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VENEZIA 1° OTTOBRE 


| giornali ci recano anche oggi ragguagli sul- 
fiosurezione spagnuola ; ma il telegrafo rende 
th poco interessanti le’ loro conghietture sopra 
| sito dell’ insurrezione, quand 
fatto conoscere. Le notizie ricevute ie 
furono una fase diversa, e forse molto più 
petcoota di quella percorsa sinora dal movimen- 


Giovedì 4.) ottobre. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e gindiziarii. 


tano delle loro menzogne, e giustamente dice la 
Correspondanee italienne che se « un vero perico- 
lo minacciasse l' unità nazionale del nostro paese, 


« Italia non andrebbero oltre uns occupazione 
« mista del territorio pontificio, vale a dire, che 
« le basterebbe di vedere accasermata io una 


il generale Serrano si unì a Narvaez per combat- 
tere e distruggere l'influenza del ministro Olozaga. 


si farebbe una reazione, non v'è dubbio, ma sa- 
rebbe una reazione terribile delle masse fedeli sl 
principio unitario, contro i separatisti, di qualun- 


1h 


zz sulla frontiera degli Stati romani una 
igata italiana, precisamente com'è accaser- 
in Civitavecchia una brigata francese. » 


Nel 1846, qualehe tempo dopo il matrimo- 
nio della Regina, l'influenza straordinaria ch'es- 
sa accordò al generale nel Governo, produsse del- 
le discordie interne tra essa e il Re, che si ma- 


que colore essi potessero essere. » 
° PS.—Le notizie di Spagna arrivate più tar- 
di confermano il successo fortunato dell’ insurre- 


Fiosimente, si fa circolare con insistenza la 
voce che, fra pochi giorni, il signor generale Me- 
nabrea debba recarsi a Parigi per coneludervi ua 


Il Mi- 


IESERZIONI 


La Gazzarta è foglio uffiziale per l'i 
serzione degli atti amminisimiivi @ 
iudiziarii della Provincia di Venezia 
4 dle altre Provincia, soggette alla 
giurisdizione del Tribunale d' Apprl'e 
ento, nelle quali non havri giorn 

‘specialmente autorizzato all'inser- 
gione di tali ani 

Pas gli ariicoii cont 40 all lima; per 
pil Avvisi, cond. 25 alla linea, per 
tx sola volta; cont. BO pur ire > 

per gli Atti gi ol ai. 
nistrativi, cent. 25. alla linea, per 
ua gola volta; cont 65, per ire 
te Inserzioni nalle ire primo pagine, 
cont. 80 alla lina 

La inserzioni si ricevone sele dal 
Ufizio, e si pagano anticipatamente 


riuscito a fuggire coi suoi compagni, per prender 
parte all’ insurrezione. 

Pubblichiamo pure i seguenti ragguagli sul 
generale Dulce e il contrammiraglio Topete : 

Il generale Dulce, marchese de Castel-Florit, 
luogotenente generale, già comandante militare 
prima della Catalogna, poscia dell' Avana, è celebre 
per la sua eroica difesa del palazzo alla testa de- 


ole paghe. Qf 10 spaggvolo. Abbiamo visto che, nella Giunta | zione e la partenza della Regina per la Francia. | accomodamento, il cui risultato finale non è però gli alabardieri della Regia, contro gl'insorti co- 
È prosvisoria , tutte "i gradazioni del partito libe- | (V. dispacci.) presentato sotto lo stesso aspetto da tutti i pos giò sul suo credito e cadde di fronte al grido | mandati da Leon e Concha (1841). Dulce fu pure 
volgersi Î| fe sono rappresentate in giusta misura. Ci sono nali che si occupano di quel viaggio immaginario. | generale dell'opinione pubblica. Di fronte al na-| URo dei generali più notevolì nell' insurrezione di 
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altro unionisti, quattro progressisti e quattro 
Iitoeratici. Sinchè si tratta di ordinare lumina- 
fa per l'oitenuta vittoria, questi dodici uomini 

inno anche andare d'accordo. Ma il guaio 
Et quando dagli inni di gioia si passerà a cose 
i positive. Sarebbe come se in Italia sì trovasse- 
Pal Governo della cosa pubblica quattro liberali 
oderati, quattro membri dell’ opposizione costitu- 
focale, € quattro della opposizione sistematica. O- 
{puno comprende che l'accordo potrebbe durare ar- 


Scrivono da Firenze 22 settembre alla. Per- 
severanza : 

Pur troppo in Italio, Ja vera piaga, la vera 
cancrena, è nei funzionarii dell’ amministrazione, 
© partigiani politicanti, o nemici addirittura del- 
l'attuale ordine di cose. Il Governo, quindi, del 
quale essi sono base, non è fermo, non è solido, 
non è sicuro. $'esso dà una disposizione, que- 
sta vien conosciuta da’ suvi nemici 0 da' suoi 


Presentando ai nostri lettori tutte quelle fal- 
se notizie raccolte in un fascio, noi non abbiamo 
nessun altro scopo, tranne quello di dimostrare 
loro come non sarebbe per nulla serio il prestar 
fede alle voci che si persiste a mettere iu giro 
relativamente a negoziati, che ora avrebbero luo- 
go fra Parigi e Firenze, e che concernerebbero |’ 
occupazione del territorio pontificio per parte del- 
le truppe francesi. 


scente favore di 


rvaez, il sig. Serrano, divenu- 
mare nello stesso tempo 


dall'esilio Olozaga ed Espartero. Allorchè Nar- 
vaez salì al potere, egli dovette accettare la Ca- 

generale ‘di Granata, il di cui servizio 
allontanò dalla Corte. Da quel giorno egli fece 


diversi mi- 


avversari immediatamente onde provvedano a 


A noi pare che tutti i giornali, che si occu- 


luglio 4854. Nel mese di febbraio dello stesso anno, 
egli fu implicato in un movimento insurrezionale, 


O' Dopnel nel 1834; era allora direttore della ca- 
valleria e tenne fronte ai suoi avversarii con soli 
4,800 uomini. Questo generale unionista, dell’ età 
di sessantadue anni, esiliato recentemente alle Ca- 
narie e rientrato in Spagna come rivoluzionario, 
gode d' una giusta riputazione nell armata. 

1 contrammiraglio Topete, nacque in Anda- 
lusia nel 1820, ed è un ufficiale di gran valore 
e di ammirabile sangue freddo. Si distinse all’ at- 
tacco di Callao nel 1866, dove comandava la 


ff. Di più questi tre partiti, che roppresentano | Sventarla ; e questa missione si danno coloro | pano cou taato ardore di questa questione, non | ehe scoppiò a Saragozza, ed esiliato, malgrado le | fregata Mendez-Nunes , e venne gravemente fe- 
o, dante gradazioni del partito lberaie spagnuo- | stessi che dovrebbero eseguire la volontà del Go- | facciano altro che discutere il falso per sapere | più energiche proteste. rito; ci rammentiamo che la flvtta spagnuola 
udicazio: MI Ue non potrebbero alla lunga andare d' accor- | verno ! Alle scandalose rivelazioni che s'udirono | il vero, Noi uom possiamo sicuramente avere la Dopo il trionfo dei Vicalsaristi, il sig. Ser- | era comandata dall’ infelice ammiraglio Pareja, 
ietro po |} 019 ua programma di amministrazione, hanno Sulla fedeltà degl impiegati della pubblica sicurez- | pretesa di apprenderio loro, ma pur non ostante | rano fece parte dell’ mione liberale, che difese | peruviano d origine, cile ti bruciò le cervella per 


a, via Gi 
sala Gab 





tendenze diverse quanto alla forma stessa del Go- 
verno, Noi abbiamo già visto che al gen. Prim 

ittribuiscono da taluno teadenze alla repubblica, e 
all'unione della Spagna col Portogalio ; mentre 
altri vorrebbero rifare un po'la storia di Fran- 


za nel processo Mistrali, altre ora bisogna ag- 
giungerne. 

Il Prefetto di Napoli scrive una circolare ri- 
servata ai funzionarii di pubblica sicurezza, pel caso 
che, avendo luogo il Parlamentino, questo servisse 


crediamo di poter affermare, senza tema di esse- 
re mai smentiti, che tutte le voci a cui quei pe 

jodici fanno eco con tanta compiacenza, non han- 
no neppure l'apparenza della verità. 


lungamente la combinazione Espartero 0” Donnell 
Allorchè si dovette optare tra questi due capi, 
esli si dichiarò pel secondo. Nominato nel 1854 
capitano generale dell'artiglieria, egli aveva cam- 

ato da qualche mese quel posto con la Capita- 


un esagerato sentimento d' onore. Topete gli sue 
cesse. Egli comanda attualmente la fregata cora: 
rata la Villa de Madrid, che si è pronunciata e- 
nergicamente sotto le mura di Cadice. 


natura; la cia, e mettere un Montpensier sul trono dei Bor- | di pretesto ad agitazio: i, ed uno dei funzionarii Il Diritto che diede alcuni cenni biografici generale della Nuova Castiglia , che rim AI Gaulois, che crede che i volontari italiani 
ate to Bo ÎÎ boci ed altri forse inclinerebbero per una Reggenza |® cui è diretta la circolare la porta ad un gior-| dei fratelli Concha che sono a capo del Governo può dire, la sorte di Madrid nelle non debbano andare in Spagoa, perchè vi sarebbero 
nigra 50: ÎÎ Pd Principe delle Asturie. Si vede che le dilficoi- | pale d'opposizione, ad uno di quelli del Parla- | spagnuolo (Y. Gass. di lunedi), dà ora i cenni se DÈ Donnell fece il colpo di Stato | d'imbarazzo, la Gazzetta d' Îtalia risponde : 

16 ottenne» tà cominciano precisamente adesso. Di più il fat- | Mentino, il quale la stampa a ludibrio dell’ Auto- | guenti sul generale Prim e sul maresciallo Ser- Vincitote dell’ insurrezione al Senza tener conto delia malevoleuza che il 
per guari: (i 1 Cnn i ire partiti che formano la Giunta, | rità! Il procurator generale di Genova manda una | rano , che sono fra i capi priocipali dll’ insurre- foglio democratico rivela verso l' Italia, possiamo 
è sputi di Rf si sono divise equamente le parti, mostra che circolare secreta ai pretori, e questa circolare è | zione = icurarlo che finora nessun Italiano di buon sens» 
datPuidi MI Sewsuno dei tre ha la coscienza di essere il vero | portata ad un giornale decisomente_ repubblicano, Prim (don Giovanni ) conte di Reus, mar- si affretta a recarsi in Spagon, percliè non si cu- 
cor oninie: Mj verno dell'insurrezione e di potersane quindi |!1 Dovrre, il quale la rende pubblica ! Ora con fun- | chese di Los Castilieioa generale spagnuolo, nato nosce il carattere del dramma che si svolge. Ma 
pabili ita attribuire interamente il merito. O in un modo | zionarii che servono a questo modo, può mai | a Reus (Catalogna) il 6 dicembre 1814, fece le gli diremo che qualora i rivoluzionarii spagnuoli 
Danila sof I 0 nell'altro, sembra. che tutti abbiano congiurato | sperare il Governo the la sua azione Ficsca pro- | sue prime armi come uliciale nella guerra civile | opposizione formidabile, che produsse la sua_ca- | mostrassero di meritare, il nostro appoggio, gl'I- 
Gostale di MH “atro lirono della povera Regina Jsabella, ed es- | ficua ed efficace? Io ne dubito. Un Governo è co- | che segui l'innalzamento d' Isabella al trono di | duta. Nel mese di giugno 1863, il nuovo Gabinet- 





me la tastiera d° un pianoforte, di cui tutti i ta- 
sti debbono essere accordati al medesimo diapa- 
son: un tasto che stoni, ogni armonia rende im- 


Spagna (1833). Devoto ag!’ interessi della reggente 
Maria Cristina, egli fu promosso, nel 1837, al gra- 
do di colonnello. Dopo la fuga di costei, egli si 


fi è caduta così presto; i suoi generali e i suoi 
ministri furono sì lenti’, sì circospetti nelle loro 
operazioni, che quasi si può dubitare che anch' essi 


to O° Donnell lo chiamò al posto di capitano ge- 
nerale di Madrid. 
È noto come in questi ultimi tempi egli fos- 


spediranno 
5 in fran- 


su di essi DM potessero per avventura aspirare ad essere rap- possibile. E quanti sono i tasti che stonano nella | associò alle ostilità dirette dal partito progressi | se caduto in disgrazia, e repentinamente venisse 

presentati nella Giunta provvisoria dei Governo. | lastiera del Governo italiano ! sta contro la dittatura d' Espartero, e fu deere- | con parecchi altri generali internato alle Canarie, 
è uno per Îa Spagna ci ha presentato uno spettacolo tale Se una cosa buona ha detta il Trombetta in | tato il suo arresto come colpevole di aver preso munziano i telegrammi, è 0 
ata salle. ÎÎ fi questi giorni, che irova eppena riscontro nella | quel suo iulizesto sull Impiegato e il Go-| parte all’ insurrezione di Sarazozza del mese di 


mmalati di 
giore rino- 
, N. 1768, 
| delle sue 


verno, è questa, che l'impiegato fuori d'ufficio 
non ha diritti nè doveri diversi da quelli che ha 
nel suo ufficio e pel suo ufficio ; egli non deve, 
ne conviene il Trombetta stesso, aver passioni 0 
partiti politici : ba da servire il Governo che rap- 
presenta lo Stato; se i suoi principi non sono 
favorevoli al Governo, cessi di servirlo, si dimet- 
ta; ma non rimanga a servirlo (e Dio sa come!) 
in ‘ufficio, per disservirlo fuori, per minarlo, sere- 
ditarto, unirsi ai suoi avversari. Ma in Italia ac- 
cade precisamente il contrario. L' impiegato, salvo 
le debite eccezioni, per non parer venduto, si 
scrive a dovere di porsi a declamare contro il 
Governo, di cui è pur parte. 

1 funzionarii di Polizi», che debbono vigilare 


novembre 1842. Eli si salvò da una condanna 
rifugiandosi in Francia, ove oc 

stessa Maria Cristina, onde preparare una risto- 
razione. Nominato, nel 4843, deputato alle Cortes | N. 4602. 
dalla città di Barcellona, potè ritornare in Spa- 
gna ed entrare nell’ alleauza formata contro Espar- 
fero dai Cristini e dai Progressisti riuniti. 

Nel mese di ma-gio sollevò Reus, sua patria, 
dirigendone egli stesso il pronunciamento. Scac- 
ciato da quella città da Burbano, luogotenente 
d' Espartero, trovò a Barcellona un asilo, dal quale Ì 
potè propagare l'insurrezione. La caduta d’ Esper- | 
tero e la vittoria di Maria Cristina gli procura- 
rono il grado di generale col titolo di conte di 
Reus ed il Governo di Madrid. | 


titima rivoluzione delle due Sicilie. Andondo di 
questo passo, si potrebbe concludere, che v'e 
lì Spagna un soio partito in favore della Regina 
labelia, e questo partito era il sig. Marfori. 
‘Tutto ciò può farci venite facilmente alla 
conchiusione che i membri della Giunta sieno d' 
iecordo in un puoto, cioè in quello di rovesciare 
la dinastia dei Borboni, i quali per tal modo a- 
itebbero cessato di regnare dappertutto, e pren- 
derebbero tutti insieme la via dell'esilio; ma è 
ancora poco. Egli è vero che la Liberté, la quale 
n0n celò mai la sua predilezione per gl’ insorti spa- 
tnuoli, dice che il preteso disaccordo tra i capi 
Îell'insurrezione è una favola inventata da coloro 
che desidererebbero di vederla andar male, e ch 


ATTI UFFIZIALI in altre valute del sistema metrico de d'oro, © 
i di pezzi d'argento da L. 5 a 900 millesimi, 0 di art 
SA distzionario el titolo di 835 millesimi, secondo la, specie 
delle monete presentate al cambio, meno i pezzi di eroso 
misto da 5 karantani di convenzione e da 5 soldi di nuova 
valuta austriaca, che saranno barattati con monete di bron- 
20 da centesimi 10 e centesimi 3. 
Le monete descritte nella seconda parte della tabella, 
saranno bensi ricevute in pagamento di crediti del Tesoro, 
ro 868, ma non verranno at 
valute leg 
‘art. 5. Fuori del capoluogo di ogni Provincia, il be 
ile monete ammesse al cambio potrà farsi alle con- 
dizicni indicate nella prima part rt 4, presso tutti i 
contabili dell’ an 


Gazz. Ulfc. 26 settembre. 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA Di DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italie 

Visto l'art. 12 della legge 24 agosto 1862, N. 788, © | 
stesa alle Provincie Venete e di Mantova, con legge 3 @d- 
dante, N. 4872 

Visti i Regii Decreti 21 luglio 1869, N. 5072, e 45 di- 
combre 1867, N. 4125; 

Abbiamo” decretato e decretiamo quanto segue : 
Art. 4. Cesseranno di aver corso legale col 4° novem- 
bre 4898, e da quel dovranno esser ricusate dalle 

lo potranno essere dai privati, le 

ia in corso nelle Provincie della Vene- 


ne ficanziaria, che sieno prov- 
da dare in sostituzione delle non 
decimali 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si 





e la Deloga- 








È i l'adesione ad °° | alla sicurezza dello Stato, credono in buona fe- Però l'alleanza tra i moderati ed i demo- | Vene» | dello Stato. ia inserto nella Raccolta Ufficiale dello Loggi 
Hi PECORA Eee e e 
Sira gono i seguenti : « Suffragio universale; con- |! Ufficio della Questura. fanno anch'essi politi- | cominciò a Barcellona in favore, dei princij de STO cato li mese di ottobre, e ei cinque gior- | "10 "S°frrana. sid ‘47 settembre 1808. 
Jorrà. affisso Selmione delle Cortes costituenti ; libertà asso- | ca! E ‘abbiamo, per conseguenza, la Polizia-op- | berali. Contavasi sulla popolarità del generale Prim | ni primi del successivo novembre 4888, le monete descritte VITTORIO EMANUI 
inserito nei tuta ella stampo, senza bollo nè cauzione ; abo- | sizione, ! Aggiungete poi io moltissimi la paura | per pacificare il paese, ma egli dovelte impiegare nell pete porto i dit a corno svoettate dell LEPORE 
lizione della pena "di morte; Governo del paese dal | di perdere Îo stipendio e il desiderio di aumea- | la forza, e disputare la Catalogna a palmo a pal- 'esorerie provinciali del Veneto e di Mantova, contro came so, o L. 6. ‘ay Digi 
Merito paese; » ma il programma è tuttavia troppo va- tarlo due cose innate negl' impiegati, che pro- | mo al suo antico compagno d'armi, Amettler. Con- TABELLA DELLE MONETE NON DECIMALI 
eni. > Riel è probabile che alcuno dei membri della | fessano liberi tensi in libere parole, © per con- | siderato dal popolo come traditore, perdette ben che cessano di aver corso legale nelle Provincie Venete e di Mantova al 1 novembre 1868 
Favteti Nori con qualche sotinieso. E dif- | seguenza la voglia di farsi sempre merito con qui presto il favore della Regina, che non aveva di- 
bf fille difatti credere che i membri dell'antica U- | s10 © quell'uomo politico, con questo o quel par- | menticato le sue, opinioni liberali. Egli fu arre- ————___u (ii. | oha = 
a fee dita echo accettarono per capo O' Donnel, | lito, che la vicenda, parlamentare può portare al | stato nel mese di oitobre, ed accusato di com- paure ell) | ivalcee 
N icceltino francamente il programma di coloro che | Governo ia una delle crisi che sono sempre in | plotto contro il Governo, e di tentativo d' assassi a au | mEsuagito 
3. pubb. la Repubblica. Gli uomini che sono quin- | prospettiva. La parzialità e il favoritismo mostra- | Dio contro Narvaez. Egli respinse vittoriosamente ia a De 
si erano dai‘ reggere ora lo sfortunato Re. |! da parecchi Finistri, readeado pur troppo insi- | dinanzi ai Tribunali quest' ultima accusa , e non DENOMINAZIONE pr ne la AVVERTENZE 
Telaml i chiamati ‘8, reGBers essere forniti di molla de- | cura la sorte dell'impiegalo, fa chi i Pecci ogni | fu condannato che pel primo capo d' accusa a sei ones | IU: | re italiane 
nixifca lirtenila porri Mezzo per assicurarla ; e da ciò la facilità con | anni di prigione. 


sirezza, per evitare al loro paese più gravi disostri. 
Di più, se la fase militare dell' insurrezione 
è finita, comincia ora la fase più scabrosa a: 


Rimesso in libertà dopo sei mesi, in seguito 


cui i segreti d'Ufficio sono così spesso saputi da 
alle preghiere di sta madre, egli rimsse per nove 


(o. ml |c [e 
coloro che meno dovrebbero saperlì! | [gsm 














4868 dor È uesto stato di cose, indubitatamente, non può | ani estraneo alla politica, quindi, nel 183, 

1888, i; MÎ i ed è ta fase politica. Gli uomini di Sala Per dura Simili impiegati sono pericolosi per da- | in Turchia per rinoovare la sua’ popolarità, pren- Fiaiileasig) i; 

RI pe e che lunque partito sia si Governo. Se l' opposizione dendo parte alla guerra contro i Russi. Gli si at- nete sfigurate 0 
bunale 31 lla questa nobile ambizione, non potrà sconvenire | tribuirono i primi risultati favorevoli, ottenuti dai ACEA nie lp 

stipiti tata stessa che quell'impiegato, il quale tradisce | Turchi sul Danubio. E MA malo d no ica: 

pont oggi il Ministero a beneficio di lei, potrà domani Assente durante la rivoluzione del 1854, fu quelle tosate, bucate © 

per separa» 088.15 diventata Goveroo, a beneficio nostro, | richiamato in Spagna per la sua elezione alle Cor. topos artt) 
di mensa tradi temo opposizione. Si chiedon riforme di | tes, ove votò dapprima pel mantenimento del sone © talero della Cor ‘ 

Bri ogni sp lì ogni parte, così dala destra, co- | trono con tutto, N pertio, progressista raccolto in- Pezzo da fr. du, di mueva valia us È 

bolle Die dalla sinistra. E una riforma nelle persone non | torno ad Espartero lozaga , quindi la mag- È uno, i esi con valu 

Lr ite E" itsa mai necessaria ad alcuno? Facciansi quan- | gior. parte delle misure liberali peo do) doro sp 


te leggi e riforme sì vogliano : esse saragno inu Fu il solo membro dell antico partito pro- || pero-Austr. ) Perzo di karantani 20, dell'Aust conio italiano, france 


elffotto che 





goa avrebbe il 
egli è 
inte- 


supporre 
Adesso che anche i capo: 
peblicano si mostrerebbero 
l'orléanismo come una utile transazione, 
nimento al trono di Spagna d' un Montpens 
rebbe un fatto molto Fe prendi dall [agpagiel vi- 
ata bonapartista, poichè darebbe ansa 
detnci della din Fa attuale, ed aprirebbe loro un 


tili, quando chi ci ha da por mano, ciurla nel 
manico, Prendansi tutte le misure per ristabilire 
la sicurezta nei presi che ne hanno bisogno, si 
no anche quelle gravissime che farono proposte 
dal corrispondente vostro di Romagna : esse s2- 
fanno inutili, quando chi le ha da eseguire vi fal- 
lisce, 0 s' accerda con coloro che hanno ad es- 
serne colpi 

Ma ad tina riforma di persone è necessario 
un gran coraggio, ogni catliva persona ha, tra gli 
altri, un venti galantuomini che se ne interessa- 
no. Tutli intendono, sì, che quella è la vera rifor- 
ma a fare; pochi la propongono; chi oserà met- 
terla in opera? 


gressista rieletto alle Cortes nel 1857 dopo l' ul- 
tima vittoria del trono con Narvaez al potere. 
Durante l'ultima guerra del Marocco (1859- 
4860) il generale Prim , collocato dapprima alla 
testa delle divisioni di riserva, ebbe un posto bril- 
lante nelle battaglie e nei successi dell’ armata 
spagovola , particolarmente nella giornata di M 
rabout. Ricevette in quell’ occasione il titolo di 
marchese de lleios, e fu investito della di- 
gnità di grande di Spagna nel gennaio 4861. 
‘Allo spirare dell'anno, il generale Prim fu 
chiamato al comando del corpo di spedizione in: 
viato al Messico. Giunto a Veracruz nei primi 
giorni del 1862 ebbe la parte più importante nei 


austr. del Le o-Veneto (mill: 900) 
Perzo da mezza lira austriaca, del Lem- 
bardo-Veneto, (milì. 900) 


Pezio di un quarto di fiorino, di nuova 
valuta austriaca E 
Pezzo da karavtani venti, dell'Austria, di 
vecchia valuta convenzionale 
Pazzo da karantoni dieci dell'Austria, di 
vecchia valuta. convenzionale 
Pezzo da karaniani cinque, vecch 

di € nvenzione, e quart: di lira austriaca 
del Limbardo-Veneto . . .... 

Pezzo da cent. dieci di fiordi nuova val. 


là cinque 


se, belga, sv.zzero. 


oa cambiarsi, con vatute 
cocimati d'argento di 
visionario da »3 5 m 


» {Da cambiarsi con monete 


eg orizzonte pieno di speranze. È probabile che la Fran- ig dl reliminari della Convenzione di Soledad, conchiusa Pexx di karantani tre, di vecchia valuta di bronto da costes 
ue dichi pi di __— pi 
0 cono cia usi la sua influenza per ottenere Pobiicariito |a alcuni giorni a questa parte scrive la 11 19 febbraio. Dopo qualche dissenso coi France- iam Ji esi ai $iimli1010/8 

giorno ed una Reggenza duran & lance Italienne del 28, relativamente a- | 8ì, particolarmente per l'arrivo del generale Al- PARTE SECONDA” 





curatore Î 





ie. Ma è difficile che |’ in- 
pe delle Asturie. M epocali ar 
così magro risultato. è 
precisamente adesso cl 
si fa buio e può aut 
di ogni sorta 
Intanto, chi il crederebbe ? 
hanno trovato una Di spessori 8 
movimento spagnuolo e 
che essi soli, no! bene, hanno a ito 
la compiacenza ai lettori, Per far 
vincere la, buona causa, si pi rei il 
diletto dell’ invenzione! Essi need cora 
nei disordini, perchè sperano |’ anarchia, 
chia, il das fido seguace l' ssolutismo. Ance! 
quando l'insurrezione fa cadere l'ultimo loro 


gli offri italiani, nella stampa estera circolarono 
Îe più sorprendenti notizie. 
La più strana di tali notizie è 
quella che attribuisce al Governo 
Sio nuovo trasferimento della capitale del Re- 
, per ottenere che le truppe francesi abbando- 
nino il territorio poni cio. ai ivers, se la 
Memoria non © inganna, che ha il merito di 
le invenzione. + Sì pari sot; dice, del trasferi 
* mento della capitale a Napoli, come di uo pe- 
1 gno offerto nl” Gabinetto delle Tuileries della 


monte al Messico, e dei progetti relativi al rista- 
bilimento di un trono per un Arciduca d' Austri 
egli sì separò affatto dalla politica francese, prote- 
stando in favore dell’ indipendenza del Messico, e 
fece rimbareare le sue truppe. Egli entrò in Spi 
gna nel mese di luglio, dopo aver visitato Nuova 
Yorek. 


.. Desoto dapprima agl' interessi 
uno 





dei primi che, nel 1843, 








” dono li joza che hanno 
Fi o po a E e 


d 


Millero antiro. del p'ede di t4 talleri, 
colla leggenda 
Pezzo d fior. tre, o due tall 


là unoemezzo,o ua tallero, 


nda - VI FINE PRINE MARK > 


Pezzo da due tallei, colla leggenda - xv 


Elx PPUND FEIN- come. nelle monete 
dell Austria di egual nome . . . . . - 
Pezzo da un tallero colla leggenda - xxx 
ex PFUND FElN - come nelle monete del- 
l'Austria di egual nome... ....... 


Dato a Firenze, addi 17 settembre 1868. 





fu 
hu contro indicate mo- 
30),  nete si accettano nel 
$ pagamento dei tributi 
| d'ogni specie 
4/8) tutto il 5 novemi 
186%, ma non. sono 
ammesse al cambio con 


valute decimali. 

















Visto d'ordine di S. M. 


Il Ministro delle finanze ; L. G. CammnaY Dicvt. 
































La Gazzetta Ufficiale del 28 settembre con- 


4. Un R. Decreto del 26 agosto, col quale 
le cannoniere ad elice Malghera, Mestre, Mincio, 
Garda, San Martino e Solferino, formanti parte 
della Regia Dottiglia sul lago di Garda, sono ri 
diate dal quadro del R. naviglio, non essendo pi 
atte ad ulteriore servizio. 

2. Un R. Decreto del 3 settembre, col quale 
il Consiglio accademico della R. Università di Bo- 
logna è ricostituito a norma del capo terzo del 
Regolamento universitario, approvato col R. De- 
creto 44 settembre 1862, N. 842. 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 28 settembre nella 
sua parte non ufficiale contiene : 
4. L'apnunzio che fino a tutto novembre, 


Tiene 


















corrente anno, si potrà concorrere al premio di 
lire 3000 ed una medaglia d'oro, stabilito dal 
Ministero d'agricoltura e commercio con suo De- 


creto del 30 maggio 1868, da conferirsi a colui 

che proverà d'essere l'inventore di qualche nuo- 

vo mezzo © sistema meccanico 0 scientifico, il 

uale renda più agevole © rapida la distruzione 
lle cavallette e delle loro nova. 

2. L’ annunzio che fino 
rà aperto il concorso al pre 
una medaglia da conferirsi 
terà al Ministero d'agricoltur: 
migliore Catechismo agrario, che possa con reale 
giovamento porsi nelle mani dei contadini tanto 
adulti che adolescenti. 

3. L'elenco delle rendite nominative di Con- 
solidato romano, che si trovavano inscritte pel 
pagamento sulle Tesorerie delle Provincie annesse, 
ma che nel riparto ritornarono a carico del Te- 
soro pontificio. 

4. L'elenco di rendite nominative del Con- 
solidato romano, il cui servizio venne ultimamente 
attribuito al Tesoro italiano. 

5. Un Decreto del istro d' agricoltura in- 
dustria e commercio in data del 30 agosto, col 
quale è approvato un Regolamento del Comitato 
geologico, incaricato della compi publ 
cazione della grande carta geologica del Regno 
d' Italia. 

La Gazzetta Ufficiale del 28 corrente scrive 
che dalla Direzione generale dei telegrafi 
noto che dl 23 corrente, e fino a nuo 
è sospesa la corrispondenza telegrafica privata su 
tutte le linee Tella Spagna Li 



































Il corrispondente fiorentino del Pungolo di 
Milano scrive: 
« Fu fatta caldamente istanza presso il mi- 
nistro guardasigilli e presso il generale Menabrea 
erchè la querela inlentata dalla Casa del Re alla 
'nità Italiana per l'affare di Tombolo fosse riti- 
rata; ma fattone consapevole il Re, S. 
che voleva che il 








__———— 

Il corrispondente fiorentino della Lombardia 
riferisce che con recente Decreto, S. A. R. il Prin- 
cipe Amedeo è stato nominato ispettore generali 
della Regia marina, con ii esercitare un' 
alta e continua sorveglianza su tutti i Corpi, Isti- 
tuti ed Amministrazioni marittime. L'istituzione 
di questa carica non recherà alcun aumento di 











Ia data del 25 settembre, la Direzione gene- 
rale delle Poste annunziava che il Governo di $. M. 
ha conchiuso il 13 ottobre dello scorso anno una 
Convenzione postale coi Paesi Bassi, la quale sarà 
messa in vigore il 4.° ottobre corrente. 

Il cambio delle corrispondenze fra il Regno 
d'Italia è quello dei Paesi Bassi avrà quindi luo- 
g0 alle seguenti condizio: 

Lettere : Francatura libera fino al destino, al 

zz0 di 50 centesimi per porto di 10 grammi. 





.. Ogni oggetto raccomandato potrà 
essere spedito accompagnato da una polizza "etta 
ficevuta di ritorno, che sarà consegnata al mit- 
tente rivestito della firma del destinatario. Il di- 
ritto da pagarsi per questa polizza è di 20 cen- 
tesimi. 

I campioni devono essere posti sotto fascia, 0 
pure entro sacchetti di tela 0 di carta quando la 
materia lo richieda ; non eccedet di 250 

non contenere altra scrittura che l'in- 
nome del mittente ed il prezzo in nu- 
Le stampe parimenti devono essere poste 
mobili, @ non recare altro di seritto 
indirizzo, il nome del mittente e la data 
d'impostazione. 
campioni e le stampa non francate 0 che 
non rispondono alle suddette condizioni, sono trai 














$ mi, 
lirizzo, il 
meri. 











tate come lettere. 










o dal ministro della 
i Berlino, il sig. Guidotti, m 
aggiore, il signor Boglioli, capita- 
ch' eransi recati al cam 
lmente in missione speciale, 
sono giunti oggi a Firenze. 
GERMANIA. 

Scrivono da Berlino, 23, alla Corrispondenza 
del Nord-Est: 

« Il Re ha ii izzata una lettera al conte di 
Bismarck, nella quale gli parla della sodisfazione 
recatagli dal suo viaggio nei Ducati dell'Elba. S. 
M. manifesta, al tempo stesso, la speranza che la 
salute del cancelliere federale gli tterà fra 
breve di consacrare tutte le sue forze ristabilite 
del prese. Ta 

venimenti di Spagna sono qui ac- 
sodiafazione, Rerchè ‘sì erede ehe 
possaoo suscitare imbarazi ala politica del Gs- 
inetto delle Tuilerie. » 


Monaco 27 settembre. 
Ieri arrivarono qui il conte di Parigi, il Duca 


























della Coppia ducale in Possenhofen. I due Prin- 
cipi egiziani sono qui arrivati da Vienna. Si trat- 
terranno qui due giorni , indi proseguiranno il 
viaggio alla volta di Parigi. L'Imperatrice di Rus- 
sia è arrivata iersera alle ore 5 */, in Starnberg, 
unitamente al Re di , ed entrambi s'im- 
barcarono tosto sul piroscafo del Re, per recarsi 
al castello di Berg. 


È priva di fondamento la voce che la Con- 
ferenza militare di Monaco debba pure stabilire 
l interpretazione autentica dei trattati conchiusi 


colla Prussia. 
AUSTRIA. 
Vienna 28 settembre. 

Leggiamo nell’ Abendpost: 

liferimento del viaggio di S. 
ratore in Gallizia produsse una serie 
farono vivamente discusse nei pubbl 
riesce impossibile di entrare più davvicino nel pe- 
lago dei dati, per lo più contraddittorii fra loro , 
a caratterizzare i quali basti indicare, come ad 
ese un giornale di qui fa tenere sedute al 
Consiglio dei ministri quasi in permanenza, e preo- 
dere deliberazioni sulla « questione galli 
mentre in fatto, da martedì scorso, 22 corr., in 
cui furono esauriti gli affari correnti, non ebbe 
luogo alcuna seduta dei ministri , pè poteva aver 
luogo, dacchè, com' è noto, una parte dei ministri 
non trovavansi a Vienna. Crediamo pure che i 
motivi della sovrana risoluzione siano tanto evi- 
denti, da rendere discretamente superiluo l’ aggi 
gere alcunchè per chiarirli. Ci limitiamo quindi 
A rimandare espressamente nel regno delle inven- 
zioni due di quelle voci. L'una di queste si ran- 
noda all’annunzio d'un giornale ungherese, che 
il contegno d'una Potenza estera abbia iniluito 
sulle risoluzioni di S. M. l'Imperatore. Una tale 
influenza, come possiamo assicurare nel modo più 
preciso, non ebbe luogo, nè direttamente | nè in- 
direttamente, ed è pure completamente ed assolu- 
tamente infondata la notizia, che il differimento 
del viaggio di S. M. stia in intima connessione 
con rapporti di S. A. L il sigoor Arciduca Al- 
berto. 













































commosso, e in un punto del suo discorso, le la- 
grime soffocavano quasi le sue parole. Sua Sere- 
nità accennò all'epoca, durante la quale egli pre- 
sedette al Consiglio dei ministri, come indimenti- 
ile per lui. Egli promise di dare anche in av- 
venire il suo fedele appoggio all'indirizzo e al 
còmpito sostenuti dal Ministero, ed invitò i mi- 
nistri, il cui patriottismo e la cui forza morale 
egli fece risaltare, a dedicare quindinnanzi i loro 
servigi al Monarca ed alla patria in ferma unione. 
S. E. il sostituto presidente dei mi 
Taaffe espresse, in nome di tutti i ) 
i sensi di dispiacenza e di riconoscenza nel sepa: 
rarsi da quello che fu finora il loro presidente. 
Disse essere stato egli quello, i il cui 
patriottismo, poli por 
ibile un Ministero liberale, al quale egli lascia 
retaggio, da servirgli di norma, e da atte- 
fermamente, la sua divisa : « Uno per tutti, 
e tutti per uno. » 
A queste parole il ministro "del culto ed i- 
struzione, cavaliere de Hasner, nella sua qualità di 
membro della Camera dei signori e della Dieta 
provinciale boema , aggiunse ancora la_ preghiera 
che Sua Serenità voglia accordare anche in seguito 
il suo importante appoggio al 
membro di queste due Corporazio 


























Scrivono da Vienna al Diavoletto, che il Mi- 
lero parlamentare si ritiene rassodato al poteri 
malgrado le dimissini del Principe Auersperg. 
Tuti temesi dagli Austriaci tedeschi che l’at- 
tema possa essere alquanto scosso. Si con- 
ferma che nell'aggiornamento del viaggio impe- 
riale in Gallizia ebbe parte un riguardo di politica 
estera; ed è questo, che non si è voluto far cosa, 
che polrebbe parere una provocazione alla Rusia; 
e questo sarebbe certo avvenuto dopo che la Dieta 

ana manifestò così spiccatamente il pen- 
siero polacco, e il luogotenente conte Goluchowsky 


















Leggesi nella Gazzetta di Torino: 
Ci s' informa da Vienna che il cancelliere dell’ 
Impero è infaticabile nei suoi tentativi per realiz- 
zare un riavvicinamento amichevole fra l' Austria 
e la Prussia, e ciò principalmente dopo che 
co. Bismarck è ammalato. Egli raddoppia di zelo, 
e senza ascoltare il sig. Werter, che riconosce co- 
me una creatura del cancelliere prussiano, 
sponde direttamente col gen. Molike a Berlino, il 
quale, dal canto suo, è l'avvocato dell’ Austria 
presso la Corte di Re Guglielmo. 


SPAGNA. 
Riproduciamo dal Bullettino clandestino, che 
pubblica a Madrid od altrove, il partito rivolu- 
zionario spagnuolo, i seguenti estratti : 
Madrid 21 settembre 1868. 
Donna Isabella di Borbone deve arrivare a 
Madrid fra tre ore. Quale acciecamento ! 

Che cosa viene a fare? A provocare colla 
sua presenza la collera del popolo ? Noi lo deplore- 
remmo per lei. Entrare è facile, uscire lo è meno. 
Essa ascolterà forse i consigli del sig. Salamanca, 
partito iersera onde dissuaderla del progetto di 
compiere un viaggio tanto pericoloso. Ma i Re 
non conoccono mai lo spirito dei loro popoli, e 
Donna Isabella crede forse che torrenti di sangue 
Spagnuolo scorreranno per mantenerla sul trono. 
Iosensata ! in chi spera essa ? Nei moderati ? Men: 
tre essa si avvicina alla sua antica capitale, i mo- 
*derati fuggono precipitosamente all'esiero e van- 
no a godere tranquillamente il frutto delle loro 
rapine! 

Si affida forse all’ esercito? 

1 soldati spagouoli non sono più i suoi; essi 
sono i soldati della Spagna, essi non rivolgeranno 
le loro armi contro i loro fratelli 

Confida essa forse nei suoi brillanti capitani- 
generali, la cui nullità è proverbiale, la 
mina è stata un oltraggio per tut! militari, ed 
dl gui appoggio non può che precipitare la sua 
cadui 


Scrivono da Biarritz all’ Evénement che le 
damigelle d'onore dell’ Imperatrice Eugenia hanno 
fatto una gita a S. Sebastiano. 

L' Epoque dice che il pronunciamento di Lo- 
grono è avvenuto col consenso d' Espartero. 

RUSSIA. 

Ta tutte le chiese dell'Impero russo venne 
cantato solenne Te Deum, in rendimento di gra- 
zie per la preservazione del Granduca Alesio dal 
navi ) 




































TURCHIA. 





e la Duchessa di Joinville, il Duca e la Duchessa 
di Coburgo-Kohary, per assistere al matrimonio 


di cui per poco non fu vittima. 
Secondo una corrispondenza del Bidovdan in 






— 992 — 





Belgrado, la Porta si sarebbe determinata d’oc- 
cupare i confini rum no era già 
stato ideato da un Tragic Liceo 
ropee vi si erano opposte. Ora sembra cl 
Fraocia sola appoggerebbe tale determinazione 
della Turchia. 

Ha fatto molta sensazione a Belgrado la vo- 
ce che l’Austria voglia mandare un corpo d’ 06 
servazione ai confini. 








L. 20. 


roc) Venezia. 





Stabilimento mercantile. 
già annunziato, lo Stabilimento mercantile riceve 
denaro in biglietti di Banca all'interesse dell’ an- 
nuo tre per cento in conto corrente, e ne fa la 
restituzione ad ogoi richiesta fino alla somma di 
lire 2000, col preavviso di un giorno fino alle li- 
re5000, e di tre giorni per somme maggiori. 

Hanno già domandato di essere ammessi ad 
aprire conto corrente la Società di assicurazioni 
generali, la locale Cassa di risparmio e la Regia 
Direzione compartimentale dei telegrafi, ed hanno 
complessivamente versata la somma di L. 98000. 

Non solo i negozianti, ma anche i possidenti 
dovrebbero profittare di questa utile istituzione, 
mediante la quale lo Stabilimento, aumentando i 
propri mezzi, potrà conciliare il proprio interes 
se con quello del commercio. 

Notisi, che trattandosi di scadenza fissa e per 
uo tempo maggiore di tre mesi , lo Stabilimento 
suddetto paga l'interesse in ragione dell' annuo 4 
per cento. 

Giornali. — Abbiamo ricevuto il primo 
Numero dell' annunciato La Ginnastica. 
Esso pubblica il seguente Avviso : 











Gi 
1 sottoscritti, penetrati dell'importanza del- 
l'educazione fisica, fin ora trascuratissima, si sono 
costituiti in Comitato pel primo convegno gi 
stico italiano, che avrà luogo in Venezia i 
15, 16, 17, 8 e 19 marzo 1869, nei quali si e- 
seguiranno degli esercizii ginnastici e si terranno 
riunioni per la discussione di temi risguardanti l'e- 
ducazione fisica. Sicuri d’incontrare il plauso di 
tutt'i ginnasti, sperano un numeroso concorso, e 
dichiarano che serà loro cura speciale di escludere 
fualsiasi apparato festivo, perchè inutile, ed ogni 
diverniooe ‘el campo politico, essendo nico ro 
scopo, promuovere l' educaziene fisica. 
Gallo Pietro, Direttore dell'istruzione gin- 
nastica in Venezia. 
Pisoni dott. Domenico, Iagegnere civile. 
Reyer Costantino, Maestro brevettato e diret- 
tore del giornale La Ginnasti 

















Seconda Edizione del Numero precedente. 


Il Ministero della Real Casa inviò Lire 1500 
a Parma, per i poveri danneggiati dall’ inondazio- 
ne în quella città. Altre Lire 4500 furono allo 
stesso benefico scopo inviate dal Ministero dei la- 
vori pubblici. 


pal = 
Leggesi nella Gassetta d' Italia 
Se non siamo male informati, il portafogli di 
agricoltura e commercio è stato offerto all'onore- 
vole Baracco. Non abbiamo bisogno di aggiungere 
che se questo giovine colto e simpatico a tutti i 





















drona di tutta l'An- 
Provincie di Siviglia, 
Iaen, Almeira, Granata 












































Madrid. Malaga e Alcoq 
colpo ferire. Le ultime notizie da Sa- 
città nel massimo fer- 

Saragozza, è rotto il te- 





prese la vi: 
rono senza 
ragozza presentano qi 
mento. Tra Pamplona 
legrafo. La ferrovi : 
ta in diversi punti e quella dell’ Andalusia per 
parecchi chilometri. » K 
Otto ore di sera. La ferrovia del Nord tra- 
sportò da Vittoria a Miranda delle truppe, che da 
quel punto saranno dirette sopra Logrono, del 
quale è padrona l'insurrezione. L'amministrazio- 
ne del Nord fu avvertita da un dispaccio, di non 
voler più ricevere nè viaggiatori, nè mercanzie 
per quella destinazione. 
La ferrovia è rotta in diverse località tra 
10 e Saragozza. Haro Casteion e quasi tut- 
ta la Rioja si sono sollevate. Leone seguì il loro 























Credesi che Serrano muova su Madrid alla 
testa di 10,000 uomini di fanteria. 
Il Governo concentra nella capitale le guar- 
rurali dei dintorni, sole forze sulle quali pos- 
contare. 

In tutta la Spagna, gli affari sono paralizza 
ed i lavori quotidiani quasi sospesi. 














setti O aa. Cironde  arisocrazia madrilena 
emigra in massa; vennero dispensati alla Stazione 
del Nord 2600 biglietti di 1.* classe per la Fran- 
cia. Nella medesima Stazione venne affisso oggi 
un avviso, in cui si annuozia che le circolazione 
dei viaggiatori e il trasporto delle merci erano mo- 
mentaneamente sospesi nella linea di Santander. 


Leggesi nel Journal des Pyrénéer orientales 

« Un vapore italiano recantesi in Spagna fu 
costretto, in seguito ad avarie nella sua mac- 
china, a recarsi a Port-Vendres. A bordo di que- 
ta nave erano 23 ufficiali spagnuoli, che cerca- 
rono approdare a non si sa qual punto della co- 
sta di Spagna. 

« Quindici di essi furono arrestati dalle Auto- 
rità francesi. Gli altri presero la ferrovia di Nar- 
bona. 














Leggesi nel Goulois del 28 settembre : 

« Si conferma la defezione dell'avanguardia 
Pavia. 

« Pavia (Novaliches) non può nè avanzare 
nè retrocedere ; le popolazioni ch'ei lascia dietro 
a sè, insorgono dopo il suo passaggio, e tagliano 
i ponti e le strade ferrate. 

« Un telegramina d' iersera conferma la sol- 
levazione di tutta la Rioja. 

* Tutte queste notizie 
gente che sembra vera. 

Parigi, 25 settembre. 

Notizie da Tolosa spiegano un dispaccio che 
annunzia l'arresto del generale La Torre. Il Go- 
verno francese ha dato ordine di arrestare quant 
emigrati spagnuoli vogliano rientrare in patria. 
Parecchi arresti avevano già avuto luogo, e frà 
altri quello del deputato Moncassi, internato a 
Bourges. 











giungono da sor- 











Praga 25 settembre. 

Corre voce tra i deputati che il ministro non 

si oppone nel Reichsratà all'introduzione del ma- 
trimonio civile obbligatorio , vedendosi per prova 





partiti, accetta l'offerta , il paese dovrà felicitarsi 
col Ministero della bontà della sua scelta. Più di 
una volta, l'onorevole Baracco fu designato come 
ministro da persone che ne apprezzano la molta 
modestia, ma ancor più l'ingegno ed il carattere. 
Ci auguriamo, dunque, che la notizia a noi data 
si avveri. 








lese del Mediterraneo è salpata 
da Augusta in Sicilia, per recarsi sulle coste della 
Spagna. 
«Il Governo spagnuolo ha vietata la spedi- 
dispacci privati, riservando per sè il mo- 
nopolio delle notizie. Questa risoluzione attesta la 
gravità della situazione in cui esso si trova. Si sa 
difatti che l'insurrezione si estende, e che alcuni 
reggimenti fedeli alla Regina furono trascinati dai 
loro comandanti ad unirsi agl’insorti. » 














Nel Numero 48 della Lanterna comparso il 
28 corr., il sig. Enrico Rochefort annunziò che 
siguor Ernesto Baroche gli fece chiedere sodisfa- 
zione colle armi per un passo che lo concerne, 
pubblicato nel Numero precedente di quel gior: 
nale. Il signor Earico Rochefort si dichiarò pron- 
to a dare al sigoor Ernesto Baroche la soddisfa- 
zione domandata., 

Nel passo incriminato, il sig. Earigo Rochefort 
faceva allusione ad una certa lettera del signor 
di Persigny, allora ministro dell'interno relativa 
alla candidatura del sig. Ernesto Baroche, nel di- 
partimento di Senna ed Oise, alle elezioni del 
1863. Questa lettera fu pubblicata a quel tempo 
per ordine del ministro, e l' Indépendance la ri- 
produsse. 








appetito ritornano. I medici sono 
i di riconoscere che i loro timori non s: 
sono avverati, e che non v' ha formazione di tu- 
bercoli nel polmone. Data tal condizione, la gua- 
rigione non è impossibile. 

— ii A 

La France ha il seguente dispaccio comuni- 
catole da Madrid, in data del 26 settembre. 

Si assicura che il duca di La Torre si tro- 
va alla testa degl’ insorti. Se questa notizia è esatta, 
si deve attendere quanto prima un grave scontro 
colla numerosa di 





















tagena, e nella Catalogna, Aragona e Valenza 


Parecchi giornali francesi annunziano che 
Barcellona è in potere degl'insorti, e che le re- 
lazioni con quella città colle altre parti della Spa- 
gna sono interrotte sino dal 24 settembre. 


n 
._ La Patrie ha notizie di Barcellona della mat- 
tina del 25. La città era tranquilla, e le tru 

della Regina erano fedeli. Il capitano generale, 
conte di Cheste, avera indirizzato un proclama 
agli abitanti, per loro ch' egli aveva per- 
corso le principali città sotto il suo coman- 
do, e ch'esse godevano la maggiore tranquillità. 





La Gironde di Bordesux,a sua volta, ha una 
lettera da S. Sebastiano dal 24 che contiene i se- 
guenti dettagli : 


che il clero rende vana la transazione che si ebbe 
di mira col limitarsi ad introdurre il matrimonio 
civile in caso di necessità. 
Pest 28 settembre. 

Varady, membro della sinistra, e Radich, de- 
putato fiumano appartenente alla destra, presenta- 
rono alla Camera dei deputati un’identica mozione, 
tendente ad incaricare il Ministero di adoperarsi 
presso il Re per l'immediata e pronta annessione 
di Fiume all'Ungheria. Tale mozione fu appro- 
vata ad unanimità. Indi la Camera accettò l'e- 
raborato relativo all’ accordo colla Croazi: 





















CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 





Sulla proposizione del ministro della guerra, 
S. M. ha fatto le seguenti disposizioni : 

Con Regio Decreto 3 settembre 1868: 

Campana Pietro, nativo di Trieste e citta 
no veneto, già luogotenente nell’ esercito austi 
o, ristabilito in detto suo grado nell’ esercito ii 
liano, ed ammesso a far valere i titoli alla pen- 
sione. 

Con Regio Decreto 8 settembre 1868: 

Villabruna conte Dante, già sottotenente di 
fanteria nell'esercito austriaco, ristabilito in detto 
suo grado nell’ esercito italiano, ed ammesso a far 













valere i titoli pensione. 
Con Ri Decreto 13 settembre 1868: 
Babarich Angelo, di Venezia, già sottotenente 
nell’ esercito austri ristabilito in detto suo gra- 


ino, ed ammesso a far val 


cemisione orgonissatrioe notifica le se- 
guent zioni r n di 
Soenti diposizini prese per l'attivazione ed a 


4. Le domande di iscrizione al Corso 1868-69 








sin d'ora presentarsi al direttore della 
e saranno accettate fino a tutto il giorno 
20 novembre p. v. 
2 Gli esami di ammissione ( dai quali so- 
no dispensati soltanto gli allievi delle Sezioni di 
Commercio ed Amministrazione dei RR. Istituti 
iadustriali e professionali, che ottennero il diplo. 
ma dina) comincieranno col giorno 20 ot- 
. Y., € ciascun candidato all 
senterà la sua domanda d’ lerizione Tare eyiTe 





tito del giorno preciso, in cui 
tito del giorno preciso, in cui potrà essere esa. 


ingua e stile italiano ; 
italiano d'uno squar- 
rimessa la scelta 














ione, sarà dovuta allora soltanto che il canjg, 

approvato negli esami, riceva il certificato que‘ 

gione al primo Corso. Ù 
3. Per coloro che non 


ame, 
fra gior 
stica dovuta pel medesimo. sale 
La Direzione, sopra domanda di 
di que’ gi d 
in Venezi 
persone degne 
sigli ed assisterli con benevola 
L’U 


in tutt'i giorni nel Palazzo Foscari, 
Venezia, 29 settembre 1868. 
Per la Commissione, 
Avv. Deonati, Presidente. 
, Direttore. ’ L. LUZZALi, Serao, 


Con Decreto Reale 24 settembre, sono 
vocate per la prima domenica del prossimo i 
turo dicembre le sezioni elettorali per la de 
dei componenti le Camere di commercio di \e 
nezia e di 


11 Costiglio provi ha del 
to di concorrere per anni tre colla quota rich 





per 
sta di Lire 3000 per la Scuola superiore di car” 
mercio. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE, 


Firenze 29 settembre. 

% Secondo le voci che correvano oggi al 
Borsa, parrebbe che il Governo € la Società an 
nima per la Regia cointeressata dei tabacchi 
vessero deliberato di mettere fuori le obbliga 
zioni. Questa emissione, mi duole di doverio dire 
non potrà essere fatta senza grandissimo scapi 
ed è per questo che non mi s0 risolvere ad' ar: 
izia, che pure mi viene da bu 


darvi dei particol 
credo esatti, e mi gio di 
emissione sarebbe fra il 73 ed il 76, ma che pa. 
suno crede che possano mantenersi per molli gi. 
ni a questo prezzo. 
Ta partenza del Re all'incontro dll Ampere. 
Russia ha dato luogo a qualche commer 
inutile dire che non è stato quatto 
atto di pura e semplice cortesi, 
vuto all'alto grado dell' augusta ospite che ox 
accoglie l'Italia. Questo atto di corlesia era, sn. 
za dubbio, richiesto dalle buone relazioni chere. 
gnano fra la Casa di Savoia e la Casa di Romi 
noff; ma sarebbe assurdo trarne conseguenze, ì' 
esso è ben lontano dall'avere. 
Avrete veduto che qualche giornale sun 
zia che sono tornati in Italia gli ufficiali di sto 
nei diversi campi 
Europa. Ho parlato con qualchedut» 
l'accoglienza, ch' è sil 


ia i militari nutrono le più grandi simpatie pl 
nostro esercito, e non si trattengono dal dimo 
strarlo. Il fatto è che il capitano Taverne hi 
ricevuto le più squisite cortesie dal Re Gu 
glielmo, dal Principe Reale e da tutti gli uffi 
con cui s'è trovato a contatto. 

È permesso di dubitare che non sia tutt'or 
quello che riluce; ma comunque sia, non si può 
non rimanere ti, vedendo che in Germ- 
nia non siamo trattati ‘con quella noncuranza + 
peggio, onde pur troppo ci sono larghi in qui 
paesi, nei quali più dovrebbero esserci amici. 

Pare che al Ministero dell'interno siasi per 
ora sospeso quel movimento del personale nei Pte 
felti, ch'era stato annunziato da parecchi giorti 
Saranno traslocati soltanto tre o quattro Preftt 
fra quelli che meno sono accetti alle popolazioni 
che amministrano. Ma anche questo tutt'ora è 
un si dice ; e potrebbe ben darsi che non se Di 
facesse nulla, almeno per qualche tempo. 

Una delle Compagnie del 35° Reggimento far- 
teria, testè giunta a Firenze, è vestita secondo l 
due nuove fogge, ora in esperimento. I buoni Fiv- 
rentini fanno loro commenti tanto sull'uts 
quanto sull'altra; ma i più si sgomentano al pet 

iro della guerra sta per isper 
lere chi sa quanti milioni per vestire a nuovo i 
soldati. Or bene; è opportuno che si sappia che 
cotesta maggiore spesa non si forà, per due bu- 
ne ragioni ; prima di tutto perchè non si trall 
fino ad ora che di un semplice esperimento, «i 
in secondo luogo, perch' è positivo che, quando pure 
una delle nuove tenute fosse adottato, nov sare 
be distribuita che a misura che fossero consu 
mate le uniformi attualmente in uso. 

Torna in campo la voce di un prossimo ri 

vor Nigra da Parigi. Pare ch eil 

presso il Governo per non fi: 

manere in una posizione, nella quale pon crede 

di poter più rendere al suo paese tutti quei ser: 

i ond' egli pur si sentirebbe capace. Se il fatto 

si avverasse, sarebbe ben difficile trovare chi p’ 

tesse meglio prendere il suo posto del general 

La Marmora, il quale è stimato ed omato in Frat- 

cia quanto forse nessun altro cittadino italiano. 
E non v'ha dubbio che il generale, in une | 

e così delicata, sarebbe il più severo custolt 
dei veri interessi d' Italia. 

. P. S. Nel momento di chiudere la lettera mi 
giungono nuovi particolari sulla prossima em 
sione delle obbligazioni. È mio debito quindi di 





comunicarveli ; ma stimo conveniente di esorlarti 
ad accoglierli con tutte le riserve. 
Saranno dunque 474,000 obbligazioni di L. 


300 ciascheduna, che rappresenteranno, per_c00- 
seguenza, un capitale nominale di 237,000,000 
re 480 milico. 

i soranvo © 

fare una pri: 

ma estrazione ed un primo rimborso al 40 april! 
1869, questo saggio del 76 diminuisce per co 
seguenza e scende al 73. Se tenete conto che qu” 
i avranno il frutto del 6 per 00 

anzichè quello del 5 com’ è il Consolidato, vt 
drete che, tutto ben calcolato, le obbligazioni cor 
frontate al corso della rendita, sarebbero emes* 
al 65 per 0/0. Non è questo, a dir vero, un #1 
gio molto elevato ma non bisogna dimenticate 
le condizioni generali del nostro credito, e se po! 
corso della nostra Rendita, che nulla è 
risorgere, vi persuaderete di leggier! 

che il ministro delle finanze ha ottenuto il pi" 
che potesse avere. ; 
ion è ancora specificato il giorno della so 
toserizione rersamenti Serenno but i 








Le sottoscri 
mente © per lett 
Ca, aggiungendov 
fato giornalment 
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(C.) 11 malu 
le hanno tanto p 
cuni giornali, è 
cb' ebbero luogo. 
fa cosa alcuna © 
relazioni fra il 
poli 








tici, Quelle t 
ire un' ottima 
è il Mordini : € 
Se suoi amici, | 
re al Minsero | 
®.fero petsista 
Iseo Dà cert 
pi gramma ; € 
Fiornali farlo os 
irmere di mosi 

o, che e 
Mel Governo 
hanno maggiore 
pur troppo, sene 
Pe modi, sia ne 
avanti; ‘e. quin 
td operosità al 
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ti del 
Questa del 
‘ rtarla 
taPardre. Gli. 
ranno con 0 
giudizio che in 
l'opera propria 
indirettamente, 
busi. Il Gover 
mente sostenuti 
opinione ; ma | 
risolutamente | 
cisivo del Gove 


sen 
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sone. Ora, per 
zione del Mini 
fatto poco 0 ni 


all'interno, il | 
Cantelli, se vuo 
lamento e del 
tazioni , non £ 
ma anche nell 
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chè il material 
è molto; e i | 
rarli, che trov 
sere lasciate ci 
pre più gravi 
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do i suoi prin 
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no strumenti i 
Nello stui 
alcune delle 
si è riconosciu 
menti in altre 
muova legge di 
a proporre ale 
le quali sarani 
getto di legge 
pertura della ‘ 
Dove sare 
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che sapete, se 
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di progresso e 
co il Consigl 
le’ più dotti | 
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d'una oligare 
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l'Italia vada { 
continuandosi 
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è che, mentre 
ogni piccolo 
VO, fl Minist 
dormire tran 
tanto non si | 
terato 0 scien 
zia e i 
Infatti po 
teso, che fare 
ferma un' opi 
questa opini 
ruvolmente, s 
e morale del 
Ministero del 
non vuol far 
di leggi, rego 
i privati 0 
meglio che s 
ione, due de 


























secondo lui, | 
corderete le | 
quell’ occasioi 
revole Brogli 
do è content 
membri del 

può durare. 

Opposizione | 
dee stare a 
che hanno ay 
no diritto di 
mantenerne | 
pubblica sia 





no italiano, | 
di Spagoa ‘q 
babile di qu 
dalle più rem 
anche indire 
Gli Spa 
loro rivoluzi 
piamo delle 
ch' essi in n 
Forse a 
auasa, che, 
contro di no 
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opera molto 
logica possa 
certo l'esem 
ne per altri 
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Il Minis 
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larghi in quei 
erci amici. 

erno siasi per 
sonale nei Pre- 
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empo. 
eggimento fan- 
tita secondo le 
>. I buoni Fio- 
tanto sull'una 
pentano al pen- 
sta per ispen- 
lire a muovo i 
si soppia che 
per due buo- 
non si tratla 
perimento, ed 
e, quando pure 
ta, non sareb- 
fossero consu» 
0. 

i prossimo ri- 
Pare ch' egli 
per non ri- 
le non crede 





rovare chi po- 
del generale 
mato in Fran- 
dino italiano. 
in una posi- 
lovero custode 





e la lettera mi 
rossima  emis- 
ito quindi di 
te di esortarvi 


igazioni di L- 
nno, per con 
237,000,000. 
e 180 milioni, 
i saranno ® 
i fare una pri- 
0 al 40 aprile 
isce per con 
sonto che que 
el 6 per 0,0, 
nsolidato, Ye 
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vero, UD 988° 
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to, e se pone! 
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i generale di 
re cità: dello 
nazionale; ® 








parigi, a Berlino, a Francoforte, a Londra, ed in 
Fire fra le principali città dell'Europa. 

Le sottoscrizioni si potranno fare diretta- 
gente © per lettera, ed anco în biglietti di Ban- 
e'iggiungendovi l'aggio sull’ oro, come sarà fs 
Si giornalmente da S. E. il ministro delle fi- 
qunze. 








em ce 
Firenze 30 settembre. 

(C.) I malumore del terzo partito, del 
| banno tanto parlato in questi ultimi’ giorni 
gni giornali, è un’ irivenzione. Dopo le trattative 
‘f' ebbero luogo, da qualche tempo, non è accadu- 
fa cosa alcuna che possa aver turbato le buone 
felazioni fra il Governo e quel gruppo d' uomini 

olitici. Quelle trattative anzi finirono collo sta- 
filire un'ottima intelligenza fra il Cambray-Digoy 
c'il Mordini : e credo che questi, a nome anche 
{e' svoi amici, fosse molto esplicito nel promette- 
fe al Ministero il proprio , purchè il Mi- 

persista nel programmi 

Ora è certo che a qualcuno dispi 

ramma ; e voi vedrete senza dubbio alcuni 

inigali farlo oggetto di continue censure, 0 pre- 
fimere di mostrarne l' impossibilità. Non crediate, 
fi prego, che cotesti giornali esprimano l'opinio- 
te del Governo, e specialmente de’ ministri che 
iiono maggiore autorità. Eglino sono persuasi che, 
pur troppo, senza riordinare l' amministrazione, 
Ni modi, sia nelle persone, non è possibile andare 
Wtanti; e quindi attendono con sommo st 
gi operosità al lavoro promesso alla Camer 







































gl eletti se ne vedranno a_novembre, nella pre- 
Eslazione di certi progetti di legge, relativi a più 
parti della cosa pubblica. 


Questa delle riforme non è impresa facile; 
è per portarla a compimento si chiedono forza 
&d'ardire. Gli autori del sistema vigente, si op- 
orranno con ogni sforzo pel pre: 

ciascuno a giudicare ottima 










giudizio che 
Fopera propria, sia perchè sono , direttamente o 
iodirettamente, interessati a difendere i vecchi a- 





busi. Il Governo ha bisogno di essere  efficace- 
mente sostenuto in quest’ impresa dalla pubbli 
opinione ; ma questa, credo io, per pronunziarsi 
risolutamente aspetta qualche atto vigoroso, de- 
cisivo del Governo, specialmente rispetto alle per- 
sone. Ora, per questa parte, se fosse fatta ecce- 
zione del Ministero delle fini nel resto si è 
fitto poco 0 nulla; e Dio sa, se, particolarmente 
all'interno, il bisogno di rinnovare è urgente. Il 
Cantelli, se vuole rispondere al desiderio del Par- 
lamento e del paese, dee operare importanti mu- 
tazioni , non solo nell’ Amministrazione centrale, 
ma anche nelle Prefetture. 
uesta seconda parte è la più difficile, per- 
del quale possiamo disporre, non 
i buoni Prefetti è più fi deside 
rovarli. Pure, le cose non possono es- 
ndare incontro a sem- 
pre più gravi pericoli, amministrativi @_ politici. 
L' azi ne efficace del Governo è impossibile, quan 
do i suoi principali agenti sono o inetti, o avver- 
si; sicchè il ministro dell’ interuo si trova in ma. 
no strumenti inetti all’ uso cui devono servire. 

Nello stu: il modo di mettere in pratica 
alcune delle leggi già votate dalla Camera, s0 che 
si è riconosciuto il bisogno di fare alcuni muta- 
menti in altre leggi. Credo, fra le altre, che la 
nuova legge di contabilità, obbligherà il Governo 
a proporre alcune riforme per la Corte dei conti, 
le quali saranno argomento di uno speciale pro- 
getto di legge, che il Ministero presenterà alla ria- 
pertura della Camera. 

Dove sarebbe desiderabile che penetrasse un 
raggio di progresso, è nel Ministero della pubblica 
istruzione. Il ministro, ch'è quell’ egregio uomo 
che sapete, se ne occupa ass , e lascia che 
le cose vadano, come piace a due 0 tre impie- 
gati, notissimi per la loro avversione ad ogni idea 
di progresso e di utile riforma. Se poi vi aggiun- 
que il Consiglio superiore che, composto com’ è 
e’ più dotti e più degni personaggi d'Italia, co- 
me Consiglio è un vero esempio di tutt'i vizii 
d'una oligarchia irresponsabile, vedrete che non 
c'è da meravigliarsi che, in falto d’ istruzione, 
l'Italia vada piuttos'o addietro che avanti, e che, 
continuandosi così, noi possiamo sperare di di- 
ventare il popolo meno colto d’ Europa. Il bello 
è che, mentre tutti gridano continuamente per 
ogni piccolo disordine politico od amministra 
v0, il Ministero della pubbi ca istruzione potrebì 
dormire tranquilli i suoi sonni, se di tanto in 
tanto non si levasse la voce di qualche povero l 
terato o scienziato, a protestare contro la sua iner- 
zia e i suoi errori. 







































































di leggi, regolamenti e circolari, spesso impedisce 
iù e quel 












non 
le dette dal Berti in 





‘mantenert 
pubblica 
più importi 
chi s'intenda e vog! 


ditreo 
non inl 





dillo me 





Da alcuni è stato fatto rimprovero al Gover- 
i perchè non abbia mandato sulle coste 
di Spagoa qualche nostra nave. La ragione pro- 






li questo è ch n 
più remote apparenze di qualsiasi intervento, 
tiche indiretto. 





‘arono assai servigii colla 





opera molto più prudent 

logica possa accadere è 

certo l'esempio della Spagna è 

ne per altri popoli, © questi dovrebbero pro- 
re. 


Il Ministero di agricoltura offerto al deputato 
Barraeco (nome che sarebbe stato accettissimo ) 
fu rifiutato; si parlava ieri del Cortese e del De 
Vincenzi. Ma non credo che sia ancora nulla sta- 
lito. 


le a 
tuba grande lezio- 


un’ ora e mezza è giunta l' Imperatrice di Russia, 
che è stata ricevuta dal Re d'Italia col suo segui- 
= n inde uniforme. 

rat 







ne S. A. R. il Priacips di Carignano ed il Prefetto 
di Torino. » 


leri, scrive la Correspondanee Italienne del 29, 
mentre S. M. il Re Vittorio Emanuele passava per, 
Rovigo, Ferrara, Padova, Verona e Peri, per 
dare ad incontrare la Czarina, ebbe un' accoglien- 
za entusiastica dalle popolazioni che si affollavano 
lungo il suo passaggio. 








Nella giornata d’ieri, a Vienos, scrive la Cor- 
respondanee Italirnne del 29, ai signori Giacomel- 
li è Gar, commissari italiani, furono consegnati 
quadri portati via dalla Venezia nel 1866, non: 
chè i documenti relativi alla pace di Campofor- 
mio. Tutti quei preziosi oggetti furono subito spe- 
diti a Venezia. 














Leggesi nella Nazione in data de! 29 settembre: 
hai sì Leg la voce che il Governo italiano 
abbia ordinato acquisti di cavalli all’ est 
l'esercito. È eda 

Siamo ia grado di di solo, che 
tale voce è assolutamente ) eziandio che 
non venne pur per l'idea al Governo di compe- 
rare cavalli, nè terno, nè all'estero. 














Leggesi nell’ Opinione 
L'on. senatore Lodovico Pasini, ministro dei 
lavori pubblici, è aspettato questa sera a Firenze. 
Egli viene per conferire coi suoi colleghi, ma ri- 
partirà tosto per Schio, dove dimorerà ancora al- 
cuni gioroi, prima di assumere il portafoglio. 


Leggesi nel Corriere 
settembre : 

Siamo informati che l'on. Broglio sia per 
abbandonare l' interim del Ministero d'agricoltura 
e commercio. Sono in predicato per quel porla- 
foglio gli onorevoli Messedaglia, Baracco e De Vin- 
cenzi; quest'ultimo con maggiori probabilità. E 
così il Gabinetto sarebbe finalmente completato. 





liano in data del 25 











—_L' Italie fa credere, che le comunicazioni con 
Firenze non saranno ristabilite in modo normale 
se non alla metà d'ottobre. 





Era corsa voce a Londra che il Governo fran- 
cese avesse vivamente insistito presso la Regina I- 
sabella per farla abdicare in favore del Pri 
delle Asturie. Adesso però pare essere troppo tari 





Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Firenze 30. — La Gazzetta Tfficiale scrive : 
La Società della Regia dei tabacchi ha pubblicato 
il manifesto d' emissione di 474 mila obbligazioni 
da 500 lire l' una. Il prezzo di emissione è di 410 
in oro. I pagamenti si faranno: 40 al momento 
della sottoscrizione, 60 al momento del riparto, 
75 alla metà di novembre, 75 in gennaio, 75 in feb- 
braio , 85 in marzo. I giorni della sottoscrizione 
il 6, il 7, l'8 ottobre. Gl interessi decorribili dal 
luglio al 6°/,. Ai portatori delle obbligazioni 
sarà facoltativo ottenere un’ azione di tabacchi 
ogni 40 obbligazioni. 

Roma 30. — il Giornale di Roma pubblica 
una lettera del Papa ai protestanti ed altri 
tolici , affinchè, in occasione del Concili: 
nico tornino alla cattolica Chiesa. Conchiude che 
da ciò dipende massimamente la salute della cri- 
stiana società, nè potere il mondo godere vera 
pace, se non Îacciasi un solo ovile, un solo pa- 
store. 











Parigi 30. — L' Etendard smentisce le voci 
di cambiamenti di personale presso le Ambasciate 
francesi. Un dispaccio di S. Sebastiano conferma 
che la Regina è partita per la Francia. 

Matrid 30 (mezzodì). — Regna ordine 
fetto. Assicurasi che i generali Manuel Concha , 
Zapateras sono arrivati. 

Madrid 30 (ore 6 pomerid.) — Domani avrà 
luogo il suffragio universale in Madrid. La Giun- 
ta locale, il Comitato dei Distretti mantengono 
e perfetto. È decretato l' armamento della 
mili 1 ‘Prim e Serrano arriveranno 
domani. Maria Cristina domandò un vapore per 
partire da Gijon per la Francia. Manuel Concha 
partì da Madrid. Gl' loglesi residenti a Madrid si 
sono congratulati col nuovo Governo. Barcellona 
è sollevata. Cheste partì per la Francia. 

Baiona 30. — Ore 40 ant. Il console di Spe- 
gna fu avvertito che la Regina Isabella passerà 
da Baiona alle ore 40 #/, del mattino. 

Baiona 30. — Ore 11 ant. Echague sbarcò 
Maestrago. Un combattimento tra Serrano e No- 
liches ebbe luogo ad Alcolea nella Mancia. 


















Ripetiamo q pacci, che non fummo in 
tempo Urtnserire fo tutta l'edizione d'ieri 

30. Il Journal des Debats pubblica sot- 
so riserva un telegramma, recante che Novaliches 
ha sciolto l'esercito. Serrano, marcia su Madrid, 
senza incontrare ostacoli. Il Sidele dice che l'Am- 
basciata spagnuola trovasi da 48 ore senza noti 
zie di Madrid, senza data, 
annunziano che Noyaliches, battuto, rientrò nella 
Capitale ferito, — Madrid si è sollevata pacifici 
mente. Le truppe fraternizzano col popolo al gri- 
do di: Abbasso i Borboni, Viva la ità na- 


zionale. 

Ros, capitano generale e Concha, rassegnaro- 
no le loro funzioni. La sollevazione è generale. 
Fu nominata una Giunta provvisoria al Governo , 
composta di quattro progressisti, quattro ‘unionisti 
e quattro democratici. 

Serrano è atteso domani. Gli stemmi 
furono abbattuti ; le musiche percorrono le 
la città fu illuminata. 


——-_________—_ 
— Diseorso letto nella solen- 
































La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente reca : 
S. M. è arrivata a Peri a mezzanolte. ad 
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dei veri tesori perduti negli archivii e nelle biblio- 
aa i piper poteri che sa di accademico 
e di rettorica, ha saputo trarre da un 

già vecchio, una robusta novità di ae 
una nuova luce, sotto cui studiare il tempo in cui 
si svolse la vita di Marco Polo. 

Non avvi epoca della storia più sfruttata del 
medio evo. Romanzieri e poeti, novellatori e cro- 
nisti, per serie non interrotta vengono dalle ori- 
gini di quell'èra fino a noi portando muovo tri- 
buto alla curiosità del lettore, e mettendo a pro- 
fitto virtù e vizii, debolezze e maguanimità di 
qual epoca fortunosa. Periodo di passaggio e di 
formazione, di transizione, come meglio si creda, 
ma ricco di principii e di fatti, di una forza po- 
derosa che dava all’ umanità un carattere speciale 
di grandezza, argomento di stupore a noi moderni, 
avvezzi alle leste proporzioni incui si svolge 
la potenza individuale, 














alla limitata n 
ci è dato muovere il. passo ed agitarci. Il 
Politeo ha saputo in poche linee. mirabilmente 
scolpire quel tempo, e a noi pare che il suo di- 
scorto, ampliato nella misura voluta e sviluppato 
a dovere, potrebbe servir di prefazione ad una 
storia filosofica dell'epoca, in cui lo svolgimento 
dei fatti dessero piena ragione alle idee accennate 
in questo opuscolo. Egli ha fatto risaltare, sotto 
le vibrate armonie di uno stile risentito, il vero 
principio dominatore dell’ evo medio ; quella pre- 
ponderanza di forza individuale, quella energia di 
iniziativa, quella fede nell'opera propria e_ nella 
coscienza del potere dell’ uomo, quella spontaneità 
individuale, come la chiama l'autore, che dai mi- 
racoli dell’arte ai prodigii di valore personale, 
dalla paziente ricerca e dai trionfi dello spirito, 
dalle ardita peregrinazioni sui mari, alle favolose 
ricchezze di repubbliche mercantesche, per tutto 
si mostra, in tutto lascia uo’ impronta’ di gigante, 
che ha fatto e farà sempre trasecolare i posteri, 
lontani tanto dal conseguirla. 

E siamo grati all'autore, che con tocchi da 
maestro ha saputo rivendicare anche a noi Italiani, 
il sentimento potente della libera spontaneità in- 
dividuale, fatto oggi, per voce ripetuta con mo- 
notona insistenza, quasi retaggio delle razze ger- 
maniche. Che se la storia passata d'Italia non 
fosse per dare a chiunque la più ampia smentita, 
la storia moderna del nostro popolo, malgrado le 
difficoltà fra cui camminiamo, potrebbe offrire ar- 
gomento a sostenere che non vi è privativa per 
questa merce, e che i raggi del sole possono fe- 
condare queste piante, tanto fra i profumi delle 
nostre costiere, quanto fra le brume ossianesche 
del settentrione. 

E noi vorremmo che nell'inseguamento con © 
si apre alla nostra gioventù la strada dell’avve- 
nire, questi principii venissero svolti convenevol- 
meole e istillati ogni giori i vorremmo che, 
abbandonate le vecchie tra di pedagogo, il 
maestro che scorre la storia d'Italia, che spiega 
la letteratura nazionale, che sviluppa i fondamenti 
del sapere, potesse trovare in sè l'argomento per 
imprimere nell'animo dei giovani, a caratteri i 
perituri, quella fede necessaria a salvarsi dalla po- 
tente e dannosa influenza che pesa come una cap- 
pa di fombo sulla potra società. Allora, forse, 
le lotte pigmee di una politica in sedicesimo, le 
piccole e meschine ire della piazza, non isfrutte- 
rebbero fin dalla prima età anime destinate a più 
gagliardi tentativi, e il giovanetto, dalle aule di 
Ginnasio, uscirebbe intatto, colla mente educata a 
spaziare per larghi orizzonti, e coll’ occhio avver- 
20 a sfidare le prime difficoltà della vita. 

Quali dovessero essere i mezzi per consegui 
re tale scopo, non sarebbe cosa breve acennari 
Essi dipendono da un sistema generale dell' inse- 
gnamento pubblico . che meriterebbe lo studio 
accurato, merilerebbe che venisse intimamente 
compreso dall'opinione pubblica, sgraziatamente 
troppo tuffatta nelle lotte politiche e nelle stizze 
municipali, per rivolgersi a così gravi argomenti. 

A noi basta aver accennato al merito reale 
del discorso del prof. Politeo, e ai pensieri, che 
agevolmente può destare nel 'leltore l'esame del 
medesimo, augurando ch' egli possa un giorno 
darci materia per discorrere più a lungo del suo 
ingegno e delle opere sue. 


FATTI DIVERSI. 


Collegio in Padova. — 

chiamiamo l' attenzione dei nostri lettori suli an- 
nuncio' pubblicato nella quarta pagina del gior- 
nale d'oggi, relativo all’Istituto-Convitto Camerini 
in Padova. Questo egregio Istituto, riordinato e 
ampliato per nobile generosità del cav. Camerini, 
venne fondato dal benemerito abate Domenico 
Barbaran, che consacrò una vita operosa, e un 
zelo intelligente pel bene della istruzione. Nel ri- 
portare il Programma del nuuvo Convitto, non 
possiamo astenerci dal notare l'opportunità di 
esso, e la saggia sua divisione in tre corsi ele 
mentare, ginnasiale e liceale, il modo col quale 
è egregiamente provveduto al bene fisico, intel- 
lettusle e morale dei giovani e l'atto generoso 
del nobile Camerini, che, apprezzando il meri 
vero dell'abate Barbara, ha voluto che l' opera 
sua riuscisse di maggior decoro e vantaggio al 


paese. 


















































































tesa. — La Posta del 
‘he la Società dei liberi 
no un'i- 
jmagini sa- 





Libertà male 
mattino del 27 scrive, 
pensatori presentò al Municipio di Mi 
stanza, affinchè faccia torre tutte le 
cre che si trovano nelle pubbliche vie. 

Ci pare che quei liberi pensatori vogliano la 
libertà unicamente per loro. 


Visita. — Cantù ebbe il 26 corr. una vi- 
sita di S. A. R. la Principessa Margherita. 
volle vedere le Scuole del Comune, poscia la fab- 
brica di merletti così giustamente reputata. S.A 
si mostrò molto sodisfatta , lodando a: uesta 
manifattura, e facendo molti acquisti. La Princi- 

‘eta accompagnata nella sua breve escursio 


























i nell’ Opi 


L'egregio comm. 
senta qui il Governo italiano fatto consapevole 








‘ne da una dama d'onore, dal generale Cugia, dal del 29 sett, del 30 settembre. 
cav. Roero di Settimo, e dal segretario Torriani. | Metalliche al 5 o -.- . 5645 5685 
4 pit Fre ira Pe i 00 He) 
Asili rurali. costituita in Chiog- | Prestito 1854 al 5%. 6 
pi isti i tito 1860... 1 8 81 
gia la Giuota distrett perl’ istituzione di que- | Prestito i 
Sini tt psi dell'a. dll Filpo Verobene | As qlla. ai oo eso 
presidente, e dei signori Penso cav. Vincenzo, BO- | Londra [o piendiada ri nea 
nivento dott. Pietro, Pomati don Angelo, arcipre- | Argento . 113 50 1350 
te, Vianello dott. Giuseppe. Zecchini imp austr. 5584, 558 
hi II da 20 franchi 9% 923% 


Insulto alle ceneri di Alessandro La 
: Un dotto 


e sc0- 
dell’ | 





Bertinati, il quale rappre- 


dell'accaduto, si recò a premura di scrivere pro- 
testando dell'accaduto, al rappresentante del Go- 
Pietroburgo. 


Tale notizia comprese di dolore vivissimo 
tutta la Colonia qui residente , la quale non du- 
| bita punto che il Governo italiano, appena accer- 
| tati È particolari del fatto, non lasciera, per tale 
oltraggio, arrecato alle onorande ceneri di un così 
valoroso italiauo, di provvedere in modo degno 
[iero ‘ del decoro di lui stesso e della Na- 
zione. 


Nuovo giornale. — Leggesi nel Giornale 
di Vicenza del YU 
« Il Corriere dell Astico è il nome d'un pe 
riodico, che vari cittadi ngono, ad e- 
sempio di altri Distretti , d' iostituire in Thiene. 
Esso si occuperà d'istruzione pubblica, arti, scien- 
ze, economia popolare, agronomia , bachicultura » 
doveri e diritti dei cittadini ; della spiegazione del 
sistema di Governo che ci regge e dell'utilità del- 
l'associazione. Il giornale in 4 pagine uscirà in 
gran formato, e costerà pei signori associati it 
L. 4 franco di porto, ogni sei 

« Promotori del nuovo periodico sono i si- 
gnori dott. Giovanni Carraro, ab. Gaetano Contro, 
dott. Gio Batt. Zironda, dott. Luigi Scalcerle, e 
Vittor Ugo Righi. » 


Pubblicazioni, — La valente poetesa 
Teodolinda Franceschi Pignotti sta per pubblicare 
una nuova raccolta completa delle sue poesie, nelle 
quali, come scriveva l'illustre cav. Viani , anche 
i temi più comuni sono nobilitati sempre con utili 
ed opportuni pensieri, traendo l'arte, 

© superbe adulazioni, come fanno gl 
rili e dappoco, ma sempre ad uffizio civile, 
patrio, a morali e casalioghe virtù. Questi cormi 
sono specialmente lodati dal poeta Francesco Lam- 
briai, presidente della Commissione pei testi di 
lingua ; e noi pure raccomandiamo un' opera, in 
cui è sostenuto l'onore della poesia nazionale. 


— Leggesi nella Perseveranza in data del 29 set- 







































sente esattezza con cui raccolse 
tissimi a tutti gli studiosi 


— Col titolo : Né Ponteba nè Prediel, il sig. Carlo 
Colombichio pubblica nel giornale mensile della 
Società d’agricoltura di Gorizia, uno scritto, nel 
che, giusta l'opinione d' un esperto 
via che dee percorrere la progettata 
Villaeo a Gorizia sia quella del mon- 
te Magnizza. Così il. Tergesteo. 









Scontro ferroviario. — Leggiamo nel 
giornale La Posta del 27 settembre: « Abbiamo 
A lamentare un deplorevole accidente sulla linea 











i merci usciva dal 
ne di Pavia per la propria destinazione, quando 
ad uno svolto ebbe ad incontrare una macchina 
, che a tutto vapore veniva sullo stesso bi- 
nario. Ad onta che il conduttore di quella mac- 
china si accorgesse, e quindi la fermasse ad un 
tratto, ne successe un urto tale, che il macchinista 
stesso ed i due conduttori rimasero feriti. S'i 
gnora finora la causa, ma sa 
nata un'inchiesta per verificare i fatti. » 


























Cartoni giapponesi di semente di 
hi. — ll Moniteur pubblica l'avviso seguente : 
Una nuova maniera di frode usata sui car- 
toni delle sementi del baco da seta, venne scoper- 
ta dal console generale di Francia a Sciangi 
Cartoni vuoti erano importati dal Giappone nell 
Cina per essere coperti di semente di bachi ci- 
nesi è venivano rinviati al Giappone per ricevere 
il bollo del Consolato di Francia, prima d' essere 
inviati in Europa. 

Il console generale di Francia a Scianghai 
ha recato a cognizione dei suoi nazionali e dei 
protetti francesi, che S. E. il taotai vieta, per sua 
ricerca, l'esportazione delle sementi di bachi dalla 
Cina, tranne il caso in cui siano accompagnate d' 
un certificato d'origine, e di un bollo consolare 
che la comprovi. Altri passi vergono fatti, d 
tra' parte, dal console generale di F 






















Yokohama, a fine d'interdire l'introduzion 
pone dei cartoni di semente di bachi cinesi, ad 
eccezione di quelli che fossero accompagnati d'un 
bollo consolare ; i quali così condizionati non po- 
trebbero essere più venduti come cartoni d'ori- 
gine giapponese. 






DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 
del 29 sett. del 30 settembre. 








Rendita . 56 02 55 90 

Oro .. 21 68 2168 

Londm 1785 185 

Francia 1... 108%, 108% 
Parigi 20 settembre. 

Rendita fr. 3% 69 690 

« italiana 50/gin cet 54 80 58 60 
Valori diversi. 

Fer Lombarde-Venete ... 407 — 08 — 

Onbl fer. © » 116 — 216 50 

Ferrovie Romane 45 

Obbl ferr. » i... 11075 18- 

Ferr. Vittorio Emanuele .. 42 50 43 — 

Oublig. ferroviarie meridion. 137 137 50 

Combio sull'Italia... ., 1% 1% 

Credito mobil. francese 1. 271 — nm 
Vienna 30 settembre 

Cambio su Londra ..... 115/95 -- 
Londra 30 settembre 

Consolidato inglese 4” “n 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 30 settembre. 











Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 





sr-A 
Nessuna malattia resiste alla dolce REVALENTA ARABICA 

Du BaRRT, che guarisce senza medicine, né purghe, nè spese, 
le dispepele, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, 
pituita, nausee, fstulenze, vomili, stitichezza, diarrea, tosse, 
| fue, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
| veni, fata reniitetii, mucosa, cervello e sangue. 60,000 
cure, comprese quelle di S.5. il Paj luskow, € 
di ec. 





jamo che fu ordi- | p 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 1.° ottobre. 
da Chi trad. ital. Colombo, patr. 
ord; da Milnà, il pielego 


Sono arrivati 





500. Gli affari ia granaglie, qui, continuano 
sumo, perchè ne mancano i depositi, e gli alti prezzi mante- 
wuti sui mercati dell'interno fioora , imponevano una riserva 







alla speculazione. Da Parigi sentiamo, il continuo del- 
le farine, che, disponibili, si pagavano da fr. 74:50 a fr. 75 
ed erano in pretesa di fr. 76, e fr. 68:51 a fr 69 per ot- 
tobre. Questo aumento aveva scomposto i progetti degli spo- 
culatori, che speravano poter operare, ed avrebbero creduto 
vedere, ‘a quest' ora, le farine a fr. 60, fondandosi sull’ ab 


bondanza dei raccolti. 1 mercati dei Dipartimenti, si mostra 
vano anche più sostenuti, e di n° 127, sapevasi, che nella sete 
timana , 67 erano aumentati, 48 sostenuti, e 18 solo a ri- 
basso. Marsigli» pure, quantunque abbia interrotte, pel mo- 
mento, le relazioni commerciali colla Spagna; pure trovasi al- 
l'aumento 
gli aflri alle spedizioni in roba pronta, perchè maggiori 
genze sì esternano a consegnare. Le vendite, in settimana, 
fono di ett. 64,600; le importazioni di ett. 109,680, ment 
il deposito ascendera, il 23, ad ett. 24,181,77R. Avevano 
duto il favore di prima gli zuccheri greggi; i raffinati 
no in calm maggiore, mentre più animati erano i cafè. Cal 
ma nei cotoni, e maggior domanda nelle lane. 

Le valute mantennero l'ordinario andamento al corso di 
4 ferta solo nel da 20 franchi, che si 
5%, e lire 21:65; la Rendita ital 
ta da 50 ‘/, a ‘/ per effettivo, secca, e 5Ò per 
Buoni, dei quali lite 100 si cambiavano per f. 37:20 a 25. 
L'aumento nei corsi di Parigi che si ebbe ieri sera, infonde 
nei possessori speranza di avanzamento maggiore nei corsi, 
pet Cui pretese sempre maggiori, come pure nelle Banconote 





le domande dei Dipartimenti dell'Est, limitando 
fue 















austr. domandavansi da 87 ‘/,0 a */ Oggi si aspettano gli 
feti di questo aumento, che aumentavano € che non era prev 
visto. 


——T___— 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 30 settembre. 


























CAMBI 
Cambi Sondenza Fisse 
Amburgo 3 m. di per 100 marche 
Amsterdam... » =» 100Ld0L 
Ancona - > +» 400lireltl. 
Augusta. ;» 0» » 100£v.un 
Berlino. +» 400 talleri 
a» 100 lire ita 
3'm di > 400 lire ital. 
1 4 s00£v. na 
» 100 lire ital 
+» 400 franchi 
D+» 100lire il B 
20/0» a 4lirestel ® 
MSI: em = | LS 
1 3md » 400 franchi {n — 
de +» 100lireita 8" —>- 
3 1% 400lireito, 5 = 9850 
SODOMIA I (400 ire ‘94 it 
1a» {00lireial. — — 
2) ® ® 400 franchi 2%, 10780 
Bum. Pile a n 
Torino 0» * 
Trieste pi dente 
Vienna > SARE sE 
Sconto di Banca . . 5% — Sconto di piatsa 6 % 
VALUTE 
LLC 
Sevrane. . . : + — — |Doppie di Genova 
Da 20 franchi. . ; 21 70) » di Roma. 
Pezzi d4 "5 frane : — — [Banconote austr.. .. — — 
FONDI PUBBLICI. = ILL. Le 
Rendita 5%god*i.°luglio (+ 5685 » — — % 
Prest. naz. 1866 god age presta GI 
Prestito veneto 1859| $2 —_» 
>» 1850) = 
Prestito austr. 1856 (È 9 
»  »* 1860) 53 »—-» 
Conv. Vigl. del Tesf fui 


god. 1. agosto. . 








ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 29 settembre. 











Albergo Reale Dani 
- Sleney I 





Vaney, - De Lagreze G, 
lor R., - Blakeway W. 
A 















gitto, tutti tre con famiglia, - Griot. 
Ferro, da Savona jouchon P., da Lie 
conte, da Glauchau, - Si 

da Cipro, tutti poss. — Engelmano, da Milano, - Amerling, 
dall'Egitto, - Coracevich, da Trieste, - Seligman, da Mona: 
co, - Malard, da Parigi, tutti cinque negoz. — Giardina, prof, 
da Palermo. 

‘Albergo Romo, già Nazionale. — De Konowin B,, con- 
sigliere di Stato, cou figli, - De Grewing G., assessore del 
Collegio di Curlandia , - Strenge E., poss., - De Danzes A., 
gutti dalla Russia. — Misters Williams, con fa 
























Londra. — Paini avv. G., con famigli 
ambi da Milano. — Guerra cav. T., da Ti 





ino, con 





lbergo al Vapore. — Cassovich G., - Fabbris M. 
bi da Cittadel moglie — Varenna , da M 
ambi negor. — Perrod, r. uffie. 


rski, ambi dott, da Varsavia, con mo: 










lantova, con famiglia, ambi poss. 

Nel giorno 30 settembre. 

Albergo Reale Danieli. — Rim Olivier, con moglie, - 
Chandon ME, con figlio, - Ga Sig» Schickler, con 

tutti da Pargi, - Si 

ambi dai Belgi 








- Do 





dalla Germania, con famiglia, tutti 


st. 

Albergo l'Europa. — Sig* De Saufferbeld, - Fugier L., 

ambi da Milano, - Colley A., da Mosca, con moglie, 
Schnabel, 


or 
Pilgrim, ambi dalla Prussia, con moglie, - 
Reagral 3. ambi dall'Area, - Fri: 
itore della Presse Li 
na, con fratello Vittorio, tut 








poss. 
Albergo le Luna — Mali. da Parigi. con mogli > 
olî G., ambi da 


Fiocchi, 

i, - Levi te, - Sassi DI, - L 

bi da Torino, - Kaiser Agnese, ca Nauenbsrgo, - Rowe Em- 

ma, da Malle, - Mr cav. G., da sp eg = Gaston Mo- 
ig 





Columbo T., 





Ja Milano, 
Ti 

















nod, da Ginevra, - Rigler Carolina, da Gratz, tutti poss. 

ego S. Marco. — Kougouchel, pri la 
- Bobilingk A, - Vetten A, tutti 

con famiglia, - A. 

Eagelhardt B, 
l' America , 

Roma. 
e, + ML 
Chalmers, ambi con famiglia, - Zallmano'F., - Kren C.,- R. 
Sootl, - Draper M., tutti dall America, - Auteory, con mo- 
ss Zita Gerald, - Miss Johnsohn, = Lori Stepese, 










- Lord Hanibal, coa corriere, tutti quattro con 
liss Palliser, tutti sei da Londra, - De Diesbach 

agoli , barone, - Lassis, tutti tre da Parigi, 
Gorizia, - Golsteio S., banch, da Vienna , 





farmacisti 

atenei prezi, costano incire 10 centesimi la tase 
‘Deposito în Venezia, presso il sig. P. PONCI. farmacista al- 

l'Aquila Nera, Campo Fire 








(Continua il Gazzettino nella quarta pagina,) 
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MERCATI 


Legnago 19 settembre. 


= - Spediti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani P., 
con 213 risme carta, 9 cas. candele cera, 5 cas. conterie è 
corone di cocco, 18 ‘as. limoni, 44 col ‘f ,4 dar. 
droghe, 9 col. cordaggi, 2 col. tessuti, 1 col. pelli, 10 bal 
tessuti e coperte ed altre merci 

Per Trieste, piroscafo austr. Eolu, cap. Rinaldi R, con 
16 col. canape e stoppa, 5 col. canape, 98 bal baccali, 10 
cas. terraglie, 4 bar. olio ric, 44 bar. terra rossa, 133 maz. 
scope, 439 col. carta, {1 col. conterie, 3 cas. pellami, 3 cas. 
seppie secc., 3 col. ferramenta, 20 rismo carta, 5 cas. ve- 
trami, 13 col. scopette, 872 pez. legno da tinta, 4 col. car- 




















Prezzi corsi sul mercato granario 
in valuta abusiva col da 20 Fr.a L. 25 

1 risi soprafini in aumento e ricreati; i medi, staz 
narii ; i bassi, facilitati ; frumenti e formentoni in calma. 
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PORTATA. 





Il 26 settembre. Arriva 

Da Rovigno, pielego ital. Genio, patr. Pugiotto G., con 
00 qa Grue li resi. Gala: sito 

Da Ancona ed alii porti, piroscafo ital. Tirreno, ca 
Capello D., con 7 col. vini è liquori, 4 cas. merci, 1 
porcellane, ‘5 col. panni, 58 bot. olio d'oliva, 5 sac. seme li- 
ED col. mandorle, 5 sac. anici, 5 sac. senape, 2 bar. fi- 
chi, 2 col. merci per chi spetta. 

- - Spediti: 

Per Alessandria, brig. ital. Elvira, cap. Ghezzo G., con 

13000 fili tavole ab. in sorte. 
ll 27 settembre. Arrivati: . 

Da Catania, brig. ital. Rosario, cap. Napoli G., con 480 
quint. cenere soda , 1460 detti orzo alla rial., raccomandato 
a G. Do Martino. 

Da Trieste, pielego auste. Domenico, patr. Rocco G, con 
43 col. vino com, all'ord. 

Da Solta, pielego austr. Altotas, patr. Vidan S., con 23 
col. vino com, all'ord. 

Da Rovigno, bragozzo austr. Rovigno, patr. Fiorini F, 
con 90 col. sardelle salate, 3 co. salamoia, all’ ord. 

Da Corfù, trab. ital. Ela, cap. Regolini G. F, con 196 
cas. sapone, { bar. rame vecchio, 40 col. lana, 906 chilò di 
Costantinopoli seme di lino, 1 part. ferro vece, detta cavi 
vece, 4 detta vetrami rotti, 4 detta ossa d'animale alla rin, 
race, a T. C. Gianniotti 

Da Trieste, piroscalo austr. Trieste, cap. Tomich F.,, co 
82 col. farina, 2 col. zucchero, 12 col. cafè, 13 col. cande- 
le, 18 col. manifatt, 220 col. agrumi, 42 col. frutti, 12 col 

2 cas. sipone, | col. olio, 4 col. carta, 6 cas. cassia 
Mgn, 2 cl garoani, 4 cl. seme lino ed lire merc div. per 
î 























2 sac. pepe, 1 bot. aceto, 3 col. vino, 4 cas. cera, 50 
minio, 12 col. carta, 4 col. petrolio, © col. lana, 4 col 
zucchero, 40 sac. vallonea, $ cas. sapone, 4 bot. rum, 7 cas. 
biacca , 10 col. pellami, 4 dot. soda ed altre merci div. per 
chi spetta. 
- > Spediti: 

Pet Trieste, piroscafo ital. Tirreno, cap. Corello D., sen 
2a merci, per qui. 
i 28 settembre. Arrivati 


Da Malta, brig ital. Zeitun, cap. Vianello T,, con ® far: 
di è 70 pezze tela cotonina, 2 co. pelli squaîne, e n° 85 
dette, all'ord., racc. all'ord. 

Da Bari, pielego ital. /l Carmelo, patr. Marino G., con 
160 sac. e 228 quint. seme lino alla rin£, 15 sac, mandor- 
Mo fot. olo d'ali, 5 har, vetro oto, rac. $, Dell 

Da Marsiglia partito i {O agosto brg. ita Benami- 
no, cap. Bernardini P,, con 138 bot. zucchero, 62 bot. me 
lazzo, 1 bot. sabbia, 70 bot. olio sesame, 20 bot. olio di gra- 
no, 20 bot. sale di soda, 6 col. ferramenta, 6 pan. piombo, 
41 col. tela da vele, 4 ponte di ferro, all'rd, racc. a Gava: 
quia 6. 

+ - Spediti: 

Per Trieste, pielego ital. Gloria, patr. Scalabrin G., con 
4 part. atuoie alla rinl 

ubillerra è Londra, 








rosato ingl Poribenon, ap | 












tonterie, 2 cas. mosaici, 1 cas. ma- 
nifatt, 60 bal. canape, 400 sac. semenza da prato, 4998 pez. 
legname di noce per Londra. 

Par Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo ital. Prin 
cipe Tommaso, cap. Vecthini G., con 10 col. conterie, 6 col. 
panno, i cas. conterie, 66 cas. frutta fresche, 3 col. formag- 
gio; 5 col. burro, stampiti, + coi. fino, 4 cas. 
merei di ferro, 2 col. artificiali, 4 bot. vino, { pac. rubinet- 
ti, 9950 fli legname in sorte per Alessandria. 

Per Chioggia, pielego ital. Genio, patr. Begiotto G., con 
400 bar. sardelle salate, 2 col. salamoia import. da Rovigno, 
più 2 col. sacchi vuoti. 

Per Trieste, piroscalo ital. Brindisi, cap. Tondù C., sen 




















sa merci, da 
Per Ousero, piolego austr, Merito, pate. Tamburin A., 
coppi cotti, 8 per marmo lavor, 6 pez, palanco» 





ll 29 settembre. Arrivati : 


ta e cartoni ed altre merci div. 





STRADA FERRATA. 







ant; — ore 
porn. 
Arrivo : ore 





peri 

quaderno per Miano: ee 1:30 pm 
140. por. 

Partenza per Verena: ore 8:45 pom. — Arrino: ore 





Partenza per Udine @ Trieste: ore 10 antim; — ere 
40:85 pom; — Arrivi : ore 5: 30 ant; — are 3: 50 po 

Partenze per Udine : ara 6:40 anh; ere 6:30 pon. — 
Arm: ore 9:45 ant; — ere 8:45 pom. 





TEMPO MEDIO A MAZZODÌ. VERO. 
Venezia 2 ottobre ore 44, m. 49, s. 42, 8. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale. 
all'altezza di m' 20.494 sopra fl livallo medio del maro 
dol 30 settembre 1868. 
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SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
B: Uettino del 30 settembre 1868 spedito dail Ufficio 
eomirele di Firenze lazione di Finora. 
Il barometro si abbassò. Il cielo 8 nuvoloso, il mare è 
mosso; spirano i venti di Scilocco e di Libeccio 
La burrasea di ieri trovasi alle coste della Provenza. Il 
barometro s’innalzò nelle isole britanniche, si abbassò al cen- 
tro d' Europa. 
Il tempo è ancora minaccioso. 

















GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Dosaui , venerdì, 2 ottobre assumert il servizio ia 3 
Compagnia, del 1° Baitaghone della 1* Legione. Le riucioar 
4 alle ora 54/5 pom, ia Campo S. Stefano. 





SPETTACULI. 


Giovedì 1.° settembre. 
ratno wattsnax — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
La finia ammalata. Con farsa. — Alle ore 7 e mezza. 


IR TI ARMACTE. SRI EI 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


N. 114. 
Commissione organizzatrice della R. 
Scuola superiore di commerelo. 
in Venezia. 
Avviso di concorso. 


lu continuazione dell’ Avviso pubblicato nella 
Gassetta di Venezia del giorno 34 p. p. agosto 
3 e 7 settembre, col quale fu notificata |’ aper- 











Da Chioggia, pielego ital. Colombo, patr. Ravagoan S. 
con f part. ossa d'anmali alla riof, caricati a Rimini, 
l'ordine. 

Da Genoso, partito il 30 agosto, trab. ital. $ 





Annun 





tura del concorso per le cattedre di Diritto civile 
e di Letteratura commerciale in questa R. Scuola 
superiore di commercio , la Commissione org 








nizzatrice, nella sua tornata del 26 settembre cor- 
rente, ha deliberato di provvedere egualmente 
mediante concorso, al amento del 

è della computisteria mercantile, al quale è asse- 
gnato lo stipendio di annue lire 3,000. 

Sotto il SER Sg isteria mer- 
cantile si com) « l'applicazione de’ princi- 
pii di aritmetica ed algebra ai problemi ed’‘ai ca 
coli che più spesso occorrono nel commercio, 
nelle assicurazioni, nelle operazioni di Borso e di 
finanza, e ciò specialmente con |’ uso dei metodi 
abbreviativi e meglio appropriati alla svariata in- 
dole degli affari, ed in modo che gli alunni si 
rendano maggiormente familiari le regole della 
computisteria mercantile. » 

Condizioni del concorso. 

1. Tutti coloro che intendono aspirare al 
insegnamento, sono invitati a presen- 

ze alla Direzione della R. Scu. 

tutto il 











tare le loro 





10 fra 
breve i nomi dei componenti e le norme di pro- 
‘cedimento. 

3.° Il giudizio avrà luogo per titoli, e solo 
in via sussidiaria, ed ove i titoli non bastassero, 
i candidati potranno essere sottoposti ad un esame. 

Venezia, il 26 settembre 1868. 

O là 
Avv. DeopatI, Presidente. 

Fr. Ferrara, Direttore. L. Luzzati, Segretario. 
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Collegio Convitto Camerini. 
All'apertura degli stuati, l'abate Domenico Barba- 
Splendido e raro atto di Lo- 
cav. Camerini. il suo Col- 


ran trasporia, mercè uno 





‘studii che nei Collegio» 
Convitto Camerini verrà seguito, la disciplina con cui 
saraono educati gli alusui, € ie condzioni che si ri- 
chieggono per essersi ammessi. Le cure e gli studii 
per diciotto anni continui dall’ abate Barbaran con 

crali ali’ istruzione, ed èducazione privata della giovi 
tù, non che la pratica falta per l'innanzi in celebre I- 
stituto per vari olfici, ma relativi all'istituzione di gi0- 
vani lo determinarono ad abbracciare un piano d'istru- 














zione e di educazione che fosse consentaneo ai tempi, 
rispondente ai bisogni del paese, e della nuova cond:= 
zioue politico-sociale. 

Ia tal modo l'abate Barbaran si lusinga, coadiuva» 
to da onesti e distiuti professori, di raggiungere il no- 
bilissimo scopo di servire più utilmente la patria, e- 
ducandone in miglior forma la gioventù, scopo che 
del pari il generoso fondatore conte Luigi cav. Came- 
rini si è unicamente proposto. 


Ordinamento di studii per le sezioni 
Elementare, ginnasiale, liceale. 
1. L'istruzione delle scuole primarie 0* elementari 











3. L'istruzione liceale tratterà le materie assegnate 
secondo le norme del R. imma. — Contempora- 
neamente all'insegnamento ministeriale, i giovani avran- 
no lezioni di lingua francese, ed in seguito di 
tedesca. e nei due ultimi mela Tongiorgi DE 

ii le, in modo però eni 
fio di denno al corso’ regolare dei loro studi. 1 gio- 
vani quiodi, compiuti gli studii ginnasiali-liceali potran- 
no conoscere queste lingue vive rese ormai quasi in- 
dispensabili ad ogni giovane colto. 

4. S'inizierà del pari un’ intruzione commerciale 
la quale prenderà gradatamente il suo pieno . 

9A fezioni di Storia universale € partico 
date helle classi ginnasiali e liceali, si aggiungerà set: 
timanalmente una lezione di morale storica tratta dal 
grandi fatti d'Italia, e dalla vita de’suoi grandi uo- 
Mini. 





prender, parte ogni 
zioni di ginnastica 
militare. 
tutte le dome- 
iritua'e farà la 
lell' anno. 









spiegazione del Vangelo tutte le feste 
Condizioni per l’ ammissione. 


1. Sono ammessi solamente i giovanetti che abbia- 
no tocca l'età degli 8 fino ai 12 anni, € che presenti» 
no la fede di nascita, di vaccino € di sana costituzio- 

ica. 
ne 5a! vel giovanetti 1 cui genitori, non dimorano in 
Padova desono avere un tutore che lì rappresenti pres- 
so la Direzione. 

3. Gli alunni possono essere visitati dai loro geni- 
tori e tutori 0 da persone munite di loro lettere, due 
volte al mese. nei gioruî € neile ore fissate 

4. Non sarà dato permesso d'uscre dal collegio 
a pranzo presso | genitori o tutori, se non, una sola 
volta 81 mese, nella domenica stabilita ad un'ora dopo 
il mezzogiorno. e si dovrà rientrare in Collegio ad un' 
ora di note. Resta assolutamente proibito per qualsi- 
voglia ragione di dormire fuori di Collegio. 

5. Nou vi saranno che le vzcanze autunnali le quali 
coincideranno con quelle del pubblici Istituti d'istruzio 
ne. Se poi fosse desiderio di qualche famiglia che il 
giovine restasse nelle vancanze in Gollegio. la Direzio- 
ne avutone avviso tre mesi prima, accogilerà la doman- 
da, e con piccolo viaggio 0 con dimora in campegna 
cercherà di far passare gradevolmente, ed utilmente, le 
ferie autunoaii ai giovani afidi 

6. Il vitto sarà diviso in tre parti: nella colazione, 
che sara di caffè e latte e pane a volontà; nei pranzo, 
che consisterà ia minestra, alesso guernito, umido od 
arrosto, frutia. vino € pane 2 volontà; nella cena, che 
sarà d'una pietanza fresca, frutta vino e pane a vo- 
Jontà. 

7. La retta è fissata în effettive italiane L. 400 al 
mese da pagarai in tre rate auticipate. Ogni trimestre 
incominciato si dovrà pagare per iotero, non emmet- 
tendo detrazione alcuna, sia per l'asseoza prolungata 
sia per maiatta. ovvero per partenza dal Collegio. 

8. L'imbisncatura, stiratura, governo della bian- 
cheria € delle vesti, come anche libri scolastici, carta 
penne ed altri oggeiti di cancelleria, medicine , visite 
del megico, sono a carico della famigli 
Le elezioni delle arli di ornamento saranno pa- 
gate a parte colle norme segueuti : Lezioni di musica 
vocale ed istrumentale, it. L. 10 al mese; 12 lezioni di 
disegno, it. L. 15. Così per le lezioni di nuoto, it. L 10 
per tutta la stagione estiva. 

10. li letto di ferro con elastici e materasso, cusci- 
no, buffetto, due scranne, armadio, peltiniera, porta-ca- 
tino | tazza grande da caffè e latte, posata d’argento e 
cucchisino d'argento da caffè, verranno somministrati 
delle fomiglie. 

11 Ogni Alunno dovrà avere per suo corredo 3 
di leozuoli , 6 fodere da guanc ale, 2 coperte per 
reo, | coperia bianca da letto. 6 tovagl'uoli, 6.8- 















































Bissone 
sarà secondo approvato sciugamani, 8 camicie da giorno , 4 da a 
Erto to atlbre n lagrde 5 aloni, 1 paia di cale, 12 fazglet deri 1 
Calcolo istruzione seco? ale seguirà le guanti ner Do, è can 
to del stessi. mA. foole. net pome quatro class | mi secondo tl figurina, 2 giacentte cod FR 
[iron mid: te 'chrabina, con daga, sacco, mantellno, quo bere. 


e paia 
Mette di tela. di 
8°” Guesto uniforme. che venne adottato per r 
eguali nel vestito tutii gli alunni, per togliere lotte 
cole ambizioni ed invidie e per alleggerire ja g}- 
delle famiglie, e così tutti gli altri Oggetti, vengono}! 
Niti dal sarte del Collegio ai prezzi più mit. eco lr. 
12, La Direzione avrà una cura scrUPOÎora pe, 
to ciò che pò risguardare il ben essere morale pu: 
Jettuale € fisico degli alunni, Ja cul salute € 1 prage 
formeranno in ogni tempo l'oggetto della sua più at 
sollecitudine. M 
Padova, 14 settembre 1668, 
Il Direttore, 


Ab. prof. DOMENICO Bian 


Ni 8900, tn 
COLLEGIO CONVITTI 
COMUNALE 


CORDELLINA -- BISSARI -- SCALCERLE 
AN VICENZA, 
AVVISO. 

Le riforme radicali introdotte nel decorso ay 
scolastico in questo Collegio, sollecitate ed approva, 
dalle famiglie degli alunni, ebbero il felice risutato ie 
se ne sperava, € maggior anco si attende negli qnt 
venturi. iegio si "i 2 sl 

li Collegio si apre nel giorno 2 novemi 
chiude nel giorno 26 agosto d'ogni ammo, © 8 

Le lezioni 5'impartiscono nell’ interno dello guy; 
limento in tutte le materie d'obbligo per le scuole” 
Vementari © ginnasiai, col metodi tutti delle Stig 
Regie. 

5° Gitre e anzidette, si danno pure a tutti i convi 
ri lezioni di lingua francese disegno e ginnastica 

Per la sola scuola di musica, chi vorrà 2ppreg 
tarne deve dare una limitata corrisponsione mensa” 

Il medico è a carico dello Stabilimento, |e meg 
cine a carico delle rispettive famiglie. sò 

Il vitto che si somministra consiste in due cop. 
zioni, pranzo e cena. 

Îa dozzina è determinata in annue L. 600 da pa. 
garsi in tre eguali rate trimestrali anticipate, Ja pri 
scadente al 2 novembre, la seconda al ? febbraio. 
terza al 2 maggio d'ogni anno. he 

Le famigiie all'ingresso di cadaun alunno, dorran. 
no pagare L. 35 per l’uso dei mobili in |eguo e ftrrg 
essendo esenti d'ogni altra contribuzione per tal tiojo 
negli anni successivi. Dovranno pure versare 3 tiojo 
di deposito Lire 60 per acquisto carta, libri, oggetti ci 
cancelleria, bucato, aggiustature di ventiti, delle quaj 
si renderà loro couto per restituire quanto’ civanzane, 
o chiedere rifusione, se non fossero state sufticiemi.” 

Sera a carico delle famiglie la tassa scolastica di |, 
35, da pagarsi all'ingresso del convittore. 

Sono ora vacanu alcune piazze; chi volesse cen- 
corrervi sia compiacente di presentare la. propria ti. 
chiarazione al protocollo municipale per poter asteu: 
rarsi uni 0 più p ze. 

Le istanze dovranno contenere 1 seguenti docy- 
Meet ode di pascita, rl 

I Fede di nascita, ritenuto che non si accettan 
alunni nè prima degli oîto, nè dopo i dodici an, > 
IL Fede di aver subìto con buon successo lin 
nesto vaccino, 
Certificato delle Scuole percorse. mancando 
i concorrenti saranno. dietro esame. ammessi all 
ciasie per gui saranno riconosciuti ai 

chi vi maggiori scluarimenti, potrà riv 
alla Direzione del Coll«gio. Lee] 

Vicenza, 23 settembre 1868. 

Il Sindaco, Preside 
del Consiglio del Collegio, 


L PiovENE PonTo-GoDI. 












































ARGENTERIA CHRISTOFLE 


720 
S<£24 Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsruhe 
3 AVVISO IMPORTANTE. 


rente del nostro nome e delle nostre tariffe, noi 
preghiamo istantemente i consumatori dei nostri prodotti di nou comprare che gli oggetti 
muniti dei punzoni della nostra Società, l'uno dei quali porta il nome di CHRISTOFLE, 
l’aliro in una forma quadrata, le marche di fabbrica disegnate qui contra. — Oltre questi 
[pubzoni, sulle posate filettate ‘e unite in metallo bianeo, ii cui uso si estende ogui giorno 
più, applichiamo un purzove quadrato portando: ALFENIDE 
I nostri ravpresentanti in Italia sono : BOLOGNA. Coltelli ; FIRENZE, Mauche et Guérin| 06 
,ENOVA, 4. eî F. Sappia. ; MILANO, £. Pennoncelli ; 


Ricompense ottenute alle Esposizioni 


Parig! 1839, 1846, 1859 
TRE MEDAGLIE D'ORO 
Londra 1851, PRIZE MEDAL 
- Parigi 1855 

GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 

per l'eccellenza dei prodotti. 
Parigi 1867, fuori di concorso 











Per evitare l'abuso che si fa giori 


le Matilde Viguier 5 
Mohl ; PALERMO, 
[TORIKO, 1. Pennoncelti ; VENEZIA, F. Ellero 








inger © C.; PERUGIA, Y. Sanguinetti ; ROMA, H. 





) 


( Grand. di Baden 








CHRISTORE) 
Servizii da tavola, argentera dorata 


SERVIZII D'ARGENTO 

al 

Pesci Ul'mecso p 

E SERVIZII DA FAUTTA 

u OGGETTI SPECIALI 

NAPOLI, Luigi| per Piroacati. Alberghi, Restaurant e Caf 

Mauche e €. ;| ARGENTATURA ED INDORATURA 
RIARGENTATURA D'OGM OGGETTO. 














SEMINARIO PATRIARCALE 
DI VENEZIA. 


La mattina del giorno 3 novembre, alle ore 9, se 
ne riapriranno le Scuole con la solita funzione eccle- 
siastica. Le iscrizioni e gli esami di ammissione si fa- 
ranno dal 19 ottobre in poi. 


739 LOR. can.° CANAL Rettore. 


LA SOCIETA” 
adriatico-orientale 


ha l'onore d’informare il pubblico, che in 
seguito ai cambiamenti fatti dal Governo 
nell’ organizzazione delle partenze dei pi- 
roscafi da Brindisi per Alessandria, quelle 
da Venezia hanno dovuto egualmente essere 
modificate, e furono fissate in conseguen- 
za da questa Autorità municipale al sabato 

di ciascuna settimana, alle ore 3 pom. 

Venezia, 22 settembre 1868. 
La Società. 
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SPECIALITA’ 


De! dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
macista esercente in Parma, strada dei’Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
fezioui bronchiali. € polmonari croniche, e guariscono 
radicalmente da qualusque tosse per quanto sia in- 


eteri 
ST Castano 1 4.50 la scstola. 
L' Elisire febbrifugo infallibile 


Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualutque tipo 0 grado di gravezza esse siano. 


Costa Lire una al boccetto. 


e 1 Venezia, nelle farmacie Ponci, all'A- 
quila nera e Santa Fosca Padova, Zanetti, — Ve 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi. — 
Ferrara, Navara. — Ancona, Sabattini, — Bologna, 
Di io. Milano, Agenzia Manzobi, Via della Sal 

















JECTION BRO 


Igienica , infalli 
Trovasi nelle principali 
(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 





e preservati 








La sola che risana, senza aggiungervi altra cosa. 


ie del Mondo, e a Parigi dall'Inventore Brow, Boulevard M: igenta, 12. 





‘| ACQUA FELSINEA 


De' Vegri in Valdagno 


(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
Questa eficacissima e benemerita ncqua marziale, 
scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologna, andò di 
anno in anno crescendo in rinomanza, e l'uso se ne 
fece sempre più esteso nelle venete Provincie e Int 
tre parti d'alla. A sanzionare le virtù palubri di qu 
ua, glungono da ogni parte storie di guarigioni, 
voti dî esperti medici, pratici e di autorevoli corpi mo- 
rali, quali Accademie, Direzioni di Spedali ecc. Un'&- 
nalisi chimica accuralissima fu, dopo qualche nino, ri- 
peluta per cerziorare la costanza del principi sluri 
uell' acqua suddetta. Inoltre, l'onorevole prot. F. Co- 
letti di Padova, compliò su quest’ acqua la qui 10prs 
annunciata Memoria, la cui lettura riuscirà profitto 
le così a' medici come a' malati, che vorranno far uso 
di quest’ sequa: Finalmente, a non lasciare nulla d'iv 
teniato per giore prosperità della fonte e per i 
maggiore guarentigia de' malati, | proprietari! diedero 
mano ad alcuni importanti restauri alla fonte, quell fu- 
rono da persone perite giudicati necessari 
Quest acqua = fin tutta, li pad 
gioni, compreso l'inverno, 
glior succedanco all’ acqua di Reeoaro. 
| av 082! cominissione di acque” verrà accompugrati 
nt egri 
‘eposito dell Aequa Felsinea de' V 
è in Wi presso il farmacista e comproprie- 
tario della fonte, G, B. Gajanigo : a Trieste pel Litorat, 
4, Serravallo. — Venezia, Pozzelto ; Padova, Pianeri © 
Vicenza, Valeri: Verona, A. Bianchi; Trevi 
etti; Cdine, A. Filippuzzi. Di 
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ministrazioni e gli alloggi milita- | neralità di 
ri a carico dei Comuni; gli ob- | nere tutte 








- —_. | segretario, per riguardo alla leva | ministrazione comunale @ provin- 
di numeri io- ' militare ; le leggi ed i regolamenti | ciale, con riferimento 


















bitanti ; ed in ge- 
disposizioni della 
lighi dell'Ufficio comunale e del | legge @ del regolamento per l'a 








Leggi di unificazione amministra- rat 
tiva che vi hanzo attinensa. | 
m° | Venezia, 10 agosto 1868. 
Pal Prefetto, 

re Bianca 
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7 corr. N. 13473 ha di- 
mentecaito, e come tale 
dall'amministrazione de' 
i preseati e futuri, Pillon 


tere lo obbligazioni stesse ' 
sentarlo © un anno, i 5 
timine tre giorni a costire d 
giorno assegnato all'effettivo pa- 
gamento delle stesse alla Cancel- 

















| teri @ di frazioni; | nella Guardia nazionale; le nor- | } 
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FESTA ia al Prlato di unt i | Boia i Consrni per oper | ss S Donà, 17 settembre 1868. te dichiarato nulle, è la R. An: 
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vanti all'Ufficio di segretario co- | ©, pa ni 8 | quelle relative alla espropriazione ! N. 6909. 4. pubb. | tivo sotto la ragione eredi Nor- i porleigia. perno 
tiunale, diramate con circolare | "iSPosta sommaria a due i | EDITTO. dio armatori. petciiony A 3 
24 dicamb. 1856, N. 88219:1478, | "latiVi a 0 i 1 subifli esperimenti d'asta degli | 1 tocii sono Miria Angela Descrizione dello undici stblige 
pal comunale amministra- tabli posti in quasto Distretto, | Friszioro vedova Nordio per sà. ® N. 13988, 2° puri 11 Tg) con coupon dal 1° lago 
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qual turca del mor di el glio 
Adolfo Ventura Nordio. 
La firma spetta a Mai Ap- 
gola Frizziero per «utorizzazione 
del Giudizio pupillare. 
Dal R. Tribunale Commer- 
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le Sez. Civ, 
Venezia, 7 ottobre 1867. 


di Zoro rappresentata di 
ieri dott. Vineenro. cl 
tore Santo e Riziero Angel 





I, sotto il N. 6353, istanza | 
per la 
meno pell'ammortizzazione dello 
tartelle del Consolidato Lombardo 
Veneto: LL 1.° ottobre 34, Nume- 
70 0814-58 dall dita pre 
. 47:20 intestata alla 
fabbricieria di Zero; IL 1°a-! 





perito ell, Gazotta prio 1838, N. 3142-59 dla 
per tre volte di seguito. | rendita perpetun di flor. 16, 
Dal R. Tribunale Provincia: rent, intestata al nes8 







i Presidente in permesso, 
V. SELLENATI. 
Sostaro. 





no quindi citati quelli 
sero in Joro_ potere 
le cartelle di Consolidato 
2° produrle 1 








arcipretale | non sarà più obbligata a_risper" 
fabbri- ? dere per esse. A 
8; Sare |" ll presento si pubblichi 
)-.| inserisca per tre volte nella Ga: 
netta di Vevezia. 
Dal R. Tribunale Provincia 











Stefanelli nel 30 apri 


manifestazione o quando ' le Sez, Civ. 
Venezia, 12 agosto 1867. 
Il Presidente, Zap. 
Sostero 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 





La GAzzETT è foglio uf 
serzione dagli atti amministra 
giudiziari della Provincia di Vasezia 
* dalle altre Provincie, soggette ala 
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VENEZIA 2 OTTOBRE 


Le notizie di Spagna si confermano piena- 
mente, sebbene la Gazzetta di Madrid ci assicuri 
che le truppe del generi Regina, Novali. 
ches, « restarono padrone del campo di baltagli 
£ una maniera come un' altra dì annunciare una 
sconfitta, e niente di più facile che le truppe del 

ale della Regina sieno rimaste padrone del 
campo di battaglia, se, come è probabile, in parte 
almeno, fraternizzarono coi loro camerata, che a- 
erano abbracciato la causa dell’insurrezione. La 
Regina non ha voluto aspettare che i suoi fedeli 
sudditi le dessero una prova del loro attacca 
ad uso Luigi XVI, ed ha preferito di rec 
Francia, ove, come non era a dubitare, | Impe- 
ratore Napoleone III l'accolse con tutti quei ri- 
guardi che sono dovuti alla sventura 

Intanto il nuovo Governo provvisorio sembra 
preoccupato dall' idea di far: presto, onde presen- 
fare, se è possibile, all'Europa in breve tempo un 
falto compiuto , il quale colla sua logica tineso- 
sabile si imponga ai riluttanti. Un telegramma 
annuncia che fu esclusa a priori da tutti i mem. 
bri della Giunta la forma repubblicana , ed e 
paturale che ciò si facesse, perchè la Spagna è 
troppo debole, per impiantare in casa sua una for- 
ma di Governo, che riuscirebbe troppo quae 
gli altri Stati d’ Europa, coi quali essa deve coi 
fare. Era indetto per ieri, primo ottobre, il suffra- 
gio universale a Madrid. Îl telegrafo non 
di più, ma è probabile che si tratti dell’ 
dei membri delle Cortes, o, più precisamente della 
Costituente. A questo corpo politico spetterà l' o- 
nore di decretare quale sarà la di che 
gnerà d'ora in poi in Spagna. È naturale poi c 
i pretendenti intanto si facciano innanzi, e già i 
cominciano all’ estero le polemiche sui probabili 
successori della Regina Isabella. Il Times presenta 
dal suo canto uno zuccherino all’ Imperatore Na- 
poleone III, combattendo la candidatura della Du- 
chessa di Montpensier. Il conte di Montemolin, il 
quale nutre speranze, le quali ci paiono per 
fità infondate, è già entrato sul suolo spagnuolo. 
Queste sono le notizie di Spagna che abbiam 
vuto sino a questo momento, e che non riscl 
ancora, com'è naturale, la situazione. 

I nostri lettori hanno avuto già saggi della 
vivace fantasia di cui danno prova i giornali cle- 
rieali di Parigi, quando parlano dei fatti nostri. 
Da qualche tempo soprattutto, siccome mostrano 
una singolare predilezione per le cose che ci ri- 
quardono, essi empiono di molte invenzioni le loro 
colonne. Abbiamo visto ieri che un giornale tro- 
vava una misteriosa e fatale soli 
moto di Spagna, ed un moto in Sicilia 
tenire, Abbiomo visto del pari che la Correspon- 
dance italienne si dova la pena di confutare la 
notizia, proveniente dalle stesse fonti, che il Go- 
verno pensasse a trasferire la capitale a Napoli; 
e che la Presse dal canto suo buscava anch’ essa 
una rammanzina dalla Correspondanee, per aver 
detto che il Governo italiano si era fatto molto 
modesto nelle sue pretensioni riguardo a Romà; 
anto da contentarsi d'una guarnigione itali 
alle frontiere dello Stato pontifici 
che tiene la Francia a Civitavecchi: 
fatti che quest'ultimo risultato sarebbe sì magro, 
i Governo italiano potrebbe essere più mo- 
neora, e non chiedere niente affatto. Si di- 

ò, vedendo che i giornali clericali si 
10 in queste di 




























































































date delle altre, che essi non al 
pazioni di sorta, e che godano di ozii beati 
qual cosa noi noa vorremo essere invidi 

È naturale però che in questa poli 
tastica, quei giornali non vadano spesso d’accor- 
do con sè medesimi, ed oggi distruggano quello 
che ieri essi hanno laboriosamente costruito. Un 
esempio luminoso di ciò, ce l'ha offerto testè il 
Monde di Parigi, il quale parlando delle cose di 
Roma e del Regno d'Italia, faceva di noi | 
lugubre piftura, e si lasciava sfuggire l' opi; 
che « la calma’ delle popolazioni romane faceva 
un terribile e ben triste contrasto coll’ agitazione 
profonda e l'estrema ansietà che regnano dap- 
pertutto presso le altre popolazioni della penisola, 
che haono l'onore e la felicità di godere i bene: 
ficii dell'unità italia 

Leggendo questo brano, nessuno avrebbe certo 
pensato che il Monde, a breve distanza, avrebbe 
dipinto le popolazioni italiane, aliene dalla rivo- 
luzione, la quale non trova aderenti se non nelle 
alte regioni governative ( sie ). Pei lettori che sten- 
tassero a crederlo, riproduciamo qui testualmente 
il brano del Monde. Dopo aver constatato che 
gli eccitamenti della stampa democratica per pro- 
vocare dimostrazioni a Torino per l' anniversario 



























delle giornate di settembre non ebbero alcun ef- 
fetto, il Monde fa le seguenti considerazioni : 
« Questo risultato mostra una volta di più, che 
i giornali più temuti del partito rivoluzionario 
non hanno influenza reale sulle masse, come non 





Il Monde, dopo aver delto essere un'altro segno 
del tempo il fatto che non si sieno festeggiate 
morosamente alcune date patriottiche, come | 
gresso di Garibaldi a Nipoli, conchiude con una 
logica tutta sua che « lo spirito rivoluzionario non 
si agiti più oramai se non nelle sfere ufficiali della 
politica, + e che con ciò « si spiega l'impotenza 
€ l'impopolarità del Governo e del Parlamento. » 
Si vede che il Monde, per il piacere di conchi 
dere che il Governo è il solo che ama la rivolu- 
zione in Italia, ha fatto dell'Italia una pittura 
che non può riuscire discara nè al Governo, nè 
a coloro che lo sostengono. Sinchè il Monde se- 
gue questo uso, ei non sarà un nemico molto pe- 
ricoloso pel Regno d' Italia. E la Correspondance 
italienne non ha tutto il torto, se, dopo aver ri- 
ferito le contraddizioni del M.nde, scrive che seb- 
bene una resipiscenza così giusta e spontanea meri- 
ti tutta la nostra riconoscenza , non si può fare 
a meno di prendere atto dell’ « estrema leggierez- 
za », della quale il Monde ha dato una prova ir- 
recusabile. 

PS. — Ua dispaccio giunto più tardi, men- 
tre smentisce che il conte di Girgenti sia rima- 
sto ferito, ci reca l'assicurazione che il Governo 
francese non ha alcuna intenzione di intervenire 
negli affari di Spagna. Contemporaneamente ve- 
nismo a sapere che Roma, che accolse ed aceo- 
glie tanti Sovrani spodestali, accoglierà anche la 
Regina di Spagn: 


11 iteenziamento del salariati comunali. 

« L'inflessibile durezza di un Sindaco e della 
maggioranza di un Consiglio comunale che brusca- 
mente e senza giusto motivo licenziarono il pro- 
prio medico ; il verdetto del Consiglio di Stato e 
del Ministero che tennero ferma quella risoluzio- 
ne in ossequio all'art. 87 della legge com. e prov. 


























indussero la nostra Giunta a pensare se nonjfosse 
contrario ai prineipii di una buona amministra- 
zione, oltrechè illiberale e inumano, il far luogo 
così ad applicare con tutto il rigore lo stat pro 
ratione voluntas, gettando sul lastrico, per meri 
pretesti, i poveri impiegati comunali, e rimetten- 
doli per tutto correttivo a fare una lite pel loro 
risarcimento. L'occasione era palpitante per fare, 
come fu fatta, al Governo un'apposita consulta, 
della quale attenderemo il successo. » 

Non senza sodisfarione abbiamo letto, e to- 
gliamo queste parole dal resoconto morale della 
Deputazione provinciale di Treviso, esposte dal- 
l'on. avv. Gio. Batt. Loro. Ed infatti, chi, da un 
punto cotal poco elevato, vegga nelle faccende 
comunali, e conosca il dibattito delle gare, delle 
ire e dei puntigli, specialmente de’ piccoli centri, 
di leggieri si convince del come esorbitante sia 
il potere dato ai Consigli, per l’art. 87 sul licen- 
ziamento degli impiegati, de’ maestri, e degli ad- 
detti al servizio sanitario, ec. In un Consiglio co- 
munale si trova sempre la preponderanza d'un 
partito o d'una frazioncella, a seconda dei capi, 
ed il Sindaco ne è naturalmente quasi sempre la 
legittima emanazione. Or bene, come puossi am- 
mettere che il maestro, il medico, il’ segretario 
debbano sempre incontrare nei gusti e nelle sim- 
patie di chi può avere men che generose ire da 
sfogare su poche pertiche di giurisdizione, e su 
qualche raro dipendente che diventa il capro e- 
spiatorio ? 

lonanzi di lasci balìa d'un Con 
siglio comunale, senz'altra limitazione, i sala 
del Comune, bisogna pensare che la legge 20 mar- 
20 1865 all. A, quantunque nel suo complesso 
soggia e liberale, non ha il potere di migliorare 
di punto in bianco le condizioni degli animi e 
delle intelligenze in ispecie delle campagoe. Biso- 
gua riflettere quali realmente sono le condizioni 
dei Comuni, e non supporre una certa perfezione 
e perfettibilità, ch è lontana sì dagli oratori che 
posano per incetta di popolarità ed applauso nei 
Consigli delle grandi città, come dai testerecci 
villici d'un Comunello. 

La nostra legge comunale ha eziandio su tale 
argomento bisogno d'essere modificata, se non si 
vogliono a priori sanzionare eventuali prepotenze 
di comunali autocrazie. Anche l' interpretazione 
della legge per parte delle Prefetture, dei Tribu- 
nali, della Corte dei conti, e del Consiglio di Sta- 











































agli acquisiti di pensione 
devono farsi valere innanzi 
nostri medici condotti, pertanto, non hanno alti 

reale e valida protezione dallo Statuto sanitario 
34 dicembre 4858. Un recente parere del Consi- 
glio di Stato (V. la Legge anno VIII, pag. 234) 
diede pure un ultimo crollo alla speranza, che pur 
taluno poteva avere nell'intervento dell’ Autorità 
provinciale, ammettendo che la nomina, sospen- 
sione e licenziamento degli addetti al servizio sa- 
nitario, fatta dal Consiglio comunale, non è sog- 
getta alllapprovazione della Deputazione provin- 
ciale. In tale stato di cose, additiamo pertanto 
quanto fece la Deputazione provinciale di Treviso 
per imitabile esempio delle altre consorelle. Eser- 
citare nelle vie legali il diritto di rimostranza, far 
vedere il male derivante dalla pratica attuazione 
ATEO POE TT 











dalle leggi, sarebbe per pato delle Giunte provin 
ciali non solo comprendere la loro missione, ma 
rendersi bevemerite del puese. 





La Correspondance italienne fa le seguenti 
considerazioni intorno all'articolo dell’ Opinione, 
già da noi riferito, relativo alle modificazioni che 
il Consiglio di Stato avrebbe suggerite riguardo 
al progetto di Statuto per la Regìa cointeressata 

Saremmo indotti a credere, leggendo quel- 
l'articolo, che il Consiglio di Stato non abbia sug- 
gerito altre modificazioni allo Statuto, che quella 
al prelevamento del 10 per 100 sui bene- 
fizii a profitto degli azionisti fondatori, ed al terzo 
delle nuove azioni che sarebbe, offrendosi il caso, 
riservato a questi ultimi; di maniera che il Go- 
verno non avrebbe esitato ad inlliggere questa 
umiliazione al Corpo più elevato dello Stato. 
Nulla è men vero di simile supposizione. Gli Sta- 
tuti per la Regla cointeressata, portali dinanzi il 
Consiglio di Stato, banno dato occasione ad una 
gran quantità di osservazioni, come doveva sue- 
cedere dal momento che trattavasi di piantare un' 
amministrazione affatto nuova, e che domandava, 
a giusto titolo, tutta la sollecitudine di quell 
stre Assemblea. Non v ha, dunque, nulla di sor- 
prendente che parecchie modificazioni possano es- 
sere state suggerite in seguito di quell’ esame, e 
d'altra parte è un fatto che il Governo fu so!le- 
cito di accettarle quasi tutte. È dunque inesatto 
il dire che il Consiglio dei ministri pose da cagto 
le deliberazioni del Consiglio. 

Noadimeno, due modificazioni dimandate da 
quel magistrato non parvero accettabili al Gover- 
no. Queste modificazioni si riferiscono precisa- 
mente ai due punti, che l’ Opinione fece emerge- 
re, e che non sono certamente le più importanti 
tra quelle sulle qi 1 Consiglio 
di Stato non andavano d' accordo. Trattavasi di 
un doppio benefizio, che il Codice di commercio 
assicura, in generale, ad ogni azionista fondatore, 
e che non avrebbe potuto essere rifiutato a co- 
loro che hanno pigliato | iniziativa della Regia 
cointeressata , senza disconoscere i loro titoli ad 
una ricompensa pei loro studii e per le combi- 
nazioni possibili da loro affrontate. Ora, che l' at- 
tuazione dell'operazione è assai prossima , si com- 
prende che si possa esporsi a perdite contingibili, 
che procedano da una oscillazione più 0 meno 
sensibile nella situazione del mercato, oscillazione 
che non potrebbe, in nessun caso,’ oltrepassare 
certi limiti. nel moinento in cui i banchieri 
fondatori dell'impresa sottoscrivevano di loro pu- 
gno il contratto, quante circostanze aleatorie non 
potevano sorgere ancora? A quanto potrebb' es- 
sere valutato il premio di assicurazione, al quale 
quei banchieri avevano un diritto morale, essen- 
dochè essi hanno garantito , in certa maniera, a 
lunga scadenza, una speculazione, il conseguimen- 
to della quale poteva essere contrariato da una 
gran quantità d' ostacoli, e dal suffragio della Ca- 
mera , che non cessò d' essere incerta se non al 
momento dello scrutinio ? 

Siamo dunque convinti, e gli uomini impar- 
ziali divideranno, senza dubbio, le nostre conviu- 
zioni, che il Governo ha fatto saggiamente, pur 
rispeitando nel rimanente il verdetto del Consi- 
glio di Stato, di allontanarsene in ciò che con- 
cerne i due punti, che l' Opinione ha segnalati ai 
suoi lettori. 






























In un articolo « sui partiti politici nella Spa 
gua » l'Opinione fa le seguenti considerazioni 

Tutti i partiti in Spagna, se 
zione dei due estremi , il legittimista puro ed il 
radicale, furono al potere, e tutti ne uscirono la- 
sciando il paese più scombussolato di prima. I 
neo-cattolici, i moderati, l' Unione liberale, i pro- 
gressisti governarono e replicatamente governarono 
la Spagna, ma questa non ebbe a lodarsi dell’ o- 
pera di nessuno. 

La Spagna, a quanto tutti assicurano, ha pro- 
gredito in questi anni; ma i partiti politi 
starono stazionarii, immobili nelle loro sep 
illogiche ed inesplicabili, ostinati nei lor 
Ed una prova evidente di questa condizione si trova 
in ciò che, fra tanti pronunciamenti e colpi di 
Stato, non se ne può necennare uno nel quale la 
popolazione si possa dire di averla veduta attrice: 

limitò sempra a fare da spettatore. 
a popolazione intera prese parte alla lotta 

l'invasione straniera, perchè si trattava 
nazionale indipendenza ; prese parte alla guer- 
civile combattuta fra Carlisti e Cristini, perchè 
trattava, o credeva almeno che si trattasse, della 
libertà : queste sono cause e divisioni di partiti 
ch'essa capisce; ma fra Espartero e Narvaez, fra 
Narvaez e O'Donnell fra O'Donnell e Prim, fra 
Prim adesso e Serrano, considerati come capi od 
attinenti ai partiti politici, sembra che non si rac- 
capezzi a fissare la differenza. Li ha visti quasi 
tu opera 0 come ministri, o come onnipo- 
tenti in Corte, e non ha nessuna ragione di affan- 
narti per ricondurli in quel ponto dove . di 
vi furono, fecero nessun bene 0 fecero male qui 
gli altri. 

Le distinzioni arbitrarie dei partiti, sotto cui 
si nasconde, non la diversità delle idee, ma la lotta 
dell'ambizione di alcuni uomini fatalmente illu- 
stri, non si possono afferrare dalle moltitudini , 
per eui non avvi ragione oleuna che questa si 
commova piuttosto per gli uni che per gli altri, 
e si è arrivati al punto, triste punto nella storia 

i un paese, che i Governi non trovano più in 
questo popolo, all’ occorrenza, nè un pericoloso a 
versario, nè un valido appoggio. Il trono d'1 
bella se ne andrà il Governo che verrà dopo, se 
non saprà compiere una rivoluzione morale nelle 
alte classi della società , non sarà maggiormente 
sicuro 

E questa rivoluzione deve compiersi princi- 
palmente nei partiti politici. La Spagna è troppo 
debole internamente per mantenersi il lusso di 
sei o sette partiti politici. 

1 neo-cattolici diano mano ai legittimisti e mol- 
ti dei moderados vincano la falsa vergogna e fac- 
ciano lo stesso, che già assolutisti son tutti in po- 
litica, e di libertà non furono mai amanti. I! re- 
sto dei moderati, con quelli dell’Unione liberale, 
coi progressisti ed anche coi radicali, ficciano un 
altro partito solo e compatto, e dopo chi ha più 
forza governi. Ma se invece le cose dovessero 
camminare dell’ambio con cui vanno adesso, la 
caduta del trono d' Isabella non avrà recato nes- 
sun vantaggio ; chiunque le succeda, fosse anche 
un presidente della repubblica, come qualche no- 
stro confratello va pregustando, con una voluttà 
che è deliziosa a mirarsi in organi che o bene 0 
male di quando in quando si qualificano per mo- 
narchici costituzionali, fosse anche un presidente 
della repubblica, sarebbe condannato, volendo sta- 
re in piedi, a reggersi con quei giuochi di e 
quilibrio che la monarchia in Spagna avrà secon- 
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Siaor STATISTICI ED ECONONICI Sui VENETO, del de- 
putato Emilio Morpurgo (popolazione — proprie- 
îà fondiaria — interessi agricoli — credito — 
storia commerciale — istruzione — beneficenza. ) 
— Padova 1868, un bel volume di 535 pag. 


Gl' Inglesi hanno messe alla moda le raccolte 

di monografie che si dicono Saggi, le quali, dopo 
aver percorso i giornali o le riviste, si presenta- 
no tutte disciplinate attorno ad un principio, e 
formano quei volumi che tosto diffondono da 
pet tutto. A noi Italiani, avvezzi a dar sempre 
negli eccessi, piacque invece (pur conservandone 
il nome), di abbandonarci 0 alle vaghe indeter: 
minate astrattezze, o alle specialità minute e la 
boriose. Ma intorno al Veneto si videro scritti 
rticolari, che senza spie- 
studi; risguardavano i 
leo lustria 0 d'uno scam- 

Bo. ni qui gli autori stessi, nell’ addentrarsi nelle 
quistioni spinose che si dibattono a questi dì, eb 
Bero cura di unire i fatti e di ragionarli. Uno di 





























n le, per essere ri 
all'opera solerte ; 1 
gomenti svolti nel suo libro, e poche 
si aiono rinfacciare. Sur 
le ogni Provincia imit 
faticato ernia della statistica, non si deplorereb- 











de, più a lungo l'impotenza della scienza nel de- 
ditelre ps leggi è che governano la vita dei 
popoli! 





Per amore d'impar: 
uati al 


schi chiamano la letteratura della questione. E fe 
vellando del credito fondiario e citando scritti an- 
che di grande levatura, dovette tacere del dottis- 
simo nostro concittadino il prof. iattes, che pub- 
blicò dappoi un’ opera sullo stesso argomento. V'eb- 
bero importanti lavori, fatti e in patria e fuori, dei 
uuali non è forse inutile tener conto, come materiale 
i studii, se ci si permette questa frase. I Francesi 
particolarmente, in iserilti s ricchissimi di do- 
cumenti, e nelle monografie importanti nella Revue 
des deur mondes, e taluno dei nostri concittadini, 
radunarono notizie che colmerebbero certe lat 
nel libro di cui parliamo. AIl'A. si può fare qu 
gradito rimprovero: che, cioè, certe sue bellissime 
pagine lasciano desiderio ch' egli si accinga ad al- 
iremonografie. Chi, ad esempio, non vorrebbe trov: 
re nella parte che tratta della Beneficenza alcu 
di più? Non vi si discorre che dei trovatelli ! Il 
Vene!o è pur sì ricco di studii , che risguardano 
le molteplici, e diremmo quasi infinite, istituzi 
Beneficenza, che sarebbe caduto in acconcio il 
attenzione. Nè è bene intralasciare un accenno a 
quei Patronati pei fanciulli e Ricoveri coatti e li 
beri per ragazzini vagabondi, che la pietà di mol 
filantropi ha largamente sovvenuti, e che uomini 
probi e coraggiosamente religiosi mantennero a tale 
Altezza morale, da non lasciar presa nemmeno allo 
scherno degli scettici. 

È certo che vi hanno questioni così complesse, 
che non è dato investigarie da un solo punto di 
veduta. Oggimai chi non raffronta, risica di non 
dire tutta la veri le questioni 
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ravvolgono tutta la socie! ) 
fierissimni dubbi se vi abbia un vantaggio nei van- 
taggi che arreca , quando si possono comparare 
a quelli che ne verrebbero dalla sua assenza 
gerenza di Governi, iniziative private, opere 
vnale carità, e nuove attitudini da an- 
ituzioni , hanno così arrufista codesta 












tiquate 
initassa, che di rado si coglie nel segno, e tanto 


vuol porre in disami- 





più difficilmente, quandi 
na un solo elemento di fatto. » 

Vorremmo dire alcun che di simile anche in- 
torno alla questione dell'istruzione. 

A maniera di nota , l' autore indica il mo- 
vimento che si è fatto a vantaggio delle Scuole 
ma non distingue la perte che vuolsi 
ibuita al Governo da quella ben maggiore della 
privata; nè pone in attinenza a questi 
alti assai olenoli dll, Biblioteche 

lari; come altrove parla per incidenza e con 
Porno Drevità delle Banche popolari, in un capi- 
tolo che ha per titolo il eredito agricolo, e in ge- 










Rico ). Nondimeno, all autore pon 5 


proverare la trascuran: 





nerale acceuna alla sfuggita la mutualità, e vor- 





remmo dire anche la cooperazione, se questa non 
fosse esclusa dai Saggi statistici ed economici. 

Così in riguardo ad altro argomento, ci 
a dire alle carceri, |’ A. non solo non ricorda 
lavori pur recenti, che precedettero la pubblica 
zione del suo libro, e risguardarono appunto le 
stesse quistioni (V. Eco dei Tribunali, sezione 1), 
ma profonde eiogii al Bellazzi , che accumulò 
errori e svarioni, come fu vittoriosamente di- 
mostrato dal Beltrani Scalia, pochi mesi or sono. 
Oggimai ciascun sa che il Bellazzi, autore dell’ o- 
pera che la Perseveranza sentenziava piena d' ine- 
sattezze, andò molto errato, confuse documenti de- 
gli Ufficii di stralcio con quelli della Direzione ge- 
nerale delle carceri, vantò come proprie le ricerche 
altrui, 0 desunte dagli estratti di registro, da co- 
municati della Direzione, e da quadri statistici del 
Vazio. 

Con molta maggior opportunità l'A. si vale 
di quelle splendide ricerche dell'illustre Messe- 
daglia, che arricchirono l'Italia della migliore o- 
pera di statistica criminale, larono al Veneto 
gran parte di quelle verità che non sempre si po- 
tevano discernere nelle tavole austriache, poichè 
la malevoleuza dello straniero, nel confronto e nella 
disamina dei dati, faceva velo alla verità. 

Ma a discorrere direttamente dell'importan- 
za di questo libro, ricorderò che abbonda di ta- 
belle siatistiche, di pazienti riscontri, di numeri 
talvolta desunti dalle pubblicazioni austriache, ma 
tal altra raggravellati con molta solerzia, di guisa 
che vi sono specchietti, che l'A. medesimo com- 
pilò da fonti diverse, e che, senza codesta opera 



































iente, si sarebbero penosamente rintracciati in 
Fiariate è talvolta irreperibili 
Certo, egli non può mai prescindere da quei 


criterii morali, che sono di continua guida alla sta- 
tistica, e, ad esempio, per ciò che riguarda la popola- 
zione, dopo aver riprodotta la tabella della statisti 
ca del Reguo (1842), pei Dipartimenti veneti, arri 
to all'epoca austriaca, l’ A. confessa che dai primi 
raccoglitori di dati numerici fino all' Ufficio sta- 
tistico topografico di Vienna, le cifre si andavano 
ingrossando e manipolando misteriosamente, co- 
me fossero affare di Società secrete. Gli studi 
nulladimeno condussero a buon risultato, e, nel 
4853, la media zione del Comune sarebbe 
stata 'approssimativamente di ab. 2388. Ma quan- 
te incertezze pel movimento della 

me si addensano i dubbi, quale ità non in- 
volge lo studioso ! Nelle campagne, i registri ri- 
boccano di dimenticanze, e nulla vi è detto con 
esattezza, e se il sistema durasse tuttavia, parreb- 
be quasi all’A. una fote più autorevole il costu- 
me ricordato dal Villani della fava nera e della 




















matrimonii difetta di solide basi; ed è curioso a 
notarsi che l'Italia rappresenterebbe, ad eccezione 
della Baviera, la fecondità più elevata d' Europa, 
e che le popolazioni più industri d' Italia rappre- 
sentano la minima fecondità come la Liguria, e 
le meno operose la massima , come la Sicilia; la 
indagine vera ed esauriente dei fatti dovrebb' es» 
sere ripetuta e controllata per altra via, quan- 
do si volesse improutata a maggiore certezza : co- 
sempio, gii st l rapporto fra le nasci 
te legittime e le illegittime ; perchè il numero più 
scarso delle nascite, in generale, potrebbe derivare 
segnatamente da più operose prove di previdenza 
pei matrimonii ritardati, e da diminuzione di nozze 
per maggiore rilassatezza di costumi (p. 58.). 
A proposito dell’ attinenza fra linescito 

© le morti, si notano le condizioni più vantaggio- 
se sulla media di tutta la penisola: l'Italia vie- 
ne per tale riguardo dopo tutti gli altri popoli 
d' Europa, tranne il russo che conta 4 morto per 
ibitanti 26.60; ed è ad un livello inferiore della Spa- 
che ne ha 4 per 364, e si scosta immensa- 
mente dalla Norvegia. La sproporzione più sfavo- 
revole pel Veneto, nell'anno 1859, migliorata nel 
4860, troverebbe spiegazione nei disagi e nelle vit- 
time della guerra pel primo anno, nel successivo 
attuarsi della legge compensatrice pel secondo 

. 62.). 

(P-"52 le statistiche vere sono ancora uo desi- 
derio, e siamo anche noi dell'avviso che, in par- 
ticolare, le statistiche più manchevoli nel Veneto 
io quelle che si riferiscono all’agri- 














sono appi 
coltura. 
Le notizie statistiche intorno al commercio 
industrie non fecero difetto all’ A. Una bel- 
lissima monografia ( La decadenza commereiale 
di Venezia dalla fine dello scorso secolo fino ai 
giorni nostri ), fu da lui ripubblicata con dotte ag- 
giunte, che ne aumentano il pregio. È un lavoro che 
rivela studii accurati, ricerche comparative e bontà 
di critica: e l'amore di patria dà vita a queste 
pagine, nelle quali però si nota la preoccupazione 
che verso il Governo straniero si aveva in quel 
r L'A. stesso comprese ci ia non 
c'entra nè punto nè poco nei criterii direttivi d'un 
lavoro scientifico, ma tutti non reputano cosa u- 
tile di torre di mezzo degli scritti che ora si ri- 




















stampano certi sguardi polilici retrospettivi. 

Nel tratteggiare la storia di Venezia dalla ca- 
dato fio al defitivo tion dalla Santa allean 
za, l'A. corre troppo facilmente sopra il 
della Demoerazia ! Crediamo anche noi deal 


tit iui 
lume egli avrebbe potuto ritrarre dai documenti 
pubblicati dalla scienza e dalla patria carità del 
cittadino, ma forse oltre a quelli non v' hanno le 
fonti storiche, la miniera inesauribile dell' Archi- 
vio ? Studiando quel periodo storico, anche a noi 
pur venne fatto di trovare poche notizie, ma nello 
aspirazioni economiche che tratto tratto bale- 
navano in mente agli arcuffapopoli veneziani ca- 
muflati da frementi, e da democratici francesi, ci 
sarebbe di che seguire lo svolgimento storico delle 
industrie, e arrecherò ad esempio, i progetti per ri 
staurare il lapificio ecc. 
no 4797 col titolo Democrazia (Municipalità, 
tato segreto, conferenze, carte diverse e_ progetti 
economici. ) Certo che questo tratto di storia è 
ancora da scrivere: ed è mestieri affaticarvisi d' 
attorno per lunga stagione, ad afferrare un qual- 
che dato positivo. Pensate che frammezzo ai pro- 
getti economici dei nostri ispiritati liberaloni di quel 
tempo, trovate confusamente commisti gli stam- 
pati sovversivi del popolano che addirittura chiama 
tè stesso sovrano, e letlere minatorie firmate 
capo di mille e mille congiurati, e denunzie se: 
crete, e simili ciurmerie. 
Cotesto è studio tuttavi 





























da farsi, e forse 
ci nocque un soverchio amore a' tempi della Re- 
pubblica , pel quale lasciammo trascurato il pe- 
riodo storico seguente, del quale io non direi 
coll' A., tutte le questioni commerciali ed indu- 
striali essere riassunte nella questione della fran- 
chigia daziaria, abbenchè sia essa veramente un 
fatto perspicuo e di grande levatura. Agli elementi 
di prosperità avvenire che l'A. nota per Venezie, 
noi possiamo ora aggiungere quelli che dalla Com- 
pagnia di commercio e Istituto superiore di 
commercio ci sono assicurati e traendo buon au- 
gurio da tali stdii parziali sulle condizioni del no- 
stro paese, ci congratuliamo col valente deputato 
Morpurgo , il quale dedicò cure sì imorose e sì 
larga copia di dottrina, a descrivere le nostre 
condizioni economiche. Il suo libro, dottamente 
pensato, dovrebbe correre nelle mani di tutti e 
allevare anche ai nostri avversarii, che la vita in- 
tellettuale della Venezia si mantiene rigogliosa. Di 
somma importanza riuscirebbe ai Prefetti ai deputa- 
ti, ai consiglieri comunali ed ai provinciali, e a quelli 
che amano di conoscere la condizione del i 
n conclusione il Morpurgo ha fornito 
fo del Regno un esempio, che vorremmo seguito, 
lubitando però che riesca agevole a molti lo scrivere 
colle oneste investigazioni , colla critica impar- 
ziale e col bell' ingegno dell'autore dei Saggi stati- 
stici ed economici del Veneto. 
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suoi intrighi, ma che i partiti politici 
inventato ed imposto alla monarchia 
condizione d’ esistenza. 


Sebbene sia stato scritto quando le ultime 
notizie di Spagna non erano ancora conosciute, 
crediamo pure interessante il seguente articolo 
del Mornis : 

«La ja ha negli anni scorsi attraver- 
sato tante rivoluzioni (che però non riuscirono a 
nulla ), che il primo pensiero di chi apprende 
doversene aggiungere un'altra alla già lunga lista, 
è quello di rivolgere l’ attenzione ad altre notizie, 
che possono offrire maggiore interesse. 

“ Vi sono certe Provincie della Spagna dove 
l'insurrezione è un male cronico e permanente, 
# dove una rivolucion è considerata come il s0. 
lito divertimento domenicale. Di queste ne abbi 
mo un esempio nella Provincia di Catalogna, che 
è stata tenuta in istato d'assedio per due anni 
consecutivi, ed è stata governata dalla legge mar- 
ziale sotto i taneri auspicii del conte di Cheste, 
il quale fu traslocato a Madrid soltanto allorchè 
una mano forte e repressiva faceva d'uopo an 
che colà. 

« Nessuno, dunque, può stupirsi che il fuoco 
da tanto tempo latente abbia finalmente divampa- 
to in fiamme; ma è un fatto che lo scoppio del 

ito dal 
corse fortuito di avvenimenti, 
relazione immediata. Il maresciallo Narvaez si è 
fatto detestare in modo, che la sua morte fu udi- 
ta con gioia universale, e si nutrivano speranze 
che un uomo più mite e migliore salirebbe al po- 
tere, 


«Ma allorquando si seppe la scelta di Gou- 
sales Bravo come primo ministro, si conobbe che 
il male era stato cambiato ia peggio, ed il m 
contento generale si accrebbe ogui giorno talmen: 
te, da assumere proporzioni sempre maggiori. 

« Tutto ciò ebbe fine con un' insurrezione, che 
sembra essere più formidabile delle precedenti, ed 
anche i più increduli sono ora dispusti ad atte 
dere risultati palpabili da un movimento, ch 
meglio organizzato, più diffuso e simultaneo, di 
quello che non lo siano stati gli altri teutativi 
infruttuosi. 

« Il ritorno dei generali esiliati, col marescial- 
lo Serrano alla loro testa, è da sè sola una cir- 
costanza e che dimostra quanto sia ben 
calcolato il piano insurrezionale; e la prontez- 
za con cui la flolta si è dichiarata favorevole al 
movimento, come pure l'immediata adesione di 
Cadice, Siviglia e di tutte le città importanti del- 
l'Andalusia, rivela la disposizione del popolo a co- 
gliere ogni opporlunità per rovesciare il giogo Jdi 
ua Governo, che uu’ amara esperienza apprese lo- 
ro a detestare. Ua indizio notevole ed ecceziona- 
le di questa insurrezione noi lo abbiamo nel fat- 
to, ch'essa non è confinata ad una Provincia 0 
ad una catena di Provincie, ma che si è estesa 
tosto anche nell’ interno del paese, e non 10l- 
tanto lungo la costa, cosicchè è stata realmente 
una barriera d'insurrezione al Nord di Madrid, 
che impedì alla Regina di ritornare alla sua ca- 
pitale, circostanza, del resto, di cui ella dovrebbe 
piuttosto rallegrarsi che dolersene. 

«Con un esercito di quattordici mila uomi- 
ni ed una flotta composta della miglior parte del 
naviglio spagnuolo, il generale Prim può fare qual- 
che cosa di meglio che l' ultima volta, e possia- 
mo quindi attenderci ad una crisi non lontana. 
Madrid stessa si dice insorta, e benchè ciò Jta- 
to smentito, è però innegabile che la capitale è 
molto disaffezionata. 

« Il capitano generale ha dimostrato subito 
la qua diffidenza, proîbendo agli abitanti ogni spe- 
cie di riunione in tutta la città, mentre Gonzales 
Bravo ed i suoi colleghi hanno reputato opportu- 
no di recarsi a respirare altra aria. Tuiti sanno 
che la guarnigione della capitale non è molto di- 
sposta a difendere il Governo, l'artiglieria spe 
cialmente, che, anche recentemente, ha dato non 
dubbii segoi di malcontento; in quanto alle altre 
milizie, esse sono in uno stato di continuo am- 
mutinamento dopo l'istituzione della nuova guar- 
dia rurale, ch'è considerata da loro come una 
forza rivale onde tenere in freo l'esercito rego- 

re. 

« L'insurrezione attuale ha questo di comune 
colle precedenti, ch' essa è sorta interamente fra 
coloro che dovrebbero essere i difensori di profes- 
sione della Corona. Il-popolo spagnuolo diffida del- 
l' esercito quanto del suo Governo e della Sovrana, 
ed è certo che non presterà il suo appoggio finchè 
non sarà fatto certo che otterrà qualche cosa a 
suo vantaggio. Dall'altro canto, gli Spagnuoli non 
sanno ciò che loro manca, e non hanno nemmeno 
un capo partito che goda la loro fiducia eccettua- 
to Espartero, il quale è ora vecchio; è probabile 

uniranno per abbattere il Governo attua- 


gl 
no un programma composto di tre punti 
l'espulsione della dinastia borbonica Rit 
li un Governo provvisorio, e la convo- 
cazione di un'Assemblea costituente, che deciderà 
sui destini futuri del paese. Se il popolo è real- 
mente persuaso che questo è il programma del- 
l'insurrezione, egli ti unirà al movimento come 
ua sol uomo, e le simpatie di quasi tutta |’ Euro- 
pa saranno con lui. L' espulsione della Sovrana 
che tradì la sua fiducia sarebbe un gran passo, 
ma anche se fosse effettuato, rimarrebbe da com 
piersi la parte dell 
cile. Molti dei mali 


nuovo sistema di Governo. Il popol 
, ora in sue destino, e tutta’ Europa 
ha gli occhi rivolti verso di lui, per vedere se 
rre beneficio e vantaggio dalla crisi 


Il Times del 25 ha pure un altro articolo su 
questo stesso argomento , nel quale, dopo avere 
insistito sull' attitudine di von iuterveato dell’ Io- 
ghilterra, esprime la speranza che lo spirito na- 
zionale spagnuolo si manifesterà chiaramente in 
seguito a questa rivoluzione, ed in questo caso, 
conchiude l'organo della City, non si deplorerà la 
caduta della dinastia borboni 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uffic. 29 settembre. 
VITTORIO EMANUELE 
PRA GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d’It . 
28 agosto ora scorso, colla quale è au- 
una ra sui giovani nati nel 1847, in tutte le 
provincie dello Stato; 


Visto l'art. { della logge 7 luglio 1866, N. 3068; 
Sulla proposta del Nostro ministro della guerra 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue 
Articolo unico, La tassa per l'affrancazione dal mili- 

tare servizio è per la predetta leva fissato in lire tremila , 

® duecento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 


N. 4614 


Vista la legge 


dello Stato, sia inserto nella Raccolta Ulficiale delle leggi 
€ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservario e di farlo ‘osservare. 

‘Dato & Firenze, addi 20 settembre 1868. 


VITTORIO EMANUELE. 
E. Bertolé-Viale. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 settembre con- 


tiene 

4. il R. Decreto del 20 settembre, sopra 

pubblicato. 
2. Un R. Deèreto del 13 agosto, a tenore del 
quale gli alunni a posto gratuito nel Collegio di 
musica di Palermo, oltre al vitto ed all’ alloggio 
gratuito, avranno soitanto l’uso gratuito degli stru- 
menti e delle opere e carte musicali di proprietà 
del Collegio. 

3. Un R. Decreto del 13 agosto, col quale i 
professori residenti dell’ Accademia delle arti del 
disegno di Firenze saranno trentasei : dodici cioè 
per ciascuna delle tre arti: architettura , pittura 
+ scultura. I corrispondenti e gli onorarii non han- 
no numero fisso. e 
| professori residenti che mancassero abitual- 
mente alle adunanze, come quelli che mutassero 
domicilio, potranno essere portati fra i corrispon- 
deoti per deliberazione del Collegio accademico, 
a proposta del presidente. 

Le adunanze sono valide quando intervenga- 
m> i due terzi della Sezione o dell'intero Colle- 
gio, secondo che sia o parziale 0 generale l'adu- 
nanza. Se per altro nelle adunanze generali una 
delle Sezioni, pittura o scultura, non si trovasse 
in numero legale, potrà per le votazioni di Se- 
zione completarsi con altrettanti profossori estratti 
a sorle dell'altra Sezione, senza che ciò impedi- 
sca ai professori medesimi di rendere il loro voto 
anche nella votazione le. 

vincono a pluralità di 


Per questa prima volta soltanto i nuovi pro- 
fessori residenti, che si dovranno fare per com- 
piere il numero dei trentasei, saranno eletti dal 
ministro della pubblica istruzione. 

4. Uo. R. Decreto del 17 settembre, col quale 
è autorizzata una maggiore spesa sul bilancio del 
Ministero delle finanze per l’ esercizio 1868 nella 
somma di lire venti mila, da iscriversi in aggiunta 
al capitolo 65 dello stesso. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 
6. Una disposizione relativa ad un impiegato 
dipendente dal Ministero della marina. 


ITALIA 


La Correspondance italienne del 29 settembre 


"E 
S. E. Nubar-Pascià, primo ministro di S. A. 
il Vicerè d'Egitto, arrivò ieri a Fireoze. Si sa 
che quest uomo di Stato compie attualmente, 
principali Potenze, una missione concer- 

riforma giudiziaria, che si 


si afferma, fu la più interessante. 
Anche il signor capitano Taverna, apparte- 
nente al corpo dello stato maggiore, è di ritorno 
dalla missione che compì in Prussia. 


Leggesi nel Diritto in data del 30 settembre: 
Gi viene assicurato che S. M. in udienza del 
24 corrente, sulla proposta dei ministri della guer- 
ra e di grazia e giustizia, in surrogazione del 
commendatore Trombetta, abbia nominato a 
vocato generale militare il commendatore Borsapi, 
procuralore geoeale preso la Corte d'appello di 
Palermo. 


La Correspondance Italienne del 29 scrive 
che il Granduca Alessio di Russia, di cui i gi 

nali annunziarono già il salvamento, partì ieri 
mattina da Lemwing, e dev'essere arrivato la se- 


ra stessa a Potsdam. 


Ci si apprende, scrive la Corre Ita- 
lienne del 29, che il generale conte Pianell partì 
da Berlino per recarsi a Parigi, dopo avere a 
stito alle grandi manovre ch' ebbero luogo pres- 

Egli aveva ricevuto un 
speci reale, che comanda le 
truppe accantonate in quella Provinci 
Durante il suo soggiorno in Prussia l'i 


segno, pati 
parte del Sovrano, dei Prineipi e delle Autorità 
militari di quel paese. 

Alle grandi manovre anzidette assistè pure 
il signor conte Taverna, capitano di stato mag- 


| giore. 


GERMANIA. 


La Gazzetta Crociata di Berlino annuncia 
che il cancelliere conte di Bismarck, sebbene stia 
meglio di salute, non potrà ritornare a Berlino 
che nella seconda quindicina d'ottobre. 

Berlino 27 settembre. 

Lo Czar è giunto stamane a Potsdam. Egli 
venne ricevuto alla Stazione dal Re e dai Princi- 
i. Dopo di aver assistito al servizio divino nella 

ppella russa, lo Czar fece visita a tutte le per- 
sone della famiglia reale, che si trovano a Pot- 
adam. L'Imperatore Alessandro si recherà stasera 
la rappresentazione che si dà al Teatro del Ca- 


FRANCIA. 


Da una lettera da Parigi, in data del 29 set- 

tembre la Gazzetta di Torino toglie i seguenti brani; 

... Anche Napoleone IIl sente che la. can 

dei Borboni di Spagna è perduta. Perciò egli si 

ritira di qualche passo, e vedrete, non li soccor- 

rerà nè con ua uomo, nè con un franco. 

Ogni voce d'intervento, per conseguenza, è 

assurdi 

Ne volete una prova? 

Questa mane egli ha inviato un comunicato 

ai giornali che parlarono des entrevues particu- 

venute a Biarritz fra l' Imperatrice ed Isa- 
icato che tende a smentirle recisa- 


Leggesi nella France in data del 29 set- 


tembre : 


Troviamo in un giornale della sera una serie 


di notizie fantastiche e misteriose, concernenti 


parecchi rimposti che si tratterebbe di fare e pa- 
recchie misure di carattere molto allarmante che 
si starebbe per prendere. Si parla, fra le altre co- 
te, di una convocazione straordinaria d'uno dei 
randi corpi dello Stato. Tutte queste cose, ci cre- 
diamo autorizzati ad aflermario, noo hanno nes- 
sun fondamento. 
BELGIO. 

Loggesi nella Correspondance belge in data del 
27 settembre: 
Conosciamo per telegramma l' esito dello scon- 
tro sezuito stamane tra il sig. Enrico Rochefort 
ed Eroesto Barche. ( Vedi Gazzetta di mercoledì) 

Il duello seguì alla spada al Sas de Gand, 
sul territorio olandese. Esso non durò meno di 





tredici minuti. pe 
Il sig. Ernesto Baroche ricevette tre colpi di 
spada : alla coscia, al petto, ed al fianco. 
ll sig. Eorico Rochefort rimase to 

ferito al braccio destro. a 
1 padrini di quest’ ultimo erano i sigg. Carlo 

Francesco Vittor Hugo, i due figli dell'illustre 
P0e uelli del sig. Ernesto Baroche erano il sig. 
Adolfo Belot ed un ufficiale, del quale ignoriamo 
il nome. 
Il dott. Laussedat assisteva al combattimento 
in qualità di medico, e curò i feriti. 
SPAGNA. 


degradazione, e la nazione spagnuola, che fu tan- 
te volte disgraziata, e non cessò mai d' esser gran- 
de, può continuare a rassegnarsi di deplorare que- 
sti mali prolungati senza cadere nell’ avvilimeoto. 
L'ora della rivoluzione è suonata, rimedio 
eroico bensì, ma inevitabile e urgente, quand'è 
richiesto dalla salvezza della patria. ; 
Principi sufficientemente liberali per sodista- 
necessità del preseote, ed uomini abbastan- 
za giudiziosi per presentire e rispettare le aspi- 
razioni dell' avvenire avrebbero potuto conseguire 
senza urti violenti la trai one del nostro 
paese. Ma la persistenza nell' a È 
ne nel male, e la perseveranz 


re al 


penetra- 
re nell'organizzazione della Società, e dopo di 
avere avvelenato il Governo dello Stato, conver- 
amministrazione in affare di lucro, la po- 
mercato, e la politica in uno sgabello per 
ioni esagerate, hanno per mala sorte rese 
tardive e impossibili concessioni salutari. Tutto 
ciò ha accumulato la tempesta che scatenandosi 
oggi, trascinerà con sè gli argini che avevano for- 
mato sinora un ostacolo insormontabile al cam- 
mino lento ma progressivo, che costituisce la vi- 
ta dei popoli, e che avevano isolato la Spagna 
dalle nazioni civili del Globo. 
Alle armi, cittadini, alle armi ! 
Il grido della guerra sia oggi 


i buoni Spagnuoli 

Che tutti dimentichino durante la 
battaglia le loro antiche dissensioni , facendo sul- 
l'altare della patria il sacrificio di memorie do- 
lorose ! 

Non v'abbia più, in fine, nella grande comu- 
nione liberale, se non un solo scopo, la lotta, un 
solo oggetto, la vittoria; una sola bandiera, la ri- 
generazione della pat 

Distruggere con fragore gli ostacoli che si op- 
pongono sistematicamente alla prosperità dei po- 
poli, tale è la missione delle rivoluzioni armate; 
ma edificare con calma e riflessione , è lo scopo 
che debbono proporsi le Nazioni che vogliono col 
loro valore, conquistare la loro sovranità , e che 
sanno rendersi degni di questa sovranità, conside- 
randola colla loro prudenza. 

Distruggiamo dunque immediatamente ciò che 
il tempo e il progresso avrebbero dovuto poco a 
poco trasformare, ma senza avventurarci prema- 
turamente in soluzioni, che le cireostanze e gli 
venimenti possono rendere non 
l'avvenire, e senza pregiudicare le questioni che, 
scemando l’azione del combattimento , potessero 
attenuare la sovranità della Nazione. 

E quando la calma sarà tornata e che la ri- 
flessione si sarà sostituita alla forza, i partiti po- 
tranno spiegare senza pericolo le loro bandiere e 
il popolo, nell'esercizio della sua sovranità, potrà 
costituirsi il giudice fra loro. Cerchiamo per ciò 
nel suffragio universale tutte le garantie ch'ei po- 
trà credere necessarie alla conquista della sua li- 
bertà ed all'esercizio dei suoi 

Il generale Serrano e Dulce dovevano trovarsi, 


della patria, incomincieranno il movimento alla 
testa della squadra nazionale; ma un incidente di 
mare, ritardò, senza dubbio, con loro e con mio 
rammarico, il loro arrivo. Io vi parlo dunque non 
solo a mio nome, ma ancora a nome di quegl' il- 
lustri generali. 

Spagnucli, militari e civili, la patria ha bi- 
sogno dei nostri sforzi; non dimentichiamo di da- 
re ascolto al grido della patria, voce lamenterole 
dei patimenti dei nostri padri, delle nostre spuse, 
dei nostri figli, dei nostri fratelli. Cominciamo con 
andare alla pugna ‘enza curarci delle armi delle 
quali possiamo disporre, perchè tutte sono buone 
quando l'onore della patria infonde vigore al 
braccio, quando trattasi di riconquistare le nostre 
libertà avvilite. Mostriamo di nuovo la 
proverbiale dell'antico carattere 
dagniamo la stima e il rispetto 
sterne, e torniamo degni figli dell 

Spagnuoli, 
nazionale! 


nobile Spagna. 
îa libertà! vira la sovranità 


Sott. : Giovanm Pani. 


Ecco il proclama della Giunta 
di Siviglia, riassuntoci dal telegrafo 
Giunta provinciale rivoluzionaria 
di Siviglia. 
Spagnuoli ! 

La Giunta rivoluzionaria di Siviglia manche- 
rebbe al primo tra i suoi dov 
comi coll’ indirizzarsi 
sta Provincia ed a tutta ii 
tendo a vostra cognizione i principi che intende 
sostenere e difendere quale base fondamentale della 
rigenerazione di questo infelice paese, di cui tanti 
secoli di tirannide non poterono raffreddare |’ 
tusiasmo ‘e la cui virilità non ha potuto venire 
indebolita da tanti anni di degradazione. 

4. La consacrazione del suffragio universale 
e libero, come base fondamentale della legittimità 
di tuttii poteri, essendo questa la sola e vera e- 
spressione della volontà nazionale. 

2. La libertà assoluta della stampe, senza de- 
posito, garantia , nè editori responsabili, e confor- 

i unicamente alle pene comminate dal Co- 
dice pei reati di diffamazione e calunnia. 
tutt ‘leali ertà, qull del'issegnamento. det 
utte le altre libertà, q ento, dei 
culti, del traffico, dell'industria , ecc., la riforma 
te e liberale delle leggi doganali, fi 
situazione del passe permetta di stabilire la 
piena libertà di commercio. 

4. L'abolizione della pena di morte e della 
forma del sistema pena'e penitenziario. 

3, La sicurezza individuale efficacemente ga- 
rautita, come pure l'assoluta inviolabilità del 
micilio e della corrispondenza. 

se È E aiolizione della, Cotituzione bestada 

che ci regge, come pure di i i» 
cha, che ne darivaso, e la peri 
di quela; che venne decretata dalle Corte coni 
tuenti Sg l'articolo riguar- 
dante la religione Stato. Soppressione pur 
anco del titolo relativo alla dinastia , delle regole 
di successione al trono, e di tutto ciò che non 
fosse assolutamente conforme alla base del suffra- 
gio universale. 

7. L'abolizione della coscrizione (quintos 


rivoluzioni 





com'io, tra glillustri marinai, che animati pel bene | ch 


re; l'organizzazione dell'e- 
sercito e della marina per mezzo di arrolamenti 
volontarii, colle garantie volute dalla onorabilità 
$. Eguaglianza nella ripartizione delle pubbli- 
E 9. Soppressione del io del sale e ta- 
bacco, come pure del diritto di dazio. 4 
10. Unità di privilegi ed abolizione di tutti 
gli attualmente esistenti, non esclusi quelli del 
clero, ad eccezione dei disciplina! 
11. Cortes costituenti ea elette per mezzo del 
io universale diretto , acciocchè esse decre- 
tino una nuova Costituzione in armonia colle e- 


cen dell’ epoca. 


sovranita nazionale ! 
Antonio Aristegni, 
ivoluzionaria 


Da una corrispondenza di d 
alla Gironde di Bordeaux, togliamo le seguenti 


Il giornale ufficiale annuncia alla Spagna che 
il Nunzio del Papa si è affrettato a fare una vi- 
sita al generale Concha. Quel povero Nunzio deve 
tremare per le sovvenzioni che percepisce sul bi- 
lancio spagnuolo ; esse non ascendono a meno di 
595,690 reali, conì ripartiti : per le fabbriche di 
San Pietro e di San Giovanni Laterano a Roma 
373,599 reali ; pel Nunzio 400,000 reali, applicati 
al bilancio delle spese del ministero di' grazia e 
giustizia, e 120,000 al bilancio dello Stato. In 
cambio di tutto Nunzio ha inviato la be- 
nedizione apostolic , ch'è andata a 
sentire la messa nella chiesa di Santa Maria. Il 
corteggio reale 

Isabella IL aveva 
suo ordine ai deputati generali della. Biscaglia ; 
essi hanno tutti rifiutato i brevetti che erano stati 


« Un deputato generale non deve accettare 
icompensa pei ser- 
che lo ha eletto. » 
posta, che è con- 
legina voleva violare 
tentando di lusingare la loro vanità. 


Lo stesso giornale ha da Saragozza in data 
del 28: 

La disposizione degli animi è questa: da 
un lato si teme, che l'elemento militare non sia 
anche questa volta troppo preponderante, e che 
non comprometta, con concessioni, il successo 
completo, ed oggidì quasi certo, della rivoluzione. 
Dall'altro canto si teme una guerra civile fra 
la Navarra, le Provincie basche e il resto della 
Spagna. 

‘Quest'ultima apprensione non è senza qual 
che fondamento ; infatti, c he la Regii 
gettandosi affatto nelle braccia del partito reazio- 
nario e clericale, tenti di guadagnare ai 
sa il vecchio partito carlista, che, come sapete, 
ha il 4u0 focolare principle ed il suo punto d ap 
peggio più solido nella Navarra è nelle Province 

sc 


Sembra che la Regina abbia fatto chiamare 
gli anziani del popolo di quelle Provincie, che es- 

bbia avuto seco loro molti colloqui, e che li 
icolmati di carezze. 

Gli anziani avrebbero promesso, se ricevono 
danaro, un soccorso di 40 mila uomini, ma si 
suppone col secondo fine di mettere questa forza, 
dopo che fosse organizzata, al servizio del nipo- 
te di Don Carlos. 


INGHILTERRA. 

Londra 27 settembre. 
Uu telegramma del Morning Post ancuncia 
il Principe di Galles si è ferito sensibilmente 
cacciando presso il castello Dumolin. La potizia 
merita conferma. 


Venezia 2 ottobre. 

La riunione del pii Istituti di Vene. 
zia per debito di riconoscenza , e perchè possa 
l'esempio trovare imitatori, porta a pubblica no- 
tizia, che i sottoindici t 


il 13 luglio passato: Fiorini 1000 in favore del- 
l' Ospitale, ed altri fior. 1000 alla pia Casa di 
ricovero. 

La sigoora Antonia Fagarazzi del fu Antonio, 
mancata ai vivi il giorno 23 luglio decorso: austr. 
L. 2,900 in favore dell'Ospitale civile 

sig. 


vile. 

29 seltembre 1868, 
Diograzia — Accadde sgraziatamente que- 
attiva rivo del vap. Trieste, che questo, 
portato da forte corrente, 
daoni maggiori, venne obbligato, non lontano dalla 
dogana dela Salute, a girare. In questa evolu- 
zione, quantunque avvertisse un'imbarcazione ita- 
liana, che si trovava troppo vicino, non si 
tè evitare l'urto e la sommersione dell' imbar- 
cazione stessa, e con essa la perdita della vita 
d'un marinaio, e il grave ferimento d' un altro. 





Seconda Edizione del Numero precedente. 


n L' Italie fa credere, a comunicazioni con 
renze non saranno ristabilite in modo 
se non alla metà d'ottobre. Focosi 


Leggesi nella Gazzetta di Torino i 
O ’orino in data del 
fi cai Me Dili mi Torino, reduce dal- 
aver incontra confini tirolesi |’ 
anna oi tirolesi l' Imperatrice 
Il Re era accom ito dal 


E più oltre: 
Ci si annunzia che il Re possa trattenersi as- 
gui lungamente preso di noi, e forse non rio. 

re a Firenze che al Î 
dit ae momento della riapertura 
gita di S. M. a Napoli è stata rimessa 
per quanto ci vien pista Oort to. 
ict PO 


Diamo il testo del emanato a Ca- 
dice dai copi del movimento, io dava dal 49 
La TRA Cna 

città di Cadice, sotto le ermi con tutta 
Provincia, colla marina ancorata in questo por- 
to, e tutto il dipartimento marittimo della Car: 
raca, dichiara solennemente che rifiuta obbedienza 
al Governo che risiede a Madrid. Sicura d' essere 
la leale interprete di tutti i cittadini che non han- 





per evitare forse] 


no perduto ogni sentimento di dignità, essa è ;;. 
soluta a non deporre le armi sino a che la n 
zione riacquisti la sua sovranità, manifesti la sy; 
volontà, e questa ° eseguisca. 

Vi sarà Spagouolo sì estraneo ai mali del gu, 
paese, che ci chiegga le cause d'un sì grave an. 
venimento ? 

Se noi facessimo un profondo esame del 
nostre offese, ci sarebbe più difficile di giustifiy 
re la calma con cui le abbiamo sofferte, agli ve. 
chi del mondo e della storia, che l' estrema rig, 
luzione con cui vogliamo evitarle. 

Ognuno si ricordi, e tutti voi prenderete |, 


zi m più dipen. 
dente dal diritto comune, ma dalla irresponsabil; 
volontà d' un'autorità qualunque ; il Municipio d, 
sciolto ; l Amministrazione e le finanze impinguan. 
tisi nell' immoralità e nell’aggio ; la pubblica istry. 
zione tiranneggiata ; la stompa muta, e questo un; 
lenzio interrotto soltanto dai frequeni 
di nuove fortune improvvisate, di nuoyi 
processi, di nuovi ordini reali che dissanguano |} 
Tesoro pubblico ; i titoli di Castiglia sì pazza 
mente prodigati, e l'alto prezzo, infine, a cui po. 
no ottenuti ; il traffico del disordine e del viziy 
tale è la Spagna di oggi. Spagouoli, chi oserg 
esclamare : Ciò deve durare ! 
No! ciò non sarà; gli scandali bastano! 
Da queste mura, sempre fedeli alla nostra 
bertà ed alla nostra indipendeoza, lasciando di 
un canto ogni interesse di partito e solo curanti 
del bene generale, noi vi chiamiamo tutti a par. 
tecipare alla gloria di realizzarl 
La nostra eroica marina, ch'è sempre rima. 
sta estranea ai nostri interoi’ dissensi, meltenio 
per primo il grido d' allarme, prova assai chi. 
ramente, non essere un partito che si lagna, ma 
che queste grida escono dalle viscere stesse di 


istenza e l'onore, 
legalità comune e cresta 


vare la Costituzione non 
nemico. 
Vogliamo che le cause che influiscono nelle 
iù su) risoluzioni possiamo dirle ad alta 
voce al cospetto delle nostre madri, delle nostre 

e delle nostre figlie ; vogliamo vivere dell 
vita dell'onore e della libertà. 

Vogliamo che un Governo provvisorio, che 
rappresenta tutte le forze del paese, assicuri l'or- 

, e che il suffragio universale innolzi il {or- 
damento della nostra rigenerazione sociale e po 
litica. 

Contiamo, per realizzate la nostra irremovi- 
bile risoluzione, sul concorso di tutti i libera, 
‘unanime e compatto dinanzi al pericolo, come 
sull’ appoggio delle classi medie, che non vogliono 
che il frutto de' loro sudori continui ad arricch 
re le interminabili serie degli aggiotatori e dei 
favoriti; sugli amici dell'ordine, se vogliono ve 
derlo stabilito sulle basi della moralità e del di- 
ritto; sugli ardenti fautori delle libertà indivi- 
duali, che noi porremo sotto la protezione dela 
legge; sull'appoggio dei ministri dell'altare, inte. 
ressati più di tutti ad estinguere fino dalla loro 
origine le fonti del vizio e del malo esempio; sul 
popolo tutto e sull’ approvazione dell’ Europa in- 

, giacchè è impossibile che nel Consiglio delle 
nazioni sia decretato che la Spagna debba vivere 
avvilita. 


suo irreconciliabila 


della patria quelli che, malgrado 
tutti gl’ inconvenienti possibili, le rendono il ri- 
spetto perduto. 

Spagnuoli, accorrete tutti alle armi! È luni 
co mezzo d'evitare l'effusione del sangue; e non 
dimenticate che nelle circostanze in cui le pop- 
lazioni possono governarsi da sè stesse, lasciano 
scritti nella storia tutti i loro istinti e tutte lelo- 
ro qualità in caratteri indelebili 

te, come sempre, prodi e generosi. L'u- 
nica speranza de’ nostri nemici consiste negli e- 
cessi a cui vorrebbero vederci trascinati. Togli» 
mone loro la speranza, sin dal primo istante, me- 
nifestando colla nostra condotta che saremo degîi 
della libertà della quale siamo stati si iniquamente 
privati. 

Accorrete alle armi, non sotto l'impulso 
dell'odio, sempre funesto, non colla collera, sem- 
pre impotente, ma sì colla solenne serenità con 


cui la giustizia s'oppoggia sulla propria spada 


Duca peLLa Tonne, Jcay Pai, Do- 
winco Dec, Francisco Sennano Be 
nova, Ramon Nouvias, Rarsrt Primo 
Rivera, Antonio Canatteno De Bons 
Juan Torere. 


Scrivono da Parigi 26 all’ Opinione: 
Si persiste nel credere che l'insorto più pt 
ricoloso sia il maresciallo Concha, ed oggi si s©- 
credita la voce che entrato in trattative con 
Serrano, Dulce e gli altri capi del movimento per 
giungere ad un accordo comune nel chiamare sl 
trono il Principe delle Asturie, con una reggenza 


n 
Parigi. 30. — Il Bollettino del Monitewr di 
ce che gravi avvenimenti si sono compiuti in Spa 
gna in questi due ultimi giorni. Essi non sono co- 
nosciuti che mediante telegrafi 
dettagli sul combattimento ch 
liches @ Serrano, che dove 
decisivo e che ebbe luogo 
Madrid del 29, 


‘e mancano ancori 
era atteso fra Nove 
avere un carattere 
28. La Gazzetta di 

nnunziare questo combatti» 
l’importanza, e benchè confer 
iches fosse rimasto ferito, assicu- 
rava che restò padrone del campo di  battagli?- 
Tuttavia una certa agitazione manifestavasi nella 
capitale, ed il Governo, con un proclama, inviti 
va gli abitaoti a mantenere l' ordine, Sembra pe 
rò che dietro informazioni dello stesso Novalichess 
arrivato poi a Madrid dopo il mezzodì, Conch 
rassegi il potere. Allora si formò vo 
Giunta provvisoria composta di uomini rappre 
sentanti i diversi partiti, la quale governa attual- 
mente a Madrid ed è preseduta da Madoz. Attet- 
devansi oggi a Madrid Prim e Serrano. leri sett 





29 regnava molta agitazione, ma la notte past) 
senza gravi disordi 

Biarritz 30 sera. — Gli avvenimenti di Sp" 

art, 

no è 


reale. Molti funzionarii di S. Sebastiano e uli- 
ciali della guarnigione accompagnarono la Regio® 
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€ le resero gli onori sovrani 
Ha sua uscita dalla Spagna. L' Imperatore, l'Im- 

ratrice ed il Principe imperiale attendevano la 
egina alla Stazione. Dopo un abboccamento, im- 
eootato di quella simpatia che ispira sempre la 
Featura, il convoglio riprese il cammino verso 
piu, ove la Regina calcola di riposare qualche 
{ampo nel castello, che l'Imperatore mise 


posizio: 


—@ 2 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 

Elenco di disposizioni fatte nel personale dei 
gotai con decreti di cui infra : 

Con RR. decreti 3 settembre 1868: 

Scarpis dott. Pietro candidato notaio, nomi- 
o notaio a Belluno, 

Con deereti ministeriali 16 settembre 1868 : 

Della Savia Earico, cancelliere dell’ Archivio 
potarile di Udine, nominato cancelliere dell'Archi- 
Ho notarile di Treviso 

Zamboni Pietro Paolo, id. di Treviso, id di 


Udine. 


‘enesia 2 ottobre. 
(NOSTRA CORRISPONDBNZH PRIVATE.) 


Firenze 30 settembre. 


ga Gli avvenimenti di Spagna incalzano dav. 
vero! Oramai si può considerare questo primo 
allo della rivoluzione come compiuto, e poche per- 
une si possono trovare che credano ancora ‘che 
la Regina Isabella possa risalire sul trono. Disgra- 
riatamente però non è cre- 
dere che la rivoluzione spagnuola riesca a buon 
ie, imperocchè non è possibile pensare alla Spa- 
gna senza che tornino a mente le vicende di que- 
fi ultimi venti anni, ed il parteggiare accanito e 
continuo, e le feroci guerre civili, e gl' intrighi 
digomatici d'ogoi maniera. Comunque. sia, fac- 
ciano pur voli, perchè a Spgna posta anch'essa 
fami un Governo che la tolga a quella inferi 
umiliante, a cui fu tratta dalla signoria borboni- 
ta. E stalo detto che peggior Governo di quello 
‘ebbe sia adesso, non por i 
al è vero, se pure non sorga un giorno 
dl Spagauoli abbiano ad accettare quali 
finio, tranne quello dell'anarchia, ch'è il 
solvente di tutti. 
Dal resto qui, all’ Ambasciata 
in grandissima collera contro la 
Si ‘vollero fare ri inistero degl 
afari esteri ; e mi si afferma che queste non 
seno state solamente verbali, ma che anzi una 
Nota diplomatica iu tutta forma 
wgoata ‘al nostro ministro degli affari esteri. 
Verosimilmente, esso non si sarà molto allarmato 
di questa Nota, ed avrà pensato fra sè, prima, che 
essa era del tutto inutile e che si doleva di cosa, 
nella quale il Governo italiano non c’ entra per 
nulla; ed in secondo luogo, che poi gl' It 
huano tutte le ragioni del mondo 
timenti ostili verso i Borboni in generale 
Sua Maestà la Regina Isabella in parti 
lla che fino a questi, che già posso: 
giorni del suo Regno, cercava di dan- 


i sono allarmati alla notizia 
corsa a questi giorni e ripetuta in molti luoghi, 
the l'Imperatore Napoleone avesse in animo di 
aiutare i Borboni di Spagna, e che volesse per 
til guisa contraddire a tutta la sua politica. Non 
iatedo punto di discutere questa notizia, di cui 
lì inverosimiglianza è palese; ma mi preme di 
dirvi che una lettera giunta "di fresco da Parigi 
ad un uomo politico di gran rilievo, dipinge l'Im- 
peratore tutt'altro che disposto a favore della Re- 


ppismo ed il legittimismo. 

gna potrebbero fornirgli l' occ: 

la cosa è preparata di luoga mano, ed ognuno 
ha potuto notare la sollecitudine con cui Napo- 
leone Ill ha fatto smentire ripetutamente la no- 
fizia, ch'egli avesse avuto un colloquio con la Re- 
gina Isabella di Spagna. 

Sono pubblicati gli avvisi per l' emissione 
delle obbligazioni della Regia cointeressata dei ta- 
biechi. Tutto ciò ch'io vi ho seritto ieri sera a 
questo proposit‘», mi dispensa dall'entrare in nuovi 
particolari questa sera. È notevole, senza dubbio, 
the mentre, a quello che pare, il Governo ha pre- 
wo le obbligazioni al 76, ed al 75, contando il 
rimborso che dovrà aver luogo il 10 aprile 1869, 
la Società emetta le obbligazioni a conto suo al- 
182 in oro, Se l'affare va, se le obbligazioni sono 
ricercate e coperte, sarà, senza contrasto, un otti- 
mo affare per Ti Società ‘lessa; ma bisogna tener 
conto ch' essa va incontro a grandissimi rischi, e 
che, secondo gli obblighi che si è assunta ove la 
sottoscrizione non vada bene, deve dare, al Go- 
verno, a sue spese, fi Basta ; fac- 
titmo voti perchè le obbi 
nostri mercati. Come gi 
tale della sera, è questa una prova della forza del 
aoitro eredito, molto più importante per effetto 
di quella guerra che ci viea fatta dalla Francia, 
0, per dir meglio, dal re dei banchieri. " 

Tutto bene considerato, anche per gli stessi 
woltoscrittori, l'affare si presenta assai favorevol- 
mente; il perchè giova credere che questi non 
mancheranno, e che, per tal modo, i sacrificii che 
ci sono imposti dalla situazione attuale, saranno 
compensati da un migliore avvenire. 

Teri sera vi parlai dell'ordine dato alla guar- 
tigione di Firenze di far indossare a tutti i s0l- 
dati in sentinella lo zaino, e dei commenti a cui 
uesto fatto aveva dato luogo. Sono lieto di po- 

i dire che il ministro della guerra, non già 
per questi commenti, ma perchè la cosa in sè 
ttessa era contraria ai regolamenti militari, non 
wlo, ma anche alle più semplici noi 
comune, ha dato ordine che la stra 
Ne sia, senz'altro, rivocata. ; 

Questa sera, in casa del conte Bastogi, si 10t- 
torerive la seritta nuziale fra Don Andrea dei prin- 
tipi Corsini, marchese di Giovagalla e la contes- 
tua Beatrice Bastogi. Tutta la società di Firenze 
è invitata alla cerimonia. La dote della contessina 
n quella medesima, CI chio x ala 
rincipessa Margherita, e sarà deposta tra i 
ia ino camettita a ciò appositamente fabbricata. 


—__ _—__ 
Riceviamo dalla Banca nazionale (Sede di Ve- 


Uezia) la seguente comunicazione : 
Emissione di 474,000 Obbligazioni di 500 fran- 





toposte a veruna i i 
(oronta a veruna imposta speciale. (Art. 4 della 
Esse sono garantite : 

_,,4-° dalla Società anonima, col capitale di 50 
milioni di lire italiane, costituita allo scopo di e- 
sercitare per 45 anni la Regia dei tabacchi, ed au- 
torizzata a prelevare sui prodotti di questo mo- 
nopolio, prima di qualunque pagamento al Go- 
verno italiano ed agli azionisti, le somme neces- 
sarie al servigio degl' interessi e dell' ammortiz- 
zazione. (Art. 5 e 12 della Convenzione.) 

2° dal Governo italiano. (Art. 4 della Coo- 
venzione.) 
Esse danno diritto: 

. 1° All'interesse del 6/, all’ anno, cioè per 
ciascuna Obbligazione 30 franchi ridotti a fran- 
chi 2736 per la ritenuta dell’ imposta generale 
dell'8 0/ sui redditi della ricchezza mobile. 
Questo è pagabile in oro, a semestri, il 4.0 
naio ed il 4.° luglio, tanto in Italia quanto al- 
l'estero, 
. 2° Al rimborso, tanto in Italia quanto al- 
l'estero, inoro ed alla pari, entro 45 anni a par- 
tire dal 4.° gennaio 1869, mediante 30 estrazio- 

semestrali, ciascuna delle quali comprenderà 
una serie di 15,800 Obbligazioni ; la prima estra- 
zione avrà luogo il 4.° aprile 1869; il rimborso 
sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcu- 
na deduzione d’ imposta 

3.° Alla sottoseri 
e per preferenza di 
della Società della Regia, in ragione d' un Azio- 
ne per ogni dieci Obbligazioni. Questo diritto di 
preferenza è stato stipulato dal Governo italiano 
a favore dei portatori delle Obbligazioni. Le 47,400 
Azioni saranno prelevate dalle 400,000 di cui si 
compone il capitale sociale già intieramente sot- 
toseritto dai concessionari. L' epoca di questa sot- 
toscrizione facoltativa sarà indicata ulteriormente. 

F rezzo d' emiasto 

è stato fissato a L. 410 in oro | 
1 versamenti si faranno come segue: 

alla sottoserizione. . . . : . fr. 

al riparto... ... 

dal 45 al 25 novembre. . . 

dal 4.° al 40 gennaio 1869 . 

dal 4° al 10 febbraio . 

dal 4.0 al 10 marzo. ì 

Il primo vaglia di 15 franchi, che scade il 
1.° gennaio 1869, sarà dedotto dal versamento 
che dee esser fatto dal 1.° al 10 gennaio 1869, 
senz’ alcuna deduzione d' imposta ; la ritenuta non 
vendo luogo che a cominciare dalla scadenza del 
4° luglio 1869, 

Al momento del riparto delle Obbligazioni, 
saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provviso- 

I portatore, da cambiarsi, segui 

ione, contro i titoli definiti 

bligazioni provvisorie e definitive saranno munite 
della firma d'un delegato del Governo italiano. 
(Art. 4 della Convenzione ). 

1 soscrittori avranno facoltà di antecipare i 
versamenti a saldo; in tal caso, essi godranno di 


propor 

na delle 30 Serie, in modo da assicurargli, ad ogni 
estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di 
300 franchi, d' un' Obbligazione ogni trenta. 

La sottoscrizione sarà aperta i giorni 6, 7 e8 
ottobre 1868, dalle ore 10 antim. alle 4 pom. di 
ciascun giorno : 

A Firenze ed a Torino, presso gli Uffzii della 
Società generale di credito mobiliare italiano ; nelle 

Uffizii della Banca 
nazionale nel Regno d' Italia e della Banca nazio- 
nale toscana. 

A Berlino, presto i sigg. Robert Warschauer 
e Comp. 

A Parigi, presso i sigg. A.J. Stern e Comp. 
via del Cardinal-Fesch, 58: 

A Londra, presso Stern Brothers ; 

A Francoforte, presso Jacob S. H. Stern ; 


ndenza. Esse dovranno esse- 
compagnate dal primo versamento di 40 fr. 
Nel caso che le domande eccedessero il nu- 
mero di 474,000 Obbligazioni , le sottoscrizioni 
saranno soggette a una riduzione proporzionale. 
Le disposizioni sanzionate dall'art. 153. del 
italiano, non saranno appli- 
a queste Obbligazioni, se non trenta giorni 

dopo la scadenza d'ogni ve 


Leggesi nella Gazzetta 
30 settembre : 


io. 

Noi però’ crediamo che basti accennare la 

nobile manosra, perchè il mercato nostro tenga 
fermo e dia una degna risposta a questi speci 

tori, che vogliono prendere sul paese la rivinta 

d'una battaglia perduta sul terreno delle migliori 

offerte al Governo. Noi ci auguriamo che tutti co- 

hanno a cuore il credito del paese, 

e che, se non è assicurata, 

desiderata la completa e- 

mancipazione finanziaria dell'Italia dall’ alleato dei 

nostri più antichi e più fieri nemici. 


Leggesi nella Perseveranza in data del 1° ot- 


Le LL. AA. RR. i Principi Umberto e Mar- 
gherita recaronsi ieri a visitare a Cernobbio S. M. 
Î' Imperatrice di Russia. Le Loro Altezze partiro- 
no da Monza col treno della 4 e 42 pom., e ven- 
nero ricevute dall’ Imperatrice alle tre e mezzo. 

A mezzanotte circa con treno speciale ritor- 
narono alla loro residenza di Monza. 

1 figli di S. M. l'Imperatrice di Russia, che 
attualmente viaggiano nel più stretto incognito in 
Svizzera, raggiungeranno sabato la loro augusta 
genitrice a Cernobbio, arrivando in Italia per la 
via dello Spluga. 


sine 
Gi si annunzia, scrive la Correspondance Ita- 
lienne del 30 sett , che il signor presidente 
del Consiglio domani sarà di ritorno dall’ escur- 
sione che fece con S. M. il Re. 





(1) Queste Obbligazioni saranno anche colées alla Bor- 


na di Parigi. 
sottoscrittori o portatori di 0 
Italia anche in 








Le ultime notizie giunte da Barcellona, seri-} 
ve la Correspondance Italienne del 30 settembre, 
recano che, in quel porto, non erano ancorati meno 
di venti bastimenti mercantili di bandiera italiana. 

1 nostri .numerosi connazionali che abitano | 
quella città erano inquietissimi, in seguito ai prov- 
vedimenti che si temeva fossero adottati dalla flot- | 
ta spagnuola, nel caso che la guarnigione di terra | 
non volesse prendere parte all’ insurrezione. 


Serivono da Roma alla Ita 
lienne del 30, che fra breve vedrà la luce un'al 
izata ai Ve- 


È. da notarsi, dice la Correspondance, che da 
alcuni giorni a questa parte, la stampa oltramon- 
tana usulrutta quanto può far credere ad un pos- 
sibile accordo fra i cattolici romani e gli angli- 
cani. 


tt 

Leggesi nella Gazzetta dell Emilia in data 
del 2 ottobre: 

Riceviamo da Ravenna, per via telegrafica par- | 
ticolare, la seguente notizia, che ci affrettiamo por- 
tare a conoscenza dei nostri lettori. 

Il terrore delle Romagne, il masnadiero Ca- 
sadio Luigi, detto Gaggetto, che da tempo co' suoi 
delitti quasi l’intiera Penisola, non 


Tale luminosa operazione, che ridonerà alle 
Romagne la tanto sospirata sicurezza, si deve al 
l'arma dei carabinieri reali, alla quale sempre 
dobbiamo essere grati se la società viene liberata 
da simili mostri. 

leri il malfattore trovavasi in Villa Fulletto 
e vi fu sorpreso dai carabinieri comandati dal 
capitano di Ravenna. Quel rallo chiusero 0- 


gnì varco che potesse dargli agio alla fuga. Quelli 
a piedi assalirono la casa. 
terri! il 


il conflitto fu lungo, 
lo voleva vender cara 
igadiere Penna, della Sta- 
. Michele fu ferito mortalmente al capo, 
rabiniere, certo Barbieri, riportò leggiera 
mano sinistra. Sagrificii di sangue, dei 

quali sarà tenuto ii debito conto. 

Però, dopo avere esplosi molti colpi di fuoco, 
il Gaggeto cadde mortalmente ferito; e traspor- 
tato a letto, dopo pochi istanti liberava di sè per 
sempre la società. Fu arrestata anche la donna 
che lo aveva ricettato in propria casa. 

Non possiamo a meno che tributare di nuo- 
vo una sincera lode al Corpo dei carabinieri Reali 
ed a chi lo presiede, per le belle disposizioni date, 
mereò le quali si oitenne sì splendido risultato. 


Alla Dieta provinciale di Trieste, nella seduta 
del 30 settembre, fu adottato all'unanimità uo 
memoriale diretto ad ottenere l'istituzione d' un' 
Accademia universitaria politico-legale coll’ esclu- 
sivo insegnamento in lingua italiana, con la sede 
in una città ov'è dominante l'idioma italiano, e 
a provocarne la sollecita sua attivazione. 
Parigi 29 settembre. 
Leggesi nella Liberté del 28: 
In occasione degli avvenimenti di Spagna , 
il signor Più diramò a tutti i Prefetti dei 
vati al confine meridionale della 


di partito, e rientrare dal confine tutti 
quelli che lo volessero, traune però quelli che, es- 
sendo stati internati in Francia, hanno ricevuto 
sussidi 

nominativa degl’individui di quest'ultima 
goria era unita a ciascuna di esse circolari. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 

Parigi 1.° ottobre. — Il Moniteur scrive: Il 

telegrafo reca le seguenti gravi notizie. 
Madrid 29 settembre. 

La Gazzetta di Madrid annuncia che un 
primo combaltimento ebbe luogo tra Nov: 
@ Serrano al ponte d’ Alcolea. Le truppe di Novali- 
ches, che fu ferito, restarono padrone del terreno. 
Questa notizia, segulla da un proclama, invita la 
popolazione a mantenere l'ordine. Grande agita- 
zione a Madrid, la popolazione percorre la città 
con bandiere portanti l'iscrizione : Sovranità Na- 
zionale; le truppe sono consegnate nelle caserine. 

Parigi 1.° ottobre — L'Opinion Nationale il 
Temps citano fra i membri del Governo provvi- 
sorio losè Olozaga, Figuerroal, Rivero Canto. As- | 
sicurasi che il Conte di Girgeuti è prigioniero. La 
Presse dice, che il Governo provvisorio di Madrid 

inse unanimemente la forma di governo re- 

Il Conte di Montemoliu è entrato oggi 


particolari 40 25. 

Parigi 2. — Una Nota comunicata ai gior- 
nali dice, che i rifugiati Spagouoli sono i 
poi liberi nei loro movimenti. Il Governo francese 
non ba più se non il dovere di assicurare il ma 
tenimento dell’ ordine frontiera. La stessa Nota, 

francesi sulle 
che trattasi unicamente 
di proteggere i nazionali qualora ve ne fosse bi 
sogno, non per alcuna idea di ingerirsi negli 
fari spagnuoli, ai quali la Francia intende di re- 
stare completamente estranea. — Il Pays in un| 
articolo di Granier di Cassagnac padre, dice, che | 
quali che siano le definitive deliberazioni del 
spagnuolo , il Governo francese non potrebbe 
un modo intersenire. — Ua dispaccio smeot 
sce che il conte di Girgenti sia ferito, e assicura 
che la Regina di Spagna è intenzionata di recarsi 
a Roma. 

Madrid 1 novembre (sera.) — Le elezioni | 
della Giunta centrale continuano in ordine per- | 
fetto. È probabile che ogni distretto elegga un | 

ressista, un unionista, un democratico. Ca | 
[onge fa arrestato dai contadini e condotto a | 
Santona 


Prim è uscito da Cartagena per recarsi in 


088! 

la loro adesione al movimento. La ferita di No- 
valiches è grave. 

Baiona 30 settembre. — La Regina è arrivata 
ad Hendaye alleore dodici e mezza, diretta a Pau. 

Londra 1°. ottobre. — Il Times dice, che il Mi- 
nistero della guerra avrebbe il progetto di fare 
diverse riduzioni nell'esercito al principio del 
1869. Il Times combatte la cai Du- 
chessa di Montpensier al trono 


_———_—_—___-———— 


N Ledra - Tagliamento, e la deliberazione 
presa l' 8 settembre dal Consiglio provinciale. 

Il nostro Consiglio provinciale, nella sua se- 
duta dell'$ settembre, con. voti 26 ‘contro A, re 
spinse la proposta della maggioranza della Depu- 
tazione provinciale, che domandava al Consi- 


L. 30,000, per l'eventuale pagamento del pro- 

getto di dettaglio del canale Ledra-Tagliamento. 

Or, come tale deliberazione fu oggetto di moltis- 

sime censure per parte degl’ interessati, e della 

così io mi studierò di mostrare breve- 

fu norma 

e guida alia maggioranza del Consiglio provin- 
ciale in questo fatto. 

La questione del canale del Ledra-Tagliamen- 
to può riguardarsi sotto molti aspetti, quali sono 
il terpico, l’ economico e l' amministrativo. lo la- 
scio da parte intieramente la questione tecnica, 
come quella ch'è affatto estranea ai miei studii ; 
ed ommetto pure di occuparmi della economica, 


bro Gio. Battista Fabris, nel chied 
le 30,000 lire pel progetto, ponev 
la quistione della provincialità dell’ oper: 
iandosi a provare ch' essa era assoluiamente 
provinciale, e che la spesa, in consegueuza, 
portarsi dall'iotiera Provincia. Gli avversa! 
stituenti la maggioranza del Consiglio, sostennero 
in quella vece, e sostengono, che tale lavoro non 
può, senza lesione di giustizia , riguardarsi come 
provinciale, ma doversi ritenere di sua natura 
tto consorziale ; le spese del quale, perciò, è 
di strelta giustizia e convenienza, si accollino 
esclusivamente i Comuni che possono ripromet- 
tersi una utilità. 

Difatti, nella legge comunale e provinciali 

distinguendosi le spese in obbligatorie e fac 
tive, non v' ba dubbio che la spesa di cui qui 
tratia, non trovandosi contemplata dall’ art. 474 
del Decreto 2 dicembre 1866, vuole aversi per 
esclusa affatto dalla categoria delle prime, e quin- 
di non potrebbe che ritenersi compresa nelle 
tre. Ora, l'ultimo capoverso dell' art. citato, di 
precisamente, che « sono facoltative le spese non 
contemplate dai paragrafi precedenti, e che si 
feriscono ad oggetti di competenza provincia! 
Ma quale è l'elemento che può determinare che 
un’ opera sia di competenza provinciale? In man- 
canza di una tassativa disposizione di legge, non 
vi ha altro elemento pratico per poter pronun- 
ciare questo giudizio, all’ infuori dell'interesse 0 
meno, che la maggior parte della popolazione, 
della superficie e della. rendita censuaria ,, possa 
avere nell'esecuzione di una data opera 

Ammesso questo principio , la questione del 
canale Ledre-Tagliamento è decisa, giacchè dal 
seguente Prospetto riuscirà evidente che non 
maggioranza, ma una parte relativamente piccola 
della Provincia nostra, può ritrarre un profitto 
dall'esecuzione del lavoro. 

Occorre adesso premettere, che la_incanai 
tura delle acque dei nominati due fiumi, allo sco- 
po di fornirne ai Comuni che ne difeltano per 
usi domestici, ed ache per l' ne dei fondi, 
fu oggelto di varii studi fatti in varie epoche; 
e per parlare degli ultimi, abbiamo la Relazione 
informativa sui progetti intesi a derivare dal fiu- 
me Ledra. acque irrigue e potabili, a benefizio 
un vasto territorio inacquoso, nella Provincia del 
Friuli, del distinto prof. Gustavo Bucchia, opera 
pubblicata nel 1858; e nel 1866 l'altra Rel 
ne al commissario del Re comm. Quintino Sella, 
nel divisamento di formare con le acque dei fiu- 
mi Tagliamento e Ledra, una rete di canali di 
irriga.ione a beneficio della vasta pianura î 
quosa della Provincia del Friuli, esposta dal 
gegnere Giul0 Cesare Bertozzi. 

Siccome quest'ultimo lavoro è il più com- 
pleto che si abbia in proposito, e siccome esso 
dovrebbe servire di base al progetto di dettagi 
della incanalatura di quelle acque, così egli è 

ione del Bertozzi, che io appoggio le mie con- 
siderazioni. 

La nostra Provinci 





Quindi non 
interessati 


Distretti 
Comuni 

Popolazione 
Soperl pert 
Rend. cens. 
L. auste. 

Ditte cens. 


3? 
408,349 
893,891.67 


2,047,:21.97| 4,233,06830 
43,193 178,474 


Noi qui dunque, relativamente all'intiera Pro- 
vincia, abbiamo interessato meno di ‘/, della po- 
polazione, appena 4/, della superficie, neppure. 4/5 
della rendita censuaria, ed 4/, delle ditte censite. 
Queste cifre dimostrano, come siamo ben lontani 
da quella maggioranza, che, secondo noi, ci vuole 
per far sì, che un'opera facoltativa sia’ di com- 


182 
470,951 


6,061,918.29 5,16,026.68 


6,380,190. 
218,367 


Nella relazione Bertozzi i 32 
Comuni ch'egli dice interessati nell'opera, sono 
compresi con tutta la loro superficie e popola- 
zione. Ora è bea sicuro che, forse in ogni Co- 
mune, ci sarà una parte della sua superficie che 
non potrà mai godere i benefici dell'irrigazione, 
per cui i possidenti di quei terreni, non si pos- 
tono dire interessati, e in questo campo il solo 
progetto di dettaglio ci potrebbe dire a quali sot- 
trazioni dovrebbe andar soggetto il calco!o del- 
l'iag. Bertozzi, ma a ciò si rispondera, che se 
tutti non potranno godere dell' irrigazione, tutti 
poi avranno il beneficio dell'acqua potabile e per 
gli usi domestici; ed è qui precisamente che quelli 
che non conoscono l'affare, s' ingannano a partito. 
‘anto il prof. Bucchia, che l'ing. Bertozzi, divi- 
sero i Comuni interessati in 4 classi, a seconda 
del maggior o minor bisogno ch' essi hanno del- 
acqua potabile e per gli usi domestici, collocan- 
do in quarta classe tutti quei Comuni che non 
hanno bisogno d'acqua per questi oggetti, e che 
invece se ne prevarrebbero pei bisogni industriali 
0 d'irrigazione. 

Ora, per dimostrare anche secondo i dati del 
Bertozzi (i quali probabilmente essi pure riusci- 
rebbero in alcune parti assottigliati , qualora fos- 
sero presi minutamente in esame ) quanto piccolo, 
relativamente all' intiera Provi ia il territo. 
rio che abbisogna d'acqua per gli usi domestici , 
io voglio dedurre dai complessivi Comuni inte 
ressati secondo il Bertozzi, quelli soli ch'egli po- 
ne in quarla classe, come quelli che indubbia: 
mente non abbisognano d’ acqua per le necessità 
della vi 

Le prime cifre del Prospetto seguente dimo- 
strano la parte della Provincia interessata secon- 

i Bertozzi , le seconde invece il territorio da 
lui classificato in IV classe. 





(rta della Pro-| Parte classifica» 
vincia interes. |ta in IV ci 
sata secondo |dallo stesso in-i 


ha 
pine, regnare. "| acqua potabile 


e pegli usi do- 
wr estici 


Distretti 4 3 dai A 
Comuni 32 45 
Popolazione 108 319 64,777 
Superî pert.| 893,89167| 464,767. 
Reni. 


cene. 
Austr. L. | 2,047,121.97| 1,232,024.79| | 845,097.18 
Ditte cens. 48,193 20,386 21,707 





glio, di stanziare nel bilancio 1869, la somma di 


Questi ultimi risultati sono abbastanza elo- 
quenti, per dimostrare come iu proposito del bi- 
sogno dell'acqua per le necessità della vita, sia 
ben minima la parte della Provincia interessata , 
relativamente all’ intiero suo territorio , e come 
quindi solo col mezzo del Consorzio sia giusta- 
mente possibile effettuare l' opera desiderata. 

In Provincia abbiamo esempi di Comuni iso- 
lati che non rifuggirono dall' incontrai 
me spese per aver l'acqua : € primo 
ta il Comune di Udine, che in vari 
tenne la spesa, per questo titolo, di quasi un mi- 
lione di lire austriache; e più eloquente ancora, 
si è il fatto del Comune di Arba, nel Distretto 
di Maniago. Questa piccola comunità, con la ren- 
dita censuaria imponibile di sole lire austriache 
9815 gio di spendere 30,000 
lire, per procacciarsi l'acqua. Facciano in questa 
proporzione i Comuni interessati e la. grandiosa 
opera denominata Ledra-Tagliamento, sarà dopo 
tanto e sì lungo desiderio, ridotta finalmente al- 
l atto. Difatti, se con una’ rendita censuaria di 
L. 9845: 51, sì poterono spendere L. 30,000, con 
la rendita censuaria di L. 2.047124 : 97, in pro- 

orzione si otterrebbero L. 6,256,007, che sareb- 
le uma somma superiore a quella che, a quanto 
si va dicendo, occorre per l' esecuzione del lavoro. 

Tornando, pertanto, alla deliberazione presa 

maggioranza del Consiglio provinciale, come 
poteva mai essa ammettere la spesa delle Lire 
30,000, pel progetto di dettaglio, senza impl 
mente ammettere anche la sua competenza 
va pel dispendio dell'opei 
progetto? E con quale coscienza poteva imi 
a tutta la Provincia una gravissima garanzia, che 
in seguito sarebbesi certamente convertita in effet- 
tivo esborso di varii milioni, a vantaggio di una 
piccola e singola parte della Provincia, avendo la 
certezza di fatto e di diritto, che |’ opinione di 
tutta la parte della Provincia non interessata, era 

traria all'assunzione dgsimile spesa ? Ho 

certezza di fatto e di diritto, giacchè la 
prima è provata dalla piena approvazione che 
consiglieri della maggioran rono nei Di: 
stretti non interessati, e la seconda è la votazio- 
ne dei Consigli comunali del 1853. Ia quell’ anno 
ILL R. Delegazione provinciale del Friuli, invitò 
tutti i Comuni della Provincia a concorrere nella 
impresa del Ledra, ed ordinò che in proposito i 
Consigli comun pronunciassero. Su 482 Co- 
muni ond'è costituita la Provincia, 100 rispose 
ro negativamente, 60 furono assenzienti, 45 sè ri- 
servarono di deliberare a tempo più opportuno, e 
7 non si riunirono. 

ile precedente, mi pare sia di una 

gravità decisiva, specialmente quando si pensi, che 
nel 1853, le condizioni economiche della. possi. 
denza erano ben migliori, e che la spesa che al 
lora si preavvisava per questo oggetto, era di 
cirea un milione, in luogo di sei ad otto milioni 
di lire italiane, di cui oggi si discorre. 

Il sovraesposto parmi sufficiente a dimostra- 

re quanto indebite sieno le censure, mosse anche 
la deliberazione 8 settembre del 
le di Udine 
settembre A! 


FATTI DIVERSI. 


Sulla ferrovia del Brennero (così 
la Gazzetta di Trento) nel p. p. mese di agosto 
furono trasportati : 82,786 passeggieri e 382/407 
quintali daziariì di merci. La massima cifra del 
giornaliero passaggio delle persone fu al 9 agosto 
in 4495, la minima del trasporto delle merci fu 

44 agosto in 21,134 quintali, e la minima il 2 
in 1727. 

Nel complesso si nota un grande aumento 
nel trasporto delle persone, mentre quello delle 
merci non ha ancora raggiunta l'importanza che 
si ha, diritto d’ attendersi 


Congresso donnesco. — Il 16 ottobre 
venturo, a Stoccarda, avrà luogo il secondo Con- 


di letteratura, d'industria e d'arte per 
fanciulli, e la fondazione di Ginnasii ed Uni- 
versità per le giovanette. 


Museo di scienza popolare. — Ne è 
uscito il fasc. 8, contenente gli Amori delle piante. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 


del 30 sett. del 1. ottol 


Parigi 4. ottob 
#.8%.. 
è italiana 5%/, in cent. 
Valori divers. 
Ferr. Lombarde-Venete 
Qbbl fer.» 
Ferrovie Romane 
ObbL ferr. » 
Ferr. Vittorio Emanuele 
Obblig. ferroviarie. meri 
Combio suli Italia . 
Credito mobil. francese 
Vienna 4. ottobre 
Cambio su Londra... .. 
Londra 1. ottobre. 
Consolidato inglese . . 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCI 
Vienna 1. ottobre. 
del 30 sett. del 4. ottobre. 
Metalliche al 5%. 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 1854 al 5%... 
Prestito 1860 . ... 0... 
Azioni della Banca nax. austr. 
Azioni dell'Istit 
Londra... 


gen 
Zecchini imp auste 
Il da 0 franchi 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redatiore @ gerente responsabile. 


Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA ARAI Du 
BARRY che guarisce senza ‘ine, né purghe, nè spese, le 
dispepaie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventogità, acidità, pi- 
tuita, nausee, flatulenze, vomit, stitichezza, diarrea, tosse, se 
ma, tisi, ogni disordi Lomaco, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 
cure, comprese quelle di S. .il Papa, del duca di Pluskow, della 
sign, matchesa di Brehan, ec., ec. — Più nutritiva della 
| essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo in altri rimedii. In 
| scatole: ‘/kil. 2fr. 50 c.; 4 kil.8 fr.; 49 kil. 68 fr. Du 

è Cia, 2 via Oporto, Torino,ed in Provincia 
| ed i droghieri.La REVALENTA AL CIOGCOLATTE agli stasi preg- 
| zi, contando incirea 10 centesimi la tazza, 
Deposito in Venezia, presso il sig. P. Ponci, farmacista ab 
L'Aquila Nera, Campo 


(Vedi il Gazzettino nella quarta pagina) 


Salvatore. 
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GAZZETTI NO MERCANTILE 


Venezia 2 oliobre. 

Ieri sono entrati in porto da oltre 50 trabaccoli, dei qua- 

Vi molti provenienti dalla Dalmazia, i cui nomi ancora non si 
set quinti iti raccoglie 

arrivati questa mattina, da Tria, 1 n del Lloyd 

austr. Triate, con merci è passeggieri, e da Alessandra, il 

vap. italino Principe di Cangnano , pure con merci e pas- 


Sebbene non fossero molte le domande negli olii di oli- 








va, pure il continuo sostegno nelle qualità fine, 
che da 290 si pagano parso x di 310 co soli seo” 
ti, non mai sopra 12.per %/y Si è fatto la prima vendita, 


i dalmati, ad ital. lire 14. Îl ribasso sen 


‘i 
te il vino di Dilmazia fu di lie 68_il bigoncio daziato, ma 

ari set sano ad lora sa i boni, Le a 
Da a generale, assai bene tenute. Le granaglie 
sota guar fermisio, cotte è Miano, ove pure abbonitso 
i granai dei ume, cui preve il riscaldo, dei quali lo spa 
48 si fa ognora più dfic'e, e maggiore la ricerca del sano; 
da ci dipende la grave diferena dei prezzi. Si hanno 
sa perl piogge, Che ritaniano le maturazioni, per cui il (ra 
Metlane aumentava, € Îl riso ancora. Poco potevasi conchiu- 
nello sele che sì trovano ia assoluto aretamento. Per 
articoli fi, si può sperare un risveglio, non già pei se- 
ondarii, cui fanno concorrenza le sete asiatiche che abbon- 
dano, a prezzi moderati; le sorti scadenti, affatto trascurate 
Sete cinesi si contrattavano da lire 98 a lire 99. Le 
indigene si sostengono a prezzo nominali ; le asiatiche più of- 
farti È basti prodotti in abbandono, A Lione, afari in sete 
insignificanti, oo ribasso e disposizione a. modificarsi anche 
piùcA Marsiglia, cala per iscasezza della merce; sostenu 
terza dei prezzi. Allincanto erasi venduto quanto si ofriva 
di avariato, a prezzi relativi al danto. 
Faria fe valute; il da 20 franchi oferto a (. 8:05; 
Va Rendita si pagava da SI a 54 ‘/,; la cara da 025, 
4 per ca vano per'È 37:25 per napoleoai, 
«37.0 par argento le Banconote auste. a 87/2 A Ge 
nova, Je Azioni della Banca si portavano, it 30, a lire 1600; 
la Reodita a 56 :45; il Pretito naz. a 76:25. L'andamen- 
0 mostrasi” disposto ‘a muova miglioria, avvertendo mancare 
l'argento efbitivo. 

Lonkira 26 settembre. 





Li 























glie, massime al principio di settimina, 
stante la poca za degli arrivi dall'estero , 
causa della miglioria ottenuta nei corsi. 

iagge che furono molto benefiche a tutti i vegeta 
dilj, od in alcuno parti si spera ancora di avero da queste 















aa buco mecolto nel deco di scodo taglio, Le rape, la pe 
to, i 
lo da. 


Vegetabli tutti ne risenlivano vantaggio, non però ta- 
jumentare la raccolta, essendo stagione trop- 
di formentoni alla 
per cui i prezzi faccavano da 
imo arrivi ben anco nelle favo, 























li dei 
deg eni © 
Vercelli 29 settembre. 


Quanti risi vennero posti in vendita, ‘tutt 
iva più offerto, ma senza ribasso, da quan- 

ntecedente settimana; il granone è ribas- 
avena ognora sostenuta, senza partite in 









sato di cent. 50; 
vendita. 





BORSA DI VENEZIA. 
LISTIN) UFFIZIALE. 
del giorno 4. ottobre. 
CAMBI 
Scadenza Fisse 


3 m. di per 10) marche 
100 £. d'0L 
400. lire Ital 
100 £. v. un 
400 talleri 

4CO lire ital 
100 ire ita 
{0 £ v. un 
100 lire ital. 
100 franchi. 
100 lire ital. 
4 lire sterì. 


ost 





iemmeneiaea 
I 
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400 lire ital. 
10) franchi 


& 





‘eso ve 





Sconto di Banca 








5% — Sconto di piazzà 6 %y 
VALUTE. 
Luo 
Sorrane . pie di Genova 
Da 20 franchi @ 65) » di Roma - 
i — Banconote austr.. . — — 
ILC ho LG 
» 5660» — — 
lo lo a 
iran 





Conv. Vigl. del Tesf fi 
god. 1. agosto. . \ Fs 


PORTATA. 


Il 30 settembre. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo ital. Tirreno, cap. Copello D., con 


2 dot. olio, 2 pac. effetti d'uso per chi spetta, race, a Ca- 


merini. 
Da Liverpool, partito il 1° corr., e venuto da Trieste, 





iroscalo inglese Palestine, cap. Kells W. con 290 sac. cat 
ici, 1 col 


10 col. olio di cotone 
brandì, 3 col. rame, 2 


1 col. 
col. dando stago., 


pelli, 1 col. el 


div., 40 col. maniftt. in sorte per chi spetta, race 
fatti G. 
Da Trieste, piroscafo austr, Venesia, capit. Taglini P., 


con 26 col. frutti, 8 col. manifatt. 
ra, 230 col. ca, 25 col. drogh 


chi spetta. 

Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Brunetti G. B. 
con 193 col. uva, 8 bot. olio, 49 col. zucchero, 24 bot. spi- 
rito, 29 col. pellami, 3 col. mandorlo, 35 col. cat, 30 cas. 

pone, 1 sac. pepe, 26 col. vino, { bot, rum, 1 bar. cappe- 
8 col. frutti, 62 cas. petrolio, 3 col. caseami, 40 col. a 
36 bar. sego, 4 cas. candele, 6 col. lana, 3 col. ve: 
200 sac. vallonea, 3 col. seta, 4 bot, soda ed altre 

ta 











4 co. pelli, 40 col. bir: 
% col. farina, 10 col. pe- 
pe, 18 col. cande'e, 53 col. agrumi ed altre merci div. per 





- - Spediti 
Per Rimini, ital. Colembo , patr. Ravagnani S., 
con 700 tavole ab, 3 alberi e 6 sedie ord. 
Pet Trieste, pielego ital. Amadeo, patr. Bellemo G., con 
24000 pietre cotte, 5000 pietroni, 3000 tavelle © 2400 cop- 
pi cotti ed altro. 





n 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 30 settembre. 


Albergo Barbesi. — Browidge Di, con seguito, - Mikell 
G. ambi con famiglia, - Miss Addie I. Beales, - Emmons A. 
H7 - Jantz A.. - Ruggies Enrico, - Coit H., - Leumed L. 
Go = Tyra Hi, ttt dal America, - Cocbe 1. B - Mise 
Ciache, - Waddingion Evelya, - Nightiogale P. C., con fami» 
glia, tutti quattro da Londra , "Be la Picandin, da Parigi, 
tutti poss. — Cl-erer, corriere è 

Albergo al Vepore. — Lauro V., da Trieste, con figlio, 
- Rovati À., da Milano, - Belloni G., la Roma, tutti tre ne 
gos. — Tosi dott. G., da Portogruaro, con famiglia. — Bae- 
cini L, impieg., da Casalbuttano , con moglie. — Brinio F., 
da Macerata. — Persichini V., con moglie, - Bianchi C., - 
Ronealli G., tutti tre poss,, da' Roma. 

“Albergo ol Leon Bianco. — Bertolini E, da Brescia, - 
Magarotto avv. C, da Padova, ambi con famiglia, - Pieresca 
V, da Treviso, tutti possid. — Maraspin F., negoziante, da 
Trieste. 

















TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 27 settembre. 
Bragadin Maria, marit. Fuser, fu Pietro, di anni 49, cu 

Carniel Domenica, ved. Corsale, fu Sebastano, di 
, domestica. — Lindaver Elisabetta , ved. Formaro, 
Giuseppe, di anni 76, cucitrice. — Scarpa, detto Panetti, 
Antonio, fu Francesco, di anni 59, pescatore. — Totale, N. 4. 

Nel giorno 28 settembre. 

Carinato Teresa, di Antonio, di anni 4, mesi 1. — De 
Rossi Concetta, marit, Brasi, fu Antonio, di’ anni 66. — De 
Tomi Adelaide, marit. Da Ponte, fu Gio. Batt., di anni 32. 
— Lugato Domenico, fu Giacomo, di anni 31", villico. — 
Nenzi Girolamo, di Giuseppe, di anni 46, venditore di liquo- 
ri. — Novelli Donati Giustina, nub., fu Gio, di anni 
Prior Carlo, di Luigi, di anni 1, mesi 1. — Pulit Teresa, 
marit. De Bartoli, fu Domenico, di anni 5*, cucitrice. — Pu 
sinich Luigia, di Alessandro, di anni 12. — Trapolin Vitto- 
ria, di Carlo, di anni 1, mesi 3. — Totale, N. 10. 




















Sti STRADA FERRATA. 
Onano. 
Porienze por Milano 4 Torino: ore 
9:45 ant, — Arrivi: ore 4 : 50 pen; — ore pen. 
Pertnra per Milano: oro 1:50 pom — Arr: re 
Art 
‘Pirnsa per Verona: ee 6:15 pen. — drrino ore 





re 8:10 pom oro 9:60 pos. 
Parinza per Padova © oto 8:30 pom. — Arrivo ore 
1 anti. 












TEMPO MEDIO A MRSSODÌ VERO. 
Venezia 3 ottobre ore 14, m. 48, s. 54, 2. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto néi Seminario Patriareale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare 
dal 1.° ottobre. 1868. 























| San è pn 2 pa 
Praszione d'aria cn ELI nm 
a... . 56.73 Ì 156.18 156.98 
Turparatu-Asciut, 18.8 | 222 | d.5 
mi (( 1A) 4 ruge. fi 20.8 20.9 
(ensiona del va- LI em. mm 
ge. . > 15.08 17.41 18.02 
Umiià reiiiva | 93.0 | 88.0 | 96.0 
Direzione 6 fer 
ga del vanta . E Bi LS 
Stato dal cito. | Nuvoloso | Nuvoloso | Nuvoloso 
Otero. . 6 6 1 
Aoqua crdesto | È 
Dalla 6 ant. dal 1.° ottobre alla 6 ant. dal 2. 
Torp. mass... 23.8 
sini 198 


RIA della Tusa giorni 15. 
Tse. P. L. ore 8.47 pom. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4.° ottobre 1868 spedito dall'Ufici 
tenirale di Firenze alla Stazione di Vome: 
Cattivo tempo al Sud d'Italia. Il barometro si abbassò. 
ll mare è grosso a Genova ed a Cagliari; spirano i venti di 
Libeccio e di Scilocco. 

Il barometro 5’ incalzò al Nord della Francia, si abbas- 
sò il centro ed al Sud. Forti colpi di vento agitano il golfo 
di Lione. 

Il tempo è minaccioso. 














GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 


Domani, sabato, 3 ottobre assumerà il servizio la 4* 
Compagnia, dol 1° Battaglione della 1* Legione. La riunione 
4 alle ere 54, pom, ia Campo $. Stefano. 


SPETTACOLI. 


Venerdì 2 ottobre. 


vramo wasinan — Nuova Compagnia Goldoniama. — 
EI campielo. — Alle ore 7 e messa. 


AVVISI AI NAVIGANTI. 
N 89, 
Mare di China — Isole Filippine. 
Scogli sommersi, sopra la costa est 
dell’isola Panay. 














ogaban , per $. 24° 0. 
de Azucar, per S. 51° 0. 
@ la sua posizione è data da lat. 11° 21° 40” N, long. 120° 


50° 51” E. di Parigi. 

v i al N. E. di questo ad 1 mi 
ed a metri 3,3 d'acqua sopra. Fra questi due scogli v' 
fondo di metri 33.4. 

1 rilevamenti sono magnetici. — Variazione 1° N. E. 
nol 4868. 











India — costa ovest. 
Gavitello abolito nel port» di Bombay. 
Il Governo di Bombsy ha fatto sapere che il garitello 





i, 


Bucy) in mezzo dell'entrata del Porto di Bombay 
assendo stito riconesciuto non necessario. 
R. Marina, Ufficio centrale scientifico, 
Livorno, 29 1868. 
Il Direttore, T. BcccHia. 

N90 

Oceano Pacifico — costa ovest d’ America, Chili 

Faro del'porto di Coquimbo. 

Il Governo del Chi] ha partecipato che dal 1° giugno 
1868 fu acceso un fanale sepra usa torre recentemente stata 
costratta sulla punta Tortuga, che trovasi sulla parte Sud 
dell'entrata della baia di Coquimbe. 

La luce del fanale è fissa, bianca, variata di 15 secon 
di in 15 secordi da splendori di 5 secondi ed ecclissi par- 
ziali di 10 secondi, e con tempo chiaro visibile a 12 miglia. 

L'apparecchio illuminante è catadriottrico di quart'or- 


"I 
Lelemazione pe punto ardente pra il medio livello dell 
mare è di metri 33. La torre è quadrata, di legno, dipinta 
in bianco con una bilaustrata nera; la cupola e la lanterna 
gono dipinte in verde. 

La posizioce dal faro è data da lar. 29° 56' 53" S., 
long. 71° 24° O. di Greenwich. 

Sembra che la luce del fanale resterà nascosta nella di- 
rezione della punta sagliente, cioè al S. 26° O., da un cor- 
dose di scogli, motivo per. cui bisognerà evitare di accostare 
il fanale sopra tal rombo; ma nella direzione $. 65° O. 
sarà visibile. 

I rile 
15° 14° N. E. 

R. Marina, Uficio centrale scientifico, 
Livorno, 31 agosto 1868. 
Il Direttore, T. Bucca. 
N94 
Mediterraneo — Spagna, costa sud est 
Moli in costruzioni nel porto 
di Cartagena. 

Il Capitano del porto di Cartagena ba partecipato che 
la seegliera in costruzione (vedi Avviso ai naviganti N. 41, 
23 maggio 1868) che va dalla punta ai piedi della batteria 
di S. Leandro allo scoglio S.j1, è molto avansata, onde resta 
dei bastimenti d' una certa 
sualmente vi si trova al di 
gli 8, 6,5 0 ?, 5met. 








dice 











lenti sono magcetici. — Variazione nel 1868 





















pedito il passaggio sopra di 
portata. Il più gran fondo chi 
copra è di metri 10, e varia 

La scogliera è indicata, in tutta la soa luoghezza, con 
quviteli fra i quali non devesi passare. 

Quanto alla scogliera che parte dalla punta Navidad, es- 
ta vieuo segnalata puro da gavitali, ed i bastimenti ch' en- 
irano 0 che sortoco dal porto derono passarvi al di fuori, 
d come se il molo fosse già ultimato. 
cio centrale scientifico , 


, 34 agosto 1888. 
1 Direttore, T. Bucca. 
+89 
Oceano atlantico nord 
Costa ovest di Francia 
Fanali del porto Napoleone a Brest 
(Finistere ). 

Si avverto che a priccipiare dal 45 settembre 1868, | 
cotrata Ovest del porto Napoleone sarà indicata durante tutta 
la notte dai seguenti finali: 

4° Un fanale a luce fissa, rossa sull’ estremità della get- 
tata Ovest, il cui punto ardente sarà alto dal livello del mare 
in alta marea di metri 10, e con tempo chiaro la luce sarà 
ble alla distaoza di migiia 7. 

2° Ua fanale a luce fissa, rossa sull estremità della got- 
tata Sud, a metri 245 al S. 45° O. del precedente; il 
ardente di questo sarà pure alto dl livello del mare in 
marea di metri 10, e la luce 






























ticolari e ordine. 
Le due torri saranno di lamina, dipinte in bianco, ed 
alte fra la base e la lanterna met. 9,50. 

La posizione della torre Ovest è data da: lat. 48° 22” 
4a” N.; long. 6° 49’ 23° O. di Parigi. 

La torre della gettata Sud avrà una campana che sarà 
suonata in tempo d: nebbia. 

Faro sulla punta dei Poulains, 
nell’ isola Belle-Isle (Morbihan ). 

Egualmenta il 45 sette bre 1863 sarà acceso un nuovo 
funale in una torre recentemente stata costrutta sopra l'iso- 
Mai Pois, allastramità Ovest dell'isola Ball-icle, Mor- 
ban. 

La luce del fanale sarà bianca a splendori, e con ecclis 
si di 5 secondi in 5 secondi. Il puoto ardente sarà alto dal 
ivello del mare in alta marea di metri 34; e con tempo 
iaro la luce sarà visibile alla distanza di miglia 14. 
parecchio d'illuminazione sarà diottrico © Jentico- 
lare è di tera’ ordine. 

La torre, quadrata, in muratura con basamento, sarà di- 
















fondi ripeto al di livello, se” 

ibulta “i 
condo la quale viene avviso sì rende nolo a tutti | ro- 
interessati , che nell’ Ufficio consor- 






2 Ta sì rivolgerà 
‘decisioni, che reputerà conformi al 


FERRIGHI 
Mom" Domenico AUGUSTO. 
V. Rees. NI: 
P. GinoLamo La 
S È. Gagliardo Segr. 





Avviso di concorso. 


In continuazione dell’ Avviso pubblicato nella 
Gazzetta di Venezia del giorno 34 p. p. agosto 
3 e 7 settembre, col quale fu notificata | aper- 
tura del concorso per le cattedre di Diritto civile 
è di Letteratura commerciale in questa R. Scuol 
superiora di commercio, la Commissione orge 
nizzatrice, nella sua tornata del 26 seltembre cor- 
rente, ha delibera'o di provvedere egualmente 
mediante concorso, all’ insegnamento del Calcolo 
e della computisteria mercantile, ol quale è asse- 
guato lo stipendio di annue lire 3,000. 

Sotto il titolo di Calcolo e computisteria mer- 
cantile si comprende : « l'applicazione de’ princi- 
pii di aritmetica ed algebra ai problemi ed ai cal- 
coli che più spesso occorrono nel commercio, 
nelle assicurazioni, nelle operazioni di Borsa e di 
pecialmente con |’ uso dei metodi 












abbreviati in 
dole degli affari, ed io modo che gli alunni $i 
rendano maggiormente familiari le regole della 
computisteria mercantile. » 
Cundizioni del concorso. 
4» Tutti coloro che intendono aspirare al 
sopraddetto insegnamento, sono invitati a presen- 








giorno 20 ottobre p.. 
documenti ed opere chi 
la loro idoneità o la Jvro competenza 

2° Il giudizio del concorso sarà affidato ad una 





brevi 
cedimento. 





3.9 Il giudizio avrà luogo per titoli, e solo 
, ed ove i titoli non bastassero, 


in via sussidia 
i candidati potranno essere sottoposti ad un esame. 
Venezia, il 26 seltembre 4868. 
Per la Commissione 
Avv. Deopati, Presidente. 


Fr. Ferrara, Direttore. 











è meglio appropriati alla svariata in- 


tare le loro istanze alla Direzione della R. Scuo- | 
la superiore di commercio in Venezia, a tutto il | DI 
, corredate di tutti titoli, | ZIONE ; 

‘alessero a comprovare 3 
riicolare. 


Commissione , della quale si pubblicheranno fra 
nomi’ dei componenti e le norme di pro- 


N vitto che si somministra consiste in due cop. 
zioni, pranzo © cena. 

La dozzina è determinata in annue L. 600 da 
garsi in tre eguali rate trimestrali anticipate, Ja prpt; 
scadente al 2 novembre ; la_ seconda al 2 febbraio. 
terra al 2 maggio d'ogni anno. , 

Le famiglie all'ingresso di cadaun alunno, 
no pagare L. 35 per l'uso dei mobili in legno e fre; 
essendo esenti d'ogni altra contribuzione per tal {ur 
negli anni successivi. Dovranno pure versare a ju 
di deposito Lire 60 per acquisto carta, libri, oggen 

> bucato , aggiustature di vent del qui 
si renderà loro conlo per restituire quanto ci 
0 chiedere rifusione , se non fossero state sufficienti 

Sarà a carico delle famiglie la tassa scolaatica di |, 
35, da pagarsi all'ingresso del convittore. 

Sono ora vacanti alcune piazze ; chi volesse cor 
corrervi sia compiacente di presentare la propria {; 
chiarazione al protocollo municipale per poter agiat: 
rarsi una 0 più piazze. 

Le istante dovranno contenere Ì seguenti dot. 


menti : 
1. Fede di nascita, ritenuto che non si 
alunni nè prima degli oîto, nè dopo i dodici anni, 
IL Fede di aver subito con buon Successo lin 
| nesto vaccino. si 
ÎIl. Certificato delle Scuole percorse, mancani 
il quale i concorrenti saranno. dietro esame, ammessi ala 





Il Sindaco, Preside 
del Consiglio del Collegio, 
L Piovene PoRTO-GODI. 





L'UNIVERSALE " 
Compagnia anonima ilaliana 


ASSICURAZIONI GENERALI 
SULLA VITA UMANA, 
AVVISO 

A norma dell'art. 50 Statuti sociali 
gi azionisti della Compagnia anonima ita. 
fiana di Assicurgzioni generali sulla Vita 
umana, L' UNIVERSALE, sono convocati 
ad una seconda riunione dell'Assemblea 
generale pel giorno 25 ottobre p. v., pres. 
so la Sede della Direzione generale, in 

| Napoli. ; 
L' ordine del giorno sarà il seguente : 
i 4. Esposizione degli atti di fondazio. 
! ne della Compagnia ; 
2. Aggiunzione e sostituzione d' aleu- 
ni membri del Consiglio d’ Amministra. 











Provvedimenti a prendersi sul de 
finitivo esercizio delle operazioni sociali. 
Venezia, 26 settembre 1868. 

L’ Ispettore Divisionale, 
Avv. CAMILLO QUADRI, 





| VERO GUANO del PERU 


IL RIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO 


Il sottoseritto come unico incaricato del Gonen 
no del Pers per la vendita del Grano in tuta 


L. Luzzati, Segretario. | l'italia, si reca a premura di prevenire le persone 


che ne fanno consumo, che il prezzo di vendita di 





AI 


COMUNALE 


CORDELLINA — BISSARI — SCALCERLE 
IN VICENZA. 
AVVISO. 


se ne sperava, © maggior anco si attende negli anni 








ta di bianco, alta dal suolo di metri 16,50, e la sua po 
itine è data da lat 47° 29" 20” NL; log 5° 35121". di 
gi. 

Una linea che passasse per questo faro e per quello di 
Balle-isle, la cui luce è girante di minuto in minuto, taglie- 
rebbe il banco dei Birvideaux a 1400 metri all'estremità 
Ovest dello stesso. 

R. Marina, Ufficio centrale scientifico. 
Livorno, 1° settembre 1868. 
Il Direttore, T. Bcccana. 


SERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 

















N92 tl 





LA PRESIDENZA 
DEL CONSORZIO LOZZO-VALCINTA IN ESTE. 
AVVISO. 
1 terreni in Comune di Este, a destra dello scolo 
di Lozzo superiormente alla Botte del Sostegno, compresi 
fra la sinistra di Fraseine e l'attuale confine consorziale 
di Lozzo ; i terreni pure in Comune di Este fra la si 
nistra del canale Brancaglia € la destra del canale di Este 















































€ Restara dal Sostegno fino alla confluenza Restara» 
Braocaglia in Pra, e quelli nei Comuni di Carceri e Vi- 
di S. Caterina e sinistra dello 
scolo di Lozzo dalia Botte Due Bocche alla Botte di Vi- 
ghizzolo, nonchè i terreni a destra di Masina ed a si- 











ghizzolo , fra la destri 




















nistra di Gorzon infer.ormente alla Botte di Vighizzolo 
fino allo sbocco di Masina in 
ni di Viguizzolo e S. Urbano, Frazione di Carmignano, 
vennero aggregati in massima al Consorzio di Lozzo, 





rizzata la Presic 

zione dei relativi catasti. 
Pubblicati | catasti coll” 

tobre 1858, N. 1$, partecipato ad ogni 

























alcune Diite alla Congregazione provinciale 


con Decreto soito il N 


risse la classificarione dei fondi 
gior 0 minor benenicio 
 obblI 
per la loro posizione non risentono beneficio di sorta. 


r escludere ed esonerare di 


tuata, mediante le oppertune livellazioni, sulle basi del 
programma approvato 
creto 1° dicembre 1863, 





jorzon, estesi nei Comu» 








nel cui scolo mettono le loro acque, col delegatizio De- 
creto 19 aprile 188, N. 8506-51 , ‘col quale fu auto- 
‘n2a consorziale di Lozzo alla forma- 








ivviso presidenziale 1° ot- 
N ngola Ditta per 
la verificazione cell’ esattezza o meno delia propria par- 
tita, vennero in seguito interposti reclami in merito da 

la quale 
‘5957 in dala 13 maîzo 1663, 
considerato non potersi escludere dal concorso nellè 
spese di manutenzioae dello Scoladore di Lozzo e suol 
manufatti quei terreni che ne sentono beneficio, pre- 
Jeconda del mag- 


di far parte del Consorzio quei fondi, che 
La classifica dei terreni sopra indicati venne effet- 
el Consorzio di Lozzo col De- 


N. 6648, della Con ione 
provinciale di Padova, € con questa resta atlete 


venturi. 

li Collegio si apre nel giorno 2 novembre, e si 
chiude nel giorno 26 agosto d'ogni anno. 

Le leziovi s'impartiscono nell'interno dello Stabi- 
limento in tutte le materie d'obbligo per le Scuole e- 
Jemmentari © gionasiali, col soetoli iui dall Scoslo 


gie. 
Oitre le anzidette, si danno pure a tutti i convitto- 
ri lezioni di lingua francese disegno e ginnastica. 
Per la sola scuola di musica, chi vorrà approfit- 
tame deve dare una limitata corrisponsione mensile. 
Il medico è a carico dello Stabilimento , le medi- 
carico delle rispettive famigli 





cine 





NEL GRANDE ALBERGO 


Un bagno dolce. . 

Una doccia semplice, un 
Una doccia con due getti 
Un bagno da vapore parziale (doccia) 


Iii DÈ), S 
(È 





Prefettura di Napoli, con Nota 28 gennaio 1565, decri 
va il chimico del Consiglio sanitari 
to sopra. Ogui bottiglia è munita dell 


NUOVO RIMEDIO 





eo In molte malatti 
tate, nel bruciori e dolori di 
ree ehe procedono eosì spesso dall 


Preparazione lio i 
Depositi sueei pari e 


Venezia, 
Ancona, Moscatelli ed Angiolin = 


N. 8300. 
COLLEGIO CONVITTO 


Le riforme radicali introdotte nel decorso anno 
scolastico in questo Collegio, sollecitate ed approvate 
dalle famiglie degli alunni, ebbero il felice risultato, che 


LO STABILIMENTO BAGNI 


getto verticale, laterale 6 ascendente 
d* a punge 


Un bagno da vapore intero, compreso il letto di riposo 


OLII DI FEGATO DI MERLUZZO 


DE JONGH E BERAL 


fegato di Merluzzo, bruno chiaro del dott. DE-JONGH e l'( 
0 nissimo 
BERAL AMIBMON sono conosciuti) più efficaci. Per assicurarne la legltimia di questi Oli. la less 


Ristoratore delle forze 


detto mirabile concime è stabilito sulla base di: 

Fr. 822.50 ver tonna di 1000 kilò per pr 
tite superivri a BO tonn 

Fr. B.47.5@ per tonn.a di 100 kilò per par- 
tite inferiori a 2@ tono. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, 
pagamento in effettivo metallico a contanti, sema 
sconto. 

Si mettono in avvertenza gli agricoltori che non 
può essere Guano vero e legittimo 
véano quello che non viene estratto dal Depusito del 
sottoscritto în Sampierdarena, e che devono tenersiin 
guardia contro le offerte di vendita al ribasso; rertav- 
i | do fermi ed invariabili i prezzi suddetti per gwa- 

lunque quantità. 
i Sì avverte eziandio che questo ingrasso fu speri- 

meniato con grande vantaggio nella concimazione &- 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclusi 
mentg adottato nella Riviera Ligure. 
aei E fpeclalmente raccomandato per la concimzian 
lei gelsi. 

BB. — Un deposito di din) Guano trovsi 

pure presso i signori C. L. CHIOZZA e figlio in Trieste 

Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoserito 

LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
Genova, 1 ttembre 1868. 683 











6 
VITTORIA, IN FREZZERIA 


resta aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, dalle 7 ant., alle 9 pom. — servizio sempre procli 
Tariffa compreso Il servizio. 








retava la ser 





trazione delle bottiglie falsificate. è del 


n 

lo per l'esecuzione. Il quale iN frequenti visite domiciliari a tute'a di quis 
la firma G_AMBRON, domiciliati 

sopra — Vendonsi: la Venezia, dai sigg. Botaer, Zampironi. Veruda, a broegh, Saar Armi 

Pisanello, Maggioni, e dai principali droghieri e farmacisti del Regno. UL 








Gozzi, Brocchi, Sarri-Dall' Armi, Olnt 












intesi. È utilissimo nelle digestioni Ianguide 


Cornello, Piassa delle Brbe. 


ni; Ficenza, Grassi; Verena, Bianchi; Rovigo, Die! 





N. 14835. 4. pubb. 
3DI putato i 

Sì notifica col presente Bai | scale, dimostrando non solo 

to a tutti quelli che avervi pos- 


na Pole eziandio il diritto in forza 













tori, che nel preaccannato termi» | N. 6909. 
Do a ia 

ire il giorno 4 dicembre p. v. 
e i ni dn que | 
sto Tribunalo nella Camera di | ed ap) 
Commissione IV per passare alla | teli 


la sus 
sistenza della sua pretensione, ma 


di cui | te nominato, e alla scelta della dele- 
azione dei creditori, coll'avver- 
tanza che i non comparsi si avran- 


mero 5630. 
no pu consensi ll piualià | - pale 





EDITTO. 


£ pubb. ; no ed altrimenti per ammortizze» 


40 marzo a. c in pri 
| up Essepiosi cin odierno De- | 
creto accolta l'istanza stessa, ven- | 











gono di conseguenza diffidai tut | 


‘li prece” 
dente Edito 31 luglio 1880, Nu: | fi quali che avessero in loro po | 








tere le obbligazi 


Venezia, 


Prestito 18 
| zione delle cbbligazioni di Stato | sarie 8, N. 5601 
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1 dispacci di Madrid spiegano ciò che i pri- 
mi dispacci avevano lasciato in dubbio riguardo 
alla convocazione dei comizii pel 4.° ottobre. Il 

polo è convocato per eleggere mediante suffra- 
gio universale la Giunta centrale di Governo. Sap- 

amo che la Giunta provvisoria era formata di 
quattro unionisti , quattro dem , e quattro 
progressisti. Ora un telegramma fa le sue previsioni 
tulla formazione della Giunta definitiva, e,se esse 
gono fondate, difficilmente ne sapremmo qualche co- 
ga sulle vere tendenze della popolazione. Si dice di- 
fatti che ogni distretto dividerebbe i suoi voti so- 
pra tuttii tre partiti , ed eleggerebbe un unioni- 
sta, un progressista, un democratico. È questo un 
scordo che sarebbe etificante e pieno di belle 
promesse se potesse durare, e se gli eletti non si 
dovessero trovare în lotta, subito dopo che gli e- 
lettori avranno dato questo esempio mirabile. È 
prudente però aspettare l'esito dell'elezione. In- 
fanto un altro telegramma farebbe credere che la 
Juna di miele della rivoluzione sia stata assai 
perchè accenna confusamente a discordie 
‘api dei varii partiti; discordie che sono natu- 
rali, visti gli antecedenti di quegli uomini, e vis 
soprattutto la tendenza della Spagna alla poli 
nale. È da sperare che, giacchè la 

ne ha trionfato, la Spagna ne tragga tutti i frut- 
ti possibili, ed inauguri un era diversa. I genera- 
li insorti nei loro proclami ce lo promettono ; 
ma saremmo troppo ingenui se credessimo ad oc- 
chi chiusi ai proclami. 

La condotta del generale Concha diviene 
piuttosto sospetta. Sinora il telegrafo ci trasmette 
i nomi di due soli generali , i quali furono fe- 
deli alla Regina, e questi sono Novaliches, che 
morì in seguito alla ferita ricevuta nello scontro 
di Alcolea, e il gen. Cheste, che non volle capito- 
lare cogl'insorti, mi di fucilare i mei 
bri della Giunta provvisoria, e si dice ora diretto 
ad emigrare in Francia. Pare che sieno acca- 
duti disordini in seguito agli ultimi avvenimenti, 
e che la gioia della vittoria abbia fatto commet- 
tere qualche eccesso; ma sembra però che sieno 
atati subito repressi. Il movimento intanto si pro- 
paga in tutta Îa Spagna, e per ora non si hanno 
indizii che gli sforzi della Regina Isabella 
vocare la guerra civile abbiano avuto 
sultato. 

È noto che c'è un punto controverso nella 
itica contemporanea, e questo è il colloquio tra 
Imperatore Napoleone III e la Regina di Spa- 
goa a Biarritz, che era stato annunciato con tanta 
solennità all'Europa, e che era stato vivamente 
commentato dai pubblicisti, i quali non si aspet- 
tavano certo che tutte le loro ipotesi dovessero 
cadere dinnanzi a quello scoppio di folgore che 
fu l'insurrezione di Spagna, ora vittoriosa su tutta 
la linea, e con sagrificii sì lievi. 
Mentre però alcuni sostennero e_ sostengono 
ancora che il colloquio ebbe luogo effettivamente, 
altri si sbracciano a provare che il colloquio fu 
impedito dagli avvenimenti che sono sopravvenuti 
più tardi, Il Governo francese si affrettò dal suo 
canto a smentirlo esplicitamente, comunicando ai 
giornali una nota, in cui si nega recisamente 
qualsiasi abboccamento colla Regini Ji 

Questa premura del Governo francese sì spiega 
tanto più focilmente, in quanto che si era sparsa 
più tardi la voce che la Regina Isabel 
fatta una visita segreta all’ Impei 
per domandarle direttamente un intervento fre 
cese in Ispagno. La Liberté, la quale riproduce 
questa voce, dice che se anche è vero che questo 
segreto colloquio non abbia avuto luogo, e che 
questa domanda non sia stata fatta, il Governo 
spagnuolo ha fatto però un iuvito tacito ed im- 
plicito ad intervenire, colla nota del gen. Concha 
alle Potenze, nella quale il generale affettava di 
esere molto preoccupato della sorte degli stra- 
nieri domiciliati a Cartagena e a Barcellona, mi- 
nacciate di un prossimo bombardamento. Come i 
lettori già sanno, quel pericolo è ora del tutto 
esitato, è i Borboni per ora non avranno il do- 
lore di bombardare nessuno. Ciò che risulta piut- 
tosto da quella nota, aggiunge la Liberté, sì è, 
che il Governo spagnuolo temeva per sè assai più 
che per gli stranieri domiciliati in Ispagna, e che 
ia quella nota si veniva a formulare un invito 
chiaro e preciso alle altre Potenze di soccorrerlo. 
Risulterebbe quindi che il Governo della Regina 
Isabella ai tanti danni che ha recato alla Spagna, 
aveva tentato di aggiungerne un'altro più grave 
di tutti, © cioè un'invasione straniera ; Ja qual 
così non è certo tale da scquislrgi in questo 

I atie della Spagna. 
momento de spe le SE 1 gone 


N state fatte in mal 
del Regina Isabella sorebbero siate llle in mal 


d onta di tutta la buona 
volonta, gli altri Governi non avrebbero potuto 


































































































tunica ai giornali note, che attestano il lode 
desi tare  perfettament 
AMATO ghagna. Il: Pays, come abbiamo saputo 
dal telegrafo, sostieni esso che il non sale 
tento è il niglior consiglio che si possa dare alla 
Francia. E la stessa Liberté dice, che il Governo 
francese, non ha intenzione d'intervenire oFa» 
non ha accolto nemmeno per un momento il pen- 
Siero d’ intervenire. 

La Liberié però vorrebbe dal Governo uni 
cosa, che probabilmente egli si guarderò bene de 
fare! Essa vorrebbe che il Governo prendesse ora 
la parola per manifestare le sue intenzioni hi 
conto dell ed accentuare in certo modo 
la sua politica. « È impossibile, dice questo gior" 
nale, che il Gabinetto delle Tuilerie non si ib: 
(lieti quando vede rovesciare un Trono, su cul 
sedeva un'amica ; è impossibile che ci 
duta non risponda una disposizione dell’ Impera- 
tore, un atto, un discorso, un muovo contegno. 
























Il Governo francese ha dovuto comprendere con 
quale emozione Parigi, la città delle barricate, 
drebbe la Repubblica proclami egli 
ha dovuto comprendere quali simpatie nascereb- 
bero in Francia se un Francese salisse sul Trono 
di Spagna. » Queste parole, che hanno certo un 
gran fondo di verità, fanno comprendere che il 
movimento spagnuolo deve sconcertare, più che 
non ve ne fosse d' uopo, i piani dell’ Imperatore, 
e che la gioia di veder caduto l'ultimo ramo 
Borboni può essere amareggiata. La Fra 
sa in mezzo a popoli, che 
tà di lei, difficilmente potrà acquietarsi 
tà omeopatica di cui gode, e il tracollo Mo- 
narchia spagnuola rende ancor più difficile la po- 
sizione dell'Imperatore. 

La Liberté poi ci fa un altra rivelazione, che 
riproduciamo con molta riserva. Essa dice che la 
Prussia aveva fatto le più laute offerte d'aiuto 
all’insurrezione spagovola, ma che gli insorti hao- 
no risposto con un rifiuto. Se ciò fosse vero, gli 
insortì avrebbero prova di molta prudenza. 
Ma non vorremmo però che la Liberté ci imban- 
disse questo nuovo piatto di fantasia , per. sodi- 
re l'avversione che essa nutre contro la Prus- 
sia, e sopra la sola base che, siccome l' insurre- 
zione spagnuola distrae l’attenzione della Fran- 
cia dagli affari di Germania, la Prussia poteva 
avere un interesse che l'insurrezione trionfisse. 
La massima dell’is fecit cui prodest può trarre 
facilmente in errore. Ad ogni modo tutto mostra 
che le cose erano disposte in modo, che l' insur- 
rezione avrebbe vinto, come vinse, anche senza 
gli aiuti prussiani. 

Secondo un dispaccio da Firenze, l' Opinione 
aonuncierebbe, che lo Czar intenzione di re- 
carsi a Cernobbio sul lago di Como, ove villeggia 
la Crarina. 




















































La R. Seuola superiore di Commercio 
ed | Consigli provinciali invitati a 
concorrere alla sua dotazi: 
L'Opinione dettava intorno alla Scuola Supe- 
riore di Commercio il seguente articolo : 

« Fra breve si aprirà in Venezia la Scuola su- 

periore di commercio, sotto gli auspici del Mini- 
stero d'agricoltura e commercio, e sotto la dire- 
zione del deputato prof. Francesco Ferrara. 
’ illustre economista, mettendosi a capo di 
tale istituzione, porge al paese un'arra preziosa 
della bontà dell’ insegnamento e del frutto che i 
giovani ne trarranno. 

« Come il Consiglio provinciale e la Camera 
di commercio di Venezia, così pure quel Munici- 
pio volle concorrere all’erezione della scuola con 
una dotazione, ma fece di più, chè ha destinato 
uno de’ più cospicui fra gli edilizi veneziani, il 
tanto rinomato Palazzo Foscari, a sede della Scuo- 
la stessa. 

«Ed a dimostrare la nobile gara che si è ac- 
cesa fra le Provincie per quest istituto, citerero 
l'esempio delle Provincie d' Udine e di Treviso, 
che hanno deliberato di contribuire la prima con 
3600, la seconda con tremila lire annue alla for- 
mazione del reddito di esso. Non dubitiamo di e- 
guale adesione da parte delle altre Provincie in- 
vitate, tutte interessate affinchè in Italia sorga e 
consolidi una Scuola di commercio, che gareg- 
giar possa con le più pregiate di Svizzera, Ger- 
mania e Francia. 

Vedemmo con piacere riprodotto questo cenno 
da parecchi giornali, perchè in ciò ravvisiamo 
una nuova manifestazione di quel favore della pub- 
bliea opinione, che mai mancò al novello Istitu- 
to, ed ogni dì si accresce. 

Cosiffatte dimostrazioni di simpatia ci sono di 
grandissimo conforto, e delle stesse avevamo, 
fem quasi, bisogno per bilanciare la dolorosa sen- 
sazione che abbiamo provata nel registrare suc- 
cessivi ed inattesi rifiuti da parte di alcuni Con- 
sigli provinciali a concorrere anche temporaria- 
mente con quote assai leggiere alla dotazione della 
scuola, come ne erano sollecitati dalla domanda 
circolare della Commissione organizzatrice che ab- 
biamo pubblicata nel N. 234. 

Dopo il bell'esempio dato dalla Provincia di 
‘Treviso e da quella di Udine, non ci aspettavamo 
al certo di dover registrare de' rifiuti. Ma pur 
troppo finora il nobile esempio di que’ due Con- 
sigli non fu seguito che da quello di Padova. 

Di fronte a queste assai apprezzabili è c 
disioni doremmo annunziare tre ripulse da parte 
del Consiglio Provinciale di Rovigo, di Mantova, 
quello che più meraviglia ed addolora, di Verona. 

Il Consiglio provinciale di Belluno non prese 
una definitiva deliberazione; decise in massima 
di concorrere con una quota, ma non volle accet- 
tare il modo rto proposto dalla Commis- 
one organizzatrice in ragione di popolazione, 
dichiarandosi disposto a votare quell importo che 
fosse per risultare sul dato dell’ estimo. 

Ci mancano notizie sulle deliberazioni o sulle 
disposizioni dei Consigli di Bologna, Brescia, Fer- 
rara e Vicenza. 

Seguiranno essi l' esempio di Treviso, Udine 
e Padova, 0 quello di Rovigo, Mantova e Verona? 
Vogliamo sperare che colla deliberazione della Rap- 
presentanza provinciale veronese sia chiuso il nu- 
mero dei rifiuti. È 

Ignoriamo su quali motivi le Deputazioni 
provinciali di Rovigo e di Mantova abi fi 
dato la proposta accolta dai Consi 
concorso nella misera somma di 

La deliberazione del Consigi ] 
ci sorprese. Può avere pensato che la Provincia 
£ più presto agricola che commerciale, che, sprov- 
vista essendo ancora di un Istituto tecnico secon- 
Aario, forse per lunga serie d' anni pon avverrà 
che ua giovane di quella Provincia sia vocato a 

correre gli alti studi commerciali; fors' anco 
De nuda ragione di fare economie, sebbene insigni- 
canti pells loro entità, sarà stata la ragion deci- 
siva, Comunque iamo provato nè do- 
lore, nè sorpresa. Pensammo che l'unanimità è 
difficile ad ottenersi, ed una voce nega! 
40 che altendevamo tutte favorevoli, ci parve co- 
sa naturale e di niun momento. 




































































































La sorpresa cominciò quando sentimmo che 
anche Mantova aveva set tenve concorso 
domandatal 

Infatti Mantova doveva essere la più disposta 
a fare un piecolo esborso per alcuni anni in pro' 
d'una istituzione nazionale. Il Consiglio provin- 
ciale di Mantova s' univa per la prima volta dopo 
la ricostituzione della Provincia nella sua antica 
estensione. Questo avvenimento fu festeggiato e 
giustamente, e feste molte e brillanti e dispendi 
furono fatte. 

Chi è in gioia ed in festa, d'ordinario è di- 
sposto ad allargare i cordoni della borsa. È pr: 
tica quasi costante ed universale, che i Comuni e 
Provineiealloraquando festeggiano o celebrano qual- 
che notevole avvenimento focale, ne fissino la data 
e la rendano memorabile, col fondare qualche 
cosa, col concorrere a qualche opera d' utilità 
generale e d’indole nazionale. 

Migliore occasione non poteva essere offerta 
al Consiglio Provinciale di Mantova, ed havvi per 
certo motivo a stupire che in mezzo alla gioia e 
nell’ espansione delle feste fatte per celebrare la 

tuzione della Provincia, non abbia sentito 
il bisogno, direm così, di contrassegnare il lieto 
avvenimento, col concorso alla dotazione d' una 
Scuola Superiore di Cpmmercio, unica nel Regno, 
e la quale offra mezzo agli allievi della Sezione 
commerciale del suo Istituto tecnico di compiere 
l'educazione commerciale e perfezionaria, senza 
recarsi a Zurigo, ad Anversa, od a Mulhouse 

Avrebbe il Gonsiglio fatto opera buona e sug- 
gellato con un fatto serio e permanente la serie 
delle maoifestazioni festose della Provincia, e tutto 
ciò con la meschina cifra di Lire 1600, che po- 
tevano anche essere limitate ad un triennio, come 
deliberarono altri Consi 
massimo scouforto, le dolorosa mera- 
viglia, ci venne dalla notizia che il Consiglio della 
bella, grande, generosa Provincia di Verona ha 
negato all’ unanimità meno tre o quattro voti le 
L. 3000 chiestegli, anche per soli tre anni, come 
portava l'emendemento presentato dal cons. Righi. 

Generale fu la sorpresa; tutti quelli cui ven- 
ne domandato che cosa loro sembrasse di tale de- 
liberazione, risposero uniformemente : sembra im- 
possibile! 

Sappiamo che l'onorevole Righi fece ogni suo 
sforzo per persuadere la maggioranza a ripulsa 
la proposta negativa della Deputazione provincia- 
le. La domanda della Commissione organizzatrice 
non poteva avere migliore e più valente difenso- 
re; ma tutto fu inutile. 

Il nostro corrispondente, nell’ annunziarei la 
deplorevole decisione, benignamente aggiunge, che 
alla stessa non presiedettero motivi gretti o me- 
schine ragioni, ed accenna che le non felici con- 
dizioni della Provincia influirono a far ricusare la 
economia di L. 3000 pur per 3, 2, ed anche per 
un anno sol 

È difficile persuadersi che strettezze econo- 
miche abbiano influito sul rifiuto di L. 3000, tr: 
tandosi d'una Provincia vasta e certo non pove- 
ra quale è quella di Veroni 

Lodando il pietoso riguardo del nostro cor- 
rispondente di escludere l' intervento di gretti e 
meschini motivi, non possiamo ammettere la sua 
tisi. Infatti, per quanto ne disse persona presente 
alla discussione, alle belle ragioni spiendidamente 
esposte. com'è suo costume, . Righi, pre- 
valse il dilemma di cuì si fece forte il sig. Mar- 
tinati presidente del Consiglio, e ad un tempo de- 
putato provinciale. 

Disse egli : 0 la Scuola superiore di commer- 
cio di Venezia è una istituzione provinciale, e le 
altre Provincie non devono concorrere con 
a pro’ d' istituzioni proprie di altre Provincie, o 
è una istituzione nazionale, come vien detto, ed al- 
lora il carico incombe allo Stato. 

A vero dire noi noo abbiamo mai riscontra- 
to più povero ed inconcludente dilemma, e che 
per di più sia così fuori di proposito al 

Tanto la Commissione di studio d 
glio provinciale di Venezia, quanto la Commissio- 
ne organizzatrice delegata dai Corpi fondatori di 
Venezia , posero sempre nettamente la questione. 
Essi dissero : uno stabilimento d' istruzione su- 
periore professionale, è cosa che per sua natura 
incombe sicurameate allo Stato, e tutte le spese pel 
medesimo dovrebbero figurare nel bilancio passivo 
della nazione. Ma l'erario nazionale non può assu- 
mere in oggi una spesa per un'istituzione che lo Stato 
non può ravvisare di tale urgenza, per cui non 
abbia ad essere postergata per alcumi anni ad altre 
imperiose necessità. Però il paese sente il bisogno 
d'una Scuola superiore di commercio. Oltre 
centinaio di giovani italiani passano all'estero © 
gui auno onde perfezionare l'educazione commer- 
ciale. Vero è che l'Italia non perisce se questo 
sconcio durasse alcuni anni, ma non è discutibile 
che sia opportuno sodiafare al più presto a que- 
sto bisogno. Dunque, se lo Stato non può, faccia 
il paese. Quella città e Provincia, la quale ama 
ospitare cosìfatta istituzione ed avere il lustro ed 
utilità che ne deriva dall' accogliere un centro d' 
istruzione superiore, prenda l'iniziativa, faccia de' 
sacrifizii, acquisti co' medesimi i benefici pecu- 
liari che sarà per ritrarne, venga in soccorso dello 
Stato finchè questo possa, come di ragione, accollarsi 
tutta la spesa; e siccome i paesi contermini ri- 
sentono un beneficio per causa della vicinanza, 
s' invitino a concorrere con tenui somme, le quali 
unite ra) tano una ragguardevole cifra. 

Questa verità fu seatita dal Consiglio provin- 
ciale di Venezia, ch' ebbe il coraggio di votare |. 
40,000 annue, senza limitazione di tempo, e più 
la suppellettile scientifica; dal Consiglio comunale 
che votò L. 10,000 annue, la suppellettile non 
scientifica e concesse l'uso d' un grande Palazzo, 
Cà Foscari, il cui valore commerciale sarebbe per 
lo meno di mezzo milione di lire; e dalla Came- 
ra di commercio, che, votando per intanto L. 5,009 
annue senza limitazione di tempo, chiarì la sua 
disposizione ad aumentare le ci 

E la domanda della Commissione organizza- 
trice, accennando tali, fatti diceva appunto; do- 
vemmo far noi perchè lo Stato non poteva prov. 
vedarvi al momepto, noi femmo molto, femmo uno 






























































A 














































sforzo grandissimo ; è conveniente e bello che, at- 
tuando tale istituzione, lo si faccia nelle ampie 
proporzioni volute dal suo grandioso concetto, e 
le Provincie vi ci con cifre 
i tenui a quest'opera nazionale, dalla quale le 
vostre pop lazioni ritraggono maggior vantaggio al 
confronto di quello delle Provincie più lontane. Inta- 
volata così la domanda, è chiaro per sè che fu posta 
affatto a sproposito la questione dì competenza messa 
annanzi dal sig. presidente del Consiglio provinciale 
rona. La questione di competenza è un facile 
espediente per respingere una domanda, contro la 
quale non si potrebbero trovare argomenti pre 
sentabili, e sotto l’ apparenza d' una que 
principi altissimi si coprono ragioni il più delle 
volte grette e meschine. 

Ma che dire del Consiglio provinciale di Ve- 
rona, che oggi decise in senso diametralmente 0p- 
posto a quello, in cui ebbe a promunciarsi in 
caso analogo pochi mesi fa ? 

Chi ba mai dubitato che le linee di naviga- 
zione internazionale sieno cosa che spetti esclu- 
sivamente allo Stato ? Ebbene, accogliendo la con- 
vinzione che le finanze nazionali non permetteva- 
no al Governo d'estendere la linea da Brindisi a 
Venezia per modo che questa avesse diretta. co- 
municazione marittima con Alessandria d'Egitto, 
il Comune di Venezia non esitò a sostituirsi per 
primo allo Stato, e, per sodisfare al bisogno di da- 
re un risveglio ‘al suo commercio, imporsi con 
magnanimità grandissima un enorme sacrifizio, 
che, secondo la logica rigorosa concretata dal 
sig. Martinati nel suo dilemma d' oggi, doveva e 
dovrà gravare il bilancio della nazione. 

E le Provincie venete, pur persuase che la 
spesa era di competenza dello Stato , videro pe- 
rò che la iniziativa di Venezia doveva essere as- 
secondata; che sebbene le Provincie sieno ent 
stinti pure sono legali da una solidarietà d’ 
di esse era un interesse pro- 

perire Venezia ed aiutarla 
a risorgere, ed unanimi, con plauso di tutta Italia, 
votarono quel concorso che lor venne domandato, 
salvando il principio della competenza, col fare la 
riserva di chiedere, quando che sia, il rimborso allo 
Stato per la fatta anticipazione. 

Il medesimo ordine di idee, i medesimi prin- 
cipii dovevano prevalere anche in questa occi 
ne, e più ancora che in quella, perchè indipen: 
dentemente dalla tenuità della cifra non è conten- 
dibile che risentano utilità e non lieve le Provin- 
cie vicino a Venezia dalla facilità ch' hanno i gio- 
vani allievi degli Istituti tecnici, di cui quasi tutte 
sono dotate, di compiere la educazione commer- 
ciale; beneficio analogo a quello che risentono dal- 
l'avere vicina una Università. 

Uopo è concludere adunque, che sotto la que- 
stione astratta della competenza, altre ragioni, non 
pai pubblicamente, abbiano indotto il Con- 
siglio di Verona a quella inopportuna decisione. 

Sebbene tutte le circostanze, e quella che sa- 
pevamo appoggiata la domanda da alcune distinte 
personalità, ci facessero quasi certi di favorevole vo- 
to, pure sempre accoglievamo un tristo dubbio, pe- 
rocchè ci fu fatto conoscere che, appena conosciu- 
ta la domanda, in Verona fu detto, che Venezia 
deve avvezzarsi a considerarsi niente più di una 
Provincia come le altre, e deve abbandonare l’a- 
bitudine di reputarsi ancora la capitale delle Pro- 
vincie venete, per cui era uopo chiarirla con un 
fiuto che non dovesse pensare più a chiamar a 
contributo le Provincie venete pei suoi bisogni e 
pel suo maggior lustro. 

Questo discorso avrebbe, per quanto ne con- 
sta, incontrato favore, e tale idea sarebbe divenu- 
ta colà popolare, e ciò spiega perfettamente la 
lamentata decisione. 

Quanto sien false simili tesi non è chi non 
vegga. Il sistema delle Provincie autonome, la sop- 
pressione dei plessi provinciali più ampii, come 
erano la Lombardia e la Venezia, non ha cir- 
coscritto le Provincie singole con una muragli 
impenetrabile, non vi ba tolto la comunanza di aleu- 
ni interessi, nè annientata la solidarietà degl” inte- 
ressi medesimi. — Le divisioni politico-ammini- 
strative dello Stato segnano linee nelte e precise 
per la giurisdizione degli organi provinciali e co- 
munali, ma non pegli interessi economici e mo- 
rali. E fu grettissima cosa il considerare l'appello 
fatto dalla Commissione organizzatrice della scuola 
superiore di commercio quale la domanda di un 
soccorso alla città di Venezia 0 quale una mani- 
festazione di pretesa a supremazia sulle Provincie, 
per effetto della tradizione del passato dominio 0 
della posizione avuta di residenza delle Autorità 
centrali del Veneto. 

In nome di ben altri principi fu fatto quel- 
l'appello, e questi principii, sentiti egregiamente 
dai Consigli di Treviso, Udine e Padova , furono 
obbliati momentaneamente da quelli di Rovigo, 
Mantova e Verona. Diciamo momentaneamente, pe- 
rocchè noi appelliamo dalle decisioni della ses- 
sione del 1868 a quelle della sessione del 1869, e 
calcoliamo che i Consigli, ch’oggi rifiutarono, me- 
glio illuminati in altra occasione, e chiariti col 
fatto della vera indole della nuova istituzione, tro- 
veranno di dover mutare parere, e s' uniranno più 
tardi al voto di quelli che prontamente aderirono. 

Del pari appel d altra sessione ordina- 
ria o straordinaria della decisione del Consiglio 
provinciale di Belluno, il quale ci sembra abbia 
dimenti: una grande distinzione che deve farsi 
fra la varia qualità d'interessi a cui servono le 
istituzioni. 

Quando trattavasi di fare una spesa per sve- 
gliare l’attività del porto commerciale di Venezia 
ch'è lo sfogo naturale di tutte le Provincie Ve- 
nete, siccome avevansi in vista interessi mi N 
nulla di più giusto, che il riparto della spesa fosse 
fatto in ragione della rispettiva importanza eco- 

delle singole Provincie, deducibile in via 
semplice ed approssimativa dal rispettivo censo. 

Ma nel caso presente traftasi invece di un 
interesse morale, rappresentato dal numero degli 
alunni che ponno accedere alla scuola e trovarvi 
istruzione superiore commerciale , idonea prepa- 
razione all’ ufficio d' insegnanti. negl' istituti. pro- 
fessionali , ed istruzione speciale alla a facilitare 
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ro alla bella e brillante carriera consolare. 
Ora questo interesse non può misurarsi sull’ esti 
mo, ma bensì sulla quantità numerica della po- 
polazione, e non possiamo non approvare la Com 
missione organizzatrice per aver preso questo sem 
plice e naturale criterio di ripartizione della 
fra di L. 30,000, proposta alle Provincie del Veneto 
ed a quelle di Bologue, Brescia, Ferraro e Mantova. 
Possano queste nostre considerazioni riuscire a 
tempo per esercitare una quelsiasi influenza sui 
Consigli ch' ancora non hauuo deliberato e deci- 
derli a seguire il non mai abbastonza lodato e- 
sempio di Treviso, Udine e Padovo. 

uniamo fine a questo nostro discorso ,. at- 
nunziando che i signori Raynold e Ravà hanno 
progettato di fondare in vicinanza al paluzzo Fo 
scari, residenza della Scuola, una pensione, dove 
possano essere verso conveniente dozzina alber 
gati i giovani che verrasno dalle lontane Provin 
cie, Questo Stabilimento sarà ordinato con pre 
vii concerti colla Direzione della Scuola, la quale 
ne assumerà il patronato, e così offrirà una mag 
giore garantia morale di conveniente lrattamento 
sotto ogni aspetto, fisico, igienico e morale, oltre 
la guarentigia che già offrono i nomi. dei prefati 
signori. 
‘cciamo voto perchè il progetto diventi 
reallà, in quanto che simile provvedimento 
rà ad accrescere l'afiluenza di alunni, perchè 
le famiglie ne avranno rgomento di essere piena- 
mente tranquille sui loro figli, da cuì saranno divise 
da distanze. talvolta lunghissime e maggiori di 
quella che separa Venezia da Parigi. 

































NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATB. 





Feltre 4.° ottobre. 
Deggio pur parlarvi , prima del mio ritorno, 
e a compimento della narrazione, di alcune cose 
ch erano rimaste, non solo a me, ma a tutti igno- 
te,e di altre che non potevano aver luogo nell'ulti- 
ma mia. 
Vi ho già scritto, che nel 23 del decorso, eb- 
be effetto qui l'inaugurazione del 7 Congresso dei 
tipografi. Vi assistevano il Sindaco e la Giunta, 
tutti i Rappresentanti, fra' quali, molti tipografi di 
varie città nobilissime d'Italia. Îl Sindaco, in sul- 
incomineiamento di quella seduta, riceveva dall” 
illustre Tommaseo un telegramma, con cui, rispon- 
dendo ad uno dello stesso Sindaco, salulava e a1 
gurava i questo Congresso. 
arii tipografi o rappresentanti re 
grafi, presentavano al Sindaco e alla città di Fel- 
tre, come sede del primo Congresso e patria di 
Panfilo, scelte scritture diligentemente stampate, © 
generose dichiarazioni in nome della tipografia i- 
{aliona. La Fratellanza degli operai-tipografi sene- 
si mandava una bandiera e una poesia di occa- 
sione, in onore di Panfilo; un sonetto veniva dai 
compositori-tipografi di Firenze; sei squisite otta- 
ve di G. Contini e un’ ode francese di A. Mona 
stier, dagli operai-tipografi di Milano; un'epigra- 
fe adorna di fregi e chiusa in cornice, dalla pata- 
vina tipografia editrice di F. Sacchetto, che dedi- 
cava al Comune feltrese anche una bandiera or- 
nata di magnifico nastro trapunto. Siccome que- 
sta prima riunione venne fatta iù un giorno pri 
ma del fissato, per approfittare di due ore, in cui 
dalle nubi fece capolino il sole, così alcuni rap- 
presentanti , fra cui quello dei tipografi di Pa- 
dova, nou erano ancora arrivati, e poterono solo 
nel di seguente offrire al Sindaco il loro manda- 
to. Una scrittura di Tommaseo, gravida, come al 
solito, di sentimenti elevati, un'altra di S. Fioret- 
ti, ed altra poesia del Contini, venivano. raccolte e 
dedicate a Feltre dai tipografo-editori del giornale : 
La Tipografia Italiana. A. Longo, in nome di 
suo zio Gaetano, dedicava vi tipografi una Me- 
moria storica della tipografia trivigiana del seco- 
lo XV. Gli operai delia tipografia Wilmont, in Lo- 
di, mandavano una scelta di belle poesie. Forse 
qui ommetto la citarione di alcuni altri stampa- 
ti, che non mi vennero soll’ occhio. 
Altri rappresentanti poi parlarono in nome 
di chi li mandava al Congresso. De Boni, depu- 
tato, quale rappresentante gli operai della tipo 
grafia del giornale la Riforma, espose essere d 
siderio di quelli, che molti problemi relativi all 
arte e al benessere di chi la esercita, possano es- 
sere risolti a mezzo di queste riunioni, in guisa 
che anche da noi la stampa divenga una buona 
volta, come altrove, una fonte di ricchezza, e go- 
da di quel primato, che le spetta quale unica ar- 
contro i nostri veri nemici. ll rappresentan- 
te della tipografia sociale Panfilo Castaldi, in Fel. 
tre, narrò le difficoltà superate per fondare que- 
peria-modello, che sorse ad opera di un' 
ione di cittadini, incoraggiati dal Comu- 
ne, perchè nella patria del Castaldi l'arte venga 
degnamente rappresentati 
Dopo che Columbo, l'infaticato promotore, let- 
se una lettera della Direzione del pio Istituto tipo- 
grafico di Milano, che dichiarava essere stato il 
Congresso proposto dallo stesso Colomb», nella tur- 
nata dei tipografi milanesi, in cui salutovano 
figie del Castaldi, monumentata da Corsi, e pro- 
poneva a presidi i direttori del giornale l 
pografia italiana, il Sindaco dava notizie 
semblea di lettere e telegrammi pervet 
Tipografi di Modena, da Zunchi tipografi 
e Badia, da Minelli di Rovigo, dalle Si 
mutuo soccorso fra negozianti, professionisti etc., 
di Padova, dal Comitato direttivo delle Società dei 
Tipografi di Venezia; — lettere contenenti aleuni 
quesiti che quel Comitato a pro' dell'arte propo- 
neva al Congresso —; e di altri ancora, i quali tutti 
salutavano con gioia e offrivano la loro coopera- 
zione nei lavori, dei quali si gettavano le bi 
Dopo ciò, il Municipio e tutti gli altri che non 
avevano attenenza all’ arte, ritiravansi, e i tipografi 
chiudevano la seduta eleggendo la Presidenza. Nel 
di seguente poi ragunavansi di nuovo ; e di que- 
sta tornata darovvi esatto conto nella ventura mia 
lettera 
Intanto mi piace notare che durante la inau- 
gurazione dei monumenti nel 24 p., il Corgresso 
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ico raccollo in Genova, ancora prima di 
ricevere quello proposto dal Codemo, spediva un 
telegramma, col quale prendeva parte alla leti 
della festa. Un saluto, sempre durante la inaug 
azione, veniva spacciato per telegrafo dai Npo- 
grafi di Trieste. 

Ora è tempo che vi parli delle altre cose da 
me vedute © intese a Feltre in questa solenne 
casione. A rendere più gradito il soggiorno a 
ospiti, si ebbe la bella idea di raccogliere — per 
quanto il mal tempo lo permise, in alcune stao- 
ze non pochi oggetti d'arte che esistendo presso 
diversi proprietari sparsi nel paese © nei vicini, 
non potevano essere visitati se non con molto 
tempo e molta fatica. Benchè ve ne mandi il ca- 
talogo a vostra notizia, che fu stampato, permet- 
tete vi segnali come abbia a tutti fatto maravi- 
glia il trovare qui tanto numero di bei quadri, 
non pochi attribuiti a celebri autori, 0 alla loro 
scuola, e alcuni incontestabilmente dovuti al peo- 
nello di Paolo Veronese, di Bonifacio, di Palma 
vecchio e giovane, di Tiziano, di Lazzarini, di 
Mantegna, di Catena, e di altri. 

Gran parte di questi quadri appartengono al 
Seminario, che sarebbe ancora più ricco di belle 
tele, se falsi scrupoli e false speculazioni di chi le 
custodiva, non lo avessero privato di alcune, le 
quali ora' non rimangono che sui vecchi cataloghi. 

In questa Esposizione di belle arti, così op- 

lunamente improvvisata, apparvero sei statue 
in legno scolpite da Brustolon, sei gioielli preziosi 
onde vanno senza le più rinomate gallerie ; n° è 
proprietario il sig. Zugni, che li conse 
sua villa. Vi si ammirarono ancora que 
ti all'Esposizione di Venezia, Mi 
paziente co di Cecca- 
to feltrino. Nè mancarono alcuni incunabuli della 
stampa, come i Sette Salmi volgarizzati da Paolo 
Fiorentino ( Attavanti ), stampato nel 1474, a Roma 
© Milano, coi caratteri medesimi, coi quali fu stam- 
pato il Quaresimale dello stesso Attavanti, il Beati 
Augustini de Salute, libro che vuolsi il primo stam- 
gio a Treviso nel 4471, ma non il primo del 

feneto, come asserisce l' illustrazione, perchè Ve- 
nezia aveva giù nol 1469 stampate le Epistole 
di Cicerone. Ho veduto poi anche il Liber Missa- 
tum Josquia stampato a Roma nel 1526, del qua- 
le però non si conoscono finora altri esemplari. Me- 
ritavano speciale menzione, come oggetti antichi 
€ preziosi per la storia dell'arte, l'Adorasi 
Re Magi stile del 400, una Croce 
taglio dei secolo VIII una Conocchia, intaglio an- 
tico, e la Incoronazione della Madonna, scultura în 
marmo greco del secolo VIII. 

Qui finisco promettendovi un cenno in altra 
mia, e del Teatro in cui ebbimo opera ed acca- 
demia, e della seconda tornata dei tipografi. 
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Belluno 4.° ottobre 

ll giorno 26 settembre, il Consiglio provin- 
le trattò, insieme ad altro, dell’ assegno per la 
Scuola superiore di commercio in Venezia. Non 
vengo a dirvi se la deliberazione presa sia stata 
la migliore, ma certo non manca di giustifica 
zioni, quantunque a chi non vi pensi alquanto, 
possa sembrare poco generosa. Il Consiglio ha vo- 
lato l'assegno in proporzione dell'estimo, e non 
in proporzione del 






















no coll’estimo di L. 1,487,000, 
pagare tanto come la. Provincia 
i Rovigo, che ha un estimo di cinque milioni 
di lire? Come si può chiamare qui la popola- 
gione a sopportare Ìl carico, te per un quinto e 
pi 



















ma non è questo il luogo per farlo. 

Lo stesso timore di riuscire importuno 
ed a chi legge, mi trattiene dallo scrivervi di al- 
tre deliberazioni del Consiglio provinciale, che me- 
riterebbe: o di non essere te sotto silenzio, 
come è sempre accaduto lino ad ora. Abbiamo 
qui un giornale, che s'intitola La Provincia di 
Belluno; ma pare che spesso si contenti del 
tolo, e non voglia occuparsi delle cose che 
gono trattate dalla Rappresentanza della Provin- 
cia. Eppure tanto dal Consiglio quanto dalla De- 

fari di non poco 
ragione dei tti mezzi, ma 

progresso. L'istruzione pub- 
ori, specialmente stradali, la 
i boschi, il tiro a segno, eb- 
© sviluppi, che difficilmente si po- 
trebbe esigere di più. 

Ad onta del timore che v' ho detto, forse mi 
lascierò vincere dalla tentazione di dirvene qual- 
che cosa in seguito. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 30 settembre con- 
Ù: 




























tiene: 
4. Un R. Decreto del 26 agosto, col quale, a 
partire dal 4.° gennaio 1869, i Comuni di Mon- 
temontanaro e Monteguiduccio (Pesaro-Urbino ) 
sono soppressi ed aggregati a quelloli Montfekcioo. 

2. Un R. Decreto del 27 settembre, col quale 
il collegio elettorale di Caltagirone, N. 33, è con- 
vocato pel giorno 18 ottobre prossimo venturo, 
affinchè proceda alla elezione del proprio deputa: 
to. Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 25 dello stesso mese. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai. 

4. Un Decreto del Ministero dell'interno in 
data del 5 settembre, col quale, il Decreto 17 no- 
vembre 1866, per la uccisione degli animali af- 
fetti 0 sospetti di tifo bovino, è revocato per tutte 
le Provincie del Regno. 


N 292. 








Giunta di vigilanza 
Sul istruzione industriale e professionale. 
Avviso. 


A termini dell'articolo 53 del Regolamento 
48 ottobre 1865, la Giunta di vigilanza, d'accor- 
do col preside dei RR. Istituti industriale, profes- 
gionale di marina mercantile, ha 
Per gli esami di promozione in 
posticipazione, 
25, 23, 24 ottobre corr. 








tanti atti al lavoro sono costretti ogni | 


ITALIA 


Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale : 
«Il 29 settembre il senatore Lambruschini, 
sopraintendente dell' Istituto di studii superiori e 
di perfezionamento, chiudeva le conferenze peda- 
gogiche con uno splendido discorso e vivamente 
applaudito, nel quale svolse il nuovo indirizzo che 
hanno a prendere gli studii secondarii, per for- 
mare que' cittadini che sieno degni della grandez- 
quale l'Italia è chiamata. Alle ore 3 4 
pomeridiane, i professori delle Conferenze si pre- 
seatarono a, S. È. il ministro, il quale, benchè am- 
malato, li trattenne, insieme col segretario gene- 
rale, per più di mezz'ora, discorrendo della uti- 
lità pratica delle conferenze, e come intendeva 
continuarle per modo, che nel nuovo anno rispon- 
dessero a' comuni desiderii. Allora ì professori gli 
presentarono il seguente indirizzo, lietissimi di es- 
sere stati prevenuti da S. E. ne' loro desideri, che 
le conferenze possavo continuare anche nel nuovo 
anno, per raccogliere que’ frutti de’ quali in que- 
sto seltembre si sono gittati i semi. Ecco le pa- 
role dell’ indirizzo : 
ccellenza, 
Giunti al termine delle nostre fatiche, 
mo lieti di poter dire ch' esse non sono andate a 
vuoto. Nessuna istituzione nuova ha fruttato la 
prima volta, quanto questa delle Conferenze, di 
che lode a chi ci ha convocato, lode a chi con 
tanto affeito ha diretto le nostre fatiche. Noi non 
abbiamo trovato in essi che colleghi ed amici, i 
quali hanno voluto mettere in comune le loro 
colle nostre idee, per trovare quel meglio che 
possa condurre la publ istruzione a un gra 
degno della grandezza d'Italia e delle sue tradi- 
zioni : ed entrati nelle conferenze con qualche s0- 
spetto, ne usciamo amici, e col desiderio di tor- 
narvi altra volta. 

« Nel restituirei alle nostre Scuole, concede 
teci, Eccellenza, che, stringendo la mano a’ colle- 
ghi che ci aspeltano, possiamo dir loro a vostro 
nome, che l'anno venturo qui saremo di nuovo 
uniti, per compiere l'opera iniziata quest’ anno. 

« Firenze, dalla sala delle Conferenze, 29 set- 


tembre 1868. » 
( Seguono le firme.) 


Ieri, srive il Corr. Mere. di Genova del 28 set- 
tembre, furono chiuse le sedute del Congresso pe- 
dagogico. Udito un resoconto del segretario Du- 
Jardia, e scelta Torino per sede del Congresso 
nel 1869, si nominò una Commissione permanen- 
te, incaricata di preparare il programma. Fu a 
colta la proposta di esprimere la riconoscenza d 
membri del Congresso verso il Municipio genove- 
se, per la gentile accoglienza loro fatta, facendo 
coniare una medaglia in bronzo commemorativa 
del fatto, colla leggenda — Alla nobile città di 
Genova il V Congresso pedagi 


Serivono da 
Posta del mattino : 

Il Ticino, che ad onta delle 
degli ultimi giorni, quantunque si fosse ingros- 
sato, si era mantenuto calmo, cominciò oggi verso 
mezzogiorno ad alzarsi in modo che in poche ore 
crebbe di sei braccia. Ruppe in varii puati le ar- 
ginature, e si distese nei campi e nei boschi cir- 
convicini. La piena fu tanto rapida ed impetuosa, 
che molte persone, donne e fanciulli che si tro- 
vavano nei boschi in cerca di funghi, non ebbe- 
ro tempo a cansare le acque, e non potendo fug- 
gire, si vedevano a poco a poco isolati, mentre 
d'ogni intorno la piena crescera , cosicchè dovet- 
tero cercare rifugio sugli alberi, Allora in cui 

ivo, non si conosce ancora la sort 




















































jo data di ieri, alla 























per recare aiuto e trarre in salvo, se era possi: 
bile, i pericolanti. Speriamo che'non vi siano a 
lamentare vittime umane. 


Nella Correspondance Italienne del 30 settem- 
bre si legge: 

Ci scrivono da Civitaveec 

che, nella settimana decorsa 
47 reclute per l' esercito poni 
sufficiente a colmare ì vuoti lascia 
che, in numero di gran luoga maggiore, abban- 
donarono definitivamente il servizio del Santo 
Padre. 
I battelli a vapore della Società Valery di 
Marsiglia, ultimamente trasportarono pure molto 
materiale da guerra, che appena sbarcato venne 
spedito a Roma. 









su quanto da noi si disse già a più riprese, vale 
dire che gli armamenti della Santa Sede sono 
piuttosto tollerati che non appoggiati dall’ elemen- 
to romano della Corte pontificia. È l' elemento 
estero che continua ad agitarsi per fare di Roma 
il campo trincerato del legittimismo reazionario 
dei paesi cattolici dell’ Europa. 
AUSTRIA. 
Leopoli 29 settembre. 
Questa sera una trentina di giovanotti vole- 
vano fare una serenata con fiaccole 
Smolka. La polizia li disperse senz'altro. 
renata era proposta dalla Società democratica. 
Alle ore 9 le vie erano sgombre, e la polizia e: 


rasi ritirata, 
PORTOGALLO. 
Lisbona 24 settembre. 














pedire che le truppe fuggitive dal territorio vicino 
entrino nel territorio portoghese. A quanto si sente 
il Governo chiamerà sotto le armi la riserva. 
TURCHIA. 
Costantino) 26 settembre. 
Fuad pascià, ministro degli esteri, fu consi- 
gliato dai medici a far un viaggio in Italia per 
rimettersi pienamente in salute. Gli venne indi- 








cato come più favorevole il soggiorno di Messina. 
Secoado l' Impartial, il Vicere d'Egitto ricaci ad 
appianare, 

Costantinopoli 
vano relativamente alla nuova legge sulla succes- 
sione del Governo egiziano. 


il giorno prima della sua partenza da 
lì, alcune difficoltà, che ancora esiste- 


GRECIA. 


Atene 26 settembre 
È confermata la notizia della dimissione dei 


ministri delle finanze e della giustizia, e della no- 
mina dei signori Antonopulo e Bolassopulo in loro 








Lig gli esami di 
giorni 26, 27, 28, successivi 
Le domande per gli esami di ammissione 
dovranno essere presentate a tutto il 17 ottobre e 
alle Presidenze dei Reali Istituti ; le stesse dovran- 
no essere confermate a senso dell'art. 55 del ci- 
tato Regolamento che viene appiedi pubblicato a 
comune conoscenza. 
Venezia 1. ottobre 1868. 





vece. Sembra che con 
Bulgari 
duta del Gabinetto. 


che con queste sostituzioni il sig. 
ja riuscito ad evitare per ora la ca- 








NOTIZIE CITTADINE. 





Il Presidente : Avv. Deopani. 
—____ 


Venezia 3 ottobre. 
Società di seherma. — Pubblichiamo di 


| buon grado il programma e i relativi patti di as- 


sociazione ad una Società di scherma, che sta 
per fondarsi a Venezia, augurando alla nuova isti- 
uzione un prospero successo : 






ita giornaliera, incompreso o ne- 
tetto la modo che la sua attuazione. è tuttora, 
almeno ne’ nostri paesi, un pio desiderio. Infatti 
dall'epoca fortunata della nostra liberazione, ve- 


È? | diamo sorgere una folla d'istituzioni tutte atte a 


sviluppare l'intelligenza, poche ed incomplete di- 
FOA a aigiorare la condizione fisica della 


le 





dido successo di 

Quando la pei 
adulti, e la scherma per questi ulti 
generalizzate, vedremo cadere questa insana ma- 
nia del duello . La coscienza della propria forza 
ed abilità insegnerà al giovane consistere il vero 
coraggio nell’ evitare il pericolo, non nello sfidarlo 
temerariamente; ed allora il provocatore di me- 
stiere, certo di trovare nel provocato la forza e 
la capacità necessari ribattere coll offesa | 
fesa, cesserà d'esistere ; così ognuno sarà in gr: 
do di valutare il giusto sigificato di questo 

: * Quando si giu dolorosa estremità 
\rrischia una vita pre- 
ziosa alla patria, alla famiglia ed alla Società; 
dunque deve essere una causa ben grave quella 
che ci fa dimentichi a tal segno di doveri tanto 
imperiosi ; quindi anche le conseguenze gravis- 
sime. » 

È un dauno l'abbandono di queste discipline 
anche per quelli che abbracciarono i 
delle scienze, delle lettere ed altresì di certe arti, 
le quali esigono una vita sedentaria. Dandosi 
esclusivameote ad uno studio indeffesso, debilitano 
la mepte ed il corpo, procacciandosi in tal guisa 
una vecchiaia acciacosa e precoce, della quale pur 
troppo, gli esempii sono frequenti e spiccati. Ab- 
biamo dunque bisogno d' una istituzione, che, col- 
interesse economico, procuri a ciascheduno quei 
vantaggi fisici imperiosamente richiesti dall’ esi- 
genza del secolo in cui mo. 

i rciò che i sottoscritti, dopo molti 
lati a vuoto, stanno maturando un 
progetto, ondi ituire costì un Ginnasio, dove o- 
gni disciplina i 

tazione 
gio, Svezia, ecc. Per ottenere l'intento, si doma: 
dano elementi, cioè, ginnasti e schermitori. I pri 
mi, mediante le solerti cure dei signori Costani 
no Reyer e Pietro Gallo, professori di ginnastica, 
ed il concorso del Municipio, sortiranno in bre 
dalle pubbliche Scuole governative, comunali e 
collegii privati. Pei secondi, i sottosegnati si rivol- 
gono ai giovani loro concittadini, onde, nell’ inte- 
resse comune, si dedichino all’ esercizio delle ai 
mi con quell'ardore di chi vuole assolutamente 
apprendere e riuscire. Animati da questa non fal- 
lace speranza, si propongono formare, nella loro 
sala di scherma ìn Calle del Ridotto S. Moisè, 
N. 4360, una Società puramente di scherma, la 
quale sarà precursore della grande suaccennata, 
avrà principio il primo gennaio 1869 e si com: 
porrà di socii ordinarii, straordinarii ed avven- 
tizi 
























































Patti d' associazione. 
Socio ordinario. 

I socii ordinari formeranno il nucleo della 
Società, e le loro contribuzioni serviranno a co- 
prire le spese mensili della sala. Avranno i se- 
guenti diritti ed obblighi : 

1. Ogni socio potrà, quando voglia, frequen- 
tare la sala ed esercitarsi all'assalto, nelle ore 
che sarà aperta. 

2. Se schermitore, terrà il suo corredo in 
sala, che verrà dal domestico conservato in pieno 
ordine. 

3. Presenterà il forestiere, ed ai trattenimen- 
ti settimanali avrà entrata libera. 

4. I figli del socio che non abbiano trascor- 
sa l'età d'anni quattordici, avranno lezione ogni 
settimana, giovedì e domenica, dalle { alle 5 pom,, 
ed il padre pagherà per ciascuno di loro, nop 
compresa la tassa d'associazione, it.L. 18 frime- 

i. 

3. Ad avere questi vantaggi, s° obbligherà 
due anni, cominciando dal f.* gennaio 1889, e ba: 

trimestre, delle 


gherà anlecipatamente L. 9 ogni 
quali gli si rimetterà ricevuta. 

Se la firma fosse posteriore alla data prefs- 
sa, decorrerà l'obbligazione dal giorno dell'iseri- 
zione. 

1 ocio sEt06, straordinario. 

socio straordinario od apprendista avrà gli 
sten diriti ed obblighi gllordinario, sii 
articolo 5, che viene per lui modificato nel seguen- 
te modo: i 
4. Il socio straordinario avrà lezione il lune- 
lì, mercoledì e venerdì d’ ogni settimana, dalle ore 
ant, alle 42 merid. dalle 2 pom. alle 5. pom, 
dalle 8 pom. alle 40 pom. In queste ore i rmae: 
stri staranno a disposizione di ciascun socio che 
potrà scegliere delle destinate l'ora che più gli 
conviene. 

2 Pagherà antecipatamente it. L. 40 mensili 

e ne avrà ricerota. 
obbligherà per un anno dal 4.° gennaio 
1869 ; se la firma fosse posteriore a questa data, 
decorrerà l’ obbligazione dal giorno dell’ iscri: 
























preodere lunghi im per usufrui- 
re dei vantaggi del soéio ordinario ,, contribui- 
ranno trimestralmente antecipate it. L.\45 e quelli 
dello straordinario it. L. 12 mensili, pure anteci- 
gate, rleneadosi obbligati soltanto per il: tempo 
che pagano. 

Quelli che prendessero un abbonamento tri- 
mestrale come socii straordinarii, e lo pagassero 
antecipatamente, sarebbero totalmente a questi ul- 
timi eguagliati. 

Si lusingono i sottosegnati d'essere onorati 
da buon numero di firme, bello e nobile essendo 
lo scopo a cui tende questa Società. 

Venezia, 27 settembre 1868. 


La Direzione 
Fnancesco e Feperico BELLUSSO, maestri. 
La Presidenza, 
Antonio Zen, maestro dilettante anziano. 
Ercole Selvatico, dilettante. 







Istitato=Convitto Rubinato. — R 
cogliere e affratellare nella educazione i giovanet- 
ti, infondere l'amore della giustizia a h 















avranno a servarla nei traffici, svolgere 
mi della intelligenza, e arricchirli di pratiche co- 
gnizioni, iniziarli nelle scienze, anima ca- 
rità de persuaderli a rigenera 





virtù, col tEvoro ‘e colla morale, ecco quanto l’egre- 
gio cittadino ab. Rubinato si propose fin dal 1865, 
instituendo una Scuola elementare e commerci: 
con convitto, in Venezia a S. Maria Formosa. In- 
coraggiato dal Municipio , dalla Camera di com- 
mercio e dalle Autorità scolastiche, dopo la libe- 
razione della sua patria, il Rubinato ampliò que- 
ato suo Istituto, e dietro apposito regolamento e 
programma, ne divise i corsi in elementare, ed in 
commerciale, con lezioni ginnasiali, e preparato- 
rie ai Collegii militari e coll’ insegnamento della 
gionastica. Assist sette professori e da cin- 
que maestri, direlto con amore e con intelligenza, 
il Collegio Rubinato merita di essere rimarcato , 
ed il benemerito suo proprietario encomiato par- 
ticolarmente per aver sostenute eziandio lezioni 
ali, non s0lo a beneficio intellettuale degli al- 
lievi, ma a materiale loro vantaggio, per la pre- 
mura ch'egli si prende d'iniziarli praticamen- 
te in una qualche arte, e di trovar loro occupa- 
zione e mestiere. 




























Seconda Edizione del Numero precedente. 





Leggesi nell'Ztalie in data del 30 settembre: 

Il treno di Bologna, che doveva giungere ier- 
sera alle ore 8 e 10 minuti, non giunse che ver- 
so le ore 10. Tale ritardo è dovuto alle grande 
affluenza di viaggiatori provenienti dall' Alta Ita- 
che volevano tutti, malgrado l'insufficienza 
delle diligenze , partire nel medesimo tempo per 


Firenze. 

Si assicura che l’ Amministrazione dell’ Alta 
Italia prese le disposizioni opportune perchè i vi 
giatori , entro 5 o 6 giorni, andare 
strada ferrata sino al casello numero 70. Il 
gio in diligenza sarebbe i tal maniera conside- 
rabilmente diminuito. 

Il treno diretto che parte da Firenze la mat- 
tina a 6 ore e 40minuti, è quello in cui si pre- 
senta il maggior numero di viaggiatori. Ne segue 
che ogni convoglio non potendo portare se non un 
dato numero di persone, molte di esse sono ob- 
bligate di attendere il treno omnibus, che parte a 
41 ore e 40 minuti 


I giornali pubblicano il 
del Centro diplomatico di Madri 
Cittadini, 

Il grido di guerra sollevato a Cadice trovò 
un'eco in tutti i canti della Spagna. L'ora del 
combattimento è sonata. In cospetto di una dina- 
stia infame, e di una pazione schernita, dinanzi 
ad una turba di cortigiani miserabili e un popo- 


lo generoso, com, esausto, quando la pa- 
rolk di Gbertà vibra nell 


ja chi 
la prot 
vano 





























ente proclama 


















re 
iflerenza sarebbe oggi impossibile. Nella lotta del- 
l'oppresso contro l'’oppressore, lo scettico e il co- 
dardo indietreggiano, îl democratico non mai! 

Lottiamo dunque, lottiamo con tutto l’ ardo- 
re del nostro entusiasmo; lottiamo con la lealtà 
dei nostri sentimenti. La patria esige d: i nuo- 
vi e graadi sacrificii. Prov mondo che il 
tesoro dell'annegazione è inesauribile appo noi. 
Uomiui che furono ieri nostri nemici e persecu- 
tori, che sono ancora i nostri avversarii, sono 
oggi quelli che primi innalzano lo stendardo della 
discordia. Non importa! Dicono ch’ essi vogliono 
restituire al popolo la pienezza dei suoi diritti, e 
soltomettere alla sanzione sovrana i dissidii e le 
nostre pretese. Tanto meglio! La democrazia non 
può ricusare l’unica autorità cui riconosca le 
gittima. 

La democrazia, che ha la sua forma propria 
e distinta, si presenterà innanzi al gran giurì 
zionale per difenderla, e s'asterrà fino ad allora 
dal proclamarla ; essa non pregiudicherà, perchè 
solo il popolo ba il diritto di decidere, se, fedeli 
alla loro parola e al loro impegno, i partiti anta- 
gonisti osservano la medesima condotta. Inna 
| all’arbitrato del popolo, la democrazia tace, @ 























Camerati, 

La democrazia si slanci nella lotta, non di- 
remo energica e degna, perchè sarà sempre tale, 
ma unita e compatta come un uomo solo. Si pre: 
senti al combattimento, non confusa con gli altri 








partiti più o meno congiunti, ma col suo cai 
tere proprio, con quel carattere disti 
caratterizza "| 








i che ne 
l'esistenza, e mostri la sua impor- 
al paese che cosa ell'è e quanto 
possa mai negare la sua cooperazio- 
ne alla vittoria essa reclamare la sua par- 
te di gloria, e far valere innanzi alla nazione, 
che dee giudicare tutto, il merito de’ suoi sagri: 
lore de'suoi sforzi, l'influsso de' suoi 
atti, che servirono tante volte a dar forza a'suoi 
avversari, per essersi confusa con essi, 
La rivoluzione non sarà sterile pel 
deale e la felicità del paese, se Ja democrazia 
prà congiungere alla fede. alla comensa s'all'a: 
nergia la previden prudenza. Si formino 
in tutte le Provincie Giunte sovrane @ indipen- 
denti ; si rispetti © si difenda la 






















"°° Calata de energ 

Costanza dunque , fede ed energia; e sia da 
quest'oggi il nostro grido di guerra, il nostro pro- 
gramma: Democrazia! — Abbasso i Borboni e 
tutta la loro razza! — Morteai tiranni — Viva 
la sovranità del popo! 

A questo proclama, che contiene il program- 
ma del partito democratico, tien dietro un appello 
al popolo con espressioni entusiastiche. 

Genie iparnra 


Il Jornal do comercio , 
quando | 





Maria, la 
vento di le tru 
si opposero a tale tentativo. 


29 settembre. 
I membri del codino ciino furono posti sot- 
one per aver inviato un indirizzo a 

» Fu pure incamminata un'inquisizi 
motivo del marin di. Vencln, venere 

irecchi ai i i il 
seguiti rest, gerte di S. E.il con. 


to iù 





icato dall’ i 
dre rappresentanti. Si 
que contravvenzione alle leggi, ©. Ero qualuo- 

















loro autorità fi. L 
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Venezia 3 ottobre. 
(NOSTRE CORKISPONDENZA PRIVATE) 


Firenze 1° ottobre. 

2a Come ben vi potete immaginare, alla hur- 
sa ed in generale fra tutti gli uomini d'ofiri 
oggi non si parlava altro che dell'operazione di 
credito sui tabacchi. V'è chi dice, ch’ è a buone 

e, a sostegno di questa affermazione, 
paragona il saggio delle demaniali, quello del Pre: 
stito nazionale, con le obbligazioni sui tabacchi, 
e mostra che questo è superiore a quello. V' è 
al contrario chi afferma che, piuttosto che con- 
eludere ua’ operazione di quel genere, era meglio 
emettere fanto Consolidato, sul quale, ammeso 
pure che si dovesse dar fuori a 50, non si w- 
rebbe dovuto rimborsare il capitale in quindici 
anni. 

Non mi si addice d'intavolare una discusso 
ne a questo proposito; tuttavia debbo domandarsi 
il permesso di dire che nessuna discussione a que- 
sto proposito sarà possibile, fintantochè nop si vor- 
rà tener conto delle condizioni generali del nostro 
credito, e delle difficoltà che incontra chiunque, 

individuo, sia Stato, ogniqualvolta deve pre: 
sentarsi in pi in cerca di quattrini. Alcuni 
ingegni superlativi dicono che era molto meglio 
fare un' emissione di carta-moneta, o anche ad 
un bisogno adottare la ita del deputato Pe 
troni, che si risolve in un fallimento bell’ e buo- 
no; ma cotesti signori non considerano i danni e 
le calamità a cui pur darebbe luogo il loro tanto 
decantato specifico. Comunque sia, 11 conte Digor, 
che pure dovrà in un modo © nell' altro rendere 
conto alla Camera della operazione di credito a 
cui ba congiunto il suo nome, è preparato a ri- 
spondere a tutte le obbiezioni che gli verranno 
mosse, e ch'egli non ha, come dicono, tratto al- 





























l’ultima rovina il credito italiano. 
La prima volta ch'io vi ho parlato della gita 
del generale Escoffier a Rave 


Vho detto che, 






a puoto 
non credete punto ch'io vogl 
un vanto da cotesta previsione, 
non era, a dir vero, altro che jl risultato di una 
non lieve esperienza nelle Provincie meridionali, 
dove dei Gaggini ve ne sono a dozzina. Nota 
te però che l'arresto e |’ uccisione sono avve 
nute per parte dei reali carabinieri, i quali già da 
lungo tempo «rano dietro a quest' uomo, il quale 
in poco tempo ha saputo mettere a rumore il pa- 
se. Curioso destino di questo giovine, che aveva 
or ora 21 anno. Il 24 giugno, egli, dopo essere 
Già stato in prigione per ladro, si presentò sulla 
frincipale di avena, dove innanzi cost- 

i fare i servizii di facchino. Fgli salutò 

i suoi amici, e disse loro che aveva trovato 
finalmente uno schioppo, e che sapeva bene quello 
rimaneva a fare. Così fu, che si è messo 

alla compagna, da prima coi fratelli Barisani, poi 
solo, questi non avendo più potuto tenergli dietro. 
Il Gaggino, una volta in campagna, incomin 
le sue grassazioni. colle solite promesse di non fa- 
re male ad alcuno. Un giorno recossi in un paese, 
la Madonna degli Alberi, se non isbaglio ; e v'era 
festa. Ricevuto con acclamazioni da tutti i coo- 
tadini, egli distribu) loro una mancia di due lire 
2 testa, e poi se n’andò tranquillamente pei fatti 
suoi. Di questi ultimi tempi, cacciato di casa in 
casa, di paese in paese, circondato quasi da per 
Ja vita era diventata una dannazione. 

el dottore © 
le donne di 
che per carità gli 
un po' da mapgiafe; 
, se ne andò tranquil- 





























































lente, corre voce questa 
poli sia avvenula una dimostrazio 
po della medesima non sarebbe niente 
affatto allarmante; imperocchè non tratterebbesi 
d'altro, che di festeggiare la caduta della Regina 
Isabella dal trono di Spagna, e però lo ‘spodesta- 
mento d’un altro Principe di Casa Borbone. Vi 
testa notizia con tutta la riserva; perchè po- 
nOn essere vera; ma, se fosse, sarebbe a5- 














importante 
nai ni una | 
id voi mé 
si,” ji trio 
accolto < 
#80 di quello 
tato l' annui 
Molin in Spag 
ndugio di ql 
tanti son 

i che quesi 
voti Qualche 
il Ribotty 
chirina, e che 
Dico. Sono i 
voce non v' h 
Come vi 
geritto il patt 
tipi Corsini 
Alia cerimoni 
Firenze, e ln 
voi, il Ricai 
{l direttore di 
natori e MO 
tutta la più. 
dente della 5! 
Mo così ingit 
un momento, 
vamente aece 














gesi 
Eu affret 
settembre 1° 
Ministero del 
sto Righi, co 
torno alle op 
trice delle a 
Ja dominazio 
no, operazio 
vivamente | 
vincia 
Ecco il 
All onoreo 
deput 


Il Govei 





preside 
conteneva il 
vrebbe segui 
R. Decreto 
celerare il c 
Ed api 
Ilima fu pri 
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30,000 Brasiliani marciava Tebiena: i A 
‘sopra ry. La } dramma tedesco — Carlo Maria Weber — Il Frei- Vienna 2 ottobre. FONDI PUBBLICI. LLC Kk LC 
squadra bombardò il 16 agosto Timbo, che fu ab- | schùtz. — ( Alessandro Bi Cambio su Londra . -- -- Ronda %/gpo" 1 “luglio TR = 
Wolazioe di bandonata il 22 insieme alle munizioni ed artiglierie. Gli Uffizii fmanziarii e la circoscrizione delle Londra 2 ottobre. Prest.naz.1866god*1aprile | » — — » — — » 
ito con da tutt Itali Spagna è | Dieci mila Brasiliani, 5,000 Argeatini custodivano | Provincie. — (Costantino Baer.) Consolidato inglese . . . LOCI #A = 
sguardi etti lia. A proposito | Humaita. I Brasiliani occuparono Pilar, distante L’ Ironia. — Capitolo XVIII. La guerra — 13 
però di quello cli io ni scriveva ieri sera, avrete | quattro giornate da Tebienary. Dicesi che Lopez, | Cap. XIX. Il misfatto e la fuga — Cap. XX. La Betsonto, Dalia CIBUAL DI CRRIERGA. roi 
Mato l'annunzio dell'arrivo del conte Monte- | lasciata Tebienary, si diriga verso Cerrabon 25 XXI. Storia di una educandò. Vienna 2 ottobre. Fai 
polin in Spagna ; potrebbe essere questo il primo del 1. ottobre. del 2 ottobre. 
Diygio di quelle dimordie civili che hanno sù i applicato alle caldaie | Metitiche 56.55 56 Conv. Vigl del Tof Fi f,__,-- 
per tanti ro quel paese, e che giova far recò da Maloz e dal |a vapore —La roo superiore. — | Dette inter. ib 5730 5770 god. 1. agosto. . \ 
soli che questa, volla alano evitate, generale Jovellar, e dichiarò loro che suo fratello | (Emilio Bechi.) Prestito 1854 ‘6150 61 80 
Qualche giornale ha messa innanzi la voce | ieri andava a S. Sebastiano a rassegnare i poteri Società di Economia politica Italiana. — Se | Prestito 1860 5 82 50 8280 —_____—— —tr_ 
e il Ribotty sia per lasciare il Ministero della | riconoscendo l' impossibilità di sostenere l'ordine | la ci Prepara dovÈ | Azioni dela Buca as iste 716 ui ARRIVATI IN VENBSIA. 
para, e che poma lergli il comm. D'A- | antico. Allora si formò una Giunta provvisoria | zato giovi all'incremento delle industrie nazionali pride Nel giorno 1.° ottobre. 
[siepi fora point che in questa | di 30 persone, che riceveva ad ogni momento | — Commemorazione di Filippo Cordova. Argento È 113 35 1350 
nemo ha cad dalle città indirizzi di congratulazione. Questa |  R 'olitica.—Il'Guisol e la pice— | Zechini imp sus. 5 53 5534 
Come vi ho anounziato, ieri a sera fu sotto- | Giunta pubblicò un proclama con cui annunzia, | Come la dimora dei Francesi in Roma sia effetto 9 









pritto il patto nuziale fra don Andrea dei Prin- 


che la È rosa 
e gi tario gilet 


vi, e decretò sieno continuati i lavori per erige- 
i I. 





della situazione generale d' Europa ; e perchè il 
Ministero italiano non riesca a mandarli via — 






1, da Amsterdam, eoo moglie, - Pri 























Sin cerimonia le più illustri e gentili dame di | re una statua a Mendi Pure, quanta buona fortuna Roma porti agli ami. " Bruto, dalla Pi pe pi ga 
fivet, & ia fatto uomini verano Gino Cap.| "Parigi ® — li Conitusonn! ameatice ls ci cer guanto Beonio Pond PIO nno pere 
puoi, il Rica igay, il Broglio, il Cantelli, | serzione dell’ Indépendance Belge, che sono state | invece, siamo tranquilli ; e il Ministero, ricostituito Fp Albergo È Europa. — Bircham F. I., dall’ Inghilterra, 
{l direttore della Banca nazionale, moltissimi se- | sollevate difficoltà dal Miuistero degli affari esteri | nel solo modo che si poteva promette che questa AZZRITINO MERCANTILE. con famiglia, - King F. A., con sorella, - Sig* Stevens B. 
mori e molti, deputati; in una sola parola, | di Parigi, per impedire le trattative pel prestito | tranquilità potrà durare, ed cer feconda di ri RA A. co famiglia e seguo, ibi dal Ameri, 

tutta la più età di Firenze ; segno evi | Portoghese colla Società generale. Nessuna diff | forma amministrativa — Nel resto d' Europa niea- * slego ital. Divina | ambi da Lemina, - Sig van Vi 














Hate della stima che gode nel suo paese un wu 
‘o cos ingiustamente @ severamente giudicato 
"" momento, in cui le passioni politiche erano vi- 
vamente accese. 








Je in data di Verona 3 ott.: 















coltà si oppose alla conclusione di quest’ affare, 
che terminò in modo sodisfacente. 

Parigi 2. — Il bollettino del Moniteur reca 
Madrid 1. ott. ore 4. — Noa giunsero gior- 
nali dalle Provincie. Serrano fece sapere, che te- 























te è mutato; 
al di qua e al di la di 








bero soto dei cittadini — (B.) 
Bollettino bibliografico. 

















i due grandi Stati anglo-sassoni, 
‘Atlantico, attendono 
rimontare le molle della lot vita politica col 





da Pesaro e Fano, il pielego 
par; Sponz, co grane, allor Didi 
il austr. S. Gi airiarea , pate con 
Mal or da ‘asa, 1 bragozro aut. Tritone, pa 
pollonio , con sardele salate, all'ord; da Spalato, il 
sost, Moesoo, par. Peruzzorich, cao vino, allor; San 
Gio. di Brazza, il tr. Lurich, 































ambi dall'America, con famiglia, ott 
Geraci, cav, isp 
Uterbart F,, da Meckiem: 
burgo, tutti poss. 

Albergo la Luna. — Berobraz 
- Pantilejeff Maria, tutti dalla Russ 


- Schuls, ingegnere, 
- Lafforest, conte, da 

















me allonta: lo imunzii di icazii lielego austr. Pietro Illich, 
pubblicare il resritto SH | cadere disordini. Dicesi cite Pel atarebte a damned resa. PASSI L08 dio” alte a feet, lì piego it Memore, pt. | Trio con mogli, - Fini E, da Montgnana,- dani © D 
81258-5653, indirizzato dal | talogna, dove Che to il coman: L'istituzione ricovero di mem: | Sembere cre merci, al'vl.: 1 folto (ul fimo MI Te e deu Mita” - Campee N° dell 
) e al nostro deputato Augu-|do della capitale. La giornata di ieri, e dieltà, scrive la Perseveransa, è attualmente uno | Riv Mario pur, Coruich con vino, allor. da Arbe, Î “ Mallet V., da Parigi, - Filipetti C., da 
sio Righi, come quello che fornisce ragguagli in- rono ‘raoquilizente Le Guardie nazionali, | degli oggetti a cui è principalmente rivolta l' at- | pielego austr. Museo, patr. Rocco, con rà; da Trie- Conti V., - Latanzi R., tutti tre da 
Commissione quida- | e i volontarii disarmano le persone sospette, cui | tenzione della nostra Giuuta municipale. He, È) pelego austr. La Tenta, par. Pesich, coo vin, al- | Rome, tutti pose, — Tresker, megor.. da Ralchenbergi Co 
durante tribuirono armi. Il palazzo Reale è rispettato. Già da alcuni mesi, il cavaliere Fano asses- per il pielego austr, Fortunato, patr. Serlich, con vino, | Gianni, - Malvani, - Giacosa, gle, 15 









ne austriaca nel Veneto 
», operazioni il cui andamento interessa tanto 
titamente i moltì danneggiati della nostra Pro- 
sin 


intova- 








ia 
Ecco il rescritto : 





giornata avrà luogo l'elezione della Giunta 
di Governo mediante il suffeegio universale. Fi- 
nora noo sembra che fra i diversi partiti , regni 
pieno accordo. Appena la notizia del movimento 





l'Istituto nelle forme che si esi 
legge di 





sore, cui spetta specialmente occuparsi dell’ argo- 
mento, avviò pratiche per la creazione di quel- 

no dalla vigeote 
pubblica sicurezza. Molti furono gli edi- 


all'ord: da Comisa, il pielego austr. Isole, patr. Mardessich, 
con sardelle salate, all'ord; da Milnà, il pielego austr. Buon 
Padre, patr. Bonacich, con vino, all'ord. 

A Parigi, la settimana, che cominciò male alla Borsa, fi 
niva bene, non perchè l'aumento degli effetti pubblici fosse 








‘Albergo olla Pensione Svissera. — Coltllazzo V., da 
Vicenza. — Pinti R, - Pirchi A, ambi poss,, da Londra. 


Nel giorno 2 ottobre. 
Albergo l Europa. — Bechett I. F., comandante «della 





di Madrid fu conosciuta alla Corogna, le truppe e | ficii, sì comunali che erariali, che hanno richia- | rilevante, ma perchè da 68:35 il 3 per ‘o ha potuto cale inglese, da Londra, con famiglia e seguito. — 
Al onorevole signor avoocalo Augusto Righi, | le popolazioni della Galizia aderirono" al proaun- | mato l'altenzione della nostra Autorità comunale | re ai 68:25, © ciò, quotunque gli veni di aliis Sari iiunbetger Hartmann cos seguito.» Sehlembergor 


deputato al Parlamento nazionale. 












amento, e si nominò unta provvisoria. 

















per vedere se potevano servire a quello scopo. Le 


possono dir, da per tutto, 


rata per cotal modo la liquidazione di settembre, sarà ora a 














Emanuele, ambi da Parigi, - Sig* Schuma 
reto, da 




















Firenze, 20 settembro 1888, Marsiglia 2. — Si han da Barcellona 4. corr. | case di San Marco @ di San Vincenzo furo008- | scongiurare i pericoli di quela di ottobre. Il 6, 7 e8 di det Sepa dini 
il Governo ha preso în considerazione la me- | ella penultima notte ebbero luogo gravi dis. | gelo di real mmie; Mu dovete rineaciare | 1 o ayioto la ausrizioni dle obbligazioni dei tuo. | ta a orso > Mall ©; Ri oremto, Sali dacel pel 
moria, che la S. V. Ill. ebbe a presentare a S. E. al palazzo del Municipio. Alcuni esaltati de- | al prog to di ri quell’ uso, stant insa- | chi. La settimana non è stata favorevole alle ferrovie ; sono 
il sig. presidente del Consiglio inistri, la qu z gd il locale, e bruciarono il ritratto della i i ip loeal sais IOcaiaTaii ne Leva nigi Vista Le pali V4 torio fosso, Gai si 
: rosati ds egina. La popolazione onesta scacciò i perturba- li studii sono ora rivolti sul locale di San | pubblica a Parigi, che entero ivi pagati, in se taE 
Lerapeteliata Ripa e, Rito AETER UR lori fi demotritici forero ua processione in onore | Fllpo, già collegio delle fanciulle, e o steso | fto ila gino ia bl fer 20 Ptr A ahah, È 
e e 86 maggio 1667, all acopo di ace | di Prim. Avendo rotto i vetri della cas del cap- | cav. Fano è ora dalla Giunta Lore rife | ILS der ma neri perbci en fi moto aut | Alber R 


cderare il còmpito affidatole. 
Ed apprezzando il sistema , che dalla S. V. 
ilma fu proposto, furono date conformi istruzi 











tano generale, i gendarmi fecero fuoco e ferirono 
due persone. L'attruppamento corse a cercare le 
armi, e venne ad attaccare il palazzo, e fu ori 




















Siamo lieti nel poter segnalare ai nostri con- 
questi sforzi della nostra civica Ammi- 








vo, segnandosi la importazione di fr. 11,282,050, e la espor- 
tazione di fr. 5,723,800. la complesso, da per tutto poca at- 
tività. 





avv. È, da Ancona. — Milela V., negoz., da Trieste, cou 
m 





Albergo S. Marco. — Buffet P., da Pi 











io. | ®9 la nostr 4 
cd greta nizzata una Giunta provvisoria. Cheste dichiarò | nistrazione, per dotare Milano d'uno Stabilimento Borse. — Seguivansi gl'impulsi delle Borse maggiori, in | . Lobnstein E., da Berlino, con famiglia , 

ni alla deita Commissione nell’ intendimento, che | "iz Pulerio ricombicere. è minacciò di fuer | che verrà a liberarla dalla piaga dell'accatto- | prtiolre, per la ara che ebbe inchiesta er Gino ADI UL: | Triest, » Hof G, - Sutter M, co famigia, - Prada © 
sin adottato completamente nell’ esecuzione del , - A Rendita ital. pure riprendeva da 50*/, a 51‘, ed oltre n ua dea = 'Oeime È, fratel: 
Sa "Potdato con ispeciale raccomandazione di | 'S"n® i membri. Finalmente ieri sera il generale | peggio, va anche 58 per crt. col'ineressi: Îl Prestito mi | {0° "i A. abi dal Regno, Mati pot , 
affetlarne la definizione. Vero deal un ietdaloze di falla Da Gioie Gazzoita dell Sindaci è il titolo | & 76 a 764; la Conversione dei Vigliett per efetio, si | ** ” Anergo di Roma, gié Nazionale. — Ferri, con 


E poichè il Governo austriaco in varie oc- 

jugnato il principio di non essere 
re agl’ impegni contratti duran- 
te la sua dominazione nelle Provincie della Ve- 


















rimase padrona della città, e fraternizzò colle 
truppe. Attendesi il generale Pierrad. Continuansi 
ad abbruciare le insegne reali. 

Madrid 2. — Novaliches è morto. 
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nomico che si pul 
zione degli avvova 
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Torino sotto 














iodico amministrativo-eco- 


Turbiglio e Annaratore, ed 
Morazio e Siccardi 





la dire- 


È gior 





concesse a SI 3), a 52 1. agosto; nl 1854 da 53/2 53 
il veneto da 70 a 71; le Banconote austr. da 87 */, 

Non molto richieste alli chiusa, perché, quanto abbonda 
mapol. d'oro a { 8:05 per effettivo, altrettanto mancava l'ar- 
ento eBettivo, è lire 100 di carta sì cambiavano per {. 37:20 
a fiorini 37:10 per argento, talora con difficoltà di tro- 

















Padova, - Castelli G., da Mila 
Sibilla ‘G,, ingegn., da Torin 
da Monna 

Albergo Barbesi, — Longhaye A, da Lille 
8, da Bologna, ambi con famiglia, - Duchange 


imbi poss, con m 
© Roberts don Ferdinando, 

















vare. seria e di Mantova, che rimasero inadempiuti na, ambi con famgia, - Duchange È, di 
all'atto della loro cessione, fu quindi riconosciu- FATTI DIVERS nale più che altro pei Sindaci, pei Srna i ti scr avi i ia | "fl Eu Piton Rel Pesi T 
ti la necessità di sentire l'avviso del Contenz ATTI DIVERSI. consiglieri municipali. Costa € lire all'anno ; 3:50 | "MATA Per car nani ogoora più gli ari in gran | - Cicolihi E, tutti tre poss., da Roma. — Casener A 

are, alla Bor. [f  dipiometico atorno interpretazione da darsi |. Desa scì mesi ; 2 tre mesi. Lo raccomandiamo. gl cata dla diver sta ele ualà ni tue: | Trieste - Luco B da Rota ambi nego — Sul A 

nivi d’ affari, al trattato di Vienna. el V Congresso pedagogico, tenutosi o ti, che a Padova stanno da lire 60 fino a lire 86 a seconda | direttore, da Carrara. — » = Cohen R., » 

iperazione di Le dichiarazioni ch' esso sarà per fare ser- | testè in Genova ME eli perte eqgosizione Album di famiglia. — Ne è uscita la | dele quatità, © molti dei contratti conchiusi andavano aber. | tri, da Berlino 

operazione di N rano di norma ai Commisari italiani, i quali | italiana di opere educative, di libri scolastici e | disp. 8, che contiene il seguito, del romanzo di | (UL 1 te Seed i orme parimenti, he ni 

affermazione, quanto prima devono recarsi a Venezia a fer par- | di apparati didatti, ed agli autori delle migliori | Dicheos, il Marchese di Saint Eoremond. li se | price ein lie pei REGIO LOTTO. 

vello del Pre- { della Commissione internazionale, che d’ ac- | cose vennero. secondo il giudizio del Congresso, | guito di un Viaggio aereo, e l' Origine della Com- | o piogge, che per lo meno ritardano le maturazioni, se non Estrazione del 3 ottobre 4868 

sui tabacchi, cordo col Governo austriaco, venne riconvocata | conferite, il 27 ottobre p. jpese di quel Muni- | pagnia della Misericordia. le danneggiano , come da altri si crede. Le avene continuano cagno si 

| quello, V' è per definire tutte le pendinna tuttavi ss nicipio speciali medaglie d’ incoraggiamento. Or |® qguicente ssienata, è nea ne musce affari in an venezia . 32 — 18 — 16 — 26 — 28 

to che con- con esso, degivanti sia l’ applicazione del trat- | sentiamo con piacere che pei pro, rii libri colà di tiei, ni; il riso è in aumento all'esterno, in causa 5} mente | — x = 

e, era meglio tato di Zurigo, sia dall’ interpretazione di quello | trasmessi conseguirono una medaglia anche due lento fre Spa dall animare persone del rivi. 1 some (dino di Peo STRADA FERRATA. 

le, ammesso (fl di Vienna tegti. l comme 3, Beruandi ed i cav. G. Codeno, | fette della Banca nazionale nol legno d'Ilelia || via imni imonie piicte ile iii orzo. — 

, nom di ea La S. V. Ili.ma dunque dal suesposto scor- risultanti all'Amminatrzione centrale il 36 etembre 4868. | pn O ir vere i de 360 4 205 pe pot 


in quindici 





























ne instituita col 





serà, che, mentre la_ Comi 



































































Incendio del Teatro sociale di Tre- 






































Quindicina dal 44 settembre al 26 settembre 1888. 



















































Bari cogli soliti sconti. A {33 a 32 ‘/, si vendevano olii dalma- 
ti; i fini e sopraffini di Puglia da d' 290 a 210 con iscon- 








































9:45 ant, — Arr: ore è : 50 po. — ere 9 
cPecieate per Nene: oe 1:30 pom — Arto. eo 





























































































È Becreio del 26 maggio 1867, è incaricata di | viso. — Leggesi nella Gaszetta di Treviso in da- — = Tai 0 con is 
La aivognio= spingere le sue operazioni di accertamento nei | ta del 2 ottobre: Stabilimenti | Sconti | anticipazi | tale | 10/42 per ‘oo venero anche più domandati. Gli ll di co- | 4:10, 
> domandarsi modi stati proposti, il Governo non ha ommesso « Siamo oltre modo dispiacenti di dover da- tene. ch ici peguti a £ 23.) pguiri pu mo dEi | o goto 
ssione a que- nello stesso tempo di dedicare le sue cure all’ ef- | re una ben brutta novella. — L' elegantissimo no- 7,108,269 | ti, per cui si può dire che ora iene meglio ferie pere Parienra per Padova e Bologna: ore 5:35 an, — 
è non si vor- fetto, che la questione intorno la competenza pas- | stro teatro sociale, ch'era tulta la nostra deli 5049,669 | fi petrolio, che, vendutosi a lire 58, ora è in pretesa di lire | ere 9:45 ant 6:15 peu 
ali del nostro siva di rimborsi ottenga sollecita definizione, ed | zia e la risorsa di tanti artisti ed esercenti, e che SB6S/S5 | 601 quntunue di questo ‘00 cesasro gli arrivi, nè qui, | 4"; em 10 ore 8:10 pom. 0 per. 
ra chiunque, ove persistessero valide regioni per rendere re- | dovea fra pochi giorni aprirsi allo spettacolo d' i seri nè a Trieste, nè a Genova. & Parienza per Padiva : ore 8:20 pom. — Arrivo : ore 
a deve pre sponsabile il Governo austriaco delle obbligazioni | tunno, pel quale erano già incomiuciate le proi BIAA00 |" * Salumi — Finalmente arrivava uno dei carichi attesi [7 AMM OL Udine è Trian: ore 10 
trini. Alcuni contratte, i Commissarii ini saranno tenuti | è ridotto, mentre scriviamo, un ammasso di ai ‘495545 | del taccalà, e molto opportunemente, a sodistare i bisogni di | | sreruma = Ar di: 
x Ù 3 omai n consumo, che eransi potuti ritardare a fatica, con forzate e- | 10:50 pom; — Arnim: ar ai re pe 
polto meglio di sostenerle efficacemente, all'effetto di venire al- | cor fumanti ruvi ca conomie. Il prezzo di questo articolo viene sempre meglio so- 6:10 ant; ore 5:30 pera 
o anche ad meno ad un equo componimento. Î 501350 | stenuto nella qualità buona, e del taglio più richiesto. Le ven- 145 pom. 
leputato Pe- Siffatti ceoni il sottoseritto ha l'onore di 10/56 | die mei cspatni neo lano prese ancora quela estenone 
i 13, che la stagione d' ordinario, reclama a questo Ò po 
Li neo FABEeSSTRCLA ron 
È x scarso sempre il deposito. Invariati i formaggi salati, ma tenu- i, 
il loro tanto menti della sua più distinta osservanza. 206218 | same sempre Venezia 4 ottobre ore 14, m. 48, 
i i sulle fiamme, a sian 
ai y firmato ul de Cammmar Dione presi gli scenarii, le quinte, gli attrezzi, insomma ani aa ni Vie e die OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
di credito a deli pr mera tutto il teatro, di cui in poco fempo precipitò il or vista fto nl Seminario Paiiarele, 
parato a ri- in data del 1. ott.: | coperto. anca pt gle quatungua ps ma e sine e: di mi 30,494 sopra il livllo medio del mare. 
È 1 ” icerche. 
gli verranno Li principi in congedo illimitato La proste ed energica attività dall Auto Vini. — | vini di Dalmazia nuovi vennero portati per- dal 2 ottobre. 1868. 
0, tratto al- di 10 individui della 1843, per ogni com- | tà politica della Provincia, dei nostri bravi por sino a lire 68 austr. per daziati, tanto se ne senti- 
gnie, squadrone 0 si sura che il | Pieri civici, del Genio militare, della truppa Sa il bisogno; ma gli arrivi successivi ottenuti, sorpassano, Gut | pen | tm 
ato della gita Le eonitmdhto dell’ intiera classe 1843 si efettue- | guarnigione, della Guardia nazionale, e di moltis: pei momento ,° le inchieste del bisogno, ed inevitabile se ne 
10 detto pa rà dopo il 15 ottobre. simi cittadini, accorsi prestamente sul luogo del rosea il ribasso, che sarà peativo alle qualità, nea obi nes a È 4 
eno: cadulo nn Go bice. lmpendio pasa da go te, mani lia, lo ft dec | (Oi | "169 | "| so 
era. punto Ci gi annunzio, serive la Correspondanee le Metin MIEIESEOI as giNigita 
lienne del 4.° corrente, che il Governo, deside- mm mn tnt. 
fo Ela fl rando uccordare una protezione efficace ni molti ikea 
tato di una ilaliani che abitano nelle città marittime della 90 830 890 
eridionali , Spagna, ordinò che una fregata ed una corvetta ei ei RN E 
ina. Nota» dela Regia marina fossero inviate, al più presto Pea are fRbrl 
sono avve possible, nelle acque spagnuole. s i 5 
quali già da Ci si assicura che la fregata Carlo Alberto e 
mo, il quale la corvetta San Giovanni partirono già, per andare ni 
more il pae- a compiere quella impriante missione. ENCECOITETAE 
he aveva —_—_t__ ps. 
dopo esser La Correspondance Italienne del 4.° ottobre ] Le voci sus] 11560 CA 300 
sugo ioè, che l'incendio sia mi e wai gni 
N « La Nuova Epoca e, l'Unità Italiana hanno jone spontanea di mat __000na] _ss8a75 
rt Bons PA se ca = sarebbe stato concluso fra ‘a, furono riconosciute assolutamente | rota 9,283,023] 36,190,46 si dETEOROLOGICO 1 Li 
eva trovato il Governo italiano ed il Governo francese, rela- 49 settembre 41868. = SERVIZIO diT EOROLOGICO ITALIANO. 
bene quello tivamente allo sgombero del territorio pontificio. Tips] 330.258 love si aspettano vuoti di ritorno. lettino del 2 ottobre 1868 spedito dall’ Uficio 
si è messo Quell'atto, che i giornali anzidetti nomano un al- Asia] “008748 | STONTIETATI nalrale di alla Sieione di Vasbila 
Jarisani, poi ligato, è una pura invenzione. ta STRRO| 119,078 LISTINO UFFIZIALI Il barometro si abbassò; il cielo è nuvoloso, il mare è 
ergli dietro. «I due giornali che ne affermano I’ esistenza 408.258] 500 | pata x agitato; spirano i venti del terzo e quarto quadi 
incominciò tanuo che non possono in verun modo provare lirusalieri. "4 Ki meini ar n La pet) barometro s'innalzò all'Ovest d'Europa ed in lr- 
e di non fa- ciò che asseriscono. » = tiSnale, È carabinieri, la 436722] 248008 | combi Sci Fis = See medio | b0 alte pressioni al Nord-Ovest d'Europa, fanno pres 
Nel Temps, scrive la Correspondance Italien « Îl generale Federici, 33710] 150016 tt | gino Bon tt 
gigli istro plenipotenzia- | i: Li ASCA Mr GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
+ 11 coni unay, ministro Paschicsto di 1LItOn i S° |" Demani, domenica, 4 ottobre assumerl il servizio ‘a 5" 
* rio del Re d' Itali fu incaricato di » £ 400 £ v.un 4 = — — | Compagnia, del 2° Battaglione della f* Legione. La 
mplimentare il Cera di Berfico, ia eee 7 5 100 talleri 4 2 | dallo ere 54/, pom, in Piazzetta S. Marco. 
toi i icifico pronuozia! . » 100 lire ital. == Ti " n “a 
sì da per e al e Paol 3md + 100 fre ital. 5 SPETTACOLI. 
el dottore 0 li signor conte di Launay, è da alcune set- : RI ae 
f itoraò peranco L Sabato 3 ottobre. 
le donne di fimane assente da Berlino, e non ri Ms, 
cana ni Ra 16: igi 30 settembre. nemerenza e di onore. » tratto MALIBRAN. — Riposo. 
i mangiai n che — ——— 
Secondo l' Indép., il sig. Nigra ottenne ‘ 
pet) te aticonto Inler fi tabacchi del Re | La muova Antologia —I! fucicolo X PES 
o, uno gno d' Italia vengano segnate alla Borsa di Parigi. | ( ottobre 4868) contiene : Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce REVALENTA a- 
i sarasio- Per riuscire a ciò, l' inviato italiano dovette su- Storia dell'unità alemanna dal 4815 al 1868. magie ice, A 
Nar di 21 perare molte difficoltà, avendo contrari assolu- | — Parte seconda — VI. La Prussia e persa repo “i 
a Alro/ Gi ie Siadacalo degli agenti di cambio ed | dal 1858 al 1868. (Continuazione e fine.) —K- 
jo ia parle anche il ministro Magne. Una lettera del- | Hillebrand. A R 
oce questa l'Imperatore in persona al signor Magne sciolse Ricordi di demi Italiani. — Giovanni 
| ig. Nik Frassi. — ( Atto Vannucci. 
imonirazio la questione nel senso del sig. Nigra: { i di ci ione sulla Ma- È Pia uti 
bbe nieni — ri genta.— Giava, — ( Erico Giglioi. ) Bua cani 
atterebbesi Dispacci telegrafici. dell’ Agenzia Stefani. ‘Gli eretici. & Italia. — Discorsi storici di Ce- PIER RAIL 
spiii 2- Nulla dicesi che lo | sare Cantù. — ( Giuseppe Guerzoni.) i vur a Ca CE TITLE LE OSCOILATTL eg veni pros, 
Tg Cha ia infnzinato di recai. fra qualche mi | _. lino eee cà eater ARA 
perchè po- eee i asanso. I loaltina con | Del Melodramma. — Le origini — Il melo- v Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 

















PRIV. MACCHINA MOTRICE 


basata sulle leggi di gravità o del pero. — Il primo 
modello-applicato della predetta macchina funziona nek 
l'Officina De-Marchi, meccanico a SS. Apostoli, e pro- 
duce l'effetto utile dei 75 per 010 — Per vedere e irat- 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | SEMINARIO PATRIARCALE 


DI VENEZIA. 


del giorno 3 novembre, alle ore 9, se 
funzione eccle- 


| garanzia 


regialleimo nig. Redattore, 
ovando nel vostro rispettabile gior- 


La mat 
cf sig. 


ne riapriranno le Scuole con la sol 















sentante IN VENE: 




















di x nt Paulueci notaio, S. fer voaza, It] 
Iisenre co | sb, Le ini eg ami ammine | BIONDA tit iogroca so, 8 | SS _ vegan; 93 
quale rende nolo d' sser rappresentante | 739 LOR. cam» CANAL Rettore. | i, P9L MRC Dit Asta Jovent e propr. | 5 si mo O i semesi 
el sig F. Werthem pel Veneto, a sch È ze: 55 ta: Racconta DI 
rimento della verit Ù 693 Su È ih 14 
care il seguente avviso : LO STABILIMENTO BAGNI Mi so val pei 1 clasion 
NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, I\ FKEZZERIA 52 £ Lt È sint Angao, Cl 
VALENTINO PORTO E FIGLI |resasperioui pubblico anche durante 1a stagione fera, ale 7 ant lle pom. — servo sempre pronto. 55 ca bet 
AGENZIA PRINCIPALE E DEPOSITO anale FSE0a caprese flicerettti es î É f 
per Una decela semplice; un getto verticale; laterale ò ascendente PE} = 58 lega 
Vicenza e la sua Provincia Una doccia con due getti Ci: d* 8° intr = © — Sa di reclamo, devo 
Un bagno da vapore parziale (doccia) . : . è 5 PR li articoli no 
SSE 'di DI o Un bagno da vapore intero, compreso il letto di riposo dente Dgr È. pè Hi ì £ arituiscon 
CA FERRO r—_——. [DD ® È Appz 
N. 117. a) he 
alonto contre 1) fvco'e l inficiie COMMISSIONE ORGANIZZATRIC s fg 
pop DELLA SI 
tiepido) CONVITTO CANDELLERO IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA I ll L] L » 
F. WERTHEIM e Comp. R. SCUOLA SUPERIORE DI COMM ERCIO i a CAERO Rrsperaiorio alle R; Accademia m@lare e Colle portentose pillole dette 4g) i 
ma 
# Vienn IN VENEZIA Torino, Vi Saluto, Ne 88: nd CAPPUCCINO, 
— i guarisce la tosse di forte COSÌ pazi,, Secondo | 
AVVI DIVERSI, 


ne di petto, la tisi incipiente, la to 


nina, |’ indebolimento 
stomaci 





allo Serran 
come il capo | 
la, @ che ne li 
chè parrebbe 
Governo prove 


Se ca 
ella voce e del, 


elletto garantito, 


670 
ATENEO CONVITTO GALILEI 
FIRENZE. 
Il Collegio convitto Galilei nel suo perfezionamento 


ua UNA FAMIGLIA 
La Commissione 


organizzatrice notifica le seguenti disposizioni prese per l'attivazione ed apertura 
della Scuola. 








A icazi i, dovrà to confusi. 
Ù 4. Le domande di iscrizione al Corso 1868-69 possono sin d'ora presentarsi al direttore della | con tutte le indicazioni possibili, dovrà es- savio, tos ci 
Hiserta dlemeotaro da piraalae a leaio A'eo0ot | Scuola e saranno accettate fino a tutto Îl giorno 20 novembre p. v. sere indirizzata al cola Mazzo, ter-| ,!® Venezia si vendono alla farm fl _ ance i si 
merc!ale, 5a tecnica professionale, 6.a diplomatica, 7.a HI i si, Ponci, in Campo S. 
2 gni 
zione. 


CONTRAFFAZIONE 
Ù di Blaneard, 


2 Gli esami di ammissione (dai quali sono dispensati soltanto gli allievi delle Sezioni di Com- 
mercio ed Amministrazione dei KR. Istituti industriali e professionali, che ottennero il diploma di 
licenza ) comincieranno col giorno 20 ottobre p. v., e ciascun candidato allorquando presenterà la 
sua domanda d'iserizione sarà avverlito del giorno preciso, in cui potrà essere esaminato. 
3. L'esame di ammissione consisterà in due prove; una scritta, l’altra orale. 
L'esame scritto avrà per oggetto : 
a) ua saggio di lingua e stile italiano ; 
5) la traduzione in italiano d’uno squarcio francese, inglese 0 tedesco, rimessa la scelta 


delle altre fraz 
aciallo Serrano 
messo dal tele; 
di grande abne 
di tutto per m 
dazioni dei lib 
‘rim, fece att 
quale, per 


di preparamenti agli esami di licenza, Istituto tecnico, 
Accademia militare, ec. 

La retta è di L. 600, 500, 1000 all'anno, secondo 
la posizione sociale delle famiglie. 


Il programma si spedisce mediante richiesta. 


Istiuto-Convitto Piani” 


Salvatore, 
catola, Lire 2, con unita istry 
$. M. del Carmine, 34165 
Fabbrica olii medicinali 


A PRESSIONE IDRAULICA 


























E k x accio delle Pillole di a 
della liogue al candidato ; — Deposito di acque nazionali ed estere; arrivo it queni da per tutto, e massime n mat ia 
in Chiari ‘o un saggio di celigrata; giornaliero delle acque di Recoaro. 382 gootrularie, ra i prodot di questa copno fl. zione Non sp 
La ——_ — ne sono anche del dutt. Zu cierà con 

in Chiari d) quesiti va Preveniamo il pubblico che le nostre che, javece di loduro di ferro, con contengosat; razione. 
p vitriolo verde!!! Per garantirli da queste con gli è un 
PILLOLE DI REDLINGER posizioni più o men dannose, che sono mascherate a; cablebiano a 
gi trovano vere © genuiue inv dai signori Gius, | Dostre etichette di fabbrica , preghiamo istantemer: Dica di 

rmacia alla Croce di Malta, Sant Antonino. - | qulli che vogliono far uso dalle vere Pillole di peo ant 

Anche nelle vacanze ora incominciate si accettano farmacista, Riva del Ferro, 5118. - Aut. Gi laneard, di assicurarsi della loro origine, ape tanti, che sar 
Cat apri eve nforce sgand Jandoseue alla buona fede degl' Intermediari, Ceti È pomini più n 
Vuol che sì avvezzino gradatamente al viver collegiale. vani, farmacista. in cosa che interessa tanto la salute pubblica e lamp sieno gli uomi 
Questo Istituio, di riputazione costituita pei risul- Augusta, În giugno 1568. x Pala dal Crea groigi Daloro Al Nranno, vu denrea Vi sono « 

Saia i bripalite giri ale rac enne, ” GIO. CRISTIANO REDLINGER, e C* | Eno che perle siase ragioni ai noce" * DÌ 10 sono. 

r en incie venete, 3 r Pero i o sono. 
puntato, Pensione ance de 390 = cal ea | ment, collindicazione della tassa scolestca dovuta pel MedEBImO. iene tament dal posti coripontest prelati fl 5% seta in 
tre lia dalla stazione di Coccaglio (linea Brescia-Mi- La Direzione, sopra domanda dei genitori 0 tutori, di que’ giovani , il eui domicilio abituale nomi sono (ndicati qui sotto, nelie case piu ouoreroi 

{i q 1 ; 1 » ì vagamente d' | 
lano) ed ba regolare servizio d'omuibus per ogulcor- | non sia în Venezia, procurerà di allogarli presso persone degne di fiducia, di aiutarli co' sui con- |a |deiluogo. È forse necessario l'aggiurgere che chine pa 
sa. SI spedisce il programma a chi lo richieda. sigli ed assisterli con benevola e paterna tutela de scientemente un prodotto contraffaito, inganna to; gia; che testa fi 

pih, sie na en gua a PEA, ? li sottoscritto, quale procuratore del signor Bial- | solo il compratore , ma anche si rende” comple i bero per la coi 
ra Li L' Ufticio della Direzione è fin d'ora aperto in tutt'i giorni nel Palazzo Foscari. chiara, farmacista di Parigi, è autorizzato a dichiarare o ki Casa "di Braga 

i i, < Venezia, 29 settembre 1868. gasere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- | “Solo depositario generale a Trieste il si i la 
COLLEGIO CONVITTO HRGcNDo cb Sede ti qratclta fto | cavallo, i socie nl sorio pi: B) _ Po iui 

3 Ù in qualeisai altra forma a + 
n ì 4 Per la Commissione, Avv. Deopann, idente. o dr 
COMUNALE 3, di 


care ì nostri annunzii e avvisi in mio nome. 
BLANCARD. 
Depositarii: a Trieste mnieamente preso 
farmacia Serravallo, Piazza del Sale; Rovigno. di 
gelini; Pisino, Lion; Zara, Bercich; Sebenico, Beru 
Ragusi, Drobaz; Spalato, De Grezio; Macarsca, Pos: 
ni; Ourzola, Zovetti; Gorizia, Kùrner e Franz 
pironi, Bétner e Mantovani; 
Vicenza, Valeri, Bettanini e Concato; Verona, Fruzi 
Padova, Cornelio e Comini ; Ceneda, Marchetti: Treviso 
Bindoni; Legnago, Valeri; Udine , Filippuzz : Torino 
Mondo; Firenze, Bertelli; Milano, Èrba; Napoli, d’ Emi» 
lio; Galerate, Guaragnoni Ù Ei 


ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad 
altri, ricetta delle pillole di ioduro di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCHARD. 

Essendo provato che delle Pillole di toduro 
«di ferro del Blancard, non sono coniraffati che $ 
vaselti piecoli ; con i signori medici ed il pubblico 
troveranno una garanzia nel escrivere e 
provvedersi dei vasetti grandi cioè da A00 piloke, 
i quali prelao d'altronde in proporzione meno dei 
piccoli. 


503 IACOPO SERRAVALLO. 


questa ipotesi 
che il terreno 
secondo autor 
combinazione 
è accusato il | 
tribuito ad e 
sorta una gra 
Tuilerie e qu 
cura, che di q 
avutò un sagg 
Brito, negozia 
lioni colla Soc 
pronta, ma qui 


CORDELLINA -- BISSARI -- SCALCERLE 
IN VICENZA, 
AVVISO. 

Le riforme radicali introdotte nei decorso anno 
scolastico in questo Collegio, sollecitate ed approvate 
dalle famiglie degli alunni, ebbero il felice risullato, che 
se ne #Derava, è maggior anco si altende negli anni 
venturi 

Ti Collegio si apre nel giorno 2 novembre, e si 
chiude nel giorno 2 agosto d'ogni anno. 

Le lezioni s' impartiscono nell’interno dello Stabi- 
limento în tutte le materie d'opbligo per le Scuole e- 
lementari e ginnasiali, coi todi tuiti delle Scuole 


Fr. Ferrara, Direttore. L. Luzzali, Segretario. 
-—_r—==14Àpme "rar 
MILANO MILANO 


Stabilimento dell’ editore Edoardo Sonzogno 


VIA PASQUIROLO, N. f4. 


GIORNALI ILLUSTRATI DI MODE PER LE FAMIGLIE 








agente del 
) agli ufficii del 
Oitre le anzidette, si danno pure a tutti i convitto comprendere, 
ri lezioni di lingua francese disegno e ginnastica. venzione avre! 
Per la sola scuola di musica. chi vorrà spprofit- he quella dic 
tarne deve dare una limitata corrisponsione mensile. ? po i; 
Il medico è a carico dello SI pe cordine ve 
cine a carico delle rispettive fami Noi lasciamo 
ll vitto che si somministra consiste in due cola- 


cideati cagionati dal mercurio ed aîuta la natura a sbarazzr 

Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Pr 

to recentemente ammesso pel servizio sanitario dell'armata belgi, ed us 
Lager i vende a praeo glicine in uit l'Impero, 

ha er 10 e frar i e: $ 

reau-Laffecteur è la Casa del dottor Giraudeaw de Salnt Genta, A DE 


is Centenari, Ongarato e C.°, Zampironi, P. - 
rravallo, deere encale npironi, P. Ponei. — Padova, Luigi Cornelio, Pianeri e Naro 


JECTION BRO 


sta notizia. ) 
sicurati, che | 
avversato dall 
Gli avvei 
giorni assorbi 
dell'Europa. 
questione orie 
denza, come 
e le ipotesi d 
alle altre ipo 
successore de 


annessi di figurini colorati, 
NOVITA” è la vera Enciclopedis 






































carono colori 
convittore. De ; ; ne del pubblic 
Dana" GLi volioze cin: PREZZI D’ ABBONAMENTO Igienica, infallibile e prose; i dh 
ù i a, preserv La sola che risana, senza aggiungervi altra cose. do voci, che 
SNrrerIii ala ro paria Ta Franco di porto nel Regno: Trovasi nelle principali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall Inventore Brou, Bonlevard Magenta (1) state suflici 
rarsiguna 0 più piazze i Anno EL, 24 Semestre E, 12 Trimestre E. 6 : (Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. “ ny Magni 
e dovranno contenere I seguenti docu- Chi de l'abi »i ste: 3 fare un otto 
menti : i prende l'abbonamento per un'intera annata riceverà in DONO una pubbli- 
pe re ili PES AGasale PE. NO una pubbli- | So I FESto erala 
alunni nè prima degli olto, nè dopo i dodici anni. pur 
resto LL F6de di aver subito con buon successo 'in- OLIO NATURA] PREPARATO Sesia fi 
n ino 5 vità ben mai 
I. Certificato delle Scuole. percorse, mancando Mi pratro A FREDDO trebbe potvi 
Phrgl co eorregli ‘saranno, dietro esame, ammessi alla DI MERLUZZO in poi facilmen 
el 
Chi vol ori imenti, potrà rl ; e ISTRUTT 7 ESC q SRIPRE F va \U prima. volta 
alla Diezioe dl Clio renti ptr hot || GIORNALE ISTRUTTIVO PITTORESCO — 20 pagine di testo ed lustrazioni, TERRANDOVA della Spogna 
Vicenza, 23 agonia dd ca figurini, iran ina ne] ATA A primi d'ogni mese. — Fra DE ; i. derscar dell. 
i , Preside giornali mensili IL TES h LIE è il più ricco di disegni e di a esce, del commercio. compe velleità attri 
lio io “prese È È È più 1 I O N 
dai Vasa: tua . nessi d'ogni sorta, che si pubblichi in Italia, e fra tutti i giornali del suo genere è lare l'anpetto dell’ olo bianco di gontro di no 
rs Pope pure il PIU A BUON MERCATO. In un'annata il TESORO DELLE FAMIGLIE zicola, pochi 
69 |pubblica non meno di 20 figurini, la maggior parte colorati, 12 Tavole colorate di la- go stesso della pesca Volesse diven 
ADOLFO REINER vori al canavaccio, 12 Tavole di ricami, 3 Tavole di lavori diversi, 12 Tavole di mo. li è questa preziosa vi abbiamo 
n delli, 10 Tavole di disegni, acquerelli, ecc., 40 pezzi di musica, 10 Tavole di giuochi s certo partito 
Sulla Riva degli Schiavoni |© passatempi, 10 Supplementi straordinarii, oltrè a 120 disegni intercalati nel testo. | chrome levante meno 
, , m Jattie, ali si ftt 
VICINO AL CAFFÈ ALLE NAZIONI PREZZI D''ABBONAMENTO dea aut Aa 0g cà atlenzion 
dai Franco di porto nel Regno : L'olio di Regina Isabe 
là LA ; EESOnE, Pa, legarono qu 
Lam ende oto di enre ne ao negozio un et Anno Lire 40:— Semestre Lire 5.50 — Trimestre Lire 3. istruzione che tratta del modo tenuto deve tenere 
assortimento di incheria e Vestiti fatti R; si TI. Chi «i pai »% "i È; della sua efficacia , di - Così la 
nin PREMIO AGLI ABBONATI: Chi si associerà per un'intera annata riceverà a difice 0a interehsaotisito, i ro- tanto “ditetto 
Riceve commissioni per Vestiti da gondo- | "anco in DONO un esemplare d'una pubblicazione illustrata del valore di L. 4. contengono doppia quanti presso modico. Le bottiglie di Serravallo, da linea, si 
Meri, tanto fini ed eleganti come ordina Hog, © costano assai meno. cioè nel Veneto Ceci‘! “aM9ion, Pellas, Jong, torla, sparge 
cee è Vesti da piodrta tema ata; Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO, a Mil Depostari dela suddetafrmaci © drogheria: pe aa pa gusto tre 
tequini ingl al sO) , a Mila Di la farmacia e drogheria: Venezia, Zamaplromi; Padova, angelo uesto sorel 
Il tutto a prezzi moderatisaimi. misto sl: Legnago, Vl; Tres, Biadon : Ceneda rene vana ent Cormalio “nen: or scoppiar 
589 resto o tar 
''ansietà ch 
della descrizione dei lavori e ristretto di vi- | N. 14786. 4. pubb. iegati addetti i " J opa. Ant 
ATTI UFFIZIALI. de nd pri e pt SOS ope | | Sl e ta ‘ima lit si ii sl e Be dove 
a i tempo dell'esecuzione dell'opera viene limitata a gioraî 30 imasto essendo vacanto per | mine di 4 settimane” desorribi qu - | gitri ancorché loro com pubblici Fogli. moria! dipi 
Rami  decorribili da quello ja cui seguirà la regolare consegna | la traslazione ottneta du dott. | dalla terza iscrzione del pravene Perciò viene col presento ay- | UN diritto di proprietà o di pe- Dal R. Trib. Prov. Sex Cit Egli è vero 
l e 1. pubb. ; DA sms | Ci2Sepre Nusati, un posto di av- | te nella Gaszetta di Venezia, cor- | vertito chiunque credesse. poter | F°° s0PPa Un ene compreso nella È — Venezia, 29 settembre 136% tutto preo 
ETTURA 4. La somma deliberata sarà divisa în tré eguali rate la prima | vocato presso la R. Pretura di do la supplica della tabella | dimostrare qualche ragione od a- | tS5t- Manrin de 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA rà pagata dopo eseguita la metà del lavoro, la seconda | Cavariere, avvertesi chî intendes- zione contro il detto Pescarolo. Roronoa, des 
avrito vata è rp terra a saldo in seguito della superiore ap- o aspirare di insinvare a questo D) î fia i suo 
L provazione del collaudo. ‘rbunale, # ciò col tramite del Cna la politica ; 
5 si Pea PR TRON 5. Il contratto ed il lavoro saranno garantiti. dall’ appaltatore Dal R. Trib im n N. 6909. 3 pali sto fatto pu 
gie tl ll cpr LI VESTO DO MICIORE | rl Sane spp ta vo depao di L i00 Petito pelli Lie cre "17 ne dem fu LOST cadi dia, così 1 
N. 43800-6198, si protaderà alle ore 12 meri dl gioco Gate | "6. L'asta si terrà in biso alle vigenti leggi sulle opere pub- Venezia, 28 settembra 1868, | fronto dell Gti esperimenti d'asta der Prussia. 
coledì 16 ottobre p. , presso la segreteria di questa‘ Prefettra coi | ich® ed al Regolamento sulla Contabilità generale dello Stato. dichiarazione , stabili posti in quasto Distret <P 
metodo della candela vrgita all'appalto per ta Costrazione dela Cal | |. Non verranno ammesse al'asta se nen persone di notora - | se abbia vincoli di consunguineità | od apparteoenti al concorso fr latamente 
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7 reso noto al pubblico con altro avviso. 
2. L'impresa sarà vincolata all'osservanza del Capitolato d'ap- 
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VENEZIA 5 OTTOBRE 


Secondo le ultime notizie sarebbe il more 

giallo Serrano quello che verrebbe riconosciuto 

come il capo principale dell'insurrezione spagnuo- 

la, e che ne trarrebbe il maggior vantaggio, per- 

chè parrebbe che dovesse divenire il Capo del 

Governo provvisorio, I dispacci però sono piut- 

tosto confusi. Nel nuovo Governo entrerebbero 

anche i signori Prim, Olozaga 

delle altre frazioni del 

sciallo Set i 

messo dal 

di grande abnegazione, 

di tutto per mantenere l'unione tra le vi 

dazioni dei liberali, e, per vincere la ri 

Prim, fece atto di riconoscere 

il quale, per la sua vecchi 

fra'a nessuno ) come il vero capo dell'insurre- 
Non sappiamo però se il maresciallo Prim 
erà commuovere da questa patetica pero- 








Egli è un fatto che se si scorrono i giornali 
che parlano delle aspirazioni spagnuole, si prova 
una specie di spavento. I partiti da prendere sono 
tanti, che sarebbe difficile intendersi anche tra 
uomini più abituati al sacrificio, di quello che 
sieno gli uomini di Stato spagnuoli. 

Vi sono candidature serie, cd altre che non 
lo sono, Si parla del Duca di Montpensier , del 
co. di Montemolin, perfino del co. di 
tri meltono in campo il Duca d' Aost 

ipe inglese. Prim e Oloza- 
i repubblicani, ora pieghereb- 
ione dell' Unione iberica colla 

















si compiace anzi in 
autorizza a credere 
preparato. Il Governo francese, 
secondo autorevoli informazioni, vedrebbe questa 
ione molto di mal occhio, e, siccome si 
è accusato il Gabinetto portoghese di aver con- 
tribuito ad eccitare l'insurrezione, sarebbe già 
sorta una grande freddezza tra il Governo delle 
Tuilerie e quello di Portogallo. La Liberté 
cura, che di questo mal’ umore se ne avrebbe già 
avuto un saggio. Un agente portoghese, il signor 
Brito, negoziava a Parigi un prestito di 8 mi- 
lioni ‘colla Società generale. La convenzione era 
pronta, ma quando si trattò di mettere le firme, un 
agente del Governo francese si sarebbe presentato 
agli uficii della Società - generale, e avrebbe fatto 
comprendere, che la combinazione di quella con- 
venzione avrebbi ciuto. La Libertà pretende, 
che quella dichiarazione sia stata fatta in seguito 
ad ordine venuto direttamente dall’ Imperatore. 
Noi lasciamo alla Liberté la responsabilità» di que- 
sta notizia. Ma anche da altre parti 
sicurati, che il partito dell’ Unione iberica sarebbe 
avversalo dall' Imperatore. 

‘Gli avvenimenti di Spagna hanno in quest 
giorni assorbito quasi esclusivamente l’attenzione 
dell'Europa. Della questione germanica e della 
questione orientale non si parla se non per in 
denza, come fossero questioni di secondo ordine, 
e le ipotesi di pace e di guerra caddero innanzi 
alle altre ipotesi, che ora si fanno sul probabile 
successore della Regina Isabella. Eppure non man- 
carono coloro che tentarono di eccitare l' attenzio- 
ne del pubblico anche su quelle questioni, spargen- 
do voci, che in momenti più riposati sarebbero 
sufficienti a produrre un gran timor panico. 
Si è difatti ripetuto la voce che la Turchia volesse 
fare un att risoluzione, e volesse en- 
trare armata mano Rumenia. Quasi nessuno 
ha dato importanza a questa voce, la quale, se 
fosse stata fondata, avrebbe avuto certo una gra 
vità ben maggiore degli affari di Spagna, ed a- 
vrebbe potuto destare un incendio, che si sarebbe 
poi facilmente allargato su tutta l'Europa. La 
prima volta che quella voce si sparse, quando 
della Spagna non si parlava ancora, e si parlava 
invece della visita del conte di Girgenti, e delle 
velleità attribuitegli di soccorrere il Santo Padre 
contro di noi, noi abbiamo accolto con diffidenza 
la diceria del futuro passaggio dei Turchi in Ru- 
menia, poichè non potevamo supporre che la Porta 
volesse diventare ad un tratto così imprudente, e 
vi abbiamo visto piuttosto sotto il desiderio d’ un 
certo partito, che intriga in Oriente, e che nei 
disordini crede di poter guadagnare molto. Quan- 
do se n'è riparlato, i giornali vi fecero assai po- 
ca nttenzione; allora, preoccupati delle vicende della 
Regina Isabella, non ne fecero quasi molto, e re- 
legarono questa ciarla tra quelle di cui non si 
deve tenere alcun conto. 

Così la questione germanica, la quale, con 
tanto diletto della Prussia, viene messa in - 
da linea, si è tentato da qualcheduno di risus 
tarla, spargendo nuovamente la voce dell'ingresso 
del Baden nella Confederazione del Nord. Anche 
uesto sarebbe un fatto, che potrebbe facilmente 
tir scoppiare la guerra, e siccome è un fatto che 
presto o tardi dovrà pur avvenire, così 
l'ansietà che è divenuta oramai permanente in 
Furopa. Anche per questa volta però sembrerebbe 
che dovessimo cavarcela colla sola paura. Il Mé- 
moria! dipiomatique, fra gli altri, ce ne assicura. 
eli è vero che il Granduca pare essere sopra 
tutto preoccupato del desiderio di perdere li 

na, desiderio insolito per verità nei Sovrani; 
i ministri ne seguono ad occhi chiusi 
la politica; ma siecome a ila CI i gia ge 

7 suscitare la guerr: Ù 
Prato Seiiher se no. allora che 
Prussia creta opportuno di affrontare imme” 
diatamente la guerra. Ci pare però che questo - 
mento non sembri il più opportuno ai ministri 
del Re Guglielmo. Il discorso di Kiel, solenne- 
mente e prontamente rettificato ad Amburgo, mo- 
stra che a Berlino per ora si vuol dar prova 
una certa prudenza. 

Si pali parlato d'un trattato segreto 0° 
ramai conchiuso, col quale la Prussia si sarel 
assicurata l'annessione del Granducato . 
ll Mémorial dice che la supposizione 
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mile. Ad ogni modo l'esistenza di questo trattato 
avrebbe un'importanza limitata. È già troppo ma- 
nifesto che il Granducato farebbe il suo ingresso 
nella Confederazione del Nord, subito che la Prus- 
sia volesse accettare questo regalo tro co- 
loso, e,se il rattato non esiste. la Pressia facil- 
mente potrebbe conchiuderne uno in breve tem- 
po. Le difficoltà non partono da Carlsrube; 

tono dalla coscienza che ha la Prussia, che 

gresso del Baden nella Confederazione sarebbe la 


sesta quindi altro da fare, dal punto di 

pace, se non di sperare che si mantenga sempre 
abbistanza prudente, 0 che almeno non passi la 
linea del Meno, se non quando avrà già potuto pro- 
curare alla Francia, o una grande distrazione, 0 
ua grande compenso. 


Da qualche tempo vediamo la stampa 
degli altri paesi d' Italia occuparsi con par- 
ticolare interesse delle cose nostre e del 
nostro avvenire. 

Abbiamo già riportato alcuni brani d' 
un articolo inserito nel Commercio di Ge- 
nova del 21 e 22 decorso col titolo GI 
interessi italiani nella Venezia, e i nostri 
lettori avranno potuto convincersi con quan- 
to giusto eriterio si ragioni delle nostre 
condizioni, in una città sommamente pra- 
tica, sommamente commerciale. La Rifor- 
ma del 29 settembre ha pure un articolo 
dedicato alla nostra città, nel quale, fa- 
cendo targa parte all’ ammirazione per quei 
doni di che natura ed arte la dotarono, 
discorre però con molto senno delle attuali 
difficoltà in cui viviamo e degli sforzi col- 
lettivi che si vanno tentando onde levarci 
dalla penosa condizione di questi giorni. 

Noi siamo grati viemaggiormente al 

iornale fiorentino, inquantochè |’ elogio e 
l' incoraggiamento ci vengono porti colle 
forme più cortesi e senza la minima om- 
bra di quei pesanti consigli di serittori dot- 
trinarii che urtano prima che possano per- 
ssuader e. 

Sebbene fidenti negli sforzi associati 
più di quello che mostri esserlo l' autore 
di quell'articolo, siamo tuttavolta d’accor- 
do con lui circa alla necessità che si ri- 
desti a Venezia |’ ità individuale , lo 
spirito di libera iniziativa, che sembra an- 
cora sopito nelle fatali abitudini della città 
nostra. 

Ci. che ne sembra mancare a 
Venezia, scrive quel periodico, è soprattutto 
Y' attività degl’ individui. \oi crediamo che 
alcuni buoni negozianti , attivi, forniti di 
mezzi, studiosi delle nuove vie, dei nuovi 
rapporti, valenti a crearseli, sarebbero mol- 
to più utili a Venezia che non una So- 
cietà anonima eommerciale, e avremmo 
preferito che i riechi che favorivano quella 
per un nobile sentimento patrio, si fossero 
associati ad essi nelle speculazioni per fa- 
re i propri interessi. Così ci pare che la 

ratica di qualche casa commerciale con- 
dotta con tutte le regole della teoria e 
dell esperienza avrebbe portato per Vene- 
zia altrettanti frutti che la Scuola com- 
merciale non possa fare, ciò che non toglie 
che auguriamo anche a questa buona for- 
tuna. » 

Ai nostri concittadini noi raccoman- 
diamo queste parole della Riforma: veg- 
gano essi come sia necessario far conosce- 
fe che l'attività associata delle piccole forze 
e delle piccole fortune può esser per noi 
il vero mezzo, e l'unico forse in questo 
momento, per aiutare il nostro commercio 
a sollevarsi dalla profonda deiezione in cui 
è caduto. Noi conosciamo troppo Venez 
sperare ora dall’ attività degli individui la 
spin lutare che ci porti innanzi nella 

è una nobile ma vana lusinga. Più 



































un po’ più core 

navigare in alto 3 î 

pre col telescopio agli oechi per non per- 
der di vista le coste. E che, oltre le con- 
dizioni politiche, molto abbiano influito anco 
le condizioni morali del nostro carattére a 
condurre Venezia nello stato presente, sia- 
mo pronti a riconoscerlo con la Riforma; 


nè mai cesseremo di deelamare contro le 





abitudini molli della città nostra, e contro 
le costumanze che scii tanta parte della 
forza, dell'intelligenza e del tempo dei‘no- 
stri concittadini. 

si Anche La Posta del 29 decorso, de- 
dica a Venezia il suo primo articolo, e loda 


quel principio di risveglio manifestatosi mer- 
cè lo sforzo di generosi e intelligenti cit- 
tadini, secondati dal Governo e dalle Auto- 
rità locali. Parla favorevolmente delle nostre 
Società nascenti, e sopratutte della Scuola 
superiore di commercio della quale si ripro- 
mette non dubbii frutti. 

« Mentre gli animi in Italia, conchiude 
quel giornale, sembi ano ora compresi della 
necessità di sostituire all’ agitazione politi- 
ca le riforme economiche ed amministrati 
ve, è di lieto augurio il moto e ati 
va delle popolazioni di cui questa Ammini- 
strazione percgriale e comunale della Pro- 
vincia di Venezia sarà imitevole esempio , 

















che varrà ad indicare al Governo la via 
che può sola condurre alla prosperità del 
nostro paese. » 

Tuiti questi incoraggiamenti che ci 
ervengono dalle città sorelle, questo riflet- 
re alle condizioni nostre, e alle nostre 

speranze deve servirei di sprone a non 
mancare alle promesse e a non tentennare 
nel cammino intrapreso. Guai per noi se 
le prime prove dovessero riescire sfortu- 
nate. Perduti gli sforzi primi, noi saremmo 
nella condizione di una casa commerciale 
dopo che sia sparso il dubbio sulla sua so- 
lidità , e tenteremmo forse invano la ria- 
bilitazione a fronte di vicini che avrebbero 
diritto di non eredere più alla nostra firma. 
Noi abbiamo voluto appositamente sof- 
fermarci a queste osservazioni della stam- 
pa delle altre Provincie sul conto nostro, 























e per ringraziare quei periodici che pren- 
dono a cuore le cose nostre, e per svegliare 
nei nostri concittadini il proposito di non 
arrestarsi nella via intrapresa. 


L'Opinione in un arlicolo suli’ Unione iberi- 
ca serive: 

Noi uaitarii ia, senza pregiudicare in 
nessun modo la libertà della decisione degli 
spagnuoli, abbiamo de’ voti a fare perchè questa 
sia fatta piuttosto in un senso che in un altro. 
Se un partito forte, illuminato, liberale si potes- 
se costruire per l'Unione iberica, quel partito 
dovrebbe avere più d'ogni altro le nostre simpa- 
tie, perchè rifletterebbe nella Spagna l' immagine 
di quell’impresa, che noi abbiamo compiuta in 
Italia. 

Andiamo un passo più in là, e giudichiamo 
che questa soluzione sarebbe la sola che potrebbe 
veramente essere l'aurora d'un’ èra novella per 
la Spagna, la fine di quella serie troppo lunga di 
sollevazioni militari, che hanno affaticata la nazio- 
ne togliendole ogni vigore. 

L' unione delle due parti che costituiscono la 
penisola iberica sarebbe un fatto che darebbe a 
questa rivoluzione un battesimo veramente inde- 
lebile: non sarebbe più uno dei soliti pronuncia- 

i, fatti a favore di questo o di quell'altro 
rale, sarebbe stata l'occasione di una grande 
trasformazione politica, della quale Spagnuoli e 
Portoghesi dovrebbero sempre rammentarsi. 

L'unione della Spagna e del Portogallo sa- 
rebbe il terzo gran fatto dell'epoca presente, de- 
stinato forse a cementarli tutti quanti ; e noi dob- 
biamo perciò augurarci che prevalga. 

















Sulla Commissione per la liquidazione de' cre- 
diti dei ciltadioi veneto-maotovani, | Opinione ri- 
ceve le seguenti informazioni cl ffrettiamo di 


icare : 
La Commissione istituita col R. Decreto del 
26 maggio 4867 certare i crediti dei cit- 
tadini vereto-mantovani verso l' Austria non è 
soppressa. 

Anzi essa, avendo ottenuto schiarimenti da S. 
E. il ministro delle finanze , ha disposto che sia 
fatto un lavoro di ripartizione delle domande che 
nel numero di oltre settemila le pervennero fi- 
nor: 

Codesto lavoro è necessario per riconoscere 

quali di esse domande siano interamente ammis- 
sibili secondo i principii di diritto, que 
no di documenti, e quali infine non abbiano fon- 
dumento alcuno. 
Fu disposto pure che la Commissione do- 
mandi i documenti mancanti direttamente, e prov- 
veda alla restituzione di quelle destituite di ap- 
poggio col mezzo del Ministero delle finanze. 

AI fine poi che la Commissione stessa sia in 
grado di affrettare tale lavoro, che si vorrebbe 
veder compiuto nel termine di tre mesi, il mini- 
stro delle finanze la farà sussidiare da qualche 
impiegato conoscitore della materia. 

Nel frattempo fu interpellato il Consiglio del 
contenzioso diplomatico per conoscere quale 
il suo parere sulla competenza passiva delle spese 
e dei compensi per le espropriazioni e requisizioni 
militari fatte dal Governo austriaco negli anni 
1848-49, 1859 e 1866. 

Secondo il tenore di tale parere e delle de- 
cisioni che saranno prese in Consiglio de' ministri, 
saranno aperte le discussioni col Governo austriaco. 

La qual cosa avverrà per mezzo della Com- 
missione italo.sustriaea , che deve quanto prima 
radunarsi in Venezia per definire le pendenze fi- 
nanziarie fra' due Governi. 

Il Governo italiano, aderendo all’ apertura 














de- Eamenrneno pera un 
nese da una parte, e le esigenze che gl’ impongo- 
no la sua sottomissione ad uno Stato federco d'al. 


È dunque da ritenersi che, fra brevi giorni, 


quella Commissione si raduni a Venezia e ven- 
gano definiti i punti di divergenza per cui possa- 
no quindi portarsi a compimento le quistioni sol- 
levate doi cittadini del territorio veneto-manto- 


vano. 
e 


Il Giornale di Roma del 30 sett. pubblica la 
Lettera di Pio IX ai protestanti ed altri acattolici. 
Dopo avere annuaziato la prossima convo- 
cazione del Concilio ecumenico, il Pontefice dice 
non potere in questa occasione non rivolgersi 
colle sue apostoliche e paterne parole « a tutti 
coloro, i quali, sebbene riconoscano il medesimo 
Cristo Gesù come Redentore, e si glorino del no- 
me cristiano, nondimeno non professano la vera 
nè seguono la comunione della 
» E quindi li scongiura « a con- 
seriamente, e ponderare se essi seguano 
ja prescritta dallo stesso Cristo Signore, che 
eterna salute. » Ricorda che Cristo 
« per applicare a (utte le generazioni umane i 
frutti della sua redenzione, edificò sopra Pietro, 
qui in terra, un'unica Chiesa, cioè una , santa , 
cattolica, apostolica, ed a lei conferì ogni’ potestà 
necessaria, perchè fosse custodito integro ed in- 
violato il deposito della fede, e la fede medesima 
fosse tramandata a tutti i popoli, genti e nazioni, 
perchè mediante jl battesimo tutti gli uomini fo 
sero chiamati nel mistico suo corpo, ed in es 
sempre si conservasse e si compiesse quella nuo- 
va vita di grazia, senza la quale niuno può mai 
meritare e conseguire la vita eterna, e perchè la 
Chiesa medesima, che costituì il mistico suo cor- 
po nella sua propria natura, sempre stabile ed 
immobile rimanesse, fiorisse e somministrasse tutti 
i presidii della salute a tutti i suoi figli fino alla 
consumazione dei secoli. » 
Rammentata quindi la varietà di dottrine 








non cessata mai tra le società religiose separate 


dalla Chiesa cattolica, dalla qual varietà nascono, 
secondo | enciclie 

merevoli comunioni e sette che si propa 
dì più, con sommo danno della Repubi 
stiana e civile, non che quegli infelicissimi moti 





e perturbazioni; da cui qussi tutti i popoli sono 
miseramente agitati ed afflitti, il Pontefice eccita 
tutti coloro che non tengovo l'unità e verità della 


Chiesa cattolica ad abbracciare l’ occasione di 
questo Concilio, per togliersi da quello stato in cui 


non possono esser sicuri della propria salute ; ed 
a togliere il muro di divisione, cac- 
ciare la caligine degli errori, e ricondurli al seno 


a pregar D 





di S. Madre Chiesa. 


Il Pontefice termina poi la sua lettera esor- 





tando i cristiani separati dalla Chiesa cattolica 


ad affrettarsi a toraare all'unico ovile di Cristo; 
« da questo desideratissimo ritorno alla verità ed 
alla comunione colla Chiesa cattolica , non solo 
principalissimamente dipende (dice) la salute di 


ciaseuno, ma ancora di tutta la cristiana società, 
e il mondo 





Il Re di Prussia fece adesso una vi 





Schleswig, dove la popolazione, come tutti sanno 
appartiene alla Nazione danese. { notabili dei Da: 


nesi, che già nell'agosto 1866 avevano presentato 





un indirizzo al Re di Prussia per ringraziarlo di 


aver accettato, col trattato di Praga, la massima 


di restituire alla Danimarca i paesi non tedeschi 


che le erano stati tolti colla guerca, e per pregarlo 
ad affrettare questa restituzione ch' era nei voti di 
rzatamente inglobata 
Prussia, questi notabili credettero 

i dimandare la 
agosto 1866. 
po. della loro 
visita, stesero un nuovo iadirizzo , che qui sotto 
riproduciamo, e che presentarono al maggiordomo 
del Re, dimandando l'udienza. Abbiamo già detto 
a suo tempo che l'udienza venne ricusata ed il 
Dagbiadet assicura che ne venne dato per motivo 
la mancanza del ministro degli affari esterni presso 





tutta la popolazione danese, 
nel Regno di 
opportuno 
risposta all'indirizzo pre 

E per ben determinare lo _s 





I Re per 
itato, il 3 








e. 
Ecco l'indirizzo : 
Sire! 


Allorquando apprendemmo, due anni or sono, 
che il trattato di pace conchiuso fra la Maestà 
Vostra e S. M. l Imperatore d' Austria, racchiu- 
deva una disposizione che stipulava che i Distretti 
Nord dello Schleswig sarebbero retroceduti alla Da- 
imarca, se Ja popolazione ne esprimesse il desi- 
tutto lo 
chleswig del Nord fu penetrato da un sentimento 
profondo di riconoscenza ; e per dare un’ espres- 
sione a questo sentimento, una deputazion» di 47 
rte molti dei sotto- 
a Berlino. Essa non riuscì ad ot- 
za da Vostra Maestà, e nella ferma 
convinzione che i voti ed i sentimenti espressi nel- 
l'indirizzo, che volevamo in quell’ occasione pre- 
sentare alla M. V., sono divisi dall immensa mag- 
ci consideriamo 

Maestà soggiorna 


con un voto liberamente emesso , 


persone, di cui facevano 
scritti, si rec 
tenere un' 


gioranza della popolazione , 
come obbligati, ora che Vos 
fra noi, a pregarla ancora una volta umilmente 


« Che il voto solenne promesso solennemente dal 
sia realizzato al più presto 

soluzione che ne 
« risulterà , possa metter fine alle discordie che 


« trattato di Pra 
« possibile, ed in modo che 


« hanno straziato il nostro paese da tanti anni, 


« creare relazioni amichevoli fra i due popoli 


« vicini. » 

Questo è, Sire il voto della popolazione 
cai noi siamo gl’ interpreti, di questa popolazio: 
che, di 
sfortunatamente nelle circostanze attuali, sotto | 
dominazione d'un popolo straniero. 

Poichè è nel fatto di questa domi! 
niera, e nel contrasto 











tra parle, che fu d'uopo cercare le cause del mal 
contento 





gli scismi sociali e le innu- 





iero non può godere di vera pace, 
se non si faccia un solo ovile e un solo pastore. » 


a nelle 
Provincie di nuovo acquisto, e fra queste nello 


di 
me 
tempi più remoti della storia, ha fatto 
parte integrante del popolo danese, e che si trova 


popolo di stirpe da- 


che fa provare agli Schlesvighesi del Nord 


La Gazzetta è foglio ùffiziale 
n li atti arcarin 
i della Provineia di 
inca, sogg 
giurisdizione del Tribunale d' Appello 
to, nelle quali non havi giorn 


pecialzmente autorizzato all'inter 





de; par gli Atti gi 
nictrativi, così 28 alla lina, por 
nona sola volta; cant. 65, per tre vol 
te. laserzieni nelle tre prime pagine, 
cont, 50 alla linea. 





solo dal nostro 





uno stato di cose che, sotto tutti rapporti, eser 
cita una funesta influenza sugl' interessi morali e 
materiali della nostra popolazione. L'antica sen 
tenza che un popolo non può essere felice sotto 
una dominazione straniera, è una verità per noi 
abitanti dello Schleswig del Nord. 

Dipende da V. M. di por fine a questa situa 
zione, e di rendere alla popolazione altre volte 
tanto felice dello Schleswig del Nord, la sua felicità 
ed il riposo, ristabilendo uno stato di cose che si 
accorda coi sentimenti ed i desideriî degli abitanti 
Noi non sapremmo dissimulare che il nostro 
rendiconto della situazione ed i voti d 
dello Schleswig, incontreranno opposizione. Si dirà 
alla M. V. che gli Schlesvighesi del Nord 

felici nelle circostanze d 

essere separati dalla Germani nostri. desi 
deri e le nostre intenzioni siano però divisi dalla 
grande maggioranza della popolazione dello Schle- 
swig settentrionale è ciò che ci lusinghiamo di po. 
ter provare, nel caso checi permetta e che V. M. 
lo desideri, provocando da parte sua un atto d'a- 
desione al nostro umile indirizzo. 

Noi chiediamo soltanto che si lasci alla po 
porazione destare da sì en il suo destino. Al- 
lorchè noi abbiamo voluto, due enni or sono, di 
mostrare la nostra riconoscenza a Vostra Maestà 
gli Schlesvighesi del Nord hanno attestato già una 
volta con 47,000 firme ch'essi si associano com 
pletamente alle nostre idee, e noi sappiamo che 
da quell’ epoca i sentimenti della popolazione non 
sono cambiati. 

Pieni di fiducia nella saviezza e nella giustizia 
della Maestà Vostra, noi le chiediamo dunque u- 
milmente: « Che l'esecuzione dell'articolo V del 
« trattato di Praga non sia differita più a lungo, 

e ch'essa abbia luogo in modo che sia in ar- 
« monia collo spirito di saggezza e di previdenza 
« che dettò quella stipulazione. » 





























NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATB. 
Firenze 2 ottobre. 
sa Non bastava che ci facessero la guerra 
alla Borsa di Parigi; coloro che hanno tutto |’ in- 
teresse a far che la nostra Rendita si mantenga ad 
un saggio molto basso, hanno creduto bene di 
portare le loro tende a Marsiglia. Ivi, infatti, se- 
condo le nolizie giunte quest'oggi al ministro delle 
finanze, s'è fatta correre la voce, nel mondo com- 
merciale soprattutto, che a Firenze, e proprio a 
Firenze, s'erano fatte numerose dimostrazioni al 
grido di Roma 0 Morte. Con codeste manovre, 
non si vuole giungere ad altro, che a_ screditare 
la nostra operazione sui tabacchi, affinchè il no 
stro credito nuovamente precipiti, e ci convenga 
per fas 0 la nefas cadere anche una volta sotto il 
dominio che in parte abbiamo scosso. Ma mi gode 
l'animo di scrivervi che, secondo tutte le. infor- 
mazioni che giungono da Parigi ed altrove, l'o- 
perazione dei tabacchi procede assai bene. Mi si 
assicura, infatti, che gia 200,000 obbligazioni su- 
no sottoscritte, e che sono molti quelli che le ri. 
cercano ; così che io debbo pur dirvi che le mie 
previsioni erano del tutto sbagliate. 
Ù E notate che, come già io vi faceva notare, 
- | è cosa di gran momento per noi che |’ operazio- 
ne vada bene. Non bisogna arrestarsi meschina» 
mente a' guadagoi che potran fare la Società, 
banchieri esteri. Che che ne dicano e ne gridino 
alcuni, la verità è che, se la faccenda va bene, 
se la Società guadagna essa medesimi 
guadagniamo, ed il nostro credito si ria 
plorabile che una considerazione così elet 
così comune, pon entri nella mente di tutti. 

Infatti non è chi non vegga che in Italia, per 
mille rispetti, noi abbiamo ancora bisogno del ca- 
pitale estero. Un vecchio dettato dice, che dalla 
Fopa non si cava sangue: ora,a non volersi fare 
puerili illusioni, giova convenire che, per le mille 
imprese industriali e commerciali e, ìn somma, 
d'ogni maniera che vogliono essere fatle in Italia, 
il capitale nostro non può bostare. Quindi, pei 
momento almeno, ci bisogna por mente ad ‘alti. 
rare il capitale estero, a far sì ch' esso non per- 
severi nell'opinione ond'è animato adesso, che, 
cioè, in Italia non può avere un buon impiego. 

Alcuni dicono che, per effetto di questa ope- 
razione dei tabacchi, noi non potremo quind' in- 
nanzi coneluderne altre se non a condizioni di- 
sastrosissime. Ebbene: questo è un errore; im- 
perocchè sia manifesto che a misura che il nostro 
credito si riavrà, a misura, per dir tutto, ch'esso 
troverà un buon impiego in Italia, sarà anche 
meno esigente. Le esigenze d'oggi, chi ben guardi, 
sono il risultato delle misere condizioni finanzia- 
rie attuali. Sed de hoc sutis. 

Il Ministero è dunque in cerca d'un mini- 
stro d’agricoltura e commercio. Si ripetono dei no- 
mi, si acc-nnano dei corre voce, si dice ch'è tro- 
vato il ministro e si smentisce subito dopo la no- 
tizia. lo posso assicurarvi che ancora non #' è pro- 
prio trovato chi voglia accettare codesta carica 
che, non si sa perchè, è stimata tanto umile. 

Il peggio è che ormai si cerca assai meno il 
: | buon ministro, che il ministro che convenga all 
insieme del Gabinetto, e si vogliono ad ogni 
sto due cose: una che sia un deputato, l'altra che 
sia uo uomo, che già abbia una posizione consi- 
derevole alia Camera dei deputati. Ora, s' è verissi- 
e | mo che queste due condizioni sieno giustissime, 

massimamente la seconda, nel Governo parlamen- 
tare, non è del pari vero che si attaglino a tutti 
i tempi; ed ai nostri per lo appunto, ai nostri 
così poveri d'uomini, oramai non si addicono 
punto. Il Ministero ha da cercare il ministro d' 
agricoltura e commercio fra coloro, che possono 
la | degnamente occupare ua tal posto ; tanto più per 

questo, ch' è necessario che codesto Ministero sia 
per così dire rialzato, e che tenuto il 
secondo la grandissima import. 

AI Ministero delle finanze si lavora in questo 
momento per pubblicare tutte le osservazioni che 
si riferiscono allo sdoganamento delle merci. Qi 
sto servizio in Italia, come tutti gli altri, o quasi 
tutti, è complicatissimo; e però si vuole provve. 
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dere a renderlo molto più semplice. Il sistema che 
si vorrebbe introdurre, è improntato su quello che 
vige attualmente nella’ Confederazione del Nord. 
Chi lvre principalmente ® questa riforma è I 
egregio direttore delle gabelle, il quale s'è posto 
all’ opera con molta sollecitudine ; tantochè, se le sue 
proposte saranno approvate dal ministro, il nuovo 
sistema andare in vigore, col 1.° gennaio 





recisamente nei locali della 
Biblioteca militare, varii ufficiali di fante: 
valleria hanno gli esami per essere ammessi 
Scuola superi guerra. Il numero degli aspi- 
ranti nella divisione di Firenze è di ventuno, e 
quello di tutti insieme nell' esercito, 144. 

feri l'altro è stata firmata fra il ministro 
delle finanze e dei lavori pubblici da una parte, e 
la Società delle ferrovie romane dall'altra, la nuova 
Convenzione relativa alla Societa medesima. Que 
sta Convenzione, com' è naturale, sarà presentata 
al Parlamento. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gasselta Ufficiale del 4. altobre con- 























tiene : 
4. La legge del 30 agosto sulla costruzione 
dalle strade comunali. 
2. Ua R. Decreto del 6 settembre, col quale 





è diminuito di un posto di commissario di seconda 
lawse l’attuale organico del Corpo di Commissa- 
riato della marina militare. 

3. Un R. Decreto del 23 agosto, col quale 
sono dichiarate provinciali le quattordici strade 
della Provincia di Avellino, indicate nell’ elenco 
unito al Decreto medesimo. 

4. Un R. Decreto del 5 settembre, col quale 
è apl mento della nuova. strada 
provinciale in Provincia di Firenze da Greve e 
Figline dell'ultimo tronco della Forlivese e del 
nuovo fronco da Montebuoni verso S. Ca 
inciale Chiantigiana, e la 
asta i progetti 
presentati dall'ingegnere Duranti il 20 agosto e 
il 29 seltembre 1865 e 3 novembre 1867. 

%. Alcune promozioni nel personale del Mi- 
nistero degli affari esi 


La Gazzetta Ufficiale del 2 oltobre contiene: 

1. Un R. Decreto del 13 settembre, col quale 
è dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione 
degli orti e delle fabbriche già spettanti al con- 
vento di Borgognissanti ia Firenze pel prolunga- 
mento della via Melegnano e per la costruzione 
di edifizii a servizio municipale, in conformità 
della pianta soscritta il 2 luglio 1868 dall'inge- 
gnere Del Sarto. 

2. Una disposizione nel personale del Corpo 
d' intendenza militare. 


ITALIA 


Scrive l'Esercito in data di Firenze 1.° ottobre: 
« Ragioni d'economia hanno indotto il Mini- 
atero della guerra ad ordinare che 40 soldati del- 
la classe 1843 per ogni compagnia, squadrone 0 
batteria, siano mandati col 4.0 del corrente mese 
ia licenza straordinaria, in altesa del congedo il- 
limitato cui tutti i militari della detta classe avran- 
no ragione sul principio del dicembre prossimo. 
Tale misura fo estesa a tutti i Corpi dell’ eserci- 
per essa non verranno ad essere in 
se non che circa i 2,5 dell'intera 
Ministero della guerra ha preseritto che, 
nello scegliere coloro da congedarsi, si avesse ri 
uardo al grado della loro istruzione militare, alla 
Buona condotta ed ai bisogai di famiglia 
«Egli è vero che, nell'epoca della discussio- 
ne del bilancio della guerra, si era accennato co- 
me l'intera classe del 1843 avrebbe forse dovuto 
essere licenziata per intero nel settembre, onde 
non depissare le spese proposte nel bilaucio me- 
desimo; ma siccome non tutti i Corpi hanno po- 
tuto suficientemente istruire tutti i loro soldati 
nelle pratiche di esercizio innovatesi, a motivo del- 
Ù del fucile a retrocarica, per non la- 
dalle bandiere soldati non abbastan- 
ttò il temperamanto di 
concessione del congedo a quelli 
zati in coteste istruzioni, mentre gli altri avra 
no tempo di perfezionarvisi nei due mesi che 
maagono, prima che il licenziamento sia loro de- 
voluto a termini della vigente legge sul recluta. 
mento, I graduati della classe 1843 non potranno 
per ora essere mandati in licenza, se non quando 
il Corpo ne abbia in soprannumero, e non sia da 
il servizio. » 


















































































nel Corriere Italiano in data del 1.° 





Leggesi 
ottobre: 

È arrivato in Firenze l'ing. Agudio, il quale 
sendo pratiche per ottenere che il nostro 
mo concorra nelle spese dell'esperimento ch' 

a fare del suo sistema funicolare sul ver- 
sunte francese del Monce: A 

Dopo l'esempio dato dal Governo francese , 
il quale ha accordato a questo nostro connazio. 
nale un sussidio di 200,000 lire, noi siam sicuri 
che l'Italia non vorrà essere da meno della Fra 
lo una quistione che tanto l'interessa. 














Leggesi nel Corriere Mercantile di Genova in 
data del 2: 

Abbiamo da Intra che le pioggie torrenziali 
cadute di nuovo in questi ultimi giorni gonfiarono 
talmente i fiumi che immettono nel Lago 
re, da farne aumentare il livello ordinario di 
oltre quattro metri, Inoltre le acque irruppero in 
lutra, Pallanza e in altre città e paesi. Nelle due 

rime elevaronsi a tale altezza, che nei punti più 

ssi fu di mestieri usare le barche. Negozii, caf- 
fè, abitazioni a_ pianterreno furono letteralmente 
invasi, giungendo le acque quasi al ginocchio. 
Nelle cantine poi i danni furono issimni, 
chè l'acqua entrò nei tinozzi (rubando così il me- 

re 4 qualche oste) e guastando ogni genere di 
rate nei depositi. 

GERMANIA. 
Berlino 29 settembre. 

Questo Tribunale criminale comunicò al dep. 
Twesten, che la condanna ad una multa di 300 
tall, pronunciata contro di lui mediante R. or- 
dine di Gabinetto , per il discorso ch’ egli tenne 
nel 1865 alla Camera dei deputati sull’ ammini- 
strazione della gius! venne annullata, essendo 
hi) ‘abile alla medesima |’ amoistia dell’ anno 
1866. 


FRANCIA. 
no da Parigi 30 settembre alla Na- 
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« L'Imperatrice Eugenia aveva plaudito alla 
nossa ddl msarobese dlla Conch re che 
i due fratelli riuscissero a ristabilire l'ordine tur- 
bato; ma avvenne che quando il presidente del 
Consiglio volle obbligare Isabella a dividersi da 
fori, ella lo prese in odio, e dichiarò che i suoi 
ministri non avevano dirittò d'ingerirsi nelle sue 
faccende private; e ch' ella uvrebbe saputo trovare 
altri uomini cui confidar l'impresa di salvarle la 

















corona. Un altro uomo, meno deroto del marchese 
dell’ Avana, avrebbe og pol ferad Lasi 

Ò, sapendo che io quel mom v 
pata tapporti fra la_ Corte delle Tuilerie e 
San Sebastiano, scrisse a Parigi perchè si tentasse 
di lè, di persuadere la Regina al passo necessario 
per il su» scettro, e per il suo onore. 

+ L'Imperatore uon volle entrare in argo- 
mento tanto delicato; e tanto estraneo alla politi- 
ca: ma l'Imperatrice prese la cura di convincere 
la Regina: e v'è chi perfino ha narrato che un 
colloquio segreto ebbe con essa alla frontiera. Il 
colloquio non esiste. Esiste però una serie di di- 
spacci, i quali non sembra che facciano molto o- 
nore ad Isabella, e nemmeno facciano fede di e- 
ia per parle sua verso coloro che 
jo pel suo interesse in certi suoi | 
sta che Isabella rifiutò recisamente 
Eugenia di separarsi da Marfori e dichiarò ch'e- | 
gli l'avrebbe seguita anco nell' esiglio, quando una | 
passeggiera disgrazia la obbligasse a lasciare i suoi 
Stati. 

* Un dispaccio giunto qui da Marsigi 
mani alla Borsa annunziava cose dell'altro mondo 
sul conto vostro. Si faceva credere che il popolo 
tumultuante era sceso in piazza Firenze e a | 
Torino, gridando : Rema o morte. ni sono corsi | 
subito în palazz» della Legazione Italiana per aver | 

izie, e dopo due ore si è sputo che la quiete | 
era inalterata per tutto nella Penisola, esi è com- | 
preso che l'annunzio dei disordini, non era altro 
che una manovra di Borsa. Î 

« Questa manovra pareva | 
diretta contro l'emissione delle Obbligazioni dei | 
Tabacchi; impervechè non si voleva che il Go- | 
verno permettesse che questo valore venisse guo- 
tato alla Borsa di Parigi. » 

Noi ssppiamo però che questo 
accordato in seguito alle istanze del mi 


AUSTRIA. 


A Gratz, i deputati sloveni annunciarono un' 
interpellanza riguardo ad un divieto, fatto dal ca- 
pitano distrettuale di Luttenberg ad un maestro 
della caposcuola, di valersi della lingua slovena 
nell’ insegnamento. A Leopoli, Smolka protistò 
perchè si opposero dilfcoltà ala sua proposta 
differimento delle elezioni di deputati al Consiglio 
dell’ Impero. Il comraissario governativo annunciò, 
in mezzo ad applausi, che.il rimanente fondo di 
stipendii fu consegnato alla Giunta provi 
Indi si discusse il disegno di legge sui Semi 
di maestri. Il commissario governativo raccomi 
dò di sospendere la cosa sinchè il Consigli 






















































jo 
l'Impero abbia preso un deliberato sui punti fon- 
damentali dell’ organamento delle Sci 
A Czernovitz fu presentata uo inter 
di conoscere perchè in alcuni giudi: 
siano stati insediati degl’ impiegati che non cono- 
scono la lingua 1 fu deliberato di 
dei deputati fo- 













Vienna 30 settembre. 

A Gratz il luogotenente rispose all’ interpel- 
lanza di Prelog, che si lagnò del capitanato 
strettuale di Luttenberg riguardo alla q 
delle lingue. Disse che la disposizione relativ: 
scuola di Luttenberg è legale e consentanea ai de- 
siderii dei Comuni , ed egli impedirà in avvenire 
che venga risposto ’in tedesco alle istanze slove- 
ne. — A Troppau furono escluse dalle materie 
d'obbligo le lingue slave. — A Lubiana fu appro- 
vato, dopo sette ore d' agitata discussione , quasi 
senza cangiamenti, il disegno di legge sull’ ispezio- 
ne scolastica secondo le proposte della Commis- 

ica, che diversificano in varii punti 
dal progetto governativo, e contro le quali pro- 
testò pure ripetutamente il rappresentante del Go- 
A Leopoli Golvj-Wwski propose na soc- 
13,000 fior. per gl'incendiati di Stani- 
Una nota della LLuogotenenza annunciò ave- 
. M. abbandonato l'idea del viaggio in Galli- 
zia. Il maresciallo provinciale espresse il dispia- 
cere della Dieta per questo fatto, e fece un evvi- 
va alle LL. MM. Smolka riferì sul disegno di legge 
governativo concernente l'eguaglianza dag!’ Israe- 
liti nella legislazione comunale. Parlarono contro : 
Torosziewiez, Haller e Krzeczunovicz, e a favo- 
re: Gricewosz, Rogawski, Dubs e Zbyszewski. Fu 
approvata una proposta d'aggiornamento di Haller- 

Praga 30 settembre. 

Fu incamminata un’ inquisizione contro il 
Cardinale Schwarzenberg e gli altri Vescovi della 
Boemia, per aver perturbato la pubblica quiete, 
a proposito della loro istruzione sul trattamento 
delle leggi matrimoniali. Si procederà pure con- 
tro il Blahovest, che pubblicò l' istruzione. 

Parenzo 30 settembre. 
seduta d'oggi della Dieta 
l'ordine del giorno, motivato relativamente alle 
mozioni Colombani e Campitelli, concernenti 
minazione dei voti virili dei Vescovi nella Dieta. 
Indi fu chiusa la sessione dietale di quest’ anno 
con un triplice evviva a S. M. l' Imperatore. 

SVIZZERA. 

La Gazzetta Ticinese scrive in data di Lu- 
gono 29 settembre : 

Come già in Italia ed in Francia, sonosi fatti 
sentire anche fra noi i dannosi effetti delle con- 
tinue piogge. Da ieri in 
rieri d’oltre il San Gottar 
nardino. Ne è causa l'inusitata gonfiezza dei fu- 
mi nella parte superiore del nostro Cantone, che 
strariparono, allagando le strade e le valli.’ Una 
lettera pervenutaci ieri nel pomeriggio da Bellin- 











































zona ci aonuncia , che il Ticino, rompendo una 
diga (il così detto Riparo tondo), posta fra quella 
città e Molinazzo, si rovesciò sulla strada canto- 
nale e nella circostante campagna , sorprendendo 

e seco trascinando diversi capi di bestiame, pro- 

gnienti dalle fee che attualmente si tengono nel 
‘antone. 


grosso bestiame furono a sten- 
giardini pubblici che fiancheg- 
La caserma e le vicine case e- 
mente inondate. L'interno della città 
rò invaso dalle acque, e le ultime 
notizie che abbiamo potuto raccogliere ci recano 
che le acque incominciavano a ritirarsi. 

Dalla Leventina e dalla Mesolcina non si han- 
no finora che relazioni confuse, Si sa però che 
alcuni paesi sono stati invasi dalle acque, e più 
0 meno gravemente danneggiati 

Anche le acque dei laghi Maggiore e Ceresio 
hanno raggiunto una straordinaria elevazione. 


SPAGNA. 


















le accettare un principe straniero. Quale sarà dun- 
ue la prima risoluzione che sarà presentata alla 
ituente ? 
Naturalmente vi sono partigiani della repub- 


blica una ed indivisibile; partigiani della repub- 






di Amedeo , Duca d’ Aosta 
va ragazzo di 42 anvi; al 
pe inglese. V'è un parti 
Porlogallo e l'unione iberica di tutta la peniso- 
la; ve n'è un altro pel Duca di Montpensier e 











pei Principe delle Asturie ed una reggenza; v'è 


persino taluno che vuole la Regina com’ essa è, 
ed altri com' essa dovrebbe eserio. Ma tutti que- 
sti partiti si combattono reciprocamente e non è 
possibile farne andare d'accordo neppure due. 

Sapendo tutto ciò, non ci resta a far altro 
che aspettare e vedere quello che accadrà |’ indo- 
- e Aspliare » e + domani » meo le due 
prime si apprendono in Spagna e 
ire che di disoenticano. 


1 giornali esteri incominciano ad occuparsi 
di ciò che verrà sostituito in Spagna al Governo 
della Regina. L’ Univers riferisce che da taluno si 
vorrebbe mettere innanzi la candidatura del Con- 
te di Girgenti. Il rappresentante della stampa cle- 
ricale francese combatte ( almeno apparentemente ) 

uesta candidatura, ed afferma che il Conte di 

irgenti non si è r cato in Spagna per conqui- 
stare un Regno. Tuttavia, non v'è ragione di te- 
mere che questo articolo dell’ Unive: che 
i Francesi chiamano ballon d'essai. 




















Gran numero di giornali, parlando dei fatti 
di Spagna, dicono che l° insurrezione possiede ora 
7 fregate corazzate, di cui ecco i nomi : Zarago- 
za, Tetuan, Vittoria, Villa-de-Madrid, Isabella II, 
Lealtad, Esperanza. Quest’ affermazione rende ne- 
cessario uno schiarimento, che noi erediamo do- 
ver dare nel solo interesse della verità. 

Questi selte bastimenti non comprendono che 
due fregate corazzate, la Tetuan e la Zaragoza 
terminate di recente, e che non hanno ancora ri 
cevuto il loro armamento regolamentare ; la Villa: 
de-Madrid, l' Isabello II e la Vittoria sono a va- 
pore ordinario; la Esperanza è un avviso a va- 
pore, e la Lealtad è un trasporto. 

Nessuna di queste navi da guerra è ancora 
armata di grossi cannoni, nè ha uno stato mag- 
giore ed un equipaggio completo ; esse non pos- 
seggono che pezzi da 28 centimetri. In caso di 
bombardamento, questi pezzi potrebbero cagiona- 
re grandi pregiudizi agli assediati, ma la loro 
azione sarebbe meno terribile di quella dei nuovi 
cannoni a grande portata ; ed inoltre, le fregate 
in legno, come l' Isabella JI, non potrebbero or- 
meggiarsi alla portata di certi forti di mare ar- 
mati di grossi pezzi. 

Scrivono da S. Sebastiano 27 settembre alla 
Gironde di Bordeaux : 

ll convento di Loyola è il centro di tutti gl’ 
insorti assolutisti, ed il marchese di Valdespina 
è il promotore laico delle risoluzi idottate in 

ve; egli ne è nel mondo il padre, & 

lì presenta e li protegge con un’ 
pertica : se sorge. ua ostacolo, il conte di 
Villatranca viene in soccorso del suo pio emi 
e guerriero senza paura, arma 
che gli dà la sua fortuna considerevole, egi 
in opera tutto, per incamminare verso la loro 
realizzazione quei santi progetti. 

Ora, è stato deciso da quei buoni padri, che 
bisognava oltenere ad ogni costo l’ armamento 
delle popolazioni basche. Distinguiamo : esse sa- 
ranno armate in nome, e pel vantaggio di Isa- 






























bella Il ; ma si rivolgerà tutto in profitto di Carlo | #P®© 
rbone. 


di Borbone. 
La guerra civi 
e pronto il giorno in cui, docili all'appello del 
loro Re, Cabrera e Tristany l’accenderanno colle 
fiaccole dei monaci installati già nelle loro fortezze. 

Il conte ed il marchese sono entrati dunque 
in campagna, ed hanno assediato colle loro sedu- 
zioni i tre deputati foranei di Guipozeoa che s0- 
no avvocati e carlisti. Il sig. Labaca sembra di- 

a farne l'abbandono, ed il sig. Umeta esita. 

Il sig. Doronzoro, mettendo gl' interessi della 

ia al di sopra dei suoi affetti personali, ha 
tegrità dei fueros eloquentemente. 

Egli ha domandata la riunione dei deputati 
delle tre Provincie. Quest’ Assemblea rifiuterà sen- 
za dubbio il sagrificio loro dimandato; in ogni 
caso, se non uscisse un no formale dalla prossi- 
ma deliberazione. bisognerebbe convocare una 


























e la prosperità dell’ Al 
Guipozeoa. 


NOTIZIE CITTADIN 
Venezia 3 ottobre. 

Comunieato, — Il ig; avvocato car. Giu- 
seppe Maria Malvezzi, il quale, con ricmzia alle 
Spese sostenute, rappresentò questo io al 
Congresso pedagogico eccoli la Genova: nello 
scorso mese, ottenne, mercè le sue premure, che 
venisse decretata, come voleva giustizia, la meda- 
glia d’argento da quella illustr» Riunione, col re- 
lativo diploma, alla città di Venezia, pel riordina- 
mento delle sue Scuole. Il Delegato straordinario, 
cui venne consegnata la medaglia ed il diploma, 
si affrettò a rendere a nome della città le dovute 
grazie, tanto al degnissimo suo rappresentante , 
come pure alla presidenza del Congresso, non sen- 
za esternare il desiderio di vederlo un dì riuni- 
to in Venezia. 

Il R. Delegato straordinario, Lav 

IVO medico generale. — La 
Presidenza dei Comitato medico di Venezia avvi- 
sa, che le Società della ferrovie dell'Alta Italia e 
meridionali concessero la riduzione del 50 per 0,0 
sul prezzo dei viglietti a favore dei Socii dei va 
rii Comitati medici d' Italia, che intendessero re- 
carsi a Venezia a preoder parte al IV Congresso 
medico generale. 

Per le linee dipendenti dalla Società dell'Alta 
Italia, i suddetti Socii pagheranno l' intero prezzo 
del viglietto dal puuto di partenza fino a Venezia, 
e riceveranno poscia, pel ritorno, legittimati dal 
biglietto di rappresentanza al Congresso un bi 
gratuito, dalla Stazione di Venezia fino a quella di 
provenienza : e ciò a tutto il giorno 24 del corrente 
mese. — Per le linee appartenenti alla Società delle 
meridionali, la Direzione dell'esercizio in Ancona 
e la Vice-Direzione in Napoli, rilascieranno scon- 
trini di viaggio a metà prezzo, ai signori Socii 
dei Comitati che ne faranno ricerca qualche gior- 
no prima della loro partenza. 

Le Direzioni dei giornali italiani sono pre- 
gate di riportare il presente avviso. 

Il Segretario del Comitato, 
Dottor Cauza. 
| Strade ferrate. — Ci sia permesso farci 
interpreti del lagno generale pel cattivo servigio, 
che da qualche tempo ci dà la strada ferrata del- 
l'alta Italia. leri, nel convoglio da Verona a Ve- 
nezia, i passeggeri erano costretti a stare nel vag- 
gone coll'ombrello aperto; sulla linea da Treviso 
a Venezia mancava nei vagoni l'illuminazione ; 
questa mattina, a Preganziol ed a Mogliano, chiun- 
que volle partire dovette accontentarsi a salire 
mei vsigoni di terza classe. Questo inconveniente 
si ripete quasi ogni lunedì, ed era oggi reso più 
grave dal fatto che nella Stazione di Treviso non 
c'era neppure una carrozza di riserva, sicchè riu- 
scì vano anche l'avvertimento pervenuto telegra- 
ficamente da Mogliano sulla massa di passeggieri, 










































che vi aspettavano il passaggio del convoglio. 
Quando la Direzione vorrà almeno parifi care, nel- 
le sue cure, i viaggiatori alle merci? 

Relazione salle condizioni dell lsti- 
tuto di eartonaggio, letta nell’ assem- 
blea ‘del soi. — Ci gode l' animo 
di riassumere questa Reiazione, dettata dall' egre- 
gio dottor Francesco Meneghini , e di arrecare 
nuovi fatti a comprovare sempre più la bontà di 
tino Stabilimento, al quale, fia dalle prime, siamo 
stati prodighi di elogii. La stessa attinenza che vi 
ha fra le piccole industrie e la prosperità di Ve- 
nezia, ci fa salutare con amore tutto ciò che in 
quest’ ordine d' idee tende a manifestarsi; e ira- 
pidi progressi che il nostro popolo ha modo di 
fare in tali operazioni manuali, ci fa bene sperare 
della diminuzione dell’ ozio e della sempre maggior 
diffusione del lavoro, anche fra le più umili classi 
della società. È 

La Società costituitasi nell’ assemblea gene- 
rale del 22 geanaio, provvide in modo, che l'I 
tuto si potà aprire il primo del mese di aprile, 
el 20 aprile fu approvato lo Statuto. Si accolsero 
tosto sedici appreadisti ; fino al 31 agosto si 
nota che vennero assunti 69 ragazzi: ora sono 
28, di in due sezioni seconda della loro ca- 
pacità, e alcuni abbandonarono spontaneamente l'I- 

vennero licenziati, o perchè non 

la disciplina del luogo, 0 perchè era- 

































dattavano 
no franulioni @ disutilacci. Gap 
La medesima premura del presidente De Zugoi, 
la pazienza del capo-maestro e i premii in vesti- 
menti e io danaro ai migliori, furono mezzo di 
I parfezionamento morale. — 
Taluno fra gli accolti diedero saggio di amore 
è di attitudine nella piccola industria. E chi pec- 
er negligenza, e sciupava il proprio ingegno 
ir chiasso, messo in disparte, seppe accudire 
mente al lavoro, da porgere le migliori sca- 
li farmacia della più piccola dime: 
quali sono le più difficili a confezionarsi, per 
precisione che addimandano. 
Nell’ iutendimeuto di soller dalla deiezione 
e dall'abbandono anche le fanciulle, si aprì il 1.0 
maggio, un separato Stabilimento, ricoverandone 
ina, affidate alla cura di esperte maestre 
me. Dappoi si provvide ad una scelta : ed 
delle 29 accettate, 18 ve ne erano nel 34 



























Si ottennero prove evidenti della buona ri 
codeste giovanette in quell' opera, che 
ppuato un po'di buon gusto, e dilicato 
paziente lavorìo, e che non affatica di soverchio, 
ma risponde per bene all’ indole gentile della donna. 

Troppo lungo sarebbe il nostro riassunto, se 
dicessimo delle infinite provvisioni utilmente adot- 
tate dalla Direzione pel miglior andamento del- 
l’Istituto. 

La Casa d'industria, a mezzo del Munici 
dal primo maggio, per tre mesi, e poscia per 
trettanto tempo, concedette una porzione e la 
il pane di 8 centesimi fu dato 
















del corpo, accivcchè i giovanelli, contretti a vi 
sedentaria , non divenissero gracili 0 soverchi 






juseppe e sua moglie, e 
ro Bonatti Marcello appresero per bee 
levi anche quella parte a 
si riferisce al buon gusto, e che la moda va sem- 
pre modificando con nuove fogge. 

Vennero ordinazioni anche da città vicine, e 

i consumatori, e noi facciamo voti che 
aumentino sempre più , dacchè qui si tratta, non 
solo di sorregere un' opera così umanitaria, e di dar 
mano ad un'industria nazionale, ma ben anco di 












1 tornava però ne- 
pliare lo Stabilimento e sopperire alle 
spese. Non ci venne dato un resoconto, mediante il 
quale, colle cifre alla mano, ragionare sulle condi- 
zioni ‘economiche della Società. Nulladimeno, sap- 
piamo che gli utili non si possono ottenere di leg- 
gieri, quando vogliasi preferire la flantropia all’in- 
teresse, la cura amorosa e diligente e l' estorcere 
una piaga che ammorba la città, all’ unica preoccu- 





Accettino dalla pubblica opinione i maggiori 

enti e coloro che promossero questo 
Stabilimento, e quelli che vi danno opera solerte ed 
infaticabile. 

- Avviso sul servizio — col 
giorno 4 ottobre volgente mese, alle ore 40 4/2 
pom., si effettuerà l’ultima levata dalla buca cen- 
trale per le corrispondenze dirette a Padova, Ro- 
vigo, Bologna, Firenze, Roma e Napoli, in perten- 
1a di ore 44 44 pom., col nuovo. treno 
ferroviale Numero 364, che giungerà in Bologna 
alle ore 430 ant., in coincidenza col treno Nu- 
mero 3 in partenza da colà alle ore 505 ant,, 
ed in arrivo a Firenze alle ore 1 52 pom. 

Le corrispondenze 1n raccomandazione per le 
suddette località saranno accettate sino alle ore 
9 42 pom, e le buche succursali post inpiazza 
S. Marco saranno vuotate alle ore 10 pom. per l'in- 
vio delle lettere con destinazione per e località 
suindicate. 

Ferrovie dell’ alta Italia. — Fu 
e il Foppeitio Po 

urante l'interruzione della linea fra Por- 
retta e Pracchia, onde offrire ai istoni 
partenza da Venezia e diretti alla Toscana, la 
solocidenza 1 Bologna, col treno 3, verà ativa- 

y inciando dal giorno 4 p. v. ottobre, un 
teso. Omulbus: da Venezia a Bologna, col’ se- 
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Venezia . 
Mestre 

Padova . 
Este S. Elena . . .. 
Rovigo . .... 4 
Ferrara... .. +} 





Treno N. 364 
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Verona, 30 settembre 1868, 
LA DIREZIONE. 
commerelale Vittorio Ema- 
+ Siae. — Coi giorno 2 novembre 
un corso particolare che dura due 
per allievi convittori. Esso, sen- 
lunghe prediche scolastiche consiste: 
udio delle lingue italiana @ 
‘mercatura : 











mercantile sotto og 
di commercio e del 





L'esercizio delle lingue contemplerà la cup. 
ispondenza mercantile, la cognizione delle prin. 
ipali mercaazie, estese cogaizioni di scienza com 
merciale, suppliche, istanze, gravami alle Camerg 
di commercio, e ad altre Magistrature. In ung 
parola, il corso nuovo comprende una parte, 
senziale degli studi, che da 18 anni sussistono 





nel mio Collegio, ma in modo più conereto, pia 
facile, più sollecito. Ozni allievo pagherà solo 
20 franchi al mese. 





Ai 





60 Boccm, 





Seconda Edizione del Numero precedente, — 


Sull' arrivo dell'Imperatrice di Russia 


seri. 








vono da Coi settembre all’ Opinione : 

Passeggiando lungo il viale della villa Cianj 
che costeggia il lago, m' occorse di vedere $, y° 
l'Imperatrice con due dame d'onore la. conte 
Parathosw e la contessa Mokouckin cameriera dei. 
l'Imperatrice ed il fratello di S. M. il Principe di 
Tharsis, 

Non è vero quanto fu detto che S. M. ga 
affetta da paralisi alle gambe. Essa, qui 

una fisonomia sofferente, ciò 

















figlia del Granduca Luigi Il d'Assia, non ch 
vere 44 anni, pare ne abbia appena ‘35. 

Di dolce aspetto, di un sorriso gioviale, con 
quella affabilità ch'è il distintivo delle. persone 
d'animo gentile e bene educate, risponde affeltuo. 
mente a chiunque le rivolga il saluto. 

La villa è all'ordine, per gl'impareggiabili 
sforzi del ciambellano e dell'architetto Cipolla 

A completare il servizio dei trasporti 
che le 14 carrozze ed i 26 cavalli qui arri 
non bastino, perchè si aspettano altri due convo- 
gli di vetture e di cavalli per domani 

Il seguito di S. M. non giunse tutto questa 
mattina, ma quel poco che con lei arrivò, aveva 

le un numero di bauli e casse, che per traipor. 
Cernobbio vi abbisognarono 20 carri a due 


















Si aspetta col treno delle 8 e mezzo pome- 
ridiane il resto del seguito che accompagnerà i 
Grandutbi Sergio e Paolo, la Granduchessa Maria, 
e la Contessa Goukoski G. dama di Corte 

L'Imperatrice pare abbia designato di dire 
irées, perchè questa mattina appena arri 
ra telegrafare per avere a Cernobbio dei 










un gran numero di 
vi ripeto che qui non vi è € now vi virà 
truppa pel servizio di scorta e servizio d'onore. 
S. M. vuole passare il tempo di villeggiatura nei 
più stretto incognito, nessuna visita da parte celle 
focali Autorità: solo questa sera le bande musi. 
cali di Cernobbio e di Blevio faranno una sere- 
nata. 


n 
Scrivono da Roma, 29 settembre, all’ Opi- 








i è finalmente decisa. una delle tre cause 
i politici dell’ anno scorso, quella, 
cioè, delle mine caserme. Malgrado tutta la 
ilà dei giudici prelati, qualcuno dei diversi 
inquisiti si rimanda assoluto per difetto di qual- 
siasi prova; altri sono condannati, chi a venti an- 
ni, chi a galera perpetua, e due soltanto alla pe- 
na capitale. Ma la seduta è stata oltremodo tem- 
pestosa e i difensori, sebbene governativi, nulla 
hanno ommesso per dimostrare le pecche enormi 
del processo, gli abusi e i soprusi dei carcerieri 
e processanti onde estorcere confessioni e dichie- 
razioni, non coadiuvate poi nè appoggiate da altri 
elementè di prove, e troppo unisone con le rise- 
lazioni comunicate dalla polizia, per non vedere 
state insinuate e carpite alla buona fede 

bili, i quali, in seduto, hanno mirabil- 
postura ‘di cui nel pro- 
cesso furono vittime. Il muratore Monti, uno dei 
condann morte, fu vi 




















tori , interrogò egli i giu- 
dici, se questo solo avessero trovato nelle sue de- 
posizioni, o se dimenticavano i pezzi dell'inter- 
rogatorio da cui risultavano le violenze e le mi- 
nacce che lo avrebbero costretto a quel fatto, e 
chiamò per filo @ per segno tutte le circostanze 
narrate nel deposto, aggiungendo che nessuno sl 
mondo avrebbe potuto salvarlo, se si fo 
sato al servizio ordinatogli ignori, che poi lo 
hanno accusato per salvarsi come impunitarii 

Il generale Bozzi dei gendarmi, di cui è ni- 
nere Bozzi, uno dei condannati alla 
galera, quantunque dei più ligi al Governo prete: 
8co, vecchio militare e antico giudice del consi- 
glio militare, ha dimenticato il suo ottimismo pi 
pale e la sua abituale riservatezza per isfogare il 
suo stupore e lo sdegno generoso contro gli abiti 
pavonazzi, che hanno saputo tanto aggravare la 
pena in un processo, che, com’egli si è espresso, 
non è legale, nè stringente, ma un zibaldo 
buono che vale a dimostrare il mal animo e l'inet- 
tezza di coloro che lo compilarono. Egli ed altri per- 
sonaggi di fede insospetta al Governo si adopera- 
no presso il Papa onde le condanne di morte siano 
commutate con la galera e le altre con l'esilio. La 
sentenza però non è ancora pubblicata. 


Pest 30 settembre. 


. Il cadavere di Beniezky fu trovato e ricono- 
sciuto da tutti. 

































—_—__ 

Nostro dispaccio particolare. 

Vicenza 3 ottobre. 

Il Consiglio provinciale di questa cit- 
tà approvò quasi unanimemente il sussidio 
di lire 3000 per la Regia Scuola superio- 
re di commercio in Venezia. 


n 
CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffielali. ' 


Sulla proposta del ministro della pubblica i- 
struzione, 5. M. ha fatto” le seguenti "nomine € 
disposizioni : 
Con R. Decreto 6 agosto 1868 
Scarabello Alessandro, già maestro nella Scuo- 
la elementare maggiore maschile di Verona, -col- 
locato in disponibilità. 3 
Con R. Decreto 43 agosto 1868: 
Federigo Federico, primo scrittore dell’ Isti- " 
tuto di scienze, lettere ed arti di Venezia, collo- 


gato a ripono dietro sua domanda per motivi di 
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Vene.ia 5 ottobre. arrivata a Madrid 4 ” x c 
|) Governo ba ricevo ‘i Preelo. di. No: | imasediatamente tebloe cor ro di panel fa Bibliografia. GAZZETTINO MERCANTILE. 
Lettere deserittive di Ambrogio rà 


il seguente telegramma Lugo. — 
Uli Besso, tipografia e litografia di A. Roberti , 


ci ut 


iplerà la cor. 












Le acque del Lago Maggiore iovasero la 




























































































e delle: prin. ione di Arona ; cosa non mai avvenuta, Il | Pepe Concha recato la Regina tie 
Teo ‘com. Pe ‘Ticino mina (rsa la Stazione della ferrovia | per darle la propria dimissione, il maresciallo Ma- Non è molto tempo che la Perseteranza eb- lieta made 
Lalle Camere fo Calende; temonsì disastri. » | "ee Concha si sforztubbe di mantenere l'ordi be disorere son lode di un libretto del sig. | psseggieri; da PI 
. In una e À | ne a Madrid, sinchè potesse co Î , L’ Ostaggio, specie di autobiografia, in cui | A 
una parte es. La Gazzetta Ufficiale ha da Arona in data | do delle truppe ai Pisco pareri la tin narrava con semplicità ed per di 4 Li nei 
ni sussistono 4) 3 ottobre il seguente telegram verso le dieci il movimento svoppiò a |stile le vicende di una parte della sua vita nella 5 pielego austr. Giudite, de 
concreto, pig td pare bass di tutti 1 puesi del Lago è | Madit î tali proporzioni, che ll mareciito Pepa [burrascona epoca del 1880. vira 
herà soltanto moodata; Jo acque. a’ alzano in alcune case fino | Concha fu nell jibilità di arrivare alla pr la queste poche pagine, che oggi annuncia- È o ‘mini, bet (Spie pe 
#ite melri; i fili telegrafici rotti su moltissimi | ferrato per recarsi a San Sebastiano, e Manuele |moO, si trova tosto la medesima mano esperta di LS Martino, patr. Ravagnan, con frutta fresche, al nua 
> Boccni, pol impediscono regolari corrispondenze. La | Concha dovette prendere precauzioni per la sua |tutte le finezze dello stile, la stessa immaginazio- =. 
li, del Sempione e le altre per la Svizzera | ticurezza personale, sebbene tutti rendessero o. |ne elegante e temperata. Sono poche lettere che pic pd of ‘n 
"pre io iù luoghi dall : maggio alla moderazione della sua condolta.  |l'autore scriveva ‘alla propria consorte, mentre CALI pn = 
scodinia: GI aos, Nella ci \ Rerlino 3 ottobre |stava 2 villeggiare tra le amene colline di Possa- "gradi rase! per la migliore called 
Modera I fogli del mattino annuoziano, che al ritor. |S"°_® dell’ Asolano, e nelle quali egli viene desi- fe i vini indigeni, all'interno 
Hr Bernardino, PAD AIR - De | no del Re da Baden, il conte Bismarck avrà ri- |BMando le occupazioni della vita. villreoria,_ le Tp a 
“jan due case rovinate e una vettura travolta | isinto tutte le ste fanzioni  aprà ri- |ellezze naturali del paese e i ricordi artistici che ir urta 
Met file acque. Il tempo continua tuttora cattiviasi- si (0.7) Possagno , patria Mi gna Canova, desta nel- [gle È 
vedere 8 Mi 4 pessuna diminuzione delle acque; desolazio- | Vienna 4 ottobre. l'animo di chi lo visita. ; lle pt zE 
ppi M fr ovanque. Le Autorità locali e governative fan- Il consigliere di legazione de Pilat è qui giun- Non è, dunque, un libro che abbia pretese let- y partito sol- = 
a meriera pra x ampiamente il loro dovere. to dall'Annover, dove egli passò il tempo del suo | terarie, ma piuttosto un diario, una raccolta di imente dal più 5% — Sconto di piasza 6 ‘/y 
il Principe di Lo stesso giornale ha quanto segue : Tango permesso. A_quanio si dic, egli è design. impressioni destinate alla breve cerchia degli ami- prende ing iran 
ipe Da 2 corrente i etovarente mensa 1a to al to generale di Venezia. ci intimi; ma ci pare ch' esso meriti eocomio co- Lo gholine ARRIVATI IN VBNBSIA. 
SR asripondenza telegrafica dei privati sulle linee me saggio di quello che potrebbero e dovrebbero i piro Spf p Nel giorno 2 ottobre. 
> guentunque ila Spagna. ° ; fece greto Par pda pra I ; SO i 
Pelo Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Ste ta, Lebiamati a coltivare e diffondere il culto del | ti ieo ne bass prodotti. Triete mantenne avait 
Ò CER lo: h Fiol, di cui arrivarono ot, 1. nelle farine, 
palate, Codogno 3. — Stamane dopo passato il con- Se tutti i nostri ricchi comprendessero a que- fù see sla cas, Paco aaa di brr, per i 
Jtsandrovna voglio delle merci le acque ruppero la ferrovia [sto modo i doveri del loro stato se esi supes- | rementavisi persino 1 £ 51:75 con icaro deposito, è ci 
ofa, Ma presso Pavia. Rotte le comunicazioni fra Pavia e |sero porre a profitto i comodi ozii e le avite rie- |" ""{2 d8,1,%to3 faravao dl anaggio di 4‘ per Usi 
Ob che lag Alessandria. Noa si ba a deplorare alcuna vittima. |chezze, dedicandosi a pochi studi, che furono per | 1 dx ‘30 fanchi più arto a £ Pulire 4165 poî 
A Gassetta Ufficiale del ‘È corssate. nali Berlino 3. — È arrivato Gorciacoff e ri- |antonomasia detti delli, di quanto non s' alzereb- | carta, di cui tire 100 per £ 37:10 a 15; la Rendita ital 
gioviale, con La è corrente, nella | partirà lunedì. be il livello della cultura intellettuale del | | più offerta a 51; le Banconote austr. ad 87*/, con transa- 
delle. persone pu parte non ufficiale contiene : Beriino 5. — 1 giornali annonziano il ritor- paese” | Poni scarsssime per mancanza di operatori. 
RI "Tre Decreti del ministro della pubblica i- | no del he di Prossia Se Bate. Bcerck Fipros. |-*mmmemeeeeececeececen plinti onto ico 
no sin; coi quali si coneise la medaglia d'or era e tue fusion 19 tutta la loro esteaione FATTI DIVERSI Parsons RIT "A 
mpareggiabili fi Scuole elementari delle città di Anco- Parigi 3. — Il Moniteur he la situa Piace, È della Società Ai 2° De Vaux, baronessa, da Parigi, 
ria sn la 50 | zio di Madrid noa è modifica l'orlve me- | —Rimedio per la semente di bachi + vo (Venezia 2 otabre) I Camo Adel, on famiglia, tutti te da 
l ria] tenuto. i pubblic: Comizio i di Ca Lap i da Breslavia, con famiglia, - Zorn R., da L 
qui arri È Parigi 8. ce L' Etendard. dice che il Mini- | reamona e" * ue aa iena TI da triti Pr alal 
i due convo- mento naviga- | stero Spagauolo è così costituito: Serrano presi- lì Cor i Cremona pubbli ore, — N° msn, | 08 ARR I e Te - Sgr 
i. del Reguo d'Italia. nel decorso | dente del Consiglio, senza portaloglio. Castilla com- natio e pet go) prora reader ni RT al repo 
lutto questa ica dell 3 mercio. Topete marina. Agwire giustizia. Prim |vwatori di filugelli. Il dottore Giovanni Carrano in "a ra, - De Spleni, baronessa, con famiglia e seguito, - Merrin- 
arrivò, aveva ica delle corrispondenze emesse, | guerra. Olozaga affari esteri. Madoz finanze. |una seduta del Comizio agrario di Thiene, lesse PantENZA ( Venezia 3 ottobre ) fort, con moglie, ambi da Londra, tutti tre poss. 
s per ui vaglia emessi © pagati, dei francobolli e segoa- Parigi 4. — Il Moniteur di Li propone i 4 
0 ti, e delle rendite postali del 1° ò ‘gi foniteur dice che in seguito |lo scorso mese una Memoria, nella quale Piroseafo Cairo, capit. G. Pacciotti. 
carri a due use estati, è dello rendiia postali del 4° setem- | all'imminente entrata del Governo pontificio nel | un merzo che gli sperimeati di cinque anni mo- | — Paweggi: N: 34 ne 
bre 1868 in confronto di quelle del 4° semestre | l' unione monetaria , i contabili del Tesoro sono |strano efficacissimo. Merci. — N° 2 casse conterie, 3 sacchi 1a "PRAPARAATT IN VERSA: 
nezzo pome. 1867. : Fu il caso, dice il dottore Carrano, che con- | cassa 2 casse terraglie, 10 ceste formaggio, 1090 ta- Nel giorno 29 settembre. 
‘ompagnerà i eri a sera, scrive la Correspondance Italien- dusse a tale scoperta, essendochè, venutosi a stac- | vole abete, 6400 tavole abete, 1500 tavole abete, 4 legaczio Ballarin Francesco, fu Antonio, di anni 76, pensic 






formaggio, 3 barili burro, 2 ceste formaggio, 4 barili burro, | dalla R. Cassa Principale — Dorigo Margherita, di Pu 






Chessa Maria, wi dal 2 corrente, S. E. il generale Menabrea ed care accidentalmente dal luogo ov era appeso un Domenico, di 

























Corte. 4 È le lla Francia di mai È 4 cassetti campioni, 5 casse conterie, 4 cassetta vetriolo, i | gi anni 1, mesi 6. = Moruszi Ilegond 
s vor ammiraglio Ribotty, ministro delle jma- | PO® 2 n cartone, cadde in una tinaia ove eravi del mosto ved i . È 
ngn to tut rritarono dall Spezia te Pa ho foraeatev. Estratto dopo due giorni qua cer | Stu tira certa fa 7 eta i 17 ce [daga PE na il 34 E 
appena arti: avrebbe adottato questa proposta. |tone,e fattolo asciug.re, lo si custodì fino alla pri- | cctere, % tale paz, cis testati, gruppo oro, 1 me |" "" egg ECO) 
‘ernobbio dei Logetsi nll' Opinione in data del 2: Madrid 2. — Prim pasò oggi innanzig a |mavera, e per semplice curiosità si educarono in | selo burro, 4 tarile formaggio, 10 cste formaggio. loglagirosene pren. 
fe; Leti nell Opinione ia a avi pubbl | Vera © are và domeltia a_ Barcellona, Ser- [locali separati i bcolini che De nacquero, che er |-_ pio Proc Fonnem prito da Ae sep, 

> di did tuilavia è Schio: Avvertito della partenza | r990 uscirà domani da Cordora, arriverà verso |baronsi sempre cani, e che diedero ua Bellstimo | a... tuto 9 eusice, ero Re aa telo a Veneta gi 





Madrid. Tutta la Spagna aderì alla rivo- |bozzolo, a differenza degli altri della medesima pro- | teli è corr. 





pa 
id Re da Firenze, egii ha sospesa la gita che si 














zo de onore SIAT nivt per role Duras ione lnorasi ancora il riulo dale elezioni |vzint, ma ch na subito i medesimo Bagno. —_——___ 

da parte celle Lapua; Cavie Malican Madrid 2 sera. — Da per tutto tranquillità ; |i quali mostrano: i Treviso) 3 stre. 

bande musi- 1 dica che preti "ti Portogallo deb- il capo democratico Orense. Le truppe a) Che il mosto proveniente da uve molto | Frum. da semina Piave fino. da A. L. 49:75 ad A. L. 20:50 
Du a, ga A MD ice che la Regia Tia di Porlopli deb. drid. Iguorasi aneo- |solforate è il più efficace: TURBE eo dia 
sa pi ria nare ite mett per rita: | 2 i risultato delle elezioni in alcuni Distretti. È) Che della semente sottoposta a. tale 0- | cranici MII + 18:98 
mio. Ma e alfa salite 1 medici le avrebbe: | 'SOrasi dove iroisi Chest. razione non nasce se non quella che può dare less RPRORTI 


Madrid 3. — Meszodì. L'ex Regina spedì 
da Pau una violenta protesta. Oggi ebbe luogo 
una grande rivista. Il popolo armato e le truppe 
fraternizzano. 

Madrid 3. 
ta furono passa 


i consigliato È » nuovo nostrano, e giallo 

Li Cio colorito nta 
»  muovogiailebreg ; 10 
Avena nuova RE 7 
ogni 100 libbr 
Frumento nuovo, 






, detto Maschio, Domenico, fu Francesco, 
larco, di an: 









tm 
La Correspondance Italienne del 2 corrente 





La Guardia nazionale e |’ arma- 
in rivista della Giunte e dal ge- 











reca 
Il Monde incomincia ad inquietarsi seria. 
ffari di Spagoa; ma, per fortuna, 
li ha trovato un eccellente mezzo per mon sof 





STRADA FERRATA. 

































































































































































































fire roppo dello spavento che gli recano le no | "MO. 279 lassi Treia Milano a Torio: ore 8:38 
c panfitiritioni all atea parle del Pirenei, to: « Abbasso Bordoni, Viva la soranità nasio- | | Processo Giemero. — Ci riee tmicurio, RESO Degna lapo dipinto pi) vRclbn 
rnativi, nulla fia la situazione non è per nulla più grave di nale, Viva la libertà dei culti e d'insegnamento. » | dice il Regno d' Italia, che i medici abbiano con- Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo: ore 
sche enormi Filo che lo die In Amsiria ed in lalla Una Deputazione di studenti fa ricevuta dalla | statato l'alienazione mentale nell'ex deputato Fe- Este 3 ottobre. 4:10 pom. ; ; 
spinto; o be lo sia in Austria ed in Ital. rio. | Giuata. "La truppa fu acclamata freneticamente. | ice Genero, il quale, in seguito ‘a ci. sarebbe | ———ermeni {Tolle [IacLim IO Van ep DS 
oni e - O ei i dovolazione che ancora | Ordine perfetto. aiato trasferito dalle carceri criminali all'ospite | ttt || 22 |!" 
giate da altri Pi ‘one otcano gli orgeni | Madrid 3. — È arrivato Serrano e fu rice- | degli alienati. 6588 | 7431 
ne, Îe cose procedono assai bene nella i A 
la buona fede sostra penisola, e qualche malessere locale non pubblteato pereioronig] in) scolo: 
nno mirabil- impedisce lo sviluppo della ricchezza ed il conso- ri dell Uomo. MRI Mali anno Udina è Trieste: ere 10 antim.; — ore 
cut slipro:_ |M Mira ila nicareza ponzia Lo profeta Ci —_. ——_ ict Lira aa 
al'onerasi i cadenza fissa ed indicandone persino il giorno, i j ro rccolio 20 time pi Ge n 1006: 8:30 Pa — 
; i x oa =ta er Mas 

o Yeti svolto al a Pa | io che isa glio de dep sb || "i ir = 

ti matoare sscsibiliimemento alle. preteso divi- | 1eP0 per. meltersi com Prim ed altri generali a sus de PS CA GOE De TEMPO NEDIO A MEZZODÌ VERO. 

iaioria. delli ‘et P disposizione. Soggiunse che il suo desiderio di del ® ottobre. del 3 ottobre | NE. — Per meggio padovano ed in moneta d'oro al cor- i 

magienere Y' unione è tale ch' essendo al potere, 5085 sso so di piazza. Venezia 6 ottobre ore 14, m. 48, a. 0, 7. 
metterebbe Rivero al suo fianco come ministro. LI Li 
Una domanda, se è lecit Prim trovasi a Barcellona. i % sn Di x Legnago 3 ottobre. È OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

oze e le mi- tom intende di fare la Legazione di Spa Madrid 4. — Serrano telegrafò a Prim e ln 1 risi, ed in ispecialità i fini, sostenuti; le altre grana futso nel Seminario Parriareale. 
quel fatto, e Fitenze? È perchè si lascia rilta l'arme dei Bor- | Oezaga che vengano a costituire con esso il Go- Parigi glie, con alcune variazioni, non degne di rimarco. all'altezza di mi 20.494 sopra il livalle medio del mare 
Mi hieaiioni boni sulla porta della Legazione ? Questo nominerà i ministri a | Rendita f- 2%; SU so Prezzi corsi sul mercato ie dal 4 ottobre. 1868, 
e nessuno al La ui He ese, fio alla riunione dell'Assemblea |“ "tana $ ola cent 52 46 5230 Sini a - 88 
i fosse ricu- La Gazzetta del Popolo di Firenza contiene | costituente. Cheste e i suoi due figli riconobbero ei Lire lc. Li lc. 
ri, che poi lo ua proposta, che Due poco seria. Essa dice | il Governo rivoluzionario. Ferr. Lombarde Venete Lusi dati dela 

che il Governo italiano non dovrebbe lasciare an- adria 4. — Attendesi Caballero De Rod: i he 60 api 

dare a Roma la Regina di Spagna, se volesse pas- | colle truppe di Serrano e No! liches insieme riu- > 108 — » | sr fi amparalu-pAstiat. 

ire sol nostro Stato, e sio qui meno male; ma | nite. Preparasi splendida accoglienza. Domani si 18 50 13 50 » |a || 45 [=] 1000 Ct Boga 

aggiuoge che dovrebbe rinchiuderla in un costel- Cic ta neisiere persia: Sua esi pa ai L Lio “% sn o . pei —] sa - Ri del va 

È mena. ilmente di Serrano, Prim, Rivero, Segasta. Prim | Cambio sull'Italia... .,. 7% DA , pa A i sn 
Mtimismo pa: rare it arriverà domani. Cheste non $ imbarcò, ma si | Credito mobi francese... 272 seni Jia 
er isfozare il La France dà in data del 2 le seguenti no-| presentò alle Autorità di Vittoria, dichiarando Vienna 3 ottobre. 1 [28] || line. 
ptro gli abiti tie sul combattimento d'Alcolea : Che avea finito la parte di servitore della Regina. | Cambio su Londra... ..° -— — Sa : pi (bl TAO 
aggravare la Si nente lettere da Madrid del 29 settembre | Espartero telegraîò a Serrano congratulandosi della | culto ingl on.. 96% noi di 

pn ehe danno qualche ragguaglio sul combattimento visoria della rivoluzione, c ringra: dolo dell inglese ..... hl h paso Agqua cade 

ibaldone non che ai to li la vigilia tra le truppe | sua offerta, ma non paria di venire rid. 2 5 x i È 

imo e l'inet- tali‘ ll corpo di Serrano. PP® | Governo altende la protesta d' Isabella per farla Le casi a pla oo 
i ed altri per- Le hrim” dopo due attacchi per superare il | stampare e affigerla da per tutto. La Garseta rsomndinitggor en pro 16 0 

> si adoperi pote d'Alcolea, erano state obbligate a ripiegar- | pubblica la dimissione di Madoz da  presideni x del 2 ottobre. del 3 ottobre. a ITA 

ti, mediante una ritirata, occupando la sera, do della Giuota, ed egli è rimpiazzato da \guirre. Metalliche al 5%... ..- 5630 sé 70 band = 

una lotta accanita, le posizioni che avevano Barcellona 4. — La Giunta fu costituita in [ueteriraci î 7 5770 HI p; - - 

Miadonate la mattina per portarsi innanzi. Si modo sodisfacente. Tutte le frazioni del partito | Pretito 1864 ® 5 Vo ni SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
sttembre. zione , e | liberale trovansi fra loro in armonia. È arrivato | Azioni della Banca 16 — © = Bollettino del 4 ottobre 1868 spedito dall’ Uggeio 
ito e ricono- pria fu = “ ice dA din Azioni dell'Istit. di credito . der FI co » LIB) E" 3a pedi centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 

it 3. — A Galatz, in seguito a Londra ....... tu ti . E (Sa n 
rissa re dv ragazzi, di cui uno fartela si for- | Argento. 1950, 13 50, % |-|a|- ctr preiti| Sopra 21, 21. Nuvoloso mosto ; sen- 
' mò un'altruppamento. I Rumeni e gl' Israeliti ven- | Zecchi imp. must SS S5% »_ | 86 |] 25 [| ‘*" ltarometro sì abbassà. Le pressioni so alle minima, 
nero alle mani. La folla attaccò la sinagoga fa- | !! i A s i) = [Mentre della Penisola ; peggio or ci al centre; il ma 
di. cendo grandi guasti. Venti feriti tra una parte e = : Z| | fe è mosso; spirano i venti di Mersogiorno e Ponente. 
ttobre. din dl apt cento STA Polizia e la guarnigione ristabilirono Av PARIDE ZAJOTTI ASSE = |2] Pd polable che cnini i tap perso o ta la 
uesta cit- fatta di Pavia è | l'ordine. redattore è gerente responsabile. + [lil] a È 
1 SUSSI0 | __——21212zt1t1t1À1_À11_——————111_=—=<=—=<T_1—€+€#€{T_TY_àt_È 20 30 0 MIS punti ana è giore cali i SAT 
la superio- SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA Cage 1 | [2] = [2] compagna, dai 2° Batagiooe dala te Login. La rione 
a tutto il giorno 49 settembre 1868. * {8 _ |_ | 4 alle ere 84/, pom, in Piazzetta S. Marco. 
=" ammtiIvO ces G Passivo “| . ne SPRTTACOLI. 
TINO. Vunaraio ia Casa nell Sdi è Succo. 1a 477,918448 00 } | 180,276,635 bi ; ii O PS Lunedì 5 ottobre. 
Raercizio delle Zecche dello Stato . i» $,603,48745 i D vi arno warinnax. — Nuova Ci ia Goldoniana. — 
. Sablimenti fondi somministrati)" «0 + 43,773,500]—| : : S BORSA DI VENEZIA n — Nuova Compagnia 
A Forafoglo ne Sede Gaecamali Ti: DR ee ITTAGUAOA Li uf i FA LISTINI UFFIZIALE. Masaniello. ( Replica). — Alle ore 7 e mezza. 
a pubblica i- datata TM "147,599 |70] 3,040,048 DA ka del giorno 3 ottobre. 
ti nomine @ Fondi pubblici applicati al 971 jan ri VALUTE 
Tesoro dello Stato 4 degli Statuti) [90 nLCI 
Pit tea e OM 4 ‘Bolero Bd 146 | Sovrane. È) - di Genova 
‘ E =. sii «Ue 47|50 | Da 20 franchi. . . 2! » di Rom 
Verona, -col- alienazione delle obbligazioni 15 settembre 1867 130 | Pezzi da 5 franchi _—— — Banconote ausi 
e "a iua pa 10 ina 1607 s le DI FONDI PUBBLICI. RL 
} BRA Deposito Obbligazioni del Debito Pubblico 15 settembre E = 
10) ti ® È IERI È AAA 5 asus Depositanti d'oggetti e valori diversi.» |. - © © mi 
edi Ò lea og II TA fre sor Miscoto del semenro precalanie è clio profit cf = 
enezia, collo» Benolali del semestre ac 
er motivi di Servizio del Debito Pubblico a Torino 8a 
868: finito 
ni, leva FPRARERIE 
ersità di Pa- Li | 4,260,950,846]57 


sua domanda 
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TATE RIE N n INI 


INSERZIONI. A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 





basata sulle leggi di gravita 0 del peso. — ll primo 
modello-applicato della predetta macchina funziona nel- 
l'’Oficina be-Marchi, meccanico a $$. Apostoli, è pro- 
duce l'effto uule dei 75 per 000, — Per vedere e ira 
tare rivolgerai presso il dott. Ant. Paulucci noaio, $. 
Cassiano, Cample.o Albrissi N, 1509. 

'o 1 Manc' Ar. DalL' Asta. invent. e propr. 

748 carmia, Fond. Rossa, N. 2518, Venezia 


CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare © 
R scuole militare di cavalleria, fanteria e marina. 
‘Torino, Via Saluzzo, N. 33. 70 


L'ACQUA DENTIFRICIA ANATERIN 
esclusivamente privilegiata da S. M. l'Imperatore d’Au- 
stria, patentata dali’ Inghiiterra, approvata e raccoman- 
NE dal piu grandi auteri.à Geia meuicina 

pel dott. 4. G. POPP. 
medico-dentista a Vienna. Bognergasse. 

Questa deliziosa preparazione seppe procurarsi per 
qualioralci ani delia sua esisteuza , una riputazione 
Guremare. ssa sciogiie ll catarro, che forma il tarta- 
ro, lufluisce lu modo rinfrescante è migliora il palato, 
Aulileula conseguentemente vel lutto li fiato cattivo che 
formasi da deuu aruuziali 0 cariati, da alimenti o dal 
fumar L.bacco. Siccome però l' acqua denvfricia ana- 
terlua fiou rode 6 nou attacca per nulla i denti e ie 
parli dels bocca, essa renue no.abili servizil alla 
ca tume meszo di puliiezza € conserva tutte | 
part in piena sauute © freschezza s no ad età molto &- 
Vangate. Numer si uutestati delie più alte autorità me- 
diey riconobbero la sua lunoculta e la sua virtù ed 
essa viene ‘raccomandata da molli medici rinomatissimi. 

Prezzo d'un grande fiasco, franchi 4. 

= d'unpiccolo * —* 


Piombalura pei denti. 


(Questa piombatura consiste in una polvere ed un 
liquore, che si adopera per-riempiere denti bucati e 
per dar loro la primitiva forma, e così porre un limite 
ila dilatazione della carie progrediente. Con essa s'im- 
Radioca l’accumularsi nella cavita degli avanzi dei cibi 

lella saliva © di altri umori, nonchè la cariazione della 
massa osteà fino al nervo dentale, donde risulta il do- 


lor di dente. 
Prezzo, franchi 5.25. 


Pasta analerina pei denti. 


Questa pasta che non contiene niente di nocivo 
per la salute, è anzi eccellente pel mantenimento della 
pulitezza dei denti. L principi minerali che la compon- 
gono, agiscono sopra i deuti senza guastarli, e i suol 
principi organici uel mentre che neltano, vivificano e 
fiufrescano le parti interiori della bocca per mezzo del- 
l'etere che vi si trova aggregato. Questi principii non 
soltanto impediscono la gromma di attaccarsi ai denti 





























ol diatruggore, per Lempo, a materia viscosa che la 
produce, ma essi contribuiscono in modo, pon meno 


ATTI UFFIZIALI. 


N: 38771-7054 Sen L 
N. d'ordine LVI. 
R. DIREZIONE 


COMPARTIMEN' 





1 
DEL DEMANIO E TASSE 
in Venezia. 


Vendita dei beni provonianti dal- 
l'asso ocelesiastico, a termini 
dalla leggo 15 agosto 1867. 


AVVISO D' ASTA. 


Si fa noto al pubblico che 

alle ore 40 antimerid. del giorno 2| 386) iù 
19 ottobre 1! nal locale della 
Giunta municipa!e in Mirano, alla 
di uno dei membri della 
provinciale di sorve- 
glianza, col’ intervento di un rap: 











po 
zione a favore dell' ultimo miglior 
offarento dei beni infradescritti. 


Condizioni principali. 


4. L' incanto sarà tenuto 
per pubblica gara col metodo del also i 
la candela vergine e separatamente 
per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere 
all'asta se non comproverà di aver 
dagoniato a ariaio dala sua 

il decimo del prezzo pel 5 
è aperto incanto presso 
Te Casse delle Ricevitorie dema- 
niali e quando l'importo ecceda le 
L. 2000, 
ciali è nai modi determinati dalle 
condizioni del Capitolato, bla a 

Il deposito potrà essere fatto 
anche in titoli del debito 
co al corso di Borsa, 
cato nella Gazzetta Ufi 

ino del giorno precedente a 

dal deposito od in titoli di sluol ia 
nuova creazione al valor nominale. 

8. La offerte si faranno in 
aumento del presto estimativo dei 
IERI 
ore presuntiv , delle 
scorto mort ©. dell altre cose 1] id 
mobili. esistenti sul fondo. è che 
si vendono col medesimo. 


A La prima ‘offerta in au- 
meoto non potrà eccedere il mi- 
nisqum fisato nella colonna 10 
dell'infrascrtto Prospetto. 

8/Saranno ammesse anche le 8 [451 LI 
oerte per procura nel modo pre- 
scritto dagli art. 96, 97 0 98 
del Regolamento 59 spot 1807 
N 












6. Non si procederà all 
giudicazione se non si avranno 
otfrta almeno di due concorrenti. 

i Ra Foa speri a 
ita iuc rione , po 
nba deva depaire 








8. La vendita è inoltre vin- di | 3% 
colata all'osservanza delle condizio 














— 4006 — 





e delicatezza, e col.sup.amabile. aroma, converte il più 


loro bian- 
eterce alla conservazione dei denti e dell loro bian- | e deli e 


UNI sodo di servirsene. as, chi 80 ai 
ia Depositi : / i, dai si n Zam 
Dee ntmdcista n 8 Molsî, Giuseppe Boler, Ca- 


ace 





Viola, farm. Ponci e farm. De Rot — Udine, 
mo Zandiciacomo. Zuciolo, Filippuzzi. A_Fabris. — Ye 
fona, Steccanelia, F. Pasolì, A. Friuzi, — Aadoca, Ri- 
nalio Damiani — Ceneda, Cso. Pordenone, Roviglio. — 
Rovereto, farm. Canella. — Brescia, farm. Girardi — 
Genova, farm. C. Bruzza. — Firenze, larm. LF. Pieri. — 
Napoli, farm. Bercanstel. — Roma, drogheria Pagliardi. 

iano, farm M ja e C Sieber e C-° — Zrieste, 


COLLEGIO-CONVITTO FEMMINILE 
diretto da mad. J, BOCATTE 
IN PADOVA 
Ponte S. Maria di Vanzo.) 
jone inteliettuale e morale, con solidi principii di rel 
uella missione ch'è loro serba nell famigia e nella 


suon Governo di una casa, e smesse le austere for- 
reciamata delle mutate condi- 


" latruzione morale e religiosa, Lingua € letteratura ilaliana, lingua 
eogralia e Cosmografia, Arilmetica , elemevi 
di cuciture, ornameati € ricami. — La lingua tedesca, la mu- 
studii liberi ed a carico deile famiglie. 
















con cortile e giardino ie per giornaliere ricreazioni; ed in vista della 
— li t’attamento è buono , cure materne 


tene: di far ritrovare nell'Istitui 


le dolcezze 


ranno soltanto N A 
L'apertura delle Scuole ha luogo sempre il giorno 4 vovembre. — Per maggiori schiarimsenti, rivolgersi 
BIL ISUBMO,, >, ie 728 
NUOVO RIMEDIO Ristoratoro delle forze RLIXIR DI GOcA 
Questo Elixir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vita or- 
sul cervello e aul midollo spinale, e per la sua poteuza ristoratrice delle forze si adopera come farma- 
0 in molte malaitie, ppotinnta lello stomaco e degl! intestini. E utilissimo nelle digesioni languide e sten- 
tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulenze , nelle diar- 
tee che procedono così spesso dalle cattive digestioni, nella veglia e melanconia prodotta da mali nervosi, fa- 
progl aiuola protzinlin benessere inesprimibile. Presse L. 2 alla bottiglia con rela= 
Preparazione e deposito generalo: Aadeva, alla farmacia Cornelio, Piazza delle Brbe. 
Depositi succura: Fesezia, Ponei; Treviso, Milioni; Vicenza, Grassi; Verena, Bianchi; Aevige, Dieg@; 
Ancona, Moscatelli ed Angiolini. 576 


DOSSENA VIS ACQUA SALLÉS (1.1, 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il primitivo loro colore 
senza alcuna 20 lavata. Progresto immenso (suesesso garamtito). E SALL's profumiere, 
chimico, 3, rue de Buei, Paris. 
DEPOSITO GENERALE per tutta Italia in Firenze, presso F. Coma; >, Via Tornabuoni, 20. Al Regno 
vi dal parrucchiere e profumiere &. Saverio, Prucuraue Nuove. 


dle 


. 40. L' aggiudicazione sarà 
vano lo atabile, rimangono a | le la deduzione dal corrisponden 


ipotecarie che acc. è stila fatia preventivamen- è 
definitiva, e noo saranno ammes- 


gior \ 
dr | quelo | to capitale nel determina pres | si succasivi sumeoti sul prezzo | rà a termini degli art. 1! 
Î 4 461 del Codica penale austria» 


di essa. 


dipendenti da canoni, causi, livll | 20 d'asta. 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 
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Munsa patr. di Venezia | Corpo di terra ad aratorio, arborato, vitato di campi padorani 18,3, 010, che confica 


rendta censuaria di austr. L. 208:18. . . 
NB. Il corpo di turra suddescsitto è soggetto a 

Li Rossato Matteo 
iù Campagna di cam 
tre corpi di terra così distinti: 

Corpo di campi padova 
e terreno della Mensa patriarcale, 


i mappati NN 


alla stra 
colla rendita censuaria di auste. L. 418:46. — 

2° Corpo di campi padovaui 7,0, 004, che confî: 
siturale di S. Sofia 10 Padova e Golfetto Andrea; 
montana coo Emo Giusep;e @ Calzavara Pinton Giovan 
di austr. L. 77:82. LO 


descritto nel detto catasto 


3° Corpo di terra di campi padovani 3, 0, 134, che confina a levante coll’ Istituto centrale degli Esposti in Pado 
tuto ed Arrigoni Giovanni Lorenzo e fratalli: a ponente con Conti Giovanai ; a tramoatana colla strada comunale del Vi 
del Comune suddetto di Pianiga ai mappali NN. 164, 333, colla rendita censuaria di austr. L. 26:67. — In questo corpo di terra vi esiste un 


Casolare di asserita. prapr.età del Colono Acgelo Gallo... . . > + . +. at dia CA 
NB. La suddescritia campagoa è soggetta a decima ed hivvi inoltra una carreggiata per accedere nei fondi dei confinani 
là Campogna di campi padovani 53, 4,049, ad arat. arb. vit. è prato con casoare eatrostaate distinto ©») comunale N. 103, e confini 


Emo Giuseppe, Buzzacarini di Pato 


zodì colla strada comunale del Cavia maggiore ; a ponente con Mariutto di Mi 


Moisè. È descritta nel catasto del Comuns censuario di Pianiga ai mappali NN. 280, 330, 


0 1019 colla rendita cens. di austr. L. 388: 36. 
NB. La suddeseritta campagna è soggetta a deci 
bastiano e Perazzo Giuseppe. 


i Campigna di campi padovani 18, 2, 160 ad arat, arb. vit, coo casolare al comucale N. 447 e con 
a mezzodì col terreno della Mensa al mappale N. 558 con fosso 
nob. Girolamo; a tramontiaa colla strada conserziale detta del Cognaro. È descritta in catasto del Comune censuario di Pianiga ai mappali NN. 


casco @ Michiol Conte Lui 
384, 567, colla rendita censuaria di austr. L. 76:59. . . . 


NE. La campagna suddeseritta @ pare soggetta a decima, ed oltre al succitato casolare venne esiste un'altro di assarita proprietà del Colono, Bi- 


scardo Angelo. 

iù Chiusura di campi padovani 2, 2, 035 ad arat. arb. 
lo pubblico detto il Cavizello @ Michiel Cento Luigi 
rendita censuaria di austr. L. 43:49... . . + ti 

chiusura @ soggetia a decima e si fa avvertanza che vi esi 


mero 4 
Comune censuario di Pianig 


moppali NN. 1, 2, 3, 8 colla rendita censuaria di 
NB. Seggettà è pure a decima anche 


succitata casa. 


iù Campagna di campi padovani 23, 1, 195 ad arat, arb, vit, con casolare entro stante al comunale N. 


al mappalo N. 18 di pertinenza Gelfetto Andrea, metà fosso e fondi al ma 
nonché fonti Golfetto; a mezzodi metà fosso e fondi ai mappali NN. 211, 212, 
a pooente metà fosso ‘ fondo al mappale N. 209 
comunile detta del Cavio Maggiore 

di Pianiga ai mappali NN. 207, 210 e 940 colla rendita consuaria di 


NB. La suddescritta campagna è pure soggetta a decima, e vi esiste un casolare sul quale vactarebbe diritto di proprietà il‘ lavoratore. Panizza | 


Osvaldo. 
sd Campagnola di campi padovani 15, 3, 123, a corpo ni 


i Pianiga 

rpo di campi ai 

dala Cal; a ponte cn Bi 
descritto mel detto catasto di Pianiga ai ma 
3° Corpo i padovani 7, 3, 068 che confina 

a ponente, colla sirala comueaia detta dei Accoppè ; a tramontana, colla 
suario di Pianiga al mappale N. 645 colla ,rendita censuaria di austr. L. 73: d4 


mappali NN. 508, 598, cella rendita censuaria di austr. L. 30:03 
1, 2,037 che confisa 
fu Pistro, Comune di Pianiga, Lucatello Gio. Mari 


poucate com Bejui fu 


la reodita censuaria L47:57. . 


pougate con Mi 
‘Scritta nei catasto del Comune censuario di Caitana al 
NB. Siffata ch usura è soggotta a decima. 
iù Chiusura di campi padovani 7, 0, 028/24 arat, arb, rit, @ conti 
romontana, ©» 


allo terre. 





term terso REL dell'asta od | quando non si trattasse di fatti | 





DENOMINAZIONE E NATURA 


levante, con Mi 
sodi colla strada comunalo del Cavin maggi.re; a ponente, con Scantamburlo Matteo @ Strada comi 
della Mensa patriarealo al mappale N. 348. È descritto nol catasto del Comuno ceosuario di Pianiga ai mappali NN. 304, 317, 557 e 905 colla 


padorani 45,3, 024, ad aratorio, arborato, vitato con casa colonica al comunale N. 81, e porzo. Sifftta campagna e costituita da 


36,2,096 con casa colonica estrostantà, e confina : a levante, con Arrigoni Giovanni Lorenzo & fratelli Conti Gio- 
481, 197, 336 @ porzione del N. 201; a meziodi colla strada comunale del Cavio mag- 
gore; a poceto co Gultto Andres, Probe Prepsiualo di È Seffa in Padova, Ciotto Fraccesco e Calzavara Pinton Giovanni ; a tramontana, 
comurale del Volpin. È deseritto nel catasto del Comune censuario di Piaviga ai mappali NN. 162, 17! 


mazuodi, culla strada comunale del Cavin maggiore ; a_po 
È Pianiga ai mappali NN. 474, 374 colla rendita. censuaria 


Casa di Ricovero in Padova, terreno della Mensa Putrarcale al mappale N. 28% e Dal Fabbro Luigi ; a mor- 
tramoatana, colla strada comue 


;, ed ciro al casolare suddeseritto havvene alt 


e confina: a leviate con Dainese Angelo fu Giovaani Maria detto Cesaro a mezsodi collo sto- 
a ponente cello stesso Michiel Conte Li 
montana coll strada couoale eta dalla Chica. È deserita ol catamto del Comuao casuri 


un casolire sui quale vaaterabbe diriio di proprie l'afîttva- | 


lo N. da 107 ne Cont, al mappale N î di spettanza Art 
ragione Artusi Giuseppe @ stra le dett 

proprietà Conti Giovanai e la strada comunale dette fl Ere Stio! 

n metà fosso e fondi ai mappali NN. 208, 209 di ragione Centi Giovanni. È 


a misura, ad arat., arb, vit, costituita da utt i 
e cicvo di Sly! pedovio 3, 176 che Urali: è lora. cen Ciani Aaiosio la GlMal) A Tlpcodi GU dica sten 
Chiesa; a ponsote, colla strada comunale detta dei Accoppè; a tramontava, collo scolo Cavi 


levaote colla strada comunale detta dei Accopr 


li NN. 599, 912 b è 943 colla reoita cessvaria 
levante con Concina dott. Tommaso; a mazzodi collo scelbi consorziale datto il Cavioeli 


da comunale detta della Chiesa. È descritto în catasto del Comune cen- 


°° Gorpo di campi patovani 1, 3, 053, che confina : a levante, colla strada comunale detta dei Accoppè ; a metsodi collo scolo il’ Civinllo 
iramontana colla strada comunale detta della Chiesa. È descritto Por Pieri edi ti) Papi 


TREVES E C. — mamo 





WILANO Ta 


LA SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
TRADUZIONE DIETRO La VULGATA 


DI MONSIGNOR ANTONIO MARTINI 


CON 230 GRANDI INCISIONI DI GUSTAVO DORÉ 
E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI. 


Ecco una pubblicazione per la quale non occorre 
nessuna raccomandazione, nessun elogio, Besta onu 
ziaria. È la Bibbia ossia il 4#bro, — il libro per ecci 
lenza, il libro di Dio. il libro del genio. Religione, sto- 
ria, poesia: tutto vi è Per questo. non's0l0 
gli uemini pii attinsero in esso Ja fede: ma tutti i gran- 
di uomini si inspirarono, come tuiti i popoli si con: 
larono, alla lettura della Bivbia. Fra tutti i popoli, l'i 

liano è forse quello che meno conosce 
legge la Bibbia. Noi speriamo di rendere 
anco fra noi questa lettura, con la edizio 
che rara di cui si fa ora l’ annunzio. 

La traduzione sce ta è quella di monsignor Anto- 
nio Martini, secondo la Vulgata. La a-compagneremo 
con note brevissime, le quali spieghino i passi difticili 
ed oscuri, ed iliustrino la parte geografica e letteraria 
delia Bibbia. 

ll maggior pregio della nostra edizione starà nelle 

icisioni di Gustavo Dore di cui essa andrà ador- 
na; incisioni di meravigliosa bellezza, di cui ognuva è | me le 
degna di essere chiamata un quadro è mettersi in cor- Gi 
nice, che tutte insieme formano una galleria biblica di 
valore inestimabile, uno dei più preziosi capo-lavori 
d'arte del nostro stcolo. Mousig. arcivescovo di Tours 
dando la sua pieva approvazione alla prima edizione di 
questa Bibbia illustrata da Dorè, che fu fatta in Fran- 


La Bibbia illustrata di Doré uscirà in ottobre a Milano, in due grandi edizioni in. 
glio a due colonne. ; 


EDIZIONE DI LUSSO A 20,000 FSENPIARI j EDIZIONE DI GRAN LUSSO 


A SOLI 300 ESEMPLARI NUMERATI, 








CI 
religione sii 


RIS 
premia 


cho meno | vempo a 


jù popolare 


10 pren. 
gle 


tamente. 


Ogni numero comprenderà quattro pagine di testo 
in foguo, a due colonne, con ornati di Gi li, es 
un gran quadro di Doré. Due Numeri }a settimana. 
20 centesimi il Numero. 
Cinque Numeri formano una dispensa La dispen- 
sa consia quindi di 20 pagine di testo e 5 quadri di 


Dorè. 
Una lira la dispensa. 
Chi desidera associarsi mandi agli editori per mer- 
20 di vaglia in lettere affrancate tante lire, quante sono 
le dispense che vuol avere. — Esce una dispensa ogni, 
venti giorni. 


Per uso delle Biblioteche © degli a 
noltre un'edizione di gran lusto, Rena A 
numerati, e che si distin 
oomatemea della Gatta. Te Per lat 


Tre lire la dispensa, 

Chi vuol associarsi a questa edizi 
que fante volte tre lire quanti fascicoli delle tr 

Ogni esemplare porierà Il suo numero e ll nem: 
a stampa dell'associato. Questa edizione di gran lu 
si pubblicherà solamenie a dispense. 

Le associ: si ricevono soltanto per dispense; l'opera completa satà compresa in 46 
spense, giacchè ogni di ha la sua copertina, e Viene mandata per posta, non piegata, ma to 
tolata, di modo che arriverà al socio perfettamente intatta. 


Dirigere associazioni e vaglia ad E. TREVES e G., EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE, in Milano, 





lenti, che di frode, 





, £ ottobre 1861 
11 Direttore Regg 
Car. Vanona. 


o, contro coloro che tentassero 





205 | allontanazsero gli accorrenti con 


colpiti da più gravi sanzioni del! 
promesse di denaro, o con altri rela | 





Valore 
cauzione 


rstimativo | “delle 








conte Luigi e Conti Giovanni ; 
del Marinon; a tramontana, ccì terreno 


11.46] 6552:94] 655:29) 50:— 
16397 :42 | 1639: 74] 100:— 
17669: 25] 1766 :93] 100:— 
193) a51:08) 25:— 
1194:82] 419:48f 10:— 
—| 180:—| s0:— 
i] 500:—| 25:— 
—| 120:—| 10:— 


198, 199, 200 ( 201 porzione ) 


mezzodi collo stesso Isti- 
ia. È descritto in catasto 


a levante, con 


del. Volpio, è da Zora 
351, 896, 336, 455, 469, 475, 592, D4d, 4017, 1018 


asserita proprietà ‘dai Coloni Calsavara Se" 





a levante con Nalin Giuseppe Bressanin Fran- 
a ponente coll’ eredità giacente di Morosin] 


0 Arcangeli Giovanni Battista fa Leosardo ; a tra- 
di Piaviga ni mappali NN. 219, 223 è 606 colla 





confina : a levante, metà fosso # fondo 


descritta in catasto del Co- 


. L. 234:67 





a mezzodì colla strada comunale detta della 
descritto in cata: 

Pre apra gir cine ii 
sure del Cavio è 
austr. L. 8:32. . . 0.8 


maggiore 


a mezzedi collo seslo detto il Cognaro: a 
irevato Stefino, e Michiel conte Luigi. È de- 
usie. LB: Misa] 





mezzodì collo scolo detto il Co 
dal Comune censuario di Scal- 


colono Catto Domenico, 
col 13 giugno 1868 in quanto 








alari cit iii [digitare —_ TTT ————_ —_—_—_——____—_—_ 


Tipografia della Gazzatta. 





ANNO 1 


—P_ 
ASS0CIAZ! 







Pei semestre 
ra 


lio separ 
Reid 


i 
dallo Snserzioni giudi 


gli articoli nen può 
Lstuiseone ; si abb 
qs egamente deve fi 


i 


VEN 


L' insurrezioni 
linea e i telegram 
ba vi han fatto 
che Serrano diver 
€ questo fatto sari 
{ Europa monarel 
sciallo Serrano sa 
proclama dei repi 
aggio più innavz 
riconoscono per 
che abbiamo rice 
credere che il p 
da parte. 
Sì dibatte or 
terna, piuttosto & 
dirette pel Reich 
che in Austria sor 





grado; che gli el 
tiali, @ che le var 
seno i depu 
tarle al Rei 


rale. Per Je dim 
e le dimissio 
Ditta di L'mberi 
Ore, siccome le | 
è troppo naturale 
no non sa dove | 
Parlamento che 
dell Impero. 1 gi 
corso al Ministe 
le elezioni dirette 
legge fondamenta 
ito: « Spetta 
ioni dirette 
distretti, città e 
circostanze eccez 
nomina da parte 
srath. Queste el 
in modo che il | 
Camera dei depi 
com’ è indicato d 
letto dagli elettor 
apondente. » 

L' inserzione 
fondamentale, mc 
adottato, uno sp 
deve dare lo mer 
fatti che quei leg 
le disposizioni de 
presentissero le | 
pali di cui parli 
7 sia perfettonie 
Non sappiamo pe 
lezioni dirette sie 
putati favorevoli 
yerno, sieno fond 
sperano molto n 
gono avversi 
dicono perseguiti 
accettabili dei I 
se i Ruteni, che 
potranno 
al Reichsrath. ( 
e in Moravia, l 
tivi ci sembran 
uenza più prot 
lezioni dirette u 
a quelli che fu 
non potendo ot 
dovuto dimetter 
consigli dei gior 























cetti al Governi 
lezioni dirette, | 
solo perché è u 
quando un Gov 
#0 il guadugner | 

Si è sparsa 


Ai confini rume 
stanziato in Bu 
Bucarest del W 
si poteva valut 
questo fatto ; p 
ragguagli. Semi 
che correvano. 
lazione di confi 
ad avvenire fra 
sco come Ja Ri 
Non abbia; 
ni accaduti a 





i, che han 
quel’ paese, 5: 
non sarà pur tr 

I telegram 
Giovane Turch: 
tinopoli, e nell 
che Mustafà pi 
lo scopo di de 
sostitoirgli il | 
gramma tutto 
iamo però 








l'esito del proc 
Ve svaniscano 
provato , sia 





cenno nella 
se di Spagna, 
tenzione dei | 





IL’ attuale 


La ha 
bene ordina 
la Provincia 
Governo re 

Codice 
tre cardini 











indi adun. 
dora avere, 
e il nome 
gran lusso 
in 46 dis 
a, ma ro 


filano, 











ANNO 1868. 





Martedì; 6. ottobre. 















"i semestre 

peli Province, It. L, 45 all'anno; 
1350 al semestre; 4:25 al trim 
RaccoLtA DELLE LEGGI, annata 
R67, li L. 6, è pet soci Alla Gaz 
arri, I Le 


mocizzioni si ricevono all'Uffizio a 
‘, Calle Gaotorta, N. 3565 

Mi fuori, por lettera, offranzando, i 
1,4pvi. Un foglio separato valo com, 15. 
NI srratrati è di prova, od 1 fogiî 
fadiziario, cont. 35. 

Horo foglio, cant. 8. Anehe Jo nttere 
Li fclamo, devono ezsere affrancata 
i nen * pubblica si 




















GAZZETTA DI VENEZIA. 


«Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





gi 
+ dalle altre Provinele, 
Giurisdizione del Tribunale d' Appeli 
venato, nelle quali non bavri gior 
le spocialmante autorizzata all'inser- 
gione di tali anti 

Pur gli ariicali een 40 alla liana; por 
‘gi Avvisi, cun. 25 ala liv 





ta. Taserzioni 
sent. 50 alla 
La lasarzioni si ricevona solo dal nost 
Dffizio, e ri pagano anticipatamen 











VENEZIA 6 OTTOBRE 





L'insurrezione spagnuola trionfa su tutta la 
jipea ‘e i telegrammi parlano di nuove provincie 
che vi han fatto adesione. Sembra confermarsi, 
the Serrano divenga il capo del nuovo Governo, 
questo fatto sarebbe cerlo una guarentigia per 
{ Europa monarchica. Il programma del mare- 
siallo Serrano sarebbe infatti monarchico. Da ua 
proclama dei repubblicani , del quale diamo un 
tiggio più innauzi , sembra che quello che essi 
riccaoscono per capo partero. Le notizie 
che abbiamo ricevuto sinora , farebbero quindi 
Siedere che il programma della Repubblica sia 
messo da parte. 

Si dibatte ora in Austria una questione in- 
tirna, piuttosto grave ; la questione delle elezioni 
dirette pel Reichsrarh. | nostri lettori già sanno 
‘e in Austria sono in vigore le elezioni di secondo 
grado; che gli elettori eleggono le Diete provin- 
tali, e che le varie Diete provinciali eleggono dal 
loro seno i deputati che devono andare a rap- 
resentarle al Reichsrath, l Parlamento cen 
irale. Per le dimissioni però dei deputati czechi, 
e pet le dimissioni probabili dei deputati della 
Dieta di L'emberg, il ReichsratA resta incompleto. 
Ore, siccome le Diete non rieleggerebbero, come 
è troppo naturale, nuovi deputati; così il Gover- 
no non sa dove dare del capo, per completare il 
Parlamento che rappresenta la metà cisleitana 
dell'Impero, I giornali di Vienna vengono in soc- 
corso al Ministero, ricordandogli che può fare 
le elezioni dirette, in forza del paragrafo 7 della 
legge fondamentale. Questo paragrafo è così con- 
cepito: « Spetta all'Imperatore di ordinare che 
le elezioni dirette sieno compiute direttamente dai 
distretti, città e Corparazioni, se sopravvengono 
circostanze eccezionali, le quali impediscano la 
nomina da parte delle Diete dei deputati al Reich- 
srath. Queste elezioni dirette saranno effettuate 
in modo che il numero di presentanti. della 
Camera dei deputati addetti a ciascun gruppo, 
com'è indicato dai regolamenti provinciali, sia e 
letto dagli elettori della Dieta del gruppo corri- 
spondente. » 

L'inserzione di questo paragrafo nella legge 
fondamentale, mostra nei legislatori che l' hanno 
adottato, uno spirito di previdenza, al quale si 
dere dare la meritata parte di lode. Sembra di- 
fitti che quei legislatori conoscessero molto bene 
le disposizioni delle varie parti dell’ Impero, e ne 
presentissero le conseguenze, ed a ragione i gior- 
tali di cui parliamo credono , che il paragrafo 
1 sia perfettamente applicabile al caso presente. 
Non sappiamo però se le loro speranze, che le e- 
lezioni dirette sieno per mandare al Reichsratà de- 
putati favorevoli alla linea «di condotta del Go- 
terno, sieno fondate. Per la Polonia austriaca essi 
sperano molto nel concorso dei Ruteni, i quali 
sino avversi all'elemento polacco, dal quale si 
dicono perseguitati, e che hanno pretensioni più 

accettabili dei Polacchi. Ma non sappiamo però, 
se i Ruteni, che non ebbero la maggioranza nella 
Dieta, potranno averla nell’ elezione dei deputati 
al Reichsrath. Quanto poi alle elezioni in Boemia 
è in Moravia, le speranze degli organi governa- 
tivi ci sembrano fondate ancor meno. La conse 
suenza più probabile sarebbe quella che dalle e- 
lezioni dirette uscissero deputati di colore simile 
a quelli che furono già eletti dalla Dieta, e che 
non potendo ottenere ciò che volevano, hanno 
dovuto dimettersi. Non sappiamo quindi quanto i 
consigli dei giornali viennesi possano riuscire ac- 
celti al Governo. Lo spediente di riuscire alle e- 
lezioni dirette, potrebbe essere accolto con favore, 
solo perchè è un mezzo di guadagnar tempo. È 
quando un Governo si trova nell’ imbarazzo, spes- 
soilguadagner tempo diviene un àncora di salute. 

Si è sparsa la voce di uno scontro avvenuto 
confini rumeni, fra soldati rumeni e le truppe 
uziata in Bulgaria. Da una corrispondenza di 
Bucarest del Wanderer apprendiamo però che non 
fi poteva valutare ancora l'importanza reale di 
questo fatto; per cui è da attendere più precisi 
fagguagli. Sembrerebbe però, dalle varie ves 
che correvano. che tutto si riducesse ad una vio- 
lazione di confini, senza certa importanza, solita 
ad avvenire fra Stati che si guardano in cagne- 
sco come la Rumenia e la Turchia. — 

Non ebbiammo nemmeno ragguagli sui disordi- 
ni accaduti a Bucarest in seguito ad una rissa 
fra fanciulli, uno dei quali israelita. Gli antichi 
odii, che hanno già provocato altre violenze in 
quel’ paese, sarebbe causa anche di questa ,, che 
non sarà pur troj l'altimi 

I talgrammi po lano d’un’associazione della 
Giovane Turchia, che si sarebbe scoperta a Costan- 
tinopoli, e nella ’quale sarebbe compromesso ai 
che Mustafà pasciò, L' associazione avrebbe avuto 
lo scopo di detronizzare l'attuale Sultano, e di 
sostituirgli il Principe ereditario. Secondo il tele- 
gramma tutto risulterebbe chiaro e provato. Noi 
invitiamo però i lettori ad aspettar prudentemente 
l'esito del processo. È probabile che allora le pro- 
ve svaniscano ad un tratto, e ciò che si dice ora 
provato , sia appena adombrato. Noi, lo deside- 
riamo per la sicurezza personale di Mustafa pa- 
sciò, e dei suoi pretesi complici. 

PS. — Troppo tardi perchè ne potessimo far 
cenno nella Rivista, insero dispacci sulle co 
se di Spagna, e richiamiamo sopra di essi l'at- 
tenzione dei lettori. 
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Gli Uffizii finanziarii provinelali 
È 
L’ attuale sistema finanziario è illogico 
ed impopolare. Ù 

La base fondamentale d’ uno Stato 
bene ordinato, è la famiglia , il Comune , 
la Provincia. Cercate l'origine di qualsiasi 
Governo regolare, cercate la base di qual- 
siasi Codice, la troverete sempre ‘in questi 
tre cardini della umana società. Ura, per 





parlare col linguaggio de’ nostri giorni, non 
© è famiglia senza capo, non c'è Comune 
senza Sindaco, non c'è Provincia senza 
Prefetto. Non e’ è Provincia senza Prefetto, 
dissi, e ciò va bene; ma posso ancora sog- 
giungere, non c'è Provincia senza Tribu- 
nale, senza procuratore del Re, senza co- 
mandante militare. L’ ordinamento politico, 
giudiziario, militare funziona adunque re- 
golarmente Provincia per Provincia, sicchè 
l’ agglomeramento de'Comuni, di cui la Pro- 
vincia si compone, sa ove batter la tes- 
ta quando occorre qualche cosa dal Pre- 
fetto, dal Tribunale, dal militare. La mag- 
gioranza de’ cittadini, però, ha poco a fare 
colla Prefettura, pochissimo co Tribunali , 
Ù col militare. All'incontro, non c'è 
cittadino che non abbia l'onore di essere 
iseritto nella eterna lista de’ contribuenti , 
non e’ è cittadino, adunque, che non abbia a 
fare colla Finanza. 

Avuto riguardo alla quantità ed alla 
varietà dei balzelli, i cittadini avrebbero di- 
ritto di dar sempre di naso ad un ufficio 
finanziario, ove potessero a tutto agio re- 
carsi od a pagar l’obolo dell’ agi od 
a gridare per esserne esonerati. In questo 
caso, la non sarebbe che questione di pol- 
moni e di carta bollata. Iuvece, nel nostro 
attuale ordinamento, la è questione di viaggi, 
di spese, di dissesti economici. Nel riordi- 
namento attuale si uniscono in un gruppo 
tre o più Proyineie. E quando dico gruppo 

re Provincie, dico nulla, perchè anche 
quel gruppo non ha che una parte delle 
quattro grandi branche, di cui si compone 
il servigio finanziario. Îl servizio attuale è 
fatto precisamente per isconvolgere la mente 
a qualunque paziente e diligente galantuo- 
mo. Nella maggior parte d'Îtalia, quel dia- 
bolico congegno che prende pel collo un 
cittadino e gli dice: « cavati una porzione di 
sangue, giacchè questa porzione di sangue 
deve correre dalle tue pelle grandi arterie 
dello Stato», venne sempre chiamato con un 
nome le mille volte maledetto, Finanza. 
Ora, nelle Provincie, la Finanza è sparita, 
sottentrarono le Gabelle, il Demanio e le 
tasse, le imposte dirette, le Agenzie del Te- 
soro, le Direzioni del debito pubblico. Uapi- 
rete bene che occorre una cattedra speciale 
per insegnare alle masse a quale ufficio 
debbano rivolgersi per trattare le loro fac- 
cende. Un povero contadino di Pieve di Ca- 
dore è martoriato da tre o quattro cursori 
che gli chieggono 30 o 50 lire d'imposta, 
dieci, puta, per dazio consumo, diecì, per 
multa censuaria, dieci, per un livello, ece. 
Egli da mezzo secolo era abituato ad an- 
dare all’ Intendenza di finanza iu Belluno, 
e là chiariva le cose, o tutto al più anda- 
va al Commissariato distrettuale, quattro 0 
cinque porte distante dall’ Intendenza. In 
un giorno sapeva da che morte aveva a 
morire, pagava se si convinceva del torto, 
o, in caso contrario, si faceva scaraboc- 
chiare una istanza, e ritornava a casa, certo 
che gli si avrebbe risposto su tutto. Ora 
deve domandare al parroco a chi deve ri- 
volgersi per la tassa del dazio consumo, a 
chi per la multa, a chi pel livello. 1 par- 
rochi non sono molto eruditi nelle attribi 
zioni delle attueli Autorità, e, o non gli 
sanno dir nulla, o gli confondono la testa, 
suggerendogli di andar a Belluno, giacchè 
là ci deve esser tutto. Ma a Belluno non 
trova che la Direzione delle Gabelle , la 
quale discorre benissimo sul dazio consumo, 
ma non vuol saperne della multa censuaria 
o del livello, e manda il povero galantuo- 
mo per la prima a Venezia, pel secondo 
a Treviso! 
amo cristiani, mettiamoci una mano 
sulla coscienza, e conchiudiamo se quel po- 
vero contribuente non ha diritto di dir cor- 
na di unsistema, che lo fa girare metà del 
Veneto, per sapere se deve 0 no pagare 
40 lire È sia pure che non voglia o non 
possa girare , giacchè consumerebbe due 
volte l'importo del debito; deve farsi esten- 
dere tre separate istanze, deve spendere 
ser tre marche da bollo e da lettera. Ha 
bisogno di piantare uno studio d’ avvocato 
per la corrispondenza! . . . Questo solo 
Psempio convincerà chiunque che il siste- 
Ma altuale è impopolare, perchè non entra 
nel cervello delle masse, perchè arreca lo- 
ro disturbi, spese incompatibili, coll’ en- 
{ità dell'affare, molestie somme. È illogico, 
giacchè mette a disagio de’ contribuenti gli 
È ffcii, che devono esser sempre a contatto 
de’ contribuenti, mentre ha messo vicino a 
cittadini gli uffici de’ quali meno abbiso- 
gnano. Se ogni Direzione attuale abbrae- 
Etre Provincie, e quasi ogni Provincia 
ha una Direzione, è evidentemente logico 
che ogni Provincia abbia una Intendenza 

























































































con tutte le branche del servigio finanzia- 


rio. Con 68 Intendenze provvediamo alle 

esigenze di tutto il Regno; ora abbiamo 

cirea 80 Direzioni e scontentiamo tutti , 

giacchè l’attuale sistema obbliga il contri- 

buente a vuotar la borsa, a consumar le 
scarpe ed a rompersi il capo. 

I 
Nuoce all'unità d' azione nel Ministero, 
e nuoce alla controlleria 

Diviso il Ministero in quattro grandi 

Direzioni generali, sebbene esse in teoria 

formino un tutto, che costituisce il Mini 

















no quattro grandi corpi, che si aggirano 
sul proprio asse con dit 

e dando moto differente ai piccoli corpi 
che si congiungono ad essi. Come a Fi- 
renze le Direzioni generali sono collocate 
in diversi edifizi,, con personale separato, 
così nelle Provincie le Direzioni compar- 
timentali costituiscono altrettanti ufficii, in- 
dipendenti | uno dall’ altr, agenti secondo 
l'impulso che vien dato loro dal direttore. 
Da qui carteggi lunghi; spreco di tempo, 
d'opera, da qui sciupo dì locali, di per- 
sonale e di spesa, da qui attriti e conflitti 
di giurisdizione. Ogni preposto pensa al suo 
naviglio, nè si vceupa che l' altro pericoli 
ossequia le disposizioni del proprio diret- 
tor generale, mentre non gli fanno nè cal- 
do nè freddo le disposizioni delle altre Di- 
rezioni generali, che pur sono sezioni del 
Ministero da cui egli direttamente dipen- 
de. Separate le Direzioni compartimentali 
da appositi regolamenti, da appositi orga- 
nici, devono esser di necessità separate 
le Direzioni generali, e quindi manca nel 
Ministero quella unità d’ azione, che 
fluisca direttamente a mantener la discipli- 
na, la uniformità delle leggi, l’ uguale trat- 
tamento de’ pubblici ufficiali. 

Tre Provincie sono un territorio trop- 
po vasto per esercitare da chi si sia una 
diretta sorveglianza, ed una efficace con- 
trolleria. Prescindendo anche dalle grandi 
città, che per sè sole costituiseono una Pro- 
vineia, l azione del direttore si concentra 
con predilezione nella Provincia, in cui ha 
la sua residenza. In quella, vede co’ pro- 
prii occhi gli abusi, o gli vengono raccon- 
tati, ha mezzi pronti e spediti per con- 
trollare il servigio e scoprire i disordini , 
parla colle persone delle campagne che ven- 
gono sempre al capoluogo e si lamenteno 
e reclamano, può insomma agire a dove- 
re. Nelle altre Provincie non ha questi con- 
tatti spontanei, giacchè nessuno spende de- 
naro per verir a raccontare al direttore 
i disordini della di lui ammipistrazione. Ma 
ci sono gli organi che gli dipendono, e che 
hanno obbligo di riferirgli sordini. È 
vero ; purchè gli organi sieno onesti ed în- 
telligenti, ei saprà qualche cosa, ed in que- 
sto caso agirà giusta le loro informazioni, 
ciò che vuol dire che amministreranno es- 
si, ed egli non avrà che l' onor della fir- 
ma e del Decreto; o son disonesti o ba- 
lordi, ed il direttore sarà ingannato, e con 
esso tradita la pubblica azienda. L'orto 
della casa è sempre più produttivo della 
campagna, giacchè il proprietario vi spen- 
de tutte le proprie cure. Prendete le sta- 
iche sugl' introiti dei diversi rami di fi- 
nanza, tenete pur conto della popolazione, 
del movimento commerciale, e vedrete, spe- 
cialmente nel ramo gabellario, che ove ha 
sede il direttore l’ introito è proporziona- 
mente maggiore. 

È ciò è ragionevole, perchè la frode 
più difficilmente va impunita. Costituita l’In- 
tendenza di Finanza, acquetata la smania 
dei frequenti tramutamenti di soggiorno , 
l’intendente conoscerà il ristretto terreno 
su cui deve agire, lo conoscerà a palmo a 
palmo co’ suoi accidenti, colle sue risorse, 
si erudirà degli affari, conoscerà appieno i 
suoi impiegati, le loro relazioni di famiglia, 
le persone che hanno a fare con lu, il 
grado di fiducia che meritano, la loro sol- 
vibilità, le loro tendenze. Non si creda che 
uniti tutti e quattro i rami, vi sarà un nu- 
mero soverchiante di affari. Sarebbe follia 
il credere che equivarranno a tutti gli af 
fari che giungono ora alle tre Direzioni 
ed all’ Agenzia del Tesoro. Il contadino del 
Cadore vi scioglie l’ enigma : invece di tre 
istanze ne farà una sola, un solo impiegato 
la riscontrerà , un solo impiegato copiei 
il riscontro, un solo archivista lo conser- 
verà, un solo preposto lo firmerà, mentre 
ora le tre istanze devono essere tre volte 
copiate, firmate, registrate. Se ora la Di 
rezione del Demanio vuol avere una noti- 
zia dall'Agenzia del Tesoro, dalla Dire- 
zione delle Gabelle e delle Imposte dirette, 
deve serivere una Nota ed attenderne il ri- 
























































scontro. E chi ha esperienza negli affari 


ferente roteazione | 


stero delle finanze, pure in atto pratico | 





sa che una Nota costa 5 lire all’Erario, ed i 


volve un mese di perditempo. Se le Azien- | " 
è che andar nell'altra 
ja tutto, e tutto in cinque minuti. 


de sono unite, non e 











armio nella spesa, guadagno di temp 


- ] no, li guiderà un criterio speciale, particolarmente 
to alle nostre condizioni. Aggiungete in oltre 
che le notifiche colle quali si. accompagnarono 
gli oggetti, sono spoglie di dati statistici : di gui 
| sacheè di mestieri di procedere a tentoni: ed è 
0, | noto come un produttore di seta, che 














lenza degli affari : ecco che si ottiene dal | mercio, messo a paro con quello che per. opera 


concentramento della gestione in un solo | diligente ed accurata, produce seta pastosa, col 


ufficio. Tali argomenti sono di una eviden- 
za così lucida; che crederemmo offendere i 
gendone altri. — Una 
massa compatta obbedisce alla voce d'un 





nostri lettori ag 


solo comando, un corpo diviso in dieci s 


filo seguente, non solo, ma di una certa bellezza 
peculiare, risica di venire in seconda linea, se 
non si pone in chiaro l'importavza dello Stabi- 
limento, dello smercio ec 

Sclaguratomente le Esposizioni di Udine e di 
le- | Verona, svelaroto questa manchevolezza di dati 














zioni abbisogna di dieci voci, di dieci co-| atti, che Venezia in parle mon ebbe, e che 


mandi. U 





ministrazione finanziaria. 
( Continua. ) 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Verona 3 ottobre. 





vole il dirvi quanto sia il via 





nire a capo di una imparziale disamina in 
grande e svariata copia di oggetti. 
Esperimenti di macchine agrarie, di nu 
ve invenzioni, di 
danno argomenti 








continue gite, ora in un lu 


patori e cogli erpici; qui un gruppo di contadi 
scalzi e coll’ arie dell uomo diffidente, che coi 
templano 








i Gioni ed i buongustai ammirano le stupende ca 


moltitudine di donne, 
nova del continuo. 





riposti alla riofusa gli olii dei fratelli Creazzi 


seguire una distribuzione logica; di guisa che 


vicino all'altro, essendo così disparati, come ad 






è seta greggia. 
Anche coloro che vollero concorrere a ci 


parte d’Italia ha il primato delle sete, (Trento, Ri 
vereto, Madice, Cles, Calceranica, Pergine, Ala, N 
grano, e via dicendo) seppe elevarsi all'altezza 


nosciuti, ma di molto avvenire, non seppero v 
cere l’ abituale pigrizia. Forse altre parti d' 
talia, e mi basti di nominare il solo Glisenti, 





pio di Venezia, la quale, per avventura della 





scia di Verona non è di certo molto ii 
«dustriale, ma come si vide qui e come ho avu 


briche delle città e quelle sparse nei dintorni, lat 
guisce perchè 
del resto, e le forze motrici e la mano d'opei 
e la facilità dell'ingegno e la 








punto la fabbricazione dei velluti di seta, di 
stoffe in seta lisce ed operate, ecc. 


ciali hanno d’uopo anch'esse di mano provvi 
che le sorreggo, e nel vi 





poggio dei capitalisti 





danaro. 


pore; e i rapporti del Giurì e quelli di un' 
Commi 








invierà due rappresentanti, porranno 


vincia. In generale l’ Esposizione ribadì l opinio1 
già diffasa, della superiorità del Trentino. 


attuazione di un'idea, perchè non sono a 
cieoza famigliarizzati col disegno da reggere a 





innegabile che pur nella meccanica un qu 


sori riconoscono fra gl’oggetti esposti , gl' 
dizii di notevoli miglioram 
di utili tentativi, e dinaozi 









Italia non hanno tregua i meritati encomii. 


ranno per dare i giurati, ma è probabile che a 





che nel dispensare le molte onorificenze che bai 


moltitudo ibi confusio , calza 
come un guanto all'attuale sistema di am- 


Vi scrivo dal palazzo della  Granguardia 
Vecchia, dove ha luogo l' Esposizione. Non è age- 

de' curiosi, e de- 
gl’ intelligenti, e comeil Giurì si affaccendi a ve- 


pplicazioni utili alle industrie, 


go, ora in un altro. Il forestiero ch' entra nel 
palazzo, dilficilmente si raccapezza : nell'atrio egli 
si trova faccia a faccia cogli aratri, cogli estir- 


ratro a doppio orecchio con isnodatura 
dell'officina Giacomelli, e fanno ogui maniera di 
osservazioni sulla trebbiatrice per frumento, riso 
segale, avena ecc.; di su, ne' ripiaui dello scalone, 


rozze di Vicenza e di Verona, e per le sale una 
uomini, ragazzi, che si rin- 


L' Esposizione è confusa e disordinata, di ne- 
cessità. Che volete ? Sette sale sono ben poca co- 
sa! E le Commissioni ordinatrici si sono fitte in 
capo, da gran lunga, di sbugiardare il lucidus ordo 
di Orazio. Pensate, che nello stesso luogo stanno 


le paste da minestra assortite , e le campane di 
vetro di Bedolo Luigi da Treuto. Il quale, fra pa- 
rentesi, espose bottiglie nere, che fermano l’atten- 
zione di chi è famigliarizzato colle bottiglie no- 
strali, Il difetto di locali tolse appunto di poter 


mente si affatica di troppo, nè l'occhio può ripo- 
sarsì volentieri su due oggetti che stanno |’ uno 


è un lavoro di midolla 


desta mostra non ne compresero tutta la levatura. 
Forse il solo Trentino, il quale sopra ogni altra 


un' esposizione industriale; ma nel Veneto parec- 
chi, e de' migliori produttori, come ad es. il Rossi, 
brillarono per la loro assenza, ed altri meno co- 


fecero più onore di noi. Non dico del Veronese, 
il quale mercè l'instancabile e intelligente attività Del resto, questi accenni incompleti che vi 
del Comitato, spigrì le proprie forze, ma ad esem- 


recente non s'era per anco riposato. 


agio di notar meglio visitando Montorio e le fab- 
capitali le stanno lontani; chè, 


egliata intelligeo- 
za dell operaio e dell’ industriale recherebbero 
grandi utilità. Ma che si può ripromettersi, ad es. 
dal bravo Nonno Tommasi, se non lo sì aiuta? 
Ora si diede opera ad una soscrizione, perchè ap- 


si potesse ve- 
ramente attuare su ampia scala. Le lane artifi- 


tarne lo Stabilimento, 
al quale l'Adige in codesti giorni di piogge di- 
rotte ha fatto sì grande nocumento, mi sono per- 
suaso vie più dell'impossibità che ha quell’ indu- 
stria sì importante, la quale vive anche a Busso- 
lengo (Distretto di Verona), di vivere senza l'ap- 

quali ancora non sanno 
divezzarsi dall'aggiotaggio e dai facili impieghi del 


Qui però si comincia a reagire a tanto toi 





ione alla quale l'Associazione industriale 
certo in evidenza ciò di cui ha d'uopo la Pro- 
Anche per altri oggetti che non siano le sete 


e p. e. nella meccanica diede a conoscere vie più 
che gli espositori vengono meno nella pratica 


prova del confronto coll' altrui prodotto. È però Re el 
iche 
risveglio ci sia nel Veneto: e i più austeri cen 


delle officine di Verona della ferrovia dell’ Alta 


lo non vorrei anteciparri il giudizio; che sa- 


non si rimproverò alla recente mostra di Torino, 
I promotori nullameno non ne banno colpa : nes- 
suno può ardire di forne appunto ai Veronesi, i 
quali con sì grande zelo ed operosità attesero a 
rendere splendida la loro Esposizione agricolo-in- 
dustriale, Il tarlo che ci rode, è la diffidenza, la 
paura delle tse, le contraffazioni necessarie per 
così dire; di guisa che coloro, i quali giuocofo: 
za danno alle cose proprie un' etichetta straniera 
per venderle a prezzi migliori, non le mandano 
poi in questi ritrovi. E di ciò sì ebbero prove a 
Verona. 
Nelle stesse premiazioni ai vini oltre al pro- 
varli che sì fa, n gioverebbe il saperne 
che di stitistca ? Eppure tutti tremano del 
dazio murato, e gli ettolitri si traducono poi in 
l0- | tante lire, sicchè pare cosa migliore l’assoltigliar- 
ne il numero. 
0° 1 giurati non ponno stare in attesa che il 
mal vezzo cessi ed intanto a buon driito assag 
10 vini e presciutti, e discutono colle bottiglie 
in mano sulle migliori qualità. 
ni li Giurì che deve pronunciare il suo voto su 
n- es. sugli strumenti musicali, 
cede senza bisogno di tanti particolari statistici. 
Poche sere or sono se ne facevano gli esperimenti, 
e so, che la cosa pareva così amena che un gior- 
alista chiedeva di essere ammesso alle prove, nè 
capacitava che gli si dovesse rispondere di no! 
intanto il Maltarello vende i pianoforti, ne ri- 
ceve commissioni, e le agili dita che scorrono s0- 
pra i suvi istrumenti, rallegrano di cari concenti 
i visitatori dell'Esposizione, e danno malleveria 
della bontà degli oggetti. 
Due sono i fatti notevoli in questa mostra : 
il confronto colla produzione trentina, e le com 
missioni e gli acquisti continui, perovchè, non solo 
+ | i pianoforti, ma le carrozze, le macchine agrarie, 
i nuovi strumenti, sono venduti; e ingegneri dei 
varii paesi e agricoltori ne pigliano nota; e ne 
viene un bene materiale, che, speriamo , toglierà 
ici avvenire coloro che non comparvero, dall’ in- 
giustificato torpore. 
la Iotorno al confronto col Trentino per le sete 
veronesi, per dirne una, non si rifiuteranno di 
certo gli espositori a trarre pratici insegnamenti. 
e- | lo non vi nominerò che uno dei bravi industriali, 
i quali dimostrarono singolare valentia iu tale ri- 
guardo, cioè il Giovanni Chimelli, il quale ha, a 
‘o- | Pergine una filanda meccanica con 448 bacinelle. 
Notate che vi si fila a sistema lombardo, e si può 
lavorare per ben 10 mesi continui ; lo seta non è 
\o- | tarosa fperchè si adopera la tavella migliorata at 
- | sai da quella che è altrove în uso. Or bene, met- 
di | teteci di riscontro parecchie delle sete veronesi 
sulle quali si soffermano i nostri sguardi, e le 
troverete, in gran parte, col filo sporco, erude, 
tarose, disuguali, il titolo non è conservato , ed 
in- | è arduo di trovarle straffilate in titoli fini come 
le lombarde e le trentine. lo non so se ciò dipen- 
si | da dalla natura delle gallette : non voglio che con- 
statare un fatto! 
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faccio, troveranno un maggiore svolgimento în al- 
arlicoli che seriverò dopo una ripusata disa- 

ina delle parti dell’ Esposizione, delle quali non 

n- | vi ho dato relazione. 

to Così io avessi ii 











gliato taluno dei miei con- 
cittadii a recarsi a Verona. Come la generazione 
- | passata non intralesciava cure e attività. per re- 
carsi ad una prima recifa, così i giovani potreb- 
ra | bero accorrere a questi ritrovi dell'industria e del. 
l'agricoltura, e vorrei pur dire dell'arte, se i qua. 
drì esposti uvessero tutti quei pregi che în pochi 
è dato di riscontrare. 
E di più vi dirò un'altra volta 


da La Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre contiene: 
4. La legge del 3 settembre che approva le 

nuove e maggiori spese suì bilanci dal 1860 al 
4867, che già furono provvisoriamente autorizzi 
te con decreto reale. 

2. Il R. decreto del 20 agosto, con il quale 
è approvato l'annesso regolamento per la coltiva- 
zione del riso nella Provincia di Lucca. 

3. Il R. decreto del 13 settembre che appro- 
il tracciamento della strada provinciale dalla 
stazione ferroviaria di Candela al confine della 
ra | Provincia di Avellino presso Rocchetta e S. An- 

tonio in Provincia di Foggia. 
di 4. Elenco di nomine € 























posizioni avvenute 
personale dell’ amministrazione finanziaria du- 
ne | rante il mese d'agosto 18° 
3. Nomine e disposizioni nel personale dipen- 
dente dal Ministero della pubblica istruzione. 


N. 4614. 











zz. Uffic. 4 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
Îla | PER GRAZIA DI DIO E Penh VOLONTA DELLA NAZIONE 











Veduta la logge 5 settembre 1868, N, 476, che è 
stende alle Provincie venete e di Mantova le disposizioni 





di- | legislative vigenti nelle altre parti del Regno, rispetto al 


dazio di consumo ; 
Solla proposta de 
Abbismo decretato e decret 





le fina 
juanto segue 
te ed avranno forza 








di legge nelle Provincie venete e di 
Î° La legge 5 luglio 4564, N. 1827, 
sumo; 
Il. N titolo primo del legislativo Decreto 28. giugno 
- | 1866, N. 5018, porimenti riflettente il dazio di consumo; 





ll dazio di con 
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| 
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ge 28 dicembre 1867, N. 4136, 
che “dazio comunale di alcuni ar- 
tiooli destinati al pubblico servizio. 

È parimenti pubblicato il Regolamento sul dazio go- 
veraativo e comunale, approvato col R. Decreto 25 novem- 
Dre 1866, N. 3351. 

La indicato Leggi, Decreti e Regolamento seguono come 
allegati 


MI, 1 articolo 3 dll eg 
stabilisce l’ esenzione dal 


‘addi 47 settembre 4868. 
VITTORIO 


î 
i 


L G. Cambray Digny. 


Gazz. Uff. 4 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PRA ORAZIA DI DIO R PRA VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d'ali 
Vista la loggo 3 settembre 1868, N. 4576, 
viene esteso alle Provincie venete è di Mantova 
mento daziario vigente nelle altre parti del Regno; 
Visto l'articolo 5 della legge 5 luglio 1804, N. 1897, 
sul dazio di coosumo, non che l'articolo 3. del legislativo 
decreto 28 giugno 1868, N. 5018; 
Sulla proponta dl Misinto delle fan; rn 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 
Articolo unico. — A datare dal 4° gennaio 4809, nei 
i del dazio di consumo, sono: 
Comuni chiusi di 4.a classe: 
4) Venezia con Murano e Malamocco ; 
DE 


N. 4619. 



















9) Vicens 

) Chioggia. 

Comuni chiusi di 3.a classe 
@) Treviwo; 
5) Udine; 
0) Bassano. 

Comuni chiusi di 4.a classe : 


Rovigo 3 

uti l'Cortui dello Provincie venete. e di Mantova 
noo nominati nel presente Decreto, sono di 4a classe 
porti Lu 





di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 17 settembre 1808. 
VITTORIO EMANUELE. 
L. G. Cambray Digny 








mi 
Concorso all’ ufficio di professore titolare della 
cattedra di filosofia nel R. Liceo Marco Foscarini 
di Venezia. 
Secondo le disposizioni del titolo III capitolo 
3.0 della legge 13 novembre 1859, N. 3725, e del 
Regio Decreto 29 settembre 1867, N. 3943, è a- 
perto il concorso all'Ufficio di professore titolare 
della cattedra di filosofia vacante nel R. Liceo 
Foscarini di Venezi 
La stipendio presentemente a tale 
Ufficio è quello determinato dalla tabella F. 
nessa alla detta legge pei professori reggenti di 
prima classe ( lire mille settecento sessanta annue). 
Gli aspiranti alla detta cattedra do 
dentro due mesi dalla data del presente 
tare al R. Provveditore agli studii in Vene: 
domanda di ammissione al concorso, che avrà 
luogo per titoli e per esame nell’ anzidetta città a 
forma del Regolamento approvato col R. Decreto 
30 novembre 1864, N. 2043. 
Firenze, 30 settembre 1868. 
Il R. Provveditore centrale, 
G. Bansenini. 




















ITALIA 


Togliamo dall’ Esercito l'ordine del giorno 
che il generale De La Forest ha emanato per la 
chiusura di questo campo: : 

«Pordenone 29 settembre. 

« Domani, 30 corrente, sarà sciolto il campo. 
Le truppe rientreranno alle loro stanze d'inverno 
a seconda degli ordit ricevul 

« Uffciali, sott ufficiali, caporali e soldati! 

« Compagno delle vostre fatiche, prima di 
lasciarvi sento la necessità d’esprimervi la mia 
sodisfazione per la buona volontà e disciplina colla 
quale adempiste ai vostri doveri. Le numerose 

rienze che doveste compiere vi resero più in- 
grata la vita del campo, ma ciò non valse a di- 
minuire la vostra attività, ed io non ho che en 
comii a farvi. 

«Io serberò grata memori 
che ci vide per la 


























i 
che il paese non ha che a_ ben sperare da voi. 

« Devo poi rivolgere i miei più sinceri rio- 
graziamenti ai signori comandanti di brigata e di 





corpo ed ai signori capi-servizio, i quali. coll’ 
telligente e valido loro aiuto mi resero più facile 
l'onorevole incarico di comandare questo campo. » 


Scrivono da Como 4.° ottobre all' Opinione 
«Avendo saputo che S. A. R. il Principe Umber- 
to intendeva oggi di far una visita a S. M. l' Im- 
peratrice, con coraggio, degno di miglior causa, 
sfidai il livo tempo, e andai alla villa Ciani, 
col proposito di ficcare la indiscreta punta del 
naso nel salon di S. M. Meno male, che tanta 
abnegazione fu compensata ! 

* Col convoglio delle ore 3 pom. arrivavano 
alla Stazione di Camerlata le LL. AA. RR. il Prin- 
pesa Margherita ; erano 
onore, signora duches- 


i, dal generale 
& del 
tative 


e rel 
trasportati alla villa Ciani da duo elegantissime 
carrozze di campagna (di proprietà del Principe ), 
tirate ciascuna da quattro cavalli montati alla po- 
stigliona. 

« Alla villa Ciani erano a ricevere le LL. AA. 
Reali il Priacipe Bariatinsky, fregiato delle insegne 
dall'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, e i co- 
sacchi di S. M. l'Imperatrice nel loro splendid 
simo uniforme. 

« Felicissima ed oltremodo simpatica riuscì 
a S. M. L la visita fattale dalla Real coppi 








































colsero con assai poci 
re della Principessa Margherita. 

« Perchè ciò? Credo che non stenterete ad 
indovinario. 

«La spiegazione che diedi a me stesso è un 
po'cattivella e potrebbe non esser giusta . ... 

i .... mela tengo.... 

« Dopo breve fermata, e dopo lo scambio dei 
complimenti d'uso, le LL. AA. RR. ripartivano 
per Cameriata, e do questa si riducevano, alle 
ore cinque, nuovamente alla R. villa di Monza, col 
mezzo ferrovia. 











Serivono da Firenze 2 ollobre al Secolo: 
In qualche giornale vi occorrerà forse di 
doggere la notizia della candidatura al trono di 


Spagna offerto al secondogenito di Re Vittorio 








Emanuel, il Pricipe Ameleo, Duca d Aoota. I 
fatto è in qualche modo esatto ; ma no 
‘'attribuisca più importanza di quella 





re categoricamente, non essendo per anco 
Fap costituita la nuova situazione della 
Spagna, e la decadenza della dinastia. borbonica 

mente proclamata. 

MeEali enne Den vedete qui è dubbia del paro la 
efficacia della esibizione ed il tenore della rispo- 
sta per modo che esngererebbe chiunque della can- 
didatura del Principe Amedeo parlasse come di 
fatto stabilito e conchiudente. 


A Mantova il prof. Costanzo Giani farà do- 
mevica ventura, 11 , alle 2 pom. nel Teatro 
Scientifico una lettura a pagamento sul Progresso 
civile a favore dei daoneggiati di Parma e di Zol- 
la Predosa ( Lavi Bolognese, inviandone per 
mezzo di quei Municipio il provento a quelle due 
infelici popolazioni in misura proporzionale ai re- 
lativi bisogni. | biglietti costano it. lire f. 



































Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
3 ottobre : 

Il 29 settembre fu definitivamente concluso 
ua trattato commerciale tra l'Italia ed il Regno 
di Tunisi, di cui fu mediatore il barone G. Ca- 





ispirato ai principi della 
maggior libertà, e ciò diciamo ad onore non solo 
dell'Italia, ma altresì del Governo di S. A. Sere 
missima il B-1 di Tunisi. 





Si legge nella Gazzetta di Genova che nuo- 
vi acquazzoni hanno fatto ingrossare in modo 
straordinario le acque del Bisagno. 


La Correspondance italienne scrive : 

Il comm. Negri, presidente della Società geogra- 
fica italiana, ricevette dall’ illustre dott. Patermann 
un telegramma così concepito : 

« Gotha, 50 settembre 1868 (ore'6). 

« Oggi il bastimento Germania è arrivato fe- 
licemente a Bergen, di ritorno dalla spedizione al 
Polo artico. Il Germania ha raggiunto la latitu- 
dine di 81° 5°. La seconda spedizione è decisa. » 
Questa comunicazione è una prova dell’ im- 

za che la Società geografica italiana ha di 
acquistata. Ora essa conta 318 membri effet- 








Due ufficiali italiani prenderanno parte alla 
seconda spedizione che venne decisa. Il sig. comm. 
Negri, che fu recentemente a Gotha, ha potuto 
assicurarsi dal sig. Patermann della diatinta ed af- 
fettuosa accoglienza che i nostri ufficiali trove- 
ranno in questa spedizione. 

I Principi, che hanno sottoscritto per fornire 
i fondi della seconda spedizione al Polo, sono in 
numero di cinquani 

ll comm. Negri venne incaricato di 
I dott. Patermann la croce della Corona d' 











La Correspondance Italienne scrive che S. 
l'Imperatore di Russia, volendo dare una 
prova particolare di benevolenza a’ due funziona- 
rii superiori del Ministero di agricoltura, indu- 
stria e commercio, che l'anno passato presero 
una parte attiva al Congresso internazionale di 
statistica, e che in. quella ed in altre occasioni 
prestarono il loro concorso ai delegati ufficiali del 
Governo russo, inviò testè il diploma e le insegne 
di cavaliere di 2.a classe (commendatore) dell'Or- 
dine di Sant Anna al dottore Pietro Maestri, di- 
rettore della Statistica generale, ed al signor Giu- 
Boni capo sezione, il diploma e le insegne di 
iere di 2. classe (commendatore) dell'Ordine 


di S. Stanislao. 
GERMANIA. 

Il Giornale Wfficiale di Stoccarda conferma 
che la conferenza di Monaco è riuscita a stabilire 
una Convenzione relativa alle basi sulle quali do- 
urà preparare il proprio lavoro la_ Commissione 
per le fortezze degli Stati della Germania del Sud. 
I pl 




















tenziarii devono soltanto chiedere istru- 
zioni ai loro rispettivi Governi su alcune questioni 


secondarie. 
FRANCIA. 


La France aonunzia che il signor Mo, am- 
basciatore di Spagna a Parigi, ha date le propri 
dimissioni. 








Un supplimento al Corriere di Baiona, dà i 
seguenti ragguagli, in data del 30 settembi 

S. M. la Regina Isabella, ricevuta la noti 
della sconfitta delle sue truppe, si decise a lasci 
re la Spagna. Essa è giunta a undici ore a Hen- 
dave; ch' ella lasciò cinquanta minuti dopo mez- 
zogiorno. Gli alabardieri l'hanno accompagnata 
ino ad Irum. A Hendaye era stato servito un 
desinare di 50 coperti. 

I siguori Mon il conte di San Luis, si reo- 
dettero, dicesi da ita a Mendaye, per aiuta- 
re la Regina a scrivere un manifesto. 

Stamane, verso nove ore, il console di 
Spagna ricevette un dispaccio con cui glisi annuo- 
ziava che la Regina Isabella passava in Fi a 
console partì tosto per Hendaye, ed il vice-con- 
sole fu incaricato di recarsi a Pau per accapar- 
rare 30 0 Sirene, 

Un combattimento fu dato nel pomeriggio di 
lunedì al ponte d'Alcolea, a due leghe e cor 
dova. Le truppe reali, una parte delle quali de- 
fezionarono, rimasero battute. Il conte di Girgenti 
fu fatto prigioniero, Il marchese di Novaliches e 
suo figlio sono feriti. Alle notizie di questa scon- 
fitta, Madrid si sollevò, e le truppe della guarni- 
gione fraternizzarono col popolo. 

Non v'ebbe spargimento di sangue. Serrano 
sta alla testa del Governo provvisorio di Madrid. 
S. M. la Regina Isabella entrò nella Stazione 
di Baiona a due ore e quarantacinque minuti 
del pomeriggio : essa era accompagnata dal Re, 
dal Principe delle Asturie e dalle Infante. 

La famiglia reale oceupava un vagone a sa- 
lotto, della Compagnia del mezzogiorno. Il P. Cla- 
ret, confessore della Regina, stava nel medesimo 
compartimento. 

Il seguito della Regina si trovava in vagoni 
di prima classe; vi erano il sig conte di Ezpele- 
ta, alcune dame e numerosi ufliziali apparteneoti 
al reggimento del Genio di guarnigione a S. Se- 
bastiano. 






























S. M. l'Imperatore inviò stamane a nove ore, 
il suo aiutante di campo, sig. Castelnau, e uno 
dei suoi ufficiali d'ordinanza, sig. Conneaa, a 
ricevere la Regina Isabella al suo arrivo sul ter- 
ritorio francese, e presentarle i suoi complimeati 
di condoglianza. 
Il sig. Gonzales Bravo, e parecchi de’ suoi 
aolichi colleghi di Ministero, si recarono alla 
Stazione per salutare la loro Sovrana. 

Tutti osservarono la tristezza che si stava 
dipinta sul volto dei membri della famiglia reale, 
al loro arrivo a Baiona. 
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Ua socio della Gironde scriveva a quest» gior- 
nale a proposito dell’ ingresso della Regina in 
Francia : 
«Io aveva spesse volte udito parlare dell''e- 
pressione della sua faccia, e debbo confessare che 
non mi atteodeva di trovarvi la nobittà che in 
essa mi apparve espressa. Non debbo qui narrare 
gli errori politici © privati di questa disgraziata 
donna, ma io rimarrò sempre convinto che s'ella 
fosse vissuta in un altro ambiente, avrebbe tenu- 
to in ben diversa maniera lo scettro che la sua 
nazione le aveva affidato, scettro che stillava il 
sangue versato nella guerra civile, e ch' ella lasciò 
ancora intriso di sangue alla sua partenza. — 
« Gli occhi rossi per l' insonnia delle notti 
precedenti, per le lagrime che dovettero versare 
gli scorsi giorni, mi tolsero di bene l' 
sieme della loro espressione; ma i lineamenti, 
malgrado la sensualita accusata dal labbro infe- 
riore, dimostrano un’ energia poco comune. 

°, Essa era abbattuta, ma non'iscoraggiata. Suo 
marito, Don Francesco d'Assisi, accorse ad offe- 
rirle il braccio tosto che ella pose il piede a ter- 
ra. Allora al comando alto! degli uffizia 
truppe rese gli onori senza profferire verun grido. 

« La Regina porse a baciare la mano agli emi- 
grati, dal presente stato di cose cacciati anch'es- 
si dalla Spagna; essa gli ha consolati con queste 
parole, che ho pie dito ina pae 

«fPoi salutò la folla mente scoperta, 
Elica seguita dalla Corte, nella trattoria 
della Stazione, dove l'attendeva la colazione, or- 
dinata sino dalla mattina. 

« Così avvenne l'ingresso in Francia di S. M. 
la Regina Isabella, fuggitiva. Ventott' anni di regno 
« di guerre civili ire a tal punto.» 


* SPAGNA. 


Ecco in quali termini la Gazselta di Madrid 
racconta i principali avvenimenti della giornata 
del 29 settembre, in cui si vide cadere il trono 
della Regina Isabella. 

La Gazzetta di Madrid, sinora organo del 
Governo, ma quind' innanzi organo del Governo e 
dell’ opinione, dee far conoscere a’ suoi lettori gli 
vvenimenti più rilevanti che hanno trasformato 
aspelto della Nazione. 

Sin dal Numero precedente si è potuto os- 
servare che il Governo costituito da donna Isa- 
della Borbone, tenendosi attaccato all’ antico 
regime, dubitava del suo avvenire ed inclinava è 
sottoporsi all’ incontrastabile e ormai potente 
nità del paese. Ma quando nella capitale si di 
sero le buone notizie giunte dal mezzogiorno, circa 
la gloriosa vittoria riportata dall'esercito della Na- 
zione contro gli avanzi borbonici comandati dal 













































l'opinione furono sì rapidi, che a undici ore della 

a, il generale Manuel de la Concha si portò 
i sigg. Joaquin Jovellar e Pascual Mador, 
dichiarando loro che suo fratello Josè si recava 
a San Sebastiano per deporre nelle mani della 
sua Sovrana il potere ch ella gli aveva conferito, 
riconoscendo l'impossibilità di sostenere un mi- 
nuto di più l'antico ordine di cose; ed egli de- 
poneva nelle mani di que' signori il governo di 
Madrid. 

I sigg. Madoz e Jovellar raccolsero immedia 
tamente ì poteri abbandonati dal sig. Concha, vo- 
lendo anzitutto che il lo Madrid trovasse 
costantemente persone, alle quali ei potesse indi- 

n suoi reclami, manifestare i suoi voti e 
re la sua sicurezza. Ma bene penetra 
che era giunto il cominciamento d'un’ era nuo- 

dopo di aver calmato il popolo commosso, ei 
si arresero, senza riserva, all istinto legittimo e 
generoso di Madrid. 

Tosto si radunò , al Palazzo municipale un 
numero considerevole di cittadini, sfuggiti alla ti- 
rannia precedente. Nelle loro mani, il signor Ma- 
dor, già incaricato del Governo civile della Pro- 
vincia, depose il comando ch'egli aveva ricevuto 
dall'antico Governo , mentre il generale Jovellar, 
costituito, un Governo militare, dava le disposizioni 

la manifestazione della 









































corgimento ed al cuore magnanimo del popolo di 
Madrid si dovette il veder tosto costituita una 
Giunta composta degli uomini che più sì distin. 
sero negli anni scorsi per la difesa delle domande 
del popolo. La capitale, fiduciosa nella tutela del 
popolo, apparve come per incanto ornata a festa, 
mostrando nei volti una sodisfazione palese; le 
truppe, vale a dire i soldati, che le congiunture 
avevano posti in una situazione ecezionale, e ve- 
ramente deplorabile, comparvero confusi nella festa 
universale : i Borboni scomparvero, in fine, da que- 
sto riciato, fra lo schiamazzo delle esecrazioni, 
nel frastuono dellallegrezza. universale de citi 

La Giunta rivoluzionaria di Madri si com- 
poneva d' uomini che comparvero tuti Lessa 
ora nel medesimo punto , quasi in una 
combi ione concertata. V'ebbe nella costituzio- 
ne della Giunta, qualche cosa della spontaneità e 
dell’ entusiasmo, che si era palesato nel contegno 
di Madrid. La Giunta, appena inseggiate, fu sol- 























lecita, anzitutto, di far conoscere alle Provincie 
la risoluzione della popolazione di Madrid, ponen- 
do cura di dimostrare la facilità colla quale s'era 
operato il cangiamento e quanto sarebbe deside- 
rabile una transazione simile nel rimanente della 








cosa, cioè che il primo speri- 
mento che farà il popolo della sua sovrasità. si 
felice, che il suffragio universale si mostri pari 
lla sua grandezza, e che la Giunta rivoluzione- 
ria provvisoria sin da domani deporre i 
suoi poteri accidentali nelle mani di una vera 
personificazione di Madrid, e che la Gazzetta pos- 
sa annunciare alla Spagna e al che la 
nazione, vi 
medesima. 

















Europa 
libera, e ch'ella è signora di sè 








ltimi giorni v ebbero frequenti i di 
visite fra la diplomazia inglese, tema è pra: 








na, riguardo alla contingenza d'un intersento 
francese in Spagna per impedire la candidatura 
possibile al trono del Duca di Montpensier. Si 
ce che i differenti Gabipetti sì convennero di la- 
sciare tutta l'iniziativa, in tal circostanza, al Go- 
verno britannico, e in ogni caso, fu deciso di co- 
mune accordo che il Gabinetto di Berlino s'a- 
sterrà più di ogni altro dal protestare contro una 
lesione eventuale del principio di non intervento. 


Srivono da Parigi, 30 settembre all’ Opinione 

H petarae ha dii torti di accusar l' I- 
talia d’ esser la cagione dell’ insurrezione spagnuo- 
la e della caduta della Regina Isabella. La atto 
che vi ebbero le relazioni del signor Marfori col- 
la Regina, lo prova. Perchè, da quanto mi sì as- 
sicura, il signor Marfori non è Spagnuolo, ma Ita- 
liano delle Provincie napoletane. Persone bene in- 
formate aggiungono ch’ egli è stato presentato 
la Regina da un altro Napoletano, e che non 
ritardato a conquistarne il cuore. La Regina ha 

















generale Pavia, il bollore crescente e l' impeto del- | £' 


preferito di abbandonar la Spagna, piuttosto che 
abbandonare il signor Marfori; ma, pes bb 
idere se, randosi r- 
i, niegitere “Sicebbe rimosta unita a lei. È ciò 
di cui si Ì 
ed irreparabile. L'amore del sigoor Marfi 
è che un episodio della vita della Regina 
dramma dell’ insurrezione. 


AUSTRIA. 


ita molto, perchè il male era_fatto 
dubita molto, perci na 


e del 


Una corri 





juesta all'Inghilterra. Gli isolani rigard: 

presen) sia confermata dall'arrivo della 
squadra inglese, e tutti, senza distinzione di na- 
zionalità, considerano la cessione come un avve- 
nìmento fortunato per Lissa, la quale si trovò già 
per alcuni anni sotto il protettorato inglese. Il 
giornale di Vienna soggiuoge che queste tendenze 
nella popolazione sono importate, e non punto 
naturali ; che quella popolazione non ha una na- 
zionalità distinta ; e che tra i varii elementi quello 
che cerca di darsi consistenza è lo slavo, a cui è 
venuta di fuori la parola d’ ordine nazionale. Quel 
giornale dice che era pure arrivata in quel 
que la squadra austriaca, e che la demolizione 
non è ancora decisa del tutto ; anzi si potrebbero 
prendere altre risoluzioni in proposito affatto di- 
verse. La gioia dei Lissani per la voce della ces- 
sione all’ loghilterra si gr del resto dal rite- 
nere essi identico un tal fatto con la prosperità 
materiale, ricordando quanto la loro posizione 
materiale si fosse migliorata sotto il protettorato 
britannico. 




















Vienna 3 ottobre. 









hane, f 
sizione che i Vescovi non faranno alcun uso del 
loro voto virile per la durata della presente ses- 
sione. Però, tale presupposizione, secondo nolizie 
che corrono nelle sfere dei deputati, noc sembra 
giusta per quanto concerne i Vescovi dell' Aust 
inferiore. A quanto si assicura, il Vescovo di 
Polten, che scusò li senza’ dalle tornate del 
Dieta provinciale a cagione dei suoi viaggi di vi- 
sita, li ha ora terminati, e domani si recherà nella 
sala delle deliberazioni, a fianco del sig. Cardi- 
nale de Rauscher, per la discussione della legge 
Sua Eminenza, fedele al tenore della 
lui diretta al barone di Pratubevera, 
prenderà parte alla discussione, perchè nella vo- 
tazione sul progetto di legge relativo alla sorve- 
inza delle scuole popolari si tratta, « tanto de- 
gl’ interessi dello Stato, e della Società, quanto 
di quelli della Chiesa cattolica. » 
Praga 1. ottobre. 

L’Arcivescovo di Praga e i Vescovi boemi 
ricevettero ieri la prima citazione nel processo 
intentato contro essi per aver perturbato la pub- 
blica tranquillità. | Vescovi fanno valere nel modo 
più deciso contro l'intromissione giudiziale l'art. 






























XIV dei Concordato. 
Leopoli 4. ottobre. 

Goluchowski è ritornato or ora colla sua di- 
missione. Fu ricevuto alla Stazione dalla Dieta e 
dal Consiglio comunale con grida d’evviva, 
compagnato in città. Egli portò seco la 
della legge sulle lingue ufficiali. In segui 
siderio del conte Guluchowski, il pubbli o_ch' 
rasi riunito in massa per riceverlo si separò, 
la somma destinata per una processione con fi 
cole in onore di lui, fu inviata ai danneggiati in- 
cendi di Stanislau. 

Zagabria 3 ottobre. 

Fu tirato un cordone militare lungo la riva 
croata della Drava in seguito all’intrusione di ma 
saadieri dall’ Ungheria. 

INGHILTERRA. 

Pubblichiamo il seguente brano d'un articolo 
del Times sugli avvenimenti di Spagna, già segna- 
lato dal telegrafo : 

Ora spelta al Governo provvisorio di Madrid 
il dovere di eleggere un successore al Borbone e- 
siliato. Su questo argomento sarebbe prematuro 
dilungarci. Ma abbiamo già parlato delle ragioni 
che, secondo noi, rendono impossibile l'elezione 
della Duchessa di Montpensier , ed anche se fosse 
eletta , difficilmeote potrebbe assidersi sul trono 
vacante. Si noterà invitre che la Duchessa è un: 
persona amabile ed inoffensiva ed anche suo ma- 
rito ua uomo abbastanza stimabile; eppure la loro 
elezione al trono non sarebbe popolare in Spagna. 
ll Duca, per dirla francamente, non si è adoperato 
molto in vantaggio degli Spagnuoli durante il suo 
lungo soggiorno fra di loro. Egli è piuttosto un 
degno e virtuoso padre di famiglia che un Prin- 
cipe che deve governare un popolo fiero è turbo- 

























Dei pretendenti Carlisti non ne parliamo nep- 
pure. Ma non mancano altri Principi i quali 
si può rivolgere la nazione, ed ‘i meriti di questi 
saranno probabilmente esaminati accuratamente 
quanto prima 











L'ulficino Globe di Londra , del primo corr. 
appoggia vivamente l'unione della'S : 
topo e della Spagna al Porto 


Si legge nel Times del primo ottobre : 

« Nei circoli militari di Chatam si annunzia 
confidenzialmente che il Ministero della guerra 
unitamente ai capi della Horse-Guards, hanno de. 
ciso di fare considerevoli riduzioni nell’ esercito 
sul principiare dell’ anno venturo. Fra le riduzioni 
che si propongono vi sarebbe l'abolizione della 
maggior parte dei battaglioni di deposito che 

o molte spese senza che si abbiano sensi 
intaggi. Si parla pure di considerevoli riduzioni 
di truppe nelle colonie americane del Nord e del- 
l'Australia. Anche nell'isola di Malta si vorrebbe 
che la guarnigione fosse composta soltanto. della 
regia marina, e così si bbe dis n 
gimenti colà ata rita) 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 6 ottobre. 

Scuola superiore di commerelo. — 
Pregati, pubblichiamo la seguente lettera: 

Pregiatissimo sig. Direttore. 

Nel N. 252 del Tempo lessi una lettera di 
certo sig. Maestro, nella quale lamentasi altamen. 
te perchè la Commissione, cui presiedo, non l'ha 
nominato a professore di Banco (buredu), giusta 
ds pro. 

lunghe querimonie da lui fa 
ustone nè alcu suo membro occspat per 





























> |44738; 


— 
quindi l'avvertito errore, ad uno dei miei col 
ghi, al professore Luzzati. | 

Sebbene nessuno potesse SUpporre seriame, 
un simile fatto da sua parte, pure trovo al 
tuno di di re che il Luzzati DOD ebbe alc; 

in quella traduzione, e non la conobbe ey 
dopo stampata. ce 
Quale relatore della Commissione di stug, 
nominata dal Consiglio provinciale, ho comme, 
ad un abile traduttore la versione dei due 
grammi della scuola d’ Anversa e di Mulbome 
che la Commissione aveva deciso fossero alle; 
alla relazione. Una momentanea ed accidenti, 
pigrizia del traduttore fece sì che non coni; 
tosto il dizionario per avere il vocabolo corrispy 
dente; il traduttore calcolò sul correttore, quaij 
fidò nel traduttore, e, come di frequente accag, 
che poca cura si ponga agli allegati, l'error; 
sfuggì e fu stampato. 
el resto, un così fatto errore appunto in un 

degli allegati della relazione non è cosa che va. 
lesse la pena d'esser rilevata ; era uno di quegi 
errori, che non possono ingannare Dessuno per | 
loro stessa evidenza; ed anche con quel piccol 
sconcio tutti furono in grado di minutamente co. 
noscere, e senza equivo«o di sorta, |’ Organitno 
della celebre Scuola di Anversa, che la Commis. 
sione ha creduto di dover prendere a modello 

Se la Commissione, 0 taluno de' suoi com. 
ponenti, potesse poi discendere a polemiche pueril 
e collo spirito adottato dal sig. Maestro, ne troy. 
rebbe abbondantissima materia sfogliando le du 
pubblicazioni, ch'erano i principali titoli del sy 
a 

















ro. 
#1°erto ch' Ella, sig. cav. Direttore, vorrà da 
posto nelle colonne del suo giornale a questa ki. 
tera, la prego di accettare le espressioni della di. 
stinla mia considerazione. 
Venezia 5 ottobre 1868, 





Avv. Deovin 

Compagnia di commercio. — $'invj. 
tano i signori Azioni quinta Adunanza nell 
sera di Giovedì 8 corr. alle ore otto precise jn 
palazzo Municipale ad oggetto, 

A. Di udire il rapporto commissionale sull 
riforma dell'art. 11, di Statuto proposto dall'A. 
zionista bar. Texeira e deliberare in proposito. 

B. Continuare la discussione sul progetto di 
Statuto. 








sesta riunione avrà luogo nella sera suc. 
cessiva all'ora medesima, qualora l'Assemblea nun 
disponga altrimenti, nel qual caso sarà pubblicato 
muovo avviso. 








La presente pubblicazione supplisce all'invito 
a domicilio. 
Venezia 5 ottobre 1868. 
Il Presidente dell'Assemblea, 
Giovanni PavtoviCA. 
11 circolo della privata istruzione ii 





raduuerà venerdì 9 corrente alla solita cra e tel 
solito locale, per seguitare la trattazione dei pres. 
santi argomenti, iniziata nella seduta dello scorm 
venerdì due andante. 

Il giovedì precedente vi sarà, alla solita ora 
conferenza di studio. Riguardo poi a queste conte 
renze, a cui possono tenere parte tutti quei gio. 
vani che intendono dedicarsi al magistero dela 
elementare istruzione, la presidenza, a toglierti dl 
dovere di troppo frequenti avvisi o pubblicazioni, 
avverte che si terranno regolarmente fino a nuore 
disposizioni ogni lunedì e giovedì sera, alle ore® 
e 112 precise. 











mo del delegati per discutere 
progetto di Banca per assegm e pensioni tre i 
tari italiani, si terrà in una sala del Muri 
mezzogioreo. 

L'iscrizione serà aperta il giorno 8. 








Leggesi nel Giornale ufficiale della Camera 

di commercio ed arti di Venezia : 
Nell'intendimento che il ceto commerciale di 
per parte di questa Camera di 
furono esauri'e le pratiche 
tutte per la rionovazione di questa rappresentan- 
za, in conformità alla legge 6 luglio 1862, e che 
il ritardo frapposto non dipende da essa, ma della 
che sia fatto luogo prima alle ordinaria 










‘omponenti le Came- 

e di Vicenza. 
Avuto riguardo alla circostanza che la. rin- 
novazione di questo collegio non può, a forma 
del R. Decreto suddetto, aver luogo prima del di 
v.,'e nello stesso scopo che la nomina 
resentanti abbia per base la più 
ta conoscenza delle persone com- 
te elettorali rettificate, Ja Csmera di 
commercio, in riserva di un ulteriore richiamo, ® 
tempo, per assicurarsi il maggior. possibile cor- 
corso dei votanti alle urne elettorali, rende noto : 
che le liste suddette, comunque esposte. regolar- 
mente per il periodo di tempo dalla legge voluto, 
saranno pure Ostensibili sempre da oggi a tutto 
novembre p. va prsso pro d'ordine del 
sa dal ant. alle lì ogni gio! 
no non festivo, i 
Div. III, Sez. Commercio, N. 95%. 

REGNO D' ITALIA. 
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Firenze, 29 settembre 1868. 

Per le disposizioni che la S, V. crederà op 
portuno di adottare, mi fo un dovere di trasmel- 
terle copia autentica del R. Decreto del dì 2 
stante, che convoca per la prima domenica del 
prossimo venturo dicembre le Sezioni elettorali 
per la nomina componenti codesta Camera di 


Commercio, riordinata in tà della Legge 
Popper conformità della Lege! 


Totanto che questo Ministero provvede per l* 
pubblicazione del succitato Regio Decreto, il st 

ritto si permette di raccomandare nuovamentt 
8. V. che le dette elezioni sb- 
no a sortire regolarmente ed; in conformità 
della Legge, e di dare opera a che la elezione si 
compia col concorso il più numeroso di commer: 












































cianti ed indust onde ogni classe di essi por 
si rappresentata, ed ogni interesse abbi! 
quindi ad aver sede e voce. 





Comunicazione le 
fatta a codi Prefeltura. 


Pel ministro G. pe Cesare. 
Mep: 








Al si 
della Camer: z commercio 
1 
Venezia. — 

VITTORIO EMANUÈLE Il. 
Per la grazia di Dio e per volontà della naziov® 

A Re D'Itavu. 
futa la legge 6 luglio 1862 N. 689: 
Veduta la legge 26 dicembre 1867 N. 4! 
Veduto il Nostro Decreto 1.0 marzo 1868, N. 











Sulla proposta 
quotria e commerci 





Sono convocati 
imo venturo d 
preselezione dei c 
cio di Venezia 
‘Ordiniamo ch 
sigillo dello Sta 


del Leggi è dei D 
dhdo a chiunque 

are. 
Dato a Firenz 
VITTO 


Per conforme 
il direttore 
NI divisi 


CORRIERI 


A 





S. M. si è deg 
ell’ Ordine della | 
Sulla propost 
pubblica, con Deer 





proposti 
Decreti in data 1° 


Zamboni Ant 
di marina veneta 

Pastori Pietro 
marina veneta 

Sulla propos! 
pubblica con Decre 





Piovene Porto 


Direzione & 
Decreto R 

Sani Antonio 
elluno, nominati 
alla direzione dell 
Decreto R 
Albuzio Fari 
nezia, collocato a 
Ferraggio Gi 

{a classe a Vene 
servizio per moli) 
Decreto Minist 
Raimondi Lu 
ttura dei ti 












mani 
Venezia. 

Cassotti Giov 
id. a Milano, 





Fontanella E 
a Udine, morto i 
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Ci mancar 
di Torino, di 
giornali di Fire 
za. Causa di li 
cazioni interrot 
rivare alle 12, 
meridiane. 

Il Diavoletto 


sparse a Trieste, a 
città, ieri mattina. 





Leggesi nell 

« Il Duca di 

la nostra | 

mattina colla sui 
rigi, 





re, è tornato 0g 
po di Bruck (Au 


Leggesi nelli 
La popolozi 
vare, con una m 
za il nobile | 
dice della Monor 
mero di cittadin 
lenta che la Cor 
questo ill 
suo domi 





Leggesi nell 

4 ottobre: 
Chiamato d 
4 Firenze il con 
Provincia di Sal 
Leggesi nell 
Domenica n 
ze-un furioso 
così, la sua pro 
recchio vie e pi 
stante allagate, « 
Boe, non serviva: 
ro allagati con | 
uesti è il tabac 
inno e Via Fe 
sato ebbe per 
I lavori del gra: 
quanto, e in qué 
di cadere, sì ch 
mettervi riparo. 
Stante la } 
nella notte del 
idissime e gon! 
Fuori di P. 
Porta S. Fredia 
Blica via, alcune 
fine furono inva 


E più oltre 
Oggi, 4 cor 

tre alcuni oper 
l'acqua che ver 
ta S. Gallo vers 
erocicchio di vis 
di muraglione d 
sioni di poca gr: 
* tolto, e che ver 
Siccome pi 

fa della chiesa 
€ si notò una s 
stri della chiesa 
immedi 








d 1; sis minist 
mercio, pregato 
rio di Forli pa 
Sistere all inaug 
dotti agrari e 
di Forlì, che a 





accade, 
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o in uno 
che va 





oi com- 
e puerili, 
DIRO 
> le due 
i del suo 


orrà dar 
Uesta let. 
della di- 


LODATI. 
-S' invi. 
Dza nella 
recise in 


ale sulla 
> dall'A. 
posito. 

getto di 


Jera sue. 
iblea non 
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quei gio. 
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le Came- 
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> regolar- 
ge voluto, 
i a tutto 
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li trasmet- 
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Camera di 
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te è stata 


la nazione 


689; 
IN. 4148; 
10 1868, N° 








sulla proposta del ministro d' agricoltura, in- 
quaria e commercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

sono convocate per la prima domenica del 
grossi venturo dicembre, le Sezioni elettorali 
Hel elezione dei componenti le Camere di com- 
Mircio di Venezia e di Vicenza. 

‘Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
gd sigillo dello Stato, sia. inserto nella’ Raccolta 
e dei Decreti del Regno d' Italia, man- 
indo » chiunque spetti di omervarlo e di farlo 





ose ato a Firenze, addi 24 settembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
Bnocuio. 


Per conforme 
Il direttore 
n 





Preci 
CORRIERE DEL MATTI 


Atti ufficiali. 
S, M. si è degnata di fare le seguenti nomine 
qell'Ordine della Corona d'Italia : 

Sulla proposta del ministro dell'istruzione 
pubblica, con Decreto in data 43 settembre 1868: 
A cai rei 

Urbani Lorenzo, professore di disegno in ri- 
tiro nella Scuola tecnica di San Stin in Venezia. 

Sulla proposta del ministro della marina con 
Decreti in data 13 settembre 1868 : 

A cu ri: 

Zamboni Antonio, già capitano nell’ artiglieria 
di marina veneta nel 1848; 

Pastori Pietro, dottore in medicina nella detta 
marina veneta. 

Sulla proposta del m 
pubblica con Decreti in da 














tro per |’ istruzione 
47 settembre 1868: 











Decreto Reale del 26 luglio 1868. 

Sani Antonio, sotto segretario di 3.a classe a 
pelluno, nominato sotto segretario di 3.a_ classe 
alla direzione delle imposte dirette. 

Decreto Reale del 26 agosto 1864 

Albuzio Earico, ufficiale inidisponibilità a Ve- 
nezia, collocato a riposo dietro sua domanda. 

Ferraggio Giulio, magazziniere doganale di 
fa classe a Venezia (Dog. Salute), dispensato dal 
servizio per motivi di salute. 

Decreto Ministeriale del 18 settembre 1868. 

Raimondi Luigi, commesso di 2a cla 
manifattura dei tabacchi a Milano, trasferito a 
Venezia. 

Cassotti Giovanni, id. di 3. 
il. a Milano. 


Decessi. 
Fontanella Eustachio, serivano di 2.a classe 
a Udine, morto il 29 settembre. 























a Venezia, 





Fenesia 6 ottobre. 

Ci mancano oggi i giornali di Milano, 
di Torino, di Genova, come pure alcuni 
giornali di Firenze e la solita corrisponden- 
sa. Causa di tutto ciò sarebbero le comuni- 
cazioni interrotte. La Corsa che doveva ar- 
rivare alle 42, si aspettava alle quattro 
meridiane. 


Il Diavoletto parla di voci vaghe che si erano 
sparse a Trieste, a 
città, ieri mattina. Il Diavoletto può rassicurarsi. La 
mrtra città godette e gode quiete perfetta. 








Leggesi nell’ Italie in data del 4: 

« Il Duca di Rivas, ambasciatore spagnuolo 
prasso la nostra Corte, ha lasciato Firenze questa 
mattina colla sua famigilia. Egli si dirige a Pa- 
rigi. » 

E più oltre: È 

« Il conte Campo colonnel!o di stato maggio- 
te, è tornato ozgi da Firenze, di ritorno dal cam- 
N di Bruck (Austria ). 











Leggesi nella Correspondance italienne : 

La popolazione di Palermo ha voluto pro 
vare, con una manifestazione spontanea, che ap- 
prezza il nobile contegno di mons. Rinaldi, giu- 
dice della Monarchia Reale in Sicilia. Un gran nu- 
mero di cittadini, alla not della misura vio- 
Corte di Roma ha adottato verso 











di tumulti della nostra | 3 


— 1009 — 





La Correspondance Ilalienne del 4 corrente 
serive: 

Alcuni giornali di Parigi, non esclusa la Ga- 
selle de France, annunziarono che il signor Nigra 
era andato in congedo il 29 settembre. Invece, il 
signor Nigra non ha abbandonato il suo posto. 








Leggesi nell’ Opinione in data del 4: 

Notizie di Roma ci recano, che il Papa, aj 
pena informato che la Regina Isabella II era stata 
costretta di abbandonare la Spagna, le inviò un 
telegramma, offerendole tà a Roma; che 
la pirocorvetta la Concezione ha ordine di salpa- 
re da Civitavecchia e mettersi a disposizione della 
Regina, per ricever la quale si fanno preparativi 
al palazzo Farnese. 


Hi 















lalie dice che al Ministero della guerra 
si studia un progetto di organizzazione d' un ser- 
vizio militare per le strade ferrate in tempo di 
guerra, come fu fatto dagli Americavi nella guerra 
di secessione , e come fu dopo imitato dai Prus- 
siani nella guerra del 1866. 








leri notte, scrive l'Adige di Verona del 3, 
presso gli uffici della ferrovia a_ porta Vescovo , 
venne perpetrato l'ingente furto di L. 40,200 le 
quali esistevano in una cassa giunta” nella sera 

Torino, ed entro cui trovavasi la som- 
ma di oltre lire 60,000, destinata per le pagbe 
del personale addetto a queste Stazioni , ed alla 
linea rispettiva. Sono in corso le più altive pra 
tiche per giungere alla scoperta degli autori di sì 
ardito furto consumato mediante falsa chiave @ 
violenze praticate alla sola cassa 























L'Amico del popolo riferisce, che la notte 
del 29 al 30 settembre il tavolino degli stenografi, 
ove si sta giudicando la causa dei Pesaresi , è 
stato forzato, le carte stenografate vennero invo- 
late, però le matite e gli altri oggetti di cancel- 

gli appunti, che Paterni 
ri accusati prendono durante la se- 














si depositano in tavolo separato, fu- 
entro il tavolo forzato degli steno- 
no da Parigi, 4.° ottobre, all’ Opinione 





Sei 
sulle cose di Spagna : 
Si dice che fino a lunedì sera | insurrezio- 
ra con la Regina; ma credo che i copi 
ento, se avessero voluto mantenere il 
Principe delle Asturie con una reggenza, sareb- 
bero stati rovesciati essi stessi dalla corrente che 
li spiogeva. L'esclusione di tutt'i Borboni pare 
la base comune che riunì tutt'i partiti. Ora 
vuno lavorerà pel proprio candidato, ed è possi- 
che i più moderati, un po’ spaventati, all’ ul- 
timo momento, dall’ opera loro, no voluto 
mantenere l'erede della Regina Isabella. 
Oggi tutto è abbattuto dalla bufera, e si parla 
perfino di far dichiarare bastardi dalla Costituen- 
e i figli della Regina Isabella. Qui nelle alte sfere 
si dimostra la più grande indifferenza per la Re- 
gina, non tralasciando però di far cenno nel Mo- 
niteur dei riguardi dovuti alla sventura. Credo 
che veramente l'Imperatore non avesse personal- 
mente alcuna simpatia per la Regina Isabella @ 
pel suo Governo. Ma forse non aveva saputo re- 
sistere a certe influenze favorevoli alla Regina do- 
po che questa aveva ricevuto la Rosa d'oro dal 
Santo Padre, e coneepito il disegno di riporre 
Francesco Il sul trono. Queste influenze avrebbero 
preferito a Madrid il Conte di Montemolino ; ma 
in manconza di meglio, si sdoperavano a tenere 
in buona armonia il Governo imperiale col Go- 
verno clericale della Regina di Spagna. 
grado, però, quest’ apparente indifferenza, 
assai preoccupati di ciò che succede in 
Spagna. Si "leetiereretbe il Principe delle Asturie 
colla reggenza di Espartero e del Conte di Gi 
genti , per timore della Repubblica e soprattutto 
del Duca di Montpensier. Ma il Conte di Girgenti 
è energicamente respiuto dal movimento rivolu- 
zionario. Quanto al Duca di Montpensier, sebbe- 
ne, come vi ho delto, qui si tema di vederlo sa- 
lire sul trono, tuttavia non lo si combatterà se 
ve lo porta, perchè si è decisi 
tenersi da qualunque interven- 
eramente gli ostacoli che chiu- 
€ si è dato ordine 













































guole di astenersi da qualunque 
far nascere il sospetto che la Fran 
mischiarsi negli affari della Spagni 
Oggi abbiamo ricesuto pochi dispacei. Si dice 
che il telegrafo e le strade ferrate sopo rotti tra 
Parigi e Madrid, e si parla di bande che si sa- 
rebbero mostrate nelle Provincie spagnuole. Per 
qualche tempo in quel paese un po' di a- 














re prelato, hanno fatto consegnare al 
lio le loro carte di visita. 





—_T 
Leggesi nella Gazzetta d' Italia in data del 
4 ottobre: ; 
Chiamato dal ministro dell'interno, è giunto 
a Firenze il commendatore Gerra, Prefetto della 
Provincia di Salerno. 
————+ _— 
Leggesi nell’ Opinione : : 
Domenica mattina, 4, si scatenò sopra Fi 
teun furioso temporale, che aveva fatto, a 
renerale la sera innanzi. Pa- 














stante allagate, e, rese impr: 6 
pae, non servivano più, e varii sotterranei venne- 
n con grave danno dei proprietarii. Fra 
questi è il tabaccaio sull'angolo di Piazza Ma 
donna è Via Faenza, il quale già nell'anno 
tato ebbe per lo stesso motivo notevoli pe 
I lavori del gran fognone furono danneggiati al 
quanto, e in qualche punto la volta minacciava 
di cadere, sì che molti operai s' adoperavano per 
meltervi riparo. A 

‘Stante la pioggia che incominciò a cadere 
bea notte del 5 al 4, prat d'Arno sono tor- 
idissime e gonfie più dell' usato. . 

Fuori di Porta romana e nei Camaldoli di 
O Feed llagarono la pub- 
rono, e varie can- 




















Forta S. Frediano, le ac 
blica via, alcune fogne tr 
tiue furono invase dalle acque. 





po il tocco, men- 

stavano lavorando al fognone, 

con gran veemenza dalla por- 

via di tal bro arrivata al 
foco 





‘dance Italienne del 






leri, la_ Corre x 
4 ug silaltro di agricolture, iodustria e com- 
mercio, felto e dal Comizio agra- 


lio di Forlì, parti volta di Cesena per 24 
Sittere all’ ‘nalicurazione della Esposizione di pro- 








dotti agrari. e d' industrie affini, della Provincia 
di Poriì, che avrà luogo oggi. 


—__r—_— 
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Scrivono da Pai 

Si osserva che l' Agenzia Havas non ha an- 
nunziato l'arrivo del Re di Prussia a Baden. Il 
Re è stato accolto colle grida di Viva | /mpera- 
tore della Germania! 

Si assicura che gli esperimenti delle nuove 
armì al campo di Chalons non riuscirono ottima- 
mente. Continuano gli esperimenti delle mitraglia- 
trici a Meudon. Si dice che in quei dintorni si 
no state scoperte ed arrestate due donne prussia- 
ne Iravestile.. 


1 giornali pubblicano un proclama dei re- 
pubblicani spagnuoli, il quale sì riassume così : 
« Repubblica federale. 
partero, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, nominato dalle Cortes, ma acclamato prov- 
vinoriamente, sinchè il Congresso si riunisce 














« Suffragio univ 
pi 





« Diritti individuali. 
« Neutralità intera ed assoluta in caso di 
suerra tra la Francia e la Prussia, o qualslasi al- 
‘a Potenza. 

« Congedo assoluto ed immediato dato a tutti 


soldi 
1 sold iisabilimento immediato delle legge di 
discentramento del 7 febbraio 1823. 

« Viva la Repubblica federale. » 


La nomina però di Serrano, al posto, in cui 
gli autori del proclama vorrebbero Espartero , 
mostrerebbe che il, programma della Repubblica 
federale, non è quello che ha la maggior proba- 
bilità di riuscita. tà 

II proclama parla pure dell'unione col Por- 
togallo, ma conchiude che non si deve forzare loro 
Ja mano, che verranno poi sè vorranno, purchè, ben 
s'intende, facciano prima sgombrare la casa di 


Braganze. 
Alessandria 4.° ottobre. 

AI Cairo fu commesso un attentato contro 

il Vicerè d'Egitto. Mentr' egli visitava in cocchio 

aperto l'illuminazione con cui festeggiavasi il suo 

filorno, gli fu gettata, in un vicolo, una palla d'a 

Siaio con un lungo uncino. I! colpo fall, ed il Vi- 

Cerè rimase affatto illeso. Il malfattore non fu per 

anco scoperto. I consoli esteri d' Alessandria pre- 
sentarono le loro congratulazioni al Vicerè. 


Dispacci telegraci dell Agenzia Stefani. 
Firenze 5. — L'Opinione dice che il conte 











Pi 


di Girgenti entrò in Portogallo. Disponevasi a par- 
tire per la Francia. 
‘Milano 5. — ln causa dello straripamento del 


con numeroso seguito. Le Autorità civili e militari 
attendevanla alla Stazione; la Guardia nazionale 


| era solto le armi, Una folla immensa fece a SM 


simpatica accoglienza. L'Imperatrice recossi al 
Palazzo Reale, ch’ è destinato dal Re per suo al- 


Roma 4.— L'ex Regina di Napoli è arriva 
ta, proveniente da Civitavecchia. Assicurasi che 
Papa metterà il Palazzo Quirinale a ione 
della famiglia Reale di Spagna, se vorrà ritirarsi 
a Roma. 

Parigi 8. — Il Conslitutionne! smentisce la 
voce che si stia negoziando un trattato per l'u- 
nione commerciale militare fra la Francia e l'0- 
landa. Questa asserzione è priva d'ogni fonda- 
meato. L'Etendard parlando della protesta di Isa- 
bella dice, che l' illustre alleato è di 
pura forma. Il solo alleato che possiamo avere, è 
il popolo spagnuolo , rappresentato dal Governo 
che si sarà dato. 

L'Etendard termina sperando che Isabella 
non penserà che l' ospitalità francese possa copri- 
re completamente progetti od attì_contrarii alla 
neutralità intiera ed assoluta, che il Governo Impe- 
riale s'impose verso l'affire della Spagna. L' E- 
tendard dice che unionisti e i progressisti ottennero 
la maggioranza nelle elezioni della Giunta di Ma- 
drid. Olozaga che trovasi sempre a Parigi ricusò 




















di far parte del Governo provvisorio, benchè si 
rettamente d'accordo coi capi del movimento. 
loptemolino presentossi alla frontiera spagnuola 

calcolando sopra alcuni aderenti, che gli manca- 

rono completamente. È inesatto che siasi recato 

a Madrid. 






democi 
messo a capo de cittadini armati della capital 
Il Governo inglese mise a disposizione della Regi- 
na Marina Cristina la fregata Terribile, e il Go- 
verno francese avvisò che la Regina, s' imbarcò 
ieri a Gijoo, sul Bougainville. » 

tizie particolari di Costanti- 
ino che fu scoperta un’ associ 
Turchia. Essa voleva rovesciare 
il Sultano, proclamare Sovrano l' erede presuntivo 
Murrad Effendi. Numerosi arresti, fra cui aleuni 
Greci. Mustefà pascià sarebbe compromesso. 

Praga 4.— Oggi nuovi disordini ; la caval- 
leria dovette intervenire. Alla sera lanciaronsi pie- 
tre contro le finestre del Teatro tedesco. 

Madrid %. — La Giunta delegò Serrano ad 
esercitare il polere supremo, ed a nominare un 
Ministero, che reggerà fino alla riunione della Co- 
stituente. La Gazzetta di Madri pubblica un De- 
creto, che dichiara vacanti quasi tutt’ i posti 
militari, e delega alcuni generali Le 
truppe dell'Andalusia, accampate nei diotorni di 
Madrid, enti in città. 

Madrid 
triotlismo gli consig 
finchè non siasi costituito il Governo. La 
zione del Ministero è aggiornata sino all'arrivo 
di Prim. Il Ministero sara probabilmente così co- 
stituito : Rivero, giustizia | Ruis Zorilla, interni, 
Sagasta, lavori pubblici, Ayata, colonie, Loren- 
zana, affari esterni, Figuerola, finanze, Topele, 
marina. Serrano pronunziò un discorso; disse, 
che la pace dee continuare, la fiducia non deve 
diminuire, il magnifico speltacolo ammirato da 
tutta Europa non deve essere interrotto. L'u- 
nione, la disciplina dell'esercito, la sua fratellan- 
22 col popolo, il patriottismo, termineranno |’ o- 
pera della rivoluzione, evitando egualmente la rea- 
zione e il discredito proveniente dal disordine. 


—@@—@@—@—@€—@—@I T*ÉI.< 
FATTI DIVERSI. 


Fueilata contro un convoglio fer= 
roviario, Martedì (22 p. p.), alle ore 7 40, tre 
minuti dopo che il treno direlto (che parte da 
Genova alle 6 pom.) era uscito da Busalla, al 
luogo di Pieve, fu colpito da un colpo di fucile 
a palla. La palla traversò da parte a parte un 
vagone di seconda classe, pieno di viaggiatori, fu- 

do i due cristalli ; per un caso provvidenziale 
giatori che erano sulla linea percorsa dalla 
palla, stavano incurvati per seguire uo’ animata 
conversazione, perchè altrimenti se fossero stati 
seduti normalmente, sarebbero stati colpiti infal- 
lantemente. 

1 fonzionarii di pubblica sicurezza di Ales- 
sandria presero esatte e minute informazioni del 
fatto e confidiamo che il reo di questo attentato 
ne pagherà il fio; la Società delle ferrovie è poi 
interessata particolarmente a che si venga in 
chiaro di sì grave faccenda. Il colpo fu tirato da 
un sito molto più elevato del convoglio, poichè la 
palla descrisse una linea discendente del 7 0/0. Il 
primo cristallo fu forato di netto, ed i frantumi 
minutissimi di vetro coprirono tutti 
circostanti senza recar loro danno ; 
vetro venne rotto poichè la plla dov 
perduto alquanto di sua forza. 


Un arrivo uno. — Leggesi nel 
Cittadino in data di Trieste 4 corrente : 

Una fresca vedovella doveva ieri congiungersi 
in santo matrimonio col secondo eletto dal suo 
cuore. Tutto era in perfetto ordine: le pubbli 
zioni fatte dall'altare secondo i riti di santa ma: 
dre Chiesa cattolica, apostolica, romana; i compari 
dell'anello, la veste' nuziale, i 

Come fulmine a ciel sereno cadde nell'abita- 
zione della sposa una lettera , dell'al 
La portava un marinaio che veniv 
mondo, cioè dal mondo nuoro, geograficamente 
appellaio America. La lettera conteneva dei quat- 
trioi te di meglio per chi melte su casa e 
famiglia; ma portava eziando una firma autogra- 
fa, innegabile, indiscutibile, quella del primo ma- 
ritò della vedovella, ch' era stato legittimamente 
pianto per morto, ma si annuncia viso, vivissimo! 

Il fatto si è) che il marito della 'ex-vedova , 
quattr' anni fa, quando le fantasmagorie messicane 

re anche dei 





























































































Le nozze, come ben s'intende, 
dovendo adesso la supposta vedo: 





dere il ritorno del marito redivivo. 


lago di Como giunse qui l’ Imperatrice di Russia | 





L im Russia. — Il Courrier 
Midical anuunzia che, considerando le moltissime 
vittime della cura omeopatica, un Decreto dell’ Im- 
perature di Russia proibisce l'esercizio dell'omeo- 
patia in tutto Impero, sotto pena di 500 rubli 
di multa e di due anni di deportazione in Si- 





ia. 

Poichè S. M. l'Imperatore Alessandro ha tan-. 
to a cuore la salute de' suoi sudditi, noi raeco-| 
mandiamo alla sua attenzione i magnetizzatori @ 
gli spiritisti. Essi sono più pericolosi che non gli 
omeopati 





v presi © costumi. — Si è pub- 
blicato een Resi cetznente: Due notti ci 
Messico. 

Museo di famiglia. — Ne è uscita la 
disp. 9, e contiene il seguito del Marehese di S. 
Evremont, e di un viaggio aereo, e l'alta e bassa 
marea. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 





Borsa di Firenze. 
del,3 ottobre del 5 ottobre 
Rendita 5640 5645 
Oro. Ù 56 21 50 
Londni 27.05 2703 
Franeia ( (1. .1.. 107 75 "1% 
Parigi 5 ottobre. 
Rendita fe. 3% .. 6995 6916 
# itatiana 5%/gin com 5930 59.35 
Valori diversi. 
Ferr. Lombarde-Venete 407 - 407 — 
Ohbi ferr. » 216 50 216 53 
Ferrovie Romane 45 — 45 — 
ObbL ferr. » 108 — 18 — 
Ferr. Vittorio Emanuel 43 50 4 — 
Obblig. ferroviarie me 197 50 138 — 
Combio sull'Italia... ., 1% 1% 
Credito mobil. francese Qu mi 
Vienta 5 ottobre. 
Cambio su Londra ..... —— 16— 
Londra 5 ottobre. 
Consolidato inglese ..... 9% USIA 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 5 ottobre. 
del 3 ottobre. del 5 ottobre. 








Metalliche al 5 %y 5670 5675 
Dette inter. mag. e novemb. 57 50 57 30 
Prestito 1854 al 5%... 6170 670 
Prestito 1860 8270 8250 
Azioni della Banca naz. austr 716 ma 

Azioni dell'Istit, di credito. 206 20 206 50 
Londra ce 115 95 16 
Argento; . 1.1... 113 50 13.65 
Zecchini imp austr.. 5534 556 
Il da 20 franchi Dj 996 








Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 








ZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 ottobre. 

Arrivavano: da Pesaro e Sinigaglia, il pielego ital. Halo, 
patr. Sponza, con granone ed altro, all'ord.; da Trieste, il 
vap. ital. Alessandro Velia, con merci per Camerini. 

Ja commercio prosegue lo stesso andamento quasi di ogni 
mercanzia, e con poche domande. Sostenute le granaglie 
riso ancora. Offronsi le mandorle a forioi 36; il petroli 
l'olio di coto», e quello ben anco di oliva, sono 
ti con poca + oglienza La sola di Sicilia si pagava a li- 
re 27; le uv esche, che tanto vengono sostenute all'inter 
no, qui ora 8.0 un poco fccate. Notammo, che Genova cor- 
rispose, nella decorsa settimana, quasi perfettamente a quan- 
to qui si faceva, dominando ivi pure calma in tutto, ed of- 
ferta anche maggiore nel petrolio, aumento nelle peli, cal- 
ma nei coloniali, nei cereali, negli olii, di cui manca il de- 
posito in quei di oliva, e nei salu 
resto meschinissime transazioni. Le Azioni della Banca erano 





















tenute, il 3 corr., da lire 1600 a lire 1605; la Rendita a 
56:45; il Prestito naz. a 74:75 

Le valute oa variavano gran fatto; solo il da 20 fran- 
chi venne più domandato £ 8:054/,, e lire 21:65 per 
Buoni, dei quali lire, 100 si cambiavano per fior. 37:20, e 
92'/, La Rendita ital. più esibita, si concesse anche a 50 #/, 
secca? e 56 per carta; le Banconote austr. vennero oferte ad 
n #/,, e nel complesso, rare ancora più le transazioni in tutto 
il resto. 





Trieste 2 ottobre. 


In questa settimana scarseggiarono le operazioni banca 
rie, con maggiori acquirenti nell'effettivo e nella Londra. Le 
contrattazioni nelle Azioni del Credit riuscirono deboli da 206 
226%, Depressa la Rendita ital. che si vendeva 5i ‘/ 
pronta, Si per fia corr, e 504/, per la fin d'anno. Lo sco 
to si contenne da 3*/, a 4‘, per %/, Poco venne fatto ne- 
gli zuccheri e caflì a prezzi stazionari. Inarione nei cotoni, 
quantunque si limiti il mostro deposito a_ balle 3200. Delle 
granaglie, vennero sostenuti i frumenti, tanto pronti che quelli 
a futura consegna; meno fermi i formentoni, el in comples- 
to, molto limitate le transazioni, che furono più vive nelle 
frutta, nelle carrube, con sufficienti affari, maggiori nei fichi 
Calamata; sostenuti quei di Puglia, con discrete vendite. Cal- 
ma nell'uva passa e passolina di Sicilia; si domandavano le 
mandorle, ma ne avemmo ancora arrivi importanti. Le gom- 
me si teonero ferme. Poco animati i legnami, e vendite più 
che discrete negli oli di oliva, di cotone ancora più, e di 
ravizzone con sostegno di prezzi. Il petrolio si manifesta più 
calmo. 























BORSA DI VENEZIA. 
LISTIN) UFFIZIALE. 


VALUTE 
RL.C| 
Sovrane ‘=, 
Da 20 franchi. . . 2 s) Ù 
Pezzi da 5 franchi 





FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%/ggod *4.“luglio = ( » 
Frost mx Mbbgul "arte | » 





Prestito, veneto 1859 
» » 1850 

















a 
Prestito austr. 1854 & 
n" 1860) 38 


Conv. Vigl. del Tesf îi 
gui. 1. agosto. 





CAMBI 
Cambi Scadenza 
Le 
Amburgo 3 
x 
Ancona 
Augusta 


-5% 
TP —— 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 ottobre. 





lie, tutti da Parigi, - Dunaut A., da Ginevra 
Fdall'America , ambi coo moglie, - Dumont 










qua, con famiglia, tutti poss. 
Siurgo Europe. — Johan Merry, da Londra, 
restier, conte, dall'Austria, con moglie, - Maurice È da Am- 





tulti tre negor. 
Marco. — Markos P., dall'Ungheria, - Febr 
la, - Freitag B., - Kubli G., tutti tre dalla 

A, dall'Inghilterra, - Hattenstein dott. G., 








la, tutti poss. 

Albergo di Roma, già Nazionale — Pal vr. G, da 
Milano, - Mobiberg A. da Capo d'Istria, poss, ambi con fi- 
miglia 


Albergo Barbesi. — Mote 1. B., con figlia, - Whittaker 
Londra, - 


4, - Litchfelé K. B, - Robinson C. B., tutti da si 
Cretzulesco C. A,, dilla seguito, - 
Kermoyson, con seguito, n famiglia, 
- Thomossin, tutti tre da Parigi, ja, con moglie, > 
Singer G., ambi dalla Germania, tutti pos an 





e 
‘Albergo al Vapore. — Ponzo Tirelli M. A, da Trieste, 
- Pranzoso F, da Padova, ambi poss. — Corradi A, da Bor 
logna, - Faver G, da Padova, ambi negos. — Poliani C., in- 
gognere, da Milano — Vidacorich dott, A, da Trieste 
Albergo al Leon Bianco. — Amodio dott. $,, » Amodio 
1, - Bisogno T., ambi sacerdoti, tutti da Napoli. — Del Pra- 
to cav. DI, poss, da Bologna. 
Nel giorno 3 ottobre. 

Albergo l'Europe. — Deninger C. F., da Magonza, con 
famiglia <'Cordey Es dalla Svissera 5 - Rogalaitan Mi, da 
Rumenia, - Spetb, barone, dalla Prussia, ambi con moglie, 
‘da Breslavia, - Revenu A, da Lione, tutti 














Sehreiber F. 
Albergo Vittoria. — Tison W. H, dall' America, con 
moglie, - Grimsdick J., con moglie, - Rev." Biscol R.,, con 








famiglia, - Briscol C. T, tutti tre da Londra, - Conci 
da Conegliano, tutti poss 

Allergo la Luna. 
imbi da Trieste, - Li 
jatteschi cav. DI, dal 
rosini Spinella P., in 
Colin, avv, da Pai 
Batter, da ‘ile, - Isnar L, - Milisan V. 
so di Marigli,puiti quite negor, — Dona, maggiore, 
Gata, con fmigia. — Piga tenentamarescall, > Sig" 
Fulle, con cameriera, ambi da Vieona. 

“Albe go S. Marco. — KloMer Duchèoe 1, da Ginevra, - 
Oelsner A, da Breslavia, - Brien O., dall Irlanda, tutti tre 
con moglie, - Baldraco G. A., da - Venezian dott. V., 
da Triest, con famigli, - Serni, abate, da Nopl, ttt 
possi 

Albergo alla Stella d'oro. — Luchesi Palli Emanuele 

incipe di Campofranco, da Palermo, con famiglia, - At 
Cornachio G., tutti t 
- De Wi 


Mioni, con moglie, 
ti D., da Mi 



























, con moglie, tutti 
sa Eben Gio, impiegato, 
na, ambi con famiglia — Hergi L, nego Vienna. — 


L, da Stoccarsa. 
De Bach A., barone, da Vienna, con 
Costley, dall'Iaghiltera, - So 





veau F., dalla Germania, ambi con moglie. 

Albergo al Vapore. — Buoogiovanii dott, E., da Tori- 
no. — Scalco G. B, secretario, da Parma. — Negrelli, 
da Padova. — Cimino M., legale, da Catanzaro. 
F., da Castelfranco, - Franceschini A_, da Vittorio, - Pol 














Cividale, - Berti C.,, da Narvesa, tutti cinque poss. 
ner R., negoz, da Padova. 





STRADA FERRATA 


omai. 
riense per Milone e Torino 
9:45 ami — Arr: ore 4:50 

Parienza per Milano: ore 
4:10 pom. 
Partenza per Verena: sro 0:15 pom. — Arre: ore 
40:50 aut 

Paiosa per Poteva q Dlgne; a 8:85 a; — 
È 6:15 pc 





poni 
1:30 


pon 









THYPO NEDIO A MEZZOPÌ VERO. 
Yenezia 7 ottobre ore 11, m. 47, s. 43, 6. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale. 
all'altezza di 1! 20.194 sopra il livallo medio del mare. 








Siate del civ 
0: 


Acqua cidone 
Dalle + ant. del B ottobre allo 6 ant del 6. 
Tea). mus mi 





159 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 5 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Feneria. 
Il barometro si abbassò. La temperatura si è diminuita. 
e cielo nuvoloso; il mare è mosso; grosso al golfo 
spira il Mastro. 
È probabile un miglioramento di stagione, dominando il 
Maestrale. 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, mercoledi, ? ottobre assumerà il servizio 18" 
Compagnia, del 2° Battaglione dala 1. Logione. La riuvione 
d alle ore B4/ pom, in Piazzetta S. Marco. 





ETTACOLI. 


Martedì 6 ottobre 


aramro wactmnan — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
La cameriere astuia. — Alle ore 7 e messa. 





Nessuna malattia resiste allo dolce REVALENTA 
DU BARRY, che guarisce senza medicine, nè purghe, 
ispepaie, gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 












Abergo Reale Denial. — Gaudet M. M, - Rivedegier, 
ae T, Pi ii > Der, cn ae: 
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INSERZIONI A PAGAMENTO. pun 
R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO 


IN VENEZIA. 
Rec cl crinali r___u_ 


AVVISO. 


La' Commiiiioiè otganissatrite notifica le seguenti disposizioni prese per l'attivazione ed apertura 
ll Corso 1868-69 possono sin d'ora presentarsi al direttore della 


ti soltanto gli allievi delle Sezioni di Com- 
jonali, che ottennero il diploma di 
indidato allorquando presenterà la 
cui potrà essere esaminato. 

in due prove; una scritta, l'altra orale. 


AVVISI DIVERSI. 


RICERCA D'IMPIEGO 


PRESSO 
un possidente. 


Un giovane di 25 anni, celibe, di condizione civile, 
fornito di studi valivo di Venosa, senieodei = 
sionalo fessione di fattore ente, sì, 
volge e fidare ad un qualunque ricco, Possidente d' 
easerè occupato 


‘Quel signo! 
50| 


‘nell’amminisirazione de’ suoi negozii | della Scuola. 

4. Le domande di iscrizione si 

praccennalo, farorirà, di serivero un ee | Semola e saranno sccstiate fino a, tato il gioroo 20 no 
ita 2. Gli esomi di ammissione (dai quali sono dispeasati soltani 

RR. Istituti industriali e professi 

. V., € ciascun cai 


‘che si compiacesse voler trattare col 





ad ferma in Posta di Venezia, indicando 
fl tempo e ll luogo per le trattative. 753 





Empiastro vegelabile #|s= 
di. P., YOKEN. 


Rimedio risolvente per eccelleoza, tanto rinomato 
© usato nele principali capitali d’ Europa, per la pronta 








cronica, geloai, tumori, adeniti patereccì, ‘espulsioni cu- 
tanee e scrufolose ecc., che viene consiaiato dai moltis- 
simi attestati rilasciati da celebri medici. 
Presso di ua pa grande, franchi 4:25; di un per 
10 piccolo, cent. 
ilo generale pel Veneto, PIETRO PONCI, far- 
macista, in Campo $. Salvatore in Veuezia ; Per la Lom- 
bardia, farmacia Vismara, via Rastrelli, do Milano. 











ATTI UFFIZIALI, ‘se fstmguni i cri 
del rego dal decimo dal prer- 
| Dt cat pi 
| da farsi nolle Casso dei riavitori 
Lernia ! demaniali e quando l' importo ee- 
N. d'ordine LV. | coda la somma di L. 2000, nel- 

R. DIREZIONE | lo Tesorerie provinciali. 


|__Il deposito potrà essare fatto 
COMPARTIMENTALE | anche fa Uli del debito pubbli 
DEL DEMANIO E TASSE 








cò al corso di Borsa, 
nella Gazzeita Ufficiale 





de segno 
ia Venezia. del giorno precadente a quallo del | 


Vandita dei beni provenionti dal- 
l'asso ecclesiastico, a termini 
della loggo 15 agosto 1867. 

AVVISO D'ASTA. 


SÌ fa noto al pubblico, che 
alle ope 10 ant. dal giorno 4 ot- 











COMMISSIONE ORGANIZZATRICE 








mercio ed Amministrazione dei 

licenza) comincieranno col giorno 20 ottobre 

domanda d'iscrizione sarà avvertito 

3. L'esame di ammissione consisterà 

L'esame scritto avrà per oggetti 
a) un saggio di lingua e stile italiano ; 
5) la traduzione in italiano d'uno squarcio francese, 

ed immediata ‘d'ogni piaga sì lacipiente, ché | gela lingua al candidato ; 

©) ua saggio di calligi 


del giorno preciso, 





itmetica ed algebra. 
raggirerà sopra quesiti : 

a )di computisteria mercantile; 

b) di geografia e storia; 


©) sui principi fondamentali dell'economia politica e della statistica 







seguita aggiudicazione, l'aggiudi- 
MIEIO LITÀ depocae l'doque 
per cento del prezzo d'aggiudica— 
ione in conto delle spese e tasse 
di trapasso, di trascrizione 
iserizione ipotecaria, salvi 


La spesa di stampa, di afissio» 
ne ed inserzione nei giornali del 
presente Avviso starà a carico dei 
daliberatarii per le quote corri- 
apondenti ai Lotti loro rispattiva- 


deposito od in titoli di nuova | no imbussolte a l'estratta si avrà 
ni 

4. L'aggiudicazione avrà luo- 

jo a favore di quello che avrà 

tto la mighore offerta in au- 


3. Ciascuna offerta dovrà es- 
Verificandosi il caso di duo 





offerte par procura nel modo 
Nicll ari 90, 97 n 


del Regolamento 22 agosto 1867, 


qualora non vi sieno offerte mi- 
gliori si terrà una gara fra gli 
lieato | offerenti. — Ove non consentis- 
li offerenti di venire alla 


duo offerte eguali saran ©. Bntro dieci giorni dalla 


Chiusura di campi trevisani 1, 0, 116, ad aratorio, arborato, vitato, racchiusa da fondi di proprietà Mor 
stantino. È descritta nal catasto del Comune censuario di Salzano al mappale N. 885, 


bale ad anno da {4 novembre) 


4 | aso]  susano | Fabbricieria di Salzano 





Chiusura coa cita 





4. La tassa di lire 50, 






Fr. Ferrara, Direttore. 


LO STABILIMENTO BAGNI su 
NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA 
lurante la stagione invernale, dalle 7 ant., alle 9 pom. — servizio. sempre prov, 
Tariffa compreso Il servizio. 


, inglese 0 tedesco, rimessa la scelta 


Trovasi nelle princi 


8. La vendita è inoltre vio- 


colata all'osservanza delle condi- 
gioni contenute nel Capitolato ge- 


norale © speciale dei rispettivi 
ti, i quali capitolati, nonchè gli 
osiratti dello Tabelle e i docu- 
reo relativi, saranno visibili tut- 
ti i giorni dallo ore 10 ant alle 3 


pom. 
Direzione del Demanio. 








PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L'INCANTO. 


DENOMINAZIONE E NATURA 




















l'ammissione, sarà dovuta allora soltanto che il candida, 
feato d'iscrizione al primo Corso. , o, 


tori o tutori, di que'giovani, il ci 
"rocurerà di allogarli presso persone degne di fiducia, di aiutari co' suo 


ora aperto in tutti giorni nel Palazzo Foscari, 


non sia in Venezi 
sigli ed assisterli con benevola e pal 
L' Ufficio della Direzione è fin d' 
Venezia, 29 settembre 1868. 

Per la Commissione, Avv. DeoDaTI, Presidente. 


resta aperto al pubblico anche di 


Una bagno dolce. 

Una doccia semplice, un getto veri 
Una doccia con due getti 

Un bagno da 

Un bagno 





"AR L2 
ticale; Jaterale o ascendente Di 
d° ° d* | vi 

Pin 1, »3 
eso Îl letto di riposo »5 


(doccia) 
vapore intero, compri 


JECTION BRO 


vativa. La sola che risana, sen: 





ile e preser 
ipali Farmacie del Mondo, 


(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 





dipendenti da canoni, censi, livel- | pedire la libertà dell’ 
li ce. è steta fatta preventiva- 

mente la deduzicne del corrispon- 
dente capitale nol determinare il 


tanassero gli accor 
messo di ro, 

zi si violenti che di frode, qua 
do non si tri 
piti da più gravi sanzioni dol Co- (all 


10. L'aggiuzicazione sarà de- 
dice stasso. Offerta 


finitiva e non saranno ammessi suc- 
cossivi aumenti sul prezzo di essa. 


Avvertenza. — Si procederà 
9. Le passività ipotecarie che | a termini degli art. 497, 205 e 

461 del Codice penale austriaco, 
contro coloro che tentassero im- 


la Sex. L di questa | 


lo stabile rimangono a 





nobile Nicolò Giovanni Battista fu Co- 
colla rendita censuaria di austr. L 22:36 (Afittanza ver- 





colla strada consorzia 
Moratti Luigi fu Giuseppe. È 
L. 6:74 (Afitt come sopra) 

Marcello ncb. Alessandi 
stre. È deseritta nel catasto 





levante 





; a tramontana con Liron- 
di austr. L. 5:64 (Afiti. 


: a'levanie con Podrcider Antonio e fratelli fu Giuseppe” 
Santini a tramontana colla suddetta Arnould Cate 
‘2 616, colla randita censuaria di austriache 











i domielio abita 
con 


L. Luzzati, Segretario, 





‘aggiungervi altra com 
‘a Parigi dall'Inventore Brow, Boulevard Magenta, {3 
719 











sta od allon= | mero 
d'asta 
nendo a 









«perl. 





so di fatti col | di Li. 








astene) 





di di cul riso d'am. 


Venezia, 1° ottobre 186%, 
Il Reggonte Direttore, 
Car. Vepona 













Saperi Deposito | minimum [| Prese 
ta misura | in antica | Vor |M pani bt 

legale | misura lostimativo| delle [al si 
Ca epr offerte | d'incanto | rima 


6 O C] 9 10 "i 





scorte vin] 
è nora 








.56.90| 5.69| 654:05] 65:10 
. 1.60) 0.16] 207:69) 22:77 


.36.40| 3.64] 802:13] 80:% 
vi 1.10] 152:01] 15:20 


.96.40] 2.64] 812:23) 81:22 


+ indicato Dell'Artia 


le ftt il conii 
comprovanta Î depose 


acquisto di La 











ele] è 
Condizioni principali. 
a|sil ia 
4. L' incanto sarà tenuto 
mediante schedo segreto e separa 
tamente per ciascun Lotto. 4 | 259] ia 
2. Ciascun olfarento rimet- 
rà 1 chi devo presiedere l'in 
Pani s|ssl ia 
sua offerta L L 
oggi a quale dov. sere 
stesa in carta da bollo da L. 4:23, 
4 secondo il modulo sottoidicato. 
N. 15278 Div. L 2 pubb. 


R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 


1a seguito a dispaccio del Ministero dei lavori pubblici (Dire- 
ione generale delle acque e sirad.) Div. VI Sez. IL dal 24 corrente 
N. 4280-6198, si procederà alle ore 12 merid. d.l giorno di mer- 
coledi 14 ottubre p. v., presso la segreteria di questa Prefettura col 
metodo della caudela vergiue all'appaito per la costruzione delli ca- 
vana che dovg) servire a custodia delle due barche di vigilanza in 
esta Laguna veceta da collocarsi in Canal Nuovo, parrocchia San 
fica n da Talent si 
ciò si porta a pubblica notizia quanto segue 
4. L'asta verrà aperta sul prezzo di L. ital. 8771:73 da cor- 
rispondorsi all'appatttoro in tro eguali rate @ verrà deliberata al mi- 
qlior offerente, salva la diminuzione del 20.mo sul prezzo deliberato 
Che potrà essere offerto nel tarmine di cinque giorni successivi a 
dell'asta, © che sarà reso noto al pubblico con altro avviso. 
2. L'impresa sarà vincolata all'osservanza del Capitolito d'ap- 
palto, dei tipi, della descrizione dei luvori e ristreto di perisia vi- 
sibili la segreteria di questa Prefettyra. 
| ll tempo dell’ eseeuzione dell'opera viene limitata a giorni 30 
queen ‘e decorribili da quello in cui seguirà la regolare consegna 
vor 


4. La somma deliberata sarà divisa in tro eguali rato la prima 
dello quali sarà pagata dopo eseguita la metà del lavoro, la sccooda 
A lavoro compiuto e la terza a saldo jp seguito della superiore ap- 

del collaudo. 




































verso la Stazione appaltante con 
'6. L'asta si terrà in biso alle vigeoti leggi sulle 
Miiche ed al Regolamento sulla Contabilità generale dell 
"1. Non verranno ammesse ali” 
doneità, od altrimenti munite di analogo certificato vidimato da ut 
Uticio tecnico governativo 
8. Le spase tutte inerenti all'appalto compresi. 














i, copie, tas 


sa di commisurazione ed altre saranno a carico dell'appaltatore. 
Venezia, 28 settambro 1868. 


N f. di Segretario Capo, 
Srenzni 








COMMISSARIATO GENERALE | Ildeliberamento seguirà, qua- 
DeL TERZO lunque Foa dei con- 

correnti a schedo serate, a fa- 

IIPARTINENTO; MARIFTIMO vore di colul, il nel suo 
AVVISO D'ASTA. rtito firmato e suggellato avrà 








Essoodo andato deserto l'e- | offerto sui prezzi d'asta il ri- 
aperimento di 1.° incanto tenutosi | basso maggiore, ed avrà superato 
il 4° ottobre e. a. si notifica | il minimo stabilito nella scheda 
ntiovamente che nel giorno 17 | segreta deposta sul ta 
ottobre ecrrente alle ore 14 ant. | quale verrà aperta dopo che 
vanti il Commissario generale | ranno riconosciuti tutti i partiti 
uuddetto Dipartimento, a ciò | presenta 
‘dal Miuistero della ma- | Le offerte stesse col relativo 
ornella sala degl incanti, sita | certificato di deposito. potranno 
in prossimità di questo R. Arse- | essere presentate anche al Min 
nale, si procederà atero della marina od ai Comuis- 
doliboramento dell'impresa goriati generali del 1.* e 2° Di- 
sporto di m. © 344,755 legoame | partimento marittimo, avvertendo 
di quercia in N. 131 pezzi dai | pe ò che noa sarà tenuto conto 
Bosco di Montello (Provincia di | dello medesime, quilora non per- 
Trovi o) a Lpd R. Arsenale | vengano prima dell'apertura del- 
mariti complessiva som- | l'incanto 
ma la Frisa 


































08 Gli aspiranti all'impresa, per 
“connegna avrà luogo nel- | essere ammessi a preseotare il 
Arsenale di. Venezia, nel ter= | loro patito, dovranno esiire uo 
Mine di giorni 90. 1 pezzi di le- | certificato d' eseguito deposto in 
saranno con- | una delle Casse dello Stato della 
‘de iberatario nei depo- | semma di L. 4094, io sumera- 
nf del Bosco, ed il rio, © cartelle del dabito pubblico 
deliberatario sterso sarà avvisato | italia. 
illorché i legnami si troveranno |! fatali, pel ribasso del ver 
dosi riuniti. Il tempo utile per | tesimo, sono stabiliti a 


del 
decorrere dal della iorno del delibarament 

di ine ee | epr 

“Stra ii 

{ii api si Le 

dalle ore 10 ant Venezia, 3 ottobre 1368. 
"io ‘dl Come | 11 Sotto-Comvaissaro ai contatti, 
rale di marina. Giuseppe ZuccoLi 
















N. 22859 Sez. ILL REGIA DIREZIONE 


COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


Null’ Uftkio della R. Direzione compartimentale del Demanio e tasso si terrà nel giorno 13 otto- 
Bre, alle ore 44 ant. pubblica gara onde aggiudicare ai rispettivi migliori offerea 
sotto indicati diritti per la durata e sul dato fiscale accennati nel Prospetto qui appiedi ed alle se- 
‘verrà aperta diritto per diritto sul dato corrispondente e col! metodo della candela 


gi 
2. Ogni efferta dovrà essere garantita con un importo di viglietti di Barca pari al quinto del- 
Jerrà trattenuto soltanto ai riguardi del deliberatario. 
z zicne seguirà sulla base del relativo Capitolato d'appalto, che verrà reso estensibile 
agli aspiranti presso la Sezione III, ritenuto però «he incomberà all'aggiudicatari 
nersi, în quanto alla cauzione, al preserii 
"4. Dopo l'aggiudicazione decorre à 











del Regolamento geverala sulla Contabilità 
alle ore 2 pom. del giorno 27 ottobre p. 
eseatare un'offurta di aumeato che non potrà essere in alcun caso minore del ven- 
tesimo del prezzo di aggiudicazione. 

5. Tutte le spese inerenti 
dei diritti, per la inserzione dell 
del rispettivo deliberatar 

6. Tanto nell'agerudicazione, quanto nella stipulazione dei contratti d' 
norme prescritte dal Regolimeoto generale sulla 

Vanezia, 23 settembre 1468. 
ll R. Direttore Reggento, Cav. Venona. 


Prospetto dei diritti d' appaltarsi. 













abilità dello Stato. 


















Attiraglio dal Bria 
all Ongaro, e dall'O:- [Ferdinando 
ro alla Bocca dai Re 








|ali’imboccatura del Ca- [mil 








pberita al Traghettino[Batt. 
Porte grandi dl Sile 





[2901 | 24] 4e0|— 


condizioni dell'avviso pù detta- 
gliato, che sotto pari numero si 
va a diffondere pel Veneto, e nalle 


principali città del Regoo. 


Tolmezzo, 30 settembre 1868. 


Il R. Ispettore forestale, 
SExnoNER. 

N. 2894. 4. pubb. 
R. ISPEZIONE FORESTALE 
DI TOLMEZZO 
AVVISO D'ASTA. 

Nel dì 12 ottobre 


rà tenuta ia quest' Ufficio l'asta | 





per la vendita di 3003 piante 





sivosé dei boschi erariali Avanza, 
Zocats, Tops, Ungara e Trivela 
sui prezzo di stima di L. 32:62 
det 
sotto 
pari data e numero diffusamente nel 
Veneto e nelle principali città del 





e sotto le condizioni di 
tagliato avviso pubblicato 


R 


li R. Iseettore f.restle, 
SeanonEa 


N. 7068. 4 pad. 
CIRCO’ ARE D'ARRESI 





Col conchiuso 30 corr. mese 
\. 7048, vence posto in istato 
d'iccusa come lega mente indi- 





ziata del crimine di truffa e d'in 
fdeltà a danno di vari 
la assente e d'iguota 
ria Polacco maritata 












capelli quasi bian h, bocca 
tosto 








fronte spaziosa, 





di Venezia. 
384 Reg. P. 








i di questo Trib 
Dil R. Trib. provinei. Sex. 


re 
Venezia, 30 settembre 1868. 
| Pel fî Vicepresid. in permesso, 







istruzione industriale 
e professionale. 


53 del Regolamento 18 ot- 
tobre 1865, la Giunta 

vigilanza, d'accordocol pre- 
side dei RR. Istituti indu- 
striale, professionale e di 
merina mercantile, ha fis- 





agro. 
Tolmezzo, 27 settembre 1868. 


Per gli esami di promo- 





posticipazione, i gior- 
9, 20, 4, 25, 23, d 








: ammissione ai Corsi i gior- 
ni 26, 27, 28, successivi. 
Le domande per eli 
esami di ammissione do- 
vranno essere presentate a 
tatto il 17 ottobre e 
Presidenze dei Reali Istituti ; 
le stesse dovranno essere 
confermate a senso dell'art. 
85 del citato Regolamento 
che viene appiedi pubblica- 
to a comune conoscenza. 
Venezia 4. ottobre 1868. 


Il Presidente, Avv. DeoDATI. 


individui 


l'apparente età d'anoì 45, di sta- 
tura piuttosto alta, bene nutrita, 








jade € mancante di par 
reschi denti, occhi castani, vaso 
p ta al 
l'artigiana, di mestiere cencisiuola 


To eseeuzione pertanto al $ | 
invitano tutte 
le Autorità di P. S. del Regno, 
a cooperare per l'arresto e per la 
consegna della suddetta Reison, 








COMMISSARIATO GENERALE vrà superato il minimo stabilito | N. 44796. 
mella scheda segreta deposta sul 
davolo, la quale verrà aperta dopo 
che saranno ricencsciuti tutti i 





Rimasto essendo vacanto per 
la trasiocazione ottenuta dal dott. 


DIPARTIMENTO MARITTIO. 










Le offerte stesse col relativo 
certificato di deposio potranno | Cavarzere, avvertesi chi intendes- 
se aspirarvi di insinuare a questo 

Trbusale, e ciò col tramite del 
rispettivo iud rio, so addetto ad 
altro Foro, di questa Provincia , 


ossere presentate anche al Mini- 
| staro della marina ed ai Commis- 
| sariati generali del 1° 


vanti il Commissario generale 












le 
| dallo medesime, qualora non per- 


decamentata , con dichiarazione , 
| vengano prima dell'apertura del- n Palagi 


ia vincoli di consanguineità 
com avvocati od impiegati addetti 
la predetta Pretura, entro il ter- 

di 4 settimane decorribile 
dalla terza ioserzione del preseo 
te nella Gazzetta di Venezia, cor- 
redando la supplica della tubela 
statistica contemplata dalla Cir- 





beramento della provvista durante 
l'anno 1869, di m. e. 80 di le- 
grame noce in tronchi è tavo 
Joni, per la complessiva somma 


La consegna avrà luogo nel- 
l'Arsomale di Vevezia, in una 0 











legno per ciaseuaa immissione noa 
gia minore di un quioto del co- 
di tutta la quantità a fornirsi, 
e l’intera consegna noa dovrà oì- 
trepassare il primo semestre 1869. 











R_ ISPEZIONE ronestate 


di marina. d'incanto e contratto. 
L'appalto formerà un solo | —Vanezia, 3 cttobre 1868. 








N. 15998. 


Si rende noto che venne i 
seritta nel Registro di 
cio la firma della Società in 
me collettivo C.udiani e Zane 


colori è ferramenta. | socii 
Gio. Batt. Zavetti 
ed Anva e Maria è 
Giustina Candiani 1 di 





pillare. 
ta al solo Gio. Batt. Zanetti. 
ciale Marittimo, 
Venezia, 9 agosto 1868. 
Pal Prosideote impedito, 
Reggio. 


N. 14950. EDITTO. 1. pubb. 


sostanze mobili ovunque 





rologiio N. 863. 


Parcià viene co) presente av- 





i, ABBA, AR49. 





ralità. dei comparsi Così descritta nell'attuale 
parendo alcuno, l' ammini: stimo. 
4 la delegazic N. 1459 di mappi che sie 


da questo Giudizio a tutto pari- | stende anche sopra il N. 1468 e 
colo dei creditori. sopra la strada pubblica, dll ie 
di pert. 0.08, colare 


perfi 
dita cens. di L. 88:10. 





pubblici Fogli N. 4469 di mappa Cass co 

stende anche 1 
pra parte del N. 1473 dll m- 
porficie di pert. cons. O, 04, 
la rendita cens di a. L tt4:9 
roniini a levanto Rugegifi, 
nontama proprietà delle me 
nache sorelle Cappello 6 Giuepre 
Coppellari, a mezzodi conv pi 


Dal R. Trib. Prov., Sex. 






bottega ci 





fr 
a tr 





glurovich 17 settembre corr. N. | blica e Giovanni Martini. 





44261 presso questo Tribunale sì Dal R. Trib. Pros din 
terrà nei giorni 18, 25 novembre | -— Venezia, 24 settembre 1858 

venturo @ 2 dicembre successivo Marin 

dalle ore 12 merid. alle ore 1 Pascarole 


pom. il triplice esperimento d'a- 


ssta degli stabili ed alle condizio- | N. 14835. 3 può. 
EDITTO. 


ni qui sotto descritte. 


Condizioni. Si notifica col presente li 

1. Là vendita seguirà in un | to a tutti quelli che avri pr 
n 

primo e secondo esperimento ad | Tribunale è stato decretato lip 
ua presso non inferiore, al prez- | mento del concorso sopra tuttu 
ovunque post + 

immobili situate nelle Pre 





solo Lotto, per la delibera, nel | sono interesse, che di 0 





20 di stima (it. L. 17507:40), | sostanze mobi 
nel terzo poi a qualonque prezzi 
purchè copri il credito deli ese- 





Venete ed io qulla di i 
tova di ragione Giacomo pa 













to dell 





buvale, dopo di chè gli rarà libe- 





20 dato a cauzione dell 
MI. Dall’ obbligo del 








ATTI GIUDIZIARI. 











ione contro il delto oberato a 
| insinvarla sino al giorno 45 di- 











che si ocenpa nel negoziato in | dursi a questo Giudizio in con- 






* Rossi deputato curatore nella mac- 
sa concorsuale, dimostrando non 
olo la sussistenza della sua pre- 
tensione, ma eziandio il dirit- 
to in forsa di cai 


ue ultimi 
minori io tutela di Vineeozo Pi- 
sani è coll'assenso del giudice pu- 


fusto 
mell'altra classe; e ciò tanto si- 
caramente quantochè in difetto, 
spirato che sia il suddetto ter- 

0 nessuno verrà più ascoltato, 
« inon insinuati verranno sen- 


La firma della Società spet- 
Dal R. Tribunale Commer- 








Si notifica col Edit 
to a tuti quali ela aversi pr 
gono interesse che da questo R. 
Tribunale è stato decretato l'apri- 
mento del concorso sopra tutta le 

. 
sulle immobili situato nelle Pro- 
vincie Venete e Mantovana di ra- 
gione di Giovaoni Moresini fa 
Francesco, con Negozio di vestiti 
fatti a Venezia, Mercaria dall'O- 














presso il Tribunale. 
VI. Verificato il deposito di | 6n0 sopra un bene compreso 
cui all'art. III, entrerà il dolibe- | massa; 
$i occitano 








sugli stussi. 

L'aggiudicazione in proprie 
colla prova di aver adempiuto a 
tutte la condizioni. 

VII la caso di mancanza a 
qualurque del seno si rim 
varà l'incanto a spese e pericolo | !e 
1 detibentario, applicantoni per | garion 
primo, il deposito del decimo in | tenza che i non comparsi 
riparazione del danno eventuale 
fino alla coneerrenza. 

VIIL Tutto le spaso d'asta, 
e quelle che ne conseguoro a ci- 


mmissione IV per passare 













inato, e alla scelta della 









u MatrER ol 
 BA44 (cin: Pescarolo 


quemilla cento CIELI 
Seria conto vena) 5126 | Tip. della Gazsett 


cento ventitr ) a 





Per essere ammesso alla | Giovanni domic. ju questa Ciò 
iterà all'inca- Perciò viene col presente av 
etimo del pres- | vertito chiunque credesse pot 
20 di stima (it. L. 1750:74) | dimostraro qualche ragione 0 1 
ne contro il detto Giaccno 2° 

ad ‘insinuarla sioo al gi 
30 novembre inclusivo, in 
ma di una regolare. petizione fl 
produrei questo Tribunalein 6 
iv. dott, Guinzett de 

ro di ritirara il decimo del prex- | putato curatore nella massa uno 
suale, dimostrando non solo la se 

sistenza della sua pretensione, 31 
to dal detimo e del libretto della | eziandio il diritto in fora le 
Cossa di risparmio vaono dispen- | egli intende di essere graduno 
sati i fratelli Nicolò e dott. Ales- | l'una © nell'altra classe; 1° 
tanto sicuramente, quaotich i 
difetto, spirato che sia il sul: 
to termine, nessuno verrì P° 
pitale interessi @ spese. ascoltato, è i non insinuti v© 
N. Gli esecutanti medesimi | ranno senza eccezione esclusi è 

so la cosa. dedotta | tutta la sostanza soggetta il 1 
in vendita alienando quanto pos- | corso, in quanto la medesima Y° 
nisso esaurita dagl' insinuatit 

offerenti di ispezionare gli atti | ditori, ancorchè loro compie 
diritto di propriet o di 1 









in amministratore s" 
forma dell' interinale 


10 dei creditori, coll' ame. 
i pa 


ont laine 





ANNO 





ASSOCI 


par Vanoezta, 1 L 
ni semestre; 
par le PROVINCIE, 
‘38:50 al semest 
si a DeL 
1867, In L 6; 
mm, Ii L.$. 
10 'Amociazioni sì 
sant Angrio, Cal 
«di fuori, por | 
treppi. Un foglio 
L'fegli arreimti 
è zioni 
tiszto foglie, ce 
di reclamo, devo 
gii ‘articoli non 
fostituisenoo ; 
gii pramato do 
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Pubblichia 
Regina Isabella 
diversa dalle s 
nosciamo assai 
ticolare che co 
Ja Regina ha | 

Nella sua 
che ci era sta 






strare 
la sua influenzi 
augusto alleate 
che l'Imperato 
com’ era tropp 
sinuazione dell 
e gli rendesse 
sul nuovo Gov 
que subito int 
tori, che quell 
la Francia nor 
dei Borboni di 
Francia, è il | 
ferma quello | 
che l' Imperato 
pio del non iu 
Spagi 





L' Imperat 
l'insurrezione 
dubitare. Egli 
mazia metterà 
far trionfare 
altra. Ma da 
teva venire in 
di opporle vst 
d'intervento, c 
gina Isabella e 
di essere veran 
testa una frase 
vocasse una sn 
loro intenzione 
zione esplicita 
francese, han | 
Governo uscito 
zi che il mare 
to alla sua ant 
L' Etendar 
gina, che l'osp 
deve consigliar 
alla Spagna e 
però, il quale 
di ospitalità, € 
colgono Sovrai 
che al suo Go 
zione francese 
no d' un'altro 
dalla Francia, 
ha prestato il 

















gesse. La mori 
wrebbe avere il 
Intanto il 


il suo Governi 
dichiamo alme 
a farei veder 
egli intende se 
e alla concord 
zione, e augur 
Lo speriamo 
Je allusioni alla 
destare una fo 
buon Spagnuo 
potrà avere 01 
spagnuolo, il « 
dalla febbre d 
Il suffrag 
gli unionisti e 
mocratici. Il 
alle frontiere, 
bene, perchè 
rono, e sarebl 
dere che i pa 
in Spagua c« 
Il telegro 
nimarca all'a 
della pericolo» 
lare nello Sck 
l'art. V del & 
che sapevamo 
lirono; ma s 
ransazioni, le 
zioni della Da 
in falsa posizi 
essa deve pu 
Re conchiude 
Ne capaciterà 
sperato comp 
ranze del Re 
maggiore fidu 
eseguito , le 1 
giustificate, 
La famo: 
è ora smenti 
guindi che fo 
mo ieri invit 
ce con tutte 

















Gi Ufa: 





Due pe 
© quattro è 
loggio e di 
Vuole una 

la spesa sa 
Me la luce 
strazioni fin 
' altra, ris 
Siccome la 
di altre Am 
gue che og 
























candidato, iaia Mercordì 7 ottobre. Ni 
egli eson oz = HO 
PrOVVeduto spa; Di 
ti ASSOCIAZIONI. îi 

ul Lili INSERZIONI VIII 
io abituale n) mentre; 0:35 al irimontra, ta Gazzetta è foglio uffiziale par l'in- ni | 
"Suoi con. piene Vita alam: 





ta RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 

14,667, In L 6, è pei soci alla Car- 
arm, It 

1. Associazioni si ricevono all’ Uffizio a 

nl'Angrio, Calle Caotorta, N. 3568 

ra, offrancando, | 

no valecani. 15. 














gli Avvisi, cant. 25 alla linea, per 
uan sela valia; cont. 50 Are vel 
di; per gli Ati giodiziri! od smm'- 
nistentivi, cont. 25 alla linea, per 


se degli atti amministrativi è mol 
giudiziari della Provincia di Venezia 
4 della altre Provincie, ntie alla à 
giurisdizione, del Tribunale d' Appello i 
vavato, quali ri La | 1 
la specialmente 10 all'insere ti 
© iii Î 
Por gli articoli cont 40 alla Nun; per 









i amministrativi 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli 2t e giudiziarii. 


L per tr 
lo re pie pago 
ina 





solo dal nostro 
icipatemente 











VENEZIA 7 OTTOBRE stretto bisogno del personale. In antico, in 
rara una stanza stavano a tutto agio tre impie- 
gati ; ora, che e’ è spazio, ogn' impiegato si 
colloca in una 


Esso imponeva le tasse, e vegliava affin- | altro, ma pur troppo soventi, si hanno noie, dan- | 
chè le tasse fossero riscosse, ed enumera- | Ni e sciagure? 


va i | Ci pare che questo dovrebbe essere un argo- 
va il denaro. Nel sistema attuale non paga | mento alle meditazioni ‘di tutti gl ispettori del | 


ITALIA ‘ 


Scrivono alla Gazzetta di Firgnze 








Pubblichiamo più innanzi la protesta della 













































ina Isabella, la quale non suona per verita x za separata, siechè l’e- | che la Tesoreria e sopra ordine del Mini- e * OT de | © Montorsaio e luoghi limitrofi ebbero un gior- 
Regia dalle solite proteste, che noi in Italia co: | FArIO spreca locali, spreca fuoco, spreca | stero. Ma finchè l' ordine giunga, passa un Sent devoni pei, gi studio per tutti i mi | no di gaudio e di Meglizia al tempo. inteso : di 
nosciamo assai bene, e la quale ha questo di par- | lumi, spreca mobiglie. tempo, che non ista în armonia coll’ urgen- | sione d'a fervido voto per parle del suo collega | 6®Udio perchè si videro liberati da due malriven ì 
ticolare che contiene un nuovo errore, del quale Ogni Direzione ha un capo, ed ha un | za del pagamento. I direttori, pressati dalla | dell'agricoltura e commercio. | ti, di mestizia perchè cotesta liberazione costò la | 
lo nell'Avvito Pilla Sea Troia a pa secondo quello sostituto; per condurre l'azienda comples- | urgenza, emettono ordini di pagamento in | ,j Di Td lergengztotle sreggnoi i teagmenn pnl | Via ei tile ta Mostorsalo, andando a caccia; sì i 
"siga fl ceci era stato prima' riferito, dovrebbe esere | iva finanziaria Ati ls A a pei Orig ferot quasi losse cosa impari ai grandi meriti | iMbattè nei fratelli Salaris, evasi da Orbetello, 
osito eseguito Sa affissa ‘a tutti i canti della Spagna , per mo- | S!80N° 4 capi e 4 sostituti; se essa è con- | menti, salva regolazione, che avverrà quan- | dei nosiri uomini politici, mentre pure quello che | che gli ordinarono di tornar. al paese e recar lo 
ora dalla caduta Sovrana, che non temono molto | Ceutrata, un capo ed un sostituto la fanno | do Dio voglia. Nel frattempo il Ministero | ne divenisse il titolare avrebbe in questa materia | "O Pane € sigari. Quel di Montorsaio canguì la 
) la sua inlluenza ) si sarebbe fatto allusione ad ua | andare a dovere per ogni Provincia. Ecco la | emette l’ ordine di pagamento per la Teso- | tanto campo a far del che sarebbe forse | COMmissione non senza avvisare dell'accaduto al- | 
sto di Lu ff augusto alleato, il quale sarebbe stato nientemeno | riduzione delle fntendenze a 68, în luogo | reria, con pericolo che il creditore disone- | iDposibile ad ogni altro ministro di farne altet- | cuni Suoi Co O rea GAL | 
iso d'asta... che l'Imperatore dei Francesi. Quest'ultimo però, | delle 80 Direzioni compartimental de riscuaia & ite. N ii " | tanto. Non toccherebbe infatti a lui a provvedere | Cile e seguirono a distanza quei che recava il pa- 
com'era troppo da prevedere, non volle che l'in- L ivi a sto riscuota due volte. Non sono infrequenti | perchè vigorosamente si procedesse all'imboschi- | 98; Ma fu grande la loro sorpresa nel sentite | 
vbro 4868, finuazione della Borbonide passasse sotto silenzio, La concentrazione degli attuali Uffi i casi che un impiegato abbia riscosso due | mento delle montagne, che sarebbe il metodo di | due esplosioni di fucile seguite da una terza | 
Direttore, e gli rendesse più diflicile di esercitare influenza | fÎn&nziarii in un solo, risparmia moltissimo | volte in un mese lo stipendio, e ciò  per- | cura preveativ iù efficace conto le inondazioni? | frettando il passo, trovarono due individui distesi | 
LONA. sui nuovo Soverne: Lube Etendard è dun- Pisa all scs nelle spese di missione | chè? perchè non c'è evidenza, perchè un’ Ma provvedervi, ben inteso, con qualche cosa pi rd Fi nr st gia | 
ue subito intervenuto per assicurare i suoi let- | degl’ impiegati. i è gli ii ità H i | meglio che non siano le circolari, ommissio- | due gravi ferite, per le co dol de 
gse mio iotrpenuto per amcurare iti l-| degl impiegati. Esempio. chè gli esempii | Autorità cura le esazioni, altra effettua i | meglio che n scolari, le Commissio- | due gravi feile, per le qui 








ni, gli studii che sinora sì saranno fatti su que- 
stò argomento e dei quali si potrà, non dubitia- 
mo nemmeno, schierarne un battaglione, se non 
un reggimento intero. 
Quando in un affare di tanta importanza e 

nel quale i frutti raccolti dall’ operosità ammini- 
strativa sono scarsi, per non dir nulli, al confron- 
to del bisogno, ci vengono a dire: ma guardate 
che vi sono le tali circolari che prescrivono quel- 
lo che chiedete, vi sono gli studii ordinati dal tal 
ministro, la Commissione nominata dal tal altro, 
ricorriamo sempre colla mente a quelle grida con- 
tro i bravi, delle quali parla Manzoni nel princi- 
Ira dei suoi Promessi Sposi. Le grida vi erano a 
n rn n È, lozzine contro questi prepotenti, le minacce era- 
paga e può pagare ciò che fu pagato. L'Ufficio | no terribili; arintaria i bravi prosperavano a 
di esazione grida : non ho avuto la rifusione | centinaia e se ne impipavano di tutte le grida del 
di quella somma che ho pagata due mesi fa; | mondo. 
gira rigira, scrivi reserivi, si scopre che la | Così possiamo dire dei boschi sulle nostre 
‘Tesoreria ha pagato il creditore. Pratiche per | Outagne che vi dovrebbero essere, ma che infatti 
la rifusione, pratiche che alle volte vanno bene | "9% " 08%» mentre poi è necessario che vi sieno. 


ed alle volte vanno male, poni caso che |’ 


eono tutto. Il direttore del Demanio 
Venezia teme che un suo ufficiale di 
Padova non adempia esattamente al pro- 
prio dovere. E obbligato d’inviare in mis- 
sione un proprio impiegato di fiducia, per 
esaminare la Sezione di quel tale funzio- 
nario. Il direttore delle gabelle di Venezia 
ha il medesimo sospetto su un funzionario 
delle gabelle di Padova, e deve mandarne 
un altro. Data la concentrazione degli Uf- 
ficii, l intendente che risiede nella Provin- 
cia di Padova o verifica da sè, senza biso- 
gno di missioni, 0 manda un impiegato a 
disimpegnare entrambe le bisogna. È poi, 
giovano le missioni? Chi vuol ottenere va- 
di essere veramente accecati, inserendo nella pro- | da, chi non vuol ottenere, mandi; il pro- 
testa una frase, che era troppo naturale che pro-| verbio è lì che condanna le missioni degl’ 
vocasse una smentita recisa. Essi, certo contro la | impiegati. Chi ha interesse precipuo che 
loro intenzione, rendendo necessaria la dichiara- | | azienda cammini a dovere, è il capo del- 


ceva tutti gli sforzi | 
per recarsi in spalla il cadavere, ma che al Joro 


pagamenti; perchè dalla necessità ognuno | 
i iungere si die'alla fuga, e fu poi arrestato a | 
Il 


diritto di pagare, mentre, in fatto, 
lo di pagare non ispetta a nessuno. 
ttori compartimentali, da cui dipen- 
Ufficii di esazione, fanno pagare, han- 
no diritto di far pagare, ma l'ordine di as- 
segno definitivo parte dal Ministero; ossia il 
Ministero dice in modo assoluto : pagate, e 
può darsi che quella stessa somma sia stata 
già pagata in via provvisoria tre mesi prima, 
e siccome ordina il pagamento alla Tesore- 
ria, che non ha pagato la prima volta, questa 


la Francia non ha legato i propri destini a quelli 

Tu Borboni di Spagna, e che l'unico alleato della | dî 
Francia, è il popolo spagnuolo. Con ciò si con- 
ferma quello che si era detto sin dapprincipio, 
che l'imperatore, cioe, vuole rispettare il princi» 
pio del non intervento per quel che riguarda la 
Spagna. 

L' Imperatore può aver visto di mal occhio 
l'insurrezione. Di ciò crediamo che non si possa 
dubitare. Egli è certo del pari, che la sua dipio- 
mazia metterà in opera tutta la sua abilità per 
far trionfare una combinazione piuttosto che un’ 
altra. Ma dacchè l'insurrezione ha vinto, non po- 
teva venire in mente a chi governa la” Francia 
di opporle ostacoli materiali, facendo una politica 
d'intervento, che sarebbe la più rovinosa. La Re- 
gina Isabella e i suoi consiglieri provarono quindi 














Batignano. 

Sembra che i due malandrini si fo 
corti che quei di Montorsaio erano e 
sicchè appena giunto quel tale che recava loro il 
pane gli esplosero contro leloro armi, ma che il 
ferito abbia avuto però la forza di esplodere ‘an- 
ch'esso un'arma che portava, uccidendo uno dei 
malviventi. 


Prezzo 




















Ti 

Serivono da Reggio di Calabria alla Gazzetta 
di Torino, che il 1.° ottobre venne aperto al pub- 
blico servizio il tronco Lazzoro-Bianconuovo, della 
lunghezza di sessanta chilometri, ciò che porta 
la distanza presentemente percorsa dalla locomo- 
tiva sulla linea Reggio-Taranto a settantasette chi 
lometri. * 

Lungo questo nuovo tratto di ferrovia. s'in- 
contrano numerose opere d' arte importanti, vi 
sono molli ponti a travature metalliche fornite 
dalle migliori officine, e tra questi sono degni di 





























zione esplicita di neutralità do parte del Governo | 1, 6/01! ue A ° nei 5 È menzione i due ponti sul Lazzaro e sull’ Aman- 
francese ban fatto magnificamente gli affari del |! Uflicio, perchè egli ne ha la responsabi- iapogle sia morto o destituito. Ma, viva ATTI UFFIZIALI. does: aventi il primo 100, ed al secondo 476 me: 
Governo uscito dalla rivoluzione. È da credere an- | lità, a salvare la quale assume anche di | Iddio! quando ci sarà una sola Intendenza TESE tri di apertura. 


ti che il maresciallo Serrano ne sarà molto gra- 
toalla sua antica Regina. 

L’ Etendard conchiude ricordando alla Re- 
gina, che l' ospitalità di cui gode in Francia non 
dere consigliarla ad accarezzare disegni avversi 


frequente la odiosità della punizione. L'im- 
piegato spedito in missione non ha tale re- 
sponsabilità, e quipdi inclina, quasi sempre, 
a salvare, come suol dirsi, capra e cavoli. 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente con- Fra le diverse gallerie, alcune delle quali di 
dificilissima costruzione, è da notarsi quella di 
Capo dell’ Armi, lunga 834 metri. 

1 lavori della rete calabro-sicula, affidati me- 
diante la Convenzione 20 giugno ultimo passato 


ed una sola Cassa, alla pista di quell’im- 
piegato sarà prenotata l’ antecipazione cor- 
rispostagli, e non potrà più gabbare. Che 

irebbe di un’ amministrazione d' un pos- 


{iene : 
4. Un R. Decreto del 417 settembre col quale 
è modificato lo specchio N. 2, annesso al R. De- 
creto del 10 ottobre 1867, col quale venivano 






 veotitrà )anag. 
, 4869. 
a nell'attuale 


mappa che si è 
a di N 14696 
bblica, della su- 
). 02, colla ren 
88:40. 

mappa. Casa con 
tende anche so- 


alla Spagna e al suo nuovo Governo. L'Etendard, 
però, il quale professa teorie così giuste in fatto 
di ospitalità , e dei doveri delle Potenze che ac- 
colgono Sovrani seoronati, potrebbe ricordare an- 
che al suo Governo, che a Roma sotto la prote- 








no d'un'altro Governo, che fu pure riconosciuto 
dalla Francia, e cui anzi la Francia, altra volta, 





Guai al capo d'Ufficio che si muove 
dietro impulso di riferte e di rapporti. Egli 
deve agire di propria scienza e coscienza; 
leamicizie, le inimicizie, le antipatie e le 
simpatie modificano di sovente 1 rapporti 
e le proposte, e nuvcono sempre alla giu- 
stizia. 





sidente, che avesse un'agenzia per le case a 
Venezia, un’altra per le campagne a Padova, 
una terza pe’ mutui a Treviso, e la di cui 
Cassa fosse a Belluno, ed avesse case, campi 
e mutui a Padova, a Venezia ed a Trevi- 
so ? Si direbbe che quell’ amministrazione è 
fatta a bella posta perchè gli amministra- 





stabiliti gli 


stipendi ed i 





scuola militare di fanteria e cavalleria. 


2 e 3. I RR. Decreti del 47 settembre ieri 


pubblicati. 


4. Nomine di cavalieri nelì' Ordine della Co- 


rona d’ Itali 


ia. 








ptaggi assegnati al 
personale per culto e per l'insegnamento nella 


alia Società Vitali, Charles, Picard e Ci, ripresi 
e spinti colla massima alaerità , hanno ritornata 
la fiducia nelle popolazioni, e, per quanto riguar- 
da la detta linea Reggio-Taranto, danno a sperare 
che pochi mesi basterauno per spingere la loco- 
motiva sino a Siderno. 


Leggesi nella Gazzetta di Firenze : 





1473 della sue È ta a si 5: Disposizioni nell uftizialità dell’ esercito e 

deli peg ha prestato il più valido appoggio perchè sor- In un Ufficio concentrato un protocol- | tori divengano i padroni; si direbbe che |della R. marin * Già da qualche tempo erano state avviate 
l'o L 14:58 [] gesso. La moralità, che vale pei Pirenei, non do. | lista dirige il protocollo , uno speditore la | tutti gli amministratori sarebbero nella ne- | inistero della istruzior NES os are pae ca alia mne pal 
ua pags, ebbe avere il quo valore apche per gli Apennini | spedizione, un archivista l'Archivio. Il ca-| cesità di ricorrere a Belluno. pe denari; Poni sar E RU TODO dototso, la quaalioso isooita più, resi 
pelo e Giuseppe Uil suo Governo con un diseorso, il quale, se giu- | PO © sempre un solo; saranno molti gli af-| si direbbe che Belluno dovrebbe serivere a | ‘’.v4ra di flosofia nel R. Liceo Marco Foscarini | temente fra la Reggenza e l' Impero francese avea- 
Godi corte pi: ff dichiamo almeno dal telegrafo, non è certo atto fari, occorreranno più braccia, ma il capo | tutti per tenere un po'di ordine; con infinite | g; Venezia. no impedito che cotesto trattato venisse concluso. 


è farci veder chiaro sulla linea di condotta ch’ |resterà sempre uno. Nell'attuale ordina- 
egli intende seguire. Egli fece un inno all’ unione | mento occorrono quattro protocollisti, quat- 
e alla concordia, che produsse la recente insurre- | try speditori, quattro archivisti. In un Uf- 
tion, e augurò che quella concordia non sia Felt: | ficio grande di usufrutta l'opera di tutti; 
Lo speriamo anche noi. Ma ci, pare tuttavia che | dhe | impiegato balordo servi dr 
leallusioni alla « disciplina dell’ esercito » debbano | 2NChe in ani o balordo serve a qui 
cosa, non fosse altro a piegare le lettere 


destare una folla di tristi pensieri nell'animo d'un a 
buon Spagnuolo. Egli è certo che nessun Governo | ed a suggellarle. In un Ufficio vasto posso 
impiegare due o ire imbecilli in mansioni 


potrà avere oramai fede in un esercito, come lo 
spagnuolo, il quale non sembra voglia guarire più | adatte ad un imbecille. Non così in un 
Ufficio ristretto, nel quale gl inetti non 


dalla febbre dei pronunciamenti. 
servono che d' ingombro e di peso alle 





«Ora però si può quasi dire ch'esso è un 
fatto compiuto, perchè negli ultimi giorni di set- 
* | tembre il trattàto stesso venne sottoscritto in Tu- 
nisi dal nostro egregio console generale signor 
Pinna, dal Bey e dal Kasnador e non manca che 
la ratifica di S. M. il Re Vittorio-Emanuele ; ra- 
tifien che, se non è stata già dato, sarà data pron- 
tamente. 

«Non poche erano le difficoltà che bisogna - 
va sormontare e tutte furono vinte, specialmente 
mercè le vive e continuate premure del barone 
Castelnuovo. 

« Quando potremo porre cotesto trattato sot 


Prov. Sex. Civ, 


spese, con parto di tempo, con danno della 
stembre 1868. A 


evidenza. L’ amministratore che non ha 
sotto gli occhi l'azienda, ed i mezzi acces- 
sorii per farla funzionare regolarmente, è 
un cieco che debba giudicar de' colori. Mi 
pare che basti. ( Continua ). 


A forma delle disposizioni contenute nel ti- 
jp. 3°, della Legge 13 novembre 18 

N. 3725, e nel Decreto 29 settembre 1867, 
3943, è aperto il concorso all’ ufficio di Profes- 
sore litolare di filosofia, vacante nel R. Liceo Mar- 
co Foscarini di Venezi 

Lo stipendio assegnato al posto, al presente, 
è di L. 1760 annue, e corrisponde ‘a quello fis: 
sato dalla detta legge (Tabella F) pei professori 
reggenti di prima classe. 

Eotro il termine 
quest avviso, gli 
R. Provvedì 








rèn 
Pescarolo. 















A proposito delle receoti inondazioni l'Opi- 
nione pubblica il seguente articolo : 

Non tutti gli anni, ma certamente un anno 
sì e l'altro no, al tempo dello squagliamento delle 





due mesi dalla data di 
iranti dovranno 
studii in Vene: 





Il suffragio universale friuscì favorevole 
gli unionisti e ai progressisti, e sfavorevole ai 
























iacomo 2 moeratici. Il conte di Montemolin, presentatosi | Casse dello Stato. nevi, o delle pioggie autunnali , si legge invaria- | ge d'ammissione al concorso, che ro per |!0 gli occhi dei nostri lettori essi facilmente si 
Gittomma Ch. fl all frontiere, avrebbe visto che non v'era a far nn bilmente su per i giornali la triste. litania dei |{Utol è per. esame nella stessa città, a forse del | PesU&deranno della stia importanza e quanto la 
'eolpresnteav- @ bene, perchè 'i suoi pretesi partigiani gli manca- . daoni cagionati dalle innondazioni ; ponti travolti quenta città, a forma del | conclusione del trattato stesso torni ad onore del 








) credesse poter 
he ragione od t° 
etto Giacemo Ze- 


dalla furia delle acque, strade rovinate e quindi 
comunicazioni interrotte con inno del coi 
mercio e con immensa seccatura, di quelli cl 
hanno bisogno di muoversi; case invase dalle 
acque e quindi abitazioni rese malsane per lungo 
spazio di tempo, oltre le masserizie rovinate; 
campi, vigneti e boschi distrutti; lasciamo poi 
per ultimo: vittime umane a dozzine e scene 
dappertutto di desolazione e di orrore. 

È questo il bilancio immanchevole che ab- 
biamo un anno sì, e l'altro no per lo meno, non | 
solo in Italia, ma ovunque altrove, e a cagione | 
delle innondazioni, e se si vuole tirare un calcolo 
dei danni materiali che recarono in un decennio 
solo, noi siamo suasi, che ne risulta tale una 
somma ingente di danaro, da bastare alla costru- 
zione di qualunque opera più solida e grandiosa 


Regolamento approv 
bre 1864, N. 2043. 
Firenze li 30 settembre 1868. 
Il R. Provveditore centrale, 
firm. G. B. 

Art, 3, Gioverà intanto far noto che, secon- 
do il Regolamento citato, nella domanda’ d' am- 
missione devesi significare se il candidato si pre- 
senta per titoli e per esame, ovvero ad una sola 
specie di concorso, e a quale. 

Debbono accompagnaria : 


tono, e sarebbe tornato indietro. Ciò farebbe cre- 
dere che i partiti estremi fossero in ribasso anche 
in Spagna come dappertutto. 
a ne "i etegrafo ci reca un discorso del Re di Da- 
are petizione di nimarca all'apertura del Rigsdag, dove si pa 
Tribunaloin co BM della pericolosissima questione del sufiragio popo- 
Guisstti de ff lare nello Schleswig del Nord, in esecuzione del. 


ministro degli affari esterni e dell’ egregio citta- 
dino che ne fu mediatore. » 


AUSTRIA. 


Alla Dieta provinciale di Trieste fu letta una 
riferta della quale diamo le conchiusioni : 
4° Voglia l' eccelsa Dieta deliberare la se- 
guente risoluzion 
La Dieta, con riferimento 
nella tornata del 26 febbraio 1867, sulle proposte 
conclusionali della riferla relativa all' invio dei due 
4. La fede di nascita; deputati al Consiglio dell'Impero convocato 
2. La fede di buona condotta, spedita dal Sin- | Vienna pel 18 marzo 1867, riunova la dichiari 
daco del Comune dell'ultimo domicilio, con di- | zione ivi espressa : essere i diritti storici di Tri 
chiarazione del fine per cui il certificato è ri- | ste intangibili, e doversi intendere senza pregiudi- 
chiesto. zio di questi la effettuata nomina e l'invio dei 
3. Gli attestati degli studii mezzani ed ui | due deputati al Consiglio dell'Impero in Vienna : 


È contrario alla evidenza. 





Nell’ amministrazione di finanza l'evi- 
denza è tutto. Il capo dell’ am 7 
deve avere, come riflessi in uno specchio, 
gl’ introiti, le spese, sn sla, parole le 
Vart, itato di Praga. Il Re annuncia ciò rse e le passività che gli stan sopra. 
che Pelagie le E ttative sinora fal-| È come il buon padre di famiglia, che ad 
lirono ; ma si mostra risoluto a non accettare | ogni primo del mese deve sapere quanto | 
transazioni, le quali, non soddisfacendo le spende e quanto paga per non correre al 
zioni della Danimarca, metterebbero quest ultima | aisavanzo ed alla rovina. Ora col sistema 
Ra posizione vert La Prati sapport. Il | attuale, gl'introti si versano alle T'esore: 
ec e cola speranza , che la Prussia se | rie che sfuggono al sindacato dei direttori 
ne capaciterà anch essa. e che si addiverrà allo | compartimentali. Essi ingiungono di pagare 
therato componimento. Prendiamo atto delle spe-| ma chi sa se fu pagato ? L'ordine è dato, 
















lo non solo la sus” 
a pretensione, Da 
vo in forsa di cui 

duato nel 


deliberati. presi 
















on insinuati ver 
esclusi da 
ita al con 









































cod i o lato, | $i arginatura, che si aveme voluto intraprendere | sitarii, il diploma di laurea, ovvero titoli equi Voglia inoltre l'eccelsa Diela esternare il 

Di tiene Maggie Dazio, nol emo prenderne slo, «0% | ma chi sa se fu, eseguito? Intanto l'or- | per impedire quei guasti. È di e leali carte per le quali il candidato | voto 

"oro. com maggiore fiducia, poiché . ali ehe last V_iec n, | dine dato va a riposare nella santa. pace questo lato la previdenza umana, tanto | creda per avventura di essere eleggibile senza pro- | —Che nelle vie costituzionali si, stabiliscono , 

copre a di PD ritenta. O Lo pece degli archivi, e, Dio voglia, che uff occa- | vanata nel nostro colo, creiamo sa in die- | va di «sami; ni son legale Rappreentnza dell cià di Tri 

ne compreso nella a i i ci vvenire l’ affare, e consigli a | to. Comprendiamo sino ad un certo punto che . Una narrazione ove il richiedente espone in | gli accordi opportuni onde mettere in armonia le 
La famosa cospirazione dela Giovine Turehia | sione faccia risovvenire l'afla ee | questa son possa giungere a turare all'tutto il | modo particolareggiato l'istruzione riéevuta, gli | leggi fondameutali dello Stato del dicembre 1867 

sinolire teri DÌ è ora smentita da due giornali di Parigi. Sembra | chiedere se è stato 0 non è stato pagato. Se | questa nba fo Sele. per quanto si faccia; © | studii preferiti, gli uffici sostenuti e gl'insegna- | con i diritti di Trieste sulia base del diritto sto- 

sucenoato rm: Bf quindi che fossimo ben consigliati, quando abbi» | Intendenza di finanza sarà ripristinata, | 34 un buco o dall altro qualche disgrazia scop- | menti si quali crede essere idoneo. rico riconosciyto e proclamato dal diploma del 20 

salita, mo ieri invitato i lettori ad accogliere quella YO- | n vrì essa la sua Cassa, alla quale darà Or- | pierà sempre fuori; ma crediamo, e siamo sicuri | | Art. #. L'esame si compone di tre prove: | ottobre 1860; 

Li dipazzi quer MI ‘9002 tolte le riserve. dini, e la Cassa avrà obbligo di riferire se | di avere in questo concorde il parere anche del | 4. Di una composizione scritta a porte chiuse; Che in generale, l'autonomia. politica e 

o CIANI ioelali|fu o non fa pigata quella data somma. | senatore Paleocapa ehe qulche milo, che s £ Di un esperimento orde; zionale di Tre, venga lepineale rioni 
GI Uftzil finanziari! provi Priest " le | spendesse attorno agli argini dei fiumi principali, | 3. Di una lezione. e resa efficace mediante analoghe leggi di appli- 
(V. la Gazzetta dia) Nell' amministrazione: lombardo-veneta, le | peri torrenti. che periodicamente cl | Ciascuna di queste prove versa sul subbietto | cazione; 





Casse tenevano un registro delle rifisi loro straripamenti , fossero anche | dell’ insegnamento per cui si concorre. Che in ispecie la legge elettorale per il Con- 










Il: inestinte verso il Tesoro. L' Intendenza dif- | Tuslehe decina questi milioni, sarebbe ben presto | Art. 9. La prova per iscritto consta di due | siglio dietale sia semplificata  togliendusi la divi- 
L'attuale sistema finanziario fidava un privato ad un pagamento : quella perato dal paese quando gli fossero rispar- | temi, che si dettano in due tornate, coll’ intervallo | sione degli elettori di città in quattro corpi elet- 
* è oltremodo dispendioso. partita veniva iscritta in quel registro, ed quelle disgrazie che così frequentemente | almeno di un giorno tra l'una e | torali, ed ammettendosi qual base del diritto elet- 
pon compare ma Ù piana "sistemi in.tre | entro un determinato periodo di tempo, la | l'af en Luana indi e ei: perg egitto iaia È ne; torale attivo e passivo la iutelligenza ed un mite 
Jerson: cato n, 9 n a: ? N s 
rimasti BO quelteo stanze ° spendono dieci di al- | Cassa presentava all'Intendenza elenco | sia dell'Appennino dagli insulti del Reno, dal mo- | della materia del relativo insegnamento. a introdotta in tutti 
Sira loggio e di | la se ogni individuo | delle partite tuttavia non ate, e si prov= | FIA AOIA I rendo a piantaria precisamente nel Fr Arre 
sente verrà. affi ade niet vitro stanze, | vedeva coi mezzi coercitivi all’ esazione. | suo letto; ma non dee essere impossibile difen- | dizio sulle composizioni scritte 
i ad insrio heal Ro patfcrnci rep » | i'‘esattore fiscale, entro 8 mesi, doveva | dere per tempre Parma dalle sfuriate d'un tor-| Si dà a un solo candidato per volta, e dura 


la spesa sarà quadrupla, ciò è chiaro co- 
pe "a luce del pet Le nostre Ammini- 
strazioni finanziarie, indipecdenti una dal- 
‘altra, risiedono in fabbricati separati; © 
siecome la maggior parte occupò fabbricati 
di altre Amministrazioni concentrate, ne.se- 
gue che ognuna ha locali esuberanti allo 


rente, quando vediamo difesa abbastanza bene tan- | d 
ta parte del Lombardo-Veneto dalle sfuriate del 
Po. Si capì che col Po non era il caso di scher- 
fecero quei lavori che bastavano a con- | 
tenerlo; perchè, dimandiamo noi, non si fa lo | quattr’ ore prima. 

stesso col Ticino e con tutti quegli altri fiumi o| —È pubblica, e deve durare da tre quarti d'ora 
torrenti, dai quali, si sa bene, che un giorno o l' ‘ad un' ora. Da Cum. 


render conto delle partite dategli in iscos- 
sa, ed era responsabile della non esazione. 
L’ evidenza quindi era indispensabile, per 
chè il congegno era chiaro e netto. L' in- 
tendente era responsabile del buon anda- 
mento di tutti i rami di xp 


ue ore. 
Il Presidente ba pure diritto d' interrogare. 
Art. 15. La lezione si fa, presente tuita ja 
Giunta, sopra un tema comunieato al candidato 





Che, in generale, le leggi del 2 dicembre 
4867 ed ‘altre ulteriori, e successive, Je quali si ri- 
feriscono alle libertà individuali dei cittadini, tre- 
vino piena guarentigia e reale efficacia nelle leggi 
ed ordinanze di applicazione; 
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ficileente si potrà cosi. 
ro, che chiuda l'èra dei 
garanzie di libertà a'cittadi. 
(a all'Europa. D'altra 





re sinceram 


il Sovrano e il Governo | to agitati. Pare che di 
Roma jla sera dei 22 ot- | tuirvi un regolare Gu 
pronunciamientos, e 
ni, di ordine e di tranquil 
parte si teme che il contraccolpo s faccia sentire 


Che, in ispecie, il Concordato 
trodotto il matrimonio civile obbli 
gistri dello Stato civile affidati 


i nel Gaulois: d'insurrezione contro 
Une: dei colonnelli dell’ esercito di Novaliches | pontificio, promossa i 
il signo. Ceballos-Escalera, ha ucciso di sua mano, | lobre 1867, ed accomi 
Lat colpo di revolver, o fatto fucilare senza | stamento dell edifici 


comUOVe è 
he ‘soadiuvato dai 
‘ dai comand: 





no, non si attenuasse la profonda tenerezza, che 
m'ispirano quegli uomini leali, ch'esposero la loro 
ita. e versarono il loro sangue per la difesa del 
trono e dell'ordine pubblico, tutti quegli Spe- 














Comuni ;_ 






























































Che il pronunziamento sui reati politici di slono, con dolore e spavento, allo | formalità di processo (corrono ambedue le ver- i srigi, e se così avviene, venga poi di rimbalz, giano nel 

tam, provenziamenio 10 re i deo. | gno che amilo, coo dora ie agio | Da) SI Pr Valli" antico deputato e. _gover- | sone ch' erano dico, Che di tl |a Parigi, 0 ve così svvine, vga oi di ibi È Ta 

luto ai giurati ; sia introdotta nei Tribunali, senza spet Ila storia della nostra civilt natore di Provincia sotto 0° Dopnell. delitti furono e sono capi ed agenti principali, Jancano ; gente che vuol pescare nel torbidi t€ ‘g. M., informa 

oo giri, a lt Li | in la fr aa toi pr | MO, uo prode lee spero | aio dei, Gee tg, ci | perch nl da perle, € ql ii la eno el 

Lon lo, e in ogni altro luogo, sopporterò senza la stimato. Ritornato da Cadice a Mad nine ‘guadagnare, stauno pronti, astrologando gli ar. ia Peentanarsi dall 
Che siano riformate le leggi di Haines mi abbatiere le sventure delia mia Spagna diletta, | trovata la ferrovia intercettata nella regi venimenti d’oltr' Alpe, per trarne partito per | 

riferibili a quella fondamentale sui diritti generali | 4° ‘sono le mie proprie disavventure. S'io non | Novaliches operava, si era fermato. Egli percor. penimenti pazze aspirazioni. Statene in guardia at: 

del cittadini, io quanto difettino della voluta gue | che #2 mio sostegno, fra molti altri esempli, | reva una delle città dove erano sccntlonaie le pò B'ocrerho è pronto ad agire con tulta 

rentigia, per l'impertubato e sicuro, esercizio del | ‘nilo del Sovrano più venerabile, modello di ras- | regie truppe, cercando un mezzo di trasporto per | no complici a Chergia. Il movimento spagouolo reca alla nostra 1 

diritti suaccennati; che sieno te fuori di vigore zione e di coraggio, circondato egli pure da | continuare il viaggio, quando Ceballos-Escalera lo Lene] Br politica molti vantaggi, ‘e dobbiamo salutario con Ho se 

tutte le leggi ed ordinanze relative, emanale bei | (ribolazioni ed amarezze, altingerei forze nella | incontrò. i tto dat, Ae policama pon manca per ciò di esere asi pe da, 

tempi dell’ assolutismo, epperò informate alle mas- pertgin DÈ ì che Valio venite 2 sollevare i | e con dolo min fol; ma 200 Bra ospi == 

sime di quel sistema e fra queste segnatamente | mis Rie mia causa, e soprattutto nella potenza | suoi soldati, e senza pensare di verificare. questo Rocco di Maggio. trono, tolto al papato temporale un valido appog. Leggesi nella 

l'Ordinanza ministeriale del 20 aprile 1854; in | j; ance "Delle sue mani le sorti degli | sospetto, il colonnello Ceballos assassinò Valli, col |, Visti parlati Saggio Lapo alal Il ministro de 

fine: 5 Caio quale era unito da antiche relazioni police, pe: | olameett Sui tel to, ariete popolate; rese possibile, anzi sicu Ii oro. pei versa 
Che, a cure della Giuola preù "La Monarchia di quindici secoli di lotte, di | rocchi Ceballos te del conte di | ne dei med Comi cat nta dello Polenze latine, questi fail Nfla dai sottoseri 

ora espressi siano recati a cognizione vittorie, di patriottismo e di grandezza, non PUÒ | Cheste — dovera le sue promozioni al partito Lalessono che recare nell bilancia politica un care sia fissato | 

Ministero per | Rega paci reppreseiaieo r i in quindici giorni di spergiuri, d'infe-| dell’ Unione. ce sE peso considerevole a nostro vantaggio. Ma se, in in lire 6 e 412 pe 

giglio dell'Impero, onde imperiale, ; V0-| Bellà © di tradimento. Abbiamo fede nell'avve- | 1 nostri lettori immaginare l'indi- Pete, ambizioni di general, e lotte di partito, o sraria, resti pui 





lendosi dell’ art. 45 della legge fondamentale del 





Dire: la gloria del popolo spagnuolo fu sempre | gnazione che questo barbaro atto ba dovuto eu: tecno la Spagna per qualche temps nel con 4;2 per 0,0 | 
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21 dicembre 1867 sulla Rappresentanza dell'Im-| "ts: “def suoi Re; le disgrazie dei Re ricadono | scitare nell'intero paese, e particolarmente nelle de gorni 7 e 
| ; n chia, forse sarebbero, di converso, e pel momenty ivi gi 

compiaccia prendere analoga iniziativa. | mire sul popoo. file degli insorti. Questi avevano dato invece fino 6. | più ‘gravi le eobero di Cone quel Bovimsmibi at MISE più citre 
Trieste, 22 settembre 1868. Nella ferma e patrioti jone pel man- | al presente prove di un' estrema moderazione. A- : | Freblfe a noi preparate. lo ogni modo, qui emo & Avendo il coi 

La Giunta speciale teninveato del diritto, della legittimità e dell’ono- | vevano spinto la loro tolleranza fino al punto di Ve e reine impone e GNRTRIO fa iomanda di 
Il Presidente, Sebastiano dott. Pieciola. re, le vostre menti e i vostri 1 accorde- | rinviare tutte le Autorità regie che trovavano nelle tare "nell' equilibrio europeo una grande alteri: lrio generale 
Mass. Dott. D' Angeli — Carlo dott. Gre- | ranno sempre colla decisione energica, e coll’ affe- | città sollevate, con dei salvi n ot freto onore da ll 
gorutti — Carlo dott. Machlig. zione materna della vostra Regina. 7 Fi 8 ottobre. sanno a qu 
F. Hermet, Relatore. CA (TESS recchi Spagnuoli renze 5 ottobre. scorso 2000 
(La gallrie appiaudono protungasamente. Nan i i [ml St ‘aste: so E arrivato quet'oggi a Firenze i ti. _ [fm ehe assumere 

è sente alcuna chiamata all’ ordine. b, E r gres HE È colo d'ottobre della Revue des deux mondes. Mi 

si sente alcuna iam 0 ere si oppose a que | __! giorali pubblicano il segoeate documento | pe lomani, ra gli alii il sig. Qvraga propre: e e e ilatirentiea] SE rensra 


ate conchiusioni fu fischiato dalle Gallerie, senza 
che queste fossero chiamate all' ordine, come 0s- 
serva l' Osservatore Triestino. Le conchiusioni fu- 
rono quindi adottate dalla Dieta all’ unanimità, me- 
no un voto. 





Praga 4 ottobre. 

Oggi ebbe luogo dinanzi al Wyssehrad un'a- 
dunanza popolare, che rese necessario l'interven- 
to militare. 1 soldati furono accolti dapprincipio 
con grida di slava, poi con fischi e sassate ; 
ito a che, la piazza fu spazzata dal mili- 
‘A quanto pretende una voce, alcuni civili 
avrebbero in questa circostanza riportato delie le- 
ni. La sera, avvennero dimostrazioni nella città 
stessa di Praga, e vi furono infrante le finestre 

come pure del teatro. Temesi che i 
lano per continuare. 
SPAGNA. 

Protesta della Regina Isabella. 

Ecco la protesta che la Regina Isabella ha 
indirizzato agli Spognuoli. 

AGLI SPAGNUOLI. 

Una congiura, della quale non esiste, per così 
dire, nessun esempio tra verun altro popolo del- 
l'Europa, ha testè precipitata la Spagna negli 
rori dell' anarchia. Forze di terra e di mare 
che la nazione manteneva generosamente, e 
to i servigi ben 
ioni gloriose, e vi 
si volgono contro la 

lei giorni di lutto 
ibelli, innalzato nel 








































d'ineredibile alealtà che 
di tempo, feriscono la mia alterezza di Spagnol 
molto più gravemente che non toccano la mia di- 
Îi Regina. I maggiori nemici dell'Autorità, 
ne' loro sogni insensati, non pensino che il potere 
pubblico, che emana da sì alta origine, possa es- 
sere conferito, modificato 0 soppresso dall’ inter- 
vento della forza materiale, sotto |’ impulso cieco 
dei battaglioni sedotti 

Se le città e le campagne, cedendo al primo 
impeto della violenza, si sottopongono , per un 
istante, al giogo degl' insorti, ben presto il senti- 
mento pubblico, calpestato in ciò ch’esso ha di 
più nobile e di più intimo, si ridesterà, per mo- 
strare al mondo che, grazie al cielo, le ecclissi 
della ragione e dell'onore, sono affatto passeggie- 
re in Spagna. 

Sinchè giunga uri tal momeoto, come Re- 
gina legittima di Spagna, dopo esame e serii con- 
sigli, ho giudicato conveniente di cercare negli 
Siati d'un augusto alleato la sicurezza necessaria 
per operare in tal difficile congiuntura, come a 
me incombe, nella mia qualità di Regina, e giu- 
sta i doveri che ho di trasmettere intatti a mio 
figlio i miei diritti, protetti 
sciuti e giurati dalla nazio! 
da trentacinque anni di sacrificii, di vicende e di 
tenera affezione. 

Ponendo il piede in terra stranie: 
re e cogli occhi incessantemente rivoli quella 
ch'è la mia patria, e patria de' figli miei, mi af- 
fretto a formulare la mia protesta esplicita e s0- 
anzi a Dio e dinanzi agli uomini, di- 
do che la forza maggiore alla quale cedo, 
uscendo dal mio Regno, non potrebbe pregiudi- 
care l' integrità dei miei diritti, nè attenvaria, o 
comprometterla punto; nè potranno similmente 
nuocerle, in nessuna maniera, gli atti del Governo 
rivoluzionario, e meno ancora le risoluzioni delle 
Assemblee che dovranno necessariamente compor- 
si sotto la pressione dei furori demagogici, e in 
condizione di violenza manifesta sulle coscienze 
€ sulle volontà. 

I nostri padri sostennero per la fede religio- 
sa e per l'indipendenza della Spagna una lotta 
luoga ed fortunata. Per congiungere quanto v' 
ebbe di grande e di eroico ne' secoli passati a 
ciò che contengono i tempi moderni di germi 
sani e fecondi, la generazione presente faticò 
senza posa. La rivoluzione, nemita mortale delle 
tradizioni e del progresso legittimo , combatte 
tutti i principii che costituiscono la forza viva, 
l’anima e la virilità della nazione Spagauola. La 
libertà, nella sua espansione illimitata e io tutte 
festazioni, assalendo |’ unità cattolica, 
@ l'esercizio legale dei poteri, per- 
turba la famiglia, distrugge la santità del’ tetto 
domestico, e spegne la virtù e il patriottismo. 

Se voi pensate che la Corona di Spagna, por- 
tata da una Regina ch' ebbe la fortuna di accop- 
piare il suo nome alla rigenerazione politica e s0- 
ciale dello Stato , è il simbolo di codesti princi- 
pii tutelari , rimanete fedeli, come spero, 
atri giuramenti ed alle vostre credenze ; lasciate 
come un flagello, il turbine rivoluzioni 
si commuovono l'ingratitudine, la 








































































chio nulla trascurerò pe 
nella stentura, quel simbolo, fuori del quale non 
v ha per la Spagna, nè una memoria che la at- 
raga, nè ana speranza che la sostenga. 

L' orgoglio insensato di alcuni commuove e 
sconvolge pel momento la nazione intera, pro- 








emaneto dalla Giunta luzionaria di Madrid : 
« Il popolo di Madrid ha testè proferito il 
grido sacro della libertà: Abbasso i Borboni! e 
l' esercito, senza eccettuare un sol uomo , frater- 
nizza ovunque col popolo. 

la 








sono universali. Una 
Giunta provvisoria, jal seno della rivolu- 
zione e composta de' suoi tre elementi, ha testè | 
decretato | armamento della Guardia nazionale 
volontaria e l'elezione di una Giunta definiti 
per mezzo del suffragio universale. Questa Giunta 
sarà costituita dimani. Spagnuoli, fate eco al gri- 
do della città, che fu la capitale dei Borboni e che 
ormai sarà il santuario della libertà. 

« La Giunta sì occupò in seguito della 
curezza interna di Madrid, fidando che sin quan- 
do sarà affidata alla saggezza del popolo non cor- 
rerà aleun pericolo. Stimolata però de centinaia 
di cittadini che venivano ad offerirsi per tener 
guardia agli stabilimenti pubblici o privi 
tura da eccitare l' ingordigia dei perversi, questi 
stabilimenti furono soltoposti ad una custodia del 
popolo con sodisfacimento dei suoi direttori. Que- 

tal 


ati stabilimenti sono la Banca, la Cassa dei de- 




















og 
della notte Madrid 
libera, allegra, par 


spetto 

irona di sè stessa e tranquilla , 

più tranquilla realmente di quando si giudicava 

necessario per la sua sicurezza di tenerla sotto 

lo stato d’ assedio e sotto una numerosa polizia. 
« Tuttavolta la Giunta avea preventivamente 

aderito al moto del popolo di Madrid come dal 





ivoluzionaria provvisoria di 
l unanimità al grido del po- 
a sovranità della nazione, la 
‘bone dal trono di Spa- 
gna e l' incapacità di tutti i Borboni ad occupare 
quel trono. » 
Sottoscritti : Pasquale Madoz. — Nicola Maria Ri- 
vero. — Gio. Lorenzano. — Facundo de Los 
— Stanislao Figueras. — Lau- 
Maria Carrascon. — 
— Mariano Aza- 












reano Figuero! 
Marchese de la Vega d' Armi 
ra. — Vincenzo Rodriguez. — Felice de Pere- 
Josè Cristobal Sorni. — Manuel Garcia 
y Garcia. — Gio. Moreno Beniten. — Mariano 
Vallejo. — Francisco Romero Robledo. — An- 
tonio Valles. — Josè Olozaga. — Francesco Il- 
menen. — Ignazio Rojy Arias. — Ventura Pa- 
redes. — Edoardo Chao. — Roberto Fernan- 
des des Las Cuevas. — Manuel Pallares. — Ma- 
nuel Ortin de Pinedo. — Josè Ramos. — Ni- 
cola Calvo Guaiti. — Josè Abascal. — Manuel 
Morelo. — Adol — Francesco Gar- 
cia Lopez. — Bernardo Garcia. — Ca 
brador. — Miguel Morayla. — 
niz. — Tommaso Carrete 
mon Calderon. — Carlo 
Francesco Javier Carratala. — Antonio 
Orense. — Amable Escalande. 



















Scrivono da Madrid 4°. ottobre, all’ Opinio- 
ne, che fra i varii partiti che si presentano agli 
uomini politici per risolvere la questione dinasti- 
ca, uno ve n'ha che sembra offrire minori diffi- 
coltà: e sarebbe di eleggere a Re di Spagna Re 
Ferdinando padre di Re Luigi di Portogallo, il 
quale fu reggente durante la minorità del suo fi- 
glio Pietro V, fino al 46 settembre 1855. Re 
Ferdinando ha 52 anni; alla sua morte suc- 
cederebbe al trono di Spagna il Re di Portogallo, 
suo figlio. S'ignora s'egli accetterebbe la corona, 
ma dall'aver rifiutato l'addietro di aderire 
ad aperture su quest’ affare, non se ne potrebbe 
conchiudere che egli sia per respingere la corona, 
qualora gli venga offerta dai poteri legali della 
nazione. Si è incerti se i generali che hanno di- 
retta la risoluzione siano concordi intorno alla 
via da seguire per costituire il governo, e se qual- 

















cuno di essi non abbia assunte degl’ impegni ver- 
so il Duea di Montpensier od altri aspiranti al tro- 
no. L'appello al popolo scioglierebbe tutti. dagl” 


impegni che avessero contratti. 





Come prova della pubblica fiducia nei copi 
del movimento spagnuolo, la Liberté pubblica 
seguenti righe : 

* Alla Borsa di Parigi d’ieri è accaduto un 
fatto senza esempio nei fasti rivoluzionarii. Il 
jorno în cui fu annunciato alla Borsa di Parigi 
il trioufo della rivoluzione a Madrid, il Debito in- 
terno, il Debito estero e Pagarés, invece di ribas- 
sare, aumentarono. 





dono per l'unione iberica , malgrado gli ostacoli 
ch’ essa può incontrare nel Portogallo stesso. 

si vedrebbe almeno una soluzione provvisoria , 
e si crede che l'adesione assicurata dell’ loghi 
ra a questa combinazione, come pure i mezzi 
di cui dispone il Gabinetto di Londra , potrebbe 
juscire a togliere coli. Un altro compo- 
nimento vi to innanzi oggi : la candidatura 
del secondogenito del Re Vittorio Emanuele. Que- 
sto partito sarebbe sostenuto , al bisogno , dalla 
Francia, la quale vi vedrebbe un mezzo di elimi- 
nare in pari tempo la repubblica ed i Montpen- 

















NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 7 ottobre. 

Oggetti storici ed artistici restituiti 
dal Governo austriaco all’ Italia. — La 
Convenzione tra l'Italia e l'Austria, stipulata in 
Firenze addi 14 luglio 1868, fu pienamente ese- 














Fu sospeso per breve tempo il ricevimer 
delle armi e di altri oggetti antichi spettanti 
Museo dell'Arsenale di Venezia, fino a che il Go- 
verno austriaco si ponga in grado di consegnarli 
nella loro quantità è qualità, secondo l'elenco of- 
ficiale. 
Basti per «ora questo cenno ad a: 
istoriche e delle 
iti, di cui fu sì 
stante il desiderio, ritornarono integri nella loro 
naturale e legittima sede. 

Congresso medieo. — Il Comitato me- 
dico di Venezia facera già noto che la Presiden- 
za della Società Apollinea e quella del Casino di 
Commercio avevano gentilmente offerto le loro 
Sale pei convegni serali durante il Congresso del- 
l'A medica italiana ai membri di essa: 
la prima ai non vedezi: 
distintamente. Ora esso va lieto di annunziare 
che la Presidenza della Società Promotrice di Belle 
Arti concedeva ai membri inscritti l'ingresso gra- 
tuito nelle sue Sale, te in palazzo Mocenigo a 
S. Benedetto; che la Segretaria del R. Istituto a- 
priva ad essi la sua Biblioteca, ricca di molte 
opere scientifiche, e che finalmente la R. Accade- 
mia di Belle Arti, e la Direzione del Civico Mu- 
seo Correr avvertivano, che avrebbero potuto vi- 
sitare ogni dì dalle 44 ant. alle 4 pom., que' due 
importanti Istituti. 

L'inaugurazione del Congresso ‘avrà luogo 
Domenica 41 corr., alle ore 1 pom. in palazzo 
Ducale, Sala dello Serutinio; e l'uffizio di iseri- 
rione pei membri, compresi quelli di Venezia, sa 
rà aperto Giovedì e Venerdì dalle 40 ant. alle 12 

id., e nei dì susseguenti, dalle 10 ant. alle 4 
liane. 

Circolo dell istruzione privata. — 
Questo Circolo, che sotto una forma modesta ha 
pure un utilissimo scopo, tepne la sera di sabato 
scorso un’ adunanza, del risultato della quale non 
ci pare inutile dire in pubblico qualche cosa. 

Dopo una calma discussione, alla quale pre- 
sero porto diversi fra i più riputati maestri pri- 
vati di Venezia, fu presa ad unanimità la seguente 
deliberazione: * 

« Il Circolo dell'istruzione privata, ritenendo 
« che, generalmente parlando, i libri di testo 
« usati nelle Scuole elementari ‘' Ita 
« no quali convengono per sostanza 
« ai bisogni dell’ istruzione, delibera : 
È nominata una Commis 
« po di studiare quali sieno i libri di testo da 
« scegliere e consigliare alle Scuole elementari. 

* b) Sarà diretto un appello all’ Associs 
« generale dei docenti di Venezia, perchè si as- 
« socii agl’intendimenti del Circolo. » 

Il breve spazio concesso a questa notizia , 
non ci permette di diffonderci sulle ragioni che 
raccomandano questa mozione. 

Dei libri di testo in Italia venne già altre 
volte discorso e non a favore, pubblicamente. 

Noi raccomanderemo soltanto che la cosa 
venga fatta seriamente e con tutta |’ importanza 
che si richiede dall' argomento. 

La Commissione del Circolo sia formata di 

competenti, istruite, e che per età e an- 
Zianità e magistero ispirino fiducia. 
L' Associazione dei docenti, accolta favorevol- 
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al 






























































-'« E questo fatto non ha d' vopo di com- 
menti. » 

Il corrispondente di Madrid del Times fa in- 
vece un quadro spaventoso dello stato economico 
finanziario della Spagna. Parla dello scarso rac- 
colto, per cui la Spagna avrà bisogno d’importa- 
re i di reali di grano, quindi 
tia, con tutti i guai che la se- 
affatto vuoto, e la Regina che lo 
non man- 
















imminente cai 
suono. Il tesoro 








È da credere, osserva un giornale, che questi 
timori sieno esagerati, e quand'anche riuscisse all' 
ex-regina 0 al suo cugino Montemolin di orgamiz- 








duce la confusione negli animi, e l'anarchia nella 
società. Non v' ha luogo nel mio cuore per 
dar ricetto all'odio contro sì picciol numero ; te- 
merei, che a contatto di tale sentimento meschi- 





zare, coll’oro e coi preti, il brigantaggio , questo 
non potrà assumere gradi proporzioni, dinanzi al 
voto della grande maggioranza della nazione. 





mente la proposta, afforzi la con 
una creata da lei. 

Le due Commissioni lavorino alacri e con- 
cordi. Domandino aiuto e consiglio ad uomini e 
libri, diffondano l'idea e scelgano, sapendo di sce- 





glier' bene. 
Poca favilla gran famma seconda. — Chi 
sa che dall’ umile proposta del Circolo dell’ istru- 





zione privata non sorga un vero rimedio ad una 
delle molte piaghe dell’insegnamento in Italia ? 
n nni 


Seconda Edizione del Numero precedente. 


Dal suo corrispondente di Roma la Riforma 
riceve il testo della sentenza pronunziata dal tri- 












ma e per gli effet! li 
mento organico di procedura criminale, e che sit 
no passati a disposizione della Direzione generale 
di polizia, per le disposizioni che crederà oppor- 
tu Ha poi ordmato ed ordina che 

Vl arresto ‘ontui si procedi 








e 
e contro chiunque altro apparisca responsabile 





dei sopra citati delitti. 
Roma 2 ottobre 1868. 













qui non è sfuggito, 
è compiuto un 
ravvicinamento 
palmeri la ommi 
Î Imperatore Francesco Giuseppe, la di 
Goluchowski, e l'invio del priucipe di Thurn e 
Taxis a salulare l'Imperatore russo a Varsavia. 
Si fa risalire questo ravvicinamento a molto tem- 
po fa, quando cioè si vide che i moti nazionali 
riuscivano ardui alle Autorità del Governo au- 
striaco, e che bisognava cogliere ogni occasione 
per mettersi per altre 

La Neue freie Presse sì tiene paga di ripro- 
durre questa notizia, aggiungendo essere cosi la 
più naturale del mondo che la Russia non vegga 
di mal oechio la sospensione del viaggio imperiale 
nella Gallizio. 

















Monaco 4 ottobre. 

Il Duca e la Duchessa di Alenc a partono 
questa sera per Vienna, in compaguia del Duca 
Carlo Teodoro di Baviera, onde fare una visita a 
S. M. l'Imperatore. (Diav.) 

Praga 3 ottobre. 
La Correspondenz riferisce : Il Tribunal pro- 
vinciale decise che le pastorali e il contenuto delle 
istruzioni de' Vescovi di Boemia costituiscono il 
crimine di perturbazione della trauquillità pubbli- 

ca, e proibì la loro ulteriore diffusione. 

(0. T.) 

Brusselles 2 ottobre. 
Ne' Distretti carboniferi di Charleroi avvenne- 
ro nuovi sciopri. Secondo Il Journal de Namur, 
sono partite truppe a quella volta. 








Vene. ia 7 ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 4 ottobre. 
Y. La Commissione per lo studio del pro- 
getto Bareoni per l' Amministrazione, provinciale 
ja terminato il suo lavoro, ed il Prefetto Allievi, 
che fa uno dei più operosi suoi membri, è par: 
tito di qui ieri sera. La Commissi i 














mi- 
nistro accettano con poche modif il pro- 
getto di legge Bargoni, e quindi gl' intendenti ge- 
nerali al Ministero, i quali rimarranno al loro 





posto per attendere esclusivamente all’ ammi 
strazione, per quanto mulino i ministri; q 
le maggiori attribuzioni dei Prefetti, l’ abolizione 
di molti Ufficii compartimentali, l'istituzione delle 
Intendenze di finanza provinciali, e quella degli 
Ufficii mandamentali con attribuzioni più laute di 
quelle che avevano i vostri Commissari 
tuali. Pare che il Ministero abbia intenzione di 
scemare di molto l' Autorità dei segretarii gene- 
rali, concentrando in ciascun ministro la respon- 
sabilità effettiva di quegli atti che non possono nè 
devono partire che dal capo supremo dell’ Ammi- 
nistrazione. All'apertura del Parlamento avremo 
un Mistero completo, compatto e deciso ad np- 
plicare con energia le proposte riforme. 

A segretario generale degl interni, pare certo 
che mi por ato il Parmigiano comm. Gerra, 

rel i Salerno. È persona int 
operosissima. rn si 

Le trattative coll’ Austria per la definizione 
delle pendenze insorte in seguito al trattato di pace, 
procedono egregiamente. La consegna dei codici, 
dei quadri e delle armi è già ultimata, ed .l cav. 
Giacomelli, che partirà da Vienna giovedì, ha scritto 
qui che porterà seco più di quanto sperava. Tutto 
ipelog negli Archivi imperi è trovato 
i veneto, quantunque non segnai li elenchi 
prodotti dai Commissarii, fu estituito. I peri 
delegati si fermeranno poi qualche giorno a Trie- 
pe er [ope Arsenale alcune armi 

che ci spet 

png spettano, e che furono colà depo- 
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CORRIERE DEL MATTINO. 





da ed ultima parte del lavoro del sig. Klacrko, 
Les préliminaires de Sadowa. Sperava di tr- 
varvi qualche rivelazione importante, qualche nuo. 
vo documento storico intorno ai memorabili fatti 
del 1866; ma veramente, una sola cosa m' è pirsa 
degna veramente di nota, e dell'attenzione spe 
ciale di noi altri Ita nor Kiaczko, qu 
ti I solito molto ostile alla Prussia, 
tuttavia non s' accorge che ne serve potentemente 
gl'interessi, allorquando afferma, che la cessione 
del Veneto alla Francia per parle dell'Austria, è 
avvenuta il 9 giugno, anzichè il 5 luglio, com'è 
stato fino ad ora universalmente aflermato, A 
parte il partito che la Prussia può trarre da u- 
na dichiarazione di questo genere, questa volta 
sì che mi sembra che il Governo ‘italiano, 0 al- 
meno gli uomini politici che hanno avuto parte 
nelle faccende del 1866, siano in obbligo, o di 
smentire il fatto, se hanno tanto in mano da po- 
terlo fare, o di contrapporre all'asserzione del 
signor Klaczko una loro asserzione che dica al- 
meno che, se pure la cessione fu fatta, non ne 
fu giammai tenuto parola nelle trattative ch'eb- 
bero luogo a quel tempo, frequenti € scabrose 
al tempo stesso fra il Gabinetto di Parisi e quello 
i Firenze. Mi pare che sia tanto più necessario 
farlo per questo, che in generale lo scritto del 
signor Klaczko, contiene informazioni moli 
salte; così egli scrive con molta fedeltà tutto ciò 
che si riferisce e alla missione del generale Go- 
vone a Berlino, ed a quella del conte Arese a Pa- 
rigi, ed alla vera importanza del viaggio del 
Principe Napoleone in Ìtalia nel febbraio del 66 
ed a quella anche maggiore d'un’ interpellanza, 
che a que' dì parve imprudentissima, del mar- 
chese Pepoli al presidente del Consiglio, intorno 
alla necessità di uscire dallo stato disarmo in 
cui, per regioni finanziarie, allora ci trovavamo. 
Salto agli occhi di tutti lo ascendente che 
avrebbe esercitato nell’ animo degli uomini di 
Stato d’Italia, il fatto della cessione del Veneto 
alla Francia addì 9 giugno, se pure questo futto 
è vero; e si comprende quanto diversi. possano 
essere i giudizii della pubblica opinione ove pos- 
sano prendere per punto di pertenza un fatto di 
questa natura; il perchè, ripeto, mi sembra im- 
portantissimo che in un modo 0 nell’ altro possa 
essere messo in chiaro questo punto di storia 




















































i dunque sarà aperta la sottoscrizione 
delle Obbligazioni per la. Regia cointeressata dei 
tabacchi. Le disposizioni sono oltre ogoi dire fa- 
vorevoli. Si ritiene che all'estero i sottoscrittori 
saranno anche più numerosi che all'interno, ma 
in ogni modo si assicura che la massa delle Ob- 
bligazioni coperte supererà di molto quella. delle 
Azioni disponibili , e che sul riparto sarà forse 
necessaria una riduzione del 50 o 60 per cento. 
Gli avversarii del Digny traggono argomento da 
questo per censurare vivamente l' operazione; 2 
misura che crescono le probabilità del buon esito 
della medesima, moltiplicano le opposizioni ed 

biasimi, e si arriva fino a dire che il ministro 
sarà costretto a dare la sua dimissione, colpito 
da un prossimo voto di biasimo della Camera dei 
deputati. Strane contraddizioni in vero! 
























Se il conte Cambray-Digny avesse inventato 
un' operazione come quella 
Rattazzi l’anno scorso, che 





mento del vero bisogno a ricorrere a' torchi della 
Banea, for» egli si sarcbbe risparmiate molte cen- 
sure, e, quello ch'è peggio, molte accuse odiosis- 
ime e per sè medesime spregevoli; ma perchè 
egli ha combinato un affare, che, nel tempo me- 
icura a coloro che si sono imbar- 
un 

, promette all’ 
869 le somme che gli bisognano senza fare 
per questo maggiori sacrificii che in tutt'altra 
maniera avrebbe pur fatti, il conte Cambray-Di- 
goy è degno di'tutti i rimproveri, è il ministro 
che conduce le finanze italiane alla più completa 
rovina ! 













gagliardi onde oggi è fatto segno, se pens 








I Afinistero delle finanze. M' ingannerò 
nno ragione tutti gli avversarii del 

st io sono intimamente convinto come 
già vi scriveva in un'altra lettera, che s' egli 
ivngerà ad atlirare nuovamente in Îtalia il capi- 

tale estero, e ad attirarvelo quando appunto pa- 
reva che volesse emigrare per sempre, avrà teso 
con questo solo un immenso servigio al suo paese. 
Mi gode l’animo di potervi dare anche que 

sta sera buone notizie relative all'esercito. Ter- 
minati i campi d'istruzione, l'on. ministro della 
Ja attenzione alle Scuole 
ernali, e diresse a tutti i comandanti di corpo 
e di divisione una circolare, nella quale sono con- 
tenute le norme con cui coteste Scuole debbono 
essere fatte. Le norme stesse, mi piace di dirlo, 
sono ottime ed ispirate ad un concetto largo ed al 
proposito serio di far sì che l'esercito non rac- 
colga più ufficiali non a coprire degnamente 
il grado di cui sono investiti. Il ministro della 
guerra prescrive che ogoi comandante di Corpo 
nga delle conferenze nella stagione invernale coi 





























bunale della Sacra Consulta sul processo delle mi- 
ne. Eccola : 
In nome di Sua Santità, ecc. 
Ti Trib 


Ha dichiarato e dichiara constare in genere. 


prei 
la cosa non sarà molto facili 
ma, mercè le buone disposizioni che si mostrano, 
da una parte e dall'altra, sarà condotto alla me- 
ferie a enne quosio dia, ch’ è di non 


Le cose di Spagna, tengono gli animi alquan- 





suoi ufficiali, e faccia sì ch'essi man mano si 
istruiscano nella legislazione militare, nell'arte 
della guerra, nella fabbricazione delle armi porta- 
tili e sulla loro diversa efficacia. Insomma è UD 
corso di utili studii che si vuol far fare a tulta 
l'ufficialità dell'esercito ; e chi sa quanto prema 
il bisogno di codesti studii non può fare a meno 

















Contrariamer 
‘va giornale della 
strada da 
{rire ulteriori gu 

Il servizio di 
sllo 490 ( circ 
modo che le pers 
ore 44.40 ant., 


pom. 










Da due sere 
tacolo doloroso. | 
V nostra città, hant 
affiggere su 
liti 





|a questo proposi! 
‘il caffè Cavour, « 
‘aoche peggio sen: 
ll die di questura 
il Noi 

tutte quelle misu 
chè simili incon 
lè puoto avvezza 


Dispacci tele 








Firenze 7. - 
cono che a Madi 
candidatura dell 

Parigi 6. | 
telegramma da 
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an mano si di n Misco] Brioreto] sign. march 
e, nell’ arte le strade adiacenti <O7# nazio più | 19366| 10360108 o 1a eccomi 
armi porta= pe 'Zano dopo il Diferenza dell’ anno 1858{2i00o 
omma è un Ponte ia dei Pegni assunti da 4. gennaio a tutto settembro 1868 in ciascun giorno di lavoro Partite N. 1496, colla sov | AMUrER 3 m & per 100 marche dis 
fare a tutta pi stati 1 E LO cia pe iaia giorno di or. re Amsterdam *  si0L£O Ph 
4 1868. n Ancona . . - » » 100 lire ital. 5 
ottobre Direttore FusTINoNI Aogusta »  » 100£vund 


vanto prema 
fare a meno 


— 10140 








AVVISO'AI NAVIGANTI. 
N. 98 


Mar Nero. 
Bastimento fanale 
Mede e case di rifugio all’ entrata 


* Cheshmedjik ia Europa, 
sulla costa d'Asia ed 8 su 


‘come pure lo otto mede sulla costa d'Europa, le quali 

ià saranno sormontate da coni. b 

La posizione di queste mede è indicata nell’ unito abbozzo. 

SPIEGAZIONI. 
Costa d' Europa. 

4. Bouzoun — Meda a 2 miglia dal faro di Roumili 
(aita metri 15). Apparecchio per salvataggio alla meda; @ 
casa di rifogio a 64 di miglio all' Ovest del faro Roumuli. 

£ Kiluos — Moda a $ migiia 316 da Roumiit (alta 
metri 15) 

8. Kisar Kaiasi — Mola a 6 miglia da Roumili (alta 
metri 14,5) Apparucchio por salvataggio. 

A Agaojl leda a 10 miglia dal faro Roumili. (Alta 
18)" Casa di rifogio ed apparecchio per salvataggio. . 
foda a 16 miglia dai faro di Moumili 


matri 
5. Ac Punadr — 
Alta metri 12) 


9. Punta Cheshmodjk — Meda a 5 miglia 114 dal faro 

di Karaboarou (alta metri 13,6) 
Costa d’ Asia. 

4, Joun-Bournou — Meda a 36 di miglio dal faro d'a 
natoli (alta metri 9). 

2 ‘AguicAni — Moda ad 1 miglio 316 dal faro d'Ara- 
tali (alta metri 9). Casa di rifugi 
Ro mas Tabia — Mea 8 4 miglia, dal faro Anali 

metri 15). Apparecchio salvataggio alia LO 

L'Cuagre-betinon — Meda a è miglia 318 dal faro d 
Anatoli alta metri 12). Casa di rifugio alla meda. 

5. Adadj kiar — Meda a 6 miglia 0 1% dal faro d'A- 
matoli (alta metri 15) 

6. Karabournou — Moda a 40 miglia dal faro d'Anatoli 

ta metri 49,5). Apparecchio par salvataggio» 
MIO — Nedo a 18 migla dal ro d'Anatoli (l 


duo coste fa‘ioro, saranno dipinti in bianco, appena sarà pos- 
sibile, gli scogli” situati sulla costa d'Asia, e sopra i quali 
sono siuate le medo di Soun-Bournou, di Eimar-Tabia, di Ke- 
lagra-Bournou è di Karabournou. 
Bastimento fanale. 

Un bastimento-funale, a 15 miglia al N. 22° 30° E. del- 
V' entrata Est del Boxforo, devo esere stato ancorato verso la 
fino di agosto 1868. 
‘A. Marina, Ufficio centrale scientifico, 

Livorno, 4 settembre 1868. 

li Direttore, T. Buccaia. 


ee SI 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Un Segretario comunale, capo di uîa famiglia di 3 
individul, in età cinquantenne, dopo 13 anni di conti- 
‘nuo intemerato servizio prestato ad un Comune, dovelte 
volontariamente dimetterai dall’ Ufficio , costretto dal 
Tavore previsiile di prevalente partito municipale, per 
un giovanolto ventenne, benchè mai gerito în alcuna 
‘amministrazione, nè in affari, ma stato abilitato al po- 
ato di segretario giusta la nuova legge. _. 

Il postulante vittima dell’altrui parzialità, 'rovan- 
dosi assai in bisogno d'impiego, spera di essere ascot 
tato non senza commiserazione, e non abbandonato da 
quel giusti e generosi, che per'la loro onestà abbomi- 
nano che le r-forme legislative rechino per primo frut- 
to la rovina recisa di onesti impiegati e loro famiglie. 

‘ad essi quindi, egli si getta in braccio suppiiche- 
vole di una sollecita occupazione, prevenendo il postu- 
Jante di avere l’idoneità necessaria per una amministra- 
zione quand’anchs fosse agricola (orima sua istituzio- 
ne) ed ancorchè di rilievo , potendo offrir prove sulla 
propria idoneità, onestà, ed altri doveri. 

'Indirizzare la ricerca con lettera al sig. Vincenzo 
Guiccierdì, ferma in posta, Vene: Ti 


pei da 
CASSA VENETA DI. RISPARMIO. 
Movimento di Cassa 
dal 1.° a tutto 30 settembre 1868. 
INTROITO 
Rimanenza di Cassa a tutto 
31 agosto 1868 
Capitali investiti da di 


It L. 153,574:08 


* 17335602 


Totale introito It, L. 330,144:04 


ATTI UFFIZIALI. — 


GIA DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


N, 22859 Ser, ILL. RI 


Avviso d' asta. 
Nell'Ufticio della R. Direzione compartimentale 
bro, allo ore 44 ant. pubblica 
gotto icdicati diriti per la durat 
guanti condizioni: 
4. La gara verrà aperta diritto per 


2. Ogni efferta dovrà essere garantita con ui 
l’annuo canone, e tale d'posito verrà trattenuto 
3. L'aggindicaziene seguirà sulla base del relativo 
agli aspiranti presso la Sezione III, rit 
orsi, in quanio alla cauzione, al pre 
Dopo l'aggiudicazione deco 
utile (ital 


itto del Regolamento 
fino al'e ore 2. pom 


udicazione. 
ineranti e conseguenti 1 
dei diritti, per la 

del rispettivo deliberatario. 
6° Tano pll'acodizione, cut sla 
norme prescritta mesto n 
Vatu, 39 stro 4868. 

Il R. Direttore Reggoote, Ca 


Prospetto dei diritti d' appaltarsi. 


Distretto 


O 
Comune 


Vanezia Distretto di San 
[Don di Piave, Co-fall' Ongaro, e dall’ Ox- 
[mune di Grisolera. (goal Bocca dei Re- 

Ù 


id Navigazione sul Brian] 
la’ imboecatura del Ca- 
Inal dei Revesoli. 


Distretto di Por-fAttiraglio da S. Mar- 
logruaro, Ccmune gherita al Traghettioe) 
Diario di Sanf|| Porte gracdi del Sile 
[Donà di Piave, Co- 
mune di San Mi-| 
[chele A: 


iù 


Palatta Dolce. 
Palatta Dose. 


del Demonio e tasso si terrà nel giorno 43 otto- 
0/0 uggiuicare ai rispotivi migliori eifreati laine de qui 
è sul dato fiscale accennati nel 


sul dato corrispondente e col metodo della candela 


to però che incemberà all’aggiudicatario l'e! 


1 preseotare un'efirta di aumeato che non potrà essere in aleua caso mincre del ven- | 


asta el al contratto, nonchè quelle per la consegna 
ione dell'Avviso nella Gassetta, e per la atampa dell'Avviso staranno a carico 


stipulazione dei contratti d'appalto soranno osservate le 


1 n 
Attiraglio dal Brianf_ Boscheratof Da 1° 
Ferdinando 


Rosso A] ie. 


suddetto 
suddetto 


USCITA 
Restituzione a diversi 


r capitali frutt. il 
p. 00 ILL. 47,485:69 
per inter. consolià. 7226-45 
«+ correnti. ‘976:04 
* 55,698:18 

i investiti 
in mutui L. 51.786: 
in camb. » 136,298: 


Spese d'amministrazio- 
, compreso onorarii, 
tasse, mediazioni perdî- 
te e Spese diverse . « 973:28 
Totale uscita 0 


Fondo di Cassa a tutto 
30 settembre 1868, It L. 85,399:77 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 3 ottobre 1868. 
Il Presidente di mese, 
IvanciCR. 


+ 188,084:81 


2AA744:27 


756 
AVVISI DIVERSI. 
COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


S'invitano i signori Aziovisti ella quinta Adu- 
nanza nella sera di Giovedì 8 corr. alle ore otto 
precise in palazzo Municipale ad oggetto, 

Di udire il rapporto commissionale sulla 
riforma dell'art. 44. di Statuto proposto dall' A- 

bar. Texeira e deliberare in proposito. 

Continuare la discussione sul progetto di 
Statuto, 

La sesta riunione avrà luogo nella sera suc- 
cessiva all'ora medesimo, qualora l'Assemblea non 
disponga altrimenti, nel qual caso sarà pubblicato 
nuoro avviso. 

La presente pubblicazione supplisce all'invito 
a domicilio. 

Venezia 5 ottobre 1868. 

Il Presidente dell'Assemblea, 


Giovanni PavLOVICA. 738 


750} 





N. 1799. 
Reoso D'ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre 
Hl Municipio di Favaro. \ 
AVVISA: i 
Rimasto vacante il posto di medico-chirurgo-oste- 
trico del Comune di Favaro, col presente si dichiara ! 
aperto il concorso a tutto il mese di ottobre p. v. 
‘Gli aspiranti dovranno corredare le proprie istan- 
10 coi seguenti documenti : Î 

a) Certificoto di nascita; 

5) Certificato di conseguita cittadinanza, se nati ' 
fuori del Regno; | 
Rio) Dipiomi originali di medicina, chirurgia, oste- | 

cia; 


‘d) Licenza di abilitazione all'innesto vaccino; | 
e) Certificato di lodevole pratica biennale in uno 
Spedale del Regno, oppure di aver servito con lode in } 
qualità di medico condotto per un eguale periodo. | 

li Comune di Favaro ha la lunghezza di miglia | 
sette, larghezza di miglia otto, ed è in piano. Î 

‘La popolazione è di 2000 circa abitanti, dei quali | 
ta eat Poiio'è dik L 175309, ed il compenso 

atipen 1753:09, ed il ci 

pel cavalo di il. L. 24601; 

i nominato avrà l'obbligo del domielto la Co- | 
mune. 
II servizio è vincolato all’ osservanza dello Statuto 
31 dicembre 1858 ed alle leggi che verranno emanate. | 

La elezione speita al Cousiglio. 

Le istanze d’aspiro saranno da prodursi all’Uffi- 
cio municipale di Favaro. 

Favaro, 20 settembre 1868. 
e Per la Giunta, 

Il Sindaco, 
fl. Gio. Giucomtzzi. 

Il Segretario , 
Tamengo. 


mamo — È. 


A SAGRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAME TO 
TRADUZIONE DIETRO LA VULGATA 
ONSIGMOR ANTONIO MARTINI 


GRANDI INCISIONI DI GUSTAVO 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


con'230 


Ecco una pubblicazione per la quele non occorre 
neagung raccomandazione, nessun eI9g0, Bssta anoun- 
ziarla. È la Bibbia ossia id libro, — il libro per eccel- 
lenza, il lipro di Dio, ll libro del genio. Religlone, sto 
ria. poesia: tutto vi è compreso. Per questo, non so!0 
gi uemini pi altinsero {n eso in fede tutti i gran 

uomini si inspirarono, come tutti i popoli si conso- 
larono, alla lettura della Biobia. Fra tutti { popoli, l'i- 
tallano è forse quello che meno conosce. che meno 
legge la Bibbis. Noi speramo di rendere più popolare 
anco fra noi questa lettura. con la ‘tunica 
che rara di cui si fa ora l’anvunz'o. 

La traduzioni sce ta è quella di 

ivereno, 
dificil 
€ letteraria 


nio Martwi, secondo la Yulgata. La arcomi 
con note brevissime, le quali spieghino i 
ed oscuri, ed iliustrino la parte gi 

della Bibbia. 

Hi maggior pregio della nostra edizione starà nelle 
290 incisioni di Gustavo Dorè di cui essa andrà ador- 
na; incisioni di meravigliosa bellezza, di cui ognuna è 
degna di essere chiamata un quadro e mettersi in cor- 
nice, che tutte insieme formano una galleria biblica di 
valore inestimabile, uno dei più preziosi capo@tavori 
d'arte del nostro secolo. Monsig. arcivescovo di Tours 
dando la sua piena approvazione alla prima edizione di 
questa Bibbia illustrata da Dore, che fu fatta in Prao- 





TREVES E C. 


— mamo 


DORÉ 





tulle le officine. 

ÎLe tavole del Dorè saranno staccate dal testo, così 
ehe ciascuno possa a suo piacimento, formarne un Al 
bum a parte, od anche adornarne la sua casa. Questa 
tiratura separata garantisce Ja perfezione del lavoro 

‘senza macchie di soria è candidissimo. co- 

fine incisioni in rame avanti lettera. 
rialzerà vie più l pregio dell’ edizione è 
che anche il testo viene ornato da uno dei più distinti 
pittori lei nostro tempo, il sig. Eorico Giscomelli. La 
Parla sarà soprafîna, e Ì caraileri nuovi, fusi apposi- 


tamente. 


La Bibbia illustrata di Doré uscirà in ottobre a Milano, in due grandi edizioni in-fo- 


lio a due colonne. 


EDIZIONE DI LUSSO A 20,000 ESEMPLARI | 


Ogni numero comprenderà quattro pagine di testo 
in foglio, a due colonne, con ornati di Giacomelli, ed 
un gran quadro di Doré. Due Numeri la settimana. 

20 centesimi il Numero. 

Cinque Numeri formano una dispensa. La dispen- 

sa consta quindi di 20 pagine di testo e 5 quadri di 


Dorè. 
Una lira la dispensa. 
Chi desidera associarsi mandi agli editori per mez- 
g0 di vaglia in lettere affrancate tante lire, quanie sono 


le dispense che vuol avere. — Esce una dispensa ogni 
venti giorni. 


Le associazioni si. ricevono soltanto per 
spense, gi 
tolata, di 

Dirigere associazioni e vaglia ad E. TREVES e c 


dispense; 
chè ogni dispensa ha la sua copertina, e viene mandata per posta , non 
modo che arriverà al socio perfettamente intatta. 


EDIZIONE DI GRAN LUSSO 


A SOLI 300 ESEMPLARI NUMERATI. 


Per uso delle Biblioteche e degli amatori 
noltre un'edizione di gran lusso, limitata a soli 300 
Ln lari numerati, e che si distinguerà per la ecce- 
consistenza della carta. 
Tre lire la dispensa. 


Chi vuol associarsi a questa edizione mandi adun- 
tante volte ire lire quanti fascicoli desidera avere. 
Ogoi esemplare porterà il suo numero e il nome 
a stampa dell'associato. Questa edizione di gran lusso 
si pubblichera solamente a dispense. 

l'opera completa sarà compresa in 46 di- 
piegata, ma ro- 


que 


, EDITORI DELLA BIBLIOTECA UTILE, in Milano. 


r——111Àìx@_@—@————1_——__ 


ATENEO CONVITTO GALILEI 
FIRENZE. 

Il Collegio convitto Galilei nel suo perfezionamento 
assume il tioi0 di Ateneo e si diviie in sette sezioni, 
cioè: 1a elementare, 2a gionaiae, 3 liceale, 4.2.0 
merciale, 5a tecaica professionale, 6.a diplomatica, 


| di preparamenti agli esami di licenza, Istituto tecnico, 


Accadema militare, ec. 

La retta è di L. 600, 500, 1000 all'anno, secondo 
la posizione sociale delle famiglie. 

ll programma si spedisce mediante richiesta. 


CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di cavalieria, fanteria e mariva. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. 








N. 1701. 
Recno D' IraLIa 

Provincia di Venezia — Distretto 

Al di di Favaro, 
BENDE NOTO: 

Che resta aperto a tutto il giorno 31 ottobre p. v. 
1 egocorso a posto di mastro elemertare dela colà 

ese. 

Chi intenderà di fsrsi aspirante dovrà produrre le 
proprie istanze ì Munciio dl Favaro corredate del se 
guenti documenti : 

a) Del certificato di nascita ; 

5) Dei certificati comprovanti gli studii percorsi 
e gl teami sostenuti per l'abiazione allinsegne» 
mento ; 

6) Del certificato di moralità. 

d) Dell’ attestato medico constatante la buona co- 
stituzione fisica; 

€) Della fedina criminale politica. 

Potranno inoltre essere aggiunti tutti que’ do- 
gumenti che meglio polesero servir ad appoggiare 
l’aspiro. 

#l nominato avrà l'obbligo del domicilio in Comu- 
HA) di prestarsi gratuitamente alle lezioni serali e 

ve. 

L''onorario annuo è fissato in it. L. £00. 

nomina è di spettaoza del Consiglio comunale 
sgiya l'approvazione del Consiglio scolastico provin» 
a 


‘Favaro, 20 settembre 1868. 
Per la Giunta, 
Il Sindaco, 
AT. GIO. GIACOMUZZI. 
Il Segretario, 
Zemengo. 


di Mestre. 


N. 14786. 
AVVISO. 


4. pubb. 
vocato presso la R. 
Cavarnere, avvertesi 


Tr bunale, 0 ciò col 
rospotto qui appiedi ed allo se- 


viglietti di Banca pari al quinto del- 
del deliberatario. 

appalto, che varrà reso ostensibile 
igo di atte» 

generale sulla Contabilità dello Stato. 
‘giorno 27 ottobre p. v., il teririne | te nella Gazzaita di 
redando la supplica 

statistica conte 
colare presidiale 
glio 1865, N. 1285 


Sez. pen. 


Vinos. 





N. 2926. 
R. ISPEZIONE Fl 


DI roLwEZZO. 


Nol di 17 ottel 
tenuta in quest” Uff 
di N. 91 


lio 4869 »l 


dizioni dell'avv 

che soit 

la tutto otto-| 
[bre 4874. 


id 
Il R. Ispettore 


"SENMONER. 


Rimasto essendo vacanto per 
la trastocazione ottecuta dal dott. 
Giuseppe Musatti, ua posto di av- 


ae aspirarvi di insinvare a questo 


rispettivo giudizio, su addetto ad Rogno. 
altro Foro, di questa Provincia , 
la propria ‘supplica, regclarmente | 
decumentata , con. dichiarazione 
ia viocoli di consanguineità 
con avvsciti od impiegati addetti | N, 7048 
alla predetta Pretura, eu 
mine di 4 settimane decorribile 
dalla terza inserzione del presen 


lata dalla Cir- 
Appello 4 lu- | ja 
Dai R. Tribunale provine. 
per, 
Vunezia, 28 settembre 1868. 
rn 
Pescarolo, ag. 


| foggio dei beschi erariali Collina, 
— | Seindoaro, Namboluzza, Sa 
{ dizzo, Grignors, Codis di CI 
! pon @ Piau Vidal sul prezzo di 
| stima di L. 3107099 e setto le | 


pari numero si 
a diffondere nel Veneto, e nelle 


| VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCINE CONOSCIUTO 


ll spuoseritio come unico incaricato del Gower- 
E Arona per la vendita del Giamo io tuita 
l’Italia, si reca a premura di venire le persone 
che ne funno consumo? che Nemo di vendita di 
detto mirabile roncime è stabilito sulla base di: 

Fr. S22.50 per tonn.a di 1000 kit per par- 
tit superi«ri a 2@ tono. 

Fr. 347.50 per tonna di 100 kibò per par- 
tite infenori a 2@ tonn. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, 
pagamento in effettivo metallico a contanti, senzà 
sconto. 

'Sî mettono io avvertenza gli agricoltori che non 
può essere Guano vero e legillimo peru- 
vtano quello che non viene estratto dal Depusito del 
sottoscritto in Sampierdarena, e che devono tenersi in 
guardia contro le offerte di vendita al ribasso, restan- 
do fermi ed invariabili i prezzi suddetti per qua- 
lunque quantità. 

‘Sì avverte eziaadio che questo ingrasso fu speri- 
mentato con grande vantaggio nella concimazione de- 
gli oliveti, e venne da quaiche tempo quasi esclusiva» 
loca adottato nella Riviers Ligure. 

apecialmente raccomandato per la concimazione 


del gela 
Î. — Un deposito di questo Gwsamo trovasi 
pure presso i signori C. L. CHIOZZA e figlio in Trieste. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi si sottoscritto. 


48 


Istituto-Convitto Piani 
in Chiari 


ciale, ginnasiale, teeniea, e per gli 
stadi toriî alle Accademie 
militante n” ver 


de' quali appunto si cosutuisce da anni il suo maggior 
numero. — Pensione annuale iî. L. 370. — Chiari è a 
tre miglia daila stazione di Coccaglio (linea Brescia-Mi- 
lano) ed ha regolare servizio d’omnibus per ogni cor- 
sa. Si speiisce il programma a chi lo richieda. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


DETTA 


FELSINEA DE’ VEGRI 
IN VALDAGNO. 

Nell importante e recente Optra del prof, cav. 
Garelli ci Torino, juti!clata : Delle neque mincra- 
li d’Italia e delle loro applicazioni 
peutiche, leggeri su quests preziosa fonte il 
seguenti 

« A pochi chilometri dal paese di Valdagno sulla 
sinistra della via per Recoaro, scaturisce una sorgente 
presso alla coni Vegri, attraverso una fenditura 
esistente in un grosso strato di lignile, alla quale ser- 
ve di bese un terreno vulcanico : ultimamente venne 
decorata di un appropriato editzio, rendendone con 
appositi lavori atradali comodo e sicuro l’accesso at- 
traverso a quegli nmevi ed uberlosi colli. Appena st 
vata è perfeltamente l'mpida ed inodora: ha un sapo- 
re acidulo-stitico astriogente, ed offre uva reazione a- 
cida che non ispsrisee col riscaldamento. Abbaudovata 
in contatto dell'aria 





eristaliuo 





LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
Genova, 10 settembre 1868. 683 


3 pubb. 
. o rtobre 186. 


locats, Tops, ngara è Trive 

sul prezzo di siima di L. 322 

Pretura di e sot dizioni di più 

chi interdes» | tagi jo pubblicato sotto 
Di ‘0 numero diffusamente nel 
Jeneto e nelle principali città del 


sato: 
 gramite del 
“Tolmerro, 37 settembre 1868. | 2°C 10 
11 R. Ispettore forestale, 
StmonER 
2 pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 

Co cocchiuso 30 cerr. me 
N. 7048, venre posto in istato 
d'sccura ‘come lega'meote indi- 
aiata del erivine di trufa e d'i 
fedeltà a danno di vari individui 
te e d'ignota dimora Ma- 
ria Polacco maritata Reison del 
l'apparente età d'anni 4, di sta- 
tura piuttosto alta, bene nutrita, 
capelli quasi binn-h', bocca piut- 
tosto grande e mavcante di pa- 
reschi denti, occhi castani, vaso 
medio, fronte spazion, vestita al 
l'artigiana, di mestiera cenciaiuola 
di Venezia. 

Tn esseuzione pertanto al $ 
bre p. v. sarà ! 384 Reg. P. P., s'invitano tutte 
cio l'asta per | le Autorità di P. S. del Regno, 
494 piante di | a ccoperare per l'arresto e per la 

della soddetta Reisen, 
nella carceri di di questo Tribu" 
{ nale. 


il ter- | 


Venezia, cor- 
della tibella 


N ASI, 


3. pubb dle 
FORESTALE 


Dal R. Trib. provine. Sex. 


e, 
PSretezia, 30 settembre 1868. 


Pol € Vicepresid. in permesso, 
1 Gonsigi 
Danno. 
G. Padovan. 


stima 


iso pù detta- 





forestale, er 20 di stima 
N. 92 II 


GIUNTA DI VIGILANZA 





2 pubd. 


i, 9594. 
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53 del Regola 


vigilanza, d 
ide dei RR. Istituti indu- 
striale, professionale e di | tutto il 17 ottobre e alle 
marina mercantile, ha fis- | Presidenze dei Reali Istituti ; 


e di. posti 
ni 19, 20, 


E per gii esami di | Jl Presidente, Avv. Deopani. 
immissione ai Corsi ì gior- pesi 


EDITTO. 2 pubb. 
Si rende voto che sopra i- 
di Nico'è ed Alessandro Pi- 
glurovich 47 settembre corr. N. 
14241 presso quasto Tribusale si 
terrà nei giorn 18, 25 nevembre 
@ 2 dicembre successivo 


Di qui sotto descritte. 


[; Ù 

I. La vendita segvirà in un | 
solo Lotto, per la delibera, nel 
primo © secocdo es 
ua prezzo pon inferiore, al pret- 
no di L 160nA 
nel te zo poi a qualonque prezi 
purchè copri il credito daili ese 


gara ciascuno, depositaà allinea 
Ticato giudiziale ii decimo del 


ta in una accurala, © dotte, descrizione di questa #or- 
gente, risulia che l’acqua ferruginosa di Valdagno for- 
hisce un mezzo medicamentoso di una azione lenta sì 
ma profonda e durevole in tutte le malattie che indi- 


18 ot- ' ni 26, 27, 28, successivi. 
la Giunta di! —1Le domande per gli 
cordocol pre- | esami di ammissione do- 

| vanno essere prescutote a 


le stesse dovranno essere 


Per gli esami di promo- | confermate a senso dell'art. 


ja di riparazione | 55 del citato Regolamento 
be, i gior- | che viene appiedi pubblica 

1, 22, 23, 24 lo a comune conoscenza. 
| | Venezia 4. ottobre 1868, 


ATTI GIUDIZIARIE. 


en —-— — 


20 dato a cauzione dell' 
Ì bligo del deposi- 
ta dal decimo 0 del bet dll 
ssa di risparmi dis 
5211 fratll Nicole dot. Ale: 
sandro Pigliurovich ia caso di 
loro concorso all'asta e fino 
l'ammontare del loro credito ca- 
pitale interessi è spese. 
V. Gli eseeutanti medesimi 
non garantiscoso la cosa. dedotta 
! in vendita alienando quanto pos- 
sede il loro debitore libero agli 
offerenti di ispezionare gli atti 
presso il Tribunale. | 
VI. Verificato Îl deposito di 
cal all'art 11, entrerà i delie 
nel possesso e li ento 
pregio gini 
di Tui carico tutti i pesi cadenti 
sog gs 
‘aggiudicazione in proprie 
colla prova di aver pia a 
tutte le condizioni. 
VII In caso di mancanza a 
qualunque delle stese i rino 
Incanto a @ pericolo 
del aeibertai», applcatosi per 
primo, il 


nach 


sperimenta 
(it L 17507:40),| 


(it L. 1750:74) 


decimo in | fatti 


riparazione del danno eventuale | rologiio N. 262. 


fino alla conecrrenza. 


stema Es) fento son o senza ic; 
| Ridominali , I amenor 


e quelle che ne conseguono a ca 
rico suo esclusivo compresa la tas- 


quemilla cento ventidue ) N. 5423 
cioquemilla cento ventitrà ) anag. 
N. 4837, 4838, 4849 


stimo. 


orto di peri O. 08, cola ro 
lita cons. di L. 


bottega che si estende anche s0- 
pra parte del N. 1473 deli 

icie di pert. cens. O. 08, col- 
la rendita cens. di a. L. 114:92 
fra i coni 
a Aramontana proprietà delle mo- 


Cappella 
Blica e Giovanni Martini. 


gione di Giovanni Morosini fu 
Francesco, con Negorio di vestiti 


acque marziali, come sarebbero quelle del gp 
ri 


le ge 
rea, ln VI 
neeti Lsterdmal ter 
POT sgziunga la opportunità di 
alunque stagione essre 
‘invite anche dagli stomaehi più del; 
esi comprenderà quale successo possa ql 
fe questo novello Stabilimento di Valdagno. » pera 
ll deposito dell’ Aequa dei Vi è in Valdi 
presso il farmacista e comproprietario della far 
È 6. B. ajanigo; » Trieste pel Litorale, J dl 
vallo — Penesia, Pozzetto ; Padova, Pisnerl e Mayr: 
Ficenza, Valeri: Verona, A Bianchi: Treniso, G. 7aneg) 
Udine, A Filippuszi bi 


se _ 
RIMEDIO ANESTESICO ANTIGOTTOSO, © 
Effetti: Estingue tosto il dolore della got 
nei ere. è von complicate. come. fa) moi 
nali. ne parlò la Gazzetta Medica di Padova, NW gi 
27 giugno 1868. — Use 1 Detersa la pelle, |; si 
comun pennello, ampolla di grammi 50, franchi 34° 
di 100, fr. 6:50, di 150, fr. 9:75, con istruzione, — |; 
Commissioni si dirigano ai dott‘ CARLO CATTAN:), 
oprietario in Vicenza, contrada $. Faustino, N, 14} 
invitato, egli si presta alla cura. 666 


IPOFOSFITI 
DEL DR CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOPOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOPOSPITO DI CRININA 


CLOROSI, PALLIDI COLORI 


SIROFPO D'IPOFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOPOSPITO DI MANGANESE: 
Dopo aleuni giorni di cura la tosse diminuisce, 
menta, i sudori durante la notte si 


lì quale n 
dere la bottiglia quadrafa, colla 
Churchill cho della 
JWANN, 13, 
— Prezzo in Fran 


Nelle principali farmacie d'italia 0 L 6. mi 





FARMACIA È DEOGNENA do 
SERRAVALLO IN TRIESTI 


UNGUENTO HOLLOWAY, 


alla pell 
asma, e de qualunque altro simile male, un uso per. 
severante di questo Unguento , è atto a ‘produrre un 
guarigione perfetta. 

GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 

Quelle malattie della pelle, a cui i faneiulli vane 
pera più soggetti come sarebbe a dire : crogte pu 

festa e aul viso, focore, «mpetiggine , serpiggine 
sustolette ccc., sono presto alleviate © guarite, 
eiar cicatrice o segno qualunque. 

Le medicine, Piliole ed Unguento Holloway, sore 
ù miglior rimedio del mondo, conto le neri 
guenti: 

Cancheri — Contratture — Detergente per la pe 
le — Enfiagioni in generale, e glandulari — Eruzii 
scorbutiche — Fignoli nella cute — Fiatolo nelle co- 

, nell' addome, neil'ano — Freddo, ossia maveu- 
1a di calore nello estremità — Furuntoli — Got - 
Granchio — Infermità cutanee, delle articolazioni, di 

to — Infiammazione dei fegato, della vesda, 
della cute — Lebbra — Mal di go!a, dl gambe — Mor. 
sieature di rettili — Oppressione di petto — Diffico 
di respiro — Pedignoni — Punture di zanzare, d'ii- 
setti — Pusiole in generale — Reumatismo — Ri 
pola — Scabbla — scorduto — Segtiature — see 

‘ sulle labbra, sulle mani — Scrofole — Suppi- 
razioni putride — Tremito nervoso Tumori in ge 
nerale — Ulceri — Vene torte e nodose deile gamoe, e 

‘Questo maraviglioso Unguento, elaborato sotto h 
soprintendenza del rai Holloway, si vende ai prezzi È 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello Stabllim 
cenirale 24 Strad, a Londra, ed ‘in tutte le Ferme 
€ Drogherie del mondo. 

PIAGHE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 

Non si conosce alcun caso lo cui questo Dague: 
to abbia fallito nella guarigione di mal! alle garbe © 
al seno. Miglinia di persone di ogni età furono elfico» 
eemente guarite, mentre erano state coni pedate dagi! 
Ospitali come croniche. Nel caso che 1’ Jropisia ven- 
ga a colpire nelle gambe, se ne otterrà ia guarigione 
usando |’ Unguento a prendendo le Pillole. 

LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 

DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 

Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sero 
folosi e simili affezioni, cedono sotto !' efficacia di que- 
sto celebre Unguento, quando sia ben fregato sul! 
parti affetie, due o tre volle al giorno, e quendo ll 
prendano anche le Pillole allo scopo dì purificare! 
sangue. 

Depositarii 1 7riuie, Berraval 
nei a S. Molsè è Rossetti 
Angelo. — Cornelio. — Vicesss, 
— Ceneda, Cao. — Treviso, |, — Verena, Ca 
strini. -- Legnago, Valorg. — Udine, Filippussi 


n°) 


=} 





VII Tutte le spose d'asta, | vrtito chiunque crodesse 
dimostrare qualche rigore 
zione contro. il det alert 
trasferimento della proprie- | insinuarla sino al giorno 16 
presina cembre p. v. inelusit, in ft 
reno di una regolare patisine di 


Beni stabili da incantarsi, 


Città di Vi 


Parrocchia S. itato curatore nella na" 


nale, dimostrando oi 


tensione, 
do in forsa di cui egli 
de di essere graduato nell'utt * 
nell'altra classe; e ciò unto 
curameote quantochè io di 
iraio che nia il suddette te 
mine nessuno verrà più ascoli 
verranno ME 


Così descritta nell’ 


N. 1459 di mappi che si 


stende anche sopra il N. 4469 e 


strada pubblica, della 5 


rita dagli 
corchi loro competesse un d 
di proprietà o di pegno sp 
dene compreso nella mist 

Si eccitano inoltre ì © 
tori che el prencancato terni 
saranno insinuati, a compri 
giorno 48 dicembre p. v. alte 
{0ant, dinanzi questo Giulio? 
nella Camera di Commisore 

lezione di © 


N. 1469 di mappa. Casa con 


levante Rugagiuffa, 


e sorelle Cappello a Giuseppo 
mezzodì corte pub 


| 
| 
* avranno per con 
i com ir 
| paredo alcun, amaialaim 


1 4 la delogazione saranno nozitt! 
o Giudizio a tutto 


mento del concorso sopra tutte le 
sostanze 
sulle immobili situate 


mobili ovunque 

och size ele 

'enete e Mantovana di ra- Vanazia, 1° ottobre 
V. SELLENATI 


Pescarolo 
della Gazzetta. 


a Venezia, Merceria dell'O- 
Perciò viene col presente av- * 








La Regi 
tie in Euro] 
nel peggior | 
ruali pure 
affezionati, e 
viva gratitud 
uando si tr: 
Ja difendono 
rato contro | 
comuni anch 
quando sono 
certo degna 
il giro d'Ei 
più fede, ch 
corsi dai suc 
omesso la 
e il fatto 
motivi hann 
teropo a Ma 
falsameate fu 
che non 60 | 
passato, cons 
un’ astuzia 
voce, hanno 
Spagna. Il po 
con Marfori, 
non è proba 
begli occhi 
Sì è fo 
ha nemmen 
sarebbero 
re la t 
cattivo della 
nore, come 
spagnuolesca 
del tuono di 
scorge faci 
e redatto, ci 
vea fiducia 
PA pTr 
differenza, « 
cadere. No 
averlo fatto 
pastia, che 
cadendo sì” 
cuno, è lasc 
solito infatti 
do, ch'è ui 
scono, perel 
L'insurrezie 
meramente 
si fanno int 
sibili. Noi 
si parla or 
sto sotterra 
mo se fuss 
conforto ch 
forto ben 1 
sione possa 
pino. Il Go 
credeva si 
colo. Al pr 
Regina, © | 
a venire n 
quindi lasci 
della sventi 
catastrofe. 
sarebbe d’ 
1 disp 
nuova Giu 
unionisti € 
te il poter 
pere, ad is 
quale unit 
ove, per 1 
mo due pi 
tivi e due 
aresciali 
due pres 
sto si face 
polo spagi 
scegliere | 
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mo di fi 
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essere de 


to per i 
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ventura 

2 Per 
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Vantaggi 
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I, colla 
o della 
Parigi. 





, è esso stesso 


dotori di gola, 
e, un uso per: 
a ‘produrre uns 
LIA. 

favelulli vanno 





zauzare , d' ln 
atomo — Bi 
\ure — Screpo- 
ofole — Suppu- 
- Tumori In ge- 
deile gambe, ec, 
aboraîo sotto la 
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lio stabilimento 
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ASSOCIAZIONI. 


se Vena, ML, 37 all'anno; 18:50 
"semestre; 9:25 al irimestro. 

po 1a Provincie, ILL 45 all'anno; 
",8,50 al semestre; 44:25 al trim 

1° Raccolta DELLE LEGGI, anta 
1867, It. La 6, è poi soci alla Gaz 


ni IL 
alidazioni ricevono all' Uffizio a 
sia Angolo, Calle Caotorta, N. 3866 
30 fuori, por lettera, affrancando, i 
lioseparato vale coni. {5 















pubblicati , non si 
abbrueina. 
farsi in Vonara 








VENEZIA 8 OTTOBRE 


La Regina Isabella desta ben poche simpa- 
tie in Europa. L'ultima Borhonide è caduta 
nel peggior modo. Gli stessi giorna 
nil pure avevano maggior ragione di esserle 
affezionati, e che dovevano sentire per lei la più 
tiva gratitudine, poichè essa si fece sempre viva, 
quando si trattò di prendere la parola Papa, 
fl ‘difendono a mezza bocca. La Regina ha cospi- 
rato contro sè stessa. Gli errori della donna sono 
lomuni anche alle Regine, e spesso si perdonano, 
quando sono compensati da altre doti. Ma non è 
derto degna di epopea la storia che fatto 
il giro d Europo, e che va acquistando sempre 
iù fede, che la Regina, cioè, piuttosto di stac- 
tarsi dal suo Intendente di Palazzo, abbia com. 
messo la sua Corona e quella dei suoi figli 
Lil fatto non è perfettamente esatto; se altri 
motivi hanno impedito alla Regina di tornare in 
tempo a Madrid, e di presentarsi al suo popolo; se 
filsamente fu rappresentata come una donnicciuola, 
che non sa abbandonare il complice del suo dolce 
sato, convien dire che i suoi nemici furono d' 
un' astuzia diabolica , e che, accreditando questa 
voce, hanno fatto il maggior male all' ex Regina di 
Spagna. li popolo spagauolo, che, messo in bilancia 
con Marfori, pesa meno agli occhi della Sovrana, 
non è probabile che si faccia ora ammazzare pei 
degli occhi di lei. 
Si è forse perciò, che la Regina Isabella non 
ha nemmeno osato di sperare che i suoi fedeli 
Essa consiglia loro di ab- 
il vento 
cattivo della dell'o- 
nore, come si esprime con pomposa frase, e tutta 
spagnuolesca, la protesta di Pau. Ad onta difatti 
del tuono declamatorio di questo documento, si 
scorge facilmente che coloro che l'hanno consigliato 
e redatto, come colei che l’ ha sottoscritto hanno 
poea fiducia nella sua efficacia. 
Il Trono spagnuolo è caduto in mezzo all in- 
differenza, come una cosa già putrida che debba 
Non vi è alcuno che possa vantarsi di 
averlo fatto crollare. Si direbbe quasi che la di- 
nastia, che ha regnato sinora; si sia vendicata, 
cadendo sì presto, senza lasciarne il merito ad al- 
cuno, e lasciando dietro a sè la confusione. Per 
solito infatti uo' insurrezione trionfa con un gri- 
do, ch'è un programma. I varii partiti si uni- 
scono, perchè hanno in vista uno scopo positivo. 
L'insungezione spagnuola non ha,se_ non uno scopo 
meramente negativo. Le candidature le più strane 
fanno innanzi, appunto perchè tulte sono pos- 
sibili. Noi abbiamo già fatto cenno di molte. Non 
si paria ora perfino di quella dell’ Arciduca Al- 
berto d’ Austria, la quale, probabilmente, sarà pre- 
ato sotterrata, ma che però non ci meraviglierem- 
mo se fosse discussa sul serio ? Questo è l' unico 
conforto che può restare ai caduti, ma è un con- 
forto ben magro. Se essi sperano che la confu 
sione possa farli risorgere, crediamo che s’ ingan 
nino, Îl Governo spaguuolo fu feroce, quando 



































































Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


entrambi la loro parte di merito. Prim ha difat. 
ti preparato l'insurrezione, Serrano l'ha fatta 
trionfare materialmente ad Alcolea. Ma Prim però 
può ricordarsi che nel 1866 Serrano, alla testa 
delle truppe della Regina, gli diede la caccia 
l'epoca dell'ullimo tentativo d''insurrezione 
bortito; di più si dice che le grida di 
Prim, di cui risuonano le vie di Madrid ti 
bano i sonni a Serrano. 

Sembra tuttavia, che gli unionisti d: cui è 
capo Serrano, e i progressisti, che riconoscono per 
capo Prim, sieno d'accordo nell’ escludere la for- 
ma repubblicana. Ma è difficile che s' intendano 
sui candidati. Si disse anzi che Serrano avesse 
qualche impegno col Duca di Montpensier. Ma 
siccome questa candidatura sarebbe ora in ribstso, 

osì egli se ne appellerebbe alle Cortes, le quali 
in caso di voto negativo, lo scioglierebbero di 
suoi impeggi. 

Noi riportiamo più innanzi alcuni ragguagli 
sui disordini di Praga, in occasione d’ un meeting 
proibito dall’ Autorità. Sembra che il fatto avesse 
una certa gravità. Gli ufficiali insultati, hanno 
futto uso delle armi, e si è sparso sangue. Si te- 
meva che accadessero nuovi disordini. 





iva 
lur- 


























Gli Uffizii finanziarii provinelali. 
(Fine. — V. i Num. 266 e 267.) 
V. 





Si può trovare un intendente che conosca 
tutti i rami di amministrazione finanziaria. 

Enumerati i difetti dell’attuale Ammi- 
nistrazione, esaminiamo i difetti che sì cer- 
ca di trovare nella nuova. È difficile, dice 
l' Antologia, che possiate trovare 68 inten- 
denti che conoscano tutto lo scibile finan- 
ziario. Se è difficile trovare un direttore che 
conosca a perfezione una branca del con- 
gegno amministrativo, come potete ripro- 
mettervi di trovare 68 uomini che sieno 
in grado di dirigere a dovere tutta |’ a- 
zienda finanziaria? Tale argomento spe- 
cioso potrebbe distruggersi dal fatto, che 
nel Lombardo-Veneto , a Parma, a Mode- 
na, a Piacenza, per moltissimi anni, si tro- 
varono uomini che diressero a dovere tutte 
le-branche dell’amministrazione finanziaria. 
Ammettiamo che ora sarà difficile trovarli, 
ma sapete perchè? perchè, pur troppo, si 
vollero premiare meriti politici col conferi- 
mento d'impieghi; perchè un medico fu 
nominato direttore delle Gabelle, ed un im- 
piegato delle Gabelle, veterinario ; perchè 
non si ebbe riguardo a studii, a cognizioni; 
si sacrificò il posto all'individuo , non si 
scelse l'individuo al posto. Fosse aura di 

















no. Le leggi finanziarie sono omogenee 
fra loro. Chi ha una seria educazione, sve- 
gliatezza d'ingegno, prontezza di memoria, 
corredo di coguizioni, si educa facilmente 
ad una nuova legislazione. Non sapremmo 
altrimenti come spiegare il fenomeno, che 
la maggior parte degl impiegati veneti, e- 
ducati col sistema austriaco, e destinati a 
ortanti, compiessero così bene il 
to loro affidato, da renderli suscetti- 
bili in breve tempo a' posti più cospicui. 
Nessun ostacolo udunque per trovare 
gli uomini ; gli uomini ci’ sono, e se non 
ci sono, si formeranno. Occorre però rigo- 
re sommo nella scelta, provata esperienza 
amministrativa e provata onestà. Se il Lom- 
bardo-Veneto ed i Ducati trovarono sem- 
pre idonei intendenti, non c'è a temere 
che non si troveranno per tutta Italia, pur- 
hè si cerchino gli ammi tratori e sì la. 





















0 i così detti martiri. Date ai mari 
dieci mila lire all'anno, ma non date uo' 
amministrazione per risparmiarle, giacchè 
ve ne faranno perdere cento mila. | così 
detti martiri, che forse avranno giovato a 
costit ' Italia, costituita, l' hanno assas- 
sinata economicamente. 

Nell amministrazione, le poesie sono 
passività del bilaneio, l uomo politico è 
sempre 0 amministratore. 

Conchiudendo adunque, a casa i mar- 
tiri, a casa i non provati galantuomini, a 
casa coloro che difettano di studii, di col- 
tura, di servigii lunghi e di lunga espe- 
rienza ; a casa i deboli, a casa coloro 
che hanno paura degli sberleffi del pub- 
blico, e del sogghigno di qualche fremen- 
te; a casa coloro che cercano le aure po- 
polari ; © tutti gli altri che rimangono sono 
eccellenti intendenti. Ella è questa la vera 
ricetta. 

















VE 

Vigilanza de' Prefetti alle Intendenze. 
E buona o non è buona tale vigil 
za? Prima di tutto vorrei che mi si spi 
gasse în che consisterà tale vigilanza. Il 
grande ostacolo che si affaccia agli oppo- 
sitori per la istituzione delle Intendenze, 
quello si è di trovar persone idonee, che 

ssano assumere il difficile compito del- 
’ intendente. È impossibile, si dice, trovar 
una persona che raccolga în sè tante sva- 
riate cognizioni quante ne occorrono ad un 











essere di neces 
dell’ intendente. ; 

Il Prefetto deve avere per 
idee larghe, deve essere spendereceio, de 





ve sacrificare all’ ordine pubblico, deve 
invece, non deve 

igere quanto 
dalla legge è prescritto. Pensi chi. deve 
all'ordine pubblico: tanto mi dovete, e tanto 
agate. lo non posso transigere, debbo e- 
sigere. La finanza spilorcia è la migliore 
finanza del mondo, se è vero che i con- 
tribuenti debbono essere grati a quella fi- 
nanza che impone loro minori gravezze. 
L' intendente, adunque, se vuol fare il pro- 
rio dovere, deve essere irremovibile, il 

refetto deve transigere; come può andare 

rei che mi si spie- | oggimai 
gasse. Dubito di collisioni, e perciò amerei 
rittura il pupillo si sciogliesse di 


transigere. L' intendente, 
aver altra missione che di 














tale connubio? Ciò 








tute 
Autorità di finanza dai Prefetti, sebben 


e, come sono ora indipendenti | 


disgiunte, fossero pure indipendenti le In- 
tendenze. Si dice, è vero, che non si trat- 





terà che d'una vigilanza superiore. Ma 9 La Regina Isabella è caduta dopo un regno 
questa vigilanza è di solo nome, ed è inu- | di 35 anni. Ella ascese al trono dopo la morte di 


tile, od è sostanziale, ed è 
me, 









prirà la responsabilità degl’ intendenti, 
null’ altro. 


vano i luogotenenti austri 
fare gl intendenti, e se quest 
faranno ricadere Îa responsabilità su' Pr 
fetti, i quali saranno cambiati ancor pi 
spesso di adesso. 





Soppressione degl Ispettori generali 
e degl ispettori. 
Col nuovo progetto si sopprimono tut! 
gl’ ispettori di qualunque 
sieno. Giusta lo schema, 








Se tale facoltà è riservata all’ intendeni 
sarà riservata eziandio al Ministero. Gl 
spettori, adunque, saranno soppressi teori 
camente ma in pratica ci rimarranno. | 








fatto tutti gl ispettori nel nuovo riordina- 
mento avranno un altro posto. Pratici co- 

sono nelle controllerie, va da sè che 
se l'intendente vorrà mandare in missio- 


me ei 





differenti dalle tendenze 


uzione 


olosa. Per 
on sarà che la salvaguardia che co- 


Prefetti non se ne intende- 
ranno di finanza, come non se ne intende- 
lascieranno 
erreranno, 





tegoria essi 
intendente spe- 
dirà in missione, a far le veci d'ispettore 
quell’impiegato che crederà il più idoneo. 


IFSERZIONI. 


La Gammarta è foglio uffiziale per l'inò 
i atti amministrativi + 
la Provincia di V 













giaris Tribunale d' Appello 


Nezato, nelle quali nen bavvi giorn» 
le specinimente autorizzato all'inser- 
gione di tali atti 

ut. 40 alla Nooo; 


Per gli ariicnii 
ql 







cend. 65, per 
na. Inserzioni nelle tra primo pagine, 
enni. 50 alla liana 

soverzioni si ricavene 
Mtzio, a si pegano n 


dal nostro 
tamente, 





impiegato, manderà certamente uno di essi. 
Per noi adunque, la soppressione degl'isi 
tori non ha alcuna importanza pubs: si 
- | vogliono togliere i nomi, ma lasciare le 
cose. 
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Vorremmo dire altre cose per soste- 
nere quanto sia possibile l' istituzione delle 
Intendenze, che metterà finalmente ordine 
nell’ Amministrazione ma ce ne asteniamo 
per timore di portar vasi a Samo e not- 
tole ad Atene. La sinistra ed il terzo par- 
tito chiedono |’ istituzione delle Intende 
ze, il Ministero ne è persuaso dell’ utilità, 
la’ Commissione, che venne nominata dal 
Ministero per dare il suo parere sull’ op- 
portunità del progetto, ha già emesso il 
suo verdetto favorevole ; nulla "è adunqi 
che possa ritardarne | effettiva i- 
stituzione, e noi, applaudendo all’ innova- 
zione, salutiamo in essa uno de' migliori 
passi che abbia fatto il Governo pel rior- 
dinamento economico della Nazione. 
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Si legge nel Times del 


suo padre, il 29 settembre 183: 
no nel 1868 la rivoluzione scoppiò nella sua ca- 
pitale e terminò uo reguo che fu ad un' incirca 
uguale alla sua vita. Durante questo lungo periu- 
do, i torbidi della nazione spagnuola furono quasi 
continui. Non vi fu mai sicurezza della proprietà 
privata o della tranquillita pubblica. Vi. possono 
essere stati intervalli di quiete apparente, ma giam- 
mai quel sentimento di piena liducia ch' è neces- 
sario alla felicità d'una nazione. Niuno poteva 
namento sulla dursta di un Governo 0 
‘azione e v'era sempre la proba- 
bilità che la caduta di questo o quel personaggio 
cagionasse un appello alle armi. 

Il potere in Spagna è stato maneggialo du- 
rante la generazione attuale da gente pessima, 0- 
stinata e stupida. La Regina-madre, una di quelle 
donne, che ad una crassa iguoranza uniscono in- 
saziabile sete di potere, esercitò una funesta ip- 
fluenza sulla vita di sua figlia, ed allorquando 
sarà narrato lo sfortunato arriugo di quest’ ulti- 
ma, lo storico imparziale non dimenticherà quali 
principi pubblici le furono inculcati nella sua gio- 
Vinezza, quali esempii domestici essa aveva vinai- 
zi agli occhi, e quanto gli stessi suoi affetti na- 
turali e migliori tendessero a pervertire il suo c 
i | rattere, ed a farle dimenticare non solo il rispet- 
to dovuto a sè stessa, ma persino le considera- 
zioni della pubblica opinione. 

Due degli uomini, il cui nome è stato cele- 
bre © notorio durante il reguo attuale, Narvaez 
ed O'Donnell, erano dotati di molta abilità e vi- 


e lo stesso gior» 














ti 





























3 u ando si ne a controllare qualche azienda un im- è n 

Lat seiO. LU ernena scuo, fo porido appena, some i per | protezione, fose aureola di martirio, fosse | tendente. Ma & è difficile, dico io, tro-| piegato, lo Naro, ale aiueg! impiegati | tte coucomrrare Cha dpauto di loro res 50 
falle gambe 0 ne i litri eapareno, LE | intrigo di consorteria, si dava il posto al | vare un intendente, sarà allora molto più | che hanno la necessaria pratica, e quindi | servigii al proprio, paese. governandolo, mentre 
ta furono alice: ricusà. Essi. non possono |!’ individuo, senza apparato di esame, senza | difficile trovare un Prefetto, giacchè se|lo cercherà fra i quondam ispettori. A che | agli ccchi del mondo sembrava ingov bile. Ma 
Pea vaglio di titoli, senza corredo di studii. Ab- | deve vigilare sugli offci finanziarii, deve | scopo, adunque, sopprimere il posto, se oc- | «esi erano i due soli uomini capaci, a Berinna 
ra la gurigione biamo dunque una pleiade di pubblici fun- | conoscerne le leggi tutte; più, deve cono | corre l' individuo che deve disimpegnare | della Aia qu flesso Visae 
DANTUNQUE n I zionarii che tremano d'una innovazione, per- | scere le leggi politiche ammini ive. Se | quel posto ? a che scopo sciogliere gl’ i- Fra tutti coloro che sono stati conosciuti, 
NTIERAMENTE. sarebbe d'impnccio. ri la costituzione della | chè tremano, d'un sindacato » d ina revi- | trovate dunque possibile che un Prefetto | spettori, se l'intendente dovrà scegliere de- | non possiamo dire distinti, pel? UlUMO Feel, od 
oe dolor 1 Î nuova Giunta. I pr ehe bano turione, della | Sono di titoli, d'un esame, Îe Intendenze | possa vigilar lintendente, potete anche gl impiegati che disimpegnino le incunben- | cu nomi furono, resi noi ai mondo come, vi 





















en. fregato sula 
© quan 
o al purificare ll 





que credesse polar 
alche ragione od a: 
il desto oberato ad 
o. al giorno 15 di 
inclusivo, in for 

ra patizione da pro 
to Giudizio in cone 
mv. dott. Giovanni 
curatore nella mas 
ndo non 







se; e ciò ta 
santochò in difetto 
îì suddotto tt 


n 
ta A 
ocima_ veniaso est” 

sì creditori, an 
ompatesse un diritte 
o di pegno sopra uh 

massa. 

1 credi 
ino si 








so nel 
ano inoltre 








È 
i non comparsi 

consenzienti alla più" 
om mon com 
ino, |' amministratore 
one saranno nominati 
Giudizio a tutto 








unionisti ed i progressisti, si sono divisi equamen- 
te il potere. Questa Giunta però non è atta, ci 
pere, ad ispirare molta fiducia, poichè non si sa 
quale unità di direzione possa avere un Governo, 
ose, per non urtare le convenienze teatrali, vedia- 
mo due presidenti onorari , due presidenti effet 
tivi e due vicepresidenti. I due illustri rivali, il 
maresciallo Serrano e il maresciallo Prim, sono 
i due presidenti onorarii, ed è probabile che pre- 
ato si facciano l'uno all’altro il gambetto. Il po- 
golo spagauolo sì troverà difatti inbarazzato a 
scegliere tra questi due uomini, i quali hanno 


ira 
APPENDICE. 


i 

tto e la legge In fatto 

di stampa. 

A proposito del libro La stampa, osservazioni eri- 
tico-legislative e proposte dell’ avo. Giulio Cri. 
vellari, sostituto procuratore del Re. 

APPUNTI DEL DOTT. CARLO SALVADORI. 

4. Per dare motivata relazione ra im- 
portantissima qual si è codesta del chiarissimo aY- 
tocato Crivellari, non indugiamo a convenire "he 
farebbe mestieri d’ una mente profonda ed eri 



































dita nelle  discipliue pratiche prudenziali , 
mente che per l'indirizzo dato a’ nostri studi 
solutamente ne fa difetto. Che se con maggior 





premura è diletto abbiamo preferito le filosofiche 
discipline del diritto a quelle che praticamente 
studiano la forma d' interpretarlo gli fat- 
tispecie, è chiaro potersi per noi dare un cenno 
di quest’ opera sull'orma di quei filosofi giurispe: 
riti, che vanno risalendo alle ultime cause del 
libro ed ai suoi effetti più lontani, poco assai cl 
rando certi deltagli di pratica giurisprudenza, uti- 
lissimi ed importanti per la pratica del foro, quan- 
to superflui all’ esame scientifico che ci prefiggia: 
mo dì fare del lavoro stesso. Tale esame impre» 
diamo ad utilità del paese intiero, che potrebbe 
estere deviato nell'opinione, qualora fosse condot- 
to per i labirinti intricati LS Temi, per «2A 
na natura, più presta a volgere anche 
zioni servigi, © schiva di trarre dal- 
le cattive quel rarissimo buon effetto che per 2Y- 
ventura potrebbero dare. gr 
2 Per le quali cose chiarendosi che. noi del 
ennato libro daremo una relazione, Tra le- 
gale (nello stretto senso della parola), ela 
vantaggio de’ pubblicisti e giornalisti, de’ pollli" 
canti sul serio e di que’ che attendono con in. 
teresse allo svolgimento delle principali questioni 
che agitano il nustro secolo, e fors' anco più im- 



































di finanza son destinate ad epw Corpo 
troppo fradicio dei funzionari di finanza. 
Giovani che hanno percorso l' Università, 
insigniti d'un diploma, che travagliarono 
LO îl pericolo di ripetuti esami, sono con- 
dannati a copiar le carte di coloro, che, nati 
e cresciuti nelle Dogane, non conoscono 
che la materiale esecuzione d' un daziato, 

costoro che hanno afferrato il potere, schiac- 
ciano le intelligenze, e maltrattano l'inge- 





E 








trovare un intendente. Ma io dico invece 
che l’intendente che conosca a fondo la 
scienza di finanza si può trovare, ma è dif- 
ficile trovare un Prefetto che conosca a 
fondo la sua partita, e conosca a fondo per 
sopramereato le leggi di finanza. L'Au- 
stria ha tentato tale connubio, e se n° è 
riereduta subito. Prescindendo dalle per- 
sone, che possono essere onorevolissime en- 
trambe, le tendenze del Prefetto debbono 
——@IT1__ 









mediatomente il nostro paese, ed a porticolare 
struzione di quell'ente immateriale e pur nondi 
meno tanto iufluente ai nostri dì, che chiamiamo 
bblica opinione , ne corre debito anzi tratto di 
Fonstatare come l' annunciata opera, frutto di lun- 
ghi e profondi studii, abbondantemente e con pre- 
tilezione particolare, nonchè con esattezza e det- 
taglio , si preoccupi delle varie modalità legisla- 
tive e di pratica giurisprudenza, avendo in mira, 
dalle scritte leggi e dai responsi delle Corti, di de- 
Sumere un progetto di legge riformata, che meglio 
possa rispondere ai bisogui che giurisprudenzial- 
mente si manifestano. 

È tale è appuato il primo giudizio che sio- 
eticamente recbiamo sul libro del Crivellari no- 
stro, avere cioè con troppo amore data una ecces- 

le sue esercitazioni 


















vuole model i 
manifestano per mille vie, 
sima importanza a quelli 
pno constatare. 

3. Invero, se noi, volendo una 
rivolgessimo ai giurisperi 

abilità l' avremmo pessimi 
stero giudiziario, o È 








buona legge, ci 
no. 
hè od il Mini 










espongono. E 
lidi bisogno sociale noi vediamo tenuto pochis- 
Simo conto nel libro del Crivellari, mentre era 
tu quello che più specialmente doveva in oggi 
siftondersi, per riuscire alla costituzione d' una leg- 

appieno alla sodisfazione di quei 
‘sono È aspiro delle anime bennate. È 











diritti in materia di stampe, perchè a tole stre- 
potremo far passare le discussioni ampie e 
sviluppate, nonchè le conclusioni cui arriva l'e- 
gregio Crivellari. 





4.1 varii diritti, che per opora immortale dei 
Panfili Castaldi, e dei Guttenberg sentirono e st0- 
tono gli uomini da più che tre secoli, sono ben 
altra cosa da quelli che con la parola 0 con lo 
scritto sì possono manifestare. 

Che se.in ciò non vogliasi convenire, rite- 
nendo come fa l'avv. Crivellari che la stampa al- 
tro non sia che un istrumento (4), non potremo al 
certo accordarci, perchè l'istrumento della stampa 
è tale che reude a mille volte più grave la parola 
o la scrittura, ed atta a commovere migliaia e 
migliaia di persone, mentre la parola © la serit- 
tura hanno un campo ben più confinato. Coll 
stampa, la parola viene tanto controllata che ac- 
quista un grado di coscienza che, senza dubbio, 
potrebbe mancare nel solo fatto che fu pronun- 
ciata © seritta, coscienza che conferisce una pi- 
tente prova della pravità d'intenzione, mentre nella 
parola scritta o pronunciata l intenzione facilmente 
si scusa. 

È perciò che, a nostro senso, se l' infrazione 
alle leggi vigeuti commessa con la parola 0 con 
la scrittura ha una gravità relativa , quella com- 
messa collo strumento della stampa, o di ciò che 
ben a ragione il Crivellari. dichiara doversi per 
tale ritenere (2), cambia talmente natura e per gli 
effetti possibili, e per l'intenzione manifesta, e per 


























ze d'ispettori ? Il Regolamento della Guar- 

doganale austriaca, dice che l'ispettore 
è l'occhio dell’intendente, ed è vero. Per- 
chè noi vogliamo un intendente con un oc- 





chio solo ? 


Ed il Ministero, che ha l'ispettore ge- 


nerale e gl’ ispettori centrali, che farà 


tali funzionari? Soppresso il loro posto, 


ne darà un altro equivalente, e quando 
vrà bisogno di mandare nelle Provinci 








citori © vinti del 1868, ci riesce impossibile di 
accennare nessuno che ispiri fiducia. 

1 capi-partito militari sono, per la massima 
parte, eminentemente oscuri. 

Essi sono duchi, o marchesi, o couli, perchè 
un debole sovrano ebbe la voglia o | astuzia di 
concedere loro quei titoli, che în altri paesi sono 
riservati, almeno în apparenza, a coloro che han- 
no compiuto celebri gesta. Essi appartengono a 
quella classe di generali che nel campo ispirano 
una grande fiducia al nemico, e la cui condotta 
negli affari politici tende a conservare ' ordine 











di 











il tempo che trascorre dall intenzione al 
festazione del pensiero, che non esitiamo a dichi 
rare assolutamente diversa. 

5. Ed al Crivellari vorrei un po’ domandai 
perchè ammettendo l'identità di natura fra 
manifestazione del pensiero colla paroli 















scrittura, e la stessa manifestazione per mezzo 

ia parti- 
giano d'una legge che regoli questo diritto sol- 
ianto per la cambianza dello strumento adoperato 
nel manifestarlo ? E perchè non si attenga alle di- 





della stampa e de’ suoi equivalenti, egli 


sposizioni della legge comune? La natura dell 


strumento adoperato nel commettere una infrazio- 


ne alle leggi, sarebbe al giudice un elemento 


que' che aggravano od attenuano l'infrazione stes- 
sa: perlocchè io stimerei fiato sprecato al vento 
li stam- 
pa, quando ritenga per intima convinzione la iden- 





di chi volesse. rego! 





quello 


tità suaccennata. 


Ma a chi ben guarda, tale convinzione non 
si può, nè si deve filosoficamente ammettere, quan- 
do le discipline penali ne additano come uno stro- 
mento adoprato nel consumare un delitto possa 
cambiare del tutto la natura dell'infrazione stessa, 
e da contravvenzione che avrebbe potuto essere 
senza detto strumento, farla diventare con esso un 





crimine od un delitto. 


Per opinione nostra dovrebbesi applicare una 


eguale distinzione in fatto di manifestazione di 
iero. S' essa ha mezzo della paro! 


luogo 

© della scrittura nei casi contemplati dalle leggi, 
dovrebbe costituire una semplice contravvenzione, 
te però non sia accompagnata da circostanze tali 


che la rendano equipollente della sta 
per es. abusando d’un ministero pul 

gando nei meetings, o nei sermoni religi 
tre, se ha luogo per mezzo della stampa 0 





legge, o da un capitolo 
pale, 

mine, a seconda che si vog] 
re o minore gravità nell' infrazione 














5 men- 
de’ suoi 
equivalenti, in casi da determinarsi da apposita 


speciale del Codice 
"ata dovrebbe cosituie un delitto od ua cri 
immettere maggio. 





‘6. Concludendo diremo, contro all' opina! 
sig. Chassan e del Crivellari, che i delitti che si pos- 
sono commettere col mezzo della stampa sono delitti 
comuni e non speciali, che dovrebbersi contemplare 
nel Codice, e che, se una legge speciale deve de- 
terminare Î' esercizio del diritto di manifestazione 
del pensiero, essa ha una ragione evidentissima 
nel fatto che le sue infrazioni non sono dal Co- 
dice contemplate e non perchè le parole dello Sta- 
tuto la esigano (3). Allo Statuto sarebbe risposto 
con un capitolo del Codice penale, tanto come con 
una legge apposita. 

A maggior chiarezza noterò come per la i- 
dentità di natura da noi negata, devasi intendere 
la natura penale che assume l'infrazione della legge 
commessa con 0 senza l'istrumento della stampa : 
mentre per delitti comuni intendiamo quelle în- 
frazioni di natura filosoficamente affini a quelle 
contemplate nel Codice penale, e per delitti 
ciali quelliche, non potendosi Clamare nelle cale 

dal detto Codice determinate, hanno d'uopo 
ale legge che come tali li classific 
Noi, convenendo nella sostanza in quanto 
dal Crivellari esposto in proposito, non possiamo 
accettare la forma con la quale arriva alle sue 
conclusioni. Ei dice + offese, ingiurie, perturbazioni 
d'ordine pubblico avvengono con la viva voce 0 
col mezzo della stampa; dunque sono d' identica 
natura : ma lo Statuto esige una legge che reprima 
busi della libertà di stampa, dunque fa di me- 
stieri una legge che sancisca le penalità per questi 
delitti speciali » Noi invece: Sebbene lo strumento 
perato cambi d’intensità e grado la potenza della 
frazione, locchè criminalmente la snatura facen- 
dola passare in una categoria differente, pur tut- 
tavia potrebbero venire contemplati nella' legge c- 
mune, perchè l’istrumento col quale sono commessi 
non può elevarli ad una classe speciale. 
Date è ipse a spente 
ori, che e’ induce a 
di Fama ‘speciale, la troviamo nella legge Tenementala 
Pag. 26. 
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colla deportazione , la fucilazione ed 
simili, per disfarsi degli avversari pol 
ve,il materiale politico che lascia dietro di sè la 
Regina Isabella, non è Aale da farci concepire molte 


altri mezzi 
lo bre- 









viduale, e di ottenere fama e governo duraturo, 
assicurando alla Spagna la tranquillità. 

Serrano @ Prim hanno ora un' op) 
eccellente per ottenere un posto onorevole nella 
storia, ed anche coll adoprare poca virtù, possono 
riuscire a fare uno spleadido contrapposto col re- 
sno oscuro e negletto dei Borboni. Prim ba molte 
Stone qualità, e benchè non sis della stoffa de- 
gli uomini di Stato, pure è un valoroso soldato, 
il quale si è reso popolare ; ed allorchè un uomo 
la popolarità, può riuscire a governare 

, L'intelligenza della vita politica non è tanto 
importante, quanto lo è il carattere ed i modi, e 
Prim, benchè sia un personaggio militare sul ge- 
nere di Garibaldi, e quasi potremmo dire di C: 


rtunità 

















moltitudine per 
Nè lui, nè i suoi colleghi saranno turbati in que 
sta loro opera. La fuggitiva Regina non trovò che 
cerimoniose condoglianze dalla coppia imperiale 
a Biarritz. Egli era evideute sino dal principio di 
questa rivoluzione, che non poteva sperar nulla 
dalla Francia. Può darsi che il Sovrano di Fran- 
cia non abbia preveduto l'esito felice del mo 
mento, e che vi fosse stata una certa cordialità 
fra le due Corti sino all' ultimo momento, benchè 
ciò si debba attribuire in gran parte alla na 




















nalità dell'imperatrice. Ma quali ue 
simpatie, egli ba dichiarato francamente che la 
Francia non poteva intervenire. 


Naturalmente si fanno molte congetture su 
di ciò, ma ci contentiamo della semplice spiega- 
zione che il Governo spagnuolo era tanto cattivo, 
che nessun sovrano che rispettasse il suo nome 
avrebbe potuto inviare le sue truppe per impor- 
re nuovamente la tirannide di Gonzales Bravo so- 
pra un popolo indignato. 

Anche senza la memoria della recente spedi- 
zione messicana, la nazione francese avrebbe re- 
spinta una politica tanto ingiusta e pericolosa. 

.... Cinque anni di buon governo farebbero 
della Spagna ua prese nuovo, ed il sentiero della 
prudenza e della virtù pubblica è in questo caso 
tanto facile, che non possiamo supporre che si de- 
vii da quello. 

La notizia principale del giorno è che si fa- 
rà un appello al popolo, e che l' Assemblea costi 
tuente (che sarà costituita mediante il suffragio 
universale ) deciderà le grandi questioni della for- 
ma di Governo e della nomina del Sovrano. Si 
riunziato all'idea fantastica d'una Repubblica, 
e probabilmente il Governo provvisorio incomin- 
cierà subito a cercare un Sovrano. Le qualità ne- 
cessarie per essere Re, si suppone debbano essere 
generalmente negative, e gli uomini di Stato spes- 
so considerano la nullità come uno dei miglio- 
ri attribuiti ; ma, nel caso attuale, speriamo che 
gli Spagnuoli non si contenteranno di questa opi- 
nione scoraggiante. La Spagna ha d'un 
uomo intelligente, poichè ia stupidità, colle influ- 
enze che regnano a Madrid, potrebbe produrre 
tutti i fenomeni del carattere borbonico in un’ al- 
tra schiatte. 



































ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 5 corrente contie- 
ne un R. Decreto del 22 agosto, col quale è ap- 
provata la fondazione del Posto pio di grazia Mo- 
relli, ordinato dal sacerdote Vincenzo Morelli col 
suo codicilio in data 29 maggio annno 1861, da 
conferirsi in perpetuo ad un giovane nato e di- 
morante nella cura di Santa Maria di Figline. 

Regia Università. 
Avviso. 

Si prevengono i signori studenti della Facoltà 
medico-chirurgica , che gli esami speciali della 
sessione autunnale avranno luogo dal giorno 3 a 
tutto il 48 novembre p. v. 

A questi esami saranno ammessi tanto quelli 
che non si presentarono nella sessione estiva, quan- 
to tuiti gli altri che hanno diritto di ripetere 
l'esame. 

Gli studenti saranno chiamati oli’ esame se- 
condo l' ordine alfabetico del loro cognome. 

Chi non si presenta nel turno che gli com- 
pete, non può essere ammesso ud altri esami fi- 
no alla seguente sessione estiva. 

Con successivo avviso verranno indicati i 

ore in cui si terranno detti esa 














ITALIA 


Leggesi nella Gassetta d' Ialia, in data 


del 5: , 

li conte Usedom, ministro di Prussia. presso 
la nostra Corte, avendo tenuto un congedo di 
alcune settimane, parte domattina per 


Italienne : A 

“ la un lungo suo articolo l' Osservatore Ro- 
mano accusa l' Amministrazione dei fondi destinati 
alla Santa Cala di Loreto di essersi rifiutata di 
il diritto dei canonici e dei cappel- 
del Capitolo di quella chiesa ad una 
distribuzione di vino e di pane. Dopo raccontata la 
storia di quel diritto e le vicende che subì duran- 
te la rivoluzione francese, |’ Usservatore constata 
che il capitolo ed i cappellani hanno dovuto ri- 
correre ai Tribunali italiani per conservare il loro 
diritto. Secondo le informazioni ch' ebbe l' Osser- 
vatore, | Amministrazione dei fondi anzidetti sa- 
sebbe già stata condannata sette volte dai nostri 
Tribunali, sia sulla questione principale, sia su 
questioni ’interlocutorie. 

















« Il giornale officioso della Corte di Roma 
cita quell'affare come un esempio dello sperpero 
e degli abusi che si commettono nella Ammi 
strazione dei beni ecclesiastici del regno della ri- 
voluzione italiana. 

« Noi non conosciamo l'affare di cui si trat- 






punto di vista 
tuto constatare che i Ti iani fanno pro- 
va di tutta la imparzialità desiderabile, anche al- 
lorquando l'iuteresse dello Stato è in contraddi- 
zione con quello delle Corporazioni ecclesiasti- 
che. » 


Leggesi nella Correspondance italienne : Nogli 
Archivii della Casa Gonzaga di Mantova si sco- 
persero recentemente parecchie lettere inedite del 
celebre Cardinale Borromeo, che la Chiesa venera 
sotto il nome di S. Carlo. Sì dice che alcune di 
quelle lettere abbiano un vero interesse storico 
pel nostro paese. 


La Gazzetta dell'Emilia del 4 ha in data 
| del 2 da Orbetello che da quel bagno penale, e- 
vasero ultimamente cinque galeotti, che si crede 
abbiano già raggiunta la baoda Montento. 


A tutt'oggi, scrive zella di Parma del 
3, le offerte al Municipio a favore dei danneggiati 
dalla piena ammontano a L. 62,796 : 14. 

AUSTRIA. 
Praga 4 ottobre. 

Si ha per dispaccio: Oggi nel pomeriggio: la 
casa di campagna del proprietario del Tagesbote, 
Kub, in Michle, fu assalita da una folla di gente; 
vi furono rotte tutte le finestre e il |rone di 
casa fu colpito da una sassate. La turba gridava 

inacciava di demolire totalmente la casa. De- 



































ispersero la moltitudine ed occuparo- 
no la case. Alle ore 7 di sera, una mano di ple- 
be ruppe a furia di sassate le finestre del teatro 






iokratz. Alle 2 pom., circa 2000 
sone si radunarono in quelle vicinanze. Fi 
bastonati parecchi supposti agenti di polizis 
prese un israelita per gettario in un pozzo, ma 
gli riuseì di foggire. Degli ussari dispersero la 
moltitudine, ma essa si raccolse di nuovo e rese 
vani tutti gli arresti. Gli ussari non fecero alcun 
uso dell'arma biancs. Solo la sera, que' luoghi fu- 
rono sgomberati mediante truppe rinforzate. Uno 
stuolo di circa 200 ragazzi di ritorno ruppe alle 
ore 7 di sera più di 40 finestre del casino tede- 
sco, con pietre del peso d’una libbra. Fu colpito 
un socio del casino, e danneggiato il lampadario 
a gas. Non si vide una guardia in tutta la v 
solo, quando la moltitudine si fu allontanata, com- 
polizia comunale. Prima dei disordini 
ti al casino, si ruppero le finestre ai Ge- 


per- 
no 














Un terzo dispaccio riferisce: AI meeting di 
ieri presso Pankratz presero parte da 6000 a 7000 
persone. militari furono scherniti ed insultati. 
Un sottufficiale, ch' era stato colpito da una grossa 
pietra ed aveva riportato una lesione, fece fuoco 
e ferì quello che aveva gettato la pietra. Anche 
gli ussari, insultati dal popolaccio , dovettero va- 
lersi in parte delle armi. Avvennero parecchi fe- 
rimeni. Solo pochi tumulluanti poterono venir 
arrestati, giacchè la plebe impedì gli arresti. 

Altra del 3. 

Si temono nuovi tumulti. Le truppe sono 
consegnate. Prelendesi che questa volta i disordi- 
ni avranno luogo nel quartiere israelitico. Il Con- 
siglio comunale discute un proclama , da pubbli- 
carsi domani, per raccomandare la’ tranquillità 
alla popolazione. Il sig. Heuniger, facente funzioni 
di Luogotenente , ordinò ai direttori delle scuole 























7. Ma una più seria questione ci s' apparec- 
chia, ed è se la stampa deva esser libera o soggetta 
a speciali discipline. 


juestione va divisa, secondo il nostro av- | di 





La 
viso, in due parti : questione generale, e questione 
speciale. 

A'noi poveri gregarii, nelle file di quelli che 
haano esposio vita e avvenire per il meglio del 
paese, non potrebbe nascere il dubbio di volere 
assoggettata la stampa a discipline che ne freni- 
no la libertà, cioè l'indipendeza dell’ opinione; 
ma siccome la libertà, per sua intima natura 















scendere, venga dalle leggi contemplato perchè su- 
bisca una pena proporzionata. Se della libertà si 
tenesse un avviso contrario è evidente che se ne 
scouvolgerebbe il senso logico e naturale, preten- 
dendo l'impunità per qualunque trasgressione 0 
trascendenza dal vero ed esatto termine che de- 
limita la libertà. 

8. Ma dov lestione è più grave, poichè tutti 
ammettono che la stampa deva esser libera, ma 
da leggi regolata, che ne reprimano gli abusi, si 
è appuato nel carattere di queste leggi, le quali 
potrebbero più o meno allontanarsi dal protegge- 
fe la liberta, o dal proteggerne gli abusi. 

Queste nostre parole includono una severa 
censura a molte legislazioni esistenti in proposito, 
ed ora la giustificheremo. 

Le leggi che regolano la manifestazione del 

iero per mezzo della stampa possono essere 
fepressive e preventive. Dicesi che le repressive 
sieno più liberali, mentre lo sieno meno le pre- 
veative. Preventivamente si esigono certe garanzie, 
certe discipline, e un certo organizzamento dell'io- 
dustria tipografica od equipollenti, che repressiva- 
mente si rifiutano, esi trovano esiziali alla libertà. 























ire severissimamente ai lore scolari di 
minacciando , in caso 


lora il merting della prossima domenica riuscisse 
clamoroso come qi di ieri, verrà proclamato 


lo stato d’ assedio. 
L' estensore del foglio czeco Posel x Prahy, 


cauzione. 
SPAGNA. 

Nel momento di porre in torchio , dice la 
Correspondencia, non sì conosce ancora l'esito 
delle elezioni per la Giunta rivoluzionaria defini- 
tiva di Madrid. Noadimeno, si assicura che l'ele- 
zione delle persone seguenti, è certa : Duca della 
Torre (Serrano), Prim, Sebastiano Olozaga, A- 
zuirre, Becerra, Contero, Ruiz Zorrella , 
Montemor, Sagasta e Salmeron. E 
Nel Distretto di Buenavista furono nominati: 
Il marchese Di la Vega Armijo, con 4390 
voti; Sebastiano Olozaga, 1250 ; Laureano Fique- 








urcia Lopez 4,149 voti; Eduardo 
ce 4,137; Siginmondo Maret y Prendergatz, 
758. 


Nel Distretto di La Latina vennero eletti : 
Vicenzo Rodrigues 1448 voti; Firmin Arias, 
41230, e Pedro Marlines Luna 1,159. 

Supplenti : Manuel Prieto 1,089 voti; Promi- 
tivo Cardano 809: Jose Cortes, 757. 

Nel Distretto del centro furono eletti il 


sig. 








Montijo 4,238 voti; il sig. Zorilla 1,157 voti; il 
sig. Martio De La Comara 4,153 voti, rispetti- 
vai 


mente. 

Suppleoti; il sigoor Ortez y Casado, 1,150 
voti; il signor Cantoro 999 voti; il sigaor Be- 
cerra 959 voli, rispettivamente. 

Murcia nominò il Duca della Vittoria (E- 
partero ), presidente della sua Giuota rivolu- 
zionaria. 
e eee ei 


NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 7 ottobre. 

Busto a Tommaseo. — La stampa pe- 
ha già fatto conoscere, che in seguito alla 
iniziativa presa dal comm. ab: Jacopo Bernardi , 
si costituiva un Comitato promotore preseduto 
dal senatore cav. dott. Girolamo Costantini, onde 
far eseguire il busto in marmo dell' illustre dal- 
mata, Nicolò Tommaseo, da collocarsi nell’ Ateneo 
veneto. — Poco tempo dopo, il grand' uomo, 
aveva letto un simile annunzio in un giornale, 
pregava pubblicamente, che Venezia , qualora in- 
tenda onorare il suo nome, lo onori piuttosto col 
procacciare al popolo un qualche utile libro, che 
ammaestrando ed educando, lo li da letture 
frivole e turpi. — Fu allora che il Comitato pro- 
motore aggiunse al suo programma la proclama- 
zione di un tema di concorso per la composizio- 
ne di un adeguato libro re. 

Allogato poi il busto all’ egregio artista Ugo- 
Panichi di Firenze, autore della statua loda- 
tissima del Leopardi , il Comitato promotore ri- 
metteva al V Congresso pedagogico la scelta del 
tema da mettersi a concorso, non dubitando pun- 
to che intanto le soscrizioni di adesione al pro- 
getto, sebbene limitate come sono al solo impor- 
to d'it. L. 5 per ciascuna, non raggiungano la 
somma occorrente per ambo gl’ intenti. 

ll busto è ormai condotto al suo termine, 
anzi esso essere stato esposto nello stu- 
dio dell’ ri occasione delle feste celebrate 
per le auguste nozze di S. A. R. il Principe di 
Piemonte , e poscia all’ Esposizione didattica , te- 
nutasi or ora in Genova, fu rimesso al cav. avv. 
G. M. Malvezzi, altro dei membri componenti il 
Comitato esecutivo, a cui il Comitato 
raccolto nel 20 giugno p. p. in Firenze, deman- 
dava l'incarico di attuare le pratiche per la sua 
collocazione nell’ Ateneo, e la sua inaugurazione 
avrà luogo, se nulla accade ia contrario, nel gior- 
no 27 [gdo v 

Il busto, fino a quell’ epoca, rimarrà 
nelle sale della Società promotrice di bell ar 
(palazzo Mocenigo, S. Benedetto), dove il pregiato 
lavoro potrà essere, come gli altri oggetti d' arte 
ivi esposti, visitato, e dove pur si riceveranno le 
soscrizioni di tutti coloro che volessero concor- 
rere, non solo a tributare all' insigne io 
quell ammirazione e quella riconoscenza da lui 
Ben meritate, ma ancora a procurare al popolo 
ua altro mezzo più opportuno d' istruzione e di 
educazione. 

Scuola superiore di eommerelo. — 
Abbiamo già pubblicato una lettera dell’ avv. Deo- 
dati, nella quale si rispondeva a quella parte, che 
per avventura si poteva meritare risposta, dell'ar- 



































giornale Il Tempo contro la Commissione organiz» 
zatrice, che non ha creduto di nominarlo profes- 
sore nella Scuola superiore di commercio. 

Ua nuovo articolo, assai più ardito, comper- 
ve ieri nel Rinnovamento. Il pubblico può giudi- 


ticolo inserito a pagamento dal signor Maestro nel | ,; 


spirito, da cui quell'articolo fu dettato; noi che 
non abbiamo dissimulato la nostra predilezione 
verso il nuovo Istituto, sul quale non siamo già 

l'avvenire della 





E ci crediamo in grado di poter dire ia 
che parole che tra cotesti Mutti Beppe uno v'è, 
che abbia ombra di vero. 

1. Non è vero che il Direttore delle scuole 
sia trattato con 42,000 lire all'anno, men vero 
ancora che, qualunque sia il suo onorario, ei se 
l'abbia fatto assegnare,, come asserirebbe l'articolo. 
2. Non è vero che all'avv. Deodal 

cordato un’asseguamento qualunque, di qualunque 
somma, ed a qualunque titolo. I 

3. Non è vero che i tre (non quattro) rami 
d'insegnamento, ai quali l' articolo del Rinnova: 
mento accenna , costino 18,000 lire all'anno; i 
concorsi che la Commissione ba indetti, son ‘là 
per mostrare che comporrebbero appena la som- 
ma di lire 14,000. 

Eliminati questi tre capi d'accusa, rimane 
una sola cosa di vero, che l'articolo inserito nel 
Rinnovamento non dice, com'è ben naturale, ma 
che noi creliamo di poter dic 
mettere alcuna indiscrezione. Ed ell 
Maestro, lungi dal ricevere alcun tori 
missione, è stato trattato con quel'o spirito 
nevolenza, che non poteva aspettarsi se non da uo- 
mini, i quali aveano preso sul serio la loro missione. 
Libero a lui ed a chi scrisse l' articolo nel Rin- 
novamento di dichiararli privi di cognizioni , di 
pratica e di senso adatto, com' è libero a noi ed 
al pubblico l'avere un'opinione diametralmente 
contrari: . 

Ma il fatto, di cui iamo assicurati si è 
Maestro furono con diligenza ed 
equità esaminate ; ch'egli fu inoltre ripetutamente 
ascoltato a spiegare la sua cosidetta scienza, e che, 
dopo ciò , malgrado il desiderio che la Commis- 
sione nutriva di secondare le sue brame, malgrado 
la raccomandazioni da cui era appoggiato , essa 
dovette coscienziosamente riconoscere che le co- 
gnizioni e la capacità del Maestro erano di molto 











































inferiori all'energia del suo buon volere . e che, 
senza nuocere alla istituzione, non si sarebbe po- 
tuto abbandonare nelle sue mani le materie ch'e- 





gli credeva di poter insegnare. La Commissione, 
per quento sappiamo, inclinava fino a credere che 
il Maestro potesse essere stato un buon maestro 
per la Scuola di Fiume, ma quanto alla Scuola 
superiore di Venezia, per la quale si cercavano 
professori, ebbe il dolore di doverlo reputare im- 
possibile. 

Noi non vogliamo ora, entrando in materia 
riferire uno per uno i motivi di cotesto giudizio. 
Noteremo soltanto che i detrattori della Commis- 
sione han: ià detto abbastanza, specialmente a 
proposito di soda e potassa (*) perchè, senza biso- 
gno di altre prove i lettori si possano da sè stessì 
convincere che la Commissione, ricusando l'offerta 
fattale dol Maestro di riunire in sè il quadruplice 
insegnamento da lui proposto, non avrà fatto cosa 
alcuna, di cui possa essere giustamente rimpro- 
verata. 

E dopo ciò, ecco una lettera inviataci per la 
pubblicazione dal sig. Maestro: bia 

Pregialissimo signor Direttore della Gassetta 
Venezia. 
L'ottimo mio amico, Direttore del giornale 
il Tempo, ba pubblicato nel suo Numero del 4.° 
corr. una mia lettera, colla quale attaccavo un 
lavoro del prof. Luzzati, non già la sua persona. 
Un certo signor avv. Deodati sorge dopo 5 giorni 
nella Gassetta di Venezia di ieri, per difendere 
la persona del prof. Luzzati, non già il lavoro 
censurato, e per poterlo fare non chiamato, ha 
trovato comodo di svisare la mia lettera, e que- 
sto non è punto lodevole. lo sfido questo signor 
Deodati a trovare nella mia lettera una frase, una 
sola parola che possa riferirsi alla Commissione 
ch'egli presiede, 0 che esprima lamento (alto o 
hè non fui nominato a 
i Banco nella Scuola superiore di com- 
lettera pubblicata dal Tempo non 
altro scopo che quello di rilevare due er- 
rori madornali che presenta la traduzione del 
programma della Scuola d'Anversa, e cioè: 
4. La charte partie fu convertito in carta 

















di 












partita. 

2° la Potassa e la Soda furono classificate fra 
i prodotti del regno minerale. 

Questi fatti essendo innegal 
me qualunque altro, il diritto di ri 
sig. Deodati vuol purgare il suo collega, prof. Luz- 
zatti, dichiarando « ch' egli non ebbe alcuna par- 
« te in questa traduzione, e che non la conobbe 











régne minerale la potasse © la soud 
assolvere la Commissione venezii 
ole, annoverando la potassa © 

del regno minerale. Seuza entrare in discussio 
fra i redattori del programma d'Anversa ed il 








care da sè, ed apprezzare come si conviene , lo 


stro, noi stiamo per i primi ! 


-_——______ttzazj “i 





9. Per noi, in tale questione dichiariamo che 
non vi può essere via di mezzo, che 0 le 





diritto noq può esistere nella socie 





sono repressive, 0 sono preventive, e che una 

lisposizione preventiva dà carattere di prevent 
al complesso delle disposizioni , mentre la totale 
mancanza di disposizioni preventive, potrebbe ca- 
ratterizzare repressiva la legislazione in argo- 
mento. E valga il vero, quando la legge domanda 
un gerente d'un periodico diventa preventiva co- 
me quando esige la cauzione; il grado maggiore 
o minore di prevenzione, è relativo alle persone, 
ai principi, ai tempi e al grado di coltura della 
società. 

Ma allora solo il sistema di leggi sulla stam- 
pa potrà dirsi repressivo, quando non voglia cir- 
condarsi di nessuna garanzia, e sia pronto e si 
curo di colpire tutte le trasgressioni al proprio di- 
sposto. Locchè, a ben pensarci, è impossibile, parte 
per la umana potenza d'eludere le leggi, e parte 
per l'impotenza degli uomini a tutto vegliare e 
reprimere. 

Ecco dove manca l'acume filosofico che a- 
vremmo voluto scorgere nell'opera del Crivella- 
ri. Qual è il concetto che la domina? Libertà 
assoluta, non prevenzione e soltanto repressione , 
perchè i liberali oggi dchiararono contrario alla 
libertà ogni sistema preventivo. lu fatto poi a che 
cosa concluse? Reprimiamo più ch'è possibile, ma 
esigiamo una qualche misura preventiva, per pre- 
cauzione. Ù 












10. Prima di procedere, vediamo quali cause 
abbiano indotto l'autore ad una conclusione di tal 
natura, e se desse sieno tali che giustifichino il 
nostro appunto di mancanza d'acume filosofico. 
Per noi l' erronea nozione della libertà cagiona 
molti errori secondari, che da quella ripetono l’o- 
rigine. Lasciando le metalisicherie, germaniche o 
scolastiche, la libertà è il diritto di peasare e credere 
comesi vuole, Ma il pensiero e la fede stanno nell’ 
individuo, cioè, per usare una frase vieta, nell'es- 








vo | adorare l'anarchia, 





patto che non osti agli altrui diritti 
vizio ; opinare ch 





no mel possa proibire. 
tale diritto è interno. Se vi 
manifestarlo , la società vi s'immischia. per 
pedire che un libero pensatore entri nel tem- 
pio a distruggere gli idoli, o le cose sacre @ 
che non possa manifestare il suo pensiero di 
rante l'esercizio dei riti religiosi; per vieta- 
possa impadronirsi della 
prietà; che il republicano corrompa i fun- 
zionarii dello ‘Stato, od attenti alla sicurezza dil- 
l'ordinamento politico dello Stato ; che il Mormone 
regalarmi ‘i suoi figliuoli, 





im 

















dela 


servala servat socielalem, corrupia corrumpit. 
libertà, ch’ io piuttosto raffiguro in tale definizio- 


ne, uscisse da rione, cangii 
licenza o in despotismo, le quali corruzioni di 
quel principio condurrebbero il dissolvimento della 
società. Ora nella libertà non possiamo ra 
un principio metafisico, ma una norma d'azione 
che trova ua determinatore nel diritto sociale, che 
con le leggi, sue espressioni, l' incarna e dice : quel- 
lo che permettesi colle leggi è libertà, quello che 
vi s'oppone è licenza, cioè arbitrio di pochi o di 
molti sregolato, o despotismo, cioè arbitrio scoa- 
finato d'un solo; chi attenta alle leggi ruina la 
sicurezza ed offende il diritto sociale, dunque si 
prive; chi ne ottempera il disposio favorisce 
libertà. 

Applichiamo il principio generale alla libertà 

speciale di manifestazione del pensiero, s trovia- 











TZ EE STI | 
sere isolato nello stato di natura, mentre questo 
tà, 









mo che le leggi, se il diritto sociale per ignoran- 
lafede non viene tri impongo: 

i pensieri manifestati, violandosi e 
dosi violare con essi la sicurezza e l'ordine 












(4) Togliamo la seguente magistrale descrizione 

conseguenze della libera stampa sregusta, da uno squarcio 
opera dell’ il 1207, nel suo libro Du Gourerne- 
ment de la France. Paris, Latrocaty 1881: 5 


Le retablie dt 





rantiee efficaces. C'est la nature des libertés constit 
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È dunque probabilissimo 





« che dopo stampata. » 
che per pura modesi Deodati ha detto a 
me che il merito della relazione non è tutto su 
dacchè i materiali che ne formano la base, li ha 
forniti il prof. Luzzati. Il sig. Deodati prende poj 
a combattere i miei appunti in un modo tuity 
suo; egli assicura che « nella sua qualità di re. 
« latore della Commissione ha commesso ad un 
« abile traduttore la versione dei due programmi 
della Scuola di Anversa e di Mulhouse; che que. 
sto traduttore per una momentanea ed 
% tale pigrizia non consultò il Dizionario per a. 
« vere il vocabolo corrispondente che calcolò sui 
« correttore, il quale alla sua volta fidò nel tra. 
« duttore, e l errore sfuggì, e fu stampato. » La 
cosa stando così, io devo lasciarla là sulle undici 
once; solo mi permetterò di osservare al signor 
avv. Deodati che, se il traduttore fosse stato abile 
come egli assicura. non avrebbe calcolato sul cor. 
rettore, e che, io ogni caso, assumendo, quale re. 
latore, l'incarieo di curare la traduzione | asu. 
meva implicitamente anche l'obbligo di rivedere 
il lavoro, per non permettere che l' errore slug. 
stampato. Sul secondo mio appunto, ji 
Deodati tace, e fa bene; è troppo grosso, ed 
il giuoco del traduttore, e del correttore è già 
conosciuto. 































assicura di av 
per chi volesse discendere 
signor Deodati che fra le sue assicurazioni, e quella 
del ceto mercantile e delle Camere di commer. 
mercio, io mi permetto di aver più fede in que. 
ste, che in quelle. 
Confidando nella di lei conosciuta imparzia- 
lità © gentilezza, io la prego, signor c 
accordare a questa mia l'entrata nel 
mo suo giornale, e nel tempo stesso, di permet. 
dichiari con tutta’ la stima e 
considerazione possibile. 
Venezia 6 ottobre 1868. 
Devotiss. ed Obb. servitore 
M. p'Is. Marsmo, 























Seconda Edizione del Numero precedente. 


Notizie pervenuteci in questo punto ci assi. 
curano che mercè gli sforzi dei Prefetti di Fer- 
rara e di Padova e delle pop contermini 
il Polesine sia tutto allagato, 
a quel fiume entro 











riguardi di sicurezza, mantiene la corri. 
spondenza per mezzo d’uomini, che lo passano 
guazzando. Esso è il solo ponte che sia rimasto 
intatto sul Po, sicchè persin le corrispondenze di 
Milano per Alessandria e Novara giungono fino 
a Padova, per risalire da Ponte Lagoseuro la spon- 
da opposta del Po. Col Trentino sono interrutte 
le comunicazioni dirette telegrafiche, ferroviarie 

i da qualunque parte, ed oggi sì cercò 
di avviare le corrispondenze a quella volta per la 
strada di Trieste e Vieni 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 8 ottobre. 
Ci è mancata anche oggi la posta di 
Milano. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 




















Firenze 3 ottobre. 

22. Supponiamo per un n omento che il per- 
tito che ispira la Riforma fosse al Governo; ch 
cosa farebbe nelle attuali congiunture della Spa- 
gna? Prenderebbe una franca iniziativa; mande- 
rebbe incontanente un legato a Madrid, non sol- 
tanto per riconoscere, ma forse anche per favori- 
re il compimento della rivoluzi per cacciarsi 
in mezzo ai politici intrighi, a cui questa darà 
luogo inevitabilmente. Per tal guisa sarebbe affer- 
mata la vera indipendenza d'Italio; per tal gui 
coleremmo al 
ire di Francia ! Che importa se in qi 
sta nuova via di franca inizi ci troviamo 
un tal puuto segre 
porta se un bel 
i sul capo una tempesta ch' 
lontani dal prevedere? Che importa se ci trovia- 

n tratto soli, rimpetto ad avversarii più 
noi, e ci conviene © piegare la testa umil- 


























mente come l'abbiamo piegata dopo le pazzie del 
4849 e dopo la impresa funesta del 4867, 0 pi- 
gliarci chi sa quante molestie, quanti disturbi, 
tto 


quante angarie e quante vendette? Al 
noi abbiamo, direbbe la Riforma, Garib: 
biamo la rivoluzione, abbiamo la camici 
abbiamo un popolo d' eroi che crescerà come un 
sol uomo sotto le armi! Per ora intanto, si fac- 
cia una politica di franca iniziativa, si affermi la 
—————1—mz@smcc 

Come non v'ha nulla che si possa provare 
assoluto , così la liberià è pur essa relativa; che, 
se tale noa la si vuol riconoscere, tale è nel fatto, 
è questo ci basta. 

Se il Crivellari da tali preconcetti filosofici 
fosse partito, non si sarebbe lasciato illudere dalla 
speciosa idea ia cui i politicanti da caffè ravvi- 
sano la libertà, e avrebbe conchiuso come la ma- 
uifestazione del pensiero, per opera di qualsiasi 
legge (5) non può scemare di libertà, ed anzi, co- 
non potrò dire liberale a chi mi. rubasse il 
cappello , la moglie, e un mio qualunque diritto, 
così non può essere liberale ch. con la manife- 
stazione de' suoi pensieri possa commuovere l'o- 
pinione pubblica mirando al detrimento dell'or- 
dine sociale 

Eccoci toraati donde eravamo, e donde abbia- 
mo deviato per provare il difelto della base filo- 
sofica nel lavoro di Crivellari, esaminandone le 
conclusioni generali per le quali non si vorreb- 
bero prevenire, ma soltanto reprimere gli abusi 
della libera manifestazione del pensiero, esigendosi 
però qualche misura (che non si dice, ma è) pre- 


postu 
In 




























n'excuse; 
permie d' 





manifestazione delle opinioni 
justo ed utile lasciate anche 


stizia? 

(5) Per legge intendi: i i it 
i 
ne crilica del Diritto. — Firenze Tip. Militare 4865. 
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Pila diplomazia europea. Può benissimo es- 
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inte su 

|, e più che 

accreditata 


+ Debbo fermarmi un 


desiderassero la caduta della R. 
perc! 
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Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 7. — Don Giovanni abdicò i 
delli Corona di Spagna in favore di suo figlio 
Don Carlos, l'atto di rinunzia fu sottoscritto a 
Parigi il 3 ottobre. — La Patrie, in occasione del 
discorso del Re di Danimarca pubblica un lungo 
articolo, che conchiude: La Francia può ravvi- | 
sare senza susceltività le velleità usurpatrici della 
Prussia, che verrebbero eventualmente arrestate 
dalla politica francese. Si sa che la Francia non 
lascierebbe violare impunemente il trattato. 

Parigi 7. — Il Gaulois riporta sotto riserva | 
la voce che l' Avana ha proclamato la sua iudi- | 
pendenza. 
Vienna 7. — È imminente la nomina di A- 
dolfo Auersperg a presidente del Consiglio dei 
ministri. ? 
Madrià 7. — La Giunta suprema di Madrid, 
eletta dal suffragio universale, è costituita. Serra- 
no e Prim sono presidenti onorarii. Aguirre pre- 
sidente effettivo, Rivero, Vega, Armijo vice-pre- 
sidenti. Il conte di Girgent. arrivò a Lisbona lu- 


di Cadice e Santander, e altre, accorderanno il ri- 
basso del terzo sulle tariffe li, decretò che i 
diritti doganali della Provincia di Madrid saranno 
egualmente diminuiti dal primo al 46 ottobre. 
Ros Olano, capitano geuerale della Nuova Casti- 
è dimissionario per causa di salute, ed è sur- 
to da Caballero de Rod 

Madrid 7. — Prim è arrivato alle ore 2. 
È impossibile descrivere il frenetico entusiasmo 
della popolazione. Giammai si vide spettacolo si- 
mile. Folla immensa, deputazioni dell’ esercito, 
e della marina giunte da tutte le parti, le Corpo- 
razioni scortavano il generale. Quattro ore non 
bastarono per attraversare la città. Molte persone 
rimasero schiacciate dalla folla innanzi alla casa di 


triste | 
tenuto | ordinariamente : esso segua metri 3.18 su guar- 


| avvenuta nel 1845. Alle ore 7 e mezzo circa di 
in molte | Parlasi di molte persone rimaste vittime del 
sastro. 


nio 


” Adige, in Provincia di Verona, crebbe stra- 
dia, ossia 31 centimetri di più della gran piena 


ieri sera la città di Verona era invasa i 
parti. Non s' hanno a lamentare guasti gra 
liicome le acque son danno segno di decrescere 
si hanno grandi timori. 

Il torrente Muson nella Provincia di Padova 

consorziale di fronte a 

posampiero. ha di 

ponte lungo la strada da Padova a Ca- 
stelfranco. 

Anche in Sicilia, le acque fanno guasti. Si 
dovette sospendere il servizio sulla ferrovia Mes- 
sina-Catania. Telegrammi però in data d'oggi an- 
nunziano che venne ristabilito 
| signori Prefetti recaronsi sui li 
urgente bisogno ; ed ertalmente gl' ingegneri 
del Governo sono distribuiti lungo gli argini ed 
i punti ov è maggiore il pericolo, per dare le 
opportune disposizioni, coadiuvati in ciò dalle Au- 

odi militari. 

presentano lo stato delle 

le come in appresso: 
1. Tutte le linee di comunicazione dal Pie- 
monte e dall’ Italia centrale con Milano sono più 
0 meno comi 
impedito il corso dei convogli da Novara a Mila- 
no, da Alessandria a Pavia, da Voghera a Pavia, 
da' Piacenza a Milano. Per guasti e rotti più 0 
meno gravi accaduti in alcuni manufatti di non 
grande importanza e negli argini stra 
possibile provvedere con trasbordo al ristabili- 
mento del passaggio, se ron quando le acque, che 
cominciano a decrescere , permettano di stabilire 
un mezzo sicuro di transito. 
2 Per la piena straordinaria del Lago Mag- 
giore restano sommerse le Stazioni di Arona e i 
tratti di ferrovia fino a Sesto Calende, onde è re- 
10 impossibile il passaggio. 
8. Sulla linea Pavia.Cremona è rovinata pres- 
10 Codogno una tromba © sifone, che intercetta il 


hi overa 


passo. 

4. La traversata dell’ Apennino tra Pracchia- 
Porretta non ba sensibilmente sofferto dalle nuove 
dirotte pioggie, e quando il tempo si mantenga 


e danneggiate, onde rimane | log: 


— Si ha da S. Gallo 5 oltobre. Il Reno è 
straripato di nuovo ; l'inondazione è spaventevole ; 
tolta la valle del Reno è inondata. Dal Cantone 
Ticino vengono riferite lestesse notizie desolani 


— Si ha da Innsbruck 5 ottobre: In seguito 

a dirotte piogge, la ferrovia fra Ala e Cerì è di- 

renuta impraticabile. La comunicazione è aperta 

soltanto fino ad Ala. È sperabile che qualora il 

tempo sia favorevole, gli argini della strada pos- 
i ed. 


Disastri nell’ Agordimo. — Per le piog- 
ge della notte del 22 al 23 seltembre prossimo 
, l'argine della strada presso le fucine di 
perina, e tutti i ponti sul Cordevole, sopra 
Agordo, furono asportati. Il paese di Cencenighe 
fu invaso dal torrente Biois, ed ebbe varie case 
lute e molti animali annegati. La maggior 
parte delle strade da Cencenighe a Canale, è di- 
strutta, e molte case minacciano rovina. Quelle da 
he a Caprile sono rotte in molte parti. 
Caprile, allagato dal Cordeole, fu salvo per oppor- 
tune difese provvisionali prestate dagli abitanti 
sotto la direzione energica ed egre- 
gio signor Antonio Marmolada. Da Caprile a Sot- 
ruda non esistono più strade , e quest 
villaggio preso fra tre torrenti, il Pettori 
bona e il Rui, fu preservato per prodigio. Le 
que scorrevano nell'abitato, entro per le porte e 
fuori per le finestre. 
Se non si ha a deplorare alcuna vittima, lo 
si deve all'annegazione ed agli sforzi degni dei 
più grandi encomii delle guardie doganali del di- 
staccamento, le quali asportavano le madri coi fi- 
ggiavano gli abitanti a prov- 
salvezza, e, postili in sicuro, 
salvare bestiame ed ul 
tro. Ai Serai, ponti sul Cordevole furono 
tutti distrutti. L'abitato di Gosaldo e di Tiser, e 
le sottoposte miniere di mercurio in Vallalta furo- 
no investite dal corso di due grosse acque, ed ebbero 
strade distrutte, fabbricati pieni d'acqua, megaz- 
zini dispersi. Io futti i paesi su emunziati, gli opi- 
ficii da macina furono asportati o resi inservibili, 
per cui menceno le farine ; le seghe, parte abbat- 


cameriera, - Car 


miglia, - Nivière 
con 


B. Polallon, - 
tutti quattro da Lione, = 
Fasanotto, da Verona, - Roy 


100 lire ital. 5 
100 lire ital. 5 
100 lire ital. 5 
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. 8% — Sconto di piazza 6% 


IVATI IN VBNBZIA. 


Nel giorno 7 ottobre. 


Albergo Reale Danieli — De Mari marchesa N., con 
marchese, ambi da Genova, - Espinosi 
N, dalla Danimarca, ambi con moglie, 


rotte de Quiviares C, con 
da Parigi, - Torsch F., da Praga, 
"Alergo Viuoria. — Sapaltti co. R, da 


4 
Flachert P., - Umgetter A., Be bei È; 


Galvagua bar. F, da Udine, 
mes, - Audsley W.J, 
Thomas, tutti tre da Londra, - Cerutti 


moglie, tutti 


— Bussi A, negor., da Milano, con 
lie, - Lambertz N, poss, 
N, da Trieste, 


tute e parte ridotte da non potersi per ora ado- 
perare, e in molti luoghi frammenti e massi di 
ghiaia e sassi accumulati io forma di vasti ed 
alti conoidi. Le ni, dopo quella notte fu- 
n 10 nel massimo abbattimento. Il danno 
rilevantissimo non si può per ora precisare. È 
tale la situazione di quei poveri paesi, che occor- 


Prim e alla Puerta del Sol. Le deputazioni fran- 
cese, italiana e svizzera accompagnarono il corteo. 
Londra 7. — Il Times parlando della guerra 
contro i montanari ‘di Jude, dice , che dietro di 
essi c'è l’Afganistan, dietro a questo la Russia. 
Bisogna decidere la questione dell’ annessione dei 
distretti della Montagna. Ventimila soldati dell’ e- 


bello, in otto giorni potrà emere ristabilito il dea agi 
Ù Vienna , tutti’ poss, — Simmler G., ar- 


corso dei convogli sull’ intiera linea mediante pa 
recchie opere provvisorie, che con grande attività 
si stanno costruendo. 

3. Sulle linee toscane, mentre continua | in- 
terruzione tra Pistoia e Pescia, la linea di sini- 
stra da Fire vorno per Empoli è ristabi- 


ià Nazionale. — Lioni, deputato, da 
%., poss, con moglie, - Lollini P., propr. 
di una fabbrica, ambi da Bologna. ; 
Altergo Barbesi. — Robinson I, ammiraglio, con fami 





a 
4 i + 4 È caci = i lia è seguito, - Graves Arcker, con mog'ie e camer 
gercito anglo-indiano sono già riuniti per un'a- | lita, ma non così per la linea da Empoli a Siena | rono efficaci, provvedimenti, tanto ai bisogoi a + 
eri 4 o e h i i da Londra, - Mansourofi, le, dalla Russia, 
legato, sulla quale il servizio non potrà essere ripreso | tuali, quanto al permanente pericolo avvenire. | gia © LOTAia, > Chan Merian, con famiglia e cat 
i che dom: forrison N. Scauffler J. A., - Noithi tutti quat- 


entro Sulle altre linee delle Romane e su quelle tro dall’ America, - Bornielli D, con mogie, - Orlandini C., 





spero delle Meridionali fortunatamente non si lamenta- DISPACCIO DELL' AOENZIA STERN - Strazza E, tutti tre da Milano, tutti poss. - lthuralé G., 
pila | no guasti , ed il servizio procede come all’ ordi- Borsa di Firenze. a: 
passano ! nario. del 6 ottobre del 7 ottobre | —- 
imasto | wrgere da un momento al — Leggesi nella Gazsetta di Treviso in data ssi REGIO LOTTO. 
nze di ‘mprendere tutta | del 7: Le notizie del Piave e di tutta la nostra 2708 Estrazione del 3 ottobre 1868. 
o fino bwe italiano a Madrid di non dare ombra Provincia fino a tutt'oggi, sono sodisfacenti. Francia... 78 — 35 — 50 — 23 
stilata] azia europea, e di non fare alcun passo, di Parigi 7 ottobre 19 6 33 59 
errotte ia di nascon- Rendita fr 3% ...... Fa i a 
ECACE Avviso. l'impeto delle ac «italiana 5°/, in cent 
| cercò In relazione alla riserva fatta nei due Av inature, e si chiedevano i i Valori diversi 
iper la li concorso del 30 agosto p. p., N. 70, e del 26 | assicurare i ripari. Più tardi nuovi dispacci Ferr. Lombarde-Venete . 

settembre p. p., N.144, per le cattedre di Diritto | devano somma prontezza nella spedizione; final- | Dibi fr pn 
noi civile, di letteratura commerciale e di calcolo e | mente un ultimo dispaccio era del telegrafista che TANTE Ronan 


computisteria mercaatile, pubblicati entrambi in 
questa Gazzetta, il primo nei giorni 31 agosto, 3 
e7 settembre, il secondo nei giorni 30 settembre, 
49 e 2oltobre, e ripubblicati nella Gazzetta U/f- 
ciale del Regno, la Commissione organizzatrice 
notifica : 

Che la Commissione esaminatrice incaricata 
di giudicare sui concorsi, si comporrà di sei perso- 
ne, tre scelle dal Consiglio dell'istruzione profes- 
gionale, e tre dalla Commissione organizzatrice nel 
suo seno; 

Che la Commissione si raccoglierà in Firen- 
ze e sarò preseduta dal presidente del Consiglio 
dell'istruzione professionale commendatore Dome- 
nico Berti; Fi 

Che dal Consiglio dell'istruzione professionale | no, il livello rimase stazionario, poi 
furono scelti a tale ufficio i commendatori D' 4- | sibilmente di uno o due centimetri, 
mico, Scialoja e Magliano; due. 

‘Che la Commissione organizzatrice ha scelto A San Michele extra, la violenza delle acque 
tra i suoi componenti, l'avv. Deodati, il comm. l’arginatura ed allagò la campagna per ire 
direttore Francesco Ferrara, ed il prof. Luigi 3 
Luzzati; e 

‘Che nel giudizio sui concorsi saranno adot- 
tate le stesse norme stabilite dalla legge 13 di- 


annunciava, essere obbligato ad abbandonare l’ su 
ato Ora le comunicazioni telegrafiche colla for- | GEtig tevere. merito. 
tezza sono interrotte, e venne già 4j ispet- | C-mbio sull'Italia . 
tore del telegrafo per attivare il servi Creito mobi. francese 
to più prossimo al fiume, che sarà possibile. Vienna 7 ottobre. 
Teri e questa notte l'acqua ba continuato 2 | Cambio su Londra 
decrescere ; alle 3 pom. di ieri trovavasi a_m. erge 
notte a 347, alle ore 4 antimeri- | c.ossidato inglese 
diane a 24; alle 9 a 2.46. Alle ore 40 di oggi DA 
un telegramma da Legnago annunciò, che, rotte 
le arginature, la città fu allagata e l'acqua tro- 
vasi a tre melri d'altezza. 
Dal Tirolo dispacci alla medesima ora an- 
nuneiarono che il lempo era piovoso, ma che il 
ezzogior- 
lzò insen- 
fino alle ore 


I 
I0.+ ira attenzione. 

Per oggi non si può dire nulla di positivo 
santo alla sottoscrizione del prestito. Le dom: 
l'erò. debbono essere molte, giacchè le Obbli 
fioni erano salite oggi fiao a 487. S' aspettano 
sa impazienza notizie dall'estero, ma si sa che 
5 l furia dei sottoscrittori non si manifesterà che 
il ultima ‘ora. 

Il cav. Gerra si può considerare ormai come 
i segretario generale del ministro degl’ interni. 
lome sapete egli non è un funzionario politico, 
na è un ottimo fanzionario. A Salerno dove fu 
andato dal ministro Ricasoli ha reso eccellenti 


STRADA FERRATA 
orazio. 
Partenze per Milano © Torino: ore 5:38 ant; — 
9:46 ant — Arriv: ora 4:50 pom. — ore 9:50 pom. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom — Arrivo 
4:10 pom. i 
Partenza per Verona: © 


sta di 


6:15 pa. — Arre 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 7 ottobre. 
del 6 ottobre. del 7 ottobre. 
56 80 
57.50 
eo 6180 
sesso . 8290 
Azioni della Banca naz. austr. 13 
Azioni dell'Istit. di credi 207 50 
Londra . . Il E = 
Argento (1.111) ' 
Zetchini imp. austr. 
II da 20 franchi 


tima 

Parionse per Udine è Trieste: ore 10 antim.; — 
10:55 pom; — Arrivi: ore 5:20 ant; — ero 8:50 pom 

Partenze per Udine : ora 6:40 204; ore 5:30 pom — 
Aromi: ore 9:45 ant; — ere 8:45 pen 


ll Gerra in pochi mesi seppe mutare ordine a 
sendo dai cittadini stessi grandissime 
non sarebbe adattato, mi dicono, a fi 

; ma pochi, quanto lui, sa- 
inanzi ‘la baracca dell’ Ammi 
confesso il vero, la seconda 


TEMPO MEDIO A MAzzoDi VI 


Venezia 9 ottobre ore 14, m. 47, s. 10, 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriareale. 





lavori dei pontieri 
uali si prestano con 
superiori ad ogni 








e dei zappatori del Genio, 


una annegazione, e con modi Avv PARIDE ZAJOTTI 














ati eci cembre 4859, cap. IIl., Sez. L, pei concorsi alle | elogio. redattore è gerente responsabile. all'altezza di m 20.194 sopra il livllo medio del 
mo ben cattedre universitarie. — Il Giornale di Padova ha nella stessa da- del 7 ottobre. 1868. 
tro Venezia 8 ottobre 1868. ta quanto segue: 
arii più iversarii alla Borsa di Pari Per la Commissione leri il Prefetto si è recato a Camposampiero, GAZZETTINO MERCANTILE ULI è pets 
a umil- è fatta correre la voce che il Avv. Dropati, Presidente. ove il torrente Muson ha fatto una rotta, a cui È 
zzie del gravissimi impicci, perchè, Francesco Ferrara, Direttore. si è posto riparo. Oggi si è recato, verso Masi, Venezia 8 ottobre. 
7,0 pi ndo giuocato alla Borsa per sostenere il 5 per ‘uzzati, Segretario. | all'Adige che è straordinariamente cresciuto, ma Sono arrivati: da Alessandria, il vapore ital. Principe 
Jisturbi, ato, aveva perduto due milioni ed ora non sapeva non vi ha alcuna seria mina fesa con mundi è pseggiri > da Trieste, il vap. del 
postutto iîme fare a coprire questo deficit. Nota! A az — E il Corriere Italiano nepd ustr. 3, Marco, soa mer 
Idi, ab- Ulune persone che tempo fa proposero FATTI DIVERS! fo seguito a guasti cagionati dallo straripa- | petrolio, ed ancora n tn 
a rosso, di far comprare rendita a Parigi per far x a tà mento dell'Elsa, le corse tra Firenze e Livorno | qualità, si pagavano per fino £. 24'/, in dettaglio. Scorgiamo 
ome un egli rispose presso a poco queste parole Fossi Iinnondazio: setta Ufficiale del | sono interrotte. | treni che partono da Firenze | nel petrolio tre nuovi arrivi dall'America a Genova, per cui 
si fac- minchione ! per rimetterci poi un due © trecento | 6 scrive che, in dat prima, e di quel | s'arresteranno ad Empoli. E quelli che partono | la ripresa in detto articolo ne sembra ognor più lontana. Le 
fermi: la ala lire io , iorno stesso al Ministero dei lavori pubblici si b- | da Livorno s'arresteranno a San Pierino. Il {ratio pepe mine A Mea pui Di DA 
A proposito di Parigi, secondo le ultime no- | bero le seguenti notizie intorno alle ultime piene: intermedio pal servizio postale sarà percorso da | rien: di comunicanos, che distogono da egni occupazione 
vara iti ©b3 elcevo da quella città, posso assicurarsi | La Sesia, in Proviacia di Novara, nel puato | una diligenza Daimercale. l prezi trovansi però fermi da per tutto. A Pa- 
DCO Cha fu questione in alcun modo del ri- | ove è'iraversata dal canale Cavour, fece una lar- | -— Leggesi nella Perseveranza in dala del @: | PE Pe io ft 75 le lari, discendevano a fr. 69:25 
a into tiamo del sig. Nigra breccia nel canale stesso, e roltolo in tre puati, nil Ulti ora riceviamo ll seguente comu- | conservano sel il grano sso gi stessi prezzi, Saperi a 
iii 5 molto territorio. Il siguor Prefetto, recatosi | nicato : Fari che di 137 mei. io stima, 15 inci; 
i === eno coll'ingegaere capo sui luoghi diede le necessarie Resosi possibile il passaggio a piedi dei pas- |, 0 86, mibassamao 16 sollnto. Ni 
sabtr Serivono da Parigi all’ Opinione ; disposizioni. Egli accenna che le acque decresco- | seggieri ed il trasporto dei bagagli sul ponte di Sesto Dana n ire ito il Ps 3 
gp» L'Imperatore, discorrendo con un suo aMi- | no, come pure decresce il Lago Maggiore, ma che | Calende, a datare da domani 7 corrente viene ri- | nella settimana , ‘vendeva ett. 36,700, mentre ne arrivarono ERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
diritti to, delle lotte de' partiti, si mostrò scontento di | gravi furono ini, e si teme se ne abbiano a | stabil com ione con Arona, effettuan- | et. 109,800, e le importazioni, durante il mese di settembre, | Bolletiino dei T ottobre 1858 spedito dall' Ufficio 
J by ma- tuti, si dolse che i liberali si valgano delle liber- | scoprire di maggiori, quando il suolo sara libero | dosi il trasbordo al ponte suddetto. furono di ett 548,480; il deposito, al 2, ascendeva ad ett centrale di Firenze alla St di Voneria. 
stage 4 da lui concesse, contro di lui, e che i cleri- | dalle acque. teri l'altro, allo ore @ pom, l'acqua era | 39204668, la cina wane gi socziri, ce mec el | ia burmoma cho trevmai ari all'Ovon dalla Scosia, 
peli fa) mon può, nè vuol an- | ‘°° Provincia di Cremona l'Adda a Formiga- | alta sulla piazza del Duomo in Como, onee dI 113 Vil tania el sta Qualche ricnca tale ao di | Plesso cattive 1mpe 
Pirito, Ù ficelano lega coi De- | ra, e il Po presso Cremona ruppero gli argini | milanesi. Nell'inondazione del 1829 era salita ad Dai coon Moagiaro sesagno sicura nol Gueni » Îl barometro si abbas 
sea Pere LAUT | soescai ll Ioceleono ipa Azzo | ce fra ite gii i lr |!" ld dc 
h otrel di na sono in pericolo e il passaggio SS Fi sorive I rivi che si trovano moli quelli dell'anno scor- i 3 
ere lo. e | passeggio | eri srive Il Mona Rsa di arl del | 5 ‘sip pr ci ut i non ib, Mi a: | 0 PED PEZZO Frasca 
dell'oro Il fiume Oglio minaccia pure ad Isola Do- | straord " a, che recò gravi danni | fp vela regga, perchè si ATA GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA É 
le abbia- varese. 3: alle campagne, distrusse il largo ponte a trava- | voto, coi danai arrecati dal regurgito delle acque, e non tro- venerdì, 9 ottobre assumerà il servizio ia 10 
se filo A pet di Rao dei laghi s' elevò sopra di da di Valle Mastellone metteva | verdibe collocamento che Sclitando nei pesi Agro el ferire ieri 
Ù ti e le stra ionò la morte del fat- valute non hanno variato. La carta più si domanda- o 'ormmosa. 
done » POT Provincia di Piacenza, a due chilometri | tore della cartiera in clin fatela da 92°) a ‘a; a Rendita il si tenne oscillante a BI, I e 
REpa Mure bisogna cl i sopportino ancora , finchè dal ponte della ferro 2 foro. del Lario del B accive, che nella sui ha, Mater sorta, di “i pe f00 peri: n di SPK TT Acc LI. 
igendosi Suoga li momento di poler fer le i separa: Valtellina, sebbene piova a dirotto da tre selti- | 1603 a lire 1608; la Rendita a 56:20; il Pretio nazio Giovedì 8 ottobre. 
i è) pre: 108 un pato, che il Gover- mane a questa. parte, e quantunque l' Adda ed i | vale a 74:75. rramo nasiman — Nuova Compagnia Goldniana. — 
nua.) ra che i fran- torreoti rigurgitino d'acque, non s'ebbero a la- Nopoleone Il Re di Roma. Con farsa. ( Recita a beneficio 
sic mentare serii straripamenti. Però, il danno è forte, BORSA DI VENEZIA. della prima attrice Cecilia Bellotti-Duse ), — Alle ore 7 @ 
i, nel suo non dosi raccogi le uve, fonte principale LISTINO UFFIZIALE. mezza. 
ro enume- tar È della ricchezza di quella Provincia. del giorno 7 ottobre. 
Db estero Me ta crollo LE — Dalla Cronaca Varesina del 3 si annuo- VALUTE. s0-s 
i ' x zia, che la piena del Lago Maggiore è giunta a LL As 
n’ excuse; Ve prevedere n dtt accettate. il Po raggiunge ormai la pie- | tale altezza, da coprire per intiero la spiaggia di | SemEt iL 3 o] Farli=g 
pormis d — Horst ii elevando la coro- | Laveno, arrivando fino al secondo piano delle case n ai Poni 
ravera, On per da principale Peszi da 5 franchi Banconote ausir. 
JA18 AUSSI Michela parte inferiore di Angera è immersa INDI PUBBLICI. hLC LLC 


» 56.50 » 
» 78575» 


— — % 


completamente nelle acque del lago, che sono a 
metri 5.70 sopra lo zero dell'idrometro, che più 
non serve. 

— Stante lo straripamento del lago Maggio- 
re, vennero mente chiusi di old te: £s Cin, 
legrafici di Pallanza, Canobbio, Baveno e t 
Siresa. Quello di Arona, chiuso per poche ore, fu 
subito riattivato. 


ts bancaria e comunica! Prest.nax 1865 god 1 
the disordine è avvenuto 
drid in seguito a tentati 
opinione 
fensa all’ elezione 
unione, anche solo 


dI emme n) 


core, com 

e siga, marchesa di esban ce. — Più 

esa fa economizzare 50 volte il suo prezzo zl 

Scatole: 4 kl. 3 fr, SO c.; 4 il. 8 fr. 48 kil.65 fr. Du Berry 

Torini, ed in Provincia presso i farmacisti 

LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE agli stessi pressi, 
incirea 40 centesimi la tazza. 


costando 
in Venezia presso il sig. P. PONCI, farmacista a 
1 Apri era Campo Salvatore: 7a 


do Rata dre 
dì, ui corr. 
Barcellona 3 
del partito carlista. 
mostrerebbe più pro- 
‘d'una nuova dinastia, che al- 
, col Portogallo. 





in altri rimedii. In 














prudeni il dei con- 
cet. lrasbordare 1 viaggiatori all'altra sponda. 








— 10181: 





S' invitano i signori Azio 
manza nella sera di Giovedì 











| precise in palazzo Munici 
A. Di udire il rapporto 
riforma dell'ai Stat 





Statuto. " 
La sesta riunione avrà 





cessi 
disponga altrimenti, vel qual 
nuoro avviso. 





a domicilio. 
* Venezia 5 ottobre 41868. 
Il Presidente dell 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DI 
COMPAGNIA DI COMMERCIO. 


pale ad oggetto, 


ista bar. Texeira e deliberare in proposito. 
B. Continuare la discussione sul progetto di 


all'ora medesima, qualora l'Assemblea non 





Giovanni PavLOVICH. 


VERSI. 


tare rivolgerai x 
pristi alla quiuta Adu= | Cs8e!8n0, Camplelo Albrizzi RL 1899. 


8 corr. alle ore otto 








commissionale sulla 
luto proposto di 








luogo nella sera suc- 





» sarà pubblicato 





l'italia, si reca 





tite superivri a 2@ tonn 
Fr. 


Assemblea, tite infenori a ®® tono. 








Venezia, a rit rare 
ta, scaduta ll 31 luglio 1868, li 
pagata al domicilio dei sottoscri 


Torino, ottobre 1868. 





ATTI UFFIZIALI. 


BL 14796, Div. I, 
R. PREFETTURA 
pesa PaoviNcia DI VENEZIA. 
AVVISO D'INGANTI. 

Por l'avviso a stampa del 
B1 settembre 1368 i: 
Gossotia di Venosa, N. 
sendusi oggi proceduto neil 
ficio dalla Prelotiura di Venezia 





i margiaamento | 
fn sasio macigno dai Colli Eu- 

ganci delle due sponde nei Troo- 
(o superiore del Canals salso di 
Mosiro dalla testata degli approdi 






24420:97, è 
22748:47, sali 
Impresa 
pra. per conio. dele 
l'acquisto 0 condotta, del sas50 
col nbasso del 7 per canto, per 
modo che il prezzo di ceita 
nitura da L. 14266:31, è dim 
muito a L. 13269:58, salvo mi- 
gior calcolo. 

Osa a mento dell'art. 85 
del Regolamento modificato. col 
R. Decreto 25 maggio 1865, si 
fa noto che il termine ile a 
poter produrro sul prezzo del se- 
uito deliberamento lo. offerto di 
fibesso non inlriore al ventesimo 
apirerà per facoltà dato dal Mi- 
nistero dei Lavori Pubblici addi 
46 del corrente mase di ottobre 
allo ore 12 meridiane. 

Venezia, 5 otosra 1868. 
ILL di Segretario Capo, 
StRRERL 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D'ASTA. 

SI notifica che nel giorno 20 
ottobre e. a alle ore 11 ant, a- 
vant: il Commissario generale del 

detto Dipartimento a ciò dele 
dal Ministero della Marina, 
nella sala degl’incanti sita in 
prossimità di questo R. Arsen 
si procedert all' incanto pel 
vvista durante 
e 110 di lee 


i, per la complessiva somma 
di L11400. i 
‘consegna avrà luogo nel- 
1 Arpetao di Veneri 







L'appalto formerà un sol 
Lat spie meri na slo 


“Il deliberamenio seguirà a 


Per ignoto domicilio , i sottoscritti invitano il sig. 
Tonolo Earico, capitano lancieri V. E, in aspeitativa a 
Ja cambiale da lui medesimo firma 





tortificato di deposi 
qusere presentato anche al Mini- 
stero della marina ed ai Commi 

sariati gent 
partimezito 


pei 
del 
véogano prima dell'apertura. del- 


qsvero ammessi a presentare il 
N 9006 Div. II 





dirette, del cata: 
sposto che abbi: 
verificazione di 
Compar 
Dilite dll 
zioni 


758 Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, 
— | pagamento in effettivo metallico a contanti, senzà 
764 sconto. 


può essere Guano vero e 


la quale doveva essere 
iti. 


lunque quantità. 





, oppure 
ia tante cedole del detito pub» | sia nel commerci 
hlco, il eui valore efftivo al | ad equil bro © 
prezzo corrente nel giorno ia cui | mercio all’ ingrosso, 

| fi eseguisco il deposito, raggiuo- | contraente, la quale del resto ha il 


presentati. 
a offerto stesso col relativo 
eilra indicata. 

1 fatali, pel ribasso dal ven- 
tesimo, sono stabiliti a_giorvi 
quindici, decorribili dal mezzodi 
del giorno del delberamento. 

Il deliberatario dell 
depositerà L. 30 per le speso 
d'incanto e contratto. 

Vanazia, 5 chtobro 1868. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 
GiuseePE Zucconi 


1. pubb. 


del 1° 0 2° Di- 
ti \vveriendo 
rò che non sarà tenuto conto 
lo medesime, qualora non par- 


l intanto. 


Gli aspirani 








R DIREZIONE COMPARTIMENTALE 
DELLE IMPOSTE DIRETE, DEL CATASTO. DEI PESI E DELLI 
AVVISO. 
Il R. Ministero delle fiaanze, Direzione gene imposte 
ecc. con Nota 16 luglio p_p, N. 43491, ha di- 


SURE. 


pesi © delle misure nelle Provincie costituenti il 
to assegnato a questa Direz one, secondo le norme sta- 
lico Decreto 29 gennaio 1814 e dalle relative istru- 


Premesso pertanto che, rispetto ai Comuni del Distratto di Mi+ | dlla procetenti verifcazio 
gun, al Comma di Zaabranco nel Dista di Treviso, ed ai Comuni 
di Cona e Cu 


yriere nel Distretto di Chioggia fu provveduto dalla 
Direzione Compartimen 
i. 3488, si notifica al quanto segui 


I. La nuova verificazione incominciarà nel giorno 15 otto- 


dovrà essere ultimata nel 31 dicembre successivo, ter- | la dichiarazione a questa Direzione Compartimentals e depositare il 


‘veagano applicati gli oppor- | latura gli ef: 


+ tuttora in vigore, 
to, se non 


sti ed ai. bettoli 


atita Luogoteneora 15 otto 
in forza della quale ness 
ia misure di già munite 
Parimenti ricordasi 
bligo di sottoporre al bollo di veril 
del vino, compreso quella così dett 
Art IV. Ls misure di vetro, terra cotta, maiolica, od altro, già 
munite dello speciale bollo di piombo, sono esenti da ulteriori veri- 
ficazioni, fo a che conservino il bollo mefesimo senza veruna 
terazione. 
Art. Y. Sono soggetti all’ bbligo della ver ficazione anche i pesi 
e le misure di cui faono uso, non solamente le posterie e le dis pen- 
s0 dei geoeri di privativa, le stazioni delle strade ferrate, le imore- 
del dazio consumo, i Municipii, ma in generale i pubblici Uffici 
qualsivoglia ramo delli pubblica amministrazione appartengano ; 
dovranno questi sostecere il pagamanto deî relativi dinitti, giusta la 
declaratoria ministeriale 13 f«bbraio a. c, N. 19555. 


gli 


gato al verifiatore, oltre 
to di L. 1.99 per diritto di trasferta (Vedi tariffe) 

Ari. VIL | diritti di verificazione, cioè di cosfrento e di bollo 
verranto commisurati ed esatti in basa ala tarifa annessa al De 
etero italico 19 gesaio 1811 è secondo la corrispondente tbella di 
riduzione nella nuova valuta italiana : tabella già. pubblicata ia se 
guito all'approvarione 27 aprile 1867, N. 4835 del R. Ministero 
delle finanze, e che i signori verifiatori sono cbbligati a tenere e- 
sposta vei locali di loro residenza stibilo 0 temporaria 

i fu avverteoza che par le bilance a ponte duvrà pagarsi la 
tassa di confronto per ognuno dei sistemi di peso, che vi fossero 


applica 
Art. VIIL Sotto il titolo di pesi fini, che, a tenore della tariffa 
tustà citata, devono sottostare a doppia tassa, si intendono quelli che 
ed ai gioillieri per pesare oro @ gemme, 
ai banchieri, e a qualunque altro esercente 
argento. 
In prova, tanto della segulta 
pagaziento dei corrispondesti dritti, verrà rilasciata lega 
staccata dagli apposti bollettari, che dovrà couservarsi dagli utenti 


itato, giusta la stessa logge 29 gennaio 4841, l'uso 


PRIV MACCHINA MOTRICE 


basata sulle leggi di gravità 0 dei pe 
porteta SA ‘predetta macchio: 
Foti De Mare mere ge Per veder 

I’ effetto uti! Fi 3 © LU 
duce Letra press» di Coll. Ant_ Paulucei nota, 8: 


Dott Manc' ANT. DaLL' ASTA. invent, e propr. 
Carmini, Foud. Rossa, N. 2518, Venezia. 


VERO GUANO del PERU' 


li sottoseritto come unico incaricaio del Gover= 
no del Persa per la vendita dei Gwano in lutta 
remura di prevenire le 
che ne'funno consumo, che il prezzo di veni 
detto mirabile concime è stabilito aulin base di: 
.5@ per tonn.a di 1OO@ kiiò per par- 





BAT.SO per ionn.a di TOOO kilò per par- 


Sì mettono in avvertenza gli agricoltori che non 

legittimo peru- 
vfano quelo che nou vieue estrsuo dai Depusi.0 del 
avuoscritto in Sampierdarena, e che devono teneri 
guardia cout'o le offerte di vendita al ribasso. resta» 
do fermi ed invariabiti | prezzi suddetti per qua- 


palto | nissero scoperti ia commercio, saranno sequestrati , e con anal 


incora a compiere nel correate anuo una nuota | tuti al pi 


le di Padova cogli Avvisi 3 settembre corr, | non vi 





mentato con grande 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi 
mente adottato nella Hiviera Ligure. 


tra 
À LA BAISOH DE: 


persone 


dita di Stavices MANITIIES 


oa 
CREDIT FONCIER 
Osuication DE 500 FR- 
2. Coupon, Emission de {855 
(1. Mars 1862) 








grosso, che in quell 
asta di metallo sono permesse soltanto pel com- 
chè. vi concerra l'assenso dell'altra. parte 
itto di pretendere l'uso delle 
biluncie a due di.chi 
‘Art. X:l. Sono in terzo luogo proibite nel pubblico commercio 
le bilane e a bascule. 

Art XIII Gli oggetti di cui agli articoli 10, 41 e 12 non po- 
tranco perciò sottoporsi a verifiaziore (art. 2); ed anzi, qualora ve 


precesso. verbale spaditi al: Municipio dai luego per la proceiura 


penale. 
Art. XIV. Nom possono dal pari assoggettarsi a. verificazione 


(rt 8): 

OL ferro fuso noa accarchiati da un avello di ferro 
battuto, sul quale soltanto potrebbe imprimersi il bolo; 

'b) 1 posi sottili veneti, per quei negozianti ai quali è accor- 
dato d'usarae, se non sieso marcati in un sito di fscile riconosci- 
mento colle iniziali S. V. ile veneto); 

€) Gli oggetti che non corrispondono per peso, misura 0 co- 
struzione ai moseili apprevati. 

lo questi casi gli efftti sopraccitati in a, b, c, saranno resti- 
resentatore per gli opportuni adattamenti, verso pagamento 
dei soli diritti di confronto, attestato mediante quitacza come al- 
l'art. IL 
1 pesi è le misure parò, che pel lungo uso fatte, non fosse- 
ro più suscettibili di ristauro, 0 che fossero troppo coperti dai bolli 
pesi infine, sui quali più d'una 
volta fossero stati aggiunti pezzi di piombo od altro metallo, saran- 
no restituiti so.tanto dopo effetiuatane la deformazione, e semprechè 
sospetto di frode, mentre in questo caso dovrebbero essere 
rimessi alla competante Autorità penale giudiziaria. 
Art. XY. Chiucque voglia fabbricare pesi e misure dovrà farne 


modello del bollo, di cui intende valersi per contrassegnare i prodotti 


correlativi, salvo di ripsterne la rifusione dal committente, verso con- 


verte che questo fu speri 
Si avverte eziandio che questo ingrassa, s5e 









A. Janvier 4884 (Juin et Décembre) 










i esclusiva 










NOTE DES VALEURS SUIVANTES VOLEES 




































































demporenia cessione della rispettiva bolletta 

Art. XVIL. Le misere di capacità di vetro, terta cotta, maiolica 
od altro, non potranno essere poste in vendita, nè col bollo, nè fe- 
rata. Il foro vi dovrà essere praticato a cura di chi vorrà usarne, 






ri l'ob- | solo allorquando lo presenterà per lu verificazione, e precisamente al 
zione le misure per la vendita | punto esatto della loro capacità legale, non meno di duo dita al di- 


sotto dell’orlo. 
Art. XVIÎI, In egni Circondario di verificazione dovranno usar- 
i pesi © le misura ivi conosciute ed ammesse pel commercio nel 
Circondario stesso. Quanto poi al bollo di veribezzione, i pes, le 
misure, bilan-ie ece, dovranno sempre- essere munite del bollo del 
Circoadano di verificazione ove vengono usati; e volendo usarli i 
Circondario diverso, si dovià ripetere la beliatura_ presso I' Ul 
quest'ultimo. C è vale anche pei commercianti girovaghi. 

Art. XIX. Terminata la verificazione, sarà eseguita una visita 
generale; e, qualora fossero trov re, bilance eec. ad use 
del commercio pubblico mancanti del bello particolare del Circonda- 

cazione, o per altra causa in contravvenzione alle vigenti 
isposizioni, ne sarà fatto il sequestro con processo verbale, in base 
al quale si darà cerso allo ulteriori pratiche di legg 

Art. XX Qualora nel corso del biennio i pesi e le mi 
praddetti sogginccessero ad alterazioni, o venisse eventualmente a stat 

a caacellarsi il bolio ad essi apposto, dovranno essere assog- 

una nueva verificazione. 
Per effetto del Reale Decreto 28 novembre 4867, 
N. 4081 è della ministarialo declaratoria 3 
N. 32146, le dsposizioni contenute nella Nitificazi 
verno 15 aprile 1843, N. 13322-1077, che a tutto l'anno 1867 ser- 
wi di norma per la puizione delle contravvenzioni in materia di pesi 
@ di misure, e per la relativa procedura, vengono ad essara modif» 
cate come appresso. 
4°-Le contravvenzioni allo disposizieni sui pesi e sulle mi 

re, cho vestissero il carattere di azioni punibili a senso dal vi 
Cod co penale, saranno trattate e punite dalla competente Autorità 
Grudiziaria 
2° La altre contravvenzioni saranno riconosciute dai Manicipîi 
i quali, verificatave la sussistenza , pronuncieraano la confisca degli 
oggetti inv.nzionati @ puniranco i eontravventori con multe noa mi- 
nori di it. L. 864 nè maggpori di it. L. 155:55. la caso d'insolvenr 
22, avrà luogo l'arresto suppletorio dsl contravvaztore, che però noo 
poi spiare orodo di no mese 

3° Contro la decisione emessa in prima istanza dai Manicipii, 
4 libero il ricorso entro 3 giorni in seconda istanza a questa Dire- 
zione Comparimaniale,  quiadi in ber istanza al Ri Mitre dll 

joanse. 
















Per maggiori PENTITO PETRONE tota 


Piazza Annunziata, Palazzo 
Genova, 10 settembre 1868. 




















Lambe Dong 
ssi 
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l'annuo canone, e tale d’posi 





agli aspiranti presso la Sezione II, 
alla ci 






prezzo 

5. Tutte lo 5 
dei diritti, per la inserzione dell'A 
del rispettivo deliberatario. 


Distretto 
O 
Comune 








6. Tanto nell’ agerudicazione, quanto 

norme prescritto dal Regolamerto generale sulla Contabilità dello Stato. 
Venezie, 33 settembre 168. 

Il R. Direttore 








N. 92859 Ses. Ill. REGIA DIREZ ONE 3. pubb. 
COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN 
Avoiso d'asta. 

Nell’ Ufficio della R. Direzione comparti giorno 13 
bre, alle ore 44 ant. pubblica gara onde aggiudicare ai rispettivi migliori offerenti l’aftitanza dei qui 
sot dati dirti pr la durata so ato Bale accennati nel Prtotto qui appiedi ed ll e 
guenti condizioni 

4. La gara verrà aperta diritto per diritto sul dato corrispondente e col. metodo della, candela 





2. Ogni offerta dovrà essere garantita con un importo di viglieiti di Banca pari al quinto del- 
verrà trattenuto 
3. L'aggindicazione seguirà sulla base del 


iltanto ai riguari 
tivo Capitolato 
|, rivenuto però che incomberà 


lì del deliberatzio. 
appalto, che verrà reso ostensibile 
giulicatario l'obbligo di atte 














preseritto del Regolamento gecerale sulla Contabilità dello Stato. 
iudicarione decorrerà fino al'e ore 2. pom. del giorno 27 ottobre il termino 
utare un'offerta di aumento che non potrà essere in alcun caso mincre del ven- 





agfiudicazione. 
inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto, nonchè. quello per la consegna 


vviso nella Gazzetta, e per la stampa dell'A 





staranno a carico 





tipulazione dei contratti d'appalto seranno cssarvate le 










Denominazione 
dei dritti 
da appaltarsi 


I] 
Attiraglio dal Brian 













N. 7068. 3 pubb. } tenuta in quest’ Ufficio l'asta per 
CIRCO' ARE D'ARRESTO. la Vendita di N. 9191 piante di 
Col eoochiuso 3U corr. mese 

N. 7048, venze posto in istato 
d'iccura come lega mente indi- 
ziata del erimino di trufla e d'in 
di varii individui 
nota dimora Ma- 
Reisoo deb 








condizioni dell 
gliato, che sotto pri 











si ifondere nel Veneto, e nelle 
ita, beoe nutr ipali città del Regno. 
cpl hi, boeca pit Tolmezzo, 30 settembre 1868. 










Il R. Lspettore forestale, 


mancante di pa- 
SENNONER. 


denti, occhi castani, naso 
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«| R. ISPEZIONE FORESTALE 
$ DI TOLMEZZO. 
AVNISO b' ASTA. 
Nel di 12 ottobre p. v, sr 
a quest’ Ufficio l'asta 
e la vendita di 3000 piante re- 
| sisose dei boschi erariali Avanza, 
| Zocats, Tops, Vogara è Trivella 
sul prezzo di stima di L. 31262 
{ 0 sotto le condizioni di più der- 
tagliato avviso pubblicato sotto 
guri ata o umero ifusiment 
aceto © nelle priocipali città del 


















nale. 

Dal R. Trib. provine. Ser. 
penale, 

Vesenia, 30 settembre 1868, 





Ragno. 
Tolmenzo, 27 settembre 1868. 
Il R. Iseettore forestale, 
SENNONER. 
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ASSOCIAZION 


vmaza, 1h. L. 37 all'anno; 1850 

Po amori; 9:35 al trimestre. 

per le Prove, In. L. 45 all'anno; 
‘12:50 al samestro ; 41:25 al trim 

La accoLya DELLE LEGGI, annata 
‘1067, 1h. Li 6, è pai soci alla Gar- 
germa, It Li 

















INSERZIONI 


giurisdizione del Tribuxale 
tento, nelle quali 





mocizioni si ricevono all'Uffizo a la speci 
Va .t'Angso, Calle Caotoria, N, 8568 pit di in en cre 
SUI fori, pur lottra, afroncondo, | a gii arte all linea; 
° io separato valucant. f6. ll Avvisi, cont. 25 alla lsen , per 
PURI serrati edi prov, si ig n n 
tall inserzioni giudiziaria, sant. 16. 





Netso foglio, cont. 8. Anche le lettere 
di reclamo, devono essere affrancata 
gli articoli non pubblicati , mon si 
fatituseono ; si abbrueitzo: 

Quai pagamento devo farsi ia Venezia. 





Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 








VENEZIA 9 OTTOBRE 





L'insurrezione spagnuola dovrà cuocersi nel 
quo brodo, per adoperare una frase già celebre, 
»ichè non avrà da combattere alcuno nemico e- 
Merno. La diploma: tando l'esempio degli 
tati Uniti , si affretterà a riconoscere il nuovo 
Governo, e nessuno Stato penserà certo di per- 
dere uomini 0 denaro, per ristabilire sul trono 
la Regina Isabella, quantunque questa parlasse nel- 
Ja sua protesta d'un augusto alleato , il qual 
affrettò, come sappiamo, a lavarsene le mani 
Si è forse perciò che i varii capi dell’ insur- 
rezione non avranno un freno contro le loro pas- 
sioni, e che la guerra civile è una prospetti 
che non è tanto remota, quanto si potrebbe spe 
rare. Non siamo noi soli, che accogliamo tristi 
presentimenti a proposito della Spagna. Un gior- 
nale, che fu sempre nemico dei Borboni di $ 
goa, che inventava anzi insurrezioni, anche qu 
do non ce n'erano, vogliamo dire la” Liberté, con- 
tiene ora lettere da Madrid, le quali, se fossero 
scritte dalla Gazette de France o dal Monde, si 
direbbero te da un desiderio irrefrenabile 
di calunniare la rivoluzior 
Stando quiadi al corrispondente della. Liberté, 
ci sarebbero in Spagna brutti sintomi, atti a sco- 
raggiare coloro che vorrebbero veder risorgere 
quelio sventurato paese. Sin dal primo giorno in 
cui Madrid fu liberata del Governo borbonico, si 
sarebbero trovati di fronte due Governi; e cioè 
la Giunta rivoluzionaria, alla quale il marchese 
del Duero, aveva, secondo i concerti presi col 
fratello maresciallo Concha, consegnato il potere, 
inte, il quale, portato in 
ioni popolari, si credette au- 
torizzato a governare la città, prendendo fra le 
altre cose una misura , le cui conseguenze pote- 
vano essere molto gravi. Senza tener conto della 
Junta del Gobierno, Escalante ha fatto invitare 
popolo con avvisi affissi pei canti delle vie, a 
presentarsi al deposito delle armi della nazione 
ed a munirsi di fucili. 

Il popolo non se lo fece dire due volte, e l' 
influenza del generale Escalante divenne così pe- 
ricolosa, che la Junta del Gobierno ha creduto op- 
portuno di mettersi in buone relazioni con lui, 
elasciare che le stesse ai fianchi un altro Governo. 
L'arrivo dei marescialli Serrano e Prim a Madrid, 
la costituzione della nuova Giunta avranno con- 
tribuito a fondare un ordine di cose più regolare; 
ma è da sperare che si ottenga tuttavia una unità 
di direzione tanto necessaria, e che si riesca a to- 
gliere le armi al popolo, e distruggere così i cattivi 
frutti dell’ imprudenza del gen. Escalante ? Sicco- 
me i due marescialli non si crede che sieno nei 
più buoni rapporti del mondo, così non è teme- 
rario sospetto, che taluno di essi, Prim per e- 
tempio, il quale ebbe a Madrid dal popolo un'ac- 
coglienza così entusiastica , segua la politica del 
sig. Escalante, per soppiantare il suo rivale , il 
maresciallo Serrano. Di questi conflitti la guerra 
civile potrebbe essere una conseguenza troppo 
prevedibile, nella terra classica delle guerre ci- 
vili, e per mostrare quali erano gli umori di 
drid, non è inopportuno citare il brano seguente 
della citata corrispondenza madrilena , la quale 
porta la data del 2 ottobr 

« lo eredo che le intenzioni di Escalante sie- 
no ottine; ma egli è trascinato oggi dal popolo, 
e non può avere speranza di centenerlo. Il basso 
popolo, che non vede nella democrazia, se non 
un mezzo radicale di arrivare all’ eguaglianza as- 
soluta , è già in arme, e spioge innanzi il suo 
idolo Escalante, il quale, suo malgrado; spinge la 
Junta del Gobierno. Il basso popolo vuole la Re- 
pubblica ; la vuole istintivamente, perchè spera 
di trovare in essa i mezzi di sussistenza che de- 
sidera. o è ultra-socialista. Bisogna arrestarlo. 
Ma come fare? Escalante gli ha dato le , ed 
è pronto. Teri si sono mitigate le cose. Si sono 
atlat i posti ai soldati ed al popolo contempo- 
raneamente. Si spera di disarmare il popolo, da 
dogli lavoro sulle vie mediante un prestito ch 
farà fare alla città. x a 
Ciò nom si farà però senza resistenza. L' 
esercito è furioso, e non lo nasconde. Gli uffi 
ciali si lagnono ad alta voce. Sanno che la Junta 
del Gobierno vuol diminuire l’ importanza dell’ e- 
sercito, si lagoano d'essere soltanto al secondo 
piano, e fomentano la rivolta nelle caserme con- 
tro gli atti che emanano dal Ministero. Si assi- 






























































































APPENDICE. 





Il diritto e la legge in fatto 
di stampa. PRA 
A proposito del libro La stampa, osservazioni eri- 
Prico-legislatice e proposte dell’ avo. Giulio Cri- 
vellari, sostituto procuratore del Re. 
APPUNTI DEL DOTT. CARLO SALVADORI. 
( Continuazione. — V. il Num. 268.) ia 
41.1 soldati della libertà a nostro senso non pos- 
sono approvare questa titubanza di mezzi termini 
perchè è veramente dannosa al priocipio pel qua: 
le combattono. In fatti,0 per amore, eccessivo 









Îl sistema più opportuno e 
prese. E siccome abi 

Leno: altenersi Cri È 
ache sia dannoso il diel A no 
‘togliere all’altro una qualche disposizione, e 
vedremo se debba ritenersi l'uno 0 l'altro, lon- 
tani sempre dall’esagerazione che in entrambi sì 


scorgono. 
"Egli amici della libertà non possono si get 
soltanto un 
1uò apportare 


er l'uno e poscia 














cura che Prim e Serrano, malcontenti di vedere | 
che lo scopo delia rivoluzione come essi la com- 
prendevano fu oltrepassato a Madrid, ritardino 
il loro arrivo nella capitale perchè. vogliono en- 


trarvi colle loro truppe. L'esercito prenderà allora 
il di sopra. 











farà il popolo allora? Si servirà delle | 
armi per difendere colui che ha acelamato oggi | 
e che lo dirige? Consentirà a lasciare che l'eser- | 
cito torni in prima fila? Da un altro lato, se i | 
generali tardano a venire, la Giunta potrà essa 
contenere il fiotto popolare che monta sempre 
più? È da temere che il sangue scorra per le vie 
di Madrid. I soldati di Madrid non nascondono 
che desiderano di venire alle ma 







0 che provocherà l' arrivo di Serrano 
e di Prim permetta loro di fore quello che vo- 
gliono almeno nei primi giorni. Il popolo, che 
lavorerebbe nelle strade dopo aver consegnato le 
armi, obbedirebbe ai capi costituiti, che hanno 
fatto’la risoluzione e la pace non sarebbe tur- 
bata. Dio voglia che sia così! » 

Noi abbiamo già avuto dal telegrafo notizia 
dell’ accoglienza eulusiastica fatta a Prim ed a 
Serrano, Sappiamo che fucostituita la nuova Giunta 
in seg uffragio universale, eche non accaddero 
disordini, e sappiamo altresì che il sig. Escalante 
fu nominato capo di tutte le forze civiche di Madrid, 
la qual cosa non riuscira forse gradita all'esercito. 

è certo però che questo codflitto tra il popolo 
e l'esercito non è punto di buon augurio, e che nella 
terra classica delle ambizioni e delle avventure, il 
terreno sarebbe maguiticamente preparato per qual- 
che avventuriere che volesse andare innanzi. Ripe- 
tiamo però che queste informazioni sono tanto più 
gravi, perchè le troviamo in ua organo favorero- 
lissimo all' insurrezione. 

Lo stesso corrispondente sembra però che 
prevedesse che nelle elezioni avrebbero il soprav- 
vento i progressisti e gli unionisti, i quali, a dif- 
ferenza dei democratici, stanno per la forma mo- 
narchica-costituzionale. Del resto, anche i demo- 
cralici sembra che esiterebbero innanzi alla forma 
repubblicana, perchè uon credono che la Spagna 
sia matura. Îl duca di Montpensier sarebbe in ri- 
basso. Si parlerebbe invece del Principe Alfredo 
d'Ioghilterra e del Principe Amedeo d' Itaha. Pe- 
ro in mezzo alla confusione, che caratterizza la 
situazione della Spagna, sarebbe troppo avventato 
fare pronostici. 




















—_T_— —_6 

A proposito della questione delle tariffe. delle 
strade ferrate, togliamo dalla Nazione il seguente 
articolo : 

Una relazione del Prefetto di Venezia al Con- 
siglio provinciale di quella città richiama l'atten- 
zione del Governo e del paese sopra una questione 
che tocca agl’interessi più vitali, non solo del porto 
di Venezia, ma del commercio di tutto il Regoo, 
la questione cioè delle tariffe speciali di transito 
nelle linee ferroviarie del Veneto, e del Sud del- 
l'Impero austriaco. 

Gl’ inconvenienti delle tariffe attuali furono 
già esposti alla Camera dei deputati nella seduta 
del 6 luglio decorso dall’ onorevole Maurogonato, 
il quale fece a ragione stupire i suoi colleghi nai 
rando una condizione di cose che rende imposti 
bile al porto di Venezia qualsiasi concorrenza 
nel commercio di transito col porto di Trieste. 

L'onorevole Maurogonato avvalorava la sua 
asserzione con esempii pratici. 

« Quantunque da Kufstein a Trieste, egli di- 
« ceva, vi siano circa 200 chilometri più che da 
« Kufstein a Venezia, tultavia costa molto meno 
« da Kufsteio portare le merci a Trieste che a 
« Venezia, e viceversa. Il sommacco spedito da 
Venezia ad Amburgo per una percorrenza di 
4535 chilometri, costa più che da Trieste ad 
« Amburgo, malgrado una percorrenza di 1704 




















id onta 


i del cotone, che, 
più 


« di una percorrenza di 169 chilometri 
« quando è spedito da Trieste ad Amburge, costa 
« 108:50, mentre da Venezia ad Amburgo costa 








418:75. Lo stesso dicasi del caffe, delle mani- 
fatture e di tate altre merci. » 

Questo fatto, come vpportunamente osservava 
l'onorevole Maurogonato, annulla tutti i vantaggi 
della nostra posizione geografica. — x 

più gravi ancora sono gli esempi, citati 










nessuna conseguenza, e mentre dovrebbero assolu- 
tamente reclamare che una legge determinasse in 
quali casi si derogasse alla libertà, e quali fatti 
sarebbero chiariti per delittuosi, affiochè non po- 
tesse insorgere il dubbio di nessun atto arbitrario 
da parte dell'Autorità, non vedrei quale repugnan- 
2a aver dovrebbero dal non tare ancora ta- 
tuna di quella misure prese dalla Veneta Repub- 
blica. a Ù 
‘Se un'opera tardasse otto giorni a pubbli- 
carsi, = se un-giornale non tardasse più di due ore 
a spargersi, non so vedere i danni che ne potreb- 
bero avvenire. 3 
Ma ora di ciò nou staremo ad occuparci. 
42. Noi vediamo il nostro paese passato da un 
gioruo all'altro da abitudini impostegli da un efle- 
Eta tirannia, al regime d'una libertà sconfinata, 0 
issimo iotesa. . 
nel Ta quest'epoca di transizione sorgono dalla 
feccia sociale numerosi speculatori che attentano 
all’ onore delle famiglie, alla tazione degli 0- 
nesti, mercanteggiando il veleno della lor penna coi 
timidi che all' aria stessa s' offendono. 
Essi gettano parso sulle flilozioni, Lera 
lono di tutto riformare, per avere agio di met- 
pisgri il sacre Nella famiglia d' ogni 
ni di private vendette, e, s'è 
mpa iù immorale che 
lubitato che altrove la licenza non 






































gode maggiore impunità, e sia perciò stesso più apu- 





Gli onesti evitano d' appartenere 





dal Prefetto di Venezia. Da Venezia a Genova 
contano 444 chilometri ; una tonnellata di 
applicazione della tariffa comune paga lire 
37:70; se invece proviene da Trieste per Cor- 
mons, non paga che lite 38:40, mentre percorre 
635 chilometti. 











La Svizzera orientale e la Germania meri- | 


dionale appartengono naturalmente a quel raggio 
che dovresbe vesie provrido da Vesasla, qualora 
non si frapponessero incagli artificiali, nello stesso 
modo che la Stiria, l' Austria e gran parte del- 
l' Uagheria costituiscono il raggio naturale, il cam- 
po d'operazione di Trieste. 

« La Svizzera colle sue manifatture, osserva 
la relazione del Prefetto di Venezia, basterebbe 
essa soli alimentare in modo non tenue una 
linea di strade ferrate e a far fiorire un porto. » 

Uno dei punti ose si concentra il commer- 
cio di esportazione della Svizzera orientale è Ro- 
manshorn, grosso borgo sul lago di Costanza. 

Da Venezia, via di Monaco, per Romanshorn 
si contano 794 chil., e la spesa per una tonnel- 
lata di merci manifatture, si eleva a lire 120 :90. 

Trieste, via Vienna, Salisburgo, Monaco e 
Romanshora si contano 4367 chil., e la spesa per 
poa tonnellata di merci manifatue si eleva 2 L 

60. 











« Qual sarà mai quel negoziante, soggiunge 
la ricordata relazione, che avendo a spedire merci 
in Oriente (e si noti che la Svizzera è uno degii 
Stati d'Europa che manda più merci in Oriente, 
talchè stipulò già trattati commerciali col Giap- 
pone e colla Cina da più anni), qual sarà mai 
quel negoziante che piglierà la più breve linea di 
Venezia, mentre costa il 2 per cento di più? 
Che importa a lui che le sue merci percorrano 
373 chil. di più? Evidentemente non ve ne sarà 
alcuno ; il commercio svizzero per la via di Ve- 
nezia rimane quindi annullato. » 

Tali sono i fatti; e la questione non interes- 
sa solo Venezia, ma riguarda tutti i porti Itali 
ni, che hanno © che potrebbero avere rapporti 
colla Svizzera , colla Germania meridionale, con 
Amburgo. 

Vediamo ora, se l’Austria ha il diritto di far- 
ci questa guerra di tariffe. Fra l'Austria e l'Ita- 
talia è stato stipulato, il 23 aprile 1867, un trat- 
tato di commercio e di navigazione, che all'art. 
23 dispone quanto segue : 

« Sulle strade ferrate i sudditi dell'altra par- 
« te e le loro merci non saranno trattati meno 
« favorevolmente dei sudditi proprii e delle mer- 
« ci, rispelto al tempo, al modo ed al prezzo di 














« tenze di trasporto ferroviario più elevate di qui 
« le, cui sono proporzienalmente sottoposte nella 
« stessa linea ferroviaria le merci caricate 0 sca- 
« ricate nel proprio te 

l'egue stabilita in modo 
tanto chiaro e categorico da questo articolo, vie- 
ne così apertamente e scandalosamente violata 
nella pratica ? 

La relazione del Prefetto di Venezi 
ge la spiegazione. 

L'indebito favore non si accorda già a Trie- 
ste col pubblicare apposite speciali tariffe, ma coll’ 
attribuire alle merci una categoria piutiosto che 
un'altra sulla base delle tariffe generali. 

Tutte le merci sono distinte per categorie, 
e pagano un minimum, che secondo i di 
hi e le viste speciali delle Amministrazioni può 
discendere sino a 3 centesimi per chilometro e per 
tonnellata di merci (che sono le due unità adot- 
tate în quasi tutte le strade ferrate ) e salire a 16 
e più. Questa scala sscendentale comprende più 
categorie, con suddivisioni più o meno numerose; 
ma in generale non meno di sei 0 sette. 

« Ora, volendosi favorire un dato commercio 
ditransito, si applica alle merci un' altra catego- 
ria che non sia quella cui esse appartengono di 
regola, quando si devono pagare le tasse comuni 
e non quelle di favore. Gosì, per esempio, una 
data merce è posta in prima categoria e paga 12 
centesimi per chilometro e per tonnellata ; volen- 
dola favorire, le si applica invece la terza, che non 
ne paga che 6, e con ciò si riduce la spesa alla 
metà 













ne por- 



































uesto in ultima analisi un modo più o 
meno artificioso per eludere la legge comune, a 
benefizio di certi interessi e a danno di certi 
altri. 





È generalmente ammesso che le Compagnie 
delle strade ferfate possono accordare ribassi sulle 
tariffe in casi speciali, quando o per la quantità 
delle merci da trasportare, 0 per la lunga percor- 
reoza , o per altrì motivi, trovino il loro tor 
naconto ; ma è lecito di chiedere se tale facoltà 
deve spingersi al punto da autorizzare una Com- 
pagnia di strade ferrate ad annullare di fatto le 
convenzioni internazionali stipulate dallo Stato; 
è lecito di chiedere se sia ammissibile che, men 
tre il Governo austriaco si obbliga verso l' Italia 
di stabilire un sistema quasi di libero cambio, la 
Società della Siidbahn possa colle sue tariffe con- 
trapporvi il sistema proibizionista ? 

È questo il problema che debbono pur risol- 
vere i due Gabinetti di Vienna e di Firenze. 

Se a tanto si estendessero i diritti dell 
cietà ferroviarie, a che servirebbero più i trattati 
di commercio ? A qual pro'ribassare i dazii do- 
ganali, se le strade ferrate possono, col mezzo di 
tariffe differenziali, impedire qualsiasi concorrenza 
di merci estere? 

La famosa bilancia commerciale non sarebbe 
uscita dalle mani dei Governi che per passare in 
quelle delle amministrazioni ferroviarie, divenute 
padrone ispotiche degl’ interessi economici dei 























A tali assurde conseguenze condurrebbe ne- 
cessariamente la facoltà, di cui usa ed abusa la 
società delle strade meridionali austriache nell’ ap- 
plicazione delle sue tariffe. 

L'on. ministro dei lavori pubblici risponden- 
do al deputato Maurogonato nella rammentata se- 
duta del 6 luglio, prendeva impegno di fare i più 
vivi ufficii presso le Società ferroviacie, onde far 
cessare le ingiuste differenze di trattamento che 
danneggiano le merci venete. Egli però prevedeva 
che non avrebbe incontrate difficoltà da parte del- 
la Società dell’ Alta Italia, ma che non sarebbe 
stato facile di ottenere l'adesione della Società 
delle meridionali austriache. 

È difatti ci viene assicurato che riuscirono 
vani tutti i tentativi diretti e indiretti, fatti in 
proposito dalla Camera di commercio di Venezia 
presso l' Amministrazione di Vienna. Egli è quindi 
evidente che la questione, non potendosi appianare 
in via amministrativa, preade carattere e impor- 
tanza di questione internazionale, da essere trat- 
tata coi mezzi diplomatici, in base ai trattati esi- 
stenti e al diritto pubblico dei due Stati. 

L'Italia non chiede indebiti favori, non pre- 
tende impedire al Governo austriaco di favorire 
coi mezzi legittimi che sono a sua disposizione 
gl interessi commerciali dei proprii sudditi ; ma 
essa ha diritto di chiedere che i patti stipulati 
siano eseguiti con lealtà, senza equivoci, e senza 
indecorosi cavilli. 

















L'Opinione dà il seguente sunto del secondo 
articolo del signor Claczko sui Preliminari di Sa- 
dowa. Dopo la Convenzione di Gastein che lascia- 
va deluso il Gabinetto italiano, questi riprese con 
maggior ardore l’idea del riscatto della Venezia 

« Per condurre una trattativa tanto delicata, 
© piuttosto per predisporre il terreno, si scelse 
questa volta una persona molto adattata alla cir- 
costiuza, una capacità finangiera, un uomo, del 
resto, estraneo all'Italia e fuori del campo diplo- 
matico, ma che poteva passare ciò nondimeno pel 
rappresentante d'una vera grande Potenza, d'una 
maestà solidamente stabilita ed universalmente ri- 
convsciuta : il signor Landau, rappresentante della 
Casa Rothschild a Firenze. Giunto a Vienna nel 
cominciar dell’ autunno, il negoziatore ufficioso 
riuscì facilmente ad avere un' influenza nella stam- 
pa, ad ottenere benanco da alcuni organi uffici 
si qualche articolo secondo le sue idee. Esso si 
pose in relazione con personaggi considerevoli, pe- 
netrò sino anco nella Burg, e potè persuadersi che 
non si nutriva nessun astio contro |' Italia, nes- 
suna velleità di riprendere l'antica posizione nella 
Penisola; ma coll’ uguale perspicacia capì, d'al- 
fronde, che la consersazione della Venezia era per 
gli Absburgo una quistione d’ onor militare, sulla 
quale non transigerebbero mai se non forzati da 
una guerra. 

« Per quanto circospette e discrete fossero 
state presso la Burg le irattative dell'uomo di fi- 
nanze; improvvisato diplomatico, esse non isfuggi- 
rono però alla vigilanza incessante del signor di 
Bismarck, che se ne lagnò amaramente a Firen- 
ze. ll generale La Marmora si limitò ad esprime 
n] 































rantie per non essere confusi 0 stimati colleghi 
dei tristi. 

La parte assennata del paese, conscia dell 
guoranza sociale ghe preionine; ‘esperta dai fatti 
che tuttodì si avvicendano, è convinta che la stam- 
pa trascenda a segno, da rendere impossibile qua 
siasi procedimento giudiziario o qualunque retti- 
ficazione, e iu forma che Massimo d' Azeglio la- 
sciò scritto: Non le pare che se oramai nessun 
‘uomo onesto cura le ingiurie d'un giornale, ciò sia 
segno d'un grande significato? (6) 

Questa parte del paese onesta ed intelligente, di 
fronte a questo turbine che va tuttodì ingrossando 
e che minaccia ogoi singolo componente della So- 
cietà colle calunnie pubbliche e private e con 
insinuazioni melate, che 
più gravi, va ogni giorno invocando dall' Auto! 
tà un frevo che tronchi nel bel mezzo las 
zioni di questi sovversivi, che non lasciano int 
tata alcuna via per sommuovere in ogni senso il 
paese e far trionfare la più pericolosa agitazione. 

13. ll bisogno sociale ci si manifesterebbe con- 
trario adunque alio sfrenato esercizio del diritto 
di libera stampa ed invo-herebbe misure preven- 
tive che valgano ad impedire tutt'i danni che ne 

iv 

Quando, infatti, sia ad oguno concesso di 
discutere con forma tranquilla qualsiasi princi 
senza trascendere io offese od invettive personali, 
di criticare qualsiasi amministrazione pubblica, 
seoza insinuare a carico degli amministratori, sen- 







































al giorna- 
lismo,e se vi appartengono, si circondano di mille ga- 


(6) Vedi Rinnovamento. 








za eccitare il disprezzo alla legge ed ai suoi rap- 
presentanti, senza fare l' apologia dei delitti 0 delle 
azioni della legge vietate, comminando a chi vi 
trasgredisse pene personali d'una severità draco. 
niana, e circondandosi di tali garanzie che rend: 
no difficile, per non dire impossibile, |’ elusione 
della legge, col far subire la pena a chi più diret 
tamente abbia lo stretto dovere di rispondere : la 
libertà non sarebbe menomamente in pericolo 
venire travisata in licenza, nè la legge impedireb- 

eri, che non mi- 
nacciassero l'ordinamento sociale. 

Per riuscire a questo scopo, la pubblica o- 
pinione , la società, non esigono che sieno adottate 
misure piuttosto repressive che preventive, ‘essa 
chiede a' suoi rappresentanti una legge che valga più 
nti a tutelare la manifestazione 
sieri innocui 
quella di que 
L'editto del 1848 promulgato nel Regno d'Ita- 
lia devesi riformare, perchè appunto, ne lo addita 
la pratica, non ha saputo impedire tutti o gran 
parte di questi gravi disordini. 

14. Mi soffermerò per un istante ad una obbie- 
zione che i liberaloni a ciarie ed al caffe, non di 

tell 






























« Vuoi tu dunque, mi dicono, tornare ai bei 
tempi di Galileo e della santa Inquisizione, colle 
censure e coi roghi per le opere proibite? 








Non è già che aspiriamo ad un ritorno al me- 





re la meraviglia che gli cagionavano queste la- 
gnanze, e gli fa facile di stabilire che la Conven- 
zione di Gastein lo aveva sciolto da ogni impe 
gno, e ch'esso non doveva prendere consiglio che 
dai propril interessi. » 

Il ministro prussiano però era inquieto ; per 
ciò, ben vedendo che l'Italia era l'unico alleato 
su cui poteva contare nel caso d'una guerra con 
tro l'Austria, alleato che sarebbe sfuggito una 
volta che avesse per altro modo ottenuta la Ve- 
nezia, si decise al viaggio di Biarritz. 

Qui l'autore traccia con molta finezza il pa- 
ralello fra i due famosi colloqui: di Piombières e 

Biarritz, ed esamina se, in quest'ultimo, pote» 
rano essere assunti dal conte di Bismarck quegti 
impegui formali, che il conte Cavour aveva assun- 
to verso la Francia a Plombières. E giunge nd 
una conchiusione negativa, fondandosi principal 
mente sulla poca fidu aveva nella for- 
tuna della Prussia in 




















vi sostiene quella iniziativa che 
luzionaria sostiene in Europa 

« L'unità italicna , l' unità 
relle, la loro madre comune, la 


tedesca sono s0- 
Francia, non po- 
trebbe pensare a compiere anch’ essa la sua gram- 





de unità nazionale dalla parte del Belgio? Come 
conseguenza di queste trasformazioni  secongo il 
diritto nuovo, appariva un accordo fra Parigi , 
Berlino e Firenze, fors' anco Luadra e Washington, 
per regolare i destini dell Europa, per dirigere 
quello di tutto il mondo, per rendere; per. esem- 
pio, l'Austria alla sua vocazione naturale sul Da- 
nubio, per respingere la Russia, fors' anco per far 
rivivere l' aquila bianca di Polonia, che questa vol- 
ta troverebbe degli appoggi dichiarati. 

« Queste confidenze saranno state. ascoltate 
probabilinente in silenzio, d' un'aria talvolta i 
credula, fors' anco qualche volta distratta, coll’ evi- 
dente disposizione di nou sollevare una discus- 
sione, di parlare il meno possibile; — parlare è 
nuocere -alla conversazione, secondo il celebre afo- 
rismo inglese. Condotti nondimeno a spiegarsi, si 
sarà risposto che l’Italia non mancherebbe, senza 
dubbio, di approfittare dell'occasione, purchè fosse 
seria, è non finisse con un'altra delusione di Ga- 
stein. Quanto alla Francia, il suo disegno ben co- 
nosciuto.è.di.rispettare la Germania, di non con- 
trariarsi le aspirazioni nazionali. A meno clie ta 
carta dell'Europa non venisse modificata a pro- 
fitto troppo eselusivo d' una fra le grandi Poten- 
ze, la Francia manterrebbe la neutralità, e questa 
neutralità sarebbe benevola per una combiuazio- 
ne, nella quale fossero impegnati gl' interessi del- 
l'italia. 

A ciò 
spiegazioni. » 

‘(Qui giunge a proposito un magnifico ritrat- 
to, che noi pur troppo dobbiamo ommettere, del 
conte di Bismarck, maraviglioso ingegno per dis- 
simulare, ma più maraviglioso ancora pel modo 
con cui sa maneggiare la verità, e sa renderla più 
astuta della furberia : 











arrestarono probabilmente tutte le 


cai 











tralità non era però d' ogm accidente ; 
da benevola, essa avrebbe potuto divenire gra 
dualmente altenta ed accigliata, cambiarsi persino 
iu ostilità dichiarata a misura che si accentue- 
rebbe il successo delle armi prussiane. 

« Tutto l'importante era dunque di non la- 
sciare a quella neutralità il tempo di opera- 
re cambiamenti inevitabili ; l' importante era di 
far presto e bene, di menare, sin dal princi- 
pio, n colpo che deltamse la pace a Vienna ed il 
rispetto a Parigi; la vittoria non era che a quel 

220! Oca, a questo riguardo, il generale Molt- 

(e non aveva cessato di dare le ass:curazioni più 
in Boemia tutte indi. 

stupire il mondo 
« coll’ immensità del suo tiro. » Egli stesso, il sig. 
di Bismarck, non aveva forse espresso sino dal- 
l'anno scorso la sua ferma convinzione davanti 























rva dell'istituzione del moderno potere giu- 
diziario che giudicavano sempre per aggraziarsi 
il Principe, la cui volontà era il solo diritto e la 
suprema legge dello Stato da applicarsi, devesi 
forse concludere che oggi non ve ne debbano sus- 





tere? Se il dicastero aulico della poli 
a, contro ad ogni senso di giustizia 
il riferto del primo malevolo, di 

gato, arrestava , condannava a deporlazione, a 
duro carcere ed anche alla decapitazione chi me- 
glio avesse creduto, devesi forse intralasciare au- 
che nelle forme di governo stimate più liberali, 
di mantenere un ufficio di pubblica sicurezza con 
autorizzazione di procedere limitatamente per pre- 
venire un delitto? 

Così è della legge sulla stampa. Se oggi per 
essa fosse costituito un ufficio che avesse norme 
esatte e circoscritte che qualificassero quali s0- 
no i fatti delittuosi che per mezzo della stampa si 
possonò commettere, e perciò stesso reprimere 0 
prevenire, e che fosse adottato e voluto dalle con- 
dizioni sociali di educazione politica e d'istruzio» 
ne popolare: sarebbe evidente che (ale ufficio non 
contrasterebbe per nulla colla essenza filosofica del 
regime costituzionale , di quel regime che limita 
0 limitar dovrebbe l'esercizio della libertà, a se- 























diventa pericoloso 0 dannoso. 
Non andiamo all'apparenza , stiamo alla s0- 
stanza: ed ora torniamo a ripelere come si esi. 
dal paese e da suoi bisogni una riforma tale 
l'Editto del 26 marzo 41848, che valga a 








dio evo, ma se i Tribunali erano al medio evo 








conda di quel grado, nel quale il suo esercizio non; 


di. 
stroggere i tristissimi efftli che se ne son veduti| 
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rando che quest eventualità avrebbe per ri. 
sultato d'indebolire il Governo e la società, e d' 
introdurre nel paese la supremazia d'un Principe 









Il 9 marzo, il marchese Pe- 
lla Camera il capo del Gabi- 
li affari di Germania: i 
non è egli venuto per chiamare 
sotto le armi la leva del 1845? Gli avvenimenti 
issimi ; bisogna approfittare dell’ occa- 
per affermare la nostra politica 
nuove basi, sulla comu- 


« che l' Austria noo era nè | ste preoccupazioni. 
d’ armarsi, e che bastetebbe | poli 
battaglia dalla’ parte della Slesia | netto 


al sig. di Pfordten, 
armata, nè in i 









dalla metà di aprile 
gnare al conte di 




















e papa MOTIZIE CITTADINI 


una rovina possibi! 










di Brandeburgo ad 
uoeare un giuoco grosso 
Jaggio volgare; e percit - 
tati del Reno non mancò di 
tratto caratteri- 





ra ci fu una nuova adunanza per udire il rap. 
della Commissione i 


cita relazione ci 
|868 


cata di studiare e 













nt 
Leggesi nella Perseveranza in data del 5: 

S. M. l'Imperatrice di Russia giungeva ieri 
al tocco delle due pomeridiane, con treno specia- 
le, alla Stazione della ferrovia. Era essa accom- 
pagnata da' suoi figli e da tutto il numeroso se- 


Solto l'ampia tettoia erano convenuti per 
Principessa Margherita ed il 
Umberto, coi suoi aiutanti di campo, 
generali Cugia e De-Sonnaz e tutta la Casa mili 
tare, in grande uniforme. Eranvi inoltre il 
fetto, conte Torre, il Sindaco cav. Bellinza 
la Giunta municipale di Milano, il Sindaco e la 
del Comune dei CC. SS., il 
palazzo, conte Resta il generale Ca- 
Guardia nazionale cav. Pe- 
ll colonnello comandante la Guardia nazio- 
nale dei CC. SS., molti ufficiali, e picchetto d'o- 
nore della stessa. 















a ra ione, una vera i 
le del Consiglio da un'influenza augusta. 
potè naturalmente far altro che 
rifiutare una discussione tanto delicata; ma lo 
stesso giorno partiv 
uell'uomo versato nell 
mandato il sig. di Bismarck per dare 
una forma ad un accordo eventuale. » 






Principe di Prussia, in cui il gi 

to aveva già avvicinato la pisto 

la fronte larga e calva sulla quale 

il dio unico del nostro secolo , il 

doveva bentosto imprimere il sigillo dell’ immor- 











ione avesse a tenersi 
quella proposta col 














tiva che si attri 
reale, immaginaria. Ad ogni modo, 
è che il Governo di Berlino, 
iwoluzione spagnuola, 
ne compiace, e vi plaude, non perchè sia 
da eccessiva tenerezza verso la libertà in 
ma perchè vede così allontanato il pericolo di una 
guerra europea. 








° 





1122 gennaio 1866, tre mesi dopo Biarritz, 
el discorso del trono, di 
Germania, la mia inten- 


fu estraneo alla 


orge {l rapporto della Commissione, compilato dal. 
cav a, esaminando innanzi lutto la propo. 
ata dal lato ‘della leg 
rogramma della Società 'è accennato come scopo 
re sopra più ampie proporzioni il come. 

Venetia, © come mezzi principali. per 
mersogerlo I’ importazione e l' esportazione di 
Ne merce  l'intrapresa di qualunque ope. 
ti commercio, secondo la proposta Tese 
ra invece ogni atto di commercio diverso dagli 
Sitari di commissione avrebbe ad cesere interdeî. 
toh che quindi tale proposta restringendo la ale. 
i d'azione della Società è preeludendole il mag 
for numero delle vie che dal programma erano 
al conseguimento dello scopo sociale, 
jdentemente contraddittorio all’ intendi» 
rogramma medesimo. 
al siccome ciò che si 
scliale ed alle modalità fimate per contegi 
ton può non considerarsi una base sostnzize 
ed essenzialisima dell'accordo, in cui concorsero 
f'iuterittori. la Commissione dichiarava , a voti 
unanimi, di trovare appunto nel programma un 
bstacolo ‘alla mozione del cav. Texeira. 
La Commissione per 

sta Texeira orami 
Vista folla legalità, volle discute 
Huardi della sua opportunità economica ; ed 
che sotto questo aspetto venne ad una 






si 
« A riguardo della NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
va che, mentre nel 






zion 
di neutralità, che senza 


pedirci di rallegrarei 
ffiggerci, ci lasci i 


però estranei a quistioni 
i nostri interessi non sono im) 

l conte Bismare 
mpagna contro l'Austria, 
na di ferro e di sangue. » 

bentosto sconvolgere 
il patto federale della 
Re, formare una le- 


Verona 7 ottobre 1868. 
Vi scrivo in fretta due righe per informarvi 
indizione ben triste della nostra Provincia 
lungo il basso Adige. Già fino da ieri a sera il 
muraglione che serve d' 
lla lestra rimpetto precisamente 
‘ani minacciava seriamente di 











Secondo il Bulletin International (edizione 
di Nimes) lo stato di salute del sig. di Goltz fa: 
cendosi più grave, l' onorevoli 
be inviate a Berlino le sue dimissioni, ed a suc- 
cederlo nell’ Ambasciata prussiana a Parigi, sareb- 
be stato nominato il Principe di Reus, attual- 
mente ambasciatore di Prussia a Pietroburgo. 
Lo stesso giornale reca quanto segue* 
Siamo informati che , per ordive superiore, 
il Prefetto dei Bassi Pirenei deve sorvegliare i passi 
lla Regina Isabella, 
lasciare Pau. Così il rift 
di Spagna assume un carattere tutto speciale. 


Ecco, secondo la Patrie, la lista delle perso- 
ne entrate in Francia colla Regina Isabella Il : 

« Il Re Don Francisco, il Princi 
tre Infanti figli della Regina 
no, cugino della Regina 






sotto le armi, col- 









q 
naugurava la secon 


bastione di porta Venezia, faciente 
















tutta l' Europa , lacer: 
Germania ,, detronizzare 








It abitanti, quelli che potevano e che per 
dovere non erano trattenuti a sorvegliare la pub- 






si mandasse Garibaldi io Dalma: 

















ore quattro circa di questa mattina, il muraglione 
minacciante precipitò per cento metri di lunghez- 
za ed uno d altezza. Vi potete facilmente imm 
scena di spavento e di confusio- 
ne di tutti quegli abitanti che corsero a_ricove- 
varsi agli ultimi piani e sui tetti. 
Appena succeduta | 
tare con molla avvedutezza dominando la_po 
, fece chiudere tutte le porte della Fortez 
acciò non si avesse con uno sfogo immediato @ 
troppo torrenziale delle acque, ad isti 
corrente che avrebbe indubbiamente schiantate le 
case e tolto l'unico mezzo di salvezza, che pur 
rimaneva nei tetti a quegli abitanti. Il nostro Pre- 
tro giorno erasi recato a Legnago 


do il giacobinismo 








per le quali dovette passare la 

della Prussia, impacciata dai sentimenti conserv: 

tori della Corte e del partito feudale che denui 

ciava a Berlino. Veniamo a ciò che ci riguardi 
« 1118 novembre 1865 inaugurando la nuv- 

va legislatura, Re Vittorio Emanuele indicava già 

un cangiamento profondo, inevitabile, che doveva 

perarsi fra le nazioni; « e che prometterebbe 

ben presto all'Italia di completare i si 

Se queste frasi potevano passare a rigore come 

il ritornello obbligato 

transalpino, era però 

presidente del Consiglio di 











rotta, l'Autorità mi 

















ma d'onore russa ; nella seconda eranvi il Gran- 
duca Alessio e la Granduchessa Maria di Russia; 
indi ne venivano altre portanti le dame d'onore 
della Principessa Margherita, marchesa Trotti @ 
marchesa di Montereno, le dame russe e i segui 
delle due famiglie. 

Per ordine di S.M. il Re venne destinato ad 
ospitare l' Imperatrice e la sua famiglia 
di Corte, dove si diressero gli equipaggi, rispetto- 
samente salutati dalla folla, accalcata tanto alla 
Stazione che per le vie, e dove le truppe resero 
gli onori dovuti. 

L'aspetto e la taglia elegante e svelta del- 
l'Imperatrice non dinotavano quelle fisiche soffe- 
dissero cagione del suo viaggio e 
Italia. Essa, dicesi , dimorerà nella 
sino a tanto che sarà tolto il peri- 
colo dell' allagamento della villa Ciani, ove si era 


Tutta la giornata fu rallegrata da splendido 
sole e da un cielo limpidissimo. 


Le tasse di registro e bollo nel mese di 8: 
gosto 1868, ch’ è il mese nel quale si fanno mi- 
itarono un aumento di circa 
300 mila lire in confronto del corrispondente me- 
ae dello scorso anno. 

Pei primi otto mesi dell’anno corrente, que- 
ste medesime tasse presentano un aumento di 
cirea 7 milioni, in confronto dei primi otto mesi 


quantunque respinges- 
otto il punto di 














chesa di Novaliches, prima dama 
d'onore; il marchese Roneali, mi 
(affari esterni ); il sigoor Marfori, intendente di 
palazzo ; il conte Ezpeleta, governatore del Prin- 
cipe delle Asturie; il duca di Montezuma 
chese di Villamagoa, ed il signor Loza, ciambel- 
lani della Regina. 

«I generali Belesta e Alos, aiutanti di campo 
del Re; il luogotenente colonnello Campos, uffi 
ciale d'ordinanza del Re ; il signor Onate, capo 
d Casa della Regina; i signori 
Corral e Alonso, medici della Regina ; le signori- 
ne de Valledor e de Gabriel, dame d' onore del- 
i luogotenenti colonnelli Andrianni e 
Loresecha , ciambellani dell’ Infante Don Seba- 









discorso del trono 
rersa | attitudine del 





























condizioni attuali del nostro paese la 
ione ritenne che non potesse riuscire con- 
sentaneo allo scopo divisato il limitare la sfera 
i ai soli affari per conto al- 

trui. « La facilità data oggidì, essa diceva, dai 
e regolari mezzi di comunicazio. 
ne anche ai commercianti più limitati nei Joro 
commettere direttamente le merci nei 
i produzione od ai grandi centri del mer- 
le ci fece ritenere che la nuova So- 
tento di limitarsi 


Alcuni telegrammi spedi 
fetto accennano come l’acqua entro Legnago 
ittro metri, e come 
sieno delle correnti che 











@ del connubio de 
montesi, ed i garil 


fa i conservatori pie- 
generale La Marmo- 
i fronte ad una maggioranza osti- 
lungi dal voler ridurre colla 
Gazzetta Crociata, il meccanisno tanto com- 
plicato della vita parlamentare ad una sempli 
stione di pigione (1) », l'onorevole ministro 
lotiò coraggiosamente durante un mese, e que- 
st’ ostinazione da parte d' 
non essere menumamente 









all'altezza di circ: 
cune delle contra 
danno seria apprensio! 

Le ultime notizie però sono più 
Pare non vi siano vitume um 
tuire, mereè il soccorso di tutti i pa 
io di barche per distribuzione di 
viveri e salvamento di persone. A_ Verona, il Mu- 
nicipio e la Prefettura, rappresentata in’ questa 
momentanea assenza dell’ Allevi, dall’ottimo ed 
intelligente consigliere delega! 
quanto umanamente era loro possi 









delle operazioni soci 


























in uomo che si sape 

















poca cosa ed avrebbe for- 
se a vedere il suo capitale giacere infruttifero per 
difetto di committenti. D'altronde ciò che manca 
principalmente a Venezia non sono la facilità del- 
le comunicazioni, la possib lità di relazioni diret- 
te con grandi Case estere, nè i mezzi di agevo- 
lare l'incremento di queste operazioni di com- 
mercio internazionale, mancano veramente com- 
mercianti , essendo assai ristrelto il numero di 
quelli che in grandi proporzioni si occupino di 
vaste intraprese mercantili. 
« La nuova Compagnia che si è costituita 
, a mostro avviso, gi egli 
do lo spirito commerciale colle operazioni pro- 
prie, profittando ella medesima dell’ opportunità 
dei rapporti , della frequenza delle comunicazioni, 
della felice giacitura della città nostra, per crea- 
nuovi rami di commercio, per rianimare 
che, essendo profittevoli e già praticati, si 
fossero dappoi lasciati in abbandono e per dare 
con ciò appunto l'impulso, anche 
mercianti di seguirla nella nuova via, in cui ella 
fosse per utilmente collocarsi. » 
La Commissone ammelter 
venire le cose potessero cangiarsi e trovarsi op- 
portuno un indirizzo diverso, ma attualmente non 
trovava partito, nè consigliabile nè opportuno, quel- 
lo di precludere alla Società la più larga strada 
a fare tutto quanto può oggidì tornare più con- 
po, se precludendosi questa 
invece il pericolo di me 
uno stato di ato- 
sussistere quel tor- 
ancora il nostro com- 


sue operazioni ad a 





Vienna 6 ottobre. 
La gonfiezza alla faccia, che aveva obbligato 
S. Ecc. il sig. cancelliere dell’ Impero, barone di 
| Beust,a rimanere per alcuni giorni nella sua stan- 











posizioni divennero quasi certezz 
aver dato ua istante la sua dimissione in seguito 
ad un voto che rovesciò il ministro delle finanze, 


ppalesarono anche in tale triste contin- 
genza quali furono di fronte ad ogni pericolo, mo- 
dello di attività, d’abnegazione e di fraterno a- 







Praga 6 ottobre. 
I tumulti che si annun: 
non ebbero luogo; il Comune 
organi della polizia 








‘ano per ieri sera 





Da Trento si continua a ricevere telegram- 
mi, che accennano a derrescenza del fiume. Vo- 
glia la nostra buona ventura, che non abbiansi a 

je ancora maggiori. Domani sarà 
sospesa la seduta che doveva aver luogo del Con- 
siglio provinciale. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente contiene: 
4. Un R. Decreto del 26 agosto, col quale è 
approvata l'istituzione nel Comune di Sinalunga 
di una Cassa di risparmi afliliata a quella riu- 
nita al Monte Pio di Siena. 
2. Due RR. Decreti del 17 settembre, coi 
quali le finanze dello Stato sono autorizzate a 
vendere a privati alcuni appezzamenti di terreni. 
R 





Stato, dappoichè il ca) 
aveva dichiarato essere i suoi 
mezzi insufficienti a tutelare l'ordine pubblico. Il 
dirigente la Luogoteneza, Henniger, minacciò di 
far chiudere le scuole czeche, qualora gli studenti 
prendano parte ai tumulti. Il Pokrok e il Narodni 
Una deputazione di cit- 
presentò al dirigente la_Luogotenenza 
colla preghiera di prendere provvedimenti che val- 
gano ad impedire nuovi disordini. Si accerta ci 
la Procura di Stato annunciò 
decisione del ‘Tribunal Provinci: 
alcun processo subbiettivo contro i Vescovi. 


INGHILTERRA. 


I giornali inglesi del 3 ci recano il Manife- 
sto indirizzato dal sig. Disrael 
della sontea di Buckingham. 
Parlando della politica estera, egli 
La condotta del Ministero negli al 
ha oltenuto la simpatia e la fiducia delle varie 
Corti e Potenze; la giusta influenza dell’ Ioghil- 
terra è stata riconosciuta ed adoperata in favore 
del mantenimento della pace e nell'interesse della 







































solo Giornale di Napoli del 











Noviny furono confisca 





leri sera, raccontano tutti 
Gatti è stato percosso | 





rmora a Firenze; infine, il 
no dopo al Gran Consi 
uto a_ Berlino sotto la presidenza del 





verlo fatto sospendere. Il Gatt 
dotto ai Pellegrini, per essere curato della ferita 






di Guglielmo I chiedeva al Governo 
lare un uomo versato nell'arte militare per 
discutere con lui certi punti importa! 
una forma concreta ad un accordo e' 
La 










A noi non pare che faccia mestieri di luo- 

parole per esprimere come l'opinione pub- 
blica stimmatizzi quest’atto violento, che qualun- 
que ragione o pretesto non potrebbe scusare. Sia 
chiunque l'offeso, si chiami Gatti o Lacava, 
quand' è fatto segno alle violenze di alcuno, 
l'interesse di tutti, come l’offensore chiama su 
di sè la riprovazione degli onesti. Del resto, noi 
abbiamo troppa fiducia nei nostri funzionarii per 
esser certi che simili scandali non li svieranno 
dal proposito di adempire al loro dovere in qua- 
lunque circostanza. 






che forse in av- 














za serio, e nondimeno il gen 
dal voler prestare le due mani 
confratello di Brandeburgo. L' 























autorizzate nuove e maggiori sj 
ai bilanci 1862, 1863, 1864, 1866, 1867 e 1868 
mo. | ed anni precedenti del Ministero delle finanze. 


veniente al suo 










la Società sino dal 
nia e di debolezza e 
pore, in cui pur trovi 


















Il lieto risultato della spedizione d’ Abissinia 


sposto a far concessioi 
bbas ri fece ammirare da tutta l' Europa il contegno delle 


Leggesi nella Tages Nachrichten : 

L' Imperatore di Russia è art 
tembre a Potsdam. Gli erano usciti incontro alla 
ferrovia il Re, il Principe reale, i Principi Carlo, 
Federico Carlo, Alberto e Adalberto 
russo, l Ambasciata russa, 
gel, il gen-rale von Moltke, la principessa Bi 
la contesa Kutusaff e molti ufficiali. Le due 
l Lustgarten in cocchio ; segui 
il Duca di Leuchtenberg col 
compagnia delle guardie del 
iera. L' Imperatore fece nel po- 
meriggio, una visita al Re, assistò a un ufficio di- 
vino alla cappella russa, quindi fece 

‘al Principe Reale, 

e Federico Carlo. Nel pomeriggio ci fu pranzo di 
gala, e la sera teatro al Palazzo Nuovo. 





La Gazzetta Ufficiale del 3 corrente, nella dell’ insufficienza dei cal 
una buona scelta dei preposti, risull 
del programma, osservando, quanto alla prima, che 

x ce e prudente darebbe il poten- 
te aiuto del credito e renderebbe possibile di fare 
un secondo appello al paese, se fosse veramente 
necessario un aumento del capitale, ed osservando, 
quanto alla seconda, che la difficoltà della. scelta 
non sarebbe gran fatto menomata anche limitan- 
do le operazioni della Compagnia agli affari in 
commissione, il rapporto concludeva, come dicem- 
mo, per l'assoluta reiezione delle proposta Texeira, 
sotto qualunque aspetto. 

La Commissione poi, tenendo conto delle di- 
chiarazioni già date dai rappresentanti l' Associa» 
zione, di ammettere che le operazioni della Com- 
pagnia fossero fatte tanto per conto proprio, quan- 


Dopo di aver combattuto le due obbiezioni 
d 





nisola erano, al contrari 

r imputare a delitto 

usa, ogn’ impresa 

nistro del Re Vittorio Emanuele decise dunque di 

non fare troppo il premuroso, di prendere 

sicurtà; innanzi tutto, gli ripugnavano i prepari 
bero essere inutili, senza 





quindi a discorrere della proposta 
primo ministro s' esprime 






















feld-maresciallo Wrat Tl capo dell'opposizione nell una condotta sa 


muni colse l occasion 





d'un Parlameuto mori- 
bondo, che aveva dichiarato egli stesso non rap 
presentare il paese, per raccomandare un cambia- 
mento nelle leggi fondamentali del Regno e pro- 
porre lo scioglimento dell'unione fra la Chiesa e 
o 











tivi callitari, che pot 
cessare d’ essere dispendiosissimi. 

« Vi fu un momento persino in cui a Parigi 
gi fu indispettiti un po' delle sue esitazioni, d 
qua lentezza, ed il 










in un altro cocci 








corpo faceva sp 







Principe Napoleone Ma questa separazione, 





giunge il signor 
ida 








Salvatore Grangia. ruarentigia, e sarebbe per l'Irlanda il principio 
l una rivoluzione, che si diffonderebbe ben presto 
parti del Regno. 


L'on. Disraeli termina il suo indirizzo, di- 





pio del 1866, non sono 
Quistione di #apere se e quanto tempo vi resteranno, di- 
pende unicamente dalla volontà del proprietario. » 









——©<©3@|©———————_____@ 
iena Qui rigo oe sit cacio pia dll'intep 













_—r—_ 
lo, quale riparazione presentano all’ offeso? Una 
ne ch' è più dannosa dello stesso reato , 
perchè divulga sempre più le offese, e con ciò fa: 
vorisce l’ offensore, che vede sodisfaito ancor me- 
lio il suo pravo proposito, e che affronta impu- 
lente la penale sanzione, perchè vede in essa non 
una diminuzione, ma un' accrescimento nella sti- 
pubblico che lo riguarda martire del co- 
raggio civile, e si rivolta contro |’ offeso, stimau- 
dolo un terrorista ed un persecutore degli one- 
ati. — E ciò quando gli riesca di farlo condan- 
perchè nel diritto co- 
mune le offese, le ingiurie , le calunnie non sono 
che raramente punibili 
= contro i loro auto! 
sulla stampa vigente e quella 
Crivellari si fondano precipuamente sulla difesa 
dell'ordine pubblico. — Noi invece troviamo che 
ziale della logge sarebbe quello di 
itti più frequenti, e d' assumere la 
, che per mille ragioni, se adi- 
scono i Tribunali, ne escono sempre col male, il 
malanno e l'uscio addosso. Colla facile scusa di 





ressiva o sarebbe beu poca cosa a confronto 
le cagionato, od un sempli 
trebb' essere sufficiente 





fari, di simpa, perchè il noto popolo 000 può 
prendere le gravi conseguenze d'una 
offesa s'ampata, diffosa © che dura etern 
può in alcuna guisa riparare, perchè a un’ of- 
i può riparare con una pubblica ri- 
trattazione, ad un'offesa pubblica 
cca bea air misure 
Una tale severità ne vien suggerita da quelle 
condizioni sociali, che l Grivellari dimenticò dine 
terrogare, perchè, ristretto allo studio di quelle 
infrazioni che faropo contatate e punite dalla 
, iutralasciò d' esaminare quelle che tuttodì 
succedono, talchè si può dire che rari sono i pe- 
riodici ne' quali quotidianamente non compaiano 
insinuazioni, ingiurie ed offese contro i pri 
Il sistema repressivo è per noi accettabile, in 
quanto il preventivo sia per la malignità degli 
mini deluso, 0 non possa, come abbiam detto, tut- 
to antivenire è correggere À 
Ma inoltre non possiamo conveni 
teoria del Crivellari perniciosisima alla liberta, 
che consiste nel non considerare il solo fatto della 
stampa per segno di pubblicazione a 
qualificare per pubblicazione la divulgazione dello 
stampato. Teoria che impugna la naturale desti- 
nazione dello stampato, perchè, se dobbiamo sc- 
sento. nell'autore che lo perstada a non Dic: 
il suo stampato, od a mutarne le frasi 
ia posiemo coo la legge preventiva 
t .ed imporre una maggiore 
agli scrittori. — Ad ogni modo, l' ele 


mento intenzionale esiste da quando il mano 
scritto fu recato in tipografia, venne composto , 
e ne furono tirate anche le copie, elemento in- 
tenzionale che non va disgiunto da una esecu- 
zione di fatto, che per noi costituisce il reato stes- 
che lo stampato pc 

è l'imputato stesso pot 
mente provare non aver egli avuta. l'intenzione 
di farlo pubblico, col fatto, a 
ruzione della forma, della distruzione degli 

li precedente alla ricognizione dell’ infrazio- 
legge da parte dell'apposito magistrato. — È 
in tal parere siamo venuti pel fatto che la teoria con- 
traria del Crivellari circonderebbe il reato di tali 
norme, per le quali reato non dovesse ritenersi 
quello che non ha portato le conseguenze. Noi 
contrariamente opiniamo che il reato esi 
quanto abbiavi infrazione alla legge, che deve 
rne le conseguenze, anzichè ric 

4 lemeato del reato. L' ingiuria contro 
un privato è tale anche quando il privato non se 
ne risenta ? — Il Crivellari dice no, noi diciamo 
#; sarà, concediamo molto più grave, se avrà 
portato conseguenze, ma è sempre un reato a0- 
che se non ne apporta. — Infine, se la consu- 
mazione del delitto avviene con l' ultima opera- 
spensabile alla stampa del- 
ne dello stampato sarà un e- 


(o) 

constatazione del reato. ( 

to quanto scrive il Crivellari a pag. 45). 
(i 
































vocazione della stampa un disordine grave e pe- 
ficoloso, 0 l' Autorità avrebbe il mezzo di repri- 
merlo, 0,se non lo avesse, dovrebbesene inferire 
perduto ogai influenza e che manea d'ogni 
appoggio negli onesti. — In una parola, il disordine 
to od è legittimo , perche l' Autorità 
ed allora non la sola stampa lo pro- 
juò essere stata una delle cause più 
è illegittimo, e l' Autorità non de- 
ve mostrarsene tanto paurosa, perchè non potrà 
essere che accidentale e momentaneo. 

46. AI contrario, l'interesse privato è offeso dal- 
la stampa impunemente, quando la si voglia regolare 

ive. — Carattere precipuo 0 

fondamentale d'ogni legge in uno Stato civile, è 
quello d’ impedire in qualsiasi gui 
per la ristrettezza dei mezzi che 
mere in movimento, il delitto nulla ostante si ma- 
nifestasse, reprimerlo in guisa, che la n 
sia d'esempio minaccioso, per chi si attentasse di 
commetterne ancora. 4 
Qualora le leggi sulla stampa manchino ad 
un tale carattere, anzichè fautrici della libertà , 
diventano immorali perchè favoriscono i suoi abu- 
si. — Il privato offeso dalla stampa, 
adire i tribunali spoi 
tal fatto, e la sentenza di condanna contro l' a 
tore del reato, qualora fosse possibile rintracciar- 


i il bi- a pi 
ndo, dobbiamo notare come il i pal Soeediato ci 


sse: nel senso di vedere 
l'esercizio di libera stampa, ricor- 
rendo a taluna di quelle mi 
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nare, cosa difficile a: 





tutto ciò sarà chiaro come tali misure 

l'invochino per noi a tutela di quell'ordine pub- 
ico, che risulta dagl' interessi pri 

‘ispirate da considerazioni d’ ordine politico, 

forse potrebbesi supporre. Ed anzi nel for- 

la legge noi non vorremmo comminare 

vi pene a que' che colla stampa tenterebbero 

‘commuovere l'opinione pubblica, perchè l’ Au- 

= Fità politica è dalle leggi stesse fornita di talì 

tanti mezzi di difesa, per agire, © direttamente 

rettamente su quella data 

tare, che troviamo su- 

ri dannoso al prestigio che la deve 

| Sircondare, il presumerla tanto male funzionante, 

o non colpire, in buse alle leggi 

sicurezza, le cause remote del disor- 


nelle Autorità tutrici si efettuasse, 
vimento per opera della stampa , l' azione 
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conto altri, e volendo compilare l'art 
le operazioni della Società nel mo- 
‘ato, proponeva che venisse accolto nel 
te 


cibi i com. 
opera: 


DPrlativo 


ri 
n 


ripali 
(i com 


DL 


hi: '“oaciusioni del rapporto della Commis. 
È accolte con manifesto favore dal- 
[dt ble, d infatti, dopo una breve discussione, 
cat aoale parte principalmente i rappi 
eis l' Assoc: zione, il relatore della Commis- 
l'avv. Errera, fu, a voti pressochè unani- 
hè ci sembra che vi fosse un solo voto 
approvato il primo capoverso dell'art. 
fini modo seguente: x 

‘scopo della Società sviluppare sopra le più 
sanpie proporzioni per essa possibili il commer- 
ito di Venezia, esercitandolo per conto proprio 
+) 1 commissione, e quindi le sue operazioni 
‘fisiali saranno Î' importazione, l'esportazione 
‘#7 compravendita di merci, il ricevere merci 

‘ Ronsegna anche verso anticipazione ed in ge 
Ale l'intrapresa di qualunque operazione di 
«affmercio, tanto per conto proprio che per 
“ooo altrui. » 

‘Fu poscia approvato, quasi senza discussione, 
| wepado capoverso dello stesso articolo, concer- 
È la operazioni che devono essere escluse dalla 
Ha d'azione della Società, 

E co ebbe fine un malaugurato incidente 

— dopo avere persino minacciato di com 
dire istanze della Socielà, terminò col ric 
gltersi in uno spreco sent ibile di un tempo pre- 
rl "Esso ebbe però il vantaggio di mostrare 
Falcamente quali siano le conseguenze del voler 
Fifare in qualsiasi modo la sostanza del pro- 

Ja sociale, unica base legale di accordo fra 
| sig. Felice Levi, il quale, 


Dopo ciò, si venne alla discussione genera) 
«poi speciale de titoli concernenti la Rappresen- 
UT sociale, i direttori ed il gerente. Il sistema 
ii amministrazione della Società, combinato ne- 
gi Satuti, fu assai profondamente dimostrato e 
Filnuto principalmente dal sig. Blumentbal, uno 
di cinque delega! re lAssociazione, 
pis udirono in proposito le opinioni. Men- 
in il progetto di Statuto accorda bensì voto de- 
Ibativo al gerente, ma vuole cl qualung 
«prazione concorra l'assenso anche di due dei 
direltori, e che gli atti della Società no fi 
pi, oltrechè dal gerente, da uno dei direttori, 
ilri avrebbe voluto che ‘il gerente non avesse 
"o deliberativo, ed il sig. Viale, quale procura- 
tr dell’azionista cav. Rombo, propugnò l'idea 
di dare gerente, controllato però 
4 un Consiglio di amministrazione. 

La discussione procedette alquanto vaga ed 
inerta, nè poteva essere altrimenti, dacchè, men- 
ini promotori porgevano nel progetto di Statu- 
t un sistema definito nei particolari, gli 
sati non contrapponevano che idee generali, le 
quii, per poter essere debitamente apprezzate, do- 

essere ridotte al dettaglio concreto delle 
statutarie, senza di che mancava una 
i confronto con quelle proposte dei 


lito che la discussione dell’ 
inportante argomento venisse continuata in altra 
istione, e possibilmente questa sera, con questo 
feò che gli opponenti al sistema proposto nel pro- 
tto di Statuto avessero a presentare nella nuo- 
ti adunanza un progetto completo di disposizio- 
hi statutarie, che attuasse le idee finora sì vaga- 
mente espresse. 
L'argomento è di grande importanza, e noi 
eccitamento fatto già - 
e di 


li abbiano deliberazioni ponderate, quali 
serietà degl'interessi, che ne sono colpi 

— Il presidente dell’ Assemblea ci i 
ver la pubblicazione il seguente Avviso 

Non potendo aver luogo questa sera la fis- 
lata riunione degli azionisti, essa viene protratta 
| lunedì 2 corr., alle 8:pom., precise, e prose- 
\uirà nelle sere successive fino all’ esaurimento 
ella discussione sul progetto di Statuto. 

Sarà pure da deliberare sulla proposta  del- 
lazionista sig. G. Chiggiato d'impiegare interi- 
mimente presso lo Stabilimento mercantile le som- 
ae, giacenti ora infruttuose, di ragione della Com- 


enezia 9 ottobre 1868. 
Il Presidente, Gio. PavLovicH. 

La carta partita. — Quando uno usse- 
tra recisamente una cosa, è probabile ch'egli 
fncia impressione sovra coloro, che hanno la mo- 
dsta abitudine di affermare niente, se non 
mo prima sicuri. Si è forse in gra 
the fu menata buona al sig. Maestro 
wezione che la traduzione delle parole ch 
ft per carta partita sia un errore indisputal 
Ni però, che apparteniamo alla vecchia scuola di 
$ Tommaso, abbiamo voluto vedere, prima di di 
tl per vinti, e si è perciò che dedichiamo al sig. 
Xiestro il seguente ceono brevissimo che trovia- 
n nell' Enciclopedia del negoziante, Venezia 1840 
fisso Antonelli, Vol. II, pag: 1346: x 

« Carta partita. Usavasi un: volta dividere 
ia due parti la carta, sulla quale eransi traseri 
l*rte convenzioni, e ciascun contraente ne pren: 
(a una; dal che la denominazione di carta par- 
"ta, 


« Questo termine, il quale da prima è stato 

‘mune a tutti i contratti non trasmissivi di Ia 
inò coll essere particolarmente addetto 
o di nolo delle navi 


Mitstro, a provargli che noo è un'autorità in 
fto di letteratura commerciale, come non lo è in 
lillo di Storia naturale, (ci richiamiamo per 
quat aserzione , alla sua opinione sulla 


Seconda Edizione del Numero precedente. 
lornale di Napoli del 4 reca il 
Mquente racconto 


di “Nella chiesa della Carità era gran folla 
' donne e di ri a sera, per non sap 
. Chi dice che un pre- 

porola, chi 

idassero lodi e iere a Dio, 

‘arma da fuoco seguì 
trambusto di 

che imprecava, 


Il Piccolo 


che piangeva, che tremava. 
« Chi il ferito? chi il feritore? 

. «Il proietto avea colpito di rimbalzo l’ar- 
chitetto sig. Earico Marzani. Era venuto dal fine- 
sirone soprastante sd un altare; 

lo fu trasportato all' Ospitale dei 
Vegrinli il fctione è cosora I ring 
«I carabinieri credettero che il colpo fosse 
partito da una finestra di faccia alla chiesa, fine- 
stra ch'è della casa abitata dal signor Matina, 
deputato al Parlamento. A questa casa accorsero 
il questore, il pretore del Mandamento ed i cara- 
binieri, per farvi le indagini necessarie. Ma noa fu 
loro aperta la porta, ed il deputato si ostinò a 
non aprirla, protestando contro qualunque viola- 
zione si volesse fare del suo domicilio. Convene 
quindi alle Autorità giudiziarie e di pubblica si- 
curezza invocare dal prcuratore del Re l'auto- 
rizzazione di entrare (adoperando anche la forza 
so facesse mestieri ) in quella casa, autorizzazione 
che fu ottenuta. Dopo di ciò, alle ore 3 ant., la 
porta di casa Matina fu aperia a quelle Autorità. 


Ultimamente, scrive l' Esercito del 5, avven- 
nero i seguenti movimenti militari : 

Dal campo di Pordenone, il reggimento lan- 
cieri di Montebello fu trasferito a Udine ; quello 
dei cavalleggieri Saluzzo, a Verona; quello dei 
cavalleggieri di Lodi, a Vicenza, e quello dei ca- 
valleggeri di Lucca, a Milano. 

— ll reggimento cavalleggeri di Alessandria, da 
Milano si è trasferito 

Il reggimento lancieri 
è trasferito a_Luec: 

Il 43° battaglione 
è trasferito a Chioggia. 

Il comando del 20.9 reggimento fanteria, con- 


lano, da Lodi si 
bersaglieri, da Venezia si 


| tinua a rimanere a Forlì. 


A tutt oggi serve  Eureito del 6, i fucili 
a retrocarica distribuiti all'esercito, sono più che 
100,000. Tranne pochi reggimenti, che ne banno 
soltanto 4070, tutti gli altri ne sono interamente 
forniti. 

Con Decreto del 24 settembre decorso, 
vocato comm. Borsari, procuratore generale del 

presso la Corte di Palermo, è stato nominato 
avvocato generale militare presso il Tribunale su- 
premo di guerra. 


1 giornali ufficiosi francesi pubblicano la se- 
guente smentita : 

« Un giornale straniero attribuisce all' Impe- 
ratore l'intenzione di associare direttamente i 
Principe Imperiale al Governo della Francia e di 
sottoporre prossimamente per questo scopo un 
senatus-consulto al Senato. 

« Le più sicure informaz 
di affermere che questa notizi 
falsa. » 


Alla Dieta pro 
del 6 corrente, si elesse il depui 
iglio dell'Impero. Su 36 votanti riuscì eletto con 
voti 19, il deputato bar. di Pascotini , avendone 
riportati 44 il deputato Girardelli. 
Parigi 5 ‘ottobre. 

Il Constitutionne! smentisce la voce che si 
stia negoziando un trattato per l’ unione commer- 
ciale e militare fra la Francia el’ Olanda. Questa 
asserzione è priva d'ogni fi mento. 

Belgrado 6 ottobre. 

Matits venne nominato ministro del culto, ed 
interinale ministro degli esteri ( Diav.) 


Firenze 8. — Borsa. Rendita italiana 56, 32. 
Oro 21, 60. Londra 27, 15. Francia 108. 

Berlino 7. — La Corri Provincia- 
le dice che nulla è ancora deciso cirea il ritorno 

arck. Lo stesso giornale, parlando degli 
Spagna, dice, che il Governo della Ger- 
lel Nord deve assistere disinteressato a 
quella rivoluzione, col fermo proposito di rispet- 
fare la decisione del popolo Spagnuolo. Nella stes- 
sa guisa il popolo tedesco vuole che si agisca verso 
di esso. La stessa Corrispondenza spera che altri 
Gabinetti divideranno questo apprezzamento, € 
iunge: Qualunque cosa avvenga, non havvi 
timore che gli avvenimenti di Spagna possano 
turbare la pace d'Europa. 

Madrid 8. — Prim arringò il popolo dal 
balcone del Ministero. Disse ch’ è intimamente 
unito con Serrano, che bisogna conservare l'u- 
nione di tutti i liberali, del popolo, e dell'esercito, 
che la vittoria della rivoluzione è dovuta alla ma- 
rina, a Serrano, e ai generali esiliati. Terminato 
il discorso, Prim abbracciò Serrano , gridando : 
Abbasso i Borboni. Il popolo proruppe in applau- 

arrivato Topete. 


i ci permettono 
è assolutamente 


Venezia 9 ottobre. 
Leggesi nella Nazione in data dell'8: 

Ecco il risultato della sottoscrizione alle Ob- 
zioni per la Regla dei tabacchi, conosciuto a 


eri sera : 
6 ottobre, Firenze Obbl. 9,000 
7,000 


Torino orta 
Altre piazze d'Italia » 48,000 
» 50,000 
» 46000 
» 5000 
» 6000 


Obbi. 144,000 


Francoforte 


7 ottobre, Firenze 
Tori 


Obb. 174,600 
NB. Della giornata del 7 non si hanno che 
Il # di Torino a causa dei ritardi 


nerale Escolfier, 
Ravenn STA 

‘ Fupreso da una pattuglia di carabinieri e 
truppa il bandito Zambri detto Porliset, assassino @ 
amatore del Faentino. È un passo importante 
8t10 il ristabilimento della sicurezza nella cam- 
pagna. » 

AI Consiglio comunale di Treviso, nella seduta 
del 7, venne rifiutata la dotazione sl teatro Gari- 
baldi’ per uno spettacolo d'opera nella corrente 
stagione. 


milioni 43/;; anticipazioni 9; 
283/,. Diminuzione : numerario 2/1; 
43; tesoro 47. 


conulasdo 


ser inesatto 
ato la politica del Go 
to quella della Turchia. 


rs 
CORRIERE DEL MATTINO. 


potenze occidentali sono interamente acquistate 
alla Turchia. 

Madrid 8. — La Gazzetta di Madrid pub 
blica un proclama di Serrano e Prim, come mem- 
bri della Giunta di Madrid. Il conchiu- 
de espri nendo completa fiducia negl' iniziatori del- 
la rivoluzione e negli eminenti personaggi che in- 
tra l'opera d: rigenerazione politica e s0- 
ciale. Termina colle parole: Abbasso i Borboni. 
Vivano la sovranità nazionale, il suffragio uni- 
versale, l' esercito e la marina. Rios Rosas lele 
grafò a' Serrano congratulandosi del trionfo della 
rivoluzione. — La Gazzetta di Madrid dice che i 
Carlisti inviarono alcuni emissarii nelle Provincie 
basche. Le Giunte delle Provincie spedirono le loro 
adesioni e congratulazioni alla Giunta di Madrid. 
Hanno luogo continue serenate sotto le finestre 
della casa di Prim. 

Madrid 8, — Stasera ebbe luogo una gran- 
de dimostrazione a favore della libertà e dell’ e- 


« Abbasso il Concordato. Abbasso i tiranni di Ro- 
ma. Viva Roma libera. Tutta la città è ancora il 
luminata. Domani avrà luogo una corsa di tori 
cui assisteranno la Giunta e i generali. 


FATTI DIVERSI. 


Imnondazioni. — leri sera ed oggi, scri- 
ve la Gazzetta Ufficiale del 7, al Ministero dei 
lavori pubblici si ebbero le seguenti notizie sui 
disastri cagionati; dalle piogge : 
Nella Provincia di Piacenza, la ferrovia fra 
San Rocco e Santo Stefano è rovinata per circa 
tre chilometri. Dicesi che il numero delle case 
abbattute dall'innondazione sia d' una cinquanti- 
na. Notasi un leggiero abbassamento di livello nel 
Po e nel Ticino. 
A Parma il Po superò di 45 centimetri la 
massima piena del 1857. Lavoravasi sopra molti 
punti, e sì era sicuri da ogni sormonta, quando, 
a Sanguigna, unsifone istantaneamente si form 
lucendo la depressione dell' argine, quindi 
una rotta nel territorio di Colorno, per ia quale 
restarono innondati i paesi di Sacca, Sanguigna, 

Rondani e parte di Colorno. 

‘uppe nella città di Legnay 
particolari, perchè le linee telegrai 
no interrotte. Vennero spediti da Verona sul luo- 
go sei carri d'artiglieria con trentamila sacchi, e 
pontieri con barche. Il questore e un capitano di 
stato maggiore si recarono per coadiuvare il Pre- 
fetto che trovasi già in Legnago. 


rincia di Milano, specialmente a Codogno e a Lodi. 
Il Governo ba messo a disposizione dei Pre- 
fetti i fondi necessarii pei più urgenti lavori 
di difesa, ed ha spedito sui luoghi alcuni ispetto- 
ri del Genio civile. 
Leggesi nell'Arena in data di Verona, 8 ol- 
tobre: 
« L'innondazione dell'Adige ed i pericoli che 
goterno facilmente © da un momento all'altro 
rivarne, sono del tutto cessati per ciò che ri- 
guarda la città nostra. Abbiamo detto ieri come 
l'acqua continuasse a decrescere lentamente per 
tutto il giorno fino a metri 2.46 sopra la guar- 
dia; durante la scorsa notte il livello si abbassò 
ancora, e questa mattina alle ore 9 trovavasi a m. 
4 55. Qualche casa però sul fiume che non tro' 
in troppo felici condizioni riguardo alla solidità, 
anche prima della piena, fu fatta sgombrare per 
evitare possibili disgrazie. Nelle vie e nelle case 
che furono invase dall' acqua, che ora si è ritira- 
ta, rimase uno straordinario deposito di limo, che 
ha rovinato tutti gli oggelti che vi si trovavano 
rendendoli insersibili. Le cantine, com' è naturale, 
piene tuttora d’acqua, dovranno in gran parte es- 
sere vuotate colle pompe. 
«Il Municipio ha messo in ogni atti- 
vità per provvedere di alloggio e di vitto i pove- 
ri abitanti delle case innondate, che tuttora non 
possono rientrarvi ed abitarvi. Abbiamo già detto 
come i corpi del Genio militare e dei " 
prestassero e si prestino tuttora nei 
inatura e di trasporto, con una soler: 
mente degna di ammirazione. » 
E più oltre: 
« Già compiuto il giornale, ci giunge la dolo- 
rosa notizia che a Legnago si contano a quest'ora 
tre vittime; varie case sono sfasciate. 
«1 zappatori del Genio, i pontieri, soldati di 
linea e carabinieri si prestato continuamente da 
tre giorni, con annegazione ed attività strao! 


Tutto fa credere che in giornata sarà chiuso 
anche il secondo rottacchio in canale di Ronca- 
iette. Il sig. Prefetto, cui non isfuggono le occa- 
sioni di animare colla sua presenza i lavori, si 
fecò questa mattina a visitare anche quella loca 
lità. Io generale i fiumi ribassano. 

La Gazzetta di Mantova ba ìn data del 7 


lo Canove, Contrada Magazzeni. 
Minaccia di cadere la mura che divide il 
lago inferiore dall’ Anconetta. Vi sono molte fil- 
trazioni nella mura di piazza Virgiliane. Ponte 
S. Giorgio e parapetto sono solo acqua. 
Cittadella di Porto è anch'essa in parte in- 
nondata. La strada della Stazione è în molti luo- 
ghi coperta dalle acque; anche la strada della 
folta minaccia d'essere coperta da un momento 
tro. 
jamo lieti di constatare che la sorveglianza 
per parte delle Autorità è attivissima © continua. 


notizie di ieri intorno 
alla piena del Po, sappi 
acque del detto fiume ed anche quelle dell’ Oglio 
‘questa Provincia , e delle loro arginature, ri- 
sulta come in appresso : 

Il fiume Po a Cogozzo sotto Viadana, ieri alle 
ore 4 antim. segnava metri 5,36 sullo zero, @ 
quindi metri 0.43 sotto la massima piena. L'in- 
cremento era di un centimetro all'ora. 

Il detto fiume, all’ idrometro di Roncocor- 
rente sotto Borgoforte, questa mattina, alle ore 4, 
trovavasi a m. 7,93 Sullo zero, e quindi am. 


0,02 sotto la massima piena. 

All idrometro di Ostiglia, il Po, nella scorsa 
mezzanotte , segnava m. 7,75 sullo zero, ossia 
m. 0, 39 sotto la massima piena. 

Îl fiume Oglio a Marcaria, ieri mattina alle 
ore 8, trovavasi a m. 4,86 sullo zero di quel- 
l'idrometro , cioè a m. 4,14 solto la massima 
piena, con incremento orario di tre centimetri. 

‘A Gazzuolo ieri mattina alle ore 6 antim. 
segnava m. 3,65 sullo zero dell’ idrometro; 
quindi m. 0,39 sotto la massima piena. 

Finora lungo le arginature dei detti fiumi 
non si è manifestato alcun inconveniente ; e solo 
è da osservarsi che in molti tratti delle mede- 


Le acque fecero anche notevoli guasti in Pro- | 





Il fiume Po a Pavia e a Cremona è in de- 
cremento, essendosi abbassate le acque a Pavia di 
m. 0,73 ed a Cremona di m. 0,20. 

Questa notte a Borgoforte si è sparso un po' 
di allarme perchè si temeva che il Po trasbor- 
dame. La gente chiamata 
guardie per fare alcuni lavori di terra 
invece di dar mano al trasporto degli 
casa per sottrarli alla temuta inondazione. Fu per- 
ciò che onde chiamar gente da più lontano si è 
ricorso al suono della campana. Non avvenne però 
nessuna disgr 

Anche a Scorzarolo vi fu del panico perchè 
si temeva la rottura dell'argine, ma sino ad ora 
non consta che ciò sia avvenuto. 

la data del 5 corrente la Gazzetta di Parma 
reca: Il Po ha rotto preso Cava ( Pavia ), distrus- 
se la ferrovia fra Cava ed il ponte di ferro, costrin- 
geodo a fermarsi a Cava i convogli che passaro- 
no poco prima che seguisse il disastro. Oggi, 2 
mezzodì e 29 minuti, il Po alla Becca segnava 
sull'idrometro 6 metri e 80 sopra 0. 

Il 8 corrente, scrive l' Italia Militare, il Po 
ruppe l'argine sinistro presso Piacenza, innondan- 
do S. Rocco, Fombio e Guardamiglio. Dal presi- 
dio di Piacenza venne subito mandato un distac- 
camento di truppe, che coi pompieri ed i RR. ca- 
rabinieri attende a porre in salvo le persone ed a 
mantenere l' ordine. 

Sì ha da Innsbruck 6 ottobre 


Trento sono sott 

pra zero. Molti tratti di stri 

nella vallata principale, e nelle 
mente nel monte Nons verso hiva 
distrutti. Il tempo sembra migliorarsi. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEPAM. 
Borsa di Firenze. 
del 7 ottobra dell’ 8 ottobre 
86924, 
2160 
2715 
108 — 
Parigi 8 
Rendita fr. 3%... . 
«italiana 50/5 in cent 
Valori divern. 
Ferr. Lombarde- Venete 


Ferr. Vittorio Emanuele . 

Obblig. ferroviarie meridi 

Commbio sull Italia 

Credito mobil. francese 
Vienna 8 ottobre. 

Cambio su Londra . 
Londra 8 ottobre. 

Consolidato inglese % 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 8 ottobre. 
del 7 ottobre. dell’ 8 ottobre. 
Metalliche al 5% 5670 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 1854 al 5%. 
Prestito 1860 ........ 
Azioni della Banca naz. austr 
Azioni dell'Istit. di credito . 
Londra 5 
Argento SE 
Zecchini imp. austr. 
II da 20 franchi. 








Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 ottobre. 

da Bergen, il barek norveg. Rio Grande, 
cap. Benzon, con baccalà, pece ed olio per Bodiker; da Trie- 
ste, il vap. ital. Brindisi, cap. Tondù, con merci alla Socie- 
tà Adriatico-Orientale ; da Solta, il pielego austr. Martin Vit- 
torio, pate. Vuscovich, con vino, all’ ord; da Milà, il piele- 
go ausir. Giulie, Milaarese, patr. Boracich, con vino, all'ord; 
da Portabus, il pielgo tl. Madonna Addoloato, pae, Mo 
run, co risone per Rosada; di Caval dl Muro, il piego 
ital. Benefatiore, pate. Penso G., con grano, all'orà; da Ta- 
gliamento, la tariana ital. Elisobeuo, patr. Perini, con legna- 
me, all’ord; da Comisa, la gaeta 
Cuglio, con sardelle, all'orà; da Bol 
Giuseppe Giacomo, patr. Mazzolà, con vino, 
stel Vitturi, il pielego austr. Madonna del Carmelo, 
racich, con vino, all'ord.; da S. Gio. di Brazza, il pielego 
ustr. Niceleto, patr. Luxich, con vino, all'ord ; da Spalato, 
il pielego austr. Miridate , patr. Derado, con vino, all' ord ; 
da Trieste, il pielego austr. Felicaà, patr. Monaro, con va 
rie merc, all'ord; i pielego austr. Europa, patr. Ghezzo, con 
merci, all'orà; da Traù, il pielego austr. Buono Alianza, 
patr. Andreis, on vino, alord; ed oggi, da Liverpoi, il vp 
laglese Napoli, con merci, a Carlo D. Milesi; e da Trieste, 
il vap. austr. Venezia, con merci e passeggieri. 

Sì è fatto il noleggio del brig. ital Salomone, da Ales- 
sandria, per Livorno e Genova con natrone, a lire 45 ital 
per 1000 chil. Per Alessandria a vela, non si conchiusere 
noleggi, perchè noa vorrebbonsi oltrepassare i talb., ma le 
pretese degli armatori si estertano magi 

Anche l'arrivo sopra indicato di un grosso carico di bae- 
call ‘da Bergen giugoe molto opportuno, mentre i bisogni 
si spiegano ognor più vivi. Delle arringhe, animate non si ma- 
nifestano ancora vendite; si disse solo, che havvene di mol- 
to buone, in una morca specialmente, che si vorrà sopra le 
altre sostenere. Gli oliî sono ficchi in quei di oliva, che ar- 
fivano continuamente ; meglio tenuti in quei di cotone, Man- 
cano affatto gli affiri delle granaglie; pure reggono fermi prex- 
zi, ed aumento nel riso, in causa del danno nei risoni , che 
prese una estensione che non era delle 


str. Nuova Serie, patr. 


posito, che rende più riservato il consumo, mentre circ 
speciali distolgono la maggiore operosità di taluno. 

Le valute rimasero quasi inalterate al disagi 
pet lo è. 8:07 il da 20 franchi, per efettvo, 
per carta, era in pretesa di 92°/ ire lire 100 per 
PLS" La Mendita ital. da 54/7 a dI per efettivo, e 
da 30%/, a 36 per carta; le Banconote anstr. nd 87%, ma 
in tutto, transazioni di poco conto. A Genova, il 7, le Azio 
ni della Banca segnavansi lire 1598; la Rendita 56:10; il 
Prestito naz. 74:75. 

Alessandria 30 settembre. 


1 cotoni vengono più sostenuti, secondando ognora le ©- 
Comincia a comparire il nuovo coto- 


tenuti ora, calmano le 
generale, nelle granaglie; le maggiori vendite si sono 

per consegna per dicembre. Comparve la prima semente nuo 
wa di cotone, e si pagava da P. 91 a P. 87; la comune si 
pupi da 76:70, 70 pr novembre, e 77 per dicembre. 

gomme hanno viva domanda 

per l'arabica da P. C. 635 a 697; 
1.410. Le pelli sono all'aumento da P.C. {4 a ti 
Talleri della Regina 20:09; lira turca 38:23; ducat 
46:21; | ster. 
523 a 525. Noli per 
ter. Cotone ‘/, per tonn; cotone per 


‘a 27 per tonn; seme di cotone 
Marsiglia da fr. 1:802 fr 2 La) 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 





sime, riguardo al Po, si stanno costruendo dei so- 
Î per impedire il minaeciato sormonto. 
‘Alla R. Chiavica del Cavo Diversivo sotto 








chia non minaccia, 
Conchiudono 


Sermide, si sta ‘una difesa per impedire 
il forte passaggio d'acqua altra verso le 3ue usciare. 


i rinforzi, si è fatt 
falla 350; Suakim 390 


120. Calmbio Londra 96 a 96 ‘3; Francia 
iverpool per vapori 4 scellii per quar: 
arsiglia fe. 12. Grana 
chil 100. A vela 5 a 54 per quarter; fa- 
Regno Unito; 


3 m di per 100 marede /, 
. » 100 £d0L ® 
400 lire Ital, 5 
100 £. v. un 4 

100 talleri è 

100 lire ital. 5 

100 lire ital. 5 

100 £ v. un 3 


400 lire ital. - 
400 franchi 2/4 
100 seudi 5 
400 lire ital. 4 
100 £ via 4 
100 £ v. a. 


Sconto di Banea . — Sconto di piazza 6 %y 


ARRIVATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 7 otiobre. 


re. — Barati A. da Vienna, » Cay 
i con moglie, - Fortini A, da 


Genova, 

"Buniva G., - Caffarati B, ambi da Torino, - 

da Parigi, con famiglia, - Krensky, - Zuchodolsky, ambi 

la Polonia, - Macarevich A., da Gibilterra, - Bidoli L., da 
Trieste, con moglie, tutti possid. — Ortolani abbato A, da 
Palermo. 

Albergo Nuova Yorck. — Sasting, con moglie, - Delai- 
sing, - Resalis, ambi con famiglia, tutti tre da Londra, - 
Lafroque, da Parigi, tutti poss. — De Mansourof, generale 
è aiutante di campo di S. M. l' Imper. di Russia, con fami- 
glia e seguito. 


TRAPASSATI IN VBNBZIA. 
Nel giorno 4 ottobre, 
Boldrin Domenico, fu Giuseppe, di anni 73. — Capita- 
tt, fu Tommaso, di facchino. — Polet- 
to Teresa, marit. Bessiars, fu So 
gich Giuseppe, fu Cristiano, di 
na 


Nel giorno 5 ottobre. 
Guatti, detto Zuliani , Giuseppe, fu Francesco, 
62, negoziante. — Rinali licolò , fu Gio., di 
Soccal Benedetto, fu Benedetto, di anni 4, mesi 9. — Vol 
tolini Antonia, fu Bortolo, di anni 56, monaca conversa ere- 


mitana. — Totale, 


STRADA FERRATA. 


lider! È io ere 
rivi: ore 10:50 ant; — ere 4:40 pom; ore 9:50 pom. 
Fatta per Padivo cora 8:20 om: Arvier 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriareale. 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
dall'8 ottobre. 1868, 


n________—___—__ 


sar | rpm | tren 


mm 
257.95 


680 
| NN EI 


me. 6 
Aequa cadente 


ottobre alle 8 art dal 
20 


mix 16% 
EU della luna giorni 28 


Ta —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino dell'8 ottobre 1868 spedito dall' 
auotrole di Pirenze alla Stazione di Venezia 
Il barometro si abbassò. Pioggia e cielo nuvoloso; il ma- 
re è agitato al Sud; spira il vento Greco 
probabile che continui il cattivo tempo. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 10 ottobre assumarà il servizio i f1* 
Compagnia, del 3° Battaglione della 1* Legione. La riusioao 
d alle ere 5°/, pom, in Campo S. Maria Formosa. 


SPRTTACOLI. 


Venerdì 9 ottobre. 
atarno marisnax — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
La baruffe chiozzotie. Con farsa. — Alle ore 7 








63 — 3 


era 
marchesa di Brehan, ec. ee. Più nutrit 

‘essa fa economizi 50 volte il suo prezzo in 

scatole; ‘/, kil. 2 fr. 8 fr.; 42 kil. 65 fr. — Du Bar- 

sat; 

Li 


via 

















— 1022 — 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


ad N. 1661 IL 
IGNO D' ITALIA. 


Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. 

AVVISO. 
Deltberata da questo (Consiglio comunale nella 
straordinaria sua convocazione 27 agosto p. p., la nuo- 
osegnante per l'anno scola- 











L 
riore maschile in di Gambarare , contrada 
Quarto Bosco Piccolo, coll'annuo soldo di L. 500. 

‘2. DI maestra per la nuova Scuola elementare in- 


feriore femminile i imità alla Piazza del Merca- 
tao e aerocenia di Gambarare coll’ annuo soldo di 


Municipio, corredate : 
Della fede di nascita ; 
Del certificato di sana e robusta costituzione 


9) Dell’ attestato di moralità, e condotta politico» 
oriminale, rilasciato dalle competenti autorità ; 
lella patente d'idoueltà relativa ai posti sud- 
detti, e del cert.licato eventuale di aver frequentate le 
conferenze magietrali 
) Di ogui altro documento valevole a compro 
vare lfervigil eventualmente prestati © | Utoli speciali 
meritevoli di riguardo. 

La vomina è di spetlnza di questo Consiglio c0- 
munale BIT APPEOO"e ati di prestare per 
vi fermo l'ol gli è sl 
l'istruzione serale e festiva occorrendo. 

Il Sindaco, 
Cc. Buyol H Sep 
retario , 
Gomirato. 


N. 1074. 760 
Reano D' Irai 
Provincia di Venezia — Diutretto di Mestre, 
Municipio di Chirignago. 
AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto il 3 novembre p. v. resta aperto il concor- 
40 al posto, rimasto vacante, di maesiro di grado in- 
feriore della Scuola elementare maschile di Chirignago. 
Chi lotendesse farsi aspirants dovrà produrre a 
questo Muaicipio la propria istanza in bollo regolare 
corredata dei seguenti documenti : 
a) Atto di nascita; 
d) Gertiticati comprovanti gli studii percorsi, e gli 
esami per i’abilitazione all'insegnamento ; 
) Gertiticato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del proprio Comune, 
Attestato medico di sana costituzione fisica ; 
€) Fedmne criminale € politica ; 
Ogni aliro documento che possa dimostrare 
quel ssrtigli pubblici che l'aspirante avesse prestati , 
quel titoli speciai di cui fosse assistito. 
il nominato avrà l' obbligo del domicilio in Comu- 
n, 6 quello di prestaai graullamente alle lezioni s&- 
6 festive. 


1 enorario anguo è fissato io 1h 1. 500. 
nomina è di spettanza lio comunale, 
salva l'approvazione del Consiglio nenfasuco provin- 
Chirignago, 3 ottobre 196! 
Per la Giunta. 
M. Bisacco. 
























4 Saiano 5 
769 





N. 18735-2276 Div. Ill 
Giunta municipale di Padova. 
AVVISO DI CONCORSO. 

Approvato nelle sedute consigliari 10. 11 e 2i a- 
oeto p. d. il ‘i riordinamento deltuitivo delle 
primarie comunali sia della città che del Su- 
burbio, ‘a Giunta dichiara aperto il concorso ai seguenti 

posti, ed a quelli di eventuale risulta : 

Scuole maschili della città. 

Tre di maestro elementare di grado superiore, an- 
nuo stipendio pel 1868-69 lire 1200 pel 1£69-70 e suc- 
cessivi lire 1300. 

Due di maesiro elementare di grado inferiere an- 
nuo atieadio pel 1868-89 lire 1000, pel 16-70 € suo 
0284 to dl maestri noci tipendio pel 1868-69, 

l're di maestri assist., annuo si lo , 
lire 250, pel 1859-70 lire 250. to 

Quattro detti gratuiti. 

‘Tre pedagoghi, annuo stipendio pel 1868-69, lire 
300, pel 1869-70, lire 300. x 

Scuole maschili del Suburbio. 

Uno di mavetro alementare di grado inferiore 2n- 
muo stipendio pel 1868-69 lire 850, pel 1069-70 e suc- 
cessivi, lire 930. 

Scuole femminili della città. 
Uno di maestra elementare di grado superiore, an- 





nuo stipendio pel 1868-69 lire 800, pel 1869-70 e suc- 
cessivi lire 850. 
Uno di maestra elementare di grado inferiore, an- 





nuo stipendio pel 1868-69 lire 700, pel 1869-70 e suc- 
cedivi; dire 740. 

Tre di maestre assistenti, annuo stipendio pel 1868- 
69, lire 200, pel 1869-70 lire 200. 
uattro dette gratuite. 
uat'ro conduttrici delle feneiulle, annuo stipendio 

.69 lire 200, pel 1£69-70, lire 200. 

Scuole femminili del Suburbio. 

Due di maestre elementari di grado Inferiore, an- 





















6 1869-70, e sue- 
| nn fendi pi, 1096.0 Pa SA Pi 


Art. I. Il concorso resta aperto a tutto il giorno 
16 ottobre corrente. 

‘Art. Il Quelli che vi aspirassero dovranoo presen- 
tare al protocollo della Giunta Municipale ll pro 
concorso corredandolo dei seguenti documenti: 

a) Atto di nascita; 
5) Alestato di sana costituzione fisica 
€) Certificato degli studii percorsi, e la patente 
di abilitazione; 
d) Ogni ‘altro documento che possa dimostrare 
servigii pubblici che l'aspirante avesse prestato, 
£ quei titoli speciali da cui fosse assistito. 
‘) La tabella dimostraute | servigii sostenuti in 
pubblici Uffici. 
La indie domicilio attuale e del pre- 
cedeni! 8 a relati tr Sdudione dl tate e fedine cr 
minali © politiche 
indicazione di un domicilio scelto nella 
d'Ufficio occorribili durante il con- 


feriore 
capo XVIII 
2 giugno 


di concorso del 30 


coltura. 
Ari. IV. L'aspirante al posto di maestra nella 
scuola mista dee aver compiuti anni 24 d'eta. 
Disposizioni generali. 

Art. Y. Nou verranno ammessi al concorso se non 
coloro che godono della cittadinanza italiana 

Art. VI. | maestri è le maestre assumeranno | di- 
ritti © doveri stabiliti dalla legge 13 novembre 1859, 
dal Regolamento 24 giugno 1860 per la pubblica istru- 
zione del Reguo, dal Regolamento speciale al Comune 
di Padova, che rimane offerto all'esame dei concor- 
renti presso là Divisione Ill, € che sarà firmato dagli 


piego presso questa Amministrazione comunale sono 
dispensati dalla produzione delle fedine criminali e po 
Iitiche richieste allart 

Art. IX. L'istanza di concorso e gli allegati rela- 
tivi saranno muniti delle marche da bollo stabilite dalla 
legge. 

'88%,1 x. Le domaude non redatte in conformità al 
presente avviso saranno restituite. 

‘Art. XI. L'aspirante dovrà dichiarare se concorre 
per la citta, pei suburbio, per le scuole miste, ovvero 
per qualunque posto indistintamente. 

Disposizione transitoria. 

Art. XII I concorreti al posto di maestro e di 
maestra sia delle scuole urbane che suburbane, i quali 
attualmente non possedessero che la patente del ces- 
sato Governo austriaco, potranno approftittare dell'anno 
di prova. menzionato all'art. VII, per la produzione 
dei ceruficali prescritti all'art. HI. 

Chi intende valersi di questa disposizione dovrà 
accennario nella istanza di concorso. 

Padova, $ ottobre 1868 
Il Sindaco 
A. MENEGHINI. 
P. Bassi, Segr. 
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N. 1701. 
Reano D' IraLia. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
Il Municipio di Favaro, 
RENDE NOTO: 

Che resta aperto a tutto il giorno 31 ottobre p. v. 
1 concorso nl posto di mastro elementare dela scuola 

ese. 

Chi intenderà di fersi aspirante dovrà 
proprie istanze sì Muncipio di Favaro 
guenti document 

a) Del certificato di nascita; 

5) Dei certificati comprovanti gli studii percorsi 
|e_g1_ciomi sosieauti per l'ablazione all'ineegna- 

mento ; 

6) Del certificato di moralità. 

d) Dell'attestato medico consiatante la buona co- 
stituzione fisic 

€) Della fedina criminale politica. 

Potranno inoltre essere aggiunti. tutti que' do- 
cumenti che meglio potessero servire ad appoggiare 


l'aspiro. 
"il nominato avrà l'obbligo del domicilio in Comu- 
di prestarsi gratuitamente alle lezioni serali e 


L'onorario annuo è fissato in it. L. 500. 
La nomina è di spettànza del Consiglio comunale 
salva l'approvazione del Consiglio scolastico provin- 


durre le 
dei se- 










"Il Segretario, 
Zamengo. 








750 
Reono D'ITALIA. 
Provincia di Venezia — Distretto di Mestre 
ll Municipio di Favaro. 
AVVISA: 
Rimasto vacante il posto di medico-chirurgo-oste- 
trico del Comune di Favaro, col presente si dichiara 
erto il concorso a tutto il mese di ottobre p. v. 
Gli aspiranti dovranno corredare le propri 
xe coi seguenti documenti 4 
















Jertificato di nascita ; 
8) Certincato di conseguita eitadinanza, se vati 








Avviso. 

In relazione alla riserva falta nei due Avvi 
posto p. p., N. 70; e del 26 
settembre p. p., N.414, per le cattedre di Diritto 
civile, di letteratura commerciale e di calcolo e 














computisteria mercantile, pubblicati entrami 


questa Gazzelta, il primo nei giorni 31 agosto, 3 
€7 settembre, il secondo nei giorni 30 settembre, 
49 e 2ottobre, e ripubblicati nella Gaszetta Uffi- 
ciale del Reguo, la Commissione organizzatrice 
notifica : 

Che la Commissione esaminatrice incaricata 
di giudicare sui concorsi, si comporrà di sei perso- 
ne, tre scelte dal Consiglio dell'istruzione profes- 
gionale, e tre dalla Commissione organizzatrice nel 
suo seno ; 

Che la Commissione si raccoglierà in Fire 
ze e sarà preseduta dal presidente del Consiglio 
dell’ istruzione professionale commendatore Dome- 
nico Berti; 

Che dal Consiglio dell' istruzione professionale 
furono scelti a tale ufficio i commeadatori D' 4- 
mico, Scialoja e Magliano; 

‘che la Commissione organizzatrice ha scelto 
tra i suoi componenti, l'avv. Deodati, il comm. 
ps Francesco Ferrara, ed il prof. Luigi 

za 

Che nel giudizio sui concorsi saranno adot- 


tate le stesse norme stabilite dalla legge 13 di- | 


cembre 4859, cap. IL, 
cattedre universitarie. 
Venezia 8 ottobre 1868. 
Per la Commissione 
Avv. Dropati,, Presidente. 
Francesco Ferrara, Direttore. 
L. Luzzati, Segretario. 


Sez. L, pei concorsi alle 





ISTITÙTO ELEMENTARE 


TECNICO GINNASIALE 


con docenti legalmente approvati, 
E DIRETTO DI 


TOMMASO EM. CESTARI 


Venezia, S. Zaccaria, fond. dell'Osmarin. 


CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. C] 


SPECIALITA’ 
Del dottore Adolfo Guareschi, chimico fr- 
‘macista esercente in Parma, strada dei Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
toni Sieneliti e paimontr croniche, e guariscono 
radicalmente da qualunque tosse per quanto sia in- 


velerata. 
Costano L. 4.50 la scatola. 


L’ Elisire febbrifugo infallibile 
Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualunque tipo 0 grado di graverza esse siano. 

Costa Lire una al boccetto. 

Depositi: Venezia, nelle farmacie Ponei, all’; 
quila nera e Santa Fosca — Padova, Zanetti , Ve 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi, — 
Ferrara, Navara. — Ancona, Sabattini. — fi 
È 

508 








chetti — Milano, Agenzia Manzoni, Via della 
mero 10. 


ACQUA FELSINEA | 


De' Vegri in Valdagno 


F. COLETTI. 


NON PIU' CAPELLI IAN) 
MELANOGENE 
tintura per cecelle 
DI DICQUEMARE AINÉ, DI Roca 
Per pnt all’ istante in 
pelli e la barba senza pericolo per 
è senza alcun odore. Questa tinturg p 
riore a quelle adoperate fino al giorng 4 "I 
Deposito a Parigi, rue St-Honork, yy°° 
Prezzo 6 fr. È 
Deposito centrale a Torino presso l'A 
no "ia Ospedale, 5, è presso I principali parti 
e profumieri delle città d'Italia. În Venezia, premo È 


lo, profumiere € e e in Fre La 
mo, PrO Peocuralive Nuove zo Mem 











CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, 
guariti in breve e radicalmente col semplice uso 


DELLE PASTIGLIE PRENDINÌ 


DI CASSIA ALLUNINATE 

(1887. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44.) 
l'Allumina, medicamenti tanto eficaci contro le delte sofferenze, trovansi in queste pastgy 
mescolati assieme in modo da formare il pi lente finora conoseluto. Giovino mn 
bilmente a chi calca le scene, agli oratori, ed & quelli che s! dedicano ali' istruzione, ecc, 
Es PREZZO: it. L. 4 la scatola con istruzione. 
Vendesi in Trieste dall’ inventore e fabbricatore P. IPRRIENIDENE farmac'sta. — Venezia Mantovani, i, 

Zaghis mi 


fa $. Marco tenino. — Padova, da Corneli Augelo ; eri è began 
o, Frinzi. Fili — Vicenza da Valeri. — hovg 
5 DÌ 





La cassia 





zz. — Treviso. da Fracehk 
i. — l'orino, Mondo. 


Ristoratore delle forze TWELIXIR DI Co 
Questo Elixir manifesta più che in altro pari dell'organismo 1 suoi benefici effetti sul nervi dela via n. 
ganica, sul cervelio e sul midollo spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze sì adopera come farzy. 
0 in molte malattie, ente dello stomaco e di intestini. E utilissimo nelle digestioni languidi 
tale, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinali, nelle coliche nervose, nelle fiatulenze , nelle dis. 
fee'che procedono così spesso dalle caltive digestioni, nella veglia e melanconia prodotta da mall'nerven, 
tendo provare per la sua proprietà esilarante un benessere inesprimibile. Presso L. 2 alla bettiglla om ri. 
dive 


dsruzione. 
Preparazione e deposito generale : Aadeva, alla {armacia Cornelio, Piasza delle Erbe. 


Depositi succursali: enesia, Ponei; Trevtee, Milioni; Vicenza, Grassi; Ferena, Bianchi; Rolo, Digg, 
Ancona, Moscatelli ed Angiolini. 76 


ATTI UFFIZIALI. 


Ministero della istruzione pubblica. 
Concorso all'ufficio di Professore titolare della cat- 
tedra di filosofia nel R. Liceo Marco Foscarini 
di Venezia. 
A forma delle disposizioni contenute nel ti- 
tolo Il, cap. 3°, della Legge 13 novembre 41859, 
N. 3725, e uel R. Decreto 29 settembre 1867, N. 


| 3943, è aperto il concorso all’ ufficio di Profes- 
| sore titolare 
| co Foscarini 


filosofia, vacante nel R. Liceo Mar- 
Venezi: 
Lo stipendio assegnato al posto, al presente, 
è di L. 1760 annue, e corrisponde a quello fis: 
sato dalla detta legge (Tabella F) pei professori 
reggenti di prima classe. 
Eotro il termine di due mesi dalla data 
quest’ avsiso, gii aspiranti dovranno presentare al 
R. Provvediiore agli studii in Venezia Je doman- 
de d'ammissione al concorso, che avrà luogo per 
titoli e per esame nella stessa città, a forma del 
Regolamento approvato col R. Decreto 30 novem- 
bre 1864, N. 2043 
Firenze li 30 settembre 1868. 
Il R. Provveditore centrale, 
firm. G. BanpERINI 
Art. 3. Gioverà intanto far noto che, secon- 
do il Regolamento citato, nella domanda’ d'am- 
missione devesi significare se il candidato si pre- 
senta per titoli e per esame, ovvero ad una sola 
ie di concorso, e a quale. 

Debbono accompagnaria 

4. La fede di nascita ; 
2 La fede di buona condotta, spedita dal Sin- 
daco del Comune dell’ ultimo domicilio, con di- 
chiarazione del fine per cui il certificato è ri- 
chiesto. 

3. Gli attestati degli studii mezzani ed univer- 
sitarii, il diploma di laurea, ovvero titoli equiva- 
Jenti, © le altre carte per le quali il candidato 
creda per avventura di essere eleggibile senza pro- 

ra di esami; 
4. Uva narrazione ove il richiedente espone in 
modo particolareggiato l'istruzione ricevuta, gli 




























studii preferiti, gli uffici sostenuti e gl'insgn» 
menti ai quali crede essere idoneo. 

Art. 8. L'esame si compone di tre prove 

4. Di una composizione scritta, a porte chiue; 
2. Di un esperimento orale; 
3. Di una lezione. 
scuna di queste prove versa sul subblto 
dell’ insegnamento per cui si concorre. 

Art. 9. La prova per iscritto consta di du 
temi, che si deltano in due tornate, coll'intersalo 
almeno di un giorno tra l'una e l'altra. 

Sono concesse dodici ore a ciascuna tor. 

I due temi devouo concernere diverse peri 
della materia del relativo insegnamento. 

Art. 14. L'esame orale ha luogo dopo i g- 
dizio sulle composizioni scritte. 

Si dà a un solo candidato per volta, edura 
due ore. 

Il Presidente ha pure diritto d' interrogare 

Art. 45. La lezione si fa, presente tulla li 
Giunta, sopra un tema comunicato al candidi 
quatte' ore prim: 

È pubblica, 
ad un’ orà 
















e deve durare da tre quarti dora 
Di Con 










Regia Università. 
Avviso. 


Si prevengono i signori studenti della Facoll 
medico-chirurgica , che gli esami i delafl 
sessione autunnale avranno luogo dal giorno 3 af 
tutto il 18 novembre p. v. Ì 

A questi esami saranno ammessi tanto queli]{ 
che non si presentarono nella sesione estiva, | 
to tutti gli altri che banno diritto di ripete] 
l' esame. Ù 

Gli studenti saranno chiamati all’ esame se 
condo | ordine alfabetico del loro cognome. 

Chi mon si presenta nel turno che gli com 
pete, non può essere ammesso ad altri esami f 
no alla seguente sessione estiva. 

Con successivo avviso verranno indici 
giorni e le ore in cui si terranno detti esami. 

Padova 2 ottobre 1868. 
Dalla Direzione della Facoltà medico chirurgice 
Il Direttore, Pinaui. 























N. 18257 Div. L 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
ppagmto D'ASTA. 
ito a dispaccio del 
Ministro dell’ intern Direzione 
sugar dille carni) Div. VI 
settembre 
o 14500-1251, si procder lle 
ore 18 merid. d'l giorno di mer- 
colli 21 ottobre crete, p esso 
la segreteria di questa Prefettura 
all'appalto pel lavoro di una can 
ellata di ferio a suddivisione del- 
la chiesa in Casa di pena me- 
achile alla Giudecca. 
Perciò si porta a pubblic | f N. 14281, Divisione 
notizia qi segue: to cel 
4. L'asta verrà aperta sul | per acqua fra 
presso di L. ital. 14656 : 39 0 ver- 
A deliberata a miglior offerente. 
2. Si accordano giorni 10 
muccessivi e deecrrbili da quello 
in cui seguirà la regolare con- 
signa del lavoro 
2, L'impresa sarà vincolta 
all'osservanza del Capitolato d'ap- 
Io, dei tipi, deila descrizione 
lavori e ristreito di yeriia 
ate 


Pal Segretario Capo, 
StENERI 


N. 14284, Div. II, Ser. LL 
R PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA. DI VENI 
AVVISO D'ASTA. 


cho essendo andato deserto 


V' Isola della 
@ famiglio appartenenti al 


ala Giudecco, sì procederà 
secondo esperimento il 


ò che a tenore dellart. 
golamento 13. dicembre 
sula Contabilità. geaerale 
Stato 
modife:to con R. Decreto 


4."1l contratto cd il lavoro | novembre, 1866, si farà 


saranno garantiti dail'apjaltatore 
verso la stazione appalianie: con 
ua dapst di iL 480. | suite 
sl A dose » 
alle vigenti deggi sulle opere pub! Venezia, 5 ottobre 1868. 
Biicbe ed al Re to sulla Pel Segratario Capo, 
Contabilità generale dello Stato. 
6. Non verranno ammesse 
all'asta so non persone di no- 
dora idoeità, od altrimenti mer 











N. 505. 
R. UNIVERSITA" DI PALI 
AVVISI 

A tutto il cor 


N. 9096 Div. Il. 


bblicato apposito Uni 
Di 
Venezia, 6 ottobre 1868. 


Si porta a pubblica notizia ‘ Reg 


mo esperimento d'asta, stabilito | dove essere ti 
coll’Avvso del 10 settembre p.| tè muggiere di 35) Ù 


vizio di trasporto 

Cecca @ Venezia, degli impiegati | rante, da cui re risulti lo stato 
le far 

nale della Casa perale maschile | celibe, maritata 0 vedovi 

giovaci 22 ottobre corrente, fer- | 


me le condizioni accennate nel- 
I° Avviso suddetto, coll’ avvertenza 


sul servizio del Tesoro 


icazione qualueque sia 
concorrenti @ delle 
offerte salva la superiore appro- 


4. pubb. 


mese di 
ottobre viene aperto il concorso u 


Compartimento assegnato a questa Direzione, secondo le norme sta- 
Dilito dallitalico- Decrato 29 gennaio 4841 © dalle rela 


{ zioni. 
0 stipendio di L. 4200, 
l'alloggio gratuito obbligato nel- 
l' Issituto ostatrico. 
Le istante delle aspiranti 


di Cona è Civarzere 


mine perentorio 
Art IL Tutti 

dovranto presentarli 

spetlvo Circondario 


zia 


ilpri ta (L'età 
inore di 25 anzi 
e) Dichiarazione rilasciata dale 


I, per 
l'Autorità municipale dal luego 


tuni punzoni © bol: 

Giu- | ove trovasi domiciliata l' a5pi- | sita Luogotenesza 4! 
in forza della 

| in misure di gi 

Parimenti 

| Mico di sotoperi 
del vino, 

La stossa dichiarazione inel- | I mi 

tre porrd in evideora la piena 

| morali si dell'aspirante che del | 

78 del | di lei marito 

1863 | L'aspirante dovrà finalmente 
dello | sestooere un esame sì teorico che 


perso= igliari attinenze; cicà se 


ad un 
10 di 


figli o senza; e nel primo caso 


ino a che 


del 85 
lacgo 


Art VI È 


9 alle 10 ast. 
L'instanza ed i documenti 
devono essere bollati. 
Dalla. Direzione della Facoltà 
madico-chirurgica, 
Padova, 2 ottobre 1868. 
rettore, PivaLt 


2 pubb. 


essere 
to di L. 1.99 per di 


DOVA. Art VIL 





R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 


Premesso pertanto che, rispetto ai Comuni del Distrotto di Mi- 
rano, al Cemune di Zerobranco nel Distratto di Treviso, ed ai Comuni 


Direzione Compartimantale di Padova cogli 


orrk essere ultimata nol 31 dicembre 


bella, affiachè ne segua la 
to uso (Art. 10, 


Art IL Si ricorda il tenore della Notificazione della preesi- 
le nessuno 
munite del bollo di verificazione. 
asi vi trattori, agl 
al bollo di veri 
Art IV. La misure 
munite dello speciale bollo di picmbo, sono esenti da ulteriori veri- 


Sono soggetti all’ cbbligo della ver Scazione anche i pesi 


Si fa avvertooza che por le bilanco a ponte du 





Istru= 
Art. DL 


nel Distretto di Chioggia fu provveduto dalla 


\vwst 3 settembre corr, | As 


uelli che fasno pubblico uso di pesi e misure, 
al verificatore dei pesi e delle misure del ri 
nei gioroì e 'uoghi indicati nella sottoposta Ta- 

fa quanto non sieno di 
40, 12 e 10), v'veogano applicati gli oppor-  ilneio 
le bilane 
5 ottobre 1852 N. 21535, tettora in vi Ant 
rà vender: Birra al minuto, 


i ed ni bettoieri l'ob 
azione Je misure per la vendita | Pe2 

elle così dette di lusso. A 
li vetro, terra cotta, maiolica, od altro, ga (Art 2) 


conservino il bello madesimo senza veruna al- 


jo uso, non solamente la posterie e le 


se dei geoeri di privati 
se del dazio consumo, i Municipi, ma in gi 

a qualsivoglia ramo delli pubblica amministrazione appartengaco ; 
dovranno questi sostenere il pagar 
declaratoria ministeriale 13 f«bbraio 
dovere dei venifestori di trae 


to dei relativi dirti, giusta la 
c, N. 19558. 


i bel 
al 


R. Ministero 


temporaria. 


B. 


macisti pei medicinali, ed ai banchieri, e a qualunque altro esercente 
per la monete d'oro 


pagamento dei corrispon 
stacenta dagli apposti bollettarii, che dovrà 
a loro garanzia 


commercio 
lunque ne sia la forma, e delle misu 
dita delle materie bagnate. 

Art XI È 
sia ne! commercio all'ingr 
ad equilibrio con ata di meiallo sono permesse soltanto pel com- 
mercio ali’ ingrosso, e purchè vi concorra l'. 
gontinta, 1a quale del rst ha il dito di prtedere "uso delle 

ue ci chi. 
I. Sono in tarzo luogo proibite nel pubblico 1 
Sid 0go pi Ù commercio 
III. Gli oggetti di cui agli articoli 10, 41 e 12 non po | 
ranno perciò sottoporsi a verifcazi 
nissero scoperti fa ccmmercio 
processo verbale spediti al Mi 


xiv, 


2) 1 pesi di ferro fuso non accercì 
Vattuto, sul qual» soltanto 
db) I pesi so 
dato d'unarno, 50 von sica 


rate. 
argento. solo 
Ja prova, tanto della seguita 


cazione, quanto del 
ti dritti, verrà ri 


ata legale quitanza, 
uservarsi dagli utenti 
sii 
È vietato, giusta la stessa leggo 29 genozio 1814, l'uso 
le stadere con asta di legno, del pesi di sasso, qua- 
di legno per la minuta ven- | 


re vietato l'uso delle stadere non ad equilibri 
che in quello al minuto. Le sta 


senso dell'altra: parte 


rificaziore (art. 2); ed anzi, qualora ve- 
ranno sequestrati, © con atialogo 


icipio. de: luogo per la procedura 


Non possono del pari assoggettarsi a verificazione 
vern 

da un anello di ferro 

be imprimersi il bollo; 

veneti, per quei negozianti ai quali è nccor- 

reati in un sito di fucile riconosci- 


edi 
cate 


re, che vestiasero il carattere 
Cod ce penale, saranno trattate 


praddetti soggiaccesse 


gettati ad una nuova 


N. 82146, lo disposizioni cont 



















Il foro vi dovrà essere praticato a cura di chi vorrì vara 
allorquando le presenterà par la verificazione, e precisammte! 
loro capacità legale, non meno di due dia al È 


Art. XVIII, Ia ogni Circondario di verificazione dovranno us 
pesi e le misure ivi conosciute ed amm commercio 3 


Circondario stesso. 


Art. XX. Qualora nel corso del bienni 
ad alterazioni, o venisse eventualment 
cancellarsi il bollo ad essi apposto, dovranno estert 184 
rificazione. 

del Reale Decreto 28 novembre 18" 
riale declaratoria 3 maggio anno corre?” 
ite nella Notificazione 
45 aprile 1843, N. 18322-1077, che a tutto l'anno 1807 
norma per la punizione delle contravvenzioni in materia di € 
misure, e per la rel , vengono ad esere mil 
come appresso. 


azioni punibili a senso del vi 
punito dalla: compaenta Au 


giudiziaria 


per gli opportuni adatt:menti, 
oufonto, Stesato mediante. quitzza come ale 


isure però. the pel lungo uso fattone, non fosse- 


| 8 libero il ricorso entro 3 giorni in seconda 
zione Compartimentale, e quiodi in terza istanza al R. Munsee 


leggi 


3a, avrà luogo l' arresto su 
| potrà sorpassare il periodo di un mese. 


2° La altra contravvenzioni satanno riconosciuta dai Masi 


uali, verificatano la sussistenza , procuncieranno la conica “ 
! oggetti invenzionati @ puniranno i contravventori con multe 208, 


di it. L. 8.64 nè maggiori di it. LL 455-585. In caso d'inclt 
letorio dal contravventore, che però 9! 


istanza dai Munich" 


stanza a questi [A 


mesi 
rt 


3° Contro la decisione emessa in prima 


Art. XXIL In tutto eiò di eni non si è fatta speciale 

el presente Avviso, s'intende che dovranno ossere 055! 
è disposizioni 
Il presente A 


vigani i 
II iso verrà pubblicato ed affisso in tutti i (2! 
ni: qui sortodeseritti e nelle riapertive Frazioni per norma d' 
teressati. 

Vavezia, 24 settembre 1868. 





DELLE INPOSTE IRETTA, DL CATASTO; DEL PLS E DELLE SURE 
AV % 

Il R. Ministero delle finanze, Direzione generale de'le imposte 

dirette, del catasto ecc. con Nota 16 luglio p. ps N. 43494, ha di 

sposto" che abbizsi ancora a compiera nel correnie anco usa nuota 

vorificazione dei pesi e delle misure nelle Provincie. cortitoati il 





re. 
Entro dieci: giorni dalla 
‘delibera, potramo es 


ti 


coalrento per ognuno dei sistemi 


al 


Hr 


Il Direttore, Guarra. 
(V. la Tabilla nella Gazzetta di giovedì 8 ottobre, N. 26%) 












dalle inserzioni 
Miuzno foglio, © 
di reelasno, da 
gli articoli ne 
fustituises 
og pagamento è 


L'officio 
ve da un su 
Fia che il G 
colare a tutt 
luzione. Il ci 

ta molta 
Finale avrebi 
mento le cor 
te intercetta! 
tuto facilmes 

indi ai de 
dale Antone! 
causa, nOi Ne 
glieremmo ai 
ci pare. 


gi fosse pres 
che egli ave 
Jspagna pres 
vo Governo 
glia fare alt 
Sede perde « 
to valido, n 
e nei suoi 
Roma è tro 
parabilmente 
no. Ella sa 
Santo Padre 
gouolo, il q 
sere forse il 
Il Cardinale 
via amm 
nuova 











conveniamo 





il Cardinale 
Il curo 
Si è perci 
riferita dall 
dance autri 
mo punto 
Governo cl 
spagnuola 
cerne la R 
tata al tr 
guerra civi! 
Santa Sele 
successore 
babile quin 
per ora un 
i popoli ha 
Governi sp 
ze del pop 
ma non su 
che volta 
sa che nor 
l'arco bali 
Non | 
ne spagni 
augurio p 
Spagna è 
di guar 
di accordi 
cordo è « 
riceviamo 
lomazia 
lei, e in q 
cere noi | 
messe que 
mo che © 
fiducia, cl 
talia abbia 
pa. Il pos 
cupato, € 
esso a | 
legrafo ci 
una dimo 
cole, 























rienza ci 
Queste m 
bel giorn 
ricordano 
dunque d 
au galop. 
diamo cb 
che il po 
ma in pi 
I let 
Ora i gi 
sono pre 
stato d' 
Governo 
tri, com 
Quest’ ui 
sedio fos 
l'Austria 
volte, cl 
Noi vori 
risce qu 
libertà. 
federali 
tarle, l'. 
sca, che 
consiglia 
Sovrano 
P.. 
gramma 
me tutt 
Non ci 
le prom 





Co 
sig. Klà 





politica 
Veder c 
cevano 
ze a Bi 
lino eri 
tesie a 









ervi della vita 
pera come farm: 
i languide 
mal'oatedtt: 
nere 
betiglia con fl 


sie 


l; Aevigo, DI 
"e 


—r-ùl 
i e gl'insegna 
"i 

di tre prove 
a porte chiuse; 





rsa sul subbietto 
corre. 
o consta di due 
e, coll’ intervallo 
> l'altra. 
jascuna tornata. 
diverse parti 
amento. 
luogo dopo il giu- 


per volta, e dura 


» d' interrogare. 
yresente tuita la 
ato al candidato 


a tre quarti d'ora 
Da Camin 


enti della Facoltà 
mi speciali della 
© dal giorno 3 a 


messi tanto quelli 
ione estiva, quan- 
ritto di. ripetere 


ati all'esame se 
ro cognome. 

‘no che gli com 
ad altri esami f- 


rranno indi 
no detti esami. 





ledico. chirurgica. 

ut 

sull Lion. 
di chi vorrà usarne, 
le, @ precisamente 
10° di due dita al di 


ione dovranno usa 


ge 
pesi © Jo misure #° 
eventualmente a st 
vranno essere 


28 novembre 486; 
maggio anno corresil 
cazione dell cessato GP 
tutto l'anno 1867 1 


ioni in materia Bra 


ono ad essere 














Sabato 10 bitobre. 





ASSOCIAZIONI, 


vez, IL 37 al'ann 

20, amuntre; 9:85 al Arima 

nl Provee, 11 L 45 all'anno; 
IO ni gemertre; 49:25 al trim 
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1067, I. La 6, 0 pat soci alla Gaz 





VENEZIA 10 OTTOBRE 


L'officiosa Correspondance autrichienne rice- 
ve da un suo corrispondente da Firenze la noti. 
Ti, che il Card. Aotonelli ha mandato una cir- 
colare a tutti i Vesco contro la rivo- 
fazione. Il corrispondente però aggiunge che non 
rata molta fede a questa voce, perchè il Car- 
inale avrebbe dovuto sapere che in questo mo- 
fhento le comunicazioni possono essere facilmen- 
te intercettate, © che la sua enciclica avrebbe po- 
lmen! ta i 








si fosse presentata allo mente del Cardinale, dato 
che egli avesse concepito il disegno di intrigare in 
Ispagna presso i Vescovi spagnuoli contro il nuo- 
vo Governo. È difficile però supporre ch'egli lo vo- 
glia fare almeno con tanta solennità. La Santa 
Sede perde certo un appoggio, non sappiamo quan- 
to valido, ma certo sincero, nella Regina Isabella, 
e nei suoi consiglieri più intimi. Ma la Corte di 
Roma è troppo astuta , per compromettere irre- 
parabilmente la sua causa presso il nuovo Gover- 
no. Ella sa bene che l'amore alla sovranità del 
Santo Padra era diviso anche dal popolo spa- 
gouolo, il quale ha il distintivo particolare, di es- 
gere forse il più sup. retizioso popolo d’ Europa. 
Il Cardinale Antonelli può adunque sperare tutta- 
via di ammansare anche il Governo che uscirà 
dalla nuova rivoluzione, il quae, per ingraziarsi 
una gran parte del popolo, si asterrà almeno da 
atti ostili. Il Governo di là da venire sarà, ne 
conveniamo, un amico molto dubbio. Ma perchè 
il Cardinale si sarebbe affrettato di farsene un ne- 
mico sicuro, dichiarandogli sin d'ora la guerra? 
Si è perciò che nemmeno noi crediamo alla voce 
riferita dalla lettera fiorentina della Correspon- 
dance autrichienne, e che non ci maraviglierem- 
mo punto se la Corte di Roma non fosse l'ultimo 
Governo che riconoscesse i frutti dell’ insurrezione 
spaguuola e si lavasse le mani per ciò che con- 
cerne la Regina Isabella. La Regina Isabella, por- 
fata al trono anch'essa dall' insurrezione e dalla 
guerra civile, ha saputo farsi riconoscere dalla 
Santa Sede, e divenirne la figlia prediletta. Il suo 
successore non potrebbe fare altrettanto? È pro- 
abile quindi che il Cardinale Antonelli mantenga 
per ora una saggia riserva. Egli deve sapere che 
i popoli hanno i Governi che meritano, e che.i. 
Governi spagntoli, sinchè non mutano le tenden- 
ze del popolo, si somiglieranno tutti. Forse a Ro- 
ma non sono desolati, come pensiamo noi qual- 
che volta. E in mezzo alla bufera spagnuola, chi 
sa che non isperino di veder comparire fra breve 
l'arco baleno ? 
Non vogliamo dire con ciò 
agnuola non sia tuttavia un fatto di buon 
augurio per noi. Siccome si è detto che fra ln 
Spagna e Francia sì era concerfata una specie 
di guarnigione mista a Roma, e v erano sinto: 
di accordi fra queste due Corti, così quell 
cordo è ora necessariamente spezzato , e noi ne 
riceviamo un vantaggio immediato. La nostra di- 
lomazia ha intanto un campo aperto dinnal 
Lee in questo giuoco d' influenze, potremmo vin- 
cere noi in confronto del Papa. Ma abbiamo pre- 
messe queste considerazioni, perchè non vorrei 
mo che ci adagiassimo ad un tratto nella beata 
fiducia, che caduta Isabella e la camarilla . l'I- 
talia abbia realmente un nemico di meno in Euro- 
pa. Il posto lasciato vacante potrebbe essere rioe- 
cupato, e potremmo accorgerci che le cose vanno 
resso ‘a poco allo stesso modo. È vero che il te- 
rrafo ci ha già onnunziato che a Madrid si fece 
una dimostrazione clamorosa contro Roma, con 
fiaccole, cartelli illuminati e grida di Abbasso i 
tiranni di Roma! Vira Roma libera! Ma | espe- 
rienza ci mostra qual calcolo si debba fare di 
queste manifestazioni di entusiasmo, di cui un 
bel giorno quegli stessi che le han fatte non si 
ricordano più. Che la nostra diplomazia si ricordi 
dunque del detto : chassez le maturel, il revient 
au galop. E farà bene a ricordarsene, perchè cre- 
diamo che degli errori della Regina Isabella, an- 
che il popolo spagnuolo sia stato vittima in parte, 
ma in parte anche complici À 
I lettori conoscono gli avvenimenti di Praga. 
Ora i giornali di Vienna, che necessariamente ne 
sono preoceupati , dibattono la questione dello 
alato d' assedio, Alcuni consigliano vivamente il 
Governo ad adottare questo rimedio eroico, al- 
tri, come p. e. il Wanderer ne lo dissuadono. 
Quest'ultimo giornale dice, che se lo stato d 
sedio fosse veramente un rimedio 
l'Austria, l'Austria lo ha giù 2 
volte, che ne sarebbe oramai, guari! 
Noi vorremmo però che il Wanderer ne susi 
risce qualcheduno diverso dal vago specifico della 
libertà. Se le popolazioni dell'Austria tendono al 
federalismo, per modo che, se si dovesse conten- 
tarle, l Austria diverrebbe una Svizzera gigante: 
sca, che dovrebbe fare un ministro, che non vuol 
consigliare il suicidio al suo grazioso e potente 
Sovrano ? a 
P. 5. Un dispaccio reca una specie di pro- 
gramma della nuova Giunta spagouola. Esso, co- 
ammi, è pieno di belle promesse. 
aliro da fare, se non da sperare che 
no mantenute. 















































che l'insurrezio- 

















































Preliminari di Sadowa. — 
Continuamo a dare il sunto dello scritto del 
tig. Kldcrko ( V. la Gazzetta d' ieri.) © 









zioni della Francia. Si fe 
cevano a Parigi quasi contemporaneamente cares” 
20 a Berlino ed a Vienna; da Vienna e da Ber- 
lino erano quasi nello stesso giorno mandate cor- 
tesie a Parigi. 





« Per averne il cuor tranquillo, il 
Marmora , poco tem) 
nerale Govone per 
conte Arese. 

« Amico fedele di gioventù, antico compa 
gno di esilio dell' Imperatore Napoleone 'II, il con- 
te Arese è uno di quegli uomini rari io’ Itali 
e rari altresì negli altri paesi, i quali non cerci 
no nella grande intimità con un Sovrano estero 
e potente se non il modo di essere utili alla loi 
patria, così premuroso, del resto, a rendere servi 
inapprezzabili alla causa nazionale, come a non 
farne moî pompa. Non era la prima missione in- 
tima che a lui confidava il figlio di Carlo Alber- 
to, presso dell'amico imperiale; questa volta però 
ilgeatiluomo lombardo noa riuscì compiutamen- 
te ne' suoi passi. 

« Il Gabinetto di Firenze avrebbe voluto assi- 
curarsi che a Parigi si approvarano ugualmente 
le mire di Re Guglielmo come quelle di Re Vit- 
torio, « e che la Franci» non metterebbe alla m 
« cia della Prussia in Germania quegli stessi 
« stacoli, che la Prussia aveva messo nel 1859 
« al progresso della Francia in Italia. » Queste 
assicurazioni il conte Arese non potè ottenere. 
Sì comprendeva perfettamente il desiderio dell'I- 
talia di approfittare. degl’ imbarazzi  dell' Austi 
in Germonia per compiere i suoi destini, « ma 
« sì riservava una libertà d'azione piena ed in- 
« tera per ogni eventualità che potesse meltere 
« iu pericolo gl' interessi della Fraucia. » Era ben 
inteso, tutta volto, che la rivaione della Venezia 
al Regno d'Italia’ non sarebbe mai considerata 
come un’ eventualità pericolosa. 

« Mentre il conte Arese si sdebitara della 
sua delicata missione a Parigi, il generale Govo- 





ignor La 
dopo la partenza del ge- 
ino, mandò a Parigi il 











































inviato militare. e vi furono giorni, ne' quali egli 
scrisse al generale La Marmora, essere ormai inu- 
tile la sua presenza ; se non che pare che di quando 
ia quando, allorchè appuato le esitanze della Cor- 
te di Berlino diveniva0 più desolanti, l’ itromis- 
sione opportuna del siznor Benedetti, ministro di 
Eraucia a Beriiuo, servisse come un cordiale, ravvi- 
‘vando gli spiriti vitali nello politica prussiana. 

«I pleniprtenziarii italiani insisterano dap 
prima, secondo le intenzioni del geoerale La Mar- 
mora, perchè la Prussia prendesse |’ impegno 
soluto di fare la guerra all'Austria. Il ministro di 
Re Guglielmo non voleva consentire. A che cosa 
servono gl’impagni, a che cosa i trattati scritti? 
L'Italia non aveva da far altro che invadere la 
Venezia; la Prussia non potrà in quel caso rio 
nere inliff-rente ai pericoli che correva il suo 
unico alleato possibile ; il vecchio Hoheozollera, 
ch'è ancora contrario alla guerra, si vedrà co- 
stretto a sfoderare la spada, e Î' organizzazione mi- 
litaro, taoto perfezionata della Prussia, le permet- 
terà di soccorrere un Re galantuomo .... È di- 
plomatici transalpiui rifiutarono queste belle in- 
sinuazioni, e l'otio dell’ eloquenza scivolò senza 
lasciar traccia sul marmo del loro cuore. 

« Sia, dicevasi a questi contraddittori ostinati, 
si farà un trattato eventuale, ua trattato segreto ; 
in questo trattato si stipulerà che l' Italia inco- 
mincierà l'attacco. — No, interruppero gl’ inviati 
del generale La Marmora, è la Prussia che attac- 
cherà per prima: è troppo bene dimostrato che 
P'Austria non farà mai l'abbandono volontario di 
Venezia, mentre a Gastein era già sul punto di 
cedere i Duc: Il Elba ....— Si rimbalzò co- 
sì per qualche tempo il detto storico di Fontenoy, 
con maggior persistenza e meno cavalleria dei 
gentiluomini del secolo scorso, e si terminò per 
formutare il patto nel modo seguente : 

« La Prussia sì riserva di dichiarare o di non 
dichiarare la guerra all'Austria ; ma tosto che la 
Prussia avesse preso l'iniziativa della rottura della 
pace, l'Italia si obbligava a seguire quell' esempio 
@ ad attaccare dal canto suo. 

Una volta scoppiata la guerra, le due P- 
tenze s'impegaavano ad andare d'accordo ed a non 
accettare tregua separata nè cessare dalle ostilità, 
Se non che allorquando l'Italia avesse ottenuto il 
Regoo Lombardo-Veneto, e la Prussia i territorii 
equivalenti in Germania. 4 | 

« Stabilito bene questo punto, i negoziatori 
transalpini fecero osservare che un impegno 
le non poteva preodersi necessariamente che a 
termine, che l'obbligo per l' Italia di prestare il 
suo concorso alla Prussia, nel caso în cui piaces 
se a quest'ultima di dichiarare la guerra all'Au- 
stria, non potrebbe durare che durante un tempo 
ben definito, tre mesi per esempio ; se duoque en- 
{ro tre mesi la Prussia non avesse ancora inco- 
mineiate le ostilità, il trattato d'alleanza offensiva 
e difensiva sarebbe calcolato come rato, e l'Ita- 
tia riprenderebbe la sua libertà d’azion . 

® Benissimo, replicò il presidente del Consi- 
iglio di Berlino; ma perchè chiamate il nostro 
" Rccordo eventuale » un trattato d' alleanza offen- 
siva e difensiva? Chiamiamolo piuttosto un frat- 
tato d' alleanza e d' amicizia, per restare nel ve- 
105 questo nome è più conforme alla realtà delle 

de furono di questo parere, 
essi tenevano alla loro 
ia pure, termi 














































































noi metteremo dunque, 
« accordo eventuale » 


a e dife 
Dna ont he fa Ia « forma concreta ad un 


accordo eventuale », il generale Govone giudicò 
‘ii rammentare ch egli pure portava le spal- 











‘l'era stato inviato in qualità d'uomo 
feralo Dell'arte militare do Firenze, in seguito 











ad un invito diretto da Berlino, e domandò se non | tanto scalpore per la cessione della Venezia fatta 


sarebbe desiderabile di convenire pure le cose mi- 
litari, come si erano convenute le cose politiche ; 
di stabilire in comune un piano di campagna, di 
scambiare almeno a questo riguardo qualche idea 
ben chiara. A. questa proposta, naturalissima del 
resto, si fece orecchio da mercante. La guerra 
era ancora una prospettiva troppo lontana, trop- 
po vaga perchè vi fosse urgenza di parlare di 
questo soggetto ; al 
mento opportuno, si rimedierà, s' invierà persino 
il generale Moltke a Firenze, per concertarsi col 
igoor La Marmora; frattanto, sarebbe perdere 
inutilmente il tempo in una discussione inutile. 

«Il signor Govone ebbe un bell' insistere ; nè 
allora, nè più tardi (‘egli non lasciò Berlino che 
nel mese di giugno), egli non potè vincere a que- 
sto riguardo la riserva dei Prussiani 

« La fiducia che nutriva il vecchio Gugliel- 
mo nel suo buon fratello e buon amico, 
lantuoso, non andava sino al punto di consegni 
gli il segreto del generale Moltke. » 

Il trattato fu sottoscritto il gioruo 8 aprile, e 
gli fu data la durata di tre mesi ; per questi tre 
mesi, l'Italia restava legata e la Prussia libera, e 
si vedrà altresì lo strano partito che questa seppe 
ricavare della circostonza, che le parole offensiva 
e difensiva erano soltanto nell’ intestazione del 
trattato, ma non nel corpo dello 

Iatanto la questione maturi 
vano i provvedimenti guerreschi 

« Chi l'avrebbe creduto però ? Dietro un'at- 
titudine tanto energica si celava in fondo un e- 
stremo scoraggiamento, ed il Re (troppo onesto) 
era bea vicino ad abbandonare il Re galantuomo 
al momento stesso, in cui confessavano la prima 
volta, ed abbastenza chiaramente, la loro conni- 
venza! Il 27 aprile, il giorno in cui egli annun- 
ciava nella sua circolare che stava per adottare 
« le misure militari richieste dalla situazione che 
gli faceva l' Austria, » il generale La Marmora 
credè dover additare a Berlino il pericolo che 
Y' Italia non fosse ora attaccata alla sprovveduta, 
dopo avere smascherato completamente il suo giuo- 
co. Quale fu lo stupore dell’onesto ministro, al- 
lorchè gli venne risposto il due maggio, che nel 
caso suddetto, egli non dovrebbe contare sull’ aiu- 
to della Prussia, non essendo il trattato dell’ 
prile ua atto bilaterale e non obbligando allo stes- 
so grado le due Potenze contraenti ! Come! do- 
mandò il ministro stupefatto, nor è dunque una 
alleanza offensiva e difensiva che noi abbiamo 
firmata l'aprile, ratificata il 20, dodici giorni 
sono appena? No, gli si spiegò dolcemente, le 
parole di offensiva e difensiva non figurano che 
sul titolo del documento; nel corpo stesso del 
trattato (concepito del resto in termini molto ge- 
nerali ), non è parlato che d'una reciproca assi- 
stenza, nel caso in cui la Prussia avesse dic 
rata la guerra all'Austria ; ma simile eventualità 
non avendo avuto luogo, non v'era per la Corte 
di Berlino nessun obbligo stretto di difeodere TI- 
talia contro un'aggressione austriaca... « È vero, 
soggiungeva il conte di Usedom, che il signor di 
Bismarck personalmente non divideva che a metà 
quest’ opinione : egli credeva che fosse nell'interes- 
se (non nel dovere) della Prussia, di non abbando- 
nare l'Italia; quindi ne fece una quistione di Ga- 
binetto, ed era deciso ad offrire la sua dimis- 
sione !!... » 

Però, in quel frattempo,’ opinione pubblica 
nell'Europa, nella Germania e nella Prussia stes- 
sa si dimostrava avversa alla politica aggressiva, 
di cui era fatta scopo la monarchia degli Absbur- 
g0. Il signor Gerlach, capo del partito feuda'e, 
accusava il signor di Bismarck di seminare la ri- 
voluzione sui suoi passi, e di dissolvere gli ele- 
menti conservatori ; la Corte non gli perdonava 
le strette di mano scambiate col generale Govo- 
ne, nè l'appello che aveva fatto al suffragio uni- 
versale. lo Francia soprattutto sì erano tenute 
discussioni piuttosto aeri contro questa lega ita- 
e la maggioranza non era stata di- 
ignor Rouber. che mediante la lettu- 
ra di quel dispaccio — | Italia prenderà impe- 

di non attaccare l'Austria — ch'era casca- 
to dalle nuvole in mezzo alla discussione. 

Tutto ciò contribuiva potentemente a scuo- 
tere la posizione del sig. di Bismarck, al punto 
che il sig. Usedom ne faceva intravvedere persi 

o la diraissione. Fu in allora che I’ Imperatore 
apoleone tenne nl maire d' Auxerre quel disco 
so, nel quale dichiarava di detestare quei trattati 
del 4815, di cui si vorrebbe fare in oggi l’ unica 
base della nostra politica esterna. Questa dichiara- 
zione non aveva bisoguo di commenti 

« .... Era suo disegno di rassicurare la 
Prussia, di provargli che il contegno delle Came- 
re, dell'opinione pubblica non avrebbe influenza 
sul pensiero immutabile del Governo ; che l'Italia 
formerebbe sempre « la catena simpatica » fra Pa- 
rigi e Berlino, e raggiunse pienamente il suo sco- 
po. Lo stesso giorno in cui furono pronunciate 
quelle parole ad Auxerre, il Re di Prussia scriveva 
al Re Vittorio Emanuele una lettera autografa,'de- 
stinata a cancellare la spiacevole impressione del- 
l'incidente del 2 maggio, della singolare interpre- 
tazione che la Corte di Berlino aveva dato, a 
quel tempo al trattato d' alleanza. 
* Senza ttere ra în modo assolu- 
to di dichiarare la guerra all’ Ausi Guglielmo 
1 #° impegnava almeno a non lasciare il suo 
buon fratello ed amico, nel caso in cui sarebbe 
assalito dall’ Arciduca Alberto, ed esprimeva la 
convinzione, che nulla potrebbe spezzare i legami 
che univano | Italia e... la Franci 

Qui noi dobbiamo abbandonare l' autore, per- 
chè sarebbe troppo luogo il seguirlo nell’ esposi- 
zione di tutte le considerazioni, con cui conchiude 
il suo lavoro, mostrando, appoggiato specialmen- 
te alle istruzioni che il Gabinetto austriaco aveva 
date al suo ambasciatore a Parigi, che anche | 
Austria aveva finalmente accettata questa guerra 
come un modo di strapparsi dal fianco la frec- 
cia avvelenata della Venezia, e di giungere ad un 
componimento delle sue intern» difficoltà. Notere- 
mo soltanto un fatto importantissimo a_ conoscer- 
si specialmente da noi Italiani, che abbiamo fatto 











































































































| Dallo se 





la Francia, e saltata fuori come una bomba nel 
giorno 5 luglio 1866. 

to che abbiamo riassunto appare 
che l'Imperatore d' Austria, per assicurare 
leone III, che in ogni modo era sua volontà di ac- 
condiscendere alle istanze da lui più volte fatte 
perchè la Venezia fosse ceduta all'Italia, gliel 









| veva ceduta già prima che cominciassero le osti- 
lorchè sarebbe venuto il mo- | 





lità. per cui la Nota famosa del Moniteur del % 
luglio non era una improvvisa intromissione della 
Francia fatta a scorno dell'italia, come si volle 
sostenere, ma la rivelazione d'un fatto maturato 
più che un mese prima a tutto beneficio dell 1- 











‘eco le parole precise dell’ sutore : 

« ... lofatti, mentre l'Austria rifiutava di sot- 
tomettere la quistione veneziana ai Decreti d'una 
conferenza, il Gabinetto di Vienna continuava con 
quello delle Tuilerie sullo stesso argomento wi 
traltativa segreta che datava già da più mesi. 
Nelle istruzioni agli ambasciatori d'Austria, dopo 
avere stabilito che la Casa d'Absburgo non potreb- 
be ceiere Venezia, nè a fronte d'una pressione 
morale, nè di un'offerta di danaro, si avea cura 
di soggiungere: « « Se disgraziatamente la gi 
venisse a scoppiare, se la Provvidenza benedicen- 
do la bandiera dell Austria conducesse in forza 
dei successi militari la consolidazione della sua 
potenza, se il suo ascendente morale in Euro) 
si rilevasse, e se combinazioni territoriali si fa- 
cessero a suo vantaggio, allora l' Imperatore no- 
stro augusto padrone potrebbe usando con mode- 
razione della vittoria, rinuaciare ad uno dei suvi 
anlichi possedimenti e, nell'interesse della pacifi- 
cazione generale, sottoscrivere a concessioni che 
egli non saprebbe adesso accordare alle minacce. » 

« Questo linguaggio , l'Austria lo aveva 
nuto al Sovrano de' Francesi sino dal mese d' 
prile. Certamente essa non cercava nè desiderava 
fa rottura delia pece; ma in caso di questa rot- 
tura, essa s' impegnava anlicipatamente a cedere 
il suo possedimento nell'Adriatico verso un terri- 
torio equivalente che potrebbero procurargli i suc- 
cessi militari. A' mese di giugno, allorchè la guer- 
ra era divenuta inevitabile, cl'essa era già immi- 
nente, l'Imperatore Frapcesco Giuseppe faceva un 
passo di più nella via indicata da lungo tempo, 
un passo decisivo: egli cedeva la Venezia all'Im- 
peratore Napoleone IÎl prima chs incominciassero 
le ostilità. (1) 

« Egli voleva così provare ai Francesi la sua 
piena buona fede, assicurarsi la loro neutralità 
durante la guerra, la loro benevolenza dopo la vit- 
toria allorchè cercherebbe il suo compenso in ua 
antico patrimonio della sua casa e sul rivale se- 
colare della sua dignità Imperiale. » 

E qui facciano punto. Sono molte le consi- 
derazioni che sì presentano alla mente leggendo 
questo scritto; ma la lunghezza dell'articolo ci 

iglia a differirle. 









































La Correspondance Italienne fa le seguenti 
dichiarazioni a proposito della Spagna : 

« La situazione dei Governi regolari verso 
un Governo di fatto, è necessariamente determi- 
nata dai principi di diritto pubblico che ogni 
Stato ha adottato. Quei Gabinetti che banno sin- 
ceramente accettate le basi del diritto moderno , 
e che ammettono per consegaenza il principio di 
non intervento in tutte le sue logiche applicazio- 
ni, devono, a nostro avviso , trovarsi facilmente 
d'accordo sulla linea di condotta da adottare in 
questo momento verso la Spagna. 

« Ua Governo di fatto esiste, appena esso è 
istituito in un paese e vi esercita senza contra- 
ato l'Autorità sovrana. Riconoscere un simile Go- 
verno altro non è che constatare ua fatto storico, 
l'esistenza del quale non potrebb' essere negata da 
nessuno. Dal cominciare di un moto insurrezio- 
nale fino al momento in cui tutto il paese accetta 
definitivamente il nuovo Governo, che viene a sur- 
rogare quello ch’ è stato rovesc 

lurre nella situazione cambiamenti successi 
di cui è impossibile che la teoria possa tener con- 
to. Allora |’ esperienza e la pratica devono sup- 
plire alla mancanza di teoria. Ma quando avvie- 
ne, come da ultimo nella Spagua , che quel Go- 
verno ch’ era stato accettato dal paese fino al 
giorno dell'insurrezione, scompare dappertutto to- 
stochè l' insurrezione scoppia, la situazione non 
presenta veruna difficoltà, anche sotto il punto di 
vista dei principii teorici. 

« lofatti, non è mai da dimenticare che le 
relazioni delle diverse nazioni fra di esse esisto- 
no indipendentemente dai Governi, i quali non 
sono chiamati che a proteggerne e regolarne il 
progressivo sviluppo. Quei Gabinetti che , rispet- 
tando il principio di non interveato, vogliono a 
cordare una protezione efficace alle relazioni che 
esistono fra î loro paesi e lo Stato che ba com- 
biato Governo, non potrebbero quindi ricusare 
di conservare verso il Governo di fatto così c' 
stituito, relazioni ufficiose, cui devono in seguito 
succedere relazioni diplomatiche ufficiali, appena 
questo stesso Governo di fatto sia a sua volta 
surrogato da un Governo legale e regolare. La 
concatenazione logica dei principi ne costituisce 
la forza. 

« Non v'è derogazione possibile a principii 
che hanno per base il riconoscimento reciproco 
del diritto di sovranità nazionale. ll dovere di ri- 
spettare il Governo che un popolo si vuol dare , 
corri al diritto di ogni Potenza ad essere 


























(1) Il Times aveva assegnato la data precisa del 9 giu 












gno a questo trattato di cessione, Îl cui testo non è 
‘tato pubblicato. È certo in 

nella seconda settimana di quel 

cesco non poteva allora 





all'Italia, poiché il Re Vittorio Emanuele e 

verso la Prussia, è poi ogni 
impedito la guerra ('l signor di Bismarck 
‘non si sarebbe arrischiato solo contro l'Austria). Ora la 
guerra era precisamente il movente e la conditio sine qua 
Ron della cemsione in vista dell'equivalente che si sperava 
| conquistare. È perciò che il trattato di cessione doveva es- 
ser tenuto segretissimo. 























GAZZETTA è foglio ui 
joma degli alti amministrativi è 
lla Provincia di Vecn 


giurisdizione del Tribu 
nelle quali non havvi giorna- 
specialmente autorizzate all'inter 
















tei per gli ti 
ahi rig cant 26 alla linea, por 
va gol vita; een. 65, per rà vol 
Are prime pagine, 








cent. O alla linea. 
Lo inserzioni si ricavene sole dal nostro 
Ufaxie, a sì pagano anticipatamente. 








la singolare pretensione di non voler riconoscere la 
legittimità degli altri Governi stabiliti nelle con 
dizioni normali, un simile Governo, opiniamo noi , 
non potrebbe pretendere di essere riconosciuto. 
Ma questo caso, che ha cessato di essere sempli 
al Messico dopo la caduta del- 
bilimento della Repubblica , 








esso paese, non 


ficoltà rela 
generali di diritto interni 
parte delle Potenze sembra vogliano adottare. 
« Fin qui noi non abbiamo saputo che 
siano Gabinetti europei i quali abbiano ric 
mato da Madrid i loro rappresentanti diploma 
ci. Questi agenti hanno cessato di avere un ca- 
raltere rappresentativo, dappoichè è scomparso 
quel Governo, presso il quale erano accreditati ; 
ma il fatto della loro presenza a Madrid è una 
ova che i diversi Gebinetti riconoscono il fatto 
dello stabilimento di un Governo provvisorio , e 
per tal modo applicano il prineipio di non jnter- 
Tento in una delle più logiche sue conseguente. » 















NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATR. 
Schio 7 ottobre. 
La nomina di Lodovico Pasini a ministro dei 


ibblici ha colmato di gioîa il cuore di 
uoni abitanti. Dirvi i discorsi lieti e gai 





questi 
che se ne fecero, le vivide e sincere dimostrazio 
ni di stima e di affetto che si prodigano tuttavia 


egregio senatore sarebbe cosa lunga e minu- 
ino. 

Già una Via prese il nome dall’illustre uomo 
e percorre Schio leggete la scritta a caratteri 
cubitali: Via Pasini. Le solite deputazioni, cogli 
immancabili indirizzi, non fecero difetto; ma più 
che la gioia formulata coi soliti rigorismi classici 
delle burocrazie, più o meno governative, giova 
la manifestazione universale di stima che si scor- 
ge negli animi. 

Il Pesini era anche oggi a Schio e le donnie- 
ciuole si fermavano a fargli saluti © 
ogni ceto gli davano segni di congratulazione. Gi 
operai che dopo il mezzogiorno si trovano sparsi 
a capannelli nella città, s'intertenevano di lui, e 
soltanto il fatto della coscrizione veniva ad inter- 
rompere i costoro discorsi intorno a Sua Eccel- 
lenza. Abbiamo un ministro a Schio, ho udito dire 
da parecchi, che con una scrollatina di mani p: 
revano significare la gioia che Schio facesse così 
bella mostra di sè dinnanzi all'Italia. 

Questa sera, il senatore ministro se ne va, 
con gran dolore della buona gente, che però avrà 
modo di sbizzarirsi quando un altro ministro, }l 
Broglio, ch' è già a Vicenza, verrà a visitare i 
nostri celebri opificii. 

Il Pasini è andato appunto presso il Prefetto 
di quella città che lo invitò, avendo presso di sè 

di lui collega dell'istruzione pubblica, il quale 
reca presso i suoi elettori, ma non partirà fo- 
sto dalla Provincia. 

Il Pasini dimorerà ancora un mese nella sua 
città natìa, ed ebbe già il permesso di ritardare 

uesto po” di tempo, prima di pigliare il  porta- 
foglio, che, del resto, come sapete, accettò. Non 
attribuite a leggierezza, nè a capriccio ambizioro 
cotesta lontananza dalla capitale. Uomini della tem- 
pra del nostro, quando accettano un ufficio, in- 
tendono di disimpegnario con zelo e solerzia. Ma 
dacchè egli ha a sbrigare certe sue faccende pri- 
vate, reputa miglior proposito il dedicarvi un 
qualche giorno riposatamente, che di correre a 
Firenze per poi ritornare a Schio, e così di se 
guito, e non venire a capo di nulla. 

Questo nostro paese non fabbrica  soltarito i 
panni, ma anche gli uomini grandi. Qui nacquero 
il Vescovo Bencacci, il pittore Gualtieri, il Mon- 
frone, il Giano, il Frinagio, il fumoso Griselini, 
fra Giovanni da Schio, ecc. ecc., e l'ambat 
Nicolò Tron, ed ora aggiungeremo il ministro 
Pasioi. 


all 
ti 


















































ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 13 agosto, col quale la 
Società anonima commerciale Mondaviese, costi- 
tuita in Mondavio con pubblico atto del 13. giu- 
gno 1868., rogato F. Trigi Pellegrini, avente a 
scopo il commercio dej cereali, è autorizzato, 
ne è approvato lo statfito, introducendovi alcune 
modificazioni. 

2 Un R. Decreto del 17 settembre, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, e col quale sono 
autorizzate maggiori ul bilancio 4867 ed 
anni precedenti degli affari esteri, 
per la complessi li lire cento settonta- 
duemila duecento, da ripartirsi fra diversi capi- 

ol. 

3. Una serie di disposizioni nel personale dell’ 

ordine giudizi 


N. 238. 


























. Giunta di vigilanza. 
dell'istruzione industriale professionale. 
Avviso di concorso. 

Dovendosi provvedere stabilmente alle due 
cattedre, quella di Lingua, Letteratura italiana e 
Storia, © quella d' Iatituzioni morali, civili è po- 
litiche nei RR. Istituti industriale, professionale. e 
di marina mercantile, fondate dalla Provincia di 
Vene Giunta di vigilanza, in seguito ad ac- 
cordo colla Deputazione provinciale, apre il con- 
corso alle medesime. 

Condizioni del concorso. 

4. L'insegnamento della Lingua, Letteratura 
italiana e Storia è retribuito coll' assegno di an- 
nue L. 2,000; quella delle Istituzioni morali, ci- 
vili e politiche è retribuito coll' assegno di an- 
nue L. 2,500. 
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2. Il concorso resta aperto a tutto il giorno 
25 ottobre corrente. 

3. Gli aspiraati all’ uno od all'altro di tali 
insegnamenti dovranno presentare le loro istanze 
entro l'indicato termine alla presidenza dei RR. 
Istituti, corredate di tutt'i titoli, documenti ed o- 
pere che valgano a chiarire la loro idoneità 0 
particolare competenza. 

4. La nomina spelta al Consiglio provinciale 
di Venezi 

















segoamento della geogral 
Provincia fu soltanto separata, 
progracimi insegnamento sono naturalmente 
Li 





che sarà nominato, la qualifica di Reggente 0 
quella di Titolare. 
Venezia, il 9 ottobre 1868. 
Il Presidente, E. Deovari, ave. 


ITALIA 


La Gassetta Ufficiale ha da Milano, in data 
del 7, il seguente telegramm 

. M. l'Impe 
cipi e Principesse 
sitò ieri sera la Galleria Vittorio Emanuele, splen- 
didamente illuminata. Vi fu ricevuta dalle Auto- 
rità e da un numerosissimo concorso della popo- 
lazione, la quale opplaud) vivissimamente agli Au- 

i. 

















Leggesi nel Giornale di Vicenza in data del 
8 corr.: 

leri, mercoledì, alle ore 4 pom, giungeva tra 
noi S. E. Emilio Broglio, ministro di pubblica i- 
struzione, che, dopo breve dimora nella nostra 
città, si reca a Bassano per visitarvi i suoi elet- 
tori. Egli fu ricevuto alla Stazione dal commend. 
Prefetto, dal deputato Lampertico e dal cav. Ca- 


E più oltre: 

L'on. senatore Lodovico Pasini, ministro dei 
lavori pubblici, essendosi recato, nel giorno 6 cor- 
rente, a Schio, fu oggetto di un'affettuosa dimo- 
atrazione da parte de' suoi concittadini, i quali, 
prevenuti del suo arrivo, numerosissimi mossero 
ad incontrarlo, con a capo il.Sindaco, la Giunta 
le altre Autorità. Condotto alla sua abitazione, 
dovette mostrarsi più volte per 
applausi del popolo. Al sig. ministro venivano pu- 
ro tati indirizzi di coogratulazione da par- 

la Giunta e dei cittadini di Schio. 

Leggesi nella Nas data dell'8: 

leri (7) il marchese Ginori Sindaco di 
renze, rassegna! dimissioni da questa ca 
rica, per imperiose ragioni di salute. 

AUSTRIA. 


A Gratz, dopo che il trattamento delle peti 
zioni favorev, alla formazione d'un 
veno suscitarono vio- 
recriminazioni di Bosnjak e Kermann, 
e lo svolgimento d' ua programma federalista, la 
Dieta venne chiusa. Durante la seduta, il Luogo- 
tenente comunicò che S. M. prese notizia con com- 
piacenza dell'indirizzo di ringraziamento della Die- 
ta. — Ad Innsbruck il Luogotenente rispose con 
ua energico discorso all' interpellanza Harum e 
socii (se cioè il Governo non intenda applicare 
verso le Associazioni cattoliche del Tirolo e Vo- 
rariberg le disposizioni della legge sulle associa- 
zioni del 15 novembre 1867, e particolarmente 
quella sulle associazioni politiche ), ed accentuò che 
insin» a che la graziosissima fiducia di S. M. l' Im- 
peratore lascierà nelle sue mani la rappresentanza 
del Governo in questo paese, egli non verrà mai 
meno all'intento di procurare il dovuto rispetto 
all’ Autorità imperiale e di far eseguire le leggi. 
(Appiausi.) Invece del prelato Pockstaller di Fiecht, 
che depose il suo mandato, fu eletto deputato al 
Consiglio dell' Impero il prelato Brader di Stai 
con 29 voti contro 20. 
Pest 6 ottobre. 

Il Priacipe Karageorgevich mostra coni 
a partire alla volta di Semlino , per m 
salute. 


Pest 8 ottobre. 

La Pester Correspondenz annunzia: La De- 
legazione cisleitana terrà le sue sedute a Vieona, 
@ verrà a Pest solamente per la solenne apertura. 


SPAGNA. 


Programma dell’ Unione iberica. 

Ii giornale Las Novedades s' è costituito a 
Madrid, organo speciale vell' Unione iberica. 

Ecco, giusta Las Novedades, il programma di 
questa Unione : 

Libertà dei culti, 

Soppressione dei conventi ed estinzione delle 
comunità e corporazioni religiose. 

Protezione al clero parrocchial 

Diminuzione delle diocesi. 

Soppressione delle collegiali, abbazie, pre- 


ecc. 
ressione delle dotazioni al nuazio ed ai 
Sualoeti 
Suffragio universale. 
Libertà d'insegnamento. 
Istruzione primaria gratuita obbligatoria. 
Diminuzione delle Universiià. 
Libertà municipale. » 


Uguaglianza di 
Provincie d'oltrema: 
Libertà della 

































rietà 
di 




























Disaccentramento. 
‘essione di tutti i Consigli, Giunte e Cor- 


Soppr 
porazioni centralizzatri 

Ammortizzamento assoli 

Uaità di Statuti (/uero: 

Giudizii mediante giurati. 

Abolizione della leva militare (Quintas, ar- 
rolamento d'un uomo su cinque), e delle iscri- 
sioni marittime (matriculas de mar). 

Abolizione pl Je di pri 

Soppressione degli alcadi - corregidores. 

Atelizione "ii diritti di porto e di consumo. 

Riforma delle tariffe delle dogane (aranceles) 

Libertà di commercio (desestanco) del sale @ 
del tabacco. 

Riordinamento della guardia civica. 

Abolizione della guardia rurale. 

Soppressione del 















Ile Lotterie come rendita dello 


gi degli uffici della magistratura e 
pensioni (jubilaciones. ) 
‘fe sione Le imposte e delle negoziazioni 
finanziarie, con responsabilità dei loro autori 0 
di coloro che v'iutervengono ( interventores. ) 
Fraternità con tutti i Governi liberali. 






Il seguente documento venne adoltato per ac- 
clamazione : 

La Giunta rivoluzionaria ad interim al popo- 
lo di Madrid. 

* Madrileni, 
« A fine di facilitare l'elezione che, per la 
volla, sta per esercitare liberamente ed 
universalmente il popolo di Madrid, la Giuota 
provvisoria crede dover indicare certe regole, fat- 
te per assicurare la verità del suffragio e l' espres- 
sione autentica della popolazione. 

«A tale scopo, le Giunte di Distretto, cono- 
scendo gli abitanti che le costituiscono, determi- 
neranno le Sezioni in cui dovrà dividersi ogui 
quartiere, se il numero degli elettori fosse molto 
consilerevole. | quartieri, 0 loro Sezioni, si riuni- 
ranno il 30 settembre, a due ore dopo mezzodì, 
in ua locale conveniente, che i cittadini generosi 
saranno solleciti al certo di porre a disposizione 


del popolo 

« Gli abitanti designeranno, nel modo che cre- 
deranno più bri ap spedito, un presidente 
scelto tra loro tut! i segretarii incaricati di 
verificare l'elezione formando le liste. La prima 
conterrà i nomi degli abitanti chiamati a votare, 
per assicurarsi che ogni elettore appartiene al 
quartiere in cui vota ; la seconda conterrà i nomi 
di tutte le persone che otterranno suffragii per es- 
sere membri delle Giuute. Tutti gli abitanti mag- 
giori, senza distinzione d' aleuna sorta, hanno il 
diritto di votare; essi ponno esprimere libera- 
mente la loro opinione, designando le persone ono- 
rate dalla loro fiducia per esser membri della 
Giunta che governerà Madrid. 

«Gli abitanti d'ogni quartiere riuniti, vote- 
ranno per tre persone, che, quale Rappresentanza 
del Distretto, faranno parte della Giunta generale, 
dimanierachè questa sia composta di trenta per- 
sone; ogui scheda conterrà del pari i nomi di tre 
supplenti. Il processo verbale d' ogni quartiere, fir- 
presidente e dai segretarii, ed accompa- 
lista comprovante, sarà rimesso alla 
. Le Giunte di Distretto fi 
delle liste dei quartieri, e le tre 
persone che raccoglieranno il maggior numero di 
voti in tutti i Distretti, saranno proclamate depu- 
tati, sia titolari, sia suppleoti, della Giunta di Go- 
verno, e sarà steso processo verbale sottoscritto 
dalla Giunta di Distretto, che procederà allo spo- 
glio. Questo processo verbale servirà di titolo 0 
mandato alle persone elette. 

« Con basi tanto semplici, la città di Madrid 
può organizzarsi rapidamen ttesa che si no- 
mini la Municipalità, incaricata di vegliare a' suoi 
interessi locali 

* Gli abitanti, colla discrezione che li distio- 
gue, comprenderanno che la nuova Giunta deve 
formulare l'unione di tutti i partiti che hanno 
contribuito a rovesciare la di ia dei Borboni, 
ed a ristabilire il gran principio della Sovranità 
nazionale. 

«In questo istante sì solenne, un solo ente 
ne par grande, la Nazione; una sola preoceupa- 
zione ne par sacra, quella della libertà. 

Madrid 30 settembre 1868. 
















































l'umanità e della coscieoza, a riunirsi alle trup- 
pe insurrez onali, e a non privar quelle ch'egli 
ha seco della gloria di contribuire ad assicurare 
l'onore e la libertà della patria. 

Pavia rispondeva dolergli amaramente dover 
battersi cogli antichi commifitoni, e mostrava non 
esservi altro mezzo di evitar questa sciagura, che 
riconoscer la legalità esistente. Rifiutava, in ogni 
caso, di unirsi alla ribellione. 











Sì legge nell’ Univers del 8: 

Non rimane più oggidì del ramo primogeni- 
to dei Borboni di Spagna che la signora Contessa 
di Molina, vedova di Don Carlos, quegli che so- 
stenne una lotta tanto lunga contro Cristina; | 
infante don Juan ed i suoi figli. 

L' Infante don Juan ha rinunciato alla riven- 
dicazione del trono. Dei suoi due figli, il più giu- 
vane, il principe Alfonso, ha dato un grande esem- 
pio, arrolandosi come semplice soldato fra gli 
zuavi pontifici. Il maggiore, il Principe Carlos, 
maritato alla Priacipessa Margherita, figlia della 
Duchessa di Parma, è un gi tto di ventuno 
anno, pieno, dicono i suoi amici, d'intelligenza 
e di coraggio. 

È probabile ch'egli entrerà in Spagna; ma 
in vece di prendere la ferrovia per recarsi a Ma- 
drid, da dove sarebbe espulso, se non venisse 
prigionto © fucilato, egli penetrerà senza dir nul- 

nelle Provincie dove conta più parti 
un appello alle armi, e se la fortuna lo 
marcerà verso Madrid alla testa del suo eserci 
Senza dubbio, se si presenta in quella compagni: 
e dopo molte vittorie, egli vi sarà ricevuto bene. 





























Nelle ultime elezioni a -Madrid , il signor 
Montijo fu eletto nel Distretto del centro con 1238 
voti. A questo proposito la Liberté toglie da una 
sua lettera particolare il seguente passo : « Ho te- 
stè veduto, a lettere dorate, sopra un pezzo di 
seta, l'iscrizione seguente: 4 basso i Borboni! 
Essa orna il palazzo della signora di Montijo. 








Una lettera da Barcellona, 4°. ottobre al Mes- 
sager du Midi annunzia che in quella città ven- 
ne arso il ritratto del Papa. 

BELGIO. 
Brusselles 6 ottobre. 
Secondo il bollettino pubblicato oggi, lo sta- 
to di salute del Principe ereditario è meno sodi- 
sfacente. — L' Echo smentisce la notizia di un con- 
siglio di. famiglia da tenersi in occasione della 








malattia del Principe ereditario. (0. T.) 
TURCHIA. 
Scrivono dalla frontiera turca al Wanderer 


giunse a Scutari, 
Fatto sta che il 












nessuno può 
dare asilo a persona inseguita dalla Polizia. 2.° nes- 
suno è autorizzato a farsi giustizia da sè, ma dee 
oservare le forme tracciate dalle leggi ; 3.* nee- 
soa Turco dee uscire nelle vie dopo la preghiera 
della sera; le radunaoze intorno alle moschee s0- 
no vietate, sotto pena delle punizioni più rigorose; 
4.* Il bazar debb' essere illuminato tutta la notte. 

Numerose pattuglie scorrono le vie. I puati 
più importanti delle montagoe sono fortificati @ 
guardati da forti distaccameati di truppe. 

Tutte le comunicazioni sono minacciate, le 
vie che mettono a Rodosto, Gallipoli , Enos, Gu- 
jumorgina ecc., non offrono più nessuna sicurer- 
22, perchè gl'insorti, come le piccole colonne vo- 
lanti di Nizam e di Basci-bozuk, vi fanno deva- 
stazioni. Perciò, il commercio le relazioni sono 
assolutamente interrotie in tutte le Provincie del 
Danubio e d’Andrianopoli. Gl' Imperiali non hanno 


bi 








il di ri:oadur l'ordine, essi si armano 
to’ impresa più rileraate. Quattro gior fa, 100 
carri di munizione vennero inviati da Costani 








, da 
Danubio da va giorno all'altro. Sì 
v'ebbe uno scambio straordinario di dispacci fra 
Rustciuk e Costantinopoli , come pure tra Sabri 
pascià e il grauvisir, e i varii consoli e i loro 
capi rispettivi a Costaoti Intanto, giungo- 
no dal Pruth notizie singolari. Si narra, p. es, 
in una lettera particolare datata da Kischneff, 
che quantità rilevanti di carrozze cariche di proy- 
vigioni , sono avviate da Odessa verso il Pruth; 
che il governatore militare di Odessa , Kotzebue, 
si recò incognito a Ismael ed a Kilia ; alle corte, 
si narrano cose che somigliano come due 
d’acqua agli avvenimenti che precedettero quelli 
del 1851. A quell'anno seguì la guerra; che cose 
sta per nascere adesso ? 


.—— 
NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 10 ottobre. 

Cose — Pel decoro del pae- 
se, abbiamo veduto con piacere che il commis- 
sario Regio abbia mantenuta in vigore ancora 
per qualche tempo la banda della Guardia nazio- 
nale, della quale il Consiglio comunale aveva de- 
cretato lo scioglimento. Infatti, quello sci 
to si connetteva colla contemporanea accettazione 
della proposta dell'istituzione di una Società mu- 
sicale, tra gli assunti della quale eravi appunto 
quello di fornire al Comune la banda, ogni qual 
volta ne avesse avuto di bisogno, approfittando in 
parte degli stessi elementi di cui è attualmente 
composta. Venuta meno per ora l'attuazione di 

juella Società per lo scioglimento del Consiglio, 
fu assai opportunamente provveduto, perchè frat- 
tanto la città non rimanesse, in questo riguardo, 
al disotto di Mogliano, ed altri paeselli. 


























La guerra contro la Commissione organizza 
della Scuola superiore di commercio , provocata 
dalla reiezione del sig. Maestro, continua ora per 
mezzo d'insinuazioni. In un articolo inserito nel 
Numero d’ ieri del Rinnovamento, non potendosi 
più affermare che all'avv. Deodati siasi accordato 
un assegnomento qualunque, di qualunque som- 
d a qualunque titolo, perchè noi troppo po- 
Sitivameote avevamo smeotita la calunnia, si tenta 
però di spargere ancora il dubbio dicendo che 
ciò non sarà avvenuto sinora, che forse saranno di 
più 0 di meao e fors' anche non saranno assegna- 
mento ma indennità. A questa sorte di accuse, è 
ozioso il rispondere. Il sig. Maestro poi, in una 
lettera inserita nel Numero d'oggi dello stesso 
giornale, vorrebbe far credere che, per deliberare 
la di lui esclusione, si avesse aspettato il momento 
in cui molti membri della Commissione fossero 
assenti, e perciò la proposta dannosissima sia stata 
votata dai poeti, convocati di urgenza per la se- 
duta del 26 settembre. Or bene; la di lui inop- 
portunità a coprire il posto di professore fu de- 
liberata all’ unanimità nella sessione del 28 agosto, 
alla quale intervennero 7 fra gli undici membri 
di cui è composta la Commissione. Questa no- 
vella smentita valga a provare quanto reggano le 
altre sue asserzioni, che sarebbe troppo lungo il 
voler ribattere ad una ad una. 

Soeletà veneta promotrice di belle 
arti. — Posteriormente alle opere d'arte, di cui 
fu dato l'elenco nei Numeri precedenti, vennero 
esposte nelle sale anco le seguenti : 

459. Viviani Maria, Ritorno dal mercato, di- 
pinto ad olio. 

460. Rolla Antonio, Speranza delusa, id. 
461. Id., La filatrice, 

462. Carlini Giulio, L' addio della moglie a 
Jacopo Foscari che parte per l'esilio, id. 

163. Rotta Silvio, El giusta foli, acquerello. 

464. Hoizer Giuseppe, Paesaggio d'autunno, 
dipinto ad olio. 

465. Preti Cletofonte, La pappa, id. 

166. Stella Guglielmo, Scena di costumi, 

467. Panichi Ugolino, Nicolò Tommaseo, bu- 




































168. Zennaro Giovanni, Odalisca, dipinto ad 
olio. 

Avviso ni gerenti di - 
sig. Federico Serena, gerente responsabile del gior- 


starono servigi meravigliosi. Accenniamo a ciò di 

volo, perchè intendiamo di ritornare più estesa- 
mente su questa materia. 

Il Regio Prefetto rimase ed è tuttora sul 

del disastro, influendo colla sua presenza 

sul buon andamento delle operazioni di salva- 


fran 
55'1% Adige intanto è qui diminuito; alle ore 
11.50 segnava metri 4.50 sopra guardia. 
E più oltre: 


Le notizie che ricevemmo or ora da Legna- 
g0 sono più tranquilianti. L'apertura del roltac- 
cio sull’argine militare destro non misura che 
metri trenta circa. Appena la decrescenza lo con- 
senta, si tenteranno lavori d'approccio per chiu- 
dere la rotta. L' Arsenale militare, la casa Bar- 
bieri, residenza del Commissariato, e aleune casu- 
pole, sono crollate. Gli abitanti sono in salvo. 
parla solo di tre vittime, un soldato, un cocchie- 
re, e una bambina dell’ Orfanotrofio. 

L' impeto delle acque sfondò la parte Ferrara, 
dalla quale la corrente defluisce per Vigo, Vanga- 
dizza e Villabactolommea, non però in quantità tale 
da recare gravissimi danni. 

Nel Bussè, per causa delle rotte, le acque sor- 
montarono, allagando le Grandi Valli. 

Nel resto della Provincia i pericoli furono 

mi, ma mercè ‘a sorveglianza del 
civile, le fenditure manifestate vennero in- 
Fia ora non è segnalato alcun disordini 
ento di Mambrotta non ha 
proporzione allarmante. Gi 
ricolanti sono fino da ieri |' 

leri sera partirono alla volta di Legnago due 
compagnie del Genio con attrezzi. Fino dal mat- 
tino si spedivano 30,000 sacchi, torce ed altro 
materiale. 
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Dispacci telografici dell’ Agenzia Stefani. 


te 9. — Si ha da Atene 3: « Il minìstro 
ri esteri presentò alla Camera documen- 
surrezione cretese. Molti corpi di volon- 
tari si dispongono a partire fra breve per Candii 
Madrid 8 (*). — Uo telegramma da Valen- 
za reca che il capitano general di Cuba . 
Come capo della colonia, posta in circostan- 
ze speciali, e depositario d'una parte integrante 
del territorio Spagnuolo , egli comprende il suo 
dovere; in questo supremo momento, egli compirà 
il suo dovere coll’ abuegazione ed il patriottismo, 
che esigono le circostanze. Dulce arrivò a Madrid 
in cattivo stato di salute; Olozaga non verrà a 
far parte del Governo provvi.orio. Le truppe sfi- 
larono innanzi al palazzo del Congresso. 
Madrid 9. — Il Ministero è costituito. 
Serrano presidente. Prim guerra. Topete ma- 
rina. Figuerrola finanze. Lorenzana affari esteri. 
Ulloa giustizia. Sagasta interni. Ayala colonie. 





































( iamo costretti sd ommettere un brano. che non 
ha assolutamente senso, Ci raccomandiamo per un' altra 
volta si letlerati dell’ Agenzia Stefani. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti uffielali 


Con Decreto 13 settembre p. p; ebbe luogo 
la sezuente disposizione nel personale amministra- 
tivo e sanitario delle Case penali : 

Giampiccoli dott. Antonio, chirurgo della Ca- 
sa penale maschile della Giudecca in Venezia, col- 
lo stipendio di annue lire 774 78, portato ad an- 
vue lire 900. 











Venezia 10 ottobre. 


(NOSTRE CORRISFONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 8 ottobre. 

22. Non si è poluto chiudere oggi a Firenze 
fa sottoscrizione delle Obbligazioni per la Regia 
cointeressata dei tabacchi, giacchè nou tutti i sot- 
toserittori hanno potuto sottoscrivere, e si è do- 
vuto loro concedere di ripresentarsi domani. Ciò 
non toglie punto alla Riforma di malmenare per 
tutti i versi questa operazione del Digny, fondan- 
dosi principalmente, dico principalmente perchè a 
tutti i calcoli della Riforma vi confesso che non 
ho saputo tenere dietro, sui vantaggi che si sa- 
rebbero potuti ritrarre da una emissione di ren- 
dita. Ora, chi è un pu' pratico d'affari, sa che, ove 

















nale Sior Pantalon dei Bisognosi, condannato per 
reato di stampa da conformi sentenze al carcere 
per giorni 45 ed alla multa d'ital. lire 4200, e- 
spiata la pena del carcere suddetta, sta ora scon- 
tando altri 96 giorni di carcere, dacchè la Dire- 
zione del giornale non pagò la multa ed il po- 
vero Serena era incapace a sodisferla. 

Teatro Apollo. — Come abbiamo già an- 
nunciato, avremo in questo mese spettacolo d'o- 
pera in questo teatro. La Compagnia di canto è 
composta delle siguore: Ostava Torriani, soprano; 
Santina Morotto-Tamsnti, mezzo soprano e con- 
tralto; dei signori Luigi Bolis, tenore; Stefano 
Otto, baritono ; Arcangelo Balderi, basso profondo. 
L'orchestra sarà diretta dal sig. Carlo Rossi. Le 
opere promesse sono, il Rigoletto, la Sonnambula, 
e la Contessa d' Amalfi. Domani 44 avrà luogo la 
prima recita col Rigoletto. Noi auguriamo al sig. 
Dal Torso e alla sua Compagnia le più liete sorti. 

















lari ; noi osiamo ancora sperare che vi sia in esse 

qualche esagerazione, accagionata dalla impressio- 

ne che deve fare ad'oguuno lo spettacolo d' una 

gittà invasa dall acqu. Ma quando si pensi che 
n 









due case sai rovinate: il Commissariato 
sarebbe in pericolo. Qualcuno parla di 3 vitti 


me, 
alcuni di quattro, altri di una soltanto, e qualcu- | derà 


no assevera che non vi fu neppur questa. Le ac- 
que intanto, strappate le porte, si dirigono verso 
le Valli Grandi veronesi, però assai Fnttacate, 
per cui si osa sperare che non saranno per re- 
care nuovi grandi danni. Ma i danni verificatisi 
sono già bastanti per avere malmenata una città, 
riduceado molte famiglie sul lastrico. 

Una sola speranza ci conforta, ed è quella 
che lo spavento e l'agcoramento abbiano influito 
nel dare tinte più fosche al quadro, di per sè già 
abbastanza fosco : molte contraddizioni poi ci pre- 
muniscono contro le solite esagerazioni dei no- 
veli anche in questa 

in 
più sinceri ringraziamenti ai 








occasione dobbiamo i 
militari, i quali pre- | di 


il ministro delle finanze fosse ricorso a codesto 
mezzo per far denari, la sola notizia che una e- 
missione di più che 300 milioni di Copsolidato 
italiano stai per essere falta, rebbe fatto ri- 
bassare il nostro 5 per 00 da 50 a 45, Il barone 
Rothschild, e tutti 1 suoi luogotenenti in Francia 
ed in Italia, si sarebbero fatt un dovere di fare 
scendere la Readita a cotesto prezzo, vendendo, be- 
ne inteso, allo scoperto, perchè tutti sanno che il 
Consolidato è ormai per tre quarti in Italia; e 
quando il listino della Borsa di Parigi avesse se- 
gnato il 45, all vrebbero intavolato le tratta- 
tive col ministro finanze, e contratto il pri 
stito a 40 0 41. lo ho dire a persone mol- 
to intelligenti in questa materia, che non sarebbe 
stato possibile emettere il prestilo a maggior sag- 
gio di questo. Ora calcolate, di grazia, il danno 
reale, positivo, che avrebbe avuto la pubblica ric- 
chezza in lialia, sbalestrata da tutte queste fur- 
besche manovre di Borsa, da tutte queste opera- 
zioni allo scoperto, di cui il danno è sofferto da 
coloro che hanno investito il loro denaro nel De- 
bito pubblico italiano. 

È badate che di queste manovre se ne erano 
preparate di molte; e che i battaglioni erano 
tutti schierati e pronti alle mosse indicate dal ge- 
nerale in capo. Hannovi specialmente in Firenze 
alcune Case bancarie, le quali, perchè non hanno 
potuto entrare nelle combinazioni del Digny, cre- 
dono opportuno e ragionevole di muovere, una 
grandissima guerra al ministro, e di giudicare 
con istraordinaria severità l'operato di lui. Di que- 
sto non c'è da fare nessuna meraviglia ; anzi sa 
rebbe strano che i banchieri rimasti a bocca a. 
sciutta non volessero essere gelosi ed invidiosi di 
coloro che hanno mangiato; ma è mestieri tener 
dietro a questi armeggi, che spiegano mirabilmen- 
te il segreto di molte opposizioni , di molte ire, 
e fin anco dei molti sospetti, che si accumulano 
sul bei del ministro. 

- Cheche ne sia, questa, come tante altre que- 
stioni, verranno dinanzi al Parlamento. II conte 
Diguy, che sarà senza dubbio interpellato, rispon- 

0 quind' innanzi è, op tolo pre. 
vi sono alcune ii 
nemmeno i giornali meglio informati fomone ca, 
tare a fondo; ed è solo dinanzi alla Camera che 
un ministro può manifestare intiero il suo pen- 
siero, e fornire tutte quelle spiegazioni di cui può 


A proposi 
aule ufficio. € 















































nanzi la fine dell'anno, ma 
una. grao” quantità d'interpallane. che pot ite 


Mestieri 
chenon 
l'agogto, 









di 
quando la Camera è aperta, lagnani, 

altra, è 
fatto che durante le vacanze, e quando il pe 
possessa di Ju) ui 
dà luogo ad una. 
andando innar: 

È guai, 
è, adunque, in » ato 
il Ministero ha ia auimo di convocare il Pig: 


mento pel 40 del mese venturo. lotanto, i Jay; 
di ristauro procedono con un’ alacrità esempla 
re; il fornitore ha pressa di finire pel 2 di mr 
vembre; 270 operai lavorano a conto suo, € qua; 
lo ch'egli ha saputo fare OPA, prometta 
che manterrà la sua parola. Già quasi tuttii de 
anno scelto il loro posto; ed è notero, 
il Mordini , il Bargoni ed il Cadolini hanm 
abbandonato l'ultimo banco di sinistra, ovesage 
vano dianzi, per venire più al centro, dove ave 
vano posto un tempo, i dieci 0 dodici, ch' grane 
conosciuti sotto il nome di rattazziani, 

Delle dimissioni del Sindaco di Firenze yj 
pretende di fare una specie di avvenimento pol; 
fico, qualche cosa, come una cospirazione di pi. 
lazzo. Ora io posso assicurarvi nel modo più 
ivo, che il marchese Ginori ha dato la dimi 
sione, unicamente perchè egli non vuole impige; 
E ritenete poi che ci è voluto un paese buono 
non curante com'è Firenze, per avere sopporiai, 
un Sindaco come il marchese Ginori, di cui nes. 
suno poteva essere più disadatto. 

Senza parlare dell'andamento delle feste da 
maggio passato, il marchese Ginori avera perdu. 

Municipio ogni autorità. E 

































te 
meno di compiacermi , vedendo ch'egli ha final 
mente compiuto qi che può ben dirsi l'atto 
più provvido della sua amministrazione. 


Il Monitore deile Strade ferrate, in data del 
7, scrive intorno alle interruzioni ferroviarie ca. 
gionate dalle inondazior 

« La linea Torino-Novara-Milano è iuterrvtta 
in due punti fra Trecate e Magenta, per cui von 
si può effettuare trasbordo. 

« L'interruzione avvenuta fra Borgv Vervlii 
e Ponzana per istraripamento del canale Cavour, 
è atata da ieri riparata, ed oggi i convogli tran: 
sitano. 

« Continua l'interruzione fra Pavia ed Ales. 
andria, tanto per la linea di Torreberetti che per 
quella di Voghera. 

«Io seguito a rotta di Po ieri avvenuta su- 
periormente a Piacenza, l’argine stradale ferro 
Viario fra $. Siefano © Piacenza venne rulto i 
venti punti, il che rende impossibile qualun 
risor OCRA 

« Anche il basso Po è in aumento, e si «f- 
fettua il trasbordo dei convogli a Pontelagoscuro, 
— Nessun timore per altro si accenna sulla resi. 
stenza di quel manufatto. 

« Il ponte in legno sul Ticino a Sesto Calende 
ha fatto una prova superiore ad ogni aspettativa, 
resistendo all'urto di una piena eccezionale, e di 
una quantità di barconi e legoami che si 
accatastati contro ; e siccome l' acqua che alla 
va la Stazione di ‘Arooa si è abbossata, le comu- 
nicazioni fra Torino e Milano sono stale da oggi 
riprese per la via di Novara-Arona-Sesto Calende 
e Gallarate. Le Divisioni del traffico di Torino @ 
Milano si sono data tutta la premura per rag- 
giungere così presto questo intento. 

* La linea fra Codogno e Cremona è inter- 
rotta fra Pizzighellone ed Acquanegra ;— in più 
altri punti è allagata dalle acque dell'Adda. Però 
il ponte sull'Adda non presenta finora elcun peri 
coi 


















._ «Sulla linea dell'Apennino i lavori di ripa- 
razione procedono con mirabile alacrità, non ostao- 
te piogge dirottissime testè cadute e nuove piene 
del Reno. Ove non intervengano impreveduti ac- 
cidenti, possiamo assicurare che il servizio conti- 
nuo dei convogli fra Bologna e Firenze sarà ri- 
preso lunedì 42 corrente. 








‘azzetta. dell'Emilia in dita 





Leggesi nell 
cees 

Ci si dice, che nella notte scorsa abbia avuto 
la corsa di prova sul tronco PorreltaPi- 
con un convoglio di merci. 

Stante le interruzioni avvenute su le linee 
Milano-Torino, Pavia-Torreberetti e Pavia- Voghera, 
la Direzione delle ferrovie dell'Alta Italia ha 
pubblicato un avviso, col quale avverte che, fino 
a tanto che una di tali line ristabilita, 
i viaggiatori che debbono ri da un punto 
della rete di Piemonte ad altro di quelle di Lom- 
bardia o del Veneto, potranno, col biglietto attuale, 
valersi dei treni percorrenti la via di Alessandria- 
Piacenze, senza pagare nessuna tassa supplemen- 

re. 


ug SE 
Leggesi nell’ Opinione in data dell'8 corr.: 
Non si conoscono ancora i risultati della sot- 
toscrizione delle Obbligazioni della Rega cointe- 
ressata, mancando i dispacci di molta parte del- 
l'interno e dell' estero. 

A Firenze erano sottoscritte, oggi, alle ore 
4 pom., 32 mila Obbligazioni, che con quelle dei 
due giorni precedenti, danno la somma di 96 mila 
Obbligazioni. Delle alt pi incipali citt d'Italia 
non si hanno ragguagli d'oggi. La sottoscrizione 
di Torino ascese a 43 mila ieri @ ierl’altro. 

















La Correspondance Italienne, per le notizie 
avute da diverse parti dell'Italia e dell'estero, di- 
ce che i risultati della sottoscrizione per le obbli- 
guri la cointeressata dei tabacchi, hon- 
no sorpassata |’ aspeltativ: 


carteggi dell 

















Indépendance belge, 
attualmente a Pa- 
enti coi capi del 





Stando 


l'onorevole Rattazzi si trova 
abboce 


rigi, ove ha coni 
partito democratico, 
Tra i varii proclami che la Giunta rivolu- 


zionaria di Madrid ha pubblicato, ce n’ è uno che 
comi 














« Madrileni, 

« Il primo dovere della Giunta provvisoria di 
Governo, costil in nome dl popolo, è di ri- 
volgersi la paroli 

* La dinastia dei Borboni ha cessato di fe- 
guare. » 


te 
Leggesi nella Liberté : 








Se la calma non ha cessato di regnare 2 
Madrid, altro avviene nelle Provincie. Si parla di 





rudeltà orribili ch 
tina città della Pro 
reali. A_ Antequ 
ff popolo si scagliò 
gione, 10 saccheggi 
Fe. Si teme che v 
che comat 
ad accorrere per r 
forte il male era 4 
‘Questi disordi 
dio, ma non. per 
mobili. 


Serivono da 






Hdi domandat 
sara notizie della fl 
Sara "dal suo convi 
a della Corte « 
Iirendugliola di m 
a Pau, sperando tr 


Dispacci telegr 


Madrid 9. — 
nominato ministro 
ubblica una 
clama il suffragio 
€ d'insegnamento, 
ociazioni pacifiche 
centramento ammi 
rità nelle mani dei 
Giurì, l'eguaglianz: 
giudiziaria. 

Londra 9. — | 
r'avana 7 di sera, c 
abbia proclamato | 
dard anmunzia che 
del Nord-Ovest del 
ottomettere defini! 

Mad 
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simò la condo 
menticare gli odii, 
ce di insanguinare 
nione dei capi della 
per appoggiare il 
ze, e continuerà a 
zione democratica 
stero annuaziò al | 

Alessandria8. 
del corpo consolar 
commosso per le ( 
amicizia che ricev 
riagrazio di cuore. 
sibilmente |’ esiste: 
to è la rigenerazi. 
egiziano contiuueri 
di patriottismo e « 
commesso contro | 
to i miei disegni, 
seguirà dopo di me 
rc 








Innondazio 
Gazzetta Ufficiale 
Le notizie per 
questa mattina al * 
non annunziano m 
gione; accennano a 
livello nel Po, nell 
Secondo le in 
Prefetti, gli ingegue 
queste luttuose ciri 
ed intelligenza, e + 
Il ministro de 

agli urgenti bisogo 
da altri Ufticii del 
il personale che pr 
le acque irruppero 
Con Decreto 1 

ne sospeso dal serv 
nella Provincia di 
quale nen era al s 
Il Giornale di 
correni 
leri con mira 

il secondo rottace! 

) Leucquedec 
D) soggetto a questa 
| alacrità per difend 
stano nel decresce 
nella operosità dei 
rio di Este e dei 
temprati alle fatie 
_ Lo stesso si [ 
cui funzionarii su 
ingegneri cav. Bg 
costruzioni di qu 
zioni idrauliche al 
L'Arena di È 

Si lomenta a 
qualche centinaio 
time nuove fino ad 
Mi, Stamane l'ac 
in Legnago, ma m 
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e incominciava a 
quaiche puato del 
a 30 centimet 

. Da una corris 
giornale in data de 
+ Fuggit 

mi si offrì per pri 
di una quantità di 
Non saprei descris 
ua abbia fatto i 
| guagli dai 
pi Pa; io vi dirò qu 
lì © Avanzando ve 
| cisamente verso | 
altro che un imm 

1 Piano delle case, 
| Puoto più basso è 
|| Pure i magazzini. 
| me del militare, | 
inoltrarsi gran tra 
dal destro lato del 
per la celerità col 
Raglie sono distro 
gle case, varii 

ente invasi dalle 
Cristini ove erano 
esservi lavorat 
signor Valeri, 
alto, fu immens 
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feltà orribili che sarebbero state commesse in 
co cità della Provincia di Salamanca dalle trop: 

reali. A Antequerra, nel Distretto di Malaga, 
HF popolo si scagliò contro un convento di rel 
1 IEPIO saccheggiò, e finalmente lo pose 
505; teme che vi sieno state anche vi 





‘PALI 

Questi disordini sono eccezioni, senza dub- 
bio, ma non per questo riescono meno deplo- 
sabili. 


scrivono da Madrid, 2, all’ Indépendance 


Mi" .io domandato a molte persone di Guadela- 
pra polizie della famigerata suor Patrocini. Ella 
Jk dal suo convento tre giorni prima della pare 
38 della Corte da S. Sebastiano, travestita da 
fiveadugliola di mercato. Ella dev' essersi recata 
"iau, sperando trovarvi i suoi amici. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Madri 9. — Romero Ortiz e non Ulloa fu 
wminato ministro della giustizia. La Gazzetta 
pubblica una dichiarazione della Giunta, che pro- 
lima il suffragio universale , la libertà’ dei culti 

i riunione e di as- 


























giudiziaria. 

Londra 9. — Il Times ha un telegramma dal- 
l'avana 7 di sera, che non fa alcuo cenno, che Cuba 
albia proclamato la sua indipendenza. Lo Stan- 
dard anmunzia che frontiera 
del Nord-Ovest dell'India un corpo d'esercito per 
ottomettere definitivamente i Montanari. 

Madrid 9. — Il segretario Bravo fu ferito 
nella strada dal popolo. Prim dal suo balcone 
sinò la condotta del popolo, raccomandò 
gli odii, disse risparmiare le vite inve- 
re le strade. Ebbe luogo una riu- 
la Democrazia, postisi d' accordo 
per appoggiare il Ministero con tutte le loro for- 
1e,se continuerà a dare al movimento una solu- 
sione democratica. Rivero dal balcone del Mini- 
sero annunziò al popolo questa deliber 

Alessandria8. — Rispondendo alle felicitazioni | 
de corpo consolare, il Vicerè disse: Sono assai 
commosso per le dimostrazioni di simpatia e di 
amicixia che ricevo dal Corpo diplomatico. Lo 
ringrazio di cuore. La Provvidenza protegge vi- 
abilmente l' esistenza del Sovrano, il cui compi- 
to è la rigenerazione del popolo. Come Principe 
egiziano continuerò ad adempiere i miei doveri | 
di patriottismo e di devozione al paese. Il delitto 
commesso contro la mia persona non cambia pun- 
to i miei disegni , nè principii. Mio figlio 
seguirà dopo di me la mi linea di condotta. 


rocce re e cer] 
FATTI DIVERSI. 


Innondazioni. — [o data dell' 8 corrente la 
Gazzetta Ufficiale scrive : 

Le notizie pervenute in data di ieri sera e di 
quita mattina al Ministero dei lavori pubblici 
ia annunziano maggiori guasti prodotti dalle 
pae; accennano anzi ad lieve abbassamento di 
liello nel Po, nell’ Adige e nel Lago Maggiore. 

le informazioni avute dai signori 
Prletti, gli ingegueri governativi spiegarono in 
queste lultuose circostanze la più grande energia 
ed intelligenza, e si resero benemeriti del paese. 

Il ministro dei lavori pubblici, per far fronte 
agli urgenti bisogni, dovette chiamarne parecchi 
i altri Ufficii del Regno, essendo troppo scarso 
il parsonale che presta servizio nelle Provincie ove 
lt acque irruppero con maggior violenza. 

Con Decreto ministeriale in data d' oggi ven- 
ne 10speso dal servizio uno dei custodi idraulici 
wlla Provincia di Ferrara , il signor Jachelli, il 
quale nen era al suo pesto in questi ultimi girni. 

Il Giornale di Padova scrive in data del 9 
correate : 

leri con mirabile sollecitudine fu intercluso 
il secondo rottacchio in Canale 

Le acque decrescono. Sulla 
roggello a questa Provini lavora con grande 
alacrità per difendere i disordini che si manife- 
stano nel decrescere di un'alta piena, e si spera 
tella operosità dei bravi ingegneri del Circonda- 
tio di Este e dei provetti custodi già 
lemprati alle fatiche di dolorosa esperienza. 

Lo stesso si farà certamente sulla destra, i 
cui funzionari sono capitanati dal Nestore degli 
ingegneri cav. Boguolo, cotanto benemerito nelle 
tttruzioni di queste Provincie poste in condi- 
zioni idrauliche affatto speciali. 

L'Arena di Verona scrive in data del 9: 

Si lamenta a Legnago la perdita di oltre a 
qualche centinaio di cavalli, buoi, ecc., ma vit- 
hanno a lamentare. 

Stamane l'acqua insominciava a decrescere 
la Legnago, ma minacciava S. Pietro di Legoago 
tincominciava ad allagare la campagna, ed in 
qualche punto del paese vi era già all'altezza di 
20 a 30 centimetri. 

Da una corrispondenza da Legnago allo stesso 
giornale in data dell’ 8 togliamo il seguente brano: 

Fuggito cogli altri a Porto Legnago, 
mi si offrì per primo a doloroso spettacolo quello 
di una quantità di famiglie getta! 
Noa saprei descrivervi precisamente ciò che l'a 
Qua abbia fatto in città, e forse voi ne potrete 
tvtr ragguagli dai molti che partirono per Vero- 
14; io vi dirò quello che ho veduto. _ 

Avanzando verso la destra della città e pre- 
cismente verso la Porta Ferrara, non si vede 
aitro che un immenso lago che tocca al secondo 
fino delle case, l'albergo della Paglia come il 





















































































































Il Municipio di Legnago, il Prefetto di Ve- 
rona ed il R. Questore provvidero con ogni cura 
4 dar ricovero ed alimento a chi era privato di 
tetto e di mezzi di sussistenza 

. La Giunta di Verona hs iniziato una colletta 
pei danneggiati dalla piena dell’ Adige. 

Leggesi neli’ Adige in data di Verona 9 corr.: 

Sappiamo che a Legnago ha assunto il co- 
mando della città e fortezza il generale di bri- 
gata cav. Dezza, e che vi è giunto da Firenze | 
ispettore del Genio civile comm. Cavalletto. 

Secondo le uitime notizie, si stava provve 
dendo allo sgombero generale delle persone e de- 

ufficii, mentre d'altra parte il Genio militare, 
largamente munito d'ogni occorrente, approntava 
i primi lavori per la chiusura del rottaccio. 

Si ha speranza che non vi sia alcuna vi 
ma; il cocchiere ed il soldato, pretese 
cui parlavasi ieri, sono in salvo. Due donne espo- 
ste ad estremo pericolo, sono state salvate dagli 
intrepidi pionieri. 

Il Prefetto giunto ieri sera, è ripartito que- 
sta mane diretto verso il luogo del disastro, ove 
trovansi sino da altro il questore, un c 
pitano dei R. carabinieri con buon nerbo di mi- 
tari, per la tutela rdine e delle proprietà. 

Provincia nessun pe- 






























Dalle ti del 
ricolo di disastri imminenti. Le acque decrescono 
sensibilmente. 

L' Adige ha il seguente dispaccio : 

Trento 9 ottobre. — L'innondazione è finita. 
L'Adige segna piedi 9 sopra 0. 

La Gazzetta di Mantova scriveva in data 
dell'8: 

Ieri sera giunsero notizie allarmanti da San 
: il Po minacciava di rompere; eravi dif- 
trovar gente che lavorasse, si teme- 
vano imminenti disordini. Vennero tosto spediti 
sul luogo carabinieri, guardie di Questura e une 
compagoia di granelieri 

Questa notte giunsero altre notizie anc 
gravi da Borgoforte. Si dicono avvenuti gi 
sordini , non ne conosciamo però i particolari ; 
altre tre compagnie di granetieri partirono a 
quella volta comandate da un m 

















Si dice sia stato telegrafato 
un rinforzo di truppe. 





no della città. [] 





inondazione in Svizzera. — 
mo il seguente invito 
Alle Autorità, alle Società , alle Corporazioni ed 

ai privati dei Cantoni confederati svizzeri, 

il Consiglio di Stato del Cantone Ticino. 

Cari e fedeli Confederati ! 

Nella notte dal 27 al 28 settembre, questo 
Cantone fu colpito da una spaventevole catastro- 
fe. Un rovescio diluviale di acque precipitò nelle 
Valli di Blenio, di Leventina, della Riviera, della 








Giornico e da Olivone a Biasca, ora irri : 
bile, non è più che un cumulo di macerie. Stra- 
de, ponti, argini distrutti ; case, mulini e stalle 
crollati ; selse ricche, campi ubertusi, vigneti, un 
dì fiorenti, scomparsi ; capi di bestiame, periti a 
mille ; e, ciò che aumenta la costernazione, è la 
perdita di cinquanta e più esseri umani, quali 
sorpresi nel sonno, quali vittima di loro devozio- 
ne per salvare i naufraganti, padri e madri di 
famiglia, i cui miserandi corpi vennero schiacciati 
nello sfacelo delle abitazioni , o trascinati dalle 
acque, © sepolti vivi dai massi. 

Lo sterminio supera ogni più viva immagina- 
zione. 

Migliaia di famiglie sono danneggiate, e un 
numero di esse, grandissimo, è ridotto alle ultime 
estremità, senza tetto, senza vesti, senza pane; va- 
rie orbate di genitori. 

Ogui torrente , superate le sponde e rotti i 

freni, tramutossi repentinamente in fiume, e il 
Ticino, scendendo dalla Riviera, e percorrendo i 
vasti piani di Bellinzona e di Magadino, era un 
fiume non più, ma un lago scorrente da una al- 
l’altra catena di monti, sopra una larghezza da 
due a tre chilometri. E quella rata massa 
di acque, era apportatrice de’ miseri avanzi degli 
edifizi, delle mobiglie, del bestiame, e travolgeva, 
ad orribil spettacolo, avanzi ancor più miseri, reli- 
quie sanguinanti di umane membra. 
Janni , incalcolabili pel momento, certa- 
mente ammontano a milioni , e finor 
non si rinchiudono nel loro letto; jorge 
continuano stemperate, a comune inquietudine e 
strazio. 

Cari e fedeli Confederati ! le Autorità, le So- 
cietà e i cittadini di questo Cantone serbato dal 
cielo ad attraversare sì dura prova, stanno pro 
























































vedendo alle necessità più istantanee degli oppressi 
dalla natura perc dy le cantanti 
reggono all'immane peso. A voi, cari e fedeli 
Confederati, indirizziamo l'appello che, negli at- 
tuali supremi momenti, più che dalla mente ci 
esce dal cuore! Noi invochiamo la commisera- 
zione e l'aiuto vostro. Noi lo chiediamo ai nostri 
fratelli colla fiducia, che eglino non vorranno ab- 
bandonarci alla gravezza del destino, e che vor- 
ranno dividere coo noi la croce della. sventura. 
Ogni sorta di soccorsi saranno da noi ricevuti con 
iconoscente animo, e l'Autorità cantonale sorve- 
rà che i più bisognosi siauo i primi a rice- 
vere il frutto della pietà vostra. 

Alla patria svizzera, così illustre per i suoi 
filantropi, così generosa nella sua beneficenza , e 
così benedetta da Dio, volge il tribolato popolo 
delle Valli ticinesi il suo sguardo e la sua pre- 


Lugano 4° ottobre 1868. 
Per il Consiglio di Stato 
Il Vice-Presidente, 
Avv. A. Paancuini. 
Il Consigliere Segretario di Stato, 
Dott. 4. Demarch 
Il Consolato della Confederazione Svizzera in 
Venezia, S. Marina, accetterà con riconoscenza 
tutti i soccorsi che gli verranno mondati a favore 
delle vittime della inondazione del Ticino, dai cit- 
ladini svizzeri residenti nelle Provincie Venete. 




















Asta del beni ecclesiastici. — Risulta- 
to dell'asta dei beni provenienti dall'asse eccle- 
siastico, ch'ebbe luogo in Mirano li 30 settem- 
bre p. p. 

Lotti venduti N. 41 pel prezzo 
di aggiudicazione dì . . L 7952789 

Presso per cui vennero posti al 
l'incanto dro 








» 73,075.70 








Aumento L. 645249 
Asta del beni ecclesiastici. ita 
to dell'asta per la vendita dei beni ecclesiastici 
ch'ebbe luogo in Mirano il 6 ottobre corrente : 
Lotti venduti N. 6 pel prezzo di 














aggiudicazione di. L. 34331.78 

Prezzo per cui furono posti 
I° incanto n »i » 30617.57 
Aumento L. 74421 


ll voto delle donne. — | giornali di 
Londra del 3 aonunziano che gli avvocati revi- 
sori delle liste elettorali del Distretto di Ormskirk 
hanno deciso che le donne saranno chiamate a 
prendere parte alle elezioni gener: 


Un ladro singolare. — Leggesi nell’ 4- 
dige in data di Verona 7 ottobre : 

Abbiamo annunciato un furto avvenuto gior- 
ni sono alla ferrovia, di L. 40,200. Siamo tan- 
to lieti quanto meravigliati di annunciare che, 
stamane, vennero trovate nell’ Ufficio, ove quelle 
lire erano state derubate, un pacco contenente 
lire 6000, gettatovi dalla ‘finestra. E poi si dubita 
ancora sull’ esistenza dell' araba fenice! 
























La celebre signora Patti, divenuta 
marchesa di Caux, s'è di nuovo presentata al 
pubblico giovedì, nella Lucia. Era la prima volta 
che il pubblico di Parigi la udiva dopo il su 
matrimonio. Da principio fu accolta assai fred- 
damente. Essa è divenuta assai magra, e ciò non 
le giova. Ma la bellezza della voce e i progressi 
evider lei compiuti, sebbene non abbia per- 
duto tutti i suoi eutichi difetti, le restituirono 
il favore degli spettatori. Non le’ mancarono, per- 
tanto, fiori ed applausi. Fu riudito con piacere 
anche il tenore Fraschii 










Museo di selenza — si è 
ubblicato il 9:* fascicolo contenente : 7 Gaz del 
’ocolare. 


Due orsi furiosi. — Alla France del 27 
scrivono da Halla (Sassonia) in data del 45 set- 
tembre: 

Oggi, sulla piazza del mercato del bestiame 
avvenne una spaventevole disgrazia. Una vettura 
appartenente al proprietario di un serraglio di bel- 
ve transitava per la piazza, quando lo sportello 
essendosi spalancato, due orsi saltarono giù dal 
eibolo e si gettarono sopra molte persone, due 
delle quali (un economo ed un palafreniere) fu- 
rono subito ammazzate dai feroci animali, ed una 
terza riportò gravissime ferite, che ne meltono in 
pericolo l' esisten: 

Un timor panico invase quanti trovavansi sulla 
piazza del mercato, e chi sa quante disgrazie 
avrebbero ancora avute da deplorare, se un di- 
staccamento dell’86° reggimento della fanteria di 
linea, che ritornava dagli esercizi, non avesse 
uccisi i due orsi inferociti a colpi di baionetta. 





























Banca del popolo. — DIREZIONE GENERALE FIRENZE. 
Situazione generale al 34 agosto 1868. 


NOM” 





attivate 












Azioni in essere N, 24648. 
Azionisti per saldo Azioni 
Azioni decadute per morosità . 
Cassa contanti - LIE 
umbiali in portafoglio N. 18466 ; 
Imprestiti contro Pegno » 746. 
Valori presso la Direzione generale 








per la 
N. 54 Buoni del R. Tesoro . 
» 9 Combiali di Municipi 
Depositi in Casse pubbliche . 
Valori diversi paid 








ATTIVO. 





Azioni esitate . . N. 76,355. L. 3767,350:— 
Capitale incassato . . . « 3,494,791 :35 



























sazia) 
















Posh 





fuato più basso è sommerso fino al tetto e così 





Pure i magazzini di granaglie tanto dei civili co- 














Me del militare, e da questa parte non si può 
Mnoltrarsi gran tratto, mentre la corrente aperta 
dal destro lato del ponte presenta grave pericolo 
Jr la celerità colla quale si muove, Tutte le gra- 
taglie sono distrutte e il danno è incalcolabile. 
Oltre le case, varii stabilimenti furono completa- 
mente invasi dalle acque come la Pila del signor 
tistini ove erano depositati 2000 sacchi di riso 


Agenzie in Conto corrente, e Debitori diversi . . - 
Debitori morosi . 9 Si ia 
Azionisti per Bollo di Azioni definitive 
annualmente} » . > 
issione dei Buoni di 
di Esercizio (dal 4. gennaio p. p.) 





Spese per la e 
Spese generi 





Spore di fondazione, e prima mootatura delle Sedi attivate © in formazione ('ammortizzabiti 




















Re esservi lavorato ; la fabbrica di olio di ricino 
dl tignor Valeri, quantunque trovisi un po' più 
li alto, fu immensamente danneggiata. In mezzo 












È queste sciagure convien dire che le Autorità 
lite civili @ militari gareggiano di zelo e di pre- 
Rura, onde salvare almeno dall’ irruente. pien 
Uta parte della città e vi riescono. Tutti i corpi 
Nilitari spediti e che si trovavano sul luogo e 
Mhecialmente il genio militare incontrarono tali 
Rericoli @ si prestarono con tale abnegazione, da 
{racararsi da questi abitanti un'eterna grati- 
ne, 
di Ele vi dirò di più ? Nelle ore antimeridiane 
ti_tri sopra le vorticose acque del fiume si vide 
iu lrarsi rapidamente un distaccamento compo 















i barconi di pontieri che sfidando il pericolo 
00 partiti da Verona e sul fiume aveano per- 
Mo in tre ore la via sino a Legnago. La cor- 






Capitale (emesso si 10 milioni nominali) 
Nostri Buoni di Cassa in circolazione . . « - 
ispermi N. 2287 





Ranche corrispondenti, eredirici in Conto corrente 
Creditori diversi. MEO 


di ri Id. <P 
Te a £ conno (al gennaio pp) 


Visto : pel Dirett. generale 
cosimo ALESSANDRI. 
1 Sindaci 
4. P. Levi — V. Tantini — 








Male era di sei metri per minuto secondo. 


PASSIVO. 
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DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 








Rendita . 56324, 5605 
Oro .. 2 60 21 60 
Lovén 2745 3 
Francia 108 — pa 
Parigi 9 ottobre 
Rendita fr. 3%, .. 60 69417 
* ‘italiana 5°%/in com 59.27 se 
Valori dieern. 
Ferr. Lombarde-Venete 407 — 407 — 
Ohbl fer.» 216 25 216 25 
Ferrovie Ramane 45 
Obbl ferr. » 109 - 
Ferr. Vittorio Emanuele 43— 
131 — 
7% 
ni 
Vienna 9 ottobre. 
Cambio su Londra 116 05 116 85 
Londra ® ottobre. 
Consolidato ing! UNA % 








DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna © ottobre. 





dell’ 8 ottobre. del 9 ottobre. 

Metalliche al 5 %, . sro 5730 
Dette inter. mag. e novemb. 5760 5790 
Prestito 1854 al 5% 6190 6210 
Prestito 1860 #2 90 8290 
Azioni della Banca naz. austr 748 785 

Azioni dell’Istit. di credito 207 10 207 30 
Londra 176 15 116 40 
Argento 113 50 14— 
Zecchini imp. austr. 5534, 556 
dl da 90 franchi 936% 929 








Aw PARIDE ZAJOTTI 
redattore 4 gerente responsabile. 


r— n pp 
GAZZKRI 0 MERCANTILE 


Venezia 10 ottobre. 
Sono arrivati: da Palermo, lo scooner ital. Teresina, cap. 
Bonivento, con merci per Wiel; da Sunderland, il bark ingl 
Brithania, cap. Berthuim, con carbone per Lebreton ; da Pe- 












del Lioyd austr. Éolus, coo merci e passeggieri. 
Calma d'affari notavasi anche alla Borsa di Pi 
attualmente si sta, più che tutto, attendendo al realizzo degli 
interessi prodotti dalla sottoscrizione del Prestito. Questo Pre 
atito non ha ancora preso alla Borsa quel posto che gli con- 
viene, ed occorre, per ciò conseguire, che trascorra ancora al- 
cun tempo, che sì faccia maggiore la confidenza, e con que- 
sta, il denaro vada in mano ai privati. È vero che alla Borsa 
vi ebbe qualche buon compratore, come a dire la Banca 
del Credito fondiario, la Cassa dei depositi, ed alcune gran- 
di Compagnie u' Assicurazioni , ma tutto ciò ancora non ha: 
stava a determinare alla ripresa degli affari. Pel Credito 
taliano si aspetta ora la soscrizione al Prestito dei tabacchi 
Notavasi, che le rendite delle ferrovie, tutte sono în dimi- 
zione di prodotto, massime le spagnole, e ciò è ben natu- 
le, in causa della posizione politica, che si spera cambierà 
presto, ma che difficilmente, in caso alcuno, potrebbe essere 
peggiore della attuale. Sono in aumento le Azioni delle fer- 
ronie romane, per le quali molto si spera dalla prossima u- 
nione degli azionisti , tanto più, che si assicura firmata la 
Convenzione fra i rappresentanti romani ed i ministri italiani 
Borso. — Poco di notevole vi ebbe alla. nostra Borsa 
sui pubblici valori, ove si eccettui una maggiore ricerca nel- 
la carta moneta, che si portava al valore di 92 */, 0 poco 
meno, e se ne ascrive la domanda estraordinaria, per la sot- 
toscrizione aile obbligazioni dei tabacchi. La Rendita ital. non 
poteva che a fatica raggiugnere la cifra di 51 '/, a 51, e 58 
© poco sopra per carta, nei pezzi piccoli. Le Banconote austr. 
decaidero ad 87 4/3; il Prestito naz. da 75%/ a 75, pron- 
to ed a consegna euro îl mese, e nominalmente sostenevansi 
gli altri valori, ma con transazioni di nessuna importanza. 
lovariato pur si tenne lo sconto. Le valute d'oro stanno tut- 
tora intorno al disaggio di 4-4 in confronto del valore abu- 







































sivo; il da 20 franchi cercavasi a £. 8:07, e lire 21:60 a 
62 per carta, di cui lire 100 si sostennero per fior. 37:30 
effettivi, anclle dopo ricevuto il telegrafo di Parigi, coi corsi 


dell'8 corr., scapitati leggiermente. 

Granaglie. — Non avvento afri in granaglie, delle 
quali ci troviamo ognora senza depositi, tanto negli esteri che 
negli indigeni, nei frumenti come nei formeutoni. A Milano, 
scorgiamo eguale al nostro l'andamento di tutto. Dall'interno 
sentiamo mantenuti i prezzi, con maggior lena e fermezza nei 
frumenti fini; ben più negletti i difettosi, che sono i soli ab- 
bondanti. Anche i formentoni sono da per tutto meglio tenuti 
e richiesti, in causa specialmente deì danni patiti per le i- 
nondazioni. L' avena sempre sostenutissima, perchè poca, quan- 
tunque più tranquilla Ja posizione politica, da cui spesso l'anda- 
mento di essa dipende. Il riso viene ancora più sostenuto per l’au- 
mento nei risoni, in causa dei danni soferti da questo pro- 
dotto, quasi generalmente, e tuttora incalcolabili. 1 grandi ac- 

Quisti contiouano nei bestaami all'interno, che si fanno dai 
Tecn, per la Fraaca è perl Epito. 

Oli. — Gli acquisti d'oli, riflettevano specialmente le 
qualità comuni di Bari, che si portavano sui d' 260 esage- 
raado gli sconti a 20 per % o poco meno, talora, sorpassan- 
do le esigenze della qualità. 1 fini mantennero il sostegno e 
le pretese, come potevasi vendere con avanzamento di prezzo 
quello migliore di cotone, in dettaglio, anche sio a { 244, 

) petrolio, si mantenne il prezzo da lire 58 a lire 60.in 
relazione alla entità delle partite vendute. I dettagli furono 
ivi abbastanza, ma non bastano a lusingre con fondamento 

Salumi. — Avemmo di speciale un suovo arrivo di bae- 
calà che era molto desiderato, e circa b. 400 di aringhe, 
primizia dlla stagione, che troveranno a buon mercato il primo 
collocamento assai presto, tanto più, che di una marca spe- 
cialmente se ne decanta la qualità” Le sardelle non hanno 
variato; niente si disse di nuovo pei formaggi salati, che 
si tengono molto fermi. 

Coloniali. — Non variavano punto, nè gli zuccheri, nè 
i cat. Di questi pure sono continui gli arrivì coi vapori dal- 
l'Iaghi'terra, che sodisfanno ad ogni bisogno del consumo. Gli 
zuccheri dovrebbero venire più sostenuti, viste le generali 
apeciali circostanze, per cui taluno ne alzava le pretese, ma 
finora reggonsi questi ancora, in generale, senza alterazione, 
in confronto dell'anteriore settimana. 

Vini. — Arrivarono vini dalla Dalmazia in qualche quan: 
tità, che noa potevasi vendere in totale, per la diversità del- 
le pretese che se ne esternavano, e per quella delle qualit. 
Gli attuali prezzi verificati si tenevano da lire 50 a lire 60 
il bigoncio daziati ; prezzi che si reputano disereti, se si ri- 
fietta al valore sostenuto delle uve fresche all'interno, e qual- 
che danno patito. Il nostro andamento dipenderà dai preti 
dell'interno, ma ancora più dalle provenienze di mare, che 
ora male potrebbonsi calcolare, 0 prevedere. 

Generi diversi. — La canapa non ebbe in questo perio- 
do le ordinarie domande, nè ci sorprende, se per fatto, l'In- 
ghilterra coì suoi prezzi ai nostri non corrisponde, è non 
comincia, almeno per ora, ad avanzare, come si esigerebbe da 
taluno dei possessori più forti, che rialzano le pretese, perchè 
veggono essurirsi facilmente i loro depositi. Le sete trovansi 
meno richieste ; però sentiamo dal Friuli, che le partite clas- 
siche, veramente, anche gregge, non abbandonavano le loro 
pretese, perchè sono sempre cercate, e chi vendeva sopra li- 
re 40, non dispose altri al benchè minimo ribasso. Le qua- 
lità secondarie che hanno la concorrenza delle asiatiche, ed i 
bassi prodotti vorrebbonsi pur sostenere, ma non trovano col- 
locamento, tanto più, che le pretese non sono punto diminuite 
nei possessori, fermi sempre più. | cototi sono meglio tenuti, 
ma con pochissime ricerche nei filati e nelle manifatture, € 
così pure per le lane, delle quali ce ne troviamo bene as- 
sortiti e provvisti in quelle di Albania. Le pelli continuano 
ricercale, e gregge e lavorate ancora più Il zolfo non ha ri- 
cerche, quantunque tanto aumentasse di valore nei luoghi 
di produzione, e giovasse pel prodotto delle uve. Le indu- 
strie mantennero l' ordinaria operosità în tutto. Avemmo un 
varamento di un barck magnifico, della portata di oltre dieci 
mila stia, dagli squeri del sig. Zanon, di eui venne commen- 
data l'economia ed il lavoro. Qualche altro legno sta costroen- 
dosi anche a Chioggia, e ci compiacciamo di vedere che taluno si 
accinga animoso per la ripresa anche di questo ramo d'industria 
tanto importante , sul quale spargevansi talora. voci sinistre 
sull'attività veneta, o sulie economie relative, per allontanare 0 
distogliere dalle imprese. Il fatto paria colla. maggiore elo- 
quenza. Gli affari sui legnami continuato meschini, rispetto 
aila estensione dei nostri assortimenti. Poca o nessuna domanda 


nei noleggi 
Great Yarmouth 1.° ottobre. 
Il naviglio inglese Ster of Peace, diretto per Venetia, 











rati quei danni, oggi ha proseguito pel suo destino. 





dell' 8 ottobre del 9 ottobre | 





ritornò ieri, avendo periuto l'antenna ‘i trinchetto, e, ripa” | 


BORSA DI VENEZIA. 
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Î LISTINO UFFIZIALE. 
Î del giorno 9 ottobre 
Î VALUTE 
"LC LC 
| sovrane — — |Doppie di Genoma. — — 
Da 20 franchi 21 63) » di Roma È 
Pezzi da 5 franchi . — — Banconote dust... — — 
FONDI PUBBLICI. LLC h LC 
Rendita 5%ggod"i."luglio -(+8640 » — — % 
Prest.ar 1866god*1" com ( + — — » — — » 
Hi 
Prestito,vaneto 18591 38 |. -- » —->» 
*° » issojgm (1-0 —_» 
Prestito mustr. 1854 ($k ). — — + — —» 
» 1 1860 SEZ IO 
Conv. Vigl del Tef Fi fl, __,__, 
qoi 1 agosto. . .\ 3 
CAMBI Corso 
Cambi Scadenza Fisse Se medio 
LC 
Amburgo 3 md per 100 marche #, — — 
Attenta » I00L0L MM — — 
Ancona +» 100lirelai 5" —_— 
Augusta * ri00vund —— 
Berio, ** 100 tali 4° —— 
Bologna...» > i00lireital 8 —_— 
Firense 3md » 100 lire il 8 = — — 
Francoforte + + d00fvun3  —_— 
Genova * 0» 100 lire  — — 
Lione * + 100 franchi ®y — — 
Livorno *  » {00liriul&' — — 
onda *» 4 lirestel ® 8710 
idem «0» idem o  - — 
Marsiglia 3 md» 400 franchi 2, 
Messina * + 100 lire ita 5" — 
Milano * + i00lire ita 5 = 9850 
Napoli » »4100lireil5  —1— 
Palermo © * »f0lieial-. —1— 
Parigi > * =» 400 franchi 2", 10745 
Roma * 0» 100scudi 8° —1— 
Torino * + 100 lireitl 4 = 
Trieste * 0008 4 —— 
Vienna * 100 va > —— 
Sconto di Banca 5% — Seonto di piaîta 6% 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 8 ottobre. 

Albergo S. Marco. — Tobler Meyer A., - Rain dottor 
R, ambi con moglie, - Rittener E. tutti tre dalla Svitrera, 
- Viviani Casentini cav. A, Firenze, - Branbach A, 
da Cologna, con famiglia, tutti poss. 

rgo al Leon Bianco, — Rancilio A,, t. impiegato, 
0. — Liani G., da Udine, - Taurovii M, da Ragu' 
si, - Magrini P., da Ale con famiglia, tutti 
Croci E. da Milano, - Be la Magenta, - Zoppi P,, da 
Varese, - Vittorio Colombo, da Como, tutti quattro negor. 
Nel giorno 9 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Jocelya Parrnell G,, - Scal- 
lan 3. FP, - Wool I. F, con famiglia, tutti da Londra, - W. 
Baker, - Walker G. C, - Seymond W. D., tutti tre dall'A- 
merc, - Lita Modgoai, marchese, ia Miano, coo mogli 
e cameriera, - Bonnet Jules, da Napoli, con moglie, - Whe- 
cler A, - Rev* Coik, dott., ambi da Filadelfia , - Peterson 
Joba S., dalla Australia, - Anatole P., da Parigi, - Loeen, 
dalla Prussia, tutti poss 

Albergo È Europa, — Ugolini , marchesa , da Firenze, 
con cameera, - Miss Fane P, - Lumlay, capit., ambi dal 
T'loghilterra, - Graverand, da Parigi, con moglie, - Di Car- 
pegna co. Guido, da Roma, con famiglia, tutti 

Albergo Viuioria. — Wilson W. O., - Scovell Edward 
Heath, - Miss Grabam, - Miss Young, ambi coo nipote, tutti 
da Londra, - Voorhees C. H, dall'America, con moglie, - R. 
1 Carson, con famigli, - Miss Harrison Mary, ambi da Cin: 
cinnati, - Antonelis I., dal Genovesato, tutti poss. 

Albergo Roma, già Nazionale. — Burci profess. Carlo, 
senatore del Regno, - Puccio F,, con moglie, ambi da Firen 
ze, - Plestechen A, con famiglia, - Foigiman Amalia, 
dalla Russia, - Filipuzzi G., da Genova, - Tognoli G, - A. 
Spalla, ambi da Pavia, - Ronchetti E, da Como, con sorel- 
la, tuiti poss. — Moresco Antonio, negor., da Genova, con 
moglie. 































REGIO LOTTO. 
Estrazione del 40 ottobre 1868. 
VENEZIA . 2— 45 —- 233 — 72— 70 


STRADA FRRRATA 
osano. 


Parienre por Milaxa 4 Toro: 
9:45 ner — Armi: ore 4:50 pom, — 








4:50 pom. 
Pariensa per Milano: ora 1:30 pom — Arriso : ore 


4:10 pom 






I 
410 pom; ere 
ore 8:20 pom — Arnvo 


Arriva: era 10:50 ant; 
Partenza per Padova 
7 antim. 
Partenze per Udina è Trent 
10:55 pom; — Amoi : 
Partenze per Udine 
9:45 





9:50 rem. 
ore 
















TEMPO MEDIO A MRZZODÌ VERO, 
Venezia 14 ottobre ore 414, m. 46, a. 40,4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
,_, fatte nel Seminario Patriareale. 
all'altariì di mi 20.494 sopra il livello modio dol mas 
de) 9 ottobre. 1868. 
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SERVIZIO METEOKOLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 9 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
sentrale di Hirenze ulla Stazione di Vene 1a. 

Pioggia e cielo nuvoloso; il mare è agitato; spirano for: 
ti i venti di Greco e Maestro 
è variabile tendente a migliorarsi. 





SPRTTACOLI. 
Sabato 10 ottobre. 


mramo watmnan. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
1 pettegolezzi delle donne. Con farsa. — Alle ore 7 @ messa 


RIST MEDE EMINENTI TTT 
sia 
Neseuna malati resiste all dolce asus dpasa 
DU BARRY, che guarisce sensa medicine, né purghe, né 
le diuprpete, guariti, guotrlgie, ghiande, ventosità, aridità; 
pituita, neusee, flatulenze, itichezza, diarrea, tosse, 
asma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
uncia, gaia, reniinenti, macus cervello e sang. 0,00$ 
cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del duca di Pluskow, 
| della sign. marchesa di Breban, ec. ec. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 30 volte Îl suo prezzo in altri rimedi. 
1 Uhil. 2 fr. 30 c.; 4 kil 8 fr; 4Xkil 05 fr. Du 
Barry e Cia, È via Oporto, Torino, ed in Provincia presso i 
farmacisti © droghieri. Le NEVALENTA AL CIOCCOLATTE agli 
atenei prezzi, costando incirca 40 centesimi la tana. 
Deposito in Venezia, presso il sig. P. Ponci. farmacista al- 
| P Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 
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: wi FARMACIA MAGGIONI © 
N 1701. 70 | IANOTTI. Mboofe seni e Rogionentt ; air LA DITTA PE 


INSERZIONI A PAGAMENTO. astice. mi 
nd Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. x n lele d 
- $i Municipio di Favero. BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI GIU SEPPE TROPE ANI è Cc. Fabbrica olii edicinali 
BENDE NOTO: ARIOSTO. Orlando Furioso. Mal. L 435 è È i % 
AVVISI DIVERSI. ottobre p. v. | BARETTI. Lettere descrittive ed istruttive. * —87 si Deposito di acque nazionali ed estere; 
Mi St nei a uo 1 gen  Rr fer tie i IE ci A San Moisè quentin mazioni e; 
N. 128. padano lo Si pregia avvertire, di aver' ricevuto il completo | —— === o i 
IR. Senola superiore varo dei se- | BERENGO. Della Fersifica: Y assortimento di geoori fi! dn Janerie per Ja stagio- IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
di commerelo in Venezia. è BOCCACCIO. east Rovelle, tratte dal suo 'Nonch: ‘bene sssoruto deposito jo Tappeti rientose pillole dette del 
= Avviso. N BOLZA. Prontuario dei rocaboli e modi errati, eat: è Caproni. —. CAPPUCCINO, 
la relazione alla riserva fatto nei due Avvisi | e gi sc “com correzioni, ecc. indezza : trovasi 
di concorso del 30 agosto p. p, N. 70, e del 26 | mentO;, 1.1 corifento di moralità. CESAR Tel. tg, ce store, 
p del. D oli Rlotogici, ‘coperte da letto 
setmbre PP, N. 146, per i cattedre di I |) Dl'aetato medio cosine la buena > | tO — e Porterierao del 
computisteria mercantile, pubblicati enirambi in Marione da dina criminale politica. rt que do- | 2910190: puoi st x opero Piatd impermeabili per | Stomaco, 
uesta Gazzetta, il primo uei giorni 31 agosto, Potranno inoltre essere aggiunti que” ‘A. Della Elocuzione, | Quattro Sermonti a le, mantelli, beurans È 
ta settembre; il secondo nei giorni 30 settembre, | cumenti che meglio potessero servire sd appoggiare | | un fell die pogica, ed alcune Lettere » —8| pe ee pred 1 elleito garantilo, 
e Zottobre, e ripubblicati nella Gasetta Uff” | "#4 "Cominato avrà l'obbligo del domicitio in Comu- ‘Paolo Costa ed altri. Con ritratto di pron seterie, © tovagliate del Belg'o e 





In Venezia si vendono alla farmacia 





ciale del Regno, la Commissione organizzatrice di prestarsi gratuitamente alle lezioni serali © e rami. up “i 
fotifica : ut prestarsi grati n ni DELLA CASALI Galateo e .il Trattato: degli ‘Sì lusinga, adunque. vedersi ono rata da Pumer050 | pietro Ponci, in Campo S. Salvat di 
Che la Commissione esaminatrice incaricata L'onorario annuo è fissato in it. L. 500. Ufficii comuni. concorso, disposta con ja convenienza di li compia» i sostola, Lire 3, atore. 
di giudicare sui concorsi, si comporrà di sei perso- ‘nomina è di spettanza del Consiglio comunale | ESOPO volgarizzato uno da Siena. — reader pisoarria: del loro comandi.” Ogni scatola, Lire 2, con unita istry. — —— 
De, tre scelte dal Consiglio dell'istruzione profes: approvazione del Consiglio scolastico PrOVIB= | i pi EMAVIOO fr Guido da Pis, con purene. zione. 19 
gionale, e tre dalla Commissione organizzatrice nel Mr i ira da fabio da Pos, wa | ———— LN 
guo seno ; GIAMBULLA RI. Stor. dell'Eur. dall’800 al 943, ec. VEN 
‘Che la Commissione si raccoglierà in Firen- sete GOLDSMITA. Compendio della Storia Greca. Da affittarsi a 
detto . Compendio della Storia Romana. Le cose pr 
a 
la 


so e sarà preseduta dal presidente del Consiglio Gio. nai. RK s da di S. Silvestro, Circondario di £ i 
Soi "pra: Nate, 80 N, 1296, e precisamente in Calle del Perdon Il scîtoseritto, quale procuratore del siguor Bia,, Mouarchia austro 


dell' istruzione professionale commendatore Dome- Prose : o 
nico Berti; Zamengo. CA dalai : AN iaelorile somvosto di 7 stauze, s3/a, CU- | chari, farmacista di Perigl/è autorizzato a diehira, mistri austriaci a 
Che'dal Consiglio dell' istruzione professionale riga GRASSI. Saggio di sinonimi della lingua Ita- ela con pozzo di acqua perfetta, grande entra'a con | eggre nifnito falsa ia voce diffusa, particolarmente nei. di accagionare de 
furono scelti a tale ufficio i commendatori D' 4- diana. relativo approdo e magazzino l'onorevole ceto medico dei Veneto, ch'egli, i signo; l'estero. Adesso | 

’Scialoja e Magliano; KEMPIS, Della Imitazione di Cristo, rad. di Per vederia, rivolgersi al Num, stesso, dalle ore 11 | gianenara, abbia venduta, od in qualsiasi altra form, se la Russia, nu 
mico, Scialoj gliano ; ‘Cesari. Aggiuntesi alcune pre- aot. alle 4 porn, di ciascun giorno, tranne le feste. — | ceduta, el signor Biznchi, farmaritia di Verona 0 Si vedere l'Aust 


‘che la Commissione organizzatrice ha scelto ; ced "ino ricetta delle pil 
ppierezece, ferro Inalterabilo, altrimenti dette PILIOLE È teresse europeo, | 














tra i suoi componenti, l'avv. Deodati, il comm. LAMÉ FLEUNÌ. Sforia del Medio Evo. P LS 
MEO lruntosi Forrore, ‘ed ll prot. Ligi MAFFEL Storti della letteratura italiana. i Preveniamo il pubblico che le nostre SLANCRAUD. colo, che possa 
Lusati ; © MAMBELLI. Trattato delle particelle della n PILLOLE DI REDLINGER ssa Pte revoca dele PAUL di ladro Rord. L'Italia, q 
Che nel giudizio sui concorsi saranno  adot- B DEZI cenno Sea atta, ce 7 + —59 | si trovago vere € gentioe in Veneri, i signori Gius. Terri de blancard, mon ono, sonrafai [tro ungherese ci 
tate le stesse norme stabilite dalla legge 43 di- STA IMENT PR e IO STE gi {rovano, vere è gentioe in Yemen, dal eifntcoino - | vati POCO Essere garanzia nel pratici [1200 l'italia, 1 
cembre 1859, cap. IL, Sez. I, pei concorsi alle È . e NOVELLINO, ossia Ì: ceuto noveile a: Regi demnolso, Rime dal Ranco HR rr vicina. Il perni [ 
cattedre univeraarie. “gg, Lipogralico-enciclopedico e ne di gi, _o | vi Savi pa nerem, [rtl 
; NUOVA ANTOLOGIA elassica italiana (Prose). » —:87 | gg AGI, In ago IPANO REDLINGER, € 503 JACOPO SERRAVALLI, che le Alpi non 


Per la Commissione DELL'ANTICA DITTA NUOVA ANTOLOGIA classica italiana \Poesie), La Francia, che 


Avv. Deonari, Presidente. GIROLAMO TYASSO  |EANMOLHN, DE governo della famigli ‘ETNA opa 
moi se non nella 


Francesco Ferrara, Direttore. IN VENEZIA PETRARCA. RENE monti delle Gomusrta, "> STRADA FERRATA DEL TIROLO conzumeno) ”* puip;tca peli 




















L. Luzzati, Segretario. | (Proprietario il cav. Luigi Tasso) ai ET 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO © | POESIE LiNiCilE SCELTE Ji liabani moderni. a — Tr 
NB. — Molte delle Opere seguenti servono all î Jopole elmi sore gna VERA i 
ad N. 1661 11. 756 | segoamento secondario classico, wormale e magistrale, | SCRITTI VARI, interna, e. Dune digheri è Treni celeri durante inverno. troppo fumoro di 
Lnggerdefii ed elementare nelle pubbliche, Scuole del Hegno, te” | SEGRETARIO ISTRUITO. pieni La Società delle Strade ferrate del Sud dell Austria continuerà a lasciar circolare sulla linea del BRE\NE AIA 
Provincia di Venezia — Distretto di Dolo. condo | pi DI limi Dub ii Librai SFORZA-PALLAVICINO. Arte della Perf. Crist. RO (ilrolo) durante iuuta la sisgioue invernale i treni espressi con vetture di I e II classe, i quali sono eta; pod fare di n 
Comune di Mira. Fi ai rovere Dress N ninna Editore | TASSO. La Gerusalemme liberata. Al uso dell mente in auisità ia quella livea. che opolazi 
AVVISO, col ribasso del venti per cento . e franche per Posta, coma Sole È Uno di questi treni espressi parte alle popolazioni 
Deliberata da questo Consiglio comunale nella | rimettendogliene il netto importo con Vaglia 0 in franco TAVERNA. Nuova scelta di operette diverse : da MONALO a 8 ore e #0 m della ee 40 (i notte) e arriva a Verona a ore 1, 18 pom il Meno, senza cl 
sino tierata da quenio CORO top. Îa nube | Boll. = Sì avverta di denotare di quali delle due BI | etto siti > Zettore morale" ce KUESTENN (roctiera Lesieso) n censo loverso parte Dili allarme. Se l' Au 
va piana del personale lsegnauie per i suo scoli= lerino le Opere simili. otto... Simile.— Letture. ssorali: dal VERONA È ore 2 pom. e arriva. Berlino un orerci 
quo 1908-08 Di srioi, d atenuta 1 competenie BIBLIOTECA CLASSICA CLASSICI LATINI. a KUESTEIN a ore 1-21 della notte SePa dala Prunai 
perioto approvazione, viuna spara LE pierino ANTICA E MODERNA. ORAZIO. Le Odi. Due traduzioni, con note, Ital, L._ 2:61 (L.estì treni «apréesi scu0 în corrispondenza diretta coi treni aigrande velocità che vanno e vengoro Russia stesse, chi 
8 tuto loro 20 sorrente al seguenti post: 1, | AcoStINO perrteifnai detto La Poetica. Due traduzioni , con STRESBURGO, PARIGI, MAGONZA, FRANCOFORTE S. M., COLONIA. LINDAL ; espi cerrispor cupo enche dire dato a fi 
+ Di lova Scuola elementare ini te e varianti. + 57 | Eatiento col treno celere provemeute da VENEZIA e con quelli celeri che vanno a MILANO, TORINO e VENEZI. cata 


Facendo uso di questi il treni il tragito ora pare piuttost 
da TORINO a PARIGI. per esempio. sì fa in ore 46 112 non può dunque 
. AEREZIA a LORDA APR: i n ir cessori. Le Poten 

» LONDRA ARIGI 2 MILANO . . otro 
* dt re tr — gen Collegio Convitto EIA e TA 
00) 146: madstro. nella Senela clemente h in Venezia, SS, Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633. L°Grano a lele scopo redatto dalla Società delle Strade ferrate dal Sud dell’ Austri ti spira 
riore maschile di Oriago. coll'anouo soldo di L. 400. | | detto Le iscrizioni in questo Istituto sono aperte anche | principati colle quali questi treni espressi dal BRENNERO si trovano in corrispondenza. Vè una tendenza 
°D noto maestra nella Scuola elementare supe- | — detto | Lettere inedite, ecc. per l'immiaeute auno scolastico 1868-69. L'istruzione Al primo vento « 
riore femminile di Mira, coll'annuo soldo di 400. BARTOLI. 130 Temi, con note grammaticali proceiierà secondo le disposiz oni governative del Re- ratisti si accorgei 
“au aspiranti, e le aspirauli dovranno presentare e storiche, e &no. — Presso la Direzione è ostensibile il programma brutto calcolo, p 
che chiarisce il piaco d'insegnamento e le condizioni protrebbero trovi 





di 
riore maschile in parrocchia di Gambarare,, contrada Gagliardi. Ital. L. 
(Quarto Bosco Piccolo, cob' aunuo soldo di L. 500. | ANTOLOGIA italiana 24 uso della gioveni 
‘2. DI maestra per la nuova Scuoia elementare in- | ARIOSTO. Orlando Furioso, 5 ì 
feriore femmioile in prossimita ala Piazza del Merca- | | detto | con correzioni © Note di Avesani. » 
calo, parrocchia di Gambarare, coll'annuo soido di | BARETTI. Lettere Familia 











Iloalsal- 








mine indicato le loro regolari istanze NICCOLAI. 50 Temi. A 
Manolo, arredate: golai 44098 A QUAMO | pELLEZZE DELLA STORI dell'iscrizione. I Crechi, i 1 
lla fede di nascita ; BE! . scelte, con note di Carrer. loro fratelli... all 


Istiuto-Convitto Piani 
in Chiari 
per l'istruzione elementare, commer. 
ii Preparati feenien © per gli 


dire che desider: 
it ti a _mostrar 
rono gli occhi di 
che desiderano è 
mo già fatto il 
una federazione d 
forma repubblica 
monarchica ? Dall 
abbastanza forti, 
sera nel centro 
denze delle princi 
ciare la secolare 
sce sempre più | 
Remi, di cui pa 
mo il'più prospe 
trasto il più intel 
mistri di S. M., 
forte nel bel mez: 
guarentigia di pac 


A BOSSUET:. Diso, sopra la St. Un. fino a' di nostri. 
e) Dell'attestato di moralità, e condotta politico- | CARO. Lettere scelte. 
criminale, rilasciato dalle competenti autorità; detto Apologia, 
d) Della patente d'idoneità relativa ai posti sud- | CARRE4, Poesie. 
detti, e del certficato eventuale di aver frequentate le | CASTIGLIONE. Cortigiano. 
conferenze magistrali; CAVALCA. Prose acelte dalle Vite dei SS. Padri. 
€) DI ogui altro documento valevole a compro il. Vita scritta da lui stesso. 
tare | servigi eveotualmente preti e | titoli speciali . Prose scelte. 
voli di riguardo. delto Novelle. 
La nomina è di spettanza di questo Consiglio co- | ‘etto rita Iuigi Gonzaga. 
munaîe, salva approvazione dell'Autorità scolastica pi detto Bellezze della Divina Commedia. 
vinciale, fermo l'obbligo negii eleti di prestarai ‘ndr | COLOMBO. Operette scelte. 


l'istruzione serale e festiva occorrendo. COMPAGNO (il) del passeggio campestre. 
Il Sindaco, CORNARO. Discorsi. Questo Istituto, di riputazione costituita pei risul- 


Gc. BuvoLi. CORTICELLI. Toscana eloquenza. tati annuali degli z'unni e per gli ordivi da cui è retio, 
Il Segretario, detto ’ Grammatica italiana, con corr. mira principalmente ai giovani delle Provincie venete, | 
Gomirato. e note di Dal Rio, ed altre. de’ quali appunto si cosùtuisce da anni il suo maggior | 
COSTA. Elocuzione ed altre operette. —:87 Pensione annuale it. L. 370. — Chieri è a 
DANTE. Divina Commedia. tre miglia dalla stazione di Coccaglio (linea Brescia- 
detto detta commentata da lano) ed ha regolare servizio d' omnibus per ogni cor- 
N. 10746. 760 COSTA, con giunte è correzioni sa. Si spedisce il programma a chi lo richieda 
Reono D'ITALI». DATI. Opere scelte. 





D) 
9 Dei certificato di sana e robusta costituzione | BUCCACCIO. 30 Novelle, a uso delle scuole. 

















i garanzia 


d 


(BREVETTO YALE) 
RI 


UNICA GENUINA 


Anche neile vacanze ora incomintiate si accettano | 
quei giovanetti che abbisognano d'istruzione, 0 che | 
vuolsì che si avvezzi: latamente al viver collegiale. | 


\TENNA. 


sl Iatll-1-1Tos]=lo 
delle Pignate, N. 4694 








» 





serralura americana 
MI. FLEISCNER, liappresentunte IN VENE 





Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. DAVANZATI. Opere scelte. 

MeegO Ki tirero. DELLA CASA, Gala o 0ì altro prote. :87| VALENTINO PORTO E FIGLI le due illustri ri 
AVVISO DI CONCORSO. dae ioni AGENZIA PRINCIPALE E DEPOSITO Pegi moi abb 
LA fto rome pra per ener | I LOR di Vir di Coste: testo di lingua. - AE | pi SL si Gerem i 

40 all posto, rimasto vacante, di maestro di grado in- ITTI di 5. Prancesco. cio, 
go al posto, rimaso vacante, di maento, fl EFigoagE: | FINENZUOLA. Prose scie Vicenza e la sua Provincia LO STABILIMENTO BAGNI dose di sensibilit 
i ondate farsi aspirante, dova produrre | GE i stern det uropa it000 " "* DELLE i NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA soll' occhio un fa 
questo Municipio la propria istanza in regolare | Gla L | Eu îl | resta aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, 7 ant. alle 9 pom. — servizio sempre proole Noi abbiamo già 

a ” CASSE di FERRO) Get 
a) Atto di nascita ; GIORDANI. Prose scelte, - Tariffa compreso il servizio. sito della Pol 
8 aa tutcal comprovanti gli studi percorgi, e gli | GOLDSMITH. Storia greca, trad. di Vilardi, n) an “i; i Ua bagno dolce. | inganni ita di Lemberg 
osami per l'abilitazione all'insegnamento ; con correzioni ed aggiunte. 5 sicure contro il fuoco e l' infrazi ja doccia semplice, un getto verticale, laterale 0 ascendente .. . . 5 stato nominato v 
B'eriticaio di moralità niasciato dal Sindaco | detto. storia romana, trad. dello stes- pe Una doccia con due ‘getti d° ° d° sana . stato l'autore d' 
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municipale di Favaro. 
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stanza male nella 
xo rima del 1866 i mi- 
nistri austriaci avevano una scusa, ed era quella 
di accagionare dei malanni interni gli intrighi del- 
l'estero. Adesso però l'Europa, se si eccettui for- 
se la Russia, nulla desidererebbe di meglio che 
di vedere l' Austria fiorente e prospera. È un in- 
trote europeo, quello di veder sorgere un osta- 
colo, che 







sate l'Alpi e tor- 
nerem fratelli; si può dire che sia già divenuto 
una realtà, sebben ci sieno alcuni che credono 
che le Alpi non sieno ancora passate del tutto. 
La Francia, che è sempre à la recherche de la 
meilleure des alliances, non ha più speranze ora- 
moi se non nello Monarchia ringiovanita , e non 
è certo a lei che si potrebbe attribuire ’il mal- 
vagio disegno di indebolirla. Li , ad onta 
dell'austrofobio, che dà l'intoni dispaccio 
troppo famoso di gJiedom, ad onta della guerra 
coltello, che voleva iniziare nel 4866, ora ba trop- 
po da fare a tener d'occhio la Francia, e più 
che alle popolazioni tedesche dell’ Austria , tende 
alle popolazioni del Sud, e vorrebbe pur passare 
il Meno, senza che il dragone francese gridasse |’ 
allarme. Se l' Austria volesse , troverebbe forse a 
Berlino un orecchio compiacente. Se volesse stac- 
carii dalla Francia , il Re Guglielmo non le sa- 












non può dunque avere la scusa dei suoi prede- 
cessori. Le Potenze vicine non intrigano, non co- 
spirano contro di lui. Sono le membra dell’ Au- 
siria che cospirano contro sè stesse. In Austria 
v'è una tendenza troppo palese alla federazione. 
Al primo vento di reazione che spirasse i sepa- 
ratisti si accorgerebbero però fer fatto un 
brutto calcolo , perchè, cercando la federazione , 
protrebbero trovare l’assolutismo. 

I Czechi, i Polacchi, i Dalmati, e gli altri 
Joro fratelli .. moda di Caino, hanno un bel 
dire che desiderano l'autonomia. Quando sono 
invitati a mostrare il loro programma, non occor- 
rono gli occhi di lince per accorgersi, che quello 
che desiderano è la separazione assoluta. Abbia- 
mo già fatto il paragone della Svizzera. Ma se 
una federazione di piecoli Stati è probabile colla 
forma repubblicana, è ella possibile colla for 
monarchica ? Dall' altra parte, i dissidenti sono essi 
abbastanza forti, per impiantare una nuova Sviz- 
tera nel centro dell’ Europa , in mezzo alle difi 
denze delle principali Potenze militari, e per cac- 
ciare la secolare dinastia degli Absburgo? Rie- 
sce sempre più penosa la condizione del sig. di 
Beust, al cui programma noi pure augurerem- 
mo il più prospero successo, poichè è senza con- 
trasto il più intelligente e il più liberale dei mi- 
nistri di S. M. Apostolica, e perchè un Impero 
forte nel bel mezzo d'Europa, sarebbe la 
guarentigia di pace, e un mediatore nece 
le due illust li, la Francia e la Prussia. 

Se noi abbiamo preso oggi l' intonazione dei 
Treni di Geremia, non lo abbjamo già fatto per 
puro capriccio, e per consumare quasi una certa 
dose di sensibilità politica; ma perchè abbiamo 
solt'oechio un fatto che ci giustifica abbastanza. 
Noi abbiamo già fstto notare altra volta a pro- 
posito della Polonia, che uno dei membri della 
Dieta di Lemberg, che per la sua moderazione e’ 
stato nominato vicepresidente del Reihsrath, era 
slato l'autore d'un programma, il quale chiede- 
va un'autonomia sì larga, ch' era una separazio- 
ne bella e buona. Ora un grido di dolore si com- 
piace di emetterio quello che fu sinora il luogo- 
fenente della Gallizia, il sig. Goluchowski, il quale 
si ritira da quel posto. « lo ho potuto convin 
cermi, egli disse, che la rabbia del centralismo 
si oppone a tutti i nostri voti. Ogni volta che 
ho proposto una misura legislativa 0 ammini 
tiva, io ho sempre ottenuto la stessa risposta : 
the quantunque la Gallizia differisca in fatto da. 
gli altri paesi, tuttavia non si può per riguardi 
Verso di lei, ereare istituzioni che non esistono 
negli altri paesi. » Fatto un po' di storia di q1 
4io sistema, il conte Goluchowski proseguì : « Gli 
Uagheresi sono giunti infine a rompere questo si- 
ma dopo la riconciliazione cogli Unghe- 
Tedeschi hanno ricominciato a centraliz- 
tare come prima, sebbene la loro sfera di azione 
fosse pur limitata, » Se uno che era sino ad ieri 
funzionario del Governo, gli muove accuse di 
questa fatta, quali saranno le idee di coloro che 
hanno avuto sempre in tasca il Governo e ap- 
fartengono alla categoria delle teste calde? Ci sen- 
ra che non sia quindi un’ esagerazione quella, 
di riconoscere che le cose in Austria procedono 
Piuttosto me 








































































tato, non sì saprebbe capire perchè egli 
tara dato per primo l'esempio degli armamen- 
‘esagerati. 





- A proposito dello scritto del signor Klaczko 
sui reliminari di Sadowa ( V.la Gazzetta del 9 
* 10 corrente ), l' Opinione contiene il 
atticolo 

Se largamente abbiamo occupato Jo spazio 
pe rilare, sulle tracce del sig. Kiaezko, la storia 
inari di Sadowa, una storia che può dir- 

i, non l'abbiamo fatto perchè non saj 
timo in altro modo occuparlo. Abbiamo creduto 
the quel lavoro. di critica diplomatica avesse una 
Srande importanza, e si potessero in esso impa- 
Tare molte cose, che in Italia non si sanno © si 











| Dì fronte alle 


. Ma, iunanzi tutto, quale autorità si deve at- 
tribuire a questo scritto? Perchè sarebbe strano 
che si perdesse il tempo a discutere su d'un la- 
voro che non ne avesse alcuna ? Ne abbiamo ogni 
gioruo di questi scritti, su cui nessuno rivolge gli 
occhi, che sono giudizi od impressioni individuali, 
senza aulorità alcuna, e che passano conseguente: 
mente all'oblio. Perchè, ci si chiederà , noo ab- 
bandonate alla stessa sorte anche questo ? 

Potremmo rispondere che ce Îo impedisce la 
rinomanza dell’autore, gia noto per lo studio 
logo fatto sul diplomatica _intori 
quistione noi havvi 
‘te a questa, ed è, che in tutto 
tto sui Preliminari di Sadowa, non hay- 
vi che pochissimo che gia non si conoscesse; il 
suo lavoro raccoglie fatti e date che tutti cono- 
scono, che noi certamente abbiamo a suo tempo 
registrati, ma la ricordanza dei quali era alquan- 
to illanguidita. Il merito dell' autore sta nell'ave- 
re avvicinato questi fatti e queste date, nell’ave. 
re mostrato il legame che lì univa, ed averne ri- 
cavate le conseguenze che ne derivano. 

Si potrà forse accusarlo d'aver dato una tin- 
ta di parzialità a queste conseguenze, ma il rag- 
gruppamento dei faiti è delle date è inattaccabile; 
esso non fece che trascriverli, non ne inventò nes- 
suno. 

Or bene, può domandarsi che cosa si ritrae 
da questo serilto ? 

‘Secondo il nostro avviso, si può delineare la 
condotta delle varie Potenze coi seguenti tratti : 

Io Prussia vi fu un uomo d'un ingezno e 
d’un'abilità grandissima, che seppe, contro il vo- 
lere di tutti, fare quello ch'egli solo si era fisso 
in testa. Onore al conte di Bismarck ; alla sua glo- 
ria nessuno rifiuterà d' inchinarsi. 

Certamente, a ragionarla oggidì, la cosa par 

iuttosto facile. Era evidente che la Prussia avreb- 

commesso una grande imprudenza avventu- 
randosi da sola in una guerra contro |’ Austria. 
Centomila uomini di più a Koniggratz avrebbero 
potuto imbrogliar le carte cusì bene combinate 
dal generale Moltke; era evidente altresì che nes- 

sun alleato la Prussia poteva avere, fuor che l'I- 
talia. Non la Russia, nè la Francia per non of- 
fendere il sentimento nazionale tedesco; d 
l'Italia sola, che agiva per conquistare un terri- 
torio, per cui i Tedeschi nulla aveano a pretendere. 

Eppure l'Italia ino era antipatica, ed 
il merito del signor di Bismarck fu quello di a- 
verne fatto ingoiare l'alleanza. Ma sarebbe pue- 
rile cercare in questa alleanza un segno di vera 
simpatia. I Prussiani fecero quello che hanno po- 
tuto per assicurarsi ne' loro fini ; noi, dal nostro 
canto, se abbiamo fatto meno, fu solo perchè ci 
mancò la forza di far di più. Quello però che la 
Prussia avrebbe obbligo di confessare, sarebbe, che 
le diffidenze mostrate contro di noi erano paure 
non giustificate, e che sempre e lealmente abbia- 
mo mantenuta la parola che avevamo data. 

Se la Prussia ebbe un grand'uomo in poli 
ica e dei buoni generali per la guerra, l’Austri 
invece può dire di non averne avuto nè d'una 
sorta, nè dell'altra. 

Fa stupore a pensarvi a mente calma, e par 
di essere ritornati ai tempi in cui Francesco I di 
Francia mandava un cartello di sfida personale a 
Carlo Y di Spagua, quanto si vel 
sposta a cedere la Venezia, averla 
prima delle ostilità, e non trarre profitto alcuno 
da questa sua grande decisione. 

Sarà cavalleresco, sarà degno di poema; ma 

non è diplomazia, non è politica. Dopo 
che il signor di Bismark aveva incomincista la sua 
campagna di ferro e di sangue restarono più mesi 
all’ Austria per finirla colla Venezia, disarmare un 
nemico, ristorare le finanze e rivolgersi più po- 
tente all’eterno rivale tedesco. Essa invece si li- 
mitò a trattare colla Frane va intanto 
che l' Italia si legasse e diventasse 
inutile la cessione di quel 

Sarà cavalleresco, dicia pn è po 
co e nemmeno morale, far cadere più che diec 
mila vittime in olocausto inutile, dal momento 



































































































ceduti. 
Veniamo noi per terzi, e si può vedere che 
figura abbiamo fatto. 
Noi avevamo una linea retta da percorrere. 
Sulle nostre ioni non era possibile prendere 
vamo il guaio della debolez 





equivoco ; ma 











ira disgrazia, 
bo agli ultimi, giorni la politica, ci distolse dal 
sorvegliare la guerra. 

È non andiamo più in là, per non adden- 
trarci in una questione già più volte trattata. 
Resta ad esaminare la condotta della Fran- 
ed è forse quella che per nostra parte è me- 
ritevole di maggiore studio e considerazione. 

Ce ne dispiace per coloro che sostengono esse- 
re la Francia la nostra eterna nemica; ma da 
questo studio del signor Klaccko quest’ opinione 
non risultebbe confermata , anzi, ne salte: 
fuori un'altra totalmente opposta, la quale ci sem- 
bra persino eccessiva, e cioè, che in tutto questo 
periodo, la Francia non abbia avuto altra preoc- 
cupazione, fuor quella del nostro interesse, di far- 
ci raggiungere quello ch'era nostro intento su- 

0, l'acquisto ne Veneri cagini le trat- 

tive segrete coll'Austria, q1 le assicurazioni 
date della neutralità, che si faceva Lee i 

perchè nella lotta erano impegna int 

poet , quindi gl’ incoraggi casate Rao 
lel signor Benedetti ed il famoso di- 

Ber De” moire di Auxerre, quando le esitanze 
della Prussia facevano. temere che tutto dovesse 

ire a vuoto. , ' 

e tulla quesia, quasi materna, premu- 


























\t volute dimenticare. 


che quei baluardi che si difendevano sì erano | 





ra della Francia per l'Italia pare eccessiva anche 
a noi, che pure siamo persuasissimi dell'alleanza 
francese, e memori del grande vantaggio che cì ha 





Noi crediamo che anche la Francia avesse in 
mira un interesse suo proprio, e che sperasse dal 
grande conilitto germanico l' one d'un mi- 
gliore assestamento del centro dell’ Europa , che 
non si è effettuato, a di lei giudizio, in conse- 
guenza di quella guerra. Essa voleva una miglio 
re configurazione della Prussia, ma voleva riser- 
bata una grande posizione all’ Austria in Germa- 
nia; e la battaglia di Safowa espulse, invece, l’Au- 
stria dalla Germania, e fece della Prussia una Po 
tenza senza contrappeso. 

La Francia da questo lato si è sbagliata, e fu 
suo errore di non apprezzare al giusto nè la po- 
tenza militare della Prussia, nè il valor diploma- 
tica del conte di Bismarck. Bisogna però dire a 
sua scusa, che non si trova nella storia altro e- 
sempio d'una campagna condotta e riuscita colla 
rapidità del fulmine, come quella che si conchiu- 
se a Sadowe, e che eventualità di questa specie 
non potevano essere prese a base d' una condotta 
prudente e guardinga, come voleva essere quella 
della Francia. 

È stato uno sbaglio, del quale anche adesso 
si devono sopportare le conseguenze, e che si ve- 
dono in quel malumore che ilomina, in quei pe- 
ricoli di guerra insistenti. Voglia il cielo, che ab- 
biano a dissiparsi ! 

Noi abi 


























ad addensare l'oscurità, e se per qu 


noi stessi potremmo fare ripescando nelle’ nostre 
memorie, nel complesso però si può 
l'esposizione più ordinata di quer fa 
bili, dei quali l’Italia avrebbe potuto essere più 
contenta, ma di cui sarebbe ingiusto al sommo 
rado dirsi desolata. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale dell'8 corrente con- 


jene : 

4. Un R. Decreto del 13 settembre, col quale 
la sede del R. Consolato in Grertomp (Repub. 
blica di Nicaragua ) sarà trasferita nella città di 
Granata. 

Sarà parimente trasferita al porto della Li- 
bertad la sede del R. Consolato finora esistente 
nella città di S. Miguel, nella Repubblica di S. 
Salvador. 

2. Un R. Decreto del 23 agosto, che dichiara 
provinciali le 22 strade della. Provincia di Ber- 
gamo, descritte nell'elenco unito al Decreto stesso. 

3. Un R. Decreto del 23 agosto, col quale è 
autorizzata la Società anonima per azioni al por- 
tatore, sotto il titolo di Banco Anconitano, avente 
a scopo gli sconti, i depositi ed altre operazioni 
di credito, con sede in Ancona, e ne sono appro- 
i gli Statuti introducendovi alcune modifica- 








ti 








zioni. 
4. Un R. Decreto del 30 agosto, col quale è 
autorizzata la Società anonima per azioni nomi- 
native, sotto il titolo di Tipografia sociale Panfilo 
Castaldi in Feltrp, e ne sono approvati gli Statuti 
sociali. 

5. Una disposizione nell’ufficialità dell'esercito. 

6. Una serie di disposizioni nel personale am- 
ministrativo e sanitario delle case penali 

7. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 


ITALIA 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta U/- 
ficiale dell'8 pubblica un Decreto del ministro 
dei lavori pubblici, in data del 22 settembre, col 
quale è istituito presso il Ministero dei lavori pub- 
blici, un Ufdcio ter 0 di revisione, incaricato 
di esaminare i calcol: ed i prezzi dei progetti © 
dei conti e misure finali 

L'Ufficio è retto da un ingegnere capo, da 
| cui dipendono : N. 4 ingegneri del Genio civile; 
| 8 allievi ingegneri ; 2 aiutanti del Genio civi 

Sarà addelio ‘ll'Ufci un competente nu- 
| mero di applicati presi nel personale del Mini- 
siero, 0 ia' quello d'ordine du Genio civile,e ciò 




















dal capo dell'Ufficio di revisione. 





Si sa, scrive la Correspondance italienne del- 
1 8, che una Società di sericultori, costituitasi 
timamente a Brescia, prese l'iniziativa di una e- 
scursione nelle Provincie del Nord della Cina, della 
Mapciuria e della Corea, per farvi provvista di 
semi-bachi. 

I delegati di quella Società arrivarono a 
Scianghai il 20 luglio, e dopo breve soggiorno in 
quella città, partirono alla volta di Che-fu e Tien- 
tsio. Oramai non si mette più neppure in dubbio 
la buona riuscita della spedizione. 


Leggessi nella Gazzetta Ufficiale del 9: 

Il Governo ha oggi ricevuto un telegramma 
del generale Escoffer da Ravenna, col quale gli 
si annunzia la cattura del Sante’ Barisani, che 
era compagno al malandrino Casadio, stato ucci 
so giorni sono, Il Barisani è rimasto gravemente 
ferito. Sorpreso presso il passo della Regina, Co- 
mune di Granarolo, da una pattuglia di linea e 
carabinieri, fece uso delle sue armi, ma non 
cò nessun danno nè alla truppa, nè ai carabinieri. 
Aveva seco il fratello minore ed il Gulminelli che 
riuscirono a fuggire, ma che sì ha tutta la spe- 
raoza , finiranno per cadere anch' essi in potere 
della forza che li insegue. 


Pervenne al Ministero della Marina, da Cal- 
cutta, il telegramma seguente riguardante la R. 
pirocrvlta Principessa Clotilde, in viaggio pel 
































stanza sarà forse soggeito a rettificazioni, come | 











* Principessa Clotilde arrivò a Singapore; 
« tutto bene; probabilmente partirà 3 ottobre per 
« suo destino. » 


Serisono da Roma in data del 7, al Corrie- 
re Italiano : 

Oggi corre voce che la Regina Isabella ab- 
bia rinuuziato a venire a Roma e, dicesi, in se- 
guito ai consigli del Goverao francese. 

‘ultavia è preparativi in palazzo Farnese con- 
tiouano. 

1 Borboni sono scoraggiati assai. Alcuni 
dei più cstinati parlano di ritornare a Napoli. 











Leggesi nel Corriere Italiano : 

Crediamo che sia ferma intenzione del Mini- 
stero di convocare le Camere anche prima della 
metà di novembre, qualora, come pare probabile, 
i lavori della Sala dei Cinquecento siano termi- 
nati, e ciò per dar tempo alla Camera dei depu- 
tati di discutere ampiamente i bilanci del 1869, 
prima della fine del 





Il Corriere 








seguente di- 

spaccio particolare : 
Napoli 9 ottobre, ore 2 pom. — La scorsa 
notte il gran cono del Vi tosi a metà, 





lasciò scorrere rivi di lava verso l'atrio del Ca- 
vallo; l'avvenimento fu preceduto da leggiera 
scossa del suolo. 

Erutta brani di lava, sabbia nera finissima ; 
stamane alle ore 7 la lava scorreva con maggior 
forza. Gli strumenti dell'osservatorio sono viva- 
mente agitati. 








Leggesi nel Giornale di Vicenza in data del 








partiva stamane (10), alle ore $, per 
Firenze, dopo aver visitato ì suoi elettori di Bi 
no, nonchè il senatore Pasini in Arcugnano, a 
villa’ del signor Eleonoro Pasini, il quale giede in 
onore del signor miaistro un magaifico praffzo, cui 
assisteva elettissima società. * 
FRANCIA. 

Serivono da Parigi, 6, all’ Opinione: 

Si dice che il signor Dufaure si presenterà 
come candidato nella Charente, in luogo d'un de- 
putato testè morto. 


SPAGNA. 


Leggesi nella France : 
Nel suo Numero del 7 corr. 











I° Iberia dice 






madre dell’ Imperatrice. La spiege 
zione è semplicissima. La contessa di Montijo sog- 
giorna in villa, e la Giunta rivoluzionaria, av 
do pigliato il suo palazzo per quartiere generale, 
spiegò pure la colà sua bandiera. 





Scrivono alla Liberté da Madrid 5 ottobre: 

«Avvengono cose curiorissime a proposito 
de gioielli e deile somme che trovavansi nel Pa- 
lazzo. 

* Sin dalle prime notizie del pronunciamiento 
di Cadice, dicesi che l'Intendenza del Palazzo si 
fece consegnare i gioielli appartenenti alla Corone. 
Non si riavenvero se non 17 milioni in rendita dello 
Stato e 450,000 franchi in contanti; allorchè il 
caso fece scoprire in una softitta, la Corona , jo 
scettro, e minuti gioielli, che si cercava, dicesi, 
di sottrarre. 

« Venne pure trovato, nella soffitta d'una ca- 
sa, posta in un nuovo quartiere di Madrid, 51 
casse contenenti gioielli e mobili preziosi appor- 
tenenti al sig. Gonzalez Bravo, 0 almeno dichia 
rati tal 

















Nella risposta fatta dalla Giunta di Governo 
di Madrid all'indirizzo degl’ Italiani, di cui ab- 
biamo ieri parlato, si legge 

Presentandosi l'occasione di porre i due po- 
ia può essere sicura della 
pi per le sue aspirazioni, ed 
essa spera che il popolo spagnuolo troverà nel po- 
polo italiano un fedele amico della libertà. 














Dali' Iberia, le cui simpatie per l'Italia sono | 
antiche, togliamo le seguenti parole, inviandole un | 
cordiale saluto : 

« Alle quattro pomeridiane di ieri, l' int 


la direzion 
diodia, per salutare, riconoscente, l'illustre gene- 
role don Francisco Serrano y Dominguez, duca 
della Torre, che, accompagnato dal nostro egre- 
gio direttore don Praxedes Matteo Sagasta, dove- 
va fare la sua entrata trionfale in Madri 

Qui il giornale spagnuolo enumera tutte le | 
Deputazioni e Corpi morali presenti, e dopo aver- 
ne descritto | eutusiasmo, aggiunge 

« Veniva in seguito, in isplendido corteggio, | 
inalberando la bandiera italiane, la bandiera 
ua popolo fratello, generoso ed 'entusi 
Jonia italiana di Madrid, 
chiarissimi artisti e pat 
ed Ernesto Rossi, che tante volte commossero le 
fibre del popolo madrileno, interpretando i subli- 
mi concetti dei loro immortali poeti liberali, of- 
frendo al duca della Torre, in unione a Prim, To- 
pete, Izquierdo e tutti i generali liberali, una ma- 
gnifica corona di quercia, coi nastri dai colori ne- 
ziouali e spagnuoli, col seguente motto: 

Ai forti propugnatori dell' iberica. libertà. 
L' Italia piaudente. » 

« Oltremodo commosso, l'illustre duca ri 
spose cop parole di gratitudine alla affettuosa di 
mostrazione e agli eloquenti discorsi dei signori 
Rossi, Tamberlik e Ronchi. 

« Postasi la comitiva in marcia, quantunque 
difficilmente, 5' ebbe ella Puerta del Sol gli entu- 
siasmi d' un' ovazione che toccò il delirio. Gli ev- 
viva si ripeterano senza interruzione. Gl' Italiani 
acclamavano calorusamente alla Spagna rigenerata, 
e il popolo spagnuolo faceva risonare con com: 


































| nerale veneto, Jac 






| numero e la 


tebello, Magenta e Solferino,javeva espulso da Na- 
poli i Borboni sotto il comando di Garibaldi, 
Wasbiogton dell {talia, come il signor Rossi aveva 
chiamato Prim il Wasbiagton di Spagna 
* Sarebbe impossibile descrivere tutte le sce- 
ne commoventi che avvennero ieri in Madrid : la 
penna sarebbe impotente . 
La libertà è la regina del mondo, e la giu- 
stizia è la legge della società : con esse fraterniz- 
rammo ieri con un popolo, da tanto tempo fra 
tello nell'oppressione, ed ora fratello nella libertà. 
« Floquentissime furono le parole, che, a no- 
me de' suoi compatriotti diresse ieri il Rossi alla 
Puerta del Sol alla Giunta rivoluzionaria : «Non 
« è il popolo, diceva l eminente artista , ch' è ri- 
« voluzionario; lo sono i tiranni, che violano il 
« diritto, che calpestano la giustizia, che concul- 
cano la legge, che offeadono il pudore, la mo- 
rale e la pubblica decenza. Il popolo, che cu- 
stodisce le sue leggi e difende i suoi diritti, è 
il sostenitore, è il custode dell'ordine. » 

« Riconoscenti al signor Rossi del 
tevole ricordo dei nostri poveri servigi 
curiamo che il partito liberale di Spagna 
za nel più intimo del suo cuore le simpatie del 
popolo italiano, per la cui prosperità facemmo i 
più ferventi voti onde presto si compia la sua spe- 
ranza di completare l'unità, piantando in Campi- 
doglio quella gloriosa bandiera tricolore, che ieri 
salutava entusiastato il popolo di Madrid. » 
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NOTIZIE CITTADINI 


Venezia 





ottobre. 





Res ne del documenti e degli og= 
di d'arte © d' antichità, fatta dal 
joverno austriaco all’ itaiiano. 





La Convenzione internazionale fra l' Italio e 
l Austria, stipulata in Firenze nel di 44 luglio 
a. c., stabiliva la restituzione ai Musei ed agli Ar- 
chiviî del Veneto e della Lombardia , di quat 
tutti gli oggetti d’arte e di autichità, e dei 
cumenti storici asportati dal Governo austriaco 
dopo la pace di Campoformio. 

Furono particolarmente esclusi dalla Conven- 
zione alcuni quadri trasferiti da Venezia a Vien- 
na nel 1838; © trecentoquattordici filze di dispac- 
ci degli ambasciatori veneti in Germania, diretti 
al Senato o agl' inquisitori di Stato, che l'Austria 
si obbliga d' inviare a prestito ai Governo ita 
no, per farne copia od estratto. 

| delegati dal Governo del Re ricevettero in- 
fatti dal plenipotenziario austriaco , Alfredo 
di Arvetb, tutte le filze, regi i, documenti sciolti 
e codici a stampa 0 a penna, tolti all’ Archivio 
generale di Venezia ed alla Biblioteca marciana 
dal dott. Beda Dudick nel 1866, comprese alcu- 
ne filze dei dispacci di Germania, e tuiti i quadri 
levati nell’ anno stesso dai locali del Palazzo Reale, 
della Libreria antica e della Zecca. 

Riputarono invece, nell'interesse e nella di- 
guità di entrambi i Governi, di sospendere il ri- 
cevimento dellearmi e di altri oggetti di antichità 
speltanti al Museo dell'Arsenale veneto, sino a che 
fosse messo iu perfetto accordo col proprio, I’ E- 
lenco che di essi venne loro esibito dall imperiale 
Comando della marina in Trieste, 

Fu ricuperata, fra gli oggetti d'arte, la tazza 
Teodolinda, da cousegnarsi pl Capitolo della 
‘attedrale di Monza; e, fra i documenti , dodici 
volumi di atti politici dei Visconti e dei primi 
Sforza (1363-1478), tolti dagli Archivi di Milano 
nel 1796; e due protocolli d' atti noterili, che fu- 
rono già restituiti al Municipio di Udine. 

Inapprezzabile acquisto hanno fatto in que- 
sta restituzione gli Archivi veneti e la Biblioteca 
marciana. Oltre i codici e gli altri documenti di 
materia diplomatica, amministrativa © scientifica, 
che facevano parte dell' asporto nel 1866, si chie: 
sero ed ottenneto circa tremila registri, filze, od 
incartamenti (ciascuno dei quali contiene parec- 
chie pergamene ), ch' erano stati tulti all’ Archivio 
politico in S. Teodoro, agli altri due in S. Gio. 
Laferano e in S. Procolo di Venezia, dall’ archivi- 
sta aulico Francesco Sebastiano Gassler, nel 1805, 
e che non vennero compresi nella restituzione del 
4807, fatta alla Francia pel Regno d’Italia. Di quei 
documenti aveva già compilato un catalogo dif- 
ferenziale il benemerito direttore dell’ Archivio ge- 

po Chiodo ; catalogo che fu in 

seguito, sotto varie forme, pubblicato nei molti 
opuscoli concernenti gli Archivii della Repubblica 
veneta e le vicende da essi subite. Siccome però 
gli elenchi dei codici e delle carte asportate dal 
Gassler erano sommarii, nè comprendevano tutti 
i documeoti da lui tolti, accadde che il Chiodo 
(e quindi gli altri che 10 seguirono) ignorasse il 
rie di molti coi 












































accolte erano trop- 
ite carte, che supp. 
cavano agli Archivii 


po vaghe; e, a vicen 
beva esistenti a Vien 
veneti da tempo ai 
stria, 0 furono recale e trattenute a Parigi 
È delegati italiani poterono convincersi di ciò, 
coll’ esame degli stessi inventarii ufficiali dei do- 
cumenti mandati a Vieona nel 1805, e redatti 
dagli archivisti austri 
A circa Iremila ascendono i registri 0 le filze 
delle quali da più che mezzo secolo Venezia chie- 
deva la restituzione, e che ‘ora, tesoro qi 
, contribuiranno efficacemente ad a 
sfera degli studii storici. 
A tacere di molti e carte in materi 
di sovi'à eec., sono reinte- 
grate le serie pacci degli aubasciatori ve- 
neti alle varie Corti d' Eurups, nell' ultimo decen- 
Dio: i decreti di Senato corrispondenti (Corti), e 
quelli relativi ar baili in Costantinopoli e alle Reg- 
genze africane , ch' erano stati spediti a Vienna 
dall’ Arebivio di S. Fedele in Milano, pel 1842. 






















ngi 

















mozione i suoi saluti alla gloriosa bandiera ita- 
liana, che dopo d'aver trionfato a Palestro, Mun- 





Roma erpulsis, le parti , o decreti del Consiglio 
dei Dieci relativi alla Corte romana; scritture 
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tecrete del Collegio; parti secrete del Consiglio 
dei Dieci; le antiche Commissioni , formano un 
complesso assai ragguardevole dei documenti ri- 
cevuti dai delegati italiani. Si aggiunga l'arch 
io particolare dei baili veneti a Costantinopoli , 
che contiene carte originali da loro noo trasmesse 
al Senato nei dispacci or.linarii ; molte carte au- 
eoliche in liagua turca; mille perzamene (alcu- 
ne dei secoli /X e X, originali) appartenenti ad 
aaliche corporazioni religiose soppresse; meglio 
che quattrocento diplomi ; i libri di antichi patti 
leanze, conosciuti i 

Blancus, il Codice del Piovego, ecc. ecc. 

Per sua parte, la Biblioteca m 

alcuni codici asportati dal Ga 
804 e 1805; e fra quot l'originale de famosi 
Diarii di Marin Sanudo. 

Rimangono a restituirsi dall Austria cento- 
uarantaquattro codici, inviati dalla Biblioteca di 
rera a quella Imperiale di Vienna nel 1843, che 

appa o evidentemente agli Archivi veneti, 
e che il Govarno austriaco consegnerà all'Italia, 
fuando sia provato che von erano compresi 
breria Foscarini, acquistata dall' Imperatore 
Francesco I. à 

Il cav. Tommaso Gar, uno dei delegati ita- 
liani a Vienna per la ricuperazione degli oggel 
summentovati, che pubblicava nell’ Archivio sto- 
rico ilaliano (tomo V) la descrizione di quei 
medesimi codici, crede d'essere in grado di po- 
ter dimostrare chiarameate il diritto di proprietà 
che ha su di essi il Governo nazionale. 

Nessuna delle altre questioni relative ad 0g- 
getti d'arte o a documenti moderni , lasciate in 
sospeso dalla Convenzione , e il cui scioglimento 
dipende da ulteriori trattative diplomatiche, fu 
ommessa dai delegati 

Definite ben presto, cor 
volmeate quelle pendenze tra 
sono e vogliono mantenersi in rappori 
vicinato, Venezia (e con essa tutto il mondo ci- 
vile) potrà compiacersi di essere rientrata in pos- 
sesso di quei tesori d'arte e di storia, che da 
tanto tempo si deplorarono quasi perduti, e che 
ora essa si fa debito e onore di mettere liberal- 
mente a disposizione degli studiosi d'ogni paese. 

Leva. — Il Delegato straordinario del Co- 
mune di Venezia pubblica le norme pel sorteggio 
dei Lai mati nell’anr 

. L' estrazione del numero avrà luogo nei 
giorni 15 e 16 otlobre anno corrente, alle ore 8 
antimeridiane precise, nei locali terreni del Pulaz- 
10 Loredan, S. Luca, residenza municipale. 

IL 1 giovani verranno chiamati ad estrarre 
il numero secondo l'ordine progressivo della loro 
iscrizione nell'elenco nominale suaccennato. 



























































II. Ciascun iscritto dovrà, per regola gene- 
rale, estrarre il proprio numero, ma in caso di 
assenza, potrà, ii sua vece, essere ammesso ad 
estrarlo il padre, od il tutore, ed in difetto lo 


estrarrà il Delegato straordinario all’ amministra- 
zione del Comune. 

IV. Se qualche giovane nato nell'anno 4847 
non fosse compreso nell'elenco nominale, e quindi 
risultasse ommesso dalle liste di leva, dovrà ri- 
chiedere la sua iscrizione prima che sia dato prin- 
cipio all'estrazione, onde non incorrere nelle pene 
comminate dalla legge. 

V. Le domande di affrancazione mediante 
pagamento della tassa di' liberazione potranno es- 
sere fatte al Commissario occasione 
dell'estrazione, senza che tali domande vincolino 

tti, i quali conservano tuttavia il diritto 
riforma, all'esenzione ed alla dispensa giusta 














la legge 

I. Quei giovani i quali pei diversi articoli 
della Legge sul Reclutamento dall’ esercito cre- 
dono di far valere titolo ad esenzione, si procu 
reranno i documenti prescritti solamente quando 
con un nuovo manifesto saranno invitati all’ esa- 
me definitivo ed assento e non prima. 

Tali documenti verranno compilati presso 
l'Ufficio Leve municipale e saranno esenti da bollo 
e tasso. 

VII. Ricorrendo il caso che alcuno dei gio- 
vani chiamati col presente Avviso all'estrazione 
del numero fosse defunto, sono invitati i di lui 
parenti alla produzione. sollecita, preso, Ufficio 

ve suddetto della fede parrocchiale relativa. 
TETI ATA ric cc cc 


* Seconda Edizione del Numero precedente. 

















La Gassetta del Popolo di Torino si fa seri- 
vere dalla Francia, e noi riferiamo colla’ debita 
riserva quanto segue : 


« Tatutto l'Impero, da più giorni, fu dato or- 

dine di preparare i fogli di via pei soldati in 

‘che appartengono alle classi 62, 63 e 66. 

into alle riserve delle classi 64 e 65, esse sono 
sotto le armi sin dal 1866. 

« LaCircolare del ministro della guerra avver- 
te in termini precisi di tener pronti ì fogli di via, 
affiochè al momento dovuto non sia da mettervi 
che la data. 

Questa disposizione è interpretata come indi- 

zio sicuro di guerra imminente. Sembra che il 
maresciallo Niel, il quale preferisce una campagna 
d'inverno, l'abbia vinta su quelli che volevano 
rimandata la guerra a primavera. Siccome però 
amati prima dei moti di 

la tracciata d' Isabella sia 



















La Gassetta di Madrid ci reca oggi il testo 
del decreto della Giunta provvisoria, che conferi- 
sce tutl’i poteri al duca della Torre, e dei pro- 
clami pubblicati dal nuovo dittatore, come pure 
le nominszioni che furono fatte nei grandi co- 
mandi militari : 

Giunta provvisoria di Governo. 

La gloriosa rivoluzione, la cui iniziativa fu 
presa a Cadice, essendo felicemente consumata, 
ed essendo giunio il momento di organizzare l' 
Amministrazione pubblica, la Giunta rivoluziona- 
ria di Madrid confida al capitano generale dell'e- 
sercito, Francisco Serrano duca della Torre, la 
formazione d'un Governo provvisorio, che dovrà 
incaricarsi di governare lo Stato sino alla convo- 
cazione delle Cortes costituenti. 

Madrid 3 ottobre 1868. 

(Seguono le sottoscrizioni dei membri della 
Giunta, a capo delle quali stanno quella di Joa- 
chim Aguirre presidente, e Nicolas-Maria Rivero, 
Vicepresidente. 


—P_=————_—& 

Togliamo al gioroale ufficiale spagnuolo il 
seguente paragrafo: _* 

Il duca della Torre si trattenne a Pinto un’ 
ora intiera col valoroso marchese di Novaliches. 
Egli abbracciò il con grande affetto. Il fe- 
rito non poteva pai , e il ragionamento seguì 
tra loro per cenni © in iserilto. Serrano pareva, 
accanto a Pavia, un fratello intento a porgere 
consolazione al proprio fratello. 

È nota la risposta di Serrano alla Giunta 
che si congratulava con lui: « Amici miei, ho 
passato il ponte d' Alcolea, ma non vorrei passare 
dl del Governo. Ormai non ho che un pensie. 

_ ro, ed è quello di vivere co' miei ficli. 

Nel volto e nel carattere. del duca della Torre 

v'è insieme del Coriolano e dell’ Hoche. 


—_—___ 







































1l numero dei proclami che vengono pubbli- 
cati a Madrid e instutta la Spagoa è veramente 
straordinario. Ci pare di veder ripetuto lo spet- 
tacolo dell’ Italia nel 4848. Sventuratamente le 
Giunte rivoluzionarie delle Provincie non si con- 
‘pubblicare proclami, ma promulgano 
sopraltutto in materia i 
uiscono imposte, diritti du- 
ganali ecc. Se si considerano le condizioni finan- 
fiarie della Spagna, è da prevedere che converrà 
tosto 0 tardi ristabilire quelle imposte, ed allora 
che avverrà? 





GI’ Italiavi residenti a Madrid banno presen- 
.20 al popolo spagnuolo : 
« Gl'Italiani residenti a Madrid a nome di tutti 
i loro connazionali , certi d' esserne fedeli inter- 
preti, si congratulano colla nazione spagnuola 
della santa rivoluzione da lei compiuta, scaccian- 
do per sempre l' ultimo dei Borboni incoronati. 

« La Spagna ha acquistato un nuovo diritto 
alla stima ed al rispetto dell’ Europa, e partico- 
latmente dell'Italia, nazione sorella, per aver con- 
dotto a fine un atio così grande ed importante 
col senno, col coraggio € colla generosità, che s0- 
no virtù proprie dei popoli grandi, che hanno la 
coscienza della propria forza e la ferma volontà 
d' essere liberi ed onorati. » 

Vienna 7 ottobre. 

Tagblatt, non verrà pub- 
li nè lo stato d'assedio, nè il giu- 
dizio statario, Nel Consiglio dei ministri il Dr. 
Herbst si sarebbe pronunziato con tutta risolutez- 
za contro ogni misura eccezionale. 




















L'exPrincipe Alessandro Karageorgevich, ad 
onta che si dichiarasse ammalato, doveva essere 
condotto ieri di notte, definitivamente, insieme ai 
suoi complici, a Semlino, dove furono inv 
la cousegna due battaglioni d’ iofanteria. 

Praga 7 ottobre 
Verrà aumentata la guarnigione di questa 
città. — Nella notte di ieri avvennero disordini 
per parte degli operai a Kladno e Weihyzka. Non 
si hanno ancora particolari, però è noto che si 
dovette requisire due volte il militare. 

Leopoli 7 ottobre. 
mmiato del luogotenente al 
maresciallo provinciale dice : Sempre e daper- 
tutto, e così pure nel mio ripetuto periodo d'uf- 
ficio, ebbi per cura esclusiva di promuovere e 
rafforzare i sentimenti di devozione, lealtà e gra- 
titudine della popolazione verso la Corona, e la 
fiducia di questa verso la popolazione; e |’ uni- 
ca mia mira fu lo svolgimento della potenza del- 
la Monarchia e del bene del paese. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venesia 11 ottobre. 














La lettera di 














| NOSTRE CORRISI ONDENZE PRIVATE.) 


Firenze 9 ottobre. 
© Pare adunque, secondo tutte le notizie 

che si, sono potute raccogliere sino ad ora che la 
sottoscrizione delle obbligazioni sia andata bene, 
ma non benissimo. Siamo lontani assai dalle pre- 
visioni ; nè si crede più oggi che il prestito sia 
diceva dianzi , coperto due e tre 
) Ben al contrario sembra 










tratta mica 
mal preveduto : si 
possono essere state le cause di questo esito, così 
diverso invero dalle universali previsioni. 
Veggo che una 
della quale non fa d'uopo 
d'andare in traccia a traverso ad un nugolo di 
li calcoli : la causa è questa , che il da- 
naro è sempre molto caro, sempre molto geloso, 
sempre molto diffidente; e che il mettere 
sieme 180 milioni in oro, quando le condizioni 
non sono buone, quando la rendita 5 per cento 
è al 59, è una impresa sempre malagevole. 

Di questo avrebbero d’uopo di persuadersi 
quei nostri famosissimi fi 
trovar danari pestando i piedi in terra, e che si 
ribellano quando si parla loro dei sacri i 
spensabili per procurarsene. Di questo si dovreb- 
bero dere coloro i quali fanno tanto asse- 
gnamento sulle forze vive del paese. È la seconda 
volta in un anno che l'Italia picchia alla porta 
dei suol figli; è la seconda volta che si apre una 
softoscrizione in tutte le principali città d' Italia, 
ed è anche la seconda che non si veggono punto 
correre i milioni alle Casse dell» Siato. Da che 
proviene questo stato di cose? Non certo dalle 
mal combinate operazioni dei ministri delle finan- 
ze, perchè tanto l’anno scorso, quanto quest’ a 

), le condizioni per chi 
tutt'altro che cattive; non 
verna, perchè se quest'anno è i 
stro delle finanze scorso era il Rattazzi. 
La sola ragione plausibile a questo fatto è dunque 
l'assenza di capitale nostrano che io vi segnalava 
giorui sono, e che ci dovrebbe rendere meno pre- 
suntuosi verso il capitale estero. 

Si è molto ‘parlato degl’ immensi guadagni 
concessi dal ministro delle finanze alla Società dei 
tabacchi; ma respice finem. Non è ancora venuto 
il momento di fare il bilancio di codesti guada- 
gni; e sebbene (nessuno lo nega ) tutto annunzii 
che saranno cospicui, non si può dire ancora che 
saranno sproporzionati al rischio a cui si sono 
posti i promotori della Soci 

La sottoscrizione è stata coperta appena, io 
vi diceva dianzi; e potrebbe anche non esserlo 
stato intieramente, perchè si vuole che î promo- 
tori sperando in un esito diverso, si sieno tratte 
nuti buona parte delle Obbligazioni, contando di 
rivenderle a prezzo maggiore dell’ emissione ; ma, 
comunque sia, credete pure che gente che 
sta agli affari, per banchieri che hanno le mani 
in pasta in tutti i negozi di maggior rilievo e 
che, per la loro condizione stessa sono costretti 
ad averle, non è piccolo rischio |’ essersi messi 
in aperta ostilità col sigoor Rothschild. Il quale, 
come si è già detto più volle, e come vi ripe 
to questa sera, non ha tralasciato mezzo alcuno 
per nuocere all'operazione; e con tutto quello 
che ha fatto fino ad ora, e fa, e fa fare dai suoi 
agenti, dà fin anco ragiove di dire a molti nomini 
moderatissimi ragguardevoli, che il conte Digoy, 
ha avuto torto di inimicarsi il Re dei Banchieri. 
Come se il torto foste suo e non di Rotschild che 
non voleva saperne di avere a che fare con un 
Governo parlamentare. 

Concludendo dunque, l'esito della sottoseri- 
zione, è tale certo, a questi lumi di luna, da do- 
verue essere contenti; ma è tale altresì da ser- 
insegnamento e da perdere certe illusioni 
ziarie, che in Italia hanno disgraziatamente 
tenuto dietro alle illusioni politiche. Un Governo 
come il nostro, che ha la Rendita a basso prezzo, 
che non è per ‘anco sicuro d'aver coperto il di- 
savanzo annuale, quando per mala sorte, ha bi- 
sogno di 180 milioni in oro, non li trova senza 
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italienne dice che le sotto- 
scrizioni alle ligazioni dei tabacchi banno rag- 
junto una cifra che oltrepassa la somma diman- 
ta. Non si conoscono ancora i risultati ottenuti in 
parecchie piazze. Vi sarà, pare quindi, una ridu- 
zione. 
Leggesi nel Journal de Génàve del 7: 
Udiamo che il generale La Marmora è giuo- 
to nella nostra città, nella quale non dee tratte- 
persi se non per brevissimo tempo. 
Il gen. La Marmora giunge da Strasburgo, e 
ritorna in Itali: 


—___—_ 
Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 
Firenze 10. — La Gassetta Ufficiale pub- 
Dlica un Decreto che nomina il Principe Amedeo 
ispettore generale della Marina. pi 

Berlino 10.— La Gassetta del Nord biasima 
l'articolo della Patrie relativo alla Danimarca. 

Berlino 11 icesi che Werther è desi- 
gnato a succedere a Goltz. O 

Parigi. 40. — L'Imperatore partirà da Biar- 
il 17 corrente. Le Semaine financière dice, 
l Imperatore è preoccupato dello stato di 
disagio in cui versano gli affari, avrebbe delibera- 
to di far prevalere l'idea del disarmo europeo 
per vie pacifiche e diplomatiche, anzichè quella 
del disarmo in consegnenza della guerra. 

Parigi 10. — Olozaga partirà stasera per 
fermerà una settimana. Fu chiu- 

toscrizione per le obbligazioni dei Ta- 

bachi. Assicurasi che avrà luogo una riduzione 

superiore al 10 p. 0,0. Il Gaulois dice che trat- 

i di convocare gli elettori spagnuoli pel 15 
corr. per nominare i deputati alle Cortes. 

Parigi 11. — La Patrie, rispondendo a 
Gazzetta del Nord dice, che l'articolo censurato 
dalla Gazzetta fu ispirato da sentimenti pacifici 
di cui bramerebbe che tutti i giornali prussia! 
fossero animati. 

Parigi 41. — Il Moniteur dice che il mini- 
stro degli Stati Uniti a Madrid avrebbe ricono- 
sciuto il Governo provvisorio. 

Vienna 41. — Un’ Ordinanza imperiale an- 
alcune misure eccezionali che verranno 
applicate alla città di Praga: Il feld maresciallo 
Keller fu nominato governatore della Boemia. 

Trieste 14. — Si ba da Candia che il Go- 
verno provvisorio domandò di mettere l' Isola sot- 
to il protettorato dell’ Inghilterra. Il console in- 
glete dietro ordine del suo Governo, rispose che 
non riconosceva, nè insurrezione, nè il Governo 
provvisorio cretese. 

Madrid 10. — Malgrado la sua dimissione, 
Madoz fu nominato per la seconda volta gover- 
natore di Madrid. Tutte le Provincie riconobbero 






































cinque puati : la 
è rotta in diciotto 
ponte costrutto 


ordinario. » 

Per la rotta dell'Adige la città di Legnago è 
tuttora immersa nelle acque. I disastri sone 
ià fin d'ora grandissimi, e temesi che molte ca 
se crolleranno col ritirarsi delle acque. Il coman- 
dante della fortezza attende esso pure colle altre 
autorità, al servizio dell'ordine pubblico. Totti 
gli sforzi sono diretti a chiudere la rotta; cosa 
che ta grandissima difficoltà. Non si 
(a per quanto consta finora, a deplorare vit- 
time umane. | pontieri si prestano con sommo 
coraggio e pervennero ieri a liberare due donne 


Come è agevole a prevedersi, grandissima è 
la desolazione. 

Il Piave in Provincia di Treviso ha aperto 
una rotta di 90 metri sulla sinistra sopra il passo 
di Ponte di Piave. Le acque sono però ivi in de- 
crescenza. 

Si ha da Messina in data dell'8 che un ter- 
20 temporale apportò nuovi guasti alla ferrovia 
fra Piedimonte e Calatabiano. Il treno N. 5 do- 
vette fermarsi a Giardini, e quello N.6 a Piedi- 
monte. Il telegrafo venne pure interrotto. 

Venne già detto. quanto lodevolmente siansi 
in questa circostanza comportati gl' ingegneri 
vernativi. È lieto il ministro dei lavori pubblici 
di potere rendere ora eguale lode agl’ ingegneri 
addetti al servizio delle Provincie , che efficace- 
mente cooperarono ad impedire maggiori danni. 

Dovette però il ministro oggi dere dal 
servizio l'ingegnere aiutante Maestri, il quale non 
volle ottemperare agli ordini dell'ingegnere capo 
di Ferrara. 

I guasti avvenuti alle strade, ed accennati 
nei precedenti giorni resero sommamente difficili 
il servizio delle poste. Si deve tuttavi 
lode degli agenti postali, come questi 
in ogoi punto per mezzi straordinarii ristabilito. 
Ufficiali superiori recaronsi sui luoghi, e medi 
te la loro attività e-diligenza ottenner» che le cor- 
rispondenze abbiano d'ora innanzi il loro corso 
e solo con quei ritardi imposti dalla forza mag- 
giore del'e circostanze. 

Le inondazioni avvenute hanno cagionato 
gravi guasti alle linee telegrafiche, ed hanno in- 
vaso parecchi ufficii. 

Devesi lode al personale dell’ amministrazio- 
ne, il quale con molto zelo si è adoperato perchè 
le comunicazioni non mancassero ed officii prov- 
visorii si stabilissero. 

Scrivono da Intra 8 ottobre alla Perseve- 


Le acque del lago che, come già sapete, ave- 
vano raggiunto l'enorme altezza di 8 melri al 
disopra della massima magra, si abbassarono in 
questi ultimi giorni di quasi 3 metri. 

Ciascuno ritorna a casa sua per constatare 
i danvi avuti, che sgraziatamente non son pochi. 




















































Governo. Molti consiglieri di Stato sono dimi 
sionarii. Furono nominati quasi tutti i governatori 
delle Provincie. Il Governo ha preso misure ene: 

giche per puoi 
voluz 3 








ire nelle Provincie ogni eccesso ri- 


i per 
chè soccorransi 
perse un prestito 
garanzia del Manicipio, che li rimborserà colla 
vendita dei terreni municipali. La Giunta inco- 
minciò a riorganizzare i Municipi. 

Madrid 10. — Tutte le Provincie eccetto 
Valenza e Valladolid, spediscono adesione al Go- 
verno. Il segretario di Bravo è fuori di ît Si 
1 democratici si riunirono al Ministero dell'inter- 
no, e decisero di formare un club democratico 
permanente. Perfetta tranquillità a Madrid e nel- 
le Provincie; la fiducia rinasce. Rivero fu nomi- 
nato Sindaco di Madrid. 

Madrid 10. — Una Circolare del ministro 
dell'interno, dice , e fu disgraziatamente neces- 
sario di prendere le armi contro un Governo 
degradante, ora è necessario mantenere l' ordine. 
Soggiunge ‘che fortunatamente si banno pochi di 
sordini da deplorare, ma che però b:stano 
richiamarvi l’attenzione del Governo, che è de- 
ciso di impedirli. Se esistono colpevoli, esistono 
i Tribunali che giudicheranno , e puniranno. La 
giustizia esercitata dalle masse, riveste caratte» 
re di vendetta, ed espone gl’ innocenti a vendette 
personali. Il Governo prese le redini dello Stato 

condurre la Nazione alla libertà, non già per 

perire nell'anarchia. La Circolare termi. 
itando i funzionarii a rimettere nelle mani 
della giustizia, tutti coloro che turbassero l'or- 
dine. Lo Giunta di Madrid informò le Giunte 
provinciali, che i democratici; dietro proposta di 
Rivero, decisero di appoggiare il Governo. 

Londra 10. — Il manifesto a Gladstone a’ suoi 
elettori del Lancashire dice, essere necessario 
eliminare dal bill 
toria. ge che l'abolizione della Chiesa sta- 

nda è un dovere di giustizia che can- 
ita dal mondo intiero. 
6 40. — Avvenne uno sciopro di 
operai delle miniere presso Charleroi. Furono spe- 
dite truppe. 


FATTI DIVERS 




























































100 metri. Le acque 


precipitandosi con istraordinaria violenza a ritro- 
so della corrente stessa, allagarono al di là dell'ar- 
gine la campagna, quasi a vista d' occhio, raggiun- 


gendo l'altezza di circa due metri. L'isola Pesca- 





| La grande breccia nell’arginatura del Po in 
ricinanza a Sento Slufno (Provincia di Milano), a 
cui è poi conseguii juarcio 
della ferrovia fra Piacenza Milano, 
la caduta di molte case coloniche. 





n rilevato 
a cagionato 













Senza paura di esagerazione, si può calcolare il 
danno complessivo recato qui dall' inondazione, a 
più di mezzo milione di lir 
i  — °— rr 
DISPACCIO DELL’ AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 

del 9 ottobre. del 10 ottobre. 
56 05 
2: 60 


2718 
8° 
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DISPACCIO DELLA CAMERA DI CoNNERCIO. 
Vienna 10 ottobre. 





: del 9 ottobre. del 10 ottobre. 
Metalliche al 5% ..... 5730 57 40 
Dette inter. mag. e novemb. 5790 58 
Prestito 1854 21 5%... 6210 62.30 
Prestito 1860 ....<. 1 3290 83 20 
Azioni della Banca naz. austr. 755 

Azioni dell'Isti. di credito. 207 30 207 30 
Londra 3 111640 116 50 
Argent 





Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore # gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 11 ottobre. 

tl, îl barck pruss. Fi 

alledie; da "Comisa, l' gna 

ui lineo, con l' ord.; 

Pirano, la brazzera austr. Madonna a e) È 

polonia P. co sarde salate, al'ord; ed oggi,‘ vi di 
Joyd anstr. Trieste, con merci e eri. | 














n # ottobre). 

Piroscalo Principe Tommaso, cap. G. Vecchini. 

De4 

4 balle pelli, 4 pacco campioni lana, 2 
oro, 10 fardi gomma, 1 stcchi 
capii, 1 pico Biennali a 1 





PARTENZA ( Venezia 10 ottobre). 
Piroseafo Brindisi, cap. C. Tondà. 
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BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO , 
del giorno 10 -ettobre 

VALUTE. 

ILLCI 





gol. 1. agosto. . . 


400 lire ita. 
100 franchi NY, 
400 lire ital. 5 
4 lire sterì 2 








SIRO Ti 


400 lire ital. 4 
100 £ va 4 
100 £. a 


— Sconto di piaz 6 





. 8% 








ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 9 ottobre. 
Albergo la Luna. — Penna avv. S., da Bologna, - C 
stanti A da Aperto, ambi cop mogli, Gabri G, & 
mann, - Tareo, ambi da Zurigo, - De Batti 
6, dall Egitto, con famigi fendramia, pur 
furanzone. — 
DI 





ia, tutti pose, 
CM. de'Novio mini, hc 
Russia, residente in Aia 
utzî, conte, da Pietroburgo, 
uito, - Lindsey C. R., con famiglia, - Re: 
Gordon immel A. A., - Hammel 4. F, tutti quatto 
da Londra, - Hilton Seritoer G., con mogli, - Chandler W, 
ambi dall'America, tutti poss. 

Albergo alle Pensione Svissera. — Goutin G., viag. 
tore, da Parigi. — Larpent S,, poss., da Copenaglen © 
ppe dott. F., dalla Moravia, con famiglia. 

Albergo al Vapore. — Rach P., da Fiume, con moglie, 
- Raduelli A., da Tori uro V, da Trieste, con fgiu 
tutti tre negoz. — Prina E., da Milano, con moglie, - Ss 
mack F., da Trieste, con famiglia, ambi impiegati. — Dal 
Maso don C, da Padova — Franconti L., dott, da B ustar 
sizio. — Ciani P,, poss., da Tolmezzo, — Bret L, npea, 
da Parigi, con famiglia. 















STRADA FERRATA. 
; omazio. 
Partenze per Milano è Torino: ore 5-38 1 
248 ant, — Arrwa: ore 4:50 paz; — ore 9:50 
Partenza per Alano: era 1:00 pom — der 
dall 








pom 3 
Porienzo per Verena: ore 6:13 pom — Arm 
10:50 an 

Partenza pir Padova 4 Bologna: 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 por; 
Arrivi: ore 10:50 ant; — 10 pom; 
Partenza per Padeva 20 pon 

















TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 42 ottobre ore 14, m. 46, s. 25, 4. 
__—+—++ »—————@—6€— 

OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mar, 
del 10 ottobre 1868. 


pon. 
mo | so 
76119 m6r.58 
di 16.9 
14.3 da 
nm | na 
9.16 | 10.9 
55.0 719.0 
NON E! | NN E 
a 6 














Dalle 6 ant. del 10 ottobre alle 6 ant. dll'11. 
Temp. mass... . 20.8 
46.5 


minim. 
Età della luna giorni 24. 
Fase —. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 








Domani, lunedì, 12 ottobre, assumerà il servizio la 13" 
Compagnia, del 4.* Battaglione della 1.* Legione La riuione 
è alle ere 5 ‘/, pom, in Campo S. Gio. Batt. in Brogor: 


BANDA DELLA GUARDIA NAZIONALE. 









dei pezzi musicali da puirsi mella Piazza di 
‘5° Marco l'48 ottobre alle ore 6 e messa pom 

















TITOLO 
ROERO | 
NN 
opera: [Fioton 
3|Dverro nell’ opera: Semiramide. [Rossini 
4|QuaonicIE sopra motivi dell'opera Dinorab.  |Straus 
S|Qvanterto e tempesta nell'opera Rigoletto. [Verdi 
S|Vaxzen. — Una avventura di Carnovale. [Giorn 





SPETTACOLI. 


Domenica 11 oltobre. 


TRATRO aroLLO. — L'opera: Ri l M* Verdi 
pra opera: Rigoleto, del 











(I 
Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA ARABICA Pi 
BARRY che senza medicine, né purghe, né spes: 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, Pr 
tuita, omit, titichessa, diarrea, tot. 


testini, mucosa, cervello e sangue. 
S.il Papa, del duca di a 
ee. — Più nutritiva della came, 
in altri rimedi 1 









d i droghieri. La REVALENTA AL. 
ti, costando incirca 
Deposito 


ito in Venezia, il sig. P. Poni, fermeciste 
gui Hera, Campo £ Saltare. ù 





Tipografia della Gazzetta. 
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La France peri 
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tutto, comincia ad 
Iralterebbe anc: 
pfederazio 
mento a quel fatto, 
sorebb 

tenere una unione 


rebbe stata ii riti 
aveva d 

dante in cap 
‘Questo titolo era 
generale prussiano 
Berlino per orgoni 
dello pruss 











Mi ospetto di una | 


Egli è vero che il 


i imparzialità d 





ici creda poco. 
UO passo ogni gi 
ti del Sud, a 
delle influenze’ fr: 
aneia. tolleri tu 
Passata | ad onta 
imitiamo a de 
I nostri letto 
pagnuola si è br 
apitale co) 


ucci 
ravo, Se le cost 
più da desiderare 

lello Stat 


a Libertà non s 
[ella Spagna, della 
Però costretta 








Lunedì ‘12° ottobre. 
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1961, 1h La 9, 0 pel 





tara, ofrancando, { 





in, comi. 8. Anche Ja lattere 
"iam, devono essere affroncsta 
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FE 


una lettera del suo corrispondente da Madrid, la | che fra i deputati che sezgono nel Feltre 8 ottobre. 


N. 272. 









INSERZIONI. 
A GAZZETTA 3 foglio uffiziale par l'in 
sorti ta atti amministrativi è 
giudiziari della Provine 





4 delle altra Provincia, soggat 
isdizione del Tribunale d'Aj 
, nelle quali non havri giorni 
le specialmente autoriszato all'insere 
ione di i 
Par gli arvieeti comi 40 alle inca: per 
gli Avvisi, coni 35 alla liner, er 
ata sola volta; gant. 50 per tre val: 
AN giudiziari! #4 ammi» 
la Lina, per 
ra sola volta; cont €B, per tre vol. 
ta. Tnserzieni nelle tre prima pagin», 
cen. 50 alla linea. 
si ricevono sole del noetro 
pagano tntieipatamente. 

























| quivi esso troverebbe, meglio che altrove, i più 


VENEZIA 12 OTTOBRE È 
> quale contiene questo breviloquente paragrafo : 

srt “La Spagna fra breve sarà monarchica. » È noi 

prendiamo atto di questa confessione. 


sia qualeuno che disponga di qualche voto nel- 
l'Assemblea. Da noi in Îta 
fare le meraviglie ed a Je 





i 
Seceeuarii maleriali. si suoi lavori. Il Bentivoglio, 
T 


Benchè il vostro corrispondente si riposi e | 
È ie aera. pae non | rappresentante di Bologna, insiste per questa 


son tutti buoni a | gi culli negli ozii beati della campa 





Il telegrafo ci aveva già avvertiti alcuni glor- 








tà come più centrale, e infine si approva la se- 

« Il primo Congresso. tipografico, 
* fatto conscio dei vantaggi morali e materiali 
« che dalle riunioni artistiche derivano, delibera 
« che un Congresso di lipografi abbia luogo pos- 
bilmente il 24 settembre di ogni anno in una 


dimentica di gettare un ultimo sguardo retrospet 
tivo su quanto avvenne qui sullo scorcio del pu 
sato mese. Vero è che tanto amena è la vi 
di Feltre colle sue ville, le quali ai sigaorile aspet- 
{o congiuogono tutte le delizie che natura ed arle 
possono produrre ; tanto ospitali sono quelli che 

he nou mi è facile da tante gite 





fficiosa Corrispondenza provinciale 

ta di trovare una 

Nrla analogia fra ciò che avviene in Ispagna, e 

ire in Germania, Se le Po- 

onoscono che non hanno alcun diritto d' 

itfervesire negli effuri del popolo spagnuolo, di- 
Corrispondenza ; se la Fr 

Si stessa rispetta in questo caso il diritto degli 

Spagovoli, percliè non dovrebbe essa, d'accordo 


uo Ministero cade, senza c 
na manifesta ragione politica 
vuole occuparsi della parte che è principalissima, 
nel sistema rappresentativo, quella di governare 
e condurre l’ Assemblea, Finora il Digoy ha mo- 
strato intendere questo ; e ne ha racculti 
che tutti sanno. Ma se si vuole durare, è mestieri, 
non già di arrestarsi, ma fare di più; e special 

‘ebbe profittare delle buon» tenden 


se De vegga nessu- 
ma poi nessuno 











IN[IIFILIITHIFS 


di Berlino si ei 





ilal1/11HI 11105 


NOSTRB CORRISPONDENZE PRI 





ti) che potrebbe a 











Firenze 8 ottobre. 

(C) Tolte le notizie di Spagna, le quali sono 
anche meno copiose emeno chia 
dererebbe, non ci ha cosa nel mondo politico che 
meriti attenzione. E non credo che sia vero quello 








« città italiana, da stabilirsi nel Congresso pri 
dente, incaricandi 
« di proporre le proposte da 








ceva in sostanza | 
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unta di tre membt 
di e i quisiti da 


una 





« sciogliersi nel Congresso. Delibera poi che la 
« città di Bologna abbia ad essere la sede del se- 
« condo Congresso. » 

La Giunta fu eletta e composta del Landi, 
Piovano e Beutisoglio. Il Piovano, ringraziati a 


ne dunque la cortesia dei Feltrini, più che la pi- 
grizia mia,se ho tardato a mandarvi la preseute, 
che darà compimento alla mi 










calle allre Potenze, riconoscere il diritto dei Te- 
jeschi del Sud, nel caso in cui essi volessero u 
firsi alla Confederazione del Nord? E questa è 

più delicate della politica 
toolemporanea, e noi non ci meravigliamo punto, 
si giornali ufficiosi di Parigi si sono affrettati 


ze di alcuni deputati, che non sogliono votare col 
Governo, ed acquistare la loro amicizia. Ma 
tete far questo, senza conoscerlì , o_ conoscendoli 
soltanto per nome? 

Jo una parola , la situazione politica è buona ; 
la situazione parlamentare potrebba e dovrebbe 


che si è letto in qualche giornale, che cioè una De- 
putazione di Spaguuoli 
Amedeo ad offrirgli 





ia recata dal Principe 
orona, che l'ira del po- 
polo ha strappata dal capo inverecondo d’ Isabella 
Borbone. Se fuse vero, quando pure cotesta De- 








parlare e ad udir 
parlare in favore dei Siudaci e delle Giunte di 
tutto il mondo, che, e farà maraviglia a molti, e 





una delle controversi 





,me del Sindaco i rappresentanti delle divers 





,, sciolse il Congresso. 


putazione rappresentasse un partito autorevole, e 


t tuttavia sarà credibile, il bene che vi dico del Sin 
codesto partito dovesse diventare la maggioranza 


tal loro canto a fare le loro riserve sopra questo daco e della Giuota di Feltre. lafatti, anche quei 


essere migliore. 














le, e per la brevità del tempo 


concesso e per la scarsezza del numero degl' in- 
tervenuti, il Congresso si limitò a gettare le basi 
di queste riunioni. Ciò che veramente mi dolse, 
fa l'assenza di pur un solo deputato napoletano. 


in Spagna, ed ottenere la prevalenza iu quel paese, 
io spero che il Re e il Governo italiano avreb- 
ifiutare il donum e 
loro efferto. Ni non abbiamo bisogno di fare 
più nemici che non abbiamo, di accrescere le ge- 
fosie che sono già troppe, di cercare difficoltà, 
che già ci sopravvanzano, e il Trono di Spagna 
non è così stabile, da tentare l'ambizione di 


Feltrini, che sono più restii a impartir lode alla 

devono convenire meco, 
che, date le molte difticoltà, che sono spesso ignote 
a chi nun sì mette negli aflari, dato il 
che turbò ogni ordine preconcetto , il Municipio 
ha posto ogni cura per non venir meno al suo 
compito. Che se nel riattamento della città alcu- 
ne cose si lasciano pur desiderare, chi ripensa 


Firenze 9 ottobre. 
(C) Siamo, al solito, scarsi a notizie. La qual 
cosa dovrebbe consolarci, se-è vero che il popolo 
più felice è quello che non ha storia. Pure la pub- 
blica attenzione è rivolta alla operazione dei ta- 
baechi , la quale procede benissimo, tanto bene 
che gente la quale ha seritto, e tatto scrivere ro 


La France vuol far vedere oggi al foglio di 





Rappresentanza 





è ingannato, trovando una sì strelta 
due cose, che, secondo il 
te diverse. « La 


bero la  prudenzi 









i, sono essenziali 
una nazione costituita, i cui limiti sono tracciati 
da secoli, che è separata naturalmente dai suoi 
vicini e dal resto dell’ Europa da una barriera 


Ogoun sa che la tipografia napoletana è attivu, 
attiva a danno di quella delle altre 
ed è desiderabile che que ti 





grali, nell' asso 











ione cogli altri della penisol 


piuttosto che in altra maniera, cerchino sfogo alle 


chi sappia preveder l'avvenire. 
lo torno a ripetere che questa diceria non 


tizsutesca di monti, e le cui rivoluzioni interne, 
se possono eccitare al di fuori sentimenti favore 
wi o contrari, non sono di natura da provocare 


alla rapidità con cui doveltero essere eseguite, 


ba di chiodi , contro questo affare, si è poi 2 
gia che nell’ ulimo mese non diede tre- 


frettata a sottoscrivere per somme non lievi. Se loro speculazioni. 





mi sembra abbia 





Puco spazio mi resta per rendervi conto dello 
pettacolo brillante, ch' ebbe luogo 


n sè stessa nessuna probabilità; 
ma, quando pure le cose stessero come alcuni si 
iv credo che i’ interesse 
dell'Italia, l'interesse stesso della dinastia di Sa- 
voia chiedano che l'offerta non venga neppure 


lla singolare natura del 
riattamento dovette esser fatto, puirà al tra:re 
dei conti risparmiare la rigida censura, e piutto- 
sto adoperarsi perchè le migliorie desiderate, re- 
golarmente proposte, abbiano effetto. E tanto più 


io vi citassi qualche nome nou vscuro, vi mera- to, in cui quel 
vigliereste delle strane contraddizioni della natura 
umana ; e vi domandereste come si possa al tem- 
, che un affare è tur- 
pe, dannoso e lédro, e poi mettere in quello stes- 









grandi difficoltà internazionali. La riorganizzazio- 
te dello Germania e le ambizioni della quale essa 
è il campo di battaglia, ha un diverso carattere. 
Paesi violentemente annessi ; Monarch 










eltre in quest' occ 
voce dell’ Ario, tenore, l'arte e 
Montelio, soprano, la drammati 











po stesso dire pubi 





ione. La bella 
vezzi della De 
gia del Par- 








boni, baritono, la squisitezza dell'orchestra, la buo 
na condolta dei cori, ci fecero gustare la 7ra- 





accettata come soggetto di discussione. 

È questa l'opivione di tutti coloro, i quali 
hanno qualche diritto di profferire un giudizio in 
questioni poliliche; e se alcuno facesse suonare 
nella Reggio consigli diversi da questo, ezli sa- 
n falso omico della dinastia. Qualunque 
sia la situazione che potrà prodursi în Spagna , 





subalterne ; frontiere bru ha diritto questo Municipio all’ indulgenza , non 

la gratituline , perchè , 
le feste abbiano costato 
‘a 60,000 lire, delle quali la 
massima parte uscirono dalla Cassa comunale, 
pure i vecchi debiti del Comune furono in parte 
pagati ; avvenimento fenomenale in tempi, in cui 


so affare gran parte delle proprie sostanze , dan 
dosi anche molta briga, per potere essere nel nu- 
mero, non molto grande, degli eletti, cui è con. 
cesso assidersi comodamente a questo lauto ban- 

lo nomi non ne pronuncierò; ma mi con- 
i esprimere un desiderio onesto e non 
immoderato, che i nostri uomi 








solo, ma , dirollo pure, 
quantunque e il riatto 
alla sola Feltre 














viata e il Poliuto, e l'atto IV del Trovatore 
meriterebbero un lungo ragionato elogio. N 
dimenticata l'accadem 
ne, e specialmente il 
dal prof. Vincenzo Cozzi, che, superando 


che estende il suo 


tazione germonica ; la Pri 
me la sua supremazia sopra la 


























sopo è quello di riunire gli Stati del Sud, e di 
creare al centro dell Europa un vasto Impero, del 





politici si com- 












che pose fine alla stagio- 
‘oncerlo per violino eseguito 
mi 








giori difficoltà dello strumento, ottenne le più gra- 





essa non sarà nè solida nè durevole; essa sarà 
turbata da ogoi modo di disordini politici e so- 


Berlino sarebbe la testa ed il braccio; tutto 
ciò costituisce un complesso di fatti d’ un’ impor- 


quasi lutti i Comuni hanno bisogno di farne. 


piacciano una buona volta di pigliare le cose un 
erà chi accusi we, perchè non 


po' più sul serio, che abbiano il coraggio della 








dite armonie, e i due inni del Bianchini 














ià can- 





a 80 voci nella Piazza, ora ripetuti in tea- 
tro, ove potevano essere meglio gustati ed apprez- 
zali. Ma io di musica sento più che non 

dire, e per non dire più di una cosa che di altra, 


ciali. L’Italio, che ha già tanti guai, non può a- 
ver nessun interesse a mescolarsi, direttamente 0 
indirettamente, agli altrui; ed essa sarebbe stolta, 
permettesse che se le lolga uno dei migliori 
intaggi che trova dalla 


accuso di qualche cosa il Municipio, ma voi affi 
datevi, e credele che meritano lode e l’ avv. Car- 
nielo, Sindaco, e gli assessori Gio. Guarnieri per 
le finanze, Gerardo dal Covolo per | 
l' acquedotto, Dalla 


tinza ben maggiore della caduta di una dinastia 
e del trionfo d'una insurrezione în Ispagna. 

« Non si tratterebbe già d' un paese che modi- 
fica il suo Governo e le sue 
l'equilibrio generale delle Potenze rotto” improv- 


propria opinione, e che quando una cosa par loro 
utile e buona, noo commettano la codardia di 
dirla dannosa ’e cattiva, per farsi applaudire dal 


























tituzioni ; sarebbe 














Voi sapete quanto hanno scritto e gridato iazza per l' edilizi 





Abbia poi la sua lode anche la Presidenza, e per 
.. Giuseppe Berton, primo presidente, che 
fu infaticabile nel mitigare il rigore del cielo, chia- 
i al brillante conveguo del teatro sociale, 
i udire sì care armonie, e, vedi magia! 
a farci vedere nei palchetti altre stelle certo più 
iù arridenti di quelle che invano 

cercavamo nel cielo nubiloso. Mi 





che la Casa dei suoi Re non ha interessi, nè preoc- 
cupazioni fuori d' Italia. 

La soltoserizione per la Regla dei Tabacchi, 
procede, come vedrete da' giornali, beni 
solo in Italia, ma anche a Parigi. Così sono smen- 
tite le tristi profezie di coloro, che, annunziavano, 
anche per questo affare, nuove sventure e nuove 
vergogue. Qui la ricerca è stata graucissima; e 
sono infiniti coloro che si dolgono © di non aver 


pel culto e l'istruzione , coadiuvati 
bravo segretario. Al Guarnieri poi saranno grati 
i Feltrini, perchè non da oggi, ma da molti e 
molti anni ha mirato a rendere ancora più bella, 
anzi compita questa piazza maggiore, co' suoi edi- 
fizii ch'egli eresse e va tuttora erigendo con raro 
splendore e con molta spesa, per avervi sempre 

ato a disegnarli e abbellirli distinti artisti , 
li il ben noto Segusini di Feltre, il Tomma- 





risamente, la carta dell'Epropa profondamente quelli dell’ opposizi 





perchè il Governo diede 
ì poteri civili € militari, per ia Provincia di Ri 
venna, al generale Escoffier. Ora accade ch 
tadini della Provin ia di Catonzaro, stanchi 
esser travagliati dagli avanzi 
chiedano che si di 

















La France però si fa più mite nelle conchiusio- 
paiono anzi fatte collo scopo 

dinon compromettere nulla e di riservare tutto : 
ò, soggiunge, che vi 

per uno Stato qualunque un motivo d’inter- 
venire nell' Europa centrale; ma è facile compren- 
dee che la trasformazione della Germania può 











ni ; le sue conchiusio! 

















del brigantaggi 
piena balia al colonnello M 
‘una volta. lo non sono punto 
amico di questi poteri straordinari, 
che quando, per qualsivoglia ragione, i mezzi or- 








mo dire con ci 



































q 
{it sorgere questioni internazionali più o meno | potuto suttoserivere, o di aver dovuto sottoseri- | dinari non bastano , bisogna aspettarsi a vedere | selli di Bologna; il Bruna pittore di Feltre, morto 





ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 9 corr. contiene, 


vere per una somma molto inferiore a quella che 
no. Pur anche questa volta si tentò di 
mandar a male un negozio, da ci 
parte del nostro avvenire ; colo 
vano prima che la Società avrebbe guadagnato 
troppo, e quindi condannavano l'affare come trop- 
ora, per ispaventare i sotto- 
sostenere che l' 


di recente a Firenze, ed altri, senza contare l'in- 
numerevole stuolo di operai, che, in questo con- 
re, trovano utile esercizio delia loro 
arte, e sicuro pane per la loro famiglia, 

Ho sott'occhio il processo verbale del |.° Con- 
gresso tipografico, tenutosi iu Feltre nel 44 settem- 
bre, preseduto dal Landi, dirett. della Tipografia 
italiana. L’ iniquità del cielo impedì che molti dei 


i cittadini disposti piuttosto a rinunciare ad una 
parte delle franchigie costiti 

rezza della vita e delle sot 
di Catanzaro è provato che il Procuratore gene- 
rale, o per paura o per inettitudine, © per cagi 
ni estrinseche, non sa provvedere alla giusta pu- 
Dizione dei misfatti, come potete sperare che 
dini si aeconcino a restare in balia di poci 





complicate, mentre in [spagna non vi è 
ventualità da prevedere, la quale metta in giuoco 
dl'interessi delle altre Potenze. » 

La France parla forse così della Spagna 
chè l'insurrezione ba ormai vinto, ma 
ifatti compiuti,i ragionamenti degli uo 
tino, così potrebbe venire ai ministri 

















inze. Nella Provit 











0 stessi che dice 





un R. Decreto del 27 settembre, col quale 
torizzato sul bilan 
blici, alle condizioni 
47 novembre 1867, 














po grave allo Stat 
scrittori, si compi 





























au: 
nel Ministero dei lavori pub- 
iniarate nel R. Decreto del 
4053, lo stanziamento di 








uu nuovo fondo di lire duecento mila, per ulti- 
mazione della galleria del Belbo, sulla ferrovia 
da Torino a Savona, 


ibizzo, di presentare un altro fat- 
potrebbe forse far. scoprire 








nè proficuo, nè sicuro. Il buon 
dei capitalisti non si è per altro lasciato i 

io che gia si accord 
dimostra chiaramente con quan'a fiducia e con 
quanto favore | affare 


; perciò i presenti 
una trentina: numero vuoi pur limi- 
tato, ma sufficiente per l' eletta delle persone. Però 
agl' intervenuti parve troppo ristretto per prendere 
alcuna importante deliberazione, e per questo sem- 
brò opportuno limitarsi alle seguenti parti: Il Pio- 


eggono che il potere militare, opera 
efficacemente; e chieggono quindi che a lui si 
fidi la cura di difenderli e di restituire loro i be- 
ni egli agi per cui il consorzio civile fa isti 

Îl nostro Sindaco ha dato le dimissioni. La 
scusa è la salute; ma credo che vi sia stato co- 


tipografi aspeltati intervenisse: 





to compiuto, il quale 











francesi che tra la Germania e la 
Spagna vi è più analogi» ch' essi non vogliano 
etelere ora. La polemica tra la France e la 
Corrispondenza provinciale , non contiene nulla 





nare; e il pre 





accolto dal pubblico. VITTORIO EMANUEI 


Il Gerra, che ha avuto in questi giorni lunghe 


Gazz. Uffic, del 40 ottobre. 
È I 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 





di nuovo, Sono cose dette e ridette miglia 








I Canteili, ba preso, o sta vano, condir. della Tipografia italiana propose che 
il futuro Congresso abbia luogo, nel 24 sett. 1869, 
nella città di Bologna, e che vi 
Giunta, coll incarico di stu 
assoggeltarsi ad esso: indicò alcuni bisogni e al 
cuni guai, la ignoranza per prima, che maculano 
l’arte: propugnò l'associazione degli opera 
ne, chiese che, a mezzo del deputato De Bovi si 
ressione degli Stabi 


e frequenti conferenze ce 
per prendere definitivamente possesso dell’ ufficio di 
segretario generale. lo vi dissi già che cosa pen- 
sassi di quella nomina , e credo che la mia_opi- 
nione sia comune a molti uomini politici. Credo 
che il primo lavoro, a cui daranno opera mini- 

sarà un movis.ento dei 
Prefetti. lo, a dirvi il vero, non ne fo gran caso; 
un Prefetto inetto 0 infedele non diventa buo- 


icuni profondi dissensi, che da un pez- 
i e i suoi colleghi della 
municipale. Oramai gli affari e le difficoltà del 
Municipio di Firenze sono pari 0 superiori a quelli 
di-un Ministero. Il marchese Ginori ha 

affari suoi, è un gran signore, e però, stanco della 
ja pensato che l'o- 
nore di essere a capo del Comune di Firenze 
non lo compensava abbastanza dell 


volte dopo il 1866. Ne facciam cenno, perchè es- 
we, in mezzo alla diversione provocata dagi 
richiamano ad un doloroso 











20 esistevano fr: 





venimenti di Spagna, trativi di cui 


argomento, che gius 
non ci poîrà mai far sperare la pace, finchè non 


























ata una soluzione. La questione germi 
nica è una spina infitta nel cuore dell’ Europa, e 
lche momento ci dà tregua 


fisto il Regio Decreto 22 febbraio 1869 
Visto il Regio Dei 
Udito il parere favorevole di 





lei contrasti, pare 





stro e segretari 












punture, ci desta subito dopo di soprassalto, per 





Re d'Italia. 

à di stabilire per tutti i corpi @ 
la Nostra marina, una 

he coadiuvi al regolare 
















di 





re Au; 
iglio ‘superiore di 





Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 





i : proposta che sol- 


no, perchè voi, dal luogo ov è, lo mandate in un 
on. De Boni accetta | in: 


altro. Bisognerebbe toghere via senza misericor- 
un buon numero di codesti pubbli 


fastidii che quest’ ufficio gl' imponev: 
do che sarà tanto facile al Ministero di trovargli 
un successore ; perocchè, oltre tutto H resto, c' è 
difficoltà delie finanze, che facilmente sgo- 


ela, senza un'ope- 
citata è una pun- 


ricordarci, che è d per gli affari della 





leva viva discussione. L' 
carico di perorare l'idea del Piovano in Parla 
mento, al quale farono già in diversi tempi pre- 








tazione chirurgica. 
tura, ed insieme un avvertimento. Appena gli al 












decretiamo 
Art. 4. Allamato Nostro figlio Principe Amedeo Duca 
raglio è conferito il mandato di eser- 

del prefato Nustro ministro, un 


che, ignoranti, paurosi e par ligioni, sono strumenti 
pessimi per qualsiasi Govero 
ci è speranza ; e però non si. fai 
il disordine da una Provincia in un'altra. 
Nell' insieme, la situazione interna è assai buo- 
na; e, per quanto so, ci sono anche disposizioni 
assai savie in molti deputati ; delle quali sapendo 
trar partito, la Camera potrebbe riaprirsi sotto 


fari di Spagna non assorbono più interamente la 
nostra attenzione, il male si fa sentire. 

È per mala ventura, questa non è la sola tra- 
fitura, hè il solo avvertimento. Abbiamo detto un 





chi dee mettersi 
‘comunali. Benchè si s 
ridi contro il Municipio di Firenze, quasi esso 
i sa contare i mutamenti 
già fatti nella città dal 1864 in poi, non può a 
meno di confessare che si spesero e si spendono 
ingentissime somme, e che, anche pel futuro, il 
io ha già impegni per molti milioni. D'al- 
tra parte, nel nostro Consiglio comunale v'è un 
certo spirito di parsimonia, che contra 

allo spirito moderno; sicchè un povero Sindaco 





po delle nostre fac- | sentate dalia Tipografia torinese tre petizioni allo 
», perchè non è nelle Murate che l'ar- 
te progredisca, ed urge di togliere ai liberi operai 
una coucorrenza, che non frutta niente al Gover- 
no. A queste idee si associa il Landi. Ma al Mo- 
retti, direttore del pio Istituto tipografico in Mila: 
no, sembra intempestivo fare questa domanda, per- 
chè la concorrenza è aperta per tutti 
dichiara anche il comm. Regaldi, perchè, ac 
celtando la proposta, dovrebbero essere soppres 
se tutte le arti nelle Case penitenziarie. Desso, rap- 


‘a di questo non 






















non avesse fatto nulla, 











he si riparlava dell'ingresso del B: 
den nella Confederazione del Nord. Ora anch 

Memorial diplomatique, che prima aveva negato 
wincia ad ammettere qualche cosa. Non si 
dell'ingresso di quello Stato 
tella Confederazione; ma sarebbe gia un avvi 

uel fatto, che può essere gra 























Ma bisogna assolutamente che il Ministero si 
persuada di una cosa, che cioè esso precisamente 
zioni e di contatti sufficienti colla 


gi 
di osservarlo è di fa 
Dato a Firenze, addi 20 




















Si sarebbe fatta una convenzione, per ot- 





su tutti i corpi, ani 





ordine Nostro fir- 
rà le attribuzioni 
è con cui il pre 








ilo 
accolta ufficiale delle Leggi @ 

andando a chiunque spetti 
ten 





ro ARG8. 





VITTORIO EMANUELE. 


si trova, da un lato, fra la stampa e la pubblica 
opinione, che gli chiedono lavori e rpese, 


presentante la ditta S. Franco e F. di Torino, avver- 
te che i detenuti criminali apprendono l' arte per 





, per una sua felicis. 
saputo mescolarsi coi deputati , 


mere una unione più stretta fra le forse 





A. Riboty 


R. Provveditore agli Stadil. 


Sussidi govermativi per le alunne della Scuola 
normale femminile. 


rima conseguenza di 








) gravchio alle mani. Credono 
alcuni che il Governo pensi a nominare Sindaco il 
march. Garzoni ; ma credo ch' egli già prima 
tasse, quando invece fu nominato il Ginori; e mi 

rrebbe strano che sì decidesse ora ad accettare. 
.' uomo altissimo per ingegno, per operosità, per 
conoscenza del paese ci sarebbe, e tutti hanno in 





nze e relazioni 





prostituirla al maggi 
dalla prigione; e in questa maniera 
in mano loro è fatta strumento d' immoralità. 
vivo dibattimento, a maggioranza fu accet- 
fato il seguente ordine del giorno : « Il 4.9 Con- 
« gresso considerando dannosa alla vita tipogra- 
« fica geserale la concorrenza che fanno alle Stam- 


ed acquistare amicizie, cor pr asrvgziont age tel 
nello Camera; però egli è, e sarò, la base del Mini- 

stero, Ma uno solo non basta ; e se il Ministero, in- 
vece di metter sempre nuove radici nella Camera, 
ne toglie aleune di quelle che ha 

riaperto il Parlamento, 





o Priacipe Giuglielmo, 








di luogotenente generale e di co- 
mandante in capo del corpo d' esere 

Questo titolo era di puro apparato , di 
gruerale prussiano, il sig. Beyer, fu mandato da 


Con Nota 2 settembre, N. 8858, del Ministe 
ro della pubblica istruzione, la Scuola magist 
femminile, aperta nell'anno scolasti @ 








È esercito badese sul mo- 


berlino per organizzare | 
tisane, che questo vano titolo 


dello prussiano, Ma ora a 














ico p. p. in que- 


sta città, venne portata a due anni di corso e 
iormali. 
Con successiva Nota 4 corrente, N. 9843, il 


il Peruzzi. Ma anche di lui è 
difficile sperare che voglia assumersi così grave 
carico, ed uscire da quella riserva, che con tanto 
accorgimento si è imposta anche nella Camera. 
Io genere, si nota in Italia questo singolare 





bocca il suo nome perie private gli Stabilimenti tipografici peni- 
* tenziarii, delibera di chiederne la so) 

Il Colombo, relato: 
Janese Panfilo Castaldi, insiste perchè si pensi seri 


mente ad apparecchiare la statistica di 


situazione sta in questo, e 
il non riconoscerlo, 0 il cercare di dissimulario 
può, non nego, fidarsi molto sulla 
le ci è fra diversi capì di gruppi po- 
litici della Camera, di mettersi d'uccordo; ma 


ilissime, 
Il pericolo della 






badese piglia senza più I’ 
Spello di una frazione dell' esercito prussiano. 
Eli è vero che il Mémorial dice che, per obbligo 
di imparzialità, deve soggiungere che nei circ 

sia conchiusa una nuova 














Ministero stesso, 
46 novembre 18% 












badesi si nega che 





tenore dell’ articolo 365 della 


assezaò dieci sussidii an- 





nui di L. It. 250 cadauno, per altrettante alunne 









fenomeno, ch' è più difficile trovare un Sindaco, 


Questa proposta, assai opportuna, è acetato. Se 
tro. Il che da qualche spirito mal 


questa è una forza mneramente negati ma 
ne discutono i mezzi, iadi si approva la seguente 


lo la smentita pare che Tutte le buone disposizi 


Svtvenzione; ma_riferendi 
ti creda poco, Così con una 


di questa Scuola 





In base dell' art, 366 della Legge stessa e del- 





gno potrebbe spiegarsi così, che per Sindaco 


mera per sostenere un Ministero che si condu- 
suol cercare Un vomo 


bene; ma ci sono anche le gelosie, le am- 
vanità. Ed è impossibile non tenerne 





Uî passo ogni giorno verso I’ 
d, ad onta delle rilult 
dell influenze’ francesi. Possiamo sperare, che la 


l'art. 42 del Regolamento per le Scuole normal 


pio ter. adempiere i), 
ie più rovato con R. Decreto 9 novembre 1864, N. 34 


; per ministro sì piglia talvolta il pri- 


« Considerando che il primo bisogno d’ un’ in- 
è di conoscere la strad: 














valendosi della facoltà accordatagli dall’’ari. 
lamento sull’ amministrazione scolastica 
ale approvato con Decreto 21 novembre 
.. 4050, il sottoseritto 


« la quale cammina, si compili una statistica del- 
« l'arte tipografica d'Italia, e a questo effetto si 
+ elegga una Giunto, la quale, per ottenere l'inten- 
bbia facoltà di attingere le notizie dove e 

ja chi meglio le sembrerà opportuno. 
Posta in discussione la parte del Piova 





glio esser mal- 
sauta in poco pregio. 
orrei essere creduto, 
vessero a vedere gli 


mo che s'incontra per istradi 

È a Firenze il Mordini 
date luogo a dicerie politiche. lo credo ch' egli 
abbia veramente veduto qualche ministro, e par- 
il Digay, col quale è nei migliori termi- 
i d’ amicizia. Ma l'oggetto della sua venuta, credo 


conto, Ora, un' Assemblea ama me 
trattata, che trascurata, e tei 
o so quello che vi dico; 

perchè mi dorrebbe ves 
lfetti di queste mie predizioni , che non sono 





faneia tolleri tutto e che la linea del Meno sia la sua venuta ba 






































Annunzia: 


pertura degli esami di concorso ai dieci 
sussidii suddetti e colle norme seguenti : 








cettata dal Raimondi membro della Commissione 
milanese, e dal Moretti, formulata poi e mo 
inte la Tipografia fiorent 


che mi si può rispondere. « Chi 
deputati nel Ministero, senza 
sospetti e le gelosie? » 





tutto privato ; e tenete per fermo che, per ora, 
all'entrata del terzo partito al Governo, non ci si 
iù. Nessuno prù di me desidera che presto 














prendere (si dirà) dei Gli esami sono gli 





dall'Azeglio, rai 











tessi che quelli 


ammissione alla classe per cui l’ aspirante doman- 
da l'iscrizione, salvo che l'idoneità richiesta per 
questi, suole essere almeno de' 7 decimi dei punti. 

Ze A parità di merito sono preferite le alun- 





eccitare anche peggio i 
È vero; non posso negar 
biezione. Ma bisog! 
Camera si senta conv 





la forza di questa ob- 
na almeno fare in guisa 
renieutemente rappresentata; € 


nuovo, e che si concluda 
qualche cosa, che giovi ad assicurare la posizione 
parlamentare del Governo. 


na, il Bossi, altro della Commissione, e ra) 
pio Istituto tipografico, opina che la sede 
del futuro Congresso abbia ad essere Firenze, perchè 
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ne più bisognose; al qual uopo esse devono pro- | 
durte insieme agli altri documenti, anche lo sta- 


to della loro famigliu. 


3. Le domande per l' ammissione al concor- 


CO) documer 
same e il loro ordine ni 









la Scuola. 





che le giovanette nate 
tà, insieme a tutte quelle della 


no. 

6.* Le domande e i documenti 
sentare a questo Ufficio, e il tempo utile dura fi- 
no a tutto il 18 corrente, giorno che precede im- 


medistamente quello degli esami 
Venezia 12 ottobre 1868. 


Il R. Provveditore, Da Cain. i 


ITALIA 


Secondo la Riforma , nel teatro di Bologna 
i una dimostrazione festiva per saluta- 
imento della libertà spagnuola : il mi- 





te av 


a 
nistro dell'interno, saputa la cosa, avrebbe ordinato 
a quel Prefetto di impedire la di 


Un altro rento di sangue fu tentato ieri e 
mancò 


ir caso stranissimo. 








borbonica e contro 
cuta. Una risposta erasi pubbi 
vano qualunque, e dicea, fra gli 
cangiasse metro il Pater 
fatto tacere. 


Il Pateras rispose sul giornale del 27 luglio 


che non temeva di chi lo avesse 





faccia, nè smetterebbe pure per pauredì pugnala- 


tori vigliacchi. 


Ieri (5 ottobre) il Pateras andava verso la 





Villa, ove aveva la fami che 





Ei non è solo al mondo; ha moglie, ba figliuo! 


Andava in un omnibus ; erano le 
meridiane. Accanto a lui era sedi 


di pubblica sicurezza, il signor Schiano, pi 
lunga barba, dal volto but- 
lo. 


i Chiaia, il delegato fece ferma- 


uno sconosciuto dall: 








discese. 
Lo sconosciuto guardava pei 
carrozza, quasi anelasse giungere 


terminato. Dopo un cinque minuti che il delega- 
to era disceso, fa fermare l'omnibus, come per 


discendere anch egli. 


E appena fermata la carrozza, lo sco- 
Pateras! e gli appogi 
pi griletto. Spauri 
dal gran rumore del colpo, tutti ‘i la 

ga, quand'ecco il Pater: 


nosciuto . éscla 
cuore una pisi 








€ ne tira 


der la fi 
dall omnibus, | 
corre, due guard 
rono ‘anch' esse, il popolo s' accal 
î 

Egli è arrestato ed è salsato a si 


re. 
Il Pateras 





ue e il deli 








re. La palla deli 


toccato un porta-sigari di cuoio di Russ 
condato di metallo; era quindi rimbalzata, avea 
colpito lo stomaco, ove, vinta dalla resistenza di 
un bottone di metallo del sottocalzone, era cadu- 


ta per terra senza fare altro dani 
una enfiagione. 

t 
essere ex ufficiale borboni 











nico dalle parole che l' Italia a 
di esso. E nella tasca di lui era 
luglio ! 


cuno 


L'infelice ingegnere Marzani 
nella chiesa della Carità, scrive i 


le di Napoli del 7, versa in grave pericolo di 


vita. Il triste fatto non può non 


pubblica coscienza e sarebbe scandalosissimo, de- 


gno di popolo selvaggio, vedere 
arreni. Noi sappiamo che una pei 
ta dagli ingegneri Giordani 
direttore del tiro a segno sigi 






soppiamo che alcuni testimoni sono stati interro- 
processo ha basi sicure. Chi 





ga 

jue è il reo? Non ispelta a noi 
liremo mai, se l'Autorità giudizi 
Blica sicurezza non l'abbia 










tore farci 
sguardo di linca; spetta ad esso 
reo. 





lari, scrive l'Avvenire di Napoli dell’8 il gio- 
, ferito l'altra se- 
dovette subire l'am- 
putazione della gamba ferita dal proiettile. Il mar- 
chese Amati, suo zio, che assisteva alla dolorosa 

rione chirurgica, ne rimase sì addolorato 


vane architetto Enrico Marzai 
ra nella chiesa della Carità, 





che veane colpito da apoplessi 
taneamente. 
AUSTRIA. 


Secondo un telegramma della Presse da Te- 
Bia peo corr. fu conchiuso colà un matrimo- 
nio civile, avendo rifiutato l'ufficio del decanato 
osi. Vennero ri- 
la confessione e 


di rilasciare la reversale agli 
ila sposa i sacramenti 
comunione. 





Questo rifiuto eccitò il malumore della po- 
polazione, e la conclusione del matrimonio ci 
che ne fu la conseguenza, prese il caraltere d'u 
na dimostrazione. Îl capitano distrettuale tenne 
una lunga aliocuzione a numeroso 
alla fine della cerimonia mandò grida di Viva al 


Monarca ed alla Costituzione. 
Il 28 settembre scorso venne 


Possono aspirare a questi sussidi, an- 
dimoranti io questa cit- 














restato disse chiamarsi Ulisse Gambella, 
; dichiarò volere ue- 
cidere il Pateras per vendicare il parlito borbo- 


La premeditazione non ammette dubbio al- 






già detto. In questo 
caso l'autorità di polizia ha fatto il debito suo, 
il pretore anche; spetta dunque al giudice i 

redere come la giustizia vegli ed abi 





zione czeca 0 no, essendo noto che la massima 
parte della popolazione della città si associa ai 
Sentimenti politici dei dichioranti, e potendo una 
dichiarazione di adesione dei delegati civici c: 
nare conseguenze, nelle presenti condizioni. A que- 
punto, il borgomastro Klaudy cedette il seggio 
presidenziale al vice-presidente, non potendo egli 
presedere in tale circostanza, come deputato alla 
Dieta e soscrittore della dicl 

Dopo una viva discussione tr 
vani Czechi, la proposta del Municipio fu appro- 
vata con 33 voti contro 47. 

SPAGNA. 

lendard reca uno seritto da Barcellona, 
è detto che il generale Prim allorchè 
ra in Barcellora non permise di togli 
re dalla fregata Salamanca, sulla quale era ar 
vato, la Corona Reale, hè disse, che ciò 
sarebbe un prevenire le decisioni delle Cortes sulla 
forma di Governo da adotta: 

Prim avrebbe anche esternato la sua mera- 
, perchè tolte si avevano dalle uniforai mi- 


saggi di e- 

















Provincia e del 








levono pre- 





in iscritto. 








le insegne reali. Questo incidente avrebbe 
«dl fatto nascere qualche malumore fra esso e la 
iunta di Barcellona. ( Diao.) 





TURCHIA. 
L’ insurrezione cretese continua sempre ; ogni 





repressa; ma subito dopo i pom 
tini è costretto a presina altre misure per 3 


imostrazione. 





Ecco le notizie che ci reca |' Indipendenza 
ellenica: 


guenti proposte per una pacificazione : 
4. Ampistia generale. 
2. Esenzione dall’ imposta per 40 anni. 
3. Ricostituzione di tutte le 
4. Creazione di Scuole. 
E tutto questo sotto 
tenza europea. 


altri 








assalito faccia a 


le truppe turche e d'incendiare 
3. Di scrivere 
stribuisca i mez: 


dei combattenti. 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 42 ottobre. 





l'attendeva. — 





5 ore circa po- 
luto un de 





finestrini della 
a un luogo de- 


alla preseoza delle princi 
politiche, amministrative e 
meroso concorso di invital 
sorio dott. Bert 
aver ringraziati i convenuti 
Venezia coll’ averla scelta 











sul 





sede del Congresso, 






timi tempi, abbiano dato prove di patri 
di sublime abnegazione, e di aver fiducia nella 
forza dell’ unione. 
Ilcav. Laurin delegate straordinario, a nome 
della città diede il benvenuto ai congregati colle 
seguenti parole : 





tento dall'ira po- 







la pistola aveva 
ci 





peltatrici del 
vigli 





no al Pateras che 





di salutarvi, onorevoli signori, i benvenuti : ben- 
venuti a nome di questa Venezia la cui ospitalità 
e cortesia è omai viriù tradizionale @ che non 





dette contro 
l' Italia del 27 





nella breve vostra dimora. 








lere, Venezia vi circonderà 





sue sim 








, che fu ferito | del 
i Piccolo giorna- | trarà la scienza, darà vaato a Venezia, sede del 


« Onorevoli signori ! 

« Permettete a me, rappresentante in oggi 
del Municipio , che nell''esprimervi questo saluto 
ci aggiunga l'augurio che le ardue quistioni, che 
vi siete proporle, ovino quella soluzione che più 
risponda al decoro della scienza ed a' bisogni del- 
umanità sofferente. » 

Il cav. Bianchi, reggente la Prefettura io as- 
senza del R. Prefetto rispondendo ad una frase 
contenuta del discorso del dott. Berti, soggiunse 
all'improvviso brevi parole di promessa di appog- 
gio all'Associazione per parte del Governo e di 
speranza del valido aiuto della scienza in tutto 
ciò che si attiene alla legislazione sanitaria ; e fi- 
nalmente il prof. comm. senatore Barci presidente 
della Commissione esecutiva dell' Associazione, ed 
il cav. dott, Pietro Castiglioni vice-presidente, ‘les- 
sero due relazioni ; il primo su quanto operò nell' 
ultimo triennio la Commissione esecutiva , ed il 
secondo sui lavori dei varii Comitati. 

Dopo i quali discorsi a volta a volta vi 
mente applauditi, il Congresso passò alla nom 
del seggio della Presidenza. Riescirono eletti 
dolt. Berti a president, il prof. Jacolucci di 

li ed il prof. Brugooli di Bologna a vice-presi. 
denti, il dott. Calso a segretario il dott. DI Ve: 
nezia ed il prof. Rosanelli di Padova a vice-se- 
gretarii. 


Banca mutua popolare. — Andata de- 
serta la convocazione generale del giorno sei, #' in- 
vitano i socii di questa Banca mutua popolare 
alla seconda convocazione, a termini dell’ art. 33, 
lett. B, che avrà luogo martedì 20 corr., invece 
che mertadì 13, come portava l' avviso 29 set- 


commuovere la 


che il processo 
è stata fat- 





dun- 
il dirlo; nè il 
iaria o di pub- 





ludice istrut- 








direi chi 



























moriva istan- 








L'aduoanza si terrà alle ore 8 di sera, nella 
sala grande del Ristoratore a S. Gallo. 
Per la Banca mutua popolare, 
Il Presidente, 
ANGELO PaPapoPOLI. 


ico, che 


notificato pres- 


so il Magistrato il Gratz il primo matrimonio n È 


mediante affisso alla tavola d'ufficio, e 
richiesta del R. ufficio distrettuale bi 


Rosenheim, per un pertinente di 
che intende contrarre matrimonio 
ciulla stiriana dimorante a Gr 
impedimenti 


. Ufficio distrettuale bavarese di 
Praga 8 ottobre. 





Nella seduta d'oggi dei delegati 
scussa la proposta del Municipio, di presentar una 
colla preghiera di non sancire 
per la separazione del 


lizione a S. 
legge votata dalla Dieta 
Politecnico sotto l'aspetto della li 
sostenne la deliberazione dietale. All 
lachy, Gregr e Rieger 
presti a favore della proposta del 





civili avranno a notificarsi eotro 10 
il Magistrato di Gratz, 0 





parlarono con gran vee- 


Sigismondo Blumenthal. 
Il consigliere d' amministrazione 
dirigente, Gustavo Koppel 





quel Comune, 
con una fa 
e gli eventuali 











Seconda Edizione del Numero precedente. 


Il Brenta di Bassano reca la descrizione del- 
le feste fatte al ministro dell'istruzione pubblica 
comm. Broglio, il 9 corr., dai suoi elettori di 
Bassano. Dopo un discorso del Sindaco e dell’avs. 
Berti, il ministro così prese a parlare 

* Abbenchè forse io non dovrei dir questo , 
perchè da chi bene non interpretasse le mie pa 
role, potrebbe credersi che volessi favellare di co 
sa che torna anche a mio onore, non . 
Municipio. La | meno di altamente dichiarare come la Venezia , 





Riseabeim. 





iei, fu di- 








. Schwab 
l'incontro, Pa- 











mese il Governo ottomano dichiara |' insurrezione 


posi suoi bollet- 


Scrivono da Creta che un pascià recò le se- 


chiese distrutte. 


aranzia d'una Po- 


Gli insorti hanno prese le seguenti decisioni : 

4- Di combattere indefinitamente ; 

2. Di fucilare le donne di coloro che seguono 
ire le loro proprietà 








IV. Congresso medieo. — Ieri alle ore 
4 pom. ebbe luogo l'inaugurazione del IV Con- 
gresso generale dell’ Associazione medica italiana, 

Autorità cittadine, 


giudi 
Il presidente provvi- 
lesse un discorso in cui dopo 

dell'onore fatto a 


ricordò come i medici, specialmente in questi ul 
tismo @ 


« lananzi a cotanto illustre consesso, in mezzo 
grandi ricordi che destano queste sontuose sale, 

potenza di un popolo che mera- 
il mondo colla sua sapienza civilizzatrice e 
colle indomita sua prevalenza nell'armi, non io 
certamente avrei osato far sentire la debole mia 
voee se in oggi la sorte non avesse riserbato l'onore 


mancherà di rendervi amene le ore di sollievo 
studii profondi, che qui conve- 
delle 


ssa vi è grata per averla scelta a sede 
dotte vostre discussioni. L'utile che ne ri- 





fortunatamente ricongiunta all'Italia, abbia mo- 
strato il suo antico senno politico, affrettandosi a 
i Camera parecchi di quegli uomini 

rati dalle battaglie politiche, dopo aver 
rie alla evoluzione del nostro” risorgimen- 
per ingratitudine, 
lasciati sul terreno 
credere che _me- 





logo! 
furono trascurati, non dirò 







i 


soci tldore si 





egli pure che, al vi 
spleodida generali r 
re ai particolari, ai quali dedicando l'opera no- 
stra riformatrice, a poco a poco ci accorgeremo 
i essere meno lovtani di quanto si stima dall’a- 
ver raggiunta l'attuazione dei voti, che, espressi 
così alla larga e senza la più modesta applicazio- 
ne, sarebbero sempre una utopia. 

* Gerto a pesi RI a 

conseguire gli scopi che ogni patriotta si pro- 

ha per pda) grandezza e la prosperità 
lella patria nostra. Ma pur non siamo troppo se- 
veri con noi stessi ! Una rivoluzione così grande 
come la nostra, non si compie senza che per un 
momento non debba restare una certa vacillazio- 
ne, una certa vertigine nelle idee e nelle opere, 
ed'uno spostamento d' interessi e di rapporti. Pren- 
dere sei o sette staterelli da burla per 
grande Nazione di 25 milioni d' Italia: 
come gettare in un crogiuolo sei 0 sette meda- 
glie per rifonderne una medaglia sola, che riesca 
immaotinente bella e perfetta. DA 

« Ora, © signori, quei voti che ogni giorno 
si odono ripetere da tutti e in tutti i toni, sono 
voti di quanti siamo Ita 
durre alla meta, ch'è nel cuore di tut! 
pur persuaderci che ora ch'è fatta la ci 
ci conviene più sel col fuoco 
a repentaglio di andare i 
blici affari @ negl' interessi di una Nazione, me- 
glio che un'imprudeote impazi@nza,, giova una 
prudente pazienza, che tenga conto di tutto, che 
afferri ogui occasione, che ogoi giorno faccia un 
passo avanti, e che riguardi ad uno ad uno gli 
ostacoli alla vittoria per abbatterli ad uno ad uno. 
Bisogna proporsi la mela, scegliere la via, ma 
non pretendere che questa si possa raggiungere 
in alcuni anni, perchè il tempo perduto in secoli 
non si riacquista ia mesi. Ma niente a 
mere, perchè se abbisognarono cento per fare I 
talia non basterebbero mille per disfaria. Nulla 
potrebbe impedire il compimento dei nostri voti, 
poichè sarebbe lo stesso come dire che il Brenta, 
perchè ingrossato, anzichè continuare il suo corso, 
dovesse tornare indietro. 

« E ciò dico e in riguardo a Roma e inri 
guardo alle nostre interne questioni politiche, am- 
ministrative ed economiche, Certo voi mi conce- 
dererete, signori, che nessun uomo potrebb' essere 
sì folle da porre in dubbio che domani il sole 
abbia a spuntare sull'orizzonte; ora, chiunque 
guardi al cammino glorioso della nostra _rivolu- 
zione ed allo svolgersi degli avvenimenti in Eu- 
ropa e nel mondo, non può non sentire una con- 
vinzione egualmente profonda che Roma sarà no- 
nostra, e nostra presto! 

Ma per prendere di fatto quel possesso che 
in diritto è già nostro, nessuno, credo, vorrà or- 
mai augurarsi tentativi precoci e inconsulti. Que- 
sti non potrebbero farci smarrire una meta, la 
quale sta nel fatto che noi dobbiamo raggiunge- 
re, ma però essi ci farebbero perdere tempo, in- 
vece di farcene guadagoare. Così è delle interne 
riforme. Ad esse noi dobbiamo dar mano ogni 

lefessa, costante. És- 


















































































consiste nel distruggere dalle basi ogni ordina- 
mento anteriore, per ricostruire sulle mac. 
l'antico il nuovo edificio ; e il secondo, invece, 

ccettare gli ordini esistenti come base di 
lente e progressive riforme. Quindi ricordava il 
motto di un Inglese, il quale, parlando con un 
francese del processo diverso delle due nazioni 
nel cammino della civiltà, gli diceva : Vous con- 
servex seulement ce que vous ne pouvez pas abso- 
lument detruire ; nos detruison seulement ce que 
nous ne pouvons pas absolument conserver. 

* È certo la via degl' laglesi quella che e 
l'esperienza e la storia ci additano come la via 
sicura, come la via dei trionf, come quella per 
cui non commioa una nazione che va altale- 
nando dal dispotismo alla libertà, dalla libertà 
all’anarchia, dall'anarchia di nuovo al dispo- 
tismo, ma una nazione che come una 
marea che monta, monta, nè alcuno può pre- 
« vedere a quali fastigii della civiltà andrà a fer- 
« marsi. » 

Dopo avere riassunto con brevità i varii pun- 
ti del suo discorso, chiudeva inando ai suoi 





















sue con icino compimento delle 
nostre legittime aspirazioni su Roma. 





posto dal Vicerè, offra guarentigie sufficienti agli 


Europei; la promessa di esaminare con sollecitu- 


dino le relazioi proposte definitive che. risul 
esta conferenza ec. Credesi 
I 


teranno di i che l'a- 





gp po. 
oggi io mezzo ad una quantitè di banchi 
agenti di cambii, dopo avere letto gli articoli 
dell'Opinione, e delle. dia Riforma, 
non sono arrivato ancora 


questa maniera difendere sotto 
sua operazione, ed i suoi avv 
loro volta combatterla coll’ 
il sapere di non geltare al vento 
le; e noi, da buoni cittadini, ci 
giudizio pronunciato dalla Cameri 


tutte quante, ed una riduzione tra 
per cento 


che per quest'ultimo sacrificio le finanze dello Stato 


che noi facciamo come i 


propongono di mettere gi 
> proposi 
debito per saldare i crediti sparsi qua © lac 


poi 
Diano piano accomodano per sempre le loro fue 


dine, se la tranquillità 

du inquillità non sarà turbata, se il | 
molteplici 
riaversi 








abbandonare quella contrarietà che ba mostrato 
costantemente pel progetto di Conferenza. 








CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 12 ottobre. 


i la posta di Firenze ci è arriva- 
ta regalermente. Ci giunsero di giornali di 


| ieri sera, colla data di oggi. 


La posta di Milano è sempre in ri 





( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATI ) 


Firenze 10 ottobre. 


(C) Le inondazioni e la Spagna continuano 
il comune argomento delle conversazio- 


ad essere 
ni; el' 


uan: 
tolto 


ssenza di quasi tutti gli vomini politici, 






difficile il poterle sapere. 


Credo perciò che debba attribuirsi al bisogno di 
saziare in qualche modo la pubblica curiosità, 
che ieri correva fra gli uomini d' affari, 
esse preso l'iniziativa col no- 
parienza dei Francesi da Ro- 
caduta della Regina lsabella 


la notizi 
che la Frai 
stro Governo pei 
ma. È certo che 
ha molto peggiorato la condizione dell' Impe 
tore Napoleone, ed ha reso più difficile |’ 
ch'egli si è preso, di difensore e protet! 




















to. È anche certo che il Governo italiano non 
hi tendere al Go- 
verno francese, quanto sarebbe utile ad ambidue 
i paesi che si fogliesse il fatto anormale e perico- 
io non 
trei nè negare nè affermare che in questi ulti- 
hi ‘nea potuto fare qualche passo di 
iquanto mo- 

del Governo 





cessato e non cessa di far 


loso dell’ occupazione francese a Roma. 








più; e chei fatti 

dificato le intenzioni 
francese. Ma credo che 
conclusione ch’ è impazieutemente atte 


mi giorni non 
Spagna 
li 





mo” 
imo ancora lontani dalla 





verrà, sono certo; ma per ora credo prematuro 


il darla per fatto. 

Notate poi, che il Governo è più che 
occupato delle faccende interne; alle qua 
soluto di dare buon ordine, con quelle riform 
ministrative che, tante volte promesse, questo 
nistero è fermamente deciso di mettere in pri 
ca. È suo interesse di tener per ora sopite le que 
politiche, anche perchè la quiete è neces- 
saria a voler buon 
zione finanzia! 



















stero delle finanze, 
oltre tutti gli altri lavori, si attendi 

studii molto diligenti, per prepérare un’ operazio- 
ne sui beni ecclesiastici intende, 
ma per quando si repulasse necessari pri 
sentassero Offerte straordinariamente vani lose. 
Finora, anzi, le «.fferte che furono fatte (così almeno 
si dice) furono respinte; ma non mi farebbe me- 
stro, prevedendo la possibilità 













nente, qui l'operazione dei Tabacchi 
procede benissimo, benchè con singolare pertina- 
cia continuino i n mici del Governo pei loro ten- 
tativi per iscreditarla. Fors'anche , bisogna pur 
dirlo, il Balduino non ha avuto l'arte che bisogna- 
va, per cattivarsi la benevolenza degli uomini di 
{fari ; ma con tutte queste diflicoltà, l'operazio- 
ne avrà oltimi risuitati. 

La rivoluzione di Spagna ha dato occasione 
ad alcuni nostri agitatori per darsi da fare; ma 
veramente la loro opera è tanto inefficace , che 
appena ce ne accorgiamo. Essi banno fatto qual- 
che manifesto, che pochi hanno letto, o nessuno; 
ma specialmente il loro lavoro consiste nel soffiare 
nel fuoco del malcontento popolare ; il quale, bi- 
sogna pur dirlo, non è poco, e sarà maggiore 
quando si debba applicare la nuova tassa del ma- 
cinato. Però le disposizioni generali del paese sono 
per la quiete e pr l'ordine; e quindi, se pure 
il Governo non commetterà' errori, che non sa- 
prei prevedere, è facile sperare che tutte le male 
arti non basteranno a turbare l'ordine pubblico. 
È certo si la caduta della Regina 
di Spagna ha molto troncato della forza e dell'oi 
dine del partito reazionario ; e se potessimo da 
vero ottenere qualche cosa anche per |’ 
Roma , io credo che nelle Provincie met 
in breve potremmo vedere l'ordine, la 
e il rispelto della legge fiorire, con gran benefi- 
zio delle popolazioni. 





























Firenze 41 ottobre. 


22. Volete che vi faccia una confessione ab- 
za ingenva? Ebbene ! Dopo essere stato 
i e di 











‘acione, e della Riforma, 
che saggio 
l nuovo 











Egli solo potrà in 
tutti i rapporti la 
ersari potranno alla 
energia che ispira 

le proprie paro- 
rassegneremo al 






A buon conto le Obbligazi 








rà necessaria. Auguriamoci almeno 





possano rimettersi 
imo prestito a cui 





he questo 


davvero l'ul- 
ricorre l' Ital i 


i è d'uo] 
ni, che assennati, si 


io e mantengono il 
to; contraggono l'ultimo e più grosso 








Se le finanze nostre saranno messe in or 





prenderà vigore in tutte le sue di 
forme, l'Italia serà più che a tempo di 
tutte le scosse patite e di procacciarsi 
popoli liberi hanno di- 





intenzione del 
mbre il Parla- 


auche ci fossero importanti notizie, rende 














impimento l' opera- 


inche a fare 





stora, dei Carabinieri e via dicendo. Ma nog 
; sono spine inevitabili. di 
D'altra parte, siccome nella Commi 
Bilancio non v'è aleuno di Sinistr: 
molto naturale che gli uomini che a 
o fare ia sed 


quelli dell’ estrema 
telegrammi del generale Escoffer piovo 
altro al Ministero dell'Iaterno ; la vog\ 
risani e del Gulminelli, è Ja pr 
migliore dello scoraggiamento ond'È presa 
sta genìa dei malfattori, che haano invase le 
pagne. Non v'è dubbio che compiuto questo 
Mo ed urgento risultato, il generale Escofig®® 
volgerà tutta la sua sollecitudine a migliora, 
condizioni della città di R sissi 
ho più volte accennato, la impresa è sua, 
malagevole; ma non si può fare a meno gi” 
conoscere che l' energia , l'abilità. addimoge 
dall’egregio generale è 'promettitrice di su 
ltati, Quello che v'è di buono, secondo i 
e che giungono da Ravenna, è,che la pop 
zione e la parte migliore di essa, comin. ‘; 
accostarsi al rappresentante del Guverno, e ad | 
sicurargli ogni maniera d'appoggi 
Forse rispetto a qualcheduno c'è un py 
Don Abbondio che sbuca dal guscio delle su par 
re, ora ch'è‘morto Don Rodrigo; comunque lic 
teniamo conto del fatto, e rallegriamocene. Qui 
di cui è mestieri è che Îl Governo perseveri ue 
via in cui si è messo, e che non lasci l'opers 
mezzo. Lo mitezza dei provvedimenti adotati 
condurre a qualche cosa, a questo patto sos 
che, una volta scelto un sistema, sì. perteveri 
quello, almeno fino a tanto che non sia realm 
compiuta l'opera riparatrice. 
Ho io bisogno di smentire la notizia d 
un giornale di Milano a proposito della. robi 
lità di un ministero Durando ? Durando, cop ch 
? Perchè non si tratta mica di trovare il w | 


0 Uno de 


“i 











ho meglio di qualsiasi cittadino d'Italia; di 
assurdo, oltre ogni dire assurdo, il supporre ch | 
la Corona vorrebbe nominare un Ministero eh 
solleverebbe contro a sè le opposizioni del Pari. | 
mento. î 

E alle difficoltà interne 
e:terne; imperocchè, perchè ne 
nistero Durando gelterebbe 
zioni che tornerebbero a tui 

ripeto, la notizi 
capisce chi 
ria, i corrispondenti lavorino di fantasia ; n.3 
dovrebbero avere il garbo di inventare notizie ca 
abbiano qualche verosimiglianza. È questo il ri 
mo dovere dei romanzieri. 

Domani mattina il ministro delle finanze pira 
per una sua villa. Starà fuori una settimana, wi 
è probabile che in questa colga occasione da ui 
banchetto politico che avrà luogo a Borgo S. Lo 
renzo, per fare un discorso, che 
nato ad avere in paese una grande importanza 








messa in giro è 
iorni di peru 



























Milano 10 ottobre. 

(S) Il doloroso tema delle inondazioni è que. 
lo, che occupa pur troppo in questi giorni 
esclusivamente l'opinione pubblica fra n 
ni enormi cagionati dalla rottura del Po fra (o. 

gravi, se for 
arte della nostra 








ne, non solo, na 

dalle lontane sciagure, causate in quasi tutta l' 

talia superiore dallo straripamento dei fiumi. Mo- 
tissimi ch’ erano a villeggiare sui laghi di Cono (È 

giorni dovettero far ritoruo 


0 sulla buona via, ed 
ia le guglie del osi 
consolanti nolizie ci giungono 
ndati, nei quali l’ acqua contiuve + 
decrescere, sì da dar luogo alla speranza di vederli 
in breve liberi dall’orribile flagello. Ora incomio 
cieranno le dolenti note sui guasti cagionati del 
acque, guasti che non riesce possibile determinare 
sino ad inondazione finita, e Milano, certo, 1oo 
celebrata ‘sua indole bevebca € 
erosa, largamente sovvenendo alle migliaia d' 
infelici, che si troveranno nella più squallido m- 
seria. Oltre alle sottoscrizioni aperte nelle colo- | 
d'alcuni giornali , la nostra Deputazione pre 
vinciale deliberò d'aprire una sottoscrizione ® 
vantaggio dei danneggiati della Provincia , invi 
tando i privati a concorrervi, e ponendosi io cip? 
lista per la somma di 28,000 lire. Contempore 
neamepnte si stauno prevdendo concerti perchè tei 
teatri tutti abbiano luogo rappresentazioni ad © 
sclusivo loro beneficio. 
Da cinque giorni, come ve l' annunciarono 
ià i giornali di qui, abbiemo fra nvi | Imper» | 
trice di tutte le Russie, che le acque del lago di 
Como cacciarono dalle deliziosa villa d'Este. 
loggiata nel Palazzo di Corte; sembra però che 
studi di valersi meno che le è possibile di tu | 
quanto la gentilezza del nostro Sovrano ha fettà 
mettere a di lei disposizione. Così non volle #* | 
virsi delle carrozze di Corte e prese a nolo degl 
equipaggi daila Società degli Omnibus: noog vole 
che il suo seguito pranzasse in Palazzo, per not 
re cose minori. In questi giorni visitò 
tutto ciò che di rimarchevole offrono la città to 
stra ed i dintorni, nè le mancarono gli spettacoli 
della Galleria Vittorio Emonuele e del Duom 
damenti illuminati, che la nostra Giuo!® 
unicipale le offerse, tanto per metter un po piÙ 
della mostra quel poco che racchiudono le not 
mura. Oggi recossi a visitare la Certosa di Pari 
i sua presenza 
verrà illuminato a giorno, ina 
uu breve corso di rappresentazioni del 
Norma.] nostri commercianti chbero in est 
molti acquisti che qua e! 
ie vennero fatte in suo nom» 
lei dimora fra noi non fu che *° 
meno agiate della popolazio0? 
tempo mostrerà ersi completementi 
rasserenato, S. M. ritornerà sul Lago, pel quale è 
entusiasta, nè credo ciò tarderà molto a veri! 
corsi. 

Avrete letto sui nostri giornali l'esito mì 
schinissimo delle corse dei cavalli qui seguite 0° 
gli ultimi di settembre. La causa di tutto ciò # 
è, che ormai la Società è disertata da tutto l'e! 
mento che la rendeva brillante, e che dava il © 
tere di moda alle gare da essa aperte. Per! 

che qui trovo inutile ripetersi, i socii * 
poco a poco se nescostano, e v' è da scommellett 
che l'anno venturo Mi ù core dì 
cavalli. 































































A. il 
onorario 





ideote 
siete St 
Tivisamento, vist 
sò dedicare d'or 
ficuo scopo, © P 
di campo, gene 
Or sono, il bener 
cademia di belle 
determinazione | 
di lire quattrom 
liano autore del 
tura © scultura 
ranno esposti al 
Milano. S. A. 1 
denza del 
scipline che giu 
dicare il pre 
Sie la lettera, 
scopo, che le ar 
in Italia, e glia 
to a far bene. | 
hanno bisogav 
in rilievo la sa 
no indubbiamet 




















dalla Società d 
chi, procedette f 
serra e delle 
di muoverle coi 
che merita spe 
concorsero s0p: 
essendo il num 
mero delle Obt 
rono alle 16,03 
credono sommi 
blicazioni, non 
pol olo , che no 
i disinteressati 
meno civile, 01 


Scrive la 
data del 10 

Strani pro 
parte della stai 
rio Emanuele | 
Spagna. Talun 
straordinario { 
proposito col | 
sicurare che © 
raccontano e 
Emanuele ed i 
mai che possa 
la diplomazi 








A Rayenn 
a favore della 
na, ucciso nell 


Serivono 





La situazi 
Olozaga, ch' è 
«iffidenza, e n 
gio si è che, | 


(giacchè la re 
spagnuoli) ness 
Iato del Prine 
che la Regina 
e, ad ogni mo 
bracciasse la 1 
pure in Italia 
accettato dal 
vostro paese a 
di assediar 
a Madri 

Il 
solamente tuti 
convegno a M 
che Louis Blav 
clamino la re 
di Moptpensie 
Serrano per | 
rie, e fa appe 
forse, il Prini 
non politici. | 
Biarritz e il | 
Serrano a Ma 
presenta più | 

Ii march 
me si diceva 
ch' egli rimar 
che sopravviv 
recò a visitar 
cordialmente 











{l nume: 
essere pubbli 
mente straori 
Le Giunte ri 
no ad abolir: 
tto il dazio. 
gi dappertuti 


1 giorna 
sbona, ti: 

* Circo! 
formazione 
Luigi Protet 
no con indi! 





Si dice 
po' d' imbara 
Garibaldi (€ 
no del gener 
dato al Cory 
Garibaldi è 
Nizza. 


I Gover 
lata una Co: 
offeso fatte « 
mezzo della 
il capo dell 


(*) Questa 





i 
Stabilimenti 
ortafoglio n 
Anticipazi 

Effetti all'ine 
Fondi pubbli 
Tesoro dello 

ta. 


ta 
Immobili 

Azioni da en 
Azionisti, sal 
Debitori ‘div 


Spese divers 
Indennità ag 










positi vol 
Depositi obb 
Anti 





è un po” 
lle sue pati 
munque 
cene. Quell) 
Jeveri: nella 
ci l’opera a 
adottati può 
atto soltanto 
perseveri ia 
ia realmente 











tizia data da 
Ila. probabi. 
Ido, con chi 
ovare il solo 
ni che si 





Upporre. che 
inistero che 
i del Parla. 


gerebbero le 


rlo? un Mi- 
in complica. 
me. Co. 





In giro è 
rni di penv. 
sia ; ma essi 
| notizie che 
uesto il pri. 





finanze parle 
ettimana, ed 
sione da un 
orgo S. Lo. 
dicono desti- 
portanza. 





oni è quel. 
giorni, quai 
a noi. | dan- 
Po fra Co- 
ravi, se fos- 
della nostra 
preoccupano 
che colà a- 
# lo sbigot- 
o dell'intera 
on solo, ma 
i tutta PI 
ri fumi, Mol- 
hi di Como 
o far ritorno 
bbioso hanno 
a venerdì, il 
a via, edil 
» del nostro 
ci giungono 
a continua a 
za di vederli 
ra incomil 
gionati dalle 
determina: 
), certo, non 
le benefica 
» migliaia d' 
squallida mi- 
nelle colon- 
itazione pro- 
oscrizione 
rincia , ID! 
dosi in capo 
Contempoi 
li perchè 
azioni ad e 
































innunciarono 





sibile di tutto 
ano ha fatto 
on volle ser- 
nolo degli 
s: nopp volle 
120, per non 
giorni visitò 
o la città no 
gli spettacoli 
del Duomo 
stra Giunta 
pr un po' più 
ono le nostre 
tosa di Pavia 
za il teatro 
giorno, i 
tazioni della 

in essa una 




















s. A. R. il Principe Umberto, che n'era 

ideate onorario , ed ogni anno donava del pro- 
io lire quattromila per un premio , con ottimo 
X{tisamento, visto come procedevano le cose, pen- 
diedicare d'ora innanzi quel'a somma a più pro- 
f0 scopo, € per mezzo del suo primo 
ditrampo , generale Cugia, , pochi giorni 
di 1ono, il benemerito presidente della nostra Ac- 
& mia di belle arti, conte Carlo Belgioioso, della 
Solerminazione presa’ d' istituire un premio annuo 
Si lire quattromila da assegnarsi all'artista ita- 
fiano autore del lavoro più commendevole in pit- 
tura o scultura , fra gli oggetti d'arte che ver- 
fanno esposti alla mostra anouale di belle arti in 
filano. S. A. R. non vincolò per nulla la presi- 
denza del mostro Istituto circa le norme e le di- 
feline che giudicherà opportuno segui 
giaticare il premio da lui fondato. Ebbe, come 
dice la lattera, un solo pensiero, mirò ad un solo 
le arti belle abbiano sempre a rifiorire 





























hanno bisogno di commento alcuno per metterne 
in rilievo la saviezza, e gli artisti italiani saran- 
no indubbiamente grati al generoso Principe del 
bel pensiero: n. 

La sottoscrizione delle obbligazioni emesse 
dalla Società della Regia cointeressata dei Tabac- 
chi, procedette fra noi splendidamente, ad onta della 
guerra e delle insinuazioni, che non mancarono | 
“i muoverle contro certi liberalissimi giornali. Ciò 
che merita spec osservazione è, che ad essa 
concorsero soprattutto le fortune modeste, grande 
owendo il numero dei soscrittori, di fronte al nu- 
Mero delle Obbligazioni soltoseritte , che arriva- 

alle 16,035. Decisamente, i lumi che alcuni 
no somministrare colle quotidiane loro pub- 
ioni, non produssero alcun effetto su questo 
polo, che non sa abituarsi a prender sul serio 
| disinteressati ammonimenti, che, in forma più o 
meno civile, ogni giorno gli vengono ammanniti. 


























rono 








‘la Gassetta del Popolo di Firenze in 





Strani propositi vengono attribuiti da una 
parte della stampa italiana ed estera al Re Vitto- 
fio Emanuele per ciò che riguarda la corona di 
Spagna. Taluno ha perfino detto che un inviato 
straordinario fu spedito a Parigi per trattare in 
proposito col governo francese. Noi possiamo as- 
sicurare che nulla di vero c'è nelle cose che si 
raccontano e si stampano, e che il Re Vittorio 
Emanuele ed il Governo italiano nulla faranno 
mai che possa destare le paurose suscettività del- 
la diplomazia europea. 














mera 

A Ravenna si è iniziata una sottoscrizione 
a favore della famiglia del prode brigadiere Pen- 
na, ucciso nella lotta del famigerato Gaggino. 

premio Pia 

Scrivono da Parigi, 7 ottobre, all'Opinione 
La situazione è oscura in lapagna, ed il sig. 
saga, ch' è ancora qui, ne parla con grande 
viffilenza, e manifesta tetri sotimepti. Il 
gio si è che, continuando il sistema monarci 
(giacchè la repubblica non pare guari adatta agli 
spagnuoli) nessun candidato è possibile. Si era par- 
lato del Principe Alfredo d'lughilterra, ma si sa 
che la Regina Vittoria nega il proprio consenso, 
e, ad ogni modo, converrebbe che il Principe ab- 
bracciasse la religione cattolica. Io credo che nep- 
pure in Italia si approverebbe che il trono venisse 
accettato dal duca d'Aosta, sebbene i nemici del 
vostro paese accusino i ministri d'Italia e di Prus- 

di assediare continuamente la Giunta provvi- 
soria a Madrid. 

Il Governo francese è molto inqui 






































Non 


clamino la repubblica 
di Montpensier. Perciò, tratta di sottomano con 
Serrano per una reggenza col Principe delle Astu- 
rie, e fa appello al cuore del generale, al quale, 








forse, il Principe delle Asturie è legato da vincoli 
non politici. È certo che esistono relazioni fra 
Biarritz e il Governo spagnuolo, rappresentato da 








Serrano a Madrid. Il sig. Mercier, però, non rap- 
presenta più uficialmente il Governo francese. 

Il marchese di Novaliches noa è morto, co- 
La sua ferita è grave, © si afferma 
frà privo della parola, ma si spera 
er. Serrano, ch' era suo amico, si 
i due avversarii si strinsero 
cordialmente la' mano. 














Il numero dei proclami che continuano ad 
ewere pubblicati dalle Autorità spagnuole è vera. 
mente straordinario e noi rinunziamo a riferirlì. 
Le Giunte rivoluzionarie delle provincie continua- 
no ad abolire le imposte. È preso di mira sovratu- 
tto il dazio di consumo, che viene soppresso qua- 
gi dappertutto. 











1 giornali inglesi hanno per dispaccio da Li- 
sbona, 





— 1051 — 








le riguardo al suc- 
cessore del Principe Anersperg al posto di presi- 





| dente dei munistri, ci veagou » designate, da parte 


abbastanza degoa di fele, cone premature. È ve- 
ro che si ha in vista il Principe Alolt» Auer- 
sperg; però le trattative nou sono ancor giuute 
allo stalio da poter parlare sin d'oggi con cer- 
lezza della nomina di lui. lu nessun caso si pren- 
derebbe una decisione, prima del ritorno di S.M. 
dall Ungheria. 














Vienna 41 ottobre. 

La Gazzetta di Vienna pubblica oggi nella 

sus perte non ufficiale. no Ordioansa ‘sovrane, 
colla quale, ta relazione alla legge fondamentale 
dello Stato, vengo iti provvisoriamente i 
diritti che stanno a disposizione del potere gover- 
nativo di prendere temporariamente misure ecce- 
zionali alle vigenti leggi. 
—_ Un'Ordinanza del Ministero unito dispone, 
in base alla summenzionata Ordinanza sovrana, 
lo siato eccezionale in Praga @ nei suoi sobbor- 
ghi. 











Il luogotenente di Boemia, barone di Keller- 
sperg fu pensionato. 

Il tenente-maresciallo Koller fu nominato a 
dirigente la Luogoteneoza di Boemia. ( Diar.) 

Leopoti 8 ottobre. 

La Dieta si occupò della proposta di legge 
sull’ uguaglianza dei diritti comunali degl’ Israe- 
liti. Parlarono a favore Smolka, Henigsman e 


Wenzyk, ed in senso contrario Krzeczunowiez. 






approvi 
con preponderaute maggioranze, ia mezzo a cla- 
morosi applausi. lodi si procedelte immediatamen- 
te alla terza lettura. 

Pest AQ ottobre. 


S. M. l'Imperatore ricevette ieri sera la de- 
putazione croata, venuta a presentargli l' indi 
20. Egli le rispose: prender notizia con sodi 
zione dell’ elaborato di componimento; conside- 
rare come il più bello tra i suoi assunti di So. 
Jo quello di entrar mediatore fra gl' interessi 

inti de' suoi popoli; sperare che anche 
uestione di Fiume verrà sciolta in modo sod: 
facente. Aonunziò che farà elaborare proposte su 
tale oggetto per parte del Ministero uagarico, me- 
diante l'accordo di tutti gl’ interessati, e ordinerà 
che siano presentate alle Diete d'Ungh:ria e di 
Croazia. Una decisione mediante risoluzione regi 
avrà luogo soltanto nel caso inaspettato che l': 
cordo non riuscisse. 














Madrid 9 ottobre. 
Si assicura che la Giunta centrale accordò 
il ritorno al Duca di Montpensier e famigi 











{ Diav. 
Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Firenze 11. — I giornali annuoziano che il 


totale delle sottoscrizioni delle Obbligazioni dei Ta- 
bacchi risultò di 592 mila; la riduzione è quindi 
ctabilita al 20 0,0. 

Parigi 11. — La France commenta e 10- 
atiene le conelusioni del recente discorso del Re 
di Danimarca. Dice che il buon senso l'esperien 
za, il testo dei trattati sono per la Danimarca. 
Soggiunge che la Francia desidera che i nego- 
mati tra la Prussia e la Danimarca abbiano un ri- 
sultato sodisfacente; conchiude dicendo che la 
conservazione della statu quo ‘nello Schleswig è 
un germe di malessere che bisogna far scomparire. 
Lt Prussia è assai potente oggidì, per mostrarsi 
rispettosa del diritto, Il Temps dice che il cor 
tato francese per l'emancipazione dei negri inviò 
al Governo di Madrid un indirizzo, sollecitandolo 



































tato Vallin fucilato a Montoro. È 
i presenterà stassera in una riunione democra- 
tica, una proposta a favore della forma repub 
blicana. Novaliches è in via di guarigione. 
Madrid 14. — leri panico alla Borsa, in se- 
guito alla voce di un preteso dispaccio, che an- 
nuozia che Cuba erasi separata dalla Spagna. Gli 
autori del dispaccio furono arrestati. 


FATTI DIVERSI. 


mondazioni. Leggesi nella Gazzetta di 
Mantova in data del 10: 

Le notizie che abbiamo oggi dalla Provincia 
sono tranquillanti, e sebbene i pericoli non siano 























« Circola qui un proclama in favore della 
formazione d'una repubblica iberica, con don 
Luigi Protettore, ma governo e popolo lo tratta- 
no con indifferenza € 

Si dice che nelle Al Je sorga un 
po' d'imbarazzo pel Governo francese. Antonio 
Garibaldi (che ha la cittadinanza francese ) ug 
no del generale Garibal.li, si proporrebbe candi- 
dato al Corpo legislativo. È noto che il gener: 
ibaldi è molto popolare nella Provincia di 


Nizza. 
Monaco 9 ottobre. 
mia LSOrerai di Nati di Baviera sà ip: 
ta una Convenzione di reciprocità nel puni 
offese fatte ai Monarchi ed agli ambasciatori col 
mezzo della stampa come pure le congiure contro 
il capo dello Stato. ( Diav.) 


Sere i MEI inn 
(Nota della Comp.) 






























del tutto affatto scomparsi, l' acqua è tutt sul de- 
crescere ; nè questa mattina giunsero notizie al- 
larmanti, tutto procede con quell'ordine e con 
ella regolarità che è possibile in tanto disor- 
line. 

Una parola di elogio meritano i bravi Gra- 
natieri del 5°, reggimento qui di stanza. Le quat- 
tro compagnie del medesimo che sono andate a 
Borgoforte e a S. Benedetto sotto il comando del 
bravo maggiore cav. Bosi, deputato al Parlamen- 
to, uno dei difensori di Venezia del 1848, hanno 
faito veramente prodigii di coraggio e di annega- 
zione. Sono unanimi le lodi che da quelle parti 
ingono per quei bravi soldat dal- 
ue da tulte le parti, essi lottarona di sforzi 
e di energia per dominare le correnti e nell’ istes- 
so tempo le proprietà e l'ordine pubblico erano 
da loro custoditi. Dovunque sonvi disgrazie 0 pe- 
i nostri soldati sono sempre i primi. | gra- 
natieri del 5°. reggimento hanno in questo incon- 
tro tenuta alta la bella fama acquistatasi dall” eser- 

























cito e i Mantovani ne sono loro riconoscenti. | 

Nell'interno della cità l'innondazione è sce- 
mata d'assai, le acque hanno ripreso il corso e | 
piuttosto rapido, molte contrade sono già alla 
sciutto. 

La Gazzetta del Popolo di Firenze ba in da- | 
ta del 10: | 

Le ultime notizie delle innondazioni portano | 
che le acque dei fiumi e dei laghi decrescono | 
con sufficiente rapidità, e che molte delle campa- 
goe allagate sono ora liberate dalla incomoda vi- 
sita. 














Pubblicazione. — È venuto alla luce in 
Napoli ua bel volume di 350 pagine , intitolato : | 
Studii critici e bibliografici , di Evaristo CI 
dia. Contiene , fra l'altro, uno Sguardo storico- 
critico sulle Origini italiche, una Rivista del gior- 
malismo politico dei grandi Stati costituzionali del 
mondo, e una Dimostrazione statistica riguardante 














il protestanti: i cattolicismo. II libro costa 
lire 3. Per l'acquisto, rivolgersi con vaglia po- 
stale o biglietti di Binca all Amministrazione del 





Giornale di Napoli, Napoli. 

pure si vende al prezzo di 50 centesimi, 
un opuscolo del medesimo autore, col titolo : La 
lingua commerciale in Ital 


Lezioni di letteratura italiana di 
Luigi Settembrini. — È uscito il Il volume di 
questo insigne lavoro del professore. napoletano. 
La nostra Gazzetta, che nel 1866 »'affrettava a 
dar notizia del vol. |, annunzia ora il II, che 

ta i periodi IV e V della nostra letteratura. 
Eccone intanto l' Indice : 
Quarto periodo. Arte pagana : L'Italia nel 
Cinquecento. — Venezia ed i suoi ambasciatori. — 


























do generale sugli scrittori del Ci 
poema del Furioso. — Il Fame Il Ber 
giocosa. — I Rimatori. — Il dramma nel 
Cinquecento, — Segue del dramma nel Cinquecen- 
to.—I Novellieri. — Il Machiavelli. — Il Gui 
ciardini e altri storici, — 1 Cinquecentisti 
— Le arti del disegno. — La Riforma ed il Concilio. 
Quinto periodo. Il Gesuitismo nella vita ita- 
liana : — L'Italia dopo il Concilio. I Gesui 
Il Secentismo. — Torquato Tasso. — La Gerusa- 
lemme. — L' Adone. — La Secchia Rapita. — La 

Lirica nel Seicento. — Il Dramma nel Seicento. 
Del Melodramma. — La Satira nel Seicento. — Gli 
storici. Il Sarpi e il Pallavicino. — Davila, Benti- 
voglio, Bartoli. — L'eloquenza sacra. Il Segne 
— Le Accademie, e la Crusca. — Le arti del di- 
segno. La Certosa di S. Martino. — Le scienze. 
— Galileo. — La famiglia di Galileo. — Sguardo 

alle principali letterature straniere. 

Questo ll vol. è di pag. 456. Si vende in Na- 
dell’ autore, strada Orticello N. 5 e 
libraio Antonio Morano, Largo della Cari 
N. 103. Costa L. 4 come il primo. Non si spedi 
sce fuori di Napoli, se non contro vaglia posta 


La Périchole, nuova opera d' Hoffembich, 
(tratta da una novella di Mérimée ), non piacque 
ieri a sera alle Variétés. La musica è assai gi 
ziosa ed il primo alto vene applaudito. Ma i 
vuoto del secondo, le sconvenienze del dialogo e 

imigella 



















































l' indecente modo di recfiare di 
Schneider, che sosteneva le parte principale, pro- 
vocarono una viva disapprovazione che potrebb' 
essere il segnale d'una reazione contro il genere 
delle operette. 











pazione delle donne. — 
de emancipazione femminina s' avvicina a_gran- 
di passi. la laghilterra le donne sono già elettrici, 
« perciò legislatrici, giacchè esse non trascurer: 
no di formulare ua programma al loro candida 
to... Al Paraguai ed a Buenos-Ayres le donne 
formano ora la parte più intrepida dell'esercito, 
al pari delle amazzoni del Re di Dahomey. 

Ma havvi chi spioge più in là l'emancipa 
zione. È questo tale, è il sig. Bougard, di Fribur- 
80, il quale, nel recente Congresso della Pace le 
nulo a Berna, mostrò di comprendere tale eman- 
cipazione in un modo, che non sarà di certo mol- 
to gustato dalla grande maggioranza delle figlie 














Bougard vorrebbe che il linguaggio e 
il vestiario delle donne fossero civili, al pari di 
quelli degli uomini. 

« Bisogna, così diss' egli, che il codice delle 
donne, il quale è il giornale delle mode, sparisca ... 
Nou più nastri, non più conterie e vetraglie, nè 
buccole agli orecchi, nè braccialetti... Ve ne sono 
di quelle che non si vestono che con colesti oggetti, 
come vere baiadere... Sono vanerie, incompati- 
bili colla emancipazione ... Bisogna che l' uomo 
si amuefaccia a rispettare la donna, e che non le 
indirizzi più quelle ingiurie che si chiamano com- 
plimenti. Dal canto mio, se qualcuno venisse a 
dirmi che metto bene la mia cravatta, o che ho 
belli cechi, andrei in collera... E simili sdolciv 
tezze sono altreltante ingiurie prodigate alle 
donne. » 

Nessuno rifiuterà crederci, se diciamo che 
questa uscita giovò ad esiliare leggermente la 
grave assemblea. 
—_—————————————— 
10 DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 

Vienna 10 ottobre. 
del 10 ottobre. del 12 ottobre. 



























Metalliche al 5% ..... 5740 57 30 
Dette inter. mag. e novemb. 88 5790 
Prestito 4854 al 5 % 62 30 62 10 
Prestito 1860 . .. 18390 8290 
Azioni della Banca naz. austr 750 755 

Azioni dell' Istit. di credito. 207 30 207 30 
Londra . .. 16 50 116 40 
Argento . uu tu 
Zecchini imp. 5 54%, 5 Bi 
TI da 20 franchi . ou 999 











Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile 


















SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALI ITALIA 
a tutto il giorno 26 settembre 4868. 
_ PASSIV 
talia veri Pa Capitale Seo 100:000.000| © 
Li lì. L 477,889,094735 > PRE POL a “ "a 
Same i Com mt See EROE | "ni Bg ne: ra 
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K 45,957,400|—| 2,19,565|56 
ai 6 9,646.005| 89 35,508,200|— 
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i È È ja . Ai 7 È 
cessata Banca di Genova. 0» 35,568,200|— 2105,465|B 
ce 4867 in Cassa. i, 

Debito Pubblico 45 n » siupaniaa s sasso asol 
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GAZZETTI 0 MERCANTILE 3 


Venezia 12 ottobre. 
leri alle ore 3 pom, arrivava e si ancorava alla piatza, 
dl vap austr. Emo, proveniente da Triste, con molti paseg | 
eri. Si ammirava la bella costruzione del legno, uscito dal 
Sibilimento del sig. cav. Tonello 6 
II prezzo cui si vendevano le prime arrioghe, fu intor- 
no le lire 30 il barile. Arrivava ben anco quantità di vino, 
che non trova finora cllcamento. Venne praticata alcuna 
vendita negli zolî in pani, per fra alcuni mesi, a li- 
re 47. Riguardo alle sete, di cui nell'ultima revista 
ziammo alcana vendita pei titoli più fini sopra le lire 40, ora 
veniamo a conoscere con più che alcuna vendita 
Venne fatta per sino a lire 41:50 del titolo */yo, di qualità 
rantita e provata per nettezza e sublimità. (ui pure veo- 
Sirasi partita di strusi. Da Milano, pare che, risparso il buon 
tempo, e rimosse per tal mexzo fra breve Îe difficoltà di spe 
dizioei , abbia a_ riprendere assai presto îl favore in questa 
merce, lanto più che esigui sono i depositi, per cui le ven 


























dite negli orgi classici, si operavano con eguale fer- 
messa sui limit e non al disotto. Le gregge nostrane 
però si vendevano con qualche condiscandenza , e_nei has 
Si prodotti non potevansi raggiugnere che con difficoltà gli 
ultimi prezzi q@biati. Dei grani, non vi ebbero variazioni. A 

mentava il gravotureo, e più di tutto, il riso di ogni quali- 








"Trieste, il mercato delle farine chiudeva assai fermo, 
‘quantunque ne arrivassero in settimana 
i fagiuoli venivano ricercati. Il burro 
i, e lardi e strutt. 
‘Rendita ital. venne pa- 
Banconote aus. a 87‘/y, 













Treviso 10 ottobre. 

Fruto. semina Piave garani 

digrossetriv 126alle 128 da A. L 19:75 ad A. L. 20 
» da pistoro 125 alle 128 » 19:29 =» 19.57 
» mercantile 120 alle 126 » 17:25 » 18:50 


Granotureo nostrano e giallo 
colorato » su: i 
» nuovo giallo nostrano e 
colorito 9:80» sm 


* nuovogiali*ebrego ; 10:57» 40:75 
Avena nuova AR 

ogni 100 libbre grosse irivigiane. 
Frumento nuoto, pronto ricev. 

» nuovo, ricev. settemb. ed otto. 








Giallone e pignolo bregantino 
Avvertenza. — Un sacco trivigiano corrisponde ad et- 
rolitri 0, 





Uni libbra grossa irivigiana corrisponde a hil 0, 546. 
Este 10 ottobre. 











Frumento da pistore 
» °° mercantiledinuo 





mo raccolto 6222 639% 
pignoletto {2° 

Forme {plico vcd} 3002 | iÙi 
Avena pic 2 3) [re | wi 
Segala — prg 


NB. — Per moggie padovano ed in moneta 
10 di piasta. 





Trieste 9 ottobre. 

La stazionarietà delle Borse imponeva altrettanto alla no- 
stra, massime nei pubblici valori, di cui poche transazioni 
avemmo nelle Azioni del Credit e nella Rendita ital, con 
sensibili cambiamenti. Lo sconto si tenne sempre da 37 
4%), per °% Nè furono molti gli affari in mercanzie. Acqui 
stavisi caffl Rio a prezzi abbastanza fermi, e così gli zue- 
chi pesti, ma nei melie. ancora più. I cotoni hanno ripreso, a 
Liverpooi, per cui vennero qui pure meglio tenuti, e provo- 




















sito. In 
negli olii; il petrolio viene debolmente tenuto. 
gnami da lavoro. Qualche affare nelle frutta, nei 
famata da £ 8; ribassavano di Dalmazia ; poco facevasi nelle 
mandorle, nelle uve rosse; più domandavasi la sultanina, ed 
affari discreti nella passa, come negli agrumi. Limitavansi gli 
affari nelle gomme, nelle lane, nei legnami ; più attive tran- 
sazioni nelle pelli. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 10 ottobre. 
VALUTE. 
LLC] 
= Don 
Da 20 franchi. 262» 
Pezzi da 5 franchi — — Banconote ausir.. . — — 
FONDI PUBBLICI LC. LS 


Rendita 5%/ygod °1luglo.-(» 5640 » — — ‘/ 
Prest.nax 1866g06° 1 corr. ( » — — 




















Sovrane 


18 


Prestito, veneto 1859 














» è 1850 S 
Prestito austr. 1854 - . 
. 1860 - . 
Conv. Vigl. del Tes pina 
gol. t agosto. . 
Corso 
Cambi Scadenza Fisse Sc 
Amburgo. . . 3md. 
Amsterdam. >» 
Ascona . . . * 400 lire ll. 
Augusta . 100 £ v. 
Berlino. . 
Bologna o 
Fireure 3 md. » 100 lire ital 
Francoforte . {CO £ v. un 
Genova . > 400 lire ital. 
Lione —- 
Livorno . —- 
Londra 4 lire sterì. mir 
ade. idem —- 
Marsiglia 3 m. d. + 100 franchi -- 
Messina 100 lire ital n 
Milino . 100 lire ita. 98 50 
Napoli 400 lire ital _- 
nice 490 ir jul -- 
di 40) franchi 2/, 10740 
Roma 100 scudi -- 
Torino 100 lire ul 4 = — — 
Trieste »100va 4° — 
Vienna * 100 £. pi SZ 
Sconto di Banca 5% — Sconto di piatra 6 %, 





ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 10 ottobre. 


Albergo Reale Daniel. — Iwerarity G., con moglie, - 
Dereseny È, barone, con femiglia, - Fane Cecilia, con fami 
glia è seguito, tutti da Londra, - Franchetti cav. 3, da Li- 
tomo, - Gavarz C , da Milano, - Adams A., da Nuova Or- 
Jeans, ambi con illerme L, da Ciamberi, - Sig* 
Wheeler, da Filadelfia, con figlia, - De Almerzolli G., da Trie- 
gie con famigli, - De Schmidt RP, da Amburgo, "A. A 
Qutih, dal'Irnda ttt ponsid, — Rev” Martbond L, - 
Rev° Cagnier E, ambi da Lione 

Abergo l'Europa. — Granichstaltea H. A, da Vienna, 
con moglie, - Gaton, con moglie, - Smyth Osbourne 
due sorelle, ambi da Londra, - Sig* Schlumberger Hartmas 
da Parigi, coa famiglia e seguito, tutti poss. — Wittmaceck, 
tenente, da Milano. — Murray, capit,, da Londra 

Albergo la Luna. — Poria, doti, - Scaren & 
Pavia, - Wagner A., - Cecchini G. ambi ambi da Mi 
De Grosso ave. A.,'- Trocelli C. chisio C., tutti tre 
da Torino, - Dugarden dott. G., da Genova, - Fimier, - Sow- 
Mertchansky, - Safionovitch, tuiti quattro 

ave. L., da Forlì, - Viara cav. G, - 
bi da Fossano, - Mijuud, studente, dal- 
la Savoia, - Agosti dottor G, da Bergamo, - Nicolai L, da 
Firenze, - Jacolueci, cav., da Napoli, - Lanta, dott, da Spa- 
Di 











































negre. — Primaves, fabbri 
lengemùler L, cancaliiere del Con 
Apostolica , - Gera de Bernath, im- 
M. Apostolica, ambi da Pest 


| Londra, 





Fendoun-Bey , da Costantinopoli. 
lomaciotto G. S., da Fi 

ambi da Torino, - | 
com figlia, - D'Aure ! 


vise. P., con moglie, - Buisoo, tutti tre da Parigi, tutti 


Albergo Barberi. — Drummond, - Miss Corbe, ambi da 

albmay, barone, dalla Prussia, -. Bonnechose T. 

da Parigi, ambi con moglie, - Kumdey L. H., dalla Nuova 
Orleans, con famiglia e cameriera, tutti poss. 
Nel giorno 14 ottobre. 

Albergo Reele Danieli. — Carmichael , dall’ Irlanda, - 

Welten E. da Marsiglia, - Const A, dalla Svizzera, tutti tre 

con moglie, - Pamick E. dal Belgio, - Marh 1., da Marsi- 




















lia, - Oppecchein, da Amburgo, tuti 
5" bego l lalio. — Fava contessa Padon. — 
Segramora L., da Milano. — Engelmann K., da Lipsia. — 


È. - Koppe N, ambi da Berti 
Viuoria. — Sorisco A, - Magonzo L, ambi da 
Torino, - Sutberland James, da Londra, - Berischinger 1, - 
Bruuner Staub A., ambi da Zurigo, cou mogli, - Bullo, avv, 
- Vianelli Eugenia, ambi da Verona, - Legentil R, dal Bel- 
gio, tutti poss. 
Albergo la 
gor, da Trieste — Gamberini P. 


Tietjen dot. 
4 








Luna. — Revere M, - Hirsch A, ambi ne- 
drogooli 6, ambi dtt 





da Bologna. — Tomasi L, chimico, poli dott. R., am 
di da — Rossi, - Di Sienna G., ambi da Napoli, 
- Becchia C,, da Torino, tutti tre pos. 





“Albergo alla Città di Monaco. — Merzfeld 1, - Mert- 
feld V, ambi da Basa, - Ebacaberg F., da Parigi, con fami- 
glia e domestici, tutti tre regoz. — Vidio O. — Harerr 1, 
Salisburgo, - Merk A, dalla Baviera, ambi avv, con mo- 
glie — Pleufler S., dalla Baviera, - Gebbart O, - Schmid 
So ambi daiia Russia, - Freitag N, da Gotha, con moglie, 
“Baschi J., - Oestereicher G, ambi da Pest, tutti sei poss. 
1 Meyer A, fabbricatore, da Mainz, - Di Rotenhan, barone, 
dalla Baviera, ambi con moglie. — Di Piensykowsky cavaliere 
8, da Pyszkown, con famiglia — Hertl C., impiegato, da 
Broon 

‘Albergo alla Stella d'oro. — Palavicini, conte, - Gert- 
janfiy G, da Pest, - Preising, conte, dalla Baviera, - Tiesch 























» da Vienna, - Mayer G, tutti con moglie, - C. Ritter v. 
Calinets, da Gorizia, tutti poss. — Bachmann 4, dal Tirolo, 
- Ehrmann 4, da Strasburgo, - Ulfiag E., da Milano, tutti 





ire nego — Savost A., impiegato, da Vienna, con madre. 
— Kramelin A., formacista, da Ofen, con moglie. — Mazie- 
re M., imprenditore di strade ferrate, da Milano. 





Albergo al Vapore, — Montanari G, da Ravenna, - Con: 
ti Fra G., da Milano, - Piszamiglio A, da Cremona, - Belli 
G., da Capo d' Istria, - Griffni R., di Milano, tutti cinque 


B. negoz, da Francoforte. — Lucchini ©, 
Cavalli E, da Alossan 
da Ferrara, tutti tre 
Venezia. — Bonello M., ds 
lia — Cervesato C., da Treviso, con moglie. — Villa G, 
scultore, da Roma. 






dria, - Balboni A., - Accorsi 
ss. — Pividor G., ingogo., 





— 
TRAPASSATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 6 ottobre. 
ni 48, maniere — Me 
taglipietra. — Pasq 
48, vilica. — Santi 
Trerisan, delta 









lin Gio, fu Gio, Batt., 
Elisabetta, nub., di Pi 
Pietro, fu Giuseppe, di 
Franna, Francesca, fu Pietro, di 
turini Pasqua, marit. Pavanello, di 
cucitrice. — Viglietti Caterina, m 
anni 37. — Totale, N. 7. 
Nel giorno 7 ottobre. 

Costa Giosuè Tommaso, fu Pietro, di anni 63, musi 5, 
capitano marittimo — Lacchin Pietro, fu Gio. Batt, di av- 
ni 58, muratore. — Mander Elena, Giuseppe, di anni 1, 
mesi 10. — Simonetti Giacomo, fu Giuseppe, di anni 58, 
erbaiuolo. — Tiraferro Angela, marit, Signoretti, di Giusep- 
pe, di anni 41, sartora. — Tomaello Baldissare, fu Gio, 
anni 56, falegname. — Totale, N. 6. 

NB. — Nella lia dei trapassati del giorno 5 ottobre, 
fu ommesso: Marcovich Tommaso, fu Rocco, di anni 59, ma 
rinaio. 
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STRADA FERRATA. 


ORARIO. 
Partenze per Milano e Torino : ore © 
9:45 ant. — Arrivi: ore 
Partenza per Milano 
4:10 pom. 


35 ant; — ore 
4:50 pom: ore 9:50 pom. 


ore 1:30 pom — Arrino: ore 





Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant. 

Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom; — ore 6:15 pom — 
Arrivi : ore 40:50 ant; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 
pomer. 

Partenza per Padova : ore 8:20 pom. — Arrivs: ore 
7 antim. 

Partenze per Udine e Trieste : ore 10 antim.; — ore 


10:55 pom. — Arrivi : ore 5: 30 ant; — ore 3:50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 antim.; — ore 5:30 
pom. — Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A NEZZODÌ VERO. © 
Venezia 43 ottobre, ore 14, m. 46, 5.14, 3. 
—___——————_—_—_—————— 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello modio del mare, 
dell'11 ottobre 1868. 





6 ant 3 pom | 9 pom 
Pressione d'aria | mm mm. ma 
TLITAO 163.34 | 763.18 | 763.68 
Tempertujhsciot|-14-6 19.0 47.5 
ra(0° C.) t Bang. | 12.9 15.5 15.0 
Tensione del va. | mm. mu mm. 
RO 9.19 [asso | st18 
Umidità relati n.0 7.0 15.0 

Direzione e for- 

na del vento . . | NN.E' | NN E | NO 
Stato del cielo. ‘Quasi sereno] Nuvoloso | Nuvoloso 
Ozono. 7 3 3 
Acqua cadente det LS 





Dalle 6 ant. dell'11 ottobre alle 6 ant. del 18. 





Temp. mass. 20.8 
minim. 14.7 
Età della luna giorni 25. 


Fase —. 





Bollettino del 10 €44 ottobre 1868 spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro s'innalzò ; il cielo è sereno, il mare è cal- 
mo; spirano i venti di Greco e Maestro. 

È probabile che il tempo mantengasi fresco ed asciutto 

ll barometro s'innalzò. Il cielo è variabile; il mare è 
calmo; spira Îl vento di Tramontana. 

Le pressioi sono alte al Nord-Est d'Europa; il cislo 
4 nuvoloso al Sud-Ovest. 

Continuano le condizioni, che mantengono it tempo va- 
riabile. 
“© GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, martedì, 13 ottobre, assumerà il serviti 
Compagnia, del 4 Battaglione della 1* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom, iu Campo S. Gio. Batt. 























;PETTACOLI 
Lunedì 12 ottobre. 


trammo matitnan — Nuova Compagnia Goldoniana. -- 
L'assedio di Alessandria. ( Replica) 
76 mesta. 


ou farsa. — Alle are 





Ogoi ammalato trova coll’uso della dolce 







le dinpepaie, gaatriti, gastralgie, ghiandole, ventuaità, acidità, 
pituita , auusee, latulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
isa, tisi, ogni disurdine di stomaco, gola, Bata, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e sangue. 60,000 
ture, comprese quello di S.S Îl Papa, del duca di Pluskow, del- 
a ig. morchen di ecba cc. della carne, 
ceca fa economizzare 50 volte il ano presso in altri rimedii. hr 
Scatole: ‘/ kl. fr. 0 c.; 4 hil. 8 {r.; 19 ki.68 fr. Du Barry 
Qgort, Torino ed in Proviacia presso i farmocist 
è droghieri. La ASYALENTA AL CIOCOOLATTA agli stesi prezsi, 
CAT 10 smi a ua. bi 

ito in Venezia presso 
r Nera, Campo S. Salvatore. 
























— 10,2 — — 





matr:ia di b'lio, e documentar dola dei seguenti re- 


INSERZIONI A PAGAMENTO, |muin0}® * co 


775 5) Certificato della rispettva Curia vescovile che 
fabeto 19 settembre al nperse in Chioggia la nuo: | Sasenta al concorso 6 che qualiihî lespirante idoseo 
‘mian- | al carico; 

Delano pont Sid'rass NIÒ da riatare gi cen: £] Fertiato modico di buona salute © robusta 

fronto delle migliori farmacie di qualunque grande città | costituzione 

Fornita di iaia di medicioe cazio. al ed estere 4) Ogni altro documeoto che provasse le even- 
non mancò il sig. Penzo di provvederia di tutti quei | tuali benemerenze del concorrente. à 

fati di cui giornalmente si erricchisce la scienza Ogni concorrente col solo fatto pi 'uzione 

4 del qualt'ia moderna medicina istituisce esperienze | del proprio aspiro. si ritiene, vincolalo all osservanza 
per discoprirne | benefici effet del disciplinare, che in tute le ore vi 

"è Mollo Un apposto laboratorio | cul prodotti | presso questa Segreteria munich. no comuna. 


preparati da questo valente chimico che alla_ passione La Domina è di spettanza del 
€ alla conoscehta dell'arte eccoppia rara onesta e rara geo 


Cavarzere. addì | bre 1868. 
modestia, nulla hanno da invidiare a quelli delle più Per la Giunta municipale 
rinomate fabbriche di medicinali, ed un bene assortito L'Assessore anziano delegato, 
deposito può corrispondere alle ricerche delle minori Loi 
farmacie del territorio. Il Segretario, 

La parte ornamentale non manca a rendere più Tommaso Villa. 
decoroso codesto Stabil.mento, coll'eleganza degli scaf- 
fali e delle mobilie, lavorate con diligenza e buon gu- 
sto da artisti clodiensi, ai quali, nel porgere la ben me- 
ritata lode, non vogliamo defraudare fl sig. Penzo da 
quella ad ‘esso dovuta, perchè incoraggiò € favori in 
tal guisa | nostri bravi operai e ne mise in luce la di- 
stinta capacità. 

La lunga pratica, la profonda conoscenza dei far 
machi. la valeatia nel prepararli, la solerzia e l' amoi 
son, cui |) Pento si adoperò, sempre. gratuitamente 
pro’ del Comune e dei pubblici ministeri in difficili 
alisi che vennero assai spesso a lui affidate, Jo rac 
comandano da sè, è speriamo che la città € Ìl territo- 
rio conlinueraano 84 Incoraggisrio © sostenerio.. 


AVVISI DIVERSI, 

N. 632. 763 
AVVISO. 

R. Camera notarile di Venezia rende noto al 

pubblico, essere mancato ai vivi nel 17 nt 
nobile dott. Giorgio Gradenigo del fu Vit @ 

Ra esercitato il notariato prima in 5. Donà di Piave, e 
poscia in questa città e Provincia. 



























N. 1156 IL 
LA GIUNTA MUNICIPALE 
di Noventa di Piave. 
AVVISO. 

in seguito a spontanea rinunzia dell attuale medi- 
co condotto, re:ta aperto Îl concorso alla condotta mi 
dico-chirurgo-ostetrica di questo Comune , coll’ annuo 
onorario di I. 2000 compreso {l mantenimento del ca- 
vallo, pagalili postecipatamente cgni mese. 

ful'aspirane produrre a quest Ufficio municipale 
catro È 15 bovembre pv. 1a fropria domanda. dere 
data dai seguenti documenti: 
I. Fede di nascita ; 
2 Certificato di sana costituzione fisica; 
3. Fedine politica e eriminale 
4. Certificato di libertà da impegni di altra con- 
dotta; 

5. Gli originali 0 le copie autentiche , in bollo le- 
gale, dei rispettivi diplomi accademici, otlenuti da una 
delle Università del Regno, per l'esercizio della medi- 
cina, chirurgia ed ostetricia. 

Î territorio ella condotta è tutto piano, cole prin- 

vendosi quindi restituire dal R. Tribunale pro- | cipali strade consolidate in ghiaia, e le poche in 
vioelale Sezioni cene di Venezia, il deposito di cau- | terra. La persa Le abitanti dei quali cir- 
zione dal nob. i [adenioo Release Ja Ca svigazioni dai ti Ter ed ne pr 

iti austriaci 1854 e 1859 del complessivo nomin: 
Bipunto. di fior. 6560 , sotto le ‘date 96 luglio 1865, 7 dalle leggi vigenti 
lo 1861 © 24 agosto 1865, ai NN. 13532, 15287 € 

[7103 del Maestro. ai riguardi del di lui esercizio di no- 
talo; sopra analoga istanza, si diffida chiunque avesse 
0 pretendesse avere ragioni di essere reintegrato 
operazioni notarili contro il defunto notaio Gradi 
e contro Îl deposito cauzionale di lui, a dover presen- 
tare fo a tuito il 15, gennaio 1860, a questa Ri. Car 
mera notarlie i proprii Utoli per la reintegrazione; scor- 
40 Îl qual termine fissato e di legge, senza che sia stata 
insinuata alcuna domanda relativa. gli eredi del nota- 
lo Gradenigo otterranno il certificato di libertà e svio- 
colo richiesto per la conseguente restituzione del de 
poslto suindicato. 

Dato da Venezia. 11 29 settembre 1868. 

Il Gimsigl. Presidente, 


Benenpo. 
Il Cancelliere, 
Perini. 
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al icipa'e, 
Noventa di Piave, 3 oltobre 1868, 
Il Sindaco, A. CAZORZI, 
Gli Assessori, 
De Zuliani. 
Crico. 
Bortoluzzi. 
Nardini. 














COLLEGIO VITTORIO 
Commerciale € 
Col giorno 2 uovembre p. v., si apre un corso par- 
ticolare, che dura due soli annie per allievi non con- 
DLE Esso, senza tante e lunghe prediche scolastiche, | 
consiste : 

1. Quotidiano stud'o delle lingue italiana e france- 
se, applicata alla mercatura Î 

2 Contabilità mercantile, sotto ogni aspetto, tenuta | 
dei libri di commercio è delle fattorie, calligralta. 

L'esercizio delle lingue contemplerà la corrispon- 
denza mercantile. la cognizione delle principali mercan- 
zie, estese cognizioni di scienzi commerciale; suppii- 
ché, istanze, gravami alle Camere di commercio, e ad 
altre Magistrature. In una parola, il corso nuovo com- 
prende una parte essenziale degl studi, che da 18 
‘anni sussistono nel mio Collegio. ma in modo più con- 
creto, più facile, più sollecito. Ogni allievo pagherà sol- 
tanto 20 franchi al mese. ARRIGO BOCCHI 








766 
La Giunta municipale di Cavarzere 
AVVI: 









quanto se; È 

Essere a tutto il 6 prossimo novembre aperto il 
concorso alle piazze qui sotto specificate, cioè : 

SA fi cappellano etfttiv, delle quali due per la 
Curazia alla sinistra di Adige, e due per quella di de- 
stra 

L'onorario per ognuna di queste cappellanie resta 
fissato in annue it. L. 300 (recento) oltre ai proventi 
gi stola. giusta le discipline ecclesisatiche e le vigenti 
leggi civili. 

Ogni aspirante dovrà produrre a questo protocollo 
la propria istanza, osservate le. prescrizioni vigenti in 











CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di cavalieria, fanteria e marina. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. LO) 





| loro coavenieni 





— Un deposito di questo Grsamo trovasi 
pure Taio 1 afgnoniC. L. CRIOZZA © filo in Tricate 
‘Per maggiori schiariseati dirigersi al soltoscrit:o. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
Genova, 10 settembre 1868 683 





lare la fiducia del loro clienti, com; TS 
L’IDRO-ANATERINO find i 


ziandio che per le stesse ragioni sì procurer 


* 
innanzi, le nostre Pillole a sorgenti certe. ancÈ don 
tamente dai nostri corrispondenti “a 
Soffrendo io da parecchi anni un male ragguarde- 
vole ‘dl bocca, © restando senza frutto ogni e qualun= 


nomi sono {ndicati qui sotto, sia nelle case 
del luogo. È forse necessario l' aggiungere che co" 
ue tentativo, dovelti vedere cie denti del tutto sani 
Caerano di bocca l'uso dopo l'altro, e quelli che ri 


de scientemente un prodotto contraffatto 
irovavavo ancora in bocca , potevano ‘esser mossi 0- 


tore, ma anch 
or più , € gellivano sangue ad Ogui mevomo urio 
Salta agua Se le gengive ‘andavano struggendosi , © 
si spargeva per la voeca un calvo odore, al summo 
molesto, il che m'indusse a fare una prova col gene- 
ralmenie lodato idro-2uaterino di bocca Gia dai primi 
esperimenti trovai, che Lon solo lì cattivo odore, si 
era dileguato, ma che le gengive si erano pure ritorzate, 
€ che i denti'a poco a poco anjavar.o rassodandosi, cÌ 
modo che, in breve spazio di tempo, la mila bocca si 
ristabili, ed ora, mosso da viva riconoscenza, depongo 
a pubblica cognizione il presente certificato , in segno 
della candida verita, e compartisco a quest’ eccellente 
acqua la ben meritala lode. colla brama ch' essa p0s- 
sa eeser anche ad altri di giovamento. 


Vienna, 








Solo itari 
ravaîlo, cile arch 


| nostri annunzii € 
L'immnenso spaccio delle Pillole na 


card n r tutto, e massimi 
SETA di contratlarie. Tra i prodot di questa colpero De] 
le industria, ve ne sono anche del dott. Zuccarello 
che. invece ‘di ioduro di ferro, ron contengono che 

triolo 111 Per garantirii da queste com- 
posizioni più o men danpose, che sono mascherate dalle 

‘elichette di fabbrica, preghiamo istantement 

Quelli che vogliono far uso delle vere Pillole di 
Blaneard ; di asticararai della Joro origine, appe!- 
landosene alla buoca fede degl’ iatermediari). Certo che 
in cosa che interessa tanto la salute pubblica e la mo- 
ralità del commercio coloro si faranno un dovere di 


——@@#@@@#—@.ÈTT@—@—@@-@@111#16@ 
STRADA FERRATA DEL TIROLO conenweno) 
Ganferna, Scan È, Paol. bia — Aud Treni celeri durante l’ inverno. 


— Rovere — Brescia Gi Società delle Strade ferrate del Sud dell'Austria continuerà a lasciar circolare sulla linea del BRE\}. 
farci — Gonone. "farm ©. Brazsa Picone. far: | RO (rai) dorauto tit la sigione nteroale i (reni espressi con vetture di © Il clseo. i quali nto it 
L. F. Pieri. — Napoli. farm. Bercanstel. — Roma, dro: ' mente in attività in quella linea. 
gheria Pagliardi. — Milano, farm. Moja e G. Sieber} —Uuo di questi treni si parte A 
€ C. — Terieste, farmacia Serravallo. 1166 | da MONACO a 8 ore e m. della sera 


sca, Poi 
, Botner e eta; 
i e Concato; V Mati 
© Comini tr; 








lio: Galerale, Guaragnoni. 








Conte di GIUSEPPE STENZL, m. p. 
Vendibile: io Vesezio, dal sigg. Gio, Matt. 
Zampironi, farmacista a $. Moise, Giuseppe 
ver, Cavivia, farm. Ponci, e farm, De Rossi. — Udine. 
iiacomo Zandiciacomo, Zuciolo , Filippuzzi, A. Fabris. 
— Verona, Steceanella, F. Pasoli, A. Friozi' — Padova. 








+ da KUFSTEIN (frontiera tirolese) a ore 12, 40 (li notte) e arriva a Verona a ore 1, 18 pom. 


681 ll treno espresso che circo'a in senso inverso parte 
Pietre litografiche nazionali 


da VERONA 2 ore 2 pom. e arriva 
KUFS' a ore LL pro 
JONICO 3 ore 5, i6 del mattino. 
ba destin spet SCONZA FRANCOFORTE SM. COLONIA, EIADAU eo corepordone santo 
SBUKGO, PARIGI, MAGONZA, FRANCOF 3 3 7 10 enche di 
e Dea Ha co Pe provenciti da VENEZIA © con quelli cele che vanno a MILANO, TORINO VENEZIA 
(Venet Facendo di questi il treni il tragitto 
alte a qualunque lavoro, garautite alla pressicne ed a a TORINO a PARIGI. per esempio. sì fa in ore 46 1:2 
prezzi limitaù. VENEZIA a LONDRA . . sia 26 12 
coso GB. SECCO. A per PARIGI a MILANO! ‘ + > 58 
ossari ' È 
Ciua. Rovell. 
Defeadente Molo 
L. Meil. 
Aless.° Tombini. 








SSELLES a VENEZIA 








Frati Questa. 
» A. Mazzetti e C° 
i randi dici. 8 ou pi accordano facitazioni dalla 
sigs. ltografi troveranno in caso 
Da la questa piro anzichà elle etere. 


VERO GUANO del PERU' 


IL NIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


ritto come unico incaricato di Gover- 
no del Perrs per li vendita dei Guamo iu tuta 
reca a premura di prevenire le p-rsone 
che ne finno consumo. che il prezzo di vendita di 
detto mirabile concime è stabilito sulla base di: 

Fr. SL2.5@ per tonn.a di 1OO® ki.ò per par- 
tite superiori a 2@ lonu 

Fr. BAT.SO per tonn.a di 1O0O kid per par- 
lite inferiori a BO tonn. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena 
pagamento in effettivo metallico a contanti, senza 
scugto. 

Si mettono in avvertenza gli agricoltori che non 
può essere Guano vero e mo perre- 

eo quello che non viene estratto dal Depusito del 
sottoscritto in Sampierdarena, e che devono tenersi in 

iardia conto le Offerte ui vendita al ribasso, restan- 
lo fermi ed iovariabili i prezzi suddetti per qua- 





DUSPSG TANA ACQUA 


) 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba !l primitivo oro color 
senz» aleuna preparazione nè lavata. Progresto [mrenso (suesenso garantito). E. SiLtis profumien 
chimieo, 3. rue de Buei, Paris. ? 
DEPOSITO GENERALE per t'tta Italia in Firenze, presso FF. Comapaîre, Via Tornabuoni, 20. AI Regno 
di Fiora; in Veoezia, dai parrucchiere è profumiere &. Saverio, Procuretie Nuove. ca 


———————___—_—_—_—___ 


JECTION BRO 


Igieniea, infallibile e preservativa. La sola che risana, senza aggiungervi altra cos 
Trovasi nelle principali Farmacie del Mondo, e a Parigi dall'Inventore Brow, Boulevard Magenta, 18, 
(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 719 


STEN ZII 
Sus ECT RAI 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 
1 Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERVAIS 
è molto superiore a tuiti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di aaponaria, rimpiazza l'olio di fegato ti 
merluzzo, io sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cu fon: 
do e principale ingrediente è l’iodio d'oro 0 di mercurio. 
Ni Rob, di facile digestione, grato al gusto e all'odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni prese, 
per guarire : erpeti, posteme, cancheri, tigna, ulceri scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengoso 
da uoa causa interza, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarife in 
poco tempo i fiori bianchi, acrimoniosi, 




































BI aveedie caiariio che contee ingrasso fu speri- 
meniato con g*anle vantaggio nella concimezione de 
gli oliveti, € venne da quaiche lempo quasi esclusiva» 





o temp. gli scoli contagiosi recenti od antichi che afliegono sì violentemente 
Ja gioventù : guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e terziarie 
e ll vero Rob del Boyveau-Laffecteur si vende a! prezzo di 10 e 20 fr. la bottiglia. 
mente adfitalo nella Riviera Ligure. ; Deposito generale nella Casa del doti. Giraudeau de Saint-Gercais 19, ruc Richer, Pari 

3pecialmente raccomandato perla concimazione | Zaghis. A. Cenienari, Ongarato e c.°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Corn 
del gelsì. Serravallo, 








. — In Venezia, M. 
, Pianeri e Mauro. — Trieste di 
agente generale. sii 











Battuto, sul quale soltanto potrebbe i 


dato d' 
mento colle ininisli S. V. (sottile venet 
©) Gli og 


ATTI UFFIZIALI. 
N. 9096 Div. IL 


R. DIREZIONE COMPARTIMENTALE 

DELLE IMPOSTE DIRETTE, DEL CATASTO, DEI PESI E DELLE MISURE. 
AVVISO. 

Il R. Ministero delle finanze, Dire 

dirette, del cat 


2 pubb. 





generale de le imposte 
ecc. con Nota 16 luglio p_p, N. 43491, ha di- 
ancora a compiers nel correnie anco uoa nuova 
verificazione dei pesi e dell misu costituenti il 
Compartimento assegnato a questa Direzione, secondo le norme sta- 
bilite dallitalico Decreto 29 gennaio 1841 © dalle relative lstru= 
zioni. 





misure però, che pel lungo uso fattone, 
suscettibili di ristauro, 0 cha fos 
Premesso perianto che, rispetto si Comuni del Distretto di 
rano, al Ccmune di Zerobraoco nel Distretto di Trev 
@ Covarsere nel Distretto di Chioggia fu 
Direzione Compartimantale di Padova cogli Avv 
N. 3488, si notifica all'effetto quanto segue 
I La nuova verificazione ineominci 


a sospetto di 
alla competente Autorità pecale giudiziaria. 


la dichiarazione a questa Direzione Compartimentils e d 


della sua fabbrica. 
Art XVI Non 
luoghi indicati nella sottoposta Ta- 
Della, afinchè ne segua la verificazione, ed ix quanto non. sieno di 
vietato uso (Art. 40, 11, 1% e 14), vi veagano applicati gli oppor- 
uni punzoni 0 bolî 

Art IIL Si ricorda il tenore della Notificazione della prees 
stita Luogoteneoza 15 ottobre 1852 N. 24535, tuttora in vigor 
in orta della quale nessuno potrà vender. birra sl minuto , se no 
in misure di già munite del Bollo di verificazione. 

Parimenti ricordasi si tratori, agli osti ed si bettoliri l'ob- 
Migo di sottoporre al bollo di veri le misure per la vendita 
del vino, comprese quelle così dette di lusso. 

Art. IV. Le misure di vetro, terra colta, maiolica, A 
munito dello speciale bollo di picmbo, sono esenti da ulteriori veri- 
ficazioni, fioo a che conservino il bollo msfesimo senza veruna ale 
venzione 


dovraon> inoltre sottoporre essi st 


affitti da essi conf-zionati è paga 


varificazione dov: 


ure, bilancie ece, dovra 
Circondario di verificazione on 
uso, non solamente le posteri 
ge doi generi di privativa, le stazioni delle strade ferrate, le impre» 
se del dazio consumo, i Municipi, ma in generale i pubblici Ufici 
a qualsivogliv ramo dell: pubblica. amministrazione a Guosrale; e, qualora fossuro trovati po 
dovranno questi sost il pagamanto dei relativi di del commerci 

declrueria mniirlo 12 &bbrio a ©, N. 19565 rh 
Art. VI. È dovere dei verifztori di trasfrirsi personalmente, 

dietto richiesta, ai siti delle pubbliche pese è misure, come pure ai 
misure private, le quali per la loro mole o con 
trasportarsi al 
peraliro dovrà 


di quest’ultimo. Cè v. 
Ar. XIX. Terminata la verificazione, 


verificaione, © per altra causa in cont 
lai, ne sarà fatto il sequestro con processo ver 
darà corso allo ultariori pratiche di legge. 
Art XX. Qualora nel corso del bieanio 
praddetti soggiaccessero ad alterazioni, o venisse 
carni od a cascellarsi il bollo 
gettati ad una nuova verifica 
Art. XXI. Per effetto del R 
N. 4081 è della ministeriule deelaratori 
N 32146, 
no 15 aprile 1843, N. 1332-4077, che a 
vi di norma per la punizione delle eoniravvenz 
4 di misure, 
cate come appresso. 
4.° Le contravvenzioni 
re, che 


cioè di confronto e di bollo 

sd esatti in bass ala tarifa annessa al De 

ereto italico 29 gennaio 1811 © secondo la corrispondente tabella di 

riduzione nella nuova valuta italana : tabella già” pubblicata in se- 

uito all'approa.ione 27 aprile 1867, N. 4835 del R. Ministero 

lle finanze, e cha i signori verifcatori sono obbligati a tenere e- 
sposta uei locali di loro residenza stabile 0 tempor 

Si fa avvertenza che per le bilanco a ponte dovrà pagarsi la 

tutta di confronto pr ognuno del peso, che vi fossero 

applicati. 

RA VII Sotto lio di posi fini, che, a tenore della tariffa 

Nestà citata, devono sottostare a doppia tassa, si int 


3 maggio anco 


tto l'an 
i in mates 


Fani lt Altre contraveenzioni saranno riconosciuta dai 
quali, vi 


che 
un mese. 


i i, , 
Spa dal ippos ti bollettarii gione Compartimetale è quindi ia terza istanza al R. Mi 
: e. 
è a a Fo adre ue | Art XXIL [n tutto ciò di eni non si è fatta speciale 
delle misure di legno per la minuta ven- | P* nel preseote Avviso, 


è disposizioni vigen 
i =“ TI proszte Avviso verrà pubbl 
sè Simmel agli pigereir conv (9 qui gotodesrtà è nll rispertive 


Venezia, 24 sett 


to ed affisso in tutti 
Frazioni per norma 


re 1868, 
Il Direttore, Grarra. 


2) I pesi di ferro fuso ron accarchiati da un anello di ferro 
i il bollo 


3) ! pesi sottili veneti, per quei negozianti ai quali‘è secor- 
‘“arne, se ron siero marcati in un sito di fucile riconosci- 


rode, mentre în questo caso dovrebbero essere 
Art. XV. Chiunque voglia fabbricare pesi e misure dovrà fune 
modello del bollo, di cui intende valersi p'r contrassegnare i prodotti 


ranno essere esposti in vendita pesi 
muniti del bollo dell'eltima verificazione. — Gli artefici-hi- 
aila verificazione e bol- 


sione dal committente, verso con- 


sd ammesse pel commercio nel 
Quanto poi al bollo di veriueazione, i pesi, le 
essere munito del bollo del 

Vengono usati; e volendo usarli in 
Circondario diverso, si dovrà ripetarne la bollatura. presso l'Ufficio 
noche pei commercianti girovaghi. 

sarà eseguita uaa visita 

Ir, bilance ecc. ad use 
pubblico mancanti del bollo particolare del Circonda- | pari 


pesi è le misure to- 
lente a stae- 
essi apposto, dovranno essere assog- 


la Deereto 28 novembre 1867, 


dsposizion. contenute nella Notificazione del cessito Go: 


per la relativa procedura, vengono ad essere modifi 


ione emessa ja prima istanza dai Municipi, 
tro 3 giorni in «econda istanza a questa Dire. 


intende che dovranno ossare osservate le 


(Y. la Tabella nella Gazzetta di giovedì 8 ottobre, N. 268.) 


per_l: complessiva somma di L | moralità sì dill'aspirante che del 
13,000. di lei marito. 
La consegna del suldetto | L'aspiranto dovrà finalmente 
carbone sarà fatta in questo R. | sostenere un esame sì teorico che | 9 alle 1" ast. 
marittimo nel termire | pratico davanti una Commisione | — L'iustanza ed i documenti 
attro dalla comunica- | di professori a ciò speci:Imente ‘ devono essere bell.ti. 
I presario dell'approva- | delegata nei giorsi che le ve:- | Dailì. Direzione Facoltà 
zione del contratto ranno indicati. medico-chirurgica, 
ticoalî Soodizioni generali è par | Gli obblighi in renti alposto | | Padova, ® ottobre 1868. 
Mat nd E el presto | sono esposti mel Regolemento est. | -— Il Direttore, Patt 
li Wutti i giorni dale 0r0 10 | —neemmemenno _— 
ant merid. alle 3 pom. pell’Uf- 
Sizio del Commissariato generale 
di marina. 
n L'appalto formerà un solo 
otto. 

Il deliberamento 
schede segreta, a fav colui, 
il quale nel suo partito firmato e 

avrà offerto sui prezzi 

ibasso maggiore, ed a- 

vrà superato il minimo stabilito 
scheda segreta del Ministe- 
ro della Mar deposta «sul ta- 
la quale verrà aperta dopo 

che saranao 


stente presso l’Istituto ostetrico, | suecessivi cinque 
| che le aspranti potranno cossa'= 
tare in ciascun giorno dalle ore 


s'g. Aogelo Turri 
feltuarsi la stim | la Delegarione dei creditori 
| avvertenza che i non comparsi i 
avranno per consenzienti alla pl 
ralità dei comparsi, e non con- 
parendo alcuno, l'amministrator 
la Delegazione saranno nominati 
da questa Pretura a tutto perico 
lo dei creditori che restano pure 
avvertiti che in detto giorno si 
ratterrà un amichevole componi 
mento a termi dol $ 98 6. R. 
Rd îl presente verrà afisan 
nei luoghi soliti, ed inserito re 
pubbiici Fogli. 
Dalla R Pretura, 
Cavarzere, 3 ottobre 1868. 
Pel Pretore in permesso, 


posterieri, ne 
tuata steranno a carico del con- 
duttore. 

Descrizione degl’ immobili 
Previoch Distretto di Treviso, 


non fosse- scene 


ATTI GIUDIZIARI. “© 
N. 14674. 


4 pubb. 
EDITTO. 

Si rende pubblico che in qui- 
sto Tribunale ionansi apposita 
Commissione nei giorni 9, 16, 23, 
dicembre p. v. dalle ore 14 ant. 

le 42 merid. si terrà esperi- 

mento di vendita all'asta dello 
stabile come in calce pubblicato 
@ descritto fermo chs nei. pruno 
@ secondo incanto la. delib 





te, con annesso casino ad us» di 
abitazione civile, adiacenze e terra 
di campi tre circa in Parrocchia 
di Ri tutto descritto nei 


se anni dieci partendo, del gior- 
mo della consegna, che si farà 
mediante stima dei macchipismi 
® mobili d'ogui specie addetti a) 
mulino, e stato consegnativo dil- 
le fibbriche e terre, le quali c- 
perazioni saranno eseguit: da per- 
sone del’arte, eleggibili dai con- 
traeat, col terzo in caso di di- 
scordia, e serviranno di biso per 
la riconsegna al term'ne del con: 
Aratto, ritesuto però che in quan- 
pei to fabbriche e t.rre, l'affit- 
levo partito, denso GUSTO tuale dovrà all'epoca del rilascio 
cartileato di dponto de compensare la parte locatrice di 
sette di peo pu e ogni danno e mancanza che ri- 
ring 1,900 “in” nume: sultasse dalla muova stima, senza 
DL © cartelle del pur pos, a poped pa) tuali 
nre, 0 ca vamenti, laddove pei mac 
pool La Sen 5) ie 0 per et'e- chini.mi è mobli addeti 11 mus 
itesoi ovini n rile e lì Carena Hino, risu'tanto dimiauzio re 
n dizioni altre tuits, che pos- di valori, sarà tem rt 
REI ie) ol relativo | sono da chiurque leggersi in que: l' importo, ma = 
attere pressotte nadie STANNO | sta Cancelleria durante l'orto 
Pn pe i io mell'AN M. dell'istanza ivi, no» potrà pret 
Perdere basta N. 746 a. e. et dell'aumento stesso, pi 
prersi Dascrizione dello stabile ccceda la somma di 
aa miri ln Città di Venezi italiane Lire cinquemila (L. 5000). 
delle modesi lora nen pere Parrocchia di S, Pietro Voten il conduttore 
tredici dell'apertura del- lare Posa qui segianea 
incant sal 5A 
lait sportarle, e ton av dietto a 
tesimo , soco fissati a giorni ioni lacd pai Ni 
certified a meso"hè non avesse ric 
pa prata e lemag 4 NN. 2874, pertato regolare assenso dalla prec mu "tl 
eee Li |, colla superficie di pert. te locatrice con promessa dell inc 
nerd L' 800 per la fpgss | O:0% rend L 167:31, all'a-  dennizzo. 
Srtpgleri LL 30) per le spese | nagriîco R. 8084. Vil conduttore dovrà tensr 
Prede !l presente s:rà ‘nserito nel- sompre iu attività. l'edifizio 
a la Gazzetta di Venezia per tre l marina grani, 
11 Sotto.C:mmissario ai contratti, | volte suecessiva. ed Bibo al cs) 
Giuserre ZuccoLi Albo d' Uficio. 
—_-—- Di R. Tribunale provi 
dti pi tà [Ls 
SITA” DI PADOVA. | Venetia, 28 cette 
n = = Matia. dae 1858, 
tutto il corrente mese di Y 
ottobre vieas aperto il concorso DITE 
rico alla seuola 
cia presso questa Regia 
sità al quale va ancesso 
stipendo di L. 1200, e 
f lies gratuito obbligato nel- 
situto osttrico 
toro delle Le iastanze delle aspiranti 
dovranno assero corredate dei se- 
questi d.comeoti 
a) Dip'oma di approvazione in 
ostetricia rilasciato da una Uni- 


i Comu= Î 
si quraità cd Inituto ostrrco del 


seguirà è 
784. Aratorio di pert. 3.62, 
rend. L. 12:82. 
800. Mulino da grat rt d ace 
ua con casa colonica. di 
- 20, rend L. 61 NO, 
Cesa di pi 
rendita L 18:27. 
2 Orto di pert. 0.34, 
rend. 1. 1:47. "a 
803. Prato di pert. 4.56, 
rend. L. 16:32. 
804. Aratorio di peri. 4 . 61, 
rend. L. 46; 
TI presente si affigga s1l'Al- 
bo Triburalizio, nei soliti luoghi 
di questa Città, ed inserito. per 
tre volte consecu ive nelle Gaz- 
setto di Treviso e Venezia a co- 
une notizia 
Dal R. Tribunale Prov., 
Treviso, 3 ottobre 1868, 
Il Cav. Roggente, Cowm, 
Cicolla. 


leposttare il 


misu- 


Si notifica col presente Rdi:- 
to a tutti quelli che avervi 
sono interesse, che da questa Pre 
tura è stato decretato l'aprima 
to del concorso sopra tutie l 
sostanto mobili ovunque poste e 
immobili situate nel Dominio 
Veneto © nella Provinsia di Man 


ot 0.98, 
diritti 


iano usar Je col presente a 


vertito chiunque credesse pote d 
mostrare qualche ragione od ai 
ne contro la detta Vendramio Se 
fia ad insinuaria sino al giorno 53 
perni . f. inclusivo, in forma 
i un: regolare petizione da pro» 
darsi questa Pretura io cono 
to dell'avv. Giacomo dott. Fiori de 
putato curatore nella massa contr: 
tuale, dimostrando non solo la 


N. 5084. 
vigenti 


le, in base nata 


i 

‘una 0 nell'altra clusa, e ciò at 
to sicuramente, quantochè in diet 
to, spirato che sia il suddetto ter- 
raine, nessuno verrà più ascolto, 
i non iusinuati verranno sanza 
eccezione esclusi da tutta la se 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesi 
rita dagl'insinuatisi credito 

chè loro competesse un diri 


orso sopra tutte 
mobili ovunque po- 
sulle immobili situate nel 
to, e nella Provincia 
di Mantova di ragione di Nicoletta 
Vendramin fu Cherubino maritata 
Zannovello di q 
 Parciò viene co! presente av- 
vertito pa eredesse poter 
mostrare qualche ragione od azio- di proprietà o di pegno sopra 
ne estro a detta Mesia Vac | sn Strrrità 0 di pegno 1 
Si cecitano inoltre i credit 
br es f inclusivo, | sche nel presccennato termine 
i saranno insinuati a comparire 
il giorno 30 novembre p. 
torta ore 40 ant. dinanzi questa Pretura 
avvLO. Dir passare all zione di un am- 
Ministratore stabile, o conferma 
dell'interivalmente. romioato, 
nor Angelo Turri e alla scelta 
alla delegazione dei creditori, ce 
ina 0 nel- | l'avverterza che i non compr 
ciò tanto sicu {si si avranno per consenzienti 
è i difetto, spi- | la piuralità dei comparsi, € 
letto termi» cun, l' amministr 
la delegazione saranno pe 
minati da questa Pretura a ti 
to pericolo dei creditori che re 
S'amo pure avvertiti che in dette 
giorno si tenterà un amichevole 
componimento a termini del $ 98 
Reg. Giud 


corrente, 
4867 ser- 
di pesi 


sercizio, compre- 
ora in poi si at- 





VI Ia nessun caso 
Marie] itordata 0 so 
Ira e. degl 


fer N 729. 


però noo Si nn 


3 om tensio ito 
posticipate, al 
domicilio della parte locatr ce. în forza di ew vierig 
hg rota ln i pe nel VIIL Nel caso di Qualsiasi | essere graduato 
i 50 si tare 0 ritardo del co Z 
Sperimento d'asta volontaria o degl ctbighi an LATI 
dafittonza degl'i mobili in cai- ti, potrà essere sstretto nacky 
ce descritti, di ra Ha er senza bisogao di pre ia diffida 0 
gità dell fa Giuseppina Faoti-Ru-. costituzione in mora all'impedi 
binato-Cian-Bampo, alle seguenti | t0 rilascio dei beni, ed al: pieno 
Condizi sodisficimento di tutti i danni 
sul Ogni otfrente dovri de- | che per sua colpa ne derivasao! 
Rostare io mamo della Como: (|. DX Par canzone dagli obi 
siete ‘© Nquecento phi stessi dov SI 
%) Dichiarazione rilasciata dal- | per cauzione degli obblighi te tordare i Mole ‘petra 


menzio- 





og: 

d) Fede di nascita (L'età non 
dove essere nè minore di 25 anoi, 
nè moggicre di 35); 











T al pubbli ? 
CREA gliela enndarg perire zeiad ETTERITTATA 
articoli 10, 11 e 12 DEL TERZO 
part. Se DIPARTINENTO MARITTDIO. 
sette AVVISO D'ASTA. 
Sì notifica che nl giorno 22 
penale. Ù 
t IV..-Non possono del pari assoggettarsi a verificazione | ottobre e. a. alle ore 11 ant, a- 
Pras gico vanti il Commissario generale del 


gato dal Ministero della 
nella sala degl’incanti 
prossimità di questo R. A. 
processo 


nellate 300 carbone coke 





suddetto Dipartimento a ciò dele 


si procederà all’ incanto pel deli- | fig] 
boramento della provvista di ton- 


sometzo pal venturo anno fi 


l'Autorità municipale del luogo | renti alia delibere. renza 
gue sromai domina ll Nero dei vr ao | (iL. 
rante, da cui ne risulti lo stato | go che per importo su- | giorui otto dall; 
0 le famigliari attinenze; cioè se | periore ad it L. 14 (undici) al | se di pr Miti a 
celibe, maritata 0 vedova, se con | giorno, in monet* sonante, a cor- î i, 1 
senza; @ nel primo caso | so abusivo di piazza, esclusi la 
il numero di ess. carta, salva approvazione del pu- 
PI La stessa di hiarazione inol- | pilre Giufizia. 

tro porrà in evidenza la piena 


Rà il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed inserito nei 
pubblici Fogli. 
Dalla R. Pretura, 
Cavarnero, 3 ottobre 1868. 
Pal Pretore in permesso, 
Vanacxoco, Agg. 
o SR Ra 








Marina, 
gita in 
renale, 





























1,867, IL 6, è 
penna, lt Li d 
q'imociazioni si 
sont’ Augeio, € 





VE 









La formari 
viene general 
| ella ‘vittori 
Hi io. confron 
î 


taote di ques 
maresciallo Seri 
so pubblicament 


nella combinazie 
nionisti e i pro 
lievi, tuttavia se 
no nella forma 
tici inel inerebbe 
Liberté dice che 
edè onnipotente 
Sebbene il 
dente del Consig 
della guerra, tu 
rito di Prim ba 
nuovo Ministero 
non resterà più 
il titolo sonoro « 
dei nuovi minis 
partito progre 
zione, che si pe 
Rivero, il capo 
è messo da pari 
sidente di consi 
Governo prov 
ganizzatore dell 
Giovanni Prim 
«Il popolo 
dere, Pel conte 
applausi più er 
nosciamo ora | 
lari del ricevime 
to il 7 corr. al 
piamo abbastan: 
corrispondente $ 
chiudere che la 
sa. Non era ent 
Il vecchio Espa 
d'una simile ac 
due uomini di 
re, e che già sc 
uno di essi, cio 
molto pacifiche 
invece il gen. P 
to, così non sar 
isse di scaval 
Jo che avrebbe 
mini di Stato 
antecedenti così 
formar. conghie 
Times notava a 
si può mantene! 
così, nè ad un 
luzioni frequen 
tezza, iu cui 
Spagna, 
N era dett 


iberico, ma è y 
gi dinnanzi al 
Unione iberica 
re dai giornali, 
gna, nè in Port 
so il Governo. 
preparate, e sì 
maturo. Quelli 
dal cervello di 
pubblica, come 
anch’ essi, da ( 
Da un raccont 
mo colle debite 
mostrasse così 
mon volesse ch 
bastimento su 
decisione delle 
polo sarebbe fo 
il generale Prii 
tinueranno ani 
gnuoli e i pub 
scacciata la Re 
è vero che Or 
Veniva telegrafo 
democratica ul 
fa credere, che 
bero i demo 
in Ispagna. Qu 
tata chè qu 
bella, continua 
Tatanto pe 
cui non si pui 
fa desiderare | 
cose regolare. 
liscono da sè 
ladrid, e abo 
troppo natural 
cogli applausi | 
richiamate io v 
polo, Fu già n 
Stato unitario 
f derativo. Val 
ne della Giun 
Ararjuez non 
Giunta di Mad 
dere possesso | 
essendosi dichi 
che concernev 
dovendone ren 
Nazione. » G 
Cortes, che de 
« Porrà un po. 
cessare uno sp: 
€ che potrebi 
la Boemi: 
Un reggime ecc 
Il sig. di Beus 
far prevalere 
Crechi si atte; 
di dolore troy 
Ussia. Non c 
Ugni caso la fi 
Suo riserbo, I 
chi hanno av 
no intrattabile 
























































) cosa, 
ta, 12. 
719 








Lominati 
i perico» 
no pure 





rito vei 


368. 


pubb. 


te Bdit- 
vi pos: 
sta Pre 
primen- 
utto le 
poste e 





Dominio 
ti Man= 
Vendra 
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VENEZIA 13 OTTOBRE 


La formazione del nuovo Ministero spaguuo- 
y viene generalmente interpretata come una pro- 
ti della vittoria degli unionisti e dei progres- 
Siti in confronto dei democratici. Il rappresen- 
finte di questi ultimi, il sig. River, al quale il 
ssciallo Serrano aveva in certo modo promes- 











o ni 
tri inelinerebbero per la forma repubblicana. La 
Liberté dice che quegli che incarna la rivoluzione, 
x4è onnipotente per ora in Spagna è il generale Prim 

Sebbene il maresciallo Serrano sia il presi- 
date del Consiglio, e Prim abbia il dipartimento 
della guerra, tuttavia la Liberté dice che lo spi- 
filo di Prim ba trionfato nella composizione del 
nuovo Ministero, e che al maresciallo Serrano 
non resterà più se non il vano onore di portare 
il titolo sonoro di presidente. « La maggior parte 
dei nuovi ministri , dice la Liberté, apportiene al 
partito progressista, e soprattutto a quella grada- 
fione, che si personifica nel gen. Prim. Il signor 
fivero, il capo eloquente del partito demoeratico, 
è messo da parte. Ìl duca della Torre è un pre- 
sidente di consiglio nominale, e il vero capo del 
Governo provvisorio è il principale ed ostinato or- 
qioizratore della rivoluzione ora trionfante, cioè 
Giovanni Prim. 























dere, Pel conte di Reuss egli ba risei 
applausi più entusiasti, più frenetici. Noi co- 
visciamo ora soltanto per telegrafo i partico- 
lari del ricevimento eccezionalmente splendido fat- 
to il 7 corr. ol march. di Castillejos ; ma ne sap- 
pamo abbastanza, per quanto ci serive il nostro 
corrispondente sui preparativi delle feste, per con- 
chiudere che la popolarità del generale è immen- 
sa. Non era entusiasmo, era ebbrezzo, era delirio. 
‘spartero stesso fu raromente oggetto 
d'una simile accoglienza. » Siccome i biografi dei 
due uomini di Stato, che sono entrambi al pote- 
te, e che già se lo contendono, attribuiscono ad 
uno di essi, cioè al maresciallo Serrano, tendenze 
molto pacifiche e quasi patriarcali, e descrivono 
invece il gen. Prim come un ambizioso irrequie- 
to, così non sarebbe difficile che all’ ultimo riu- 
siste di scavalcare il primo. Non sappiamo quel- 
lo che avrebbe a guadagnarne la Spagna. Gli uo- 
nini di Stato Spagnuoli, in genere, non hanno 
antecedenti così spiccati , da poter autorizzare a 
formar conghietture sui loro avvenire. Testè il 
Times notava argutamente che in quel paese non 
ti può mantener fede per lungo tempo, nè ad una 
così, nè ad una persona. E se ciò scusa 
luzioni frequenti , spiega pure lo stato d' incer. 
terra , in cui tutti. versiamo sull’ avvenire della 
Spagna. 
Sì era detto che Prim inclinasse per l' Unione 
iberico, ma è probabile ch'egli stesso _i 
ti dinnanzi all'esecuzione di questo disegno. L' 
linione iberica, stando a quello che si può ritrar- 
re dai giornali, non sarebbe popolare nè in Ispa- 
gna, nè in Porlogallo; nè presso il popolo, nè pres- 
to il Governo, Le cose non erano quindi ancora 
preparate, e sembra che il frutto non 
maturo. (Quelli però che avevano spera 
dal cervello di Prim dovesse uscire armata la Re- 
pubblica, come una nuova Minerva, avrebbero fatto 
atch' essi, da quel che pare, un conto sbagliato. 
Da un racconto che fu pubblicato, e noi riferia- 
mo colle debite riserve, risulterebbe che Prim si 
mostrasse così ligio alla volontà nazionale, che 
uo0 volesse che Ja Corona reale fosse tolta dal 
istimento su cui viaggiava, per non prevenire la 
decisione delle Cortes, Siccome però questo scru- 
polo sarebbe forse esagerato, così sembrerebbe che 
il generale Prim fosse persuaso che le Corone con- 
linueranno ancora a fregare i bastimenti spa- 
uuoli e i pubblici edifici ; in altre parole, che, 
scacciata la Regina, si farebbe almeno un Re. Egli 
è vero che Orense doveva, secondo quello che ci 
venia telegrafato ieri, fare in seno ad una riunione 
democratica una proposta repubblicana ; ma tutto 
fa credere, che la forma di Governo, che amereb- 
hero i democratici, non ispirerà molta simpatia 
ia Ispogna, Questa anzi pare la sola cosa accer- 
tita; chè quanto oi successori probabili d’ Isa- 
tella, continua un' incertezza assoluta. | 
latanto però i giornali si occupano di un fatto, 
cui non si può negare una certa gravità, e che 
fa desiderare che si fondi presto un ordine di 
cose regolare. Le varie Giunte delle Provincie a- 
giscono da sè indipendentemente dalla Giunta di 
Mudrid, e aboliscono imposte, che però (com'è 
ttoppo naturale, perchè uno Stato non può vivere 
cogli applausi e coll’inno di Riego) dovranno essere 
richiamate io vigore, con molto malumore del po- 
polo, Pu già notato che la Spagna, più che uno 
Stato unitario, è divenuto ul cie di Stato 
{ derativo. Valga ad esempio la seguente . 
ne della Giunta di Arapjuez: « La Giunta di 
Ararjuez non ba riconosciuto ai membri della 
Giunta di Madrid un autorità sufficiente per pren- 
dere possesso dei conventi della città di Aranjuer, 
essendosi dichiarata solo responsabile di tutto ciò 
the concerneva le località che amministrava , e 
dovendone render conto ai poteri costituiti della 
nazione. » Giova credere che la riunione delle 
Cortes, che dovranno essere convocate fra breve, 
isordiue, e farà 
“éstare uno spettacolo che non è punto edificante, 
€ che potrebbe provocare qualche serio guaio. 
la Boemia, come si prevedeva, fu inaugurato 
un reggime eccezionale dopo i torbidi di Pankratz. 
li sig. di Beust ha dupque rinunciato del tutto a 
far prevalere i suoi tentativi di conciliazione. Gli 
Ctechi si atteggieranno a martiri, ma i loro gridi 
di dolore troveranno eco in un solo paese: in 
Usia. Non crediamo però che, essi avranno in 
gni caso Ja forza di for uscire quest’ ultima dal 
suo riserbo, I malumori tra )' Austria e i Polae- 
chi hanno avuto la conseguenza, di rendere me- 























































































no inlrattabile la Russia verso la sua_ vicina, 





P. S. — Sulle intenzioni di Prim siamo ora 
dispensati dal far conghietture, perchè egli stesso 
ha parlato in ua lettera al Galois, nella quale 
si lagna, perchè la stampa francese irova che a 
Madrid si va avanti troppo lentamente ; egli dice 
che l'intenzione del nuovo Governo è quella di 
fondare una vera Monarchia costituzionale. La que- 
stione della forma di Governo pare adunque ora- 
mai decisa, nel senso che si poteva già prevedere. 
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Toglimo dall’ Opinione il seguente articolo : 
« Vi ha una cosa che in questi ultimi gior- 
ni abbiamo sentito ripetere con rara insistenza, ed 
abbiamo veduto accettarsi con uguale facilità, ma 
che pure a noi sembra la più improbabile del 
mondo, Vogliamo dire di quella combinazione, in 
forza della quale, nel caso d'una guerra tra la 
Francia e la Prussia, gli Spagouoli avrebbero sur: 
rogato i Francesi nella custodia di Roma. Noi 
siamo persuasi che tutti quelli che accolsero così 
agevolmente questa diceria come fatto vero, non 
diedero mai la pena di esaminarla uo po' a 
fondo, perchè in questo caso la loro fede sarebbe 
stata Un po' scossa. 

« Supponiamo anche che nel cervello di una 
donna bigotta sia sorto un tal pensiero, e che alla 
Corte di Roma, dove si farebbe l' impossibile per 
mettere il mondo a seqquadro, sia stato anche 
accettato; ma_l' importaute non è questo. Se la 
politica delle Potenze per riguardo a Roma si fos- 
se regolata secondo i gusti del Cardinale Antonelli 
e di donna Isabella, delle corbellerie ne avremmo 
visto più d' una e più grosse di questa; | impor- 
tante sta nel vedere se un progetto così pazzo 
potesse essere accettato a Parigi. 

« Tulti sonno le ragioni per le quali l' Ilalia 
ha, verso la Francia, legate in certo qual modo 
le mani per riguardo a Roma. Non ce ne fosse 
altra, c'è sempre quella che noi abbiamo, non s0- 
lo accettata, ma dimandata la sua cooperazione 
pel nostro risorzimento nazionale, ed essa ci dis- 
se sempre chiaro, a caratteri di scatola, che per 
Roma aveva un interesse proprio, che non avreb 
be sacrificato al nostro, ma che credeva, e noi 
crediamo con essa, che si possano combinare as- 
sieme. Ma si crede che questo diritto che la Fran- 
cia può avere ai nostri riguardi in quella qui 
stione, la Francia possa cederli ad uo'altra Potenza, 
come si fa d'una cambiale, a cuivsi melte sui 
dosso un giro qualsiasi ? 

« Bisognerebbe essere matti per crederlo. Il 
giorno in cui le truppe spagnuole, agli ordini d' 
un Governo che ci sì era mostrato sempre nemi- 
co, fossero state per muoversi e venire a Roma, 
sarebbe stato obbligo dell'Italia di andare loro 
incontro, a costo di un'altra Lissa ; sarebbe stato 
suo dovere di combatterle ad oltranza, se sbar- 
cate, perchè altrimenti si sarebbe tacitamente ri- 
conosciuto che questa Italia è sempre l' antica 
locanda, in cui tutti abbiano diritto di venire e 
farsi servire. 

« Si può egli mai immaginare che | Italia 
tollerasse un intervento spagnuolo a Roma sotto 
il comando d'un Borbone, a Roma, dove sono 
gli altri Borboni di Napoli, senza fare ogm suo 
possibile per evitare l'onta ed il danno di un ta- 
le atto? 

«E come mai adunque poteva supporsi che 
l'Imperatore Napoleone meditasse una combinazione 

mile, che avrebbe accesa la guerra sui due suoi 
inchi, quando, intendendosi direttamente con noi, 
gli sarebbe stato possibile di giungere ad un com- 
poniuento, che, sino ad un certo punto, lo poteva 
iranquillare ne' suoi scrupoli di coscienza ? 

“ La guarnigione spagnuola a Roma è dun- 
que una di quelle idee stravaganti, che si melto- 
00 in giro, e che per qualche tempo possono es- 
re accreditate, solo perchè non si vogliono esami- 
nare da vicino. Sottoposte ad un'indagine, anche 
superficiale, svaniscono come le ombre, perchè non 
hanno infatti nulla di solido e di praticabile. » 
























































Diamo il testo dell'articolo della Patrie se 
goalatoci dal telegrafo, sopra il discorso del Re di 
Danimarci 






biamo pubblicato ieri il discorso pro- 
nunziato dal Re di Danimarca all' apertura della 
sessione delle Camere. Il Re Cristiano constata 
con grande moderazione e con molta dignità, che 
le trattative confidenziali impegnate fra la Dani- 
marca e la Prussia, in merito alla retrocessione 
dello Schleswig settentrivnale stipulata dal trattato 
Praga, rimasero fino ad senza risultato. 
Si noterà che nei momento stesso in cui il Re di 
Danimarca annunziava in modo tanto soleone 
l’aggioroamento delle trattative, il ministro da- 

nese a Berlino, siguor di Quaade, ritornava a 
Copenaghen in forza d'un congedo, e che nello 
stesso momento il ministro di Prussia -in Dani 

marxa lasciava il suo posto. 

Essendo note queste circostanze, la conclusio- 
ne del discorso del Re Cristiano sembrerà ancor 
più impreveduta; esso terunina, infatti, dicendo, che, 
malgrado questi insuccessi diplomatici, egli con- 
serva nonpertanto la ferma speranza di vedere la 
Prussia giungere al pimento dei suoi impe- 
gni. Se il Re di Danimarca conosce un mezzo per 
vincere l'ostinazione prussiana e per obbligare il 
Gabinetto di Berlino ad uniformarsi scrupolosa- 
mente al testo dei trattati, esso renderebbe un 
servizio all Europa rivelandoglielo. Nonpertanto, 
pensandoci, noi siamo portati a credere che, se il 
primo movimsato della politica prussiana consiste 
sempre nell’invocare il diritto del più torte, il suo 
secondo movimento lo riconduce ad una mode- 
razione relativa. A 

Che il Gabinetto di Berlino abbia spesso il 
desiderio di saltare oltre il trattato di Praga, è 
un fatto che deve sembrare difficile a negarsi; 
però è non meno cerla cosa che esso si ferma 
utenzione, e che tutte le volie in cui si pro- 
passsare dal progetto al fatto, 
È dichiarazioni formali del. Governo francese gli 
ritornano alla memoria, e che esso si rammenta 
in modo molto opportuno le. parole, colle quali 
f'onorevole ministro di Stato indicò il modo c la 
































































direzione che la politica francese intendeva se- 
guire negli affari tedeschi ;.esso sa perfettamente 
che, fermamente decisi per nostra parte a rispet- 
tare assolutamente il trattato di Praga, noi 000 
potremo consentire a vederlo violare a nostro de- 
trimento. 

È questa una situazione definita, e la stessa 

rezza di questa situazione ci ha sempre de- 
cisi a fare poco conto della spavalderie e della 
prepotente jaltanza d'una certa parte della stam- 
pa prussiana. Noi abbiamo sempre considerate 
queste manifestazioni come fatti individuali, co- 
me il risultato d'una certa efervescenza dello 
spirito tedesco, ancora tutto gonfio della sua glo- 
ria recente, e non volemmo mai dubitare che il 
Gabinetto di Berlino non ne fosse più imbarez- 
zato che sodisfatto ; varrebbe, pertanto, certamente 
meglio per la sicurezza reciproca dei due popoli, 
che questa letteratura provocante cessasse. 

Per quanto riguarda la Francia, il suo desi- 
derio, il suo fermo proposito di conservar la pace 
non potrebbero più essere messi in dubbio da 
nessun uomo ragionevole ; tutti vedono oggi chia- 
ramente che la nostra riforma militare, di cui 
tanto rumore si fece, era una misura, che lecii 
costanze nuove nelle qual 
armamento prussiano stesso, non ci lasci 
libertà di differire, ma il carattere puramente di 
fensivo della misura è oggi fuori di controversi 

lo questa situazione, che non ci pare dia luo- 
go ad ambagi di sorta, noi pensiamo che i mo- 
vimenti della politica prussiai i 
sti senza suscettibilità. Questi argomenti sono 
ticipatamente circoscritti nei limi sissi 
dei trattati ; è questa una garan: 
poichè si sa benissimo dall'una e 
ch' essa non sarebbe violata impunemente. 













































—______ 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Verona 7 ottobre. 

ll numero dei visitatori dell’ Esposizione si 
assottiglia, ma non mancano uomini competenti 
che dai varii paesi del Veneto, si recano a code- 
sto pellegrinaggio industriale. Le piogge dirotte 
hanno però recata una grande sciagura, e oltre ai 
guasti avvenuti, se ne temevano di maggiori. In- 
tanto l’attenzione degl’ industriali è rivolta al gi 
dizio del Giurì. 

Vi diceva che l' Esposizione di Verona non 
è tale da renderci edotti interamente , nè delle 
cose venete, nè di quelle di altre parti’ d'Italia, 
nè delle Provincie italiane soggette all’ Austria 
Permeltetemi che io vi aggiunga, che non è nem- 
meno lecito di conoscere per bene un solo ramo d'in- 
dustria, ad es. il ferro od il cotonificio ec. Sareb- 
be pur utile che a vece di abbracciare troppo per 
poi stringere poco, s'intendesse l'animo a specia- 
lità. Il Belgio, l'Inghilterra e la Francia ne die- 
dero l'esempio, ed anco Torino lo seguì : le mo- 
stre sieno o di una Provincia, 0 per un singolo 
ramo dell'attività umana, piuttosto che universa- 
li ma incomplete. 

Del resto il guaio è nei proluttori : se al- 
l' Esposizione di Verona si volesse studiare l' indu- 
siria della lano, di che si verrebbe a capo? 

Crederete Torse che io voglia dire ciò perchè 
Schio non inviò panni all'Esposizione ? No davvero : 
chè il Pizzolato c'era, quantunque nè il Garbin nè il 
Conte gli facessero di riscontro. Ma dai suoi soli 
prodotti si argomenterà lo stato di cotesto preci- 

ramo industriale? Il Rossi se ne stette lon- 
iano da Verona, e non è uopo di aggiungere al- 
tro. Ora, a risico di tradire un segreto dell’ ono- 
revole deputato di Schio, io voglio che i lettori 
della Gazzetta sappiano pei primi, che cosa 
ramente faccia ora il Rossi per la sua industr 
Il cielo mi liberi dal ripetervi per la_millesima 
volta la descrizione del suo opificio: abbenchè il 
crescit eundo vi si possa applicare non è qui il 
luogo di favellarne. Ciò che intendo di dirvi è che 
il Rossi nella sua bella villa di Sant Orso, dove 
prodiga la più amabile ospitalità agli amici, la 
vora accuratamente ad una Relazione sull’ indu- 
stria della lana, all'Esposizione di Parigi, la quale, 
come giurato, è dest’nata a fare grande scalpore 
pei dati interessani che vi sono diligentemente 
raccolti e per le nuove e profonde considerazioni 
che ne informano il dettato 

Così tutti imitassero il valeatuomo nell'a- 
more operoso e sagace che pone alla propria in 
dustria : chè forse ciò toglierebbe le gare inutil 
e il ciar» infecondo, e tutte quelle vuote ripe- 
tizioni di economisti accademici e di operai del 
pensiero, e di problematici pionieri dell'idea, che 
diventarono i temi a rime obbligate degl’ Italiani 
della decadenza 

Se, come il Rossi, gl'industriali. fossero edotti 
delle cose attorno alle quali lavorano od almeno se 
ne facessero ragione, non si vedrebbe, come qui all’ 

de, esposti meccanismi con un 


































































‘hia compiacenza fu lasciato 


Così pure, 
aver coscienza ( 

del tempo di Hegel) non dif-tterebbero le notizie 
positive nelle notifiche, le quali ad onta delle rac- 





comandazioni della Com 
di risposte particolareggiate. 

Il Giurì sarà, adunque, naturalmente un po' 
barazzato nel dare giudizi, avvegnachè si 
arduo di pronunciarsi con probabilità di coglie- 
re nel segno, industrie, le quali si ri- 
velano soltanto a mezzo di campioni , lavorati 
non si sa come, nè in quaato tempo, e nude di 
accenni sull'importanza dell'opifizio che le accoglie. 
Ricordo che taluno, anzi a dir meglio una Com- 
missione, della quale faceva parte un professore di 
meccanica industriale , si è. con molta opport- 
nità recata a Legnago : s0 che non difettano spe- 
rienze agricole sul luogo. Ma se non temessi di 
arrischiare una proposta che forse pel Giurì po- 
tesse parere ardita in chi non gli appartiene, non 
tacerei dall'afermare che una gita a_ Montorio 





ione, rimasero prive 

















ed a Bussolengo, ed un' altra alle fabbriche prin- 
cipali della città, (atta adesso, mentre i premii sono 
tuttavia da conferirsi, e le relazioni da rendersi 
di pubblica ragione, non riuscirebbero discare nè 
| al pubblico nè agli stessi produttori, i quali così 
sarebbero, quasi di necessità, chiamati a dare rag- 
guagli e notizie. 

E qui permettetemi che io dica schiettamente 
che non pongo in dubbio l'attività e il zelo di 
chi sopravveglia all’ Esposizione, che anzi mi gode 
l'animo di lodare in modo speciale il marchese 
Canossa, il cav. Radice, il sig. Traiano Vicentini, 
presidente della Comera di commercio, (di cui vi 
è noto il valente segretario) nonchè i sigg. Lenot- 
ti, dott. Calza, ing. Messedaglia, dott. Farinati 

E anche per ciò che riguarda la divisione 
degli oggetti esposti, se il fatto venne meno 
l'intenzione, pure non: mancarono gli egregii V 
ronesi di curare a ciò che il gruppo dei prodotti 
vegetali, naturali e delle sostanze miuerali, quello 
degli animali, l'altro delle manifatture e’ prep: 
rati industriali, dei prodotti del suolo, degli a 
mali e delle sostanze minerali, e l' ultimo degli 
animali, fossero bene distioti fra di loro, ia modo 
da costituire davvero gruppi differenti. 

1 marmi greggi e lisciati, i minerali metal- 
lici, le marne e i gessi, le terrè coloranti, ligniti, 
lo schisto bituminoso, furono ammirati. Pelliccerie, 
lane, sete, cotone, canape e lino diedero argo 
mento a studii comparativi, e fecero bene augu- 

dustrie. Ma si può dir lo stesso 
ia? Ciò che vi scriveva a propo- 
tori, che meritano special- 
mente l’attenzione dei Muranesi, non iscema punto 
l'opinione che arreco sulla manchevole e incom- 
pletissima esposizione, sì a tale riguardo, che in 
attenenza alla ceramica. Della carta però si deve 
dire altrimenti. I Treatini progrediscono ognora, e 
noi Veneti, che ad essi dobbiamo quel capitale in- 
tellettuale che si svolse così sagacemente a Lugo, 
non abbiamo di che dolercene. Potrebbe spiacere 
che i nostri concittadini avessero d’uopo di Provia- 
cie non ancora italiane per ridestarsi alla vita; 
che nelle stesse fabbriche si trovassero diret tec- 
nici ora di Dauzi-a, ora di Verviers; che poche 
delle macchine necessarie uscissero dalle officine 
pur sì attive di Venezia : nondimeno i Nodari e Jacob 
sono tali nomi, dei quali vogliamo, come di cosa 
italiana, andare lieti. 

Accennando all’ Esposizione agricola, non di- 
menticherò dall encomiarvi quell’ Accademia agri: 
cola veronese, alla quale si deve gran parte, 0 tulto 
ciò che ora vi descrissi in lettere affrettate. 

I giornali già tutti riferirono ciò che fece an- 
che il senatore conte F. Miniscalchi Erizzo, e die- 
dero notizia delle cose dette il 13 settembre. È 
certo però che una fatalità sembrò incombere 
alle macchine, agli attrezzi rurali, chè il tempo 
mosse guerra atroce ed implacata agli sperimenti 
ed agli sperimentatori. Nullameno, alcun che si fe- 
ce e con buon esito. Dal resto, |’ Esposizione of- 
feriva molte e svariate macchine da studiare, e 
ne furono notate le opportunità, da quelle di di 
rompimento e preparazione del terreno, a quelle 
della seminagione, colturamento, raccolta, separa- 
sione, nettatura dei prodotti. Se l' Italia non si des- 
se pensiero dell'agricoltura, che farebbero gli otto 
milioni di persone che vi sono addette? E non 
è da attirare l' attenzione di cotesto pubblico son- 
nolento e pigro, sul progresso continuo della mec- 
cauica rivolta all'industria, che veramente ci è 
propria? Verona giovò ® richiamare a tali pen 
sieri buona parte de' suoi visitatori , e tanto più 
chi ricordava le locomobili sui monti parmensi, 
e gli 85 trebbiatoi a vapore di Ferrara. Coltura 
a vapore, ingrassi minerali e azotati, sono fatti 
che peg Italiani richiedono sempr or atten- 
zione. È anche delle industrie minori, dell’ agri- 
coltura in particolare, ci è mestieri d' interessarci. 
AIl Esposizione di Verona si videro, difatti, non 
soltanto arnie, che molti non conoscevano punto, 
ma tutto ciò che l' insetto stesso produce, e che 
l'ingegno umano tenta di perfezionare. L' orticol- 
tura si svelò in tutte le sue bellezze incantatrici 
La Todea africana Willd attirò l'attenzione del- 
l'universale, nè si rifiniva dal trovarvi sempre 
muovi pregi , sicchè l' Australia ebbe ancora una 
volta il primato nelle sue felci, di cui codesta era 
cosa d' incanto. 

Ricordiamo che testò a Milano si dissero graa- 
di cose su piante introdotte nuovamente , sulla 
Godiacea‘marima, sull' Alocasia Velchii, e n 
no alle ricche collezioni di asteri, verbene, zio- 
nie La mostra fl yreale in Verona non fu certo 
di piccola levatura per coloro che averano quasi 
innanzi agli occhi l'Esposizione di Milano : chè a 
Milano i fiori non abbond>rono punto. 

Ad ogoi modo, l'agricoltore sovrasta a tutto, 
e calpesta anche le piante che gli fanno tena 
sistenza , nè pso «l'artista, ma incesso s 
curo che non vede bellezza al di fuori di sè. Si 
comincia a parlare di ua esprit rurale, e dacchè 
tali frasi sono poi indizio di preoccupazioni so- 
ci i nuovi indirizzi, c'è di che riflettervi. 
Ed ora l'agricoltura è come una buona madre, 
che dà ai figli viziati tutto ciò che chiedono: e 
sel sanno gl' Inglesi, che per essa talvolta diven 
tano perfino ministri ... . . Cereali, foraggi, pian- 
te a radice, tubercoli e rizomi alimentari fu 
rono deseritti nei loro particolari dai vigili stu- 
diosi della nostra Esposizione. Le piante oleifere 
€ tessili e tintorie abbondarono. la somma, io non 
fiuirei così lestamente se vi dicessi tutto ciò che 
qui si diede il convegno. La bichicoltura, l' eno- 
logia, i liquori spiritosi, ece., le industrie ma: 
fatturiere, le estrattive, locomotrici e via dicen- 
do, le macchine soprattutto, si contesero perfino 
un posticino, e già minacciano d' invadere tutto 
soprattutto queste ultime, che non rispettano nem- 
meno il campo dell’ arte, e non badano alle mu- 
taglie che loro oppone ii classicismo, ma anzi 
ventano ispiratrici di alte cose ai poeti: e l' ara- 
tro è gu ne fa prova, quando poco fa, in Bo- 
logna, indusse il Regaldi a farci una profezia (colla 
quale chiudo la mia lettera), ed è che 


L’ acqua, il fuoco ed il vapore 

















































































































































La natura qual suddita avran! 





Lendinara 8 ottobre. (*) 

Appena venuta a coguizione del Municipio di 
Lendinara l'infausta notizia della rotta d'Adige 
a Legnago, si raccolse in seduta straordinaria e 
deliberò unanime di recarsi tosto sopralluogo 
per offrire quei conforti ed aiuti cui il sentimento 
patrio di ogoi buon cittadino suggerisce ed im- 
prime uel cuore. 

lofatti il f.f. di Sindaco è segretario d' uffi- 
cio si recarono in questa mattina a Legnago ove 
arrivarono per la via di Porto alle ore 
trattennero sino alle 12 1j2, e nel frattempo 
nella confusione che colà regna hanno potuto rac- 
cogliere quanto segue . 

loferiormente al ponte che attraversa l' Adi- 
ge, e subito sotto il bastione che è attacco quasi 
al Macello pubblico, |’ Adige ruppe | argine a de- 
stra, e fattosi una apertura di circa 60 metri, ir- 
ruppe colle sue acque vorticose in Legnago. 

Quivi le acque trattenute in fortezza si ele- 
varono a raggiungere quasi in alcuni siti il se- 
condo piano delle case. 

Mo, crescendo a dismisura, si fecero un vur- 
co ed ormai sortono irruenti pet lu porta Bo- 
schelto, per quella Mantova, per quella Ferrara, e 
per una essamnatta che, poco distante da questa 
porta verso Levante, venne dall’ impeto quasi at- 
errata. 

Finora non si hanno a deplorare di certo 
che due vittime umane; una fanciulletta in casa 
di Ricovero, ed un servo privato; una terza vit- 
tima, di cui è incerto il destino, sarebbe una don- 
na, che fu veduta dai vicini mel mentre cadeva 
la sua casa e poi scomparve. 

Furono atterrati | Arsenale ed aliri piccoli 
luoghi adiacenti. 

Non si sa per altro se maggiori saranno le 
rovine, perchè l' impeto potrebbe essere accre- 
sciuto se la casamatta, di cui sopra, già in gran 
Pa distrutta, lo venisse per intero, del che du- 
itasi assai, mentre allora fe acque irrompendo 
quasi tutte’ per questa località, che è la più di- 
relta e la più vicina alla rotta, potrebbero, dice- 
vasi, atterrare nuovi edificii. 

Le acque stesse pei varchi che in qui 
notte (7 e 8 sera) si aprirono calarono sensibil- 
mente a Porta Boschetto e nelle contrade vicine. 

1 magazzini, le botteghe, furono tutte inon- 
date ed irreparabilmente perduto e guastato quan- 
to ivi si trovav: 

Dicesi che (siccome la sciagura era pur trop- 
po temuta) quei cittadini abbiano portato ai piani 
superiori, gran parte delle suppellettili e derrate, 
ma anche quivi, in alcune località ove le acque 
4 invalzarono, vennero guastale. 

Nei siti preacceunati dai quali le acque sor. 
tono, veggonsi ammonticchiate, con vero orrore, 
imposte di porte e balconi, invetriate e mobili di 
ogni sorte, travolti da quei vorti 

Di animali finora, a quanto consta , aunega- 
rono 20 cavalli ed 8 buoi, questi ultimi erano 
in fortezza per lavori di riparo. 

Le acque poi che irrompono per le suddette 
vie si rinversano su quel di Vangadizza, e per di 
là nel Buscè e quindi nelle Vall 

Si avverte che quelle poche che discesero 
fino a Vigo furono trattenute dalle strade e da 
cavedeni fatti da quei possidenti , sicchè anche 
queste sono forzate a convolgersi alle altre e 
smaltire pel detto Buscò e nelle Villi. 

Le contrade esterne alla fortezza poco di- 
scoste da Porta Ferrara edalla casamatta di cui 
sopra, sono scomparse, mentre le acque innalza- 
ronsi al coperto delle case. 

I poveri cittadini di Legnago, colpiti da tanta 
sciagura, abbisogaano di tutto, ma più urgente- 
mente di farine e di pane. 

Vigili commissarii che dirigono, esperti pio- 
nieri con barche incrociano per le contrade di 
Legnago a raccogliere e mettere in salvo qu 
disgraziati, che, rifugiati ai piani superiori, ancora 
non poterono essere levati dalle case. 

Essi {. {. Siadaco e segretario visitarono dal 
bastione il sito della rotta donde la si vede perpen- 
dicolarmente. 

Sì recarono quindi all’ ingiro di tutta la for- 
tezza pei bastioni servendosi dei mezzi di passag. 
gio improvvisati al momento, e possovo assicu- 
rare che la massa delle acque crescente che in- 
onda tutta Vangadizza, chiama a serii pensamenti 
tutti i cittadini dell'alto e basso Polesine, perchè, 
quantuoque profani alla scienza idraulica, essi f. f. 
Sindaco e segretario portano convincimento che 
le acque stesse, se venissero per caso a convol- 
gersi tutte nel Caual Bianco, questo per certo 
non potrebbe contenerle. 

Conferito brevi istanti con quel Municipio, 
che provvisoriamente venne costituito a Porto 
nella casa dell'egregio cittadino signor Valleri , 
offrirono a nome della città intera il proprio aiuto 
e materiale e morale, ne. ebbero i più vivi e com- 
moventi ribgraziamenti , avendo da que 
turati avuto domanda solo di fari: 

Così tracciata brevemente una 
la storia non iramandò una consimile nè più lut- 
tuosa, resta ora a vedere quali saranno le conse- 
guenze pei territorii sottoposti al grande infor- 
tunio, su di che è chiamata la vigilanza di tutte 
le Autorità. 

——__ 


Udine 9 ottobre. | 


(B) Voi avete tutto il diritto di portare il 
broncio al vostro corrispondente triestino, che vi 
lasciò così a lungo digiuno di sue notizie, 0, for- 
se, con maggior verità, mi siete ricouoscente del 
lungo silenzio. Ma, cosa volete? Senz' essere An- 
nibale od Antonio, mi tratteani piacevolmente nel 
Friuli, sedotto dalla hellezza del soggiorno e di 
cordialità de' suoi abitatori. To questa attiva ed in- 
telligente città , rividi, dopo molti anni, il vec- 
chio mio amico Valussi, alla cui operosità e co- 
scienzioso patriottismo ’il Friuli va debitore di 
molte vantaggiose istituzioni , da esso lui propo- 
ste e feconde d'una pratica” e sieura utilità per 
l'avvenire della Provincia. Lo studio politico del 
medesimo, uscito di recente: L' /mpero francese, 


— © Giunta in ritardo. — 
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l' Italia e la libertà in Europa, è ricco di consi- 
derazioni preziosissime, e degno dello strenuo pub- 
blicista, ch' io, eco dell’ opinione degli onesti, ap- 
prezzo, senza porre di mezzo la le ami 
zia, che, malgrado la ritrosa delicatezza, non ha 
la forza morale d' attenuare siffatto giudizio. Mi 
ace riportarvi dal citato opuscolo il frammeni 
he riguarda l'Austria , [rammento che desterà 
l'attenzione de' vostri lettori , € particolarmente 
de' triestini , interessati più che altri io tale spi- 
‘ed ardua situazione. L'analogia d' alcune idee 
ebbi il piacere di comunicarvi nei precedenti 
miei carteggi , la riscontrerete sapientemente di 
fusa in tale riproduzione. 

« L'Austria potrà essa voll 
bertà? È un problema che si deve lasciar risol- 
vere dal fatto, ma io ogni caso non potrebbe sus- 
sistere altrimenti che colla libertà. Perciò essa 
medesima dovrebbe disinteressare l' Italia in ogni 
opera ostile alla sua esistenza, rilasciandole i bran- 
delli della sua nazionalità al di qua delle Alpi. 
rebbe poi anche pensare « costituire di sè 


sera federazione , nella 
quale potemero en 
































tte le nazionalità danu- 
lane sottratte, o da sottrarsi, all' Impero ottoma- 
.. Così soltanto essa potrebba farsi an- 
issolutismo russo. Senza di ciò, è 
fatalmente trascinata a scomporsi per completare 
la Germania e l' Italia, e per lasciare luogo a 
quella Confederazione delle nazioni danubiane, che 
a frammenti si farma per così dire da sè, come 
lo mostrano le alleanze dei piccoli Principati da- 
nubiani e del Montenegro, @ l'insurrezione minac- 
ciante degli Slavi dell'Impero ottomano, favorita 
dagli Slavi indipendenti, e da quelli dell’ Impero 
austriaco. ; 

« Ad ogni modo è un grande acquisto per la 
libertà dell Europa, che l' Austria non possa esi- 
stere coll' assolutismo. Il dualismo nou è per lei 
chè già il federalismo ripullula 
Ciò che importa si è, che il fe- 

costretto nemmea 





no cadenti 
temurale dell 


















colla libertà la nazionalita tedesca , nessun'altra 
nazionalità del' Impero potrà riuscire a sopprimere 
le altre. Per vivere insieme non c'è altro mezzo 
che di unire in largo legame federale quelle 
zionalità che vogliono e possono stare unite in- 
sieme. » 

Un nuovo lavoro del sommo artista friulano, 
Luigi Minisini, è degno di particolare menzione. 
Il nobile conte Pietro Antonio d’ Attimis Mania- 
go, grato all'affezione paterna dello zio, volle o- 
norarne le memoria coll' erezione in marmo del- 
l'evangelico concetto, in cui Gesù dà 
Cieco nato. Godiamo altamente che l'illustre 
tefice abbia con tale opera splendidamente cor 
fermata la fama aquistatasi nel monumento Ga- 
spari di Latisana, eretto per pietosa cura della di 
. Latisana è un soggiorno di piace- 
ma nol fosse pure, basterebbe sil- 
fatto riputatissimo lavoro, per attirare un buon 
numero di cultori della divina arte di Michelan- 
gelo 





















La vivace cittadella è rallegrata di frequente 
da concerti musi e trattenimenti drammatici, 
una gentile ed amabile dilettante mantiene il 
to nelle commediole e farsette; rappresen 
disinvoltura. Nelle sere. decorse 
mio violinista Bazzini abbellì maggiormente 
to e colto circolo coll: lui presenza. Del 

vivacità latisanense avrebbe d' uopo d'es- 
sere illustrata dalla penoa del compianto autore 
smarrite, per ricantare col pro- 
gramma dell’Ariosto, « le donne, i cavalier, l’armi, 
gli amori e le audaci imprese » che rendono la 
vita lusinghiera, piacevole e brillante. 


































ATTI UFFIZIALI. 


La Gassatta Ufficiale del 40 corrente con- 
Aiene : 

4. La legge del 6 settembre, con la qual 
a principiare dal 3 maggio 1866, agli uffiziali 
bassa forza superstiti di tutti i corpi della. regi 








ame! i 
corrisposta la indennità a questo titolo stabilita, 
in ragione di ciascun grado od impiego, nella 
bella annessa alla legge stesso. 

2. Il R. Decreto del 20 settembre, ieri pub- 
blicato. 
3. Un R. 

il tr 





Decreto del 17 settembre, che ap- 
I compimento 
lenominata delle 
ta di pubblica 
lavori, giusta il 
progalio presentato il 6 fbbraio ultimo dell'in 
gegnere dirigente l'ufficio tecnico. provi 
Éisdena, ed ta conformità del relativo 
cante l'andamento di detta nuova stra 
dal ministro dei lavori pubblici. 

4. Una disposizione concernente un capitano 

















di porto. 
3. Un decreto del ministro di agricoltura, 
industria e commercio in data del 9 settembre 
lier Gherardo Pugnetti è stat 

Commissione di vi 
per le opere di bonificamento, dette Confi- 
densa Paludi di Napoli. 

6. Un R. Decreto del 13 settembre, col qua- 
le alla Società Gonnesa_ Mining Company limited 
è fatta concessione di una miniera piombifera, 
sita nella località detta Monti Zippiri, cadente nei 
due comuni di Villacindro in circondario d'Igle- 

















La Gassetla Ufficiale dell' 14 corrente con- 
iene : 
4. Un R. Decreto del 17 settembre, prece. 


duto dalla relazione del ministro del 
ed a tenore del quale per le vendite dei beni de- 
maniali, che si eseguiscono in forza della legge 
del 21 agosto 1862, Numero 793, cessa di esse- 
re obbligatoria la pubblicazione degli jelenchi e- 
stimativi prescritta dagli articoli 35 e 36 del Re- 

imento approvato con regio Decreto 14 set- 

bre 1862, N. 812. i 

2. Nomine di Sindaci e disposizioni concer- 
nenti alcuni di essi. 

Fra le nomine notiamo quella del commen- 
datore Filippo Galvagno, che fu nominato Sin- 
















aono. "AE 
3. Una serie di nomine e disposizioni nel per- 
sonale dell'ordine giudiziario. 
risi nette A 

1 consiglieri comuoali descritti nell’ unito e 
lenco furono nominati Sindaci nei Comuni ivi 
ure indicati : | 
PF precenico (Udine), Cernazai Carlo, pel bien- 
nio 4868.69; | 

Ipplis (id.), Braida Francesco id 
Tarcenta (id.), Specogna Antonio id 
Alonte ( Vicenza), Trevisan dott. Giovan 
Forni (id.), Campana Domenico id 
Campodoro ( Padoa ), Zggioii Antonio 
Campodarsego (id.), . Gio, id.; 
San ‘Giorgio della Richiovelda (Udine), Lu- 
chini Pietro id.; ; 

Frisanco (id.), Colussi Campanaro Giacomo | 
idem x | 


TALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 10 nella sua parte 
non ufficiale contiene : 

1. L'elenco dei motti che accompagnano 14 
manoseritti pervenuti al Ministero della guerra, e 
spediti da autori che intendono prendere parte al 

o aperto per la compilazione dei libri di 
d uso delle scuole reggimentali di arti- 


daco di Torino (Provincia di Torino) pel cat 





















glierio 
2. Una circolare in dat: 
rente, diretta dal ministro. 







ell’ 8 ottobre cor- 
l'istruzione pubbli- 
ca ai signori presidenti Consigli scolastici sul- 
l'apertura dell'anno scolastico 1868-69 (Scuole 
secondarie.) " 

3. Un Decreto del ministro della pubblica i- 
struzione in data dell'8 ottobre corrente, con il 
giovinetto Costanzi Luigi è proclamato 

re di un posto semi-gratuito nel Convitto 
nazionale di Aquila. 

4. Tre Decreti del ministro della pubblica i- 
uzione in data del 17 e del 30 settembre, con 
i quali è conferita Ja meda onore (di argen- 
to) istituita per quelle che si resero benemerite 
dell'istruzione elementare, alle signore: 

Aona Gailhabet, maestra di lingua e letter: 
tura francese nel R. Istituto della SS. Annunzi 
ta, di Firenze; 

Rosalia Stai 
lermo ; 1 

Teresa baroness1' Balsano, di Palermo. 























, marchesa di Maurigi, di Pa- 


nella Gazzetta di Torino in data del 





assicura che l'onor. Urbano Rattazzi 
arriverà domani mattina a Torino. Egli si ferme- 





riere Mercantile di Genova dell' 8, sarebbe final- 
mente stata decisa la fiate ventilata 

ne dei comandi delle piazze, dalla quale risulte- 
rebbe una non indifferente economia. Pare infatti 















Corre voce che si pensi pu 
che riforma nelle intenden 


SPAGNA. 

Sul ricevimento del generale Prim a Madrid, 
la Liberté ha la seguente corrispondenza da quella 
città, in data del 7 ottobre: 

La penna più feconda non potrebbe dipi 
gere se non languidamente l'entusiasmo e il de- 
lirio della popolazione lunzo il passaggio del ge- 
nerale. Per tulto il tratto del passeggio d'Atocha, 
del Giardino botanico, del Museo, del Prado, non 
si udiva se non il grido unanime: « Vi la li 
bertà ! Viva la sovranità nazionale ! Viva il gene 
rale Brim! » 

Gli alberi erano gremiti di gente, e spesse 
volte, essendo troppo deboli per reggere al peso 
di que' frutti di nuova qualità, cader 
ve danno degl'invasori. 

Il cavallo del generale era portato sulle 
dalla. folli tusiastica. Il generale Ros de Olano, 
Caballero de Rodas, De Orive, Serrano Bedoya, 
Jovellar, ece, ecc. gli facevano splendida scorta. 

La'Giuata rivoluzionaria eletta dal suffragio 
universale , inseggiata il dì precedente, e montata 
nelle splendide carrozze della presidenza del Con- 
gresso, erasi recata ad incontrare l’eroesì popo- 
lare. Si osservavano fra i nuovi eletti della Giunta 
parecchi artigioni. 

Da per tutto udivansi le medesime grida, le 
medesime acclamazioni. La gioia stava dipinta su 
tutti i volti. Prim, lo ripeto, è così soldati , 
come per le masse, un eroe leggendario, valoroso 
al di là d'ogni espressione, e generoso come s'ei 

lesse tesori inesauribili. 

Ei passò in rivista le truppe della guarni- 
gione, spiegate dalla Stazione del Mezzogiorno sino 

la Fuente Castellano, vale a dire per un tratto 
di quasi quattro chilometri. Già diversi batta- 
glioni di guardia nazionale indossavano le loro as- 
sise uniformi. Osservanvasi soprattutto pel loro bel- 
l'aspetto i casadores di Prim, che portavano il 
kepì, la blusa azzurra con cioturino di cuoio 
verniciato, e le uose di c' 



















































Compa leatro dell’ Opera, con Tamberlick, 
Tiberini, Selva, ecc., cantando l'inno di Garibaldi, 
gli offersero una corona. 

Anche i francesi residenti a Madrid, riuniti 
in un corpo, e preceduti dalla bandiera, recaronsi 
a congratularsi con lui, cousegnandogli essi. pure 
una corona coi colori nazionali della Francia, colla 
leggenda : Viva Prim! Viva Serrano! Viva To- 
pete! Ei si avanzarono intonando la Marsigliese. 
accompagnati da tutti gli Spagnuoli, stipati. loro 
d'intorno. 
Gli studenti di Madrid, avendo all occhiello 
del vestito i colori delle Facoltà, alla quale appar- 
tenevano, portando bandiere, sulle quali si legge 
va: Piva | insegnamento libero !, e cantando arie 
nazionali composte per quella congiuntura, sì re- 























il ni recò al palazzo prio 
sin Cr ra ate 
ce polente e simpatica, con gesto , che 


eletirizzava una moltitudine 















partiti; poi 
noa 


non disunitevi mai, perchè il nemi 
adoechia all' uscio la nostra disunione per distrug- 
gerci. Tale nemico esiste ; ei fu vinto, ma si tie- 
ne ancora in piedi, benchè nascosto ; ia terra non 
lo ha ancora inghiottito ! Mettiamoci, dunque, in 
ordine, stringiamoci insieme; aiutateci a compor- 
re un Governo libero e durevole. Viva la Mari- 
na! Viva l'esercito! Viva il popolo libero! e 
abajos los. Borbones! » Il popolo in massa ripetè 
queste grida entusiastiche. 

La bandiera francese fu 
notte 


rovesciato la tirannia; e perciò siate 









nalzata durante la 
lla finestra d'El Principal. 
iel momento in coi Prim, ritoraando dal 
tero di Gobernacion, smontava di cavallo al- 
dell'albergo di Parigi, di cui egli 
pa il primo piano, un battaglione delle mi 
che sfilava, sì arrestò, e le trombe suonarono la 
fanfara reale, come si faceva al pessare della 


Regina. 
“54 Cartagena, il popolo aveva acclamato Prim 
col grido di Viva el emperador Prim. 
TURCHIA. 


Costantinopoli 7 ottobre. 

Fuad pascià partirà verso la fine della setti- 
mana alla volta di Palermo, per motivi di salute. 
za durerà sei mesi. 

GI' individui accusati di congiura per 
sassinare il Sullano furono esaminati 
segretamente. Non si conosce nulla di positivo sul 
proposito. (0. T.) 


mita lhunssthnti 


NOTIZIE CITTADIN 


Venezia 13 oltobre. 
- Compagnia di commerelo. — Nell'As- 
semblea di ieri sera, venne letta e sviluppata la 
proposta del sig. Viale, sulle attribuzioni del Con- 
siglio di direzione e del gerente. Mentre sviluppa 
maggior precisione e deltaglio le singole at- 
tribuzioni degli uni e degli altri, quella proposta 
armonizza coi principii ammessi dal Comitato pro- 
motore, esigendo l'intervento della Direzione per 
istabilire la massima delle operazioni, delle quali 
sarebbe poi affidata l'esecuzione al gerente, ed 
accordando al gerente un voto deliberativo al pari 
dei direttori ; ne differisce però coll’ accordare la 
rappresentanza sociale esclusivamente al gerente, 
cendo sì, che colla sola sua firma resti obbli- 
gata la Società. Se fosse proseguita la discussione, 
non sarebbe stato difîicile intendersi anche su 
questo punto, ma l’avs. Ruffini propose che fosse 
nominata una Commissione, la quale studiasse e 
riferisse tanto sulla proposta del Comitato pro- 
motore, quanto su quella Viale, quanto, da ultimo, 
su quelle altre che venissero ad essa presentate 
entro due giorni, coll’aggiunta che il rapporto di 
esse avesse ad essere stampato prima di assogget- 
tarlo alle deliberazioni dei sociì, e, trattandosi di 
argomento importantissimo, e per di più riser- 
vato nel programma alle deliberazioni della futura 
Assemblea generale, la proposta venne accolta al 
l'unanimità. Per evitare una soverchia perdita 
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te 















































lie | tempo, continuerà frattanto la discussione di quelle 


altre parti dello Statuto, che non sono stretta- 
mente collegate colla questione della rappresentanza 
sociale. 

— Questa sera , alle ore 8, continua la di- 
scussione sul progetto di Statuto. 

Venezia 43 ottobre 1868. 
1l Presidente dell' Assemblea 
Giov. Pavtovica. 

Senola superiore di commereto, — 
Chiediamo scusa ai lettori se torniamo sull’ a 
mento delle nccuse mosse alla Commissione orga. 
nizzatrice di questa Scuola, comunicando due do- 
cumenti relativi ai due grossi strafalcioni che si 
volle attribuirle. La cosa veramente non ne var- 
rebbe la pena, ma noi lo facciamo permettere 
in guardia una volta di più il pubblico a non la- 
sciarsi influenzare per sorpresa da appassionate 
recriminazioni, le quali per lo più s' ammanteno 
di un linguaggio altitonante e positivo, unicamen- 
te per velare la loro assoluta insussibtenza. 

La Commissione fu imputata, di avere tra- 
dotto charte partie per carla partita e di avere 
annoverato la soda e la potassa tra i prodotti del 
Regno minerale. 

Eeco ora, come in appendice a quanto noi 
stessi abbiamo osservato, Trenta cav. Malvezzi, 
si esprime riguardo alla’ carta partita: 

Caro Zajotti, 

Sperava che qualche voce autorevole fra gli 
onorevoli nostri colleghi ed amici si slzasse per 
vendicare alla parola carta partita la sua origi- 
ne e natura tulta italiana; ma da poi che tutti 
tacciono, mi permetto io qualche osservazione. 

La carta-partita deriva dalle voci latine char- 
ta partita, e fu applicata a denotare il contratto 
di noleggio dall'antica costumanza di tagliare in 
due il chirografo, che conteneva i relativi accordi 
dallo parti (Valia, Gt dee charter partie; — Emeri 
goo, des assur. ch. {1, feet. 3, 64; — Marrè, Corso 
di diritto commerciale, p.2, tit. 6; — Rogron, Cod. 
de comm. ezpl. liv. 2, t. 6,273). Ì Francesi, dun- 
que, tolsero dall' Italia la loro charte-partie, e 

















carono anch' essi a congratularsi coll’ eroe della 
rivoluzione. 

Finalmente, dal Prado sino a Puerta del Sol, 
rattenuto costantemente da nuove Deputazioni, 
Prim impiegò cinque ore a percorrere sì breve 
tratto di via. 

Le finesire erano occupate dalle più belle si- 
gnore. 

Il generale si avanzava fra l'ebresza d'una 
popolazione entusiastica, vestito d' una semplicis- 
Sima assisa di campagna. 

L'opinione del popolo di Madrid era carat- 
terizzata in questa leggenda, che noi abbiamo ve- 
duto alla finestra d'un elub democratico : 

Viva Topete e la marina! 

Viva Serrano e l'esercito! 

Viva Prim e la Sovranità nazionale! 
Prim è l'uomo del nuovo Governo, nel quale 
le masse baonofmaggiore fiducia; eee lo prece: 
mano il difensore delle loro libertà , e con lui 
alla loro testa, esse si credono 

Dopo un breve discorso al 












palazzo nazionale 


noi, usando la nostra carla-partita, non tra- 
duciamo, ma adoperiamo un vocabolo nostro ; un 
vocabolo creato da noi, ed insegnato agli altri, 
quasi a significare il simbolo di una costumanza 
pur nostra. 

Nella terminologia italiana della giurispru. 
denza commerciale, la carta-partita è cos comu- 
ne, che il dott. G. B. Bolza, nel suo Manuale i- 





per ciò che, divisa 
« una metà ad ognuna delle parti contraenti. » 
Nel Dizionario analitico di diritto e di eco- 














cei più propriamente chiamano affrélement ou no- 
lissement. È È 
Ma ciò che mi tranquilla onninamente non 
essere un francesismo la parola carta-partita, è 
torità dell Azuni, il quale, nel suo Diziona- 
rio della giurisprudenza ile, così si &- 
ime: 
2 cali partita: — $ 1. La carta-partita, 0 
« contratto di nolo, è un atto, ossia scrittura con- 
* tenente la convenzione passata tra il capitano 
* di una nave e i suoi proprietari, © armatori, 
£ per il noleggio di essa. — $ 2. Quest'atto è 
« stato chiamato charte partie, perchè veniva fatto 
« sovra una pergamena , che in seguito si divi 
4 deva per metà, e delle due parti se ne teneva 
e l'altra” dai suoi armatori. » 
francese-ita- 











contratto di noleggio, i comuni vocal 
lingua italiana registrano, per lo contrario, netta 
e schietta la parola carta-partita; — valga per tutti, 
il Vocabolario universale della lingua italiana, 
edizione eseguita su quella del Tramater di Na- 
poli ece. (Mantova, 1845— 1856) dove leggesi 
alla voce Carta: 

« 36—(Comm.) Carta partita: atto che 
« fa il proprietario o il capitano di un bastimen- 
+ to con un mercatante, che vuol su di esso ca- 
« ricar le sue merci per farle giuogere con sicu- 
« curezza ai luoghi convenuti, salvo i rischi ed 
« i pericoli del mare; — dicesi anche Atto di no- 
« leggio, 0 di nolo. 
vesto stesso Vocabolario cita l’altro Di- 
zionario compendiato universale della lingua ita- 
liana di Carlo Autonio Vanzon (Livorno, 1827 ), 
in conferma della sua dottrina. 

lo, adunque, se avrò a tradurre la parola 
charte partie, adopererò sempre il suo equivalen- 
te italiano carta partita, e dividerò ben volentieri 
coi citati autori, che non sono poi da confond 
con semplici enciclopedisti, scrivendo eglino di mi 
teria speciale ed_affatto propria all'oggetto della 
uestione, le beffe, che di me a taluno piacesse 
farsi. 

Pubblica pure, se credi, questa mia, ed ab- 
bimi sempre per sa 

Venezia, 10 ottobre 1868. 
Tuo aff. collega, G. M. Matvezzi 


A mostrare poi la ridicolaggine dell’ accusa 
basterà la seguente 






























‘eltera, inviataci da uno scolari 
. Direttore della Gaszetta di Venezia. 

agitatasi in questi 
studenti dell'Istituto 
quale è necessario 





ppartengono al regno 
tri termini, son corpi 





i organi 
‘arli minerali, come mi ha inse- 
mio istitutore, si hanno i seguenti 


Tuiti gli autori di chimica e di storia 


naturale han fatto così, dacchè il mondo è mondo. 
2° Non si conosce un sol fatto, un solo e- 











sperimento, in virtà del quale si possa sospettare 
che la potassa e la soda abbiano organi e vita; 
non si sa ch bile seminarle, e poi fal: 








pos 
ciarle; non si è mai visto che abbiano generato. 

3° Il mio istitutore poi, al quale ho seria- 
mente proposto il quesito, mi ha narratò i 
guenti fatti, che, sebbene non molto brevi, meri- 
fano di essere ricordati. 

La potassa sarebbe tanto minerale, che 0g- 
gidi la grande produzione di questa merce viene 
appunto da miniere. La più cospicua è quella di 
Staffurt, nella quale si fece la prima perforazione 
nel 1839, e che nel 1865 dieJe 640,375 quintali 
metrici di prodotto grezzo (sali di potassio e di 
sodio, e priacipalmente cloruro). Nel 1866, s1 co- 
voscevano a Steffurt non mea» di 48 fabbriche, che 
vicendevolmente facevausi una concorrenza feb- 
brile, e questa nuova maniera di produrre la po- 
tassa e i suoi sali si calcola, in commercio e nel- 
l'industria, come un avvenimento che ha diminuito 
prezzi a metà. 

Nel dicembre del 1863, A. W. Hoffwann si 
steva alle esperienze di Ward, per l'estrazione in 
grande della potassa dal feldspato e dalle rocci 
naloghe. E dichiarava che, se codesti risultati non 
si fossero ottenuti iu un tempo in cui la carnalite 
di Staffurt, come fonte di potassa, poneva in se- 
conda linea l'estrazione del feldspato, l'effetto in- 
dustriale sarebbe stato comp'eto. 

Quanto alla soda, ogni storia moderna rac- 
conta ciò che si fece in Francia, al tempo del 
blocco continentale, 
da artificiale, cavandola dal sal marino. Si sa poi 
come modernamente quest' industria abbia. preso 
da per tutto colossali proporzioni. E per esempio: 

__4. L'Uogheria, nel 4852, ne diede 85 mila 
quintali metrici ; 

2. Una sola fabbrica (Ternant) di Glavc 
nel 1863, decomponeva ogui settimana 500 ton: 
nellate di sal marino; 

3. La Società nord-americana, per l' industria 
della criolite, nel 1866 si obbligò di acquistare per 
44 mila tonnellate di criolite della Groeulandia ; 

4. In Inghilterra si contano circa 50 fal 
che di soda artificiale, che producono annual- 
ment 


Sodi uint. m. 

Soda cristallizzata ®L " 4 os0/000 

| Bicarbonato di soda » » 130,000; 

il valore di questi prodotti supera i 50 milioni di 
in dtaliane; vi trovano lavoro più che 10. mila 

n 

E tulto questo proviene dal regno mi 
Ecco perchè il mio dititutore Pei sediezrra 
forte nell'antico sistema di classi 
minerale la potassa e la 
fatto nella Scuola di commercio d' Anversa, e ri- 
petuto dalla Commissione organizzatrice della no- 
stra Scuola superiore di commercio. 

Ma tutto ciò noa vuol dire che l'antico si- 
stema non possa essere erroneo. Quand'io. lesi 
per la prima volta quelle parole di dileggio con 
cui uno scienziato, per nome Is. Maestro, condan» 
nava l'errore della Commissione, le presi, in ve- 
rità, per un lapsus linguas e non ne tenti alcun 
conto. Oggi poi ho veduto che esse sono ripetu- 
tamente e caldamente diffese da un organo della 
stampa veneziana, al quale niuno vorrà contra» 
stare il merito di una speciale profondità in 
teria di naturali scienze. Malgrado dunque ‘il 
spetto e l'amore ch'io nutro verso il mio istitu: 
tore, non posso liberarmi dal dubbio che il nuo: 
vo sistema del sig. Maestro si appoggi su nuovi 


fatti od esperimenti. 
liscepoli pretende 



















































Qualcuno fra i miei condi 
che il sig. Maestro sia partito dalla ione 
che, siccome una volta, ed anche in parte oggidì, 

7 estraevano uni 














r produrre la così detta s0- | C, L, 





foro; e ciò nondimeno, il ferro riman metallo, ij 
fosforo è un metalloide, la qualità di animale pog 
passa in loro, ma resta ‘attaccata alla persona dej 
tig. Maestro. 
Perciò il mio dubbio sussiste, e con eso | 
vivo desiderio di conoscere su quali dati ilsignyr 
Maestro abbia fondato la sua scoperta. E. tale ly 
chiamo, con tutta la serietà che mai si possa de. 
tiderare. Perchè io non credo ingannarmi nel. 
l'asserire ch'ella, tostochè fosse ben comprovate 
nella chimica e nella storia naturale” 
ed egli ne avrebbe 

















punto di cose che ignorava affatto, allora, signor 
















Direttore, mi permelterei m tutta la 
franchezza d'uno studente, cl lerebbe ciò solo 
jenamente giustificare il giudizio della Com. 
e, la quale, come V. S. si è espressa, Jo 


ha-riguardato impossibile ad occupare un posto 
nella Scuola superiore di commercio in Venezia 
che in fin de' conti non è un villaggio ove simili 
assurdità si possano impunemente spacciare, +’mo) 
to meno difendere. 
Aspettando da V. S. o da altri il chiarimen- 
to to, ho l'onore di protestarmi 
Suo dev, ammiratore 











Studente nell Istituto tecnico di Venezia, 


Oh quento sarebbe stato meglio che taluno 
avesse taciuto ! 





Peso del commestibili. — Il Municipio 
di Venezia ha pubblicato il seguente avviso: 

Nell'effettuare la vendita di molti 
mestibili, e specialmente delle carni fresche e sa. 
late, dei salumi, dei coloniali ec., si è reso or- 
mai troppo frequente l'abuso di pesare la merca 
avvolta in una carta tanto grossa , che il vero 

ne viene sensibilmente accresciuto a danno 
dei consumatori. 

Ad impedire questo abuso, si prescrive quon- 





com- 











a specie. 

L'inosservanza di una tale prescrizione sarà 
considerata come defraudo nel peso , eil il con- 
travventore sarà assoggettato conseguentemente 
alla procedura vigente di legge 

fenezia 10 ottobre 1868. 
Il R. Delegato straordinario, 


Lavare. 
Il segretario generale, 
P. Pavan. 
Abbiamo avuto 





occasione di lodare egregii lavori di artefici no- 
i, i quali, dalla splendida munificenza di qual- 
ignore, erano stati commessi e condotti a fi- 
ne in guisa da rivaleggiare colle opere migliori. 
Tenemmo parola anche ad esempio di quelle bel- 
lissime cose del Cortellazzo vicentino e degli acqui- 
sti fatti dal benemerito sig. H. Layard. Ora sappiamo 
che l'illustre statista ha in animo di porre in at- 
tinenza gli operai italiani cogl’ inglesi, acciocchè 
concorraro a dare bella mostra del proprio inge- 
gno in una Esposizione di nuova falta che si ter- 
inno vegnente in Londra. Un Comitato scel- 

to fra persone ragguardevoli ha già diramato una 
circolare, della quale ci pervenne un esempli;-, e 
ha per intendimento di raccorre oggetti di ogni 























specie, i quali rechino il nome dell’ oj stesso 
che li ha eseguiti. Il nome di un'officina, la ri- 
nomanza di uno Stabilimento mon viene punto a 








ire, se noto chi 
pregiato, meutre |’ 


autore di un lavoro 
peraio soffre detrimento se si 
perdura a tacere di lui ed a parlare della. Ditta 
che smercia i suoi prodotti, 0 che li espone. Una 
emulazione feconda di virili propositi nascerà da 
questo convegno dei veri produttori che nel mee- 
ting tenuto a S. Pancrazio si volle progettare, e 
che ora si effettuerà nell'anno venturo. A quanto 
#1 dice a Gladstone, il capo della parte liberale, si 
offrirà la presìdenza, e la vicepresidenza al Lavard; 

‘retarii sono l'onorevole Auberon Herbert D. 
. Probin segre- 




















di giugno, luglio ed agosto 
1869. Neatona retribuzione, rà richiesta n lo 
spazio occupato degli esponenti. L' operaio avrà 
ben lievi spese, ed i Comitati, che si. lormeranoo 
nelle varie città, con lieve disagio sopperiranno si 
mezzi di trasporto, mediante contribuzioni. 

__ Gli artefici della Ven devono salutare con 
gioia questo avvenimento : il nostro è il pacse delle 
forze iguote, dei genii reconditi, e molte volte ci 
sorprendemm» quando uno straniero commetten- 
do lavori egregi a'nustri concittadini, ne otteneva 
insigni capolavori, che per difetto di un mecenate 
eranogrimasti sconosciuti. 

Il tempo che sta di mezzo fra l'invito del 
Comitato e l'epoca dell’ Esposizione, potrebbe ec- 
citare taluno dei nostri valentuomini a preparare 
a'eun che. Si otterrà, di certo, maggior risultamento 
da codesta mostra, che non ne venga, di consueto, 
da quelle che si fanno dai proprietari degli Sta- 
bilimenti. Relazioni internazionali, gare operose, 
confronti, studi comparativi, e soprattutto il vero 
iuto, saranno il risultato di questa 

glia quale gl’ Inglesi invitano i 





























a 
di Ritorneremo sull'argomento, e siamo certi che 
lea verrà accolta con sodisfazione dogli amici 
dell'industria e dell’arte. Ù 
. Il Circolo della privata istruzione 
si radunerà giovedì sera 15 corr. alle ore $ pre- 
cise, per trattare su argomenti di altissima im- 
portanza. 





I° Associazione Gene 


Do 
dei 














Da | iunte ‘ traordinarie; 
4. Disposizioni per gli esami dei docenti privati; 
3. Istruzione dei carcerati ; 
6. Relazione dei revisori dei conti 











Seconda Edizione del Namero precedente. 





Venezia 42 ottobre. 

Nell adunanza d'oggi, il IV. Congresso medico 
espresse il desiderio che giornalmente venga pubbl 
cato in uno dei periodici della città un resoconto delle 
discussioni avvenute, perchè 

possano 
















gli Rit otto un 0 
dior Daicoe ol, 
li Atti sieno pubb 


dt f'esro tro mesi 
stesso. 
gres) 


Potato. poscia un 

di Venezia ed al R 
Podi di gen 
4, comm 

iasione per 
Sinsiorio "della geni 
le a 

pre, nizzazione 
fac Oinorziali di ( 
pesi. 


uardo poi al « 
forme degli studii m 
fo-chirurgiche in Itali 
iale argomento n 
“ieussione, lasciando 
dii dei Comita loci 
issione di sette meml 
Merali su tale argon 
Freettate in una delle 


tesso. 
#"eircominciò la dis 
cisio della Farmacia. 


11 Corriere 
AR. il Pri 
‘irà n Genova a pren 


lazzo. 
PST Corriere Jialia 


to prima una vis 
per ciarittimi di N 















In data d'oggi, 
dell'44, il Governo ri 
gente telegramma, 5 





er 
Marino Barisani 
costituiti. La sicurezz 
della Romagna è così 
sali. Nel Comune di 
Spada del 20.*, furoni 
fi di nome Tarzini d 
Casalboni, quest’ ulti 
mani della forza 


resi nell’ Opi 

Mentre un dispa 
la riduzione alla sott 
della Regia cointeres 
qui si dà per positivi 
ossia d'un quinto, ci 
70 per cento di ridu: 
da noi era riferito. 4 
corsero principalmeni 
e Berlino. 

E più oltre 

Lunedì 42, sarà 
atradà ferrata da Pis 
ruzione, essendo con 

Si erede che oc 
ni per poter termina 
nar il servizio sulle 
Milano, da Milono a 
berretti 

L' Opinione ba 
lare: 























È cominciata la 
sti furono ricevuti d 
sione in Doragrossa 
con perfetto ordine. 
zioni. Il Re ha rega 
cipe di Carignano li 





Il duca di Mon 
sciallo Serrano una 
abuso fatto del suo 
tarlo candidato al & 

Ecco un preten 
tura il proprio parti 

Se poi diamo 
credere che il Duca 

|{ stro ambasciatore a 
re, per quanto lo ri 
Î) zione. Così la Rifor 









| CORRIERE 


Vene 


( NOSTRE COR 









Firer 


% Vi conferm 
che vi ho dato insi 


veggo 
diplomatiche affidat 
che i retori della p 
che la diplomazia n 
quanta anni sono, e 
errore chi volesse 
vecchia arcigna e d 
tanto in tanto i nos 
bligando la diplomi 


dole addosso, sen 
publ l’ha cost 
Verse da quelle 


gata a condursi in 
Piazza e dinanzi al 
E vi dico que 
per informazioni a 
seotimento unanim 
Europa è che si la 
sue come meglio 
salimento egoista 
vuole invece che la 
torelle, se sa e pui 
medesima un Gove 
© liberali principii. 
L'Europa fa 
Ve anni or sono 
dubbio che gli Sp: 
3 soli arbitri dei 
ora le principali P 
che non è p 
monarchiche, o dei 
Guizot, 













Considerate come | 
Miepebiere, che si 
incipe cui 
date'che la stessa ca 
de pareva messa 
È Piro è caduti 
uali non po! 

ipo jn cui la Si 
Ibertà ond’è forn 
civile; ma questa « 
Ft] sarà rimossi 
ll'ammaestrame: 
di secolari 

a Firenze i 
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| pubblicazione ufficiale de. 


de 
fell 
rp to. i 
'folato poscia un ringraziamento al Munici 
al R. Delegato straordinario, 
ospitalità dimostrati ai membri 
oh ro ringraziamento 
suo operato nel 
iberò di nominare 


ne di Congressi annui provin- 
di Comitati, per discuterle do- 


quesito sull'ordinamento u- 
dici e delle facoltà medi- 

rgiche in Italia, il Congresso. pronunciò 
comento non sia ancora. maturo alla 
desiderare gli stu- 

ed incaricò una Com- 

i di formulare alcune basi 


del 9 annunzia, che 
ipe Amedeo fra pochi giorni an- 
prendere stabile dimora nel Real 


lo prima una vi 
Si meritimi di 


ln data d'oggi, scrive 
ul'14, il Governo riceveva da Ravenna il se- 
gle telegramma, spoditogli dal generale Escot- 





de 

Marino Bai 
sdituiti. La sicurezza pubblica nelle 
Ha Romagna è così ristabilita in cond! 

î Nel Comune di Forlimpopoli, dal capitano 
gala del 20, furono arrestati tre noti malfatto- 
7 ome Tarzini detto Solbrino, All 
{saiboni, quest’ ullimo già evaso altra volta dalle 
mini della forz 


esi nell’ Opinione 

Mentre un dispaccio da Parigi annunzia che 
1 ridozione alla sottoscrizione delle Obbligazioni 
ddlla Regia cointeressata sarà del dieci per cento, 
qu si dì per positivo che sarà invece del venti 
la d'un quinto, ciò ch’ è ben lungi dal 60 
10 per cento 
{i ioi era riferito. All'estero, le piarze che con- 
tuo principalmente all’ imprestito, sono P: 
e Berlino. 

E più oltre: 

Luoedì 12, sarà 
grada ferrata da Pistoi: 


istabilito il servizio della 
a Bologn: 
lavori di 


Yilno, da Milano a Torino e 
drrelli. 
L'Opinione ha il seguente 
lare: 











Torino 11 ow 


È cominciata la funzione degli operai. Que- 
Grande proces- 


si furono ricevuti dal Mupici 
sone in Doragrossa e piazza Castello, compiutasi 


co perfatto ordine. Intervennero oltanta deputa- 
iii. Il Re ha regalato cinque mila lire, il Prin- 


‘pe di Carignano lire cinquecento. 


Il duca di Montpeasier al mare. 
illo Serrano una lettera, protestando contro | 










tarlo candidato al trono, 
Ecco un pretendente che piglia con disiuvol 
tira il proprio partito. 


tto 
n, per quanto lo riguarda: 
boe. Così la Riforma. 


———=1ÀÉ 





CORRIERE DEL MATTI) 


Fene.ia 13 ottobre. 


\ NOSTRE CORRISIONDENZE PRIVATE ) 







Firenze 42 ottobre. 
a Vi confermo 

ce vi ho dato insino ad ora intorno all 

dive del nostro Governo rispetto ai 

Sfagoa ; e ve le confermo tanto più, inquantoe! 

tiggo alcuni affaccen larsi e fantasticare ‘invasioni 

diplomatiche affidate a Tizio e a Ce 

ee i retori di 






















vecchia arcigna e dispettosa 
tinto in tanto i nostri caricaturis 
Nigando la diploma; 

dole addosso, 
pabblica, l'ha costretta a procedere 
Verte da quelle che costumava dianzi ed obbI 
fila a conduri 
fiazza è dina 









alla folla. 








È vi dico questo, perchè posso assicurarvi 
fonte, che il 


Nr informazioni attinle ad otti 
alimento unanime delle principali Potenze 
Xaropa è che si lasci la Spagna aggiustare 






Malimeato € 
ttole invece 
Melle, se sa e può, ch'essa è atta a dat 








teiesima un Governo solido e fondato su buoni 


l'Arciduca Alberto, 
E: E 
ine, è caduta nel vuoto. Lo stato co 
‘attuali non potrebbe modificarsi, fuorchè nel 
so della 

ond'è fornita, e desse fuoco alla guerra 
ma questa eventualità, giova credere e spe- 


reva messa innanzi da due Potenze 


ie! cui la Spagna facesse 


cattivi 
ci 
Me, sarà rimossa dal senno degli  Spagnuo! 
dl Anmaestramento che può loro fornire 

di secolari sventure, 
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iduzione, come ieri si diceva e 


ispaecio partico- 


iu fatto del suo nome sotto la scusa di por- 


Se poi diamo fede alla Presse, dovremmo 


asciatore a Madrid abbia fatto presenta- 
, analoga dichiara- 


jenamente tutte le notizie 


.. Bisogna 


sentinella costante, la opinione 
vie di- 


in guisa da potersi confessare in 


cose 
ue come meglio crede. Nè ciò proviene da un 


la Spagna dimostri alle Nazioni 
da tè 


il ri- 


È a Firenze il marchese di Rudinì, Avendolo 


veduto, qualcheduno ha creduto di poter fare due 
congetture ugualmente erronee. Si è supposto, che 
ritornando ad un’ antica idea del marchese Gual- 

i portafoglio di 
del pari supposto 
la perfine a trent’ anni, età 
nella quale, cum' egli medesimo ha detto più volte, 
abbandonerà i pubblici ufficii per entrare in 
lamento, e proseguire di'là una via così bene in- 














Deputati, ed essersi rotto all 
si combattono. Pertanto, egli rimarrà Pre- 
fetto a Napoli, dov è in caso di rendere segnalati 
servigi al paese, e dove già ne rende uo gran pu- 
mero, valendosi del suo ingegno insieme e della 
sua coltura, e d'un certo tatto, che farà di lui, 
senz’ alcun dubbio, uno dei più preclari uomini 
politici del nostro paese. E4 è appunto per affari 
che risguardano la Prefettura ch' egli amministra, 
ch’ è venuto a Firenze, e principalmente per la no- 
mina del Questore di Napoli, quello che già v'era 
avendo, come sapete, rassegnato le sue dimissioni. 

Debbo anche questa sera parlarvi 
risguardano il Ministero della gu 
più vale, che onorano l'onor. mini 
vole Bertolè s'è messo addirittura in campa 
per diffondere nell'esercito quella maggiore coltu- 
ra ch'è possibile. Dopo avere dettato savie ed eo- 
cellenti norme per le scuole reggimentali, tanto per 
gli ufficiali quanto per la bassa forza, egli ba ordi- 
nato che coi 4.° novembre si aprano alcuni corsi 
ali d' istruzione. Per tal guisa, sarà istituito in 
Parma sotto la direzione del generale Ricotti un 
nuovo corso d'istruzione pei luogotenenti anziani 
prossimi alla promozione, per ottanta sotto uffi- 
ciali, per ottanta caporali, e per qi I 
dati di seconda classe, che mostrino 




































luogotenen i, pei sottote- 
nenti di nuovo promossi, per a dici ufficiali an- 
inì, per 45 sergenti, 45 caporali, e 90 bersa- 
Similmente, e con le stesse norme, propor- 
Ile scuole alla 
È un corso spe- 
Scuola normale di cavalle 
più. L'on. Bertolè Viale, ri 
di dare il 
luppo alle 
















scendo come 
impulso ed il maggiore 
della scherma di punta e di sciabola in varii 








pi dell'esercito, ha prescrito che 69 sottufficiali 
di faoteria (linea e bersaglieri ) siano inviati a 
rma, Modena e Pinerolo, ed ivi facciano, presso 
la Scuola militare di quella 
scherma, per la quale sarà consacrato il maggior 
tempo, spendendo quello che avanza dalla scher- 
nello studio, notate, vi prego, questa disposi. 
jone ch'è oltre ogni dire provvida, dell’ aritme- 
tica e delle lettere italiane. Fi 

sotto la direzione del generale Ricotti, sa 
tenuti tre corsi per la scuola del tiro, ai quali al 
ternativamente assisteranno un capitano per ogni 
reggimento di fanteria, ed uno per ogni battaglio- 
ne di bersaglieri; ed a Torino ed a Brescia due 
corsi speciali circa la fabbricazione delle armi e 
delle munizioni, a cui è chiamato un luogotenen- 
te per ogni reggimento di fanteria e baltaglione 
di bersaglieri. 

Tutte queste disposizio: 
dicevo, grandemente onorano il min 









































quali come io vi 
che le 







mentali che tra poco saranno aperte qui, come 
relere che il Duca d'Aosta, col mezzo del no- | in tutta la Penisola. 








Il generale Cugia comunicé 
te Belgioioso, presidente dell’ Accademia di Belle 
Arli di Milano, che S. A. R. il principe Umberto 
ha determinato di istituire un premio annuo di 
lire quattromila, da assegnarsi all' artista italiano, 
autore del lavoro più commendevole in pittura 0 
scoltura, fra gli oggetti d’arte che verranno espo 
sti alla mostra di Belle Arti in Milano. 


Leggesi nell' Italie in data del 4 
ministro dell'istruzione pubbli 
sera a Firenze proveniente da Padov 






glio, 








Nel bullettino finanziario della Liberté del- 
PAL ottobre, troviamo i seguenti ragguagli sui 
fondi italiani è 

11 5 per 400 italiano aperse con corsi supe- 
riori a quelli della precedente chiusura 
teniamo la nostra apprezziazione. 
bacchi fruttò |’ equilibrio nel bilai 
La costruzione delle vie le darà nuovi aiu 
ti ai bisogni della Tesoreri prezzo del pron- 
to 52.40, 5245; quello a scadenza 52.05, 52.45, 
in aumento di 30 c 






























—P——— 
Scrivono da Costantinopoli 3 ottobre alla Gas- 


iornalisti francesi, e ripori 
ja lui pronunziate in quell’ occasio: * 
trascrivo pel caso che non vi fossero giunte d' al- 
tra parte: Ta 
" Signori! lo non debbo cercare quali sie- 
« no le vostre aspirazioni , nè giudicare del va- 
4 lore delle istituzioni liberali della seconda parte 
« del Regno di Napoleone III. To sono it 
come lale debbo giudicare i fatti. Nel 
earriera politica potei contrarre allesoza con 
tina potenza che mi pareva in grado di aiu- 
tarci meglio, del Governo un po' mobile del- 
re l' opera dell’ unifica- 


ed ingeneroso. Tutt'altro. Si 
















‘ enticherò mai che l' Imperatore Na- 
£ poleone ha intrapreso la guerra d' Italia contro 
1 {i volere della Francia, ch' è lui che pel primo 
1 ha infranto il giogo secolare che la Casa d’Au- 
‘ stria faceva pesare sopra la mia patria, che si è 
| trascinato dietro ed ha entusiasmata la Fran- 
£ cia in favore della nostra causa, e che quan- 
£ tunque noi potessimo aspettarsi qualche cosa 
| di più dal vincitore di Solferino, pure non è 
1 meno l' Imperatore Napoleone quegli 2 cui l'Ita- 
‘ lia unificata deve la sua esistenza politica. 











Ja 40 ottobre. 
Stamane furono trovati affissi alcuni cartelli 
manoscritti, che invitano a prender parte al mee- 
ting di Smichow. — Oggi furono acquartierati 
Smiehow due squadroni di ussari. (Y. dispaeci.) 
Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 
Parigi 13. — Prim spedì da Madrid al Gau- 
lois una lettera, in cui si meraviglia che la stam- 
pa francese trovi che la Spagna non vada innanzi 
abbastanza presto. Conchiude: « Non tarderemo 
a realizzare il nostro programma, cioè di fondare 
una vera monarchia costituzionale sulle basi più 
larghe, che sia possibi 
42. — eri ebbe luogo un gran mee- 
Parecchi 


















guerra avanza di un grado tutti i graduati dai 
caporali fino ai tenenti colonnelli. Furono fatte 
molte nomine negli impiegati civili. Le sottoseri- 
joni al prestito raggiunsero 900 mila franchi. 
fu nominato capitano generale della Ca- 
talogna ; Latorre a. 
Madrid 12. — leri ebbe luogo una riunione 
democratica. Si pronunciarono discorsi mode- 
rati che furono ascoltati con calma ed ordine 
perfetto. 
La riunione adottò ad unanimità la dichia- 
razione che i democratici devono appoggiare il Go- 
verno finchè resterà fedele ai principi della rivo- 
luzione. L'ora tarda impedì alla riunione di votare 
la proposta Orense; la seconda riunione demo- 
cratica avrà luogo fra breve. 
isbona 44. — Parecchi giornali criticano 
il Ministero Portoghese, che accusano di volere lU- 
nione Iberica. I Giornali pubblicano un proclama 
che è aftisso pelle vie di Lisbona, e che suppon- 
gono scritto iu a, che domanda l'unione Ibe- 
rica sotto Re Luigi 
Nuova Yorek 14. — Si ha dall'Avana: leri 
si celebrò come al solito il Natalizio della Regina 
Isabella. 























FATTI DIVERSI. 


Inondazioni. — La Gassetta Ufficiale del 
40 corr. scrive: 
Un telegramma , pervenuto stamane sl 
nistero dei lavori ici, annunzia che l'A: 
va decrescendo a Legnago. L' acqu 
bocca dalla rotta con un salto 
venti centimetri. L’allagamento della città avvi 
ne per le porte della roedesima e per una la 
breccia di circa 60 metri apertasi nella cinta di 
fortificazione. Si spera di »>ler chiudere la boc- 
ca, se non verrà atterrato, come v'è pericolo, il 
muro il quale, in forma di soglia traversa longitudi- 
nalmente la bocea. 
La città nei punti ove venne allagata, è in- 
teramente vuota di abitanti. Si conferma che so- 
no gravi 
L'Oglio nella notte 
co in Po, nella Provincia di 
rolta nell’ argine sinistro larga metri 50colla pro- 
fondità di metri 4. 
Nella Provincia di Belluno gravi danni avven- 
nero per le recenti piogge nel Distretto di Agor- 
do, e specialmente nel Comune di Cencevighe. 
lo data d'ieri sera e di questa mattina, seri- 
ta Ufficiale dell'44, il ‘ 
lavori pubblici ebbe le seguenti notizie intorno ai 
danni arrecati dalle piene : 
Le acque dell'Adige, per la bocca apertasi a 
Legnaro, inondarono le valli veronesi, ma senza 
rilevanti guasti. Una frazione di Vangadizza venne 
sommersa, la popolazione però potè meltersi tutta 
in salvo. 
A Legnago poi, il fiume accenna ad una con- 
tinua e lenta decrescenza; ma la rotta, tuttavia 
aperta entro la città, m 
case per il violento 








































tenta tutti i mezzi per chiudere la brecci 
operazione però presenta tuttora serie difficoltà, 
non potendovisi in aleun modo accedere colle bar- 
che. La differenza di livello fra l' Adige e l'alla- 

jone esterna è di melri tre e centimetri cin- 
quanta. Alcune vie della rittà sono già asciutte, 
ma ricoperte d'un alto strato di sabbia. 

Il ministro dei lavori pubblici aperse i cre- 
iti necessarii per le più urgenti opere di difesa, 
per compiere le quali si richiederà una rilevante 
somma. 

Anche in Provincia di Padova l' Adige fece 
guasti. Sulla sua sinistra, presso Castelbaldo, si 
formò un sifone, il quale metterebbe in grave pe- 
icolo le campogne adiacenti, se i lavori già ini- 
ziati per l’interclusione non resistessero all'in- 
peto delle acque. 

la causa d'uo taglio arbitrariamente fatto 
da molti contadini nel controargine presso Cesole 
(Provincia di Mantova), che stava contro la rotta 
ieri accennata, le acque dell’ Oglio allagarono parte 
del territorio dei Comuni di Curtatone, Borgoforte, 
Quattroville e Bagnolo, ed andarono ad al 
giarsi sull’argine destro del Mincio. Le comunic: 
zioni sulle strade postali fra Borgoforte e San 
nedetto sono interrolte, e vennero stabiliti servizii 
di battelli per trasporlare viveri e persone. 

In Provincia di Cremona notasi nel Po una 
sensibile diminuzione di livello ; la stessa cosa a 
viene negli altri fiumi scorrenti nelle Provincie 
venete. È 
















































in Provineia inDeg 
giata in alcuni punti, e si sospendere il 
servizio dei convogli. Si mise immedintamente ma- 
no ai lavori per le necessarie riparazioni. 

In Sicilia la linea Messina-Catania ebbe altri 
notevoli guasti. Fu distrutto il ponte Matrona, 
ne furono danneggiati parecchi altri, ed bossi a 
deplorare una gran perdita di materiale. 

Leggesi nella Gazzetta Uffciale del 1 

Si banno al Ministero dei lavori pubb'ici le 
iti dalle 























dige a Legnago nella giornata di ieri 
decrebbe di 14 centimetri; e di altri 44 centi- 
metri nel corso della notte. Il muro, che sttra- 
versa la bocca rotta, e che temevasi potesse cs- 
sere alterrato, resiste tullora, ma è sempre rico 
perto dalle acque. Progrediscono i lavori per la 
chiusura della bocca. L'acqua corre ancora con 
molta velocità verso la porta Ferrara. Il Munici 
pio cominciò lo sgombro delle materie fetenti 
nelle vie asciutte. 

ln Provincia di Mantova continua l'allage- 
mento accennato ieri nel territorio di Curlatore 











—P__————— 
Secondo un carteggio spagnuolo dell’ Indépen- 
dagce Belo 1 DONE dei Gn Ulti el por: 
be to a ai 
deopiaze i allo Serra: 


e Ò 
gere le sue congratulazioni al marese no. 





_____— —_—_ 


Quattrosille, Borgoforte e Bagnolo. Si lavora at- 
tivamente per aprire uno sbocco alle acque. 

Continua la decrescenza in tuiti i fumi e 
nei laghi. 














ige è ritornato al livello che non dà più 
alcun motivo a temere; tuttavia a Legnago l'ac- 
qua trabocca nei punti rotti, ancora con 
violenza. La breccia formatasi dall’ della 
corrente misura 60 metri nella cinta di fortifica- 
zione. Si spera di potervi alzare un riparo, se 
non verrà atterrato il muro che sta a traverso 
l'apertura. Oltre i danni annunciati, caddero sfa- 
sciate alcune case, fra cui magazzini ripieni di 
granaglie. 











Rettifieazione. — Nella Gazzetta di sa- 
bato è riportato un articolo dell'Arena di Vero- 
na sui disastri di Legnago, ove, fra le altre cose 
è accennato che la fabbrica d'olio ricino della 
ditta Valeri venne immensamente danneggiata. Ora 
la ditta Valeri ci scrive che, per buona sorte, la 
detta fabbrica, ch'è collocata in Porto Legnag 
alla sinistra del fiume Adige è rimasta illesa, e 
la ditta Valeri, che sofferse altri gravi danni, non 
ha da lamentare l’accennata disgra: 


Le Meravigiie della Natara. — Si è 
» il decimo fascicolo, contenente : / servi- 
















DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 


del 10 ottobre. del 12 ottobre 





Valori diversi. 





Combio sull'Italia. . .., 
Credito mobil. francese 


Vienna 42 ottobre. 


Cambio su Londra . . 116 35 11625 
Londra 12 ottobre. 
Consolidato inglese CUA dd 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 12 ottobre. 












del 10 ottobre. del 12 ottobre. 
Metalliche al 5% 5785 
Dette inter. mag. e novemb. 58 — 
Prestito 1854 al 610 
Prestito 1860 8370 


Avv PARIDE ZAJOTTI 
redatiore e gerente responsabile 
‘E 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 13 ottobre. 


Sono arrivati: da Traù, il pielego austr. Gio. Traurino, 
con vino ed olio d'oliva, all'ord.; il pielego austr. Teodoro 
Benefaltore, pate. Vidotti, con vino, olio e castradina, all'or- 
dine; da Comisa, il pielego austr. Angioletto, patr. Pergolis, 
con sardelle salate, all'ort; da Cherso, il bragozzo ital. Bel 
fiore, patr. Beriotto, con olio d'oliva, all'ord.; da Pirano, il 
piele;o austr. Nasarie, patr. Zangranso, con olio d'oli 
l'ord; da Spalato, il pielego austr. Miracoloso S. Rocco, patr. 
Bisazza, con vino e castradina, allord ; il pielego austr. Ce- 
ich, con vino, all'ord; da Bobovischie, 
le Soleatore, con vino, all'orà; da Po 
la, il pielego ital. Nuovo Dodo, patr. Scarpa, con saldame, 
all'orà: da Trieste, il pielego ital. Canerino, patr. Scarpa, 
con merci, all’ord.; da Molfetta, il paranzello ital. Madonna 
di Corsignano, patr, Spagnoletti, con acquavita, stracci ed al- 
tro per Gio. Marani; da Canal dal Muro, il pielego italiano 
Nuovo Sultano, con risone, per Rosada; e il pielego ital. Bel 
lena, patr. Teodoro, con risone a Rosada; de Traghetto, 
il pielego italiano, patr. Bellora, con carbon fossile ed altro, 
all'ordine; da Solta, il pielego austriaco Nettuno, pat 
Peruzzorich, con vino, all'ordine; da Spalato, il pielego 

na delle Grazie, pate. Duimovich, con vino ed 
oggi, da Trieste, il vap. ital 



























auccheri raffinati , essen- 
ito, e se ne aspettano 






done ormai di molto dimin posi 
con maggiore premura gl Bella qualità risultava ol- 
iremodo del carico baccalà ultimo arrivato, e sì esternano 
maggiori pretese pel prezzo, anche in relazione agli ultimi 
aumenti del Nord, che costituiscono il prezto di questo ar- 
ticolo a lire 37 di primo acquisto, senza lasciare alcun pro- 
fitto all'introduttore; se ne pretendono lire 45 daziato. Gli 
olii sono fermi, in causa del ristretto deposito, che cogli olii 
muovi non potrà ricomporsi che pel finire di novembre, 0 forse 
per dicembre. Gli olii di cotone vengono un poco meglio te- 
























Buoni, dei quali lie 100 si cambiavano per {37:30 a 88, 
ossiano lire 92 ‘/, a 92:55 per %/ effettivo. La Reodita ital 
con Gia poteva raggiugnere la cita di Bi secca per ftt 
tivo, e 560/, per carta cogl'interessi. L'aumento portato dal 
telegrafo di Parigi d'ieri sera, dovrebbe promuovere maggio: 
te volontà di acquisti nella speculazione; scorgiamo migliore 
disposizione. Le Banconote austr. rimasero da 87 ‘/y ad 87‘; 
prezzi nominali si tengono negli altri valori. 
Genova 10 ottobre. 


Nella settimana, nessun cambiamento avemmo nei caffà, 
ho den può dit calmo ancor più; ne arrivarono sacchi 
530 da Rio Janeiro. Niente venne fatto negli zuccheri greg- 
gi, è calma pure prevalse nei raffinati. Aremmo una qualche 
domanda nelle sete, promossa da bi ssoluti, che ancora 
non possono però lusingare di ripresa d' 
osservazione le attuali domande, se potevano evilupparsi, mal- 
interruzioni nelle co- 
dei torcitoi. Dei co- 
1 quanto venne fitto a Li- 
, e dietro alle notizie di aumento in America, quan- 
tunque i consumatori pare che non meltano gran fede in ciò 
tutto, se non vogliono estendere le loro provviste. Liverpool, 
in questi di, spiegavasi più debole, per cui tutti vegliono at: 
tendere. La calma, sempre maggiore dimostrasi negli ol 
oliva, per eccellenti notizie sul nuovo prolotto. Quei di lino, 
sostiensi a prezzi nominali; più animato venne il petrolio, 
con vendite di quello in barili, a, lire 52, in casse a lire 55. 
yo variavano gli esteri, con maggiore fermezza 
uore calata dei lombardi, stante le inoo- 
dite ascesero ad et. 
consegnare, che 
in qualità co- 
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uLGY ILL. 
Sevrane — — ‘Doppie di Genova 
Da 20 franchi. . ; 21 60° » di Roma n 
Pezzi da 5 franchi . — — Banconote austr.. . - 
FONDI PUBBLIC. «= ILLC  l LC 
Rendita 5%ggod *f"luglio ( » 8650» — — % 
Pret ne Mogul tir [e > * 
Prestito;veneto 1859) £S a) 
sad n = 
Prestito austr. 1854 (9 mi 
Conv. Vigl. del Tes Cie 
gol. 4. agosto. . 
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Cambi Soadenza 
Amburgo Bmd per 
Amsterdam . . 
+» 
te 3md » 
ici vi 
+ op B90 mia B 9050 
*° 0» {00lireital= — — 
. » 100 franchi 24/, 107 — 
». + 100 scudi 5 
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ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 12 ottobre 






ta, - 
dalla Prussia, con moglie e cameriera 
chouse, - Pleebet, da Parigi, tutti 
riere, — Seblink F., avv., da Cologna — Murphy, capit., 
da Londra — Crauzier Paolo, - Crauzier Pietro, - Duprò 
A, - Duprat 3. B, tutti quattro rev, dalla Francia. 
Albergo l'Europa. — Waterfeld' H., da Londra, - Cal- 
Niady, cav, da Bucarest, ambi con moglie, - De Gori, conte, 
on seguito, - Tolstoy, con- 
è seguito, - Sig* De Hor, 
bi dalla Prussia, tutti poss. 
ittoria. — Wilson C. I, eapit, da Londra, - 
Y. S., - Breed C. G., - Goodrich W. H., tutti tre 
con moglie. 
cav. A, - Do Sienna, am 
Mosca L., - Becchia C, tutti tre 
Nadory-Nandor, da Pola, - Paravicini P, - S. 
Mostino, ambi da Milano, - Colino, da Marsiglia, - Bobio, 
da Bologna, - Flaminio, da' Modena, - Resignani F, da Reg- 
d'Emilia, tutti poss. — Baldini G., da Crema, con mo- 











































ndo! avv., da Ferrara, con famiglia. — 
khorst, - Mazorin, ambi da Londra, - Spitzer, da 
Porsche, dalla Svizzera, tutti quattro negoz. — Narci 
Vignola avv. Fruteri di Co- 
N 














Maria ,’ commendatore, » 
‘on moglie, - Canzone L., tutti tre da Milano. 
da Firenze, con moglie. — Fenzi P., da Cre- 
Almerigotti G., da Trieste. 
STRADA FERRATA. 
ORARIO. 

Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ani — Arrivi: ore 6:50 pom; ore 9:50 pom. 

Partenza per Milano : ore 1:30 pom. — Arrivo: ore 
4:10 pom 

Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant. 
Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 4:30 pom; — ore 6:15 pom. — 
Arrivi : ore 40:50 ant; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 











mne. 
Partenza per Padova : ore 8:20 pom. — Arrivo: ore 
7 antim. 
Partenze per Udine e Trieste : ore 10 antim.; — ore 
10:55 pom. — Arrivi “ore 5:30 ant; — ore 3: 50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 antim.; — ore 5:30 
pom. — Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 14 ottobre, ore 14, m. 45, s. 57, 7. 
Pa nd le dee; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 12 ottobre 1868. 














Buti; i petroli invariati, ed a Genova ben anco, ove un ri 6 ant 3 pom. | 9 pom. 
sveglio notavasi nelle sele soltanto ; nulla d importante, 0 di- 
verso da noi in tutto il resto. Trieste ne porta due arrivi di | — Pressione d'aria mi mm. 
petrolio ancora d' America OC ES 101-90 
Vennero negli scorsi giorni qui fatti i seguenti noleggi | Temperatu-{Asciut. “ 
del brig. ‘talamo Glo da qui per Aletaand , con | ra(( } C) } Bang. 15.3 17.5 
del Cadore, a tal. 6/1, e ben anco teso brig. | Tensione del va: | mm. mo 
per Alessandria, egualmente a tal. 6%/;, con ta- | ME. . + uri 13.28 
re, ma con morali per la coperta. Venne noleg: | Umidità relativa. | 87.0 16.0 
si rig. ita. Beniamino, da qui per Palermo, con | Direzione e for- 
travatura e legname da filo, a lire 16 per metro cubo. no | sso. 
Le valute rimasero invariate a 4 '/y; più domandavasi Nuvoloso | Nuvoloso 
il da 20 franchi da (8:07, a L 8:08, e lire 21:60 per sb ? 





Dalle 6 ant, del 12 ottobre alle 6 ant. del 13, 
Temp. mass. 28 
minim. — 16.5 
Età della luna giorni 86. 
Fase 





SERVIZIO Mi LOGICO ITALIAN 
Bollettino del 42 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

MI arometro sinpaltò; il ilo è sero, îl mare è cab 


mo; il vento è variabi 
1: barometro s'innalzò al Sud-Ovest d'Europa; le pres- 
sioni sono alte al centro; basse in Scozia 
probabile che il iempo mantengasi buono. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 14 ottobre, assumerà il servi: 


4 Battaglione della 1.* Legione. La riunione 
pom, io Campo S. Gio. Batt. in Bragora 


SPETTACOLI. 


Martedì 13 ottobre. 


rratno maLisnan. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
L' assedio di Alessandria. (3 Replica ) Con farsa. — 
Te messa 











































Ogoi malattia code 
mann), che restituisce 
sonno. 


La REVALENTA AL CIOCCOLATE agli stessi 


ca 40 centesimi !o tazza. 
il sig. P. Poni, farmacista, 


to in Venezia, presso 
all Aguala Nera, Campo 'S. Salvatore. 











ii nell’Adige in data di V. 12 
Legga imaitAdigo è ferona 





(Y. la Portata in quarta pagina.) 









































































































— 1056, — 





























er 
o, nello stesso modo che si fa peneirare il sale vella 
PORTATA crac %) Certifesto medico di buona salute e robusta | no, nllo esso, modo, ehe gi fn Pes: orreggera 1 0 
Da Pesaro è Sinigaglia, pielego ital. Halo, pate. Spon- "7 Oghi altro documento che prova:se Je even- | sordini di quest’ organe. Qualora l'aflezione fosse. la 
S ra P, con 5 2 quint. granone, & bar, manna, f cas. tessuti, | ali benemerenze del concorrente. letra © | calcoli unguento, del esechi giorni. nate 
HI 4° ottobre. Arrivati: all'ord Ogni concorrente col solo fstio del'a produzione no del. collo, dela vecia, è POCR ERI tea 
Da Hommerfest, partito il 26 giugno, scene neerland. Da: drcone ni ili peri; pirate in Cero del proprio pio. si fiere È, incolto al onservanza Pa pcere li 
Concordo, © con BI È Vi L, co bar: nero, ! cas colori, 5 bar. 4g sì x ie, 
REI RT 1 INS e | beat vee ei Degni flo [sg SARO e "dogmi DELLO SISMICO usa 
Da Pane e Fano, pilgo ia. Divino Previdenza, | co sin, 7 col pus, 1 col ila ta vele $ col paolina, | "La qemina è di nota del Coniglio comunale | .$000 1.10 io dello più falli malate. I ICE 
ri pui 1 part. mobilie n ma n n, srzere. Lt effetto viziare Ù w 
Pratesi Afelio pc "i col semi di cotone, 1 co. cotone, ‘86 col. man- MITTITO Per la Giunta muntetpale far scorrere un fluido veleno pieni dle 
Da Milad, piolego austr. 5. Giuseppe Patriarca; pate. | dorle, 13 bot. olio d'oliva, 4 col. pelli, all'ord. per chi spet- L' Assessore anziano delegato, dircslazione QUEA, regolano Il fegato, conducono lo 
Fatvih 6, 06 11 sb ca; ord. ta, race. a G. Cal Luci BeLLoN. Pureano Ciiusssto G irfitato al suo stato normale, &- 
hola, bragozzo austr. Trione, - Spediti Il Segretario, saro della s0- 
oa 160 col. aree sato, # co. slo se pen toccare. Brindisi; prostate Tommaso Villa. | giseono sul pe invine dalla me- 
Lo Spelato, prince hg ia; ro, cap. Pacciotti L, con 2 cas. conterie per Brindisi; — 759 | lattia alla salute esercitare un effetto simultaneo 
Mevkh A, con 14 col vino com) Pick ind, 9520 fili legname in sorte, 3 sac. castagne, 1 cas. pasiardi | N. 1155 IL n è salubre sopra tuite le sue parti 
n i RI get) li | frum., 2 cas. terraglie, 24 col. formaggio, 7 col. burro, 1 LA GIUNTA MUNICIPALE MALA SL 
con 26 col. vino com., 26 col. fichi, 3 col. olio | rassaita campioni, 1 pac. detti, 22 cas. conterie, 1 cas. ve- di Noventa di Piave. Le irregolarità funzioni al sesso di 





Di Tris, piego il. enter, gati mbaro E, coo 
BI col. ‘allume, 36 pez. pietra greg, 351 pez. legno da tin- 
ta, 10 bot. fichi, 1! bot. fondi d'olio, 4 bar. paini, 4 bot. 
carrube, 100 sac. farina bianca, 1 cas. liste dorate, f cas 
sacchi vuoti, all'orà 

Da Trieste, pielego ital. Hoseta, patr. Ravagoan G, con 
40 bot. soda, 4 col libri, 8 col. vallonea, 1 col. ferro ghi» 
58, 4 col. velrami, 30 col. incenso, 50 col, colofonio, 2 bot. 
allame, £ col. sacchi vuoti, 6 col chiodi, 2 pez. incudini di 
ferro, allor. 

'Da Milna, p'elego austr. Gesù e Maria, patr. Cosulich 
A, con 19 col. vino com., all'ord. 

Da Abe, pielego ausir. Museo, patr. Rocco R., con 20 
col. vino com., all'ord. 

Da Trias, pielego austr. La Tencka, patr. Sersich N, 
on 44 col. vino com, all'ord. 

Da Trieste, pielego austr. Fortunato, patr. Fersich G., 
con 16 col. vino com, all'rd. 

Da Comisa, pielego austr. Isoletta, patr, Mardessich A., 
con 260 col. sardello salate, 4 col. salamoia, 2 col. olio pe- 
sca, all'ord. 

Da Milnd, pielego austr. Buon Padre, patr. Bonacich 
G, con 44 col: vino com, all' ord. 


<> Spediti 

Per Liverpool, piroscafo inglese Palestine, capi 
W. 4, con N4Ù hal. canape, 2 har. conterie, 10 col. 
tà, 100 sac. paietone, 51 sac. trifoglio, 2 cas. campioni in 
sorte. 

Per Ancona ei aliri porti, piroscafo ital. Tirreno, cap. 
Copallo D., con 1 bar. petrolio, 1:2 sae. riso, 10 
dalo di cera, 7 col. colori, 17 col. canape, 65 sa. 
cas, candele, 3 col. tessuti ‘di lana, +2 cas. L 
cordaggi, 1 bal, baccalà, 1 cas. amito, 45 col. conterie, 10 
cas. cicoria, 15 col. manifait., 1 col. peli, 1 cas. pennelli, 
4 cas. petrolio ed aliri oggetti 

Per Londra, pitoscato inglese Viceroy, cap. Leighton R. 
G., con 209 col. canape, 114 col. conterie, 3 col. effetti usi, 
1752 quint. granone alla rint. 


ll 2 ottobre. Arriva 

Da Alessandria , partito il 27 settembre, e venuto da 
Brindisi, piroscalo ital. Principe di Carignano, cap. Ferroni 
R, con 1 fardo caflì, 2 cas. efetti, 2 sac” semi di cotone da 
Alessandria ; — 59 ceste frutti secc. da Brindisi, all'orà, race. 
all’ Agenzia Adriatico-Orientale 

Bobowischie, pielego austr. Kragl Assuero, patr. Fi- 
lippich Mi, con 20 coi. vino com, all’ ori. 

Da T'rat, pielego anstr. S. Nicolò, patr. Franich A, con 
20 col. vino com. all’ ord 

Da \puloto, pielego austr. Mentore, patr. Xixach F., con 
20 col. vino com, 6 col. oli 

Da Pirano, pielego auste. Giudi 
3 tar. olio pesce, f col. olio d'oli 
sa usate, all'ord. 

Da Trieste, piroseato austr. Trieste, cap Tomich F., con 
45 col. manifatt., 6U col. bande staga., 20 col. farina , 20 
cas. sapone, 10 col. ca, 7 col. frutti, 2 col. droghe, 10 col. 
lastre, 160 sac. vallonea, 15 col. birra el altre merci div 
per chi spetta 

Da Fiume, pielego ital. Emancipato, patr. Ballarin G., 
con 4 part. ossa d'aumali, 1 detta stracci, { detta vetro ro” 
to, 1 detta ferro vece., 86 sac. farina biznca, 3 cas. carta, 
all’ ordine. 

Da Rumini, battello ital. S. Martino, patr. Ravagnani 
6, co 4 part. frutti freschi in sorte, all'ord. 

- - Spediti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Trieste, “apit. Tomich F., 
con 4 cas. medicinali, 1 col. ireos, { cas. specchi, 5 cas. con 
fatture, 2 col. vetrami, 2 cas. candele di cera, 10 risme car- 
ta, 20° co. formaggio, 10 sac. castagne, 6 col. erbaggi, 6 cas. 
salami, 2 cas. conterie, 32 col. formaggio, 2 col. farina gia 
la, 2 col. burro, 6 col. panni, 1 cas. sub'imato, { cas. ber- 
rette di lana, 1 bar. cemento, 1 coi. canape ed altre merci 
diverse. 

Per Trieste, piroscato austr. S. Marco, cap. Bernardini 
6. con $ col. tela greg, 50 sac. sommacco, 10 col trada, 
16 col. canape, 5 col. canape e stoppa, 5 cas. vetrami, 9 cas 
chiodi, 3 hot. sego, 24 pac. pelli salate, 2 cas. ferramenta 
40 col. conteri», 2 bot. ireos, 5 col. carta, 5 cas. terragi 
11 col. olio ric. e di lauro, 22 naspi filo di stoppa ed altre 


Per Spolato, pielego austr. Gloricso Costantino, patr. Bo- 
nacich F, con 119 sac. riso e riselta, 2 sac. farina bianca. 

Per Solta, pielego austr. Alotas, patr. Vidan S., con 
1500 pietre coîte. 

Per Rate lego ital. Purià, patr. Zennaro G. 
con 15 pez. leg travi, 1 part. cogoli alla rin[ 

Per Trieste, pielego ital. Giuseppino, patr. Scarpa L., 
con 75 bot, terrà bianca, :1060 scope, 1750 scopette, 16 
dor. dette, 200 stuoie ed altre 

Per Scuiari, pielego ital. 1 
455 col. riso, 29 col. carta, 829 











































,, pate. Searpa G, con 
‘part. mobilie di ca- 
















































pate. Naponelli G, con 
i legname in sorte, 13 








iseotto, 45 maz, cerchi da tam., 4 col. ferra- 
menta, 8 bar. alume, 4 col. carta, 43 tubi di terra cotta ed 
altro merci di d 











2 cas. velrame, 9 cas. terraglie, 2 col. cargio- |- 





























frutti (reschi , 


la 
Alessandria. per. tutte quelle 









Per Tripoli, ital. Comcorha di Venezia, Della Ò sono rie delle 
Bra € #0 cd cone, 19h. ol; 09 ma | dito cirugo seria di quello Comune ol annuo | Pt") pelare slow, 1000 or 
max cerchi da tamb., 2 cas. merci, 4 cas. vetra- Li SINNI eroe rimedio del mondo, contro de afermià seguenti: 





name în sorte” 
ulia, ausiz. Nuovo Mediterraneo, patr. 
Filippich P., con 2000 pietre cotte 

Per Cefalonia e S° Eufemia di Cefaloni 
Fortunato, cap. M. Stuissich, con 10 cas. peti 
getti div,, 8 col. cordaggi 


talà, 5 sac. riso, | cas 







1. Fede di nascita; 

2 Certificato di saca costituzione fisica; 

3. Fedive politica e criminale; Ss 
Certificato di libertà da impegni di altra con- 


di dipinto cosa ie | -Empiastro vegolabile 
È Gere = Iregla di P, YOKEN, 








generale — irregolarità dei mestrui — IMerizia — 

















nell, 4 cas. carto, 50 risme detta, 1 col le — Macchie sulla pelle — Maisitie del fe- 

trami, 2500 fili legname in sorte per Cefalonia delli Gi originali © le copie autentiche in bollo le- z To oO Fei di Ep Tomato 

fili legoame in sorte, 1 bar. allume, 7 col. chi le, dei rispettivi diplomi accademici, oticnuti da una ruarigione d'ogni piaga sì Inciplenta ct 
jombo, 3 cas. lastre, col. merci di legno, { cas. Solis Calversita del Regno, per l'esercizio della medi tronca, geloni, tumori, adentt paterecci, espalmtcitte 
col. inecalà, 8 col. riso, 7 col. cordaggi, 20 maz. cerchi | cina, chirurgia ed ostetricia fanee € scrofolose ecc.. che viene consiziato dal mit: 

da tamb, 40 mu. carta, $ ma. ssole di egno pr S. Eu ||‘ ll trriorio dla condota è 1utto pino, colle riv- Simi attestati rilasciati da celebri medici. ©. Det 

aloni strade cor a 6 le poche altre 
gt 122 La popolazione è di 3189 abitanti "dei quali elr- Prego di un peczo grande, franchi 1:25 


mo piccolo, cent. 

‘Deposito generale pel Veneto, PIETRO PO! 
macista, in Campo S. Salvatore in Venezia ; Per la Lon: 
bardia, farmacia Vismara, via Rastrelli, N. 6 in Milano 


—_————____ mm___É[8TtTeon5gT. 
'- STRADA FERRATA DEL TIROLO conemeno) ”” 


11 4 ottebre. Arrivati 

Da Trieste, piroscafo auste Venezia, capit. Tagliani P., 
con 49 col. vallonea, 100 col farina, 17 col. birra, 29 col 
frutti, 14 col. manifatt,, 8 col. droghe, 4 cas. prodotti chim, 
41 col. call, 50 col. candele steariche, 30 col. agrut 
altre merci div 

Da Tneste, piroscafo auste. Eolus, cap. Vescovi D., con 
43 col. olio, 3Ò col. pelli, 10 bar. tamarirdi, 32 har. petro- 








ca un terzo aventi dirit o ad assistenza La 
La nomina è di spettanza del Covsiglio comunale, 
ed il servizio è regolato dalle leggi vigenti 
Dall' Ufficio municipa'e, 
x Novnta di Piave, 3 ottobre 1868. 
Il Sindaco, A. CazoRZI 
Gli Assessori, 
































Ho, 4 colta, i. belt, 7 co) qpii, &8 al es: |-— Pa Zuin 
fè, 30 pan. rame, 20 col. ferramenta, 84 col. i, 80 col a 
Fei ne 0 br cama; 19 fr | Bor Treni celeri durante l’ inverno. 
160 col. vallonea, 12 sac. farina, 4 bar. olio pesce 5 I Segretario v i 
i chi Ù società delle Strade ferrate del Sud dell’ Austria continuerà a Issciar circolare sulla livea del BRENN 
Le imitando A. Pivirotto. trirolo) i stogione invernale i treni espressi con vetture di 1 e TI classe, | quali sono altu 





- - Nessuna spedizione. 





Uno di questi treni espressi parte 
ore e 30 m. della sera. 
(frontiera tirolese) a ore 12, 40 (li notte) e arriva a Verona a ore 1, 18 pom. 
Il treno espresso che circo!a in senso Înverso parte 
i a ore 2 pom. e arriva 
a KUESTEIN a ore 1.21 della notte, 
a MONACO a ore 5, 15 Cel mattino. 





da 





Fino dal 1.° ottobre è aperta | 
dio elementare ed ai corsi ginnasiale-teenico e commer- 
ciale presso 

IL’ Istituto di educazione Cosma 
In S. Cassiano, Calle Botteri, 





AVVISI, DIVERSI. 


N. 632 SERATE 76 Le lezioni comincieranno col giorno 15 ottobre, Qesti treni espressi sono in corrispondenza diretta coi treni afgrande velocità che vanno e vengono da 
AVVISO. riattivandosi nella sera dello stesso giorno le lezioni sTR\SBUKGO, PARIGI, MAG , FRANCOFORTE S. M., COLONIA. LINDAU; essi corrispor deno anche dir 
La R. Camera notarile di Venezia rende noto al | gratuite serali, al e quali avranno diritto d'interveuire tameste col treno celere proven.ente da VENEZIA € con quelli celeri che vanno a MILANO, TORINO e VENF/4. 








tutti gli alunni inscritti nei corsi speciali. Facendo uso ci questi il treni il tragitto 


bblico, essere mancato ai vivi nel 17 
da TORINO a PARIGI. per esempio, si fa in ore 46 112 


Kosto p. p. 
Îl nobile dott. Giorgio Gradenigo del fu 


ittore, il quale 



















vinciale Sezione civile di Venezia, il deposito di cau- 
zione dal nob. Gradenigo effettuato in Obbligazioni dei 
rest ti a istriaci 185Ì e 1859 del complessivo nominale 
Importo di fior. 6560, sotto le date 26 luglio 1865, 7 
gennaio 1861 e 24 agosto 1865, ai NN. 13532, 15.87 e 
17103 dei Maestro. ai riguardi del di lui esercizio di no- 
tanza, si diffida chiunque 
© pretendesse av roni di essere reintegrat 
operazioni tro il defunto rolaio Gradenigo 
e contro il deposito cauzionale di lui, a dover presen- 
tare fi;o a tutto il 15 genna:o 1869, a questa R. Ca- 
‘mera notarile i propri titoli per la reintegrazione ; scor- 
30 il qual termine fissato e di legge, s-nza che sia stata 
insinuata alcuna domanda relativa. gli eredi del nota- 
io Gradenigo otterranno il cert to di libertà e svio- 
colo richiesto per la conseguente restituzione del de- 


{ Ba esercliato ll notarito prima in S. Donà di Piave, e 737 » VENEZIA a LONDRA E 128102 
in questa città e Provincia. . 
ovendusi quindi restituire dal R. Tribunale MA. cat 
hi Cau. | GIO Y ANN I PE G ORETT I L'orario a tale scopo redatto dalla Società delle Strade ferrate dal Sud dell’ Austria indica le diverse linee 


IN VENEZIA 


privilegiata fabbrica nazionale 
DI TUBI DI PIOMBO 


— RICERCA” D'IMPIEGO — 
PRESSO vi 
un possidente. ‘ 








776 


MOLTE MEDAGLIE 
a diverse Esposizioni, e specialmente a quella di Parigi nel 1867. 


CIOCCOLATA=SARDA 


GARANTITA CACAO PURO E ZUCCHERO 


SARDA e C. 




























posito suindicato. È 3 n di CRETE: e 
il 6 ja giovane di 25 anni, celibe, di condizione civile, | Conserve all’olio, all'aceto “ Conserve alimentarie 
oi cina fornito di studii, nativo di Venezia, seutendosi api BORDEAUX 
sionato per la professione di fattore e d'ageni Mostarda, Tapioca FABBRICA MODELLO A BEGLES Bonbonerie 
sdere ad un qualunque ricco Pos 
rupato nell’ ami ‘razione de’ suoi negozii. Frutti al sugo BOULEVARD ESTERNO Fecole 
Quel signore che si compiacesse voler trattare col 

al N 2447. giovane sopraccennato, favorirà di scrivere una lettera THÉ, VANIGLIE, CONSERVE. 





diretta ad A—L, ferma in Posta di Venezia, indicando 
il tempo e il lugo per le trattative. 753 


PARNACIA I DROGHERIA SERRAVALLO 
IR TRIR 


| 
PILLOLE HOLLOWAY. 





La Giunta municipale di Cavarzere 
AVVISA 











LO STABILIMENTO BAGNI fn 
NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA 
resia aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, dalle 7 ant., alle 9 pom. — servizio sempre proulo. 


Tariffa compreso il servizio. 


‘he avendo questo Consiglio comunale. con sua 
febbraio stabilito i collocemento 

















Un bagno dolce. . - 
; Una doccia semplice, un getto ver 
a È Una doccia con due gett 

"S Uu bagno da vapore parziale (doccie) . x 
Un bagno da vapore intero, compreso il letto di riposo 


quanto a 

Essere a tutto il 6 prossimo novembre aperto il 
concorso alle piazze qui sotto specificate, cioè : 

4 di cappellano effettivo. delle quali due per la 
Gurazia ala sinistra di Adige, © due per quella di de- 
stra 

L'onorario per ognuna di queste cappellanie resta 
fissato in annue it. L. 300 (‘recento) oltre ai proventi 
di stola. giusta le discipline ecclesiastiche e le vigenti 

gi civil. 

Ogni aspirante dovrà produrre a questo protorolio 
la propria istanza, osservete le preserizioni vigenti in 
maieria di bullo. è documentandola dei seguenti re- 
capiti: 

a) Fede di nascita; 
5) Certificato della rispettiva Curia vescovile che 
agsenta al concorso 6 che qualiihì l'aspirante idoneo 
carico; 


2; lalefle ò ascendite 


COLO 
unter 


Ristoratore delle forze ELIXIR DI COCA 

> tuttoilmon | Questo Elixir manifesta più che iu altre parti deli’ organismo i suoi benefici effetti sui nervi della vita or- 

do, che es- | caaica, sul cervello e sul midollo spinale, © per la sua polenta risioratrice delle forse sl alopera come farm 

sa guarisce | s0 in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo nelle digestioni languide e sie- 

molte malailie ribelli ad altri rimedli; ciò è un fsuo | tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nel dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulente , nelle diar- 
ineontrastabile, come la luce del sole” Tse che procedono eosì spesso dalie caltive-digestioni, nella veglia e melaneonit prodotta da mali'nervosi, fa- 
DIBORDIXI DELLE RENI. scendo provare per la sua proprietà esiiarante un benessere inesprimibile. Presso L. 2 alla bottiglia con rela= 


dele tiva isfruzione. 
prese a norma sito generale : Padova, alla farmacia Cornello, Piassa delle Brbe 
to sia strofinalo Fesizia, Ponel; Tver, Milloni; Vicenza, Grassi; Verena, Blaneh!; Aevge, Diet: 




















deposito ed in titoli di nuova | sero gli offerenti di venire alla } scritto dagli art. 96, 97 e 98} —Laspesaditampa,di affisio-. estratti delle Tabelle e i docu- di i 
ATTI UFFIZIALI, | eruzione si valore nominale.” | gare, fe due art agili sara: del Rogolteno 22 agosto 1337, | no ed ‘ctersione nel giraai del renti rutti, rano vai ie "Sere a, DA determinare Îl| messo di danaro. o.con alti men- -nendo a tale afitta dì eifato 
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GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


La GAzEETTA è foglio uffiaiale per fn 
serzione degli atti amministrativi © 
giudiziarii della Provincia di Venatsa 
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Oggi vengono dispensati l' Indice ero- 
sologico, l'Indice alfabetico e la. coperta 
della Raccolta delle Leggi Regolamenti e 
Decreti pubblicati nell'anno AS67. 

NB. Le quattro pagine dell’ Indice ero- 
nologico già pubblicate a comodo degli As- 
ueiati pel A.» semestre del 1867, vanno 
‘presse dalla Raccolta, essendo esse pure 
comprese nell’ Indice cronologico intero 
tutta P annata, che oggi vien pubblicato. 
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Il Journal des Débats fa valere oggi le circo- 
suoze attenuanti in favore del Regno d' Isabella 
Il Noa lo fa già, per farla tornare sul trono, chè 
semmeno la sua eloquenza sarebbe sì forte fia 
perire ua simile miracolo, nè i suoi redattori lo 
imidererebbero. Ma ei cede per oggi al lodevole de- 
fiderio di fare un atto di giustizia. « Non si può 
secusare la Regina Isabella, dice il foglio parigi- 
10, di aver lasciato la Spagna in uno stato peg- 
giore di quello in cui lo aveva trovato. Se non 
Hasaputo fondare in Spagna uno stato. politico 
stable; se nei venticinque primi anni di questo Re- 
{00, dal 1833 al 1858, questo sfortunato paese ha 
ftulo 28 legislature, 18 elezioni generali, 47 pre- 
tidenti del Consiglio e 529 ministeri, fra i quali 
18 ministri dell'interno, per cui ne risulta un e- 
tenza media di meno di quattro mesi per ciasci 
no, non si deve dimenticare che si usciva dall 
slutitmo dopo aver traversato la guerra civile, 
+ che, se si possono improvvisare le Costituzi 
fon si improvvisano le abitudini costituzionali. 
Sebbene i varii Ministeri della Regina abbi 
no rifiutato qualcheduna delle libertà che si con- 
iiderano come necessarie in tutta l' Europa civile, 
il Goverao d' Isabella ha assicurato ar suoi non 
più fedeli sudditi «la sicurezza interna, che per- 
mette di vivere e di lavorare senza tremore ad 
ogni istante per la vita e pei frutti del proprio 
hroro. » Di questa garanzia la Spagna mancava 
affitto, secondo il Journal des Débats; « si svali- 
giavono impunemente i viaggiatori sulla strada, e 
lì storia del mendicante di Gil Blos era ; tren- 
t'anoì fa, storia contemporanea. »_ Il corpo di gen- 
datmeria’ istituito da Narvaez sul modello della 
qendarmeria francese, ha fatto cessare le operazioni 
degli assassini sulla strada pubblica, e « togliendo 
pure alla Spagna un po' di colore locale, si ot- 
lenae per le persone pacifiche, industriose e com- 
merciauti, quella libertà di muoversi e di traspor- 
ire i proprii prodotti e le proprie merci, senza 
la quale ogni sviluppo economico è impossibile. 
Il giornale continua tenendo conto al Gover- 
n dei suoi sforzi per migliorare le strade. Si fece 
pure qualche cosa relativamente alle ferrovie. Si 
juò traversare la Penisola dai Pirenei a Cadice, 
e in un altro senso da Alicante a Madrid, e da 
Madrid e Lisbona. Non si neglessero nemmeno gli 
Stabilimenti di credito, Furono migliorate le re- 
lezioni commerciali, ec., ec. Questa lunga enu- 
merazione permette’ al giornale parigino dì fare 
una conch usione, nella quale si scorge molta in- 
dulgenza pel Governo spagnuolo: « Dovremo dire 
fnalmente, che le spese pubbliche hanvo raddop- 
piato in venticinque anni, e che il deficit è il male 
endemico delle finanze spagnole ; ma questo male 
non è, com'è noto, proprio della Spagna, e il Go- 

















































Iobel'a IL lascia ai suoi successori, 
wltanto che se questa eredità è ben lungi 
ser ricca, merita tuttavia che se e tenga conto. 
Alla sicurezza interna, il cui ristabilimento è stato 
il principale, se non "il solo merito del Governo 
caduto, speriamo che_i governanti futuri eggiun- 
gerann) la libertà, senza la quale la sicurezza ri 
mune, gli avvenimenti ne sono una prova, inceri 
e pre'aria, » Con ciò il Journal des Dédats ricorda 
si nuovi governanti, che banuo assunto una grave 
responsabilità, e che quando nop sì canterà più per 
le strade di Madrid l'inno di Riego, comiuceran- 
no allora fe vere difficoltà. È probabile che que- 
sio articolo desti un'assai brutta impressione in 
, mentre forse sarà abbastanza gradito al 
di Pau. Nell' ebbrezza della vittoria i po- 
poli non amano che si parli delle circostanze mi- 
tiganti di coloro che lì hanuo oppressi, e si com- 
piacciono di vedere che tutti li credano altret- 
tanti mostri d'iniquità. Se però il Journal des 
Débats si è preso la cura di annoverare ciò che 
la Regina Isabella ha fatto, è probabile che la 
sta sarebbe stata più lunga, se avesse enumerato 
ciò che non ha fatto, I pubblicisti spagnuoli 
caricheranno probabilmente di questa seconda par- 
te, ommessa dal Journal des Débats. S 
Intanto continua a Madrid la luna di miele 
della rivoluzione, { fatti di sangue, rari per buona 
venture, che ebbero luogo sinora, non bastano a 
toglierne le dolcezze ineffabiti. Gli Spognuoli si ri- 
versano sulle vie, quando si tratta di acclamare 
agli eroi dell' insurrezione, e perdonano loro se fu- 
rono già ministri della Regina Isabella, Sebbene 
gli unionisti e i progressisti abbiano avuto il s0- 
pravvento , i democratici promettono il loro ap- 
Poggio. Questo appoggio è però condizionato, e 
minaccia di cessare ogni qualvolta la soluzione 
del Governo non paia abbastanza democratica. 
Ed è difficile ora indovinare ciò che intendono per 
ssoluzione democratica. » Forse si vuole ,, come 
circondata da 















































tuzioni repubblicane, e 
toria di Francia. In tal caso, se al nuovo Luigi 
Filippo succedesse la Repubblica, quale sarebbe 
Îl dittatore che ne raccoglierebbe l'eredità? Noi 
sbbiamo fattò cenno, sin da ieri, della lettera di 
rim al Gaulois, nella quale egli hiara par- 
tiziano della Monarchia costituzionale, Staremo 
Ora a vedere, se questa parrà una soluzione. ab. 

stanza democratica ni democratici , e se essi 
continueranno nel loro appoggio. La questione del- 

forma di Governo non fu però mai la p'ù gra- 





vo; la più grave è quella della dinastia, che si 
duvrà scegliere, per raccogliere l'eredità della Re- 
gina Isabella. 
Il geo. Prim, il quale è generalmente rite- 
nuto ess:re l’anima del nu vo G verno, ha già cer- 
calo, secondo un dispaccio che riceviamo in que- 
sto momento, di assicurarsi In benevolenzi del- 
l'Imperatore dei Francesi. In una lettera al Pri 
tipe Nopokone, che doera sere comuniesta al- 
l'Imperatore, egli assicura che la Spagua sceglierà 
un Principe, il quale sia bene accetto all' Europa 
in generale © alla Francia in particolare. Sì di 
che Prim inclini pel Principe Alfredo d'Inghil- 
terra, e questa combinazione ha una certa popo- 
larità in Ispagna, perchè si spera, che l'Ioghilterra 
tinuncierà a Gibilterra. Ma il Ti e, che il 
Governo inglese non sarebbe disposto a fare una 
rinuneia, che esso chiama addirittura sublime 

Mentre il partito democratiro si organizza, 
per esercitare una pressione sul Governo, si porla 
di movimenti carlisti nelle Provincie basche e in 
quella di Navarra. Si vede bene, che se Prim in 
questo moment) si dice, ed è forse, il dittatore 
morale dalla Spagna, egli deva usare molta cir- 
cospezione, per mantenere a lungo la sua autorità 
e il suo prestigio. 



































Di 
legrafi 

Sono trascorsi appunto vent'anni davchè i 
nostri eserciti indiani dopo accanito combattimen 
to copquistarono il grande Regno del Pungiab. | tur- 
bolenti e bellicosi Sikhs divennero sudditi inglesi, 
ed il nuovo possedimento fu amministrato con 
tant successo, che la sua forza e le sue 
sotto il Governo di sir John Lawrence, 
buirono melt» alla salvezza dell Impero ne'le ter- 
ribili rivolte del 1857. Ma colla conquisti del 
Pungiab noi abbiamo naturalmente acquistato una 
nuova frontiera al Nord Ovest. Le nostre guarni- 
gioni furono avanzate dal Sutley all’ Indù, e quin- 
di ci spingemm» »ltre it fume che forma il con- 
fine storico dell’ India. Mediante questo avanza- 
mento, noi abbiamo accettato obblighi nuovi ed 
ineresciosi, che anche attualmente, dopo vent'an- 
ni di esperimenti politici e militari, sembra- 
no più pesauti che moi. La guerra dei Sikhs ter- 
minò definitivamente nel 1849, e nel 1850 comin- 
iarono le guerre di frontiera. D1 quel giorno in 
poi, le spedizioni contro le tribù limitrofe si sono 
succedute regolarmente e ad intervalli tanto brevi, 
che la piecola guerra che si fa ora è la ventesi 
materza della serie. 

Ta tutte queste turbolenze non v'è nulla di 
soprannaturale od incomprensibile. AI contrario, 
molte cause inducon) a farci dubitare se i no- 
oli potranno mai cessare con una politi 
‘è che, tra il fiume In- 
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parte dei nostri dominii, che ia questo modo giuo- 
gono sino a piedi delle montagae. Gli abitanti di 
essa sono nostri sudditi, e confidano nella. nostra 
protezione. Le montagne sono abitate da di 
origine afgonistana, ma che 3’no vincolate soltan- 
to di nome ai governanti l' Afganistan. Questi 
montanari sono di razza coriggiosa e marziale, 
magri ed affamati, abitano regioni quasi inacces- 
li, sono assuefatti alla guerra, ed abituati sino 

infanzia a considerare la rapina ed il saccheg- 
gi» come bisogni della vita. 

Quasta è la causi principale che spinge sem- 
pre gli abitanti d' unr montagia a depredare le 
pianure sottostanti. Essi discendono dalle colline, 
come lupi affimati per portare ssco qua ito pos 
sono trovare. L'Afzan stin è uno dei parsi più 
poveri el improduttivi del mondo, ed i suoi abi- 
affamati e superbi, contemplano lo spettacolo 
dell'abbondanza, ch' è loro vician, colla determina» 
zione di prendersi uni gran parle delle racvolte 
per sè stessi. Ma questa non è la sola ragione che 
influisce sui montenari ia questione. Es soi 
della stessa razzi e religione di quelle tribù asia- 
tiche, che in tempi passati discesero dalle stesse 
colline per e>nqu stare l' India. L» tratizioni che 
narrano di vittorie afganistane e dell’assallo © 
saccheggio di opulents città, non sono del tutto 
dimenticate, el oltre a ciò, l'elemento di fanati- 
smo religioso è stato incultato loro dagli avveni- 
menti in mol» ch' è divenuto troppo importante 
per poter essere trascurato. Circa 40 anni or 
sono, ua baccheltone mamettano mezzo pazzo, si 
tab io una tribo moatamra verso l'angolo 
yrd Ovest del Pungiab e predicò una guerra reli- 
josa contro gli Sikhs. 

La colonia fondata da quell’ 
rappresentata, cinque anni or 5009, 
di Sitana (contro i q imm» considerevo- 
li forze). ed essa sussiste tuttora, coll' aperta mis- 
sione di scacciaroi dall' India, e di ristaurare 
Governo maomattano. # 

Allorchè diremo che questi fa 
tarono mai che poche centinaia di addetti, e che 
sono ora soltanto 4000, il lettore sarà disposto a 
sorridere delle loro prelensioni; ma è un fatto 
che questo piccolo gruppo mette io fermento ua 
intero sciame di montanari. La colonia stessa è 
eclutata nei nostri stessi tercitorii, e principal- 
mente sul Bengala, da dove partono uomini e 
danaro, con una fede assurda, ma pertinace, nel 
potere ‘della loro missione. Ora, siccome i moa- 
tanari sono tutti musulmani ed imbevuti della 
dottrina delle loro religione, che proclama la guer- 
ra contro gl'infadeli, quel piccolo numero di f 
natici può fac'Imente aggiungere esca alla fiamma, 
e persuadere i confinanti a fare causa comune in 






















































































combinazioni, dobbiamo suppor- 
re che abbiano dietro di sè un impulso. Alla re- 
troguardia di questi montanari indipendenti stan- 
no gli Afgauistani propriamente detti, e dietro gli 
Afganistani 1 v' è ora la Russia. Non è necessario 
presumere che i: Russi, ovvero gli Afganistani, 




















Hliano ora eccitand» i montanari alla guerra ; ma 
la credenza che gl' Inglesi hanno un amico po- 
tente a Boecara può avere il suo peso nel deter- 


minare i risultati altuali. Come argomento di fat 
to, al 





ad agire. 


Non è d'uopo che ci tratteniamo sulle pro- | 
vocazioni che ci costrinsero al movimento, ovve- 


ro sulle probabilità dell'esito della compagna stes 
sa. Cha più 0 meno spesa noi compiremo lo sco 
po della nostra spedizione, ed abbatteremo que 
nido di fanatici, come abbiamo fatto altra volta. 





Ma la quistione è, se la nostra politica può esse- 


re modificata in modo da rimuovere le cause di 
queste guerre di frontiera. 


Come l'abbiamo già delto, noi dubitiamo 
nostre 


dell'effetto pratico di tale risultato, e le 
osservazioni avranno servito a spiegare le ragioni 
su cui è fondata questa nostra supposizione. la: 





fatti, il progetto priacipale per rendere sicure le 


frontiere, consiste nel farla finita cogli abitanti 
delle front 
assorbendo loro e le loro montagne nei nostri do 
minii. 

Questa proposta ha 
mente le nostre guarnigio: 





suo merito. Attual. 





no ia una situazione sfavorevole, 
rio, come da quello stri 
turbolenti nemici calcolano ordina 
l'impunità, attesochè credono che noi non possi 


a dal punto d 












mo ragziuagerli. A_quella frontiera noi abbiamo 
sempre usa forza speciale di 12000 uomini, indi- 
lentemente da quella che v'è in casi eccezio- 


peo 
nali, come 
Che cosa 


uesto momento. 
veerrebbe se f.cessimo avanza: 





nostri posti sulle montagae stesse, e fondassimo su 


di quelle i nostri forti? A questa domanda dob 
biamo rispondere con un' altra 
in quel caso i nostri vi 








quella froutiera vi sarà una popolazi 





qualsiasi, 


Aadremo forse avanti? Se soltomettiamo quelle 

i, e facciamo delle loro montagne 
la nostra frontiera, saremo allora in contatto co- 
gli stessi Afsanistani, e sarebbe questo un vici- 


tribù indipeden 





nato tranquillo? Vi è una politica di conciliazio 


ne, ma siccome è appunto quella che produsse 
23 guerre in 19 anni, non è senza ragione che 


si può considerarla come una 

Eppure non ci siamo impadroni 
pollice di terreno in quella direzione. Noi posse 
diamo semplicemente il dominio di Runjeet Singh, 


olitica mancata. 








nuto per colpa loro e non nostra. 


Lo ripetiamo, noi non abbiamo attentato alla 
possibile che questa 


loro indipendenza, benchè 
tolleranza debba ormai aver fine. 





Si dice, quindi, che in caso di avsazamento 
dei Russi, la nostra politica su quella frontiera 
Nord Ovest. dovrà essere modificata. Temiamo che 





si attenderà invano pace e tranqui 
tentativi ; 
questione è sottoposta a sir Joha Lawrence. 


da questi 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 42 ottobre. 





Y. Concedete che per questa volta il vostro 
corrispondente vi scriva unicamente di una isti- 


tuzione scolastica, ch' è qui molto in voga, e il 
cui esempio potrebb' essere con molta utilità se. 
guito anche costì. La siguora Pavan ha sciolto i 


problema di sostituire al collegio la famiglia , di 


dare alla educazione quelle forme semplici ed af 


fettuose, che sono proprie dell’ opera materna, e 
così indirizzare le alunne per una via, che non 
devono più abbandonare, facendole passare quasi 


insensibilmeute dall istituto di educazione alla fa- 
miglia, senza che in questo passaggi 





esposte al pericolo di caugiare morale 0 di cam. 
biare il cuore. Fu un savio ed amoroso pensiero 





cotest:, che condume l' egregia fondatrice a crearsi 
questa famiglia adottiva, Sebbene i collegii, quan- 
do sian bene governati, rechino alle famiglie ed 
alla società molti e preziosi vantaggi, difficilmen- 


te essi possono evitare il pericolo di quell’ educ 





zione uniforme e quasi meccanica, che imprime 
uno stompo unico nell’ animo di tutte le alunne. 
Ora, invece, nella Famiglia di educazione casalin- 

r le fanciulle, la signora Pavan si è propo- 


ga 
ata di 








ircondarsi di ua picciol numero di fan- 





ciulle, di studiarne l'animo, l'ingegno ed il cuo- 
re, di amarle come figlie, di fare in modo che 
vivauo come sorelle, senza pretese, seoza gelosie, 
senza invidie; di trattarle ciascuna, non secondo 
le esigeuze di un regolamento, ma secondo quelle 


deli indole sua, così sostituend lle cure e al 





della loro educazione, In tal modo nacque e 
be l'istituzione, sulla quale richiamo la vostra 
teozione; crebbe modesta , senza fasti, senza ru: 





mori, ma cara a quaoti la conobbero da vicino 
6 desiderata da quelle madri che ne intesero il ch 


sapiente concetto. 
L' Italia, nella nuova 








pi 
cazione della donna, si affaticano tutti, e Gover 
no, e Municipi, e privati cittadini , chi più chi 
meno scostandosi dai metodi antichi, o da quel 














adottati pei maschi. La famiglia di educazione 


satioga delta Pavan, che ho avuto occasione di 





quel cacio di edpenzione completa che può desi 
lerarsi in una sigoorina 





lo ve l'offro ad esempio, 


che ragazza fosse qui iaviata , essa avrebbe poi 
speciale vantaggio di apprendere facil- 
mente la bella lingua, che vogliamo presto diffuse 


ancora lo 





per tutta |" Halia. 


prendiamo che una forza composta di non 
che 20,000 suldati delle migliori truppe del- 
a sono scaglionate in quelle parti e  proute 


re, cioè andetteado il loro paese ed 


di frontiera sono ste- 
bilite su d'una pianura arida ed insalubre, con 
un largo fiume dietro di loro ; insomma si irova- 


. I nostri 





vali sarebbero 
?D»bbiamo avere una 
frontiera da qualche parte, e dall'altra parte di 





icata. | chine imponenti abbiano resa 
neppure di un 


di ingh, | senale completo, con i: 
già monarca del Pungiab, e non più. Noi abbiamo 


tentato di persuadere quei montanari delle nostre 
buone intenzioni, e benchè fossimo sempre stati 
in collisione con loro, secondo noi, ciò è avve- 


0 lieti di sapere almeno che la 


quasi sem- 
pre pericoloso , nel cangiare di compagnia siano 





l'amore malerco, nel che pose appunto il segreto 





da essa incomincia» 
ta, ha suprema necessità di riformare e compie- 
re l'educazione della donna. la ciò sta il segreto 
dell’ educazione delle famiglie, e quindi la base 

ipale di ua savio e lieto avvenire. Per l'edu- 


isitore in questi giorni , offre alle alunne tutto 


la, ma seoza pe- 
danterie, e collo scambio franco, libero, dell’ affetto. 





Spezia 11 ottobre. 

Gl'immeosi lavori che qui si fanno per co 
struire_il primo Arsenale d' Italia, proseguono ala- 
| cremeote, mercè l'iatelligente operusità del gene- 
| rale Chiodo, che li ha ideati e lì dirige. Qui avre: 

mo un Arsenale, di cui il corpo principale copri 
rà una superficie quadrilatera avente circa tre 
chilometri di circonferenza, e di cui altri corpi 
staccati comprenderanno altri scali e cantieri, al- 
tre officine e depositi di legaami da vpera, ecc. 
- | Il corpo priacipale viene tutto scavato sulla ‘cam 
pagua, a 41 metri di profondità sul livello del 
mare. Il lavoro si è cominciato prima con opere 
manuali, poi con macchine effussorie, e il terreno 
da scavarsi si trovò per la maggior parte confor- 
me al vostro fondo lagunare, con alcuni principii 
i | torbusi, che dinotano come in antico colà ci fusse 
il mare, e che, per allusioni continue e soprastanti 
e | si custituisse l attuale piccola pianura, che circon- 
i | da la Spezia. Negli scavi furono rinvenuti molti 
avanzi sepolcrali romani, che il general Chiodo 
disposti iu una sala a guisa di Museo. Questo 
immenso quadrilatero viene diviso a metà, nella 
direzione della sua luoghezza, da un largo canale 
che imbocca normalmente la linea della spiaggia, 
e sul quale a destra e,a sinistra pariono, 0 baci- 
ni da carenaggio, o scali da costruzione e di a- 
i | laggio. 

Finora sono compiuti due bacini, ed è in l 
voro il terzo, tutte opere meravigliose per la gra 
dezza e la forma non solo, ma perchè costruite 
con grandi massi di Porto Veaere, marmo pre- 
zioso chie si trova nel nostro golfo. 

Il sistema dei bacini fu ideato, con tutti gli 
accorgimenti più opportuni per la facile entrata 
ed uscita delle navi, per lo spurgo di essi e la 
loro sotterranea comunicazione. Tutte le terre 
scavate servirono per regolare la spiaggia e per 
ordinarla poi davanti alla città. Il Goyerno vuole 
che presto s'incominci ad utilizzare questo im- 

perciò ha ordinato, che per ora, 
si compiano i lavori principali di una parte della 
superficie, per cui il gran quadrilatero priucipale 
viene intestato e diviso a metà; e r.spetto ai la- 
vori della metà posteriore, essi saranno compiuti 
io un successivo ingrandimento. La Sezione dei 
depositi legnami a S. Vito, venne provvisoriamen- 
te destinata a deposito d'artiglieria, e non potete 
immaginarsi come vi ferve il lavoro, e quali mac- 
questa officina la 
prima d'Italia. Dirimpetto, dall'altra parte del 
golfo, a S. Bernardino, fu edificato un piccolo Ar- 
P alaggio e di costru- 
zione, con officine cce., posto în comunicezione 
col principale, mediante apposito tronco di fer- 
rovia. 

insomma, il lavoro progredisce ma, non sarà 
finto così presto; molto più che, all’ imboccatura 
del golfo, di sopra le montagne che lo dominano, 
si dovrà costruire un sistema di fori i 
difesa. Ad ogui modo, fin d'ora 

che fa onore all'Italia, ed al genio intra- 
prendente del nostro tempo. Così egualmente sì 
© | faccia qualche cosa anche da voi, per rendere 
i | vostro importante Arsenale di vera utilità alia na 
zione, e tanto più, che con opera relativamente 
tenue, ed in brevissimo tempo, potrebbe porsi in 
grado di servire egregiamente alla mari 


ATTI UFFIZIALI. 


I La Gazzetta Ufficiale del 42 corrente con- 
- | tiene: 
I 4. Un R. Decreto del 43 settembre, col qua- 
le piena ed intera esecuzione sarà data alla di- 
È. | chiarazione firmata in Vienna addì 22 luglio 1868 
dai delegati dei Governi d'Italia e di altri Stati, 
per la soppressione reciproca delle spese di tra- 
sporto dei telegrammi per mezzo della Posta. 

2. Un R. Decreto del 13 settembre, a tenore 
del quale piena ed intiera esecuzione sarà data al- 
l'accordo firmato in Vienna il 22 luglio 1868 
- | fra il delegato del G verno d’ Italia da una parte, 
5 |e i delegati dei Governi d'Austria e d' Uugheria 

dall'altra, per la riduzione delle tasse per lo scam- 
bio delle corrispondenze telegrafiche fra i due 
Stati. 

3. Un R. Decreto del 43 settembre, a tenore 
del quale piena ed intera esecuzione sarà data al- 
l'accordo firmato a Vienna addì 22 luglio 1868 
dai delegati dei Governi d' Italia, d'Austria, d'Un- 
gheria, di Francia e di Svizzera, relativo alla ta 
sa der dispacci telegrafici fra i punti in cui i fili 
| telegrafici della Manica toccano le coste della F. 

cia @ gli Ufficii telegrafici dell'Austria e dell’ Un- 


gheri 
Un R. Decreto del 43 agosto, che autoriz- 
za la Società anonima per la depurazione del pe- 
trolio, costituitasi in Torino, e ne approva gli 
- | Statuti introducendovi modificazioni ed aggiunte. 
8. Ua R. Decreto del 24 settembre, col quale 
le finanze dello Stato sono autorizzate a vendere 
stabili a privati. 
> 6. La collocazione a riposo di un capitano 


di porto. 




































































































sposizioni nel personale dell’ Ordine giu- 


ITALIA 


Leggesi nella Nazione : 
Quali e quante sieno state le arti adoperate, 
perchè la soserizione alle Obbligazioni della Regìa 
i | cointeressata fallisse, abbismo più d' una volta 
i | cennato sommariamente. 
I nemici del credito ita 
i | razione delle nostre finanze 











e della restau- 
si sono dati d’at- 
torno proprio colle mani e co' piedi! 
E Vedemmo già come sul cader del settembre 
si fosse fatta correr la voce all’estero, e vi 
fosse divulgata per mezzo dei giornali, di 
grande insurrezione nelle Calabrie ed in Sici 
al grido di: Viva la Repubblica. 
Questa notizia, che noi sappiamo quanto fosse 
vera, fu irasmessa per telegrafo contemporanes- 
mente da Parigi e da Londra, il 22 settembre ul- 




















timo in America, e la troviamo quindi riferita nell' 
Eco d' Italia di Nova Yorck del 24. 

Nonostante queste arti, la soscrizione è_ riu- 
scita, e la nostra rendita non ha troppo sofferto; 

Le insidie nemiche sarebbero forse riusci 
al non desiderato intento di provare che il nostro 
credito non è poi così basso e così fragile, come 
si voleva ridurre, 0 far parere almeno ? 








Leggesi nella Lombardia di Milano in’ data 
del 12 





:bbe luogo, ieri sera, al R. teatro alla Scala, 
lo spettacolo d' opera e ballo, dito in occasione 
della venuta fra noi dell’ Imperatrice di Russia. 
Si è rappresentata la Norma colla sig. Ferni ed 
il sig. Pancani. AI secondo atto dell'opera succe- 
dette un trattenimento di ballo ideato con molto 
buon gusto. 

L'Imperatrice, con parte della sua fomiglia, 
venne în teatro verso le 8, accompagnata dalla 
Principessa Margherita. Nei palchi vicini e in due 
di prima fila, si trovavano le dame d'onore e 
molte altre persone delle due Case : il pubblic», 
in segno di rispetto, era a capo scoperto. Il bel- 

spetto e la ricca ed elegantissima accon'iatura 
della Principessa Margherita attraevano gli sguar- 
di di tutti. S'intrattenero fin dopo il ballo. 

Fu applaudita la Ferni nella Casta diva, ma 
l'impressione lasciata dallo spettacolo fu piuttosto 
fredda. 














Dalla Gazzetta Militare Italiana dell'44 cor- 
rente riassumiamo nel seguente todo il quadro 
ico dei 54416 arresti operati dalle dodici le- 

i durante lo scorso mese 






arrestati per omicidii furono 301; per 
grassazioni, 492; per ferimenti, 747 ; per furti, 
1261 ; per incendii delittuosi, 38; per rivolta alla 
ubblica forza, 249; per evasione, 12; per diser- 
e, 63; per renitenza, 54; per cause diverse 
2599. 
ll maggior numero di arresti, cioè 862, fu 
operato dalla legione di Firenze; il minore, vale 
a dire 97, venne operato dalla legione di Cagliari. 











Scrivono da Civitavecchia, 9 alla Nazione : 

Da quando i cattolici ultramontai 
sero che il danaro di S. Pietro, spedito a Roma 
in effettivo non veniva sufficientemente bene im- 
piegato, eglino stessi, di propria iniziativa, pen- 
sarono a convertirlo în cose più utili al manteni- 
mento del potere temporale. Così da qualche tem- 
po in quà, invece delle solite cassette d’oro e 
d'argento, non si vedono arrivare che cannoni, 
mortai e munizioni da guerra. Giorni sono, una 
grossa nave belga, tuttora qui in porto, recò in 
dono al Sommo Pontefice una considerevole quan- 
tità di fucili Remington, 500 bariglioni di polve- 
re, 200,000 cartuccie e 60 tonnellate di piombo. 
Dicesi che fra non molto giungeranno altri navi- 
gli carichi delle stesse mercanzie. 

L'avviso a vapore Phèniz, chiamato telegra- 
ficamente in Francia, forse per essere spedito nel- 
le acque di Spagna, partì ieri a mezzogiorno , 
surrogato nelle funzioni della fregata Darien. 

A momenti si attende l'arrivo di tutti. gli 
quavi, che si tro in permesso alle loro ca- 
se, essendo stati richiamati ad urgenza dal go- 
verno. 





















Napoli 10 ottobre. 

L'egregio prof. Palmieri manda stamane del- 
l' Ossersatorio vesuviano, le notizie che qui ri- 
produciamo. 

L'attività dinamica del cono continua pres- 
so a poco come ieri, ma i boati sono meno fre- 
quenti. 

Le lave continuano per la stessa direzione, e 
induriscono prima di giungere alla base del co- 
no; esse escono dal cono erutlivo con poca velo- 
cità, e sono simili a quelle uscite per molti mesi 
nello scorso inverno. 

Gli strumenti continuano ad essere agitati 
con qualche particolarità degna di nota pei cul- 
tori della scienza. 

Il fumo non è sensibilmente acido, ma da 
un odore indefinibile che il professore non ha mai 
avvertito. 

Le proiezioni di scoria sono generalmente 
moderate, ma ce ne ha taluna violenta, che può 
riuscire pericolosa a coloro che bramano avvici- 
narsì troppo alla bocca del vulcano. 

eri a sera © nella notte, in grazia del tem- 
po meno variabile, il Vesuvio fu visitato da al- 
cune brigate di curi 

Lo spettacolo che si godeva dall' Osservatorio 
 dall'Atrio del Cavallo era magnifico. 

Il rivolo di lava che sgorgava dal cono tra 
di una famma vivissima, che spandeva all’ intor- 
no una luce fantastica. 

GERMANIA. 

Si legge nella Gassetta della Germania del 
Nord: 

Il discorso del trono, col quale il Re di Da- 
nimorca aperse ieri il Rigsdag, ripone sul tappe- 
to la quistione del voto dello Schleswig del Nord, di 
cui l'opinione pubblica non si era occupata da 
lungo tempo, stante. la sterilità delle discussioni 
alie quali aveva dato luogo sinora. Ciò che risul- 
ta chiaramente dalle parole del Re di Danimarca, 
è la circostanza già nota, che i negoziati relativi 
a questo affare, di cui, il discorso del trono spera 
nondimeno la soluzione definitiva, non sono stati 
coronati finora dal successo. 

Ma ciò ch'è poco chiaro, ovvero molto ve- 
lato, sono i motivi addotti nel. discorso del trono 
per. quest’ insuccesso. Se il discorso parla d'un 
accordo, al quale il Governo danese non potrebbe 
dare il suo consenso, nell'interesse stesso delle re- 
lazioni amichevoli colla Prussia, e se esprime nello 
stesso tempo la convinzione che la Prussia stessa 
deve riconoscere l'equità di queste. considerazio. 
ni, si scorge difficilmente come un simile acc: 
do, se realmente le due Potenze vi provassero 
pugnanza, potesse neppure esser messo in quistione, 

È da presumersi, a quanto si può dedurre 
dalle indicazioni molto vaghe del discorso del tro- 
che 





























no, che si tratta delle guarentigie. protettri 





VITO 


iii 











si potrebbero assicurara alla popolazione tede 
che si retrocederebbe nello steso tempo ; guarenti- 
gie delle quali la storia dei parliti danesi non di- 
mostrò che troppo la 
Inoltre, il discorso del i 
negoziati del Governo danese cogli Stati Uoiti d' 
America, concernente la cessione dei possedimenti 
danesi nelle Tadie occidentali, mon sono giunti an- 





l trono constata che i 











ragioni . 
politici interni degli Stati Uoi 
corrispondente al va 





+ Îl Congresso noo 
Ja somma domandata fosse 
Jore di quelle isole per gli Stati Uniti. 


« U telegramma 
zia essere falsa la noti 
indirizzato alla Regina 
ggiaria a resistere con 
i della rivoluzione. 
jò che riguarda la voce che il Go 
verno inglese sarebbe attivamente intervenuto a 
luta della Regina Isabella, in 
didatura principesca, il Md 
fermare che, fino dai pri- 
spagnuola, il signor J. 
d' loghilterra, avrebbe ric 
uzioni, colle quali Jo in 
tava senz'altro ad astenersi da ogni ingerenza ne- 
LI 


che il Pontefice abbia 
spagna una lettera per 
tutte le sue forze 











jorni della rivoluzio 
Cramploo, ministro 
to da lord Stanley 








Leggiamo nella Wien. Zeitung la nota di- 
chiarativa seguente : 


















terminato, non senza 





delle passeggiere restri 
quali esso riconosce, di 
scienza del diritto e della 
za del popolo austri 
per consolidare ed esercitare la 
csttadina. Solamente la stringente necessità della 
je momentanea, il grave cOmpito di m 
tenere intatto l' ordine pubbli o , il sacro dovere 
di totelare la Costituzione, da qualunque parte 
usa venir manomessa , e finalmente la 
iena personale responsabilità po- 
Governo a questo passo. Il Go- 
riconosce rome le- 
one pubblica non solo 
colpito, ma altresì in 
di 


















gittima esigenza dell’ opi 
nel paese più direttameni 











Ci 

ritorno dell’ ordine legale e costituzi 
Governo medesimo non può che esprimere il de- 
siderio e la speranza, di essere secondato iu que- 
ato suo grave intento dall appoggio di tutti gli 
amici bene intenzionati della patria. Le dis 
zioni prese, risrelle al limite più indispensabile, 









e rendere superflua 
zione dei rigorosi provvedimenti. 
la ogai caso però l'i. r. Governo crede di aver 
corrisposto mediante questi suoi iti 
soltanto al proprio dovere, e 
mento sull’ adesione di tutt 
della Costituzione. 
Vienna 14 ottobre. 
Si annunzia la prossima 
che spargerà molta luce sugli avvenimenti 
alla caduta dell' Impero 
messicano. Quest'opera è il diarjo del Principe 
Salm, che, come tutti sanno, 
mente fedele all’ Imperatore Massimiliano. 








pubblicazione d' un” 








serbò costante 





Oggi doveva tenersi a Vienna una grande 

per « l'organamento del par- 

tito democratico-sociale in Austria, » ma in se- 

guito a divieto dell’ Autorità, tal riunione non eb- 
de | 














Leopoli con discorsi adatti all 
quest’ ultime assemblea, i! maresciallo provin 
l'agitazione ora esistente, e lodò la Dieta 
contegno enerzico e legale ad un tem- 
po, come pure per 
strata verso. gl'isr 
delle LL. MM. IL non ai 
mendo però la speranza ch' esso sia stato sol 








avuto luogo, espi 





Sì legge nel Gauois : 
bel eva avuto sino dal momento in 
prese che bisognava fuggire , il desiderio 
di dirigersi verso gli Stati pontifici di preferenza 
N 


Mon che ne fa avvertito alla merz 
i recò dall'Imperatore, il 
dalle undici, e che nondimeno 
alzarsi e di ricevere il ministro d' Isabella. 

Egli chiese all'Imperatore un bastimento fran- 
cese che andasse tosto a prendere l'ex Regina a 
S. Sebastiano per condurla a Civitavecchia. L' Im- 
peratore oservò che abbisognavano almeno ven- 

perchè fossero trasmessi gli ordini, e 
che la nave si presentasse davanti a San Seba- 
















Il corrispondente. di 
dance belge dice che l' Arcivesco 
Vescovo di Huesca e il Patria: 
cero adesione alla rivoluzione. 


PORTOGALLO. 
Leggesi nell' Evening Star il dispaccio se- 





1 giornali di Lisbona annunziano che venne af- 
fimo agli angoli delle vie, e che 
0 il proclama seguente, 
Boverno non si preoccupa, riguardandolo con in- 
differenza e disprezto: 
ri 


Poi I 
Filiale il grido di libertà echeggiò per 
? Gridiamo noi pure: Viva la libertà ! 
Spagna e del Portogallo è nece:- 
felicità dei due paesi. 

Gridiamo con tutta la forza : 
iberica ! Viva Don Luigi 4.° Sovrano 








‘Portoghesi ! melliamo da canto stupidi pre 














nazione che desterà i 
erchè essa potrà dettar leggi 
a nessuno. 
umone iberi 
‘he pensarono al'a gra 
icità dei loro compa- 


pigto paese ed'alla 
triotti. 

Portoghesi ! tra gli uomi p 
no stranieri : tutti sono fratelli! Viva l'unione i- 
berica 


to ri 

MOTIZIE CITTADINI 
Veneria 14 ottobre. 

Camera di commerelo. — Programma 


degli oggetti da trattarsi. nella seduta ordinaria 
del 46 ottobre 1868, 

















2. Rapporto 
dell'Isola di S. Giorgio 
mercio. 
3. Rapporto del sig. Antonio Angeli, inviato 

a Pireoze per oggetto delle tariffe ferroviarie dif- 
ferenziali che danneggi tanto il commer io 
di Venezia, e comuaicazione di analoga Nota mi- 
nisteriale. 
4. Rapporto del cav. A. Colli vice presidente 
della Camera sull’ esito degli esami, cui venne in- 

tato al assistere presso il Collegio commerciale 
Rubinato, ed altri istituti. 
%. Rapporto commissionale sul sistema delle 
Agenzie di città in ordine a mozione del signor 



























ji ia | della pa 





che fossero laceri © ra A 
di Re Pi To den 
facciate dei fabbricati in generale ; ed altresi alle interne 





stabilimenti di pubblico concurso, si dovrà. di 
SÉ Giunta municipito che decidere, sentita la tima 
sione all’ Ornato; escluso in ogni caso il bianco assoluto. 
Per massima generale si dichiara fin d'ora che, sia col ri- 
colle nuove tinte, no dovranno 

le antiche pitture, e 

pende, e le 








$ 9. Nel caso che costruzione 
pertetta a colpa del proprietario, ovvero 
ra "tia o 
d'intimarne il completa n 
dato termine, ‘ogni caso ad obbligario al disfacimento 
delle armature, le quali non devono pel difetto dei privati, 
ingombrare inutilmente e per troppo lungo tempo le pub- 





libro per tutte 









ng Boverdi, 0, itaurto od anche in tutt le alte gre_ per vetutà © 
ulla © fosse d' uopo di rinnovari, salvo per tut 
le gratui tre qualità, forme o posizioni di serramenti, quanto è 
Den eroi agi prescritto dalle discipline di polizia stradale. 







Direzione del Comizio 
nezia di un membro straordinario scelto 
Camera, e disposizioni analoghe. 

8. Esame ed approvazione del regolamento 
e della tariffa pei facchini di Dogana. 

9. Esame di regolamento per la pesatura, 
misurazione # stivatura delle merci, proposto da 
Muntcipio e fissazione di analoga tariffa. 

Per poter far luogo all’ esaurimento dei mol- 
ti oggetti giacenti si renlono avvertiti i signori 

la seduta sarà aperta 
che le deliberazioni 



























$ 41. Noa è permesso ad alcuno l'alterare il livello 
delle strade, come nemmeno di restringere in qualsivoglia 
maniera una pubblica via, un pubblico spazio od un, ri 
43. Resta riesto di eoporre immagioi 0 di dipingi 

anti | 








Pubbliche. strade senza un 


lunicipio ; come pare 0 
unici 


$ 15. Qualuogoe lapide, iscrizione, capitello, colonna 
O luogo 


td a pub 


fat tera” delle. Chies, non potrà 








argomenti sopra botteghe, negozii od altro, senza averne prima otte- 
- Ò nuto îl permesso della Giunta municipale, sia repetto alla 
guenti sessioni, qualunque regolarita dell lacriione che per la forma alia a per 
sesti. sizione della medesima. È 
Compagnia di commerelo. — L'adu- $ 15. L'Ufficio tecnico l'incarico di 






nonza geu-rale degli azionisti si terrà lunedì 19 
corr, alle ore ollo pom. precise , per continuare 
la discussione dello Statut, e proseguirà nelle se- 
successiva fino all’ esaurimento dell’ ordine del 
giorno 5 seltembre p. p., compresa la nomina 
della Rappreseatanza sociale e dei Revisori, senza 
d'uopo di ulteriori avvisi. 

Venezia 14 ottobre 1868. 

Il Presidente dell Assemblea, 
Giovanm Paurovice. 

Seuole comunali. — Ii R. delegato, di 
concerto col provveditore agli studii , ba preso 
alcune disposizioni, in %a provvisoria fino alla 
sistemazione delle Scuole comunali , per la loro 
apertura al 45 ottobre, 
conforme ai progremmi governativi ed alle dispo- 
izioni prese dal Consiglio comunale. 

L'orario scolastico è portato a selte ore per 



























che dalle 
tati eset 








duto rispetto al giovedì, conforme alla delibera- 





zione del Consiglio, la quale sta per. quel 
giorno alcune ore di scuola. Naturalmente il R. 
delegato avrà avuto riguardo alla condizione 
normale dei maestri i quali veogono d'ora 









lle compete: lizione che, quan- 
tunque illegali, pur si tollerava per un qualche 
riguardo all’ esiguità dei loro stipendi. Anzi dob- 
biamo accogliere e notare con piacere la promes. 
sa che venne ora fatta ai maestri, di compensarli 
col fondo sussidi delle maggiori fatiche ; e dopo 
tante tribolazioni, viene applicata la massima di 
alle donne l'istruzione nelle classi 
i e furono, in 
rel possi divise le prime 
classe in due Sezioni, inferiore, cioè, e superiore. 



















L PERE religiosa nelle Scuole verrà im- 
lusi 





giusta l'articolo 36 del Regolamento 13 settem- 
bre 1860. 


Fabbriche — Il Municipio ba pubblicato 
izione come per 


il seguente Avviso : 
Il sottoscritto venne Gil 

parte di molti proprietarii, nella rifabbrica, ere- 
zione, demolizione o ristauri di edificii posti, sia 
lungo le strade pubbliche, sia lungo i canali, o 
in qualunque altro luogo esposto alla pubblica vi- 
sta, vengano irascurate le pratiche volute dal Re- 
golamento d' Ornato, richiamate in vigore coll'Av- 
viso municipale 22 novembre 4867 pari Numero, 
per cui, ia più duo cato non, potè aver luogo 
l'esperimento di conciliazione coi proprietarii con- 
finanti, voluto dai $$ 68, 69 del giudiziario Re- 


















a tale inconveniente si trova 
indotto a ripubblicare in calce al presente le di- 
sposizioni portate dall'Avviso suindicato , nella 
certezza che ia avv vorranno at- 
tenersi a quelle prescrizioni, per evitare l' applici 
zione delle misure penali contemplata dalle leggi 
vigenti. 

Venezia, 27 settembre 1868. 

Il Delegato straordinario, Lavam. 




































































Scuola, e pri- | w 


fe- | tano facilmente in tutt’ 








le 
re se le nuove costruzioni © ristauri vengano ese- 
guiti a seconda di quanto prescrisse la Commissione ; 
proprietarii saranno obbligati a prevenire esso Ufficio del 
momento in cui daranno principio alla fabbrica. 

$ 16. La procedura, anche in questa materie, sarà del 
tutto sommaria, premesse le verificazioni d'Ufficio, ed una 


diffida ai contravventori. 
È i ai capitoli sopraddetti si pu- 


a) Trattandosi di lavoro fatto 0. arbitrariamente, 0 
deviando dal disegno approvato, con multa a tenore della 
seguente lett. e), ed anche colla stessa demolizione in tutte 
© im parte del lavoro medesimo, se la Commissione all'Or- 
nato la stimasse assolutamente necessaria ; 
5) Colla demolizione del pari di quelle parti di la- 
voro che non venissero eseguite secondo i det- 
tami dell’arte; 
queste 


€) Col disfacimento delle armature 
€ più ancora allontanare qualche pericolo alla individuale 
sicurezza 















non fossero costruite in maniera da evitare ogni 


ron "lla ccuzioe di Uio a carico del contr 
ventore agli obblighi imposti da articoli 

O Ficaimelto ‘ella infizione della. multo porta 
dalla nuova legge comunale, ed applicabile a seconda del 
caso, e delle circostanze, anche all'ingegnere, perito, 0 
eapo-mastro dirigente il lavoro, ed a qualanque arliere, che 
avesse disobbedito in qualsiasi alle prescrizioni ‘con- 
tenute nel presente Regolamento. La multa sarà esatta col 
privilegio fcale. 

Il Commissario regio ha fatto benissimo nel 
ripubblicare le norme sulla costruzione di nuove 
fabbriche, che erano da gran tempo affatto tra- 
. Egli deve però andare più innanzi, e 
compiere anche in questa parte la sua missione 
ristauratrice dell'ordine, facendo sì che, senza al- 
terare il Regolamento sull’ ornato, ma anzi com- 
pletandone lo spirito, il provvedimento della pre- 
sentazione del tipo dei nuovi lavori, che si vo- 
gliano intraprendere, serre anche a prevenire quel- 
le molteplici questioni tra vicini, che si presen- 
paesi in caso di nuora 
fabbrica, ma che sono poi frequentissime a Ve- 
nezia, per la contiguità delle case e per Ù 
mi divisioni della proprietà di esse. Il $ 3 delle 
norme pubblicate coll’ avviso municipale accenna 
che il disegno dovrà comprendere la pianta per 
ciò che risguarda l'esterno, @ senso degli ari. 68 
69, cap. VIII, del giudiziario Regolamento. Que- 
sio richiamo al Regolamento giudiziario mostra 
come gli autori di quella disciplina avessero in 
vista l'obbligo del Municipio di avviare coi pro- 
prietarii delle case vicine quelle pratiche concilia. 
tive, per togliere di mezzo ogni contrasto coi vi- 

ini, soltanto, dopo fallite le quali , havvi la ne- 
cessità di avviare il processo giudiziario provoce- 
torio, in causa di nuova fabbrica , contemplato 
































Regolamento giudiziario. Una volta così face- 
vasi, e, in seguito alla diffida fetta ai vicini, na- 
sceva una conciliazione presso il Municipio, che 








per lo più troncava sin dall'ori 
stosi dissidi. e; 
Ma col lempo questa lodevole pratica andò 
in disuso, e si vide persino in un caso il Munici- 
pio rifiutarsi di dar corso a quelle pratiche con- 
e, il cui avviamento era stato invocato da 
voleva ristaurare un proprio edifizio. Noi invi 
tiamo adunque il sig. Commissario regio a non 
accontentarsi di questo primo passo, ed a volere 
far sì che il $ 3 delle Norme da lui pubblicate 
non sia vuoto di senso. E ciò gli 


ine lunghi e co- 














presentazione a tutti i proprietarii delle case vici- 
ne, diffidandoli ad ispezionare il disegno presso il 
Municipio, ed a produrre entro un dato termine 
le loro opposizioni. In una comparsa conci 
saranno, novanta volte sopra cento, tropcate le di 
ficoltà mediante eque transazioni ; non riuscendo 
la conciliazione, le parti saranno rimesse a fi 
valere i loro diritti innanzi all'Autorità giudizia- 
ria, ed avranno di questa una sicura base. 
Quest’ opera conciliativa, oltre essere espressamen- 
te contemplata dal Regolamento giudiziario (*), è 
tutta propria di un Autorità municipale, alla qua- 
le stia a cuore l'interesse dei privati e la buona 
armonia tra i cittadini, e non sppiamo perchè 
finora siasi tanto trascurato di esercitaria. 





























%*) ll paragraîo 68 del Regolamento giudiziario, qui 
tnt vigente, cosi si pelle sigrim 
« Chiunque vorrà costruire una fabbrica, dovrà 
ventivamente ì ‘esatto echiaro dell'o 





sppartenguao, la e secondo 
Gircostanza mutarla, ma inoltre, prima di dare l adesione 
alla costruzione, sentire i vicini e i confinanti, e se tra di 
loro nascono delle differenze, tentare 





ritose delia terra, come 
oramai guasto il palato pei 


Il ridicol» non ucci! 
la pelle. Per divertirsi, per provare qualche emo- 


chefort. 





innapzi 
potrebbe certo prestarsi a far 
cesi, e probabilmente con maggior 
avrebbero potuto trovare, cor 
dei puoti 

si potevano toccare corde pericoluse 
Offembach ha preferito di far ridere, senza che 
si potesse supporre che la sua satira ferisse al- 
cuno. 

le di 





due libreti 


celtore non parleremo, 
i 


del Reno. 


basso per trovare un amante, e 
di trovarlo in un semplice soldato, 








straordinario. Ciò che è notevole 
la nessuna cura che si prende dì nascondere que. 


La Grand' Ducheme de Gerolstein, 
al Teatro S. Radegonda. 

Milano 25 settembre (*). 
» di incominciare con una no- 
‘dico che i Pariginì, le persone più spi- 
di chiamano da sè, hanno 
troppi cibi che hanno 
to ‘sinora. La satira fina el urbana non 
la più per eccitare il riso suile lor» labbra. 
più; esso sfiora appena 





sione, hanno bisogno del groitesco. Ora il signor 
Offembach ha compreso molto bene i Parigini , 
ppihè dà loro il cibo cin Hieppoo e di cui 

inno bisogno, quando si dii un mo- 
mento dalla lettura della Lanterne del sig. Ro- 


Egli deve essere furbo il sicnor Offembach. 

delle piccole Corti germani- 
luchesse de Ger: Istein, vale 2 
e 0 stanno 
dal deri- 
Prussia, e di 











della Graoduchessa di Gerolsteiu, egli combatte 


che non esiste, e passa con tutto il rispetto 
ciò che esiste. Il militarismo prussiano 
dere i buoni Frau- 
gusto, ma essi 

temporaneamente, 
di contatto col militarisno francese, e 
2, Così il sig. 














Egli combatte il passato, ia fivore del qua- 
cilmente sorge alcun paladino, e, se pur sor- 











sentenza della città, cui ci 
migliarci, ha esercitato anche sul pubblico di S. 





la sua influenza, e, sebbene l' operetta 
Offimbach non fuccia ancora furore, tuttavia 
è cominciato a ridere, e il maestro francese ha 


viuto per tal modo la partita. Si è subito l'enor- 
me pennacchio del generale Baum, il quale è per 


verità sì enorme, che il vostro umile corrispon- 


dente rinunciere”be alla carica di generale piultosto 


portarlo, 5" subita una scena un p»' scollac- 
iata, ad oola dei tagli fsttivi, del secondu atto, 
in cui la Granduchessa di Gerolstein vuol far ca- 
pire ad un soldato del suo esercito... quello che 
Ron capisce; una seconda edizione in somma della 
storia di quella casta matrena, che fu la signo: 

Putifarre. Non arriviamo fino al mautello, prima 








di tutto perchè il soldato in questione non ne ha, 
@ poi perchè, sul più bello, la Granduchessa è in 


terrotta da un personaggio che entra iu mal punto. 
Tulto questo si è subìto in grazia d'una certa ver- 
ve, che non manca nel libretto dei sig. Meilbau e 
Halevy, e in grazia sopraltuito d'una musica vi- 
briosa, ed esilaraute, non lo nego, con cui 
Ofembach ha saputo vestire le parole dei 
i. E poi l'operetta era stala acela. 
mata a Parigi, e quiali la seconda Parigi non 
vrebbe potuto dare un'altro verdetto, senza peri- 
colo di perdere un titolo, che accarezza, più che 
non si creda, il suo amor proprio. Egli è certo 
difatti, che, per quanto la musica sia graziosa e viva- 
ce, i motivi non ne sono punto peregrini, e volo- 
ro che accusano di volgarità i maestri i, non 
sappiamo come possano essere molto sodisfatti 
dei sig. Ofembach. C'è di tutto però in questa 
parodia in musica. Non passa una scena, senza che 
si veda il generale Baum saltare e ballare, e dare 
contemporaneamente saggio della sua bravura nel- 
l'arte dell' equilibrio, poichè, ad onta dei suoi in- 
conditi salti, l' enorme pennacchio, l'ideale di tutti 
gli ambiziosi di Gerolsteio, gli sempre fitto 
in testa come vi si fusse inchiodato. C' è musica, 
adunque, c'è prosa, c'è danza, e c'è acroba 
10. Se Talia, se Euterpe, se Tersicore hanno 
spirato il maestro, i fratelli Chiarini, di immor- 
tale memoria, potrebbero essere eccellenti modelli 
per gli artisti che devono interpretare l'opera sua. 
E questa ci pare una curiosa meniera di de- 
ridere il militarism». Egli è certo che il pecca- 
to origiuale dei ge» © non è quello di 
e danzare innanzi a1 cvscritti. La satira 
rebbe meglio riuscita, se si fosse esagerato piut- 
tusto il rigorismo militare, se lo zelo di disciplina 
Jesse spinto agli eccessi. Ma nemmeno nell’im- 
maginario Granducato di Gerolstein, vi potrebbe 
essere un generale, che facesse una 



















































de a qualche maresciallo in carne ed ossa. Il sig. 





bach ba ereduto più opportuno di farne un 
pagliaccio. 

Ma se vi ho parlato del pennacchio del general 
Baum, devo dirvi puella non rimane psi 
sopra una stessa testa, e che sebbene,come abbia- 
mo visto, il generale Baum sia un perfetto equ 
brista, pure egli perde il pennacchio, perchè l'Amore, 
questo dio fatale, gli fa il gambetto, e il pennacchio 

‘ade il capo d'un oscuro soldato, il sig 

rito, il qual nome non è mai promusciato dal 
Li il vido gli corra P: 

Egli faccio stride i dest. © agi 

La Granduchessa di Gerolstein, che potrebbe 











essere benissimo la mipote di quel Principe Ro- 
dolfo di Gerolstein , che fu coso dalla ro di 


Eugenio Sue, ba anch'essa idee essenzialmente 


democratiche. Ella li 
Fregio sprezza gli vomini alto locati 





geoerale, per verità, non meri- 
terebbe l' amore d'una lavandaia, nonchè qa 
bella # giovane e capricciosa Pri 










presso tutti coloro che nacquero, 
ranno nella gran patria , no 
sutili s000 oremal noti tlc so cri 


a tutti, perfino alle onde 
La giorane Granduchessa scendo qui 





rile. La sto. 
ne narrò altre di queste storielle, e Îa 
[uchessa potrebbe benistimo non emere un Corte 


piuttosto si è, 








amichevole ; del resto poi se la via amichevole non giun- 
impegnarie. rimettere le parti all’ordinaria via 








€) Ritardato in © 
ch in causa delle 










ato piccolo intrigo. Lo fa sapere anche a chi 
eci caperto, €, quaudo vuoi restar sola con Tue 





Il fortunato get 
dato, innamorato di Wanda, non capisce che una 
gola cosa; che non può tenere, cioè, il suo euor. 
me cappello fornita dell’ immenso” pennacchio 

mentre sta seduto ai ginocchi della Granduches. 
#9, ma non capisce altro. E sì che la sig. Borghèse 
era una Granduchessa piena di eloquenza , e si 
sorebbe fatta capire da chiunque! li generale è 
ancora innamorato di Wanda, e crede che uno 
non possa accettare l'amore di nessuna donna , 
quando è impegnato con un altra. « Se uno vi 
invita a pranzo, egli dice, e che abbiale accella. 
to prima un pranzo da un'altro, voi rifiutate, e 
nessuno se ne ha a male. » lo spero di non aver 
avuto alcuna lettrice sin qui, perchè mi dorribbe 
assai, di avere dovuto, per obbligo di cronista, 
riferire questo paragone brutale. In ogni caso fo 











la girata al gen. Fritz e per esso al signor Offem- 
bach. li sig. 


Fritz però 


Fa poco buon psicologo, 
nel suo caso 













percl 
add»sso, e, com'è salito, discende. 
Da generale torna soldato, senza avere nemmeno il 
iacere cl ornale repubblicano qualsiasi ab 
ia posto in rilievo questo arbitrio ‘incredibile, 

‘combattere la piccola monarchia di Gerol. 
stein. Egli cade colla sua Wanda, cui fu sempre 
fedele e si mette a fare il maestro. Intanto la 
sposa il principe Paolo; 
vede però che, come sposa, non vorrà smentire 
il suo passato da ragazza, e che ha idee poco edi. 
ficanti in fatto di fedeltà coniu Il pubblico 
augura al principe Paolo sempre rivali come Frilz, 
i abbiano la teoria del pranzo, purchè però 
iano sempre acceltato un invito precedente, 
cade la tela. 

lo già vi ho fatto capire, credo, che non sono 
un grande ammiratore di questo lavorg, che mi 
atto pieno di droghe d' ogni 
uali non gustano più 
. È l'Aumour appli 
i vi essenzialmente p: 
situazioni eminentemente buffe : esempii 
ce qu'on dit de moi; e le sabre de mon }ère. Ne 
nasce quindi un contrasto che ha qualche cosa di 
pes: ma non credo che questo genere ab- 
ia un avvenire. Senza negare la verve dell'o. 
perelta, mi pare che si poteva vivere in llolia 
senza conoscerla, e che, se non faciamo alcun 
conto di molte operette buffe italiane, potremmo 
passursela anche delle operette di Offembach, che 
non valgono molto di più. M' arresto perchè non 
vorrei esser creduto dai vostri lettori un socio 
della lega pacifica. Conchiuderò piuttosto che la 
moda è la regina del mondo, iò credo che, 
se l'operetta di Offembach ‘esse anche a 
Venezia, piacerebbe forse anche al vostro pubbli- 
co. Et voità l Opinion pubblique ! 
Co... 


nanzi gli picvo 




















































Seconda Edizione del Numero precedente, 


Atti ufficiali. 


Amministrazione del Demanio e delle 
tasse sugli affari. 
Decessi. 
Fucci Pietro, ispettore delle regie min'ere di 
Agordo (Veneto), morto il 20 settembre 1868. 


Venesia 413 ottobre. 

IV. Congresso medieo— La Presidenza 
Congresso ha nominato alcune Commissioni co 
carico di visitare gli Stabilimenti sanitari, e 
riferire al Congresso prima della chiusura 

Per l'Ospedale Civile, i duttori prof. Brugnoli 
di Bologna, prof. senatore Burci di Firenze, dott. 
De Belli di Capodistria, dott. Calzoni di Venezia, 
e prof. Parola di Cuueo. 

Per l'Istituto degli Esposti : dott, Agostini di 
Verona, dott. Griffini di Milano, dott. Rossi Giu- 
seppe di Treviso. 

Pei Morocomii, Maschile e Femminile - dott. 
Da Jardin di Genova, dott. Bortolo Pignolo di 
Rovigo, dott. cav. Zucchi di B-rgamo. 

Pel Sifilicomio: dott. Castiglioni di Firen- 
ze, prof. Gamberiai di Bologna, dott. Gelmi di 
Verona. 

Pel R. Istituto Ostetrico : prof. Jucolucci 
di Napoli, prof. Ripa di Monza, dott. Rossi Dome- 
nico di Napoli. 

Altra Commissione venne nomivata per la vi- 
sita all'ambulatorio oculistico del dott. Gradeni- 
go, nei signori dott. M'ttioli di Padova, e dott. 
Rossi Domenico di Napoli. 

Invltre, dietro incarico del Congresso, la stes- 
sa Presideoza divenne alla nomina di una Com- 
missione incaricata di formulare alcune basi ge- 
nerali sull'ordinamento degli studii medici in Ita- 

giusta il Quesito al numero IX, messo all'or- 
dine del Congresso, Questa Commissione venne 
costituita dai bi f. Beugnoli, prof, Coletti di 

De Maria di Torino, dott. Pestler 
prof. Gamberini, dott. Namias, doll 
Rodolfi di Brescia, prof. Rosanelli di Padova. 

Il Congresso poi nominò dal suo seno una 

Commissione per esaminare il resoconto econo- 
mico finanziario dell Associazione nel passato 
biennio, costituita dei signori , dott, Du Jardin, 
dott. Marini, e dott. Scotti. 
Sultema d'obbligo: Esercizio della Farmacia, 
il Congress», dopo avere respiuto la questione pre- 
giudiziale, venne alla discussione e votazione dei 
seguenti punti di un ordine del giorno. 

ll Congresso melico di Venezia considerando 
che l'organament» delle farmacie in Italia è te- 
le questione che richiele una soluzione, fa caldi 

roti 


del 
li 
















































Perchè dal Governo vengano posti i0 0- 
pera tutti i mezzi valevoli ad assicurare una più 
€ soda istruzione scientifica e p 
farmacisti ; 
2° Perchè sia guarentita la Società con ri- 
ianza sull’ adempimento dei doveri 


.3° Perchè siano i farmacisti tutelati nell'e- 
sercizio dei loro diritti col severamente pruibire 
la vendita di medicamenti al pubblico per parle 
di altri, che non siano auterizzati ad esercitare l' 
arte Farmaceutico, e perchè ccemente 3p- 
plicato l'articolo 99 del Regolamento 8 giugoo 
1865 della legge sulla sanità pubblica. 
__ 42 Perchè, finalmente, fatta la p 
gione ai diritti legittimamente acquisiti da alcupi. 
esercenti in virtù di privilegi, 
ordinamento , proclamato i 
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Scrivono da | 
Il Governo fr 
dar all'ospite deca 
mettono vantaggi 
versa, aveva racco 
riguardi dovuti al 
lontanare da Pau, 
fori, pregandolo a 
piacere in Americ 
nostro, la Regina. 
consiglio per lei, 1 
in una via, nella 
della Francia ad e 
decoroso, nè tropp 
ricevette la comur 
clinatiria, e si con 
quando a tener pr 
non ultima cagion 
Il corrisponde 
testa dl Isabella, vi 
castello di Pau e 
cia chi creda che 
Isabella farà fra n 
Il corrisponde 
Ma v'è un gi 
Si sa dove ella vi 
offerta ospitalità ; 
mentre il Papa è 
frettati a mettere 
rinale, come fu de 
dolfo, d'altra part 
di cuì fu latore u 
sava la Regina ch 
di buon grado la 
della sventura, pu 
una compagnia, cl 
vano attribuito a 
La Regina, in 
ma con Marfori. S 
Ecco ciò che in + 
assicurarvi | 
prirono il contenu 
formale ed immed 
Ministero dell' inte 
era rimasta oppre 
ribile ed inatteso. 
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L'emissione delle 01 
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go scese 
"Il ora in cui 

so il numero totale delle Obbliga: 

Sa, perchè mancano ancora le notizie di al- 

sol pazze estere. — . 

‘9% ,1h questo sappiamo, ed è che le 474 mila 

anlgazioni furono oltrepassate. 


Sarà adunque necessario procedere ad una 
ridunione. Siri 
Ma qui una grave questione si presen 
Nel manifesto, col quale fu la sottoscrizione 
parta, si faceva diritto a coloro che avessero 
tparitto a 40 Obbligazioni, di poter pure sot- 
fuerivere ad un' azione della Regia i 
‘Ora avvenne certo che molti 
ito a 40, a 20, a 30 Obbligazioi 
‘3 0 3 azioni della Regla. 
Operando una riduzione qualsi 
quale sottoscrisse per 10 Obbligazio- 
con sole 8 0 9, e non avrà quindi di- 
ione alcuna; chi softoscrisse per 20, 
le 16 0 18, non avrà diritto che 


























o la 





per «ffetto 

di oe pe r diritto eventuale 

“i Atoscrivere ad un'azione, la riduzione non do- 
uri. 

Me Rena ronstaio sha ioni i 

va desiderio che esprimiamo , e che vorremmo 

redere sodisfatto. 








Serivono da Parigi, 9 
Il Governo francese, ci 
ir all'ospite decaduta i consigli che più le pro- 
pettooo vantaggi nella dolorosa situazione in cui 
tersa, aveva raccomandato ad Isabella con tutti i 
riguardi dovuti al delicatissimo argomento, di al- 
ftosmare da Pau, non solo, ma dall Erirops, Mel 
fr, pregandolo a fare un viaggio di salute e di 
cere jo America. In questo passo del Governo 
tottro, la Regina doveva vedere non solo un utile 
consiglio per lei, ma un invito a non continuare 
ia una via, nella quale obbligava la protezione 
estendersi in terreno non molto 


































nta d'Isabella, vi è la maggiore freddezza fi 
castello di Pau e Biarritz, e che non v'è in Fran- 

«rela che, per un motivo o per un altro, 
Iulia fard fra noi lunga permanenza. 

Il corrispondente soggiungi 

Ma v'è un grande ustacolo alla sua partenza. 
vuole condursi, e dove le è stati 
oferta ospitalità ; intendo parlare di Roma. Ma 
mentre il Papa © il Governo pontificio si sono af- 
frttati a meltere a sua disposizione, non il Qui- 
risale, come fu detto, ma la Villa di Castel Gan- 
dolfo, d'altra parte un autografo di Sua Santità, 
di evi fu latore un messo speciale a Pau, avvi- 
uva la Regina che la Santa Sede avrebbe accolto 
di buon grado la Sovrana catt nei giorni 
della sventura, purchè si fosse presentata senza 
ua compagnia, che le voci dei malevoli le ave- 
vano attrib titolo di disdoro. 

La Regina, insommo, non può andare a Ro- 
ma con Marfori. Si deciderà ad andarvi senza lu? 
sco ciò che in verità non saprei dirvi : mentre 
som assicurarvi che quegli agenti, i quali sco- 
prirono il contenuto dell’ autografo, e ne fecero 
formale ed immediato rapporto, l'altro giorno, al 









































Ninistero dell'interno, aggiungevano che Isabella 
ent rimasta oppressa ed avvilita, a colpo così ter- 
rible ed inatteso. 








L'Iberia pubblica il seguente dispaccio tele- 
triîico firmato dal nipote del duca della Vittoria 
{Fspartero), il quale, con questo mezzo indiretto, 
tiponde alle proposte che debbono, senza dubbio, 
esergli state fotte : 

Logrono 6 ottobre (mezzogiorno). 

Coloro i quali concepirono , cominciarono e 

condussero a teri oluzione, sono quelli 












mi dolbiamo tutti appoggiare, come pure osser- 
veremo e difenderemo la legge fondamentale che 
fità la nazione, usando della sua sovranità. Erco 
l'opinione del duca della Vittoria ed il consiglio 
ed'egli dà ai suoi amici. 


ET CAT SAR TI 
CORRIERE DEL MATTINO. 

























Venezia 14 ottoare. 
Nella Gazzetta Ufficiale del Regno dell'141 
cttobre, N. 277, troviamo registrati in ordine a 
RR. Decreti dal 6 agosto all’ 8 settembre 1868, 
molti movimenti nell’ ordine gi iario subalterno 
pretori, vicepretori, conciliatori), ed è molto r' 
lerabile il numero di ben 54 pretori trasferiti da 
una residenza all'altra. Non appare p i se questi 
tulamenti sieno avvenuti dietro domanda degli ine 
leressati, o per semplici viste di miglior servizio. 

È noto, come nel Regno (eccetto, per ora, il 
Las le paghe dei pretori sono dalle L. 4,800 
alle 2,200. 





Un telegrami 

%gi, scrive la Gassetta Ufficiale del 43, 

Muazia che il passaggio del Sempione è da parec- 
thi giorni affatto libero: non vi fu che un'inter- 
fazione di due giorni, occasionata da lievi guasti, 
tubitamente riparati 


— —__———tm 
La causa per issociazione di mallattori che 
gra si agita pregso la Corte di Assisie di Bolo- 
ta, ebbe un esito inaspettato. Siccome i testimo- 
ti non confermarono al dibattimento le deposi 

processo scritto , il Pubblico Mini 

ero ha ritirato l'accusa di associazione di mal 

Attori, chiedendo ai to d'incol- 
padilità per tutti 

Muistero esami 














Ù Scrivono da Bologna, 12, alla Gazzetta d' I- 
lia 

Una dimostrazione ebbe luogo ieri sera al 
Tiutro Comunale. di 
Chiunque conosca un la città nostra 
Utebbe tosto capito tutraddo. nella sala, che vi 
'% qualche cosa di concertato. " 
i Ettera festiva, nella quale per solito, abbonda 
i tt!0 aristocratico e la buona borghesta; il tea- 
10 era ripieno di artigiavi 


dati 
“ coll 








— 1039 — 





1 palchi di terzo e quarl’ordin», erano 
stati questi di NA 
i dà principio all'opera, e non appena il te- 
nore Marin: Spagnuolo, ebbe finita la ste romanza 
nel primo atto, s' incominciò a gridare: Viva la 
Spagna! viva la rivoluzione! viva la Repubbi 
cal ec., e sì vide lo stra.o spettaco'o che coristi 












Ja dopo 
ò la calma e si potè ripigliare la 
rappreseulazione interrotta. 

L'ispettore di Questura, ch'era di servizio 
Comunale, andava intanto a cercare 
r il quale però non si lasciò trovare; 
Fecavasi. dalla Disczione degli spettacoli per 
protestare contro la parte presa dai coristi e dalle 
comparse allo dimostrazione. La Direzione assicu- 
fava che questo fatto era accaduto a sua insapu- 
tu, e che avrebbe impedito si rinnovasse. 

Così non fu però; e ben si vede che 
ri dv: Direzione non ammonirono i lot 
terni, giacchè più 

All 





















Garibaldi ! Vogliamo l'inno di Garibaldi ! 

-__E qui un chiasso d'inferuo per l'inno. I co- 
risti è le comparse stando sulla scena ripeterono 
anch’ cssi le grida emesse nel primo att», e fu an- 





zi da uno di loro che uscì il grid 
Roma ; fuori gli stranieri ' Ma fecero poi di più; 
e siccome vestiti da Vescovi ed 
altri da militari, i primi cacciarono in aria le lo- 
ro mitrie e si sollevarono i panni in modo 

cio, mentre i secondi facevano cenno di fi 
offendendo con tali stupidi lazzi la decenza e la 
civiltà. 

Continuando però il baccano per l'inno, si 
presentò l'ispettore di pubblica sicurezza avver- 
tendo che, per regolamento, l'orchestra non po- 
teva suonare se non ciò che era nel programma 
dello spettacolo e che se avessero insistito avreb- 
be fatto calare la tela. 

Fu accolto questo discorso dell’ ispettore con 
una salva di fischi e non vi voglio ripetere le 
laide parole che furono mandate al suo indirizzo 
ed a quello delle Autorità di pubblica sicurezza 
in generale. 

L'orchestra tentò allora duc © tre. volte di 
riprendere l'esecuzione dello spartito; ma inutil- 
mente, che sempre si gridava : Zum! Zum!.. per- 
lochè "si dovette a quel puuto sospendere la rap- 
presentazione ed il pubblico abbandonò il teatro. 

La direzione degli spettacoli el’ impresario 
hanno mestrato in questo fatto di essere dalla 
parte dei dimostranti, ciò che non so quantu in- 
teresse porterà allo Scalaberni, giacchè i romori 
in teatro ne allent i 





























di questi, ed alcuni forestieri che avevano pa- 
gato otto lire per assistere all’ operi 

Quanto alla dimostrazione, è troppo chiaro 
lo scopo suo precipuo, sebbene siasi preso in pre- 
stito il nome di Spagna; e circa la sua sponta- 
neità, della quale menano vanto oggi i fogli d'op- 
posizione, vi basti sapere che oltre ai biglietti re- 
alati, molte persone furono pagate per gridare, 
nè occorre pvi che io vi dica da chi fosse pro- 
vccato l'intervento dei coristi e delle comparse. 

La parte sana della popolazione, gli uotnini 
veramente liberali, dicono non esser questo il mo- 
do di attestare la propria simpatia per un popolo 
che si è reso libero, e quand'anche una dimo 
strazione veramente spontanea fosse sorta in tea- 
tro, non era mai il caso di prolungaria ecce: 
vamente, nè d' introdurvi grida sorversive, giac- 
chè per tal modo rendevasi palese, anche troppo, 
qual fosse il movente, quale lo scopo degli schia- 
mazzatori 






























ere a 
L' Unità Ca'tolica del 43 corrente annunzia 
che, S, S. il Papa Pio IX ha sottoscritto per la 
somma di L. 3000, a favore dei danveggiati dalle 
inondazioni nei varii paesi dell’ Alta Italia. 








PSR DEIR 

Leggesi nell’ Opinione in data del 15: 

I dispacci i Lisbona aonuoziano che ivi si è 
contrarii all'unione iberica. Noi crediamo che non 
si debba attribuir troppa importanza a quei di- 
spacci. che l'opposizione sia concentrata in 
Lisbona , e che il Portogallo in generale non ri- 

e di togliere le 











Il Times, parlando della voce della candida- 
tura del Duca di Edia burgo in Spagna, di 

« Una voce menziova il nome del Duca di E- 
dimburgo, ma è una scelta che non merita serio 
esame. Se rimanesse protestante, avremmo lo spet- 
tacolo di un Re di Spagna che sarebbe il solo 
eretico ne' suoi dominii. È quantunque la restitu- 
ione di Gibilterra possa diventare una questione 
seria in un'epoca non distante, pure l'opinione 
pubblica d'loghilterra non è ancora matura per 
tale cessione, nè la nazione spagnuola ha ancora 
meritato (sic) con la sua onestà e buona fede, al- 
cun titolo a tale sublime atto di rinuncia. Nè pu- 
re scegliendo il Duca di Edimburgo, potrebbero 
gli Spagouoli indurre un Goverto inglese a cede- 
re loro un possesso così famoso della Corona, » 

Parigi 43 ottobre. 

La Patrie, riferisce: In Catalogna circolano 
dirizzi, i quali chieggono che Prim venga inve- 
ito del potere dittatoriale. 

La France conferma ripetutamente che la 
Francia e l'Inghilterra sono d'accordo in tutte 
e questioni concernenti la Turchia, 
































Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stef 


Berlino 13. — La Gazzetta del Nord annun- 
zia chie la convocazione del Landiag avrà luogo 
bre. 





Parigi 13. — Leggesi nel Gaulo 
che Prim abbia indirizzato al Principe 
una lettera destinata ad essere comunicata al 
peratore, nella quale dic», che il Governo prov- 
isorio, deliberando di stabilire amichevoli rela- 
zioni colla Francia, non ba alcuna idea precon- 
celta circa il candidato al Trono, procurerà che 
venga eletto un Principe che sia simpatico all'Eu- 








in generale, e alla Francia in particolare. 
FOP Pisana 13 — ll Tagbiatt assicura che Beust 
prepara una circolare sui fatti di Boemia. 


Vienna 13. — L’ Abendpost annunzia, che in 
seguito ad alcuni passi fatti dal rappresentante 
austriaco a Bucarest per eccessi commessi contro 
ad Israeliti a Galatz, ìl ministro dell'interno di 
Rumesia si recò personalmente a Galatz, e destiti è 
il Prefetto di Pol il capo della Guardia ua- 
zionale, e promise all’ Austria un’ indennità imme- 
medi: 





liata. 

Londra 13.— Lo Standard si dichiara con- 
tro la Prussia nella questione della Schleswig. 
! L' Herald dice che le Potenze non teranno 
i mai che la Rumenia promuova una rivoluzione 





in Turchia. 










Madrid 43. — La Giuata propose al Gover- 
no la soppressione delle comunità religiose stabi- 
lite dopo il 1835; l'abolizione dei loro privilegii; 
propose pure che si accordi ai membri delle cor- 
orazioni il diritto di rieotrare nella vita civile. 
Guardia rurale è sciolta. 

Ua Deeret» del Ministero della giustizia sop- 
prime i Gesuiti nella penisola e nelle isole, con- 
fiscrando i loro beni mobili e immobili a favore 
della Nazione. La Dogana di Madrid è soppressa; 
le dogane della frontiera saranno riorganizzate. 

Madrid 13. — E partero scrisse una lettera 
a Serrano in cui dice, che esco ed i suoi smici 
appoggeranno il Governo, perchè trionfi il prinei- 
pio della Sovranità nazionale. 

Nu-0a Forck 13. — Ebbero luogo alcune 
dimostrazioni repubblicane a favore della candi- 
datura di Grant. La legislatora della Georgia re- 
spinse la mozione che proibiva ai Negri di avere 
impieghi. Si ba da Thaiti che il presidente Sal- 
nave pubblicò un proclama, che offre amnistia a 
tutti i malcontenti, se si sottomettono lealmente. 

Nuova Yorck 13. — Lersundi, governatore di 
Cuba, pubblicò un proclama,con cui riconosce il 
Governo di Spagna. 


FATTI DIVERSI. 














Imnosdazioni. — Nella Gazzetta Ufficiale 
del 43 corr. si legge: 

I telegrammi, pervenuti in data d'oggi al Mi- 
nistero dei lavori pubblici , riferiscono che il 
vello delle 





ogni punto scemando , 
lumi nel loro stato normale. Fi- 
nora non si può conoscere con esallezza l' esten- 
gravità dei danni arrecati, ma dai dati 

che già si hanno, si può pur troppo prevedere 
che considerevolissime somme saranno richieste 
per ripararli. 

Speriamo che più non ci vecorra di avere a 
dare polizie di nuove sventure. 
qui Eggios volle Gazsett "di Maniva in data 

12: 

Questa notte e stamane abbiamo in città una 
recrudescenza nell’ inondazione. Alcune contrade 
ch'erano rimaste asciutte, sono oggi di vi 











lla, e pare che 

anche questo leggiero aumento ri staziona. 
rio con leggiera tendenza alla diminuzione. 

L' Arena ha in data di Verona 13 ottobre: 

A Legnago il fiume continua a decrescere, 

ma l'acqua, che tuttora entra violentemente per 

la breccia aperta, minaccia la rovina di altre ca- 

se. Quantunque le Valli Veronesi sieno inondate, 

i guasti non sembrano tanto rilevanti ; la frazio- 
ne di Vangadizza venne sommersa, ma la 

lazione potè mettersi in salvo; anche nella Pro- 

Î Padova, la ba prodotto dei guasti, 

Castelbaldo ; fino ad ora 

impediscono alle acque di 












irrompere. 


Soccorso ai danneggiati. — Ri 
mo la seguente comusieazione, alla quale facciamo 
plauso : 

Signori ! 

La drammatica compigaia Metastasio, con- 

dotta dall'artista Carlo Smith , colpita, come gli 








abitanti di questo paese, 
sventure colia rotta d’ Aligi notte 
del 3 corrente, rimase sul lastrico, senza telto, e 
colla perdita di una infiaità degli oggetti che le 
appartenevano. Poco è il soccorso che può offrirle 
questa Presidenza a sollievo delle sue sventure, 
tranne quello di raccomandaria caldamente a qua'- 
ltra piazza e Direzione, onde trovare 
quell' appoggio ch valga a salvarla dalla sua to- 
tale rovina, assicurando che la Compagnia stessa 
è formata di distinti artisti, che sapranno corri- 
spondere e per capacità e per condolta ai desi- 
derii di ognì città g Juogo 

Legnago 40 ottobre 

Firm: La Commissione. 

La Presidenza del Teatro Sociale di Badi 
fatto calcolo dei motivi esposti dalla Comi 
ne di Legnago, accorda con qualche vantaggio 
l'uso del teatro alla Compegnia Smith per un 
corso di rappresentazioni , non senza unirsi alla 
Commissione suddetta per eguali raccomandazio- 
ni alle altre Direzioni teatrali. 

Badia 11 ottobre 1868. 

Firmata: La Presidenza. 
La Presidenza del teatro di Lendinara, fatto 


dalla più grande delle 
























la sventura toccal 
Lendinara 14 ottobre 1868. 
Firmata: La Presidenza. 





© costumi. — Si è 
fascicolo contenente : L' /sola 





DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 





Borsa di Firenze. 
del 12 ottobre. del 13 ottobre 
56 42‘, 
21 55 
2710 
107” 
Rendita fr. 3% .... 69 55 60 





# italiana 50/ in cent 












Cambio su Londra . .. 116 25 119 15 
Londra 13 otto 
Consolidato inglese . . CITA 9% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 13 ottobre. 
del 12 ottobre. del 13 ottobre. 














SCAZZETTINO MERCANTILE. 





l'aumento nel riso; migl. 25 baccalà si vendeva a prezzo ignoto. 
Ancora oi di o iva si vendevano in qualtà di Bari comune, è 

di 260 coi soliti sconti. 
Gi scrivono da Adria : | frumenti senza variazione ; più 
fiacchi i formentoni ÎÌ risone, in forza delle ultime perdite, per 
f talora trascendenti, con 





ed i prezzi sono di piccolo dettaglio, o nominali, si possono 
dire, di lire 18 a 20:5. nei frumenti, sacco di Rovigo, co- 
me nel formentone vecchio, e muovo da lire 11 2 lire 12. 
Riso novarese e cinese pel bre 190 con tela, da 
lire 33 a lire 48; risoni novaresi, pronti, @ cinesi da lire 
18 a lire 20:50 per sacco, di libbre 160 con tela. Fagiuoli, 
ia sorte, e bianchi, da lire 17 a lire 19:50 al sacco, mi- 

ovigo, ed avene da lire 8: 75 a lire 9:25 per sc- 
colma di Rovi 


di 644, per 








Voi 
meo: 








oppure da 92%, a i 
2 "21:50 a lire 21:68: le Banconote auste. a 87‘, 
i pcbicimi Ari a ito i reso, bene o it 


Treviso 13 ottobre. 












(26 alle 428.da A. L 2):— ad A. L 20:50 

da pistore 125 alle 128» n° 19:50 

» mercantile 120 alle 126 » * 18.57 
Granotureo nostrano e giallo . 

colorato o: 0 

. 9: 

* 10:57 





fa sacco. trivigiano corrisponde 


868, 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0, 546. 
Bari 40 ottobre. 


L'ottima prospettiva dell'imminente nuovo raccolto, 
pedi che le operazioni dell'olio vecchio fossero state animate 
nella or decorsa ottava, ognuno riservandosi di trarre mag- 
gior profitto cn la campagna nuova. 

Nelle mandorle, continuano gnimate vendite a_ prezzi 
deboli. 

Cominciarono le piccole parttelle di cotone comparire 
sulla piazza, ma i prezzi vengono tenuti troppo alti Anche 
le qualità lasciano a desiderare, per cui. conviene attendere 
Maggiori scali, code vedere animato il movimento di questo 
tessi 














Mancato Pinowa. 
Vienna 40 ottobre. 

Venderasi mets. 35,000 grani, con ribasso di 5 a 10 

soldi; invariata si tenne la segala ; poco cercavasi l'orzo, di 
n pelle di foraggio. Comparvo i formentne au 
pualità, ma fiaora con pochi afari; 
na, come assai ferme le farine, 
“% 
Londra 7 ottobre. 

li numero dei navigli naufragati sulle coste d'Inghilter- 
ra nell'anno 1867, fu di n° 2513, e si distinguono così: 
Battelli pescherecci 188; bastimenti ‘da trasporto di carbone, 
con carico, 713, e 242 vuoti; 110 navi cariche di merci; 
150 di pietre; i110 navigli di merci o in zavorra. Si ebbe 
la morte di 1333 marinai e passeggieri, e n° 2143 legni portava- 
no bandiera ingiese; 1551 di cabottaggio, e 56% a lungo cor 
50; mediante battelli di salvataggio, si salvarono 5845 persone. 




















BORSA DI VENEZIA. 
LISTIN) UFFIZIALE. 
del giorno 13 ottobre. 

VALUTE. 


Sovrane . 
Da 20 franchi. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 42 ottobre. 








lie, 
v. F,, r capit, dal Regno. 
siamale” — Catatuora, conte 
A., da Napoli, coo moglie, - 
1- Tessaroli L, da Vero- 








impiegato, dalla Prussia, - Ssmenoff N., negoz, da Presbure 
10, ati con moglie. 
Nel giorno 43 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — De Sambug A, conte, - De 
Ganay A. ambi da Torino, con moglie, - Wittlans R. A. - 
Walles, > Satterlee S. K, con famigli, tutti tre dall’ Ame- 
rica, - Pelix Martby, coo famiglia e seguito, - Gror Leon, - 
Cote Giuseppe, tutti tre dalla 
burger R, - Zocchin 





corrieri 
clero È Europe. —. Wilkon 1. com moglie - MW. 
Kumbel Witson, ali dall'America, - Scheer © da Pirii, 
lie, tutti poss 

Vittoria. — Pereival T. H., - Miss Durnford , 
- Sig Suart, con figlia, - Mortow H. D, con moglie, tutti 
da Londra, - Des Mail, da Parigi, tutti’ poss. — Marcolini 
G., da Conegliano. 

Albergo la Luna. — Pisani Ciancio, barone, da Cata- 
nia, - Giacomelli, deputato, da Udine, - Filippi, avv, da Bo- 
Buscalino C., - Buscalimo , ave., - Balerino, notaio , 
tutti ire da Frassioelle, - De Bango, dalla Francia, - Block, 
dalla Danimarca , con fami Almo 



























‘Albergo S. Marco, — Chiappini A., - Chiappi 
dott, » Myburgh H, - Miss Hawkins, tutti quattro dall' A- 
merica, - Friedemann E, con madre, - Stockmeyer G., 
dalla Prussia, - Gabriel ., da Milano, - Marinotti L., da Vit- 
torio, ftt POM nina 

‘Albergo Nuova Yorek. — Ma 
Parlamento, da Brescia, con moglie. 
Acilia è segito — 

Grdseh, - Sehoning, ambi pos 





conte, deputato al 

















Vaillant, con moglie, - Carraby 
famiglia, tutti poss. 


na, 
ins, barone, luogetente nel reggimento Guardie, da 







citrice. — Fiara Agn 'erdinando, di 
30, — Ricci Èlk 66, 
stica. — Ressi Ottaviana , vel. Retteli, del Pio Luogo, di 


aoni 68, stiratrice. — Scarpa Luigi, di Pietro, di anni 86, 
spazzino. — Totale, N. 6. 
Nel giorno 9 ottobre. 


Battain Teresa, ved. Bean, fu Gio. Maria, di anni 82, 
(2 mi 6. 





58, cacitrice. — Stocco Angela 
anni 35, villica. — Trentin Angelo, fu Antonio, 
villico. — Totale, N. 








STRADA FERRATA. 
ORARIO. 

Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 
9:45 an. — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom. 

Partenza per Milano : ore 4:30 pom. — Arrivo © ore 
4:10 pom 
Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant. 

Partenze per Padova 0 Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom; — ore 6:15 pom — 
Arrivi : ore 10:50 ant; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 





pomer. 
Partenza per Padova: ore 8:20 pom — Arrivo: ore 





Partenze per Udine e Trieste: ore 40 antim.; 
10:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 ant; — ore 3: 
Partense per Udine : ore 6:10 
pom. — Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 


— ore 









i — ore 
+45 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 15 ottobre, ore 14, m. 45, s. 44, 6. 
i rien nni 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 








del 43 ottobre 1868. 
__ ll _ rr e 
6 ant. 3 pom. 9 pon. 
" Pressione d'aria | mm m mm 
DA SSA # 162.35 m61.01 764 .5I 
Temperatu-j Asciut. | 16.6 20.0 18.8 
ra (0° C:)3 Ba 15.7 17.9 18.0 
Tensione del mm mm. mm. 
pre... . 12.73 413.97 44.87 
Umidità relativa. | 91.0 80.0 | sg.0 


Direzione e for- 





* Dalle 6 ant. del 13 ott 
Temp. mass... 





minim. 
Età della luna giorni 27. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 13 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesia. 





Il barometro s' innalzò all'Ovest d'Europa ; le pressioni 
sono alte al centro. 
Ii tempo è bello. 





= GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 15 ottobre, assumerà il servizio la 16 
Compagnia, del 4 Battaglione della 1° Legione. La ri 
è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo $. Gio. Batt. 





MANDA MILITARE. 





Programma 
dei peszi musicali da eseguirsi il giorno 14 ot- 
tobre in Piazza S. Marco, d.lla musica del 3.° 
Battaglione del Corpo Reale Fanteria marina, 
alle ore 7. 











TITOLO 


DELLA COMPOSIZIONE ‘aida 





i[mancu. 

2|Sowonta nell' opera : 11 Reggente. 

3|Maziaxa. 

A|scena, Ania rivale dell'atto 2° nell'opera 
Il Trovatore. 

B|varzen — Rose muscose. 

6|Caxzonn x Fivate dell'atto 1. nell'opera 
Un Ballo in maschera. 











7|Pouxa. — Ui a Venezia. 
SPETTACOLI. 
Mercoledì 414 ottobre. 


ramo aroto. — L'opera: Rigolet, del M.* Verdi 
— Alle ore 8 e mezza. 
vramno natinan. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 








La scommessa fra marilo e moglie. Con farsa. — Alle ore 
Te mera 
| III A 


638 
Nessuna malattia reriste alle dolce PEVALENTA apaBica 




















ery via Oporto, To 
farmacisti © droghieri. La 
stessi prezzi, irca 40 centesin 
Deposito in Venezia, presso il sig. P. Ponci. farmacista al- 
Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 


Provincia presso i 
LENTA AL CIOCCOLATTE agli 
































































































































INSERZIONI A PAGAMENTO. 


mi 





Egregio sig. Redattore, 
Ella è pregato d'inserire in giornata nel suo 
foglio quanto segue : 
Redattore del giornale il Te 
Foto da lei po 
, sotto il titolo: All erta Jta- 
lode del vero, che la Ditta Bi- 
non entrano mi- 
Silnamente nella questione da lei sccenata, e che 
quindi ella ha ricevuto false informazioni. ln quan 
fo poi a ciò ch'Ella ebbe ad esporre a mio ri- 
do, è un'onòre che mi fa e che non merito: 
iogrario dunque della buona opinione che mi 
dimostrò con tenta grazia e gentilezza. 
Vetiezia, 14 ottobre 1868. 
Gucomo Manenm. 


i eri 
AVVISI DIVERSI. 


N. 1074. Recno p' frati 
‘Provinoia di Venezia — Distretto di Mestre. 
Municipio di Chirignago. 
AVVISO DI CONCORSO. 
A tutto Îl 3 novembre p. v. resta aperto il 
so al posto, rimasto vacante , di maeatro di 
feriore della Scuola elementare maschile di Chirignago. 
Ghi lotendesse farsi aspirant: dovrà produrre & 
questo Municipio Ja propria. itanza la bollo regolare | 
corredata dei segdenti documenti : 
a)-Atto di nascita; 
5) Gertiticati comprovanti gli studii percorsi, e gli 
esami per l'abilitazione all' insegnamento ; 
€) Certificato di moralità rilasciato dal Sindaco 
del proprio Comune. 
‘Attestato medico di sana costituzione fisica ; 
€) Fedine criminale © politica ; 
Ogni allro documento che possa dimostrare 
quel sersigli pubblici che l'aspirante avesse prestati , 
è quei titoli speciali di cul fosse assistito 
Il nomiaaio avrà l' obbligo del domieilio in Comu- 
na, e quello di presta! graiuitamenta alle lezioni se- 
rali tive. 
onorario annuo è fissato in it. L. 500. 
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
prora l'approvazione del Consiglio scolastico provin- 


le. 
Chirignago, 3 oltobre 1888, 






licato 


liani ! dichiaro, a 
gaglia e Compagnia 














Per la Giunta. 
M. Bisicco. 
Il Segretario, B. Toppetti. 
al 82497. = 766 


La Giunta municipale di Cavarzere 
AVVISA 


Che avendo questo Consiglio comunale . con sua 
deliberazione 10 p. p. febbraio stabilito | coliocsmento 
4 disponibilità dei rev. cappellani di questa chiesta ar- 
cipretale, della quale il Comune è luspatrono. ed e- 





concor- 
rado Jo- | N. 1155 Il. 


cipale per l aprimento del concorso , questa fa noto 
quanto segue: 


tutto il 6 prossimo novembre aperto il 
concstT8 A Diazze qui sotto specient. cioè: 
N. 4 di capi elettivo. dele quali due perla 
Curazia alla ‘di Adige, e due per quella di de- 
stra 


leggi ci 
‘Ogoi asi 
la propria istanza. osservate le 

materia di bollo , e. documentan 


capiti: 

a) Fede di nascita; 

5) Certificato della rispettiva Curia vescovile che 
agsent ‘concorso e che qualifichi l'aspirante idoneo 
Al 0215 eruifcato medico di buona salute e robusta 


‘4) Ogni altro documento che provasse le even- 
1) Ogni pro 


benemerenze del . 
tuali eni concorrente col solo fatto della produzione 
del io aspiro . si ritiene vincolato all’ osservanza 


del disciplinare, che in. tutte Je ore d'Uficio è visibile 
‘munici 


le dovrà ‘a questo protorolio 
Dro prescrizioni vigenti ln 
Dc dl seguenti re 


presso questa pale. 
Ta fomina è di spettanza del Consiglio comunale. 
Cavarzere, addì 1.° ottobre 1868. 
Per la Giunta m 
L'Assessore delegato, 
Luici BELLONI. 
Il Segretario, Tommaso Villa. 





759 
4 GIUNTA MUNICIPALE 
di Noventa di Piare. 
AVVISO. a 

In seguito a spontanea rinunzia dell’attuale ‘medi- 
6 condotto, resta aperto il concorso alla condotta mè- 
ico chirurgo-ostetrica di questo Comune, coll’ annuo 
onorario di L. 2000, compreso, Îl mantenimento del ct 
vallo, pagabili postecipatamente cgni mese. 

"dal aspirante produrra a quest' Ufticio municipale 
entro fi 15 novembre p_v., la propria domanda, cor- 
redata daì seguenti documenti : 

1. Fede.dì nascita ; 

2 Cerlificato di sana costituzione fisica; 

3. Fedine politica e criminale ; 

4. Certifica'o di libertà da impegni di altra con- 


dotta; 

5! Gli originali 0 le copie autentiche , in bollo le- 

guie, gel rigpeii dipomi accademici, ottenuti da una 
felle Università del Regno, per l' esercizio della medi- 
cina, chirurgia ed ostetricia. 

"i territorio della coodutia è tutto piano 
cipali strade consolidate in ghiaia, e le poche altre in 
terra. La popolazione è di 3483 abitanti, dei quali elr- 
ca un terzo aventi dirit o ad assistenza 

‘La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
ed il servizio è regolato dalle leggi vigenti. 

Dall' Ufficio municipa'e, 

Noventa di Piave, 3 ottobre 1668. 
Il Sindaco, A, CAZORD, 














colle prin- 

















vendo quella domandato l’incarico nta muni 








N, 42. XU 
PRESIDENZA 
del Consorzio Valli Grandi Veronesi. 
AVVISO. 





Il Segretario, A. Pivirotto. 


tanto 





rà. eseguito P 
pe gt0.lesaloro, consor Luigi Trezza 
fa Verona e Leguago, come in Venezia presso l' esat- 
tore comunale ed il ri evitore provinciale, ed in Pado- 








In relazione all'art. 8° del Rego'amento di emis- | va presso |' esatiore comunale. 


sione ed'ammortizzazione della Serie Ia in data 1.° lu- 
o 1860, del Prestito di questo Consorzio, ed in con- 
rm ta all’ Avviso N. 29 pubblicato il 26 sett-mbre p 
‘ebbe luogo nel giorno 1.° corrente nella sala della De- 
putazione provinciale iu Verona la pubblica Estrazione 
a sorte di TRE CENTO Obbligazioni da fior. 50 della 
detta 1.a Serie, le quali verranno estinte cel giorno 1.° 
gennaio 1869. 
Nell’atto però che col presente si pubblica i'elen- 
co delle Obb igazioni estratte, si avverte pure che il 
Elenco delle Obbi 








































Legnago, 2 ottobre 1868 
I Presidenti, 
OrTAMO DI Canossa. 
GAETANO VELA 
HACOMO BEVILACQUA LAZISE. 
DETTO dot. PanzieRa. 





"Il Segretario, 
Andrea Ferrante. 


ligazioni estratta. 

















g |numero |s| s |Numero |2| s s| s [Numero | s [numero | 4 
‘|sele [2] 3 | delle S|E Spa] dele [2] 3 | dere = 
i obbliga {Z| & | obbliga-|7] & SI & [Obblige Obblig= | > 
2| 8 |? al 3 E £ 

£| zioni |5] &| zioi [S| EI E | zio S| E| ron | $ 
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| E |E E ù) 
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7 93 [50] 57 DI |50 150} 2 50 
LI 123. [50] 58 7 |50 1501 2 50 
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N. 1072. 
Reeno Diva 

Provincia di valsiar AD 
Municipio ignago. 

AVYISO DI CONCORSO. 

1a esito a deliberazione presa del Cossiglio comu: 
nale. viene aper 0 Îl concorso al posto di maest-a di 
grado inferiore della Suola elementare femminile di 
flova istituzione in questo Comune, cui è annesso l’an- 
nuo stipendio di L. 350. n 

Ogni aspiraot: dovrà produrre la propria istarza 
in bollo competeote al rocollo di questo Municipio, 
entro fl giorno 8 novi | e. corredata dai s*guenti 


‘a) Fede di nascita comprovante di aver com- 


m 


di Mestre. 








6) Att 
autenticato dal 
lastico ; 
î) Tabella del servigii preststi, od altri documenti 
che valere a meglio sorreggere l'aspiro. 





Consiglio comunale 
parte del Consiglio 





nomina è di spettanza 
con riserva dell’ approvazione da 
ra Ago. loto re 1868. 
iignago, 
Per la Giunta, 
M. Bisicco. 








u 
B. Zoppetti. 


Presso l UFFIZIO DELLA GAZZETTA 


EBHARDT e MILESI trovasi vendibile in 


Inpici copiosissimi, uno CRONOLOGICO, l' altro ALFABETICO; 


PER SOLE L. 6 


LA COMPLETA RACCOLTA 


N, 632. 763 
AvviSO. 
La R. Camera notarile di Venezia rende noto al 
jbfico, essere mancato ai vivi nel 17 agosto p 
Î nobile dott. Giorgio Gradenigo del fu Vittore, Il 
ha esereltato Il notariato prima in S Dona di Piave, e 
questa cil'à e vincia. 
ome” e Mio Treno rai car. 
vinéiale Sezione. civil fenezia, le] 
zione dal nob. Gradenigo effettuato in GRbligezioni del 
titi a striaci 1854 e 1859 del ivo nominale 
importo di ficr 6560, sotto le 26 luglio 1865, 7 
nio 1861 € 24 agoeto 1865, ai NN. 13532, 15:87 € 
H103 del Maestro. ai riguardi del di lui esercizio di no- 
tao; sopra avaloga istanza, si di 
S Erazioni notarili contro ll defunto 
ni 
S'coniro il deposito cauzionale di lui, a dover presen- 
fare fino a tulto ll 15, gennaio 1969_-a questa R, Car 
mera notarile i Lei it To la reintegrazione ; scor- 
40 ì qual termine fissato e di legge, senza che al nata 
losinuata alcuna domanda iva. gli eredi del nota- 
io Gradenigo otterranno il certificato di libertà e svio- 
tolo richiesto per la conseguente restituzione del de- 
posito suindicato. 
Dalo da Venezia, il 29 settembre 1868. 
Il Consigl. Presidente, 


Bepenpo. 
Ul Cancelliere, 
Perioi, 





Fi 





DI VENEZIA e le Librerie COEN, 


un volume di 560 pagine, corredato di due 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA 
DELL’ ANNO 1867 
INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. 





È aperta l'associazione alla Raccotri 


4 peu Lecci del 1868, delle quali, fino 





ad ora, uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta del Regno a tutto il mese di 


luglio 48 


_——_—__—__—_—_——_____—_—— 


ISTITUTO-CONVITTO PIANI 
in Chiari 
veg fIntenzione glomentare, commer 


Studi ‘preparatorti alle Acendemio 
mili 


Questo Istituto, di riputezione 
tati anncali degli aluani e per.gli ordivi da cul è retio, 
mira principalmente aì giovavi delle Provincie vevele, 
de' quali appu.to si cosùtuisce da anni il suo maggi 
‘numero. — P.nsione annuale it. L. 370 — Chiari è & 
tre miglia dalla stazione di Coccagiio (liuea Bresci 
lano) ed ha regolare servizio d'oinnibus per ogni cor- 
sa. Si apelisce il programma a chi lo richieda. 


















COLLEGIO-CONVITTO = 
con Insegnamento elementare, 
gicnasiale e liceale 

IN MONTAGNANA 
diretto dal prof. ab. TURIBfO CILLO. 


L'iscrizione è aperia fino 21 giorno 3 novembre p. v. 
Pel progrenma, rivolgersi all' Ufficio della Direzione. 














CONVITTO CANDELLERO. 
Corso preparatorio alla R. Accademia milit:re e 
R. Scuola militare di ca , fanteria e marina. 
ia Saluzzo, N, 33. 19 








ERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


11 3 voseritto come unico incarievo d:1 Goven- 
no del Perse per 1: veudita de Giramo 1, tuta 
l'ilela, sì reca a premura vi prevenire ie persone 
che né finto consumo. che ll presze di veudita di 
delto mirabile concime è stabi.ito sulla base di 

Fr. SBL.SO 0-1 tonn.a di OOO k.ò per per- 
tite superiuri a L@ tono 

Fr BA7.SO per tou0.a di OOO kiò per por- 
tite inf-riori a @ ton. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, 
pasizzinle; in effettivo metallico a contanti, senza 
sc.n 

Sì mettono in avverte 
può essere Guano vero e 
viano quello ci atto dul Depuni o del 
sottoscnitio in Samp.erdorena, € che devono teneri 

= ela costo bui adi pendio ai pento, Festa: 
mi ed iovar rezzi. suit 
dota Vl: per qua 

Sì avverte eziaudio che questo ingresso fu speri- 
‘ande vanlaggio nella roncimazione de 
. e Venne da qualche tempo quasi esclusi 
ltato neila Riviera Ligure. 

almente raccomandato per la conelmazione 
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= Ua deposito di certo Guano trovasi 

pure presso ì signori C. L. CHIOZZA e figlio in Trieate. 

Per maggiori schiariment dirigersi al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 

Genova, 10 sett 















































ma gli agricoltori che non | 











COLLEGIO VITTORIO EMANUELE 

Commerciale Convitto a San Stae 

IN VENEZIA. 

Col giorno 2 novembre p. v., si pre un corso par- 
ticolare, che dura due soli anni' e per allievi non con- 
vittori. Esso, senza tante lunghe prediche scolastiche, 
consiste: 

i. Quotidiano stud o delle ling..e italiana e france- 
se, applicata alla mercatur 

2 Contabilità mercauti 











sotto ogni aspetto, enuta 
commercio e delle fattorie, calli 
L'esercizio delle lingue contennplerà la corrispon- 
diuza mercantile la coguizione del:e principali mercan- 
zie, estese coguiz oui di scienza commerciale ,, suppli- 
chè, istaoze, gravemi alle Camere di commercio, è 8d 
altre Magistrature. In una perola, il corso nuovo com- 
prende una parte essenziale degli studii, che da 18 
auni sussistono nel mio Collegio. ma in modo più con- 
creto, più facile, p.ù sollecito. Ogni allievo pagherà s0l- 
tanto 20 franchi al mese. ARBIGO BOCCHI. 











778° 

Fino dal 1° otobre è aperia l' scrizione allo stu 
dio elementare ed ai corsi ginnasiale lecnico e commer- 
ciale presso 

L’ Istituto di edneazione Cosma 
In S. Cassiano, Calle Botteri. 

L- lezioni comincieranno col giorno !5 ottobre, 
riattivandosi nella sera dello stesso giorno le lezioni 
gratuite serali, ale quali avranno diritto d'intervenire 
îuti gli alunni iuscriui nei corsi speciali. 


LA DITTA 


A Sau Moisè 

Si pregia avverire, di aver ricevuto il comp'eto 
assortimento di geueri novità in lanerie per la stagio- 
ne sì per momo ch: per signora. 

Nonche un bene assortito deposito in Tappeti 
vellutati. Brusselles Scozia , Feltrati , Irlanda e Cocco. 
Tappeti da tavola. Si i è Caproni. 

Deposito cortà "ogni grandezza ; Irovasi 
pure LA È Din asioe sortimento di Stoffe, 

sr mod i, di seta e lana; così pure eo] à 
anche e col: <H di Francia RI e) pred 
‘a viaggio, Plaid, P. 
neabel per signore. faoy inetatine 
Assortmeo 0 mantiglie, mantelli, bourm 
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e selalli a’ ogni speci: 
«postto tellerie, © lg 
di ita tovagliate del Belgio e 





dunque, vedersi onorsta da numeroso 

concorso, disposta cou la couvenienza dei prezzi. di 

reder pleuamente sodisfi tutti coloro, che BI compia- 
lei loro di 












NESTESICO ANTIGOTTOSO. 
ncEffettt Eatinguo tool dolore deli 
gle vere, e non complicate. come. fra q 
nali, ne pariò la Gazzetta Medica a Para N a8 del 
27 giuguo 1868. — Uwe Detersa la pelle, | 

ceo ua penoelio, Ampolla di eramml 60. { 
di 100, fr. 6:50, di 150, f-. 9:75, con istruzioni 
Commissioni si ‘i:igano ‘al dott. CARLO CATTANEO, 
proprietario in Vice contrada $. Faustino, N. 1476 

itato, egli sì presta alla cura. 656 


































ACQUA SALINO-FERBUGINOSA 


DETTA 


A DE’ VEGRI 
IN VALDAGNO. 

Gard di Torino, "intitolata Det 
li d’Italia © delle loro cre 
leggesi su questa preziosa fonte il cento 


del prof. cav.g, 


seguente : 


'"% pochi chilometri dal paese di Valdagno si 
‘Recoaro, scaturisce una Sorseait 
dei Vegri attraverso una fen: 


sinistra della via per 
la 












MALATTIE oi PETTI 
IPOFOSFITI 
DEL DA CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 
D'IPOFOSFITO DI CHININA 









PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
Dopo aleuni giorni di cora 1a tosse dim 
V'apnpeulto aumenta, i sudori duran 
"ato reno abbondanti ‘o cessano afatt, l'am- 
no gi sente meglio, ha migliore cere dige= 
Te fore e prora 
Dente Ai i le olkiglta gundrato, en 
Bisogna chiedere la rafa, cola 
fono dl 











‘D* Churchili e avente Îì marchio della 





farmacia SWWANN. 1, via Castiglione, Parigi 
“2 Prezzo in Prancia, L. & 


Nelle principali farmacie d'Iltalia = L 6. 





396 
FARMACIA È DROGHEKIA 65 
SERRAVALLO IN TRIBSTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 








Chiunque possegga questo rimedio, è ci 
ti medico ‘della sua propria famiglia. Qualora È 
moglie e i suoi fanciulli vengano affetti da eruzioni 
alia pelle , dolori, tumori , goufiature , dolori di gola, 
asma, e da qualunque altro simile mele, un uso per- 
severante di questo Unguento, è alte è predurre una 
guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
puelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanto 
per lo più soggetl, come sarebbe n dire : eroste sub 
la testa e sul viso, focore, empetiggine , serpiggine, 
ustoletie ecc., sono presto alievizte € guarite, senza 
fictiar elcatrice o segno qualunque. 
Le medicine, Pillole ed Ungriento Holloway. so: 
il miglior rimedio del mondo, coutro le infermità se- 
quenti © 
Cancheri — Contratture — Detergente per la pel 
le — Eufiagioni in generale, e glandulari — El 
scorbutiche — Fignoli nella cul 
ste, nell’addome, nell'ano — Freddo, 0 
xa di calore nelle estremità — Furuntoli — Gotta — 
Granchio infermità cutanee, delle articolazioni, del 
fegato — Infiammazione del fegato, della vei 
della cute — Lebbra — Mal di goia, di gambe 
sieature di rettili — Oppressione di petlo — Ditieolà 
di respiro — Pedignoni inture di ranzare, d'in- 
setti — Pustole in generale — Reumatismo — Ri 
fa — Scabbia — seorbuto — Scottature — S-repo- 
ture guile labbra, sulle manî — Scrofole — Supju- 
razioni putride — ‘Tremito nervoso — Tumori 
nerale — Uleeri — Vene torle e nodone delle gambe, ee 
Questo maraviglioso Unguento, elaborato solto lì 
sopriztendeasa del prof. Bolloway, si vende al {ret 
fior. 3, fior. 2, soldi 90 per vaso, nello stabilimeo 
centrale 244 Strad, a Londra, ed ‘in tutte le Farmaeit 
e Drogherie del mondo. 
PIAGHE ALLE GAMBE FE TUMORI AL SENO. 
Non si corosee alcun caso in cui questo Ungvet: 
to abbia fallite nella guarigione di mali alle gambe 0 
al seno. Miglia di persone di ogni eta furono effet: 
cemente guari!e, menire erano state congedale deg 
Ospitali come croniche. Nel caso che l'idropisia ven 
ga a colpire nelle gambe, se ne otterrà la guerizioot 
usando | Unguento è prendendo le Fillole. 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTI AQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTERAMENTE 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori 
folosi e simili affezioni, eedono sotto l' effiescia di 
ato celebre Unguento, quando sia ben fregaio 
parti affette, due 0 tre volte al giorno, e quindi 
prendano anche le Pillole allo scopo di purificart l 


























































































| N che sì, pubblichi per tro stanza soggetta al tesa sulla aredità per croditi od ! ner la deli n n 
ATTI GIUDIZIARII. volte secondo ch'è di rito, nella uo veline esaurita dagl'io- altro titolo d' ed atanni are peri Perciò viena co! prosente av- saranno insinuati a comparire di 
Ruta putondo cha di riv Rata Siuatis) creditori. ancorché. loro | ragioni presso questa Pretura n- | ono da chiurque leggasi in que- i. Fra gli eredi avril figlio orto chiunque erodens ptar di - giorno 20 ncvembre Py 
1 fsi Iuoghi in cui si angle, ed al°- competesse ua diito di proprietà | ro un mese dalla terza inserzio- | sta_ Cancelleria duranta l'orario | Caeste Indrigo assente d' 00 pid ragione od Ere 40 ant, dinanzi questa Protent 
merminn che veniva accesnata di l'Albo di questo R. Tribunale. | di peguo sopra la stessa. ne del presente, coll’ ice gare Aridi ore nf zg Rage ret, oriente gir Modera ME ce alla elezioni 
Tembach "Dal K Tribunale Pror, | 1 creditori insiouati compa- | chs in maocanza d'ini i subasta N. 7846 2. € Ri lb ife egizie Lite eri 
"fa 1a rsponsia è mu | - Maniva, 20 sttmbro 1868. | rinno no 4 deembre p, vale | aedtàsrà rinsciia allanto- |“ Ducerizion dll sabie | tua tro wa 000 grinta pipe er atti nomi 
20 dell'eccelso 11 Ruggento, Bauonoto. ID #1 ant. vella Camera di Com- | rità giudiziazia estora. fa Cà di Venerla Ran in forma di una regolare petizione _s/g..Angelo Turri e al set 
diefro la requisiti ti Franchi, Dir. | missione VINI per passare alla è- Dalia R. Pratura Urb. Civ. | Parrocchia di 5. A da guest 4 questa Pretura in la. Delega) dei creditori, cel! 
varsi in Tombach la Ditta stessa; ce: [cino ‘di un amministratore sta- { Venezia, 22 settembre 1868. porta»; ta ronto dell'avv. G.acome, dott. avvertenza che i non compursi 
75 Non essendosi dai procedenti | N, 15942. ‘ Mine di e? a'elintrismes- | "Il Cote Dirg, ChnetaLI | catastale N, ESS Sepio i e pa greii dI depeida fiere al 1 pai pe mc 
"ta saputo indicare luogo diverso di EDITTO. te nominato, e alla scelta della Favcetti | LL 226.:379, noll'estimo stabile | eredità in ceneorso degli eredi sa concorsuale, dimostrando non ralità dei comparsi, e no, vie. 
cinlo Marittimo, sua residenza ; È stato’ hpebto! 11 concorso | dalogazione dei creditori. I non -—-- dia PIT, Io io' dI Camila | fnsineaoi 0"dal cerato Natale | aio me edo 0 aio To Degan: l'amministri 
Vonezia, 15 aprile 1868. |, Lo si notif:a col presente le sostanze mobili 0- sì si avranno per conseo- | N, 14671. 2 pubb. |al mappale N 4022 Casa chesi pren Sane nare] ferrea di prereatinienni la Delogazione saranno nozioni 
4 Presidente, Matrin. Editto essersi fissata ne' suoi ri- @ sule imme zienti alla pluralità dei compers', EDITTO. | estende anche sopra i NN. 2874, Dalla R. Pretura, in forza di cui egli intende di da questa Pretura a_ tutto pere 
Reggio: spetti l'A. V. del 24 novembre ‘Plivitto Vene è | e neo comporanto aleano, l'ame | —Sirende pubblico chein gui- | 4024, colla superfeio di pert |, Portogruaro, 27 giugno 1867. | guosro eratuate mell'nta "e mein, lo, dai creditori che rettini i 
pre en sra 9 unt. per le previo de- Mibisimatoro e la delegazione sa- | so Tribunale. iominzi apposita | 0:03, rend. L 167:81, all'a- È Dirigente, Mano Altra ‘elasse;o, cò, tanto, sica avvertiti che io, dela fina 
n. 58065 EDITTO. ti pad Tal ul copiato è incanta, ranno nominati da questo Tribu. |\Commistiobe pei giornì9, 16, 23, | nagrafico N. 8066“ Satta] rament,quartochè i dito, op tratterà ua amici PE 
| *Broceotata snsendosi dall'av_— visto che la condizione prima in- a tutto ‘ei creditori. | dicembre p. v. dalle ore 14 ant. |’ ll presente sarà ‘nserito nel- rato che sin fl cuddetto vermi- mento a termini del $00 iu 
Norsa volvente la perdita della c.uzione | ra qual Dal R Tribunale Provincia: | alle 42 merid. si terrà esperi- |]a Gaztetta di Venezia: per tre ne, ‘nessuno verrà più ascolta» Rd il presente verrì afli 
Norma ere 3 oa perle alaiore al richio | Nerini, dovà isionri sno al 3 | le Sat. Cle, mento di vendita all'asta volte mccestiva; ‘sd affisso ‘all’ | NL 6084. . Pd ono pregi del, o te 
cong Si aziale tiv costampla il 5438, | dicambre pv. con petsione da | _ Venezia È onobre 1868. Stabile come "n calce’ pabblicato | Albo d Ufficio. Re li P>- e esclusi da tutta la so- pubbiici Fogli. 
Ù filgo. gonaralo a carico del, de- | protorsi a queto Trbnoale in Vo Sscnesri. ‘ duseitto fermo che nel. prim Dil R. Tribunale: provino. | |. Si natitaa cl ar | sensa seegtta sal conceon ia _ Dal È Promo 
‘contro. Salomon libiatato sella rivacdita, esseo= | confrontò dell'avv. Lavagnolo Co- Pescarolo, Agg: | o secondo incanto la delibera a | Sex. Civ: pigli agiata eri imposte, questa la molacime venizso esmao | | Cavernere 2, 00001 1868 
cato | dosele per intanto costituito ia { riclano. deputato curatore nella Petter, favor dl moggior ofctente segue | — Veneti, 8 setiecbro 1868. | sono interesso cho da quasta Pra: ee tamara edi, se, 
cadente euratee questo avvocato Revodi= | muasa ‘eoneatsuae, dimostrando | NL 28786. — 4. quid [rà che pr prezzo speri 0 e- Marri. TEN ‘0° glso sO. Tape Al progetti O li page egre toro preso 
ereditori, in "ni, del quale sarà litro valersi EDITTO: n Loi Paicario, ag: | mato’ al concoras' spet tto | ‘beni ctmpre sari 
e nomicare | preteosiore Nol giorno 10 corrente tei- | trà seguire a qualusque prezzo ‘compreso nella massa.’ | Vanacnoto ME 
gigia dll pot ata a indicare questo Gio | graduato ol una opel aa cla: | sì di vivere fn questa Ciutà Enr | anche iprstne mabli occitano inoltre i creditori 
‘tivico N. 2934, dizio un'altro. procuratore, mu 5a d fatto, spirito che sia il {rico Rounaberg del fu dott. Eo- | prire i creditori EDI! fiale che nel pretccennato termine si —- 
alveo ele 2950 nando dell ‘strazio @ docu | oddsto ermino, neseeto vert Fico tenente dî vascllo nell’ R. | valore di sima. = ST parta è notizia | di Minor di ragione i Nicla | x — È 
nd gli ansidetti mentazioni che riterrà opportune più ascoltato, e i non insinsati Marina austriaca. Si difidano tui- Ritenuto gd ossarvatelsia per | che nel giorno [ecc Mpret Veniramin fa Cherubino maritata nia Ty è "] 
-Eliono Zi al suo ineess. pb Ascolto, e 1 ti so di quali cho avessero qualche pre. | aver adito ad 2 ro è pe, Ue. docss intentata a Fota Cate‘ Zasnovello di qui. Tipografia della Gazzetta 
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Il discorso ‘ 
derazione della | 
probabilmente si 

rovocò in Euro 
Fipirazioni dane: 

Prussia. I g 
tentato dal loro 
ne; ma l'artie 
così esplicito ch 
hanno una cause 
fatti non furoni 
Parigi, quelli ch 
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resi; e vedemm 
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dello Sleswig 
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# la Prussia non 
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Sleswig. settenti 
durre tali claus 
sterebbe il diritt 
negti affari dell 
di Bismarck si 
Stato dalla mar 
trà fare appuo! 
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48. Peri 
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Vellari stessi 
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Giovedì 15 ottobre. : N. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 








ASSOCIAZIONI. 
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INSERZIONI. ni 


La GAxz&TTA è foglio uffiziale per l'in | 
serzore deli ali ammalati» ti) 
di Vanesio Ì 
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dei democratici, non è ancora rotta; i due primi 
compongono quasi esclusivamente il Minister 
terzi si organizzano e sorvegliano il poteri 
al momento in cui erederanno che non 


ioni, e d'aver trascurato gl' interessi del paese, | tita rossa e bleu, contenenti queste parole : Oggi | droni 
‘on. Gladstone si esprime nei seguenti termini ri- | a S. Pancrazio. 
guardo alla quistione della Chiesa d' Irlanda : Non erano suonate neanche le 2 pom. e già | 
La Chiesa d' Irlanda è la Chiesa di una mi- | scorgevansi mi por- 
noranza insignificante. È bensì vero che questa | ta dell'antico Vyscehrad, per portarsi poi all’altro | gliere di polizia, signor Deder, montò un cavallo 
piano di Pankrazio, ove giunti, profferirono un cla- | della truppa, ed accompagnato da 4 Usseri, recos- 

moroso evviva all'imperitura memoria di Gio- | si nel centro dell accampamento, dicendo : « Ma 
1uss, la di cui statua è ivi collocata; e poi | buona gente, pensate un poco a quello che fate! 
iarono ad adagiarsi alla meglio sul terreno 






iù 
opportuno di prestargli l'appoggio promesso. fa 


non si può certo credere che quell'alleanza duri ! minoranza, mentre è insignificante di numero , è 





intermezzo alquanto © 








molto. | progressisti ebbero il sopravvento; gli u- | grande per le sue proprietà, per la sua educazio- 
nionisti a lungo pa- | ne ed il suo potere. Ma tutto ciò non fa che ag- 
renza del potere, più che il potere; e i democra- ingiustizia ; poichè, se una Chiesa nazio- 















i n U i ignorate, forse, che ogoi attruppamento è proil 
I Valda- vl'na l'articolo V del trattato di Praga è | ici tengono sospesa la spada di Damocle sopra | nale non è la Chiesa della nazione, dev' essere per | coperto di erba. Verso vi erano non meno | to? uoo sapete che con ciò danneggiate la nost 
il too: St} Aplcilo che essi. debbono riconoscere che | Il Governo. Rivero, Sindaco di Madrid, è del par- | lo meno una Chiesa povera. Ogni argomento che | di 20,000 persone, e non giù, come si compiac- | patria ? » In risposta gli fu dello d' andarsene 





fono una causa molto cattiva da difendere. 

Riti noa furono soltanto i giornali ufficiosi di 
farig quelli che hanno trovato giuste le domande 
della ‘ca, ma anche i fogli degli altri 
esi: è vedemmo che seguì la stessa corrente 
le l'officioso Standard di Londra. La Prussia , 

Se si è obbligata ad interrogare le popolazioni 


tito democratico l' espressione più mite. Orense 
non vuol saperne di Monarchia. Egli vuole la Ke- 
pubblica, null'altro che la Repubblica. Abbiamo 
sott' occhio un suo proclama, in cui lo dice senza 
sottintesi. La sua proposta non potè esser votata 
dalla Riuaione, perchè i democratici più mode- 





si può addurre in favore degli stabilimenti civili 
di religione, è una satira contro l'esistenza della 
Chiesa d'Irlanda. 

Ma se da un canto questo Stabilimento non 


ciono i giornali tedeschi di sirombazzare , plebe 
© peggio, ma cittadini benestanti di Praga che, 
come è solito, i giorni festivi vanno volontieri 
fuori delle mura per ricrearsi dalle fatiche della 
produce nessun vantaggio, fa però che i capitali | settimana. Vi erano uomini di una certa età, ed 
destinati al beneficio della nazione siano malissi- | anche i vecchiotti accanto alla gioventù, 

ti. Esso è un ricordo di passate op- | gli i d'opifizii, ed i loro lavo- 


dond'era venuto, e di non turbare il loro diver- 
timento ; e un aliro gli domandò: « Ma quando fi- 
nalmente ci sarà permesso di divertirci in. com- 
pagnia ? » Tre agenti secreti della polizia furono 
riconosciuti come tali, e circondati, ma nello stesso 
tempo ci piombò addosso uno squadrone d' Usserì, 
che, senza riguardo nè all' età, nè al sesso, mena- 
















l'hanno dil 








flo Sleswig del Nord, con un trattato solenne, 
toa può ora scusarsi, col dire che la Danimarca 
pn vuole accettare le condizioni , ch' essa_vor- 
ibbe imporle. La votazione per sulfragio univer- 
tileè posta nel trattato di Praga senza condizioni, 
#li Prussia non he alcun diritto di imporne alcuna. 
Difatti, col pretesto di garantire i Tedeschi dello 
Sleswig settentrionale , essa vorrebbe ora intro- 
darre tali clausole vessatorie, per le quali acqui- 








Ma egli non sembra dis 
ori acicatasere, va gindichiazo dalle 
nergia, con cui scrisse il suo proclama ai Cata 
lani : « La Spagna non può essere che una Re- 
pubblica felerativa »... egli disse, e poi prose- 
RUÌ : « Se venisse un Re, sarebbe mal ricevuto dai 
repubblicani, dai carlisti, dai partigiani di Isabella, 
da quasi tuîti in una parola, e nessuno l' acto- 
glierebbe con entusiasmo. » Ora, com' è possibile 
che l'alleanza duri, quando Prim ha già fatto a- 
desione alla forma’ monarchica-costituzionale ? Il 














e perversità; fa esacerbare le dispute 
religiose, finfondendo in esse il sentimento e lo 
spirito d''ingiustizia politica, e suscita la polemica 
nella sfera dell è degli affari pubbl 
ci. Noi non proviamo la menoma sorpresa nel tro- 
vare che, dall’ abolizione delle leggi penali in poi. 
il numero relativo dei protestanti in Irlanda sem- 
bra essere diminuito. 
Io considero l' abol 








ione di questo Stabili- 





ranti, e non mancavano neanco le signore; una 
parte venne a piedi, e non pochi in veiture anche 
eleganti. Questa immensa moltitu line di popolo 
sì svariato incominciò a dar segni di vita, into- 

ndo gl' inni i religiosi e patriottici; poi 
si udirono gli eoviva ai difensori della nazione cse 
ca, evviva ai redattori dei giornali patriottici 
martiri della nazione ; evviva alla concordia tra i 
Czechi ed i Tedeschi (varie voci allora aggiunsero: 








rono all'ora molte 
rono in breve tempo 
così operando, ingombrarono del tutto lo stradi 
vicino, ove il popolo sgomentato si era rifuj 
Ul secondo e terzo squadrone non istette colle ma 
ni alla ciotola, @ c0 

glia, 
polazione inerme. Tutto l' assembramento fu così 
diviso in tre parti principali. Una di queste rifu- 





bolate; gli Usseri  riusci- 
sbarazzare il terreno, ma 















speranza di qualche iues 
fece dei miracoli dì prodezza contro la po- 











sterebbe il diritto di impicciarsi ad ogni momento mento irlandese come l'adempimento d' un dovere | ma soltanto gli onesti) e così via dicendo. Si sen- | giossi su una collina alquanto ripida, ove era si- 
negi affari della Danimarca. E siccome il conte buon senso del popolo spagnuolo soltanto può con ita civile, che farebbe sparire un' ingiustizia | tirono anche dei pereat ai conculcatori della na- | cura dall'attacco magiaro, gridando contro di essi 
di Bismarck si è mostrato sempre un uomo di una votazione imponente evitare alla Spagna giorui | nazionale; vi scorgerei la condizione necessaria | zione, perdizione agli oppressori dei lavoranti, | in modo beffardo : Koniggrits, Sadowa, Prus- 


Slato dalla manica molto larga, così nessuno po- 
trà fire appunto alla Danimarca , se rifiuta una 
cessione, accompagnata da tali clausole, che di- 
tertebbe per lei un peso insopportabile, e, quello 
the è più, un pericolo. A ciò il Redi Danimarca 
ha fatto allusione nel suo discorso, e l'ha fatto 
con tanta mitezza, e nello stesso tempo con_ tale 
coscienza del proprio diritto, che ha provocato , 











più dolorosi di quelli che ba già passati. 


Serivono da Firenze, 44 ottobre, alla Perse- 
veranza: 

Abbiamo, dunque, anche il ministro di agri- 
coltura e commercio, il quale sarebbe, se le mie 
informazioni sono esatte, il commendatore Anto- 








al successo di tutt'i tentativi fatti per assicurare 
la pace e la tranquillità in quel paese ; infine, con 
ciò si libererebbe il clero da una falsa posizione, 
poggiata e sostenuta soltanto dal pregiudi 
si aprirebbe così una carriera più vasta all’ eser- 
cizio del loro sacro Ministero. Questo è un cam- 
biamento radicale, noi lo ammettiamo , ma 

essere effettuato con un appozgio prudente ed e- 














perdizione agli offuscalori della ragione umana, 
perdizione ai Gesuiti. Frattanto fu improvvisato 
un rogo su di cui invece del Giuda, fu abbru- 
ciato il foglio Dennik di Praga, perchè aveva 0 
sato di asserire che gl' intervenuti al meeting 
sulla montagna di Zizka non erano che ciur: 
maglia. 

Allora sorse, quasi nel centro dell’ accampa- 


allora i nostri insorgeni 





siani! 


Sgombrato che fu il campo, riunironsi di 
nuovo i tre squadroni sfiniti dalla fatica, e quasi 
irriconoscibili, carichi di sudore e di polvere. Ma 
si riunirono di nuovo 
in un campo solo, e più compatto di pri 
per i poveri Usseri incominciò di nuovo la fatica 
ner disperderli. Non so però qual fine avrebbero 
fatto 









di , un movimento a lui i | nio Cccone, professore di economia politica nel- | nergico. mento, un operaio assai vecchio, e dopo aver olte- questi figli della pusta (deserto), se non fos- 
dele ntalica Gplaipoel tisi a lui favorevole | lSiniversità di Napoli, e una delle menti più lu- Nel far ciò dobbiamo esser guidati da tre | nuto il desiderato silenzio, disse : sero venuti in loro soccorso fre battaglioni d'in- 
prtbicaeala curioso della polemica giorna- | cide e più colte che abbia l'Italia. Il Ciccone, se | considerazioni: isogna cioè aver riguardo agl'in- fanteria (due galliziani, e il terzo portante il no- 





litica di questi ultimi giorni, ce lo offerse la mi 
sione del sig. Cretzulesco a Parigi. Quando l'in- 
viato rumeno ha lasciato la capitale francese, due 
giornali egualmente ufficiosi, diedero sui risultati 





porta nel Gabinetto molta forza per l’egregio ca- 
rattere che ha e per le doti dell'ingegno, non ha 
un deciso colore parlamentare ; egli non è nè de- 
putato, uè senatore. Fu deputato nella prima le- 








teressi el ai sentimeoti irlandesi, rendere am 
giustizia a coloro che perderebbero in materia di 
privilegi civili; fa d'uopo, infine, por mente allo 
spirito di uguaglianza in tutt'i suoi più minuti 














« Signori e fratelli! 


« Siamo convenuti oggi non solo per cercare, 
in mezzo a tutto il male che da tanto tempo ci ag- 
grava, qualche sollievo, ma anche per un altro sco- 











me di Benedeck). Allora incominciò il vero diver- 
timento. L'’infanteria si formò catena, e gli 
Usseri incominciavano a dar caccia ai fuggiaschi; 

ppena che ebbero aggrappato qualcheduno , 














ieri Pie | gislatura e segretario generale d' agricoltura e com- | particolari. " [EL Tutti voi probabilmente interveniste in chiesa | piombò loro una tal grandine di sassate addosso 

\ di quela missione, SIE del Governo, Il si: | mercio; si dimise da quest Ufficio appunto per | Doro ‘che si arannò seguite queste norme, r- | Ber rendere grazie all'Onnipotente, per tutto il bene | che furono obbligati a lasciarlo. Qualcheduno della 
È gior Creztulesco portavo in Rumenia l’ Assicura. | un insuecesso elettorale. La nomina del Ciccone | marranno a disposizione dello Stato e»nsiderevoli | immaginabile che si è degnato di elargire al uo- polizia segreta fu malconcio, nonostante che, pian- 
ur cre ineggio della Francia; secondo l'altro, | no@ dispiacerà ad alcuno, ne son certo. ll Deere- | proprie. diro armato Imperatore e Re, di cui oggi ricorre | gendo, avesse chiesto mercè, dicendo essere que- 








ei ci recava invece la convinzione che la Fran- 

















to. relativo non 





neora pubblicato , pereh' egli, 














La loro destinazione, secondo me, dev essere 


























il giorno natalizio. Avrete voi tutti pregato che 











sto il suo pane. Alcuni Usseri perdettero le scia- 

















si ered o i, delicatezza d'animo, ha messo avanti qualche | suggerita al Parlamento da coloro i quali (come | Iddio onnipossente illumini i! nostro Monarca pel | bole, ad altri furono tolte; ma un capitano per- 

aghi i Eretta Lita pri leggiera difficoltà alla sua accettazione, difficoltà, il Governo) hanno mezzi ed autorità per esami- | bene di tutte le nazioni, che sotto il suo pani dette anche un occhio, in conseguenza d'una pie- 

i di gola, tima perchè questa è minacciata e non minaccia, | che a quest’ ora sarà «lata appianata. io oianente i provvedimenti decretati della | visono. La mattina avete pregato Iddio nel sacro | tra lanciatagli, e questo fu il segnale di far fuo 

; uso pere de Lrbidi dovessero nascere, essi sorebbero in lezge alle varie deficienze pubbliche e sociali del- | tempio, dopo mezzogiorno sarà lecito, sotto il | co. sulla moltitudine. Fu ferito un ragazzo alla 

durre una Mie vocali dai Rumeni. Ciò sì riferisce EE © di continuare 'in ogni caso l'urgenza | ciclo aperto, dimostrargli la nostra devozione e ri- | mano: subito fu fatta una collella e Un gioîel- 
caro Pe noi sia da principio dicemmo sparse della domanda, e SELE sodistaria: — tena | petto sommo, proclamando a tal uopo tre volte | "ere io fece subito condurre colla sua carrozza 

pr chia i a Non sarebbe però conforme ai principii della | Slava. » all’ ospitale. 

fulti vanno Mr dt aa Ioliroigieliai misura che vogliamo far adottare, se lo Stato, tiigliaia di persone risposero alla proposta | . Così ebbe fine il meeting sul Pankraz, della 

pata ee laderio rumeno, concepito colla speranza dopo avere abolito la dotazione della Chiesa, de- | con fragorosi evviva, scuoprendo la loro testa. Do- | cui eo sono piene ancora tutte le conversazioni, 

ite, peura He ne nascesse una conilagrazione. E la Turchia stinasse i suoi fondi ad un altro scopo religioso | po che la quiete fu alquanto ristabilita, l'oratore i Caffe e le pubbliche vi 

Ii ha dato troppe prove di longanimità, per fare que- solto forma diversa. i proseguì : 6 s 

ay, sone sio colpo di testa Per riassumere questo importante argomento, * Spero, diss'egli, che anche noi, come i ma- ATTI UFFIZIALI 

fermnità #e- ARE LIE, iond Sla vorcrola ie Rusa: diremo che le cose non possono rimanere come | giari, quanto prima saremo uniti con vincoli stretti È 

per Ja pel- nia fu poi confermata da altri giornali ufficiosi stanno ora. Dopo le recenti discussioni non può | al nostro amatissimo Re, per mezzo dell’ incoro- 1a:6 Ufficiale del 13 

— Eruzioni dell'Impero, ed ora dal linguaggio dei giornali La frequenza con che il Consiglio dei mini- | neppure trattarsi di conservare Ja dotazione lo: | nazione, e, a tal vopo proelamo dal profondo del- | n N° pesato del Pippo i Gsictinoa) 

e nelle co- Satorevoli di Londra, e specialmente dall’ ufficioso | stri si avluna , fa credere che ci sieno io questi | tale. Restringere o mutilare la Chiesa esistent col Ja mia un sincero Na sdar ( salute), ». Per | UN R- Dec nl pete Liundiinor 

gare Herald, risulterebbe , che l' Inghilterra va d' giorni affari più copiosi e più importanti del so- | ridurre i suoi ufticii spirituali era la proposta della | l'aria echeggiò, da mille gole Na zdar, € poi si approva Istruzione per la compilazione degli 

sir dodo olla. Francia”, nel biasimare le provoca- | lito. Pare che veramente le cose di Spagna ab- | Commissione Reale; ma non sappiamo ancora se | abbandonò la moltitudive ) cresciuta frattanto a | speechi caratteristici degli ufficiali dell'esercito. 

a vescica, cordo colla Francia nel azione invece al con: | biano molificato, assai la politica di Napoleone ; il Ministero vuole adottaria. dismisura, ad alcuni innocui divertimenti. | mata dal minitiro dala urta, pl PAIA al 

de tore tagoo della Turchia. e che anche il nostro Governo creda venuto il Noi, dell’ Opposizione, abbiamo falt$ il nostro Mio gni medaglia ha ancora il suo rovescio, | Decreto medesimo. Quell'istruzione andrà in vi 





Noi abbiamo solt' occhio un discorso di Prim 
agli abitanti di Saragozza, il quale è improntato 





momento di praticare qualche tentativo, che spe- 
riamo riesca non iufruttuuso, rispetto alle cose di 


dovere. Ora spetta a voi di prendere la decisione. 
V'è aperto dinanzi un sentiero largo e ben de- 
finito. La nostra politi e noi non 








EA infatti, mentre tutti credevano di poter almeno 
una volta divertirsi senza ospiti mal visti, si tro- 





gore appena pubblicata. 








Ir Ù ì Î Roma, vavano amaramente disingannati. La porta del ITALIA 
gra a BIRLDI loan mo A ae ri condotta del Goverao italiano, senza ces- | tiamo ad esporia e contessaia: è quella che vuol | Fyscehra, fu chiusa, e sui baluardìbrulicarono poi 
nori in gt ture Sertenzo dicendo che la divisione produce | sare di essere prudente, può cominciare ad essere | mettere fine allo stabilimento civile della Chiesa | armi bianche; ma essendo la distanza alquanto 





gambe, 06. 
































La Perseveranza pubblica la seguente no- 








n A ncomii e | alquanto più operosa; e non mi parrebbe stravo | d'Irlanda. Questa politica è stata solennemente | grande, non si ebbe perciò paura neanche dei fu- | tizia: 

o soli i ric ivi agi È Lt queomii © | ch il conte Mensbrea conseguisse, profitanio de- | sanzionata dai rappresentanti della nazione, eleti | eli a retrocarica; nel mentre che tutto il mondo | "S. M. l'Imperatrice delle Russie, col mezzo 
jtabilimento fomato, alla vigilia dell insurrezione, una mo- | le occasioni che gli si offrono, qualche vantaggio | nel 1863. lo chieggo adunque con fiducia la vo- | aveva rivolto i suoi sguardi sull’ infanteria, arri- | di S. E. il ministro De seleff, ha fatto perve- 
le Farmaele mentanca alleanza. Pel maresciallo Serrano, egli | non lieve. stra approvazione per questa linea di condotta, | varono a briglia sciolta, tre squadroni d’Usseri, | nire al Sindaco le espressi ini del suo aggradi- 








loperò le espressioni più atte a dimostrare stima 


e rispetto. 








Anche il sig. Gladstone ha pubblicato il suo 





l'unica giusta e l' vui 





gioverole. 





preceduti in carrozza dall’ impiegato di polizia 
Kraldi Dobra Voda, e in seguito vennero an- 














mento per la simpatica accoglienza che incontrò 
nella nostra Milano, accompagnandole col generoso 








i d teatarsi | manifesto elettorale che ci è recato dai giornali ; TI TISBno. Db alli ufficiali di polist Re dono di L. 10,000 in oro, che destinò ai poveri 
di da i (iii re apparato è giusto pei inglesi del 10. Dopo aver parlato del bill di Sui disordini di Praga, scrivono in data del- Tutto l'accampamento si alzò in piedi, e be- | ed agli menti di beneficenza, affidandone al 
cecdate dg ti deplagano almeno ai suoi piedi gli omaggi. | forma elettorale, che dice emere suscettibile di |1'8 al Secolo di Milano : ne ordinato e compatto, andò a ricevere i nuovi | Sindaco la distribuzione secondo il suo criterio. 





ropisia vene 
| guarigione 


UNQUE 
RAMENTE. 


lezione 
je 0 confer 








Come a Madrid. Prim ha poi fatto valere gl' im- 


resi dalla marina alla insurrezio- 
degli unionisti e dei progressisti e 


APPENDICE. 


Il diritto è la legge in fatto 
di stampa. A 
A proposito del libro La stampa, osservazioni c' 
ico-legislative e proposte dell' avo. Giulio Ci 
vellari, sostituto procuratore del Re. 
APPUNTI Di 
( Continuazio 



















molte modificazioni, e di avere accusato il Ga- 
bivetto preseduto dal sig. Disraeli, di avere 
cresciuto il bilancio delle spese di cir a tre mi- 











Praga 8 ottobre. 


Luoedì mattina trovaronsi affissi sulle mura 
glie della nostra città molti avvisi scritti con ma- 


RI [{  ceIIIÀ) 








ma solo quando il senso filologico e grammati- 
cale suonasse una ingiuria, un oltraggio od un 
substrato dei reati dalla legge sulla stampa co 

templati, non possiamo convenire nella sottile di 
stinzione che propone riguardo alla presunzione 
Juris et de jure, ed all'altra juris tantum (8). E 
non lo possiamo, perchè troviamo ingiuste le accuse 
ch'ei move alla dottrina che la pravità d’ inten- 
zione sia nei reati di stampa insita nel fatto, 
d'assurda e di dispo 

tale teoria, nou solo diremo che il fatto della 




















Perchè noi, a difendere 


da la legge, ed isfugga la pena scusandosi col dir 
non lo conosco, e distruggendo nei giudici la pro- 
va dell animo deliberato ; siccome per |’ eccezione 
non vogliamo infirmata la regola, e avuto anche 
riguardo all’ oculatezza che tale severità impor- 
rebbe ad ogni scrittore, per la quale sarebbero e 
vitati scandali e disordini gravi , dobbiamo con- 
cludere ritenendo per ragionevole la teoria che 
il Crivellari dichiara assurda. Eccezione questa 
alla massima generale della giuridica presunzione, 
giustificata dal fatto che seoz 














ospiti, e, scontrandosi, furono gli Usseri salutati 
a (evviva la patria), Eljen magyar 
tro degli sque 












Alla Gazzetta dell' Emilia del 43 scrivono in 
data del 42 da Fusignano i seguenti particolari, 








che uomo d'onore che con un ceffone insegnas- 
se loro a studiare le frasi, a riflettere e a non 
inebbriarsi pel solo fatto d'una parola. 

Noi perciò non ammettiamo la necessità delle 
frati che il Crivellari pel suo schema propone 2 
sostegno della sua opinione consistenti nelle paro! 
con animo deliberato, 0 deliberatamente, 0 con- 
simili. 

mu 


21. Passando ora all'esame di que capitoli, 














grave per chi osa scagliare i suoi dardi fino al- 
l'augusto Capo dello Stato, noi ammettiamo que- 
sta penalità maggiore, ma non vogliamo che se 
ne esageri la portata col punire inoltre una of- 
fesa lievissima, che per tutù gli altri cittadini non 
viene valutata. Ammettesi che l'insolenza ferisca 
l'onore, il nome, la dignità? Tuteliamo con una 
legge tanto quelli de' privati, quanto quelli del 
po dello Stato ; facciamo che una pena più sev 
subisca chi osa mancare di reverenza ai preposti 















pe ino Heliberato sì | che risgurdano la tassativa dichiarazione dei reati | in ordine gerarchico, ed una più mite a chi of- 
18. Però qui mi con slampa ammette una coscienziosità ed una cogui- | può togliere la cosa più preziosa che ‘uo- | e la pena rel dobbiamo confessare che sa- | fende l'onore e la fama dei priva! 

guisa, e perchè, m° allontaai ‘bastevoli a far presumere la pravità d’ in- | mo sulla terra, l' onore; si può arrecare l'igoo- | remmo stati guidati da un criterio affatto oppo- Con tutto ciò troviamo logico che si distin- 
pe zione Pi pri CA 





lari riguardo a quanto scrive 
e sulla pravita d’ intenzione. 


Egli scrive (pag. 40): « Per noi quindi è ur- 








carattere speciale della stampa e del sistema pu 
fitivo, che troviamo necessario sia ad essa ine- 


tenzione juris et de jure, ma che inoltre, pel 





ja sopra le future generazioni ; onore e fama 
che devono agli uomini star molto più a cuore, 
e tutelare sempre meglio della vita stessa. 











sto. Noi non vorremmo che quanto più si salgono 
i gradini della scala sociale, tanto più si dovesse 
irrogare le pene maggiori, e riguardare quali reati 





gua chi offende l' Autorità da © 
vato o chi dell’ Autorità non 
col sancire una pena contro 







offende un pri- 
ito. Perchè 

















LI + incano 
te, nominate geate la necessità di prevenire le provocazioni a | rente è giusto e doveroso che chi ha fatto il male Dispotica non è infine, perchè non « aprireb- | persino l'espressioni inconvenienti che si riferisse- | di reverenza alle leggi, ai legislatori ed agli ese- 
fette Smettere tn tento! quand’ anche questo reato | re sibisca una relativa punizione, nè che la possa | be l'atto alle passioni politiche è religione di farsi | ro alle persone alto locate ec. , perchè troviamo | cutori d'esse, ‘ vederle contornate di quel 
oreditorle noa sia seguito da effetto, » — Noi possiamo 8°- | sfggire scusandosi col dichiarare di non aver vo- | servire la giustizia come uno sfogo » perchè, sen- | una tale disposizione contraria a quel prestigio, al | prestigio che deve sempre, circondarle; ma uo pri- {| 
celtare quindi l'art. 2° e 3.° quale viene PFOPO” | uto off’udere quel'a data persona © ‘quella data |za l'elemento del reato, manca ogni possibile pre- | quale vorrebbesi con tali mezzi proveduto. lo-| vato non rappresenta |’ Autorità, nè eseguisce o 
sto nello schema del Crivellari (7). istituzione. 1a zione di animo pravo, e perchè, impedendo l' | fatti, perchèl’Autorità regia devesi distinguere dalla | forma le leggi, dunque non si deve pareggia 





Ma quanto alla pravità d'intenzione, che il Cri- 


o 49. Per noi, quando esiste il reato, troviamo in- 
vellari stesso non vorrebbe in ogni caso presumere, 
peiiditreincn ice eni 


nè possiamo couvenire 


elusione della legge, si mostra contraria a quell” 
narchie, che alirimenti potrebbesi favorire, e ad 


fama d'un onesto cittadino ? Se l'una e V' altre 
esigono dalla legge una difesa e una tutela per la 


ad essi. 


sita in esso |’ intenzione , Perciò, quando trattasi di funzionarii 0 di ma 

























sia int che si commettono col mezzo di slam- | ogni modo è più liberale e morale degli sforzi che | siessa e identica ragione, perchè costituire una | gistrature © dei poteri costituiti, devesi ammet- 
i geopo, rà DTO- | Dit. si debbano giudicare alla stessa stregua de: | farebbero socusatore © ‘difensore per ammettere 0 | diseguaglianza ? Se per il privato non evvi diritto | tere una maggiore e più estesa responsabilità per 
tod, una COR: | Pi titti che si commettono colla parola. — Chi | negare 1’ animo deliberato. A chiedere la pena di un calunniatore, quando non | chi li offende, perchè hanno diritto ad una rive 
cone shut | Suna indennizzare un privato od un' Autorità qua | —20-Tultavia, dalemi un Socielà morale, nella | concorrano mille prove che ne favoriscono per | renza ed ossequio, mentre una tale riverenza non 
«dal Codice di proce ia stato | jynque del danno sofferto per le insinuazioni quale sia studio precipuo l'osservanza e non l'e- | legze l'impunità, perchè la menoma insolenza di- | dovendosi ai privati, non può importare la identi- 


«almeno un principio di esecuzione. 


di esecuzione, il pro- 





«Che se non vi fu un pri 





calunnie 
ua giornalista bria 








lusione delle leggi, com'è questa nostra, ed allora 
come non sarebberì bisogno di Codice penale, così 





relta al capo dello Stato dosrà esorbitantemente 
punirsi ? Questa è una disuguaglianza troppo ma- 


tà della pena per quelli che vi mancassero. 
Coneludendo, la graduatoria della pena è di 





garà punito come #088*: coro estensibile sd un | gere l'ebrezza nel cOme rebbesi inuile la legge salla stampa che ne | nifesta, percliè non ne consegua, ciocchè è dannoso | due specie, o subbiettiva od obbiettiva ; trattan- 
astonsiile a tiro 5000; ere mulazione i Tribunali lo dovessero assolve- | forma un libro a parte. ed immorale, una soverchia tutela alla maestà | dosi di rappresentanti la cosa pubblica, dal lato 








o estensibile a tre mesi e con Per corollario delle nostre deduzioni diremo, 
che lo straniero od il giovane inconsulto, 0 lo 
scrittore briaco facciano a meno non già di seri- 


vere 0 di parlare, di voler fare pubblica colla 


del Trono, che vale, anzichè 
maggiore reverenza, a farlo stimare come debole, 
fiaceo e bisognoso di eccezionali tutele, di fronte 
a tutta quell'autorità che pure è inereote al Ca- 





16? — A nostro senso, siccome rarissimi posso- rcondarlo della 


No essere i casi nei quali un imputato abhia com- 
Messo per mezzo della stampa un reato senza la 


prava intenzione, € moltissima la probabilità, che 





obbiettivo si puniscono fino le lesioni di riverenza 
dovuta cominciando al Capo Sovrano dello Stato 
e discendendo sino all’ agente della pubblica forza 
che rappresenta la legge, e si puniscono più se- 





“ estensibile a lire 100. 
«Art. 5. La provo 









ione però a comi 


















« crimini, di cui gli articoli. 155, 15 he sebbene pravamente intenzionata, elu- | stampa una frase dalla lezge colpita. perchè ad | po dello Stato, e che serve ad attorniarlo di tutto | veramente pel lato subbiettivo ; trattandosi di pri- 
x : n Gi n i posti È essi la legge commina quella stessa pena a cui non | l' ossequio dovutogli. Però noi non vogliamo con | vati obbiettivamente si puniscono gli oltreggirec. 
j «ta di lire 4000, salve le disposizioni dell’ articolo antece- 





© Voi Capo IN, pag. 50. Siate, mundo ia società trovassero qual- | ciò concludere a negare una sanzione penale più | che ne offendono l'onore e la fama ch' esser den- 


























che completano un telegramma della Gaszetta 
ra 


Mario Barisani e Luigi Gulmi- 
ig sorpresa di tutti si pre- 
uirono ieri sera all’ Autorità giu- 
diziaria di Lugo. Laloro costituzione, c 
miò sacrificii di sangue e di sostanze, 
al bravo luogotenente dei carabinieri, signor 
gnozzi, che facendo le pratiche necessarie, e di 
do le opportune disposizioni alle squadre affida 
tegli dal generale Escoffier, pose il Barisani ed il 
Gulminelli nella dura necessità di arrendersi, o 
di farsi ammazzare combattendo. I due malan- 
drini furono accompagnati a Lugo dal solo luo- 
gotenente Vagnozzi, che con ciò contribuì effi 

cemente al tanto desiderato ristabilimento dell’or- 
dine e della sicurezza pubblica nelle Romagne. 


Dal Conte Cavour di Toriao del 42 riassu- 
miamo nel seguente modo le notizie relative alla 
festa commemorativa dell’ Associazione generale 
degli operai e del 
un nostro telegi 

Domenica mattin: 
ciazione in via dei 
109 Deputazioni delle 
ril 





I famigerat 
velli, con mer: 
sentarono e cost 
































daco un gran mazzo di fi 
to con sodisfazione @ riconoscenza. Proseguendo 
indi per via Dora Grossa, giunsero in piazza 
Castelo sotto il balcone reale” e vedendovi l' Au- 
gusta persona di S. M. il Re, le fecero una cor- 
diale, unanime ed entusiastica ovazione. La fan- 
suonata dalla musica della Guardia na- 
















Castello, le Deputazioni 
della Gran Madre 





zione religiosa, percorrendo via di Po 
va, si recarono al Foro Frumentario, trasformato 
in vasta sala da pranzo per 1600 coperti, e be- 
nissimo decorata dal cav. Ottino. Tanto sulia por- 
ta, quanto sulle pareti della sala v' erano epigrafi 
che lo spazio non ci consente di riprodurre. 
Terminato il banchetto, nl quale intervenne 
ro il sindaco, comm. Galvagno, molti consiglieri 
comunali, i rappresentonti della stampa torinese, 
© molte operaie, vennero fatti non pochi brindisi, 
dopo quell’ applauditissimo del Sindaco, che pro- 
libertà ed alla salute dell’ Italia e del Re. 








FRANCIA. 

Ecco la nota della Patri 
grafo, in risposta Gi 
mania del Nord, intorno al discorso del Re di Da- 
nimarca : 

« Il nostro articolo era soltanto una risposta 
alle provocazioni che risuonano dall'altra parte 
del Reno. Esso evitava di rendere il Governo 
prussiano responsabile di « questa fittizia effer- 
vesceaza dello spirito tedesco; » esso provava, 
nell'intera che ognuno 
i ritto ; che se 
imati 
ngono la promes- 
ro or sono mesi, di non più 
occuparsi di queste questioni irritanti, non sare- 

certamente noi che le agiteremo nuova- 






























rticolo che la Gazzetta della Germa- 
nia del Nord ci rimprovera, era, lo ripetiamo, 
dettato da sentimenti pacifici, di cui vorremmo 
fossero animati tutti i giornali prussiani. » 





Scrivono da Parigi, 10, all'Opinione 

Si dice che il famoso Rogeard, condannato 
politico in contumacia per un libello intitolato : 
Les propos de Labiénus, sia a Madrid. Si aggiu 
ge che il sig. Rochefort si recherà anch' egli a 
Madrid a pubblicarvi la Lanterne, essendo troppo 
perseguitato dal Guvero belgio. 

tiamo per essere spettatori di un fatto assai 
zarro. Avremo due Momifeur, uno ufficiale e 
l'altro indipendente. Il sig. Dalloz, attuale posses- 
sore del Moniteur, credendo di avere il diritto di 
conservarne il titolo, continuerà a pubblicare il 
proprio giornale, indipendentemente. dall’ organo 
ufficiale, che il sig. Wattenheim ha acquistato 
l'asta. Îl Moniteur del sig. Dalloz sarà tanto 
dipendente, che corre voce ne assuma la direzione 
il sig. Prevost direzione 
ne venne offerta I sig. Clemente Duvernois, 
il quale abbandonerebbe l’ Epoque, perchè non è 
abbastanza indipendente. 

AUSTRIA. 


Vienna 12 ottobre. 
incia la si 

































fonti, pubblica n 
numeri degli articoli intitolati : Condizioni interne 
dell’ Austria, in cui si sforza a dimostrare il pros- 
simo sfacelo dell’ Austria, per assicurare iofine ai 
Tedeschi Austriaci. per questo caso la_ benevola 
aggregazione alla Germania pru Quali ero- 
nisli coscieaziosi, crediamo dover segnalare ciò 
ai nostri lettori. » 

—_———cwc<seEII 
no dalle leggi tutelati, con quella subbiettività che 
la legge stessa determina. 

Quando la differenza sia in questi termini, 
non esitiamo a consigliaria e ad accettarla ; dove 
il divario vi ecceda, lo troviamo ingiusto, costituen- 
do una ineguaglianza di trattamento che non pos- 
lustificare, @ perciò ammettere. 

Del capo Il dello schema proposto dal Cri 
vellari, Delle offese contro la peri R 
membri dell'augusta di lui Famiglia, noi riter- 
remmo solo gli art. 4, 6, 7, (9), alla condi 
sione che l'art, 4 si modilicasse in questa 
ma : Chi con espressioni inconvenienti avrà lesa la 
riverenza dovuta alla sacra persona del Re ed ai 
membri della Reale Famiglia, sarà punito col car- 
cere per anni 2 e con mulia dalle lire 2000 alle 

, e che agli altri due si togliessero le criti- 
cate parole con animo deliberato, accettandoli per- 
chè costituiscono due speciali reati, compromet- 
tenti l'ordine politic 















































22. I capi VIII e IX del trattato preso ad esa- 
me sviluppano, con sani principii, i reati d'offesa 
sosira ela ro ontro ai buoni costumi. 





e 
i per rispetto al principio di tolleranza, voglia- 
facparta Rossano llberaciento discutere È dognti di 





(0) Art. 4. Chi, anche con espressioni inconvenient 

eoa animo deliberato, leea la riverenza dovuta 

del Re, sarà punito col carcere per anni 
‘con multa dalle lire 2000 alle 4000. 

‘hiunque formalmente e con animo deliberato 
impugni della persona del Re e la di lui au- | 
torità costituzionale, sarà punito col careere non minore | 
d'anni tre, e con multa non minore di lire 4000. 

'Eguale pena è stabilita contro colui, che maliziossmente 
e formalmente impagni l'ordine di successione al Trono. 
Art. 7. Chi imo deliberato, farà. risalire 
alla sacra persona del Re il biasimo 0 la responsabilità de- 
atti del suo Governo, sarà punito col carcere da un me- 








‘o 








di 


d 
î 
trodelaa È vero che quelle non perturbano, e 
queste possono perturbare la quiete pubblica, ma 
è altresì vero 

scino delle leggi 
offese alla morale delle offese alle credenze. Del 
resto conveniamo in quanto l'autore viene in pro- 
posito sviluppando. 


Crivellari 





coli’ art. 4 dello Statuto. Per noi rel 
Stato, religione riconosciui 





SVIZZERA. 
La Gazzetta Ticinese dell'8 ha in data del 


5 da Ginevra: 


« Oggi fu innalberata sul palazzo del Consi 


glio la bandiera bianca con la croce rossa nel 


mezzo, e sotto la presidenza del generale Dufour 
incominciò la conferenza per la protezione dei fe- 
riti anche nelle guerre marittime, conferenza alla 
quale assistono circa 50 delegati degli Stati d'Eu- 

e di America. La Russia non mandò alcun 
to alla conferenza, ma si riserva di aderi- 
le risoluzioni che saranno prese. » 








NOTIZIE CITTADI 
Venezia 13 ottobre. 


Seuole. — Ii Delegato straordinario del 
Comune di Venezia pubblica il seguente Manife- 





ato sulla 





pertura delle Scuole ser 
municipali Ordinanze 3 













o il Regolamento adottato per queste Scuole 
dal Consiglio comunale nella seduta del 18 di- 
cembre 1867, e pel quale debbono le superiori por- 
tarsi graduaimente a due Corsi di studio ed a tre 
le inferiori; 

Il sottoscritto reca a comune notizia, che col 
prossimo venturo anno scolastico saranno aperte: 

4 Seuola serale superiore con due Corsi presso 
la R. Scuola tecnica a S. Stia. 

4 Scuola eguale a S. Felice. 

4 Scuola serale inferiore con tre Corsi presso 
la Scuola elementare maggiore maschile a S. Stin. 
4 Scuola eguale a S. Felice, ed una eguale 
a S. Geremia. 

4 Scuola serale inferiore con tre Corsi presso 
la Scuola elementare minore maschile a S. Fran- 
cesco. 

4 Scuola serale inferiore con due Corsi presso 
la Scuola elementare minore maschile a S. Raf- 
faele, ed 1 pure con due Corsi alla Giudecca. 

1 Scuola serale inferiore con un Corso 
la Suola elementare maggiore femminile a S. 
M. Formosa. 
iscrizione agli esami di ammissione obbli- 
gatorii per quelli, che non f.ssero muniti d'un 
attestato di promozione, ed aspirassero a frequen- 
tare un Corso superiore al primo, avranno luogo 
per le Scuole superiori dal giorno 24 ottobre a 
tutto novembre p. v., e per le inferiori dal 16 a 
tutto il 25 di questo mese. 

Le lezioni si daranno tutti i giorni, escluso 
il sabato e la domenica, nelle inferiori dalle ore 7 
alle 9 pom., incominciando col 26 corr.; nelle su- 
periori dalle ore 6 1,2 alle 9 pom., inci 
do col col giorno 3 novembre p. v. 

Nei due ultimi mesi d'istruzione, cioè in 
prile e maggio, l'orario principierà un’ora pit 
tardi. 

li primo corso delle Scuole serali inferiori 
è suddiviso in due aule, una per quelli, che non 
avessero ancora raggiuota l'età d'anni 46, l'altra 
per coloro, che l'avessero sorpassata. Lo stesso si 
farà del secondo corso, tostochè lo consenta anche 
la frequenza degli alunni. 

Per l'ammissione alle Scuole serali inferiori 
è richiesta almeno l'età d'anni 12 e quella di 
16 per le superio: 

Con queste norme e colle ulteriori istruzio- 
ni da dorsi per parte dei singoli direttori e mae- 
stri, saranno pertanto riattivate ed ampliate quel- 
le Scuole per gli adulti, nelle quali i risultati 
conseguiti lo scorso anno furono ben consolanti, 
ed liauno segnato ud vero progresso, per cui hav- 
vi ogni ragione di credere, che la frequenza possa 
farsi sempre maggiore. 

La classe operaia tragga adunque profitto 
dell'istruzione, che il Comune, per ripetute deli- 
berazioni del Consiglio, e non curando sacrificii, 
le offre, e si metta sulla via di ua vero 

e migliori quella coltura intellet- 
la sua dignità, acer 
lavoro, e prepara ad essa un 


















































Egli è però ai padroni di casa, di negozio e 
di fabbrica che il sottoscritto si rivolge partico- 
larmente in nome della civiltà e del , pre 
gandoli a farsi sollecitatori e promotori della istru- 
zi i loro soggetti, locchè torna a_ vantaggio 
ione l'elemento primo 
dell'ordine e della vera libertà. 
8 ottobre 1868. 


















marini per i po 
osi annunzia che i sos rittori all' i 
gni, i quali non avessero ricevuta la Relazione, 
già stampata, delle fatte cure in queste primo an 
no, e desiderassero averla, possono farla ritirare, 

senz’ alcuna spesa, presso il sottoscritto. 

Venezia li 14 ottobre 1868. 
Pel Comitato, 

Il Segretario, Dott. M. R. Levi. 
Strade ferrate. — Mercè le intelligenti 
cure della Direzione della ferrovia, Venezia fu 
precisamente ridotta a città di ultimo rango, i 
cui treni debbono aspeltare il beneplacito di tut- 
to il mondo. Per esempio, il convoglio per Udine 
partito di qui, alle 10, giunto a Mestre, dovette 














qualsiasi religione, ma che non si debba trascende- 
re ad offenderne i principi, in quanto questi princi 
pii non sieno in contraddizione colle leggi dello Stato. 
© vogliamo che i Tribunali tornino a discussioni 
teologiche, © limitiamone il mandato col chiamarli 
a difendere ogni religione da qualunque offesa 
quei principii che non siano coi traddittori; 
gi. Vorrei vedere un po'che si condannasse talu- 
no perchè offese il 

nismo, 0 quello dal smo della poliandria 
della poligamia ? Eppure lo Stato, che non deve 
riconoscere le religioni, ma impedire gli atti che 
alle leggi contrastano, cou una legge di tal natura 
sulla stampa, verrebbe a difendere le credenze di 
que’ che s'atteggiassero a martiri violando il di- 





















sposto di legge. 


Per noi le offese ai buoni costumi denno, e 
recedere, ed essere maggiormente punite delle of- 
lese alla religione, perchè quelle riguardano i fatti 
la universale coscienza riconosciuti per intan- 
i ; queste invece hanno in mira una speciale 











Je sarebbe male provveduto al fa- 
col far valutare men gravi le 





Nè mi si pari innanzi l'obbiezione che il 
be precipuamente in mira le religio- 
conosciute, lungamente occupaulosi a giusti- 
re tale riforma per dimostraria 









senso, colle quali un dì si pretendeva davvero 
i 


jolare la libertà di pensiero e di coscienza. 
pretendeva, infatti, perchè impedire non si po- 
manifestazioni 








se ad un anno, e con multa da lire 100 a 4000. 


teva, che il solo culto @ le sole 


attendere più di un'ora prima di proseguire il 
viaggio. Ma che tutto e poi tutto debba sempre 
congiurare a danno di Venezia ! 





EE 
bi) 





speci or soverchio 
timore, o per l'eccessiva forza dell' accompegna- 
mento, appena ci lasciò udire la sua voce. Il sig. 
Bolis ha una ‘a voce, perfettamente di te- 

la a irovare, per cui me- 
iami gli onori della se- 
ra. Tant' egli, come la signora Torriani, furono 
più volte applauditi e chiamati alla ribalta ; ono- 
re che toecò anche al baritono Grandi. Che vuolsi 
di più? 

Teatro S. Benedetto. — La Società fi- 
lodrammatica Tommaso Salvini darà sabato una 
recita a totale beneficio dei danneggiati dalle in- 
ni di Cavarzere. « Più che sessanta fami- 
l Manifesto, rimasero senza tetto per 
ione. » Noi crediamo che queste sole 
parole varranno a toccare il cuore dei nostri con- 
cittadini, ed essi risponc?ranno con un numeroso 
coneorso alla nobile idea dei nostri filodramma- 
tici. I proprietarii hanno concesso gratuitamente il 
teatro. 
























Venezia 14 ottobre. 
IV. medieo. — ( Continua- 
zione della sessione del 13 corr.) Esaurita la di- 
scussione del quesito sull’ Esercizio della farma- 
cia, e votata la libertà di esso a maggioranza di 
poco meno di due terzi dei presenti, il Congresso 
udì le dotte e ben ordinate relazioni del cav. dott. 
Pietro Castiglioni sul Capitolato delle condotte me- 
diche ; sulla Banca mutua per le pensioni in quanto 
possa la sua istituzione collegarsi coll Associazione 
medica ; e sulla proposta modi ione dello Sta- 
tuto fondameniale, agli avticoli A e 24 nel senso 
che la Commissione esecutiva centrale sia compo- 
sta di 12 membri effettivi, compreso il seggio, e 6 
supplenti. Della prima relazione fu deliberata la 
stampa onde possa venir maturatamente studiata 
innanzi che venga messa a discussione. Sulla se- | 
conda fu pure desiderato che venisse distribuito, 
prima di occuparsene, il progetto dello stesso dott 
Castiglioni, su di una Banca mutua per assegni 
e pensioni tra i sanitarii italiani, modificato da 
una Commissione in un Congresso 
tosi in questi ultimi giorni in Venezi 
za, finalmente, i soli delegati dei vi 
medici, giusta lo Statuto fondament 
il seguente ordi ci 


















« dei quali la metà debba aver residenza in 
« renze, e l'altra metà nelle varie Provincie d'I- 
« talia, e di sei supplenti. » li Congresso venne a 
tale deliberazione, perchè con 24 membri, e colla 





.. Coletti riferì poscia su tema della 
diario pubblicazione degli Atti dei 
Comitati, proponendo dopo svariate e dotte con- 
siderazioni, che si continui colla sola _pubblica- 
zione ufficiale dei Bollettini della Commissione e- 
secutiva, solo raccomandando che un succoso sunto 
degli Atl dei varii Comitati possano venir in quelli 
265" Sulle conclusioni del prof. Coletti, accolte con 
manifesto favore, incomincia la discussione. 








Scrivono alla Gazzetta dell'Emilia, in data 


venna ieri 
RR. carabinieri, coadiuvati da alcuni soldati del 


20° fanteri 





Per ordine del Comando della luogotenenza 
di Faenza costantemente le pattuglie da Solarolo 
attendevano al varco ai così detti passi del San- 
terno Cavallo e Regina la famigerata banda dei 
fratelli Barisani. 





ta precauzione, per non esser visti, di 
tendere il laccio agli assassini al passo della Re- 
ina, la nota comitiva composta dei due fratelli 
Barisani e del Luigi Gulminelli , accovacciata in 
un piccolo boschetto vicino al fiume, ebbe agio 
di scorgere dalla distanza di 300 passi la forza 
pubblica. Immediatamente gli assassini aprirono 
il fuoco contro di essa, al quale pur subito fu 
dalla forza istessa risposto. Slan: a tutta cor- 
sa carabinieri e soldati contro enti, que- 
e precedendo le due pat- 
di circa duecento cinquanta passi , 
dirigevansi verso il Lughese. Nella fuga i malvi 
venti esplosero diverse volte le loro armi, che ca- 
ricavano rapidamente con le così dette spolette. 

I colpi degli assassini non produssero danno 
agli intrepidi militari, i quali, proseguendo viva- 
mente l'inseguimento ed esplodendo a riprese, 
giunsero a ferire mortalmente il capo di quella 
igantesca Sante Barisani, che non ai 
cor morto trovasi attualmente in potere della 
giustizi 

1 di lui compagni protetti da boscagli 
molto più da taluni villici, che come per solito 
non si prestarono a dare indicazioni , si sottras- 
sero alla forza pubblica verso il Lughese. 

Questa brillante operazione riuscì di sommo 
gradimento a tutti gli onesti, i quali augurano 
che bene spesso arrida fortuna a chi tanto inde- 
fessamente si presta a ristabilire in questa Pro- 

l'ordine turbato da pochi, ma feroci mal- 






































Non occorre vi segnali pur anco l’altro ar- 
resto importantissimo dell'assassino Fal 
maso delto Forlisetto, non ha guari eseguito dai 
carabinieri del Comando pure di Faenza, perchè 
il giornalismo già ne ha parlato. 





Zia-Bey ba diretto ai giornali francesi la se- 
guente lettera : 

Signor redattore. 

Una lettera del 29 settembre, pubblicata dalla 
C-rrespondance du Nord-Est, e riprodotta da pa- 
recchi giornali, dice che si è scoperta una cospi- 
razione a Costantinopoli, e che vi si fecero ven- 
tisei arresti 














persone arrestate, aggiunge quella 





condizione che solo un terzo avesse a_risedere 
nella capitale, come portava lo Statuto, le adu- 
nanze della Commissione esecutiva correvano 

ricolo di andare quasi sempre deserte per mi 
canza del numero legale, cioè della maggioranza. 
( Sessione del 14.) 








ione , il Congresso passò alla discussione di 
essi. Non credendo essere nè conveniente, nè ne- 
cessario il modificare con tale aggiunta lo Statuto, 
deliberò di non occuparsi degli articoli proposti ; | 
ma invece votò il seguente ordine del giorno : 

l quarto Congresso dell' Associazione me- 
italiana, ritenendo che la riunione dei Co- | 
mitati di una © più Provincie in Congressi par- 
ziali, possa riuscire profittevole alla vita più ef- 
ficace e ri dell' Associazione, fa voto che 
tali riunioni abbiano a rendersi più frequenti, co 
me lo fecero parecchi Comitati con lodevole 
N le norme d'ordine addottate nei 























questi Congressi 
ranno a carico dei Comitati che ne fanno parte. » 
Venne poscia proposto ed approvato anche 
l'ordine del giorno seguente : 
* È raccomandato vivamente ai Comitati di 
dare ogni opera perchè le adunanze ordinarie del 


Comitato sieno mobili, cioè si tengano successi. 
vamente nei diversi e maggiori centri circonda- 
riali, distrettuali o comunali, e che i 
medi 


tual gruppi del 
parsi intorno a quei centri abbiano un 
per cintcuno, da eleggersi all'epoca della 
[el seggio presidenziale del Comitato, per 
‘arichi che piacerà a quel 














ponno essere, quello riconosciuto e queste punite 
perchè fenomeni esteriori; mentre il la 
religione, fenomeni interni, sfuggono san 














dessa fautrice o loro nemica. L' autore, 
capitolo, adunque, fraintese la libertà di 
coscienza, e la confuse colla libertà dei culti, per. 
chè a quella il legislatore non può nè dere porre 


alcun ostacolo, a questa, iavece, e può e deve 
mitarla a seconda delle sociali esigenze. 

23. Preleriamo esaminare l'opera del Crivel- 
lari coll’ordine del progetto di legge che la ri- 
capitola, e del quale essa non è che uno studiato 
commento. Perlocchè passando al capo IV, che trat- 
ta delle offese contro il Senato e la Camera dei de 
putati, i Capi e Sovrani di Governi esteri ed i mem 
bri del Corpo diplomatico, osserveremo : 








I. Che se è giusto e debito che la | ab- 
bia uno speciale riguardo perchè chi offende i po- 
teri dello Stato, e il fondamentale tra questi, cioè 


il legislativo, venga con più severità punito ; non 
possiamo arrivare alla sottile distinzione d' impor- 
tanza che le leggi anteriori, l’ Editto vigente, e il 
Crivellari stesso vogliono menzionare tra l'impu. 
gnarne formalmente l'Autorità e lo scagliarvisi 
contro con deliberate impertinenze. « Coll'offen- 
derne i diritti, dicesi, se ne impugna la base », 
ma rispondesi che col vituperarlo 0 col mancare 
delle riverenza dovutagli, si riesce più pronta- 
mente allo stesso effetto. Dunque? Noi 
giudice l'a 
pra tenzione nel contravren. 
tore, quale criterio per applicare il grado di pena 
correlativo, poichè le circostanze possono oggi fare 
scorgere maggiore gravità piuttosto nell’ una che 
nell'altra ipotesi. 























parziali sta- | 8 















sserzione relativa 
nori Condouri e Altingi ci 
idea d'’associare la Giovine 
greci e russi è così buri 











gnori è colpevole. 
Gli sforzi della Giovine Turchia hanno per 
fine principale di sostituire al potere arbitrario 
d’alcuni individui la volontà della nazione , vale 
ire della poprlazione dell’ Impero senza distin- 

one di rezza, nè di culto. 
L'assassinio è un mezzo indegno della gran- 
de causa cui noi serviamo. 

e 








le, noi saremmo i primi ad applaudirli ; 
beoediremmo in pari tempo la mano sovrana che 
avesse accordato all’ Impero ottomano questo ine- 


Pregandovi di volere inserire questa lettera 
nel vostro giornale, ho |’ onore d' essere 
Parigi 7 ottobre 1868. 
Vostro umilissimo ed ubbidientissimo, 
Zu-Ber. 


bri, e tra capi dei Governi esteri e i loro rap. 
presentanti. Quando si offende un deputato od un 
senatore, lo si può fare, od avendo in mira il suo 
carattere politico, l' eserci 
© l'uomo privato e sen: 
aranzie. Nel 









deve per nulla farsi carico del le nascosto 
e lel movente nascosto 
d'indole privata. Se la è così, perchè distingue 
re? È il Parlamento intiero che si risenti 
degli oltraggi fatti ad uno de'suoi membri, e |” 
oltraggiatore deve subire il minimum (0 più a se- 
conda delle circostanze ) della pena comminata a 
verenza al Corpo intiero, altrimen- 
dire che un deputato od un se- 
po' più d'un privato nell’ esercizio 
delle sue politiche funzioni e un po' meno del 
Parlamento, di cui è parte integrante. Sottigliezza 
codesta cui non ci adattiamo. Dicasi lo stesso 
dei rappresentanti dei Governi esteri (capi dello 
Stato ) € dei loro mandatarii (membri! del 
diplomatico ). Sì gli uni che gli altri per un'iden- 
tico titolo esigono un particolare riguardo dalla 
legge, è come. offendendo il Capo d'uno Stato, si 
può compromettere la sicurezza del paese, così 
Può avvenire offendendo un suo rappresentante, 
che n'è l’alter ego. La dignità che rivestono è 
la stessa; per tutelaria si denno, dunque, commi. 
Dare pene eguali sì nell’uno che nell'altro caso, 
lasciando al giudice l'applicare quel grado di pe: 


na che stimerà più conveniente nel realizzarsi delle 


ipotesi 
ipo X, relai 





























II. Che non possiamo convenire nell'altra di. 
stinzione, e perciò in tutti que'criterii che ten. 





dono a giustificaria tra Parlamento e i suoi mem. 


all Autorità 

Questo cipo considerate (V. articoli 64 è 66 = 
iamo convenire nell'o- 

debba per le offese 











itano i signori Condouri , ricco nego- 
Odessa e suddito russo, ed Altingi, figlio 
ex banchiere della Corte otiomana e suddito 


















CORRIERE DEL MA 


Venezia 15 ottobre. 
( NOSTRE COFRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 14 ottobre. 

x L'on. ministro dell'interno, dacci 
istero dell'interno, A 
opera come giù mi feci un dovere di annunzi 
allo studio di quelle riforme che più sembran 
necessarie al buon andamento della cosa Pubblica 
Pare ch'egli abbia già concretato alcune ida: 
lica sicurezza, che Don è cen 
i ; ma pare aliresì che, intorgo, 
a questo argomento importantissimo, nom gino 
concordi tutti i miuistri, e che anzi sianvene g} 
cuni che vorrebbero, o lasciare le cose come sana 
o fare passi da gigante, e modificare ogni. cut 

da cima a fondo, incominciando con variare di 

sai il sistema attuale dei tre diversi corpi che prev: 
veggono alla sicurezza della città. nostra 'y 
tutto insieme, non si tratta per ora d'altro chy 
i e di progetti, di discussioni nell'inter: 
no del Consiglio. Îl perchè è probabile che il pre: 
getto di legge non sia presentato che sullo 

cio della prossima session lenta 
Vi serissi pure ch'era abbandonata l idea gj 
un mutamento nel personale. E questo per ja 
strana ragione, che si è compreso che poco vale 
trasforire i Prefetti dall'una all'altra Prove 
e che converrebbe invece averli buoni per tut: 
to. Sino a qui siamo andati sempre spogliando ur 
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scor. 














fatte le migliori leggi del mondo, non saremo ar. 
ivati a nul 















terà senza dubbio; ma n 
te alla disci 


love spet 
Prefetti adatti all'ufficio che dovranno coprire, 
Che se glielo domandassero, il ministro dovrebbe 
pur rispondere, che i 68 Prefetti non ci sono, e 
che egli non sa, nè dove nè come trovarli. 

Si vagheggia molto e da moltissimi il discen. 
tramento amministrativo ; ma non si dice da al. 
cuno, che cotesto discentramento, perchè sia fat: 
tibile bisogna che poggi sopra l'abilità dei fun. 
arii ; anzi che sieno essi medesimi che lo con 
no, sostituendo la loro propria opera a quella 
del Governo che continuamente invocit 
no Prefetti i quali per un nonnulla scrivono a Fi. 
renze, e spediscono al Governo centrale dispacci 
sopra dispacci per chiedere istruzioni intorno a 
cose, sulle quali la migliore istruzione sì trae dal 
buon senso. Mi appello a tutti coloro che han- 
no fatto il segretario generale al Ministero degl 

essi possono attestare se io dico il vero 
all'on. Cantelli si aspettava questa 
riforma del personale massime dei Prefetti, 0 per 
dir meglio, questo abbandono di tutti coloro che 
hanno dimostrato di non essere adatti al loro uf. 
ficio. 

Ma col più profondo rammarico debbo dirvi 
che questa riforma non si farà, e, notate di gra- 
zia la ragione, non si farà, vi riferisco parole te- 
stuali d'una persona autorevole, perchè. bisogue- 
rebbe scontentare troppa gente. la altre parole non 
si curerà il male per la buona ragione ch' esso è 
troppo grave. L'Italia è invero lo Stato più filan- 
tropo dell’ universo; lo Stato, qua da noi, man- 
tiene una quantità di persone, che non lo servono 
a dovere, per non rovinare, per non danneggiar- 
le. Il Prefetto che non amministra bene la sua 
Provincia, è trasferito in un’ altra; ma, ordisse 
anche una congiura contro il Governo, rimarrà 
Prefetto in eterno, se pure il Consiglio di Stato 
non gli offrirà le sue amorevoli e larghe brac- 
cia. È questa è storia; e per correggere cosifltti 
abusi, ci vogliono altro che i progetti di legge 
Cadorna o Bargoni 0 Cantelli. 

Il marchese di Rudivì parte questa sera per 
tornarsene a Napoli. Non pare che le pratiche fatte 
da lui per ottenere un buon questore sieno riu- 
gcite a bene; egli se torna a Napoli senza sapere 
ancora chi potrebbe essere scelto opportunamente 
per questo ufficio. 

È corsa voce in Firenze di torbidi e 
surri sopravvenuti a Livorno. Qualche cosa v 
stato, ma non quello che si dice per le vie di Fi- 
renze, e tutto si riduce a pochi petardi che alc 
Di capi scarichi, uomini dell’ avvenire soprattuti 
si sono divertiti a fare scoppiare con grandissi- 
mo timore dei pacifici negozianti di quella città. 

Pare che a Palazzo Pitti si parli nuovamen- 
te del viaggio di S. M. a Napoli, che surebbe già 
stato fatto a quest'ora, se alcuni consiglieri del- 
la Corona non avessero ereduto opportuno di dif- 
ferirlo. 

Nel mondo diplomatico si dice che tutta la 
legazione spagnuola aveva in animo di lasciare 
Firenze, ma che è stata sconsigliata dal forlo, 
dagli stessi colleghi della diplomazia. Il barone di 
Malaret sarà a Firenze prima della fine del mese. 
















































































Varlamento procedere previa la sua autorizza- 
zione, mentre accettiamo quella ch' esige una que- 
rela della parte interessata quando trattisi di Capi 
© Sovrani di Governi esteri e di persone dipl 
matiche. Intorno alle quali dobbiamo notare che 
l'espressione d'amicizia relativa ai Governi esteri 
la troviamo superflua, perchè la dignità d'ogni 
nazione, a nostro senso dev' essere tutelata, quan- 
do però lo richieda, sicuri che |’ Austria o la 

Francia, coutro cui fossimo per iscendere in lizza, 
non verrebbero ai nostri Tribunali a chiedere la 
condanna d'un privato che le avesse offese, men- 
tre sono disposte coll'orme in pugno a chiedere 
Un redde rationem ben più energico e generale. 

. Ma se domandiamo uni previa autorizzazi 
zione al Parlamento veniamo od lo ivplici. 
tamente estimare timido, pauroso e fiacco, od 2 
vedere la legge impunemente elusa : perciò non cre- 
diamo necessaria Una tale autorizzazione e tras- 
fondiamo nel pubblico Ministero il dovere di proce 
dere. Notisi che il pericolo nell'offesa ai capi e 
Sovrani di Governi esteri v diplomatici è remoto, 
mentre è prossimo trattandosi del Parlamento. 

. | Finalmente, troviamo ingiusto che le persone 
diplomatiche, offese come privati, debbano ottene- 
re una riparazione più energica di quella commi- 
nata ai nazionali, nè l’invocato principio d' ester- 
ritorialità la può giustificare, perchè anzi per ess0 
vengono accordati privilegi, cui non è mestieri 
aggiungerne altri. Parificateli adunque ai nazionali 
privati. 

Non ammettiamo, come omai devesi inten- 
dere, che si debba far pro' dello studio di sinoni- 
mia del Tommaseo per differenziare inconvenieo- 
12, insolenza, impertinenza, oltraggio, malizia ecc., 












































perchè, quando trattasi d'Autorita, deve bastare, 
perche siavi reato, la mancanza alla reverenza do- 
vula. [Continua,) 
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fr Aspsiazione genovess dei reduci dalle pa 
Jittaglie, ba mandato alla Giunta rivoluziona- 
x} \adrid ua indirizzo, nel quale si fanno « vo- 
tehè, dopo una tanto felice cospirazione di 
taca raggiante dai comizii iberici quella li 
tra tutte le forme di Governo, che sola 
lotta, che corona 
resso” dei popoli verso la gran meta 
della libertà universale — la Repubbli- 
‘fuccato che questi voti corrano un gran ri- 
* li non essere esauditi 


gti 
accusa. PO 
e difese. 


L'Opinione dice che è 
‘ ministro dei lavori pubblici quar lo 
finto il suo posto, voglia occuparsi dell'ori 
Well strade ferrate, contro il quale si accu- 
Mib ule un ammasso di lagnanze, che non cre- 
fimo siasi mai visto l'ugua 


serivono da Madrid, 7 corr., all’ Indépendan- 
|: 

"*ti.re che ricevo da Siviglia, mi dicono 
de la popolazione armata di quella città si è in- 
Di ila di far rispettare il palazzo di Sentelmo, 
finta del Duca e della Duchessa di Montpen: 
‘Mentre furono dovunque distrutte le insegne 
i. ‘lanto a Siviglia che a San-Lucar de Bari 
"li, non si toccò nulla di ciò che appartiene 
He LL. AA. 


La Patrie dice avere ricevuto una lettera di 
0 degli amici più intimi del generale Prim, nel- 
fi quale è detto che i membri  dell' atti 
veto sagnuolo sono tutti ben diqpati in favore 
di doo Fernando padre del Re di Portogallo. 


Il Mémorial des  Pyrénées pubblica la nota 
ugonute che ha il suo pregio : 

Ua gran numero di spagnuoli e di persone 
di Pio, LL. MM. 
fogina Isabella ed al Re suo conso 
ie omaggio di rispetto e di simpati 

Queste domande essendo aumentate da qual. 
de giorno, le persone che desiderano di essere 
inoesee presso le LL. MM. sono invitate a rivol- 
urti al signor Marfori, che prenderà gli ordini 
fila Regina, e indicherà a ciascuna di esse il 
giorno fisato per l' udienz 

Lo stesso giornale parra che la famij 
tra Pau frequenti passeggiate fi 

Praga 14. ottobre. 

Il Luogotenente biasimò in modo energico il 
sgomastro, pel suo contegno di fronte alle ul 
ime turbolenze, e mise in prospettiva l'intervento 
silitare e l'uso delle armi. Dopo ciò, ebbero luo- 
i oggi ammonizioni relative ne' giornali czechi 
Di qui fu promossa fra gli operai czechi di Rei- 
«enberg e dei dintorni l'idea di tenere un mee- 
ing eze:o sul monte di Jesche presso Reichen- 
ber. In seguito a ciò, regna grande indignazione 
a Reichenberg ; se il meeting avesse luogo, si ver- 
mbbe alle mani fra i Tedeschi e gli Czechi che 
prtecipassero a tal riunione. 


Altra del 12. 
Stamane, in una seduta straordinaria del Con- 
igio della città, il borgomastro comunicò, che 





una risoluzione sovrana ordina l'immediata con- 
segna della Polizia locale all di Stato. 
Questa risoluzione fu accolta in silenzio dal Coi 
sglio della città, e verrà comunicata quanto pri 
ma in una seduta straordinaria dei delegati ci- 
rici, alla quale assisterà, a quanto 
Commissario imperiale. 

La suprema Corte di giustizia condannò a 
oove mesi di carcere il consigliere municipale di 
Smichow Guglielmo Pick per lesa maestà. La com- 
psizione tipografica del Pokrok, che fu ieri sug- 
tellata, venne distrutta per ordine dell’ Autorità. 

Belgrado 42 ottobre. 

Serisono da Costantinopoli al Vidovdan, che 
la Porta spedì una nota di protesta ad Atene per- 
thè Zimbrakaki armò una banda di volontarii, 
lì quale è partita alla volta di Candia. 

Belgrado 14 ottobre 

Ieri fu terminato il confronto fra rageor- 
terilich ed i suoi complici. Vi assistettero la Com- 
ttisione giudiziaria e il console generale aust 
Kirageorgevitsch partì questa mattina alla volta 
di Pest; fu condotto insieme a lui un cittadino 
di Semlino compromesso. 
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Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stef 


Lemberg 44. — Ua Decreto imperiale intro- 
tue la lingua polacca nelle cattedre di diritto 










Manifesto è atteso fra breve. 

Madrid 14. — La Giunta considerando che 
akuni Municipii continuano a funzionare senza al- 
tra diversità che quella di avere aderito alla ri- 
oluzione , considerando che que luazione dà 
motivo a parecchi reclami , dichiara che tutti i 
Muaicipii devono essere elelti col suffragio uni- 
Versale, 

Plymout 44, — Il bastimento italiano Brignar- 
pd tì è perduto il 4 settembre presso S. Fran: 
n 








. Nuova Yorck 14. — I Repubbl cani rimasero 

tincitori nelle elezioni dell'Ohio, a Nebraska , e 

laliana ; ottennero 39 posti nel congresso contro 

15 ottenuti dai democratici. Questo risultato fa 

otsiderare come certa l'elezione di Grant alla 
lenza. 


FATTI DIVERSI. 


î _ La Gassetta Ufficiale del 
102 contiene questa rubrica malinconica. 


Inondazioni 


ibpL0Bgesi- nell’ Arena in data Verona 44 ot- 
ne: 








L'Adige a Leguago continua a decrescere dai 
{1 4 15 centimetri ogni 42 ore. La muraglia che 
igfversa l'apertura resiste ancora all’ impeto 

la corrente, ma è tuttora ricoperta d'acque. I 


0a 









lavorisprogrediscono onde effettuarne possibilmente 
la chiusura. L'acqua corre tuttavia con molta ve- 

Ferrara, e per le strade ora 
iò lo sgombro dei depositi lasciati 








dalle acque. 


Leggesi nella Gazzetta di Mantova in data 
del 13: 





Dalla Provincia le notizie d'oggi segnalano 
uzione lenta, ma continua del Po e del- 
Ù anche nell'interno della città | acqua è 
in notevole diminuzione, nessuna novità del resto, 
se si ecceltuano le sciagure che si vanno mano 
mano scoprendo. 
Sappiamo che l'egregio assessore dottor Ar- 
turo Norsa, in unione ad un impiegato muni- 
cipale, receivasi a Borgoforte onde concertarsi con 
quel signor Sindaco sui sorcorsi più urgenti da 
rodigare ai dauneggiati dall'inondazione. I pre- 
lati fuuzionarii ponevansi ben presto di perfetto 
accordo e |’ e Norsa faceva tosto spedire 
colà, molte razioni di pane e una conveniente 
quanlità di farina, disponendo inoltre per il mo- 
mentaveo ricovero di diverse famiglie rimaste 
senza letlo. 





















Il Bollettino consolare. — Altre volte 
abbiamo falto cenno dell' importanza di questo 
Bollettino, pubblicato per cura del R. Ministero 
per gli affari esterni di S. M. il Re d'Italia. Noi 
vorremmo che un tale periodico fosse non solo 
studiato dai pubblicisti e da quelli che si occu- 
pano di studi commerciali e statistici, ma che 
eziandio formasse tema di esame da parle di com- 
mercianti 0 di Commissioni elette dalle Rappre- 
ntanze di essi. Un' accurata disamiva dei sin- 
goli rapporti che vanno facendo i consoli ed 
consolari del Regno d' Italia, gioverebbe moltissi- 
mo al nostro commercio in' generale, ed a quello 
Venezia in particolare, facendo conoscere quali 
sieno attualmeute gli scali da frequentarsi con 
r profitto, e quali i prodotu di cui torni 
otaggiosa l'importazione © l' esportazione. 
Ua' importante lavoro, e certo utile a Vene- 
zia, è quello del cav. Visiani, R. console a Corfù, 
nel' quale descrive, così nei rapporti gvografici co- 
me nei statistici e commerciali, i’ Arcipelago delle 
Isole Jonie. A ragione egli osserva come il Llvyd 
austriaco abbia quasi la sigaoria nel mar lomio, 
e come le due grandi linee fra Trieste e Costan- 
tinopoli da una parte, e Trieste e l' Egitto dal 
l'alîra, convergano a Gorfà, e formino la base di 
tutta la navigazione a vapore austriaca. Tuttavia, 
anche il commercio dell'Italia colle Isole Jonie 
pressata un progressivo aumento, e ee Zante, Ce- 
falonia e S. Maura commerciano specialmente con 
Venezia, Corfù invece commercia col litorale d 
l'Adriatico, con Napoli e colla Sicilia. Tuttavia è 
forza confessare che ancora molto ci resta a rag- 
giungere quel grado di sviluppo, di cui è suscet- 
tibile un tale commercio, chè l'Italia è geografi 





















































turale delle Isole Joni 
di compiere il numero di 
consumo e di spianare la via 
quelli, i quali, oltre il consumo, 
mercio di transito da Occidente ad Oriente. 

Una bella monografia intorno a Ragusa stese 
il R. vicecousole in quella città, sig. cav. Oscarre 
Passera, nella quale fa voti, perchè oggidì, che lIla- 
lia seppe realizzare ciò che pochi anni addietro 
sembrava folî: sperare, una linea di battelli a 
vapore leghi le due sponde del mare Adriatico, 
che, ben a ragione egli osserva, Zara, Spalato, Ra° 
gusa si vedrebbero con gioia emancij 
tutela del Lloyd austriaco, e con un 
pitale si potrebbe accaparrare il commercio della 
costa dalmata, dell’ Erzegovina, dell’ Albania, delle 
Isole Jonie con tutto |’ Occidente europeo, chè po- 
trà bensì il Lloyd diminuire fiso all’ estremo li- 
mite i suoi prezzi, ma non potrà ir sì che 
i porti dell'Italia non sieno più vicini a quelli 
della Dalmazio, che lo sia quello di Trieste. I gran- 
di commercii colle più lontane contrade produ- 
cono maggiori benefizii, ma esigono eziandi» mag- 
giori capitali; per ottenere i quali è pur d’ uopo 
cominciare da pù modeste imprese. Lungo tutta 
la costa orientale italiana si estende un' immen 
via non ancora percorsa che da piccole barche , 
la quale sarebbe certo con grande profitto per- 
corsa da legni a vapore. 

Nè minor interesse dei suaccennati lavori of- 
frono i cenni sul movimento commerciale e ma- 
rittimo di Suez, del nob. ave. Lambertenghi, 
ceconsole a Suez, quelli sul commercio italiano 
e sulla pesca del corallo a La Colle in Algeria 
del R. viceconsole sig. Angley, giacchè quest’ ul 

dà lavoro a parecchie migliaia di 












































Negli s'ati di navigazione fra l'Italia ed i 
porti del distretto di Lilla, contenuti nel 2°, 3° 
e 4 trimestre 1867, dello stesso Bollettino, co- 
municati dal cav. Favarig, Regio Console in' quel 
luogo, si vede come due soli brich veneziani giun- 
gessero all'Ageozia Consolare di Dunkerque, la 
Giovanna d'Arco, capitano Giuseppe Gavagnin , 
e l' altro il Genitore, capitano Natale Gava 

ambedue’ di carbone e provenienti 
Bona. Partirono poi essi di là l'uno 
per Newcastle vuoto, e l'altro per Venezia cari 
di carbone ; e sì che quel porto offrirebbe non po 
chi profitti ‘a chi volesse frequeatarlo. 

‘Che se dal commercio passiamo all'industria 
anche per questa va raccomandata la pubblica» 
zione di cui teniamo parola, chè nella "dispensa 
dell'agosto passato leggesi un rapporto sulla in- 
dustria serica di Lione e Saint-Etienne, presen- 
tato al Ministero dal Reale vice-console cav. An- 
relo Comello, nome caro a Venezia, nel quale, do- 
po descritto lo stato dell' industria serica in quelle 

accenna ai dissesti finanziarii arrecati a 
dalle rivoluzio- 
rome il movente 








testo, sua principal causa ne furono le discussio- 
ni di frequente sterili , e sempre irritanti , e le 
lotte degli interessi fra i cittadini, lotte che non 
ebbero ancora una soluzione sodisfacente. 

Che lavoro che iateressa non solo il diritto 
commerciale ma soprattutto l'internazionale è quello 
del nobiluomo avv. Trabaudi Foscarini , Reule 
console italiano ad Elseneur , e che tratta della 
condizione degli stranieri in Danimarca. In una 

seriazione è spiegato con chiarezz e pre: 
cisione tutto che si riferisce agli stranieri in 
quel {Regno , così pei diritti personali come pei 
feali ; dedotto il tutto non da una ordinata legi 
slazione emanata specialmente gli Cars , 





















maggi 
ta legge si mostra insuîîi- 


s 
to questo che sovente 
ciente ed oscura. 

del R. console in Amsterdam, cav. 
le istituzioni di Beneficenza esistenti in 
for- 
fa 


Scaglia, 
Amsterdam, offre le più minute ed esatte 
mazioni su questo importante argomento, 
conoscere come quella città sia ricea di fanti 
tuti che sono ancora per noi un desiderio. Ed è 
a rimarcarsi che presso i singoli Stabilimenti 

è un locale, accessibile a tutti, dove gli ogget 




















potrebbe far lo stesso anche a Venezia? 

In ispecial modo importante pei Comizii agra- 
rii del Regno è la memoria del sig. avv. co. G. 
Galli, R. vi a Caracas, intorno alla oppor- 
tonità « profitto d' acclimare in varie Provincie 
d'Italia alcune piante tropicali, anto più che que 
sto benemerito signore dichiara di porsi intera- 
mente alla disposizione di quelle Società che vor- 
ranno sperimentare l’ acclimatazione delle suddette 
piante, le cui radici egli offre gratuitamente. 

Riesce, infine, oltrechè di profitto, eziandio pia 
cerole ed interessante, la leltura del rapporto del 
cav. Anfora dei duchi di Licignano, R. console 
incaricato d'affari presso le Repubbliche 
centrale, sul viaggio da lui compiuto 
decorso al Nicaragua e al Costarica. 

















Dai bievi cenni che siamo andati esponendo 
lcuni dei molti lavori contenuti in questo pe- 
riodico, confidiamo di averne fatta apprezzare la 
sua importanza e la necessità che sieno di esso 
provveduti i nostri Istituti commerciali ed indu- 
striali. 











Giormali. — La Fenice, giornale di Legna- 
go, per l’orribile catastrofe onde fu colpito il pae- 
se con l'inondazione dell’ Adige, sospeode per qual- 
che tempo le sue pubblicazioni, dando ad ogni 
tratto per ora dei Supplimenti. 


Processo di stampa a Firenze. — Lu- 
nedì avanti la Corte d'Asutie di Firenze i agita 





Duello. — Leggiamo nel Journal de Paris: 

Giovedì sera, in un restaurant del Quartiere 
latino, il signor Lullier, già ufficiale di marina 
pranzava a una tavola vicina a quella dove si tro- 
vava il sigoor Boiron, studente, in compagoia di 
una signora. 

Il signor Lullier, avendo fissato con insistenza 
questa signora, il signor Boiron se ne adontò, e 
da qui nacque una discussione, che finì con uno 
schiaffo dato dal signor Lullier all’ avversario. 

Questi signori si scambiarono tosto le loro 
carte di visita, e venne fissato un incontro per 
dieci ore, a Bagatelle. L'arma scel- 











il signor Boiron vide giun- 
gere solo sul terreno il signor Lullier, i cui te- 

imoni, per un malinteso non erano ‘arrivati in 
tempo alla partenza del treno gi. 

Il signor Lullier avendo fatto osserva! 
l'avversario che dal momento che c' erano i suoi 
due testimonii il duello poteva aver luogo istes- 
samente, quei signori si cavarono i soprabiti, sce- 
gliendo fra le due paia di spade portate da cia- 
scuna parte. 

Il signor Lullier, mettendosi i 
frà un sigaro al signor Boiroa, dicl 
gli accordava dieci minuti per feriri 

L'assalto perdura, infatti, dieci minuti, senza 























Parigi in istato allormante, quantunque il dottore 
avesse dichiarato che il colpo non era mortale. 


Una lettera imperiale. — Nel 25° vo- 
lume della Correspondance de Napoléon 1, testè 

licato, si trova la seguente curiosissima lettera, 
indirizzata all’ Imperatrice Maria Luigia : 
« Carissima signora ed ami 
Io ebbi una vostra lettera, colla quale mi 
facevate sapere che, stando a letto, riceveste l' 
arcicancelliere ; è mia intenzione che, in nes- 
suna circostanza e con nessun pretesto, voi non 
diate udienza a nessuno stando a letto. Ciò non 
è permesso che alle donue, le quali hanno più 
che trent’ anni. » 














Un grave corse in questi giorni il 
celebre tenore Antonio Mongini, che, com' è noto, 
canterà nel prossimo caruevale alla Scala. — Egli, 
compiuti i suoi impegni a Londra, è in questo 
momento, colla Compagnia di canto italiana sti- 
pen al sig. Mapleson, nella capitale irlande- 
se. Il 28 settembre scorso rappresentava a Dubli- 
no Gli Ugonotti, ed il sipario era calato sulla sce- 
na della strage finale, quando , ad un tratto, la 
prima dona, signora Tiljens, è comparsa tutta 
agitata sul proscenio, domandano con grande 
emozione se vi fosse un medico in Teatro. Seb- 
bene gli spettatori fossero usciti per buona por- 
zione, si trovò fra essi un tal dott. Moore, che 
accorse subito fra le quiute, e trovò il povero Mon- 
giui su d'una sedia, tutto grondante sangue da 
una ferita ricevuta presso È orecchio, cagionata 
da un colpo di sciabul 

Malgrado la grande emorragia che prostrava 
assai le forze dell’ artista, fu constatato che il col- 
po era di taglio e non ‘di punta, e perciò non 
presentava grave pericolo. 

N pubblic, rlormato ia folla nella sala, ri- 
cevè tale nuova dallo stesso dott. Moore. 

Se il colpo di spada, vibrato, senza dubbio, 
da un cantante subalterno, o da una comparsa, 
era di punta, anzichè essere per taglio, il tenore, 
che possiede oggimai su tutti i suoi emuli una 
voce maggiormente possente, era spacciato senza 
rimedio. 

Il Mongini, che prima d' esser tenore, era 
ufficiale nella gendarmeria a cavallo pontifici 
non si sarebbe mai figurato di poter esser vitti- 
ma d'un accidente, che verificasi con più faci 
nella carriera militare, che in quella musicale. 
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DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI. 
Borsa di Firenze. 

del 13 ottobre. del 14 ottobre 
56 40 
i 








fabbricati stanno esposti e si possono acquistare, 
certo con maggior profitto altrove. Non si 



















Londra 14 ottobre. 
lidato inglese ..... 9% CA 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 14 ottobre. 
del 13 ottobre. del 14 ottobre. 











Metalliche al 5% ..... 5790 5740 
Detto inter. mag. è novemb. 58 — 59 — 
Prestito 1854 al 5% 62 10 62 15 
Prestito 1860 ....‘... 83 83 90 
Azioni della Banca naz. ‘auste 758 759 
Azioni dell'Istit. di credito . 208 80 210 — 
Londra sod de 115 65 
Argento (1 ///1////) 11365 113 50 
Zecchini imp austr. . . 553 552% 
Il da 30 franchi 985 qu 
rr e 
Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 
GAZZETTINO MERCANTILE 
Venezia 15 ottobre. 

Sono arrivati: da Bobovischie, il pielego austr. Maria 
Carmelitano, patr. Bonacich, con vino, all'ord; da Agropoli, 
il pielego ital. Colombo Risorto, patr. Frizziero, con 
da costruzione; da Amsterdam, il vap. inglese Kaffraria, con 
avccheri ed aliro, raccomandato a P. Frelich; e da Alessan 
dra 1 mp. ia. Cie, cs marci passeggio, sl Società 

ria le. 


Qualche altro affare notavasi d'olii di Puglia, senza al- 
terazione di prezzi, ed ancora in qualità di Dalmazia a £ 32, 
con isconto 1 ‘/, per ‘/ Qualche affare si disse effettuato 
in barili di petrolio, al prezzo di {. 1, come pure negli olii 
di cotone, sui prezzi di £ 24 a f. 24 ‘/, In granaglie, nes: 
essenziale diversità ; sostegno sempre maggiore nelle qua- 
lità dei frumenti di peso, e se non perfette, migliori. Le qua- 
lità inferiori vengono neglette; un poco meno sostenuti 
che i formentoni ; aumento nel riso bianco e nei risoni. L' 
vena si sostiene ognora più, perchè manca alle inchieste. Gli 
spiriti sono più fiacchi. Vendevasi acquavita di Puglia. 

Il 20 ottobre, l' Intendenza militare, sulla Riva degli 
Schiavoni, procederà all'appalto col mezto di pubblico incap- 
to, per la provvista di grano occorrente a quel panifizio mi 
litare. L'asta sarà divisa in cinque lotti, di quint. 100 per 
cadauno, ed il presto di ciascun quintale rimane fissato, al- 
l'aprire dell'asta, a lire 27:80. Il deposito dove essere di 
lire 2750 per ciascun lotto. 























Le valute rimasero al solito di di 44%, per lo, 
con maggiore domanda nel da 20 franchi a £ 8:08 ‘/, e 
lire 21:50 a 60 per Buoni, che si pagavano talora a 92/y 
per cui lire 100 per (. 37:50. La Rendita ital non oltre- 





passava mai bi secca per effettivo, oppure 56 ‘/, cogl' 
fessi, ma pure ognora in buona vista, che migliore oggi 
iegraî di 

tengo 


ser dovrebbe, in seguito agli aumenti indicati dai 

Parigi, ieri sera, e da Vienna. Le Banconote aut 

no ad 87‘, issimi venditori. A Genova, il 
vano le Azioni della Banca lire 1605; la Ren 








195; il Prestito naz. a 74:80. 
Torino 40 ottobre. 
Più grave si è fatta la calma negli affri serci 








za delle interruzioni ferroviarie dei telegrammi, sul 
to degli altri mercati. Questa calma però non ha esercitato 
alcuna influenza sulla posizione dell'articolo, mentre tutti so- 
no persuasi, che la causa eccezionale che ora pesa sulla piaz- 
13, è affatto momentanea, e forse l'attuale estensione agli ac- 
quisti, potrà fra non molto contribuire a rendere più vicina 
una qualche attiva, e più efficace ripresa d'affari. 


PORTATA. 


Il 5 ottobre. Nessun ario 








-_- Spediti 

Per Trieste, piroscafo austr. Lario, cap. Brunetti G., con 
41 col. radice calamo, 36 col. ireos, 40 col. carta, 7 coi. ca- 
nape, 7 col. conterie, 2 cas. vetrami, 6 col. cremor tart. e 
precipitato, 6 col. allume, 20 col. radice per scope, 40 cas. 
rosolio, 4 cas. sublimato, 227 col. carta, 8 col. farina gialla, 
20 col. pelli, 2 cas. tessuti, 11 col. cordaggio, 4 cas. mar- 
mi ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani P., 
con é col. ireos, 14 col. conterie, 2 col. panni, 4 bar. olio 
ric,, 22 col. formaggio, 4 cas. salami, 4 col. olio anici, 3 cas. 
candele di cera, 150 cas. frutti freschi, 10 col. burro, 4 col. 


ed altre merci div. 

Per Capo d'Istria, bragozzo austr. Tritone, patr. Apol- 
Jonio P. con 22 bal. baccali, 12 sac. riso, 300 maz. brulla, 
71 pietre mole, 500 scope di canva ed un altare di pietra 
lavorata. 

Per Trieste, piroscafo ital. Alessandro Volto, cap. Bisso 
N, con 27 pac. pelli false, 2 col. sac. vuoti, 4 col. vetri 

Per Bari, pielego ital. Madonna del Buon Consiglio , 
pate. Ghezzo A, con 680 fili legname in sorte, 200 cassette 
petrolio, 10 bot. terra bianca, 22 bal. baccalà, 389 sac. ri- 
so, 4 part. giunchi palustri, & col. ferramenta ‘ed altr. 

Il 6 ottobre. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo ital. Alessandro Volta, cap. Bisso 
N, con 400 sac. vallonea, 12 sec. mandorle per' chi spetta, 
rate a G. Camerini. 

- - Spediti: 

Per Pesaro, pielego ital. Mirra, patr. Mondaini V., con 
168 col. ferro in sorte, 30 col. riso, 500 fili legname in sor- 
te, 1150 mar. erba carretto ed altro, 

Per Corfiì e Cefalonia, trab. ital. Madonna Addolorata, 
cap. Varagnolo G. B., con 4690 fili legname in sorte per Cor- 
fù; — 6560 fili deito in sorte per Cefalonia. 

Per Palermo, brig. ital. Alleato, capit. Scarpa A., con 
21400, fl legname ja sorte Pi 

Per Milnà, pielego austr. Governatore Lilimberg, patr. 
Bomacick MA; ton" col anita sota, 2000 pietro 








Il 7 ottobre. Arrivati 
Londra, partito il 10 settembre, e venuto da Anco. 
no, piroscafo inglese Sultan, capit. Suow W., con 147 col. 
olio di cotone, 888 lar. arringhe, 118 col. ca, 1 cas. fo 
rafie, 4 col pelli, 1 cas. generi div., { cas. cotone, 4 cas. 
cristalli, 2 cas. terraglie, 6 col. rame da Londra; — 6 bot. 
seme lino, 12 bot. cristalli, 25 cassette asflto da Ancona, 
all'ord,, race. ai frat. Pardo di Gius. 
DI Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Tomich 
21 col. cati, 4 col droghe, 6 col. steariche, 41 bar. birra, 
35 col. maniltt, 30 har. sardelle, 8 col. frutti, 4C0 col. a- 
(grumi ed altre merci div. per chi spetta. 
Da Spalato, pielego austr. Mitridete, patr. Derado F., 
con 25 col. vino com, all'ord. 
Da Trio, pelgo ital Felipe, Motaro P con 
4 col. vetri, 3 col. carrube, 2 col. fichi, 4 bot. ferro vece, 
100 pes. legno giallo, 2 cas amito, 4 bot. gesso, 4 part. 
ghisa alla riaî, all'ord. 
Da Trieste, pielego ital. Europa, patr. Gherzo G., con 
490 ee alle, 20 bot. dott, 38 col ferro vece, i pr 
isa alla rinf, 3 pet. pietra greg., 30 bar. petrolio, 3 cas. 
pe a le Po LI La 
all’ord 
Da Traù, pielego austr. Buona Alleanza, patr. Andreis 
V, con 49 col. vino com, all'ord. 
Da Solta, pelego austr. Martine Viuorio, patr. Vusco- 
vich V,, con $1 col. vino com., all’ ord. 















Di' Spalato, pielego austr. Matteo A., patr. Draghichie- 
vich F., con 21 col. vino com, all’ 
pielego austr. Milnarese, patr. Bona 





cich N, con 28 col. vino com. all' ord. 
Porobwso  pielego ital. Madonna Addolorata , patr 

Maran G, con 58% quint. risone alla rinl, caricato a Cervi 
gnano, race. a G. Rosada e figli. 

Da Canel del Muro, pielego ital. Benefatiore, patr. Pen- 
10 G., con 650 stap. grano, all' ord. 

Da Tagliamento tartana ital. Elisabetta, patr. Perini A, 
con 4 part. legname segato, all'ord. 

Da Comiso, greta sustr. Nuova Sorte, patr. Cuglio G., 
con 150 col sardelle salate, 5 col ll ord. 

Da Boborischie, pielego austr. 
Mazzola G, con 25 col. vino com,, al 

Da Castel Vitturi, pielego austr. Monte Carmelo , patr. 
Bonacich M. G, con 26 col. vino com, all'ord. 

Da S. Gio. di Brasza, pielego austr. Nicoletto, patr. 
Luxich A, con 17 col. vino com, all'ord 

- - Spediti; 

Per Tripoli, trab ital. Pacifico, cap. Di Palma D, con 
5100 fili legname in sorte, 200 mar. cerchi da tamb,, 336 
risme carta, 26 sac. fagiuoli, 28 har. conterie, 3 col. chin- 























n 

pelego ital. Buona Maria, patr. Bad 

legname in sorte ed altri oggetti. 

Per Bari, scooner ital. ll Federico, cap. Sbisà G., con 
col. 


















BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 14 ottobre. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 44 ottobre. 
Albergo Reale Danieli, — Matheus C. dall'America, con 
moglie, - Polovisoff, da Pietroburgo, con famiglia ito, 


= Bazin, - Vanoye, ambi da Parigi, con lie e e 
Raiti de Raga, - Foster 3° da Manbelo, - Bentbe: 








ne, da Liverpool , con moglie, - Sir Trevelvan, da Londra, 
coî famiglia, - De Cernay, baronessa, dal Belgio, tutti poss. 
— Steuoy, ab [onsig. De Meneval, ambi da Parigi. 





— Gruber, - Nicolos, - Geny, tulti tre corrieri. — Arese, 





Ben F. 
con figlio, - Warwick John, - Numilon 'L, con sorella, tutti 
possid. 

Albergo 
bi, dott, - Malerba M., con figlio, - Marcara G., tutti tre da 
Milano, - Baussan Goullion dott. M, cav., - Balestrieri F.M,, 


la Luna. — Tantini Ulisse, da Firenze, - Stram- 


ambi da Genova, - Negrini, cav., da Ragusi, tutti poss. 
Albergo alla Città di Monaco. — Goclz W.., dalla Polo- 
nia, con figlia, - Gwinder A., da Prorrheim, con moglie, - 4. 
Venard, da Neurile, - Sig* De Bachwr, da Vienna, con fa- 
miglia è domestici, - De Katte H., dalla Prussia, tutti poss. 
— Hovari, abate, da Marsiglia, con famiglia. — Sacher T, 











farmacista , da Praga, - Connerth dott. C., da Bistrih, - C. 
Rode, pittore, - Wissoer, dott. e consigi,, ambi da Dresda, 
- Strahuber E, capît., da Monaco, tutti cinque con moglie. 
— Marsh, ministro plenipotenziario, dall' America, con fami- 
glia, corriere e cameriera. 

Albergo Roma, giò Nazionale. — S. B. il bar. de Sen- 





neyey, dall’ Ungheria , con famiglia e seguito, - Nagni 

Citone M., ambi da Livorno, con moglie, - Pellagatta © 

Comp, dii Piemont, tutti poss. — Bellurzi C,, profes, da 

Sologia — Poulnr, - Fri, ambi propria, da Che 
inau. 








STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenze per Milano © Torino : ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom. 
Partenza per Milano : ore 4:30 pom. — Arrmwo : ore 
4:10 pom. 





Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ere 
10:50 ant 

Pariense per Padova 4 Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom; — ore 6:15 pom — 
Arrivi : ore 40:50 ant; — ore 4:40 pom. 150 


pomer. 
Pariensa per Padova: ore 8:20 pom. — Arriva : ore 
7 antm. 
Partenze per Udino e Trieste : ore 40 antim.; — ore 
10:55 pom. — Arrivi : ore 5: 30 ant; — ore 3 :50 pom. 
Partenze per Udine: ore 6:10 antim.; — ore 5:30 
pom. — Arrimi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 











TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO, 
Venezia 16 ottobre, ore 11, m. 45, 8. 32, 2. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 44 ottobre 183 











6 ant. 
mi 
161.10 
15.5 
44.5 
Tensione del va. | mm. 
pres 11.69 
Umidità relativa. | 89.0 
Direzione e for- 
1a del vento NE 
Stato del cielo. | Sereno 
Ozono. + 0 
Acqua cadente 








Dallo 6 ant. del 44 ottob 
Temp. mass. 





allo 6 ant. del 15. 
i i 

minim. 15.5 
Età della luna giorni 28. 
Fase —. 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 44 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro si abbassò; il cielo è nuvoloso, il mare & 
calmo; spira il vento di Maestro. 
Il barometro si abbassò al Nord d' 
Il tempe è variabile. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venedì, 16 ottobre, assumerà il servizio la 1* 
Compagnia, del 1.° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom., in Campo SS. Apostoli. 

SPETTACOLI. 
Giovedì 15 ottobre. 


ramo aroLto. — L'opera: Rigoleto, del M.* Verdi. 
— Alle ore 8 e mezza. 

veatno wartenax. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
Le massere. ( Beneliciata dell'attore Pietro Vedova, veneziane ). 
— Alle ore 7 e mesta 








furopa. 























Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA ARARICA DU 


soi ton tto) 
Tapiro 
Si doge iii poca Teag 





D ito in Venezia, P.P farmacista ab 
P'agult? Nere, Campo $i balratama. si 


tolo II, cap. 3°, della Legge 





INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


AVVISI DIVERSI. 


per sole Lire 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


ELLE Ì 


3 
= 
DELLA PRIMA E PIU' GRAN FABBRICA EUROPEA 
pi 
LL a Vienna, 
S 


CASSE FORTI 


WERTHEIM E € 


fabbrica, 


in ogni grandessa, 


@ pressi originali di 


com deposita proni 


cordo colla Deputazione provinciale, apre il con- 


| corso alle medesime. 


| 4. L'insegoai 
ituliana e Storia è rel 
| uve L. 2,000; quella delle Zstituzi i, 
tilî € politiche è retribuito coll’ assegno di an- 
nue L. 2500. 

2. il concorso resta aperto a tutto il giorno 


| 
| 
Istituti, corredate di tutti titoli, documenti edo 
pere che valgano a chiarire lu loro idoneità 0 


particolare competen ne Sr 
glio provinciale 


43 novembre {ig 
N. 3725, e nel R. Decreto 29 settembre igtbI, 
3943, è aperto il concorso all'ufficio di pyjo 
tore titolare di filosofa, vacante nel R, Lea u® 

i di Venezia. li 


n 
è di L. 1760 
sato dal 
reggenti di 4 
Eotro il termine di due mesi dal 
uest' avviso, gli aspiranti dovranno 
. Provveditore 


Regolamento approvato col R. Decreto 30 ne. 


bre 1864, N. L ne: 
Firenze li 30 settembre 1868. 




















! 4. La nomina spetta al Con: pia 
LEG ME, CRE di Venezia. Prove, articoli 
GI, REGOLA! q ATI DE 100 È 5. Quanto alla cattedra di Lingua, Letteratura n ap cetreggonetiizio DI Sl tuiseeno 
DEL REGNO D'ITALIA î italiona € Storia, essendochè essa era unita all’ = OERORICRI i 0 ni pagasoento de 
pELL' ANNO 1867 * segoamento della geografia e statistica, e della Art. 3. Gioverà intanto far noto che, seeyy 
gala È Provincia fu soltanto sepa i avverte che i | do il Regolamento citato, nella domanda d'am 
thaeriti nella Gazzelta Ufficiale del Regno. DI programmi d° insegnamento sono naturalmente | missione devesi significare se il candidato si pro fr 
È aperia l'associazione’ alla RAccOLTA D quelli annessi al Gaguianiate no ottobre pe spe Cee pe pe Ovvero ad una wi 
aperta l'associazione alla RaccoLta Di E R 4 È : 
quali, fino ad ora, uscirono tutte quelle cadsa si ls ripetute volte a Z%enna el anche a Costantinopoli a pubbliche prove di 6. Quanto all’ altra cattedra luzioni mo- 
du t008, gole qua, Bea por rt Ci tra | tuese hanno reso 0 ist splon dida testimonianza «ella loro inaltera»ile Paid, dd o tutte no Pavona nità | rali, civili è politiche, essendo questa di nuova i- Debbono accompagnarli ' 
1868. olfrouo la più sicura garaazia, tanto contro il fuoco qua.to contro l'infrazione i stituzione, il relativo programma sarà formulato i nascita ; 
"in tutti questi cani dette casse salvarono ai rispettivi proprie'arii, Danaro, Gioie, Carte, e tutti i valori ivi | 3° accordo tra il professore e la Giunta. buona condolta, spedita dal S; 
= =? ri ct riposti. Riconosciute e documeniate da quasi tutti i Governi ed Autorità teeniche dî Europa come il più pre- > nic da | daco del Comune dell'ultimo domicilio, com ip 
ciso fabbricato di questo genere, possono affrontare qualsiasi concorrenza. Sarà titolo di preferenza la presentazione, da | CRC Preis Ri io, con di Di 
Lè serrature del più nuovo sistema finora conosciuto, non vanno come altre soggette a costose ripara» | parte dei candidati, d'un progetto di programma, | chiarazione del per cui il certificato è ri. pito ai dis 
zioni e non possono ess arte. nè con istrumeoti, nè per forza, e neanche mediate l' esplosione della polvere. 7. È riservato al Consiglio provinciale a se- | chiesto. n Ni = ‘4 Pankratz, è, c 
INIB. All Esposizione universale di Parigi del 1867, queste casse hanno di nuovo ot'enuta la pri- | conda delle circostanze l' attribuire al professore | 3. Gli attestati degli studii mezzani ed univer. di cui | 
mà mesdagiia ed il capo della Società è stato decoraso della Croce di uffziale della Legion d'onore. | che sarà nominato, la qualifica di Reggente o | sitarii, il diploma di laurea, ovvero titoli equira. turale del par 
Ù se Libugiralore: Rapuisine sa insve ateczie di due per e ei x quella di Titolare. lenti, @ le altre carte per le quali il candidito B .la liberale, 
De Vogri in Valdagno n Vedezio. il O ottobre 1868. creda per avventura di esere eleggibile sea pre e com 
TRI CONVITTO CANDELLERO. Il Presidente, E. DeODATI, avv. va di esami; r li odii di ri 
(Cenni del prof. PF. COLETTI. PRIV. MACCHINA MOTRICE TRI Siepiicio ia cascine 4. Una narrazione ove il richiedente espone in B quelle naziona 
basata sulle leggi di gravità o deì peso. — Il primo | p. gcuola militare di cavali marina. Regia Università. modo particolareggiato l'istruzione ricevuta, gi bellione. Dall'al 


Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 
a re mt 


0 in anno crescendo in Finomanta, e l'Uso ne ne 
lo 


modeilo-applicato della predetta macchina funziona nel- 
l'Ofticina De-Marchi, meccanico a $$. Apostoli, e pro- 
duce l’effetto ue del 75 per 00 + Per vedere e irat- 


"Da vendersi o da permutarsi 


tare rivolgersi press> il 


Cassiano, Campiello Albrizzi N. 1899. 


it. Ant. Paulucci notaio, $. 


Torino, Via Saluzzo, N. 33. 


ia, fanteria 


749 





Avviso. 

Si prevengono i siguori studenti della Facoltà 
medico-chirurgica , che gli esami speciali della 
sessione autunnale avranno luogo dal giorno 3 a 


studii preferiti, gli uffici sostenuti e gl’i ; 
menti fi quali crede essere idoneo, © © © 9 
Art. 8. L'esame si compone di tre prove 

4. Di una composizione scritta, a porte chiu, 


ciliazione sono 











sempre più esteso nellé venete Provincis i 
tre parti d' Italia. A LI Ca di sci Dot Manc'ANT. DaLL' ASTA. invent. e propr. 3a tutto il 18 novembre p. v. . | 2 DI un Cas mento ori 

SOT, PnEtoO de E di streroitorol mo: | 29 carmi, Food. Reese ATI VERSZA due case di villeggiatura |, sottesa nilo ste estive, duo: once | Lorta® 
Pit] dopo qualche ino: e ion risriion ali, | 98 danno cd anpmso erre, i 12 020 campi | o tutti gli alii che hanno dirito di ripeere dell integnamento. per cui gi concorre. "o. Bricherath, p 
‘cerziorare la costanza del prineipii salutari aperta l' iscrizior i esame. ri. per iscritto consta di du Reicherath; di 

suddetta. Inoltre. l'onorevole prot. F. Co- | dl glenetare ed ai cor gianasileienico e commer | L'indiesione prese i,por pot Gaspari la te || Gii studenti soranno chiamati. all'esame se | temi, che si dellano in due tornate, coll inervai etto in 1 
MA ateo cui tara: rita progteo: Vidlidico di caliostnetO condo l' ordine alfabetico del loro cognome. . |almeno di un giorno tra l'una e l’altra, dovra modilico 
RERUIAA dii sotto e' malati, she verranco tar uso | "° tetta salino —————_——_____nz= | Chi non pi presenta nel turno che gli com- Sono concesse dadici ore a ciascuna tornù dere in propos 
PET Finalmente, a sea inecire nulla d'in- In S. Cassiano, Calle dei Boleri. E pete, non può essere ammesso ad altri esatni fi- RO) dee den des concernere diverse porti facile quello di 
Lgl giore pi tetaria ella fonte a per la Le lezioni comincieranno col giorno 15 ottobre, KALI no alla seguente sessione estiva. materia del ivo insegnamento. e per limitare 
maggiore conta e marti | proprietari diedero | riattivandosi nella sera dello stesso giorno le leziouì ATTI UFFIZIALI. Con successivo avviso verranno indicati i Art. 14. L'esame orale ha luogo dopo il gi. plicazione d'u 
\portant q dizio sulle composizioni scritte. evitare q 


10 da perite giudicati necessari. 
Po gucsO neque si Prendo im tutte le ata 
"n 


gratuite serali, ale quali avranno diritto d'intervenire 
tutti gli alunni inscriui nei corsi speciali. 


N. 235: 








Giunta di vigilanza. 


dell'istruzione industriale professionale. 


giorni e le ore in cui si terranno detti esami. 
Padova 2 ottobre 41868. 
Dalla Direzione della Facoltà medico-chirurgico. 


Si dà a un solo candidato per volta, e dura 
due ore. 


chiude dicend 
uistare una n 





gioni, compreso l'inverno, ed è 4 
e anccedaneo all’ nequa' di Meconro. OL CONVIETO Hoea Avviso di concorso. Il Direttore, Pinau. Il Presidente ha pure diritto d' interrogare L’autorit 
ali VER Ga orutanio o TP Ci con Insegnamento elementare, Dovendosi provvedere stabilmente alle due E Art. 15. La lezione si fa, presente tuita la diminuita dal 
Il deposito dell’ Aequa Felsinea de’ Vi tecnico, gianasiale e liceale cattedre, quella di Lingua, Letteratura italiana e | Ministero della istruzione pubbliea. | Giunta, sopra un tema comunicato al candidato assisteranno, e 
è in Wi presso il farmacista e comproprie- IN MONTAGNANA Storia, e quella d' Istituzioni morali, civili e po- | Concorso all'ufficio di Professore titolare della cat- quattr ore prima. i Polacchi. 


tario della fonte, G. B. Gajanigo; a Trieste pel Litorale, 
, Serravallo, — Xenesia, Ponso; Padova, Pineri € 

; Vicenza, Valeri; Verona, A. Bianchi; Treviso, 
. Zanetti; Udine, A. Filippueti. m 


diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


rno 3 novembre p. v. 
Pel programma, rivolgerai all’ Ufficio della Direzione. 


L'iscrizione è aperla fino al 





Venezia, 


litiche nei RR. Istituti industriale, professionale e 
di marina mercantile, fondate dalia Provinei 
la Giunta di vigilanza, in seguito 





tedra di filosofia nel R. Liceo Mareo Foscarini 
di Venezia. 
A forma delle disposizi 





i contenute nel ti- 


È pubblica, e deve durare da tre quarti d'ora 


ad un’ ora. Da Cawn. 





N 15975. 
REGIA PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVVISO D'ASTA 

Per l'Avviso a stampa del 
13 settembre 4868 inserito nella 
Gazzetta di Venezia, N. 264. e 


esegui 
1 dello Stato 
3,000, in 

zio, oppure in tante codole 

bito pubblico, il cui valore 


a presentare il 


posito în 


R. Preture di Revere, Gonzaga e 
S. Benedetto io alla tra- 
siocizione a Mantova degli avro- 
ei Zuccari e Levi di Rovare, | 
Guastalla di Gonzaga a Viterbi di | 
S. Benedetto. 

Gli aspiranti dovranno entro 
quattro settimane decorribili dal- 
la terza pubblicazione del presen- 


della 


al posto di levatrica alla rewola 
di ostetricia presso questa Regia 
Uaiversità ai quale va annesso 
l'annuo siipend o di L. 41200, e 
l'alloggio gratuito obbligato nel- 
l'Issituto ostetrico. 

Le instanzo delle aspiranti 
dovranno essere corredate dei se- 
questi docume: 


tre porrà in evidenza la pi 
moralità +) dell’aspirante che del 
o 


rante dovrà finalmente 

teorico che 

pratico davanti una Commissione 
i professori a c'è specialmente 
delogità vei giorsi che le ver- 


V. Il conduttore dovrà tener 
sompre în attività l'edifizio per 
lo stesso uso di marina grano, e 
dovrà sottostare a_ tutte le 

inereati a tale esercizio, compre- 
se quelle che d'ora in poi si at- 


ivassero. 
VI la 


sere ritardata 0 sospesa la corri- 


eziandio il dritto in forza di cui e- 
gi intende di estere graduato nel 
luna © nell'altra clsse, e ciò tan- 
to sicuramente, quantochè in difet- 
to, spirato che sia il suddetto ter- 
mine, nessuno varrà più ascoltato, 
i nom insinuati verranno senta 
ccazione esclusi da tutta Ja so- 
stanza soggetta al concorso, în 


produ 
nessun caso potrà es- 


di Mantova spettanti ad Antonio 
Nerini industria 

Chi credesse poter dimostra- 
re qualche azione contro il detto 
Nerini, dovrà iasinuarla sino al 3 
dicembre p. v. con petisione da 


confronto dell'avv. Lavagnolo Co 
riolano deput.to curatore nella 


che nel prenccannato termina i 
saranno insinvati a comparir il 
giorno 30 novembre p. f. ale 
cre 10 ant. dinanzi questa Pretun 
per_ passare alla lezione di 1: 
amministratore stabile o confer 
ma dell'interinalmente mominu 
sîg. Angelo Turri valla roelta de 
la Delegazione dei craditori, al 


di qui. 


pesto Tribuoala in 


Consiglio ristr 
completo, e ii 
produrranno u 
perchè la part 
che sono colpi! 
nemmeno rap 
ne attribuiscar 
non hauno vi 
quanto questa 
babile che gli 
persuadere. Ac 
mia assume © 


roceduto nell’ Uffi- te avviso nella Gazzetta di Vane- |‘ a) Diploma di approvazione in | ranso indicati. sponsione degli affitti, nemmeno | quanto la msdesima venisse esau- | missa concorsuale, dimostrando | avvertenza che i non comparsi i vità incontesta 
N di Venezia al s gia, presentare a questo R. Tri- | ostetricia rilasciato da una Uni Gli obblighi in renti al posto | se, per qualsiasi motivo, l'eserci- | rita dagl’insinuatisi creditori, an- | non solo la sussistenza della sua | avranno per consenzienti alla pi pericolo. 
bblico incanto, cen estinzione ‘a gioroi | bunale le loro istinze docamenta- | versità cd Istituto ostetrico del | s020 esposti nel Regolamento esì- | zio del mulino restasse tempora- | corchè loro competesse un dirit- | pretensiore ed il dritto di essere | ralità dei comparsi, e non cam- L'officiosa 


candela vergine per l'appalto 
« dai lavori di costruzione. della 
cavana, cho dovrà servire a cu- 
atodia delle due barche di vi- 
gilnaza in queata laguna vene- 
ta, da collocarsi in Canal nuo- 
0, Parrocchia S, Nicola da 


del giorno del deli 
1) deliberatario 


6 n 
rimasto dlibarato l'appalto stes- sala 


30 all'impresa Tian Cario di Gae- 
tano o Compagni col mbasso di 





quindici, derorrendi dal meziodi 


Venezia, 10 cttobre 1868. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 


te colla fedo di niscita, col di- 
ploma dottorale, col Deir.to di e- 
legibiltà all'avwocatura e cole 
prove di quei titoli part colari che 
credessero di avere a proprio fe 
vore. 

Ed ja 
cazione dell’attus 
l'anno dal compito stulio legale 
e della durata complessiva della 
pratica, producendo infioe l'atte- 


pecie poi colla indi- 
im.iego, del 


Regno; 

d) Fede di nascita (L'età non 
dove essere nè minore di 25 anni, 
nè maggiore di 35); 

e) Dichiarazione rilasciata dal- 
V'Autorità municipale del Inego 
ove trovasi domiciliata l' aspi- 
rante, da cui ne risulti lo stato 
e le famigliari attineaze; cioè se 
calibe, maritata 0 vedova, se con 
figli o senza; @ nel primo caso 
il 


stente presso l'Istituto. ostetrico, 
chi le aspiranti potrenno consul 
tare in ciascun giorno dalle ore 
9 alle fr ast 
L'instanza ed i documenti 
devono essere bollati. 
Daila Direzione della: Facoltà 
medico-chirurgica, 
Padova, 2 ottobre 1368. 
11 Direttore, Pinart 








rtsmente impedico. 
vii L' 

in rate trimestrali posticipate, al 

domicilio della pirte locatre. 
VIII Nel caso di quisiasi 


mancanza 0 
re a taluno 


ti, potrà essere astretto anche 
sanza bisogno di pre ia diffida o 


costituzione 


to rilascio dei hesi, ed al pieno 


to di proprietà 0 di pegno sopra 
un bose compreso nella massa 
Si «ecitano inoltea i credito. 
ri che nel pretccennato termine 
si saranoo insinuati a_ com 
il giorno 30 novembre p. £. alle 
ore 10 ant dinanzi questa Pretura 
per passare lla elezione di un am 
Ministratora stabile, o conferma 
dell'intarivalmente. nominato, si- 
gnor Angelo Turri e alla scelti 


affitto dovrà pagarsi se la 


ritardo del condi.tto- 
degli obblighi assuo- 


în mora all’ immedia- 


graduato ni 


suddetto termine, nessuno verrà 
più ascoltito, 
verranno esclusi da tutta la so- 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto venisse esaurita dagl’ in- 
sinuatisi crefito 
competesse wa diritto di proprietà 
0 di pegno so,ra la stessa. 

Ì creditori insinuati compa- 


una o nel:’aîtra clas- 


parendo alcuno, l’amministrtn 
difetto, sp r.to che sia il n 


Delegazione saranno nomini 
da questa Pretura a tutto perive 
lo dei creditori che restano pure 
avvertiti che in. detto giorno si 
tratterà un amichevole compori 
mento a termni del $ 98 G.R 

Rd il presente verrà afiu 
nei luoghi soliti , ed inserito 1 
pubbiici Fogli. 

Dalla R. Pretura, 


non insiovati 


ancorchè loro 


sto argomento, 
l'ultima Ocdii 
merito della «| 
fare le concess 
come l'Unghe 
incoronazione 
Boemia, A que 
negativa. La / 
sistema feder: 





e modo che il | COMMISSARIATO GENERALE | stato riuscito dal’ avvocato pres: | ii numero di est STR sodi:(ocimento di tutti i dinni | dlla delegazione dei creditori, col | riranno nel 4 dcembre p. v.alle | Cavarzere, © ottobre 1888. icoloso per 
A ippalto da ma sar vaso so cui fu addetto gara LI che per sua colpa ne derivassero. | l'avverienza che i non compar- | ore 11 ant. nella Cade: di Com- Pd Pretore in permesso, Fechi della ] 
ni i : n (pe ERE diligenza dimostrata nella pratica IX. Per cauzione degli chbli- | si si avranno per consenziecti al- | missione VIII per passare alla e VaracnoLO A batte, Il 
pro pa ) stessa. ATTI GIUDIZI ghi stessi dovrà il cosduttore ac- | la pluralità dei comparsi, e non | lezione di un amminist:atore sta- io) gono 58) 

ta a mento dell'art. 85 del AVVISO D'ASTA. "Gli avvocati poi com etfetti- [ARI tordare ipoteca f:0 ala concor- | comparendo alcuno, l'amministra- | bite, o conferma dell'interinalmen- = degli Czechi. 


mento, modificato col R. 


Reclami, mondera pel Sì notifica che nel gio 


ottobre e. a. alle ore 41 ant, a- 


vo esercizio dovranno furle per- 


0 36 | Tenie col mezzo dalla prima i- 


renza. d'italiane Lire. diecimila 
(it. L. 10,000), offrendo entro 


tore e la delegazione saranzo no 
minati da questa Pretura a tut- 


te nominato, e alli scelta della 
delegazione dei creditori. I non 


N. 14674. 


3 pubò 
EDITTO. 


l'Impero sarel 
sleitana dell’ li 





noto che il termine utile è poter | vant il Commissario generale del | stanza di cui dipandono: gli 2-| N, 4477. £ È i n ; 
te el | star 0 L4ATT. pubb. |L 289:80,stim. it. L. 169:32 | giorni otto dalla delibera le pro- | to pericolo dei creditori che re- | comparsi si avranno per consen» Si rende pubblico che in qu l a 

rodurre sul qrosae è dol foga suddetto Dipartimento a ciò dele- | spitanti 2d un posto di risulta do- EDITTO. Loechè si i soliti | vo di proprietà, libertà @ valore | s'ano pure avvertiti che in detto senti alla pluralità dci comparsi, | sto- Tribunale _jonanzi appia Psi ragion Te 
amento le offerte di ribas- vwranno precisare il luogo, e gli dei beni da ipotecarsi, dietro di | giorno si tenterà un amichevole | e nen compirento alcuro, l'am- | Commissione nei giorni 9, 16, 23, A 


20, non inferiore al ventesimo, sp 


gato dal Ministero della Marina, 
nella sala degl’incanti sita 


uni gli altri aggiungere la pre- 


Si rende noto che sopra i- 
steuza del sig. Busetto detto Bub- 


Iuoghi e s' inserisca 


Vice 


te nella Guzzetta di 


che si procederà sla 


ipulazione | componimento a termini del $ 98 








ministratore e la delegazione sa- 


dicembre p. v. dalle ore 14 ant 


Tedeschi della 





rerk addi 1 corrente alle ore 12 nta" dichiarazione sui vincol s È ; bb 
prossimità di questo R. Arsenale, | ** i n ha Francesco fu Giovanni possi | avvertenza che gl’ interessati del formale contratto da assog- | Reg. Giud ranno nominati da questo Tribu- | alle 12 merid. si terrà esperi sarebbero 

Teidino. usi si procederà all' ineanto pel dati- | di ita sua fd iM- | dente domiciliato in Padova col- | tranno avere isprzione paga gettarsi tosto al giudice per l'ap Rà il presente verrà affisso | vale a tutto pericolo dl creditori. fsento. di” vendita all'asta al colosa e funes 
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positare in mno della Commis- 


la ne odo seguente a mappai 


784. Arato i» di pert 3.62, 


col vecchio civico N. 2934, 


Descrizione dello stabile 
Tn Città di Veneri, 





non possono 1 
caso d'una gi 





fa prostimità di questo R. Arse- versità, È datti i creditori insert fiore ILL. 50) (cinquecento) | reed. L. 12-82 v ' 
TRAI Gi e | tego e [tt li |" Cerere ea | NE eri o 
esecutante. pagare al renti al Ù ; lla al civico al juesto mome 
gr i E EA rire AO "he vo tate |_- Venta, 28 acta 1066 | te N AS cl ci [I Casei eco 
Lo 7 Le | À rche per un importo 1. Casa di port 0.928, ; 879, nell estimo sh co) 
compia mm i L:90,00 | sr opto! minime sibilo TSE te seguito n specie tiqut | faire né iL. 19 (ani) si f rendi Lo verani et 0-92 ta responsa a men |" 0008 Dire Cnmizi. | dl Comuno somevrio di Cal Ù Sil 
cir RR e ra giorro, in monett sonante, a cor-| 802 Orto di peri. 0.31, | xo dell'eccelso Appello. Veneto di ‘aveetti. | al mappalo N. 4022. Casa che re. 
L consegna avrà luogo nel Hug lepo: ch ierdiadi V. Entro 14 giorni dalla de- | so abusivo di piazza, esclusi la | rend. L. 1:47. * | dietro Ja requisitoria {st cà estende anche sopra i NN. 887% E dacch 
l'Arsonale di Venezia, a seguito | volo, la quale verrà aperta dopo | di novembre dal pr.fessore della | }ibara dovrà fl delibuatario de- | carta, salva a PAT RPFAREDA II (9A) [pose fissare ni ronipevicivi [inizion 8. pubb. | 4084, colla superficie di pi sta parola, d 
ETA ig patroni eceini galli Pertini rn i niro sind 6098, e | dra condi i eci È SI me ni ne | 0:08 pnt L (67:31, al vi 
ineta lt da "in n sli rog ceri cel nidi esente : i senmerema ne 
o ; MICEZTO imp pr ss che dt gle per mie dpi libera fa I L' eng O Aratoio di pere 4.61, | saputo indicare iuogo diverso dito a tuti quel che av Seni) e F 
ioni generali e par- | #9" 1. II possesso di fatto sarà | no della consegna, e n Fog veg n 
alto ° coi rlllvi loro partito, dovranno esibire un |, 3. Che per estere ammesse | oprativo dul giorno della delibe | mediaote stma* dei sacchi | bo Tebe i Amat AL | pube si notifica col presente | tura è tato decretato l' apri tate peer, sd a 
ibili tutti i gior- | certificato di deposito eseguito in | al detto studio le aluane de ra, l'aggiudeazione, non potrà | @ mobili d'ogni rpecie addetti al | d 5 Met TAV dai de arno gi | mento del concorso sopra tutte | Albo d' Ufficio. Ul dir 
y novembre 


Li "date ore 10 ant alle 3 pom, 
nell’ Ufizio del Commissariato ge 


una delle Cassa dello Stato del- 
la somma di L. 540 in nume- 


no presentare al professore all'atto 
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VENEZIA 16 OTTOBRE 


Lo stato eccezionale ìntrodotto in Boemia in 

ito ai disordini occasionati dal meeting di 
Pankratz, è, com'è naturale, il precipuo argo. 
mento di cui si occupi la stampa Vannes È na- 
iena 


turale del pari che la stampa di anche 





furepti contrò 

le nazionalità, che banno il prurito della ri- 
Jelline. Dall'altra parte, quando i tentativi di con- 
lazione sono esaariti, quando tra le aspiraziei 
d'ua paese, e il volere del Governo v'è un 
pluta contraddizione, la violenza diviene una con- 
seguenza Lroppo ovvia. 

La Presse però, nello stesso tempo in cui 
riconosce la necessità delle misure eccezionali, as- 
scura che esse saranno fra breve sottoposte al 
Rricherath, perchè piglno forma di leggi 
Rrichsrath, dice la Presse, potrà modi 

Lo in uno 0 in altro punto ; probabilmente 
dovrà modificarlo, ma converrà sempre provve- 
dare in proposito con una legge. Non è un lavoro 
fncile quello di elaborare una legge per esaurire 
e per limitare più che sia possibile i casi di 
plicazione d'un potere discrezionale, ma non si 
può evitare questo compito. » La Presse con 
chiude dicendo, che l'Ocdinanza ha d’uopo di 
quistare una maggior pre ° 

L'autorità del Reichsrath sarà però molto 
diminuita dal fatto, che i deputati c 
ansisteranno, e probabilmente non vi 
i Polacchi. È destino del ReichsratA, di essere un 
Consiglio ristretto, anche quando dovrebbe essere 
completo, e in questo caso le sue deliberazioni 
produrranno una maggiore irritazione in Boemia, 
perchè la parte più interessata, cioè gli Czechi, 
che sono colpiti dall' Ordinanza, non saranno stati 
nemmeno rappresentati. Si dirà loro a Vienua, che 
ne attribuiscano la colpa a sè medesimi, dacchè 
non hauno voluto essere rappresentati. Ma, per 
quanto questa cbbiezione sia ragionevole , è pro- 
fabile che gli Czechi non se ne lasceranno punto 
persuadere. Ad ogni modo l'opposizione in Boe- 
mia assume ogni giorno più un carattere di gra- 
vità incontestabile, e la legalità versa in un grande 

olo. 

L'officiosa Debatte si occupa anch'essa di que- 
stoargomento, e, senza limitarsi al solo esame del- 
l'ultima Ordinanza per la Boemia, si occupa del 
merito della questione : se cioè il Goveroo debba 
fare le concessioni richieste dalla Buemia, la quale, 
come l'Ungheria, vorrebbe l'unione personale, e l' 
incoronazione a Praga dell’ Imperatore qual Re di 
Boemia. A queste domande, la Debate dà una recisa 
negativa. La Debatte dice, che l'estensione del si- 
sistema federativo al Regno di Boemia, sarebbe 
pericoloso per la Monarchia cisleitana, e pei 
deschi della Boemia, i quali, come 
dalte, sono nella stesso Boemia in maggior numero 
degli Czechi. « Con forze così divise, l’ unità del- 
l'impero sarebbe una pura illusione; la metà ci- 
sleitona dell' Impero perderebbe l' equilibrio verso 
l'Ungheria unita, lo sconcerto finanziario pren- 
derebbe pei Tedeschi dimensioni insopportabili, e i 
Tedeschi della Boemia, della Moravia e della Sle- 
tia sarebbero esposti a una lotta di razze, peri- 
colosa e funesta, » 

Le conseguenze sarebbero 
di quello che la Debatte si co: di prevedere, 
pichè i Polacchi dal loro canto hanno già in- 
vocato anch' essi l' esempio deli’ Ungheria, e meno 
sarebbero disposti a tacere, se oltre I’ esempio del- 
l'Ungheria, avessero quello della Boemia. Le al- 
tre nazionalità dell' Impero non tarderebbero a far 
sentire la loro voce, per manifestare desideriì si- 

di sempre alla conchiusione, che 
, suo malgrado, ricorrere alla 
forza ed alla violenza, per comprimere le varie 
nazionalità, dacfhè non può trovare un termine 
di conciliazione. Difatti egli non potrebbe accon- 
tenlire alla domanda dei Boemi, senza decre- 
tare da sè lo sfosciamento di tutta la Monar: 
chia. I Boeni, quindi, del pori che i Polacchi 
non possono raggiuugere il loro scopo, se non nel 
caso d'una grande guerra, in cui | Austria resti 
soccombente. L'Europa dal canto suo, si trova in 
pesto momento, in opposizione assoluta. cogli 
Lzechi 6 coi Polacchi, perchè la guerra sarebbe per 
L maggior parte di essa la più grande delle sven- 
re, 
























































iù gravi ancora 


























E dacchè noi abbiamo pronunciato l'infau- 
sia parola, dcbbiamo notare una corrispondenza 


APPENDICE. 


N diritto £ la leggo fa fatto 








A proposito del libro La stampa, osservazioni cri- 
tico-legislative e proposte dell avo. Giulio Cri 
vellari, sostituto procuratore del Re. 

APPUNTI DEL DOTT. CARLO SALVADORI. 
( Continnazione. — V. i Num. 268, 269 © 275. ) 
24. Gli articoli 44,15 e 16 contenuti nel capo 
V (Del libello famoso e delle ingiurie) ne  suggeri- 
Sono le seguenti considerazioni 
All art. 44 (10) avremmo sosti 












o il seg 








(10). Ant 13. Chiung rosamente si renderà col 
pevole del reato di libello famoso previsto dall'articolo 370 
Codice Penale, sia che indichi la persona diffamata. per 


Nome è per contrassegni, che le si adattino, sin che I’ im- 
Nazione dei fatti abbia luogo direttamente od indiretta 


puuito col carcere da sei mesi ad un anno ® 














, si sarà reso colpevole dell 
previsto dall’ articolo 572 del Codice anzi- 
‘nella pena del carcere non minore di un 
mese ed estensibile a mesì tre, a cui sarà sempre aggiunta 
Na multa estensibile a lire 800. 

Negli stessi mo 





incorre 






ranno punito le ingiurie ed i libelli 
famosi diretti contro la fama di un defanto. 

Nel caso di libello famoso od offese, per fa 
‘reizio delle loro funzioni, maliziosamente 
Tette contro una pubblica Autorità od un depositario, od 8- 
Ria delle medesima, o contro vo giurato, un testimonio 
04 un perito giu ‘iziale, la sarà del carcere da sei mesi 
sé ua &rno, oltre la multa dalle fre 950 alle 2300. 























Venerdì''16' ottobre. 











LETTA DI VENEZIA. "= 


Foglio Uffiziale per la inserzione dezli Atli amministrativi e giudiziarii. 


da Bucarest alla Presse, nella quale si smentisce 
una volta di più, che la Turchia abbia avuto mai 

disegno di invadere la Rumenia, e ci si dà l' 
assicurazione, che l' Austria e l'Ioghilterra (e si 
potrebbe aggiungere anche la Francia) sono d' 
accordo, nel negare ogni incoraggiamento al 
gitazione rumena, e nell'adoperare tutte le ri 
sorse della loro diplomazia, per impedire, se è 
possibile, ogni. complicazi i 
corrispondenza che il sig. 
























nella formazione delle bande bulgari. Se la compli 
cità della Romenia ne fosse provata, la Ture 
si vedrebbe nella necessità di agire, e f>rse di oc- 
cupare i Principati. Questi, sostenuti dalla Rus- 
sia, protesterebbero, e la guerra potrebbe esserne 
la conseguenza immediata. sig. di Beust ama quiu- 
di troppo la pace, per fare una proposta che arri- 
schierebbe di comprometteri . 








Sotto il titolo La Ragia dei tabacchi in Ita- 
lia, il Journal Financier di sabato pubblica un 
importante articolo del signor Rousset : 

Le informazioni raccolte fino a quest’ ora 
sulla sottoscrizione aperta, durante i giorni 6, 7 
ed 8 d'ottobre, per |’ emissione delle Obbligazio- 
ni della Regìa dei tabacchi d' Italia, constatano che 
più di 500,000 Obbligazioni sono state suttoscrit- 
ie. La cifra definitiva non potrà essere conusciula 
se non quando saranno interamente giunti i ri- 
sultati ottenuti in Italia, in Germania, ja Svizze- 
ra ed in laghilterra. 

Gi basti per oggi di constatare il successo 
completo di quest’ operazione, successo regle e 
sincero, successo senz’ alcun accordo, in cui la 
speculazione non figurò che per la sua astensione 
completa, se pur non anco per la sua ostilità. 

'Sì può dire che questa sottoscrizione ha ri 
stabilito i buoni priucipii, falsati per. tente receni 
sottoscrizioni , compresa quella dell’ imprestito ; 
ch' essa si deve iatieramente ai capitali di. rispar 
mio e di collocamevto, e che essa ba di seguito 
classificato il novello valore. Qui non sottoseri- 
zioni gonfiate oltre misura per giungere a up to- 
tale fantasmagorico , con domande che avessero 
in vista la realizzazione immediata d'un punto 
brillante per anticipazione come un' esca sedut- 
trice. 

Scatenandosi contro quest’ operazione, gli av- 
versarii politico-religiost delle finanze italiane pro- 
dussefo questo eccellente effetto di scartare dalla 
soltoscrizione tutti gli elementi impuri, che ne a- 
vrebbero potuto compromettere il successo. È ben 
evidente che questa ostilità e gl’ intrighi, gettati 
da certi antagonisti decaduti a traverso la sotto- 
serizione, finirono per aliontanarne eziandio la folla 
degl'incerti e dei timi questa vua retroguar- 
dia, le cui domande arriveranno inevitabilmente 
quando il successo dell'operazione non potrà più 
essere negato, e quando i corsi ufficialmente con- 
statati sul Listino mostreranno la tendenza al rialzo 
che dovrà inevitabilmente seguire il nuovo valo- 
re. Non conviene perdere di vista infatti, che, in 
meno di sei mes', il primo aprile, la trentesima 
parte delle Obbligazioni emesse, cioè 15,809, var- 
rà 500 lire, poichè questi titoli designati allora 
dalla sorte dovranno essere rimborsati a tale pret- 
20 il 4.0 agosto successivo. 

Sei mesi dopo sarà il turoo d'un altro tren- 
tesimo, dimodochè in un anno, il quindicesimo 
della totalità deli’ emissione avrà forzatamente 
raggiunto questo prezzo. Le cose dovendo passarsi 
così di semestre in semestre, ed ogni volta per 
uo’ eguale quantità di titoli, non si compr 
che la tendenza naturale delle Obbligazioni, di 
rese rare, sarà di accostarsi a questo prezzo di 
500 franchi ch' è inevitabile per tutte ? 

Per forza : questa è matematica. 

PS. All'ultimo momento ci pervengono nuo- 
vi particolari sui risultati della sottoscrizione. Le 
cifre conosciute stasera, sabato, passano già le 
560,000 Obbligazioni. V'ha, per conseguenza ra- 
gione di credere che le domande andranno sog- 
gette ad una riduzione superiore al 45 p. 0,0. 

un grande e bel successo, tanto più bello 
in quanto s' è avuto in mezzo alle condizioni 0- 
stili che abbiamo or ora esposte. 

La Francia figura nella cifra delle domande 
per 200 000 Obbligazioni circa ; i’ Italia ne ha pre- 
se 250,000; il rimanente è diviso tra l' Ioghilter- 
ra, la Germania e la Svizzera. 

Ovunque s'è prodotto lo stesso fatto, la sot- 

one è stata ricoperta in grande maggio- 
una quanlità di domande provenienti da 
















































piccoli capitalisti e più anche da modesti operai, 
che portavano con fiducia i loro risparmii ad una 
operazione, di cui essi avevano saputo apprezzare 
i vantaggi e la solidità 

Quanto evidentemente questo numero sarebbe 
stato maggiore se l' industria ed il commercio i 
piena attività dessero di 
delle economie che 
uo' eccezione. Nonostante ciò, lv ripeterò, è di là 
che son venute in grande maggioranza queste do- 
mande, che hanno portato a 560,000 Obbligazioni 
l'ammontare della sottoscrizione. 

Il Journa! Financier può esser superbo di 
trovai issociato ad un così gran risultato; esso 
ringrazia que’ suoi lettori che, in gran numero, 
hanno avuto fiducia nelle raccomandazioni sincere 
che ha loro fatte ed hanno partecipato ad un af- 
fore che non potrà cagionar loro nessun disin- 
gaono. 

Ii successo della sottoscrizione lo dispensa dal 
rispondere, come ne aveva il progetto, agli at- 
tacchi vani ed appassionati lanciati contro questo 
offare dall e dal desiderio di nuocere, da 
A sono animati pur troppo alcuni suoi confra- 























La Correspondance Italienne del 14 pubblica 
un suoto del trattato di amicizia e di commer- 
cio che, giorni sono , secondo era onnunziato da 
ua telegramma, veniva sottoscritto a Londra dal 
signor conte Maffei, incaricato di affari d’ Italia 
presso la Corte britanvica , e sir John Bowring, 
plenipotenziario di S. M. il Re di Siam. 

Lo spazio non ci consente di riprodurre il 
sunto che la Correspondance fa di quel trattato , 
ch'è novella prova dello spirito liberale e delle 
tendenze progressiste che animano la Corte sia- 
mese, ma vogliamo fare cenno di alcuni fra gli 
articoli di quel trattato che ci sembrano più im- 
portanti. 

L'articolo 1.° dichiara che vi sarà pace ed 
amicizia fra le due parti contraenti , ed assicura 
ai sudditi di ognuno dei due paesi’ stabiliti sul 
territorio dell’ altro la protezione assoluta delle 

ed il libero esercizio del commer- 
cio e dell’ industria. 

Gli articoli Il, III, IV e V specificano la fa- 
coltà di nominare degli agenti diplomatici accre- 
ditati presso le Corti rispettive, e regolano la si- 
tuazione di tali agenti. L’ agente italiano, quando 
sia nominato, stabilirà la sua residenza a Bangkok. 

L'articolo VI accorda reciprocamente il di- 
ritto di nominare dei consoli incaricati di pro- 
teggere il commercio, e che fruiranno degli stessi 
prisilegi che hanno i consoli delle Potenze più 
favorite. I consoli dovranno chiedere l' ereguatur 
prima di entrare in funzione. 

GI Italiani che professano 0 che insegnano 
la religione cristiana, avranno diritto alla prote- 
zione delle Autorità siamesi, e non saranno tur- 
bati nè molestati nei loro affari. 

Per andare oltre certi limiti fissati intorno 
a Bangi.k, gl'Italiavi dovranno procurarsi un 
passaporto dalla Legazione o dal Consolato d' Ita 
e fario vidimare dall'Autorità locale. 

Le questioni che potranno sorgere al Siam 
fra Italiani e Siamesi saranno giudicate dal rap- 
presentante diplomatico 0 consolare italiano 0 dal- 
l'Autorità locale. Se la questione si agita soltanto 
fra sudditi italiani, le Autorità Siamesi si aster- 
ranno dall’oceuparsene. Finalmente, nelle cause 
ja giurisdizione è stabilita secondo la na- 
dell 




















































tà siamese dalla Legazione o dal Consolato d'Italia 
Reciprocamente, ogni reo italiano rifugiato nel 
Siam, sarà consegnato, dietro richiesta della Lega- 
zione © del Consolato. 

I sudditi Italiani potranno comperare o pren- 
dere a pigione case e terreni in un raggio di ven- 
tiquattr'ore di strada intorno alla città di Bang- 
Kok. La compera di terreni dovrà aver luogo per 
mezzo della Legazione 0 del Consolato, € sotto for- 
ma di atto notarile. 

Gl' Italiani potranno prendere dei Siamesi al 
loro servizio. 

Le navi italiane non potranno mai essere col- 
ite dall embargo. In caso di furto o d' incendio, 
l’ Autorità locale dovrà, sotto la sua propria re 
sponsabilità, inseguire i colpevoli e ricuperare gli 

oggetti rubati. Lo stesso dovrà pur fare in caso 

dì pirateria contro qualuoque bastimento italiano. 
lo caso di naufragio, le Autorità locali pre- 

steranno il loro concorso pel salsataggio. 




















Le due parti contraenti accettano i principi 
liritto marittimo sanzionati dal trattato di 





Tranne il caso di blocco, te navi 
{ranno ancorarsi in tutti i porti del Siam, anche 
se questo Regno fosse in guerra con una terza 
Potenza. 

I disertori italiani saranno arrestati per cura 
delle Autorità siamesi, e consegnati a bordo delle 
navi dello Stato, 

Per l'importazione si pagherà una tassa uni- 
ca ad valore, del 3 per cento. 

Per l'esportazione na sì potrà mai percepi- 
re altro che unà tassa unica, la quale, secondo i 
cosi, sarà una tassa interna, di transito o di u- 











scita. 

Gl' Italiani potranno costruire delle navi al 
Siam. 

In caso che sorgessero fra l'Italia ed il Siom 
questioni che le parti interessate non potessero 
risolvere fra loro, prenderanno per arbitra una 
terza Potenze. 

A richiesta di una delle parli contraenti, fra 
dieci anni questo trattato potrà essere riveduto. 

Le ratifiche di questo trattato saranno scam- 
biate fra un anno, a Firenze, a Bangkuk od a 
Londra. 


Diamo l'articolo della France segnalato dal 
telegrafo. Esso porta il titolo : 

Un impegno da adempiere. 

Il discorso del Re di Danimarca rammentò 
ai pubblico europeo una quistione piccola, se si 
considera soltanto il numero di coloro ch'essa in- 
leressa direttamente, ma grande se si riflette 
principii ch’ essa implica ed agli avvenimenti di 
cui ha già dato il segnale. 

Sarebbe stato difficile non riconoscere la mo- 
derazione, la saviezza, ma anche la fermezza di 

guaggio di Re Cristiano IX 
zione e senza passione, egli ha esposto 
zione fatta dal trattato di Praga a quella popo- 
zione dello Schleswig settentrionale, tanto patriot- 
lica, tanto resistente, tanto tenace ne' suoi legit- 
timi reclai 

Questo linguaggio e le prove di simpatia che 
doveva naturalmente produrre, hanno cagionato a 
Berlino una certa emozione, che si manifestò to- 
sto mediante articoli colmi d' amarezza, negli or- 
geni più accreditati di quella capitale. 

Quei giornali rin:proverano alla stampa fran- 
cese di risvegliare suscettività che tutto impone 
di calmare, ed essi danno ad intendere che 
stampa prussiana potrebbe farne altrettanto, a ri- 
schio di eccitare il chauvinisme tedesco e di pro- 
vocare le pol: miche più irritanti. 

Noi non vediamo che cusa abbiano a fare 
qui queste suscettività. La stampa francese non ha 
mai, a quanto sappiamo , assunto un’ attitudine 
ostile. Essa si è limitata a constatare un fatto evi- 
dente in sè stesso, cioè che v'è un articolo 5. nel 
lo non è 
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Fa d'uopo, al contrario, allontanarle con 
cura. Ma le cose rimangono ciò che sono: l'i 
pegno contratto dalla Prussia di consultare le po- 
polazioni danesi dello Schleswig rimane in sofferen- 
za. Quale è la causa di questo ritardo ? La Prus- 
sia ne altribuisce la responsabilità alla Danimar- 
Danimarca alla Prussi 
francese ascolta le ragioni svilup: 
rte e dall'altra, ed è costretta a 
li prussiana del 
l'articolo 8.° del trattato di Praga oltrepassa di 
molto il testo. L'articolo 5° non parla delle gua. 
rentigie che la Prussia potrebbe chiedere pei po- 
chi Tedeschi che si trovassero nel territorio re- 
trocesso. Esso dice semplicemente che « l' Austria 
« cede alla Prussia i suoi diritti sullo Schleswig- 
« Holstein, a condizione che i Distretti settentrio- 
« nali dello Schleswig siano ceduti alla Danimarca, 
« se esprimono con un libero voto il desiderio 
« d' essere riuniti a quello Stato. » 

Niente di più chiaro, di più preciso. La Prus- 
sia può, è vero, credere che valga meglio serba- 
re i distretti di cui si tratta che restituirli ; ma 
essa non riuscirà a rendere oscuro ciò ch'è chia- 
ro come il giorno. 

Noi abbiamo la certezza che i Tedeschi, i 
quali potrebbero trovarsi sul territorio danese sa- 
ranno trattati bene, almeno quanto lo sono attual- 
mente sul territorio tedesco. Ma comprendiamo 
Ct | nmie=== nm 























Par gli articoli cent. 402/02 linsa, per 





La laserzicni 
Ufizis, 


no sole dal nostro 
1 pagano tanieipataminte 








benissimo che la Danimarca esiti ad iscrivere in 
una convenzione guarenligie che fornirebbero alla 
Prussia un pretesto d'intervenire ad ogui propo- 
sito ed un mezzo di pesare così su tutta la mo 
narchia danese. È la sua indipendenza che difen- 
de la Danimarca contro la sua potente vicine. 
Dese 
vig che gl , uno stato 
di cose analogo a quello cl' esisteva altre volte 
pei due Ducati 
È stato l'interveoto della Dieta germanica 
nello Schleswig-Holsteiu che produsse l'ultima guer- 
ra. Riconoscere alla Prussia un diritto d' ingerenza 
nei distretti restituiti, è lo stesso che aprire la 
porta a nuove difficoltà che non mancherebbero 
di sorgere tutte le volte che a Berlino si avesse 
interesse a sollevare. È il buon senso, e l' espe- 
rienza che dicono ciò, e sono in questo caso dalla 
parte della Danimarca col testo dei trattati. 
È spiacevole per la Prussia udirsi ram- 
mentare vo impegno ch'essa tarda ad adempiere 
Noi esaminiamo, in quanto ci concerne, quest'af- 
fare con una calma ed un sangue freddo com- 
pleto senza chauvinisme cd idee preconcelte. 









































La parte che la Francia ba avuto trat- 
tato di Praga, le fece naturalmente desiderare che 
i negoziati fra la Prussia e la Danimarca termi- 





nassero con un risultato sodisfacente. Ma questa 
considerazione non è la sola che si possa invocare. 

Il mantenimento dello statu quo nello Schleswig 
è una quistione che rimene pendente, è un ger- 
me di maless re che è depositato in quello stesso 
canto di terra da dov'è partita la scintilla del 
4866. Ora non si deve trascurare nulla, allorchè 
si tratta di allontavare una difficoltà qualsiasi, e 
ci sembra, d'altronde, che la Prussi potente 
bbastanza oggidì per mostrarsi rispettosa verso 
il diritto. 


















NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Napoli 13 ottobre 1868. 
Un mese fa vi scriveva che il Roma  presa- 
l'arrivo d'una flotta spagauola e sapeva di 
i alla nostra mariueria di guerra per 
sorvegliare il porto. Noi ridevamo di quella noti- 
zia, giacchè iu fatto, nessuna nave spagouola era 
in vista, e gli equipaggi della nostra marineria 
dormivano saporitamente, od andavano a zonzo 
pei viottoli che si allontanano da Toledo. Ep- 
pure il Roma fiutava l'aria ; la notizia da lui da- 
ta, se era falsa allora, poteva esser vera in uaumoni- 
mento determinato. È oggimai constatato che 
lorquando il Conte di Girgenti si recò a Madrid 
a sposare la figlia d' Isubella, venne conchiuso un 
trattato, mediante il quale la Spagna metteva a 
disposizione di Francesco Il 30,000 uomini, i quali, 
in un determinato momento, dovevano sbarcare 
nel Napoletano, e congiungersi alle forze che l'ex 
Re Francesco avrebbe organizzato a Roma, e forse 
anco coll’ esercito poutificio. I Borbonici qui resi- 
denti, gongolanti per la gioia, tradirono forse il 
secreto, ed ecco le dicerie di un mese fa. — lo 
ritengo che Francesco Il e Maria Sofia, che si s0- 
stiene la ispiratrice del progetto, avrebbero fatto 











fiasco; ciò non di meno, ringraziamo la nostra 
buona’ fortuna che anche tale macchinazione an- 





partito liberale che, godo a ri 
maggioranza della popolazione, dà la berta agli 
antichi servitori dei Borboni, e tutto fa sperare 
che dopo questa crisi ineperata, la città di Napoli 
e le Provincie napoletane si stringeranno sempre 
più alla patria comune. C'è ancora, a dir vero, un 
po' d’incredulità, qualche viso divien rosso leg- 
gendo gli articoli dei giornali ioglesi ed italiani 
sulla graziosa Regina Isabella e sul graziosissimo 
Marfori, e teme di compromettersi, e non sa 
persuadersi come si possano scrivere ali cose sul 
conto di Sua Maestà Cattolica e del suo inten- 
dente fregiato del gran Cordone d' Isabella. Quegli 
scritti sono un oltraggio all’ Autorità, e quindi a 
Ja cui ogoi autorità deriva. Ma le idee co- 

















minciano a farsi largo anche fra mezzo a questo 
povero popolo, reso per tanti anni ludibrio del 
gesuitismo e della bigoiteria. La stampa sconta i 
suoi mille peccati, coll'opera meritoria di soeb- 
iure tanti pregiudizii, tante idee false, tante su- 
perstizioni. Contrario @i principi propuguati del 











te: « Chiunque con uno de’mezzi indicati al 
4° di questa legge si renderà colpevole dei reati 
previsti agli articoli 570 6 872 del Codice penale, 
sarà passibile d'una pena doppia di quella com- 
minatagli dal detto Codice. Nello stesso modo sa- 
rauno punite le offe ingiurie ed i libelli fa- 
mosi contro la fama di un defunto. » Ogni aggiunta 
a tale articolo sembraci inutile, come troviamo 
necessario che si debbono punire anche le offese 
contro la fama dei defunti , che talvolta possono 
portare più gravi conseguenze di un libello o d' 
un’ ingiurie. 

Quando per mezzo della stampa si attenta alla 
fama di un pubblico funzionario 0 d'un magi- 
strato pei fatti relativi alle loro fuazioni, si vie- 
id attentare a quel prestigio, che deve circon- 
gli agenti del potere esecutivo e del giu 
ziario; perciò nn tal genere di offese dev'essere 
punito con maggiore severità di quello che si fac- 
cia per le offese ad un privato. Quando però, e 
qui pure dissentiamo in parte dall’ opinato dell'au- 
————_P 

































1 autore però, sarà ammesso a somministrare la pro 
ve Gli Tati 0 a tao indicati, o che possono, anche in°ria 
generale, essere compresi in una data ofiesa, senza che sie- 
fio specilicati. Se riesce nella prova, sarà esente da ogni 

" da quella all'infuori stabilita per le offese, che non 
loesero necessariamente dipendenti dai fatti medesimi. 

‘Gli altri libelli famosi ed ingiurie, che non fossero di- 
pendenti dall'esercizio delle loro funzioni, saranno punite eo- 
me nell’ articolo precedente. 

Le disposiziuni del 
bili quando la persona 











te articolo non sono applica» 
‘un membro del Parlamento. 














tore, s'imputino al funzionario pubblico falli che 
costituirebbero abusi d'autorità o que 
contravvenzione, crimine © delitto, vorremmo che 
l’autore di tale imputazione fosse tenuto a som- 
ministrarne la prova, la quale, se riuscirà conpleta, 
lo libererà da ogui pena. 

È però mestieri l'aggiungere un arlicolo che 
commini uaa pena per l'autore di qualunque ol- 
traggio, insulto, offesa, ingiuria, contumelia, ec 
contro ad un privato, che noi proponiamo sia del 
carcere da sei mesi ad un anno e d'una multa 
le 1000 lire. Tale articolo I° abbiamo 
giustificato nelle nostre considerazioni generali, 
perchè si manifesta giustificabile una legge spe 
ciale sulla stampa appuoto per infrenare precipua- 
mente la sete di diffamazione, che arde pur trop- 
po nei nostri scrittori, i quali finora collo sfregio 
della morale impunemente laceravano la fama dei 
cittadini, senza che incorressero in pene severe, 
od eludendole , perchè maliziosamente evitava 
quel grado d'insolenza dalle leggi richiesto per la 
comnnnata penalità. D'altronde devesi. rillettere 
che un' offesa semplice, od un oltraggio, ad un 
privato col mezzo della stampa, sono sempre più 
gravi dell'imputazione d' uo fatto incriminabile, 
d'un' ingiuria 0 d' un libello famoso, perchè questi 
non potranno mai assumere la circostanza speci 
delle offese od ingiurie stampate che per la pubbl 

7 iofinitamente moltiplicare. Uo'iogiuria 





























si potrebbero i 
stampata, potend.si diffondere dovunque, aggravasi 


talmente da meritare uva penalità ben più severa. D' | 
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altra parte noi vorremmo che l’ Autorità dovesse ex 
ufficio procedere alla rivendicazione della fama dei 
privati, perchè in tal guisa s' infrenerebbe davve- 
ro lo spirito calunnioso e di maldicenza che do- 
mina in paese. Altrimenti ci troviamo di fronte 
al falto che cento volte un giornalista uffende la 
fama dei cittadini e va impunito, perch' essi non 
isporgono querela; per una sola volta che lo faccia 
può incorrere in una pena, che 

giore spudoratezza, perchè sa gli animi onesti ri- 
fuggire dal giustificarsi d' una imputazione per e- 
vitare il grave danno che ne risentirebbe l' autore. 
O l'offendere è un reato, e lo si punisca con pro- 
cedura d'officio, od altrimenti togliamolo dal Co- 
dice e dalle leggi speciali per tutelare quel princi 
pio fondamentale d uno Stato civile per cui si e- 
sige rispetto alle leggi. 

Le distinzioni e suddistiazioni accennate agli 
art. 14 e 1% gon hanno ragione d' essere, perchè 
il Magistrato che deve giudicare di que’ reati de 
facilmente distinguere quali sono le offese che si 
riferiscono alle funzioni politiche, e quali alle fup- 
zioni private, e non potrà confondere un membro 
del potere legislativo con una parte dei poteri e- 
seculivo e giudiziario. 

Dobbiamo far eccezione alla regola fissata ri- 
guardo al presumere juris et de jure la _pravità 

intenzione, nel fatto della pubblicazione di fatti 
della vita privata, e però accettiamo la qualifica 

di maletole che il Crivellari vi aggiunge. 
25. Tale eccezione deresi inoltre applicare al 





























particolare reato che l'autore contempla cogli art. 
20 e 22 (capo V) (14), poichè le pubblicazioni 
maliziose di notizie atte a perturbare la pubbli 
ca quiete e di predizioni che abbiano un tal ca 
rattere, costituiscono un solo e identico reato. Che 
le notizie poi sieno vere o false, quando possono 
mettere l'allarme nel pubblico ed incut 
timori, se ne devo impedire la pubblicazione e 
comminare gravi peve a chi le pubblicasse.. Per- 
ciò l' articolo 24, che determina le norme colle 
quali verificare l’ esattezza o la falsità della no- 
tizi, sarebbe da noi soppresso. L' Italia ha esperi- 
mentato le conseguenze di una notizia vera, in- 
famemeote rivelata al pubblico. Vedi la Gazzetta 
di Torino del 21 e 22 settembre, et ab uno disce 
omnes. 

Quanto ai particol ri reati, conveniamo nella 
enumerazione che il Crivellari ne fa in questo 




















(11). Art. 20. Chiunque maliziosamente pubblichi uta 
notizia atta a perturbare la pubblica quiete @ riconosciuta 
falsa serà punito con pene di polizia 0 col carcere esten- 
sibilo a mesi tre e con la multa estensibile a lire 00, /n 
seconda del pericolo, più 0 meno prossimo, di una pertur= 
azione. 

Che se, in seguito a tale notizia una perturbazione sia 
di fatto avvenuta, la pena serà del carcere non minore di 
mesi tre ed estensibile a mesi sei. 

Ari 29. Le peo dell'articolo 20 saranno aplcate ala 
pubblicazione maliziosa di supposte predizioni, che pure 
Heno atte a perturbare la pubblica quiete, ed a'socond. del 














pericolo più o meno prossimo, 0 me în fatto una perturba- 
ione sia avvenuta. 
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@ dal Pungolo, devo render loro questa giu- 
stizia, cl 


, che le loro esagerazioni in senso liberale 
giovano a condurre sulla retla via molti de' re 
trogradi, che avevano legata la loro sorte alla pos 
sibilità di una restaurazione borbonica. Per quelle 
anime di ghiaccio, non ci voleva meno che quei 
giornali di fuoco. Contrariis contraria curantur. 
Il Questore, Duca di Caccavone, venne uo- 

minato Prefetto di Catauzaro. Si cerca un altro 
individuo che assuma la difici'e impresa. Il Pre 
fetto Rudio) è a Firenze, e per questa bisogna e 

altre vie più interessanti. Tratta col Ministero 
per la cessione dei fossati di Castelnuovo al Mu- 
nicipio, cessione questa che sarebbe d'immenso 
vapiaggio alla città e che potrebbe allargare una 
delle sue più splendide piazze, che prospetta il 
palazzo di finanza. 

Il Vesuvio pare voglia rinnovar, 
dell'anno decorso. L' eru 
una certa importanza, ed il professor Palmieri col 
suo sismografo ricomincia a lavorare ed a ma 
dar bollettioi ai giornali. Ieri l'onorevole Mari c 
alcuni amici salì l'erta vetta, e ritornò colle se 
pe bruciate. Il Vesuvio, sempre rivoluzionari 
non risparmia neppure i calzari degli emeriti pre- 
sidenti della Camera ! 
































templi, i monumenti sarebbero 
ornati giusta gli antichi costumi. Si vorrebbe per 
24 ore far rivivere Pompei. Nel foro, a mezzo 
giorno, avrebbe luogo una grande lotteria, ed i 
vincitori ritirerebbero il loro premio nel tempio 
della Fortuna. Corse, pugilati, ludi pompeiani, 
teatro antico illuminato, ia cui si reciterebbe una 
tragedia greca, speriamo tradotta in italiano. Du- 

to la esta si eseguirebbero pure quatro, grandi 
scavi. La spesa preventivata ascende a 250,000 
lire. L'entusiasmo per questo progetto è al colmo. 

Molti sostengono, ad io credo abbiano ragio- 
ne, che il Municipio, ad onta della spesa, delle 
250,000 lire, se ne ricatterebbe facilmente tasso 
do l'ingresso 5 lire per persona. Gl' Inglesi ver- 
rebbero a migliaia non fosse altro per veder ri 
fimeta, illuminata, ripopolala una città. vece 
di 48 secoli. Le primarie famiglie di Napoli 
carezzano tale progetto, e coadiuvano perchè si 
realizzi. Le notizie della Spagna, così favorevoli 
all'Italia, richieggono una grande festa nazi 
degna della grandezza del paese, de le di lui tra- 
dizioni, dell i . Il Municipio ha con- 
chiuso un prestito di 46, dico sedici, milioni, ne 
arrischi un quarto di milione, e faccia parlar di 
sè nonchè l'italia l' Europa tutta, giacchè questa 
festa sarebbe veramente mondiale. 

Qui si tirano colpi di pistola nelle chiese, 
negli omnibus, nelle vie, e per disgrazia su. tre 
maifattori se ne arresta uno. 

Le piogge continue hanno recati danni con- 
siderevoli alla campagna ed alle ferrovie. Il pro- 
dotto del vino soffrì immensamente. A Capri non 
si raccoglierà che metà del prodotto. 

Domani avremo grande rivista ai Bagnoli 
(piazza d'armi) per la partenza del reggimento 
dei lancieri di Firenze , che fra qualche giorno 
lascierà Napoli 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 
















































4. Un R. Decreto del 6 settembre, col quale 

è approvato l’ annesso regolamento per l' applica. 

zione della legge 6 settembre 1868, N. 4805, co 

cernente l' ità spettante agli uffiziali e bassa 
forza supersi i i corpi della R. mari 

che per sinistri di guerra, o di naufragio, 0 di 

infortunio marittimo, abbiano perduto 

io 1866 in poi) gli effetti del pro- 

di loro 






















Compagnia degli assicuratori di Londra a re- 
ponsabilità limitata, avente a scopo le assicura- 
zioni contro l'incendio su beni mobili ed immo- 
bili, comunemente deaominata: The un Fire 
Office Company, avente sede a Londra ed ivi co- 
stituitasi fino dall'anno 1710, è riconosciuta cr- 
me legalmente esistente, ed è ammessa ad ope- 
rare nel Regno d'Italia sotto l'osservanza delle 
clausole e condizioni contenute nei successivi ar- 
ticoli del Decreto medesimo. 

3, Una serie di disposizioni nel personale del- 
l'ordine giudizi 


R. Provveditorato agli ntudil. 
Sussidi Governativi 

per le alunne della Scuola Normale femminile. 

Con Nota 2 settembre N. 8858 del Ministero 
della pubblica Istruzione, la Scuola Magistrale fem- 
minile, ino scolastico p. p. in questa 
città, venne portata a due anni di corso e pareg- 
giata alle Normali ; 

Con successiva Nota 4 corr. N. 9843 il Mi- 
nistero stesso, a tenore dell'Art. 365 della Legge 
43 uovembre 1859, assegnò Dieci sussidi annui 
di lire 250 cadauno per altrettante aluone di que- 
sta Scuola. 

In base dell'Art. 366 della Legge stessa e del 
l'Art, 42 del Regolamento per le Scuole Normal 

vato con R. Decreto 9 novembre 41861 N. 






























capo V, e pere 
Siero! poichè il nostro dissenso 
d' uno 


in tal proposito 
ppuoto. 









26. Nel capo VII relativo alle disposizioni ge- 
nerali, nou possiamo comprendere come l’ autore 
voglia tutelare la libertà dell’ industria tipografica 





colla misura che propone agli art. 30 e 34, nella 
uale lo stampatore e l’ editore che in giudizio 
imettono una prova scritta dell’ autore dello scrit- 
to incriminato debbano ritenersi quali complici , 
qualora abbiano agito scientemente. Una tale ciau- 
sola la troviamo eccedente quel grado di respon- 
ve esigersi da un industriale, ed atta a 
d’ officine tipogratiche (od 
. Sarebbe come voler ri- 
il fabbricatore d'un fucile che 
servì ad un omi Quando |’ editore od il ti- 
fo danuo una prova di aver declinata ogni 
Fesponsabilità, denno essere esclusi dalla possibi- 
lità d'essere ritenuti quali complici. — È tanto 
più non possiamo comprendere tale severità, men- 
tre il Crivellari mostrasi tanto indulgente aghi art. 
33, 34, 35, riguardo a coloro che contribuiscono 
alla diffusione d’ un impato di officina clande- 
stina, o colpito da sequestro 0 da condanna, 0 
‘niente dall’ estero contenendo alcuno dei reali 
previsti dalla legge, perchè ad essi pormi che sia 
applicabile la presunzione juris el de jure_ della 
pravità d' intenzione, non foss' altro per efficace- 
mente tutelare ' ordine pubblico e la morale s0- 
ciale. — Se si mantiene la clausola, chi risponde 
del danno che ne deri! ? — Con quale 












































Annunzia Ò 
apertura degli esami di concorso ai dieci sus- 
sidii suddetti e colle norme seguenti : 
1. Gli esami sono gli stessi che quelli di am 
missione alla classe per cui l'aspirante domanda 
la iscrizione; salvo che la idoneita richiesta per 
questi vuole' essere almeno de 7 decimi dei punti. 
2. A parità di merito s000 pri ferite Si 
iù bisognose ; al qual uopo esse devono lurre 
| snimnagao ii doeumelti anche lo stato della 
loro fansiglia. 
3 Le domande per l'animissione al concorso 
e i documenti a corredo di esse, i saggi d' esame 
e il loro ordine nei giorni differenti sono quelli 
stessi già pubblicati da questo Ufficio colla Noti- 
ficazione 24 settembre p. p., che annunciava la 
riapertura delle Scuole; solo che per il principio 
di detti esami, invece del giorno 49 viene :tabi- 
lito il 26, lunedì, del mese corrente, al qual gior- 
no pur viene differito il principio degli altri esa- 
mi d'ammissione alla Scuola, di promozione e di 
concorso a° posti gratuiti nel Convitto. 

4. Le alunne, vincitrici del sussidio, potranno 
essere accolte nel Convitto comunale annesso alla 
Scuola. 

8. Possono aspirare a questi sussidii anche 
le giovanette nate e dimoranti in questa città , 
insieme a tutte quelle della Provincia e del Regno. 

6. Le domande e i documenti sì devono pre- 
sentare a questo Ufficio, e il tempo utile dura 
sino a tutto il 25 corrente, giorno che precede 
immediatamente quello degli esami in iscritto. 

Venezia, li 12 ottubre 1868. 
Il Regio provveditore, Da Camin. 


























ITALIA 


Serisono da Milano, 42 settembre, all’ Opi- 
nione 

Si stò qui costituendo una Società detta dei 
Reduci dalle patrie baltaglie, la quale, oltre allo 
scopo del mutuo soccorso vuolsi che 
tendimenti politici. Alcuni capi e certi altri che 
si danno per essa maggior briga. appartengono, 
senza restizioni, al parlito repubblicano. Però per 
fur» parte noo' richiedonsi che i documenti pro- 
vanti d'aver fatta una qualuoque campagna nelle 
dipendenza, e ciò, per ora, indiche- 
un apostolato pel futuro, se pre- 
varrà il numero di coloro che la promossero e se 
le loro idee verranno dalla maggioranza sccettate ; 
in caso di minoranza del repubblicanismo è pro- 
babile, anzi credo, che andrà a picco, perchè, da 























quel che traspare, l'idea del mutuo soccorso mi 
naccia di rimanere in seconda linea da quella del- 
la politica. 


E a questa induzione mi vedo indotto dal- 
l'avere la Società escluso dal prendervi parte tutti 
gl'individui appartenenti alle armate di terra e 
di mare, coloro che si trovano in aspettativa per 
qualunque causa, i pensionati (sempre dell’ eser- 
cito), ecc. ecc. . 

Che se, con questa esclusione, si ebbe di mi- 
ra di limitare l'Associazione a coloro che pi 
davvicino potevano incorrere in bisogno, sembra- 
mi che non dovevano rimarerne fuori soltanto i 
militari, ma gl’ impiefati tutti e quelli che dalla 
propria’ posizione acquisita, ritraggano lucro e 
sostentamento con più o meno indipendenza. Ne 











è capo e promotore massimo , per adesso, l'ex- 
colonnello garibaldino signor Missori, giovane 2s- 
che sì teme, per 

ad 





partiti, ma 








in inganno da certe 
mancheranno di sffiargli attorno quelle aspira- 
ioni di setta, dannose sempre allo spirito filan- 





assistenza e soccorso. 
Mi si dice però che il predetto signor Mis- 

sori, appunto forse per allontanare i mestatori 
le cattive erbe, abbia fatto st " 
come di esame, onde siano veri 
aspiranti, allargando le sue osservazioni anche 
alle loro azioni private, presenti e passate. Ciò è 
certamente un'ottima disposizione, ma perchè 
venga applicata a dovere abbisognerebbe che 
cotesto Consiglio di serutatori , si compones- 
se d' uomini presi in parte’ uguale da ogni 
partito, se no, le preferenze infiltrerano e da 
dà mento dal buono per att 















E temo assai, quali pur 
sieno i pensieri dei copi, che su questa china si 
i tenda incaominarsi. Pre- 
l'enigma sarà spiegato. 
FRANCIA. 
Leggesi nell’ Evénement : 
Marfori non trovasi più a Pau : egli h 
traversato la Francia ed il Belgio. Dove va eg 
Non lo si sa ancora. 











verni personali, dice il giornale officioso, ave 
voluto, certo, vedere più davviciuo gli incidenti 
che produssero lo « sprofondarsi », lo « sfasciar- 
si spontaneo » della dinastia dei Borboni di Spa- 
gna. » 

In conseguenza di ciò, il signor Prevost-Pa- 
radol scrisse al redattore in capo della Patrie la 
seguente lettera 








Sabato 40 ottobre, 
Signore, 


Lessi con qualche sor] nel vostro gior 
















vedere davvicino 


ieri, voluto 
nale di ieri, che avendo 55 ho Agurato tra 


lo sprofondarsi d' una dinastia, ato tra 
le persone che hanno accompagnato la Regina di 
Spagna da San Sebastiano a Pau. 
Quest’ asserzione è inesatta affatto. Il caso 
m'ha fatto assistere, con alcuni altri Francesi al 

della Regioa di Spagna nella Stazione 
ed al suo colloquio coll’ Imperatore. 
ed è da questo fatto così semplice ch’ è 





lì Biarritz, 
Ecco tutto; 


venuta, senza dubbio, la falsa voce, che con una 
sollecitudine naturalissima voi avete raccolto. 
esi » d'una dina- 


stia, egli è uno 
Pari; 





i. 
Abbiale la cortesia d'inserire questa leltera 
nel vostro prossimo Numero, ed aggradile, signo- 
re, l'assicurazione della mia perfetta stima. 
Paevost-PanapoL. 
SVIZZERA. 
pei vella Gassoto Ticinese : 
11 Consi 
uale saranno raccomai all' Assemblea fe- 
I 22 luglio tra la Con- 
federazione e l' Ital commercio, per la pro- 
tezione della proprietà intellettuale, sui rapporti 
consolari e di domicilio, e di estradizione. La prio- 
rità della deliberazione su questo trattato spetta 
al Consiglio degli Stati, il quale ha già istituito 
la relativa Commissione, e questa si radunerà in 


Berna. 
AUSTRIA. 
Vienna 13 ottobre. 

la un Consiglio dei ministri, ch’ ebbe luogo 
ieri, una serie di progetti di legge avrebbero 
tenuto la sovrana sanzione per essere portati al 
Camera dei deputati. Il Governo avrebbe già de- 
liberato anche intorno ad ulteriori misure relati- 
vamente alla Dieta proviaciale tirolese. Dal mo- 
mento in segua lo scioglimento della Dieta ti 
rolese, rimane naturalmente intatto il mandato 
degli attuali deputati tirolesi iglio dell’ Im 








col 
derale i trattati firi 


















Costituzione, con- 








pero, dacchè questi, secondo 
servano il loro mandato, fino a che la neo-eletta 
Dieta provinciale procede a nuove elezioni pel 





Consiglio dell Impero. (Ua telegramma d' Ionsbrurk 
43 della N. Fr. Pr. ha sullo stesso oggelto: Qui 
si crede sapere che lo imento della Dieta ti- 
rolese fu bensi deciso dal Governo, ma che que- 
sta risoluzione verrà eseguita soltanto quando su- 
bentrerà di nuovo una lunga pausa nelle sedute 
del Consiglio dell'Impero. ) 
Praga 43 ottobre. 

rigente la Luogotenenza rivolse ieri una 
circolare agl' impiegati, la_ quale accenna , come 
fece già il proclama, agli ultimi disordini minec- 
cianti la Costituzione e le leggi fondamentali, e con- 
tiene il seguente passo : lo sono soldato, e quin- 
di rivolgerò la mia speciale attenzione agli ogget- 
i concernenti la polizia, la quiete e l'ordine pub- 
blico; gli altri rimangono affid:ti, per quanto è 
possibile, al bar. di Hensige, finora dirigente la 
Luogotenenza. 

'S. M. l'Imperatore Ferdinando ritornerà a 
Praga il 20 ottobre. 

Posdomani comincia il servizio locale della 
polizia di Stato in tutti i rami della medesima. 
A tal uopo furono mandati a Praga degl’ impie- 
gati di polizia d'altri luoghi, i quali conoscono 
perfettamente la lingua czeca. 

A Pilsen si tenne domenica un meeting , in 
cui fu necessario l' intervento della forza militare 
per ristabilire l' ordine. 

Teri fu tenuta in casa del conte Kaunitz un' 
della nobiltà feudale. 
of si voleva preparare un ricevi. 
mento solenne a quelli che furono puniti per a 
ver preso parte al meeting; ma il cspitano di- 
streltuale impedì questa manifestazione , interve- 

energicamente. 
INGHILTERRA. 
Londra 43 ottobre. 

Il gen. Prim aveva invitato Luigi Blanc, che 
a Londra, a recarsi in Spagoe, ma esso 
non acceltò per ora l'amichevole invito. 

SPAGNA. 
Madrid 43 ottobre. 

la seguito alla manifestazione popolare, che 
consistette nell’ abbruciamento del Concordato da- 
vanti al palazzo del nuazio pontificio, |’ ambascia- 
tore francese, sig. Mercier, si presentò al mare- 
sciallo Serrano per domandargii se i rappreseo- 
tanti esteri potevano far assegnamento che la loro 
sicurezza personale sarebbe rispettata per parte 
del popolo. Serrano rispose affermativamente ; of- 
frì ua posto militare a protezione de' rappresen- 
tanti esteri, ed aggiunse che quella manifestazione 
popolare ebbe per iscopo soltanto la proclamazio- 
ne della libertà del culto. 































L'Opinion nationale per dimostrare erronea 

la voce che le Provincie basche sieno carliste, 

pubblica alcune deliberazioni del club di Santan- 
der, tra cui le seguenti : 

« L'Assemblea dichiara che il popolo di Gui 

la ogui pensiero di chiamare Carlo VII 











puscoa ripu. 
al trono, e respiogerà colle armi ogni tentativo 
fatto in questo sento, se qualche insensato tentas- 
idee. 


se di sostenere simil 

« Si formula il 
ordini religiosi residenti pi 
il paese fino a che, proclamata la libertà religio- 
ta, potranno ritornare, qualora lo trovino conve- 
r——_——_——1€14#@————È=——=2—#——==—z= 














i Tribunali devono sospendere il procedimento ? — 
Con qual freno si vedono tutelati cittadini od au- 





po 
Toglieo quella clausola © avete di: 
imma, la forza, | d'ogni officina 
d'ogni elusione Finchè 
i si contengono reati, si stampino a miliar- 
articoli nelle officine clandestine chè la legge 




















ge in qual prestigio si mantiene 
clausola più facilmente colpite |’ 
troverebbe facilmente mani che ne diffondi 
pensieri riprovati dalla legge, e potete commi: 
fe con tranquilla coscienza pene draconiane a 
quello stampatore che volesse assumersi la respon- 
sabilità d'ogni stampato senza nome di editore, 
traduttore od autore, tra le quali non ultima ne 
piacerebbe la sospensione dall'esercizio tipografico 
ed il sequestro degli utensili inservienti ‘alla sua 
(Vedi pag. 232-233 quivi confutate) 
Non vi v essere via di mezzo o licenza 
sconfinata colla scusa della libertà dell'industria, 
© misure preventive e repressive severe per chi 
tramuta la libertà ia licenza, tentando di corrom- 
pere la morale pubb'ica e privata. 

27. Sorvolando su tutte le norme diseipli 
nari contenute in capo, veniamo al seri 


[vesto 
timo ‘argomento. delle pubblicazioni periodiche, 


Senza quell 
Jutore che non 
i 














indi 




















oggelto del Capo VIII. Accettiamo la definizione 
che d'esse nedà il Crisellari, cioè « quegli stam 
« pati ch' escono regolarmente almeno una volta 

Al trimestre. Sarà considerato come parte in- 
tegrante di una pubblicazione periodica qua- 
« luaque foglio 0 supplemeato che, col medesimo 
« titolo, venga posto in circolazione 0 conti 
« poraneamente o separatameate. Non sono in- 


e od artistiche che si pub- 
od in separate dispense. » 
(Art. 41.) Accettiamo l'art. 42, ma quanto all’ 
art.43, troviamo da oservare che il direttore po- 
trebb' essere ben poca cosa più dell'attuale ge- 
rente, tanto più quando lo si voglia ritenere com- 
plice anche degli articoli firmati dall’ autore, 
perchè. alle ragioni solte nell’ antecedente pa: 
ragrafo, devesi aggiungere che il giornale negli 
ricoli ‘firmati 0 de quali ll direttore possa no 
tificare, il nome con una loro dichiarazione, trova 
precisamente una delle principali cause pel suo 
prosperamento economico: meatre l'indirizzo della 
sua politica, di cui deve rispondere il direttore, è 





























perchè in questa guisa si riesce davvero a noa 
costituire gerente e direttore un Aomme de paille 
od automa, come oggi l'abbiamo. Per noi dovreb- 
b'essere e firmarsi responsabile quel direttore che 
ispira lo speciale indirizzo del giornale, abbia o 
meno ottenuta la licenza liceale. 


Ma dove più grave è il divario fra il nostro 





modo di vedere @ quello del Crivellari, si è nel 







io federale ha adottato il messaggio, | © 








niente. L' adunanza proclama il principio di Libe- 
ra Chiesa in libero Stato. Lan 
« L'adunanza non trova abbastanza esplici- 
to il manifesto fatto dalla Giuuta, il giorao del 
suo iusediamento, e desidera che la Giunta pub- 
blichi un altro manifesto, in cui decreti, con tutto 
necessario, la libertà di coscienza e la 
















I Baschi, soggiunge ion nationale, non 
sono carlisti, sono Baschi, decentrolizzatori, co- 
me diremmo noi; autonomisti, come si direbbe 
in Awtria; molto teneri de' loro fueros ( privi- 
legii ), e, come i Catalani inclinati alla Repubbica 
federale. 














MOTIZIE CITTADIN 


Venesia 16 ottobre. 









lui 

di dell Scuole s000 incaricate di attenersi rigo- 
fosamente nel nuovo anno, per quanto riguarda 
le ammissioni, ai termini prescritti dai menzionati 
Regolamenti. 

Ed affinchè le famiglie non possano at! 







venturo è l’ultimo giorno fissato per l'iscrizione, 
dopo il quale non si potranno di regola accettare 
muovi alunni nelle Scuole elementari maschili e fem- 
minili, e che gli esami di ammissione prescritti pei 
giovani che provenissero dalla istruzione privata, 
avranno principio nel giorno 49 ottobre corrente. 

A norma poi di tutti lo scrivente riporta qui 
in calce le disposizioni di legge relative alle am- 
missioni degli scolari, ed il nuovo orario, che avrà 
vigore dall apertura delle Scuole. 

Venezia li 8 ottobre 1868. 

Nl R. Delegato straordinario, Lav 

Nessuno può essere ascritto sl primo corso 
(Sezione inferiore) in qualità di allievo regolare, 
se non ha raggiunto l'età di sei anni (Art. 316 
della legge 13 novembre 1859). 

Nessuno può 
mentari inferiori (I e II classe elementare) 
Ità di alliero, se non ha compiuti sei anni di età, 
0 se ha oltrepassato gli anni dodici. Alle scuole 
elementari superiori (III e IV classe), possono 
sempre essere ammessì fanciulli, che superano gli 
anni dodici, ma non superano i sedici (Art. 5 
del Regolamento 45 settembre 1860). 

Per l'ammissione alla I. Classe (Sezione in- 
feriore) i fanciulli dovranno presentare la fede di 
nascita, ed il certificato del vaiuolo naturale o 
inoculato col vaccino. Di questi documenti si 
prenderà nota sul registro delle iscrizioni. Per 
l'ammissione alle altre classi gli aspiranti prove- 
nienti da scuole pubbliche dovranno presentare il 
certificato di promozione dalla classe precedente 
a quella, cui aspirano, oppure dovranno sostene- 
re l'esame di promozione. I fanciulli che furono 
istruiti in privato, dovranno presentare la_ fede 
di nascita, ed il certificato di sofferto vaiuolo, e 
sottostare all'esame di promozione per 
cui aspirano. (Art. 6 del suddetto Rego 

pubbliche scuole elementari 
ili di Venezia, nell'anno sco- 









































— Dalle ore fi 42 antim. alle 4i 34 
riposo. — Dalle ore 41 3,4 antim.. alle 
pom., ginnastica. — Dalle ore 4: 
ricreazione e refezioni. 
le 4 4,2 pom. 
lle 4 pom., lezioni. — Il giovedì 
1Î 12 aotim., lezioni. 


Ospizii Marini. — A favore di questa 
lodevolissima istituzione, che noi abbiamo dal no- 
stro canto cercato di far conoscere a tutti, 
pubblicato testè un libretto, che ci pare ‘esset 
prezzo dell’ opera di annunciare. Nicolò Tommaseo 
ha concesso al Comitato centrale di stampare il suo 
discorso sull'Unità della lingua italiana, lette 
Crusca, e la Crusca, facendo una vera rivoli 
ne, ha permesso per la prima volta che si stam- 
passe in questa occasione il rapporto generale dei 
lavori accademici fatto dal suo arciconsolo Ora- 
zio Tabarrini. È questa la prima volta che la 
Crusca ha permesso che si sponessero al pubblico 
| isuoi lavori, Il libretto, che contiene queste due 
scritture è già pubblicato a F.renze coi tipi del Cel 
lini, @ si vende a due lire. Noi lo annunciamo a 
tutti coloro, che vorranno procurarsi un libretto 
pregevolissimo, e fare nello stesso tempo una buona 
azione. 

Stabilimento mereantile. — Sconto 
cambiali 5 p.%% 

ateresse suile sovvenzioni, su effet 
ti pubblici 6 co a 

Riceve d 









— Dalle 














































scadenza è fista © non più breve" di 3 mes pi 


Pi 








interesse del 4 p. °/,, SI 
La Direzione. 
Capo XXIII del suo trattato, dove avversa 





zione ed il bollo come sistemi preventivi 
trovando il bollo d' 
torio, noi 













l'elemeato precipuo della sua essenza morale ; e | del 


mite dell’ ordinato progresso, 
Nou, adunque, per la sola garanzia del paga. 











Seconda Edizione del Numero precedente. 


Venezia 15 ottobre. 


IV. Congresso medico. — (Coninu, 
sione della sessione del 14 ottobre. ) 
Sulla proposta dì un’ unica pubblicaz 
tutti gli n dei Comitati dell’ Associazione. url 
siderate le gravissime difficoltà d'ordine ecop 
mico e d'ordine morale che il relatore prof. Cy; 
lelti ebbe a svolgere ampiamente , il Congray, 
ritenuto nè conveniente nè opportuno lo slabilrg 
un aumento del contributo sociale, approvò a 
unanimità il seguente ordine del giorno dello stes 
relatore: 

« Il Congresso di Venezia, in armonia a 
« quanto fa proposto al Congresso di Milano 4 

quanto fu deliberato in quello di Napoj; 
ntiene la pubblicazione esclusiva del Bolt} 
ino officiale dell’ Associazione medica italiana 
« esprimendo il desiderio che una succosa rivisy 
« degli Atti dei Comitati annessa al Bollettino 
« possa offrire un concetto comprensivo del mo 
« vimento e dell’ indirizzo dell' Associazione, , 

Fu inoltre presentato e votato su questo ar. 
gomento un secondo ordine del giorno : 

« S'invita la Presidenza del Congresso aj 
« esortare i singoli Comitati che non pubblicano 
« bollettini, a diramare a tutte le Presidenze dei 
« Comitati , nonchè alla Commissione esecutiva 

i delle adunanze, in quanto 

che interessino l'intera 

































Dopo di che il Congresso udì una erudita 4 
ben elaborata relazione del cav. dott. Zucchi sul 
tema XV: «Voto e petizione al Parlamento percha 
nel nuovo Codice penale e in quello di procedu. 
ra penale sia tolto l'obbligo ai sanitarii della de. 
nuncia d’ulficio all'Autorità nei casì di lesioni o 
morti violente, salvo sempre l' obbligo di perizia 
4 richiesta dell’ Autorità giudiziaria su! fatto an 
tomico © patologico.» Le conclusioni del relatore 
sarebbero che il Congresso indirizzasse al parla. 

i: 4. Perchè nella prossima pubblica. 
zione del Codice crimiuale italiano non siano ri. 
prodotti solto veruna forma gli arlicoli 102, 1% 
(prima parte) del Codice attuale di. procedura 
penale, e 08 del Codice penale ; 2. che sia rive. 
duto il servizio dei medici periti e ricostituito 
secondo le esigenze della medicina legal; Cq 

ja compresa una sanzione penale per la 
medici di straordinarii pubblici servizi, 
; ll Codice penale. 

(Sessione del 15.) 


Essendo stato distribuito ai membri del Con 
gresso il Progetto di Statuto per una Banca my- 
fua di assegni e pensioni tra i sanitari italiani, 
proposto dal dott. Castiglioni e modificati N 
Congresso speciale di delegati, fu incomiu 
discussione sul tema del Programma. «Buc 
« per le pensioni in quanto possa la sua istituzicne 
« collegarsi coll’Associazione medica. » La discimi». 
ne fu lunga e viva sul nesso morale che può es- 
servi tra la Banca e l' Associazione medica. |; 
nanzi però di pronunciare alcuna deliberazione, 
il Congresso volle che il proponente il suddetto 
progetto di Banca uffrisse su di esso i maggiori 
possibili schiarimenti. 

Domani verrà discusso l'importantissimo que 

ll’ ordinamento sanitario, parte del quale è 
sione del capitolato delle condotte mediche 

— La Società Apollinea ha concesso l'ingres. 
so delle sue sale a tulti i socii del Congresso me 
dico (compreso i Veneziani). La Società della 
Vita veneziana ha fatto altrettanto. 



























































Leggesi nella Nazione in data el 14 

* È noto che con Decreto reale del 17 set, 
tembre ultimo, veniva tolto il sequestro che col- 
piva i bei lell’ex Duca di Modena. 

«Questi, dal canto suo, ha restituite le mede- 
glie, le pietre preziose, i quadri, i codici apparte 
nenti alla Biblioteca, al Museo, ed alla Pinacoteca 
di Modena. 

« Tra le medaglie ricuperate, se ne contano 
457 in oro, del peso di circa 2 chilogrammi; 
41,892 in argento, del peso di chilogrammi 5 
per 6/10; ed infine 1856 ia bronzo od in lega. ln 
complesso se ne ebbero 14.205, 

« Le pietre preziose restituite, di natura va- 
ria e di varia dimensione, più o meno pregevoli, 
sono 1098. 

‘ra i quadri restituiti, se ne novera uno 
del Giorgione, uno del Correggio (una bellissima 
testa ), ed uno di RafMiello. 

‘« Iofive, si ebbero 45 preziosi volumi ; tra i 
quali vuolsi annoverare un Dante del secolo XIV, 




















tore, ma pregevole per l'onli- 
raccolta di lettere su 





ve ne sono alcune del Suvonero 
la; un evangeliario greco del secolo X ; un Aela 
apostolorum ; un Éieronimi epistoloe, ecc. 

« La consegna di questi oggetti venne folla 
in Modena dai rappreseatauti dell' ex-Duca Frav- 
cesco V nello scorcio del mese di settembre, alla 

esenza del cav. Zobi, delegato del ministro dell 

Î del Prefetto della Provincia, delegato Re 

gio, del Sindaco della città, e dei direttori degli 

i nei quali gli oggetti stessi furono ricul- 
i. 











« Come è facile lo scorgere, il Governo ila- 
liano fece ogni sforzo, e riuscì nell’ intento, pr 
ricuperare gli oggelli preziosi importantissimi © 
necessari a completare le celebri Collezioni © 
















elle multe o per qua 
nanziaria, noi vediam necessaria la cauzione pet 
le pubblicazioni periodiche, ma quale antidoto a! 
veleno ch' esse couteagono, come serive il Constant 
maestro somm> di libertà, quale caparra delli 
consistenza ed importanza del giornale stesso, ® 
rialzamento della dignità del giornalismo, o 
innegabilmente depressa, a prova di una intelli- 
genza direttrice, d'una vit pariscente e mo" 


ad esclusione dei 
di 

















fensori dell'ordine, tutori della moralità, nemici 
delle personalità e della bassezza delle frasi, ch 
fondano tutta la loro riescita nell' abbattere delle 
ve radici l'ordine e la moralità entrando, vel tà 
Tio della famiglia @ vituperandolo con frasi d® 
Oh! numerosi ne abbiamo gli esempi, € 
n pii, 
ad arrestare l’opera loro unico d efficace messo 
se ne presenta la cauzione, qual cittadino amenlé 
della vera libertà rifuggirà dull’ adottario, perchè 
misura direttamente preventiva ? 
(Continua) 
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rosi indigi 
che risiedono 
due 0 tre indi 
Joro lumi, i lo 
ne conoscono 
di rimediarvi 

della Giunta c 











I giornal 
atizia al leale 
,, marche 
ma ch'egli 
ta della peri 
va già da tre 
Corte d' Isabel 
giovine donna 
Martori. 

Uo sentir 
giornale, lo po 
a quelle di Se 
sapeva bene es 
difendeva. 

Il vinto d 
dividualità che 
velato, S'egli. 
ricevuto, non < 
ranno ubilizzat 


" CORRI! 
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@. È me; 
malgrado le m 
è riuscito di s 
Principe Napo) 
nessuno dei mi 
mare che essi 
ste nolizie, bis 
viueersene, non 

Però, e fo 
pere qual si 
le fanta 
moltiplicano | 
passi che sepa 
Doney, 0 la Boi 
mincerò dal di 
Jo so in modo 
cipe è stata un: 
sin anco gli sk 
€ più d'uno n 
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do luogo, vi d 
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per gli ofri d 
accende di fon 

Nella prim 











innanzi tutto a 
fac 
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sta mattina e c 
setta d'ieri) son 
ora le mie pas 
il permesso di 
Sistemata 
il Presidente di 
gra, nella quale 
lia aveva sodisi 
venzione di set 








Più che le conc 


Vano qualsiasi 
2 quelli dell'an 
dal’ Gabinetto 
mente ; il minis 
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quella spedita 
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Lbuys mandò 
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te le meda- 
ici apparte 
Pinacoteca 


ne contano 
ilogrammi ; 
grammi 

| in lega. In 


natura va- 
o pregevoli, 


novera uno 
a bellissima 


lumi ; tra i 
secolo aj 
simo per le 
posto del 
| Bibia paw- 
per l'anti» 
lettere au- 
iomini cele 
I Suvonero= 
x; un Acta 
eco, 
venne fotta 
Duca Frao- 
lembre, alla 
inistro delle 
lelegato Re- 
rettori degli 
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ra mira fi: 
quzione per 
antidoto al 
il Constant, 
sparra della 
le stesso, & 
lismo, oggi 
una intelli- 
cente e mo- 





pyrebbero 2 
‘ordine pub- 
s dalla pub- 
ati. 





minano con 
ggiano a di- 
lità, nemici 
e frasi, che 
attero dalle 
lo, nel sacra- 
on frasi da 





rlo, perchè 


tinua;) 


Con Decreti Reali sono siate falle le seguenti 


questore di Torino fu no 
to sotto-Prefetto di Verolanuov: 
Ii cav. Sborni da reggente la 
venne promosso a questore in detta città ; 
‘questore di Verona, sig. Amour, venne tra” 
io & Torino nello set» leo; 
finalmente l’ ispel capo della 

ite, avv. Ettore Calerai, è° Mati pens 
reggente la Questura 

















blica istruzione nell’ u- 


sottoposto alla firma di 
M. il R. Decreto che approva il nuovo Rego- 
to per le Università del Regno. 





Leggesi nella Gassetta d' Zialia in data del 


la conseguenza della dimostrazione avvenuta 

teatro comunale di Bologna, il 

firistero dell'interno ha sospeso il delegato di 
ubblica sicurezza , che, 

osservare, come dov 


detta occasione non 
, le leggi ed i Rego. 


Credismo, inoltre, che siuno state prese mi 





procedere a rigore di legge contro gli au. 


la predetta dimostrazione. 








ione di proprietarii e commer- 
isola di Cuba, sotto la presidenza del- 
vocato @ giornalista dell'Avava, Calisto de To- 
al duca della Torre, per 
un indirizzo chiedente 
ed immediata alle de- 
i della Giunta suprema ri- 
che, tro i nume- 
sui indigeni dell'isola di Cuba e di Portorico, 
che risiedono attualmente a Madrid, si scelgano 
(ue 0 tre individui, a preferenza quelli che, 

i loro beni ed il loro prestigio a Cuba, 
ne conoscono profondamente i bisogni ed il modo 
di rimediarvi : quegli individui farebbero parte 
della Giunta centr 





si è presentata og 
{dicltarlo, e consegnari 





L' indirizzo chi 





i liberali spagnuoli rendono giu- 
carattere ed al valore del generale 

hes. EI Cascabel affer- 
lungo tempo la condot- 
quale s' è battuto ; ed ave- 
tre mesi richiamato la sua sposa dalla 
isabella II, reputando che il posto d'una 
giovine donna non potesse essere presso il signor 








Un sentimento d'onore, aggiunge il citato 
giornale, lo portò a comandare le truppe opposte 
a quelle di Serrano, ma in fondo del cuore egli 
sapeva bene essere la buona causa quella ch' egli 


Il viato d'Alcolea è une delle più nobili i 
dividualità che gli ultimi avsenimenti abbiano ri. 
velato. S'egli guaris:e dalla grave ferita che ha 
fiesuto, non è a dubitare che i suoi servigii sa- 
ranno utilizzati dalla Spagna rigenerata. 

25.7 START TI PETITE 


RIERE DEL MATTINO. 


Venezia 46 ottobre. 





(NOSTAR CORRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 15 ottobre. 


confessi addirittura che 
genti informazioni non m' 
ja venuto a fare il 
Senza far torto a 
leghi, credo di potere affer- 
mare che essi ne sanno quanto me, giacchè que- 
xe nolizie, bisogna pure 
tiueersene, non giungono sino a noi. 
puoto perchè non è dato sa- 
‘opo della gita del Principe 
le conghielture si 





22. È meglio che 
malgrado le mie pi 
sapere che cosa 
Priacipe Napoleone in Italia. 










ver il coraggio di con- 








pere qual sia lo 
le fantasie sono in viaggi 
aoltiplicano, ed i si dice crescono 
passi che separano il Caffè di Parig 
Doney, 0 la Borsa pi cola, dalla Borsa grande. Co- 
mineerò dal dirvi a buon conto, e questa perchè 


















maggior fondamento. Queste ipo! 
tre: Il Principe sarebbe venuto per trattare lo 
per parte dei Francesi, oppure 
gli affari di Spagna, o finalmente per semplici 


fatto di domandarsi 
innanzi tutto a che punto stanno 
ficcende, Or bene, quanto a questo, io, malgrado 
quello che si va dicendi 
corrispondenza inserita ne q 
ala mattina e contraddistinta con la (C) (V. Gaz- 
setta d'ieri) sono al caso di mantenere tutte fino ad 
i, che vi domando 






#ombro di Rom 







faccende di fomiglia. 







e malgrado un: 








ora le mie passate 
Ìl permesso di ripetere in poche p> i 

Sistemata la questione del debito pontificio, 
ll Presidente del Consiglio 







dì una nota al Ni- 











| netto e preciso di Vittorio Emanuele 


sima 
tare 
gran fa 





tesi che il Principe 





P.incipe Amedeo in Spagna? E in tal c' 


pre molto 





senso della Corona pel compimento di esso, 





naggi illustri, della simpatia che i Priucipi 





che si facevano sopra cotesia simpati 
prei mai indurre a credere, come gi 





i sccennai, 
Emanuele volesse mai mandare un 










là dove Luigi Filippo, benchè Borbone, 





benissimo che la Francia impensierita d'avere 
alle porte una Repubblica, veglia, mutato animo, 
cambiare ad un tratto strada ed affrettare il corso 
degli avvenimenti, e costringere i capi del movi- 
mento spagnuolo a scegliere un Re ed a bandire 
subito i plebisciti ; e può essere anche che, fallito 
il tentativo dell’ Arciduca Alberto, ora si pensi al 
Duca d'Aosta che diaozi sarebbesi ben volentieri 
lasciato in disparte; ma qualunque sieno le in- 
tenzioni della Francia a questo proposito, egli è 
certo che Vittorio Emanuele, in congiunture dif- 
ficili e delicate, avrà tutto il buon senso 
stinta chiaroveggenza che ia simili 
han mai abbendonato. 

Resta finalmente la terza ipotesi, quella di af- 
fari di famiglia. Questa, a dir vero, è la A 
plice di tutte, nè v'è alcunchè di stri 
che un genero abbia bisogno di 
suocero , un cognato coi cognati 















ma appunto 
pr è la più semplice, sarà anche, molto pro- 
bi . Debbo 


lmente la meno credi 
ch'è quella, all 
nelle sfere ulliiti 
intorno a questa ipotesi io non posso dirvi nulla 
di particolare, giacchè è un terreno, su cui non 
è permesso di entrare, senza commeltere una in- 
discret: zza. Ecco, dunque, tutto quello che io posso 
dirvi relativamente alla visita del Principe Napo- 
leone, ch'è certo, il fatto più notevole della 

È 











fino al momento ia eui vi scrivo nessuno dei mi- 
nistri, non solo era partito, ma nemmeno era sulle 
mosse per partire alla volta di Torino. 





Legziamo nella Gaszelta Piemontese che il 
i ltra sera (12) a 
lo spettacolo nel 








vertito del suo arrivo, è giunto dalla Venaria rea- 
lea Torino, ed a avuto col Principe una lunga 
conferenza. ( V. dispacci d' ieri.) 

La Correspondance Italienne, dice che Nigra 
partì per Parigi e recasi in Germania, ove passerà 
qualche tempo in congedo. 








————t 

Il Corriere Italiano dice che si dà per sicura 
la nomina del commendatore Ciccone a ministro 
di agricoltura e commercio. ( V. la Gazzetta d' 
ieri.) 

Scrivono da Firenze alia Perseveranza che il 
Ciccone lia definitivamente accettato il portafo- 
glio di agricolture e commercio. 








La Nazione dice che le operazioni per l'ap 
plicazione della tassa sul macinato procedono cou 
molta alacrità, e danno risultati abbastanza sodi- 
sfacenti. 





Il Diritto annunzia che il 14 fu firmata tra 
il ministro dei lavori pubblici e le ferrovie meri- 
dionali una nuova convenzione. La Società delle 





costruire le linee di Termoli - Campobasso e Pe- 
scara - Aquila e Rieti. La Società rivunzia a parle 
della sovvenzione, cioè a due milioni anuui, che sa 
ranno destinati alla costruzione delle strade rotabili 
nelle Provincie meridionali. Il Governo anticipe- 
rebbe alla Società, mediante buoni del Tesoro, ire 
semestri di sovvenzione, cioè circa 34 milioni 
lire. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Parigi 15.— Il Mémorial diplomatique assi- 
cura che fra breve 30,000 soldati francesi otter- 
ranno congedi semestrali. Eguale riduzione sì farà 
nella marina. 

Parigi 45. — Il Gaulois pubblica una lettera 
di Prim, colla quale questi smentisce di essere an- 
dato a Fontainebleau per avere udienza dall' Im- 














la quale, dopo avere constatato che l'Ita- 
lia aveva sodisfatto a tutti gl’ impegni che 

ttembre le impone, mani 
pinione che fosse venuto 11 momento in cui la Fran- 
iù avrebbe dovuto sgombrare da Roma, ‘tanto 
iù che le condizioni interne d’ Ital tana- 
probabilità di avvenimenti simili 
inno scorso. Questa nota fu accolta 
assai sfavorevol. 
cate ; il ministro degli affari est 

le non tacque al comm. Nij 
tico; e fu anche preparata una nota 
pedita al Menabrea, la quale avrebbe 
fitto riscontro a quella famosagche il Drohuin de 
is mandò nel 1862 al Durando. Però questa 
lino del signor Moustier, e il 


















nola rimase sul ta 






ò al suo posto, Quanto al Governo 
te 





pelle da Roma, e 


tt 
®r l'allontanamento dei 
e a questo proposito nel più assoluto 
Inzio, 


Questo . se ben vi ricorda, è quello che io 


una sola lettera, certo 
Ora sarebbe egli vero, come si di- 
viene a noi, mentre noi non 
carla? E sarebbe sppuato ve- 
tentare questo riav- 
la parola di pace? N: 


tiro dei Francesi da Ro- 





i ho seritto, se non 










ul polo fatto del A m 
sterebbe, mi sembra, a giusi q 
Viaggio; imperocchè, non trattandosi di stipu- 
ua nuovo contratto, ma di tornare alla Con- 
ione del 45 settembre, non v' è 
ba pofgiare un Pri dicon de i 
lire. 
di to agerolagate. palio PIE io 
ini, secondo 











jpe, ed è cosa che 


peratore, e di ave ricevuto 600 mila ullei di 
russia. La lettera dichiora che la Spagna si 
berò colle proprie risorse e col sangue de' suoi figli. 
Il corrispondente madrileno del Gauluis assi- 
cura che una Casa inglese abbia offerto alla Spa- 
gua un prestito di 500 milioni di franchi, coll'iu- 
teresse del 5 0/0, * 
Parigi 15. — Banca: aumento ; portafoglio 
milioni 46 3, 
tesoro 3 4,8. Diminuzione : numerari 
particolari 21 418. 
Parigi 18. — 












28; conti 


Constitutionnel smentisce nuo- 
vamente la .voce d'un trattato tra la Francia, il 
Belgio e l'Olanda. 

Parigi 16. — Il Moniteur dice che in alcu- 
ne provincie di Portoricco sono scoppiati disor- 
dinì pel peso dell'imposte. Le truppe ristabilirono 
la calma. Si sono manifestati molti casi di feb- 
bre gialla. 

Vienna 45.— L'Abendpost smentisce che il 
ministro austriaco a Berlino abbia fatto rapporto 

iale sulle mene della Prussia e della Russia in 
Boemia e in Gallizia. Smentisce pure che Beust 
abbia avulo receatemente con Gramont una con- 
versazione sulla questione dello Schleswig. 

Trieste 46. — Si ha da Calcutta 24 settom- 
bre che i Russi occuparono Carski. Si ha da Hong- 
Kong 4 seltembre che i Daiwios del Nord elessero 
un Mikado speciale. Alcuni Cristiani indigeni furono 
condannati a parecchi anni di galera. Il porto di 
Osaka fu aperto al commercio. 

Madrid 45. — Serrano, Topete e Zorella an- 
dranno domani a Seragorza. 

Madrid 43. — Il Municipio fissò le basi per 
l' organizzazione delle forze popolari a Madrid. 
divideadole per- Distretti. La Giunta di Madrid 
cesserà. probabilmente di. funsionre fra. pochi 
giorni. La Gassetta. pubblicherà fra breve una 


legge d'istruzione pubblica. 
NUO radrid 15. È puliblicato un Decreto con 
cui si proclama libertà assoluta dell’ insegnamen- 














l'agusto del 66, e che formarono poi oggetto della 
speciale missione del gen. Fleury. me il ribolo 

accede. 
re a quelle proposte, allontana codesto caso. In 
conclusione dunque, per quanto sembri fondatis- 
venuto per {rat- 
‘elo sgombro di Roma, non mi persuade 


Sarà dunque venuto per la candidatura del 


0, 
Appoegioria, o per combatterla ? lo non vi to 
ciulo che codesta candidatura è stata presa sem. 

l serio in luoghi elevatissimi e fra 
persone di maggior grado. Ma dall esservi a Corte 
ua partito che vagheggia un dato fatto, alla pos- 
sibilità del fatto medesimo, e sopra tutto al con- 


o 


una grandissima differeoza ; e, per quanto io ab- 
Dia udito molto spesso parlare, anche da perso. 
Casa 
Savoia godono in Spagna, e degli assegnamenti 





dasse uno dei suoi, malgrado 
ve premure di Maria Cristina. Può essere 













stituiti sotto il prec 
prepara altri Decreti sulla libertà d'insegnamento 


spinge la candidatura del Principe Alfredo, tutta 
la discendenza d'Isabella, e qualsiasi Princi 
non nato cattolico. 


ne ad Olozaga che è atteso sabato. 


parafrasa il discorso del trono; esprime la sodi- 
disfazione per l'accordo del Re e del popolo sulla 
questione dello Schleswig, spera che 
ad ua accordo sodisfacente. Concl 












Costantinopoli 14. — Fuad pasci 
per Napoli. Il suo stato di salute è 
Governo conchiuse ieri un prestito di tre milioni 


Hialil Bey surrogherà Haider Effeodi nell’ amba- 
sciata di Vienna. 


Belgrado 15. — I risultati del confronto sono 
aggravanti per Karageorgewitsch 


FATTI DIVERSI. 





settembre dell’anno 1820, in uno di quei momen- 
ti d'entusiasmo e di commozione politica. Ilcom- 
positore della musica fu Huerta e il poeta Eva- 
Fisto San-Miguel. 

la quell’ epoca, i due generali Riego e Qui 
roga s'erano sollevati contro l' abbomineole Fi 


dinando VII, ed essendo Riego rimasto vincitore, 
ace 


era entrato in Madrid, costringendo il Ri 
celtare la costituzione del 1842. la mezzo 
fervescenza della libertà, il colonnello Eva 
San-Miguel, capo di stato maggiore di Riego, 
redattore del giornale liberale l' Espectador, tri. 
buno, poeta e soldato, e il signor Huerta, giova 
ne di diciassett' anni , amacte della musica della 
libertà e della rivoluzione, s'associarono e com- 
posero io una notte un cant» che chiamarono la 




















poesia di questo inno è 
riore alla musica ; eccone, tradotti, 





ti, allegri, pieni d'ardire, ca 
i, l'inno dell Chela terra E 
nostri accenti ; che il mondo ammiri in 
« moi i figli del Cid. 
Soldati, la patria ci chiama a combattere. 
« Giuriamo per essa di vincere o morire. Giam- 
il mondo, vide più nobile audacia ; 
« mai ebbe un giorno più grande per coraggio 
* di quello, in cui fummo infiammati dalla fiam- 
« ma, che” destò in Riego l'amore della patria. » 
Il vigliacco Ferdinando, vinto e tremante, 
mischiava la sua alla voce popolare, cantando | 
inno e, dalle finestre del suo palazzo, battendo il 
tempo colle mani. 
Ma la Spogna non godette a lungo 
i quei giorni di gioia. Tre anni più tardi, col- 
aiuto del Governo francese, Ferdinando VII ri- 
tornava all'assolutismo, e nel 5 novembre 1823, 

























varisto_ San-Miguel, 
faîto prigioniero da un distaccamento di cavalle- 
ria francese, fu tradotto in Inghilterra. 

Huerta visse a Parigi facendo il cantante e 
ottenendo considerevoli successi; ma dopo, passa- 
to in America, perdett: la voce, e allora studiò 
la chitarra, diventando celebre sonatore. Invec- 
chiato fra una lunga serie di avventure, cadde 
nell’ estrema miseria, e attualmente vive a Parigi 
dei benefizii di qualche amico. 

Evaristo San-Miguel, l'autore delle parole, 
morì duca, senatore e capitano degli alabardieri 
della Regina. 

La Spegna si ricorderà di Huerta ? 

















loni di seonto e di antiei 
fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 
risultanti all’Amministrazione centrale il 10 ottobre 41868. 
Quindicina dal 28 settembre al 10 ottobre 1868. 








DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFAMI. 
Borsa di Firenze. 
del 14 ottobre. del 15 ottobre 


ità di servizio i professori de- 
edente Governo. Il Ministero 


rio e superiore. Il Diario spagnuolo re- | Re 





Madrid 16. — Si prepara una dimostrazio- ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 45 ottobre. 

Reale Danieli. — Di Le, 

dala Prosa, » Schipper, dott, da Ol 

dell'Impero, da Vienna, con famiglia, - Hudoer R, 


Europa. — De Paumgarica , conte, inviato 
i, SM. il Rc di Bavien 


hen 15. — L'Indirizzo del Rigsdag Bisi. te 
burgo, - De Leuzeo: 
addiverrà 
de dicendo 








ri oggi 
igliorato. Il 





co sorella è seguito, 





utti quattro da Londre, - Kellie 
Scozia, con famiglia e seguito, tutti dieci 


Albergo la Luno. — Beluzzi, dottore, da Bologna. — 
ie — Orosi G., con mo- 


di lire di sterlini colla Società generale. Dicesi che | Consolidato inglese 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 15 ottobre. 
del 14 ottobre. del 45 ottobre. 


Romanelli A, da A: 











Metalliche al 5% rate romane, con moglie, tuti 


tir 
da Pietroburgo, con moglie — Taylor E. C., 





Prestito 1860... 
Azioni della Banca nas. austr 





reo. — De Barclay de Tolly N., dalla 
dx Bogelmaon G. dll'Amoriva, > Shot 








, da Asti, 
deputato al Parlamento italiano, - 
ve, » Markos P., dall'Ungbe- 


glie, - Marzuechi avv. 
Adami G. B,, da S. Dond' di 


poss. 
Albergo Nuova Yerck. — 
ambi da Genova. — Delage, - 
da Parigi, + De la Nicolliàre 
Londra, - Osting P. 


Sig* Paganelli, - Santagata, 
Charesto, - Boncerai, tutti ire 
, dalla Toscana, - Tribble, de 
swele, ambi da Vienna, tutti sette 





Avv PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 








isis Bariog Bingham , - Lady 
Holland, con famiglia e seguito, - Harris Cydenham, tutti da 
Londra, - Neumann bar. G. 








i, dalla Prussia, con , 
irombè Enrico, tutti tre da Pari- 
baneh, da Livorno, con moglie 


AZZRTTINO MERC 


Venezia 16 ottobre. 
Arrivava, da Larvaca, il brig. ital Guatavo. 
ni, con vino è carrube, a Olivo; ed oggi, il vap. 





gi, tutti poss — Kayser 1,, 


TRAPASSATI IN VBNBZIA. 








Niente avemmo d' importante in commercio 
cettui l'arrivo di Larnaca, con vino di Cipro @ carrube Que: 
ste erano aspeltate com premura, perchè mancanti affatto, © 
richieste; erasi venduta buona porzione del carico viaggiante, 
in ragione di {. 4, ossiano lire 10:50 ital. Le carrube, co- 
me i fichi di Puglia, riuseivano male in quest'anno, in cau- 
sa delle piogge, per cui 

proptissi 








, mesi 5. — Sacerdoti Regina, 
trovansi danneggiate 78, povera. — Seartesini An- 
imi sfoghi. Le granagi 7 

da per tutto sui nostri mercati 

se, più nei frumenti fi; trascurati gli i 












Nel giorno 11 ottobre. 

Ceolin Gio, fu Natale, 

la Gianna Nicolò, fu Antoni 

letto Serafino, fu Giuseppe, di an 

gela, di Leopoldo, di anni 1 
di Giacomo, di anni 17. 





i 38, aequalslo, — Dale 







no animati chiudevano 





Nel giorno 42 ottobre, 


Bon Marco, fu Pietro, di anni 77, s.gatore. 
Aatonio, di anni 4, mesi 8 














Nel giorno 43 ottobre. 








ni 
ni 84. — Perrari Giuseppe, fu Antonio, di 
— Polinina Lucia, ved. Fumagalli, fu Be 
pensionata dalla R. Cassa Principale. — Povola 1 
Gio, di anni È, mesi 10. — Pugna Teresa, nub, fu Andrea, 
Laura, ved. Probitor, fa Pietro, di 





e 32 ribassarono. I porti di 
mare segnano calma , all'infuori di Bordeaux. Londra, è in 
calma, ma non si aspettano molti arrivi 
sono forse maggiori ; noa si crede a ribassi. Molto cercato fu 
il granone; scarsissime seno Jo fa Calma 





di anni 62. — Sesler 
Totale, 








STRADA FERRATA. 
sostenuta quella di cotone. 

Malta, si noleggiava il brig. ital. Zeit 
guami, a tal. 62/,, come si disse da chi non dovrebbe aver 
male inteso. Altro finora non si conosce, se nonchè altri 





Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant, — Arrivi: ore 4:50 pom. 50 
acPertenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo: ore 





Le valute rimasero al solito 44/, di disaggio; il da 20 
fr. più domandavasi a £ 8:08 ‘/, a 09 effetti 
per Buoni, di cui lire 1 O per { 37:52 2 
a 91. La Rendita ital. si è pagata a 51 ‘/, 
vanzamento. Le Banconote ad 87‘/,, non richieste. Le Azioni 
della Banca si pagavano, il 14, a Genova, lire 1513; la Reo- 
dita ital 56:20; il Prestito naz. 74:50. 


Marsiglia 10 ottobre. 


pom 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 


Partenze per Padova 4 Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom; 
50 ant; — ore 4:10 pom 





r. 
Partenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arrivo: ore 


se per Udine e Trieste: ore 10 ant 
10:55 pom — Arrivi re 6:30 





k IO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 47 ottobre, ore 44, m. 45, s. 20, 3. 


-T—--rrec_ee=-e-eee-——' 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 





il caffà, di cui ci troviamo con chi. 6,017,109. 


ca nelle sete. Più attivo lane. | cotoni, dopo 








4,195,458 3,389, 
taria] Forse 
3,329.879 
4,4751853 


anticipazioni 420; biglietti 6 412; | Modena 








Velale 20,079,504) 6,198,822) 26,978,526 


Quindicina dal 24 settembre al 3 ottobre 4868. 
E A.TS8A75I 831,162] 2,659,657 
684528] 500/090] 4,284,518 
56,250 a] 79,602 








coraso| = Griso) coszit 
tasso) sosase) strata 
pe 30,661] 531468 
12528] © A5ISOA| 87,552 
M7862] 4 307,012 
810,985] 400,314] 920,209 
' 424,488] 519,40 
dorisi)dcois) 1778 
tico o ioznso 


tendenza a ribasso. Attività nei saponi disponibili da fr. 77 | All'altezza di mi 20.194 


a fr. 81 secondo le marche 
Zante 30 settembre. 


le che esisteva fuori del nostro porto al Sud, 
szarelto, è stato rotto, e passerà del tempo, pri: 
ma che sia accomodato. 


Alessandria 10 ctt bre. 


Nulla d'importante abbiamo nei coloni, che qui seguono 
hlterra, solo con maggiori ri 


=—________ 





ognora gli andamenti 








dicasi egualmente delle sementi olcose. Le gomme sono 

atenute, ed alcune mancano , fra questo la Talka. Le pelli 
sono in rialzo; il cafè Moka si paga da P.C. 650 a 640 
in qualità mercantil»; Londra si 
tallero della Regina 20: 09 ; lira turca 88 : 23; ducati austr, 


Semisereno Settisereno 
” 
segna da 96 a 964/,; il 





ale 6 an. del 16 
. 20.0 


minim. 
Età della luna giorni 29. 








inte in 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 15 ottobre. 


IROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 15 ottobre 1868 spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


il cielo è nuvoloso e piovoso, 


- SERVIZIO METE 





II barometro si abbassò 
il mare è calmo; spira 
Il barometro si abba 
Continua il tempo variabile e 


— — GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, sabato, 17 ottobre, assumerà il servizio la 2* 


del 4.* Battaglione della 2* Legione. La riunione 
ore 5 ‘/, pom, in Campo SS. Apostoli. 





I 
— — {Doppie di Genova 
C) 





Pezzi da 5 franchi 





Prest. naz. 186% god. 


Venerdì 16 ottobre. 
tratRo APOLLO. — Riposo. 


- Nuova Compagnia Goldoniana. — 
Alle ore 7 e mezza 








Conv. Vigl. del Tes 
1 1 quattro rusteghi, — 





ATE PASSERA 1. E DTT CACCIA I 





Ogni ammalato trova col 





‘uno della dolce KEVALENTA a- 









etna, dire, 
‘it, voce, broehi; 


gue. 
ica di Piuskow, del- 









IIITITI 





in Venezia presso il sig. P. Ponci, farmacista sl- 
PApuile Nere, Campo S' Salvatore d 














n 
*” 








— 1048 — 
1» TI COLLEGIO-CONVITTO 780 Avviso interessantissimo 
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} INSERZIONI A PAGAMENTO: nono vir pueti: 32" 182 
Provincia di Venezia — Dist'etto di Mestre. pap e liceale ° . a I I | 
E . Avviso pi CoNtonso N MONTAGNANA achi desidera guarire 0 migliorare la sua sa lo 
i AVVISI DIVER ta eni è ehberazione presa dl osseo comu; | diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. , 
Meat 84 AV; 76a. | vale, vieoe aper o il concorso 3 pos, ‘i meo di | pl SErIOne e Steria dall Melo dela Direzione, | La coebre Sonnambula ignora dana, mr: dI Prost ad Capelli el mmalsto e Sed, i 
Ù Provincia di Padova — Distretto di Conselve Sr leltuz'one la ‘Comune, cui è annesso l’an- | Pet PISTE 3 glie dei professore D'Amico, tutti i gior.l, ict, fu capelli gel mmm e un vg 
li La Giunta munic.pale di Terrassa Padovana. nuo s'ipendio di L. Foo è Meno i festivi, da consulti magnetici dalle 10 fasi litiirtt reverse] gel 
| | AVVISA: E, i aspiravt+ dovrà produrre la propria istasza È aptimeridiane fino alle 6 pomeridiane o eigen 
È A tenore del a ciassificarione di queste Scuole co- | in pSIf competente al protocolio di questo Municipio, Le per:on= che consuita«o di presenza; per 
Ì = munali decretàtà dal Consiglio scolastico provinciale, è | ento il giorno $ novembre p. v. corredata dal seguenti f___ A gherazno E. B, se sarà chiomata in casa 
Î aperto il concorso ai ponti seguenti : documenti = s particolare paghiraovo IL. 2@. 
| 1. Maestro per la scuo'a inaschile inferiore collo ‘a) Fede di nascita comprovante di aver com- iS ‘Quei signori ch: non vogliono consultare 
fit. MOSTO URI Per la Scuola femminile inferiore, collo piuti i ai dczio di buona condotta poliico-morale | ner È 
Ml 1 la Scuola fem lore. n î 
LIT PARC or n È piascialo Gal Sindaco del proprio Comune; —, A a Î PROGRAMMA MAGNETICO 
Il ul 3 Maestra per la Scuola mista collo stipendio di è) Attestato melico di sara costituzione fiaica, 2 à sl atssii so 3 
È L. 400. autenticato d | Sindaco del luogo di rilescio; 2 = 85 I: prof. Pietro D' Amico, in uniose alla consorte sua ana. arovegginte 0.1 pene ia per natura, a 
|} PA “ “Le domande dovranno essere indirizzate al proto- ‘d) Patente di abilitazio e all'insegnamento sco- © iis qual! PISE Sio di fiosiae è cocoseiute in ita io tuta ca all'entero per le tnie guarigioni, oprae io hp 
(Td, collo di questo Ufticio entro il giorno 20 novembre | lastico ; ic ul 27853 fogna ed in atre cospicce cià, riceve ogni iorno gran quei A. v ce pa gr sai i medici che 
{RI corredate del prescritti documenti, che appresso: È) Tabella dei servigii prestati, 04 altri documenti = 3 1858 togna ed th suoi pareri msgnetlci e spesso ebbe premio di cospicui donatiti spediti da melati che ne ottenne. 
i ‘a) Fede di nascita che polessero valere a meglio sorreggere l'aspiro. È 35628 te la guarigione senza aver tenuto consulti di bresinza, e MoNeemi seno Elia de tiene Per fut 
fed 0) Attestato di sand costituzione fisica: di spettanza del Consiglio, comunale i CAME tota Entascial da indiv.dui che vennero restituiti a salute nelle diverse cità d Ialia. | 
dali 0) Attestato di moralità; l'approvazione da parte del Consiglio 9 3 ESS E °° Anna D' Amico ha guarito una infinità di mali, quali sono mordi, malette ga con tesse € sputi di 
i tw d) Paterte d'abilitazione all’ Insegnamento. | scolastico provinciale. = è a 2335 sangue, tendenze alla tisi, «pileasie, impec imenti di orins, piaghe, Css is 3 Pel) Jàropisie | 
| La nomina appartiene al Consiglio comunale. sa Chirignago, 9 ottobre 1868. H è Ca ‘asme, bronchiti, mal degii occh', cecità, malattie di utero, mancanza di menstrui, male c gato e di mil 
3 vo l'approvazione del Consiglio scol provinciale. Per la Giunta, - S5259 za, sililidi, erpeti, sorofole, malaltie croniche, ecc. ecc. ai a si 
Terrassa, addì 3 ottobre 1868. M. Bisacco. v oa Mé*3:% Pd i al std sonnambula insieme al consorie suo, fannosi pregio di avvisare. pel bene del umanità so 
| { Il Sindaco, A Segretario, 8 Sgstis rete la ti rado una ielera /ranca col nome del malato, i sintomi della malaitia ed un vaglia porae ci 
I peste basso. loppetti. ri Cei-ir RE è 4 Ludo snedialo riscontro un consullo coll indicazione Celia malaltia e sua cura, e detti contuli VEN 
HE . a a Wo FI5T55 ll riceveranno franchi di posta. n 
| GU Assessori, ni li, n dia debbono spedir un vaglia postale di L. 5. Quelli degli Stati sustriaci spedirazi —_ 
di Tamponi. SPECIALITA’ ne j 5 z 3 n È i i fiorini oe do cana cai ola postali i qualunque siasi fegno, potranno iuviare L. 5 in fr. deri abbiemi 
ù F Adolfo Guareschi, = è HELL ESSCH i, dentro lettera assicurata lell’ A 
ì n prete | ri totore Aletle Ceneri ni Ne | ZÎ —j È Be agri 000 ognuna delle ‘leo per cong i richiedo, sriomi dela erora ammalata, ffoehè su dii _Bf rs 20 
ui . 58880. c AR ASH { D'Amico pel maggior vantoggio degl’infermi, consul 
| dl “resa ee Lemuere BO cs bmsilscGrili possa ELET, poi che edosateranno dico D amo cola rpra charvegena pietà va of si ocupue da 
LEO Pro Ù L ni = Pal ‘’ ncomodi di cui soffrono, ed indicheri ‘ Lcqui de p Aus 
Y Provinoia di Padova - Distretto di Conselve dz H uit. Enel uo ei enbula D' Amico in 7 anni che irovaai domiciliata in Bologna ha consultato 24,762 ammalati di del imento: L'A 
| | LA Giunta municipale di Terrassa. Padovana PA lc si É18. | presets ed ha ricevuto dalle varie parli d' Eurcpa 48,468 lettere per consultazione. sla +5 
" AVVISA: oc <«: - 88 ks prescnza: fità g'incontestabili fati di sua ch'aroveggenza è quella che le fa acquistare sempre maggiore rino DÌ "e cenno, Per 
| È aperto il concorso si posio di levatrice condotta, Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- z Hi S ESS | mame clientela. ‘commenti ai 
i cui è fissato lo stipendio di L. 250. fezioni bronchiali. lmonari croniche, e guariscono < à LI PB-+H na desidera consultaria dirigs le lettere al pro[. Pietro D' Amico magnetizzatore, Via Venezia, N. 1748, BI sa di PO! 

Lo fomande saranno presentate al protocollo di | radicalmente da qualunque tosse per quanto sia iu Dil Qi N 258 [in Boloena (ital). n HA Weser, secon 
| L questo Ufficio entro il giorno 20 novembre p. v., cor- | veterata. Gu N PIEbErÌ cana dvque non creda alla chlaroveggenza della Sonnambula Anna D'Amico ed al numero delle ue BÈ (i vienna, accare 
| Fedale dal documenti seguenti Costano L. 4.50 la seatola. RS 5 fa consul azioni, dirigersi di preseoza e ne sara convinto. i rasa 
| 8) Alassio ‘dl sane costituzione fisica; ict e s "hi d< Wu ©:33* s258 "prot. D'Amico, di sbla pubblicità nel giornali, spende lire 3000 al mese. 00} svsro.ungherer 
| 9) Aeilo i moral; i Elisire febbrifago infallibile 3 bi li fa È | r—12—_—_221_YTT_mm Frempondenze. i 
| Diploma a' abilitazione, Rimedio sicuro contro le febbri int-rmiiteuti di î sf i sito tristissima 

| La nomina appartiene al Consiglio comunale. alutque tipo o grado di graveza esse siano. è 3 Lacoste 
| 4 fertanna Padovana addi 3 oltobire 1968. ba N î he nl tl tano quindi cori 
| { Il Sindaco, Costa Lire una al boccetto. à ui I mantenere partiti 
i F dott. Duico. Depositi 1 Venezia, nelle farmacie Ponci, all'A- é « Nei postr 
Lt) Guia nre d den Pesa fede È (=) lafallibilo e preservativa. Li sola che ritana, senza aggiungervi altra con Berlino ol Nwovo 
Peraro. fona, Paso. — Vicenza, Valeri. — Breeta, Girardi. — 14 igienica, infallibile e pi rativa. La sola ci villi sul contegi 
| | Di epnpeta. i aerratrio 0 || ARCER Marara. —ciacroe, Pata goa o Trovali nelle principali Farmacie dei Mondo, e a Parigi dallInventore Bresa, Boulevard Magenta, 12. [ {l'easo di guerr 
A. sasso. |mero 10. Ù 508 8 |(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 719 Viennese conchiu 
ricarico i x ad onta della co 
| ATTI UFFIZIALI n ge pl ie i | n sui bon fl sg dà ii if CA 
ata ata n | 
"ui redini le ne ret era (pia cli degli rt 197,906 | premesso di dear, o ton al | Voet 15 atobe 1861 di pera ontro 
— ipotecari la deduzione del corrispondan- | si suecessivi ] 164 del Codico penalo sustria- | mexx: sl violenti, che n re Reggent, non , 
i al tinta! rpg pre den Lei rapire se; contro Coloro Cie runtassero | quando nen si trattasse di fatti Cav. Vrnona ventualità | 
| N. 25012-7530 Ses. L DIE E BORE esso 
| RITROA PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO. ca, fvina di 
| R. DIREZIONE ———___—_T—rrrt tudine un po’ di 
| " allo pren Dl a Fira 
Di GORFARTIRANDA NE Lal in curi della voloni 
DEL DEMANIO E YASSE Prewnionsa DENOMINAZIONE E NATURA cauzione | aumento |" v% BÈ no il potere, e * 
i delle [alprezso| * "0" | DÌ gli ufficiali dell 
Î Vele offerte [d'incanto | nrimehi| BI polazioni nel V 
i " SON o_o || MÈ della Baviera è 
1 Vendita dei dani provenienti dal- n 5 9 10 IT] prova di ciò il 


l'asso ecclesiastico , a termini nale di Vien 











i della leggo 15 agosto 1867. inori Conventuali di S. | Palazzo Rana Caresara agii anagrafici Numeri 2809 (Fondamenta del Traghetto, 2878, 2877 Calle del Traghetto vecchio costituite : da piano terre= Gazzetta del Da 
i , Tommaso Apostolo no con entrata, pozzo, riva suì Canal Grasde, settoscala e grande magazzino: primo piano con quattordici locali compresa la cucina. Nel tratto 
tI AVVISO D'ASTA. di Palazzo, a cui si accode per l'anagrafico Numero 2478, sulla Calle del Traghetto vecchio havvi: piano terreno con entrata ,, magazzi: 
scala, ritirata ed altro magazzino cieco © due passatizii, per uno dei quali si accede al piano ammezzati costituito da sente local.. Il secondo pi Li 
> 08 Si fa noto al pubblico che no è costituito da quttordici lccali, compresa pure la cucina. ll terto piano consta di nove locali, compresa cucina e terrazzatta sul Canal Grande. in modo spaven 
Vi sono inoltre tre sett. tende il momen 


4 alle ore 10 antimerid. del giorno 
si 30 ottobre 1868, nel locale della 
Dires. del Demanio in Venezia, alia 
fi pei dei membri della 
o) 8 proviociale di sorve- 
(lianza, coll’ intervento di un rap 
presentante dell’ Amminisirazio- 
me finanziaria, si procederà ai 
i pubblici inni per aggidic 
f ione a favore dell’ ultimo mi 
offerente dei beni infradaseriti 


tere. La Baviera 
Prussia. La Fra 
contegno minace 
rà che siamo di 
che la Francia 
mente £l' interes 
gl' interessi della 
miamo contro | 
tenza che potrel 
conquistare alla 
Ogni uomo chi 


Il suddeseritto palazzo è sito in Venezia, 
seritto in catasto del Comune censuar o di 
(Affitanxe verbali mensili ed ammue} . . >... /. 0.0. > SOTTO 2% REA 
NB. La corticella a cui si accade per l'anigrafico È. 1877 è ‘e stretta: siccome poi al presente è in comunicazione con l'altra al meppale 
N. 1936, così l'acquirente resta obbligato ala segreg*-‘»ne mediante l'innalzamento di grosso ed alto muro da erigersi precisamente nel sito di di- 
visione dei die mappali NN. 1933 e 1934. 
iù Palazzo Murcello agli amagrafici NN. 2811 a, 2811 e 2810, cosituito como segue 
‘) Pi.no terreno con entrata, settoscala, corte promiscus, pozzo d'acqua potabile, pianerottolo, tre magazzini e ritirata ; 
è) Primo piano con dedici locali, cucina e4 altio locale. Nel tratto di palazzo a cui si accede pegli anagrafici NY. 2311 0 2810, sulla Fondi 
menta del Traghetto, havvi : 
©) Piaco terreso coa entrata, corritoio e sottostala, quattro magazzini e corte promiscua, soltanto cola rimanenza del palazzo Marcello all'anagrafi 
co N° 2814 1; di secondo piano con quindici locali compresa la cucina ; di terzo piano con sei locali, compresi pure la cucine, dalla quale si passa 
poi ia una piccela soffitta ed in una stanzi:a, nonchè in un andito; indi per uo passatizio cieco sì vi in una stanza grande. 





rroechia S. M. Gloriosa dei Frari, Focdimenta del Traghetto e Calle del Traghetto vecchio, ed è de- 
al mapp N. 1934, sotto la qualifica di casa civile, colla ren'ita censuaria di L. 431:38 





0. 3.50] 0.35f35100:—|3510:—|1c0:— 














Condizioni principali. 
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i 4. L'incanto sarà. tenuto ‘Anche il suddeseritto palazzo è si'o in Venezia, dia S. Maria Gloriosa dei Frari, Foniamenta del Traghetto S. Tomb, ed è desiritto in ci mico. Se armia 

| per pubblica gara col metodo del tasto del Comune censuario di S. Polo al mapp. N. 4933 sotto la qualifica di casa civile e si estente aoche sopra parte del' mapp. N. 1932 (P. la Prussia, sarà 

4 la candela vergine e separatamente n Ri, lazzo Morosini ora Prina) col'a red. ceas. di austr. L. 404:04 (Affitanze come sopra). - . . . - ante Sali. LIA 4.90 100:— Noi voglian 

| per ciaseun lotto. also ia Fabbricioria di S. Luca no-terra om un solo angusto locale d'estrata promiseuo con alîra propriet; da secondo pi rà si 

i 2. Nessuno potrà concorrere di S. Silvestro, Cireondirio S. Mutien, Calle del Av Sapia capri 
asta so non comproverà di aver ; -—— |uues:ss] 146:88] 10:— stanza forte. nel 

della sua 4| 295 iù Fabbr. di S. Silvestro tro la Prussia, 
della Franci». 


(ta mania non è n 
























5 | 336] iù Babbricieria di S. Marco juperiori : è sita in Vevezia, parrocchia n 

S niali e quando l'importo eccoda le N. 1350, colla read. censuoria proporzionale di rd] 

L. 2000, nella Tesorerie provin È RETI AL a a a 0.03|16137:25] 1613: 77] 100:— eo ‘straniero, 
ciali 6 nei modi determinati dalle 6 | 357 id Benel. parr. di S. Martino | Casa all'atagrafico N. 2046, costi da piano-terra con entrata, locale, magazzino, cucina, camerino e scttoscala; da primo piano con cinqus si compenetravi 

condizioni del Capitolato. in Venezia pissatizio, locale cd andito; è sita in Venezia, parrocetia S. Maria del Giglio, Calle del Cristo, ed è d tinta ia catasto del Comune censuar o di ciò il conte di 

Il deposito essere fatto S. Marco al mapp. N. 2908, sotto la qualifica di casa che si estende anche sopra parte del N. 2909, colla rend. censuaria di austr. L. 185: 64 da superare. P 

anehe in titoli del debito pubbli» ” (Afitiaora 31 otteb:e 1868, tacitamente rinnovata ad anno da 4.° nOvenbre) + > » © > » » . . » + > >. +... . +. + + .f0. 0.80] 0.08]9000:—| 900:— della Gazzetta 

Î co al corso di Borsa, pubbli 1| 35 ia Beneficio nella Chiesa di S.Î Casa all'anagr. N. 1902, costituita: da piano terrano con entr.ta, corticelia 0 maga: da secondo piano con corritoio, portico, due cucine, sotto- divid x 

Il cato nella Gazzetta Ufficiale del Cassiano in Venezia scala, sei camere, stantino, sala, luo;o di p.ssaggio, sbrattacucina, altanelia e soffitta; da terzo piano con cinque Jocali, compresa la cucina; da videssero le id 
Ri quario piano coo quattro locali: è sita mm Venezia, parroecha di S. Cassano, Corte Raffineria ed è demarcata pei Registri cavasta i col mappale ve della question 





si nOD si possono 1 
È Oforzato della 

bisogna che a 
10, © che sia 


B N. 167, sotto la qualifica di casa che si estende anche sopra i mapp. NN. 456 e 168, colla rend. cans. di ausir. L. 120:669 (Ali. s) f0. 0.60] 0.06] 4140:34| 414:03 
o 8 |asof = ia |LegatoAtbaneso, amm dalf Casù all'atagrafio N. 3940, costituita: da piuno-terra con entrata, duo magazzini è SITA rosse si na gal Sa ii 
te si faranno in farroco di S.Martino | tavella; da terzo piano con we locali. cucisa 4 setiuta; è sita in Venezia, parrccchia S. Francesco della Vigna, Calle dei Eombardiei, ed è disti ta 


estimativo del ia Venezia ia catasto del Comune caasuario di Castello al mapp. N. 4006, sotto la qualifica di casa che si estende anche sopra i mapp. NN. 4007, 2373, colla 






































































































































































beni, non tenuto calcolo del va rend. cons. di austr. L. 75:24 (Affittanza come sopra). . — . . D4° o i; è n e É ‘ Ù 4 pes 
loro prasuativo del bestiame, dlle 9 | s98| malamocco |Fabbr. di 5. M. Elisabetta] Casa all'anazraSco N. 159, con annesso terreno incolto, sita in Comune di Malamoeco, Regione Campiello, cà è costituita: di piano terreno con un Vi ai ASI rear Meo i Mao finali 
scorte morte e delle altra cose di Lido locale; da primo piane con due stanze « soffitta, sotioteito; è descritta in catasto del Comune ceosuario di Malamocco ai mapp. NN. 768 e 252, pi che bisogna 
mobili ti sul fondo @ che x colla rend: cios. di anstr. L. 17:74 (Afiitanza come SORIA)... i... Sap o. 1.40) o.14f 746:4o] 74:65) 10 è Parigi. Gli © 
ai vendono col medesima 10 | a0sf = ia TrigatoDatBrassorammf Casa all'anagrifico N. 105, costituita da piamo-terra con due leali, cioè bottega cucina da primo piano cen due stanze ‘e du soffitta impraticab e a Monaco, no 
4 La prima offerta in au- ldul pare. di S. M. Assunta è sita in Malamocco, R-mo Pascaria ed è distinta ia catasto del Comune censuario di Malamocco al mapp. N. 302, culla rend. censuaria di austr. carro prussiani 
mento non potrà eccedere îl mi- di Malamocco L. 25:20 (Affittanza verbale ad anno da 1* novembre) 4 n PIET er SEA CINI +. + o. 0.50] 0.05] 713:t1] 71:31] 10:— sorrelt ”, 
nimum fiato nella colousa 10| | 11|900] id Legato Baldini, amministr.{ Appessamento di terra di campi padovani 2, 2, 093 crtivato ad ortagli», e n strada da Milumocco al Lido; a mezzodì Voilemberg i Ù hi eno 
dall'infrascritto Prospetto. ui Gruetppe col mp. N. 498 e Colla Concetta, mariuata Sprzzamoote col mapp. N. 499; a ponvite, Scarpa Speranza vedova Bumtto: col mappale e che annessi 
‘5, Saranno ammesse anche le N. 983: a tramontana, Bildini Carlo e Weovich-Lazzari Michele coi mapp. NN. 883, 883, B84 e porzione dal N 503, è duscritto nel catasto del consenso delle 
offerte per nel modo pre- Comune censuario di Malamoce» ai mapp. NY. 500, 501, 508, 504 e 592, colla rendita censuaria e. L. 85:16. 4 . .|1.00.08] 10.08 .=———n 
seritto "dagli art. 90, 97 0 98 ‘All'appezzamento sudetto appartiene porzione della casa colonica al comunale N. 257 ch'è icdivisa colle Ditte Weovich Lazsari Michule fu Mi- N di 
Rogalamanto 22 agosto 1807, gigio Baldi Caio fa risaaro è trovasi dint col mapp N. 503 e colla rend. censuaria di L. 4:41 (Affittanza verbale ad anno da 2009:53) 206:95| 86: A 
6. Non si procederà all'a 1a|30] ia Gi e ano Sali ieri OCRA SEC magione pito rase la giaoe ‘Ale. pla la copio all'ampndcedio iaia ai) sita iti 
Og iaia i Cee pont e e Rafa remore mis 
| ofterto almeno di duo concorrenti. mocco, Calle Bravara, e sono distati in catssto del Comune censuario di Mulamocco ai mapp "N. 272, 274 sub 3, cella rend. cens. di austr. Li» id 
| 7. Butro dieci giorai dal- re 17:28 (Affttanza verbale mensile) . . . - e sulla fo eat Ah dor ; o. 0.40] 0.04) 510:88 1) _ 
Î la seguita aggiudicazione, l'ug- 13 | 309] id Legato Scanferla, amm. Î Casa e magazzino ai e munali NN. 16 e 17, così distinti: luogo terreno ad uso magazzino sensa Numero co i casa ai succitati NN. 16 è 17 È # Li le 
| Î giudicatario devrà depositare il ut supra costituita : da piano terra coa die locali: da primo piano con due stanze e s>fita impraticabile. ! suddeseritti enti. rono siti in Malamotco, Calle Compa ve 
Pitt | og per cano dal paio dp del Paradiso e sono descritti el Comune censuario di Malamtocco ai mapp. NN. 323 # 324, colla rend. cans. di ; di risatati ott 
i one in ls : di ma 
Lidi d'inase di trpimo, di irmeri- | | 14 | 3801 iù Legato Armano ammi (01: 04@a fin 0208 Fi 864380 | 81401: 40;— fiat) ddl 
AU), sone è d'iscrizione ipotsearia, ut supra frtitaliià 
i RON Suda suocessiva liquidazione. anche il mapp. N. 856, colla Bliata rel n 
pese di stama, - rend. cons. di austr. L. 4:32 (Affttanza verbale mensile) . Pay Ra RE IE, o. 0.40) o.o4f 298:18 Limit 
| atene @ d'inserzione nei” giorni as fas i Legato Enso, amministr. | Casa ia Calle Bravara al comunale N. 170, costinita: da piano terra con entrata; da primo piano con sinnma è sofia : è ia | REGEESORO re IA] IO Mnano mano chi 
| del presente Avviso starà a cari- ut supsa tasto del Comune censuario di Malamocco al mipp. N. 254 sub 3, colla rend. cens. di austr. L 4:32 (attuslmente inafftata). . . . . < . .| —— | — | 178:90 a7:s9fso: rido che s 
di = isfacenti, di 
(E Ì Si trat 
| i tratta 
li 46, 4 N. 3399. 1. pubb. anche offerte segrete, giusta Av- | suddetto termine, nessuno verrà | N. 5083. 2 pubb. intende di e lcuno, l' «mmie , 4 
i ‘A. DIREZIONE LA R. DOSANA PRINCIPALE | viso dettagliato ad Elebeo aflissi | più ascolto, 6 i non insinvati | ato, TU |P eee i | ale e dancin sem re | oto ape poi dla per | o pere sirio i 1 n odi 
ALIA SALONE ie vawizia. -; in Dogana. Gli acquirenti citre fl | verranno esclusi da tutta la 10- | Si notifica col presente Edit. | to sicuramento, quaiochè in difet- | minati di questa Pretura a tut o nnt" A East” | e pericolo, che contempla i È igioner Ste) 
AVVISA. prezzo di delibera, devono pag:re | stazza soggetta al concorso 1 spino Ch seat re | 1 perl i rin he n | VIA sapgpetl cinico SRI, | Raga: quorle a ar de Merian | 
i A0 che col giorno 8 sttobre 1868 | tocha il dazio di entrata @ quer | quinto vesisse_ esaurita dagl 1 quinta ch ia mar. | 1 perla el pltri ghe n | 1a ago oi cl 238. bian aula rl ebbe danvò; s 
i DN ore SO ant. terrà pubblica a- | #0 in denaro sonante. sinvatisi creditori, ancorchè loro ‘non insinuati verranno senza | gioro0 si tenterà un amichevole rando fra gli anzidetti | dosele: per intanto costi, BI Un migliorann 
( ita di cad, sue-| Li 12 ottobre 1868. competesse ua diritto di proprietà accezione esclusi da tutta la so- | romponimento a termini del $ 98 PRI Gintegpo Tie vroato chè sopravvent 
Net , pepe, tessuti, pelli accon- | Il R. Ricevitore principale, | ® dì pegno sora la stessa. sostanze mobili ovusque poste e | stanza soggetta al concorso, in | Reg. Gi SEI continuazione. 
IM ciato, Barche ecc. dipundenti da Boxitpi. l'eredioi iostnati compa | sulle tamebii situate ol Dominio | quanto la tndesima venue eau | prasente verrà affisso ut Noi credi 
Îl RAR e arr È riranno nel d deembre p. v.alle | Veneto e nella Provincia di Mun- | rita daglinsinu*ti.i ereitori, a0- | nai luoghi ‘soliti ed inserito nei Cage ep l'accori 
IN | palistnendisa rv eee CIOTOO Cd EOE procuratori dellaccorierza 
| __ _—_—_——___———6«<É«È\ missione VIII per prete die min fa Cherubino maritata Sac- | ‘0 di proprietà 0 di pegno sopra Dalla R_ Pretura, Delo scelta, « 
È ATTI: GIUDIZIARI. fi di nta | ae i PT il PAT e gu cc i 
È pel Cire:ndario stesso era stato de seminato! GU pit palle Perciò viene col presento av- Si eecitano inoltra i credito- | | Pel Pretore în permesso, i pblichi pet!" gal marini. 
[ii inearieato il nobile sig. Giovanni eni x > 3 Ala getta ell | erito chiunque eredesse poter di | ri che nell preaccnnato termine VanacnoLo, Agg. N che si pubb rio, n BI nelpi per gli 
il fe icog veglie PET 2 pubb. ! Nerini, dovrà infinuarla sino al 3 celti di ‘vende per gr ae anto Rasa Vosariaia 30: [È penso 20 coi PARTA sDiTtÀ. Cartone di Venosa, è #68 ff _ Lì pel pubbl 
: locale R. Zecca, siraano | N. erini, dovrà insim opa $ novembre 2306. si 
il Sa viauno Mi dele dicamìre pv. co ptiione da | mi sia BUIO di camp. | i nina io limo 33 | re (O nè di gdo Peste |." Prina eonalter page Le” Miane ch 
| Zambon. sotto l'osservanza ‘ribunale i, esso, vovembre p. f inclusivo, in forma | per pessare alla di un am- | vocato Amadei per Nor I 4 
i. po di gino pe dep ine dn | fine pi, dp | a 0, | Da Lc ri mul iti 
{UR REUIRT A nre tale a tutto percao dei creditori to dell'Ave Gucomo ott Fini de | coor Angelo Turti ‘e ell seta | N 2208 de peo die dl ost TI Riggento, Bncoroio, 
ARI) | Venezia, 11 ottobre 1868. Pool ia susan dala sua | Dal R- Trib. Prov, Sta_ Civ, | putato cartoe palla massa concr- | dell duluazione del crolitri, ot | Tribune, conio Salem, dala Froseli Diciamole 
(UR ‘1l'R. Direttore compart., pretensiore ed il dritto di essere | Venezia, 9 ottobre ti Suale, dimostrando noa solo la sus- | l'avvertenza che i non compar- | Volta fa Laudadio vj _B "ealmente si 
TR) Guarra. Sraduaio nell’ una 0 pei’altra clas- V. StLugaTI. a del i gia a i i emana pr coesezinti sh Late dite nto mmie ig 
10 n Mlbrgnani # | sa. tn difetto, spirato che sia il Pascarolo, Agg diritto + !la piuralità dei comparsi, è non | testo di parrecchi creditori, in Tipografia della Gazzetta. Acrizione della 
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VENEZIA 17 OTTOBRE 


teri abbiamo riferito fra le notizie un 
su nota dell Abendpost di Vienna, nella quale 
net ‘era in rilievo come la Gazzetta del Weser 

passe da qualche tempo delle condizioni 
ria, pet conchiudere, che ne è vicino lo 
L' Abendpost notava, che doveva fa 
x cenno, Pei ne lasciava 
“Menti ai lettori. C'è difatti una reminiscen- 
i" polemica austro prussiano. Se la Gazzetta 
7 'Wuer, secondo che ci apprende | Abendpost 
‘linda, accarezza il pensiero che la Monarchia 
Sto uogherese possa andere a rotoli, il Nuovo 
frmdenbiati di Vienna si fa scrivere da Berlino 
‘mspondenze. in cui le cuse prussiane sono poste 
{Mo tristisima luce. I due rivali d'ieri si trat- 
too quindi cogli stessi riguardì, e l'uno non vuol 
puolenere partita aperta coll’ altro. 
4 Nei qostri cireoli governativi, scrivono da 
prlino al Nuovo Fremdenbiatt,non sono punto tran- 
‘alli sul contegno che terranno gli Stati del Sud 
1a caso di gu lì corrispondente del giornale 
tmnese conchiude, come era da prevedere, che 
si onta della convenzione militi lei tratt 
faleanra offensiva e difen è nel Sud della 
emania una eran voglia di” rivolgersi in caso 
di guerra contro Ja Prussia, ll corrispondente però 
ua soggiunge, ciò che forse pensa, che questa e- 
telulità non si potrebbe «ffettuare se non nel 
a» in cvi la Prussia fosse già battuta dalla Frai 
‘ì Prima di un tale avvenimento gli Stati del 
to si guarderebbero bene dal prendere un atti- 
infine un po' decisa. 
gli è certo, dice il corrispondente, che 
i Carlsrube, a Stoccarda e a Monaco , sono 
cari della volonta degli uomini che banno in ma- 
to il potere, e soprattutto d'una gran parte de- 
gl ufficiali dell'esercito; malo spirito delle po- 
plazioni nel Virtemberg e nella maggior parte 
bla Baviera è decisamente antiprussiano, » A 
vsa di ciò il corrispondente berlinese del gior- 
ale di Vienua, cita il seguente passaggio della 
fusselta del Danubio, il quale è nen solo ostile 
na feroce contro la Prussia 

+ La Prussia, dice la Gazzetta, si è armata 
li modo spaventoso sulle nostre frontiere, et 
tade il momento opportuno per. poterci annet. 
tre. La Baviera arnra anch’ essa, ma arma per la 
frusia. La Francia dal suo canto mantiene un 
sategio minaccioso sulle frontiere, e non soffri- 
ti che sismo divorati dalla Prussia ; è evidente 
de la Prancia lo fa per gelosia, ma fortunata- 
neote el interessi della Francia concor 
sl'isteressi della nostra conservazione. Ma noi ar- 
niamo contro la Francia, cioè contro la sola Po- 
tenza che potrebbe ; noi armiamo per far 
conquistare alla Prus divorarci. 
Ogni uomo che armiamo rinforza il nostro ne- 
nio, Se armiamo meno , il nostro solo nemico, 
% Prussia, sarà più debole. » 

Noi vogliamo ammettere che la Gazzetta del 
Imubio esprima l'opinione d'un partito abba- 
sunza forte nel Sud, il quale, per antipatia con- 
tto la Prussia, amerebbe meglio di essere l'alleato 
della Francio. La questione dell’ unità in Ger- 
mania non è matura, come lo era in Italia. Le 
picole sovranità locoli non erano state complici 
delo straniero. Colà la questione dell’ unità non 
si compenetrava in quella dell’ indipendenza. Per- 
ciò il ente di Bismarck ha certo grandi os 

superare, Però egli se, che le imprecazioni 
dle Gazzetta del Danubio, e di coloro che ne 
dividessero le idee, non costituiscono il lato più gra 
vedella questione. Egli sa che le popolazioni del Sud 
toa si possono vere se non col consenso spontaneo 
forzato della Francia ; che, in altri termini, 0 
lisogna che a quest’ ullima sia dato un compen- 
%, o che sia posta nell'impossibilità di fare la 
tuerra, 0 finalmente, in caso che la guerra scop- 
pi che bisogaa vincerla, Il vero ostacolo è quindi 
1 Parigi. Gli ostacoli che sorgessero a Stoccarda 
non sarebbero mai tali da arrestare 
, che a Carlsrube tutti 
indo dal Granduea, 
potuta fare. IÌ 
valore presso 





































































‘oosenso delle popolazioni ha poc 


APPENDICE. 


Bagni marini pei poveri serofolosi 
ln Venezia. 


Compa ve, non ha guari, la relazione intorno 
di risultati ottenuti nel corrente anno dalla cura 
dei bagui marini applicata ai bambini serofolosi 
dela nostra città. 

Abbiamo letto coa attenzione quella delta 
tuta relazione, e la nostra sodisfazione cresceva, 
na00 mano che progredivemo nell'apprendere quei 
tsultati, che sarebbe stato difficile prevedere più 
solisfocenti, diremo anzi più splendidi. a 

Si tratta che veonero curati nullameno di 
134 bambini, de' quali 73 maschi e 64 femmine. 

Su questo numero otteonero completa gua- 
figione 89, © notevole miglioramento 47. Nessuno 
tbe danno; solo per alcuni pochi, dopo ottenuto 
# miglioramento, si dovette .roncare la cura, pe 
thè topravvennero cause es' ance ad impedirne la 
Satinuazione, j 

Noi crediamo di trovar qui una prima prova 
del'accoriezza, culla quale procedettero i medici 
tell scelta , come pure della pieno evidenza di 
quell efficacia, che per consimili malattie, offrovo i 
“gni marini. Certo non occorrono di simili e- 
Senpi per gli uomini dell’arte, ma  s0n0 cppor- 
tti pei pubblico ; tanto per quello che comprende 
! &rnerosi, che colle loro offerte somministrarono 
| mezzi, quanto per quello che comprende i be- 

ati, e questi non sono già i bambini soli, ma 
quali si restituiscono sab, 

po di aiutarli. 

Diciamolo con compiacenza; î risultati furono 
Malmente straordinari e tanto più persuadono, i 
































Quinto che la relazione è accompagnata dalla de- 
Atizione della malattio di bemb:no per bambino 


quell'uomo brutsl», pieno d'’ingegno, che si chia- 
ma il sig. di Bismarck. La Gazzetta del Danubio, 
non asrà quindi sull animo di quest'ultimo |' 
influenza che potrebbe avere il Moniteur. 

Ma non vogliamo lasciare la lettera da Ber- 
lino al Nuovo #remdenblatt, senza notare una par- 
ticolarità curioso. Esa dice difatti che, » il gen. 

pItke e un gran numero di ufficiali di stato mag- 
giore hanno intrapreto un giro d' ispezione molto 
esteso nello Schleswig del Nord, ed esaminano spe- 
ciolmente le fortificazioni che hanno bisogno di 
essere considerevolmente aumentate; in pareechi 
punti. » Questo non pare certo un’atto pre parato- 
rio all'esecuzione dell'art. V del trattato di Pra- 
ga, e non firà buona impressione in Danimar 
ove testè, nell’ indirizzo del Rigsdag ol Re, si è 
constatato il pieno accordo tra Principe e popolo 
sulla questione dello Schleswig, e si è detto che 
il popolo guarda l'assenire coraggiosamente. 

































Nella Correspondance Italienne del 15 corr. 
si Jegge 

Il Corriere Mercantile apprese dal suo corri- 
spordente della Piata che « le navi Ercole e Re- 
« gina furono chiamate a Rio Janeiro dal nostro 
rappresentante per non si sa quale motivo. For- 
se si tratta di quilche proposta di mediazione 
nella guerra del Paraguay, da farsi d'accordo 
con altre Potenze. » 








ri ioformazioni ci permet- 
tono di asserire che non sì fece unai parola di 
una simile mediazione. L'Italia, della quale sono 
molti e considerevoli gl' interessi commerciali nel- 
le regioni della Plata, annette molta importanza a 
che cessino le ostilità che do sì Iuogo tempo du. 
rano fra il Paragu.y, la Repubblica Argevtina ed 
il Brasile; ma un Governo nen propone mai una 
mediazione, se non quardo la buone ragioni per 
credere che la sua mediazione sarebbe bene ac- 
colta da tutte le parti, e non è certamente un' u- 
sanza diplomatica quella d'inviare delle navi da 
guerra per proporre una mediazione di tal fatta. 




















NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 45 ottobre. 

(C.) Notizie importanti non ce ne sono, e 
non ci è neppure materia a congetture ingegno 
se. Si aspetta con grande curiosità il discorso che 
deve pronunziare (così almeno si afferma) il Cam- 
bray Digny, ad un pranzo degli elettori del suo 
amico , il deputato Corsini. Non manea chi pre- 
dice ch'egli in quell’ occasione lara come un pro- 
gramma della nuova condotta politica che il Mi- 
nistero intende seguire. Ma queste inf rmazioni 
nor giungo ad intendere se abbiano serio fonda- 
mento di probabi ita. 

Voi sapete come spesso si mutano in predi- 
zioni i desideriì degli uomini. Ora è certo che 
ad alcuni pare necessario che il Ministero modi- 
fichi il proprio indirizzo politico all'interno ed a!- 
l'estero, dacchè i fatti di Spagoa hanno modifi- 
cato assìì gravemente la situazione europea. 

To sono lontano dali’ attribuire alle cose di 
Spagna l'importanza che danno loro que’ sottiti 
ingegni che credono sia venuto il tempo sospira- 
to di poter scrivere sui muri di Fireuze Vira la 
Repubblica! Coloro che avevano gia culla fanta- 
sia imma una rivoluzione spagnuola a modo 
loro, cominciano ad essere smentiti dai fatti; ed 
io sono lieto di potere affermare che non ho mi 
aspettato la libertà e la salute del genere umano 
da una rivoluzione cominciata da pronunciamenti 
militari. Se quelli i quali si picliano l' incomodo 
di dare consigli e proporre custituzioni ai popoli, 
si deguassero almeno di conoscere |’ indole e la 
storia dei popoli che sono oggetto delle loro cu- 
re, non si sarebbero mai sognato una repubbli 
durevole e bene ordinata in un paese come la 
































ja dopo tutto questo, non è men vero che 
i moti di Spagoa haono risvegliato in tutta Eu- 
ropa gli um . ln Francia special- 
mente, ove cerlo la materia non mancava, ed an- 
dava accumulaudosi da lungo tempo, non si può 
negare che la condizione dell' Impero non sia molto 











peggiorata. A voler giudicare imparzialmente e da 
allosofi , l'Impero pende da un filo; è il timore 
dell'ignoto che occupa tutte Je menti più savie. 
Ma quel filo può essere da un momento all'altro 
reciso dalla furia francese. I popoli, quando vo- 
gliono atterrare un Gorerao, curano poco quel 
pensiero ch'è tanto grave e difficile per gli uo 
mini politici, di preparargli un successore; but- 
tano giù quel che ci è; al futuro provveda il caso 
Ora, a meno che si voglia parlare e giudicare & 
politica, come si fa all'amore a 16 anni, è im- 

ossibile negare che un mutamento di Stato 

arigi produrrebbe fra noi una grandissima scossa 

To sono di quelli che credono che, una volte 
la scossa venuta, non siamo in condizione, sotto 
verun aspetto, di porsi riparo. Può darsi che, seb- 
bene mescolato da un pezzo nelle nostre brighe 
politiche, io non conosca la potenza e l'efficacia 
delle istituzioni che ci reggono, delle cose e delle 
person» che compongono la nostra macchina go- 
vernativa ; ma, secondo me, se un urto violento 
ci colpisce, sono inevitabili grandi e dolorose ro- 
vine. Ma io credo invece che sia molto facile im- 
pelire quell'urto; e il modo è meno, secondo me, 
col preparare forze, e coll' esercitare molta vigi 
lanza, che col dare al Governo una direzione pi 
larga e più liberale. 

Noi abbiamo in Italia una grande fortuna, 
che dovrebb' essere adoperata con sagacia dal par- 
tito governativo. Il 20siro partito rivoluzionario, 
specialmente ducchè o se ne staxcarono 0 se ne 
ritrassero gli uomiai più egregii, è partto essen- 
zialmente illiberale. Sarebbe quindi facile mo- 
strarsi in ozni cosa più liberale di lui, e dare il 
nuovo spettacolo al mondo di ua partito gover- 
nativo che precede, anzichè essere trascinato. lo 
non eredo che questi propositi sieno molte accet- 
ti ad a'cuni i quali non si persuadouo, pare, che, 
tant'è, il mondo gira, e non v' è modo di tenerlo 
fermo in ua punto, lo, lo sapete, dico questo da 
un pezzo; e vorrei aver tanta autorità da  per- 
suaderne gli amici nostri che governano, perchè 
si facessero capaci, che non ci è più in Italia nes- 
sua uomo tanto rispettato e autorevole, da tener 
ferma la pubblica opinione, o da costriogerla a 
tornare indietro. Il Cambray Digoy, che ha sin- 
golar attitudine di mente; ed acutissimo discerni- 
mento politico, non mi farebbe meraviglia se fosse 
persuaso pienamente di questa verità. E forse chi 
sa, come me, ch'egli intenda e conosca quali 
sieno i veri bisogni della presente condizione po- 
litica, e fonda su ciò la congettura ch’ ei debba in 
questo suo discorso. con tanta impazienza aspet- 
tato, anunziare un nuovo programma minisle- 
riale. lo desidero che questo sia, e non mi spa- 
veaterebbe neppure il pericolo che, quando ciò 
fosse, qualcuno de’ suoi colleghi dovesse essere 
malcontento delle sue parole, e dovesse nascerne 
ina nuova modificazione ministeriale. 

Anche il viaggio del Barbolani a Parigi dà 
‘casione a molte congetture ; ma esse sì riducono 
questo, che quasi certamente egli è incaricato 
di qualche missione speciale relativa alle cose di 
Roma. Quei giornali, i quali si dauno la briga di 
annunziare che il Ministero è disposto ad accet- 
tare condizioni ignominiose e servili dalla Francia, 
peccano, per non dir altro, di crassa ignoranza, e 
dimostrano come, o non sanno, o non curano la 
storia contemporanea, della quale pure presumono 
dare lezione quoti: loro lettori. Nessuno in- 
fatti ignora che al conte Menabrea, nei circoli di 
formata, se alcuna cosa si rimpro- 
troppo sul tirato, da un pezzo, ver- 
so la Francia. lo, gerto, non gli fo colpa di que- 
sto; ma lo dico, perchè vediate quanto ci è da 
fidarsi nelle informazioni di certi giornali. 

Pare che la sinistra abbia la bell’ idea di 
portare il Lanza alla presidenza della Camera, meo- 
tre par quasi certo che la maggioranza porterà il 
i. Questa idea di portare il Lanza porta qua! 
scritto a chiare note il nome del suo autore. Ci 
riconoscete a prima vista l'ingegno acuto e la 
pratica parlamentare singolarissima dell'on. Rat- 
tazzi. Se questa idea sorà messa in pratica 
rà nuova prova degli scherzi curiosi che la for- 
tuoa fa agli uomini. Chi mai avrebbe detto che 
il Lanza sarebbe stato il candidato deli’ opposi- 
zione? E chi sopra tutti giudicherò, come non du 
_——c_@@—i- 


























































































tato, con annotazioni deltagliate intorno 
gi casi più rimarchevoli ed alle malattie che si 
mostrarono più ribelli. Nvi vogliamo citare al- 
cuni esempi, fra quelli che più ci co'pirono sì de 
guariti perfettamente, che di quelli che ottenne- 
fo solo un miglioramento e ciò a lume di coloro 
che non possono averg la relazione. 

« N. 40. Bocedlon Tomaso, di anni 4. In- 
90 ghi glendulavi, anemia, debolesza di stomaco 
è delle gambe. Risultato della cura. Fece 41 ba- 
gni. Risolti gl ingorghi glandulari, bene rimesso 
in ciera e nutrizione, guadagnò assai nella forza 
digestiva e delle gambe. Questo bambin», che pri- 
ma della cura marina appena si reggeva sulle 
gambe, in pochi dì ne ritrasse tal vantaggio, da 
correre per la spiaggia sabbiosa, svelto ed allegro, 
con somma meraviglia e sodisfazione degl’ inser- 
bienti, che dovevano da principio trascinarlo die- 
tro a fatica. ù 

N. 23. Guolo Vittore, d'anni 7. Tumori glan- 
dulari, grossissimi, al collo, anemia e debolezza 
generale. Risultato. Fece 35° bagni. Quasi risolti 
gl ingorghi glandulari, rimesso meravigliosamen- 
fe in ciera, forsa e nutrizione. I tumori glandu- 
lari erano grossissimi ed antichi ; il ragazzo «ra 
pallido, debole, timi 9, piagnucoloso, svoglia- 
to. In pochi giorni di bagni di mare mutò d a- 
spetto e d' umore, le sue guancie si linsero in co- 
IDF rosso, diventò allegro, vivace e sentiva e di- 
ceva di essere tull' altro di quello di prima: an- 
dò poi sempre migliorando nel seguito della cura. 

N. 43. Perinato Andrea, d' anni 10. Spina 
ventosa al dito indice della mano destra. Risul- 
ato. Bagni N. 43. Non era possibile ottenere 
d'un mese la guarigione di antiche al- 
ossre è articolari, quali erano quelle del 
dito di questo ragazzo, ma egli guadagnò molto 
nella libertà e fucilità dei movimenti del dito, si 
rinforsò assai nella co nplessione e lasciò i bugni 

































fiorente in aspello e nutrizione. 

N. 54. Toluzzo Pietro, d'anni 40. Ingorghi 
glandulari, rachitide, deformazione della colonna 
vertebrale, dolori infercorrenti alla schiena, de- 
bolezza, anemia. Risultato. Bagni N. 36. Ji me- 
dico, che mandò ai bagni di mare quest' infilice 
ragazzo, non pensò certo che avessero virtù di 
raddrizzargli la colonna vertebrale incurvata 
sformata ; ma quanto dai bagni di mare si po- 
leva ottenere, in questo caso si ollenne e forse più 
che non si sperava da principio. Di fatto gl' in- 
gorghi glandulari si risolsero, guadagnò assai in 
ciera, forza e nutrizione, e cessarono i dolori, che 
prima sentiva molesti e non rari alla gibbosità. 
Anzi il ragazzo e il padre suo affermano essere 
egli, dopo i bagni, meno curvo e gobbo. Certo 
che gli trasfusero novello vigore € diventò nel cor 
30 della cura svelto, vivace, allegro, più forte. Ecco 
‘un miglioramento, che vale di più di qualche gua- 
rigione. 

N. 79. Gabrio Angel . Ingorghi 
glandulari, debolezza e tremiti del braccio e della 
gamba sinistra. Risultato. Bagni N. 26. Guarita 
dai iremiti e dalla debolezza del braccio e della 
gamba. fiorente di aspello e rimessa în nutrizione. 
Fu veramente notevole in questo caso la pronta, 
mirabile efficacia (manifestatasi fin dai primi ba- 
gni ) della cura marina a rimettere e ravvivare an- 
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che le forze mervose e muscolari, rinforsando î 
movimenti del braccio e della gamba e facendovi 
cessare i tremiti molesti e quasi continui. 





N. 114. Facchinato Anna, d' anni 13. Ingor- 
ghi glandulari, debolezza somma di stomaco. Ri- 
tato. Bagni N. 49. Risolti gl'ingorghi glandu- 
lari, guarita benissimo dai disturbi di stomaco. 
Questi esempi se anche pochi, sui 434 val- 
gono a dimostrare l'efficacia del rimedio, come 
ja cura solerte di chi presiedeva a quel primo e- 
Sperimento' fatto io Venezia su grande scala di 














bito, stranissima la cosa sarà il Lanza stesso. 
Pare che il marchese di Rudin), venuto qui 

per mettersi d'accordo col Miuistero per la scelta 

di un Questore di Napoli, trovi difficoltà maggio- 












che specialmente si sia occupato di gravi que- 
tioni relative al Municipio. 

L'arrivo improvviso del Principe Napolecoe 
Torino è necessario argomento di molte suppo- 
sizioni. Si sa ch'egli ebbe un lungo colloquio col 
Re, ma non si ta di più, Si parò della questione 
romana, e delle cose di Spagna ? Forse di questa 
e di quella. Ma certo è che per ora nulla si è 
penetrato delle ragioni di questo viaggio del cu- 
gino dell' Imperatore. Esio è soltanto, per ora, un 
indizio di più che veramente fra Francia e Italia 
corrono oggi importanti trattative. 




















ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Uffici 
tiene : 

{.Un R. Decreto del 27 settembre, col qual 
datare dal f.° ottobre 1868, è soppresso il co- 
mando locale di marine, istituito provvisoriamen- 
te in Ancona col R. Decreto del 17 marzo 1867. 

2. Ua R. Devreto del 24 settembre, col qua- 
le la coniazione dei 141 milioni nominali di mo- 
nete divisionarie di argento, di cui è parola al- 
l'articolo 9 della convenzione internazionale mo- 
neiria del 23 dicembre 1865, stata approvata 
lezge 21 luglio 1866, N. 3087, e quella 
15 milioni nominali d'argento, di cui è menzio- 
ne all'art. 4 della legge 3 settembre 1868, Nu- 
mero 4552, resta ripartita nelle seguenti propor- 
zioni : 

30 milioni in pezzi da due lire; 

70 milioni in pezzi da una lira; 

49 milioni in pezzi da 30 centesimi ; 

7 milioni in pezzi da 20 centesimi. 

3. Un R. Decreto del 24 settembre, a tenore 
del quale sono. esenti da ogui tassa di consumo 
municipale, all'introduzione nei Comuni chi 
riali ed oggetti destinati esclusivamente in 
izio all’ Amministrazione governativa dei tele- 
grafî, come apparecchi, bicchieri e reomotori per 
pile, filo di ferro ziogato, filo di rame coperto di 
gutiaperca, pali appositi, ecc., ecc., ecc. 

La immissione diei detti materiali in un Co- 
mune chiuso dovrà però essere notificata preveo- 
tivamente dall’ Ufficio telegrafico a quello daziario, 
srà esserne indicata la qualità e la quantità 
portarsi nel Comune stesso. 

4. Un R. Decreto del 24 seltembre, precedu- 
to dalla relazione del ministro dell marina a S. 
M. il Re, e co! quale sono autorizzate maggiori 
spese sui bilancio 1867 del Ministero del 
na per la complessiva somma di lire duecento. 
quarantaquattromila. (L24400 ) da ripartirsi 
fra i diversi capitoli desiguati nell’ annesso qua- 
dro. 





le del 45 corrente con- 





























In compento delle maggiori spese, di cui al 
l'articolo precelente, è ordinata un' economia 
peri somma (L. 244,000 ) sullo stesso bilancio al 
capitolo 40, pane e viveri. 

3. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità del- 
l'esercito. 











ITALIA 


S. M. il Re ba prelevate dalla sua cassetta 
particolare altre 2500 lire, perchè vadano a sol- 
lievo degli urgentissimi bisogni cagionati dalle in- 
ondazioni nella Proviacia di Parma. S. M. ha 

ure, sulla proposta del ministro della Real Casa, 
fatto dono di un magnifico tavolo d'ebano,, ci 
lavoro tutto inti to di madreperla e d'avo- 
, per la lotteria di beneficenza a favore dell’ 

rurale di Montebello, Provincia di Vicenza, 















Asi 
e deli’ Istituto pei giovani abbandonati da fondar- 
si in Thiene. 





CITE VT DL 
bambini poveri scrofolosi. Il Comitato che 
tanta cura, 1 benefattori che lo posero in grado 
di agire, devono essere ben sodisfatti d'un risultato 
quale fu quello che ottennero. Per verità noi non 
sappiamo Immaginare carità che sia meglio im- 
piegata, e frutti di più. 

Ci si conceda di fare in propos to una brevis- 
sima digressione. Supponiamo che quello, che si fe 
ce in quest'anno, fosse stato fatto vent'anni ad- 
dietro, ossia nel 1848 e poi seguito sempre, e che 
il numero de' bambini fosse stato in media di 
450. Noi avressimo avuto tremila cure; su que- 
ste, stando alla proporzione che sì riscontra in 
oggi, i due terzi, ossia duemile, avrebbero ottenuta 
una ‘guarigione completa, mille un miglioramento. 
Or chi nou vede che quei tremila e soprattutto i 
mille, che rappresentano mali più intensi, banno 
dovuto somministrare n contingente enorme in 
proporzione ag adivi, agli Ospitali, durante 
il decorso ventennio ? Sono cose che nessuno varrà 
mai a precisare, volendo ridurle a somma esatta, 
ma ognuno, che abbia anche la più lontana pratica 
di Ospitali, e sappia iu qual larga parte vi entrino 
le malattie scrofoiose con le immumerevoli loro con- 
seguenze, comprende di leggeri la portata di questa 
ossersazione, Essa poi non i riferisce che al guadagno 
che fa l'Ospitale, ma questo è ancor teove in confron- 
to a quello che sarebbe derivato dal lavoro, al quale 
una buona parte almeno di quelle persone si sa- 
rebbe delicata continuando ad esercitare la pro. 
pria professione; la famiglia, in luogo di avere una 
sottrazione, avrebbe avuto un lucro © quanto me- 
no i suoi aff:ri sarebbero andati col corso rego- 
Jare ordinario. Ora quel guadagno , sia poi un 
effettivo aumento di capitale, sia una minor sot- 
trazione è realmente incalcolabile; esso. si lega 
colla prosperità di tante famiglie ‘e rappresenta 



















































veramente, nella sua più lata espressione, gli el- 
fetti di questo genere di beneficenza. Non a torto 















Scrivono da Como 42 otlobre all’ Opinione 

Oggi con treno delle 4 3, pom. giungevano 
lo Stezione di Camerlata S. M. l' Impei 
di Russia, le LL. AA. RR. i Granduchi fi 
di lei seguito. 

Erano ivi ad aspettarli il signor Prefetto di 
Como, commendatore Scelsi, ed il ciambellono di 
S. M, signor De Sckariatine, i quali accompagna= 
vano la famiglia imperiale a Cernobbio. 

a partenza da Milano cell'augusta famiglia 
era fissata per mercoledì, come vi accennai; ma 
cause incidentali di salule e di etichetta si pre- 
tende abbiano determinate S. M. ad accelerare 
di due giorni la di lei partenza da Milano. 

Mi si accerta che uon sorcbbero estranee od 
una tale determinazione certe acclan 
sive alla Polonia, fatte da pochi sconsigliuti in 
occazione che S. M. ebbe a prescutarsi al balco- 
ne per godere dell'illuminazione a bengala del 
Duomo. 

















Leggesi nella Lombardia in data del 15: 

Ii comandante generale la divisione di 
no, generale Carini, ha disposto, perchè non eb- 
biano a rinnovarsi le dolorose scene, che in que- 
sti giorni si ebbero a lamentore nella nostra città 
per parte di alcuni militari. me però i fatti 
lamentati vennero alquanto esagerati dalla voce 
pubblica , così crediamo bene di ridurli al vero 
loro essere. — Nell’ osteria cella Zigada , si tri- 

0 tre soldati del regeimento ussari con fre 
perai. Ivi, in seguito ad uno scambio d' abiti 
fatto per scherzo, avvenne una conteso che fu to- 
sto sedata. 

Uscita la comitiva, movendo verso lo stra- 
done di Loreto, e s' incontrò in un giovinotto, certo 
Rossi Natale, il quale, senza causa alcuna, fu dn 
essa assalito, € percosso a piattonate, in modo da 
averne varie lesioni. — La nvtizia, passando di 
bocca in bocca, fu esagerata, tanto che si voci- 
ferava nientemeno che di un assassinio. Possiamo 
invece assicurare che le contusioni riportate dol 
Rossi non presentano gravità alcuna. 

Altre scene, pure deplorevoli. ma non gravi, 
avvennero per opera di pochi soldati di fanteria, 
nell'osteria della Delizia n Porta Teraglia, e alla 
Foppa di Porta Garibaldi. — Accorse le pattuglie 
di carabinieri e di guardie di pubblica sicurezza, 
i potè a stento far cessare un conflitto , previo 
il dggrmo di due o tre militari. 

inche nel padiglione Merati a Porta Gari- 
baldi si rinnovarono questi disordini, — Speria- 
mo che i provvedimenti presi dal Comando ge- 
nerale della divisione varranno ad impedire, che 
per colpa di cinque © sei individui, ubbia a sof- 
frire la riputazione del rostro valoroso e disci- 
plinato presidio militare. 


















































Fino al mezzogiorno d oggi, scrive la Gas- - 


zetta di Parma del 43, le offerte fatte ol Muni- 
cipio a favore dei danneggiati dalla piena ascen- 
dono alla somma di L. 88,055 45. 

S. M. il Re poi ha prelevate dalla sua cas 
setta particolare altre 2,500 lire, affinchè vadano 
a sollievo degli urgentissizni bisogni cagionati dalle 
inondazioni in questa Provincia. 


SPAG: 

Troviamo nella Gazzetta di Madrid la se- 
guente dichiarazione, già accennata dal telegrafo : 
La Giunta superiore rivoluzionaria, fedele 
igine, fa la seguente dichiarazione di 

















Suffragio universale. 

Libertà di culti. 

Libertà d'insegnamento. 

Libertà di riunione e di associazione paci 

Libertà di stampa senza legisiai 

Discentramento amministrativo. 

Giurati in materia criminale. 

Unità di foro io tutti i rami dell'ammini- 
strazione della giusti 

Inamovibilità dei giudici. 

Seguono le firme. Si nola però che mancano 
quelle dei generali Prim e Serrano, del signor 
Aguirre, del marchese De la Vega, dei signori Ru- 
bio, Sagasta, Figuerola, Cauteso, Madoz e Oiozaga. 














La Correspondencia assicura che il generale 


lo si chiama uno dei più produttivi; se voi dote 
100 lire per un povero vecchio, la beneficenza co- 
mincia e finisce per dir così con quella somma ; 
ma se voi date 400 lire, perchè un bambino gua: 
risca da un male scrofoloso € ottenete lo scopo, 
voi con quella somma ottenete un capitale forse 
di migliaia e migliaia di lire; gli efitti si pro- 
traggono all'infinito , poichè il bambino risonato 
può divenire padre a suo tempo di figli sani, an- 
zichè scrofolosi anch'essi ; suno queste conseguenze 
naturali che si tenano e giustificano ampi 
mente il favore che tull'i filantropi illuminati 
hanno accordato a questa istituzione dei Bagni 
marini. 

Noi, soldati della libera stampa, crediamo no- 
stro dovere propagare questi risultati ed appog. 
giore gli sforzi di un Comitato, che ha corrispo- 
sto così bene all' aspettativa ed esordì con un Fr 
sultato cotanto splendid 

Alla relazione tecnica del Comitato, redatta 
dol sig. dott. M: R. Levi, segretario del Comitato e 
che costituisce la prima parte, fa seguito una se- 
conda, che contiene la proposta dell'erezione d' un 

marino al Lido presso Venezia. 
L'abbiamo letta con attenzione e Ja trovammo 
importante lente. Si tratta di estendere 
tutte le Provincie Venete quel beneficio, che in que 
anno Venezia ba potuto godere su scala così lari 






































Per Venezia, dice la relazione, il bisogno assoluto 
d'un Ospizio non «siste, dacchè la cura può essere 
fatta con perfetta regolarità conducendosi i bambini 
giornalmente alla bagnatura per ricondurli poi alle 
rispettive case. L' Ospizio marino è essenzialmente 
necessario per le Provincia entro terra ferma ; tut- 
tavolia, continua sempre la relazione, qualche utile 





aria migliore, che. respireranno, la curu. più (fi 
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Novaliches si occupa a redigere un rapporto sulla 
battaglia d'Alcolea. 1° medici. gli. scossi 
questa fatica, me egli persistette nella 
tanto più in quanto che la sua ferita 
favella, e perciò il mezzo di comuni 
quanto gl'interessa che venga conosciuto. 


Scrivono da Madrid, 9 ottobre, all' Agenzia 
Havas: 
I generali ed i ministri non hanno assistito 
alla gran corsa dei tori, data quest'oggi in loro 
onore; qualche membro della Giunta soltanto vi 
si fece vedere. 
1 ministri erano riuniti al palazzo della Go- 
bernacion per consigliare intorno alle misure da 
adottarsi onde impedire la ripetizione di scene 
simili a quella quest'oggi Madrid. 
Un antico segretario particolare di Gonzales 
Bravo, il sig. Perez Ruiz, attraversava, verso le 
due ore la Puerta del Sol, allorchè fu riconosciuto, 
restato da qualche uomo del popolo e condotto 

Gobernacion, 0 Ministero dell'interno. 

Siccom #uO arresto non aveva nessuna 
causa, lo si rimise quasi subito in libertà e gli 
si diede un distaccamento di Guardia nazionale 
per proteggerlo fino alla sua casa. 

Il sig. Perez Ruiz abita in via dell'Arsenale, 
all'angolo della Puerta del Sol, cioè a dugento 
passi circa dalla Gobernacion; egli stava per en- 
trare ia casa, allorquando un uomo , che proba- 
bilmente l'aveva seguito, gli diede un colpo di 
sciabola nel ventre, mentre un altro lo feriva 
colla sua baionetta ‘al coll 

" Ruiz cadde, ricevette 

nei suoi appartameni 
ititudine minacciosa ; fu inviato 
un nuovo distaccamento di Guardia nazionale in 
tutta fretta dalla Gobernacion, e per essere certi 
che il sig. Perez Ruiz non corresse più nessun | 
nuovo pericolo, lo si fece trasportare al Ministero 
sio Lall'oterno, dove sì trota ltonitente.Ilroo 
atato è grave, ma non disperato. 

La noti questo delitto si sparse ben 

iere, ed una numerosa folla si ra- 

porta della Gobernacion ; il ge- 

nerale Prim si mostrò allora sul balcone sopra 

la porta, e pronuaciò ua discorso patetico , nel 

quale fece appello ai sentimenti di generosità e di 
umanità della popolazione madrilena 

Il generale Prim fu molto applaudito e la 
folla si disperse. 

Il Consiglio dei ministri si commosse di que- 
sto fatto, e s0 che il maresciallo Serrano pro- 
nunciò parole molto energicl icura che sia 
stata emessa in questa occasione l'idea di proce- 
dere, non al disarmo, ma all’ epurazione della 
Guardia nazionale, e ad un severo censimento. Sfor- 
tunatamente, il Ministero incontrerà su questo pun- 
to l'opposizione sospettosa del signor Escalante, 
che poco tempo fa era tenente-coloanello dell’ eser- 
cito, e ch'era stato proclamato generale della Guar- 
dia nazionale, jomani della partenza di Con- 

i quali aveva distribuito mi- 


oggi s' incominciò a ricevere le dichia- 
razioni degli operai senza lavoro, che devono es- 
sere impiegati dal Governo e riscuotere due reali 
@ mezzo al giorno. Sinora furono inscritti 4,500 
i; si crede che il totale non oltrepasserà i 
inque o sei mila. 
Questa paga non è accordata che agli operai 
che fanno parte della Guardia nazionale, ma que- 
gia condizione è quasi illusoria, poiché tutti gli 
operai sono Guardie nazionali. 
40 ottobre. — Eccovi in fretta qualche ni 
vo particolare che ho raccolto al Ministero stesso, 
sul deplorabile incidente di ieri. 
Il signor Perez Ruiz non è stato arrestato 
popolo; egli stesso si era presentato al Mini- 
stero dell'interno per reclamare alcune carte, che, 
diceva, con ernevano i suoi 
to 


ni disaggradevoli e forse offensive, ed egli ebbe 
il torto di rispondere amaramente; fra le altre, 
si notarono le parole: « canaglia » © « crapula. » 

È stato allora ch’ egli fu inseguito con urli 
ed infine assalito e ferito. Il suo stato quest’ oggi 
è lo stesso. 


Leggiamo nella Gazzetta di Madrid del 10 
ottobre: 

Il presidente del Governo provvisorio ed il 
ministro degli affari esteri ricevettero ieri in u- 
dienza ufticiale l'inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario dagli Stati Uaiti, il quale era a: 
compagnato dal sigoor Horace Pery segretario di 
legazioue. Il ministro americano pronunziò il se- 
guente discorso: 

« Signor presidente, debitamente autorizzato e 
riconoscendo il fatto consumato in virtù del qua- 
fe il popolo spagauolo, usando della 
che emana dalla sovranità e che il diritto ric 

popoli, cambiò ia un modo fon- 
damentale; in nome @ per rappresentanza del 
del popolo degli Stati Uniti d' Ame: 
lenza di questi tanto felici 
avvenimenti e del modo tranquillo efficace e de- 
cisivo col quale questo cambiamento tanto radi- 
cale è avvenuto. Un Governo che fino ad un cer- 
cace dell' onda e la stessa compagnia degli 
altri bambini eserciteranno su di essi una bene- 
fica influenza, ma poi la ragione principale è quel- 
la di csoperare ad un opera di somma utilità 

per le altre Provincie Venete. Facciamo plauso a 

questa idea del Comitato, e, se vi è propaganda 

efficace, dovrebbe esser quella dei risultati ch'essa 
presenta alle altre Provincie. 
Il Comitato ha voluto ben precisare anche la 

spesa di un simile Ospizio, che per la capacità di 
400 bambini salirebbe a 60,000 L. e colle masse- 
rizie necessarie a 70,000. Sarebbe questa la som- 
ma, che le Provincie uite dovrebbero trovare per 
erigere al Lido un Ospizio, del quale l' opuscolo 
reca ua disegno dettagliuto; ma questi sono parti- 
colari, nei quali non crediamo di dover entrare poi- 
chè sono troppo difficili a farsi ben comprendere, 
senza l'appoggio del disegno, Edificati dalla generosità 
colla quale Venezia rispose all'appello per quell’ in- 
stituzione, noi crediamo poter dire con fondamento 
che riescirà anche quel progetto , ma frattanto 
vogliamo chiamar l’attenzione speciale de’ nostri 
concittadioi su quel utile diretto, che anche Ve- 
nezia avrebbe da ua simile Ospizio. 

La prova più chiara ce la somministra la 
medesima relazione. Nel numero totale di 134 
bambini, 20 appartenevano all' O:pitale, ossia er: 
no curati all’ Ospitale e vi venivano trattati coi 
medii indic: ll arte per la serofola. Si mi 
darono al Lido; or bene risulta che nel maggior 
numero dei casi la guarigione fu assai più pron- 
ta. Anche per quelli havvi una relazione detta- 
gliata per cadauno, @ noi vogliomo nddurne alcu- 
ni esempi, tratti dal rispettivo elenco della rela- 
gione. 

N. 11. Venturini Francesco, d'anni 9. Tem- 


o 
là 
di 


preso le sue misure contro un vero attacco, or- 


acqua marina fresca: ma pareva che per questi 
gi acerescesse, anzichè diminuire, la disposizione al- 
le effusioni di sangue. Al contrario nom n' ebbe al- 
cuna durante tutto il tempo che prese i bagni di 
mare al Lido. Nei 18 giorni, che vi si recò, la sua 
tinta migliorò più che nei 78 antecedenti, duran- 


antica. Ri 
tamente in Ospitale, fu quest'anno mandata ai 
bagni di mare e si ebbe molto a lodarsi degli ef- 
fetti di tale cura. (Dal rapporto del medico pri- 
mario doti. Lodovico Peli.) 


più pronta , 
che in minor spesa 


biente, che, per quanto si facci 


to punt» si credeva sostenuto dal diritto divino 
cessò di esistere per essre sostituito, istantanea- 
mevte, da un regime che si appoggia sopra un 
diritto aneor più divino, sopra il diritto della so- 
vranità nazionale. 


si è affrettata di salutare e di riconoscere 
veimento degli Stati Uniti e la loro entrata nel- 
la famiglia dei popoli liberi e sovrani. Gli Stati 
Uniti, per un giusto concambio, si affrettano. 

i felicitare il popolo spegnuolo in occasione 

sua felice politica. 

« Stabilendo così e con atti ufficiali delle rela 
zioni diplomatiche col Governo provvisorio pre- 
sieduto da Vostra Eccellenza, non vi è nulla di 
più gradito che di rammentarsi che la Spagna e 
gli Stati uniti non ebbero fino ad oggi nessuna 
divergenza che ai loro agenti diplomatici non rie- 
scisse di ap] ho bisogno di aggiunge- 
re che nelle attuali 
non farò per stringere 

i sentimenti d'amicizi 
che uniscono le due nazioni 

Il sig. presidente del Governo provvisorio, du- 
ca della Torre, rispose nel modo seguente 
* Signor ministro, nulla è più gradito 
cuore che ricevere in questo atto solenne, in no- 
me del popolo spagnuolo, le felicitazioni che Vo- 
stra Sigooria m'indirizza in occasione dell’ uso 
fatto da questo popolo della prerogativa che e- 
mana dalla sua sovranità. 

« Essendo ormai consumata la prima parte del- 
l'opera ed essendo caduti gli ostacoli che si op- 
ponevano costantemente all’ inaugurazione delle 
uali la nazione aspira , il nuovo 

he, col mezzo dell'esercizio di 

per alzarsi sulle rovine di 

he cessò di esistere, meriterà ugualmente 
mire, ve ne dò l'aftidameato , l'approva- 
zione del vostro Governo e le simpatie degli Stati 

ni 


« La memoria invocata da Vostra Signoria è 
certamente gradita ed opportun3, e la Spagna, la 
quale nelle attuali circostanze ha bisogno e m 

rita senza dubbio il concorso di tutte le nazioni 
che amano la libertà e che seppero consoli; 


; come il popolo mi 
, non indietreggiano davanti a 
per tutelare le libere istituzioni. 
* Le relazioni diplomatiche che, in virtù dei 
presente atto ufficiale, continuano fra il vostro 
Governo e quello che ho l'onore di presiedere , 
saranno , a cominciare da oggi | lanto strette e 
cordiali, quanto devono esserlo fra due popoli che 
non ebbero mai una divergenza che non fosse sta- 
ta appianata all' amichevole e che, professando un 
culto eguale per lo stesso principio della. sovri 
nità, la esercitano esclusivamente onde consolid: 
re, ogouno da parte sua, nella misura della pro- 
pria specialità nazionale, le loro istituzioni in un 
modo permanente e definitivo. » 


Scrivono da Madrid, 8, alia Gironda : 
Si parla molto qui d'una scoperta fatta in 
una casa del sobborgo Salamanca. 
Il sig. Gonzales Bravo, presentendo la. pros- 
ja sua fine politica, aveva fatto imballare in 
casse enormi la maggior parte dei suoi oggetti 
d'arte, quadri, oreficerie, argenteria, «cc., e 
aveva fatte collocare in un apparlamento che a- 
vera preso a pigione a questo scopo in quel sob- 
borgo. Ora, la Giunta del D stretto, essendo ve- 
nuta a cogni di questo deposito, lo ha fatto 
trasportare al Ministero dell' interno, dove le cas- 
se furono aperte, e ne fu fatto l'inventario. Si 
assicura che il loro contenuto i 
somma enorme. Si è iniziata uo' istruzione. 
Fu aperta una procedura*tontro gli ufficiali 
che odinarono il saccheggio di B:jap. 


Parlando della Spagna, non è inopportuno 
il citare un brano alquanto ‘curioso d'una corri- 
spondenza indirizzata da Roma ad un foglio cle- 
ricale del Belgio, il Giornale di Brusselles. Ecco 
il curioso passo 

« Roma subisce già moralmente e material- 
mente il contraccolpo degli avvenimenti spagnuo- 
li : moralmente, perchè col crollare della Monar- 


pagna. Oltre a queste rendite ed a 
molti altri tributi, la Spagna pagava 120,000 lire 
annue per la manutenzione della Basilica di San 
ro : essa dava da vivere inoltre a molti agen- 
ti d'affari presso le Congregazioni. Tutto queste 
risorse diminuiranno 0 scompariranno. » 
Ci sembra, osserva il Journal des Debate, 
che vi sia molta ingenuità nel fare si confes- 
sioni. Con un po' più di riflessione, il corrispon- 
dente avrebbe potuto accorgersi che egli for- 
menti ai difensori della rivoluzione, che 
il Trono della Regina Isabella, @ che, 
credendo di attaccare | rivoluzione, si metteva 
invece nelle file dei suoi apologisti 


La Correspondancia pubblica i seguenti det- 
tagli fornitile da un testimonio oculare della bat- 
taglia d'Alcolea : 

Novaliches credendo che Serrano non avesse 


Ciare rin] 


inò, immediatamente la partenza del par- 
= Tg ng di tutte le sue truppe 
‘ontro le case d' Alcolea. 
| °9°Ti generale Caballero de Rodas avera da due 
| giorni preso posizione coi cacciatori di Siman- 
|casedi Tea le Pedane 


| marciare sopra Cordova ° gi 
Alla nolizia di questi movimenti la divisio- 
ne del generale Irquierdo lasciò Cordova, poi la 
divisione del generale Rey, poi infine il duca del- 
la Torre col suo stato maggiore. 
Le truppe del Lacy non tardarono ad essere 


tagliate dalla brigata Salazar, e ad essere fatte pri- 


gi generale Caballero de Rodas, e poste 
sotto il fuoco delle sue 3 batterie. In questo mo- 
mento il duca della Torre (Serrano ) si-fece con- 
durre davanti il brigadiere Lacy, che abbracci 

lasciandogli libertà di riunirsi, 0 no, all’ esercito’ 
liberale. Lacy dichiarò che non consentirebbe ad 
altra così 


Dicesi che Serrano, la uno slancio di gene- 
rosità affatto cavalleresco, abbia detto al briga- 
diere Lacy, ch'egli era libero e poteva 

Verso le ore 2, un fuoco terribile e mici 


fra Salazar e le {i 
respiate al grido di: Viva la liberià! 
dei regii le perdite furono terribili. La 

Alamiaos el i reggimenti di Cantabaie e di Bor- 
bone aveano aperto il fuoco sul fianco sinistro 
del nerbo delle truppe di Novaliches, le quali re- 
sistettero col più gran valore. Non pertanto esse 
dovettero piegare, abbandonando la testa di poute. 
Le batterie dell'esercito di Serrano decimarono 
due reggimenti di cavalleria e quattro battagi 
sostenuti ciascuno da due batterie. 

Il fuoco era divenuto generale sopra tutta la 
linea ; il fumo era tanto denso, che più non si 
distinguevano nè uomini nè cavalli; finalmente 
l'armata regia si sbandò e sei compagnie, diciot- 
to ufficiali e la bandiera rimasero in potere dei 
viucitori. Nonpertanto, uno sforzo supremo fatto 
dai regii per riprendere il ponte al grido di : Fiva 
la sovranità nazionale, Viva la libertà, onde in 
gaonare e sorprender» i soldati di Serrano, non 
riuseì che ad una © iova ritirata. La posizione 
che i regii volevano .iprendere, era difesa dai ge- 
nerali Rey, Caballero de Rodas e dalle brigate dei 
colonnelli Taboada e Alemany. Le ultime scariche 
della nostr ieria ferirono gravemente il ge- 
nerale Pavia, marchese di Novaliches, portandogli 
via una mascella ed una parte della liagua. 

1 generali Serrano ed Izquierdo stettero sem- 
pre nel più forte della mischia. Un'ora dopo la di- 

ita definitiva delle truppe regie, che ebbe luo- 
go alle 8 1/2 di sera, i generali Izquiredo e Ca- 
ballero de Rodas fecero una ricogaizione a più 
di un miglio, senza incontrare altre truppe che 
quattro compagaie di cacciatori d' Alcantara, che 
raccoglievano i loro feriti per trasp»riarli al Car- 
pio. Fu loro offerto aiuto @ di condurli, se vole- 
vano, a Cordova. Tutta la notte fu occupata nel 
soccorrere i feriti. 
dite furono sensibili da a 
Il battaglione dei cacciatori di 
104 uomini e quattordici ufficiali. 
dei feriti dell'esercito di Serrano sommò a 300 
40 ufficiali ed un generale. La cifra dei 
morti è di 130. 
I liberali raccolsero sul campo di battaglia 
ell' esercito regio. 
700 feriti; la 
itosa non permise loro di racco- 


‘TURCHIA. 


Costantinopoli 3 ottobre. 

La visita dell'ammiraglio Ferragut a Costan 
tinopoli diede motivo ad un nuovo incidente di- 
plomatico. Savfet effendi, ministro interinale degli 
affari esteri, indirizzò una Nota alle Legazioni stra- 
niere, nella quale fa conoscere che il permesso ar 
cordato recentemente dal Governo ottomano 
aleuni legni da guerra esteri (l’ Alessandro New 
sky ed il Franklin) di passare lo stretto dei Dai 
danelli ed il Bosfsro, non era inconciliabile colla 
dichiarazione contenuta nel trattato di Parigi, 
ma è a considerarsi semplicemente come la confer: 

una disposizione che il Governo medesimo, 
nell'esercizio del suo diritto territoriale, ha ap” 
plicato costantemente. Però, la Nota dichiara che 
in avvenire il permesso sarà lîmitato esclusiva- 
meate alle navi da guerra che abbiano a bordo 
Sovrani o capi di Stati indipendenti. Il Lev, 
Her. osserva che siccome il Governo degli Stati 
Uniti non ebbe parte alcuna nel trattato del 
1856, resta a vedersi in qual modo verrà con- 
siderats dal Congresso americano questa risposta 
alquanto assoluta , alle sue ultime risoluzioni, 
che affermano il diritto internazionale delle sue navi 
d’entrare li 1mente nel mar Nero.—A Bariut furo- 
no arrestate alcune sospette di aver tentato 
un movimento in S.ria a favore di Mustafà Fazy pa- 
scià. Quest'ultimo nega però di aver avuto la meno- 
ma relazione coi supposti autori di siffatta trama, 
anzi dice che non sentì mai parlare di ciò. Eg 
trova tuttora in una villa vicina alla capitale, 


ove convitò ultimamente A’ Ali pascià e  parec- 
chi altri alti fuozionarii. 
EGITTO. 
Da una corrispondenza da Alessandria (E- 
Gitto), in data del 9 la Gassetta di Firenze loglie 
quanto segue : , 
Fino dal giorno due del corrente si è qui 
cominciato’ a parlare di un attentato alla vita del 
vicerè seguito al Cairo la sera della grande illu- 
minazione in onore del Principe sovrano. — 
Su questo fatto regna una certa aria di mi 
stero che io davvero non so approfondire. Men- 
tre si parla dell'attentato, mentre si fanno da 
i parte indirizzi al vicerè per eongratularsi 
di sia scampato da un gra ricolo, mentre 
la chiesa cattolica e il tempi 
di lieti cantici e di rendimenti di gr: 
conosce quali sieno veramente i particolari dell' 
avvenimento. 
L'ufficioso Avvenire d' Egitto si è limitato a 
dire che negli scorsi giorni è stato parlato di un 
tentato contro la vita di S. A. R.; che non so- 
no giunte altro che notizie confuse, che v'è del- 
l'esagerazione, ma che non è alieno dal credere 
che vi sia qualche cosa di vero, e che è stata 
ordinata un' inchiesta; e finiva col promettere 
di tornare sull'argomento, quando gli venisse co- 
municato qualche più sicuro dettaglio. 
Ma fin qui nulla ha pubblicato ; e posso assi- 
curarvi che non se ne sa nulla di più. 


NOTIZIE CITTADINI 
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Ul 19 e Il 27 ottobre, — Riceviamo la 
seguente comunicazione : 

Voglia avere la compiacenza di far cenno nel 
suo reputato periodico che il sottoscritto, per ri- 
cordare anche in quest’ anno l'anniversario dell’ 
ingresso delle RR. truppe in questa città ed il 
Plebiscito, ha disposto che abbia ad «sere illumi- 
nata straordinariamente la Piazza S. Marco nelle 
sere 19 e 27 corr., e che due musiche alternino 
i loro concerti. 

Il R. Delegato straordinario, Lavnin. 

IV. Congresso medieo. — (Sessione del 
16 ottobre. ) 

Att sa la ristrettezza del tempo e l' impor- 
tanza somma del tema sul riordinamento sanita- 
rio, il Congresso deliberò di sospendere la disci 
sione sul quesito dell'obbligo delle denuncie al 
Autorità per parte dei medici, di ferite, morti 
lenti, ecc.. per approvare il progetto di revisione 
del Capitolato per le condotte mediche, bisogno u- 
niversalmente sentito nelle attuali trislissime con- 
dizione dei medici comunali. 

Rispetto al personale e divisione del servizio, 
viene ammessa l'istituzione di va medico-chirur- 
g0 distrettuale. 

Fu fissato il minimo di assegno pei medi 
e chirurghi comunali a lire 1800, e quando si 
necessario pel buon servizio, un minimo d’ inde- 
nizzo di L. 400 pel mezzo di trasporto. iù 
Viene imposto ai Comuni di provvedere il medico di 
una decente abitazione per sè e famiglia, nel cen- 
tro del circondario sanitario, in tutti quei circon- 
darii ove vi ba deficienza, e ciò verso un’ equa 


approvati gli arlicol 
tano dei doveri dei medici e chirurghi comunali 
nella cura degli 


La Società della vita veneziana la 
avuto ieri il gentile pensiero di dare ua brillante 
trattenimento ai membri del Coi y 
Si cominciò con un accademia o) colle dan- 
ze. Le sale furono molto animate; intervennero , 
oltre i medici invitati, parecchie signore, il cav. 
Bianchi, consigliere delegato di Prefettura, il com- 
missario sirsordinario cav. Laurin, e il presiden- 
te d'Appello comm. Tecchio. 


Seconda Edizione del Numero precedente. 


Venezia 16 ottobre. 

IV Congresso medico. — (Continui 
zione della sessione del 1% ottobre 1868.) 

Il Progelto di Statuto di una Banca mutua 
di assegni e pensioni tra i sanitarii italiani venne 
impiamente svolto dal pr. ponente dott. Pietro 
Castiglioni. Quali sieno state le basi da cui prese 
le mosse per istabilire gli oneri dei socii, nonchè 
le cifre delle somme per cui avrebbero diritto 
per sè o per la famiglia, date particolari condi- 
zioni , egli dimostrò in modo chiaro e convin- 
cente. Accettato quindi le idee, cui s' informa 
il progetto in questione, il Congresso deliberò : 
credere ulile e volere accettare che l'Associazio. 
ne medica si abbia a meltere in relazione colla 
Banca © Società per pensioni. 
— lu conseguenza votò a grande maggioranza 
il seguente ordine del giorno presentato dallo stesso 
dott, Castiglioni, quali relatore del tema ammesso 
alla discussione del Congresso : 

« Il Congresso, riconosciuti i va 
1 HAmociazione medica itulina e la 
« Ba 


ntaggi che 
D Società 0 
per assegni e pensioni tra | sanitarii ita- 
possono ritrarre dalla loro coo] 
« e connessione per tutto ciò che 
* svolgimento, il progresso e le guarenti 
* rali delle istituzioni rispettive, delibera 

1. Dovunque esiste un Comitato dell’ As- 





la somministrazione interna di opportuni 
rimedii, gli si fecero fare in Ospitale i bagni d' 


era stato con acconci espedienti curato 
le. (Dal rapporto del medico primario 

i. Giacinto Namias.) 

N. 20. Fanello Antonia, d' anni 10. Serofota 

itato. Fece 14 bagni. Curata ripetu- 


La cura al Lido fu adunque più efficace e 
Venezia avrà sempre bambi- 
i cotanto affetti, da doverli mandare all’ Ospe- 
ale. In luogo di essere rinchiusi in quell’ am- 
sarà sempre più 
meno viziato, risiederanno all' Ospizio in quel- 
aria libera, e fra la compagoia di tapti altri 
ambini; ed avverrà 


le non è montenuto da capitali 
rio pubblico ; sotto una forma 





mento linfatico, emofilia. (tendenza a facili | 0 
pan itato. Fece 16 bagni ot re 


sotto l’altra, incombe ai cittadini il colma. 


cura fatta ol Lido è Ja più ef- 
Rosta, dare e che la. dimora 
renne colà all’ Ospizio, arzichè all' O pedale, ac- 
celererà ancor più la guarigione e tutti vi avran 
no vantaggio, compresi ! benefattori, che con egual 
somma potranno estendere a maggior numero i 
loro benefici. 

Noi chiuderemo questo nostro articolo, forse 
un po' lungo, augurando e sperando che Venezia 
vegga sorgere anche quell’ instituzione per sè e 
per le Provincie consorelle. Per quanto i tempi 
corrano difficili, i risultati furono tali che dessi 
sapranno inspirare ai promotori i mezzi e le ri- 
sorse da porre in opera, per assicurare, quanto 
più possibile stabilmente, ua tanto beneficio alla 
popolazione povera. Noi speriamo nell’ anno pros- 
simo di registrare muovi frutti e più numerosi 
anéora di quanti, con piena sodisfazione abbiamo 
già potuto enumerare in questo primo anno. 


La più bella accoglienza che potesse fare la 
città di Sacile alla Riunione, ivi convenuta nel 
ssato settembre, dell’ Associazione agraria friu- 
five era quella di uno Specchio ilestrativo di 
quanto offre di più rimarcherole e prezioso l'ai 
fica cittadella e le terre componenti il suo Di- 


‘venuta nel passato set- 
la contemporanea Espo- 
cui concorsero con 
Alta Italia @ del 


tembre, e così Verona per 
sizione artistico-industriale, 
bella affluenza gl' industr 
Trentino. E con tali model 


La Guida che abbiamo tra mano, è condotta 
con una tale sobrietà , chiarezza ed ele; sanza di 
esposizione, e con tale nitidezza di stile © di ca 
ratteri da potersi utilmente sfruttare da ogni celo 
di persone, presentando a' patrioti l'inventario , 
per così dire, di tutta la roba che hanno in case” 
cenni geografici e topografici ti 
ne un' idea concisa e "ilevatà da contatti 
\ e mineralogica dei monti sovrastanti @ 
dalle colline acenti, che intersecano il territo. 
sacilese, lasciando qua e colà travedere li 
abilità di depositi os i combustibii. ore ai PE 
sero i capitali per tentare gli 
avere con. brevi linee segnato, la posizione Psr 
grafica e confinaria , le attitudini del piano e dei 
monte, il corso dei torrenti e dei fiumi 
è capo la Livenza, entra a discorrere sc: 
“i. fee; gatura geologica del suolo colti 
agricoli più saglienti, 
Tdi succele la parte storica 





strelto. 
È questa una Guida, a mo' di quelle che s0- 
Giro le città italiane sì Cobgressi scia. 
tifici, che una volta vi convenivano con duplici 

E, : 


che ne consegue l'occasione. Così Vicenza dovreb- 





il deficit quando si verifica. Noi siamo quin- 


be erigere questo ricordo alla solenne Adunanza 


Distretto. Diremo 
nale in proposito 
recente Statistica italiana. della tisi, redatta del 
froiesore Corradi, e già onorata del premio del 


ne di una 
to sacilese 
ed illustrazione. 


l'Ufficio di presidenza 
esso, potrà incaricarsi dell’ applicazione gi, 
euzione delle incumbenze che dallo Statuto ®* 
la Banca mutua per assegni e pensioni. {l° 


sanitarii italiani sono affidate alle Commi.0* È 
locali 


mission; 


« La Commissione locale della Banca po 
radunare i suoi soci nella sede del. Comlut' 
revio avviso di #5 giorni. ln essa amet 
coltà d'intervenire, con. tutti gl'iserit oe 
la Banca e secondo il disposto dello suit 
to di essa, anche i soci del Comitato at 
iscritti alla’ Bai i. però non strano 
diritto di partecipare alla discussione 0 al 1a 
se non alle questioni che riguardassero il mul 
di regolare ed applirare i rapporti € le mt” 
nessioni tra le due isltuzioni. 

« Queste riunioni generali per ofliri rig 
danti la Rancs mutua saranno presiedute 
Presidente del Comitato de 
dica, © da chi lo supplisce, ma le altr funi 
del seggio vi saranno eserci membi 
Commsione locsle della Ba Na 

« 2.1 membri di ciascuna 
stituzioni saranno, nel caso di rticolo prece. 
dente, di diritto dichiarati sori onorari della; 
tra, quando non appartengano come «fi 
vi a fulte e due, salva l'osservanza delle cop; 
dizioni generali e morali di ammemibilià n, 
chieste dai rispettivi statuti o regolamenti, Lx 
qualità di socii della Banca dispenserà chi ve 
lesse diventar socio del Comitato locale dell'ix 
sociazione medica dolla tassa d'ingremo cx 

tabilita nel Regolamento del Comitato 


dal 
Associazione me. 


queste due j. 


presidente del Consiglio centrale 
jone il presidente della Commissione è 


« 4. Le norme regolamentari risguardanti j 
rapporti, che, in conformità del predetto St 
tuto, devono esistere tra il Consiglio cent 
d'ispezione e le Commissioni locali , saranno 
determinate in modo uniforme dal Cor glio 

« predetto, d'accordo colla Direzione centrale 

« della Banca, e saranno egualmente osservate di 

« tatti gli Ufticii di Presidenza dei Comitati che 

« fuozionassero come Commissioni locali. » 

— Incominciò poscia la discussione sul tema 
della petizione al Parlamento perchè sia tolto l'ob. 
bligo ai sanitarii delle denunzie d' ufficio all’ Au. 
torità nei cat lesioni e morti violente. L'ar. 
gomento ven olto in vario modo a secondi 
della diversità di opinione: a valide ragioni dei 
sostenitori, altre ne vennero opposte di 
nore importanza. 


Leggesi nel Corriere Italiano in data del 15 


ni per restituir: 
Si trovano in Firenze a 
quali hanno frequenti colloqui col ministro del- 


l' interno. 
e —_-— 


Scrivono da Roma al Corriere Italiano che 
il 45 si doveva svolgere indanzi al Tribunale dela 
Consulta l'appello nel processo delle mine. Si crede 
che la Corte romana voglia far decapitare nel 
giorno 22 corrente, anniversario dell' insurrerio. 
ne, coloro, che saranno condannati dalla Contult 


e n LOSS 
Leggesi nella Correspondance italienne : 
È noto che sulla proposta della Russia, 


Commissione internazionale per l’ abolizione delle 


Il conte Solaro della Margarita, a detta del- 
I Unità Cattolica caduto gravemente infermo, poi 
migliorato di salute, è ora stato ripreso da più 
forte assalto del male, e trovasi in pericolo di vta. 


Ecco la lettera di 


Madrid, 40 ottobre 1868, 
Ai sigg. Enrico de Pìne e Edmondo Tarbi, 
direttori del Gaulois. 
Signori, 

Io sono onorato e commosso dalle simpatie 
espresse nella leltera che mi avete spedito per 
mezzo del vostro redattore, sig. de Miranda. lv le 
considero dirette piuttosto al rinascimento liberale 
della mia pati 

La 


e caldi ringraziamenti, in nome mio 
e ia quello dei principii che rappresento, pel vo- 
stro potente concorso. 


di usare meschine rappresaglie 
otichi carnefici. 

bole parte della stompa pi- 

i ripercosse l'eco di alcune impaziente, 


lica e linguaggio e moralità e acque pota- 
i, offrendo di tutti questi rami le Tabelle si- 
nottiche, che parlano a colpo d' occhio di quanto 
è discorso nel libro. 
. Occupandosi in specialità della igiene pub- 
blica del Distretto, la Guida richiama l'attenzio- 
ne sopra una costituzione fisica generale debole, 
linfatica, tubercolosa e sopra il predominio della 
tisi, che si osserva da un mezzo secolo a questi 
parte nelle razze cittadine e campagnuole del s- 
lese. Analizzando le varie cause influenti a s- 
scitare l'atiuale generazione fiacca, cachetice, lio- 
fatica @ la terribile frequenza della tisi turbeco- 
fare, ne incolpa in pripcipalità l'improvvido abuio 
dei sslassi e dei purganli abitudinarii , esclude 
dote ogn' altra ragione. 
, E questo a Sacile solamente? E nelle allre 
regioni starà ferma la stessa genesi della tisi ? N00 
ici in ta 
inazioni agi 
lo che la risposta più razio- 
si potrebbe attingere dalle 


Istituto di Vene; 

La Guida in discorso è pure corredata inf 
pregevole Carta topografica del Distret- 
» che n'è ad un tempo e ornamento 


Non è del nostro compito .il distendersi i0 


ulteriori dettagli, rimettendo alle pagine del libro 
tori 


let 





he bramassero meglio erudirt 
i statistiche, economiche, 10- 
di Sacile e del Sl 








> ATE 
sedie Para 





e pia te, si 
Finn iicase 
Rivoluzi 





uest 
i dell'Assen 
Mamenti essere ci 
issimo termine 


Noi saremo al 
1 politico della 


brev? 


ina vera Mo 
è Busi liberali 1 


verno comporti. 
Gorer radite, sign 






mia r 
delle Spsidera 
u sig. di Gir 

I gen. Prit 
SEEN ifettanto 
direttori 
tin avrebbe voluti 
ndergli, € 
Lr popolo d 
Fromuncia in Spag 
Pimmove però a | 





La Republica 
li sig. Rivero ha 1 
ciò avvenne pi 
Ministero dell’ inte 








L' Epoca dice 
della guorn 
tegnale. Questa no 
ci completamente 


presa 
CORRIER 


Ve 





(NOSTRE ti 
Fir 
ca Il Principi 
alla volta di Fcan 
gli ha fotto da ba 
torno, e bisogna | 
misterivso quello 
juscito a penetra 
ed è per questo 
versione più acer 
mere nessuna resi 
medesima. Non è 
vuole sul trono di 
maso, il figliuolo 
Genova. I capi de 
ro specialmente i 
pubblica trionti, a 
di lui e vorrebbe 
tasse la Corona, c 
ire. Ma seaza mi 
zioni degli Spago! 
meoto buon mei 
mente di quella 
pensare al Priocip 
senza che venga 
Reggenza ; anzi | 
quanto mi dicono 
sato, imperocchè 
pertsoo per la Si 
le convenga invec 
le usanze del pse 
Tale adunqu 
delle cose; mi a: 
solo vi domando 
molte e molte ra 
si parlasse in Eu 
cipe Amedeo, per 
che non trionfi q 
sognerebbe rinun: 
rienza per creder 
onore di chi se | 
pagnata dalla Re 
Già vi dissi i 
era venuto in Il 
nulla ; posso aggiu 
del Consiglio tele 
sua presenza sia 
non si movesse, | 
Firenze. E lo si 
se egli sia giunto 
L'accettazio: 
Ministero di agri 
soche un fatto d 
ritroso, a tal segi 
1867, non volle. 
benchè sapesse d 
cospicui appoggi 
ta, sarà ottima c 
versata nelle cose 
Certo la sua pr 




















moderebbe per 1 
rispetto alla Can 
estere buona ; n 





assai, ed in ogn 
ministro, non fut 
per sopraintende 
gli affari del 

Si è parlato 
speciale che sare! 
li 








di potervi afferm 
siste; © che il g 
in Firenze, nè p 
Narsene, 

Qui continu 
pubblicani. Dopo 
ora venuti fuori 
ln compenso per 
Rivista Indipend 
esclusivamente p 

Ve ne son 
mille miglia lonk 

tanduca, se il 
ere dei denari. 
* il comodissimo 
. Le Obbligo 
tali vuole 
massime dalla G 
Il comm. € 
Midi prossimo a 
ioni di segretar 
terni. © 5 











Scrivono di 





Come è cer 
Parigi ha un in 

conosce preci 
ciale a cui si ri 


n 


idenza di 
0 ed est 





One me. 
funzioni 
bri. della 





esso che 
Comitato 


centrale 
ssione e- 


ardanti i 





centrale 
te da 
tati che 
i 





sul tema 
to l'ob- 





seconda 


non mi- 





> doma 


fotti, i 
tro del 


ano che 
le della 
Sì crede 
are nel 
urrezio- 
‘onsulta. 


e: 
, una 
ne delle 
ve riu» 
il cav. 
vell'ar- 
ntare il 
e terrà 
nte. 


ita del- 


mo, poi 
da’ più 
di vita. 





el Gau- 


1868, 
arbé, 


mpatie 
to. per 
a. lo le 
liberale 


rancese 
hanno 
la giu- 
di tros- 





pa pa- 





quanto 


, pub 
lenzio- 
lebole , 
> della 
uesta 
fl see 
a su 
o, lin- 
rbeco- 
abuso 
luden- 


altre 
2 Noa 





oc 
politi 
Hi giudizio, e 


prego, signori, di rettifi 


o. ine! leota sarebbe una rivoluzione che non 
ue non olto giorni, e che ha già fatto ciò 
ot nostra ha pur fatto? È cosa di lieve mo- 
| l'abbattere una dinastia tre volte secolare, 
bare un Governo in olto giorui ? 
tfgalmente, signori, dacchè avete meritato 
alificasse il vostro giornale come Moni 
Rivoluzione, rispondete a queste insi 
te che ormai, dacchè siamo 
remo a consolidare la situa- 
nostro programma. 
testo lo conoscete. Noi speriamo che col- 
) dell'Assemblea costituente, che non tar- 
tà dd essere convocata, noi perverremo, fra 
tissimo termine, a conseguirlo. 
Noi saremo allora riusciti a possedere l’idea- 
plico della Spagna contemporanea, vale a 
Pina vera Monarchia costituzionale, fondata 
basi liberali più larghe, che tale qualità di 
comporti. 
dite, signori di 


ettori , coll’ espressione 
ia riconoscenza, |’ 


ssicurazione della mia 
Pu. 
sig. di Girardin scrive nella Liberté una 
al gen. Prim, per annunciargli che ha let- 
rettanto sorpresa quanto rammarico la 
Vera aì direttori del Gaulois. Il sig. di 
Hi avrebbe voluto la Repubbl 
fo) rpondergli, che, per far una Rep , ci 
fi un popolo diverso da quello che vive e si 
‘muncia in Spagna. Il sig. di Girardio non si 
Pfmove però a questo genere di obiezioni. 


" 


La Republica del 40 ottobre assicura che se 
] sig. Rivero ba rifiutato di entrare nel Ministe- 
hciò avvenne perchè non ha potuto ottenere li 
Nuistero dell’ interno. 


L'Epoca dice che nella notte del 9 al 40, le 

pe della guarnigione di Madrid sono state 
nale, Questa notizia non è tale da 
‘omplelamente sulla situazione degli 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 47 ottobre. 


(NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE ) 


Firenze 16 ottobre. 


a Il Principe Napoleone è dunque ripartito 
alla volta di Francia. Il telegrafo questa volta non 


M ji ha fitto da battistrada nè all'andata nè al ri- 


trno, e bisogna proprio dire che sia un viaggio 
nisteriuso quello ch' egli ha fatto. lo non sono 
riuscito a penetrare nel mistero nemmeno oggi ; 
al è per questo che mi limiterò a riferirvi la 
tersione più accreditata, senza, ben inteso, assu. 
nere nessuna responsabilità sulla esattezza dell 
ion è dunque il Duca d'Aos 
rule sul trono di Madrid ; ma il Principe Tom 
nuo, il figlivolo del generoso e prode Duca di 
ora, I capi del movimento spagnuolo, e colo- 
to sprcialmente i quali non vogliono che la Re- 
pubblica trionfi, avrebbero posto gli occhi sopra 
di lui e vorrebbero far di tutto perch’ egli 
fase la Corona, ch' essi credono di pote 
tire. Ma seaza mettere in dubbio le rette inten- 
tiodi degli Spagouoli , anzi facendo per un mo- 
mento buon mercato della stoi @ special 
degli ultimi anni , ‘è impossibile 
pensare al Priocipe Tommaso come Re di Spagna, 
nasa che venga subito alla mente l’idea d' una 
Reggenza ; anzi è appunto alla Reggenza che, a 
quanto mi dicono, i capi spagnuoli avrebbero pen- 
silo, imperocchè essi ritenzono che non sia op- 
portuno per la Spagna vn Re bell'e fatto, ma che 
le convenga invece un Re che possa farsi è, 
Ke utanze del paese e all’ indole della popolazione. 
Tale adunque e non altro sarebbe lo stato 
dalle cose; mi astengo da qualsiasi commento ; 
aolo vi domando il permesso di notare che se per 
molte e molte ragioni era da desiderare che non 
ti parlasse in Europa della candidatura del Prin- 
cipe Amedeo, per moltissime altre è desiderabile 
ee non triondî quella del Principe Tommaso. Bi- 
sognerebbe rinunziare a tutte le lezioni dell' espe- 
edi riuscire a gloria ed 


aulla; posso aggiungervi questa sera che il presidente 
del Consiglio telegratò a Torino per sapere se la 
Wa presenza f necessaria. Gli fu risposto che 
hè il Re sarebbe venuto a 

pettava Oggi; non so per altro 


867, non volle essere portato in nessun collegio, 
benchè sapesse di poter fsre assegnamento sopra 
cospicui appoggi. Ad ogni modo, s'egli accet- 
ti,sarà ottima cosa ; imperocchè è 
versata nelle cose che si riferiscono al 
Certo la sua presenza nel Gabinetto, non acco- 
moderebbe per nulla la situazione del Ministero 
fispetto alla Camera, che già v'è stato dello non 


gricoltura. 


tslere buona; ma, col tempo, potrebbe giovare 


ai, ai in ogoi modo sarebbe pur sempre un 


ministro, non fatto tanto per furne uno, ma bensì 
fer sopraintendere con giovamento del paese a- 


gli affari del suo Di 


di potervi affermare 
siste; e che il generale Cial 


Qui continuano a spuntare 


sra venuti fuori la Lanterna € 
Rivista Indipendente. 
sivamente po 
Però ve ne sono 
mille miglia lontano, 
tanduca, se il Granduca v 


Tutti questi giornaleti 
i, e, in generale, repubbl 


Îl comodissimo trono del suo nonno. 
dei tabacchi continuano 


tero, e 


POL ton da Firenze 41 ottobre alla Perseve- 


gio del Barbolani a 
jco, così è vero che non 

tto spe- 
il sentimen- 


Come è certo che il vi 
i ha un intento 
i conosce precisamente quale sia |’ 
fiale a cui si riferisce. Il desiderio © 


rsona molto 


tutto ieri era 
in Firenze, nè pareva punto disposto ad allonta- 
Darsena 


iornaletti re- 
pubblicani, Dopo l' Asino e lo  Stenterello, sono 
Vera Lanterna. 

la compenso però è morta o sta per morire la 
sono 

ini che puzzano di reazionario 
e che parrebbero pagati dal 

lesse 


cora spet 
denari e avesse speranza di riconquistare 


to comune è che si tratti delle cose di Roma: e 
ad alcuno par lecito predire già i termini e i 
modi del nuovo accordo tra la Francia e | Ita- 
lia. Altri invece, che presumono essere special 
mente istruiti dei misteri politici, dichiarono che 
non si tratta di Roma, per questa volta, ma della 
| Spagna, e che si vuole stu lare il modo per tro- 
varle un Re. Questa ipotesi che il Governo ita- 
liano si mescoli nelle cose di Spagna, dà iuogo a 
contrarii giudizii. Parve ad alcuno che, se questo 

ne; e che se non è, debba essere; poi- 
chè, secondo costoro, l'Italia può sperare molto 
da un'intima relazione colla Spagna, e sarebbe 
devvero pervenuta al sommo grado della felicità, 
se potesse avere nel futuro Sovrano di Spagna 

ico od un alleato fedele. Qui 

non rifuggirebbero neppure dall'idea di dere alla 
| Spagna uu Principe di Casa Savoia, e sperano 
che il Barbolani sia andato a Parigi per questo. 
Ad al di cervello più grosso e di ambizioni 
iù timide, pare che noi miserie e fastidi e dif- 


cose di Spagna. 

Governo italiano deve, se può, senza {rop| 
renza adoperarsi perchè in Spagna si o1 

Stato libero, non deve poi mescolarsi 
te nelle cose di quel paese; e se anche se gli fa- 
cessero offerte, deve, per amore dell'Italia e della 
stessa dinastia di Savoia, rifiutarle in mudo asso- 
luto. Ai primi pare che il Menabrea sia reo di una 
gran colpa, per non aver fatto il caso, che secon- 
do loro doveva, delle offerte che, affermano, fu- 
rono falle anche prima dei movimenti spagnuoli 
da alcuni dei capi parte di là (Prim, Olozag 

ecc.); a quegli altri pare che il Menabrea abbia, 
operando così, dato una prova laudabile di senno 
e prudenza. 


inge- 
ini uno 
itamen- 


Alcuni giornali, fra’ quali avvi pure l' Indé- 
pendance Belge, pariarono di una missione che il 
generale Cialdini dovrebbe compiere in Spagna 
per incarico avutone dal Governo italiano. 

Dalle informazioni che abb'amo prese, risulta 
che tale notizia è del tutto infondata 


incaricato 
luogo il 25 


L' Opinione smentisce recisamente il fatto 
narrato, alcuni giorni fa, dal Rinnovamento, che 
il miaistro Broglio teressato , nella sua 
recente gita a Bassano, a favore del prete Bellò. 


Leggesi nell'Opinione in data del 16: 

Il Prefetto comm. Cornero è trasferito da 
Bologna a Siena. li Governo, volendo dargli un 
attestato di gradimento pei servigii da lui resi, lo 
nominerà, da quanto ci sì dice, senatore del Regno. 

E più oltre 


ca l'uso di proietti espl denti. 


L'Imperatrice delle Russie giunse il 12 corr., 
alle 5, alla villa d'Este. 
Alla sera tutto il lago era coperto di barche, 


una festa popolare. 


Leggesi nell Arena di Verona del 4 

Ci pervenne da Rovereto in data del 12 quin- 
di con un ritardo inqualificabile di 4 giorni, una 
lettera del nostro corrispondente (M) da cui to- 
gliamo il seguente brano: 

*... leri nel dopo pranzo la nostra Banda 
cittadiva pertossi sul Corso Nuovo, ed avendo 
suonata la marcia bersagliera, la popolazione pro- 
ruppe in applausi con evviva al Re, all’ Italia e 
all esercito. 

La sera poi numerosi drappelli percorrevano 
la citta cantando l'inno di Brofferio e quello di 
Garibaldi. 

Le pattuglie che erano in 
sarono bene di lasciar andare 
seguenza non nacquero disordini. 


pertutrazione pen- 
la cosa e per con- 


Sì sta firmando, dice l' [beria, una petizione 
da dirigersi alla Giunta rivoluzionaria, chieente 
le seguenti deliberazioni per Cuba @ Portoriccv: 

4. Che siano dichiarati liberi cittadini tult’i 
negri ‘o mulatti che nacquero o nasceranno da 
donne schiave, a partire dal 47 settembre del 1868. 

2 1 Negri cui si riferisce il predetto arlico- 
lo, sarsono custoditi ed alimentati dai proprietrii 
delle madri, sino a tanto che non sia loro prov- 
veduto in sltra mauiera. 

3. Che venga soppresso ogni permesso, depo- 
sito, censura 0 impedimento di qualunque specie 
che in Cuba e Portorico osti alla libera enun- 
ciazione del pensiero. 

4. Che sieno aboliti tutt'i Decri 
che impediscono in quelle isole il liber: 
del diritto di riunione e associazioni 

$. Si procederà immediatamente dagli 
Ayuntamientos alla formazione delle liste elettorali 
per le Cortes costituenti, che fra poco debbonsi 
convocare nella penisola , dove saranno chiamati 
i deputati d' oltremare. 

#6. Si riconosce il diritto elettorale, per gli 
effetti dell'articolo anteriore, in ogni individuo di 
sesso mascolino, libero, maggiore di venticinque 
aoni, nato sul territorio spaguuolo o naturalizza- 
to, senza distinzione di colore. 


Leggesi nella Corre:pondencia : 

Presso il generale Novaliches trovasi una 
Suora di carità, colla quale il malato s'intende 
pei fettamente, grazie ad una singolare coinciden- 
za. Questa infermiera , conoscendo il linguaggio 
delle dita, tentò di farne uso, ed ebbe la dolce 
sorpresa di vedere che il generale la comprende- 

e le rispondeva nella stessa maniera. Durante 
la ‘sua infanzia avuto l'occasione d' impa- 

conversazione, che gli serve 
suo stato. 


i nell Evénement del 13: Lo stato del 
Principe Reale del Belgio peggiora ogni giorno, 
che che ne dicano i bollettini ufficiali, e la Re- 
gina, posta in questo momento tra suo figlio e la 
Principessa Cariotte, fa la parte d' infermiera 
Il conte di Girgenti è arrivato ieri a Parigi, 
e si è recato immediatamente in casa del conte 
Aquila, ove si trova sua moglie, che l' attendeva 
con molta ansietà. 
Don Carlos, figlio del conte di Montemolio, 
è a Parigi. Egli abita momentaneamente la casa 
della via del Cardinal Fescb, che porta il N. 30. 





con bande, riunitesi inaspettatamente co ne per | 
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ionetta, nella qual circostanza, però, sono da ri- 
sparmiarsi le donne, i fanciulli e i vecchi. Nel 
caso che la baionetta non bastasse, si farà fuoco. 
Il tenente maresciallo Koller fece 
sita al supremo maresciallo provinciale. Questi 
ricambiò oggi stesso la visita con tutta la Giunta 
provinciale. Il dirigente la Luogotenenza lo rice- 
vette con un lungo discorso, in cui fece rilevare 
che il suo compito a Praga sta in relazione col 
desiderio di tutti i patriotti, che la Costituzione 
venga rafforzata, e che lo svolgimento della me- 
desima non sia pregiudicato da mezzi d'agita- 
zione. — Il tenente maresciallo Koller si accom- 
miatò con un ordine del giorno dalla nona divi- 
sione militare, lodando il contegno delle truppe, 
deplorando i disordini czachi, ed esprimendo la 
speranza di ritornare fra brevissimo tempo in 
mezzo all’ esercito. 
Costantinopoli 10 ottobre. 
Il Commercio orientale, foglio italiano di Co- 
che aveva riprodotto rechi nu- 
meri gli Lanterne di Parigi, fu in- 
vitato dall Ufficio della stampa di cessare da tale 
bblicazione , probabilmente per ingerenza del- 
l'ambasciatore francese. La Lanterne arriva 
regolarmente a intinopoli colla posta, e si 
vende pubblicamente in quelle librerie. 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Parigi 16. — Si ha da Rio Janeit 
enary fu presa, Lopez fuge) verso Villari 
corvette estere rimontarono il fiume. Lopez fug- 
gì probabilmente sopra una di esse. 

Parigi 16. — Le Loro Maestà partiranno 

Biarritz. La France dice che le diffi- 
igazione del Reno sono scom- 
parse. Le Conferenze stanno per riprendersi. As- 
sicurasi che le suscettività del Gabinetto Olan- 
dese si sono acquietate dietro promessa delle Po- 
tenze, specialmente della Prussia, che non saranno 
lesi in nessun caso i diritti dell'Olanda. L’ Eten- 
dard dice che i dispacci privati segnalano una 
certa agitazione a Cuba. È comparsa una banda 
di cui non si conosce, nè il capo, nè la ban- 
diera. La France smentisce che Malaret debba es- 
sere sostituito. 

Madrid 16. — Il presideote del Tribunale 
supremo di giustizia è dimissionario. Gli succede 
Aguirre. Un decreto annulla quello del 25 luglio 
4868 che autorizzava le Comunità religiose ad ac- 
quistire beni, e rimette in vigore la legge del 
luglio 1837, che concede questo diritto individual 
mente alle monache astrette a stare in clausura. 
È concessa ammistia, pei di di stampa. La 
Giunta decise per acclamazione di proporre che 
le Colonie sieno presentate alle Cortes da quat- 
tro membri. 

La Giunta propose che tutti i ragazzi nati 
da madre schiava siano liberi a datare del 17 set- 
tembre decorso. Furono richiamati gli ambascia- 
tori acereditati presso le Corti di Costantinopoli, 
Parigi. Londra, Vienna e Berlino. 

Saragozza 16. — L'entrata di Serrano e To- 
pete fu trionfale. Immenso entusiasmo. Tutti i par- 
titi hanno fraternizzato. Pronuociaronsi discorsi 
patriottici. Serrano, Topete e il democratico Map- 
tos parlarono in favore della libertà di coscienza, 
e dei diritti individuali. Grida unanimi di abbas- 
s0i Borboni, viva Serrano, Prim, Topete, Olozaga, 
Rivero. 

Nuova Yorck 16. — L’ Herald assicura che 


FATTI DIVERSI. 


Imondazioni. — Leggesi nella Gazzetta 
di Mantova in data del 13: 
Il Prefetto, 
riparto e dal capi 
paesi inondati al di là dell'Oglio sino a S. 
teo di Viadana. Non essendovi a Bozzolo |’ uffi- 
i ‘hiamato 
espressamente quello che risiede a Castiglione delle 
iîtiviere e gli venne dato incarico di attivare im- 
mediatamente in quelle località quel servizio di 
aiuto e di sorveglianza che riuscì tanto utile nei 
Comuni al di qua dell'Oglio. 
Oggi è partito per visitare i puoti più im- 
rianti tanto al di là che al di qua dell'Oglio 
i po, il quale darà sul luogo quelle di 


circostanze. 
Sono già incomin 


rauno sul posto circa 300 operai. Della 

di quei lavori è stato specialmente incaricato |’ 
ide Ferrari. 
leque decrescono sensibilmente în tutti i 


luoghi inondati , meno 


monesi , dovrani 


di Cizzolo. 
Sappiamo che l'autor 
varii giorni ha incomi 
pel fatto di Cesole. 
Ieri, per incarico del Tribunal 
si recò a Cesole il pretore di Mi 
venne espressamente chiamato a fa 


dirlo. Speriamo che siano scoperti e puniti gi 
stigatori del taglio dell'argine, ma soprattutto de. 
sideriamo che il rigore della giusi 

quelli che ti 


carabini ne ferirono due. 


Paiolo ha fino ad ora prodotto poco vantaggio 


quiadi per certo si avrà in breve un risultato. 
revoli, la decrescenza è generale, nè vi ha più pe 


che avremo a registrare. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEPANI. 
Borsa di Firenze. 
del 15 ottobre. del 16 ottobre 





deve procedere 
multo. Gi insulti alle 
uso delle armi, ma da principio soltanto 


IE 260) co) soliti sconti generosissimi. L'olio di Dalmazia 


tecniche che saranno reclamate calle 


i i lavori per chiudere 
le rotte deil'Oglio tanto nell’ argine principale 
quanto nel contrargine di Cesole. Oggi si trove- 


però nel territorio che è 
situato fra l'Oglio ed il Po al di là dello scolo 
Navarolo, ove le acque provenienti dalle rotte cre- 
innalzarsi ancora fino a che 
non abbiano raggiunto il livello necessario per ri- 
versarsi nel Po mediante il taglio dell’ argine che 
verrebbe praticato probabilmente nelle vicinanze 


giudiziaria già da 
regolare procedura 
di Bozzolo 
ria ed oggi 
le sue de- 


izioni, un impiegato della Questura che si tro- 
Î5 presente al fetto e fece ogni sforzo per impe. 


a colpisca 
rono fucilate contro i nostri bravi 


Nell’interno della città l’acqua è in continua 
diminuzione, lo sfogo aperto verso la valletta di 


ma è un fatto che l'acqua continua a defluire e 
Anche le notizie della Provincia sono favo- 
ricolo di nuove disgrazie. Restano a deplorarsi 


molte disgrazie, ma molti anche sono gli alti di 
filantropia e di carità che abbiamo registrati @ 


Valori diversi. 

Fert. Lombarde- Venete 

Obi fer» 

Ferrovie Romane 

ObbL ferr. » 

Fer. Vittorio Emanuele 
ferroviarie. meri 


Cani sila. ce 

Credito mobil. francese 
Vienna 16 ottobre. 

Cambio su Londra 
Londra 16 ottobre. 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 16 ottobre. 

del 15 ottobre. del 16 ottobre. 
5725 
d 


Azioni dell''Istit. di credito . 

“Tartaro 
Argento (10. /1)1) 
Zecchini imp ut... 
" franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


SALLE TIE 77 ISIN TA IE E 


GAZZETTINO MBKCANTILK 


Venezia 17 ottobre. 


Sono arrivati: da Mieddlesboro, il barck ita. Cesare, cap. 
Vianello, con carbone ad 1 Bacbmann; da Newcastle, il brig 
auste. Nuo, cap. Tonello, alla Società Adriatico-Orientale ; da 
Milnà, il pielego austr. Leone, patr. Barkarovich, con vino, 
all'ord; da Trieste, il pielego ital. Eroe, pat-. Ardizzon, con 
me ci, all'ord; ed oggi, da Trani, il patr. Vescia, con vino 
od altro per G. Marani; da Marsiglia, il vap. 

Vespucci, con merci a Camerini; da Trieste, il vap. del Lioyd 
austr. S. Marco, con merci e passeggieri 


che nella francese, si attribuisce attualmente più di tutto, alla 
lotta delle potenze fina 
le sottoserizioni d Poitive ai 180 milioni del Prestito, e for- 
se di altri 100 milioni, non bastando, per quanto credesi, i 
450 dell'ultimo prestito, al G muove cir 
costanze impreviste. Quantunque chiudesse l'ordinario perio- 
do, con miglioramento di tutt seguita a mancare la 
confidenza, ed il mercato finanzi 
uiloper maitre natività ati capitali ce restano improdut 
tivi. Le rendite delle ferrovie risultavano inferiori a quel 
del corrispondente periodo dell'ultimo esercizio. Il mercato a 
contanti, continua cattivo, massime nei fondi spagnuoli, tanto 
più, che dal nuovo Governo par che si domandasser 
150 milioni a Parigi, ove prima di acconsentire, si vorreb- 
be vedere meglio consolidata la posizione. 

Borsa. — La domanda, nella settimana, qui si è fatta 

di tutto nella carta moneta, che si pagava persino 

i niohie str 
pretesa maggiore ; le Banconote austr. da 87 ‘/, ai 
ati furono i valori, sui quali aggiravansi le magi 


gore dai possessori, ma in tutto con poche domande; lire 108 
in Buoni si cambiavano persino a £. 37:60. 

Granaglie. — Continua la inerzia nelle granaglie, con- 
seguente a quella dei mercati vicini, anche per causa 
inondazioni, che hanno da per tutto ‘interrotto e attraversato 
gli afai Fon per questo venere meno ssteni frumenti 

, che sono più ricercati, mentre riescono più difficili le 
vendite nei difettosi o riscaldati. lovariati si possono dire i 
frumentoni, che a Milano troviamo leggiermente modificati a 
ribasso. Anche i risi, che erano ascesi, si sono arrestati nel 
cammino; continuano però eguali pretese, se non maggiori 
in quei risoni che non hanno patito. Anche l'avena è molto 
sostenuta, perchè m fatto, il nostro prodotto fu ristrettissimo. 
Ottimo effetto in quisto commercio profusse la Circolare del 
sig. Masier, che offre custodie e facilità nelle spese, oneste 
semplificazioni, onde animare la speculazione e il deposito. 

Olii. — Pochissime transazioni avemmo negli oli, 
di Bari, si mantennero agli stessi limiti nel comune, di di 
siè 
pagato a £. 32, con 1 ‘/, per °/, di sconto. Le vendite nei 
fini si mantennero, perché assai limitato il deposito; l'olio di 
cotone si è pagato da (. 2 a £ 24.4/5; il petrolio a f 12 
il barile, e lire 53 in cassette, con varietà di sconti; pron- 
te ed in attesa da 2 a 5 per %/, non maial disopra Lo 
scarso deposito d'oliva mantiene il sostegno. 

Salumi. — Le vendite si sono fatte più attive nel bac- 
calà, tanto più, che l'ultimo carico arrivava a sodisfare i de- 
sideriì più svariati sotto ogni punto di vista. Anche dei co- 

il fresco che appariste, provoca certo i maggiori con- 
sumi e ricerche, per cui i prezzi si mantengono ' 
Non mancarono vendite bene sostenute nelle sardell 
ringhe migliori si pagavano a lire 30, ma pochi furono gli 
applicanti alla qualità attuale, tanto più, che un grosso rin- 
forzo attendesi presto. 

Coloniali. — La mancanza d'arrivi fa che sostengonsi 
gli zuccheri un poco meglio, tanto più che il consumo si 
mantiene costante ed esteso, e perchè non può concorrere, pel 
maggior costo delle materie prime, la Germania a provedere 
il consumo dei raffinati. | caffè si reggono senza exmbiamen- 
to, in relazione alle qualità, con pochi affari di consumo, sen- 
aa risorsa, che da molto si aspetta 

Vini. — Haono continuato gli arrivi nei vini, e la svo- 
gliatezza agli acquisti bea anco, per cui nella settimana non 
manifestavansi prezzi; inerzia prolungata, che vuolsi preludio 
di ribasso, tanto più che ci troviamo con circa 20 barche 
perio dalla Dalmazia invendute, e la Puglia ancora non n 
mandava. Le qualità non invogliavano finora la speculazione, 
nè l'adesione risulta a nuove concessioni per parte dei pos- 
sesso. 

Generi diversi. — Gli all gamenti hanno portato, come 
i timori, tale distrazione sui mercati dell'interno , che per 
molti giorui di commercio non potevasi nemmeno parlare. Ad 
ogni modo, questa interruzione non produsse alcuno sconcio 
importante, che si conosca sul prodotto della canapa, che ae- 
quistata da molti, anche prima che si potesse raccogliere, con- 
tinva al suo posto senza ribassi, e forse meglio tenuta dai 
possessori, sebbene si sappia, che'a tanto favore i prezzi d'In- 
ghillerra non corrispondano. Le sete mantennero il loro po- 
sto, e si contennero più sostenute e richieste. Le pelli ven- 
gono qui pure ognor meglio tenute; pochissimo si fa nelle 
lane, che pur sono all'esterno sostenutissime. Nei cotoni nien- 
te avemmo d'importanza nei filati © nei tessuti , ognor cor- 
rispondendo a quanto si pratica a Liverpool, malgrado alle sue 
oscillazioni. Venne fatto qualche affare negli zolf per conse- 
gna in pani a L 17, ma gli acquisti debbono prendere sviluppo 
maggiore, riflettendo ai limiti sostenuti nei luoghi di produzione, 

pressanti. caricazioni 


di Cipro a (4, ossiano ad ital. lire 10:59; 
le mandorle sono offerte a (. 36, e con pochissimi afari 
frutta secche ; abbondanti tuttora le fresche, e gli agrumi an- 
cora. Vendevasi seme di lino di Puglia a lire 20 ital. I fer- 
. | ri, i carboni, le ghise, mantenvero i preszi , senza sensibili 
diversità, dipendenti più di tutto dal valore dei noleggi. Que- 
sti non mancavano, perchè si facilitava nei legami da lavo- 
ro, e se ne lodano i possessori, giacchè se non basta la mi- 
gliore qualità in quei di Cadore, per godere le preferenze, oc: 
corrono le facilitazioni nei prezzi, e sotto ad ogni punto di 
vista, queste debbono vincere quella concorrenza , che si fa 
5 i nostri prodotti, e di conseguenza al tra- 
aperto dg sie, vi noleggi. Si è mole io il Zaitun per 
lta, ma ben altre trattative si sono iniziate, che non osia- 
jpcora, quantunque conchiuse si 
n seguendo , almeno per ora, il precetto del famoso Taliei- 
rand, ove disse: Che vi sono cose che debbono restar oscure. 
Fra le letture che si raccomandano ai nostri commer- 
ciauti, vorrebbesi data una preferenza al Bullettino consolare, 
che crediamo il più atto ad ogni sviluppo commerciale e di 
sommo interesse. 
PS. — li vapore Kaffraria, che per equivoco si disse 
arrivato, trovasi tuttora in Ancona. 
Veniamo a conoscere con precisione, che il nuovo barek 
Archimede, e l'altro, Cesare, vennero ambidue noleggiati con 
leguami per Alessandria. 


| 
BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 16 ottobre. 
VALUTE 
LLC 





ie di Genova 


Rendita 5%; 
Prest. naz. 1 


zioni; nominalmente si sostennero gli stessi pretri con vi- | na 


FONDI PUBBLICI. 
"4 aglio 
god.* 1° corr. 


Prestito veneto 1859 
» » 1850 
Prestito austr. 1854 
» »* 1860 


Conv. Vigl. del Tes 


100 lire ital 
400 lire ital. 


AR | 


Sconto di piarra 6 % 


| 


ARRIVATI IN VENBZIA. 

Nel giorno 46 ottobre. 

Gonzalez, con famiglia, 

ea. = Oscar, ambi 
Sco 


con fami ser 
» Grvmdlay Thomas, dal- 
De Vaufreland A., barone, ambi 


— Sir Riccardo è lady Malins, con 
Wilkins I. Edward, con moglie, - 
ler 3. ,, tutti da Londra, - Vil- 
lard, da Parigi, con famiglia è seguito, Steel, da Chi- 
cago, - Williams, dal Canadà - Buchs E., da Friburgo, am- 
bi con moglie, tutti poss. 
lbergo Vittoria. 


galli Caterina, priv 
peste, fa Firm, = © 
Elberfeld, - Casa L., da 
renze, tutti tre con famigli 
Economo, dalla Rume 


da Vienna, tutti poss 
Leimsher, dott., da Leoj 


Trieste, - Musini, cav., da Fi 
- Giacomelli, da Treviso, - G. 


Paparoni ‘avv, M., da Firenre. — 
De Wikonsky, dalla Posnani 


A 
Napoli, Pranter È, con fmigia, 
, - Geringer F., da Graz, con moglie, tutti poss. 
tilli M, da Trieste, - Hupla L., da Vienna, - Oserovete M., 
da Bucarest, con moglie, tutti tre negor. — Zoppetti inge- 
quere V., da Torino, con moglie 

REGIO LOTTO. 
Estrazione del AT ottobre 1868. 


venezia . 53 — 45 — 82 — 79 — 29 
Ro PE SI 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 





4:10 pom. 
Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ere 
40:50 ant. 
Partenze per Padova 0 Bologna : ore 5:35 an; — 
45 ant; — ore 1:30 pom; — ore 6:15 pom — 
ore 10:50 ant; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 


rartenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arrivo : ere 
7 antm. 
Partense per Udine e Trieste: ore 10 antim.; — ore 
10:55 pom. — Arrivi 30 ant; — ore 3:50 pom. 
Partenze per Udine : ore 6:10 antim; — ore 5: 
pom. — Arrivi: ore 9:45 ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. Ò 
Venezia 48 ottobre, ore 14, m. 46, 8.9, 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 46 ottobre 1868. 


ra (0° C.) ? Bang. 
Tensione del va- 


pere. 
Umidità 
Dire 


relativa 
for- 


46 ottobre 1868 spedito dall Ufficio 
li Firenze alla Stazione di Venezia. 


Il barometro s'innalzò al Nord, dove il cielo è sereno; 
gi abbassò al Sud, dove si ebbe | ia. I 

ll vento Greco. 

fometro si abbassò in Francia, ed è probabile sì 
abbassi anche nella nostra Penisola. 


GUARDIA NAZIONAI 
A fg La riunione 
SPETTACOLI. — 
Sabato 17 ottobre. 


rramo arosto. — L'opera: Rigoleto, del M.* Verdi. 
— Alle ore 8 e mezza. 


— Alle ore 8 e mezza. 
riaTRO MaLIMAX, — Riposo. 





di 60]. di fina. 
— — [Banconote austr.. . 











pit e ana con 


| 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 


BELLE ARTI. 788 
tra parola suli° Oratorio 


DEL CO. BARZIZZA 
E SUL MONUMENTO MAKES. 

L'Oratorio che il benemerito conte Barzizza fece 
murare, e il graniioso monumento ia marino in es- 
60 erettò alla memoria di Gaetano Mares, sono due 
opere in vero degne di lode. Ed egli non ha guari di 

che noi leggemmo in questa Gazzetta, sotto 
im. 232, un encomio ben dovuto al singoli arte- 

di prestarono 4 condurre , per amore del- 
l'arte, il segnalato lavoro. Tuttavia per quella parte che 
Fisguarda l'architettura dell’ Oratorio è del monumento, 
ci dolse, a dire il vero, lodato il concetto dell'impre- 
vedere posto in non cale il nome dell'autore ar- 

tetto. In quanto poi al merito artistico di precedea- 
avremmo desiderato messo innanzi chi vena: no- 

fa appresso, mentre cansien dire senza alcuna 
parzialità, che ognuno dei nominati scultori vi diede 
Opera a iale monumento, 0 del pari tutti indistinta- 
mente vi lavorarono, da pol che la statua della musi- 
ca, ad esempio, che vuol essere l'opera migliore del 
monumento citato, venne piasticata e condotta di mar- 
mo, da quel valcate scarpello di Giovanai de Carli, il 
quale è assai prezioso a certi artefici noto anche al 
‘taignte. nou fosse altro pel f.moso itat= 

Mares, ch' ora adorna il teatro la Fe- 

messo jo mostra aoni sono all'Accademia 





Un 




















A. Biz di Conupino. 





AVVISI DIVERSI. 


Presso l'UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e 
le Librerie COEN, EBHARDT e MILESI trovasi vendibile in 
un volume di 630 pagine, corredato di due INpiCI copio» 
sissimi, uno CRONOLOGICO l'altro ALFABETICO, 


PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI : DEGRETI 


DEL REGNO D'ITALIA 
DELL'ANNO 4867 
inseriti nella Gazzetla Ufficiale del Regno, 





È aperta l'associazione alla RaccoLtA DELLE LeGoI 
del 1868, delle quali, fino ad ora, uscirono tutte quelle pub- 
cata dalle Gassella del Regno a tutto îl mese di luglio 
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STABILIMENTO 
. lipografico-enciclopedico 


DELL’ ANTICA DITTA 
GIROLAMO TASSO 
IN VENEZIA 
(Proprietario il cav. Luigi Tasso) 


PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO 
NB. — Molte delle Opere seguenti servono all’in- 





segnamento secondario ciassico, normale e magistrale, | SCRITTI scelti sul” educa. d'Italiani viventi. 


ed elementare nelle pubbliche Scuole del Regno, se- 
condo i Programmi del Ministero della pubblica istru- 
zione, — SÌ troveranno presso tutti i principali Librai 


SEGRETARIO italiano e mercantile. 


— 1052 ;— 











BARTOLI. Asia e Mogor. 


< BARTOLI. L'uomo di Lettere difeso ed emendato. » 
detto Lomo di Lettere. 


BELCARI. Vita del beaio Gio. Colombini , ed 


PRIV. MACCHINA. MOTRICE 


+ —57 | basita sulle leggi di gravità del pero. — 1 primo 


lla 
CEE 





detto Lettere inedite, ede. altre prose. Rat 
licati ERENGO Della Versificazione italiana. * 261 | modeilo-appli ato d«Na predetta macchina funzio: 
MIRTO Da erre Crete BOCCACCIO. Venti oclle tratte dal suo Officina De-Marchi, meccanico a SS. Apostoli, e pro- 
NICCOLAI. 5) Temi. D camerone. .—87 


utile dei 75 — Per vedere e trat- 
LIS svolgi prese (i dot AOL Paulucei noto, 
87 | Cassiano, Campiello Albrisai N. 1899 Pets 

ANT. DALL’ ASTA. invent. e propr. 
248 "O Cartini, Fori Rossa: N 2518, Venetia, 


VALENTINO PORTO E FIGLI — 


HI 


BELLEZZE DELLA STORIA. 

BEMBO. Lettere scelte. coa note di Carrer. 
BOCCACCIO. 30 Novelle, ad uso delle scuoli 
BOSSUET. Dise. sopra La St, Un. fino a' di nostri. 
CARO. Lettere scelte. 


BOLZA. Prontuario dei vocaboli e modi errati, 

con correzioni, ecc. _: 

CESARE, meedle. t, pe 
detto © Opuscoli filo'ogici. 

Vita di ‘5. Luigi. TOLOMEI. La 


detto 
Vocazione dello stesso. 


COLOVBO. Opuscoli scelti. 
COSTA. Della Elocuzione. I Quattro Sermoni 








-nl-l- 






























tite superi.ri a VO tor 


VERO GUANO del PERY 


IL RIGLIORE CONCIME 
Il sottoseritio come unico incaricato del , 
del Però ver ls vendita dei Dr 
ila. al reca a premura di preverite e (tuta 


che ne finuo consumo ; che il prezzo di velgrore 
det'o mirabile cone me è #1 


ita di 
Li Ki 0 Per par. 
Fr. DAI.50 per tonn.a di 1000 kid per 


Mito sull: 
fr SERIO per ton a di 10GONA 


tte inferiori a d@ tonn. 











i. 





ss Posta la merce a magazzeno in San 
delt drte pacca, cl alcene Ettere. « —37 | AGENZIA PRINCIPALE E DEPOSITO | pagatoro 10° calvo” sciita (0 SARDI dre, 
CELLINI. Vita scritta da lui stesso 1 DANTE. La Divina Commedia, cou note di pe sc. nto. n 
CESARI. Prose scelte. -i89 Paolo Costa ed altri: Con ritratto N Ciininie ciao” SI mettono in avvertenza li Agricoltori che n 
ESARI. Prose miti Feolo, e” Vicenza e la sun Bia sebimive; gie nn 
detto Vita di,$. Luigi Gonzaga —:87! DELLA CASA. /l Galateo e il Trattato degli LE piano quelio ch: non viene eairotto dal Depia ij 
detio- Dellesze della Dicina Commedia. 7:83 Ufficii comuni »—97 sottoseritio in Samp erdariua, e che devono tengu 
COLOMBO. Operette scelte. -:57|ESOPO volgarizzato per uno da Siena. — CASSE di FERRO |turci corto te etere di vendia i nont es 
COMPAGNO (il) del passeggio camp'stre. 2:81 perri pi poA NON Faroe è fee. » —:87 {o fermi ed iuvarabili i prezzi suddetti pen qua: 
(OR NARO. Discorsi. _: A + da fr. Guido con o" è ne gree ita. 
CONMCELLI Zosnana cloguenza. 1 aisi note. +0 Sicure contro il fuoco e l' infrazione St avverte eziendio che questo lograsso tu 
detto Grammatica italiana, corr. 4 


per 


€ note di Dal Rio, 1 altre. Libri, documevti e danaro 


COSTA. Elocuzione ed altre opere, 












mei 8 de 
gùi oliveti, e venne da qualche tempo quasi ercluiy: 





iato con grande vantaggio nella eoncimazione 





ivan i mente sdoltato ne la Rislers Ligure. 
DANTE. Divina Commedia. : DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA specialmente raccomandato per la con-imaziong 
etto detta commentata da detto Prose scelte dall Osservatore. 261 F. WERTHEIM e Com 
COSTA, con giunte « correzioni. detto Lettere. *—87 È la pe Un deposito di questo Gasamo trova; 
DATI. Opere scelte. GRASSI. Saggio di sinonimi della ligua Ita" | 771 Vienna. pure presso | s'gnori C. L. CHIOZZA e filo in Treat 
DAVANZATI. Opere scelte ana, + 87 - |" Per maggiori schiarimenti dirigersi si sottoscate 
DELLA CASA, Galako el altre prose. KEMPIS. Della Imitazione di Cristo, vrad. di LA DITTA LAZZARO PATRONE 
PATTI DI ENEA, da fe. Guido da Pia, con - © Gaiari. Aggiunevi alcine pre-_ Mista Arauntiete; Palasso Lambe Der 
i VIATE' e di COSTUMI: testo di lingua. LAMÉ FLEURY. Storia del Medio Ero, » 176 TRO! NI 0, Genosa, 10 seltemPre 
Lal $. Francesco, arri Storia della letteratura italiana. * —:87 0 CI n — 
IRENZUOLA Prose scelte. \AMBELLI. Trastato delle particelle della lin- PSA cI 3 iI 
ELLI. Caprieci el Bottai» © la Circe, ‘puo itltana. ce Re”, A Sau Moisè IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 
GIAMBULLARI. Storia del: Europa. dall’800 MUZZI. Cento novelline — ì 








MID, Cento bre- 





ai 969. . 
GIORDANI. Prose scelte. . 
GOLDSMITH. Storia greca, trad. di Villardi, 





vi Racconti, ecc. 


verilre, di aver ricevuto il comp'eto 
NOVELLINO, ussia le cento novelle antiche 


en: ri novità in iauerie per la stagio- 





S: 







































Colle portentose pillole dette del 
GAPPUCCINO, 





con correzioni e note di Lui n sì per momo cl: per signora. e ; ta x 
con correzioni ed aggiunie. » 1:30 Carr ” ci Nunch= uu beoe -ssoruto deponito in Tappeti | Si guarisce la tosse di forte costipazio. 
detto Storia romana, trad. delio stes- NUOVA ANTOLOGIA classica italiana (Prose). sgftutati, Prusselles Scozia. Feltrati, irlanda e cocco. | ne di petto, la tisi incipiente, la tosse 
#0, con correz. ed agciunte 30 | NUOVA ANTOLOGIA classica italiana (Poesie), Tappeti da s. vola. lanî e Caproni. h li deb li t pi Aree al 
GOZZI Novelle, sd uso delle scuole 74 | PANDOLFINI. Del governo della famiglia. Deyu: to corti mona, indebolimento della voce e dello 
dello Osserculore. (integro) 48 | PERTICARI, Opere scelte. pure forutto u wa Dellisimo ‘ssortimento di Stoffe, | stomaco, 
det Lettere scelte, 87 | PETRARCA. Rime. per irobili, di seta e lana; così pure eo) . 
GUICCIARDINI Storia d'/t. lia, 170 | PIZZO. / primissimi elementi della Geometria, dianche e colorate di Franci eletto arantito. 
KEMPIS. Dell'imitazione di Cristo , trad. di con parecchi intagli. Coperte ca viaggio, g ho 
Taverna. .—:87 IE LIRICHE SCELTE d' Italiani moderni. neabei per signore. “arr 
detto in 4 lingue: latina, italiana, francese |. Regole elementari della lingua italiana. Assort nen 0 mantiglie, mantelli, bournus In Venezia si vendono alla farmacia di 
sor ei edesca. » 3:48  VARII intorno a Dante Alighieri e e selalli .’ ogni specie. Pietro Ponci, in C S. Salvat 
LAMÉ FLEURY. Storia Antica, » —:87 alla Divina Comedia, Con rami. Deposito telerte, © tovagliate del Bsigio e | Fietro Fonci, in Campo S. Salvator 
detto Storia del Medio Eco. * 1:30 IT‘ di Fiandra Ogni scatola, Lire 2, con unita istru- 
detto Storia Moderna. » 1:30 ‘Arte della Perf. Crist. Si lusinga, adunque, vedersi on rata da numeroso | > re 
detto Storia Sucra, » —:87 liberata. Ad uso del concorso, disposta cou la convenieoza dei prezzi. di | ZiOne. 39 
detto Storia del Nuovo Testamento » —:87 sog, Collegi. reader picnamente 80 tti coloro, che si compia- 
MAFFEI. Vite di 17 sori di Cristo. + 2:61 | TAVERNA. Nuova scelta di operette diverse : cerano ouoraria, dei loro comandi 767 





dello Storia della Letteratu-a italiana fi- 
no a' nostri giorni, compendiata da 
Cutrona. 
|. Favole e Ritratti. 





Letture per la prima età. 
Simile — Letture morali. 


CLASSICI LATINI. 
ORAZIO. Le Odi. Due traluzioni, con note. Ital. L. 2:61 


detto Za Poetica. Due traduzioni, con 
note e varianti, 





detto 





FARMACIA MAGGIONI 
$. RM. del Carmine, 3465 


Fabbrica olii medicinali 


A PRESSIONE IDRAULICA f 
Deposito di arque nazionali ed estere; arrivo | BI 





»—:87 








chard, farm 
essere aifatto falsa ia vooc diffusa, particolarmente vel: 


DICHIARAZIONE. 


X sottoscritto, quale procuratore del sigror Bn» 
ta" di Parigi, è autoriszaic 5 dichi:tre 





‘onorevole ceto medico dei Veneto, ch' gii, 1 signor 








iaochsri, abbia suuduîa, od iu quali) alira farm 
iulli, con vi un CON SANI E, c0aro. ced: macista di V-rona, 0 ad 
Rot ELETTA pae fotti se iunte. CONVITTO CANDELLERO. giornaliero delle acque di Recoaro. Ca Fe Mole di ica ai 








Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
\cuvia wililare di caval'eria, fanteria e marina. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. 749 


NOVELLINO, ossia le cento novelle antiche, 
con corr. e note di L. Carrer. 
OMERO. Odissea, trad. di Pindemonte. 





Prev il pubblico che le nostre 






















































ferro inalterabile, nifrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCHAND. 











detto” Iliade, irad. di Monti. È e e e in cre pre mi cha | SÉ PICOSH {ceh È dgrori mali SEA 
; trad, di Monti. rovano vere e genuine in i, dai a ius. | vasetti così i signori. me i pubblico 
PSE CI RA i GOPRAI col Hole. 1, IStvtA RANCaa: MOSCHETTI Bower, farmacia alla Croce di Maia, S:ut' AntOnINO - | froveraino una sfowe Jaranzia. nel predinozo 
osstun, palo; con correzioni. ? | con Collegio-Convitto Bertolini, faracacista, Riva del Ferro) SLI8 - AL. Gale | provenienti doi veni È cioè da ROO pilo 
PANDOLFINI. Pratt e pon deli famiglia. © {n Penezia, SS, Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633. | sari fu Domerico, f rmacista al San Teod.ro. - Manto* | {quali costano d alt&nde ia proporstone mila ti 
PASSAVANTI. Specchio dlla vera penitenza.» — fe Pi oerizioni ha quest Istituto gono aperte anche | VM iste giugno 1568 | ragno 
ATICANI complete » di r l'immioeute auno scolastico 1868-69. L'istruzione ugusla, iu D | n Nesi Ù 
BETRANCA: Moac. COMtiCio ai Carrer. » 1:30 | procederà secondo ls disposiz oni governative dei Re- TO, AA CETTANI RFDLINORA, € C JACOPO. SERRAVALLO. 
PIDEMONTE. Prose e Pose 1567 | oo. Preso la Diesione è ona ll programma sins cer Sta ene > 
PLUTA:i0. Opuscoli Morali ; note di Carrer. © 1 che ch'arisce il piano d'insegramento e le condizioni 
SOESIE e ll Walane di arti quori. "° » — 87 | dell'iscrizione 765 LO STABILIMENTO BAGNI x 
. Congiura dei Baroni di Napo. “© —:87| — TOI 5 
PROSE è POESIE d’Italisni viventi. 1 COLLEGIO-CONVITTO 780 CE E A 
PUOTI. Grammatica italiane. con note di h sa resta aperto sl yubbiic> ache durante la stagione iuvernale, cal 9 pom. — cervi io sempre pronto 
Muzzi e Dal Rio, ed aggiunte. »- agora ene 5 Il Tariffa compreso il servizi 
REDI. So Dal il, cd a = tecaico, gi masiale € liceaîe TREE 
SACCHETTI. Novelle, af uso delle scuole. © 1 - IN MONTAGNANA | Uca doccia seropiica! tn: puo veriizala, laterale d'iiogio: ib © 2003 
SCHMID. Scelta di Racconti, ai uso della diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. Una doccia con due geiti d° d° d° : »$ 
foventà.. tr L'iscrizione è aperta fico »1 giorno 3 novembre p. v. li biguo da vapve parziale (duccia) ci 13 
pz 3:61 | Pel programma, rivolgersi all'Ufficio della Direzione. Un bagno sa vapore intero, comp'eso il letto di riposo 2h 
detto Critiano istruito. 8 TRA; > TS 
ni 


d'Italia; e si avranno anche dire'tament> dall'Editore 
col ribasso del venti per cento, € franche per Posta, 
rimettendogliene }l netto importo con Vaglia 0 in franco- 
bolli, — SI avverta di denotare di quali delle due Bi- 
blioteche si desiderino lc Opere simili. 


BIBLIOTECA CLASSICA 


ANTICA E MODERNA. 
AGOSTINO (8.). Confessioni, traduzione vi 
Gagliardi. tai 
ANTOLOGIA italiana w1 uso delli giovantù 
ARIOSTO. Orlando Fi 
€00 cure 

















* di Avesu 








SFORZA-PALLAVICINO 4r:e della perf. crist. * 
TASSO. Gerusalemme liberata, ad uso dei C 


TAVERNA. Lezioni e Novelle moral 
VARANO. Visioni. 
VARCHI. Ercolano. 





ZANOTTI. Filosofia morale € Ragionamenti 


ARIOSTO. Orlando Furioso. 
BARETTI 


PIAM 


ISTITUTO-CONVITTO 
in Chiari 





legi, con illustr. @ note stor. e filol. ll Rob vegetale dei dott. BOYYEAU-LAFFECTEUA, 2: 


Giraudeau de Scint-Gervais, guarisce radicalmente 





cale 





teraie, ribelli 1! copaive al mercurio ed all'ioduro di 
Come dey :rativo poleute, distrugge 


scritta da ne, come pure dell'iodio quando se ne 


3 
' 








Questo Istitito, di riputazicne stebilita pei risul- 


troppe preso. 
tati annali degli aluoni € per gli ordiv 











null arte poetica, * 1:74 | mira priocipaluente ai giovani delle Prosincie venete, | tile, anno XIIT 
SS de’ quali appu'to si costituisce da anni il suo maggior la vendita e 
BIBLIOTECA DEI GIOVANI COLTI ED ONESTI | numero. — Pensione anvuale i L. 370 — Chieri è a atcione, si gende al prezzo di 





tre migiia dalla stazione di Cocsagiio (linea Brencia-Mi 
Ital. L. 4:35, lano) ed h1 regolare servizio d'ocmaibus per ogui cor 


87 l sa. Si svegisce ll programm: a chi lo richieda 





tere descrittive ed 



















































le affezioni cutanee le sorofole, 
© wlceri, gl’incomodi provenienti dal parto, dall'età critica, € dall ‘gli umori. Questo Rob di facil: 
figestioue, graio al gusto © al oiuralo, è soprattutto raccoman‘ato cobiro le malattie segrele, recenti e ine: 


(GTI e 


«torizzato e guarentito genuino dalla firma del coti 
le conseguenze della rogna, 





li accideuti cagionati dal mercurio ed aiuta la natura a sberazzarse 


Approvato da lettere patenti 0 brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Convenzione, dalla legge di Pre- 
lesto rimedio è stato recentemente ammesso pel servizio sanitario dell'armata belga, ed une 


La pubblleazione in tutto l'Impero. 
la bottiglia. — Deposito geve- 


Ur è ta Casa del dottor Giraudeau de Saint-Gervais, 12, rue Richer, Paris. — ln 
Zampironi, P. Ponci. — Padova, Luigi Cornelio, Piaueri*e Mauro 
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qui parte di no prezzo apale | se ua solo abitora la ui ofrta | catari dovrà depositare il cinque | sponde al Lotti loro rispttva- pom. preso la Sex L di questa 10. L'aggiulicazice trà desi si violati che frode, do a tale effetto il cortifcao 
ATTI UFFIZIALI. 0 mi- | sia par Jo mano eguale al prezzo | pr canto del prezzo d'aggicdica- ! meute aggiudicati. Direzione del Demanio. Buitiva e no sarsino ammassi suc | do” oo si trattasse di fatti” col: } Comprovanta li depcato cool 
gara fra gli | prestabil.to per l'incanto. zione in costo dele spese è vendita è inoltre vi Le passivi ipotecarie che. cessivi aume-ti «ul prezzo di essa. | piti da più gravi sanzioni do! Co- © di È, 
—_ offrenti. — Ove non copsentis- 6. Saranno ammesse anche le | di trapasso, di trascrizione colata all'ossersanza delle condi- | gravano lo stable rimangono Avvertenza. — Sì procederà | dice stesso. * (all'esterno ) 
N. 24810 7458 Sex. soro gli offerenti di venire alla | offerte per procura nel modo pre- zioni contenute nel Capitolato ge- | carico del Demanio: e per quelle ! » termini degli art. 497, 205 € Modulo d' offerta. Offerta uisto di Lot 
gara, lo due offerte eguali tto dagli art. 96, 97 e 98 serale © spsciale dl rispettivi lot- | dipend.nti éa canoui, cansi, live | 461 del Codice porale austriaco, lo sotteseritto... di ... do- | ri di cui nell'Avwivo d' asta... 
N. d'ordine LVII. | no i pil estratta fe Ragoianenio 22 agosto 1857, ti, i quali Gincà nonchè gli | li sce. è stata fatta preventiva | contro coloro che tentassero im- | miciliato dichiaro di i 
per la sola elficsc, = È A qutratti delle Tabelle e 1 cocu- | mente la deduzicne dei cartis la libertà dell' asta Ò - |“ Venezia, 
R. DIREZIONE . 5. Si provederà all'aggiudi- 7. Bairo, dieci giorni dala; presento Avviso starà a carco dei | enti relativi, seranno visibili tut dente capitale nol determine i | Cams it te a lr mare 22. > dino mala |" ozio 
COMPARTIMENTALE | cazione quand'anch si prsantas- | seguita aggiudiszione, laggiudi- | Jliboraari per le quose corri | ti giorni dle ore tO ant lle 8 | posto dina. toesse di denaro, o eso altri mac: ! dat «perl IR Fogano, Desdone 


DEL DEMANIO E TASSE 
ia Vent 
ita dei bani provenienti dal- 
l'asso scclosiatico, a termici 
della logge 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico, che 
alle ore 10 ant. del 



















PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 





DENOMINAZIONE E NATURA nera 


legale 























































































































Ù| iobre 18682 usa I sed] 
| frmalbaggiaier ton ngiipeal n E ——_____ _ tt 
MI coserà alla prevensa d'uno dei Ro 
membri della 280|CampagnaLupia| Mensa vescov. di Padova | Chiusura eoa casa colonica di campi padovani 3.3, tradì: Galletti 
| Sino e Da Za Mot; a puoet, Ceva igor 5 a ifamontana, strada detta del e Tasche; è destiuta in catasto del Co- 
| penne li Campagna-Lupia si mappali Nomeri rendita coosuaria di austrische L. 80:08 (Affttanza verbale ad anno 
i î Chin n di cen tre ‘corpi di terra coi distinti: È v Pater 1A vivo) arhe ate 8t,00) 
È » po lia Adelaide con fosso divisorio ; dl, 
Ù rima a meztodi, 
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VENEZIA 18 OTTOBRE 


La Liberté pubblica una corrispondenza di 
puri sulla, riunione: dei democratici. che ebbe 
nio cla l'44 ottobre, @ della quale ci avera 
"*riormato il telegralo. Vi troviamo il discor- 
SI signor Orense, march. di Albaida, il quale 
| dumandato senza reticenze la Repubblica ; gli 
Hr oratori banno dovuto però riconoscere ‘c 
pr quanto vivo il loro amore per questa 
fd di Governo, in Spagna non vi sono le con- 
Soi necessarie perchè si possa introJurvela con 
dMaora di successo, Noi sappiamo già che i de- 
Sfratici hanno risoluto di appoggiare il Gover- 
MI questa loro risoluzione ha tanto maggiore 
‘iprtanza, in quanto che dal complesso della di- 
Siminne risulta, che essi non nutrivano alcuna 
“sione sulle tendenze monarchiche degli uomini 
dit ora governano la Spagna, e la proposta O. 
fw non fu nemmeno votata. 

‘Tuttavia se la conchiusione della discussio 
Mi una granda importanza, non sono senza 
tese nemmeno i varii accidenti di essa, è si 
i prviò che crediamo prezzo dell'opera di far- 
cenno. La riunione aveva da discutere due co- 
He cioè: 10 quale condottà ‘ dovesse tener 
Simocrazia nelle circostanze presenti ?; 2° quale 
i la forma del Governo che eonvien meglio alla 
demoerazia ? 

Parlà prima di tutti il sig. Orense, il quale 
iebiarò che la condotta della democrazia nelle 
sluali circostanze, deve limitarsi ad appoggiare 
| Governo, sinchè seguirà i priucipii della demo- 
ttnzia, e a fargli una seria opposizione, quando 
{ne ‘allontanasse. Pal seguito del suo discorso 
però appare chiaramente, che uno dei princi 
{ila democrazia , è la forma repubblicana. Egli 
tivo che la Spagna doveva seguire l' esempio dato 
dagli Stati Uniti è dalla Svizzera, e fondare una 
Repubblira federale. Se il Governo accettasse la 
Repubblica federale, i democratici, disse il signor 
Ortuse, potrebbero fare ai progressisti la conces- 
vane di nominare Espartero presidente della Re- 
pobblica spazouola, e Topete vice presidente. Più 
alte egli accentua ‘ancor più il suo modo di pen- 


Questo è 
gli 
0 


Dopo il sig. Orense, parlò un 
cao, il sig. Bernadeu, il quale 

xnò, perchè non v'era alcun democratico n 
Noistero, alla quale obbiezione il signor 
Lopez rispose, che la presenza dei democrati 
Ministero non era necessaria, dal momento che « la 
democrazia è l'incarnazione del paese.+ La rispo- 
sia del sig. Garcia è quasi mislica, e non sappi 
mo quanto sia atta a sodisfare i democratici; e- 
gli è certo ad ogui modo, che il sig. Garcia Lo- 
fer fu discreto, e che tutti i Governi spegnuoli 
posibii, accetterebbero la sua comoda teoria. _ 

Però, sopra i discorsi ardenti di Orense e di 
Bernadeu, s'incaricò di gettare un po’ d'acqua il 
geo, Irquicado , il quale si disse soldato della 
Nertà, e dichiarò essere un crimine il tentare 
destar in questi momenti diffidenza contro il Go- 
remo attuale. Questa perorazione ottenne il suo 
ifelto, e fu votata per acclamazione la seguente 
proposta : « Noi. domandiamo unione, ch 
esa voglia dichiarare che il partito democratico 
dere dare il suo appoggio al Governo, sinchè tu- 
tdlerà e svilupperà i diritti conquistati dalla ri- 
Voluzione. » 
Si doveva quindi votare la proposta Orense, 





che era concepita così : « Nui domandiamo che 
Riunione voglia dichiarare che la forma pecu- 
lare del Governo della democrazia è la Repub. 


Mlica federale, » Questa proposta lia provocato un 
diworso del sig. Salmeron, professore dell Univer- 
sità di Madrid, il quale ci sembra degno di essere 
riferito con qualche estensione, perchè divola come 
li stessa maggioranza dei demoeri op si faccia 
iusione sulle tendenze del popolo spaguuolo. 

Il sig. Salmeron riconobbe che la proposta 
eta d'importanza considerevole e gravissima, e 
che, ringraziando pure l'Ufficio di averla presen- 
fali, egli credeva che « non dovesse essere vo- 
tuta, ma solamente apprezzato: dalla coscienza di 
ciastuno, e maturamente meditata nell’ isolamento 
e nella tranquillità. » 
Salmeron disse, che chi voleva la Repubbli 
contentasse di amarla platonicomente 
gheggioria nelle sue meditazioni solitarie. Si 
chiarò in principio innamorato della forma re, 
pubblicana federale. respiogendo energicamente | 
unitaria; ma dichierò che la forma da lui pre- 
diletta noa conviene- alla Spsgna, perchè « è ne- 
cessario consolidare prima i diritti tadividuali del- 
l'uomo, » Continuò dicendo, che prima si devono 
rilurmara i costumi; che in ogni rivoluzione si 
deve distinguere l'essenza dalla forma , e che il 
pirtto democratico dovera credersi sodisfatto per 

essenza dei principi che formano il progromma 
dl Governo attu 

Questa dichi: 
pusibilità edi impiantare una 
gua, ha un'importanza tanto 
Sg. Salmeron dichiarò nello stesso tempo, che non 
tiuuacia alla sua propaganda, e per restare fe- 
dele di suoi amori, consigliò ai democratici di 
scegliere una posizione essenzia mente falsa, quella 
cioè di combattere la Monarchia, quando fossero 
eletti deputati alle Cortes, ma di nou votare nem: 
meno Ja Repubblica. Per tal modo, in grazia del 
democratici, Ja Spagna sarebbe sempre fra color 
che son sospesi. E ci pare che per ultenere que- 
sto seupo pon gecorresse di fare una rivoluzione. 
Cristino Martoz parlò ench' egli contro 
là proposta Orense, e rispondendo alle sue esage- 
razioni, disse, essere meglio « una Monarchia de- 
moeratica come il Brasite, che una Repubblica 
lifanaica come quella del Paraguay », aggiungendo 
che è La Spagna oggi come, Repubblica durer.b- 
Ne quattro giorni, e lascierebbe dietro di sè una 
'raccia di sangue e memori forse 
Ullose. è Tutti questi disc: 






















‘azione tanto* esplicita contro la 
Repubblica in Spa- 
maggiore, perchè il 
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guenza che la Riunione non votò la proposta O. 
rense. Crediamo che non debba sfuggire alla con- 
siderazione dei lettori, il fatto che così parlano 
in Spagna quegli uomini, che hanno pure tutti 
tendenze repubblicane più o meno velate. Essi ri- 
spondono al signor Girerdin, il quale rimproverò 
seriamente il gen. Prim, perchè nella lettera al 
Gauloîs si manifestò favorevole alla Monarchia co 
stituziona! 
Il nuovo Governo ha intauto inaugurato la 
sua carriera coll’abolizione della schiavitù nelle 
colonie, Era una misura necessaria, e sarebbe stato 
un onta per lui, una negozione del suo intero 
pramasi a; pipi l'avesse adottata. È noto che 
l'Isola di Cuba, smentendo tutte le sinistre pre- 
visioni, e gli allarmi destati ad arte, ba ricono- 
sciuto il Governo provvisorio. Si riparia ora di 
agitazioni, e della comparsa d'una banda , della 
qua'e nou si concsce nè il capo nè la baudiera. 
Ma questi dati sono sì vaghi, che non si potreb- 
be, sopra di fondare alcuna conghiettura. 


























ATTI UFFIZIALI. 


“La Ga setta Uffiziale del 46 corrente con- 
tiene : 

4. Un R. Decreto del 13 settembre, col quale 
il regio brigantino Eridano è cancella‘ dal qua- 
dro del regio naviglio. 





2. Un R. Decreto del 23 agosto, col quale il 
Comizio agrario del circovdario di Varese, Pro. 
vibeia di Como, è legalmente cosltuito, ed è ri 

lità. 


ul» c me Stabilimento di pubblica uti 
. Un R. Decreto del 24 settembre, che al 
prova il progetto di Statuto per ll 
nima per la Regla cointeressata dei 
troducendovi varianti e modificazioni. 

4. Un R. Decreto del 26 luglio che autorizza 
le firanze dello Stato a vendere un appezzamento 
di terreno ad un privato. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 














Ministero di agricoltura industria 
© commerelo 
Div-sione III. Sezione Commercio. 

Sì prevengono coloro che hanno presentate 
domande di concorso alla Cattedra di Diritto ci- 
vile, a quella di letteratura commerciale ed a 
quella di calcolo e computisteria mercantile della 
Scuola superiore di commercio iu Venezia, che 
la Commissione incaricata di esamivare i titoli 
dei concorrenti e di dar loro |' esame orale, si 
adunerà in questo Ministero il giorno 28 del cor- 
rente mese, e che nel successivo dì 28 alle ore 8 
antimeridiane, verrà dato ai concorrenti l'esame 
orale 

Coloro che concorrono all’ esame orale, sono 
invitati ad intervenire la mattina del di 28 suin- 
dicato. 

Firenze 14 ottobre 4868. 

IL Direttore. 
Capo della III divisione, Mastai. 


ITALIA 


Nella sua parte non ufficiaie, la Gazzetto U/- 
fiziale del 46 pubblica quanto segue: 

Nel N. 284 del giornale La Riforma si legge 
una protesta da Terni che vuolsi sia soltoseritta 
da 56 studenti, per lognarsi della destituzione del 
professore Francesco Mancini, preside di quell’ I- 
tituto industriale e professionale. 

Il Ministero, nell'interesse dell'istruzione che 
intende raffermare e rilevare con tuttl' i mezzi che 
la legge consente, è costretto a venire ad atti di 
simile natura. 

L'Istituto di Terni non ha corrisposto in o- 
gni parte alle aspettazioni del Governo. Se | in- 
segnamento per ciò che riguarda le scienze tec 
niche fu trovato lodevole, e tale da doversene ri- 
promettere buoni frutti per l'avvenire, invece per 
ciò che riguarda le lettere, fu riscontrato asa 
scadente. Non solo la Giunta esaminatrice central 
ha osservato questa deficienza, ma il commissario 
inviato ad assistere agli esami scrive queste pa- 
role testuali : « Con dolore ho dovuto generalmet 
te constatare la deficienza di coltura letterari: 
mai non mancano gli errori di sintassi, di gram- 
matica e qualche volta di ortografia. + Un profes- 
sore di lettere deve inseznare almeno a scrivere 
correttamente. Serebbe tempo che gli studenti si 
astenessero dall’ ingerirsi negli atti dell’ Ammini- 
strazione ed attendessero invece con zelo ai pro- 
prii studit. 
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’r cui il professore di lettere a Terni 
veone licevziato uo ufficio, è stato compiuto 
4 benefizio degli studii, e propriamente a benefizio 
delle lettere. 











delle finanze. 





Sì proquaziano varii nomi come candidati 
‘ey di Sindaco della città di Firen- 





Scrivono da Roma all’ Opinione: 

« L'ex Regina Sofia è tornato alla casa ma- 
ritate, ma ella è pur tornata all’ antica idea di 
Polere dal Papa la licenza di sciogliere il matri- 
monio, e nuove premure da essa falle 

è riuscire allo sccpo; Ja sua salute è molto di 
Perorato, ed ella vorrebbe provvedere a' casi suoi. 

"" ll Papa non è molto bene in salute. L' 

volte riaffacciato, cagionando con- 
















to 





fisico di maggior fiducia 








professore, non si tratta di gravissimo male che 


debba destare serio timore di vita, ma è l' antico 
male degli umori che fa il suo corso; si adopera 
a riaprire ed.a riallivare gli spurghi. Del rima- 
nente Sua Sonlità è in grado di tenere quasi tut- 
te le udienze degli ufici € calaudosi per la burbera, 
onde evitare le scale, si reca pure alle sue trot* 
tate, sebbene con meno frequenza di prima. 

« Più presto 0 più tardi, qui positivamente si 
aspelta l’ex-Regina di Spagna, e non è da dub: 
tare che andrà al palazzo papale del Quirinale, 
ove già da due giorni è allestito per essa l'ap- 
paramento, qualche anno indietro abitato dagli 
txc-Reali di Napoli. » 

GERMANIA. 


Gotha 30 settembre. 
La spedizione al Polo artico è ritornata og- 

gi a Bergen, Essa era penetrata il 14 settembre 
sino al grado 81 di latitudine Nord. Lo stato del 
ghiaccio e la stagione sono molto sfavorevoli; 
tuttavia sì ottennero risultati pregevoli per la scien- 
za. La spedizione ritorna nel porto di Brema. Il 
bastimento è ancora buono per l'ulteriore spedi 


sione. 
FRANCIA. 

43; all’ Opinione : 
Olozaga, che, nel recarsi in Spagna è passo- 
to, dicesi, per Biarritz, è favorevole all'unione i- 
berica coi Re Don Ferdinando di Portogallo, per 
ora. Ma di tutte le combinazioni è questa la me- 
no effettuabile. A Lisbooa è avvenuta una dimo- 
strazione popolare; i delegati del Municipio si 
presentarono al Re per dichiarargli che, se pen 
va a quella fusione antipatica al paese,, poteva pre- 
pararsi ad abdicare. 
oltre : 
correvano le più strane voci. Si diceva 
che il signor di Moustier fysse partito per Biar- 

ta, latore d'un progetto d’ultimatum alla Prus- 

e secondo altri, il testo d'una circolare pel 

disarmo. Ii sig. di Moustier era andato semplice- 
mente nel Doubs, e il suo viaggio si riferisce sol- 
tanto ad interessi privati. Giammai la pace fu più 
assicurata. Vengopo anche dali d° ufficio molti cun- 
gedi semestrali nell'esercito, e soprattutto nelle 
ruppe che sono in Africa. 

Il sig. Clemente Duvernvis, direttore dell' E- 
poque (giornale che si diceva ispirato dal Gabi- 
neîto del’ Imperatore) ba data la propria dimis- 

ne. L' Epoque probabilmente cesserà le sue pub- 
blicazioni. Si dice ch concesso a quel 
giornale e che gli era pagato per mezzo del ge- 
nerale Fleury, passerà al Pays, ci rebbe com- 
prato per loro conto esclusivo dai signori di Cas- 
soguac. L' Imperatore invitò recentemente a desi- 
nare a Biarritz il Cassagnac padre, e gli disse che 
il suo giornale era quello che preferiva , giacchè 
non amava di essere consigliato nè difeso, ma vo- 
leva che i suoi faulori portassero la guerra nel 
campo nemico. 






























































Leggesi nella France 
inesattezza, iavolontaria senza 
dubbio, d’ un’ allegazione del Siècle. Secondo esso, 
il Governo prussiano avrebbe telegrafato al suo 
rappresentante a Madrid l'ordine di riccnoscere 
il Governo provvisorio spagnuo!o. 

Ma si ressosse forse ua Governo che è sol- 
tanto provvisorio ? Il riconoscimento suppone l'a- 
desiona ailo stabilimento di relazioni permanenti 
con un Governo nuovo e definitivo. Se il dovere 
degli Stati europei è di non intervenire negli al- 
fari interni delle Potenze estere quando essi non 
minacciano la loro sicurezza, la loro usanza è di 
lasciare svolgersi gli avvenimenti e permettere al 
la nuova forma di costituirsi su basi definitive, 
prima di riconoscere un ordine di cose qualon- 
que, che modifichi le anteriori relazioni. 


AUSTRIA. 
Vienna 44 ottobre. 
Il dottore in medicina Giuseppe Goldmarek, 





















il quale prese porte attiva al grande movimento | 


austriaco del 1848, trovavasi da molti anni in 
re, in unione ad altri patciotti liberal 
egli s'era rifugiato. Neila sua assenza 
venne accunato di alto tradimento e dì parlecipa- 
zione all’assassivio commesso sulla persona del 
conte Latour ministro de'la guerra, nella sera del 
6 ottobre 1848. Una sentenza del Tribunale di 
Vienna del 14 marzo 4856 dichiarava il Gold- 
marck reo d'entrambi i delitti. Allorchè comparve 
l’amnistia del 20 giugno 4867, che distruggeva 
ogni eff-(to della sentenza per alto tradimento, il 
ì Goldmarck, che viveva 
iuova Yorck, quale cittadino americano, desiderò 
di rivedere la patria, chiese ed ottenne un salvo- 
condotto per presentarsi ai Tribunale di Vienna 
onde ottenere la riassunzione del processo riguar- 
do alla attribuitagli partecipazione all’ assassinio 
del Latour. Una nuova inquisizione venne real- 
mente incamminata, la quale finì con una sen- 
tenza assolutoria, testò pronunciata. 
Praga 43 ottobre. 

In seduta segreta del Consiglio comunale ven- 
ne deciso di rilasciare alla Polizia dello Stato la 
guardia comunale, senza sssiso, ma con armi. La 
discussione fu viva, e vi presero parte Palarky, Rie- 
ger e Sladowsky. 

Nella seduta era stato letto un indirizzo del 
capo della Luogotenenza generale, Koller, relativo 
all'ordine sovrauo, di trasmettere senza dilazione 
la Polizia comunale alla Polizia di Stato. La pro- 
posta del Consiglio comunale di cedere, ma di far 
Îe riserve doyute per rispetto ad eventuali spese a 
carico del Comune venne adottata a voti una- 
imi. Venne pure approvata la proposta di 













































lazky di pubblicare una giustificazione del conte- 





gno della e della Giunta comunale du- 
rante gli ultimi disordini. 
Doman l'altro cominci 
la Polizia Stato in tutte le parti. 
mati a questo fine ì 
scono appieno la lingua czeca. 


Praga 15 ottobre. 















Una disposizione della Polizia, vrilina che 








Praga impiegati che cono- 


tutti i giornali czechi debbano presentare gli esem- 

plari d'obbligo due ore prima della distribuzione. 
Si anuunzia che le rappresentanze distrettui 

li, le quali rielessero i loro presidenti non con- 
fermati dall'Imperatore, verranno sciolte, e che 

loro affari sarauno diretti da un commissario im- 

ial 











La Rvichenb. Zeit. dice sapere da ottima fon- 
te che a Koniginhof e ne' dintorni si veggono cir- 
colare molti rubli. 

Si annunzia che il priacipe Adolfo Auersperg 
verrà nominato luogotenente, ma rimarrà in 
gedo 2 mesi, sino alla fine dello stato eccezion 
fe. Il conte Sigismondo Thun diverrà maresciallo 
provinciale, e l'ex ministro conte Mensdorfî sa- 
rà oominato comandante della Boemia, invece del 
principe Montenuovo. 

Degli affissi odierni invitano ad uo meeting 
che avrà luogo domenica al Belvedere. 

Innspruck 43 ottobre. 

Qui si vuo! sapere che lo scioglimento della 
Dieta del Tirolo è giò decretato, ma che u'è differi- 
ta l'esecuzione fin che non abbia luogo una pausa 
più lunga nel Reichsrath. 

SPAGNA. 


Leggiamo nella Patri 

« Diamo qualche ragguaglio, che non è senza 
importanza. Le quarant'olto città che formano i 
capiiuoghi d'Iatendenza, che sono le grandi divi- 
sioni amministrative della Spogoa, inviarono tut- 
te, in data del 10 ottobre, la loro adesione al 
Governo provvisorio di Madrid. 

« Sopra queste quarant' otto ciltà, nove sol- 
tanto, co mezzo delle loro Giupte. adottarono un 
programma più 0 meno rivoluzionario od antidi- 
nastico ; le altre trentonove adottarono un pro- 



































per la forma Monarchica, non sollevarono la que- 
stione dlla dinasi 
olianto sette città dimostrarono disposi- 
stili al clero, e fra esse si trova Siviglia, 








zioni 





che ordinò la chiusura di varie chiese. Questa 
misura non fu ancora tradotta in atto, a motivo 
del contegno della popolazione. L' ostilità delle 
altre 





{a fu esercitata centro gli ordioi mona- 





« Si prepara a Madrid il Decreto relativo alla 
convocazione dell'Assemblea costituente, e, per que 
sto atto solenne, si pare decisi a tenere conto dei 
voti delle Provincie. 

«Il voto sarà più esteso che possibile. Ogoi 
Spagnuolo dell'età di 21 anno compiuto, e che go- 
de dei diritti civili e politici, avrà la facolli 
votare. 








Sì calcola scpra un totale di poco più che 


luogo di ciascun Ayuntamiento, ovvero sia Mu- 
nicipio, il cui numero è di circa 9,300. Vi è 
presso poco, un numero uguale di villaggi e 
gruppi di case troppo poco importanti per avere 
un Municipio ; essi voteranno all’ ayuntamiento vi- 
cino. Il voto sarà segreto. Coloro i quali non 
no serivere, potranto fare scrivere il loro voto in 
presenza del presidente della riunione. Il numero 
dei costituenti, calcolato sulla popolazione. ed in 
proporzioni molto larghe, sarà, dicesi 

« Salvo modificazione ulteriore, il 
luogo il 15 novembre e l'Assemblea si riunirà il 
45 dicembre. Si stabilì questo spazio di tempo 
fra il voto e la riunione delle Cortes, affinchè i de- 
putati dell'isola di Cuba, di Portoricco e delle altre 
possessioni all’ infuori delle Filippine, abbiano il 
tempo di giungere a Madrid. Si capisce che le Fi- 
lippine sono troppo lontane per poter essere con- 
sullate. 

« Pare che il programma che precede, sia 
stato, per quanto riguarda le basi priucipali, com- 
pletamente adottato. 


















| scrivono da Madrid all Wavas che il signor 
| Perez Ruiz è fuori di pericolo ; le sue ferite non 
| sono tanto gravi, come dapprima si credeva. Egli 
potè essere trasportato all’Ospitale, e se il morale, 
gravemente scosso, non lo impedisce, il malato 
potrà fra breve essere completamente ristabilito. 
|" Pare che il clero voglia fare opposizione al 
| Governo. Diversi Vescovi si ricusano di ricono- 
| scere il potere delle Giunte. In varii presi essi in- 
coraggiano il popolo a resistere all' esecuzione del 
| Decreto che cacciava i Gesuiti. 
INGHILTERRA. 

1 giornali inglesi del 13 recano che in un’ 
allocuzione indirizzata agli elettori di Warring- 
ton, il sig. Gladstone disse che la Chiesa d' Ir- 
landa era condannata dallo spirito di civiltà, e che 
la sua soppressione era una quistione di salvezza 
per l'unità del Regno. 

SVIZZERA. 

Si legge nella France : 

« Il potere costituente è in questo momento 
molto occupato a Zurigo. La legge fondamentale 
di questo Cantone è da qualche tempo sottoposta 
ad una riorganizzazione radicale. L' Assemblea co- 
stituente di Zurigo ha testè votato a grande mag- 
gioranza l'abolizione della pena di morte ed ‘il 
mantenimeoto del matrimonio citile facoltativo. 

« Furono introdotte parecchie altre riforme 
al patto fondamentale. Tratterebbesi ora di sape- 
re se ogni nuova legge votata dall' Assemblea deb- 
ba essere prima sottoposta alla ratifica del voto 
popolare. 

Se vicne adottata questa regola costituzio- 
nale, si potrà chiamarla, dopo l' Atene dei Peri- 
eli, e la Roma dei Gracchi, la prima applicazione 
dell'esercizio diretto della sovranità per parte della 
na 









































La N. Gazzetta di Zurigo ha il seguente te- 
Ieeramma da Ginerra, 10 oitobre, ore 9, minu- 
158: 

« Il partito sociale democratico ha convo- 
cata un' Assemblea popolare testè tenutasi, e che 
fu molto burrascosa. per discorrere delle nomine 
di novembre dei deputati al Gran Consiglio. Fazy 
e Catalan, appoggiati dai parligiani delle due par- 
ti, si attaccarono vivamente. A grande stento fu 











gramma moderato, e seppure sì pronunziarono | 


2 milioni di elettori: Il voto avrà luogo al capo- |, 








ccettato un Comitato elettorale, composto esclu- 
sivamente di operai, per conseguire la ropprescn- 
tanza degli operai. » 
; RUSSIA. 
Pietroburgo 46 ottobre. 

La Gassetta tedesca di Pietroburgo riceve 
un ammonimento « per aver sorpassato i limiti 
della convenieuza politica nel commentare gli av- 
venimenti attuali, e per la sua continua tenden- 
za a porre ia cattiva luce le condizioni russe. » 

GRECIA. 

Scrivono da Atene 10 all Osservatore Trie- 
stino : 

Furono stampati ier l'altro, per ordine del 
Ministero, ed in apposito fascicolo, alcuni docu- 
menti, concernenti la questione dei deputati can- 
diotti. Basta la lettura di questi documenti, per 
far conoscere che il Governo ellenico, prima che 
avesse presa una decisione su quest oggetto deli- 
cato, fu costretto dalla diplo estera nd al- 
lontanare i deputati di Candia. do- 
cumenti, una Nota dell’ambasc 
| chia presso ia nostra Corte, la quale dice chiare» 
mente, che se mai i deputati di Candia riceves- 
sero il biglietto d'ingresso nella Camera, egli, |" 
ambasciatore, sarebbe costretto a domandare i 
suoi passaporti. Vi sono pure Note degli ambu- 
sciatori di Francia e d'Inghilterra, le quali ap- 
































poggiano la Nota del loro © Ilega, 
TURCHIA. 










| 
I 
pascià ha 
| «Noi siamo in grado di constatare ci 
lè un motito politico che ha indotto il ministro 

ri esterni di Turchia a prendere un con- 
| gedo illimitato. 

Questa risoluzione è stata 
malattia abbastanza seri 
del cuore, di cui il ministro ottomano sofferse 
moltissimo in questi ultimi tempi, si sarebbe svi- 
luppata in modo inatteso. { medici hanno racco- 
mandoto a Fuad-pascia un riposo assoluto ed un 
soggiorno di qualche tempo in un clima meno 
variabile di quetlo di Costantinopoli. Si consigl 
S. A. le isole di Hyères o Madera. 

« Quindi, l' interim del Mivistero degli affori 
esterni, nel Gabinetto ottomano, affidato a Savfed- 
pascià non cambia nulla allo stato delle cose in 
Turchia, dal punto di vista delle relazioni di quello 
Stato colle Potenze d'Eurepa; si sa d' altronde 
che Savfed-pascià fuceva già parte del Gabinetto 
come ministro dell'istruzione pubblica. 


La Patrie del 44 scrive: 

« Varigiornali stranieri auvunziarono che una 
grave epidemia regnava a Smirne. Uva lettera da 
questa città ci fa sapere che una febbre, la quale 
non presenta nessun carattere epidemico, vi regna 
da due mesi. Il numero dei morti fu di 72 du- 
rante la prima quindicina di settembre, e di soli 
30 dal 15 di quel mese al 5 d'ottobre. Da quel 
giorno, la malallia è interamente scomparsa. » 

Costantinopoli 10 ottobre. 

A Costantinopoli furono eseguiti alcuni nuovi 
arresti in relazione colla trama scoperta ultima- 
mente, in seguito alla quale furono imprigionati 
Conduri e Allingi ( Greco e non Armeno com’ era 
stato detto ). Furono operate nuove perquisizioni 
dalla Polizia nell’ abitazione di questi ultimi, e vi 
si trovarono alcune carte, che sembrano dar la 
chiave di tutta la cospirazione. Contemporanea- 
mente, fu arrestata la padrona di quella cas 
imbarcata per Ragusi sua patria. Sembra si tral- 
tasse di cosa gravissima, nientemeno che 
sinore il Sultano, nell’ interesse del Principe Mu- 
rad Effendi, però all’ insaputa del medesimo. Il me- 
rito della scoperta si attribuisce al bel di Pe 
che si valse d'una , falta venire e- 
apressamente da Varna. Quest' individuo riuscì sd 
acquistar la confidenza de' principali cospiratori, 
finse di associarsi a loro, indi denunciò ogni cosa 
all'Autorità. Un telegramma di Daud pascià, mi- 
nistro dei lavori pubblici, annv 
arrivo di lui a Costantinopoli, La sua missione a 
Parigi ed a Londra per la vertenza postale andò 











gioneta da una 
; uu’ affezione cronica 




















































fallito. 
AMERICA. 
Nella Correspondance Italienne del 28 settem- 
bre, si legge 





Le nolizie che ricevemmo coll’ ultimo cor- 
riere della Plata ci funno sperare che la questio- 
ne relativa alle indennità dovute dal Governo della 
Repubblica Orientale dell'Uraguay agl’ Italiani che 
subirono perdite e danni durante le ultime guer- 

avrà in brave una soluzione definitiva e so- 
lisfacente. 

È noto che il Governo della Repubblica 0- 
rientale aveva implicitamente riconosciuto quanto 
fossero giusti i reclami degl' Italiani, quando, nel 
1862, appagava reclami dello stesto genere che 
gli venivano presentati dall’ Inghilterra e dilla 
Franc 

Quelle indennità, riconosciute ed accordate 
gl’ inglesi ed ai Francesi, re 
la posizione del Governo italiano rispetti 
stri concittadini stabiliti sulle rive del Rio della 
Plata, poichè la questione non era più una sem- 

questione di denaro 0 di protezione dovuta 































Perciò, mo Îieli di apprendere che il 
nuovo Governo stabilitosi a Montevideo dopo la 

l generale Flores, mediante 
le, riconobbe come fossero giusi 








Legazione reale a Montevideo, sul modo di proce- 
dere alla liquidazione delle indennità ed al loro 
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Poneado terinine a questa questione, essi a- 
vranoo contribuito a stringere viepiù i vincoli 
di simpatia fra la più importante delle coloaie 
estere ed il Governo Orientale, ed a rendere con 
temporaneamente del tulto amichevoli le sue re- 
lazioni col Governo italiano, che, dal canto suo, 
ne siamo convinti, ama vivere in buona relazione 
con tutte le Repubbliche della Plata, e vedere che 
il suo commercio con ese prenda tutta l'impor- 
tanza e tutto lo sviluppo di cui è suscettibile. 

Nuova Forck, 12 settembre. 

La Delegazione radicale della legislatura del 

Tenoessee presentò ieri ua indirizzo al Parlamento, 

"le violeuza del Ku Klur Kan nel Ten- 

nessee, e chiedeado l'intervento delle truppe fe 

derali per mantenere la pace nello Stato.“ 

| negri espulsi dalla legislatura della Georgia 

rotstrono I raccolto del cotone nel Tennetee 
fu dauneggiato dalle piogge. 

Ul'Nge York. World dice che i democratici 
hanno letto il delegato al Congresso pel Colorado. 

del signor Newham , rappresentante 
per la legislatura della Luisiana a 
ville, venne assalita da una banda di 
ranati. p 

Ortega avrebbe rinunciato alle sue pretensioni 
alla Presidenza. 

Dicesi che i Caco abbiano abbandonato l'as- 
sedio di Porto Principe nell'isola d' Haiti. 

Nuova Yorck 16 settembre. 

Il Presidente Johoson rispose alla 
ne dei Tennessee, ch'ei consentiva d' in 
pe per mantenere l'ordine ia quello Stato. 

Corre voce che il sig. Seward stia trattando 
l'acquisto delle Provincie messicane della Sonora 
€ di Sinaloa. 

Il sig. Butler non venne rieletto membro del 
Congresso 



































mera dei rappresentanti della Giorgia 
dichiarò ineleggibili tutte le persone che hanno 
un ottavo di sangue negro nelle vene. 

A Haiti i Caco vennero sconfitti. 

Nuova Yorck 24 settembre. 

Notizie da Venezuela recano che il generale 
Bruzual sgombrò il 44 agosto Por» Cabello, @ 
si rifuggì con 400 uomini a Curagao, dove morì 
La piazza sgombrata, fu occupata dal generale 











AFRICA. 

La Patrie ha le seguenti notizie della costa 
d'Alrica, ricavate da leltere privato scritte da Vydah, 
colla data del 2 agosto: 

Il Re di Dahomey che da due anni preparava 
uoa spedizione contro il Regao d' Archauti è stato 
assalito pel primo, ed il suo esercito ha subito 
una grave sconfitta presso la riviera Tando. Egli 
ha raccolte nuove truppe, le quali partite 
dalla capitale Abomey verso la metà di luglio. e 
si aspettava un muovo scontro fra gli eserciti dei 
due paesi. Per mala sorte del Re di Dabomey il 
suo avversario era pervenuto a contrarre alleanze 

icini, @ segnatamente coi capi 
di Takima, del Tankara 6 del Coranza, i quali a- 
verano le loro forze alle sue. In mezzo a 
queste viceade il Re Dahomey era caduto grave 
mente ammala 


ito. 
ABISSINIA. 


Secondo una lettera spedita a Londra dal 
sig. Blanford, che prese parte alla spedizioni 
bisena in qualità di geologo, ma noo ritornò in 
Europa colla medesima, Gubazye si fece incoro- 
nare a Gondar quale Imparatore. Kassai, principe 
del Tigrè, ch'è ora in buone relazioni con Go- 
bezyo, indirizzò una leltera amichevole a Muo- 
zioger in Massana ed a lord Napier; ques!’ ulti- 
ma doveva partire colla stessa posta, con cui fu 
inviata la lettera di Blanford. 


ASIA. 


Lo'Sciah di Persia domandò al Governo delle 
Jadie alcuni bastimenti da guerra pel caso che 
la costa persiana fosse bloccata dal Sultano di 
Mascate. 

È confermate pienamente la notizia dell’ oc- 
cupazione di Cabul per parte di Scere All Khan 
e delle fuge dell'emir Mabomed Azim Ki 
Quest’ ultimo ha intenzione di raggiuogere A 

alkh. Scere AN fu accolto 
ode molta popolarità. Tutti i 





























































perti, e le vie sgombre. Cabul 

Sirdar Ismael Khan, già luogotenen 

te del Sirdar Abiul Rabman Kban; egli. disertò 
da quest'ultimo, ed offerse i suoi servi 

All, il quale li rifiutò, ma gli chiese se aveva se- 





ente l'intenzione di occupare Cabul. la ri- 
Ismael Khan occupò immediatamente quel- 





La Reuter ba dal Giappone ch 
cora sossopra ; grossi corpi di truppe mai 
Nord; ma finora non si ebbe alcuno scon- 
reonero innondazioni. 

I consoli, dietro richiesta di Tutai, hanne 
pubblicato una Nola per invitare i loro nazional 
@ non andara alle miniere d'oro di Scetu. 

















NOTIZIE CITTAOIN 


Venaria 48 ottobre. 
Onorifcenza. — Il cav. Divers, pittore 
sugli smalti, i cui lavori poterono essere apprez- 
zati, non è guari, alla nostra Esposizione, fu crea 
to da S. M. cavaliere dell’ Ordine della Corona 
d'Italia, 
Oggetti perduti. — Chi da S. Angelo a 
S. Luca ed al Muvicipio, e, per altre vie, da S. 
SIM 


pistra bian'a ad uso di 
sigillo colle lettere incise L. L., che fu i 

duto, è pregato di recarlo, o farlo pervenire al- 
l'Ufficio della Gazzetta a 5. Angelo, ove riceverà 




























Venezia 47 ottobre. 

Trasloco d' Uffielo. — L'Uficio del R. 
Commissariato distrettuale di Venezia si è trasf+- 
rito dal palazzo Querini a S. Maria Formoso, al 
palazzo Corner, S. , presso la R. Prefet- 
tura. 








i della Regia del Ta- 
Direzione della Sede di Venezia 





oil di Obbligazioni dlla Società 

ta dei tabacchi, sono pre- 

Tagli che il tolle delle Obbligazioni sottoscritte 
i gp di emissione ammonta a 592,000. 

Conseguenza, le sottoscrizioni di più di 4 

ad una riduzione 





di 20 per 0/,. 

ni pnl Wo d' Obbligazione , 
Al opposto, le frazi 

n0 diritto ad una Obbigazione 





ho edi più avran- 
intera. 


IV Congresso medieo. — ( Sessione del 

47.) ll Congresso udì una luoga e dottissima let- 

. Grilfini, relatore, sul tema : 

eréches, mortalità dei bambini, 

rovvedimeati igienici contro la sifilide delle 
1 Rilio e dei lattanti 

— leri maltina i membri forestieri del Con- 
gresso fecero una gits a Murano con buon nu- 
mero di gondole, messe a loro disposizione dal 
Municipio. 

Teatro S. Benedetto. — Nella rappre- 
sen'azione che dovrà s»guire questa sera al Teatro 
medetto a favore dei danneggi 
re, le spese d'illuminazione che doveano stare, 
per di-posizione del R. Delegato straordinario, a 
carico del Comune, vengono invece, per espresso 
desiderio d Ila Direzione del gas, s»stenute intie- 
ramente da quest ultime. 

















—_t___ 
Scrivono da Torino, 45 ottobre all’ Opi- 

sione : 

Non ho avuto tempo che d' iaviarvi la noti- 

zia, prima dell'arrivo, poscia della partenza del 

Principe Napoleone. Questa visita tornò a tutti 

inaspeitata ed è ora materia di svariati com- 


i 
Non vale il dire che essendosi recato da Gi- 
nevra a Mudane per esaminarvi i lavori del per- 
foramento del Cenisio, egli abbia voluto estender 
la sua posseggiata fin qui per trovare il suo ni 
gusto suocero. Egli ha fatti troppi i, a 
è sempre attribuito uno scopo politico, perchè 
si possa riuscir 2 toglierlo a 9 

lo non vi ripeterò le voci che corrono, cioè 
che sia venuto qui per informar il Re dello stato 
grave anzichè n» della salute della Regioa Maria 
Pia, nè per ragionare delle cose di Spagna. Non 
credo che con ciò si spieghi la ragion del viog, 
gio. D<ila salute della Regina di Portogallo il Re 
ha notizie frequentissime, e le cose di Spagt 
mi pare richiedano speciali e segrete mi 
anche supposto che fra i candidati ci sia il 
cipe Napoleone, come pretendono alcuni, tr 
done indizio dalla lettera del generale Prim al 
Principe, annunziata dal t-legrafo. A_me pare pi 
probabile che il Principe Napoleone sia. venul 
conferire col Re iutorao all eventualità della 
litica europea. Quanti ritornano dalla Francia 
concordano nel dire che la rivoluzione di Spagna 
non è che una diversione passeggiera, e che non 
si pensa di disarmare, perchè la politica del di- 
sormare non si può adoltare che per un accordo 
di tutti gli Stati, e quindi delle quistioni, almeno 
delle prineipali, che preoccupano la diploma: 

lu questi giorni furouo qui il general 
Marmora, di ritorao dal suo viaggio in Germani 
e gli on. Lanza e Rattazzi. Fu pur qui di pa 
saggio, proviniente da Perigi, il conte Vimercati, 
che lunedì fu ricevuto dal Re. 

In seguito della visita del Priacipe Napoleone 
corse voce dell'arrivo del generale Menabrea ; ma 
era inesatta. Il generale Mensbrea, come voi siete 
in grado di verificare, non si mosse di costì. 
sullo stesso argomento: 
outa gel Principe Ne 
poleone abbia alcuno scopo essenzialmente pol 
tico : 

Ciò sarebbe indicato anche dal fatto che nes- 
suno dei Ministri responsabili si trova in questo 
momento, nè è stato chiamato, per quanto si sap- 
pia, presso S. M. il Re. 



















































Il Corriere Italiano dice che il Privcipe Na- 
poleone , oltre al Re, vide anche alcuni uomini 
politici influenti, che si trovavano in Torino. 

ae e 

Leggesi nel Corriere Italiano in data del 4 

Il ministro d’agricoltuta e commercio 
preso una deliberazione assai grave di cui non 
sappiamo se abbia calcolato tutta | importanza. 
Ha sospeso, cioè, per un mese dalle sue funzioni 
di capo di divisione il comm. Pietro Maestri. 

E più vltre: 

Ci viene assicurato che la Commissione per 
l'abolizione del corso forzoso tenne in questi gior- 
ni parecchie sedute, e che pur convincendosi 
più delle difficoltà che aucora si oppongono 
l'oggetto, di ri) are subilamente l'uso delle 
rò molte speranze di 
raggiungere questo scopo in un tempo forse me- 
no lungo di queflo che generalmente si crede. 





















ve : 
salute della Regina 
di molto aggravato iu que- 


Si dice che lo stato di 
di Portogallo 
iorni. 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data del 46: 
Se non sia: male informati, dal Ministero 

dell'interno sono state mandate esplicite 

ni ai Prefetti del Regno perchè invigilino, a stret- 

to rigore di legge, questa velleità d'agitazione 

del partito d'azione sempr 
È 


























rare nella loro condotta in molti luoghi. 
La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive : 
._ Si dà un gran significato ad una voce che 
circola da due giorai, cioè la probabile andata 
Spagna del generale Cialdini. È naturale che 
novellieri vorranno at 
uno scopo politico e diplomatico. Ora noi sappia- 
mo che il viaggio dell’ 
fissato un mese per iscopo, co- 
me lo ha adesso, di raccogliere l'eredità lasciata 
dall’ unico fratello di sua moglie, morto non è 


gran tempo, La moglie del generale Cialdini è 
oriunda spagnuola. 













Nel suo Numero di sabato scorso, la Semaine 
trovandosi in grado di attingere | 
le migliori sorgenti , pubbli« 











le noi siamo bene informati, l'idea del di- 
sarmo europeo mediante la pace e la diplomazia 
(l'idea dell'Imperatore al 4 novembre 163) a- 
vrebbe trionfato diffinitivamente nel suo armo coo- 
tro l'idea del dwarmo europeo, mediante la guer- 
ra e l'equità dopo la vittoria. A tale scopo, ei 
furebbe apprestare, per essere pubblic: ta a mitis- 
simo prezzo e diffusa in un numero immenso di 
copie, una carta dell'Eui 

1815: dopo la perdita della battagli : di Waterloo ; 
nel 1832, dopo la doppia rivoluzi me di Francia 
e del Belgio ; nel 1860, dopo l'in' orporazione alla 
Francia della contea di Nizza e dei due diparti- 
menti della Savoia e dell'Alta Sivoie. Questa cor- 
ta, la cui leggenda fu seritta vi pugno dell’ Impe- 
ha lo seopo di dimost. are che a torto la 


















mento. territoria 

primo procede ido dal secondo. N: 
entra nell' angusto campo d' un giornale speciale 
l'affermare o allenvare la giustezza di questa di- 
mostrazione d'un Sovran' . È eòmpito cui si sob- 
barcheranno meglio di n i i giornali che fanno 
uno studio giornaliero ella politica. Noi lascie- 
remo loro la cura di dec'dere se questa carta avrà 
giustamente meritato di portare il titolo mentale : 
La Francia del 1868 ‘odisfatta. 




















« Senza nessun dubbio, il disarmo europeo se- 
rebbe ua immenso provverimento finanziario ; ma 
è dubbio se la proposizione, per lodevole ch’ essa 
sia in sè stessa, troverà nel 1868 un’ accoglienza 
questa volta an- 

e per 





P iizia! 
volta, è la guerra. Ciò precisamente caratterizza 
il circolo vizi vento 4 le $ aggira dì 60 
verno im) ‘roverà ina ment mezz‘ 
METIO ie ieuno desidera ciò più ardentemente 
e più sioceramete di no, i quali, parliamo, qui 
a nome dei leltori, che vorrebbero che la Francia 
dovesse esclusivamente la sus grandezza e la sua 
potenza al lavoro, al risparmio ed al credito. » 

La Semaine finonciére era esattamente infor- 
mata, giacchè la carta ch' ella annunziava uscirà 
in vendita, fra pochi giorni, presso l' editore Du- 
maine. 














CORRIERE DEL MATTINO. 
Venezia 18 ottobre. 
Oggi la Posta di Firenze fu in ritar- 
do d'un’ ora e mezzo. 





(NOSTRE CORRISPONDENZA PRIVATR) 


Firenze 16 ottobre. 

(C)) Benchè il viaggio del Principe Napoleo- 
ne a Torino sia argomento di molte supposizioni 
politiche, io ho qualche ragione di credere che il 
Governo non lo consideri sotto tale aspetto e lo 
credo piuttosto relativo ad affari privati de'la fa 
miglia reale. 

Il ministro Broglio è tutto occupato a met- 
tere ad «ffelto l'antico disegno suo, o piuttosto 
di comporre un Focab lario dell uso 
la composto a tale effetto una Com- 
ione, composta di membri ordinari e mem- 
bri straordinari ; gli ordinari saranno, il Gior- 
gini, il Fanfani, il Bianciardi (più noto sotto il 
nome di Prior Luca), e un certo prof. Gelli. 
La Presidenza sarà tenuta dal ministro stesso ; 
la vicepresidenza dal Giorgini. Saranno membri 
straordinerii tutti quelli che paiano alti a ciò, e 
prima di tutti i membri dell’ Accademia delta 
| Grusca. Che cosa possa uscire da questo, non s0; 

a crederne ia Fiorentini, on ne dovrebb- uscire 
nulla. Speriamo ch' eglino s'ingaonino, e che ve 
romente qualche profitto ne traggano la lingua i- 
taliana @ le buone lettere. 
io che, senza essere nè accademico della 
crusca, nè gran letterato, vorrei sapere scrivere e 
parlare la lingua mia, ho una grao paura che 
queste fatiche del ministro della pubblica istru- 
zione non approdino, com'egli spera. Jo deride- 
ro quanto altri mai il risorgimento de' buoni stu- 
dii fra noi, e benedirei quel ministro della pub- 
blica istruzione che sapesse far qualche cosa per 
egliare fra noi un po' d’operosità intellettuale. 
Ma non credo che questo «ffetto si otterrà col 
presumere d'insegnare gl’ idiotismi fiorentini a chi 

apprese dalla nutrice, e che tutto quel 
meglio che se ne potrà avere sarà qualche lavo- 
retto d'intarsio, da far ridere anche le galline di 
Mercato vecchio. 

Chi vi scrive è un toscano, e si è anche un 
po' dito la briga di fare qualche studio della pro 
pria lingua ; ed egli non sa se gli verrebbe fatto 
di scrivere un periodo tutto in buono italiano ; 
ma non presumerebb: neppur tentare un periodo 
in volgar fiorentino, per la ragione che, essendo 
stato fuori di qua assai tempo, quello che avera 

parato dalla mamma, l'ha dimenticato, e sui 
libri non si può imparare. Ora vedete se è spe- 
rabile che un dizionario basti a fare scrivere uo 
lombardo o ua piemontese come il Giusti! Se- 
condo me, non ne faremo nulla. Ma lasciamo fare 
chi fa; che, quando si fa, è già molto. 

Certo sarebbe molto più desiderabile che si 
desse un impulso serio agli studi, specialmente 
delle scienze morali e politiche e storiche. Sareb- 
be molto più opportuno che si riordinassero gli 
studii in modo da metter d'accordo colla li- 
hertà; invece di risuscitare le dispute filologi- 
che, le quali tanto ridicola fecero, già è tempo, 
l'Italia tempo perso parlare di questo. 
che la pubblica istruzione, ed affare di parti 
sono anche in emo gl'inteiibil, gl indlecutibili è 
gl'immortali. Tal sia, non è certo da accusare- 
un ministro, se non fa quel che dovrebbe, è in- 
vece da dargli lode, se fa quel che può. 

Il Maestri, capo dell’ di statistica al 
Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
è stato sospeso per un mese dall'ufficio e dallo 
stipendio; e questo perch' egli, pere, non voleva 
persuadersi che quando un ministro dà un ordine, è 
dovere degl'impiegati alti e bassi, di obbedire. Que- 
sta nobile indipeodebza che si compiacciono affet. 
tare i nostri impiegati, e.che si estende oramai 
fino agli uscieri, è una delle grandi disgrazie, ed 
una delle grandi immoralità del nostro paese. Se 
non ci meltiamo pronto rimedio, avremo un qual- 
che giorno un pronunciamento d'impiegati, come 
in Spagna ci sono i pronunciamenti dei soldati. 

Il nuovo ministro dell'agricoltura è definiti- 
vamente il Ciccone. 

Bisogna ora farlo eieggere deputato ; ed egli 
vuole che questo accada prima ch'e' pigli il por- 
tafogli, affochè non gli occorra, quello. che giù 
gli occorse quando era segretario generale, che 
cioè il suo collegio non lo rielesse e gli. bisognò 
rinuneiare all' ufficio. 

Il ministro Cantelli è assente, e tornerà que 
sta sera, il Cambray-Digoy è aspettato martedì. 
















































































Scrivono da Firenze 15 ottobre alla Perse 








io, appunto per evita. 
re la necessità di un commissario regio. 
Vienna 47 ottobre. 


Difoal è sui Coosorsii ind 


zione dei confini sustro-svizzeri; Ja 
ordinanza imperiale e la disposizione ministeriale 
riguardo allo stato eccezionale di Praga; un de- 
finitivo disegno di legge sull’ introduzione di prov. 
vedimenti eccezionali, come pure un progetto sui 
teotativi di riconciliazione da farsi prima delle 
separazioni matrimoniali ed una convenzione sup 
pletoria al trattato commerciale coll’ Inghilterra e 
a quello colla Prussie. Fa comunicato che la no- 
vella alla legge sulla stampa ottenne la sanzione 





progetta: 

biscito, la questione della forma del Governo, 
[n all Corta la facoltà di decidere sulla 
questione della persona. 













Madrid 47. — Nel isdn pronui og gh 
Saragozza, Serrano espresse il dispiacere di 
dere allogtanati dal potere Olozaga e Rivero; 
soggiunse che il Governo ha deciso di dare le 
dimissioni dopo la riunione dell'Assemblea ; de- 
sidera che nella formazione del Ministero entrino 
Olozaga e Rivero per organizzare il paese su basi 
liberali. o 

Madrid 17. — Fu deciso d'introdurre una 
riforma monetaria eguale alla francese. Assicurasi 
che la Spagna riconoscerà presto il Regno d: Gre- 
cia. ‘nali annunziano che il prestito di 700 
milioni di reali sarà negoziato con alcune Case 
iaglesi, a condizioni assai convenienti. Serrano e 
Topete partirono da Saragozza. La Giunta di 
laga riconobbe il Governo. 

Costani — È assolutamente falio 
che il granvisir sia dimissionari 

Nuova Yorck 47 — I risultati definitivi delle 
elezioni nell’ Indiava, sono favorevoli si repub- 
blicani. ii 

Washington 16. — Il Congresso si è riunito, 
ma, non essendo in numero, si aggiornò al 40 no- 
vembre. 

Rio Janeiro 24. — Molte persone furono fu- 
iquary. I suoi fratelli e s0- 
i; suo cogoato è 
.. Il console portoghese fu fuci la Le- 
gazione americana, violata da Lopez, si rifuggiò 
a Villetto. 


























FATTI DIVERSI. 


Industria veneziana. — Nella merceria 
detta di San Sal Ù un” 
elegante officina di fiori e vi piante artificiali, da 
{ur sefcrmare quantità dei pessanti per la. per 
fetta imitazione di que’ vaghi e simpatici pro 
della natura, sia per la precisione delle formi 
per la naturalezza delle tinte e dell' assieme. 
Il merito di tali lavori è delle sorelle signore 
Luigia e Maria Tagliapietra di questa città (la 
ima già premiata con medag'ia ), le quali tra 
le domestiche pareti, senza ambire fama ed elogi, 
esercitano quest’ indust tà 
ed esattezza, che vengono poste in opera da es 
ispens rà Vinez a dal riccrr. re agli stranieri. 
rò la predetta officina, oltre ali’ apparire 
un aiuola sempre fiorita, è altre un tempiet'o 
del''arte della pittura, essendovi a mostra parec- 
chi quadri ad olio, condotti dalle mano di una 
delle nominate sorelle, la signora Marin, la quale 
sino dalla prima sua giovinezza si occupò con lu- 
siogbieri successi dell’arte del pingere, educatavi 
migliori maestri della veneta Scuola di belle 

































Le esposte mezze figure, rappresentanti : Ve- 
tita da Dogaressa; un' abitatrice delle 
Alpi Noriche; una giovane compost: a melan 
nia; un uomo ed una dorm di nazione greci 
un angioletto che jrega, ed un quadrettino al 
l'acquarello in colori con Madonna e Bambino, 
vennero trovate avere correttezza di disegno, ori- 
ginalità delle fisionomie, forza di colorito perfe- 
zione e leggi contorni, un bello insomma 
popolarmente compreso, ed hanno pi 
Quantunque la piltrice sunno: 
pretese moderatissin e quanto alla vendita di quei 
suoi dipinti, pure li ha presso di sè invenduti; 
cireostanza questa che mi mosse a far cenno del 
l'artista e dei quadri predetti, sperando che i bene 
provveduti dalia fortuna vorranno nobilmente as 
sistere ed incoraggiare uo’ esperta culirice della 
pittura, che co' pregiati suoi lavori fa onore al 
proprio paese e all’ arte medesima. 
Girserre Bannino. 





























scrivono da Aviano 5 







che ottenne 
dalle Autorità militari la vastissima prateria, che 
per ogni ragione dovrebbe chiamarsi Campo d' 4- 
viano, e più di tutto |’ alta sodisfazicne esternata 
testè sul luogo da S.A. il Principe ereditario, ci 
fanno sperare che anche nei venturi anni potre- 
mo avere | onore di accogliere ospiti cotanto gra- 
iti. 

Del canto nostro noi ammirammo le bri 
lanti re di cavalleria, la cortesia e la bella 
coltura della mente dell’ uffi ità, non che il buon 
cuore de' soldati, che fraternizzando pur anco colle 
geuti delle nostre campague , offrivano lietissimo 
quadro, soprattutto nello scorgere come vada viep- 
più stringendosi quel legame d'affetto che unisce 
esercito al popolo. Quale mutamento ! 












Teatro comunale di Bologna. — Sa. 
bato 47 ottobre ha avuto luogo la È 
presentazione del ballo eroico in 7 atti e 
Il Brahma del coreogr: dal- 
lo stess» post» in iscena, musica del maestro Co- 
stantino dall Argine. 

Detto billo venne eseguito dopo il primo e 
secondo atto dell'opera L' Ebreo. Sì chiuse la rap- 
presentazione col quiato atto dell'opera medesima. 

Oggi 18, martedì 20 e giovedì 22 corr. a- 
vrà luogo lo stesso spettacolo. 














Inondazioni. — i nell' Adigein da' 
noe Leggesi nell’ Adige in da' 


Le ultime notizie da Legnago c' informa 
che mercè i continui e pin lavori, le opera- 
zioni di sgombero procedono alacremente. Le 
acque vanno restringendosi, e circa due terzi della 
città sono liberi. Il trasporio della sabbia viene 
fatto con tutta quella sollecitudine che compor- 
tano le circostanze e si nutrono fondate speranze 
che presto sarà condotto a termine lo. sgombero 
totale La Ldbom « i cadaveri degli ani- 

a in frella è 7 
sta inaltina doveva venire le È constet 
cazione con porta Boschetto per i rotabili. Lo 
gpirto pubblico 3d cata ei gravi infortuni, va 

e l'ordine non viene ti - 
chè minimo incidente. Sei A he 


Leggesi nell’ Arena i Î 
conti rena in data di Verona 47 
cha ricevuto oggi da Legnago 

















TUR. Prefetto 
il seguente dispaccio : 

* La Rotta fu chiusa or ora; 
una gellata di sacchi 0 bazzoni nel davanti per 
impedire il passaggio dell’acqua e piccoli spanti 
Il lavoro è animato. L'Adige segna centim. 36 


golto la guardia crescendo in causa della chiusa 





si sta facendo 








DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze, 
del 16 ottobre. del 47 ottobre 
















56 65 56 
2 56 ns 
27 06 2703 
107 78 107 75 
69 80 

52 85 St 


Londra 47 ottobre. 


Consolidato inglese ..... 94% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
Vienna 17 ottobre 
del 16 ottobre. del 17 ott 


Metalliche al 5%. 5785 
Dette inter. mag. e novemb. 57 90 
Prestito 1854 al 5% = 
Prestito 1860. ... 83 50 
Azioni della Banca max. auste. 757 
Azioni dell'Istit. di credito. 209 60 
Londra »........ 415 90 
113 50 
552% 
980° 











GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 18 ottobre. 









s Lattello ital. S. 
con frutta fresche, all’ 
re, patr. Delfi, con vino a S. Fanelli 
ital. Giasone, cap Quintavalle, vacante, al 
feste , il vap. del Lloyd austr. Venes 


Noartino 








Annivo ( Venezia 15 ottobre) 
Piroscalo Cairo, capit. L. Pacciott. 
N° 3 





4 gruppo oro, 4 cassa vin 


na, 2 casse bottig 








Piroscafo Cairo, capit, L. Paccioti. 
P_eggieri: N° 88. 













Trieste 16 ottobre. 


Il mercato settimanale ebbe limitate transazioni, e si ui- 
formava alla posizione generale delle Borse. Si è fatto però 


ualche affare nelle Azioni del Credit da 206 
iendita ital da 51 a 507/,; nelle demani 

lo scento da 3?/, a 4, per ‘/,. Acquista 

zi fermi, ed ancora 

animati venne 








dei quali si prevede 





ponibi 
pre 
ne. Legnami senza cambiamento. 






amata, con tendenza ad aumento. Abbastanza 


perazioni nelle uve sultanina e nella rossa. Debolmente teme 
te e passa e passolina. 






frut 





str. S. Marco, cap. 





frutti, 16 col. fichi, 99 col. pelli, 4 hot. 
4 dar. minio, 66 col. zucchero, 22 


bar. olio pesce, 10 col. 34 bar. petroli 
55 col vallonea, 441 cas. | tall e 





rosolio ed altre merci div. per chi 
= Spedi 


Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. 














pe, 4 col. conterîe, 2 col. vetrami, 150 sac 
col. ladri gi atre merci div 
r Chioggia, pielego ital. Miramare, patr 
gn d pet obo d'olina, 1 bot. olo di cotone, 
Per Ancona ed aliri porti, piroscafo ital 
Volto, cap. Bisso N, con 1 cas, vetrami, 3 col 
4 cas. steariche, ? cas. sapone, 133 sac. riso, 
le di cera, 50 sac. grano, 














gol tessuti, 9 col. conero, 108 se. biscotto, 4 co. pi 
— Per Zanie e Meielino, brig. ital. Carolina, cap. Bere 








raglie, 10 col. cordaggi, 5440 fili legname in 
canape pett, 3 bar. blach, 50 mast. pece ed al 
te; — 4 part. terra bianca di Vicenza, 467 
cas. terraglie dim vuote, 








ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 17 ottobre. 
ieli. — Mucklorr La 





miglia, totti dal'Am 

vHA, i 

Pie W. A, tut iogua da Letti 
‘con famigiia 








sio: EINE 
TRAPASSATI IN VENBZIA. 
% Nel giorno 14 ottobre. 

Arrigo Giacomina , marit. Stangherlin, fu Giuseppe» È 
Dal Pio Luogo Lugruzia, ved Cert 

di anni 74, povera. — Magris Arte 

anni 62, terrazaio. — Paroo Luif: 

4, mesi 4.'— Zandorlin Luiga, di 6! 


6, mesi 6. — Totale, N. 5. 





Avv PARIDE ZAJOTTI = — 
redattore e gerente responsabile. 


Ù trab, ital, Fortuna par 
da Traghetto il pidego 
, patr. Zennaro, con carbon fosti, 


i da Trani, il tradi ju 
a 


vuote, 1 collo tabact 


401, restando 
, i cate a prer- 
togli zuccheri più fiacchi viaggianti. iù 
cotoni 


umenti invariati; aumen 
; nen molto cere 


i, aumentava 
20 nei comuni d'oliva, per esaurimento nei depos 

ti affari nelle vallone, di cui meglio tenute le qualità sopra 
fine. Sostegno nelle frutta; discrete vendite nei fichi di C+ 


pozzo ital. Enr co, patr. Rondini D, cee 
freschi alla rinî, all'orà 


olio, 97 col. lana, 4 col. mandorle, 


io, 106 col. caffe, 1 bar capperi, 3 pan. stagno, 3 


boni, 10 col. vetrami, 39 ca 
conterie, 10 col. filo fino, 6 bot. soda, 8 col. terraglie, 2 as. 
ta. 


Jana, & cas. ci 
co. formaggio, 


Per Trieste, piroscafo austr. Eolus, cap. Vescovi D, cor 
max. scope, 1 ber. olio ric., 2 col. tela greg, 2 bol se 
430 pac. carta, 25 maz cerchi di legno, 6 col. cara, 
19 pac. pelli fresche, 3 col. corame, 13 maz. cerchi e sitop- 


col. canape, 20 col. bacca, ? 
cas. libri, 60 cas. petrolio, col. pelli, 20 cas. magnesis, 1 


F., con 40 col. riso, 5 maz. e 5 risme carta, 7 cas. er 






































+ pat. Rava 
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ord; ed ug 
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Î, 1 cotte 










2 210; nell 





maggiore se 
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Anima 






animate le 











Postich A., 






rame, $ tar 
puo. rame, | 








4 bar. lardo, 






Tagliani P, 












sommacco, È 


Ballario L, 
22 se rive 









Al. Alessandro 
o ferramenta, 
6 cas. cande 








sorte, 8 col 
Mt, per Late 
bot. detta, 1 
per Mete 










Hooscher I, 
H., con fe 
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Torino |» 


Sconto di Banca 
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Rotgio ne 
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Conto 


emettere 








Che a tutto il 15 
corso al posto di m 
rano, Torcello, Mar 


sipendio di it’ L. “ 
inte 


esto Municipio, « 
Slanza, corredata d 
* a) Fede di n 

5) Diploma d 






0) Dichiarazie 
cuna condotta, ed | 
che si effettuasse ll 
d) Tutti que 

e. 
La nomina sr: 
I capitoli norm 


presso questa Segr 
Burano, 12 ott 


Per | 
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N. 1072. 


Provineia di | 
Mun 

AVVIS 

lo esito a delit 
nale, viene aperio 
grado Inferiore del 
nuova istituzione in 
nuo stipendio di L 


Ogni aspirant> 
ta bollo competent 
oa: 
a) Fede di 
Pluti gli anni 47: 
d) Certificato 
dal Sinda 
©) Attestato | 
ticato 


pale ‘sini 
d) Patente di 
che 


Tabella de 

ro valei 

nomina è d 

ton riserva dell'a; 
tico provincii 
Chirignago, 9. 











, (Eri 

ta N. 708-3 XIV. 
Provincia di | 
La Giunta mu 


A tenore dela 
taunali ecretata di 
‘coneorso 

1. Maestro per 
Stipendio di 1. 551 
nr 





L 400, 
Le domande d 
0 di questo U 





9) Attestato | 
d) Patente d 





Peraro. 
. Zamborlio. 
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BORSA DI VENEZIA. 



















STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom 
4:10 pom. 


















































Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 ant; — ore 


Partenza per Milano : ore 1:30 pom — Arrivo: ore 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. N02 XM1 


Venezia 19 ottobre, ore 14, m. 44, s. 58, 4. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 47 ottobre 1868 spedito dall Ufficio 





del Consorzio Valli Grandi Veronesi. 
AVVISO. 
In relazione all'art. 8° del Regolamento di emis- 
sione ed ammortizzazione della Serie 1.a in data 1.* lu- 
i0 1860. del Prestito di 


















































































































pagamento verrà eseguito col 1.° gennaio p. v., tanto 
presso l'esattore consorziale nob. cav. Luigi Trezza 
in Verona e Legnago, come in Venezia presso l” 
tore comunale ed Îl ricevitore provinciale, ed in Pado- 
va presso l'esattore comunale. 

Lagnago. 2 ottobre 1868. 


i 













































x to Consorzio, ed in con- Presiden 
Parienza per Verona: ore 6:15 pom — Arrivo: ore | centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. ità all’ Avviso N. 29 pubblicato il 26 settembre p. p. 1 si 
10:50 ant. ebbe luogo nel giorno 1.* corrente nella sala della De- QrrimO DI Canossa 
Partenze per Padova 4 Sr a ERE CoA barometro s' innalzò al Sud, si abbassò ad Aosta; il | putazione provinciale in Verona la pubblica Estrazione Gaetano VELA 
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Fuà dell tura giorni °° Deposito in Venezia, presso il sig. P. Ponct. farmacista al- Bi bi 
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50| 50 
de. SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA pa % 
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iii || ——_rr__2mÀmnm1pY—=<==m.___.% __11_——_—_—+_——+—=—=—==._m_ e — ce cd dei 
fatto. però 
110, dela N. 8036. î 701 ]ad N. 682XX 783 7 5 
ine I INSERZIONI A PAGAMENTO. resa ssa di ur pato ae | Da vendersi 0 da permutarsi epico mea > pestati 
utiche — Fignoli nella eule — Fistole nelle co- 
ant, Più AVVISI DIVERSI Rende noto: AVVISA : HAI . le, nell'addome, nell’ano — Freddo, ossia maneab- 
sifa ‘ Che nel giorno di martedì 3 novembre p. v, sarà |. È aperto il concorso al pesto di levatrice condotta, due case di villeggiatura 2a di calore nelle estremità — Furuneoli = Gotta = 
otti È tenuta pubbiica asta a schede segrete, per deliberare | cui è fissato lo stipendio di L. 250. Geenehlo — lofermità cutanee, delle articolazioni, del 
ti ora i [f 1nss DS 787 |in affitanza al miglior offerente per anni 18 di Le domende saranno presentate al protocollo di | con sdiscenze cd annesso terreno, di 12 0 20 campi — infiammazione del fegato, delia vescica, 
a nelle la- 1l Municipio di Burano. Dillo 1800.1870 diro a tulto l'unno 1887-1888, c179 | questo Ufficio entro il giorno 20 noembre p. v., cor- | circa, in Provincia di Venezia. — feta della cute — Lebbra — Mal di goia, dl gambe — Mor: 
va di per AVVISA tirca in Comune censuario di Calmasino , Distretto di | redate dal documenti seguenti : ‘"°4 indicazione presso i notai dott. Gaspagi in Vene- | sicature di retili — Oppressione di petto — Diffeolta 
“Receri Chea tutto il 15 novembre p. v., resta aperto il con- | Bardolino, Provincia di Verona; 9) Fado di nascita; : Ci rai SAI Ri pespico — Pedigoeni — Pose dl umane De, 
Mi it [ff erioai posto di mammana, condoîta principale, di Bu- | 1, Si ‘avo protocollo fino alle ore 1Ì ‘ant. del detto A rr o F: FARMACIA E DIOGHEAIA dis | Bela — Reabbla = fsorbuto — scottature = screpo: 
id CE [fn et, Mastrbo à ol anne, col ammo | su 2 SUO Pieno foo ale re 1 ao del dll | © binoma d'abiiione aERRAVALLO 1 TRIESTE |Stipiltibt sale mani Seo _ sup 
ente tenu- "ogni aspirante dovrà insinuere al protocollo di { | E che gli aspiranti potranno prendere La nomina iene al Consiglio comunale. alza eolie pula — Te De ma ee 
qusio Municipio, entro ll prefisso termine, la sua i- | delle condizioni d'asta dell'affitanza mediante ie versano Palevoa ara 1 CRAFT I UNGUENTO HOLLOWAY sto tmaravigliono Unguento, eiaboralo sotto l8 
tazza, corredata dai seguenti documenti ln bello le- | ne dell'Avviso e del fi DRS pre En Il Sindaco, o E ta "del'Drot, Holloway, sl vende al pressi di 
N°) Fado di nascita. Sardolino, in tutt" giorni non festivi, durante l'orario | Gi 4ssessori, Da x Sorirale St POIARI "n'e fe Farmete 
$) Diploma di abilitazione all'esercizio di mam- | d' Uffizio. A . " î n x 
ma” °°° Venezia, 1.° ottobre 1868, A: Varato Fanta) Tre 


©) Dichiarazione di non essere vincolata ad al- 
una condotta, ed essendolo, di restarne libera, tosto 
the si effettuasse la sua nomina. 
qrin) Tati queeli altri titoti speciali che potesse 


| Lanomina serà fatta dal Consiglio comunale. 

I capitoli normali della condotta sono ostensibili 
presso questa Segreteria muninipale. 
Q Burano, 12 ottobre 1868. 


) Per la Giunta municipale, 

















Il Sindaco, 

Ì GuassetLi GIO. BATT. 

i ll Segretario, 
formaggio, F. Bressanello. 
1 cas. co 
15 col. ri 

N 1072. m 
vi D, cen Reano p' ITALIA. 
cia Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 
astro | Municipio di Chirignago. 
imaeco, 2 {Î AVVISO DI CONCORSO 


la esito a deliberazione presa dal Consiglio comu- 
Qi wi vieae aperso il concorso al posto di maestra di 
QY trado inferiore della Scuola elementare femminile di 
2uora Istituzione in questo Comune, cul è annesso l’an- 
j to stipendio di L. 350. 
Op aspiraat dovrà produrre Ja propria, itanza 
ta bollo competente al protocolio di questo, Municipio, 
giro li giorno $ novembre p. v. corredala dal seguen 





aguesie; 1 men ia 
ì pelli ed pua ff Fede dI naselta comprova com 


‘) Certificato di buona condotta politico-morale 
Nlusciaio dal Sindaco del proprio Comune ; 
i ©) Attestato medico di sana costituzione fisica , 
uienticato dsl Sindaco del luogo di rilascio ; 
as) Paeote di abiltazio se all'insegnamento sco- 

















H 0) Tabella dei servigii prestati, od altri documenti 
Quo potesse laspiro. 
i ll Consiglio comunale 
QQ tonriserva di ‘del Consiglio 
MY salasico provi 
; Chirigi 
Por la Giunta, 
na © IL Segretario, 
ay » B petti. 
Osterlen , 
000 fai MN 7083 XIV. 2 
dis A. 0, Provineia di Padova — Distretto di Conselve 
famiglia è Q La Giunta municipale di Terrassa Padovana. 


AVVISA: 
A tenore dela classificazione di queste Scuole co- 
mi gecretta dal, Consiglio socia provinciale, è 
ì coneorso puenti 
splfteto per ta 'cuole maschile inferiore collo 
i tata DA ‘la Scuola femminile inferiore, collo 
L dl Metz per la Scuola mista collo stipendio di 
Le domande dovranno essere indirizzate al prote 
slo di questo Uficio entro ll giorno 20 novembre 
corredate dai prescritti documenti, che appresso: 
9) Fede di nascita, 
È) Attestato di sana costituzione fisica : 
9) Attestato di moralità; 
Se oi atom, 
m e i 
"l'approvazione del Consiglio scolastico provinciale. 
Terrassa, addi 3 ottobre 1868. 





Il Sindaco, 
seppe, di icdeinerii EETOTE 
ed. Corti” A. Peraro,” 
ria at A. Zamborlio. 
sig» Segretario, 
di Gio, 1 gun. 


Il Presidente, 
Francesco co. DONA' DALLE ROSE. 











Presso l'UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e le Librerie COEN, 


EBHARDT e MILESI trovasi vendibile in 
Impici copiosissimi, uno CRONOLOGICO, l'al 


PER SOLE L. 6 


LA COMPLETA RACCOLTA 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA 
DELL’ ANNO 1867 
INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. 





È aperta l'associazione alla RaccoLtA DELLE Lecci del 486, delle quali, fino 
ad ora, uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta del Regno a tutto il mese di 


———————t_——.___r_r_r—r_r_T—_—_——_—_—_—_——É_s 






luglio 4868. 
786 
NUOVA PUBBLICAZIONE 
EDIZIONE 
L'ITALIA NEL 1900 
moezia DI UN EX-uIISTRO. 
gio Capitale i Papa Re An 





Îl carcere preventivo — I giurati — La pena di mor. 

te Cale imposte — Gli Ospedali — i lupanari — L' 

arte pradio. cent. 50, da spedirsi alla Redazione della 
, cen 

Gassetta Vitale in Firenze, via de’ Servi, 21, 19 piano. 








Il negozio Prinoth 


si Urasferisce 


in Calle dei Fuseri N. 4278-79. 


IL GIORNO DELL' APERTURA 
sarà reso noto con altro avviso. 


ile pubblice è frattanto 
N rispettabile pubblice c° 


i consecutivi di 
Eerordalo lo scomto del 25 
"1 articolo. 
segnati sopra 0gvi #1 da $8 n 
4 detti 15 giorni, le vi 
pubblica’ asta ‘al maggior offerente 
amento. 














un volume di 560 pagine, corredato di due 


tro ALFABETICO, vengano alle 


pelle dolori, tumori , goufiature , dolori di gola, 
asma, € da qualunque aliro simile male, un uso per: 
severanie di questo Unguento, è nito a ‘produrre una 
guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 
Quelle malattie della pelle, a cui i faneiulli vanno 
lo più soggetti, Come sarchbe a dire : croste 
festa e sul viso, focore, empetiggine , serpiggine, 
price ece., sono presto allevizie e guarite, senza 
cicatrice 0 segno qualunq 
Le medieine, Pillole ed Unguento Holloway, sone 
r rimedio del mondo, éontro le infermità se- 


LLE 





PIAGBE ALLE GAMBE E TUMORI AL SENO. 
Non si conosce aleun easo in cui questo Unguen- 
to abbia fallito nella guarigione di mall alle gambe o 
al seno. Migliaia di persone di ogni età furono effica- 
cemente guarite, mentre erano state congedate dagli 
Ospitali come croniche. Nel caso che l'idropisia ven- 
ga a colpire nelle gambe, se ne oiterrà la guarigione 
usando |’ Unguento e prendendo le Piliol 
LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNQUE 
DISPERATE, POSSONO GUARIRSI INTIERAMENTE. 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sere 
folosi e simili affezioni, cedono sotto l'efficacia di que- 
sio celebre Unguenio, quando sia ben fregato sulle 
parti affette, due 0 tre volte al giorno, e quando si 
prendano anehe le Pillole allo scope dì purificare il 


sangue 
tarli: Triste, Berravallo, — Ve 
Moisè © Mossotti = san- 



























| senza alcuna pre) 


chimieo, 3, rue de Buoi, Paris. 





| IUVOVO RIMEDIO 
Questo Elixir manifesta più che In altre parti del 

ganica, sul cervello e sul midollo spinale, € per la 

eo in molte m specialmente 

tate, nel bruciori 

| ree ehe procedono 
cendo provare per 
Moe istruzione. 











così spesso dall 





LE VIRTU 


dell’ Acqua di Anaterina 


per la hocea. 
del dott. I. G. POPP di Vienna, venne 





Depos 
Ancona, 


suscursali: Fe 
loscaleili ed Angiolini. 











Quest” 





grdioata nell’ R. clinica io Vieana dal signori dott. | OLIO NATURALE 
A ‘generale fa pulitura dei denti, DI FEGATO D) 


cialmente deve raccomandarsene l'uso dopo pranzo , 
poichè quel piccoli ezstti di carne che rimangono fr 

‘denti, si putrefanno, e diffondono nella bocca ua 0- | 
dore non troppo grato. 

Di più, nei casi, in cui il tartaro comincia già a di- 
staccarsi , essa viene usata con pentagtio. € quando | 
per caso alla via una parcella di un gent, per qua: 

sia minuta, jl dente così messo a nudo, è ben presto | 
attaccato dalla carie, si guasta, e propaga il contagio 
ai denti sani. 

L'Acqua Anaterina ridona ai denti il loro bel co- | 
lor le, e si mosira assai nel mantenere 
I denti pose calma | dolori prodot da denti ue- | rasallo può con sicurtta eunere, accom, 
sti o bucati, impedisce il deterioramento delle gengive, , conveniente ii 
Riserve come calmante sicuro ai dolori di denti reu- | Îl rackilismo, le varie malatiie della pelle e a-lle 
matici. Inoltre, la stessa acqua è soprattutto prege- | la tisi, la debolezza ed altre malattie dei bambi 
tole per mantenere il buon odore del fiato, ha un'eo- | malatie, quali sono le febbri difidee 
cellente efficacia sui denti vacilianti, come pure è un si della salute stia in ragione diretta con la quani 
euro rimedio per le gengive che sanguinano facilmente. 


Depositi prineipali 1 in Venezia. dai sigg. Gio. | 


DI MERLUZZO 


Serravallo 
È un fatto 





bile © notorio come 
gato di 
indusse la Ditta SERRAVALLO t farlo pre 

di piena fiducia sul luo 
i caratteri 








"a 801 





sano ‘accertarsi della sua perfezione. 
" Ogni bottiglia è accompaguata di 





pe faina Caviola, farm. Ponci ih, - De Rose. 120% | nella sua preparazione delle sue qu 
dine, Ciacomo Zandiciacomo, Zuciolo, , A_Fa- | 
i 'riozi. — Pa- | 
Pordenone, | 


contengono doppia quantità 








Depositarii della suddetta farmacia e drogheria 
"P° Milano | farm. Moja e C. Sieber | Vicenza, Valeri; Legnago, Valeri ; Treviso, Bindoni ; 
e C* — Trieste, farmacia 1165 | Riva, Bettinazzi Trento, Gipponi ; Rovereto, Canella. 


RISSA VM ACQUA SALLÈS 


‘Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi € alla barba Il primitivo loro colore 
‘azione nè lavata. Progresso immenso (suecesso garantito). E. SALLÎs profumiere , 


loratore delle forze 





ello stomaco e degl 
‘dolori di stomaco, nei doiori intestinali, nel 
cattive digestioni, nella veg] 
la sua proprietà esilarante un benessere inesprimibile. Presse L. 2 alla bottiglia con rela» 


Preparazione © deposito generale : Padere, alle farmacia Cornelio, Piasua delle Bebe. 
L Ponei; Zrevlse, Milioni; Picensa, Grassi; Verena, Bianchi; Rovigo, Diego ; 
77 


vil preszo. si giunga Con particolare processo chimico di raffinazione, a 
Merluzzo, che poi sì amministra ver uso medico. 
La difficolta di distinguere questo gr uo “a/Ainato di 


di Mei 
"a freddo ‘affatto moceanieo da ui 





‘podagra, ll diabete ecc, Nel'a convalescen: 
li ln miliare ecc., sì può dire che " 


La Ditta Serravalio ha sciolto il problema difficile ed interessanti sino, di pro- 
durre un olie di Merlusso perfetto ed a presso modico. Le bottiglie di Serravalle, 
olio che non quelle di Langion, Pellas, Jong , 
Hogg, è costano assai meno, cioè nel Veneto : 

Freuchi 2:50 alla bottiglia. 


(fr. 7) 
(fr. 19) 


DEPOSITO GENERALE per tutta Italia in Firenze, presso IF. Comapaire, Via Tornabuoni, 20. Al Regno 
di Fiora; io Venezia, dal parrucchiere e profumiere &. 


laverdo, Procurztie Nuove. 








wLIXIR DI COCA 
l'organismo | suoi benefici effetti sui nervi della vita or- 

tenza ristoratrice delle forse si adopera eome farma. 
intestini. E utijiasimo nelle digestioni languide e ste: 
oliche nervose, nelle fiaiulenze , nelle diar- 
e melaneonia prodotta da mali’ nervosi, fa- 
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PREPARATO 
A FREDDO 
iu 
TERRANUOVA 
d'America. 


ace del commercio, comperato a 
lare l'aspetto dell' olio bianco di /e- 


medicinale 





al comune olio "di 





lo vero e rinzzo , 





iosa sostanza medici 
‘ale potente rimedio € quale inezzo alimentare nd un iem- 


full le malate che dele “gno profondamente la pulrisene, come 4000 2, dire le sorofole, 


la carie delle ossa, i tumori glandulari 
poi di gravi 
tinamento 


rane mucose, 





la celerità del 








immi atrala di quest’ olio 


L'ollo di Merluzzo di Serravalle, è posto in bottiglie ci vetro bianco arclocchè, a prima vinta, i clienti pos- 


tratta del modo tenuto 


una istruzione che 
dosi ecc. — 


della sus efficacia, delì 





TE 





Padova , Cornelio al 


% 
Udine , Filipuzzi ; Mantova, 








sc 


a_i 





delle Pillole di Blancard. 
L'immenso spaccio delle Pillole di Blam- 
end eccitò qui do per uo, e maarime in Ia la 
contraffarie. Tra i prodotti di questa co-pevo 
le industria, ve ne sono anche del dott. Zuccarello , 
che, Invece di ioduro di ciro, Lon contenzono ché 
vitrielo verde!!! Per garautirli Ja queste com- 
posizioni più 0 men danvose, che s0n0 mascherste dalle 
nostre elichette di Libbrica , preghiamo intantemente 
uuelii che vogliono far uso deile tere Pillole di 
Biamenrd di assicurarsi 
landosene alla buona fede degl' intermediari!. Certo che 
in cosa che interessa taoto la salule pubblica e la wo- 
falità del commercio coloro si faranno ua dovere di 
Siustificare la fiducia dei loro cilenti, com'è cerlo e- 
Handio che per le stesse ragion si procureranno, d'ora 
innanzi, le nostre Pillole = sorg: te, sia indiret- 
tamente dai nostri corriapondeati i cui 
nomi sono indicati qui sotto, sia nelle case più onorevoli 
del luogo. È forse necessario l'aggiungere che chi ven- 
de scientemente un prodotto contraffatto, inganna non 
solo ll compratore, ma anche si re de complice del 


Isario ? 

Solo depositario generale a Trieste il Ser 
ravalle, ci'è anche il sele autorizato a pubbli- 
care | noeiri aonunzii € avvisi in mio nome 

BLANCARD. 

Deposilarii: a Trieste. unieamaento presso l3 
farmacia Serravalle, Piazza del Sale; Rovigno, A 
goin; Alano, Lon; Za Bereich; Sebenico, Beroî 
ni 


lla loro origine, appei- 


lagusi, Drobax ; Spalato, De Grezio ; Macarica, Pois- 
i Oursola, Tovetti; Gorizia, KOrner e Franzon' ; 
Botaer è 


” Mantovani; 


N. 9945. 2 pubb 
R. DIREZIONE 
compantimentate | 

DELLE IMPOSTE DIRETTE 

dol catasto, dei pesi è m sure. 
AVVISO. 

Accordatisi dal R. Ministero 
delle finaore al sg. Ferdinando 
Zambon la di lui chiesta riassn 
sione all'Uticio di vrificatore 
posi è della misure pol Circonda- 
Ho di Venezia, si avverte che ie 
pratiche di verificazione, delle quali 
poi Cire ndario stesso era stato 
ibearieato il nobile sig. Giovanui 
Buttita Gursadori Uficiale di cav 
ga della locale R. Zecca, siraono 
do quella vece «seg 

. Zambon sotto l'o 

resto di quanto 
gio coll'avviso 26 sette 
NN. 90, 96. 

Vecezia, 44 ottobre 1868. 
Il R. Direttore compart, 
Guarra. 
2 pubò. 
PRINCIPALE 
MN VENEZIA. 
AVVISA. 
che col giorno 28 ottobre 1868 
alle ore 10 ant. terrà pubblica a- 
ata per la vendita di caffè, suo 
chero, pope, tessuti, pelli accon- 
ciato, bar dipendenti da 
contesti invenzionali, accettando 
anche offerte segrete, giusta Av 
dettagliato ed Elenco affissi 
. Gli acquirenti oltre il 


neri resivosi pel v 
4859, per |: cemple 
di L 17,000. 


Azsenile marittimo 


tim», è nel termine 
vorrà nelle stesse fissato. 


Nicolari d'appalto , col 
del suddetto 


asvero. ammessi 
loro partito, dov 


alle Casso del 


stesa somma. 


ita in denaro sol 
Li 12 otrobre 1868. 
ll R. Ricevitore principale, 
Bomatpi. 


sari 


COMMISSARIATO GENERALE 
DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA. 

Sì notifica che nel giorco 
30 ottobre e. a. alle ore fi ant. 
Avanti il Commissario gene 
del suddetto Dipartimento, a ciò 
delegato dal Ministero della ma- 
rina, nella sala degl incanti, sita 
in prossimità di questo R. Arse- 
nale, si procoderà al incanto pel 
deliberamento della provvista di 
ehilogrammi 8,000 mino, di fab 
Briche nazionali pel, veoturo aono 
4860, per la complessiva somma 
di Li 3,000. 

La consegna del suddetto ma- 
derialo sarà futta in questo R. Ar- 
sanale marittimo nel termine 


l'incanto. 


tesì 


d'incanto e contratto. 


Gius 


N. 10667 


visto dii $$ 17 
è Codice pen 


Lo condizioni generali e par- 
Aicolari d'appilto, col presso del 

tto materiale, sono visibili 
tutti i giorni, dalle ore 10 aot. 
alle 3 pom, nell’ Ufizio dei Com- 
missariato georralo di marina. 

L'appalto formerà uo solo 


Îl deliberamento seguirà, a 
pchedo secreto, a favore di colui 
di quale hei suo partito firmato 

lato avrà offerto sui prez 
d'asta il ribasso maggiore, ed 
rà superato il minimo stabilito 
molla scheda segreta de te 
della Marina. ds posta sui tavolo, la 
quale verrà aperta: dopo che sa- 
fanno riconosciuti tutti Ì parso 
preseutati. 

Gli aspir nti 
qusere amuessi 
loro pariito, dovraano 
certiticato di eseguo de 
una delle Ca 
summa di L. 800, iu vum 
rio, 0 iu car pub 
dico italiano, il ci I cor- 
so di Borsa corrisponda alla ster- 
sa sone. 

Lo offerte stesse col relativo 
certificato di deposito potrauno 
cusore presentate unche al Mi 
atero della marina ed ai Comu 

gariati generali del 1° e 2 Di 
partimento marittimo, avvesteodo 
petò che nov sirà tenuto conto 


Luca, de 
26 0 27, dis 


par 
do, di volto ob'un 
so, o:chi bigi, 


ch to oscuro d 


impresa, per | protissi 
$ 386, Reg. proc.. penali 


blea sicureza 


Se, po 


V. SELLENATI. 


Î 
di 
pai 
i 


prossimità di questo R. Arsenale, N. 5657. 
gi procedirà all’ incanto pel dei- 
| boramento della provv'sta di 


La ' consegna del suddetto 
materiale sarà fatta in questo R. 


tù deseritta nelle richiesto che ri- | 
lascierà l’ Amministrazione marit- 
impo che 


La condizioni generali 0 par- 


, nell'Uf- 
Cottmieseriato. generale 


certificato di eseguito deposito in 
Stato del- 
la somma di L. 1,700 in num» 
sario, 0 in cartalie del debito pu'- 
blico italiano, il cui valore sl 
corso di Borsa corrisponda alla 


pi 
La offerte stesse col relativo | pressa cui aspirano al porto di 
corteo di deposto. perio | avvollo, 

assere presentate anche al Mini- 
stero della marina ed ai Commis- 
Gecerali del 1° e 2° Di 
partimento marittimo, avvertendo 
però che non sarà tenuto conto 
delle medesime, qualora non per- 
vengano prima dell'apertura del- 


1 fatali, pel ribasso del ven- 

sono fissati a giorri 

indici, decorrendì dal meziori 
del deliberamento. 

i deliberatario dell'apsalto 

iterà L. 30% per le spese 


Venezia, 15 ottobre 1868. 
Il Sotto-Ccmmissario ai contratti, 
PE ZuccoLi. 


4. pubb. 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 
Con conchiuso 14 corr. me- 
se, N. 10667, verne posto in i- 
atito d'accusa’ como Iegalmento 
indiziato del crimine di furto pre: 
173, 1761h, 
vigente, commes: 
s0 a davm> di Moria Caratelli, 
nata Brtolini, l'assonte e d'i° 
guota dimora , Petro Gelse 
veneziano, nato in Parrcechia $. 
età d'anni 
pura piutto t0 va 
taggiona, corporatura sulla, pali 
con capelli | menti 
cotti co or castano e sopracciglia 
dello siesso colore, fronte spazio» 
nas0 regolare, hoc» 
ca rando, denti soni. mento pro- 
luoyato coperto da un po'di la 


Portia D rretto di stoffe 
e lor chiaro con frontino, un s'©- 
, gi et pure 
cscuso di panno, e calzoni ch'ari 
molto lungh;, prussiani allacciati 
cou cordell:, nen esereta a cuna 


i» esecuzione. pertanto. del 


Autori à di pub- 
sia del Regno a co»- 
petare per l'arresto e per la coo- 
segna dsl suddetto Gelsomini nel- 
le carceri di questo Tribuosle. 
Dal R. Tribunale provinciale 


Venezia, 14 ottobre 1868. 
11 f£. Vicopresidente 


Faccioni, ag. 


— 10560 





Mu g'ia ela Società delle Selenze, di Pari 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI 


enza 
DI DicqueMaRE dInÉ DI ROUER. 

Per tingere all” istante in ogni colore i ca 
pelli e la barba seuza pericolo per la pelle 
€ senza alcuu odore. Questa tintura è sup* 
fiore a quelle adoperate fio al giorno d’ oggi. 

Deposito a far gi, rue StHonorè, 207 

Prezzo 6 fr. 
Depueto centrale a Torino presso 1 Agenzia D. Mon. 
po. via Ospedale, 5, e presso i pri pari. 
e rogucari td fe cita "Italia. lo Venezia, presso Ber- 


amo, profumiere è parruochiere e in Frezteria, presso 
Fantavario, solto le Procurative N ove, N. 65. 


1r———r——r 
ATTI UFFIZIALI. 


N'235 Giunta di vigilanza. 
dell’ istruzione industriale professionale. 
Avviso di concorso. 

Dovendosi provvedere stabilmente alle due 
cattedre, quella di Lingua, Letteratura italiona e 
Storia e quella d' Istituzioni moruli, civili e po- 
litiche nei RR. Istituti industriale, professionale e 
di morina mercantile, fondate dalia Provincia di 
Venezia, la Giunta di vigilanza, in seguito 
cordo colla Deputazione provinciale, apre il con- 


Londizioni del concorso. 

4. L'insegnamento, della Lingua, Letteratura 
itoliana e Storia è retribuito coll’ assegno di an- 
nue L. 2,000; quella delle Istituzioni morali, ci- 
vili è politiche è retribuito coll'asseguo di an- 
fue L. 2,500. ; 

2 Il concorso resta aperto a tutto il giorno 
25 ollobre correnle. STA 

spiranti all'uno od all'altro di 

dovranno presentare le loro istanze 
entro l'indicato termine alla presidenza dei RR. 
Istituti, corredate di tu titoli, documenti ed o- 
pete che valgano a chiarire la loro idoneità o 
particolare competenza. 

4. La nomina spetta al Consiglio provinciale 
di Venezia. 

5. Quanto alla cattedra di Lingua, Letteratura 
italiana e Storia, essendochè essa era unita all’ in- 
segnamento della geografia e statistico, e dalla 
Provincia fu soltanto separata, si avverte che i 
programmi d' insegnamento sono naturalmente 
quelli annessi al Regolamento 48 ottobre 1865. 

6. Quanto all' altra cattedra d' Istituzioni mo- 
rali, civili e politiche, essendo questa di nuo: 
stituzione, il relativo programma sarà formul 
d'accordo tra il professore e la Giunta. 

Sarà titolo di preferenza la presentazione, da 
parte dei candidati, d’ un progetto di programma. 

7. È riservato al Consiglio provinciale a se- 
conda delle circostanze l'attribuire al professore 
che sarà nominato, la qualifica di Reggente 0 
quella di Titolare. 

Venezia, il 9 ottobre 1868. 

Il Presidente, E. DeoDATI, avv. 





corso alle medesime. 


2. pubb | N. 13971. 

AVVISO. 

ordine del’ Eccelso R. Tri- 
huoale d' Appello in Venezia si 
di hivra aperto il concorso pei va- 
canti posù di avrocito presso le 
R. Preture di Revere, Gonsaga e 
S' Bonedetto in seguito alla tra- 
| siocazione a Mantova degli avvo- 
e di Zuccari e Levi di Revaze, | fi pi 
Guastalla di Gontaga è Viterbi di 
S. Benedetto. 
Gli aspiranti dovranno entro 
quatiro sertimane decorribili dal- 
la terza pubblicazione del presen- 
ta avviso nella Gazzetta di Vane 
aio, presentare a questo R. Tri: 
Botale le loro istanze documenta» 
te colla fedo di niscita, col di- 
ploma dottorale, col Decruto di e 
legibilità all'avvocatora e colle 
prove di quei titoli part colari che 
eredessero di avere a prep io far 
vore. 


Itre 
blenri coli 
pi N. 7288 


di Moria Ber 


{f ant 
Ser Gi 
Macrin 


N. 9937. 


gir e poi 
rzetta di Venezia 


Rd ia 
| cazione dell’ 
l'anno dal compito studio levale 
le della durata complessiva della 
l'alte 


stina Sturioo, e quel 
tata dal dott. Occio 
solame vaiova Ribari 

8° inserisc» per 
la 6: 


| all’ Albo Pretoreo. 
diligensa dimostrata nella prat ca 
tessa 

Gli avvocati poi con effetti 
vo esercizio dovranno ferie pi 
venire col mezzo della prima i- 
stanza da cui dipendono: gli a- 
spiranti ad un posto di ri ulta do- 
ranno precisare îl luogo, e gli È 
uni e gli altri aggiungere le pre si 
seritta. dichiarazione sui vincoli 
di parentela ed afîi ita cogl'im- 
iegati dell'Autorità giudiziara 


N 43972. 


tora 
to 
ed eleggere vo demisi- 
lio in questa Ciuà pair le ulie- 
riori intimazioni. 
Dil R. Tribuca'e Prot, 
Mutora, 3 ottobre 1868: 
Il Reggente, BavcnoLo. 
chi, Dir. 


striante abitante a 
Muraro. 





2. pubb. 
R. UNIVERSITA” DI PADOVA. 
avviso. 

1h R. Minatero della pubbli 
ca istruzione, riconosciuta la ne- 
cossità di estendere la durata del- 
lo studio tworico-pratico per lo a- 
luone levatrici in questa R. Unt 
versità, con Decreto 24 seltem= 
bre 1868 hi stabilito che lo stu- 
dio debba durara tutto l'anno 
scolastico. 

Jo obbedienza a tele 
zione si porta a pubblica notizia: 

4. Che l'inseriziore allo 
dio gi farà nei primi 15 giorni 

novembre dal pr fessore della 
Scuola; passato il quil termine 
le alunse non potranno vecir ant- 
messo che dietro ua regolare per- 
messo de la Direzione. 

2. Che per essere ammesse 
al detto studio le aluaze dovra 
n0 presentare al professore all 
dell'iscrizione | seguenti 


bre 2. e. inclusivo, 


questa Pretsra în 
putato curatore nella 


aziandio il diritto 


rnine, nessuno verrà 


di proprietà 


4) Fido di nascita (L'aluo- 
na deve avere compiuta l'età di 


Di 
b) Attestato di buona con- 
le rilasciato dal Comu- 


tante tiene stabile | i. coll 


comp rs 

e) Attestato di saper legge- | "ecti 21 n 

correttamevta, rila= 

maestro «lamentare 

approvato € vidimato dall’ Ispetto» 
re scolsti 

4) Certificato di sver subita 

la vaccinazione od il vaivolo na- 


il presente 
ine pubblic: Fogli. 

%) Certificato di vana e ro- 
busia fisica costituzione i 

1) Certifieato di matrimonio 
por le meritate 0 vedo 

Dalla Direzione d lo studio 
medi co-chirurgion, 
Padow, 5 ottobre 1869. 


Il Cone. Dir. 


tore Co. Pis 
chi qua 
della massa cberata 








delle medesime, quilora nou. per= 
vengano prima dell'apertura del- 
l'incanto. 

1 fatali, 
tesimo , soao fissati a giorni 
quindici, decorrendi dal meziodi 
del giorno doi deliburamento. 

lì deliberatario. deli’ appalto 
depositerà L. 250 per le spese 
d'incanto © contratto. 

Venezia, 16 ctiobre 1868. 
Il Sotto-Commissario ai coptratti, 

Giussers Zocco 


) ribasso del van 


io Gixcomp: 
confronto 


N. AARAS per rest tu 
COMMISSARIATO GENSRALE 
peL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTÙIÒ. 
AVVISO D'ASTA. 

$1 not fica'che nel giorno 29 
ottobre e. a. alle ore f1 ant, 2° 


vant il Comm'ssario generale del 
jento a ciò deli 


ottobre p 





ATTI GIUDIZIARII. 


N. 35756. 
EDITTO. 


4 pubb 


altri eoîm- 
periti la petizione 15 ottobre 1867, 
gi ital. 
L. +00, depo itava.p'esso Achil 

Vaerini, che venne sd esso Fran- 


Coriolano Lavagnolo, essendosi per 
lo deduzioni fissato il gierno 22 

ore 10 ant _laonde 
ineembo sd esso Zerman di com- 


gincco qui 
te dei m nori di iu 
Elisa 


pdor a 
della propria iaazione. 
Pretura Urb Cin, 
Venezia, 12 settembre 1968, 
Ml Cons. Dirig. Cumentu. 
Pavrotti. 


giarco quale, rappre: 
o 


N 41949. 1. pubb. 
EDITTO. 


Sì notificr che con delibera» 


1869 sempre. dalle 
seppe fu a di cui è tutor 
sig. Angelo Maggiotto. 
È Dita A Ptr Usd. C 
ia, (2 


un altro procuratore, altrimenti 


nera NN. 439, 140 e 


18, novembre v. dalle ore ‘0 
DI R. Tribunale provine. 
Vanetia, 31 agosto 1868 


EDITTO. 
Visto il precodente 19 lu-| di 


suddetta è si affigga 


R. Pretura, 
, 6 citobre 1868. 


otifica col presente 
to a uutti quelli che avervi 

sono interesse, che da questa Pre- 
stato decretato l'aprimea- 
del concorso sopra tutte le 
nre mobili ovunque poste e 
sulle immobili situate pl Dom nio 
Veneto, di ragione di Luigi Bullo 
di Giovanni p ssidente ed indu» 


Perciò vieve col presente av- 

‘eradesse poter di- 

mostrare qualche ragione od axio- 
ne contro il detto Li 

insinuaria sino al giorno 34 dicem 


una regolare petizione da prodursi 
Subastiano dott. Tecchio de- 


suale, dimostrando noe solo la sur 
sistenza della suz pretessione, ma 


gli intende di essere graduato nel 
luna o nell'altra classe, e ciò tan- 
to sicavamente, quantochè in dfet- 
to, spirato che sia il suddetto ter 


peg 
have compreso nella massa 
Si recitano inoltra i credito» 


î ant dinanzi questa Pre 
ra d. Commissi:no | 
alla elezione di un am: 

le, 0 conferma 


0 aleuno, 
inistratore @ la deleg»ri 
du questi Pretura 
lo dei creditori. 


Dalla R. Pretura Urb. Civ, 
Venezia, 15 ottob'e 186% 


EDITTO. 
Sopra istanza del nob. Vet- 
‘® Bermarsino Cri- 
ammissione, sb 


Nicolò, comi 

seppe dott. Calucci qua'e curato- 

re dei minori predesti, Are us, 
rina B-igiacco, D:metrì» Bri 


parimenti per 
stabili sotto descritt, alle cosdi- 


nei giorni 13, 20, 


— in 


4. pubb. | da caffè con locali annessi, di una 
| botta da prestinio co» (oral, e 
di una casa di 


e jl detto intero map. 
244 per metà a la mas 
per l'ala stà al ‘eoeredì 


ti | del fu Gio. 
| sido 


"i 


colla rendita ce 
L 2426-12, 


prezzi 


20 all'anag 
D. 1*52 colla superfi ie d mete. 
pert. 0. 0% e colla rerdita cene. 

ustr L 46:20, stimato fio» 


Lotto L 
IX Le 


ital. L. 6237:53. 
Condizioni d'asta. 

1. Lo iuftaseriste reaità speî- 
tanti per una metà alla eredità 
del fa Gio. Brigiace» e per 
metà alla massa c ne ri 
Cristoforo Brigiaezo saranno v.n- 

seporati Lotti 

primi tre esperimes- 
i i Lotti non potranno essere de- 
iberati che per un presso egua- 
le © superiore a quello della sti- 
ma concorsuale 27 eprile 1859, 
al N. 363 di questo Tribunale 
Provinciale. Ed ove cadessero de 
sarti aveà loogo il quarto i; 
a qualunque presso dopo ssauri- 
te ie pratiche volute ‘al $ 149, 
del Giuà Reg. con rinunaa per 
parte della massa. di Cristoforo 
Brigiaczo sd ogui altra d'sposi- 
zione di legge conten 
pitolo IX dei Giud. Regol 
quanto fa preso nel protocolli 
convocazione 4 marzo 1888 eret- 
to innavzi quasto R_ Tribunale 
Commerci le qua foro concorsuale. 

JI Ogni effirente (meno il 
Co. Vettore Pisari) dov 
re la propria offerta © 
giud rale deposito del desi 
prezzo di stima che verrà inme- 
dintameste restituito, cve non ri» 
manesse delibaratario. 

IV. Entro 40 giorni dalla 
Zeiber essere versato di- 
gli acquireniì il prezzo, meno 1" 
importo del deposi 
cauzione dell'asta. Il 


its o Ribatt:s. 
tre volt: nel 


pu 
diritto a 


massa pegli 
e compensi 
to ai focali 


S. Donà di 


Ho ad Venezia, 


in forma di 


nfronto del 
eta N. 7408. 


pra La R 


requisitor a 


secuzione già iniziata 

tor Pooni, e ser l'Iva metà i 
sto Tribuvalt Commer- 
l foro concorsuale 


più ascoltato, to 


secuti 
sonio 
e di cui il 
genoaio 
Lotto L 


‘are ins no ai detti Trit 
teresa del 5 per cesto 


rispetivi riparti siero 
in giudicato, noochè de- 





il prezzo a ter- 
des i. Lato per 
ii la 


do dalla prima 
noramento in 
tata dl Co 
ere'ità di 


È 


dei com ch 


od altrine: 


verrà affisso ap 


ti seguisse a persone di 
te spese dovra no 





dante Lire 


(CET 


d1 prezzo nel 
Favretti. Larino 


rt IV il deiberstario, 
n der: nno sl dero= 
sito, e le entità esteutate ver- 
ll’ ineontro 
è prrico 
salvo inolire di costringerii ali 
dempimento dell: offerte, e salca 
ogni altra azione di risarcimento 
L Versato il. prezzo, pa- 


lo si inni 
rela ivo 


fo pubb pericolo 


la parte di 
sitri veni 
i vi I 


Co. Vettor Pi 
esso ctteorre la 
agg'udicazione ed immissione in 
possesso, se non dopo iver giù- 
siifcato, che il rispettivo prezzo 
o ai due Lo 


sentante il mi- 


in Venezia tre 
vendita degli Joe>ti sd 

tega da caflì è immedesimato il 
mappale N. 1244 c rrispon'ente 
27 gensao | all'avagrafico N. 4301, che figa= 
ore 10 ani 


per botiega colla superi 
mete. pert 0.02, e cla 


di questo Triburale Previnciale e 
& 4865, N. 2345 dell’ ee- 


ogni eventuale dritto i- 


pr 
dl corpo del 
libera del Lotto I, la queta di 
attribuito al detto Nume- 
to mappale colla. proporziona di 
fior. 3881 :30 ( valore attr buito 

ito Numero daili citata sti- 


nate nello stato in eui si trovare, 


dessoro deliberitarie dello. stesso 


carico degli acquirenti ‘0 
de imposte, od 


loro d' intendersi coi debito 
gliati, e coli’ araministratore della 


i ritenuto che rispei- 


timana pella Gazzetta di Venezia 
a cura della parte istante. 
Dal R. Trb. Pror. Sex Cit, 


V. SeLLENATI 


ro rende noto cl 


6318 del R_ Tribuanle provincia- 
te di Treviso a prefisso il gioreo 
5 sovembre v. dalle ore 10 ant 
alle 2 pom. pel quirto esperime»- 
avia da tenersi in questo 
Ufficio degli stabili sottodeseriti 
di ragione di Bart lomeo Panta 
rotto fu Au 
dal creditore Benvertti 


Gli stubli sarin.o venduti 
alle seguenti 
Condizioni 
11 ben saranno vendi 


dall’ operato peritale. 


vendita seguirà 
anche i ferio 

1IL Ogui oblatore all'asta do- 
vrà ciutire fa propria 


acquisto in cavo di delibera 


Tribunale Proviuci.le 


0 processo di gra 
cando il deliberatari: 


V. Dallo biigo del 
deposito e dal versamento de] p 


solt:oto dopo la se:teuza gra 
torîa sarà lecuto a vi 


mo Lotto © dell'altro L: 
prima andasse celibera 
20 dovrà pagare all'ave. 
tore dell'es cutaate tutte |spe= 
se di esecuzione dopo glie sì 


jettivo dei deliberat 
tutti i pesi pubblici e 


spese posteriori. 
di traafer mento di preprie- 
‘voltura ol altr 


abbiano, (soguito il deposito dal 
pretso d'acquisto, 

Vill l besi si vendono nel- 
le stato e grado come si trovano 


Ministero delle istruzione pubblica. 
Concorso all'ufficio di Professore ttolare della cat 
corno a alachia nel R. Licro Marco Foscarini 
di Venena. Ò 
A forma delle disposizioni contenute nel ti- 
tolo MII, cap. 3°, dell 43 novembre 1859, 
N, 3725, e uel È. Decreto |867, N. 
3943, è il copeorso 
sore n filosofia, vacante nel R. Liceo Mar- 
co Vogel di Venezie. rà ì A 
Lo stipendio assegnato al posto, al presente, 
è di L. 1760 annue, e corrisponde a_ quello fis 
legge (Tabella F) pei professori 
classe. 


‘Entro il termine di due mesi dalla data di 

avviso, gli aspiranti dovrenno presentare 
f'*Provveditore agli studii in Venezia le doman- 
de d'ammissione al , che avrà luogo per 
titoli e per esame nella stessa città, a forma del 
Regolamento approvato col R. Decreto 30 novem- 
bre 1864, N. 2043. < 

Firenze li 30 settembre 1868. 


Il R. Provveditore centrale, 
firm. G. Bunnenini. 


Art. 3. Gioverà intanto far noto che, secon- 
do il. Regolamento citato, nella domanda d'am- 
Missione devesi significare se il candidato si pre- 
senta per fitoli e per esame, ovvero ad una sola 
specie di concorso, e a quale. 

Debbono accompagnai 

4. La fede di nascita 
2. La fede di buona condolta, spedita dal Sin: 
daco del Comune dell'ultimo domicilio, con di- 


von assumendo l'esecutantè verana | 


di vendersi. | 
Letto IL 
Corpo vi erre 
con ca a colonica è 
di fo” mapiavai segue»ti 
187. Casa colorice di pert. 
4.93 refd. L 14:40. 
30% Art arb vit. di per. 
36.25, Pai L13880 n 
AGI. Perito di pert. 6.20, 
LS: 300000 


così a pre- sarà 
terzi sopra il Nu 
o si terrà separata 
o totale pezzo di de- 


67,312: 60, rico 
Ha pr rico 
Valore di stima L 5702 : 40. 


realità vengono alie Lotto lil 


linea di | bertà 
ù persona si ret 


nigi 
tro 
ne 
che 
406. Arat arb. vit. di " 
"ta. i irià 
di della del era sia- | 0.20. 160. 
3.36, rendia 


Valore di stima L 1078:50. 
Ltto IV. 

Terreno art ord. vit. di- 
stinto in mappa ai Numeri ; 

A49 A. Arat arb. vit di per 
tiche 3.50, rend L. 8:07. 

44 B'Arat. arb. va di pert. 
3.54, red. L. 8:07. 

Totale pert 7.04, rendita 
Lo 46:16. 

Valore di stima L. 620. 


rano poi 
reudite, incombendo 
apo 
opportuni ragguagli 
s 

ant. 
sides 


‘ad uso di bottega da 


di 


hi sio 


4.34, rend. 

413. Aret. arb. vit di pert 
0:74, reod. L. 0:85 

414, Prato di pert. 0.64, 
reod. L. 0:7% 

Totale pert. 2.72, rendita 
L3:17 


L 1:56 


24 settembre 1668 
Pescarolo, Agg. 


2 pubb. 


re 
no 


Pretura iu Portogrua- 
n seguito a 


Kde a ‘ult | va che da Loncon conduce a Cor- 


holone coa casolare co tratto di 
cotto eperto si c ppi con ada 
cena di corile ei orto il tutto 
descritto ai Nomeri 

809. Avat. arb. 
0.20, rend. L. 0-4 

4057. Arat arb. vit. di 
0.85, ren. L 1:96. 

SIA. Arat. arb. vit. di pet 
0.20, réodita L. 0:12. to 
40/0. Arat. arb. vit di pert. 

4.35, rend L. 2:85. 


tinio di Corbolone #- 


Valeotuo di Oderzo 
precedente Rditt, 2 
e N. 5 eccepito ii 


vert 0.50; red L 0:67. 
142. P.lude a strane di 
0.64, reni L. 0:74, sala 


Lot'0. siccome divisi 


questo esp 
palanque p 
® a quelo di stima. 
5.50, rend. L. 6:38 
572. Palude a stra 
3.95, rend. L' 4:50. 
$74. Ar Larbi vit di pert 
11,70, rerdita LL 26:68, di 
063. Prato sortumoso di 
part. 0.40, rend, L. 0: 
BIOA Arat.arb, 
1.54. red L. 1:73 
SOB.Ar 
1.13. rend L. 
810 C. Arat 
0-8; md Lo 0:98 
tarb. vit di 
Babe rnd, Letto 
105%. Prato sortninoso di 
î. 


chi 
li 





spo 

ti restitu to. 

tro etto givroi di 
delberstario devrà 
premo d 

italicne pri 


part. | po 


rd. vit. di pert. 


se 
a totte di hui‘spesa 


spo1 


814. Aratori 
rend. L 6:52 
qelotie pert: 48:47, rerdità l'in 


re qu 
prezzo che dovesse 
equeeguita. 
deli'eratario. dell falore di stima L. 3905. 
torelttt VI 
Terreno ad orto in re 
al N. 356, di por 
[31M 336, di pom. 0.27, end. | i, 
Valore di sima L: 90. 
Lotto VIIL 
la Comune capa di Pramaggiore 
i 


ae ligridate entro 
dalla delibera, te- 
r: il resto del fieg> 
to. Frazione di Beltore. 
delibera stanno a | ‘Terreno aralorio spoglio di 
Piante coltivato ora 1d orto detto 


al Numero di apra 113 di pen 





0-99. rend. 
Valore di stima L. 65, 
Lotio 1X 
Corpo di terra arat.arb. vit. 
sie: a rete pre ai Nom: 
I. Pasicol 
De SPIA 
Arat. deb dit 
SER pa 
. Pascolo di 
read. L. 4:67. POM 


(it 





dei 
che 


per titolo qualsiasi | L. 3:93. 
so a quest’ Alb «sa questa Pi 
sa ed in quella 


Guetta 


aò di vivers in questa Città Eo- 


Mariva austriaca. Si diffidao tut- 
ti quelli che 

tesa sulla oredità per craditi cd 
altro titolo d'insituare le loro 


Venezia, 22 settembre 1868. 


la Camera N. 51 si 


binato-Ciao-Bam 
positare in mino della Commni 


per 
renti alia delibera. 


mediante stma dei macchi 


perazioni, 
sone del arte, eli 


la riconsegn 
Aratto, rito: uto però che in quan- ch 


miglioramenti, 
chinismi 6 mobli adderti sl mu- 
0, risu' 


mento in causa di my 


amplare l'edfzio coll aggiunta 


p etevdere per case verun cone 
È pertato regolare assenso dalla pir- 
ch vit di part. | te ineatrica con prom ssa dell'in 
> | sempre ia attività. l'edifzio per 
lo stesso uso di tmp ina grano, è 
inerenti 
tivassero. 
sere 


zio cel mulino restasse’ tempora 
ri mente impedita 


dov 


stancanza 0 ritardo del condutto- 


to rilascio dei! bevi, ed al 
soditacimanto di tntti i danni 


giorni otto dalla delibera Je pro- 


chiarazione del fine per cui il certificato è p, 
chiesto. 

‘3, Gli attestati degli stodii meszani ed unive 

diploma di laurea, OYVEO titoli equiv; 
le altre carte per le quali il candidato 
sentura di essere eleggi 
va di esami; 

4. Una narrazione ove il riciiedente espone 
modo particolareggiato. l'istruzione ricevuta 
stodii preferiti, gli ufficii sostenuti @_gl'inaeg 
| menti crede essere, idoneo. È 

Art. lì prove: 

4. Di una composizione &critta, a porte chi 

2 Di un esperimento orale; 

3. Di una lezione. 

Ciascuna di queste prove versa sul subbis 
dell'insegnamento per cui $i concorre. Ho 

Aft. 9. La prova per iscritto consta di du 
temi, che si dettano in due tornate, coll'intervali 
almeno di un giorno tra l'una e l'altra. 

‘Sono concesse dodici ore è ciascuna tornata 

I due temi devono concernere diverse parti 
della materia: del relativo insegnamento. 

Art. 14. L'esame orale ha luogo dopo il giu. 
dizio sulle composizioni scritte. 

Si dà a un solo candidato per volta, e dura 
0 0lPresidente ha diritto 

Il Presi pure diritto d’ inte 

Ari. 15, La lesione si fa, presente tua la 
Giunta, sopra un'tema comunicato al candidalo 
quattr’ ore prime 

È pubblica, e‘deve durare da tre quarti d'ora 
ad un’ ora. Da Conn 





Totale peri. 6. -9, ré.dita | prov 
successivi cinqu 
Vilore di stima L. 252: 40. | fe 
11 presente E fitto sarà e lo stato consegnativo di cui vopn, 
X. Tutte 100 della de 
‘ postotior, nassuca aus 
staranno a carico del con: 
dutere, 
scrizione degl immobili 
Provincia @ Distretto di Trois, 
Parrocchia di Rovar, 
io da mulino a due rue 
te, con annesso casino ad uso di 
abitazioni civile, adiacenze è um 
di campi tre circa in Parrocchia 
di Rov il tutto descritto nei 
sega dell'attuale Conto sb 
le me modo seguenta ai mapnii 
Numeri; i cia) 
), Aratorio di pert 3.62, 
mind Le RIRE 
800. Mulino da grano ad at- 
Ja con casa colonica di 
0. 20, renà. L. 618::87. 
#01. Casa di part. 0.92, 
rend ol TA 27. 
rio di pert. 0.31, 
medi 1:47, È d 
Prato di pert. 4. 
pende RIO ee 
804. Aratorio di peri. 4 61, 
renò. L 4 Li 
Il presente si affigga sil Ab 
bo Tribunalizio, nei soliti luoghi 
di questa Città, ed inserito. pr 
tre volte consecu'ive nelle Gui- 
gette di Treviso e Venezia a co 
| mune notizia: 
Dat R. Tribunale Prov, 
Treviso, 3 ottobre 1868. 
Il Cav. Reggente, Consi 
Cicolla. 


all asi 
ipseri te, volta ne 
ra 

Dalla R. Pretura, 


Nel giorno 10 corrente ces 


Ré 1neberg del fu dott, Eo- 
teveete di vascello nell'1. R. 


sero qualche pre 


joni presso questa Pretura en- 
un mesa dalla terza inserzio» 
del presente, coll’ avvertenza 
in mancanza d'insivwazioni 
editi sarà rilasciata all 
giudiziaria estora. 

Della R. Pretura Urb. Civ. 


Il Cons. Dir g. Cuwenti 
Favretti. 


3. pubb. 
“ AVVISO. 4 
Si rende ncto che nel giorno 
ottibre corrente dale ure 9 
alle ® pom. nel locale di re- 
nz di questo Tribuvale nel- 
rrà un e 


della 
> al'e seguenti 
Cossizioni 
I Ogui offer.nte dovrà di EDITTO. 
Si rende noto che sopm i 
sig. Busto detto Bob 
ba Francesco fu Giovanni possi 
omicitieto in Padora e 
 Valeggia. co tro Fravcenco 


se ît. L. 50) (cinquecento) 
csbzione degli. obblighi ine- 


1. Nessuna delibera avrà luo 


moneta somante, a cor- | Y cre 10 ant. alle 
iazza, esclusi la | pom. saranno tenuti in questa re 
sidenza pretoriale ire esperimenti 
asta per la verdita degl'inze- 


anni dieci, partendo dal giore 
dea consegna, che si farà 


asprante dovrì gi 
propria offerta col de 

decimo di stima» 
UIL, La delibera nei privo 
‘sperimento seguirà se 

320 maggioe cd 

meno eguale a_ quello di sti 
nel terzo esperimento a qualunque 


bili d'ogni rpeci 


uite da per 

li dai con- 
an ciso di di- 
nno di base per 
ì term me del con- 


alle fabbriche e terre, l'affit- 





laddove 


Jo una diminuzione 
alorì, sarà tenuto a_pa 

Ja risu tando uo au- 

loramenti 

® potrà pretendere che 

l'aumento stesso, pur= 

essa nop ecceda la somma di 

ia ne Lire ciaquemitla (L. 5000) 

IV. Volindo il conduttore 


importo 
moneta leg 

VI. Hi possesso di fato sì 
operativo dai giorno della delibe 


l'aggiud cazione, non pot 
pub 


prezzo di delibera 
altre ruote, non potrà VIL Lo speso posteriori sh 
compresa la tassa di tr 
ito saranno a cari 
deliberatario. 
VILL Lo st. ble esecutao 


tar rà dintto a 


18°, a mesochè non avesse ri- 


nizio. 
V. Il conduttore dovrà tener 


tuali aggravii pubi 

noti ed igvoti, eslu 

responsabilità dll'asecutane 

che in cavo di molestie 0 spl 
IX. Manenudo il delibera” 

a qualurg se delle condizicni è 

detto si provochmà a di fui & 

rico, ed a tutte di lui spest 

reincanto che seguirà a qui 

que prezzo ed a° tuto rischio 

pericolo del delibera rio stssà 

Deserizione dell'immoble 

Stabile costi vente 

20 di te 

sopraposta casa tutta 

tuata nel paese di 

descritto nei Registri 

re centuanio di Care 

ai Numeri di mappa 2057. 

2059 a, 3268 di port. 

colla” rendita. censoari 

L' 289: 80, stim it. L. 169 
Locchè si affigga nei * 

uoghi e rt 

te nella Gozzetta di 

avveri che gl’ interessati PP 

tfanno avere isp zione degl’ 204% 

ti presso questa Cancalletà 
Dalla R. Pretura, 1g; 

Cavarzere, f.* setemre 1% 


Il Pretore, Sin vasta! 


rà sottostare a tutte 


sercizio, compro» 
uelle che d'ora in poi siate 


VI Ta nessun caso potrà es- 
dita 0 sosposa la corr 
sicne degli affitti, nemmevo 
per qualsiavi notivo, l esere» 





VIL L'afito dovrà pagari 

n posticipate, all 
dela parte locate ce. 

VOLL Nel ‘caso di qualsiasi 


a taluno degli obbl:ghi assun- 
Potrà essere astretto anche 
a bi'ogno di pre ia dt 


ipoteca fino a la concor- 
ne Lire diecimila 
L. 10.000), offrendo entro 


di proprietà, libertà a valore 
Beni da ipotecari 
si procederà = la stipulazione 


del formale contratto da | 
gettarsi tosto al n 


iudice per l'ap 


Tipografia della Gazietta. 


dalle inaorzioai gi 
fuso foglie, csì 
di peelanoo, deri 
pic se 
Pi irotsesa» 
d'pemat de 


ur ni 


vr 
Se si scori 

pronunc 
si trova che 


po, 
socora parlato , 
una sì mo: 


La France 

qull' intervento 
nora. Chi sa ch 
Parigi, non si ab 
cipe delle Asturi 
to spagnuolo, ber 
abbraccio in p 
boni? Ben intesi 
dal dire che qu 
speranze; ma le 
lifficile indovin: 
soprattutto a Pi 
di Montpensier 
tire, è probabil 
{'i mezzi. 

Ora però 1 
Madrid limita d 
questione della 
ciderà più il pop 
decideranno le ‘ 
sale. Questa not 
nè ad altri. 

Noi però ci 
questo nuovo per 
molto la situazi 
sciato sulle vie | 
ri, i generali 
ogni caso si la 
che dovrà tenere 
no per bene, e 

lo assembri 

to della patrio 
Prim piaceva ci 


esso io uni 
esplicitamente 
sindaco di Mad 
democratico, sel 
politico del sig. 
discorso pronuo 
to il suo dispi 
non sono entra 
Rivero, nè il si 
quando le Cor 
ro attuale sarà 
vo Ministero, ne 
uomini politici 
se « sopra basi 
per verità i 
viti, quei due | 
parte del Gover 
non volle entra 
portafoglio degl 
goa sinora un $ 
loro esitazioni 
monio, tra i de 
Dionisti e i pr 
rebbero i nostr 
i tre partiti, | 
zione, non debì 
Îì Memoria 
tirla, Ja voce © 
Ministero spagn 
lare alla Franc 
za Isabella dal 
noi crediamo 
morial, in quer 
Îl Governo + 
litica, facendo | 
no francese dor 
fiuto, e che gli 
metterlo in con 
Regina Isabella 
recorsi a Romn 
Governo spagni 
seguenza che q 
tro la projria 
Lo stesso | 
ne, che si è fa 
Re di Danimare 
sai in 


A 


A proposito del 
tico-legislati 
vellari, sost 

Appunti 
( Fine. 
‘28. Una | 

Specialmente di 

Va riguardo al 

cedere nl seques 

lasciate in fac: 

Noi vorremmo 

L'autore, 
Je di sicure 

nel quale si p 

Vendere 0 sme 

Privati, giorna) 

Stampa, se non 

fettuato il depo: 

PI, aggiunge 

Penna si rovesi 

legislativo sulla 

stificare questa 

Romenti ©) | 

Stere dinanzi a 
Noi vorrei 

di qual natura 








di due 
tervallo 


tornata, 
se porti 


o il giu- 


e dura 





rogare, 
tutta Ja 
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rti d'ora 
Camin 


ed entro 
i dovrà af 
va cchinismi 
i cui sopra, 
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suva accal 
o del con- 


mobili, 

di Treviso, 
pvarà. 

a due ruo» 
sad uso di 
nz e terta 
Parrocchia 
scritto nei 
enso stabi- 
ai mappali 


port. 3.62, 


rano od se 
i peri. 
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art. 0.92, 
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port. 4.61, 


ga all'Al 
soliti luoghi 
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0 Francesco 
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seguirà 
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ilo di stima, 
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di lo sarà 
| della delibe- 
e, non. potrà 
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o dell'intiero 
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tassa di tri 
a carico del 





esecutato vie 


trio stesso. 
immobile. 
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Nr L, 37 all'anno; 12389 
Mate; 9:25 al rin 
di prove, In. L 45 all'anno; 
need gamsiro; 11:25 20 trim 
MPOOLTA DELLE LEGGI, annett 
i LG, e poi soci fila GAr 
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SA, par lupa, af tacardo, | 
LA Ur agio te vee, 
UM servi di prova, dd i togli 
rioni giudiionie unt. 1% 
5 Anche ba lettore 
prmrari 


oli mio dave farsi 12 Venezia. 


VENEZIA 19 OTTOBRE 


Se si scorrono i 
discorsi pronuociati in Spagua dopo la rivoluzi 

fi trova che c' è un personaggio che non ha 
Hirora parlato | @ questo personaggio, che sinora 
tibe una sì modesta parte, dovrà pur entrare in 

al momento delle elezioni. Si diceva che la 
qualione del futuro Governo della penisola 
febbe stata divisa in due parti. Sulla forma di Go- 
{{rmo avrebbe deciso il popolo direttamente median- 
ie un plebiscito, mentre sulla persona del futuro 
Nosorca avrebbero dovuto decidere le Cortes, e- 
lle alla loro volta dal popolo col suffragio uni- 
versae. 

La France nutriva anzi qualche speranza 
wil'istervento di questo personaggio muto 
nora. Chi sa che ancora in certe alte regioni di 
Parigi, non si abbia fede in una Reggenza col Prin- 
cipe delle Asturie, ad onta che i copi del ingvimen- 
iosagauolo, ben: hè tanto riservati, si sieno dato un 
abbfaccio in pubblico, col grido di Abbasso i Bor- 
Joni? Ben inteso che la France si guardava bene 
dal dire che questi erano i suoi desiderii e le sue 
speranze; ma leggendo bene tra le linee, non era 
ificile indovinario. Due combinazioni 
soprattutto a Parigi, © cioè l'elezione 
di Montpensier e la Repubblica, e per farle abor- 
tire, è probabile che si metta ‘colà in opera tut- 
fi mezzi. 

Ora però una dichiarazione della Giunta di 
xadrid limita di molto la parte del popolo. Sulla 
quetiona della futura forma di Governo, non de- 
ciderà più il popolo direttamente col i pebiecito, ma 
decideranno le Cortes, elette per suficagio univer- 
sile. Questa notizia non piacerà certo alla France, 
nè ad altri. 

Noi però crediamo che l' intervento diretto di 
questo nuovo personaggio non avrebbe modificato di 
molto la situazione spagnola. Se il popolo si è rove- 
sciato sulle vie per ‘acclamare i suoi nuovi liberato- 
ri, i generali Prim e Serrano, è probabile che in 
ogni caso si lasci guidare de’ questi nella. linea 
che dovrà tenere, che i fili messi in cpera agiran- 
no per bene, e che il gen. Prim potrà dire al 

lo assembrato sulle vie, ch'esso ha bene meri- 
fato della patria , perchè ha fatto ciò che al sig. 
Prim piaceva che facesse. 

Si ricorderà che il sig. Serrano si era com- 
promesso in un suo recente discorso, promettendo 
eplicitamente un portafoglio al sig. Rivero, ora 
sindaco di Madrid, e rappresentante del partito 
democratico, sebbene ei non sia ancora del colore 
plitico del sig. Orense; ora, il sig. Serrano nel 
discorso pronupciato a Sorragozza, ha manifesta- 
til suo dispiacere perchè nel nuovo Ministero 
non sono entrati , stante il loro rifiuto, nè il sig. 
Rivero, nè il sig. Olozaga, e fece voti, perchè, 
quando le Cortes saranno radunate, e il Ministe- 
ro attuale sarà dimissionario, si formi un nuo- 
wo Ministero, nel quale entrino anche questi due 
vomini politici, perchè si possa organizzare il pae- 
se « sopra basi liberali » Non si conoscono anco- 
ra per verità i motivi, per cui, ad nota degli in- 
vili, quei due personaggi non hanno voluto for 
pirie del Governo, Il sig. Rivero, si è detto che 
non volle entrarsi, perchè non poteva avere il 
portafoglio degl’ interni, ma sul sig. Olozaga re- 
goa sinora un grande mistero. Ad ogni modo le 
loro esitazioni tradirebbero poco la buona ar- 
monio, tra i democratici da una parte e_ gi 
nionisti e i progressisti dall'altra, e giustifiche- 
rebbero i nostri pronostici, che l'alleanza tra que- 
sli tre partiti, formatasi alla vigilia dell’ insurre- 
rione, non debba essere di lunga durat 

Il Mémorial diplomatique riferisce, per ismen- 
tirla, la voce che uno dei primi atti del nuovo 
Ministero spagnuolo, debba esser quello di doman- 
dare alla Francia, che si faccia sloggiare la Regi 
10 Isabella dal castello di Pau. È inutile dire che 
noi crediamo senza fatica alla smentita del Mé- 

morial, in quanto che non ci pare credibile che 
il Governo «pagouolo cominci la sua carriera po- 
liiea, facando una domando, alla quale il Gover- 
n francese dovrebbe certo rispondere con un ri- 
fiuto, e che gli arrecherebbe |’ unico vantaggio di 
metterlo in conflitto con un potente vicino. La 
Regina Isabella ha già deciso, a quanto pare, di 
recarsi a Roma, e la intempestiva richiesta del 
Governo spagnuoto non potrebbe avere altra con- 
trzuenza che quella di farla restare a Pau, con- 
tro la progria intenzione. , 

Lo stesso Mémorial, parlando d’ una questio- 
ne, che si è fatta più viva dopo il discorso del 
Re di Danimarca, cioè della jona dello Sebles- 


Lunedi 49 ‘ottobre. 
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delle altre Provino 
quarisdizidoe del Tri 
venato, nel 
Ve specia)men 
© pri 


Foglio Uffiziale per: la inserzione deli titi amministrativi è giudiziarii. 


wig del Nord, rimbecca quei giornali di Berlino, 
i quali sostengono che in quella questione non 
ha diritto d' intervenire se non l' Austria, poichè 
la relativa stipulozione fu accordata tra |” Austria 
e la Prussia nel trattato di Praga. « Questa ma- 
niera di vedere, dice il Mémorial, è forse rigoro- 
somente esalta, ma non è giusta. Bisogna sapere 
infatti che la retrocessione dei distretti settentrio- 
nali dello Schleswig, dopo essere stata inserita sen- 
za grande diffi oltà hei preliminori di Nicolsburgo, 
fu poscia categoricamente respinta dal sig. 
amari k, quando si trattò di redige 
pace fra la Prussio e l' Austria. Quest' ultima ay- 
Visò allora la Francia, ch'essa son era in grado 
d'imporre la stipulazione re'ativa alla Danimarca, 
e che spettava al Gabinetto delle Tuilerie di re- 
clamare, perchè vi fosse, mantenuta, In seguito a 
questa comunicazione, il Governo francese fece 
formali e pressaniti-a Berlino, e la clausola 
concernente la retrocessione dello Schleswig fu 
inserita nel trattato di Proga. + Tutte queste cose 
però le sapevano a Berlino anche prima, e se, ad 
onta di ciò, declinrono sempre la competenza della 
Francia, è probabile che non si lascino persu 
dere nemmeno adesso, sebbene il Mémorial s' in 
carichi di. riufrescar ‘loro la memoria. Non v'è 
peggior sordo di quegli che, non vuole udire, e 
questo proverbio va applicato con tutta la ra- 
gione alla Prussia, la quale ha già dimostrato che 
nella questione dello Schleswig ba deliberato di 
fare appunto la parte del sordo volontario. 


Diamo l'articolo dello Standard del 13, se- 
gualato dal telegral 

È impossibile supporre che il Governo prus- 

un. prete 


; ma è pur certi 
il risultato delle dilazioni infant 
ne all'adempimento del quinto ai 
tato di Praga. Sono già più di due anni dacchè 
il trattato è stato firmato, e non si è fatto nes- 
sun progresso nei negoziati intrapresi per dare 
alla popolazione dello Schleswig del Nord l' op- 
portunità di dichiarare se vogliono essere prus- 
siani ovvero danesi. La Prussia è già entrata nel 
godimento delia cessione fatta dall’ Austria, ma 
ignora praticamente la condizione alla quale essa 
è stata fatta. È vero che furono iniziate tratta 
five colla Danimarca poco tempo dopo la con- 
chiusione della pace, ma quelle trattative neves- 
soriamente non ebbero nessun risultato, poichè la 
Prussia chiedeva alla Danimarca guarentigie che 
non erano giustificate nè dalla lettera del trattato 
di Praga, nè da alcuna considerazione di equità 


Il trat‘nto di Praga dà al popolo dello Schles 
wig del Nord il diritto di rispondere affermati- 
vamente 0 negativamente alla domanda : « Volete 
voi essere riuniti sila Danimarca? » e la Prussia 
si assunse |’ obbligo di fare quella richiesta e di 
rispettarne la risposto. Invece di adempiere a que- 
sto impegno, essa incominciò a litigare col Gover- 
no danese intorno alla protezione dei pochi Tede- 
schi che potessero trovarsi nei Distretti che il 
voto della popolazione restituirebbe alla Danimar- 
ca, ed ha chiesto per loro privilegii ed immunità, 
che nessun Governo chiederebbe pri proprii sud- 
diti residenti nell' Impero turco. 

La Duvimarca rifiuta di acconsentire a quelle 
domande , poichè darebbe così al Governo prus- 
siano il pretesto ad un continuo intervento  nel- 
l'omministrazione interna del paese, el anzi im- 

rrebbe quell’ intervento come un dovere. Come 
» disse il Re nel suo discorso all'apertura del 
Parlamento , il Governo danese considera come 
suo dovere di non concludere nessuo accordo che 
possa dar luogo a future complicazioni nei suoi 
rapporti colla Prussin; quindi i negoziati 
andati a vuoto. Lo Prussia non vuole eseguire 
l'articolo del trattato di Praga, il quale stipu- 
2° altro, ch' esso darà alla popolazione 
dello Schteswig del Nord l'opportunità d'esprimere 
desideriî, perchè il Governo danese, il quale 
‘entra per nulla, eccettochè per prendere 
possesso dei Distretti ch'esprimeranno la volontà 
d'essere riuniti alla Danimerca, rifiuta, diciamo, 
di esentare i pochi Tedeschi che possono trovarsi 
in quei Distretti, dalla sottomissione alle leggi da- 
nesi e dalla giurisdizioue dei tribunali danesi. 

È naturale che la stampa francese richiami 
la Prussia all'adempimento dei suoi impegni. 
Quindi la stampa prussiana risponde che l'affare 
o ocremezinnibità 


non riguarda î Francesi, e che la Prussia è per- 
fettamente libera di adempiere 0 no all'impegno, 
e che, se non vuole farlo , nessuno la potrà co- 
stringere. 

È bensì vero che la Francia non ha nessun 
diritto tecnico di esigere l'adempimento di quel- 
l'articolo. Essa nen partecipò apertamente al trat- 
tato di Praga; ma dopo che il conte di Bismarck 
ammise che quella risirva era stata fatta in se 
guito alle premure della Fraucia, sarebbe una 
&iocchezza negarle il diritto di fare rimostranze 
contro la violazione di quell’ impegno, se credesse 
bene di farle. E le denegazioni non servirebbero 
a nulla, se la Francia desiderasse realmente d'in- 
tervenire. Supponiamo che, se i Tedeschi iusistes- 
sero, l' Imperatore voglia fare la guerra e manchi 
d'un pretesto plausibile per intimarla: suppongo. 
no essi forse che questa denegazione del suo di- 
ritto di chiedere che venga resa ai Danesi dello 
Schleswig la giustizia promessa Iuro dal trattato di 
Praga, gl' impedirà dall'addurre come pretesto la 
non esecuzione del trattato suddetto ? 

Al contrario, questo è l’ unico pretesto vale- 
vole che l'Imperatore può trovare per immischia: 
si negli offari germanici, ed è difficile compren- 
dere perchè il Governo prussiano si prenda tonto 
a cuore di fornirglielo. 

Ed anche supponendo, come lo facciamo, che 
l'Imperatore non voglia far la guerra sotto nes- 
sun pretesto, ognuno riconescerà quanto sia poco 
prudente lascior uperta una quistione, la cui di- 
scustione può esacerbar= i rapporti esistenti fra 
quelle due grandi nazioni, ed impedire così una 
cordiale riconciliazione. 

Naturalmente, le Prussia non è obbligata a 
fare ciò che non erede onorevole soltanto per s0- 
disfare la Francia ; niuno lo potrebbe esigere. Ma 
in questo caso, decisamente ed incontestabilmente 
essa ha torto. Il Governo prussiano si è impegna- 
{o a restituire lo Schleswig del Nord al 
ca, ed ora rifiuta di adempiere all'impegno as- 
sunto, perchè la Danimarca è debole, e deve aspet- 
tare ch' egli ne abbia la volontà di farlo. 

Speriamo che allorquando il conte di Bis- 
marck sarà di ritorno a Berlino, egli scioglierà 
questa piccola, ma pericolosa quistione. 

La Pi è potente abbastanza per fare a 

dugentomila sudditi malcontent 
sanza per essere certa che sarà 
i Tedeschi che fossero compresi 
nella retrocessione, anche senza chiedere guaren- 
figie speciali; ed è pur forte abbastnza per fare 
un atto di equità e 
buire a pressione straniera. 


Leggiamo nella France : 

1 giornali inglesi, aprendo 1° orecchio 
che loro giungono di Spagua , iutesero dire che 
non sarebbe impossibile che si pensasse in qua'che 
parte della penisola ad offrire ad un Principe in- 
glese la corura caduta dal capo d'Isabella. E so- 
pra queste voci la stampa britannica discute gra- 
vemente, nun senza mostrarsi internamente lusin- 
gata di questo invito al trono. 

Vi è però un'ombra in fondo al quadro. La 
dote di un Principe inglese ed il suo regalo, sa- 
rebbe, di tutta necessità, la restituzione di quella 
forterza di Gibilterra, ch' è, in mano della Gran 
Breltogna. la chiave del Mediterraneo. Questa con- 
siderazione getta un po' d' acqua fredda sulle ispi- 
razioni dell'amor proprio nazionale; v'è più di 
un organo della stampa inglese che respinge a 
questo prezzo l'elevazione d'un figlio delia Regi 

ittoria al trono di Spagna. 

Comunque sia , noi ci permetteremo di fare 
osservare che queste diseusnioni sono per lo me- 
no premature. 

Noi stiamo, quanto i nostri vicini al di là 
della Manica, atlenti a quanto avviene i Spagna, 
ma confessiamo che fino a questo momento non 
abbiamo visto nè prodursi, nè annunziare nessu- 
na candidatura positiva. 

Si pretende che il nome del Duca di Edim- 
burgo fu pronunziato; da chi lo fu? ed a chi fu 
comunicata questa idea ? 

Prima di perdersi in lunghi apprezzamenti , 
come fanno ora i giornali di Londra , è necessa- 
rio sapere tre co 
| 4. Esiste in Spagoa ua partito favorevole 
| alla candidatura di un Principe inglese? 
| 29 Questo partito, 0 qualcuno che ne sia au- 
torizzato, ha esso offerto la coròna al Principe 
Alfredo? 
cc 








APPENDICE. 


e la legge In fatto 
di stampa. 


4 proposito del libro La stampa, osservazioni cri- 
tico-legislative e proposte dell’ avo. Giulio Cri 
vellari, sostituto procuratore del Re. 

APPUNTI DEL DOTT. CARLO SALVADORI. 

( Fine, — V. i Num. 208, 200, 275 e 270. ) 

28. Una più grave. questione, in proposito 
specialmente di pubblicazioni perivdiche, si solle- 
Va riguardo ol momento, nel quale si possa pi 
cedere al sequestro od allo altre misure preventi 
lasciate in facoltà del pubblico Ministero e che 
toi vorremmo fossero per lui obbligatorie: 

L'autore, a pag. 348, citondo l'art. 85 della 
legge di sicurezza pubblico 13 novembre 1859 
Nel quale si preseriveva : che non si potessero 
Vendere o smerciare in luoghi sì pubblici che 
privati, giornali © stampati minori dì tre fogli di 
Mampa, se nin tre ore dopo che ne sia stato +f- 
feltuato il deposito ordinato dalle leggi sulla stam- 
P, aggiunge: è Quindi con un solo tratt 
Penna si rovesciò |a pietra angolare dell’ edi 
legislativo sulla stamp». Qualcuno cercò 
Silicare questa disposizione, ma lo feee con ar- 
fimenti es poco solidi che non possono resi- 
Mere dinanzi alla critica. » U 

Noi vorremmo chiedere un po' al Crivellari 
di qual natura dev essere questa critica inerol- 


labile che non discerua come le disposizioni le- 
gislative sieno od esser debbano l' espressione del 
diritto vivente, diritto che a sua volta non è im- 
mutabile ed eterno, ma è il complesso dei singoli 
diritti, che abbiamo altravolta sostenuto altro non 
essere che l'espressione della volontà per ottenere 
la sodisfzione dei bisogni (11). Se essa arriva a 
discernere il principio fondamentale e_ filosofico 
d'ogui diritto e d'ogni disposizione legislativa, e 
come non ilovrà penetrarsi della dura necessità, 
ale siamo di vedere efficaremeute frenati 
gli abusi? : 
Se la pritma copia del giornale presentasi al 
pubblico Ministero contemporaneamente 
diffusione per il paese, od anzi non gli viene re 
pitata che al mattino appresso, quando se ne 
può tivere inondato Ìl Regno, a che mi valgono i 
sequestri, il procedimento, le condanne ? Il reato 
non solo fu commesso, ma' arrecò di già le sue 
| faneste conseguenze, e se la legge per amore d'una 
| larva di libertà noo si adopra a prevenirle, come 
la potremo chiamare saggia ed opportuna ? In 
qual guisa sarà 
prevenire le vi 
| no, del diritto 
santo d'ogni primato di vedersi rispettare nell’o- 
nore e nella foma (12)? 
Che la legge, per amore al sistema repres- 
——______________________—_—_—__—€& 


zioni del diritto pubblico inter- 





la mia « Nozione critica del diritto » Fi- 


| (DRS 
retto, "Tip. Miitare 1965. 7 
°(12) La sapienna della Veneta Repubblica avera trà- 


risposto a quel vivo bisogno di | 


ternazionale e del diritto sacro- | 


sivo, si dichiari impotente a prevenire i delitti 
| ed attento che sieno non solo consumati, ma ben- 
anco impunemente perpetrati, nè si riserbi un 

i senza della quale vien trasfor- 

a, e chi mai non dovrà lamen- 
lenza legislatrice e i donni più terri- 
bili che arreca seco? 

Oh! no, il paese dev'essere in tal proposito 
tranquillato : sia con misure preventive 0 con al- 
| tro sistema , è dovere d'ogni legge (se vuol es- 

sere riconosciuta per saggia ) di prevenire il de- 
litto, o per lo meno di prevenirne le ulteriori 
| conseguienze. Convengo che la condizione odierni 
sociale ne faccia suggerire misure draconiane, ma, 
senza una severità di tal natura, la manifestazio- 
ne del pensiero, non libera, ma sregolata, appor- 
| terà fuoestissimi frutti, come Napoli, Bologna, P: 
lermo, Milano, Firenze e Venezia, per dir fra 


| plano. Mano di ferro voglion le leggi li p 

essa il popolo s' educa alla tolleranza delle opi- 
nioni, per essa il popolo s'istruirà all'amore ed 
al rispetto di que’ principii che sono il fondamento 
d'uno stato civile, per essa potranno adunque affron- 





| valo di dare speciali disposizioni per le relazioni vendibili 


in pinzza, che possiamo equiparare aî giornali, con le parti: | 


42 Febbraio 4542 dell’ Escelso Consiglio dei X 


49 marzo 1565 de magistrato della Bestemmia e delle | 


Terminazioni. 
digita 740 ripubblcata el 

440 rit 

110 ivembre 1748 


tante città vostre, tutto giorno con dolore contem- | 





3. Il Principe Alfredo ed il Governo 
nico sono essi disposti ad acceltare 0 a deci 
nare una simile offe 

Che i nostri telli d' lughilterra voglia 
no prima di tutto informarsi sopra questi punti 
essenziali. Fino a che non lo abbiano fatto, le 
loro polemiche si agiteranno nel vuoto delle ipo- 
esi. 


Documenti diplomatici 


Ecco la Nola direlta dal granvisir Aalì-pascià 
al Priacipe Carlo di Romania: 

Costantinopoli 10 settembre 41868. 

Col mio telegramma in data del 24 luglio 
ultimo , ebbi l'onore di richiamare l' attenzione 
di V. A. Serenissima sul tentativo diretto contro 
la Bulgariu da alcune bande di briganti, organiz- 
zate sul territorio de' Principati Uniti. 

Si sa come queste bande, dopo aver passato 
il Davubio, hanno trovata la loro giusta pupizio- 
ne nella maniera ond'esse sonv state ricevute dalle 
popolazioni, auche prima che fossero prese e ca- 
stigate, secondo tutto il rigore delle leggi , dalle 
Autorità imperiali. 

ll Governo di S. M. I. il Sultano s'è giu- 
stamente commosso vedendo siffa'ta aggressione 
diretta contro una Provincia limitrofa de’ - 
cipati Uniti, avente il suo centro d' azione in co- 
desti Prineipati medesimi. 

Il primo pensiero, ch' ebbe il Governo impe- 
riale, fu di ricorrere a V. A. S. per denunziarie 
tale stato di cose, che contravveniva sì apertamente 
alle formali assicurazioni, colle quali V. A. S. a- 
veva voluto rispondere, allorchè manifestammo i 
nostri timori sulle macchinazioni, che si trama- 
vano nei Principati. lonanzi al fatto del passag- 
gio del Danubio da parte delle baude, noi abbiam 
creduto di dover richiamarci egualmente alle Po- 
tenze garanti , alle quali il Governo principesco 
vea fatto pervenire , ail' epoca precitata , assicu- 
razioni nel medesimo senso. Questo ricorso alle 
alte Corti segnatarie del trattato di Parigi era, 
del resto, dettato da un seutimento, che V. A. 
apprezzerà per la prima. 

Il fatto avvenuto, avend» disgraziatamente e 
considerevolmente indebolita la forza delle assi. 
eurazion formali date, l’anno scorso, dal Go® 
verno di V. A. S., la Sublime Pori@ trovavasi 
nella impossibilità ‘di difendersi contro il senti- 
fento di una certa diffidenza, che la maniera di 
agire delle Autorità principesche le avea fatto 
concepire. Questo- sentimento poteva tuttavia “non 
esser giusto, ed era dovere del Governo imperiale 
di procurare di chiarirlo. Gli è a questo scopo 
che abbiamo creduto dover pregare le alte Po- 
tenze garanti di prendere, per mezzo de' loro 

it tte ed imparziali. 
Noi dicevamo in pari tempo a qi otenze, che nel 
caso iu cui i nostri dubbii non si trovassero fondati, 
noi seremmo stati pronti a congratularcene; e con 
ciò sarebbesi rimosso tutto ciò che tenesse ad in- 
fluenzare le nustre relazioni in un senso, che non 
si concilierebbe co’ sentimenti, de' quali il Go- 
verno imperiale è onimato, e da' quali e' non vor- 
rebbe mai dipartirsi 

V. A. S. ha ben voluto prevenire questo sì 
legittiaso desiderio, ed il signor Golesco è venuto 
a darci, in suo nome, assicurazioni verbali sulla 
sua ferma risoluzione di processare tutti quelli 
che, dopo l'inchiesta istituita da kei 
ro compromessi nell'affare, e di pigliare le neces- 
sarie misure per impedire il rinnovamento di si- 
mili fatti. Questo procedimento del sig. Golesco 
è stato accolto con fiducia dalla Sublime Porta, 
che ha domandato la comunicazione, con tutti 
documenti in appoggio, del risultato dell’ inel 
sta,e dell» misure adottate dal Governo principe- 
sco per prevenire la rinnovazione di simili fa 

Ma quento pt grande la fiducia che il Go- 
verno di S. M. Î. il Sulteno ama riporre nella 
franchezza e nella leoltà di questa contotta di V. 
A. S., tanto più mi è di dolore, 0 mio Principe, 
di averle a segnalare i nostri nuovi timori, in se- 
guito delle più recenti informaziovi che abbiamo 
ricevute. Secondo queste informazioni, i Comitati 
rivoluzionarii proseguirebbero a godere di tutta 
la loro libertà d'azione, e tramerebbero nuovi 
tentativi contro la sicurezza delle nostre limitrofe 
Provincie. Essi sì sarebbero anche forniti di uaa 
grande provvigione d'arii. Questi fatti sono atte- 
stati dai giornali stessi de' Principati Uni. 

Il Governo di S. M. I. il Sultano non sa- 
prebbe riguardare con occhio 


tarsi calmi e imperlurbati que rai 
che, conosciuti dal popelo strutto 
potranno camuffarsi da suoi protettori , mentre 
coi fatti l’arruffino a maggiore incentivo all'im- 
moralità, ad eselusivo e totale lucro dei loro bor- 
sel , ed allo scherno e derisione delle 


gi. 

Libertà è nel rispetto alla legge; se la legge 
è severa non monto, rispettiamola , e prima che 
la legge possa concetere d'oltrepassare certi li- 
miti, deve ben gorabtirsi che rarissimi sieno per 


: ma continuare come oggi e forse 
lasciare un più lato campo alla sfrenatezza dei 
sommovitori nello stato d'ignoranza sociale nel 
quale versiamo, sarebbe misura che nessuna cri- 
tica onestà potrebbe intralasciare di veder de- 
plorabile. Cou ludendo quanto ai periodici doman- 
diamo che sia l'accennato articolo riportato nelle 
disposizioni transitorie d' una nuova legge sull 
stampa e quanto alle opere che vi sia esteso 

disposto dell'art. 59 del progetto del Crivellari , 
col' quale si esige la consegna d'ogni oggetto con° 


Gi menea lo spazio per tutto esaminare 
tuttavia tratteniamoci «un istante ad una obbi 
gione che ci si potrebbe muotere col chiamare 
in sussidio la magistratura del giurì per dichi 


si trovasse 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio uffziale par l'io 
ono degli atti amministrativi + 
dizirii della Provincia di Venezia 


de, pai 
tre vo 
teli peg, 


o tal nostrà 
è Apdicipatazzente. 


al si ricevono 


Vizio, esi 


coli inchiusi in tale 


tuazione, ed esso credereb- 
be mancare a' suoi 


i doveri se non in 
anche un'altra volta presso di V. A. S. 
gente necessità di apportarvi un rimedio imme- 
diato. Ciò che noi dimandiamo, 0 mio Principe, 
il territorio de' Principati Uniti non pos: 
sa servire di punto di riunione a fautori di tur- 
bolenze. Questi, d'altronde, sono termini testuali 
dell'impeguo solenne, che V. A. S. ha preso as- 
sumendo la dala principesca, con la sua le 
alla Sub'ime Porta in data del 20 
gliela dettò 
contiaua, noi non ne dubitiame, a servir di base 
alla sua politica. Qual è, d'altronde, quella ch' è 
seguita dalla Corte sovrana riguardo ai Principati 
Uniti? V. A. S. sarà la prima a rendere omag- 

a questa politica franca e piena di sollecitu- 

del Governo imperiale. Tale sollecitudine non 
mancherà in alcuna circostanza. 

Egli è in nome di questi sentimenti, in nome 
de’ nostri più cari interessi scambievoli, in nome 
dell'impegoo preso da V. A. che io le faccio 
questo appello, ed ho la ferma speranza che V. 
A. S. ordinerà le misure più efficaci per mettere 
ua termine a questo stato di cose, e per impedire, 
ne' Principati Uoiti, tutto ciò che potesse nuo 
cere alla tranquillità delle Provincie limitrofe. 

La Sublime Porta ama sperare che le misu- 
re, le quali saranno ordinate, basteranno a pre- 
venire il male; e S. M. L è persuasa, mio Prin- 
cipe, ch'ella non avrà a pentirsi della perfetta fi- 
ducia ch'ella pone n lealtà di V. A. S. Noi 
aspettiamo, dunque, che V. A. S. si compiaccia di 
fare a uoi le comunicazioni, che abbiamo richie 
ste al sig. Golesco, e che saranno tali, mi aggra- 
da di esprimere di nuuvo la speranza, da rossi 
curarci pienamente. 

Aunù. 


ATTI UFFIZIALI. 


Gazz. Uff. 

VITTORIO EMANUELE Il 

AZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Itali 

Vista la Convenzione per la Regia cointoressata dei 

Tabacchi approvata colla Legge 24 agosto 1868, N. AB44; 


Visto il progetto di statuto per lu Società anonima per 
ressata dei Tabacchi ; 


N. MMLIV 46 ottobre. 


ren Gi 


sulla proposta dei Nostri ministri. segretari 
dell’ agricoltura. e_ commercio. e_delle, 

Abbiamo decretato e assretmio * 

Art. 4 

È approvato il progetto di statuto 
nima per la Regia cointeressata dei 
riauti e modificazioni seguenti 

Art. 2 loragrafo ultimo, alla parla « norma » sarà 
sogituità la parola « forma. » 

Art. 5. Nell'ultimo pi 


vrafo, alle parole « 
cizio si estenderà, » sara 


le seguenti : 


parole 
di 


, 
ragrofo, dopo la par 
o perda » ed alla 

altra « saranno ». 


« guadagno » si ag- 
la parola « serà » sarà so- 


(9. Alla parola « salvo » del primo paragrafo 

nord sostituita la seguente e sovondo, te E 
Art. 20, Nel primo pe 

role « stata fatta dai fondi ‘ggiunte 

ai fondatori a 


secondo pai 
». colle qui 


le parole, « e saranno per 
delle anzi 
« del di lui operato a tern 
« e fluo a ch' eg 


sato governa 
tro delle 
Lo» Ste 


rare la reità dell'imputato nei delitti. politici 
E noi, che siamo caldi -propugnatori del sistema 
del Giurì, competente a conoscere dei delitti co- 
muni, non possiamo accettarlo per. conoscere 
dei reati di stampa politici, perchè vi si op- 
pone la condizione intellettuale del nostro popolo 
e perchè d'altronde non potendosi a nostro senso 
far questione sulla gravità d'intendimento da parte 
del reo che deve presumersi juris et de jure, nè 
il fatto andando soggetto a complicazioni o cir- 
costanze che lo possano trasformare sensibilmen- 
te, non possiamo ammettere la competenza del 
Giurì, sia pure speciale. ( Vedi cap. XXX pagina 
360.) 

29. Ma inoltre, e sull'oggetto principale di 
ueste ultime nostre osservazioni, dissentiamo dal- 
''opinato del Crivellari per il vario modo d'in- 
terpretare il fatto della pubblicazione, ch' egli vuol 
punire quando siasi completamente consumata , 
e noi prevenire per lasciar agio che si possa proi- 
bire la diffusione degli stampati contenenti le in- 
frazioni della legge ,=che raramente sfuggiranno 
all'acutezza ed alla perspicacia dei magistrati. 

È chiaro il dilemma: o si concede la più am- 
pia libertà ai buoni, e bisogua ammettere che 
anche gli stampati criminosi si possano diffondere: 
o si pretendono misure di garanzia, le quali per 
avveotura (sebben di raro) possono recare un 
qualche lieve nocumento agl' interessi degli onesti , 
ed allora solamente si riescirà alla tutela dell'or: 
dine pubblico e della privata morale nell' onore 
dei cittadini. 





























































































— 1058 - 





dopo la parola jone » le seguenti : « dell’ assern- 
Dida generale. » Nal'ultimo paragrao dell ettra Z, dopo 
le parole « sasemblea generale » si aggiungeranno le se- 
fuenti : « lo sottopone all'approvazione del ministro delle 
CES rpero perte seguo 
« poi ». Alla fine del primo peragrafo della lettera V si 
Agiungeranoo la parole « e ne stabilisce l' dell 








3 





ordine 





pri 
Dieci giuri » invece di quelle « Qui 
oado periodo cogli altri succesivi for- 
mmerà ua nuovo articolo, che assumerà il numero 37, ma 
ia detto periodo, invece di « cioquanta azioni » 
3a fe ellutimo, perito pr nero 
aggiunte le parole « e in tutto cento voti compresi i proprii.» 
BENE. 3 del progetto, sul 58, Alle parole del qecondo 
grafo « trenta giorni dopo che sia approvato. - 
PENE dai ministro dello Sonnae » saranno sostituito lo se 
noti: « nel mese di aprile ». 


de 
clerà colle parole 
dici giorni ». Il 

























‘Art. 40 del progetto. Sarà soppresso l'intiero articolo. 
dt lg dr gr par 
pubblicati » và nella Gassetta 
Art. 45 fine 
ragralo si a 


ge 
‘i cui nell'articolo {48 del C 
resederà il delegato 

48, Alle 


« menti 

» nel qual caso 
Art, 44 del progett 

paragrafo « dieci giorni » ite queste : « cin 

jue giorni. » Nel terzo 

di aggion 

















dopo le parole « avviso 
jr « 3000 s 
Alla fine dell'articolo si aggiungerà la parola 





«segrete. » 

"ire 33 del progetto, ore 48, 
invece della parola « potrà » si 
succesaivo, alla parola « richiedere » sari 
guente + « esigere. » 

"Ari. BI del progetto, ora 50, Nel capoverso, dopo la 
parola « potrà » si aggiangeranno le seguenti : « in, vista 
‘ delle varie circostanze che possono presentarsi nell" eser- 
« cinio del monopolio. » 

Art. 52, ore BI. Dopo le parole « potranno usarsi » 


ai aggiungerà questa: « anche ». 
‘fi fe dr settimo, sotto il N, 5, sarà ag- 
giuato ua nuovo articolo così concepito : « La” Società è 
« sottoposta alle disposizioni del Codice di commercio, Je 
« quali dovranno osservarsi anche come supplemento 0 in 
« terpretazione del presente statuto, in quauto no vi 
« dorogato dalla Convenzione approvata colla legge del 24 
«i agonto 1868, N, 4544. » 

Art. 3. ° 

La Società anonima predetta è autorizzata a costituirsi 
uniformandosi allo statuto così modificato 

art. 3. 

4 nostri Ministri Segretarii di Stato dell 
io e delle finanze sono incaricati. dell 
Decreto. 

he il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, ia inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle Leggi 
@ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addi 24 settembre 1868. 
VITTORIO EMANUELE. 
















coltura e 
‘esecuzione 









dio. 


Brog! 
L. G. Cambray Digny. 


La Gazzetta Vfficiale del 47 corrente con- 
tiene un R. Decreto del 17 settembre, col quale 
il Comizio agrario del circondario d' Iglesias, Pro- 
vincia di Cagliari, è legalmente costituito , ed è 
riconosciuto come Stabilimento di pubblica utilità. 


ITALIA 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta Uf- 
ficiale del 17 pubblica due Decreti del ministro 
della pubblica istruzione, coi quali nove giovine! 
sono dichi vincitori di un posto semi-gr 
tuito per ciascuno nel Convitto nazionale di Ca- 
tanzaro ed in quello di Reggio di Calabria. 


Leggiamo in data del 47 corr. nella Gaz- 




















sono ora condotti quei lavori dall'impresa Fioc- 
ca, aggiunge, che la nuova diga, la quale ad o- 
costituirà un eccellente ricovero per la 
navigazione generale, presenta fin d'ora uno svi- 
luppo di metri 340 fuori acqua, ed i legni pos- 
sono già avervi in tempi di fortunali un sicuro 
rifugio. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 47 corrente si 


e: 
GI’ Italiani residenti al Call .0 (Perù), nell’ oc- 
casione delle auguste nozze di S. A. R. il Prin- 
cipe Umberto, deliberarono un indirizzo di feli- 
citazioni ed augurii, incaricando il presidente della 
Società italiana di beneficenza colà costituita, sig. 
Eligio Dodero, di far pervenire quell 
S. M. il Re, cui giunse specialmente gr: 



























Leggesi nell' Opinione: 
È stabilito che il conte sena 
possa muover di casa senza che si 


una missione diplomatica. Perchè 
barcato a Brindisi per recarsi in Fgi 
nale di quella città gli ha affidata di moto pro- 
prio una missione speciale presso il Vicerè. Ora 
sta il fatto che al conte Arese piacque di andar 
in Egitto per visitarvi i lavori dell’istmo di Suez, 
ed anche per attendervi il figlio, segretario di Le- 
(azione nel Giappoae, che ritorna ia Europe, do- 
Pò aver passato oltre due anni, parte a Geddo, 
parte a Yokoama. Missione più gradevole ad un 
padre, come il conte Arese, non ci potrebbe es 
sere. 




















Leggesi nel Diritto 
Al teatro Goldoni 


cr la prossima 








Che cosa deesi 


greleire?, Noi stiamo per 
è garantisce l'ordine el’ 
a opinione. Fac- 









stampa è la publ 
stesso della stampa nui troviamo insito il primo 
stadio della pubblicazione. Nè possiamo accor- 





darci col Crivellari, che a pagine 318, combat- 
tendo l'opinato del signor Ghirelli, taccia la mi- 
sura da noi proposta come contraria alla libertà 
della stampa, come una censura mascherata ecc. 
Noi dobbiamo anzitutto distinguere pubblicazione 
da distribuzione; la pubblicazione è un fatto com- 
piuto quando sono cessate le operazioni tipogi 
le, la distribuzione comincia poi e forma il 
seconio stadio di quella che comunemente chia- 
masi pubblicazione. Che la legge voglia colpire 
blicazione , è giusto, ma che deva attendera 
distribuzione non possiamo concedere, perchè 
non solo il sequestro srebbe ridicolo, ima dan- 
nosissimo al prestigio ch' esigono è con- 
trario alla prat dell'ordiné pubblico e dell' onore 
dei cittadini, che potrebbonsi arditamente scoo- 
tolgere o ferire. Quando per la via un cittadino 
si scaglia con un ferro sur un altro, l' Autorità 
aspetta forse di veder consumato il delitto o piut- 
tosto non tenta tutti i mezzi per impedirne le 
ze? Così non avviene in fatto di 
; il legislatore, per suggerimento e consiglio di 
civellari, dovrebbe costringere i magistrati a re- 
stare impessibili spettatori della consumazione d'un 
delitto (più grave dell'omicidio, perchè si riferisce 
































sto il titolo!) sulle cose di Spagna, battezzata : 
Una Regina a spasso. 

{ personaggi s000 la Regina Isabella, Marfo- 
ri, Da Checco, Don Pirlone, la rivoluzione. 
L'argomento è amenissimo, e meriterebbe I 
acuta morda ità di Giovenale @ la vena comica 


di Gel loni. 
GERMANIA. 

Dresda 16 ottobre. 
tn causa delle inquietudini provocate da uo- 
servizio della città verchia, una notifica- 
le che, all'imbrunir della 
percorreranno la ciltà e 
procederanno energicamente contro i tumultuanti 
| capi di famiglia, i padroni che danno lavoro, e 
i maestri venzono avvertiti di tener in casa dal- 
l'imbrun r de'la notte in poi i loro dipendenti. 

FRANCIA. 
rivono da Parigi, 14, alla Nazione : 
bella i, come sapete, sem- 
ino sul suo soggiorno nell’ an- 
di molti dei quali 
ramente compa 






















notte, pattuglie m 
























i faccio grazi 
scono frutto di facile 


fantasia, 0 perchè toccano 
troppo da vicino la dignità d'una maestà deca- 
duto. nella sua personalità di donna e di madre. 





Due ‘soli ve ne voglio riferire. 
Uno degli alti funzionari che rappresentano 
a Pau la polizia francese sotto colore di scorta 
onorifica per la Regina, essend stato colto da 
improvvisa malattia, appena rimesso, e in grado 
lese per telegrafo a Parigi la per- 
il castello, e tori 
la famiglia per le cure cl 
Il ministro Pioord gli fece risponde 
desse due gioroi, e non partisse fino a che i 
uesto suc= 
ignor X, 



























messa pruvviso 
Ne seguì un casa del 
ne innanzi al sig. X, e quando egli ebbe declina- 
ualità, ebbe l' 
\egina doveva 
seta a questo 











noscere 
a rimetterlo all'ordine quando esso dimenticasse 
troppo i riguardi dovuti ad un funzionario del 
Governo. 

Il Marfori andò in tutte le furie, e corse 
dalla Regina. Questa rifiutò di ricevere il sig. X 
che le domandava l'onore d'un’ udienza, e tele- 
grafò subito all’ Imperatore perchè il sig. X ve- 
nisse richiamato immediatamente. 

Fino a questo momento, . X non è 
ricevuto da Isabella, ma non si è pensato, nè si 
pensa 3 richiamato 








tro fatto non è meno 
gina Isabella attendeva due in 
L'altro giorno non ne giunse che uno a Pau, il 
be al proprio compagno le Au- 
cesi si erano presentate alla frontiera, 
(dicendogli ch' egli non poteva trattenersi in Fran- 
cia; e chgy quindi, se voleva traversarla per suo 
comolo, sorebbe stato scortato, altrimenti tornasse 
indietro. Quando la Regina seppe questo fatto, 
dette luogo ad une scena così violenta, e si ab- 
bandonò a tali eccessi, che il solito rispetto m'im- 
pedisce di riferire. 
Ciò che si può coneludere si è che, se si dura 
di questo passo, la Isabella a Pau non 
vuol considerarsi i 
sicura ch' ella si 















AUSTRIA. 


Gli Sloveni del Litorale incominciano a ray- 
vicinarsi ai loro nazionali di Leibach e di Kla- 
genfuri. 

Ecco ciò che si legge nella Gassetta di Trie- 
a 





gramma comprende le domande ed i voti della 
ione. Compreadonsi nelle prime: 4. La riu- 
nione di tutti gli Sloveni in una sola Provincia 
con Dieta unica ; 2. Insegnamento sloveno in tutte 
le scuole; 3. Fondazione di un’ Accademia di di- 
ritto a Leibach ; 4. Uso della lingua slovena nelle 
amministrazioni governative; 5. Conferimento di 
impieghi a tutti gl’ indigeni. 

I soli voti formulati nel programma, sono : 
1. Uso della lingua slovena negli affari religiosi ; 
2. Fondazione nel Distretto di Gorizia di alcune 
scuole con inseguamento d'economia. La maggior 




















vo, e vennero energicamente scartate, a più ri- 
prese, dal partito costituzionale. 

Oltracciò, la Presse riceve da Trieste, in data 
del 13 ottobre, la. seguente corrispondenza circa 
l'agitazione slava : 

* Acquista terreno sempre maggiore nel ter- 
ritorio slavo l'opinione che non convenga pensare 
a procedere ulteriormente d'accordo con la città. 
Le accuse senza fondamento contenute nei ra 
porto della Dieta sugli avvenimeoti di luglio, 


— 
alla morte dell'onore ed al pubblico disordine) e 
poscia lere al sequestro , facendosi sbeffeg- 
giare dal reo, che avrebbe ottenuto lo scopo dei 
suoi pravi propositi. Noi a ciò non potremmo mai 
adattarci , perchè con la misura da noi proposta 
non si accorda la libertà ai rei, nè la si toglie agli 
innocenti, perchè le due ore pegl' innocenti scor- 
rono dalla I fiairsi della tiratura, 
per i. rei sopri juestro impedendo la 
manifestazione d'un pensiero che la legge ritrova 
dannoso ed esiziale. la ogni modo, se ammeltesi 
un lasso di tempo per le altre forme di pubblica- 
zione, perchè si devono escludere i giornali, che 
più d'ogni altra sono pericolosi ? 

La censura non è mascherata, perch' è nelle 
laggi la proibizione di manif-stare certi pensieri, 
@ perchè il Magistrato ‘deve incoare un processo. 
È una misura precauzionale # preveativa giusti- 
ficata da viste d'ordine pubblico. 

La stampa libera è quella che non offende 
il disposto dalle leggi, e questa non può ricono- 
‘alcun attentato alla manifestazione de’ suoi 
peasieri in un brevissimo intervallo che corre, 
come dissi, dal momeuto di mettere in macchina 
al momenio di togliere le forme, nè può scor. 
gere in tal misura una spada di Damocle sospesa 
sul suo capo, perchè sa in coscienza di non aver 
mancato all’ osservanza delle leggi. La stampa non 
libera , quella cioè che si basa sullo sfregio alla 
libertà (od alla legg» che n'è depositaria, il che 
è tutt'uno), deve stare angosciosa sperando di 










































brutale delle domande e dei ricorsi 
itati dal rappresentante del territorio, la ten- 
denza, che si palesa ognor più manifesta, di privare 





contegno che dissolve in 





rosi ciò che sinora formava un tutto. 
Praga 46 ottobre. 
Le voci di eccessi avvenuti in Kolin veo- 


nero smeatite. Viaggiatori, giunti quest'oggi, assi- 
curano che quivi regna quiete perfetta. Il diri 
geote la Luogotenenza diresse uno scritto al bor- 
gomastro, avvertendo non essere ammissibile l'i- 
deato mantenimento d'una parte della polizia lo- 
cale in servizio dello Stato. Il borgomastro con- 
vocò tosto una seduta del Consiglio civico, che 
decise di protestare contro le vedute del dirigente 
la Luogotenenza. Il consigliere luogotenenziale 
Hiawea chiese contro di sè una investigazione di- 
sciplinare, in seguito agli attacchi direttigli dalla 
stampo. 


Gli eccessi di Kolin si riducono alla rottura 
di alcune finestre; l'invio delle truppe venne fatto 
per tema di eccessi più grandi. 














Per dopo domani è indetto un meeting sul 
monte Bbdanetz presso Michle, vicino a Praga. 
Ad onta del divieto, si ritiene” che verrà tenui 
Presso la Direzione di pol.zia era stata nuo 
mente fatta la domanda per tener un meeting 
presso Praga, domanda che venne respinta con 
riflesso allo stato eccezionale. 

Un decreto del tenente maresciallo Koller, 
diretto al borgomastro, ordina che il servizio di 
sicurezza venga da lui esattamente condotto. fino 
alla defioitiva organizzazione della Polizia di Stato. 

SVIZZERA. 

Alla Gazzetta Ticinese del 45 scrivono da 

Berna in data del 12 corr. 

« La Conferenza internazionale in Ginevra 

ha terminato le sue deliberazioni I° estensione 

della Convenzione di Ginevra del 22 agosto 4864, 

e si è messa d'accordo nell'articolo di aggiunta, 
ti. 




















mandar delegati 
maggiore Hussuy Effendi, addetto alla Legazione di 


Parigi. » 
d SPAGNA. 


1 dispacci da Madrid recano che doreva a- 
ver luogo una riunione del Municipio e dei più 
forti contribuenti , per trattare la questione del 
prestito municipale. 

È giunta nella capitale la spoglia mortale del 

tato Vallia, fucilato a Montoro. Si fecero al 
defunto magnifici funerali. 

Il maresciallo Serrano pronunziò in questa 

occasione un discorso, nel quale disse che il de- 
putato Vallin fu assassinato mentre com 
difficile missione. 
Si fecero udire grida di vendetta. Il mare- 
llo Serrano, ri 
la giustizia divina s' incaricherebbe della vendetta. 
Concluse raccomandando unione. Queste parole 
furono molto applaudite. 


INGHILTERRA. 


Il Daily News crede sapere che il signor Re- 
verdy Johnson, nuovo ministro americano in In- 
ghilterra, sciolse testè in un modo pratico una 
delle questioni più delicate che dividevano |’ In- 
ghilterra dalla grande Repubblica americana, la 
questione della naturalizzazione. Sarebbero stabi- 
lite col Governo it 
mento definitivo 
due Stati. 











le basi d'un accomoda- 
ugualmente sodisfacente pei 


TURCHIA. 

Leltere da Costantinopoli in data del 7 cor- 
rente recano che il Governo ottomano diresse alle 
Legazioni una circolare, colla quale dichiara che 
manterrà strettamente le stipulazioni dei trattati 
concernenti la chiusura degli strelti ai bastimenti 
di guerra. Saranno soltanto ammessi i bastimenti 
che avranno a bordo un Sovrano, oppure il capo 
d'uno Stato indipendente. 











NOTIZIE CITTADINE. 
Voneria 49 ottobre. 

11 19 ottobre, — Oggi tutte le case sono 
imbandierate in commemorazione dell’ ingresso 
delle truppe italiane, avvenuto il 19 ottobre 1866. 
Questa sera, coi iamo già visto dal comu- 
nicato del Commissario regio, la_ piazza sarà il- 
luminata. Ieri sera la piazza era illuminata in o- 
nore dei medici qui raccolti a Congresso. 

Dediea. — S. M. il Re Vittorio Emanuele 
ha accettato la dedica di una edizione che il cav. 
Pietro Bernabò Silorata intraprende di tutte le 
sue Opere, di prosa e di versi, edite ed inedite, 
che usciranno in 20 puntate di pag. 200 ciascu- 


na in 8.vo grande. 
Soceorsi ai danneggiati dall' inon- 
me. — Offerta a favore delle migliaia di 


dazio 
famiglie rimaste senza tett>, in conseguenza della 





















si 
che dopo tal caso colpirla. Quanti procedimenti 
si eviterebbaro e qual clamore d' indignazione non 
susciterebbe in paese ua processo di stampa ? La 
morale pubblica noa sarebbe rialzata? L'onore 
dei privati e l'ordiae pubblico tutelati ? Inoltre, 
ai devono forse agli imputati accordare soverc! 

quando possiedono ua arme ch'è un 
‘ antidoto ? Egli è per tali ragioni che 
in quell'altra massima 
a pagina 428, nell’ Epilogo del- 
iaia questi termini: « In conse- 























i privati : H 
facoltà di chiedere all’ istruttore il sequestro d'una 
pubblicazione , coi conseguente dovere per parte 
dell'istruttore stesso di accordario , sempre che 
per altro, ofirissero un modo di risarcimento del! 
danni, che per avventura potessero essere risen- 
dalla , contro la quale si domanda co- 
dest’ atto di rigore, qualora la querela fusse rico- 
nosciuta destituita di fondamento. » 

30. Qui faremo punto alle nostre oserva- 
zioni, e considerazioni eitche: 

L ‘terreno comincia a presentarsi 
irto di quelle scabrosità di pratica giurisprudenza, 
nelle quali abbiamo francamente confessato la no- 
stra imperizia : 





la parola, disse che | te 





fe ch ebbe ad inondare negli ultimi dì del 
‘cttembre ; grandissima parte della città 
di Parma. — I Nota: 











Bovardi Luigi. > L 50— 
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8 
L. 158:50 
che si rimisero al Municipio di Parma, con Buono 
della Banca nazionale. 

Venezia 18 ottobre 1868. 
Lusi Bovanpi, 


IV Congresso medico. — ( Sessione del 
47 ottobre 4868.) 
Ulita con sempre crescente attenzione l' eru- 
dita relazione del dott. Griffioi, il Congresso votò 
ad unanimità il seguente ordine del giori 

« Il IV Congresso dell’Associazione medica I- 
liana radunato ja Venezia, udito il rapporto sul- 
l'argomento complesso della mortalità dei bam- 
ini, della profilassi della sifilide infantile e da al- 
latamento, e della istituzione di presepii o culle 
in Italia, dopo matura discussion, esprime i se- 
voti, per la realizzazione dei quali interes- 
sa il Governo del Re e la Rappresentanza nazio- 
i riguardi 
rse istituzioni caritatevoli, 
sulle opere pie sd una a5- 
indipendenza fra di loro, sie- 

bene! 

































soluta autonomia 





cenza pubblica e privata un'azione uniforme, ar- 
monica e completa ; 

« 2* Che una legge generale dello Stato regoli 
l'importante materia dei brefotrofii e dei trovatel- 
li, nor solo dal lato finanziario ma anche sotto 
il rapporto igienico sanitario amministrativo, con- 
sacralo il prinicipioche sti non abbia a 
difettare giammai la debita sorveglianza ed assi- 
stenza da parte dei Sindaci e dei medici condotti. 

* 3. Che le tabelle annuali del movimento del- 
la popolazione di esposti alla dipendenza dei bre- 
fotrotii, siano redatte secondo un modulo da prescri- 
versi dalla direzione generale della statistica del 
Regno, allo scopo di poterne ritrarre risultati sem- 

denti e comparabili fra loro, sp:ciclmen- 

la mortalità relativa nelle prime e- 

ini delle attuali ‘esigenze 


































spose affatto prive di mezzi e di 
sistenza a domicilio, accoliandone rispettivamente 
la spesa alle Provincie e ai Comuni, ove non vi 








gando la loro sfera d'azione, sull’ esempio imi- 
tabile d'istituzioni consimili già esistenti 
lia, rivolgano di preferenza le loro mire ad aiu- 

còmpito della maternità coi soccorsi a do- 
micilio, onde mantenere inviolato e preminente il 
concetto degli affelti domestici e del vincolo di 
fomigli 

* 6.Che g'ovandesi delle Case da parto, si mol- 
tiplichino in Italia le scuole delle levatrici, disci- 
plinando l'insegnamento dell’ ostetricia minore con 
un regolamento che renda in ogoi caso obbliga» 
toria l'istruzione pratica. 

«7. Che gradatamente e con tutl'i tempera- 
menti necessarii, secondo i bisogni e le «bitudini 
Jocali, si proceda in Italia alla soppressione delle 
Ruote, colla sostituzione di un metodo regolare di 

Ja mediante presentazione in ufficio, degl” 
infanti che banno diritto alla pubblica assistenza ; 
come venne già operato con sapienza e coraggio 

al successo, dalle Provincie di Ferrara, di 

di Como. 
Che l'Associazione medica italiana seguen- 
che la condussero a fondare in 
grande Associazione per soccorso ai feriti @ 
malati in guerra, prenda sotto il suo patronato 
l'istituzione de' presepii, segnando per tal modo 
un giusto indirizzo, non solo umanitario e socia- 
le, ma scientifico e igienico, a tutela della salute 
e dall vita dee intenti 
articolo risguardante la so) 
Ruota diede motivo a dati "tati orti dale. 
re. 

Ripresa indi la discussione del tema sulle 

denuncie obbligatorie per parte dei medici, fu vo- 






































rdonabile ed ingia- 
stizia palese la nostra , se rien EE 
accennare i singolari pregi che nel lavoro criti- 
cato s' incontrano. 





2. Perchè la materia, crescendo inconvevol- 
mente tra mano, mi costringe a soffermarmi 
noo abusare della indulgenza accordatami dai pal 





eludere l'attenzione del magistrato, che può an. 


tori e per non comparire indiscreto verso chi mi 





stampa, noe legge sulla 
pregio ed il pineo degl cost "oeriterebbe il 





tato a quasi unanimità il seguente ordina gy 
giorno x 

« L'associazione medica italiana riunita ne] 
* quario suo Congreso in Venezia; 

« Udito il ra sul tema propos 
«sodi Gondiali di Brescia" o dl Venenie citea ig 
£ lizione delle denunzie mediche legali; 

« Delibera, dopo non breve discussione, d' ip. 

« dirizzare al Parlamento i seguenti suoi voti: 

« 4° Nella | ne ital 

« ammessi sotto veruna forma gli 

«134 (4.* parte ) del Codice attuale di provejy. 
penale, e 308 del Codice penale ; 

2° Sia riveduto il servizio dei’ medici pe. 

e ricostituito secondo le csigenze della be: 

dicina legale. 

— Nella seduta serale fu dato termine ala 

discussione, e votato a grandissima maggioranza 

il progetto di Capitolato delle condotte meliche 






















ia 
sioni che visitarono i vari Stabilimenti sanitari 
della città. 

Furono presentate ed acceltate alcune propo. 
ste da rimettersi allo studio dei varii Comitati 
pel Congresso futuro. 

Venne nominata la nuova Commissione ese. 
cutiva dell'Associazione. A presidente di essa venne 
riconfermato il senatore comm. prof. Burci, ed a 
vice-presidenti furono eletti il dott. Pietro Cast 
glioni ed il comm. prof. Zanetti. 

A sede del fuluro Congresso venne acclama. 
ta Roma, che se questa ancora non facesse perle 
del Regno, fu scella Bo'ogna. 

Da ultimo, votati due ordini del giorno di 
ringraziamento a Venezia, alle Soci 

ed al Municipio per le cortesi accoglienze rice: 
vute, e dopo alcune parole di congedo del presi. 
dente, il Congresso si sciolse. 

( 
























piacere a Chioggia su di una canno. 
re messa a loro disposizione dalla R, 
Marina. Il Sindaco di Chioggia ed alcuni medici 
locali fecero loro liete Secoglienze, spiacenti sj. 
tanto di non essere stati prevenuti dell'arrivo. 
Ieri sera nelle sale del Casino di commercio 
baci dell' addio. 
alle 11 34 ant. si n 
nel magazzino terreno 
S. Canciano, corte Contarina, ri 
della ditta Vianello Giuseppe, ivi 














luppò un forte incend 
mr 8261 
pieno di pagli 
pure abitante. 

Ii fuoco danneggiò i piani soprapposti, ma 
specialmente il terzo piano, lascigndo quasi in- 
colume il secondo. 

La causa dell'incendio è tuttora ignota, ma 
dalle ispezioni praticate nel fabbricato, nascerebbe 
il dabbio che non fosse accidentale. 

L'Autorità giudiziaria farà quindi investiga- 











i luogo tutte le Autori à, nes. 
€ militari. Nove distacca. 
menti ‘di pompieri , due compagnie di linea con 
tutti i loro ufficiali superiori ed il comandante, 
un battaglione Real Navi, la R. Marina, carabi 
nieri, guardie di Questura e municipali con tuttii 
loro superiori, nouchè alcuni borghesi, formavano 
l'intero corpo operante. 

Ebbersi a lamentare alcuni sinistri. Ua milite 
(Real Navi) si fratturò una gamba mentre atti. 
vamente prestava l’opera sua dove eravi perico 

Rimasero feriti, entrambi nel capo, un milite 
della linea e un vice-rapo dei pompieri. 

Riportarono non lievi contusioni un reale ca- 
rabiniere e una guardia di pubblica sicurezza. 

Tutti gareggiarono nel prestarsi, chi a spe 
gnere l'incendio, chi a salvare e trasportare le 
mobiglie rimaste nelle abitazioni, e che potera 
alimentare l' incendio, chi a custodire gli oggetti 
depositati nei campielli vicini. 

Anche durante la nolte, i 
die di Questu 























5 L pa! 
chè i pompieri civili che, appena giunti sul luogo, 
poterono impedire all'elemento distruggitore di 
oltre progredire. 


Dicesi che lo stabile fusse assicurato; ma 

sembra che l'Azienda assicuratrice faccia obbit- 

zioni al pagameato, perchè non era stato denun- 

ciato che nello stabile vi erano oggetti facilmente 
, come la pagi 








dà per certo che tra la congerie di pro- 
getti che al Ministero delle finanze ‘ 
Cambray-Digny si propone di 
presentare alla riapertura della sessione, uno ve ve 
abbia relativo ad una operazione di credito sui 
beni ecclesiastici per la promessa estinzione del 
corso forzoso. 











ir —_—_a 
Nella Correspondance Italienne del 47 si 


e: 

La Legazione d'Italia a Madrid fu fatta se 
gno ad una gran dimostrazione per parte degli 
studenti, che si recarono in gran numero sollo le 
finestre del signor conte Corli per fare plauso al- 
l’Italia ed al suo Sovrano. 


=_mr——_ 


mosso, versa sovra la mancanza d'un capitob, 
che fosse venuto socialmente, moralmente e filo- 
soficamente disaminando fe condizioni speciali, 
versa l'Italia, per venire ad vot 
tesi che illuminasse tutta l'opera : ed è 1 
Punto in causa di una tale mancanza, se n00 19- 
diamo errati, che il Crivellari fraintese la libert® 
della stampa : poichè, se avesse seriamente post” 
attenzione alle odierne condizioni, non avrebbé 
certo sostenuto misure dannose a quella libert, 
della quale aveva l' intendimento lodevole di 1 
taare la manifestazione. 
avoro (è indubitato , coscienzioso è quello 
del Crivellari, meditato, e svolto con lena che pe 
certo supera la nostra moderna fannullaggine * 
a merito del quale non foss' altro milita ii fatt 
che suscitò quella discussione dal suo Autore lv: 
to invocata, sicchè ci uniamo ad esso a spert!” 
ne le più rassicuranti conseguenze. 
A ora, stringendo la m 
re debito di chiudere questa lunga 
al lettore benigno ed 
avventura, nella fretta colla quale 
ta alcun poco fossimo trascesi dalla cal? * 
dignitosa discussione , che, ora come sempre, !! 
nostro precipuo studio mantenere, augurandocent 
que’ risultati, che valgano a rialzare la dignità 
una stampa oggi caduta in condizioni deplorabil 
Venezia 3 settembre 4868. 
Dott. Cani 
















































SaLvaDon!. 








Il più grave appunto, che noi gli abbiamo 


nre #uf-Recntaso. 














‘7° ministro 

sa i rappr 
prlirid, e lo di 
ga che l' ordine 


La sera de 
Halienne 

li nuovo adi 

n Siercantile : 














nerosi 
ve i prima. 






mezzo al fumo 
Mento in cui € 
colo, { 






rinai 
Bastimenti ch'e 
L' ospedale 
feriti ch’ 
so che si dis 





esi nel 

Se non sia 
Maostri, diretto! 
causa di una p 
ministro, avreb 


Leggesi ne 


ra al Teatro Bi 
gioni che stimia 
tori. A torto 0 
t0), l' Autorità 
rappresentazione 
tonrola altre 
mare presso di 
sostituire per» 
Questi non voli 
chiarò gp art 
spensione della 
questa decision 
Questura per | 
Fu solame 
che il capo-com 
ventiva parteci) 
dare un' altra c 
cando che il p 
rebbe lagnato d 
noa autorizzò | 
più che arbitra 
prima assai del 
Lu 
sura e fece 
intervenute 
















Scrivono 
spondance du | 

« Vi scriss 
che il Re Gugi 
malgrado tutti 
tato segreto del 
fermata ora da 
aggiunge che lo 
suo zio ch' egli 
prussiana. 

« Lo Cra 
mato l'annessio 
zione che mina 





















« Dicesi cl 
ramente quest’ ( 
cipe tedesco. 

« Un altro 
rebbe d’accord 
fare dello Schle 





patie dell’ loghi 

« Se quest 
che non è imp 
cia e la Prussi 





« Il sig. Bi 
sforzo perchè 
80, questa ques 
fece: sapere 
che, nel caso di 
lino si sarebbe | 
stione dello Sci 
Russia assicuraz 
trebbero venire 
e dovrebbero fi 
Gabinetti. » 





Scrivono d 









ere, il | 
mantenere je bu 
rivoluzione spag 
Pare che, già di 
Successo, avesse 
tore a Fontaine! 
seatimento che | 
born avere aleur 
7 


























ne interamente 
trettanto non s 
Faccoglie già co 
inche politic 
0 


Si dice, ch 
avremo qui un 
id si trattereb) 
Jento più im] 
pel] il sig. di. 
in, primo s 
Mpa che sempli 
. Non si parl 
Fiali, almeno pel 
questa 































river 
tano che facesse 
iù mi 0, nel 
portanti docui 
mare, L'Imperatc 





dici po. 
ella me 
ine alla 


;ioranza 
ediche. 


Pommis. 
sonitarii 


è propo- 
omitati 








iorno di 
neziane, 
ze rice. 
el presi: 


0 fecero 
i canno» 





ota, ma 
scerebbe 


avestiga- 


rità, nes 
distacca- 
inea con 
indante , 
| carabi 
on tutti i 
rma vano 


Ja milite 
tre atti. 
pericolo, 





lì a spe 
yriare le 

tevano 
| oggetti 


le guar 





alcuni 
,, non 
ul luogo, 
itore di 





ito; ma 
obbi 








onto. 


data del 


e di pro- 
Lu elabo- 
opone di 
no ve ne 
dito sui 
zione del 


| 47 si 


fatta se- 
rie degli 
sotto le 
lauso al- 








Tre di quei studenti, si dice, si sono presen- 
gal signor Corti per esprimergli i sensi di sim- 
rt che avimavano i loro colleghi verso una na- 
pi Cincolata alla Spagna dalla comunanza dei 






tro italiano accolse con molta bene- 
resentanti della gioventù studiosa di 
imostrazione si sciolse quindi sen- 


ro] 


a 

gadrid, 0 la o 

Jrlte l'ordine veniste menomamente turbato. 
peri de ne 





solenté 





La sera del 6 corrente, scri 
Ialienne del 47, 
li nuovo addolorata dall’ esplosione di una na- 
se mercaatile turca, la Tarablous Garb, che saltò 
ipprovvisamente per aria momento in cui si 
ra a salpare dal porto con a bordo 800 
hat, giunti poche ore prima da Costantinopo] 
‘xoppio fu terribile e spaventevole, e quel di- 
Li presentò di nuovo ai nostri marinai una 
lione per mostrare come e quanto sieno bra- 

















francese schiuse le sue porte ad 
00 ia uno stato compaslonerole 
i disperava di salvarli. 





Leggesi nella Gazzetta d' Italia : 

Se non siamo male informati il comm. F. 
sstri, direttore della statistica dl Regno , per 
ius di una punizione disciplinare inflittagli dal 
ministro, avrebbe rassegnato le 





le dimissioni. 








alberi 
Leggosi nella Gazzetta dell'Emilia in data 


AT: 

4 'ntorao al disgustoso incidente di venerdì se- 
n al Teatro Brunetti, ricaviamo alcune informa- 
sioni che stimiamo bene comunicare ai nostri let- 
bri. A torto 0 a ragione (e noi crediamo a tor- 
w), l'Autorità politica, stimando inopportuna la 
nppresentazione del dramma Pra Girolamo Sa- 
conarola altre volte dato in Bologna , fece chia- 
mare presso di se il capo-comico e lo pregò a 
sostituire per quella sera un’altra produzione. 
Quati non volle in nessuna guisa aderire, e di- 
chiarò che avrebbe avvisato il pubblico della so- 
pensione della recita per ordine superiore. Di 
questa decisione , la Prefettura diede avviso alla 
Qontur per le opportune ineligenze. 

Fu solamente la sera medesima alle ore 7, 
che il cspo-comico cambiò pensiero e, senza 
ventiva partecipazione, decise aprire il Teatro e 
dare un'altra commedia. Ma la Prefettura, giudi- 
audo che il pubblico con buona ragione si sa- 
rebbe lagnato di questo cambiamento improvviso, 
noa autorizzò la troppo tarda sostituzi tanto 
si era aperto il teatro 





























. S. ne ordinò allora la chiu- 
sura e fece restituire il denaro alle persone già 
intervenute. 


Scrivono da Berlino, 12 ottobre, alia Corre- 
mondanco du Nord-est : 
iu una delle precedenti lettere 









« Vi seri 
che il Re Guglielmo non aveva potuto oltenere, 
malgrado tutti gli sforzi, la rinnovazione del trat 
talo segreto del 1859. Questa notizia mi è con- 
fiamata ora da una fonte bene informata, e si 
afgiuoge che lo Czar non avrebbe nascosto al Re 
suo zio ch'egli non approva in tutto la_ politica 
















prussiana. 
« Lo Czar avrebbe particolarmente bi 

nato l'annessione dell Annover e la_ media 

tioos che minaccia gli altri Sovrani tedeschi, e 


aou vuole, per conseguenza, appoggiare la politic 
prussiana nella via ch’ essa segue dal 1860 in poi 

* Dicesi che lo Czar esprimesse molto ch 
ramente quest’ opinione in presenza di un Prin- 
cipe tedesco. 

« Un altro punto sul quale lo Czar non sa- 
rebbe d'accordo colla politica prussiana, è l'al 
fire dello Schleswig. lu questa questione la_Cor- 
le di Russia si schiera, dicesi , interamente 
dalla parte della Danimarca, che ha pure le sim- 
palio del’ Ioghilterra. ; 5 

Se questo aflare provocasie un giorno, ciò 
che non è impossibile, un coullitto fra la Fran- 
cia e la Prussia, quest ultima Potenza rimarrebbe 
afatto isolata. y 

«Il sig. Jarck fa, per conseguenza, ogni 
ibrzo perchè , se una roitura dovesse aver luo- 
|, questa questione non ne fosse la causa, ed e- 
gi fece sapere allo Czar, or fa qualci 
the, nel caso d'una guerra colla Frai 
lo si sarebbe pronti a fare concessi 
sione dello Schlenwig. del Nord ed a dare alla 
Rusia assicurazioni positive, le quali però non po- 

non dopo la guerra 
ere segrete fra'due 


























‘o venire realizzate 







rigi all’ Opinio ; 
Prim, la cui lettera monarchica 
al Gaulois ha prodotta grande impressione, ne ha 
sritle, dicesi, due altre, una al Principe Napo 
one, l'altra al marchese di Lavalette. În queste 
due lettere, il generale Prim cerca i mezzi per 
Mintenere le buone relazioni fra il Governo della 
rivoluzione spagnuola e l' Imperatore dei Francesi. 
Pare che, già da qualche tempo, Prim, certo del 
Ilccesso, avesse eleto vo’ udicoza Impera- 

a Fontainebleau. Ma Napoleone, mosso da un 
alimento che ciascuno rispetterò, non aveva vo- 
lito avere alcuna relazione con un uomo che co- 
Nirava contro un Sovrano amico della Franeta. 
Niluralmente ne risultò che il movimento avven- 
% inleramente fuori dell'influenza francese. Al- 
tettanto non si può dire dell'Inghilterra , che 
liccoglie già commercialmente, e forse raccoglie 
n aoche politicamente, il frutio di questa rivo- 

va 

















dice, che dopo il ritorno dell’ Imperatore 
grtemo, qui un movimento nel corpo diplomatico. 
Noa si tratterebbe che di posti secondarii. Il mu” 
‘tento più importante sarebbe questo : che a Fi 





Maze il sig. di Malaret cederebbe il posto al sig. 
udin, primo segretario a Londra. Ma queste non 
#0 che semplici voci. > 
. Non si parla più di modificazioni ministe- 
fili, almeno pel momento. Il Moniteur, che do- 
Vera questa mattina, secondo le voci che corre- 










î no, nel suo testamento, 5 
‘nportanti documenti che si trovavano a Mira- 
Rate. L'Imperatore Francesco Giuseppe aveva fat- 

















to sopprimere nella pubblicazione del testamento 
stesso l'articolo che legava quei documenti al prin- 
cipe di Salm-Salm. Quest'ultimo ne mosse la- 
gnanza, ma trovò grandi difficoltà per farsi con- 
segnare i documenti stessi. D' altronde, una parte 
di quelle carte era stata consegnata al Santo Pa- 
= dall'Imperatrice Carkutta, quando si recò a 

\oma , ed è poco probabile che il Pai lia 
restituirio. 1l'Principe. di SalmSalm suole 
valersi di tutti i mezzi e ricorrere anche 











busli , per adempiere l'incarico affidatogli da 


Le mera 
pubblicato |’ 14. 








CORRIERE DEL MATTI) 


Atti ufficiali. 


Con regio Decreto 20 seltembre 4868 ven- 
nero fatte le seguenti disposizioni nel personale 
delle Commissarie distrettuali della Veneria» 

Cisotti dott. Francesco, confermato nella reg- 
genza del Distretto di Legnago conferitagli prov- 
Visoriamente dal commissario del Re di Verona 
collo stip ndio 
sario distretlua 

Muzzolani nob. Giuseppe, già commissario de- 
legatizio di 2a classe, nominato commissario di- 
strettuale di 4.a classe. 

Nalin Giuseppe, già vice segretario nella luo- 
gotenenza di Venezia, nominato. commimario di: 
strettuale di 4. classe; 

Lagomaggiore Domenico, commissario distret- 
tuale di 2a classe, promosso alla 4.a classe : 
Moretti Lodovico, id., i 
vaglia Baldassare, id., id. 
Zoldan Domenico, id., id. 

Bianchi Bartolommeo, i 

Suman Camillo, id., i 

Fostini Eugenio, commissario distrettuala di 
3. classe, promosso alla classe 2.; 

Berioldi Francesco, id., i 

Ragazzoni Francesco, 

ca 

















































ni, id. id. ; 
Manzoni Nicolò, id., id.; 
Artioli Giuseppe, 
Straus Giovanni 
Serlini Ermenegildo, id., id.; 
Cozzi Angelo, i 
Tommasini Giovapni 
Morelli Michele, id., 
Windt Antonio, id., i 
Ravizza Eugenio, 
Mosconi Giuseppe, 
presso il Governo della 
















Bacco dott. Carlo, Castellani Gio. ; 
Monterumici Domenico, reggenti di Commissarie 
distrettuali per incarico loro conferto dai Com- 
missarii del Re della Venezia, nominati Commis 
serii d'streltuali di 3.2 classe; 

Zanna Antonio, aggiuato di 1.2 classe, pro- 
mosso a commissario distrettuale di 3a classe; 

Ferrazzi Antonio, id., id. 

Ricci Gerolamo, i 











Apgelini Giovanni 
Carli Rinaldo, id., id.; 
Barbaro nob. Antonio, id., id.; 
Trabuchelli i 
moss) commissario 
Malanotti nob. Enrico, id., id.; 
Puozzo Angelo, i 
Torri nob. Sebastiano, i 
Michelini Alessandro, id. 
Colbertaldo nob. Giusep) 
Martinelli Faustino, id., 
Codelli bar. Earico, id. 
Alquati Alessandro, consigliere aggiunto no- 
minato commissario di terza classe ; 
Guidini Carlo, aggiunto di seconda classe, 
promosso alla classe prima ; 
Duli' Oglio Antonio, id. id. ; 
Mutinelli nob. Giuseppe, id. id.; 
Manolesso Ferro nob. Emilio, i 
Aumiller Alessandro, id. id. 
Fasciolo Candido, id. id. 

























Fumiani Alessandro, 

Fovel Giuseppe, id. 

Turin Pietro, id. 

Locatelli bar. Francesco, applicato di prima 
classe alla prefettura di Udine, nominato aggiunto 
di prima classe; 

Minola Giuseppe, applicato 
Prefetti 
primo 

Beschelli Pietro, praticante di concetto, no- 

















prima classe 
‘a di Milano, nominato aggiunto di 











Burini Francesco, id. 

Marchi Remigio, id. i 

Bertolini Aatonio, maestro della 2 cl. presso 
la scuola elementare di Belluno, fu collocato a 
riposo sulla sua doma 








Alpe Angelo, coadiutore presso l' Archivio no” 
tarile dì Verona, fu nominato cancelliere dell’ Ar- 
chivio notarile di Belluno. 


Amministrazione del demanio e delle 
tasse sugli affari. 









Decreti Reali del AT settembre 1868. 
Trentin Angelo, commissario della cessata Io- 
tendenza di finanza in Venezia, in dispouibilità, 





nominato conservatore delle ipoteche in Udine. 

Fabro Luciano, alunno di concetto della ces- 
sata Iotendeoza di fiaonza in Udine, in disponi- 
ità, nominato sottosegretario in Ancola. 


Venezia 19 ottobre. 
( NOSPRE CORRISPONDENZA ATR) 


Firenze 47 oltobre. 
ca. Siamo tornati nella calma più perfetta, 
in quella calma che stanca il marinaio. La sola 
cosa della quale si parla ne' giornali è il provve- 
dimento preso dal ministro d' agricoltura e com- 
mercio a proposito dell’ egregio cav. Maestri, di- 
rettore di statistica. lo non aveva creduto di par- 











coltura e commercio, tenuta dal cav. De Cessre, 
i 






FE lLoRise vero di hi, è non la prima ri-, 


q 
aervitori | to ai più che, verso un vomo della portata del- 








ionanzi di rimandare i libri, desiderava 
apere perchè glieli chiedevano così inopinata- 
meate. 





che già ad altri avea domandato 
in via ufficiale. L'on. Broglio non rispose, ma, ve- 
nuto in Firenze, e ricevuti i rapporti del De Ce- 
sare, © risaputo anche che varii conflitti avevano 
avuto luogo, sospese il Maestri per un mese dal 
suo impiego, togliendogli lo stipendio. In generale, 
uesto to è spiaciuto , ed è sembra- 


l'on. Maestri, non si possa nè debba 





milioni anqui di garanzie. Nè il prodotto avrebbe 
compensato tanta fatica e tanta spesa ; molto più 
che queste due linee avrebbero corso 
ove mancano sffatto le strade rotabili. 

v'è convenuto fra il Ministero e la Società di s0- 
spenderne la costruzione; e poichè con questo 
fatto la Società stessa ci guadagna un tanto, giac- 
chè, terminate tutte le altre costruzioni, vede con- 
solidato il suo credito e cessati i suoi rischi, così 
il Governo ha preteso da lei, ed ottenuto, di pa- 
garle, non più 20,000 lire al chilometro di gara 
zia, ma 48,000, così sgravando il bilancio dello 
Stato di una somma annua di lire 2,500,000 circa. 
Vedete, dunque, che non c' è poi un gran danno 
nella sospensione di quella linea, e che hanno ben 
poco diritto di dolersene i Napoletani, i quali, 
giova pur dirlo, non hanno aleua capitale consi 
lerevole nella Società delle meridionali. 

Si vuole che il comm. Finali sarà nominato 
consigliere di Stato, in luogo del Cordova; altri 
però paria del Del Carretto. 

leri sera nel palazzo Macdonald, ove abita il 
brea , fu segnata la scritta di matri- 

iovane e bellissima contessina Me- 
il duca di Gela, deputat 
giovanissimo. Furono testimoniì 
chese Gualterio, ed il Marchese Ci 



























. Il marchese di Sartirana assisteva alle 
cerimonie come rappresentante della Casa del Re. 

Questa mattina ha avuto luogo il matrimo- 
nio civile; e domani sarà celebrato quello rel 
gioso. lì duca di Gela, ha ottenuto che quest'ul- 
limo, a seconda delle ize delle Provincie me- 
ridionali, sia fatto in casa della sposa ; ed a que- 
st'uopo una sala del palazzo Macdonald è stata 
trasformata in cappella. 

La Segreteria della Camera ha mandato al 
sposa un elegante mazzo di fiori di comellie e 
bottoncini di rosa, legato e ornato insieme con 
un elegantissimo nistro di raso bianco. 











Firenze 18 ottobre. 

(C.) Pare che il Re si sia persuaso che non è 
tempo questo, in cui il capo dello Stato possa 
stare assente dalla capitale; e però il ritorno di 
lui, ch' era già desiderato, si annunzia imminente. 
E quando egli torni, forse sapranno anche i mi- 
nistri, che finora non ne seppero nulla, delle co- 
se che si trattano nel colloquio di Torino fra 
Vittorio Emanuele ed il Principe Napoleone. Nel- 
le regioni officiali si continua a dire che quel 
colloquio non si riferì che a cose di famiglia ; ed 
io ve lo scrissi; ma la pubblica opinione è sem- 
pre più persuasa che si trattusse di alte questio. 
ni politiche. 

Intanto si ha notizia officiale che a Madrid 
il popolo fece una grande dimostrazione d’ ono! 
al rappresentante dell'Italia; la qual cosa, se il 
sig. Curti, nostro ministro a' Madrid, fosse vomo 
di altra levatura che non è, sarebbe stata, pare, 
una buona occasione per cominciare a stabilire 
la nostra influenza in quel paese. 

Il ministro delle finanze dee avere tenuto ie- 
ri il suo discorso, a Borgo S. Lorenzo; ma an- 

















Questore di Napoli è stato finalmente nomi- 
nato lo Scoppa, che fu sottoprefetto di Or 
ed eseguì l’incarico difficile di arrestare, 
scorso, il generale Garibaldi ad Asinalunga. 


Loana nell’ Opinione in data del 4. 












nero ricevuti dal miuistro dell'interno. 

Ii conte Bardesono, nominato Prefetto di Bo- 
logna, si recherà al suo posto venerdì 0 sabato 
prossimo. Egli è atteso a Firenze giovedì 





ca amministrativa, Le Finanze, sc 

« Creliamo sapere che fu già trasmesso al 
Consiglio di Stato pel suo avviso il nuovo rego- 
lamento per l'imposta sulla ricchezza mobile del 
1868-69 e 70, formulato in base alla legge 26 lu- 
glio p. p. Sembra che nei primi giorni del pros- 

novembre tale Regolamento potrà essere pub- 
icato e messo in esecuzione. Cì si assicura che 
vi furono introdotti non pochi miglioramenti sug- 
geriti dall’ esperienza, ed esso, per quanto la com- 
plcaiosina matera il permelt, semplice le 0 
fazioni necessarie alla determinazione dei. redditi 
ed alla liquidazione dell’ imposte. » 


















Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 


Madrid 18. — La Gazzetta pubblica una di 
chiarazione della Giunta di Madrid in data di ieri, 
che ha lo scopo di prevenire, acciocchè il plebi- 
scito sulla forma del Governo non sia fatto con 
precipitazione e senza riflessione. La Giunta quin- 
di protesta contro il voto del plebiscito che man- 
ciano delle condizioni di maturità sangue fred- 
do, e ch verno provvisorio di- 

che Sppartiese unicamente ‘alle Cortes co- 











d 
stituenti in conformità al manifesto di Cadice, di 
decidere la questione fondamentale della forma 
di Governo. 

Madrid 18. — È arrivato Olozaga. Una fol 











stero rinunzierà al plebiscito. Le elezioni mui 
cipali sono fissate pel 20 ottobre. Credesi che su- 
bito dopo le Giunte si scioglieranno. 

Madrid 19. — Serrano, Olozaga e Topete 

ssarono per Guadalaxara. Olozaga pronunziò un 

liscorso in favore della monarchia costituzionale. 

Serrano e Topete ader:rono dichiarando di 
farlo mente. I democratici Martos, Asque- 
rino dissero che accetterebbero la monarchia se 
fosse votata per suffragio universale. 

Olozaga, Serrano, Topete dal canto loro di- 
chiararono che accetterebbero ‘ica 
votata per suffragio oniversale. ga assisterà 
oggi al dei Ministri. 

» 








FATTI DIVERSI. 


Eruzione del Vesuvio. — li professor 
Palmieri scrive dall’ Osservatorio in data del 18, 
ore 7 ant. 

« La presente eruzione, modesta come la 
passata di cui è una continuazione, comincia a 
manifestare la periodicità delle sue fasi. Le lave, 
che verso le 7 ant. di ieri l'altro erano quasi 
spente, si rianimarono per modo, che nella scorsa 
notte uffrivano a curiosi un grato spettacolo, spe- 
cialmente nelle ore in cui il cono del Vesuvio è 
rimasto immerso nelle nubi, le quali si vedeano 
rischiarate da una luce rossa che sembrava un' 
aurora boreale, Il dinamismo del cono si è fatto 
più vigoroso, in guisa che i brani di lava giun- 
gono talvolta all'altezza di 300 


Guarigione. — Il Pungolo ha in data di 
Milano, 45: 
Ci è grato annunciare, che il maggiore prus- 
siano, sig. conte Lottario Henckel, uno tra i prodi 
di Sadowa, è in oggi, dopo lunga e solerte cura 
prodigatagli dal cav. Cesare Fumegalli, chirurgo 
primario nell’ Ospitale maggiore, perfettamente 
risanato dulla grave lesione toccatagli, come tutti 
ben ricordano, la mattina del 27 luglio ultimo scor- 
20, per essergli piombato addosso il corpo di un in- 
felice gi itatosi dall'alto del Duomo. 

Esso in patria coll'animo tutto 
compreso di gratitudine, non solo verso la nostra 
Milano pel vivo interessamento da lei spiegato in 
quel disastroso evento, ma eziandio rispetto al- 
l'Ospitale, in cui ebbe così dotta e zelante assi- 
stenza ; ed ache verso la famiglia Reichmano, le 
cui squisite gentilezze giovarono non poco ad af- 
frettarne la convalescenza. 


Abbiamo oggi un triste ufficio da compiere. 
La sigoora Teresa Albarelli Vurdoni moriva que- 
sta mattina, più che ottuagenaria, per la malattia 
che la travagliava da tanto tempo, Non è nostro 
còmpito in questo momento di enumerare le doti 
che distinsero la donna e la lelterata. Ci dubbia 
mo limitare ad annuuciere ai nostri concittadivi 
la perdita dolorosa. 

































Avv. PARIDE ZAJOTTI “a 
redattore è gerente responsabile. 


Venezia 19 ottobre. 
Hanno cominciato gli arrivi di vino, anche dalla Pug] 








Si manifesta un qualche acqu rumenti di Banato, 
si disse da (6:60 a £. 6: 70 per la consegna in gen 
p. v. Questo è quanto di più importante potemmo raccoglie- 
re, come il maggiore sostegno, con fari anche a Padova, ove 
comparvero compratori dalla Toscana e dal Genovesato. Mila- 
no pure, il 17 corrente, manifestava tanta maggiore fermer- 
za nei frumenti fini, quanta debolezza maggiore in quei ri- 
scaldati, quantunque anche questo malore ora sembri arre- 
stato, & certo non progredito. Il granone ed il riso erano 
ribassati. Trieste invece mostrasi più inclinata ad acquistare 
formentoni , ed a farne caricazioni per laghilterra. | fagiuoli 
vennero più domandati, da f. 5:30 fiao a f. 7. Fermezta re- 
gna ivi ancora nelle farine, sempre ricercate per esporiazio- 
ne, come le semole e semolini per la Dalmazia. Il burro si 
domandava per sino a f. 52; il lardo da £ 40 a ( 42;lo 
strutto da (41 a f 43. Adria, sabato, cercava pure i fru- 
menti fini, che si sarebbero pagati abbastanza bene, ma non 
potevansi rinvenire. Gli affari furono adunque di solo consu- 
mo, a prezzi sostenuti, come nei formentoni. Ribassavano i 
risi, ed i risoni all'incontro vennero anche più sostenuti, e 
così pure le avene. 












: . L. 20:50 
* da pistore 125 alle 128 » 19:50 =» 19.72 
» mercantile 120alle 126 » 17:25 =» 18.50 
Granotureo nostrano e giallo . 
colorato . si ai 
®© nuovo giallo nostranoe 
colorito . . . . . 9:43 
» nuovogiall’ebreg ; 10:57» 
Avena nuova . - . > 11:50» 
ogni 100 libbra grossa trivigiane. 
Frumento n 








Jo sacco trivigiano corrisponde ad et- 














Este AT ottobre. 
Tal Lire | TuL. Lim 
Frumento da pistore STU | 7345 
* mercantile diouo 
raccolto 6481 
pignoletto Ro (Sa, (gr 
Formentone lloncino vecchio. . 
Cie pants riecolit 3 3889 
pronti sf a 
Aver { tipa DIS == 
NB. — Per moggio padovano ed in moneta d'oro al cor- 
10 di piazza. 
Bari 47 ottobre. 


(Per 100 K. in effettivi franchi d'oro senza sconto fran- 
co al vagone od a bordo, tratta 30 giorni, commissione com- 
great I fui dello sot 300 Chile vengono conteggi 
parte) 





sus Pe 





IO 300 — 
più il raccolto dell'olive, che in 
oggi bene si può assicurare per ubertosissimo; ognuno sat 
restio nel contrattare le vecchie partite, per cui quasi nessu- 





Approssimandosi ognor 


na operazione di merito si fece nella passata ottava. 
Mandorle, con discreti affari, a prezzi deboli. 
ll cotone comincia a scalare, e qualche operazione ebbe 
luogo a prezzi fermi. Le qualità però lasciano molto a desi- 
derare. 


Mancato Pnowa. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 









FONDI PUI 


Rendita 5%/yg 
Presi. naz. f! 


god. 1 agosto. 




















3 n d » 
- 8% — Seonto di piassa 6% 
ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 48 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Mertcherska , principess 
Sig* Axavishowsla, ambi dalla Russia, - C. v. Bilow, 
Banik, ambi dalla Prussia, - Zichy P., - Karoly, conte, 
bi dall Ungheria, con famiglia, tutti poss. — Batard G., 
mestico, dalla Svizzera. 

A l Europa. 
Caffia de Merouville, con seguito, - Sommier ibi 

i, con famiglia, - Swenbech , da Rotterdam, con moglie, 
loriques E. M, da Manchester, tutti poss 

Albergo Vittoria. — Obelich P., da Zara, con figlia, - 
Ghiron $, - Rieca P., con meglie, > Ricca E, tutti tre da 
Mila: 'erzi nob. G., da Verona, - Sacerdote Vita, da Mo- 
doma, con famiglia seguito, tut pu, 

Albergo la Luna. — Bocardi G., da Milano, - Stamato- 
pulos, da Atene, - Eggers, dalla Prussia, - De Marsilace U. 

Parigi, - Perini cav. P., da Firenze, ambi con moglie, * 
Puller, da Padova, tutti 
Nuova 





































Albergo Ameri» 
ca, con famiglia e Doroschio, ambi da 
Pest, con moglie nquarili, da Roma, - Palmee, con 
figlia, - Nugent, ambi da Londra, - Mansandi, commend., - 

ti, cav. e dott. Torino, - Leoni C, da Rieti, 








Albe ia Masionala — Derela, di Nar 
siglia, - Rasegna P., da Castel Monferrato, - Grana $., 

Afestndria, = Ferrero R, da Genova, Hail posi, con ‘mo: 
gii Glorza G, studente, da Torio. — Santini dtt. A, 








TRAPASSATI IN VBNRZI 
Nel giorno 45 ottobre. 





Ballarin don Gabriele, di Gio, di anni 38, 
zeta Giovanva, marit. Merion, fu Giuseppe, di anni 

ratrice. — Clebiattel nob Cernay Gio. Carlo barone Armand 
Emaruele, fu Armand Alfonso, di anni 21, mesi 6, possiden- 
te. — Lovisetto Giuseppe, fu Gio, di anni 67, rigattiere. — 
Ranzato Amalia, nub, di Antonio, 
Regazzi Carlo, di Gio., di anni SI. — Rossi Giuseppe, fu 
Fi lore. — Tramontina Antonio, 
Zenvaro Resa, ved. Vianel- 
6. — Totale N. 40. 

















STRADA FERRATA. 
ORARIO. 

Partenze per Milano e Torino : ore 5:95 ant; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 

Parienza per Milano : ore 4:30 
4:10 pom. 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ere 
10:50 ant. 

Partenze per Padova e B 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom. 
Arrivi: ore 10:50 ant; — ore 4: 








ore 5:35 ant; — 
— ore 6:15 pom — 
pom; — ore 9:50 





Partenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arrivo : ere 
7 antim. 

Partenze per Udine e Trieste : ore 10 anti? 
40:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 ant; — ore 3 

Partenze per Udine : ore 6:10 antim; — ore 
pom. — Arrivi : ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 20 ottobre, ore 14, m. 44, s. 48, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 18 ottobre 1868. 








del vento . . 
Stato del cielo. 
Ozono. . . . 
Acqua cadente 








Dalle 6 ant. del 18 ottobre 

Temp. mass. . 

minim. 

Età della luna giorni 3. 
Fase — 





6 ant, del 19. 
18.8 





18/4 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 48 ottobre 1868 
le 


centro della 
Francia ; le pressioni sono basse in tutta l'Europa; il mare 
è grosso al golfo di Lione. 

lono minacce di pioggia, ed è probabile che spiri il 











GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 


Domani, martedì, 20 ottobre, a 
Compagnia, del 2* Battag della 
4 alle ore 5 %/ pom,, i 


SPETTACOLI. 
Lunedì 19 ottobre. 
TRATRO APOLLO. — Riposo. 


rramno natinan — Nuova Com 
Rivoluzione, grandesse e sventure di 
)Replica ). — Alle ore 7 e mesta. 


rr 
09-14 
Saluto a tutti mediante la dulce NEVALENTA ARADI 










nia Goldoniana. — 
'onesia nel 1848-49. 





Du 





ama, È sog disordine di stomaco, gol, fit 
vescica, fegato, reci, intestini, mucosa, cervello e sangue. 
regna rele di S.SLAl Papa, del duca dite 

nutritive 









ai, contando 
Deposito in Venezia, presso il 
l'Aquila Nera, Campo S. Salvatore. 


anoi 48, mesi 1. — + 


I 
ti 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Presso lUPFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA è 
+ le librerie COEN, EBHARDT e MILESI trovasi vendibile i 
un volume di 650 pagine, corredato di due Inpict. copio 
sissimi, uno C®onoLogi0o, l’altro ALFABETICO, 
PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI x DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA 
DELL'ANNO 4807 
inseriti nella Gassetta Ufficiale del Regno. 


È aperta l'associazione alla RaccoLtA peLLE LeGGI 
del 1868. delle quali, fino ad ora, uscirono tutte quelle pub 
Mlcao dale Camelio dl Regno e tto il mese di taglio 

















NUOVA PUBBLICAZIONE 
Il EDIZIONE 


L'ITALIA NEL 1900 


PrOFEZIA DI UN RX-MINISTRO 

La Capitale — Il Papa — ll Re — L'Amministra» 
zione pubblica — Gi impirgati — | nobili — | ricchi — 
ll carcere preventivo — | giurati — La pena di mor- 
te — Le imposte — Gli Ospedali — | lupanari — L' 
arte di governare. 

Prezzo, ceni. 50, da spedirsi alla Redazione della 
Gasnetta Vitale in Firenze, via de' Servi, 21, 1° piano. 
al N 735. CA 

Provincia di Treviso — Distretto di Oderzo, 
La Giunta municipale di Portobuffolè 





il concorso sl 
nosembre p. v.. cui 





10 del seguenti documenti : 
I. Dipioma di abilitazione all’ Ufficio di maestra; 
2. Fede di nascita 
3 Cerlificato di buona condotta; 
4 Ger.iffozio di s:nità proporzionata all’ Ufileio me- 


lent! Ufticio noo più tardi del ter- 





inive come sopra fissato 
3 nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
superiora spprovazione. 
Portobuffolè, 15 ottobre 1868 


Nl Stadato, 
Nicorò Motm 
Gli Amessori, 
Aadreetta, 
Agostini. 
N Segretario, 
A. Mollo. 
N. 1072. m 
Reono p' rata 


Provincia di Venezia — Distretto di Mestre. 


Municipio di Chirignago. 
AVVISO DI CONCORSO. 

In esito a deliberazione presa dal Consiglio comu- 
nale; viene aper 0 !l concorso sì posto di maestra di 
grado inferiore della Scuola ciemeutare femmiuile di 
Ruova istiluz one in questo Comuue, cu! è annesso l'an 
nuo stipendio di L. 350, 

‘Ogni anpirant+ dovrà produrre la propria istarza 
ta bollo comp-tente al protocolto di questo Municipi 
entro ll giorno 8 novembre p. v. corredata al seguenti 
documenti : 

9) Fede di nascita comprovante di aver com- 
piuti gli anni 17, 
3) Certificalo di buona condotta politico-morale 
rilasciato dal Sindaco del proprio Comune ; 

‘) Attestato medico di sana costituzione fisica, 
autenticato ndaco del luogo di rilascio ; 

d) Rateate di abilitazioe all'insegnamento 500- 














con riserva dell’approvazione da parte: del Consiglio 


scolastico provinciale. 
Minirigoago, 9 oltobre 1868. 
Per la Giunta, 
M. Bisacco. 





capitavo mercantile RO cn. comandenle lo scu- 
ermanico Frisia, q_i airivato, | 10. corr. da Nes 






& 
Mita l'gnoto possessore della Polizza di cari 
caalle, in pelo pregssere 


Co all ordive per barili 10 mivio, mercati L. S. N. 1 
& 10 al prouto ricevimento dei medesimi, diversamen- 


verranno ‘a megazzino a spese € di chi 
te IerTaO o condisioni portale dell Polizza di c&r 


Hivolgersi al Cancel'ò dei sevsali marittimi, Serena, 
Bressanin ei Olper, Procuralie N #5. 


— L'ASSOCIAZIONE MUTUA 


FRA GLI AGENTI 


AVVISA 

Che presso l’Ufticio della Presidenza, rito in Cal 
Fiuberi a è Marco, sono reperibii Wa i noci, agenti 
d'ogoi importanza per la direzion» d'aziende, per la 
tenuta dei iori, corrispondenza con cognizioni di lingue ; 
un in Pratico d'irrigazione e d'amministrazio 
he rurale, ageuti di cumpsgna ed un capace macchini- 
ata per mecchine fisse € mobili. 

'l signori negozianti e possidenti. rivolgendosi al- 
' Associazione iu caso di bisogno di agenti, bsuno la 
sicurezza che saranno loro presentati soggetti cap:ci 
ed onesti, e rendono nello stesso tempo un sommo 
benefizio mora'e a quest’ utilissima istituzione 

Venezia, 15 ollobre 1868. 




















Il Presidente, 
B. LUCIANI. 
Il Segretario, 
mi Seb. Franeo. 
COLLEGIO-CONVITTO 780 
con elementare, 


tecnico, gi nasiale e liceale 
IN MONTAGNANA 


CONVITTO CANDELLERO. 


torso preparatorio alla R. Accademia militare © 
R. Scuola militere di cavalleria, fanteria e marina: 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. Cl 


mm. 





(i) 
E CUCINA ECONOMICA 
Indisprusabile in ‘tutte le famiglie. in cui si 
disidera ‘aggiuugere ali’ eleganza ta comodità, l'e- 


conomia ed il buon gusto. 
è 2 -6.TOSELLI; 
N. 296, Faubowrg S.1 Martin, Parigi. 





SONO DA VENDERE 
BELLISSIME ACCONCIATURE 
D’'AMBRA 


PRIMA QUALITA’ 
Fondamenta S. Gregorio, N. 234, 1° piano, 
dalle ore $ alle 40 di mattina. 








"Mad. Carolina Luzzatto” 


ha l'onore di avvertire che pel giorno 2A 
corrente ottobre, arriverà con un magni- 
fico assortimento 


DI CAPPELLI 


DI PARIGI 
E MOLTE ALTRE NOVITA’ 
acquistate in persona dalle primarie mo- 








diste. 


PRIV. MACCHINA MOTRICE 


besata sulle leggi di gravità 0 del peso. — 
aio della predetta macchinî fans pria 
'Ofticina De-Marchi, meccanico a SS. Apostoli, € per 
duce elfo uble del 75 per 00, — Per veder è 
tare rai presso n 
Reino. Cam lello Albeisti N. 1E9D. =" "oo si 
Dot IRC' ANT. DALL'ASTA, invent. 
'Garmiai, Fond. Rossa, N 2518, Venga” 
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VERO GUANO del PERU 
IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


del Perso per la vendita dei Guamo inuy 
le persone 








venda di 
e di 
fr S08.5@ per tonn a di 1000 Lio pi 
tite superivri a lO per par. 


lono 
Fr. BAT.SO per tonv.a di 100® Lil 

dite Inferiori a #@ tono. Ho per par 
Posta la merce a magazzeno In Sa 

pagamento in effettivo metallico a co 





pierdar 
nti pene 


nto. 
SI mettono in avvertenza gli agricolto! 
può Cartro Giano vero è legittimo cuni 
tiamo quello ch: non viene cetratto dal Depsaio tc 
sottoscritio in Sampierdarena, e che devono tenersi 
guordla conto le oferte di vendita al ribasso, rei 3 

io fermi invaria prezzi suddetti per È 
des bios. Lar 





Sì avverte 
meviato con 
gli oliveti, € 
mente dotto nela 
specialmente 


dii gel 
Sii. — 00 deposito di fusto Guano tous 
pure presso | s'gnori C. L. CHIOZZA è figli in Trlete 
per maggiori schiaritenti dirigersi al sottoserità 
LAZZARO PATRONE 


ezizodio che cuesto ingratso 
ande vantaggio nella sentimenti 
je da qualche lempo quasi escluriva 
iviers Ligure 
ccomandalo per la concimazone 


















li articoli nos 
Fisvitutscene i ri 
0 ni pogamento dov 


Oggi v 
XXXI, X7 
Raccolta delle 
dalla Gazzeti 
agosto p. P- 

vi 


Si sa che + 
giorno. I nostri 
Chio il dispacci 








Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Derta 


AVVISA 
Genova, 10 settembre 1868. tà 





diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 
Campo 8. Salvador, 


L'iscrizione è aperta fino al giorno 3 novembre p. Y. 
Pel ul’ Ufficio Direzioni N. 5059, 1° piao. 
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QU, MUD n vigua *'| © mala È ebete eerinna | dope titoli di nuova par cento del prizso d'aggiudica» | nerale @ speciale dei rispettivi lo- | prezzo d'asta. dice stesso Venezia, 16 ottobre 1968, 1 LA er 

| erezione al valore nominale quali capitolati, nonchè gli | 10. L'aggiuditazione sarà de Modulo d' offerta. Li Reggente Direttore, vere di 
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detto Lotto, a meno che non fs VIIL 1 besi si vendono tel- 
se cessata 0 non fosso per cassa: | lo stato e grado come si trovano 


avviso. 

Il R, Mingtero della pubbli» 
ca istruzione, riconosciuta Ja n- 
ost, di estendere a dat det 
lo studio teorico-pratico per le a 
Iepen etti lo questa RL Tak 
ersità, con Decreto 2 settem= 
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aria fe o | Eee TS, i fit (MST 1 i CR rl e 
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(of ftrcaralio da i Cos tutte le Autori/à di pub Favoiti | di austr L 44:20, stimata flo- le di Treviso a prefiso il gior LI gni 
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LAN dichiara aperto il concorso pei va fu eputati ai giorni 4, 14, | vj j Lotti not potranno egsere de: fol. *" Tolle port 3, 86, rendia | L: 1:39." 
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dii to 'aliro procu-sore, altrimenti | suale, dimostrando non solo la sus- | N, 14429. 2. pubb. | evibera dorà essere versato de- do i siovrà 'ineant del Lot | L:'3:17. sa ed ‘in quella di Corbi® dm _ha cinque 
i doveà ascrivero a sè stesso lo | sistansa della sua pretersione, ma ADITTO. gli acquirenti il precso. meoo 1° inni Valore di stima L. 28:50. | sarà inserito per ire vol irodusse una 
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rino da qualche 
" avuto già soll’ ot- 
chio il dispa le informazioni del 
Himorial diplomatigue. Ora è un giornale, che 
si dice devoto nella stessa guisa all’ Impero e alla 
iertà, il quale si incarica di attenuare la gioia 
ee il Mémorial poteva produrre in noi. « Il Mé 
morial diplomatique, dice la France, ha annun- 
fiato l'effettuazione prossima di riduzi por- 
tinti nell'esercito attivo della Francia. La Pa- 
ine ne parla oggi come d' un fatto compiuto. 
logo la consegna dei congedi semestrali, non re- 
serebbero sotto le bandiere se non 354,000 uo- 
mini circa. Questa stessa cifra dovrebbe essere 
ridotta di 8 a 10,000 uomini , se si contassero 
anche gli uomini in congedo temporaneo, 

+ Le informazioni della Putrie sono esatte, 
mi hanno esse tutta l'importanza, che con un 
po' di disposizione all'ottimismo vi si potrebbe 
trovare? Îl rinvio d'un certo numero d' uomini 
nei loro focolari, non è egli piuttosto l’ applica- 
sione d' una misura ammiuistrativa, che si rinno- 
ta periodicamente in quest’ epoca dell’anno ? » 

La France però non ci vuol lasciare sotto 
colpo di questa riflessione ed aggiunge che, « da 
questi congedi conceduti in tal proporzione si pos- 
soso trarre presagi pacifici ; imperocchè quando un 
Governo diminuisce il servizio attivo del suo e- 
servito, è la prova migliore, ch'egli crede di non 
averne bisogno. » E la France ha ragione sino 
ad un certo punto. Ma la fretta che si è data per 
attenvare l'impressione di questa notizia, può giu- 
sitcare coloro, i quali, pur facendo presagi pa- 
cifei, dicono che la pace è sicura, almeno sino 
all'estate prossimo. Si vede che in questo modo 
moi non avremmo guadagnato gran cosa. 
bbiamo fatto cenno sin da ieri della de- 
Iterazione della Giunta di Madrid, la quale, 
amunciò, che tanto la questione della forma di 
Governo, quanto quella della persona del futuro 
Principe, sarebbero risolte non dal popolo diretta- 
meote, mediante il plebiscito, ma dalle Cortes e- 
lete dal popolo per suffragio universale. In tesi 
rerale egli è certo che il voto indiretto offre 
maggiori garantie, e la deliberazione della Giunta 
di Madrid sarebbe giustificata dal malcontento 
coo coi l’accolsero i pa Per una cu- 
risa contraddizione, pare ch'essi avessero fede 
nel plebiscito, lusingandosi forse entrambi di ap- 
passionare il popolo a modo loro, mentre difficil- 
mente avrebbero avuto presa sopra i membri delle 
Cortes costituenti. I giornali ufficiosi francesi 
erano sin da principio pronunciati in favore 
plebiscito, e la stessa opinione l' ha il sig. Girardin 
della Liberté, il quale sembra che sperasse che di 
pebiseito sarebbe uscita la Repubblica, mentre 
può asserire senza esitazione, che questa speranza 
non l'avevano dal loro canto gli ufficiosi parigini. 
Il sig. di Girardin scriveva difatti nella Liberté, 
aluni giorni sono, quando non si conoscevano 
ancora le intenzioni della Giunta madrilena : 

« Perchè le Cortes costituenti ? Perchè una 
Costituzione ? Perchè non semplicemente un ple- 
Nixcito? Il plebiscito sta alla Costituzione, come 
le strade ferrate alle vecchie diligenze. Invece di 
limitarsi at acclamare la sovranità nazionale, per- 
chè non fare più e meglio? Perchè non cl 
mare subito il popolo spagnuolo ad esercitarla 
Stenturatamente pil sig. di Girardin, la, Spagoa 
nn sembra disposta ad accettare i suoi consigli. Il 
sig. di Girardin, le cui idee corrono (0 piuttosto 
on corrono ) sul mercato politico sotto il nome 
di paradossi, vorrebbe probabilmente che il po- 
polo spagnuolo non alienasse la sua sovranità, ed 
intervenisse di volta in volta direttamente in tutte 
le leggi, in tutti gli atti della vita pubblica, Ma 
il popolo spagnuolo ama troppo i suvi comodi, 
te le idee del sig. di Girardin trionfassero , gli 
Spagnuoli vi farebbero opposizione collo scirocco. 
È questo un elemento di vita pubblica da non 
si nel paesi meridionali. Che il signor 
di Girardin se ne rammenti. 

Finora, messa da parte la Repubblica, come 
pare, non si è però fatta innanzi alcuna candidi 
tura, sulla quale si concentrino maggiori probel 
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Fu nolevole |’ Esposizione di Pietro Prospe- 
tini di Padova, litografo, incisore e disegnatore : 
Îl quale introdusse nel proprio Stabilimento  an- 
che la stampa musicale, che gli dà un giro di ca- 









Londra. È 
‘eneto l'arte editrice della m 





ica, e vi ap- 





Hicò la litografia, preferendola alla zincocalco- 
pala; all'altra de’ caratteri mobili, alla calco- 
gra 


all’autografia. Il suo laboratorio era com- 
Posto di due torchi litografici, due tipografici : 
Ora ha cinque de' primi, quattro degli altri, e vi 
iulrodusse una macchina celere. Lo 

‘A mezzo del sistema litografico, un pezzo di 
Musica gli costa, a prezzo ristretto, lire 350 pari 
235 cent. il pezzo; l'editore impiega 8 lire di 
Spitale nelle pietre. Se l'autore intende di fare 
ll cambiamento d' un’ intera linea, questa si ‘incide 
di nuovo, si applica alla stampa di riproduzione, 
ti la il trasporto di quattro pagine in un'ora, ot- 
‘mendo la correzione e la riproduzione delle pa- 














lità. Si direbbe anzi chetutti abbiano probabilità 
eguali. Se ne discorre più fuori che în Spagna. 
Gli uomini che sono alla direziore della cosa pub. 
blica avranno forse le loro idee in proposito, ma 
è certo, che se le tengono in petto, e non ne la- 
sciano trapelare nulla in pubblico. La candidatura 
del Principe inglese fa parlar molto in Inghilterra. 
Ma in Spegna se ne parla piuttosto per combat- 
terla. Una sola cosa potrebbe renderla simpatica, 
e cioè la riqunzia dell'lughilterra al possesso di 
Gibilterra, ma siccome l'Inghilterra non pare 
molto disposta dal suo canto a fare questo sagri- 
ficio, così le simpatie, che quella candidatura po- 
teva' destare, sfumarono. I giornali inglesi sono 
divisi sopra questo argomento. Alcuni accarezzano 
questa combinazione, come p. e. il Morning Post 
e il Morning Herald. Altri, vedi il Morning Star, 
non se ne lasciano commuovere niente affatto, e 
dicono chiaro e netto, che il Principe Alfredo non 
è tal uomo da metterlo alla testa della Spagna. 
Del resto, se la Regina Vittoria è quella prudente 
madre che dicono, è probebile che non desideri 
molto di gittore suo figlio in quel paese pieno di 
triboli e di spine, che si veggono anche da 
tano, ad onta delle he le ricoprono. Ua gior- 
nale di Londra cor dirittura a far Re 
di Spagna Espartero. È dificile però che gli Spa- 
snuoli si adattino ad obbedire ad un Re, che non 
sia nato sopra i gradini d'un trono. Difficilmen- 
te si obbedisce al un Re, che fu sino ad ieri un 
rivale. 
















































Le Nazione e la Correspondance pubblicano 
la seguente nota : 

Da paretchi giorni si è ricomincia» a par. 
lare di negoziati fra il nostro Governo ed il Ga- 
binett» fratcese circa gli affari di Roma. I varii 
fogli pubblici commentano naturalmente queste 
notizie a loro posta, e secondo il partito al quale 
appartengono esprimono avvisi diametralmente 
diversi 

Nvi pensiamo sarebbe errore il credere che 
simili negoziati possano essere ad ogni tralto so- 
spesi e ripresi fra Governi che seguono una po- 
litica ponderata e seria. Non siamo quindi pro- 
clivi ad ammettere che nuovi piani siano stati 
ventilati, e che nuove trattative siano state aperte. 

Il dispaccio del 25 gennaio, pubblicato nel- 
l' Univers, e da nessuna delle parti interessate 
apertamente sconfessato, rimane l' ultimo atto che 
conosciamo delle trattative fra Firenze e Parigi 
ntorao agli affari di Roma. | nostri lettori 
cordano come in quel dispaccio fossero riassuati 
i varii puuti di un modus vivendi fra l'Italia e 
Roma. Coloro che serbano memoria di quel do- 
cumento, non dovrebbero aver difficoltà a com- 
prendere che il significato di quell'atto diploma- 
tico era appunto di portare la questione fuori 
dello scabroso terreno dei principi, per metterlo 
nella via più piana e più facile delle parziali tra 
sazioni, che allontanano i pericoli nascenti dal 
posizione reciproca di due Stati limitrofi, che fra 
di loro non si riconoscono. Tracciati, per così 
dire, i contorni del quadro, non restava ai due 
he di lavorare ciascuno dal canto suo ad 
appianare poco a poco le difficoltà che si pote- 
vano incontrare nell’ esecuzione del lavoro. Sem- 
bra che a quest opera si sian» accinte dalle due 
parti le singole amministrazioni, attalchè, se dob- 
biamo prestar fede a varie notizie che ci per- 
vennero, oggidì sono divenuti assai più facili e 
comodi i rapporti indispeosabili fra i due paesi. 

Una simile modificazione nella situazione ri- 
spettiva deî due Governi esistenti in Italia, na 
scendo dal fatto stesso delle disposizioni che en- 
trambi potevano adottare senza bisogno di appo- 
siti e formal i, è certamente quella mag- 
giore guarentigia che si potrebbe desiderare per 
rendere super ina la presenza di truppe forestiere 
in Roma. È però, se i possi fatti dall'una parte 
è dall'alira non hanno ancora compiuto il quadro 
tracciato nel modus vivendi che il Gabinetto ita- 
liano avrebbe voluto vedere adottato auche da 
Roma, è lecito ormai sperare che le cose 
già state condotte a buon punto. Questo è infatti 
il miglior avviamento alla soluzione della que- 
stione di Roma. 

È in questo senso che debbonsi, a parer no- 
stro, interpretare le parole promunziate dall’ ono- 
revole Broglio si suoi elettori di Bassano. Ezli 
noa si è scostato dal programma del Ministero, 
sstante nel ritenere che la questione 
yglierebbe da sè medesima col tem- 
po, quanto la soluzione non fosse cercata con 
mezzi violenti e precipitosi, ma fosse aspeltata 
n rnetdaliti 




































































con quella calma che debb'essere la prima virtù 
dei popoli, che, sicuri del presente, hanno fede nel 
proprio avvenire. 

‘Il lavoro costante di un Goverao veramente 
nazionale dovrebbe, pertanto, essere diretto unic 
mente, secondo noi, a tutto ciò che può giova 
‘ad assicurare la calma e tranquillità degli animi, 
senza la quale una soluzione durevole della que: 
stione romana non potrebbe essere ottenuta, Non 
abbiamo ragione di credere che il Ministero si 
sia scoslato, e sia per iscostarsi da questo pro- 
gramma, che è certamente il più savio, il più si- 
curo e nel tempo stesso il più sinceramente 
triottico e liberale. Il nostro Governo non 
trascorato, ne siamo certi, di cercare nei risulta- 
menti di già ottenuti l'appoggio necessario per 
raggiungere lo scopo che si è prefisso, il qu 
deve anzi tutto consistere nel far rientrare la 

isola nelle sue condizioni normali, state alterate 
dai futti dell'ottobre dello scorso anno. 





























Togliamo dal Diritto il seguente articolo : 
Da persona assai distinta per ingegno ci vi 
ne comunicato il seguente seritto sulla Scuola su- 
periore di commercio di Venezi 
Noi lo pubblichiamo solentieri , unendo i 
nostri voti a quelli dell’ egr 
la Scuola veneta abi 
e sia degna delle gravli memorie di Venezia ma 
rinara e commerciante : 
La Scuola superiore di commercio a Venezia. 
La Scuola superiore di commercio sta per 
aprini. Col nuoro anno scoltico fl personale in 
segnante sarà nominato e pronto al suo posto ; 
il locale (palazzo Foscari) sarà in pieno assetto, 














la direzione, com'è poto, fu già affidata all’illu- 
stre Ferrai 
Allorchè fu decisa |’ istituzione di quella Scuo- 


la, noi non esitammo ad applaudire al felice pen- 
siero di coloro che l'avevano promossa. Noi ve- 
demmo in essa un raddoppiamento di quella ope- 
rosità confidente, di quello spirito d' iniziativa lo 
cale che aveva già fatto votare dalla città e Pro- 
vincia un sussidio alla navigazione a vapore fra 
Venezia ed Alessandria d'Egitto, e fatto raccogli 
re per privata sottoscizione il capitale di tre 
lioni per una compagnia di commercio, ed altro 
cospicuo capitale per la filatura degli strusi 
La Scuola di commercio poi, come istituzio- 
ne ch'ella è eminentemente nazionale, è anche 
aiutata dalla finanza dello Stato, e le danno ere- 
dito e forza materiale anche i ‘contributi votati 
testè dai Consigli provi e dalle Camere di 
commercio del Veneto, e si spera tra breve an- 
che da Bologna. 
Gli studii classici in Italia sono in decaden- 
za; pur troppo lo sentiamo universalmenle per il 
difetto di capacità superiori nell amministrazione, 
nella ‘a, neila scienza. Ma il fatto che ogni 
anno si vede assottigliarsi il numero dei liceisti 
non è quello che ci fa dolere. AI contrario, cre- 
diamo sarà una circostanza che varrà a rinvigo- 
rire que! ramo di stulii, quando l'azione dei mae- 
stri potrà ivi concentrarsi ad educare quei soli 
giovani di agiate famiglie e di provata attitudine, 
che possono essere in grado di percorrere tutti 
gli stadii letterarii o scientifici fino ai gradi acca- 
demiei 
E. salendo alle Università, ancora costi l'af- 
fiuenza degli student 
che di questo fatto ci rallegriamo. 
paese finora in Europa che aveva pi 
dottori ; l'Inghilterra quella che n'avera meno. 
Non avremo perso nulla se non conteremo più, 
come oggi, tanti medici senza ammalati, tanti le- 
gali senza clienti, tanti dottori in matematiche, i 
quali per non avere fatto studii N 
sono egualmente nuovi alle cose di mi 
alle questioni di idraulica, alla costruzione di mac- 
chine come allo stabilimento di ferrovie. 
Diciamo di più : allorchè il numero degli stu- 
denti universitari sarà minore avremo distolto 
molta gioventù di mezzi ristretti dalla vanità del 
dottorato. E sarà un altro bene, poichè il periodo 
più difficile, più angustioso della vita, per l'uomo 
che si avvia ad una professione liberale, non è 
quello del mantenrsi all'Università, dove, nell'egua- 
glianza della vita spensierata, la disuguaglianza di 
quasi avvertita, ma sono quegl 
Jie, sei o sette anni, in cui deve rimane. 
re il laureato ad aspettare un collocamento 04 una 
clientela. 
E non di rado, 











































































mezzo all'egoismo del 
mondo, alla corsa degl’ impiegati, e fra il disgu- 
to dell’ attendere e lo scoraggiamento che ne 
e -—e| 











gine. In dieci ore di lavoro si hanno 300 copie 
da 4 pagine, dalle quali ne vengono 1200. Così 
si otliene il risparmio del rinnovamento della 
incisione nella pagina, un costo minore per la fa- 
cilità della riproduzione, un terzo di costo di meno 
della ziucocalcografia , accoppiaado l'esattezza del 
lavoro ad un minor impiego di tempo 
Il Prosper io di 
vori, e si videro qui lavori a matite, ad in 
lone, a penn9, a eromolitograîi , cioè ritratti, 
vedute, macchine , contorni pra ione, eti- 
hette, paralumi, coperte di libri, ec. 
di Egrel ie cose ‘poso il cav. Antonelli di Ve. 
nezia, che ha un ampio Stabilimento, parecchi 
volte premiato. Le opere ch'egli pubblicò or non 
ha guari, fopno dire a ragione ch'egli sa emu- 
lare Barbera e Lemonnier. 

Ora veniamo ad altre cose: al gruppo ad uso 
di cornice del bravo Diotisalvi Dotee. 

Nel 1859 il prof. Zandomeneghi se ne occupò 
nello Gazzetta. Il prof. Ferrari Lo A 
ne fecero elogi, e illustrazioni speciali se ne pub- 
blicarono. di Etico s' affollava a vederlo, abben- 
chè i gradi di luce non fossero igliori. 

Egli è un innovatore ; e tentò di fare cose 
diverse da quelle che si costumano. Volle dar la 
vita alla parte ornamentale, e porre in iscena un 
quadro storico, uscendo dal convenzionalismo. Si 
Ialevano due puttini seduti sopra una foglia, in 
altre cornici! A ciò egli volle reagire. 
suo lavoro apparisce pesante, nè si potrebbe 









































attribuirlo al difetto di giuoco di luce. Dalla rete 
del ragno va all'insetto più piccolo, con un ec- 
cesso di particolari. 

Egli ottenne armonia senza la ripetizione de- 
gli stessi oggetti; lutto si muove in diverse posi 
zioni ; non si scorge il lavoro del ferro, nè il taglio, 
nulla vi ha di crado; non c'è quello che si chia- 
ma la pelle di pesce (scusatemi i termine che 
esprime tulto. ) 

Si disse che il lume di mezzo è troppo pi 
colo come cornice: allora egli avrebbe dovuto 
fare un bassorilievo (e un giornale cittadino lo 
osservò), ma il rilievo è di 25 centimetri di 
spessore, sicchè vi è quello che chiameremo alto- 
rilievo. Noi non ispiugeremo l' entusiasmo fino al 
puato di quel Napoletano, ce, pieno d’ ammi 
zione, trovato il Dolce all’ Esposizione allora delle 
feste della Pentecoste, gli si slanciò fra le brae- 
cia a baciarlo, ma renderemo omaggio al genio di 
quest’ uomo di valentia così grande. 

Narrano che la Principessa Margherita vo- 
lesse sapere il nome dell'egregio artista ed il prez- 
20 del lavoro: e speriamo che, come fu impromes- 
30, si dia al Dolce una commissione importan 

Di lavori di moda vedemmo saggi svai 
parleremo altrove dei ricami, ec. fatti di 
stituti. Giuseppe Jesurum, fornitore della Real 
Casa, espose bei lavori, ‘eseguiti da artisti ve 
neziani, ad es costur. per signore, scialli a pe- 
plum bianchi, ricamati in seta a colori, fazzoletti, 
camicie, ee. 















































consegue, anche l'ingegno poltrisce invece di pro- 
durre tfoli che lo segnalino per quando verrà il 
suo turno. 

Ecco però dall'altro lato l'insegnamento pro- 
fessionale che si fonda, si dilata e prospera rac- 
cogliendo nelle sue aule la_ grandissima maggi 

inza della gioventù studiosa. È il risveglio del- 
l'attività nazionale ; e la nuova civiltà viva e reale 
che si innesta anche qui e si propag 

Molto si è fatto per diffondere Î' istruzione 
tecnica iu Italia. Anch' essa è vero fu tormentata 

dell’ innovare ; il mal di mare di 
i Mantegazza in una sua inter- 
pellanza in Parlamento, che travaglia docenti e 
scolari in tanto rapido succedersi di regolamenti 
e programmi, non fu meno sensibile per x 
tuti tecnici, per le Scuole classiche e per le Uni- 
ità. Ma, fino ad un certo punto, quella mu- 
tabilità era giustificata dal proposito di cercare 
nuove forme che permettessero di combinare le 
mozioni più indispensabili ad una mezzana coltu- 
ra, collo studio delle scienze più acconce a far 
fiorire le industrie della località. E, dopo tutto, 
o della istruzione professionale è oggidì 
iuto e nulla reazione più lo 
‘è una sola riforma che possa dirsi urgen: 
te, indispensabile, decisiva : migliorare la condi 
zione economica degl’ insegnanti. Finchè non lo 
farete, assicuratevi che non potrete avere ch 
principianti 0 vecchi doceati che non seppero se 
guire i progressi della scienza. 

Alla condizione soltanto di pascerli con de- 

coro, voi otterrete che i buoni si perfezionino ; 











































e quell’avvocato esordiente che faceste professore 
di economia, quel far vacista che improvvisaste 
professore di chimica, que! medico a cui des'e in- 


carico d’insegnare mineralogia, zoolozia e bota- 
nica, potranno couservare degnamente la cattedra 
ed abilitarsi ad insegnare con vero profitto. 

Se non che, noi abbia": bisogno adesso, più 
che della bassa forza e dei sottotenenti , di un 
valente stato maggiore deil’ industria e del com- 
merci: 

Come l'esito dell ullima campagna è dovuto 
alla mancanza di generali che ci vedessero, men- 
tre il grosso dell’ esercito sarebbe andato senza re- 
plicare a battere la testa contro i muri di Vero- 
na, così nell' industria non basterà aver formato 
abili operai e capi fabbrica ; nel commercio nep- 
pure basterà aver giovani di banco intelligenti. 

Si esige da una parte la tecnologia che ini- 
zii ai processi più nuovi delle arti meccaniche e 
della chimica îndostriale, ed infonda I° acdore del- 
inventare e perfezionare ; si richiede dall'altra 
parte una soda e larga istruzione commerciale, 
a fine di avvivare lo spirito di speculazione ra- 
zionale in quella schiera di uomivi che avranno 
da disporre capitali del paese per tornarlo all’ an- 
tico splendore della vita di traffico. Converrà e- 
ducare una eletta di negozianti che abbiano co- 
gnizioni, carattere, calma e fiducia, che sappiano 
di che si tratta metteadosi in relazioni di affari 
con tutto il mondo civile e coloniale; converrà 
che miglioriamo ed estendiamo il nostro Corpo 
consolare a tutti i paesi che hanno 0 possono a- 
vere con noi scambi di prodotti, e che, riunendo 
in una scuola teorico-pratica tutti gl’ insegnamenti 
appropriati al commercio, non esclusi gli studii 
di erudizione attinenti al medesimo , noi formia- 
mo il semenzaio, là, di novelli‘ professori per le 
sezioni commerciali degl istituti. 

E tale è appunto ll trglce scopo che inten: 
de conseguire la scuola superiore di commercio 
di Venezia. 

Essa, secondo il nostro modo di vedere, è 
destinata ad un florido avvenire. I negozianti più 
avveduti risponderanno all'appello che loro si fa 
in nome del loro proprio tornaconto e della pro- 

rità dell'intero paese di cui sono solidali ; essi 
vi manderaono i loro figli ad istruirsi, L'Italia 
per l'insieme delle sue circostanze è destinata ad 
essere per lunga pezza più specialmente agricola 
e commerciale che manifatt Mo, affinchè il 
commercio marittimo si di umpie pro 
Marsiglia e 





















































i api 
porzioni che non è il cabottaggio fra 
Genova, fra Genova e Livorno e Napoli e Messi- 
na; affinchè si vada con più frequenza a provve- 








dersi alle piazze transoceaniche ; affinchè lo stesso 
commercio genovese, già in continuo sensibili: 
mo incremento #1 il solo che batta per. Italia 
quelle vie, si accresca ognora più, è d' uopo che 
s'aprano di negozianti più larghi orizzonti. 

Le vie e i mezzi di commercio sono oggi 
cambiati da quel ch'erano poche diecine d'anni 
or sono, I porti franchi, per esempio, han fatto 
nni 














Dal Cristophe abbiamo avuto saggi stupendi 
di quelle cose meravigliose, che ciascuno di noi 
ammira nelle vetrine del suo splendido negozio. 








so — Le streane Locatelli @ i cartoni 
sicelle — Fotografia pompei: 
toscoltura. — Vent'anni di lavoro in fiori del bravo. Gar- 
bato,— Uoa carta marcita che diventa cosa d'arte. — La- 





vori di Dal Todesco e di Barison. 


Meritarono la medaglia d'argento le Stren- 
ne Locatelli. È a ricordarsi che Luigi Locatelli 
e il rimpianto Giannantonio Piucco , fino dal- 
l'anno 1862 vollero introdurre in Venezia le ma- 
nifatture delle Strenne alla maniera di Francia e 
di Milano, spinti dal desiderio di procurare 
ro agli artisti ed artieri, dando loro 
mostrare la loro valentia nella rispettiva loro arte, 
ed adoperandoli nella formazione di libri di lus: 
so, per procurarsi i quali doveva uscire il dena- 
ro da qui. Luigi Locatelli da quell epoca non 
cessava di occupare diversi arlisti, volendo che le 
copertine della Strenna Veneziana rendessero qual- 
che idea or d'una or d'altra mauifattura affatto 

ticolare alla nostra città. In l'applicazione 
sul velluto dell’ avventurina, di 
gheritine e dei varii smalti, riuscì di ottimo effet- 
fo, e le Streone ebbero un grande smercio, anche 
presso gli str ri. Altra introduzione furono i 
cartoni di assicelle intarsiate e a straforo ; e pei 
velluti si fecero venire dal di fuori i punzoni per 

































| ricami in oro ed argento, che prima non erano 





il loro tempo; ma perchè i doeks vi si possano 
sostituire, è d'uopo che prima, o contemporanea 
mente almeno al loro Stabilimento, si impari oi 
negozianti a comperare da prima muro sui n 
cati d'origine. Altrimenti i milioni che avre 
spesi iu costruzione di docks l'avremo bultati in 
mare colle draghe e i cava fangii 

La Scuola superiore di Vene 
l'esercizio della corrispondenza mercantile neile 
principali lingue europee. francese, inglese, tede- 
sca, avrà insegnati il greco moderno, l'arabo il 
turco, il persiano. 

Avrà la merceologia, così detta , quella scien- 
za che finora stava scritta nei programmi degli 

tuti tecnici, ma non s'inseguava in nessuno. | 
più anzi domandavano cosa fosse 0 cosa. potesse 
essere, mentre in Inghilterra ed in Germania essu 
ha tuita una lette da poterne riempire 
gli scaffali d'una li 
foch, di Hanke, di Erdmaon, di Schick, di Lech- 
mano, di S hedel, di Carlo e Maurizio Scu- 
bert, ecc. ; quella merceologia adunque, che non 
è soltanto storia naturale e chimica, ma studia 
le merci ele materie prime; soprattutto, secondo 
le provenienze, secondo le priucipali forme e va- 
rietà, ne paragona i prezzi, tien conto delle mi- 
sure, delle tare, dei recipienti ed imballaggi più 
in uso ed insegoa a scoprire le adulterazioni. È 
le spiegazioni saranno aiulate da una ricca col- 
lezione di campioni di derrate e di merci, 

La contabilità in quella scuola non si limi- 
terà alla tenuta ‘dei libri iu partita doppia, ma 
gli scolari avranno esercitazioni pratiche ( bureau, 
dicono nelle scuole di commercio di Parigi, di 
Mulhouse, di Anversa, e mustercomptoir ili Ac 
cademia commerciale di Vienna e nelle suole 
analoghe di Praga e di Lipsia), per cui simule 
ranno tra loro operazioni di commercio, ed in 
corrispondenza poliglotta gli uni rappresenteranno 
distinte case commerciali, gli altri faranno da com- 
missionarii, da agenti di cambio, da impresarii di 
trasporli, da arbitri, da giudici di commercio ; 
faranno tratte, accettazioni, protesti, speculazioni 
di Borsa, e poi fingeranno liquidazioni, fallimenti, 
cessioni di beni, ec. Così avranno continuamente 
occasione di farsi dilucidare le questioni più sva- 
riate del diritto mercantile e cambiario, del di- 
ritto marittimo, del diritto internazionale ; ed ap- 
plicheranno i dati più interessanti appresi dalla 
statistica ed i priucipii dell’econvmia politica. 

La stessa contabilità sarà anche associata 
alla matematica propriamente delta, Ja_quale sarà 
stolla Tino al punto che gli allievi possano scio- 
gliere razionalmente tutte le quistioni d'interesse 
composto, di annualità, di vitalizii, di prestiti, di 
assicurazioni, ecc. 

Nulla diremo delle altre materie che vi sa- 
ranno insegnate. Lo spazio non ci è più consei- 
tito per oggi. Saremmo tentati di fare un con- 
frono tra la Scuola di Venezia e le congeneri 
esistenti iu Europa, particolarmente fra essa e le 
Scuole di Parigi, di Mullous:, di Vienna, tanto 
più che tutte e tre queste ullime, del pari che 
quella di Venezia, non sorsero per iniziativa del 
Governo; ma quella di Parigi, che per vent anni 
fu d'retta da Blanqui, fu istituita da Giacomo Lof- 
fitte ; quella di, Vienna si fondò con un capitale 
di 840,000 franchi raccolti per privata sottoseri- 
zione; quella di Mulhouse ebbe per primo impul- 
so un dono di centomila franchi dalla Casa Sie- 
gefried. Dell'Accademia commerciale di Vienna 
abbiamo perfino sott'occhio il rapporto annuale 
del 1868 (Jabres Bericht der Wiener Handels- 
Akademie ). 

Ci basti dire che la Scuola di Venezia e quella 
di Vienna sono di pori grado, Soltanto l'Accade- 
mia viennese non ha il terzo Corso complemen- 
tare 0 di perfezionamento, che sarà, nella nostra, 
per coloro che intendono dedicarsi al professora- 
to; ma essa fa camminare di pari passo la teeno- 
logia insieme colla fisica, colla chimica, colla sto- 
ria naturale, colla merceologia ; mentre invece, a 
Venezia, la lecuologia mancherà, e le scienze ns- 
turali avranno minore sviluppo per non fare una 
duplicazione del Museo industriale di Torino. Ve- 
nezia però avrà, come dicemmo, gl' insegnamenti 
delle lingue orieutali, che mancano a Vienna, avrà 
inoltre di più il diritto industriale, divenuto im- 
portantissimo dacchè le questioni dei salarii, degli 
sciopri, delle coalizioni, delle assoc di mu- 
tuo soccorso, dell’ intervento governativo nell’ at- 
tività economica, dei brevetti d' invenzione, delia 
legislazione sulle miniere, sulle foreste, sulla pe- 
sca, sulla caccia, ecc., sono quotidianamente al- 
l'ordine del giorno. 

ELIA NOR RD SCOLA MI 
conosciuti a Venezia. Queste belle ed artistiche 
legature di Strenne ottennero il premio all’ Espo- 

zione , in vista specialmente cue, ecceltuate le 
immagini sui cartoni, tutto era eseguito a Vene- 
zia, da artisti veneziani. 

L' esposizione della fotografia‘ pompeiana e 
della scultofotografia di Luzzatti-Munster , fu molto 
ammirata. 

Nel 1861 essi aprivano uno Stabilimento di 
fotografia in Napoli, e meltevao in atto in fotoscul- 
tora alla quale fece molti elogi anche un'apposita 
Commissione giudicatrice. Olteonero un privilegio 
goneraativo per tullo il Regno, onorificenze dalla 

sa reale, ed una medaglia d'oro dal Re. 

Descrivere gli oggetti ch' erano all’ Esposizio- 
ne, ci torna inutile. Crediamo che i nostri con- 
citladini sieno stati nello Stabilimento, aperto qui 
in Venezia, vastissimo, con 27 stanze © due gran- 
di sale, con macchine ed utensili, premiati all” 
aposizione di Parigi, con 26 artefici, e con quello 

i prodotti, che tutti sanno. 
fiori artificiali del Gnocchi, il 
quale, da vent'anni, intraprese la fabbricazione del- 
le foglie con apposite macchinette, di molte forme 
e qualità, e ne diffuse l'uso così per le persone, co- 
me per chiese, teatri, case, spettacoli ec. 

L'esposizione del braso artefice Garbato fu 
tenuta in gran conto. La lampada a dodici lumi 
è la cornice in legno intagliato, dipinte e verni- 
ciate a similitudine della porcellana di Sassonia, 














ia, oltre avere 


























































































gli furono commesse da Koepf di l'arigi. Egli fa che 











A Vienna sono due anni 
2 Venezi rà uno solo e forse in 
purameate Per l'ammissione all’ ui 
l'altra scuola si richiede l'età almeno di 
16 anni, ed un esame apposito, a meno che non 
si produca l'attestato di licenza da un istituto 
nico o da una Scuola Reale. Ma le tasse scolasi 
che son molto più miti nella scuola veneziana 
che nell'austriaca : da 100 a 150 franchi nella 
prima, 450 franchi nella seconda. 1 
A Vienna erano quest’ anno 452 allievi. Noi 
mo alla nuova scuola, sorta sotto gli au- 
i Venezia liberata, che s‘abbia tra pochi 
anni tale frequeoza di scolari 
ifagone con quella che esiste da oltre di 
la capitale dell’ Impero ch 
ieri umiliati 
tandoci che 
ale; che pei mezzi e pel tirocinio pi 
consueto essa s'iadirizza a formare l'ari 
zia del commercio e della Banca ; che ogni nuo- 
va istituzione, per quanto buona, domanda tempo 
rammentandoci che anche l'istitu- 
riore di Milan» s'aprì la prima 
volta con qualche decina di allevi, ed ora ne 
conta qualche centinaio, noi non dispereremo del 
successo della. scu ancorchè per 
il numero 


dirige : Perseverate. 


e 


Sui candidati al trono di Spagna, l'Opinione 
ha il seguente articolo : 
Il gran numero dei pi 
Spagna, dicono i dilettanti di Repubbl 
rà la via a questa forma di Governo, 
non abbiamo troppo gusto di far profezie, ci 
limitiamo a rispondere: sarà. Se non che, ci 
vien subito dopo naturale la dimanda : ma quan- 
do poi la Repubblica sia preferita dalla Spagna, 
non si avranno almeno altrettanti pretendenti alla 
Presidenza, quanti si mettono avanti pretendenti 
trono ? La difficoltà, adunque, sarebbe spostata, 
non sarebbe tolta, e solamente si avrebbe que- 
differenza, che mentre adesso i pretendenti al 
trono si moltiplicano soltanto sui giornali e la 
maggior pai . 
per riuscire, quando si trattasse di preteader 
presidenza, nessuno si starebbe colle 
tola, e, come già lo mostrarono scavalcandosi per 
raggiungere un portafoglio, sarebbe un combattere 
continuo per poter meltersi a quel posto, in cui 
si avrebbero în mano i destini della Spagna 
C'è un aforisma in medicina che dice 
milia similibus curantur, ma non sappiamo che 
sinora nessun filosofo od uomo di Stato l'abbia 
Io Spagna, la mal 
l’ urto delle ambi 


questo rimedio, di allargare la meta a queste a 
bizioni, di stimolare tutte l indi 


chio di oltre settant'anni, e non provoca quindi le 
invidie altrui, saltano fuori per lo meno dodici, che 
tutti possono vantare uguali diritti alla presi 

dei quali si potrebbe credere che w 

a dire quelli che non riuscissero eletti, 
zerebbero la bandiera della rivolta, e trovereb- 
bero seguaci per sostenerla. 

Nominato Espartero, la difficoltà non sa- 
rebbe tolta. Abbiamo detto ch'è vecchio, e, per 
sua disgrazia no è mai stato un uomo di polso, 
nemmeno quando era giovane. È un uomo di ot- 
timi istinti, è della specie del nostro Garibaldi, 
che vorrebbe darne a tutti e torse a nessuno: 
ma tutti possono giudicare della le prende- 
rebbe lo Stato, quando, per esempio, toccasse a 
lui di governare l' Italia e mettesse in azione l'una 
dopo l'altra le idee che va spiegando nelle sue 
lettere. 

Di questo scoglio contro cui urterebbe la Re- 
pubblica in Spagna, nessuno dei nostri si preoc- 
cupa, e pare che principalmente gioiscano d' un 
fatto, che, secondo essi, dovrebbe far dispetto al 
partito liberale monarchico che sin qui reste l'I- 
talia. 

A dirla schietta, noi, che ci vantiamo di ap 
partenere a questo partito, confesseremo che una 
gran voglia di vedere la’ Repubblica in Spagna 
non l'abbiamo ; ma non l'abbiamo soprattutto per- 
chè, se mai l'avessimo, ci parrebbe di nutrire un 
sentimento di odio contro quella nazione e di au- 
gurarle un malanno. 

A noi monarchici d' Italia potrebbe far paura 
una Repubblica in Francia, ed anche in questo 
caso abbiamo l'esempio del 4848, quando la Fran- 
cia fece il suo piccolo esperimento repubblicano, 
e gli Stati a lei vicini , pieni di giudizio, la la- 
sciarono fare, per vedere se era proprio sul serio 
© soltanto per burla, e videro ch'era per burla. 
Ma una Repubblica in Spagna non farà nemmeno 
paura al Portogallo; e perchè la dovrebbe fare 
a noi? 

Un paese, che sino adesso lo si diceva gui- 
dato dalle pinzocchere e dai clericali, e che anche 
oggidi trova che il miglior divertimento che si 
possa avere è quello d'una buona caccia di tori, 
dovrebbe diventare da una settimana all'altra 
quello che impone la moda agli altri tutti? 

Per noi la Repubblica in Spagna, l'abbiamo 
detto altra volta, più che una minaccia, potrebbe 
essere una lezione, e ci pare che questa lezione 
sia già incominciata. 
Cerere n_r 
in questo modo si spenda meno che pel vetro e me- 
tallo, e si puliscano più facilmente gli oggetti sen- 
za smontarli. 

Vanno lodati anche i lavori del Bardusco, 
il quale forma, a mezzo della carta marcita, 

un pastello | 
tempo nelle 


tavolino apparisce elegante e d’una tale confezio- 
ne, che dura assai. Egli è addentro nel disegno , ed 
‘espose un quadretto con un mazzo di fiori nel 
mezzo, che, meno poche e lievi mende, è cosa squi- 
sita d' intarsio. ison furono già lodati i mo- 
bili, e la lode non apparse fuori di luogo. 


SOMMARIO. — Gli artisti da Zoldo. — Le fotografie 
in Venezia e i migliori ritrattisti. — Garibaldi. — Un sag- 
gio d'industria che non si sa bene definire. 


Un espositore i fra l'indu- 
stria e l'arte, è il 


Le forme belle, l'esattezza delle cornici esposte, 


che sta a cavalci 
Bessarell. 


mo in tempi assai agitati, 
io cui l'Europa profoodamente ai tasto 

Î jodì giurare di essere esenti, comi 
ariano guai che meltono tutti gli altri 


sta Repubbiica non abbiamo che il primo atto, 
vale a dira il programma del signor Orense mar- 
chese d' Aibaide; ma questo programma ne dice 
ià abbastanza per noi. 

Edo ‘invita’i suoi. connazionali ad una Re- 
pubblica federativa, e se questo aggettivo fa ono- 
re al buon senso del repubblicano spagouolo, melte 
mostra però una qualità che agli occhi degl’ 
jani sarà sempre ua ostacolo. Sappiamo bene 
che fra noi vi ba la scuola dei repubblicani unita- 
di ; 1a, secondo noi e secondo il parere dei più, 
questa scuola è una solenne utopia. Repubbii 
ed unità sono due termini che si escludono sì in 
Italia che in Spagaa; solamente a Madrid si ba 
il coraggio di dirlo, mentre da noi i nostri re- 
pubblicani sono più scaltri od ingenui, e quindi 
io celano. 
tersi in mente che quando in Italia fosse 
crollato ogni prestigio d'autorità e fosse lacerato 
ogni vincolo di tradizione, duvesse conservarsi 
miracolosamente solo la storia antica, e ch' essa, 
ribelle a’ suoi principii che l' hanno costituita, si 
manterrebbs fedele alle memorie dei Gracchi, de- 

li Scipioni e dei Camilli, è una tal corbelleria che 

pare indegna d'esame. Noi non ci occupiamo 
dei gusti degli Spaguuoli ; se ad essi torna caro 
risuscitare le autonomie locali, in noi sino ad a- 
desso questo gusto non si è manifestato; se essi 
eredono la loro unità nazionale abbastanza cemen- 
tata per poter arrischiare questo esperimento, in 
Italia non si è egualmente sicuri, ed è perciò, 
petiamo, che attendiamo con tutta la calma im. 
maginebile la decisione che prenderanno le Cortes 
costituenti spagnuole. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Napoli 17 ottobre, ore 9 pom. 

Mezz' ora fa, un centinaio di monelli entusi 
smati forse dalla nuova eruzione del Vesuvio, 0 
da qualche lira somministrata dal partito de' fre- 
menti, corsero Toledo dal Palazzo di finanza alla 
piazza del Plebiscito gridando a squarciagola, Vi 
va la Repubblica, coo quel che segue. | citta: 
che passeggiavano tranquillamente ed ammiravano 
un magnifico negozio di confetture, che si aperse 
appunto questa sera a Toledo, furono sul prin- 

tale grido, poscia risero di 
palle della turba petulante che proci 
una parola invisa a tutti. La dimostrazioi i- 
leguò sotto l'impressione del pubblico dileggio. 
Nessun apparato di forza occorse per dissi 
sfumò come si raccolse. I dimostranti, urlai 
cioque 0 sei frasi comandate, andarono_alla trat- 
toria per ristorare la gola inaridita colla mercede 
guadagnata. 

È da notarsi, che la dimostrazione seguì ap- 
punto, nel momento, in cui arrivava da Firenze 
di ritorno dal suo viaggio officioso il Prefetto, 
marchese di Rudinì. 

Vi comunico tosto tale notizia, affinchè vi 
premuniate contro le corbellerie che ne diranno 
i giornali dell' opposizione. Fu uno scherzo di sco- 
lari irrequieti, un'esplosione di ragazzaglia im- 


la, 
te le 


pertinente, non una dimostrazione antigoverna- 
tiva. Credo che il più vecchio dei dimostranti non 
giungesse ai vent’ anni. In quelle fisionomie si ve- 
devano i venti centesimi regalati per gridare, Vi- 
va la Repubblica, come avrebbero gridato, Viva 
il Governo costituzionale di Vittorio Emanuele, se 
il Governo ne avesse dati 23. 

Continua il fervore per la festa popolare 
Pompei. L'altra sera venne ferito un povero 
volo în chiesa, oggi in una chiesa venne trovato 

iullo morto. È qui giunto Rustem-bey, mi- 
Turchia a Firenze; si attende il mar- 
chese di Bréme, gran cerimoniere di S. M. Una 
squadra inglese da qualche giorno ha gettato l’àn- 
cora nel nostro porto, pare che nom sia giunta 
con propositi sinistri, giacchè il Re mise a dispo- 
sizione dei commodoro la Caccia Reale a Capodi- 
monte. Il commendatore Giacomo Rattazzi secre- 
del Ministero di Casa Reale, si resti 
a Firenz 


Le dimissioni date dal principe Gesualdo dal- 
l'ufficio di direttore delle Cacce Reali vennero ac- 
celtate dal Re. 

Sento in questo momento che il risultato della 
caccia eseguita da Lord Paget nella tenuta reale 
di Capodimonte fu di molti fagiani e lepri. Ei 
diede un pranzo squisitissimo a bordo della nave 
ammiraglia, fece presentare in arrosto una por- 
zione dei i 
serviti fece suonare l'iono reale, e propinò alla 
salute del Re. Gli rispose il generale Pettinengo. 
La squadra inglese parte oggi diretta all'isola della 
Maddalena. Vuolsi però che sia approdata a Na- 

i per approvigionarsi di viveri ed andar difi- 
lata sulle coste della Spogi 

Col giorno 20 corrente si aprirà il teatro S. 
Carlo colla Jone. L'abbuonamento è di lire ita- 
liane 240 da 20 ottobre a 20 aprile. Ciò serva 
ad acquetare coloro che gridano sulla esagerazi 
ne del prezzo di abbonamento della vostra Feni- 
ce. AI S. Carlo d ora si raccolsero oltre 
0,000 lire di abbonamenti. 


le resero care anco all'Accademia delle belle arti ; 
si osservò che potrebbe ammobigliare appartamen- 
ti ricchi, e renderli eleganti. Il Bessareli gareggi 

coi migliori , e ritorna ia grido un’ industria no- 


stra 
Zoldo venne qui con due fratelli, e tutti 
i dedicarono amorosamente all’ arte. Si'miglio- 
rarono continuamente i loro oggetti ed il prezzo, 
te non è ora abbastanza mite, dà malleveria di 
poterlo divenire fra breve. Ciò che fu detto di Dal 
‘odesco pegli stipettai, si potrebbe ricordare pei 
costruttori di cornici in legno e per Pancera-Bessa- 
rell;e Parigi lo testimoniò, concedendogli una pre- 
pese 
lue statuine, ch' espose, sono notevoli 
la bellezza delle forme, per le composizioni, E 
lo spirito che le anima, per la diligenza del la- 
per l'ornamento e la parte mobiliare che 
vi si potè accomunare. 
Si vorrebbe affratellare |’ arte e |’ industria 
anche a mezzo della fotografia. Il Ponti ha un 
nuovo obbiettivo, con cui ottiene una veduta d' un 
angolo di quasi 90 gradi, e comprende tanto spazio, 
che, al di fuori di una veluta del Luzzatti, ot- 
tenuta con obbiettivo inglese, non ne vedemmo 
tre di uguali. Il Ponti offre lavori di mani e di 
altre parti del corpo alla grandezza naturale ed 
a prezzo mite—La fotografia a Venezia è perfe- 
zionata anche in confronto dell’estero, e quattro e- 
itori avrebbero certo meritata la medaglia : 
anelli , Sorgato, Perini, Naya. 





PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 
Re d' Italia. 


Articolo unico. La Società anonima, sotto il titolo di 
polare di Verona, è autorizzata ad aumeo- 
di altre 4250 azioni da lire ci il 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sa inserto nella Raccolta utfzile delle Leggi 
@ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue 

ti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 13 settembre 1868. 

VITTORIO EMANUELE. 


La Gazzetta ufficiale del 18 corrente con- 
tiene: 

4. Ua R. Decreto del 20 settembre, a tenore 
del quale la sede del Consolato italiano in Grecia 
sarà trasferita al Pireo. 

2. Un R. Decreto del 3 settembre, a teno- 
re del quale i posti di grazia fondati nella casa 
di educazione di San Paolo e nei conservatorii 
delle Orsoline e delle Vincenzine di Parma, man 
mano che renderannosi vacanti ,_ verranno prov- 
visoriamente assegnati al Collegio femminile mu- 
nicipale di Sant’ Agostino di Piacenza. 

Un R. Decreto del 13 settembre, che pub- 
blichiamo più sopra. 

4. Un R. Decreto del 30 settembre, col qua- 

l'associazione anonima per azioni nomioa- 

col titolo di Società cooperativa fra tipografi 
affini, costituitasi in Milano , è autor 
zata, e ne viene approvato lo statuto soci 
troducenlo variazioni ed aggiunte ad alcuri ar- 
ticoli. 

3. Nomine e disposizioni nell’ ufficialità della 
regia marina. 

6. Nomine 

ici insegnanti. 

7. Disposizioni nel personale delle Commis- 
sarie distrettuali della Venezia. 

8. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
giudiziario, ed in quello dei notai. 


ITALIA 


Cis’ informa, scrive la Gaszetta di Torino del 
47, che ieri il capo del nostro Municipio, com- 
mendatore Galvagno, sia stato ricevuto in udien- 
za dal Re. 

Il Sindaco di Torino si è fatto interprete 
presso Sua Maestà dei sentimenti di viva ricono- 
scenza, espressi dal Comitato dell'Associazione de- 
gli operai, per l’elargizione della cospicua som- 
ma testè ricevuta dalla cassetta privata del So- 


a che Vittorio Emenoele 3- 
vrebbe risposto essergli riuscita oltre m 

dita la spontanea e calorosa ovazione faltagli dai 
nostri bravi operai, nel momento in cui, sfilando 
le deputazioni sotto il Palazzo reale, egli si era 
afficciato al balcone della Galleria dell’ armi. 


disposizioni nel personale dei 


La Lombardia del 46 riceve dalla Prefettura 
di Milano la seguente comunicazione: 

* Taluno, appoggiandosi a notizie desunte da 
qualche periodico, venne tratto in errore, rite- 
nendo che il Governo italiano abbia stipulato un 
accordo con quello del Chi, allo scopo di favo- 
rire l'emigrazione italiana nella colonia di Ma- 
gellano. 

Non essendo finora avvenuto nessun atto di 
simil genere tra i due surriferiti Governi, si por- 
ta la cosa a pubblica notizia, onde togliere le il- 
lusioni su tale argomento. 


L'Italia Militare pubblica la seguente lette- 
ra, indirizzata al comandante generale la divisione 
militare di Verona : 

Municipio di Verona 
Gabinetto del Sindaco. 


N. 22617. 
Verona 10 ottobre 1868. 


i uccisi, e nel mentre che erano | do 


alla S. V. Iil.m® per l'efficacis- 
simo quanto patriottico concorso delle RR. 
pe direo, dove a frenare, dove a rendere più 
lievi le conseguenze della recente inondazione. 
. L'esercito nazionale, che sui campi di batta- 
lia la sempre eroicamente combattuto la re- 
lenzione della patria, ha pure, @ più volte, solen- 
nemente mostrato come sapj 
fatiche e pericoli per slancio di ci 
ittadini. 
Lo attestano, penetrate dalla più viva grati- 
tudine, molte Provincie della Penitola, che lo vi: 
dero nella calamità del cholera sfidare la morte, 


egli non fa quadri 
taglio, 
iova 


non solo gli elogii 
sizione, ma quelli che da Pari 
aver È 


rafia è anche un'industria, 
noi lo dobbiamo al Naya, che nondimeno le con- 
servò il carattere artistico. 

Non si vogliono perciò intralasciare le lodi che 
meritano i ritratti del Sorgato : essi ottennero mol- 
tissime medaglie nelle Esposizioni, abbenchè si no- 
tasse che le carni difettano di mezze tinte, e si 
desiderasse migliore il delicato trattamento” delle 
materie che vi si devono impi 


: s 
dogl ital, gi sel dal 





, MA si omervano, 
bianco al nero. Chi 


e in più guise prestarsi a pro’ degl'infelici: © 
des lo ammirò intrepido rimanere presso il 
muraglione di Castel Vecchio, per frenare l'im- 
peto furioso d' una fiumana, che, non rattenuta, 
sarebbe stata cagione forse di morte a_ qualcuno 
di quei generosi, e certo d’immensa izttura a 
gran parte della città. ; 

Verona, per mio mezzo, le rende quindi gra- 
zie, per così grande benefizio, che rimarrà sem- 
pre scolpito nell'animo di tuiti. 

E qui, pregando la S. V. Îl.m a far cono- 
cere quesli sensi di gratitudine e di ammirazio- 
ne, in prima ai sigoori Uffiziali, i quali tutti ga- 
reggiarono di zelo, intelligenza ‘e patriollismo, € 

soldati che, in guisa tanto distinta, corri 
‘agli ordini dei loro superiori, ho l' onore 
assegnarie i sensi della mia profonda stima @ 
considerazione. 
Il Sindaco, 


Firm. C.uozzon. 


L'on. Scialoia rassegoando il suo ufficio di 
assessore municipale, diresse al Sindaco di Firen- 
lett 
Relia tegnnta let Firenze 13 ottobre 1868. 
more. 
mie domestiche sciagure, che 
m'impediscono di attendere come dovrei al ‘mio 
ufficio di assessore. 

Le finanze del Comune richiedono più che 
mai studii e cure, che, con la migliore volontà 
del mondo, io non potrei per lungo tempo ancora 
spendere, come desidererei in servigio di questa 
cobilissima città. 


Sono dolenlissimo, ma non posso fare altri- 
menti, senza danno dell'amministrazione. 

Esprima lei al Consiglio, meglio che l' ango- 
scia dell'animo mio travaglisto non mi consente 
di farlo, il mio rammarico e la mia ricono- 


nori colleghi della Giunta ed a_lei in 
soverchio che io dica quanto mi 
duole di separarmi da loro. 
Gradisca onorevole signore i sentimenti del- 
l' affettuosa stima 
Del suo devotissimo, C. A. Sciarora. 
La Gazzetta d' Italia fa seguire a questa let- 
tera le seguenti considerazioni : 
Pubblicando questa lettera noi, abbiamo un 


L'altro fine è quello di ufferire ai lettori il modo 
di qualificare come contiene, quella stampa lu- 
brica e facinorosa, che nulla avendo di sacro e 
nulla potendo rispettare, si fa delle sventure do- 
mestiche di un illustre cittadino un'arm 
per,,AEgredirne l'onore ed avveleoarne vie pi 
l'animo addolorato, se oggimai non fosse un fatto 
che il premio più caro de' galantuomini, la loro 
ambizione più santa, dev'essere quello di divenire 
i scherno e d'insulto dei malfattori della 


segno 
penna. V'è una stampa che, simile ad una colon- 


na infame, non può più disonorare alcuno, perchè 
appunto è una colonna infame. 


x Leggesi nel Pungolo di Milano in data del 


Il nostro Municipio ha preso una delibera- 
zione, della quale va altamente lodato. Egli ha 
colto l'occasione, in cui nella chiesa di S. Seba- 
stiano dovevasi celebrare la solita festa votiva, il 
45 corrente, per la liberazione della peste, atiri 
buita ad un miracolo di quel Santo, 
nata dal vicario di provvisione e dal Consiglio 
dei Decurioni, dietro proposta di S. Carlo Bor- 
romeo nel 4576, per vietare qualunque addobbo 
esterno delle chiese, ingiungendo ai delegati di 
mandamento, che in consimili occasioni non per- 
mettano che le feste religiose abbiano apparati 
esterni di qualunque sorta. 


Al Movimento di Genovi 
data del 15 da Varazze: 

Oggi col treno ferroviario delle 101,2 
meridiane, provenieote da Genova, giunger 

tato e nel più perfetto incognito in Varazze 
signor ministro della marina, accompagnato da 
un ufficiale del Corpo R. equipaggi, e subito mo- 
vera i suoi primi passi per visitare i cantieri di 
navale costruzione. 

Furono tosto a complimentario il Sindaco e 
l'ufficiale di porto, i quali ebbero l’ onore di se- 
guitario nella visita ch' esso si compiacque di fare 
ai numerosi cantieri l' esistono. 

signor mi , non di esaminare 
esternamente le costruzioni , volle. distinlamente 
riconoscere la perfezione cui oggigiorno venne 
fata una tale industria, @ salito a bordo di un 
astimento della portata di 500 tonnellate di re- 
gistro, di proprietà del cav. Cerruti Nicolò, co- 
strultore navale, che tro! simo al varo, 
dopo un minuto esame praticato in quel legno 
sia nella stiva che in ogni altra sua parle, ebbe 
ad esprimere a quei che lo seguivano la sua so- 
disfazione, tanto per la solidità come per l' ele- 
ganza di forme onde quel bastimento fu costrutto. 

Partiva quindi alia volta di Savona col tre- 
no delle 2 1,2 pomeridiane, manifestando al Sin- 
daco, all'ufficiale di porto e ad alcuni membri 
della Giunta municipale ch' ebbero l'onore di ac- 
coepegnario alla scena la sua piena sodisfa- 

per l'incremento che ogni giorno acqui 
la naval costruzione nei cantieri varasseni ee 
FRANCIA. 


Riferiamo per intero il breve articolo del 


del 17 scrivono in 


ti 


del Sorgato, | non ha 
alli è 


viso, il quale sta fra 
delicatezza e 

monia del qua 
riveniamo ai musai: 


terio (s. XVII)? e 
nel Museo Correr? 
iente meno che un 


; q quant 

7 ua Eccellenza il 
Ro Duongustaio. Possessore di un quadro e 
È tavoli antichi, fatti propriamente in questa gui» 
to, egli eccitava che si riproducesse alcun che di con- 

il Jesurum se lo tenne per detto 
23 a tale, che non c'è bellezza e Bontà ch'egli ses: 
rta ras o ardimento. E le ragio- 
. Cheilmusaico 
si può applicare a 
fuori, come al di 





le perle (!), le quali mi 
presentano della granderza 
dovelo smalto si riduce, taglia 


Mimorial diplomatique del 45, onticipatoci gi 
dal telegrafo: « Crediamo di sapere da jo 
na fonte che quanto prima succederanuo cor 
siderevoli riduzioni nell'esercito attivo. francege 
verrebbero accordati dieci congedi semest 

ciò che permetterebbe di 

lmeno 30,000 sulda 


tissimo carattere pacifico, e la 
il Governo francese non prevedì 
complicazione. » 
SPAGNA. 

Scrivono da Barcellona al Siàele, i 
40 ottobre: Rated 

eri abbiamo avuto un allarme cagionato, 
una voce falsa, ma che conferma ciò che gia 
dissi circa ai sentimenti dell'attuale genesi, 
Erasi detto che nei sotterranei. del vasto [alti 
cato, che si sta costruendo per trasporiarsi l'{n 
versità di Barcellona , i preti avessero. fycti 
aporre delle segrete, 6 tutti gli apparecchi di tr: 
tura, altre volte impiegati dall’ Inquisizione ‘ay 
mojorem Dei gloriam. Immediatamente una [té 
immensa si trasferì alla nuova Università, peri 
cendiaria 0 demolirla. È 

Fortunatamente alcune persone sensate ed 
cuni membri della Giuuta accorsi sul luogo, fear; 
comprendere agli assalitori. ch' erano stati ing. 

ti, invitandoli, prima di tutto, a verifica.) 
fatto. Allora la folla , armata di torce, percira 
l’ immensi sotterranei, e finì per calmarsi, que: 

ebbe acquistata la convinzione, ch' esi n 
contenevano che magazzini inoffensivi , destin; 
ad essere affittati e compensare con qualche. n 
trata le spese considerevoli di quell'imporuni 
Stabilimento. 


MOTIZIE CITTADI 


Venezia 20 ottobre. 


Compagnia di commereto. — Nella u. 
duta d’ieri si proseguì nella discussione degli ar. 
ticoli secondarii Statuto, hè la Com. 
missione, incaricata di studiare & di riferire sulle 
varie proposte concernenti il sistema di rappre. 
sentanza € di gestione della Società, ha bensì cop. 
piuta la sua relazione, ma non fu in grado di 
distribuirla stampata agli azionisti. Ripiglia 
discussione , lasciata aperta nella sessione 


re 
dente, È 


su quella parte dell'art. 27 che parlava della 
nza occorrente per modificare gli Statuti 
campo la proposta dell’ avv. Ruffini, 
perchè fosse espressamente indicato che senza lu: 
nanimità dei soci non potesse essere mai delie 
rato nè un aumento nè una diminuzione d | ca. 
pitale sociale; la quale proposta era stata aver: 
sata fin dal 


essere mutate se non all'unanimità dei voti, era 
pericoloso sancire espressa: il 

nanimità per soli due A dissipare però la 
pericolosa impressione fatta sugli azionisti colla 
proposta dell'avv. Ruffini, l'avv. Zojotti, a: ie a 
nome del Comitato promotore, proponeva che si 
avesse però a dire espressamente nell’ articol «he 
le proposte di modificazione degli Statuti, p 
quali ivi stabilivasi uno speciale modo di vot. 
ne, erano quelle sulle quali era possibile di di i- 
erare a magzioranza, senza il bisogno dell'u 
nimità dei voti. Questa proposta venne approviti 
con 105 voti contro 28, per il che quella dell’ 
Ruffini non venne nemmeno assoggettata a vole. 
zione. 

Gli altri arlicoli non diedero luogo a grandi 
discus li, solo ci ‘e di notare che all'art. 8 
il presidente Paulovich voleva che in luogo di: 
voto aperto, si dicesse: volo palese, permettendoti 
di qualificare il primo, come un errore massi 
cio di lingua. Fu però conservata la parola 0; 
to, per non far torto a Boccaccio, a Dante ed a 
Petrarca, che le fante volle adoperarono quella 
parola in luogo di palese, ed al Dizionario della 
Crusca, che la registra come voce di buona lingue. 

Messo in armonia l'art, 34, coi caugiamenti 
fatti uelle sessioni precedenti sulle azioni al pre 
sentatore, fissando che il deposito delle azioni sb- 


A voti unanimi fu poi ammessa la proporta 
cceltata anche dal Comitato pro: 
motore, che all'Assemblea generale presieda bensì 
iuterinalmente il direttore, che ha la presidenza 
a senso dell'art. tanto fi 
blea abbia nomina! 
distri 
e, nel 


. Innocente d'A- 
al Museo civico 


per peso, prezzo, cemento, mano d'opera, vi sarebb 
una grande econo; 

Il Jesurum lavora, da sei mesi, il musaico di 
perle : con 460 fr. egli ne darebbe uno: e chi 8 
che qualche parroco di campagna, al quale sorride 
l’idea di un santo fatto a questo modo, non preoda 
vaghezza di acquistarne. Invero, chi senza spender: 
De di soverchio vuol adornare soffitti, pareti, ps- 
vimenti, mobiglie, cordici, insegne di negozio, ri- 
correrà di certo a questo, che non potrà essere moi 
un capolavoro, e nondimeno arri di entre 


re nel novero 
re mel novero dei prodotti industrial 


mento © con un altro, ci cale: dateci com 
esteliche, e se soltanto’ pel lusso si potrà adopt 
rarle, non ci dorremo punto, dacchè sappiemo 
che vi sono industrie che pur da ciò traggoro vita € 
alimento. La speculazione riesce talfiata nell'ine® 
rire il prezzo delle merci, in ne 
Spese che si sono fatte per abbellirla e trasformarla 
ia cosa d'arte, e (nel nostro caso) per darle il chit- 
Fo-scuro, il passaggio graduale ed armonico 
una ad un' altra tinte, 

Ma con tutt» ciò ci rallegriamo di cuore col 
l intrapresa, di cui vedremo saggi migliori e mer0 


diretta de 





affrettati alle Esposizioni 


di 


bre 


zi 


Var 

Finanze | 
della teso 
‘1868 presente 


esi nella 
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pedi pra fu pre 


al 
di 


Giunta la pre 
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are in fo 
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trazione in 
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mini 
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delle forze po 
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ten 
quelle 


cameni 
esterni 
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esterne per 
Potenze. F 
a tale 4 
accreditat 
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Il giornale | 


un articolo sul c 





erilta dal capo 
Prim : 


Siguore, 
La Presse, 1 
inserisce un arti 


può 
quelle asserzioni 
Non è ques 
giornale, usando 
s'è Tatto l'eco < 
nondimeno, ques 
rale, d' accordo « 
stampa, dee risp 
Îl conte di È 
sua propria digo 
al capo dello St 
che gli attribuit 
Il generale 
nebleau, e non « 
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S. M. l'Imperat 
Quanto ai | 
ti prestati dalla 
tito più volte 
sione per dichia 
liberata co' suoi 
suoi figli. 
Vogliate, vi 
coglienza in uno 
jueste poche 
la mia distin 


Il Duca del 
dere seguente 
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« All'ecc 


« Mio degn 
atri colleghi del 
menti per la 
state nella vostr 
« Tutti san 
Zione; pon ho 
conoscono già la 
che si è costitul 
Governo, non ne 
miei amici e di 
der trionfare il 
le ia tutte le 4 
gloriosa insurre 
Dessuno può a' 
intatto degl’ ini 
* Gradite, 
l'espressione de 
quella del vostr 


Il Rios 
sciallo Serrano, 
rivoluzione è d 
forma monarch 


Si legge n 

« Secondo 
maresciallo di 
ri di pericolo; 
gua ha potuto 
del dott. Lujan 


* La Giun 
torizzato il mi 
Un tempio prot 


Scrivono « 

Il marescia 
sarà accompagi 
un aiutante di 
Glierà sopra di 
il segretario de 
Ron l'unica ca 
maresciallo Co 
qualche caso 4 
tanarsi istanton 
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goa nz las 
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"da buoi 
NUO con. 
francese; 
estrali pp 
dare hl 
iu 

Ila fonte 
iano com. 
mare, sa. 


rOnUDZIA. 
enere che 
ra, alcuna 


n data del 





> percorse 
PSI, que 

"essi non 
— destinati 











mportante 





- Nella se. 





grado di 
gli: 





ne prece. 
lava della 





e dl ca- 
ta avver- 


avv. Er 


stobilito 
menzione 
e ripeluto 
altre cose 
i possono 





> però la 
isti colla 
, aihea 
va che si 
col» «he 





approvata 
dell'a-i. 
a a vola. 
a grandi 
all'art. 28 


luogo di: 
eltendosi 








no quella 
rio della 
a lingua. 
giamenti 





zioni 
dunanze, 
di vola: 
fermo il 
oppresen- 
venga es- 


proposta 
itato pro- 
pda bensì 
a 





ione, nel- 
a discus- 
e. 
nte d' A- 
o civico 
naturale 
sso, noto 
Venezia 
a potuto 
ate le in- 
i dipinti 
| ritratto 
sil 
i sarebbe 








on mer- 





pun inlerruzione coi. rappr i 


— 1063 — 





Do di 


gi 

Lett elio Carlo 
i re di Al indro e chi 
feta alla Raccolta Cicogna. e. ce 


(to all 
Pigro ll 


Venezia 19 ottobre. 
finanse del 18 annunziano che, il fondo 
LF tesoreria dello Stato al 36 settem- 
ba presetava la somma di L.05,178,700. 


Madrid cerca ogni mezzo di 
itanti di Bejar pel loro eroico 
trionfare la rivoluzione. Intanto 


forze popolari, ricevette un avanzamento, 
l'e livore speciale, la città di Bejar invierà 
“l'cortes un deputato che porterà il nome di 
igotao di Bejar. 

Il Governo provvisorio di Madrid tratta- 
delle Po- 
ue eslerne per riuscire conoscere. da 
le Potenze. Furono già tenuti parecchi abboc- 
‘menti a tale scopo con ciascuno de’ ministri 
frni accreditati presso l'antico Governo, e che 
Sielono ancora nella capitale. 
—_P__—+ 

ll giornale la Presse ricevette in risposta ad 
m articolo sul conte di Reuss, la lettera seguente, 
gritla dal capo dello stato maggiore del generale 


Pri: 
Madrid 14 ottobre 1868. 


La Presse, nel suo Numero del 40 ottobre, 
‘avrisce ua articolo in cui la personalità del ge- 
urile Prim è posta talmente in rilievo, ch' ei non 
pò lasciarlo trascorrere senza protestare contro 
pelle asserzioni. 

Non è questa la prima volta che il vostro 
orale, usando del suo diritto d'informazione, 
è lito l'eco di storie similmente inverosimili; 
madimeno, questa rasentando la calunnia, il gene- 
‘i, d'accordo co' suoi principi sulla libertà della 
sumpa, dee rispondere a simili asserzioni. 

Il conte di Rei troppo il sentimento della 
mu propria dignità e quello del rispetto dovuto 
al capo dello Stato per essersi permesso il passo 
che gli attribuite. 

Îl generale Prim non si è recato a Fontai- 
sblezu, e non ebbe, per conseguenza, a soffrire 
umiliazione d' un rifiuto di udienza da parte di 
$.M. l'Imperatore. 

Quanto ai 600,000 talleri che sarebbero sta- 
i prestati dalla Prussia, questo fatto venne smen- 
to più volte. Ma il generale coglie quest'occa- 
tone per dichiarare altamente che la Spagna s 
Ibersta co' suoi proprii mezzi, e col sangue d 
soi figli 

Vogliate, vi prego, signor redattore, dare 
toglenza in uno de' vostri più prossimi Nu 
i queste poche righe, @ ricevete l'assicurazione 
dela mia distinta considerazione. 

Il colonnello Manver. Pavia , 
capo di stato maggiore del 
generale conte di Reuss. 


Siguore, 


Il Duca della Vittoria ba indirizzato la let- 
seguente al presidente del Governo provvi- 


« All’ eccellentissimo duca della Torre, 
«Logrono #1 ottobre 1868. 
no amico, esprimo a voi ed 
tero i miei più vivi ringr 
ffetto che mi menife- 


+ Tutti sanno qual 
tione; non ho quindi d' uopo di ripeterla, e tutti 
‘oaoscono già la mia risoluzione verso il Governo, 
hei è costituto sotto la vostra presidenza. Questo 
Goterno, non ne dubito, avrà pure l' appoggio dei 
miei amici e di tutti coloro che desiderano ve- 
der trionfare il principio della sovranità naziona- 
lia tutte le sue manifestazioni, simbolo della 
incominciata a Cadice, e che 
gior. interesse n serbai 
ialatto degl' iniziatori stessi. + ù 
«Gradite, come pure tutti vostri colleghi, 
l'espressione del mio sincero affetto e contate su 
quella del vostro devotissimo 
« Bauvoweno EsrartaRo. » 


ll sig. Rios y Rosas ha pure scritto al mare- 
vallo Serrano, esprimendo la convinzione che la 
rivoluzione è destinata a fondare la libertà nella 
forma monarchica. 


Si legge nella Patrie 
« Secondo notizie da Madrid, sembra che il 
maresciallo di Novaliches sia lungi dall'essere fuo- 
Ia pricolo; l'emorragia al labbro ed alla lio- 
Da tuto essere arrestata , K 
del da Lojeo, ma lo stato dell’ infelice ferito è 
i guarigione. 
ato dal- 


Sempre grave e in 
‘"l'Vescovo di Huesta è stato sca 
si accusa il Vescovo d' Urgel (Cata- 
re incoraggiato alcune bande 


la Giunta, e 
È 
tono ribellate al grido di: Viva Don 
rbone ! 


logna ) 
ligiani, che 
Carlos di sha 
La Giunta rivoluzionaria di Siviglia ha au- 
borizzato il ministro degli Stati Uniti a costruire 
ta tempio protestante in quella città. » 


Serivono da Madrid 44, all'Mavas: 
ll maresciallo Concha ha' lasciato Madrid oggi ; 


i par- | dendi 


._ Si aveva pensato al palazzo di Marl il 
sig. Vittoriano Sardou peso di lenerto per si: © 
ia Firenze 15 ottobre. 
. Benedetti giungerà fra breve a Firenze in 
missione straordinaria onde oltenere una direzio- 
ne comune della politica francese @ italiana negli 
= | ( î ) lu caso d'accordo, la Fran- 
ci vinbrerel loma. ( Di i dei fogli 
b=%a oma. ( Dispacei dei fogli Au- 
Parigi 16 ottobre. 
Viene smentita la voce di uno scambio fra 
l'inviato di Firenze sig. Malaret e l'inviato all’ 
Aia Carlo Baudin. Il Conte e la Contessa 
genti sono arrivati mercoledì a Pau. La Liberté 
dice, che Espartero è atteso in Madrid. 
Vienna 17 ottobre. 
La Wiener Abendpost scrive: Le relazioni 
pubblicate dai giornali polacchi circa il ricevi- 
mento fatto dall' Imperatore delle Russie al gene- 
rale austriaco principe Thurn e Taxis sono prette 
invenzioni. Il principe fu ricevuto con distin- 
zione ed ebbe l'incarico dallo Czar di riferire a 
S. M. l'Imperatore d'Austria soltanto delle cor- 
tesie. ( Diav.) 
(Un telegramma in data di Cracovi 
tobre recava la seguente notizia, cui si riferisce 
appunto la smentita: Lo Czar avrebbe detto all'in- 
viato austriaco: « Mi gode l'animo che l' Au- 
stria abbia cessato di fidarsi dei Polacchi, e che l'Im- 
ratore non si sia recato in Gal Mi avrebbe 
ito male una tale dimostrazione politica. » ) 
Gratz 47 ottobre. 

In Hochstadt, Eisenbrod e Starkenbach en- 
trerà il militare a motivo di ripetute, tumultuose 
riunioni popolari. I rispettivi Comuni vennero 
avvertiti che l'esecuzione militare sarà fatta a 
spese comunali, nel caso non fossero in grado di 
mantenere la tranquillità. { Diav.) 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 





N. 4685. Gazz. uffic. 49 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA" DELLA NAZIONE 
Re d'Italia. 
Veduta la Legge 6 luglio 1889, N. 080; 
Veduta la Legg» 20 dicembre 1867, N. 4148; 
Veduto il Nostro Decreto 4.° marzo 1868, N. 4473; 
proposta del ministro di agricoltura, indus 
commercio; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. Sono convocate per la 
sembre le sezioni 


ima domenica 


Y unito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Macello” olio delle Leggi e 
dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
i omservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, addi 24 settembre 1888. 


VITTORIO EMANUELE. 
Broglio. 


Venezia 20 ottobre. 


( NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 49 ottobre. 

ca Il conte Cambray Digoy arriverà domani 
a Firenze, e si tratterrà tutta la settimana ; sa- 
bato sera partirà di nuovo per la sua villa, e do- 
menica farà il discorso a Borgo S. Lorenzo, che 
ì è qualche tempo. E dopo que- 
sta gita, tutti i ministri riprenderanno stanza in 

e si porranno al lavoro per preparare i 
materiali della prossima discussione. 

Un corrispondente della Lombardia ha scrit- 
to a quel giornale, che il ministro della guerra 
sarà costretto a domandare un credito suppletorio 
di 20 milioni. Da questa notizia la Gaz:etta Pie 
moniese trae argomento a biasimare il ministro, 
che vuole dd ogni costo spendere e spaadere sen- 
za por mente alle necessità dell’ erario. Sono in 
caso di dirvi che il corrispondente della Lombar- 
dia è caduto in una grave inesaltezza, e che, per 

uen: Gazzetta Piemontese ha fabbri- 
cato tutto il suo castello d'accuse e di biasimi 
sull’ arena. Sta in fatto che il Bertolè Viale sti 
dierà un credito suppletorio ; ma esso non 
giungerà nemmeno la metà della somma indic: 


nata il 
sto, il ministro della guerra ha già annunziato 
alla Camera che per l'anno venturo sarebbe oc- 
corsa una maggiore spesa pei viveri; e poichè i 
prezzi sono già elevatissimi, non si poteva in nes- 
sun modo pretendere che i soldali mangiassero 
meno per sei mesi dell' ano. 

La Riforma di questa sera pubblica la Nota 
del generale Menabrea del 23, anzi del 24 gen- 
naio 1868, togliendola dagli Archives. Diplomati. 
ques. La Riforma si fa un dovere di dire che co- 
desta Nota, è una vera e manifesta rinunzia a 
Roma. 

Ma a dire il vero, leggendo di nuovo questo 
documento, a me pare che sia sempre una delle 
più notevoli e più dignitose Nole diplomatiche che 
sieno mai uscite dal nostro Ministero degli affari 
esterni, Quella Nota che si può comprendere co- 


ed ancorchè i no- 
esauditi, nondimeno 


5 per cento, 
giorno progre- 


venire. Coloro che non 
da questo lato l' operazi 





sità accompagnato sino al confine di Francia da 
ua aiutante di campo del generale Prim, che ve- 
gllerà sopra di lui. L'attentato commesso contro 
Il kegretario del sig. G. Bravo è la principale, se 
ton l'unica causa della misura verso il 
Maresciallo Concha; per evitare che gli 
qualche caso s; gli consigliarono 
anarsi istantaneamente. 


—___—t 
Leggesi nell'Evénement: La Regina di Spa- 
gua sta per lasciare Pau. E; 
Isabella II ha fatto chiedere, per farne acqui- 
{v) il palazzo di Roquencourt (dintorni di Mar- 
N), che appartenne alla famiglia Fould. 


accada 
d’ allon- 


tato alla fortuna ‘privata, 





tobre correate, di cui dovrà essere la 
conversione in legge al Parlamento nazionale, au- 
torizzata, su dei ministri dell'interno e 
delle finanze, 


: iù oltre: 
giorno 17 sull’argine del Comprensorio 
Silva fa compiuta la interclusione provvisoria 
della rotta del Po in Provincia di Cremona. Fu- 
rono disposti i modi per. rafforzare quest’ argine 
ia guisa che possa resistere a nuove piene fino 
a tanto che sia ricostruito l' argiue maestro squar- 
ciato. Per tale ricostruzione si sta allestendo il 
progetto. 
Nello stesso giorno fu compiutamente chiusa 
la breccia fatta dall’ Adige in Legnago, merc 
” telligente opera del Genio mili- 
Lt idee! e arabic è sepnesn caio 
ie, ed a ristabilire i io esterno 
a Porta Mantova. Pea 


— Legges Tipondensa da Napoli all 
Quinione, a proposito della partenza della squadra 
ing 


La partenza della squadra deve avere avuto 
luogo dietro ordini che il commodoro non pote- 
va prevedere, poichè giorni sono ancora egli conta- 
va di far venire a Napoli sua moglie. 

La destinazione di tutti questi legni alla Mad- 
dalena ha dato luogo a delle congetture per la 
vicinanza di quell'isola a Capreri 

Avendo qualeuno dei convitati, scherzando, 

fatta questa osservazione, lord Paget rispose, pur 
ridendo: oui, nous irons faire une visite à ce 
Garibaldi. 
Leggesi nel Corriere Italiano in data del 19: 
Se le nostre informaziori sono esatte, la nuo- 
va convenzione stipulata colla Società delle meri- 
dionali, non per conseguenza l' abbando- 
no delle due linee Termoli-Campobasso e Pescara- 
Aquila-Rieti. Il Governo, esonerandone la Societa 
intenderebbe costruirle per proprio conto; e sia- 
mo anzi assicurati, che si metterà mano quanto 
prima ai lavori. 

E più oltre: 

Sappiamo che il ministro della pubblica istru- 
zione procedendo alla conferma annuale dei pro- 
fessori straordinarii presto le Università del Re- 
gno, ha escluso da talé conferma il professore del- 
l' Università di Parma, Ferrero-Gola, il quale co- 
me è noto, fu sospeso dalle sue funzioni per qual 

che tempo nello scorso annò scolastico. 


Dispacci telegrafici dell Agenzia Stefani 


Parigi 19. 
ce: Due candidati serii al trono di Spagna sareb- 
ero il Re di Portogallo e il Duca di Montpen- 


rebbe ritardata in seguito alle divergenze insorte 
circa la proclamazione del principio della libertà 
dei culti. 
Parigi 20. — Leggesi nel Gaulois : Prim di- 
chiarò al corrispondente del Gaulois che giammai 
li non pensò alla Corona di Spagna, e se anche 
gli venisse offerta, la ricuserebbe. 

rigi 20. — La Franee annunzia piene con- 
siderevoli di fiumi nel Mezzodì. Il telegrafo è rot- 
to fra Lione e Marsiglia, e fra Marsiglia e Nizza. 

Nisza 20. — Malaussena fu eletto deputato. 

Vienna 19. — Parecchi giornali pubblicano 
un telegramma di Pest che assicura che si è con- 
chiusa un'alleanza fra la Russia e la Rumenia. 
Madrid 19. — leri ebbe luogo una riunione 
democra! ico La discussione fu assai imata; furo- 
no adottate le seguenti proposte : che la Repubblica 
federale è la sola forma democra! 


nione dell'associazione per le riforme delle ta- 
riffe doga vò il io congratulan- 
dosi col ministro delle finanze, e. invitandolo a 
realizzare questa riforma. 

Rios Rosas fu no 


la loro dote. 
1 conventi anteriori al 4837 ridurransi della 
metà. I governatori civili, d'accordo coi Vescovi, 
fisseranno i conventi che devono conservarsi. Tut- 
Congregazioni di donne sono conservate 
manendo sotto la giurisdizione delle rispettive dio- 
cesì. 
Madrid Mercoledì si spedirà agli 
genti diplomi 
gherà i 


FATTI DIVERSI. 


Monumento Nazionale di Lineola. 
Spinglietd, III. 10 settembre 1868. 


Gli amici di Abramo Lincolo, della libertà 
delle arti nella Repubbli ica 
do, debbono vi 


nale a Lincoln. 


kin G. Mead. Fr. 
John Stewart 
John Williams 
Jacob Burne 


Comitato esecutore. 


editori. 


all izione universale di Parigi 
due edizioni, una di lusso, a 20,000 esem 
l'altra di gran lusso, a soli 300 esempla 
Per ulteriori 





ino gli occhi per non 
È comm. Gerra è 


ne, veggasi l'avviso 


gina. 


Dalla luminosa pleiade del cielo italiano vi 


tra stella è scomparse. L' illustre poetessa Teresa 


Una lettera da Madrid, 17, di- 


ogni 
i pellegrine da’ più elelti ingegni contem) 

è dI consentirebbe l'aniio affitto di te= 
sere alla sua memoria condegno omaggio; ad al- 
til ‘di me più actorevoli sooì amici. la cora di 
narrarne gli studii severi, l'elegante verseggiare, 
il facile e forbito stile, che vestiva di sì bella for- 
ma i concetti or briosi e frizzanti, or_temj 
mente mordaci : sempre pieni di filoso 
coro, nell’ apparente sprezzatura, ch'era il sommo 
dell'arte. Seguace, e quasi emula, di Gaspare Gor- 
zi ne'Sermoni e ne' Capitoli, sferzando il vizio, 
onorava la virtà, in lei fatta più splendida dal 
fulgore della bellezza nell'età giovanile. Ma, soave 
ne’ costumi, modesta nella vita, parca e benigna 
ne' giudizii, mostrava nel suo conversare piuttosto 
la ingenua ‘semplicità della dopna casalinga, che la 
sagace vena dell’ arguta poetessa. Nè solo co' Ser- 
mon, co” Capitoli, o” Sopei bernsch, e qua. 
li pur sem) 4] vasi l'alto dis $ 
3 per mepre appar Pla did i 
buono ed al vero, n cuore educato ad ogni gen- 
tilezza di squisito senso, si meritò l' Albarelli Vor- 
doni l'alta rinomanza, che la fe' ricercata e famo- 
sa ; chè quando le pi iù dolci 
de, e mandar dall’ 
pe raggiungere il tipo de' migliori poeti, e, a ta- 
cer d'altro, basti l'inspirato Canto di Saffo, men 
noto forse de’ Sermoni, de’ Capitoli, de’ Sonetti, 
ma non meno stupenda’ opera di poesia elegiaca. 
Ma a che sfiorar con tremante mano il bel 

. Già si prepara, io spero, de- 
ua memoria. lo non so ora al 


mia novella prova seguivano, e m'erano, oltre 0- 
gui dire, preziosi. 
Nella dura e lunga lotta che lasua forte na- 
tura sostenne contro agl' insulti del male che la 
trasse al sepolcro, ebbe campo di manifestare la 
sublime bontà che informava l'animo suo mite, 
affettuoso, tollerantissimo. 

i un lamento, un segno d' impazienza, un 

. Riconoscente a chi le presta- 

va cure amorevoli, non avea altro che parole 
gra: e conforto. Ab! ma l' arte e l'affetto, it 
sauribili vel lentar ogni via di salvezza, potevan pr 
trarre quella esistenza preziosa, non sottrarla alla 
inesorabile necessità della fine. 
La vita di Teresa Albarelli Vordoni si spen- 
se quaggiù nella salma caduca: ma durerà per- 
petua, finchè duri ne' figli d' Italia l’amore del no- 
stro bell'idioma e della poesia educatrice. 
Venezia 49 ottobre 1868. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFAN 
Borsa di Firenze. 


del 17 ottobre. 


sier. La comparsa del programma governativo sa- | Oro 


Parigi 19 ottobre. 
Rendita fr. 3% ...... 
® itaiana 50/0 in cen 
Valori diversi. 
Ferr. Lombarde-Venete . 
Obbl. ferr. . 
Ferrovie Romane 
ObbL ferr. » dle 4% 
Fer. Vittorio Emanuele . 
Obblig. ferroviarie meridion. 
Cambio sull’ Italia . . A 
Credito mobil. francese 
Vienna 19 ottobre. 
Cambio su Londra . . 
Londra 49 ottobre. 
Consolidato inglese... .. 


115 95 


% 


del 47 ottobre. 
Metalliche al 5 %y 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 1854 al 5%... 
Prestito 1860 ........ 
Azioni della Banca naz. austr 
Azioni dell'Istit. di credito . 
Argento. . 
Zecchini imp. austr. + 
Il da 20 franchi 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 19 ottobre. 


del 19 ottobre 


del 49 ottobre. 





Venezia 20 ottobre. 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


ici una importante circolare che spie- 
ieri e le disposizioni del Governo. 
Domani la Giunta di Madrid si scioglierà; il suo 
esempio verrà seguito dalle Giunte delle Pro- 


nel mon- 
ir congratulati pel risultato della 
deliberazione della Società del monumento nazio- 


Questa mane venne adottato il magnifico di- 
segno del nostro distinto scullore americano Lar- 


La prima edizione di questa Bibbia vide la 
luce in Francia, e ottenne il primo gran premio 
Ora, per cura 

dei detti editori, essa viene riprodotta in Italia in 


ragguagli e per i patti d'associazio- 
tipografico nella quarta pa- 


merci all'ord.; da Trani, il pielego austr. Genecoso, patr 
Petrich, con vino, all'ord.; da Canal del Muro, pielego ital. 
Leone, patr. Ardizzon, con risone a Rosada; da Lesina, il 
pielego ital. Padre Amoroso, patr. Gandolio, con inchiò e 
È I. Virginio, pa 
da Trani, il 


del Lioyà a 
Nessuna 


ati dai detentori. I 
voglionsi mantenere. Milano ne sembra un poco più sostenu- 
to, con qualche ricerca nelle gregge, quantunque non si riuscis- 
se a conclusione. Calme ognora le atiche, e nei ca- 
scami, nelle struse e nelle strazze; segnavasi un qualche au- 
| mento. Nel complesso, la situazione mostrasi stazionaria, con 
poca probabilità di notabili variazioni 
ro 


valute rimasero al disagio ad ‘/,; il da 20 


a 69%/, e 70%, il 

ha Le Azioni della Ban- 

ca, a Genova, il 19, si segnavano lire 1519; la Rendita ital. 

56:40; il Prestito naz. 74:60. Il miglioramento nel tele- 
Parigi, lusioga, che abbia qui pure a ridestarsi la 
Pi 


dda 53 


LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 19 ottobre. 
CAMBI 





— Seonto di piazza 6 %/ 
LC LG 


FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5%g god * 
Prest.nar. 1866 g 


Prestito veneto 1859 
» 0» 1850 
Prestito austr. 1854 
» 0» 1860 


Conv. Vigl. del Tes 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 49 ottobre. 

Reale Danieli. — Bell, con famiglia e seguito, 

ambi da Londra, - Drexel, da Francoloria, 

i, De Meérey, - Sig* Da 

Ungheria, tutti poss. — Sehuntero, - 


nelli L., da Chiaveri, tutti con mogli 

la Russia, tutti poss. — Mirschberg A. negor., 

— Kibn dott. G., da Misrholz. — Allegre 6. 

Berni G., ingegn. da Firenze. 

Alber Marco. — Fanton G., da Milano, « 

GM, da N da Bologna, - Frase STE, 

la Baviera, ambi con famiglia, - Joos R, dalla SvizsereSiMo 

moglie, tutti poss. Ù 
Albergo di Roma, già Nazionale. — Gargiani, marche- 

sa, - Brwone Giorgiana, ambi da Parigi, - Sig* Kolubakine, 

dalla Russia, con famiglia, - Roberht W. Rodgrawe 8. 

ambi da Londra, tutti poss. — Sor 

da Lodi, con mogli 

srbesi. — Iaycki V., dalla Russia, con fami- 

ranklin Dexter, con cameriera , - Dexter A, 

falfour, con moglie, - Collins 


TRAPASSATI IN VENI 
Nel giorno 16 ottobre 
De Marchi Giuseppe, fu Antonio, di anni 55, mesi $, 
facchino. — Frattin Giuseppe, fu Francesco, di anni ‘70, gon- 
doliere. — Marchesini Vittoria, di Gi joni 4, mesi 10. 
— Milla Giovanna, di Gerasimo, di anni 1, mesi 1. — To- 
tale, N. 4 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 17 ottobre 4868. 
emenz8 . 22 — 79 — BI — 66 — 27 
.. BI — 884 — 6 — 37 — 77 
. 70 — 86 — 65 — 641 — 53 
. 82 — 84 — 39 — 8 — 37 
.5 — 40-77 —-78— 75 
. 44 — 2A — 49 — 68 — 53 
53 — 45 — 82 — 79 — 29 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Portenze per Milano e Torino : ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom. 
Partenza per Milano: ore 1:30 pom. — Arrivo : ore 
4:10 pom 
Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 


ant. 
Partenze per Padova + Bologna 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom. 

Arrivi : ore 10:50 ant; — ore 4:40 pom; 


10: 


tenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arrivo : ere 


Portenze per Udine e Trieste : ore 40 antim.; — ore 

10:55 — Arrivi : ore 5 3:50 Li 
Partenze per Udine: ore 6:10 antim. 

pom. — Arrwi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 21 ottobre, ore 14, m. 44, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 49 ottobre 1868. 


all'altezza di mi 


mm. 
RIE 14.15 

Umidità relativa. 88.0 
Direzione e for- 


Dalle 6 ant. del 19 ottobre alle 6 
Temp. mas... . 21 
mini. 15.7 
Età della luna giorni 4. 
Fase — 


© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 19 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
ll barometro si abbassò fortemente ; le pressioni sono 
Pioggia generale e cielo nuvoloso ; il mare & 
agitato; spira il vento di Sciloceo. 
ll barometro s' innalzò fortemente all' Ovest d'Europa. 
È probabile che il barometro s'innalsi, ed il tempo mi- 
gliori 
"GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 21 ottobre, assumerà il servizio la 6* 
Compagnia, del 2° Battaglione della £* Legione. La riunione 
# alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Giacomo dall''Orio 


Ò SPETTACOLI 
Martedì 20 ottobre. 
vratno aroLLo. — L'opera: Rigoleto, del M.* Verdi. 


nia. Goldoniana. 
Venesia nel 1848-49. 





“0-t 


Ogni amm>I—rova coll’uso della dolce nevaLaNTA 





120 il sig. P. Poni, farmacista al- 
Ivatore. 








INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Presso l'UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e 
. le Librerie COEN, EBHARLT © MILESI trovasi vendibile in 
un volume di 850 pagine, corredato di due Inpici copio- 
sissimi, uno CRONOLOGICO, l'altro ALFABETICO, 
PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


prLLe 


LEGGI, REGOLAMENTI DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA 
DELL'ANNO 1807 
inseriti nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
È aperta l'associazione alla RaccoLtA DELLE LeGGI 
del 1868, delle quali, fino adora, uscirono tuttè quelle pub- 
Blicate dalla Gassefla del Regno a tutto il mese di luglio 
1868, 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
ONE 


L'ITALIA NEL 1900 


PAOPEZIA DI UN EX-MINISTRO, 
Ù Re — L'Amminietra- 
— | nobili — | ricchi — 
ti — La pena di mor- 
poste — Gli Ospedali — I Jupanari — L' 

arto di governare. 
*_.. Prezzo, cent. 50, da spedirsi alla Redazione della 
Gassetta Vitale in Firenze, via de' Servi, 21, 1° piano. 





8006, I 
he LA RIUNIONE DEGL' ISTITUTI PIA * 
DI venezia 
Rende noto: 


Ché nel giorno di martedì 3 novembre p. v., sarà 

tenuta pubblica asta a schede segrete, per deliberare 

=. tp affitnza 8} miglior offerente per anni 18 dall'anno 

non si a”1869-1570 hno a tutt l' anno 1857-1888, ci 79 

Presida in Gomune censuario di Calmasino , Distretto di 
Hardolino, Provincia di Verona ; 

‘che le offerte segrete come sopra, saranno accet- 

tale ai suo protocolio fino alle ore 1Ì ant, del detto 


giorno 3 novembre p. 

E che gli aspirauti potranno prendere conoscenza 
delle condizioni d'asta dell’ aftitanza mediante ispezio- 
“ne dell' Avviso e del Capilolato relativi presso i' Eco- 
nomaio d' Uficio, 0 presso Ja Giunia municipale di 
Bardolino, ln tuti gioroi non festivi, durante l'orario 


Venezia, 1.° ottobre 1868. 
Il Presidente, 
FnancEsCO co. DONA' DALLE Rose. 





N 2235 787 
Il Municipio di Burano. pa 
AVVISA 
Che a tutto il 15 novembre p. v., resta aperto il con- 
corso al posto di mammaua condoita principale di Bu- 
rano, Torcello, Mazzorbo ed isole annesse, coll’ annuo 
stipendio di it’ L. 49691 
Ogai aspirante dovrà insinuare al protocollo di 
questo Mumlcipio, entro il prefisso termine, a sua | 
vianza, corredata dai seguenti documenti in bollo le- 


a) Fede di nascita. 
% Dip'oma di abilitazione all'esercizio di mam- 


%) Dichiarazione di noo essere vincolata ad al- 
ttuna condotta, ed essendolo, di restarne libera, tosto 


al N. 735. 795 
Provincia di Treelto — Distretto di Oderzo, 
La Giunta municipale di Portobuffolè 
AVVISA 

Ch» approvata da questo Consizlio comunale nella 
aeduta 10 settembre p°D la ittuzione della Scuola 
femminile, viene aperio il concorso al posto di mae- 
stra a tutio il di 8 novembre p. fa annesso l' 
aunuò onorario di L. 333. 

Le ispican dovranno corredare le proprie inao- 
re dei sexuenti documenti : 

1. Dip'oma di ebilitazione al Ufficio di maestra 

% Fede di nascita ; 

3. Certificato di buona condotia ; 
desi fi ET ica di sanità proporziuata all'Uttcio me- 
lestmo ; 

inuandosi a quest Ufficio hon più tardi del ter- 
mine come sopra fissato. 

La nomina spelta al Consiglio comunale, salva la 

lore approvazione. 
*P*Poricbitole, 15 ottobre 1968 
Il Sindaco, 
NicoLò MoLIS. 
GU Anessori, 
Andrcetta 


Agoetl 
Lari Il Segretario, 


A. Molin. 





nd N. 6/8-2 XX. 783 

Provincia di Padova -- Distretto di Conselve 

La Giunta municipale di Terrassa Padovana 
AVVISA: 

È aperto il concorso al posto di levatriee condotia, 
cui è fissato lo stipendio di L. 250. 

Le domande saranno presentate al protocollo di 
questo Ufficio entro il giorno 20 novembre p. v.. cor- 
redate dai documenti seguenti : 

‘a) Fede di nascita 
5) Attestato di sana costituzione fisica; 
6) Attestato di moralità 
1) Diploma d'abilitazio: 
La nomina appartiene al Consiglio comunale. 
Terrassa Padovana addi 3 oltobre 1868. 
Il Sindaco, 
F. dott. Daico. 
Gli Assessori, 
A. Peraro. 
A. Zamborlin. 





ad N. 703.3 XIV. 
Provincia di Padova — Distretto di Conselve 
La Giunta municipale di Terrassa Padovana. 
AVVISA: 
A tenore dela classificazione di queste Scuole co- 
mmunali decretata dal Consiglio scolastico provinciale, è 
1° Maestro per la scuola ‘maschile inferiore collo 


stipendio di L. 550. 
Scuola femminile inferiore. collo 


2. Maestra per 
stipendio di L. 400, 
1. 43) Mogatra per la Scuola mista collo stipendio di 
domande dovranno essere indirizzate al proto- 
collo di questo Ufticio entro il giorno 20 novembre 
p. v., corredate dsi prescritti documenti, che appresso: 
a) Fede di rascita , 
5) Attestato di sana costituzione fisica : 
0) Attestato di moralità; 
d) Pateote d'abilitazione all' insegnamento. 
La nomiva appartiene al Consiglio comunale. sal- 
provazione del Corsiglio scolastico provi: ciale. 
Terrassa, addì 3 oltobre 1868, 
Il Sindaco, 


F. dott. Daico. 
Gli Assessori, 
A. Peraro. 
A. Zamborlin. 


Li 
3 laet iibri 


IN VENEZIA. 


Col giorno 2 novembre p. v., si 5pre un corso par- 
ticolare, che dura due soli anni € per allievi non con- 
vittori. Esso, senza tante e lunghe rediche scolastiche, 
conriste : 

Quotidiano stud'o delle ling.e italiana e france- 
se, appiicsta 
utabili:a mercautil”, solto ogni aspelio, tenuta 
di commercio e deile fattore. calligra! 

L'esercizio delle lingue contemp'erà la corri 
denza mercantile 'a cognizione del'e principali mercan- 
zie, estese cogniz 0ui di sclenza commerciale, suppl 
che, istanze, grava Camere , e ad 
altre Ma.istralure In una poro!a, i! corso nuovo com- 
prende una parte essenziale degli atudii, che da 18 
‘nni sussistono nel mio Collegio. ma in modo più con- 
creto, più facile, p'ù sollecito. Ogni allievo pagherà s0l- 
tasto 20 franchi al mese. AnmiGO BOCCHI 


Da vendersi o da permutarsi 
due case di villeggiatura 


con adiacenze ed aunesso terreno, gi 12 0 20 campi 

circa, {n Provincia di Venezia * 
L'indicazione +80 4 notai dott Gaspari in Vene- 

zia, e dott. Muneghiua in Padova. 78 


Empiastro vegetabile = 
di P. TOREN, 


Rimedio risolvente per eccellenza, tanto rinomato 
© usato ne'le principali capitali d' Europa, per la pronta 
ed immediata guarigione d'ogni p'aga sì incipiente, che 
eronica, geloni adenti paterecci, espulsioni cu 
tanee e scr: folo viene constatato dai molis- 
simi attestati ril ‘da celebri medici. 

prezzo di un peszo grane, franchi (:2; di un per- 








DETTA 


FELSINEA DE’ VEGRI 
a I VALDAGNO... rst cn.0 
fell rtante e recente Opera del prof. cav. G 
Garelli di Torino, Intiolsta: Belle neque minera- 
H d’ Italia e delle loro tera- 
peutiche, leggesi su questa preziosa fonte il cenno 
Seguente : 

« A pochi chilometri dai paese di Valdagno sulla 
sinistra della via per Recosro, scaturisce una sorgente 
presso alla contrada dei Vegri, attraverso una fenditura 
esistente in un grosso strato di lignite, alla quale ser- 
ve di base un terreno vulcanico : ultimamente venne 
decorata di un appropriato edifizio , reudendone con 
appositi lavori stradali comodo e sicuro l'arcerso at 
traverso a quegli ameni ed i 
tinta è perfettamente limpida ed 
re acidulo stitico astringente, cà offre una 

non isparisee coi riscaldamento 
lo 10 dell'aria 8° intorbida 00 
pone un precipitato giallaenolo. L'agitazione 
scaldamento producono un debole sviluppo di gas; e 
coll’ evaporazione si depone un presipilzio erisialiino 
di color giallo rosssstro. » 

« Dai molti documenti che fl dott. F. Coletti ripoi 
ta in una sesvraia e dotta. deserizione di questa t0 
gente, risulta che l'acqua ferruginosa di Veldsgno 
Qisce un mezzo medicamentoso di una azione lenta 
ma profonda e durevole in tutte le mal: tile che indi- 
cano le acque merziali, come sarebbero quelle del si 
stema uro) * fondo venoso, le ga- 

ti lente con o senza i ULI 


799 


capitàno mercantile Roten, chmandente lo # 
ner geratanico Prita. qri artivnto 7) 10 corr. da New 
caste, invita I gno!o possessore della Polizza di cari- 
co all ordi.e per Larili 10 miaio,,, marcati L. 8. N. 1 
2,10 a prouto ricevime.io del med elmi, dtsenamen: 
vo posti a magazzino a sl 
Da ii to Fl 


CO div igcrai al Cancello dei sensali maritimi, Serene, 


Bressanin ed Olper, Procuratie Nuove, N. 45. 


Il negozio Prinoth 


si trasferisce 


in Calle dei Fuseri N. 4275-79. 
IL GIORNO DELL' APERTURA 


sarà reso noto con altro avviso. 


1 rispettabile pubbi:e è frsttanto prevenuto che 
per 15 giorn consecutivi dial eiorno dell'apertura. sarà 
accordato io seomto del 25 per cen'o sui prezzi 
segnali sopra ogv1 srlicolo. i quali prerzi ebbero già la 
forte diminuzione del SO per cento. 

Dopo i detti 15 x le gi firenno per 
pubblica asta al maggior offerente e per pronto pa: 
gamento. 


Venezia LA LIBRERIA GIUSTO EBHARDT Venezia 


riceve gli abbonamenti :1 più elegante ed in pari tempo il più economico giornale delle mode 


LA SAISON 


JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES 
PARIS 
Esce il 1° ed il 15 d'ogni mese 
= » edizione sere edizione 
(con Album colorato) 
contiene 24 Numeri e 2 Supplementi con oltre 1600 È ci 
contiene i 24 Numeri e 12 Supplementi 
Satira 6400 diego di edit covo erandenza a edizione più 24 stupende Mieli cl 
Prezzi per l’Italia. i Prezzi per l' italia 
Un anno . si L12- Un anvo . «+ La 
* semestre . * 650 » semestre. è . = 10- 
» trimestre...) * 4° * trimestre. . . . .. + 550 
li abbonamenti possono cominciare il primo d’ ogni mes 


Dirigere vaglia postale alla Libreria Giusto Ebhardt in Venezia, 
AVVISO: Si spadiscono CAMPIONI gratis dietro ricerca. ri 


MILANO — E. TREVES E C. EDITORI — MILANO 
D' IMMINENTE PUBBLICAZIONE 


IL PRIMO NUMERO 


DELLA SACRA BIBBA 
2°) ILLUSTRATA DA DORÈ ("70% 


il Numero. 


SONO, DA, VENDERE ® 
BELLISSIBIE ACCONCIATTR) 
D’AMBRA 


PRIMA QUALITA’ 


Foidamenta S: Gregorio, N, 234. ]5 
dalle ore 8 alle 40 di mattina, — * È Pim 


Mad. Carolina Luzzauo” 


ha l'onore di avvertire che pel gior, 
corrente ollubre; arriverà con un mel! 
fico assortimento gli 


DI CAPPELLI 
DI PARIGI 
E MOLTE ALTRE NOVITA 


acquistate in persona delle primarie 1 
diste. È 





Ogai Numero compre.de quattro pagine di testo in foglio, a due colonne , ornato da Giacomelli, € 

grande tavola di Dorè, € costa: 
SOLI 20 CENTESIMI IN TUTTA ITALIA. 

finque ci questi Numeri fanno una dispena Ja quale costa una lira. L'cpera comp'ta sarà compiew 
46 dispense circa. Le associazioni si ricevono solt:nto per dispense, gincchè cgni dispensa ha Ja sua tw 
pertina, e viene mandala per posta, non piegata, ma rotolata, di modo che arrivera al socio perfeltamenle i 
tatte. Chi vuole associarsi mavdi agli editori in Milano, tante' lire italicne, quante dispense cesidera avere 

Si mandano i manifesti gratis a chi li chiede. o) 


di 'imicoli nen P 
Vortituiscono i 


Alle tante q 
si aggiunge 
affermò son 
ss presso 
i Tedeschi e gl IL 
{ro questi ultimi, 
no stessi che pro 
Trieste, e che dol 
si loguano di ess 
no a vittime, e fi 
tizione all Impera 
del loro Impero + 
contro la città, al 
fieo il Governo, $ 
on cui i gio 
itor di Schovi 
non sia stato risp 
Vienna son diveni 


lento, che se e 
Etfemo, hi nno | 
taliano, e che 
Trieste un element 
bitanze dei così de 
i deputati liberali 
stina che non. pe 
che in Italia ne 
ma si vuol pur | 
vi sieno a Triest 
che vi sia forse è 
grazione. 

benevolen 

nuovi Taboriti noi 
do uno dei primi 
il dott, Topkli, de 
spresse nei seguer 
L'Impero 
l'unione 


Il Segretario, 
che Sì siano fa gua nomina i A. Sasso. 
‘atti quegli altri titoti speciali che potesse 

vantare. ni = 

La nomina serà fatta dal Covsiglio comunale. 

I capitoli normali della condotia sono catensibili 
presso questa Segreteria muninipale. 

Burano, 12 ottobre 1868. 


Per la Giunta municipale 


che cosa. Se no, 
ancora Oppressi < 
oratore, non abbi 
cle ci rappresenti 
egli altri; noi n 
ro!) 1 nostri ra; 
giunzere aicui Di 
potenti, e ci deri 
{ Benissime 
piccola ; quella d 
martello. ( Zivio. ) 
provvedere ai fat 
stre ove educare 
sulle nostre sosti 
tedesco. È troppo 
è la nostra disun 
della nostra linzi 
ci. (Il po; 
tto di farlo 
ci è dato di pote 
gere quello che 
azionalità slo 
senza qui, n'è ui 


(i) 





COLLEGIO-CONVITTO 
con insegnamento elementare, 
tecnico, giunasiale e liceale 
IN MONTAGNANA 
diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


L'iscrizione è aperta fino »1 giorno 3 novembre p. v. 
Pel programma. rivolgersi all'Ufficio della Direzione. 


jpoeondrie .:g! x X une pera» regge peer 
Gualanque stagione, © l'essere mie LO STABILIMENTO BAGNI 
lente anche dagli stomachi pi NEL GRA\DE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA 
resta aperto al pubblico anche. durante la atacione iuverna!e, Calle 7 ant., alle 9 pom. — servizio sempre provio 
Tariffa compreso il servizio. 


780 


Ua bagno dolce. 

Una dogcia semplice, un 
Una doccia con due getti 
Uu bagno da vapore parziale (doccia) . ‘ . 
Un bagno da vapore intero, compreso il letto di Ti 


getto ver dicale; laterale 0 ascendente | 
do s: . 


arr. 


1l Segretario, 
La ne sanelio. 


ATTI UFFIZIALI. 


icenza, Valeri; Verona, A Bianchi; Treviso, G. Zanetti! 
Udine, A_ Fil'ippuzzi. mai 





rsenale 
qui termine 
sarà più accettata qualsiasi | 


Caiterina B-igiarco, Dumetri» Bi 
gia co quale. rappresentante il mi- 
tore di lui figlio Giovanni, Gior- 
gio, Spiridione ed Aristide Bri- 
fiacco, nonchè in confroato di più 
creditori saranno teauti presso la 
residenza del R. Tribunale Pro- 
vinciale Sez. Civ. in Veneri: te 
esperimenti per a vendita degli 
stiblli sotto descritt, alle © 
zioni qui în calce tracciate, e ciò 

giorni 13, 20, 27 gennao 
1869 sempre dalle ore 40 ant 
allo ore fi ant 

Stabili da schastarsi, 
Lotto L 

Stabile in Venezia, in Par- 
ro-chia accaria sulla Ri 
degli S.havoni è in calle e 
Rare composto di una bot 
da caffè con local 


ngano prima dell'apertura del- dovrà ess 
l'incanto. 

1 fatali, pel ribasso del ver- 
tesimo , sono fissati a giorni 
quindici, decorrendi dal mezzodì 


taggiosa, corporatura soell, palli- 
do, di volto ob'ungo, con capelli 
corti co or castano e sopracciglia 
dello stesso colore, froute spazio. 
s0, 0.chi bigi, naso regelare, boe- 

ade, denti sani, mento pro- 
lussato coperto da ua po'di la- 
ruggine. 

Portava derretto di stoffa 
color chiaro com frectino, un sre- 
thotto oscuro di stoffa, gi'et pure 
oseuro di panno, e calzoni chiari 
molto lungh:, prussiani allacciati 
con cordell, non esercita acuna 
prof'ssiore 


to sicuramente, quantochè in difet- 
10, spirato che sia il suddetto ter- 
mine, nessuno verrà più ascoltato, 
0a insincati verranno senza 
accezione esciusi da tutta la se 
stanza soggetta al concorso. in 
quanto la medesima venisse esa 
rita dagl'insinuatisi creditori 
corchè loro competesse ua dirit 
to di proprietà 0 di pegno sop 
un beve compreso nella massa 
Si recitano inoltra i credito 
ri che nel preaccennato termine 
si saranno insinuati a_ comparire 
p îl giorno 4 geonzio successivo alle 
la esecuzione pertanto del | ore 11 ant. dinanzi questa Pretura 
5 384, Reg. proc. penale, s'in- | nella Camera di Commissiono II! 
ino futte ls Autori à di pub- | p r possarealla elezione di un am- 
blica sicureza del Regno a co»- | ministratore stabile, o conferma 
parare psr l'arcesto e par ia con- | cell’interinalmente comivato, ealla 
sogna del suddetto Gelsomiri nel- | sc.lta della delegazione dei credi 
tori, coll'avverieaza che i non 
comparsi si avranno per conren- 
zieti al: pura'ti dei compusi, 
e non comprano alcuno, l'am- 
ministratore e la delegozione sa 
rana» nominati da questi Pretura 
a tutto pericolo dei creditori. 

i Ei prata, verrà afro 
nei Tuog] od inserito nei 
pubblici Fogli 

Dalla R. Pretura Urb. 

Venezia, 45 ottobre 1868. 


fatto. separatamente 
io. per metà ia seno 
a questo Tribunale Provinciale a 
riguardi del compimento della &- 
secuzione già ini 
tor Pisoni, e per l'slira metà in 
seno a questo Tribunale Commer- 
ile qual foro concorsual:. Del | mero predetto si terrà srpimi 
versaniento del prezzo sarà dl corpa del totale prezzo di e 
Co. Veltor Pisinì, il qua | libera del Lotto I, la qua é 
, rimanendo deiiberatario, dovrà letto Nene 
porzioni È 
e ati 
al d tto Numero dalla cita 
mna giudiziale) e fior. 67,313: 
che è il totale valore dell'ut 
Lotto LL 
IX. Le realtà veogono alt 
nate nello stato in cui si tr 
senza alcuna garanzia, nè io lu 
di proprietà è in Lv di br 
pù persone si re 
dessero deliberatarie dello suse 


celco. Appello decisero appart 
i isamente il detto intero map 


P 
sa e per l'alira metà 

del fu Gio. Brigiaeco, cosa pr 
sido di ogni eventuale dite 

potecario dei terzi sopra il N 


N. 14795 Dir. L 1. pubb 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
AVV SO D'INCANTI. 


La condizioni generali e par- 
ticolari d'appalto , col prezzo 
dei neri suddi 


amento. 

z'one del ventesimo Il deliberatario dell’ appalto | 

della presentazione della relativa | depositerà L. 250 per le spese | 

« fferta iesto Commissariato | d’ ice . 

generale, accompagraria col depo- 

sito peer al sucetato avi 
st. 


Venezia, 17 ottobre 1868. 
II Sotte-Commissario ai contratti, 
GiusepPE Zuccoui. 


cassa di Il Sotto-Commissario 
ue averi 
annunziato al pubblico, che il GiuserPe ZuccoLi. 
5 corrente sarebbesi ‘ proce 
vell' Ufficio della Prefettura di Ve- 
mez. all'incanto coo 


l'iate esse del 5 

di della delibera ogni 

a chs i rispet'ivi riparti sieno 

pissati în giudicato, nonchè de- 

po tare contemporaneamente Je 

rolltte predia 

obbligo di pag: 
dii 


Îl deliberamento seguirà a 
schede segrate, a favore di colui, 


N. 10667. 8. pa 
CIRCOLARE D'ARRESTO. 


Con conchiuso 14 corr. me- 
se, N. 10667, venne posto in i- 
accusa come legalmente 

to del crimine di furto pre 

478, 474 I, 

gente, comes: 
10 a danno di Maria Caratelli, 
nata Bortolini, l'essente e d'i° 

gota dimora, Petro Gi 

veneziano, nato in Parrocchia S. 
Luca , dell'apparente età d'anni 
26 0 27, di statura piuttosto van- 


n sasso macigno 
nei, dello due spon 
superiore del Canale Salso di Me- 
siro dalla tistata degli 2ppe 

no all 


il prezzo a ter- 
riparii medesimi. 
Stiranno a carico del de- 
fo la imp s'a di trasferi 
pese esecutive, prr 
dalla prima istanza di op- 
p'gnoramento in poi dell 


COMMISSARIATO GRNERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA 

$' notifica che nel giorno 
49, gtbre è a. ll ore 11 an 
avanti il Commissario genera'e 
del suddstto. Dipartimento, a ciò 
delegato dal Ministero della ma- 
rina, nella sala degl’incanti, sita 
in prossimità di questo R. Arse- 
nale, si procederà al' incanto pel 
deliberamento della provvista di 
N. 1,500 astella di fuggio per re- 


neila scheda segreta del Ministe- 
ro della Marina depcsta sul ta- 
volo, la quale verrà aperta 
cha saranno riconosciuti tuti 
parti prosentati. 
Gli aspiranti all'impresa, per 
ammessi a presentare il 
gartito, dovranno esibire 
ificato di eseguito daposi 
delle Casso dello Stato del- 
omma di L. 1,000 in num» 
0 in cartlie del debito pu 
Mico italiano, il cui al 
corso di Borsa corrisponda alla 





le carceri di questo Tribucale. 
Dal. R. Tribunale provinciale 
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VENEZIA 21 OTTOBRE 


Alle tante questioni, che si agitano in Au- 
aggiunge ora una questione slovena, 
solennemente al Tabor 0 


pne diretta contro 
iù spec 


conto del modo beni- 
li ufficiosi rendono conto del 
» Sebbene anche il Governo 
se anche a 
massima del 
arida el imper a 
di bazionarii di secondo ordine. 

Il dispaccio ufficiale difatti, che rendeva conto 
dl Tobor di Schonpass, è redatto in tari 
#i'heevolenza , © questa benievolenz 
agprenderebbe, se non si tenesse conto dell’ 
foento, che se gli Sloveni hanno detto male 
fotto, hi nno pur detto male dell’ 
ifano, e che non va male avere al 
frste ua elemento ostile, che si opponga alle esor- 
hanze dei così detti italiamissimi. Non importa che 
‘deputati liberali abbiano detto alla Dieta trie- 
sita che non pensano al distacco ; non importa 
de in Italia nessuno agiti vista di annessioni, 
sa si vuol pur sempre affettare di credere che 
ti seno a Trieste agenti del Regno d'Italia, e 
de vi sia forse anche qualche Comitato 
grazione. 

La benevolenza dell’ Osservatore Triestino pei 
mi Taboriti non è molto naturale difatti ; quan- 
4 uo dei primi oratori che presero la paro 
i do, Topkii, deputato alla Dieta di Gratz, si 


(J gresse nei seguenti termi 


« L'Impero slavo-moravo cadde per propri 
aipa; e l'unione è 
the cosa. Se no, 8 


te ci rappresenti. Favori ne ottennero i magiari, 
tali alti; noi niente. (Il popolo: È vero! è ve 
n!) rostri rappresentanti non potranno r: 
suicete alcun bene, perchè i Tedeschi sono più 
pienti, e ci deridono quando domandiamo giu- 
tizia. | Benissimo!) La Dieta della Carnivla è 
peoa; quella di Gorizia è fra l'incudive ed il | 
tarlo. Zivio, ) Cerchiamo quindi di unirci per 
provvedere ai fatti nostri. Ci mancano scuole no- 
tn ove educare i nostri figli; sulla nostra vita, 
nile nostre sostanze si discute in italiano ed ia 
tlesco. È troppo. La prima causa di tanto danno 
+ nostra disunione ; seconda poi, la mancanza 
ela sostra lingua nell’insegnamento scolastico. 
liiamoci. (Il popolo: Uniamoci!) Noi abbiamo 
î diritto di farlo; dopo mille anni di servitù, oggi 
dato di poterla scuotere di dosso e raggiun- 
tte quello che Dio e la natura ci diedero. La 
ttzionalità slovena è, essa la vostra pre- 


Q ecri qui, n'è una pi 


Up altro oratore, il dott. Vosojek, anch 

deputato alla Dieta di Gratz, disse: ati 
Uniamoci tra noi, è questo il pi Di 
lato da darsi alla” Slovenia. L' unione. coi tele. 
iovò mai; chiamarono istriano il 
prese che è sloveno , e portatosi seco il danaro, 
i lasciarono a tasche vuote. (il popolo ride.) For: 
mare un dominio solo è la preghiera che noi fa- 
remo ; se la sarà esaudita, allora non ci bastone- 
ranno più come a Trieste, nè prepareremo lu ta- 
vola agli altri, perchè a noi non resti bricciola. 
( Rarità.) Di 80 milioni di Slavi che noi siomo, 
quando la va male per uno, la va male per tutti, » 

Quindi la riunione intera, che secondo il c 
rispondente dell’ Osservatore Triestino, era com. 
posto di 8000 uomini, votò per acclamazione una 
Petizione, în cui si chiede quello che chiedono 0- 
ramai tutti i popoli dell'Aù cioè uu' esisten- 
za distinta anche per la nazionalità slovena; l'in- 
È jogua slovena, e un Ac- 

cademia di diritto in sloveno a Lubiana; la lin 
gua slovena în tutti gli ufficii civili e negli cc- 
clesiastici ; le cariche pubbliche esclusivamente a 
Sloreni, ec. e». Noi non abbiamo alcuna antipa- 

tia speciale per gli Sloveni, sebbene n li abbi 

m 


i sot 1° prevale anandn 
Pr e ana loco free e aniotial, 


che fecero a Trieste la poco bella figura che tutti 
sanno. Ma egli è verto però che, se gli Sloveni si 
mostrano avimati do odio verso l' elemento i 
liano, uon furono parchi di accuse nemmeno 
contro il Governo, e la loro petizione è abi 
stanza imbarazzante per quest'ultimo. Il favore 
che i Toboriti trovano quindi negli organi go- 
vernalivi, non è punto naturale, massime se si 
pensi che quando formulano simili proposte gii 
Czechi e i Polacchi, poichè auche questi. fanno 
atto di devozione ali' Imperatore, nello stesso tem- 
po in cui tendono a ridurre a bravi l' Impero, 
allora quegli stessi organi governativi non danno 
prova di quell’ intulgenza, di cui danao ora prova 
verso i Taboriti. Gli Sloveni però, sebbene accarez- 
zino, a quanto pare, in un avvenire più 0 meno 
remoto, la ricostituzione dell [mper 
dovranno fidarsi molto degl’ incoraggiamenti che ri- 
cevono, ed è probebile che otterranno meno degli 
altri, perchè fanno meno paura. Per ora 
scierà fare, perchè possono neutralizzare gli sfoi 
che fa Trieste, perchè la nazionalità italiana 
rispettato. Quando si tratterà di ottenere quel che 
domandano, è probabile che resteranno con un 
puguo di mosche in mato. 
In Spagna regna sempre la stessa confusione. 

‘spi del partito progressista ed unionista han 
futto atto di adesione alla forma movarchica, 
chiarandosi però anzitutto devoti al principi 
sovranità nazionale, 1 democratici, che fecere 
ch'essi atto di ossequio alla sovranità nazio- 
nale, pare che ia una seconda riunione, abbiano 
futto trionfare la proposta Orense in lavore della 
Repubblica federativa. È «a attendere maggiori 
ragguegii dai giornali, poichè sinora nou abbiamo 
che l'estratto del telegrafo. De! resto le voci s0- 
pra questo argomento sono taote, che tutte o nes- 
suna meritano l'onore della discussione. Il Gau- 
loîs non ha creduto persino opportuno di a: 
curare l'Europa, che Prim ha detto al suo coi 
rispondente, che se gli venisse offerta la Corona, 
la ricuserebbe? La dichiarazione del Gaulois è 
però una di quelle che non dichiarano niente. 


[I e _  } 





Mercordì ‘24° ‘ottobre. 





Dato che sd un semplice mortale si domandi, 

se accelterebbs una corona, è impossibile che non 
lì no, per quanto pure potessa ria 

nel segreto dell'animo uo. * Polen gogna 


Dalla Nazione togliamo il seguente articolo : 
Le ire suscitate dalla nommna del generale 
Escoffer a reggente la Prefettura di Ravenna, so- 
uo alquanto calmate. Scoppieranno di nuovo (è 
facile prevederlo) al r.aprirsi delle tornate Parla- 
mentari. L' Opposizione coglierà anco codesti oc- 
carione per muover le più censure al Go- 
no, per accusarlo di arbitrio, per addebitario 
di aver violato il nostro diritto pubblico interno 
col concentrare in una sola mano 1 poteri ci 
e militari, nella Provincia di Ravenna. 
L'Opposizione sa meglio di noi che queste 
lagnauze non hanno fondamento ; convsee meglio 
di noi che tulte le sue declamazioni cadono nel 
vuoto, che le violazioni dello Statuto sono sogni 
e nulla più. A malgrado di ciò essa non si rista- 
rà dal provocare in seno del Parlamento discus- 
sioni che si risolveranno in una pura perdita di 
he dI UFAEEAPRAJ8 GA mara dota no bon 
Governo potrà facilmente giustificare il prov- 
vedimento da lui adottato, e tanto più gli riuscirà 
di farlo nto che egli si ssrà mostrato fedele 


d 
rò che si sarebbe adoperato a ristabilire 
Proviacia di Ravenna la sicurezza pubblica ; 

disse che credeva che a tal uopo nou occoressero 

poteri eccezionali, ritenendosi abbastanza forle per 

le facoltà che le leggi comuni gli concedono. I 

fatti hanao corrisposto a tati dichiarazioni; il ge- 

nerale Escoffier ha potuto in breve Ù 

re le bande di assassini e di ladroni 

vano quella Proviacia e le limitrofe. 

Questo successo chiarisce di per sè stesso la 
ilita e la convemenza del provvedimento adot- 
tato. Sappiamo noi pure che non sarebbe oppor- 
tuno nè conveniente che quel provvedimento si 
traducesse in sistema di Governo e venisse reso 

generale. Amiamo noi pure che i poteri civili e 

militari non sieno copfusi in una sola mano, per- 

chè crediamo che in condizioni ordinarie sia ne- 
cessaria una divisione, la quale guarentisca dei 
pericoli che possono sorgegg dalla soverchianza 
dell'elemento militare nel Governo dello Stato. 
Ma ciò che si è fatto per le Provincie di 
Palermo e di Ravenna nou può dar ragiune di 
temere che la eccezione abbia a convertirsi in 
regola: è eccezione perchè eccezionali erano le 
condizioni della sicurezza pubblica in quei terri- 
tori ; perchè occorreva che in una mano ferma 
si concentrassero quei poteri che le leggi con- 

cedono all'Autorità, e si logliesse ogoi pretesto a 

quel dualismo che pur troppo nasce bene spesso 

fra chi ha nelle mani la somma delle facoltà ci- 

vili, e chi ha quella delle facoltà militari ; perchè 

ufite era necessario, a debellare i facinorosi, che 

fra il concetto e la attuazione, fra il comando e 

la esecuzione non sorgessero indugii, non si frap- 

ponessero dfdcoltà nate da male intelligenze, 0 da 
diverso apprezzamento delle condizioni locali. 

Nelle altre Provincie d'Italia, Ja Dio mercè, 

la necessità di ricorrere a questo espediente non 

si è verificata; e giova sperare anzi che verrà 

neo per le due di cui ab- 

ei 
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| biamo discorso. Ma gli stessi risultati conseguiti 
| dal general Medici a Palermo, dal generale Escof- 
fier a Ravenna ci pare che possano richiamare 
l'attenzione del Governo e quella del Parlamento 
sull'ordinamento vigeote per esaminare, se esso 
non esser suscettibile di qualche riforma. 

È indubitato che uè al Medici, nè all’ Escof- 
fier, posti temporariamente a capo delle due Pro- 
vincie di Palermo e di Ravenna, non furono con 
feriti poteri straordinari. E l'uno e l’altro rie 
scono mirabilmente nell’ incarico loro affidato. Ciò 
prova che nelle leggi essi trovano facoltà suffi- 
cienti per ristabilire la sicurezza, nelle Provincie 
stesse malmenote da pochi ribaldi. Le leggi dun- 
que armano a sufdiienza il brarcio dell’ Autorità. 
Come avviene dunque che questa siasi trovata im- 
potente di fronte a quei malviventi, e che la tri 
quillità pubblica sia venuta meno ? Come avviene 
che l'Autorità torni a far sentire il suo benefico 
influsso, a ridonare alle popolazioni la sicurezza 
perduta, appena che essa trovasi concentrata in 
una mano sola? 

Vorrebbe ciò dire che è mestieri abolire quel- 
la divisione di poteri che le leggi stabiliscono ? 
Sarebbe, guesta Cna cutoniitetde a abverti 
tenere che il migliore partito da seguirsi fosse 
quello di convertire il provvedimento straordina- 
rio adottato per le Provincie sopra nominate in 
un sistema generale per tutto il Regno. Or noi lo 
abbiamo già dichiarato preventivamente; a tanto 
non ci sentiremo disposti, e le ragioni di tale 
repugnanza sono così manifeste che non occorre 

le, non che discutere. 

senza giungere a tale partito, che sareb- 
be eccessivo, ci pare che dovrebbesi esaminare se 
in ciò che s'attiene all'ordinamento esecutivo non 
Sieno suscettibili di migliorie le leggi nostre. È 
lamento generale a modo di esempio il vedere la 
quasi assoluta indipendenza di parte della forza 

dall Autorità politica, ela sua soggezio- 

ilitore. 

Di qui un numero indefinito di inconvenienti 
che si rinnovano ogni giorno, e che sminuiscono 
il prestigio e di chi ordina e di chi eseguisce: 
di qui quegli urti cui facilmente vengono |’ Au- 
torità politica e l' Autorità militare, e che si evi- 
terebbero, o almeno sarebbero grandemente sce- 
mati, quando si capisse una buona volta che la 
forza, destinata a sorvegliare alla sicurezza pub- 
blica dello Stato, deve dipendere da quell’ Auto- 
rità, cui codesto ramo di servizio è affidato. la 
questo particolare quiadi qual»he cusa potrebbe 
farsi; e dagli avvenimenti che si lamentano e 
che sono stati cagione degli espedienti che si cen- 
surano, si potrebbero trarre salutari ammacstra- 
menti, i quali meglio delle vane parole e delle 
inani declamazioni gioverebbero alla cosa pub- 
blica. Come pure potrebbesi da quei fatti togliere 
argomento per esaminare se sia conveniente man- 
tenere nello Stato due corpi di polizia diversi 
fra loro, i quali dovrebbero cooperare allo stesso 
fine, e che spesso per ragioni che sarebbe troppo 
lungo enumerare, si osteggiano fra loro; 0 se 
invece non sarebbe più sano consiglio, come cre- 
diamo, for dei carabinieri e delle guardie di si- 
eurezza pubblica un corpo solo, cui fosse affidato 
il servizio della polizia del Reguo. Anco questo 
è un problema assai grave, che ogni anno si e, 
nuncia alla Camera quando si discute il bilancio 





APPENDICE. 


la industrie nelle Esposizioni venete. 


La meccanica. 
Ancora il Neville. — Di altri importanti 


IL n 

L'industria meccanica fu rappresentata, in 
pit ragguardevole, anche all’ Esposizione di Ve- 
ia. Lo Stabilimento meccanico del Neville è, co- 
ne diremmo, di una grande importanza; e la Com- 
tinione aggiudicatrice dei premii gli concedette 
ta melaglia di argento riputando che altri oggetti 
di maggior pregio gli stessero di fronte ; però il 
Mille è comp. rifiutarono l'incompleta onorifi- 
"enza. 


Su 
Ani meccani 


È un fatto, che delle macchine dell 
fa 8. Rocco fanno domanda industri: 
tilori , i quali in tal modo le giudicano mie 
Mezzi più miti di quelle che escono dalle of- 
Site stramiere ; nè si vuol tacere che lo Stabi- 
dal 1853, e ha meglio che duecento 
intro le traversie poli 
.. A ciascuno è noto che 
Plrono naturalizzare in Italia i ponti di ferro 
Miema Neville, nonchè le fondazioni pegli stessi 
Mimi a vite ed a tubi in ghisa ; i motori idrau- 
Ni del sj ; le pompe centrifughe, 
no tanto per | 
l'aratro a 


ddl istem 


n 
For dei più recenti sistemi, 
nat & vapore e da forza idraulica, s000 Uil 
vele impiegati nell'agricoltura. Infne, i Neville 
ro seguire 21 
lregresso industriale, 


Mituti È 
‘i vogliamo però manifestare tutto il no- 
HO Ruini cale Iivele lodi che si meritano 
" valenti industriali, e al vero beneficio che 
ii age! paese, sarebbe da unirsi un desiderio per 
tug'fgiore specialità di lavoro nella fonderia. Il 
vi dl'industria non era già fatto; però i Ne: 
* comp. non sono del tutto importatori, @ 0" 
È si lavora per bene anche a_ Padova. Non 
WMiamo così il pregio di questo Stabilimento, 
dellintustria, anzi vogliamo riprodurre le pa- 


role che si dicono espresse dal Principe Umberto 
nel visitare gli oggetti esposti : che è opera saggi 
curare lo svolgimento di un Istituto meccanico 
che arreca vanaggio universale. 

I prodotti del Neville e comp. si ammiravano 


| nel pianterreno del Palazzo Ducale, nella sala della 


B stavano pure i modelli di fogne mo- 
bili ed apparec analoghi di Medail S. di Ve- 
nezia, i tubi di pietra viva per acquedotto di 
chele Saccardo di Schio, gli aratri ad «ncore 
carrucole dei fratelli Selmi di Polesella, e i 
sori della Società bergamasca. Così si ti 
mava il tranquillo e pacato locale, che ai tempi 
della Serenissima serviva ai magistrati delle ac- 
que, alla milizia di mare, ai cinque savii a 
merca ec, Dire i mutamenti che accaddero 
in quel recinto, sarebbe lungo e interminato di- 
scorso, e oggi ancora vi si vedono ad ora ad ora 
suove e differenti adunanze: un giorno la peti- 
zione al Parlamento per l’ Arsenale, e la sala ri- 
boccante di popolo; un altro, ritrovi quasi fami- 
gliari del Magazzino cooperativo e della Banca mu- 
tua popolare, e poco fa un convegno sacro alle in- 
dustrie, alla mec: ed all’agricolture 

Di parecchi fra i prodotti che notano, 
non accade tener parola, perchè già se ne udiro- 
no i pregi in altra Esposizione; io mi preoccupo 
inoltre di favellare delle cose venete, posciachè d' 
altre parti del Regno pochissimi furono gli espo- 
sitori, e forse sarebbe stato miglior consiglio di 
restringere alle sole nostre Provincie la mostra 
industriale. n 


Il Verdari, proprietario dello Stabilimento di 
bucato a vapore ne presentò saggi , non che un 
modello dell’ asciugatoio rifai costruito nel 

importante opifi endali espose lavori 
di ferro. Vu 'Bomo di merito pari alla modestia è 
Carlo Cendali che fu meritamente prescelto dal Co- 
mune fra quelli che dovettero recarsi a Parigi. 
Diede prove indubbie di Es 
di oggetti fabbrili e in congegni meccani 
Nuti in molta considerazione € premiati colla me- 

lia di argento. 
degl duo apparecchio di stati 
una scarpa, che rice 
le articolate al 
te appositi bendaggi ven- 
be ed alla parte inferiore 
utile l'uso del tallone alto 
di mezzo il pericolo che cioè 
i chiama piede equino. I 


siste 





L' Ospitale civile di Venezia commise al Cen- 
dali un apparecchio ordinario a triplice snoda- 
tura per piede equino, e un apparecchio di sta- 
tura artificiale. Egli espose poi un congegno per asp 
rare l'acqua dalla superficie, in luogo delle mac- 
chine aspiranti attuali, che la aspirano dal fondo. 
Ii congegno è composto di un cilindro a stantulfo 
a doppio effetto, colle valvole disposte dal costrut- 
tore a tal uopo. Dal fondo del cilindro si diparte 
un tubo, che presso al fondo della cisterna ricur- 

ritorna all'infuori della superficie ordina- 
a dell’acqua nella stessa. Un galleggiante formato 
da un tubo chiuso nella parte superiore, e nell' a 
tra da una boccia metallica, ricopre e scorre lun- 
go il braccio ricurvo montante. Per utilizzare l' 
acqua del fondo, per l'uso ordinario, vi ha un tu 
bo aspirante comune. 
ono molto pregiati 
re uno specchio da telett 
#'me serrature. 


pparecchio per eleva- 


ratura di ferro di Volpe, e i prodot 
(€ strumenti chirurgici ) della fabbri: 
Mapiago. L' Orter di Udine consuma ferro pel va- 
lore di 150,000 lire, 
Un meccanico di grande ingegno è Carlo Pon- 
il quale da modesti ini per forza 
lico, ad erigere tre of- 
ficine di ottica e tre 
piceolo negozio, sulla Riva di 
in 20 anni, diveone sì pregiato chi egli ora potè 
aprirne due, l'uno per o smercio di prodotti di 
fisica, di «himica, di ottica, l' altro per la vendita 
di fotogr 
vieri, dalle semplici lenti 


toxcopio, già premi: 
fino agli Americani 


Da ogni parte si 
Li voe camera “oscure cogli obbiet: 
or non ha molto, sottoposta al giu- 


ci È i inzio i può comprendere 

a qui ai 

quanta importanza sia lo Stabilimento del Pon 
saputo vincere le più grandi 





e parecchie ingegnosi | 


difficoltà riuscendo in ciò, che altri avrebbe re- 
putato impossibile. 
IL 
Vedemmo anche oggetti, i quali si levarono 
dal comune per la loro importanza, come spe- 
lità. 


Il Botter da Treviso espose un Incidatore di 
riso e un disegro per la sfilatura del canape di lun- 
ghezza naturale, e per la filatura, torcitura e connet- 
titura del canape in corda. Prima di questa mi 
china era stato il desiderio di trovare il 
tessuto che il Botter ci offre; mercè il suo tro- 
vato, le più piccole pile lavorano, meglio che in 
passato. 

Ora alle pile anche minori, 
sta macchina utile nei più pi 

attua: essa spoglia il riso dell 


| Bernardi) ed è stata già lodata da parecci 
in Firenze fu esposto ua modello del lucidatore 
di riso, e il Comitato reale incaricato di scegliere 
gli oggetti che si potessero inviare all’ Esposizione 
di Londra, pregava il Botter di costruirne uno in 
grande, perchè potesse far bella mostra di sè. L' 
Istituto agrario di Ferrara desiderava questa mac- 

i l’Esposizione del maggio 1866, che poi, 

ime ciascun sa, pegli accaduti avvenimenti, non 
si potè fare. 


SOMMARIO. — La medaglia d'oro ad una industria 
he nov è veneti giuri ebbe torto 0 ragione? — 

mete 
isposizione è buona @ qualche cosa. 


L 


Un' industria noo veneta, che fu premiata 
? Gli st 


mo-frti, prova che | 


Toffoli di Padova gli si avvicina, quantun- 
que non possa farvi di riscontro. L'aver premiata 
l'industria del Lollini con così singolare preferenza 





IRSERZIONI 


GAZZETTA d foglio uffziale per l'in- 
zione dagli atti amministrati 
ari dalla Provincia di Vi 
lo altre Proviocie, soggette al'a 
dizione del Tributale d'Appello 
veaaio, nelle quali giorra» 
la specialmente autorizzato all'inser 
aioto di tali abi 
ho fi 
ni 


ma che non è ancora stato preso in seria consi- 
derazione, ed è un problema dalla cui risoluzioi 
può dipendere un retto ordinamento della for 
esecutrice e sorvegliatrice della pubblica tron- 
quillità. 

Noi non abbiamo pretese di novatori, ma 
crediamo che sia debito del Parlamento di stu 
diare tali questioni : crediamo che molto sia da 
riformore negli ordinamenti di cui abbiamo fatto 
cenno; e crediamo iufine che, ove si avesse il 
coraggio di affrontare le questioni medesime, si 
arrecherebbe un sensibile miglioramento nelle con- 
dizioni della sicurezza interna dello Stato e si 
sgraverebbe il tesoro di non lievi spese. 

— L' Opposizione, piuttosto che perdersi in inu- 
tili garriti sulla nomina dell’ Escoftier, 
condurre la discussione nella Camera su 
reno; e allora mostri ‘oler cose serie, e 
gioverebbe allo Stato, giovando nel medesimo 
alla fama propria. Ma teli miracoli non 
possiamo attenderlì dall’ opposizione qual'è costi- 
tuita nel Parlamento nostro. Essa ha gridato sem- 
re che voleza rif rme, ha fatto delle grandi fi- 
iche, ma idee pratiche non ne ha messe mai 
dovute ‘al Governo e al partito governativo, ai 
quali raccomandiamo di esaminare anco le que 
stioni di cui abbiamo discorso. 


Ia uno de' suoi ultimi Numeri, serive la Coi 
respondance italienne del 19, Ja Riforma proci 
dimostrare Goveruo italiano agì legger 
mente acci ell'Egitto per una 
inare sul luogo gli 
inconvenienti del sistema attuale della giurisdi- 
zione relativa alle questioni fra indigeni e stra- 
nieri, e di studiare le riforme che si potrebbero 
introdurre nell'ordinamento giudiziario di quel 


Il giornale della sinistra non è al corrente 
della questione, e con la sua consueta disinvol- 
tura, allorquando si tratta di biasimare. gli 

del "Governo, egli non esila punto ad asseri 
ostinatamente fatti che, se le nostre informazioni 
sono esatte, non sarebbero altro che delle mere 
supposizioni. 

Noi notammo in particolar modo la legge- 
rezza con la quale la Riforma accusa il nostro 
Governo di avere ceduto alie domande di Nubar- 
pasciù, senza avere abbastanza esaminata la que 
stione che sì trattava di risolvere. Nubur-pascià 

iggioruò a Firenze ollo gicrui sultauto. Questa 
ircostanza basta per far supporre alla Riforma 
che il Governo prese delle risoluzioni precipitate. 

Se vha in tutto questo una cosa, alla quale 
si possa fare il rimprosero di leggerezza, è per 
certo il modo nel quale la Riforma pretende giu- 
dicare simi 

Bisogna credere che cila conosca quanto se- 
gue negli uftizi del Mibistero, perchè possa dare 
con tanta sicurezza a' suvi lettori la notizia che 
il nostro Gabinetto fece prova di leggerezza in 
una questione, che gli altri paesi interessati stu- 
diarono luagamente e profondamente. 

Che la” Riforma von se ne adonti, ma noi 
crediamo che molto probabilmente le cose pas- 
sassero altrimenti ch'ella non creda. Noi, come 
noi, pon abbi»mo nessuna ragione per credere che 
il Governo italiano sia stato informato delle pro- 

hiaro che il Giurì non si rinchiuse ne 

intese l' animo ad allargare i suoi giudizii, ad ono- 
rare anche quelle fra le migliori attività dei produt- 
tori, che giovano ad ogui parle del Regno. Ora ab- 
benchè di questa guisa si volle uscire dalle tendenze 
consuete in fatto di aggiudicazione di premii, non 
vogliamo tacere uo’ osservazione che, fatta da' nostri. 
avversarii, merita di essere notata. 

Essi dicono, che quando una mostra industri 
le, riesce veramente limitata ad una Provincia oi 
parecchie altre che sieno bene determinate, come 
avvenne questa volta in riguardo al Veneto, non 
si può uscire da questi confini: e a vece di pro- 
fondere, con mano generosa, il dono di una me- 
daglia a coloro che appartengono, per dir così, a 
diversa regione, si deve badare allo scopo determi- 
nato, cercando di venire in ainto ai produttori dei 
proprii paesi. Ne conseguirebbe da ciò che quand' 
anche ad Esposizioni ristrette venissero quegli 
dustriali, i quali trionfarono delle difficili. go 
Londra © di Parigi, non si avrebbe il dovere di 
premiarli, trascurando così quei prodotti nostrali 
che, dimessi e modesti, si avvantaggerebbero assai 
piùdi una particolare premiazione. Abbiamo esposto 
tale argomento, perchè non è destituito di ragio- 
ni; ad ogni modo a Venezia sarebbe stato arduo 
di avere vedute mupicipali e da campanile, po- 
sciachè nella grande occasione di una festa i 
nazionale, si ospitavano le industrie di tutta Italia 
nel Palazzo dei Dogi 

Dagli istrumenti chirurgici del Lollini venia. 
mo ad altri, che l'arte idoleggia, agli strumenti 
da fiato di Santucci Ambrogio di Verona. I qual 
deliziano chi ha_ sel Lo musicale, e danno 
modo di giocondare la vita, togliendoci dai noiosi 
dibattiti cotidiani, per elevarci ad un orizzonte 
sereno. Il Santucci fece cose di eccellente costru- 


vi si perde ranno e sapone. Il meccanismo, qui 
tunque negli elementi pri venisse da Parigi, 
fu, in gran parte fu lavorato presso di noi, ed è pro- 
babile che non si ricorrerà più oltre agli stra- 
neri. 

sembra che ciò si possa fare anche senza a- 
ver appartenuto alla Lega pacifica ! 
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poste di Nubar-pascià solamente il giorno in cui 
questi arrivò a Firenze. Ci pare più logico il 
supporre che il Gabinetto italiano, essendosi te- 
nuto al corrente dei diversi negoziati che in se- 
guilo alle proposte egiziane ebbero luogo in In- 
ghilterra, in Francia ed in Prussia, del pari che 
con i Governi russo ed austriaco, facesse studiare 
da uomini competenti e disinteressati le diverse 
questioni, alle quali quelle proposte si riferiscono. 

Il Governo italiano noo avrà forse interro- 











occupa; ma ci sembra che il signor Menabrea, e 
forse anche il suo predecessore, abbiano avuto tuito 
il tempo necessario per consultare gli antichi fun- 
gionari del Governo, che, avendo 

lunga esperienza nelle quistioni giudiz 
riubte, 9000 certamente le persone più competenti 
in queste questioni, e la cui opinione in proposito 
può avere il più gran peso. Se, per esempio, tuite 
quelle persone fossero state unanimi nell’ opinare 
che una riforma e pl jadispensabile, 
tanto dal punto di vista degl’ interessi coi 

ciali, quanto dal puoto di vista degl interest po- 
litici ; se quella opinione fosse stata inoltre del tut- 
to conforme a quella che dettò la risposta del Ga- 
binetto inglese, che cosa si direbbe di un ministro 


















he respingesse caporbiomente la semplice dom 
da di agora Lor tione da una Commi 
sione euro] 


Probabilmente, la Riforma avrebbe avuto una 
risposta bella e pronta. Essa avrebbe accusato il 
Gabinetto di Firenze di vile condiscendenza verso 
il Gabinetto delle Tuilerie. Essa avrebbe detto 
ghe I Governo non sspera neppure avere una vo: 
lontà sua propria, e che non faceva altro che se- 

uire l'ispirazione e forse gli ordini di Parigi. 
Fiale persone serie quelle 6he ca ltorano si 
tanto, ma approfondiscono le questioni, hanno già 
che, se Nubar pascià si fermò pochi 
oi, fu perchè trovò che i nostri mi- 
ino idee precise sulla questione, nè 
wopo d' iniziare nessun negoziato, nè d' in- 
traprendere nessuna nuova discussione sui punti 
limitatissimi che contenevan» le sue domande. 

Poneadoci ad un punto più 
che non sia quello della Riforma, noi. opi 
che il Governo italiano non ha solamente interes- 

Le he si riferiscono all’avvenire di 





















quel prese, 
Tunisi 






e della Siria, tanto per l'Italia quanto 
per l' loghilterra, sono questioni della più Ita im- 
portanza. Come ben si comprende, esse hanno stret- 
tissima relazione con la grande questione del com- 
mercio del Mediterraneo, e con quella della. pre- 
ponderanza di una sola Potenza nel mare aozi- 
detto. Fino a tanto che noi vedremo il nostro Go- 
verno andare d'accordo coll’ Inghilterra in queste 
questioni, noi non divideremo le inquietezze della 
Riforma per l'avvenire commerciale ed economico 
dell Ital 

Noi sappiamo bene che 
interessi commer 















Gran Brettagna 
lente molto più con- 
ostri, sia in Egitto, che negli 
Itri paesi di cui parlammo or ora; ma, fra gl'in- 
i politici e commerciali dell'Inghilterra e 
quelle contrade, vi è una idi 
ogni osservatore realmente imparziale, e 
al cospetto di questioni alle quali è vincolato 
l'avvenire del paese, non si fascia distrarra da in- 
teressi secondari. 


























Leggesi nella Perseveranza 
Una corrispondenza da Trento, del 18, nella 


italiano, quello che domanda ri 
annessione ai Regno d' Italia, si 
ne specialmente delle clagsi degli avvoc: 
i, lanti, possidenti , massime nelle città 
tà più grandi, non che di un buon 
numero di sacerdoti ed impiegati. 

l giù importanti Municipi e Istituti sono nelle 
mani del partito italiano. È una illusione, dice 
il corrispondeate, il volerlo negare. 

Si vede da quello che abbiamo riferito, che 
la maggioranza dell' intelligenza e del possesso, e 
tulto il nucleo sociale, cioè tutto il ceto medio, 
sta con l'Italia, Il più bello si è, che il corrispon- 
dente confessa come il partito, il quale si dice go- 
vernativo, è il partito che non si può sapere, co- 
me classe sociale, da qual parte penda. Più an- 
cora, tutti gli altri ceti subiscono |’ influsso di 
quelli, in cui prevale il desiderio dell' annessione 
tallone. A ciò 
ali. I 



































eg 
sono più con 
spondente propone che si imiti la politica del par- 
tito italiano, e si organizzi un parlito opposto coi 





suo metodo stesso, ma dove noq ci sono austria- 
ci, come organizzare un partito austriaco ? 


Il signor Gladstone ha parlato nuovamente 
ia presenza di una numerosa assemblea di elet- 
tori a Liverpool. Ha esposto a lungo le sue idee 
sulla riforma e ha dato la sua opinione intorno 
al bill votato nell' ultima sessione. Ha detto esser 
quello un argomento non esaurito. Quando il bi 

lopo la sua corta apparizione, è tornato singolar- 




















le ha sofferto quel paese. Il segretario dell’ in- 
# Hardy, Mi antibatto o scontento ch'è in 
Irlanda all’ infuenza di quella che chiamasi agi- 
tazione. È un errore. Quando un popolo è ben 
governato, quando è governato secondo la giusti 
zia, un agitatore qualunque non può farlo scon- 
teuto. Varii mezzi furono adoper: modifi- 
care in senso favorevole gli animi in Irlanda ; la 
forza brutale e il proselitismo non hanno fatto 
rova in quella missione. 

Deos Poomini di Stalo farebbero bene a con- 
cedere per una generazione o due, la giustizia ri- 
gorosa e la eguaglianza dei diritti. Bisogna anzi- 
tutto metter lermine rigoroso al sistema della 
Chiesa di Stato io Irlanda, ma rispettando i di- 
i indo tuiti i provvedimenti con- 

















hi " si 
Sigioli dall equa è 1 riguard! personali dovuti 
trui. Per esempio, la Chiesa stabilita. d'Irlanda 


ha un certo numero di dotazioni datele da pri- 
ma che, d 
pubblica e nazionale. Secondo l'oratore 
proprietà pub- 
bliche, debbono essere accuratamente rispettate. 
Inoltre non bisognerà togliere ai ministri le chiese 
che servon loro oggi al culto, e i 

quei ministri abitano, se desiderano conservare 
le une e gli altri. sog 
Quando il Parlamento avrà sodisfatti tutti 
questi reclami, rimarrà un capitale ecclesiastico 
considerevole, e toccherà ai ministri responsabili 
della Corona di vedere che cosa dovrà farsene ; 
ma in ogni caso non potrà essere adoperato a 
propagare una dottrina religiosa sotto qualsi 
forma. 

L' oratore, terminando, ha risposto a coloro 
che lo rampognano di voler toccare la Costi 
zione. Quel rimprovero potrebbe esser rivolto ad 

































el Parlamento ; nel 1832 quan- 
do fu votato il grande atto di riforma; nel 1846 
quando furono ritirate le leggi sui cereali. Anche 
quando gli Ebrei furono ammessi nel Parlamento 
volte in 40 ami, ed ogni 
volta è uscita dalla prova più rigogliosa di prima. 

L'Assemblea dopo ha adottato una pr 
di fiducia pei due candidati della Rappresentanza 
della divisione del Lancsshire meridionale. 

(Dal Times.) 











NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 





Bassano 19 ottobre. 





Voleva darvi qualche particolare sulla visita 
fatta dal ministro Broglio, nostro deputato a'suoi 
ttori ; ma il Brenta ha supplito, e non mi re- 





dunque che fare qualche rettifica. 

Lessi nel Rinnovamento una corrispondenza 
che narrava un fatto a me ignoto, e che offede- 
va direllamente il ministro, come colui che aves- 
se fallo atti e raccomandazioni dirette ad otte. 
nere che certo Prete Bello potesse uscire immu- 
ne da un processo per perturbata tranquillità del. 
lo Stato, ed avesse abusato della sua posizione 
per importune sollecitazioni. Ora, assunte infor- 
mazioni da persone oneste, posso che in 
oata alle brighe ed alle pressioni esercitate sull 
animo del ministro, il fatto non sussiste. 
" istro Broglio è d' 

di troppo onesto ci 
si subornare dalle ciance di chi, 
vità d’intenzione, 
causa per mise 
te presso il ministro. 

Così devo rettificare un altro 
a proposito delle parole dette dal Broglio al ban: 
chetto, cadde qualthe altro giornale. 

È vero che il ministro si espresse tassativa- 
mente parlando di Roma colla frase: « Roma sa 
rà nostra », com'è vero che domani deve spuntare 
il sole; e non è vero che velasse con reticenze in- 
consulte il suo pensiero, come qualche giornale 
asserisce. 

Egli nel suo discorso si dimostrò uomo al- 
tamente parlamentare, e colse ed espresse quelle 
idee ch'erano nell'animo di tutti i suoi elettori, 
come in quelle di tutti gl' Ital 

Per logica irresistibile di 
sarà nostra, e fu per noi gra! 
il Ministero non ha reietto il programma a cui s' 
informa il pensiero dell'intera nazione. 

eda pure l'onorevole corrispondente del 
Rinnovamento, che il ministro Broglio non per- 
fezione presso i suoi e- 
he la profezia da lui fatta che non 
più rieletto deputato, si risolve io un’o- 
piione individuale @ non altro. 
lo ho creduto di rettificare il fatto, solo per 
ver dire, e perchè il giornalismo vada ben cauto, 
come osservava l'Opinione d'ieri, nell’ accogliere 
certe corrispondenze. 

Del resto, la vita intelettuale del paese, è fer- 
Vida più che mai. Fu aperto il magazzino 
ralivo, e tutti prendono un vivo interesse all'am- 
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errore in cui, 
































ATTI UFFIZIALI. 





mente trasformato, egli dichiarò francamente che 
un progetto più detestabile non apparve mai sul 
banco della Camera dei Comuni. Pensava allora, 
e lo pensa tuttavia, che la presentazione di un 
bill siffatto è uno di quegli atti che meritano un 
voto di biasimo dal Parlamento. Con l'apparenza 
di un provvedimento progressista era reazionario. 















Anzichè ampliare l'influenza delle numerose classi | dalla relazione ministeriale, e 





escluse dalla rappresentanza nazionale quasi inte- 
ramente; il bill non faceva che restringere e dimi- 
nuire quella influenza. 

L'oratore, toccando fia dalla ©) 

ripezie del bill mi hi 

FP iunti che sono stati mutati i Ma 
non tutto fu vinto; la riform ta al 
suo vero punto. La riforma parlamentare per la 
Scozia e l'Irlanda è stuta aggiornata a una fu- 
tura sessione. Lo stesso indugio per la distribu- 
gione delle sedi in Irlanda, ch'è stata tolta dal 
bill relativo alla franchigia per quel paese, e chi 
sa quando sarà ripresa, | liberali, nel 1867, von 


le tutte le 












hanno potuto far sopprimere un solo dei piccoli | pressi, 


borghi, che certamente nuociono alla rappresen- 

tanza nazionali 

Vigorire il sistema rappresentativ 
Il numero delle contee aumentato è stato una 

delle sue tag ped nel 1868. Fu detto che una |ri 

maggioranza 

zione al bill. È vero che i liberal 











lopo occupato della Chiesa | di 
d'Irlanda e delle decisioni del Parlamento intorno 





agricoltura, industri 
pria 





perchè non contribuiscono a rin- | tuto mi 





sti, ovvero colloci 


La Gazzetta Ufficiale del 19 corrente con- 


4. Un R. Decreto 
blicato. 


2. Un R. Decreto del 24 settembre, preceduto 
col quale è istituito 
un Consiglio di agricoltura presso il Ministero di 


tiene 
del 24 settembre ieri pub- 


e commercio , 





se ne de- 
rminano le attribuzioni. 
». Una disposizione nel Corpo d'Intendenza 


disposizioni nel personale del- 


"n 


ITALIA 


—_ 
nell' Esercito, del 17: 


Leggesi 
Cork 








Racconi 
lidi in Palermo. 
che si troveranno alla suddetta 






data ne' due rammentati Istituti, saranno trasfe- 


iti al battaglione dei figli 





militari in Mad- 


I battaglione di 
Istituto. militare 
saranno altrimenti provvi- 
in aspettativa per riduzione 


lel partito liberale ha fatto opposi- | aloni. 











corpo. 








alla soppressione della. Chiesa 


tpesa di que- 


fatto della legge, sono divenute | , 


Questo Regio Decreto era da aspettarsi, poi- | serata veramente deliziosa. 
landese stabilita. | chè il Parlamento, ordinando che la i i 


randa atraordina! tao” 9 dare una 
eguaglianza i Istituti portai inaria | timino della Società musicale, vollero 

N È i diritti; ati Istituti fosse portata nella parte so 

pri per pp pectsine ° radio del bilancio, e che si dovemero cessare le ammis- 

sta in cui è, e se vogliamo che lo stato attuale 


ioni nei medesimi, ne decretava la soppressione. 
209° Rimane per ultimo quelo in Maddaloni, ore 
probabilmente il numero degli allievi, 

i che raccoglierà da Racconigi e da Palermo, 
toccherà i 300. È 
2°" Ala sua volta serà per estinzione 
naturale nel luglio 1869, poichè non avrà allora 

jà allievi. A 
Pi MITI i asicare che pocirà a giorni il Re: 
Ti to che me i maggiori ri nei 
fediso inietta, è che la gran parte degli 
saranno provvisti d’ aspettati 
pure che, verso, la fine del 
turo mese, avranno principio le ispezioni genera! 
per tutti i Corpi dell’ esercito. 
La Correspondance italienne del 19 corrente 
pubblica un sunto abbastanza luogo del trattato tè 
di commercio e di navigazione tesg- 

concluso fra il Governo italiano e quello della Redi 
genza di Tunisi, ma lo spazio non ci consente di 
riprodurlo. 


Un fatto, scrive la Perseveranza del 18, che 
iustamente destato dell’ alla: la 
, e su cui invocavasi la più 
vigilanza per parte dell'Autorità politica, era quel- 
lo di sapere posta in commercio una quantite di 
gioielli venduti per oro, e recanti il bollo pre- 
dalla legge, menire realmente l'oro era 
di bassa qualità e di un valore tenvissimo. Ora, 
corre voce che la Questura abbia trovato il: filo 
di codeste falsificazioni. leri si sarebbero arrestati 




































La Gazzetta di Torino del 18 annunzia che 
il comm. Michele Coppino è stato nominato ret- 
tore di quella R. Università degli studii. 


A Palermo fu eletto rettore il professore Mag- 
giano, a Bologoa il conte Ercolani, a Pavia il 
. di matematisa Cattaneo e all'università di 
Genova il sen. Caveri. 

Il Cipriani venne nominato presi- 
adatti medico chirurgica. dell'istituto 
superiore di Firenze. 









pira 
Scrivono da Bardonecchia, 15 ottobre, all’ 
Eco Susina: 
Sul finire della settimana scorsa ebbimo qui 
il le Lamarmora, che volle vedere que- 
sti lavori del traforo. leri ebbimo pure la visita 


er vi- 











Leggesi nella Nazione in data del 20: 

leri aveva luogo contemporaneamente a Fi- 
renze ed a Parigi l'assemblea generale degli Azio- 
nisti delle Strade ferrate romane. 

A Firenze fu tenuta nel 
della Società in Piazza Vecchia di 
Novella ; intervennero 90 persone, rappresentanti 
complessivamente trealaduemila Azioni circa. 

Le proposte che il Consiglio sottopose alla 
sanzione dell'assemblea, secondo gli avvisi già pub 
blicati | avevano per oggetto l'approvazione dei 
nuovi Statuti e delle convenzioni stipulate col 
Real Governo in data del 30 settembre prossimo 
passato ; e l'accettazione della sistemazione accor- 
data dal Governo pontificio per il saldo degl 
retrati e per la trasformazione della garanzia in 
una sovvenzione fissa annuale. 

1 nuovi Statuti sono destinati a dare all'Am- 
ministrazione della Società quella unità la eui 

incanza fu non ultima causa delle infelici con- 
ioni, nelle quali la Società stessa si è trovata 
immersa fino dalla sua fondazione. 

Una delle convenzioni col R. Governo ha per 
oggetto la cessione di circa 425 chilometri della 
rele sociale, contro un correspettivo tale, che le 
permetterà di rimeltere il suo debito galleggi 
te, e provvedere alle poche costruzioni che anco. 
ra le restano a completare; per lo che è da spe- 
rare che, quando la convenzione sarà resa esest: 
toria e la nuova amministrazione sarà impianta» 
ta, questa Società industriale, che è pure una 
delle principali d'Italia, potrà quind' invanzi pro- 

regolarmente, con gran ventaggio del ser- 

ico @ di tutti gl’ interessati. 
L'altra convenzione col Governo italiano ha 
per oggetto la cessione dell'esercizio dei tronchi 
della Ligure, durante il periodo che dovrà tra- 
scorrere prima che la convenzione principale sia 
all'effetto di assicurare la pronta 
Î tronco. Genova - 


tifei lA "istemazione accordata dal Governo pon- 
ificio è pure di graa vantaggio alla Società, poi: 
chè colla sostituzione di un sorrestione’ fel 
alle garabzie che prima esistevano, la Società si 
è assicurata di poter riscuotere in’ epoche deter- 

Governo le assegnò, sen- 
























vizio 





minate i somme che il 
za attendere la liquidazione sempre lunga e spes- 
so molto difficile delle garanzie di prodotto "bat. 
10; essa per di più viene assicurata , per quello 
che si riferisce agli arretrati, che sommano a ol- 
tre tre milioni, che 








il Governo pontificio li pa- 
gherà in un'epoca determinata ed assai prossima. 
razione è 


Tutte queste proposte, la cui 
stata l'oggetto delle cure indefesse 
da più di un anno a 
ranno a favore della 
che somma 







ger_! quali tutta l amministrazione. è 
Firenze, non potessero presso taluno fare 

uona impressione, pure è sperabile che i 
conoscendo il loro vero interesse, vi avranno 
la loro approvi 


Scrivono da Como 
Dirvi che la fa 
sean del soggiorno di Cernobbio, 
poco. $. [mperatrice, in ispecie, vi si trova 
talraente sodisfatta ed è son aise, ch' ha fissato 
d'’ ivi trattenersi (se il tempo non contrasta ) al- 
meno fino verso la prima metà del venturo mese. 
È indubitato ; l'aria che si respira sulle spon- 
de del Lario, in questa stagione, vi dispone l'ani- 
mo alla gioia; e tutto, tutto, anche i nonoulla 
pare che contribuiscano a rendervi gaia la vita. 
io sapete persino con che si trova 
Con le marionette! Sicuramente ; 
S. M. l'altra sera fece chiamare a Cernobbio, a 
rappresentare nel teatro della villa, la celebre com- 
pagnia dei marionettisti, Prandi, ed assisteva alla 
i e seguito ; faceva in- 
Vitare a far parte del divertimeato di famiglia , 
gli allievi delle Scuole infantili d i sessi 
Cernobbio; vi furono rinfresci 










































serenata a S. 601 = 
Furono eseguiti diversi pezzi obbligati , 

e senza variazioni, con tutta a preciione quello 
che più di tutti attirò caldissimi e ripetuti ap- 
usi della Corte e dell’ Imperatrice, segoatamen- 





si fu il duetto della Sonnambula. La serenata 
gni lei datralh vision 








uesta mallina andò, senza seguito, a Moltra 
4%" Questa sera” darà la prima rappresentazione 
sul teatro della villa la Compagnia francese, fatta 
venire espressamente e pel tempo che la famiglia 
imperiale rimarrà a Cernobbio. ST3S 
Domani , domenica, la Società musicale di 
ui darà un'trattenimento nel porto lacuale di 
mo, con biglietti d'offerte pei danneggiati dalla 
inondazione. Fu invitata la Corte di Russi 
A rendere più vivo il trattenimento, concor- 
reranno i fuochi d'artificio, che il senatore conte 
Mondolfo la già fatto preparare alla propria villa, 
e che è solito a far ardere per la ricorrenza del- 
l' anniversario del suo matrimonio. È 
Questa mattina l'Autorità era stata avvertita 
.. M. il Re d'Italia disponevasi a partire per 
Cernobbio, onde far vi lla nostra Augusta 
ospite; ma con telegramma delle 3 pomeridiane 
vi fu un contr’ ordiue di tale viaggio. 


GERMANIA. 


1 giornali di Berlino designano il sig. Bras- 
sier di S. Simon, ministro di Prussi ta 
nopoli, quale futuro ambasciatore a 



























addetti, inservienti e lavoranti, al comiuciar della 





notte. 
AUSTRIA. 
Ecco il dispaccio ufficiale pubblicato dall’ 0s- 
servalore Triestino sul Tabor di Scbonpase : 


Il Tabor di quest'oggi a Schonpass presso 
passò con ordine esemplare e tranquilli 
inte delle discussioni 
libera e possente, in 
he della nazionalità slo- 
vena. Le deliberazioni a norma del programma 
furono prese all’ unanimità , e motivate da 
e moderati discorsi. Esse in forma di peti 
ranno presentate in via costituzionale. Numero- 
si Viva all'Austria , triplice Zioio a S. M.l'Im- 
peratore. Il numero di quelli che vi presero par- 
te fu di 8,000 al massimo, e 5000 al minimo 
di ogni ordine di persone. 
di bandiere e stendardi 












































per la cit- 
tà avvenne senza la minima perturbazione della 


Praga 47 ottobre. 

in questi giorni siano stati con 
scati alla dogana alcuni revolvers. Essi erano si 
dichiarati per ferro vecchio. 





Tersera fu arrestato presso il monte S. Lorenzo 
uu giovane vestito decentemente, che stava pren- 
dendo il disegno delle fortificazioni. 

Fiume 49 ottobre. 

Il Ministero vogarico rimi 
sentanza di Fiume la facoltà di eleggere i fi- 
duciarii per la quistione uogaro-croato-fumana. 
Oggi venne convocata espressamente a tal uopo 
una seduta della Congregazione municipale, cui 
presedelte il commissario regio de Cseb. Riusci- 
rono eletti i dottori Giacich, Randich, Verneda e 
Scarpa. Le sedute relati priranao in Pest il 

re. 


23 ottobi 
SPAGNA. 


Scrivono da Madrid, 42 ottobre, alla Liberté: 
Continuano a giuogere le adesioni dalle città. 
H ricevuto una lettera da Santander, la 
quale annuncia esservi dell'agitazione in quella 
città, agitazione che ha per causa una scissura 
nella Giunta. 

Il generale Prim, 
il seguente telegramma 

Sotto la vostra personale responsabilità man 
tecete l'ordine, e se, per far ciò, abbisognate di 
truppe di terra e di mare, vi saranno inviate, Se 
è necessario, sciogliete la Giunta e nominalene 
un altra, e meglio un Ayuntamiento ( Consiglio 
Municipale), come vi piacerà. 

Ciò non ha bisogno di commenti, e coloro 
che hanno proclamata la sovranità nari 
vrebbero torto ad inquietarsi per sì poca cosa; 
perchè questo fatto proviene dalla uguaglianza dei 
poteri che risiedono nella Giunta superiore e nel 
Ministero, e che non furono nettamente definiti 

Ji pericolo di tale posizione si comprende di 
14, 6d alcune bande percorrono nella 
con lant fi : 
de int agie con lanterne rosse, gridando : Viva 

cresce la proba 
isti si rompono il ca 
mettono innanzi candida! 
propose persino Espartero e Prim, 








alla Rappre- 





















informatone , ha mandato 



























re. 
Teri si 

















NOTIZIE CITTADI 


Venezia 21 ottobre. 
Gli Ospizii marini e P 
mediea italiana. farsi 
conto dell’ ultima adunan: 
rente ) del 





E lomenica 48 cor. 
medico, vuolsi ricordare co- 
discutevano le pro. 





n n di Pi 
degli Ospizii marini, ottenuti. tm atte ei 
Jenezia, dove, al suo dire, ii 


dine del giorno, per cui | 
taliana raccomandase cada 








Ieri a sera gl 





rtisti che compongono il Set- 


dici locali, di favorire e diffondere Quest” utiligai 


ma istituzione, e coll’ au'orità sua e con etju,, 
ola ne promovesse l'estensione € molipia* 
ne ira noi. Quest’ ordine del giorno fu accolt 

unanime fovore dal Congreso medi 
mitato motore degli n 
giunto Come alla relazione, già pubb cata , 4 
cure fatte in questo primo anno al Lido, jp 
nilo un progetto particolareggiato e preciso p 
l'erezione di un grande ZIO MAFIDO vengo 
al quale non basiando le sole forze di Veneti 
giova sperare e vuolsi credere che, per utilità dom 
e comune, concorrano le Provincie sorelle a pd 
più vicine; dove il Comitato si confida che 
gano presto Comitati promotori degli Ospig n° 
rioi, ad agevolare l'opera, cui 5° intende, di uti 
e di salute. procurandosi di comune scparl! 
i, ‘eltandone |’ altuazione desiderabili 















Coi 
è compiuta la discussione degli articoli 


la di commerelo. — jx;, 
dello 
tuto, ed essendosi frattanto distribuito j rappr 
della Commissione, è indetta l'adunanza per qu 
mani sera, come risulta dal seguente avrio, 
ignori azionisti sono invitati all'assen, 
blea generale, che avrà luogo nella sera di got 
dì 22 corr., dalle ore 8 precise in poi ad ogg 
Di il rapporto commissionale figuae 

dante gli articoli del progetto di Statuto cher 
cernono la rappresentanza sociale ed i reviu 
devenire a conseguenti deliberazioni. ; 

« Qualora l'argomento non si potesse esaurin 
nella sera di giovedì, se ne continuerà la perini 
tazione nella successiva sera, all'ora medesima 
nello stesso Palazzo municipale graziosamente cy 
cesso. 

« Venezia 21 ottobre 1868, 
« Il Presidente dell'Assemblea 

« GIOVANNI PAULOVICH. » 


Immoralità. — A mostrare come la sin 
pa venga fatta stromento d'ogni più basa pay 
sione e d'ogui fine più sozzo, pubblichiamo | 
seguente corrispondenza da Venezia sulla Compa. 
nia di commercio che trovammo inserila te. 
f'Hatia di Napoli. Il nessun conto in cui, cop poi 
tutto il paese terrà le calunnie scagliate contro } 
promotori di quella patriottica istituzione, servir 
ad essi anzi di incoraggiamento a perseverare tino 
al fine nella via sì lodevolmente intrapresa, xy 
ora quella corrispondenz 
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ara 


che pren 
applaudirono 
tarono alle stel 





. Tutte le più di 
gareggiarono nel concorrere ad 
le doveva essere fonte d’ inesauri- 
per questa città, minata dalla lungi 
lanni sofferti ; e il nostro Prefetto fu il 
primo a darne l'esempio. Niuno poi fu accorto 
da scoprire il fino tessuto di equivoci che solto 
una così bella apparenza si nascondeva, affine di 
accalappiare più facilmente coloro, i quali. per 
vero affetto di questa desolata città ‘e desiderando 
la di lei grandezza e prosperità materiale, con 
tutto l’ardore entusiastico che precede una o: 
bile azione che torni a vantaggio pubblico, si oc: 
cuparono seriamente a dar vita a cotesta Com. 
gnia, fornendole i mezzi per il suo pronto wi 
luppo. Fiduciosi che un brillante avvenire fosse 
sognavano nelle cieche loro 
cui essa teneva in pugoo 
d'Oriente. 
* Chi sono coloro che fondarono cotesta 
Compagnia di commercio ? 

__® Uomini i quali, è forza il dirlo, 
principiî con sono troppo amani 
Rel commercio che nelle industrie, e pei quali il 
bene pubblico non ha alcun significa! 
è la miglior guida delle loro azioni; sembrano 
persino sordi © indifferenti alle condizioni triti 
del paese. 

i Rerchè idearono una Compagnia di con- 




























pei loro 
del progresso sì 








« È da notare che da parecchi a 
lega stretta tra i principali m 
tutto il commercio 


esiste una 









le forze comme 
su tutti i rami di commercio una superiorità che 
nessuno potesse loro contrastare. Cotesta Società 
salì in credito con luzia; oggidi soltanto si 
capì la sua indole e lo scopo delle sue cure: non 
aggiungo altro, 















fra noi sono ridotti ai. più in- 
mc il commercio non avrà una 

ka e libera sfera d'azione, noi prospere- 
Femo difficilmente. Da un mese neppur un mi- 
sero schooner è entrato nel nostro porto. Una 
quarantina di trabaccoli dalmati che trasportano 
vino e legne, compongono tutto il movimento me- 
rittimo di Venezia! È doloroso tutto ciò: ma è 
storia. 
Dio ci liberi da questo genere di storia !! 


Pubblici Giardi 
Venezia fu pubblicato il seguente Avviso: 
| pubblici Giardini fino a nuova disposizione 


Festano aperti soltanto fiao alle ore otto pomeri- 
diane. 








— Dal Municipio di 









pubblica notizia , onde possa 
lunque inconveniente, dipenden- 
‘ll iguorata ora precisa della chiu- 








Venezia, il 14 ottobre 1868, 
Il R. Delegato straordinario, 





distribuite, 
alle cinque fami 


l'incendio avvenuto ‘il 48 co arroe= 
chia di S. Cancian lecito benefici ve 





8 
tracciò. appo 


Commissione 
liendo da alcuni abitanti della stes- 


dell l- 
che air chia delle offerte, a fine di porgere qua 


psi 





sa parrocchia 





folha comica del ma 
del maestro A 

Valenza ; coi 
soluta, Bozetti 
Ronconi Ercole 
Giusepy 


Cicco e Cola, 
del maestro 
Ja donna 25° 








Con aj 
no dell'andata 


l'imbarazzo. 





Coneeri 
di Mira | 
Mbiszzoiale. 
jetà accorsi 
male niuna 
Uste nel mig 
e per la n 
lo esser inter 
fa alla signora 
0 Galvani 
i tre fra! 
Pi prima 
diet sesti 00 
ifficile ro: 
dito di De 





gr n dillan 


no giovane 
or *ero tesoro 
derto, nella ror 
di Gounod, nor 
tante e specialn 
piacere, che se 
Levi, nella sere 
romanza di 
Jeltante può st 
fini, ed esegui 

ita espressio 
mol fratelli * 
certato per pia 
con la maestria 
fia nella fantas 
gimento si disti 
trattare la me 
molte difficoltà. 











qualità princ 
violino è la gra 
cilmente bi 
lelicano la mass 
‘Chiudeva il 
o concertante | 
mento di 
ia ire, cis 
no eseguire, ci 
"iione, che da 












È inutile il 
gero applauditi 
conoscenza di ti 
che seppe procu 
trattenimento. 

Correzio! 
di con 





natia 
Seconda Edi 


Ecco, seriv 
49, una grand: 
la Gassetta di 
tenzione del put 
Spagi 











ppiamo c 
mendatore Bari 
Tuilerie non a 
deciso a richiae 
a rompere le r 
cia, nel tempo 
mazione d'un 
pontificio 

Ma perchè 
che pare così b 
nome del gener 


Leggesi nel 

Domenica | 
stato annunziat 
0 Gold 
sentazione di U 
ville politico di 
no la Regina Is 
ne, la rivoluzio 

Molti, curi 
ne drammatica 
r prendere pi 
annunziato va 
dimostrazione © 
ebbero luogo ui 
che non è, l'as 
chè, mentre as[ 
del teatro, lav 
alliggere sul cai 








ta rappresentazi 
Veramente 





Shakspear 
che finisce bene 
mare : meglio | 





Alla Gazz 
Caserta ; 


Nella notte 
sul confine di } 
voro) una ban 
Ficattato sul P. 
briganti rimase 

elice, 





Leggesi ne 
del 49 corr. 
Crediamo | 
4 Firenze il co 
che 9'è tratten 
villa del Valdar 
tevole ministro 
ua discorso po 
rgo San Lor 
ini, e in ci 


Leggesi ne 

+ benchè sempre 
in salute « 

ri. Le comun 
Stato, hanno li 
Vato di Kendel 
celliere federale 


Il Jornal 











i revitori, e 


esse esaurire 
la pertrat. 
medesima 
amente con. 


ea 


me la stam. 
bassa pas. 
lichiamo la 
illa Compa- 
inserita nel. 
ui, con noi, 
te contro | 
one, servirà 
Vertare sino 
presa. Ecco 








rosa € por. 
utile fon 
Veva tutto 
perchè non 
» che com- 
le più di- 
rorrere ad 
d' inesauri- 
lalla lunga 
fetto fu il 
fu accorto 
che sotto 
, affine di 
quali per 
esiderando 
eriale, con 
» Una no- 
ico, si 0e- 
sta Com- 
ronto svi. 





in pugno 
O cotesta 


pei loro 
‘gresso sì 
i quali il 
L' egoismo 
sembrano 
oni tristi 


di com- 


esiste una 
affinchè 
dipendere 
padroni 





vere così 
orità cl 

Società 
tanto si 
pre: non 





più in- 
avrà una 
prospere- 
un mi- 
rto. Una 
sportano 
nto ma- 
o ma è 


ria !! 





cipio di 





osizione 
pomeri- 


le possa 
peuden- 
i chi 


ngrega- 





ite dal- 










Coneerto. — Sabato scorso, la sala del 

di Mira si apriva per un coi ed 

dintle, Sceltisima © namento tale ed 
accorsa all’ invi 


go 
tru 


cafrani ed Adolfo. Levis la var. 


000; tre fratelli Trombi cana 


La sig. Bordato, che 
s0- 


ani. La sua voci 
ta un po't 


Il signor A; 
I Don Giovanni ed 1a una 

Libre imostrò che anche un 

suole può stare talvolta a fanco di provetti 
iii, ed esegul i due pezzi {con bell'accento © 

sila espressioni 

{ fratelli Trombini eseguirono un duetto cos 
stai per piano e violino del Guglielmo. Te 


Figlia del Reg- 
per grazia e seatimento nel 
incendo con sicu 
aule difcoltà, II fratello Francesco esegui il Car 
prio, studio di Prudent sulla Sonnambula con 
quia precisione ed espressione. Cesare Trombiui 
ui fitasia di Alard sulla Favorita, si f 
ia e padrone di sè e del propri 
qualità principale nel suo modo di 
lo è la grandiosità dello stile, che assai diffi 
(Q sieate si abbassa a quelle ciarlatanerie che sol- 
Micano la massa del pubblico. 
Chiudeva il bellissimo trattenimento un duet- 
» worertste per due violini con accompagne- 
no i Qt TE Ch: 
so esguire, cioè con quell’ unione, colorito e pre- 
Niione, che dà la continua abitudine di suonare 












4% inutile il dir quanto tutti gli esecutori fos- 
wo applauditi @ festeggiati, e quanta fosse la ri 
Sawenza di tutta la Società verso la Presidenza, 
de seppe procurarle un così distinto e completo 

trattenimento. 
Correzione. — Nell'articolo sulla Scuola 
mpriore di commercio di Venezia, tolto dal Di- 
impato nella prima pagina del nostro 









ana si legga pagarli invece di pascerli. 


ico _——- 
del Numero precedente. 





Venezia 20 ottobre. 
Ecco, serive la Correspondanee Italienne del 
19, una graade e strepitosa notizia che stami 
h Gazzetta di Torino, certamente affinchè |' 
tnziooe del pubblico si distragga dagli affari di 
Msg: 
Sappiamo che, ove i negoziati di cui il com- 
ntadatore Barbolani venne incaricato presso le 
Tuilerie non approdassero, il Governo sarebbe 
dito a richiamare il nostro ministro da Parigi, 
i tompere le relazioni diplomatiche colla Fran- 
ca, nel tempo stesso in cui procederebbe alla for- 
utione d'un campo d' osservazione sul confine 
ptiicio. 
Ma perchè dunque la Gassetta di Torino , 
ce pare così bene informata, non rivela pure il 
ume del generale che comanderà quel campo ? 





















Leggesi nell’ Opinione in data del 19: 

Domenica sera, 18, come da più giorni era 
Nato annunziato tutti gli goli della città, al 
È Teatro Goldoni doveva aver luogo la rappre- 
salazione di Una Regina a spasso, nuovo vaude- 
sil politico di circostanza, i cui personaggi 
% la Regina Isabella, il sig. Marfori, Don Pirlo- 
x, la rivoluzione ed altri. Hi 

Molti, curiosi istere a questa produzio 
x drammatica, si recarono al Teatro Goldo 
pe prendere posto in platea, sperando forse che 
l'anaunziato vaudeville dovesse suscitare qualche 


iliggere sul cartellone una striscia di carta stam- 
pala, nella quale annunziavasi che, stante la subi- 
lina indisposizione del primo attore, l’ annunzi 
li rappresentazione non poteva più aver luogo. 
Veramente sarebbe stato assai meglio che 
00 di uto a pubblicare i cartelloni che 
smunziavano la rappresentazione della Regina a 
maso, e che la Prefettura non avesse posto il 
tito al manoscritto, ma, siccome cosa fatta capo 
hi, e Shakspeare ha scritto ch'è bene tutto ciò 
the insee Bene qui è proprio il caso di escla- 
nare: meglio tardi che mai 


le del 19 scrivono da 








Alla Gazzetta Uffici 
Caserta: fe 


Nella notte scorsa fu sorpresa ed attaccata 
ti confine di Pastena (Provincia di Terra di La- 
toro) una banda di cinque briganti, che aveva 
tiattato sul Pontificio certo Benedetto Felice. I 
briganti rimasero tutti uccisi, e venne liberato 
1 Felice, 

Leggesi nella Gassetta del Popolo in data 
del 19 co 

Crediamo che oggi , martedì, debba tornare 
* Firenze il conte Digoy, ministro delle finanze , 
the v'è trattenuto per nove giorni in una sua 
fila del Valdarno Superiore. Sembra che l' ono- 
"erole ministro abbia deposto il pensiero di fare 
ta discorso politico agli elettori del collegio di 

San Lorenzo, di cui è deputato il principe 
ini, e in cui lo stesso conte Digny è elettore. 


Leggesi nella Liberté: Il conte di Bismarck 
buche sempre a Varzin, è rimesso abbastanza 
ge in salute da riprendere, come fece, gli af- 
sù Le comunicazioni verbali col Ministero di 
‘to, hanno luogo per mezzo del consigliere pri- 
Nilo di Kendell, segretario particolare del can- 

‘ere federal 






























ll Jornal do Comercio, di Lisbona, protesta 
icamente contro ogni Ito d’unione ibe- 
sa ivo che il Re non può casre ad = 
e di Portogallo e Re di Spagna, ed il po- 
Tolo portogi se gli direbbe: Siate l'uno o l'altro. 











agetiud i così: « Non esitiamo ad affermare 
ti lle è l'opinione del paese, che invitiamo a 


"e sulle difese in questi momenti. » 








Il ministro della 
Ag - guerra non avrebbe voluto 
rebbe paagino fosse rilsuuto prigioniero. Ei l'a 


porre in libertà. 


Il colonnello Campos ed il 
R sig. Mort 
partiti da Madrid per recarsi incontro alla signo” 


gio. ootessa di Reuss, l'accompagnano nel suo viag: 


gio. 
La contessa do o 
ripartire il giorno prin Dro iero » Balena; per 
Tri E 
Elezioni politiche del 18 otcbre. 


Ecco il risultato ” elezi 
deputato di Golato enerale dell'elezione dl 


Votanti 854; i $ 
po fac; Balloteagi Raeli 334; per Gullè 107. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 21 ottobre. 





* NOSTRE CORRISPONI ENZK PRIVATA.) 


—_ 
Firenze 20 ottobre. 


1a pe Guendo non vi sono notizi 
a di essere riferite, un coi 
pal tei to, ia ripone 
no per la via, e mandare queste in luogo di quelle 
ra, fra le voci più strane che siano giunte al mio 
orecchio, ve n'è una che è, credo io, la più as 
surda di tutte, tanto assurda che ve la riproduco 
tale e quale, senza alcun timore di dir cosa che 
non istia d'accordo colla legge sulla stampe. Sì 
porla nientemeno che di una cospirazione di pa 
lazzo ; d'una gospirazione che avrebbe per iscopo 
di rovesciare il Gabinetto in un modo ev'rapar. 
lamentare per sostituirvene uno che rappresentasse 
un po’ meglio le idee e i propositi dell’ Opposi- 
zione: un Ministero, in cui, se non addirittuca sì 
Rattazzi, v' entrasse almeno il Durando, quasichè 
UDO potesse pui stare e reggersi senza 
Già è qualch che queste 
erano pure e semplici. fantasie.: axi.dimorttni mne 
petto'alla Corona e della Corona dirimpetto al 
Ministero. Ora poi debbo dirvi che non sì sa dav- 
vero comprendere come diavolo sì voglia ad ogni 
patto, ora per un verso ed ora per l' 
tribuire al Gabinetto attuale una posizione ec- 
voglia dare a credere alla gente 
in un modo insolito e non rego- 
late. L'opposizione, senza alcun fondamento in 
vero per chi conosce l'ombra del diritto costitu- 
zionale, basandosi sul voto del dicembre dell’ an- 
no scorso, bada a ripetere che il Ministero siede 
in onta al volere delia Camera; e non si ram- 


ie che valgano 



































due voti di maggioranza che potè vantare l’oppo- 
sizione coalizzata in mille maniere. 
E non 





oto, qualun- 
que fosse, dava alia Corona amplissimo 'l diritto, 
di riconfermare il mandato ai suoi ministri, tan- 
to più che la Camera non aveva allora votato il 
bilancio e la Corona stessa trovavasi implicita- 
mente sprovsista d'una delle prerogative che nes- 
sun costituzionalista d Europa ba mai creduto di 
immenta finalmente 
ro fornì una sessio- 





















ne intera 
ebbe da essa più d' 
mente considerare come voto di fiducia. Ora poi, 


non si sa proprio si vuole proprio andare 
in traccia della crisi extraparlan:entare, e mostrare 
la necessità della presenza del Rattazzi al Go- 
verno. 

Nessuno può negare che la posizione dirim- 
petto alla Camera sia assai dubbia, e che i pochi 
voti coi quali vinse l’ultima prova, possono sfug- 
girle; ma se questo è vero, è più che vero che 
il Ministero stesso è ben saldo dinanzi alla Coro- 
na, e non può temere di essere da questa licen- 
ziato. Parliamoci chiaro; Vittorio Emanuele è 
da 20 anoi oramai che fa il Re costituzionale, 
anzi è fra tutt'i Monarchi d'Europa quello che 
da più lungo tempo occupa il difficile ed elevato 
d'un trono costituzionale, fedelmente osser- 
vando lo Statuto dato da suo padre, e traendo 
quello le norme alla sua condotta. Per la qual 
cosa, Vittorio Emanuele assai più ed assai meglio 
dei nostri moderni liberaloni conosce le varie vi 

cende ed il vario atteggiarsi dei partiti politici, e 
vive in mezzo a loro con una esperienza che po- 
chissimi hanno in Italia. 

È appunto questa esperienza che gli dice che 
se pure il Ministero attuale non può fare assegna- 
mento che sopra una debole maggioranza, un Mi- 
nistero di sinistra non ne avrebbe alcuna, e sa- 
rebbe giocoforza licenziarlo poco dopo di averlo 
chiamato ; molto più poi quando questo Ministero 
non fosse sò:to da una discussione parlamentare, 
ma da un semplice atto di volontà della Corona. 
Siamo, si può i it 
tura delle Camere ; 






























volgerà ad altri, e magari anche al Rattazzi, se 
la maggioranza della Camera gl' indicherà codesto 
personaggio come il più adatto a governare 
versamente, e com'è naturale, gli attuali ministri 
rimarranno dove sono ! Vedete dunque che quan- 
do pure pon sistem il fato del più completo 
accordo fra la Corona attuali ministri, 0 
almeno fra gli uomini principali del Gabinetto, le 
favole che si mettono in giro, ela diceria d'una 
offerta formale fatta al Rattazzi, cadono nel vuoto, 
e vogliono essere considerate come uno degli ef- 
fetti inevitabili di una situazione calma e norma- 
le, che dà un grande impiccio a coloro che non 
possono vivere altro che in mezzo al buscher)o. 
Una notizia del tutto contraria a queste, delle 
quali vi bo ragionato sinora, è stata data dal 
Conte di Cavour. Questo giornale annunzia che 
il conte Digny ba già combinato la_ operazione 
ui beni ecclesiastici che deve servire a togliere 
corso forzoso, e non contento di dare la no- 
ia, dice anche le condizioni tutte dell’ 
Sono in caso di assicurarvi che in tutto ci 
i vero; il Diguy, conforme alle su 
dichiarazioni, non crede che sia ancora venuto il 
momento di fare codesta operazione, la quale, a 
non voler essere disastrosa, richiede che le con- 
dizioni generali del nostro credito siano miglio- 
>, sì che il valore dei beni ecclesiastici non sia 
ingiustamente avvilito. E poi il principio di non 
mettere tanta carne al fuoco non è dimenticato 
per nulla dall’ onorevole ministro delle finanze. 

L'on. Ciccone non è per anche il ministro 
di agricoltura e commercio. Vorrebbero farlo se- 
natore; ma, contrariamente a quello che si disse, 
egli desidera di essere eletto deputato in qualche 
collegio, come riparazione al sccaliia elettorale 
ch’ egli ha subito per lo passato, _ 

n Gazzetta Ufficiale pubblica il Regolamento 
delle Università, del ministro Broglio ; ho sentito 
dire che esso non si raccomanda troppo per le 
disposizioni che vi sono contenute. 
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Leggesi nell’ Opinione, in dat 
. SÈ. il generale Cial inpretcll 
li avevano fatto parti 
Spagna, era oggi a 






—__— 
Leggesi nel Corriere Italiano în data del 20 


Il Conte Cavour annupzia certa si- 
surezza che il ministro delle foanze sia irattan: 
lo con una potente Casa bancaria estera per una 
convenzione speciale allo scopo di ottenere ‘i 
beni ecclesiastici la somma di seicento 
che dovrebbero servire per rimborsare la Banca 
Razionale, e così per far cessare il corso forzato. 
noti Oi bbiammo ragione di credere che questa 
ia to i 
set met, da potersi chiamare 
È naturale che l'onorevole Cambray-Digny si 
preoccupi d'una Operazione sui beni eccieniantici 
er far cessare il corso forzato; è una promessa 
ch'egli ha fatto incaozi al Parlamento, € però de- 
Te Pensare a traurla in fatto. Ma chi appena vo- 
glia riflettere sull. attuali condizioni del mercato 
europeo, si persuaderà di leggieri come pop si 
possa pensare a fare un'operazione, che, come an: 
nunzia il Conte Catour, si risolverebbe in un im: 
prestito, emettendo cioè, nuo; obbligazioni, quan- 
do non è ancora totalmente versato. l' ammonta 
re delle obbligazioni della regla cointeressata. 
oralmente l'una emissione” forebbe. danno 
Ecco rehè non esiti: Ti 
Uzia del Conle Cavour infondata. “mare la no- 
E più oltre: 
‘ ordine di sospensione dell li 
pelle atche Provaci, par quablo e si ssicara 
o impartito dopo | 1 ) 
di salute della Regina di Portogallo to *at0 























all 











Lo stesso giornale scri 

RI. presidente del Consiglio si è recato a To- 
Tino per partecipare a S. M. le intenzioni del Ga- 
inetto sulla riapertura delle Camere. Pare che fra 
qualche giorno verrà sottoscritto il reale Decreto 
i convocazione. 











Contrai data dalla Gaz: 
Ste Cu el tl IO di "potter > 


Leggesi nel Corr. dell'Alto Monf.: 

Sulla strada ferrata di Val Belbo avvenne 
uno scontro in vicinanza di Castagnole. Molti viag- 
giatori furono malconci dall' urto, ed uno s° ebbe 
rotta una gamba. 























Scrivono da Parigi 
Si parla più che mai della possibilità di un 
prossimo sgombro di tutto il nostro corpo di 
cupazione già ridotto a piccole proporzioni, e mi 
si assicura che la Corte di Roma, vivamente an- 





ieri al terzo capoverso della quarta co- | menta nè l'indole di quel voto, nè quei famosi | gustiata da tale stato di cose, abbia fatto pervenire 


al Gabinetto delle Tuilerie una Nota, esponendo- 
gli la situazione nella quale si trova. 
Praga 18 ottobre. 

Il Tagbl. ha il telegramma seguente, delle ore 
7 di sera: do i proclami dissua: del di- 
rigente la Luogoteneaza e del borgomastro, oggi 
ebbe luogo presso Michle una grande affluenza di 
gente. Fu spiegata molta forza militare; però, 
meno alcuni lievi incidenti, il pomeriggio passò 
abbastanza tranquillo. La sera delle pattuglie per- 
lustrarono la città. 











Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani 


Roîa 20. — L' Osservatore Romano smenti- 
sce che siano stati preparati a Roma gli appar- 
tamenti per l'ex Regina Isabella. 

Parigi 20. — Un opuscolo intitolato Anarchia 
Spagnuola dice che Don Carlos sarebbe il vero 
Re costituzionale della Spagna. La Gazette de 
France considera questa pubblicazione come il 
rlos. Lo stesso giornale as 
Re Ferdinando di Portogallo dichia- 
rò perentoriamente che non accetterebbe la Co- 
rona di Spagna. Fece la stessa dichiarazione pei 
suoi figli. 

Parigi 20. — L’ Epoque dice che I’ Assemblea 
degli azionisti delle ferrovie romene tenne una di- 
scussione animatissima, e respinse nuovi Statuti ; 
gli azi vollero soprattutto protestare contro 
il trasferimento a Firenze della sede sociale e delle 
Assemblee generali. La Patrie dice che il Consi- 
glio de’ ministri non trattò ieri alcuna questione 
poli importante. L' Etendard annunzia che io 
seguito allo straripamento della Loira furono inon- 
date le vallate di Aveyron e Lot. Danni conside- 
revoli. La Prance riassume la situazione d’ Eu- 
ropa; dice che in nessuna parte regna calma sta- 
bilita ; invece da per tutto bavvi inquietudine ed 
incertezza. Dimostra che non è col mezzo della 
guerra che i Governi d'Europa potranno uscire 
dalle difficoltà e dagl' imbarazzi. 

Parigi A. — Îl Moniteur dice, che la Prin- 
cipessa Reale di Prussia, che passò per Parigi , re- 
candosi in Inghilterra andò ieri a San Cloud, 
fu ricevuta dall'Imperatore e dall’ Impera- 
. Le Loro Maestà resero visita a Sua Altezza. 
Dispaccitelegrafici di Madrid annunziano, che 
la Giunta della capitale pubblicò un proclama di- 
‘ando , che l'ordine pubblico e la sicurezza 
dei cittadini essendo completamente assicurati, ap- 
partiene d'ora in poi al Governo di applicare co- 
raggiosamente i principi della rivoluzione. La 
Giunta dichiarasi sciolta , e invita le Giunte esi- 
stenti nelle altre città a seguire il suo esempio. 

I plenipotenziarii dei sei Governi confina 
del Reno, ‘rmarono il 17 ottobre una. conren- 
zione riveduta, i regolamenti, protocolli « annessi. 

Madrid 20. — Un manifesto del Governo, re- 
datto sotto fori circolare diplomatica, espone 
i motivi che obbligarono il popolo a scuotere il 
giogo dei Borboni. Dice che la sovranità popolare 
esercitata dal voto di tutti, e quindi dagli eletti 
del popolo, decreterà il complesso delle libertà che 
formano e formeranno fra breve il ricco e inalie- 
nabile patrimonio della nazione civilizzate. Il ma- 
nifesto fa voti a favore della libertà ai culti, spe- 
ra che la Spagna otterrà buoni rapporti col con- 
corso morale delle Potenze; termina con queste 
parole: « Il suffragio universale è considerato og- 

idì come il criterio infallibile, senza appello, che 
legittimerà la rivoluzione, il cui scopo è di met- 
tere la Spagna a livello dei popoli civili; i Go- 
verni non vorrani ‘usare alla Spagna rigene- 
icizia, che accordarono ad 
| uo potere che ci opprimera ed umiliare. 
20.—1Îl Ministero della guerra ac- 
cordò all'armata di Novaliches gli stessi vantaggi 
d'avanzamento accordati alle truppe. 

Madrid 21. — La Gazzetta pubblicherà pre- 
sto un Decreto sulla libertà d'insegnamento se- 
condario e superiore. Le Giunte dei distretti di 
Madrid sono sciolte. Preparasi l’ amnistia e ridu- 
zione delle pene. 
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Cavarzere 20 ottobre. 
Sabato scorso, nel teatro S. Benedetto in Ve- 





nezia, la Società flodrammatica Tommaso Salvini 
accogliendo con nobile impazienza il gentile pen: 
siero, sorto nella Direzione del giornale La Leva, 
dava una rappresentazione a favore esciuivo delle 
famiglie di Cavarzere dar i 7 
famiglie di Cav inneggiate dalla piena del 
._! signori filodrammatici, il Municipio di Ve- 
nezia per le sue offerte, il Comando militare della 
città e quello del 56° reggimento per la conces- 
sione della musica, i signori fratelli Gallo. pel 
teatro, la Società del goz per l'illuminazione, "la 
gentile signora Cecilia Duse pel suo concorso alla 























recita, i signori David Levi e David Ascoli, l' uno 
pel mobiliare, l'altro pel vestiario, ed il signor 
Gaetano Longo per gli avvisi, andarono a_ gara 





per alleviare nobilmente la situazione di queste 
povere famiglie, ed io in nome de’ miei concit- 
tadi . quale Sindaco del Comune di Cavarzere, 
cui ho l'onore di rappresentare, mentre rendo di 
pubblica ragione l'esempio filantropico, devo aq- 
che n'ebbero parte, i più 
nia riconoscenza. 
iUngo poi, che questo fremito di cittadi; 

















luppatosi specialmente all' ombra delle li- 

on i sacrificii di cinquant' anni 
di sforzi dalla nazione sostenuti, e gittando i semi 
della più eloquente educazione, varrà a cementare 


nel popolo il sentimento di quell' amor pati 
aonichilito da ua luogo servaggio. be ‘meal 
rialzarsi per rendere ancora forte e temuta la terra 
dei magnanimi nostri padri. 


Il Sindaco, DameLaTO. 


FATTI DIVERSI. 


Chiusura dell’ Esposizione. 
gesi nell' Arena in data di Verona 49 ottobre: 
Ieri aveva luogo la solenne chiusura dell'E- 
sposizione nel locale di S. Sebastiano, che acco- 
glieva uno straordinario numero di persone, desi- 
derose di assistere alla lettura dei nomi dei pre- 
miati con medaglie e g00 menzioni onorevoli. 
sig. marchese Canossa, presidente del Co- 
mitato centrale dell’ Esposizione. leggera un discor- 
30 dove, parlando dell'utilità delle pubbliche, ma. 
Belilale, si diffondeva in ispecialtà ad indagare qua- 
li vantaggi ne possano trarre l' agricoltura e l'in- 
dustria, e quindi anohe i semplici visitatori, che 
nella nostra Esposizione toccavano a più mi- 
un giorno. 
ccennava finalmente alle cause che impediro 
no l'esposizione di animali bovini, e che resero 
scarsa quella dei cavalli, e alle intemperie che fe- 
cero sospendere gli esperimenti delle macchine a- 
gra 





— Leg 





























Rivolge un ringraziamento a tutte le Auto- 
rità per l'appoggio prestato, ed una parola di lo- 
de ai valorosi espositori del Trentino, esprimendo 
un voto che da questa nobile gara dell'industria 
afforzati vi vincoli, che ci tengono avvini 

ci sia dato un giorno di confondere 












Il discorso è applaudito. 
Sono quindi letti i nomi dei premiati all’ E- 
sposizione. 

Nella classe prima. — Prodotti vegetali, na- 
turali, sostanze minerali : si contano $ medaglie 
d’oro, 27 d’argento, 20 di bronzo e 23 menzio- 
ni onorevoli. 

Nella classe seconda. — Animali : si contano 
4 medaglia d'oro, 5 d’argento, 3 di bronzo e3 
menzioni onorevoli. 

Nella classe terza. — Manifatture : si con- 
tano 20 medaglie d’oro, 63 d'argento, 92 di 
bronzo, con quattro esclusi perchè facenti parte 
del Giurì, 120 menzioni onorevoli e 40 altre per 
espositori di Provinice escluse dalla premiazione. 
Nella classe quarta. — Macchine 

no 2 medaglie d'oro, 12 d'argento, 9 
6 menzioni onorevoli, ed altre sette per espositori 
i Provincie escluse. 




















Viaggi paesi e costumi. — Si è pub- 
blicato il 7.° fascicolo contenente : L’ India. 


Museo di scienza popolare. — Si è 
pubblicato il 10.° fascicolo contenente : La fab- 
bricazione dello zucchero. 
——ucesuJpei 
DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 19 ottobre. del 20 ottobre 




















56 80 56 85 
21 55 2148 
27 20 96 
107 65 107% 
Rendita fr. 3%... 70 47 70 48 
€ italiana 5°0/q in cent 53 40 DI 26 
Valori diversi. 
Ferr. Lombarde- Venete “46 — Us 
Obi fer.» 217 50 220 — 
Ferrovie Romane 45 50 45 — 
Qbbi ferr. » 116 50 16 
Ferr. Vittorio Emanuele .. 45 — 45 
Obblig. ferroviarie meridion. 133 — 138 
Cambio sull'Italia 1% 1% 
Credito mobil. francese ne 23 — 
Vienna 20 ottobre. 
Cambio su Londra 115/70 115 80 
Londra 20 ottobre. 
Consolidato inglese USA 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
lenna 20 ottobre. 
del 19 ottobre. del 20 ottobre. 








iche al 5% 57 30 
Dette inter. mag. @ novemb. 58 30 
Prestito 1854 al B n... 0% 
Prestito 1860 ..... 85 80 


Azioni della Banca naz. austr 
Ationi dell'Istit. di credito 
| Londra SANTI 

Argento 
Zecchini imp. auste.. . . 
Il da 20 franchi 








Avv. PARIDE ZAJOTTI — 
redattore 4 gerente responsabile. 








GAZZETTINO MERCANTILK. 





Arrivavano: da Wadsîe, lo scooner prussi 

con baccalà, per Bidiker ; da 
nifico, patr. Zuiltauich, coa vino, all 
il pielego ital. Luigi Rose 






lor 


con aumento 
quanti potevano trovarsi migliori , e ciò dai Toscani princi» 

, trascurandosi le qualità' secondarie inferiori. Anche 
i formenioni vennero di conseguenza più sostenuti. Continua 


lire 23 ed anche al disopra, 








la ricerca molto viva da per tutto dei e reggono egual: 
| mente tenute le avene. Qui si fa più Va ricerca dei sa- 
| lumi, ed il sostegno nella qualità migliore del baccalà, 













lioramento delle pubbliche carte, che si fa più generale ed 

Le valute non hanno variato; il da 20 veniv 
più offerto per (. 8:09 ‘/ ra 
ni, dei quali lire 400 si ca 
mancanti alla inchiesta. La 
€ si sarebbe acconsentita a 51 
10 che naturalmente più non può 
si, pel nuovo aumento di Par 
le Banconote austr. si tennero 
per carta, cogl' interessi, 
57, come notammo; a Genova, il 19, le Azioni della Banca, 


salito a lire 1628; o a TA 
galto a lr 1628; ‘l Pretio na a 74:70; la Reodia 










|, secca per effettivo; pre 
resistere, nè potrà otteper 
che e arrivava 








Firenze 18 ottobre. 


Si pagò il frumento a lire 32, ora sembra più offerto 
pure DL; le partite cadenti fto da lr 29 Ri lire 20. 
Sani provasi ritrosia a privarsene dai i, 
credono en fatto aspetae difttogi sone quasi ire: 
consumati ; non si crede a ribassi to i 
en più tosto che si terranno all'attuale Bivello. =. e” 
Genova 17 ottobre. 
Seguita la calma nei cafi, di cui però si vende È 
chi 5400 di Bahia a prezzo ignoto. Noa si sono Mti atto; 
negli succheri Avana, per la frmerza dei possessori. Noo si 
lomtandavano le cere, un poco più animate furono le sete: 
ancora non credesi ad una ripresa assoluta, ma si confessa 
io tutto, l'avanzamento. Sostenevantsi ognor' bene le pelli, di 
cui le vendite ascesero a n° 5810; gli art n° $706 di 
Buenos Ayres. Gionsero poche casse manna da Palermo, e si 
sostennero bene, perchè va manca, e la vecchia 


















Gerache si paga a arrivarono 
balle 156 mandorle vi lo di ire 1607 
lire 168, come Tic praticava il prezzo di lire 165 a 








il deposito, di 
quest'epoca era di 
Vendovasi quel di lino da tire 95 a lire 97 di 


lire 50, ripresa a 52, e liro 54 





900 
in 


0 cas 
sette. Dei grani, abbiamo un esito disereto nei teneri, e se 


vendevano ett. 16,000; praticavansi gli stessi prezzi nei 


risi; tengono da lire 52 a li 

bord Tamarid, pgaraosi a Live 1087 legno sete S0A 
a lire 26; lia da lire 34 

segonsi da lire 167 8 lip TRL e are e te 

Notizie giunte dal Brasile annunziano il naufragio del 

brig. ital. Daniele, cap. Bandini, alla costa S. Caterina. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 20 ottobre. 
CAMBI 
Sondenza Fisse Se 














3 m. di. per 100 marche 
Amsterdam » » 100£d'0L 

a 400 lire Ital, 
100 £. v. un. 
100 talleri 
400 lire ital. 
100 tire ital. 
100 £. v. un. 


* 
DA 





iero naze a 


100 lire ital. 
400 lire ital B 
400 lire ital. 5 





400 lire ital 4 
4 





- 8% 


— Sconto di piazza 6 %, 
FONDI PUBBLICI L 


ULC 1 











Rendita 5°/ggod *1. » 5725» —— % 
Prest. naz. 1866 god.* 1 17585» — — » 
Prestito veneto 1859 uso 








Albergo Reale Danieli. — Morss C. A., dall’ America 
con famiglia, - De Flotew H., da Madenburg, - Hallè C. 
da Londra, - Sig* Mills, con figlia, - Sig* Hhimey, - Re 
fold coo mogli, uti te dl Canadb, tuti pom. 
— Kuhn G., dott. in leg 











fa Vienna. 

Albergo È Europa. — Atbrosy bar. B, dll Uogleria, 
- Omber Kiemezynski, dalla Francia, - Sterpone E, dal Re- 
rchens , dalla Prussia, - Alioth A., da Basilea, con 








Giancini, ingego., - Morsene A, - Capriati, tutti tre da Mi- 
Jano, - Spelta A,, da Vigevano, - Gohn C., da Villaceo, - G. 
Schockher, da Vienna, tutti tre con moglie, - Paleolo Goba- 

da Susa, tutti poss. — Hirschberg C., da Treviso, 





















- Hirschberg G. - Pollak E., - Jesurum D, - Gentili A, 
Valmarino M, tutti da Trieste, - Samueli L., da An- 
cona, - Sonzogno E., da Milano, tutti otto negoz. 

Albergo alla Città di Monaco. — Plauscher F., pri 
ta Parigi — Frei H., ingegn., dall Austria. — 
Nivail A., da Zurigo, - Reichel G., - Corsetto A., da Roma, 
- Friekl T., da Vienna , tutti tre coo moglie, tutti quattro 













6. ambi studenti , da Pra 
mna. — Sibbet M, po 
De Rosen bar. A,, generale, 
laggiatore, da Manhe 






















lano, tutti qu 
Arcangeli G 
dott, da Pa 
miglia. — Mol 





pose; b 9.10 AMB 19 1 GR 
ry e Cia, £ via Oporto, Torino, ovincia presso, ferme. 
Ehi e droghieri La tavaLENTA AL ciooooLATE agli soci 
prezzi, contando incirca 40 centesimi 'o tazza, 

rito in Venezia, presso il sig. P. Ponci, farmacista, 
all’ Aguala Nera, Campo S. Salvatore. 








{Continua il Gazzettino nella quarta pagina. ) 
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PORTATA | 


I 9 ottobre. Arrivati IP i 
Da Alessandria, partito il % correute, e venuto da Brin- | 
disi, piroscafo ital. Principe Tommaso, cap. Vecchini G, con | 
43 col. pelli, 28 bal. dette, 1 pae. campioni Jana, 10 fardi 
gomma, 3 sac. ca, 1 cas delto, da Alessandri, 
all'Agenzia Adriatico-Orientale. x 
‘Treat, proscao sta. ridi cap. Toni € see | 
face. all'Ag-nzia Adriatico-Orientale. — | 
SIT pale, sugli Erriatò, pate Madineo G., con 
‘105 har, sardlle salate, 7 col salamoia, 1 col. olio di pe- 
rd. 
da (i ‘Pirano, brazzera auste, Madonna delle 6 pate. 
Apollonio P, con 5 bar. sardelle salate, 4 col. salamoia, al 
FONDA ren, piroscalo sustr, Venezia, capit. Taglani P. 
con 158 col. agrumi, 8 col. frutti, 4 col. droghe, 11 col. | 
Manifatt., 1 col legno santo, 4 col. chincaglie, 1 cul. pelli, | 


to da Trie 


scooner ital. Te- 
250 


eli T. 
‘Bergen, partito il 14 agosto, barck norvegese Rio 
ul can Beutioo dohn, con 612 vang bacealà, 200 col. 


rame, *6 cul. olio fegato di merluzzo, racc. a Boedker. 


- - Spediti Alora 
Londra, toceando Trieste, piroscafo inglese Sulan, 
ap Ser Lonnniam. con 90 bal. camape, 8 bot. sego, 46 col 
A cas. effetti usati. 
contano Siracusa, bri. ial. Rosario, capit. Napoli 
9000 fili tavole abete. 
Poe Rodi, pileco ital. Unità pate. Carrassì N, 
con 700 Ali legname div, 2 col. berrette di lana, 4 col 
la di lino, 20 sac. riso, 4 cas. cera lavorata ed altre merci 


pielego austr. Benirovato, patr. Politeo A., 
com 7 pez. travi è 3 per. tavole larice. 
HI 40 ottobre. Arrivati 


done, cap. Agno G. 
lino, ‘46 al. olio d'oliva, 4 col. pozzolana, 

ferro, 17 col limoni, 221 col. mandorle, 9 col. vino, 4 cas. 
cogne, | col. conterie, 100 bar. fichi, & col. lana, 6 bal. a- 
nici, f col. manifatt., 45 col. merci ed effiti div. per chi 

tia, racc. a G. Camerini 

srt Neo Caule, partito il 45 agosto, back ingl. Brite 
nio, cap. Bethune W., con 615 tonn. carbon fossile, 20 har. 
pettolio, racc. a G. Lebreton. 


castradima, all’ ord 

Da Comusa, Zurin e Rovigno, pielego auste. Ang oletto, 
patr. Pergolis A., con 119 col. sardelle salate, 1 col. sala» 

da Comisa; — 4 col. olio d'oliva, di rio, 4 col. 

XU ,, 4 col. effetti usati, da Rovigno, 

srso, bragozzo ital. Belfiore, patr. Bertotto A., con 
Le ri iva, all’ ord. % 
"rano, pielego austr. Nazario, pate. rando T., 
com 21 bot. olio d'oliva, all'ord. Ln 

Da Trieste, piroscafo 
56 col. pelli, 75 col. uva, 9 col. frutti, 
bar. budelli, 1 bar. smeriglio, 7 col. vino, 

n., 46 col. olio, 2 cas. zolfo, 25 col. zucchero, 109 col. 
caffè, 9 cas. vetrami, 2 cas. maraschino, 3 bot. fichi, 21 
canape, 29 pez. legni tinta, 50 cas. unto da carro, 85 
sac. vallonea, 46 barre ferro, 1 bar..nitro, 28 bal. cotone ed 
altro merci div. per chi speta. 

= Sped 

Per Pola, pielego ital. Ermanfrodita, patr. Bertotto V., 
con 40 bar. petrolio, 150%0 pietroni, 4 part. terraglie ord. 

Per Ancona e Pesaro, pielego ital. Divina Provviden- 

po? stearina, 32 col. cuoio, 2 bar. 
ta 22 col. ferramenta, 5 cas. lucido, 18 col 
trico, 1 cas. porcellana, 1 col. vitelli, 3695 fili legname in 
sorte, 20 col. caffè, 1 bar. bro, 45 sar. riso, 4 cassette 
vetrami , 1 cas. medicinali, 1 cas. merci, har dette per 
Ancona; — 200 pan piombo per Pesaro. 

Per Liverpooi e Glasgow, piroscafo inglese Napoli, cap. 
Owenstone John 488 bal. canape, 750 bal detto, 47 
col. conterie, 3 col. merci 

Per Termini, pielego ital. Colombina, patr. Malusa D., 
con 16300 fili legnamo div. 

Per Cattolica, bragozzo ital. Enrico, patr. Rondini D., 
con 700 fili legname » 1 part. carbon fossil la riof. 

Per Trissle, piclego ital Rosetta, pate. Ravagnan 6. 
con 4 part. terraglie ord. al'a rinf, 4 campane di bronzo ei 
altre merci div. 

Per Corfù, goletta ottom Ajos (iorgios, capit. Georgià 
N., con 3545 fili legname in sorte, 1 pac. carta 

Per Alessandria, toccando Brindin, piroscafo ital. Brin- 
disi, cap. Tondù C., con 4 mast vischio, 2 cas. biscotto per 

disi; — 6100 Ali legname in sorte, 5 col. mol 
te, 105 cas. frutti freschi, f cas. detti, ‘1 col. canape, 
glio d'oliva fisso, 14 col. e 1 cas carta, 29 sac. riso, 3 sac. 
farina gialla, 9 col. burro, { cas. petrolio, 10 bar. calce idrau- 
lica, 6 sac. fagiuoli, 11 pez. legname di noce, 6 sac. noci, 
AT col. castagne, 4 cas. formaggio, 1 bal. baccalà, # cas. pa 
ste, 1 cas confetture, 1 cas. acque min., 1 cas stearina, 1 
pac. steariche, 1 cas oggetti di cancelleria, 2 col. effetti 

Per Trieste, piroseafo austr. Ve cap. Tagliani P., 
con 27 col. carta, 2 col, ferramenta, Sì col. conterie, 8 col. 
panno, 5 sac. castagne, 2 cas, medicinali, 4 col. strutto e 
Verdura, | cas. inchiostro, 15 col. formaggio, 10 col. olio 

40 col. canape, 3 cas. stearina ed altre merci div. 

Per Trieste, piroscafo austr. S, Marco, cap. Pastich A., 
con 320 col. carta e cartoni, 808 risme carta, 4 cas. vetra- 
= 100 badia lo, Ha conterie, 56 col. vetriolo, 15 

È canape, 10 cul. stoppa, 2 hot. sego, 15 pac. pelli fresche, 
10 bot olio lino, 4 col. radice calamo, 26 bal bacalà, 16 
bot. cera ed altre merci div. 

Per Triesie, piroscafo austr. Trieste, capit. Tomich F, 
om 17 col. conterie, 14 col. manifatt. div., 4 col. formaggio, 
2 cas. burro, 4 cas. salami, 7 col. farina, 4 co. steariche, 
3 col. canape, !3 cas. frutti freschi ol altre merci di 

STRADA FERRATA. 
ORARIO. 

Partenze per Miano e Torino : ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 6:50 pom; ore 9:50 pom. 

n OO per Milano: ore 1:30 pom. -— Arrivo ; ore 
110 pom 

Partenza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo; or 
10:50 ant lo | 

Partenze per Padova 0 Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom. — ore 6:15 pom — 
Arrivi: ore 40:50 aut; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 | 
pomer. 

Partenza per Padova: ore 8:20 pom — Arrivo : ore 
7 sat 

Partenze per Udine © Trieste : ore 40 antim.; — ore 
10:55 pom. — Arrivi: ore 5:30 ant; — ore 3:50 pom. 

Partense per Udine : ore 6:40 — ore 5:30 


pora, — Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO., 
Venezia 22 ottobre, ore 14, m. 44, 
‘RVAZIONI METEOROLOGICHE 
SI nel Seminario Patriarcale 


120-194 sopra il livello meio del mare, 
all'altezza di m go e, iso 1868. 


6 ant 
Pressione d'aria 

Tempersia)Asciu, 
emperatu:) Asciu 
Fa 0" C*) è Bang. 
"Tensione del va 


15.1 
mm 
n 4 18,47 
Primidià reali. 96.0 
Direzione e for. 3) 

del vento s 
14 sinto del cielo. | Semisereno [Quasi sereno| Quasi sereno 
Qzo00. s , 
Acqua cadente 


Dalle 6 ant. del 20 ottobre 
Temp. mass. - 
minim. 
Ed della luna gioroi 5. 
Fase — [Sache n 
© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO: — 
Bollettino del 20 ottobre 1868 spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s'ianalzò al centro. Il cielo è sereno, il 
itato ; spira il Libeccio. 
ml probabile, che continuando a spirare il Libecio, ri 
torni la pioggia 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 22 ottobre, assumerà il servizio la 7 
Compagnia, del 2° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Giacomo dall' Orio. 


PANDA MILITARE. 


Programma 
dei pezzi musicali da eseguirsi il giorno 31 ot- 
tobre in Piazza S. Marco, d Ita fanfara del 3° 
Batia,lione del C,rpo Reale Fanteria marina, 


alle ore 7. 


TITOLO 


Avrone 
DELLA COMPOSIZIONE 


ITERZETTO È QUARTETTO nell'opera : Attila. |Verdi 
A|FastaStA originale. 

S|Varzen — Placida 

S|Fantasia sui motivi dell' opera : Sc miramide. [Rossini 
TfPorka. 


SPETTACOLI. 2 


Mercoledì A ottobre. 
ttatmo Arotto. — Riposo. 


tratno maLinar. — Nuova Ce 
Rivoluzione, grandezze © sventure di 
(4° Replica). — Alle ore 7 e messa. 


pia Goldoniana. — 
Venezia nel 1848-49. 


AVVISI AI NAVIGANTI. 
N 9 
Mediterraneo 
Costa ovest d'Italia — Golfo di S.ta Eufemia 
Diga in costruzione e Battello fanale 
all'ancoraggio di S.ta Venere. 

Sì partecipa che ebbero principio i lavori per la costru- 

del porto di S. Venere, nel golfo 
ati lavori consistono nella fo-mazion 


ua punto distante dalla costa metri 20), presso î: quale 
ne ancorato ua paranzello con un albero, il quale seguirà i 
zione l'andamento dei lavori che procederanto verso 
rà 
A principiare dal 1.° agosto 1868 sull'albero di 
istimento fu acceso un fanale lenticolare a luce fissa, rossa, 
il quale pe ciò indicherà duranta le intiers notti il puato della 
gettata dei blocchi 
L’elevazione dal pusto ardente dal livallo del mare è 
di metri 13, e con tempo chiaro si potrà distioguere la luce 
ad una distanza di metri 400. 
R. Marina, Ufficio cantrale scientifico. 
Livorno, 49 settembre 1868. 
Il Direttore, T. Buccaa. 
N. 100. 


ica 
Cambiamenti di forma e di colorito nei gavitelli 
situati fra North Foreland e Beachy Head. 


Le basi del sistema adottato sono 
— La costa destra 
vitelli neri o rossi; quella di si 
con quadri a scicso 0 strisce 
mezzo saranno marcati da ga 
orizzontali bianche 

Solamente uno dei colori naro o rosso sarà ussto nello 
stesso cavale. 

Quando si crederà necessario di porre sui gavitlli lo 
medo, queste consisteranno per quei rulla costa destra en- 
trando in gobi, per quei sulla sinistra per quei 
sui focdi di meszo io triangoli, © piramidi. 

I seguenti cambiamenti avranno luogo mel mese di mar- 
10 1869. 

Il gavitello Lonzoose ora rosso, sarà c:mbiato ia nero 
4 sirisca bianche verticali. 


segnata da gi- 
ra da gav telli neri o rossi 
nehe, ed i fondi di 

neri 0 Fossi con trisce 


Broadstair's  Knoll rà pro 
nell ora nero, sarà cambiato in nero e 

scacchi bianchi. 

Gull, ora rosso e strisce bianche orizzontali (a bott 
sud cambiato ja nero e sencchi bianchi (conico) 

North Bar, ora rosso e strisce. binache verticali, sarà 
cambiato in nero e strisce banche orizzontali. 

Norib Brake, ora rosso, sarà cambia:o in nero @ strisce 
bianebe verticali, 

Miid.e Brake, ora rosso e scacchi bianchi, sar cambiato 
in naro © scacchi banchi. 

South Ta rosso con globo, sarà cambiato in nero 
4 strisce bianche orizzontali con triangolo. 

Del Buk, ora rosso, savà caubiato 
bianchi. 








ATTI UFFIZIALI. 


Le condizioni generali è 

ticolari d'appalio, col pr 

suédetto materiale, son 
giorni, dalle ore 10 


COMMISSARIATO G) 


per renzo 
piranmiseto nanirmio 
AVVISO D'ASTA. 
$ notifica che nel giorno 
2 novembre c. a. ille ore 11 
avanti il Commissario genera‘ 
del suddetto Dipartimento, a ciò 
delegato dal Ministero della ma- 
pina, nella sala degl'incanti, sita 
in prossimità di questo R. Arse- 
Mal, si procederà l'incanto pel 
deliberamento della. provvista di 
metri cubi 500 legname abete in 
iadri, pel venturo auno 
IG regoli] 
L 99,500. 


RALE | 


quale verrà aperta: dopo che 


7 
pa corngna dl ito DE. | Fio ricontattati i pi 


terialo, sarà fatta in questo R. Ar- 
iron all'impresa, 


a suo partito firmato & 
suggellato avrà offerto sui prezzi 
d'asta il ribaso> maggiore, ed a- 
vr superato il minimo stabilito 
nella scheda segreta dol Ministuro 
della Marina duposta sul tavolo, la 


© in cartelle del debito pub 
italiano, il eni valore al cor- 
Borsa corrisponda alla stes- | 
sa somme. 


Le offerte stesse col relativo 
cortificato di deposito. potranno 
essere presentate anche al 

stero della marina ed ai Com 
soriati generali del 1.° e 2° Di- 
pariimento marittimo, avvertendo È 
però che non sarà tenuto conto 
dello medesime, qualora noo per- | 


Teogano prima dell 
pd 


pr 
del 
ali 
sot 


quindici, decorrendi 


II deliberatario 
depositerà L. 400 
d'incanto è 

Venezia, 1! 





ATTI GIUDIZIARI. 


N. 9938. ‘ 
EDITTO. 

Si notifica col presente E- 
ditto x tutti quelli che avervi pos- 
sono interesse che da questa Pre- 
tura è stato decretato l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque po- 


mostrare 
ne contro il detto Ant 


se 
riti 


per 


1 fatali, pel ribaseo del 
| tesimo , sono fissati a giore 


del giorno di delibaramen 
to. 
ctiobre 1868, 


Il Sotto-Commissario ai contratti, 
Giusepre Zuccoti. 


ragione cd ario 


dell'avv. Ermenegildo doti. 
Chiereghin deputato curatore nella 


Gooîwin Kuoll, ora nero, sarì cabiato in nero e-stri» 
nero e sirise» biaoche verticali, 


ora nero e scacchi bianchi (conico), sarà 
Ga botte) oa 
© fumi Head, ora nero @ sirisce banche orientali, sarà 
nero. 


È. Gost, ra nero con piramide. sarà 

scacchi biacchi com croce di S. An 
in a (nessua cambiamente), $ 
ja nero con globo, sarà cambiuto in 


, sarà cambi» eostri 
@ sarà chiamato North Fairway. 
Cheq.d Faiway, ora nero e scacchi bianthi, sarì cam 
o e scacchi bianchi à 
Mt Fairway, ora nero e siii verticali bianche, 
sarà cambiato ia rosso e sr ce ache vr 
Vi ra (nessun cambiamenti, 
Rode Spi, Lctitro sirà. cambiato in_nero è seachi 


bor Sovereigo, ora nero con globo sarà cambiato in 
nero @ strisce biuche verticali con gabbia. 
R. Marino, Uficio conaie scanio 
i settembre 1868. 
Livorno, 26 di, n 


INSERZIONI A PAGAMEN 


AVVISI DIVERSI. 





ad 


mi 
LA RIUNIONE DEGL' ISTITUTI PI 
DI VENEZIA 

noto: 
dì 3 novembre p. v., sarà 
e segrete, per deliberare 
0 per sini 18 dall'anno 

1360-1570 buo a tutto l' anno 1887-1888, cd 7 
Eitca ia Comune sensuario di Calmasio Distretto di 
lino, Provincia di Verona; 

Bardone 16 oferto negrete cone sopra, saraano accel- 
tate al suo protocolio fino alle ore !Ì ant. del detto 


iorno 3 novembre p. V.. 

È che gli aspirauli potranno prendere conoscenza 
delle condizioni d'asta dellaffilauza mediante inper 
ne dell’ Avviso e del Capitolato relativi presso, | Evor 
nomato d' Ufficio, 0 presso la Giunta municipale dl 
Bardolino, in tutti'i giorai non festivi, durante l'orario 
d' Uffizio. 

Venezia, 1° ottobre 1868. 
LL Presidente 


chi 
del 





al n.735. 795 
Procincia di Treviso — Distretto di Oderso, 
La Giunta municipale di Portobuffolè 
AVVISA 
Che approvata da questo Consiglio comunale nella 
seduta 10 settembre p. p., la istituzione della scuola 
femminile, viene aperto î concorso al to di mae- 
stra a tutto il di 8 novembre p. v.. cui va annesso |’ 
annuo onorario di L. 333. 
Le ssplranti dovranno corredare le proprie istan- 
ne dei seguenti document : 
I. Diploma di abilitazione all'Ufficio di maestra; 
2. Fede di nascita ; 
3. Certificato di buona condotta ; 
gen Grucio di soi proporzionata ll'Uticiome- 
mo 
losinuandosi a quest’ Ufficio non più tardi del ter- 
mine come sopra fissato 
La nomina spetta al Consiglio comunale, salva la 
superiore approvazione. 
Portobuffolè, 15 ottobre 1868. 
Il Sindaco, 


NicoLò Mottn. 





Gli Assessori, 
Andretta. 
Agostini. f 
Ul Segretario, 

A. Molio. 


ISTITUTO-CONVITTO PIAN 
in Chiari 





5 soi 
— Questo Istituto, di riputazione etbilita pei risul- 
tati annuali degli alunni e per gli ordini da cui è retto, 
mira principalmente ai giovani delle Provincie venete, 
de' quali appunto si cosutuisce da anni il suo maggior 
numero. — Pensione annuale it. L. 370. — Chisri è a 
tre miglia dalia stazione di Coccagiio (linea Brescia-Mi 
lano) ed ha regolare servizio d'omnibus per ogni cor- 
sa Si spelisce il programn: a chi /o richieda 


CONVITTO CANDELLERO. 


Corso prepara'orio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di cavalleria, fanteria e mariua. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. 769 





799 
Il capitano mercantile Roben, comandante lo scu- 
ico Frisia, qui arrivato }l 10 corr. da New= 
l'ignoio possessore della Polizza di cari- 
co all' ordiue per barili 10 mioio, mereati L. S. N. 1 
a pronto ricevimecto dei medesimi, diversamen- 
te verranno posti a magazziuo a spese e rischio di chi 
alve le condizioni portste dalla Polizza di ca- 
ico stessa. 

Rivolgersi al Cancello dei sensali marittimi, Serena, 

Bressanin ed Oiper, Procuratie Nuove, N. 45. 





so 


Mad. Carolina Luzzatto” 


ha l onore di avvertire che pel giorno U 
corrente ottobre, arriverà con un magni- 
fico assortimento 


DI CAPPELLI 


DI PARIGI 
E MOLTE ALTRE NOVITA 
equistate in persona dalle primarie mo- 
te. 





ie 


sarà ' EBHARDT e MILESI trovasi veni 
Inpici copiosissimi, uno CRONOLOGICO, 


Fi 
tite supericri a d@ tono 
Fr. 


pagamento in effe 
sr itori che non 
'SÌ mettono in avvertenza gli, agricoltori cl 


può essere Giuano vero e 


liano quello che non viene estratto dal Depusi.o del 


qgliggeritio in Sam 


meulato con 


molte malai! 
ineonirastabile, ce: 


prearrir 
nelle 
n0, Lello stesso mi 
exrne, 


pietra o i 
direzione 


effetto è quello di 


giscono sul san 


bole, sono corretti 


sanica, sul cervello 


fina 





Presso I UFFIZIO BELL 


N le Librerie COEN. 
A GAZZETTA DI VENEZIA e OEN, 
dibile in un volume di 560 pagine, corredato di due 
l'altro ALFABETICO, 


PER SOLE L. 6 


LA COMPLETA RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI 


DEL REGNO D’ITALIA 
DELL’ ANNO 1867 
INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. 


È aperta |’ as 
ora, 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


inenriee 


je ne fanno consumo 
tto mirabile concime 
22.50 per tonn 


BA7.SO per ios 


tite inferiori a ®@ tonn. 
È azzeno In Sampierdarena , 
Ponta ta n feto melalico n contanti, serà 


erderena, e che devono tei 
fermi ea invar 

quantità. 
Sì avverte ezia»dio che “uest 
inde vantaggio nei! 


jottato neila Riviera Ligure. 


— Ua deposito di 


LAZZARO PATRONE 


Pitana! dumuneiata Palese Lamba Daria. 


Genova, 10 settembre 1868 


uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta 
luglio 4868. 


VERO GUANO del PERU 


1 Gover- 
ita dei Gerano in tuita 
re le persone 
di veudita di 
base di: 


a di 1O0® kilò per par 


Din 1 prezzi Sucabii' poem risi 


fugrasso fu speri 
concimazione € 
gli oliveti, e venne da qualche tem.po quasi esclusiva- 
tenti 


del fai 


pure presso | 


ipecislmente raccomandato per la concimazione 


uesto rsemo tro asi 
jori C. L. CHIOZZA € fizlio in Trieste. 
Per maggiori schiarimenti dirigersi.»! sottoscrit'o. 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIB 


HOLLOWAY. 


Questa ce 
lebre medi- 
cina. conta 
fra le pri- 
me nerersi 
tadella vita. | - è 

È not 


see del sole. 
LLE RERI, 


Qualora queste Pillole sieno” preze n nérme delle 
P ja stro:ina!o 


ni stampate, e l' nmnento 
calità dell'arnione, 
che si 
caso penelrerà n 
dial “i quest'orgsne . Quae 
cajeoli, 
del coilo 


penetrare 


delia vescica, © pochi giorzi 


cere il paziente del sorprendente eileio 


rimedi 


fatali malattie, Il loro 
fluidi del corpo, e di 
far scorrere un fluido velenoso per tutti canali’ delle 
cireoiazione, Quale è ora l'efletio delle Pillole? Esse 
purgano gl’ intestini, regolano il feg 
stomaco rilassato o irritato ni suo stato normzie, a- 
ue per mezzo degli organi della 
erezione , e cambiano lo stato del sistema ds 
lattia alia salute coll’ 
e salubre sopra \utie le sue parli e fuuzio: 


E) E DELLE 
Le irregolarità delle fuvzioni 
enza dolore e 


DON 


coll 


Ristoratore delle forze 


e parti dell'organiamo i si 
€ per la sua 

{a inolle malate, specialmente dello stomaco e degl 

tale, nel bruciori e dolori di stomaco, aei dolori intestinali. nelle eoliche nervose, nelle fiatulente, nelle 
ret che procedono così spesso dalle cattive digeatioui, nell 


Questo Elixir manifesta più che In all 
sul midollo spinali 


lo provare per la 
istruzione. 


Preparazione e d-posito generali 
Deposit succursali. Venta, Po 


Anconi, Moscaieili ed Angiolini. 


Utri rimecii; eiò è un 


l'arsione, correggera 
Tezione fosse la 
unguerio dev essere fregato 


, conducono lo 


sercitare un effetto simu'tineo 


esilarzote un benesi 


sociazione alla Racconta peLLE Lecor del 4868, delle quali, fino 


del Regno a tutto il mese di 


mondo, contro le infermità seguen 
ossia inîammaz. delle tonsii 
liebe — Gouaunzione, — Costipaione 
Fai prodotta da qualunque causa — Dissep- 
ieri e moatoidi — Febbri intermittenti | \orzana, 
uariasia = Febbri di ogni peele — Golla — idro: 
isia — Indigestione — Îndebolimento — Infiamma, 
Pit bcuerale = Irrogolarità del mestrui — IMerizia — 
Lofibeggine — Macchie sulla pelle — Malatie del fe. 
tato, bliose, delle viscere — Mal caduco — Mal di 
po. di gola’ di pietre — Renella — Reumalimo — 
Pliote £ Rienzione d' urina — Serofole — Sintomi 
secondarli — Spina ventosa — Tiechio doloroso — 
Tumori in generale — Uleeri — Vermi di qualunque 
specie 
te Pillole elaborate sotto la soprintentena 
del Sotttsore Holloway, si vendono ai pressi di fi» 
fini ‘3. fior. 2, soldi 80 per seatola, nello Stabilimento 
Centrale del detto professore, 224 Strad , a Londra, « 
fn tutte le farmacie del mondo civilizzato. 
Questo pargative composto es 


e mimesune vil ovvteao 


tali, è impiegaio 
vell'ant, dal colt. DI 


Apoplezsla 


DEBAUT, non 
solo contro le stitichezze osiinaie 
© come purgante ordinario, maspe: 
cialmente come depurativi 

la e dello mal 
tie eroniche in generale. 


Queste Pillole , la cui riputazione è #1 diffusa, sono la 
base del Nuove melode depurativo, al quale ll dot. 
DEBAUT deve tanto successo. Esse valgono 3 purif- 
care il sangue dai cattivi umori, qualsiasi ne sia la 
che sono la cagione delle malattie eroniche, 
mo essenzialmente dagli altri purgativi in 
je furono composte per poter essere prese in 
buon nutrimento, in qualunque ora del gier- 
no, secondo l' % senza interrompere dl le 
voro: il che permette di gusrire le malatile che ri. 
chiedono i più lugo iratiamento, Non vi piò mi 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, anehe 
quando si sta bene. 

Depositarii 1 Tris, Serravallo. — Pe 
sia, Eamapironi 2 S. Moist e Rossetti a satin 
prio. — Padera, Cornello. —. Vicenza, Valeri, 

Ceneda, Cno. — Trevise, Bindomi. — Vira 
Castrini. 


ini. — Rigi v ie Udine, o 


MALATTIE pi PETTO 
IPOFOSFITI 
DEL DR CHURCHILL 


SIROPPO D'IPOFOSFITO DI SODA 
SIROPPO D'IPOPOSFITO DI CALCE 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


CLOROSI, PALLIDI COLORI 


SIROFPO D'iPUFOSFITO DI FERRO 
PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE 
— Dopo aleuni giorn di cara la tesse diminuisce, 
l'apopetito aumenta, i sudori durante la notte si 
i o cessano affatto, l'a 
i, ha migliore cer, di 
> sente venigli le forze © prova 
“quale mon È abituato. — 
ogna chiedere la botlgl 
irma del D' Churchill e 5 
macia SWWANN 12, 
— Prezzo in Francia, È. 


Ha 
néto- 


3% 





m 


Effetti + Estingue tosto il dolore della gotta, e dell 
nevralgie vere, e non complicate, come. fra i molti gior 
nali, ne parlò la Gazzetta Medica d' Padova, N 26, del 
27 giugno 1869. — Ws@ : Detersa la pelle, la palma. 
con un pennello, Ampolla di grammi 50, franchi 395, 
di 100, fr. 6:50, di 150, f-. 9:75, con Istruzione. — Le 
Commissioni si ‘diigano al doll. GARLO CATTANEO, 
proprietario in Vicenza, contrada no, N. 1470. 
invitato, egli si presta alla cui 656 





WTLIXIR DI COCA 

i benefici effetti sui nervi della vita or- 
polenta ritoratrice delle forze si adopera com 

sotestini. E utlisaimo nelle digestioni languide 4 
ar 

reglia e melanconia prodotta ds mali nervosi, f- 

ineaprimibile. Presse L. 2 alia bettiglia con rele 


Cornelio, Piazza delle Brbe. 
Ficenza, Grassi; Verona, Bianchi; Rovigo, Dri 


77 


— TV rr" ”—* 


JECTION BRO 


Igieniea , infallibi! 


Trovasi nelle principali Fa 


(Ri 


opuscolo ). 20 





‘apertura del- | l'altra classe; o ciò tanto sicu 


pubblici Fogli. 


" 
A Dirigente, 


to, e i non insinuati verranno sen- 
sa eccezione esclusi da tutta las 
stanza soggetta al concorso, in 
quanto la medesima venisse esau- 
| fit dagl'insiontisi creditori, a- 
| orchi or compio n divi 
proprietà © di pegno sopra ua 
Bene compreso nelle mast 


dell appalto e: 


per le spose 


to che sopra istam 
ti Elia coli 

Si eccitano inoltre i craditori 
che nel preaccennato termine si 
saranno insinuati a comparire il 
giorno 10 ncvembre pv. alle 
cre 10 ant dinanzi questa Pretora 
per passare alla elezione di un 
Amministratore stabile 0 confer 
ma dell’interinalmente nominato 
® alla soeità della Delegazione 
dai creditori, coll’ avvertenza che j 
non comparsi si avranno per con- 
senzienti alla pluralità dei com- 
sì, e non comparendo alcuno, 


11890 del R. 


torio Camuf- 


G'imnobili 


Dalla K. Pretura, 
Chioggis, 20 settembre 1868. 


EDITTO, 
_ La R Pretura di S. Donà ! Benida subostarsi, in Distretto di 
di Piave rende pubbl carzente r 


ammi 
della eredità fu Gerardo B 
sarà tenuto presso di eisa in se 
guito a requisioria 39 1g 


giorco 9 novembre dalle ore 9 
ant. alle 2 pom. il 
mento per la vedi 


dimento dei fondi, si trasfinde- 
ranto nel deliberatario col gior- 
no { rovembre 1868 quanto ai 
| terreni aratcrii, e col giorno 29 
| marzo 1869 quanto ai terreni ri- 
| sarivi e palludivi, epoch, cioè di 
consuetudive, ritenute g d'nv] pre- 
| cedente capitolato d'asta suecitato. 


Carrozzo. 
6. Naccari 


8. Dovà, Comune amminist 


ssuario di Ma- 


Possessione a Caposi!e come 
| posta di 
tratore | A) luego dor 


‘essanin 


29, 706, 71 
del BIO, 
740, 74 
431,78: 


, 724, 7 5, 786 
432. 433, 738, 739, 
748, 497, 

485 


Tr 


ottima condizione 


{pa di 


de nella Gezzetta di 


La, sola che risana, senza aggiungervi altra com. 
i l'Inventore Brow, Boulevard Magenta, 12. 


ni 


superficie di pert. cens. 850 
comsresi gli argini d' intorno, co! 
la racdita di L. 25:90. 

G) Terreno paivdivo 
nel perimetro d'iavestitu 


prodotta nel 3 g'ugno a. cet 
ai N° 846% istanza da Barile” 
meo Cecchini e fubbricaria di $ 
Maria” Formosa contro Teolo 
LL CO è crdur 
‘a cui esso Barlse 1 
quoto di vendita all'asta 
mobili esscutati, e che igroto 
Juogo di dimora del suddetto Gir 
seppe Berlese ven r 
stinato în curatore l' avrocato dot 
Coriolano 'avagnolo perché l 1: 
presenti in tale vertenza, è Ci 
2 senso e per gli eftti del è 4° 
del Giud. Reg. dffidito l'anert 
che con Decreto 23 agosto PP 
1 N. 8462. venne sulla pre 
stavza redeputata comparsa è 99" 
at A. V. del giorno 27 0 
corr. ore 9 anì. 
Dal R. Tribunale Proviaci 
le Sex. Civ. 
Venezia, 46 ottobre 1968. 
V. SELLBATI 


durlo a ri 


mappa del 
della superi 
1.17, colla rendita 


risca per tre vol- 
Venezia. 
Dalla R. Protui 
8. Dov, 20 agosio 1868. 
Il Pretore, MaLratti 


puocot.! 
e, 


Ù L 6,0 pei 


L è 


gi ricavi 


scioglimen 
‘pata dietro, 
Sile Giunte delle 
delanto della cosi 
difeile periodo di. 
dilazione di notar 
Sole e il Miaistero 
tinte delle Provi 
poteri, le cuì attril 
ele cui conseguen 
“i dovrebbero ces 
fl'roviaciale, inv 
tata sinora, non | 
Repabblica ”federa 
Mita autonomie! 
tire nel mese cl 
ail insurrezione 
ha difatti espresso 
Lele altre Giunte, 
fa riconosciuta da 
il pericolo di qual 
Femolo, quanto si 
Le tendenze 
compongono il Min 
è non ne fe 
inovare un candid. 
table dalla nazio 
del partito repubb 
Sbbiamo visto, un 
te dei democrati 
Konfitto. nella. pr 
spargere per la S 
neggia alla Repub 
proclami fu pubbl 
Ti Barcellona, e n 
t'occhio ai lettor 
cima abbia l'auto 
mi repubblicani ci 
nom conosciamo 
gauolì. Noi, dal 
to, checchè ne di 
del popolo spago 
già avuto occasion 
fione dei demoer 
trario avviso pai 
flventi. Egli è cer 
gliere tra tanti car 
il nuovo Governo 
taluno cui si era 
cui il partito repi 
Un candidato 
e che si mostra 
lee finora 
gno di vita, è Do 
puseolo a Parisi, 
spagnuola, è la 
more di Don Car 
dottrina del suffr 
co il principio è 
quello si deve vel 
n0 di bella speri 
core non eri da «d 
è costitu 


lo che debba farli 
visioni della 


Le industrie 
OMMARIO. 


Nelle cererie 
no da 40 a 50 © 
mi 450 mila inc 


di notare per cer 
dal seguire | 
dalle inoovaz 

RÎ e cveciut: ne 
Fo avi, Nella cer 
Pre fa bonevisa 
lagnarsi i nostri 
guisa ni progressi 
del lavoro, alla 
dei prodotti. E ci 
luno, di non pote 
Vazioni, nè iutral 


della Ditta 
cordiamo ch ess 
briche delle sto 
nice perfezionato 
Per li durata e 
del colore verde 
tura e le impress 
mo saggio all'Es 
Le terre ve 
rio di Vicenza 
Pordenone | 
molte borre di fi 
Ei ora peri 
intratteniamo, © 
fece ancor cenn: 
SOMMARIO. 
mondanistira , le so 
. La Societa 
Spose le rocce è 
curio in Vallalt 
Auronzo, il vero 
Cludinico, le lig 
Miniera di Val 
dallo Stabilimen 
di racento iutr 
le woatre Provio 


l'amministratore e la Delegazione 4866, N. 32 miniere di Val 
Mento a quella . 
1867, ben 269.0 
U merito 
sosiruzione di. 


Scalb'a, Cane. 
N. 15509. 4. pubb. 
Si nto. 
i notifica a Gi 
les fa Gie. Pat matto ata 


ppebili_ eva ; riguardo alle aeque che mai m 
si a presentare il | ste, e sulle immobili situate cel | massa concorsuale, dimostrando | caranno nominati da questa Pretu- | inserit: nella Gazte ta di Venenia | can ‘ona 
fors parto. dovranno esitire ua | Dominio Vento, di ragione di Ci- * non solo la sussistenza della sta | ra a tutto pericolo de creditori. | dei 18, 26: prie 1866, | cl scolo per apporto ea i 
cetifeato di eseguito deposito in | muffo Antonio fa Luigi di qui. | pretensione, ma eziandio il diritto modif o: | Rameri di maglia cat 
una delle Cusco dello Stio dall | — Porci iene co prote v- | i forca di esi egli inende di | El pretozio veri ate XI nel sen- È 
una 0 nel 


; n afro 636C, 637C, del 1 
Iicmma di L 3850, in numera ° vertito chiunque credesse poter di- ! essere graduato nei luoghi soit, o insrito ui! so, che quanto al possesso è sì l dal 4Î4 del 791° del ‘199 20 











foraitara mel termine di s>ite mesi 
a partire dalla stessa dita. . della Gasselta 





II 


ali, fino 
mese di 


ee] 
venti 
— Asma — 
petipazione 
— Dissen- 
, lorzana, 
a ron tdro: 
indammas, 
Itterizia — 
ille del fe 
) — Mal di 
MAMErRO — 
— $iniomi 
loloroso 
qualunque 


rintendenza 
rerzi di fio- 
tabilimento 
‘Londra, e 


mposto es 
to da elri 

BAUT, non 
tte ostinate 





sa, sono la 
sale fl doh, 
DO A puri 
ni ne sla la 
le eroniche, 
purgativi in 
ere prese (n 


I gler= 
mpere dl la 
ie che fi 
vi può mal 
tivo, anehe 








ISO. 
otta, e delle 
i molti gior: 
a, N 26, del 
n si spalma 
anchi 3:25, 
ione. — Le 
JATTANEO , 
no, N. 1476. 
656 


iii 
I GOGA 


ella vita or- 











no a, c. solto 
ja: Bartolom= 





he igroto 
suddetto Giu 
ad esso 
Lvvocato dott. 
che lo 

lenza, e CÒ 
uti dol $ 498 
ito 1’ assente 
agosto p. P 
sulla Leon 
parsa a qu 

Hi ottobre 











nn L. 37 all’ane 
4:28 al trimestre, 
L 45 all 


so, Calle Caotorta, N. 
pi Cara, ofrancande, | 
vale coni iR 


Noi sbbruciane: 
la Venaria. 


VENEZIA 22 OTTOBRE 


{o scioglimento della Giunta di Madrid, al 
je urta dietro, giova sperare, lo scioglimento 
"Giunte delle Provincie, semplificherà l'an- 
la dello cosa pubblica in Spagna in questo 
Nfei-le periodo di transizione. Abbiamo già avuto 
Pirione di notare i dissensi tra lu Giunta cen- 
il Ministero ; tra la Giunta centrale, e le 
È delle Provincie. Tutti questi conflitti tra 
[le cui attribuzioni non erano ben defiite, 
‘eu conseguenze potevano essere ben gravi, 
[| oebbero cessare, purchè però qualche Giun- 
viociale, invaghitasi nella sovranità eserci 
Li” inora, non proclami per proprio conto la 
blica federativa, la quale lusingherebbe le 
lÎetà antonomiche, di cui si ebbero già troppe 
nel mese che’ è già passato dallo scoppio 
insurrezione spagonola. La Giunta di Madrid 
* ifuti espresso il desiderio dello scioglimento 
ji altre Giunte, ma siccome la sua autorità non 
' feonosciuta dalle Giunte delle Provincie; così 
srcolo di qualche nuovo conflitto non è tanto 
Deoto, quanto si potrebbe sperare. 
Le tenlenze monarchiche degli 
lapongoo il Ministero, sono oramai troppo note 
Pt non ne fecero mistero, ma la difficoltà di 
[inte va candidato che accetti e che sia accet- 
lie dalla nazione, ha accresciuto le speranze 
‘i pirito repubblicano, il quale ottenne, come 
idumo visto, vittoria nella seconda riunio- 
> bi democratici di Madrid, laddove era stato 
liafito nella prima, e che già incominei 
lunsre per la Spagoa manifesti, nei quali si in- 
‘ga alla Repubblica federativa. Uno di quest 
Inchmi fu pubblicato dal Comitato democratico 
Bircellona, e noi lo poniamo più innanzi sot- 
wehio ai lettori. Non sappiamo se quel pro- 
lama abbia l’ autorità che hanno in genere i proc! 
bi epubblicani che sì stampano tra noi, poichè | 
lu conosciamo sbbastanza gli animi degli- Spa- 
sol. Noi, dal canto nostro non crediamo pun- | 
Î checchè ne dica la Liberté, che le tendenze 
li polo spagnuoto sieno repubblicene. Abbiamo 
lù avuto occasione di vedere, che alla prima riu- 
lio» dei democratici di Madrid, erano di con- 
litio avviso parecchi dei democr i 
‘nti. Egli è certo però che le difficoltà 
ire tra tanti candidati, aumentate dai rifiuti, cl 
i uovo Governo spagnuolo avrebbe già avuto da 
hjnno cui si era rivolto, spiega la vivacità, con 
sil partito repubblicano è entrato nella lotta. 
Va candidato, che si presenta audacemente, 
«be sì mostra dispostissimo ad accettare, seb- 
We finora i suoi partigiani non sbbiano dato se- 
| di vita, è Don Carlos. Fu pubbli 
solo a Parigi, col pomposo titolo di Anarchia 
Iynuola, e la Gazette de France (che per 2- 
lire di Don Carlos, accetterebbe anche | empia 
itrina del suffragio universale, e rinnegherebbe 
ul il principio del diritto divino ), disse, che in 
ivo si deve vedere il programma di quel Re pie- 
) di belle speranze e di belle promesse, il quale, 
ore non era da dubitare, sostiene ora che sarebbe 
tero Re costituzionale. Se anarchia c'è, però, 
hi non osiamo sperare che Don Carlos, sia quel- 
che debba farla cessare, ad onta delle liete pre- 
wioni della Gazette de France. 


APPENDICE. 


le Esposizioni venete. 


uomini che 


la industrie 

SOMMARIO, — N 
tale macchine? — 
two argomento. 

Ile cererie G. Reali eredi Gavazzi 

» da 40 a 50 operai, e si ottengono chilogram- 
tì 150 mila in candele. Alla macchina a vapore 
M si fece guerra, come pur troppo ci accadde 
# notare per certe industrie muranesi, riluttan 
bl seguire l'esempio dei paesi inciviliti, restle 
tile ingovazioni, quand’anche recassero vantag- 

è eveciut: nei pregiudizii antieconomici dei lo- 
"ari, Nella cereria, adunque, I macchina a va- 
pre f1 beaevisa ; @ în vero non avranno mai a 
tparsi i nostri pro luttori, d' indulgere in siffatta 
tisi ai progressi della meccanica, alla  divisio: 
4 lavoro, alla minora sp:sa, ai perfezionamenti 
ti prodotti, E ci duole che a Venezia paia, a ta- 
lio, di non poter mettere in opera queste inno- 
zioni, nè intralascieremo di ripetere quanto ma- 
% provenga, per tale infiagardaggine, alla prospe- 
là del paese. 

Ci accadde di parlare, 
dla Ditta Galvani e di ciò ch' espose: ora, ri- 
tordiamo ch'essa ha uo Stabilimento por le fab- 
hriehe ella stoviglie fine ed ordinarie: ba ver- 
ee perfezionata, non soggetta a screpolature, nola 
Me lì durata e vivacità dei colori e specialmente 

opera ad introdurre le dora 
di cui volle spedire un pri- 


ia altro argomento, 


sedute nol Circonda. 
fine e in quello di 
1 e sì consumano 
nolte borre di faggio. 3 

Eil ora permett:te che d'altri argomenti vi 
ialratteniamo, e che delle miniere di cui non 

ancor cenno, vi riferiamo qualche dato. 

SOMMARIO. — Industria estrattiva : la Società veneta 
entanistia , le saline di S. 

La Società veneta montanistica (1839) e- 
‘ie le roece ed i prodotti delle miniere di mer- 
trio în Valialta, della miniera grigia di rame di 
Auronzo, il vero litantrace e cok della miniera di 
Culiaico, le ligniti e gli sehisti bituminosi della 
Miniera di Valdagno ed i vari prodotti ottenuti 
Pri Stabilimento di distilli quei pr 


attese vera- 
Mate a quella di Vallalta, che diede, dal 4856 al 


1887, ben 269,019 chil. di mercurio. 


Giovedì “22 attore. 


N. 282. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli iiti amministrativi e giudiziarii. 


In attesa del programma di Don Carlos, abbi 
mo visto il sunto del manifesto del nuovo Mini 
stero Madrileno, il quale fa anzitutto professione 
di fede liberalissima, e piega il capo sin d'ot 
la futura decisione del suffragio universale. Dal 
sunto del dispaccio non apparisce chiaramente, se 
il popolo dovrà decidere per suffragio universale 
direttamente, o se dovrà affidare il mandato 


si i 
ta e del Ministero, noi von fi cito ancora in- 
formazioni precise. 
Se noi badismo a’ giornali froncesi, sarebbe 
più che mai necessario che il conte di Bismarck 
ornosse a Berlino, per prendere egli stesso la 
direzione degli affari, in quanto che i nemici del- 
l'attuale politica prussiana crescerebbero a dismi- 
sura. Si fa tesoro delle antipatie contro la Pri 
, troppo palesi nel Sud della Germania, special- 
mente in certe popolazioni del Virtemberg e della 
Baviera, e si nota con gran compiacenza, che il 
artito democratico e socialista avverso all assor- 
imento prussiano sì organizza, non solo nelle 
Provincie del Sud, ma pel cuore stesso della Prus- 
sia. I sesnaci di Lassalle già si conterrebbero per 
muovere al conte di B.smorck e ella sua politica 
un aspro assalto, Tutte queste cose piavciono es- 
senzialmente ai giornali officiosi*francesi, i quali 
non hanno contro i democratici della Germania 
uell'avversione che hanno contro i democratici 
i Fran 
. In compinso però essi possono ni 
tro fatto, il 


re un al- 
vale mostra che, se qualche partito 
aféla le ‘armi per combattere la politica prussi 
altre frazioni stringono allranza, per muovere l'as 
salto ai partiti estremi. Alla vigilia dell’ apertur 
del Palamento prussiano, che avrà luogo il 4 no- 
vembre, la frazione progrissista Schultz Delitsch e 
Wirk°ow, e la frazione dei nazionali liberali 
Lasck:r © Brauo, si sarebbero unite per combat- 
tere da una parte le tendenz» reazionarie attri 
buie al ministro dell'interno sig. d' Eutetaburg e le 
mene socialiste dei Lassalliani. Questo connubio , 
se potrà imbsrazzare il Ministero nella politica in 
terno, sosterrebbe però sempre il conte di Bismarck 
nella politica estera. 


Togliamo dall’ Opinione il seguente articolo 
sul Modus vivendi : 

La Riforma ha scoperto che il Ministero ha 
rinuncieto a Roma. Questo falto importante e da 


una Nota, per esj 
vivendi da stabilirsi fra il Rega d' Ita 
romane. 
Codesta Nota è stata da noi pubbli 
tempo; fu letta, fu analizzata, fu discussa. Donde 
» allora non abbia fatta l'impressione 
che ne riseute osgi la Riforma? Che non abbia 
destati i timori che oggi la Riforma manifesta con 
un sentimento di grande inquietudine? 
Ei a che la Rforma ripubblica oggi la No- 
ta? Perchè l'ha trovata negli archivi diploma- 
cità di essa non era posta in 
sospettato che in essa non 


| proprio fatta tale rinuoci 


* 


i contenessero le proposte genuine presentate a 
dal Ministero italiano. 

Nè è prob bile che le trattati 
state alla Nota del 24 gennaio 1868; 
che proseguirono, che nuove proposizioni furono 
comunicate, nuovi disegni svol i 
scògilati per metter fine ad una situazione 
male fra due frazioni dello stesso territorio. 
stato, adunque, dei negoziati essendosi modificato, 
non si potrebbe fondare una discussione sopra un 
documento diplomatico li nove mesi fa, il quale 
non ha più che un valore storico e non esprime 
la presente situazione. 

Forse la Riforma l'ha disseppellito dagli ar- 

diplomatici, non per aprire una controver- 
sia, ma solo per sorpreudere il ministro della pub- 
blica istruzione in flagrante contraddizione. È ve- 
ramente ci vuole una buona dose d' audaci 
un ministro, per sostenere, in faccia agli elettori, 
che a Roma bisogna andare e presto, mentre il 
presidente del Consiglio aveva da nove mesi 
nunciato a Roma in una Nota, la quale compen- 
dia_.il pensiero dell'intero Gabinetto. 

Noi non abbiamo udite le parole attribuite 
all'on. Broglio, nè potremmo assicurare che le 
abbia proff.rite come sono state pubblicate. Ma 
quando pure non ci fosse aleuna variante da fare, 
è quelle parole fossero uscite dalle sue labbra co 

ssero ne' giornali, non ci pare che siasi 
posto in contraddizione coi suoi colleghi, e molto 
molto meno colla Nota del 24 gennaio 1868. 

Gi vuole difatti” un’ acutezza di mente me- 
ravigliosa per trovare in quella Nota una rinun- 
cia a Roma, ed ui 
straordinaria, per credet il 
Si potrebbe scomme! 
tere che in Italia la Riforma è sola di questo pa- 
rere, e che tuiti, anche i più ostinati oppositori, 
sono persuasi che tale rinuncia non fu fatta, e 
che non se ne può scoprire il menomo indizio nel 
documento addotto come testimonio del reato, che 
sarebbe stato commesso contro la volontà nazio- 


| nale. 


Esso è anzi una prova irrefrogabile contro 
l'asserzione della Riforma. In esso sì tratta di 
stabilire de' rapporti di fatto, prescindendo da o- 
gni quistione di diritto, e si domandano conces- 
sioni di reciproco interesse, dirette ad assicurare 
la regolarità delle relazioni degli abitanti dello 
Stato romano e del Regno d' Ital 

I fatti non si possono distruggere con una 
finzione politica,-e poichè conviene nella vita dei 
popoli tenerne canto come nella vita degl’ in 
vidui, è naturale che un Governo cerchi di ri- 
mediare agl' inconvenienti che da essi scaturiscono 
con accordi e transazioni, che tutelando gl’ inte- 
ressi dei cittadivi, non compromettano i principi 
fondamentali del diritto pubblico, nè alterino le 
massime del diritto uazionale. E come può ere- | 
dere la Riforma, che se si mettessero giù le bar- 
riere doganali con lo Stato pootificio, si unificas- 
sero le poste ed i telegrafi, si abolissero i passa- 
porti, e le truppe italiane potessero passar sul ter- 
ritorio romano, il programma nazionale sarebbe 
violato ? È difetto incorreggibile della scuola po- 
litica, a cui appartiene la Riforma, di respingere 
ogni temporanea transazione, e di non compren- 
dere che la strada diritta non è sempre la più 
breve, e che se non si può giungere alla meta 


prefissa di gran galoppo, è dovere di avvicinerrisi 
a passi lenti, senza stancarsi nè perdere la pa- 

zienza 
La Riforma ha un esempio di politica pru- 
dente e cauta nella Prussia, fa quale ispira anche 
ta ammirazione. Perchè il viacitore di 


l'unità germani 

gli eccitamenti non gli mancarono nè gli man- 
cano. Pure si ristà ed attende le occasioni. E si 
pretenderebbe che ciò che la Prussia non fa in 
Germania, si facesse da n 

Gli avvenimenti, che da noi non dipendono 
e su cui non abbiamo alcun influsso, ci sono stati 
sinora più gioveroli de' fatti nostri. Se l'entrata 
di Garibaldi nel territorio romano ba richiamati 
l'anno scorso i Francesi in Italia, la caduta della 
Regina Isabella ha privato il del suo pù 
sicuro appoggio, e fatto scomparire dall Europa 
il solo Governo che si coufessasse cattolico. Ora 

che Stati, i quali si dichiarano 
incompetenti in faito di religione, e se l' Impera- 
tore Napoleone è tutore del Papa, si è soltanto 
perchè subisce le conseguenze della spedizione re- 
pubblicana del 4848, e per riguardi politici anzi- 
chè religiosi. 

Quanto a Roma, noi non partecipiamo alla 
disperazione di certuni, i quali temono di non 
potersi giungere, ma ben crediamo che le que 
rele ed i garriti non rispondano alla diguità della 
nazione. A niuno Stato deve piacere di dar pro- 
va di impotenza spavalda. E noi insistendo ia 
questo momento sulla quistione di Roma, non fa- 
remmo altro. Attendiamo le occasioni propizie, 
ed intanto pensiamo all'interno. Separare la qui- 
stione di Roma dalle interne condizioni del paese 
è lo stesso che allontanarne indefinitamente la 
soluzione. 

Nello stesso giorno in cui a Torino si cele- 
brava la ricorrenza del 2° decennio della fonda- 
zione delle Società operaie, a Biella convenivano 
numerose Società, ed ebbe luogo un fraterno ban- 
chetto, al quale intervenne anche l' onorevole Sel- 
la. Ed egli fece un lungo discorso. Cominciò dal- 
lo scusare l'assenza del generale La Marmora e 
la presenza sua. Quindi fece la storia delle anti- 
che corporazioni biellesi, quale si legge negli sta- 
tuti di quella Repubblica, e lungo i tempi, seguen- 
do lo sviluppo dell'industria, giunse a' tempi no- 
stri : e siccome in questo punto del suo discorso 
fece capolino la politica, così citiamo le sue pa- 
role : 

« Noi, grazie allo Statuto che nel 1848 ci 
largì Carlo Alberto, e che con tanta lealtà ci 
mantenne Vittorio Emanuele, abbiamo la libertà, 
abbiamo l'eguaglianza davanti alla legge. Ora noi 
possiamo andare, venire, riunirci, associarsi, stam- 
pare, dire, pensore, fare tutto ciò che vogliamo 
e crediamo, purchè non noccia ad un terzo, giac- 
chè non si può ammettere la licenza di fare 
le altrui. Ora il Goverao dei Comuni e delle provin- 
cie, persino il Governo dello Stato, par mezzo del 
Parlamento, si fonJano sul libero consenso delle 
popolazioni. 

« Non vi sono più privilegi di caste. 1 tito- 
li non hanno più che un valore storico se anti- 
chi, sono ridicoli se moderni. Non vi ha più o- 
stacolo artificiale che impedisca un cittadino pi 
Rae“ er Ie ST NNT I 


IRSERZIONI 


rovineia di Veni 

lo altre Provincie, vaggotto sila 
nadizione cal Tri 
quaii n 


alla lista, per 
me pagire, 


che un altro. Posso esservene un esempio, giacchè 
comunque io provenga dal telaio, come parecchi 
di voi, non mi trovai perciò innanzi inciampo di 
sorta il giorno, iu cui il Re ed il Parlamento ere- 
dettero che potessi coprire uu ufticio elevato. 

« Non è più il lavoro quello che oggi sia re- 
putato ignobile, sibbene l'ozio. A qualunque clas- 
se appartenga, in qualunque condizione sia l' ozio- 
so, esso è oggi considerato come un uggi 
rassita, che ogni ben pensante guarda con dit 
10 e ribrezzo. 

« Tatte le vie sono oggi aperte u tutti. Al’ e- 
pur. della rivoluzione francese, quando vennero 
abon'i i privilegii delle caste, di- 
ceva che ogni soldato teneva nello sua giberna il 
bastone di maresciallo di Francia. Parimenti og 
Italiano, nascendo, ha oggi nelle sue braccia e uel 
suo cervello la bacchetta magies della fortuna. 
Non nego che qualche difficoltà vi sia nel trovar- 
la e tirarla fuori questa bacchetta m { Na- 


« È indispensabile avzitutto il lavoro, il mol- 

oro, la sobrietà, la parsimonia, i’ onestà, la 
pertinacia, |' avvedutezza. Ma noi abbiamo soll’ ve- 
chi esempii non pochi di rapide fortune dovute 
al lavoro. Percorrete la valle del Cervo fin oltre 
Andorno. Vi trovate un superbo cotonificio, uno 
dei più grandi d'Italia. Dimandate a chi spetti, e 
vi si dirà che il padre dei proprietari aveva così 
esile commercio, che il suo materiale capiva tutto 
in una cassetta sulle sue spalle. Andate nella valte 
di Strona : vi troverete un grandissimo lanificio; 
il più vasto del Biellese : vi si dirà che i propri 
tarii del medesimo, qualche lustro fa, manovravs- 
no la spola. E l'essere oggi autori della. propria 
fortuna, l'averla onestamente acqui comin- 
ciando anche dal lavoro ii più manuale, non solo 
non è argomento di disdoro, ma di moggior lode 
e di maggiore stima. 

« Primo effetto della libertà e della eguaglian 
20 è infatti la nobilitazione dell'uomo e poi del 
lavoro. Ne consegue quindi fra gli uomini allenti 
I lavoro una gara, un incitamento al progredire, 
al miglioramento, i cui effetti crescono con rapi- 
dità meravigliose. Paragonate i due sistemi, un 
passato di privilegi, di immobilità, in cui l' vomo, 
quasi schiavo o bruto, aveva davanti la briglia, 
a lato le redini, ai fianchi gli sproni, e tutto ciò 
a comodo di pochi privilegiati; un passato che 
era uno spegnitoio, la morte di ogni iniziativa 
individuale. Ua presente di eguaglianzo, di libertà 
di progresso, di vitalità, che traspare da tutti i 
pori della società. Voi coneluderete certo che sie- 
te grandemente interessati a mantenere, a difer- 
dere, a sviluppare l'attuale ordine di cose. 

iete anzi i più interessoti di tutti, giac- 

chè i tempi pa: che vam- 
taggio per gli abbi 
suno per chi nasceva in povera culla. 

« Ho parlato di difendere lo stato attuale delle 
cose, perchè, non facciamoci ill 
ca puoto chi lo avversi. Forre l'importanza del 
movimento liberale in tutta Europa e la grandez- 
za dei risultati in poco tempo ottenuti, fanno tì 
che parecchi non osino confessare le loro aspi 
zioni. Ma fra gli ex privilegiati, 0 anche peggi», 
fra coloro che profittarono della libertà per ele 
varsi, ma che ora verrebbero non scendere mai, 
non mancano i fautori del pussato. Certamente 





condensazione del mercurio, con altra impor- 

tanti innovazioni , l'aver trovato il modo di 
vare dall' eccidio , che ha luogo altrove, il per- 
sonale, spelta alia Società montanistica, e questi 
sono, ln una ad altri molti, i perspicui pregi di un” 
associazione, che intenderebbe di darsi a sempre 
ori. La Società montanistica vicenti- 
prato delle miniere d' Agordo, sono an- 

di menzione. 

i recarono saggi mol- 
tà dei sigg. barone 
0, e sta presso Bu- 


to ragguardevoli. 

M. di Rothschild ed eredi C. Asti 
rano, ed occupa un'area di ettari 689,6162. La su- 
perfivie dei bacini di evaporazione è di ettari 586,44 
compresi ettari 30. 5 di tavole di cristallizzazione. 
Due macchine a vapore, della forza complessiva 
di 46 cavalli, muovono quattro terrapieni del dia- 
metro di metri 5, e la massa delle acque solleva- 
ta con essi, in un anno di esercizio, oltrepassa i 
4 milioni di metri c. Il combustibile opera 
è la polvere di carbone della miniera di Carpano in 
Istria, Il prodotto dell'anno 1867 fu di quintali 
metrici 422,648. A produrre questo sale s' impie- 
garono, nel corso dell’anno, 37,300 giornate di 0- 
perai al medio prezzo di it. |. 2.55 in argento, 
spendendo quindi nella sola mano d'opera it. |. 
95,145 effettive. Le spese di amministrazione, ma- 
nuleazione, macchine ed ammorlizzazione supe 
fano sensibilmente questa cifra. L'esercizio riesce 
più oner»so che in altri luoghi del Regno per le 
difficoltà del clima. Il numero di operai stabili è 
di 38: altri 50 sono oceupati per nove mesì del- 
l'aono; durante l'autunno (da settembre a gen- 
naio ) si raggiunse il numero di 200, e durante 
i raccolti superano anche i 900. 

SOMMARIO. — ll giurì che fa îl saggio degli aceti 
atomo Schutenbach, ec. — L'apparenza non inganna. — 
medicinali che non sono soll buoni. 

Abbiamo veduto all'Esposizioue saggi di. 
ceto, e sappiamo che parecchi furono assaggiati 
dal Giurì. Esposero fabbricatori veneziani e fore- 
Atieri : fra' primi notiamo il Tositti, il quale tiene 
il sistema dello Schuzenbach ed espose essenze in 
color naturale, rosso e giallognol», e aceto che si 
reio, colorato rosso e giallognolo, 

ttenuto nella sua fabbri. 
te minori di quelli di a- 
metodo, in altre fabbri- 


ito belli, ma anel 


cel 
che. 
gradi 
È. 48 il mastello veneto 


i presentò quattro campioni 
i Secca, 
ine di 





ll merito dell’iatroduzione di una 
titrazione di forai, ad uso di fabbricazione @ 


grasponi 





bricato con line preparate con legno di faggio e 
con alcool di commercio, nella proporzione di otto 
ua ed uno di alcool, e un altro ancora in cui 
pera bensì lo stesso metodo, ma si sostitui- 
ilo spirito l’acquavite fabbricata in Venezia 
con uva secca. 

Codesta fabbricazione il Brocchi la fa dal 
1858, ma non gli riuscì di maggiormente e- 
stenderla, dacchè, essendo Venezia porto franco, 
non potè spedire aceto in terraferma , se non se 
con grave dazio d'uscita , pel quale viene 
no il guadagoo sperato: nè il consumo era sif- 
fatto da poter fornire profitti ad una grande fab- 
bricazione, Tali aceti si vendono ad it.1. 0,13 
20 al litro, secondo la qualità, oppure it. }, 1.50 
a 2 al secchio. 

La Ditta fratelli Bornia inviò anch' essa cam- 
pioni dei proprii prodotti. Ha due fabbriche di 
ceto in Treviso, e una vive da oltre trent' anni, 
nè si trascurarono studi per unire lo spirito col 
vino, ad ottenere un’ essenza di maggior buon 
mercato, Il consumo delle fabbriche è in medi 
42,000 emeri austriaci all’ anno, e quattordici per- 
sone vi lavorano: lo spaccio avviene nelle prin- 
cipali Proviacie del Regno. I prezzi correnti del- 
l'essenza bianca, al litro sono d'it. |. 0.40 della ne- 
ro russia 0:45, del ziallo pugliese di buon gusto 

aceto di vino di usa del Le- 
vante 0.60. 
Mi 


gioni Giovanni, di Venezia , espose olii 
medicinali da lui fabbricati con pressione idrau- 

i attivò codes' -remitura degli olii in 
Venezia, dopochè man.) sì Valeri, del quale è suc- 
cessore. Ha un torchio idraulico, e i suoi prodotti 
abbenchè i dazii sieno gravosi, sono molto smercii 
nel Veneto. Impiega 40,000 chilogrammi di mandorle 
© produce 14.000 chilogr. di olto di mandorle al- 
l'anno: dal f.* gennaio a tutto aprile impegnò 
7,936 chil. di semi di riciao, 800 di semi di man- 
dorle, 560 di semi di lino. li prodotto è egregio, 
e Fireoze stessa lo ricerca per la sua bellezza © 
bontà. 

SOMMARIO. — Nl sig. Maurizio Laschi — Si marra un 
avventura di brigantaggio e una seoperta industriale. — Su- 
periarità del petrolio degli Abruzzi — La fabbrica di sceto 
è le dottrine di Liebig — La Società montanistica vicent 


‘€ un bravo ingegnere — L'olio americano viuto dell'olio 
di Vicenza. 





dustriale non era uomo di scorameuli, e come vi 
diremo, seppe far le cose tanto per bene, che il i lui 
esempio fu seguito nel Parmigiano, nel Piacentino, 
nel Modenese ed in Sicilia. Udite ora la storia ch'è 
pur bizzarra. Uu ulliciale dei bersaglieri inseguen- 
do i briganti negli Abruzzi, era passato per un 
certo luogo, di cui non rammemorava il nome, 
ma donde esalava forte odore di petrolio, il quale 
difatti usciva dalle fessure dei monti. Il Laschi 
non volie saperne di più, e posciachè di coraggio 
non a' difetto, I° avventura dell’ ufficiale lo 
spronò a tentare il viaggio, per venii capo di 
alcua che, e per iscoprire quella li pre- 
supponeva, una fonte di grande ricchezza. Reca- 
tosi negli Abruzzi, accompagnato da una scorta 
militare egli trovò presso Jocco un monte alle 
cui falde, dalle fessure de’ sassi, dopo la caduta di 
conliaue’ piogge, usciva ogni anno un liquido 
nero vischioso, detto olio di sasso e catrame 0 pe- 
trolio. AI Laschi pare di aver fatta la grande sco- 
perla e bene si oppose; © ritornato sul luogo con 
valenti geologi essi la riconferma di ciò 
che gli era balezato in mente. 

Che cosa accadesse dappoi il lettore lo po- 
trebbe rintracciare nella Gazzetta del 10 marzo 
4866; ma i grandi progredimenti si compierono 
adesso, e se la ristrettezza dello spazio non cel 
vietasse, ne vorremmo riferire anche i particolari. 
Certo nsità del petrolio lo fa preferibile 
ad alcune qualità dall'America e si fida che ver- 
rà più leggero mano mano che si discenderà an- 
cora alla perforazione. 

Oltracciò va rioomata la fabbrica di aceto 
del Laschi nella gr Liebig vedrebbe attuate le 
sue dottrine sulla ossigenazione dell’ alcool. Il 

incipale consumo di codesto aceto viene fatto nel 
Veneto ed in Lombardia, e se ne smercia anche 
nelle altre Proviocie del Regno. Ha una notevole 
forza acetica, cento parti di esso sono capaci 
saturare oltre a 45 parti di carbonato di soda 
secco, # ciò senza imbrupire la mescolanza, nem- 
meno sotto l'azione del calore. Ebbe meda; 
dall'Istituto di scienze, lettere ed arti di Venezi 
ne ottenne due a Firenze. Allo Stabilimento 
aceto si aggiunse di recente la preparazione in 
bottiglie dei legumi, agrumi di ogni svariata sorte 
di verdure in aceto, note, nel commerci: 
me di acetini. Così non arrossiremo di 
tributari dello straniero, di quella Franci: 
quell’ Inghilterra, che ai proprii varianies e 
Sikles diedero tanta rinomanza. 

La Società montanistica vicentina ha, fin dal 
1862, uno Stabilimento per la produzione degli 
olii minerali e prodotti accessori, e utilizza gli 
scbisti bituminosi delle proprie miniere. L' olio 
ch' essa produce è frutto di longanime esperienza, 
di mille e svariati tentativi cure indefesse co- 


ronate dall'esito migliore. 

L'olio minerale ( lucillina olio, prima qualità ) 
brucia egregiamente nelle lotwpade americane, nel 
modo stesso del vero petrolio, il che è della mag- 
giore importanza, come ognuno sa. E l'olio vicen- 
tino uguaglia l' americano non solo, ma lo su- 
pravauza, perchè economizza il 10 per cento su 
quello. La seconda qualità serve pei lumi a becco 
rotondo, a livello, a spaccafiamma. 

Se lo spazio ne lo permettesse vorremmo dire 
tutti i vantaggi che il ch. iogegnere Clerici, diret- 
tore dello Stabilimento, ha recati e de’grandi risul- 
tati che potè raggiungere. 

SOMMARIO, — Gli ossidi plumbei e la loro applicazione 
alle perle, — La chimica applicata migliora la. condizione 
all' operaio muranese. 

Fermatevi un istaule diuouzi agli ossidi plum- 
bei, e il nome un po' arduo non vi faccia fug- 
gire, giacchè si tratla,d' un’ applicazione imme- 
diata alle perle. Ci ha di mezzo la salute di molti 
uomini, e si ba ragione di rallegrarsi colle scien- 
ze esatle, che studiano amorevolmente il mezzo 
di prolungare la quegli operai, che di 
si logorevano in opere insalubri. 

La fabbrica di ossidi plumbei è della Ditta Dal- 
mistro Errera, e senza ch'io vi dica il luogo 0 
è eretta, indovinerete che |’ isola cara all’ industria 
vetraria, Murano, la alberga nel suo ricinto. 

Con codesti ossidi plumbei si fabbricano 
perle: essi giovano inoltre alle vernici ed anco 
all’industria cera fanno di riscontro a pro- 
dotti teieschi ed inglesi, anzi, mentre il prezzo 
di questi ultimi è alto, il prodotto muranese si 

lccia a buon mercato. È dal 4827 che la bella 

itroduzione si fece, ma dal 1861 ferve attivo il 
voro nei forni di ossidazione. 

Sapete chi ne guadagnò alla perfine ? La classe 
lavoratrice. 

E poi dubitate della chimica e del bene che 
arreca: in verità, se i benefattori dell' umanità 
furono e i santi 0 i conquistatori, oggi 
za che risparmia alla povera gente, 
dati della fortuna, tanta parte di mali, si pro- 
atrano reverenti le nuove generazioni , e nel la- 
vorìo incessante dell’ esperienza rinfrancano la 
propria salvezza. 7 

È così che i forni di ossidazione permettono, 
a chi un giorno si dava di frequente per malato, 
di continuare l'allegra vita del lavoro, senza tema 
di venir meno. 

Aggiungerò che il piombo viene dalle mi- 
niere di Pertusola e dal golfo della Spezia: ma 

gli ossidi plumbei, che temerei, senza 
i far divenire plumbeo anche il mio 
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fra gli ex pri 
non solo abbracci 
di cose, ma che ne furono 
Mi basti dire i nomi ir, dei Balbo, degli 
Azeglio, dei La Marmora, dei Ricasoli, cui. tenne 
dietro ed andò avanti una luoga schiera di pa- 
izii, che furono i principali paladini della liber- 
tà ed unità italiana. Ma non manca chi la peosi 
diversamente, e può venir giorno in cui si tenti- 
le reazioni. Se volessi manifestarvi tutto il mio 
ensiero, dovrei dirvi, che il pericolo non cesserà 
chè l’Italia non avrà la sua capitale a Roma. 






zi i primi fauto: 




































ta seco dissensi , divisioni, discordie, mentre 

ta opera di b-neficenza e di miglioramento s0- 
ciale, cui voi attendete, si fonda sull’ amore, sulla 
concordia, sulla fratellanza. lo torno adunque alle 
società operaie. ( Si ride.) » 

E, dopo aver discorso delle condizioni pre 
senti “del lavoro. e del salario, l' onorevole Sella 
concluse: 3 

« Ma io intendo por fine al troppo lungo mio 
dire, e nel terminare io voglio pregarvi di avere 
qualche volta in mente non solo il presente, ma 
anche il passato, Nou iscordate i beneficii immensi 

ibertà ed unità recati. 
Dal 1860 in qua, le nost sono forse 
più che raddoppiate. Ogni giorno sorge un nuovo 
pificio. Ogui giorno vedo andarsi utilizza 
delle forze naturali disponibili nelle nostre vallate. 
Paragonate i vostri salarii d'oggi, il vostro modo 
di vivere attuale, la considerazione e stima in 
cui ora siete tenuti, con quello che si era prima 
del 1848 @ del 1860. Pensate lo sviluppo che an- 
drà prendendo ancora in avvenire la nostra in- 
ed ai miglioramenti nelle nostre condizio- 
vrete io futu 








conquista nè per cessio- 
tto di popolo,  spontanea- 
1378; verso quella di 
con cui, salvo qualche insigaificante intervallo 
signoria straniera, avemmo comuni le sorti 
per cinque secoli, verso quella dinastia che ci die- 
de le pubbliche libertà, verso quel Vittorio Ema- 
nuele, che ci mantenne lo Statuto, e fu il puoto 
d'appoggio, per opera del quale si fece e si man- 
tiene e si compirà l' unità d' Italia. 

« Voi proverete un sentimento d'affetto ver- 
so i nostri fratelli di tutte le Provincie lia 
dalla cui indissolubile unione soltanto riceve 
cura vita la nostra libertà. 

« Fate adunque ragione alla mia proposta 
ch' è di un brindisi di cuore al Re ed all’ Ital 
(Evviva prolungati al Re d'Italia.) 

« Una seconda proposta vi faccio ance 
gi convengono in Torino le Rappresentanze di 
parte delle Società operaie di queste Provincie, 
onde festeggiare il loro ventesimo anniversario 
della Societa operaia di Torino. Noi non possia- 
mo scordare in questo giorno solenne che il Mu- 
nicipio di Torino fu quello che chiese ed ottenne 
da Carlo Alberto lo Statuto; non possiamo dimen- 


sioni spontanee, non 
ne, ma per libero 
mente si diede fino 




















































ticare i servizi immensi che in ogni circostanza, 
© durante i tempi più difficili, esso rese alla causa 
della libertà e dell’ unità ita 





Non possiamo scordare, come la Società 
operaia di Torino fu la nostra antesignana ed il 
modello, a cui noi e tante altre Società s° infor- 
mavano, liete di avere davanti agli occhi uno 
spleadido esempio da seguire. Vi propongo quin- 
gi di pregare il vostro presidente d'inviare alla 

là operaia di Torino il seguente telegram- 
ma! « Società operaia di Biella, festeggiante con 
Societè confederate Biellesi suo diciassettesimo an- 
rsario, memore dei servigi resi da Torino alla 
tà ed’ unità italiana ed alle Società operaie, 
di Torino un frater- 
di simpatia. » (Picis- 
simi 6 prolungati applausi ) 






















Riassumiamo dalla Correspondanee Italienne 

del 49, gli articoli più importanti del trattato di 
e navigazione coneluso fra il Regno 

d'Italia e la Reggenza di Tunisi 











legii guaren- 
ttati couchiusi coi varii Stati della 
rattamento è riserbato ai 
sudditi tunisini in Ìtalia. 

«La navigazione sarà completamente libera 
fra i due paesi; i diritti sulla navigazione saranno 
regolati secondo il trattamento nazionale. Le navi 
da guerra italiane avranno accesso ai porti tuni- 
sinì come le navi da guerra delle Potenze più 
favorite. (Art, IL) 

« Le Autorità locali presteranno il loro soccor- 
s0 in caso di naufragio d'un bastimento appar- 
tenente all'altro paese; le Autorità tunisine do- 

















ire del disast genti consolari 
i quali speta di dirigere e di sorvegliare 
di salvataggio. (Art. VI. ) 








È la la più ampia ed illimitata li- 
bertà di commercio ai sudditi di ognuna delle due 
parti contraenti sul territorio dell'altra; essi do- 
vranno però conformarsi ai Regolamenti del paese, 
e pagare le imposte secondo il trattamento nazio. 
nale, 0 secondo quello della nazione più favori 
(Art. VIII.) 

« L'esportazione, l'importazione ed il tran- 
sito sono dichiarati liberi. | diritti di Do 
l'entrata ed all'uscita, saranuo percepiti in Tu- 
misia sul piede della nazione più favorita. 

« « Essi non potranno inoltre essere aumentati 

© sostituiti da una proibizione assolute, nè da mo- 
mopolii, senza un accordo preventivo col Governo 
ital Quest’ ultima clausola non si applica pe- 
rò alle armi ed alle munizioni da guerra, nè ai 
monopolii della moneta, del sale e del tabacco. 
(Art. IX. ) 
« Una tariffa, redatta da Commissari dei due 
del prezzo dei pro- 
servirà di base per lo stabi- 
limento dei diritti di Dogana. (Art. XI. ) 

«I sudditi dei due paesi sarai esentati da 
io militare, dalle funzioni giudiziarie e 
nonchè da prestazioni in danaro colle 
quali sostituirebbero lavori personali. I Bel di Tun 

s'impegna a proteggere ampiamente ed effi 
cemente per quanto sia possibile l' esercizio d'ogi 
culto professato dai sudditi del Re in Tunisia, 

(Art. XVI.) ; 
«I sudditi italiani avi 









































no ormai il diritto 





di possedere beni immvbili in Tunisia e di di- 
sporne a loro piacere. (Art. XIX.) 






, se non 
è denunciato da uva parte o dall'altra. (Art. 


XXV.) » 
Il trattato porta la data dell' 8 settembre 1868. 













Ecco il prospetto 
blico nel 3.° trimestre del 1868, messi 
tro con quelli che si effettuarono nel 3. 
stre del 1867 : 

Com' è noto, i Compartimenti del lotto pub- 
lico sotto sette, cioè: Bari, Firenze, Milano, Na- 
poli, Palermo, Torino e Venezia : 

Il Compartimento Bari, che nel 1867 in- 
troitava Lire 802,426 74, nel 1868 introitò L. 
817,201 ; quello di Firenze, che nel 1867 introitava 
L.4 924,558 04, nel 1868 introitò L.2.277,773 99 
quello di Milano che nel 1867 introitava Lire 
1162721 60, nel 1868 introitò L. 4,500,985; 
quello di Napoli che nel 1867 introitava’ Lire 
4459,914 29, nel 4868 introitò L. 5,194,039; 
quello di Palermo che nel 1867 introitava ” Lire 
4,087,370 84, nel 1868 introitò L. 1,743,972 94; 
quello di Torino che nel 1867 introitava Lire 
4,137,383 36, nel 1868 introitò L. 4,742.984 64; 
uello di Venezia che nel 1867 introitava Li- 
re 1515665 54, nel 1868 introitò soltan 
4,509,589 85. 

Dalle cifre anzidette risulta che, nel 3° ti 
mestre dell’ anno corrente, sei Compartimeni 


riscon- 
me- 



























troitarono di più che non nel 3° trimestre del 
4867, e che il sellimo , cioè quello di Venezia , 
introitò meno per la somma di L. 6,075 69. 

Nel 3- trimestre del 1868, i sei Comparti- 
menti in discorso introitarono in più la somma 





e l'introito dei tre priî 
4867 fu di L. 37286325 60, e quello dei tre 
primi trimestri del 1868 fu di' L. 44,046,180 79, 
a favore dell'esercizio 1868 risulta una differen- 
za in più di L. 6,735,930 80, ed in meno di 
L. 6.075 69, 

Il Compartimento di Nepoli , cha introitò L. 
3,191,039 nel 3.° trimestre dell’ anno corrente, fu 
quello che fece il maggiore introito, ed il mino- 
re fu fatto dal compartimento di Bari, che in- 
troitò solamente L. 817,201 00. 


ITALIA 


Giovedì, col treno delle ore 4 1,2, arrivava 
Stazione della ferrovia d'Acqui, con un seguito 
cciatori, il Principe Amedeo, che ripai 

sull istante alla volta delle cacce di Roccaverano. 
Sabato , col convoglio delle 6 ripartiva per Ales- 
sandria 















Con sua Ordinanza di sanità marittima N 
mero 63, in data del 17 ottobre corrente, il 
nistro dell'interno, avendo avuto ufficiale notizia 
della cessazione dell'epidemia di cholera dominante 
in Tangeri, ha decretato, che per tutte le navi 
partite dal litorale del Marocco dal 4.° del corr. 
mese in poi, e munite di patente netta, sarà 

tenuto revocata la precedente Ordinanza di qua- 
rantena N. 61, e saraono quindi emmesse a libera 
tutte le volte che non abbiano circostanze 
aggravanti nella traversata. 


Il Pungolo fapoli del 16 annunzia che 
la fregata a egina e la corvetta Ercole, 
attualmente di stazione a Montevideo , hanno ri- 
cevuto ordine di ritornare in Italia, e precisa- 
mente a Napoli. Nel ritorao, quelle due navi ap- 
proderanno a Rio Janeiro, per imbarcarvi l' im- 
portante collezione di oggetti di storia naturale, 
molti dei quali rarissimi, appartenenti in generale 
al Brasile. 

Questa collezione è messa 
stinto naturalista italiano, signor Gregorio Corelli, 
che da circa 40 anni è domiciliato in quelle re 
gioni, e di null’ altro occupato che di completare 
ed arricchire il suo museo. 

Ora egli, trovandosi nella grave età di oltre 
70 anni , desidera di venire a morire in patria, 







































rita da certi giornali stranieri, secondo la 
sarebbero aperte negoziazioni tra la Francia 
Olanda per un trattato di unione mercantile 
militare. Un foglio poco diffuso, la Gazzetta di 
Liegi, ritorna sulla quistione. Uno de’ suoi corri. 
; | spondenti dell’ Aia, cl 
fiducia, asserisce ch 
nale e militare, 


Pi del lotto pub- | destinato ad occupare un alto posto nell’ Ammi- 
916 1068, messi a ritcon: | nistrazione pruasi 


na. 
FRANCIA. 

Leggesi nel Conslitutionnel : 

Noi abbiamo Già smentita una notizia , = 








le inspira, essa dice, ogoi 

traltato d'unione doga- 
si è tanto parlato, è con- 
ma che «il 
La Gas- 







Non ci sembra necessario d' insistere svlla 
i simili informazioni. Noi ci limitiamo a 
sostenera ciò che abbiamo già detto in propos 
ca ire il pubblico contro erronee amer- 
fool 
Scrivono da Parigi alla Nazione :. 
lì giovine Principe Reale del Belgio, che è 
stato gravemente ammalato , come voi sapete, ® 
che non è ancora fuori di pericolo, verrebbe, di- 
cesi, fra qualche tempo in Francia. Il sigoor De 
la Guéroonière, avrebbe offerto al Re del Belgio, 
in nome dell'Imperatore, una delle residenze im- 
li dì della Fra 
ssicurato che l'avviso dei medici 
re il Principe sulle coste del golfo 
di Guascogna, e che siasi deciso di farlo soggior- 
nare a Pau. 





















« È nuovi ritardi che prova la sodisfazione 
dovuta ai creditori della Reggenza di Tunisi han- 
no eccitato vivamente le loro inquietudini in que- 
ati ultimi tempi. 

* Crediamo sapere che il Governo francese 
non trascura questi interessi, e ch'egli adopera 
tutt'i suoi sforzi ad ottenere dal Bel il manteni- 
mento delle promesse che sono state la condizio- 
ne della ripresa delle relazioni fra i due Gover- 


Di.» 
AUSTRIA. 


Con una nota del mi 
Giskra fu trasmesso alla 
dei i un trattato fra S. M. l'Imperatore d' 
Austria e il Consiglio federale della Confederazio- 
ne svizzera affinchè lo presenti alla Camera per 
la trattazione costituzionale. Questo trattato con- 
cerne un tratto della linea di confine, posto fra il 
Tirolo e il cantone Grigioni, il quale forma og- 
getto di controversia da secoli. La nota accenna- 
ta dice, che le tratative continuate per luo- 

non avevano potuto coadurre finora ad 
isultato fra i singoli paesi, perchè il ter- 
ritorio controverso, quasi senz’alcun valore per 
sè stesso, consistendo in un' igauda montagna, pa- 
portante agli Svizzerì per riguardo alla co- 
manicazione fra il Comune di Samnaum, del re- 
sto affatto isolato, coll' Eogaddita superiore, ed 
all’i. r. Governo poi principalmente per conside- 
razioni strategiche. Solo adesso i negoziati, con- 
dotti senza interruzione, diedero un risultato s0- 
disfacente per ambe le parti, «ssendosi la Svizze- 
ra dichiarata pronta a riconoscere la supremazia 
dello Stato austriaco riguardo al così detto Scher- 



























ed è quindi entrato in trattative col Governo per 
cedergli la sua collezione, mediante equo com- 


penso, 
GERMANIA. 

Non sono ancora terminati i disordini di 
Dresda. I giornali tedeschi che riceviamo oggi, ci 
fanno sapere che essi ebbero per motivo una no- 
tificazione promulgata lo scorso mese dalla Poli- 
zia e relativa alla tanto utile istituzione dei Com- 
missionarii. A termini di questa notificazione, tre 
sole compagnie di questi commissionarii doveva. 
no, dal primo ottobre in poi, dividersi gli util 
della professione. Il Consiglio municipale prote- 
stò contro questa disposizione che ledeva la li 
bertà dell'industria. Questo reclamo fu respinto 
ed una nuova Ordinanza dell’ Autorità, proibiva 
formalmente a tutti i facchini che non facevano 
parte delle tre compagnie di portare la prescritta 

rme € le insegne della professione. 
In seguito a qualche misura presa contro ta- 
luno fra i recalcitranti, avvennero disordini 























eccitata al più altro grado si portò, malgrado gli 
sforzi ormai impotenti della gendarmeria, davanti 
l'Ufficio dell’ Express sulla pizza del vecchio 
mercato, e lo demoli completamente. Qualche mo- 
mento dopo, la casa abitata d dell 
Ezpress, ebbe la stessa sc re- 
quisite in fretta le truppe che erano già rientrate 












nei loro quartieri, ed un battaglione di grana- 
tieri, giunto al passo di corsa, occupò la piazza 
di Mercato vecchio e quella della posta, dove più 


migliaia di persone eraosi radunate in attitudine 
minacciosa. Accolte da fischi e da urli, le truppe 
giunsero dopo infiniti sforzi a disperdere la folia. 
Soltanto verso mezzanotte, le due piazze vennero 

sgombrate. 
Nella sera del 1% furono commessi nuovi ec- 
Polizia portava che, 
pattuglie militari cir. 
ente 







cessi. Una notificazione del 
all i notte 









fino -Lgginmo nella Gassetta: Nazionale di Ber- 
ino : 

« Il ritorno del conte di Bismarck a Berlino 
è divenuto incerto. Il conte deve assistere ad un ma- 
che sarà celebrato in una famiglia, alla 
quale è alleato, quella 
egli vi passerà quattro giorni. Non si sa ancora 
se poi egli andrà a Berlino, oppure se ritornerà 
a Varzio. 











« Si assicura da fonte officiosa, che fra il 
Ministero di Stato ed il presidente del Consiglio, 
esiste ora una regolare comunicazione, col mezzo 
della quale il conte è tenuto alla corrente delle 
deliberazioni dei suoi colleghi. » 








gen o Schall.Hof, unico luogo abitato nel terri- 
torio controverso sulla sponda sinistra del fiume 
Inn, a condizione che del rimanente l' Ion debba 
formare in quel punto il confine frai due Stati. 
Affine di tutelar l'interesse militare, | 
si obbliga a non imprendere nè ora nè in avve- 
nire alcun'opera di fortificazione nel territorio 
ceduto. 








L'agitazione czeca prende proporzioni in- 
quietanti: Le donne stese, e ciò è caltivo 
{omo, cominciano a prendervi parte. Un commis- 
sario dell' Imperatore ne fece ultimamente ad Hoch- 
stadt la crudele esperienza. Assediato da una coorte 
di femmioe, le quali eransi riunite in meeting per 
approvare Îa condotta dei deputati ezecbi , egli 
corse grave rischio d'essere messo a pezzi da 
queste baccanti dell’ autonomia. 

Vienna 19 ottobre 

L'indirizzo della Dieta galliziana trovasi già 
da due giorni nelle masi di Sua M. I Imperatore. 
Non furono fatti cambiamenti di sorta all' i ui 
20 nemmeno quelli che si potevano attendersi, avuto 
riguardo che l'indirizzo, secondo la sua dettatu- 
ra, premetteva la presenza dell'Imperatore a 
Leopoli. I Polacchi volevano far conoscere nell 
dirizzo quanto erano contenti della visita dell'Im- 
peratore, e perciò furono conservati i relativi 
punti. Per quanto concerne la nota risoluzione del- 
la Dieta galliziana, essa non sarebbe per ora, se- 
condo rileva la Debatte, di alcuna decisiva influen- 
za sul contegno dei deputati polacchi al Consiglio 
dell'Impero, i quali attenderanno per. conoscere 
quali proposte il Governo farà in base alla riso- 
Juzione. Si porrebbero in opera tutti gli sfori per 
ottenere un completo componimento fra i partiti 
costituzionali in via di accordo. Solo nel caso che 
il Governo dovesse proporre di passare all’ ordine 
del giorno, il che non è da attendersi, i deputati 
polacchi si vedrebbero indotti a prendere altre 
risoluzioni, e forse deporre il loro mandato. 

Praga 47 ottobre. 


Oggi è comparsa la seguente Notificazione : 
Coll' Ordinanza pubblicata l' 44 ottobre, ven- 
gono proibite tutte le adunanze popolari a Praga 
e ne' territorii de’ capitanati distrettuali a Smi- 
chow e Karolinenthal. L'adunanza popolare che 
alcuni operai volevano tenere il 18 corrente 
Michle, fa inoltre proibita. mediante un divieto 
speciale della direzione di polizia. Però molti in- 
dizii fanno ritenere che gli elementi , i q 
volsero i loro disegai e i loro tentativi a vilipen. 
dere le leggi e le Autorità ed a perturbare la 
uiete e l' ordine pubblico, to dalla 
renano retta tn dl 
desto giorno a Michle, intendono porre in iscena 
colà una gita dimostrativa in massa. Finora, fa- 
» spirito della prepon- 
derante maggioranza della popolazione, feci sol- 
tanto un uso limitato dei pieni poteri che mi fu- 
rono impartiti, quantunque i disordini avvenuti 
domenica scorsa presso Smichow, già dopo la pub- 
blicazione della mentovata Ordinanza, mi dessero 
tutto il motivo di applicare i più s-veri provve. 
dimenti. Però, se ad onta del mio ripetuto sppello 
ammonitorio, si tentasse nuovamente di commet- 
tere esorbitanze di qualsiasi genere, io non esiterei 






























































Secondo una voce molto titre cir- 
coli politici di Berlino, il sig. di Roggeoì , an 
tico ministro degli affari esterni badesi, sarebbe 





iù oltre a far valere pienamente la legge ed a 
re la necessaria efficacia al mio L 
Particolarmente mi vedrei costretto da ciò a 


far entrare immediatamente in vigore le aggra- 
vate disposizioni di polizia prevedute nel $ dell' Or- 
dinanza imperiale 7 ottobre 1868. La responsabilità 
delle sfavorevoli , che ne deriverebbero 
anche pei cittadini tranquilli amanti della pace, rica- 
icamente su coloro, che mi spingono al 
tra volta io rivolgo la mia ammo- 
nizione alla popolazione di Praga e dei dintorni. 
Fo appello particolarmente a tutti coloro che pos- 
sono contribuire colla loro influeaze, ad impedi- 
turbolenze, ed ammonisco chi che sia di non e- 
sporsi, aocorchè solamente per semplice curiosità, 
al pericolo, che l'intervento della forza armata 
dovrebb» trarre seco necessariamente nel caso di 
perturbazioni della pubblica quiete preparate ri 
petutamente e sistematicamente in modo tanto 
provocante. 
Praga 47 vttubre 1868. 


Il dirigente la luogotenenza KoLuen. 
Trieste 20 ottobre. 

A proposito del Tabor di Schoapass, l' 0s- 

servatore Friestino pubblica la segueote dichiara: 


ione: 
La spettabile 
T è 











giornale l' Osser- 
pregai rire nel suo Nu- 
mero d'oggi le seguenti osservazioni, che la De- 
legazione municipale fa ia riscontro al discorso 
ig. Nabergoi di Prosecco, contenuto nella re- 
lazione sull’ adunanza degli Sioveni in Schoopass 
nel giorno 18 corrente. 

Secondo il resoconto della riunione popolare 
degli Sloveni, tenutosi in Sehoopass nel giorno 18 
corrente, pubblicato dall’ Osservatore Triestino del 
49 corrente, il sig. Giovanni Nabergoi di Prosec- 
co, motivando la seconda proposta fatta a quell’ 
Assemblea concernente l'introduzione della lingua 
slovena quale linzua d'insegnamento in tutte le 
Scuole della Proviucia, si sarebbe espresso nei se- 
guenti termini 

* Già da venti anni noi lavoriamo in questo 
sens), ed ancora viene insegnato l'italiano nelle 
nostre Scuole. Una petizione sottoscritta da 20 mi. 
la persone fu già presentata. A Vienna non la si 
curò per nulla. Le nostre Scuole sono martiri 
non insegoamento pei fisli nostri, ed i genitori 
dicono che non vogliono più mandarli, perchè non 
Viene fatta 


Redazione del 
ta d' 


































gl 
e ci si costringe ad imparare una lingua 





Siccome siffilte espressioni usate del sig. Na- 
bergoi, il quale è uno dei rappresentanti del ter- 
ritorio nel Consiglio municipale di Trieste, potreb. 
bero ingenerare la falsa credenza , che la lingua 





attestare a lume del vero, e per togliere ogni 
men retto giudizio in proposito, che nelle Scuole 
del territorio di Trieste la lingua slovena fu sem- 
pre ed è tuttora la lingua d’ insegnamento. 

Trova poi di aggiungere, se sebbene il Con- 
siglio municipale, nella seduta del 22 aprile 1861, 
per aderire all’ espresso desiderio manifestato 
consiglieri eletti dal territorio, abbia adottato l' 
insegnamento promiscuo anche nella lingua ita- 
na nelle Scuole del territorio, quel deli 
jon «bbe sin qui alcuna pratica applicazione nel- 
la massima parte di quelle Scuole, attesa la sc 
sa o niuna conoscenza della lingua italiana da 
parte dei rispettivi maestri sloveni. 

Tanto a rettifica delle false asserzioni del sig. 
Giovanni Nabergoi, per ciò che concerne la lin- 
gua nelle Scuole del territorio. 

Trieste, il 20 ottobre 1868. 


Il Podestà, PonentA. 


SVIZZERA. 

Sabato seorso ebbe luogo all'Hotel de la Me- 
tropole in Ginevra, un banchetto offerto ai m 
bri del Congresso internazionale per la Cura dei 
i membri 




















feriti in guerra, ed 





nostri giorni del- 
stabilimento di 
una pace perpetua. L'intenzione è certamente buo- 
na, la realizzazione alquanto dubbia ed il risul- 
tato fors' anche desiderevole. Nella mia opinione, 
i Governi europei hanno avuto un'idea molto più 
felice e più pratica. Invece di sogni utopisti, cer- 
carono di attenuare e di restringere i mali delle 
guerre e di realizzare in tal maniera una bella 
parola di Montesquieu, che i popoli devono fursi 
il massimo bene possibile in tempo di pace ed il 
minor male possibile in tempo di guerri 
È da quest'ordine d'idee che nacque la 
Convenzione del 1864, detta di Ginevra, concerne. 
te il miglioramento della sorte dei militari feriti 
(Convenzione che la storia conterà certamente un 
giorno fra i più rimarchevoli progressi della ci- 
viltà del nostro secolo). È sopra questo pratico 
cammino, adottato da tutta |” Europa, che si può 
progredire in modo solido nell’ ulteriore sviluppo 
di queste generose idee. Le Autorità federali, e 
pe bea dire l’intiera nazione svizzera, si ral- 
ra di veder riuniti a tale scopo, sul suolo el- 
velico, i rappresentanti degli Stati europei. Esse 
sono riconoscenti per questo nuovo onore reso 
la Svizzera. Esse fanno i impatici voti per 
la riescita di quegli sforzi, ed io parlo certamente 
a nome della Confederazione, felicitandovi con 
tutto il mio cuore per i nuovi risultati della se- 
duta d'oggi. 

« Permettetemi adunque, 0 | di bere al- 
la salute dei sovrani nego nobi- 
li e generose idee, si fesero tanto degnamente 
rappresentare a queste Conferenze. » 


SPAGNA. 


La Gazzetta di Madrid del 13 ci reca il te- 
sto del Decreto concernente la soppressi 
Comunità religione: rta) 
Giunta superiore di Governo di Madrid. 
considerando che le creazione di Comodità #80 
cietà religiose decretata o consentita dai Governi 
anteriori aveva per iscopo di stabilire in Spagna 
istituzioni contrarie alla libertà, considerando che 
quelle Comunità religiose facevano parte integrante 
4 principale del regime vergognoso ed opprestore 
che la nazione ha rovesciato tanto gloriosamente; 
considerando ch'è necessario ed urgente, per con 
solidare la rivoluzione consumata, e per lo stabi 
lituzioni, di fare sparire im- 
omunità’ Soeletk i lee 























































misure d’ urgen: 
4. L'abolizi 
ristabil 
denti, 
2 





4835 in poi. 
L'uscita dal chiostro 


volontaria nelle Co. 


munità non comprese dalla disposizione suac- 


ta; 
RE L erp di tutti privilegi conceduti 


i 
Madrid, 12 ott 1868, 


Firmato: Josovim Acomae, 











La 


bbli I LI 
ssi pubblica inoltre il. documey, 





lero di grazia e giustizia, 
Ordino la soppressione nella Penisola , 
isole adiacenti dell'Ordine regolare dello; °% 
pognia di Gesù. » vm 
Tult'i suoi Seminorii e Collegi, con x 
zione di temporalità, dovranno essere chiv 
spazio di ire giorai. A. questo scopo, sir 
chi di diritto gli ordini particolari ale gt 
trovano questi Sip; 







rità delle Provincie dove 
limenti. 

Nell' occupazione di temporalità, si 
de tutti 


beni ed effetti dell Ordine, mobi 
ii Parte de, 
beni della nazione, coni 4 


— edifizii e rendite che faranno 
emente alla dispogi 
ne del Decreto del 4 luglio 1835. * 
I membri della Compagnia soppressa nop 
teanoo più riucini in Corpo, ed in Comu 
vestire l'abito dell'Ordine 


‘Ompreg, 
li Od im 


pagnia 
be non paro 

Ono 80] x 

giurisdizione fe ord ing vl 
Iacarico i reverendissimi Arcivescovi, ru, 

rendi Vescovi e tutti coloro ch' esercitano |a yj 

risdizione civile od ecelesaatica, di aiutare È 

scuno in quanto lo concerne, alla fedele emi 

zione della presonte disposizione , confon 

alla pram 

Breve di Sua 


Il ministro di grazia e giusti; 
Antonio Rowne fn" 
La Gazzetta di Madrid scrivi 
Possiamo affermare che l' isola di Cuba 
adesione nel modo più assoluto alla risoluzias 
nazionale. Il generale Lersundi, che vi comanda 
ne dò iso al Governo provvi La liberti 
della Spagna è sita l'aspirazione perpetuo 
x 




















Correspondencia , saranno 


I gesuiti, dice 
i spagauole, come lo sca, 


nelle coloni 






drid 44 all'Agenzia Havay 
ione del Governo futuro rima 

sempre nell' oscurità ; si direbbe che v'è accordr 
nel non volerla sciogliere ; interrogate chi vorre 
te, tutti vi risp>nder: « Non ne to niente. — 
Ma voi, avete forse un'idea, un candidato? — |; 
fede mia, no! + 

«Come ve l'ho già detto, i Repubblicani 
soltanto si sono dichiarati, ma lo fecero con in 
dolenza, senza entusiasmo e passione, come gente 
che non ha la speranza nè il desiderio molto ar. 
dente di riuscire. 

« La loro dimostrazione di domenica scomm 
non ha trovato nessun’ eco nel pubblico, ed il i. 
gnor Orense, marchese d'Albayda, parla di lasci. 
re Madrid per recarsi a riposare non s0 dose 
Sarebbe una grande condizione d' inferiorità pi 
partigiani della Repubblica, se il partito realisa 
fosse meglio organizzato per la lotta, ma egli nn 
ha bandiera, voglio dire candidato, e va innani 
senza sapere neppure dove e quando troverà ciò 
che gli manc: 

«Il generale Prim, nella sua lettera_al Gov 
lois, parla di stabilire una Monarchia costituzio 

ma non dice con chi; tutt’ i suoi colleghi del 
Ministero, e quasi tutt'i membri della Giunt di 
Madrid, pensano come lui, ma non sanno e non vt 
dicono più di lui. 

« Mi sembra dificile però che si possa ha- 
dare una Monarchia senza Monarca, ed io non ve 
do questo futuro Monarca. 

reparerebbe forse una sorpresa al 
CES <a 


« Si tiene in riserva un candidato, che si m>- 
rerà soltanto al momento opportuno, all' ora de 
isiva? Non ne so nulla, ma non lo credo: che 
vantaggio potrebbesi avere nel serbare il silenzio” 
Sembra al contre che, avendo il Governo nelle 
mani, potendo adoperare tuita l' influenza che pro 

avrebbe interesse ad indicare sin d' oral 
vuole proporre alle Cortes. 
ha nessun candidato ; se ve m 
rebbe ben presto noto, il segre 
to sarebbe tradito, e i giornali non avendo nulla da 
temere, si affretterebbero a nominarlo. 

* Questa è una situazione bizzarra, unita 

forse nella storia d'un gran popolo e che sare 
be inquietante se dovesse proluugarsi ancora pr 
molto tempo. 
« Il primo incouveniente di questa situazione 
anormale è d' al Governo di fissare la 
ata delle elezioni ; si aveva detto dapprima che 
esse avrebbero luogo nella seconda metà di no 
bre; si sa ora ch'esse non avverranno che io 
mbre, e si teme che non siano aggiornate il- 
l'anno venturo. 

* Quest’ incertezza è una cosa 
il Governo sarà il primo a soffrirne, poichè 1 po 
poli non amano il provvisorio , soprattutto allor 
chè ignorano ciò che accadrà in seguito. Fa d'uo- 
po quindi sperare che gli uomini del 
Spagnuolo sì metteranno d’ accordo sulla scel! 
d’ un candidato e si uffretteranno a farlo cono 
scere. 

« Frattanto, essi rinnovano l'Am 
da capo a fondo; la Gazzetta è piena tutte 
maltine di decreti di destituzioni e di nomint; 
osservo che la stampa spagnuola ne ha una buo- 
na parte; non apro un giornale di Madrid sen 
trovarvi che il signor tale, redattore di un gio 
nale, è nominato ad un impiego. 

« È vero che la stampa liber: 
traltata sotto il Regno precedente, 
un compenso pei mali sofferti ed i servigi resi 

* Si dice che il signor Rios Rosas sia destinato 
come ambasciatore a Londra, ed il signor Patri- 
cio de la Escosura a Vienna. 

«Il trasporto funebre del deputato Vallin bi 
dato luogo ieri ad un’ imponente dimostrazio- 
ne; ma voglio soprattutto segnalarvi il nobile lv 
guaggio del maresciallo Serrano. Dicendo egli 
che Vallin era stato a 
nella folla gridò tosto 
marescialli 
































era stata mal 
le si dovesa 




















e 
«Vendetta! 
+ rispose che la giù 





* Devo soggiungere che queste parole genero 
ottennero |’ approvi del’immensa “moggi 
ranza degli astanti. 






rivoluzionaria diftinitivi 
Il Comitato democratico fa precedere 2 quelli 
le riflessioni seguenti : 


ni Baregliones, 
popolo che cerca Re chejlo governioo, 9 
ma nella sua dignità: ei somiglia a uno schi° 
che cerca padrone. 
I Re non sono 
gratissimi, 


se nonfiuna razza di enti i" 












= 
di vivere a spes 


peressario per 6 
e fell Ameri 
Stati de piva | 


1 giornali i 
Commissio 
della sibilità del 
seo le sue 
Je Eec4 dozio 
i di ridurri 








in cents 
attog della lira 
dei contratti in 
ficoltà, e Don sa! 
tutte queste con 
sia da raccoma! 
d'oro del valore 
fina. Però noi c 
risultanti da un 
determinasse an 
Monete, nonchè 
misure, che si | 
di una conferen 

La relazion 
Villiers, di Rotb 








Il Governo 
dell’ immoriale ( 
ilioni per la p 
mai servito. Il $ 
ne bisogno, deci 
pale. 

Scrivono di 
Triestino : 

« Le notizie 
rente, e ci recai 
coll’ esperienza < 
re nè passaggi, 
nizioni e di vo 
settimanalmente 
i paraggi di Fo 
co, Queste posiz 
di sanguinosi co 
sorgenti, condot! 
Bardachi, ed i « 
Chitzo, Ghachi, 
riuniti a Grival 
sono i Turchi { 
i Turchi furono 
e riportarono di 
sono provati di 
genti a Melidoni 
due cannoni. Il 
sorgenti, i capi 
combattenti, i « 
Fodetè, ove erai 
combattimento ( 
netta in 
po di cir 
mata tur 
se fine alla lotta 

«I Torchi 
mare de' feriti 
cisare il numeri 
vorevole agl’ int 
capi di volontar 
vapassa non ven 
d’insorgenti coi 
prima. 

« Secondo | 
nunziato che le 
13,000 circa iu 
rii, e circa 60,0 











NOTI 


IV Cong 
nicato il seguer 
unanimità dal I\ 
dica italiana 
I delegoti 
sociazione medi 
to in Venezia, r 
ori al primo e 
legato strac 
lle 














no, 
no ed a quello. 
tese e splendida 
no attendersi ne 
ti perchè, in ten 
di Venezia 
Italia, possa un 
gina ‘dei mari. » 


r———— 
da Edi 





La Gassel 
Viene 

4. Uo R. D 
il Regolamento | 
Decreto medesit 
tutte le disposiz 
conformi a qu 
stesso, 





2. Alcune d 
Ministero dell'it 


In data del 
le scrive 

Per norma 
Scuola di marin 
Michele, a bord: 
pirono la campa 
poli il giorno 4 
diane, 


1 proventi è 
nerale delle Gab 
diedero in confr 
l'anno scor: 

L'aum 
diedero in più | 
questo aumento 
ad un milione d 
conto della dimi 
ia altri rami, | 
di lire 1 
primi 9 mesi di 









aumento di lire 
Prodotto dei pri 





Yerno imperiale 








nisola 
letto « 
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e chiusi nel 
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questi Stab; 
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MODili 04 ia 
lo parte d 
la disposizio 


ressa non 
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dere in 
GOIa esiten 
non fosserg 








ascovi, n 
itano” la gio 
utare , cia. 
fedele esoc 
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o 4767 
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€ giustizi; 
> Oaniz. se 


di Cuba fer 
|_rivoluzion 
vi comanda 
>. La liberti 
perpetua di 


ia, saranno) 
ome lo sono! 


zia Havas: 


turo rimanel | 


V' è accordo! 
e chi vorre- 


so niente. —{ | 


lidato? — la 


Repubblicani 

cero con in-. 
, come gente! 
io molto ar- 





feriorità pei 


rtito realista [| 





ma eg] 
| va innanzi 
troverà ciò 


era al Gau- 
a costituzio- 
colleghi del 
la Giunta di 
ino € non ne 


i possa fon- 
d io non ve 


non [| 


presa al po- [| 


o, che si mo- 
all’ ora de- 
credo : ch 





overno nelle 
pza che pro- 
sio d’orail 
Cortes. 


0; se ve ne [| 


to, il segre- 
ndo nulla da 
y 








ancora per 


la situazione (] 


di fissare la 
apprima che 
metà di no- 


‘anno che in (Î 
giornate al- || 


nc‘ ed 
poichè i po- 
ttutto allor- 
o. Fa d'uo- 
lol Governo 
sulla scelta 
farlo cono- 








trazione 
tutte le 
lì nomine; 
ja una buo- 
ladrid senza 
di un gior- 











a stata mal- 
» si doveva 
rvigi resi. 

ia destinato 
gnor Patri- 


o Vallin ha 
limostrazio- 
| nobile lin- 
icendo egli 
alche voce 





repubblica” » 
si candidati 
ere 9 quella 
crepa 
di enti ip 
she una r& 


nogna. co 
o energico 








Viva la Repubblica federale! 
(Segue la lista dei candidati.) 
INGHILTERRA. 
{ giornali inglesi del 45 hanno la_ relazione 
Commissione reale nominata per esaminare 
ib 


lità dell’ unione monetaria internaziona: 
le sue conclusioni : 





PO 
È fo 









eri vantaggi 
‘iullnti da ua sistema monetario uniforme che 
fMerminasse anche le minime suddivisioni delle 
Fpoele, nonchè un sistema uniforme di pesi e 
Pure, che si potrebbe ottenere colla. riunione 
5 uoa conferenza ad hoc. 

La relazione è firmata dai signori Halifax, 
iliers, di Rothschild L. N., Grabam ed al 


GRECIA. 


Il Governo greco ha voluto onorare il figlio 
jdl'imortale Conduriotis, il qual cò molti 
filioni per la patria dal 1821 in poi, nomi 
filo capitano Regio della marina, senza che 
sii servito. Il giovine con tutto che poter È 
te disogno, declinò la nomina, che gli parve ille 
pl (0. 7.) 


scrivono da Atene 40 ottobre all’ Osservatore 

Tristino 
«Le notizie di Candia vanno fino al 6 cor- 
rente, e ci recano, che i Turchi avendo rilevato 
coll'sperienza che per mare non possono impedi- 
te oè passaggi, nè lo sbarco di vettovaglie, di mu- 
sitioni @ di volontarii che agl'insorgenti porta 
mente l' Enosis, hanno voluto occupare 


per impedire lo sbar- 





























sorgeati, condotti da Sguro, Moscoviti, Portalio e 
Birdachi, ed i capi dei volontari Zacona, Mizza, 
litro, Ghachi, Zervobeari e Kantudachi, sonosi 
riuniti a Grivala presso Milopotamo, ed attacca- 
tono i Turchi fra Angeliario e Melidoni ; due volte 
i Turchi furono sloggiati dal loro trinceramento, 
« riportarono delle perdite. Il 29 poi i Turchi si 
uno provati di prendere la posizione degl’ insor- 
feti a Melidoni; ma furono respinti e perdettero 
due cannoni. Il $0 arrivarono dei rinforzi agl'in- 
sorgenti, Coraca e Sculò, con circa 1300 
tombattenti, i quali attaccarono la posizione di 
Fodelè, ove erano trincerati i Turchi, e dopo un 
combaltimento di tutto un giorno, e colla baio- 
relta in canna, assalsero le trincee. Il piccolo cor- 
po di circa 150 armati attaccò il centro dell’ ar- 
mila turca, e le recò grave danno. La notte po- 
te fine alla lotta. 
«I Turehi hanno trasportato ad Eraclion per 
feriti, e 40 per terra; non si può pre 
cisare il numero dei morti. Iì successo è stato fa- 
vorevole agl'insorti, i quali perdettero uno dei 
capi di volontari. Pocò mancò che il famoso Pa- 
ripassa non venisse fallo prigioniero, se il corpo 
d'insorgenti comandato da Binio, fosse arrivato 
ima. 
F°î° Secondo gli ultimi dati qui comparsi, è an- 
aunziato che le forze combattenti in Candia sono 
13,000 circa indigeni insorgenti, senza i volonta- 
ti, e circa 60,000 Turchi armai 





























NOTIZIE CITTADI 


Fenezia 22 ottobre. 

IV Congresso medico. — Ci viene comu- 
nieato il seguente ordine del giorno votato ad 
unanimità dal IV Congresso dell’ Associazione me- 
dica italiana. 

«| delegati ed i socii dei Comitati dell’ As- 
wciazione medica italiana, convenuti al Congres- 
wo in Venezia, rendono le 
giori al primo consiglier 
legato straordinario, al Comitato medico venezi 
vo, alle Società di Venezia, al Sindaco di Mura- 
10 ed a quello di Chioggia, per l' affettuosa, cor- 
tese e splendida ospitalità ricevuta, quale doveva- 
so attendersi nella città delle lagune: e fanno vo- 
ti perchè, in tempo non lontano, non più per solo 
bene di Venezia, ma ormai per quello di tutta 
Italia, possa un’ altra volta esser salutata la Re- 
(ina dei mari 

















tel! Sassetta Ufficiale del 49 corrente con- 
iene: 

4. Un R. Decreto del 6 ottobre che approva 
il Regolamento generale universitario, annesso al 
Deereto medesimo , e che abroga in pari tempo 
tutte le disposizioni regolamentari anteriori non 
tabrmi a quelle contenute nel Regolamento 





2. Alcune 
Ninistero dell'in 






posizioni fatte nel personale del 
‘no. 








Venesia 24 ottobre. 

tr l0 dota del 20 corrente, la Gassetta Uffcia- 
le serive: 

Per norma dei parenti degli allievi della R. 
Scuola di marina, si notifica che la R. fregata S. 
bordo della quale i detti giovani com- 
campagna d'istruzione, è giunta in Na- 
il giorno 48 corrente, alle ore 41 pomeri- 










diedero in confronto del mese corrispondente del- 
tono scorso un aumento di lire 4,038,007. 23. 

L'aumento privcipale fu nelle Dogane ci 
diedero in più lire 4,334,696. 64, ma di fronte a 
Suesto aumento vi fu una diminuzione di oltre 
24 un milione del dazio consumo. Sicchè, tenuto 











conto della inuzione e degli aumenti avvenuti 
iu altri rami, l'aumento del mese fu come si 
disse di lire 1,058,007. 25. I prodotti stessi sui 


primi 9 mesi dell’anno corrente tano un 
Almento di lir 418624. 02, in confronto del 
grodotto dei primi nove mesi del 4867. 








ll sig. di Solms Gia tario della Lega- 


Zione di Prussia, pat, sig. di Goltz (mal- 
frado il suo stato sufferente ) hanno fatto essi pu- 
le alcune osservazioni al Gubinetto di 


Berlino 
al Go- 





lancio, ha tutto ciò ch' è ! questione ch i 
come il migliore degli | che, a cagione dell'importanza. stri 











toe dalla 
itale dalla 
politica francese, potrebbe diventar sorgente di 
gravi imbarazzi. Pare tuttavia che il si; 
marck, molto pacifico e conciliante su altri punti, 
non voglia (d’ ardo cogli altri membri del Go- 
verno ) cedere su questo, finchè la Danimarca non 
darà serie guarentigie. 

Il maresciallo Niel è assai malcontento della 
politica apertamente pacifica dell’ Imperatore. Il 
ministro della guerra è pure dolente di alcune 
disposizioni prese nell’ esercito contro le sue idee. 
Egli manifesta altamente il proprio dispiacere. 














— Monsigaor Chigi, nunzio del Santo Padre, eb- 
be ieri una lunga conferenza col sig. 
sugli ostacoli che 





Moustier 
oppongono al pagamento de- 
parte degli antichi ti- 
le di non aver fiducia 
, e rifiutano di cocsegaare i 
un rimedio. 
L'affore del sig. Dreòlle alla Patri 
sunto le proporzioni d’un conflitto ministeriale. 
Il sig. Rouber, che protegge il sig. Dredile, si è 
rivolto al sig. Frèmy, uno dei proprietarii della 
Patrie, ma quest'ultimo tenne fermo per l'allon- 
tanamento del sig. Dreòlle dal giornale. Il sigoor 
Dreòlle aveva creduto di far cosa grata al sigoor 
Rouher, ponendo in dubbio, in un articolo nero. 
logieo, i talenti del coute Walewski, che recente- 
mente to in antagonismo col ministro di 
Stato; ma quell'articolo dispiacque assai all'Im- 
prratore, che professò fino all' ultimo momento 
grande amicizia pel sig. Walewski. Anche il sig. di 
Moustier, col quale il redattore della Patrie si era 
trovato spesso in opposizione, contribuì alla sua 
caduta. 
Poichè vi ho parlato del sig. Frèmy, aggiuo- 
gerò ch'egli si è recato fino ai confini della Spagna 
per trattare un imprestito col Governo provviso- 










































rio, ma gli venne risposto che la Spagna non ne 
aveva bisogno, e che, d'altronde, i capitali in- 
glesi abbondavano nella penisola. 








ire che la combinazione più probabile per 
l'acquisto del Pays sia quella per la quale som- 








ministrerebbe i fondi il' sindacato dei ricevitori 
generali. Il sig. Magne, ministro delle finanze, ap- 
poggia questa combinazione, che farebbe prevalere 





ia quel giornale le sue opinioni personali favore- 
voli alla pace. Sarebbero per tal modo esclusi i 
sigg. di Cassagnac. 





ina 48 ottobre. 

Il Vescovo Rudiger di Linz aveva presentato 
ricorso al Tribunale d' appello contro la sentenza 
del Tribunale provinciale, con cui fu ordinato il 
sequestro dell'ultima pastorale di questo prelato. 
Ora il Tribunale d'appello, con sentenza del 17 
correate, ha confermato la decisione della prima 
Istanza ed il sequestro. 





Vienna 20 ottobre. 
Ozgi alla Camera dei deputati il 
delle finanze presentò e motivò il disegno di legze 
per ridurre il capitale della Banca nazionale a 20 
milioni ed un quarto. Egli espresse la speranza 
che non sarà necessarie una sovvenzione da parte 
dello Stato. 
Il ministro conte Taaffe presentò un disegno 
di legge concernente l’armata, la landwehr e la 
leva in massa, dichiarando che la legge medesima 
si fonda sopra una base liberale. Il tempo di ser- 
vizio della truppa di linea sarà di tre anni, quello 
i i sette. La forza dell'esercito e della 
sul piede di guerra, è stabilita ad 800,000 
uomini. Questa cifra disse il ministro, inifesta 
la solidarietà di ambedue le parti dell' Impero. 
I! conte Taaffe raccomandò la discussione di 
questo progetto, avuto riguardo alla situazione ge- 
erale del mondo. (0. T.) 
Madrid 18 ottobre. 
ll corrispondente speciale del Times scrive da 
drid che il candidato probabile al trono di 
Spagna, sul quale si accorderebbe il Governo prov- 





























visorio, è il Re Ferdinando di Portogallo (il 
Principe Ferdinando di Sassonia Coburgo-Gotha, 
nato nel 1846, padre del Re di Portoga lo, a cui 
fu conferito il titolo di Re nel 4837). « Poco 







sione le Provi 
prati fama di 





popolare in qualità di reggente durante la mino- 
rità di suo figlio Don Luis. Allora però si disse 
ch'egli aveva respinto nel modo più assoluto qual- 
siasi proff rta dei patriolti spagnuoli, e che nes- 
suna considerazione, qualunque essa fosse, lo a- 
vrebbe indotto ad assumere il peso d'una corona. 
Tuttavia il suo nome torna di nuovo in prima li- 
nea nelle congiunture presenti, e solo rimane in 
dubbio se la sua successione debba passare al suo 
primogenito Don Luis, presente Re di Portogallo, 
che avverrebbe naturalmente l'unione perso 
vvero al suo figlio mino- 
re, ch'è ot 21 anno, nel qual caso la 
Penisola verrebbe divisa fra due rami della casa 
di Braganza-Coburgo. » 
——__ 
| protestanti che abitano a Madrid si dispon- 
gono ad erigervi una propria chiesa. Anche gl’ 
Israeliti banno intenzione di costruirsi un tempio 
a Madrid. 











Belgrado 19 ottobre. 
Oggi incominciò il dibattimento finali 
processo per l'assassinio del Principe. Tri 
dui accusati di cointelligenza nell'assassinio con- 
fessarono la loro corr-it, AI dibattimento erano 
presenti i rappresentanti delle Potenze estere. 
Freni continuerà il dibattimento.  (Diae,.e O. T.) 









CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 22 ottobre. 

Non è arrivata, fino al momento di 
metter in macchina la prima edizione (ore 
2), la posta di Firenze, Milano, Torino e 
Genova. È 

Leggesi nella France: Alcuni giornali italiani 
pretendono che debba quanto prima succedere un 


abboccamento fra il Re Vittorio Emanuele, \lm- 
il conte Usedom e il genera- 








Credi 
negando l'esattezza di tale notizia. 


Leggiamo nelle ultime nolizie della Liberté 
del 49: Si sssicura che Rochefort si è battuto 
ieri con Marfori alla pistola, e che si ebbe la cla- 
vicola destra fracassata; ma noi diamo questa no- 
sotto ogni riserva, 





Il W. Tagblatt ha da Pest un telegramma, 
che suona così: « Il Pester Lloyd reca: Notizie 
autentiche di Bucarest constatano nel modo più posi- 
tivo la conclusione di una formale alleanza tra la 
Russia e la Rumenia, la quale alleanza è diretta con- 
tro l' Uogheria (e non contro l' Austria ? ). Le pre- 
tese della Rumenia sulla Transilvania trovano ap- 
poggio a Pietroburgo, e il principe Gorciako! 
sunse in questo riguardo ‘Sbblighi. procise= 
mente formulati. » 








— 1071 — 


t Baden-Baden 19 ottobre. 

Ieri è qui arrivato il gen. de Moltke, capo 
dello stato-maggiore generale prussiano. Il Re ed 
il Principe ereditario hanno | intenzione di ritor- 
nare domani a Berlino. 

Parigi 20 ottobre. 


Ml Constitutionnel, parlando nel suo ultimo 
bollettino della smentita data dalla Wiener Abend- 
post alle parole che si pretendono dette dall’ Impera- 
tore di Russia sl principe Thurn-Texis , dubi 
che il Gabinetto conservativo di Pietroburgo pos- 
sa incoraggiare un’ agitazione di schiatle, rivolta 
contro l'integrità dell'Austria e della Turchia, e 
non crede alla notizia dell’ alleanza russo-rumena. 
« È impossibile (dice il Conatitutionne!) che la 
Russia fa causa comune con rivoluzionari, 
quali, incapaci di fondare in casa propria un' 
ministrazione onesta, cercano all'estero un ai 
mento al loro spirito & avventurieri.» 

Vienna 20 ottobre. 


















Ieri è giunto qui l'I. R. ambasciatore au-|* 


striaco a Parigi, principe Metternich. 





L'Arcivescovo d'Olmite fu condannato ad 
altri 10,000 fior. di multa, per aver rifiutato di 
consegnare volontariamente gli atti arretrati del 
Tribunale matrimoniale. È questa la terza multa 
inflittagli. 

Praga 49 ottobre. 

1 meetings crechi disisati ieri in varii di- 
strelti di campagna, non ebbero luogo, in seguito 

rovvedimenti dell’ Autorità. 

Jaroslau 49 ottobre. 











vena insolitamente considerevo- 
fornitori militari prussi 


Dispacci telegrafici dell'Agenzia Stefani 
Firenze 22. — La Nazione dichiara infon- 
data la nolizia dsta dall’ Epogue intorno 














sembiea degli azionisti delle ferrovie romane; 
ce che i nuovi Statuti furono approvati a gran- 
dissima maggioranza anche dagli azi di Pa- 





rigi. 

Parigi 24. — Il Gaulois pubblica una lette- 
ra di Serrano che dice, la rivoluzione, nata a Ca- 
dice, vuole che il paese si scelga liberamente il Go- 
verno che crederà più degno. Aggiunge che i ca- 
pi del movimento sono fermamente decisi a fare 
rispettare il suo programma rivoluzionario. Con- 
chiude esprimendo l'opinione che la Monarchia 
costituzionale, con tutte le libertà compatibili, po- 
{rebbe essere la forma più corrispondente all'e- 
poca presente , non che allo spirito e alle condi- 
zioni speciali del paese 

Parigi 2 
spondendo a certe voci, dicono che l' Imperatore 
non pensa a restringere nè allargare le libertà esi- 
stenti. 

La France, nel constatare la moderazione del- 
la rivoluzione spagnuola, dice che le Poten: 
tavia non riconosceranno la rivoluzione avanti di 











Madrid A. 
non ufficiale conferma l' allegazione della Gazete 
de Franee circa la rinuncia del Re Ferdinando per 
lui e suoi figli. L' mpartiat annuncia la prossima 
pubblicazione d'un secondo Manifesto della Re- 








guerra fa grazia a tuiti i militari che presero 
parte al movimento del 1866. È pubblicato il de- 
creto che sopprime la Società di 5. Vincenzo di 
Paoli. 

Madrid 22. — La maggior parte delle Giunte 
sono sciolte. La Giunta di Barcellona espose i mo- 
tivi che ha per continuare le sue funzioni. 


<<< Fo 
FATTI DIVERSI. 


Menti piccole. — Leggesi nella Perseve- 
ranza: 

Il giorno 48 scorso, doveva aver luogo a Ve- 
rona la soleone distribuzione dei premii a_quelli 
che avevano presentato i migliori prodotti nel 
Esposizione agricolo-industriale e di animali, inau- 
guratasi colà il 13 del passato settembre, per ce- 








ch'era di notorietà pubblica ; per cui quelli. chi 
avevano ottenuto tale onorificenza, si disposero 






loro decretate. 
no fatto i conti seoza la Polizia su- 
la quale, a guisa di D. Abbondio, vide, 

iudovinò, capì che lì sotto ci poteva 
essere l' occasione e il pretesto di una dimostra- 
zione politica ; e, non potendo impedire la par- 
tenza della persone interessate, ne escogitò une 
delle sue per mandare a vuoto la temuta dimo- 
Giunto il convoglio, ch' era diretto a 
nella Stazione di Rovereto, fu con v 
pretesti fatto fermare, e non lo si lasciò. partire 
che dopo una buona ora di sosta. I premiandi 
rivarono quindi a Verona a festa finita, quando, 
cioè, la distribuzione dei premii era già stata com- 
piutà ; e così l' Austria fu salva. 


Pubblicazioni. Leggiamo nella Gazzetta 
di Torino: 

Una buona novella abbiamo a dare agli stu- 
diosi delle cose patrie. L' Enciclopedia Patria del 
signor Predari, che per la morte del suo editore 
parea dovesse cessare le sue pubblicazioni, ha tro- 
vato nel sig. Angelo Chiantore di Torico un vo- 
mo tanto intelligente e patriotta, da non tollerare 
che un'opera di tanta importanza ed utilità ge- 
nerale dovesse andare perduta pel proprio paese. 
Facendosene egli stesso editore, ha pur anche a- 
vuto il coraggio, seguendo i consigli d' uomini 
autorevoli e particolarmente dell’ autore, di rico 
minciare da capo la stampa dell'opera, nonostante 
fose già arrivata al decimo fascicolo, per poter 
trodurvi nella sua architettura alcune impor- 
tanti modificazioni i, mentre letterariamen- 
te la migliorano , di più sicuro spaccio 
per averne diminuita la durata della stampa, e 
menomato il 20. 

Noi abbiamo sott' occhio le prime due dispen- 
se di questa nuova edizione. Per dire con qual 
nitidezza e con qual merito tipografico sia essa 
sendo i E) basti notare come esca dalla stam- 
peria dell’ Unione tipografica editrice torinese, già 
daesimnnio Pemba, LR can ella e antica fama 
in Italia. Non è possibile che a questa impresa 
manchi quello splendido successo che noi le au- 
guriamo di cuore. 

Questa vera Enciclopedia patria, ossia Di- 
zionario corografico | siorico , statistico , politico , 
eec., ecc., dell' Jtalia antica, moderna e contem- 
poranea, che di ogni Provincia vi 
coserizione e vi descrive i monti, le valli, la geo- 

@ mineralogia, i fiumi, i laghi, la botanica, 
la zoologia, l'agricoltura, l’ industria, il commer- 






































la cir- 


— L'Etendard © la France, ri-, 





cio, le strade, le ferrovie, il carattere delle po- 
polazioni, i costumi gli usi di vestire e vivere, 

dialetto, la popolazione assoluta, re- 
i liva e divisa nei diversi 
colla scorta dell 


icolo specia 




















consacra a tutti i circonda- 





he d'ogai luogo vi dà la sto- 
ria, vi enumera gli uomini più distinti cui fu 
culla, e le cose più notevoli , non senza indicare 
le opere che lo illustrano, questa Encielrpedia de- 
Venere la Bibbia civile d' ogui Italiano , @ sendo 
libro necessario ad ogni cittadino che voglia fi- 
nalmente conoscere il proprio paese. 

L'opera si compone di due volumi in 8° 
massimo a due colonne di circa 4200 pagine 
dauno. Si pubblica a dispense di pagine 40, 
prezzo di cent. 80. 

La stampa dell’ opera sarà compiuta in me- 
no di due anni. 




















Madrid, anche dopo l'ingresso del generale Prim, 
ue ad essere variopiota di bandiere, di ori- 
fiammi, di fuochi d'ogni colore. Ogni colore ha 
una allusione differente. 
lì rosso designa Prim ed acclama l'esercito 
e ri di Alcolea. 








Il blu è per l'ammiraglio Topete. 

Il verde accenna la città di Bej 

Il colore uva-secca indica Santander. 
imaranto chiaro, quasi giallo, rappresenta 

















1 madrileni portano tutti al loro collo gli 
svariatissimi colori delle bandiere, degli orifiam- 
mi, dei fiocchi. 

Se la faccenda dura un pezzettino, la rivolu- 
zione spagnuola farà la fortuna dei mercanti di 
cravatte. 


Le meraviglie della natura. — Si è 
pubblicato il dodicesimo fascicolo contenente Gli 
Anelli di congiunzione. 


_____—r——@’ 
DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFAM. 
Borsa di Firenze. 

del 20 ottobre. del 21 ottobre 





egla co'nieress. 
Parigi 24 ottobre 










Rendita fr. 3% ...... 7042 70 55 
« italiana 5°/gin cm 5495 54 45 
Valori diversi. 
3mbarde- Venete s3 — 
Ubbl fer.» 219 50 
Ferrovie Romane 44 50 
3 18— 
ittori 45— 
18 — 
pos 
mi 
Vicana 21 ottobre. 
Cambio su Londra ..... 11580 115 20 
Londra 21 ottobre 
Consolidato inglese... 9%” 9% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 21 ottobre. 
del 20 ottobre. del 21 ottobre. 





Metalliche al 5 % 57 30 5740 

inter. mag. è novemb. 58 30 58 
Prestito 1854 al 5%... 6220 62 40 
Prestito 1860 . . 1 B680 84 70 
Azioni della Banca naz. austr. 757 759 — 
Azioni dell'Istit. di credito. 243 10 22 30 
Londra .. 3 5 115 10 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 


—_———r 
[Rn 

Nessuna malattia resiste alla dolce REVALENTA amaBICA 

Du BARRY, che guarisce seoza medicine, né purghe, né spese, 
le dinpeple, guri, gatralge, ghiandole, entosi, sedi; 
pituita, nausee, fatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 
#sma, tisi, ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescia.fegato,eni,intetii. mucgsa, cervello e sangue. 60,006 
cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del duca di Pluskow, e 
dell sign, marchesa di Breban, ce. e. Più nutriva della cir 


















da ncatole; 1/ ki 
Barry e Cia, È vi 
rmaciati e droghi 

tesi prezzi, costandi 
ieposito in Venesi 

Y Aquila Nera, Compo 





La NEVALENTA AL CIOCCOLATTE 
rca 40 centesimi la tassa. 
rresso il sig. P. PoNCI. farmacista al- 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 22 ottobre. 

È arrivato, da Alessandria, il vap. ital. Brindisi, con 
mer pasegir, alla Soci Adriatico Orientale 

Gli oli di oliva, massime di Puglia, vanno restringen- 
dosi ognor più in quantità nel nostro deposito, per cui pote- 
vasi sostenere quello di Bari, un poco avantaggiato a d 260, 
sconto 44; il comune a d* 260, se. 17. Olio d'Umbria, viag- 
giante, si pagava a lire 145 per quintale. Il petrolio, in det- 
taglio , pagasi sempre 58 in cassette, con isconto 3 
28% per %n ef 424/3 in barili, ma con 
se domande, per le continue offerte di Get 




















fe, oppure ribassare, 








‘acchè "veggiamo 
b. 2070, e cas 


dall’ America, l'uno 500, l'altro cs 
è. 2507. A Parigi, notammo ribassate alcun poco le farine 
da fr. 66:75 a fr. 65:50, e se ne vendevano sacchi 5,000, 





nè variavano i corsi nei Dipartimenti, per cui la posizione 
guoeae rien qualita di aio ache nel grano di cent. 
, fr. 1 per sacco. Si sapeva neila settimana, che 18 mer- 
cati solo erano aumentati, 55 fermi, e 59 ribassati. In mex 
10 a ciò, non manca una certa esitazione ad obbligare, per- 
chè i porti di mare hanno ripreso una sensibile fermer- 
za, scarseggiando gli arrivi, il che mette sospetto di un pros- 
simo aumento. Londra, pure trovasi calma nei grani per pr 
olto sostenute 

di transazio- 







riale si tennero le valute; il da 20 franchi da £ 
1% è 124 :40 per Buoni, dei quali lire 100 per 
ossia a 93%/;; la Rendita ital da 52/, ad ‘/, 


8:09) 
£37:8), 
secca efeit.; le Bane. ausir. da 87 5/, ad 87%; la Conver: 


sione, richiesta a 52 ‘/,, con deciso nei nostri fondi , 
4 cui contribuiva il successo della emissione delle obbligazio. 
ni dei tabacchi, che hanno goduto un premio di 1. 7. Anche 
a Genova, il 2', le Azioni cella Banca salivano a lire 1650; 
la Rendita ital a 57:20; il Prestito naz. a 75:10. 


Treviso 20 ottobre. 




















Fram. Piave garant 
digrossetriv: 125 alle 128.40 A. L 20:95 ad AL 20:75 
» da pistore 125 alle 128» suini 
* mercantile 120 alle 126 » 19 
Granoturco nostrano e giallo . 
colorato.» du: +: 
10, 








alone & pignolo bregantino  . — = 
Avvertenza. — * arivigia ad 
Pe sscco’ trivigiano corrisponde ad st- 


indamenti, i Comuni, alle più piccole fra- | 








Marsiglia 17 ottobre. 

I grani mantennero eguale sostegno che la precedente 
settimana, anzi con aumento in quelli di Dar i 
sli arrivi, per cui il deposito va scemando. Le ven 
le importazioni di ett 59,320 








nati per esp 
chil, sconto 
Rio ‘a fr. 45:50 per 50 chil a mesi 4, ed altre vendito al- 


zione , da fr. 40:95 a fr. 43:25 per 50 
per contanti. Dei ca, vendevansi sacchi 1000 





canto di maggiore importanza, per cui il deposito, al 16 
corr, viene costiito di chi. 019,120. Cal nel 
le sele maggiore disposizione a dereroli 





rennero nelle lane, con sosteg i; come 
attivo si tenne il mercato dei cotoni, in aumento dei prezzi, 
quantunque fredde le notizie del Nord. Gli spiriti si manten- 
nero sostenuti, ma senza affari. Vendevansi sevo di Russia 
da fr. t19 a fe. 113; So 
stegno nei saponi disponibili da fr. 76 fr. 80 in rela» 
zione alle qualità. Il seme di lino russo a fr. 36; invariato 


il petrolio. 
Madrid 43 ottobre. 

Un decreto del Ministero delle finanze, soppresse l' uf 
zio doganale di Madrid, e permise il libero scambio nell' in- 
terno, sì per le merci indigene che per le straniere; gli uf- 
fizii doganali di Irun, Santander, Bilbao ed Alicante, saranno 
pure organizzati a tenore di questo decreto. 

Malaga 7 ottobre. 

La Giunta rivoluzionaria della Provincia di Malaga, ha 
ordinato, che sieno tolte tutte le quarantene, e che sia ac- 
cordata da qui innanzi libera pratica a tutti i ‘bastimenti pro- 
venienti da qualunque porto e località. 

Smirne 8 ottobre. 


Non furono molti gli affari, pure vendevasi 
2:0; cotone da P. 455 a 492; Alizzari da P. 
lana sucida a P. 303; vallonea da P. 85 a 96, è da 
a 420. Granone bianco P. 13 ‘/, il chil.; ficbi da P. 70 a 
440 il cant; uva sultanina da P. ‘/, a P. 3; uva rossa da 
P.1% 28% 

Una catastrofe avvenne il 5 corr, nella esplosione a bor- 
do del piroscafo Tarabulus Gail, in cui molti furono feriti 
dallo scoppio della macchina acqua bollente che usci- 
wa. Settanta si calcolano le vittime, delle quali, sette di già 
soccombettero, quantunque i soccorsi furono pronti, dall'Am- 
miraglo francese, è dalle scialuppe dello Stadium, 

Smirne 9 ottobre. 


Intorno alla esplosione del piroscafo Tarabulus Gaib, che 
annunziamo, si hanno i particolari seguenti: Che la 
dirigeva per Tripoli, con a bordo 800 soldati. La primi 
barcazione che prestava assistenza nel ma 

dalla nave italiana Rosa, comandata dal 
vittime numerosissime, furono raccolte dai 
li te a bordo di divesi legni, che erano colà 














oppio a P. 
2 398; 
P. 10% 



































BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 21 ottobre. 














CAMBL Corso 
Soadenza Fisse Se. medio. 
UnLC 
per 100 marche 84, — — 
100 £ d'OL 24% 226 25 
» 100 lire Ital. 5 __- 
» 100 £ v. un. su as 
400 talleri 4 —- 
100 lire ital, 5 teritori 
i di 100 lire ital. 5 = 
100 £ v. un 3 -- 
100 lire ital. 5 Celio] 
Ù, — 
2675 
Ld SS 
= 
100 lire ital. 5 98 
400 lire ital 8 = — 
100 lire ital. - e: 
100 franchi 2'/, 406 
100 seudi 5° — 
400 lire ital 4 «e 
» 100 £va 4° — 
»10fva - —— 
5% — Sconto di piasza 6 %, 
FONDI PUBBLICI. =—ILLC LC. 
Rendita 5% god °° lugli DA 
Brest na. (B66 gol E; 
Prestito veneto 1859 £° |: -— » —— >» 
Re) ae 
Prestito austr. 1 SÈ __ —- 
nno! 8 SE 
Conv. Vigl del Tel fi l,__,__, 
qoi. agosto. . = 
VALUTE 
It LC. DLC 
Sovrane. . . : . — — |Doppie di Genor = 
Da 30 franchi. . . 24 45] » di Roma _- 
Pezzi da 5 franchi + — —|Banconote austr.. . — — 





ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Cassesa G, del Regno, - C 
Hawis, da Londra, - Aghem C., da Torino, con moglie, - T. 
H. Weas Neville 3. H, - Kenkead 3, tut 
ti tre dl tutti poss. — Bossisio C., corriere. 
Europa. — Gramlach I, da Heidelberg, - H. 
Robertson, dall'America, - von Kriegsheim, da Barsikono, tut 











la Luna. — Boni 
i, - Ruspoli L, 
Helsingiors , - Zeto, capit., da Capo d'Istria, 
ambi con famigli 'edeschi M., profess., da Trieste. — 
Caotelli don Raffele, da Bologna. 

‘Albergo alla Pensione Svizzero. — Cole, presidente del 
Ri Mast Britannico, co famiglia - St colon Poyer 
ter, ambi con moglie, - W. Hi, con figli 
- Kanisky, dalla Polonia, 














L'11 ottobre. Arri 


Da Spalato, pielego austr. Miracoloso San Rocco, patr. 
Brazza Gius, con 23 col. vino com, 4 part castano al 
l'ordine 


Da Spalato, pielego nustr Genitore, patr. Petrinovich 
Mi, con 38 col. vino com. all’ ord. 

Da Bobovischie, pielego austr. Grande Selvatore, patr. 
Gligo G. con 30 col. vino com., allord. 

Di ‘Pola, pielego ital. Nuovo Dedo, patr, Scarpa D. B., 
con 1 part. terra sallame, all' ord. 

Da Triese, pielego ital. Canarino, patr. Scarpa 8, con 
207 sac. uva sec., 9 bot. fichi, 6 bot. ferro vece, 37 bar. 
colofonio, 1 part. carbon coke alla rinf., all' ord. 

Da Molfetta, paranzello ital Madonna di Corsigi 
patr. Spagnoletti G., con 109 bal. stracci, 3 bot. acquan 
grog., race. a L. Bressanin. 

Da Canal del Muro, pieloge Nuovo Sultano, patr. 
quatelle P, con 782 quint risone alla rinf, race. a Rosada 

è figli. 

















Da Traghetto, pielego ital. Carlo, patr. Bal 

4 part. carbon fossile, 1 detta legna da fuoco, all' ord, 
Da Cano! del Muro, pielego ital. Bellona, patr. Totoro 
rinf, 4 part. Jegna da fuoco, 


in G., con 















labotich G. 
pate. Peruzgovich V., 


Nadonna delle Grazie, par, 
‘h G., con 39 col. vino com, 3 col olio d'oliva, 29 


este, piroscafo austr. Trieste, copi 
con 44 col. call, 2 col. pepe, 13 col. maniht 
chi marini, 38 col. frutti, 3 col. drogi 
‘91 col. agrumi, 14 col. merci 
=" - Nessuna spedizione. 

ll 4 ottobre. Arrivati: 

italo aut, Emo, cp. Soler PF, vue 
















Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil 0, 546. 


(Continua il Gaszettino nella quarta pagina. ) 




















-Da Spalato, ausir. Modonna di Kumazzo, patt. | 
Feo ape cpp gieregfensa va 
rasche, all''ord. 


Da Parenzo, pielego austr. Tancredi, patr. Dari P, con 
484:col. sardelle salate, 3 col. salamoia, 1 port. legna da 
fuoco, all’ ord 








frasche siate. 

Per Fiume, pielego ital. Peroletto, pate. Scarpa R, con 

18 cas. sapone, 25 bai baccalà, 12000 pietre colte, 1 cas. 

ferrata. ed ottone, 1 yart. terraglie ord. in sorte, e stoppa 

STE Valli lego ital. S Beltrame C. 

'alditorre, pielego ital. Speranza, pitr. Beltrame C., 

don 1200 coppi e ‘350 pietre cotte, 30 "l'tavole è 3 tr 
vi abete. 

Per Sinigaglia, pielego ital. Ital», patr. Sponza P., con 

25 sac riso, 1 cas. pennelli, 3444 fili legname in sorte ed 





Per Chiggia, piroscafo austr. Fmo, capit. Solderer F,, 
vuoto. 
N 43 ottobre. Arrivati: 
Da Trieste, piroscafo ital. Principe Oddone, capit. Ogno 
6, seta, meri, per qu. rice. a 6 Camerini 
Da Bobovischie, piolego sustr. Maria Carmelitana, patr. 
Bonacich M. con 28 col. vino com, all'ord. 
pate. Fri 
ord, 





Da Agropoli, pielego ital. Colombo Risorto, 

ziero G., con 44 pez. legname da costruzione, all 
+ > Spediti: 

Por Bobovischie, pielego austr. S. Giuseppe Patriarca, 
patr. Filippich G., con 300 pietre colte. " 

Per Spalulo, pielego uustr. Pietro Mich, patr. Luxich 
G. D., con 3000 pietre cotte, | part. bacea'd' alla rivf., di 
funti #50, 15 sac. riso e riselta, 4 ponti larice, 2 pac. car- 
ta, 1 pae; lana filata, 4 sac. patate, 2 sac. crusca ed altro. 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 10 ottobre 1868. 






















magnzg . 25 — 47 — 90 — 8 — 17 
mino. . A 45 — 60 
tonino . . 74 — 149 — 25 
maroni. . 44 — 66 — 84 
paLbRMO . 23 — 60 — 52 
mari... 86 - — BA — 26 








per Milano e Torino; ore 5:35 ant. 








‘Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9 
per Milano : ore 1:30 pom 
per Ve ona : ore 6:15 por rrivo: ore 








per Padova è Bolegna : ore 5 
— ore 1:30 pom; — ore 6:15 pom. — 
50 ant; —— ore 4:10 pom; — ore 9:50 


Partenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arriv 
7 anti 
Partenz 






Arrivi: ore 5: 30 ant; — ore 
per Uiline: ore 6: 10 antim 
9:45 ant; — ore 8 














SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 21 ottobre 1868 spedito dall Ufficio 
alla Stazione di Venezia. 


cenirale di Fire 
0 si abbassò fortemente, con pioggia al Sud 
s'innalzò al Nord. Il mare è agitato; spirano 
i venti di Greco e Liteccio. 
Ficeota buriaca alla Manica 
probabile che il tempo si faccia bello, continuando a 
spirare il vento Greco. 




















| in Calle dei Fuseri N 








E. TREVES E C. EDITORI 





1072 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 


sol Gebi, 4 col Ma | venezia 23 ottubre, ore 14, m. 44, s. 22, A. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di ini 20.196 sopra il livello medio del mare, 




















del 31 ottobre 1868. 
PSICO E Ai it lrn SIAT 
6 ant 3 pom | 90m 
essione dora "mm mm mn 
. 0 156.13 | 10.27 | 750.33 
TemperatujAsciut| 13.0 15.6 (Care 
1a(0° C+) ? Bang. 10.8 2 11.9 
del mm mm. 
[morir en esi | 10.0 |veagie,) 
Umidità relativa. 7 63.0 24.0 
Direzione e for- 
ra del vento n ene | ne: 
Stato del cielo. Nuvoloso | Nuvoloso | | Pioggia 
Ozono. a 7 6 4 
Acqua cadente mm 13.0 
Dalle 6 ant. del 21 ottobre alle 6 ant. del 22. 
Temp. miss... —.— 
mino. = 
Età della uva giorni 6. 
Fase — 
SPETTACOLI. 


Gioredì 22 ottobre 
tramo arotto. — L'opera: Rigoleto, del M.* Verdi. 
— Alle ore 8 e mezza. 
teatno marmixax — Nuova Compagnia Goldoniana 
Rivoluzione, grandesse e sventure di Venezia nel 1848-49. 
(5% Replica ), — Benefciata degli artisti coniugi Lagunaz. 


— Alle ore 7 e mezza 


rr mesh ca 


A PAGAME 








INI A_PAC NTO. 
AVVISI DIVERSI, 


COLLEGIO-CONVITTO 
con insegnamento elementare, 
tecnico, girnasiale e liceale 
N MONTAGNANA 
diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


L'iscrizione è aperta fino e1 giorno 3 novembre p. v. 
Pel programma, rivolgersi all’ Ufficio della Direzione. 





della 
780 


PRIV. MACCHINA MOTRICE E 


bassa le gravita 0 del peso, — Il primo 
mode)lo-appli‘ato itelt: predeta macchina funziona nel- 
l'Ofticina De-Myrchi, meccarico a SS. Apostoli, e pro- 
Per vedere + trat- 
ulucci notaio, S. 


o 
Lk 








Dot Marc'Asr. ASTA invent. e propr. 
Carmini, Fond. Rossa, N. 2518, Venezia. 


Il negozio Prinoth 


si trasferisce 


. 4278-79. 
IL GIORNO DELL' APERTURA 
sarà reso noto con altro avviso. 


rispettabile pubb'ice è frattanto pr.venu'o che 
per 15 giorn ‘consecutivi dal giorno dell'apertura, sarà 
acvordeto i0 seonto del 25 ani 


748 


Lu 
Val 
n 


«< 








Dopo i detti 15 giorui, Je vendite 
pubblica asta al maggior offerente e per pronto pa- 


gamento. a 
z'onie 





D' IMMINENTE PUBBLICAZIO 


IL PRIMO NUMERO 


DELLA SACRA BIBBIA 
(e) ILLUSTRATA DA DORÈ (* 


Ogni Numero comprecde quattro pogine di testo in fogli 





grande tavola di Dorè, € cost 


SOLI 20 CENTESIMI IN TUTTA ITALI 
Cinque di questi Numeri fenno una dispensa, la quale costa una lira. L'opera compieta sarà compresa in 
46 Qispenso circa. Le associazioni si ricevono lsato per dipnse, giccchè ogni dispensa ba Ja si 
iegata, ma rotola! 
i editori in Milano, tante lire italicne, quante dispense desidera avere. 


pertina, e viene mandata per pos 
tatta. Chi vuole associarsi maudi 





non 





chi li chiedi 















, a due colonne, orrato da Giacomelli, e una 








Ca 


ia, di modo che arriverà al socio perfettamenie in- 












Questo giornale, il più spien 


ibbliea, terealati testo, tutti i dise, 
auimbtiza; Intersalati mel tento, tateli Bc DI mornole. 


dle NOVANTA! contien ' nob meno di una trentina ‘i q vesti disegni ole 





Oltre al dono suddetto del giore 
1868 0 dal 1.° gennalo 1869, avrà dir 


ignora Leopoldina Borsino, dali'or'gi 
(Separatamente il so!o quadro cost: lir: dieci.) 
NIB. Gli associati semestrali 0 trimestrali riceveranto in duno sotento il nuovo giornel. settmanzle 1 Romanziere delle Famiglie yer tutta la duraa 
dl loro abbonamento. 





DELLA PRIMA E FIU' GRAN FABBRICA EUROPEA 





Conserve allolio, all'aceto 
Mostarda, Tapioca 


STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO, MILANO, 


VIA-PASQUIROLO, N. 44. 





Col mese di novembre 1868 vengono aperti gli 
CON NUOVI SPLENDIDI PREMII INTERAMEN 


LA NOVITÀ 


rnale in gran formato delle Mode, 
SI PERBLICA IN MILANO TL 1 








lavori femminili e 





abbonamenti 
E GRATUITI AL GIORNALE 


di eleganza, ece., ecc. 


20 E 30 D'CGNI MESE 





d'ago . lasori a perle. Modelli ecc. 


LA NOVITA” s.. ven 








to ed importante Tra i giornali per le femiglie, che si pubblichi 
di Mode e lavori d'ogni genere del giornale IL BAZAR di Berlino e della MODI; 
relativi arnessi di figurini colorati, Tavole di Modelli. Tavole colorate ec, 






ENCICLOPEDÌ 








tn Itala, da figurini grandi coloreti , Tavole colorate, Ricami, tap. 








Semestre | Trimestre 
Franco di porto nel Regno . go 
Idem 4 ia 
Idem , Gerd sta 
Idem Egitto, Grecia, In Ù 
Idem —Amrrica, Australia, India . . - > - caltea 
Un Numero separato (nel Regno) una lira. 
DONO PERENNE A YUTTI GLI BBONATI: 


ori associaii di estendere maggiormente la rubrica dei 
ipata, di dere in domo a tutii gli assoc 






intitola : 


ito di 
UN 


DI 
RTHEIM E C.° a Vienna. 
Casse di ferro 
F. Wertheim & C* 
vizzina. 





= 
Sal 


1a a Vienna el auche a Costantinopoli m 
alterabile soidità, ed in 

infrazione. 

arl, Danaro. Gioie, Carte, e tutti i valori ivi 


quasto contro 


ll Romanziere delle 


Per abb.narsi inviare vaglia postale 












DELLE 





TI, che vei 





























H 
Ca 
Bi 
ill: 
dh 
S pl 
A 
i 





ZA. 


Le serra'ure del più nuovo 
n possono essere ap srte. nè 


1BB. All Esposizione universn'e di Pari 
ina medaglia ed Îl capo della Società è stato decoraio del 


del 1867, queste casse 


Napol' one ne faceva acq.isto di due per uso proprio. 


MOLTE MEDAGLIE 


a diverse Esposizioni, e specialmente a quella di Parigi nel 1867. 


) CIOCCOLATA=SARDA 


ne altre ogg l'e a costose ripsra- 

spiostone della polvere 
nuovo otenuta la pri- 
a’ onore. 







o 
ffiziale delia Li 


GARANTITA CACAO PURO E ZUCCHERO 





BORDEAUX 


BOULEVARD ESTERNO 


CONSERVE. 






SARDA E C. 


FABBRICA MODELLO A BEGLES 


Conserve alimentarie 


Ponbonerie 


Fecole 


i della Novità un giori 


ato) e verrà ll gii 





Tr «ditore Edoardo Sonzog 





pronto in ogni gra 





pubbliche prove di | « 
utte le eventualità 





racconti, romanzi, ecc., l'editore ha deciso, per ton lin. 


le di Romanzi , che comincierà appunto | 





FAMIGLIE 


no stesso di sva pubblicazione spedito gratuitamente a 





‘amigglie, chi si associerà per UN AMNN® in decorrenza © dal 1.° vavembre 


QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA 
le del siguor 8. Giuliano: LE PRIME 


spedito accuretamente in apposito astuccio, franco di port, 


Milano. 800 


ACQUA FELSINEA 
De' Vegri in Valdagno 














i 

S | (Cenni del prof. F. COLETTI. 
FI Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 

È Questa efficacissima e benemerita ncqua marziale, 
7 |scoperta 25 anni sono dal dott. G. Bologna, andò di 
È [ano oa na Ve l'Uso sen 
= |fece wi più esteno nelle venete Provincie e ina! 
= |tre parti d Italia. A sanzionare le virtù salubri di que 






voli di esperlì medici, peatici e di autorevoli corpi mo: 
rali, qual: Accasemie, Direzioni di Spedali ecc. Un'a- 
nalisi chimica acc ralissima fu. dope qualche euro, r 
petuta per cerziorare ln costanza dei principi! sol 
vell'acqua suddetta. Inoltre , i onorevole prof. F. Co- 
jelti di Padova, compi!ò su quest'acqua la qui sopri 
ciata Memoria, ia cui lettura riuscirà profittevo 
le così a' medici come a' malati, che vorranno far uso 
di quest’acqua. Fioalmente, a non laselare ni 
tentato per la maggiore prosperità della fonte 
maggiore gusrentigia de malati, | proprietari 
mano ad Alcuni importanti retauri alla fonte, quali fu- 
rono da persone perite giu 
Quest aequa si 
gioni, compreso 
Elior sueeedaneo al 
Ogni commissione di acque verrà accompagrala 
dall'invio dell’ opuscolo, 
Li de csito dell Aequa Felsinea de’ Vegri 
è ia Vi pressu il f.rmacisis € comproprie- 
tario «iella fonte, G. B. Gajauigo ; a Trieste pel Litorale, 
1. Serravallo. — Fenezia, Pozzelto; Padova, Pianeri è 
Verona, È. Bianchi; Trecio, 
ppuzzi mn 















vati necessari. 

















mi 


SONO DA VENDERE 
BELLISSIME ACCONCIATURE 
D'’AMBRA 


PRIMA QUALITA’ 
Fondamenta S. Gregorio, N. 234, 10 piano, 
dalle ore $ alle 40 di mattina 














ATTI UFFIZIALI. 





N 24776 Sez. Il. 
REGIA DIREZIONE 


COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 





Si fa noto che nel'Uficio della R. Direzions compartimeatale 
alle ore? 
offerente 'afittanza 
;. Giorgio Maggiore eootraddistinta 
ificatorio militare che 
l'estosa di pari. cens. 32.0 pari a campi padovani N. 8 112 
a corpo non a misura, con aderente corpo di fabbrica, stalla, cuciva 
@ magoizini ia piaro terreno, noochè numero quatito locali in pri- 
aflito da Osvaldo Mi 


) dato 
i novennlo decorribile dall'i1 





del Dema 
um, pubblica asta onde aggiudica 

dal'ortagio casata nllinsa di 

colle lettere A e D cems campo fi 


@ Tasse si terrà nel gioroo 29 ottobre cori 
al mig! 








in ma 
abbrc 


mo piano, il tutto presentomente condotto 
sega; è ciò alle condizioni seguenti: 

‘1. La gara si aprirà col metodo della candela vergine, 
dell'anouo canone di st. L. 1600, a 
novembre 1868, al ‘0 novembre 1877 





3 Ogni feta dovr estro guanti col deposito di L. 320, 
qa da aumetarsi iu ragione del qui: 


pari al quinto dol prezzo di 
to dal prezzo a'aggiudic:zione. 


3. L'aggiudicazione seguirà sulla base d | Capitolato a’appalto 


che sarà reso ost. nsibile a chiurqua presso questa Direzione 
on questo pì che li nuovo conduttore non potrà cea 
pretesa per le 











î 






rà oltrepassare l'importo di it. L. 38C0. 
N" Dopo l'aggiudicarite docerr è fi 





3 nov 
mento 
del prezzo d' aggiudicazione e dovranno essere. è 
riotite. 

DIL 
zone d' impressione a 
sarapno a carico dell'eggiudicat:r o. 

6. 












mpa dell 





pel 
ATE pal Ri gala le della Gentab Lt dello Sato. 


Venezia, 14 cttobre 1868. 
U R Direttore regg, Ca 








Vinona. 





24486 Sor, IL 
: si REGIA DIREZIONE 
COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 





AVVISO D' 
Nol pri rimento d'asta tenutope 
dalla bg 'hidto, al N. 506 da 40 ottobre 18:8 a 





Fud'cata la s'essi a Bartolem neo Rota per 
venivano dol fami pretuito nd 4. dell 
agosto p. N. 20087, venva prodotta l'elf'ta di 
ital Li 98:05. 


rende quindi noto che a teaore dell'art. 86 del Regolamento 

sulla [ptberrà ni generile delo Stato Lap] jin 
imentale rà ad uovo ii 

Di s gr no Ùi annue it. L. ni erre he avver 

l'asta che avrà col mezzo 

manco dA Fa e E LI 

sarà definitivamente aggiudicata a chi 


terr, alle ore 14 ant. 
tenza che in 

dll'estinzieno della candela 
procedente Avviso suddetto 
cantò l'efforta d' aumento. 
Venozia, 13 ottobre 1868. 








4 pubb. 





'euna 
indenontà dovute al cessante conduttore Mazsega di 
fiquidarsi: dall'Amm'nisirazione demaniale in ura somma che però 

ta quanto fu convenuto col medesimo col verbale 8 agosto 1868, 





le 3 pom. del gior 
bre p. v. il termioe utile ((ital) per insinuare offerte d'ai- 
ja potranno in ogni caso essero ialerio'i al ventesimo 





asta, contralto, consegna, inser- 





rell’aggiu‘icazione, quanto nel contratto, e quanto 
zione della cauzione, saranno applicabili le prese: 


4. pubb. 











* N. 24368 Sez. IL 1. pubò. 





REGIA DIREZIONE 
COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 

Nel primo asperimeni presso 
questa R. Direzione compartimentale in conformità all'avviso a stam- 
pa 28 agosto p, N. 20067 II, per la seseniale affitanza da 41 ro- 
vembre 1868 a 16 novembre 1574 del’ ortaglia annessa all'cx con- 














| vento di S. in Padova te come stava descritto 
nell'elaborato tecuico di stima 7 a e, veniva aggiudicata l' 
{ atfttarza stessa ad Antonio Dal Moln fu Gio. B.tt. per annue ita- 


lare L. 654. 










fatali prefiaito ad 4 dell'Avriso suddetto ven- 
di miglioramento per annue italiane L. €90; 






e 710. 
mini quindi del 
fello Swi i rende noto, che 
un nuovo iscanto nel 
,, sull'arnuo afîitto portato del'a 
710, coll'avvertenza che in mancanza di cblatori l' 
luogo coi mezzo deli” e della candela 





6 del Regolamento sulla 
















e 
lire cord ziani del ripetuto Avviso a stampi, sarà deli 
aggiudicata a chi presentò la miglior offerta d'aumento. 


Venezia, 13 ottobre 1868. 


Il R. Direttore reg, Cav. Venowa. 





Il; 








N. 23316 Sez. IL 4. pebb. 
REGIA DIREZIONE 
COMPART MENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


AVVISO D'ASTA. 








sì terrà nel giorco 29 cti z 
Alica gira ende aggiuuicare ai rispettivi miglior 
dei due Lotti sottuniicati alle condizioni seguenti e pel sessennio co- 
me dl propatto sottoposto 

4. La gara verrà aperta pel Lotto I sul dato dell 
ne di it L. 600, cicà dell'offerta prodotta dal sig. Bartolomeo Rota 
che viene tenuta ferma ed obbli ia, @ quiodi al disotto del dato 
acoue L. 820 (giusta i Lotti Vl e 
stampa 28 agosto p, N. 20067 II): pel Lotto Il 
o dll'anpuo canone di in. L. 600, cioè dell'offerta. prodotta 
sig. Rota tenuta ferma od obbligatoria, e quindi al di- 
l'altro precedeute di L. 800 (Lotto VIII del md 


seguirà col metodo della candela vergine, e la de- 
libera seguirà rotto riserva dell'approvazione superi 
3. Ogni offerta dovrà essere garantita col quinto del prezzo 








































dicazione, che seguirà altresì sulla base del 
Capito‘ato d'appolio ostensibile a que presso la Sex. 
Direzione, quanto nella stipulazione 
osservate 'e prescrizioni portate dal Regola 
Contabilità dello Stato, nonchè quelle ora in vigore 
pista iv 

5. Le spese inerenti e conseguenti all'asta, contratto, consegna 
dui fondi da verificarsi a cura dei R. Ufficio provinciale. del Gepio 
civil, @ quello per l'inserzione deli’ Avviso nella Gazzetta la 
pa del medesimo saranno quotizzato a carico dei rispe' 
giudicatarii 

Venezia, 14 ottobre 1868. 

11 R. Direttore regg. Car. Venona. 
Prospetto descrittivo lo realtà da utilizzaral 

Letto I. Fondo per shlio d'arte, pesca è coltivazione di erta- 

glia nell'isola di Caocembano , nonchè fondo per sfalcie d'erba nel 































Campo trincee di Chioggia, 


4° novembre 1868 a 31 ottobre 1874. Anouo canooe, it L. 600. 

Deposito d'asta ît. L. 120, da aumentarsi ia proporzione del 
quinto dall'ultima cocsguita certa. Afitale aio, Burton 
me) Rota 





Fondo pie sllcio d'erba, coltivazione di terreno, e po- 
te in Cavanella d'Adige, Distretto di Chiosgia, ves- 
novembre 1868, a 31 ottbre 1874. Annuo cincne, 






È 
sennio da i. 
di i. L. 600. 

Deposito d'asta, it L. 120, aumentabile come sopra Affituale 
attuale, Vincenzo Carisi. 





4. pubb, 


DEPUTAZIONE 
DELLA PROVINCIA DI PALERMO 
AVVISO. 









entire le loro dom 
del giorno 30 dell’ entrante me: 

Deputazione pro 
consegna ole al Stgretario Capo 


Pi 
tardi 








barone di Capopassaro, da 
li concorso sarà per ti n 
1 titoli iodipendentemente della ‘Laure, che « rà obbligatoria 
poi corcorrenti, meio per coloro che comp rono i loro studii nella 
Scuola di a: plieazione degl'ingegne’i in N:pol', riguardera no l' e- 
sercizio della professione d'ingegnere, in progetti e costruzioni stra- 
dali par con'o di Ami bi che o private 
* esperimento da fa si in uno 0 più gioroî a g'udizio della 
isione assmintrice, già nominata, riguarderà una memoria 
pratica, porimeuti relativa a dali, su 
di un tema da estrarre a sorte, tra quelli che sar.t formotszi dilla 
detta Ci mmissione. 
merito sarà preferito chi prevale nell’ esperimento. 
iso sarà annunziato il: giorno in cui avrà luego 




































l'osper'mério. 
Ai concorrenti che non risulteratno saranno personalmente re- 
siituiti i titoli presentati. 
Palermo, 10 ottobre 1868. 
Per la Deputazione previne 
Il Segretario Capo, Barone Di CamporissARO. 











ATTI GIUDIZIARI. 


N. 40102. 





1 pubb. | N 14358 
ti R; Tribale Proiacale ebbi 
i R. Tribunale Provincia Sopra istonza di Maurizio 
Sezione Civile di qui co. delibe» | Hai Ò 
razione 24 ccrrets N. 140 3, ha ere 
in'erdtta per” prodisalià Elso- 
butta Groppello, e le fa nomineto 













e glielo 


ra che questi lo rappresenterà fi 













no a che faccia cono:care aliro 
procuratore. 


Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ, 


Venezia, 12 ottobre 1868. 
V. SeLugnaTI. 
Sosturo. 


La R_Pre 

di Piave rende publl camente ro- 
pra istansa del 

coli’ avv. Mangorotti con- 

tro Domenico Bressanin, S.rtorel- 

li Tommeso di Tesviso, ed avv. 

Cesare Sscerdoti ammini 














sarà tenuto presso di essa in se- 
guito a requisitoria 29 luglio 186% 


N. 11890 R. Tribunale Com- 
merciale Morittumo in Venezia nel 
giorno 9 novembre alle ore 9 
ant. alle 2 pom. il quarto esperi- 
mento per la vendita all'asta de- 
g'immobili qui sotto descritti, 
sotto le cordizioni portate dall' E° 
ditto 21 febbraio 1866, N. 350 








| inserit nella Gazze ta di Veneria 
id 


gierni 11, 18, 24 6, 
82, 88 è 93, 1e so 
tanto la eovdizio.e N XI nel sen 
so, che quanto »ì possesso è al 
godimento dei fond', si trasfonde» 
ranco nel deliberatario col gior 
no 4 rovemb:e 1868 quanto ai 
terreni iratirii, è col giorno 23 

10 1869 g'auto ai terreni ri- 




















sarivi © palluoivi, epoch», coè di 
consuetudive, ritenute g è'nel pre- 
cedente capitolato d' asta succitato. 
in Distretto di 
S. Donà, Comune amministra» 

di Musile censuario di M- 











è del 743, della superficie com- 
lesiva di pert cess. 119-140, 
colla reod. di 2ustr. 





L 63 





note”, coll'av erten } 





del 414 del 731 del 732 della 
superficie di pert. cens. 80 
compresi gli argini d' intorno, co: 
lavwrecdita di L. 25: 20. 

G) Terreno pa'udivo compreso 
nel perimetro d'iuvestitura al qua- 
le mancano pochi luvori per ri- 
durlo a risaîa ai Numeri di map- 
pa del 730 dl 731 super 
ficie di pert. c ns. 666 . 83, ‘col- 
la rend. di L. 3: 38. 

D) terreno palu.tre, non com- 
preso nel perimetro d'investitura 
ai Numer Mappa cel 448 del 
STI, del 190, della superficie di ‘ 


quanto la medesima venisse esa 
rita dagl' insinuatisi creditori, u- 
corchè loro competesse un diritte 
di proprietà o di pegno sopra un 
bene compreso nella massa 
ccitano inoltre i crediri 
che nel preeccennato termine si 
saranno insiovati a comparire 
giorno 10 novembre p. v. all 
cre 10 ant. diaanzi questa Pretura 
per passare alla elezione di ve 
amministratore stabile o cooler 
ma dell'interinalcente nominato 
e alla scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’avvertenta che i 
non comparsi si avranno per cat 
ssozionti alla pluralnà dei con 
parsi, e non. comparendo alcu 
l'amministratore e la Delegazione 
saranno nominati da questa Pre 
ra a tutto pericolo dei creditori. 

Rd il presente verrà afise 
soliti , ed inserito si 
pubbiici Fogli 

Dalla K. Pretura, 


























Ii tutto stimato flor. 60164:54. 
Lepsie pr l'asta fior. 6017. 


scchò si pubblichi all’ Albo 
pretorso, nei Comuni di S. Donk 
© Musi'e 0 s' inserisca per tre vol- ! 
te nella Gozsetta di Venezia. 
Dalla R. Pretura, | 
8. Donà, 20 agosto 1868. | 
i 












Il Pretore, MALFATTI. Chioggis, 20 settembre 1868. 
Scabbia, Cane. 1l Dirigente, Cartozzo. 
Bi 6. Nacoari 
N. 9932. 2 pubb. Ri 
EDITTO. N 15509. 3 pò 
Si notifica cl presente E- EDITTO. 
dito a tutti quelli che Si notifica a Giuseppe: Pere 
3000 interesse che lese fa Gio. Batt, essere sul 





tura è stato decretsto l' apri- 
mento del concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque po- 
sto, sulle immobili situate nel 
Dominio Veneto, di ragione di 
mufo Antonio fu Luigi di qui 
Perciò viene co! presante 
vertito chiunque credesse poter di- 
mostrare ragione od azio- 
ne contro Îl detto Antonio Camuf- 
fo ad insiouarla sino al giorno 9 
novembre p. v. inclusivo, in for- 
ma di una regolare petizione di 
grodurai a quorta Protone incon- |a 
vo. Ermenegildo dott, 

Chiereghin deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 
nou solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il dritto 
in forza di cui egli intende 


prodotta nel 3 gugno 8. € 
u N. 8462 istanza da Bariob 
meo Cecchini  fibbricioria d È 
Maria Formosa contro Teotor® 
'erracini è LL CC. è crdteri 
fuscritti fra cui esso Belese 1 











punto di vendita all'asta di i" 

mobili esecutati, e che igreti È 

luogo di dimora del suidetto Gi 
d 






jgnolo perche lo rip" 
tale vertenza, è 6È 
iso e por gli effetti del $ 1° 
del Giud. Res diffidato l'avsente 
che con Decreto 23 agosto PP 
al N. 8462 venne sulla pre! 
istanza redeputata comparsa è 41 
st'A. V. del giorno #7 ott 
corr. ore 9 




















essere graduato nell'ana 0 nel- Prova 
l'alta case ;e Ò tao sin | le EA Trial 
ramenie, quastoch ia difetto, spi- i 

fato che sia il suddetto tanta | - Venezia, 16 ottobre 1868. 
ne, nessuno verrà più ascolta» V. SpuLexati 

to, è i non insinuati verranno sen- Soster®. 
na eccezione esclusi da tutta la so- 

stanza soggetta al concorso, in —-- 





Si fondane 
lacchi, e qu 
Bolo che pa 
“atea 
gath, i Polacch 
che Sieno dispc 
qero convinti © 
i loro reclami. 
mande sono ali 
no austriaco d 
frazionare sem 

ra che i 
che si accontet 
gio dell' Imper: 
scamente omm 
che le trattati 
fizia si fa vedi 
te nascere da 

I deputat 
al Reichsrath, 

ncipio avevi 
sere purameni 
Sii, avrebbe | 
blica discussio: 
avrebbero quir 
servandosi di 
sarà manife 
manifestare i | 
Il fatto che i 
di condotta de 
chè fa svanire 

rve esistere 
stata molto pe 
dotta dei Pola; 
titolo |’ attenzi 

« 1 Polac 
sono venuti q 
ricevuto alcui 
Reichsrath. L 
Gallizia, non « 
che mira a 
Costituzione, ‘ 
sottoposta al | 
ciarsi sopra q 
è disposto a | 
occasione il € 
sta, oppure di 
putati polacch 
ricevuto istru 
non provochei 
ma se ne rife 
stero. 

« Se con 
dovesse sotton 
Dieta, i Pola 
Ministero sull 
sto mezzo no! 
verno, present 
mandasse sopi 
i Polacchi si * 
re il loro ma 

Questa s 
lacchi. La Del 
costretti a ric 
a quanto pari 
nimi sono or 
lazione, e i 
molti membri 
rime 
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Le indust 


SOMMARIO. — 
trofio dei 
paria rip 
Manin, — | 
chino a Sch 

Gi Istito 
guersi in op 
quel motto ch 

ti nell'evo n 

l'Orfanotrofi 

cartonaggio, € 

a mezzo di 

atriale. È no 

(che a diritt 

abbenchè sia 

azioni ) in sì 
grandi progr 
etti premiat 

SÒ e per sè ( 

allontaniamo 

tre considera 

L'Istituto de 

una piccola | 

sai), educa i 

di, e voglian 

prio alla lett 

ha off 
fabbri-ferrai, 

di bei lavori 

esporre cose 

che il suo 0 

che lo sì ele 

sogni, la pri 
gentemente | 

È detto. 
filantropico, 
neficio dei | 
che moriron 




















gli appunti, 
molti, senza 
I cande 





desime di c' 
qualche cos: 
1 lavor 








icami, tap. 
Mon: 





lorate ec, 


rion lim 
unto le ste 


vitamente a 


° navembre 


:0 di porto, 


a la durata 


8.) 


ua marziale, 
in, andò dÌ 








è Bono, ri 
più saluteri 
prof. F. 








nte è per In 
arii diedero 
ate, quali fu- 
i 





Reeoaro. 
compagnata 


de’ Vegri 
comproprie- 
pei Litorale, 
Pianeri 
i Treviso, 
n 
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RE 
TURE 


-19 piano, 






venisse esa 
| ereditori, ane 
esse un diritto 
egno sopra un 
i massa 

oltre i creditori 
to termine si 
| comparire il 
re pv. alle 
questa Pretura 
lezione di un 








arando alcuno, 
la Delegazione 
| questa Preti 
| dei creditori. 
| verrà affisso 
ed inserito pei 


ara, 

tembre 1868. 
ATTOZZO. 

G. Nuceari. 





e 
C. è creditori 
sso. Berlese in 
l'asta di ine 
che ignoto i 
| suddetto Giu 


















Venerdì 25 ottobre. 











\ss0GIAZION 
L 81 all'anno; {15 
vst 1 a) rimentre. 





ein; È 
si Prc, In L. 45 all'anno 

Mollo Ni samesire; 14:25 al trim. 
MS sita DILLE LEGGI, annata 
Wi 1 4) pl ila Ca 
anta Li si ricevono all'Uttazio a 
Castorta, N. 2585 

i 


crmera arri 
di Abbraeiane: 
fee) davo farsi in Venezia. 





GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi e giudiziarii. 


» 









INSERZIONI. 


La GArzETTA è foglio uffiziale per l'in- 
sorzione degli alti amminisirativi @ 
giudiziarii della Provincia di Va: 
dal soggatte alla 
giurisdizione del Tribunale & Appello 
venato, nelle quali non havvi piona» 

le specialmente autorizzate all'insare 

zione di 

Pe gli 
vi 


















VENEZIA 23 OTTOBRE 





gi fondano ora a Vienna speranze sopra i 
pacchi, e queste si accarezzano tanto più, in 
vit che pare rduta ogoi speranza 
dtommuovere gli Czechi. All'apertura del Reichs- 
“hi Polacchi, infatti, sono intervenuti, e pare 
1 tino disposti a dimettersi solo allora che fos- 
dî convinti che il Governo non vuol ascoltare 
Fbro reclami. Noi abbiamo visto che le loro do- 
Linde sono abbastanze esagerate, e che il Gove 
Paustriaco difficilmente potrebbe aderirvi, senz 
però 


she si 

44 dall'Imperatore d' Austria in Gallizia così bru- 
nente ommesso, non sarebbe quindi un seguo 
N le trattative sieno del tutto troncate, e in Gi 
dii {a vedere chiaramente che le lusinghe, fa 
lltucere da quel viaggio sussistono ancora; 

| deputati polacchi però sarebbero intervenuti 

drath, perchè il Mini quale dap- 
ito di respio- 
fire pure dei Polac- 
St avrebbe poi deciso di farne soggetto di pub- 
Ma ducunione al Reichrah. | deputati plachi 
Mrebbero quindi sospesa la loro deliberazione, ri- 
sevandosi di prenderne una, quando il R 
ti sarà manifestato, ed avrà avuto occ: 
funfestare i suoi intendimenti anche il Ministero, 
i fatto che i Polacchi non seguono la stessa liiea 
di condotta degli czechi, è certo importante, per- 
(A fa svanire i timori di una solidarietà, che 
frve esistere per un momento, @ che sarebbe 
Tila molto pericolosa, e si è perciò che la con- 
dotta dei Polacchi al Reichsrath eccita a giusto 
tolo l'attenzione dei pubbliciti 

‘1 Polacchi, dice la Debatte di Vienna, non 
uao venuti qui con un partito preso ; non hanno 
feeruto alcuna ‘istruzione sul "loro contegno al 
fechirath. La decisione presa dalla Dieta della 
fallizia, non è se non una proposta della Dieta 
de mira ad ottenere alcune modificazioni della 
Qalituzione, e questa proposta sarà regolarmente 
pltoposta ai Governo. ll Ministero dovrà pronun- 
ciarsi sopra questa proposta , e sentiamo ch' esso 
è disposto a presentaria al ‘Reichsrath. In questa 
octasone il Governo potrà appoggiare la propo- 
sa, oppure domandare l'ordine del giorno. I de- 
pui polacchi del Reichtrath non hanno dunque 
fiteruto istruzioni contrarie alla Costituzione, e 
tot provocheranno la discussione della proposta 
ma se ne riferiranno a questo proposito al Mini- 
sero. 

". Se contro ogni aspettativa, il Ministero non 
doveste sottomettere alla Camera la proposta dell 
Diela, i Polacchi sono risoluti ad interpellare il 
Ministero sulla sorte di questa proposta, Se que- 
sio mezzo non dovesse riuscire, oppure se il Go- 
terno, presentando al Reichsrath la mozione, do- 
mandeste sopra di essa l'ordine del giorno, allora 
| Polacchi si vedrebbero nella necessità di' depor- 
re il loro mandato. » 

Questa sarebbe la linea di 
hcchi. La Debatte però non crede ch' 
costrelti a ricorrere all'ultimo spediente, perchè, 
è quanto pare almeno al foglio viennese « gli a° 
timi sono ora disposti mirabilmente alla conci- 
liazione, e il Miuistero in generale, come pure 
i eminenti del Reichsrath, sono ben 























lontani dal non voler r orecchio ai voti dei 
Polacchi. » La da 

Tutta questa buona volontà però, prosegue 
sempre il foglio viennese, pren rig sei 
Polacchi si mostrassero inflessibili. E ciò che mi- 
{iga di molto le speranzi 

punto, che se i Polacchi pretendono, molto, 
tutto fa credere che il Ministero e il Reichsrath 
sino disposti a concedere assai poco, e perciò 
tutte queste belle parole potrebbero non essere al- 
tro che uno spediente per tenere i Polacchi a ba- 
da per qualche tempo, e far procedere intanto in- 
maozi i lavori del Reichsrath. 

Un giornale viennese riceveva testè un di- 
spaccio, il quale avrebbe un' importanza ben mag- 
giore della questione austro polacca, se per buona 
ventura, la nolizia che dà, non fosse, come pare, 
falsa, Si tratterebbe d’un'alleanza russo-rumena, 
re certe pretensioni della Rumenia sulla 
È probabile però che questa notizia 
stessa fucina, dalla quali uscì non è 
guari, il discorso che avrebbe pronunciato lo Czar 
a Cracovia al Principe Tura e Taxis, mandato 
dall'Imperatore d'Austria a salutario. Mentre la 
Russia accenna a raccogliersi di nuovo, c’è chi 
vuole far credere invece ch’essa voglia accattare 


regina dell'Adriatico tenne già nei comme: 
ropei 





l' Egitto, istituita tramezzo a mille diffi: 
non lieve 





spendio cittadino | noi abbiamo a 








pagnia di commercio è 
Setol 















taluno si ripigla anche la vecchi 
Spluga e del Gottardo, e si cerca ridestare l' 
tenzione sulla prima di coteste due linee. 












tanto più schietto, qua 






sue mura. 





oi 
colonne dei provvedimenti che richiedevansi a 





















A non parlare della linea di navigazione col- 
pità e con 


prova di questo fatto la costituzione della Com- 


recente erezione della 
di commercio ; abbiamo i dise- 


Ecco dunque un bel principio, ecco una città, 
la quale dà uno splendido esempio di spontaneo 


erano le condizioni , nelle 
allorchè lo straniero uscì fi- 


iamo molte volte discorso in queste 


sollevare Venezia dal presente suo abbattimento, 
e abbiamo insieme pronun ato apertamente una 


u- | loro fatto, @ consentirono a sopportare una parte 
delle spese del nuovo Istituto, poichè qui si tratta 
di un interesse, ch' esce dai limiti di una Provin- 
cia e si stende su la nazione tutta quanta. 
ri- Assai più prossima è l'efficacia riserbata alla 
Compagnia di commercio, la quale nella mente 
dei promotori avrebbe dovuto, con savio consi- 
glio, provvedere, non solamente ed agevolare al 
piccolo commercio le nuove relazioni 
si, i nuovi affari da intraprendersi, 
essa stessa, coll'opera propria e coll’ impiego dei 
proprii capitali, una grandiosa impresa di affari, 
comperando e vendendo essa medesima per pri 
prio conto, per modo da illuminare coll’ esempio 
@ aprire coi propri mezzi nuove vie e nuovi al. 
lettamenti al commercio. È spiacevole che questo 
programma, così giusto e così avveduto, abbia 
incontrato delle opposizioni, le quali tradiscono 
una mente gretta e poco usa alle vaste combina- 
zioni della speculazione, piuttosto che, come v 
levasi far credere, una’ pratica consumata degli 
affari; ma dobbiamo tuttavia consoli 
maggioranza dei soscrittori non siasi la 
ri- | gliare all’amo di speciosi ragionamenti, e 
veduto dov'era il nodo della questione, delibe- 
rando di tener fermo al primitivo disegno. Ciò 




















nto 



















briga nuovamente coll’ Austria da una parte e | parola di biasimo, quando parevaci che la stan- | dimostrò insieme che v'ha a Venezia un fondo, 
colla Turchia dall'altra. Ma pare che sieno piut- | chezza s' impadronisse dell'animo di quei cittedi- | inesplorato forse ancora, di quell’ antica sapienza 
tosto desiderii che realtà. ni, ovvero che altri e men nobili interessi li di- | commerciale veneta, che produsse già i miracoli 

Allo scioglimento della Giunta di Madrid, ten- unico, a cui essi devono | della vecchia Repubblica. Ed è ventura che così 









ietro lo scioglimento della 





aggior parte delle 


Giunte delle Provincie. Sembra però che avessi- 
mo ragione ieri, quando esprimemmo il dubbio, 
che qualche Giunta volesse continuare a sussistere, 
ad onta dell'invito della Giunta di Madrid. Difatti 
la Giunta di Barcellona non avrebbe voluto sa- 
perne di sciogliersi, ed avrebbe anzi addotto i mo- 
Livi 


questa resistenza. Si vede che, ad onta de- 

Spagna sono pure la- 
ivisione e di malcontento, e 
la lentezza con cui procedono i partiti, per con- 
vocare i comizii, procede forse appunto dal fatto 
che nessun partito si crede ancora sì forte da 
poter dominare la situazione. 






oltre che colla proj 
valità ardita e i 
da un giorno 








tunati avvenimenti possono infondere. Perciò, 





Sulle condizioni della nostra città, la 
Perseveranza pubblica il seguente notevole 
articolo : 


Man mano che va approssimandosi il termi- 
ne, entro cui l'apertura del Canale di Suez sarà 
un fatto compiuto, l’attenzione pubblica dell’ Ita- 
lia si concentra con maggiore assiduità e interes- 
samento sulla città di Venezia. Noi sentiamo, me- 
no per forza di ragionamenti, che per ispontanea 
intuizione , come Venezia si concentrino oggi 
i germi della novella vita economica dell’ Italia , 
come da essa dipenda gran parte di quel miglio- 
ramento nelle nostre condizioni finanziari 
costituisce certamente uno de’ più essenzi 
menti al risorgimento dalle condizioni politiche 
del paese; noi sentiamo che colà si maturano , 
meglio che i destini di una città o di una Pro- 
vincia, i destini dell’ intiera nazione. 

Non v ha dubbio che la cittadinanza vene- 
ziana comprese essa stessa |’ importanza della par- 
te, che le è ora affidata, e che, malgrado le non 

spere sorti, malgrado la crisi municipale che 

è energicamente adoperata a 

forze, a rimettersi in grado 
to, che li 


darsi dalle troppo rosee speranze, dai troppo fa 





volga con fermezza e fiducia i germi da lei 
jamente gettati, e lasci al tempo la cura del 
manente. 

La Scuola superiore di commercio, ideata 
Consiglio provinciale e attuata con uno slancio 
























bisogno. E però m 
tre Provincie, che 











Esposizioni venete 






uti. — L'Orfa 
‘odi. 
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Gl Istituti più di Venez 
uersi in opere contemplative, vogliono attuare 
quel motto che confortava certe associazioni di fra- 
ti nell’evo medio: laboremus. L'Istituto Manin, 
l'Orfanotrofio maschile dei Gesuati, la Società del 
tartonaggio, e la Casa d'industria, sì presentarono, 
a mezzo di saggi svariati, all’ Esposizione indu 

È notevole che la Società del cartonaggio 
(che a dirittura noi mettiamo fra i luoghi pii, 
abbenchè sia istituito colla forma anonima e per 
azioni) in sì breve tratto di tempo abbia fatto sì 
diremo però che gli 0g. 





















mo che queste parole sieno prese pro- 
la lettera. L' Orfanatrofio maschile dei Ge- 
officine di calzolai, falegnami , rimessai, 
fabbri-ferrai, sarti. Dall’ istituto Canal uscirono saggi 
di bei lavori, La Casa d'industria, ci pare, potrebbe 
esporre cose migliori, e nutriamo fiducia che an- 
che il suo ordinamento verrà in parte mutato, e 
che lo si eleverà a quell’altezza, che i nuovi bi- 
sogni, la progredita civiltà e l'esempio altrui, ur- 
gentemente richiedono. =; 

È detto chelo Stabilimento Scordilli ha scopo 
filantropico, gli utili sono ceduti al Governo a be- 
ueficio dei poveri orfani e delle vedove di quelli 
che morirono nelle patrie battaglie. 

L'Istituto Martin espose molti oggetti di qua- 
lità relativamente buone; si videro lavori di fab- 

ferraio, rimessaio, calzolaio, falegname 
gliatore, tessitore. Non vogliamo però intralascioti 
Si epponti dacchè elogi se ne possono fare di 
molti, senza tema di esagerare. 
Ì ca abi fato della tiratura del ferro 
tono poco commendevoli, € paiono migliori quelli 
dei Gesuati e del Cendali. Le forme sono le me- 
desime di codesti, quantunque essi abbiano fatto 
qualche cosa di 

I lavori di 

















jo non ottennero ancora 














traprendente d' altre città, possa 
Il’ altre ricuperare quelle forze e 
quell’ animo, che solo il tempo e una serie di for- 


punto è necessario guardarsi dalle illusioni, guar- 
scoraggiamenti. Quello, che più importa, è fatto : 


Venezia ba scelto la retta via, quella che condu- 
ce diritta al risorgimento. Prosegua ardimentosa, 


ramente ammirabile, dimostra che questi concetti 











intiera potrà cavare sommo profitto da cotesta 
istituzione, della quale era lungamente sentito il 
ino lode quelle Rappresen- 

posero all invito 


sia, perchè nelle nuove vie, che ora stanno per 
aprirsi alla operosità cittadina, cotesta sapien: 
frutto di secolari esperienze, tradizionalmente p: 
sata di generazione in generazione, po'rà ancora 
esplicarsi e cavare il massimo vantaggio dalle mu- 
tate condizioni del psese. 

Intimamente connesse coll’ avveuire non s0- 
lamente della Compagnia di Commercio, ma di 
tutto quanto il commercio veneto stanno le due 
questioni dei bacini di carenaggio e del porto, poi- 
chè la soluzione loro avrà per effetto di rendere 
più agevoli i traffici, di spianare una parte alme- 
no di quelle difficoltà m che oggi ancora 
rendono ai bastimenti così difficile I’ approdo e la 
permanenza a V. E tutto ciò, che tende a 
facilitare gli arrivi e le partenze delle navi si ri- 
solve, come tutti sanno, in un diretto incremento 
del commercio, il quale, per sua natura tende alle 
vie più direlte e meno costose. 

Noi non sappiamo a qual punto sia ora la 
lunga e accanita questione del porto, ma speria- 
mo e auguriamo che abbia presto a risolversi in 
uno o in un altro senso. Il peggiore dei danni, 
nelle circostanze attuali, sarebbe il continuare le 
discussioni, mentre invece occorrono fatti. 

Quanto ai bacini di carenaggio, udiamo che 
la Società assuntrice dei lavori sia presso che co- 
stituita, e che quanto prima si porrà mano all’ 
opera. E sarà davvero un vantaggio assai grande, 
poichè le navi dirette a Venezia non dovranno 
più dipendere , come ora avviene, dai bacini di 
‘Trieste, ove debbono subire perdita di tempo e 
di danaro 
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rebbero ancora i magazzini generali 0 
i cui un commercio bene avviato non può 
meno, e la definizione delle questioni fer- 
roviarie. Ma'noi crediamo, per riguardo ai primi, 
che il commercio ne sentirà fra breve così vivo 
il bisogno, da applicarvi tosto la sua attenzione, 
è i traffici sono appuoto come le ciliege, 
diceva il padre Cesari che l'una tira 















l'altra. E così l'incremento, anche lieve sulle pri- 
me, dei commercii renderà necessaria |’ erezione 
di codesti magazzini e chi avrà già seotito i pri- 
mi frutti del nuovo movimento, si farà tosto ce- 
loroso propugnatore d'ogni provvedimento desti 
nato ad sumentarl. Ù 
Quanto alla ferrovia della Ponteba, che forse 
costituisce l'elemento più considerevole della fu 
tura prosperità di Venezia, noi comprendiamo ch' 
è argomento assai complicato, e in cui entrano 
molti fattori, per modo che passerà forse ancora 
del tempo prima ch'esso sia risolto. Ma occorre 
non perderlo mai di vista, attendere l' occasione 
propizia e saperla afferrare, dovesse anco costare 
de'sacrificii. Il compenso non si farà lungamente 
attendere. Intanto ci serva di conforto, che se ne 
manca Venezia, anche Trieste non può fruirne, e 
che, per questo lato almeno, le due emule sorelle 
sono ora a condizioni peri. 

Iovece la ferrovia della Spluga, di cui si oc- 
cupa ora con molta diligenza un periodico vene- 
ziano, il Tempo, non sembra molto popolare an- 
cora, e non ci pare che possa essere opportuno di 
risollevare in questi momenti la vecchia disputa, 

ciò per molte cagioni; di cui discorreremo in 
tra occasio! 

Gioverà piuttosto rincalzare con nuovi sfor- 
zi la domanda così giusta e così ingiustamente 
finora respinta del ribasso delle tariffe ferroviarie, 
affinchè la firrovia del Brennero diventi davvero 
quello che dovrebbe essere, una linea di sfogo per 
Venezia, e non rimanga, com'è ora, un arnese, 
per lei presso che inutile e di vantaggio invece 
alla sola Trieste. E qui veramente dovrebbe iu- 
tervenire il Governo e far cessore il dispotismo 
della Società ferroviaria, i cui gretti interessi non 
dovrebbero prevalere su' quelli della nazione. 

Il Governo potrebbe anche trovar modo, in- 
sieme colla città di Venezia e col ceto commer- 
ciale di lei, di attuare un disegno assai semplice, 
del quale discorse recentemente quel nostro ami- 
co, che trattò in queste stesse colonne con tanto 
calore la causa del porto di Brindisi, ed è quello 
di estendere fino alle Indie le corse dei piroscafi 
della Società Adriatico-Orientale. Ciascuno sente 
di quanto grande vantaggio sarebbe pci nostri por- 
ti una diretta corrispondenza a vapore con Bom- 
bay, e quanto incremento ne avrebbero fin dalle 

rime i nostri commerci. E la cosa non ci sem- 
ra tanto difficile, che non meriti d'essere stu- 
diata. Converrebbe naturalmente cccrescere il nu- 
mero dei piroscafi, di cui la Società può disporre, 
e per conseguenza il capitale di lei; e a ciò ap- 
punto potrebbero dar mano i Municipii e le Pro- 
vincie interessate, e garantire poi alla Società un 
sm di proventi, ovvero accordurle un sus- 
sidio, ciò che foccherebbe al Governo. Non ci 
pare che il dispendio sarebbe grande, e crediamo 
anzi che i risultati. sarebbero tali, da rendere 
presso che nominale la garanzia governativa e 
costituire un lueroso collocamento per quei capi- 
tali, che fossero stati investiti nell’ impresa. 

Ad ogni modo, la cosa merita d'essere stu- 
diata. 

Con questi provvedimenti e con questi pro- 
positi, Venezia potrà, non senza fiducia, attendere 
il gran giorno, in cui le acque del Mar Rosso si 
confonderanno con quelle del Mediterraneo. Gior- 
no grande invero, perchè segnerà, non solamente 
un nobile trionfo della seieaza e un grandioso ri- 
volgimento nelle mosse de' commerciì europei, ma 
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l'ultima mano, dopo di che forse si presenteranoo in 
modo men bello, stante i difetti che risulteranno 
più appariscenti. 

% prodotti venduti danno modo che le offici- 
ne non sieno passive. Ciò è di grande interes- 
se a sapersi. Come acquisto di materie prime, 
spese generali e di mano d’ opera, danno un 
vantaggio dell'11 e 16 per cento per alcuni la- 
vori, del 75 per cento pei lavori d' intaglio. Que- 
sto è il risultato positivo; ma lavorano oltracciò ra- 

i dagli 8 ai 47 ano. L'educazione dura 6 an- 
ni, e l'allievo più vecchio non ha 48 anni, Il ri- 
sultato morale è il capitale intellettuale che si dà 
agli allievi quando escono dall’ Istisuto. 

Considerate queste cose, e il garzonato pas- 
sivo ch' essi devono fare presso i padroni, non vi 
può essere guadagno avvegnacchè ci sia la parte pre- 
paratoria d' insegnamento. 

122 centesimi sono la mercede cotidiana di un 
ragazzo. L'applicazione del disegno all'industria 
è sviluppato come in nessuna parte del Veneto, e 
ciò fece impressione anche al Giurì di Parigi, il 
quale gli aggiudicò una medaglia di bronzo, soffer- 
mandosi principalmente sui disegni presentati, e 
ciò come scuola di disegno pegli adulti degna di 
particolare menzione. 

Conviene po l'ofticina nelle scuole? Su 
ciò v' ha questione ; c'è di certo 
Manin, abbenchè vi abbiano fon 
Gli allievi nella Sezione i 
nelle femminili; sono vesti! 
educati. A Venezia non si può (e 30 anni di pra- 
tica dei Somaschi lo prova), non si può senza gr: 
vimimo nocumento mandare i, RE: 
cine, perchè non apprendono nul zi dappoi fan- 
po ‘dl rpazzatturai. Per lo contra i0, Rossì accetta 
i tessitori che escono dall' Istituto Manit altri o- 
perai sono accettati dal Dal Tedesco od a Milano; ciò 
Accade con grande benefizio di quei poveri gio- 
vanetti. 





tale industria (macchine a vapore, 





all Esposizione di Parigi. Nelle officine che 
lano i famosi articoli di Parigi, si tr 

mano quelle materie prime, che ‘altri 

canti porranno in lavoro, e che prima di 














dimostrata a questi dì dall’operaio, che 


ne, a ciò che il capitale preponderi nell 


colarsi dalle strettoie del sala; 








della nuova legi 
menti legali nel 
industria, come lo dimostra il Decreto del 
gennaio 1865. Vi hanno macchine speciali per 




















chine a vapore accade di leggieri; e a vece 
uo' inchiesta preventiva, oggidì si impelra una 
offi- | chiarazione della Prefettura ! Tutte le 

terza categoria, che sono della forza 
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que siasi, anche quando facesse parte di una 
sa abitata da altre persone. 

Ciò;che abbiamo riferito, seguendo il Marz 
proposito della Francia potrebbe pure essere ii 





I tato în Italia, dove le piccole industrie hanno d' 
i zare molte 


SOMMARIO. — A proposito delle piccole industrie che pos- 
sono far risorgere Venezia. — Un confronto con Parigi 
22% quartieri di Menilmontant, di S. Antonio, e la tra- | |, 

‘Dionigi. — Le 20,000 officine per le piccole indu- 

ail' Esposizione universale. — 

'un certo delegato. — Gli ub- 


uopo d'essere svolte în guisa, da ui 
forze che oggi si lasciano in non 

li inoperosi. Certo che anco 
bbe accadere facilmente, posci 














Venezia 
hè fra 










tim gie 
Queste piccole industrie saranno per lungo tem- 
pò di vantaggio in Vene esse continueremo 


sorrette , il 


tali, ma'talora anche coll’ morale e 





in Venezia terreno disadatto. | ricchi, dolenti 
capitali che naufragarono în imprese nelle qual 
ciarlataneria entrava per buona parte, 
cola industria, in quanto che ad essa ricorrono, non | si pi 
solamente i connazionali, ‘ma eziandio i produt- 
tori degli altri paesi. Che cosa sono i femosi ar- 








iccole industrie sono ; , 
vedremo sorger arche a Venezia i quartieri 


li di Parigi, se non una piccola industria ? 
qual merce le sta a paro per la diffusione e per lo 

? Non è molto che, tenendo parela dei mo- 
gar, 
ad aria e ad acqua ) ne fu chiarita l'importanza 







nel mercato, per esser falti argomento di scom- 
bio, passano da una mano all'altra senza posa; il 
rapporto della Camera di commercio, pubblicato 
non ha guari, ci rendeva edotti che tali piccole 
officine si elevano a più che venti mila, accentrate 


vigorosamente, e cogli sciopri e colla cooperazio» 
riparti- 
zione dei profili, e cerca (come acradde testè) di 
trarre guadagno dalla propria mente, e di svin- 
o fisso per lavora: 

rare a cottimo. Già la Francia sente i benefici 
ione, e non trova più inceppa- 


volgere le forze della piccola 
Pi) 





scheduoa officina, e l'introduzione delle mè 


‘aldaie della 


valli, possono essere istituite in un' officina qualun- 


le piccole industrie non richiedano che di essere 
più delle volte (è vero ) con capi- 


credito. Le grandi imprese industriali troverebbero 





i volentieri 
ro invece agli esigui sacrificii che dalle 





chè Parigi saranno possibili20,000 
officineper le piccole industrie,e da noi non ne at- 
tecchirà un centinaio ? Un' Associazione, per  pro- 
promuovere le piccole industrie, potrebbe rivolgersi 
a beneficio delle plebi, e toglierle dalla sfiducia 
e dal languore in cui gemono, per far riflui- 
esse una vita novella. Fu ‘a ragione ri- 
cordato, non ha molto, che certe macchine auto- 
matiche arrecherebbero un beneficio singo! 
, che potrebbe 














a 
trarne 






fatto, ora che |’ Esposizione universale 

fratella gli animi ? Quanti lavori a mano, esci 

ma un nostro delegato italiano, quanti lavori a 
mano nelle arti usuali, nel legno specialmente, 
si fanno ora in Italia, che all'estero si ot- 
tengono con ispeciali strumenti a macchina? L' 
Americano produce tutti i singoli pezzi di un fu- 
cile a lavoro meccanico, ed offre alla rinfusa al 
Giurì il materiale di 200 fucili, perchè ne com- 
ponga uno anche a casaccio, e il fucile riesce 


perfetto ! 
mi 


SOMMARIO, — Si raccolgono le fila — Un ultimo sguar- 
do all'Esposizione in Venezia. — Di quali oggetti si 
prova che Vi de 

si va dicendo 
































Io questo accenno all' Esposizione in Venezia, 
non abbiamo cercato di descrivere se non taluno fra 
gli oggetti, che per l’importanza del grande conve- 
gno e per lo svolgimento delle forze nazionali, at- 
tiravano una maggior attenzione. 

L'industria locale è assai maggiore di quello 
che i faccendoni e gli arruffapopoli vanno dicen- 
do; nè è vero, che Venezia sia ridotta a tale, da 
mendicare tutto dalla terraferma. Vi hanno qui 
1, a | cinquecento e quarantaquattro esercizii, che danno 

i, dei quali più di 2000 


di 
ca 


ca- 















clienti fedeli ed amorevoli del Magazzino coope- 
rativo, della Biblioteca popolare e delle Banche 
per il popolo; il prodotto del lavoro si fa ascen- 
dere a pressochè 42,000 lire. È spiacevole, però , 


ciò 
noi 





col 


i 
Mia 





non 
alla 





sposi, e de qua 
inta descrizione, non potremmo intralasciare il 





nome d'industrie, le quali, sebbene si svolgano tran- 
quillamente nella nostra città, non ebbero nemmeno 
il coraggio di spigrirsi quel poco, che avrebbe ba- 

to per inviare una cassa di campionarii su per 
acaloni del Palazzo Ducale. Decisamente, l' ac- 

il torpore, la noncuranza delle cose nostre 
ci conduce a decadimento, e soprattutto autentica 
quella iriste rinomanza che ci venne dal mostrar- 
ci incuriosi di quel po’ di lavoro, che anima tut- 
tavia le nostre officive. 

Della fabbricazione dei cordaggi, della fonderia 
di piombo, della macinazione del zolfo, delle terre 
coloranti, della fabbrica di biacca, di lacca, di ver- 
zino, di amido, e cipria, di cremor di tartaro, di 
sublimato corrosivo, del precipitato rosso, delle pu- 
ste da minestra, di cappelli, di maschere, di ber- 
rette di lana per l'Oriente ec., si videro forse 
soggi che dessero argomento a studii ed a rof- 
fronti ? E perchè, avendo l Esposizione fuori del- 
l'uscio, gl'industriali se ne stanno a casa indif- 
ferenti, e badano anzi a chiuder bene le finestre 
perchè gli operai non si avveggano del viavai @ 
degli apprestamenti che altri vanno facendo? A 
ragione fu detto testè alla Camera di comrercio 
di Venezia, che l'industria locale è ancora pi 
gnota che limitata, e non rifiniremo dall’ evocare 
e noi speriamo di farla conoscere coll’ inchiesta, 
che abbiamo iniziata per le industrie venete, e la 
quale, se non ci fallirà l'aiuto dei privati, delle 
Camere di Commercio e delle Giunte statistiche 
comunali e provinciali (che in gran parte annui- 
rono al nostro invito), metterà in luce le forze vi- 
ve e latenti delle Provincie venete 

Intanto, bene auguriamo di queste mostre in- 

] nchè non dividiamo in tutto l'o- 
pinione di Batbie, che, a proposito dell Esposizio- 
ne universale, disse che des Expositions partielles 
et speciales seraient plus uti 

Tra noi però c'è un significato partico 
in questo convegno dei nostri prodotti. Una certa 
pigrizia divenuta storica, e la sfiaccolaggine di 
parecchi capitalisti, impedirono a molte fra le no- 
stre industrie di sfoggiare le proprie ricchezze a 
Parigi. Ora, quanta rinomanza non guadagnano a 
farsi conoscere il Chicchizziola pei velluti, il Bres- 
si per le stoffe,e via dicendo? 

Ora, nel dar contezza delle Esposizioni del 
Friuli e di Verona, cercherò accuratamente, con 
quel Francese, di descrivere cose che io stesso vedrò, 
non senza temere del petit malheur, que je vou- 
drais cependant éoiter, s' il était possible: celui de 
ne pas éire lu. 
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oltre ciò il principio di una nuova èra di pro- 
aperità per l'Italia, la quale vedrà ancora una 
volta le sue coste fecondate da quella poderosa 
corrente di traffici, che fondarono nel passato la 
sua grandezza e la sua fortuna. 


Leggesi nella Nazione ia data del 22: 

« Siamo lieti di poter anqunziare che la que- 

ne delle tariffe differenziali sulle strade ferrate 
dell'Alta Ital 


prodotti dalla Camera di com- 
ppresentanza provinciale ili Vi 
ri 
n0 l'interesse del porto di 
Venezia, altri quello di tutto il commercio di 
transito per le linee ferroviarie dell'Alta Italia. 

« Abbiamo già dimostrato in un altro nume- 
ro che, pel modo con cui sono applicate le tariffe 
di traosito alle spedizioni in provenienza 0 desti- 
nazione della Germania per la via del Brennero, 
alcune merci possono essere trasportate a minor 
prezzo per la via di Vienna e di Salisburgo, mal- 
grado una percorrenza maggiore di un terzo in 
paragone alla via del Veneto © del Brennero. 

« Ora sappiamo che la Direzione delle ferro- 
vie dell'Alta Italia si è rivolta a quella delle fer- 
rovie Meridionali austriache residente in Vi 
per ottenere l' estensione delle tariffe di transito 
tutto il percorso della linea del Brennero. Il Go- 
verno italiano dal canto suo ha iniziate tratta! 
ve diplomatiche at medesimo scopo, e vi è ragio- 
ne di sperare che prima del ristabilimento del 

vizio nella sezione della linea del Brennero stata 


ico potranno 
mercati della 
Germania meridionale ed occidentale. 
« È noto poi che il porto di 
escluso dal beneficio della tariffa di 
merci in destinazione della Svizzera 


« Questo inconvenientè è già stato tolto, aven- 
do la Società dell'Alta. Ita posta ed il Go- 
verno autorizzata l'estensione a Venezia della sud- 
detta tariffa. » 

n pure provvedendo ad altre 

neggiano ingiustamente gl" interessi di 

delle tariffa d'importa- 

cui godono le pro venien- 

ze da Trieste per la via di Cormons, quel porto 

ha ottenuto un'artificiale prevalenza sul porto di 
Venezia pel traffico nelle stesse pizze italiane. 

Il Consiglio d' Amministrazione dell'Alta Il 
lia sarà chiamato ad occuparsi prossimamente di 
questo argomento e gli snrà presentata la propo- 
sta di una tariffa speciale per le merci d'impor- 
tazione e di esportazione da Venezia, colla quale 
verranno bilanci taggi delle provenienze 
da Trieste, 

E per ultimo, speriamo che sarà rimediato 
anche al danno che il porto di Ver 
per le condizioni di percorre 
colate a'cune delle tariffe 


anormali- 


rcorrenza fissata per godere dei ri 

nelle delte tario è di 300 dilata e però Ve- 
nezia che dista da Pistoia solo 262 chilometri 
viene esclusa da tale vantaggio. 

‘urati che sarà fatta la propo. 

imministrazione dell’ Alta Îta- 

accordare alle spedizioni da o per Venezia 

la eccezionale riduzione del 40 per cento, 
tale ribasso la percorrenza miu 
metri verrà ridotta a chilometri 270, cioè al 
effettiva distanza da Venezia a Pistoia, colla sola 
differenza di chilometri 8. 

Per quanto concerne le sj i sulle fer- 
rovie meridionali (sia Bologna), il porto di Vene- 
zia già gode in via eccezionale delle tariffe spe- 
ciali per la massima paerte delle merci i 
comprese. 

Con questi provvedimenti saranno tolti gli 

che impedivano ai nostri porti dell' A- 
iù specialmente a quello di Venezia, 
ne a cui hanno diritto per la loro 
posizione geografi 

Dobbiamo pertanto tributare una lode sin- 
cera e cordiale all'onorevole ministro Cantelli, 
che condusse queste non facil 
nergia e con zelo, e ci auguri 
breve coronati de pieno successo i suoi nobili 

sforzi. 

È una parola d’elogio vogliamo pur tribu- 
tare alla direzione della Società dell' Alta It 

mostrò una cerla arrendevolezza anche 

" suoi particolari int 
pienamente colle ragioni del 
dell'eguaglianza, che lo Stato hi 
di tutelare a profitto di tutti i cittadini. 

Il Times, dopo aver acceonato alla difficoltà 
che incontra la Giunta centrale di Madrid nello 
scegliere un candidato al trono di Spa 
tinua 

fa questa difficoltà la Giunta dicesi abbia ri- 
volto i suoi sguardi al Re Ferdinando di Porto- 
gallo. Egli è, come i nostri lettori ricorderanno, 
un Coburgo, che s' era maritato alla defunta Re 
gina regaante, Maria da Gloria, ed è il padre del 
presente Re Luigi. È nato nel 1816, ed è perciò 
giunto in età matura, che è un vantaggio in ogni 
senso, eccetto che è meno attraente che non i 
candidati giovani pel seotimeuto popolare. Egli ha 

intende, una esperienza lunga quasi quai 

ta, di un paese affinissimo alla Spa- 
ereditaria 
egli potè cavar buon costrutto. Du- 
rante la mio vranza di suo figlio maggiore, il de- 
funto Re Pedro, egli era stato per quasi due an- 
ni reggente del Regno, e aveva disimpegnato quel- 
le fuazioni con satisfazione del popolo. C'è poi 
ogai ragione da dover supporre, ch' egli conosca 
bene la politica spagnuola, e abbia osservato i 
giameni legno maggiore della Penisola, 
da i del suo Governo. la- 
somma, cotesto Germano ibericizzato, rampollo 
dei Coburgo che invadono il mondo, ha per av- 
ventura tulte le doti necessacie per un buon Re 
costituzionale, Je una conoscenza dei po- 
liticauti e solda pagoa tale da porio in gra- 
do di poter tenere il campo. È questo il Priucipe 
a cui dicesi siano ora rivolti gli sguardi della 
Giuuta , nè ne conosciamo allro che abbia mi- 
gliori pretese © la cui elezione potesse incontrare 
N li. D' parte, però, si dice che 

indo non amb sce l'elevazione 


gioni domestiche egli può forse rifiutare l'onore 
proffertogli ; ma se gli viene presentato con la ap- 
provazione piena della nazione spaguuola, un tal 
*fiuto sarà un atto raro di moderazione  filosu- 


queste pratiche sono intavolate da senno, 
‘a l'altenzione ed un suggetto assai in- 
“'avante, l'unione dei due Regni della 

"_, 


Penisola. L'attuazione di questa unione è stata l 
idea di quello che si chiama il partito iberico in 
Spagna ; ma questo nome esprime piuttosto una 
scuola di studenti politici che non un corpo at- 
tivo e influente. A noi stranieri par cosa natura- 
lisima e conveniente, e fu forse la prima idea 
che veone in mente a nove decimi degl’ laglesi 
all'udire che i Borboni erano stati proscritti, che 
abbia a chiamare lu rispettabile casa di Bra- 
inza a prenderne il posto. Ma quelli che meglio 
inoscono la Penisola, veggono a ciò intoppi gran- 
di, sebbene non insuperabili. Gli Spagnuoli guar- 
derebbero probabilmente con molta gelosia il nuo- 
vo Sovrano venuto da Lisbona, che sarebbe na- 
turalmente accusato di non aver a cuore che i 
suoi sudditi di prima; e più grave si farebbe il 
male, se i Portoghesi seguissero il loro padrone 
in graa numero, come gli Scozzesi che vennero 
quaggiù nel mezzodì cul Re Giacomo. D'altro 
canto è Portoghesi continuano a protestare nella 
stampa contro un' incorporazione, la quale sarebbe 
la ruina della loro nazionalità, lingua, letteratura, 
eugli e costituzione, e il sagrificio dell’ indipen- 
denza che la Casa di Braganza è stata scelta a 
mantenere. Gli è cosa troppo naturale che il pe- 

’ortoghesi sia 


rivoluzione e guerra che int pen. 
denza della nazione, L'accettazione della Corona 
di Spagna per parte del suo Re, sembrerebbe un 
tradimento di tutto quanto è più glorioso negli 
ultimi aqnali del paese, Mi, come abbiamo detto, 
non è impossibile che questi sentimenti siano vinti; 
e se ci fossero delle gu»rentigie per l’ammini- 
strazione separata dei due Regni, e per la con- 
servazione dello leggi e costumanze del più de- 
bole, i Portoghesi, pel consiglio dell' Europa e l' 
influsso della propria riflessione, potrebbero, col 
tempo. essere indotti ad accettare Ì' unione. 
L'elezione del Re Ferdinando al Trono di 
Spagna potrebbe, sì e no, scegliersi come un passo 
@ quest'ultimo risultato. Dichiarandone erede suo 
figlio maggiore, le due Corone sarebbero unite 
alla morte «i lui ; cioè dopo un intervallo che po- 
{rebbe essere adoperato ad avvezzare la Spagna 
alle abitudini della vita costituzionale, ed a to- 
gliere mediante l’azione dei due Governi legati 
da reciproca amicizia le a delle due razze. 


denza politica e commerciale, incor: 
più larga comunicazione di ferrovie, può produr- 
re un caugiamento miracoloso Che se si decidesse 
che al Re Ferdinando abbia a succedere il figlio 
minore, e i due Regni abbiano a rimanere sepa- 
rati politicamente, avremmo almeno la sodisfazio- 
ne di credere, che l'affinità dei regnanti tenderà 
ad unificarle in più di uno dei propositi impor- 
tanti. 


Leggiamo nella Semaine financière, del 16 
corrente : 

« Una situazione politica della quale uno s'è 
reso esalto conto, una situazione dalla quale sono 
state con cura rimosse le f.lse notizie che vi 
gono spacciate, tutte le congetture, in cui 
no i creduli, non mutano da un istanti tro. 

« La situazione è dunque quale l'abbiamo 
dipinta. Essa non è mutata; la guerra non cessò 
d'essere ad un tempo inevitabile e lontana. 

« Inevitabile, perchè la Prussia è fermamente 
risoluta a non sostare nella grande sua opera di 
uniicazione della « patria tedesca », e la Francia 
non è meno fermamente decisa a non lasciare 
isfuggire questa volta il primo pretesto plausibile 
che le si offrirà di prendere la rivinta del 1866. 

« Lontana, perchè il Governo prussiano, sa: 
pendo perfettamente che pensare circa questa ri 
soluzione del Governo francese, si studierà di 
muovere diligentemente ogni pretesto che un in- 
cidente potrebbe fur sorgere. Non indietreggiare, 
nè avanzarsi : tale è la norma che il Re Gugl 
mo ed il co. di Bismarck, perfettamente d' accor- 
do amendue, si sono imposta ; e si può far conto 
che non la violeranno. La Prussia è pronta alla 
guerra, e non la teme; ma essa desidera sincera- 

ente la conservazione della pace più a lungo che 

ja possibile. Ecco ciò che ci permettono d'affer- 
mare informazioni attinte alle migliori sorgenti. 
lasomma, l'attitudine della Francia verso la Prus- 
sia, e reciprocamente, è quella di due cani di 
maiolica che si adocchiano l'un l'altro. È l'im- 
mobilità, non è la stabilità. Nulla di meno stabile, 
politicamente, nel tempo in cui viviamo, di ciò 
ch'è immobile. 


carta 
seri 

una informazione pa 

un fatto compiuto, poichè la carta si sta stam- 
pando, e sarà messa in vendila tra aleuni giorni 
dall'editore Dumaine. Ciò ch' è ancor tuttora dub- 
bio, benchè desiderabilissimo, ed imperiosamente 
necessar:0, è il disarmo europeo. Desiderario, egli 
è un elevarsi; ma sperarlo, sarebbe ua illuderi 


—__ —_—_ 
NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Gorizia 19 ottobre (1). 

La lotta tra il Governo ed i popoli della Mo- 
narchia austro-ungherese, come la chiama il vostro 
giornale, va seinpre più estendendosi, e gli amici 
di questa non a torto deplorano che la libertà 
costituzionale, ancor giovane, nè ancora perfetta- 
meute assodata , dell’ Austria, la quale, d'altronde, 
così da poco lempo s'è staccala dal sistema di 
centralismo, più e meno rigido a seconda dei va- 
rii Ministeri che si successero, vada ora ad as- 
soggeltarsi a dure prove. Pacificati gli Ungheresi, 

cordando ad essi quasi tutto quello che doman- 
davano, ecco ora sorgere egli Czechi e i Polacchi, 
e perfino gli Slavi, ed accampare tutti per sè, sot- 
to pretesto d'una autonomia, pretese tali, le qua- 
li non tarderebbero, ove venissero assecondate, a 
compromettere seriamente l'unità dell’ li 


I capi principali di questo, avevano pubblicato i 
precedeoza, ua manifesto per promuovere, ad in- 
citazione degli Sloveni della Stiria, anche nel Go- 
riziano la formazione di questi Tabor, ed affida- 
rona ad un Comitato l'iacarico di proporre le 
questioni che dovevano in questo venire discusse, 
votate e proposte poi al Governo. Permeltete ora 
che vi riporti le conclusioni del Comitato, ed il 
Programma che venne sottoposto alle deliberazio- 
ni del popolo. Il Tabor domanda: 4. Tutti gli 
S!oveni baono da formare una Provi con una 
propria Dieta. 2. In tutte le Scuole 

vincia quale lingua d'insegnamento dev' essere 
trodotta la slovena, e ciò tosto, ovvero alla più 
luoga entro un auno. In Lubiana dovrà essere e- 
retia un' Accademia di diritto slovena. 3. ln tut- 
ti gli Ufticii della Stovenia dev’ ess.re introdotta 
la logia slovena, è ciò prontamente 4. A queto 
scopo le cariche pubbliche hanno da essere co- 
perie da Sloveni, dei quali una grande quantità 








(1) Giunta in ritardo. 


si trova fuori della patria. Infine, propone come 
desiderabili i seguenti punti : che anche negli Ul- 
ficii vescovili ed in generale in tutti gli affari ec- 
clesiastici sia pure introdotta la lingua slovena, e 
che nella Contea di Gorizia vengano erette di- 


accorsi dai 
paesi vicini, e non pochi pure da Trieste ,_ per 
godere dello spettacolo; e difatti esso fu veramen- 
te tale. Poco dopo il mezzogiorno, numerose co- 
mitive di persone, copitanate dai Podestà dei re- 
Jativi paesi, e precedute dalla bandiera bianco-ros- 
so-turchi idero avanzarsi per le strade di 
Tolmino, Canale, Sesana e Comen, e riunirsi poi 
in mezzo al grande prato, nel quale erano siate 
in precedenza apparecchiate e le tribune per 
tori, e buon numero di osterie e 
A capo di questo Tabor era |’ 

dussina, dott. Laurisch, e gli oratori furono molti 
ed applauditi, Il numero delle persone riunite sor- 
passava le 6000, e vi assicuro che, vista dalle 
ture circostanti, quella massa compatta di gente 
presentava un bello spettacolo , specialmente poi 
quando, per votare i sipgoli punti, veniva alzata 
da tutti quanti la mano destra. La solennità, com- 
piutasi con perfetto ordine, inò colle danze e 
coi canti, e una gran parte degl 
bandiere alla testa e cantando i 
lero pure fare una scorsa anche alla 
zia. Tutto, per altro, procedette con ordine e non 
si ebbe a lamenta'e il più piccol» accidente. Non 
vi potrei però dire con quanto buon animo i 
Goriziani accogliessero gli spiti ; quello che pos- 

è che la maggior parte degli a- 
bitanti stavansi rinchiusi in casa. Alcuni per altro 


gli 
po- 


corsero la città, cantando inni ni 

protestando contro il meeting 

quale sarebbe pure di far dichiarare Gorizia cit- 
tà slava. La sera, per altro, quendo furono per 
ripassare il confine, nou si sentirono il coraggio 
di farlo, tanto più poi che dalle guardie doganali 
italiane erano stati avvertiti che i contadini di 
Visco, aizzati dal clero e da qualche rinnegato 
barone, li aspettavano con sassi e bastoni. Il Si 


‘e numerose pattuglie: di notte anche la cavalle- 
fia è in moto, per perlustrare fino a qualche mi- 
glio dalla città. Alle porte della città vengono fre- 


| quentemente fermate e visitate dai gendarmi le 


carrozze e le carrettelle che tornano dal 
gio, specialmente se non sono persone delle 
cognite, e se il passeggio è stato fuo! 
di quelle porte, dove l'anno scorso si lavorava per 
la rivoluzione. 
È in Roma il professor fisico di Fano signor 
Malagodi, chiamatovi dal Papa per la sua salute, 
da qualche giorno deteriorata, a causa degli spur- 
ghi umorali che gli si sono chiusi. Ciò aveva ride- 
stato il solito male delle convulsioni e sincopi, 
, più anni indietro, aveva 
dando uno sfogo agli umori con 
ficiali. Malgrado questa recrudescenza 
pa è in grado di tenere le udienze, 
rivere e anche di uscire, evitando però le 
scale, perchè lo ascendere e il discendere da que- 
ste gli muove l'affanno. 
Îl giorno 22 di questo mese è desti 
cuzione capitale dei due muratori Monti e Tognetti, 
del processo delle mine. La grazia, la quale fino- 
ra pareva probabile a ottenersi pei due disgrazia 
condaunati a morte, trova moltissima opposi- 
ione presso la Corte, ed è difficile che il Papa 
gli zuavi non fanno che spingere pe- 





i al Trono, chiedendo che la sentenza 
guita senza pietò, e persino conventi di mo 

preudono la pena di perorare in favore degli zua- 
vi, che vogliono vendicata la morte dei lur coni- 


gui. 
P2825, volete un saggio delle idee che dominano 
nella parte governativa di Roma e in coloro che 
ne sono dipendenti, che ne strisciano le vestigi 
@ ne mangiano il pane, compiacetevi leggere l' a 
icoletto scritto dall’ Osservatore Romano, alla ter- 
pagina del giornale di ieri, mercoledì 14, Nu- 
mero 234, sul fine deila quaria colouva, annun- 
te l'apertura del Gabinetto di lettura nelle 
stanze de’suoi officii. Vi troverete un bello svilup- 
po di geografia, inseguato da uno degli organi di 
pubblicità che si picca d' essere maestro di verità. 
Parlando dei giornali che vi si danno a leggere 
nel Gabinetto, si enunciano prima quelli delle Pro- 
vincie pontificie, poi gli altri del Regno delle due 
Sicilie, quindi ltri del Granducato di Tosca- 
na, gli altri del Ducato di Modena, gli altri del 
Piemonte, e, come questo fusse poco, anche gli 
ll ‘do-veneto, rigettando così 
cessazione dell'antico Re- 
gno austriaco, mi gli stipulati dello stesso 
Sovrano d° Austria. L'articoletto è scritto in 
gua francese in questi precisi termini, che voi mi 
scuserele se iv riporto letteralmente: « Le Cabi- 
net est pourvu de tous les journaux qui se pu- 
blient à Rome, et de plusieurs de ceux des pro- 
vinces pontificales, du Royaume des deux Siciles, 


di riconoscere anche 





to sta che ritornarono a Palmanuova ed 
sono aspeltati costì, Anche la giornata di ieri a- 
dunque è terminata, e contro aspettazione, in be- 
ne; ora tocca al Governo a fare il resto, e non 
sarà certamente facile al sig. di Beust l' appa 
gare i desideri dei varii popoli dell' Impero, i qua- 
li, nel presentare il loro progremma, dimostrano 
chiaramente che l'autonomia che pretendono, è 
la separazione bella e buona. 


ITALIA 


La Gazzetta di Torino pubblica un caldo 
appello ai deputati dell'opposizione, per isbalzare 
dal seggio il Ministero, « per compiere, cioè, il do- 
ver loro, e dar modo al capo dello Siato di com 
piere il proprio. » Abbiamo sottolineato la frase, 
perchè vediamo una connessione tra l'articolo 
della Gazzetta e le voci, delle quali già fu fatta 


|- | giustizia, a proposito d'una copgiura da palazzo, 


contro l'attuale Ministero. Si vuol far credere che 
i Re ami un Gabinetto Rattazzi - Durando, e 
secondo alcuni perfino, un Gabinetto Rattazzi-San 
Martino, e si fa di tulto perchè questa voce pi 
autorità. La Nazione contiene sopra questo argo- 
mento una notevole e brillante corrispondenza da 
Torino ; consigliamo i lettori a meditarla. 


Scrivono da Firenze 18 al Trentino: 

Si mena gran rumore da un paio di giorni 
per un Decreto disciplinare del ministro Broglio, 
come reggente il portafoglio d’agricoltura e com- 
mercio. Quel Decreto colpisce con un mese di s0- 
spensione dall'impiego e dallo stipendio il comm. 
Pietro Maestri, direttore generale della statistica. 
La storia che dette origine alla punizione è lu 
ga assai, ma ve la riamumo in poche, parole. Il 
ministro seppe, tempo fa, che la pubblicazione 
dei volumi di statistica non si faceva con lenor- 
me stabilite dalla legge e dal regolamento di con- 
tabilità, e volle saperne i motivi. Il Maestri non 
seppe darne di plausibili, e allora il Broglio or- 
dinò che per la stampa d'un volume che s'ave- 
va a pubblicare si icesse ua appallo per mezzo 

ita. Successe che coll’ appalto ciascun foglio 
pa veniva a co-'are ottanta lire, mentre 
l Maestri ne faceva lere  centosessantanove 
eua foglio. Y.. chiamato allora di bel auo- 
estri, e, dopo un lungo colloquio fra lui 
e il ministro, questi ordinò all'altro di fare den- 
tro un periodo determinato di giorni la conse- 
gua di tutte le copie stampate negli anni prece- 
denti, e dei registri, dei protocolli, arc. ecc. Ob- 
bediste voi, che non ci avevate niente che fare? 
Nello stesso modo obbedì il comm. Maestri; e 
allora il Broglio, informatone il Consiglio dei mì 
nistri, credette di dover dar corso al Decreto di 
sospensione. 

Sì ha da Na : 

leri sera vi fu un novello embrione di dimo- 
strazione, che si sciolse quando alcuni carabinie- 
ri, forse per mantenere l' ordine fra i dimostranti, 
lor si misero attorno. Varie pattuglie di Guardia 
nazionale si mostrarono a Toledo, non che pat- 
taglie miste di carabinieri e guardie di pubbiica 

rezza. Questo apparato di forza, attesa la nes- 
suna importanza della dimostrazione, non poteva 
avere altro significato oltre quello, che l'Autorità 
sia decisa ad impedire che si riproducano. Quanto 
I paese, col suo contegno nelle due sere prece- 
denti, ha mostrato che questi piccoli divertimenti 
gratuiti non gli piacciono. 


Alla Perseveranza scrivono da Roma, 13: 

La Corte pepale disimula poco felicemente 
va alcun che di torbido e d' incerto, che sia sorto 
con Parigi in rapporto alla milizia di occupazio- 
ne, la quale si sarebbe fatto intendere che non 
durerebbe lungamente, e si accenna a nuovi sc- 


pianate le attuali divergenze con la S. Sede, 
quali però non si sa positivamente quali sieno. 
La Polizia dimostra assai timore di commo- 
zioni popolari, nel caso che la Spegna sorgesse a 
lic: intanto teme fortemente un contrac- 





colpo dell rivoluzione di Spagne, Ha, proceduto 
all'arresto di molte persone, che reputava sospet- 
te, « notte e giorno le vie sono assediate da grosse 


du Gran Duchè de Toscane, du Duché de Modé- 
ne, du P.émont, du Roysume lombardo-venitien, 


ete.!! » 
GERMANIA. 
Berlino 20 ottobre. 

Stamane fu aperto il Congresso commerciale 
tedesco. Il ministro del commercio conte Itzen- 
plitz salutò |’ Assemblea in nome del Governo e 
manifestò l'aspettativa che il commercio acqui- 
sterà più ampio incremento. Nella seduta odierna 
del Congresso era all’ ordine del giorno la qui- 

je dell'organamento. I deputati di Lubecca, 

ers e Franck, proposero che fossero ammesse 
tutte le Camere di commercio, ed anche le au- 
striache. Questa ta venne respinta, e furono 
approvate le proposizioni della Commissione. 


AUSTRIA. 


tata ripigliata l’idea di dividere 
lizia in due parti. Noi siamo ju grado di 
rare questa nulizia come inventata sott ogni ri- 
guardo. » 

La Reichsrathscorr., fa osservare intorno al 
progetto di legge sull’ armata presentato alla Ca- 
mera dei deputati, essere esso eguale, con insigni- 
ficanti cambiamenti, a quello presentato alla Dieta 
d'Ungheria. A quel progetto segue la legge sulla 

la legge sulla leva in massa. 

HI, per quanto riguarda Trieste, 
uona così : « Le eccezioni e i favori esistenti per 
la ciltà di Trieste e il suo territorio relativamente 
all'adempimento dell’ obbligo al servizio dell'ar- 
mata, vengono colla presente aboliti. » 

Quanto poi alla Dalmazia vi è detto: + Gli 
obbligati al servizio dei preesistiti circoli di Ra- 
gusi e di Cattaro del Regno di Dalmazia, finora 
del tutto esenti dal servizio militare, devono s0- 
disfare all'obbligo del servizio soltanto nella iand- 


Capodistria 20 ottobre. 
Ta questo ergastolo sono avvenuti alcuni di- 

i quali ebbero origine da ua alterco fra 

istriani e dalmati. Dalle parole si passò 
tosto alle vie di fatto, e la scena assunse un aspet- 
to assai grave, giacchè il numero dei contendenti 
andava crescendo ad og questi da 
di piglio a tutti gli ordigni ed arnesi che avev 
no alla mano, e se ne valevano energicamente 
per l'attacco è per la difesa. Le guardie della pri- 
gione non furono in grado di ristabilire l'ordine, 
e ciò riuscì soltanto al comparire d'una compa 
goia di fanteria. Ma quando giunsero i sold 
erano già rimasti feriti gravemente 6 individui 
leggiermente 45. Due dei primi sono già morti 
ia seguito alle ferite. Il Tribunale ha incoato l' in- 
quisizione penale. 

SPAGNA. 


Il Diario espanoi combatte la candidata 
del Principe Alfredo; egli respinge tutta la dir 
scendeoza della Regina Isabella, ed ogni Principe 
che cr tit cattolico romano. 
io, ch'è un giornale liberale, esclud 
dunque, oltre ai Principi ch' egli nomina, il padre 
del Re di Portogallo, di cui non fa cenno, e tut: 
tii Principi protestanti. Egli lascia il campo libe- 
ro a Don Carlos, al Re di Portogallo, sl Principe 
Napoleone, al Duca di Montpensier © ad un Priv: 
cipa italiano. V'è da scegliere, e come velele, li 
Diario non si è compromesso molto. lanciando 
questo primo manifesto; forse ch'egli non si è 
spiegato più chiaramente, perchè non ha idee sta» 
bilite intorno al futuro Sovrano. Egli rassomiglie. 
rebbe o ciò allimmenve "maggioranza. per oc 
unanimi i li i i 
dire all'uno gioroalisti e degli ‘altri a- 
Ecco il testo della. « 
dalla Giupta di Madrid 
* Considerando che la forma di Gorerno è 
una delle questioni più importanti per l'organi. 
tazione dllo Slato, @ che il Governo è tanio più 
dano a che il Governo è tanto 
della volontà nazionale; © Pe “E! È l'espressione 


PA fannignio che la risoluzione sulla for- 


lichiarazione approvata 


essere ampiamente discussa 
che non sia 





Juminato da numeruse discussioni pubbliche,  g; 
giornali , non ‘sarebbe l'espressione coscienzione 
della sovranità nazionale; 

« Considerando che, viste le ci 

luzivne spagnola, il popo, 
non potè illuminare la sua coscienza sulla forms 
del Governo che meglio a lui si conviene, nè gu 
dicare esattamente le persone che possono er, 
proposte per occupare il primo posto dello 

"° Considerando che, quanto rileva di set 
tare la riunione delle Cortes costituenti per us 
re da un regime provvisorio pericoloso per la n 
voluzione, e pregiudicevole agli altri interessi dell; 
patria ; altreltauto è utile che il suffragio sia cor 
acienzioso per esser libero; la qual cosa sarà impuy, 
bile se gli elettori sono chiamati entro un brevs 
termine a decidere la forma di Governo, e a {i 
visare il capo dello Stato, attesochè cederanno 4 
simpatie sconsiderate ed obbediranno a. pressioni 
estrae, invece d’inspirarsi a un senlimento cor. 
retto ; 

« La Giunta propone al Governo provviso 
rio di dichiarare che appartiene unicamente all 
Cortes costituenti , giusta il manifesto di Cadici 
proclamato in tutte le Provincie, di decidere | 
questione fondamentale della forma di Governo 
senza che con ciò si voglia disconoscere il diritt) 
di qualsivoglia Spagnuolo , ed anche di qualsivo. 
glia magistrato pubblico, di esporre l 
ne © di manifestore le sue sim 
ma luogi da ogui 


La Gasselta di Madrid pubblica la i 
mozione, relativa alla questione della Cera 

I soscrittori hanno l'onore di proporre alla 
Giunta superiore rivoluzionaria la mozione se 
guente : 

« Considerando che la schiavitù dei egri è 
un oltraggio alla natura umana, e una macchia 
per la ragione, che solo nel mondo incisilito la 
mantiene nella sua integrità ; 

« Considerando che a ragione della sua storis 

uo carattere, delle sue relazioni con tutte le 

nelle nostre Antille; dell’ importa 

qualsivoglia misura adottata a tale scopo e 
della gravità che ogni colpo inconsiderato cagio 
ne ai negri medesimi, la schiavitù è una di quelle 
iii ripugnanti , la cui scomparsa non dee 


lanze ch, 


su 
lità, per rendere facile, diffinitiva e feconda l'ope- 
ra dell’ abolizione; 

« Considerando che nulla si oppone a che, in 
attesa che le Cortes costituenti, dopo di aver udi- 
to i deputati delle colonie, decretino l' abolizione 
immediata della schiavitù, il Governo provviso 
rio possa adottare qualche misura per vendicare 
la gi lesa, e senza paventare nessuna delle 
complicazioni che obbligano ad attendere la riso. 
luzione delle Cortes, la Giunta superiore rivolu 
zionaria di Madrid propone al Governo provri 
sorio titolo di misura d' urgenza e di salva 
guardia, quanto tegue 

«Sono dichiarati liberi tutti i figli nati da 
donne schiave, a cominciare dal 17 settembre 
1868.» 

Sottoscritti : Maria Rivero. — Nicolas 
Salmeron. — Francisco Salmeron. 
Alonso ‘Telesforo Montesuy y Robledo, 

Il documento giunto da Madrid, relativo alla 
questione dell: schiavitù, era stato pubblicato dalla 
Gazzetta di Madrid come un semplice progetto 
sottoposto alla Giunta. 

Il giornale uffiziale spagnuolo annunzi 
suo Numero del 17, che v' ebbe errore dal 
suo, e che il documento di cui si tratta , ha il 
corattere d'una deliberazione formale, approvata 
dalla Giunta. 


Il signor Rivero ha diretto a’ suoi amici di 
Granata il seguente dispaccio : 

A Riccardo Marlinez cd altri membri della 
Giunta si daranno spiegazioni sodisfacenti. La de- 
moerazia è ben rappresentata nel Governo prov 
visorio: non ne dubitate, non vi ha che la riu 
nione di tutti i buoni patriotti che sor- 

re questa situazione gravemente minacciata 

lo consacro alla sua difesa perfino la mia 
vita, perfino l'ultimo mio sospiro. lo ho la fidu- 
cia che Riccardo Martinez e i mici buoni amici 
di Granata seguiranno il mio esempio. 

lo non lascio mai di ripeterlo : se noi dare 
mo tutto il nostro concorso deciso al Governo 
provvisorio, la libertà è salva. Alla menoma esi- 
tazione noi scompariamo tutti nella comune ro 
vina 

Desidero che l'adesione di Granata si 
entusiastica e la più risoluta. 

Nicota Mania Rivero. 


Cite —_—er5) 
NOTIZIE CITTADINE. 


Vene.ia 23 ottobre. 
Compagola di commereto. — La # 
duta d’ieri sera incominciò colla lettura del rap- 
porto della Commissione incaricata di studiare © 
di riferire sul modo di rappresentanza e di sm- 
ministrazione della Società proposto dai Comitato 
promolore, su quello idento dal sig. V 
quelle altre proposte di consimil genere, © 
fosser» state nel frattempo presentate. li rappor 
to della Commissione concludeva per |’ appro 
vazione pura e semplice del sistema proposto dal 
progetto di Statuto. Apertasi la discussione gene- 
rale, il sig. Viale dichiarò che, avendo già espre 
so alla Commissione di rinuoziare a far valere la 
one in riguardo al voto unanime d'! 
lella Commissione, per un riguardo di 
asteneva dallo sviluppare nell'AS 
semblea le proprie opinioni, alle quali però per 
sonalmente non poteva rinunziare. ll sig. Graziadio 
Vivante proponeva che il numero dei direttori 
veuisse limitato a due, ma la sua proposta non 
veniva appoggiata. Dopo una breve discussione di 
minor momento, nella quale |’ ayv. Ruffini s0- 
stenne calorosamente la proposta del Comitato prù- 
motore, fu chiusa Ja discussione generale. 
._Apertasi la discussione sui singoli articoli, il 
sig. Marini, procuratore di uno dei promotori; 
venne in campo col progelto dì una gerenza com 
posta di tre persone. Quantunque questo progetto 
Avesse dovuto essere rassegnato alla Commissione 
nominata all'uopo, e la discussione generale fosse 
già chiusa, il Marini fa ammesso a sviluppare la 
Sua proposta, ma non essendo egli riuscito a col 
relarla in tutti i suoi particolari, come sarelbè 
stato necessario per comprenderne la portata, 
come veniva da più parti sollecitato, la sva pro 


ta più 








‘esse ad aver voto deliberativo, fu, dopo, una vi 
discussione e contro il parere della Commi 
sione, tenuto fermo il disposto del progetto di SU 
tuto che per la validità. delle deliberazioni dell 
Hone ino iù îi 90, 
potro iti MN alla 
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voluto ch 


propr 
and | 


10 confido © 
che visita la 
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dtu0o il nu 
ogni anno il 
sp oo pu 
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figliare alcuni mi 
cali. 
to Venezia 
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dave altro d 
na, oppure offrir 
mentano colla lo 
giunta vi sono n 
mestiere. 
lo propongo 
quanti, eccetto | 
tilmente impiega! 


uniformi appositi 
4 fare le guide, 
è dal Sindaco, © 
fitto divieto a ti 
Vi pot 
Prima class 
rattere, civili ed 
francese come | 
ua distintivo, pes 
colore vivace sui 
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Seconda clas 
rattere, civili ed 
italiano, quanto 
strisce ili piano 
Terza cluss 
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l'italiano e il fra 
striscia di panno 
Per complet 
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teri 


Vorrei che 
di 6 franchi al 4 
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de poco più di 
guide potrebbe « 
messi alla Stazic 
rieto a qualunqu 
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P 
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"i 16 fa poi aggiunto, in seguito ad 
Hg Carlo Blumentbal, accettato dal 
el di, qualora più di ua direttore non po 
‘dle pure alla deliberazione della Dire: 

lst 1°" essere interessato nell 
|! sero chiamati a_Consigi la 
don interessati, i Revisori, e ciò scar- 
posta del! sig. Chiggiato “il quale a- 
o che quando uno dei Direttori fos. 
p in un affare tutti gli altri avessero 
clusi dal deliberarne, e foste per tali 
un'apposita Giunta. 


ell. — Pubblichiamo di buon grado 
le lettera indirizzateci dal sig. James 
pio, proprietario ed editore del Leicester 
Dori, and Mercury, nella quale si conten- 
Drtarie osservazioni, che meritano d'esser pre- 
|? colo, appuato perchè provenienti da st 
i che partono da differenti punti di vista. Ec- 
‘a lttera 
Signore, sane 
uo coofido che questi pochi appunti fatti. da 
sche visita la vostra antica © bella città, non 
[ro interpretati con uno spirito diverso da 
#0 con cui vengono fatti, vale a dire con uno 
[lo di amicizi osser che io vi faccio, 
090 spontanee in uno straniero, che ammira 
"fia quanto può essere ammirata da ua aman- 
te e dell’ antichità, e che desidera che 


oppure offcirsi a gi ieri, che tor- 
’u00 colla loro img.-tuna insistenza ; e per 
feta vi so00 molti storpii che fanno lo stesso 


| are le guide, 

hl Siodaco, o da altra Autorità; e che sia 

buo divieto a tutti gli altri di esercitare questa 

slusiria. Vi potrebbero essere tre classi. 
Prima classe di guide: Uomini di buon ca 

bere, civili ed onesti, che 

Incese come l'italiano. Essi 

a disiativo, per esempio, tre strisce di q 

braccio destro, in modo da es- 


Seconda classe di quid 

, civili ed onesti, che parlino francese ed 
quanto basti per farsi intendere; con due 
i paono a colori sul braccio destro. 


tre, civili ed onesti, cl 
limo e il francese imperfettomente; con una 
isa di panno. 

Per completare il sisteme, vorrei che si a- 
Lise un Ufficio delle guide in qualche piazza pub- 
bin, per esemp'o, viciuo al Telegrafo e alla Pi 
lidi $. Marco, dove ci fosse un capo che rice- 
lie le richieste dei iatori, e che assumesse 


o a qualunque altro di assumere questa ma: 
lie; e la paga pel servigio dalla Stazione a qua- 
fue Albergo di Venezia dovrebbe essere li 
ha mezzo franco. Se un passeggiero avesse un bi 
te, prenderebbe due © più far 
di giornata, la mercede 
rebbe essere regolata in proporzione fissa per 
‘pi ora, secondo le singole classi. Dieci ore si 
busiderebbero per una giornata intera ; una gior- 
là divisibile în frazioni sarebbe considerata co- 
|x composta di otto ore, e ciò allo scopo di ren- 
lee la mercede per un'ora o due un po' pi 
porosa di quello che sarebbe, se si considerasse 
frazione come porte di una giornata di die- 


rbcati nelle singole classi, quando 
inlaco ed alle Autorità la capacità e 
ter l'una © l'altra di esse. 
lo sono convinto che se si formasse un ser- 
[io di guide sopra questi principii, ne risenti- 
} benefizio | forestieri e le classi più 
mere di Veni SER 
Se anche i gondolieri fossero classificati in 
lo analogo, e promossi secondo la loro con- 
ta dai gradi jori ai superiori, sono certo 
* anch'essi ne risentirebbero un vantaggio, e 
bbe protetto dalle loro fre- 


IL 
Poche parole intorno ai ragazzi. I 
rei di Venezia mi sembrano essere assai tran- 
| intelligenti e di buona volontà. La cosa di 
è difettano, è un po'di educazione e di profi 
IT i elementari 


lasciarli crescere nell' oz 
‘tà. È inutile il dire, quanto sia meglio, sotto 
liti i punti di vista, l'edacare i giovani ad es- 
| buoni cittadini. Una parte di 
rati in una brigat 


licovero, dove fossero colloca! 
Comune, invece di lasciarli molestare i fore- 
colle loro lamentazioni. £ 
Colla formazione di un servizio di guide, di 
’aolieri @ di ragazzi commessi, sono persuaso 





che una parte del popolo ora disoccupata ne ri- 
sentirebbe un gran Renelicio, pera do | 
forestieri sapessero di non esser 

sioni, e che i prez: 


essi ricorrerebbero più fre 
esitazione alle su de, 
ogni qualvolta ne avessero bisogno. 

Percorrendo i canali nelle parti più remote 
della città, si trovano spesso incomode esalazioni 
sorgere dall'acqua. Vorrei sapere se per. questo 
inconvaniente non si possa trovare un rimedio. 
Se gl' impiegati della Posta, della strada ferrata 
e del telegrafo, parlassero inglese, i forestieri che 
vengono a Venezia apprezzerebbero altamente il 
vantaggio di questa conoscenza dell liogua stra- 

era. 


Siccome le risorse di Vene: sono inde- 
mente avvantaggiate dall forestieri, che 
aquistano le sue merci e alloggiano ne'suoi al- 
berghi, è naturale che quanto più gradito può 

lersi il soggiorno dei forestieri, tanto più è 
probabile che prolunghino la loro’ dimora e che 
rinnovino le loro visite. È quindi manifesta l' im- 
portanza di provvedere alle loro giuste esigenze. 

Mi dichiaro con tutta stima, 


Un giornalista inglese. 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Va 23 ottobre. 

Jeri sera giunsero i giornali di Firen- 
ze, Milano, Torino e Genova, che doveva- 
no arrivare ieri. | giornali di Firenze che 
dovevano arrivare oggi non sono giunti. 
Giunse regolarmente la Posta di Torino, 
Genova, Milano. 


La Gazzeita Ufficiale rettifica l'elezione di 
Caltagirone, annunziando che fu eletto Rachi 


La Corréspondance Iialienne annunzia, che il 
Duca di Genova andrà in loghilterra per essere 
aggregato al Collegio di Harrow, e per perfezio- 
nare i suoi studi 


Siccome il Corriere Italiano aveva anuunzia 
to che il generale Menabrea era partito per To- 
rino, la Correspondance Italienne del 21 replica 
dicendo, che S. E. il presidente del Consiglio non 
sièm Firenze. 


Alla Correspondance Italienne del 2 scrivo- 
vono da Civitavecchia, che il numero dei soldati 
dell’ esercito pontificio che furono congedati e che 
partirono per la Francia nella scorsa settimana, 
sorpassò il numero delle reclute ultimamente sbar- 
cate. I cougedati furono 52 e le reclute una ven- 
tina appena, 

li 45 corrente, un battello a vapore della 
compagnia Valery sbarcò a Civitavecchia venti- 
cinque casse di fucili a retrocarica, che apparte- 

Governo pontificio. 
one francese di Civitavecchia si 
700 a 1800 w mini. 
arrivò un certo numero di mem- 
bri del clero spagnuolo, fuggiti dal loro paese, 
pena vi si manifestarono i primi sintomi della ri 
voluzione. 


Secondo l' Italie, il Parlamento si riaprirebbe 
pel 20 novembre. 

Lo stesso giornale dice, che il viaggio della 
Corte a Napoli, è fissato per la prima quindicina 
di novembre; precederebbe di poco la riapertura 
del Parlamento. 


n 

Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia in data 
del 23: 

Jeri il treno N. 2 proveniente da Firenze, 
giuato presso Riola ebbe a subire sviamento. 

Non si ebbe a lamentare alcuna sinistra con- 
seguenza, e lutto lusse al ritardo di circa 3 
ore e mezzo; vale a dire, che i passeggeri giun- 
sero a Bologna alle 6, invece delle ore 2 25 pom, 


Leggesi nel Corriere mercantile in data di 
Genova, 22 ottobre: 

Nostre particolari informationi attinte a buo- 
na fonte, ci pongono in grado d'annunziare |’ 
nauguraz one del tronco di ferrovia da_Genov 
a Chiavari pel giorno di mercoledì 28 corrente, 


salvo circostanze imprevedute. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino in data del 
22 corr. 

i annuncia che quanto prima uscirà a 

Parigi presso il Dentu l'anunciato ed atteso opu- 

volo intitolato: Le général Lamarmora et l' al- 

liance prussienne dovuto a penna italiana, e, se le 

nostre informazioni non fallano, al capitano Lui- 

gi CI ddetto allo stato maggiore generale 
dell'armaia durante la campagna del 1866. 

Il nostro corrispondente, a proposito di que- 
sta pubblicazione ci fa sapere , che essendo essa 
stata mostrata assai imprudentemente al si 
Klaczko della Revue des Deux Mondes, questi 
ricamò su i suoi Préliminaires de Sadowa che 
hanno menato tanto romore. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 21 : 
Siamo assicurati che alcune delle principali 
Potenze hanno fatto istanza presso D. Ferdinando 
di Portogallo perchè accetti la corona di Spagna, 
qualora gli venga offerta dalle Cortes costituenti. 


no rappreseutato al Goveri : 
trattati arbitrarimente dalla Monarchie, non accet- 
tavano la solidarietà degli atti che ne hanno preci 
pilato la caduta; cl' ei si consideravano puramen- 
{e e semplicemente come cittadini spagnuoli, e che, 
in conseguenza di ciò, essi contavano di tornar 
loro palazzo di Siviglia. 
Ques' atto di cui 'è impadronita una perte 
della stampa ministeriale, vien commentato, e un 
fornale aggiunge che, giusta i principii dalla libertà 
nulle si oppone lustri esiliati 
vivere come semplici cittadini in un 
dove hanno lasciate tante simpatie. Voi ve- 
Hele che si sa tener conto delle forme, e chesi può 
dire del Ministero, ch' ei sa indorare la pillol 
piste bandi, 
Il Raccoglitore di Rovereto annunzia che il 
Governo. austriaco aderì alla domanda che gli 


fatta dal Governo italiano ‘per la erezione 
ii esi ‘Dogana internazionale nella città di Riva. 


Parigi 20 ottobre. 
È smentita la voce d' un duello fra Roche- 
fort, estensore della Lanterne, e Marfori. 
Vienna 24 ottobre. 
La Commissione della Camera dei deputati 


por la Costituzione ricerette già il progetto gover- 
pete Gatentene creo pepe ro 
di rimetterlo ad un sottocomitato di 3 membri. 
(0.T.) 
Oggi, alla Ca Pit ti 
mera ti, i progetti di 
legge relativi all’ esercilo farono riesi sl Com- 
marone per Fon esercito, la quale verrà rinforzata. 
segno modificazione degli Sta- 
doti: dele Bedero il cameriaiene 
di finanza. Skene il mandato di delegato. 
1 Polacchi elessero Grochobsky, ed a sostituto 
Hobicky. (0.T) 
Madrid 2A ottobre. 
Il padre del Re di Portogallo accelta la can- 
didatura al trono di Spagna. (0. T.) 


Dispacci iolegrafci dell Agenzia Stefan. 


Berlino 22. — La Gassetta Crociata dice 
che la questione dello Schleswig non potè ancora 
user sciolta per le pretese esgerate dlla Dani- 

le minacce di 


Tuesto momento sarebbe per noi i per 
fare concessioni. Lo Schleswig appartiene alla Con- 
federazione. Circa gli eventuali cambiamenti della 


giudicherà conforme ai trattati, cui darà la più 
larga interpretazione che sia compatibile colla pro- 
tezione dei Tedeschi dello Schleswig. 

Parigi 22. — Banca. Aumento, anticipazioni 
milioni 4 1,20, tesoro 7,59. Diminuzione, nume- 
rario 6 71Ò portafoglio 49 1,3, biglietti 45, conti 
particolari 18. 

Londra 22. — Lo Standard dice che il conte 
e la contessa di Girgenti arrivarono a Brighton coi 
bagagli di Isabella, che è attesa a Brighton sta- 
sera o domani. L'ambasciatore spagnuolo partì 
pel continente. 


FATTI DIVERSI. 


Inondazioni. — Leggesi nella Gazsetta 


guenza di che fu sospeso il servizio merci 
da Polesella in avanti, essendo l' inondazione mi 
giore fra Polesella e Arquà. 

1 posseggieri, bagagli e merci celeri ia par- 
tenza da Bologna pel Veneto e Provi 
de, potranno pertanto viaggiare coi soli treni Nu- 
meri 7, 74, 73. Il treno 75, pure in partenza da 
Bologna, è limitato a Ferrara; e così il treno 8, 
che partiva dal Veneto, si comporrà a Ferrara 
direttamente per Bologna. 

La Direzione dell'Alta Italia non si ristà in- 
frattanto dal porre in opera i provvedimenti op- 
portuni; e siccome l'inondazione fra Polesella 
e Arquà minaccia di prendere serie proporzioni, 
sappiamo che preventivamente adottò misure, ac- 
ciò sia pronto al bisogno un servizio di diligenze 
e furgoni. 

Anche fra Piacenza e Codogno, in causa di 
allagamento alla strada provinciale, fu sospeso il 
servizio delle diligeoze; ed i passeggeri diretti in 
Lombardia per la linea di Arona e Sesto Calende, 
potraono ora parlire da Bologoa coi treni Nu- 
meri 4 e 50. 

Togliamo dalla Voce del Polesine del 22: 

leri sera alle ore 6 1,2 partiva dalla Stazio- 
ne di Rovigo una Commissione d'ingegneri per 
visitare la linea inondata fra il ponte sul Canal 
Bianco e il casello N. 46; lungo quel tratto, l’ac- 
qua era giunta all'altezza di centim. 44. Ciò non 
ostante fu deciso, che anche per oggi i convogli 
potessero andare senza pericolo, fatta eccezione 
dei due che passano di notte, e quelli delle merci. 

Ensendosi però rilevato, alle 12:30 d'oggi, 
che l’acqua sulle rotaie si è elevata a_m. 0 18, 
è probabile che domani il passaggio dei convogli 
sia sospeso. lu questo caso sarà organizzato un 
servizio di omnibus fra Arquà e Polesella pel tra- 
sbordo dei passeggieri, dei bagagli e delle merci 
a grande velocità di giusto volume. 

Ed è ciò ch'è avvenuto, come appare dal 
seguente avviso: 

Durante l'interruzione della linea ferroviaria da 
Arquà a Polesella, l'orario delle corrispondenze 
da e per l’Italia ceotrale e meridionale sarà re- 
golato nel seguente modo, a cominciare dal 23 
ottobre 4868. 

Il tempo utile per l'impostazione è fissato 
alle ore 4,15 pom., ed alle ore 10 4/2 pom. 

La distribuzione avrà luogo alle ore 8 ant.. 
ed alle ore 4 pom., salvo gli eventuali ritardi di 
quest’ ultima distribuzione. 

Pel Piemonte, Genovesato e la Francia, l'ora 
utile d'impostazione è ale ore 4.15 pom. per 
via di Bologna, alle ore 5 pom. per la via di 
lano, ed alle ore 10 4,2 pom. nuovamente per la 
via di Bologna. 

Nulla è innovato per le linee d' Udine, Trie 
ate è Vieona, e per quelle di Padova, Verona, Ti 
rolo, Germania, Lombai lano. 

Il Rinnovamento d'oggi ha sullo stesso ar- 
gomento: 

Da notizie nostre particolari sappiamo che l’ 
allagameuto prodotto dal Canal Bianco ha porta- 
to maggiori danni fra Polesella ed Arquà, e sgra- 
ziatamente l'inondazione minaccia di voler pren- 
dere proporzioni più serie. I treni ferroviari fu- 
rono ieri sospesi, e si eseguì il trasporto dei pas. 
seggieri e delle merci mediante diligenze e furgoni. 
La Società dell'Alta Italia con un'attività febbrile fa 
il possibile perchè i danni siano presto riparati. 

— Leggesi nell’ Adige di Verona in data 
del 22: 

Si annunciano di bel nuovo rotte le comu- 
nicazioni tra Firenze e l' Alta Italia. Pare che le 
ul piogge abbiano fatto aumentare di nuovo 
le acque dei fiumi. Infatti |’ Adige crebbe ieri di 
piedi 3 e trezzo. 

La Gassetta di Parma ancunzia che il tor- 
rente Tarodino straripò a destra traversando la 
strada provinciale, e aggiunge che il Taro è note- 
volmente gonfiato in seguito alle nuove piogge. 
Si teme una grossa piena. Anche i giornali di Ge- 

Torino parlano di nuova pioggia ca- 
il Movimento scrive: 


ordinariamente. Si pai danni pro- 
dotti dllo straripamento in_ molti punti, e cos 
presso il ponte di Sant'Agata, e a San Fruttuoso, 
ove si dice che un omnibus sia stato trasportato 
dalle acque, che hanno inondata quella località. 


AI Teatro comunale di Bologna ne, 
giorno di sabato 24 oltobre avrà luogo la prima 





apgreentazione dell clamca opera la Zampa del 

maestro F. Hèrold, coll’ applauditissimo bal- 

lo eroico Brahma. Domenica 25, martedì 27, gio- 
È Spettacolo. 


1181 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 22 ottobre. 
del 21 ottobre. del 22 ottobre. 


Metalliche al 5%. 
Dette inter. mag. è nov 


Acioni dell'Istit. di credito . 
Londra . .. . 

Argento À 
Zecchini imp. austr 

Hi da 30 franchi... 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore @ gerente responsabile. 


UAZZETTINO MERCANTILE 
Venezia 23 ottobre. 

Sono arrivati: da Rotterdam, il vap. inglere Koffraria, 
cap. Beoj B. Stark, con suecheri, all'ord.; è da Trieste, il 
vap. del Lioyd austr. Venezia,, con merci giri. 

nosiro mercato offriva pochissime diversità ia mer- 
canzie, e pochissime transazioni. Pure si notava un qualche 
affire nei vini di Puglia, dei quali il prezzo non si appalesa 
con precisione, ma pur si ritiene di austr. lire 42 a ile 40 
per bigoncio spedito all'interno. Venne fatto un qualche affi- 
re ancora nelle frutta; i carrubini di Cipro si sono già tutti 
acquistati sulle ‘ital. lire 40:50, e così pure le carrube di 
Mola, che in dettaglio, si pagavano poi lire 11 a lire 11:59, 
ime mani. 1 fichi migliori si pa 
si traseurano assolutamente le qua- 

i. Ognor più attive si fanno in tutto, le 
massime nel baccalà, di cui si mantengono eguali 

ne i. 

Le valute non variavano dal di precedente; la Rendita 
ital. erasi portata a 524, secca per effettivo, e 57:50 in 
carta. Questa venne molto cercata, e per lire 100 si paga» 
vano per sino f. 37:82 ad 85; il da 20 fr. a (8:09 %/y 
e 1. 21:45 a 40 per carta, ma ciò non durava lungamente, men 
tre più tardi tornava offerta ad 80, come la Rendita a 52 ‘/y 
e si disse pagata per sino a 2 per consegna fin corrente. 
Erasi presentito il ribasso, che avemmo di sera, da Parigi 
che quantunque di poca importanza, non era aspettato, e val: 
se ad arrestare il movimento nei corsi, ed a rendere più dub- 
Qiosa la speculazione. 

Montebelluna 2A ottobre. 


Frumento fino di 127 a 128 libbre 
rosse trivigiane = 
» mercanti. di 124 a 125 +50 
Granotureo nostrano pronto 9:71 
» giallone fino. . . . - 
Fagiuoli feltrini - 
Co 


Avvertenza. 
quello di Treviso, e ad attori 0, 868. A 
Una libbra grossa di Montebelluna corrisponde a quel 
di Treviso, e a chil. 0, 546. 


NOSTRA CORRISPONDENZA PRIVATA. 





Londra 49 ottobre. 
tivo 
otto 
al 
solo 1 %/5 0 1%/, per mancanza di miglior impiego in affari 
commerciali © industrial. 

La Secietà Tabacchi italiana fu accolta con molto en- 
tusiasmo sulla nostra Borsa. Le azioni prestito 6 per y fe- 
cero” premio di 1 7g 1 5/c Qeulle dl movopolo uibccki 
arrivarono a 3 fino 3 #/y premio. Ma siccome le Azioni di 
fe. 20) prestito hanno diritto ad una azione monopolio, ciò 
riduce il premio per ambidue azioni al solo 4 '/, 0 1%: 
però esensie comprite frono fl ia aroni tulle pagate 
alli 82/, e 83 come impiego capitale bene investito. Molti 
cambii di titoli pure furono fatti e continuano ad essere fatti 
con rendite italiane 5 per ‘’/, in azioni monopolio tabacchi, ma 
senza però diminuire il corso delle rendite che continua’ ben 
sostenuto, perchè il corso attuale del nostro 5 per °/, 
cora ben al disotto del suo reale valore. Tuiti li valori ita- 
liani sono era bene sostenuti alla nostra Borsa 

Si conosce qui la formazione della vostra Società di Ci 
mercio, e fu veduto con molto favore e interesse, 
Stabilimento e Società nella vostra città, che fu e dovrebbe 
essere ancora ed in breve, una fra le primarie commerciali 
e porti d'Europa. Trovasi, e con ragione, il fissato capitale 
di soli 3 milioni vostre carta, assai limitata, per bene 
agire e operare con affari di grande importanza, facendo, come 
dovrebbe fare una Società Commerciale, grandi acquisti, e di- 
relti impor azioni per proprio conto, come vaste ed estese &- 
sportazioni delli inoumerevoli e ricchi prodotti del suolo ita- 
lano, che trovano sempre all'Estero un facile e pronto smer- 


in paco tempo nella 
li ben me 
eneziani; 


stero. 
Però da molti che in questa nostra Babilonia commer- 

no vaste e larghe conoscenze commerciali, fu sugge- 

, e detto, che per fare nella vostra Veneria_uno Staaili- 
mento di commercio che fosse veramente importante, ed in 
breve facesse risorgere a nuova vita l'ora [a troppe lan- 
quente vostro commercio, dopo la difinitiva formazione della 
vostra Società e sua legale e offiiale costituzione, si dovreb- 
be aumentare il suo capitale ad almeno altri tre milioni, 


Borse, e renderebbe ben conosci ta e rispettata la nuova ora 
nascente vostra Società commerciale 

Le statistiche, o i rapporti governativi ora pubblicsti sul 
raccolto dei grani in tutto il Regno della Gran 
Bret sopra 36,426.0) aeri di ter- 
reno coltivato produssero un totale si soli 14,58040. quar- 
ters nostri di Grano. Siccom: però la consumazione e di già 
cominciata da più d'un mese di può calcolare ora soli 11 
milioni di quarters Ancora per le slesse statistiche è provato, 
che sopra 25 milioni della nostra popolazione calcolando soli 
64/, bushels per persona in medio, risulta Ja mancanza per 
bisogni e consumi di grano nel nestro Regno in quest'anno 
Cerealo di 6,345,200 quarters almeno, per cui li prezzi sa- 
ranno d conseguenta sestenutì e avvantaggiosi per l'esporta- 
zione dall'Italia, e ancora più nelle avene, orzi, granone 
fave che poco si coltivano nella nostra Inghilterra. 

A 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
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Seomo di piazza 6 % 
"LC kh LC 


» 5750 » — — % 
»7550 » — — 


Conv. Vigl. del Tes 
gol. t. agosto. . | 


Sovrane ia 
Da 20 franchi. 
Pezti da 5 franchi . 


ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 24 ottobre. 


Albergo S. Marco. — Tescari dott. A., da Thiene, con 
cav. C., dal Regno, - Franchi C., da Ro- 


go di Roma, già 
prietario, dall’ Australia. £ Bordon G, » Mattiello F., ambi 
s., da Milano. — Scatelli F., da Verona, - Giozza G, 

da Torino, ambi np: 
— Bruo, da Parigi, con moglie, - $. 
Thisabauten, contesto. ambi con fe: 
dott., - Resoaly A., secreta- 

‘lla Nuova Orleans , - 


miglia e seguito, 
rio, tutti dalla Russia, - 


jonzio dott. C., da Milano. 
Nel giorno 22 ottobre. 
Albergo Reale Daniel. — Shueider, da Munbestein, con 


moglie, - Leffebre, da Parigi, cou cameriera, - Price P., - E. 
mes, id. contessa of Sheffiei 


Albergo la Luna. — 
no. — Clementi, r. uffic. di cavalleria, da 
cheria Pesaro, da Padova, con famiglia. 
fin Guerra, conte, ambi da Milano, - Tyabjee S., 
mally Teshyder, - Ahmed E., tutti tre da Bombay, tutti cio- 
que poss. 

‘Albergo alla Città di Monaco. — De Rollenberg A. T,, 
da Breslavia, - Renker H, da Vienna, - Grubitz H., da Mag- 


| 
Eos E, 1. luogotenente, da Tori 
Modena. — Zu- 


ego Nu 
Macarol, dalla Russia, - Aggénî, - Darige, ambi da Parigi, 
tutti possid, con famiglia. — Goléstein, - Herrenfeld, ambi 
Arad, ambi negor,, da Co 


bi da Milano, tutti negor. 
Casalini V., poss, da Ro 


Brizzi don F., da Trento. — 
con moglie. 

STRADA FERRATA. 

ORARIO. 


Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom. 
sore 1:30 pom. — Arrivo : ore 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 24 ottobre, ore 44, m. 44, 8.14, 7. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 


all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 22 ottobre 1868. 


L 9 pom. 
imperia E 31.6 
tria | 





pere... È AL 
Umidità relativa. . 0 
Direzione e for- 5 


LE. N 
Nuvoloso | Semisereno 
9 4 

+. [mm 10.00 
Dalle 6 ant. del 22 ottobre alle 6 ant. del 23. 
T Lioni ISS 
minim. 11.3 
Età della luna giorni 7. 
Fase —. 





© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 22 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro si mantenne stazionario 
tro, s'innalzò al Sud. Il cielo s 
1 barometro s' innalzò td 
È probabile che il tempo migliori. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, sabato, 24 ottobre, assumerà il servizio la 9.* 
Compagnia, del 3.° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Polo 


SPETTACOLI. 


Venerdì 23 ottobre. 
riarmo arorto. — Riposo. 


rtamo watmnar. — Nuova Ci 
Rovokuzione, grandezte e sventure de 
(6 Replica). — Alle ore 7 e mezza 





ia Goldoniana. — 
'enezia. nel 1848-49, 


TTI 
Salute a tutti mediante la dolce REVALENTA aRaBICA DU 


sannv che guarisce senza medicine, né purghe, ne spero, 
e, guariti, gustalgie, ghiandole, tenitltà, sid pi 
tuita, usuaee, ftulenze, vom, stiichesna, dire, tune, e- 
ama, ti, ogni disordine di stomaco, gol, fio, voce, 
vescica, fegato, reni, intenini, mocona, cervello sangue. 
‘i S.S.il Papa, del duca di Pluskow, 
Brehan, ec, ec. — Più nutritiva della carne, 
gi rimedi 








| 
| 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


VERO GUANO del PERU' 


IL MIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 


N) sottoseritto come unico incaricato url Gover= 





no del er la vendita dei Gesso in tuta 
l'italia, si reca s premura di prevenire le persone 
che ne fanno consumo. che il prezzo di vendita di 





detto mirabile concime è stabilito sulla base di : 
Fr. B8R.5@ per t00n a di 100 kiò per par- 


tite superinri a d@ tonn 
Fr. BAT.SO per tonn.a di 1000 kilò per par- 

Vie Inferiori a ®@ tonn. 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena , 














lale (doccia) 


Ua bagno da vapore ni Lazio 
Un bagno da vapore Intero, compreso il letto di riposo 


MAL DI GOLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOCE, 
> 2 





guariti 


PASTIGLIE 





e l'Allumina, medicamenti tarto efficaci 


La cass 
mescolati ansieme in modo da formare il più poti 


blimente a chi calca le scene, agli oratori, «0 a quelli 
fs PREZZO: it. L.A la 


Vendesi in Trieste dall’ inventore e fabbricatore 
Larga 8. Marco; Zaghiw S. Ant rino. — Padov 
na. da Fmi, — Udine, ds pi 
lego. — Mantova. da Rigatelti. — Torino, 














LO STABILIMENTO BAGNI 
NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA 
resta aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, dalle 7 ant., alle 9 pom. — servi:io sempre pronto 
Tariffa compreso Il servizio. 


getto verticale; laterale 0 ascendente 
ti dd d i 


CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, 
breve e radicalmente col semplice uso delle 


DI CASSIA ALLUMINATE 
(1867. Esposizione internazionale in Pari 


lente rimedio 






— 1076; 





paramento in effettivo metallico a corftanti, senza 
to. 

5005, mettono in ‘avvertenza gli ‘agricoltori che non 
essere Giuano vero e per 

ped quello che non viene estrotto dal Deposi.o del 


in Sampierderena, e che devono tenersi in 
sovoscritto in Samp cx900 tenera in 


i per qua 





ila cont-o le offerte ci vendita 
So fermi ed invar'abili i prezzi su 
le 





‘sì avverte eziandio che cuesto ingrasso fu speri 
mev'ato con ine vani io nella concimezione ce- 
gli oliveti, € veone da qualche tempo quasi esclusiva» 





idottato neila Riviera Ligure. 
vecialmente raccomandalo per la concimazione 


— Un deposito di questo Gusemo trovasi 
ignori C. L. CRIOZZA e figlio in Trieste. 

yi schiarimenti di al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 

Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 

Genova, 10 settembre 1868 683 


mentg a 
del gel 


[ 
Pleper maggi 













pa 








PRENDINI 


i, classe 44.) 


contro le dette sofferer ze, trovenzi in queste pastiglie 
eo juto. Giovano mira- 
che Bi deo.c.10 ali'iBuzoue, tec. 


scatola con istruzione. x 





i 
Mantovani, calle 
ro, — Ve- 


'ianeri . 
Vicenza da Valeri. — Rovigo, 
761 











to del irmpeglo Co 
torrimpnteni si 
Afvemtato aggiudicati. 


ATTI UFFIZIALI. 


N. ‘5704-7772 Sex. L 
N. d'ordine LXIL 


R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E TASSE 
in Vonesia 


Vendita doi beni provenienti dal- 
l'asse seclesiastico , a termini 
della leggo 15 agosto 1867. 

AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico che 
alle ore 10 antim. del giorno 6 
novembre 1868, nel locale della 
Giunta municipale io Noale, alia 
rsnza de uno dl membri del 

ona provinciale di so 
glianza, col'intervanto di un rap 
pressotante dell’ Amminisirazio- 
ne finanziaria, si procederà ai 
pubblici incanti per l'aggiudiea 
zione a favore dall ultimo miglior 
offreata dei beni infradescriti. 


Condizioni principali. 


4. L'incanto sarà tenuto 
pet pubblica gara col metodo del- 
la candela vergine e separatamente 
per ciascun lotto. 

2. Nessuno potrà concorrere 
all'asta 16 non comprovarà di aver 
deputato a garunia dol ua 
offrta il: docimo dal prezzo pel 
quale è aperto l'incanto presso 
le Casse delle Ricevitorie dema- 
niali è quando l'importo ecceda le 
L° 2008, nelle Tesreis provin: 
diali è nei modi determinati dalle 
condizioni del Capitolato. 

À essaro fatto 
anche in titoli del debito pubbli- 
co al corso di Borsa, pubbli- 
guio nola Gesta Uficale del 

10 del giorno precedente a 

del deposito od in titoli di 
muova ersazione al valor nominale. 

3. Le offerte si faranno in | | 10 
aumento del presso estimativo dei 



































beni, non tenuto calcolo del va: i 

mobili esistenti sul fondo @ che 

si vendono col medesimo. tr 
13 





ur 96, 97098) | 14 


del Regolamento 22 agosto 1867, 
si aste 


Non si procederà all'ag-| | 15 

giudicazione se non si avranno le 

fra ame di de coorti. 
ici 


offerte per procura nel modo pre- 
serio "dagli " 











@ tasso di trapasso, di trascri- 
ione è d'iscrizione ipotecaria, + 


salva la successiva liquidazione. 
la Spesa di stampa, d'afio- 
gione @ d'iosarzione vei giornali | 
del provento Avviso starà 1 cari- | 
Ì 











del Comu 
Apperzameoto di terra ad 
‘mezzodì Ghedi 


Appiszamento di terra ad arat. arb. 
modi, pooente Zo: 


lag: 
austr. L'45:56 (Affitanza come s:pra) 


Utà detta Loro. 


Ti 4° corpo di terra ove esiste la casa colonica, rappresentato dai ma 
ponente e tramoniana, De Grandis 

n AN: 748,743, 144, 745 è 746, confina: a levato, Rene; a messodi Gambara: poven, Lecatli è Gan 

rosario 

map. NN. 739, 740 è 74 

Banaldi. La suddescritta campagncla è distinta nei regiatri dell'estimo stabile del Comuve censuario di M siogo coi mapp. NN. 64 

139, T40, 741, 742, 743, T44, 745 è 746, colla comples. rend. cens. divaustr. L. 174 Lee 


mapp. NN. 638 e 80; a meszoì, 
ll 2° Corpo di terra avente i 
Bara ; a tramontana, atrada detta 
Il 3° corpo di terra distinto 


iù 





iù 


Fabbricieria parrocchiale 
di Gardigiano 






id 






lire 18:78 (affit. come 
iù M 


rancasco ; a povente, Mari 


Il secondo appezzamento, avente il mi 
stinti ia catasto del Comune censu 


giore; 


colla rendita cansua 


di S. Marco in Venezia 





N. 24776 Ses. IL 
REGIA DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO R TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 
Si fa noto che nel'Uficio delia R. Direzione comp 
è Tasso si terrà nel gioruo 29 ottobre cori 
















lettere A e D cems campo fo 


ote corpo di fibbrica, stalla, 










piano terreni 


ioni seguenti 





dell'avovo can 
novembre 1868, al 10 novembre 4877. 
‘2. Ogni efferta dovrà essare 
quinto dal. prezzo di grida 
20 d'aggiudic zione. 














lunque presso questa Direzione S 
conduttore non potrà elevare 


medesimo col verbale 8 agosto 








saranno a carico dell’ aggiudicatirio. 


rtimeatale 
alle ore 2 
ica asta onde aggiudicare al mig ‘or offrenta vafitianza 
uata nell'isola di S. Gi-rg'o Maggiora contraddistiota 
rio militare che 
2.30 pari a, campi padovani N. 


uouchè numero quartro locali in pri- 
‘lo precttamtàl' conotto in «01 da Osvaldo Mes: 


rà, col metodo della candela vergioe, sul dato 
it L. 1600, pel novennio decorribile dall'11 


afiiudicaone sgnià qa base 4 Cariola d'aplto 
en Il; 


fute a cossanto. conduttore Maz:oga d: 
demaniale io uca somma che però 


ranno in ogni, caso esere inferi al ventesimo 
 alidicazione ‘o dovtano  cssore debitamente. gi 


tte le sp‘se inerenti all'asta, contratto , consegna , inser- 
PLL ‘mala Ganotta ‘od impressione a stampa deli’ Avviso, 








Ul R Direttore regg, Cav. Venona. 


* N. 24488 Sex. IL 2 pubb. 
REGIA DIREZIONE 
CONPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
Fe AVVISO D'ASTA. 
primo esperimento d'asta teoutoper la sessan 
della bottoga a Rinito, al N. 506 di 10 ottobre 1868 a 
veniva aggiudicata la stessi a Bartolommeo Rota per 
Nel periodo dei fatali prefiito ad 4 È 
agosto p. N. 20067, 
ital. L. 98:05. 


# ut 
cucina 




















cuni | Sreceda 


presentò l'eferta d' sumento. 
Venezia, 13 ottobro 1868. 
ll R. Direttore rogg, Cav. Venona. 





1868, 


20 u, 






La lettura è divenuta oggi an bi 
tali da essere aflidate a tutti senza 
che meriti veramente il titolo di ROMANZ ) 
de' caratteri e l'intreccio delle avventure, interessi al pi 
3 morale, e che diffondano i sani princij 
4 genere di letteratura ha prodotto opere, 
3 la nuova Collezione Romantic: 
LI La Raccolta verrà iniziata coll’ importante lavoro 





dra bre 


ipotecaria che | te la deduzione del corrisponden- 
‘stabile, rimangono a ! te capitale nel determinare il pres- | di essa. 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


tamento di terra di campi trevisani O, 2, 305 ad an 
Giussppe ; a iramoatava, besefcio parroechials di Gardigi 
eri 514 è BIS, colla reodita censurria di 


al- | pa 28 sgosto p, N. 20067 II, per la sessann 










sva prodotta l'offurta di aumento per annue 


Stato presso questa R. Direzione Com- 
ad un nuovo incanto pel giorno 29 ottobre 
L 22:05, coll'avrer- 
À luogo col merto 
‘tre condizioni del 





N. 24368 See Il 
REGIA DIREZIONE 


COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO, D'ASTA. 





Nel primo esperimento d'asta tenuto il 23 settembre p. preso 
quest RL Direzione compartimentale ja conformità all'avviso a stam- 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, 


Via Pasquirolo, N. 44. 





COL PRIMO SABATO DI NOVEMBRE 1868 
incomincierà la pubblicazione in tutta Italia del 


ZIERE DELLE 


ispense di 42 pagine in-4.°, su carta di lusso. 


paio 


adorna di una grande incisione impressa a contropagina bianca. 





o di prima necessità. Ma le pubblicazioni 
ualche inconveniente. È nostra intenzione per! 





Ito grado la curiosità 








, fac 
la cui fama è divenuta europea, 
di cui imprendiamo la pubblicazione. 





ed è fra 


FASI DELLA V 





PREZZI D’ ABBONAME 

Franco di porto nel Reguo . 
. per la Sviz: 

. per l'Austria e Francia . .  » 


e Roma: | 0°» 
DELLE] 





ANZICRE DELLE FAMIGLIE, che conten 
no amare ciò ch'è bello, onesto e rispettabile. In Inghilterra ed 


O UNO SGUARDO DIETRO LE SCENE 





ua anno L. 7:50 sei mesi L. 41— 


periodiche che vedono la luce non sono Sempre 
tanto di fondare un Giornale d’amena lettura, 


cioè : Romanzi e Novelle, ove la dipintura 
l'affetto, ma ove sempre campeggi un concetto 
Germania questo 
queste che noi faremo una scelta accurata per 








del celebre Romanziere J. SMITH : 


ITA 


Viscirà una Disp 


ILLUSTRATA 






ro. 





UNA DISPENSA SEPARATA CENTESIMI fl5» 


Gli abbonati ricevono GRATIS la Copertina di ciascun Romanzo. 








Per abbonarsi, inviare Vaglia Postale all 


itore Edoardo Sonzogno a Milano. 





Questo giornale verrà spedito 


GRATIS a tutti gli abbonati del giornale di Mode e lavori femminili LA NOVITA” 








carico del Demanio, e per 20 d'asta. 

| dipendenti da canoni, cansi, livelli i 40. L'aggiudicazione sarà 

acc. è stata fatta preventivamen- | definitiva, 6 non saranno ammes | rà a termini degli art. 4 
ti successivi aumenti sul prezzo | a 461 dei Codice penale austria» 

to, contro coloro che tentassero 














DENOMINAZIONE E NATURA 


lo dell 
i Moniego coi 


fina: a avante Nini ; a 


località detta Campanaro, che ecofina : 
i mopp. NN. 185 e 486, 
132) situato in Moniego nella iocsliti detta Campaniro, che ccnfica : a levante, stra 
tinto nel catasto gel Comune censuario di Moniego col 


NN. 646, 647, 648 e €50, confina: a levante, stradella consortiva coi 
sovanni Battista. 


e confina: a levante ® metzoti, Zinelli; a ponente Carreggiani; a tramontara . 
647, 648, 650, 
2 (Affitt. come sopra). 
padovani 1, 0, 078, situato in Moniego , e coni 
in catasto del Ccmune censuario di Moniego col mappile N. 334. colla rendita censuaria di 





ur. 





‘a levante 
Monîezo, coi 
giano, che confia: a levante, Cuechetti Frantesco è Boatio 

a tramontana, Ferlanatto, Petich @ Cucchetti. È distinta in 

214, 215, 216 è 797, colla 2 (+ fittanza 





Ni 210 
i 4, 0, 04, situato 


vada; a meztodi, Guecheiti 
è distinto in catasto dei Comune censuario di Gar 
. lire 7:68 (afftt. COMO SORIA): Ln nonne 
arat,, arb, vit goloci, all'anagr. N 54, situati in Gardigine, 

confina : a levante e tramontana,, Parquini Pietro ; 


Gardigiaco, che conica : ‘a levante, R 


ni Î, 3, 295, 





le affittanza da 11 o- 
taglia annessa all'«x con- 

o come stava deserti 
<, ven va aggiudicata | | detto) 
Gio Btt. per annue ita- 





\868 a 16 novembre 1574 deli canone di it 


S. Giustina in Padova e precisa 
to tecnico di stima 7 agost 
afiiacza stessa ad Antonio Dal M 

Haco L- 656 
pari do dei fatali prefinito ad 4 dell'A Tl 

Mt E» riso suddetto ven- 
710:22 è 720. N 

5 4. Tanto nell 

A termini quindi dell'art. 56 del Regolamento sulla Contabilità | rispetti 

generale dello Stato, si rende noto, che nell'Uffico. della Diteriose | Il dalla Capi ds 
dina pregi ad un nuovo incanto pel giornu 29 otichre ccrr. | ranno osservate le 
ante it L. 750, coll’avvertenza che jo mancanza di ebiatori l'a- | mistra 
sta, che avrà luogo col mezzo dell'estinzione dalla candela 1 inerenti 
‘@ sotto le altre condizioni del ri so 2 aa sad | di ord de et 


vembre 






to sig 
altro precedente di L. 






o a 
ento: per anne italiane L. 690; | di grida. 
























n il 
Il R. Direttore regg., Cav. Venona Li 
Venezia, 14 ottobre 1868, 





N° 23816 Sez Il 
REGIA DIREZIONE 

CONPANTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. | Letto 1 Fondo per sfleîo 
AVVISO D'ASTA. Î Lit isola di Caocemi 


ade noto. che presse la R. Direzione compartimeri vs 
ibid i e DA gllea SO Sie tore, atte cl na mega | 1° 


2 pbù 
ci Prospetto descrittivo 








per tico a 

è 
1868, n 
L 190, 


0 col mapp. Nu- 












tana , Bonfadivi e Nini; a | 








ota tenuta ferma ed obbliga 


Ogoi offerta dotrà essere garantita col quinto del prezzo 


dicazione, che seguirà altresì sull 
pilo seosbl 4 change pro le et 
nella stipulazione dei relativi contratti sa- 


., sull’aonuo affitto portato dala migliore offerta, cioè su | Contabilità dello Stato, nouebè pico) h ai ppi 


. nti all’ 
i sep sen re 


tampa del melerimo saranno quotiszate a carico dei rispettivi #g- 


11 R. Direttore regg: Cav. Venona. 








ii da più gravi sezioni dl 
stesso. 


Venezia, 20 ottobre 1968 
II Direttore Roggena, 


n 
mesxi sl violenti, 
Cav. Verona 


quando pen si tra 
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509 : 58| 


4.22] 705:59| 
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5.38) 550:69/ 55:07] 10:— 


3.86] 283:56] 28:36) 10:— 


10.33] 1646:39 
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L. 600, cioè dell'offerta H 


toria , e qui di ATTI 
890 (Letto Vili dell’ Avviso sué- | GIUDIZIARI. 


candela vergine, 
a 











fficio provinciale del Genio 


lia Gozzetta è por la 


Base della graduateria 17 #" 





1863, N. 14875. 
AI essentato © 





minato in cursore ! 

Ve reatità da utilitara. s gino si pnt cl 
d'erba, tesca è coltivazione sa che questi Jo k 
bano, ponchè fondo per. sfaiio d tatti no a che fl canoseor 3 
o sessenzio da‘ Dal R_ Trib Prov sl 

otobr 186 

la proporzione du; _ enti, 19 etire 

î Sos 


l'erba, coltivazione di Aerreno, 
Alice Dati di Freciied 


31 ottobre 1874. Annuo cancne, - 
aumentable coma sopra. Affitualo | | Tip. delle Gost 
ì 











Bre fogli, cor 
di poelamo, devo 
gli articoli ne 
Furtitolscane ; > 
a gii pegamante de 
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Alcuni gio 

insa dal dire 

ali) che il get 
tali 





popolarità, 
grande a Parig 
Liberté, dell'O) 
eno dopo la 


La 


pe alli 





so 
discorso di Sar 
tera menzionat 
stessa cosa del 
uest' ultimo pi 
di Parigi non. 
vi. Oramai i c 
sano per uomi: 
dattori , i qual 
] sig. Orense, 
che senza retic 
che sia proclan 
Il partito | 
capi Olozaga è 
in favore della 
no che non ass 
ora non parreb 
bile che i prog 
garii, Il partito 
questo moment 
dello Stato. Novi 
Liberté, il qual 
rtito demuer: 
subalterni del 
Il ministro, il 
tori, meno un 
gressisti. Di qu 
Provincie, tre. 
più, oppartene 
progressisti. | 
che verranno 4 
que composto < 
do i progressis 
stituiranno il | 
e faranno la 
quella del 1851 
vo Governo, è 
se si segue ile 
il quale è desti 
gnuoli. » 
* L'ironia e 



































* della Liberte, } 


che mostra, ch 
sti è da lui c' 
tanno a quest 
Ministero si f 
cratica, e della 
Repubblica fed 
gli unionisti, « 
è probabile ©h 
stacchino dal 
Sin da prine 
vano uo pote 
e il marescialli 
Spostissimo a 1 
di già far vot 
Olozaga-Rivero 
allori di Cine 
Ciò che p 
gressisti si è, | 
{a di trovare | 
un Monarca 
capaci di farlo 
sere il Ie Fe 
Portogallo, e re 
sl'ultimo. Qui 
perchè alla mor 
cedere natura'r 
credo abbustan 
Times la pred 
che Ferdinand 























A 


Venezia 


È questo 
teratura italia 
siamo lieti di 

« La 
(nel sec. XVI) 
nezia, che fur: 
l’altra di merc 
durarono lung 

Roma dor 
era più sentim 
quindi Vescovi 
potentissimi de 
ghilterra, di G 
giarono ie gue 
Vincie : e que; 
dominava col 
dell'Europa oc 
€ paesi ip Orie 
sempre le mag 

« Ma che 
nezia, che, nel 
ta terribile Pi 
Fopa collegati 
che la fece po 
Velano le cagi: 
dominazione 

« Venezia 
dinamento poli 
tuoi cittadini 
Greci, ma Ver 
ni dei Barbari 
d'Italia, non f 
se fra le genti 
essere stata i 























0 sempr, 
a letture. 
dipintura 
i concetto 
Ma questo 
urata per 








i sanzioni: del 


obre 1868, 
Roggente, 
pon 





































Sabato ‘24 ottobre. 












GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 





its I 
INSERZIONI. 
La GAtzeTTA è foglio uff 
surziona degli att 
vinsiziarii della 
















ven pala Velia; cu 
dei per gli Abi giadl 





VENEZIA 24 OTTOBRE È |. 


Alcuni giornali fanno deplorato (e ciò di- 
qensa dal dire di che colore fossero quei gior- 
SI) che il gen. Prim mostri tendenze troppo con- 
rsatrici, tali anzi che il suo contegno negli ul- 
{ini avvenimenti non avrebbe m 
La popolarità, diffatti, del 
«mode a Parigi negli’ utt 
Liberté, dell' Opinion Nationale, del Siècle, venne 
meno dopo la lettera in cui il generale faceva atto 
di adesione alla monarchia costituzionale, Lo stes- 
di tracollo subì anche il sig. Olozaga dopo il suo 
discorso di Saragozza, che era conforme alla let- 
lera menzionata di Prim, ed è inutile dire la 
vena cota del maresciallo. Serrano, perchè per 
quest ultimo personaggio, i giornali «lemocratici 
di Parigi non ebbero mai i loro elogi più v 
ti. Oramai i capi del movimento spagouolo pas- 
uno per uomini poveri di spirito presso quei re- 
dattori, i quali non provano ammirazione che 
pe sig: Orense, pel sig. Castelar , e quegli altri 
(he senza reticenze, e senza esitazione, vogliono 
che sia proclamata la repubblica federativa. 

Il partito progressista, il quale riconosce per 
rapi Olozaga e Prim, si è oramai 

pre della monarchia costiti 
n0 che non assistiamo a quale 
ora non parrebbe la cosa più naturale, è proba 
hile che i progressisti la vincano sui loro 
srii. Il partito progressista predomina, diffatti, in 
questo momento e tiene le cariche più influenti 
dello Stato. Noi ci affidiamo al corrispondente della 
Liberté, il quale ha pure tutte le sue simpatie pel 
partito! democratico. «I funzionarii del Minisiero 
dell'interno, così quel corrispondente, e i suoi 
wbalterni delle Provincie, sono tutti progressisti. 
ll ministro, il segretario generale, e tutti i 
fori, meno un solo, quello dei telegrafi, sono pro- 
greststi. Di quarantanove governatori civili delle 
Provincie, tre 0 quattro sono unionisti, dodici, al 
più, appartengono alla democrazia. gli altri son 
progressisti. La grande maggioranza dei deputati 
che verranno alla prossima costituente sarà dun- 
que composto di candidati ufficiali, perchè, essen- 
do i progressisti padroni della situazione, essi co- 
ranno il vero partito ufficiale del momento ; 
+ faranno la nuova costituzione, che sostituirà 
quella del 1856; decideranno sulla forma del nuo- 

verno, ed eleggeranno il Principe straniero, 
segue il consiglio del sig. Olozaga ; principe, 
il quale è destinato a fare la felicità degli Spa- 
nuoli. » 
" L’ ironia che adopera în fine il corrispondente 
della Liberté, ha tanto maggior valore, in quanto 
che mostra, che questo predominio dei progressi- 
sii è da lui constatato a malincuore. Se le cose 
sianno a questo modo, è difficile supporre, che il 
Ministero si faccia ombra della riunione demo- 
cratica, e della sua dichiarazione in favore della 
Repubblica federativa. Per ciò che concerne poi 
gli unionisti, che riconoscono per capo Si 
è probabile ch’ essi, riconoscendosi soverchiati, 
itacchino dal potere, e aspettino tempi migliori. 
Sin da principio si è detto che gli unionisti ave- 
vino un potere più di apparato , che sostan 
til maresciallo Serrano dal suo canto. pare 
spostissimo a ritirarsi, giacchè lo abbiamo 
di già far voti, perchè gi 














































































isto 
succeda un Ministero 











ro. Il maresciallo Serrano invidia gli 
allori di Cincinnato, AE 
Ciò che può sare i disegni dei pro 





tressisti si è, come abbiamo già detto, la difficol 
tà di trovare un Re, perchè una Monarchia senza 
un Monarca, nemmeno i progressisti. sarebbero 
capaci di farla. Il candidato più serio, pareva es- 
were il Re Ferdinando, padre dell’ atiuale Re di 
Portogallo, e reggente durante la minorità di que- 
st ultimo. Quella combinazione arrideva di più, 
perchè alla morte del nuovo Re avrebbe potuto suc- 
cedere naturalmente l'Unione iberica, che ora non si 
tro abbastanza mature, biamo visto che il 
‘mes la _predilegeva. DoI è sparsa la voce, 
Pe pro Foresse Fifutato, "e ciò avrebbe 




















APPENDICE. 





Venezia ed i suoi Ambaselatori. 


È questo il Cap. XLIII delle Lezioni di let- 
wratura taliana del prof. Luigi Settembrini, che 
siamo lieti di offrire ai nostri lettori: — 

« La maggior forza della mente italiana era 
(nel sec, XVI) in due punti, in Roma ed in Ve- 
nezia, che furono due aristocrazie, luna di preti, 
l'altrà di mercanti, solidamente organate, e però 
durarono fungo tempo. . 

Roma dominava con la religione che non 
era più sentimento per lei, ma arte di signoria ; 
quindi Vescovi e_ Cardinali diventarono ministri 
potentissimi dei Re di Francia, di Spagna, d''In- 
ghilterra, di Germania, ressero lo Stat , maneg- 
giarono le guerre e le paci, governarono le Pro- 
Vincie: e questo sino al secolo passato. Venezia 
dominava col commercio , era il gran mercato 
dell'Europa occidentale, leva colonie, regni 
€ paesi in Oriente. Nemiche tra loro, si facevano 

















te fra le genti it 
tisere tata in Orieute ,: dopo” essersi 
u0 modo : tardi 


sconcerlato;, a quanto pare, gli uomini di Stato spa- 
govoli. La notizia fu però smentita, ed tan die 
spaccio dei giornali austriaci, assicura invece che 
ba accettato. L' Opinione dal suo canto dice che 
alcune Potenze hanno insistito presso il Re Ferdi 
nando per fsrgli acceltare. Ma sinora non si sa 
nulla di positivo. 
Frattanto, contro ogni previsione viene an- 
nunciato che la Regina Isabella sente il bisogno 
di respirare le aure della libertà in Inghilterra. 
Vi torio coscienzioso, forse troverà che non 
ina grande incompatibilità d' umore tra 
bella e il suo popolo, perchè entrambi a- 
mavano la libertà, e appena furono liberi l'una dell' 
altro, cercarono di procurarsela entrambi come me 
glio poterono. Sul libero suolo inglese, giova sperare 
che la Regina apprenderà molte cose, e se acqui- 
sterà l'inviolabilità del suo domicilio 
derà lu voglia di pubbli 
ste, e godrà laggiù le di 
Negl' intermezzi del 


































rappresentazi 
Europa è dolorosamen- 
questione danese. 
grande gravità ; 
ogni giorno vi è qualche avverti» 
ichiama ad essa la nostra attenzione. 
ita crociata di Berlino di manda ora alla 
Confederazione del Nord, una larga interpreta- 
zione del trattato di Praga, e respinge le domande 
della Danimarca. Per la Gazzetta crociata tra | 
interpretazione larga d’un trattato e la violazione 
di esso, c'è forse poca differenza. Tutto ciò con- 
tribuisce a porre in rilievo la verità di ciò che 
diceva rec«ntemente un giornale, e cioè, che la 
posizione rispettiva della Francia e della Prussia 




















è tale, che una crisi è inevitabile, sebbene sia pro- 
babilmente lontana. 
Gli eccessi della stampa ispirano all’ Opinio 





ne il seguente arlicolo : 

Una corrispondenza fiorentina pubblicata dall 
Perseveranza addita lo spirito contrario ad ogni 
civil comunanza, che si comincia ad infiltrare e 
spargere in Firenze per opera di una stampa in- 
degna, la quale or qui comincia a nascere e pul- 
lulare. 

Se il corrispondente fiorentino avesse rivolto 
il suo sguardo alle altre citta importanti d'Italia 
avrebbe probabilmente trovato che di questa stam 
pa indegna ce n° ha da per tutto. È una cospira 
zione contro il senso morale, contro le leggi dello 
Stato, contro le istituzioni patrie. Codesta_ piaga 
era per l'addietro tenuta ristrelta in qualche cit- 
tà, dove le passioni settarie erano più ardenti ; 
ora sî è estesa come un morho epidemico, che 
minaccia la Società. Che v ha di rispettato e sa- 
ero per codesta stampa ? La persona del Principe? 
Lo Statuto? L'utità nazionale? La vita privata 
dei cittadini? 

La libertà è un bene, che noo 
rare da molti abusi. Volerla regoli 
confini ristretti, senza che mai trasmodi, è pre- 
tensione ridicola come quella di voler tenere co- 
stantemente nel suo letto ua torrente, ingrossato 
da dirotte piogge. Anche 
bisogna concedere e perdonar molto, nè i 
tarsi soverchiomente de' suoi trascorsi e della sbri- 
gliata licenza di qualche piccolo diario. 

Ma quando la licenza è eretta a sistema, 
quando pullula ovunque una stampa minuta, una 
stampa periodica con caricature sconce ed osce- 
ne, quando essa spinge il suo sguardo nel santua- 

io della famigli ndo assalta con w 

di sforzi i princi incardina la © 
comunanze, quan 

Re; quando al popolino porge quotidiane lezioni 
di disonestà e di malafede, allo: i ba più 
























































da parlare di trascorsi passeggieri, inev 
pre, e su cui conviene gittare un velo ; allora trat- 
tasi di una guerra dichiarata all' onestà, allo Sta- 
to, alle leggi. 

È impossibile che, diffondendosi in un paese 
una stampa siffatto, non finisca per prevalere un 
ETTARI TEATRI PSE 


sento volgare ed abbielto. Nemica dichiarata d'ogni 
nobile sentimento, d'ogni generosa, d'ogni 
pensiero elevato, essa si studia soprattutto di per- 
suadere le plebi che in Italia tutti sono ladri ; fa 
l’apologia del Gaggino e l'apoteosi delle stangate, 
trova che il più infame assassino condannato al 
capestro è meno triste d'un ministro del Regno 
d'Italia; e siccome fra noi il numero degli illet- 
terati è molto cn iderevole, per istruirli all 
scuola, ha trovato spediente il linguaggio figurato. 
rozzezza del disegno ri- 
sponde quasi sempre alla bassezza del concetto. 

Ci accade molte volte di trovare su pei mu 
ricciuoli delle caricature che sono un vitupero e 
meltono ribrezzo alle persone colte. Ma come si 
permettono ? 

Questa domanda si deve rivolgere a' procu- 
ratori generali ed a' procuratori del Re. La legge 
della stampa stabilisce che i disegni, le incisioni, 
le caricature si debbano consegnare al fisco ven- 
re prima che siano esposte o messe in 
circolazione. Qual criterio guida codeste Autorità 
nell’ interpretazione ed applicazione della lexg 
A quali istruzioni obbediscono lasciando che 
divulghino ogoi sorta di caricature oscene, le 
quali si determinano talora di sequestrare dopo 
che hanno pasciuta la curiosità del volgo e pro 
dotto il loro deleterio effetto? 

Quanti sono solleciti della libertà, quanti 
comprendono come la stampa libera sia la gua- 
reutigia più sicura del libero Stato, ed il freno 
più possente all'arbitrio ed alla prevaricazione, 
debbono di certo inquietarsi di questa lega della 
stampa indegna contro i prineipii fondamentali 
dello Stato e contro il buon costume. Grande è 
il numero di quelli che se ne disgustano, e sa- 
rebbero indifferenti che a' giornali si mettesse la 
cuffia del silenzio, perchè vedono non più rispet- 
tata la famiglia, e turbata la pace domestica, e 
farsi i ricatti per mezzo di diarii impudenti, che 
sfidano i rigori della legge, impotente a colpirlì. 

È necessario di contrapporre alla lega della 
stampa avvelenatrice la lega della stampa onesta 
e leale. Non c'entrano i partiti. Riforma ed Opi- 
nione, Perseveranza e Diritto, Nazione e Corriere 
Mercantile, fi irazioni differenti dalle no- 
stre, di colori diversi e di altre tendenze, se one- 
sti, abbiamo tutti gli stessi interessi da tutelare, 
tutti la stessa causa da difendere. La libertà della 
stampa è minacciata da questa sfrenatezza de'gior- 
nali minuti, i quali ricercano e quasi provocano 
il sequestro, per meglio trarre sopra di sè l'at- 
tenzione, e strappare a qualche giornale d' oppo- 
stione ‘im grido d'indignazione pei rigori. del 

sco. 

A futti i giornali onesti deve premere di 
mantenere la più ampia libertà di discussione. Noi 
crediamo che tutte le idee e tutte le utopie deb- 
bano poter essere esternate, sostenute e difese; 
crediamo che tutti i partiti anco i più ostili al 
Governo, abbiano il diritto di svolgere i loro pro- 
grammi e difendere le proprie convinzioni. Tutte 
ed economici 












































































Importa a giornali seriì ed onesti di respin- 
gere ogni solidarietà con codesta stampa minuta 
e faziosa, che si è introdotta ovunque e che tutto 
ammorba. Se la stampa fosse in Itelia come in 
Inghilterra e negli Stati Uniti, tali eccessi forse 


non accadrebbero. Come si vede, noi adduciamo 
l’ esempio di due Stati, in cui la stampa è libe- 
rissima; ma dove ci sono guarentigie solide con- 
tro i suoi eccessi, dove la diffamazione può esser 
punito, perchè gli editori, essendo risponsabili di- 
la legge, non possono sfuggire alla pena, 
olti gerenti de' giornali italiani, i quali 
ja ed abbisognano 
ben lungi dal 
tere pagare le multe ad essi inflitte. nea 
Questo scatenamento di basse passioni per 










sei secoli crebbe solitaria su le sue lagune, e non 
ebbe importanza pel mondo. Nelle Crociate fu il 
luogo principale d'onde si moveva per a 
Terrasanta, e così cominciò acquistare importan- 
za e ricchezze coi commerci e le conquiste in 
Oriente. Fatta ricca e forte, riordinò lo Stato, che 
fu dei ricchi e dei forti. Nello stesso tempo che 
le città lombarde da Repubbliche diventavano Si 
guorie, e in Toscana Firenze riordinavasi a reg- 
gimento popolare, Venezia si serrava in una strelta 
oligarehia. AI popolo fu tolto il diritto che aveva 
di eleggere il Doge ed il Consiglio ; e tutto il p: 
tere venne a mano di poche famiglie, onde usci- 
vano i senatori , e daî senatori il Consiglio dei 
Dieci, mente suprema della Repubblica, severo e 
spietato come um sillorismo. Questa mutazione, 
che avvenne nel 1297, fu detta la Serrata del 
Gran Consiglio. Si formò come una stretta fa- 
lange di seicento senatori , che lasciarono al po- 
polo ogni libertà di mercatare, arricchire, gode- 
re, divertirsi, e tutto, fuori che governare. Vene- 
zià senza questo mutamento non sarebbe durata; 
come non sarebbe durata Roma, se il popo 
vesse seguitato ad eleggere il Papa, se non si fos- 
se serrato il Collegio dei Cardinali , e costituita 
streltamente la gerarchia ecclesiastica. » 

Qui il prof. Seltembrini fa ua visace con- 
fronto fra _l'organamento politico, le aspirazioni , 
e gli indirizzi dello Stato della Chiesa e della Re- 
pubblica di Venezia, quindi prosegue: 

Venezia abbondava di tutti gli agi e le 
cercatezze che vita all 
maschere, s 
e Imperatori : i suoi patrizi come gli a 
natori romani erano. stimati. come_ Ri e 
donne, anche triste, andarono spose di potenti 
Principi. Quanto piace alla vita materiale, quanto 
adorna la vita intellettuale, tutto, vi era : Venezia 
fa ‘città necessaria all' IL ‘tutto l' Oeci- 
dente, perchè univa W Italia e l' Occidente all'O- 
riente. Con le merci preziose che ella di là tra- 










































, e fu nel novero dellà Signorie italiane. Per 


sportava, ella ci recava ì Codici greci, la cono- 






scenza delle liague orientali, @ quel sapere che là 
era rimasto: quindi noi vediamo Veneziani dot- 
tissimi, in Venezia Codici, libri, lingue straniere, 
ogni coltura, ad ogni strumento di coltura. Poi 
che in Italia fu introdotta la stampa, in Venezia 
fu stampato il maggior numero di libri nel Quat- 
trocento e nel Cinquecento, e vi si stabilì Aldo 















i 
Stati d'Europe, nel Cinquecento, il 
vole per forza marittima, per ricebezze, e per 
coltura ancora, fu Venezia. Îl mercatore e il go- 
vernare avvezza gli uomini ad osservare ogni 
cosa e giudicarne rettamente, come oggi sono gli 
luglesi, e come erano i Veneziani, uomioi di senno 
pratico, pieni di sapere non usato a pompa, ma 
per utilità pubblica nei negozi civili: il Vene- 
ziano era ciarliero, ma non ebbe mai rettorica. 
La forza di Venezia era un'idea, che è la ca- 











ciecamente, stringeva insien 
@ plebe in un solo e grande interesse : quindi Ve- 
nezia ebbe lanta compattezza, da resistere 
armi, alle scomuniche, alle invidie, alle i 
alle congiure, scacciare i Gesuiti quando erano 
più potenti, gridando tuito il popolo : andeve alla 
malora. 


« Dopo tredici secoli Venezia pur cadde, per- 
chè tutte le cose umane, anche grandissime, hanno 
il loro termine; ma rimane nel mondo ua me- 
raviglioso monumento della sua sapienza civile, 
il quale ai nostri giorni è stato conosciuto, e va 
di mano in mago pubblicandosi : intendo le Re- 
lazioni dei suoi, ambasciatori. » 

Qui il Settembrini fa brevemente, ma com- 
piutamente, la storia di queste Relazioni dal 1268 
in poi e della loro pubblicazione per. opera del 
Cibrario ; dell AIbèri» del Barossi ‘o del Berchet 



























mezzo di diarii e di caricature è un sintomo gra- 
ve. Noi vi richiamiamo sopra l'attenzione de’ no- 
stri colleghi, perchè costituisce un pericolo ,, che 
a tutti i partigioni della libertà deve premere di 
allontanare e rimuovere. 





La Scuola superiore di commerelo e il 

Consiglio provinelale di Verona. 

Con una lettera cortese siamo invitati a far 
motivi che indussero il Consiglio pro- 
i Verona a respingere la domanda del 
lia dotazione della Scuola superiore di 
commercio. Non abbiamo alcuna difficoltà a farlo, 
e perciò pubblichiamo gli estratti del processo 
verbale, pubblicati nell' Adige : 

Concorso della Provincia di Verona nel mantini- 
mento della Scuola superiore di commercio in 

Venezia. 

Il referente conte Sagramoso informa , che 
con Reale Decreto 6 agosto p. p. fu approvata la 
fondazione in Venezia di una R. Scuola superiore 
di commercio colla spesa di lire 70,000 ali’ anno 
a carico della Provincia di Venezia, del Comune 
di Venezia, di quella Camera di commercio, e 
del Governo. È 
Per dare, fino da principio, un pieno sviluppo 
alla nuova istituzione, la_ Commissione direttrice 

Scuola crede necessario, che la spesa debba 
portala a lire 100,000 all'anno, e fa per- 
pello alle Provincie limitrofe per un con- 

base della rispettiva popolazione iu mo- 
do che a Verona toccherebbe la cifra di lire 3000. 
Accenna agli scopi che si propone la Scuola, 
cioè, di perfezionare i giovaui negli studii per le 
professioni mercantili ; d'insegnare oltre alle prio- 
cipali lingue europee, le orientali viventi, l'arabo, 

il turco, il persiano; di preparare i giovani alla 
carriera dei Consolati, e di formare dei buoni 
professori pegl Istituti lecnici. 

La Provincia di Verona avrebbe diritto di 
inviare alla Scuola due giovani a sua scelta con 
esenzione dalle tasse. 

Il referente dichiara, che, in vista di questi 
vantagsi egli avrebbe desiderato, che la domanda 
di Venezia venisse assecondata, ma che la mag- 
gioranza della Deputazione provinciale si è pro- 
nunciata nel senso contrario pel motivo, che la 
Scuola già approvata dal Governo, può essere at- 
tivata anche colla spesa di lire 70,000; che la 
sua ulilità si estende a tutte le Provincie del Re- 
gno, per cui dovrebbe assumersi la spesa lo Sta- 
{0; che infine, non sono da moltiplicat 
cessità gli esempii di spese consorlive 
prenderebbero un aspetto più © meno regionale in 
contraddizione all'attuale sistema politico-ammi- 
nistrativo. 

Aperia dal presidente la_ discussione, il con- 
siglier. Righi dichiara che sarebbe molto dolente, 
se nel Consiglio fosse per prevalere, ciò che egli 
spera non succederà, la proposta in senso nega- 
tivo fatta dalla Deputazione. 

Quanto più una individuali 
sua intima costituzione si 
sima, ch'è la nazione si rettanto deve 
procedere con maggiore , con maggiore 
complessività di vedute. Egli è appunto per ciò, 
che nel mentre la reiezione del proposto concorso 

iustificata, se avvenisse per parte di un 

Consiglio comunale, © di qualsiasi altra istituzio- 
ne minore, egli crede che essa non troverebbe 
giustificazione di sorta, se avvenisse per parte del 
Consiglio di uns grande Provincia, qual è la nostra. 

Tutti sanno che in Italia non sono gli stu- 
dii elassici quelli che facciono difetto ; chè anzi 
questi sono abbondantissimi se non io qualità, 
certamente almeno io quantità. Quello che asso” 
lutamente ci manca, si è la diffusione di quelle 
cognizioni che formano la vera ricchezza mate- 
riale delle nazioni, da cui scaturisce e sulla quale 
s' appoggia la loro grandezza morale. Quello che 
ci manca sono gli studi tecnici nella più am) 
significazione di tale parola, quegli studii col cu; 





























morale per la 
a quella mas- 






















ambasciatori guar: 
va scrutando i più riposti segreti dei Principi, 
penetra nelle loro camere e sin dentro i loro 
cuori, giudica senza passione alcuna e degli uo- 
ini e delle cose. Di ciascuna nazione è descritto 
ito, l'indole, il governo, gli studi 
le entrate, le spese, le armi, i diseg, 
ci, i particolari più miouti della statistica : 
sicchè molte cose si sapevano meglio in Venezia 
che nel paese proprio erano, e dove soltanto 
il freldo ed acuto Veneziano sapeva discernerle 
e giudicarle. Quel gran viluppo di quistioni po- 
litiche e religiose del secolo XVI, e in mezzo a 
quel viluppo le grandi figure di Carlo V, di Fran 
cesco 1, di Caterina de Medici, di Filippo II, di 
Arrigo VIII, di Maris, di Elisabetta, e intorno a 
questi i loro mivistri, le loro Corti con intrighi 
tenebro: te ambizioni dei Papi, e le 
veduto ch 
in Senato, 
a porte chiuse, senza ira nè favore, e nel solo 
interesse di Venezia, per istruire la mente dei se- 
natori suoi compagni, egli riferisce quanto ha ve- 
duto, ha udito, ha osservato. Sono il più gran 
tesoro della sapienza politica degl’ Italiani 
E nessuna nazione al mondo ne ha una 
sono come la cronaca universale di tutte le na- 
zioni d'Europa e d'Asia per tre secoli; sono 
un monumento storico, senza del quale non si 
potrà mi serivere la storia 
colo XVI; sono un esempio 
senza retioriea, di parlare efficace, 
sieri soprannuotano alle parole, e ci mostr: 
mentre gli altri Italiani nel Seicento cionci; 
i Veneriani operavano e dicevano cose serie. 















































di eloquenza 














dai nostri uomini politi 





, per al 





venimenti, e come $' ha a parlarne con di 








13 6 16); poi i 
re dep 


continua : 
‘cosa sono queste Relazioni? Sono 


con . Vorrei ancora 


luropa nel se- 


in cui i pen- 






« Io vorrei che queste Relazioni fossero lette 

ndervi come 
vanno osservati e giudicati gli uomini e gli av- 
ità è acer 
e di queste Relazioni 


Wussidio soltanto potremo tradurre la nostra rie- 
chezza, pur troppo ancor potenziale, in ricchezza 
effettiva, efficace e tale da fornire pieno sodisfaci- 
mento ai nostri bisogni. L' Istituto superiore com- 
merciale, del cui concorso siamo richiesti, ha per 
iscopo precisamente quello di completere © di svi- 
luppare nelle ultime loro conseguenze tcoriche e 
pratiche questi studi tecnici, di cui tutti ric 
scono l'importanza imprescindibile. 
Avverte a 























a perchè se ne 
ioè, noi a Verona 
tecniche, e l'Istituto industrial 
costituiscono appunto i due gradi necessarii pi 
poter giungere all'Istituto superiore, il quale iti 
conseguenza verrebbe precisomente a nostro ri- 
guardo a completare quegli studiî stessi, che la 
nostra Provincia ba con tanta larghezza orga- 
nizzato. 

Pare al cons. Righi, che queste sole conside- 
razioni sarebbero sulliclenti a consigliare i suoi 
colleghi ad un voto di piena adesione; tuttavia 
ama egli di richiamare la loro attenzione sopra 
particolarità d'un ordine diverso bensì, ma che 
non devono perciò essere punto trascur 
Tutte le Provincie la cui anuessione costituì 
il nostro Regno, nei primi ravimenti della loro 
vita nozionale ebbero lauti sussidi governativi, 
con una profusione che iu oggi dobbiamo quali 
ficare vera prodigalità ; il Governo nei primi avni 
largiva sussidii ad ogni istituzione che venisse ini- 
ziata nelle varie Provincie ; noi Veneti siam giun- 
ti al azionale consorzio un po' tardi, quando una 
resipiscenza contro tauta prodigalità s'era 
strada nelle coscienze dei governati e dei 
governati ; noi siamo giunti nel pento in 
l'amministrazione fivanziaria non ha altro oblie! 
tivo che quello della economia ; e, ragionevoli co- 
me siamo, noi Veneti, ci adattammo alla inelut- 
tabile condizione delle cose, e senza infantili la- 
mentazioni e dispetti, sappiamo limitare le nostre 
domande. 

Di fronte però a questa non lieta condizione 
di cose, che impedisce alle nostre Provincie di 
poter avere quei sussidii, quei punti di leva, senza 
dei quali ben difficilmente esse potrebbero ioco- 
minciare la marcia di un vero progresso, noi dob- 
biamo provvederci con quei mezzi che pure ci 
restano, e fra questi mezzi il più eflicace, il più 
conveniente, il più civile si è quello appunto di 
sussidiarci reciprocamente, e costituire alle singole 
evenienze degli speciali consorzii, che colle loro 
forze riunite sopperiscano alla delicenza dei sus- 
sidii governativi. Con tale sistema provvederemo 
nel miglior modo che ci sia possibile al nostro bener- 
sere materiale, © forniremo eziai u- 
tile esempio a coloro che tutto aspetiano, tutto 
pretendono dal Governo. 

L'onorevole Deputazione stigmatizza l'idea 
dei consorzii, come quella che potrebbe accennare 
a regionalismo. In verita, se questa parola poteva 
in altri tempi, nei primordi: delle aggregazioni, 
essere sospetta in rapporto ad altre Provincie, 
che per aver goduto per lo innanzi di una vita 
propria, avrebbero potuto tendere nuovamente alla 
stessa, in verità, dice, che questa parola è vuota 
di senso pel Veneto, in cui vi è una sola coscien- 
za, un solo convincimento, ma una sola voloni 
quella di non cadere solto la servitù dello stri 
niero, e solo potersi ciò conseguire con una Italia 
compatta, una e libera. 

Che se poi vorremmo intendere per regioni 
lismo quella tendenza di alcune Provincie ad os 
sociare in determinnte circostanze le loro forze 
per raggiungere uno scopo di comune utilità, que- 
sto è ua regionalismo che noi dubbiamo benedire 
e promuovere, come quello che ben lunge dall’ at- 
tentare al nesso politico della nazione, lo. rende 
all’invece più robusto, più produttivo e più forte, 
Egli è perciò, conchiude il cons. Righi, ch'io pre- 
go gli onorevoli miei colleghi ad accettare il chie- 
stoci concorso. 

Il cons. Martinati cede il seggio presidenzi 
le al vice-presidente cav. De Beila, e dice essere 














































































SLIDE RONTERPVBAENT IVI Narn 


me libro da leggere per luogo tempo e con molta 
attenzione (*). 

-_« Le Relazioni d'Italia, e specialmente quelle 
di Roma, hanno per uoi un' importanza maggio» 
re, e furono fatte dagli uomini più consumati nei 

, e adoperati più specialmente co- 

. Ci sono mirabilmente 

parola tutli i Papi, da Alessandro 

a Sisto V; dipinti con la stessa urte e lo stesso 

ardire, onde Tiziano e Paolo Veronese ritruevano 
quegli uomini coi loro penuelli. » 

E qui l' autore riproduce le stesse parole de- 
gli ambasciatori nostri, termivando colla stupenda 
descrizione del Laocooute, mandata da Roma da 
Pietro Pesaro, mettendola in confronto coi loda- 
tissimi versi del Sadoleto, cle vi fanno proprio 
una meschina figura. . 

A pag. 45î di questo volume Il, parlando 
delle Relazioni di Nicolò Machiavelli, dice: « 
no piene anch’ esse di molto senuo e molta g 
vità, ma sono vinte dalla gran luce delle Rela- 
zioni degli ambasciatori veneti, come Firenze 
splendore e di seano e gi fortuna cedeva a Ve- 
nezio. Per me, quei veneziani ambasciatori non 
hanno pari nella sagacia politica , nel maneggio 
dei grandi affari, e nella schietta esposizione delle 
cose operale. » 

Questa opera del Settembrini è veramente 
un lavoro d'oro massiccio ; ed essa sarà carissi- 
ma a quante colte donue € colli uomini amano 
la vera bellezza e la vera sapienza. Un forte di- 
sgusto però proveranno nel leggerla e meditarla ; 
@ questo disgusto sarà per quei tanti libri in versi 
ed in prosa, pievi di rettorica, di mere parole, di 
rubamenti dei concetti altrui, che sono tutto il 
contrario di questa del Settembrini. 

































la Collezione 
di Ba 
Ja qualche tempo, vi 

( Nota delia Red 





presa e condotta a termine. 





si facesse una scelta da presentare ai giovani co- 
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dispiacente di farsi oppositore alle proposte del 
cons. Righi, giacchè ammiratore qual è sino al- 
l'entusiasmo di Venezia e delle sue glorie, tutto 
ciò che può migliorare la sua sorte gli sta viva 
mente a cuore; juando trattasi degl’ interes- 
si della Provincia, che ha l'onore di rappresenta 
re, sente il dovere imere a fronte di quelli 
le sue personali simpa 

Crede che la domanda di V. 
essere secondata, sia che si guardi scopo e 
all'idea fondamentale del nuovo Istituto, ed al 
modo con cui a quella si diede sviluppo; sia che 
si consideri la convenienza di dare una fraterna 
assistenza alla città di Venezia 














non possa 















Venezia fu gr 
fenezia per questa 











presente appello non si vol 
ma soltanto a quello di 
itale e l'anima di. tutto 
il disegno, che si venne egualmente sviluppando, 
così nell' atteggiarlo alle condizioni e ai bisogni 
di Venezia, come nel volerlo compiere con mezzi 
tratti dalla sola Venezia, cioè dai fondi dati da 
puella Provincia, dal Comune e dalla Cameta di 
Commercio , cui più tardi si aggiunse anche la 
sovvenzione governativa di lire 40,000. Così 
andò innanzi senza mai consultare i bisogoi 
voto delle altre Provincie, e senza chiedere i 
ro concorso, finchè si credette di aver raggiunta 
la meta, e di aver assicurate con quei mezzi | 
tenza "e l'attuazio: 
curezza #' impetrò 
che ne approvava l'istituzione. la seguito si volle 
dare alla stessa un ampliamento ancora maggi 
re, ed allora soltanto, riconoscendo insulficieni 
mezzi già predisposti, si ricorse alle Provincie 
ma senza spostare di una linea a loro vantaggio 
la base primitiva, seuza chiamarle a discutere 
sull’ argomento dell'Istituto, senza tener conto di 
alcuni rami d' istruzione che a loro particolare 
profitto vi si avrebbe potuto introdurre, senza 
nemmeno 

te nel Consiglio di 
posto di membi 
mune € dalla C: 
non può conoscere in tutti i loro particoli 
sogni delle Provincie contribuenti, nè provvedervi 
adequatamente. 

Prosegue a dire che al chiesto concorso non 
può essere stimolo efficace l'idea di contribuire 
con esso in qualche modo al risorgimento mate- 
riale ed economico di Venezia. 

Non coll'accettare aiuti esterni, ma col trar- 
tè stessa coraggio, forza, operosità @ 

ezia 





























osto a qualche loro rappresentan- 
essendo com- 
dal Co- 


Direzione, chi 






















tanto più presto qu rà essa cont 
sopra sè stessa, anzichè sugli aiuti altrui, ed at- 
tendere, come sta facendo con 
tanta larghezza, alla educazione del p 
ciando non dalla cima, ma dalle radi 
della pianta. 

De'suoi fraterni sentimenti , ai quali alcuni 
si appellano, Verona ha già dato buon saggio a 
Venezia collo stanziamento della spesa a sè asse- 
gnata per la navigazione con Alessandria d'Egit- 
to, che pur troppo non ebbe sodisfacenti risul- 
tanze. Un secondo sacrificio fatto a questo solo 
fine, sarebbe inconciliabile coi tanti bisogni e colla 
non lieta condizione economica della Provincia 
Veronese, e cogli altri aggravi che forse" si do- 
vranno assumere per condurre a perfezionamento 
l'insegnamento tecnico locale. 

Quanto all’ utilità che Verona potrebbe ritr 
re dalla Scuola di Venezia, l'esponente ricord: 
tre scopi principali ch’ essa si propone : cioè, per- 
fezionamento dell’ istruzione commerciale, avvi 
al ma- 
































jene domandata. Nota in particolare 
quanto al secondo, che l'abilità con cui ora si 
regge il personale dei Consolati italiani, mostra 
che il nostro Stato non manca d' istituzioni ac- 
concie questa carriera chi si 












s0 nome, e come accenna il suo Statuto, oecu- 
peace delle sole materie commerciali, potrà 
ensì formare eccellenti professori per queste sole 
ma non mai per le altre che vengono insegnate 
negli Istituti tecnici, e specialmente in quelle di 
terraferma, allo scopo di dare agli alunni un'io- 
struzione completa, per altre professioni ed indu- 
ben distinte dalle commerciali. Conchiude 
ppoggiaudo la repulsa della deputazione. 
Il cons. Angelini osserva che, quantunque la 
Righi gli sembri seducente, pure si man- 
tivo, come lo fu in seno della Deputa- 
zione provinciale, temendo che l'istituzione non 
dia frutti adequali alla spesa. 

Il cons. Sparavieri è d'avviso che si abbia 
a prescindere dalle forme con cui venne richie- 
sto il concorso, e vedere piuttosto se l’Istituto si 
assolutamente uti generalità del paese 
in caso affermativo. si esprime favorevi 
manda di Venezia, a condizione però che 
stra Provincia possa avere una qualche ingerenza 
nella parte direttiva ituzione. 

Il cons. Sagramoso dichiara che poco puòag- 
giungere fa già esposto; osserva soltan- 
tanto che abbiamo scuole tecniche, istituti pro- 
fessionali ed industriali e scuole superiori di per- 
ferionamento industriale a Milano ed a Torino 
ma non abbiamo un Istituto superiore di com- 
mercio, nè consolare, in cui si insegnino le lin- 
gue orientati © la parte del diritto commerciale 
@ consolare. Importanti adunque sono gli scopi 
che si prefigge la Scuola superiore di commercio 
di Venezia, e da essa dovrà indubbiamente deri- 
varne un utile al paese, ciò che lo determinava 
io seno della Deputazione ad appoggiare il chie- 
sto concorso, che pef esso non sarebbe un sussi- 
dio a Venezia, ma un concorso alla creazione di 
un Istituto di generale utilità per il paese. 

Il cons. Martinati soggiunge che la risposta 
data dal cons. Sagramoso al cons. Sparavieri può 
beni 






































dimostrare che la Scuola di Venezia sarà 








tà ed alla Provincia di Verona. 
La certezza di questo ultimo risultamento 
trebbe soltanto indurre la Provincia di Veroi 
nelle attuali sue condizioni economiche, al sacri» 
ficio che le vien chiesto, dacchè se tale istituzi 
ne è utile a Venezia, rogion vuo'e che Venezia 
ne sopporti la spesa, e se ridonda a bene dello 
Stato e della nazione, è lo Stato che vi deve prov- 
vedere coi mezzi nazionali. —— } 
Invita per ultimo il Consiglio a considerare 
che la contribuzione domandata non è già neces- 
saria alla fondazione ed al mantenimento della 
Scuola, dacchè la Commissione organatrice dela 
stessa, nella sua lettera d’ invito, ha dichinrato che, 
che coi soli. mezzi sin qui raccolti, l esistenza 
è l'attuazione della Scuola sono convenientemen- 
de assicurate, ma per ingrandimenti posteriormente 






























ideati, 
cdl 
sperare fondatamente dal potere 
Regno. Ù N 
Non sede dunque verun motivo per cui Ve- 
rona debba assumere una spesa non lieve a prò 
di un Istituto, che, nei limiti del suo primitivo 
concetto e di un piano ormai approvato, sussiste 
e funziona bene, od in vista di futuri 
menti, ai quali si spera fondatamente 
dere con altri mez: 
Il cons. Righi rispondeva : 
poneva or ora questo dilem istituto com- 
merciale superiore è utile al ione, ed in allo- 
ra deve pensarvi il Governo a provvedere a' suoi 
bisogni, o è utile alla sola Venezia, ed in allora 
non è conveniente che le altre Provincie, che non 
ne risentono beneficio, concorrano in quella spesa. 
Posto in questa maniera il dilemma, le con- 
seguenze riuscirebbero a favore della ta ne- 
gativa fatta dalla Deputazione, imperocchè il Go- 
verno, non sopperendo ai bisogni di quell' Istituto, 
verrebbe implicitamente a dici 
nazionale importanza, e quindi 
Provincia di Venezia. È 
Il ragionamento appariscente in sulle prime, 
lice di fatto, e quindi nelle 
sue conseguenze; l'oratore chiama quindi l'at- 
tenzione dei signori consiglieri a considerare co- 
me il Governo del Re, nel mentre si dichiarò im- 


riguardo ai quali la Commissione potrà far 
le sui maggiori sussidii ch’ essa anounzia di 
legislativo del 














provve 
Martinati 






































inque, dal concorso economico 
governi dedurre un criterio dell’ im- 
portanza nazionale dell’ Istituto superiore commer- 
questa importanza riesce pienamente stabi- 
lita, perchè il concorso del Governo esiste. 

L'essere poi un tale concorso governativo 

solamente parziale, il restriogersi esso soltanto ad 
una piccola parte della spesa necessaria, tutto ciò 
non costituisce che una semplice questione econo- 
mica, una semplice questione di bilancio, che per 
il momento pon acconteativa al Governo, per la 
ristrettezza dei mezzi di cui poteva disporre, un in- 
tervento economico più largo e più efficace. Amo di 
ire un tal punto, acciò il Con 
ia errore circa i criterii di fatto e di ragione, che 
lo devono guidare nell'emettere il pi 
Il cons. Righi confhiude col dichi 
per naturale tendenza, egligrifugga da quegli ob- 
blighi che noo hanno un determinato periodo di 
durata, ma si presentano quasi sotto la forma di 
una possibile perpetuit ; ed è perciò apppunto 
ch'ei pregherebbe di votare la seguente proposta : 
Sia accettato, cioè, il concorso richiestoci di lire 
3000, limitatamente pero ad anni tre, invitata la 
Deputazione provinciale a manifestare alla Com- 
missione di Venezia il desiderio, che le Provincie 
chiamate a concorrere nella spesa non siano af- 
fatto escluse da qualsiasi ingerenza nell’ ispezione 
ecc. dell’ Istituto. 
Il cons. Montanari rappresenta che se il Go- 
verno è in difetto di mezzi pecuniarii, lo è pure 
la nostra Provincia. Siccome dal complesso della 
relazione della Deputazione provinciale risulta che 
possa essere attivato l'Istituto con lire 70,000, 
erede inutile l'aggiunta di lire 30,000, non’ do- 
vendo la nostra Provincia prof>ndere in oggetti 
di lusso, 

Crede che questi Istituti, per sè stessi com- 
plicatissimi, non raggiungano lo scopo che si pre- 
figgono, giacchè Venezia era grande ben prima 
che essi sorgessero, e lo era per l'ispirazione e 
genio dei suoi cittadir 

La schiavitù la ha 
gere non occorre che lo spirito locale di associa- 
zione ed i capitali. 

Voterà contro il sussidio, riservando di pro- 
munciarsi favorevole quando saranno note le ri- 
sultanze sul profitto ottenutosi. 

Nessun altro avendo chiesta la parola, 
mendamento proposto dal cons. Righi, cui si 
socia il cons. Sagramoso, viene messo a partito 

lente, e si ottengono per alzata e seluta 
favorevoli 4, contrari 23 — Quindi rimane 
respinto. 

La proposta negativa della Deputazione pro- 
yinciale viene invece ammessa con voti favorevoli 
23, contrarii 4. 
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A proposito della nia di commercio 
e della Scuola di commercio, leggesi nella Cor- 
respondance italienne : 

Le Provincie veneziane, ultime congiunte alla 
patria comune, rivaleggiano col resto del Regno in 
quest’ opera nazionale. ll regime austriaco vi ave- 
va rispettato le industrie locali, le quali senz’ essere 
fiorenti a cagione degli spacci ristretti di cui go- 
devano, avevano nondimeno acquistato un certo 
fado di prosperità relativa. M: 
il commercio marittimo erano state colpite, a Ve- 

segnatamente, da una decadenza spaventosa. 

Egli è dunque cou piacere che vedemmo formarsi 
da ultimo in questa città due istituzioni, che pro- 
10 entrambe di far nascere la prosperità nel- 
l'antica regiua dell’ Adriatico, Noi vogliamo par- 
lare anzitutto della Com ia di commercio com- 
posta di un gran numero di capitalisti, e che han- 
no lo scopo di applicare il capitale sociale ad impre- 
se, che l'operosità individuale noo avrebbe polulo 
tentare; questa istituzione, di carattere essenzial- 
mente to, venne inaugurata coi 
spicii ituzione è la Scuola superi 
commercio, testè aperta a Venezia, la cui dire- 
ne è affidata ad un vomo che gode d’ una giu- 
celebrità nell ig. Fer- 
Prendendo l'iniziativa di questa istituzione, 
colmò una lacuna nella nostra istruzione 









































rar: 
Venezi 
pubblic: 

Essa ha compreso che, senza nuocere 
spetto dovuto agli studi classici, conveni 
gegni la via a cognizioni eminentemente pra- 
tiche, la cui diffusione può sola far rivivere l'am- 
tico splendore delle nostre città commerci 
crediamo d’illuderei riguardando in q 
tuzione un nuovo elemento di sicurezza 
venire del nostro paese. 
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NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 22 ottobre. 


(C) Più ci avviciniamo alla riapertura della 
Camera, e più, non uscendo dalle ipotesi 














ve fur 
poco a lemei 

e 

Rattazzi disposto a prestare tui 





sua perizia parlamentare ; e questa è 
rta sud relazioni, esmi più temibile. — 

Ora, su questo ullimo genere di opposizione, 
sono, credo, due diverse sentenze nel partito go- 
vernativo e nel paese. Credono alcuni che, se non 
è oramai più possibile tentare alcuna riconcilia- 
zione coi più eccessivi dei Permanenti, non sia 











to difficile intendersi ancora col gruppo del 
La Marmora, del Sella, del Berti e del Lanza. lo 
temo assai, che questo debba esser uno degli sco- 
gli del Ministero, perchè qualunque partito che si 
pigli, ba in sè gravi pericoli, e gravissimi ne ba 
pure il non pigliaroe nessuno. L'autorità di tali 
uomini è senza dubbio grandissima nella Camera, 
è quindi u0a è enza danno ll venire soa loro & 

implacabile. Ma d'altra parte non si | 

Cera te tue e gr 
senza rinunciare, almeno in parte, a quel program- 
ma che potrebbe conciliare al Ministero molti 
voti di uomini sdeguosi di tutti egualmente i pa 














a parer mio, questo e | 
che ha ciascuno degli altri due, e più alcuni suoi 
proprii. Bisogna, a mio credere, quanto prima de- 
cidersi, perchè, col decidersi, se si fanno dei ne- 
anche si acquistano degli amici; mentre le 
incertezze, mettendo in una parte e l'al- 
tra, finiscono col mutare tutti in nemici. n 

Ora la domanda che può farsi è questa. È 














facile (si può dire) il consiglio che bisogna pure 
decidersi; ma più serio e più utile sarebbe il con- 
sigliare da che parte sia utile il piegare. Ord 





questo rispondo, che nè io, nè altri, fuor de' 
nistri, può in questo portare sentenza che non 
sia inopportuna @ leggiera. Tocca a loro sapere 
che vogliono fare, ed a che vogliono riuscire ; e 
quando questo abbiano definito, allora è facile, 0 
imeno meno arduo, scegliere chi , ai Joro dise- 
i, posso dare aiuto onesto, efficace e pronto. 
Determinare il programma, secondo che bisogna 
per contentare questi e quelli, è pigi 5 
mente la questione a rovescio: bisogna prima 
studiare bene qual è il pensiero politico che vo- 
lete mettere ad effetto, e poi cercarvi gli uomini 
che ad effetto possano melterlo. 

Ora credo che il Ministero abbia inteso che 














ieri ; ministro delle 
finanze, tornato ieri dalla campagna. Se, come 
spero, questo programma sia tale da conciliare 
al Miuistero la maggioranza della Camera, allora, 
che che altri ne dica , io credo che il Ministero 
non debba perdere un momento a riformarsi in 
modo, da avere una ferma base parlamentare. 
Ch' esso sia forte, @ sia mantenuto , per qualche 
tempo, come Ministero amministrativo, quasi fuori 
de' partiti, e quindi facendo poca stima della sua 
condizione rispetto al parlamento , non è una buo- 
na ragione, perchè anche nell 
debbano procedere così. Questo 
maggior bisogno di avere un pi 
lamento, in quantochè ogni 















ltro appoggio, 0 
già interamente gli manca, o gli viene meno ogni 
giorno. Ed anche a vincere le malvage influenze 
che gli fan guerra, il solo modo onesto ed efficace 
è quello di cositisi una maggioranza nella Ce- 


mera, rappresentando le idee, i bisogni, gl’interessi 
della maggioranza del paese. È tempo perso a 
credere che oggimai si possa sostenere un Gover- 
no col voto scemo di qualche solenne frase poli 
tica; per conciliarsi la stima e la benevolenza 
delle popolazioni , è mestieri ch'esse veggano il 
Governo disposto seriamente a curare i falli loro 
dare incremento al loro benessere materiale 
morale. Ua Ministero che faccia questo, è certo 
di avere una maggioranza numerosa nella Came- 
ra; ma quando non l'avesse, può con tutta si- 
curezza appellarsi al paese. 

È stato uno dei grandi errori che ‘si sieno 
commessi, governando, dal 60 in poi, per esempio, 
di dar sempre torto alle Provincie meridionali , 
anche quando avevano ragione. Ora, piaccia 0 
non piaccia, le Provincie meridionali sono la metà 
dell'Italia; e quando gli uomini più autorevoli 
del partito governativo non fanno 
tentare, esse in cambio, si pigli li 
pierci dei loro deputati i banchi dell'opposizione. 
A coloro che pur credono la politica qualche cosa 
di simile a ciò che i collegiali credoao |’ amore, 
questo parrà un gran delitto dei popoli del mer- 
zogiorno. lo mi permetto di pensare altrimenti ; 
credo che il fine per cui i popoli va 
Governo, è quello di essere amministrati. 
Quando un Governo non fa loro questo, hanno 
diritto di scegliersi rappresentanti avversi 
posti ad ogni sforzo per rov 
Qui poi entra la ciariataneria dei partiti, che 
dicono che delle elezioni fatte in un modo o in 
un altro, la ragione è la questione di Roma, o la 
libertà della Chiesa, o un articolo della Riforma. 
Induratum est cor Pharaonis: non credo più 
queste ciurmerie: dichiaro che tutto questo di- 
pende dalle leggi amministrative buone © cattive, 
dalle condizioni prospere o infelici delle industrie 
e dei commerci, dalle strade ferrate, dagl' impie- 
gati che fanno o non faono il loro dovere. Nel- 
le città dove abbondano i dilettanti della poli- 
tica trascendentale, certamente le elezioni si fa 
ranno come dicono i 































politica teorica che ci 
re elezioni antigovernative. Gli stessi de- 
putati che oggi votano contro il Governo, sodi- 
fatte le popolazioni, saranno da loro costretti a 
Li Governo, se mon vogliono perdere il 


Lasciando a voi la libertà di pensare il contra- 

rio, io penso così; quindi non mi so dar pace che 
ogni volta che sì parla di lavori, di leggi, 

di disposizioni uti Provincie meridionali, chi 
voglia fare il gran baccalare di scienza politica ed 
economica ; e combatta tali proposte, per i 
re poi forse il doppio in ispie, sbirri, carabinieri, e 
soldati. È cotesta politica gretta, miope, e parziale, 
che ha suscitato tante difficoltà al Governo ; è 
cotesta politica che, alimentando il malcontento 
nelle popolazioni, provvede di forze e di aiuti la 
opposizione. lo sono certo, però, che se il Ministe- 
ro spiegherà apertamente la bandiera delle rifor- 
me, e si mostrerà risoluto a procurare il pubbli- 
co benessere, a dispetto di tutto e di tutti, potrà 


























governare, appoggiandosi ad una numerosa mag- 
gioranza. 





Firenza 22 ottobre. 


L'Opinione di questa mattina ha pubblicato 
ua articolo contro gli eccessi di una certa stampa 
che, già da un pezzo stabilita in molte altre città d'I- 
talia, ha ora portato le sue tende anche a Firenze. 
Il diario fiorentino, con eloquenti parole, addimostra 
tutto il danno di cotesta stampa, e con prudenza 
pari per lo meno alla eloquenza” delle 
astiene di cosa alcuna che val 
nare gli 
pezzo che si fa un gran discorrere di questa stam- 
pa; ma, a dir vero, ho ragione di ritenere che 
molti di coloro che ne parlano e che gridano al- 
l’armi con tanto vigore, sia per mancanza di 
tempo, sia per disprezzo, non laj leggono. 

Imperocchè , se la leggessero, si sarebbero 











accorti che il pericolo è assai meno grave di quello 
Riso, dela Fab diro avete ie questo 





della stampa. Infaiti, sapete voi 
questa subitanea apparizione di 
Ad istruzioni mandate da M: 
l'alleanza universale repubb! 
sogno. Ella è unicamente e puramente una spa 
culazione, un modo tentato da chi già ne ha espe- 
rimentati tanti, di mettere assieme il pranzo con 
la cena. Tale pubblico fuczionario mandato via 
dall'impiego per un vuoto di cassa; tale altro 
cittadino reietto da ogni convegno onesto per es- 
sersi approfittato frodolentemente del denaro messo 
sue mani, vedendo che uno dei nostri giorna- 
popolari faceva qu pensato bene 
di fare un giornaletto anche lui, per togliersi di 
dosso questa noia quotidiana del mangiare e bere! 
E siccome il posto alla predica to già pre- 
s0, così, per toglierlo a chi l'aveva, i nuovi gior- 
naletti hanno creduto loro dovere di incarare la 
dose su ciò che diceva il primo; così, se questo 
chiamava i Consorti tutti ladroni, quelli hanno 
addirittura d’impiccarli tutti quanti; se 
il primo urlava contr» la tassa sul macinato, que- 
ati urlano a cento doppi; i nuovi dicono add 
tura al popolo: Insorgi, e macino la testa a chi 
l'ha proposta. Ma fallo subito, prima d'essere 
conciato ! 

Ma questo è il male, ua male incontrasta- 
bile senza dubbio. Ma sapete voi ov' è il rimedio? 
Il rimedio sta nel gran numero di questi giorna- 
letti; poichè non avendo tutti una quantità suffi- 
ciente di lettori per risolvere la famosa incognita 
che sola si propongono, si fanno la guerra uno 
con l'altro, e si dicono cose da chiodi, e si ac- 
cusano d'ogni turpitudine, e si augurano la morte 
ad ogni sei righe! La Vera Lanterna poi, che 
sembra fatta da un individuo, il quale, 0 per un 
verso © per l'altro, vuole un posto di lustra-scarpe 
a palazzo Pitti, è la più inviperita di tutti; e lo 
Zenzero, oggetto d'invidia a questi nuovi fabbri- 






? Neppure per 












































se un pericolo v'è, non 
q altrove, ma'colà, dove esservi dovreb- 
be la maggiore sicurezza. Coloro che in Italia vo- 
gliono davero la repubblica sono certuni che un 
giorno si fecero il segno della croce quando il 
Sella disse certe parole, che, chi sa mai? un giorno 
potrebbero prendere posto in un capitolo di storia. 
Spero che le mie parole valgano intanto a 
tranquillizzarvi, e che se mai, a sentire le paure 
di certuni 
la noti; 
vi melterele l'animo in pace, e sino a muovo av- 
viso, non dubiterete di nulla. 
amo molte miglia: 
questa natura, no: 
te affatto vicini a vedere il Ministero acquistare 
saldezza. nello spinosissimo posto che occupa. È 
oramai unanime desiderio che il Parlamento si 
apra presto, giacchè tutti aspettano con ansia di 
vedere quali altitudini prenderanno i partiti. Se 
qualche cosa se ne congetturare dai varii 
posti che i più ragguardevoli uomini dell 
ra hanno scelto, bisognerebbe dire che gra 
tamenti vi banno da essere, e che il centro deve 
riuscire molto rzato di prima, ivi essendo 
convenuti deputati da destra a da sivistra ; ma 
ognuno sa che poco preme il posto che uno oc- 
cupa, e che alcune volte gli uomini che seggono 
a sinistra votano come se foswro a destra, e vi- 
ceversa. Quanto ai lavori della Camera posso as- 
sicurarsi che per il 5 o il 6 saranno ultimati, |’ 
appaltatore avendo voluto con lodevole ed ulile 
proposito guadagnarsi alcuni giorni. Vedete dun- 































que che pel 10, con lempo fa, la 
Camera potrebbe essere adunata. E più tardi sa- 
rebbe un danno. Pare intanto che prevalga l'idea 





di far precedere la discussione delle leggi di ri- 
forma a costo anche di dover ricorrere ad un e- 
reizio provvisorio ; imperocchè senza di esse non 
irebbero ottenere quelle economie, su cui il 
istro delle finanze ha fatto assegamento nei 
suoi calcoli generati. 

La Gazzetta del Popolo di Torino con la 
grande indignazione di questo mondo, annum 
che il Goveroo, non sapendo più dove battere il 
capo, ha inviato il Massari a Parigi con una mis 
sione speciale. Nello stesso Numero dice che una 
egrenza che si voleva dare al leatro Gol- 

ni, non fu più rappresentata ivieto dell 
Ambasciata francese. (Queste due Mot ie sono fal- 
se, e 99 e 718 per 100 11 corrispondente che le ha 
scritte sa] che erano tali. Ma il Governo che 
avrebbe il diritto secondo l’ai 
sulla stampa, 
nale che le ha 






















ne sempre, ripeto, e quel bene- 
45 che nell'animo del pubblico fi- 
nirebbe per avere molta maggiore efficacia di ci 
quanta sequestri , è come se non esistesse, e pri- 
ma di andare in traccia d'una nuova’ legge, 
non sarebbe meglio valersi di quella che abbiamo 7 








ATTI UFFIZIALI. 








N. 16611 Div. I Camerale, 


La Regia Prefettura della Provineia 
di Venezia. 

Ja ordine a Decreto 16 andante N. 54329, 
45373, Div. V, del Ministero delle finanze, Dire: 
zione generale del Tesoro, ‘si porta a pubblica no- 
tizia che a far tempo dal 46 corrente mese, i ri- 
venditori di generi di Regia Privativa, restano sol- 
levati dal comprendere nel prezzo del loro acqui- 
sto una parte qualsiasi di moneta metallica, la- 
scindo iero gi medesimi di farne il pagamento 

mente in valuta N 
= que rta cartacea, avente cor- 

3 riguardo, s'intende 
la Circolare ministeriale 46 mario 008, e fat 
Kenuta però in vigore per quant'altro è in essa 

bilito, e vengono perciò revocati i provvedi- 
li da questa Prefettura coi precedenti 












uto affisso presso gl 
Commimariati Di 





Venezia 20 oltobre 1868, 
per Il Prefetto, Biuncui. 
———_— 











NOTIZIE. CITTADIN 


Venesia 23 ottobre. 


Compagnia di commerelo, _ \;, 
sessione di ieri sera furono approvati anche ut 
altri articoli del Tit. IV, sulla Kappresentayy, £' 

le, coll’emenda, acceltata anche dai dele 
che la Direzione se vuole aprire un conto cotti 
te pel servigi di Cassa non abbia ad esere vi: 
colata a valersi della Banca nazionale, ma pur 
ricorrere, se vuole, d altro dei printipai 
Isutati di credito nella città di Venezia. Pit 































li articoli rimasti in sospeso, d jaxo di fiori | 
dp line generale, fu, 30] ago) if gli oltrage 
Ruffini, aggiunto all’ do, che i bic Se venisser 
rapporto relativo dei revisori abbiano pa egli non i 
sere depositati nell'Uffizio della Direzione, per Dl messi, Per isme 
ispezione di ciascun azionista, almeno dieci giorn, Bf g00: A_t2!U00 ‘ 
prima dell'Assemblea generale. Furono poi appro @l pati dovrebbe. 
3 e 24, coll’aggiunta che i dirty, ff attende con 
ione, durano in carica quj fl nuov 
ro rimasti in carica i sur. Dipl 
uDa | 
+ Fu ammesso l'iutiero titolo sui dira. Bh abbiano di ritr 
tori, coll'aggiunta proposta dai delegati secon, DB rappresentanti è 
il desiderio espresso dalla Commissione, che i di Mari può esser 





rettori si radunino in Consiglio almeno una volia 
per settimana, nel giorno che sarà fissato dj Re 
golamento, e che tanto ciascuno dei direttori, quag, 
to il gerente possano provocare una consocazio 
ne straordinaria del Consiglio ogni qualsolta ly 
reputino opportuno 0 n io 

AI titolo VII sul gerente, fu approvata 

dai delegati che possa bensì ee. 
sola Direzione, ma che per i. 
muoverlo abbiano ad intervenire al Consiglio ap 
che i revisori. 
Ammesso, dopo viva discussione, in confor. 
al progeito di Statuto, che il numero delle 
i che deve depositare il gerente abbia nd es. 
sere fissata dalla Direzione, e che al gerente non 
ad essere assegnato alcun percento degli u. 
, la sessione si sciolse ad un'ora dopo la mer. 
zanotte, per raccogliersi nuovamente lunedì. 

— Riceviamo il :eguente avviso: Lunedì 4; 
corr., dalle ore 8 pom. precise in poi, nel Palaz. 
zo municipale si terrà l'Assemblea generale degl 
azionisti per contiouare la discussione sul pro. 
getto di Statuto, 

Venezia, 24 ottobre 1868. 

Il presidente dell Assemblea, 
Giovanm PavLovicH. 

Monumento Manin. — Ben volentieri 
pubblichiamo la seguente lettera d'uno dei fidati 
amici dell’ illustre cittadino : 

Preg. sig. Redattore. 

Pressato da molti onorevoli cittadini che non 
dimentichi degli uomini del 1848 49, veggono a 
malincuore da lungo tempo negletto il mio pro. 
getto di erigere una statua in bronzo al nostro 
lele Manio in Campo S. Paterniano ; progelto 

i foste compiacente d' inserire nella ripu- 
tata vostra Gazzetta N. 66 del giorno 10 marzo 
1868, rivolsi al R. Delegato le mie preghiere, af. 
finchè fosse svegliato dal lungo suo sonno ur 
gomento che interessa la dignità della nostra Ve- 








lag. 






























. eav. Laurin, con quelle affabili manie 
re che lo distinguono, e che lo rendono caro a 
chiunque gli si avvicina, prestò orecchio alle mie 
parole, e, nella giustizia de'suoi sentimenti mi 
promise di tosto occuparsene. 

Nè mancò il fatto alla parola, mentre con 
l'unita lettera a me diretta, incoraggiò le mie 
speranze, che Venezia dolente per tanta dimenti- 
canza sia compensata dalla vera sodisfazione che 
si inauguri la prima seduta del nuovo Consiglio 
comunale, facendo primo tema delle sue delibera- 
zioni questo alto di gratitudine verso quel grande 
che iniziò la nostra liberazione dal giogo sire- 
iero. 

« Città di Venazia 

« Gabinetto del Sindaco 
« N. 164, 

















« Addi 49 ottobre 4868. 





Daniele Manin, i due ultimi. estesero detta 
relazione sull’ opportunità del sito, sulla fori 
materia del monumento, nonchè sul merito arli- 
stico del campanile di S. Paterniano, in vista del 
progetto da lei presentato di allargamento del 
Campo medesimo. 

* Le esternate opinioni di due-persone a tteodi- 
bilissime in siffutti argomenti fanno avanzare di 
ua passo non indifferente il progetto, ed il sollo- 
scritto sarà ben lieto allorquando questo voto co- 
mune di Venezia sarà pienamente compiuto, 

« Che se alla nuova Rappresentanza comunale 
spetta deliberare su questo argomento, non om- 
metterà però frattanto il sottoscritto di raccoglie 
re tulli i criterii possibili per spparecchiare lt 
base di una deliberazione che corrisponde al de 
coro ed alla dignità di Venezia, 


« Il R. Delegato straordinario, 
« Lan, » 

Nella lusinga, sig. Redattore, di ottenere 20- 
che questa volta dalla abituale vostra compiacen- 
za l'inserzione nella "A riputata Gazzetta. io 
ritengo che questa pubblicazione concentri il tri- 
plice scopo : di tranquillare le trepidazioni di quelli 
che applaudirono al mio progetto, di avviciuarne 
l'esecuzione, e di far plauso a chi riconobbe la 




















giustizia delle mie sollecitazioni. 


Il vostro affes* 
GIORGIO Casunini. 





Durante l'interruzione 
Arquà a Polesella, l'orario delle corrispondenza 
Gee 1° talia centrale e meridiova SATO 

nel seguente modo, ciare dal 
Ottobre 18687 STA 
Il tem 
alle ore 4, 
La di 










ulile per l'impostazione è fissato f' 
5 pum., ed alle ore 10 12 pom. Ù 
ribuzione avrà luogo alle ore 8 ant, 
ed alle ore 1 pom., salvo gli eventuali ritardi di 
quest’ ultima dist zione. 




















ura un mazzo di fiori i 
è lavorato in cera, così nelle foglie 

come, se eccettui gli steli, anche in tutt'i minuti 
particolari. Il Dolce aveva mandato pur un mar" 
zo di fiori in cera a Parigi, ma una signora in" 
caricata per la distribuzione degli oggetti in cer®» 
credette opportuno di tenerlo in non cale e di* 
aderlo in guisa che non formasse troppo l' 
tenzione del pubblico! Tratti dalla dimentican!® 
dall’ espositore stesso, furono però ritrovati tropP? 













per le cos 
numero di all 
il Bellavite tier 

Pubblic: 
stesso, discorso 
ni, che fa segu 
faberulli e sull 
cati dall’ Autor 

) Stobiliv 
in 8° 











carattere d' au 
qualunque, sar 
no giudicare + 
arbitraria; co 
autorizzato di 
dempiuto alle 
forza nel 
P° Saranno i 
e giudicati coi 
coloro che in 
fesa alla propi 


La Corre 

« Non do 
presentanti del 
nuovo ordine 
sciuto dai Gc 
delle nostre L 
della corrispoi 


La Corris 
d' un colloqui 
d il ge 
e Lo C 
volenza per |’ 
fittare di quel 
amichevoli , sì 
all’ Imperatore 

« Egli si 
preoccupato d 
inquieto sulle 
cipio monaret 
degl'interessi | 
zione mina! 
rannodare gli 
sato, lo Czar 
tra volta le t 
la più saggia, 
le maggiori è 

« Aggiun 
nulla sarebbe 
quella politica 
sicurezza ed | 
zione che pi 
dallo stato at 
l'Austria, lo 
l'accaduto, Li 
giunse ch'egli 
fare un ravv 
sco Giuseppe 
rebbe, d' altri 
mente indica! 

La Corre 
rantire che ti 
al generale au 
l'Imperatore 
dere. nelle su 
mento fra le 
Quanto a rist 
lino, lo Czar 
mo presso a 
@ che non ti 
disastro di S 
Prussia. 

I Sovrar 
goano facilm 
non capiscon 
causa, si mos 
stra non dia 
guaggio che 
dro, se si d 
potremmo pi 
naturale del 
Sovrano alla 
spagnuola. 

A parer 
così riassum 
stro esame ( 
le nostre di: 
trionfi della 















L'invia 
bia del Nord 
di essa Conf 
consoli della 
Sherman ch 
diani. 








N. 4624, 





altticoto 
ca del prossin 
la elezione dei 





Ordiniame 













to. 
ni delegayy 


ato correo” 


Possa 

i principali 
ia. Possan: 
del Titolo 
n0zIONE del. 
i bilanci 
NO ad eg. 
One, per | 
dieci giorni 
poi appro. 
e i diretto. 











> sui diret. 
ati secondo 
, che i di- 
una volta 
ato dol R 





ttori, qua; 





per ri. 
insiglio an. 


in confor. 
mero delle 
bbia ad es. 
erente non 
to degli 
po la mez. 
inedì. 

Lunedì 26 
nel Palaz. 
erale degli 
e sul pro- 





volentieri 
I dei fidati 


ni che non 
veggono a 
mio pro- 
al nostro 
i; progetto 
ella ripu- 
10 marzo 
ghiere, 
no un ar- 
nostra Ve 





ili manie- 
0 caro a 
> alle mi 
menti mi 






entre con 
ò le mie 
a dimenti- 
zione che 





e 1868. il 


mmissione 

Giusti, del 

re Andrea || 
umento a_ || 
dettagliata {| 
1 formi 
erito art 
p vista del 
mento del 





ne a ttendi- 
vanzare di 
d il sotto» 
o voto co- 
piuto. 

comunale 





tenere an- 
ompiacen- 
aszetta, i0 
ptri il tri- 
i di quelli 
vvicinarne 
nobbe la 


ffes.® 
SARINt. 
le. 

oviaria da 
spondenze 
sarà re- 
dal 23 


è fissato 





mm. 
Li 8 ant, 
ritardi di 








ine, T1 
erona, Ti- 


— 1079 — 





hè il Giurì potesse darvi un favorevole 
radde poi che al malcapitato artefice 
ito. 


i; non fosse nemmeno res 
amo che i nostri concittadi 


Mica di uesto genere di lavoro nel col 


dl 
vi 


So di fi 
sel 
se 


poro. 
n 


di ritratti dei Dogi, nonchè degli ultimi 


abbiano Ù 
pianti del Governo di Venezia. Questa ra 


"i può essere visitata da ognuno che ba inte- 
e la troverà unita a buon 
iri quadri di classico pennello, che 


Niue per le cose vene! 
mero di i 
lfrlavite tiene per vendita. 
Pubblicazione. — Sull' 
1880, 
ditte fa seguito ai discorsi, sull’ educazione 
sulli e sull’ educazione degli uomi 
Mi dall'Autore in occasione di Congressi. 
tabilimento 


Seconda Ediz lel Numero precedente. 


Venezia 23 ottobre. 
lo que 


prio è miaistro di grazia e giustizia, ordini 


Colui, che senza essere investito di nessun 
lato un cittadino 
sulu ribunali che dovran- 
do giudicare sotto la prevenzione di detenzione 


anttere d'autorità, avrà 
sarà deferito ai 


itbilraria; come pure quegli che senza esservi 
iutorizzato da chi di diritto , za avere 2. 
dempiuto alle form 
per forza nel domicilio altrui 

Saranno infine tradotti dinanzi ai Tribunali 
« giudicati conforme alle disposizioni del Codice 
coloro che in qualuaque modo abbiano recato of. 
fesa alla proprietà. 
Aotonio Romero Ortiz. 








La Correspondencia 
« Non dovendo aver luogo Ja dei rap. 
proeatanti della Spagna all'estero prima che i 
tuo ordine di cose stabilito 
siuto dai Governi esteri rispettivi 















della corrispondenza 





is. Lo Czar, 





olenza 
filare di quell’ occasione per fare delle apertur 


amichevoli , si può dire dell 
all'Imperatore Francesco Giuseppe. 
« Egli si mostrò, dice la Corres 





proposte personali 
se 








iaquieto sulle loro conseguenze possibili pel 
dipio monarchico. Egli insistette sulla soli 
degl'interessi fra i Sovrani, rimpetto alla 








rannodare. gli 


tre Corti del Nord era la mi 
la più saggia, la più sperimentata , e che offrivi 
le maggiori guarentigie. 

« Aggiunse che , nell 








presenti circostanze 


culla sarebbe più desiderabile che il ritorno verso 
politica, nella quale l’ Austria troverebbe la 
ed il riposo. Prevenendo quindi l' obbie- 


quella 
sicurezza 
tione che poteva essere naturalmente ri 
dallo stato attuale dei rapporti fra la Prussi 
I° Aust 
l'accadut porti fossero altera! 
giunse ch'egli sarebbe pronto ad incarica 
fare un ravvicinamerto fra 













rebbe, d' altrondi 
mente indicato. » 

La Correspondance 
rantire che tale fu il lingua 
al generale austri 
l'Imperatore di Russia , è impossibile di no: 
dere nelle su parole un tentativo di ra 





un compito per lui natural 





io tenuto dallo Czai 








mento fra le due Corti di Pietroburgo e Vienne. 
ilire un accordo fra Vienna e Ber- 








presso a poco di 
4 che non tiene conto nè dei c 
disastro di Sadowa, nè delle mire ambiziose di 
Prussia. È 

I Sovrani, come i semplici priva! 
qoano facilmente alle pene e disgrazie 
non capiscono che quelli, i cui interessi sono i 
causa, si mostrioo eno pieghevoli. 
stra non diamo grande importanza politici 














dro, se si dee credere alla 
potremmo per ora vedervi 
naturale della vi 








tpagnuola. 
A parer nostro, le parole dello 
così riassumersi : Facciamo , mi: 
stro esame di coscienza, e picchiamoci il 
le nostre discordie sono la causa principe! 
trionfi della rivoluzione. 
Nuova Yorck 10 ottobre. 
L'inviato della Confedi 
nia del Nord annunziò ufficialmente che gl 
di essa Confederazione saranno 











tai 








n È L’ Amministrazione si con questa ri- 
Sterman chiese rinforsi di truppe contro l 10° orme di'amielerare notevolmente il disbrigo delle 
i co renderne il sindacato più facile 
e più rassicurante. 
CORRIERE DEL MATTINO. Ci riserviamo di parlare più difusamente di 
tale argomento , che interessa tanto davvicino il 
Adi uffielali. commercio. 
N. 4624, Gazz. Ufficiale 22 ottobre. Leggesi nella Gazzetta dell Emilia inzdata | Ore 


VITTORIO EMANUELE Il. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


î \ceorreranno 
irare l’opera ora compiuta. Notiamo poi la 
e 


per adoperare la 


61, — ll sig. Luigi Bellavite possiedi 
una delle più belle collezioni private che se 


discorso autobiografico di Gabriele Fanto- 


pubbli- 
— Ve 
jonale di G. Grimaldo, 


di membro del Governo provvi- 


legali, si sarà introdotto 


tato ricono- 
i segretarii 
cati soltanto 


La Corrispondenza del Nord Est rende conto 
d'un colloquio ch’ ebbe luogo a Varsavia tra lo 
Car ed il generale austriaco Principe di Thura 
frettando una estrema bene- 
l'inviato austriaco, sembrò voler pro- 


molto 
preoccupato degli avvenimenti di Spagna è molto 

rin- 
ne 
lu 
rione minacciosa , e fece notare la necessità di 
anlichi vincoli. Risalendo nel pas- 
sito, lo Czar disse che la politica che univa al- 


rar disse comprendere che, dopo 

a ag- 
di ope 
imperatore France 
ico Giuseppe e il Re Guglielmo, e che questo sa- 


i dice in grado di ga- 


‘0, Se în questo senso si espresse 
ve- 















in | pellanza fatta 
Per parte no- 
ica al lin- 
quaggio che avrebbe tenuto l'Imperatore Alessan- 
Correspondance ; non 

he l'espressione ben 
contrarietà provata da quel 
Sovrano alla notizia della caduta della Monarchia 


Czar possono 


fratelli, il no- 
petto : 
le dei 


zione della Germa- 


intati da 
consoli della Germania settentrionale. Il generale 


dello Stato, sia inserto nella Raccolta si ji 
deo Sita, si nel ufficiale delle leggi e 
di 






nezia ) fu nominato Sindaco pel biennio 1868-69 
il sig. Giacomuzzi Giovaoni 





stro lt proposta. del ministro "della pubblica 
istruzione, S. M. con RR. Decreti del 13 settem- 


bre scorso, ha fatto le seguenti nomine e dispo- 
sizioni nel personale dell’ istruzione secondaria 
classica e tecnica : 

Donaggio sac. Ormisda, titolare di fisica e, 
chimica nel Liceo Marco Foscarini di Venezia, 
id. nel Liceo ginnasiale Giannone di Benevento, 
colla qualità di titolare di terza classe; 

azienti dott. Antonio, titolare di fisica e chi- 
mica nel Liceo di Vicenza , trasferito allo stesso 
i | ufficio nel Liceo Marco Foscarini di Venezia; 
id. nel R. Liceo di Tre- 
viso, id. nel Liceo di Vicenza; 

Campanella Clicerio, id. nel R. Liceo ginna- 
di Beoeveuto, id. nel R. Liceo di Treviso; 
Franchi Vincenzo, titolare di Glosofia nel Re- 
aspettativa, richiamato ia 
‘qualità presso il R. Liceo di 

















Belluno. 





N. 10425 Direz. 

Avviso. 
Si reca a pubblica conoscenza che l'ufficio 
dell'Agenzia delle imposte dirette e catasto pel Di- 
stretto di Venezia, fin qui residente nel medesi- 
mo locale del IR. Commissariato distrettuale a S. 
Maria Formosa, viene col giorno d'oggi trasferi- 
to a S. Silvestro, nel fabbricato al N. 50 rosso, 
avente accesso dai Portici di Rialto nuovo. 
Dalla R. Direzioue comp. delle imposte di- 
rette, catasto ecc. 
Venezia 23 oltobre 1868. 


Il direttore: Guai. 





Venezia 24 ottobre. 


La posta di Firenze è arrivata oggi 


in giornata, sebbene în ritardo. 
Serina Rini 


Leggesi nell’ Opinione in data del 23: 
Siamo assicurati che le quistioni riguardanti 
È. | la Società dei canali Cavour sono risolte di pieno 
accordo dei rappresentanti degl interessati e del mi- 
nistro della finanza. Non restano che alcune par- 
ticolarità di poca importanza per la definizione 
di quest’ affare. 
E più oltre 
Il presidente del Consiglio ed il ministro del- 
l'interno sono partiti iersera (22) 
fine di conferire con S. M. il Re. È: 
no domani. Il senatore Pasini si è recato da Vi- 
cenza a Torino, per prestare giuramento qual mi- 
nistro dei lavori pubblic 

La Nazione opioa che questa cerimonia 
giunge a proposito per dimostrare il fondamento 
delle voci sparse in questi giorni sulla solidità del 
Gabinetto, e sulle intenzioni attribui! 
‘e | na riguardo agli attuali suoi consig] 






















5 Si continua a parlare di un Ministero Du- 


rando-Rattazzi, e qualche corrispondente nota che 
quest’ ullimo uomo di Stato fu il solo che assi- 
stesse al colloquio di S. M. col Principe Napoleo- 
ne. È una delle solite chiaroveggenze dei corri- 
spondenti bene informati. Dobbiamo tuttavia porre 
in rilievo la stranezza del fatto che venga posto 
in vista un Ministero Rattazzi, nel momento in 
cui il colloquio col Principe Napoleone segnereb- 
, | e un riavvicinamento alla Francia. Or bene Rat- 
a | tazzi, dopo Mentana, sarebbe piuttosto apostolo 
della' Prussia. Sarebbe egli quindi toraato agli an. 
il i di stro 















Pa 
paese ? È un calembour storico, che può avere il 
suo valore in questo momento. 








l- 

sociale e delle assemblee gene: 

Questa notizia è infondati 

fr | sentate al voto degli azi possono avere sol- 

ta animata discussione ; ma il risultato non 

l Epoque, poichè sappiamo che 
i 













maggioranza, 





Leggesi nella Correspundance italienne : 

Fra i progetti di legge che saranno presen- 
tati alla Camera all'apertura delle sedute, starà 
in prima linea quella che concerne |’ emigrazione 
dei fanciulli italiani. Questo progelto si compone 
di dodici articoli, ed è conforme alle delibera- 











zioni prese dalla Camera in occasione dell'inter- 
questo argomento. 











rorvespondanee Ila- 
A. R. il Principe Tomma- 








elevate della soc 
Si dice che 
di Geno 


tà inglese. 

ad Harrow, S. A. R. il Duca 
sarà accompagnato dal suo governa- 
abate Mottura, suo precettore. 


Leggesi nell' Opinicne in data del 23: 

ti | Siamo informati che venne presentato all’ ap- 
provazione del ministro delle. finanze il progetto 
aRiOTe deal ritorna delle seritte doga 











del 24: 
La condizione delle linee ferroviarie è al- 











: into migliorata , specialmente fra Polesella e 
3 Iastala3 Jiqua, ove il servigio degli omnibus procede re- 
vota ber lg 0-00; le 

la logi NL MARE 3 AES 

Veduto il Noetro 1° marzo 4868, Nume: Anche fra Piacenza e Codogno fu ripreso fin 

mera" Da og: il delle diligenze; quindi i viaggi 
Sulla proposta del ministro di agricoltura industria e rettamente. 

commercio 5 tota. 

Artico ualco Sino convocate per la prima, domeni- Sebbene alcuni agi 

ca del prossimo venturo dicembre le sezi per | del duello Mari , pare che quella no- 

3 ‘dei componenti la Camera di commercio ed arti tizia sia, come si disse ieri, una pura invenzione. 


Udine. 
Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigilio 


—_____—& 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Li 23. — leri in un banchetto offer- 
to dal Commercio a Reverdy Johnson, Stanley 
proclamò una politica pacifica dell'ghiterre, com 
ttè quella degli armamenti, che sono la rovina 
degli Stati, e lo scandalo della civiltà. Disse che l'Eu- 
i danni della situazione; e talvolta una 
i Potenza neutrale è vantaggiosa. 
L'avvenire non è affatto senza pericoli, ma è da 
sperarsi che ogni uomo di Stato detesti la guer- 
ra. Giadstone consigliò di cercare rimedio nella 
riforma del vecchio sistema dei Governi europei. 
Madrid 22. — La Gazzetta pubblica ua De- 
creto che ordina l'apertura pel 1.° novembre del- 
l'Università e autorizza tutti gl Spagouoli a fon- 

dare Stabilimenti d' insegnamento. 
Madrid 23. — Il ministro della giustizia or- 
mento di sei milioni 











tranquillità è ristabilita. 

‘Bucarest 22. — L'organizzazione delle ban- 
dearmate per invadere nuovamente la Bulgaria ri- 
presero attività in seguito ad introduzione dell’ e- 


lemento garibaldino, rappresentato dal colonnello 


Bedeschini, che ‘'endo arrolamenti. 








La Società geografica italiana terrà adunan- 
za nel suo locale il giorno 26 oltobre alle ore 8 

. precise. 

Prima dell'adunanza pubblica, il Consiglio, i 
cui membri vengono specialmente invitati, si 0c- 
cuperà d'argomenti amministrativi. 

1 nuovi socii iscritti sono i seguenti : 

Marocchetti bar. Filiberto, luogotenente di va- 
scello, Genova. 

Cicolani cav. Pietro, Alessandria d'Egitto. 

Savarese Vincenzo, id. 

De Bono Andrea, Cairo. 

Cappellani Judica dottor Raffaele, Palazzolo 





Acreide. 
no Lambertenghi Francesco , console d' Italia a 
juez. 
Zerboni avv. Francesco, console d'Italia a 
Braila. i 

Binnenghi cav. avv. Domenico, console d' l- 
talia al Cairo. 

Ora i socii effettivi sono in Numero di 532. 

Pervennero alla libreria della Società i se- 





sidente Negri comm. Cristoforo : 
fait per ordre du roi en 
Auteroche. 
‘cav. Teodoro : 
la Fiora Toscana — Guida del 





Dal socio Carw 








di botanica per le Scuole dei Comuui agricoli — 
Nota per serrire alla storie dei collema — Ricer- 
che sulla cagione per cui i fiori di alcune piante 
si aprono di sera — Sur des granules particul 
du sue laiteux du figuier — Sur la signification 
morphologique des épines du ranthium spinosu 
— Observation sur les gemmules des anémones — 
Studii sulla polpa che involge i semi di alcuni 
frutti carnosi — I generi delle ciperoidee europer. 

Dal socio cav. Giuseppe Valentinelli, bibli 
tecario delia Biblioteca di S. Marco in Venezi: 

Note sur une mappemonde turque du XVI 
sidele: del sig. D' Avézac — Inventaire et classe 
ment raisonné des monuments de la géographie, 
publiés par Jomard — Indagini sullo stato mate- 
riale dell'antica Aquileia, del dott. P. Kandler 
Observations sur un chapitre des oevres de Ger- 
dert, par M. D'Avézac. 


=—1r———_—_—________r 

Riceviamo la seguente: 

Adria 19 ottobre. 

Lelta ieri nella Voce del Polesine con vera 
dispiacenza la sgradita notizia che l'egregio sig. 
‘av. Miani, reggente la Prefettura di questa Pro- 

fa promosso a Prefetto in Cosenza, i sot- 
toscritti sentono il dovere di esternargli pubblica- 
mente in tale occasione la loro riconoscenza pel 
modo sotto ogni riguardo commendevole con cui 
seppe tutelare i proprii amministrati, adoperando- 
si con quel senno che lo distingue a tutto loro 
vantaggio. 

Nè possono tacere specialmente la premura u- 



































nice, l’aitività e intelligenza distinte, con cui, nel- 
l'occasione delle recenti minacce dei fumi Po ed 





servi interessati dei Comuni inl 
anche in persona a Bosaro pel minacciato taglio, 
e improvvisando finalmente va Consorzio allo 
scopo di prevedere ed osare i danni eventuali 
delle acque,che, dopo aver allagato le vaste pia- 
nure superiori, saranno per defluire nel nostro ler- 
ritorio. 

A quanti amano veramente il proprio paese 
riuscì dolorosa la novella della perdita dell'egre- 
gio sig. Miani, integerrimo magistrato. E quanti 
amano verameote il pr rio paese, tutto tenteran- 
no perch' egli non abbia ad essere allontanato da 
noi che sì saggiamente governò. 

Sia questo attestato di stima e riconoscenza 
offerto al sig. Miani, bene accetto, e nel render- 
lo di pubblica ragione serva a sdebitarci da un 
obbligo che ci viene dalla coscienza e dal cuore. 

Turri Alfonso, pel Sindaco di Adria.— 
Rosati Anacleto, Sindaco di Bott 
Giuseppe, Sinda- 
. — Viviani Girolamo, 
Sindaco di Contarina. — Rossi Teo- 
filo, Sindaco di Loreo. — Pietropolli 
doti. Carlo, Sindaco di Papozze. 
Salvagnini Aotonio, Sindaco di Fa- 
sana. 


—r———____ 

















DISPACCIO DERL' AGENZIA STEFANI. 











DISFACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 23 ottobre. 


Azioni dell'Istit. di credito 
Londra 

Argento. ... 
Zecchi imp. sus 
Il da 20 franchi 


ri 


del 22 ottobre. del 23 ottobre. 





57.20 5740 
58 50 58 40 
(I 6? 50 
84 80 84 80 
758 n 
2110 212 30 
115 50 115 40 
113 35 113 45 
550 550 
92 9 








Torino . -_- 
Trieste . vara 
Vienna. — . = 
Sconto di Banca 5% Sconto di piazza 6 % 

FONDI PUBBLICI LC. 

| Rendita 5%ggod"{.‘lglio | » 57/50 » 

Prest nax. 1866g0d* 1" corr. | » 75.50 » 
“2 


Prestito veneto 1859 
» 0» 1850 
Prestito austr. 1856 
» o» 1860 


Conv. Vigl. del Tes 
{agosto 





go 
Sovrane . 

Da 20 franchi. . . 
Pezzi da 5 franchi 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 0 gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 24 ottobre. 


Arrivavano: da Barcellona, il brig. ital Anastosio, cap 

cante, all'ordine; da Marsiglia, il vapore anstr. 

cipe Amedeo, con merci per Camerini; e da Triest 
Verbano, con merci. 


Milissich, 
Pi 


vp. del Liovd 
Le Borse, 





preso molto migliore 
quella ripresa che a 


Hassisti di Parigi trovano 
che aspirazioni , perché in 


la Banca di Franeia, le Casse di deposi 
rio, le Compagnie d' Assicurazioni, e quelle 
rorie, tutte si determinassero ad acquistare 
mento. Gli elementi stessi 
ribasso, ora si applicano all'aumento, essendo svanite le 


pronunciare l' 


bre poliiche che prima aveano spaventato. Non mancano 














uest'epoca asce in ogni anno. I 
tali tornano ancora in giro a farsi vedere; sembrano però 
timorosi, e se pure si determinano agli acquisti, applicano spe- 
cialmente ai valori migliori , perchè meglio classificati. 1 ri- 
iustifcazione alle oro sistemati» 

iti non potevano aspettarsi, che 
i Credito fondia- 























n degni 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 23 ottobre. 







chi, da Pavia, con mog] 
Valse, ambi da Miano, 


il ciale, 








Albergo Città di Monaco. — Monlicelli mare 
B, privato, da Verbano. — Hey H., da Berlino, con madre, 
- Cachey H. M., da Strasburgo, con moglie, ambi 

De Degentelà barone A., possii., da Bad:n, con mogl 
meriera. 



















Albergo Nuova Vorck — De Oyly, » 








colonnelli, = Hulebing E. H., - Hulebing"L., - Talbot R. F,, 
tutti tre possid., tutti cinque da Londra. — Vignato G. F, 
poss, dal Regi 

Albergo Rome, già Nazionale. — Messa E., dal Pie 


giool Boaoziarie a giustilcaro gli aumenti, ma la causa es- | monte, con moglie, - Adami G., da Asolo, - Marsucehelli A. 
Senziale è quella della pace, rassicurata sempre di più, e cre. | dott, da Pavia, tutti poss 

duta alle Borse. Tutti i valori aumentavano, all'infuori, degli Albergo Barbesi. — De Bowley James, - Miss Mayons, 
Spagntoli, perchè si crede vicina una operazione bancaria con | - Miss Moyoos Orsola, tutti tre da Londra, - Heaton H, dal 


quel Governo. La Banca di Londra accusa, in settimana, la 
importazione ju metalli preziosi di fr. 7,801,525, e la è 


sportazione di fr. 3,971,725. 


Borsa. — La nostra Borsa seguiva necessariamente gli 
impulsi delle maggiori, e la sua attività ebbe a spiegarsi nel- 
per sino a 934,, per cui lire 

sino con £. 37:80 ad 85; la Reo- 
/s secca per effettivo; e 56 '/y 
£.8:09, e lire 2 


la carta moneta, che sali 










Conversione a 5: 


, ed il timbrato 
lì ribasso segnato dal telegrafo di se- 
rà, del 22, arrestava per un momento le transazioni, che co- 
gli aumenti avevano progredito, e vi fu chi vendeva la Ren 
dita a 52%, e 52 per sino, a consegna, pel fin di mese. Lo 





5 ‘/, cogi' 


sconto si tenne invariato, e le valute rimasero al di 


4/; per effettivo; il da 20 franchi divenne molto più ricer- 
cato’ per carta, ed 'in generale, si crede al miglioramento an- 


che avvenire. 


Granaglie. — Inconcludenti avemmo gli affari 
sostegno in tutto, e da per tutto. 
il cattivo andamento della stagione, mantengono, in 
piena inazione, con maggior sostegno nei frumenti; 
Ancora nei formentoni sui nostri mercati ; l'avena egualmen- 
te sostenuta, come il riso, e massima la ricerca nei risoni, 
che non compariscono sui mercati , per l'elevata pretesa dei 
possessori. | frumenti fini si pagavano poco meno di lire 90 


ste, 





a Padova, ed a Rovigo persino lire 24. 


Olii. — Non molti furono gli affari negli 
si sostennero nelle qualità di oliva di Bari 

isconto da 14 a 17 per %’/, a seconda delle qualità, 

vasi l'olio di Umbria a ital. lire 145 per quintale, viaggian- 

te di Bari, e fini, a d' 290, se. 11. Non variavano gli olii 

‘con qualche domanda ; il viaggiante più fisc- 

petrolio, che pagavasi a lire 

o e f 122 12% peri 


di cotone a { 


ca. Gli stessi prezzi sussistono nel 
58 in cassette, sconto 2 a 5 per 
barili, con qualche affare di speculazione. Le modificazioni ot- 
tenute dei prezzi, mettono nella certezza ormai, che questi 
non abbiano ulteriormente a soffrire. Genova si sost 


peco meglio. 


Salumi. — Arrivava laltrieri un piccolo carico del bae- 
calà, è questo ancora molto opportunemente, perchè i bisogni 
si manifestano più vivi, quantunque ne rialzassero le pretese, 

causa degli aumenti di origine persistenti tuttora. Non 





— Gli zuccheri pesti si mantentero, co 
fari di qualche conto nei viaggianti, e sostenuti ai soliti pr 
£ 204/, pei primi, in otti- 

centrifugati migliori, come 
potevasi scorgere un qualche risveglio ancora nei caffé, che 
da per tutto sono aumentati, a Londra specialmente, per le 
qualità medie, per cui assolutamente mostransi meglio tenuti 


zi di L495a£ 20,0 
ma vista, e meglio tenuti 


ini — 


precisione, ma 


li esiti sono stentati, per minorazione 





coltà di comunicazioni, 
divengono tanto. più 






















ln 
da 70%, a 74 


io 






i, che pur 
260, con 
e pag 
























l'Ameriea, con famiglia, - Miller L., - Handelsmann bar. A. 


Nilka T., da Milano, con 
È, da lonsbruek, 





vi 








REGIO LOTTO. 
Estrazione del 24 ottobre 1868. 
venezia . A — 49 — 50 — 65 — 56 


STRADA FERRATA. 
i ORARIO. 


Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
45 ant — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom 
lenza per Milano : ore 4:30 pom. — Arrivo: ore 








10 pom. 
Phrienza per Verona : ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 





ore 9:45 ant; — ore 
Arrivi : ore 40:50 ant; — ore 4:10 pom; — ore 9:50 


Partenza per Padova: ore 8:20 pom — Arrivo : ore 





Partenze per Udine: ore 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 25 ottobre, ore 14, m. 44, s. 8, 0. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 23 ottobre 1868, 





6 ant. 





Direzione e for- 











quili nel pe ci moliamze peli a na flvnto | SE 
Vi sono continuato gli arrivi, ciò che distolse | Ozono 9 
finora dalle conchrusioni d'afari, che appena potevansi com- | —"Aequa cadente 
binare con alcuna vendita in quei di Puglia, godenti del fa 
vore di nazionalità per l'interno. | prezzi non si dissero con | — 
ir credesi che non sieno oltrepassate Je austr. Dalle 6 ant. del 23 ottobre alle 6 ant. del 24. 
Temp. mass. . 13.0 
mi 10.8 
per vie fluviali, circostanze Età della luna giorni 8. 
dacchè non si spiegano bisogni, Fase. P. Q. ore 10.32 ant. 
pare che colla facilità dei prezzi, 0 coi 





che non possont 
pregi delle qual 


Generi diversi. — Neppure della canapa spiegavansi a- 
fari di qualche conio, sebbene se ne avessero arrivi dall'in- 
terno. | prezzi sono ognora assai fermi, come non vengono 
meno le ricerche per inghilterra. Si reggono invariati gli zol- 
fi, ma tuttora poco cercati. Gli affari nei cotoni non ebbero 


alcuna importanza, nè in filati, nè in manifatture. Le sete 


meglio ten 
le mancano lavi 














era quas 
bed 





lavorate. Il sego pi 


li e nei carboni. 






valere. 


PS. — Ore 2 pom. — La carta si 


a 78 per 100 lire, ed 











21 : 48 a 50, e per effettivo da (8:10, 211; 
dita ita a 52 steca in eettivo, e 57:50 per cata cogli 
interessi. 
BORSA DI VENEZIA 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 23 ottobre. 
CAMBI 
Cambi Scadenza Fisse Se 
3md 4100 marche 2'/, 
n‘ MiooLTOL 
pari 5 
5 ' 
la i 
î 18 
: H 
5 i 
sn $ 
peer: DTA 
Rein s 
si î 
and EA 
9°" 1 100 tim dt. 8 
. ® 100 lire ital. 5 
11 i0osime iu 8 
. » 100 lire ital. + 
3» 100 franchi € W/ 
. » 100 scudi s 











esaurito. Combinavan: 






este, anzi nelle qualità fi 
le @ gregge, e la maggior trangi 


alcune vendite nelle carru- | Compa 
, che più non trovansi in prime mani, ed in quel- 
le ancora di Mola, che pagavansi a lire 40:50 italiane, e si 
dettagli i da lire 14 a lire 41:50, come da £ 7a 
{8 i fichi migliori. Le pelli hanno 
che ormai segnasi generale, e sj 
sostenuto, come a Genova ed in Anver- 
sa. | legoami hanno avuto qualche ulteriore domanda, ed al- 
ari noleggi vennero conchiusi, ma gli estremi vennero tenuti 
segreti, ciò stimandosi più conveniente. Fermezza nei metal 
Le industrie, in generale, han 
a godere delle richieste, che se non furono copiosissime, fu- 
tinue, lasciandone brama di vederle più sempre ac- 
viluppate, estese, e perfezionate. Così potesse il no- 












20 franchi 








puitato 





deva da £ 37:75 
ro da ital. lire 





ssi 
% 50 











© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 23 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s' innalzò. Pioggia ; il mare è agitato; api 
ra il vento di Maestre 
Cattivo tempo all'Ovest della Francia; le pressioni so- 











centr 
ll tempo variabile, tendente a peggiorare, 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, domenica, 25 ottobre, assumerà il servizio la 10.* 
gnia, del 3. Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom., in Campo $, Polo. 


SPETTACOLI. — 


Sabato 24 ottobre. 
tramno arotto. — L'opera: Rigoleto, del M.* Verdi. 
— Alle ore $ © mezza 
ramo wariunan, — Nuo 
Rivoluzione, grandezze e sventw 
(7 Replica ). — Alle ore 7 e mesta 








Compagnia Goldoniana. -- 


Venezia nel 1848-49. 











60 — 








gue. 
lankow, del- 
.— Più nutritiva della carne, 
suo prezzo in altri rimedii. in 
xil.68 fr. Du Barry 

i farmacisti 


TERZA ESTRAZIONI 


Prestito di Firenze 
1868 


IL PRIMO NOVEMBRE P.° v.° 

Obbligazioni fruttanti 400 d'interessi, esenti dall’ im- 
costa di rcchersa mobile rimborso del caga alla pari 

dei premi 000 000 — 
50,000 — 40, #5, $0,000 
— 25,000 ecc. ecc. in ORO. 

Le OBBLIGAZIONI si vendono presso tutti i banchieri 
© combisvalute 





















INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Presso l’UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e 
le Librerie COEN, EBHARDT © MILESI trovasi vendibile in 
un volume di 050/pagine, corredato di due Inpici. copio. 
sissimi, uno ChoNoLOGICO l’altro ALFAnETICO, 


PER SOLE L. 6 


ISTITUTO MASCHILE MOSCHETTI 
con Collegio.Convitto 
fin Venezia, SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633 


per l'imminente anno scuiastico 1868-69. 
proce.ierà secondo |: disposiz 
gno. — Presso ia Direzione è 
che chiarisce il piago d 


dell'iscrizione 765 


Le ieerizioni ln questo iaituto seno eparte anche 


i governative del Re- 
iensibile il programma 
Jezcamento € le condizioni 


— 1080 — 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Via Pasquirolo, N. 14. 


illustrata da GUSTAVO DORÉ 











7a 
ISTITUTO-CONVITTO PIANI 
in Chiari 


LA COMPLETA RACCOLTA 


DELLE 


LEGGI, REGOLAMENTI ; DECRETI 


DEL REGNO D'ITALIA 
DELL'ANNO 4867 
inseriti nella Gazsetla Ufficiale del Regno 


È aperta l'ansociazione alla RACCOLTA DELLE Lecci 
gl 4868, dele quali, fino ad ra, uscirono tutto qulle pub 
Blicate 


1er eli ordivi da cut è retto, 
lla Gassella del Regno a tutto il mese di luglio 


mira principaluente ai Provincie venete, 
de’ quali appuito ai cosutuisce di 
numero. — Pensione annuale IL 
tre miglia dalla stazioue di Coccagiio (linea Brescia-Mi. 
lano) ed ha 
sa. Si spedisce ll programma a chi lo richieda 





" LA RIUNIONE DEGL' ISTITUTI PIT 
DI VENEZIA 
AVVISO. 


i porta a pubblica notizia che anche in quest’en- 
N iGeaie Cala ddu, trovandosi provvedu 





COLLEGIO-CONVITTO 
con insegnamento elementare, 
tecnico, ginnasiale e liceale 
N MONTAGNANA 
diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


L'iscrizione è aperta fino cl giorno 3 novembre p. v 
Pel programma, rivolgersi all’ Ufficio della Direzione. 


CONVITTO CANDELLERO.. 
Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di raval DA 


Torino, Via Saluzzo, N. 33. 

PRIV. MACCHINA MOTRICE 
basata sulle leggi di gravità 0 del peso. — Il primo 
mode'lo-appli-ato della predetta Machina funziona nel- 
lOfficina De-Marchi, meccanico a SS. Apostoli, e pro- 
duce l'effetto utile del TI, Oo — Per vedere © trat- 
tare rivolgersi press) il dott. Ant Paulucci notaio, $. 
Cassiano. Campiello Albrizzi N. 1599 

Dot Masc'Avr. DaLl' Asta. invent. e propr. 

748 Carinia;, Fond, Rossa, N. 2518, Venezia 


“VALENTINO PORTO E FIGLI 


AGENZIA PRINCIPALE E DEPOSITO 


780 
no la 
ta di 

UN COPIOSO E BENE ASSORTITO DEPOSTO 


di stuoie e stuoioli di brulla , 
DI FOGLIA E DI PAVERA 


uali gode 1l privil l esportazione, 
n itaca la der do luna legale a prezzi mitssi- 
uni, giusta la tariffa che è ostensibile presso quell’ Uf- 
ficlo di Economato 
Venezia, 19 ottobre 1868. 
A Presidente, 
Francesco €0. Do: ALLE ROSE. 





N 2235. 787 
1l Municipio di Burano, 
AVVISA 

Che a tutto il 15 novembre p. v., resta aperto il con- 
corso al posto di mammaua condoîta principale di Bu- 
rano, Torcello, Marzorbo ed isole annesse, coll’ annuo 
stipendio di it L 49691. — 

Ogni aspirante dovrà insinuere al protocollo di 
questo Municipio, entro il prefisso termine, a sua i» 
Stanza, corredata dal seguenti documenti in boilo le- 


a) Fede di nascita. 
5) Dipioma di abilitazione all'esercizio di mam- 
mana. 
e) Dichiarazione di non essere vincolata ad al- 
‘cuna condo'ta, ed essendolo, di restarne libera, tosto 
che si effettuasse la sua nomina 
d) Tutti quegli citi titoti speciali che potesse 
vaotare. 
La uomina serà futta dal Consiglio comunale 
I capitoli normali della condotta sono ostensibili 
presso questa Segreteria muninipale. 
Burano, 12 ottobre 1868. 
Per la Giunta municipale. 
Il Sind: 69, 
GRASSELLI Gio. Bart. 


» 
Vieenza e la sua Provincia 
DELLE 


CASSE di FERRO 


sicure contro il fuoco e l' infrazion 
per 
Libri, documenti e danaro 
DELLA PRIMA FABBRICA EUROPEA 
F. WERTHEIM e Comp. 


Vienna. 


Ul Segretario, 
F. Bressanelio. 


i. 2710 del 1868. 805 
AVVISO DI CONCORSO. 
Ji ripre {l concorso al posto di maestro d'istitu- 


zione, presso Ja Scuola agraria provinciale, da attivarsi 
fn questa città possibilmente col 1.° gennaio p. v. 


Gli aspiranti dovranno presentare a questa Giunta 
provinciale eutro il mese di novembre p. v.. le relative 
suppliche, indicavdo Îa ligua che conoscono e com- 


GENERALE PEL VENETO 
provando la propria atitudive al poso, e d'egsere stato 
itulto presso una Scuola agraria accreditata e prefe- 


della mia Fabbrica 
ribilmente presso uno Stabiliaiento, ia cui il trattamento 


Fata sm "DI CIO CCOLATA 


fior. trovasi d'ora în poi esclusivamente pres- 


me per gi so il signor 
0 TRAUNER 


corrispo, 
Dall: Ji! 
‘Gorizia, 16 oltovre 1888. ANTO! 
il quale rilascierà i relativi prezzi correnti. 
Trieste, 10 ottobre 1868. 


Il Capitano provinciale, 
ANGELO VALERIO. 


m 





IL DEPOSITO 


GueLIELMO conte Pace, m p. 


COMPAGNIA LOMB.- ENETA 


per la carbonizzazione 
DEI FOSSILI TERZIARII 
E PRODUZIONE 
DEL GAZ PORTATILE E CORRENTE. 


I signori azionisti della Comj a 

convocali in assemblea straordi 
nerdì 30 corrente, alle ore 6 pom n 
della Compagnia medesima, in Via Zecca Vecchia, Nu- 
meri tar 'or87 di di 

per le ore 7 pom. lelto giorno, non sarà 
intervenuto tal numero di azionisti che rappresenti 
meno un terzo delle azioni emesse, l'adunanza avrà 
luogo nel giorno di sabato 31 corrente alle ore 6 po- 





SOLI 6 GIORNI DI CURA 
Colle portentose pillole dette del 
CAPPUCCINO, 

Si guarisce la tosse di forte costipazio- 
ne di quia, la tisi acpicole, la tosse ca- 
nina, l’indebolimento della voce e dello 
stomaco, 


oll'ello garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo S. Salvatore. 


‘golare servizio d'omnibus per ogni cor- 


E DICHIARATA CON NOTE TRATTE DAI MIGLIORI COMMENTI 
per cura di EUGENIO CAMERINI. 


È IMMINENTE LA PUBBLICAZIONE DELLE CANTICHE 


| IL PURGAT.ORIO ED IL PARADISO 


a Queste due cautiche saranno corredate da 60 grandi composizioni del suddetto artista. 


IL Pi ed IL PARADISO verranno compresi in N. 66 Dispense e cioè in due Volumi di 83 Dispense cadauno. 
Ogni asa zonIO di di 4 pagine di testo e commenti accompagnate da una tavola con una grande incisione, tirata a parte, nell qui for. 
mato di quelle dell'inferno. Alle ultime 3 Dispense di ciascun volume, in luogo della tavola coll’incisione, andranno unite le tavole di fronti. 


zio, indice, ecc. 
componenti IL PURGATORIO ed IL PARADISO 


PREZZO D' ABBONAMENTO alle 66 Dispense 
Franche di porto nel Regno 
Idem per la Svizzera | 11) 
ignori abbonati a sei per volta, condiziona 
Una dispensa separata in 
Gli «<bboneti riceveranno qratis le copertine delle due Canbche nonchè il Ritratto del Sommo 


Le Dispense verranno spedite ai Mato, 
eta in una lavo'a tirata a parte. 


Per abbonarsi inviare vaglia postale dell'importo relativo all' editore EDOARDO SONZOGNO, a Milano. 








È pubblicato e vendibile presso lo Stabilimento SONZOGNO e presso i principali librai d' Ialia 


L’INFERNO 
Illustrato con 75 graudi composizioni i GUSTAVO DORÉ 


UNO SPLENDIDO VOLUME DI 300 PAGINE IN-FOGLIO 
Legato in brochure. . . ... L 12 — 
Legato in tela ed oro. . . . . » 20— 


Si spedisce franco di porto in tutto il Regno inviando vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano. 
Preveniamo il pubblico che le nostre Î MILANO — E. TREVES E C. EDITOR1 — MILAN: 
PILLOLE DI REDLINGER w 7 
D' IMMINENTE PUBBLICAZION 


SÌ trovano vere e in Ve dal signori Gius 
IL PRIMO NUMERO 


Bertelini, farmacieta. Riva del Ferro, 5118 - Ant. Gr DELLA SACRA BIBBIA 
2°) ILLUSTRATA DA DORÈ (“rt 


vani fu Domerico, farmacista al $sn Teod: ro. - Manto- 
vani, farma: 

Ogui Numero compre:de quattro pagine di testo in foglio, 

grande tavola di Dorè, e costa: 


Augu 
469 
SOLI 20 CENTESIMI IN TUTTA ITALIA. 
Cirque di questi Numeri fanno una dispensa, !a quele coste una lira. L'opera completa 
46 dispense circa. Le associazioni si ricevono ScItanto per dispinse, gizcchè ogni na 
pertina, © viene mandata per posta, non piegeta. ma retola'a, di modo che arrivera al socio perfettamente n: 


tatto. Chi vuol» associarsi mavdi ditori in Milano, tante lire italiane, quante dispense cesidera avere 
Si mandano i manif sti gratis a chi li chiede. 76 














ta, in giuguo 
GIO. CRISI ca 


ANO REDLINGER e ©° 
(e 


a due colonne , ornato da Giacomeli, € una 


Il sottoseriito, quale 
chard, farmacista di P 

essere nifatto feisa la vo: 
l'onoresoie ceto medico 


ceduta, al'signor Bianchi, 

, a ava ricetta delle 
ferro inalterabile, ali 
SLANCHARD. 

Essendo provato che delle Pillole di toduro 
di del Blancard, non sono contraffati che i & 
vasetti piocoli; così i signori medici ed il pubblico | $AMI<A. E 
troveranno una a garanzia nel prescrivere e 
provvederti dei vasetti gueamedi cioè da BOO pillole, 

i quali cottano d'olifonie in proporzione meno dei 


503 JACOPO SERRAVALLO. 


NUOVO RIMEDIO Ristoratore delle forze 


Elixir manifesta più che io altre part deli’organismo | suoi benefici effetti sui nervi della vita or- 
cervello e sul midollo spinsie, e per la sus potenza ristoratrice delle forse si adopera come farmi: 
È almente dello stomaco e degli in E utilissimo nelle digestioni languide e steo- 
£ dolori di stomaco, cei dolori intestinali. nelle coliche nervose, nelle fiatulenze, nelle div: 

9 dalle cattive di i pervosi, f- 


fare per !a sua propri la bottiglia con rec 
diva, istruzione. 
Preparazione e deposito generale: Padova, alla farmacia Cornelio, Piazze delle Brbe 
Venezia, Pouei; Treviso, Milloni; Ficensa, Grassi; Verona, Bianchi; Revigo, Diege 


Depoz! 
Ancona, Mi 





SPECIALITA’ 
Del dottore Adolfo Gnareschi, chimico far- & 
macista ecercente ia Parma, strada dei Genovesi NU | 0149 NATURALE PREPARATO 


25 LE NUOVE nei A FREDDO 


PASTIGLIE PETTORALI Di MERLUZZO. “È in 


1a qua ; TERRANUOVA 
quali giovano prodigiosamente in tutte le af d'Ameriea. 
feziovi bronchiali. e polmonzri croniche, © guariscono 3 Dee: 
fadicalmente da qualurque tosse per quanto sia io. come al comune olio ‘di pesce del commercio, comperato 1 


velerate. processo chimico di raffinazione, a dare l'aspetto deil'olo bianco di fe 
Costano L. 1.50 la scatola. tra per uso medico. 


L’ Elisire febbrifugo infallibile ML to pretarare!È freddo 


ALLO a farlo preparare © 
lucia aul luogo sten 

Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualusque tipo 0 grado di graverza ease siano. 

Costa Lire una al boccetto. 
Depositi: Venezia, nelle farmacie Pone!, all'A- 
quila nera e Santa Fosca — Aadova, Zanetti, — Ve 
rona, Pasoli. — Ficenza, Valeri. — Brescia, Girardi, — 


4. Serraval 


È un fatto deplorabile © notori 
vil prezzo. si giunga 60u p 


galo di Merluzzo, Che poi ri am: 
La ditffeolta di 
Indusee la Ditta SERI 


Ja sostauza medicinale, l'olio di Merlusso di Se 
le poiente rimedio e quale mezzo alimentare ad ur em 
iulte le rialatile che deteriorano profondamente la nulrizione, come #0n0 2 dire je 
il rachitismo, le varie malattie della pelle e delle mey e mucose, la carie delle ossa, i tumori gla: 
ta ile Ja deboleaza ed altre malaltie dei bambin:, la pedazra, ll diabete eco. Nella convalescenza bol di gra 
malattie, quali sono le febbri tifoidee puerperali, Îx miliare cc. c.. Bi può dire che la celerità dei ripristinamento 


ere raccomandato è qu 





meridiane, in cui si delibererà qualunque sia ji nume- 


ro delle azioni rappresentate , e ciò a sensi 
57 6.48 dello Statuto sociale © © * iron 


Milano, 20 ottobre 1868. 
Il Consiglio d' Ispezione. 
Dott. GANTANO MARTELLETTI. 


Ogui scatola, Lire 2, con unita istra- 
zione. 439 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ni capelli bianchi  aila barba 11 primi! 
Sfpza alcuna preparazione nè lavata. Progresto immerso” (mu x "ar 


chimico. 3, rue N 


Il Direttore, 


Rag Benedetto Sanguinetti. | di Flora; in Venetia, dal parrucchiere e profumiere 


to, la q al corso di Borsa, pubblicato 
stesa in carta da bollo da L. 1:23, | nolla Gazzeita Ufficiale del Regno 


+ secondo il modulo sottoidicato. | dal giorno precedente a quello dell 

® Ciascui offerta dovrà es- | deposito “ in titoli di nuova 
L pnnio: ita dal certificato | creazione al valore nosninale 
del deposito dal decimo del prer- 


4 L'aggiudicazione avrà luo- 
so poi qu è aperto l'intani 
da farsi nelle Casse dei ricaitori | fatto Ja miglior 
demaniali è quando l'importo ee- | mento del prezzo 
teda la somma di L. 2000, nel- 
le Tesoreria provinciali. 

1 deposito potrà essere fatto 


N. 25887-7793 Ses. L 
N. d'ordine LXI 
R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DEL DEMANIO E TASSE 
in Venezia. 


Vendita dei beni provenienti dal 
l'asse ecclesiastico, a termini 
della logge 15 agosto 1867. 

AVVISO D'ASTA 
Si fa noto al pubblico, che 
alle ère 10 ant. del giorno 3 no- 
vembre 1868 in una sala di questa 

Direzione compartimentale si pro 

codorà alla presenta d'uno dei 
membri della Commissione pro- 
Vinciale di sorveglianza, coll’ inter- 
“vanto di un ra) na dit 
ministrazione firanzi: 

ina 
Punto del bi infradecriti ian 
sti invenduti agli incanti procodenti. 


quand anche si 
oblatore, la 


Pianiga — [Mensa pitriare. di Vanezia| Garpagna di campi pudovani 53, 4 
Emo Giuseppe, ni di 


UST AVATSNV GS A 


CQUA SALLÉS (1, 


Parts. 
DEPOSITO GENERALE per tutta Italia in Firenze, presso I. 


‘SÌ procederà all'aggiudi- 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 


20 Ì cola Sirada comunale del Ca i 
Moisè. È descritta nel catasto del 


dciin palule stia i raginne diretta con ls quantità sommizistrala d! questo olio 
Lollo di Merluzso di Serravallo, è posto în botgilo di tetro bianco ncclocche, a prima vista, i elent pi 
ccertarsi della sua perfezione. 
Ogni bottiglia è accompagnata da una istruzione che tratta del modo tenuto 
gella sua preparazione celle sue qualità, della sua eficacia, delle dosi ecc. = 
4a Dista Serravallo ha sciolto il prob'ema difficile ed interessantissimo, di pro- 
durre un olio di Merluzzo perfetto ed a presso modico. Le bottiglie di Serravallo, 
Spatsoono doppia quantita di elio che nor quelle di Langion, Pellas , Jong: 
Hogg, e costano assai meno, cioè nei Veneto © 
Franchi 2:50 alla bottiglia 
Depositarii del 


suddetta farmacia e drogheria: re ‘zia. Zama, Padova Jl° Angelo 
Vicenza, Valeri; Legnago, Valeri: Treviso. BEtanii cea) nomi; +, Cornello all'Ang 


Ceneda, Marchetti; ; ‘ Rlgatli 
nica, Betiani; Ives Giuopoai cut atoni; Ceneda, Mareheli; Udine Filpuzi; Mantova Mii 


Ferrara, Navara. — Ancona, Sabati na, 
chett — Milano, Agenzia Manzoni, Via della 
mero 10, 


ro colore 
profuraiere 


Via Tornabuoni, 20. Al Regno 


sueseaso gi ito). E. $aLt. 





'Saverlo, Procuratie Nuove 


dagli art 96, 97 è 98 
Regolamento 22 agosto 1857, 
| 3852. 
7. Rotro dieci giorni dalla 
aggiudicsrione, l'aggiudi» 
catario dovrà depositare il cinque 
per cento del prezzo d'aggii 


Demanio. {a termini degli ar 197, 205 è 
rità ipotecarie che | 464 del Codice panale anstrico, | 

% | contro coloro che tentassaro im- | d'asta N. per Li... 
rin i | pedi la libertà dell'asta od allon | nando a tale ato i cani 
colata all # compro Î depone 


* (all’esterno) 
rta fe acqui di 
ti di cui nell'Aveiso d' ana 


Venezia, 20 ottobre 1868. 
Il Direttore Reggente, 
Cav. Yenoma. 


re all'acquisto del Letto Ne 
pata 2 dito nell Avi 


preseotas 

cai offerta prezzo d'asta i 
40. L'aggiudicazione sarà de- 

finitiva è non saranno ammessi suc- 

cassivi aumerti sui prezzo di essa 
Avvertenza, 


deco 
cessiva liquidazione. —_ | menti relativi, saran visibili tr: 

La spesa di stampa, di affssio- | ti i giorni dalle oro 10 ant alle 3 
ne ed inserzione nai giornali del | pom, presso la Sex. 1 di quarta 


DENOMINAZIONE E NATURA 


049 ad arat. arb. vit. @ prato con casolare eotrostante di 

dora, Casa di Ricovero Ù 

del Volpio, e Da Zara 
5,688, 


+98.101 19.841 1194-32] 





Tipografia della Gazzetta. 
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di dali ani 

voli een 40 gle fon» ” 
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face, devono autore francais 
ga ascoli nen. pubblicati, mon si 
Fuisaono ; sv abbrmelaze. 
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SO 


ell eguale for. 
è di iron 


Foglio Uffiziale per la inserzione deg! 


Atti amministrativi e giudiziarii. 


erfetto stato, 





iera avere. 
7 


omelii, € una 


L'officiosa Patrie è contenta di noi; l'Italia 
cierd pone le sue congratulazioni presso a 
peo coll indifferenza con cui lasciò passare le sue 
*eriminazioni e le sue accuse. Crediamo ci 
tt buon sintomo, quello che noi non ci occupi 
i coll'ardore con cui ce ne occupavamo una 
fila;di ciò che possono dire di noi i giornali di 
farigi in generale, e gli ufficiosi in ispecie. Le 
confessioni della Patrie hanno però uo' importan- 
Wa, perchè partono da un organo, che ci diede 
fl prove frequenti di malevolenza, e le attesta- 
foni degli avversari si devono pur tenere in un 


tuazione dell’ Ita- 
ta deve ispitare una sodisfazione reale ai suoi 
mici, ed una vera fiducia a tutti gli animi non 
prevenuti ; essa offre dovunque lo spettacolo d' u- 
calma ; le passioni politiche si spoglia» 
so risibilmente della veste rivoluzionaria e Je 
‘ioni moparchiche si trasformano in semplici 
pirtiti. perfettamente compatibili colla. funzione 
regolare d'un Governo costituzionale ; finalmen 
& si organizza io modo stabile e duraturo un 
conservatore, nelle ‘cui mani, se- 
direzione degli affari 


quindi la confessione d’un 
eralmente portavoce del Governo, l'Italia of- 
rebbe quelle garantie di pace e di tranqi 
che tolgono ogni apparenza di giustificazione 
prolungato soggiorno delle truppe francesi a Ro- 
me a Civitavecchia. Se l'articolo della Pat 
iresse pure un significato, converrebbe conchiu- 
dere, che esso fosse scritto collo scopo di appa- 
recch i dei Francesi, all’ aonuncio che 
mate del tutto. Ma noi, sic- 


semblea' dei ra tanti dello stato di 
Venezia nel 4849, incaricato d'una mis- 
one diplomatica col Governo ungherese; 
fù conservatore del Palazzo Ducale; dal 
soverno austriaco poi relegato a Schio suo 
luogo natale, e privato del titolo e della 

nsione dell’ Istituto, il Pasini raccoglie 
in sè la stima di quanti ne apprezzano l' in- 
signe talento, e la vita spesa in servizio 
della sua patria. 

Nel nuovo 


in genere i deputati e i senatori della Ve- 
nezia hanno recato nel Parlamento. Il N 

nistro Pasini è il degno successore del Pa- 
leocapa, l’uomo pratico @ positivo per ec- 
cellenza, e tale infatti egli si è mostrato 
nella memoranda epoca del 1849, Amante 
dell'ordine egli era nell’ Assemblea caldo 
sostenitore del regolamento e delle forme, 
audace nei propositi, assunse la delicata 
missione, in momenti gravissimi, stabi- 





lire cogli inviati ungheresi la base dell’al- 
leanza offensiva e difensiva fra i due Go- 
verni che avean comune il nemico; e col 
suo alto senno seppe condurre l’ Assemblea 
senza disordini, ai dolorosi fatti dell’ agosto. 
1 molti suoi scritti rivelano i pazientì suoi 
studii, e la sua facile intuizione del vero. 
Possa egli nei Consigli della Corona, tener 
alto l'onore dei Veneti, e rendere quei 
servigi che l’Italia attende con tutta fidu- 
cia da esso. 


4,003,244 42; la tassa sulle Società industriali 
per L: 10,339 46; quelle sugli atti civili per lire 
5,443,54137 ; le tasse e i diritti d' ipoteca per 
L.325,048 89; la tassa di bollo per L. 787219 92; 
i proventi diversi per L. 23,588 48. 

Sono al contrario in diminuzione : la tassa 
sui redditi dei corpi morali per L. 758.559 48; 
quelle sugli atti giudiziarii per L. 131,963 37 ; ll 
rendite patrimoniali per L. 303,635 92. E della 
diminuzione di queste ultime, cioè delle rendite 
patrimoniali, per quanto sia lieve, confessiamo di 
non trovare spiegazione. 

Aggiungeremo che gli arretrati nel periodo 
testè accennato del 1868 sono di L. 6,400,146 38, 
mentre nel periodo corrispondente del 1867 era- 
no di L. 4,947,677 1%. 

Oltre i proventi ordinarii finora riferiti, vi 
furono nel 1868 entrate straordinarie per ‘lire 
2,892,015 42. 


Il Movimento, giornale di sinistra, ma ora 
di una sinistra, diremo così garibaldina, o Berta- 
niana, dà chiari indizii della profondità' dello sci- 
sma che si presentiva nelle file dell Opposizione, 
e volge agli antichi colleghi rampogne ed accuse 
che ci pare opportuno di riferire. 

Ecco le parole del Movimento 

Il finire della villeggiatura e il rinfrescarsi 
precoce dell'aria, che fa sentir vicino l'inverno, 
richiamano alla mente dei novellieri il Parlameo- 
to nazionale, e la sua prossima riapertura. I si- 
gaori cerusici della nazione, parte lasciarono, e 
parte stanno per l gli ozii campestri; fe- 
condi ozii, ne' quali essi hanno medi 
damente sui mali e certo si sono raffer- 
mati più che mai nella persuasione di dover con- 
tinvare a consaerarle il loro tempo prezioso e le 
loro dotte fatiche. 

Noi, povera gente, vogliamo essere i primi a 
riagraziarli ia anticipazione, e a far voti perchè 
tantus labor non sit cassus. Frattanto ci sembra 
eh’ e' cominci assai bene, imperocchè vediamo an- 


quella dell’accentramento e quella del disa 
iramento sono due scuole politiche contrarie 
nemiche; partono da diversi principii ; procedono 
con diversi ragionamenti; giuugono a conseguen- 
ze contrarie. Ma sono ambedue compatibili col- 
l’unità, anzi, a dir vero, egualmente ambedue 
la presuppongono. Si può credere necessario 
l'Italia anche un acceatramento più rigoroso e 
severo di quello francese; io invidio chi 
este idee, che non sono le mie, capisco. 
i può quindi combattere le teorie dei di 
tratori con infiniti argomenti, che possono, 
gli crede, parere eccellenti. Ma non è proprio ne- 
cessario, barattando le parole, mutare il disaccen- 
tramento in federazione ; perchè il sistema am- 
ministrativo inglese non è il francese, ma non è 
neppure l'americano ; e senza desiderare gli Stati 
Uniti d'Italia, si potrebbe onestamente desiderare 
qualche cosa che somigliasse alle savie e feconde 
libertà dell'Inghilterra. 
È ben lontano da l proposito di trattare 
qui tale questione ; lascio a ciascuno la libertà di 
intenderla e giudicaria a sua posta. Quello che mi 
preme notare è che, dacchè disaccentramento non 
significa necessariamente federazione, dacchè i 
Piemontesi parlano di disaccentramento, si debbo- 
no, se si crede necessario, combattere le loro teorie, 
ma non si debbono senza prove più ampie accusare 
di federalismo, se non si vuole invelenire una di- 
sputa, che già troppo somiglia ad una vera e propria 
discordia more majorum. 
Quello che fa gran torto ai 

mostra quanto sia il furore delle passioni, cl 
lono nei loro uomini politici, è il ricorrere ad in- 
fluenze e ad artificii extrapariamentari per vincere 
la partita. Essi non veggono quanto male fanno con 
questo a sè stessi e ad altri ; ad altri che pure è e 
deve essere a loro specialmente carissimo. Quando 
anche riuscissero, con questi mezzi, nel loro inten- 
to, sarebbe una vittoria di cui primi dovrebbero 
dolersi e pentirsi : il paese in genere non potrebbe 
sopportare volentieri che ci fossero alcuni uot 
ni, e appunto tutti di una certa Provincia, i qua. 
li) passando sopra ai poteri legalmente costitui- 


l'istruttore di equitazione (civile) con l'annvo 
ipendio di lire 3,750. 

2. Un R. Decreto del 20 settembre, col quale 
la Società anonima per azioni nominativa intito- 
lata Fortuna , terza rinnovazione , costituitasi in 
Genova con istromento del 22 agosto 1868, ro 
gato G. Borsotto, è autorizzata, ed è approvato 
il suo statuto, inserto nel citato atto. 

Elenco di disposizioni nel personale del 
l'ordine giudiziario. 

4. Un Decreto del ministro dei lavori pubbli- 

in data del 4 ottobre, a tenore del quale, a 
datare dal 4.° gennaio del prossimo venturo anno 
tutti indistintamente i progetti riguardanti opere 
pubbliche, dei quali siano incaricati gl' ingegneri 
del Corpo reale del Genio civile, saranno compi- 
lati in conformità alle norme stabilite dal Rego- 
lamento unito al Decreto medesimo. 


ITALIA 


‘a il ballottaggio tra il 

, e vuol essere 

pertanto corretto come segue : 
Toscritti 987; votanti 5: 

ti 331. — Eletto il comm. Rat 


comm. Raeli vo- 


Leggesi nella Correspondance italien 

Un'opera pubblicata dal sig. genei 
sulla guerra del 1866, nelle sue relazioni col per- 
sonale dell'esercito, contiene i dati seguenti sulle 
perdite subite dalle truppe regolari e dal corpo 
dei volontari 

I feriti trasportati alle ambulanze furono in 
numero di e 1 

Prigionieri. 


Mr ADE 737 
i abbandonati dagli Austriaci 


nunziato che a Firenze si è già tenuta una radu- i à negli Ospitali 
A ce nanza di taluni de'capoecia della sinistra, nella | li dal voto dei rappresentanti della nazione, riu. 
qual radunanza è stato deliberato di portar can- | SciSsero a mutar a piacer 10m n Gone ba Quegli Totale 

DI Coca Prodotti delle tasse indirette. ‘fidato alla presidenza dellà Camere, per li pros] N che oggi sono loro alleati, che, per odio Ren 3 

n d & iui dlaziue T'ochrevil Lanza. contro il presente Gabinetto, forse gli stimolano e | Morti negli ospitali 
i della vita or- [fl l'italia, divenga un fatto reale e compiuto. La Direzione generale delle gabelle ha pub i A gl’ incoraggiano, troverebbero poi in questo occa- he 
a come farma- 16 condizioni generali dell Europa giustifi- | blicato lo specchio delle riscossioni fatte nel mese Ah bene assestata, per Dio! Questa è una | Cee mento per rinnovare le antiche ed a-| " "cb 
pgutde e sten» oh di settembre 1868 in confronto del mese corri- | botta che il Menabrea non la para. Così va fatt o Liceali e call x mer 
o, nelle diar- Sosteate dell'anno 467. Eccone i risullati:.— | cbiunque si stacca dal Governo, o dalla sua paria queronie di Pimeoi farine; SL ATTODISE Totale dei morti 670 
li ecrnal, de 1868 4867 lange, accettiamolo noi ; apriamogli le braccia mi- tutte le apparenze della ragione, perchè sare! Bard 


tevigi 





dlirire un argomento sulla questione sempre viva 
della pace o della guerra. Una frase del signor 
Taaffe capo del Gabinetto cisleitano e da lui pro- 

ta, quando presentò al Reichsrath la nuo- 
ta legge sull’esercito è già stata afferrata da 


e L. 6,335 496 28 
Diritti maritt. » 145,014 15. 
Dazio di cons. » 3,8564131 61 
Tabacchi » 7949687 08 
Sali * 3,500,699 12 


3,000,801 59 

417,142 38 
4955,274 52 
7524647 8 
5/029,720 28 


sericordiose ; sia egli il nostro Coriolano! Vedete 
infatti qual grande benefizio sia stato per noi che 
Rattazzi perpetrasse la tragedia di Aspromonte e 
si chiarisse impari così al debito suo d'italiano, 
come al suo ufficio di ministro, nel 1867; egli è 


fatto veramente enorme e. mostruoso che un Mi- 


opinione fosse rovesciato soltanto perchè dispiace 
ad alcuni pochi Piemontesi, i quali hanno relazio- 
ni ed influenze in Corte. 

Se queste cose considerassero gli uomini di 


mistero sostenuto dalla Camera e dalla pubblica@ 


Leggesi nell’ Opinione 

Giovedì, 22 corrente, tre guardie di città 
che transitavano per la piazza delle Cipolle, vi- 
dero un venditore di giornali che aveva alzata 
una bisca nel bel mezzo della piazza, e che 
loro comparsa abbandonò banco e danari 


prgn A 
gulche gionale, per fabbricarsi sa ipote Polveri ATO SOT O [Ori i ia. alti giaro, | Stal0 piemontesi, con quel senno che certo loro | diè a fusgire all lst, del pari che i giuocatori 
sacro [fil lrn di ue 1 | ai 1. oO 7OE O HINIT7 0) | 0 dr pl Gal | ite me Salt co de db | Te glo mac ingoio 
EDDO bibile però che egli abbia parlato così, per m Si ebbe dunque un aumento tolale nel set- | andare in Leida ibn ira ci pa semPrS | vincere nella loro guerra contro il Ministero Me- | biscazziere, e lo raggiunsero ed arrestarono presso 
in tersi in armonia coll'argomento della legge, che | tembre 1868 di lire 1,058.007 25. L' aumeato | 1irove Ha persa a Pitti.... ed | nabrea, debito loro, vantaggio loro è di combat- |la via degli Strozzi; ma, nel mentre che passa- 
ANUOY quell illustre Assemblea , è ch' | principale tu nello dogane, cioè, di lire 1,434,694 64. 7-4 il Lanza (colui che ha arricchito l'Ita- | teT®, vella Camera, dinanzi alla nazione, nelle | vano per Pelliceria, le guardie municipali venne- 
A poi meravigliato, che le sue pa- | Nei tabacchi si ebbe pure un aumento di lire i) nobili lotte parlamentari, non nelle alcove, con |ro aggredite da una turba di mercatini, che, gri- 
siga ano potuto fornire argomento a coment 39 80; e nei sali di lire 470,978 84. Per | lia di un g, ladiove gli alii hanno sempre li: | modi degni I ES gle Rin le | eat dea perni, lolero. 10 spade. cdlG 
aeppporata genere. Del resto che il barometro della coalgo, pal dagio conemno abbiano una ori sat colleghi Pit agire è dal caltion per «hai beri, @ di animi alteri e fortemente temprati, co- | delle guardie e tolsero loro di mano il biscaz- 
instabile, è un fatto di cui tut- | zione di lire £,099, , che si spiega faci me, per fortuna e gloria d’Italia, sono i subal- | ziere, e quindi se la svignarono. 
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fi convinti, prima che il signor di Taaffe 
parlasse, per cui non ci pare che dalle parole di 
quest'ultimo si possa trari n argomento per 
tredere che la situazione si sia punto modificata. 
la compenso potremmo citare ad ogni modo il 
discorso pronunciato da lord Stenley, ministro de. 
gli affari esterni, a Liverpool, in un banchetto dato 
in onore dell’ambasciatore americano Reverdy 
Johnson ; discorso, che tradisce lo sforzo dell'o- 
ratore di volere essere anzituito pacifico, 
Ad onta però di tutte le più bu 

zioni, Lord Sianley ha dovuto pur ammettere, 
che non sono rimossi del tutto i pericoli di guerra 
di Taaffe non avrebbe 
ha detto Lord Stanley. 
Liberté del sig. di 
cupa dll’ annunciato viaggio di que- 
Spagna. L'illustre pubblicista dice 
in rispo a lettera, in cui lo 
adesione alla mo- 
per 

lriario a studiare da sè le cond si 

ma egli (Girardin) non dit 
Pimito del generale, L' tito al sig. di Girardin, 
di venire sul luogo per vedere ed imparare, po- 
trebbe essere però anche un epigramma, e potreb- 


mente ove si noti che Milano ha sborsato lire 
60,842; contro lire 1,143,263 nel 1867; nei di 
ttimi la diminuzione fu di lire 2.131, 22. 
quiadi lo specchio delle riscossioni dal 
1° gennaio a tutto seitembre 1868. in confronto 
del periodo corrispondente del 1867, ed eccone i 
risultati : 
4867 


41868 
Dogane L. 51,780,062 84 52,428,764 10 
Diritti maritt. » 4,526,379 83 41,674,448 09 
Dazio cons.» 36,594,698 33.227,663 23 
Tabacchi » 70342482 25 69,264,598 66 


Totale L. 213,030,221 

Si ha pertanto un aumento totale in favore 
del 1868 di lire 7,418,624 02, 1 prodotti in 
mento furono : il dazio consumo per 3,367,033 55 
(si noti però che nei proventi del dazio consumo 
eatrano quasi per la metà gli arretrati); i tabac- 
chi per lire 4,077,883 59; i sali per 1. 3,833,884 25. 
1 prodotti in diminuzione sono : le dogane per lire 
648,701 26; i diritti marittimi per lire 148,068 26; 
le polveri per lire 53,409 85. 
Anche la Direzione del demanio ha pubbli- 

dell 


bel negozio della Regia cointeressata ! Presto, si 
abbracci il Lanza; egli è un campione della sini- 
stra; dignus est intrare in nostro docto corpore. 
E se domani al partito governativo saltasse in 
mente di levarsi da’ fianchi il Massari, credete voi 
che la sinistra non saprebbe cogliere la. palla al 
balzo? Noi portiamo opinione ch' ella, non pure 
accelterebbe ‘il suo cappello ad insegna di partito, 
ma non vorrebbe avere altro campanello che uno 
gliuz: 
îra è astuta, non c' è che dire. I capi 
scarichi diranno che cotesto è un non avere con- 
ito in mente, nè uomini di vaglia da mettere 
in mostra. Lasci chiacchierare a lor posta ; il suo 
accogliere e portare in trionfo tutti i morti, tutti 
i caduti e tutti gli esuli del partito contrario, è 
senno, anzi fiore di senno. E senno e fior di sen- 
no è il rimaner ferma, com'ella fa, al suo posto. 
I soliti scarichi diranno che il rimanere non 
ad alcuno, se non forse al sistema 
diranno ... Il diavol sa quante ne diranno que’ 
corti iagegai. Ma lei, dura! li lasci chiacebierare 
a lor posta; il paese tutto l'appiaude, l' incuora 
proseguire, e sopratlti... è poa voltarsi più 
ietro. 


ini. 

P"î" DA resto, non abbiamo nessuna importante 
notizia ; si aspetta qualche cosa intorno alla que- 
stione romana. Ma io mi astengo dal riferirvi voci 
che non so che abbiano fondamento di vero. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene: 
4.Un R. Decreto del 24 settembre, ieri pub- 
blicato. 

2. Un R. Decreto del 23 luglio, a'tenore del 
quale, ogniqualvolta occorra di promuovere me- 
diante R. Decreto la concessione di opere dichi 
rate di utilità pubblica, da eseguirsi. nelle zone 
di terreno soggetto alle servitù militari il 
creto predetto dovrà essere controfirmato dal mi- 
nistro proponente e dal ministro della guerra. 

3. Un R. Decreto del 24 settembre , prece 
duto dalla relazione del ministro della marina, e 
concernente la Direzione degli Ospitali dei dipar- 
timenti militari manittimi. 

4. Nomine di Sindat 


Ì mercatini furono tutti riconosci 
vranno presto rendere conto alla giusti: 
operato; ma siccome pare che le due guardie mu- 
nicipali non prestassero troppo valido aiuto al loro 
compagno ch' era stato disarmato, |’ Autorità mu- 
nicipale infliggeva loro la punizione di più giorni 
di rigorosa sala di discipl 
FRANCIA. 
Scrivono da Parigi all'Opinione in data del 
20 ottobre : 
assai della pertenza del sigoor Emi- 
per la Spagna. Ancora questa mat- 
della Libertà ha ricevuta un 


Prim, che probabilment 


lità 
vtr solo 
al suo viagzio. 

Sì è parlato, a varie riprese di nuove carte 
della Francia e dell' Europa che dovrebbero essere 
icco ciò che mi vien dato per certo 

rdo. Verranno pubblicate quattro ca 
a, dopo 111845, dopo il 1830, dopo il 


c r- A sani i Ù 1848 e nell'anno corrente Coni oraneamente 
de servi. . Prim come un attestato di uo-| cato il prospetto riscossioni ‘del Demanio e 3. Una serie di osizioni nel personale poranea: 
ate 8e8: caso Che gli dovesse mancare | dello tasse sugli affari del mese di agosto 4868, NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. della corriera superiore amministrativa , fra sota ustagr benigna pela aa 
dui di Lo un dì quello d' uomo di Stato. ed in quello corrispondente del 1867. Esso è co- ran quali notismo le seguenti fatte da S. Mi pirelli pa der 
puis x - 3 
Se #1 me segue Ae Firenze 23 ottobre. nel'odinza del 13 jttembre deco; iu, {o gia sata in alcuna dol dat precedenti, che 
* n Successioni L. 992,327 W (C.) Le notizie portate ieri sera dalla Gas- | nominato Prefetto di Modena ; * | la Germania è relativamente più debole. Questa 
pato Riportando oggi dalla Gassetta U/fi-| Corpi morali» 591478 08 nottate tatoraS al movimento del personale |" risieda comm. Alesssdro prefetto di Mo- | Pubblicazione, perianto, verrebbe fatta con lnlen- 
ona. ciale, PD reto reale di nomina del se-| Società industr. » _ 32.748 85 nelle Prefetture e sot ture non è tutto | dena, collocato in sspeltativa inseguito a sua di- | +90 pacifica e non con uno scopo bellicoso. Le 





. felto che egli 


natore P. a Ministro dei lavori pub- 
ici, esprimiamo il seutimento di appro- 
vazione 6 di compiacenza che ha provato 
la nostra città quando le pervenne la no- 
tizia della scelta che era stata fatta da 
8. Maestà. » 

Il senatore Lodovico Pasini è una 
Vecchia mostra conoscenza, e i servigi che 
egli reso alla scienza e alla patria, © l'af- 

utre per è del quale 
egli è ricambiato, sono @ furono sempre 
vivi nella memoria e nel cuore di ogni 
veneziano. Membro dei operosi del- 


l'Istituto dello scienz fa fino 


Atti civili 

Atti giodiziarii 423435 09 
297,878 74 

2,049,400 9 

2443354 25 

4,002,355 08 


Totale L. 9,634,251 78 9,338,822 58 

Ecco ora i risultati dal 1.° gennaio a tutto 

agosto 1868 in confronto. del periodo corrispon- 
dente del 1867: 


1868 
i. .L. 881809697 
Î 4,429,287 00 
354,544 64 
21,285,047 85 
2796959 87 
“ » 3242377 07 
1a 4741612686 


Rendite patrim. 
Proventi diversi » 


Holt 





neralogia 6 geologia; 


quello che fu fatto e deve essere pubblicato. Alcu- 
ne altre nomine, ed anche importanti, saranno cono- 
sciute fra breve. 

Sempre smentite e sempre rinascenti, 
nuano le voci di ministeriale ; pi 
fondo della cosa, più si scopre che, in sostan 
tutto si riduce al grande odio che banno i Piemon 
contro questo Ministero, ed al gran desiderio che 
nutrono di rovesciarlo. Di qui hanno origine in- 
trighi e maneggi indicibili; di qui le voci ch 
danno per fatto quello che si desidera fare. 

E ‘siccome è difficile che fra due che discu- 
tono, uno abbia tutta la ragione e l'altro non ab- 
bia che tutto il torto, così anche in questo caso, 

Îliacos intra muros peccatur et ertra. 

Per esempio, ci è qualche giornale fiorentino 
che da qualehe tempo perseguita troppo, a' parer 
mio, acerbamente, gli uomini politici piemontesi, 
coll' accusa di voler disfare l unita. In ii dA 


cont 





manda per motivi di selute. 

De Roliand comm. barone Giulio Alessandro, 
Prefetto di Livorno, nominato Prefetto di Messina 

Reggio marchese cav. Benedetto, Prefetto di 
Perugia, nominato Prefetto di Livorno ; 

Maramotti, comm. Benedetto, Prefetto di Ra- 
venna, nominato Prefetto di Perugia ; 

Escoffier comm. Carlo Pietro, maggior ge- 
nerale del R. esercito, incaricato di reggere la 
Prefettura della Provincia di Ravenna. 

6. Nomine e disposizioni nel personale del- 
l'istruzione secondaria cla € tecnica. 

7. La nomina di un ex-luogotenente nell’ e- 
sercito ed applicato di seconda classe nell'ammi- 
nistrazione dei Bagni peval 


piegati degli Archivii di Stato. 


giudiziario. 





8, Alcune promozioni nel personale degl' im- 
9. Disposizioni fatte nel personale dell'ordine 


carte stesse sono opera dello stato maggiore del 
I° esercito. 

La Principessa di Prussia è giunta questa 
mattina @ Parigi ale ore 5. Il personale dell'am- 
basciata (eccetto il signor di Golte) si trovava al- 
la Stazione. La Principessa poco dopo il mezzo- 
giorno, si recò a fare una visita a St-Cloud, al- 
l'Imperatore e all' Imperatrice. Quest'ultima’ sta 
oggi poco bene di salute, e credo di poter asi 
curare che la visita venne restituita soltanto di 
l'Imperatore all' Hétel du Louvre, dove la_ Pi 

ta. 

a Si-Cloud la Principessa si re- 

imbasciata prussiana per far visita ol 

gnor di Goltz, il cui stato di salute cont nua 
ad essere assai grave. Il geverale di Goile, fra- 
tello dell'ambasciatote, si trova presso quesi' ulti» 
mo, e verrà chiamato un nuovo medico, la cui 
opera probabilmente non sarà più efficace di quel- 
la dei precedeuti dettori. 





—__— __ 


î f im.» 4 672 zioni, io i sento disposto a far si 
geologi Reodita patri» 13020018 24 i oo n le accuse È le discussioni po- | | La Gassetta Ufficiale del 28 corrente con- | Quest i.idente della visita della Principe 
40:— sati —_ LL ————— |litiche non possono fondarsi sulle intenzioni sol- : ha una certa importanza, giacchè si diceva che 
sidente generale, come era stato nei pre- ‘Totale L. 72,845,734 59 65,246,912 22 | tanto. 4. Ua R. Decreto del 24 settembre, col quale, | essa, seguendo l'esempio della Regina dell'Inghil- 
cedenti congressi membro operosissimo © manto dire un aumeoto di lire Ora, quali che possano essere le intenzioni | alla carica di cavallerizzo borghese , già istituita | terra, non si sarebbe recata a St-Cloud. La Prin- 
Presidente delle sezioni: di. g‘ mb recondile di' Piemonlesi certo è ch'eglino par- |col R. Decreto 43 ottobre 1867, è sostituita, a | cipessa pasa a Parigi per recarsi a Londra. 
eat A ia; presidente dell As lano di disaccentramento, non di federazione. Ora | datare dal 4.° novembre prossimo venturo, quella ù 

















WOTIZIE_ CITTADINE. 


Venezia 25 ottobre. 

La Società Salvini lunedì sera darà una 

recita alle ore 8 pom. Si reciterà la commedia 

di Federico Federigo, Alessio Piron, e la farsa I 
+ danari per la laurea. 








Seconda Edizione del Namero precedente. 
Venezia 24 ottobre. 


(NOSTAN CORRISPONDENZE PRIVATE.) 
Firenze 23 ottobre. 
0a É uscito di questi giorni a Palermo, e forse 
lò avrete ricevuto anche voi, un giornale intito- 
lato: La Regione, e, in questo caso, nel titolo è 
racchiuso il programma. È fatto manifestamente 
da persone che Somoscono assai bene la materia 
che trattano, e che recano in 
gliardi argomenti a sostegno della loro tesi. 
esso ha avuto la disgrazia di trovare all' altra 
siremità della Penisola ua alleato mollo compro- 
mettente : la Gazsetta Piemontese. Non v' ha dub- 
bio, infatti, che in Italia vi siano molti che par- 
teggiano per un sistema che mantenga, il più che 
sia possibile, le antiche divisioni amministrative 
Italia. 


Ma nel modo stesso che questo sistema nau- 
fragò quando fu messo inoanzi dal Minghel 
dal Farini, perchè si credeva ch' esso fosse per 
nuocere all'unità, così non potrà in nessun caso 
trionfare, fintantochè non sia rimossa ogni probabili- 
tà che sotto la riforma amministrativa si nasconda 
una riforma politica. Ed è appuoto il e 
sente ; l'ordinamento regionale propugnato dalla 
Regione di Palermo, e dalla Gazzetta Piemontese 
di Torino, avranno sempre per avversari tena- 
cissimi tutti coloro che non vorrebbero mettere 
a pericolo, nemmeno lontanamente, |’ Unità. 

Ieri sera abbiamo avuto una distribuzione di 
proclami rivoluzionari. Non so cedere alla ten- 
tazione di riprodurre alcuni periodi di uno di 
essi, che ho qui sul tavolino. Esso dice: « Da 
schiavi attendiamo che il contatore Digay segni i 
bocconi di fame e miseria, che daremo ai nostri 
figli, lasciando che una turba di traditori, di vam- 





























preti si possono fare 
4), delle sommosse parziali, ma non già delle vere 
rivoluzioni. la verità, finchè i nostri repubbl 
jono con questi gridi di guerra, sa- 

pre poco temibili. 
È uscito a Lipsia un opuscolo intitolato : Le 
Jinéral La Marmora et l'alli 














, il sig. Pascal Duprat ebbe la 
za di non essere mai cagione del più pic- 
isturbo pel Governo, che gli aveva dato as 


spitalità. 
on. Cantelli, tornando da 








Corre voce che 
Torino, recherà seco il Decreto per la eonvoca- 
zione del Parlamento colla firma di Sua Maestà. 





Leggiamo nella Nazione in data del 23: 
Il Comitato rivolusionario per una repubbl 

ca più che universale, ci regala di tanto in tanto 

i suol proclami, e ci mostra la purezza de’ suoi 


propositi. 
i ai capitalisti » 
ritto in un proclama a stampa, affisso ieri 
le cantonate; e dopo aver parlato dei boc- 
coni della fame e della miseria che i vampiri so- 
ciali danno al povero popolo, lo scempiato indi 
rizzo chiudeva invocando giustizia, che non gli 
mancò, avendo la popolazione stracciato da ogni 
dove il proclama, seaza che fosse necessaria la 
coadiuvazione della polizia. 























nella Nazione in data del 23: 
Parigi la spiegazione dell’ appa- 
rente contraddizione fra l'annunzio dato da alcuni 
giornali francesi che la sezione dell’ Assemblea ge- 
nerale degli azionisti delle Strade ferrate romane, 
che si riuniva in Parigi contemporanenmente a 
quella di Firenze il 19 corrente, avesse rigettato 
i nuovi Statuti, ed il dispaccio dell’ Amministra- 
zione che fu affisso alla Borsa di Firenze, 
quale appari nuovi Statuti fossero’ si 
a grande ranza approvati. 

La diversa apprezziazione del fatto proviene da 
ciò, che i dissidenti ritennero che, in materia di 
cambiameoto di Statuto, ciascuna delle due se- 
zioni dovesse considerarsi come un ente completo 
ed autonomo , e che in conseguenza fosse neces- 
saria l'approvazione di tre quarti dei voti, per 
raggiungere i quali essendo mancati a Parigi 38 
voti, non potessero i nuovi Statuti reputarai ap- 
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i Commissione mista, alla quale il trattato 
tri tere di decidere in que- 





ata materia, dovrà giudicare in proposito. A noi 
pertanto sembra che debba considerarsi como certa 
approvazione, poichè i modo col quale il trat 
tato di fusione ha stabilito le norme per du- 
nanza generale non lascia alcun dubbio ; inoltre, 
mando auche si volesse ammettere l' autonomia 
lelle antiche Società io materia di cambiamenti 











introdursi negli Statuti, le azioni Romane rap- 
ririregietio dep icczlerranti 
cienti per compensare quelle che mancarono a 
Parigi per formare i tre quarti dei voti, che gli 
opponenti ritengono necessarii perchè il nuovo Sta- 
tuto fosse approvato. 


i nal Corriere Italiano 
Da una lettera di Parigi rileviamo che quel 
Governo abbia fatto comprendere nei modi più 
cortesi all'ex Regina Isabella che la presenza di 
lei sul territorio francese e in luogo troppo vi- 
cino alla Spagna creava imbarazzi diplomatici alla 
Francia. La si consigliava quindi di scegliere per 








sua residenza una città del Nord. Isabella avreb- 
be risposto di voler abbandonare il territorio frao- 
cese. 


La Gazzetta del Giappone del 24 agosto ci 
a ibita la 


reca il testo dei Decreti coi quali è 
religione ci e sono proscritti 
nati i cristiani. Giora spare che. rie 
i in que” i a far revoca. 
the colpiscono i gran parte lio 


Parigi 22 ottobre. 
Il Gaulois annunzia che Olozai 
direzione dell'Ambasciata spagouola in Pari 
La France pubblica veementi articoli di po- 
lemica contro l'articolo della Gassetta crociata 
di Berlino, risguardante lo Schleswig settentrio- 
nale. ( Diav.) 
Vienna 23 ottobre. 
La Commissione per la Costituzione approvò 
il contingente di 56,000 reclute pel 1868, dap) 
chè il Governo aveva insistito decisamente su 
questa cifra. (0.T.) 












presentanti ei 
re questi editti 
ro sudditi. 

















CORRIERE DEL MATTINO. 
Atti uffelali 
S. M. con Decreto dato a Torino il 23 del 


corrente mese di ottobre ha nominato : 
S. E. il conte Girolamo Cantelli , 
stro dei lavori pubblici e reggente il Ministero 
dell'interno, a ministro segretario di Stato per 
ffari dell’ interno; 
E il professore Antonio Cicconi a ministro 
segretario di Stato per l'agricoltura, industria e 
commercio. 














S. E. il comm. Ludovico Pasi 
lavori pubblici, ha restato giuramento nelle mani 
di SM. 

S. E. il conte Girolamo Cantelli, ministro 
dell'interno, fu incaricato di reggere il Ministero 
dei lavori pubblici sino all'arrivo in Firenze di 
S. E. il comm. Pasini. 

















Con Reale Decreto 18 ottobre corrente fu ac- 
cettata la dimissione del conte comm. Guido Bor- 
romeo dall'ufficio di segretario generale del Mi- 
mistero dell'interno; e con altro Decreto Reale 
dello *tesso giorno fu nominato a tale ufficio il 
ce im. Luigi Gerra, Prefetto della Provincia di 
Salerno. 





Venezia 23 ottobre. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente reca: 
S. E. il conte G 


Leggesi nell’ Opinione in data del 24:° 
L'oo. senatore Pasini, ministro de' lavori pub- 
blici, ba prestato ieri (23) giuramento 2 Torino, 

Da Torino ci si serive che il gen. Menabrea, 
prima di far ritorno a Firenze si reca per qual 
che giorno a Ciamberì. 

E più oltre: 

Il Parlamento sarà probabilmente riaperto il 
iorno 20 novembre prossimo , avendosi fiducia 
che i lavori della Camera siano ultimati. 








tanto lire 3000 a Legnago, 
lire 500 a Parm ia 








Si conferma che fu firmata la nuova Conveazio- 

Governo e la Società delle ferrovie meridio. 
Società è esonerata dalla costruzione delle li- 
i Termoli, Campobasso, Benevento e Pescara-A- 
-Rieti ; rinuncia al correspettivo di due milioni 
€ mezzo di sovvenzione per le ferrovie in eser- 
cizio e in costruzione, perdendo pui il diritto di 
sovvenzione circa i sei milioni @ mezzo inerenti 
alle linee che non deve più costruire. Il Governo 
intende coll’ammontare delle sovvenzioni rispar- 
miate, di provvedere alla costruzione per suo conto 
dei due tronchi in breve tempo; e già conchiuse 
un conteatto preliminare con una Società, che da- 
rebbe compiuti i due tronchi centocin- 
quanta mila al chilometro, escluso il materiale mo- 
bile. La concessione è utile per le finanze, cui ri- 
sparmia il carico di nove milioni per 90 anni, e 
mira a sodistre più prontamente agl' interes de- 
gli Abruzzi e di Molise. 


cene a 
Leggesi nel Corriere italiano 
Se non siamo male informati, la questione 
insorta fra il comm. Maestri ed il’ ministro Bro- 
glio, sarà in breve accomodata con reciproca s0- 
disfazione. 5 
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Nella notte del 22 
il marchese Luigi Stroz 





rr. è morto in Mantova 
senatore del Regno. 


La Kreuss. reca : La conferenza di plenipo- 
tenziarii da tenersi a Pietroburgo per porsi d' sc- 
cordo sui proietti esplodenti ammissibili in guer- 




















ra fu differita per qualche tempo. Secondo Î' in- 








l'abbattimento delle famigli 





vittima. 


combinazione, era in quel momento 


un cuore nobile 


— 1082 - 





Vito del Governo russo, essa avrebbe dovuto a- 
prirsi già il 45 ottobre. 
Berlino 23 ottobre. 


Co chè il ministro Quasde ritorni a 
Berlino pel 15 novembre onde riprendere 
tative risguardanti la quistione dello Schleswig 
settentrionale. ( Diav.) 
Parigi 23 ottobre. 

Il Gaulois cita tra i futuri ospiti in Com- 
piègne anche l’ Imperatrice d' Austria. 

(Diav.) 
Vienna 24 ottobre. 

La N. Fr. Presse d'oggi anounzia : il Con- 
iglio dell'Impero sospenderà le sue sedute dal- 
l' 8 novembre sino al 6 dicembre. Le Delegazioni 
verranno aperte il 12 novembre, e chiuse il 9 
dicembre. La Dieta ungarica si chiuderà il 10 
dicembre. Il Consiglio dell’ Impero ripiglierà le sue 
sedute plenarie il 15 dicembre. (0. T.) 

Praga 22 ottobre. 
Ieri fu proibito un Congresso generale de'giu- 
ciechi. 


Leopoli 24 ottobre. 

Quest’ associazione democratica prese ieri le 
seguenti risoluzioni : Il ristabilimento della Polo- 
nia è una necessità nell'interesse dell' Austria e 
della pace europea. La Gallizia, come parte dell’ 
antica Repubblica polacca , è in obbligo di colti- 




















bono essere stabilite in base al principio federa- 
tivo. Combattendo le tendenze panslavistiche, si 
appoggeranno le aspirazioni degli Slavi ad un in- 
dipendente sviluppo nazionale. Nel senso del prin- 
cipio federalista, noi chiediamo un’ autonomia al 
pari dell’ Ungheria, 





Altra del 22. 

La Gas. Narod. dice: Se non ingannano al- 

i confidenziali da Von re 

to ritornare qui i nostri deputati al 
Consiglo dell'Impero 


Dispacci telegrtci dell Agenzia Stefani. 


Berlino 25. — È smentita da buona fonte 
la voce che Usedom si riti 

Parigi 28. — La Patri 
cipe Carlo di Rumenia è 
fatina pplaudono il fico che 
tutionnel applaudono il programma pacifico ci 
Stanley fece nel banchetto di Liverpooi. 

Parigi 25. — Il Figaro dire che l'ex Re- 
gina Isabella è arrivata incognita a Parigi da di 

. La France parlando 
ice : Noi non cerchiamo alcun ingrai 
ritoriale; se ciascuno fosse così saggio, la pace 
del mondo sarebbe assicurata. Ma se nuove am- 
bizioni risollesassero ancora violentemente le que- 
ationi che la diplomazia si sforza da due anni di 
appianare, la Francia sarebbe svincolata dalla re 

gii 




























sione di 3 
iva il padre Claret. Il Pre- 
stito municipale di 0 milioni fu interamente co- 
perto. 

Nuova Yorck 23. — Il rapporto sulle elezio- 


della Virginia è incompleto. Tutte e due le 
parti si attribui.cono la vittori 


FATTI DIVERSI. 





Leggosi nella Gazzetta Uffciale del 24: Pa e 
scià Deputazione provinciale di Treviso con | Pagine Leggiamo nella Voce del 
liberazione in data d'oggi stabilì di concorrere AREA, 
in sussidio dei danneggiati per le recenti. monda | g,yy, DOP Diamo registrare un nuovo disastro, con- 
zioni colla somma di lire 40,000, assegnando in. | 300024 funesta della rotta di Legnago, che avea 


già causato la rotta del Canal Bianco. leri lo scolo 
di Stieata, non più capire le acque della 
rolta, sormoniava dalla riva sinistra e rompera 
alla destra, allagando un’ estensione di altri 4 mila 
campi circa. 

Fino ad oggi oltre quindici mila dei nostri 
campi sono inondati, e quantunque tuttora ci 
manchino ufficiali particolari sull'ultima rotta, 
le notizie attine dai privati che furono a visi: 
tarla fanno temere che essa si spinga assai lunge, 





poichè generalmente si crede che l’ argine di Viez: 
ze-Oriola non possa sostenere l' impato della cor- 
rente che specialmente ieri era straordinario. 


Ed è timore generale eziandio che l' acqua 


non possa fermarsi che al Poazzo, vecchio @ s0- 
lito argine del Po, che in altra epoca correva in 


questa direzione. 
Il triste spettacolo 


In mezzo a tanta desolazione , rimane però 
deplorare alcuna 


Giallo Bergonzoli, pittore e scultore, il 


cui nome suona così celebrato nell'arte, l'autore 
del gruppo in marmo: L'Amore degli Angeli, che 
tanta ammirazione sollevò in paese e fuori, cessò 
di vivere, a Milano, la mattina del 22, circondato 
dagli amici , che gli teanero luogo nell’ estrema 
ora 







Morì nel fiore dell'età: non aveva ancor com- 
| piuto il nono lustro. 


Beni — Risultato dell'asta 
dei Beni provenienti dall’ asse ecclesiastico, ch'eb- 
| be luogo in Mirano li 49 ottobre 1868. 

Lotti venduti N. 9 pel prezzo di 
aggiudicazione di sl 59,735:06 

Prezzo per cui vennero 
risoalil © POSTI 59373:40 








Aumento L. 7,364 :37 

Carta topografica itineraria della 
Provineia di Venezia. — Questa Carta, di- 
seguata dall'ingegnere. Pietro Marsich in incala 
da 1 a 50000, cioè di due centimetri per chi- 
lometro, è tratia dalla Gran Carta militare dello 
stato maggiore austriaco, colle modificazioni suc- 
Fassi bad gog 

na’ di Chioggia immi essa 
del Brenta e del Canale Norissimo; 1. proscioga 
menti nelle valli di Cavarzere ec. 

È itineraria, e, cioè col sistema degli antichi 
Romani, partendo dal centro della Provincia, os- 
sia dalla città di Venezia, si dirama una rete di 
numerazione chilometrica , che, percorrendo le 
principali vie di terra e di acqua, giunge ai con- 
fini. Con questo sistema si capisce a vista d'oc- 
chio ia distanza di ogni più piccolo villaggio da 
città, @ iù breve, vuoi ferrata, carro: 
bile, o acquatica che si deve percorrere per 
gervi. Per esempio nel foglio P, (ch'è il pri 
mo dei due fogli già pubblicati) si vede che 
gli Alberoni sono a 13 chilometri da Venezia, 
Pelestrina 22, Campolongo 39, Dolo 28, Stazione 
di Marano 47 e via discorrendo. 

Con un sistema di tratteggio, di linee e di 
scritturazione, che verrà spiegato e illustrato nel 
l'ultimo od ottavo foglio, si distinguono 

vinciali, principali, ordinarie, gli scoli 
e parrocchie, i Comuni, le frazioni ec. 

Sela precisione è inappuntabile, perchè il tra- 
sporto nella nuova scala fu eseguito dil 
mente con graticolato, la riproduzione litografica 
lascia quelche com a’ desiderare; ma se si consì- 
dera che l'autore, non sussidiato nè dalla Provi: 

nè dai Comuni non potè sobbarcarsi alla 
dell'incisione a bulino, e dovette contentarsi 

mi 
































canali, 












ta. 
La Provincia di Venezia per tal modo è la 
frima dopo le Provincie subalpine che possegga 
propria topografia in iscala del sistema deci- 
male vigente, ed è a desiderarsi, che lo spaccio 
dei due primi fogli già usciti, permetta all'auto- 
re la sollecita pubblicazione degli altri. 








Fioruszi U., da Forlì, - 
m., - Razi T., da Bagnoli, cop 


Albergo Reale Danieli. — Narta 1. P, - 
Ri Evans, - Jones R. te con’ 
- dol 


ambi con Da 
o, - Ba 
- Della Ripa CE ge 
Kiss M, - Cata, Sei 
tutti quatro corrieri. — e ali "Ci 
consigl. di Stato attuale e ciambellano di $, M. Jimet*, 
dele Russi, com fmigia e cameriera. 
Albergo la Luna. — Sig* Viale, da Uti 
glia, - Denoy G., da Dembertn, - Morichiui Go gra: 
- Kumpf E., - Schafler, ambi da Darmstadt, < "De We 
da, Vienna, con mogli, tutti pos. — Bui e, 
Oskan, - ram V, ambi da Trieste, - Oliviri 
zia, tutti quattro negoz. — Sennyez bar. V., 
occles,, ambi da Pest. — Bongiorno G., da 
Albergo alla Città di Monaco. — Russof F., 
Merano. — De Rodelschwing Hi, studente, da 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 47 ottobre. 





Nessuno. 
Nel giorno 48 ottobre. 
Aprico Marco, di Luigi, di anni 2. — Bagarotto Gia 
di Giuseppe, di anni 40. — Carraro Anca, vel. Etio 
Sante, di anni 90. — Cesarin Giacomo, fu Antonio, d x 
79, ricoverato. — Marchiori Luigi, fu N. N., dianpi 54 e 
Morandi Gio, fu Nicolé, di anni 43, nunzio 
io, di Gio., di anni 4, mesi 1. 
Eoovecchiato, fu Marco, dani 60, regia pe 
chi Aona, ved. Mangaron, fu Gio Antonio, di i he 
verata. — Rossi Antonia , marit. Vianello, di Viacento £ 
anni 21, povera. — Salerni Martino, fu Giuseppe, di i 
43, oste. — Tomasi Paola, ve. Tressini, fu Nicola di mi 
64, lavoratrice ai tabacchi. Totale, N. 12. 
Nel giorno 49 ottobre. 
eresa, ved. Vordoni, fu Francesco, di ammi 
— De Palua Pasqua, nub, fu Giuseppe 
26, sartora — Fagarazzi Anna, fu Giuseppe, di no) 2 
— Marenzelli Gio., di Luigi, di anni 35, barbitonson — 
Maso Pietro, fu Antonio, di |5, mesi 8, fornaio. — N 
bile Antonio, di Domenico, 35, otelice. — Pavia Te 
resa, nub, fu Luigi, di anni 24. — Scopici Angela, vtr 
Giusti, fu Antonio, di anni 64, flatrice, — Totale, Nt 
Nel giorno 20 ottobre. 
Boldo Gio, fu Lorenzo, di anni 62, comico. — Bata. 
resa, marit. Arcangeli, fu Antonio, di anni 80. — Bru. 
‘i Antonio, di anne ©, mesi 1. — Do Marchi Mr 
, macchinista. — Florian Asm 
ved. Canziani , fu Pietro, di anni 
fu 
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I detti due fogli già usciti sono contrasse. | Adelaide, marit. Ferral NN 
guati colle lettere F ed H, e vendonsi a lire ital, | Gi» fu Antonio, di anni 20, guardia dogan ar 
3 pe iucuo, preso Paire S Felice N49; | ip attemo, f lr, sì O — e 
5 alla toga Commerciale, S. Marco, calle dei | Angelo, fu Tommaso, di anni 48, capitano mercante. = 





ACCIO DELL’ AGENZIA. STEFAN 
Borsa di Firenze. 
del 23 ottobre. del 24 ottobre. 












DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 24 ottobre. 
del 23 ottobre. del 24 ottobre. 















Arrivava da Nuova Yorek, il Brig. austr. Eden, 
Sluppcich, oa petrolio per Meyrangat: daga 
ato, ll vap del Lloyd aust. Triste, con merci e paseggieri. 
Piroseafi 
della Società Adriatieo-Orientale, 
Annivo (Venezia 22 ottobre), 
Piroscalo Brindisi, capit. C. Tondù. 
Passeggieri: N° 5, 
ri piego Banconote, 3 gruppi oro, 1 pie- 
galori, 1 collo a 
EI Soli fra ca fatta profomario, 14 bal pel 
PARTENZA (Venezia 24 ottobre), 





gigia povera famiglia, che, per una sgraziata 


All al 





im: te il poli 
rn 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 


ATTIVO 


Namerario in Cassa nelle Sedi e Succarnali . 
Esercizio delle Zecche dello Stato. si . 
Stabilimenti di circolazione (fondi ST 
Portafiglio nelle Sedi © Succursali 
Aoticipazioni id. 1 
Bi lE intero ia ento corenie 1 
Fondi blici icati al va È 
pr e ‘Stato (Legge 27 febbi 1856). 

Il. Conto mutuo 278 Decreto 1 





tà) 





Azioni da emettere 0/0 2//l))1 


indenni azionisti della cessata Banca di Genova 
Obigsi del Debito Pubblico 15 settembre 4887 





UL 478,388,194 } 

»  2,545,962 92 
maggio 1866) 

là. Conto anticipazione 100 milioni (Conv. 1? onore 1307) 

{x 

816,624 25 


Da 
igatorii unico i‘ "i ti00s868 85 4 
Rotoriioni È ‘Governo (Decreti 1 otubre 1959 cio gigio 1865) 


a tutto il giorno A0 ottobre 4868. 






etti a ordine (art. DI dey 
Dividendi a pagarsi >‘ 
per l'alienazione 











(000|—{ Sottuecrizione pe 399.575 
15,895600|—| Creditori diversi... e. 6,665,885 
6,411.202|15] Deposito Obbligazioni del Debito Pubblico 45 settembre 1867. 354 
3,947.000|58] Depoitanti doggtti e vloi diven. pes hi 3A8TIA ITA, 
k semestre e 4854 
10] pe e i oa o pr sisi 
248,774,779]4a| Servizio del Debito Pubblico a di 294470 
1a |1,944,508,539/05 La | 4,944,508,392/08 


Pa 
Lie do] 
teo] 19] Ge rioni © 
42,772,500}—| Marche da bollo in circolazione 
290,896,965/04] Fondo di riserva. . . 
ica IRE] Tesoro dello Stato, conto corr. 
‘ l6, 975|—{ Conti correnti (dia ile) 
MI Re ir 





ssivo 


j 


8 
Stasi ssssass a 1/81 


RMMTSTT E een gere, 


non Teponibilo *8,679,306 85 } 3,679,806 


'Sedi è Succureali ssa 
Statuti). 91657/041 





delle obbligazioni 15 ‘settembre 1867 


















I golli carta bianca, 9 sacchi castagne, 4 sacchi patate, è 
casse peri, 60 casse po- 














la sî 
cana 


ro Maria Salute, marit. De Zorzi, fu Antonio, di ani 
38, perlaia. — Totale, N. 411, 
Nel giorno 21 ottobre. 
tr D' Adeltbach Luigi, fu Felice, di anni BI, i 
terprete. — Gallo Margherita, ved. De Pol, fu Andra, 
anni 81, mesi 3, povera. — Jonia Luigi, fu Lorenzo An» 
nio, di anni 32, fornaio. — Marcheggiani Gio. Mara, di Fn: 





















Rendita 57 47 5735 |cesco, di anni 4, tipografo. — Scatseli Elisabet, ved. 
Ore .. did di 47 |storetto, fu Giacomo, di anni 65. — Total, N. 6 
Copa n 
107 40 107 30 STRADA FERRATA. 
ce “7 ORARIO. 
Partenze per Milano e Torino : ore 5:35 mt; — im 
7315 1085 " se; 3 
9:45 ant — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 
nen S0.86 |. ersena per Miano: ore 4 790 pom. — dt: 
140. pom. 
413 — ss Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrim: m 
28 50 29 LO | 40:50 Eee logi 
43 — rs Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 
dro 116 75 [ore 9:45 ant; — ore 1:30 pom; — ore 6:15 pon— 
3 : - —  |4m i 3 — ore 90 
Qabig:frroviane meridin. 13% — 135 — ir DS 
smbio sull'Italia ....,: 6 6‘ P adova: ore 8: — Artio: 
Credito mobil. francese 1‘. 278 0° 280 En alli grin 
Vienna 24 ottobre. Partenze per Udine e Triesle: ore 40 antim.; — n 
Cambio su Londra ..... ——  dHi535 |40:55 pom — Arrivi ore 5:90 nt; — ore 3:50 pn 
paroprpit Partenze per Udine : ore 6:40 antim.; — ore 5: 
Consolidato iagien 945, [pom — Arr: ore 9:45 ant; — ore 8:45 puo 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 26 ottobre, ore 14, m. 44, s.2,0. 











i OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Peng Hi 5» fatte nel Seminario Patriscale 
Prestito 1854 dì $ 0) 62 60 SE] all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio del mare 
Prestito 1860 ....° 84 80 gi 70 GUIDE ltebea 1953 
Azioni della Banca vat. austr. 775 81 — 
Azioni dell'Istit. di credito. 212 30 Ù2 — 6 ant. 3 pom Li ori 
Londra . 115 40 115 35 
mo, Ta 
158.06 | 160.38 
14.3 18 
12.5 10 
Avv. PARIDE ZAJOTTI gm | sa 
redattore @ gerente responsabile. 80.0 w.0 
o |oso 
GAZZETTINO MERCANTILE a) Lic 
Venezia 25 ottobre. : 








Dalle 6 ant. del 24 ottobre alle 6 ant. del 25. 
Temp. mass... . 15.0 
minim, 10.8 
Età della luna giorni 9, 
Fase —, 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 
Bollettino del 24 ottobre 1868 spedito dall' Ufico 
centrale di Firenze alla Stazione di Venesio 


Il barometro si abbassò al Sud, dove il tempo è ult 
go; si mantenne stazionario ai Nord, dove il tempo è M* 
Il mare è mosso; spira il vento di 









o. 





Piroscato Brindin, Le pressioni si mantengono alte in Francia. 
PNRA RO SITE CATIAE Domani si avrà hi tempo anche ai Sult 
Merci. — N° 2400 tavole abete, 5 barili burro fresco, GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

ob 


Domani, lunedì, 26 ott 


P sssumerd il servizio l'!!" 
Compagnia, del 


3.* Battaglione della 2* Legione. La riunie* 
(0 nom, it Campo S. Polo, 


SPETTACOLI. 


Domenica 2 ottobre. 
rRATmO APOLLO. — L'opera: Rigoleto, del M* Vert 
— Alle ore 8 è merza. 


TEATRO CAMPLOY A sam samuere. — L'opera: L'A 
mell'imbarazzo, del M* Donizetti, — Alle ore $ e mob 


Goldoniana — 
Voeza nel 1800- 


è all 












cure, comprese quelle 
marchesa di Breban, ec. ec. Più nutritiva 









i 


è 
prezzi, costando incirca 40 centesimi la tazza. 

in Venesia, il 
airport pro 


me 
‘Torino, ed in Provincia press i; 
La REVALRITA AL cioccoLaTe "gli "** 





Abbiamo 
del Governo | 
circolare del | 

ti diplomat 
come già 
10% la mol 
mancano, com 

unto sì 1 
Sat id avvie 
pio della libe 
Encora obbiez 
sig. Olozaga, 
di quel paese, 
Si sa che il 
sto manifesto 
di opinioni s 
che vi fosse 4 
che respinge» 

reva che ta 
ancora 
litico il | 
Hiltto difatti 
fronta con mi 
piderazioni, © 
vore di questi 
di decidere. 

La etesso 
«Governo. | pri 
hanno già est 
sono ben gu 
collettiva. In 
renza al prine 
ti proclamano 
una soluzioni 
stessa indeteri 
d'allora che è 
telegrafico, su 
sulla forma d 
sona, diretta 
se il popolo 
limitarsi a el 
il programmi 
la sovraniti 
lutti; e qu 
il complesso 
nistero vuole 
al popolo il | 
leggere i men 
to soltanto a 
L'opinione cl 
era quella cl 
questione del 
tes avrebberi 
e si ricorder 
senso tra il 
disciolta. Il 
sta a tutte | 
tinua a bias 
perchè non | 
iù radicale 

Sopra 4 
tiene alcuna 
nel giudizio 
più facile, 
manifesto fa 























11 pres 
studiato in 
giante deca 
volesse fare 
mente colla 
Russ 
splendidissi» 
giù lunghi. 
basta aver 
rara © pre? 
del Regno, 
vendugliolo 
si avessero 
mostrarlo, 
l'Accademi 
pena ci fur 
di questi te 
sugli altri | 
tista, ch'è 

Un gii 
quattro lav 
bella cosa, 
nell' esami 
dispensabile 
si tratta d 
questo ago: 
poter con 
ben 












que, maggi 
tanti sugli 
nel pennell 
mento, che 
col molto 
nicamente 
mare l' inte 
ancora ad 
mandano, 
rimenti ch 
Pavia, lasc 
#' intendo 








Quati 
Milani, art 
una giust 
encomiato 
prospettive 











ANNO 1868. 


ASSOCIAZIONI. —— 
voga IL 87 al'nme; 12:50 





ACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
U si 

i, In L. 6, è poi soci Alla Gar 
CARTA 
giada 
‘pt’ Angolo, Calle 
a di fnori per let 


pubblicati , non si 
abbrusiane. 





VENEZIA 26 OTTOBRE 





Abbiamo sott'occhio il testo del manifesto 
io spagnuolo in forma di 


= Bagarotto Gio, 
, ved. Etizio, fi 
| Antonio, di anni 
', dianpi 54 — 


ne specialmente a proposito del princi- 
pio della libertà dei culti, ieiatiaio «ehe 1 
ipoora obiezioni in Spagna; tanto è vero, 

ii. Olozaga, uno degli uomini di Stato più liberali 
di quel paese, nel 1854 se ne dichiarò avversario. 
Si w che il ritardo della pubblicazione di que- 
sio manifesto si era anzi attribuito a diversi 

di opinioni sopra questo argomento. Non è già 
che vi fosse alcuno nel seno del nuovo Mi 

che respingesse il principio in sè stesso; ma 
pareva che taluno credesse che la questione non 
fue ancora abbastanza matura, e che perciò fosse 
inpolitico il proclamarlo senza restrizioni. Il ma- 
sifsto difatti non tronca la questione, ma l’af- 
{mata con molta precauzione, e dopo molte coy 
siderazioni, 0Sa appena Un voto in da 
tore di questa libertà, e lascia alle Cortes la cura 
di decidere. 

La stessa riserva si mantiene sulla forma di 
overno. I principali personaggi del uuovo Governo 
lanno già esternato i loro voti personali, ma si 
sono ben guardati dal manifestare un' opinione 
collettiva. In tal modo si volle fare atto di defe- 
reaza al principio della sovranità nazionale, che tut- 
ti proclamano, e dal quale ognuno forse si aspelta 
una soluzione conforme ai proprii desideri. La 
stessa indeterminatezza si trova, come dicemmo sin 
d'allora che avemmo sott' occhio il semplice sunto 
telegrafico, sulla questione, se il popolo deciderà 
sula forma di Governo, e sulla scelta della per- 
soa, direttamente o indirettamente; vale a 

popolo farà un vero plebiscito , 0 se dovrà 

leggere le Cortes costituenti, secondo 
il programma di Cadice. Il Ministero dice che, 
«la sovranità nazionale esercitata prima dal voto 
di tutti; e quindi dagli eletti del popolo, decretei 
il complesso delle libertà che formano ec. » Il Mi 





, di a 
Marbitonson 
| fornaio. — No 
ce. — Pavan Te 
ci Angela, vedor 
- Totale, N, 8, 








30. — Bre 


De Marchi Mar 





le. — 
— Morosini Lu 
pa, detto Tonio, 
o mercantile. — 
Antonio, di anni 


di anni 84, in 

fu Andrea, di 

fu Lorenzo Anto 

o. Maria, di Fran 

isabetta, ved, Pi 
6 





sistero vuole egli dire con ciò che si sottoporrà 
al popolo il plebiscito, prima di chiamarlo ad e- 
leggere i membri delle Cortes, o che sarà chiami 





95 ant; — ore 























‘9:50 pom. tosoltanto ad esercitare quest’ ultima funzione ? 
— Arr : ore (f L'opinione che prima s'era attribuita al Mi 
era quella che il popolo avrebbe deciso sopi 
= Arrivo: ere MB questione della forma di Governo, e che le Cor- 
5:35 ant; — [ft avrebbero deciso sulla questione della. persona, 
6:15 pom. — e si ricorderà che a questo proposito v'era dis- 
n; ole 9:50 (f venso tra il Ministero e la Giunta di Madrid ora 
disciolta. Il manifesto è così elastico che si pre- 
— Arrivo : ere sta a tutte le conghietture. La Liberté difatti con- 






antim.; — ore 


rare 
‘45 pom. 


VERO. 
44, 8.2, 


ICHE 


perchè non ha accettata la forma più spiccia e 
più radicale del plebiscito. 

Sopra un solo punto il manifesto 
tiene alcuna reticenza ed è molto espl 


nel giudizio che porta sul Governo caduto. Qui era 














Ò 
nedio del mare, 


APPENDICE. 















Belie arti. 










studiato in It 








me il Ruysdnel o l' Achenbach tengono | 











è preziosa eccezione 





vendugliolo ; e qui stesso sembra che 
si avessero assunto il dispiacevole ine 
mostrarlo, mentre in quest'ul 






rico 












PALIANO. l'Accademia, di cui ancora c' intratteniamo, ®P- 
lo dall’ Ufficio pena ci furono un dieci quadretti di paesaggio, e 
i Venezia. di questi teneva a fortissima distanza il primato 
tempo è cati sugli altri l’unico che vi mandò quell’ ottimo ar- 
tempo 4 della tista, ch' è Giuseppe Holzer, tedesco. 








pei 





nell’ esaminarli quell’ amorosa attenzione ch'è in 






ZIA vue dispensabile sempre, ma principalmente allorch 
Lr ti îratta di artisti, che tentano le prime armi in 








bene augurare di lui. Certo cl 











trasparenzi 
jormente 








del M* Verdi. 





que, mi 























L'opera: L'AP nel pennello, e manca il morbido e fino andi limpida e : 
n da luca meno, che fiero acrivo con lungo studio è | rezza, pende; + ngi fi dellerb, cresciuti 
idoniana. — izio ; d L a d 
il rasa. fi elio ec Ma giù dell'Holzr querta non dgr ia 

+ UL Ncamente le ora dell'artista ed il sentimento non | cosa ; perchè egli ci ha avvezzi a tali ri 

iran adcora ‘adeguatamente manifestati, ma ghe pare dell'art, è ne parlato altra volta in queste 
Ji direi, i ‘mie. 

Mndaaoe quasi die, un albre di Ice dagli espe | letra ® Lora mi rimane a die più nol; 





, lasciando le’ prospettive 





unicamente al paesaggio, potrà tra breve meri 
tarsi quelle lodi più estese, ch'io 
tento di potergli dirigere. 


Milani, artista espertissimo, 
una giusta considerazione 
encomiato per buon arti 





tr | alla nazione. Il gen. Prim sì compiace però di con- 














































finua a biasimare il nuoro Governo spagnuolo 





non con- 
icito, ed è 




















facile, a quanto pare, andare d'accordo. Il 
festo fa risalire al Governo della Regina Isa- 




















Il paesaggio, come moltissimi sanno, è poco 
quindi si trova in una scoreg- 

giante decadenza; tanto più dolorosa quando si 
volesse fare un confronto col Belgio, € principal- 
mente colla Germania, dove i grandi paesi: crd 
a 

splendidissima altezza Non e' è bisogno di tirar 
giù lunghi discorsi per provare il fatto, perchè 
ista aver occhi e vedere; c' è qui e là qualche 
nelle varie Provincie 
del Regno, ma, nel resto, 0 zero, o roba da ri- 
gli artisti 

di di- 
Esposizione del- 


Un giovane lombardo, Alfonso Pavia, espose 
quattro lavori, i quali, se io dicessi che sono una 
della cosa, direi una grossa bugia ; ma mettendoci 


questo agone ineruento ed infelice dell' arte, credo 
poter con parola, non già compisceate ma franca, 

Je la sua tavolozza 
sora ebbe indovinati quei segreti delle tinte 
per cui un quadro qualun- 
poisedi paesaggio, acquista mille 
tanti sugli altri; certo che e’ è un po'di durezza 





rimenti ch'ei tenta, deve conchiudere che, se il 
quali veramente 


intendono con questo nome, si vorrà consacrare 


sarò ben con- 


paesaggi ualmente esposti il 
Lario lung i che merita certo 
alcuno dei quali va 
zio di frondeggio e di 
prospettiva, e tutti meritano di essere lodati per 


Lunedì 26 ottobre. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


bella la responsabilità del conto in cui era 
tesota sibora la Spagne. « Sebbene le conf 
sia molto dolorosa, e poco gradevole, dice 
nifesto, il rispetto della verità ci obbliga 
noscere che il reggime sotto al quale noi 
mo vissuto, e che abbiamo subìto con rassegna. 
e per molti anni, non era il più acconcio per 
rei nella stima e nella fiducia delle altre na- 
zioni. Quando moventi e passioni d’un carattere 
affatto personale, e che non vogliamo qualificare, 
servono di guida al Governo d'uno Stato; quan 
do la politica non obbedisce nè a leggi, nè a prin- 
cipii che si possano proclamare senza ferire pro- 
fondamente la dignità dei sentimenti elevati, è na- 
turole che da parte degli stranieri, una fredda 
riserva prossima al disprezzo, compia l' isola- 
mento del popolo, che un destino funesto ha po- 
sto in queste condizioni. » La Regina Isabella @ 
i suoi ministri sono, come si vede, conciati per 
le feste. 
Gli uomini di Stato spagnuoli hanno preso 
un'iniziativa, che deve certo lusingare quanti fan- 
no professione di pubblicisti. Per non dire diret- 
tamente alla nazione ciò che intendono di fare, 
hanno scelto lo spedi iscutere coi giorna» 


















pere le intenzioni 
redattori del Gaulois. Ora Prim mantiene, nelle ore 
d'ozio che gli lascia il Governo, una polemica col 
sig. di Girardin. Si sa che quest'ultimo si adirò 
perchè Prim, dopo aver cacciato i Borboni, fece 
atto di adesione alla Monarchia cost:tuzioi Ora 
Prim ci tiene a giustificarsi presso il sig. Girardio, 
e questi, come aveva promesso, pubblica la ri- 
sposta del ministro della guerra spagnuolo. Il gen. 
Prim non si lascia però punto persuadere dalle 
argomentazioni del celebre pubblicista, e dice che 
per fondare una Repubblica ci vogliono i repub- 
blicani, e che questi non vi sono in Ispagna. Il 
partito repubblicano spagnuolo non è abbastanza 
numeroso, da imporre questa forma di Governo 

















statare che tutti i partiti accetteranno il responso 
della sovranità nazionale, e che « i membri della 
democrazia secondano, con una abnegazione che 
licnora, gli sforzi dei progressisti e degli unioni- 
sti, i quali non banno altro scopo che quello di 
fondare la libertà della Spagna sopra basi stabili. » 














Col titolo: N Ministero completato; il Corriere 
Italiano ha il seguente articolo : 

Il Gabinetto s'è finalmente completato ; e n° 
era tempo. Oltre che la reggenza interina dei por- 
tafogli troppo a lungo prolungata nuoce al pub- 
blico servigio, dividendo l'attività degli uomini di 
Stato in due diversi rami d'ami 
ce anche alla ragione politica, perciò 
nistero ch'è sempre lì }ì per completarsi, o lascia 
sospettare ch' esso senta la propria debolezza, e 
cerchi e non trovi chi lo aiuti, o apre T'adito a 
mille intrighi, a mille voci, spesso assurde, più 
spesso ridicole, che in fine paralizzano il principio 
d' autorità. 

Le prove di queste verità non mancarono 
ne' passati. mesi 
Colla nomina degli onorevoli Pasini e Cicco- 
l Gabinetto si è completato, ed ora può pro- 


















assai buona esecuzione. 
Vengo poi con desiderio al quadrettino dell'Hol- 


zer, per dire francamente senza millanteria di prima- 
ti che in quella piccola tela, che misura pochi centi- 
metri, senza parlare dell'esecuzione ch' io trovo per- 

Ja umile scena campestre, 













sto lungo e sottile, ripiegano i graci 
coperti di foglioline d'un pallido verde, sul ciglio 
d'un ruscelletto, che col suo rapido corso inter- 
rompe il morbido tappeto del piano, vagamente 
ombreggiato da altri alberi densi, i quali: chiudono 
con mobile cortina l'orizzonte segnato in giro da 
eleganti colline. 

Non v' la dunque in tutto ciò nè magnificenza 
di vedute, nè effetti pittoreschi di situazione, e nulla- 
meno per poco che abbiasi l'occhio esercitato, e sen- 
2a accusa di un'ingiusta parzialità, chi non 
mirato quella purezza di espressione e quella intelli- 
genza del segno, seza cui è impossibile di ottenere 
{al risultato ? Nella luce meridiana, squarciata dalle 
lunghe ombre degli alberi, nell'aria 
velata dalla nebbia della pranura; nel cielo lim- 

















par di sentire soltanto il leggiero ondeggiare 

rami, e il fresco rumore dell'acqua, in quel 
l'indefinito amore della natura, chi, se non ha 
| ottuso il cervello od il cuore, non ha provato un 
è | senso di compiacenza affettuosa ? 

E tutto questo miracolo di risultati è dovu- 
to sempre a quella parola arcana dell’arte, il cui 
senso ci è oscuro talvolta, anzi spesso, ma che 
percoloro, che sanno leggere nel libro immortale del- 
della creazione, brilla entro i raggi del sole, nelle 
iridate nubi del cielo, nei colori diversi dei! fiori, su- 
surra un arcano linguaggio nel sospiro dell' aria,nel- 
fo stormir delle frondi, nel canto degli uccelli, nel 
mormorio dell'acqua, che limpida e solitaria acca- 














i 





cedere comp.tto, e prepararsi alla lotta, che senza 
dubbio gli offriranno coll’ aprirsi della Camera, gli 
avversarii per sistema, e quelli che mirano a sca- 
valcarlo per assidersi al suo 

Ma questa lotta può essere più o meno pe- 
ricolosa, secondo che gli oppositori di Palazzo Vec- 
chio avranno un numero maggiore o minore d' 
alleati nel paese. E siccome importa essenzialmen- 
te conoscere quanti e quali saranno cotesti allea 
ti degli avversarii, così il Ministero dee agire in 
modo, che alla vigilia della campagna essi siano 
nel minor numero possibile. 

E per ottenere ciò, non v'ha altro mezzo più 
sicuro è più efficace di quello d' uscire dalla via 
delle incertezze e delle esitazioni, per entrare ri- 
solutamente in quella dell’azione; sì che la na- 
zione tutta possa comprendere ciò che vuole il 
Governo. Soio allora potrà contare il numero de’ 
suoi amici, e saprà su quali forze appoggiarsi. 
V' ha di più; per questo mezzo il Governo 
distruggerà quella rete d' insinuazioni e di sospet- 
ti, che gli è tesa continuamente per farlo cade 
ed obbligherà l'opp'tizione a combatterlo con ar- 
mi eguali. 

Ma spieghiamoci; noi non chiediamo pro- 
guammi. Le prole $0DO parole: obisdiemn fatti 
Le popolazioni sono stanche ui parole; esse ane- 
lano alla tranquillità ed al benessere. 

Il Ministero si metta sul terreno degl’ interes- 
si materiali. Mentre i suoi avversari promettono, 
egli dia; e la nazione lo seguirà e sarà con lui. 

Noi ci lusinghiamo d’indovinare i bisogni e 
desiderii della maggioranza degl’ Italiani ; essa non 
vuole più saperne di politica delle avventure nè 
dentro, nè fuori; essa è stanca di continue crisi 
che sono continui pericoli; vuole un Governo sta- 
bile, perchè ha finalmente appreso per dolorosa 
esperienza quanto danno arrechino i mutamenti ; 
essa infine vuole che si pensi alla prosperità pub 
blica più che ad un'effimera gioria. 

E quel Ministero che saprà offrirle tutte que- 
ste cose, ripetiamo, avrà la nazione con sè e 


sè. 
G' interessi materiali solo possono far. taceri 
e col tempo eliminare le passioni anche più vive, 
ed imporre l'amicizia e la gratitudine, come av- 
renne testè a Torino nell'affare per l’ Esposizione 
industriale. 
Il linguaggio dell'interesse è quell che più 
facilmente si comprende. 
Noi siamo persuasi che il Ministero saprà te- 

la vittoria sa- 



































ner questo linguaggio col paese ; 
rà sua. 





Abbiamo già fatto cenno di una eor- 
rispondenza della Nazione, nella quale si 
faceva giustizia della pietosa insinuazione, 
colla quale si vuole far credere che il Re, 
voglia licenziare l’attuale Ministero. Leg- 
giamo ora a questo proposito nella stessa 
Nazione il seguente articolo : 

Una cor lenza del Roma di Napoli, col- 
la data di Firenze 47 ottobre, viene a_proposito 
confermare le rivelazioni e le considerazioni 
della lettera torinese, che pubblicammo nel nostro 
Numero di 














la stessa durezza delle fisonomie, i passaggi troppo 
precipitati da una tinta all’ allra, la_ secchezza 
delle linee, il buio fondo presentavano buona prova 
d'intelligente energia ; preferibile per me alle sve- 
nevolezze cascanti di qualche pittura, in cui, seb- 
bene tutto sia fatto a puntino, inutilmente vi si 
cerca la parola di alcun serio e proficuo concetto, 
forma è 

dimeno randagio e sparuto. 

Altro giovane, del quale io non mi sto pe 
dir molto bene, non tanto per quello ci 














sti ritratti simpatici, troppo però si fonde, 
palmente in uno, colla nera e folta capigliatura 


la morbidezza della maniei 
torni, e la melanconica ed affettuosa espressione, 
che dalle due brevi tele diffondesi. 





vigore di condotta, la Turca, di Felice Zennaro. 
Il Paggio di Noè Bordignon, 
di Domenico De Bia 


















izzimata, il pensiero resta nulla» 


toso 

ha fatto, quanto per quello che mostra di poter 
fare, è Giovanni Dal Cesso ; il quale in due mezze 
figure di donna, contrariamente al Zezzo, presenta s 
due graziosi e geniali profili, con molta finezza di ese- | parsi 
cuzione condotti. Vorrei che lasciasse quel fondo 
nero, il quale, sebbene faccia meglio spiccare la 
candida fronte ed il pallido 0 roseo viso di que- 
princi- 


ma nello stesso tempo desidererei che mantenesse 
, l'eleganza dei con- 


Una Testa di donna (così dice il cartellino, | ro, 
e così ripeto) di Giovanni Zennaro, merita qual- 
che considerazione ; più di questa però, per molto 


non che due mezze 


perato a servizio di concetti più adatti, ha fatto 
lissima prova, e fu, speriamo, per sem- 

























































pui i puoti principali di questa corrispon- 
lenza : 

« Sembra che il Ministero qui sia molto cor- 
« rucciato di un fatto, cioè che nel tempo in 
« cui il Principe Napoleone è stato a_Torino, il | 
« Re non avesse chiamato nessuno dei ministri. . | 





Come comprenderete, essi sono in una cer- 
« ta apprensione, credendo che la mancanza 
« di fiducia dimostrata ai Ministri dalla Corona 
« in questa ultima evenienza, non avere il 
« suo contraccolpo alla riapertura della Camer 

« Aggiungete che mentre non venne chiama- 
« to il Menabrea, furono a Corte il Rattazzi, il 
« Lanza e il Durando, e i due primi quando non 
« se l'aspettavano . SE IZ 


















Noi, per buone ragioni, persistiamo a crei 
re che la venuta del Principe Napoleone non eb- 
be per obbietto la politica, e che il Ministero, con- 
scio del fatto, non ebbe e non ha da darsene pen- 
siero alcuno. 

Seguita la corrispondenza del Roma: 

« Tutto ciò ch' è di fresco avvenuto in To- 
« rino è, per allro, naturalissimo. Col non 
Fino d Per menta tl quale DOD sa È 
« Ministero. Le Associazioni, i Corpi costituiti, gli 
« uomini politici presi individualmente, tutti presi 





insieme, costituiscono un ambiente che il 
suo influsso nella Corte, e modifica l'animo 
del Capo dello Stato. 3° RI 
Al Roma pare naturalissimo che l' ambiente 
di una città del Regno modifichi 10. del 
Capo dello Stato, e naturalmente gli deve parere 
anche rispettoso il supporre che il Capo dello 
Stato si faccia partecipe e complice dei rancori 
di una consorteria, che si agita in una delle cento 
città del Regno. 
Noi invece siamo sicuri che il Re d'Italia 
si rende conto dell'opinione di tutta l'Ital 
non può sposare le passioncelle municipali di nes- 
suna parte di essa, e non ammetteremo mai la 
ingiuriosa supposizione del Roma ch'egli si lasci 
sopraffare dagl' intrighi della consorteria. petma- 
‘sappia distinguere la vera tempera- 
biente in cui vive, da quella che la 
Ma qui 























lari, Della Rocca, De Sonnaz, Durando, il Rat- 
taz: l Capriolo, I Alasia, il Ferraris, il Bot- 
tero, insomma quanti sono uomini influenti e 
donne influentissime, tutti sono costituiti in 
crociata contro il Menabrea e il Cantelli. 
« Vedete mo' se questi che sono dei pigmei 
« potranno resistere contro una coalizione così 
+ potente? Ed eccovi spiegato il perchè nell’ ul- 
« tima visita politica del Principe Napoleone, 
« Ministero fu lasciato a Firenze, come gente i cui 
« consigli non si valutino un fico. . . . - 





« stesso, lo Sclopis, il Desambrois, i generali So- 









Ig: 

gio. E' son lavor staccano dal comune, 

quindi assai bene di darne particolare no- 
tizia. Il Dusi porta nel nome un mesto e glorioso 
ricordo; perchè quanti sono che il padre suo, in- 
giustamente negleito, banno stimato ed amarono, 
devono sovvenirsi qual valente artista egli fosse, 
€ come l'arte nel suo alto concetto egli già gran- 
de intendesse. Nell’ augurargli dunque, di man- 
tenere a tal nome l'onore, che gli è dovuto, cre- 
do di ricordargli una memoria affettuosa, e di of- 
frirgli una prova non dubbia della stima, in cui 
io tengo il suo giovane ingegno. 

si sente dire che | 
ji piccoli lavori ci perde tanti, e che 
a voler diventare qualche cosa di buono e’ biso- 
gna rompere le sbarre dei soggettini , utili a te- 
nersi tutto al più nella cartella degli schizzi, ma 
che intorpidiscono |’ ingegoo, rendendo intormen- 
tita nella minutezza dei dettagli la mano. In que- 














nell’ occu 


ro, che non si crede; se non che quando in que- 
. | sti, i quali potremmo chiamare i giogilli dell’ ar- 
te) vi si metta una castigata osservazione del ve- 
e sopra di essi 

della vita, quando l' artisi 
cupi esclusivamente, ma coll 












. | corra ben anche 





vantaggio , e pos 
maggiori concetti. 


meglio ancora i Bevitori d' acqua di E 
no che quando c'è ingegno ed esperienza 

d'arte, anche le cose 

leggiere acquistano leggi 











fa ed importanza. 





vecchio 
talvolta noi ci troviamo da meno deg 





10; il quale però nove volte su 








compiacenza i bisbigli della livida 
invece sarebbe mestieri di accendere 
viva di una nobile emulazione, la 
sempre i miasmi delle colpevoli maldicenze, risc 
dando ed annobilendo il pensiero. 

È l'emulazione appunto sentono potentissima, 
ed hanso ferma e 
artisti che al 
dimostrano 





colo XVI, nessuno negherà 


sta opinione (ne convengo) c'è più molto di ve- 


scorrere il raggio 
questi non si 0c- 
dell'ingegno per- 
più estesi orizzonti , credo che 
così fatti studi approdino anzi a qualche reale 
no servire di esercitazione a 


L'Armenta di F. Gavermann , quadreltino 
quasi soffocato dalla pesante e ricca cornice, e 
Romer, 


il’ apparenza 0 frivole 0 


L'arte va pure studiata nelle sue più minute | l 
manifestazioni; e spesso (confessiamolo questo 
scato ) per non voler riconoscere che 

Itri, si 
ricorre ad un mezzo facile, ed adusato, il disprez- 
rivela ani- 
mo © perverso od ignobile; e si ascoltano con 

uando 
jamma 
vale sgombra 





si tenace la volontà quegli 
ri di Adolfo Echtler credono, e 
, non esser l'arte una cosa da 
prendersi a gabbo, bensì una missione ardua, ri- 
ida, importante, che richiede lungo culto ed amo- 
fe. Nel suo quadro, / costumi veneziani al se- 
eservi molta durezza 











































INSERZIONI 


La Gazzarta d foglio uffziale per l'is- 
li atti. aroministrat 
lla Provincia di 







6; per gli AV giudizieri! vi ammi 
nistrativi, sont 36 ale lina, po? 
nua cola ella; gazi. 65, pur ty 
te Inserzioni nell 





tre primo pagine 






fnio, e sì pagano anticipatamente 


sortesca c'è questo, citato dal Roma, cioè che il 
migistro Cantelli sia per nominare consigliere di 
Stato il marchese Del Carretto, ora direttore su 
periore all'interno. Se ciò fosse vero, porterebbe 
che il marchese Del Carretto, da una posizione 
relativamente subalterna, passerebbe alla prima ed 
inamovibile megistratura del Regno, e il suo sti 
pendio dalle 7000 lire crescerebbe alle 9000! 
Quale persecuzione !... Noi ci auguriamo di 
non provar mai la iogratitudine umana sotto al- 
tra forma !... 

Nonostante però, dal momento, che quanti 
sono womini influenti in Torino, e perfino donne 
infliuentissime si sono costituiti in crociata contro 
il Menabrea e il Cantelli, come potranno resiste- 
re, domandiemo anche noi, questi pigmei contro 
una coalizione così polente ? 

Una coalizione dei due sessi costituita in cro- 
ciata, dev' essere infatti irresistibile. 

Ma veniamo alla conclusione della corrispon- 















juocesso, 
donna nferma: 
quel partito che in Corte è ostile al sig. Gual 
« terio. E chi sa che fra gl’ ispiratori della Lan- 
liana non vi sia chi meno si creda 0 
« gi pensi? 

Qui dobbiamo dire al Roma che delle Lan 
terne ne sono venute fuori due: una che si chiama 
la vera, ond'è ovvio inferire che l'altra sia la 
falsa. Ma di qualunque delle due voglia parlare 
il Roma, siamo costretti con rammarico a dirgli, 
che mancarono ambedue del successo destinato. 











. + «+ Habent sua fata lidelli! . . 

Ancora il Roma di Napoli : 

Abbiamo una particolare predilezione per 

questo sinistro giornale, perchè in fatto è nelle 

sue corrispondenze da Firenze che troviamo l' e- 

spressione pura, semplice, schietta, senza veli e 

senza ipocrisie, degl’ intendimenti veri della con- 

sorteria municipale permanente di Torino. 

Quale credete, per esempio, che sia la. vera 

ragione della grande furia che ha preso a un 
dal 4864, in poi, la Permanente per andare 

Ve lo dice pel suo N. 294 il Roma di 









‘apol 
Ecco le parole del suo corrispondente da Firenze : 
« Firenze ha cominciato a prender gusto di 
« essere capitale. I proprietari hanno veduto tri- 
* plicare (e non esagero punto ) Je loro proprie- 
* tà. I negozianti, gli operai veggono che a Fi- 
« renze corre da diversi punti, dal Nord e dal 
* Sud, il denaro di tutte le Provincie italiane ; 
« ed ecco perchè non si vuole andare a Roma. 
« Ma in Piemonte, per le ragioni opposte, 
« non si fa che spingere verso di Roma. » 
Cioè in Piemonte (leggi dalla Permanente ) 
non si fa che spiogere verso di Roma, perchè le 
proprietà di Firenze non si veggano triplicare, e 
dal Nord e dal Sud non ci venga il denaro di 
tutte le Provincie italiane. 
Ragione per cui, quando la Permanente aveva 
la capitale in casa, non spingeva niente affatto verso 
Roma. 









piani, e il più delle figure essere lavo 
nichioo ; ma in compenso di questi difetti chi non 
Joda quello studio posto anche ad ogni nonnulla, 
quell’amor casto e riverente per |’ arte? 

Baie coteste, gridano alcuni ; perchè | artista 
non deve soffocare l'ingegno nelle strettoie di trop- 
pe regole, e discipline , bensì obbedire, e soltanto, 
all’ ispirazi — Come, baie ? Anch' io m' incl 
all'iogegno, anche se vagabondo nelle sue concezio- 
ni, e sdegnoso di confini e di studio; ma deploro 
sempre lo scialacquo ch' egli fa di una divina ric- 
chezza ; e so di sppormi nel ritenere che anche 
l’ immaginazione, come una forza qualunque, ha 
bisogno di regole, come di argini, per non irrom- 
pere entro i cancelli dell' intelletto a portarvi la 
confusione; nè le rare eccezioni io coufondo con 
la folla di quegli inetti, che la povertà dell’ inge- 
gno cercano orpellare con negligenze affrettate, e 
sciupano l' arte come farebbero di ogpi altra cose 

La pittura dei fiori, di queste mirabili e di- 
lettose creazioni della natura, è scaduta molto di 
moda; e pure ci sarebbe da far assai , volendo , 
con essa. La signora Ester Maria Sandri, il prof. 
Luigi Scrosati e Giuseppe Comuzzi mostrarono 
di occuparsene con’ varietà di merito e diversità 
di metodo. Si crederà un complimento il mo 
ffermare che quel fascio di fiori, intrecciati con 
assai gentile pensiero di nora Sandri , par: 
vemi lavoro delicato e pregevole? 

Nella lettera precedente mi è venuto di dire 
una parola non lieta a Silvio Dalla Valentina per 
la sua verdissima Rimembranza; ora però mi 
compiaccio poterlo invece lodare pei sei ritratti 
al pastello; due dei quali 0 tre onorerebbero an- 
Je up artista più provetto e più maturo di lui. 

Degli acquerelli per bella intonazione e scien- 
za di prospettiva meritano di essere largamente 
lodati quelli di Giuseppe Agu al quale per 
simiglianti pregi, di cui offerse occasioni 
ottimi saggi, darei a compagno un giovane, ricco 
di buona volontà e d’ingegno, Martino Dal Don, 
che priocipalmente in questo genere di lavori di- 
mostra di saper ricavare assai destri partiti d' aria 
e di luce. 

Per verità di effetti e convenienza di forme 
richiamarono l' attenzione degl’ intelligenti un boz- 
zetto garibaldino di Sebastiano De Alberti, e tre 
quadretti, egusimente all'acquerello, di Vincenzo 
Cabianca, valentissimo vedutista. Forse molti ap- 
, | punti si avrebbe potuto fare Piazza di $ 
Petronio in Bologna di Francesco Mironi ; ma eg' 
se ne ricattò col Canal grande di Venezia 
to, che dimostra quanto egli sia esperto ni 
perare le difficoltà tecniche, e nel cogliere gli 
cidenti della luce sui piani. Due acquerelli di 
Silvio Rota parvero graziosi e disegnati con molto 
brio;— ma perchè ne ha scemato l’effetto, linteg- 



























































di linee,-e color secco, nè buona distribuzione di 


giando con lindura soverchie? È però un difetto 
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Per.me credo che una Monarchia 





geone arreslat 





Il Moniteur du Soir, vella sua rivista setti- 
manale, si occupa largamente dell’ Italia. 

« La situazione della penisola, esso scrive, 
tende generalmente a migliorare, e il buon senso 
del pubblico sembra lo faccia accorto dei pericoli 
delle passioni rivoluzionarie. L'idea del Parlamen- 
tino è fallita. Il flagello del brigantaggio diminui- 
sce. Le energiche misure prese dal generale Escof- 
fier, che concentra a Ravenna i poteri civili e mi- 
litari, garantiscono nella Romagna il mantenimen- 
to dall'ordine pubblico. Grazi 
dell'ultima raccolta ed Îù 
to commerciale, l'agitazione della Sicilia tendi 
diminuire. Vi è ragione di sperare che la prossi- 
ma sessione parlamentare avrà luogo iu buone 
condizioni, e nulla turberà l'opera di riordina- 




















ioni emesse dalla 
‘mente coperta, @ 
una considerevole 
Il Governo, aiutato dalle ultime com- 
binazioai, lavora attivamente a ristabilire l equi- 
librio fra le eatrate e le spese, e a dar 
teressi materiali del paese lo sviluppo di cui sono 
suscettibili. » à 

E quindi, parlando delle feste degli operai 
avvenute di recente a Torino, ne conclude: « Il 
ventesimo anniversario della fondazione dell'Asso- 
torinese, lascierà certo nellà me- 
laboriose ua” 


















Mentre tanto si parla e si scrive ingiusta- 
mente di noi all’estero, non è senza importan: 
veder l'organo ufficiale dell' Impero francese, 

la nostra situazione interna a colori 
lieti, e non essere avaro sul conto nostro del 
più rosee previsioni per | avvenire. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 


iene 
4. Un R. Decreto del 23 ottobre ieri pubbli- 

cato. 

niuÈ Puo RR. Deoreti del 48 ottobre, ieri pub- 

finnti 

3. Un R. Decreto del 20 settembre, col quale 
Ja Società anonima col titolo di Banca popolare 
del Colle d' Elsa è autorizzata ad aumentare il 
suo capitale dalle L. 5000 alle L. 20,000, e per- 
ciò ad emettere altre 300 azioni di L. 50 ca- 
dauna. 

4. Un Regio Decreto del 24 settembre, col 
quale è approvata la commutazione del Monte 
frumentario di Amelia, Provincia dell’ Umbria, in 
una Cassa di risparmio. 

8. Un R. Daereto del 27 settembre, prece- 
duto dalla relazione del ministro delle finanze a 
S. M. il Re, e col quale sono autorizzate mag- 
giori spese nella parte straordinaria del bilancio 
1868 per la complessiva somma di lire duecen- 
totrentaduemila quattrocentotrenta e cent. novan- 
tanove (lire 232,430 99), da ripartirsi fra i vari 
Ministeri e capitoli designati nell’annesso quadro. 


ITALIA 


Leggesi nell’ Opinione : 

Le basi del Concordato îra il ministro delle 
fioanze e gl' interessati nella Società dei canali Ca- 
your sono fissate; resta solo ch seel- 
tate dall'Assemblea generale degli ionisti che si 
riunirà tosto a Torino, e poscia da' creditori della 
Società, per esser convertite in convenzione de- 


finiti 
Queste basi sono : 

._£° Il Governo guarentisce il pagamento del- 
l'interesse semestrale del 4.° gennaio 1869, per 
tutte tre le serie delle obbliga: "3 

2° Guarentisce pel 4.° di aprile 1869 lo sbor- 
30 delle tre annualità d' ammortizzazione delle ob- 
bligazioni 
Bo 









































indennizzare i portatori d' 
teressi arretra! le obbi mi sa- 
ranno rimborsabili a 600 in’luogo di 500 lire. 
4: Il Governo, siccome obbligato , per sen- 
teoza arbitrale, di pagare la guarentigia sopra 70 
milioni a cominciare dal 21 marzo 1866, è de- 
bitore di 8 milioni verso la Società. Questa ver- 





inoltre al Governo due milioni che ba in 
pesige costituire così la somma di 10 milio- 
ni, come del compimento de' lavori, stimati 
appunto £0 milioni nella stessa sentenza, ed il 
Governo guarentisce gl’ interessi e l' ammortizza- 
zione sul capitale di 80 milioni a cominciare dal 
21 marzo 1869. Tutti i prodotti che si ritraggono 
verranno versati nelle casse dello Stato. Ù 
3. Il Governo nominerà quattro ammini- 
prescrizioni dello Statu- 
de non liberino lo 









anni; 32 ii ui 
'sonvertito in obbligazioni alla pari. 
MTA torio di tutte le obbligazioni comprese 
queste ultime, in ioteresse ed ammortimento è 
di circa L. 4,600,000. La guarentigia dello Stato 
essendo di 5,075,000 lire, rimarrebbero ancora 
per le azioni 475 mila lire. 4 
Benchè questo concordato non accresca gli 
oneri del Governo, sarà tuttavia necessaria una 
peciale per Îa sua esecuzione, non essendo 
altrimenti la Società autorizzata ad emissione di 
nuove obbligazioni , com' è stabilito in estiuzione 
del debito oscillaute. 


Un carteggio fiorentino, parlando d'una falsa 
voce sparsa ad arte, tra l'altre cose, dice: 


che 





dovere 


perentoriamente dichi 
sare al Principe, il quale non ai e 
« Questo incidente riferito subito, conosciuto 
dai quatto puoi di Parigi, ba 
so di tutti i partiti : ogouno 
a noi tener ano Taro contegno, piuttosto 
l ambizione che con- 
dusse Giuseppe sul trono di Spagna e che ci vai 
se Baylen. 
« Ancora una parola sulla Spagna. Pare che 
Prim abbia la manìa non solamente delle amba- 
sciate particolari, ma anche delle lettere di par- 
tecipazione (parlo pel Gi 
d'iavto (pri 


competenza, e rinviato il mandatario di Prim al 
di li 


Moustier. 
« Arrivato a Parigi il rappresentante del ge- 
nerale spagnuolo, avrebbe avuto un abboccamento 
col ministro degli afferi esterni, 
be dichiarato che la Francia non aveva interesse 
a patrocinare nè l'una nè l'altra candidatura, de- 
siderosa soltanto che la quiete e l'ordine si rista- 
biliscano al di là dei Pirenei, con un Governo 

le e duraturo. 
Mali. nvislo. spaganolo. avrebe crelato suo 
dire, che in mente del generale Prim 
w' era ancora un nome che non era stato indica. 
to, e ch'era quello del Price Napo Ii sig. 
lì Moustier, interrompendolo o, gli avrebbe 
n ‘ato, ch' era inutile di peo- 

ccetterebbe. 
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cedere a quell’ eccesso 





il quale gli avreb- 


contrato il piau- 
isce come giovi 


ulois ) e delle lettere 
pei signori Luigi Blanc e di Gi- 


soltanto passare al capo specia- 
. “ccidere se il ada abbia agito regolar- 
mente secondo le vigenti leggi. Non si entrò nel 
merito della cosa, e dietro proposta del deputato 
Zemialkowski, venne nominato un sotto-Comitato 
di 5 membri per farne rapporto alla Commissio. 
ne della Costituzione, pel quale furono eletti î 

utati dott. Zemial 
più van der Strass e doti. Demel. — 
L'I. R. ambasciatore Principe Riccardo Met- 
ternich fece ritorno quest'oggi a Parigi. leri die- 
de un pranzo di congedo. La principessa Metter- 
nich si recò ad Oedenburg da suo padre conte 
Sandor, da dove ritornerà per alcuni giorni a 
Vienna, e quindi ripartirà per Parigi. 




















inò q .. l' Imperatore. Ferdi 

nando. Fu sospesa la pubblicazione del Narodni 
ok. 

FOT] vera abb leogo & Praga una seduta del 
Consiglio Municipale. Il borgomastro diede rela- 
zione sul ricevimento della Deputazione del Con- 
siglio Municipale presso il dirigente la Luogote- 
nenza, tenente maresciallo de Koller ; essa volle 
ricercare il dirigente la Luogotenenza di voler 
procedere con riguardo , ora che sono spariti i 
timori di perturbazione della tranquillità. 
Il tenente maresciallo Koller rispose: « Non 
essere egli che rigido esecutore della sua missio- 
ne, voler usare rigore contro gli eccessi e mitez- 
za ovunque vi sia prospettiva di venire a conci- 
liazione. » 














nale circondata da tuite le libertà compatij 
quella forma di Governo, potrebbe essere lp {° 
ma più ii ‘a 
rito e colle particolari condizioni del 
informare a qi 


i, avversarii poli! 
»wki, Sturm, dott. Banhans, ritardo Posi dell a 
go di ia 
scenza, l' assicurazione della mia distinta 
razione. 


Fioni dell'Ioghilterra. 


costituzi,. 
i 


armonia coll’epoca presente, co, "i 
MOSÉTO pagg 


tem 
vostri colleghi che son 
ici, quanto motivo abbiamo dr 

nostra rivoluzione 8 vi pr 


Spero, signori , che continuerete 


ricono 
CONSIdA 


Il Gaulois afferma che la candidatura dep 
inando di Portogallo acquista terreno in 
|| Re l'avrebbe accellata, dietro le mote 


Scrivono da Valladolid, 4, al Norte dec, 
stilla : 

* Ieri mattina , il Cardinale Arcivescoso 
Valladolid si è preseotato davanti alla Giona \° 
voluzionaria di questa città. 

« Dopo avere sreiterato la sua piva adegj, 
ne, egli espresse la sua sodisfazione pel magia: 
mento dell'ordine e pel modo con cui la Giu; 
adempieva al suo Egli la pregò qui 
di non eseguire le disposizioni concernenti lu 
pressione del Seminario della Provincia e dei 
venti, ed addusse le ragioni sulle quali fonda. 
suoi reclami. 

« La Giunta ascoltò cor 











leri ancora una di quelle fandonie dava co- 
me deciso il matrimonio della figlia del marchese 











parlerà ; intanto il so 
intenzione non è diffe endere. 
i gesuiti della libertà; e, ciò ch'è peggio, una 
parte del popolo dà loro retta oggi, come la dava 
ieri ai Gesuiti di romana Chiesa. 


Alla Lombardia del 22 viene comunicata la 
seguente deliberazione : 

Sul dubbio mosso, se nei Comuni convenuti 
col Governo per la riscossione del dazio-consumo, 
l’anticipazione delle spese processuali per le con- 
travvei 










fi medesi 
stero dell'interno, d'accordo con quello di gra: 


gra leo anfizioni 
ne della spesa di cui si tratta spetta ai Comuti, 
che assunsero l'esazione del dazio, per la 

che, a termini delle disposizioni legislative e re- 
golamentarie sul dazio-consumo, debbasi ritenere 
che i Comuni abbonati col Governo per la ri- 
scossione del dazio subentrano in tutti gli obbli- 
ghi e diritti dell Amministrazione. dello Stato al 
pari di qualsiasi appaltatore governativo; ed os- 
servando che tale questione sarebbe pure stata 
implicitamente risoluta in detto senso anche dal- 
l'articolo 6 della legge 26 agosto p. p. N. 4548, 
che prescrive il modo di riscossione delle pene 
di giustizia nelle cause per contravvenzioni alle 
leggi sui dazii di confine @ sui dazii di consumo. 

GERMANIA. 


Berlino 24 ottobre. 

È infondata la notizia che al comando prus- 
siano in KOnigstein venga sostituito il sassone. — 
La Gassetta crociata smentisce che al posto di 
Goltz in Parigi verrà inviato Werther. (Dian) 

FRANCIA. 

Scrivono da Parigi alla Nazione: 

* Dalla Spagna, nulla di nuovo, se non che il 
Governo provvisorio avrebbe mostrato un po' di 
malumore nel vedere l'ex Regina Isabella instal- 

a qualche lega dalla froutiera ed intrattenere 
relazioni incessanti con Madrid e colle principali 
città della Penisola. Mi si assicura che il Gabi- 
nelto delle Tuilerie avrebbe assai bene accolte 
queste osservazioni, non dissimulando la delica- 
tezza della sua posizione rispetto alla Sovrana 





























altra parte, si racconta un aneddoto as- 
sai frizzante, e che proverebbe che il Governo 
imperiale non volesse immischiarsi in nulla negli 


affari spagnuoli. 

« Mi sì afferma che Pri. vrebbe inviato a 
Biarritz uno de’ suoi amici, incaricato di sotto- 
mettere confidenzialmente all’ Imperatore Ja lista 
dei candidati che intenderebbe patrocinare, e di 
ottenere l'avviso officioso del Sovrano francese. 
Ma quest’ ultimo, dopo aver inteso |’ enumerazione 
dei nomi portati sulla lista, avrebbe declinato ogni 

























no, 
vertibili pi 
mantenendo così all'Italia la splendida sua rino» 
manza. 

che ci furono state io assai di 
cio di serivere, nulla vi avendo 
trovato di particolare nel bene © nel male. Al De 
Biasio però vorrei raccomandare di non sprecare 








la sua abilità artistica nel copiare il Demin ; for- 
tissimo ma pericoloso ingegno ; più frescante che 
pittore ad olio non fosse, rimpinzato di fogge e 
ose accademiche 
lurre sulla tela 


vorrei ricordargli che ripro- 
esco 





Bramerebbe forse il De Biasio veder ritornar la 
Priore a quel fare tutto statuario agghi 
lontano dal vero, e rinnova. 

ci son venuti di Francia coi quadri del Gueri; 

di David ?— Poi, a parte lo strano e licenzioso 

argomento, è bello quell’ ammescolamento di cor- 

pi nudi? — son esse donne che lottano, quelle ? 
Ci è stata un’ altra di cui faccio qui 

un cenno speciale non solo per la diligente esecu- 

zione da perte di Leone Colle, ma, poichè siamo 
in sul discorrere dell'argomento, per avermi mo- 
tivo di parlare dell'originale, che si trova nel pa- 
lazzo Bernardi, a sant'Apollinare, ed in cui è rap- 
presentata un'antica storia ; della quale credo abbia- 
no parlato Valerio imo e Plutarco ; di un Re di 
Siria, Seleuco, che vecchio degli anni cede al figlio 
Antioco la giovane ed avsenente Stratonica, poi- 
chè un medico Erasistrato si avvile che la segreta 
malattia, dalla quale era condotto quasi iu ter- 
mine di morte, dipendeva da uo cocentissimo 
amore, o desiderio che 
uadro è assai 




























giovane, e nelle ebbrezze della vili 
spettata'la sventura di una principes | 
sua prigioniera, ritornandola al fidavzato; di en- 
trambi, dicevo, questi lavori, nessuno ne avea par- 





lato finora, forse per negligenza di chi li posse- | essere veduti a copvenieate distanza, ed inondati 





dette per lo passato, forse perchè l' essere avezzi 
a veder quadri, ed anche di maestri grandissimi, 
profusi per le chiese e i palazzi, ne tolse, e tut” 
tavia ne scema fra noi colla lunga consuetudine 
l'importanza. 

Se non che l’attuale proprietario, vago di ve- 
derci un po' addentro, li fece ripulire ; ed allora 
sgombrate le tele dal Îitto e sudicio velo di pol- 
‘ere, che le copriva, fermarono l'attenzione per 
rdita composizione, per la moltitudine delle fi- 





















gure ottimamente distribuite e aggruppate (sono 
oltre a venti in ciascuna ), per l’aria che vi cam- 
peggia, principalmente nel primo dei qua 





alcuni leggiadrissimi scorci, per la potenza alla 
prospettiva, e per la stabilità e per lo 
tutto veneziano, della tavolozza. 

Il soggetto del quadro, di cui e’ era nell’Ac- 
càdemia la copia, fu in precedenza trattato da 
Paolo dipingendo in una sala del gran- 
dioso palazzo ch'è il Fondaco dei Tedeschi, co- 
me racconta l' Antonio Zanetti nel suo libro 
Della pittura veneziana e delle opere pubbliche 
dei maestri veneziani ; cui molti eruditi d' 
arte, e che acquistarono, per studiosa abitudine 
conoscenza di questi quadri antichi, spendo quan- 
to e come di preferenza il Tiepolo abbia studiati 
i lavori dell'ingegno, mago e possente, del Caglia- 
ri, per modo da riprodur spesso quelle sue biz- 
zare composizioni e quelle capricciose licenze di 
costumi e di tipi i meriti mol- 
ti dei due quadri (cl he i meno esperti ri- 
conoscono del medesimo autore ) specialmente ne- 
gli effetti di chiaroscuro, nel colorito robusto e 
pastoso, nel fare largo, disinvolto, immaginoso, 
negli stessi contorni, talvolta mi 
























i dare il voto mio, e fossi proprio 
togl 




















sua vasta esperienza. tori 
« Pare che una delle questioni che saranno 
trattate nel prossimo Concilio ecumenico sarà 
uella del matrimonio fra cugini. Si assicura che 
il Concilio proauncierà l'abolizione degli ostacoli 
a tali matrimoni a 


Vienna col treno celere 
ministro dell'interno la 


Innsbruck 


religiosi chie si oppongono 
partire dal quarto grado di parentela. Si 
che per decisione dello stesso Concilio, i 
magro saranno ridoiti ad uno per settimana, cioè 


al venerdì. » 
Parigi 22 ottobre. 

La Carta della Francia annunciata dal Con- 
stitutionnel, comparisce domani. A quanto aonun- 
cia il Gaulois, il Principe Napoleone scrisse al ge- 
nerale Prim per offrirgli la candidatura del Prin- 


Ci9° (Bora venve messa ai mal umore dall'ar- 
ticolo della Gaszetla crociata. 
Parigi 23 ottobre. 

La France aonuncia che Mery, nella qualità 
d'incaricato d'affari apagauolo, sino alla nomina 
d'un nuoto inviato, venne ieri ricevuto dal sig. | Mr 
di Moustier. La France assicura che il Governo 
di Madrid propone alla Francia di scambiar le ra- 
tifche del îrattato relativo alla regolazione dei 
confini franco-spagnuoli. L' 
rebbe alcun ostacolo 








Cracovia 

L'articolo di fond 
oota della smentita, 
colloquio di Varsavi 




















to dal Gabinetto inglese, 
chiuso, nè Ja intenzi 














vernativa relativa alla legge eccezionale in base 
all'art. 20 della legge fondamentale di Stato del 
21 dicembre 1867. Vi si trovavano presenti per 
parte del Governo i ministri conte Taafle, D.r 








tenti d’intimidire i dept 








ziarsi per qual motivo esso abbia scelto la via 


sua Casa, come pure |’ 
di forma da esso calcata nella pubblicazione di il 


Governo nella quistione 





questa legge eccezionale provvisoria. Questo schia- SPA 
rimento fu dato in modo esauriente dai signori : : 
ministri dott. Giskre, dott. Herbst e dott. Berger, Il Gaulois pubblica 





e venne dimostrato, che nella necessità d’ intro. | ‘agli dal maresciallo Sei 
dure uno stato eccezionale, il Governo doveva 
avere presente, se questo dovesse succedere in via 
d'ordinanza, 0 in base ad una legge eccezionale, 
Il Governo si tenne fermo a quest'ultima 
opinione, e in base al $ 44 della legge fondamen- 
tale sulla Rappresentanza dell'Impero, impetrò la 
legge provvisoria del 7 ottobre corr. e pubblicò 
l'ordinanza speciale per Praga e i dintorni, in 
base al $ 11 della legge provvisoria. Esso si 
spresse inoltre, che sarebbe opportunò di porre 
discussione dapprima questa legge eccezionale 





degno di sè; e 
sta di quel movimento nazionale, sono fermamen. 
te decisi a far rispettare il programma scritto 
sulla bandiera rivoluzionari 








niero, come 
a quella att 





può senza pericolo di esagerazione 
(di cui ho paurà più che della befana il fanciullo) 
accettare le conchiusioni, a cui altri, come dissi, 
è venuto rispetto all'autore di questi dipinti © 
perchè qualunque esso sia (nè qui 
sticciare intorno di un nome), devesi ritenere per 
un'artista di prima riga. 

Nel primo dei quadri due paggi e due dame; 
un gruppetto di tre figurine, spenzolate da un 
poggiuolo, che curiosamente guardano al basso; 
— nell'altro un paggio, che salito sulla base di 
una colonna, e tenendovisi abbracciato, spioge in 
fuori col corpo ; due guerrieri romani, uno in ar- 
cione, che tenta di frenare l'impennato corsiero, 
l'altro accosciato allo stanco cavallo ; un soldato 
che raccoglie nello scudo ua gruzzolo di monete ; 
e la figura del principe, che piegato dinanzi il 
vincitore ne lo ringrazia, ed esprime nell'atto tut- 
ta l'umiltà dolorosa della sua condizione; conteu- 
gono,sia per difticoltà di disegno, che per poten- 
za di colorito ed arditezza di score, © verità di 
posizioni, cotali pregi da bastare questi soli (nè 
sono i soli) a ribadire la supposizione, che debba- 
no l'uno e l’altro dipinto essere di un artista 
d'’incontrastato valore. 

Dissi che questi pr 
chè alcune bellezze un 
€ di panneggiamento e 
sono ottenute con mez: 
mediocri non sanno, non si di che per un 












Non sem 
e distinto artista 
che lo sollevano alla 


— Dei quadri ch' egli 





di un fanciullo e quello 





genere, hanno la 
lel Carli 









ò abba 
mobile fantasia, 











tanti altri; di cui la memoria non si è ancor di- 


legula, e pei quali permanente è nei pochi amo: | ia dti insieme, 











Altra del 2. 
Il borgomastro Klaudy 


sione dell’ Istituto tecnico. 


L' Associazione Costituzionale deliberò di rin- 
graziare il Governo per la risolutezza da lui 
gata verso la maggioranza clericale della Diet 
Tl luogotenente Lasser parte alla volta di Vienna, 


la noti: 
(fra 

e Taxis). L'Imperatore delle Russi 

ii discorso toccata l'idea della santa al- 


leanza. La recente ordinonza sulla Gallizia non 
Tece qui buvva hupresivue. 


UNGHERIA. 


Pest 20 ottobre. 
Il Principe Czartoryski ebbe oggi l'onore di 
esser ricevuto da Sua Maestà in udienza parti- 


BELGIO. 
Brusselles 21 ottobre. nei ne 
Il Governo olandese, interpellato sul proposi- 


alla Prussia. Anche in questo fatto la France ve- 
e l'influenza prussiana , e crede che la Prussia 


î Copenaghen 21 ottobre. 

















ipa 


egli trora modo di manifestare la 


O ressione di concetti, cui 
per altri. mancherebbero è poteva ron 


principalmente i ritratti, 


in grande costume nazionale. Poci 







a, dicono essere questo suo quadro, sebbene non 


deferenza le rag 





Il presidente ri 
medi tamente dele 





arti alla volta di 





d'oggi, tare al | stione, che fu infatti discussa in mio ‘" 

protesta anatro. la divi» ma la‘ prima ridolozione è stata da de to, 
muta. » 

21 ottobre. 


È provato oggi da documenti trovati nel pai 
lazzo, scrivono all' Indpendance belge, che!" 
R desiderosa di contribuire per y° 
larga parte alla formazione dei zuavi pintigur 
inviò per questo scopo a Roma la somma 4 &j 
milioni di reali, naturalmente levata dalla cam 
del Tesoro pubblico. 









23 ottobre. 

lo dello Csas sostiene, ad 
da esso recata sul 
lo 





il conte Thura 
rebbe anche 





Indi. 
lo che 
fece a. 





— 
In una corrispondenza da Madrid 
dance belge del 47 corrente, è annuna 
ministro di Stato, marchese Ronca 

desione alla rivoluzione. 


SERVIA. 





imento finale, l'ex sensi, 
into della sua colpabi 

n Opposizione alle sy 
malgrado l''energica die 
o difensore. Moistorovit ty 
: mente che il principe Karagrorgwi 
iede a Philipp 2000 zecchini per la copieziar 
avvenuta in Serbia nell'anno 4862, 


Belgrado 22 ottobre. 






, dichiarò che non fu con» 
ione di conchiudere, un 














I giornali francesi credono almeno prematura | trattato le litare colla Francia. Oggi vennero sentiti in esame nel 
la notizia data della partenza della Regina lsa- pone DANIMARCA. pie per l'assassinio d:1 Principe, Rukituchiset e tuo 
bolla perla Spegne. i - manoriez. Il primo s'evtiluppò iu contraddizioni, 
AUSTRIA È scoppiato un conflitto fra le due Camere | avvertì però che nessuno degli accusati avrebbe 
È danesi a proposito dell'indirizzo in risposta al di- | voluto per reggente l'ex principe Atena 
Vienna 24 ottobre scorto della Corona. La Comera bassa respinse | rageorgewitsch, esso sarebbe Ur reggente impo: 
La Commissione per la Costituzione tenne og- | l'indirizzo votato dalla Camera alta, a motivo | tegte. i 
gi una seduta, in cui i tratiò sull proposta go- | dî 0 paragraîo, |l quale tornava poco favorevole |". ‘Pratino risponderà ala Nota diretta dal 


visir al Governo rumeno. 


A Belgrado 23 ottobre. 
L'ufficiale Srbske Novine annuncia, che di 
tutte le grandi Potenze venne data risposta ella 


utati danesi. 






tira, D: Herbie Berger Non ebbe iuogo di- | a risposta del Re all'indirizzo del Parla | Notitcazione delie carta "ore data. riposi Ni 
scussione generale; però, dietro proposta del dep. | mento dice: Il. Re scorge. con sodisfazione. nell | isolate della i incipe Mi- 
doll ftasm, fe feliato i Corni è pronun- | indirizzo l'antica fedeltà verso di lui e verso la | nuovo il Ioni acd 1 Gabinetti espriniono di bi 





nuovo il loro rispetto pel defunto Principe, e 1e- 
cennano ai suoi meriti pel progresso della Serbia, 
che le Potenze mirano con sodisfazione. Lori 
Stanley rimarca, alla chiusa della Nota, che 
Serbia può calcolare sull’ appoggio dei sentimenti 
evoli dell'Inghilterra. 
TURCHIA. 
Costantinopoli 47 ottobre. 

Il Governo ottomano prepara una nuora lg- 
ge sulla stampa. Fra le altre disposizioni dell 
medesima si cita l' obbligo del bollo per tutt i 
giornali che si pubblicano in Turchia. 

Fuad pascià è partito per l'Italia col piro. 
scafo ordinario, non avendo voluto accettare l'of- 
ferta d’un bastimento speciale, fattagli dal Sulu- 


accordo del e del 
della politi Gea 
GNA. 

la seguente lettera diret- 


rrano ; 














si è proposta 
verno che più 
postisi alla te- 





gli uomini 










i i, 
vrebbe dovuto, pel carico delle persone, alquanto 
affondarsi ; e ci Feel se non Ce ri 
cordanza, troppe correnti di luce, che riflettesano 
con abbagliante fulgore sulle dame e sui cavalieri 
N dentro seduti; gli effetti delle quali si accre- 
scevano pei vivaci colori delle vestimenta stor: 
zose, per modo che quella scena può rischiar di pa- 
rere meglio un fantastico sogno che una realtà, 
nondimeno c'era tanta vita in quel quadro, tan- 
ta seduzione uegli stessi difetti, e molte be 
lezze incontrastabilmente distinte, ‘sì di disegno 
che di colorito, da costringere. all’ approvazione, 
© quasi sarei per dire all' applauso. 
Ù gondoliero che alla poppa del barchetto, 
in piedi e sospeso sul remo, attende il cero per 
Aeguitare la voga, ed una principalmente di quelle 
donne leggiadre @ liete, sono due figure, che per 
delicatezza e verità di ‘contorni, per disiacco del 





















sioni su questo 
della troppo estesa 
la lettera col nome 


mio, questo 
ma anche 











gli trova forza del 
giovane ingegno, le robuste fibre dell'animo suo, 


suo 


raggiante fondo dell'orizzonte, per attraente espres- 
sione, immerse come pur sono in quell’ aria caldi 
e sfavillonte, 
rienza 


bastano a provare quanta sia l’espe- 
del Carlini, e la fina eleganza 

egli vuole, del disegnare, 

Ha un solo peccato; mi consenta che glielo 

on avere ancora accolte Je osser- 

zioni ; non mie, perchè non accetto di avere 





se 
edi 
di rà; 

















più autorità di quella, che mi riconosco; bensì di 
Uomini, che mi vantaggiano per bella ripomanza 
d'ingegno, e per 


lunga pratica dell'arte. Se lo 
avesse fatto, se lo farà, iovane ancora de 
gli anni, ha in sè quant per arrivare uni 
meta, cui molti no inutilmente, cadendo è 
tremati di forze, 
Ora, con la lettera successiva, 











in cuì parlerò 









zione, tal altra accartocciati o fl guame aluaoto minato, Ma tutto goes, e e a- | quela qreguietezza, mi lasci diro, di tinte, che dela Eprine To, Ho mia Magn 
a bero fare, sono, forse, l'eccesso di un pregio” di attenzi Ù - 
L n di , + pregio, ma non ces-| di attenzione, o lettori , 1 peo le som 
dino pi gg È o pra) in ni pn iano a diventare, in arte almeno, un pericoloso | me Be resrara qualche utile considerazione 
festando con altri la speranza, che la speculazio: |. E ciò i iiamore cine 
ne © il patriziato straniero non abbiato a recsr veneziana, Costumi rg ntecno i | comete 00 del 
lungi da noi questi dipinti, come è avvenuto di | quale. girarono tanti e diccrg; pareri; ma che ue ole 


e cercata di essi la me- 








costretto a togliermi da una perplessità, che in | rosi il dolore. eoe n 
me può dipendere da difetto cognizioni a que- {Fa piacere anche a me di ‘sapere ammirati | monto salite mende, tale Lalli Da atta | go di Valentino opera dell’egregio seul 
sio riguardo, mi accosterei volentieri ad una tale | nelle forstere pinacoleche | qua portunità di vederlo e di studiario quel tato ch | Toma rico mi fatal IRE 
opinione. Nulladimeno io; che cepscimo e raf nostri avrei desiderato ; perchè rimasto pochi gi ia pal: pros imo dicembre vespa 
lodatore" di vecchi quadri socciolarne di gross par qual niliato, dall'acquirente; nulladimeno | neo e dell quae fee dr ere sla del nostro Al 
sai rispetto ai presunti autori, colla faccia più Fiorai a a uevole è per gli appunti, che ne | Ugolino Panichi ..,: ina basta perchè altri potrebbe 
‘ura del mondo, non posso nè voglio avere la grigia apr arpd (‘ed era lavoro che | dire che io suono trombe e tamburi per chiamar 
strana pretensione di appiccare ua nome a un di- È gite dell'acqua e dal cielo, nell'ora” calda" e | fare al tc cto POI no: preferirei allora di Pi 
pinto, quando non si hanno dati storici e tecnici serena di uo tramonto di cata eli ore calda e | lare al dererio. 
uffcietemente sicuri per assegnarne l'autore, socedenti, e quasi in lizza fra loro, anzi elle iene Visega ae 
Si noti poi-che i due quadri trovansi collo- dergi l'una nell'altra com naturale’ graduaziane, crea aliabra. 068, 
ti in pessima condizione ; mentre dovrebbero sebbene la barca sembrasse scivolare sullo marchio inicovi co Masi 
piano e scintillante della laguna, quando invece a 





—_—_—___ 









tima trama co 
crede che l'i 
stata esagerata 
sz 
| Sese > 


MOT 


Teatro 





put: 
nuovo , € può 
tal caso sareb 
musicale, ci fo 
dialogo e della 
blico ha riso 
ttacolo che 
senza distacchi 
raccolti insiem 
I° Ajo è ben so 
Jegria nel pub! 
come non era 
e simpatica © 
canto quell’ all 
tto, La sig. 
coni ( mar 

G , contr 
Giulio ) 7 


denza 


lausi a' can! 
ilo, se anche 











re pubblica 
FIA una dell 
seguiva la pat 
ciurma di ven 
do ad alta voc 
Le guardi 

la loro via, 4 
cessare subito 
chè il V., rite 
di timore, sem 
tinuava a pro 








guardi 
cedere esso 50 
certo dovuto, 
ricercarono ri 
i reali carabin 
rezza, e così | 
Anche | 
certo C..., cl 
fallo percorrev 
dosi colle paro! 
usare dell’ arr 
e trasiurlo a 
Rpprendera ci 
aeroaione 


Seconda È 


Leggesi n 
Il corriere 
a Firenze alle 
un ritardo di 
gazione : 
Giunto il 
renze a ore 9 
cisamente là d 
sciva dalle rot 
sinistro e i va 
Questo accider 
passeggieri sen 
Plicate atutti 
quell'urto, im 
sero nel Reno. 
Quattro « 
vano nel vag 
il tender della 1 
essendosi fraca 
iatori non s0 
i un piccolo 
circolazione ve 
dopo quell' avi 








Sappiamo 
22, che S. M. 
soccorso ad 0; 
gnata di gene 
L. 4,000 a fas 
zioni degli se 
dario. 

Oggi, seri 
Crarina, giun 
principe Baria 


Nella caus 
della quale ab 
to dei giurati 
i quali, in nu 

ibertà. 


Leggesi 1 
Si preten 
Nigra ha forn 
mo dalla Leg: 
dio di dispace 
diplomatico it 
Le notizi 
di Portogallo 


Scrivono 

Si dice © 
nuta qui. soll 
che l' [mperat 
zioni di deferi 
scherare i pro 
ne della Ger 
Stati del Sud. 
cerca di conti 
za francese, d 
verno danese, 





exRe 0 
lecitato a Ron 
della, 


. _ Not deplo 
il decoro dell 
* quella donna, 
Gli scandali c 
Bouolo alla ri 


Scrivono 
Tolosa : 

. * I carlis 
nei dintorni d 
cole bande le 

® qualcuno D 
Vich, patria d 

sono ancora 





È voce ci 
Ber inviare tr: 


Consegnatarie 















Serrano, 


seone arrestato per sospetto di complicità nell 
tima trama contro la vita del Salt Loc nor, 
tele che l'importanza di queta congiura sia 
fiata esagerata grandemente all’ estero, 


_GITTADIN 
Venezia 26 ottobre. 


Teatro ompler — L'4jo nell imba- 
fu ieri rappresentato come 


lidatura del Rg 


lrreno in Spa 


ielro le esorta. 





Arcivescovo 
alla Giunta ri 


| Norte de Ca. 


di 


uoi pregi; ma 
che oltre il pregio 
letterarii. del 


ati ta Giunta palica conoscenza, Ba fenulo viva dal us 
reRÒ quindi È e sim i, viva dal suo 
ceroenti "ped tano quell’allegria  sotio le spoglie di don Pip: 
neia e dei col; f pio. La sig. Bozzetti Marichitte (Gilda ), e i sig 
uali fondava pnconi ( marchese Enrico ) @ Altini (marchese 

























renza le ragio. 


rispose che ja 


ente della que. f * 


nodo animato 
la lei mante: 


pil pontifici. 
omma di 
ta dalla caso 


drid all’ Inde 
nnunciato che 
) fece 





e, l'ex senato. 
va colpabilità, 
izione alle sug 
energica difo- 
storovitz cop. 
arageorgevich 
a cospirazione 


nel processo 
chisch e Kur- 
ontraddizioni, 
Usati avrebbe 
lessandro Ka- 
eggente impo. 


etta dal Grai 





ncia, che da 
risposta alla 
Principe Mi- 
nono di bel 
rincipe, e ae- 
| della Serbia, 
azione. Lord 
Vota, che la 
ei sentimenti 


a muova leg- 
sizioni della 
o per tutti i 
a 


ia col piro- 
ccettare l'of- 
pli dal Sulta- 


alla minuta, 
est 
pne, alquanto 
gonna la ri- 
e riflettevano 
sui cavalieri 
li si acere- 
menta sfar- 
schiar di pa- 





nte di quelle 

, che per 
distacco dal 
rente espres- 








a pe 
a eleganza, 


| che glielo 
Ite le osser- 
lo di avere 
co; bensì di 
rinomanza 
orte. Se lo 
ancora de- 
rrivai 
cadendo a 





cui parlerò 
tte le sale 








«gomento 
Cortelazzo, 


verrà 90° 
nostro Ate- 
artista 








qiuio), contribuirono da parte loro a rendere lie- 
fi serata, lo complesso il pubblico fa ieri come 
| Provvidenza di Filicaia; divisé equamente i suoi 

usi a' cantanti, e tutti li mirò con pietosa a 
stio, se anche precisamente non si potesse dire 
the d'amor si struggesse @ lor davante. 

Arresti. — La scorsa notte, verso le 12 
certo V..., altra volta arrestato "dalle guardi 
municipali per contravvenzione ai regolamenti e 

pubblica ziglanza, sbucato fuori 

da una 

Mira la pattoglia di dette guardie ,, con una 
Siirma di venti persone, insultando ed imprecan- 
{o ad alta voce contro di esse. 

La guardie prudentemente 

sperando, non dando 
‘ogni provocazione; ma indarno, 

chè il VI uta la loro condotta quale segno 
di more, sempre più diveniva arrogante, e con- 
tinuava a provoearle colla ciurma che lo se- 
quiva. 


































































guardie, fatto riflasso allora che, per pro- 
celere esse sole all’ arresto di colui , avrebbero 
terto dovuto, loro malgrado, venir a vie di fatto, 
fisercarono rinforzo , che loro subito prestarono 
i renli carabinieri e le guardie di pubblica sicu- 
rezza, e così lo arrestarono. 

Anche l'altra notte le guardie arrestavano 
certo C..., che munito di lungo e tagliente col- 
{glo percorreva le strade della città, esprimen- 
dosi colle parole «lo ammazzo », e fu loro mest 

per disarmarlo e delle manette 
resti. Quando il nostro popolo 
rispettare le Autorità ? 


Leggesi nella Nazione in data del 24 

Il corriere francese che giunge generalmente 
1 Firenze alle ore 8 pomeridiane, subiva giovedì 
ta ritardo di un’ ora e mezzo. Eccone la spie- 
fazione : 

Giunto il treno diretto N. 2, partito da 
rese a ore 9 antimeridiane, presso Riola, e pre- 
tisimente là dove ha luogo il baratto, il treno u- 

di si fermò sul lato 
siistro e i vagoni rimasero su quello di destra 
Questo accidente avrebbe prodotto gravi daoni 
patseggieri senza le due catene di sicurezza 2j 
plicate a tutti i vagoni, catene che sos 
quel'urto, impedirono che le carrozze pri 
wro nel Reno. 

Quattro conduttori, per altro, i quali 
tavano nel vagone addetto ai bi ituato dietro 
il ender della macchina, soffrirono varie contusioni, 
esendosi fracassato in gran parte il vagone. | viag- 
fiatori non soffrirono alcun danno, eccetto quello 
di un piccolo trasbordo nei pressi di Riola. La 
circolazione venne pienamente ristabilita poche ore 
dopo quell’ avvenimento. 


Sappiamo, scrive la Dora Baltea d' Ivrea del 
2, che S. M. il Re, sempre il primo a venire in 

i a d'infortunio, si è de 
goata di generosamente assegnare la somma di 
L 4,000 a favore dei danneggiati dalle inonda- 
zioni degli scorsi mesi in questo nostro circon- 
dario, 








—___—_—___ 
Oggi, scrive la Lombardia del 23, S. M. la 


Carina, giunse a Milano, e, accompagnata dal 
principe Bariatinsky, visitò la Biblioteca di Brera. 











Nella causa Pesarese agitatasi testè a Bologna, 
della quale abbiamo altre volte parlato, il verdet- 
to dei giurati fu negativo per tutti gli accusati, 
ì quali, in numero di 30, furono subito messi în 
libertà. 











resi nell’ Opinion Nationale : x 
ditte nel circoli diplomatici che Îl sig. 
Nigra ha formalmente domandato il suo richia- 
mo dalla Legazione di Parigi. Ua frequente scam- 
lio di dispacci ebbe luogo di questi giorni tra il 
diplomatico italiano e il gen. Menabrea. x 
Le notizie della salute della Regina Maria Pia 

di Portogallo ispirano sempre gravi inquietudini. 








Scrivono da Parigi all' Opinione : 

Si dice che la Principessa di Prussia è ve- 
nula qui soltanto perchè il’ sig. di Bismarck sa 
che l'Imperatore gradisce assai queste dimostra- 
zioni di deferenza, e vuol con questo mezzo ma- 
&cherara i progressi ra facendo | unificazio- 
ne della Germania e i vincoli segreti stretti cogli 
Stati del Sud. Si dice pure che il sig. di Bismarck 
cerca di controbilanciare a Copenaghen l' influen- 
ta francese, dando almeno buone parole al Go- 
Verno danese. 


Dal giornale spagnuoio La Politica si afferma 
che l'exhe monia Francesco Borbone, ha sol- 
ietteto a Roma il divorzio dall’ ex Regina lsa- 




















iornale, per 


Noi deploriamo, continua: quel 
il decoro. della N: che ha 
* quella donna, che si dia spettacolo all' Europa de- 
gli scandali che hanno condotto il popolo spa- 
Bouolo alla risoluzione estrema. 


practical , 
Scrivono da Barcellona all’ Emancipation di 
Tolosa : 

- + l carlisti incominciano ad alzare la testa 
na ipso di Barcellona. i e: rr 

le bande le montagne di rat. - 
dè qualcuno non lontano dalla piccola città di 
Vic, patria di Balmes. Nelle Provincie basche es- 
Si sono ancora più N 























È voce 
Per inviare tra 
0otsegnatarie del trattato di Praga. 








— 1085 — 








Si dice pure che il Gabinetto di Vienna si 
stato invitato a far pratiche a Berlino per affet: 
tare la soluzione della quistione dei Ducati. 


Scrivono da Dresda, 47 corrente, che la se- 
rata precedente-passò senza disordini. Numerosi 
curiosi eransi assembrati nelle strade e nelle piaz- 
Ze, ma essi si ritirarono senza resistenza non ap- 
pena la truppa prese disposizioni per iscio- 
glierli. Si arrestarono sole cinque persone. A dieci 

di sera le truppe rientrarono nei loro quar- 
eri. Credesi che tutto sia a quest'ora finito @ 
che non vi è più pericolo d'altri disordini. 

À Berlino 24 ottobre. 

Anche le corrispondenze uffici Berlino 
annuaziano ora l'esistenza d'un disavanzo nelle 
finanze prussiane, di cui era stato parlato da al- 
cuni fogli. Uuv di questi carleggi contenuto nella 

. Zeit. osserva a tal ito che qualora 
fosse confermata la supposizione che i minori in- 
troiti si verificarono precipuamente nell’ Ammini- 
strazione postale © nelle imposte indirette, potreb- 
be succedere il fatto nuovo che il disavanzo prus- 
[A dovesse venir coperto, non già mediante la 

zione prussiana sulle imposte, ma 
la legislazione federale. © © Po 0 ma mediante 





















Parigi 22 ottobre. 

La Fsance, a proposito dell’ articolo della 
Kreuzz. sullo Schleswig del Nord, apre una viva 
polemica contro il mentovato giornale, e dice : È 
multo difficile ai giornali tedeschi il vietore alla 
stampa europea di occuparsi delle cose della Ger- 
mania © di desi un assestamento della que- 
atione dello Schleswig. Tuttavia, secondo un car- 
teggio di Barlino del Journal des Débats, a Ber- 
ino la gente ragionevole desidera un aggiusta- 
mento di questa vertenza. Perchè adunque la su- 
sceltività tedesca dovrà sentirsi offesa se a Parigi 
si dice ciò che viene scritto da Berlino ? 






it i privati 
da parecchi giorni lo stato di salute di Fuad 
pascià è sensibilmente peggiorato, 
Vienna 22 ottobre. 
I passi ri contro il P. Greuter pel 
discorso da lui tenuto nell’ adunanza di Hart sono 
talmente progrediti ad Innsbruck, che ormai l'av- 
viamento dell’inquisizione speciale dipende soltan- 
to dall’assenso del Consiglio dell’ Impero. 
Lisbona 45 ottobre. 

Il Jornal do Comercio scrive quanto segue: 
Mettiamoci tranquilli relativamente alla nostra in: 
dipendenza ; lasciamo che i sognatori sognino a 
loro bell’agio. All'estero nessuno pensa attualmen- 
te alla conquista del Portogallo, e qui nessuno 
vuol cessare di essere ciò che siamo oggi. Occu- 
piamoci intanto di quello che interessa ja buona 
‘amministrazione del paese, la sua difesa e la con- 
servazione delle patrie libertà, 

Vegi lle nostre finanze che sono in co- 
sì cattiva condizione; sul nostro commercio, sulla 
nostra industria e sulla nostra agricoltura, che 
sono le sorgenti da cui possiamo attingere i mez- 
zi necessarii per sostenere la nostra autonomia. 
Infine, calmiamo gli animi e chiudiamo I° orecchio 
alle esagerazioni, perchè questi irrequietudini s0- 
no di noeumento agl' interessi pubblici e privati. 

5. Francisco (California) 2A ottobre. 

In seguito ad un forte tremuoto, molti edi- 
fizii crollarono o furono danneggiati. Si ba a de- 
plorare la perdita d’alcune vite umane. 

(0. T.) 























CORRIERE DEL MATTINO. 


Atti ufficiali. 


S. M. sulla proposta del ministro della pub- 
blica istruzione, fece le seguenti nomine e dispo- 





jon : 
Con RR. Decreti 20 settembre 1838; 
Codogni Ariodante,, prof ord. di letiere ita- 
liane nel Liceo di Mantosa, nominato titolare di 
iettere italiane nel Liceo di Trevi = 

Perosa ab. Leonardo, prof. 
italiane nel Liceo Marco Foscarini di Venezia, id. 
nel Liceo di Mantova ; 

Con RR. Decreti 24 settembre 1868; 

De Giorgi dott. Alessandro, prof. straord. di 
diritto e procedura penale nelia R. Università di 
Parma, nominato prof. ord. della stessa cattedra 
e nella medesima Università; 

Silvestri avv. Jacopo, prof. ord. di diritto 
amministrativo nella R. Università di Padova id. id.; 
, Francesco, prof. straor. did 

id. 

















ritto romano id., 


Venezia 26 ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 





Firenze 25 ottobre. 
ca La Gazzetta Piemontese se la prende con 
me, perchè ho creduto bene di scrivervi le ra- 
gioni che determinarono il ministro della guerra 
a chiedere un credito suppletivo. In verità che le 
pretese di quel giornale sono la cosa più curiosa 
del mondo; e che ove non si sapesse che ad ogni 
costo esso vuole dare addosso al ministro della 
guerra, ci sarebbe da credere che fosse fatto da 
gente che non ha mai veduto una compagnia di 
soldati. La Gazzetta trova che il minisiro , se i 
denari non gli bastavano, Un mezzo como- 
dissimo: doveva mandare via i soldati, non do- 
pettare che la classe 43 facesse i campi 
ruzione; ma la doveva liceaziare prima, li- 
cenziare la 44 se occorre; la 45 anche! ma'be- 
nedetto Dio; come se a questo mondo non ci fos- 
sero delle leggi, come se noa fosse il Parlamento, 
che determina la forza che devesi tenere sotto le 
armi ; e come se questa forza fosse proprio tutta 
inutile, e stesse”a ingr: i quartieri, o a fare 
bella mostra di sè in pi i! 
Capisco benissimo che vi 
sente în Italia, anzi tutto un partito che vogli 
fare anche di meno dell'esercito, e che vogli 
stituire la pazione armata, o qualche cosa di si 
mile. Nulla di più giusto di questo partito , @ 
nessuno può contestargli di re le 
che più gli talentano ; a con che non 
chieda al ministro che le metta in atto, intantoe- 
chè coteste idee non sono approvate dal partito 
contrario, 0 per dir più esatto dal partito che è in 
maggioranza. E chi disse alla Gazzetta Piemon- 
tese, che ove il ministro della guerra avesse li- 
cenziato una classe innanzi tempo non ne fosse 
biasimato dalla maggioranza della Camera? Chi 
dice che sarebbe stata tollerata questa infrazione 





































come ne hanno adesso. 


ito della polemica La Mar- 
mora-Cialdini, di’ intanto va seco di spropo- 
siti, che pare proprio impossibile che i Torinesi 
se li ingoiino in santa pace, non sarà male ch 
1 renna e che a, guo tempo vi scrisi 
cioè, che qi lemica finì apponto perchè il 
ministro la fece finire. O che dureva imporre si- 
lenzio ai due generali anche prima che avessero 
parlato ? 

Avrete veduto nella Gazzetta U/fciale la no- 
mina del Pasini e del Ciccone a ministri, il primo 
dei lavori pubblici, il secondo di agricoltura @ 
commercio. Sono in caso di assicurarvi che se i 
Decreti sono stati firmati con tanta sollecitudine 
e pubblicati contemporaneamente, ciò è dovuto 
alla volontà del Re, il quale, a mostrare la va- 
nità delle dicerie corse a questi giorni, ha voluto 
che il Ministero si completasse subitamente, e che 
fosse tolto ogni pretesto a parlare di crisi. Di che 
sono indignatissimi coloro che volevano spingerlo 
a licenziare il Gabinetto, senza alcun concorso 
del Parlamento ; tanto indignati che ora più che 
mai si adoperano ad accumulare apparecchi di 
guerra contro il Ministero. 

Se per qualche giorno si è potuto credere 
che il Lanza, il Chiaves, ed altri sette od otto 
dello stesso gruppo, non avrebbero perdurato nel- 
l'opposizione al Ministero, ora invece si è certis- 
gi contrario, e si sa di positi i 
























gazioni, nel tempo stesso che accetta la presidenza 
offertagli dalla sinistra. Oggi, come oggi, non par 
probabile che il Ministero possa resistere a tanti 
colpi, quanti gli se ne preparano; ma è vano fare 
pronostici fino d'ora; imperocchè non v'è nulla 
di più mutabile di una situazione parlamentare 
com'è la nostra, nella quale non v'è nè un forte 

tito di maggioranza, nè una forte opposizione. 

incere o perdere, equivale pel Ministero a to- 
gliere a occhi bendati, da un mazzo di carte un 
sefte, invece di un cinque! Bisognerebbe correg- 
gere la situazione per sè medesima; ma questa è 
opera lunga e difficile assai ; difficile soprattutto 
quando si è avuto il coraggio, necessario corag- 
gio, di far votare la fassa sul macinato, e d'aver 
coneluso un' operazione finanzi r la quale 
non si sono saputi trovare banchieri che dessero 
il denaro gratis. 




















In data del 25, la rivista economica ammi- 
nistrativa Le Finanze scriv 

< È infondata la notizia, data da qualche gior- 
nale, che siano iniziate trattative fra il ministro 
delle finanze e Case bancarie per una operazione 
sui beni ecclesia 


Il Brenta pubbl 
particolare : 














il seguente telegramma 





ato che dichiara Bas- 
sano Comune aperto di quarta classe pel dazio 


consumo. 
Londra 3 ottobre. 
Il Times pubblica un telegramma sottomari- 
no da Filadelfia che annuncia : Il partito. demo- 
eratico è disorganizzato ; la candidatura di Grant 
alla Presidenza può dirsi assicurata. Il candidato 
del partito democratico, Orazio Seymur, fa ora 
un viaggio allo scopo della candidatura. 
Londra 23 ottobre. 
In un banchetto della Camera di commercio 
verpool l’ inviato americano Reverdy, Johnson 
Due questioni tra l'America e l’ Inghilterra 
sono già appianate, quella dell’ Alabama sta per 
esserlo del pari; e così pure la questione della ne- 
turalizzazione è quasi definita. 
Altro della stessa data. 
Un telegramma sottomarino privato, del 22, 
annuncia sul terremoto di S. Francisco, che gli 
affari non vennero interrotti dallo stesso. La città 
bassa è un monte di rovine, le case e le chiese 
giacciono in frantumi, e vi hanno fosse fatte nella 
terra dlla larghezza di 8 piedi. Il daono si. ca 




















Dispaeci telegrafici dell' Agenzia Stefani. 
Parigi 25. — Il Moniteur de l' armée reca 





un Decreto che ordina che siano riserv 
mente 7800 impieghi civili ai milita 
per la seconda volta, onde ricompensarli della 0) 
pressione del premio del secondo arrolamento. 

Parigi 25. — Il Constitutionne! smentisce la 
voce che l'imperatrice abbia dimostrato preferen- 
ze in favore di Don Carlos pel trono di Spagna. 

Parigi 26. — L' Etendard dice che l' indi- 
rizzo alle Potenze della Danimarca non è un mai 
festo, ma semplicemente un dispaccio, con cui 
reclama contro la Prussia per l'esecuzione del tra 
tato di Praga circa lo Schleswig. La France smen- 
lisce che Moustier abbia dato istruzioni a Mer- 
cier che s'intenda co’ membri del Governo spa- 
gnuolo per affrettare, per quanto è possibile, le de- 
liberazioni della nazione spagnuol 

Madrid 25. — Gli ambasciatori inglese, fran- 
cese e portoghese furono ricevuti iersera dal mi- 
nistro degli esteri, quindi dal presidente. 

Madrid 24. — L'Impartial dice che la Fran- 
cia, l'Inghilterra , e il Portogallo riconobbero il 
Governo provvisorio, e promisero di riconoscere 
anche il Governo definitivo. Attendesi pure il ri- 
conoscimento dell'Italia 

Madrid 25. — Il Consiglio dei ministri ap- 
provò il manifesto alla nazione, che si pubbliche- 
rà presto dalla riunione del Circo. Fannosi preps. 
rativi per le elezioni. La Giunta di Siviglia prima 




















idee | di sciogliersi pubblicò un manifesto che termina 


colle parole : « Abbasso la dinastia diretta e in- 
girettà: > — Confermasi il riconoscimento della 

la Francia , dell’ Inghilterra , 
del Portogalio. Nunzio del Papa espresse il de: 
siderio di avere buone relazioni col Governo prov- 
visorio. La Giunta di Barcellona si scioglierà pre- 
sto. La Giunta del Ferrol sola ricusò di sciogliersi. 
_—_—____—__—_——— 


FATTI DIVERSI. 


Rossini in pericolo. — L' Opinione ri- 
tore le pan dirne sota 
i Parigi 22 ottobre. 
mio grave dispiacere non posso lasciarvi 
ignorare quale grave pericolo corra in questo mo- 
mento il nostro Rossini, e come l'Italia e l’arte 
Soto piaacisia o pa o pa dolorose: per- 








“Ad una postema, prodoltasi sul finire della 
scorsa settimana, tennero dietro la febbre ed al- 














are a consulto il dottor Nélaton, ed in seguito 
alla diagnosi fatta da quest’ultimo, anche il dot- 
| tor Barihe, ch'è una celebrità parigina per Je ma- 
| lattie del pelto e dei Î. 

Fu infatti riconosciuta una pneumonite inci- 
piente ..., ed il maestro si avvicina al compimen- 
to del suo 78° anno, e non è di robustissima 
tempra. Si prevede una fase acuta di sette giorni, 
e la crisi in bene od in male nella seconda set- 
timana. Ad ogni modo, non posso celarvi che i 
timori superano le speranze. 

Vba pure l' avversa circostanza che Rossini 
abita tuttora la sua villa di Pass, ove non 
essere continua, come lo sarebbe in città, la sor- 
veglianza degli uomini dell'arte, i quali attribui- 
scono al troppo prolungato suo soggiorno in cam- 

durante le prime inclemenze della stagione 

del più non osano farlo traspor- 
tin. 

















Viaggi, Paesi e Costumi. — Si è pub 
blicato l'8.° fascicolo contenente: / Paesi Baschi 


Siamo pregati a pubblicare la seguente : 
A S. E. il signor Commendatore 





Pietro Paleocapa 
ministro di Stato, Senatore del Regno ecc. ecc. 
Torino. 
Eccellenza ! 


Le sottoscritte Presidenze unita dei due Con- 
sorzi Gorzon Medio e Gorzon inferiore, nell'idea 
di attuare un piano che affrancasse entrambi i 
territorii dalle sempre crescenti cattive condizioni 
di scolo, facespo risorgere un progetto che in 
ran parle è compreso nelle di lei pro) 
È Reguiazione di Guk e Framine. 8 ue tacerino 
studiare preliminarmente l'applicazione, con quelle 
modificazioni che doveano riferirsi a qualche cam- 
Biamento di cireontanza. 
i per procedere sicuri nell'opera, assogget- 
tavano questi studi alle di lei osservazioni, pre: 
gandola di pronunciare un suo parere. 

Ella volle, Eccellenza, largamente sviluppare 
l'argomento, e con quella profondità, estensione 
e chiarezza di vedute che tanto in lei si ammi- 
rano, ella volle pronunciare il suo parere, che le 
Presidenze ebbero l onore di pubblicare in Rovigo 
in tutta la sua interezza coi tipi Minelli in data 
primo ottobre 1867. 

Poscia all'elevatezza della mente con che 
ella discorse questo soggetto congiungendo la ge- 
nerosità del cuore, interpellato dalle sottoscritte 
Presidenze , ella dichiarava che null'altro com- 
penso attendevasi da questo studi 
ambiva, che quello di vedere ch 
Gorzon Medio e di Gorzon inferiore, deposte le 
mutue ed antiche opposizioni, unissero i loro sforzi 
ad eseguire un piano, dal quale ella ritiene che 
ne deva loro riuscire grandissima utilità. 

n Nel mentre pertanto, che le sottoscritte Pre- 
sidenze comprese della più profonda stima e gra- 
titudine, porgono a Lei, Eccellenza, i più senti 
ringraziamenti in ispecialità propria ed a parte 
dei corpi che ra; tano, le significano altresì, 
che, corroborati dalla somma di lei autorità, 
vivi di lei eccitamenti e dalle scientifiche di lei 
dimostrazioni sull’ argomento , nulla lascieranno 


















































Pisani conte Almorò terzo Giovanni Giuseppe. 
Salotto Aotonio sostituto Michiel. 
Franzato Luigi sostituto De Daverio. 
Presidenti di Gorzon Medio. 

Raimondi Gio. Batt. sostituto Trieste. 
Dal Zio D. Bartolomeo. 
Centannini dott. Domenico. 

Presidenti di Gorson Inferiore. 








Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore 6 gerente responsabile. 


Lite ——_rnwn] 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 ottobre. 


Arrivavano : da Marsiglia, îl brig. ital. Unitas, cap. Via- 
nello, con pelli pei frat. Pardo, e merci per diversi; da Sunder- 
land, il barck inglese Crested Wasé, con carbone per Ferra- 
ri Bravo; e da Liverpool, il vap. inglese Venetian, con mer- 
ci per Aubin e Barriera, e qualche altro legno. 

Il mercato non offrse alcuna importante diversità, nep- 
pure sui vicini mercati, ove regna tutiora malumore pei nuo- 
vi disordini d' inondazioni, e per l'andamento di una stagio- 

che non sodisfa gli agricoltori per quegli apparecchi che 

imano indispensabili al buon raccolto 

annunzia, sempre egualmente sostenuto 
ora si vuole guareatito nel peso. Le qualità avareate dai più 
al meno sono depresse. Debole è il granoturco; il riso sta- 
zionario, come al priocipio di settimana. A Trieste si, vende- 
vano i fagiuoli, arrivati, da £ 6 a £ 64/, secondo il meri- 
10; i misti, i gialli da £ 4:15 af nominali. Le fa- 
rine egualmente tenute, così la semola ed i semolini. Arriva- 
vano Burri, che sonosi venduti da (50:25 a £ 51:50; 
lo strutto a £. 41; il lard 4/3 a £ 4. A Milano 
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gliore, essendosene manifestati bisogni daila 
Germania, e ben piccole partite da Li 
prezzi si sono ris ‘un miglioramento 
2 il chilogrammo. Un qualche sintomo di favore provarono 
le asiatiche ancora, ed i cascami segnatamente, le struse, le 
galette forate, e le strazze. A_Torino, questo piccolo miglio 
tamento si manifestava anche meglio, in causa della maggio 
re insistenza nelle domande. Londra, apriva la settimana nel- 
le sete con maggiore domanda ; chiuse meno sostenuta. 
Le valute non hanno variato; rimasero al solito disag- 
po di 4/0 per %/; il da 20 franchi si sostenne da fior. 
210% a £ 8:19, © lire 21:45 a 48 per carta; questa 
ragione di lire 100 per £ 37:75 re 
ly; le Banconote austr. mancarono anch 
ita ill da 54”, a 58; in tutto però scarse 
1 23, ‘segnava le Azioni della Banca 
45; il Prestito naz. a 7. 


Este 24 ottobre. 
ltal. Lire | Ital. Lire 


























SIM | 7548 


NB. — Per od in moneta d'oro al 
D. — Par maggio ade oro al cor- 


Treviso 24 vttobre. 








ogni 100 libbre grosse trivigiane. 

Frumento nuoto, prosto ricer. 

» muovo, ricer. seem. ei ottob. 
Galeno è pignolo bgatino i mim nn 
“Acveraa. — Un sato trivigiano corrisponde ni ab 
tolitri 0, 868. va 

Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil. 0, 546. 





















BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 24 ottobre. 
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ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 25 ottobre. 


Albergo Reale Danieli. — Paskeviteh, principe, con mo- 
ps seguito, - De Krassovky B., con moglie, ambi dalla 
lussia. — Bower, corriere. 








Albergo la Luna. — Schweitter, barone, do Firente. 
— Toulemont P, - De Kersabiec , ambi abbati, dalla Frane 
ami dal 
too famiglia — Frizsi, pis, da Milano, — Petrucci dott 


pri Bek RL, con famigli 
arbesi. — ., com famiglia e came- 
ra, - Miss Imdall, - Watson 1., - Bawerley dottor Mi, - 
Missis Germain, con famiglia e seguito, - James Raukine, 
- Pentland G., tutti da Londra, - Walascoff, contessa, con 
famiglia e cameriera, - Sig* Walanief, con famiglia e seguito, 
- Lindes, precettore, tutti tre dalla Russia, tutti poss. — 
Brounnig. corriere 
Al al Vapore. — Valt L, da Lilla, - Comini L., 
da Milano, - Rigatto da Verona, tutti negos. — Vitae- 
nio A, poss,, da Vicenza. — Montalti avv. L., da Vittorio. 
Semenzi bob. A., inpieg , da Firenze, con famiglia. — 
, prof, da Padoa. 

















STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


Partenze per Milano e Torino: ore 5:35 ant; — ore 
9:45 ant. — Arrivi: ore 4:50 pom; ore 9:50 pom. 

Partenza per Milano : ore 4 :30 pom.— Arr : ore 
4:10 pom. 

Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ere 
10:50 ant 

Partenze per Padova e Bologna : ore 5:35 ant; — 
ore 9:45 ant; — ore 45 pom — 









Partenza per Padova: ore 8:20 pom. — Arrivo: are 
A antim. 


10:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 ant; — ore 3: 50 pom. 
Partenze per Udine: ore 6:40 antim; — ore 5:30 
pom. — Arrivi: ore 9:45 ant; — ore 8:45 pom. 





TBMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 27 ottobre, ore 14, m. 43, s. 56, 7. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte inario Patriarcale 


nel 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 25 ottobre 1868. 








Tempi fasc 





Dalle 6 ant. del 25 ottobre alle 6 ant. del 26. 
Temp. mass... . 14.6 
minim: 10.8 
Età della luna giorni 10. 
Fase —. 





© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 25 ottobre 4868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Ul barometro s'innalzò al Sud, si abbassò al Nord. Il 
mare è mosso; il vento di Maestro, 

Ii tempo è cattivo in Francia ed al centro d'Europa. Il 
Barometro si abbassò in Olanda. 

Il tempo è buono al Sud, tendente a pioggia invece al 














GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, martedì, 27 ottobre, assumerà Îl servizio la 18 
Compagnia, del 3° Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Polo. 








SPETTACOLI. 


Lunedì 26 ottobre. 
aeamo arorto. — Riposo. 
TEATRO CAMPLOY A SAN sAMuzLE. — L'opera; L'A 
nell'imbaraszo, del M* Donizetti. — Alle ore 8 0 messa. 
rramo mattnan. — Nuova Compagnia Goldoniana. — 
Rivoluzione, grandezze e sventure di Venezia nel 1848-4 
(9° Replica ). — Alle ore 7 e 


r111Rnm——npppegi 
sara 
Mecca meet ressa ale dolce MEFALSSTA pata 
BARRY, che guarisce sensa , né purghe, né 
pps, guri fui, pini, vent, cl, 
a 
ine di 








TA 









in Venesia, presso il sig. P. PONCI. farmacista al 
V° Aquila Nera, Campo S, Salvatore. { 





















— 1086 — 











INSERZIONI A. PAGAMENTO. 


812 
« E so non pitogi, di che pianger suoli? » 
Dante. Inferno, Can” XXXIII 
Nel pomeriggio del giorno 22 corrente, suonava l 


ubieta era pel astro mon mul troppo compio gi 
giovi 












, ide età d'an- 
cai 19. 






senitori e frateili di cui immagino la 
ce tale infausto avvenimento incise 


Mad. Carolina Luzzatto 


Prega queste rispettabili signore di 
volerla scusare se per impreviste circostan- 
ze, essa non può recarsi a Venezia. 


Si raccomanda per ordina- 
zioni, di rivolgersi al suo Sa- 
lone in Corso, N. 17, Lo piano, 


Trieste, 22 ottobre 1868. 


duce l'effetto utile del 75 
Cassiano, Cam: 
768 






PRIV. MACCHINA MOTRICE 


sulle leggi di gravità 0 del peso. — Il primo 

modello-appiicato deila predetta maechina funziona nel- 

Oficina De-Marchi, meccanico a SS. Apostoli, e pro- 

presto 9 pauce rosi. $: 

tare rivolgersi fi dott. Ant notaio, S. | 

lello Albrizzi N. 1899. 

dot Munc'Anr. Dal ASTA invent e propr. 

Carmini, Fond. Rossa, N. 2518, Venezia. 





MILANO — E TREVES EC. EDITORI — MILANO 





D'INMINENTE PUBBLICAZION 


IL PRIMO NUMERO _ 












809 Rimedio risolvente per 





consolatevi che la memoria di lui re 
iperiture, e le lagrime versate sull’im- 
vi sieno di sollievo a tanta iattura. 


dell'amicizia mia, que- 
le versate sul troppo fresco 


Venezia, 24 ottobre 1868. 
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AVVISI DIVERSI. 
PRONTUARIO PRI MUNICIPÎI 


Si avvertono gli eccelsi ed onorevoli Municipii del 
d'Italia, che lo scrittore distrettuale di | classe 
Papolial, ora in pensione a Pordenone, nel Ve- 

neto, ia relazione al Prontuario di Peana Giuseppe, se- 

grétario comunale nella Lombardia, compi ò in forma 
fegolare, un 

UN NUOVO PRONTUARIO 


COMPOSTO DA UNDICI vOCI, 
CON INDICE CHE RIASSUME 


I MESI, I GIORNI, I NUMBRI, 
duraturo dodiel anni (coll’ aggiuogere soltanto, di caso 
fo caso, il numero, la dala uei singoli rapporti) delle 
Operazioni ordinarie del giorno, incombenti ai Munici- 

, che, compiacendosi, per brevita di tempo, per ri- 
spirmio di carteggio, di spese, oltre l'indicazione della 









può essere 


Lune 


> 


VERO GUANO del PERU' 


l sottoscritto come unico incaricato del Gover= 
del Persi per la vendita del Gwano in tuita 


Fr. B0L.5O per 


si avvert 


mentato con grande vantaggio nella concimazione de- 

gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclusiva- 
adottato nella Riviera Ligure. 

specialmente raccomandato per la concimazione 


del gole 
, — Un deposito di 

pure presso | signori C. L. CHI 
Per maggiori setiariment dirigersi a) sotoscriio. 


Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 
Genova, 10 settembre 188. 


20 ton. 


l'italia, si reca a premura di prevenire le persone 
che ne'fanno consumo che il 
detto mirabile concime è stabilito nulla base di: 


prezzo di vendita di 


© usato nelle principali copia £ Eurs 


Empiastro vegetabile =. 


di F. TOKEN. 
eccellenza, tanto rinomato 


O TdiA 











. DELLA SACRA BIBBIA 
(©) ILLUSTRATA DA DORÈ (“rr ) 









grande tavola di Dorè, € costa : 


no una dispensa, 
sapanse de nti Mme ioni si ricevono soltanto iso dispense, gizcci 


perte e ‘xiene mandata per posta, non piegata. ma roto! 


‘Si mandano i manifesti gratis a chi li chiede. 


PER L’ANNO 4869. 





toonn.a di 1OO@ ki!ò per par- 


tte superiori è 2@ tona 

Fr. BAT.SO per tonn.a di 1O0@ kilò per par- 

tite inferiori a 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena , 

pagamento In effettivo melalico a contanti, sentà 
sconto, 

SÌ mettono in avvertenza gli agricoltori che non 

Guano vero e legittimo peru | ci 

viano quello che non vieue estratto dal Depusito del | vi! 

sottoscritto in Sampierdarena, e che devono tenersi in 

rdia contro le offerte di vendita al ribasso, restan- 

ta fermi ed MII prezzi suddetti per quea- 


tia. 
fe eziaudio che questo Ingrasso fu speri- 


invece di joduro 
verde! 


nostre 


— di assicurarsi 
landosene alla buo 
in cosa che interessa tanto ls 


innanzi, le vostre Pillole 
tamente dai nostri corrispondenti 
nomi sono fodicati qui #0 


uesio Geeano trovasi 
del luogo. È forse necessari 


LOZZA e figlio in Trieste 
ARO PATRONE 


‘369 | falsario? 











dee Si teteri , eziandio , subito e franoo 
anche un ls a'pagameato, di lire cinque i' 
Sarebbe Immediatamente fatto stampare o indi 
franco di porto, un esempiare, entro tre’ mesi 
dal del ricevimesio dei vagia. f forse po6o dopo, 
0 er altivari imeote, col primo 1869, 
'Portenone, 16 oitobre 1908 
PIETRO PAPOLINI. 


CONYITTO CANDELLERO. —— 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
R. Scuola militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, Via Saluzzo, N. 33. 749 








COLLEGIO-CONVITTO 
con insegnamento elementare, 


tecnico, gionasiale © liceale 
IN MONTAGNANA 


diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


780 
























































































ATTI UFFIZIALI. 


Al N. 15257, Div. L 





R. PREFETTURA 


DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 
Per l'Avviso a stampa del 6 ottobre corrente, insert 





fo 


dalla Gazzetta di Venezia, essendosi oggi proceduto nell’ Ufficio | Per pres 
censuario di Bellombra, la prima denominata Isolel'a ai NN. della 
nuova mappa 561, 562, 553 della compiessiva supericio di perti- 
che 147.81 cola rendita censu 


questa Prefettura al pubblico incanto, con estinzione di candela 
all’ appatto del lavoro 

4 di una cancellata di ferro a sutdivisione della Chiesa in Casa 
è di maschile alla Giudecca. » 

rimasto deliberato col ribasso del 43 circa per cento per mi 
do, che il prezzo dei suddetti lavori da Li 14656:99 è diminuito 
al 8950. 

Ora a' mente' dell'art. 85 del Regolamento sulia Contabilità ge- 
neralo dello Stato, annesso al R. Decreto 25 novembre 1886, si fa 
noto che il termine utile a poter produrre sul prezzo del seguito de- 
liberemento le offerto di ribasso, noa inferiore al ventesimo, spirerà 
il giorno di Giovedì 5 del p. v. novembre alle ore 12 meridiane. 

Venezia 81 ottobre 1868. 


Il Segretario Capo, Bowarm. 
MI N 45878, Div. L 








R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. 


AVVISO D'INCANTI. 
Con l'Avviso a stampa del 18 settambre 1868, inserito nella 






della cavana che dovrà servire a 
Vgilaoza in questa laguna veneta, da 
gollocarsi in Canal nuovo, Parrocchi Nicola da Tolsotino. + 
cl 6 re ts ch ro ci dat apo 
br , per modo che il prazzo di datto appalto 
da L. 3231:98 è diminuito a L. 3020. 

Nella decorrenza del termine però essendo stata prodotta offer 
di ltre il ven procedere 




















o, ne segue di do 








Longo per facoltà date 

le ore 12 meridiane a sensi del $ 86 del Regol 

Tihà guserale dello Stato, sull'ultima miglior offerta di L. 2674 : 54. 
forme dell'incanto @ le basi di esso saranno quelle del pre- 

codente è staranno ferme le condizioni ed i patti sertti nei. prece- 

denti Avvisi. 

Venezia, 31 ottobre 1868. 


Il Ségrotario Capo, Boxari 














N 33316 Sea. IL 3 pubb. 
REGIA DIREZIONE 


COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 

Si rende noto che presse la R. Direzione compartimentale del 

Detnanio si terrà nel gioroo 29 ottobre corr., alle ore 12 mer. pub- 

Blica aggiusicaro ai rispettivi migliori oferenti l'afi 





















gira onde sa 
dei duo Lotti sottoindicati alla condizioni segnenti © pa sessennio co- 
me dal prospetto sottoposto: 

4, La gara verrà aperta pel Lotto I sul dato dell'annuo cano- 
no di Ît L. 600, cioò dell'offerta prodotta dal 
che vieno tenuta ferma ed obbligatoria, 6 

eine determinato io sumo L. 620 (giota i Loti VI 
mpa 28 agosto p. 1 11): pel Lotto IL 
o nono di Le 600, cet del 





ta tenuta ferma ed obblig: 





seguirà col metodo della candela vergine, 0 la de- 





libera seguirà rotto riserva dell'approvazione superiore. 
3, Ogni offerta dovrà sessere garantita col quinto del prezzo 
di grida, 


4. Tanto nell'aggiudicazione, che seguirà altresì sulla base del 
rispettivo Capitolato d'appalto ostensibile a chiunque presso la Sex. 
Il della Direzione, quanto nella stipulazione dei relativi contratti sa- 
Funoo aotrat lo prescrizioni portate dl Regolamento gunrale sla 
Contabilità dello Stato, nonchè quelle orà in vigore sugli atti ammi- 
istraivi. 

8: Le spose inerenti © conseguenti all'asta, contratto, 
da fondi da verificarsi a cura del R. Ulicio. provinciale” dl Genio 
civ, per l'inserzione dell'A vviso nella Guzzetta e per la 
stampa del medesimo saranno quotiszate a carico dei! rispottivi 1g- 
giudicatarii. 

Venezia, 14 ottobre 1868, 

11 R. Direttore regg. Cav. Venona. 
Prospetto descrittivo le realità da utilizzarsi. 
Lotto I Fondo per sfalcio d'erba, pesca e coltivazione di erta- 
nell'isola di Caocembano, nonchè fondo per sfalcio d' erba nel 
[rta di Brondolo , Distretto di + sessennio da 
novembre 1868 a 31 ottobre 1874. Annuo canone, it. L. 600. 
d'asta it. L. 120, da aumentarsi del 




















MI e pr ce ne ito di Ciel cite 
, Dara pas 
solaio da 1° vovembte 1868, a 31 ottebre 1874. Anowo estone, 









Da vendersi o da permularsi 
due case di villeggiatura 


cou adiacenze ed annesso terreno, di 12 0 20 campi 
circa, in Provincia di Venezia e Padova. () 

renso i notai dott. Gaspari in Vene- 
zia, e dott. Muneghina in Padova. 


” indicazione 


(’) Così dovevi 


Igieniea, infallibile e preser 
Trovasi nelle principali Farmacie del Mondo, 
ichiedere l opusco! 


leggersi anche nelle tre precedenti 
pubblicazioni, eseguite il 15, 18 e 20 corrente. 


to] 


De) 
farma: 
felini; Pisino. 


Serrav 
Lio: 


Venezia, Lama] 


Vicenza, Valeri, Bettan: 


Mondo; Firenze, Bertelli; 
lio; Galerate, Guaraguoni. 


JECTION BROU 


20 anni di successo. 


Ila lore 
fede degl’ interme: 
lute pubblica € la mo- 
ralità del commercio coloro si faranno un dovere di 
giustificare la tiducia dei loro clienti, com'è certo e- 
ziandio che per le stesse ragioni si procureranno, d' 
sorgenti certi 


delle Pillole di Blaneard. 
immenso spaccio delle Pillole di Blan- 
card eccitò quasi da per tuito, e massime in Il 
lia di coutraffarie. Tra i prodotti di questa coipevo 

le fo sdustris, ve ne sono anche del dott. Zuccarcilo , 
di ferro, von contengono che 
Per garantirii da queste com- 
Posizioni più o men dannose, che sono mascherate dalle 
di fabbrica, preghiamo istantemente 
eli che vogliono far uso dele vere Pillole di 


ear, Certo che 





















mio nome 
BLANCARD. 
@ Trieste unicamente presso la 
rallo, Piazza del Sale; Rovigno, An- 
Zara, Bercich; drot; 
Ragusi, Drobaz; Spalato, De Grezio ; Macarsca, 
ni; Cursola, Zovetti; Gorizia, Kùrmer e Franzoni ; 
Bétner e Mantovani; 
i e Concato; Veruna, È 
Padova, Cornello e Comini ; Ceneda, Marchetti; Treviso, | A\EDE)) 
Bindoni; Legnago, Valeri Udine | Filippuzz:; Torino, 
liano, Èrba; Napoli, Emi- 






iva. La sola che risana, senza aggiungervi 
a Parigi dall’Inventore Brow, Boulevard Magen 


POUR L’ANNÉE 1869, 


di mandargliela al più presto possibile. siccome la stampa 
Solo i sottoscritti pel 
Annuuario, tinto per pegine in'iere, quanto per 





viene consultato giornalmente da migliaia di persone per tutto l' 


tod Venezia, 


ia 


la nelie case più onorevoli 

aggiungere che chi ven- 
de scientemente un prodotto contraffatto, inganna non 
solo li compratore, ma auche si reude complice del 


Tariffa compreso il servizio. 
bagno dolce, vi ci 
Una doccia semplice, un getto verticale, later 
Una doccia con due getti d° 
Un bagno da vapore parziale (doccia) 
Un bagno da vapore intero, compreso 





le ò ascendente 
do 


+ Beros; 3 : 
Îl letto di riposo 





È È 
(8 at È 
w Ss 
i) <A 


L’ olio di 
BERAL A 


ltra cos 
12. 
19 





Jon ‘a, di modo che arriverà al socio pertet 
"Chi vuole associarsi mandi agli editori in Milano, tante lire italiane, quante dispense desidera avere, 


leto che esista per gl'indirizzi degl' in‘‘ustriali ecc.. è Inutile Il dimostrere la n 
erro ii più oe rneclalmente pel fabbricatori. negozianti ecc, ne si vuole rifiettere che questo Annuars 


ogni Numero comprende quattro pagine di testo in foglio, a due colonne, ornato da Giacomelli, e 


SOLI 20 CENTESIMI IN TUTTA ITALIA. 
costa una lira. L'opera completa sarà 
la quale Rera coMpIeta sarà compr 


ha la nu 
tamen 


7% 


ANNUARIO COMMERCIALE DIDOT - BOTTIN : 


I sottoscritti invitano quel S S. che avessero ricevuto la Circolare per la rettificazione dell’ 


ANNUAIRE -- ALMANACH DE COMMERCE 
ou Almanach de 500,000 adresses 


DE PARIS, DES DÉPARTEMENTS ET DES PAYS ÉTRANGERS 





ll prezzo dell Annuario, legato in tela, è di franchi 28 per lo stesso legato in pelle, franchi 30, 
ii H. F. e M. 


Librai della Real Casa. 


LO STABILIMENTO BAGNI Pi 
NEL GRANDE ALBERGO VITTORIA, IN FREZZERIA 
resta aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, dalle 7 ant., alle 9 pom. — servizio. sempre prox 


Munster, 


































N. 22381 Sez. Il 


COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 
Si fa noto che dinanzi la R. Prefettura della Provincia di 


Rovigo, sel locale di sua residenzi, si procederà nel giorno 16 no- 
v. allo ore 12 mer. 









, 1078, 1526 di complessive part. 54013 e colla rendita cen 
suaria di L. 2078:37. 

L'incanto sarà tenuto col metod della candela vergine sul prez- 
20 di it. L. 2:820, parò col'obbligo nell’aggiudicatario di sodistare 
al sig. Rosiati di Bottrighe a diminuzione del presto di aggiudica- 
zione it. L. 400. in causa di un suo credito per 
nicamente nel 16 giugno a. e, nonchè sotto 
precedente Avviso a stampa 3 luglio a. c, N. 16439 regolarmente 
pubblicato, ma coll’ esclusione dell'art. 5, mentre 2 tenore 
spasizioni pervenute dal 
settembre p, N. 81351-16832 si farà 
lunqus sia il numero dei concorrenti 
Venezia, 13 ottobre 1868. 


Il R. Direttore, regg., Cav. Venona. 


1. pubb. | N. 26486 Sez. IL 


REGIA DIREZIONE 


Nel 





un secondo esperimento d'asta 
, salvo. l'approvazione Sovrana, la 
di Rovigo, Comune 





ital. L 22:05. 





ja di L. 40342: la seconda dino- 
4011 usque 1017, 1069, 1070, 








liquidati tec 
altre condizioni del 





elle di- 














N. 24368 Sez. Il 

















22 è 720. 





unus it. L 710, 








COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


Nel primo esperimento d'asta tenuto il 23 settembre p. presso 
questa R. Direzione compartimentale in conformità all 
pa 28 agosto p., N. 20067 ll, per la sessenvale affttanza da 11 no- 
vembro 1868 2/16 novembre 4574 dell’ otaglia annessa all'ex con- 

ito di S. Giustina in Padova e precisamente come stava descritto 
nell'elaborato tecaico di stima 7 agosto 
alfiianza stessa ad Antonio Dal Mol 


parisdo dei fatali prefiaito ad 4 dell'Avviso suddetto ven- 
nero presentate offerte di 


A termiai quindi dell'art. 86 del Regolamento sulla Contabilità 
generale dello Stato, si rende noto, che nell'Ufficio della Direzione 
siassa si procederà ad ua nuovo incanto nel giorno 29 ottobre corr. 
alle ore pom, sull'anzuo afito poriato dalla migliore offerta, cioè su 


i, che avrà luogo col mezzo dell' estinzio 
sotto le altre condizioni del 
aiivameote aggidis 





3. pubb. 





REGIA DIREZIONE perke ogicgatti 


AVVISO D'ASTA. 





a stan 


€, veniva aggiudicata | 
a Gio. Batt. per annue ita- 








lioramento per annue italiane L. 690; 
detta Commissione. 


l'esperimento. 


coll’ avvertenza che in mancanza di oblatori l'a- 
delia candela vergire 
a stampa, sarà def 


stituiti i titoli presentati. 










R. Direttore regg., Cav. Venosa. 





N 94776 Sex. IL 


in mapi 


mo piano, il tutto 


pari al qui 
to del prezzo d' 





pretesa 
figa 





rantite. 
8. Tutte le 
ziono d'avviso 





zioni sul Rs 


Venazia, 14 ottobre 1868. 


n 


COMPARTINENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


Si fa noto che nel'Uticio dalla R. Direzione compartimentale 
dal Demanio @ Tasse si terrà nel giorao 29 ottobre corr. alle ore 2 
om, pubblica asta onde aggiudicare al miglior offrente \' 
l'ortagli situata nell'isola di 
collo lottare A e D come campo 
abbraccia l'estosa di port. cens. 32.30 pari a campi padovaoi N. 8 112 
4 corpo non a misura, con aderente corpo di fubbric, stalla, cucina 
è magazzini in piato terreno, nonchè numero quatiro local 


noga; e ciò alle condizioni seguenti : a 
4. La gara si aprirà col metodo della candela vergi 
dell'anduo canone di it. L. 1600, e pel novennio decerribile dall't1 
novembre 1868, ai 10 novembre 1877. 
3 Ogni efrta dovr are grinta col deponito dl'L 390, 
into del prezzo di grida da a 





igiudicazione. 
3. L'aggiudicazione seguirà sulla base del Capitolato d'appalto 
o sarà raso antes 
con questo n 
Suede EE iinaià dora dl reato cocevite Masroga 
rei dall'Amminisirazione demaniale in usa somma che però 
giusta quanto fa convenuto col medesimo col verbale 8 agosto 1868, 
potrà oltrepassare 1° 
‘4. Dopo l'aggiudi is 
3 novembre p. v. il termine utile (futali) per insiovare offerte d'a 
mento che non potranno in ogni caso essere inferiori al ventesimo 
del prezzo d'aggiudicazione @ dovranno essere debitamente gr- 





aaranno a carico dell’aggiudicatirio. 
6. Tanto nell’aggiusicazione, quanto nel contratto, e quanto al- 
tresì alla costitazione della cauzione, saranco applicabili le preseri- 


DEL TERZO 


3 pubb. 
REGIA DIREZIONE 


AVVISO D'ASTA. viso del 5 corrente 





fittanza 
Giorgio Maggiore contraddistinta 
catorio militare che 


avaoti îl Commissario 











rina, 





nale, si procederà 





li 
‘recata codoto ia efit da Geil Mar: 
sul dato 





di L 44,100. 





jumentarsi ia ragione del quin 
il primo semestre 1865. 


a chiunque presso questa Direzione Sez. Il; 
muovo conduttore non potrà elevare alcuna 








di it L. 3200. 
iudicazione decorrerà fino alle 2 pom. del giorno 





uo inerenti all'asta, contratto, consegna , inser- 
Gazsetia ed impressione a stampa dall''Avriso, 


generale della Contabilità dello Stato. 


È Direttore regg. Cav. Venona. 











RESIA DIREZIONE 
COMPARTIMENT. DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 
primo esperimento d'asta tenutoper la sessennale affitanza 
della bottega a Rialto, al N. 506 da 10 ottobre 1858 a 9 ottobre 1874 
veniva aggiudicata la siessa a Bartolommeo Rota per annue it- L. 21. 

Nel periodo dei fatali prefinito ad 4 dell’Avviso a stampa 28 
agosto p. N. 20067, veniva prodotta l'offerta di aumento par anoue 


Si rende quindi noto che a tecore dell'art. 86 del Regolamento 
sulla Contabilità generale delio Stato presso questa R. Direzione Com- 
parimentale si procederà ad un nuovo incanto pel giorso 29 ottobre 
ore. alle ore 14 ant. cul dato di annue it. L. 22:05, coll'avver- 
tenza che in mancanza di obiateri, l'asta che avrà luogo col mezzo 
dell'estinzione della candela vergine e sotto le altre condizioni del 
precedunte Avviso suddetto, sarà definitivamente aggiudicata a chi 
preventò l'offerta d' sumeoto. 

Venezia, 13 ottobre 1868. 

Il R. Direttore regg, Cav. Venona. 





Dovendosi provvedera per concorso il posto d'ingegaere 

di seconda elassa presso quest' Ufficio uenico provinci.le, con 

nuo stipendio di L. 1400, e più 200 d' indeanit 

quella giornaliera e di viaggio nelle trasferte, 

presentare le loro domande in carta da 

bollo di una lira, non più tardi del giorno 30 dell’ entrante mese di 

novembre, nel Palazzo delie solite sedute dalla Deputazione provin- 

cile sito largo della Vittoria, consegnan'ole 

barone di Capopassaro, da cui ne sarà preso registro. 
Il concorso sarà par titoli, @ per esperimento. 

1 titoli indipendentemente delli Laurea, che sarà chbliga 


lu parità di merito sarà preferito chi prevale nell’ esperimento. 
Con altro avviso sarà annunzio îl giorno in cui avrà luogo 


Ai conco'renti che non risulteranno siranno personalmente re- 


Palermo, 10 ottobre 1858. 
Per la Deputazione provinciale, 






DIPARTIMENTO MARITTIMO 
AVVISO D'ASTA. 

Essendo riuscito deserto l'è 

aperimeoto d'asta di cui in Av- 

notifica 

nuovamente che nel giorno 4 

novembre c.3., ille ore 11 


del suddetto Dipartimento, a ciò 
delegato dal Ministaro: della ma- 

la sala degl'incaoti, sita 
in prossimità di questo R. Arse- 

incaato 

deliberamento della provvista du- 
rante l'anno 1869, di metri cubi 
410 legname olmo in tronchi e 
tavoloni per la complessiva somma 


La consegna avrà luogo nel- 
I Arsenale di Venezia, durante 


Le condizioni generali e par- 
(icolari d'appalto, coi relativi prez- 
ai del suéé. materiale, sono visibili 





ingegnere, in progetti 
di Ammioistrazioni pubblche o pi 
L' esperimento da farsi in 

Commissione esaminatrice, già nominata, riguarderà uns memoria 
teorico-pratica, parimenti relativ 

di ua tema da estrarre a sorte, tra quelli che saran formolati dalla 








candela vergine alle ore 1. pom. 
precise sui dati regolatori e sot- 
to l'osservanza delle norme av- 
vertite nel suddetto Avviso 30 
settembre. 

Dalla R. Ispezione forestale, 


saper leggere e scrivera osi pre 
se”taranno munite dei’ coristi 
di nascita, di vaccinazione o di 
subito vaiuolo, di matrimonio se 
maritate e di buona condotta mo- 
rale Dal 45 al 3° novembre po- | 
traono essere iscritte eccezional- | Tolmezzo, 17 ottobre 1868. 
mente solo qualle allieve che a- [Il R. Ispettore, SENNONER. 
vessero ritardato a presentarsi per porse 
causa di forza maggiore compro- | x. 3960. ica 
da decurcento vidimato dal SIE 
Sindaco del luogo di loro prove- | AMMINISTR. FORESTALE 
nienza. Spirato quel tempo nes- DEL REGNO D'ITALIA. 
Proviocia di Utine 


suna allieva, per qualsiasi motivo 
verrà più accettata. R partimento di Tolmezzo 
AVVISO D'ASTA. 











Venezia, 21 ottobre 1858. 
Il Direttore del R. Istituto oste- 
trico, prof. VALTORTA. 


Non avendosi ottenute offer- 
te sui Lotti IV e V, di piante 
dei boschi demaniali’ Osgara e 
Trivella. di cui l'Avviso d'asta 
27 settembre p. p. N. 2894, si 





N. 3367. 4. pubb. 
AMMINISTR. FORESTALE 
DEL REGNO D'ITALIA 


£ pubb. 





mistero: delle finanze con Decreto 16 DEPUTAZIONE Provincia di Udine giorno x tiger 
eg esperimento di vendita col- 

og A'tgittazioe qu prlLa MoYica DI FALEIAIO polini dita: || [phi green 

pe; AVVISO. AVVISO D'ASTA. le ore 44 ant. precise sui seguen- 





ti dati regolatori cioè, 
Piante N. 364 del bosco On- 
gara per L. 3977.92. 
Pante N. €39 del bosco Tri- 
vella per L. 5574. 03. 


Non avendosi ottenute offer- 
te sui sette Lotti di piante di 
faggio dei Dischi deman ali Colli» 
na, Scandolaro, Nomboluzza, Sap- 
padizzo Grignons, Codis di Chiam È 
n, e Pian Vidal poste in van: | @ sotto l'osservanza delle: norme 
ita quest'oggi, come dall’ Av- | 3° nel suddetto Avviso 27 
viso d'asta 30 settembre p. p, settembre. 
N. 2926, si porta a pubblica no- Dalla R. Ispezione forestale, 
tizia che uel giorno 3 novembre | Tolmezzo, 17 ottobre 1868 
pv. si ritenterà l'esperimento ! Il R 
di vendita coll'accensione della 








additativa, oltre a 
tano tutti coloro 














Segretario Capo sig. 
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in curatore l'avv. Ravà, 
e glielo si notifica, coll'avrerten: 
2a che questi lo rappresenterà f- 
no a che faccia conoscere altro 
procuratore. 
Dal R. Trib. Prov. Sez. Civ, 
Venezia, 12 ottobre 1868. 


V. SELLENATI. 





Presso questo Tribunole, nol 
3 febbraio 1869, fra le ore 11 e 
12 merid, avrà luogo il LIL espe- 
rimento d'asta della casa ed orto 
S. Baseggio, parrocchia dei Car- 











Giacomo e Francesco Colondi, e 
meglio descritta nell’ Editto 18 lu- î 
1867 N. 10830. 





taro.. 





3. pubb. 
EDITTO. 
Si notifica col presente E- 





nuto conto 

| delle medesime, qualora non per- 
vengano prima dell'apertura del- 
l'incanto. 

Gli aspiranti all'impresa, per 
essere ammessi a presentare il | entro giorni 10 dalla del.bera. Le 
lore prio, devrano asi altre condizioni g l'atto di stima 

cato di eseguito depos. settembre 1861, son 
una delle Casse dello Stato della | ispezionarsi. ila 








teresso che da questa Pre- 
tura è stato decretato |’ apri- 
mento del concorso sopra tutte 

mobili ovunque po- 
immobili situate nel 























somma di L. 4,1'0, în rumera» Dai R. Tribuo da Parciò viene col presente 
rio, oppure in tate cedole del | 1 Sen Civ. co noale Provinci8= . vertio chiunque crodessa poter 
debito pubblico îl eni valore effet. | "Venezia, 12 ottobre 1868. mostrare qualche ragione od azio- 
ti V. Scenari ne contro Îl detto Antonio Camuf- 





fo ad insiauarla sino al gioroo 9 


ragisopa la ella ada © free novembre pv. ineluivo, i fr 
i, pel ribasso del veo- ma di una regolare petizione di 
tesimo , sono stabiliti. a giorni | 4010% 3 pubb. | prodursi a questa Pretura in con- 


BDITTO. 

li R. Tribunale Provinciale 
Sezione Civile di qui cos delibe- 
razione 24 corrente N. 140 3, ha 


fronto dell' ave. Ermenegildo dott. 
Chiereghin deputato curatore nella 
massa concorsuale, dimostrando 


qundici, decorribili. dal mezaodì 

| del giorno del deliberamento. 

| apo dfibetaio dell ppt 

LETO a cn” © ‘| fnerdta per prtgità Es 
Veneta. St tuti, 1968,» | Pitta Groppello, e le fa nomiarto 


Il Sotto-Commissario ai contratti, | Angeli. È Î 
Giuseere Zoccoti. 








in dittto, api- 
rato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà più ascolta- 
to, e i non insinuati verranno sen- 
22 eccezione esclusi da tutta la o: 





4. pubb. 
| R. ISTITUTO OSTETRICO 
Di vez. 





un diritto 


che nel frese Vermine si 
saranno insinvati a comparire il 
giorno 10 novembre p. v. alle 
ore 40 ant. dinanzi questa Pretura 


Semaierte 





ma dell'interinalzente poni 
e alla serita della Deleguion 
dei creditori, coll’avvertecza ci 
non comparsi si avranno per co 
senzienti alla pluralità di en- 
parsi, @ non comparendo ac, 
l'amministratore e la Delugatoai 
saranno nominati da quest Pr 
ra a tutto pericolo dei coli. 

S Rd il presente. verrà afm 

luoghi soliti, eé inserite 
pubblici Fogli. 

Dalla È. Pretura, 
Chioggia, 20 settembre 1951 
11 Dirigente, Cartozzo 

G. Nata 


TR più 


N dea 
EDITTO. 

La R. Pretura di $. Doe 

di Piave rende pubbl aes 

to che Sopra istanza de sg. R 
ti Elia coli'avv. Mangano ce 
tro Domenico Bressanio, Surter- 
li Tommaso di Treviso, ed im 
Cesare. Sacerdoti. ammini 
della eredità fu Gerardo Brunet 
sarà tenuto presso di essa ins 
ruito a requisitoria 29 luglio 1864 
È 11890 del R. Tribunale Ceo- 
morciale Marittimo in Vene 
giorno 9 novembre dale en * 
ant. alle 2 pom il quarto eri 
meoto per la vendita all'ast 
g'’immobili qui sotto derit 
sotto Je condizioni portate il 
ditto 21 febbraio 1866, N sl 


so, che quanto al pose 1 È 
dimento dei fondi, si rase 
into nel deliberatario col gi 
no 4 novembre 1868 quis! 
terroni aratorii, e col gir 
marzo 1869 quanto ai teri 
sari ludivi, epoche, cio 
consuetulin , ritenute già nol pr 
cedente capitolato d' asta suit 
subastarsi, in Dist È 
Donà, Comune. amministà 
di Musile censi 
sile con Caposile 
Possessione a Caposi 9° 


del 849, ‘438, 493, 78% 
TAO, 741, 745, 427, 498, 
431, 787, 434, 435, 456 del 
748, della superfici 
plessiva di METOLI 


B) Risaia in ot conii 
riguardo alle acque che mai 2° 
cano, e nello stesso tem) Di 
cile scolo per apposita chini 
Sumeri di mappa 643 A, 5861 

6 C, 637C, del 144 | ll 

ALA del 731 del {e 
superficie di pert. cene. 850." 
compresi gli argini d' intorso 
la rendita di L. 25:20 

C) Terreno paudi 
nel perimetro 
le mancano poi 
durio a risaia ai Nume 
I 
Reso di part cn 666.83 
la rend. di L. 3:38 


i Li 6:99. 


lutto timato fer GIR 


te nella Gazzetta 
Dalla R. Pretura, 
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raven, Hi Li 37 a 
Sa taonre; 9:25 al 
far Je Provincie, It. L 
'}a:50 al semestre; 
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Il telegrafo ani 
spagnuolo 

ne; mentre quello 
era diretto alle var 
starne le simpati 
moderazione e di 5 
alla nazione, per q 
dal sunto telegrafici 
riguarda la libertà 
anche la libertà rel 
yerno si limita a c 
chiche della nazioni 
Governo per questa 
iunge però il Mani 
lella Repubblica. Il 
ni della nazione. Si 
biamo parlato, se ci 
t0,;0 se il popolo 
gere le Cortes costit 

la luce richiesta 

Si era accusati 
avere manifestato | 
candidati alla Coro 
los. Il Governo fr: 
tire l'accusa. Sebbe 
spagnuola , l'Impera 
occuparsi seriamen 
l'Imperatrice però 
nifestare un opinior 
queno, se pur l'ha. 
lotanto i varii car 
resentano uno stra 
Corona fu offerti 

ste di rifiutarla; 
Corti dell’ Europa, 
che la degnazione 
gramma , e questo 
tainori probabilità 
secondo le voci ora 
meno l’ appoggio di 
I nostri lettori 
l'opuscolo Anarchia 
at'opuscolo si dice 
los e ne eoaliane il 
ramma è il più 
Toda alla ricerca del 
resistiamo alla vogi 
sttì lettori, per giu 
l'Imperatore, se pi 
Don Carlos potesse 
« Noi sappiame 
opuscolo parlndo di 
presentativa, nel sei 
spagnuolo. Le Corti 
teranno questi vari 
gauole, discuteranni 
vranno ogni diritto 
be quindi un vero 
per adesione, ma | 
scuola della sventi 
sere Re di tutti gli 
artito soltanto, eg! 
Îitica d'un popolo 
della sua civilizzazi 
contemporaneament 
se all’interno, e al 
ti dall’ estero. Don 
ostacoli alla doppia 
gna e in Europa, | 
secolo e 2.° perchè 
epoca formò la for 
gna. Egli mettera | 
cattolica coi suoi « 
« Egli regolerà 
ni introiti, e 
le randi risp 
ta dei beni Dazio 
Concordato. Egli n 
stampa, le cui tras 
un giudizio regola: 
« Don Carlos | 

no perchè non ha 
ancor troppo giova 
civile, Egli nea è 
quello dell’ avvenir: 
Ab! se gli Sp 
animo prevenuto qi 
trebbero essi resist 
vere un Re tanto | 
perchè i partigiani 
tra i Baschi, che | 
gli Spagnuoli, e no 
@ Cadice? A_ que 
spondere l'autore | 
ma d’ appendice al 
L'annuncio di 
da parte della Fra 
togallo, è un fi 
chè possa dar lu 
principio dell’ insur 
Svanirono, e si coi 
presa la briga di 
Spagnuole. Ci possi 
meno simpatich 
sopra questo punt: 
dirigono il movim 
fanti. Era naturale 
tn Governo quali 
affrettate a riconos 
dell’ Inghilterra e 
l'Italia e dalle altre 
che anche il nunz 
rio del Santo Pad 
verno spagnuolo bi 
cora incerta, ma | 
Siugolare. Quando 
ciava che il Card 
ma circolare ai Ve 
combattere il mov 
Ye improbabile, p 
troppo buon diplo: 
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fazioni del nunzio | 
Piserve futte sio d' 
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Il telegrafo annuncia un nuovo Manifesto del 
Ninistero spagnuolo. Questo è diretto alla nazio- 
se; mentre quello di cui abbiamo parlato ieri , 
aa diretto alle varie Potenze e tendeva a con- 
quistarne le simpatie, dando arra sin d'ora di 
moderazione e dì spirito conciliativo. Il manifesto 
alla vazione , per quanto possiamo argomentario 
dl sunto telegrafico, è più preciso per quel che 
riguarda la libertà, ed esplicitamente promette 
anche la libertà religiosa; ma sulla forma di Go- 
verno si limita a constatare le tendenze monar- 
chiche della nazione, e tradisce la predilezione del 
Governo per questa forma. Voci autorevoli, sog- 
giuoge però il Manifesto, hanno parlato in favi 
della Repubblica. Il Governo rispetterà 
ni della nazione. Sulla questione di cui ieri ab- 
tiamo parlato, se cioè si provocherà un plebisci- 
{0,0 se il popolo sarà convocato solo per eleg- 
qrrele Cortes costituenti, il telegramma non porta 
la luce richiesta. 

Si era accusata l' Imperatrice dei Francesi 
avere manifestato preferenze in favore d'uno dei 
candidati alla Corona di Spagna, cioè di Don Car- 
ki. lì Governo francese si è affrettato a smen- 
lire l'accusa. Sebbene anche nella sua qualità di 

peratrice abbia il diritto di pre. 
occuparsi seriamente dell'avvenire della Spagna, 
lImperatrice però non si sarebbe permesso di m 
sifestare uo opinione, 0 una predilezione, o al- 
meno, se pur l' ha manifestata, ora la si sconfessa. 
litanto 1 vari candidati al trono di Spagna ci 
presentano uno strano spettacolo; tutti quelli cui 
fa Corona fu offerta, la rifiutarono 0 fecero le vi- 
se di rifiutarla; uno solo aununciò a tutte le 
Corti dell’ Europa, che accetterebbe, ed ebbe an- 
che la degnazione di far conoscere îl suo pro- 
gramma, e questo è precisamente colui, che ha 
minori probabilità di salire su quel trono, e che, 
secondo le voci ora smentite, avrebbe avuto al 
meno l' appoggio dell’ Imperatore. 

I nostri lettori hanno già sentito parlare del- 
l'opuscolo Anarchia spagnuola, e sanno, che que- 
sl'opuscolo si dice ispirato dallo stesso Don Car- 
ls e ne contiene il programma. Or bene questo 
programma è il più seducente per un popolo che 

alla ricerca del migliore dei Re. Noi anzi non 
resistiamo alla voglia di darne un saggio ai no- 
stri lettori, per giustificare ad ogni modo anche 
l'Imperatore , se pur fosse vero, che non è, che 
Don Carlos potesse contare sopra il suo appoggio. 

« Noi sappiamo che il suo programma ( dice l' 
opuscolo parlando di D. Carlos ) è la Monarchia rap- 
presentativa, nel senso vero, più esteso e puramente 
spagnuolo. Le Cortes liberamente elette rappresen- 
teranno questi varii interessi delle Provincie spa- 
quuole, discuteranno e decideranno le leggi e a- 
vranno ogni diritto d'iniziativa. Carlo VII sareb- 
he quindi un vero Monarca costituzionale , non 
per adesione, ma per persuasione. Educato alla 
seuola della sventura, animato dal desiderio d’ es- 
were Re di tutti gli Spagnuoli e non già d'un 
partito soltanto, egli apprese che l'istituzione po- 

d'un popolo si mantiene sempre al livello 

ua civilizzazione, e che essa deve ubbidire 
contemporaneamente alla manifestazione delle mas- 
se all’interno, e alla corrente dell’ idee provenien- 
ti dall'estero. Don Carlos non metterebbe quindi 
ostacoli alla doppia corrente della libertà in Spa- 
gua e in Europa, 1.° perch' egli è l' uomo del suo 
secolo e 2° perchè la vera libertà già in altra 
«poca formò la fortuna e la grandezza della Spa- 
gna. Egli metterà d'accordo la sua convinzione 
rattolica coi suoi doveri internazione 
gli regolerà le necessarie spese secondo i 
possibili introiti, e darà personalmente l' esempio 
dei più grandi risparmii. Egli accetterà la vendi- 
ta dei beni nazionali che Roma riconobbe in un 
Concordato, Egli manterrà intatta la libertà della 
stampa, le cui trasgressioni saranno giudicate da 
un giudizio regolare. 

« Don Carlos non ha prevenzioni contro aleu- 
no perchè non ha a lagnarsi di alcuno; egli era 
ancor troppo giovane al tempo dell’ ultima guerra 
civile. E; n è il Principe del passato, ma 
quello dell’ avvenir: 

Ab! se gli Spagnuoli potessero leggere senza 
animo prevenuto queste auree promesse, come 
trebbero essi resistere alla lieta prospettiva di a- 
vere un Re tanto liberale e tanto economo ? Ma 
perchè i partigiani di questo signore si trovano 
ira i Baschi, che non sono i più intelligenti tra 
gli Spaguuoli, e non a Madrid, o a Barcellona 0 
a Cadice? A° questa domanda forse potrebbe ri- 
spondere l'autore dell’ Anarchia spagnuola in for- 
ma d'appendice al suo primo opuscolo. 

L'annuncio del riconoscimento della Spagna 
da parte della Francia, dell'Ioghilterra e del Por- 
togallo, è un fatto che era troppo naturale, pet 
chè possa dar luogo a comenti di sorta. Sin da 
principio dell’ insurrezione, i timori d' intervento 
svanirono, e si comprese che nessuno si sarebbe 
presa la briga di mettere il naso nelle faccende 
tpagnuole. Ci possono essere combinazioni più 0 
meno simpatiche al resto dell' Europa ; ma anche 
sopra questo punto le tendenze degli uomini che 
dirigono il movimento sono abbastanza rassicu- 
ranti. Era naturale quindi che appena fosse sorto 
tn Governo qualunque, le Potenze si sarebbero 
affrettate a riconoscerlo. L'esempio della Francia 
dell'Inghilterra e del Portogallo, sarà seguita dal 
'Italia e dalle altre Potenze. (Un dispaccio avverte 


* che anche il nunzio pontificio esternò il deside- 


rio del Santo Padre di mantenere col nuovo Go- 
verno spagnuolo buoni rapporti. La notizia è an- 
certa, ma però essa non ha nulla in sè di 
. Quando un giornale viennese annun- 


na circolare ai Vescovi spagnuoli pi 
combattere il movimento, quest’ annuncio ci par- 
ve improbabile, perchè' il Cardinale Antonelli è 
troppo buon diplomatico, per guastarsi colla Spa 
gua per puro amore di donna Isabella. Le dichia 
razioni del nunzio verrebbero ora in appoggio delle 
Tiserve fatte sin d'allora, e si è perciò che la È 
velazione fattaci ieri dal telegrafo è del genere di 
quelle, che, se non sono ancor vere oggi, possono 
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esserlo domani. Qualche spirito meschino potrebbe 
dire, che il Cardinale pecca di quel peccato che 
fudetto per eufemia indipendenza del cuore. Ma 
certi giornali clericali diedero già da qualche tempo 
al Cardinale il buon esempio. L' Unità cattolica, 
per es..pariò non è guari della Regina Isabella con 

ochissimo rispetto ; altri, ad onta della promesse 
liberali di Don Carlos, sarebbero pronti a bene- 
dire la rivoluzione, se portasse per conseguenza 
l'ascensione al Trono di questo Principe. Sarò li- 
berale, pensano i clericali, ma quando sarà sul 
Trono, non ismentirà i suoi antenati, e uu Bor- 
bone sul Trono è assai difficile che non 
aiuto per noi. Questi argomenti dei clerici 
tutti i paesi, però, serviranno di comento al pro- 
gramma di Don Carlos pei liberali spagnuoli. 

Le Giunte delle Provineie spagauole 
sero quasi tutte; anche quella di Barcellona è ora 
annunciato che si rassezna a 
si è ancora disciolta. Quella di Ferrol linora ha 
ricusato di seguire l'invito della Giunta di Madrid. 
Perchè non si possa godere a lungo delle pro- 

spettive pacifiche, si parla ora di un atto della 
Danimarca, che potrebbe essere fonte di serie com- 
plicazioni. Si parla difatti d'un manifesto alle Po- 
tenze, col quale la Danimarca richiamerebbe la loro 
attenzione sul fatto della non esecuzione dell’ ar- 
ticolo V del trattato di Praga. La prima cosa che 
farebbe la Prussia, nel caso che il manifesto tro- 
vasse adesione fra le Potenze, sarebbe quella di 
declinarne la compelenza. E lè Fraucia per ve 
rità, potrebbe sopra questo argomento accampare 
che quell’ articolo fu il frutto della sua mediazione. 

‘ si nega che si tratti propriamente d'un ma- 
nifesto; e viene smentita anche la notizia data dal- 
l’ Etendard, che un documento diplomatico abbia 
rimesso sul tappeto una sì spinosa questione. Lo 
Schieswig- Holstein conserva però ancora, co- 
me si vede, e conserverà forse per qualche tem- 
po, la pericolosa qualità di solfanello, che gli fu 
riconosciuta da lord Palmerston. Ci resta ora, per 
la solidità della pace, di esternare il desiderio, 
che tutte le Potenze sieno abbastanza caute da non 
andargli troppo da vicino, col pericolo d’ incendia- 
re sè e gli altri. 


e SECO 


Scrivono da Palermo, 18, alla Nazione : 

Palermo minaccia di diventare la città meno, 
interessante d' Italia : dico, bene iuteso, a meno in- 
teressante pei cercatori di novelle scandalose, cla- 
morose, per quelli che appartengono alla scuola 
del fattidiversaiofdi giornale, che stanno aspettando 
ed affrettando col desiderio la caduta d’ uo asse 
su cui poggiava un muratore, per poter raccon- 
tare il capitotubolo e le cousegueati storpiatur- 
del pover' uomo. A Palermo e nella sua Provin- 
cia da un buon pezzo non s. ruba, noa si assas- 
sina, non si fa proprio nessuna bricconata un po' 
seria, un po' gustosa. Capirete perciò le cento ra- 
gioni del mio lungo silenzio; ed ogzi stesso non 
so romperlo se non per ua avvenimento, in cui 
i puguali ed i revolvers non hanno a che fare: 
trattasi d'un nuovo giornale, che certamente a 
quest’ ora avrete veduto, attirati non. foss' altro 
dai sapore agrodolce del titolo. 

Allora delle ultime elezioni municipali di 
questa città, vi scrissi ch'era riuscito vincitore 
un partito, i cui caporioni, fidi amatori del b 
tempo antico, avevauo asuto l'arte di camuffarsi 
di ubiti gai e piacevoli, e di presentarsi con questi 
agli elettori, dei quali una parte, connivente con 
codesti capi, per avere vogato allo stesso remo, 
ed un'altra, illusa alle apparenze liete, formarono 
un gruppo imponente, che giunse a soffocare l’alleon- 
za del rimanente di elettori, appartenenti alle di- 
verse gradazioni del partito unitario-liberale. Que- 
sti vincitori s' intitolavano, forse ve ne rammen- 
tate, il partito unitario-regionista, e sono essi che 

leme un loro organo, come 
in istile di giornali, e lo intitolano La Re- 


Se il nuovo giornale non lo dicesse esso me- 

desimo ch'è l'amico della frazione adesso prepon- 

Consiglio, lo capireste all'identità della 

manovra con cui si presentarono quelli e si pre- 
senta questo loro organo al pubblico. 

Che cosa è il programma della Regione, o me- 
lio, quali sono le iadividualità italiane cui s° in- 
formano i nostri regionisti ? Farini e Mazzi 
non meravigliatevi 
Farini e Mazziui. 

Farini, il bravo galantuomo, è morto, ed i 
morti non parlano, la Regione lo sa; e perciò non 
teme che quell’ esimio statista, quel grande libe- 
rale, quel prototipo degli unitarii italiani, le ri- 
cacci in gola i suoi encomii a doppia fodera, le 
dica ch' egli parlò di Regione, quando, .vardan- 
do più all'animo suo generoso e profondamente 
patriottico, che alle condizioni vere degl’ Italiani, 
credette per uo momento di vedere in tutti il suo 
stesso sentimento di abuegazione, 
rezza da tendenze municipali 
obblio delle secolari rivalità politiche, che furono 
tanta parte delle nostre miseri 

Di Mazzini poi la Regione invoca le parole 
e gli scritti del 1830 e del 1839! Si compiace 
che Mazzioi trovasse allora che le Zsole italiane 
offrivano una fisonomia diversa dal continente, e 
chi fondò un Governo nazionale non dov.va rifiu- 
tar loro un' amministrazione particolare. Per quan- 
to io non sappi i un concetto molto elevato 
della sapienza amministrativa del Mazzini, non 
credo prima di tutto, ch'egli riterrebbe adesso 
per buone tutte le sue idee di allora sulla riparti 
zione amministrativa d'Italia. La nostra Regione 
non si rammenta che, mazzinia: 
piani, abbiamo fatto tutti pe 
mente pratico del sistema regionale, nel 1848, @ 
quello era proprio regionalismo nel senso nascosto 
del nuovo giornale! E poi crede la Regione che 
vi sia proprio da insuperbire della frase del Maz- 

ini da essa citata? crede che i Palermitani ed 
i Siciliani rimangano contenti di quel giudizio 
loro una fisonomia speciale ? ch' essi si 
jano che il Mazzini voleva qualificare la 
Sardegna e la Sicilia come le più civili regioni 
del resto d'Italia? 





Ma se badate a me, alla Regione importa 
assai poco delle opinioni di Farini e di Mazzini; 
sono tutt'e due questi uomini un travestimento 
per presentarsi a quella parte de'suoi amici che 
non sanno ancora il fin mot della faccenda 

Infatti se passate dal programma al corpo 
del primo Numero (46 corr.) del giornali 
sti ista estera che vuol 

ttuale della Spagna nell' averla una volta 

voluta fondere col Portogallo (!) e che avversa 

i per ispirito di regionismo l'Unione iberica, 
trovate uno sguardo sulle condizioni d'Italia che 
prova come due e due fanno quattro, che tutto, 
proprio tutto, si è fatto male fin qui, e perchè? 
per il solito perchè, che noa c'erano le Regioni... 
caldeggiate da Mazzini. Una sola cosa di buono 
si è fatta nel seaso regionale, anzi per omaggio 
forsato al principio Regionale, quella di m 
re qui il Medici con poteri su tutta l' Isola 
ma, e qui un calcio al Governo e a Medici, i ri 
sultati finora ottenuti sono nulli; sapete perchè? 
la sicurezza ora c'è, ma proviene dal non essersi 
stata da due anni in Italia chiamata sotto le 
armi dei coscritti. Capite: pur di dare un morso 
a quello che è il nemico vero delle loro idee, 
questi unitarii, inventano anche delle buscherate 
di questa fatta! Scrivono che non v'è stata chia- 
mata di coscritti, avendoli veduti passare sotto i 
loro occhi, anche mesi sono, per raggiungere i 
loro corpi? Per l'Amministrazione municipale la 
Regione fa la patte de velours, e dopo un discor- 
sino dolee dolce agli attuali amministratori, dice, 
a restringerla in poche parole, che se i suoi amici 
regionisti dovranno andare al potere, per quanto 
siano brave e care persone, non potranno far 
grandi cose: perchè quelli che li hanno preceduti 
finora, fecero un mucchio tale di bestie 


a 
mente governativo di questi nostri: il Corriere 
Siciliano, e gli dà dell’ Ateo, perchè a proposito 
dell'indirizzo a monsignor Cirino Rinaldi pungeva 
un po questi due buoni e religiosi professori To- 
daro e Bruno, che per ispirito di sana cattolicità 
non vollero firmare quell’atto così poco osse- 
quente all'autorità del sommo Pontefice. 

Non proseguo questa rivista fino ai dispacci 
telegrafici o fino alla firma del gerente, perchè 
credo che voi e ì vostri lettori ne sappiate ora 
abbastanza sul colore del nuovo giornale. 

Scusate anzi se ve ne ho parlato a lungo: 
lo feci nella intenzione di non ve ne parlare più 
mai; come suolsi fare de' giornali che, troppo 
lontani dalle idee che informano le varie frazioni 
del partito liberale italiano, vivono in un mondo 
a loro ben diverso da quello in cui più o meno 
benevolmente si agitano i giornali liberali. In una 
parola il vostro corrispondente farà come voi fa- 
fe, voi che entrate spesso in lizza contro la Ri 
forma o contro | Unità Italiana, ma non v' en- 
trate mai contro l'Armonia. 

Del rimanente credo che la Regione non tar- 
derà a prendere il suo partito, e a farsi vedere 
qual è, lasciando stare il povero Farini e il Maz- 
zini 

Occorre finalmente che vi dica che un par- 
tito regionista 0 secessionista non esiste in Sici. 
lia, fuori di Palermo, e se andaste a parlare per 
esempio a Messina o a Catania di una regione 
siciliana, col caporegione a Palermo, vi rispon- 
derebbero picche? Questo ve lo sapete quanto e 
meglio di me. Cotesto regionismo largo , disinte 
ressato, liberale, del giornale La Regione, non ha 
che pochi cultori qui, ed abi! troppo incompresi. 


La Nazione prendendo argomento dalla par- 
tenza dell'ex Regina Isabella per l' Inghiterra, 0s- 
sia, per dire le cose come sono, dall'allontana- 
mento di lei dal confine spaguuolo, chiede che il 
Governo francese non abbia due pa e due mi- 
sure, e però che applichi un eguale provvedimen- 
to all'ex Re di Napoli, che sta a Roma per cospi- 
rare contro di noi 

semplici considerazio- 
ni, soggiuogi mire opposto 
il ‘diritto del Governo pontificio. L' obbiezione non 
sarebbe degna della Francia. 

« Quando un Governo non sussiste che per 
la protezione armata d' uno straniero, il protetto- 

a il diritto ed il dovere di obbli 
spettare le leggi e i riguardi intenzionali; e se 
non lo fa si rende moralmente responsabile della 
condotta del protetto. » 

Nvi vorremo piuttosto che la Franci 
se a dirittura di proteggere il protettori 
Re di Napoli; ma io difetto del più ci acconten- 
tiamo anche del meno, e riconosciamo equa ed 
opportuna la domanda della nostra consorel 

Napoleone III, costituendosi campione del Pa- 
pato può forse giustificare l' opera propria coll’ as- 
serire che difende un principio; ma proteggendo 
l'ex Re Francesco II, offende il principio dell' uni- 
tà d'Italia ch'egli ha riconosciuta, non solo, ma 
cui ha aperta la 

Noi speriamo che il generale Menabrea, poi 
chè dicesi pendano nuove trattative sulla questio- 
ne romana, saprà fi lere queste ragioni, e 
trarne il maggiore profitto possibile. 


Ecco un tristo accidente narrato dalla Cor- 
ince Tialienne : 

Le due fregate italiane Regina ed Ercole han- 
no lasciato la rada di Rio Janeiro il 45 settem. 
bre scorso, per tornare i 

1 gioraali di quella recano la notizia 
d'un accidente molto dispiacevole , avvenuto în 
codesta occasione. AI momento di passare vicino 
alla fregata francese Circé, che porta la bandiera 
dell'ammiraglio Piquet, comandante del Re 

ina fece salire l'equipaggio sui pennoni per sa- 
fulare la bandiera irancese. Il comandante della 
fregata francese, per rispondere a quest' atto di 


cortesia, ordinò la stessa manovra a' suoi mari- 
nori. 

Le due navi trovandosi in tal momento vi- 

) un pennone della Regi. 

impigliò nelle di mezzana della Circé 

e produsse la caduta dell'albero di parrocchetto, 
il quale, cadendo, ruppe il pennone su cui si tro- 
i che furono precipitati sul ponte. 

Ciaque uomini rimasero uccisi sul colpo ; un 
altro cadde in mare e scomparve; di più, sette 
rimasero feriti e due di loro gravemente. Pare 
che tre marinai della fregata italiana rimanessero 
pure feriti. 

Il comandante della Regina fece subito fer- 
mare, e si recò a bordo della Cireé coi medici 
della sua fregata per esprimere il proprio dispia- 
cere, poi rientrò nella sua nave, e riprese la sua 
strada. 

Secondo il Jornal do Comercio di Rio Ja- 
neiro, da cui togliamo la maggior parte di tali 
particolari, pare che la fregata venisse trascinata 
da una corrente che la gettò sulla Circé. 

In ogni caso, questa lamentevole catastrofe è 
dovuta ad una di quelle circostanze disgraziate 
ch’ è impossibile prevedere. 


re SRI 

Ecco la circolare indirizzata agli agenti di- 
plomatici della Spagna all’ estero : 

Il Governo provvisorio essendo costituito, e 
funzionando coloro che, in nome della sovranità 
nazionale, lo compongono, eredè che giunto 
il momento opportuno per indirizzare la parola 
alle Potenze estere, commentando le spiegazioni 
contenute nei documenti pubblicati e firmati a 
Cadice dagli autori del movimento , concernenti 
le cause, il carattere e le aspirazioni della _rivo- 
luzione, che il paese condusse a buon fine. 

Nella moltitudine confusa degli avvei 
e nell’ urto degl’ interessi contrarii, ordii 
te i diritti della verità non sono riconi 
fatti sono invertiti, e si formano giudizi 
nei che importa grandemente di rettificare, affin- 
chè l’opinione non sia traviata, e che il suo ver- 
detto sia fondato sullo studio ponderato e grave 
di tutt'i documenti. 

La caduta d'un Monarea e l'esclusione per- 
petua dal trono dei suci discendenti, consumate 
dallo slancio d’ una rivoluzione che scrive nello 

sua bandiera la dichiarazione 
ozati del liberalismo moder- 
i che conviene esaminare con 
ioni che dovrebbero approfittare ai 
Re ed ai popoli. 

La Spagna, sotto il regno dei suvi due ulti- 
mi Monarchi, offre sfortunatamente il triste spet- 
tacolo d'un popolo fedele e generoso che prodiga 
il suo oro ed il suo sangue, e di Monarchi che 
pagano con nera ingratitudine i sacrifici più e- 
roici; d'un popolo il quale, senza rinnegare le 

che glorie, non vuole però rimanere sta- 

e di Sovrani che, con una ferma per- 
severanza, si ostinano a mantenerlo sotto il giogo 
vergoznoso d'un Governo caduco; d'un popolo 
infine che, pure scorgendosi sempre contrariato nei 
suoi desiderii, deluso nelle sue più giuste e più le- 
gittime speranze, ed abbindolato colle promesse 
più solenni, attende, nondimeno, per prendere una 
suprema risoluzione, che si abbia colmata la _mi- 
sura delle sue calamità; e di Sovrani che si com- 
piacciono a mettere ai per oltre a mezzo 
secolo, la longanimi pazienza estrema dei 
loro sudditi, mancano alle loro promesse, infran- 
gono i patti e violano i toro giuramenti. 

Se istituzioni, che formano un soggetto d'or 
goglio per altri, non hanno ancora potuto accli- 
marsi in Spagna, l'errore è di coloro, i quali, 
posti sul grado più elevato della scala sociale, 
hanno reso impossibile, a forza d' imbarazzi e i- 
pocrisie, lo sviluppo naturale e fecondo dei prin- 
cipii liberal 

Esaminate con imparzialità la storia dell’ ul- 
timo Regno, e vedrete che, sul fondo oscuro di 
queste contraddizioni e velleità apparenti, si aj 
ta, infaticabile, il peusiero d'impedire che la ci- 
vilizzazione moderna prenda radice sul nostro 
suolo e vi alligni, e che l'unità di questo proget- 
to è tale, il principio al quale obbedisce è tanto 
inflessibile, che la sua azione si riflette persino 
nei movimenti della vita intima stessa, che in ra- 
gione della loro natura speciale avrebbero dovuto 
essere retti da leggi diverse. 

Disorganizzare i partiti; deportare i loro vo- 
mini più notevoli; opporre un Governo occulto 
al Governo ufficiale ; neutralizzare, coll’ aiuto di 
combinazioni tenebrose , l'efficacia delle misure 
più salutari, se rivelassero una tendenza liberale ; 
restare inflessibili di fronte alla for: Juperiore 
degli avvenimenti, sotto riserva di riguadagnare 
di soppiatto, e, ad un momento dato , il terreno 
perduto ; sconcertare e stancare, sino al punto di 
allontanarli, i cuori onesti, per arrolare complici 
e procurarsi strumenti della stessa natura in quei 
residui di cui si erano liberate tutte le aggiome- 

liche successivamente per interesse @ 
| dignità; fruttare alla loro 
to dai pieghevoli agenti 


menti 


| 


aveva consacrato 

polo, durante un quarto di secolo, le immense ri 

sorse annesse al possedimento della sovranità. 
La più alta personificazione del potere pub. 

Blico era, inoltre, circondata da influenze di na- 

tura diversa, le une destinate a mantenere 

| lo spirito retrogrado, e le altre incaricate di mis- 

| sioni completamente estranee alla politica, e sulle 

| quali, alte considerazioni di rispetto impongono un 

| eloquente silenzio. 

°°° Questo silenzio sarà compreso ed applaudito 
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certamente da tutti coloro che non pretendono 
confondere in una responsabilità comune e nella 
severità d'uno stesso verdetto, istituzioni di gran- 
de importanza nella storia, ed alle quali l' avve- 
nire riserba alti destini , ed un' altra deplorabile, 
quantunque transitoria, immagine di quelle istitu 
ziopi , che, rigenerate oggidì nello spirito mòd 
no, continuano sempre ad essere la forma 

tata o scelta da tutte le rivoluzioni del Continente 
europeo. 

Îl paese scorgeva inoltre l' enorme differenza 
che si faceva fra la fortuna pubblica che passava 
per una serie non interrotta di depressioni forti 
€ uon interrotte, e certe fortune private, il cui 
prodigioso e rapido aumento andava di pari passo 
coll' esercizio delle funzioni pubbliche ; e ciò era 
tanto più doloroso inquantochè questo triste fe- 
nomeno non si presentava isolato, nè contenuto 
in istretti limiti, ma per una specie di profonda 
ripercussione morale, egli acquistava una ubiquità 
che lo rendeva doppiamente disastroso. 

E ciò non avveniva già perchè il partito, il 
quale in Spagna rappresenta la devozione siste- 
matica e cieca alla tradizione dei tempi antichi, 
mancasse di uomini capaci di unire il culto de- 
gli animi onesti per la morale, alla più severa 

ione dei suoi priacipii: no, ciò avveniva 
quegli uomini ed il potere, il senti 
dignità personale aveva scavato un 
abisso senza fondo, e creato anlagonismi in 


In conseguenza, era lungo tempo che il tro- 
no doveva re considerato come abbandonato 
e la Monarchia come privata della sua manife- 
stazione sensibile. La persona che il grande par- 
fito liberale di Spogno, senza distinzione di gra- 

veva scelto come il simbolo e I embie- 
sue aspirazioni, aveva cessato d’ essere 
viva nell'organismo politico della na- 
zione, sino dal momento in cui, infedele ai suoi 
iuramenti, essa aveva spezzato il patto che, 
illato dal sangue più generoso e più 
l titolo veramente incontestabile def 
suo potere supremo. 

'Un' ostinazione che stupisce, invincibile quan- 
to disordinata , nel seguire la via che conduceva 
direttamente al precipizio, spogliò successivamen- 
te quella persona degli attributi più essenziali e 
più preziosi della sovranità; ella aveva perduto 
la maestà, e con essa il diritto al venerazione 

Società deve al depositario dell’ autorità 
ma; ella aveva cessato pure dall’ essere au- 
gusta, ed anche la prerogativa dell’ irresponsabi- 
lità, perdendo il suo significato costituzionale nel 
senso reale della parola, non era più se non che 
una semplice finzione, una formola senza sostanza 
e vana. È così soltanto che si spiegano la rapi- 
dità della catastrofe, il più vivo sentimento di so- 
disfazione e la glaciale indifferenza, colla quale è 
slata accolta universalmente. 

Il popolo spagnuolo , istrutto da amari inse- 
gnamenti e pienamente convinto che su penti- 
menti forzati e riforme simulate non era 
bile di erigere solidamente |’ edifizio della prospe- 
rità e della libertà nazionale, fece un tentativo 
supremo per isbarazzarsi dell’ elemento costante 
mente perturbatore, ch' egli recava nel suo seno, 
e, come l' Europa lo vide, il lieto successo rispose 
alla generosità della risoluzione adottata ed alla 
nobiltà dei mezzi impiegati. 

i parire il fantosma della semi-legit- 
al quale, dopo la morte del pe- 
nultimo Monarca , obbedivano costantemente va- 
rie forme delle nostre combinazioni politiche ; ed 
il popolo spagnuolo , facendola una volta finita 
colla tradizione a questo riguardo, ha ritirato de- 
finitivamente i suoi poteri dalle mani a cui li ave- 
va affidati per sua sciagura ; egli si eresse ad er- 
hitro del suo destino e della sua sorte, e si di- 
spone con un coraggio virile e con tutto il suo 
cuore ad affrontare l'immensa responsabilità ine- 
rente al possedimento di una libertà, che oggidi 
tri limiti, eccettochè quelli che sono trac- 
buon senso e dalla coscienza. 
utonomia ricongi 
stata, la magnanimità fiera e sdegnosa colla qui 
egli seppe perdonare offese sanguinose, e la sua 
adesione ponderata alle Autorità emanate dal 
mento rivoluzionario, sono una guarentigia in- 
distruttibile che la sua futura condotta continue- 
rà a smeotire i malevoli pronostici della collera 
e del dispetto, @ questa condotta deve ispirare la 
fiducia più assoluta nella seggezza e regolari 
colle quali egli saprà innalzare e conservare 
suo edificio, dacchè con tanto ordine ha demolito 
e distrutto |’ antico. 

Il popolo spaguuolo , oggidi padrone di se 
stesso, vuole, come l'hanno manifestato assieme e 
simultaneamente tutte le Giunte popolari 
dagoare il tempo che gli fecero perdere gl’interessi 
bastardi della superstizione e della politica con- 
giurati per la sua perdita. Egli vuol percorrere, 
con passo accelerato e fermo, la via della civiltà 
moderna, libero oggidì dai be 
sinora hanno paraliz; 
hanno stancato U 

Coloro che s' immagina 
della loro superba folita, che chi 
moni al soffio dello spirito essi lo condannavano 
al barbaro supplizi» dell ia, devono oggidi 
egsere crudelmente delusi. L'idea si è ripiegata 
ib sè stessa; essa radunò tulte le sue forze, e 
quando giunse il momento, essa fece vedere che 
il lavoro intimo e concentrato dello spirito rad- 

sua energia e rende l'esplosione più 


il popolo, il quale durante luoghi on- 
ni aveva assistito, con indegnazione repressa, pe- 
nosamente, allo spettacolo offerto dal trimonio 
esiguo della libertà pubbliche, scuotendo come fa 
oggidì fieremente il suo giogo, si libera dagli ul- 
timi legami dell’antico regime, e si slancia nel 
dominio del diritto moderno. Ciò che, con un 
cammino leoto e regolare, si sarebbe . realizzato 
gradualmente e mediante transizioni insensibili, la 
rivoluzione lo compiè col mezzo di una profonda 
soluzione di continuità nel contesto della nostra 
storia contemporanea. 
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La sovranità della Comunità, della Società, 
della Nazione, del popolo, fonte sempre sottintesa 
© dichiarata dell'autorità politica, acquista sem- 
pre in più le sue lettere dì naturalizzazione sul 
suolo della Spagna ; ed il suffragio us 

spressione più naturale e più estesa di quella s0- 
vranità, è destinato a dimostrare in modo incon- 
testabile che la Spagna noa ha d'uopo di ricon- 
ciliarsi collo spirito dell'epoca per la_ semplice 
ragione che questo spirito è già il principio della 
sua vita, ed il tipo ideale delle sue aspirazioni 

Sì può dunque assicurare, anticipatamente e 
senza timore di errare, che la sovranità della na- 
zione esercitata dapprima mediante il voto di 
tutti, e quiadi degli eletti del popolo, decreterà 
il complesso delle libertà che formano e forme- 
ranno ben presto il ricco ed inalienabile patrimo- 
nio de' paesi inciviliti. 

E qui il Gozerno provvisorio deve accenna- 
re, colla prudenza e delicatezza richiesta dall'ar- 
gomento, una questione d'importanza maggiore , 
ia questione della libertà religiosa. 

Niano ignora, ed il Governo prova una s0- 
disfazione reale nel proclamarlo, che la Spagna è 
stata e ch’essa è una nazione essenzialmente ed 
inentemente cattolica. La sua storia ce lo in- 
segna. 

Le sanguinose e lunghe guerre ch'essa ha 
sostenute, ed il Tribunale dell’ inquisizione del 
Santo Officio, al cui braccio potente, terri 
sa affidò durante qualche secolo il deposito sacro 
delle sue ferme credenze, dimostrano chiarameo- 
te che il zelo esagerato e l'ardore della fede che 
non ragiona, varcano facilmente i limiti che se- 
parano la vera religione dal fanatismo. 

Le Costituzioni della Spugna moderna, anche 
lo più liberali, hanno tutte reso scrupolosamente 
l'omaggio del loro rispetto a questa viva e co- 
stante preoccupazione della nostra patria ; e se 
talvolta, come nel 1836, si tentò di arrischiare 
timidaraente un passo nella direzione contraria , 
l' effetto cagionato sui cuori ingenui dal grido 











































ra e ch le di aspettare un'occ: 
sione più propizia per riformare lo stato legale 
delle cose în una quistione tanto 
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lusinghiera. ma soltanto rea 
spazio di tempo, oggi diventa un fatto immediato 
senza che i commercianti si allarmino e senza 
che una sola voce discordante venga a turbare 
l'accordo generale. A vero dire questo importan- 
te risultato è dovuto in gran parte allo spettaco- 
lo grandioso degli insigni trionfi . ottenuti daper- 
tutto dallo spirito moderno, la cui assoluta po- 
tenza rovescia le dighe più forti, e davanti alla 
quale cade ogni resistenza. 

Però, per ciò che riguarda la Spagna esiste 
inoltre una circostanza che è triste ma necessa: 
rio di dire. Noi ignoriamo se ciò avvenne per vi 
tù dell'adesione o della tolleranza di coloro i 
quali avrebbero potuto evitarlo; ma è sempre cer- 
to che il nome della religione fu da qualche tem- 
po costantemente legato, in una combinazione 
strana e poco degna, agli più arbitrari di 
cui era tanto riccamente dotato il regime caduto 
in mezzo agli applausi ed all'entusiasmo uni- 
vertale. 

Nella credenza erronea che un manto sacro 
possa servire a nascondere la nudità sconvenevole 
di certe cose profane si fece intervenire nell 
denti lotte della politica ciò che non deve essere 
mai al contatto pericoloso e spesso im- 
puro" delle pasto. mosdane. Da ciò irorene 
non già la tiepidezza del sentimento cattolico, il 
quale fortunatamente sussiste sempre pure in mezzo 
a noi, ma l'opinione universalmente accreditata 
che la concorrenza nella sfera religiosa, suscitata 
da una prudente libertà, è necessaria per fornire 
all'attività intelligente del clero un alimento de- 
gno di essa e per fornirgli dei temi per la discus- 
armonia coll’altezza della sua scienza s0- 
ttabile © sacro. 

Le Giunte popolari manifestarono pure a que- 

sto proposito le loro opinioni ed i loro voti e, 
astrazione fatta dolla varietà delle formole che, 
nel turbine degli avvenimenti, non è possibile d'im- 
provvisare correttamente, nè di gettare in uno 
stampo comune, il pensiero fondamentale, il pen- 
siero originario di tutte è lo stesso. 
Noi non dobbiamo rimanere indietro, nè iso- 
nel movimento religioso del mondo. In con- 
seguenza sarà tolta l'interdizione, @ 
dai nostri Codici , come già sparvero 
costumi, le disposizioni inutili e le sanzio 
sorie. Le differenze dogmatiche non produrranno, 
come lo fecero fino ad oggi, incompatibilità , ed 
esclusioni, che la coscienza dei popoli liberi’ re- 
spinge e condanna, 

‘Tali sono, esposte in poche parole e con leale 
franchezza, le cause determinanti del sollevamen- 
to radicale e glorioso della Spagna ; tale è lo sco- 

verso il quale s° indirizzeranno costantemente 

suoi sforzi. 

Lungi da noi e da altri il pensiero che que- 
sta trasformazione compiuta nella nostra politica 
debba eccitare allarmi o diffidenze negli Stati coi 
quali abbiamo vissuto in pace fino ad oggi, unite 
coi legami d'un'amicizia non interrotta 
pace inalterabile. Il Governo provvisorio 
ga che la nostra nuova vita darà ai nostri rap- 
porti colle Potenze straniere un carattere di cor- 
dialità @ di solidità, che esse non poterono sven- 
turatamente avere nel passato. Sebbene il confes- 
sarlo sia molto doloroso e poco gradito, il rispet- 
to per la verità ci obbliga a riconoscere che il 
regime, sotto il quale abbiamo sofferto e che noi 
sopporiammo con rassegnazione durante lunghi 
anni, non era il meglio adatto per rialzarci nella 
stima e nella fiducia delle altre nazioni. 

Quando i moventi e le passioni d'un carat- 




























































lità @ dei sinistri misteri è finito, per lasciare 
posto ad una nuova èra, davanti la quale la Spa- 
Ja saprà conquistare il posto d'onore al quale 
mano gli elementi di potenza che essa con- 
ta nel proprio seno, e l’eroismo giammi 
to dei suoi figli. 
ion per tanto, noi desideri 
morale dei Governi europei, e vedremo con pia- 
cere nel riconoscimento del nuovo ordine di cose 
la pro’ inno compreso il nol carat- 
tere e le salutari tendenze della rivoluzione testè 
avvenuta; ma se, per ragioni che ci sfuggono, 
questo concorso venisse per ora a mancarci, se si 
tardasse ad imitare il nobile esempio di taluni 
antichi membri della nostra famiglia d'oltre mare, 




















4 di quel popolo più celebre pel culto ardente 
ii Talte da per tulto al principio d' eman- 
cipazione e di libertà dell uomo, che per la sua 
grandezza e per la sua potenza; se, diciamo noi, 
fosse così, non sarebbe questo un motivo per isco- 
raggiarei ’nel'a nostra impresa. Per. continuarla 
con ardore e senza agitazione ed inquietudine, ci 











ingerenze. 

In ogni modo, il suffragio universale, il di cui 
favore ci è accordato da tutta la grande famiglia 
liberale che popola il mondo, ed i voti ardenti che 





formano tutti i cuori generosi per la consolida- 
Lime deliitiva ‘ed il coronamento , della Dostra 
opera, saranno la sanzione più efficace, più solen- 
ne € più positiva che possano ricevere i nostri 
sforzi. ; 

Do indi sofferenze sopportate con pazien- 
1a, abbiamo ricorso ad una risorsa, di cui le na- 
zioni hanno fatto uso in ogni epoca, e particolar- 
mente nell’ epoca attuale. 

Per legittimare a priori la nostra rivoluzione, 
noi abbiamo cercato l'unico tribunale di cui si 
considera oggidì la decisione come infallibile e 
senza appello, dire il suffragio universale. 
Lo scopo, al qual jamo, è di metterci al 
livello delle nazioni più avanzate, cessando dall’ es- 
sere una dissonanza te nel gran concerto 
delle nazioni liberi | 


ritto perfetto a che si rispetti in modi 
te a situazione da poi crea. Abbiamo pure la 
testa 

Spagna 


giusta speranza che i Governi che sono 
della civiltà europea, non rifluteranno alla Spa 
risorta le prove d’amicizie e di fratellanza, che 
essi accordavano ad un potere, il quale, invece di 
dominarci, ci abbatteva e ci umi 

E:co ciò che, per ordine del 
visorio, è recato a vostra cognizione, affinchè in 
un colloquio confidenziale, voi diste lettura di 
questo documento al signor ministro degli affari 
esterni, al quale ne lascierete copia. 

Dio vi conservi per lunghi soni. 

Madrid, 49 ottobre 1868. 

Jvuy ALvanez pe LoRENzaNI. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gassetta Ufficiale del 25 corrente con- 


4. Un R. Decreto del 43 settembre, a tenore 
del quale le liquidazioni delle assicurazioni mutue, 
ia generali che dotali, amministrate dalla Cassa 
Paterna saranno fatte in guisa che gli associati 
italiani ricevano la rendita prodotta 
itali versati e dagl' interessi cumulati 






















































partizione in ragione del 
sato, del tempo che il capitale è 
sociazione, e dell'età dell’ assicurato, in conformi- 
tà dello Statuto sociale e delle norme in vigore. 

2. Uu R. Deereto del 6 ottobre che approva 
l'atto del 29 luglio 1868, col quale le finanze dello 
Stato hanno venduto a Giovanni del fu Cammil- 
lo Menni una casa esistente in Roccafranca, pel 
prezzo di lire 842 (ottocento dodici. ) 

3. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 

4. Nomine e disposizioni nel personale dei 
pubbli 3 











Scrivono da Ravenna 24 all’ Opinione : 

Studiando il risultato delle elezioni comu- 
nali di Ravenna avvenute il 18 corrente, si ha 
motivo per persuadersi che un miglioramento della 
situazione si va man mano manifestando , e che 
questo miglioramento si deve a due potentissime 

a prima consiste nella persuasione che 
viene insinuandosi negli animi, esser cioè funesto 
alla libertà ed alle istituzioni costituzionali |’ ab- 
bandono della pubblica cosa, e l'abituale dim 
ticanza della legge. L'altra ha foudamento sull'a- 
zione moderatrice che |’ Autorità fa sentire dac- 
chè il nuovo Prefetto ‘ha assunto le redini della 
Provincia. Questa azione pur troppo da qualche 
tempo era in gran parte scomparsa, o manifesta- 
vasì a mo' di sussulto, senza ua concetto ordinato, 
€ perciò un buon risultato. 

Riel imo dei cittadini col suffragio 
dell’ Autorità ; riofrancare l'azione dell’ Autorità 
col suffragio dei cittadini, ecco il problema da ri- 
solversi per ristabilire questi paesi in condizioni 
normali, e per far loro godere i beneficii del pre- 
seote, nonchè pregustare la certezza di un avve- 
nire fecondo di prosperità e di benessere. E que- 
sto problema sarà certamente risoluto, laddove si 
continui dai due interessati, Governo e paese, a 
lavorare con perseveranza @ con coraggio. 

Io non intendo qui 
nutezza il significato 

a 





























iccennare di volo ch' esse rivelano 
disposizione al meglio, e che questa 
disposizione si fonda sopra un principio , iniziale 
se vuolsi, ma pure apprezzabile, di mutua confi- 
deoza fra chi governa e coloro che sono gover- 
nati. Così che laddove questo potente elemento si 
vada rafforzaudo per poco, noi vedremo il paese 
vero, il paese nella sua parle onesta, prendere un 
contegno abbastanza risoluto per opporsi al male 
non solo, ma per produrre, come è nei voti della 
maggioranza, un bene eflicace e durevole. 
GERMANIA. 


Il lavoro d'unificazione che prosegue il Re 
di Prussia in Germania continua ad essere il te- 
ma delle discussioni e delle inquietudini della 
stampa francese. Essa commenta în modo molto 
acre le istruzioni che il Re Guglielmo avrebbe 
dato al generale Beyer, plenipotenziario badese 
alle conferenze di Monaco, istruzioni che, secondo 
la Correspondance di Berlino, sarebbero le se- 














« Il Governo prussiano, 
chio Re, no vuole fare nuovi 








ma esso desidera invece di potere 
contare, in caso di guerra, sopra le truppe di 
tutta la' Germania. » 

Pare che il voto espresso dal Re Gogi 
sia stato esaudito, malgrado l'opposizione del 
cipe Hohenlobe, ministro di Baviera, ed è questo 
di malcontento dei giornali uf- 

















impieghi comunali, perchè gli eletti sono 
Aiiia di prestare arazto al Re di Prussia, 
le Autorità prussiane hanno decretato che tutti 
gl'impieghi comunali della Provincia saranno co- 

perti da Prussiani a spese dei ricalcitranti. » 
FRANCIA. 

Il telegrafo ci trasmise il sunto d'una Nota 
pubblicata dalla France e dall’ Etendard, intorno 
alle voci che correvano sulle intenzioni dell'Im- 
peratore in ordine alla politica interna della Fran- 
cia. Esco il testo di quella Nota: , 
innunziato varie volte da qualche giornale 
che il ritorao dell' Imperatore a Parigi doveva es- 
sere seguito da una manifestazione ufficiale rela- 
tiva alla direzione della politica interna ed ester- 
na della Francia. 

Il fatto non confermò fino ad ora queste pre- 
visioni, e non pare che, nel Consiglio di ministri 
tenutosi a St-Cloud, sia avvenuto alcunchè che 
potesse giustificare. 

È assolutamente inesatto di ni come 
lo fece un giornale della sera, che nessuna que- 
stione politica sia stata agitata in questa seduta ; 
ma il silenzio del Moniteur indica sufficientemente 
che il Governo non diede ragione ai 
che gli attribuivano il nuovo progetto di nuove ri- 
forme. ; 

La politica liberale all’ interno e pacifica al- 
l'estero si è affermata nell’ ultima sessione e do- 

con una chiarezza che uon può lasciare dub- 
Bio sulle intenzioni dell'Imperatore. 

Quanto poi ad idee retrograde , esse sareb- 
bero in contraddizione troppo flagrante con tutti 
gli atti e con tutte le dichiarazioni del Governo 

ipporre. 
un passo addie- 
i poteva altendersi ad un 
passo avanti, ma il silenzio del giornale ufficiale 
dà luogo a credere che per ora non n'è questione. 


Il Constitutionne! pubblica la seguente nota 
sulla famosa carta geografica che, a detta dei no- 
vellieri, sarebbe stata pubblicata per ordine del- 
l'Imperatore, e di cui i giornali tanto si cccupa- 
rono in questi ultimi tempi : 

« Parecchi giornali si occupano di una carta 
d'una parte d'Europa, che sarebbe stata pubbl 
cata per ordine dell' Imperatore, e si studiano 
trarne ogoi sorta d'induzioni, le une più arri 
achiate delle altre. 

« Basta gettare gli occhi sopra questa pubbli- 
cazione per riconoscere ch' essa è straniera a qua- 
lunque pensiero di cambiamento politico del con- 
tinente. La carta di cui trattasi dà la posizione 
atrategica della Francia, di fronte ai suoi vicini a 

prova che questa 
gg dopo le ultime trasfor- 
mazioni ch' ebbero luogo dall' altra parte del Re- 
no; anzi la Francia è oggi più libera nei suoi 
movimenti e nelle sue alleanze. » 






























SPAGNA. 
Scrivono da Madrid, 19, all’ Agenzia Havas: 






-nove e mezzo, il treno giun- 
dov'era stata sersi 

signor Olozaga doveva soffer- 
marsi qualche istante. 

Dopo la colazione, un *emocratico, il signor 
Asquerino, pronunciò un a.scorso, il cui tuono 
repubblicano era abbastanza chiaro. 

Il signor Olozaga si è allora alzato, ed ecco 
il senso esatto delle parole ch'egli pronun 

« Importa che niuno assuma impegni nè in fa- 
vore, nè contro un Governo qualsiasi, ma tutti 
hanno il diri ‘ed il dovere di rischiararsi colla 
iscussione e dindicare le proprie preferenze. Ora il 
signor Olozaga inclina per il Governo parlamen- 
tare e per un Regno costituzionale. 

« Esiste in Europa, disse, un'isola in cui la 
monarchia costituzionale era stabilita e funziona- 
va da luogo tempo, allorchè scoppiò la rivoluzio- 
ne francese. Senza questa circostanza la rivoluzio- 
ne avrebbe versato ancora più sangue di quanto 
ne versò, il popolo si sarebbe veduto posto in 
mezzo fra una repubblica sanguinosa ed un de- 
spotismo degradante. 

L'Inghilterra ha trovato il mezzo termine; 
si è arrestata ad un sistema transitorio, che 
eve condurre dalla monarchia assoluta alla re- 
pubblica ; ma la Spagna non è ancora pronta 
Quest'ultima soluzione ; essa non è abbestanza' a 
vanzata per realizzare quel bell'ideale, che deve 
essere lo scopo definitivo delle Società moderne. 

* Per raggiungere questo scopo fa d'uopo i 
atruire il popolo, trarlo dallo stato d' ignoranz 

cui lo hanno immerso il despotismo e to spi- 
rito clericale. 

Il signor Oiozaga ha fama, voi lo sapete, di 
oratore eloquente ; egli pronunciò questo discorso 
con calore ed emozione, ed è stato vivamente ap- 
plaudito. 

Il maresciallo Serrano lo abbracciò e lo rin- 
graziò con effusione dei sentimenti che aveva. e- 
Spresso. 

Soggiunse ch'egli pure era partigiano del si- 
stema parlamentare con un Re costituzionale, ma 
che accetterebbe la repubblica se la nazione la’ pre- 


ferisse. 

Uno dei capi del partito democratico, il si- 
gnor Martoz, prese allora la parola e disse che, a- 
vendo il Governo provvisorio accettato il grande 
principio della sovranità nazionale, che si esercita 
col suffragio universale base del nuovo diritto, egli 
(Martoz) ed il suo partito avevano fatto adesione 
senza riserva nè restrizione al Governo provviso- 
rio. Per essere ti a sè stessi, essi devono 
accettare la sentenza del suffragio universale e se 
questo si dici r la monarchia, essi non 
esiteranno ad appoggiarla, come pure egli era cer- 
to che i partigiani della monarchia appoggerebbe- 
ro Ja repubblica se quanta fome proclemeta’ dalla 
naz 

Il sigoor Topete replicò rivendicando dappri- 
ma per ognuno, e quindi anche pei ministri il di 
ritto di gsprimere Îe proprie convinzioni perso 
nali; quindi si dichiarò pronto come il signor Mar- 
tor ad acceltare qualunque debba essere. il risul: 
tato del voto, e disse che, al bisogno, sarebbe am- 


rarono in mezzo ad un en- 
il treno riparti. per 
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La Gaszetta di Madrid dà un raguagiio del- 
l'arrivo del signor Olozaga a Madrid. 
gli pronunziò la seguente allocuzione al 

polo dal palazzo del Congreso : Re. 

* Saluto il popolo di Madrid e vorrei pure sa- 
lutare da qui tutto il popolo spagnuolo. 

« Voi non sapete la mia felicità nel trovarmi in 
mezzo al popolo che ha potuto scuotere la lebbra 
borbonica che lo divorava. Salute alla maestà del 








inetto di Berlino. 
Nè pare che la Prussia voglia contentare la 
Francia nella questione dello Schleswig, poichè 
ua dispaccio ci reca la notizia della seguente de 
liberazione del Re di Prussia : 

« IDanesi dello Schleswig, non volendo oecu- 











popolo, ma ascoltami bene, o popolo, e non di- 
menticare che le maestà sono ‘© tardi re- 
sponsabili, che che ne dicano le Costituzioni dei 


« La maestà che regnava qui è fuggita per sem- 
pre. Noi abbiamo ua' altra maestà rappresentata 


dal Governo provvisorio. Il popolo spagnuolo per- 
derebbe questa maestà se non si umsse con tutto 
il suo animo al Governo, a cui deve accordare 
tutta la sua fiducia. Pak; < 
« Il popolo anti-dinastico di oggidì, ha nutrito 
sentimento da venticinque anni a questa 

parte, perchè il trono formulò allora un’ accusa 
indegna contro un uomo onesto. La popolazione 
madrilena non vi prestò tenti peso, og dorsi 

eleggeva a suo deputato quello stesso uomo. 
na CIgEeTI rete che il mio odio dati da quel 
giorno, o che io sia animato dal rancore. Il mio 
odio data da tutta la mia vita, dacchè, leggendo 
la storia, ho veduto che questo nobile popolo era 
stato ceduto come un legato alla Corte di Fran- 
cia da un Re tanto imbecille come era Carlo II. 
Da quell'epoca io sono antidinastico, e si direbbe 
che sono nato antiborbonico. Non mi rimane più 
che a raccomandarvi l'unione più intima con tutti 
gli uomini che hanno contribuito a questa gloriosa 
insurrezione. 
* Amiamo, stimiamo gl' illustri marinai che 
hanno emesso il grido di libertà a Cadice, ed i 
renerali esiliati alle Canarie, che ci hanno ricon- 
dotto giorai felici, Amate dunque il Governo prov- 
visorio, affinchè possiamo sostenere la grande ope- 
ra realizata con tula gloria e tanto ordine, ch'è 
l'ammirazione del mondo 
sto santuario delle leggi, noi possiamo incoronare 
collo stesso ordine la grande opera della rivolu- 
zione.» 

A questo punto Prim, Sagaste e Rivero si 
sono abbracciati con effusione. 

Al Ministero dell'interno, il sig. Olozaga pro- 
nunciò un altro discorso raccomandando l° ordine, 
l'unione ed il rispetto alle leggi, terminando con 
un evviva alla libertà, che fu ripetuto dall'immensa 
folla con entusi 



































NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 27 ottobre. 


Oggi, anviversario della proclamazione del 
plebiscito , le case sono imbandierate; la piazza 
questa sera sarà illuminata. 

— Nella 


Com di commere! a 

sessione d ieri sera , dopo approvati gli articoli 

del Capitolo che traita dei Direttori, fu pure ap- 
provato l'intero Capitolo sui revisoi 

All'art. 43 i delegati aggiunsero agl'incari- 

che quello di concorrere alla 

dell’ inventario annuale delle merci 

e dell'apprezzamento delle 

iunta, dopo breve discussio- 




















medesime, e tale 
ne, fu approvata all'unanimità. 

All'art. 44 fu scartata una emenda proposta 
dal sig. Marini, perchè i revisori avessero a pre 
sentare il loro rapporto sul bilancio entro la se- 
conda metà del mese di marzo, anzichè nella 





‘u pure approvato , a voti unanimi, l’arti- 
colo aggiunto allo Statuto dai delegati, che con- 
templa il caso di difetto di pagamento da parte 
degli azionisti, del seguente tenore : 

« A carico dell’azionista, che ritardi il 
gamento della rata ione scaduta decorrerà | 
interesse passivo del 6 per cento dal giorno, in 
cui avrebbe dovuto seguirne il pagamento, e qua- 
lora l’azionista manchi al pagamento di due ra- 

, allo scadere della seconda rata in- 
ne alla quale si riferisce l' arretrato 
sarà venduta col mezzo di un 
© con asta pubblica , salvo 
praprezzo residuante dopo sanato il credito della 


Società. 
per altro la Direzione procedere in- 
vece contro l'azionista moroso pel pagamento del- 
le rate scadute coi relativi interessi. » 
Così pure fu approvato ad unanimità l'altro 
articolo proposto dal sig. Lanza i 
nei riguardì della è 






















ticoli dello Statuto, l' Adunanza si sciolse, e sarà 
presto riconvocata per l'approvazione dei processi 
verbali e la lettura dello Statuto completato se 
condo le deliberazioni dell'Adunanza generale. 





Venezia 26 ottobre. 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Firenze 24 ottobre. 

(C.) Il fatto che il Re invitò il Pasini a re- 
carsi a Torino a prestare giuramento, come a- 
vrete veduto dai giornali, e l’altro che il Re stesso 
fra due o tre giorni è aspettato a Firenze, sono 
giudicati qui come sufficienti a smentire l'ipotesi 
@ le dicerie di ci jo stesso 









dire prossima la 
duta del Ministero, il Ministero indebolito e privo 
di autorità cade davvero. Intanto gli effetti di que- 
ste arti oneste e leali si risentono con grandissi- 
mo danno del paese, perchè, mentre i nostri fondi 
pubblici, e generalmente tutti i nostri valori, han- 
no una decisa tendenza all 















prossima sessione del Parlamento ; e quindi sa 
un discorso importante, sul quale'i partiti senza 
dubbio, troveranoo argomento di lunghe discus- 














sioni. Îl Digay (sia detto con pace di chi 
altrimenti ) ‘è la colonna del Ministero ; 6 da tut 
e iatorno a lui 


può raccogliersi una maggioranza 


atta davvero a governare con sicurezza @ stabi- 


lità il paese. 
Egli ha delle qualità che troppo spesso 
cano ai nostri vomini politici; egli si rammenta 
cioè, che il Governo nostro è parlamentare, @ 
cerca, per quanto è possibile, di fondarsi sul Parla- 
meoto. Benchè abbia quello che 
litico è svantaggio non liev 
nel Senato, pure credo non 








































po! indi 
trattarli con lui. 
tro uomo al suo posto 























il 


somma, può da un momento all'altro di 
come suol dirsi nel nostro gergo barbarico, rus? 
mo della situazione. E chi volesse ricercare be 


fatta e 


tempo fa, non 80 più in che givra; 












ch' egli aveva fieramente nemico il terzo pan; 
quando, invece, è notissimo che il terzo porgo 
per nessuno dei ministri ha e mostra tanta gej© 
tenza e benevolenza, quanta pel Digoy. Egi ‘f 





liventare 





ta, 
Repubblica o per qualche altra utopia, le pu 
itudini, oramai annoiate di parole, non si move 
rebbero, la cospirazione ha preso forme e pro 


 inero è perch in que- | gramma socialista o se anche volete, 1 quieta 


fuogo comunista. Si diffondono nella plebe mal* 
festi © libelli atti ad accendere le più maine 
sioni; € non ha molto che le nostre campate 
urono inondate da un opuscolo, in cui spa 
mente si predicava la guerra ai ricchi, e latte 
lo questi ultimi 
usi ed afliwsi ai muri 
assicura che in une 
sera, uno di coleti 
fo popolo potesse leggeri, sue 
va intorno delle candele accese. 

E la polizia? mi direte. Ed abbiamo noi una 
polizia in Italia? Supponendo anche ella long 
composta futta di gente abile, ardita, fedele, che 
volete sperare quando a questore di una citltu 
me Napoli si manda una persona, non già. che 
conosca Napoli, ma che conosca il Prefetto? È 
stglito, secoodo me, è sboglito dall fonda. 
ta futto l'ordinamento del servizio di polizia; cd 
è miracolo se il Governo sa le cose dopo che 
caddero; a saperle prima neppure ei pensa 

Ma io, torno a dire, non mi spavento di tu. 
te queste congiure, e so specialmente che, finché 























le cose in F. sieno ferme, ferme saranno ap- 
che fra noi. Ma è certo che in questo momento, 





più che mai è pericoloso disperdere le forze del 
partito governativo e indebolire il principio d'ay- 
torità; e che sarebbe un grande errore il {re 
delle altre rovine, quando purtroppo tutto è de 
bole, e bisogaerebbe invece adoperarsi a dar for. 
za e solidità a quello che esiste. 

Firenze 25 ottobre. 

(C.) Il Municipio di Campobasso, sentita Ja 
notizia della Convenzione stipulata fra ’ ministro 
de' lavori pubblici e la Società delle Meridionali, 
per la quale questa è dispensata dalla costruzione 
della strada ferrata Benevento, Campobasso, Ter. 
moli, ha dato tutto la dimissione. Lo stesso 
fatto tutti gli ufiziali della Gui male, € 
lo stesso si annunzia che faranno i consiglieri pro- 
vinciali, e (come dice un avviso stampato che fu 

ime persone) tutti gli altri 
cittadini incaricati di pubblici ufficii. 

Jo non sono molto bene informato della co- 
sa, e però non voglio commettere errore, profe- 
rendone un giudizio. Vi dirò soltanto che, in ge- 
nere, vuolsi ritenere per fermo la questione della 
strada ferrata essere quella che più sta a cuore 
delle Provincie meridionali. So che questa cosa 
non si vuol sentire da molti, i quali, trattando 
la questione sotto l'aspetto dell’ economia, hamo 
facilmente ragione, Ma se si degnassero guardarla 
anche sotto l'aspetto politico, credo verrebbero a 
conclusioni diverse. Infatti, mentre una linea di 
strada ferrata non fatta suscita tutto questo mal- 
umore in una Provincia , voi vedete un pezzo di 
strada ferrata concessa in un'altra Provincia ri- 
conciliare d' un tratto le popolazioni al Governo. 



































Infat ministro dei lavori pubblici ha, per 
_——_——1_——=mm | quanto si assicura , concesso ì lavori del traforo 
Seconda Edizione del Numero precedente. del tunnel di Stoletti, nella Provincia di Catas- 








Calabria, ad una persona del paese, che 
si è sicuri darà opera immediata e solerte a quel- 
impresa. È bastato questo, perchè tutta la Pro- 
vincia si sia rimessa di buon animo; la nolizia 
è stata accolta con manifestazioni pubbliche di 
esultanza , i Municipi si adunano per deliberare 
ringraziamenti al Governo , le popolazioui sotto 
scrivono indirizzi al Ministero, per ringraziarlo 
Vedete dunque che molla e che strumento di po- 
litica è, nelle Provincie meridionali, una strada 
ferrata; vedete se una questione di tal genere 
possa decidersi , come piacer«bbe a certi onore 
voli deputati di Provincie che strade ferrate pe 
hanno fin troppe, col solo criterio delle dottrine 
della scienza economica. 

Di questi ne sappiamo un pò tutti; ma il 
bello sta nell’ applicarlo a proposito. Ora sventu- 
ratamente la questione delle strade ferrate. nele 
Provincie meridionali, bisogna farla giudicare, 
non da Adamo Smith , ma da Machiavelli. lo 
non dico che sia una fortuna questa ; ma vivilur 
hoc pacto. Se vogliamo mantenere l' unità, e per 
mantenerla non ispendere tutto il denaro ia ca 
rabinieri e in soldati, bisogna spenderne una buo 
na parte io istrade ferrate. Di tutti i minidri 
quello che fegi l’intese prima, bisogna pur dir- 
lo, è il Cantelli ; quindi ci devono essere gravi 











































4 ma più tosto dalla gret” 
inza che ha preso in Francia il portilo 
che è, 0 pare, a Napoleone il, solo #0 





stegno fido e sicuro del suo trono. 
appunto è il supremo danno del 
e 


,._ Ora questo 
l'Impero, ch’ esso deve appoggiarsi sopra una fot- 
za, che lo rende sempre più odioso alla parte li 
berale. Questa della debolezza dell'Impero fra0" 
cese,è una delle idee, sulle quali meno volentieri 
si fermano le considerazioni de' nostri uomini d' 
Stato , perchè veramente seco tali minaccé; 








per cui ben volentieri l'animo rifugge dal per 
sarci. Ma è pur vera, e bisognerebbe comiociar? 
ad occuparsene seriamente ; perchè meglio è P° 
portare il fastidio di pensare a una cosa sgradits: 
Cairo) che la cosa venga, eci trovi disat- 
mal 
fra il pa 
farne lo 
dai partiti liberali che lo insidiano e o amselarà 





impoteni 





L' Imperatore, stretto in un lato 
io eericale che lo regge a patto di 
strumento della sua ambizione, dall'altre 





implacabile e sempre crescente, 





- S 
e, fiachè vive, sali 
bibe atoltezza spere 
fflio 
‘che faremo noi 
to? Abbiamo ali 
Mo" specie di pericoli 
me5? Crgdo non si 
derit coscienza polit 
"odisfatti di noi 
faremo la sera, 
[o ‘ci sentissimo ‘© 
dspene, io vorrei, 
liberarci d 
Sf spezzassimo ques 


litica di Napol 
sz fisciò farla, cer 
































































































pensò che ci condoni 
Fertare la diretta in 

te riuscis 
Mero rotrebbe vantar 
di Mentana, ed 
di cui la st 


"| comm. Rattaz 
i amici anounzi 

i 9otere. Eglino per 
‘ande e fausto avver 
fa volta mediante u 
fono buoni e genero: 
non basta ; fors 

iù di quanto perme! 
Mi e lo stato delle 


= 
CORRIERE 


Venez 








La Perseveranza 
zie: 
sol'smbra deciso 
Umberto e Margherit 
sidenza di Monza ai 
mese di novembre, 
quella popolazione ‘s 
lieta accoglienza. Nu 
durata della loro din 
S. M. l'Imperatr 
gherà la sua dimora 
mo sino agli otto del 
tornerà in patria per 
tunque quella ferrovi 
te ristabilita , ed anz 
per riaprirla del tutt 
È di passaggio | 
Torino e diretto a_\ 
Ottone di Baviera. 








La Correspondan 
zia che i Commissari 
tinuare i lavori di d 
italo-elvetica dalla pa 
bre prossimo si trovi 
gati della Confederaz 








Ci si apprende, | 
talienne del 25, che | 
lo Alberto, comandate 
rente gettò l'ancora | 

Non avendo po 
atante l'ordinanza di 
scrive una quaranten: 
zione per ogni nave pi 
lo Alberto ripartì sul 








leri, scrive la_( 
26, il sig. Barbolani, 
nistero degli affari es 
avendo terminato il » 
prese le sue funzioni 





L' Italie crede c 
to noa avrà luogo il 
detto prima, mv il © 


Si è sparsa la v 
del cav. Nigra in Gi 
menti 


Scrivono da Par 
eri 1° Imperatore 
Niel, col paerale Fie 
lette, che gode sempi 
peri Un colpo par 
Fe ferì uno degl'invi 
tore, il che porse pre 
che non hanno alcun 








ine, e 
no degli slava in or 
idi se ne tornarono 


iunti sul terr 


. Il Has, periodio 
dine del dirigente la 


Dispacci telegrafi 





Parigi 27. — Il 
di 42 maggiori, e 
Mazionale mobile 
Parigi 27, — La 

Jegiletivo verrà a 







na 
dia 

















‘ossini sta n 
Madrid 26. — | 
del Governo, | 
fu stabilito 


ft della sovranità naz 
di riunire in un so 
ticonosciute da tutte 
Feligiosa non nuoc 
Aazi la fortificherà cc 
Bertà dell'insegoameo 
associazio! 
. Il manifesto 
Ma futura del Gove 
tuto le Giunte su tal 
disposi 


izioni generalme 


Mento 






















della forma m 













1 li la 
», finchè vive, salvare la Corona per sè, ma 
et stoltezza spercre che possa trasmetterla al 


#"\he faremo noi allora? Ci abbiamo almeno 
ito? Abbiamo almeno domandato a noi stess 

Mi pece pericoli quel fatto ci trarrebbe a 
945? Cegdo non sia soverchio asserire che la 
“stra coscienza politica non va tanto lontano ; e 
N sodisfatti di noi se sappiamo la mattina quel 
‘ie faremo la sera, ci parrebbe essere pari agli 
ci seatissimo capaci di pensare al domani. 

ch ogni costo noi giu 
ino a liberarci dalle milizie francesi; vorrei 
Sl'spezzassimo questa catena fatale che ‘ci lega 
4 politica di Napoleone III. Chi fece Mentana e 
lciò farla, cerlo non pensò a questo; non 

che ci condannava per tempo a 

ta influenza francese. Se fl Mint: 

da 





imediato 
ed avrebbe reso alla patria un 
non potrebbe 
nta. Ma potrà esso? 
ire, e tenta. Ma riuscire non dipende dal suo vo- 


‘| comm. Rattazzi è giunto a Firenze, e già 
i woi amici annunziano l'imminente suo ritorno 
j potere. Eglino per altro dichiarano che questo 
node e fausto avvenimento deve aver luogo que- 
fa volta mediante un fatto parlamentare. Quanto 

! Ma anche qui il buon vo- 
Sf non basta; forse eglino credono e sperano 
{î di quanto permette la disposizione degli ani- 
Ae lo stato delle cose. 


—__——mrrrcu[(ug1.r(1 
CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 27 ottobre. 








La Perseveransa del 26 pubblica le seguenti 


TT 
Sembra deciso che le LL. AA. RR. i Principi 
{iaberto e Margherita abbandoneranno la loro re- 
Mi ci del prossimo 
me ar apoi, dore 
la zione ’s' appresta a ro la più 
faicolliensa. alla” ‘è ancora stabilito sala 
data della loro dimora in quella città. 

S. M. l'Imperatrice di tutte le Russie prolun- 
gherà la sua Cernobbio sul lago di Co- 
no sino agli otto del venturo novembre. Essa ri 
tenerà in patria per la via del Brennero, quan- 
tunque quella ferrovia non sia peranco pienamen- 
W ristabilita , ed anzi occorrano quasi due mesi 
per riaprirla ‘del tutto al servizio del pubblico. 

È di passeggio per Milano, proveniente da 
Torino e diretto a Venezia, S. A. R. il Principe 


Ottone di 





—T_—_ 





La Correspondance Italienne del 25 annun- 
o han Qfca che i Comunisarii italiani incaricati di_con- 
iuloelvetica dalla parte dei Grigioni, il 3 novem- 

rossimo si troveranno a Tirano coi dele 
ai della Confederazione. 


Ci si apprende, scrive la Correspondance L 
ilimne del 25, che la Regi Car- 
mandata dal ci 


stive una quarantena di tre giorni di osserv 
tone per ogni nave proveniente dall' Italia, il Car- 
lo Alberto ripartì subito alla volta di Cartagena. 


Ieri, scrive la  Correspondance Italienne del 

il sig. Barbolani, segretario generale del Mi- 
tslero degli affari esteri, ritornò a Firenze, ed 
areado terminato il suo congedo, oggi stesso ri- 
prese le sue funzioni officiali. 


L Italie crede che l'apertura del Parlamen- 
V non avrà luogo il 20 novembre, come aveva 
dello prima, ma il-24. 





















erare 
sotto- 
to: Si è sparsa la voce di una missione politica 
po: [f/wcw. Nigra in Germania. La notizia è però 
rada Ml ses 
lita. 
enere 
nore- 
te ne 
ttrine Serirono da Parigi all Opinione: 
—. leri l'Imperatore fu a caccia col maresc 
Ni, col Fleury @ col signor di La 





Kite, che gode sempre in alto grado il favore 
riale. Un colpo partito dal fucile di un servito- 
f ferì uno degl' invitati, non lungi dall’ Impera- 
lore, il che porse pretesto a voci di un attentato, 
the non anno alcun fondamento. 










Reichenberg 24 ottobre. 
S:condo ragguagli autentici, gl’ impedimenti 
lipposti dalle energiche disposizioni del Governo 
tlmeeting ezeco, diedero luogo domenica scorsa ad 
tn singolare dimostrazione. Gli Czechi promoto- 
ti delle manifestazioni passarono a schiere il con- 
a, e giunti sul territorio prussiano, vi gridaro- 
% degli stava in onore dei dirilti degli Czechi, 
adi se ne tornarono a casa. 


Praga 25 ottobre. 


Il Has, periodico cz© 0, fu sospeso per or- 
dine del difigooto la Luogu'enenza. (0. T.) 























Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 















l'arigi 27. — La France assicura che il Cor- 
® legislativo verrà aperto dal 15 al 20 dicem- 







Madrid 26. — La Gazzetta pubblica un ma- 
tinto del Governo, il quale dice che il suffragio 
Mtiversale fu stabilito come dimostrazione eviden- 
ft della sovranità nazionale. Lo, scopo del manifesto 

' riunire in un solo corpo le dottrine liberali 
{tonosciute da tutte le Giunte. Dice che la liber- 



















— 1089 — 





torevoli pariarono 2 favore della Repubblica. I Go- 
verno non imporrà le sue predilezioni, ma ri 
Aerà"il voto delle sovranità mazione. me e 

Madrid 26. — Il popolo abbruciò il palco 
su cui giustiziavansi i rei, come dimostrazione 
contro la pena di morte. 


. -, Epenaghen 26. — È smentita la notizia del- 
l' Etendard, che la Danimarca abbia spedito a 
Berlino dispacci circa lo Schleswig. 


Bucarest 26. — La proprietà Mazzurelli fu 
comperata da una Società mazziniana per concen- 
trarvi il movimento rivoluzionario in Oriente. So- 
no attesi i figli di Garibaldi, Menotti e Ricciotti. 
Assicurasi che lo stesso Garibaldi verrà nella pros. 
sima primavera. Il Governo spedì la sua ri 
alla Nota riferentesi alle bande bulgare. Sì for- 
merà un terzo reggimento di cavalleria. Molti bo- 
iardi apersero sottoscrizioni per innalzare un mo- 
namento a Napoleone III, come benefattore. della 
Rumenia, e per protestare contro gl' intrighi pan- 





Banca nazionale 
nel Regno d' Italia 
SEDE DI VENEZIA 


AVVISO. 

Si rendono informati i signori Azionisti del- 
la Banca nazionale, che la seconda rata di Lire 
mento chiamato con la Circolare 
prile 1868 della Direzione generale, scaduto 
il 25 ottobre corrente, è pagabile a tutto il 5 no- 
vembre, senza interessi di ritardo. 

Venezia 25 ottobre 4868. 

LA DIREZIONE. 




















FATTI DIVERSI. 


Dei Nulla Osta per al- 
l'estero. La Lombardia annuncia che la Pre- 
fettura di Milano in data 20 ottobre, indirizzò la 
seguente Circolare ai signori Sindaci della Pro- 
vincia di Milano: 

Venne a conoscenza del sottoscritto che non 
pochi tra i Siadaci della Provincia sogliono con 
troppa facilità rilasciare i nulla osta per. passa- 
porti all’estero, e massime per le Americhe, ove 
pur troppo oggi più che mai questa popolazione 
rurale tende ad emigrare ed emigra, gettandosi 
così sconsigliatamente in una serie di sventure e 
in probabile pericolo di perir di stento, poichè, 
dove, per un sogno dorato, o per essere sta 
gannati da qualche furbo, che di lor persone fa 

come sì farebbe di 





















ro, trovano invece l'abbandono e la miseria 
tutte le relative conseguenze, in seguito di che si 
rammentano allora, ma invano, dei patrii campi, 
e assediano i RR. Consolati per far ritorno, a 
spese del pubblico erario nazionale. 

Nell'atto che lo scrivente invita e prega i 
signori Sindaci a volere jin unione alle persone 
più probe e stimate d’ogoi Comune, adoperare 
tutti i mezzi di dissuasione per ritrarre quegli 
sconsigliati dal pericolo in cuì si gettano così 
cieca, li invita anche ad essere restii nel rilascia 
re i nulla osta, e farlo solo quando per prove e- 
videnti e per cognizioni che essi abbiano della 
possibilità d'ogni e singolo postulante, essi sieno 
convinti innanzi tutto che non sia vincolato da 
obblighi di lee chi esso portulante abbia poi i 
mezzi sufficienti per fare il viaggio sino a desti- 
nazione, sì e come è prescritto dall ultimo alinea 
dell'articolo 10 della legge 13 novembre 1857, 
promulgata in Lombardia con Decreto del Gover- 
natore del 28 giugno 1859, avvertendoli che an- 
corchè rilasciassero il nulla osta senza i suddetti 
estremi, i postulanti troverebbero sempre un ri- 
fiuto presso gli Ufficii di Sottoprefettura e Que- 
stura, quando non fornissero anche a quelli le vo- 
lute prove. 

Nel pregare i signori Sii 
scrupolosamente a quanto 10] 
invitati a porgere un cenno 
sente. 

































laci a uniformarsi 
iandio 






Il Prefetto, Tonne. 


Comitato di soccorso per la città © 
Provinela di Pavia. 

Un' enorme piena, come in molti luoghi non 
ricorda memoria d'uomo, rompendo gli ordinarii 
immo dispendio, e di- 
struggendo strade e comunicazioni, uta ad 
apportare nelle or decorse ultime settimane, spe- 
cialmente nei territori di questa Provincia per 
lunga tratta attraversati dai fiummi Po e Ticino, 
danni che ora soltanto si possono in parte misu- 
rare coll caduta di più cise e colla dispersione 
di taate suppellettili famigliari, e raccolti campe- 
i, ma che al decrescere dell'inondazione si de 

anche 























se aumentano occultando! 
no ora senza ricovero, 
spensabili alla vita, e 
grave alla classe più povera della popolazione, 
minaccia di cogliere quegl' infelici in una eccezio- 
nale condizione di straordinaria miseria, e d'in- 
razioni. 










tutto carico 
sono qui raccolti, fac: sollecitamente pro- 
muovere offerte di sussidi, che, anche la Depu- 
tazione provinciale, pur informata delle sgrazia- 
tissime condizioni di più lootane località, pensava 
doversi ricercare, a troppo necessario sollievo di 
tante urgenti necessità. Comuni essendo le sven- 
ture, uno il pensiero di sollevarle, fu con calore 
accolto l'invito fatto dalla Deputazione provi 

i fondere in uno solo i due Comitati che 
andavano formando , ed oggi stesso si costituiva 
infatti, colle norme qui abbasso tracciate, un Co- 
mitato di soccorso ai danneggiati dalle inonda- 
zioni della città e Provincia di Pavia, del quale 
i sottoscritti furono chiamati a far parte. 

Nell'annunciare la propria istituzione, il Co- 
mitato si rivolge con sicura fiducia specialmente 





















ed a quelli pur anche delle sorelle tutte d' 
Italia, e fra esse a quelle particolarmente che 
un egual disastro non ha ora colpite. Pur trop- 
po i danni sono sì gravi, i bisogni tanto estesi e 
striagenti, che i provvedimenti possibili, solo 

parte ben ristretta varranno a reca: ‘imedio, 
ma molte pure saranno le angosce alleviate, © 
molte saranno quelle che ancora si potranno im- 


pedi"Tsitsi di una quantita di famigli, che al 
rinerudire della stagione o non avrà tetto sotto 








il quale ricovrarai, 0 lo avrà affatto rovinato e | Obbi 


sprovvista di vesti, edi 
i pronti, generosi ed este- 





abitanti della città e della Provincia di Pa- | Oro 





fatta miseria. Un appello al cuore degl’ Italiani 
troverà facile ascolto a_ vantaggio Preti 
fratelli, ed il Comitato della città e Provincia di 
Pavia, distribuendo i raccolti soccorsi con sodi- 
sfazione, rammenterà ai sussidiati come in quel- 
li abbiano a ravvisare altro dei benefici celti 
della ricostituzione della gran patria italiana. 

Le onorevoli Deputazioni provineiali, e gli 
onorevoli Sindaci a cui perverrà il presente ap- 
pello, sono vivamente pregati della sua diffusione, 
ed a dirigere poi al Comitato in Pavia quanto 
venisse fatto di raccogliere per lo scopo al quale 
è dettato. Quanto agli onorevoli Sindaci della 
Provincia, sono essi interessati ad osservare le nor- 

ive adottate dal Comitato, che si riser- 
va di diramnare in seguito opportune istruzioni 
per le località ove si sono verificate inondazio- 


Pavia, 9 ottobre 1888. 
Albani ing. Pietro, Arnaboldi-Gazzaniga 














proposto Luigi, 






20, Giorgi di Vistarino Augusto, Imbaldi 
Aogelo, Lauzi senatore Giovanni, Marango- 
ni Andrea, Marozzi ing. Giuseppe, Mutti 
proposto Ambrogio, Nocca dott. Gaetano , 
Pellegrini avv. Emilio , Pietra ingeg. Pio , 
Sartirana colonnello Francesco, Spalla dott. 
Angelo, Vidari avv. Giovanni , Vittadini 
avv. Achille, Zanini dott. Vincenzo. 
Norme Direttive 


4. 1 Comitati di soccorso della Provi 
cità di Pavia, si dichiarano fusi in un solo, 
titolo di Comitato di soccorso per la città e Pro- 
vincia di P. 

Esso ha per iscopo di raccogliere e distri- 
buire sussidii agli abitanti poveri della Provincia, 
danneggiati dalle ultime inondazioni. 

2. Il Comitato è rappresentato da un Ufficio 
permanente, costituito da un presidente, che serà 
pure presidente del Comitato, da un vice-presi- 
dente, da tre assessori , dei quali uno funge da 
segrelario amministrativo , da un segretario con- 
tabile e da un cassiere. Ha sede nel palazzo Ma- 
laspina in Pavi 

Il Comitato si raccoglie di regola @ delibera 
in assemblea generale in ogni gioro di 
alle ore 12 merid., a maggioranza di voti. La de 
liberazione è legale quando sia presente un terzo 
dei chiamati. 

3, Il Comitato esercita la sua duplice funzio- 
ne in tutta la Provincia pavese: coll’ opera delle 
Giunte municipali, associate al parroco ed al me- 
dico-condotto, raccoglie le offerte in denaro in- 
dumenti ed effetti in genere; e giusta un modulo 
predisposto, richiama collo stesso mezzo l'elenco 
e le notizie dei danneggiati poveri per ciascun 
Comune. 

Le offerte da essi raccolte sono dalle Giunte 
municipali trasmesse, di quindici in quindici gior- 
ni, al Comitato in Pavia, che ne ordina il depo- 
sito nella Cassa provinciale od in magazzeni. 

4. Le relazioni delle Giunte sono esaminate 
dai membri del Comitato designati per ogni cir- 
condario; la quota di soccorso viene poi deter- 
minata in generale adunanza, e distribuita nel mo- 
do giudicato più acconcio allo scopo. 

"5. In caso d’urgeoza e per sovvenire a pri- 
me necessità, l'Ufficio permanente assegna sussidi 
e ne riferisce alla prima riunione del Comitato. 

6. Per la pubblicazione dei proprii atti, il Co- 

mitato ricerca il concorso dei periodici della Pro- 
vin fine di gestione dà conto del proprio 
operato. 
7. Il Comitato annuncia al pubblico la pro- 
pria costituzione e le norme da cui è retto; fa 
appello alle Deputazioni provinciali, ed alle Giun- 
te comunali della Nazione, per raccogliere e tra- 
smettere le offerte al Comitato di soccorso in 
Pavia. 












































Dante eriminalista. — Fino ad ora il 
poema dell’ Allighieri era stato studi: 1) 
terpreti e commentatori sotto il punto di 
letterario, storico, politico, filosofico, teologico, 
stronomico , fisico, e via dicendo, ma a nessuno 
era venuto în capo di esaminarlo nei rapporti del 
diritto penale. 

Un dotto criminalista tedesco, il prof. Abegg 
di Breslavia, si assunse il carico di colmare an- 
che questa lacuna, e pubblicò testè nell’ Annuario 
Dantesco edito dalla Società di Dante, formata! 
com'è noto, in Germania all'epoca del Centevario 
del nostro grande poeta, monografia, che un 
periodico legale di Germania asserisce assai eru- 
dita, su questo argomento. 

Noi non abbiamo sott’ occhi il lavoro dello 
scienziato tedesco, ma non dubitiamo punto della 
sua erudizione. Dallo scritto bibliografico, che leg- 
giamo nel periodico suddetto, appare che il prof. 
Abegg prese a studiare nel poema di Dante spe- 
cialmente la teoria della distribuzione delle pene 
da lui al dannati nell’ /nferno e alle a- 
nime pu i del Purgatorio, l' impu- 
tabilita, l'espiazione ri cotali argomenti, con- 
chiudendo che il sistema di Dante è una confer- 
ma, o meglio una divinazioue dei moderni siste- 
mi penali. A tanto arriva |’ erudizione! 

Il prof. Abegg non intende però fermarsi a 
mezza via; anzi il lavoro da lui pubblicato sulle 
dottrine criminali dell’ Allighieri non è che parte 
d’un'opera più vasta, nella quale egli esaminerà 
le massime del gius penale, secondo gli autori 
el antichi e moderni. 

Sarà certo un libro assai curioso codesto @ 
meritevole d'attenzione, per quanto l' idea dell’ il- 
lustre penalista tedesco possa a tutti sembrare 
bizzarra. 






































Aristocrazia di nuovo genere. — La 
Società dei garzoni macellai a Berlino avvertì i pa- 
droni di macello, che, a datare dal primo corr., 
essi non potranno più dare del tu ai loro opersi. 
Gli operai che si lascieranno dare del tu dai loro 
principali, saranno puniti. 


DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI. 
Borsa di Firenze. 
del 24 ottobre del 26 ottobre 





57385 57 60 

2147 EINLLI 

vero tuoi 26 99 
Francia... ... see. 10790 107 25 
Ob della Regia colnieress 417 — UT 











Vicama 26 ottobre. 

Cambio su Londra .. 11535 -- 
Londra 26 ottobre. 

Consolidato inglese 9% 9% 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 26 ottobre. 
del 24 ottobre. del 26 ottobre. 
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Azioni dell'Istit. di credito . 









Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 





GAZZETTINO MERCANTILE 
Venezia 27 ottobre. 

Sono arrivati: da Wadste, lo seooner prussiano EWene 
Cristiane, cap. Diring, con baccalà per Boedicher; da Trieste, 
il vap. ital. Princppe Amedeo, con merci per Camerini. 

Di più importante, avemmo la vendita del carichetto for- 
maggio che stava magazzinato da qualche tem- 
Ri Î prezzo non si disse, ma si ritiene forse al disopra di 
lire 115 per quint. Gli affari si sono fatti ancora più langi 
di nel petrolio, dopo l'arrivo dell' ultimo carico, quanti 
fosse stato venduto quasi interamente, prima dell'arrivo 
giunte, ma le offerte di Genova continuano, e forse pressani 

più, perchè gli arrivi della settimana sommarono bari- 
li 4837, e cassette 500, ed eransi venduti a lire 49, ed in 
dettaglio, da lire 51 a lire 5? ire 55. No- 
tammo a Genova ben anco |’ 
di Labrador, e tre di stoccofisso; due in qualità vecchia ed 
uno nuova, che si pagava a lire 80. Arrivava cotà anche un 

















carico caffì di Rio, di sacchi 5222. Nulla nel resto trovam- 


mo di rimarchevole, perchè egualmente sostenute le granaglie, 
con pochi arrivi dalla Lombardia. Da Adria non ne mancano 
le relazioni, ma gli affari vennero soprafati dala interruzio- 
ne delle acque, che impediva le ioni; ad ogni modo, i 
prezzi sono fermi, in tutto, e la maggiore ricerca ognora dei 
Fison tutor troppo scarsi, in confronto all ricerche del 
pi 
Le valute si tennero, ieri, al solito disaggio di 4 ‘/, per 
£ 8:11, ora in pretesa di 
si pagava persino in ra- 
s la Rendita ital. 














gione di lire 1L0 per {. 37:85, 
non al disopra di lire 52, e lire 
aumento portato di sera dal telegrafo di 
prezzo della Rendita ognor più, anzi dovrebbe questa aumen- 
tare, come pure le Banconote austr., che ad 88 non si tro- 
vano più, per cui, tutti i valori si apparecchiano ad una 
brillante liquidazione. 

PS. — Ore ? pom — La carta venne portata a fior. 
37:96 per lire 100, e la Rendita ital. a 52 4/.; il da 20 
franchi a {. 8:19, e lire 21 :40 per carta; Banconote austr. 
; Prestito naz. da 75/4/, a 76. 

Genova 24 ottobre. 

II mercato settimarale non offerse alcuna straordinarietà, 
nè per alterazione sensibile di prezzi, nè per quantità 
acquisti, nè per qualità della merce. Limitate furono le 
dite nei caffè Rio naturale, da lire 64 a lire 67, e lavato, da 
lire 87 a lire 88; ne arrivarono sacchi 5222. Pochi zucche- 
ri Avana vendevansi a lire 38, sconto 4 in oro, dei n° 19. 
Più attivi acquisti avemmo nei raffinati, da lire 40 a lire 
44: 75; il pepe a lire 86, e trovasi meglio veduto. Le se- 
te continuano godere di qualche domanda, ma finora limitata 
ai bisogni più streti, e senza alcun slancio di acquisti, solo 
maggiore fermezza dei prezzi, che punto non hanno declina» 
to. Dei cotoni, si vendevano chil. 47,500, pronti, e 125,000 
a consegnare, con vendite attive nei tessuti e filati. Le no- 





rigi, consolida il 














dute 57 ore sostegno. 
la salumi avemmo l'arrivo di 6 carichi di merluzzo Labra- 
dor, pagavasi da lire 56 a lire 52 Avemmo tre arrivi di 
stoccofisso, due vecchio ed uno nuovo, che si cercava 2 lire 80. 
Il petrolio è molto debole; sî cedette a lire 49, ed in 
taglio, da lire 51 a lire 52, e lire 55 in cassette; ne 
varono barile 4837, e cassette 500. Nelle granaglie, prezzi 
stazionarii per poco calato dalla Lombardia, che si tengono 
nei frumenti da lire 33:50 a lire 25:50, i granoni da lire 
18:50 a lire 19. Riso, da lire 39 a lire 41; le qualità su 
periori da lire 45 a lire 55 secondo il merito, posti a bor- 
do. La manna sal rezzi. favolosi; del rottame nuovo si 
retendono lire 7 
















0. ei tamar 
ci da lire 160 a lire 162, con esteso depo=*»; i pistacchi 
da lire 6:75 a lire 7. Sostenutissimo sv 26.59 macinato a 


lire 18:59, per consegna in marzo. Ribasso negli olii di o- 
liva, ed in vista del maggiore. Anche di lino, è in ribasso di 
Liverpool da lire 94 a lire 95. Tabacco, sostenuto ; si aspet- 
tano sue partite da Nuova Yorck; se ne vendevano botti 15. 
Foglia Dramma vorrebbesi sostenere a lire 80. Legno gal- 
lo Cuba, da lire 24 1 lire 25; Babia da lire 34 a lire 36 

4CO chil. Azioni della Banca lire 1655; Rendita italiana 

7:50; Prestito nar 74:80. 
Bari 24 ottobre. 

(Per 100 K. in effettivi franchi d'oro senza sconto fran- 
co al vagone od a bordo, tratta 30 giorni, commissione com- 
presa. l fusti d'olio sotto 300 Chilo vengono conteggiati a 


Gi 
$ 
è 
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comune 

Mandorle dolci nuove 
* future 

Cotone primo fore. SUORRE 
Lana prima qualità ‘(o (0.10.01 

Delle piccole partite di olio nuovo, cominciarono a sca- 

l oltava trascorsa sul nostro mercato; tutto prodotto 

ive cadute. 







fermandosi l' ubertosissimo raccolto in tutte le Provincie. 
Le mandorle sempre bene sostenute, con animati affari. 
Cotoni invariati, con pochi affi. 
Mancato Pmona. 
Trieste 23 ottobre. 


la questa settimana , le operazioni bancarie non furono 
copiose, come nen lo furono alla Capitale, trovandosi landa» 
mento finanziario in continua altalena, per cui il vantaggio 
dell'oggi, all'indomani viene paralizzato dallo scapito, e così 
si cammina da qualee tempo. Le Azioni del Credit si paga- 
vano da 210 a 213 ‘/,, e la Rendita ital., pronta, a 52 ‘/,; 
lo sconto si tenne da 5 */, a 4 ‘/s per “/ anche pel Vie: 
na. Delle mercanzie, aequisti di qualche conto si sono fatti 
nei cat per esportazione in quei di Rio, © in quello lavato 
per assortisi. Il ed in de 














eui specialmente dell' uva Smirne-Cismà da (9 a { 10:50; 
la passa da £ 62 £ 8, e nera a {. 8; mandorle, da £ 38 
a f 40; fichi Calamata a ( $, di Smirne da £ 6 a £ 6:35; 





i legami. fatto degli olii; un 





più a 


nimato trovasi il petrolio. lnvariati prezzi delle pelli : la gra- 
Co ian 


na di Persia, sostenuta, 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 26 ottobre. 
FONDI PUBBLICI. 


IL. LC 








Conv. Vigl del Tes 
qui. 1. agosto. . 
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- 5% — Sconto di piazza 6%, 
VALUTE. 
IL C. LC 
1. — = [Doppie di Geom , — — 
21 45] » di Rom. -- 
— — lBanconote austr.. | — — 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 25 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Milback I. C., - Hancok 8. 
4, - Evans A,, tutti tre da Londra, - Sochoeller G., da Vien: 
na, con moglie, - Sig* De Noltbeek, con famiglia e seguito, 
- Bilenass, con moglie, - Marsk C. C, tutti tre dall’ Ameri- 
ca, - Karoly, contessa, con famiglia e seguito, - Scabo, ab 
date, ambi dall'Uogheria, tutti poss 
lbergo alla Bella Riva e Pension — Calla F., mom- 
bro della Camera di Commercio a Parigi, con moglie. — 
Herdmann, da Scottand, con famiglia. — Kuhn G., dott. in 
legge, da Vieona — Sarzano G., da Novara 

‘Albergo l'Europa, — L'Hardy la Svizx È 
Campbel, dalInada. - Dubois &, da' Pari, con moglie, - 
Boltz 1, - Obronteheff A, ambi dalla Russia, - De Wittel- 
sbach, conte, con seguito, - De Branca P., ambi dalla Ba- 
Viera, tuiti poss. 

‘Albergo alla Città di Monaco. — Hauley C, negot., dal- 
l'America. — Weigd A, da Vianna, - Woigt G., dalla Ba- 
viera, con moglie, ambi 

‘Albergo alla Stella d'oro. — Wurls W., da Londra, - 
James W., - Watson C., ambi dall’ Australia, - Lucas 3, - 
Lucas T.'S., ambi dall' America, tutti poss. 

TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 22 ottobre. 

Bolmarsich Gio., fu Gio, di anni 68, interprete. — Bra- 
vin, detto Scarabel, Angelo, fu Angelo, di anni 5A, tagliapie» 
tra. — Favai Giuseppe, di Gennaro, di anni 20, libraio ne- 
goriante. — Franceschi Lugrezia, marit. Mazier, fu Domeni 
co, di anni 59. — Gualeni Maria Antonia , ved. De 
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Vio, fu 
Domenico, 


elo, di anni 54, filatrice. — Varini Atti 


i anni 4, mesi 41. — Totale, N. 7 
Nel giorno 23 ottobre. 
Alzuri Diamante, marit, Solivo, del Pio Luogo, di anni 
30. — Bertozzi Amalia, di Giuseppe, di anni 4, mesi 10. — 
Galicci Francesco, fu Mar di anm 61, mesi 8, negozian- 
te di carnami e possidente. — Mancini Santa, marit. Guara- 
to, fu Pietro, di anni 56. — Pellegrinotti Teodora, vedova 
Chiesura, fu Domenico, di anni 50, lavandaia. — Perlasca 
Andriana, nub., fu Gio. Maria, di anni 76, domestica. — 
Zennaro Vittorio, di Vincenzo, di anni 2. — Totale, N. 7. 
NB, — Nella lista dei trapassati del 21 ottobre, fu oi 
messo : Crovato Alessandro, fu Natale, di anni 47, terrazi 


STRADA FERRATA. 


ORARIO. 
Partenze per Miano : ore 5:35 ant; — ore 9: 45ant; 
— ore 1:30 pom — Arrivi: ore 4:10 pom; — ore 4:50 
pom; — ore 9:50 pom. 
Partenze per Verona : ore 6:45 pom. — Arrivo: ere 
40:50 ant. 
Partenze per Bologna : ore 5:35 ant; — ore 2:16 
pom. — Arrivi: ore 12 merid. circa; — ore 9:50 pomer. 
Partense per Rovigo : ore 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 
— ore 2:46 pom. — Arrivi: ore 12 merid; — ore 9:50 























um. 
4°°° Partenze per Pedova: ore 5:35 ant; — ere: 45 ant; 
— ore 4:30 pom; — ore 2:16 pom; 5 pom; 
— ore 8:20 pom. - Arrivi: ore Tantim.; — ore f 

— ore 12 merid; — ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.; 





| | — ore 9:50 pom. 





Partenze per Udine: ore 6:10 ant; — ot 
— ore 5:30 pom; — ore 10:55 pom. -- Ari 
ant; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom.; ore8 
rartenze per Triesie 0 Vienna: ore 10 antim.; — ore 
40:55 pom. — Arrivi: ore 5: 50 pom 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. — — 
Venezia 28 ottobre, ore 14, m. 43, s. 52, 2. 























del 26 ottobre 1868. 





6 ant. 3 pom. | 9 pom 
m mm. 
761.93 | 764.80 
12.1 16.8 
11.3 10.3 
mm 
9.5 
90.0 








relai 
Direzione e for- 
za del vento . .| SO. 80. 8.0. 
Stato del cile. | Nuvoloso Seniscomo Nuraoso 


zone. 
Acqua cadenti 


Dalle 6 ant. del 26 ottobre alle 6 ant. del 27. 
Temp. mass. 





mioim. 
Età della luna giorni 11. 
Fase —. 
© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 ottobre 1868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro s' innalzò. ll cielo è nuvoloso al Nerd; il 






olfo di Lione. 


lnestro tiene agit ito di Lione 
ento ha- 


Ji tempo è minacciato per un note 
rometrico avvenuto in Soria 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercoledì, 28 ottobre, assumerà il servizio la 13 


Compagnia, del 4 Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 ‘/, pom, in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 


Martedì 27 ottobre. 
rEamo arotto. — L'opera: Rigoletto, del M* Verdi. 
— Alle ore 8 e mezza. 
TEATRO CAMPLOY AS. SANUELE. — Riposo. 
Tratno MALIBRAN. — Nuova Compagnia Gold: 
Rivoluzione, grandezze e sventure di Venezia nel 1! 
10» Replica). — Alle ore 7 e mesta. 























sign. marchesa 


essa la economizzare 
scatole: 4/q kil. 2fr.50 c.; 4 kil.8 
(ia, via Oporto, Torino, d in Pr 


incirca 40 centesimi 





costando ii la tanza. 
1“ feporito in Venezia, il sig. P. Ponci,farmaciata sl- 
atore. 





PORTATI! | 


Il 44 ottobre. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani P, 
con 20 col. hirra, 29 col. caflò, 106 col. frutti, 20 col. far | 
tina, 101 col. vallonea, 2 col. droghe, 


piruscato Lario, capit. Martinelli T., 
Bi cl lo, 26 co. pe, di cl pei 171 co mini, 
L. caffà, 4U col. uva, 3 col. cordovani, 7 col. rucche: 


i, d5 sae. farina, 5 bot. spirito, 4 bar. arringhe, 2 
ina, 7 bar. budelli, 65 col. vallonea, 53 col. agru 
8 col. cascami, 6 col. vetrami, 5 col. vetriolo, 5 col. castra- 


- — Spediti: 
Per Grottamare, piego ital. Lorenzo S., patr. Borghel- 
 B., con 1700 sac. sale mar. erariale. 

, pate. Miadineo 6. 


con 179 risme carta, 5 col. formaggio, 61 col. castagne, # 
cas, candele cera, 2 cas sapone, 21 col. verdura e frutti, 7 
gol. conterie, 10 cas olio ric., 4 col. carta, 8 cas. pellami 
7 sac. radice, 2 cas. chioderie, 2 col panni, 1 cas. carne 
sac, 1 cas. vino, 22 col. tessuti, 2 col. pomi, 9 bar. burro, 
8 col. manifatture ed altre merci di 
Pet Trieste, piroscafo austr. Eolus, cap. Vescovi G., con 
983 col. carta, 15 col. canape, 16 bot. terra bianca, 19 col 
cotone, 2 col. radice, ® sac. farina gialla, 5 coi. couterie, 2 
col. sommacco, 17 pic. pelli fresche, 4 col tela greg ed al 
tre merci div. 
Il 45 ottobre. Arriv i 
Da Alessandra, partito il 9 corr., © venuto da Brin- 
diti, piroscafo ital. Cairo, cap. Pacciotii L., con 1 cassetta 
ini, 1 casseita patate, i bot. lana, 2 cas. bottiglie vuot 
4 col tabacco, all'ord., racc. all’ Agenzia Adriatico-Orieuta 
ausir. Leone, patr. Babarovich G, com 


Da Tree, pielego ital. Eroe, pate. Ardizzon C., con 
46 bar. petrolio, 100 sac. farina bianca, ‘9 bot. fichi, 4 bot. | 
fondi d'olio, 1 part. avena alla rint, all’ orà. | 

+ Spediti 

Per Chioggia, piolego austr. Matteo Antonio, patr. Dra- 
qhichievich F., con 21 col. vino com, import. da Spalato. 

Per Ancona toccando aliri porti, piroscafo ital. Princi- 
pe Oddone, cap. Ogno G., con 10 cas. cicoria, 42 col. fari- 
na, 195 sîc. grano, 2 io di rie, 1 cas' manifatt, 50 
col. conterie, 19 col. ferramenta, 4 col. carta, 2 cas. tessu- 
ti, 20 col. baccalà, 12 cab. maguesia, 6 cas. terraglie, 2 cas. 
voirami, 8 cas. candele di cera, { cas. chincagiie, ? cas. me- 
dicinali ; 1 col. formaggio, { col. lanerie, 4 cas. corone di 
cocco ed altre merci div. 

Per Trieste, pielego ita. Candrno, patr. Scarpa 8, con 
4 cas. terraglie ord, 600 stuoie, 15000 scope alla ri 

Per Parenzo, pielego austr. Tancredi, patr. Dari P., con 
4 part, terraglie rd. alla rin£, 28 piotre mole, 12 maz. carta. 

Per Corfù, pielego austr. Maestoso Paulo, patr. Perur- 
zovich A, con 3000 pietre cotte alla rinf 

Per Bari, pielego ital. Beniamino, patr. di Cagno G., 
con 1000.fili legname in sorte, 30 sac. farina bianea , 250 
sac. riso, 67 sac. fagiuoli è 4 part. detti alla riat., ed'altre 


Da Ancona, pielego ital. Virginia, patr. Grilli F., con 
73 pez. legname da costrus. nov. all' ord. 


36 col. conterie, 180 col. frutti freschi, 1 cas. vetrami, 
rame, 42 col panm, 2 col. carta, 2! col. formaggio, 
castagne ed altre merci di 
Per Trieste, piroscafo auste. Lario, capit. Martinelli G, 
30 col. caria, 12 col. canape, 6 col. corame, 2 col. te 
10 col. tamarindi , 50 col. sommacco, 6 col. conterie, $ 
ne, 4 col. tessuti, 2 bir olio ric., 2 col. ossa di 
col. buccatà, 4 bot. sego, * bar. chincaglie, 8 col. 
foglia è radice per scopette, 9 col. vetrami e turaccioli, 71 
col. scope e scopette, 3 bol. vino di Cipro, 1 bar. olio lau- 
no od le ssi de _ Pen lai 
Spalaso, pielego austr. S. Nicolé, patr. Fran 
con 50 bal. bacci» È part detto alla int, 4000 coppi è 
mattoni cotti ed altro, 

Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscalo ital. Cairo, 
cap. Pacziotti L., con 9700 fili legname in sorte, 1 cas. co- 
lori, 3 col. efletti usi, 2 col castagne, 104 col. frutti fre- 
schi, 1 col. fagiuoli, 6 cas. vino, 3 col. medicinali, 5 cas. 
olio melie, 2 cas. acque min., 4° cassetta dolci, 7 col. bur- 
ro, 5 col. birra, 3 col. carne salata, 1% sac. marroni, 9 col. 
fo , 2 per. ‘campione, 5 pae. campioni. 

Ro” Lula Pictlo'Anogorso ia. DA Fiore pate. Ber 

totto A., con 6 quint. fagiuoli , 8 sac. riso, 8 col. baccalà, 
patate ed altro. 

pielego ital. /l Carmelo, patr. Morisco G., con 


col. riso, f ‘col. tessuti, 15 bar. petrolio, 8 
6 sac. detti, 8 col. ferramenta, 1 col. tela 

io fisso di lino, 5 bar nero, $ bot merci ed altri’ oggetti 
diversi 


Il 18 ottobre. Arrivati 


frat. Ortis. 
Da Valle Grande, pielego ital. Luci 
A, con 4 part. corteccia di pino, all'ord. 
Da Trieste, piroscafo austr.. Vene 
con 8 col. m nifatt,, # col. cera, 
ghe, 2 col. estratto legno, 9 col. birra, 2 col. vetriolo, 5 
col. vallonea, 15 col farina, 2) col. sapone, 21 col. merci 
div. per chi ‘spetta. 

- - Nessun spelizione. 


c veta 


ERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI, 


al N. 176. 
R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 

Acviso. 
Col giorno 5 novembre prossimo, presso l' Ufficio 
di Segreteria, dalle ore 9 ant. alle 3 pom. si aprirà l'i- 
scrizione degli aluoni in questa R. Accademia per l'an- 
no scolastico 1868-69 e sarà chiusa il 16 dello stesso 


814 


immissione, è necessaria la matricola ripor- 
tata l’anno precedente, per gli alunni in corso di stu- 
dii, e per quelli di prima iscrizione occor 





merci div. 
Il 16 ottobre. Arrivati: 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, cap. Tomich F., con 
19 col. fruti, 5 col. manifatt, è cas. 
co. chiodi, 

@a, 15 col merci div. per chi spetta, 

Da Traghetto, pielego ital. Madonna del Rosaro, patr. 
Zennaro G, con 4 part. carbon fossile, 1 detta legna da fuo- 
o, all 

Da Limassol di Cipro, partito 
ital. Gustavo, cap. Borgoni 
col. detto nero, 1 col. lana, 


settembre p. p, brig. 
con 20 col. vino di Cipro, 4 
\74 cant. carrube alla rinfusa , 


i. Fede di nascita la quale dimostri che 
netto ha raggiunta l’ età di 12 anni. 

2. Attestati dei percorsi stadi elementari, 0 che 
almeno sappia leggere e scrivere sufticientemente. 

3. Fed di buona condotta; e in generale quegli 
attestati che sono voluti dalia legge per essere ammessi 
alle Scuole pubbliche. 

4. Che sia accompagnato l'aspirante da uno dei 
suoi genitori, 0 da persona conosciuta. 

Passato Îl 16 novembre non saranno iscritti che 
quegli alunni, i quali con fedi legalizzate giustificheran- 
no il ritardo a presentarsi, e ciò sarà fino a tutto il 
mese di novembre. 

Ogni alunno che si presentasse dopo il 1.* dicem- 


il giova- 


Cet NT bre potrà essere ammesso agli studi in caso affatto 


S Martino, pate. Ravagnan G., | È 


freschi alla rin(,, all’ord. 


= > Spedit 
Per Cherso, pielego austr. Silenzio, tr. Valentin G., 
con 3 bal. manifatt. in sorte ed altro. 
Per Lussin Piccolo, pielego austr. Giusto, patr. Lechich 
A, con 637 pez. legname in sorte, 2 lar. merci di legno. 
I -47 ottobre. Arrivati 
Da Ancona ed alli porti, piroscafo ital. Amerigo Ve- 
apueci, cap. D'Agnino G. B, con 38 col. tessuti, 2 col. se- 
térie, 6 cas. zinco, ? cas. crini, 22 col. agrumi, 36 col. o- 
lio, 74 col mandorle, 40 col. cotone, 4 sac. senape, { col. 
vino, 4% col. merci in sorte per chi spetta, race. a G. Ca- 
teri 


chi, racc. a G. Marani. 

Da Tr ielego ital. Tommaso, patr. Csime L., con 
40 col. chiodi, 64 col. colofonio, 242 pez. stanghe ferro, 290 
aac. vallonea, 89 ste. farina bianca. 

Da Traù, pielego austr. Generoso Santo, patr. Petrich 
G con 22 col. vino com, f col. olio d'oliva, all'ord 
2" Da New Castle, il 16 agosto, brig. austr. Niko, capit. 
Tonello A., con 445 tonn. carbon fossile, race. all'Agenzia 
Adriatico-Orientale. 


a G. Rosada e figli. 

sola, pielego ital. Padre 

\ — con 37 ol neh 0 sail so 

late, 1 part. corteccia pino, 1 delta legna da fuoco, all'ord. 
Da Harlopol, partito 13 agosto, barck al Cuore, 

p. Vianello DI, con 960 tonn. carbon coke, 230 tonn. fer: 
ro ghisa, racc. a È. Bachmann. I 


ma non sarà iscritto fra alunni ordinarii se 
non durante le ferie pasquali dell’anno successivo, e- 
poca di una seconda iscrizione. 
Venezia, 23 ottobre 1868. 

Per la Presidenza, 


Il Segretario, G. B. Cecchini. 


Il Municipio di Loreo. 
AVVISO. 

Si è reso vacante Îl posto di scrittore contabile 
presso questo Municipio, al quale va congiunto 10 sti- 
pendio annuo di L. 874. 

Chiunque credesse di farsi aspirante dovrà insi- 
nuare al protocolio municipale la propria domanda non 
più tardi del 18 novembre p. s., corredata dei docu- 
menti che seguono : 

a) Fede di nascita; 
n 5) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 
sica; 

%) Certificato degli studii percorsi; 

4) Fedina politica 

<) Fedina criminale 

Patente contabile o di ragioniere riporiata da 

una delle preesistite Delegazioni deile Provincie venete, 
oppure quella di segretario comunale conseguita se- 
condo le norme vigenti nel Regno. 

Quegli aspiranti che si trovessero in attualità di 
servizio sono dispensati dalla produzione dei docu- 
menti ad d ed e. 

Loreo, 21 ottobre 186 


Per la Giunta municipale, 
Il Sindaco, TeoFLO Rossi 





ATTI UFFIZIALI. 


rr. 


2, pubb, 
R. ISTITUTO OSTETRICO 
DI venezia 
Col giorno 48 novembre p. 
vi avrd' priacipio in questo RP 
stituto 


zometro, pel venturo anno fi 


carbone, sarà fatta 
Arsenale marittimo nel ter 


zione del cootratto. 


rà luogo nel locale della Scuola 
presso ll Civico Ospitale di SS. 
Gio. e Paolo dal giorno 3 al 15 
dol detto mese. sse dovranao 
re è scrivere « si pre- 
Forgiato 
nascifa, di vaccinazione o di 
bito valuolo, di matrimonio se 
maritato 6 di buona condotta mo- 
rale. Dal 15 al 31) novembre po 
ranno estero iscritte. ecceziona!- 
sente sola qualle allieve che a- 
vossero ritardato a presentarsi per 
causa di forza maggiore compro» 
vata da documento vidimato dal 
Sindaco del luogo di loro prove- 
nicsa Spirto quel tempo ni 
suna allieva, per qualtiasi motivo 
vorrà più accetta 
Venezia, 21 ottobre 1848. 
Il Direttore del R. Istituto cste- 
trico, prof. VaLtoRTA. 


di marina. 
ppalto formerà un 


Gli aspiranti all'impresa, 
loro dovranno esibire 


to deposito 


esegui 
Ù ni lo Si 
COMMISSARIATO GENERALE 
DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTDIO. 
AVVISO D'ASTA. 


perimeoto d'incanto, di i ini 
Ateivo d'asta dal giorno 8 ott» | esere presentate anche 


atoro della marina ed ai Commis- 


la complessiva somma di L' 
Too res 


La consegna del suddetto 
questo R. 


di mesi quattro dalla comunica 
zione all'impresario dul'approva- 


qssere ammessi a presentare 


Il deliberatario dell'appalto | avvertito nel suddetto Avviso 27 | settembre 


depositerà L. 30) per le spese. settembre. 
d'incanto e contratto. “ 
Vanezia, 23 ottobre 1868. 
11 Sotto-Commissario ai contratti, 
GiuserPe Zucconi 


N. 3267. 





mine | N 8960, 2 pobò. | 
AMMINISTR. FORESTALE 
DEL REGNO D'ITALIA. 
Provineia di Utine 
Rpartimento di Tolmezzo 
AVVISO D'ASTA. 

Non avendosi ottenute offer- 
te sui Lotti IV 0 V, di pinnte 
doi boschi demaniali’ Osgara è 

i cai l'Avviso d'asta 
 p. N. 2804, si 
porta a pubblica notizia. che cel 
| giorno 8 novembre p. v. si riten- 
| rà l'esperimento di vendita col: 
accandore la candela vergine al- 
lo ore 11 ant. precisa sui seguen= 
di dati regolatori cioè, 
Piante N. 264 dei bosso On- 
pri noe 
anto N. 639 del boseo Tri- 
volla per L. 5574. 08. 
# sotto l'osservanza della norme 


set | 


candela vergine al 
preciso 

to l'osser: 
ttembre. 


Pi | N 22984 sex il 


REGIA DIREZIONE 


AVVISO DI VENDITA ALL'ASTA. 


Si fa noto che dinanzi la R. Prefettura della Provincia di 
Rovigo, tel locale di sua residenza, si procederà nel giorno 16 


vembre p. v. alle ore 12 mer., sd 
per Aggiudicare in via. deinitiva 
veniità dello duo possossioni site 
eoosuario di Bellombra, la 


suaria di L. 2078:37. 


Dalla R. Ispezione forestale, 
Tolmezzo, 17 ottobre 1868. 
ll R. Ispettore, SexwonrR. 


AYMINISTR. FORESTALE 
DEL REGNO D'ITALIA 
Provincia di Udine 
Ispezione di Tolmezzo. 
AVVISO D'ASTA. 


vendita coll'accanzione di 


Vertite nel suddetto Avviso 30 


Da la R. Tapezione forestale, 
Tolmezzo, 17 ottobre 1868. 


UR. Ispettore, SxxonEa. 


1017, 1069, 1070, 
4073, 1073, 1526 di complessivo pert. 54013 e colla rendita coo- 


— 1090 — 
N. 5963. 


LA RIUNIONE DEGL' ISTITUTI PI 
DI VENEZIA 
A\VISO. 

i ibblica notizia che auche in tan 
no le ideale Cata d'Iadiotna  lrorandsi. provredu 
ta di 

UN COPIOSO E BENE ASSORTITO DEPOSITO 
di stuoie e stuoioli di brulla , 
DI FOGLIA E DI PAVERA 

li gode il privilegio di esportazione , 
Dda ie vii cita Vega presi miti: 
mi, giusta la tariffa che è ostensibile presso quell’ Ut 
ficio di Economato 
Venezia, 19 o'tobre 1868. 
Il Presidente, 
FhuNcEScO co, DONI' DALLE ROSE. 


$i 








fx 






Tumori i generale — Uleri — Vermi di 
prete. 

jeste: Pillole elaborate sotto la 
del prolitsare Botonre, Sl ventca. al prestata 
ria 3, or. % gold 30 per ssi, melo Sata 
enigia del devo 2A Sirad, 2 Land 
ia tutte le farmacie del mondo eivilizaaio. n 


68 


Pietre itografiche nazionali 
DI 
CUGINI SECCO 
SOLAGNA (Veneto) 
atte a qualunque lavoro, garantite alia pressione ed a 
prezzi limitati. 


DEROOITO.a Sspezia PESI Rossari e Macario, 


Jeste Pillole, la eu! riputazione è sì 
Pato del Revo metodo, depurative al qual 





N. 2710 del 1868. 805 


AVVISO DI CONCORSO. 

Si riapre il concorso al di maestro d'istitu- 
zione, presso la Scuola agraria vinciale, da attivarsi 
fa questa città possibilmeoie col 1,° gennaio p. v. 

‘Gli aspiranti dovranno presentare a questa Giunta 
provinciale entro il mese di novembre p. v., le relative 
suppliche, indicando la liogua che conoscono e com- 
provando la propria attitudine al posto, e d'essere stato 


Purgoli 
essere sd 
tun con un buon I, ue ora 
no, secondo l'eccupazione ® senza 

sort; Li che permette di guarire lo le tte 
chiedono 1 piÙ iuago ialamenio. Noo vi pae; 
essere pericolo a vel questo purgattr 
quando si sta bene. > saba 


FARMACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 


IN TRIBSTE 


PILLOLE HOLLOWAY 


uesta ce- 
re medi 





istituito presso una Scuola agraria accreditata e prefe- 
ribilmente presso uno Stabilimento, in cul il trattamento 
pratico-agrario , sta in corrispondenza alla posi 
eografica, al cima ed alla natura del suo!o di questa 
Provincia. 

A questo maestro è assegnato l'annuo salario di 
fior. 1 a. con diritto a pensione, giusta le nor- 
me per gl'il. rr. impiegati, quando per tre anni avrà 
corrisposto alle aspettative della Giunta provinciale 

Dalla Giunta provinciale, 

Gorizia, 16 ottobre 1868. 
Il Capitano provinciale, 


GuaLIELMO conte PAcE, m p. 


86 


ISTITUTO 


ginna! 
a San Procolo, Venezia Num. 
diretto d 
LORENZO dottor BIASUYTI 
ANNO 
Gol giorno 3 novembre p. v., asranno pri 
cipio le lezioni pel Gianasio-Liceo, momehe il cor- 
so preparatorio agli esami di licenza ginnasia- 
le € di licenza Heeale. 
L'orario, dalle 9 autimeridiane, alle 3 pome- 
ridiane. 





le liceale privato 
4666 














COMPAGNIA LOMB.-VENETA 


per la carbonizzazione 
DEI FOSSILI TERZIARII 
E PRODUZIONE 
DEL GAZ PORTATILE E CORRENTE. 
Li 


ignori azionisti della Compagnis 8 vdidetta, sono 
convocati in assemblea straordinaria vei giorno di ve- 
nerdì 30 corrente, alle ore 6 pom. precise, nell’ Ufficio 
della Compagnia medesima, in Via Zecca Vecchia. Nu- 
mero 12. 

Se per le ore 7 pom. di detto giorno, non sarà 
intervenuto tal numero di azionisti che rappresenti al- 
meno un terzo delle azioni emense, l'adunanza avrà 
luogo nel giorno di sabato 31 corrente alle ore 6 po- 
meridiane, io cui si delibererà qualunque sia il nume- 
ro delle azioni rappresentate | e ciò a sensi degli art. 
47 e 48 dello Statuto sociale 

Milano, 20 ottobre 1868. 
Il Consiglio d Ispezione. 
Dott. GAETANO MARTELLETTI. 
GioserPe CELLA. 
Gio. Bart. Frova. 


Il Direttore, 
Rag Benedetto Sanguinetti, 
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IN ARZIGNANO 


PROVINCIA DI VICENZA 
nei giorni 1, 2,35 novembre p. v., 


RICORRE LA GRANDE 


FIERA ANNUALE. 


In detti giorni szranno attivate regolari corse di om- 
nibus fra Arzignwno e Tavernelle, in coincidenza coi treni 
ferroviarii NY. 61, 62, 66, 65, 70, 
gpano e Montebello în coincidenza coi treni NN 
63 è 65. 
Distanza dalle dette Stazioni, miglia geografiche &.. 
Bigli<tto di corsa, centesimi 65. 


Ceneda, Cao. — Treviso, 
Castrini. — Legnago, Valerf. — 

me necessî | presi. 

tadella vita. 


sese | ACQUA SALINO-FERRUGINOS1 


sa guarisce 
FELSINEA DE’ VEGRI 
IN VALDAGNO. 


molte malattie ribelli ad altri rimedi; eiò è un fatto 
ineontrastabile, come la luee del sole. 
Nell’ importante e re 
Giprafi di Torino, Lofiolsta Del 


ISORDINI DELLE RERI. 
talia e delle loro a, 


eina conta | © 
fra le pre 





uaiora queste Pillole slo. prese 8 norma delle 
preserizioni si sie, è l'unguento sis sirofinnio 
nelle lealità dell'arnione , almeno una volta. 21 gi:= 
siesso modo che ai fa penetrare ll sale nella 
esco penetrerà nell'arnione, correggerà i di- 
sordini di quest’ organo . Qualora l'affezione fosse la 
letra 0 i calcoli, l’unguenio dev'essere fregaio ne 
iresione del collo della vescica, e pochi giorni rate- 
ranno = convincere îl paziente dei sorprendente effetto 
di questi due rimedii. 
1 DISORDI! 
Sono la sorgente delle 
effetto è quello, di viziare tutt’ i fluidi del corpo, 
far scorrere un fluido velenoso per tuli’i eanali 
cireolazione. Quale è ora l’effetio delle Piliole? Esse 
purgano gl’ intestini, regolano il fegato, conducono lo 
stomaco rilassato © irritato al suo stato normale, a- 
giscono sul sangue per mezzo degli organi della se- 
erezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
laltia alla salute, coll' esercitare un effetto simultaneo 
| @ salubre sopra ‘tutte le sue parti e funzioni. 
! DELLE DONNE. 
funzioni speciali al sesso de- 
ole, sono correite senza dolore c senza ineouvenicn 
te eoli'uso delle Piliole Holloway. le sono la 
| dicina la più certa e la più sicura, per tutte qu 
| malattie, che sono proprie delie donne di ogni 
Le Pillole del professore Holloway, sono fl m 
far: del mondo, contro .e infermila seguenti 


Î DELLO STOMACO 


più fatali mal 





fo, 


Dei moiti documenti che il dott. F. Coletti ripa. 
ta accurata e dotta descrizione di queste sor. 
gente, risulta che l’acqua ferruginosa di Valdagno fr 
| hisec un mezzo medicamentoso di una azione lenta 
| ma profonda e durevole iv tutte le mal:tte che id 
rano le aci Jarziali, come sarebbero quelle dei sb 

do venoso, le ga. 
fti lente eon o senza ingertti 








Angina, ossa {afammaa. delle ille — 
Apoplessia — Coliche — Coneunzione — Cos 
degioiizzà Netta da fosiaio tina mite anche dagli stomaehi più del 
teria — Emorroidi — Febbri intermittenti, terzana, | emti, e si comprenderà quale ruccesso possa speri 

— Febbri di ogui specie — Gotta -— ldro- | re questo novello Stabilimento di Valdagno, » 
isia — Indigestione — indeboliraento — Infammse li deposito dell’ Aequa dei Vegri è in Vs 
in generale — Irregolarità dei mestrul — IMerizie — | gno, presso il fermacieta e comproprielario delle fo 
Loi o — Macchie sulla pelle — Melasiie del fe- | te, G. B. Gajanigo; 3 Zrieste pel Litorale, J. ser 

H oa a delle viseere — Mal cadueo — Mai di | valli Venezia, Poretto; Padova, Pizneri è Mau, 

| capo, di gola, di pietra — Reneil — Reumatismo — | Vicenza, Valeri; Verona, A Bianchi; Treviso, G. Zaneti 
Risipole — Ritenzione d'urina le — sintomi | Udine, A. Filippurzì. ni 
secondari — Spina veitosa — Tiechio 

i 


| MALDI G@OLA, TOSSE, RAUCEDINE, ABBASSAMENTO DI VOCE, 
CATARRO, ANGINA, CRIPPE, AFTE ALLA BOCCA, 


guariti în breve e radicalmente col semplice uso delle È 


PASTIGLIE PRENDINI 


DI CASSIA ALLUMINATE 
(1867. Esposizione internazionale in Parigi, classe 44.) 
e l'Allumine, medicamenti tanto efficaci contro Je delle sofferenze, trovansi in queste pasigie 
mescolati assieme in moco da formare il più potente rimedio finora eonosciut: 
bilmente a chi caica le secne, agli oratori, «6 a quelli che si ded.c-ro al'istruzone, ecc 
èS PREZZO: it. L. 4 la scatola con istruzione. 4; ;i 
Vendesi in Trieste dall’inventore e fabbricatore P. PRENDI ‘enezia Mantovani, al 
Larga S. Marco; Zaghis S. Anten Pacova, da Corneli gelo; Piameri 
rona. ca di. da IF Tresiso. da — Vicenza da Valeri, — l 
da Diego. — Mantova. ie Rigatel ‘orino, Miondo. 


ue stagione, è l'essere tie. 





NUOovo RIMEDIO Ristoratore deile forze 


Questo Eitxir manifesta più che in altre parti dell'organismo i suoi benefici effetti sui nervi dell vi e 
ganica, sul cervello è sul midollo spinale, e per la sua potenza ristoratrice delle forze si adopera come far 
$o in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini, E urilisslmo nelle digeationi Innguide es 
tate, nei bruciori e dolori di stomaco, nei dolori intestinaii. nelle collehe nervose, nelle fiatulenze , nelle di 
ree ehe procedono eos! spesso dalle cattive digentioni, neila veglia e melaneonit prodotta de mia vertesi. 
sendo provare per la sua proprietà esilarauie un benesger= inesprimibile. Presse L. 2 alla deltiglia con res 


iva istruzione. 
Preparazione = deposito generale: Padeva, alla farmacia Cornelie, Piazza delle Brte 
Treviso, Milion!; Picenza, Grassi; Perona, Bianchi; Revise, 








p. N. 81351-46832 si fard Ju:go all 
Junque sin 1 
Venezia, 13 ottobre 1888. 





l'aggiudicazione qua- 
mero dei concorrenti @ delle offerte 


3 R Direttore, regg, Car. Venona 


nale da Pao'a Ponti rappresenta» 
ta dal suo curatore 

Scrinri una petizione 

19 ottobre 1858, al N. 15670, 


ze mebili ovunque poste, è. sulle 
immobili situate nei Dominio Vi 
neto e nella Provi 

va di ragione di Pavan Sante fu 


luoghi soliti ed inserito ni 
Fogli. 
Dalla R. Pretura, 

ere, 12 ottobre 186 











2. pubb. DEPUTAZIONE 


AVVISO. 
Dovendosi provvedere per concorso il pesto 


aspirarvi, a preseatare le loro doma 


lira, non più tardi del gi 
nel Pilazzo del'e solite se 
della Vittoria, 
Narono di Capopataro, da cul ne sr 
li concorso sarà par titoli 
1 violi indipendentemente della Lan 


ole al 


Scuola di arpl'cazione degl'inge 


a Nepoli, 
sercirio della professione = 


ingeg: n 


con'o di Amministrazioni pubbl che 0 private. 

0 più giorni a 
riguarderà 
e costru 
che saran formelati dalla 


dali 

Lepanto da farsi in ui 
Commissione eseminstrice, giò nominata 
teorico-pratica, parimenti relativa a_ prog 
di un tema da estrerre a sorte, tra q 
detta Commissione. 

In parità di merito sor preferito chi pri 

Con altro avviso sarà annunziato il 


stituiti i titoli presentati. 
Palermo, 10 ottobre 1868, 


2 pubd. 


COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE IN VENEZIA. 


DELLA PROVINCIA DI PALERMO 


di seconda classe presso quest' Ufficio tsenico provio 


sarà preso registro 
per esperimento. 
, che 
pei concorrenti. meco per coloro che compirono 


che non risulteranno saranno personalmente re! 


Per la Deputazione provincia'e, 
Il Segretario Capo, Barone Di CampoPASSARO. 


ATTI GIUDIZIARIT. 


Vanesia, 19 ottobre 1868. 
V. StLumuri 


contro di esso nei puoti : 
* Rssere la minore Paola 
Ponti figlia legittima ; 
2° Estere temuto Ange'o Co- 
staotini a provvedere alla di lei 


d'ingegnere aîutante vere tenuto lo. stesso 
a provvedere al di lei manteni- 
mento; 
4° Essere tenuto il suddet 
t0 al collocamento della mederima 
a pagarle it. L. 10,000. 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto Cosiaztini è stato nomi- 


Michiele mugnaio e Rosa Zaman 
fu Giacomo coniugi di qui 
Perciò viene col presente 
vertito chiuuque cresesse po 
vostrare qualche 
zione contro i detti P.van 
mara ad insinuarla siu 
30 novembre p. v. inclusi 
forma di una regolare pi 
da prodursi a questa Pretura in 
confronto dell'avv. Giacomo dol 
Fiori, deputato curatore nella ma 
sa concorsuale co 
Gaspare Gabardo, dimo= 
strando non solo la sussis 
della sua pretenzione, ma eziandio 
il diritto ia. forza 


Pal Pretore in permes 


2. pubb Varacnoro, AG 


N. 14821. 
EDITTO. 
Presso questo Tr 
3 febbraio 1869, fra leom 1! 
42 meri, avrà luogo il Ile 
rimento d'asta della casa e 
a S. Baseggio, parrocchia dr 
mini, ai A. di mappa 1088, 110 
© 1099, apettante al cancers È 
Giacomo e Francesco Colndi. 
meglio deserita nell’ Edito 18 
glio 1867 N. 10830 
La delib: 
lunque prezzo, bonchè inferi 
la stime di for 8808:40,L è 
tatore farò il deposito 
do pdl del 
rio quello dol prezzo m 
brotto della Cassa di Ripr 
«uteo giorni 10 dalla delbers 
altre condizioni e l'atto di 9° 
28 settembre 4861, soco 0 
jepezionarsi. 
"Dal Re Tribune Prot 
le Sex. Civ 
Venezia, 1% ottobre 1968 
V. SELLEMATI 
Sosta 


Segretario 


tentata emusa possa in confronto 
medesimo prosegui 
dersi giusta le norme 
Regolamento Giudiziario. 
Se ne di 
parte d'ignoto domi 


costruzioni stra- 


me nessuno verrà più ascoltato, 
® i non jasinuati verranno senza 
eccezione esclusi da tutta la s0- 
soggetta al concorso, in 
‘adesima venisse esau- 
li insinuatisi creditori, an- 
corchà loro gempettse un dirt 
pontscer to di proprietà 0 di 
| Ratrocinatore i propri mezzi di | bene [Scion Aa » 
| difesa, od anche scegliere ed in- |" g1 I? A 
nale altro È ;,,; i ece'tano inoltre i credi 
somma fare o | CON che nol preaccennato termine 
si saranno insinuat a comparire ' 
il giorno 3 dicembre p. f. 
| 10 ant. dinanzi questa Preti per 
| passare all'elezione di un ammi- | 
| nistratore btabile o conferma del 
l’ interinalmente nominato Ia 
persona di Angalo Turri, e alla | 
scelta della delegezione dei credi» 
tori, coll apvertenta che i non flor 
comparsi si avranno per consen: | jnterdsita diga 
zienti alla pluralità dei comparai, ‘ by viola do poi 
e non compirendo alcuno l'ammi- | in curatore il marito Dont" 
istratore e la delegazione saran- A) 
nominati da questa Pretura a ! 
tutto paricolo dei creditori, e col- 
l'ulteriore e che nella seasione se | 
ta si tenterà an amichevole com. 
ponimento a termini del $ 98. 
Ed il presente verrà affisso 


ni stradali, su 


ere, 0 conoscere al detto 


N. 40102 trib 
BDITTO. 

Hi R. Tribunale Provi! 

Sezione Civile di qui cor dr 

razione 24 correte N. UO e 


li, Ù i 
"ia R. Pretura Urb ka 
Veoezia, 29 settembre 

Il Cons. Dirig. 





tulseon 
Qgri pagamento dove fa 











VENE: 
Gi è giunta la 
ià stato accen 
Sila Carta della 
ne si parla da qual 
nella mente del Gov 
dere ai Francesi « 
pooti i ie, han 

i. La Francia 
ara dopo 1 trattati 
te, ed è troppo ev 
il te la vince 
cia usciva da un: 
grande 
no mai d' eccessiva 
questo genere di n 
di rappresentarsi | 
vittorie napoleoni 
confini naturali, e « 
to potrebbe viucerli 
sente. 

La France dal 
siero, che ha consi 
scorso, lascia nell’ 
fermarsi invece al c 
« Territorialmente, 
Francia del 1868 è 
4815 e del 1851. | 
ria; noi abbiamo a 
tegicamente noi c 
Faneo con tutti i p 
in faccia a Tolone 
dalla parte dell’ Ita 
nostra frontiera del 
la Germania, collo 
to della fortezza | 
però dovrà confessa 
mania si è ottenuto 
deve riuscire più a 
ricordare che la Fr 
ne del legittimo po 
del Re dei Paesi B: 
riserva, e, se dovel 
dello smantellament 
perchè un terzo pr 
terpose il suo veto. 

La France con 
chiude che gli ultiu 
rato auche Îa posizi 
perchè per la forza 
plice coalizione, da 
stantemente la Fran 

tta e vicina « 


dell’ Austria, del Re 


meno immediata, m 
mata dalla Russie, 
sotto il nome fumus 
il Belgio, staccando: 
tralità minacciata, D 
Nord il fascio delle 
dopo il 1866 la P. 
ingrandita ; ma pe 
tiche alleanze è del 
è uscita dalla Con 
sua disfatta la sper 
dowa, ogni vincolo 
colla Germania. ». 
conchiudere che 
tto questo r 
rito per la Franci 
Gli avveniment 
que stati così futa 
giornali, e anche la 
si compiacque di 
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Ci è giunta la France coll’articolo che ci 
eta giù stato accennato dal telegrafo a propc 
dell Carta della Francia, della cui pubblicazio. 
ne si parla da qualche giorno, e che é destinata 
sella mente del Governo imperiale, a far comprei 
dere ai Francesi che in sostanza , sotto tutti 
poati di vista, haono guadagnato mollo dal 184 
la poi. La Francia ci è difatti rappresentata qual 
ara dopo il trattato del 1845 e qual’ è attualmen- 
te, i è troppo evidente che in questo raffronto 
il presente la vince sul passato. Nel 1815 la Fran- 
cia usciva da una grande sconfitta e da una 
grande umiliazione ; ì Francesi, che non peccaro- 
no mai d'eccessiva modestia , e che non amano 
qusto genere di memorie, si compiacciono invece 
di rappresentarsi la Francia, com'era dopo le 
rittorie napoleoniche, © vorrebbero almeno i loro 
coofoi naturali, e si èquesto apunto che il passa- 
to potrebbe vincerla invece in confronto dei pre- 
sea 
































e. 

La France dal suo canto, ispirandosi al pen- 
siero, che ha consigliato la pubblicazione ia di- 
worso, lascia nell'ombra il passato glorioso, per 
fermarsi invece al confronto cul passato disastroso. 
« Territorialmente, dice il giornale parigino , la 
Francia del 1868 è più grande della Francia” del 
1815 e del 1851. Noi possediamo di più l' Alge- 
ria; noi abbiamo acquistato Savoia e Nizza. Stra- 
tegicamente noi ci siamo fortificati ; nel Mediter- 
raneo con tutti i porti del litorale africano che 
in faccia a Tolone dominano questo gran mare ; 
dalla parte dell'Italia , colla ricostituzione della 
rostra frontiera delle Alpi; ed anche dal lato del- 
la Germania, collo sgombro e collo smanteliamen- 
to delle fortezza di Lucemburgo. » La France 
però dovrà confessare che dalla parte della Ger- 
mania si è ottenuto ben poco, e il poco ottenuto 
deve riuscire più amaro, in quanto che si deve 
ricordare che la Francia aveva in tasca l’adesio- 
se dei legittimo possessore del Lucemburgo, cioè 
del Re dei Paesi Bassi, alla unione pura e senza 
riserva, e, se dovette contentarsi dello sgombro e 
dello smantellamento della fortezza , ciò avvenne, 
perchè un terzo prepotente, cioè la Prussia, in- 
lerpose il suo veto. 

La France continua il suo parallello e con- 
chiude che gli ultimi avvenimenti hanno miglio- 
rito anche la posizione diplomatica della Francia, 
perchè per la forza delle cose fu distrutta la du- 
glice coalizione, dalla quale era minacciata co- 
santemente la Francia dopo il 1845, e cioè, l'una 
compatta e vicina della Germania, della Prussia, 
dell'Austria, del Regno dei Paesi Bassi; e l'altra 
meno immediata, ma cementata da trattati, e for 
mata dalla Russio, dalla Prussia e dall’ Austria 
sotto il nome famoso di Santa Alleanza. Nel 1830 
il Belgio, staccandosi dall' Olanda, colla sua neu- 
{nalità minacciata, ba indebolito sulle frontiere del 
Nord il fascio delle alleanze ostili alla Francia, e 
dopo il 1866 la Prussia si è considerevolmente 
ingrandita ; ma per ciò stesso il sistema delle an- 
tiche alleanze è defivitivameute rotto. L' Austria 
è uscita dalla Confederazione germanica e « la 
sua disfatta na spento oramai, nel sangue di Sa- 
dowa, ogni vincolo di solidarietà colla Prussia e 
tlla Germania, » Ciò permette alla France di 
conchiudere che « la coalizione del 1845 è morta, 
e solto questo rapporto un grande pericolo è spa- 
rito per la Fraucie. » 

Gli avvenimenti del 4866 non sarebbero dun- 
que stati così fatali per la Francia, come aleuni 
giornali, e anche la stessa France, qualche volta, 
si compiacque di credere. Però, se il pericolo 
della coalizione era svanito, c'era un’ altro pericolo 
the sorgeva, e questo nasceva dall’ equilibrio poli- 
tico rotto, Conveniva quindi che all’ equilibrio 
plitico si sostituisse l' equilibrio militare ; donde 
quel sistema di armamenti esagerati, che lord 
Stanley ha così energicameate stigmatizzato nel 
suo uitimo discorso di Liverpool. La France però, 
che ammira lord Stanley, scusa gli armamenti 
Irancesi in grazia della necessità, ed anche un po- 
co perchè, se concede piena amnistia al recente 
assalto del 41866, e se ha la degnazione di ri- 
®noscerne anche i meriti, non vuole avere con 
discendenza per l'avvenire. E si è qui che la 
France recita quel memento alla Prussia, che già 
ci fu fatto conoscere dal telegrafo, nel caso che 
la vietata linea del Meno si volesse pure passare 
ad onta del trattato di Prago. Tutte le assicura- 
zione pacifiche urtano in questo scoglio, e ciò fa 
Al che non vi è giorno, nel cui orlzzonte pacifico 
ton si possa scorgere una nuvoletta gravida di 
tempeste. Lord Stanley, che ha fatto allusione te- 
sè all'utilità d'una mediazione dell'Inghilterra, si 
incaricherebbe egli di far svanire del tutto quella 
tuvola minacciosa ? Egli stesso non ne parve molto 
Rersuaso, quando tuonò contro gli armamenti che 
‘no una vergogna ed uno scandalo. 

La stampa prussiana e l'austriaca non sono 
la questi giorni molto concilianti, e mostrano che 
iraneori di Sadowa si risvegliano. Abbiamo fatto 
tttno altre volte della compiacenza con cuì i gior- 
tali prussioni constatano ed ingrandiscono forse le 
difficoltà interne dell'Austria. Ora la Berliner Revue, 
®tgano dei conservatori protestanti, occupandosi 
dello stesso argomento, dice che istenza del- 
l'Austria è divenuta oramai impossibile. È inutile 
dite che la stampa di Vienna risponde per le ri- 
Me a simili provoca: A Berlino v'è un par- 
lito che accarezza il progetto di alleanza tra un 
















































































* ogheria indipendente e una Germania unificata 


dalla Prussia. La Presse viennese dice, che l'ao- 
tesione delle Provincie tedesche dell’ Austria alla 
tussia non ha in Austria alcun uomo onesto che 
l: sostenga. Nondimeno è già un sintomo, che tali 
lee si discutano. . n 

Da Bucarest ci giungono due notizie, che 
formano un contrasto abbastanza piccante. In con- 
‘rma a quanto si disse già prima, che cioè, nel- 
gitazione rumena, cominciasse ad entrare an- 
the l'elemento garibaldino, ora che vi so- 
2% aspettati i due figli del generale Garibaldi e 
! stesso generale. Questo fatto, ove si confermas- 
*, sarebbe molto grave, poichè potremmo essere 














alla vigilia di serie complicazio 
poi viene annunciata 





astuti da assicurarsi nello stesso tempo e l'allean- 
za di Garibaldi e quella dell'Imperatore Napoleo- 
ne? Questi due uomini si stupirebbero probabil- 
mente di trovarsi in compagnia. 











il titolo: Il Ministero completo, leggesi 
neli” Italie del 25: 

Il Ministero è ormai completo in segui 
nomina dei sigaori Cantelli all' interno 
lavori pubblici e Ciccone all'agricoltura 

Come si vede, il Gabinetto resta essenzial- 
mente composto fuori della Camera elettiva. I 
membri deputati sono assolutamente in minoran- 
za, mentre la maggior parte di essi s0n0 se- 
natori. 

In origine, la scelta del Gabinetto fuori della 
Camera elettiva, era in certa maniera imposto 
dalle circostanze. Conveniva cercare dove fosse 
veramente la maggioranza della Camera. Tranne 
per le questi tive ai beni del clero, alle 
aspirazioni nazionali nel senso del compimento 
del’ unità, questioni sulle quali la maggioranza è 
conosciuta, evidente, la Camera radunata il 22 
marzo 1867, e la cuì prima sessione (cosa biz- 
zarra ) dura aneora, non aveva ua carattere bene 
determinato e spiecatissimo. 

V'era stato ua cambiamento del Ministero , 
che l'aveva fatta eleggere (Gabinetto Ricasoli ), 
senza la sua partecipazione formale. 

Giusta il voto di certi ordini del giorno, 
però ambigui, si doveva supporre che la tolle. 
ranza del movimento garibaldino negli ultimi gior- 
ni del Gabinetto Rattazzi, fosse contraria alle ri- 
soluzioni della gran maggioranza, e conseguente 
mente che la Camera ammettesse implicitamente, 
come il signor Rattazzi medesimo, che il cangia- 
mento del personale governativo era indispen- 
sabile. 

Due maggioranze ministeriali a tendenze 
ghe (eccetto che su aleuni punti già determinati 
ed ammessi ), essendosi logorate nel corso di sei 
mesi, che cosa restava a fare? 

SSì deliberà di aequistar tempo, di lasciare 
aduoarsi la Camera, di lasciarle determinare po- 
sitivamente la sua direzione. Nessuno vorrà ne- 
gara a priori, che non si avesse, anzitutto, il de- 
siderio di lasciare alla rappresentanza elettiva del 
paese tutti i diritti di dare al paese la sua forza 
impulsiva. È un fatto noto all'Europa intera, che 
non v ha paese più sincersniente costituzionale 
del nostro. 

Di qua, probabilmente in virtù dell’ indica- 
zione del precedente Gabinetto, giusta ua uso ge- 
ueralmente osservato, la formazione del Gabinet- 
to Menabrea , preseduto da un senatore, e com- 
posto segnatamente di senatori. à 

Questo Gabinetto venne assalito energicamen- 
te sino da’ suvi primordi. Si rammenta ch’ egli 
ebbe il 22 dicembre 1867, due voti di mino- 
ranza 


































impetto a questa manifestazione dello stato 
degli animi alla Comera dei deputati, che si do- 
veva fare? 
ragioni che avevano provocato la forma- 
zione d'un Governo che direbbesi interinale, sus- 
sistevano ancora. Chi oserebbe dire, in buona fe- 
de, che i due voti di maggioranza del 22 dicem- 
bre, indicavano una disposizione bene determi- 
nata della Comera elettiva ? 

Fu supposto che qualche cangiamento di per- 
sone modificherebbe la disposizione degli animi. 

















Allora il sig. Cadorna venne chiamato al posto 
del sig. Gualterio. 

Da quel giorno la maggioranza si rese un 
po' più mabifesta. Negli affari ordinari, essa era 





con sufficiente franchezza concorde col Gabinet- 
to; negli affari più rilevanti , nei quali si rag- 
gruppavano tutte le opposizioni , questa maggio- 
renza oscillava fra 15 e 25 voti. 

com' è evidente, 





Questo stato di cose eri 
poco rassicurante pel Gabinetto, segnatamente do- 
po lo serutinio sui tabaccbi, l'8 agosto, giornata 
parlamentare di sommo momento, nella quale sei 
od ol ni di gradazioni governative, appar- 
tenenti alle antiche Provincie, 
nate le file ministeri : : 

Durante le vacanze parlamentari, il Gabinet- 
to dovette fare sforzi per attrarre a sè alcuni 
membri della Camera, tali che potessero contri- 
buire ad aumentare la maggioranza. Si parlò 
molto di tentativi fatti presso il terzo partito, in- 
terprete del quale è il Diritto. 

Ma quegli sforzi, rispetto al vigore, ch' è 
d'altra parte ignoto, con cui vennero fatti, non 
fecero buona pruova. Perchè ? lo ignoriamo. 

Molto s'è parlato di riforme, di difficoltà in- 
generate da dissensi sulle riforme. 

Queste asserzioni indeterminate sono ancora 
per noi prive di senso. Vediamo che il Governo 
è pronto a tutti i miglioramenti possibili ; ch” egli 
vuole disaccentrare ; ch’ egli vuoie aumentare l’a 
tonomia provinciale e comunale; ch'egli procura 
i mezzi di economizzare 40 milioni sulla giusti- 
zia, 8 milioni sugli Uffcii finanziari, 7 od 8 mi- 
lioti nell'Amministrazione delle Prefetture, ecc. 

Avvi tale tendenza ne' ministri a riformare, 
che, a parlare francamente, noi ci domandiamo 
talvolta ‘se, in ciò, ei non siano per avventura un 

} troppo continuatori d'un certo metodv, che, 
da ott'aoni ci ha fatto cangiare ben otto volte il 
Prefetto di Siena, e due © tre volte le basi di 
quasi tutte le materie legislative. 

Per noi, lo diciam con franchezza, è una 
formola di vuota reltorica quella, giusta la quale 
non si potrebbe intendersi «a cagione delle ri- 
forme. 











vevano abbando- 























in verità, ciò dica 
dî primo ordine. D' altra parte, h 
{n queto riformatori abbiano riportato vittoria 
della Commissione amministrativa. 
Che altro dunque ? 





Forse ciò che leggevasi nel Diritto del 22 
settembre scorso ? 

* De'carabinieri noi non parliamo pure. L' 
esperienza antica e nuova mostrò che la loro co- 
stituzione attuale e il dualismo colle guardie di 

icurezza pubblica, sono nocevoli al buon servizio. 
poi ella è un'arma che ha il carattere del pri- 
vilegio, e che sfugge, per così dire, al sindacato 
comune. » 

Convien dunque distruggere i carabinieri co- 
me le guardie di sicurezza, a fine di ricomporre 
qualche cosa d'unico € di perfetto? Sia pure! 
ma in nome del buon seno governativo, sono duo- 
que codeste cose che dividono seriamente una 
Camera, e impediscono in essa la formazione d' u- 
na vera maggioranza? 

Queste indicazioni rendono manifesto che lo 
spirito della Camera non ha ancora, dopo un an- 
no, determinato seriamente la via ch'ella intende 




















Fra breve, questa Camera sarà chiamata a 
radunarsi. Speriamo cb ella si renderà conto di 
ciò che v'ha di speciale, non già fuori di essa, 
ma in sè medesima, e che le starà a cuore di 
cooperare acciocchè il regime costituzionale, 
mato da tutti senza eccezione nel nostro paese, 
possa venir attuato in tutta la sua sincerità e 
in tutta la sua pienezza 











5 

Diamo il testo dell'articolo. della Gazzetta 
Crociata segnalatoci dal telegrafo. ‘Osserviamo 
a questo proposito che la stessa Correspondance 
de Berlin dichiarò di non volerlo riprodurre per- 
chè lo trovava troppo vivace, e così facendo l'or- 
gano ufficioso di Berlino intendeva dare una s0- 
disfazione alla suscettività della stampa francese 
irritata dalle escandescenze di qualche giornale 
prussiano. 

Ecco ora l'articolo: 

Dacchè nel suo discorso del trono il Re di 
Danimarca fece menzione dei negoziati confiden- 
ziali impegnati fra i plenipotenziarii della Prussia 
e della Danimarca intorno allo Schleswig del Nord, 
i giornali francesi ‘e danesi hanno ricominciato, 
con tutta la passione che conviene a quella parte, 
ad intimare alla Prussia di procedere ad una vo: 
tazione delle popolazioni dello Schleswig - Nord, ri- 
guardo la riunione di quel territorio alla Dani- 
marca. 

Sino a che punto si stende lo Schleswig del 
Nord ? 

Rispondere a questa domanda non sembra 
difficile ad aleuno di quei giornali. Gli uni dico- 
no che lo Schleswig del Nord sî estende sino alla 
linea formata dai due punti dello Schleswig e del- 
l' Holsteio. Gli altri pretendono ch’esso raggiunga 
almeno la linea di Flensburgo a Tondero, da cui 
risulterebbe che si deve consegnare Alsen e Dip- 
pel alla Danimarca senz? altro. 

Noi abbiamo già avuto più volte l’ occasione 
di far osservare che, nei preliminari di pace di 
Nicolsburgo e della pace di Praga, non si tratta 
menomamente di consultare la popolazione dello 
Schleswig del Nord, ma soltanto quella dei Distretti 
settentrionali dello Schleswig. L'espressione ScAles- 
rcig-Nord non è usata affatto in quegli atti; al con- 
trario vediamo seritli certamente con intenzione 
i termini precisi : Distretti settentrionali dello 
Schlencig. 

1 giorna 
tentrion: 
comm 






















che sostituiscono ai 


‘attative preliminari, che hanno termi- 
nato colla conclusione della pace di Praga fra la 
Prussia, la Francia e l’ Austria, sono note pure 
secondo il Libro giallo francese, ch'è stato co- 
municato alle Camere nel febbraio 4867. Nella 
redazione dell'articolo 5 non si trattò menoma- 
mente d'una frontiera di lingua 0 di nazionalità, 
ma soltanto di questa questione: Sino a qual li- 
mite la Prussia poteva ottemperare, senza recar 
danno ai proprii interessi, a questo desiderio fran- 
cese d'una compiacenza verso la Danimarca, de- 
siderio che le era presentato per l'organo dell’ Au- 
stria ? 

Secondo il testo ed il senso del trattato, non 
ispetta che alla Prussia di sciogliere la questione 
della delimitazione dei retti settentrionali. Il 
pensiero della Francia, tal quale fu espresso al 
momento dei preliminari di Nicolsburgo, come pu- 
re durante le trattative incominciate per l' intro- 
duzione per parte della Prussia, nell'articolo 5 















torio basterebbe per provare i buoni uffici della 
Francia in favore della 

Secondo il Libro giallo francese, il ministro 
degli esteri inviò il 49 luglio 4866 all’ ambascia- 








tore di Francia presso la Corte di Prussia, la di- 
chiarazione seguente: 

« Il nostro còmpito si riduce semplicemente 
ad un intervento a 


hevole fra la Prussia e l' 
ita ad impiegare tutta la no- 
per. ottenere una conciliazione fra 
le due parti belligeranti 

« Noi non siamo arbitri che possano impor- 
re a queste parti una soluzione; non siamo nep- 
pure negoziatori che prendano una parte imme- 
diata agli accordi che debbono avvenire. In con- 
seguenza, noi non dobbiamo prendere parte alla 
firma dei preliminari. »» 

Queste parole sono abbastanza chiare : 
dimostrano È illusione volontaria dei giornali, i 
quali parlano d’un diritto della Francia d’inge- 
rirsi nella questione dello Schleswig. 

Perchè l' applicazione dell'articolo 5. della 
pace di Praga non potè essere realizzata fino ad 
oggi? Perchè la Danimarca elevò pretese esage- 
rate. Ed ora, in presenza delle non- simulate mi 
nacce di una guerra di conquista, che la Germania 
si vede davanti da 18 mesi, è ancora più difficile 
trovare il momento in cui la. Germania potesse 


























fare una coneessione, che, secondo le ragioni e- 
messe dagli autori di queste minacce, lungi di 
l’allontanare il pericolo d' un' aggressione nemi 
neppure lo diminuirebbe. 

Lo Schleswig appartiene, a titolo di parte 
territorio prussiano, alla Confederazione della Ger- 
mania del Nord. Ora, questa, noi ne siamo con- 

nella questione dell frontiere setten- 
e delle loro variazioni, prenderà le riso- 
luzioni che crederà conformi si trattati ; e certa- 
mente essa darà a questi trattati la più larg: 
terpretazione compatibile colla protezione dei Te- 
deschi dello Schleswig, e colla parte della popola- 
zione danese, che avrebbe da temere, da parte del 
Governo di Copenaghen, la rinnovazione dell' op- 
pressione cli ebbe per l'addietro a subire. 





























banchetto di Liverpool. 

Nei giornali inglesi del 23 troviamo la rela- 
zione del ricevimento fatto all'on. Reverdy Jo- 
hinsoa | ambasciatore degli Stati Uni illa Corte 
di St-James, per parte della popolazione e della 
Camera di commercio di Liverpool. 

Dopo un indirizzo letto dal sig. Whitby, a 
cui replicò il vice-console americano signor Wil- 
ding; il sig. Blood, in nome deila Camera di com- 
Camera 
fanno voti per l’ incremer 
to del commercio e dell'industria fra i due paesi 
e perchè gli Stati Uniti possano dimostrare d'es- 
sere più grandi nelle risorse della pace che in 
quelle della guerra. 

L'on. Johnson replicò ringraziando ed espri- 
mendo la speranza che la pace regnerà sempre 
fra le due nazioni. 




















La sera fa offerto un banchetto al signor 
Johnson dalla Camera di commercio americana. 
Presedeva il sig. Brown e fra i convitati v' 
no, lord Stanley escovo di 
degli Stati 





















quindi soggiunse : 

Noi non abbiamo più misteri diplomatici , 
ciò che abbiamo diritto di chiedere , possiamo 
chiederlo apertamente e ci sarà resa giustizia se 
la ragione è dal canto nostro, come noi pure non 
esiteremo a farlo, ove se ne presenti l'occasione. » 

L'on. Johason fece quindi risultare gl im- 
mensi vantaggi ottenuti dai due paesi mediante 
l'istituzione del telegrafo transatlantico, e dopo 
aver detto che le libertà di cui godono le due 
nazioni sono quasi identiche nello spirito, benchè 
di forma diversa; concluse esprimendo la fiducia 
che l'unione fra i due popoli sorà durevole. 

Lord Stanley, ringraziando del brindisi por- 
tato alla salute dei ministri di S. M., disse: 

« La politica dell’ Inghilterra è costntemente 
diretta a mantenere la pace, prima nel nostro paese, 
e poi nell’ Europa e nel mondo incivilito, per 
quanto sia in uostra facoltà di farlo. 

« To spero che questa linea di condotta sarà 
seguita anche dall'eminente uomo di Stato che 
questa sera è nostro ospite, se il Ministero degli 
aflari esteri dovesse essere affidato a lui, ovvero 
ad alcuno dei suoi colleghi. 

« Posso dire che sarà un giorno felice per 
l'Europa, anzi pel mondo intero, allorchè le idee 
ed i sentimenti che regnano nel nostro paese sa- 
ranno pur quelli delle nazioni nostre vicine sul 
continente europeo, nazioni, alle quali siamo vin- 
colati tanto strettamente ; in quel giorno, signori, 
sparirà la macchia e lo scandalo che pesa sulla 
civiltà europea, cioè la pecessità vera 0 supposta 
degl' immensi armameati e preparativi di guerra, 
i quali ai nostri giorni hanno assunto proporzio- 
ni sinora mai vedute ; armamenti funesti chefan- 
no aumentare le tasse, deprimono l'industria, ed 
il cui risultato non può essere, secondo me, che 
la rovina finanziaria, se si continuasse tale siste- 
ma. Ebbene, 0 signori, se voi mi chiedele che 
cosa debba farsi per supplire alla maggiore sc 
pura dei tempi moderni, cioè alla mancanza di fi- 
dale reupror Ufrnilo carie graddl. Potente, lo 
devo dirlo francamente, non potrei rispondervi 

suatamente. L’ uomo che scioglierà questo pro- 
blema sarà un benefattore dell’ umanità. 

« lo non posso farlo ; mi limito ad accenna- 
re il male e la sua origine, e dirò di più che 
suppongo che, se due grandi Potenze sono decise 
a farsi la guerra, l’amichevole e sincero inter- 
vento d'una Potenza neutrale, nove volte su dieci, 
riesce di grande vantaggio. 

« Negli ultimi anni abbiamo avuto in Euro- 
pe continue voci di guerra; questi voci erano 
certamente giustificate in parte dalle condizioni 
precarie in cui si trova il continente europeo ; v è 
però una tendenza generale ad esagerare i peri- 
coli della situazione ed a trarne i pronostici meno 











































rassicuranti e peggiori. 

* lo credo che tutti gli uomini di Stato d' 
Europa siano ugualmente contrarii all'idea d'u- 
na guerra generale ; alcuni la reputano bensì i 
vitabile, ma senza nutrire una fiducia eccessi 
può sperare ch’ essa non avverrà 

i, lord Stanley, passa a rallegrarsi delle 
cordiali relazioni esistenti fra gli Stati Uniti e l' 
Joghilterra : 

« Io, dice il nobile lord, non ho mai confidato 
eccessivamente nel futuro, ma se in breve il mi- 
nistro americano ed io giungeremo a sciogliere le 
quistioni che sono ancora pendenti frs i due pae- 
si e così togliere di mezzo ogni pretesto av 
conflitto, posso assicurarvi, 0 signori, che questo 
risultato mi sarà d'ampio compenso a tutta la re 
sponsabilità e le inquietudini che vanno unite alla 
abile di ministro 

















spresse la speranza che le questioni ancora pen- 
deoti fra i due paesi non tarderanno a ricevere 
una soluzione sodisfscente sd ambedue. 


« È cosa triste, continuò il signor Gladstone » 
l'esaminare la storia delle guerre che hanno. de- 
solato il mondo. 

« Un giudice imparziale darebbe ugual torto ad 
ognuna delle due parti 

« Il commercio adempie una segreta missione 
di pace, e noi possiamo sperare che si farà qual 
che cosa per mitigare il flagello della guerra che 
fa deviare dal retto sentiero ed afiligge | umanità. 
Molte cause di guerre sono sparite, una di queste 
è l'ambizione dinastica ch’ è stata tolta per sem- 
pre coll'introduzione di nuovi principi di Gover- 
no 0 colle modificazioni degli antichi. » 

L'on. Gladstone conchiuse eccitando le due 
nazioui sorelle a ristringere sempre più i legami 
di vera amicizia e di affetto fraterno che devono 
nire | Inghilterra antica alla giovane Inghilterra 
situata dall' altra parte dell'Atlantico. 


ATTI UFFIZIALI. 


La (Gazzetta Ufficiale del 26 corrente con- 




















tiene : 
4. Un R. Decreto del 27 settembre, col quale 
il muovo catasto fondiario pel Comune di Pesca- 
glia, Provincia di Lucca, è attivato con effetto dal 
1.° gennaio 1868, « con le norme richiauiate dal 
K. Decreto del 24 novembre 1867. 

2. Una disposizione nell’ uffi 
cito. 

3. Una serie di disposizioni nel personale del 
l'ordine giudiziario. 


N. 1969. 


tà: dell’ eser- 








Avviso. 

Le iscrizioni e gli esami di ammissione ai 

corsi universitari avranno luogo dal dì 2 a tut- 
to il 45 di novembre p. v 

11 46, alle ore merid., sarà letta nella gran- 


de aula, l' orazione inaugurale, e nel dì successi- * 


vo, 47, comincieranno le lezioni. 
Dalla R. Università, 
Padova, il 25 ottobre 1868. 
Il Rettore, De Leva. 


ITALIA — 


Nella sua parle non ufficiale, la Gazzetta U/- 
ficiale del 26 corrente contiene: 

4. Una circolare in data del 5 ottobre corrente, 
indirizzata dal ministro dei lavori pubblici ai 
gnori Prefetti‘ delle Provincie del Regno sull’adem- 
pimento delle prescrizioni della legge 30 agosto 

1868, che rende obbligatoria Ja costruzione delle 
strade comunali. 

2. Una circolare in data del 17 ottobre cor- 
rente, con la quale, a nome del ministro delle fi- 
nonze, il direttore generale del Tesoro dichiara si 
signori agenti, Sindaci, notari , cerlificatori, e ad 
ogni altra Autorità cui spetti, che la marca da 
bollo dovrà sempre apporsi senza eccezione sui 
certificati di vita e di domicilio pel pagamento di 
qualunque pensione che ecceda l'annua somma di 
lire 500, ed avverte come pei certifi 
ed ammessi a pagamento fin qui, non sarà tenuto 
conto delle incorse contravvenzioni. 




















Leggesi nel Corriere Italiano in data del 26: 

Con circolare dello scorso agosto il Ministe- 
ro dell'interno, interpretando nel più largo senso 
un provvedimento adottato dalla Direzione con- 
parumentale del lutto di Milano, proibiva l' emis- 
sione ed il commerci» dei vaglia, non che quello 
dei titoli interinali dei prestiti a premii. Questa 
misura presa nel solo intento di Lutelare gl' inte- 
ressi dei privati, aveva suscitato forlì richiami 
per parte di parecchie oneste Case bancarie e di 
Commissioni, le quali vedevano gravemente com- 
promessi il loro decoro e il loro interesse. 

Ora siamo assicurati che il Ministero delle 
finanze, dopo aver presa in seria considerazione 
questi richiami, abbia deliberato di mantenere 
bensì la proibizione dei vaglia che rappresentano 
un giuoco di sorte condannato dalle leggi, ma di 
permettere l'emissione ed il commercio dei titoli 
interinali a pagomenti rateali quando sia offerta 
garanzia che essi rappresentino realmente le Ob- 
bligazioni definitive. 

Sul modo di stabilire questa garanzia sarà 
udito il Consiglio di Stato, 

Noi ci affrettiamo & dare questa notizia, che 
abbiamo da fonte positiva , persuasi che varrà a 
tranquillare non solo le Case bancarie che vi sono 
più gravemente interessate, ma anche i possessori 
di titoli interinali, e specialmente di quelli del pre 
stito della città ‘di Firenze, la cui estrazione è 
imminente. 


Leggesi nell’ Opinione in data del 28: 

Domenica, 25 corrente, le guardie di pub- 
blica sicurezza’ arrestarono alcuni girovaghi ven- 
di giornali che vendevano clandestinamente 
il Numero del giornale L' Asino, cli era stato se- 
questrato di buon mattino. 
































Dal Municipio di Firenze è stato pubblicato 
il seguente avviso 

Il Sindaco di Firenze in ordine alla delibe- 
razione della Giunta del di 23 corrente, rende 
pubblicamente noto : 

Che la terza estrazione pubblica delle Obbli- 
gazioni con premi del prestito emesso da questo 
M io nel corrente anno 1868, avrà luogo li 
mattina del dì 2 novembre 1868 a ore 12 m 
diane, in una delle sole ci p. p. del palazzo Ric 
soli, via delle Terme, N. 19; 

Che le Obbligazioni da ’estrarsi saranno in 
numero di venti, rimborsabili, mediante i premi 

ti 












4a Obbligazione estratta premio fr. 60,000. 
La e detta ciascuna fr. 2,000. 
, Ga e 7a ciascuna fr. 1,000. 
82,92, 104, 411.2, 420, 13.0, 140, 13 
AT, 184, 19. e 202, ciascuna fr. 500: 
le somme sopra indicate saranno paga- 
bili il primo aprile 1869: in Firenze alla Cassa 
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nifesti segni di benevolenza e di favore coi quali E noi di fatto in'endiamo incominciare dal | non si fa senza incontrare difficoltà e esistenze Leggesi nella Lor 
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pl , igi, Gi i firmati da tutti i rappre | ni - ordi | Amministrazi irale e | enza dover combalter talora leali avversari, 1} fori giungeva dal 

del Municipio, ed a Milano, Parigi, Ginevra, Fran- | no stati firmati il 20 ottobre d ife accogliere quelle parole. riordinamento dell’ Amministrazione centrale e T J ta eri 
Saronio bui Mona, è Bantno. rd Iaogti cla ver-l'minli. Questi articoli si riferiscono all eienno” | VI PRATO suse lampo però io sento il dovere di | provinciale sì poliica. che fiosnziaria, riaiae | stra però emcra ardici Msi © pur boia __Yqmprnrie di Rus 
gaono indica mediante la tbizione e il rilascio | pe Vota dec Treni Tei, a favori do- | proteste che dî quanto è stato fatt, di quano | autorità del Preto, concentrare li ehe dipeo- | — Voi ne avete esempi singolari nelle ul priva presso la chi 
del titolo definitivo da annullarsi. alla liberazione dei prigio imento dei | si è ottenuto da un anno a questa parte nell'an- | no in ogni Provincia i diversi servigi che dipen- Rf ancora: flata. N time perdo, e Con 

Dal Palazzo municipale il 24 ottobre 1868. | vuti agli sbitanti del paese. pel tivi del trattato | dameato finanziario, amministrativo e politico del | dono dal ministro delle finanze e creare in ogni | lotte ci e non sono ancora Ante. Nessuno di mi —B'gito dopo pe 
Ù Il ff. di Sindaco. feciti, ed all'estensione dei dispositivi paese il merito non è da attribuirsi anto al Mi- | Distretto una nuova Autorità, che riunendo nelle | ignora le fasi attraversate dalla legge sul 

G. Ganzoni. alla guerra marittima. » nistero, cui mi onoro di appartenere, quanto e s0- | sue mani ingerenze politiche amministrative e fi- | nato, la quale meli A pag di IL Morgenpost re 
—-. L prattutto alla ferma volontà manifestatasi nel pae- discentri e avvicini alle popolazioni la Perni jui nel 60 a dare buoni remi Di Led Maust ti 
I Ri egev Casi dns de E CITTADI se e nel Parlamento. (Grandi applausi) Noi non tanico. Mentre però” le popolazioni miete ee. Mm bia a quanto ci 
‘che, la sera del 12, riel Comune di Sarteano, a- MOTIZI facemmo altro, o -siguori, che mostrare il male N Sionte accetta bo questa Muore gii 208 uns. MP ri al contello | 
vendo un marito preso ad altercare con sua mo- Veneria 28 ottobre. tale qual era, additare senza ambagi e senza ve- | contabilità , esenti cima cv pista Nore in lunga con 
glie, questa impugnò un fucile carico, e lo esplose Doria © di Vittore |li il pericolo che soprastava. In quanto ai rime- | rendere più regolare l' esazione del posizione alcune, strane rie che sin Mpeatore hterà col con 
contro il marito, che cadde morto al suolo. La Busti di Pietro le Varni e offerti | diì, © signori, erano conosciuti da tutti, e ci de cessino i continui inconvenienti, i ritardi e gli | ventano in certi periodi ii i a sagherese. | 
) fo subito arrestata dai carabi- | Planmi, sccipiti dal comm. San leva solo ll coraggio i rislulamente adotlrl. | errori di cui a ragione si lagnano i contribuenti. | “Ne citerò usa sola. Hanno asserito mi, go vagtorese. | 
LI da Genova in dono a_ Venezia. dA E l'Italia, signori, dette anche in questa oc- | ( Unanimi segni di approvazione.) Intendiamo pro- | nei giornsli, che il ministro delle finanze appeng Stato ni [ga conferenza 
Nello studio del Verni, ch'è ei PoÒ dire Se | ssione un nobile esempio. SÌ vide un popolo di | cedere ad ua riordisamento del sistema tributa- | comparso nella sua valle di Sea Pietre Sieve, Mura IOBA dia capita 


ioni di d re le risorse dell'erario, ne | fu assalito dal popolo e costretto a fuggi ’loti 
quale malga le IAgient A coat: | iO Sbotessi dlaenioi Comu: | risate. ) E questa favola ha fatto il giro d firmi Mi spola CA 
elto. Gli abic durrant 





Schi lia, scrive la Gazzetta di Man- " ì I luzio 

IL dora Hel 24 pale” notte del 20 al 21 corrente, ii spingi Lita potente, come per 8 mil 
roprietario. Viacenzo Carreri fu proditoriamente | quelle moltissime antiche e moderne , che salvò, | contento, mal 
Smsesioio nella propria cantina, ove stava atteo- | don amore immenso dell'arte e grave dispendio | e gli interessi scompaginati da rivoluzioni 





i, i li il peso, e lasci alle Provincie e 
ai ompogioti 48 rirdiion ro) nl fiore sufficienti per far fronte ai bisogni loro, | Essa avrà però almeno un buon e 








ig. di Roge 










| ni { s i, e il si 
i i ivi i- |uerre, non solo non si lasciò trascinare ad in-| ed intendiamo nel tempo stesso procedere a sem- | tanti di San Pietro a Sieve, e di tutta questa n, - Buti #11 sit; di Moe: 
dendo alla svinatura. L'assassino non fu peranco | ga irreparabile ruina, egli, artista e scrittore, vi- | guerre, non solo no! n rudi: i sistemi stra ridente vallata impareranno ad appre; gi tratt 
bu filai 1 due busti bellisimi che stavano per parti» | composti movimenti. non solo seppe fermarsi a tem- | plicizzare gli ordini giudi ù gira ridente vallate Impereraso Pprezzare la B# ta quistone della 





semplici 








fare pi 

















î ; Ja via di avventure per la quale lo si | segnamento, e pro | più se l'Ungheria 
leri, sorive il Te dele tante, Cr O SIL ai | Iolera Rapradentamena lesione quod meno ceto gi ordinamenti miliari di tra e | | Colesta stampa d’alloode no co e lap, _ Bemoooe colt 
Ù d lontariamente incontro a nuovi sacrifizii; applau- | di mare. ( Applausi.) VILCISE vi ri, i vi è più di ; 
erale DI Pettinengo. Cana SL cuts che ta ico invi | di el #ppoggiò civilmente noi che, accini all Vasto, come voi vedete. 0 signori, è l (sacro, nè di rispellabile per esa, 0 siccome Ogg n come 
La salute del granvisir pare che di ua tempo, di fiere e seoguinose discordie la | opera ardita di restaurare il suo credito,le sue fi- | opera che noi ci proponiamo. Ma delle leggi ne- | paese non le risponde affatto, nou val la ped che — Miele SUM Ab, Gret 
migliorata dacchè toccò il suolo i al: | idebolivano, Îa contristavauo. Nè forse a torto la | nanze, e riformare i suoi ordini amministrativi , | cessarie a compierla Je più importanti. sono già, | ce ne preoccupiamo maggiormente. NnOO o, conte 
grado che il-cattivo tempo che abbiamo avuto in | dtt che commetteva al Varni il lavoro, eleggeva, | fummo costretti ad incominciare dal chiedergli | e le altre verranvo mao mano ed in breve pre: |--La Regia dei tabac prestito che te - Muli dell ; 





: i î bitiamo, | è collegato, sono sta patro l'ordinanza es 

luesti giorni, sia stato poco propizio alla malattia Ù È H uarde: | nuove imposte (benissimo). E si vide un Ministero | se mento, il quale, non ne dul a ato l'ogdiabza es 

} petto darne . MR ole ti Repabbicte produssero, | sorto dalle necessità di un giorno di supremo pe- | risponderà ai voti del paese ponendosi alacremen- | sure più serie. 1 gioras posi ul de Stato son. 
Ci si dice ch'egli intenda di consultare imi- | "o eeete ue fatto appunto valesero più da vi: | ricolo, consolidarsi ed acquistare autorità col solo | te all'opera per recare ad atto ua concetto tanto | venuti tutti calcolatori , e a furia di cire a: Bino dello S 















——____—______ù i tenzioni 

ori medi la, fra cui il Buffa seni col i detto sempre | necessario e tanto desiderato. modate son giunti perfino a pretender di dimo. costante, ha in 

gliori medici della Penisola, fra ci Dov cri |cino a reprneagiene:c one Pinsi a Fo Do | Mewzio a Gil peli mere ia n Ud egh | TAealito dall appatasioco O WAlI orione girare che una emissione di un 6 per cento. - @vlgao© a porre term 
RESA SALA otranli i iape Pelodo di Le: e e ROZORA pesi pelle [pere]. to di questo concetto saranno senza dubbio nuo- | l' 82 equivalessea quella d'un 3 per cento al 3g Brisiro acce 

Catanzaro scrive: ito, 


mino al pensiero, un combattimento se dai Ge- | —1Come voi potete credere, io non mi allonta- | vi aumenti pelle pubbliche entrate e nuove eco- | Erano arti di partito. Si voleva screditare | isoltà gli atti del Tri 





tenere offisa con ciò 





iato, dai Veneziani | nerò in questa occasione da cotesto sistema che | nomie, ma soprattutto ne emergerà un andamento | razione perchè non riuscisse. Così il paese ci 






Il Siodaco di Miglierina, ai ig 























i di i tefincomis K h a 7 n vati (disse) delibor 

seito a colpi di pugnale sulla pubblica piazza | novesi _gloriosamente il Pisani, | bo esperimentato buono, @ giacchè Parlamento e | alle faccende pubbliche più semplice e più rego. | vrebbe guadignato di trovarsi in nuoti. e gr | curati (is 
i 200; pus. pugnele nel preti abitati sì rende | PIÙ Biotrocsmenta compiz. Vera “du Repob' | Paese Sanno appoggio’ e sdaliaio com lata Ci | are, è un'ecssomia poleruie di temi e di pa | imbarazzi finaaziari, di vedere ricadere i publica Bmette quali Jmplegat 
più audace della carabina brigantesca nelle cam- | cui gli avogi pitare in | solutezza il nostro programma, vogliate conceder- | zienza pei cittadioi e pei contribuenti, da cui emer- | valori e rincarare l'aggio della moneta, e così aj: dell'interno Cusani 
pagne. Però, le pugnalate, secondo certi sacerdoti consiglio | mi di ricordarvelo in due parole (segni d' atten- | geranno poi nuove risorse all’ erario. lontanare il momento della sospirata soppressione furono grida party 
della giustizia, non richiedono una pronta ed effi- lla prigione, | zione). Però tutto questo non basta ancora, © si- | del corso forzato. 3 sori, che sinch' gl 
cace repressioni Ro dell Quel programma era semplice e chiaro. Si | gnori. L'Italia ha grandi risorse, ch'è nosiro de- Si voleva che il ministro delle finanze, gi. ver suo contro qualur 





voleva prima di tutto il riordinamento delle finan- | bito svolgere, e dalle quali debbono necessaria- | menticando l'interesse dell'Erario e il suo dc: fgno di legge fu appro 
ze; come conseguenza la soppressione del corso for- | mente emergere una maggiore prosperità nel pae- | vere verso il Parlamento, pubblicasse i suoi ca I 
zoso (ripetuti applausi). Si voleva per se stessa e | se, e l' equilibrio del dello Stato. coli, facesse i. suo rendiconto prima della siunione ia /(iomd 
come mezzo di raggiungere il primo scopo, la ri- Signori, io ve lo dicev della Camera, e perfino prima che la sottoserizio: Dispa g! 

forma, la semplificazione delle pubbliche ammini- | dimenticato di essere un'ant ne avesse luogo. Si voleva in una parola ch'egli 



























re siagoit 7 strazioni (numerosi applausi.) Sì voleva rialzare | e tuttavia_mi lusingo che venisse a dimostrare ai sottoserittori che lecbile 
MOTTA PIO iterde chel telato nel cecapn | l'EBMOFA GAL CATENE, pecidenra © IreSRRIAAGN [a qual. io lastre eni pone co gazioni del tabacco avrebbero fruttato loro motto fa 
5 rondolo, gli rimbalzò sul | prese. del Mugrllo, utili a me, non sieno riusciti affatto | meno della rendita e ch'era meglio non lc po [lm P nia 
del prode capitano, che, |. lo oa mi estenderò intorno alla parte finan- | inut li‘ voi. (Assentimento generale) —— gliare È hiv al Concilio, L' 
pei, diebbe Girolamo Ser. | ira di ui con molla qttzz vi b nuo ro- | _ _ Or bene: lo bo veduto coll epieza che |" "ia larici era invero un po'roppo gt, fia Tabella ver 
fa nella sua stupenda Storia di Geova, gli er- | posito l'onorevole vostro rappresentante. gi sono due maniere di far produrre la terr. | per Icircisi prendere, ed io pon ci inuerà _ fh sua dimoro. Lo vi 
tori commessi da condottiere, fu onorevole e pron- La parte finabziaria era la più scabrosa, sì | Consiste l una nel farle larghe anticipazioni , la- Del resto il tempo di render conto verrà e —BRumonia la peggior 
- ta. Ei ora le due effe, che vivamente lì rap- | perchè urgeva provvedere, si perchè non era faci- | vori profvadi e piantagioni che d'anno in anto | presto, giacchè non andrà guari cle saranno Vienna 27. — Li 
FRANCIA. presentano, si vedranno ‘anto dappresso, a dar | le che i provvedimenti riuscissero efficaci. se sono giudiziosamente dirette, ne accrescono | convocati i rappresentanti della Nazione, per si: Muto dell'esercito, Bet 
La France pubblica la seguente nota peguo d'inlima amicizia Îra due città così degne | Era urgente di provvedere perchè : disavanzi | largamente il prodotto. Consiste altro nel limi- | pigliare con nuova alacrità l'opera. sospetta Bragiot con' ut diaco 





Il Figaro annunzia secondo informazioni che | di ama vicenda, ed a vicenda animarsi accumulati a tutto il 68 oltrepassavano gli 800|tare in modo eccessivo le spese, e nel mettersi | non interrotta. Li 
gli giungono da Pau, che il generale di Goyon impartire fat seconda vita ital Meditetra. milioni, e perchè avevamo in prospettiva pel 69 | in tasca la maggior parte possibile delle entrate. 





mera vedrà come malgrado tanza, è membri del C 
fatta nelle Borse e ti di tenere segreto (* 












sarebbe giunto iu quella città « per compiere u- pra che starebbe per div: altra volta | un nuovo disavanzo di altri 250 milioni. (È vero). Non ho bisoguo di dirvi che il coltivatore | nei giornali, la sottoscrizione sia stata coperia quan- PA irta 
na suine delicata presso la Regina di Spagna, leo ftaliano; I prigficio. ela Troppa er: E il paese era inondato di carta, l'aggio delia | che si attiene al secondo sistema riesce a rovi- | to basta per giustificare il saggio adottato del'82 (0) ia neri = fg 
cioè per pregaria di cercare un'altro soggiorno.» | rendevolezza nostra non ne avessero abbr moneta salito al 45 per 100, il credito dello Sta- | nare sè stesso e il suo fondo, e per di più passa | per cento. La Camera vedrà che le spese, le com. stiafintponzion) 




































Abbiamo luogo di credere che il co sponde... Ma veniamo all' opera dell’ insign to talmeste depresso che la rendita si negoziava | per avaro, mentre colui che si attiene al primo | missioni, gli abbuoni tauto magnificati non oltre: 
dente del Figaro fu male informato. La I lavori del Varni, vaghi e mirabili per con- | el 45. (È vero, è vero.) Finalmente, quantunque | accresce la propria e l'altrui prosperità. passeranno la misura consueta. La Camera si per. 
è sempre stata una terra ospitale tanto pei 50-| cetto, sono sempre fino all'ultima e più minuta |si fosse provvisto con operazioni colla Banca, ri- _ Ebbene, o signori, questo esempio si applica | suaderà che, mentre una nuova emissione di reu- Vienna 27. 
vrani quanto per gli uomini che le guerre civili | parte amorosamente condotti. V' hanno opere di | manevano sempre a trovare 150 milioni per po- | benissimo agli Stati. Se voi guardate questa no- | dita avrebbe deprezzato i corsi e rincarati gli lui motrimonii misti 
allontanarono dalla loro patria. artisti anco famosi, alle quali non possiamo avvi- | ter far fronte alle spese del solo anno 1868. stra Italia, voi vedrete che in una buona metà | age così recato nuove e gravi perturbazioni La Nuova stampa 
Il Governo francese non può vedere nella Re- | cinare lo sguardo per la rozzezza aspre Due cose urgentissime erano ducque da fare: | del territorio mancano le strade, e non solo le | fino nelle cl: iù povere, la operazione dei ta- nel discorso pronunzia 
gina Isabella, che la vittima di un gran fetta che serba il marmo sotto allo scemare il disavanzo pel 1869, cuoprire la deficien- | ferrovie, del cui difetto voi vi dolete a ragione, ad un saggio molto superiore sione dell’ esercito, fec 
politico, ed è impossibile che esso voglia attenta- | matore, Non è così delle opere dello (scultore ge- |za del 1868. ma le stesse strade rolabili ordinarie. E ne av- |a quello che una emissione di rendita avrebbe of- Msustria trovasi nei mir 
re alla libertà del suo esiglio. novese. E ì due busti, di che discorro, lo prova: Signori, le pubbliche amministrazioni per | viene che i prodotti del suolo non si vendono e | ferto e come contribuirà a far rialzare i foie-Bost'Iaghilterra, e tros 
Noi consideriamo dunque come inesatta la ia. Ma quale e quanta severità maa- | grandi, per vaste che sieno, in questo non differi- | si perdono e vauno a male per la, impossibilità | a diminuire il prezzo della moneta metallica. limichevoli coll’ Italia 
notizia data dal Figaro. stosa non è dala a quei volti! qual aria di no- | scono dalle private e nemmeno dalle più umili. | di esportarli ; onde ne segue che nessuno si cura Intanto a noi basti constatare che le condi- Bmo a rinunziare a qu 
pan bile ed altera generosità e fermezza nou aleggia | ( Segni unanimi di approvazione.) Per togliereil | di accresceri, e il risultato di questo stato di cose | zioni del credito sono immensamente “migliorate, Bechisno eruaimeto 
. Leggesi nella France in data del 24: Il prin- | toro dintorno? Che se nel Genovese sembra più | disavanzo nell'avvenire non c'era altro da fare |si è l'ozio, la miseria, il brigantaggio, ed è na- |a pigliar coraggio e proseguire sulla via iolra- imichevoli colla Russia, 
gipe di Metternich è giunto ieri sera a Parigi, | spiccato di leggere l’ardimento, nel Veneziano ap- | che accrescere le entrate e diminnire le spese. Per | turale che non possano coteste Provincie offrire | presa, nella quale non dubitiamo di ottenere sem: persone, è da psrte de 
Aoicipando così solo di qualche giorno il ter-| pare più meditante la gloria, cui è maestra e sti- | cuoprire il vuoto dell'anno corrente non ' era | all'erario quelle' risorse che dovrebbero. pre più ferino e costante l’appoggio dei rappre Bionabile ch'essa osì 
del suo congedo. — = } melo la sventura. Non parlo dell’ occhio, del fron- | altro modo che procurarsi le somme mancanti. Non curando questa condizione di cose, lo | sentanti della nazione nella imminente loro -con- ll'eventualità d'un cc 
srerl! 3ig: di Metternich ripigliò, sin da oggi, la | te. delle morbide guance, che si rammolliscono Si fecero dunque quelle poche economie che | Stato fa qui come il coltivatore avaro. Fa_male | vocazione. A noi basta sapere che la imiema — Bprancia ca recasttio 
direzione degli affari della sua Ambasciata. H i 









gra possibile di ottenere subito, @ si accrebbero | per sè e per altrui. Mentre, promuovendo la co- | maggioranza del pacse ci sostiene, ci cpprova el 
le tasse; e l'operazione dei tabacchi provvide alle | struzione delle strade, si cambierà la faccia al |aspelta ansiosa le prossime deliberazioni. del Par: 
deficienze che restavano. la produzione si accrescerà, il pane, il la- | lamento. 

Ed ora io potrò con occhio tranquillo pre- l’azione regolare del Governo ci  libere- Io mi era prefisso, o signori, di non tenersi 
sentare alla Camera un bilancio, nel quale il di- i briganti, il commercio, l'industria pi- | un discorso di politica : ma, giunto a questo pun- 












Leggesi nella France: Abbiamo parlato da 
ultimo d'un notevole rapporto che fu indirizzato | Quest'opera adungue del Vai 
dal sig. Longwort, console generale d' loghilterra | {> affetto oncrerà I. 
a Belgrado, al suo Governo, circa le agitazioni 

















r Î | nella città © nel Palagio d'altri celeri dogi, ono, |savanzo sarà ridolto a meno di un terso di quel | glieraono un impulso sempre meggiore, e l'erario | to, sure che ve ne dica poche parole Dopo la Bui, la Commissione del 

panslaviste nella Bulgaria. — Ferà Genova per la generosità del dono e del |che era, e colla operazione dei tabacchi ho assi-| sarà il primo ad avvedersene. È proprio il caso | guerra della Venezia, dopo che le Alpi sowo il [al 800 mai sione 
Fa stupore che questo importante documento | nobile concetto che lo informava, onorerà Geno- del coltivatore che fertilizza i suoi terrer confine d'Italia, dopo che Manto Madrid 

non sia stato ancora tramandato alla pubblicità. | va perchè darà a divelere alla sorella sua, sì ric E lo stesso può dirsi per molte altre opera- | tichi baluardi di servitù, sono divenuti i. prop: Bh Giuaait Ssdrd ) 
Crediamo di sapere che il Gabinetto iuglese | ca d’illustri monumenti, e sì invamorata anche zioni di non minore importanza. I canali d'irri- | gnacoli dell’ indipendenza nazionale, è nature De o pre 

ne riservi la pubblicazione pel Blue Look, che | essa dell'arti belle, che producendo artisti. per. gazione, le ferrovie, sono tutte imprese che lan- | che lo spirito pubblico si volga all'interno ord Baer; rapido negl 

debb' essere distribuito al Parlamento, all'apertu- | fetti al pari del Varoi non ha puuto morto l'as: uiscono per molte cause diverse, e ci le 


bisogna | namento, all'assetto definitivo di questo Regno, che della guerra, visto l'at 


Barcellona, autorizzò | 


ra delle Camere. tico valore, ed è aneo! 





E Jontano il giorno in cui | lita fino al 34, e quello che più monta, perchè | rianimare perchè accrescano la produzione e la | noi dobbiamo sopra tutto alla ubbile insiatio di 
SPAGNA. in questa maniera almeno nale grandezza | interessa tutte le classi anche le più povere, l'ag- | prosperità che indirettamente contribuiscono al pa- | Casa Sa pre pd, 

Serivono all’ Havas essere inesatta la notizia | dobbiamo temi confronto e erederci vinti |gio della moneta dal 15è calato al 7. (È vero, è reggio del bilancio. I partiti che si erano formati per costituire | Madrid 28, fl 
che un attentato tro il ge- | dai forastieri. Questa persuasione della coscienza | vero.) ù RORE sa Molto si è fatto in questo sento nell’anno | la nazione, sotto diverse bandiere, non hanno più Bi, Praia 
nerale Prim. Il jos è del | però, quantunque provata da fatti incontestabili , Ma, o signori, la non è già finita, e noi sia- | corrente. Alle strade ordinarie si provvide con una | altra ragione di esistere ora che la nazione è si gritegiz al 


resto, talmente circondato, che l'idea di ucciderlo | non dee lasciarci dormire sui nostri allori, perchè | mo lungi da essere giunti in porto. L'opera è be- | legge che ne fa obbligatoria la costruzione, Le So. | cura dei uo avvenire. Se non la vincono i rat- Dee Linus, Ha 
ne 10; visitò | 













































































































































\ con un colpo di pistola non potrebbe entrare che | poltroneggiando e dormendo ci. verrebbero! come viata, ma occorre che Governo e Parlamen- | cietà ferroviarie furono riequili cori personali, che carità di patria vuole che cessno, BO 
N nella testa di un pazzo. Non è già che egli abbia | tanti altri, agevolmente, e a buon diritto rapiti. |t0 @ paese si stringano insieme per continuaria | zioni relative saranno sottuposi dovranno dunque trasformarsi. E noi nel sollevare sa esso linguaggio 
ti una guardia di sicurezza; egli non ne ha bisogno, È Bi golla medesima alacrità, colla medesima energis.| Altre imprese furono pure rat questa bandiera del riordinamento amministratiso DM breve il riconoscimi 
in ma pari di tutti i suci colleghi del Ministro, nni ( Bravo! Bene!) Bisogna giungere ad eliminare il | vii per lo Stato. contiamo sull'appoggio di quanti vegliono assicu le ministri sta discut 
| è letteralmente. asediato. in. cata, pel'uffiio* renzo che resta, bisogna procurare altri mo-| Ma non fu possibile occuparsi seriamente del | rata. l'unità e indipendenza. d'Italia sotto lo Bl* Tutte le Proviacie 
NI fino nella strada, da una turba indomerevie. di Sccrescere le pubbliche entrate, ed ottenere | complemento della rete ferroviaria, î di cui bene- | scettro cost.tuzionale del Re Vittorio Emunuole Plymouth 28. — 
" amici, e soprattutto di supplicanti, a sit! e maggiori diminuzioni nelle spese. Al ri- | fizii sono tuttavia invocati da molte Provincie del Vogliate adunque, o signori, meco propinsre —Bl'@î20 dell’ Equatore fa 
quali sarebbe molto diffeilo di passare. Venesia 37 ottibre. della pubblica fiducia bisogna adoperarsi in | Regno, e tra le altre anche da questa. ( Bravo! | alla salute del Re Vitiorio frorenuale e il ra = Dittime del terremoto, 
È ugualmente inesatto che il duca di Mont- tutti i modi, perchè così, e solamente così, sarà | Bene !) dinastia. ( Triplice salva d'applau Pr romane roca 
(er sia rientrato in Spagna, per lo meno il | Discorso del conte Cambray=Digny. |postibile riuscire a togliere di mezzo il corto for-| Non crediate per questo, o signori, di esere < 
Soverno non ne fu informato, @ certo pis do: La decorsa domenico, alle Mozzete, graziosa | 2210 fai ra i Gugii result poi drbbisen ele barese quali in- | «Seen La gta si 
vi ini, dobbiamo, ra versassero quest , quadro 
merebbo, cell att cnconane tn vero avre | bra ut ite air vg 0 | 0 signor, cercar 6 compimento der ps: | Bot ili gitrserniro, questa ‘noi CORRIERE Ure all'Accademia ver 
aligato: Viene lambita dalle acque della Sieve, si riuniva | gramma intorno alla riforma amministrativa. | presa, Ora, io mezzo alla imminente roma do tut | C' ERE DEL MATTINO. V hanno artefici, | 
Finalmente il Governo non ricevette avviso | una eletta schiera di circa ottanta elettori del col- È questo, o signori, un argomento, il quale | te le imprese ferroviarie, nello stato quasi dispe- vi dote d'un certo stadio 
della rivunzia al trono di Spagna per parte del | legio di Borgo San Lorenzo, invitati dal loro | COMMUuOVe in diversi sensi gli spiriti. V'è chi gri- | rato in cui era la n ,Yenesia 28 ottobre. ; #8, è sovente esempi 
Re di Portogallo in nome proprio ed ia quello | deputato, principe Don Tommaso Corsini, ad una | da € protesta violentemente contro or- subito pensare a sta- Sino allora di mettere in torchio la tori ingegni. Che cos 
de'suoi figli. Credesi che l'annunzio di una simile | riunione ch' ebbe termine in un sontuoso ban- | dinamenti amministrativi, e contro la così detta re a questa ragione un' | prima edizione (ore 2), non sono arrivati i tol vo' dire: dirò ber 
4 rinunzia sia semplicemente una manovra dei par- | chetto, burocrazia ; chi non vede ni parte che erro- i ssedere. Come vi diceva | giornali di Firenze, Tori Frael Bere derli anni è per 
MU)  tigioni di Doa Carlos. Tutte le Provincie della a questa occasione, il conte Cambray-Digoy, | ri, che abusi, che malsersazioni ; e v'è chi nulla | poc' to, una mira- 2 Ci pis aa È ce ice: > del gusto, n 
di Spagna souo perfettamente tranquille. ministro delle finanze, pronunciò il seguente di. | VOrrebbe mutare per timore d' incontrare disor- rova, mercà la quale | ris rond PR SIIT RCN Se IRostra} Cor MANO più sempre, sco 
i î fi abitanti di Portorico, in una confe- | scorso, che togliamo dalla Nazione: dini maggiori, e vuole lodare e giustificarsi anche | le ferrovie secondarie, le ferrovie dei luoghi mon- | "*9Pondenze. Taglio dell’ opinione, ti 
i N renz: rata sol duca della Torre e col. signor Signori. fingo tea io minimamente allo scopo colla metà della Î i L Ma certo tempo, 0 
Robledo, ì Rane bisogni SI i ri i ] i : ola, 
|) paria un Gore tino. ‘niente da |, Pets rionon, ala quale ci ba ebiamati 1 |* " Bo%o atto dire, o signori, che gi uni è o et MST cai rese IA Francesco Mayer 
capitano generale; chiesero una Deputazione nTO- | Cent o eee aa po tegio, molta ca: | gli altri cadono in errore, gli uni gli altri sono venzione presenti tutti i caratteri di | lavori pubblici, è giunto sabato sera nella nostra -—B® lle, “che. un lavoro 
ÙÙ viaciale, ed un Municipio ia tutt lecittà che con- |" Fimembranze risveglia nell'animo mio. lo mi el vero. pe ‘ i'egacile applicazione, cosicchè non sarà lontano | città di ritorno da Torino, ove, come fu ancuo- — Mtmma delle più prezi 
(tano più di 8000 anime. Ora non vi sono che | "icOrdO, quando, siegnoso di vedere il paese in E. il vero si è che noi siamo un Regno for- |il tempo in cui si potranno incominciare in di. | ziato, si recò per prestare giuramento nelle mani ‘guardando ‘indietro 
quattro Municipi i tutt l'isola che conta 700,000 | 1° cttadima e io Goza Tt ZI ciopaae Va | mato io oli anni. Abbiamo una Amuministazio- | verse parti del Regno i lavori di questa nuova |di 5. M. 5 et Î grande artefice miri 
Silanti. Ù ittadina, e i "1a | De composta in fretta, rimpastando insieme otto | specie di ferrovie economiche, mercà. le quali | Mira verrai "e furoo i punt 
LI ll giorao 20 una turba dt operai percorse | "©lgere le risorse di questa ubertosa vallata. to amministrativi, diversi d'indole, di | locomotiva si vedrà attraversarà e arricchire re. | ,, L'Opinione dice che ll Re arriverà a Firet- LAM le 
MO secret di Madrid colle monta ia testa : essi | Mi Ficordo di quando suonò l'ora del riscatto, e principi, e ciò mentre un poderoso | gioni che da lungo tempo la desiderano invano, |*® !! 2 bovembre. Fra il mi ori pub- cuore: Venezia ov 
blesro sb 0 di siaia È come io fossi il primo a darvene il segnale, inal- | nemico ci stava minaccioso alle porte. ( Ripetuti applausi : Bravo ! Bravo! * | blici ed una Società di capi irmata ieri Oma ove la perfezion 
f Ecco il testo del Decreto che scioglie le | P*FaNdo sulla mia vecchia torre di Schifanoia il | —Fummo costretti da necessità di foode |. Se non che, sia per le strade ordinarie, sia |*®F® Una convenzione per una ferrovia fra Man-- Biamore cy‘ eteri 
di Giunte: vessillo nazionale. (Grandi applausi. — È vero, è ii unificare tanti elementi diversi, senza avere | per le ferrovie economiche si richiede che le Pro. | ‘07% Modena, via Borgoforte, Suzzara, Carpi. Hue più perfette. 
| « Art.1. Le Giunte rivolusi vero!) — è ; | Nè il tempo, nè la calma necessaria a scegliere gli or- | vincie e i Comuni si associno ( approvazione ge- —__t * Egli volle contras 
i Mi ricordo, o signori, come mi foste larghi | dinamenti più adatti, senza possibilità d'equilibrare nerale ) e formino consorzi per determinarne” la Leggesi nella Correspondance Italienne. An- corili, facendo alle Acc 
e; in. | della vostra fiducia, quando all'antico vostro de- | tra loro le spese e le entrate, senza Figuardo pos- | costruzione, ed importa che tra i vi i nunciando che l'lughilterra, la Francia e il Por- diabil 
le Deputazioni provia o 4 ; po: echi e i nuo- , dono di ire | 
overno rimangono esclu- | Putato del di, all'onorando genitore di questo o- | sibile agl'interess, ai pisogoi, ale eodenze, alle | vi sibilimenti di credito, si. procurimo i" mezzi | {°!l0 henno ranoodato i loro rapporti coì Go- —Bulo che rappresenta 
te di tutti i rami dell'Ammioi- Hicato marebias di Lalatico, voll Foleda sint consuetudini delle nostre popolazioni. Qual mera- | necessari. verno spagnuolo, un dispaccio di Madrid aggiun- Gerusalemme (quadi 





zione pubbli © signori, se questi ordinamenti improvvi- Ma per questo, © signori, queste cose sono | #® ©b® attendesi’ un passo analogo da parte del- 

































tes 3 3 o Ri Pe , limitate nel 
È presen! blea nazionale to- | sati non funzionano a dovere? ( di ass rersanli: ° | l'Italia. ta versi i Tito MATO» 

F RA ni rapi tarvi in quell’ Assemi si segni sen- | ne occorre che le Provincie 0 i È Questa versione, per quanto riguarda elri due o ci 

fee capital ed agli aicadi | 5209; che dette al mondo e all'Itl N) Mpeila- | timento.) Era naturale, era necessario, che così | sieno posti in grado di sobbarcatai a codes lia, ha duopo di esere ‘rettibeato. Mon attendi -— Mauri ia altezza.) 

delle altre città i registri dei processi verbali © | ee nre Tatto une, Va oiazgio “sere | foste. lo, se dovessi dire, quando considero quello | e quindi che si riordini il sistema iriato oc- | Punto a Madrid dal Governo italiano un procedi- Esso è t.le, che,s 

dei documenti che si troveranno nelle Segreterie, | "NSMime a valere l'Italia una. (Applausi) tha abbiamo fatto, e il tempo impiegato, non esi-| corre poi sopra tutto che il eredito e la fiducia | Mento anziogo a quello dei. Governi d'loghilterr?, — Buospene primo sguard 

| « Madrid, 20 ottobre 1868. e e o n aicourer| terei ad asserire che abbiamo fatto miracoli. (4p- | rinascano. Francia e Portogallo, per la semplice ragione ché ne sceveri © indi 

! '. Firmato: Il Presidente del Go- | 9"e !1 mezzo a voi il mio domicilio politico, ad | provazione.) III A % Questo passo è gia stato fatto all' indomani del ‘tato le varie parti, 

| Mi i brgegito ‘onorarmi di appartenere al corpo elettorale di Ma, dacchè la Venezia si è aggiunta felice- leghi ecome la prosperità | B!°Fn0, in cui il Governo provvisorio ba anpun- maestria di cli se)y 
; Terno pro o Stai, | Auro clero. (Vivi eploui) È ciò mi pae: | met alla, @ si può senza. paiolo ssa | del prese dipeda da gione le Propeità | rog, 1 cui Governo proviorio ha ant eme de 
i ministri, Fhancesc * | ra oggi la sodislazione di trovarmi a questo ban- | danno raccogliersi e pensare ai nostri bisogni, na- | dito, e siccome questo non attendersi che dal | R®- Crediamo sapere pure che il pesso fatto in que- I sanguinosi 

i e tulli i ministri » chetto e potervi dirigere la parola. sce la necessità, il dovere, di provvedere al con- | riequilibrarsi del bilancio , dove apparisce chiaro | 8!2 circostanza dal ministro italiano è stato it- nta avvengono cor 

| SVIZZERA. Prima di tutto mi corre l'obbligo di mani- | solidamento di questo nuovo edificio, nasce il do- | lo scopo, pel quale il Ministero venne a chiedere | PPONIato della più schietta cordialità, e ch' esso è duce romano. Tito dep 

Alla Gazzetta Ticinese del 24' scrivono da | festare la. mia gratitudine per le lusinghiere pa- | vere di riordinarne, e di farne. armonizzare le | al paese i sacrifizii necessarii per ottenerlo, e co- | 812!0 concepito in modo da far comprendere che "N valse dunque a im 

{i Berna: role che sono state poco fa pronuuziate (*) e pei ma- parti , nasce in sostanza | opportunità di quel- | me non i stancherà di percorrere + i rapporti tra i due Stati non veppero giammai il tempio è divorato de 

ti « Gli articoli addizionali alla Convenzione di rr |l'interna riforma amministrativa, che noi ci pro- | questa unica via di solale. (Bravo, bene.) onsiderati dal Governo del Re ccme interrotti SAAgregasot 


Ginevra adottati dalla Conferenza di Ginevra, so () Dal principe Don Tommaso Corsini. poniamo di promuovere. Ma non bisogna farsi illusioni. Tutto questo ! © A 
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Leggesi nella Lombar: 
{ari giungeva dalla Camerata il fratello del- 
ice di Russia , il quale in una vettura 


ll Morgenpost reca : 11 Cancelliere dell’ Im) 
ilcoe di Beust trovasi da ierlltro a Buda: 
ù juanto ci viene ri i 


l'rtterrebbero a Pest 
‘a quistione della strada ferrata che hanno in 
Shne coll Ungheri 

Fienna 27 ottobre. 


succo dell 

i dello Stat 

l\itro l'ordinanza esecutiva. Li 

Ni deo Stato sono obbligator 

"o dello Stato. Il Governo, 

dante, ha intenzione di appigliarsi a mezzi che 

siaco a porre fermine a questa lotta. — Il mi 

«n acccnnò ai Vescovi che rimettono senza dif- 
del Tribunale matrimoi 


en- 
per ogni citta- 
inco d'una lotta 


ul'iterno dichiarò, che le 

inno provocate soltanto dall 

|uri, e che sinch' egli sarà in carica, farà il do- 
‘e suo contro qualunque resistenza. Indi il dise- 
| di legge fu approvato senz' alcun cangiamento. 


Dispueci telegrafici dell Agenzia Stef 


Parigi 27. — La Patrie annunzia che Ban- 


prepai 

ira all 
Pi Isabella venrà domani a Parigi, ove fisserà 
1 wa dimora. Lo stato di salute del Principe di 


Hicavia ba peggiorato. 


Vienna 27. — La Presse dice che nel Comi- 


ini, con un discorso che, vista la sua impor- 
beta, | niembri del Comitato sarebbersì impegna- 
|: di tenere segreto (*). 


(") Un dispaccio dell’ Osservatore Triestino aggiunge- 
circostanza, che la suin 
orge un criterio per giudicare l’importanza del di- 
Lin) del ig. di Nate. ©. “i 
Vienna 27. — Il Reichsrath adottò la legge 
è metrimonii misti. 
La Nuova stampa libera assicura che Beust, 
Hi icorso pronunziato in seno della’ Commis 


) a rinunzian 
[timo egi 


erentualità d'un conflitto tra la Prussia e la 
[ocia, è necessario che l' Austria sia armata 
bbstanza potentemente per poter fare rispettare 
ed arrestara le altre Potenze che 
e ad immischiarsi nel conflitto. Beust 
lefinire i Principati danubi: 
li grande arsenale. » Ia seguito a tali dichier: 
lil Commissione dell’ esercito approvò la cifra 
|: 800 mila omini. 
Madrid 27. — Una lettera 
| Giuota dî Madrid per 
lereto autorizza  provvi 
berto più rapido negl’ impieghi ci 
l'aumento di 


rlificazione. 

Madrid 28. — I ministri di Prussia e d’ Ita- 
| ianodarono ieri relazioni col Governo spa- 
|wlo. Il nuozio riprese egualmente le relazioni 
| Governo; visitò :l ministro di Stato, tenne 
î esso linguaggio assai conciliante. Attendesi 
l'a brove il riconoscimento del Belgio. Il Consiglio 
| ministri sta discutendo la questione elettora- 
|- Tutte le Provincie sono tranquille. 

Plymouth 28. — Il rapporto ufficiale del Go- 
|a) dell’ Equatore fa ascendere a 54 mila (?) le 


(j “ine del terremoto. 


one del Tempio di Geru- 

llemme, quadro di F. Hayez, donato gall' au- 
tt all'Accademia veneta di belle arti. 

V'hanno artefici, le cui opere - 

d'un certo stadio della vita dell' arte, centri 


li anni e per lo muta 
[cis » del gusto, non perderanno, ma acquiste- 

> più sempre, sceverati dal numero nel gran 
lio dell’ opinione, tipi segnalati della tendenza 
|.&i certo tempo, o, come suolsi dire, d' una 
la 


Francesco Hayez, nome illustre e imperituro, 
lle, che un lavoro del suo pennello” sia ui 
[ava delle più preziose per qualsiasi pinacoteca. 
i Stardando indietro al suo cammino percorso, 
f'anle artefice rairò a tre città, le quali mei 
l'luroco i punti più luuwinosi per la sua gloria, 
cWro certamente ancora dolci rimembranze al 

ov ebbe la sua educazione; 
lano, ove fu ed è pro- 
i campo delle opere 


tl, 


lib: dono di tre suoi quad 7 
Wlo che rappresenta la distruzione del Tempio 
nuzlemme (quadro di grandissimo numero 
Cute , limitate nella misura, essendo esso di 
e mezzo circa in larghezza e uno e tre 


immaginare lo 
ibsieme de' singoli fatti. d 
|, sanguinosi eccidii e la distruzione della cit- 
|; tata avvengono contro il volere del supremo 
|,\° Fomano. Tito deplora la catastrofe: perchè 


nubi, ma pur visibili, gli angeli del 

Sigoore che versano essi le fiamme. Non è dun- 

di Roma che distrugge Gerusalemme, 

a di Dio che spinge le destre punitrici 
dei Romani vincitori. 

Ozauno comprende, che qui si tratta dell'in- 
terpretazione di ua quadro, e non già di verun 
assenso a certi indovinamenti di spietata Provvi- 
denza, che qualche scuola storica escogitò : nè l'ar- 
tefice stesso volle senza dubbio andare più in là 
della significazione artist 


poco gli badano, e i più lontani gavaz- 
zano nella strage del popolo e dei leviti, coo un 
furore propriamente degno di ciechi strumenti di 
quel fatale decreto. 

E qui vengono i cento episodii, 
quali vorrebbe esaminarsi e n l'attenz 


ti, i quali si afferrano a' ne- 
mici stessi ; qua estinti; là morenti ; dovunque la 
ferocia da una parte, e dall'altra la ferocia e la 
disperazione. 

La scena si mitiga alquanto intorno al cle- 
mente Tito: ma esso solo, e non altri ch' esso, 
sente pietà di quel popolo condotto a sì spietato 
macello. I duci subalterni vorrebbero emulare i 
soldati. Ua giovane ebreo to: è 
una figura simpatica e dignitosa 
ta salvezza, e forse la domanda, eppur non 
plora : ma dietro stagli un Romano che mette 
mano di soppiatto 

Parlare degli accorgimenti prospettici, vuoi 
nel digradare delle linee, vuoi in quello delle tinte 
per le lontananze, parlare della maestria e della 
inesauribile varietà. delle pose e degli scorti, sa- 
rebbe soverchio, trattandosi di un quadro del- 
l' Hayez. 


avvicina a 


un giudizi 
l’esimio pittore, ma soltanto ere quel sen- 
timento di riconoscenza che inspira il bellissimo 
presente fatto a quest'Accademia, la quale fu ben 
eta di collocare nelle sue sale ii quadro dell Ha- 
yez, essa che vi serba gelosamente quello che fu 
il primo saggio di sì ravo pennello e il presagio 
della sua splendida fama. 
A. Datr'Acoua Giusti, 
Prof. nell'Accademia. 


I 
FATTI DIVERSI. 


Fu pubblicato il Bollettino uffiziale della Pre- 
fettura di Venesia per la seconda quindicina di 
settembre. Esso contiene : 

4. Il prospetto del movimento della. popola- 
zione nel febbraio 1868; na 

2. Il Regolamento pel sersizio iuterno nella 
Prefettura di Vene: 

3. Nota 16 settembre della Direzione com- 
partimentale del Demanio e tasse sulla tassa dei 
verbali di aggiudicazione per la vendita dei beni 
provenienti dall' asse ecclesiastico ; 

4. Circolare 47 settembre della Prefettara sulle 
partite di cuntributo arti e commercio da prele- 
varsi dai prodotti dell'imposta di ricchezza mo- 
bile 1867; 

5. Prospetto del movimento della popolazione 
nel marzo 1868 \ 

6. Avviso d'incanto sull’appalto del dazio 
consumo; 

7. Regio Decreto 18 agosto 1868 e Regola 
mento per l'esecuzione della legge 26 luglio 1868, 
che unifica la tassa sulle concessioni governative 
e sugli atti e provvedimenti amministrativi ; 

8. Circolare 2 settembre della Direzione 
nerale del debito pubblico sull’ esecuzione della leg- 
ge 26 luglio 1868. N. 4520; 

9. Circolare 6 settembre del Ministero delle 
iva alla tassa sulle concessioni gover- 

ministrativi e sui titoli di rendite 
itati presso l'Amministrazione del debito pub- 


finanze rel: 


lico ; 

40. Prospetto sul movimento della popolazio- 
zione nel mese di aprile. 

41. Circolare 45 settembre, alla Direzione ge- 
nerale del debito pubblico sul riparto delle iscri- 
zioni costituenti la quota parte del debito pub- 
blico pontificio , passata a carico del Tesoro ita- 

ano ; 

12. Circolare 14 settembre del Ministero del- 
la finanze sugl’ interessi. del prezzo dei beni già 
ecclesiastici; 

13, Ordine prefettizio 15 settembre sulla leva ; 

44. Circolare 42 settembre, pel Ministero dei 
lavori pubblici sulle Delegazioni di sorveglianza ; 

45. Circolare 42 settembre, del Ministero dei 
lavori pubblici sulla Rappresentanza del Governo 
nei Consorzii per opere idrauliche; 

16. Circolare 29 settembre, della Prefettura 
sui sussidii ai danneggiati dali’inondazione di Parma. 


Falsarii scoperti e condannati. —Ad 
Ascoli, una nuova scoperta trasse al sequestro d' 
ra litografata clandestinamente, allo sco- 
ficare i biglietti della Banca” nazionale 
questa scoperta la dobbiamo all’ i 
sante opera di quella R. 
Li 


seguita con qualche precisione. 

Intanto, d' corte d'Assisie del 
Circolo d' Aquila, venivano condannati a 40 anni 
di lavori forzati Pellegrini Raffaele e Testa Ales- 
sandro; ed a cinque anni di reclusione, certo An- 
tonio Gioagnoli, quale compartecipe nella diffusione. 


Rossini. — Leggesi nell' Opinion Nationale 
in data del 23 

Rossini, che doveva al cominciamento della 
settimana, tornar ad abitare la sua casa in via 
della Chaussée d' Antin, N. 9, è ritenuto nella sua 
villeggiatura di Passy da infammazi 
complicata da una fistola all’ ano. L' 
zione di petto si palesò nella notte da lunedì a 
martedì. L'illustre ammalato è curato dal suo 





polmonare. Diminuzione della febbre. 
« 23 ottobre 1868. 
* Barthe. — Vio Bonato. » 


Induxtria vetraria. — La perla color 
oro trasparente e la madre perla dello stesso co- 
lore del Sig. Giovanni Giacomuzzi applicate a de- 
corazioni di chiese. 

(Dal giornale La Voce di Alurano.) 
la perla color oro trasparente e la ma- 
Lai d'nedesima tinta di cui abbiamo fa- 





"i Valse dunque a impedirla ? La è 
agio è ditoralo pri Sepe costo 
acceso da mani mortali. Eccovi nell’ alto, 


di une volta in questo periodico, sono 
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invenzioni di data recente ch’ ebbero vita. nell'i- 
sola nostra mercè gli studii indefessi i non picco- 
li dispendi dell’ operoso e bravo fabbricatore sig. 
Giovanni Giacomuzzi. Or bene se tra noi nacque 
questo tanto ricco e splendido prodotto, tra noi pu- 
re si effettuò primamente in questi giorni una 
delle più stupende applicazioni. Infatti entrando 
da ora innanzi nei di solenni nella nostra chiesa 
di S. Pietro, si ammirerà una decorazione affa- 


speciale e chiederà pieno di meraviglia con quale 
materia sia stato eseguito, non tanto facilmente si 
disporrà a credere quando gli venisse risposto, 
quell’ abbellimento così ricco € specioso non e.sere 
altro che l' applicazione delle perle del Giacomuz- 
i . Questa decorazione, che degrada i trapunti e 
le frange lavorate colla seta € col medesimo oro, 
di ua costo molt» inferiore di quello che hanno 
le suddette materie, è di un èffetto veramente ma- 
nd ffermiano che la perla del Giaco- 
tto genere di abellimento, e pel 
prezzo e per la durata, e per la splendidezza, è co- 
sa inarrivabile. Chi rammenta i damaschi che ve- 
stivano le colonne della nostra cappella, sormontati 
ciascuno da un velluto cremisino di seta, ricorde- 
rà come nere e quindi affatto indecenti fossero di 
venute le frange e le liste che li decoravano, 
la perla del signor Giovanni Giacomuzzi do 
far rivivere quelle stoffe e dare sd esse ed al sa- 
pensiero 


nte la spesa, dando il carico del disegno 
€ dell'esecuzione del lavoro al fabbricatore della 
perla suddetta, Il quale corrispose sì pienamente 
all’assuntasi commissione da noo sapere deside- 
rare di più, tanto fu il buon gusto, tanta l'esattez 
za e la precisione con cui seppe mettere in ope- 
ra la sua affascinante materia, ragione per cui |’ 
ottimo nostro parroco commetteva tosto allo stesso 
fabbricatore la fornitura” di du intere co- 
lonne. Quello poi che incanta più assai in .tale la- 
voro, oltre le frange e le liste eseguite colla per- 
la color oro trasparente, è la vaga ghirlanda di 
fiori sormontata da una croce, che fregia i singo- 
li festoni, e l'una e l’altra formate invece colla 
madre perla del medesimo colore, le quali, spe- 
cialmente di notte tra i lumi, brillano di una lu- 


hanno veduto in Murano il lavoro di cui parlia- 
mo, e che a primo aspetto no volevano capaci 
tarsi esere un trapunto fatto colle nostre marga- 
ritine; ma convinti poi della realtà della cosa, ne 
chiesero invamoratissimi un saggio e non vollero 
partire da Venezia senza di esso e senza avere un 
ricordo delle perle del Giacomuzzi. Certo noi 
mo pienamente persuasi che questo genere di a) 
plicazione e di altre moltissime, volte ad usi di- 
versi, non polranno venire che adottate universal. 


i. 

ppiamo che il signor Giacomuz- 
zi partiva ia questi giorni da Venezia allo scopo 
di girare le prime città d'Italia, per far conosce 
re il suo prodotto che fu tanto ammirato nello 


di ricchezza. È dunque per tutte le ragioni desi- 
imo che qualche altro prodotto scstitui- 
sca gli antichi che abi 
zione delle perle speciali di cui parliamo, 
rie loro applicazioni concentrate in uno Stabi'imen- 
to, sarebbe pur qualche cosa : era questo il 
vagheggiato dal signor Giacomuzzi a cui noì pu 
re abbiamo fatto plauso. Possa esso avverarsi pel 
bene e pel decoro dell’ industria veneziana : a qu 
sto mirano i nostri voti più e quanto ades- 
s0 ed in qualche altra occasione, abbiamo pubbli- 
cato su tale interessantissimo argomento. 


Cav. Zanerti 


Diarrea e cholera. — La calunnia 
attacca persino all Nieuwe 
Rotterdamsche Courant, uno dei più importanti 
giornali olandesi. 

Esempligrazia, ponete sulle bilance la diar- 
rea e il cholera; quest'ultimo sentirà senza dub- 
bio tutte le voci elevarsi contro di lui. 

Eppure potrebbe con ragione sclamare alla 
caluonia!... 

Eccone la prova : 

Dal 4847 al 1867 si sono contate, în Inghil- 
tesra (compreso il Principato di Galles) 106,209 
persone morte di cholera, e 314,200 morte di 
diarrea. 

Quest'ultima malattia fa strage soprattutto 
fra' bambini al disotto di due anni. 


Le Meraviglie della Natura. — Si è 
to il tredicesimo fascicolo contenente : Gli 
Anelli di Congiunzione. 


Museo di Scienza Popolare. 
pubblicato il 12° fascicolo conteuente : La Fosfo- 
rescena. 


DISPACGIO DELL'AGENZIA STEFANI. 


| Pere. Vittorio Emanuele 
Obblig. ferroviarie meridion 
| Cambio sull” Italia. 
| Credito mobil. francese 
Vienna 27 ottobre. 
Cambio su Londra... 
Londra 27 ottobre. 
Consolidato inglese 
DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 
Vienna 27 ottobre. 
del 26 ottobre. del 27 ottobre. 
Metaliche al 5% 
Dette inter. mag. è novemb. 
Prestito 1854 al 5%, 
Prestito 1860 
Azioni della Banca naz. austr 
Azioni dell’ Istit. di credito 
Londra 
Argento n 
Lecchini must... 
il da 20 fine 





Avv PARIDE ZAJOTTI 
reduttore è gerente responsabile. 


GAZZRTTINO MERCANTILE 


Venezia 28 ottobre. 


Oggi non arrivava il vapore da Trieste, anzi quello par- 
trocedere, e ciò pure gli riusciva 


l'opera morta, in causa L 
Arrivavano, ieri: da Trieste, il vap. del Lloyd austr. San 
Marco, con merci per diversi; da Wadsde, lo scooner pruss. 
Johanne, cap. Meyer, con baccalà per Palazzi; da Palermo, 
il brig. ital. Placido, cap. Malusa, vuto, all' ord; da Cette, 
il bmg. ital. Giona V., cap. Vianello, vuoto, all'ordine; da 
Brindisi , il trab. austr. Pierino, patr. Pellizzaro, con seme 
di lino, sughero, fichi ed altro, all'ord; da Trieste, il piele- 
go ital Amadio, pr. Bellemo, con grano ed altro, al'ort 
Sappiamo venduto ancora ‘olio di cotone a {. 84, e 
trolio a £ 42 in barili, con 2 a 3 per %/o di sconto în det- 
taglio. Il mercato più vivo fu ognora dei salumi, nel bacca- 
lA, che in partita da magazzino, si pagò da lire 37 a lire 
50 alla rinfusa, ire 43 a lire 45 daziato e imballato, 


prezzi, tanto degli zuccheri che dei caf, con 
i. Dei vini, seguitano stentate le vendite, rela- 
, ma con meschinità di transazioni, mancando 
affatto la speculazione. A Marsiglia, le gravaglie 
attive, ma sostenute. Depresse a Temesvar, con li 
ri anche a Sissek, ove i fiumi erano navigabili. 

Le valute vennero egualmente sostenute al disagio di 
4%, per %, in confronto dell' abusivo; il da 20 franchi si 
portava a fior. 8:13, e lire 2i : 40 per carta, che talora sa- 
tiva persino a fior. 38 per lire 100, e 93 ‘/y; come la Ren 
dita ital. a 52:50 con pochissimi venditori. Pare che si pre- 
vedesse il nuovo aumento portato dal telegrafo di Parigi, di 
sera, per cui non sarà a stuprsi se oggi avremo a nolare 
muovo aumento. Il giorào 26, a Genova, segnavansi le Azio- 
ni della Banca lire 1662; la Rendita ital. a 57:55; il Pre 
stito naz. a 74:85. 

Gibilterra 12 ottobre. 

ll piroscafo inglese Viceroy, capit. Leighton, diretto da 
Venezia per Londra, in seguito a tempo cattivo sofferto du- 
rante la notte, poggiò qui con danni. 

Porto Saidi 12 ottobre. 

Dal 4° gennaio al 30 giugno, entrarono in questo por- 
to 513 navigli, dai quali sbarcarono 282 passeggieri, e si sca- 
ricarono 105,502 ton. di merci. Nel semestre precedente, 
erano arrivati 640 navigli, con tono. 72,774 di merci. Li 
diminuzione del numero dei legni, e l'aumento di 33,031 
tonn,, provano che i legni di grande portata, non esitavano ad 
entrare în questo porto, quantunque le dighe non fossero ter- 
minate. 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 27 ottobre. 
FONDI PUBBLICI. 
Rendita 5% god * 1° lugli 
Pret {gl 1 cn 


$ 


Conv. Vigl. del Tes 
god. 1. agosto. 


100 lire ital 
100 lire ital. 


nia i see intne è mett 


100 lire ital 4 
100 £ va 4 
100 £ x 
— Sconto di piazza 5 %, 
VALUTE. 
I LC. LC 
7 2\Porpie di Genon 
fi 40} * di Roma 
— — [Banconote austr. 


Da 20 franchi. . 
Peri da 5 franchi 


PORTATA. 


Ii 19 ottobre. Arrivati: 

Da Milnà, pielego ital Magnifico, patr. Zuittanich V. 

con 22 col. vino com, all'ord. 

Da Porto Corsini, pielego ital. Luigi Rosa, patr. Frix- 

ziero G. B., con 3 part. fruita fresche in sorta, 9 sac. ca- 
ord 


= — Spediti: 

Per Chioggia, pielego ital. Tommaso, patr. Cai 
con 290 sac. vallonea, import. da Trieste." ". 
Per Ravenna e Cesenatico, bragozzo ital. 5. Antonio 
pate. Caimi N., con 4 part. erusca alla riof. per Ravenna; 
— part. carbon fossile alla rin. per Cesenatico 
Per Tratì, pielego austr. Mentore, patr. Xixach F., con 
#1 col. baccali, 40 col. riso, 5 col. stoppia, 25 mast. pece, 
4 part. terraglie ord. alla rin, 6000 coppi e mattoni cotti 
ed altro. 

Per Trieste, piroscalo ital. Amerigo Vespucci , cap. Da- 
guino G. B, co È bal cuoio, 29 pc pelli fresche. © 


L, 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 ottobre. 





ussia, - Meiligmann N,, dall'America, tut 
lider Roma, già Nazionale. — 


lbergo al 
figlia, - Condeo A, da Padova, - Ecoper F., - Zambidoni G., 
ambi da Belluno, ‘tutti quattro poss. — Casachini G., con 
sigl, da Udine '— Regazzini A., da Trieste, - Vascallari 
L. da Seravalle, con fratello, ambi negoz. — Pagliani L., 
uff di Posta, da Firenze. 

Albergo al Leon Bianco. — Brod L, da Trieste, - | 
Brauner, da Vienna, ambi negor. — Nicoletti P., legale, da 

Borghetti G., poss., da Brescia, con'sorella. — 
. C,, da Napoli 
Nel giorno 27 oltobre. 

Albergo l Europa. — Roussier C., dalla Francia, con 
moglie, - Ciocci G., dall'Egitto, - Hobealohe principessa Ma 
ria, da Vienna, ambi con famiglia è seguito, - Doigoroucky, 
priocipe, dalla Russia, con figlia e seguito, - Burrell, dal'In- 
ghilterra, con famiglia, tutti poss. 

Albergo alla Siella d'oro. — Wurts G., da Londra, - 
Sames W - Watt C, ambi dalla Austral, - Sil de: 

Ù 


ze — Roi avv. C., da Verona. 
___ 


TRAPASSATI IN VBNRZIA. 


Nel giorno 24 ottobre. 


Nardini Angelo, fu Pietro, di anni 78, ortolano -— Zoe- 
chi Giuseppe, di Domenico, di anni 3, muratore. — Totale, 
Ns 


STRADA FERRATA. 
ORARI 


n 
rienza per Verona: ore 6:45 pom. — Arrivo: ere 

10: 50 ant. 
Partenze per Bologna : ore 5:95 ant; — ore 2:16 
pom. — Arr : oro 12 merié. circa; — ore 9:50 pomer. 
Partenze per Rovigo: ore 5:35 ant; — ore 9: 48 ant; 
— ote 2:16 pom — Arrivi: ore 12 merid; — ore 9:50 


Partenze per Padova: ore 5:35 ant; — ore 9: 48 ant; 

— ore 1:30 pom; — ore 2:16 pom,; — ore 6:15 pom. 
Arrivi : ore 7 nuti 10:50 ant 

— ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.; 


Ser Udine: ore 6:10 ant; — ore 10 ant.; 


— ore 5:30 pom; — ore 10:55 pom. —’ Arrivi: ore 5: 


ant; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom.; ore8:45 pom. 


‘rieste è Vienna : ote 40 antiui.; — 


Partenze per 
is; ote 5:30 ant; — ore 3:50 pom: 


10:55 pom. — Armi 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 29 ottobre, ore 14, m. 43, s. 48, 4. 


— OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
fitto nel Seminario Patriarcale 
20.194 sopra il livello medio del mare, 


all'altezza di 
del 27 ottobre 1868. 


TemperatujAsciut. 
n(0° C. Di Bang. 

Tensione del va- 
PU eaiv. 


3a del vento . . 
Stato del cielo. 


Nuvoloso 


Nuvoloso | Nuvoloso 
5 6 


mm. 10.0 


Dalle 6 ant. del 27 ottobre alle 6 ant. del 28. 
Temp. mas... 16.6 


mini 
Età della luna giorni 12. 
Fase —. 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 27 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si abbassò. Il cielo è nuvoloso, il mare è 


calmo; spirano i venti di Maestro e di Libeccio. 
LÌ barometro s’ innalzò in Scozia, in Olanda ed in Francia. 


Ii tempo è variabile. a 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, giovedì, 29 ottobre, assumerà il ser 
del 4° Battaglione della 2* Legione. Li 
re 5 ‘/, pom, in Campo S. Agnese 


BANDA MILITARE. 


Programma 

dei pezzi musicali da eseguirsi il giorno 28 ot- 
tobre in Piazza S. Marco, dalla fanfara del 3.0 
Battaglione del Corpo Reale Fanteria marina, 
alle ore 7. 








* TITOLO 
DELLA COMPOSIZIONE 


f[Mancu. 

2|Mazurka. 

3|Tenzerto e QuanTETTO nell'opera : Attila. [Verdi 
Bi sie nel ballo: Zelia. 


1|Fantasia 
&|Powxa. 


dell'opera : Semiramide. {Rossini 





SPETTACOLI. 


Mercoledì 28 ottobre. 
mrammo aroLto. — Riposo 
fraTnO cAMPLOY A SAN samueLE. — L'opera: L' Ajo 
nell'imbaraszo, del M° Donizetti. — Alle ore $ è mesa. 
marmo waumnan. — Nu nia Goldo 
î , grandezze e sventure di Venezia nel 1848- 
(11% Replica). — Alle ore 7 e mesta 
807 
TERZA ESTRAZIONE 


Prestito di Firenze 
1868 


IL PRIMO NOVEMBRE P.° V.° 
Obbligazioni fruttanti 4 0/0 d'interessi, esenti dall'im- 
‘chezza mobile, rimborso del capitale alla pari 
di Fr, 100,000 — 60.000 — 
000 — 35,000 — 30,000 
in ORO. ; 
vendono presso tutti i banchieri 








60—-? 





sito in Venezia presso il sig. P. Pomct, farmacista al- 
ragil i a, Campo 5, Salvatore: 
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LERO. Presso l UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e le Librerie CORi 
ceo nano 0a N rcatana mataree| EBHARD'T € MILESI trovasi vendibile in un volume di 560 pagine, corredato de — 
alleria, fanteria e mario Inpici copiosissimi, uno. CrovoLocico, l altro ALFABETICO, ASSOCIAZ 


s | zione, presso la Scuola agraria 33. n9 
ARE TEROR: o |l'elata pane e Sri fue * PER SOLE L. 6 ro tan 
MRO I ictapma prsELLE ATL E | ProTinciae ero 1 me e no ee eoatacdo è ‘com VERO GUANO del PERU per Jo Paovacm, Ii È 


ifoo ne Ce cacao sean son aes | DA COMPLETA RACCOLTA | 27" 
Ci 5 el PVI lituito presso ui ola agraria acc 

















"INSERZIONI A PAGAMENTO, {70% "5,10 pi conconso. 


il concorso al 
co rovinciale, da attivarsi | Torino, Via Saluzzo, 




























di Segreteria, dalle ore 9 ant. alle 3 pom, si aprirà l'i- i art 
| pratico-agrario ; sta in corrispondenza alla posizione del Pers ver I vendita del Grano in tuta 
0 ROMITA I quteti A Accademia per Fano Provaci i cima ed all natura del suolo di questa Fitalia. si reca a premure di preveoire le persone DELLE » 
prg { Frotincia. che ne fanno consumo . che il prezzo di vendita di Sell fuel, per let 


Per l'ammissione, è necessaria la matricola ripor- | | A questo maestro è assegnato l'annuo salario di | detto mirabile concime è stabilito dal 1.* novembre 


Ù ti fior. 1500 v. a. con diritto a pensione, giusta le nor- | ny a 
de Der quali di prime Icoizione GEcortE re Co | me per gli. rr. impiegati, Quando per tre anni avrà P_";E SIL.5O per tonna di 1000 Ki per par- 
1. Fede di nascita la quale dimostri che il giova- | COrrisposto alle aspettative della Giunta prov - l tite superi ri a 2@ tonn 
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CET FER facsggzzocemeses|| LEGGI, REGOLAMENTI E DECRETI | #2" 


2. Attestati del percorsi studii elementari, 0 che Gotizia, 16 ottobre 1508, tite inferiori a ®@® ton. DEL REGNO D’ITALIA a rta) sn 








































Il Capitano provinciale, ‘magazzi in Sampierdarena, 
aumeco sappia leggere srivro ouicenemenie. | LimLGO onl Pac, mp. pessininto lo dieta iraiice © Cestio o. pentà DELL’ ANNO 1867 toiise i  3b 
Ale suole pube e Pe "gl - 506 | "5! metto in svvertrna gl agricoltori che 20m INSERITI NELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO. gpire 
“è Cho sla sccompagonto l'aspirante da uno del ((YMPAGNIA LOMB.--VENETA legittimo perv- DIDII a 
suoi genitori, o da persona conosciuta. } Î MB. io ehe non viene catr-to dal Depaeiio del È Pita cala 3 
La n n pt n È aperta l'associazione alla RaccoLta pELLE Lecci del 1868, delle 
Passalo il 16 novembre non sarauno iseritti che | # bi | sottoseritio in Samp.eriarena, e che rlevono tenersi in ipert. -; iii _ 
quegli alunni, i quali cou fedi legalizzate giustificheran- rr Ja carbonizzazione vrla conto le offerte di vendita si ribasso. restan- | ad ora, uscirono tutte quelle pubblicate dalla Gazzetta del Regno a tutto 
no il ritardo a presentarsi, e ciò sarà fino a tutto il NI ni ce PER7 lo fermi ed invar‘abili | prezzi » 
I DEI FOSSILI TERZIARI! | funque gioni sto 1868. Po 
tasse dopo il .° dicem- e eziandio che e tici 
si tt sa e | Io cl popzionE | mento co graie ngi nea cocimaione de | "eee SE DOVERI APFROIEUR = 
St tt e n rt © | 30, 63 PONTATLE E COIITE, | alli ct ail ager 


POCA, neo 15 ombre 1808 convocati in assemblea straordinaria pel giorno di ve- | j,j E,ppeci*lmente raccomandato per la concimazione AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. Ser un telegramma 


Venezia, 23 bre 1868, nerdì 30 corrente, alle ore 6 l’ Uffie 
Do e, pom. precise, nell’ Ufficio E i e ; y 
VI v x Per iori sehiarimenti dirij sottoscritto Il Rob vegetale Boyveau-Lalfocteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-G{ "I hanno potuto a 
CI della Compagnia medesima, n Via Zecca Vecchla, N MaGgiori ea PLTRONE molto superiore a tulli gli sciroppi depurativi delli di Cuisinier € di saponaria, rimpiazza lobo di (ent! l'agercito frscatat 
edera NV07 poor RU dedo Slan SEI Piazza Annunziata, Palaszo Lamba Doria. | merluzzo, io sciroppo antscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di Gut. dd 800,000 uomini 
s3. 504. | intervenuto tal numero di azionisti che rappresenti al | -_OePOVS, 27 ottobre 1888 REI | deo oraicioaia giore È -lodio di erp 0 dI marsier aluiia nti " fl 20. Era stato detto 
NONE DEGL' a 3 ” 3 td oh, di facile digestione, ,, è taccomani lo, o 
LA RIUNIONE DEGL' ISTITUTI PIT meno un terzo delle azioni emesse, l'adunanza avrà per guarirè : erpeti, posteme, cancheri, tigna, ulceri scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie Pronte dal Reichsrath dome 





















af Viso pr ba] H da lberera pi AT pa da una causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarigx uomini, e pareva cl 
i Vano | fO' della aloni Fappresentaie "0 e a canal dog MALATTIE Di: PETTO, poco tempo i fiori bisnchi, acrimoniusi, gli scoli contagiosi recenti od antichi che afliggono n violati sopra questo pur 
$i porta a pubblica notizia che anche in quest'an- | 2 0905 detto Statito sociale” © °° ® iena) fa gioventù ; guarisce soprattutto le malattie, che sono designate sotto | nomi di primitive, secondarie € teri a di Beni 

no la locale Casa d' Industria, trovandosi provvedu- Milano, 20 ottobre 1868, Il IPOFOSFITI ll vero Rob del Boyveau-Laffe ide al prezzo di 10 e 20 fr, la bottiglia. e Bi che il sig. peg 
ta di Rione DEL DA CHURCHILL Deposito generale nella el dott. Giraudeaw de Saint-Gerpais 1, rus Bicher, Part. — In Pensa, y mitato, ed ha att 
IN COPIOSO E BENE ASS S lo d' Ispezione. Zaghis. A. Gentenari, Ongarato è 1.9, Za , P. Ponei. — w Jornelio, Pianeri e 5 itato stesso ha 
UN COPIOSO E BENE ASSORTITO DEPOSITO Dott. GaPrANO Ma 7 SIROPPO D'IFOFOSFITO DI SODA tdi erre ta vicilonà Mare — Trai. Mi da ministro, © nell 








SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE 









di stuoie e stuoioli di brulla , o, 


sr scan to il discorso, per 





























a L PILLOLE DIPOFOSPITO DI CHININA FADMALIA è Di 655. | Granchio rmità cutanee, delle articolazioni, 4 Se il mi 
DI FOGLIA E DI PAVERA Sumo Bnenoni. — * RRRAVALLO IN TRIESTE |fsuo — itammazone ael'ieguor dale oa B] contenera. Se il mi 

pel quali gode il privilegio di esportazione PAIA POTERE A Devanta GLOROSI, PALLIDI GOLORI n Lario ezio tentare di rel ce oppressione. di pe î Fr ice do 
rr ; ; - sieature di rei pressione di petto — bit qul dispaccio ? 
pi. giusta LIE odia Fa Tadia Iata reato qual DE Msg Benedetto Sanguinetti. pai norro D'IPOFOSFITO DI FERRO UNGUENTO HOLLOWAY. Mi respiro — Pedignotli ce Puntare di sanza orti [colin FA 

Dai Moses —_—__——__ il LLOLE DIPOPOSFITO DI MANGANESE sett Fustole >) genere a; gieumatmo = nl È] ggusoso medesimi 

_ Dopo aleani giorni i eura la tosse diminuisce, > x ola — la — seorbuto — Scollature — n Ù 
+ Venezia, 19 ottobre 1865. r n 4 ture sulle labbra, sulle mani — Serofole =. WreÈ: Dì bia detto ciò che ne 
3 E MIA YA: razioni putride — Tremito nervoso — Tumori bic MÈ sapesse. I segreti po 

so figli Shel d nerale — Uleeri — Vene torte e nodose delie gambe“ ionfe d'uomini, per 

Par ES PROVINCIA DI VICENZA Î 1 iglioso _U: to, CAbOrR ZA) Ù 

Li o A ‘ogni iv 3 È tit, E sopelitnteme i br ollare di a sf] n0-RM om poco al 
Mani Loreo. p S uadrat, coll n i uti Da, 

AVVISO. nei giorni 1, 2,5 novembre p. v., | Crete et dela Pall fior. 3, for. pIStI 90 per vaso), nelo Sisto) BI devehe le sue for 
N de 2 , a Locdra, ed in tutte pere Sent 
Si è reso vacante il posto di scritiore contabile RICORRR: LA GRANDE I “Prezzo in Frascia, È. 8 Droglieria dal motto, © Fammi B no riferite ufficiala 

Î Li 


quenio Municipio, al quale va congiunto lo sti- Nol principali fvrminzio d’fialla a L & 26 ea a AA Dpcita ala 


Bendio aunuo di L. 874 5 2a per le hoc 
Chiunque credesse di frai aspirante dovrà ins-| FIERA ANNUALE. i Chiunque possegga questo runeo, è ts20 stesso {Non si conosee alcun esso in cui questo Coe B grazia dei deputati 


nuare al protocollo municipale la propria domanda non to abbia fallito nella guarigione di mall alle gamte dito, e che 
più tardi del 18 NOVEBIDIO P. n°) Prorredata dei docu- | In detti giorni saranno attivate regolari corse di om- Medaglia alla Società delle Selenze, di Parij ' al seno. Migliaia di persone di ogni età furono CN n poi profondi rece 
imeuti che seguono : nibus fra Arzign“ro e Tavernelle, in coincidenza coi treni 1) Ù Ep [ema cemente guarile, mentre erano state eongedate dig Lo Ò 
a) Fede di nasci ferroviarii NY. 61, 62, 66, 65, 70, © fra Arzi- | N PIU' CAPELLI BIANC > o UtC DEr- | Ospitali come croniche. Nel caso che l'idropiza ve. Bl_rOle. eg ch'e 
ni n N INOGEN Î ‘produrre t d 3 \ 
BA; 5) Certificato di saua € robusta costituzione fi- ro Pin in coincidenza coi treni NN a ne tarigione pei cia Segno AA, rl Si la guarigione | pd ter 
Fira rip studii percorsi ; Distanza dalle dette Stazioni, mielia geografiche &. DI DICQUEMARE AINÉ, DI RODER. Quelle malattie della pelle, a cui i fanefulii vanno LE MALATTIE DELLA PELLE, QUANTUNOUE che quelli della Pr 
DI Fedioa arintinalo: Biglietto di corsa, centesimi 65. Ter Hoggre DI istante In ogni colore | ca- | per Jo più soggetti, come sarebbe n i ite: rode DESPERATE oe Rec IIERARIITE isoral ? a cu pa 
È x = _ pelli e la barba senza pericolo per la pelle Y fa testa e sul viso, focore, empetiggine . serpiggine , Ur  pustole, l'effetto che fecero s 
una le pro aio or | ame EDO ANESTESICO ANTIGOTTOSO. 1a dl gir 0 MT lp | ai ct prot pe ir cn | gu, cin ao trtog e ep (Ml mtmieero li 
do i 4 Estingue tosto il dolore della gotta, e delle a quelle adoperate fino al giorno d’ ogg! eicatrie» o segno qualunque. E s ul ‘ 5 
Ai e Timo VIggIl a? peo munale conseguita Se | nevraigie vere, e non complicate. come. fra i molti i Deposito a Parigi. rue SI-Honoré, 207 Le medicine, Pillole ed Unguento Holloway, sone | Parti affette due o tre_ valle al giorno, e quanto i fl che fiminciatazo è 
Quegli aspiranti che si trovassero in attualità di A Sue ea Ai Pudove Di anta Prezzo 6 fr. i me rimedio del mondo, contro le infermità petti anche lol lo scope purifieare è fi gato vare pl er 
- 7 — Uso 1 Detersa la pelle, la ‘si spal: h gueni i. sto a far svei 
Ledro a ri produzione dei docu- | con un pennello. Ampolia di grammi 50, franchi 8:25. | | Deposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mos- Caneheri — Contratture — Detergente per la pel- tarii : Trieste, Berravallo. - r. caltivissimo Lora 
ita dite 1059 di 100, fr. 6:50, di 150, fr. 9:75, con istruzione. — Le | Do, via Ospedzie, 5, e presso i principali parruechieri | le — Enfiagioni in geuerale, © glanduiari — Eruzioni | neste, apironi a $. Molsè c Rossetti 18: rito solo per farsi | 
; Commissioni si dirigano ai dott. CARLO CATTANEO, | è profumieri delle città d'Italia. in Venezia, presso scorbiliche — Fignoli nells cute — Fiztole nelle co deva, Cornelio. — Vicenss, Valeri. pa 
Per la Giunta municipai proprietario in Vicenza, contrada $. Faustino, N. 1476. | gamo, prof:miere e parrucchiere e in Frezzeria, presso { ste, nell’ addome, nell'ano — Freddo, manean- indoni. dava, ed imporre © 
Il Sindaco, TEOF.LO Rossi invitato, egli si presta alla cura 66! È. Saverio, sotto le Procurative Note. N. 654 xa ‘di calore nelle estremità — Furiuntoli — Gotta — . B le sue opinioni, facer 
membri della Comu 
cito? Sarebbe una | 
che difendono i loro 


MILANO = E. TREVES E C. EDITORI = MILANO le tinte più oscure, | 
bri del Comitato si si 


OGGI ESCE IN TUTTA ITALIA IL 1° NUMERO DELLA all'amo, e) avrelle 


minella parlamentare 
VA Ii A 
20 
gravi anche a prop 


ILLUSTRATA DA DORÈ che delli come un. 













































Beust, ch'essa da, no 
una cerla gravità, qi 
ostili da parte de 

ha l'Austria di tener 
guerra tra Francia e 
restare le altre Poten 








le sue rivelazioni, e 
dovrebbe arre 












. Ogni numero comprende quattro pagine di testo in foglio, a due colonne, ornato da Giacomelli, e-una grande tavola di Dorè, e costa: SOLI 20 CENTESIMI IL NUMERO. Cinque di questi numeri fanno una e pa 
dispensa la quale costa una lira. L'opera completa sarà compresa in 46 dispense circa. — Le associazioni si ricevono soltanto per dispense; giacchè ‘ogui dispensa ha la sua copertina, e viene mandata per ce quando parla.‘ 
posta, non piegata, ma rotolata, di modo che arriverà al socio perfettamente intatta. Chi vuole associarsi mandi agli Editori in Milano, tante fire italiane, quante dispense desidera avere. =. Sì mandato i role vi sarebbe tutt 


manifesti gratis a chi li chiede. ftato  previs 
la Prussia 
trale, per localizzaria 
dietro la Russia. Qi 


porre tuttavia un pian 



























Ì I E perciò il pubblico è diffi- | la quale verrà aperta dopo che sr- lico italiano, il cui valore al j gli effetti del $ 15 di detta ni di Febbero gravi. Ma sei 
verrà apr «Main I  $45 È i giorni 90 a produrre la ri- | 40 ant. di a Preto È 

ATTI UFFIZIALI. dato che il termne utile per pre- | ranno riconosciuti tutti i partiti corso di Borsa corisponda all | © Lecchè sl afigga i Bora tl | sposta‘ che mattiado. esco reo passi dui alice dia Ialalaro (con cui si | 

” —___ santare le offerte di ribasso del presentati | © stessa somma. l'Albo, ed del Commissa- convenuto dovrà imputare a sè | nistratore stabile 0 conferma d' Velazioni, se si trovò 

È Voai Dima B. 00 è veotesimo scade al mezioli del —Gli aspiranti all'impresa, per La oflrte stesse co relativo inserisca per tre medesimo lo conseguenze (della | l' interinalmente nominato vl: DÌ 00 lefacesse subito 5 
i pubb. } ria ante N-639 del beso Tri- giorno 10 novembre p. v, rego- essere ammessi a presentare ll cartifcato di deposivo potrinno le Gazzetta sua nazione persona di Angelo Turri, tal DB esagerate. 

A. ISTITUTO OSTETRICO ! vella per, 08, lato all'orologio dell'Arsenale ma- loro partito, dovranno esibire un Ul deliberamento seguirà a | essere presentato anche al Mini Dal R. Tribuuale Comm Dal R. Trib. Prov. Ses. Civ, | scelta della delegazione dui fn de di 

Ppprditi ho l'osrvanza dele norme riti, pirt qui termino coricito di esguito deposto in | sche segrate, a favore stero della marina ed ai Corom fl Vauazia, 22 ottobre (868. | tor, coll'avverienra che 1° BD perchè le Fromeia. È 

dd non sarà più accettata qualsiasi una delle Casse dello Stato della f DA 6 ottobre Lierac 1 cone Francia 
n C uma delle Cas dello Sat dll sariati generali del {° 0 , 26 ottobre 1868. Pal Presidente, V. Seccenari. | comparsi. si avranno per © SANO per le pino 





partimento marittimo, a 





rendo Pol Presi 





Sol giore 45 nombre. sctembre. 




















































































































































v. avrà principio in questo R. Dalla R. Ispezione forestale, Chiunque in conseguenza in- rio, Ù n noi ite pra | stenti alla pluralità dei compe 
siluto astotico dì coso seme | Tomaia, 7 ottobre 1968." und fare la suit diiov= Kiko tito al vlt i Coro! pedi Dei Men {soa comparnde lc l'in 
siralo HR. Ispettore, SEMNONEA. | zione del ventesimo devo, all'tto di Borsa corrisponda alla stessa piste. | vengano prima dell'a | Persano Abe: —_-— [ESSERE nine 
pot nella scheda segreta del M niste- | vengano pri ra del | no nominati da questa Pros! 
(4 oo dalla peantazione ell rltiva soma. | ro della Marina deposta sul tavolo, | l'incanto. N n N. 5874 2 pui | 
citazi N 3367 3. pubb, | offerta a questo Commissariato Le offerte stesse coi relativo pua) o se 1 fatali, pel ribesso si 15670. 2 pubb. | N 5271. pubb. - 
dal Istituto stsso AMMINISTR. FORESTALE, | goa aompogtaria col dep. creto. di depuito”pocano | ‘Se pri apri dopo che e: | 1 li pe ritto del vr EDITTO | sotto. ©” Intorno ad una 
L' iscrizione delli coil n sito prescritto dal succitato avvi- ‘ essere presentate anche al Mini- stati i lecorrendi dal mezzodì Per ordine del R. Tribunale si A 
i Nr P Ù presentati fistio. mezzo R i notifica col presenta Etit leggi forestali 
mi nego nl locale dll Suola DEL REGNO D'ITALIA. so d'asta. stero della marina ed ai Commis- | del giorno del deliberamar Prov. Sez. civile in Venezia, o a tutti quelli che i pos: T to verrà af sint id, 
0 il Civico. Ospitale di Provincia di Ulimo | Veni, 26 tube 1868, _ siria geai de 1° e 2° DE | apo delberntaro del'appto | ,,,, Si potica ol presente E- sono interes, che da questa Pro: nu totbi i a Iter sr mma iclra ni 
porte 3 Ispezione di Tolsezzo. Il Sotte-Commissario ai contratti, PAFtimesto marittimo, avvertendo | 1 | deposterà L. 25 per le spese | ditto ad Aogelo Costantini essere | tura è stato decratato l'aprimeato  Pepyuet Fai Studii dell'@ 
dal detto mese. Rsse MAVVISO D'ASTA. asini Racasti pe:ò che non sarà tenuto conto d'incanto e contratto. atata presentata a questo Tribu- del concorso sopra tutte lo sostan- "*° Dalla ft Pretura, 
pria ei Pol delle medesime, qualora non per- Vacezia, 26 ottobre 1868. | nale da Paoa Ponti rsppresenta- ze mehili ovunque poste è. sulle? cali Mreura uii In quest'epoca, 
cz una fi ti, po mb seni | © lp pi dl lr Mt | tn si cn, jr 0 A | li i ie Coe 1 e [tor 
bito iinol, dî matrimonio sfoggio de boschi demaniali | COMMISSARIATO GENERALE _; CAL LU isa del an | "ro 0 i cate del dei puo Giussrre ZuccoLi 19 otabre dute ni N dhe nata ll Poviaia di Mani: | — PO Proel pros doltoposti a nuova! 
maritato e di buona condotta mo- na, Scandolaro, Nomboluzza, Sap- DeL TERZO tesimo, sono fissati a giorni quin- contro d' esso nei punti dr Sante fa NOLO, ere discipline legali 
6 Grignons, Codis di Chiam- | —pirantimeNtO mantrrimo | | dici, decorrenti dal mezmodì del 1° usero la fainere Paoli "fe Cento e Roca Zama schi in tutto lo Stat 
o Vidal posto in ven- ripete giorno dal deliarazznto. | ATTI GIUDIZIARI. Ponti figlia legitima o vi" Slacone face el tutto disutile espo 
oggi, come dall’ Av- Sì notilca che Il deliberatario dell’ appalto dA 2° Esser vertito chiunque cresesse poter N. 142% 3 podi ca le norme fontamen! 
ire cia alle ore di ant, ; S*positerà L. 250 per le spese O °C A stantini a pro dimostrare qualche ragione od a EDITTO. Va legge forestale n 
Sea i es goa ever A Copie nn | fit 7 tie sega — [N MS eg pd RR rr © Mb [SS td i Dc ont Pr go Te [E stra rica op 
Sindaco del luogo di loro prove- p. v. si ritenterà l'esperimento del suddetto Dipartimento, a ciò È n EDITTO. rude ; ‘a ad insinuarla sino a tutto 3 febbraio LIL ee isogni delle Provino 
Poerio opa plaid BA pe pracre i Ministro della ma |"! Sott-Commintario ai cotrtti, nota che la See | Si rode pubblicamente nota, | ltorvedere al di li manteni- | 30 noven 42 meri, avrà luogo iero MB tatto "» 
suna allieva, per qualsiasi motivo candel gine alle ore 1 pom. di pile a i sn istanza 25 ottobre corr., 4 Essere tenuto il suddet e dei bosi 
iù accettata. precise si regolatori @ sot- di 49248, di Ferdnando Gobbato | to al PI el ei 
Venezia, 24 ottobre 1858 to trad delle norme av- o pale si P poet Lesiod to) COMMISSARIATO GENERALE | RECAPITO Si miro È n, di Mestre per Ja sua Dita Ferdi- | a pegno Le "to, ca "ar No tica al 
IR Rieti vertite nel suddetto Avviso 30 DEL TERZO sile deli 04 nando Gobbito, fu avviata la pro- E N lo dup 
Ci IST ATC dgr pit 
| P 3 _ Dalla R. Ispezione forestale, 1809, per la complessiva somma 4 la 47 dicambre 1852 sopra Costas del Regno, a cui 
6! di L. 40,000. proprii Statuti ses la suddetto Costaztini è stato n ‘0g! 
Tolmazzo, 7 ottobre 1888. di 10000. britti tutta ia sostanza mobile dll È. Venne compen 
3860. 8 pubb * IDR, Ispettore; Senwomea. ” stante dovuoque pesta, e sullin- chè nerina Fegolata in princi 
Hi iaia Laglnsalier puaraitive paste UH eri) eb, evetosinte asini | detta vertenza, n arti 
i i FoI R n ; % man cari gonerao el Che tali modiBeazioni ven. Nel Provincie di Vecezia e di | intentata causa possa in confronto | 0 nell'alta j-  tatoro farà il deposito dol deri RIVA questione de 
Provincia di Uline selle siooso indicte: 10 novembre 1867; sario giudiziale questo rotao dett. | Regolamento Giudicarie "Ette Al suddetto termi» _rio quello del si. Rata P Europa merid 
Ripartimeoto di Tolmezzo iaia Le condizioni generali 6 par- Che il Consiglio è composto ‘Amtocio Dario Pasluczi tu Mi ast apenie dinliieri, più ascoltato, ratto della Ca sn) Es: i 
i ; AVVISO ri d'applio, <o prezto di ‘si procdrà al’iocanto pel dal: | del tob. Giuseppa Comelle quale Ampano DTio Fasce fa Marco spe da perciò avviso alla | @ i non insisuati verranno senza ePtto giorni 40 dalla delber. te atsa non è solta 
AVVISO D'ASTA. 1 di seguito deliberamento. ari suddetti, sono visibili tut- ; beramento della pro prerdente e deli alti cosigiri | sano. adi ig intro Mea | Porte € noto domicilio col pre. | eccezione esclusi di tuita la po» ate codiziei è l'atto di sii [fÎ e esere risguardata 
f Non avendosi ottenute offer- A termini dell'articolo 85 dal giorni, dalle ore 40 ant. | pati, legatura di registr, linea- | %& Ferrari Brivo Vincenzo, Ga-__1s di qui, Giuseppe Da Res e Cos | vra fra arte il qualea | stanza. roggetta al concorsp, in 23 settembre 4861, sovo 9 bad per eccellenza, ll 
te mi Loti IV e Y, di pinto _R. Detto 45 novembro 1866, ale 3 po. ol Uci del Coe | tua di cr ec, per il vetro peer Giorgio, de Ruhr AR: | caro Ticorsi di Mestre, quali de | ch lo NR | Saltaggi Sadanima venne suna | Wpesiomarai iii, Previdi MA Tito l'argom 
dei borchi demaniali Osgara 6 sulla contabilità cenerale dello Sta- missariato generale di Marina anno 1869, per li complessiva x - legati priveipali, colla sostituzione | co clap | rita dagli insinvatisi creditori, 4 val pla più convenie 
Trivelia, di cul l'Avviso d'asta to, si notifica che l'impresa per L'appalto formerà. ua solo | somma di I. 6000. — Gi lrnptense, e Rulli dott | del sg; Gestabli Lorvaso di Me-{ fare’ evasa a ateo, dPpuro | core oro cempotense un diri! 80m Cit: im 1968 Quali metodi selvicoli 
27 settembre p. p. N. 2894, si la provvista a questo R. Arserale. Lotto. | La coosegna dei suldeni | Cio. Bu 9 { atre, è Visona. Giuseppe di qui: | patrosiezione o di proprietà e di pegno sopra un —1Vepezia, di Onde conservare nel | 
porta a pubblica notizia che nel marittimo durante l'anno 1868, I deliberamento seguirà, a | stampati ece. sorà fatt, al Com | Fiudizilmente assunte © Dret- | col'avverienza, che verà iu se | Gilect. st mene ol Mira agi lf bece comprao pela miesn V. SELLEMNTE ero Chezza forestale, si a 
no $ novembre p. v.si rien di chilogrammi 60CO biscca di schede seerete, favora di colui, | missariato generale a seguito di LE Commes- | 6%ito notificato ai singoli eredi-| dicare a questo Tribunale alto | tori Gio cane oltre i crd Ce Quali poi debbar 
' esperimento di vendita col- fabbriche vazionali per L. 5,400, il quale nel suo partito firma- ' richieste spiccate dall’ Ammicistra- Lie ! tori l'iovito per la insinuazione ie te ao ribunale altro | tori che nol presccennato termine fe (UD! debban esse 
a vaginite Avviso d'asta dol 13 to è soggollto arri ni {zione mariti, e el sermiao ne- | “e Morillo. ine teca © | dei eretti, è per la trattazione [far fare tutto “i pg 1 di giro Sgt 1 pete o a h pas co Ta 
sa sui seguen- prezzi d'asta il ribasso maggiore, | le stesso i .dicato. d Len e dell’ amichevole componimento, re- | opportuno - P. £ alle ore Sselvicultora trovi 
{ pp! fici fiameto ques'ogi celibato td svr superato mino stato | — ‘La condoni guenti pur. Pl Presidi inpeito, | stano intro re a cche l 22” ato? de eri alle | Bîù ancora quali attra 
Piane N 364 dl oso Odi 12:10 per ogni caio lie | nl schua seta de Miaistaro | sari spalto . cl prezzo | Baum, retro do da questo momento | Cho su la detta pia dti — AL TE MINO: essere crenti, eb! 
gara per L. 3977.92. d'importo: della Marina deposta sul tavolo, ! dei generi suddetti sono visibili nella. 4 d'insiuuare il preprio credito pe- ! Decreto. d' oggi prefisso il termi» Tipografia della Gazzetta 





s" (4 14 800000 uomini la cifra dell 


ni paese, 
ovengonI 
puarire | 


‘ntemente N 


terziarie 


‘nezia, M, 
rieste di 
Sil 


ENO, 
Unguen- 


sia vene 
uarigione 


petura per 
un ammi 
erma del 
o nella 
call 
credi» 
i non 
consen 
comparti, 
i l'ammi 
ne saran 
Pretura a 
ori, e col 
ione stes 
vole com 
DI 


rà atto 
erito nei 


1868 
pesso, 


onda, © 
to 48 fue 


po a qua 
eriore Da 
L' 


delibe 
diante li 
isparmio, » 
parmio 


di stima 
0 qua di 


rovinelt” 


(f tel conflitto. Le parole del 


ANNO 1868. 









si liano all tati 
t Angel ioterta, N, e 
SL'RAAL er Libre, afrancande, | 
Api Un togionaparto vloeen 
aL arri sifgi >» 
ingerzioni giudiziaria, cent. 

"oi, cont. B. ehe a latere 
devono arsore affrarento. 
pubbli, nen si" 
sibretione 


















VENEZIA 29 OTTOBRE 


A Vienna si sono inca di spaventar. 
di La fiducia nella pace, che risorgeva , vi 
un telegramma di colore oscuro, che "eri i le 
tori hanno potuto avere sott'occhio. La legge sul- 
esercito presentata al ReichsratA faceva salire 
ito austi 
to detto che la Commissione nominata 
rath domandava la riduzione di 200,000 
e pareva che essa fosse decisa ad insiste. 
se sopra questo punto. Or bene si annuncia ora 
che il sig. di Beust è intervenuto in seno del Co- 
itato, ed ha fatto un discorso sì grave che il 
Comitato stesso ha deciso di cedere ai desideri 
del ministro, © nello stesso tempo di tener segre- 
Wil discorso, per la gravità delle cose che esso 
Se il mistero è un elemento di poesia, 
facile di scrivere un rambo bellicoso 
ul dispaccio in questione. Crediamo però ch 
qoorevoli membri del Comitato adulino 
eote sè medesimi, se credono che il ministro ab- 
tia detto ciò che non voleva assolutamente che si 
mpesse. I segreti politici comunicati ud una riu- 
riodo d'uomini, per quanto ristretta, rassomigi 
m tutti un poco al segreto ad alta voce di Cal- 
deron della Barca , e il sig. di Beust doveva sa- 
pete che le sue formidabili parole, se non saran- 
» riferite ufficialmente, correranno fra breve 
per le bocche di tutti, stranamente alterate, in 
graria dei deputati più o meno spaventati che l' 
Mano udito, e che hanno deciso di tener sepol- 
te nei profondi recessi del loro cuore le sue pa- 
role. Possibile ch'egli abbia annunciato un vero 
ed abbia 
, ma an 
ehe quelli della Prussia e della Francia, ed altre 
Potenze ? Le sue parole , conosciute soltanto per 
l'effetto che membri del Comitato, non 
wrvirebbero ad altro che a spaventare coloro 
che cominciavano a fidare nella pace 


Î wmmo conchiudere che egli ci abbia trova- 


V gusto a far svegliare un dì l’ Europa intera di 
attivissimo umore. O avrebbe egli forse esage- 
rito solo per farsi concedere quello che doman- 
dira, ed imporre così sin d'ora al Reichsrath 
l sue opinioni, facendo una sì salutare paura ai 


N) cembri della Commissione per la legge sull' eser» 


cio? Sarebbe una delle solite arti dei ministri , 
de difendono i loro bi 
» tinte più oscure, per c 
tr del Comitato si sarebbero essi la 
il'amo, ed avrebbero preso sul serio uns gher- 
ninella parlamentare ? 

La Presse, per non perder tempo, ci fa già 


ff + sue rivelazioni, e dal sunto del discorso di 


bust, ch'essa da, non si può disconoscere che ha 
aa certa gravità, quando parla delle intenzioni 


NJ vsili da parte della Prussia, e della necessità che 
MY da l'Ausù 


di tenersi armata, perchè, in caso di 
qurra tra Francia e Prussia, | Austria possa 

testare le altre Potenze che volessero immischiarsi 
ig. di Beust sarebbero 
ituvi anche a proposito dei Principati Danubiani, 


ce detinì come un grande arsenale. La Potenza 
{{ ie si dovrebbe arrestare sarebbe, come par fuor 


fi dubbio , la Russia, contro la quale il sigoor 
di Beust evidentemente lancia una frecciata an- 
ce quando parla dei Principati. In queste pa- 
ne vi sarebbe tufto un programma, che del re- 
sò era stato previsto. In caso di guerra tra la 


MJ Francia © la Prussia, l' Austria rimarrebbe neu- 


ttile, per localizzarla, se è ., e tenere 
dictro la Russia. Queste parole potrebbero far sup- 
porre tuttavia un piano già prestabilito, e perciò sa- 
tbbero gravi. Ma sempre resta incomprensibile il 
illero con cui si volevano soffocare queste 

tazioni, se si trovò necessario che un giornale 
tt lefacesse subito sapere, per evitare che fossero 


di Firenze si era scandalezzai 
l'Inghilterra e il Portogallo a- 
rano per le prime riconosciuta la Spagna, e 


— APPENDICE. 
Intorno ad una riforma radicale dell 


leggi forestali in corrispondenza al 
sistema idraulico. 


Studii dell' avo. Pietro dott. Bajo. 


In quest'epoca, in cui gli orlinamenti fore- 
sli, al pari di tutti gli altri Codici, devono esser 
Vlloposti a nuova revisione, allo scopo d'intro- 
dure discipline legali uniformi pel regime dei bo- 
*hi in tutto lo Stato, crediamo di fare cosa non 
del tutto disutite esponendo alcune nostre idee cir- 
* le norme fondameatali da seguirsi, perchè la nuo- 
% legge forestale na sia rigida di un solo con- 
tto, ma riesca opportunamente modificata secondo 
‘sogni delle Provincie italiane, e raggiunga da per 
Alto il duplice scopo della manutenzione e della 
"produzione dei boschi, e quella non meno 
lressante della sistemazione dei fiumi 

Nè a questo duplice scopo può dirsi che cor- 
‘iponda punto la vigente Amministrazione foresta- 
# del Regno, a cui, pel Decreto Reale 2 agosto 

7, venne compenetrata quella del Veneto, ch' 
{i regolata in principalità dalla legge forestale del- 
lano 4841. x 

La questione dei boschi ron interessa sol- 
nto una  Provinei tutta l'Italia, ed an 
‘ta l'Europa meridiona! ; 

Essa non è soltanto tecnica, ma piutto: 
ft esere risguardata come politico-amm 
da per eccellenza, Imperocchè a chi credesse 
It esaurito l'argomento, indicando di quali al- 
Mi sia più conveniente formare le foreste, ed a 
Suali metodi selvicoli convenga dar la preferenza, 
îie conservare nel futuro, od accrescere la ric- 
Ceza forestale, si avrebbe ragione di chiedere 
fuli poi debban essere le provvidenze legislative, 
4 istituzioni politiche indispensabili, aecioechè 
2 #lsieultura trovi modo di essere appli 
*ù ancora quali attrattive, e mezzi economici pos- 
"00 essere creati, abbastanza validi, per indurre 





Giovedì 29 ottobre. 





GAZZETTA DI VENEZIA. == 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari:. 


Italia si era lasciata pigliore la mano in questo 
affare, ed aveva perduto l'onore dell'iniziativa, 
L'officiosa Correspondance italienne ha dal suo 
canto assicurato quel giornale, che una cosa sì 
scandalosa non era alîriment 

* 


sciuto il Governo spagnuolo , na 
tifeato la formazione del ‘Quote Mi 
giungendo che il Governo d'Ital 
meno per un momento considerato come inter- 
rotti i suoi rapporti colla Spagna. Noi ne si 
lieti, perchè l'Italia deve rendere omaggi Î 
d'ogui altra Potenza alla sovranità nazionale, es- | 
sendone il Governo attuale una legittima emana- 
zione. Non possiamo però non trovarci un po mor- 
tificati, vedendo che la notizia del nostro ricono. 
scimento non è stato prima comunicata, men- 
tre si trovò naturale di constatare il riconosci. | 
mento del Portogallo. È una mortificazione di 
momento, della quale potremmo certo consolarci 
facilmente; ma è tuttavia una mortificazione; tanto 
più che se fosse stato annunciato, quel giornale 
di Firenze si sarebbe scandalezato una volta 

ll riconoscimento da parte del nuozio pon- 

vonferma. 
Se la Spagna dovesse andare a finir male, 
non le mancherebbero tuttavia i buoni consigli. 
Fra i consiglieri troviamo ora anche Vittor Hugo 
nella Liberté una lettera al suo 
caro e grande amico Emilio di Girardin, per in- 
vitare gli Spagnuoli a scegliere la Repubblica, an- 
zichè la Monarchia. La Repubblica sarebbe l' El- 
dorado. Sarebbe prima di tutto la pace, perchè 
sorebbe un avvertimento ai Re, e neutralizzerebbe 
la Francia e la Prussia. Sarebbe quindi « la pro- 
duzione senza tariffa, il consumo senza dogane, 
la circolazione senza vincoli, l'officina senza pro: 
letariato, la ricchezza senza parassitismo, la co- 
scienza senza pregiudizii, la parola senza restri- 
zione, la legge senza menzogna, la fraternità sen- 
za Caino; sarebbe il lavoro per tutti, 
per lutti, la giustizin per tutti, il patibolo per 
nessono. » Sarebbe inoltre: « la probità che am- 
ministra, la verità che governa, la libertà che re- 
gno. » Vittor Hugo, dopo aver presentato un qua- 
dro certo seducente, conchiude che la Spagna re- 
pubblicana sarebbe grande, la Spagna monarchica 
sarebbe piccola. Agli Spagnuol dunque resta a 
decidere se vogliono essere grandi © piccoli. Che 
farebbero essi, se leggessero una storia recente, 
quella del 48 in Francia, e leggessero in quelle 
pagine, che la Repubblica, in un tempo e in li 
così vicini, non fu nessuna di quelle belle cose , 
che il signor Vittor Hugo si compiace ora di 
enumerare, e che andò anzi così male, che coloro 
che ne avrebbero dovuto essere beneficati, si affret- 
tarono a liberarsene? Quanto a Caino, egli è una 
persona che cresce tanto sotto la Monarchia, quanto 
sotto la Repubblica, e se ricordiamo che la spe- 
dizione di Roma fu approvata dai repubblicani 
francesi, dovremmo conchiudere, che Caino è ap- 
cor vivo, ancor sano, e che nemmeno la Repub- 
blica riuscì a ucciderlo. 
È pubbli finalmente la triplice carta d' 
Europa, ove si rappresenta la Francia, qual' era 
al 4845, al 1851, e qual'è attualmente. Gli ulti- 
mi avvenimenti non hanno punto compromesso 
la sicurezza della Francia. Questa coi suoi 40 
milioni di abitanti , compresa l’ Algeria, non ha 
nulla a temere dalla Confederazione del Nord che 
30, dagli Stati della Germania del Sud, 
larmente alla Prussia, che ne hanno 8, 
lall' Italia, che ne ha 

è la conclusione del testo che è unito 


Ai 

22. Que 
alla pubblicazione, e chs ha la stessa intonazione 
della famosa circolare La Valelte. Se però gli av- 
venimenti del 66, hanno piuttosto migliorato che 
danneggiato la situazione della Francia, a che le 
angoscie patriottiche, pubblicamente annunziate dal 
sig. Rouher alla tribuna? 


| ATTI UFFIZIALI. 
| La Gassetia Ufficiale del 27 corrente con- 
| Viene: 


uale 
irau- 


S. M. il Re, col quale si sopprime la carica di 

iutante generale nei dipartimenti militari, e s'i- 
stituisce un direttore generale di Arsenale ed un 
capo di stato maggiore. 


ITALIA 


Dall' onorevole ministro della guerra venne 
diretto il seguente ordine del giorno all’ esercito : 
Ai molti titoli di patria benemerenza che for 
mano il giusto orgoglio dell'esercito un nuovo @ 
chiarissimo se ne è aggiunto or ora per opera del- 
le truppe che stanziano nella media Valle del Po. 
A Perma, il torrente; superati e rotti i rite- 
gni e i ponti, straripa impetuoso nella stessa città 


+ accom 
te e fu- 
riose e strappano sd ime. 

A Manlova, a Verona e più che altrove a Le- 
gnago, i rigonfiamenti del Po e dell'Adige minac- 
ciano la più spaventosa delle caiastrofi: e quivi 
ancora sono le truppe che animose, infaticabili e 
cimentando ogni sorta di pericoli, lottano giorni e 
notti contro le acque infuriate e riescono a domi- 
narle, salvando così da imminente e incalcolabile 
devastazione contrade e persone. 

Gli ufficiali ed i soldati dei presidi d' Intra, 

iacenza, di Mantova, di Verona, e 
di Legnago e singolarmente gli ufficiali ed i sol- 
dati dei pontieri, degli zappatori del Genio ed i 
carabinieri reali, s' abbiano pertanto da me, a no- 
me del Re e dell'esercito, quel ben meritato piau 
so che il paese riconoscente ha già loro tributa- 
to colla pubblica voce. 
Firenze, 27 ottobre 1868. 
Il ministro della guerra 
E. BentoLè Vite. 
21, che 


Ci sî dice, Esercito del 


numero dei dichiarati ammissibili al nuovo corso ! 


(4.° anno) presso la Scuola superiore di guerza, 
di 50 ufficiali. 


Leggesi nell’ Adige di Verona 27 ottobre : 
lomsni 29 corr., avrà luogo, sott 

ordini del generale Pianell, un simulacro della 
battaglia di Rivoli, alla quale prenderanno parte, 
oltre i reggimenti che occupano Verona, i quali 
partono domani mattina ad un' ora ancora indeter- 
minata nel momento in cui serivi sui di- 
staccamenti delle truppe di guarnigione a Peschie- 
ra, a Vicenza, ecc. La nostra guarnigione sarà di 
ritorno venerdì sera, almeno in parte. Queste ma- 
novre che da qualche tempo si ripetono in quasi 
tutte le divisioni militari, e su tutti i puoti stra- 
tegici importanti, hanno, secondo il nostro modo 
di vedere, una grande importanza. È sempre la 
vecchia storia del si vis pacem para bellum, 
noi non potremo mai abbastanza congratularei 
col nostro Governo de denza colla quale 
esso si prepara ai futuri avvenimenti. È questa 
la migliore risposta ch’ esso possa dare a certa 
gente, che lo rimprovera di lasciarsi sorpendere 
dagli avvenimenti. 

Il Consiglio comunale di Roverchiara, Distret- 
to di Legnago, nella sua tornata del 24 mese cor- 
rente, ha deliberato ad unanimità di coatribui 





restaurare l' opera della natura 
a H che va e risotversi in ca 
vasto problema di diritto pubblico, in cui deve 
essere ben distinto ciò che rimane di competenza 
dello Stato, da ciò che dev' essere lasciato ai Co- 
muni, e da ciò ch' è meglio abbandonare alla sfera 
dell'efficienza privata. > 
Imprendendo pertanto a svolgere alcune parti 
del vasto problema, ci faremo dapprima a dimo- 
strare l'iutima colleganza fra l'ordinamento del siste- 
ma forestale ed il regolamento dei torrenti e dei 
fiumi. Siccome però sarebbe troppo arduo il com- 
pito nostro, se volessimo sviluppare per esteso l'am- 
pio e difficile argomento, così talora riassumeremo, 
e talvolta riporteremmo a brani le pagine di quei 
grandi autori che ci precedettero, scegliendone due 
di preferenza, cioè il conte Francesco Megotti, 
ed il comm. Cristoforo Negri. 
Molti per verità furono gli scrittori italiani e fo- 
restieri che versarono disgiuntamente sopra la dupli- 
ma quasi tutti si 


parte, senza occuparsi dei rap- 
porti immediati col sistema idraulico. 
Il co. Frances:o Mengotti, uno dei più chiari 
ingegni che abbiano, al principio di questo secolo, 
illustrato dei loro seritti l'Italia, nello splendidis: 
simo lavoro da lui per modestia iatitolato : Sag. 
gio sulle acque correnti, conosciuto dappoi sotto il 
titolo più elevato, l' Idraulica, proclamava con s0- 
derza di argomenti pari alla profondità della dot- 
trina, come assolutamente necessario l’ imbosca- 
mento delle montane pendici , e l’ accoppiamento 
immediato del sistema forestale colla scienza delle 
acque. 
dit questo celebre economista tenne dietro il 
chiarissimo comm. Cristoforo Negri, il quale e 
ledra di economia politica, che occupava 
al 1848 nell’ Università di Padova, 
e successivamente nei due pregevolissimi lavori, 


| it. lire 480, quale solliero alla povera Legnago 
| nella sventura dell'inondazione dell’ Adige. Sia o- 

nore a questo paese, in cui può tanto il senti- 
| mento della fratellanza 


| | Abbiamo notizie dalla Lombardia di gravi 
disordini avvenuti a Busto Arsizio : 

«Essendo stata in una delle ullime sedute 
respinta una proposta del Sindaco, dott. Tosi, re- 
lativa alla nomina d'un insegnante d’ una Scuola 
comunale, il Sindaco ritenne ciò per un voto di 
sfiducia, @ diede la sua dimissione. La notizia di 
questa commosse la città, ed una turba d' operai 
la percorse in atto minaccioso, gridando degli ab- 
basso, e morte, all' indirizzo di questo e quell’ as 

liere. 

« Fu invaso un Caffè, e si commisero atti di 
deplorevole violenza. Qualche consigliere dovette 
fuggire, © nascondersi, per salvarsi dall ira popo- 

re. 


| 
| 

| —«Èa nolarsi che il dott. Tosi è amatissimo 
a Busto, pel molto bene che ha fatto © pel sa- 
| vio indirizzo dato all’'ammi 

« La Prefettura ha presi provvedimenti per 
| prevenire il minacciato rinnovamento di simili 
scene. » 


| Leggiamo nel Ravennate che l'Escoffier ha 
| pubblicato un manifesto, col quale proibisce seve- 
ramente l'uso delle armi insidiose. « È mio inde- 
| clinabile dovere, dice il reggente la Prefettura, ed 
intendimento , di far osservare la legge in ogni 
sua parte. Ho pertanto emanate disposizioni atte 

mellere un termine al porto d'armi vietate. » 

Napoli 2% ottobre. 

L'ammiraglio Ferragut ritorna in America 
colla squadra americana, dopo tre anni di soggior- 
| no in Europa. Una nuova squadra americana, è gi 

in viaggio pel Mediterraneo. 
GERMANIA. 


La Correspondance de Berlin pubblica la se- 
guente nota: 

« La convenzione militare che fu firmata a 
Monaco non concerne esclusivamente le forlezze 
del mezzogioro della Germania ; essa si riferisce 
pure alle misure che dovrebbero essere prese nei 
casi di guerra previsti dai trattati d' alleanza colla 
Prussia, io una parola, alla mobilitazione delle 
truppe degli Stati del Sud. È fuori di dubbio che 
le questioni relative alla guarnigione ed al man- 
tenimento delle fortezze dovettero essere regolate 
nello stesso tempo, poichè queste fortezze possono 
trovarsi, in un dato momento, sotto gli ordini 
del Re di Prussia; comandante in capo delle forze 

ilitari. Accettando apertamente questa conse- 
gueoza dei trattati d'alleanza, i Governi d'oltre 
Meno s'impongono il dovere di organizzare le 
{ loro forze, anche in tempo di pace, in vista dello 
scopo comune. Bisogna aggiungere che le delibe- 
razioni dei commissarii furono dirette in modo 
da evitare le questioni di dettaglio, la di cui su- 
luzione in favore della Prussia avrebbe potuto 
far credere ad una anticipata realizzazione delle 
conseguenze dirette dei trattati di alleanza. » 

Lo stesso giornale scrive: 

* ll figlio dell'ex Re d'Annover, Ernesto Au- 

ricevette nel suo giorno di compleanno da 

i suoi antichi fedeli una spada ed uno scudo 
d' argento, 


risposto colla seguente lettera : 

« Sono molto commosso dell'attenzione di 
« cui fui l'oggetto, e vedo con piacere che l' an- 
« tica affezione degli Annoveresi per la famiglia 
« dei Guelfi non è morta. Il nostro popolo ci 
« tenne sempre ai proprii diritti. Che esso per- 
« severi e sì rammeoti del giuramento fatto a 


dt mei 





varii pubblicata nel 1867, con robustezza di ar- 
gomentazioni facevasi a ribadire le massime per 
l'addietro proclamate dal Mengotti, soggiungendo 
particolari e stringeoti considerazioni, delle quali 
dovrebbero far tesoro coloro che saranno chi 
mati a compilare il progetto di una nuova legge 
forestale per l'Italia (1). 





tori noi portiamo tanta riverenza e 
Mengotti ed nl Negri. AI pri- 
ver 


riunire quella pri o va 
perdendosi, ed è anzi perduta oggidi, per cui le loro opere 
quanto sono istruttive, altrettanto riescono dilettevoli. E 
lo olissimi lavori del Men- 
l Idraulica, quella 
3 l'Oracolo di 
Negri, cioè : Y 
sa gra 
Scritti 
varîi, le sue Memorie storico politiche sugli antichi Ro- 
mani, ec., DoD giano tanto conosciuti come dovrebbero es- 
. E deploriamo altresi che delle vaste cognizioni teori- 
co-pratiche del Negri (il benemerito fondatore della 


tanto danno recarono all Amministrazione ed 

cio delle venete Provincie. ll Negri, che guardò sempre 

con occhio di premuroso affetto la gioventù, e che tuttora 
recchi 


di cui può va 
enne, "particolarmente negli ‘ultimi tempi, dimenticato di 
coloro che presiedettero al Governo, a motivo forse ch'egli 
(come serive infine della Grandezza italiana ). mal ca 

si pose a frugare nelle spine. ad indicare francamente | 
malî, e davanti a ciò che gli parve verità non faucibus 
haesit. Riguardo poi alle Opere del Mengotti è tuttora un 





l'uno intitolato la Grandezza italiana, pubblicato 
in Torino nel 4864; e più diffusamente ancora 
sotto il titolo di Leggi forestali nell’ opera Scritti 


pio desiderio da lungo tempo espresso anche in altre Elfeme- 
ridi che il ricco pronipote nob. Giulio Mengotti avente a 
farne una collezione, giacché si trovano sparse in vari vo- 


Facendoci ad indagare l'origine delle grandi 
e piccole riviere (eccettuate quelle poche che de- 
rivano da lagh) vedesi a colpo d'occhio che la 
loro sorgente incomincia da quegli zampilli d’ac- 
qua , che dalle più alte pendici si raccolgono nelle 
vallicelle, ove a poco a poco formano un ruscello, 
il quale, raccogliendone altri nel suo breve corso, 
si allarga in torrente, e questi poi col mezzo di 

fluenti, giunge a comporsi in un fiume. 

‘a venne egregiamente figurata dagli an- 

ichi, allorquando sul vertice dei monti posero le 

infe, che stavano versando le acque giù dal de- 

clivio, e ciascuna di essa sorsegliava sul proprio 
fiume, che aveva preso a proteggere. 

Da ciò ne viene, che le ordinarie fiumane, 
prodotte dall’ avsicendarsi delle stagioni, da per 
sè sole non cagionerebbero le subitanee allaga- 

cque agglomerate sugli alti declivii 
non piombassero tutto ad un tratto nelle valli, 
libere da ogni ostacolo attesa la nudità delle mon: 
tane pendici, e s'ingolfassero poi nei torrenti, e 
da questi spinte per entro ai troppo angusti letti 
dei fiumi non si accumulassero in guisa da non 
lasciare nè tempo nè spazio al libero deflusso delle 
correnti. 

Si è da questo anomalo processo che nascono 
istantaneamente i rigurgiti delle acque, le perfo- 
razioni delle sponde ece., per cui l'idraulica pen- 





lumi € fascicoli, pubblicando pure le Memorie tuttora ine- 
dite, nou essendo lecito pel timore infondato, che le ultime 
noa corrispondano all'attuale. progresso, delraudare la na- 
zione e la scienza delle produzioni che all'una ed all’alc 
tra appartengono. Una splendida edizione di tutte le Opere 
del Mengotti, sarebbe il più bello ed il più adatto monu- 
mento che il pronipote potesse erigere alla venerata me- 
moria dell'illustre Prozio. È non dovrebbe nemmeno esita» 
re un istante ora particolarmente che Feltre tanto di 
vasi nell’ auorare al 

come scrisse il Cioogna. riensis, 
domo Fonzasio; e Fonzaso è tuttora una grossa terra del 
territorio di Peltre. Dio non voglia però che abbiamo pre- 
dicato, e che dobbiamo di nuoro predicare al deserto. 
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max sola volta; cent 63, per tre voi 
Me Iaserzioa! tall tre prime pagine, 
veri, 60 alla linee. 

La inzerzioni si ricavi dal rostro 
Nfalo, asi pignno antieipatamente 








« mio padre. Dopo la tristezza verrà la gioia e 
« si verificheranno le parole di Salomone: « Gli 
« empi ssraono cacciati dal paese ed i traditori 
« saranno puniti. » 
«Vostro affezionato 
« ERNESTO AUGUSTO, » 
Le opere di Salomone sembrano più fami- 
gliari al principe Ernesto della storia contempo- 
. È iofa o, che il figlio ricordi agli 
un giuramento, dal quale il padre li 
Di più, dubitiamo che Geremia ed i 
profeti abbiano positivamente unuunziato la ca 
duta e la ristorazione della causa Gueifa. No si 
prevede l'avvenire tanto da lontano. 


La Gassetta Universale di Lipsia enumera 
come segue i gruppi di operai che partecipano 0g- 
gi al movimento sociale in Germania 

4. La Lega degli operai separalisi dall’ Asso- 
ciazione generale degli operai radunata pocanzi a 
Norimberga, e che ha scelto anch' essa. Norim- 

rga per sede. Questa Lega segue i principi di 
Schultze-Delitsch 
2. La minoranza separatasi dal Congresso de- 
i operai tenuto di recente a Beriino, e della quale 
sono capi i signori Hersch, Blum e Dunker. Que- 
sta frazione non diversifica in genere nelle massi- 
me della Lega degli operai, ma sta per l'uso 
moderato delle coalizioni dirimpetto agl im- 
prenditori. 

3. L' Assemblea generale degli operai che ten 
ne pocanzi un'adunanza a Norimberga solto la 
presidenza del sig. Bebel. Dal lato economico, esta 
si accosta alle idee comunistiche del sig. Marx; 

to politico, tende ad una Repubblica fede: 


4. Il Congresso degli Operai stato preseduto 
in questo gioroo a Berlino dal sig. Schweitzer, e 
che pretende organizzare le coalizioni in grande. 

3. L’ Associazione operaia di Mende Lasalle, 
che si pone esclusivamente sul terreno dello Stato 
in prò delle classi operai 


Un dispaccio da Carisruhe annunzia che la 
Comtzissione incaricata della liquidazione del 
teriale delle antiche fortezze federali, si rit 
principio del mese prossimo. Le riunioni 
probabilmente luogo a Monaco. 

Baden-Baden 26 ottobre. 

Jeri fu sottoscritta la nuova Convenzione te- 
legrafica fra l' Austria-Ungheria e la Confederazio- 
ne della Germania del Nord, il Baden, la Baviera 
ìl Virtemberg ed i Paesi Bassi, la quale subentra 
invece della disciolta Associazione tedesco-austria- 
ca. Fra le altre disposizioni fu stabilita una ridu- 
zione di tariffa di 80 soldi per un dispaccio sem- 
plice per tutto il territorio. 


FRANCIA. 


Leggesi nel Constitutionnel 

L'Opinion Nationale tolse da una corrispon- 
denza del Times il racconto d' una conversazione, 
che avrebbe avuto luogo in una riunione ufficia- 
le, © nella quale |’ Imperatrice avrebbe espresso le 
sue preferenze in favore di Don Carlos'come can- 
didato al trono di Spagna. 

Questo racconto ed i commenti che l' Opi- 
nion Nationale si affretta a dedurne, sono assolu- 
tamente privi di fondamento. Noi siamo autoriz- 
zati a dichiararlo, e l' Opinion Nationale sarà la 
prima, non ne dubitiamo, a deplorare l° errore a! 
quale la trasse la sua troppo facile credulità. 

L' Imperatrice non ha altri sentimenti che 
quelli del Governo francese. Quest'ultimo li fece 
conoscere, fino dal primo giorno, al suo rappre- 
sentante a Madrid, con leale franchezza. Fsso ha 
per la Spagna, ch'è legata alla Francia con istrette 
relazioni di vicinanza e di amicizia, le più vive 
simpatie; il suo desiderio è di vedere questa no- 
bile e generosa nazione giungere a sua volta e ad 
esempio della nostra, ad un Governo nazionale, 
espressione completa e sincera del voto delle po- 
polazioni. Esso si è dunque interdetto d 


sò, scrisse, ma non per anco provvide con sicu 
rezza di risultati. 

Lasciati inoltre senza alcun ritegno i luoghi 

li per l'estirpazione delle macchie, dei tron- 

e perfino delle radici degli alberi, una enor= 
me quantità di materie staccandosi continuamente 
dalle montagne, cadono al basso travolte dalla 
veemenza delle acque, e deposte in seguito nel 
loro cammino vanno ostruendo le braccia infe. 
riori dei canali, ed in tal guisa allentando Jo smal- 
timento delle acque, cooperano in sommo grado 
agli straripament dei fiumi, 

Le selve appunto sembrano disposte dalla na- 
tura a fuogere questo provvido ufficio, imperoe- 
chè l'universalità delle piante, le ampie romifica- 
zioni degli alberi di allo fusto, gii arbusti, le 
macchie, i rovi con tutte le loro propaggini, i loro 
vitieci e ramoscelli, si prestano ad offrire molte. 
plici stazioni alle acque cadenti. La terra stessa, 
imboschita da un numero infiaito di erbe, di ra- 
dici, di muschi, di linuggini, che la intessono per 
ogni verso, accoglie una gran quantità di umore, 
il quale, soffermandosi, penetra più profondamente 
nel suolo. 

Ma oltrechè le selve hanno il potere di 
stare le piogge sovrabbondanti, posseggono ezio; 
dio l'attitudine di assorbirne una prodigiosa quan- 
tità, ed ogni ramo, ogni fronda, ogni corteccia 
presentano innumerevoli imbuti per contenere le 
acque ed altrettanti ostacoli al loro libero deflusso. 
I fisici sperimentorono che ciescuna pianta assorbe 
ogni giorno una quantità d' acqua uguale alla metà 
del suo peso, più 0 meno a seconda della sua spe- 
cie. Le nevi eziandio, raccolte nel verno in grandi 
masse sulle cime dei monti, apporterebbero non 
dissimili sciagure, se lo squagliarsi delle medesime 
non venisse rattemprato dall' ombra costante e gra- 
duata delle foreste. 

Aggiungasi poi che le piante rassodando colle 
loro radici le mobili frane, ne impediscono la emi- 
nente caduta ; e le rocce ed i macigni colla lo» 
ro aspra superficie valgono pure a rallentare ji 
moto delle acque; e gli strati paralleli. delle pie- 
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nire, anche sotto forma di consiglio, in una que- 
atione ch' esso considera come affatto interna ; esso 
non ha nè candidato nè preferenza, ed aspetta, per 
salutarla con rispetto, la libera scelta del popolo 
spagauolo. 


I risultati della conferenza di Monaco con- 
tinuano sempre a turbare il sonno di giornali 
francesi. La France dimostra come quella con- 
venzione debba essere considerata dagli Stati del 
Sud quale una nuova usurpazione della. Prussia 
sopra i diritti di sovranità della Baviera, del 
Wurtemberg e del Baden. Osserva pure lo stesso 
giornale che, per aver forza di legge, quella con- 
venzione dev' essere preseniata, almeno per ciò 
ch'essa riguarda la mobilitazione degli eserciti, 
all’ approvazione delle Camere di Monaco, di Stoe- 
varda e di Carlsrube, e dice che i rispettivi Go- 
verni non riusciranno a far sanzionare ai depu- 
tati questa modificazione prussiana delle loro leg- 
gi militari. 

Qi 














sarebbe la conseguenza d'un rigetto 





delle Camere di questa convenzione? 

ministri faranno essi a meno del concorso delle 
Camere? Oppure scioglieranno le rappresentanze 
nazionali ? È quali sarebbero le conseguenze di 





I governi. bavarese e 
pstretti 
le con- 


questa misura estremi 
temberghese non sarebbero essi. forse 
d'insocare il soccorso delle truppe prussi 
tro i propri sudditi ? ; 

Questi sono punti d' interrogazione co' quali 
la France giudica la convenzione di Monaco. 


Scrivono da Parigi 24 all’ Opinione: 

Il Moniteur pubblica questa mane alcune ri- 
ghe assai simpatiche, per la Principessa di Prus- 
quali dimostrano che il passaggio della Prin- 
cipessa medesima ha prodotto buona impressione, 
e contribuì a mantenere relazioni concilianti. fra 
i due Governi. Î 3 

Si crede generalmente che il signor Schoei- 
der continuerà a presedere il Corpo legislativo 
durante la sessione 1868 69. Ma sì dice che più 























tardi verrà nominato senatore. La presidenza della 
nuova Camera verrebbe, giusta la promessa del- 
l'Imperatore, affidata al sigaor David che appar- 
tiene alla maggioranza più devota alla dinastia. 

Si crede che si 


minacciata la posizione del 
n, governatore dell'Algeria. 
ehon, deputato, essendo stato 
, ha fatta una 












Leopol 

missione in Alget 
vorevole all’ a lel 
itesso.. Il sig. Fromy, direttore del Cre- 
io, personaggio assai influente, è an- 
ch'egli assai ostile al maresciallo. Si fa osservare 
che la colonia ha grandemente sofferto sotto il suo 
Governo, e che, lo scorso inverno, il quinto della 
popolazione indigena perì di fame. 

Oggi si tenne Consiglio di ministri. Il signor 
Frémy v'eca stato chiamato, e probabilmentee 
sarà trattato degli affari dell’ Algeria, ed anche 
quello dell’ imprestito del di Parigi, ch'è 
affidato al Credito fondi , ‘he non si vor- 
rebbe più presentare alla Camera prima delle ele- 
zioni generali. 

Il sig. Di 

















rdin non va in Spagna. 
AUSTRIA. 

La Presse di Vienna, esaminando la vertenza 
fra la Prussia e la Danimarca, vede esservi del 
periculo a risvegliare ora la questione dello Schies 
Wig. Il giornale viennese consiglia alle due parti 
di farsi reciproche concessioni. Esso vorrebbe pu- 
re che la Prussia convocasse la Dieta dello Schles- 
wig onde chiederle il suo voto sopra la vertenza 
che divide i due Gabinetti di Berlino e Cope- 
na 











Frattanto, una corrispondenza da Berlino fa- 
rebbe supporre che il Governo prussiano non fosse 
disposto ad entrare nella via delie concessioni. Es- 
so accolse molto male la mozione redatta in da- 
nese dalla Dieta provinciale di Rendsburg, colla 
quale si chiedeva che le proposte presentate ai 
deputati dei Distretti danesi fossero scritte in lin- 
gua danese. Tutto fa credere che questa domanda 
Verrà respinta. 

Notiamo però che un dispaccio da Berlino, 
23 ottobre, ai giornali austriaci, dice correre vore 
che il miuistro Quaade ritornera a Berlino pel 45 
novembre, onde riprendere le trattativa risguar- 
danti la questione dello Schleswig settentrionale. 


Corre Vieona che la maggioranza del 
Gabinetto cisleitano si è pronunziata contro la 
possibilità di concedere alla Bvemia un’autono- 
mia uguale a quella dell'Ungheria. Il Governo 
sarebbe stato colpito dalla considerazione che una 
simile concessione spezzerebbe l' equilibrio 
rato dal dualismo. Se, come ciò è verosimile, il 
otta questa idea, bisogna 
attendersi ad uu aumento di tensione fra Vienna 





























iò che riguarda la Gallizi 
atatammo ieri le disposizioni conciliaati, essa sa- 
rebbe alla vigilia di rompere il buon accordo e- 
sistente col Governo centrale. 

La Gazzetta di Vienna pubblicò un'ordi 
nanza che divide la Gallizia in otto dipartimenti, 
i capi dei quali potrauno, in certi casi, corri 
dere direttamente col Ministero di Vienna. 
‘rc a 


tre, che compongono la maggior parte delle mon. 
tagne, formano altrettanti scaglioni, sopra i quali 

si frangono i rivi discendenti, che per tal modo 

perdono buona parte della loro forza e velocità. 

Quindi Seneca scriveva, che i luoghi selvosi 

ed opachi generavano i fiumi , e narra che dal- 

l'Olimpo, ammantato di superbe foreste copiose , 

agorgarono le limpide onde a ristoro delle legioni 

languenti, appena Paolo Emilio ne fece incidere 
il fianco; perciò noi vediamo negli scenici ludi , 
nelle tele dipinte, nei marmi effigiati , nei carmi 
dei vati le Driadi e le Aradriadi inghirlandate di 
frondi ; perciò vediamo le Oreadi semicoperte di 
giunchi € ligustri ; perciò sì di frequente. leggia- 
mo la metamnorfosi di ninfe che discorrono in fiu- 
mi, che stagnano in laghi, che zampillano in fonti. 
E quindi non sempre troviamo le scaturigini dei 
fiumi, che per la massa delle acque recare non 
sembrano al mare tributo, ma guerra , collocate 
su vette nevose, che s' innalzano al cielo. Quelle 
sorgenti sono talora riposte per entro i recessì di 
selve elevate di hi centinaia di metri sul li- 
vello del mare. Così dal grembo delle foreste sar- 








































matiche, non da somme pendici, sgorgano i fiotti 
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vita, che vi fuoca il terreno sotto il dardo 
del sole, che vi si fende e sì scioglie la terra in 
polve agitata dal vorlice tu:binoso dei venti; ma 
colà dove un clivo si estolle con una verde co- 
rona, v'è qualche zampillo, e la vita risorge; v' è 
un porto in quel mare, una scala al commercio, 
un punto necessari le relazioni dei popoli; 
quindi scorgiamo rigogliosa, lussureggiante, s0- 
verchia la vita nelle selvose contrade dell’Ameri- 
ca equinoziale. Quindi v'è sì trista, e languente 
nell’ Australia povera di selve, ove la siccità di- 
struttiva dei pascoli, riesce micidiale alle vite d'in- 
tiere torme di armenti ; quindi le selve moltipli 
cate o divelte in alcune località, apportarono ri- 
fevanti alterazioni allo stato idrografico, ed in ge- 

















{La inee du Nord Est vede in que- | 

| stn' misura una violazione delle promesse fatte ai | 
Polacchi, ed uno spregio fatto all’ autonomia am- | 
Pimiraliva della Gallzi. 

INGHILTERRA. 

| 1 giornali inglesi del 19 pubblicano una pe- 

Lui ione firmata da varii notevoli sembri del Par | 





ghilterra 





Il Governo provi 
niti che furono i primi rio, dires 
ministro di Spagna a Washington il dispaccio se- 


Cus « Madrid 43 ottobre. 
« Comunicate al Governo americano la no- 
gratitudice pel suo immediato riconosei- 
nto. » 

Quel Governo, col telegrafo , rispose imme- 
diatamente : 
« Al signor Hall, 
ministro degli Stati Uniti a Madrid. 
« Manifestate, in nome del Presidente, la re- 
ciprocità dei suoi sentimenti in occasione di quelli 
a noi espressi dal ministro di Spagna, e fate co- 
noscere il viso desiderio degli Stati Uniti in fa- 
vore della tranquillità e della felicità della Spagna, 
tanto sotto il Guvergo attuale, quanto sotto quello 
che sarà deficitivamente costituito. 

« Firmato: Seward.» 

Qualche foglio ha voluto far credere che gli 
Stati Uniti lavorassero di sotto mano per far pre- 
valere in Spagna l'idea repubblicana. 
La frase di quest’ indirizzo è la smentita più 
flagrante a queste puerili malignità. 





sti 




















| buon andamento dell'amministrazione, ha 
emeseo la seguente circolare 








La Gazzetta di Madrid del 15 pubblica un 
importante Decreto relativo all’ istruzione pubbli- 
ca, che è dichiarata: interamente libera. Ecco le 

incipali disposizioni : 
mi È abolita la legge sull’ istruzione pubblica 
dello scorso 2 giugno; come pure è abolito il 
regolamento pubblicato per far eseguire quella 


legge. 
L'insegnamento primario è libero. Tutti gli 
Spagnuoli potranno fondare e dirigere scuole, sen- 
za che loro sia necessario d'ottenere la conces- 
sione, il titolo 0 l'autorizzazione. 

i maestri adopreranno i metodi che a loro 
sembreranno migliori. 

Saranno sovvenute dallo Stato quelle scuole 
che verranno giudicate necessarie per estendere 
l'istruzione primaria nel popolo. 

Il Governo presenterà alle Cortes costituenti 
un progetto di legge per l'insegnamento primario. 


Un dispaccio dell’ Avana, ricevuto in Inghi 
terra col filo sottomarino, annuozia che una com- 
missione di cinque membri, scelti dai piantatori 
nelle famiglie più influenti dell'isola , s' imbarcò 
per l'Europa, a fine d' intendersi col Governo 
provsisorio spagnuolo sulla miglior forma di con- 
tegno da usare nelle congiunture attuali. 

1 proprietarii di casa accettano in principio 
l'emancipazione dei negri; esti vi si 
rono da grao tempo diminuendo 

da loro occupate 

































bricatori francesi. Ma domandano .che l' emanci- 
pazione venga operata per gradi , con particolari 
diffusi, onde impedire una crisi, che, senza 
vare a nessuno, produrrebbe gravi disastri. 
Lettere di Cuba, ricevute per mezzo degli 
Stati Uniti, contengono, però , che la rivoluzione 
spagnuola non provocò ia quell’ isola se non poca 
emozione. 








Leggesi nel Diario di Barcellona del 49 : 
La Giunta rivoluzionaria di Barcellona rice- 
vette dal console della Svizzera e da diversi na- 
zionali dello stesso paese la seguente petizione : 
Al signor presidente della Giunta 
rivoluzionaria di Barcellona. 








iti di questa città che pro- 


nere alla climatologia, all 
gazione di quelle regio 

E quanto era bella l'elevatissima convalle 
del Messico (scrive leggiadramente il Negri) nell' 
epoca in cuì la civilizzazione d’ Europa 
di repente a contatto coll’ indigena civi 
d' Ameri 

Ma qual triste cambiamento non seguì nel fisico 
stato dell'ammiranda convalle! La barriera dei 















PRE E 
dea i con tutto il rispetto che 
diritto : che la Giunta suprema, e tutte le Giunte 





rivoluzionarie della Nazione, avendi 0 
libertà dei culti, per un principio superiore ad 
ai iriiazion, © che fino d'allora la suddetta 
libertà essendo divenuta una legge inviolabile della 
Nazione spagouola, essi desiderano 
d’una chiesa 0 d' un r 
del libero esercizio del loro culto protestante : in 
conseguenza essi vi supplicano di accordar loro 
l'autorizzazione d'innalzare chiese ed altri edifizii 
che credessero necessarii nel territorio di questa 
Provincia per l'esercizio del loro culto. 
Giovanai Holk, console di Svissera. 
( Seguono le firme.) 
Giuota rispose nei seguenti termi 
Li Giunta, avendo ricerola la comunicasio- 
ne che vi compiacesto dirigerie, ba l'onore di ri- 
spondervi che tanto voi che i firmatari possono 
praticare da oggi il culto che professano , ed 
nalzare l'edificio che sembrerà loro conveniente, 
è essa comprende che in virtù della procla- 
mazione della libertà dei culti, voi non avete bi- 
sogno di chiedere autorizzazione alcuna in qua- 
lunque siasi genere, purchè vi atteniate alla let- 
tera alle ordinanz lative alla ‘co- 


























Scrivono da Parigi 24 ottobre all' Opinione: 

Non si può negare che le ultime notizie re- 
cano che la situazione è assai difficile in Spagna. 
Esiste un forte partito repubblicano a Barcellona. 
ga scoppiarono serii torbidi, avendo la 
rivoluzionaria voluto costringere un im- 
re ad impiegare cinquani 
, fissandone anche arbitrariamente 












e venne 
multa. Egli fuggì in Francia. Ad Antequera fra 





9 ‘ol, ministro delle finanze, per | Granata e Malaga avsenne una lotta sanguinosa 
mec Ne it arte di Provincia. le | (ra i soldati della Giunta, e la popolazione. A 
QUEI operando indipendentemente inceppano ta. | Castera nell' Estremadura vennero istituiti quaitro 


elub ed alcuni Comitati di salute pubblica per- 
corrono la provincia. Ma non si poteva sperare 
che la rivoluzione spagnuola riuscisse ad un 
sultato regolare senza scosse e complicazioni. 











essere esagerate. Così viensannunziato che è scop. 
piata anche una insurrezione carlista. nelle Pro- 
vincie del Nord della Spagna. Or bene io credo 
di sapere che Don Carlos noa vuole provocare lot- 
te e disordini. 

Ciò che forse è più grave per la Spagna, si 
è che Don Ferdinando di Portogallo, il solo ci 
didato monarchico che polesse avere probabilità 
di riuscita, respinge l' offerta del trono. Ciò ha 
restituito un po di speranza al Duca di Montpeo- 
sier, e già si è stabilito un Comitato in suo fa- 
vore, il qual Comitato dispone di 4 milioni. 

















L’ Avenir National riceve un dispaccio da 
Lisbona, 24, in cui è detto che Ferdinando di 
Portogallo respinge formalmente e definitivamente 
ogni proposta di candidatura al trono di Spagna. 

Le proposte respinte dal Rè Ferdinando fu. 
rono fatte al Duca di Montpensier, il quale, assi- 
curasi, le avrebbe bene accolte. 

PORTOGALLO. 


Serivono da Parigi 24 ottobre alla Gazzetta 


d' Italia : 
prossima surrogazione del mi- 
nistro di Portogallo a Parigi, visconte di Pavia, 
per parte del conte d'Avila, e ciò perchè il Re 
Don Luigi non crede il signor Pavia abbastanza 
partigiano dell'unione iberica. Del resto, ad esser 
giusti, bisogna convenire che, eccetto il Re ed una 
camarilla della Corte, tutti i ‘personaggi considere- 
voli in Lisbona e la maggior parte della popola 
zione portoghese sono contrarii a quest' unione. 
IA TZ I 


NOTIZIE CITTADINE. 


Venezia 29 ottobre. 

Cose municipali. — Ben volentieri pub- 
blichiamo il seguente Comunicato, che ci perviene 
dal R. Provveditore agli studii, e che mentre dà 
prova di quello spirito di pacata e cosci 
discussione, e di quel migliore ed imparziale io- 
dirizzo, che abbiamo invano desiderato nei prece- 
imministratori delle cose comunali , mette 
nella sua vera luce una questione, che potrebbe 
altrimenti essere intorbidata dallo spirito di parte. 

Ecco il Comunicato : 

Poichè la quistione del maestro israelita Ro- 
manin Arnoldo fu da lui stesso e da altri sotto- 
posta al giudizio del pubblico, è giusto, come è 
desiderio del R. Delegato straordina: mio, che 
il pubblico stesso ne sia esattamente inform: 

Prima di tutto, credo conveniente di premet 
tere che in questa pratica l'Ufficio del R. Provre- 
ditorato agli studii ©’ entra per nulla affatto ; ma 
è una pratica che finora è tutta ristretta negli 
Ufficii comunali. Dalla bontà del R. Delegato io 
fui invitato ad assumere provvisoriamente, e in 
questi mesi d'interregno comunale, anche 
azioni di sopraiutendente scolastico comunale, ed 
[rn 
altezza sul livello delle circostanti campagne e 
città, come pur troppo avvenne nei recenti disa- 
atri di Mantova e Legnago. 

Il 

Quali furono pertanto le cause che, in onta 

all'evidenza dei fatti, promossero e promuovono 


tuttogiorao il mal governo e la distruzione dei 
boschi ? 





























monti, che d’ ogui intorno la cinge, era un gior- 
no coperta di dense boscaglie, e nell'imo della 
vasta vallea, ad oltre mille tese sul livello del 
mare, giaceva in mezzo ad un lago la popolosa città. 
Abbattute da scure intemperante, improvvida, le 
dense foreste, quell’ eliso incantato, che Cortez de- 
scrive, si converse in isterile landa, sparsa di ef- 
florescenza salina che il lago impoverito, ristretto, 
bbandonava sull’ antico suo letto, lungi ritiran- 
dosi dalla nuova città. Essa s'innalza ove sorge- 
va l'antica, ma lungi è il lago ove si specchia 
vano gli augusti teocalli ; non più le selve rattem- 
perano, ma le balze riverberano gli ardori del sole. 
Certamente, in allora che maestose sorgeva- 
no nella Gallia le sacre selve druidiche, non era 
Ligeri disdegnoso del ponte e della sponda , come 
ai giorni nostri lo disse il poeta, non erano sì 
frequenti le grandi sventure, che ad ogni istante 
si rinnovano in Non v'ha dubbio chi 





























gente quelle riviere, non solo dovevano essere 
minori le piene, ma'avvenivano con una gradua- 
zione così uniforme e regolare, che. 

icidiali alle provincie per cui passavano, 









degli Appeo- 
nini, non era certamente quel fiume, che sovente 
minaccia di un'orribile catastrofe iutiere Provin- 
cie, che nel Mantovano, per esempio, s’innalza 

lora fino a 40 metri sul livello della massima ma- 
gra, e volge i neri suoi flutti anche a sei metri di 








‘maggiore 
ta- | sostanze alimentari dall’ atmosfera che non 


Alcuni scrittori, fattisi ad indagare le cagioni 
che produssero il disboscamento delle Alpi, trova 
rono di segnare l'epoca prima di un tanto disor- 
dine al tempo in cui avvenne la decadenza del com- 
mercio e delle arti in Ita 
titudine di popolo rim 
diedesi per necessità a di 
tane onde ritrarne qualche alimento. Altri invece, 
forse ior ragione, sostengono che molto tem: 
ima si fosse intrapreso il guasto delle selve, 
e che l'origine di sì funesto arbitrio la si 
attribuire a quegli sfortunati abitatori del piano, 
che posti in fuga dai barbari vittoriosi, e dalle 
acque stagnanti che per l’abbandonata agricoltura 
inondarono le contrade italiane, dovettero trapian- 
tare il loro soggiorno sul dorso delle montagne. 

ll valente scrittore Stefano Jacini (a pag. 120 
della sua Opera: Le popolazioni agricole lombar- 
de) così si esprime a questo proposito in riguardo 
alla Lombardi 
rich, Poet che ora i chiama Lombardia, in ap- 

issimo tempo aveva le sue mont 
da immense frsto” di piante conico. (Polibio 
lib. Il). I monti lombardi costituiti da solide roe- 
cie, parte graniliche, parte schistose e parte cal- 
caree, sono assai elevati, erti e scabrosi, e quasi 
tutti scarseggiano di terriccio e di forza” produt- 
tiva; cosicché ben provride la natura rivestendo 

quelle sole piante che possono svilupparsi e pro- 
sperare in siffatte regioni, cioè dei coniferi. Sem- 
bra che questi succhino una copia KI 


suolo, ond’ essi si accontentano anche di terre d’in- 
fima qualità e refrattarie a qualsiasi altra coltura. 






















Queste notizie, sebbene vere in sostanza, possono | " 


unicamente per una tale chi 
proporre i nomi de’ maestri e 

collocare provsisor'amente nelle Scuole che si sono 
rese vacanti. SL 
Dopo ciò, è pur necessario di sapere che, 
nuoro piano ‘organico dell'istruzione elementare 
comunale, che già cominciò ad attuarsi in questi 
giorni, furono esclusi i sacerdoti catechisti, e fu 
imposto ai maestri stessi delle classi l'obbligo d 
segnare ai fanciulli il Catechismo e la Stori 
era 


ità fui chiamato a 
Sala le maestre da 





pai 
; è necessario ancora di ricordare che gl’ I- 
araeliti, neg'i esami di patente sono dispensati dalle 
prove di Catechismo e di Storia sacra del Nuovo 





Testamento, e che per za, la patente loro 
rilasciata non può autorizzarli agl' insegnamenti 
di quelle due materie. CEE 

Ciò premess», mi fu fatto il quesito se cre- 
deva di proporre | Israelita Romanin a maestro 
supplente provvisorio per la classe inferiore nella 
Scuola di S. Pietro di Castello. Lasciando di dire 
che una tal nomina mi pareva contraria al ri- 

ito che ogni onesto deve alla propri 
la qualità della classe frequentata da 

li 8 anpi nella qual ttere educa! 

, non può non 

essere principalmente religioso, e alla volontà della 
grande maggioranza de' genitori, e, mi si permet- 
ta pur di dirlo, allo stesso buon senso, pensava 
che il Romanin non era autorizzato a insegoer 
religione, nè io nè il Delegato poterono esserlo a 
dare disposizioni che pregiudicassero la quistione 
nti al futuro Consiglio comunale, quando si 
ratterà delle nomine definitive. Ciò nulla ostante, 
richiesi della pne del Romanin davanti alle 
Scuole comunali, e mi fu fatto vedere ch' esso 
Romanin, già solo praticante nelle Scuole a S. 
Geremia, e poscia da pochi mesi chiamato a sup- 
plire un'maestro già supplente nella Scuola di S. 
Pietro di Castello, non poteva vantare diritti mag- 
iori di alcuno degli altri maestri che io doveva 
proporre. Ciò inteso, con animo decisamente tran- 
quillo, non lo compresi 

Ecco la posizione 
non si trattò mai di disconoscere i diritti che, per 
la nuova legislazione, gl’ Israeliti giustamente con- 
seguirono ; non si trattò mai di accampare leggi 
e regolamenti governativi, che da me non sono 
neppur conosciuti, non che nominati ; l' autorità 

R. Provveditore non ci entrò mai, perchè non 
poteva entrarci, 

Quando al Consiglio Comunale 
comprendere fra i nuovi eletti anche 
Romanin, allora la nomica di esso, come quella 
gli altri, dovrà essere sottoposta all 
ni del Consiglio scolastico Provinciale, 
comincierà allora l' intervento della Regia Auto- 
tà. Allora io, nella mia qualità di R. Provvedì- 
tore, dovrò rifenire, e lo confesso francamente, 
darò il mio voto contrario, ma in quell'illustre 
Consesso ve ne saranno altri sette, e la proposta 
del Comune potrà essere anche approvata contra- 
































































Coll’ attuazione della prementovata tari ; 
marrà sodisfatto uno dei reclami di codesta ©: 
mera di commercio, e, per quanto concerne 
altri reclami, questo Ministero sta trattando col, 
Società dell'Alta Italia, al fine di ottenere cp 
siano, per quanto possibile, sodisfatti, sicchè il ji 
toscritto spera di essere fra breve in gray g 
comunicare a codesta Comera l'esito favorenai 
di tali trattative. J 
Firenze 8 ottobre 1868. 

Il Commissario generali 
All’onorevole sig. Presidente della Ci 


jercio di 
VENEZIA. 
Stabilimento mercantile. — Sv, 
Venezia e tutta Italia 6 p. 0, 
Interesse su depositi di mercanzie ) 
» — dieffetti pubblicij 5P-% 
ottobre 1868. 
La Direzione. 
Scuole private. — Abbiamo il baly 
sempio dato da due egregi maestri privati, j 
gnori L. Poli e F. Masolti, i quali divisarono ; 
riunire le due Scuole che egregiamente dirigevaar 
nella via Garibaldi a S. Pietro, in un solo Stabi. 
limento, che potrà offrire non ‘solo una più com. 
pleta e più ordinata istruzione elementare, ma e. 
ziandio superiore. Simili esempi dovrebbero e 
sere seguiti dai maestri privali se essi. voglio 
fare una utile concorrenza alle Scuole comunal, 
Ad ogni modo, vanao, encomiati e noi siamo ligj 
di farlo. 
Vi lo. — Mentre 
le vie una ragezzaglia oziosa, imperti 














Venezia, il 28 














vediamo pr 
ri le e ro 
, ci viene comunicato « 
Società del cartonaggio accadde di dover pr 
reiteramente gl’imprevidenti genitori di giovane. 
di fenciulli acciò che li inviassero a lavora. 
re, in luogo di farne turpe strumento di questu, 

Di frequente ci veune fatto di lodare la 8, 
cietà del cartonaggio pel bene che arreca alla ci. 
tà, stimolando l’operosità delle piccole industrie 
che tanto giovano a Venezia, e dirozzando il pr 
polo dall' ignoranz: 

Se già un qualche buon risultato fu raggiun. 
to, se la solerzia di chi vi presiede merita oguj 
encomio, non è di poco momento il fatto chel, 
mentiamo, e noi vorremmo persuadere gl'incagii 
benefattori della popolazione mendicante ed acc. 
tona, a porre mente a quanto succede fra noi, gi 
a non voler reagire inconsapevolmente all'opera 

vidente del cartonaggio. 

L'’Arcivescovo di Dublino diceva, che mai a 
sua mano destra non aveva estratto un soldo d 
la propria saccoccia per darlo a chi gli ste 
la sinistra. Quantunque noi non vorremmo che ciò 
la lettera, pure domandiamo dove si 
andrà a finire con questo eccesso di elemosina? 

Veggano i nostri ricchi se nom sia da preî.. 
rirsi il venire in aiuto ad una istituzione ci ve 
ra carità e d'industria, al solleticare l’ixnavia di 





















































riamente al mio voto, e in tal caso io rispetterò 
quella nomina conscienziosamente, come quella di 
qualunque altro individuo. 
E la mia opposizione in Consiglio, è bene 
i sappia, io intenderò appunto di farla in o- 
al gran principio della libertà di coscien- 
za, perchè la motiverò dalla qualità della scuola 
elementare , dal nuovo piano che esclude i cate- 
chisti sacerdoti, dal rispetto , lo ripeto, che ogni 
onesto uomo deve alla propria religione; e polrò 
anche essere facilmente creduto, avvegoachè io 




















to adesso in tali disposizioni d’animo, perchè nell 

famosa epoca del 48, quando aveva l'onore di 
reggere la pubblica Istruzione al Governo prov- 
visorio, io stesso nominai un Israelita a_profes- 


sore, e forse quella nomina sarà stata 


primo 
esempio in queste Provincie. 





Da Cams. 


Tariffe di transito. — ‘oglimo dal 
Giornale uffiziale della Camera di commercio la 





Ministero del lavori pubbliei. 
Commissoriato generale pel sindacato e sorve- 
glianza delle strade ferrate. 

Div. IX, Sez. N. 2685. 

Tariffe di transito da Venezia alla Svizzera ed 
alla Francia per via di terra e di mare. 
Facendo seguito alla sua lettera del 20 set- 
bre u. s,, N. 2519, questo Ministero partecipa 

‘he, con Decreto io data 6 corr., la 

Alta Italia venne autorizzata ad esten- 

dere a Venezia la tariffa di transito per Comer- 

lata, Arona, Susa e Genova, di cui ora godono 


le provenienze da Cormons, alla sola condizione 
che le mei 





















plicarsi soltanto 
del Levante od 


antica civiltà del paese nostro diradò le 
querce della pianura per sostituirvi 
de; essa spogliò anche i monti d 
gii alberi richiesti dai bisogoi della nautica. Ma la 
lecadenza dell' Impero romano, essendo proceduta 
r tre secoli di pari la decadenza del- 
agricoltura, richiamò l'invasione delle boscaglie 
e delle paludi nella grande valle del Po, e presto 
abbandonò sulle chine dei monti il taglio dei le- 
gnami, che più a nessuno servivano. 
« Col risorgere poi della civiltà in Italia nel 

















riprese anche l’abba 





madri sventurate e di giovani indolenti, i quali 
non si perilano di passare tutto il giorno a mee 
icare. 

Ora che si sonò aperti tanti spiragli al laro. 
sabilità di una vita inutile e fanciu- 
sul popolo, e sarebbe bene di lasciar. 
gliela per intero, senza divenirne in qualche mo- 
do solidale col dare alimento alle più sozze pr 

joni, ed a quelle abitudini di pigrizia e di acca- 
sid, che deturpano tanta parte della nostra 
città. 

LAssociazione generale dei docenti 
è convocata pei giorni 30 e 34 corrente alleore 
8 pom. precise, nel solito locale a Santa Marit 
Formosa, per esaurire il già pubblicato ordine del 
giorno. 








ro, 











Venezia 28 ottobre. 


NOSTRE CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 27 ottobre. 

© Come bene vi potete immaginare, la co 
sa della quale si è maggiormente parlato oggi, è 
il discorso dell'on. ministro delle finanze. Se ti 
deve por mente al voto della maggioranza deicit 
tadini che 14 heuno letto nelle colonne della No- 
zione, il discorso del Digny è piaciuto ssa. È 
sembrata sopra tutto cusa lodevole queiti ve 
rità che non teme di appalesarsi e quella dura 
franchezza ch'è stata il merito principale dell'on 

ro, com’ egli medesimo riconosce. Ma te fi 
deve invece tener conto dell' opinione degli vomi- 
ni politici, il discorso dell'on. Digoy nun ba iv 
conirato favore, non già perchè le cose dette da li 
non siano giuste e ragionevoli, ma perchè erano 
giù state dette da altri e da lui medesimo. A cht 
fine, domandano , ripeterle e ripeterle a Bor 
S. Lorenzo? — È permesso invero di dire che 
questo discorso ministeriale è stato un po' troppo 
preparato; ma ogni modo sì può sempre risput- 
dere a quella domanda, con questo, che era vp 

















portuno che uno dei più autorevoli membri del 
Gabinetto rammentasse al paese quali sieno 
intenzioni del Gabinetto, ora soprattutto che c0- 





giunta a maturità, di muovo lt 
crea e le coltiva. » 

._* Infatti, abolite le comunali franchigie e le re 
strizioni alla libertà, all'interno commercio, inlre 
dotti nuovi mezzi di comunicazione nelle vell * 
pertanto allettata dalla ricerca l'avidità del gu 
dagoo, anche nei luoghi più rimoli si fece mas 
bassa sul legname, e si rese vana la debole sorse 
glianza. La tentazione era pei Comuni quasi int 

ile. Io gran parte aggravati di debiti, si (© 
‘ano nel dilemma onde sodisfarli, di ricorre? 











Ipestri selve, perchè | indi 
no bisogno di molti leg 
da un lucro immediato, 
poco o nulla si curavano del futuro, e distrugge. 
ino le selve, senza pensare che una tale dissi 
zione sarebbe stata di breve durata. E così spa- 
riva sempre più il magnifico ornamento degli al- 
beri resinosi, ch'erano i più cercati, per non più 
erat pod invece, se si fosse conosciuta 
intesa economia, i mari potevano essere 
solcati egualmente dalle navi pan coi nostri 
legnami , e ciò nonostante si sarebbe tramandato 
un prezioso capitale sempre fruttifero alla. poste- 
rità. I Governi procurarono di opporre un' argine 
pera fpinto d) ma invano; tanto più 
1 vernativa era, iI 
ca È a , prima del secolo 
* Per altro, il danno era allora fino ad un certo 
punto circoseritto. L'assoluta mancanza di strade 
avea giovato alla conservazione dei boschi assai 
più, che i regolamenti governativi dei territorii 
più remoti dai centri di consumo. Nè bisogna pes- 
sare sotto silenzio che la ma parte degli an- 
pate Vac r vietava l'asportazione dei 
dei comunisti. DI RE Pea 














recare il colpo 





privato peculio dei singoli abitanti, o d'intat 
care le ricchezze, il salva denaro del Comune. È 
ben naturale che si riso!vessero per quest'ultim® 
espediente. Si misero in vendita i boschi, inf 
nendo bensì agli acquirenti alcuni provvidi pitt 
ma questi vennero poco osservati dagli speculaluîi 
che corsero al guadagno. Gli abusi crebbero di 
giorno in giorno, sicchè il Governo italico fu i” 
dotto ad emanare unRegolamento boschivo, che d* 
rò molta fatica ad essere almeno parzislmel* 
applicato. Intanto il male non era più rimediabile, 4! 
meno pei boschi resinosi, Alcuni scarsi rimasugli di 
selve conifere rimasero intatti nelle più remote 
ne contrade, come rimembranze della maestà del 






















inten: 
del interpretate 


a fare dell' opi 
Ho sentito da 
I se Cambray Diga 
detto nulla di nuo 
feva egli dire? Po 
lettori svelare tu 
ministeriale ? Dove 
quello che un Min 
irove che nella Ca 
ciò eh’ egl n a 
t0? Do! 
ce, dire una frase 
Roma. È naturalis 
non abbia detto nt 
congratulersi con 
quoi propositi ; se 
dinanzi al paese | 
una via diretta e 
nimo di deviare pi 

I sacrifici fat 
jicuri assetto 
















ità di 
Hibbi ji, tutti debt 
delle finanze aveva 
panzi alla Camera 
avrà onestamente di 
no che presenterà 
l'imposta sulle 
flissimulario, il uu 
considerevole, e | 
chiasso d' inferno. 
esattamente confor 
monte il Conte di 
cesse al Nigro, mi 
l'epoca. Anche Ca 
All camera subal 
una dopo l'a 

tra; ed anche a lu 
Camera dai proter 
congrega, e dal poj 
Morte a Cavour! . 
grandi e molte e; 
ma a quell'epoca | 
raddoppiate le pr 
tutto le sue condiz 
fa Italia v'è c 
blica ricchezza som 
go comune di cui. 








mondo. La veri 






ria ha accresciuto 
10. Ho avuto occ 
giorni con molti p 


villeggiatura ; e vi 
da loro le più coni 
sono due fitti che 
onesto oppositore ; | 
hanno potuto farlo 
beni ecclesiastici, e 
sorgono in tutte le 
principali, ma anch 
maggiori ‘ostacoli a 
agraria, ch' è per ni 
basso prezzo della. | 
attrattive: ora è in 
finanze, il quale, co 
gno, mira a fare rin 
con ciò solo rende 
più considerevoli vi 

Comunque vad 
il Ministero avrà da 
Però, se è vero che 
sciarlo, è altresi ver 
mesi che sarebbe « 
ad esso e riprender 
La caduta del Mini 
be una ben dura | 
nello scadimento di 
sul mercato, le pri 
pubblica, sarebbero 
avrebbero concorso 
bero poi il rimpros 
sperare che la Camei 
re, malgrado tutte 
ciata per salvare | 
che la minacci 

Il ritorno del < 
dire a qualcheduno 
dire con le trombe 
chio a quelle voci 
mento ; come non 1 
è detto a questi gio 
peratore intenderebì 
mana. 








Leggesi nell’ Op 

L'on. Pasini, n 
rà a Firenze il gior 
suo portafoglio. 

E più oltre 

Gi viene aonun 
terno si sopprime li 
Nistrazione, e che il 
giò messo in disponi 








Leggesi nella G 
L Non è ancora 4 
iam», in qual giori 
Ministero chiederi 
mese o due di eseri 
tre alla mancanza d 
lanci, la Commissio: 
pronto le relazioni 
E più oltre: 
Corre voce clio 
Voglia accettare la 
12 offertagli dalla S 
promuovere la cat 
tazzi, o dell’onorev 
tra sarà indubit 




















La Riforma ani 
il sig. De Blimoun, | 
egli vi si recherebi 
{l'suo itinerario sare 











Scrivono da Mi 
Ad Antequera, 
fra Malaga e Grannt 
isordini : quella citt 
_Il battaglione de 

in questi gioroi p 
male accolto e 
za viva fra le 
qrono piani morti 
* Imperatore di 
«Soverno provvisorio. 








—_Il signor Orense 
ssmo. Una imme 
tazione ferroviaria 
democratica, 
—— 
CORRIERE 


Venez 


Un telegramma 
orrespondance Itali 
Ministro d'italia ha 
ioni col Governo sp 















iatenzioni da alcuni sono fraintese, e da 

le] interpretate a rovescio, tanto per aver came 
lt fare dell’ opposi 

ilo seatito da qualcheduno muovere al con- 

w Cambray Digny il rimprovero di non aver 








detto nulla di nuovo ! Ma buon Dio che cosa do- 
tera egli dire? Poteva forse in un banchetto di 

vorevole fettori svelare tutte le pieghe del programma 
‘inisteriale ? Doveva egli fare in quest'occasione 
qodlo che un Ministero non può nè deve fare al- 

; fove che nella Camera ? Poteva forse pari 

) ciò ch'egli h 

Sconto 

; 69%, 

zione, 

| dell'e. 

ti, i gi. 

rono di 

rigevano i più 

lO Stabi- ‘ibbiosi, tutti debbono riconoscere che il ministro 

iù come detto la cosa istessa di- 

ma e. 

bero es- 

vogliono 

>munali, Pi 

mo lieti ‘asimulario, il numero 

iderevole, e bisogna 

AMO per chiasso d' inferno, La situazione nostra attuale è 

e e tot. eattamente conforme a quella che trovò in Pie. 

che alla moate il Conte di Cavour nel 1851 quando sue- 

pregare Ml cee al Nigra, ministro delle finanze fino a quel- 

ovanet. l'epoca. Anche Cavour fu costretto a tarsi 


all Camera subalpina con una serie di leggi d' 
una dopo l'altra, ed-una più dell 
{; ed anche a lui fu mossa 
c dagli 

rega, @ dal popolaccio che gridava per | 
dot a Cavour ! Acche allora le tempeste furono 





grandi e molte @ non cessarono che nel 4859; 
raggiun ma a quell'epoca il Piemonte si trovò ad avere 
ita ogni radoppiate le proprie ricchezze e migli 
i chela. tutt ‘e sue condizioni 
’ incanti 
d accat- 
| noi, ed go comune di ci 
ll' opera dal mondo. La 
o mai la questi 
oldo giorni con molti propi tornati adesso dalla 





stendeva. Qf villeggiatura; e vi posso assicura ho udito 
che ciò da loro le più confortanti inform . Eppoi, vi 
| dove si Qf sono due fitti che obbligano al silenzio quatunque 
mosina? onesto oppositore ; la fretta con cui tutti coloro che 
la prefe- tano potuto farlo si sono affrettati a comprare 
e di ve- [ beni ecclesiastici, e la quantità di fabbricati che 
pavia di 
i quali 
a men 
agraria, ch' è per noi la principalissima, risiede nel 
al lavo- [ff tasso prezzo della Rendita, ra potenti 
fanciu. [f attrattive: ora è indubitato che ua ministro delle 
\lusciar- (ff finanze, il quale, col riassetto finanziario del Re- 
che mo- (f no, mira a fare rincarare ia Rendita del 5 per 0/0, 
zie pas- (f con ciò solo rende all'agricoltore uno dei suoi 
di acca- (ff più considerevoli vantaggi. 
a nostra Comunque vadano le cose, egli è certo che 


il Ministero avrà lottare assai con la Camera. 
Però, se è vero che un colpo di vento può rove. 
sario, è altresì vero che non passerebbero molti 
mesi che sarebbe d'uopo ricorrere nuovamente 
ad esso @ riprei 





a Maria 


jperocchè, 
he sono 
sul mercato, le private fortune, anche più della 
pubblica, sarebbero danneggiate, ed i deputati che 
avrebbero concorso a questo dauno, ne risentireb- 
%ero poi il rimprovero e la vergogna. Ma giova 
iperare che la Camera, riunendosi, saprà continaa- 
te, malgrado tutte le tempeste, | opera incomin- 
iata per salvare l’ Italia dal più grande pericolo 
the la minacci. 
Il ritorno del conte Barbolani a Firenze fa 
dire a qualcheduno ch’ egli è tornato come si suol 
dire con le trombe nel sacco. Non prestate urec- 
chio a quelle voci che non hanno alcua fonda- 
mento; come non ne ha aleuno tutto ciò che si 
è detto a questi giorni sul modo col quale l'Im- 
peratore intenderebbe sistemare la questione ro- 
rana. 






















Leggesi 
L'on. Pasini, ministro de' lavori pubblici, sa- 
rà a Firenze il giorno 3 per prendere possesso del 
wo portafoglio. 
E più oltre 








a Borgo Gi viene annunziato che al Ministero dell'in- 
lire che prime la Direzione superiore d'ammi- 
0’ troppo e il marchese del Carretto è per- 
} rispon- ciò messo in disponibilità. 

era op e e e 

mbri del Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firenze: 
sieno le Non è ancora stato deciso, per quanto sap- 
che co- MJ ram», in qual giorno si riaprirà il Parlamento. 


ll Ministero chiederà nel mese di dicembre un 
Rise 0 due di esercizio provvisorio, giacchè, ol 
te alla mancanza del tempo per discutere i bi- 
lanci, la Commissione generale non incora in 
gronlo le relazioni. 

E più oltre: 

Corre voce che il commendatore Lunza non 
Voglia accettare la candidatura alla presiden- 
% offertagli dalla Sinistra. Si penserebbe ora a 
fromuovere la candidatura dell’ onorevole Rat- 

i onorevole Crispi. Il candidato della 
rà indubitatamente l'onorevole Mari. 



















ese, di- 
iuora I 





e e le re 
io, iptro- 









t' ultimo 

, impo» 
di patti, 
culatori, 


r tenervi guarnigione, è sta- 

l'è impegnata una lotta abba- 

le truppe e la popolazione; vi 

tono aleuni morti e feriti. ue 

L'Imperatore del Marocco ha riconosciuto il 
jo. Cuba è tranquilla. 


Il signor Orense fu accolto a Valenza con en- 

mo. Una immensa: folla lo attendeva alla 
Sazione ferroviaria. Egli ha presieduto una riu- 
Sine democratica. 


re et AQ 















— 1097 — 








Quella notizia dev'essere intesa nel senso 
che, ieri, con una Nota scritta, il rappresentante 
del Re confermò la dichiarazione già fatta in pro- 


posito , allorquando ‘si costituì il Governo pro- 
visorio. 


a 2 Dr 
leri, scrive la Gazzetta Piemontese del 27, 
una diana , l'avs. Luigi Onetti venne 
arrestato, e tradotto alla Questur: 

Dalla Gazzetta di Torino poi apprendiamo 
che l’avv. Luigi Onetti è il direttore del giorna- 
le Il Ficcanaso. 


leri, dice la Lombardia del 27, fu inviato un 
rinforzo di guardie di P. S. e di carabinieri a 
Busto Arsizio, temendosi che abbiansi a rinnova- 
re i disordini avvenuti l’altro 























Scrivono da Firenze 25 alla Perseveranza 

a Firenze l'on. Rattazzi; e sotto la wi 
presidenza sono cominciate, dicesi, frequenti co 
ferenze di uomini politici dell'opposizione. Pi 
che vogliano ad ogni modo fare giornata cam- 
pale contro il Ministero. Ma ancora non si sa su 
che punto principalmente vogliano assalirlo. 











Liberté : 

Il conte von der Straaten, gran maresciallo 
della Corte belgia, venne invistò in missione con- 
fidenziale presso Ì' Imperatore Francesco Giuseppe 
a G6d0l!6, per sentire il parere dell'Imperatore 
sulla scelta del futuro erede del trono belgio. 





Leggesi nella Liberté : Sarebbe mai vero, cor 
ci vien affermato, che la Regina Isabella fosse com- 
parsa a Parigi, e che fosse stata ricevuta a Saiut- 
Cloud martedì scorso, a due ore del pomeriggio ? 
La sola derogazione allo stretto incognito, nel qu 
avrebbe avuto luogo codesta visita, consisterebbe in 
ciò: che nel momento in cui si dette avviso dell’ 
avvicinare dell'ex Sovrana, il posto d'onore alla 
Corte si sarebbe raccolto silenziosimente sotto le 
armi. 

Immediatamente prima, ammettendo che que- 
sta visita sia stata fatta, l'Imperatore e |’ Impera- 
trice avevano ricevuto in udienza privata qual- 
cheduno, che, nell , poteva essere con- 
siderato, egli pure, come personaggio a sensazio- 
ne. La nostra informazione vuol parlare dell 
tico governatore generale del Libano, Daud pa- 
scià, attuale ministro dei lavori pubblici in Tur- 
chia. Fr: detto già di Daud pascià ch’ egli offriva 
la doppia singolarità d'essere il primo cristiano 
innalzato alla dignità di muscir (maresciallo del- 
l'Impero ottomano ), e il primo muscir che sia 
dottore dell’ Università di Jena e membro dell’ Ac- 
cademia delle scienze di Berlino. L' incontro del- 
l'ultima Maestà cattolica, nelle scale di Saint-Cloud 



































timo: pi cattolico, non è forse ua fatto da 
registrare fra le grandi e le piccole curi 
nostro tempo? 








Scrivono da Parigi 
« Il Principe Napoleone, di ritorno appena da 
due giorni dal suo viaggio sulle rive del Lago di 
Como, sta per ripartire, a quanto dicesi, per Lon- 
dra. Questa nuova escursione del Principe non 
avrebbe però nessuna ragione politi: 








Si annuncia che il signor Perez Ruiz, ch'è 
quel segrelario di Gonzales Bravo, che fu aggre- 
dito per le vie di Madrid, è fuori di pericolo. 

Vienna 28 ottobre. 

Il club della sinistra, nella sua seduta 
sera, deliberò di fondersi col:club dei li 
pra 40 presenti, 43 votarono contro. 


Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Parigi 28. — È pubblicata la triplice Carta 
d' Europa. Il testo unito all’ ultima carta dice che 
la Prussia è sensibilmente aumentata, ma, in com- 
plesso, l’ equilibrio europeo non fu distrutto a de- 
trimento della Francia. Osserva che prima degli ul- 
timi avvenimenti la Prussia e l'Austria, unite e 
padrone della Germania, potevano opporre alla 
Francia 80 milioni tanti legati da trattati, 
e con un’ organi; militare formidabile ; 
la Potenze che circondano ora la Franei 
indipendenti. Il Belgio e la Svizzera neutra! 
Prussia colla Confederazione del Nord conta 30 
milioni. Gli Stati tedeschi del Sud, legati militar- 

ente alla Prussir, contano $ m Austria 

l'Italia 22. Aggiunge : la Francia colla sua u- 
nità e i suoi 40 milioni, compresivi quelli dell’ Al- 
geria, non ha nu!la a temere da ch cchessia. 
Parigi 28.— Il Constitutionnel constata l' en- 
fu accolta nei Dipartimenti del- 
della Guardia nazionale mobil 
che questa istituzione risponderà ai bisogni 
sentimenti della Francia. Non si può non a- 
sentimento legittimo d'orgoglio nel vedere 
tanti buoni cittadini sacrificare una parte della lo- 
ro indipendenza all’ onore d' istruire i giovani bat- 
taglioni e a quello ancora più grande di condurli 
alia frontiera. Il Constitutionne! termina dicendo 
che il sentimento del dovere e della devozione ver- 
s0 la Patria non ha degenerato in Frat 
potente, ed energico in tutte le classi 
cietà. 
Parigi 28. — Il Moniteur du soir dice che il 
Comitato bulgaro di Bucarest continua nei suoi 
intrighi, e le potenze devono sorvegliarne lo svi 
luppo con attiva vigilanza, e sollecitudine. La ma- 
lattia di Rossini è aggravata. Nigra verrà a Pa 
rigi DI 30 corr. 













































































tura delle Camere. Questo 
discorso è annunziato dalla diplomazia come un 
discorso di pace. 
Parigi 29. — Il Moniteur, parlando della di- 
scussione, ch’ebbe luogo in Austria inseno al Co- 
mitato dell'esercito dice che la cifra di 800 mila 
uomini nulla ha che non istia in rapporto colla 
popolazione di quello Stato e colla sua situazione 
in Europea. Le intenzioni completamente pacifi- 
the, del Governo Austriaco, lo stato interamente 
cente della politica generale dal punto di 
ta dei sentimenti e dei reciproci rapporti, delle 
Potenze danno a quella discussione un carattere 


i far fronte ai bisogni 


inanziaria, e sui mezzi 
pubblicazione di questo 


del tesoro.’ Attendesi 

porto. Parisi d'un impretito di 600 milioni 

di franchi, la cui sottoscrizione si Îi in 
Spagna ed all’estero. 

Madrid 28. — Una Circolare del Ministero 

ai Governatori delle Colonie annunzia che il Go- 








ORRIERE DEL MATTINO. 

Venezia 28 ottobre. r 
Ù manie, ie 
Comepondane prg de tale id 
Ninistro d’Italia ha riannodato ieri Je sue rela- 
“oni col Governo spagnuolo. 





verno sta occi d'una 








FATTI DIVERSI. 


Rossini — Scrivono da Parigi 24 alla Na- 
zione: 

* Rossini sta un poco 
stato non cessa 
dine. Trattasi di una pneumonite, che l'illustre 
maestro può dire di aver comprata, mentre i 
medici e gli amici gli raccomandavano inutilmen- 
te di non esporsi alle mutazioni atmosferiche in 
campagna durante l’ autunno. 

«Il pericolo d'ieri consisteva precisamente 
in questo: le forze dell'infermo erano prostrate ; 
e le condizioni del petto esigevano nondimeno un 
salasso. Fu convocato un consulto di tre fra le pi 
grandi notabilità mediche di Francia, Nélaton, 
Barthe e Richard ; e il salasso fu fatto. 

«Il malato non ne fu indebolito di soverchio, 
g_ Ai repiro fece meno affannoso e meno mo- 


* Rossini però non s'illude sul suo stato: e 
quando il dolore lo travaglia meno, si permette 
qualche barzelletta. 

« Così si racconta che a Nélaton, che gli do- 
mandava ieri come si sentisse il petto, gli rispo- 
spose: « Caro doltore, siuono maledeltamente, e 
credo che sia l’ultima’ sinfonia ! » 

«Il è continuamente in- 
sombro ordine che vuol saper 
notizie, 0 la casa dell’ Impera- 
tore manda due volte il giorno per conoscere l'ul- 
timo bullettino, ch’ è sempre telegrafato all'Impe- 
ratore a Saint Clovd. 

ini migliorasse ancora un poco, si 
penserebbe di trasportarlo immediatamente a Pa- 
rigi, ove potrebbe avere più facilmente le molte 
cure che gli sono necessari 


meglio d'ieri. Il suo 








































scrive la Perseve- 
notte nelle carceri 


Una 
ranza del 
di S. Vittore. 

Una sentinella lasciò inavvertitamente sfuggi- 
ire il colpo dal suo fucile ad ago, che teneva al 
raccio. Il proietto andò a colpire un’ altra sen- 
tinella, a pochi passi di istanza, pensando sotto 
la clavicola del braccio destro. Il povero ferito 
versa in gravissimo siato. Egli fa tosto traspor- 
tato all’ Ospitale militare. 


logia. — Paolo Lollini, cl’ ebbe il 
all'Esposizione di Parigi e fu pre- 

la nostra Esposizione di Venezi 
pei suoi ferri chirurgici, si tolse miseramente la 
vita a Bologna, nelle ore pomeridiane del 26 corr. 
Quella città fu dolorosamente colpita da quella 
sventui 















Il sig. Delmar, 
he, ba pubblica: 








Finanze 
direttore dell’ Uffizi delle sta 
to il seguente quadro finanziario dell’ anno cor- 
reate fiscale, terminante col 30 giugno 1869, 6a- 
condo i calcoli ufficiali governativi : 
Introito. 









Vendite di terreni 


demaniali. 





Resto dell’ anno scorso. 





Armata... .. 
Interesse sul debito . 
Alaska, in oro . > 
Destinazioni private. . / ‘ 

i per deficienze di 








Dollari 482.059,202 
._ Il « resto dell’anno scorso » nell’introito con- 
siste in entrate appartenenti propriamente all’ 
no precedente, ma che, stante i ritardi dei 
pubblici impieghi, non vien pagato nel Tesoro fi- 
anno corrente, e fa parte perciò dell'io- 
troito attuale di quest’ anno. In simil modo, le 
« spese dell’ anno precedente » sono pagamenti in 
egual modo ritardati 
questo quadro apparisce, soggiunge un 
corrispondente del Times, che la deficienza di 
st anno consisterà nell’ enorme somma di dol 
160,439,202, per colmare la quale , se nulla più 
si può cavare per mezzo di tasse, il Governo do- 
vrà rivolgersi al prestito. 

Il sig. Delmar dice che questa sfortunata con- 
dizione di affari è stata da lungo tempo preve- 
duta dal segretario del Tesoro, il quale inutil- 
mente ne avvisò il Congresso. Questo Corpo, alior- 
chè conveniva per le oppresse industrie del paese 
ridurre le imposte, molto inettamente aumentò 
le spese invece di diminuirle. Egli aggiun 
tasse ulteriori sono considerate impraticabili, e 
non vi ha perciò altro mezzo per uscire delle 
dilficoltà presenti, fuorchè aumentando il debito 
coli’ emissione di nuovi buoni del Tesoro. 


























DISPACCIO DELL'AGENZIA STEFANI 
Borsa di Firenze. 
del 27 ottobre. del 28 ottobre 








Rendita 5790 57 85 

Oro 2140 21 38 

Loud 3 26 88 26 80 

Francia . . .. 211 107— 106 70 

Obi. della Regia coinieresa.-_417 — “— 
Parigi 28 ottobre 

Rendita f. 3% .... 70 45 70 30 

® ita'iana 6/pin cont 54 52 54 40 
Valori diversi 

Ferr. Lombarde Venete. . . s5— 

i 218 50 

43 — 

116 25 

45— 

136 — 

6% 

277 
9% CA 


DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 








però d'inpirare qualche inquietu- | 


‘he | cas. 












































































GAZZETTINO MERCANTILE. CAMB Si & 
Fenezia 29 ottobre. % 















Sono arrivati: da Liverpool, il vap. inglese Sydon, cay per 100 marche 

and, coo merci per G. Garltti; da Tonsto, fl n de 100 £ d'0L 
Lioyd austr. Venezia, con merci e passeggieri; e il trab. 400 lire Tal. 
ital Fedel Padre, capit. Sambo, con vallonea ed altro, al- 100 £ v. un. & 
ù 100 talleri 4 

Le lie si mantennero quasi invariate, tanto a Ro- 400 lire ital. 5 
vigo e a Padova, come a Treviso, con affari di pochissima impor- 100 tire ita. 50 — — 
tanza, sostenendo quasi gli stessi prezzi. Padova, vendeva fru- » 100 £ v. un 3 _- 
menti a lire 88:50 persino, ed ancora sostenne la pretesa » 100 lire ia 5 —_— 
di lire 90 pei più distinti Rovigo vendeva pochi frumenti, * 100 franchi XY, — — 
da lire 19 fino a lire 23; il formentone 2 lire 1, ed anco- + 100 lire it 5° — 
ra più si domandavano le avene. A Parigi, le farine sono ri- ® 1 lire stero ® 261 
basate fino a fr. 64:25, con maggiore deelinio rriona- * idem — 
to di quelle a consegnare Questo ribasso non failitava gli * 100 franchi 8, - - 
affari; i prezzi non invitavano i compratori, e sebbene ri- + 100 lire ital 5 Prese 
bassati, sì credono troppo elevati, in relazione alla tendenza 100 lire ita 5 =98 50 
dei grani, che ribassavano di fr. ? quasi da per tutto. Di 10 in fe 3 
133 mercati, sa; a Parigi, che 16 erano aumentati, si re ital.» = = 
sostennero 56, td 84 tono rilassati. Gli alti carni vesgo= 00 franchi 24/1, 406 20 


Loodra fu inattiva nei grani, quantunque 
con pochi arrivi; venne meno domandato il granone; l'orzo 
un poco di più, e le fave pure. Delle sementi olense, le mag- 
gori vendite furono in quelle di cotone pagate a L 85 per ton, 
franche a bordo in Alessandria. Le granagiie erano ribassate 
in Banato ed Ungheria. 





no di piazza 5 %y 





VALUTE 
Le valute rimasero invariate; la carta ancora, in ragio LLC LLC 
ne di £ 37:95 a_96 per lire 400; la Rendita ital. da 52‘/, VET ic dio di 
a %/, secca per effettivo; le Banconote austr. ad 88 ‘/, cer- rv? [prg ren 
cavansi. Le Azioni della Banca a Genova, il 27, segnavansi n dii n 
lire 1675; la Rendita ital a 57:95; il Prestito naz. a 75. i 
Il 2 novembre, presso il Commissariato generale di Ma- 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 27 ottobre. 


Altergo la Luna. — Bargon, da Parigi 
fi cane “ D, da Vere, ttt‘ 
podi 
de 


rina, i procederà al'caio per prora di mari ubi 500 
ime di abete quadri, da cor si entro l'an- 
no esso L'asta si aprirà st prezzo di Ure 88,500, © ll des 
posito sarà il decimo del prezzo. 
Treviso 27 ottobre. 
Frum. semina Piave garaoi. 











Emmo, conte, da Pi 
toni C., da Genova 








aune Fanny, 


























dra, - De Sitta, - De Kukuljevio, - Budinseky P., tut 
da Vienna, tutti poss. — Fi , corriere. 
Albergo alla Bella Riva e Pension — Hawley C. Q, 
dall'America, con moglie. 
Albergo l'Europa. — De Bruyn E., dal Belgio, - De 
moglie, - Casella 


l' Ingl 
commend. 





tro 





ogni 100 libbre grosse irivigiani 
Frumento nuovo, pronto rice 
* nuovo, ricer. settemb. 





 ottob. 





II 


x Triesto, Î 
digrossetriv:426alle 12840 A. L 20:25 ad A. L 20:75 | con dama di compagnia, - Viadimirof, dalla Russia, con fe | 
» da pistore 125 alle 128 ‘» *° —:i_ | glia, tutti poss. — Lombardi D, da Lucca, con quattro co- | 
® mercantile 120 alle 126 » 18: * 19.28 | leggiali — Garino C., uffie. di cavalleria, da Torino. — Fret- 
Granotureo nostrano e giallo te, nego, da Pietrasanta | 
Pif a Nel giorno 28 ottobre. | 
pr nea ‘ Albergo Reale Danieli. — De Wisselitsky C,, dalla Rus: 
» nuovogiali*ebreg . * 10:75 | sia, - Roetti L, da Carignano, - Talbot R. MP. 
dala SOR o i: famiglia, - Sleurleyo W. Neile, tutti tre 
Ì 
| 
| 


Giallone è pignolo bregantino , 
“Aeverionse. — Ua saeto tivigino corisponte sé 
tolitri 0, 868. 
Una libbra grossa trivigiana corrisponde a hil 0, 546. 
Gravosa 22 ottobre. 
ll cap. Gio. Furlan, dello scooner Luce, da Venezia per 
Palermo, appuntò prova di fortuna, avendo fatto getto di par- 


» 


Gusporia-Daunant, dalla Francia, ambi con 
cav. D., da Genova 


Almaine H. W. D. 











te del , tavole di coperta. TRAPASSATI IN VENEZIA. 
= Nel 25 ottobre. 
PORTATA. Fiadomi, fe Giuse 


Arici Teresa, ved. Radonai, fu Giuseppe, di anni 


De Piccoli Maria, marit. Paolon, di Bortolo, di 





ll 20 ottobre. Arrivati 





Da Wadsie, partito il 1.° luglio, seooner pruss. Mòwe, | voratrice ai tabacchi. — Personi Carlo, fu Giuseppe, di 
cap. Moggenburg Jobano, con 400) vaag là, race. a E. | ni 49, cameriere. — Motta Anna, nub., fu Pietro, di anni 
Boedtker. 30, stiratrice. — Totale, N. 4 


Se Scutari, pielogo ital. Fratellanza, pate, Gentili P., 
con 313 col. lane, 7 col. zenie, 20 col. pellami, 16 col. pelli 
camello, 201 sac. seme lino, 4 pac. serrature di ferro per 
chi spetta, racc. a P. e frat.'Pema. 
Trieste, piroscafo austr. S. Marco, cap. 

con 7 col spirito, 10 col. petrolio, 5 ce. chioaglierie, È 
col. olio, 36 col. frutti, 85 col. lana, 40 col. zuechero, 298 
col. cafè, 5 col. formaggio, 46 col. vino, 10 bar. unto da 
carro, 4 bot. stearina, 6 cas. candele, 2 bar. nero da stam- 
I col. pelli, 23 col. uva, 416 sac. vallonea, 291 per. 


da tinta, 44 bar. budell, 3 bar. colofonio ed altre mer- 
ci div. per chi spetta. 





EGIU LOTTO. 
Estrazione del 24 ottobre 1868. 
FIRENZE . 77 — BI — 5 — 30 — 34 
MANO. . 74 — 29 — 641 — 85 — Bb 
torino. . 66 — 75 — 40 — 5 — 74 
mapoli . . 25 — 87 — 78 — 47 — 413 
PaLBRMO . 73 — 37 — 34 — Ml — 42 
BARI . .. dI — Ad — 8 — 7 — 72 
VENEZIA . A — 49 — 50 — 65 — 66 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


Vescovi D., 





scafo auste. Trieste, capit. Tomich F., 
gio, 24 cas. terraglie, 2 col. seta, 5 cas. 
col. coperte di lana, 100 col. scope, $ 
sac. castagne, 5 cas. conterie, 5 bar. ammarinato, 2 bal. ca- 
nape, 13 col. verdura, 9 col. erbaggi, 1 col tessuti, 1 cas. 
smeriglio, 354 risme carta ed altre merci dir. 
Per Trieste, pielego austr. Monte Carmelo , part. Bona- 


cich M. G., con 80 sac. riso e mezzo riso. Cecima: per 
N 21 ottobre. Arrivati: SOR, per Darpoe: n boa i 
Da Trieate, piroscafo ital. Amerigo Vespucci, cap. Da- cirrtapzi eat 


gnino G. B, con 44 col. lana, 19 col. pellami per chi spet- 
ta, racc. a È. Camerini. 

Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, capit. Tomich F., 
con 60 col. vallonea, 50 col. caffè, 41 col. manifatt, 60 col. 


Partenze per Rovigo : ore 5:35 ant; — ore 
— ore 2:16 pom. — Arrivi: ore 12 meri; 





PePesee per Padova: ore 5:35 ant; 








9:45 ant; 
farina, 15 col birra, 1 col. conserve, col. care salita, 5 | __ore* 1130 om; => ore 8746 pom i ore Gris poni 
col. cioccolata, 2 col. gomma, 13 col. frutti, 1 col. colla, — ore 8:90 pom. ” Arrivi: ore 7antim.; — ore 40:50 an 
15 col. merci div. per chi speita — ore 12 merd; — ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom; 





Da Tres, piroscafo austr. Eolus, cap. Cercich G., con 
3 bot. spirito, 19 cal. olio, 32 col. frutti, 321 col. valionea, 
361 col. caflì, 22 col. pelli, 14 col. zucchero, 60 col. lana, 
21 col pepe, 8 cas. candele, 6 bot. fichi, 5 col. biacca, 6 
pae. bande siago., 29 pez. ferro, 8 col. vino, 1 col. rum, 
20 cas. petrolio, 300 cas. agrumi, 42 sac. farina, 9 col. gri» 
pola, 4 col. uva, 12 bar. manna, 6 col. crauti, 50 col. unto 
carro, 4 bal. filati, 2 bal. seta, 6 bar. madreperla, 5 col. ta- 
mariodi ed altre merci div. per chi spetta. 
Spediti 
Per Veglia, pielego austr. 
con 6 sac. grano. 

11 22 ottobre. Arrivati: 
Da Alessandria, partito il 47 corr, e venuto da Brin- 
diri, piroscafo ital. Brindisi, cap. Tondù C con 44 bal. pel- 


— ore 9:50 pom. 

Partenze per Udine: ore 6:10 ant; — ore 10 ant.; 
— ore 5:30 pom; — ore 10:55 pom. — Arrivi : ore 5:30 
an ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom.; ore8:45 pom. 
Partenze per Trieste e Vienna : ore {0 antim.; — ore 
10:55 pom. — Arrivi: ore 5:30 ant.; — ore 3:50 pom 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 30 ottobre, ore 14, m. 43, s. 45, 3. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatto pel Seminario Farini PA 
all'lterza di mi 20.196 il livello medio del mare, 
del ‘28 ottobre 1808. 

















‘ Cherso, pate. Coglievina F., 














li, 4 col. senta, 2 col. frutta, 2 col. assafetida, 4 cas. lam- 6 ant 3 pom. | 9 pom. 
gade, 1 scatola profumerie, 4 scatola campioni per chi spet- 
ta, racc. all'Agenzia Adriatico-Orientale. Pressione daria nm nm 
- - Spediti: ne 5.02 | 767.97 
Per Ancona ed aliri porti, piroscalo ital. Amerigo Ve- | Temperatu-jAsciut. 9.7 8.2 
apucci, cap. Dagnino G. B, con 5 cas. petrolio, 2 coi. man- | ra(0° Ci) } Bang. 8.0 18 
na, 2 bot. terra di Vicenza, 70 sac. grano, 3 cas. candelo di | Tensione del va. mu. mm. 
cera, 4 pre. carta, 6 cas. conterie, È cas. conterie e corone | pore. . . . . 4 6.99 7.00 
di cocco, 2 bot. aceto, 4 col. doghe, 3 cas. filati, 4 col. tes- | Umidità relativa. 78.0 86.0 
suti di cotone, 2 cas. vetro lavor., 2 cas. perle di vetro, 2 | Direzione e for- 
libri, 2 cas. conchiglie, 4 bal' pelli ed altro za del vento EN E | NE‘ 
Corfi, scooorr ital. Fnrichetta, cap. Rossi C., con | Stato del cielo Nuvoloso | Sereno 
4 col. carta, 85 risme e 145 maz. detta, 14 cas. terraglie, | Ozono. . . | 9 7 
4 cas. merci div., 4 cas. vetrami, 48 mar. cerchi da tom, | Acqua cadente. mm. 18.0 

















£ col. cartoni, 4 col. stoppa catram., 7038 fili legname in 
sorte, 2000 pietre cotte, 300 per. quadrelli di cotto, 44 col. 
casse di noce dist, 11 col. vetrmi, 12 sac. riso, 50 cas 
petrolio, 4 cas. amito, 18 bot. terra di Vicenza, 24 bot. vuo: 
te usate 
Il 23 ottobre. Arrivati: 
Da Amsiedam, partito il 45 settembre, e venuto da 
Trieste, fo inglese Keffraria, cap. Starks B, con 915 
glie caricato ad Amsterdam, all'ord, race. a C. D. 
lesi. 
Da Triesie, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani P., 
con 8 col. manifatt., 16 col. calli, 40 col. pallini, 60 col 
valloora, 1 col. cocciniglia, 26 col. birra, 4 col. rosolio, ? 
col. chiodi, 54 col. steariche, 2 col. droghe, 1 col. sale 
ro, 11 col. frutti, 3 col. tappi di suvero, f col. tampagni 
ottone, 4 col. libri, 9 col. pesce fresco per chi spetta. 
- » Spediti: 

Per Trieste, piroscafo austr. Venezia, cap. Tagliani P., 
con 5 col. panni, 51 col. carta, 40 risme detta, 3 cas. can: 
dele cera, 4 col. tela, 9 col. 
col. verdura e pomi, 6 col. 





allo 6 ant. del 29, 
sE 
60 








Dalle 6 ant. del 28 ottobre 
Temp. mass, 
minim. 
Età della luna giorni 13. 
Fase —. 





Bollettino del 28 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
II barometro si abbassò. Pioggia; il mare è calmo; a- 
gitato a Venezia; spira il vento di Maestro. 
11 barometro ì Nord-Ovest d' Europa. 
ll tempo tende a migliorarsi. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENE; 
Domani, venerdì, 30 ottobre, assumerà il servizio la 15» 
Compagnia, del 4 Battaglione della 2* Legione. La riunione 
è alle ore 5 */, pom, in Campo S. Agnese 


SPETTACOLI. 
Giovedì 29 ottobre. 


tramo arorto. — Riposo. 

TEATRO CAMPLOT A SAN SAMUELE. — L'opera: L' Ajo 

nell'imbaraszo, del M* Donizetti. — Ale ore 8 e mesta. 

veATRO maLIBRAN, — Nuova Compagnia Goldoniana. — 

Rivoluzione, grandezze e sventure di Venezia nel 1848-49. 

(12* Replica ), — Beneficiata del primo attore Rose 
Alle ore 7 e messa 

































































carta, d bot. terra rossa, 3 col 
catape, 40 col. olio ric, 75 col. scope ed altre merci div. 








Per Trieste, pielego ital. Domestico, pate. N, con 
20000 pietre cotte, 2000 scope, 1000 stuoie, 400 ventagii 
® 4 imbarcazioni complete con tutti i loro attrezzi 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 

del giorno 28 ottobre. 

LLC 

»5775 

» 7:80 






































URI 








Conv. Vigl. del Tes 
god. 1 agosto. . 





STABILIMENTO DELL'EDITORE EDOARDO SONZOGNO, MILANO, VIA PasQuIRoLO, N44. = — “ANNO 
mese di novembre 1868 vengono 


" 7 abbonamenti 
pi plane | GIOVANNI PEGORETTI con ncOS ETRO PREMI INTRIOMERTE GRATUITI. AL GIORNALE —_ 
433001) 








cio. — Presso la Direzione è ostena 
che 


lariace il piavo d'insegnamento e le condizioni | ea] 
_ i ire Giornale in gren formato delle Mode, lavori femminili e di eleganza, ecc., ecc. 


‘con scali 
CI a N li, ulasso, Vatmarana, N. L-- IN VENEZIA DL) 
eni O : È 
} imminenti 10 scolestiro 1868-69. tanto al cor 
pur imminente an scolttico 156,0, 1rio ae | privilegiata fabbrica nazionale 
bile il programma DI TUBI DI PIOMBO 
dell 


SI FrBsuICA N MILANO IL 10, 20 E 30 D'oGNI ese. 
aplend do ed imporianie Fa 1 gioroeli per le famigle, che si pubbiichi in Talia, dà figurinì grandi colorati, Tavole colorate, Ricami, ap, 


sori a perle, Mofelli erriai 1 disegni di Mode e lavori d'ogni genere del giornale HL BAZAR di Berlino è dela MODE 





Questo giornale, 
pensile cori dato la 


also i n, j prima di quest'ultimo giornale. 
nente rio acuti gra n Horoale, i ” 
LT di ee mo, meno di una trentina ‘i quest disegni oltre l relativi acnessi di figuini colorati, Tavole di Modell, Tavole colorate e, 


LA NOVITA’ È LA VERA ENCICLOPEDIA DELLE MODE E DEI LAVORI FEMMINILI 





dallo Inserzioni gi 
Messo foglio, cenì 





cn 
ce É 
(] î Preszi d' abbonan.cnto 
è 
(A bad Franco di porto nel Regno. . . 
3 idem Roma, Svizzera. . . . 
È Idem austria, Germania, Francia. . . + 0 . 
Lab è Idem Egitto. Grecia, Inghilterra, Spegna, lurchia. . . . , 
n ° Idem America, Australia, India . . . 000/00. - > 
n È Un Numero separato (nel Regno) una Îira. 
< = pomo PERENNE a TUTTI GLI, ABBONATI: eaici to VE 
er aderire al desiderio eapresso da meiti signori sssoriali di esien'ere magg ormeuie la rubri:a del raccocti, romanzi. ecc, l'editore TT 
(2) Mare pa Gi tanto ele verrebbe da quest cecupata. di Gore in dome a luti gli associi della Newità un giornale di Roma! che comincierà 'bpto e È5) di Legga 
maptenuta la ci 


I 








pubblicazioni ai primi di rovembre prossimo. Questo giorrale che s'intto 
IL ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE cito austri 





DELLA - PRIMA E TIU' GRAN FABBRICA EUROPEA 
Di 
FLEISCHMER, Rappresentonte IN VENEZIA 
con deposito pronto pepati a 


sarà di 12 pagine in-4 grane, fu carta di lusso , uscirà una velta per settirana (al satalo) e verrà il giorno stesso di sun pubblicazione spedito gratuitamente 1 Moniteur trae 

| tutti gli abbonati della Novità per tutta la durata dell’ associazione. ‘nulla da meravi 

case sottoposta rieti sue a Yieva ed anche a, Cortantinrol a poniliche provo di DONO straordinario egli abbonati ANNUI: un AN fumare ils; dI 
no reso sempre splendida testimouianza della loro inalterabile solidità, ed in tutte le eventuali jddetto del giornale settimanale : MI Romanziere delle le, chi si associerà per IN@ in decorrenza o dal 1.° il bilancio della 
garanzia, tanto contro il fuoco quanto contro l'infrazione. sens e alli Sato 1880, cera dirito al premio gratuito i io) navembre quasi lo stesse p 

fini prepriaiacà, Donsre, Giza. Geri, a tuti ieri UN QUADRO OLEOGRAFICO SU TELA acopo il sig. Rou 

pui DIE | ella signora Leopoldina Borsino, dall'originale del alguur 2, Giuliano : IR IPIRIMIE NEVI, che verrà spedito accuretamente in apposito astuccio, franco di por, il Moniteur dice 


lors 
tati o costone Ti (Separatamente il solo quadro cost: lire dieci.) se è pacifica, no 
NB. Gli associati semestrali 0 trimestrali riceveranno in dono soitanto il nuovo giornale settimanale Romanziere delle Famiglie per tutta ln durata non trovi pacifi 

del loro abbonamento. Moniteur però 


—_— ——————— 
Per abb,narsi inviare vaglia postale all «dilore Edoardo Sonzogno, a Milano. sig. di Beust ha 
incussero un sì 


Commissione, c 
ATTI UFFIZIALI. ai È rono di manien 
casa n nistro. E se la ! 

Minimum compiacente da 

quali ipo 











N. 26149-7946 Ses. LL è i dla chi 

N. d'ordine LIL OMINAZIONE E NATURA h condannati a f 

R. DIREZIONE Europe ? 
COMPARTIMENTALE Lerigal 
ARSA Jord Staaley pe 
Pun 5 lergica contro. 
in Venezia. che sono gli ari 
Mensa pair. di Vonasia | Porsessione di campi trevisani 141, 0, 0083, costituita da 7 corpi di terra con fabbriche e Cappella detta di S. Elena. di lode per quei 
canto questo scar 


Vendita dei bani provenienti dal- * Gorpo detto Chisurazza ad arat. arb, vit. di campi trevisani 8, 2, 0305, che confina: a levante 0 mezzodì, Barna Giacomo e Casa degli Espo- 
450 mapp. NN. 454, 467, dal Comune Stanley non devi 


l'asso ecclesiastico, a termini ati in Venezia; a ponente, Casa degli Esposti in Vena tramontana, fondi già della Mensa al mapp N. 

















della leggo 15 agosto 1867. censuario di Tarzo con Tessera, colla rend. cens. di austr. L. 203:4? - > CORRETTE É Sense, n ‘e 
di questa spec 
2° Corpo di campi travisani 0, 0, 0043, prativo, che confina: a levante, ponente @ tramontana, Casa degli Esposti in Venezia; a mezzodi nuova Di) i pi 
AVVISO D'ASTA. Strada di Tessera; mapp. N. 866 del suddetto Cor ‘censuario, colla rend. cons. di austr. L. 0:84 . . . . . . quivale ad una 
‘3° Corpo ci campi trevisani 38, 1, 0120, ad arat, con casolare al comunale N. 73, del quale però vanterebbe diritto sale Contempora 
si pito al pubblico che vante e tramontana boni della Mensa : a meziodì, nuova strada di Tessera; a ponoate, Casa degli Esposti in Venezia e Berna Giacomo; map. Nu- no, che il sig. d 
Allo ore 4 ee faggi Meri 358, 26%, 400, 463, HER 190338 porzione del 857, 858, 859, 860, 861, 859 del suddetto Comune censuario cola rendita ceosaria di | | c. 00) progetto del disc 
nombre austriache Lire 668:49 >... 0... 0 2 POT ERO IST - 19.98. ‘ " | 
Giuata municipale in Mastro, alla 4° Corpo di campi trevisani 25 3, 0178 2d aral. arb. vit., con iriesetia detta di S. Elena, segoata in mapp. colla lettera bari “ 
n di vee de pei dala fica: a levante, fondi della Mensa; a mazzodi, strada detta la Spigariola @ scolo pubblico detto la Piovega : a ponente, Beroa Giaco: susa degli N } Le fili 
le provinciale di sorve- Esposti in Venezia : a tramoniana, nuova strada di Tessera map. NN. 244, 245, 246. 247, 524, 527, 865, 872 e lettara Be porzione dei NN. 243 È h 5 anco pure la 
Ca rleza pride 248, del Comune cansuario suddetto, colla rend. cons. di austr. L. 641:9 SE a va Le e + + +f18. 46.40) + potremo certo d 
Lupe ng? dell’ Amministrazio” 5° Corpo di campi trevisani 1, 4, 0295 ad arat. che confina : a levante mapp. N. 528; mezzodì, strada detta la Spigariola : ponente Casa degli l'avranno provo: 
prc ene prigione Esposti ic Venezia; tramontana, nuova strada di Tessera mapp. N. 529 del suddetto Comune censuario colla read. di ausir. L. 36:25 . . . - -[0.77.30 apprezzato conve 
nici ei prc I egiote 8° Corpo di campi trevisani 28,3, 0107, detto il Bosco, a pascolo, che confina; a mezzofì, ponente e tramontana, beni della Mensa; a levante, e non l'abbiano 
Siete pepe Ù Farra miglior strada comunale abbandonata detta Orlanda mapp. N. 614 del suddetto Comune censuario, colla rend. cens. di austr. L 92:97. re (i. (che lo. hanao po 
Metente infradeseritti. 1° Corpo di campi \rerisani 37, 2, 0284, deto le Campagnole, a prato e pascolo, che confina : a levante, porzione del mapp. N. 580; a mezzodì il sil 
ioni principal. fondi della Mensa al mipp. N. 594: a posente. strada Orlanda abbandonata ; tramont., ai mapp. NN. 567, 568, 576 e 846 map. N. porzione dal 580 il progetto paciti 
Condizioni principali Cirep Comano censuario colla rend. cont di austr. L. 462:98 (Affittanza 23 marzo 1867, cessa coll'Îi novembre 1869) . . . . . . -{19.61.90/ 5 So sì ava 
nà terzo corpo di terra è aggravato da servitù di passaggio. anche lontanamei 
4, L'incanto sarà tenuto \ La suddescritta possessione aggravata dall'onere del Quartese a favore dell'Arciprote di Favero, però sui soli campi arativi. Sì limita a farci 
Posseszone di campi treisani 169,0, 0005, costituita da due corpi di terra con casa colonica ed adizceze, così distinti sarà probabilmen 
4° Corpo di campi trevisani 74, î, 0310, a corpo non a misura, a prato e pascolo detto Je Campagnolo che confina: a tramontana, terreno al map. 1 arie 000 Piume 
N. 580 in parte di ragione della Mensa ed in parte di proprietà privata; a levante, fame Osellino; a meszadi fondi della Mensa ubicati in Comune il 
cemsuario di Campalto; a ponente, stràda comunale abbandonata detta Orlanta. Il corpo di terra surriferito emerge rappresentato dai NN. di mappa petno. 
n ‘del 593, dal 594 al 600 inelusivo e 794, ed è descritto in catasto del Comune censuario di Terzo con Tessera colla rendita censuaria di I nostri lett 
fs austrische Lire 1127:68. . * 6 69, alleonza russo-ru 
chat Ja, secondo | 
le Casse dello Ricevitori deme- ae pascolo, biamo accolta da 
gii quando l'importo cent le chè nell’ autuano 
L. 2000, nello Tesoreria prorin- 90 libera la briglia 
ciali e nei modi determinati dalle .]65. 90.90 di belle. Per de 
condizioni del Capitolato. Corsia (are: cl 
1 deposto porrà essere fatto Fo; che << 
[ore LS, a dai fara to, e che il Pay 
co al corso di Borsa, pubbli- ù Ù vocar una sn 
ato nella Gazzetta Uficialo del Luini: di reni rci le clausole 
1 * 
ripone Der ball nat] aggravante che | 
47-90/ AI: anche la Prussia 


[lo del deposito od in titoli di 
id ago che | 






muova creazione al valor nominale. Pi Pi 

3. Le offerte si faranno in n si 
nato dal rozzo ciro dl Luna 
+ non temuto calcolo del vi- i 4 obbligher 
chini e Darò Giuseppe; a attivo , tenendo | 


lore presuntivo del bestiame, delle crepe agire. 
SO sie sl'ala 9 die 2° Corpo di terra ad arat- arb. vit, di campi trevisani 1, 3, 276 ini al Ù do la questione . 
di vendono col molesime. ed Eliodoro fratelli di Vincenzo ; a levante Novello fratelli suddetti; a mezzogiorno, strada consorziale detta di Alto Bello; a ponente, Boldrit ciale la Russia s 
4. La prima offerta in au- ta e Forceliato Angelo; è descritto in crtasto del Comune censuario di Mestre ai mappali Numeri 1223 0 1367, colla rend. ces. di a. L. 59:43. .[4 .02. sul suo territori: 

3° Coppo di terra ad arat. semplice di campi trevisani 1, 1, 12, che confina: a tramontana e ponente Nsvello Angelo ed Etiodoro fratelli di Vin- ra, domandate d 




















mento non potrà eccedere il mi- 
censo; a levante Boldrin Angelica vedova Franchini e Novello cme sopra: a mezzogiorno strada consorziale detta dell'A) i in ca È 
Pr pece rev eg 10 tasto del Comune suddetto al mapp. N. 1269 colla rend EP enna gi (PE sicura 
(0 rece ino è Corpo di verra ad ars semplice gi campi ovini 4,1. 38, che conio: a trumonina. strada corunao detta dlla Formaca; a ievnta è po: ; o '’—— 
nente Boldria Angelica vedova Franchini ; a mezzogiorno Da Re Giuseppe; è deseritio in catasto del Comuse censuario di 
se ao se, nti N. 1368, colla retdita censuaria di sustr. L. 36:76 (Afittanze verbaii ad anno da 11 novembre). . . - iran eri AP 
del to $8 agosto 1867, NE. La spianata della forterza di Mulghera ni estendo fio alla metà circa del fondo descritto al corpo second . 
Ci voi 5 Sul quarto corpo havvi rervivà di passaggio a favore dei proprietari limitroî. lato: è 
‘6 Mon si procederà all Miosioneria Barretta | Campagna di campi trevisani 23, 3, 35 con casa colonica al comunale Î. 1225, composta di due corpi terra, così dist sona 
Mi aicoetin prodi Nicolò q. Gio. Batt. 1° Corpo ad aratorio © prato arborato vitato di campi trevisani 44, î, 260, che coufina; a tramentana, baretta Felicita fu Nicolò Giuseppe mari- leggi fore» 
Leve endiy: puote i tata Polo; a levante Vendramin Aotonio fu Giovanni; a mezsodi scolo Gazzara ; a pot trada consorsiale detta di CA Sagredo; è descritto nel sistema id: 
dare dici. piaci dal catusto del Comune censuario di Carpenedo sotto i mapp. NN. 639, 690/709 A'e 740 e colla rend. cens. di austr. L. 234:81. . . . . > + 15.48 Studi de 
ta segui cazione , l'ag- 2° Corpo di terra ad aratorio @ prato arborato vit. con annessa casa colonica al succitato comunale N. 1226, di campi trevisani 9, 1, 86, che con- 4 
pio impostare iramontana il fume Dese, Forsellato, Ceechinato Angelo fu Francesco detto Tonina e Guttemburg Mororosini contessa Loredana fu Paolo Au- Mo 
Simo per een de peso fap a levazte, Forzellato suddetto; a mezzog orno, strada consorziale di compolo; a ponete Guttembnrg Morosini suddetta; è descritto nil cata- 10383: 96] 1038 : 39| 100: — 
bre eg fe sto del Comune caosuario di Carpenedo sotto | NN. di mappa 724, 727, 728, 729 730, 762 e 1273, colla reod. censuaria di austr. L. 133:29 Quanto al 
tasso di trapasso, di trascri- - | (Atittanza 19 maggio Atti dot. Piazza di Treviso spirata nel 10 novembre) . AI PRA NT A 48.46 O ti 
Se ol liane lporsaria Martellago | Legato del fu Domenico | Casa distinta dai comunali NN. 98 e 99 con orto ed aratorio arborato vitto annesso di campi trevisani 0, 0, 158. che confi tramontana , Bepi Ù un’ epoca antica. 
RIME N cacenaivo Wieidazione, Tortato ‘el Benafiio di S. Eustuechio; a levante, Bellnato Elua, Giuseppa, Emma e Carolina di Gio. Bott, e Guttemburg Morosini contessa Loredana fu Paolo 
Da o lesive, d'el- ‘meztogiorao, Guttemburg suddetta; a poneute, Fappoi Angela @ Faustina i Franeesco. Deseritti nl catasto del Comune censuario 
alta Si Pine nai cli a lago sotto i NN. di mappa 434, 435 e 436, colla rend. cens. dì austr. L. 18:®1 (Affttanze verbali ad anno da 11 novembre) . ,. . . . 0:66) 7115:61 
dal luo. Avalat delpi gesi iù iù Apperzamento di terra ad aratorio arborato vito, di campi trevisani 0, 4, 271, che confina: a tramontana e levante, Antippa contessa Aogola vi deg) > ; ae) gravi vicende po 
Pi deliberatarii per joe limondini e Giulay conte Samuele ‘mezzogiorno e ponente, Furlan Elisabetta fu Giuseppe vedova Bellinato. Descritto ncì catasto del Comune cen- muni la ve } 
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VENEZIA 30 OTTOBRE 


Il Moniteur è intervenuto, per giustificare il 
di Beust, se ha voluto ad ogui costo che fosse 
mantenuta la cifra di 800,000 uomini per l' eser. 
cito austriaco, Dall' insistenza del sig. di Beust, il 
Moniteur trae anzi presagi di pace. Nè in ciò v'è 
nulla da meravigliare. Il Moniteur non può scon 
fessare il sig. di Beust, se egli adopera, per mantenere 
il bilancio della guerra , gli stessi ragionamenti e 
quasi le stesse parole che adoperarono per lo stesso 
scopo il sig. Rouher e il sig. Niel. Se malgrado ciò, 
il Moniteur dice ogni giorno che la politica france: 
se è pacifica, non c'è una ragione al mondo che 
non trovi pacifica anche la politica austriaca. Il 
Moniteur però non dice verbo, delle parole che il 
sic. di Beust ha detto in quest occasione, e che 
ineussero un sì solutare spavento ai membri della 
Commissione, che, come abbiamo visto, stabili- 
rono di mantenere il segreto sul discorso del mi- 
nistro. E se la Nuova Presse non fosse stata tanto 
compiacente da darci un sunto di quel discorso, 
chi sa quali ipotesi di color negro, non sarebbero 
condannati a fare oramai i pubblicisti di tutta 
Europa ? 

È tuttavia piccante che i giornali che lodano 
lord Stanley per avere lanciato un'invettiva così 
energica contro quello scandalo e quella vergogna 
che sono gli armamenti , trovino ora una parola 
di lode per quei Goverui che seguono dai lor 
canto questo scaudaloso e vergognoso sistema. Lord 
Stanley non deve esser molto lusingato da lodatori 
di questa specie, perchè la lode da parte loro e- 
quivale ad una vera canzonatura, 

Contemporaneamente si comunica da Berli- 
no, che il sig. di Bismarck ha mandato al Re il 
progetto del discorso che egli dovrà pronunciare 
all'apertura delle Camere il 4 novembre, e si ag- 
giunge che quel progetto sarà estremamente pa- 
cifico, Se pure la guerra dovrà scoppiare, noi non 
potremo certo dire che gli uomim di Stato, che 
l'avranno provocata, non abbiano dal loro canto 
apprezzato convenientemente i vantaggi della pace, 
e non l'abbiano lodata e proclamata tutte le volte 
che lo hanno potuto. Il telegrafo che ci annunzia 
il progetto pacigco del discorso reale di Prussia 
non porta sì avanti la sua indiserezione, da darci 
anche lontanamente un idea del discorso stesso. 
Sì limita a farci sapere che sarà pacifico, e tale 
sarà probabilmente, se nel frattempo influenze con- 
trarie non riusciranno a modificarne la frase ed 
il senso. 

I nostri lettori hanno già udito parlare d’ un 
alleonza russo-rumena, che sarebbe già stata con- 
chiusa, secondo un giornale di Vienna. Noi |’ ab- 
biamo accolta dappriacipio con molta riserva, per- 
chè nell’ autuono i novellieri disoccupati lasciano 
libera la briglia alla loro fantasia, e ne inventano 
di belle. Pet debito di cronisti dobbiamo però 
conslatare, che quella voce non è spenta del tut- 
to, e che îl Pays roumain , sotto il pretesto di 
provocar una smentita dal Governo , pretende di 
darci le clausole di quel trattato, colla circostanza 
aggravante clie in questo concerto c’ entrerebbe 
anche la Prussia e la Servia, la compenso dei fu- 
ciliad ago che la Prussia fornirebbe gratuitamen- 
te alla Rumenia e alla Servia, questi due Princi- 
pati si obbligherebbero a prestarle un concorso 
attivo, tenendo in iscacco l’ Austria , 0 sollevan- 
do la questione d'O 
ciale la Russia si impegnerebbe a lasciar passare 
sul suo territorio le armi e le munizioni da guer- 
ra, domandate dalla Rumenia e dalla Servia alla 
Prussia, ed a garantire l'integrità di questi pae- 
N e 


— APPENDICE. 


Intorno ad una riforma radieale delle 
leggi forestali in corrispondenza al 
stema idraulico. 
Sludii dell’ avo. Pietro dott. Bajo. 
( Continvazione, — V. il N. 289. ) 
u" 

Quanto al Veneto, il disboscamento risale ad 
un' epoca antica, e come osservò un dotto fore- 
sale, è da riferirsi a quelle cause stesse che in- 
fluirono sulla coltura prativa a daono della pa- 
storizia. La Repubblica di Venezia in tempi di 
gravi vicende politiche dovette permettere ai Co- 
muni la vendita dei boschi che possedevano, ven- 
dita che durò dal {634 al 1726; mentre anche 
prima, per l'incertezza dei titoli di proprietà, le 
selve avevano risentito continui danni. Concios- 
sia«hè, eccettuati i grandi boschi, da tempo im- 
memorabile patrimonio nazionale e dello Stato, 
fia dal secolo X i boschi e i pascoli erano dalle 
chiese e dai conventi considerati come proprietà 
loro; il che non riconobbero mai le ville e ga- 
staldie, alle quali il clero stesso fu costretto quin- 
di d'abbandonare il godimento degl’ incolti verso 
tenue tributo. Questa divisione di proprietà durò 
fino a che riordinatosi il popolo nelle montagne 
in Comuni e Regole, queste si formarono patri- 
monio proprio, ripetendo dalle chiese, e dai si- 
gnori la proprietà di quei beni. In seguito poi, € 
fin dal 1364, ogni incolto (boschi e pascoli) ven- 
ne considerato come fondo pubblico soggetto al- 
l'Amministrazione del Comune o della Regola, in 
cui era compreso, Ora queste vicende nel passag- 
gio della proprietà furono, com'è ben naturale, 
causa d' intecminabili litigi, e quindi delle usurpa- 
zioni, degl incendii, e dello strazio dei boschi 

Nel Cadore, p. e., gli abusi dell'amministra- 
zione comunale anticamente danneggiarono molto 
alla produzione forestale. Da tempo immemora- 
bile, questo paese, favorito dall’ opportunità della 
condotta fluviale sul Piave e sul Cordesole, di 
che godeva per molte investiture confermate da 
un'imperiale patente 44 aprile 1381, aveva un 
ricco commercio d'abeti con Venezia, ed altre 
città adriatiche; ma per malo governo , e per 2- 
vidità furono praticati tagli intempestivi ed irre- 
golari, donde il faggio sottentrando nelle ampie 
radure, e soperchiando il novellame resinoso, 00- 
cupò la sele dell'abete. Dovette quindi verso il 
principio del secolo XIV cessare quasi del! tutto 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


si contro ogni attacco, provocato dall’ Austria e 
dalla Turchia 

Questo trattato, sempre secondo il Pays row 
main, che citiamo , sarebbe stato sottoposto ai 
Gabinetti rumeno e serbo verso la fine della pri. 
mavera di quest' anno. Il Gabinetto rumeno |' ® 
vrebbe immediatamente accettato; quello di Ser- 
via avrebbe finito per sottoscriverlo di recente, dopo 
aver tentato invano di attenuare qualche clausola 
che gli pareva troppo gravosa. 

Il Pays roumain invita il Governo a smenti- 
tire la notizia, se falsa ; ma lo minaccia, nel caso 
che tacesse, di fare l'occorrente per rischiarare 
un fatto, che può essere causa d' una grande scia- 
gura per la Rumenia. Tutto ciò può far credere 
che questa voce sia alimentata , per farsene un 
arma di opposizione contro il Governo. Sarebbe 
però opportuno, che il Governo s'esso, per ispua- 
tare quest’ arma, parlasse chiaro. 


—___t—_ 

L'Opinione fa le seguenti riflessioni sul di- 
scorso di Beust: 

Mentre la Presse di Vienna dichiarava che il 
discorso fatto dal barone di Beust nel seno del 
Comitato dell'esercito sarebbe tenuto segreto, sta 
te la sua gravità, la Neue freie Presse ce ne dà 
un sunto. Questo conferma l'importanza del di- 
scorso, Il bsrone di Beust prevede la guerra ti 

a e la Prussia, e dice in sostanza , che 

deve esser abbastanza forte per poter 
arrestare le Potenze che volessero intervenire nella 
lotta. Ciò significa | Austria lasciar che Francia e 
Prussia si battano; creder che la vittoria resterà 
alla Francia , ed apparecchiarsi ad impedire che 
la Russia intervengo a difesa della Prussia. 

L' Austria sarebbe adunque la sentinella ava 
zata contro la Russia, nel caso che questa rom- 
pesse la neutralità. 

Tali dichiarazioni del primo ministro austria- 
co hanno molta gravità; esse scoprono un lembo 
del lavorio diplomatico che ferve da due ano 
Poste a risevutro colle parole di lord Stanley în- 
torno a’ pericoli della presente situazione ed ‘alla 
speranza riposta in una mediazione, cogli articoli 
del Journal des Débats, di cui abbiamo additata 
l'importanza e di altri giornali francesi, esse fa- 
rebbero credere, che appena la Spagoa ‘sia rien- 
trata in uno stato normale, la posizione diplom: 
tica d'Europa potrebbe meglio designarsi. La pi 
rola mediazione non è stata profferita a caso; la 
mediazione è sempre stata l'ultima proposta o 
l'ultirua fase delle trattative che precedono la 
guerra. Quantunque l'Europa non sia ancora giun- 
ta a queste condizioni , nou si può dissimulare 
che le dichiarazioni altribuite dalla Neue freie 
Presse al barone di Beust, additano come l'Au- 
stria consideri la guerra tra la Francia e la Prus- 
sia come una delle eventualità più probabili. 

cterilà 

Leggesi nell’ Adige di Verona : 

I giornali di Vienna recano la notizia, che il 
giorno 22 del corrente mese, fu inaugurato solen- 
vemente a Trautenau, nella Slesia austriaca, il 
monumento fatto colà erigere dagli ufficiali del 
43° reggimento d'infanteria prussiano, in onore 
dei loro camerati ivi caduti nel combaitimento del 
27 giugno 1866. 

All inaugurazione assistettero una deputazio- 
ne venuta a bella posta da Konigsherg, il luogo- 
tenentegenerale conte di Halberg, alcuni ufficiali 
prussiani della guarnigione di Hirschberg e una 
deputazione del Municipio di Trautenau. 

Noi ci congratuliamo di questo fatto, perchè 
l'Austria permettendo, anzi in certo modo auto- 
_————c soi 


il commercio delle taglie (rocchi d'abete) per dar 
luogo a quello delle borre di faggio, il commer- 
cio delle quali divenne vagheggiata speculazione 
dei veneti patrizii, che in siffatta guisa promos- 
sero una successiva devastazione di quelle piante. 

La distruzione delle foreste nel Veneto nou 
è dunque l’opera di questo secolo ; ma è da at- 
tribuirsi, parlando anche di tutta Italia , al falso 
principio di ampliare nei m il pascolivo e 
fatorio a spese dei boschi, principio che dal 1400 
durò fino al 1700; nel quale periodo il solo 
Appennino toscano ‘deplorò il dissodamento di 
284034 tornature di bosco, parte d'alto fusto, e 
parte ceduo. 

È però fuor di dubbio, che non tardarono 
ad accorgersi di tale disordine i veneti legislatori, 
sia perchè abbisognavano di legname per le co 
struzioni navali, sia perchè doveano impedire, chi 
i fiumi giuogessero ad interrare colle deposizioni 
delle sabbie montane le venete lagune , tanto ge- 
losamente da essi custodite. Perciò non appena 

ori di terraferi vietarono la distru- 
zione dei boschi sì pubblici, che privati , riono- 
vando di tratto in tratto gli itti sino al cadere 
della Repubblica. Altri Governi pure cooperarono 
a moderare l'eccesso di tali devastazioni con leg- 
gi e pene severe; e norme contro l' improvvidi 
diboscamento furono emanate pel Tirolo e per 
la Lombardia, lo Stato romano, e qualche altro 
Stato di men vasto territorio. 

Ma siccome ogni Codice noa è che la espres- 
sione di una data economia di ciascun popelo , 
perciò, se questa non trovasi ancor giunta a buon 
grado di maturità, ne consegue che la legislazione e- 
ziaudio doveo subire l'influenza del tempo io cui 
vene concepita. Nè altrimenti accadde delle vec- 
chie discipline forestali, sendoci 
di mezzo era divisa in piccoli Stati, e quindi _il 
corso di un fiume veniva dominato da varii Prin- 
cipi, ognuno dei qualî limitavasi a mitigare in 
qualche guisa i mali occasionati entro i confini 
del suo breve territorio ; nè il signore della fonte 
prendevasi pensiero di quanto accader potesse alla 
foce della medesima riviera. E la divisione dei 
poteri , la gelosia dei dinasti, la lotta incessante 
degli interessi e delle fazioni ‘si opponevano a un 
uniforme ed efficace provvedimento. Abbandon 
ta d’altroade l'agricoltura per difetto di braccia 
e per altre sinistre cagioni, le Provincie del piano 
imboschivano per lunga tratta, e la gran copia 
del combustibile che da ciò ridondava , fu cagio- 
Ne che i popoli ed i Principi italiani si distraes- 








sero dalla selvicoltura. Quindi il sistema foresta- 


rizzaudo questa funzione, ha mostrato di com- 
prendere anch'essa che oltre al rogo non dee vive- 
re ira nemica. Solo vorremmo che, come si ono- 
rano i monumenti dei Prussiani morti in Slesi 

rispeltassero, se non si vogliono onorare, i mo- 
numenti dei volontarii italiani caduti nel Treoti- 
no, dove la piramide innalzata a memoria dei 
garibaldini morti a Bezzecca, fu abbattuta per or- 
dine deli' Autorità austriaca, e non si permise che 
fin qui fosse rimessa al suo luogo. 

Noi abbiamo in Italia cimiteri e campi di 
battaglia seminati da tumuli austriaci, i quali fu- 
rono sempre religiosamente rispettati e preserva- 
ti da ogni ingiuria, ed ora abbiamo dinitto di 
pretendere per lo meno che un Governo, il qua 
le si dice nostro amico, usi a noi quelle medenme 
convenienze, che usò ad un'altra Potenza, e che 
noi avevamo sempre osservato a suo riguardo, 
anche quando esso non aveva ancora mostratodi 
tenerne aleun conto. 

Attendiamo quindi che il Governo nostro vo- 
glia fare le pratiche opportune perchè non conti 
nui il brutto spettacolo di vedere nel territorio 
austriaco onorate le tombe dei Prussiani, ed at- 
terrate quelle degl' Italiani 

I morti di Bezzecca non sono nè meno inof- 
fensivi, nè neno rispettabili dei morti di Trau- 
tenau! 


Si legge nella Presse di Vienna del 25: 

Mentre l’Austria si sottopone lealmente e 
con rassegnazione alla pace di Praga, noi ve- 
diamo d'altra parte che certe stipulazioni di quella 
pace sono in parte ineseguite, in parte travisate, 
per non dire alterate. La quistione della guarui- 
gione di Magonza e quella dello Shleswig settentrio- 
nale non sono ancora sciolte; al contrario, l'idea 
d'una Confederazione del Sud è divenuta illuso- 
ria ia seguito ai trattati d' alleanza offensiva e di- 
fensiva. Ma bisognerebbe che :1 mondo credesse 
alia volontà sincera di tutte le Potenze nell’ a- 
dempiere scrupolosamente a tutte le stipulazioni 
del trattato di Praga perchè potesse avere piena 
fiducia nel mantenimento della pace, come lo è 
pure indispensabile per rassicurare |’ opinione 
pubblica 

Si parla sempre delle velleità bellicose della 
Francia. Si afferma che la situazione deli’ Impero 
francese è divenuta intollerabile, e che Napoleone 
deve fare la guerra per mantenersi sul trono. Pe- 
rò queste asserzioni escono dalla bocca di coloro 
che da 47 anai predicano la caduta di quell'Im- 
pero @ rassomigliano al lento veleno di cui parla 
Voltaire, cioè al caffe. Noi abbiamo una migliore 
opinione sulla forza delle radici dell’ Impero fran- 
cese, e non crediamo ch'egli abbia d'uopo d'in- 
traprendere una guerra per uscire dai suoi im- 
barazzi 

Noi riconosciamo, senza dubbio, che la Fran- 
cia, astrazion fatta dal suo.Governo attuale, è 
profondamente, tradizionalmente e vitalmente in- 
teressata a non soffrire che sia oltrepassato il Me 
no. Perciò il pronto e completo adempimento di 
tutte le stipulazioni della pace di Praga offrireb- 
be la guarentigia più sicura di pace. Supponendo 
anche, senza però ammetterlo, che gl'imbarazzi 
interni della Francia siano grandi come cerlì cor 
rispondenti vogliono dipingerli, si tratterebbe in- 
anzi tutto di allontanare ogni pretesto di guerra. 

L'Austria è tanto profondamente interessata 
al mantenimento della pace, che il parere che qui 
esprimiamo s'applica pure alla preservazione del 
vantaggio più prezioso del continente. 


Solto questo rapporto noi ci poniamo allo 
stesso punto di vista di lord Stanley 

In più di un'occ: 

di risvegliare le simpatie della Prussia per l'Au- 
stria; noi abbiamo dimostrato ch' essa aveva un 
grande interesse a dare una smentita categorica 

tutte le insinuazioni e le tentazioni che le sono 
suggerite dal partito ostile all’ Austria. Ma, all’ p- 
posto, vediamo alcuni giornali del Nord della Ger: 
tmunia, dei quali si conosce,il carattere ufficioso, 
occuparsi con piacere degl'imbarazzi interni del: 
l'Austria, acerescerne considerabi'mente l'impor- 
tanza, quindi impegnarsi nella discussione di tesi 
che, se fossero state sollevate da noi, ci attire- 
rebbero giustamente il rimprovero di lavorare 
alla roviva deila Pruss 

Quei sigaori si convincano che gl’ imbarazzi 
interm dell'Austria, per quanto siano spiacevoli , 
non sono altro che il risultato della nuova forma 
della Monarchia ; che questi imbarazzi cesseranno 
certamente col tempo, e che lo spirito di solida 
rietà comune a tutto l'Impero è lungi dall’ esse- 
re spento. L'idea di un' unione violenta della Ger. 
mania a spese dell' Austria, non ha qui neppure 
un campione onesto; quest'idea ba tutt'al più il 
favore d'una dozzina di fanatici insensati. 

Ad onta di tutti gli errori e di tutti i mal 
intesi del momeoto, quanto precede si applica 
pure agli Uogheresi ed agli Slavi. | primi com- 
prendono benissimo che un cataclisma li abban- 
donerebbe, presto 0 tardi, alla politica russa. È i- 
nutile, crediamo, di parlare dei Polacchi, e quan- 
to al glorioso Regno di Boemia, gli ultra-czechi 
più fanatici sanno bene ciò che avverrebbe del 
paese, se passasse in altre mani. 

A giudicare dallo stato delle cose dacchè 
l'Impero si è inoltrato nella via costituzionale, 
un attacco diretto contro l'integrità dell’ Austria 
scatenerebbe elementi di resistenza, la cui forza 
farebbe giustamente stupire l’ Europa. 

L'associazione naturale delle idee ci conduce 
a coloro che soaturano l'opinione pubblica, che 
cercano a rendere I’ Imperatore Napoleone respon- 
sabile dello stato in cui si trova l' Europa, come 
se non vi fusse che lui, come se egli slo avesse 
a rimproverarsi dei torti, come se fosse una co 
sa naturale passare il Meno e mettere in disparte 
la pace di Praga. 

Questo sistema organizzato di attacchi con 
tro la Francia, ci ripugna. Si dovrebbe contentar- 
si di proscrivere come nemico dello sviluppo pa 
cifico del Continente, colui che per primo ha vo- 
fontariamente turbato la pace dei mondo, 0 che 
sarebbe una causa di torbidi. 

Gli organi prussiani negano l'esistenza d'un’ 
alleanza colla Russia ; noi vogliamo credere alla 
loro asserzione, attesochè v'è molta differenza da 
una semplice tendenza ad unirsi, a trattati debi- 
tamente formolati. 

Ma, certamente, gli organi suddetti non met- 
teranno in dubbio l'esistenza d’ una relazione 
molto intima fra le due Corti di Pietroburgo e 
di Berlino. L'a: ta dei due Gabinetti 
in varie quistior 
rente. Noi non vogliamo cercare quanto una simile 
relazione possa convenire ad una Potenza, che vo- 
glia darsi il titolo di rappresentante degl’ inte- 
ressi tedeschi. Ma chi dusque oserebbe senza ar- 
rossire fare un torto all' Austria, se, lungi dal ten- 
dere ad un'alleanza colla Francia allo scopo di 
nuocere alla Germania, ella si limita semplice- 
mente a mantenere rapporti pacifici ed amiche 
voli con quella Potenza ? 


INSERZIONI 
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Bisognerà che restiamo nell'isolamento per 
non incorrere nel corruccio de' capi del partito 
nazionale apti-liberale; bisognerà che diveniamo 
la dovile preda dei tori che ci vorranno w 
cidere e mongiare? Presumere da noi tanta in- 
genvit, sarebbe lo stesso che chiamarci sprovve 

politico, e 
rifiutarei ogni istioto di conservazione; ma la Dio 
mercè, noi non siamo ancora giuuli a tal punto, 

Noi vogliamo una pace »morevole, ma per 
sostenerla con energia, c'è duopo anche d’ un aru- 
{o potente. 

Il Times del 24 ha un articolo sul discorso 
di lord Stauley a Liverpool, che conchiude così 

« Durante gli ulum vent'avui, l'Europa ha 
veduto guerre divisate e guerre venute a caso; 
guerre nou prevedute e guerre medilate, ed è dif 
ficile dire quali avrebbero potuto essere evitate 0 
trattenute entro certi limiti. Ma dimostrare il pe- 
ricolo non è certamente il modo d' evitarlo, e gli 
organi dell'opinione pubblica inglese non possono 
essere accusati di aver ueglello questa precauzi 
ne. Al contrario, il loro errore € stato |’ eccesso 
opposto. Essi predicarono la pace all’ Imperatore 
di Russia, all’ Imperatore dei Francesi, raccoman- 
dirono la pace all'Austria e alla Prussia. nella 
quistone dello Schlewig-Holsteio, non che al sig. 
di Bismarck, finchè l Europa venne alla conelu 
sione che l'luglese è il più semplice degii uomini 

Niuno può dire che cusa pensino ora gli 
uomini, gi quali obbediscono gli eserciti d' Euro- 
pa. Una grau parte delle guerie futte della F. 
cia dal principio del secolo scorso Mn poi, erano 
iutraprese per porre sul trono di Spagua un uo 
mo devoto alla Francia : ebbene quella quistione 
sarà fra poco decisa dal popoiu di quel puese. 

« Ma lord Stanley esprime egli la sua con- 
vinzione reale, allurche dice che la guerra avvien 
ora meno di frequente, € che basta non pariarne? 

* Perchè devesi dunque avere tanto timore 
di discorrerne? 

« Ma v'è un'altra inconseguenza ch'è anco- 
ra più evidente. Il vanto priucipale di lord Stan- 
ley e dei suvi colleghi è di aver posto il paese n 
condizione da potersi difendere, di aver colmato i 
vuoti dell esercito, di avere armato ogui soldato 
con fucili perfezionati ; essi hanvo inoltre formato 
una riserva navale ed incoraggiato 1 volonterii, 
contribuirono quindi anche all immenso aceresei- 
mento delle pubbliche spese. Perchè dunque lan- 
no fatto tutto ciò, se la guerr: è soltanto una 
atoria da vecchierella, un soggetto di ballate, una 
pazzia, che il mondo ha ora messo in’ disparte? 
— Noi crediamo che tutti quei costosi preparati» 
vi hanno la loro ragione d' essere ; benchè si uvreb- 
bero potuti fare con minore spesa, e benchè spe- 
riamo che non saranno mai adoprati, almeno sul 
nostro suolo. Ma m quanto sile probabilita di 
guerra, esse ci sembrano le stesse ch esistevano 
altre volte ; cosicchè è meglio non attendersi nè 
pace, nè guerra, ma fare ìl possibile per evitare 
quest’ ultima e per essere preparati a tutte le even- 
tvalità possibi 


S. E. il ministro degli affari esteri di Grecia 
depose sul banco della presidenza della Camera 
una specie di Libro giallo, che contiene i seguenti 
documenti 

1. Una Nota del miuistro di Turchia, di cui 
ecco il senso: 

« Nei colloqui ch'io ebbi con voi e col pri 
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le, ritenuto di lieve momento e diviso quasi sem- 
pre dal regime idraulico, andò mano mano peg- 
giorando ; nè le poche leggi che lo normeggiaro- 
no per lunga epoca, valsero ad arrestare il progre- 
diete diboscamento, dappoichè già imperfette nel- 
l'elaborato dei principii, venivano in seguito tra- 
sandate nella esecuzione 0 per debolezza dei ma- 
trati, © per le tenaci abitudini del volgo, o per 
il privato egoismo, o per le fluttuanti vicende di 
quei politici reggimenti. 
Iv. 


Nella stessa guisa gl' idraulici, dimenticando 
l'influenza del sistema forestale sul corso delle 
acque, si avvisarono di poter moderare la linea 
dei fiumi senza aver duopo di ricorrere all’ imbo- 
scamento dei monti, e proclamarono il sistema iso 
lato delle arginazioni. Con esso, che puossi certa 
mente annoverare fra più anticiri metodi di dife- 
sa, si vollero tener imprigionate le acque fra due 
alte spoode arteliciali, in guisa che non potessero 
traboccare per quanto formidabili riuscir potes- 
sero le loro escrescenze. 

lu seguito però i cumuli immensi di ghiaie 
e di terre trascinate dai monti per la forza dei 
torrenti, elevarono a grado a grado il ietto dei 
fiumi, ed ostruendo spesse fiate le loro foci, co 
strinsero le acque nelle maggiori piene a sormon- 
tare le opposte arginature. È più spaventevoli ne 
successero le devastazioni per l' imminente cadu- 
ta; e paesi e pianure, rimanendo insepolcrati sot- 
to quelle alte sponde, dovettero in seguito ridursi 
în terreni paludosi, sterili @ deserti. 

A fine poi di temperare i tremendi effetti di 
sì fallace criterio, la scienza delle acque elabor: 
va novelli provvedimenti, i quali doveano iufor- 
marsi a seconda dei luoghi e delle circostanze. 


Fra gl’ idraulici ritrovati primeggiano i diversivi, | 


ossiano i tagli onde sollevare i fiumi dalla so- 
vrabbondanza delle acque, ove però queste corra- 


no in luoghi poco inelinati, e quasi orizzontali { disgeli e le pi 


Le rettificazioni e le nuove inalveazioni vennero 
pure suggerite, quelle per agevolare il corso delle 
acque e delle deposizioni arenose, queste onde po- 
ter equabilmente distribuire la pendenza dei piani; 
tutte e due poi a fine di evitare gl'ingorghi, le 
jene e gli altri ostacoli, che si oppongono al li- 
bero deflusso delle acque. Questi ed altri simili 
metodi combinati fre di loro vengono tutto gior- 
no adoperati con opportune modificazioni pel mi- 

gliore regolamento dei nostri fiumi 
Di quanto incerto esito riescano però siffatti 





sistemi, io provano ad evidenza le improvvise al- 


lagazioni che minacciano di ridurre in fondi pa- 
ludosi le più floride pianure, ad onta che i no. 
stri fiumi siano dovunque serrati fra le arginatu: 
re ed i ripa 

Se non che, fatta pure astrazione da quanto 
dissero celebri matematici sulla maggiore o mi- 
nore attitudine dei ripari e delle arginature per 
togliere e diminuire i ritardi, i ringorghi, i v 
tri d'acque, le deposizioni delle sabbie ecc., 
viene però riflettere che tali rimedii possono ap- 
plicarsi ai tronchi inferiori dei fiumi, ove meno 
rapido è il pendio e più vasta l'estensione della 
pianura , assai difficilmente per lo contrario fra 
valli e monti, 0 lungo ai torrenti e le riviere che 
corrono in ghiaia; di guisa che per tali sistemi, 
la parte montuosa delle italiane Provincie verrebbe 
ad essere abbandonata alle frane ed alle valanghe, 
che vanno orribilmente dilatandosi, ei alle conse- 
| guenti invasioni delle acque e delle sabbie. 

Ma, supposto ancora che un esito avsenturo- 
| so fosse per uscire dall' applicazione di queste dot- 
| trine per le basse Provincie su di cui vengono 
esperite, non per questo cesseranno di sparire le 
selve, di sfasciarsi le montagne, di aprirsi nuove 

voragini lungo le pendici ; e pel subitaneo aggio. 
meramento delle acque, | torrenti procederanno 
nelle loro devastazioni, mentre novelle arene so- 
raggiungeranno a riempiere le nuove inalveazioni 
ed a render vane quelle opere che sembravano 
gigantesche ed imperiture. 

E fermandoci alle condizioni idrografiche di 
alcune Provincie, e da queste circoscrivendo le 
nostre ossersazioni ad un solo fiume, compren- 
deremo ancor. più facilmente come i danni de- 
| rivanti dal disordine forestale non impedito in un 
punto, si manifestano spesso in una estensione 
| spaventevole ed a grandi distanze. 

Ai fiumi del Veneto (serive il Negri)la natura ha 
negato quella zona di profondi laghi, la quale alle 
falde dei monti accoglie le piene precipitose, che i 

ge producono per ordinario nella 
primavera e nell'autunno. 

Hanno natura torrentizia i fiumi del Veneto, 
| come quelii della Spagna, che non ha laghi, c 

me quelli dell'India. E dove è sì grande la ma 
| sa e l'altezza dei monti, e dov'è sì vasto il cam. 
| po dei ghiacci sul dorso di essi, ed il soffio im- 
| provviso del caldo scirocco li effonde a torrenti, 
le sole boscaglie conservate sui monti possono sal. 
vare dagli orrori delle onde le Provincie del piano. 
|. Mirando d'ogni intorno le marine del Veneto 
noi scorgiamo con ispavento le alluvioni dei fiumi! 
Non la transitoria ferocia di Attila ha spento per 





sempre Aquileia; essa fu spenta come Altino, e 
tutte le antiche citta, ond' erano popoluse le coste, 
per l'ostruzione arrecata da fivini indomabili ai 
porti di mare, 

Lo stesso estuario di Venezia, già convertito 
sarebbe in una trista maremma, se non ne fusse- 
ro stati con Opere immense esclusi, ed vltrove 
condotti i fiumi che vi avevano foce. Ma forzati 
ad un tortuoso cammino, quei fiumi son divenuti 
più lenti, le alluvioni convogliate dai monti suu- 
dati ne alzano il fondo, e pensili stanno sulle 
dighe innalzate a costante dispendio, a frequente 
spavento, ed a non raro eccidio, 

Nè la veneta Laguna è salva pur essa da mi- 
naccia e da danno, chè le alluvioni dei fiumi sboc- 


trova il mare profondo quanto la nautica brama, 
se non ad oltre due mila metri dal porto, 

Certamente che Algeri, che Alessandria, che 
Odessa, per legname comprato a Venezia (anche 
a Toscana e Romagna ) mandano molt'oro; ma 
gli argini e le dighe lo disorano, e va scemando il 
valore delle proprietà gravate da consorzi priva- 
ti, da imminente periglio, da difficoltà di procu- 
rare alle terre dopo le piogge gli scoli nei fiumi 
che sono anzi minacciosi, più alti del suolo 
diacente. 

Che se nel maggior numero delle veneziane 
Provincie il popolo sostiene la pena dei proprii 
suoi falli, 0 di quelli degli avi; se il prodigo o 
non curante esercizio della proprietà forestale vie- 
ne adesso colpito da sciagura gia grave, e gr 
sima forse nell'avvenire, avvi però quale 
vincia che il danno sostiene di colpa non propria 
lo alludo alle Provincie situate lungo l' estremo 
corso dell'Adige e del Po, lente al Polesi 
ne, che in piccola scala ci preseuta l' aspetto del- 
l' Olanda. 

Il terreno dell'Olanda è terreno avulso dai 
acque alle Alpi, ai Vogesi, alla Selva nera, all'E 
cima, all'Ardenna; è un suolo usurpato sul mare 
che rivendica talvolta orribilmente gli antichi di- 
riti: è terreno, il cui popolo ad ogni anno, qi 
do si sciolgono le nevì, ricomincia una lotta di 
vita e di morte coi fiumi gonfiati. Ed il Polesine 
è terra avulsa dalle acque all'Appenvino, alle Al- 
pi; è terra d' ingratissime sabbie ricoperte da un 
soîtile, ma pingue strato vegetale per le fatiche 
centennali dell’uomo ; è terra il cui popolo se nem- 





bi precipitano in vicine e lontane vallate, 0 se di 
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mo ministro, ho tentato di farvi travedere le con- 
guenze gravissime che avrebbero le voci concer- 
nenti l'ammissione nella Camera ellenica dei de- 
utati cretesi. Però, onde non lasciore alcun dub- 
io sul modo col quale il Governo imperiale a- 
vrebbe considerato ed apprezzato una simile ille- 
gaiità, mi affretto ad avvertirvi, sig. ministro, in 
esecuzione degli ordini che bo ricev.to, che l' Am- 
basciata imperiale, per non essere testimone d'un 
passo che sarebbe la negazione del diritto delle 
lasciera Atene, tosto che sarà commessa 





















ia data del 9 maggio, colla quale aunun 
nistro greco: « ch'egli ha ricevuto l'ordine di 
distorre il Governo di S. M. ellenica, amichevol- 
mente, ma con insistenza, dall’ ammettere, in qual- 
modo, deputati eletti in ioni, se 
venisse a confermarsi la notizia della loro elezio- 












ne. Secondo il parere del Governo di S. M., una 
tale ammissione avrebbe provocato, senza dubbi 
un conf tto serio fra la Grecia e la Turc 


flitto, nel quale il Goverao greco sarebbe di 
parte del torto, e non potrebbe più invocare l'ap- 
poggio delle Potenze garanti dell'indipendenza gre- 
co» 

3. Un dispaccio telegrafico del sig 
stier, ministro degli affari di Francia, in di 
l'41' maggio, col quale S. E. fa sapere al 
ministro di Grecia che il Gabinetto delle Tuile- 
rie divide |’ opinione ed approva i passi del Ga- 
bineito di S. Giacomo, e considera l'ammissione 
dei deputati cretesi come un fatto gravissimo ed 
equivalente ad una rottura fra la Grecia e la 
Turchia. 











. Un dispaccio telegrafico in data 30 aprile, 
del sig. T. Kalergi, incaricato degli affari di Gre- 
cia a Costavtinopoli, col quale annuncia al sigoor 
Delcauis, che « secondo le informazioni che gli 
sarebbero state date dal generale IgnatiefT, la Por- 
ta avrebbe ordinato a Photiadis-beì di chiedere i 














suoi passaporti, nel caso in cui la Camera avesse 
ammesso è rappresentanti di Creta. i 
%. Un dispaccio telegrafico del sig. Ypsilanti, 


ministro di Grecia presso la Corte d'Austria, del 
seguente tenore : 
« L'elezione 





rappresentanti di Creta è 
l'argomento di vari dispacci fra Vienna e Pari 
Ho ragione per credere che l ammissione di que- 
ati deputati alla Camera susciterà imbarazzi al 
Governo di S. M. 
altri sette dispacci 0 Note tutte riguar- 
ti itudine contraria delle Potenze garanti 
all'ammissione, per parte della Camera ellenica, 
dei deputati cretesi, 
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N. MMLVI Gazz. Uffie. 28 ottobre. 
. VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 





Re d’Italia. 
ti gli atti costitutivi la. Società anonima cooperati- 
va di consumo per Trevi 

tito il parere del Consiglio 
la proposta del ministro di agi 
commercio; 

Abbiamo decretato e decreti 

Art. {. La Società anonima coo 
per Treviso, i data del 13 
agosto 1868", rog. P. sotto il num. 7787 di reper- 
torio, è autorizzita, ed è approvato il suo Statuto, inserto 
nel citato atto 

Art. 2. D'tta Si 
nativa, © contribuirà 
cinquanta. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale. delle Leggi 
@ dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo vssorvare. 

Dato a Firenze, addi 24 settembre 1888, 


VITTORIO EMANUELE. 
























è sottoposta alla vigilanza gorer- 
Ile spese analoghe per annue lire 





BaocLio. 


enel Sassetta Ufficiale del 28 corrente con 
iene : 

4. Un R. Decreto del 43 settembre, col quale 
3000 introdotte aleune modificazioni allo Statuto 
della Cassa di risparmio di Barletta, 

2. Un R. Decreto del 24 settembre, più sopra 
pubblicato. 

3. Ua R. Decreto del 9 ottobre, col quale è 
approvato il tracciamento generale del tronco della 
nuova strada provinciale da Empoli a Pistoia pel 
monte Albano, in Provincia di Firenze, compreso 
detto tronco fra i paesi di Vinci ed il villaggio 
di Casal Guidi attraverso il monte suddetto giu- 
sta il progetto firmato dall'ingegnere Vantioi , in 
data del 15 settembre 1867. 

4. Un R. Decreto del 9 ottobre, col quale è 
dichiarato di pubblica utilità l'allargamento della 

ia Bologuese nel suo primo tratto fin sopra il 
Corsini eee i 
repente le nevi si fondono, trema che la piena dei 
pensili fiumi no traboccii dal colmo delle dighe 
superate, non le rinversi, corrodendole col vomero 
insidioso, subacqueo, 

Ogai selva estirpata negl’ imperi idrografici 
della Mosa e del Reuo è crescente pericolo. per 
l'Olanda lontana, ed è danno maggiore se il bo- 
sco non fu divelto nell’ Elvezia, ampia regione dei 
laghi profondi che leacque tributano raffrenate e 
pure, ma fu divelto alle Ardenne, ai Vogesi, alla 
Nera Foresta, ove laghi non trovansi moderatori 
di fiumi. Del pari, ogui selva estirpata negl’ im- 
peri idogratici del Po e dell'Adige, apporta nuovo 
periglio al veneziano Polesine. Ed il rischio 
cresce se il bosco non venne estirpato nelle regio- 
ni lombarde, ja contrada dei laghi, ma fu divelto 
nelle alte regioni delle Alpi, e sul fianco boreale dei 
monti Appennini, dove la natura dei due elementi 
che moderano i fiumi, cioè i boschi ed i laghi, ne 
ha collvcato uno solo. 

La dolorosa esperienza di trascorsi e di recen- 
ti disastri per fiumi sfrenati , per villaggi divelti, 
per città inondate, per comunicazioni interrotte 
ci faccia più cauti @ più guardinghi. Siano consa- 
crate da religiosa osservanza le massime savie 
sulla conservazione dei boschi : ogui selva sottopo- 

tro non è sempre ua trionfo per l'indu- 
sociale, il vantaggio economico che iu quel 
luogo conseguesi può essere distrutto, convertito 
in gravissima sciogut 

Noi quiadi nou ci rallegriamo che siano sta- 
te impartite nel nostro Regno (esclusa la Tosca- 
ua, dove ciascuno può sradicare le selve a voglia 
sua ) concessioni pel disboscamento di quasi 24,000 
ettari di foreste, sette decimi dei quali situati nelle 
Provincie meridionali, dove le cvudizioni dei fiu- 
mi già sono quasi da’ per tutto tristissime. 

v. 

Senonclè ancor più minacciose sono le condi- 
zioni dei fiumi e torrenti nelle Pro montuose 
del Veneto, e per conviucersi basterà dare un'occhi 
all'idrogratia del fiume Brenta, sopra di cui 
rivolsero particolarmente gli studii degli idraulici 
e le osservazioni dei forestali. 

Questo fiume ha la sua origine nel Trentino, 
ed entra nel territorio veneto poco sopra di Pri- 
molano. La Direzione del suo corso è pressochè 
dal Nord al Sud al diversivo Brentella ; onde si 
rivolge verso Brondolo, e la città di Chioggia. 
Passa per Primolano, Cismon, Valstagna, Bassano, 
Fontaniva, Curtarolo, Litrena, Stra, Dolo, ed altri 







































































Pellegrino, in conformità del piano sottoseritto 
dall'ingegnere Del Sarto il 44 luglio 1868. 

5. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 
6 Una serie di disposizioni fatte nel perso- 


male dei not 
ITALIA 


Nella sua parte non ufficiale, la Gazzetta 
le del 28 pubblico una notificazione del Mi- 

ruzione, con la quale, in 
esecuzione di quanto prescrive il R. Decreto 5 
seltembre 1866, sono aperti i concorsi ai quattro 
sussidi di L. 1200 ciascuno, da conferirsi ai gio- 
vani, i quali durante il prossimo anno scolastico 
rsi agli studii presso Istituti 
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dio assegnato agli studii fisico matematie 

2. Neli" Università di Palermo, per un sussidio 
assegnato agli studi di scienze fisiche, matemati- 
che e naturali; 3 

3. Nell Università di Pavia, per un sussidio 
assegnato agli studi di scienze” fisiche, matema- 
tiche e naturali ; 

4 Nell' Università di Torino per un sussidio 
ussegnato agli studii di giurisprudenza. 

1 concorsi sono per esami e per titoli. 

Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti 
1 compiuto gli studii in 

superiore speciale da 





non più di quattro anni 
no smmessi come titoli di concorso le 
dissertazioni non istampate. 

Le domande d'ammissione al concorso ed i 
recapiti dovrc ono presentarsi, non più tardi del 10 
novembre p. v., al rettore dell’ Università presso la 
quale ciascun aspirante concorre. In queste do- 
mande sarà inlicato il luogo dove l'as 
ferirebbe d'andare ad attendere 

















scorso dei conte Cambra 

« Sono ottime (di 
mo, le invochiamo, e sarà ventura l' averle tutte, 
e gloria l’averle proposte e sostenute. » 

Il Diritto vuole che si costituisca - nella Ca- 
mera un partito riformatore, che sappia ciò che 
si vuole, che lo voglia fermamente, deciso a tut- 
to, a rovesciare come a sostenere Ministeri, a 
farsi sciogliere ed a ritornare compatto come pri 
ma, insomma un partito, il quale « imponga » al 
Governo il suo programma 

















La Gassetta della. Provincia 
data di Campobasso 22 ottobre, 
missione del Consiglio comunale di Campobasso, 
seguita da quelle degli uffiziali della Guardia na 
zionale, dei componenti la Commissione provin: 
ciale per la ricchezza mobile, del direttore, e 
ce direttore dell' Ospitale provinciale, e dei com- 
ponenti la Congrega di carità, è stata motivata 
dalla notizia ivì giunta nel 17 ottobre corrente, 
circa la Convenzione stipulata dal ministro d 
lavori pubblici con la Società delle ferrovie me- 
ridionali, mercè della quale vorrebbesi esonerare 
questa dall'obbligo di costruire il tronco di fer- 
rovia Termoli-Campobasso La notizia ha sparsa 
costernazioce in tutti i paesi della Provincia, e 
mossimamente in quelli situati al di qua ed al'di 
là, sulle riviere del Biferno ; costernazione la quali 
cercò far cessore il ministro dei lavori pubblici 
colle assicurazioni, bastantemente esplicite , date 
col seguente telezramma 

« Firenze, 18 ottobre (ore 40 antim. ) 
efetti' Aquila e Campobasso. 

« Convenzione colla Società delle ferrovie 
merilionali, di cui paria il Diritto, ha per iscopo 
d'assieurare il più pronto eseguimeato ferrovia 
ieti , e Termoli-Campubasso-Benevento , 
i propone eseguire per conto dello Stato, 
ch'è disposto a dare all’ uopo pronte disposizioni. 

« Il ministro 

« G. Cantelli. » 

















































In data del 26 corrente L' Amiternino di A- 
quila degli Abruzzi reca : 

Una grave causa si è trattata in questa set- 
timami davanti la nostra Corte d' Assi 

Quattro individui dello Stato pontificio era- 
no accusati di falsificazione ed espansione di bi- 
glietti falsi del Ban:o di Napoli. L'accusa fu so- 
atenuta energicamente dal P. M. Miraglia. Il Giurì 
li ritenne soltanto colpevoli d'espansione di bi- 
glietti falsi, e ia Corte condannò a 40 anni di la- 
vori forzati Pellegrini e Testa, ed a 5 anni di 
reclusione Giovagnoli, come complice, ponendo in 
libertà Berardi, sul quale pendeva solo l'accusa 
di falsificatore di biglietti di Banco. 
Cn nn] 
luoghi minori, percorrendo il territorio veneto nella 
lunghezza di chilometri 45,900. 

Dopo l'ingresso nelle Provincie venete, il prin- 
cipale influente è il fiume torrente Cismon, che 
vi sbocca poco al di sotto di Primolano, con una 
massa di acque talmente considerevole da far sì 
ghe il Brenta, prima di questo punto q 
scello, diventi uo fiume navigabile. Il' Cismon 
(sulle di cuì sponde il Mengotti eseguiva gli espe- 
rimenti esposti nella sua /draulica ) ha_ origine 
dalla vallata di Primiero, ritraendo poi buona 
parte, delle sue acque da canal S. Bovo alle falde 
di un monte denominato il Colmandro, posto fra 
il Comune del Tesino ed il Distretto di Primie- 
ro, ai confivi del Trentino verso la Provincia di 
Beiluno nel Veneto. Altri torrenti di minor por- 
tata accoglie inferiormente il Brenta, e sono l'O- 
liero poco al di sopra di Bassano, il Muson dei 
Sassi presso Vigodarzere, il Canale Pontelongo, ed 
il Gorgon vicino a Stra, provenienti dalla destra, 
ed alla sinistra il Taglio nuovissimo. Il tratto dal 
confine tirolese fino poco al di sotto di Bassano, 
che ha una larghezza di 70 m. circa per medio, 
si denomina Canale di Bren:a. 

Quello da Bsssamo sino poco sopra C: 
S. Martino, che ha una larghezza massima di 
metri, viene denominato Brenta superiore; 

da Gampo S. Martino sino al mare si 
renta inferiore, il quale, limitato da 
ginature, ha una larghezza ragguagliata dagli 80 
mila ai 200 mila secondo le varis situazioni. 

Sul dorso del monte Colmandro, alle cui fal- 
come dicemmo, la sua origine il Cismon, 
dieci lustri si scorgevano qua e là enor- 
mi fenditure, le quali facevano presagire vicino 
uno sfasciamento generale del declivio trattenuto 
uoicamente dalle poche boscaglie che rimaneva- 
no ancora sul pencì» superiore. Nel 1822 il Co- 
mune del Tesino , volendo trar profitto da quei 
boschi di sua proprietà, ne vendette il taglio che 
venne in eseguito, Situato sull'opposto ver- 
sante della montagna , punto non curavasi. delle 
minaccianti valanghe, le quali ponevano a gra 
pericolo il Comune di Canale ed il territorio in- 
feriore. Nè a riparare l'imminente eccidio prov- 
vide la Magistratura forestale, non avendo essa 
alcun rapporto col sistema idraulico, nè alcua le- 
gone coi Magistrato alle acque; come del pari 
quest’ultimo, limitandosi alia sorve lianza della 
propria Sezione, non si prende cura di quanto possa 
succedere fuori della stessa, ancorchè sia lla fonte 
ed alla foce del medesimo fiume. 








































































Il Movimento, del 27, dà con riserva la no- 
tizia che, in seguito all' apertura del tronco di fer- 
rovia da Nizza a Monaco, il servizio che facevasi 
finora fra quelle due città coi battelli a vapore 
Palmaria e Richard III., ad incominciare dal 45 
novembre prossimo sarà fatto quotidianamente tra 








serizione d'una festa 
domenica 49 corr. in Palma, ove convennero i 
ziani, soggetti ancora alla dominazione austriaca, 
per celebrare | anniversario del plebiscito veneto. 
La popolazione di Palma, le Autorità municipali 
e la Guardia nazionale presero parte alla festa, 


patriottica, ch' ebbe luogo 


ed i più calorosi e patrioltici discorsi vennero 
pronunciati nel banchetto, dato in un gran sala del 





Lee. 
F°%; Giornale di Udine, dopo aver riferito i 
particolari della solenuità, invita il Governo a pen- 
sare seriamente agl' Italiani del Goriziano, e 2 non 
abbandonarli ad una lolta incerta, ch’ essi devono 
sostenere colla Germania e colla Slavia, le quali 
anelano di farli loro preda. 





Serisono da Roma 47 ottobre all' Agenzia 





La notizia data dall' Armonia, di Firenze, la 
quale si affida al suo corrispondente di Roma, 
che l' Imperatore dei Francesi e l'Imperatore d’Au- 
atria, come pure il Re d'Italia, quest’ ultimo sotto 
la denominazione di Vittorio Emanuele senz' alti 
titolo, usata già da gran tempo dall: Cancelleri 
romana, siano stati invitati al futuro Concilio di 
Roma, è per lo meno prematura. Sinora, la Santa 
Sede, non fece invito a nessun Sovrano. Essa non 
ne farà se non con piena ed intera conoscenza di 
causa, dopochè ciascun Sovrano cattolico avrà 
palesato il desiderio di assistere e di farsi rap- 
presentare al Concilio, e indicata l' accoglienza 
che il suo Governo si propone di fare agli atti 
dell'adunanza. Si tiene per indubitato che, all'uopo, 
la Francia godrebbe al Concilio una certa pre- 
minenza sulle altre Potenze. R 

La stampa del programma delle questioni , 
che sarà l’abbozzo delle discussioni extra-conci- 
liari, vien proseguita nella stamperia segreta del 
Quirinale, e le Commissioni preparatorie ripiglie- 
ranno i lavori dopo le vacanze di ottobre. Ven- 
nero domandate ad uomini speciali alcune memo- 
rie sulla frammassoneria, alle quali la Chiesa cat- 
tolica, che fu ella pure una società secreta nei 

imi tre secoli di prepara a 

i puestione 

la credenza dell'assunzione 

corp»rale di Maria al Cielo, credenza che non è 

di fede, verrà sottoposta ai Padri. Quanto al giu- 

bileo straordinario, che Pio IX doveva concedere 

in occasione del Concilio, nulla venne ancora 
deciso. 

Leggesi nella France 

Le preo:cupazioni pol 
Dliare, gli scorsi giorn 

















































iche hanno fatto ob- 





Sommo Pontefice ai Vescovi scismatici 
ed 


ministri della Chiesa protestante, per invi 
li al prossimo Concilio. L’ accoglienza fatta al- 
l'Enciclica pontificia dalle Confessioni disgiunte 
dal ceppo comune, aon sembra, sinora, essere stata 
favorevole. Il Neologos, ch'è il principale inter- 
prete della Chiesa scismetica d'Oriente, ha pub- 
blicato un lunghisai le conchiude 
ch'è impossibili delle due 
Chiese se prima noa sia fatta cessare la differenza 
fra lo spirito greco e lo spirito latino, e se il 
Papa non abbia rinunziato al suo poter tea po- 
rale ed alla supremazia che gli si annette. 

Quanto alla Chiesa protestante di Germania, 
essa venne di recente esortata, da una circolare 
del Consiglio superiore evangelico prussiano , in- 
dirizzata a tutti i Concistori della Confederazione 
del Nord, « a fare collette affine 
predicazione dell'eterna parola di 
strazione dei sscramenti , la Scuola evangelica e 
la salute delle anime, vengano quanto prima con- 
cesse a’ suoi correlîziona 

La locuzione non è troppo chiara ; ciò ch'è 
chiar: zitutto , è che i ministri di Germania 
rendono all'invito. 


INGHILTERRA. 


Serivesi da Brighton 22, al Morning Herald : 
ci E Leste e 1a Contessa di Girgenti giunsero 
ieri a Newhaven prov:nienti da Dieppe, col pa- 
chebotto Marseille. — ia 

Il conte e la contessa erano accompagnati da 
sei personaggi spagnuoli ; nessuno di essi parlava 
l'inglese ; uno solo intendeva qualche poco il fran- 
cese e lo parlava anche ebbastanza male. 

Questi viaggiatori non erano attesi e fino alle 
due e mezzo non v'era convoglio per Brighton. 


















































Recisa la selva, ultimo sostegno del crollante 
pendio, avvenne che nell'ottobre del 1823 inco- 
minciò a sfasci 

mandro , ed aprirsi tale una voragine, ch 
todì spaventa ed atterrisce il passeggiero. Il monte 
Colmandro ha una circonferenza di metri 16083, 
l'altezza di metri 1500, per cui il suo solido ri- 
sulta di metri cubi 10287 milioni, composto di 
materia franosa-schisto-argillosa. 

Dal 4823 al 1834, la quantità della fra- 
na progressivamente 
milioni di metri cubi, cioè a una trentesimaot- 
tava parte dell'inter» monte crollato in 15 anni, 
e da quell'epoca sino al giugno 1846, l’estensio” 
ne della frana poteva dirsi raddoppiata. Da tale 
scoscendimento, dietro rapporto delle stesse Com- 
miasioni idrauliche e forestali chiamate in via ee- 
cezionale sopraluogo, derivarono le strabocche- 
voli fiumane del Brenta accadute nell’ ottobre 
1823, decembre 1825, novembre 1839 , settem- 
bre 4845 @ posteriormente. 

Quell' immensa valanga iatersecando il cor- 
so del torrente, costrinse le acque di esso ad in- 
dietreggiare, ed accumularsi in guisa da compor- 
re uno stagno denominato il lago del Rebrut, il 
quale giunto ad una determinata altezza, si apre 
ua varco a viva forza fra le sabbie aggiomerate 
allo sbocco, e traendole fuori della valle, le con- 
duce nell'alveo del Brenta, arrecando nel suo pas- 
saggio guasti e rovine. E tutta questa immensa 
quantità di sabbie tradotte dalla veemenza delle 
acque giungono perfino ad interrare l'alveo del 
fiume per estesissimo tratto superiormente al ma- 
re; e tale ingombro di materie, vietando il sol- 
lecito deflusso delle acque, rende al di sopra tur- 
gido il fiume, le di cui onde vanno perciò a sor- 
montare le opposte arginature 

E tutto ciò senza tener conto delle perfora- 
zioni degli argini, dei rigurgiti delle acque ec., le 
quali cose tulte resero ancor più terribili le con- 
seguenze delle accadute fiumane. 

A tale riguardo basterà osservare che per 
siffatto dissodamento la grossa Villa di Canale si- 
tuata a piedi del Colmandro veniva quasi per una 
metà esportata dal torrente, il quale nel breve pe- 
riodo di tre lustri trasmutava eziandio in aride 
sabbie più che 1000 campi nel solo Distretto 
Fonzaso. 

Aggiuogasi poi i danni bea più rilevanti, che 
vennero dal Brenta cagionati lungo il suo corso 
fino al mare, dei quali ci limitiamo ad accennare 
quelli sofferti dal R. Erario, il quale per riparare ai 



































Così dovettero soffermarsi agli alberghi di Parigi 
e di Londra fino all'ora opportuna. Giunsero 2 
Brighton un po'prima delle quattro, e discesero 
al Grand Ho'el, dove trovansi tuttora. ; 

Avevano seco molti bagagli appartenenti al- 
l'ex Regina di Spagna; alcune valigie portavano 
la scritta: Reyna /sabella. 

SPAGNA. 

Il maresciallo Espartero (duca della Vitto- 
ria) fece una uova manifestazione in favore de- 
gli uomini d.ila rivoluzione. x 

Ecco la ua risposta all'indirizzo della Giun- 
ta rivoluzionaria di Alar el Rey: 

Al signor Augustin Landaluce 
presid. della Giunta rivoluzionaria d' Alar el Rey. 
lo mi congratulo di cuore colla vostra Giun- 
ta pel trionfo del gloriuso sollevamento nazionale 
e vi riograzio, come pure tutti membri della 
Giunta, delle buone parole contennte nela vostra 
lettera ‘dell'41 di questo mese. 

H» fiducia, ed abbiate voi pure fiducia e 
certezza, che gli uomini, i quali presero 
tiva del sollevamento sapranno condurlo a buon 
fine per consolidare la libertà e la felicità di 
patria. È questo l'unico voto del veterano il cui 
concorso ed appoggio non mancherà loro, se ve 
ne sarà bisogno, per questa patriottica impresa. 

Vostro affelt. servitore ed amico 
Il Duca della Vittoria. 
Logrono, 47 ottobre 1868. 


Leggiamo nel Moniteur del 25: 

Alla notizia dello scioglimento della Giunta 
di Madrid, una Deputazione degli abitanti di Bar- 
cellona si è presentata davanti la nuova Giunta 
domandandole di continuare a vegliare agl'inte- 
ressi della città. 

In conseguenza l'amministrazione di Barcel- 
lona fece sapere a Madrid che la città, trovandosi 
ia una situazione speciale, essa non credeva, nel- 
l'interesse della rivoluzione, doversi sciogliere e 
che alte considerazioni di patriottismo esigevano 
che essa continuasse a funzionare. 

I 

Seconda Edizione del Numero precedente. 

Venezia 29 ottobre. 


NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. 


Firenze 28 ottobre. 

% Quando si vogliono ridurre al loro vero 
valore tutte le cose che si vanno dicendo a questi 
giorni intorno alla prossima convocazione del Par- 
lamento ed alle discussioni che vi 
veggono scaturire ben distinti e pri 
gratomi, i quali stanno fra loro vi 
trasto, e ponno, che che se ne dica, dar norma 
e lavoro a due ben distinti partiti politici. V'è il 
programma del Miuistero, e v' è quello dell'Oppo- 
sizione; e sono tull''e due già vecchi oramai, 
tantochè è meraviglia che alcuni si vuotino anco- 
ra il cervello a chiedere o a formulare dei pro- 
grammi. Le prime parole che il Diguy o il Mena- 
brea diraono alla Camera, appena sarà riunita, non 
saranno alt’ * che la contiuuazione delle uitime 
che hanno etto l'8 di agosto. 

Secondo le idee del Gabinetto, l'Italia deve 
are l’opera intrapresa ; occuparsi meno che 
possibile di politica, e soprattutto di quella po- 
litica sterile, che non serve ad altro che alle tribu- 
izie declamazioni ed alle agitazioni di pazza, e 
concentrasi tutta quauta al riassetto delie fivanze 
e dell’ auministrazione. L'opera non è finita an- 
cora e bisogna rassegnarsi a finirla ; bisogoa farlo, 
perchè solo nel compimento di essa si può tro- 
vare quella solidità, onde il recente edifizio nazio- 
nale lia ancora bisogno; e perchè il Governo, in 
qualunque mani esso sia, sarà forte ed autorevole 
solo quando le finanze saranno in ordine, ed il 
credito sarà prospero. Chiami altri arcadico, io 
per me chiamo onesto e patriottico il pensiero del 
Ministero, che vorrebbe differite le aspre lotte di 
partito a quando le finanze fossero iu ordine, e 
che intanto chiederebbe che uomini di destra e 
di sinistra si dessero la mano, e tendessero aila 
meta comuue nell'iateresse della comune patria. 
Comunque sia, questo, in poche parole, è il pro- 
gramma del Ministero, e non si può negare ch' è 
chiaro ed esplicito, e che ha per sè il suffragio 
del tempo giacchè, da un anuo in qua, l’ attua: 
zione di codesto programma ha dato vastaggi che 
bisogua essere ben ciechi per non iscorgere. 

Qual è «I programma dell’ Opposizione? È 
semplice e chiaro anch' esso: impedire che si 
faccia quello che il Ministero vorrebbe ; e, a buon 
conto, rovesciarlo al più presto possibile; non 
per altro che per rovesc E a ciò tutte le 
forze sono buone: se vengono, per esempio il 






































































guasti recati dalla sola fiumana accaduta nel 183 
dispendiava oltre due milion di lire pel solo cir- 
condario 





Sino da un'epoca remota vennero intraprese 
parecchie opere idrauliche, sopra il fiume Brenta. 
Nel secolo XIV i Padovan, acerrimi nemici. dei 
Veneziani, per apportar loro gravi danni, frappo- 
sero impedimenti al suo corso nel tronco prin: 
cipale diretto a Montalbano, e lo obbligarono a 
percorrere il canale diretto a Fusina, e ciò tanto 
più facilmente, inquantochè trovava in questa di- 
rezione una sirada più breve alla Laguna. Pre. 
giudicati però i Veneziani da tutte queste acque 
così raccolte, alle quali si aggiungevano inoltre 
quelle del Musone, pensò quel Governo di allon- 
tanarle , portandole a Malamocco ed a Chioggia. 
Da questo divisamento ebbero origine quei cavali 
e quelle arginature praticate sul margine della 
Laguna, nonchè i diversivi della Malcontenta, di 
Oriago, e di S. Bruson, di cui si omervano anicor 
le vestigia. Questi diversivi però non facendo che 
accrescere l'influenza del tronco principale | die- 
dero motivo di aprire un nuovo alveo da un 
punto più elevato, ed è quello dell'attuale Bren- 
tone, eseguito al principio del secolo XVI 

Ma non per questo cessarono i mali 
dovette anzi pensare ad una ra sistemazione 
dei due fiumi il Bacchiglione, ed il Brenta. Tutti 
i lavori idraulici però attivati | o da attuarsi a 
questo proposito, consistono inalveazio» 
ni, in reltificazioni, diversi, scaricatori, argina» 
ture, robustamenti, ed altre opere, che sì limita- 
no puramente alla regolazione del Brenta inferio- 
re, mentre nessuo provvedimento venne progetta» 
to ia riguardo all'estesissima tratta del” Brenta 
superiore, e del Canale del Brenta, se non ai. ce 
celtui qualche riparo a difesa delle vie regie © 
comunali, © degli abitati miascciati da corgosto» 
ni, © per impedire nelle piene le diversioni, 

Tali appunto sono i del conte Fos- 
sombroni, quali si hanno dalle sue considerazioni 
sul sistema idraulico dei paesi venti, a cui fa, 
no seguito i precetti del sommo Paleocspa content 
rei sen idraulica sulla 
ei fumi Brenta e Bacchiglio i 
del conte Fossomboni. (1). > ‘condo il piano 

Senza detrarre al merito di questi due insi- 


















































(4) A coloro che amassero di erudirsi ar 
Somento, ricorderemo l'opera rinomatiseima del Barone Cs: 
nino paceni: «Della laguna di Venezia, e de fiumi delle at- 
tigue Provincie», che tratta eziandio dei fiumi del Veneto: 








D'Ondes Reggio e compagni a volare co 


n 
atra, perché la destra afferma che Vuole a gti 






andare 
Roma, ben vengano ; essi sono dell Oppyizi 

e i loro voli sono la vittoria di lei; se viege 
Bertani e dice corna della Sinistra, ma poj a 


con lei, ben venga, è un voto di iù; e. 

il Sella” ed il Chiaves, che _s' oppOSe alla comme 
dazione dell'elezione’ del Mazzini , ben veag 
entrambi; sono sempre voli; s0n sempre. gu? 
che permette poi di dire all'Opposizione stcas 
vinto. sj 








Intanto la rendita se ne va a rit ; 
collo; di qua fortune private inghiottite dato & 
cende della Borsa, di là capitali” iagentiini 
potrebbero for frultare la terra © prospera 
iadustrie e che si immobilizzato invece in quis 
spezie , che è ide 
bito pubblico degli Stal per: giunta alla der: 
rata, frequenti dimostrazioni. di piazza, che ti 
si vorrebbero reprimere colla forza e che doma 
si fanno fare dagl' impiegati © almeno dagli ami 
e che durano fino al giorno in cui non si { 
il capitombolo, e ci troviamo tutti con una une 
liazione di piu, con una sciagura nazionale qi ng 
e con un monte d'interessi tutti quanti og 
Ecco dunque i due programmi ; ce ne sop0 yr 
prio due, chiari e tondi; e i deputati sanno 
issimo, che dove il primo sia vuoto il seropiy 
solo è possibile, nè io nè altri. può dire da qu 
lato penderà la bilancia; ma è bene però che lo 
stato delle cose sia bene presente alla mente 
tutti, e che se ne ricordino soprattutto col 
nelle mani dei quali fra pochi giorni surà i 
sorte del paese. 

Debbo retti 


























esito molto sc 
molto bene in 





a me, io fra 
camente ho risposto : « Non ci credo. » Se i torti 
lettori credono di dire lo stesso al vostro corre 
spondente, in tutta confidenza, egli non se ne avrà 
a male. 

Mi gode l'animo di chiudere questa lettera 
con una di quelle notizie sull’ esercito, che a 
è sempre caro il potervi dare. Quest'anno, illa 
Scuola superiore di guerr 144 che avena. 
no domandato fatto | Ìme, sono stati am. 
messi 60 ufficiali. L'anno scorso, su 243 che le 
cero l'esame, non ne furono accettati che 35 
Vedete dunque il notevole progresso in ua ano, 
Nel 1867 solo il 2240 per cento, salvo errure 
viosero la prova dell'esame; quest' anno l'horoo 
vinta più che il 44 per cento. Ciò prova una volta 
di più quello che da un pezzo io val» dicendo 
che nell' esercito si studia, e si fanno continui pro 
gressi intellettuali 
































Si anvunzia, scrive la Correspondance la. 
lienne del 28, il’ prossimo arrivo in Italia dele 
LL. AA. iljPrincipe Guglielmo di Baden e la Prix 
cipessa sua consorte, che, a quanto pare, conti 
di passare l'inverno fra noi. 

L' Italie dice che sono già a 

Si legge nella Riforma di martedì: 

Ci serivono da Parigi che il commendatore 
Nigra, il quale aveva lasciato quella città per re 
carsi a Stoccarda, per fini privati, abbia spesso dei 
colloquii col sig. d' Usedom , che si troverebbe a 
Carlsbad, a poca distanza da Stoccarda. 

Quale sia l'oggetto dei colloquii dei due ni- 
nistri in congedo, è quello che aspettiamo di co- 
noscere dal nostro corrispondente. 

La Nazione aggiunge: 

Felice Riforma, la quale ha un corrisponder 
te in grado di ragguagliarla dei colloqui, che il 
commendatore Nigra potrà avere o avrà avuto 
col conte Usedom. 

Noi avremmo creduto che un colloquio fra 
due persone non sì potesse conoscere se una del- 
le due non lo racconta ; ma allora saremmo co- 
stretti a domandare alla Riforma: Chi dei due 
il commendatore Nigra o il conte Usedom, rac- 
conterà i colloqui che î due diplomatici avranno 
avuto fra loro? 

Siccome però la domanda potrebbe parere 
indisereta, così non la faremo, quantunque la s- 
curezza, colla quale la Riforma accerta le pros 
me rivelazioni del suo corrispondente, ci soll 
chi a farlo. 

Ua corrispondente di Milano scrive ella Hi 
forma 

Debbo smentire recisamente certe voci che 
ELMA ATE TO 
gui idraulici, osserveremo però che fino dal # 
colo XVI era sorta in Italia una scuola di no 
men celebri matematici, capitanata dall'ilustre 
Viviani, i quali, dopo di aver constatata l'iosl- 
ficienza dei metodi testà esposti per. migliorare 
il sistema idraulico, aveano rivolta la loro attet- 
zione all'origine dei fiumi, e proponevano di + 




















sociare le arginazioni dei medesimi colla tutela 
dei monti e delle foreste 
Gli ultimi avvenimenti richiamarono nuov: 


mente le attenzioni del cessato Governo, il quale 
spediva una Commissione d' ispettori forestali PT 
rilevare se fosse attuabile l'imboscamento del 
monte Colmandro ; come pure una. Commissione 
d'idraulici ebbe ordine di proporre un progetto 
per l'erezione di una serra presso Fonzaso, allo 
scopo «di frenare l'impeto del torrente Cismo? 
€ traîtenere l'ulteriore deflusso delle sabbie. 1 f0 
restali però dichiararono, non esser possibile l'im 
boscamento del Colmandro, quando per lo contre- 
rio quel monte, lasciato in baha degli eventi na 
turali, giunse a produrre nella sua parte inferiore, 
senza il soccorso dell’arte, delle rigogliose macchie 
di bosco, le quali dalla base vanno tuttora pro 
gredendo su per l'erta pendice, e cpnsolidando * 
poco a poco lo sdrucciolevole terreno. 

Gl'idraulivi invece progettarono l' esecuzione 
della serra, ma sia per imperizia degli esecutori, 

ia per errori del progetto, essa nemmeno giuns 
a sorger dalla fondamenta, chè l' impeto della co 
rente ebbe ad annientarla, sui primordi della #0 
costruzione. ; 

In tal modo per imperizia, o negligenza, 0 di 
sattenzione di alcuni indivia Lui disereditvano 
due massime cardinali, quelle cioè dell'imbose* 
mento, e delle serre, paralizzandone così l'el 
cacia, è distruggendo fino dal loro nascere due fi" 
medii fecondi d' infinita utilità. 

Quanto poi abbiamo detto del Breota, si 
pete fatto giorno sopra altri fiumi ; e più di" 

al ide dei torrenti, che, fatti da qualcht 
più prepotenti e più numerosi, coll 
resistibile delle torbide acque deva 
campi più ubertosi delle vallate, e mivacciano d' 
esportare interi villaggi precariamente difesi 
così e riparazioni. 

Se quindi l'abbattimento e la distruzione dé 
boschi fu la causa primaria dell’ attuale disordine 
nel sistema idraulico, egli è indubitato che l' n 
bos'amento delle montane. pendici dev' esser !* 
base prima su cui dovrebbe appoggiarsi la re£” 



































lazione dei torrenti e dei fiumi. Continua.) 
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gi fanno correre $ 
River luogo il 3 n 
na. lo vi posso a 
non si è mai s0g 
sciocche ed inuti 
quel giorno fatali 


Scrivono al | 
sa 28 corrente 

feri, alle © 
reggente la Prefe 
Escoffier. 

A Castelbolo 
re, testimonio ad 
puuto nel momen 
treno in un altro 
mo, e cadde cada: 

Ora si dice 
è ch'egli sì 
l' ucciso 

















romano. 
AIl Osservat 
in data di quel , 
Sua Santità 
nove e mezzo. 
Le truppe pi 
gli onori milita 
Il Santo Pad 


sa, si è portato: 
cevuto le Corpor 





tutti al bacio di 
Quindi ha r 
francese. 
Ha visitato | 
Sarà di rito; 
Serivono da 


Intorno 
si fanno cv 
tissimi sta in mei 
sano godere della 
a tutto il genere 
sima e misterio, 

a colloquio con 
sa donde e come 
porre certe diver, 
rità militari per 
ispezionare queste 














ad un nemico as 
ferrovie; chi, inf 
cesi alla vigilia dl 
pre, mentre poi 
maggiore del mor 
dati di Napoleone 
rere alla difesa di 
tità il Poparre. | 
tutti 1 vusti. 





« Vorrei diri 
danvati pel pro 

Mine. Non può 
venisse confermat 
ciata in primo gi 
lieve eccezione pi 
pena fu ridotto di 
dei condaanati dipe 
Papa, che si spera 
sparmiare la vita 




















guetti dannati nel 
rore sarebbe quelli 
tenza, che venne r 
sona ragione di ci 
Pio IX apra gli 0 
gnoranza delittuos 
distributori di giu 





CORRIER 


Vo 
cos 
Fi 
ca Il Ministe: 
come giorno della 
lamento. Lunedì } 
essendo il Re in 
decreto @ chiestan 
Ministero avrebbe 
convocazione avves 
mera potesse di b 
affrettarne la dis 
una 0 due volte 
mese e mezzo essa 
nita; che l'esere 
pure sempre neces 
nistero avrebbe di 
vitare di chiederle 
ben disposta verso 
con ragione che si 
siglio il manteners 
secondo le quali, 
nire il Parlamento 
Malgrado tut 
quali vorrebbero | 
forme e poi i bile 
santissima che le 
seconda delle ma 
sono d'avviso che 
l'esame dei primi 
#0 davvero come 
zi si possa discon 
mante esso di 
regole della Costit 
dersi o per dir m 
illudersi gli uni « 
riforme, ancorchè 
de ad esecuzione i 
potrebbe essere al 
gli uni, o una gh 
negli altri, ii vole 
prima dei bilanci 
Stieri dare al Gov 
di esercizio prov 
varrebbe a rimet! 
Pericolosissima, 
D'altra parte 
non può toglier 
cipali prero:ative 
l’uscio e il muro, 
Je garba, o di ten 
Jei non è più la 
zionale, Queste 
tanza intese, e bit 
sangue di tutti, e 
di 





























cui non 
imare o far guer 
Corona, e dist 
tali dello Stato. li 
Un grave errore 
responsabilità per 
convocata, gli uni 
spedire la” faccendì 
jone dei bi 
stero 
, prima 
giusta soverchieria 
della Costituzione. 
Vi domando 
Scinare un poco tr 
ne; e per tornare 








" *—cnitagi 
Fe 00 ta sin 
vuole andare 
Il Opposizione, 
3 50. viene if 
ma poi vota 
Più; se viene 
se alla conval;: 
, ben vengans 
I pEMPre | gente 
zione: abbiamo, 








‘a a rotta qi 
iottite dalle vi. 
ogentissimi che 
O prosperare le 
vece in quella 
2, che è il de. 
siunta alla der: 
iazzo, che o) 
è eche do Ùa 
eno dagli amici 
cui non si fa 
| con una umi. 
zionale di più 
| Quanti offesi, 
e ne sono pro. 
stati sanno be. 
OLO il secondo 
dire da qual 
ne però che lo 
alla mente di 
attutto coloro, 
giorni starà la 

















she vi detti ieri 
conte Barboloni. 
| ricevuto oggi, 
se ottenuto at 
dire in cireoli 
la fine dell'an. 
alla stretta os 
embre. Però vi 
i con la debita 
a me, io fray» 
Jo.» Sei vostri 
I vostro corri 
Non se ne avrà 








‘questa lettera 
cito, che a m 
puest' anno, alla 
44 che 
sono stati am- 
su 245 che fe- 
cettati. che 55; 

> in un anno, 
, salvo errore, 
l'anno |’ ha 
prova una volta 
vado dicendo, 
o continui pro- 














spondance Ita- 

in Italia delle 
Baden e la Prin- 
o pare, contano 


rrivati 
vrtedì 
commendatore 
Îla città per re- 
abbia spesso dei 
troverebbe a 
‘corda. 
uii dei due mi- 
pettiamo di co- 





in corrisponden- 
volloguii, che il 
e 0 avrà avuto 


in colloquio fra 
ere se una del- 
a saremmo c0- 
1: Chi dei due, 
te Usedom, ra 
»metici avranno 








potrebbe parere 
santunque la 
ccerta le pros 
lente, ci solle 








ive alla Ri- 





certe voci che 
he fino dal se- 
scuola di non 
ata dall’illustre 
pstatata l'insuf- 
per migliorare 
la la loro atten- 
ponevano di 

mi colla tutela 





\marono' nuova» 
overno, il quale 
lori. forestali per 
boscamento del 
ja Commissione 





so Fonz 
rente 
elle sabbie. I fo- 
r possibile l'im 
lo. per lo contra- 
degli eventi na- 
a parte inferiore, 
gogliose macchie 
no tuttora pro- 
| egnsolidando 2 
rene ; 

ono l' esecuzione 
| degli esecutori, 
nemmeno giunse 
impeto della cor- 
imordi della sua 








negligenza, 0 di- 
Niscreditavano 
sà dell’ imbosca= 
ndone così l' effi 
nascere due ri° 





el Brenta, 
pi ; e più 
falli da quolche 
i, colla veemen: 








a distruzione dei 


tuale disor 
bitato che l'im 
ci dev' esser la 
coggia 

{ Continua. ) 
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sifanuo correre su dimoetrazioni, che dovrebbero | 
Mer luogo il 3 novembre, anniversario di Menta- 
î). lo vi posso assicurare che il partito avanzato 
dn si è mai sogoato e non si sogna di far delle 
Kioeche ed inutili dimostrazioni di piazza per 
quel giorno fatale. 

—_—_ 

Scrivono al Corriere italiano in data di Faen- 
sa 28 corrente : 

Ieri, alle ore 8 e mezzo, giunse fra noi il 
reggente la Prefettura, il generale commendatore 
Escoffier 

A Castelbolognese, il generale fu, si può di- 
re, testimonio ad un delitto ; nella Stazione , ap: 
puato nel momento ia cui egli transitava da un 
freno io un altro, venne colpito da stile un uo- 
no, e cadde cadavere immerso nel proprio sangue. 

Ora si dice che l'assassino sia stato arre- 
sato, e ch'egli sia un Faentino, di professione ve- 
train ; l'ucciso sarebbe un falegname, emigrato 
romano. 



























All Osservatore Romano del 26 talegrafano 
in data di quel giorno stesso da Civitavecchia 
Sua Santità è arrivata felicemente alle ore 
nove e mezzo. 
Le truppe pontificie e francesi gli hanno reso 
onori militari, 
Il Santo Padre, dopo essersi recato alla chi 
sa, si è portato al palazzo delegatizio, ove ha ri- 
cevuto le Corporazioni della città, ammettendo 
{ulti al bacio del piede. 
Quindi ha ricevuto l' uffic 
ese 














ità pontificia e 








Ha visitato poscia le opere nuove. 
Sarà di ritorno a Roma alle ore 5 pom. 


Scrivono da Roma 27 corrente alla Nazio- 
data del Papa a_Civitavee- 
più voci, imperocchè a mol. 
tissimi sta in mente che un Re, un Papa nun pos- 
wno godere della facoltà di locomozione, comune 
a tutto il genere umano, senza una importan 
sima e misteriosa cagione. Chi vuo andi 
a colloquio con un personaggio altissimo, non si 
sa donde e come venuto, e perchè; chi per com- 
porre certe divergenze fra il Comune e le Auto- 
rità militari per le nuove fortificazioni; chi per 

fe queste, destinate in breve a’ resistere 
ad un nemico assalitore; chi per i lavori delle 
ferrovie; chi, infine, per benedire le truppe fran- 
cesi alla vigilia di rientrare in Francia per sem- 
pre, mentre poi taluni sostengono, colla sicurezza 
meggiore del mondo, che alri sessanta mila sol- 
dati di Napoleone sono Îì sulle mosse per accor- 
tere alla difesa del potere barcollante di Sua San- 
tità il Papa-re. Vedete bene, che havvene per 
tutti i custi. 

« Vorrei dirvi qualche cosa degl’infelici con- 
danvati pel processo informe e mostruoso delle 
Mine. Non può esservi igooto come, in appello, 
venisse confermata la senfenza ingiusta, pronun- 
ciata in primo grado dalla Consulta, salvo una 
lieve eccezione pel solo Benedetto Raffo, cui la 
pena fu ridotta dai venti ai dieci anni. La sorte 
dei condannati dipende unicamente dalla volontà del 
Pspa, che si spera voglia mitigarla per tutti e ri- 
sparmiare la vita agli infelicissimi Mouti e To- 
goetti dannati nel capo. Giorno di lutto e di or- 
rore sarebbe quello ia che fosse eseguita una sen- 
tenza, che venne riprovata da tutti gli vomini di 
sana ragione di ciaschedun partito. Speriamo che 
Pio IX apra gli occhi della mente, e corregga l'i- 
quoranza delittuosa di coloro che si annunciano 
distributori di giustizia in suo nome. 










































CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 30 ottobre. 





(YOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE.) 


Firenze 29 ottobre. 

#2 Il Ministero ha deliberato il 23 novembre 
come giorno della prossima Convocazione del Par- 
lamento, Lunedì prossimo, a quello che si dice, 
il Re in Firenze, gli sarà sottoposto il 
dereto @ chiestane l'approvazione. A dir vero il 
Ministero avrebbe dovuto far di tutto perchè la 
convocazione avvenisse assai prima, affinchè la Ca- 
mera potesse di buon ora occuparsi dei bilanci ed 
affrettarne la discussione. Chiunque ba assistito 
una 0 due volte alla medesima , sa che in un 
mese e mezzo essa non avrebbe potuto essere for- 
nita; che l'esercizio provvisorio sarebbe stato 
pure sempre necessario; ma con tutto ciò il Mi- 
tistero avrebbe dovuto porre ogni studio per e 
vitare di chiederlo ad una Camera, ch’ è così poco 
hea disposta verso di lui ; e mi pare di poter dire 
con ragione che sarebbe stato assai provvido con- 
tizlio il mantenersi fermi alle prime intenzioni, 
secondo le quali, come già vi dissi, si voleva riu- 
nire il Parlamento il 40 novembre. È 

Malgrado tuttociò che si dice da coloro i 
quali vorrebbero che prima si discutessero le ri- 
forme e poi i bilanci, malgrado la ragione cal 
maatissima che le cifre di bilanci varieranno a 
seconda delle maggiori 0 minori r.forme attivate, 
sono d'avviso che il Ministero voglia premettere 
l'esame dei primi a quello delle seconde. E non 
wo davvero come gli si possa dar torto, come an- 
ri si possa disconoscere che adoperando diversa- 
mapte esso dimenticherebbe una delle più strette 
regole della Costituzione. Oramai che giova 
dersi o per dir meglio, che giova fer mostra d 
illudersi gli uni con gli altri! È evidente che le 
riforme, ancorchè votate, non possono essere mes- 
+ 2d esecuzione innanzi tei mesi; il perchè non 
rebbe essere altro che un puotiglio puerile 
gli uni, o una ghermivella meno che conveniente 
negli altri, fi volere che le riforme sieno discusse 
prima dei bilanci. Per fare questo sarebbe me- 
$tieri dare al Got ‘e uno 0 due mesi 


di esercizio provvisorio, 
varrebbe a rimetterci in una 
ricolosissima. 
da Dalia pari è incontrastabile che la Came 
ra noa può togliere alla Corona una delle sue prin- 
cipali prerozative; e che non può metterla fi 
l'uscio è il muro, © di licenziare il Ministero che 
le garba, o di tenersi una Camera che secondo 
lei non è più la fedele interprete della volontà 
nazionale. Queste cose in Italia non sono la 
tanza intese, e bisogna invece ch' esse entrino n 
tangue di tutti, e specialmente di coloro che 
occupano di politica. La votazione dei bilauci de. 
ve essere estranea alle lotte di partito ; salvo i 
pegandoli, non giù bi 
ma ribella 
tuzioni fondamen- 
adunque, sarebbe 
una gravissima 














































ton basta : prima no, e 
giusta soverchieria, senza uscire dai 


della Costit 4 
Vi domando scusa se mi sorio lasciato tra- 
tcinare un poco troppo lontano da una digressio» 








che oggi si udivano erano assai meno paurose di 
quelle dei giorni passati. È capitato in Firenze 
qualche deputato, e sembra che abbia fatto cuore 
a quelli di parte governativa che già si sgomen- 
tavano. Quando la Camera sarà riunita, quando 

deputati si vedranno gli uni cogli altri, 
quando sui lavori di essa sarà tutta raccolta @ 
concentrata l'opinione pubblica, molte molte dif- 
ficoltà spariranno, molte controversie saranno fa- 
cilmente appianate. Una crisi ministeriale, che ora 
da campo a molti cervelli fantastici di goloppare 
chi sa sio dove, allora sarà esaminata non da 
tutti, ma dai più con quieto animo, e se ne ve- 
dranuo assai più i pericoli di quello che non si 
vegzano adesso, Allora (si aggiunge ) molto pro- 
babilmente i Francesi saranno sulle mosse per 
andarsene da Roma; e questo fatto non potrà fare 
a meno di essere prev in 
coloro i quali nelle gravi co: 
il n n seconda del caso. 

) altra parte i deputati non vengono mica 
dal Congresso di Berna, o da uno doi quelli di 
Brusselles ; essi vengo:0 0 dal loro Collegio, o da 
qualche viaggio all'estero. Se vengono dal loro 
Collegio avranao veduto che le popolazioni di nulla 
sono tanto desiderose quanto d'avere un pò di 
quiete, se vengono dall'estero, avranno veduto 
che fuori d'Italia, noi non possiamo ottenere le 
patie dei popoli più e vil, senonchè a condi- 
zivne d'essere dal canto nostro vu popolo tran- 
quillo, e che attenda ai propri affari, e sopratut- 
to ad aggiustare le proprie finanze. 

A proposito dei desiderii della popolazione 
avremo il modo di riscontrarli in una occasione 
molto prossima: l'anniversario di Mentana. Si 
bada a ripetere che l'alleanza universale repub 
blicana pensava a din ostrazioni e tumulti in tutte 
le principali città delia Penisola e che qui a Fi 
renze l'affare dovrà essere anche più grosso del 
golito. A dir vero chi è andato un po’ a fondo d 
queste voci messe in giro trova ch' esse sono proprio 
voci, e che le noci 0 non vi s0n0, 0 sono pochissime. 
Comunque sia, aspettiamo questo benedetto tre no- 
vembre e vedremo se il chiasso oltrepasserà le pro- 
porzioni di una delle solite dimostrazioni, con qual- 
che bandiera abbrunata , con qualche grido di 
Abbasso il Ministero e con qualche evviva a Ga- 
ribaldi. Se non si trattasse che di questo, non ci 
sarebbe poi tanto male. 





















































Scrivono da Firenze 27 alla Perseveranza 
In un solo caso, a creder mio, si potrebbe 
temere una crisi - quando quei deputati che han- 
no accettato il programma del Governo fossero 
negligenti nel venire al loro posto. Allora la mi- 
noranza, trovandosi, un giorno, per caso e per 
l'assenza loro, in maggioranza, potrebbe suscita- 
re una questione improvvisa e.provocare ardita- 
mente un voto politico di sorpresa. A questo bi- 
sogna stare preparati, e però urge che tutti sieno 
convo- 











nuove leggi organiche, dalle quali sper: 
setto dell’amministrazione e lo sgravio del bilan- 
cio. 

A capo della prima divisione del Ministero 
degl’ interni, la quale abbraccia il Gabinetto del 
ministro, è stato chiamato Stanislao Gatti, che 
voi conoscete, uno degl’ ingegni più forti e 
colti che abbia l’Italia. Egli era consigliere ad- 
detto alla Prefettura di Napoli, dove lavorò con 
molta lode. Ora la lode è da farsi al Cantelli, che 
lo ha chiamato ad un ufficio in cu l'ingegno del 
Gatti e la sua attività avranno ua campo più lar- 
go per ispiegarsi a prò del paese. 























Leggesi nella Perseveranza in data del 28: 

È atteso questa notte, di passaggio dalla no- 
stra Stazione, $. M. il Re d'Italia, che da Torino 
recasi a Cernobbio a visitare S. M. l' Imperatrice 
di tutte le Russi 

Saranno alla Stazione ad ossequiare la pre- 
lodata Maestà Sua, tutte le Autorità civili e mili- 
tari della città. 
piuto tale tratto di squisita ospitalità, 
Vittorio Emanuele recherassi alla Villa Reale di 
Monza, dove probabilmente passerà la notte, per 
far poi ritorno nel giorno successivo a Torino. 

Leggesi nell' Opinione che S. M. il Re è par- 
tito difatti per Cernobbio a fine di far visita a 
M. l'Imperatrice di Russia. 

















Leggesi nella Gazzetta del Popolo in dat 
del 29: . 

Per intercessione di alcune autorevoli per- 
sone, sappiamo essere stato abbandonato il propo- 
sito di fare nella nostra città una dimostrazione 
per l'anniversario di Mentana. Noi lodiamo cote- 
sti egregii uomini, i quali hanno compreso che non 
son tempi questi di pubbliche mostre. 





Dispacci telegrafici dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 28. — Nella rotte scorsa, a Grotta- 
ferrata nella campagna romana, una banda di bri- 
ganti entrò nella villeggiatura’ degli allievi del 
Collegio scozzese di Roma. Catturò il vicetiret 
tore abate Campbell, che condusse nei monti vi- 
cinì, imponendogli la taglia di oltre 100,000 lire. 
Odo Russell sta facendo pratiche attive presso il 
Governo romano, che spedì distaccamenti di get 
darmi e legionarii ad inseguire i briganti. — 

Parigi 29. — Aumento : portafoglio milioni 
41 1,5; anticipazioni, 1,8; biglietti, 19; tesoro, 
|. Diminuzione : numerario 46, conti partico» 
lari, 23. 

Madrid 28. — Fra breve la Gassetta pub- 
blicherà un Decreto per sottoscrizione del presti 
to d'un miliardo di reali, che si destinerà a_s0- 
disfare le obbligazioni attuali. Alcuni democratici, 

















membri del Municipio, presentarono una proposta 
in cui biasimano il Governo per avere emesso una 
opinione ufficiale sulla forma di Governo. Il Mu- 
nicipio discuterà questa proposta probabilmente 
domani. 

Madrid 24. — È pubblicato il decreto di pre- 
atito d 


520 milioni dì franchi: La sottoscrizione 
aprirà l'41 novembre e si chiuderà 

ll prestito si farà mediante emissione di 
buoni del tesoro al corso di 80 coll' interesse del 


Verrà ammortizzato annualmente nel pe- 
CO 20 sn tito sopra beni am- 


della Corona. 

Pietroburgo 28. — Il Giornale di Pietrobur- 
go pubblica un articolo intitolato : Guerra 0 pace, 
in cui jodic 








i inderebbesi nella Polonia. In questo caso, 
Tione censo dovrebbe ristabilire. l'ordine. lì 
movimento nazionale russo svilupperebbesi pron- 
tamente, energicamente, nel giorno in cui le aqui- 
le francesi penetrassero in Germania e risveglias- 
sero i ricordi del primo Impero. 





Rossini. — Un giornale francese annunciò 
la morte di Rossini. A smentire questa notizia, fu 
spedito oggi un dinpascio telegratico da Parigi sl- 
l'editore Ricordi di Milano, dispaccio che venne 
gentilmente comunicato al' Pungolo e che suona 





6; © per tornare in materia vi dirò, che le voci 


così: 





* Un giornale annuncia falsamente la morte 
di Rossini. Egli è tuttora sofferente ed infermo. 
Lo stato è assai grave. » 
—————————— 
Î Banea Nazionale. 

Direzione Generale. 

| Si prevengono sottoscrittori alle obbligazio 
| ni della Regia cointeressata dei Tabacchi, che per 
lil secondo versamento di lire 60 in oro sopra 
ciascuna Obbligazione assegnato e per la contem- 
poranea distribuzione dei Certificati provvisorii s0- 
no fissati i giorni 2, 3, 4, 5, 6 e 7 del prossimo 
novembre. 

Tale versamento e la distribuzione dei Cer 
tificati provvisori devono aver luogo presso lo 
Stabilimento che ba ricevuto la sottoscrizione. Da 
esso secondo versamento sarà dedotta l'eccedenza 
sul primo, derivata dalla già notificata riduzione. 

Certificati provvisori vengono rilasciati al sot- 
toscrittore dopo consegna della ricevuta provviso- 
ria rilasciatagli all'atto del primo versamento, 
e di dichiarazione di ricevimento di essi cer. 
tific 


















Se il sottoscrittore non fosse il titolare della 
ricevuta, i Certificati provvisori vengono rilasciati 
a quest'ultimo. 

L'aggio da percepirsi sui pagamenti în bi- 
glietti di Banca, sarà comunicato in tempo alle 
Casse che devono ricevere tali pagamenti. 

Firenze 27 ottobre 4868. 

1 avi Ci 
Operazioni di sconto e di antielpazione 
fatte dalla Banca nazionale nel Regno d' Italia 

trae il 24 ottobre 888, 
oltobre 1868. 








risultanti all’Amm 
Quindicina dal 12 al 








Stili | Sec | Anicpusi | Tesio 


Firenze . 
Genova 


4,021,506; 
3,505/645] 
3,178,096| 


667,004 
603,172] 
952,033] 
698,7: 
485,160] 
88097] 
47,140] 
14640] 
48400] 
95,636] 
199,385 
269,195] 


Ravenna...) 
Reggio nell' Emilia 


Salerno... 



























Savona 

Teramo | 

Udine 5 

Vercelli È 

Verona 3 

Vicenza 

Vigevano 

Totale 5,655,894] 20,583,579 

ottobre 1868. 

Napoli . 2 279,185) S22R.087 

Palermo 226.266] 1697611 
ila 1% a76s 449,497 

È 55502 

gliari: 0) 374.357 








Caltanisetta 466/955 
Catania 508.064] 
Catanzaro . 400,885 
Cosenza. : . 994 

Girgenti > 453.572] 
Messina 4,155,658| 





224/847 
118,512 


29,84,965 





DISPACCIO DELL'AGENZIA. STEFANI 
Borsa di Firenze. 








del 23 ottobre. del 29 
Rendita 57 85 57/80 
Oro... 8 21 36 
Londra 80 26 87 
Francia. 3 6 70 107 — 
Obbl. della Rogia cointeresa - “TT 
Parigi 

Rendita fr. 3% ...... 7090 70 55 

è italiana Spia cen LUO 5475 


Valori diversi 
Ferr. Lombarde-Venete . 





Obi. terr.» 
Ferr. Vittorio Emanuele 


Obblig. ferroviarie meridio. 

Combo sull'Italia... , 

Credito mobi. francese 
Vienna 29 ottobre 





Cambio su Londra . -- 115 60 
Londra 29 ottobre. 
Consolidato inglese 9% CIA 





DISPACCIO DELLA CAMERA DI COMMERCIO. 

Vienna 29 ottobre. 

del 28 ottobre” del 29 ottobre. 

Metalliche al 5 % 7 30 
Dette inter. mag. 4 soverb. 
Prestito 1854 al 5% 
Prestito 1860 
Azioni della Banca naz. austr 
Azioni dell'Istt. di credito 
Londra 
Argento 
Zecchini imp. austr 
II da 20 franchi 











Avv PARIDE ZAJOTTI — 
redattore 4 gerente responsabile. 









GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 30 ctiobre. 

Sono arrivati: da Sinigaglia, il pielego ital. Malo, patr 
Sponsa P., con granaglie, all'ord.; da Tagliamento, la tartana 
ital. Elabetta, patr. Perioi A., coa legname da costruzione 
assortito, all'oré.; da Catania, lo scooner ital. S. Agata, 
Spampinato, coa soda, per De Martino; lo scooner ital A 
na d'Arrigo, cap. D'Arrigo, cen petrolio per Bicmenthal; da 
Traù, i brig. ital Giovanna, cap. Mondaini, vacante, all'ord; | 
da Mola di Bari, lo scooper ita. $. Pas 

































baccalà. Non mancarooo ancora vendite nei vini dalmati, che 
si sostennero da lire 5) a lire 55 austr. daziati, come pure 

all'incirca, in cau- 
af i% ones 








cora a lire 10:50; le mandorle da (334, a £ 34; la so 
da di Sicilia a lire 27; i fichi di Puglia a £ 8 luvariati si 
tennero gli olii di oliva; più fiacchi ancora quelli di cotone. 
Invariati si tennero i cereali, ma coo iscarsissime transazioni in 
Anversa, che trovasi bene provvista, com'essa ne dice trop- 
po provvisti i luoghi vicini. | frumenti, specialmente, hanno 
ribassato; gli altri grani, la segala, l'orzo e l'avena, noo 
hanno subito aleusa variazione Erano molto negletti i ca 
nella prima metà della settimana, ma dopo gl'ncanti pubbli- 
ci, hanno aumentato, con vendite di sacchi 14,000 Haiti. So 
stenevansi bene anche gli ruccheri bruti; i raffinati erano 
più offerti. Era aumentato _il petrolio, in seguito a molte 
domande, anche per l'estero, e pel sostegno dei mercati di 
Europa. va a fr. 51 4/3 in partita, e fr. 52 in dettaglio. 
Le sete, a Lione, sono più fincche ; domandate solo nelle chs- 











che, con riserva sempre maggiore della fabbricazione, che mi 
naccià diminuire ) tei per mancanza di commissioni, non 

volendo azzardare lavoro a prezzi elevati 
Le valute noa hanno punto variato; la Rendita ital. si 
pareva 


tenne da 52*/, ad ‘/1; la carta da (.37:9t a 
il mercato disposto a alzma maggiore, quando a1 
graîo di Parigi col miglioramento successivo nei cor 
rianimava la Borsa; i detentori dei titoli proati si mostrava 

fermi e pretendenti, per cui è assai probabile 









pom. — La carta si pagava a f.38; la 
Rendita il a 53; da 20 fra LASSO, 
Marsiglia 24 ottobre. 

Poco attive furono le domande nei grani ; ciò nullame- 
no, i prezzi rimasero fermi, e per alcune qualità risentirono 
aumento. Ciò è da attribuirsi spociaimente alla quasi mullità 
degli arrivi, ed alla giornaliera riduzione dei nostri depositi. 
Le importazioni della settimana, farono di ett. 29,760; le 
vendite di ett. 47,000; ll deposito di ett.16,304,796 ; il ri» 

fr. 46, con vendite di sacchi 400. 

tivit' di afiri. Non si è molto o- 

perchè gl' importatori sempre più so- 

vendite avemmo dei caff, con due 

i, l'uno da $ tro da Marcaibo. Si ritiene, 

che e vendite d'Olanda, nel Giava, varranno a mantenere la 

Buona tendenza. Senza cause eccezionali, non si crede possa 

turkarsi l'attuale equilibrio dei prezzi, perchè si contrappon 

gono € si bilanciano tra loro in tutti gli elementi d' aumen: 
to, e di ribasso 































BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 29 ottobre 











FONDI PUBBLICI It LC. li LC 
Rendita 5%/ygod*i*luglio |» 5775 » — — % 
Brest (Bbegode tto. | 5 9680 0 — = 
Proaiio mano ito 43 |.-- :-—, 
MICENEI Cee nnt 
dito auto. (89602 )o TI 
3°» 1860)88 Ji 1 -_» 
con vai ditalfi fl, __,__, 
pui agosto «al 
CAMBL Cor 
Cambi Soadevza Fisse Ses Medio 
LLC 
Amburgo d per 100 marche #2, — — 
Amsterdam »100Ld0L ® — — 
Ancona + 100 lire Ital. 5 _- 
Agusta + 10Lum 4 —— 
Berlino. ® 100 talleri 4 _- 
Bologna 4 100 fire i 8 == 
Firenze 3 md » 100lireital 5 -- 
Francoforte » 100£v. un 3 _- 
Genova » 100 lire ital, 5 -_- 
Tione * 100 franchi Y/, — — 
Livorno + 100 lire ital 5 Bodini 
Londra : 10% 
idem . - —= 
Marsio lia dè A 
Messina è 100 tire ia. 80 —— 
Milano ® 100 lire ital. 5 98 50 
Napoli » 100 lire ital 5 — 
Palermo ® 100 lire ital - —_— 
Parigi 100 franchi 24, 106 20 
Roma 100 scudi 5 tei 
Torino 100 lire ital 4 _— 
Trieste . . 100 £ va 4 - 
Vienna cone aa 
Sconto di Banca 5% — Sconto di piazza 5%, 
VALUTE 
LLC} UL 
Sovrane 3. — — {Doppie di Genon - 
Da 20 franchi 240) » li Roma 
Pezzi da 5 franchi — Banconote austr. _ 





+ — __—<&@— 
PORTATA. 


Il 24 ottobre. Arriv 


Da Trieste, piroscafo austr. Verbano, cap. Vescovi D., 
con 85 col fruiti, 7 co. pelli, 38 col. olio, 18 col. zucche: 
ro, +0 col tamarindi, 32 col. minio, 128 col. uva, 1 bot. 
aceto, 40 bot. spirito, 4 bot. soda, 46 pan. rame, 4 col. car- 
rube, 6 col. pepe, 85 cassette unto da carro, 65 col. cal, 
109 coi. vallonea, 2 tar. formaggio, 10 bot antimonio, & 
Lot. potassa, 12 col. cascami, 3 sac. galla, 3 col. vetriolo, 
43 col. frutti, 3 cas. petroîo, é bot. castradina, 6 cas. ban- 
de staga., 2 bar. budelli, 130 pan. rame, 3 cas. cera, 10 
bar. arsenico, 6 sac. nitrato, 14 cas. terraglie, 16 col. cuo- 
io, 20 bar. miele, 5 cas. rosolio, 4 col. acquavite ed altre 
merci div. per chi spetta. 

= - Spediti 

Per Alessandria, toccando Brindisi, piroscafo ital. Brin 
diri, cap. Tondù C, con 10500 fili legname in sorte, 7 col. 
carta, 18 col burro, 2 col formaggio, 13 col. castagne, d 
col. patate, 124 col. frutti freschi, 26 col. paste, 1 col. 
ne salata, 4 col. libri, { pac. scope, pae. steariche, 4 pac. 
gumpioni pr Alemadria; — 49 sschi pane Mactto per 

r.ndisi. 

Per Valduorre, piclego ital. Speranza, patr. Beltrame 
C, con 30 tavole ab, 500 coppi cotti 

Per Trieste, pielego ital. Nuovo Dedo, patr. Scarpa L., 
com 4000 stuoie, 200 scope. 

Per Trieste, pielego austr. Isletto, patr. Mardessich A., 
coa 24 bar. sardelle salate di ritorno, 3 col. ed 1 pac. ma 
nifatt. in sorte. 

Per Palermo, brig. ital. Beniamino, cap. Bernardini P, 
con 42.0 fili legname in sorte 

Per Sinigaglia pielego ital. Virginia, patr. Grilli F., 
con 6500 fili legname div. 200 cas. petrolio, 6 sac. avena, 
4 cas. sieariche. 

Pet Corfiì e S. Maura, trab, ital Elia, capit. Regolini 
G. F., con 112 col. riso, 400 mas. e 200 risme € è bal 
carta, 1446 fili legname in sorte, 2 bot. terra di Vicenza 
per Corfù; — 4824 fili legname in sorte, 8 col. cordaggi, 
10 cas. lastre, 5 col. riso, 2 cas. seppie secc., 7 col. casse 
di noce disfatte, 4 col. piatti, 10 maz. carta,  risme detta 
per S. Maura 

Il 25 ottobre. Arrivati 

Da Nuova Yorck, partito il 29 agosto, brig. austr. E- 
dem, cap Stuparich G', con 1400 bar. petrolio, 1000 cas- 
sette detto, racc. a Mayrargues 

Da Marsiglia, pariito il 6 corr, brig. ital Unitas, cap 
Vianello P., con 20 bot. sale di soda, 30 bot. olio sesame, 
12 col. resina, 10 col. cloruro di calce, 3 co. zucchero, d 
cas. cassia, 4 cas. pittura, f cas. sapone, 4 bar. rubbia, 5 
dot. piombo, 2 bot. soda, 200 pan piombo, 10 bot, melar- 
20, 39 bal. pell, all'ord, racc. a Vianello $. 

Da Trieste, piroscafo austr. Tricate, cap. Tomich F., con 
62 col frutti, 86 col. ca, 16 col. maniatt, 8 col. droghe, 
4 col. semi di bachi, 5 col. lenticchie, 4 col orto, f' co 
ciogcolatta, 2 col. dolci, 34 col birra, 7 cas. sapone, 2 col 
dolci, 8 col. merci div. per chi spetta 

+ - Nessuna spedizione 
Mi 26 ottobre. Arrivati 

Da Ancona ed aliri porti, piroscafo ital. Pr ncipe Am 
deo, capit. Massa G., con 187 col mandorle, 200 sac seme 
lino, 100 cel. lio d'oliva, 10 col. fichi, 57 bal: cotone greg., 
9 col. acquavita, 2 col. pelli, 21 coi pasta, % col vino, È 
cas. oggetti d'antichità, 10 col. effetti div. per chi spetta 
race. a G. Cameri. 

Da Brindisi, trabaceolo austr. Pierino , patr. Pelizzaro 
M, con 744 quint. seme lino al 
col. sughero, 832 ceste fichi, 27 har. detto, all'eri. 
can Medio, partito 84 goto, sons pra. Halen 
CAristione, capit. Dyriog 1, coo 5520 vaag baccalà, rad 
Boedtker. * %; pei 

Da Trier, pielego ital. Amadio, patr. Bellemo G., con 
500 sac. grano, 3 col. nero di seppia, 34 pe. pietra greg., 













































4 pes. gradini di detta, all' ord. 
> - Spediti: 





sac. castagne, È cas, medici: 
, 2 col. panni, 7 col. formag- 
liquori, 14 col. conterie, 1 cassa 
sublimato, 5 col. verdura ed altre 






6 sue. ri 
cas. salami, 1 ba 

di cera, È cas. 
div 





riaf, 24 sac. detta, 208 | 


Per Trieste, piroscafo austr. Polus, cap. Tercich A., con 
1 col. ammarinato, 320 risme carta, 2 cas. medicinali, $ bot. 
radice ireos, 11 col. canape, 4 col. ci 
| 9 bal bachi da seta, 9 coi olio rie, 11 col. radice e scope, 
47 bot. terra, 39 ceste formaggio, 15 pac. peli, 4508 co 
carta ed altre merci div 

Per Pyrgos, trabaccolo ital. Europa, patr. Ghezzo G., 
con 8550 fili legname div. 
n eFg Petri, pircao inglese Rofrara, cap. Str 

vuoto. 

Per Veglia, pielogo austr. Pinda-o, patr. Duimovich A, 

con 10 quint. granoturco alla rinf. 
ARRIVATI IN VENBZIA. 
Nel giorno 28 ottobre. 

Altergo Vizioria. — Browne W. Bevìl, « Prere Willi 
- Bellew con famiglia, tutti ire da Londra, - Bona 
ventura Attanasio, da Molfetta, - Humebreys, cap, dai Cana 
dà, con moglie, tutti poss 

Albergo da Luna 
da Livorno, - Bedarida T 














Boandi, dal Tirolo, - Porlerta L, 
da Nizza, tutti tre con moglie, 
- Lebner, consigl. aulico, “ Andraszy, conte, ambi da Viene 
na, - Pina S, da Roma, tutti poss. — Briccio, r. uffi, da 
Pinerolo. — Nussi, cpllano, da Udine 
Altergo alli Città di Monaco. — Rumler, da Breslavia, 
con figlie, - Sig* Stadier A, da Zurigo, - Steinbeim 1, da 
Roma, - Lerkenfelà, bar., con moglie e cameriera , - Cedar, 
dott., ambi dalla Baviera, tutti poss. — Wachtet T., negot, 
da Nurimberga 
Albe’go S. Marco. — Paurassi avv. G., da Saluzzo, » 
Beicredi Guastone A., da Voghera, ambi con moglie, - Vae 



















none G., - Vagnone S., ambi da Pinerolo, - Krumscheidt 
— dalla Prussia, ra, tutti poss. 

Albergo Barbes 3 B, da Londra, 

con figlio, - Conti Aloisio ibi poss. — Philo: 





sophofi co. N, dalla Ru 
Parigi. 


Ribert, dott, da 





Nel giorno 29 ottobre. 


Altergo Reale Danieli. — Blonay G. da Parigi, - Ch 
W. Binghan, - Spencer E. L, - Durant W, » Rose A., con 
soglie, tutti quattro dall'America, - Andrassy co G', » Te 
hoer dott. F. A., ambi da Vienna, - Meuler 3., da Amster- 
dam, - De Schonberg, barone, da Saxe, - De Deha, dott, - 
Sig* De Deb, con figlie, ambi da Amburgo, tutti poss 
Albergo È Europa. — Krag R., dalla Danimarca, - El- 
Nioth, capit, - Pennefuiber, maggiore, - Cater, tutti tro con 
Di Morton, coniessa, con seguito, - Lady Agnes 
tutti cinque’ dall'Inghilterra, tutti sei poss. 
‘Albergo Vitto Businelli F., da Modena, - Gibson 
H, - Reynolds William, ambi da Liverpool, tutti possid. — 
Poidebard A., neget,, di Bordeawx, 
‘Albergo alla Ciltà di Monaco, -— Lowri T. C. 
glie, possid stanoff A., uffi, ambi dalla 
, da Zurigo. — Poerdt O., uffic, da An 
uzyaski A, poss. dala Polonia 
rgo alla Pensione Svissera. — Passera L, - Mat: 
tirda E, ambi da Torino. 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 ottobre. 
Bocconi Massimiliano, fu Giuseppe, di anni 39, regio ea- 
po usciere presso l'Arsenale. — Catullo Domenico IL, di Pie 
sim 26, mesi 6, macellaio. — Paggiarin Giovanna , 
ioni, fu Giacomo, di anni 74, cucitrice. — Salva" 
gno Nicolò, fu Gaetano, di anni 45, fotografo. — Totale, N. 4. 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 
Partenze per Milano : ore 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 
— core 1:30 pom. — Arrisi: ore 4:10 pom.; -— ore 4:50 
pom;— ore 9:50 pom. 
Partenza per Verona: ore 6:15 pom. — Arrivo: ore 
10:50 ant 
Partenze per Bologna : ore 5:35 ant.; 
— Arrwi: ore 12 merid. circa 
Partenze per Rovigo : ore 5:35 
— ore 2:16 pom. — Arrivi: ore 12 merid; — 



































Partenza per Padova: ore 5:35 ant; — ore 9: 45 ant; 





— ore 1:30 pom; — ore 8:16 pom; — ore 6:15 pomi 
— ore 8:20 pom.” Arrivi: ore 7antim.; — ore 10:50 ant; 
— ore 12 merid; — ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.; 
— ore 9:50 pom. 

Partenze per Udine : ore 6:10 ant; — ore 10 ant.; 


— ore 5:30 pom; — ore 10:55 pom." Arrivi: ore 6:30 
ant; — ore 9:45 ant; — ore 3:50 pom.; ore 8:45 pom. 

Partenze per Trieste e Vienna : ore 40 antim.; — ore 
40:55 pom, — Arriwi : ore 5:30 ant.; — ore 3:50 pom 





TENPO MEDIO A MEZZODì VERO. 
Venezia 34 ottobre, ore 14, m. 43, s. 43, 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m' 20.194 sopra il livello medio del mare, 
del 29 ottobre 1868. 

















3 pom | 9 pom 
mm n 
167.56 | 766.80 
TemperstujAsciut 99 8.5 
ra (0° C+) ? Bang. 6.0 
Tensione del va nm 
Suo 5.50 
Umidità rela 66.0 
Direzione e for- 
aa del vento NE 
Stato del cielo Legg. nuvolo 
Ozono. DI 
Acqua cadente | FO 








Dalle 6 ant. del 29 ottobre alle 6 ant. del 30. 
10,6 
50 





Età della luna giorni 14. 
Fase —. 
© SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. — 
Bollettino del 29 ottobre 4868 spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Ul barometro s'innalzò. Il cielo è sereno, il mare è cal- 
mo; apira forte il vento di Tramontana. 
È probabile che continui il buon iempo. 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. _ 
sabuto, 31 ottobre, assumerà il servizio la 16* 
4” Battaglione della 2* Legione. La riunione 
‘1, pom, in Campo S. Agnese. 











SPETTACOLI. 


Venerdì 30 ottobre. 
tramo aroLLO. — Riposo. 
— Domani, sabato, 34 ottobre, avrà luogo la prima rap- 
presentazione dell'opera: La Sonnambula 
TRATRO CAMPLOY A 8. SAMUELE. — Riposo. 


| 
| TERZA ESTRAZIONE 
Prestito di Firenze 


| 1868 


Î IL PRIMO NOVEMBRE P.° 

Obbligazioni fruttanti 4 0/0 d'interessi, esenti dall'im- 
poeta di ricchezza mobile, rimborso del capitale alla pari 
oltre dei premi! di Fr, 100,000 — 60,000 — 
50,000 — 10,000 — 35,000 — 30,000 
— 25,000 scc., ecc. ORO. 

Le OBBLIGAZIONI ai vendono presso tutti 1 banchieri 
@ combiavalut 


———————__@&@€@€—___n 
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CO 
| Nessuna maletia ila dolce ba VALENTA Asbi 
DU sanRt, ©he guarisce scura medicine, ue purghe, né rpese, 






de dispepalo, gattriti. gastralgio, ghiandole, ventunità, acidità, 
pitt, bause, Datulenze, vom, atiichezza, dirre, tese, 
disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, 
vescica, fegato, reni intestini. mucuea, cervellue sangue. 0,006 
cure, comprese quelle di S.S. il Papa, del duca di Pluskow, e 
della sign, marchesa di Breban, ec. ec. iù utritiva della car- 
De, casa fa ecouomizzare 50 volte il su prezzo in altri rimedi. 
dn scatole; ‘kit. 9 fe. 80 c.; 4 hil.8 fr; 42. 65 fr. Du 
Barry © Cia, È via Oporto, Turiwo, ed in Provincia prenso i 
farmacisti e droghieri. Lo KEVALENTA AL CIOCCOLATTE agli 
stessi prezzi, cosiaud 10 centesimi la tansa 
Deposito in Ve 
° Aquila Nera, Campo S, Salvatore. 






















— 1102 — 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI, 


PRIV. MACCHINA MOTRICE 


basata sulle leggi di gravità 0 dei peso. — Il primo 
modello-applicaio della predetta macchina funziona nel- 
l’Officina De-Marchi, meccanico a 88. Apostoli, e pro- 
duce l'effetto utile del 75 per 00. — Per vedere e tr 
tare rivolgersi presso Îì dott. Ant. Paulucci notaio, $. 
Cassiano, Camplello Albrizzi N. 1599. 
Dott Manc' ANT. DaLL' ASTA. invent. e propr. 
748, Garmini, Fond. Rossa, N. 2518, Venezia 








N. 2027. 
ll Municipio di Loreo. 
AVVISO. 

Si è reso vacante Il posto di scrittore contabile 
presso questo Municipio, al quale va congiunto 10 sti- 
pendio annuo di L. 874, 

Chiunque credesse’ di farsi aspirante dovrà ini 
uuare al protocollo municipale la propria domanda non 
più tardi del 18 novembre p. v., corredata dei docu- 
menti che seguono : 

a) Fede di nascita ; 
5) Certificato di sana e robusta costituzione fi- 


©) Certificato degli studii percorsi ; 

1) Fedina politica ; 

4) Fedina criminale; 

f) Patente contabile o di ragioniere riportata da 
una delle preesistite Delegazioni delle Provincie venete, 
oppure quella di segretario comunale conseguita se 
condo le norme vigenti nel Regno. 

Quegli aspiranti che sì trovassero in attualità di 
servizio sono dis dalla produzione dei docu- 
menti ad d ed e. 

Loreo, 24 ottobre 1868 

Per la Giunta municipale, 


Il Sindaco, TeoFILO Rossi, 
st 


Caieà 
( Ù milza n9) 


Ogni numero comprende quattro 





VERO GUANO del PERU' 


IL RIGLIORE CONCIME CONOSCIUTO 

li sottoseritto come unico incaricato del Gower- 
no del Perrs per la vendita del Guwano iu tutta 
l'italia, si reca a premura di prevenire le persone 
the ne fanno consumo. che il prezzo di vendita di 
detio mirabile concime è stabilito dal 1. novembre 
piva 

‘r. BIL.5@ er tonna di 1OO@ kilò per par- 
tite superiori a YO tono 

Fr. 837.50 per tonna di 100® kilò per par- 
tite inferiori a 4 tono 

Posta la merce a magazzeno in Sampierdarena, 
pagamento in effettiso metallico 3 contanti, senza 
| sccnto, 

SÌ mettono in avvertesza gli sgricoltori che non 
può essere Guano vero e legittimo perre- 
viano quello che non viene estratto dal Depusito de 
sottoseritio in Sampierdarena, e che devono tenersì in 

rardia contro le offerte di vendita al ribasso, restan- 
o fermi ed invariabili | prezzi suddetti per queer: 
lunque quantità. 

'Sî avverte eziandio che questo ingrasso fu speri- 
mentato con grande vantaggio nella concimazione de- 
gli oliveti, e venne da qualche tempo quasi esclu 
rnenlp adiiio nella Kivera Ligure 3 
cei E ppeciaimente racomandato perla concimazione 

i gela 
Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto. 
LAZZARO PATRONE 
Piazza Annunziata, Palazzo Lamba Doria. 


Genova, 27 oltobre 1868, 68) 





CONVITTO CANDELLERO. 


Corso preparatorio alla R. Accademia militare e 
Scuola militare di cavalleria, fanteria e marina. 
Torino, Va Saluzzo, N. 33 719 


——— COLLEGIO-CONYITTO 780 
con insegnamento elementare, 


tecnico, gionasiale € liceale 
N MONTAGNANA 
diretto dal prof. ab. TURIBIO CILLO. 


L'iscrizione è aperia fino al giorno 3 novembre p. v 
Pel programma. rivolgersi all' Ufficio della Direzione. 




















L'ASSOCIAZIONE MUTUA 


FRA GLI AGENTI 


AVVISA 

Che presso l'Uficio delia Presidenza, sito in Calle 
Fiubera a S. Marco, sono reperibili tra i socii, ag*nti 
d’ogui importanza per Ja direzione d' aziende, per la 
tenuta dei ilori, corrispondenza con cognizioni di lingue 
un ingegnere pratico d'irrigazione e d'amministrazio» 
ne rurale, agenti di campegna ed un capace macchini- 
ata per mecchine fisse e mobili 

| siguori negozianti e possidenti . rivolgendosi al- 
l'Associazione iu caso di bisoguo di agenti , hanno la 
| sicurezza che saranno loro presentati soggetti capaci 
| ed onesti. e rendono nello stesso tempo ua sommo 
denefizio morale a quest' utilissima istituzione. 

Venezia, 15 ottobre 1868, 

U Presidente, B. LUCIANI 


Il Segretario, Seb. Franco. 





LO STABILIMENTO BAGNI si 


NEL GRANDE ALBERGO 


resta aperto al pubblico anche durante la stagione invernale, dalle 7 ant. 


VITTORIA, IN FREZZERIA 


lle 9 pom. — servizio sempre pronto 


Tariffa compreso il servizio. 


Un bagno dolee. 
Una doccia semplice, un getto verticale, lat 
Una doccia con Uue getti d° 

Un bagoe de vapore parzi 

Un bazuo da vapore intero. 


(doccia) 
‘ompreso Îl le 


MILANO e 


È USCITO IN TUTTA ITALIA IL 1° NUMERO DELLA 


$ A C R A B i n) 6 i A pia 


lerale © ascendente ‘ 
de de 


E. TREVES E C. EDITORI > 





Avviso interessantissimo 
a chi desidera guarire o migliorare la sua saluta 


A di presenza, spediranno una lett 
sintomi, due capelli dell’ar alato e Ca 
postale di IL. $ 50 centesimi, x "i 
scontro riceveranno il consulto collage 
ne della malattia e deila Joro cura "ditte 
Dirigersi al signor professore 
Amieo, magnetizzatore in Solometro b 
liera, Palazzo Marchese Tanari, N. &;pe 0 


La celebre Sonnambula rara mo 

lie del professore D'Amico. tutti i gio! 
Si ft. da consulti magnetici dale 10 
Autimeridiane fino zile 6 pomerid.ane 

Le persone che consultano di presenza, pa 
gherauno IL. ®, se sara chiamata in casa 
farticolare paghraono L. 20. 

(Quei signori ch» non vogliono consultare 











ele 

logi altre cospicue c.ttà, riceve ogni giorno gran 
servona! dei suoi par 

ro la guarigione si 

Gone “Filanciati da ie 

1 inno, D' Ami png 

ID rto sila Usi. epllessie. impedimenti di orina, piaghe, caneri, reumatismi, isteriomi. Sarpaa 

sangue” leodenze ala Usi, «pi pe lghe, cioe, evmatimi, ieri. Ha 

pel bene dell'umenià uy 

tia ed un vaglia pena 


ferente, che invi 
€ sua cura, è dell copy 


L 3.50. avranvo ad Da n 

‘everauno franchi di posta È 
N riceveranno (rasoi ai La debbono spodir un vaglia postale di L. 5 Quelli degli Stati austriaci spedira, 
fioriti © in banconote. In mancanza di vaglia postali di qualunque siasi Regno, potranno inviare L. $ in fa 

li, dentro lettera assicurata = 

a ogauna delle lelere per consulto si richiedono i sintomi della perrona ammalata, affinchè su di 
possa il prof. D'Amico pel maggior vanteggio degl'infermi, consultare la sua sonnsmbula. 

A coloro poi che consulieranmo di preserza, Îa D'Amico colla propria chiaroveggenza, spiegherà uno y; 

‘omoi ui cui soffrono, ed Indichéra i rimedi rdatti a far Icro riscqu'stare la detiderata gi 

imbula D'Amico in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha consultato 24,782 emman.& 
ha ricevuto dalle varie parti d' Eurcpa 48,468 lettere per consultazione. ha 


presenza, €: 
contestabili fait. di sua ch'aroveggenza è quella che le fa acquistare sempre meggiore rp 


La verità 

manza € clien 

‘Chi desidera consultaria diriga le lettere al prof. Pietro D' Amico magnetiszatore, Via Venezia, N. }:4 

tali 

junque non creda ulla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D'Amico ed al numero delle ny 

consul dirigersi di presenza e ne sara convinto. i 
Ii )'Amico di 8 1: pul'blicità nei giornali. apende lire 3000 s1 mese. po 





MILANO 








(Cala 








ILLUSTRATA DA DORÈ 





pagine di testo in fog 


, a due colonne, ornato da Giacomelli 
dispensa la quale costa una lira. L'opera completa sarà compresa in 46 dispense circa. — Le a 








e una grande tavola di Dorè, e costa: $0LIF20 CENTESIMI IL NUMERO. Cinque di questi numeri fa 
iazioni si ricevono soltanto per dispense: i 





Do una 


chè ogni dispensa ha la sua copertina, e viene mandata per 





posta, non piegata, ma rotolata, di modo che arriverà al socio perfettamente intatta. Chi vuole associarsi mandi agli Editori in Milano, tante lire italiane, quante dispense desidera avere. — Si mandano i 





manifesti gratis a chi li chiede. 





ATTI UFFIZIALI. 


N. 2657-7982 Sex. 
ordine LXIV. 


x 





R. DIREZIONE 
COMPARTIMENTALE 
DIL DEMANIO E TASSE 
fo Venezia 


Vaadita dei beni provenienti dal- 
lasso ecclesiastico, a termini 
della legge 15 agosto 1867. 





AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblico che 
alle ore 40 antim. del giorno 16 
novembre 1868, nel locale della 
in Dolo, alla 
resanza di uno dei membri” della 

ommissione provinciale di sorve- 
glianza, coll intervento di un rap. 
preseotante dell Ammiistraz 
ne finanziaria, si procaderà ai 
pubblici incanti per l'aggiudica- 
zione a favore dell'ultimo miglior 
offarento dei bn infradescritt. 
incipali. 

4. L'incanto sarl tenuto 
per pubblica gara col metodo dal- 
la candela vergine e separatamente 
per ciascun loto 

2. Nessuno potrà concorrere 
all'asta se non comprovarà di aver 

itato a garanzia della sua 

rta il decimo del prezzo pel 

è aperto l'incanto presso 

lle Ricevitorie dema- 

odo 
nelle Tesorerie provin- 
diali e nei modi determinati dalle 
condizioni del Capitolato. 

11 dopesito potrà essere fatto 
Ì debito pubbli- 
co al corso di Borsa, publ 
cato nella Gazzetta Ufficiale del 
Rogno dal giorno precedente a 
quello dal deposito od in titoli di 
eteazione al valor nominale. 
3. Le offerte si faranno in 











Condizioni 























bili esistenti sul fondo @ che 
gi vendono col medesimo. 

A. La prima offerta in au- 
meoto non potrà eccedere il mi- 
nimum fissto nella colonna 10 
dellinfraseritto Prospetto. 

5, Saranno ammesse anche 
offrte per procura nel modo pre- 
seritto dagli art. 96, 97 è 98 
del Regolamento 2 agosto 1867, 
N. 3852. 

6. Non si procederà all'ag- 
giudieazione se non si avranno le 
offerto almeno di duo concorrenti. 

1 
seguita aggiudicari 
giudicatario devrì 
cinque per conto del 
giudicazione in conto delle speso 
@ tasso di trapasso, di traseri- 
zione @ d'iscrizione ipolsearia, 
salva a sucniva liquidazione 

sposa di stampa, 
sione è d'inserzione nei 
del presente Avviso starà a cari» 
co dei deliberatarii per !0 
corrispondenti ai lot lo 
ivamente aggiudicati. 
8. La vendita è inobire vi 
colata all'osservanza dalle condizio: 
vi contenute nel caplilato ganera- 
le @ spocialo dei rispantivi lotti, i 























ati, nonchè gli astratti 
# i documenti rela- 


dipendenti da canoî 


occ. è sista fatta preventivamen- 
dal corrisponde 


[Seminario pate. di Venezia| Campagna con casa colonica di campi pedovani 59, 3, 03, costituita da tre corpi di terra così distinti 
che coat 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


per quelle (te capitale nel determinare l pres- | si successivi aumenti sul prezzo | @ 464 del Codice penale austria- | promesso di denaro, 0 con altri | Codice stesso. 


i, cons, livelli | 20 d'asta. | di essa. 


19. L' aggindicarione sarà 


DENOMINAZIONE E NATURA 


5 


A) Corpo di terra cop casa colonica. di campi padorani 34, 3, 002, ad arat, arb, vi 


con Zibeo e Triest 
tramootana, colla strada del 


1 a mezzo 


con Menegazzo e Ma 
tellaro e coi mappa 


230 
0 1189 della stessa 


di Camponegara ai mappali Ni 1086, 1087, 4 1%4, 1185, 1187, colla rendita censuaria di 


) Corpo di terra di campi padovani 10, 0, 191, ad arut,, arò 
a ponente, cola strada del Pont 


del Castellaro 


162 è 1190, colla rendita censu 

C) Corpo di terra di cimpi padovani 16, 3, 029, ad arst,, arb, vi 
stessa provenienza ; a posen 

al mappate N. 1192 colla rendita ceosuaria di austr. 


e chiususa dell 


comu 
N.i 1665, 1669, 1670, 16: 
Corpo di terra di campi padov 


detta la Via Bassa; a ponente, con Fell 


ottobre 1870 ) 


Chiusura con casa colonica di campi padovani 2, 0, 205, ad arst., arb, vi 


scolo Brentella, a confina 
gazzo e collo scolo Breatli 


suario di Camponogara ai ma 


6 ottobre 1869) 


iaceuze e terreno unito di campi padovani 4, 1, 


detta della 
Camponogara 
impi padovani 


a povente a tramostana, con Barzao da Fos 


dita censuaria di austr. lin 


Chiusura con casa colonica di campi padovani 3, 2, 0 
a messedì è ponente, coo Mu 


ai mappali Ni 1200, 1231, 


1. Corpo con casa colonica di campi padovani 


detta la Via Nuova è col mi 
fondo è Menegazzo 
austriache lire 2:68 


2 Corpo di campi padovani fi, 
cola stradlla detta dei Ssbbior 
è descritto nel suddetto Comune censuorio ai cu 


mezzod 
NB Il 1° corpo di U 


5, 2 e BI l'importo del qu 
Campagoa con casa col 


te, colla strada della Fossa 


descritta nel catasto dal Comi 
suaria di austr. L. 200:13 (Affittaoza 25 murzo 1868, spirata n 

Campagna con ca colonica, di campi pad 
ste;va meziodi, coo Da Rio, Petropoli è Baroni; a poonte, col fondo el Sem mari 
con Triaste è Meaogazio ; è descritta ja catasto del Comi 


strada comunale detta la V 


924, 925, 925, 927 è 2067, coll 


Chiusura con casa colonica di 
detta della Fossa del Palo; 
Camponogara ai mapp. NN 


na con easa colonica di ca 


colla Via Peiosa; 


ponsnte, 
di Mezzo; è descritta nel catasto del 
L. 607:68 (Afittanza 25 marzo 18% 


vit., che confina 


ia di austr. lire 158:40 


sì 6, 3, 205, ad arat, arb, vit, 


ale 
la ; a tra 
ali Ni 1525, 1526, 1530, 203: 


ad ant, 
Pi con Minfredini ; a 

ai map 69, 72, 78, 74, 
), 2, 16 


0:38 (affittanza come 


, 4237, 1238 e 1239, colla randita cessuaria 


jarchese Manfredivi 
ritto nel catasto del Comune censuario di Cam 


002 ad aratorio, arborato, 
a povente, colla si 


suddese 
sale ver 


mappali Ni 279, 281 e 


atto dal prezzo di stima. (afi’anza come sopra), 


ni 43, 3, 043 ad aratorio arborato vitto, pascolo 


a ® dollo scolo Brentella e confina: a leva 
dini Gul iz e stradella consorziale ; a popent 
Chisricato S. Paterniao, Bordon 


del Palo; a mezzodì, colla strada detta la Pelosa 
eessuario di Camponogara ai mapp. NN 
6 ottobre 1867) 


a Nuov 
endita ceosuaria di austr. L. 282:22 (Afittaora 1 
campi padovani 3, 2, 007 ad arat arb, vit, che confina 
a ponente, con M.oegazzo; a tramoataca, con Rodomo: 
623, 621, 625 e 626, colla rend. cens di 
29, 4, 008 ad arat. arò. vit, che conta 
consone Rudi 


Carpagna con casa co'enica di 
atantini e fratelli Monia: a po 


lemote, 0» 
e censuario di Camposegara si mai 
apra col & ottobre 1859) . 





Tipografia della Gazietta. 


| Avvertenza. — Si procede- | impedire lx libartà dell'a 
rà a dermini degli arb. 197, 205 


nte, con Bordone, Menegazzo e colla strada comunale del Castellaro 


uste. lire 532: 20 194.25 
1 levani 
ilo; a tramontasa, con Manerito e Zabeo; è descritto rel suddetto catasto ai mappali Ni 461, 


> che cosfina: a levate, colla strada del Poutesello ; a mezzodi, 
col marchess Manlredici ; a tramontana, cola strada di S 

229: 01 (afittazza spira nel 6 ottobre 1869) è No th 
Campazua con cast colonica di campi padorani 22, 2, 176, ad arat, arb, vit, che confina: a levante, con Biasini e Trieste; a merzodì colla strata 

le detta Cartrlle ; a ponente, con Zanon ; a tramontana, con Trieste; è duseritta in catusto del Comune cetsuario di Camponogara ai mappali 

, 4754 colla rendita censuaria di austr. lire 487:59 (affitanza 1 
confina. a levaote, co 

iramontana, colla strada eomusale detta I: Comune e col mppa'e 
Comune censuario di Camponogara al mappale N. 1820, colla rendita censuaria di austrische lire 105:11 (allttanza 7 ottobre 1867 spira nel 6 


ed argine prativo costituita da un sol corpo di terra intersecato dallo 

aglia e Costantini e collargioe destro dal Br 

jatana, cola strada comunale detta di Pighizzolo e co 
rendita coosuaria di autr 


+ vt, che confina : a le 

montana, con Trieste e contessa Da Ri 
la resdita censuaria di ausir. lire 187:87 (affttanza come sopra). n 17 
ad arat, arb, vit, che confina: a levante, col fondo lavorato da Dosso Pasquale ; a mezzoii, coi fondi Man- 
è descritta vel catasto del Comune censuario di Camponogara al mappale N. 286, colla rea- 


2 ad arat, arb, vit, che confina: a levaote coi numeri di mappa 1232, 1234, 2070 è 1206; 
A tramoatans, colla strada di Compoverardo : è descritta nel catasto del Comune corsuario di Camponogara 
auste. lire 98:44 (afittanza Sa & 
Campagna con casa colozica, di campi padovani 24, , 003, cestituita di duo corpi di terra così distinti: ceo È 
2, 001 ad aratorio, pascolo € prato che conta : a levante, con Trieste ; a mezzodì, colla strada 
a poneate, col marchese suddetto e col fondo lavorato da Dosso Pasquale 
ara ai mappali oumeri 


‘tato, rato e paolo, che confina: a levate, eno. Costantini © Meneguzzo; a 
comusale detta del Paloszo Rosso ; a tramontara, coi fondi Tonici e Costantini ; 
ali numeri 289 0 2078 colla rendita censuaria di sust 
è seggetto a livello verso la Mensa 


coll argine del Brentoae Gi 
collo scolo Bre: 
vano e strada e munal 
'Camponegara ai mapp. NN. 96, 114, 231, 239, 159, 239, 

rund. cens. diaustr. L. 10:85 \Afi.tanza come sopra). 
Campagna con casa colonica di nuova costraz'one 


, 240, 241, 242, 256, 257, 258, 259, 456, 457, 458, 459, colla 


200 ancora censita) di campi padovari 16, 1, 008 al aratorio arborato vitato che confina: a levan- | 
poreste, con Men 


8 solto la q_alifica di aratorio, arborato, vitato, colla rendita ceo- 


i 20, 0, 089 sd aratorio, arborato, vitato che confina : a levante, con Da Rio, 
fittato a Lorenzo 


e e Brvelli 
uste. L. 34:00 (Affitta 


® Menegarzo ; a tramontana , colla strada consorziale detta la 
ra ai mapp. NN. 534, 635, 596. 57, 550, cola rendita censuaria di austr. 


Vavezia, 28 ottobre 1868 
Il Direttore Regent, 


co, contro coloro che teniassero | mezzi sl violenti, che di frode. 
od | quando men si trattasse di fa 


al'onianassero gli accorrenti con ! colpiti da più gravi sarzioni 


Superficie Deposito | Minimum 
|dell'ofarte]" 


in anti | Valore | rr 
mim | imativo 
peri. cons. 


7 8 


a levante, colla campagna pure del Seminario 
nieoza; é descritto in catasto del Comune censuario 


con Maafredini Marchese ; a mezzoli, colla strada 


+ 39.54)31939: 71] 3193:97] « 
con. Bordon 


Quirico ; è descritto nel suddetto catasto 


aprile 1866 spira nel 6 ottobre 1869). . T3f1osss: 17] 1082:22)100:— 
letto e Costntini; a mezzoîì, colla strada comuna'e 

66; è descritta in catasto del 
27.02] 4569: 79] 


456:80| 25:— 


con Boidù; a ponente, con Mi 


ire 33 : 34 (affittanza 7 ottobre 1866 spira nel 
67] 111048] 

, con Costantini ; a mezzedì, coll 

è descritta nel catasto del Comune 


231 504:— 


2.70] 144:91 





85] 3376: 48 





ramontana, collo 


19, 281 e 2050, colla rendita ceasuaria di 


1.38 
| 36. 
lire 58:96 ; 
covile di Padova di frumento staja 
o costituita da un sol corpo di terra intersecato 

liz. scolo Brentela è contessa Da 

Ila, coi fratelli Manin e col detto marchese Man 

ta la Via Nuova; è descrista nel catasto del 
16. 53.40] 


165.34] 3845:99| 381:60 


220; a tiramontina con Colondi e Da Rio; 





si 62.8 : : 

vroni, Petropeli e Trie- 1 Fia SLI 

e con Baroni; a tramontana, colla 

amponogara 998, 

col 6 ottobre 1 77.67] 8772:61 
; odî, colla strada consorziale 

tasto "del Comune censuario di 

1 6 ottobre 4869) 


a mezzodì collo stesso Menegar- 


10 censuario 
1866, sp 


con Br sTuS 


9.60] 1047:16] 101:72 


con Menegazzo 
113.03 [20601: 23] 2060 : 12) 
69.56] 6799:62] 679:96 


G:11] 1735:08] 173:54 








504:95) 








41.51|4530:60] 153:06) 410:— 


daro eg e 


















‘89/50 ai vemsì 
La RaccoLra DEI 
1867, 11 L. 6, 
seri, I L È 
Lo associazioni 
sont Angule, Ca 
ay di fuori, per 
Frapyi. Un foglio 
fogli arretra 
ù 








Domani 





V 


Abbiamo 
freie Presse sul 
che doveva res 
cessario di pub 
ispaventarci tro 
Presse ci fu gi 
abbiamo già p 
gravità è tanto 
è evidente che 
municato al gi 








abbia voluto su 
li Beust sia sta 
leggendolo er 





Presse. Abbi 
valga a tempe 
signor di Beust 
Europa, per in 
la sua proposta 
modificarla, @ 
cio oratorio | 
mente riuscito, 
ogni pensiero .l 
dificazione alcu 
teur non fa spe 
doveva scusare 
seusò già in sic 
tennero per la « 
consimili. 

Hi testo ch 
ferie Presse non 
sione che abb 
Con tutto ciò 
importanti, per 

« Gli sforz 
sig. di Beust 
Presse ) tendono 
ciò non dipende 
zioni colla Fran 
gliori possibili, 
amichevoli. Ma | 
pre le mani lib 
(Questo tratto ab 
conoscere dal te 
Prussia, il mio 
diresse da che : 
esterni, quello 
vendetta. L' Av 
buoni rapporti 
di molti, il deli! 
è quello di esis 
veptualità d'un 
cia, l'Austria € 
rispettare la_ su 
altre Potenze cl 
taccarla. Sì è | 
liere domanda « 
uomini per l'el 
servazione d'un 
gare le spese d 
tare che può fa 
acer sia appun 
ma in azione, | 
formano un gro 

ò quindi la Ci 
iserva che ei | 
cazioni. » 

Questo dis 
la Prussia e la 
gere che si ha 
ma, alla quale 
care la neutrali 
la Francia e la 
dei Principati d 
dere nelle paro! 
quanto velita, 
e alle quali noi 


























Al 








stema id 
Studîi è 


Allorquand 
rono in Franci 
possente ed aut 
novella le miss 
dalla vecch 
una lettera di 
costruzioni, Naj 
scuno domanda 
ger l'acqua co 
ima degli arcini 
noso per lo Sl 
ressi da tutelar 
trasci 
dei fiumi, è 
restringer 
alzare il 
za interruzione 
porli ad un'ass 
costerebbe so) 
pur tornerebbe 
possibile vttene 
aponde quell'as 
be impedire uo 
argine si romp 
più terribile, qi 
dotti gli argiui 
medio di vu t 
la causa. Ora 
scenze dei 
qua. caduta ne 
che, per la Loir 
ne, da Seve 
































€ € sputi di 


i, Idropy 
io 6 di mi 


ume; 
umenItà a 


! spedi 
| tpegiranno 


è su di emi 
erà uno 

lerata salle 
ammalati di 
»gefore rino. 
da, N. 1748, 


ro delle sue 


6 








‘altrimebili 








Postale di | 
detti consulti 


ANNO 1868. 











Sabato 31 ottobre. 





N. 291. 





ASSOCIAZIONI, 





è Vmaza, IL L. 37 all'anno; 12:50 
al semestre; 9:25 al irimestre. 

Put le Provincig, In. L. 45 all'anno; 
92.50 al semestre; 14:25 al trim 
La RACCOLTA DELLE LEGGI, annata 
41867, It L. 6, è poi soci alla Gaz. 

am, I Li 


gi ricevono all’ Uffizio a 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 


IRSERZIONI. 
La Gazzanna è 








tte alla 
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Domani non si pubblica il giornale. 
n 
VENEZIA 31 OTTOBRE 


Abbiamo sott'occhio l'articolo della Neue 
freie Presse sul famoso discorso del sig. di Beust, 
che doveva restare segreto, e che si è creduto ne- 
cessario di pubblicare subito in estratto, per non 
ispaventarci troppo. Il sunto datone dalla New freie 
Presse ci fu già trasmesso dal telegrafo, e noi ne 
abbiamo già posto in rilievo la gravità. E questa 
gravità è fanto maggiore, iu quanto che, siccome 
è evidente che quel discorso fu ufficiosamente co- 
municato al giornale viennese, è naturale, che si 
abbia voluto smorzarne le tinte, e che quindi il 
di Beust sia stato forse più energico che non paia, 
leggendolo emendato e corretto nella Newe freie 
Presse. Abbiamo già visto che il solo argomento che 
temperarne l’asprezza, si è il fatto che il 
signor di Beust poteva esagerare la situazione d' 
Europa, per indurre la Commissione ad accettare 
la sua proposta sulla cifra dell’ esercito, senza 

sotto il punto di vista d'un artifi- 
sig. di Beust sarebbe completa 
mente riuscito, perchè la Commissione abbandonò 
ogni pensiero di resistenza, ed accettò senza mo- 
dificazione alcuna la cifra proposta. Ciò al Moni- 
teur non fa specie, ma abbiamo già visto che esso 
doveva scusare Beust, per le stesse ragioni che 
acusò già în simili occasioni Rouber e Niel, che 
tenero per la cifra dell'esercito francese, discorsi 
consimili. 

Il testo che abbiamo sott'occhio della Neue 
freie Presse non modifica sostanzialmente l'impres- 
sione che abbiamo risentito dal sunto telegrafico. 
Con tutto ciò però le alterazioni sono abbastanza 
importanti, per riprodurlo integralmente. 

« Gli sforzi dell’ Austria (avrebbe detto il 
sig. di Beust, secondo la versione della Neue freie 
Presse ) tendono al mantenimento della pace, ma 
ciò non dipende da lei unicamente. Le sue rela- 
zioni colla Francia e coll' Inghilterra sono le mi- 
gliorì possibili, e quelle coll’ Italia non sono meno 
amichevoli. Ma quest ultima Potenza non ha sem- 
pre le mani libere e non può far ciò che vuole. 
(Questo tratto abbastanza importante non ci fufatto 

. Per ciò che riguarda la 
a, il mio principio è sempre quello che mi 
diresse da che accettai il portafoglio degli affari 
esterni, quello della rinuncia ad ogni. spirito di 
vendetia. L’ Austria cerca del pari di stabilire 
buoni rapporti tra lei e la Russia. Ma agli occhi 
di molti, il delitto più imperdonabile dell’ Austria, 
è quello’ di esistere. In previsione della grande e- 
ventualità d'un conflitto tra la Prussia e la Fran- 
cia, l'Austria deve essere armata, così per fare 
rispettare la sua neutralità, come per arrestare 
altre Potenze che sarebbero forse disposte ad at- 
taccarla. Si è per questo motivo, che il Caneel- 
liere domanda che si adotti la cifra di 800,000 
uomini per l'effettivo di guerra. Riguardo all'os- 
servazione d’un deputato che l' Austria deve pa- 
gare le spese della landwehr ungherese , fa no- 
fare che può facilmente succedere, che questa land- 






























































toehe sia appunto chiamata ad entrare per la pri- 
ma in azione, perchè è ben noto che i Principati 
formano un grande arsenale. ll sig. di Beust pre- 
#ò quindi la Commissione di tenergli conto della 


riserva che ei deve osservare nelle sue comuni- 
cazioni. » 

Questo discorso è diretto egualmente coutro 
la Prussia e la Russia, ma non è difficile scor- 
gere che si ha in mira specialmente quest’ ulti- 
ma, alla quale si attribuisce il disegno di attac- 
care la neutralità austriaca in caso di guerra tra 
la Francia e la Prussia, ed attaccarla dalla parle 
dei Principati danubiani, per cui si potrebbe ve- 
dere nelle parole di De Beust una conferma, per 
quanto velata, delle voci sparse a questi giorni, 
alle quali noi non vogliamo ancor credere, d' 


APPENDICE. 
Intorno nad una riforma liceale delle 


leggi forestali in corrispondenza al 
aulico. 
Studii dell' avv. Pietro dott. Bajo. 
( Continuazione, — V. i N. 989 e 290. ) 
VI 
do le ultime inond: 
ia notevoli devastazi 
ed autorevole sorse a richiamare a vita 
le massime con tanta sapienza proclamate 
dalla vecchia scuola degl’ idraulici italiani ; ed in 
una lettera diretta al ministro delle pubbliche 
costruzioni, Napoleone III scriveva: « Oggi ci 
scuno domanda un argine ; poco calendogli di spia- 
ger l'acqua contro il proprio vicino. Ma il siste- 
ta degli argini non è se non un palliativo rovi- 
noso per lo Stato, imperfetto rispetto agli inte 
ressi da tutelare; perocchè iu generale la sabbia, 
trascinata dalle acque, alzando di continuo | 
dei fiumi, e gli argini tendendo continua 
restringerlo, sarebbe d'uopo incessantemente di 
il livello di siffatti argini, proluogarli sen- 
2a interruzione sopra ambedue ie sponde, e sott>- 
porli ad un’ assidua vigilanza. Cotale sistema, che 
costerebbe solo sul Rodano oltre cento milioni, 
pur tornerebbe insufficiente, mentre sarebbe im- 
possibile ottenere da tutti gli abitatori lungo le 
sponde quell’assidua vigilanza, la quale sola potreb- 
be impedire una rottura; e dove pure un solo 
rofe riuscirebbe tanto 
sarebbero stati con- 






























































dotti gli argini. Prima i 
medio di un male, è d'uopo studiarne ben bene 
la causa. Ora, d' onde derivano le repentine esc 

scenze dei grandi fiumi? Esse derivano dal 
qua caduta nelle pianure. E ciò è tanto vero, 
cha, per la Loira, l'escrescenza si fa sentire a Roan- 
ne, da Severs trenta ore prima di giuagere ad 























un'allenza russo-rumena. Il sig. di Beust constata 
anzi tutto le buone relazioni dell’ Austria colle 
Potenze occidentali, e verso l'Italia tiene un lin- 
guaggio ambiguo ed offensivo. Constatando pure 
gli ottimi rapporti dell’ Austria con noi, rim; 
Vera al nostro Governo di non essere padrone della 
azione. Non sappiamo se da Firenze si rileverà 
questa frase, la quale non è però officiale, e però 
si può ad ogni modo sconfessare. Ma mentre la 
troviamo ingiusta, non possi 
no di notare ch' essa è giustifica 
alcuni che spar- 
ogni momento voci di crisi ministei 








certo punto dal linguaggio di 
Jono 














voci di cri 
vuto il risultato 





extra-parlamenta 
di far salire 








un programma d' alleanzi $i è per- 
ciò che l'Italia nella situazione politica tracciata 
dal sig. di Beust, sembra tener un contegno in- 
deciso. Della neutralità dell'attuale Ministero , a 
Vienna forse non si dubita, ma si dubiterebbe di 
quello che gli potrebbe succedere. Il sig. di Beust 
però dovrebbe riconoscere, che queste incertezze 
non sono proprie soltanto dell'Italia, ma possono 
esserlo di qualunque Governo costituri 
pare troppo acerba la frase, che l'Ita 
bia sempre la mano libera, e non possa fare ciò 
che vuole. Che se il sig. di Beust ha voluto 
dere ad influenze illegali ed incomposte e di 
20, l'attuale Governo ha mostrato che non 























scierebbe dirigere da esse nei suoi rapporti colle 
altre Potenze. 

Non vogliamo già dire che il discorso di De 
Beust sia la guerra. Ma si dovrà però confessare 
chela situazione che egli traccia è molto tetra, e 









Francia, l’Ioghilterra e | Austri 

Russia, la Prussia e i Principati danubiani 
quali si teme che possa aggiungersi anche l'Ita- 
lia. Fatta anche la debita parte ail' esigente ret- 
torica parlamentare, egli è certo che dopo queste 
parole, non è lecito dormire saporitamente fra due 
guanciali. 

Si vedrà più innanzi che il sig. di Beust a- 
vrebbe in seno del Comitato per l’esercito pronuo- 
ciato un nuovo discorso per attenuare il pri 
Finora però nella Gazzetta di Vienna non com- 
parve aleuna nota, per dichiarare inesatta la ver- 
sione della Neue freie Presse. 

Alle parole di De Beust serve di commento 
un articolo del Giornale di Pietroburgo, che ci 
fu fatto ieri conoscere dal telegrafo, nel quale, 
dopo aver tuttavia constatato che la pace è pos- 
sibile, si aggiunge, in vista dell’ eventualità d'una 
guerra tra Îa Francia e la Prussia, che il passag- 
gio delle aquile francesi in Germania, sarebbe il 
segnale d'un movimento nazionale in tutta la 
Russia, perchè le aquile francesi 
la Polonia, L’ alleanzi 
questo incubo, che sta sul capo all' Europa, si va 
sempre più designando. E non ci pare ch’ essa au- 
torizzi le prospettive color di rosa. 
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La Nuova Stampa libera dl 28 corrente ra- 
giona nel modo seguente intorno al di la 
politica esterna , tenuto dal bar. di Beust nella 
Commissione dell'esercito : 

Non è scorso un anno dacchè il Corpo legi- 
slativo francese approvò una nuova legge impo- 
polare sull’esercito, e prendendo alla lettera i di- 
scorsi che prefferì allora il maresciallo Niel, non 
sarebbe stato permesso di porre în dubbio nem- 
meno per un istante l' imminenza d'una guerra 
formidabile. Si può dunque detrarre dalle parole 
profferite l'alte’ teri dal sig. di Beust ciò che la 
—_—_È 
Orleans ed a Blois. Altrettanto dicasi della Saona, 























del Rodano e della Gironda; e nelle ultime inon- 
dazioni, il telegrafo elettrico valse ad anqunziare 
alle popolazioni parecchie ore, 0 parecchi giorni 
anticipatamente e con bastevole precisione, il mo- 
mento dell'accrescersi delle acque. Tale fenomeno 
è facile a comprendersi. Allorquando la piogy 
cade in una terra fa per così dire da 
spugna, e l'acqua, prima di giungere al fiume, 
dovendo traversare uo' ampia estensione di terre- 
ni permeabili, il lieve pendìo di questa ne ritar- 
da lo scorrimento. Ma allorchè (oltre lo. sciogli- 
mento delle nesi ), questo fatto ha luogo sui mon- 
ti, dove il terreno consiste per lo più in nude 
rocce od ia ghiaie, questo non ferma |’ 
quale, per la rapidità dei pendii, accorre ai fi 
il cui livello s' innalza repentinamente. 

« Ciò che importa è dunque di ritardare lo 
scorrimento delle acque; ed il mezzo per ottene- 
re siffatto intento è di costruire in tutti gli af- 
flueati dei fiumi, allo sbocco delle valli, e dovun- 
que i fiumi sono incassati, chiusure che lascino 
nel mezzo uno stretto passaggio per le acque, le 
trattengano quando cresce il volume di esse, e for- 
mino per tal gusa all'insù serbatoi, che non si 
vuotino se non lentamente. Se il lago di Costan- 
za, e quello di Ginesra nou esistessero, la valle 
del Reno e quella del Rodano non formerebbero 
se non due vaste estensioni di acqua; perocchè 
ogni anno i suddetti laghi, seoza straordinarie piog- 
ge; ma in conseguenza soltanto dello scioglimen- 
io delle nevi, alzano due o tre metri il proprio 
livello ; il che costituisce pel Lago di Costanza un 
aumento di circa 2 milioni e mezzo di metri cu- 
bi d'acqua, e pel Lago di Ginevra di un miliar- 
do e 770 milioni. Ben si vede che, ove quell im- 
menso volume d’acqua non fosse trattenuto dai 
monti che all'uscita di quei laghi lo fermano, e 
non ne permettono lo scorrimento se non in pro- 
porzione della larghezza e profondità del fiume, 
succederebbè ogni anno una spaventevole inonda- 
zione, » — E qui la lettera conchiude manifestando 
la convinzione che sia necessario di ripetere l'e- 
































necessità del momento gli ha strappato di bocca. | re de! quale, a cominciare dall'anno scolastico 


Quando un Governo vuol ottenere, pel caso di 
guerra, un effettivo di 800,000 uomini, conviene 
che il ministro degli affari esterni rischiari di 
qualche fosca luce l' avvenire. Ma non convie- 
ne lasciarsi ingannare da codesta fvsca pittura 

avvenire. Così non fece però la Commissione 
dell’ esercito nella sua tornata dell' altr’ ieri; il 
sig. di Beust raggiunse il suo scopo, e in sostan- 

Ì tempo di presenza sotto le armi venne ap- 
provato dalla Commissione tal quale venne pro- 
posto. Il ministro degli affari esterni ha, dunque, 
fatto approvare ciò ch'egli voleva, e noi volge- 
remo gli sguardi al quadro, colla descrizione del 
quale egli ha raggiunto il suo intento. 

Il punto capitale di questo quadro sono le 
eccellenti relazioni colle Potenze occidentali ; le 
relazioni colla Prussia e colla Russia sono l'eser- 
go della medaglia. Il Cancelliere dell’ Impero si 
vanta a ragione di non essersi accostato un solo 
istante, dacchè pose mano agli affari, ad una po- 
litica di vendetta, e si duole con non men di ra- 
gione che la Prussia non si mostri animata dal 
medesimo sentimento verso l' Austria. Questa è, 
senza dubbio, una trista verità. L'aver mante 
nuto nel loro posto d' ambasciateri. 
@ Werther, autori dei famosi 
le regole della diplomazia e del 
bero dovuto allontanare, porge, fatta 
d’ altre molte circostanze, la prova palmare d' una 
mancanza di riguardi senza esempio. Il ministro 
degli affari esterni non fece una pittura più ri- 
dente delle relazioni colla Russia ; questa Potenza 
gli sembra piu inquietante della Prussia, perchè 
a tal puato del suo quadro, egli dice queste pa- 
role sorprendenti e caratteristiche: « Agli occhi 
« di molti, la corbelleria più imperdonabile che 
« l'Austria commetta, è osare di 

Il punto culminante delle di 
sig. di Beust, è quello dov' ei più non considera 
il copfitto franco-prussiano come cosa lontana, 
come cosa esitabile ; e in tal previsione ei doman- 

che l’Austria sia armata a pien numero. Giu- 
le parole del ministro, | Austria ha bisogno 
di tale armamento per far rispettare la sua pro- 
pria neutralità, in presenza di sì gran conlingen- 
za, ed altresì per ripulsare altre Potenze; e sem- 
bra che la sua attenzione sia volta alla Russia ed 
ai Priocipati, e fors’ anche all'Italia ed ancora alla 
Germania meridionale. È probabile ch'ei pensi 
anzitutto all Oriente, quando dice che la landwehr 
uogherese sarà forse chiamata la prima a porsi 
all’ opera. 

Îl passo relativo all’ armamento completo; in 
previsione della grande contingenza, produrrà pro- 
babilmente la maggior impressione al di fuori; 
imperocchè tutti sanno attualmente che, in tai 
caso, la neutralità armata sarà la politica dell’Au- 
stria. Noi non saprem dire, d'altra parte, a qual 
altra politica l Austria, in tal caso, dovesse atte- 
nersi, a meno ch’ essa non voglia in precedenza 
decidersi ad essere oppressa dal vincitore. 

Il quadro offerto dal sig. di Beust è nel suo 
insieme, una pittura fedele della situazione del mon- 
do. Il conflitto franco-prussiano, con tutte le sue 
conseguenze possibili, signoreggia la situazione, e 
sta bene che negli ufficii del Ministero degli affari 
esterni non si viva d' illusioni su tal affare. Noi 
ameremmo di vedere in questa sposizione del sig. 
di Beust un sintomo di risveglio nella politica 
troppo riservata, sinora, dall’ Austria. Nessuno po- 
ne in dubbio l'amore dell’ Austria per la pace, 
ma ne venne attribuito il motivo all'impotenza. 
Il discorso del sig. di Beust e la proposizione da 
lui sostenuta dimostrano che il nostro amore della 
pace ha altre cagioni oltre la pura impotenza. 


ATTI UFFIZIALI. 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
ene : 
4. Un R. Decreto del 27 settembre, 



























































ti 
teno- 








—— 
sperimento di Piney fra le gole d'onde escono 
gli affluenti dei fiumi. I serbatoi in tal guisa co- 
strutti potendo ritenere, quando lo si voglia, le ac- 
que d'inondazione, potrebbero in tempo di sicci- 
tà esser adoperati pei bisogni dell'agricoltura ed 
al mantenimento di un utile livello pei fiumi. 

Se non che fa d' uopo osservare, che quantun- 
que la mente penetrantissima di Napoleone Ill ab- 
bia potuto avvicinarsi all'origine del male, pro- 
ponendo un partito fra i molti il più saggio ed 
il più confacente per quelle peculiari circostanze 
non dissimili gran fatto dalle nostre, pure non è 
arrivata ad indicare precisamente il rimedi più 
efficace ed immediato, che scaturir doven come 
logica illazione dal principio da 
posto. 

Le serre infatti richiamano esi associano al- 








li stesso pro- 





dietro la serra 
l'acqua, ristabilito il primiero declivio, ripiglia 
il suo corso sopra il vertice della chiusa traendo 
seco le ghiaie, come se quella più non vi fosse. 
dunque il metodo delle serre, non 
indere dall’imboscamento delle’ erte 
pendici, éssendo queso anzi il più sicuro, perchè 
ci viene suggerito dalla stessa natura e rafferma- 
to dall'esperienza, e perchè risale alla vera origi- 
ne dei mali, e ne fa cessare gli effetti col toglier- 
ne le cagioni. 
Ecco pertanto come gli stessi idraulici sono 
a poco a poco condotti a riconoscere nell'imbo- 
scamento il più riparo all’ attuale disordi- 
ne dei fiumi; ed erco come risulta indirettamente 
provata l'insufficienza dei metodi attuali presi iso- 
latamente per garantirci dalle inondazioni dei torren- 
ti e dei fiumi. Infatti, quand’ anche per modo di e- 
sempio i sistemi suggeriti dagli idraulici potessero 































facoltà di medicina e chirury 
tà di Palermo, la_patologi 
ciale chirurgica sarà insegnata separatamei 
la clinica chirurgica, ed a questa sarà aggregata 
la medicina operatoria. 

2. Un R. Decreto del 6 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle finanze a S. M. 
il Re, col quale è autorizzata nella parte straor- 
dinaria del bilancio 1868 del Ministero di agri- 
coltura, industria @ commercio una maggiore sj 
sa di L. 1500 al capitolo 34: Anticipazioni dei 
sussidii già dovuti alle abolite corporazioni pri- 
vilegiae di Livorno. 

3. Ua R. Decreto del 6 ottobre, preceduto 
dalla relazione del ministro delle fin Si 
M. il Re, col quale sono autorizzate sui bilanci 
1862, 1864, 1865, 1866, 1867 ed anni precedenti 
del Ministero dei lavori pubblici, maggiori spese 
per la complessiva somma di lire 106,563 49 da 
ripartirsi fra i diversi capitoli designati pel qua- 
dro annesso al Decreto medesimo. 

4. Un R. Decreto del 9 ottobre, col quale è 
approvata e dichiarata opera di pubblica utilità 
la costruzione del condotto d'acqua potabile nel 
Comune di Sciacca in Provincia di Girgenti, giu- 
sta il piano presentato dell'ingegnere signor Gior- 
gio d'Alia in data 29 agosto 1866, ed analogo 
piano di esecuzione, visto del ministro dei lavori 
pubblici, @ di conseguenza la espropriazione delle 
fontane Bianca, Catafaldi, Ficarella e Salto, esi- 
stenti negli ex-eudi di Nadore e Nadorello, ap- 
partenenti alla signora D.+ Giovanna Calcagno di 
Palermo, deliberato da quel Consiglio comunale 
nelle adunanze 6 agosto 1866 e 26 novembre 
1867. 


1868-69, nella 
della R. Ui 






















































Le espropriazioni ed i lavori occorrenti per 
l'esecuzione dell'opera suddetta saranno compiuti 
entro il periodo di due anni a datare dal giorno 
del presente Decreto. 

3. Una serie di nomine nell’ Ordine della Co- 
rona d'Italia. 





ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale del 29, nell 
te non ufficiale, pubblica una Cireolare che, in 
data del 13 ottobre corr., il Ministero d’agricol- 
tura, industria e commercio diresse ai signori 
presidenti dei Comizii agrari, iutorno alla rela- 
zione sullo stato dell’ agricoltura nell'ultimo trien- 
nio. 








Leggesi nella Gazzetta dell'Emilia giornale 
governativo, in data di Bologna 30 ottobre: 

Demmo ieri il risultato definitivo delle ele- 
zioni amministrative avvenute domenica scorsa. 
Esso è quale avevamo già fatto presentire favo- 
revole alla lista proposta dal Comitato elettorale 
Galvani che ebbe 53 eletti sopra 60 proposti. 
Quanto se ne debba rallegrare il paese e come la 
miscela Galvani possa riguardarsi la vera rap. 
presentanza di una città come a, non di- 
remo noi certamente, per non turbare la gioia 
dei vincitori. Dei 40' candidati della Gazzetta del- 
l'Emilia, non uno uscì dalle urne: la sconfitta 
non poteva essere più completa @ non ci resta 
proprio che recitare il parce sepulto ! Fa mera- 
viglia però che nella gioia del trionfo, l' Indipen- 
dente annunziandolo ai suoi lettori, e mentre li- 
ricamente esclama: « Onore a Bologna! ella ha 
dato alla causa del progresso un trionfo che 
resterà memorabile in Italia! » (edovev 
gere all' Europa in generale e alla Spagn 
ticolare) fa meraviglia dicevamo, che l' Indipen- 
dente non abbia trovato una parola di rammari- 
co pei suoi sette reietti: Azzolini, Bandera, Gen- 
nasì, Lipparini, Melloni F., Minelli B. e Paolo Pre 
dieri . Ingrato ‘Indipendente! a_ quest'ultimo 
meno doveva temperare l'angoscia con un pieto- 
0: a rivederei 






























riparare o prevenire le inondazioni del Brenta infe- 
riore, non sarebbero però preservati i paesi e le ter- 
re lungo l'estesissimo tratto del Brenta superiore 
e del canale del Brenta; nè un ostacolo sarebbe 
ila progrediente invasione delle sabbie, 
le quali vanno ad interrare ed ostruire gli alvei 
inferiori di questo fiume. E quanto terribili sie- 
no le conseguenze di un sì fallace criterio, piu 
che le teorie della scienza idraulica, lo dimostra- 
rono ad evidenza i fatti che abbiamo esposti pro- 
dotti dalla sfrenatezza di un solo fra i più impor- 
tanti torrenti e fiumi del Veneto. 

E se in questo ecci 











e sperperamento delle 
coste montane, in questa dissoluzione, dirò così, 
dei monti, presentasi come mezzo opportuno ed 
immediato ad arrestare lo sfrenato scorrimento 
delle enormi masse di ghiaie la costruzione delle 
serre nelle gole dei monti, queste però non debbo- 

ire che come un sistema di transizione fra le 
arginazioni de! piano e l’imboscamento delle mon- 
tagne, dal quale soltanto si potrà sperare un effi- 
cace e costante rimedio. 

La riforma quindi del sistema forestale non 
potrà esser iniziata se non allora, che ad esso 

ssociato il sistema ico, ed un 
‘a, ed un unico interesse stringano in- 
9 jue isolati sistemi nella tutela del mon- 
te e del piano, nella difesa comune dalle frane, 
dai torrenti e dai fiumi. 

Ma per ottenere questo vincolo e quest’ ar- 
monico rapporto fra la scienza delle acque e quel- 
la delle foreste, fa d' uopo che gl’ idraulici non si 
restringano unicamente ai loro metodi vagheggia- 
ti delle arginazioni, dei diversivi ecc, ma si per- 
suadano eziandio della necessità delle chiuse, 
finchè da queste vengono condotti per cori 
di principio all’imboscamento delle montane pendici. 

Una volta poi che potesse compiersi ed or- 
ganizzarsi questa fusione del sistema idraulico col 
forestale, noo sembrerebbe per certo tanto diffici- 
le e malagevole l'imboscamento dei munti, dappoi- 



































GERMANIA. 

La France nota che, sempre compiacente, il 
Governo prussiano s'incarica di mandare da Ber- 
lino nel Principato di Sch iburg Rudolstadt 
alcuni impiegati speciali onde risparmiare alle Au 
torità del paese l'imbarazzo di stabilire ed csi- 
gere le imposte del Principato. . 

AUSTRIA. 

Leggesi nella Presse: La notizia che il sig. 
barone di Beust sia in tal momento occupato , 
col barone Andrassy, a rivedere e ridurre il Li 





pena s'è incominciato, nel Mi 
esterni, a comporre il Libro 
dunque, che non può trattarsi ancora nè di re- 
visione, nè di riduzione. D'altra parte non con- 
trastiamo che nel comporre il suo primo Libro 
rosso il signor di Beust andò sino agli ultimi 
mini del possibile, a fine di dare un'idea chi 
e ragguagliata delle negoziazioni diplomi 











che. 
Speriamo pure che questa volta si saprà tener con- 
to 








gl’ interessi che si collegano a queste ‘pub- 
blicazioni. 





Una notizia di sensazione, (in mancanza di 
meglio ), venne fabbricata da un corrispondente di 
Francoforte, il quale sostiene, che in un accordo sta- 
bilitosi fra lo Czar delle Russie e il Re di Prussia, 
Trieste coll’ Istria sia stata assegnata alla Prussia, 
mentre tutto il tratto di Litorale, da Fiume fino 
a Cattaro, verrebbe assoggettato alla Russia, L'I- 
talia otterrebbe Roma e il Tirolo italiano, e la 
Prussia sì farebbe guardiana, non solo al Brenne- 
ro, ma ben anche al S. Gottardo, con che gia si 
mirerebbe anche alla Svizzera. 

Lo stesso foglio, che riporta queste fantasie 
del corrispondente, non può far a meno di met- 
tere in dubbio l'esistenza di tal gigantesco pro- 
getto, che fino ai meno accorti non può sembrar 
che una delle solite carote inventate dai corrispon- 
denti a secco di n ( Dia.) 

















Scrive il Tagblatt del 29: « Nei circoli dei 
deputati si narra che il barone de Beust, col suo 
discorso tenuto ieri presso la Giunta per l' eser- 
cito, volle affievolire l'impressione prodotta dal 
discorso fenuto nel'a seduta che ebbe la stessa 
Commissione nel lunedì p. p. i signor Cancelliere 
dell'impero avrebbe, a quanto si riferisce, accen- 
tuato ieri espressamente, che sembra non lo 
abbia attentamente seguito nel suo discorso, altri- 
menti il suo discorso non avrebbe potuto fare un' 
impressione deprimente. 

« Il signor de Beust insistette per uno stato 
di 800,000 uomini nell armata, in ri;lesso che se 
da lui si esige uua politica di pace, egli deve a- 
ver anche la forza necessaria per far pesare una 
decisiva parola nella bilancin. La forza dell’ ar- 
mata deve dar un'idea inigliore della Potenza 
della Monarchia all’estero, ove continuamente si 
predica della distruzione dell’ Austria ; già per tal 
motivo la Commissione deve, anzichè biasimare la 
proposta cifra di 800,000 uomini, accettarla senza 























ienna, 25 ottobre, che in quel 
giorno il Comitato discusse la convenzione sup- 
pletoria del trattato di commercio inglese. 

Parecchi membri espressero il loro ramma- 
rico in merito alle tariffe concedute all'Inghilterra. 
Il ministro del commercio dichiarò che, al mo- 
mento della sua entrata al Ministero, egli erasi t 
vato in presenza di obblighi contratti dal Mini- 
stero precedente. 

La decisione sopra questa questione fu ag- 
giornata. Il Comitato adottò all' unanimità il tr 
tato di commercio ai ‘o-svizzero. 
ifesa nazionale adottò, in se- 
lla discussione speciale, il numero degli 
anni di servizio e la cifra della forza militare che 
erano fissati nel progetto del Governo. 

I circoli finanziarii furouo commossi dall’ of- 






























gantesche, che si sono costruite o si dovrebbero 
costruire per frenare l’impeto dei torrenti, per 
impedire lo straripamento dei fiumi, 0 per isgom- 
brare gli alvei le foci ed i lidi del mare dalle 
enormi sabbie che provengono dalle montagne, e 
vi sono condotte dalla forza delle correnti. 

Noi abbiamo frenato coi Murazzi il mare; 
abbiamo in alto sostenuto i fiumi con rive arti- 
ficiali ; abbiamo le colline intagliate in terrazzi , 
e solcate di vie. I canali più antichi, i navigli , 
sul-cui modello l'Europa architettò i’ suoi canali, 

uoi sifoni, le sue chiuse, sono opera nostra, 
Noi 0, or sono mille anni, i canali del Ve- 
neto e da sei secoli i navigli lombardi ; le prime 
nostre chiuse già contano trecento anni di vetu- 
stà, e l'Ioghilterra, questa attuale regina di ogni 
industria nel mondo, scavava il suo primo ca- 
nel 1765. Tutta la nostra terra, al pari del- 
l'antico Egitto, è un immenso monumento delle 
arti costruttive. Abbiamo edificato, qual nave sul- 
l'ancora, la superba ed impareggiabile Venezia, 
mobilizzata nel seno delle instabili maree; ed è 

bile che ci arrestiamo dall’ imprendere l'i 

‘amento delle nostre montagne, pel solo timore 
o sospetto che l’ impresa o il dispendio sorpassi- 
no i mezzi di cui possiamo prevalerci ? 

Conviene però osservare, che ponendo a base 
della riforma forestale l' imboscamento delle mon- 
tane pendici, non abbiamo inteso di sostenere che 
possa esser attuato in ogoi luogo ed in qualsiasi si- 
tuazione, dappoichè sarebbe una impresa superiore 
alle forze umane il voler far verdeggiare tutte le 
montagne dell'Italia e particolarmente delia superio- 
re; solo crediamo che l'imboscamento possa otlener- 
si tenza grave dispendio, ove le coste ed i deelivi non 
presentano profondi ed inaccessibili burroni, i quali 
pur troppo rimcner dovranno, come avvertimento 
ai posteri, affinchè non abbiano mai più ad in- 
frangere le leggi della natura, le quali hanno de- 
signato il limite, a cui deve arrestarsi la _marra 









































chè riuscirebbe in ogni caso di ben più facile at- 
tuazione, e meno dispendioso di quelle opere gi 


dell’ agricoltore per lasciar libero l' impero, non 
meno”provsido, delle foreste. 


( Continua. ) 









































ferta, che sarebbe stata fatta da due grandi Case 
bancarie, di prendere, con quattro fiorini di pre- 





Leggesi nel Cittadino di Trieste, a proposito 
Sloveni i ] 
‘all'ultima festa nella grotta di Adelberga, i 
eui visitanti erano almeno per una buona terza 
arte. sloveni , vennero vendute descrizioni del- 
E"grolta in lingua tedesca , italiana e siovena. 


ndute 400, della seconda 
405, è della terza 7, dico sette copie. Ciò s' ac- 
corda col fatto da noi comunicato, che i nostri 

i ino in cerca del Cittadino per 
Schonpase, il 
esemplari in 
ircostanze com- 






Della prima furono 








SPAGNA. 
Si legge nella Gaszetta di Madrid del 24: 
Ministero dell' interno — Decreto. 
Sino dalla prima aurora della nostra libertà, 
è atato riconosciuto il diritto di tutti gl Spagauo- 
li di stampare e pubblicare le loro idee senza ceo- 
sura preventiva, diritto ammesso più tardi in tut- 
te le costituzioni, ma con grandi restrizioni spes- 
ridotto, infine, alla 














tre introducevano essi stessi il disordine 
rami dell amministrazione pubblica dello Stato. 

Essi non avrebbero potuto opprimere nè in 
gannare la nazione spagnuola , se la stampa a- 
Veste goduto de’ suoi legittimi diritti, e se non 











fosse stata sottoposta al tirsunico freno di agenti 
sordi ai richiami legali, docili alle prescrizioni ar- 
di ie; se non le fosse stato proibito di fare le 
joni più semplici e più degne, per far cono- 

i frequenti che 








al 
acere gli abusi del potere e gli 
avrebbero meritato un severo bi 


di 
tare rimedio a quel' m 








radicato tanto. profon- 
damente. Fortunatamente non v'è da cercarsi l'in- 
segnamento presso le altre nazioni. 1 nostri primi 
legislatori ce ne offrono uno bastante. Le Cortes 





& e straordinarie, appena installate nell’ i- 
sola di Leon, vogliono stabilire la libertà di stam- 
con una discus- 

















rettivo per attaccare 
la discussione nasce la _luc 
dell’ errore fortunatàtuente. 

Il Codi contiene inoltre bastanti di- 


e la verità trionfa 






ang:no impuniti i trasgressori della 
in nessun caso. 
Per tutti questi motivi, ed usando dei pote- 


ri come membro del Governo provvisorio e mi- 
nistro dell'interno, di concerto col Consiglio dei 


ministri, decreto quanto segue : 


Art. 4. Tutti i cittadini hanno il diritto di 
emettere liberamente i loro pensieri mediante la 
censura nè ad 





stampa, senza essere soggetti al 
alcuna altra formalità. 





Art. 2. I delitti ordinarii commessi mediante 


la stampa sono soggetti alle di: 
dice penale, con abrogazione 
detto Codice, 


Art. 3. Sono responsabili per gli efetti del- 
l'articolo suddetto : nei giornali, l'autore dell'ar- 
ticolo, od il direttore; nei libri, appendici ed o- 
puscoli, l’autore; se non è conosciuto , l'editore 
lo stampatore. 1 giornali che non hanno diret- 
tore, sono riputati opuscoli per gli effetti del pre- 


sente Decreto. 
Art. 4. È soppresso il Tribunale speci: 
stampa con tuti gi ulti dipendenti 
Art. 








tivo dei romanzi, e la censura delle opere dram- 
matiche. 
Art. 6. I direttori dei teatri, ed in mancanza 
di loro, gl’impresarii, saranno responsabili delle 
offese alla morale ed ai buoni costumi che si tro- 
vassero nei lavori che faranno rappresentare. 
Madrid, 23 ottobre 1868. 


Il ministro dell'interno, 
Paaxepes MATEO Sacasta. 





Scrivono da Madrid 24, all' Agenzia Havas : 
Si è concluso in questi giorni un grande af- 









supponevi 


rcier reclamava semplice» 
d'inverno, che la Regina lsa- 
bella aveva pregato le fossero inviati, e che fu- 
rono consegnati senza difdcoltà. L'incidente è ter- 
minato. 

Un altro aneddoto pure vero. 

Sono arrivate da Roma a Madrid quattro 
grandi casse, contenenti quattro reliquie 0 cot 
di santi, fra i quali il corpo di S. Fortunato. 

Quelle casse erano all'indirizzo della Regina ; 
si decise d' inviargliele. 





Si leggo nell’ /mparcial: 
In 4 lettera indirizzata da Madrid ai gior- 
nali di Provincia è detto che il Governo auto- 
rizzò il duca e la duchessa di Montpensier a rieu- 
trare in Spagna, ma lasciando alla loro disere- 
zione la cura di fissare il momento opportuno 
per questo ritorno. 
Le Discussion crede che il ritorno del duca 
di Moutpensier sarebbe in questo momento pe- 
ricoloso per l' 01 
L' Epoca annunzia l’arrivo a Lisbona di Eo- 
rico di Borbone diretto per Gi icesi che 
abbia manifestato il desiderio di rientrare in 
chè si considerava come espatriato in 
Proarile ni arbitra 
































della 


Sono pure soppressi, l'esame preven- 





L' Imporcal reca i seguenti, Cai sulle 
comunità religiose esistenti in Spagos : 

"Ne censimento dei conventi di religiose fatto 
nel 1860 si contavano 866 conventi con un per- 
| bonale di 12,966 religioze. I loro redditi ammo. 
| tavano a 8,990,620 reali all’ anno. 1 monaster: 
rano ia numero di 32 con 749 religiosi; ma in 
questi ultimi anni queste cifre dovettero aumen- 


tare. È 

clero spagnuolo, il quale si compone di 
58 pieati, uo Vescovo” ausiliario, 52 decani, 431 
dignitarii e canonici d'uffzio, 484 canonici di 
favore. 756 beneficiarii, 5 individui che ricevono 
dotazioni eccedenti quelle fissate dal Concordato 
e 25 dotazioni di cappellanie al di la della cifra 
stabilita dallo stesso Concordato, costano allo Stato 
25 milioni 382810 reali all'anno. 


L' Epoca di Madrid, rilevando quanto fu detto 
dal Timos e dallo Spectator relativamente alla 
candidatura del Principe Ferdinando di Portogallo 
al Trono di Spagna così si E È 

Le indicazioni dei giornali esteri sono di as- 
soluta falsità. | membri del Governo provvisorio, 
gli uomini i quali presero l'iniziativa della rivo- 
luzione e la condussero a fine con una dottrina 
tanto definita e chiara come quella della sovra- 
nità nazionale e delle Cortes costituenti, non pos- 
sono avere autorizzato un giornale straniero qua- 
lunque a fare delle dichiarazioni che emanawo 
senza dubbio da coloro i quali in Francia ed al- 
trove si sono impegnati a sostenere candidatura 





























impossibili appoggiate da Governi stranieri. Le 
affermazioni perentorie dei membri del Governo 
provvisorio che il paese, fedelmente rappresentato 
nelle Cortes c iuenti, sorà l'unico giudice in 
una questione di sì alta importanza, valgono in- 
finitamente di più dei dicesi forse premeditati di 
questo 0 quell'altro giornale estero. 


È curioso il linguaggio del Pensiamento, 
nale cattolico di Spagna, intorno alle intenziot 
del partito clericale di fronte al nuovo ordine di 
cose inauguratosi in Spagna. 
Animato, dice il J. des Débats, coma da per 
tutto, da dottrine assolute, il partito cattolico 
trova’ più punti di contatto col partito repubbli- 
cano che col partito costituzionale. Esso detesta 
la libertà regolata, e se non può 
nazione assoluta , esso preferisce 
esso ama di più la Ri i 
Ecco come si esprime il Pensiamento : 
Posti nella dura necessità di scegliere fra due 
sistemi, sebbene tutti e due ci ripugnino, noi non 
esiteremmo a scegliere la libertà, la libertà egua- 
le pel bene come pel male, la libertà assoluta. 
Noi protesteremmo che questi non erano i 
nostri principii, noi stringeremmo contro il no- 























chi 






stro cuore la bandiera del Sillabo; ma, nell’ im- 
possibilità di spiegaria apertamente e di ottenerla 
altrimenti, diremmo nel campo dei radicali 





e con tutto il nostro ardore e con tutta la no- 
atra lealtà noi li aiuteremmo nella loro opera della 
completa libertà. 

‘Ma allora anche noi 








lzeremmo la nostra ban- 









di qualunque dispotismo. 


L'Imparcial racconta che durante la messa, 
il curato di Esposa, nel momento in cui dava 
benedizione ai fedeli, esclamò : 

« Fratelli miei , la Madonna del Pilar ve ne 
prega, difendete la religione che si vuole rapirci. 
Difedete altresì la caritatevole Regina Isabella di 
Borbone, e non credete sillaba di quanto dicono 
ì Lipirshe » DI A 

la tal maniera il clero spaguuolo prepara 
prossime elezioni delle Cortes. 

DANIMARCA. 

La Berlingshe Tidende, giornale semi-ufi- 
ciale di Copenaghen, respinge energicamente l'as- 
serzione della Gazzetta Crociata , che lo Schle- 
swig appartiene alla Confederazione della Ger- 
mania del Nord, e che spetterebbe a questa l' ap- 
provazione di un' eventuale retrocessione. 


mo nell’ Etendard : 

« Un giornale estero annunzia la prossima 
pubblicazione di un manifesto del Re di Dani- 
marca alle Potenze firmatarie del trattato di Pra- 
ga relativamente alla questione dello Schleswig. 

+ Presentata in questo modo questa asser- 
zione è doppiamente inesatta. Secondo le nostre 
informazioni la Cancelleria danese ha redatto, con 
già un manifesto alle Potenze firmatarie, ma sol- 
fanto un dispaccio che contiene un reclamo di- 
retto al Gabinetto prui per l'esecuzione delle 
stipulazioni del traltato di Praga concernenti lo 


Schleswig. » 
RUSSIA. 

La Posta del Nord pubblica un ukase rela- 
tivo alla Polizia marittima in Russia. Fra gli al- 
uno, in cui è detto, che la 
imento che non obbedisce alle 
d'un incrociatore doganale nei limi 
del raggio doganale (3 miglia marittime), può es- 
sere continuata fuori dei limiti di questo raggio 
fino nelle acque neutre. 

La Zukunfi dice, a proposito di questo uka- 
se, che la Società commerciale di Koenigaberg si 
rivolse al Gabinetto di Berlino, facendogli cono- 
sere i pericoli che questa disposizione potrebbe 
recare al commercio marittimo di quella piazza. 

La Turquie di Costantinopoli del 17 annun- 
zia che il Consiglio di Stato elabora. in questo 
momento un Regolamento, che rende obbligatoria 
l'istruzione prima! 

‘TURCHIA. 
Ecco la circolare diretta dal mi 
esteri dell’ Impero ottomano al 
sopra la chiusura degli Stretti : 
Signor ministro, 
L'interdizione del passaggio dagli Stretti 
Dardanelli e del Bosforo ai bastimeoti di 
ieri, è una regola che il Governo 

in ogni tempo applicato nell’ esercizio 

diritto territori. 
Il trattato 
è faterrezuto che par 
isoluzione di S. 
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imp. il Sultano, 
nere invariabilmente, finchè la Sublime Porta si 
trovasse in pace, quest’ antica regola del suo Im- 
ro, sanzionata già nel trattato di Londra del 
Î3 luglio 4841 ed in cui le_ Potenze firmatarie 
ai sono impegnate per questo atlo a rispettare tale 
determinazione del sovrano territoriale. 
Questo principio è stato sempre 
e se in rali rare ed eccezionali, fu 
permesso a qualche bastimento da guerra di ol- 
trepassare gli Stretti, fu sempre in virtù d'un” 
autorizzazione speciale, accordata per deferenza 
agli alti personaggi che trovavansi a bordc. 
La Sublime Porta riconosce tuttavia che un 
allentamento nella stretta applicazione del detto 
principio riguardo alle navi da guerra, infuori 
delle eccezioni previste dagli articoli 2 e 3 della 
Convenzione del 30 marzo 4856, non sarebbe 
compatibile colla dichiarazione contenuta nel trat- 
tato di Parigi precitato. 
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Quindi fu deciso che d' ora avanti non vi 
sarà assolutamente altra eccezione che per quella 
nave da guerra, sella quale trovasse un Covra- 
no 0 il capo d'uno Stato indi te. 

La decisione che O a ia 
zionata da $. M. imperiale, ho l'onore di 
vi di volerla portare a cognizione del Governo di . . 

Aggradile, ec. 

Safvet. 

Rileviamo dall’ che erano 


esagera 
te le notizie sulla congiura contro la vita del 
Sultano, che si dime scoperta 
Una lettera da Costantinopoli 


in Costantinopoli. 





ca, presso la quale abitavano quei due, nessuno 
venne arrestato, e questi non sono ricchi nego- 
zianti o persone rimarchevoli, ma comuni raggi 
ratori. Non è vero che il partito della giovane 
Turchia avesse alcuna relazione, che parecchi tur- 
chi di quel partito venissero arrestati, che Mi 
stafà Fazil pascià fosse compromesso, che il pi 
no avesse di mira l'assassinio del Sultano e dei 
singoli ministri, che trovato si fosse un firmano 
colla firma dell’ erede del trono, Murad Effendi, 
che l'Ambasciata russa si trovasse compromessa 
essa pure per confessione degli accusati, e che in 
seguito a ciò eminenti personaggi fossero stali 
ti. 

Nemmeno un Turco venne per tal motivo ai 
restato e sino ad ora il preteso complotto non 
preseota che quale una scroccheria. I tre co? 
promessi si lrovano in arresto preventivo. A 
esami è sempre presente un interprete russo e un 
austriaco. Fino ad ora non ebbero luogo che tre 
esami, in seguito ai quali vennero arrestati una 
Polacca e un protetto Russo, mercante di tabacco, 
Naum Sidow, appartenente 'alla più bassa classe 
del popolo. l protocolli degli esami non condus- 
sero finora a nulla di serio. 

Costantinopoli 24 ottobre. 

Wl ministro di Polizia terminò la sua inve- 
stigazione preliminare nel processo di Conduri e 
Altiogi, accusati di cospirazione, e il primo 
questi fa consegnato al consolato russo, die- 
tro domanda del generale Iguatiefi. Quanto ad 
Allingi, essendo contrastata la sua nazionalità el- 
lenica, egli rimane tuttora nello Zaptieb, dove si 
procede pure all'esame di Naum, altro suddito 
russo implicato nello stesso fatto. Del rimanente, 
si conferma sempre più che le prime rela 
sugli accennati arresti ne avevano esagerato a 
smisura l’importanza. — Secondo il Lev. Her., la 
lettera del Papa alle Chiese orientali non fu ac- 
colta favorevolmente. Lo stesso foglio narra che 
il 15 corrente, mons. Hassoun, vicario generale 
cattolico, domandò un’ udienza al Patriarca greco. 
Questi rispose che lo riceverebbe il giorno dopo. 
La dimane infatti, all'ora stabilita, i 
compagnato da quattro ecclesiastici cattolici, si 
recò dal Patriarca greco, e gli presentò la lettera 
pontificia ai Vescovi orientali. Prima di rice. -'1, 
il Patriarca domandò s'era la stessa, di ca. i 
giornali avevamo pubblicato il testo, ed essendogli 
stato risposto affermativamente, disse che non po- 
teva ricevere un documento dettato in un linguag- 
gio sì disdicevole, e al quale non poteva dare una 
risposta favorevole‘ ‘ora il vicario ed i suoi 
compagni si ritiraron,, senz’aver potuto adem- 
piere il loro incaric.. La lettera fu consegnata 
pure al Patriarca armeno, il quale dichiarò che 
non poteva rispondere, se prima non consultava 
il suo Sinodo. Non si crede che quest’ ultimo 
consiglierà d’ acceltare |’ invito. L' annunciata 
sospensione del Levants Herald per 
avvenne per una coi za da Alessandria 
relativa all'ultimo attentato contro il Vicerè d' 
gitto, che conteneva gravi accuse a carico di quel 
Principe. — La Porta entrò ultimamente in trat- 
tative per noleggiare tre piroscafi, uno inglese, 
uno francese ed uno austriaco, destinati ad im- 
barcare al Pireo o ad Egina 1,500 famiglie di pro- 
fughi cretesi e a ricondurle in patria. (0. T.) 

AMERICA. 

Abbiamo le seguenti notizie da Nuova Yorck 
in data 14 ottobre: 

« Il generale Reynold, in virtù della legge 
di ricostruzione, impedì le elezioni presidenziali 
nel Texas. Il Presidente Johnson, in seguito a que- 
sto fatto, chiamò l’attenzione degli ufficiali del- 
l’esercito americano sopra i paragrafi della Co- 
stituzione , che autorizzano le elezioni e proibi- 
scono qualunque intervento militare. 

« Il ministro francese a Washington notificò, 
col mezzo del console delle colonie francesi, a 
Nuova Orlésns, che i Francesi i quali partecipas- 
sero a eluò politici, perderebbero la loro nazio- 
nalità e la protezione del Governo francese. 

« I giornali repubblicani sono d'accordo nel 
dichiarare che il risultato delle elezioni indica in 
modo indubitato il successo dell'elezione di Grant. 

« Il Governo americano annunzia che a da- 
tare da quel giorno esso metterà in vendita, du- 
rante dieci giorni, una quantità d’oro equivalen- 
te a circa 300,000 dollari al A 


Si è ricevuto, col telegrafo cubano , notizi 
del Messico e di Hai È AE 






































































Avana 5 ottobre. 
Scrivono dal Messico, 5 settembre, che il 
Presidente Juarez ha indirizzato al Congresso un 
messaggio, nel quale felicita il paese del ristabili- 
meato dell'ordine. I movimenti rivoluzionarii sono 
tutti andati a vuoto. Lo Stato di Tamaulipas è 
il solo nel quale la tranquillità non sia completa- 





mente ristabilito. Il Presidente spera che il Con- 
gresso adotterà leggi favorevoli al commercio, che 
contribuirà ad aumentare le pubbliche entrate. 
Egli considera, d'altronde, la situazione del prese 
come molto prospera. Si crede che il Congresso 
discuterà quanto prima le tre convenzioni conclu- 
se con gli Stati Uniti dal sig. Romero. 
ASIA. 


Un dispaccio officiale da Simla ( Indie) , 20 
ottobre, reca che le forze inglesi alcnnione 
Hulara entrarono sul territorio di Bittur, dove 
parecchie tribù furono sottomesse in seguito a di- 
versi combattimenti insignificanti. 





NOTIZIE CITTADINE. 
Venezia 31 ottobre. 

Delegato straordinario all'Am- 

del Comune di Venezia, pubblica il 
a 

in data 26 p. p. maggio, con Nota N. 2779 
del locale R. Colsazto qusersie della cita e fore 
tezza, vennero rimessi a questo Ufficio municipa- 
le i congedi illimitati spettanti ai soldati di 2= 
categoria della leva 1867 nati nell'anno 1846. Ri- 
sultandorai che mol'. dei suddetti documenti non 
furono per anco ricperati, invito tutti gl'inte- 
ressati a lursi all'Ufficio Leva municipale pel 
ricupero dei medesimi. 
Venezia, il 27 ottobre 41868. 


N R. Delegato straordinario, 
Lavemn. 















Il Lieso Marco Fosearini si riapre | nascita della Regi 


quest'anno con due nuovi professori, l'uno di ma- 
tematica l'altro di fisica, che aggiungeranno nuo- 
vo lustro a quell’ Istituto. L'uno è il dott. Faifo- 
fer di Padova, già assistente presso quella Univer- 
sità, che sostituì per molti mesi l'illustre prof. 
Bellavitis ; l'altro è il dott. Tito Martini, Toscano, 

ià assistente del celebre prof. Magrini nel Museo 

i Firenze, ed ultimamente professore titolare di 
fisica nel R. Liceo di Palermo. E così il nostro 
antico Liceo, ch' ebbe sempre bella fama per e- 
letti ingegni, e che fornì buon numero di profer- 
sori a parecchie Università, dei quali tre ne no- 
vera tuttora |’ Università Eee n aggio. 
gendo vigorosi elementi a quelli che già possiede, 
per bene meritare fubblica strazione nel 
nuovo ordine di si quale scopo concordi 
con ogni cura, e Direzione ed insegnanti atten- 














lstituto privato ginnasiale-liceale. in 
Procolo. 


, Lorenzo dott. 
Jippo dott. Nerini, 


s 
Questo Istituto diretto dal 
Biasutti, in un ai soci prof. , 
prof. Francesco Rigobon, e signor Agostino Poz- 
coll’ di altri distinti professori di pub- 
Blici Stabilimenti, entra nel secondo anno di vita. 
La solerzia e Je cure che nell'ora decorso anno 
scolastico furono addimostrate da tutto il corpo 
insegnante di questo Istituto a decoro della no- 
stra città, in cui l'istruzione privata uon si trova 
a quel livello, che raggiunsero nei pochi anni di 
vità libera, altre illustri città del Regno, ci fanno 
bbiano ad essere guarentigia alle pro- 
, e non abbia esso a su- 
re utili istituzioni che videro la 

luce nella nostra Venezia. 

Il barealuolo dantofilo Antonio Ma- 
neo ha acquistato celebrità in patria e fuori, 
è da ultimo ebbe, con lode, ad occuparsi di lui il 
Monde illustré. Egli ha mandato a memoria quasi 
tutto il poema del nostro maggiore Poeta, lo de 
clama, il commenta, coo meraviglia non solo, ma 
con diletto di chi lo ascolta. 

Al barcaiuolo, cui il mestiere rendesse sufi 
ciente agiatezza, la celebrità letteraria potrebbe a 
buon dritto esser cara, non meno di quella ch'egli 
acquistar si potesse nella sua propria e naturale 
palestra, vincendo la gara nella patrie regate. Ma 
il mestiere del barcaiuolo è ben luogi attualmente 
dal rendere nessuna qualità di agiatezza, tranne 
quella degli ozii protratti e infruttuosi ; e le_re- 
gate, che ormai si succedono con troppo lunghi 
intervalli di anni, sono bensì una tradizione glo- 
riosa, ma non una frequente occasione di far bella 
pruova di sè, e guadagnarsi l'onore della contra- 
stata bandiera. Perciò il Maschio non ba tutto il 
torto di esser tenace nello studio di Dante, in cui 
fortuna gli arrise, e di trarre così dal suo inge- 
gno alcun frutto più saporito, se non più sostan- 
Zioso, che non gli abbian consentito sinora la bar- 
ca ed il remo. Egli corse con esito buono un 
primo arringo, ed ora intende l’ animo, e già si 
sente robuste ie membra, a fornirne un secondo 
più arduo e più periglioso; ei si apparecchia 
cioè, a pubblicare per le stampe i suoi Nuovi 
pensieri su Dante. Alcuni suoi Mecenati ne lo 

no ..... certo ei non vorranno adularlo. 
Dunque, coraggio e avanti! Chi ha fatto gemer la 
forcola farà gemere i torchi. La curiosità è già desta- 
ta; essa, se non altro, farà la fortuna delle sue prime 
pubblicazioni, e noi di buon grado, dal canto no- 
stro, ne diamo intanto l'annunzio. 

Giornali. — Riceviamo il programma d'un 
nuovo giornale umoristico, che deve uscire nella 
nostra città la ventura settimana. È intitolato: Lo 
Sbarbatello. 




































Seconda Edizione del Numero precedente. 


Atti uffielali. 
S. M. si è degnata fore le seguenti nomine 
nell Ordine della Corona d' Italia 
Sulla proposta del ministro di grazia e giu- 
e dei culti con Decreto in data 24 seltem- 
bre 4868: 








A cavaliere: 
Coletti avv. Domenico di Pad 


Sulla proposta del ministro degli affari este- 
ri con Decreti in data 27 settembre e 18 otto- 


bre 1868: 
Ad uffiziale : 


| Giacomelli Giuseppe, deputato al Parlamento 
nazionale. 









A cavaliere: 
Gar Tommaso direttore degli Archivii veneti. 
Sulla proposta del ministro della pubblica i- 
struzione con Decreti in data 24 settembre e 13 
ottobre 1868: 





A cavalli 
| Canal nob. abate Pietro, professore di filolo- 
gia e letteratura latina e condirettore del Semine- 
rio filologico storico della R. Università di Pado- 
va, membro del R. Istituto di lettere, scienze ed 
arti in Venezia. 

Tolomei 





A cavaliere: 
Blumenthal Sigismondo. 





Venezia 30 ottobre. 


Leggiamo nella Gazsetta Ufficiale: 

Ci scrivono in via telegrafica da Ferrara, che 
quell'ispettore di pubblica sicurezza, ieri, 
questrò due stampi metalli 






li di Mantova, scrive la 
7 italienne del 29, ha deliberato d' 
incaricare una Commissione speciale di fare i pas. 
si neeessarii per elaborare un progetto di strada 
ferrata che metterebbe in comunicazione il trat- 
to da Veroni ntova, e quest’ ultima città con 
quella di Cremona. Il Consiglio provinciale di 
Mantova dichiarò itre che acconsentirebbe a 

necessarie per la costru- 















La Patria di aunuozia che il 
TIA 
tore Ciccone, si presenta candidato al collegio elet. 
torale di Aci Reale, che resterebbe vacante per la 
fuminione del professore Ferrara, il quale acctiò 

È i; 1 
in Venezia. seat 
e 

L' Italie dice che sulla linea della strada fer- 
rata da Padova a Bologna saranno. riparati i 
guasti, per domenica o lunedì prosimo. Per la 

sarai ij i i 
Mea di novembre saranno riparati i guasti sula 








Retre I Opinione in data del 29: 
Ur e) dentro) 
nella Germania, è di riloesa a Peio. uea 


1 Moniteur annunzia che l'anniversario della 
























di Portogallo fu 
46 corrente al palarzo di Belem. S. ni co 
a tutti i ricevimenti, e segnatamente a qua gt 
Corpo diplomatico. Li 
uesta notizia farebbe dunque cadere ty 
che erano corse sulla pen 








lt Aman RIOA 
Un dispaccio dell’ Agenzia Havas 
che il Principe Umberto @ la Principessa Margi® 
rita partiranno per Roma il 15 novembre, dt 
Arduo rarebbe lo scoprire a che sorgmi, 
corrispondente dell' Agenzia Havas abbia joy 
attingere un'informazione così precisa. Ma noj i; 
domanderemo che cosa il Principe Umberto ai 
drebbe a fare a Roma, ed esaminando la i 
zionp rispettiva dell'Italia e deila Santa Sede une 
tiamo a credere all'esattezza della notizia no; 
dall’ Agenzia Havas. Così la Fra È 

















Lo stesso giornale conferima la noti; 
nsali della figlia del sig. di prin 








pronunziati in danese fossero 
collo in danese, € che i progetti 
loro distribuiti nella stessa lingua. 

Con una lettera che troviamo nella Come 
spondance de Berlin, il maresciallo della Dica 
risponde non poter dare seguito a questa doman: 
da perchè essa produrrebbe lentezze eccessive « 
spese troppo vistose. (') 











Nel circondario governativo di Kielce, 
lizia precedette contro parecchie persone, l 
in occasione del viaggio divisato da S.'M. l'im? 

atore d'Austria in Gallizia, si erano recate. « 

ia senza il permesso delle Autorità rue 

di queste, persone furono condannate £ 

multe da 100 a 260 rubli, pagabili nel termine 

di tre giorni, sotto peoa di prigionia più o mer 

lunga. La sentenza della Polizia venne afîssa alle 

cantonate delle vie di Kielce in lingua polacca e 

i ndo alla memoria del’ pubblico 

legge che proibisce ai sudditi ru 

gi d'imprender viaggi all’estero senza il permes: 
s0 dell'Autorità e senza passaporto. 

Parigi 27 ottobre. 

La Semaine financière reca : « Se siamo ben 
informati, l'Imperatore, al suo ritorno da Biar- 
ritz, avrebbe aonunciato ai suoi ministri che null 
verrebbe mutato nè circa gli uomini, nè circa le 
cose; ch'egli era fermamente determinato a nu 
andare più oltre ni via segnata dal Decreto del 
24 novembre e dalla lettera del 19 gennaio, ma 
che non era meno fermamente determinato a aula 
ritirare di ciò che spontaneamente aveva concesso. 
A proposito della lettera del 49 gennaio, si tir. 
ra che l'Imperatore ha autorizzato, con una nur 
va cordialissima lettera, il signor Emilio Ollivier 

serire nello scritto che l'onorevole deputato 
della Senna prepara, la lettera firmata Napoleon, 
ch'egli ricevette la Vigilia di quella data, diven: 
tata memorabile. Lungi d'essere un'attennazione 
della prima lettera, la seconda ne sarebbe la cop- 
ferma. Se è così, ambedue avrebbero un' eguale 
importanza. » 
















































Parigi 27 ottobre. 
Giuliano Claczko, noto pei suoi articoli nella 
« Revue des deux mondes » si trova in Gallzia, 
in missione straordinaria per conto del Governo 








francese. 





, il quale, a all'udienza del 
I ima tutta Parigi a confidente delle 
impressioni ch' ei ne ha ricevute, 

Il Cadoudal, in un matto lirismo, offà al pre 
tendente la sua spada; e quel povero illuso, an- 
ziehè rifiutarne i servigii, sembra averlì accettati. 

Post 27 ottobre. 

Il ministro della giustizia ordinò una severa 
ull’effare del Comitato di Tolma, ove 
‘ ta, sotto pretesto che avesse prestato a- 
iuto ai grassatori, venne dal maestro di posta e 
giudice di sedia derubato del suo avere in deos- 
ro e messo in prigione 

, Costantinopoli 28 ottobre. 

. Assicurasi che il Governo consegnò al Pa- 
triarca un progetto, il quale ha per iscopo di 
rendere la Chiesa bulgara indipendente della Chie- 
sa greca. 














Londra 24 ottobre. 
+, In Opposizione ad alcune voci contraddittorie 
l'Observer dice aver ricevuto una comunicazione, 
secondo la quale lord Stanley e il ministro ame- 
ricano si sarebbero messi d'accordo per sottopor- 

a Commissione mista, che si adunerebbe 
, i reclami dei sudditi inglesi e de'cit 
7 Non mancherebbe ancora se n00 
l'approvazione del Governo americano. Inoltre 
lord Stanley consentì a sottoporre all'arbitrato 
dell'Imperatore di Russia la quistione se l' uitt 
dell'Alabama da Liverpool costituisca una viole 
zione delle leggi internazionali. Se la decisiove 
dello Czar fosse negativa, l'America abbandone- 
rebbe le sue preten L 






















mista, che dovrebbe. pronun: 

riguardo agli altri reclami. 

; Madrid 27 ottobre 

Parecchi membri dell alta nobiltà comi 

no già a ritornare in Spagna. Fra gli altri, il co9- 

te di Cheste ha preso di muovo soggiorno nella 

sua solita residenza di Segovia, senz’ opposizione dt 
parte di chicchessia. (0.T.) 


Dispacci telegrafici. dell’ Agenzia Stefani. 


Roma 29. — La banda di 
va catturato l'abate Campbell, + 
data dalla forza, lo rilasciò la' notte scorsa in!" 
bertà in una foresta vicina a Rocca di Pap 
. Vienna 30. — Assicurasi che il recente vit 
gio di Beust a Pest si riferirebbe al ricono 
mento della rivoluzione spagnuola da parte del' 
Austria. Il riconoscimento avrebbe luogo fra bre 

Madrid 30. — L' Olanda riconobbe il Cor 
no provvisorio. Il Municipio aggiornò la dit 
sione della proposta tendente a biasimare il ©” 
verno. Credesi che anzi la proposta sarà ritira! 


CORRIERE DEL MATTINO. 


Venezia 34 ottobre. 
{NOSTAE CORRISPONDENZA PRIVATE.) 


Firenze 30 ottobre. 
© Tutto ciò che si è potuto 52) 
dimostrazioni che si vogliono fare 
ni lentana, è questo: che i dim 
ti essendosi persuasi che Firenze non è Th. 
adatto per loro, avrebbero deliberato di n00 














riganti che stt 
lendosi circo” 






























, a Milano 
bbe avvenir 
der altro notare 

ro nemmeno il 
sionale, che anzi 
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finta di esserlo. 

i clericali puro | 
esere della 
tervi assicurare 
ma come Opinio 
il 3 novembre, n 

iccherà l'asso 
blicano. Ed è na 
chè, professando 

izione parlam 
ruono i principi 
un odio altrettal 
che può nascere 

gono accesi, mi 
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‘Torino, posso di 
là, dimostrano 
leltà di dimostr 

* A proposito 
la stampa di qu 
resto dell'avv. ( 
norme della leg 
universalmente, 
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Il cav. Star 
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Da una let 
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generale Medici 
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conferire col m 
bisogno di riave 
malattia che lo 
la ogni caso pei 
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vero non ademp 
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che sono molto, 
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L'on. Cant 
di Genova. Igno 
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(B.) Il segre 
Beust comunicò 
esaminare sul ni 
segreto ch' era cc 
tricata posizione 
dell'Austria, la ( 
di guerra di ber 
cortezza dell’ asi 
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Pinione che pr 
calcolò e del d 
rocedono stent 
lazioni di persi 
Vieona, dirò, n 
malgrado i lode 
to della compli 
Marchia. L' esita 
tima sfiducia ne 
ri della Corona, 
un raggio di lui 
situazione. 

Il mio ling 
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tre mire precon 
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sarei ben lieto c 
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o quasi nulla, qui, e di rivolgere tutta l'e- 
far sì che nascesse un po'di rumore 
Torino, a Milano, e massimamente a Bologna, ove 
torrebbe avvenire il tafferuglio principale. Giova 
pr altro notare che questi signori non hanno dalla 
firo nemmeno il partito dell’ Opposizione costitu- 
le, che anzi vorrebbe che non si facesse pul- 
in e che non si spendessero inutilmente forze che 
poss‘no essere buone altrimenti impiegate. 
Pertanto, quel tanto che avverrà sarà 

pclusiva dei repubblicani e di quelli che fanno 
fata di esserlo. Non vi 10 dire sino a che punto 
i clericali puro sangue, ed i reazionarii, possano 
tere della partita, ma quello che credo di po- 
e" ssicurare sino ad ora, non più come fallo, 
ma come opinione mia particolare, è questo, che 
il 3 novembre, meglio che in ogni altra occasione, 
iocherà l'assoluta scarsezza del partito repub- 
flicano. Ed è naturale ch' esso sia scarso, giac- 
hè, professando un odio inconciliabile verso fon 
osizione parlamentare e tutti coloro che ne se- 
suono i principii , questi e quella hanno per lui 
tn odio altrettale. Non garantisco intorno a ciò 
che può nascere a Bologna, giacchè là gli animi 
sono accesi, massime per l'esito recente della 
causa pesarese, che gli ha tutti veramente e giu 
stamente commossi ; ma, quauto a Milano ed a 
Toriao, posso dirvi che le lettere che giungono di 
lì, dimostrano che il popolo non ba alcuna vel- 
età di dimostrazioni e di chiassi. 

* A proposito di Torino, avrete veduto quanto 
n stampa di quella città siasi occupata dell’ ar- 
resto dell'avv. Onetti. Fatto non secondo tutte le 
norme della legalità, questo arresto è spiaciuto 
universalmente, e tanto più quanto da più lungo 
tempo Torino è avvezza a godere della libertà e 
di uno de' principali benefici che essa accord 
tuttavia mi assicurano che | 


gol 
sergio 2 


Il cav. Stanislao Gatti, cui era stato offer- 
to il. posto di capo della prima divisione del Mi- 
nistero degl’ interni non ha creduto di dover ac- 
cattare quest’ offerta, ed ha preferito tornarsene 
al suo posto di coi fe di Prefettura a Na- 
pl. 

P°° Da una lettera che mi giunge da Palermo 
rilevo, che quando la Camera sarà convocata, il 
generale Madici verrà per qualche giorno sul con- 
tinente. Ezli ha d'uopo di trovarsi in Firenze per 
conferire col ministro dell'interno, ed ha anche 
bisogno di riaversi alquanto da una non leggiera 
malattia che lo ha colpito in questi ultimi tempi. 
la ogni caso però il generale tornerebbe sollecita- 
mente a Palermo, ove la sua presenza è più che 
mai necessaria pegli uni, e gradita pegli altri. 

È stato firmato il Decreto che pone in dispo- 
sibilità il comm. Del Carretto per. soppressione 
dell'impiego ch'egli copriva, e nel quale, a dir 
vero non adempiva nel modo più lodevole le sue 
incombenze. Il provvedimento preso scatenerà con- 
tro l'on. ministro tutta una potente falange della 
burocrazia ; speri N ad 


che sono molto, ma molto 
forme legislative ed amministrative. 

L'on. Cantelli è partito questa sera alla volta 
di Genova. Ignoro quale sia la cagione di questo 
viaggio. 


Trieste 30 ottobre. 

(B.) Il segreto d'importanza che il barone di 
Beust comunicò alla Commissione incaricata di 
esaminare sul nuovo sistema d’armameuto, è un 


to ministro seppe dare al 
municazione un aspetto più soleane, accentuando 
confidenzialmente una grave, ma notissima condi- 
zione politica. Chi omai nol’ sa che l'andamento 
della faccende europee, come stanno oggidì, più 
che ad altri, interessano all'Austria, per la quale 
ogni radicale sconvolgimento può divenire questio- 
ne preponderante e vitale ? L'armamento unito ad 
una posseate difesa sono le più solide ragioni che 

i Governo austriaco in confron- 

Jupremo : essere 0 non essere ; ed 
il signor di Beust, prevedendo nodo gor- 
diano potrà venir reciso dalla sj c 
dalla diplomatica abilità, si prepara all' alternativa 
più ardua e qualunque fase dovesse insorgere egli 
si dispone, forse per l'ultima volta, a giocare alla 
grande partita. Inneggiare alla pace e tenersi ar- 
mato far rispettare la propria neutralità è 
l'indizio d' un'arte ben calcolata per prolungare 
la esistenza dell' Impero, è ua tatto di politica sa- 
pienza, ma ciò non vuol dire che a porre 
un argine all’irrompente gravità degli avvenimenti, 
che possono da un istante all'altro prendere con- 
sistenza, Tutte le più importanti quistioni sono da 
risolversi in Europa, e pria d' armare o disarma- 
mare i soldati, è d' uopo altilare un' arma miglio- 
re, vo' dire bisogna mutare totalmente quei prin- 
cipiì politici che hanno di già fatto il loro tem- 
Po, e che in oggi vengono scalzati della forza 
prepotente delle nazionalità. 

Quando saremo giuni f i 
hunale e quando avremo seco lui regolato tali 
partite, in allora soltanto, meglio che mei, potre- 
mo trattare l' argomento del disarmo, che, se po- 
ato nella sua vera luce, sarà ‘a risolversi, 
terminando così le pg © meglio ancora le stra- 
ne manovre diplomatiche dell’ attualità, per con- 
trapporre ad esse la logica della nuova politica 
che dovrà subordinare i! prossimo avvenire d'Eu- 
opa. } 

Intanto le Borse principali del continente, do- 

si sono, come al solito, 
te, e più non pensano 
al segreto d'importanza del ministro austriaco, 
perchè l'impressione nelle sorti degl’ Imperi non 
lasciò un solco profondo nelle scettiche menti de- 
gli speculatori, e si alla loro caduta, 0 si 
sorride alla loro ricostituzione a second 
Pitione che predomina in quei dominatori del 
calcolò e del denaro. Intanto all’ interno le cose 
frseadono stentatamente ed anzi, secondo le re 
zioni di persona autorevole giunta or_ 0! 
Vieona , dirò, mal i ; perchè il Ministero, 
malgrado i lodevoli suoi sforzi, trovasi al disot- 
lo della complicata siti 
narchia. L' esitanza, l' 
tima sfiducia nell’ avveni 
ri della Corona, che non 
un raggio di luce atto a 
situazione. 

Il mio linguaggio, che 
Noscete essere spassionato, vi 
sueto franco e assoluto, ma 
tre mire preconcette, io lo costituisco dalle nuove 
condizioni che stannu maturandosi in Europa, e 
tare ben lieto che da questo imbarazzato bastar- 
dume di cose, potesse ri 
lo spirito dei tempi e le 


voi 


ropa, poichè anche le carte del continente euro- 
peo che Napoleone mostra alla nazione, francese 
non sono d’insigne politico, siccome desse 
accennano in prima linea il lato ‘vulnerabile del 
Reno e dietro di esso la nazione tedesca ansiosa 
d'unificarsi. Se mal non m' oppongo, Sadowa, che 
ha tarpato le ali alla fede politica dell’ Austria e 
all’insuperabilità francese, paria per me eloquente- 
mente. 

Le nostre faccende locali camminano sullo 
stesso piede, per cui zoppicano tuttora senza s0- 
disfacenti risultati. Il nuovo Municipio verrà in- 
stallato verso la metà di dicembre ed intanto si 
completano e si riformano con particolare zelo @ 
premura le liste elettorali, per cui, se non vi sa- 
ranno pressioni governative, giova ritenere che 
l'opinione pubblica chiamerà alla Civica rappre- 
sentanza quei cittadini che vogliono il benessere 
e la prosperità del paese, aspettando poi dall’ av- 
venire il consolidamento de’ suoi destini. 

Domani, al teatro comunale, andrà in scena 
il Don Carlos di Verdi, colla Pozzoni, Palmi 
Cdpponi, Colonnese e Vecchi: se ue presagisce bet 
All Armonia, il Nabucco, colla coppia Aldighieri 
Spezia, Al filodrammatico, la drammatica com- 


Leggi Perseveranza. in data del 29: 
S. M. il Re d'Italia, come preannunciammo, 
transitava ieri mattina dalla nostra Stazione per 
recarsi a Cernobbio a visitare S. M. l' Imperatri- 
ce di tutte le Russie. 

Le Autorità tutte civili e militari della città 
erano colà ad attenderlo, e l'augusto Sovrano s° 
intrattenne per ben qui 
con esse cortesi parole, @ 
rosamente sulla nostra Milano. 

Alla Camerlata erano ad attenderlo equi 
gi di Corte, che in precedeni 
Torino, e che lo condussero a Cernobbio, donde 
fece ritorno lo stesso giorno, ripassando nuova- 
mente dalla nostra Stazione, alle ore quattro e mez- 
20 pomeridiane. 

S. M., modificando così lo stabilito itinera- 
rio, ritornò tosto a Toriao, dalla qual città lune 
di prossimo, prenderà le mosse per la capitale. 


Sorivono da Firen: nai 

Due decorazioni russe dell' Ordine imperi: 
di Sant’ Anna sono state mandate al comm. Cri- 
stoforo Negri ed al comm. Maestri pei loro meriti 
nella geografia statistica. 

Dre 

Il Diritto riferisce : Gli ufficiali d' alcune navi 
da guerra inglesi, ancorate alla Maddalena, fecero 
una visita al geo. Garibaldi, Il generale lì accol- 
se con fraterna cordialità. 


Il Monileur reca una relazione del ministro 
dell'istruzione pubblica sig. Duruy all’ Imperatrice 
i ento per le 


Scrivono da Canea, 19 ottobre, all’ Osserva- 
tore Triestino : 

La rivoluzione, sebbene ta, pur vive 
ancora. Andatale fallita la domandata’ protezione 
inglese, ora chiede l'erezione d'un Principato sotto 
la sovranità della Porta e colla guarentigia delle 
Potenze segnatarie del trattato di Parigi del 185 
Otterrà il suo intento ? Pare difficile. 

Parigi 29 ottobre. 

I giornali di opposizione, commentando la 
nota carta d'Europa, domandano : Perchè questi 
immensi armamenti, se la Francia non ba nulla 
a ? 

L' Etendard e altri giornali si sforzano di cal- 
mare le apprensioni, a cui potesse per avventura 
dar adito il discorso del barone di Beust. 

Parigi 29 ottobre. 

Il Mémorial diplomatigue pubblica uno scritto 
di Don Carlos, che annuncia alle Potenze l’abdi- 
cazione di suo padre al trono della Spagna. Lo 
scritto dice: Se Dio e le circostanze mi pongono 
sul trono della Spagna, lascierò alle Cortes il di- 
ritto di elaborare la Costituzione. (Diav.) 

Vienna 30 ottobre. 

La Commissione per la legge sul’ esercito ap- 
provò il relativo disegno di legge al pera 
grafo 19 in modo sostanzialmente identico alla 
proposta governativa, 

Belgrado 28 ottobre. 

La Ga setta Ufficiale reca un' ordinanza se- 
condo la quale tutti è beni rimasti all’ ex Principe 
Alessandro Karageorgewitsch, devono venir ven- 
dati, essendo stati gli amministratori dei beni del 
Principe, i suoi istrumenti nel complotto, che git- 
tò quasi in rovina il paese. Questo essere un per- 
manente pericolo che deve cessare. Che se il Prin- 
cipe non mettesse all’asta entro tre mesi i suoi beni, 
il Governo ciò farebbe da sè, e spedirebbe il dana- 
ro a’ suoi proprietari ; il Principe Alessandro non 
dever d'ora in poi star in alcuna relazione colla 
Serbia ch’ egli sacrificar voleva alla sua ambizione. 

Miramar. 

A quanto rileva la Triester Zeitung, s'atten- 
dono a Miramar visite di augusti personaggi. Due 
tappezzieri sarebbero stati chiamati colà per pre- 
parare le stanze. Alcuni dicono che possa venirvi 
ad abitare durante l'inverno Sua Maestà l'Imj 
ratrice, altri suppongono che vi si stabilirà il Re 
Francesco di Napoli. 


Dispacci telegrafici dell' Agenzia Stefani 


Parigi 30. — L' Etendard annuazia che la 
Regina Isabella recherassi a Parigi il 6 novem- 
bre. La France smentisce la voce che Moustier 


no contro |’ Uogheria, con cui la Rumenia dovreb- 
be cooperare pacificamente nell’ interesse della ci- 
viltà. Dice che l’ Austria @ l’ Ungheria vogliono la 
pace e che il sogno d'un Impero Daco-Rumeno 
sarebbe la rovina della Rumenia. Il Naplo spera 
che la Rumenia ritornerà ad una politica più as- 
sennata. 

Madrid 30. — L'Impartial dice che l' Au- 
stria e la Prussia riconobbero il Governo prov- 

sorio. Un telegramma da Portorico annunzia che 
gl’ insorti fecero la loro sottomissione. 

Madrid 30. — Dulce fu nominato capitano 
generale di Cuba. Partir: immediatamente sopra 
una fregata dello Stato. 

Lisbona 30. — Assicurasi che il Duca e la 
Duchessa di Montpensier ritorneranno in 
soltanto dopo la decisione del suffragio universale. 

Rio Janeiro 8. — Si ha del Paraguai in data 
del 28 settembre : Gli alleati trovansi a tre leghe 
da Villena, ove sembra che Lopez intenda fortifi- 
cars. Îl ministro american si ritirò a Bueno 
Ayres. Spedì a Lopez una energica, prote- 
tiindo contro la violazione dela Legazione: 


—___& 





pe- | no guasti. A richiesta della padrona, 





FATTI DIVERSI. 


È uscito il fascicolo per la prima quindicina 
di ottobre del Bollettino ufficiale della Prefettura 
di. Venezia. Esso contiene. 
iavog!* Cteolare 49 settembre del Ministero. de 
lavori pubblici sulla partecipazione di spese idrau- 
liche non eccedenti le L. 2000. 

2 Circolare 25 settembre della R. Direzione 
compartimentale delle imposte dirette, catasto, 
pesi @ misure sulle tasse per vetture è domesti 


la compilezi 
di amministrazione e di servi 
pere pie, e moduli 

4. Circolare 17 settembre del Ministero del- 
l'interno circa la tassa sulle bestie da tiro, da 
sella e da soma. 

3. Circolare 23 settembre della Prefettura 
sul formato della stampiglia per le deliberazioni 
della Giunta e dei Consigli comunali concernenti 
le liste elettoral 

. Circolare 25 settembre del Ministero delle 
finanze sul prezzo corrente negli affitti e nella 
vendita di stabili. 

7. Circolare 4 ottobre della Prefettura, sul- 
l'applicazione della nuova tassa sulla macinazione 
dei cereali. 

8. Circolare 4 ottobre del Ministero dei la- 
vori pubblic, com istruzioni a stampa i seguito 
alla attuazione degli Uffici tecnici di conto pro- 
vinciale, e Circolari 4.° gennaio 1866, 7 febbraio 
Hi febbraio 1866, 31 agosto e 9 settembre. 

9. Circolare 1.° ottobre del Comando gene- 
rale del Corpo di stato maggiore sui lavori foto- 
grafici, di cui | ] 
assumere l'i ico. 

40. Circolare 49 settembre della Prefettura 
sull’ abilitazione all ufficio di segretario comunale. 

44. Circolare 24 settembre della Direzione 
compartimentale del Demanio e tasse sul bollo 
per le quitanze degli stipendii e delle pensioni de- 
gl' impiegati municipali. 

12. Circolare 3 ottob e della Prefettura sulla 


13. Circolare 7 ottobre della Prefettura sul 
modalità del conteggio d' Uffizio. 

14. Legge 18 marzo 4866 sulle cessioni ed i 
sequestri degli stipendii e delle pensioni degl’ im- 
piegati. 

45. Legge 17 giugno 1864 che stabilisce non 
potersi cedere o sequestrare, salve determinate ec- 
cezioni, le paghe ed altri assegoamenti competenti 

ufficiali dell'armata di terra e di mare. 


Beneficenza. — Il Comune di Porto Tolle 

San Nicolò , Distretto di Ariano, fu tra i più 

le inondazioni, di cui pur troppo 

tutto il Settentrione d’Italia fu in quest autunno 
miserevol teatro. Le acque del Po, irrompendo fu- 
riose da due bocche, che insieme misurano ben 
800 metri, menarono lo sterminio in quel Comu- 
ne, e ridussero buona parte della popolazione di 
esso alla più assoluta miseria. Ben 25,000 sacchi 
di riso nella sola frazione di Fraterna andarono 


56. | dispersi, furono rovinate le valli salse, impedite 


le semine, e tolti a que'coloni, colle sorgenti di 
lavoro, i mezzi di sussistenza. Vero è bene, che 
la Voce del Polesine ce:to imperfettamente infor- 
mata, pur dopo tariti infortuoii, badiva a negare 
che alcuna parte di quella Provincia fosse stata 
allagata ! 

Ad alleviare in qualche modo queste sciagu- 
re, i conti Papadopoli, possidenti nel Distretto di 
Ariano, fecero pervenire alla Giunta municipale 
di Porto Tolle una spontanea elargizione di lire 
4000 a beneficio dei più danneggiati dall’ inonda- 

. Il Sindaco di quel Comune ce ne porge Ja 
notizia, pregandoci di attestare in pubblica forma, 
a nome della Giunta e suo, la riconoscenza di 
tutto il june ai conti Paj li, un atto 
di così nobile carità. eedonot, per 


Rossini. — i nella Gazzola dell E- 
it data del 34: 
notizie ultime che ci giungono per via 
telegrafica da Parigi, haono la data del 30,0re 4 
ant., e segnano un qualche miglioramento nello 
stato di salute dell'illustre infermo, sebbene lo 
stato grave e di eccessiva debolezza în cui tro- 
non cessì d' ispirare serie inquietudini. 


Abbondanza d’ olio. — Il Municipio di 
Massafca, terra d'Otranto, comunica che quest" 
anno può dare al commercio più di 40,000 quin- 
tali d'olio; e che moltissimi proprietari bano 
pensiero di vendere il frutto degli ulivi, stante la 
grandissima quantità di esso e la scarsezza degli 
Stabilimenti di triturazione. 


Processo curioso, — Leggesi nella Cor 
respondance aurichienne : 


ra del demi-monde. Cost 

una giovane molto leggiadra, ma i cui denti era- 
dentista 
promise una dentatura nuova alla serva 

conto le trasse tutti i suoi denti guaft 

il matrimonio imminente del dentista, gl’imponeva 
di rompere le relazioni colla signora : rottura che 
non dovette succedere senza 

vera serva, privata dei denti, ebbe più ci 

a pentirsi di tal intoppo, perchè l'amico della sua 
padrona non volle a palto veruno determinarsi a 
mantenere la sua promessa. La questione sarà de- 
cisa dal tribunale. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI 
redattore è gerente responsabile. 
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GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezia 31 ottobre. 

Sono arrivati: da Amsterdam, il vap inglese Juatiia, 
capit. Good, con zuccheri, ed altro, ‘al console neerland. cav. 
Riesch; da Liverpool, il vap. ingl. Tiber, capit. James, con 
merci ad Aubin e Barriera; da Berna e Ragonisza, il piele- 
go austr. Fortunato Dalmaio, eo vino, all' ord; da Ancona, 
il pielego ital. Divina Provvidenza, patr. Sponza, con mer- 
ci, all'ord; da Pesaro, il pielego ital. S. Nicola, patr. Baro- 
lini, con granone, all'orà; ed oggi, da Marsiglia, il vap. ital 
Ancona, con merci, raccomandato 2 Camerini 

Le Borse, in generale, trovansi contente 


turbare l'attuale movimento, il m 
pettarsi vedere progredito senza alcun 
Anche i possessori d'Azioni di ferrovie a Parigi, hanno pre- 
s0 coraggio in conseguenza delle convenzioni stipulate fra il 
ietà. Tutti i valori sono molto fermi 
argento non divenne ancora più caro. Par- 
la Borsa di un nuovo Prestito tureo di 125 mi- 
Nioni; d'altro ancora per la Spagna, e di un capitale a dispo- 
sizione per le ferrovie austriache. Queste voci furono accolte 
finora, tanto a Parigi che a Londra, come in Amsterdam, con 
sotisfazione, e salutate dall'aumento anticipato dei fondi. Par- 
lasi a Parigi di ridurre anche la rimanenza della Rendita 4 ‘/y 
per %g al 3 per %, ma tutto ciò non destava inquietudini, 
perchè i ribassisti ora non trovarono alcun appoggio, e cre- 
desi più sempre alla pace. 

Borsa. — Anche la nostra Borsa si mostrò molto bene 
disposta, incoraggiata e sodisfatta sopramodo anche pel discorso 
tenuto dal sig. Cambray Digny ali cetri del Colegio di 
S. Lorenzo, che manifestava in modo franco ed assai chiaro il 
miglioramento finanziario ottenuto, malgrado a tante opposizioni 
e difficoltà, è ehe fa sperare un migliore avvenire allorchè tutti 
seconderanno senza difidenza gl'indirizzi del Governo, cui stan- 
no a cuore soltanto il bene e gi' interessi della Nazione. La 
Rendita ital gradatamente saliva a 52 fino in pretesa di 63 
secca senza interessi; la carta da 93 ‘/, a ?/,, per cui lire 
400 per £. 37:95 a £ 38, nè ci stupiremo di’ vedere nuo- 
vi aumenti, tale essendo l'attuale disposizione. Il Prestito na 
finora non oltrepass8_ 75 ‘3; il Prestito 1854 venne ceduto a 
54 #/y; il veneto da 70 a 72; la Conversione dei Viglietti a 52 
1. novembre ; le Banconote austr.ad 88 ‘/, Le valute rimase- 
ri di 4%/, per %/o; il da 20 franchi a £ 8 
e lire 21:40 a 35 per carta; invariato lo sconto, con ri 
ca della carta primaria. 

._ PS.— La Rendita ital si cerca a 53, e la carta per 
lire 100, per £. 38:10. 

Granaglie — Questa mercanzia, in generale, non subi- 
va che meschinissime variazioni, tanto qui che a Milano, per 
cui dobbiamo riferirci a quanto dicemmo in passato, non iu- 
siogandoci, che i ribassi che si dicono in Banato ed Un- 
gheria, e quelli ancora di Parigi, di Londra e di Anversa, 

portare sui nostri mercati quelle modificazioni che 
abbiano a determinare la speculazione a prendere una risolu- 
ta ingerenza. Stimiamo assai più facile la continuazione nel- 
lo statu quo, non escludendo il riso, quantunque le 
pei risoni non sieno punto diminuite, perchè il danno soffr- 
to non venne punto dagli andamenti della stagione diminuito. 

Olii. — Gli affari in quei di oliva si fanno più sempre 
di minore importanza, perchè sopraffatto anche il consumo dai 
surrogati di cotone e dal petrolio. 1 prezzi adunque ebbero 
un scstegno nei dettagli, tanto dei comuni che dei fini, e 
nulla più Gli olii di cotone si accordivano con facilitazioni 
dai { 24;il petrolio a {{12 in barili, ora più offerto, sebbe- 
ne più sostenuro in America, ed in Anversa ben anco. Per 
gli olii di oliva, si parla ognor molte bene del nuovo pro- 
dotto. 

Salumi. — Attività maggiore si manifesta sul mercato 
dei salumi più sostenuti nel baccalà, di cui la qualità nuora 
non si concede in dettaglio, al disotto di lire 45 daziato, op- 
pure a lire 82 ital. il quint. Now hanno cambiato del valore 
i cospettoni le arringhe e le sardelle, ma trovarono sfoghi 
più pronti, che sviluppano colla stagione, come trovava col- 
ocamento bea sostenuto il carichetto di formaggio di Sardegoa 
che era stalo magazzinato. 

ali. — li prezto si mantenne invariato, tanto ne- 
gli zuccheri che nei caf, ed iu generale, tutto venne sem 
pre meglio tenuto, e ciò per quanto si faceva sui mercati 
maggiori, in Amsierdam, come in Anversa, a Genova ed a 
Trieste ben anco. 

Vini. — Si accordavano i vini dalmati da lire 50 a li 
re 55 il bigoncio daziati, ed a questo limite trovarono sfogo 
disereto dal consumo, come intorno lire 35 vendevasi il vino 
di Trani per l'iuterno, senza dazio. 

Generi diversi. — Regge ognora più sostenuta la cana- 
pa, che continua a pagarsi a prezzi esagerati all’interno ; per- 
sino bav. 58, si disse venduta a Ferrara, qualità non prima- 
ia, e ciò quantunque le commissioni d'Inghilterra limitino i 
prezzi, che non corrispondono , Jocchè impediva maggiori af- 
fari. Non hauno variato i cotoni nelle manifatture o nei fi- 
lati; Je pelli tenute, come da per tutto. 
Non si parlava d'affari nlle lane. Gli spiriti sono assai fac- 
chi. Vendevansi carrube a lir: 10:50; fichi a fior. 8, ma di 

al disotto, più trascurati dal 
consumo per le loro qualità. Vendevasi soda di Sicilia a lire 
27; non variava il zolfo, ma poco oguora domandato. Hanno 
continuato discreti affari in legnami, in causa di moderazioni 
nei noleggi, che si cono potuti ottenere, come si legge espo- 
sto in modo generale nell’ Osservat.re Triestino. Continuano 
a sostenersi le sete, ma solo nelle classiche più fine, 

Le industrie hanno avuto costanza di lavoro per la conti- 
nue ricerche. Le perle d' ro del Giacomuzzi furono prescelte ad 
orvare il damasco della chiesa di Murano, ed harno ottenuto 
un risultato splendidissimo, perchè altri non si trovò ancora, 
cui al pari di lui riuscisse col vetro l'imitazione dell'oro 
della madreperla in un modo tanto perfetto, e di 

tevasi sperare. Notavasi tale effetto più che tutto nelle 

e nelle liste di quelli, ma ancora 
Janda di firi, che brillano di una luce 
Ora viaggia il Giacomur 
stria troverà estimatori , e gli darà profitti. 

sono ultimate le diseussioni dello Statuto per la nuo 
va Società commerciale, sulla cui nuova vita popevasi talo- 
ra dubbio da alcuno; ma le difficoltà vennero appianate mer- 
cè Ja costanza dei fondatori, che merita ogni elogio, perchè 
non venne mai meno, e valse ad assicurare a questa citià una 
risorsa commerciale, che, saviamente ed efficacemente adoperata, 
dovrà contribuire al profitto di tutti, ed a mantenerne quel 
nome, da cui sorgeva sì splendida , nè potrà dimenticarsi 
giammai. 


stica e peregrina. 
che da sua ind: 


BORSA DI VENEZIA. 
LISTINO UFFIZIALE. 
del giorno 30 ottobre. 
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ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 ottobre. 


— Conscevie, da Trieste, - Moscato, 
H, da Parigi, tutti tre nego. — Re 
con fratello. — Fissore P., r. uffi, 
schi cav. DI, dall Egitto, con famiglia. 


Nel giorno 30 ottobre. 


corriere, ambi dal 


Albergo l Europa. — De Sleptroff P., aiutante genera: 
le di S. M. l'Imperatore di Russia, con moglie. — Steegmano 
E. B., dall’ Ioghilterra, - Morris Thester 4., dalla Liberia, 
ambi poss jombalti, r. uff, dal Regno. 

Albergo Vittoria. — Davies dottor 4., 
mogli, - Chrkasky Moria, dla Rus, co 
ta P, da Milano, tutti poss. 

‘Albergo la Luna. — Ansigliavi L., - 
con moglie, ambi da Roma, - Lewittky Leon Ù 
vis, - Bormans A., dal Belgio, con moglie, - Persicalli A., da 
Milano, - She Miss Stervent, - Johnston H. N, con famiglia, 
ambi dall' landa, - Corsi di Bosnosco, conte, con famiglia, 
- Grassi P., ambi da Torino, tutti pose 

Albergo San Marco. — Hankey H. A., con moglie, 
Hickie John, ambi da Londra, - Lazanzky co. A., dall' Un- 
giheria, con madre e seguito, - Briers de Corswaren, dal Bel- 

io, con moglie, tutti poss. 

0 “bongo Noono Torck: — S. A. 1a principessi De Wrv 
de, da Grats, con seguito. — De Pasetti, conte, da Vicenza. 
— De Vignole, console italiano , dal Cairo, - Massaqua F., 
poss., da Torino, ambi con moglie. 

‘Albergo di Roma, già Nazionale, — Winslow dott. C. 
F., dall'America, con famiglia, - Vaccari Pi Guardino dott. 

- Colleoni G., - Zanini G. Piazzoli da 

tutti sei poss. — Hoboer E., dalla Prussia, 
a Bologna, ambi propr. — Ai Pennings, 

mo, - Brandolani L., da + da Asti, tutti 
tre negoz. — Mezeo dott. 

Alber 


a Chicago, con 
figlio, — Crane: 


- Ceratti L., con 


Crachi G., da Cittadella, - Conte G., 

F., da Tiramo, tutti negor. — Pasta 
6. da Torino, con mogli ontelagoscu= 
ro, con moglie, ambi poss. 


= Guarnieri C., da 





REGIO LOTTO. 
Estrazione del 34 ottobre 1868. 
vBNEZIA . 68 — 62 — 58 — 50 — 74 


STRADA FERRATA. 
ORARIO. 


Partenze per Milano : ore 5:35 ant. 
— ore 1:30 pom. — Arrivi: ore é:10 por 
-— ore 9:50 pom. 
4° Parienta per Verona: ore 6:15 pom — drive: 
+50 ant 
Partenze per Bologna : ore 5:35 ant; — ore 2:16 
"2" Armih: ore 12 meri circa; — ore 9:50 pomer. 
Partenze per Rovigo : ore 5:35 ; 
— ore 2:16 pom. — Arrivi: ore 12 merià; — ore 9:50 


Porienze per Padova: ore 5:35 ant; — ere9 
— ore 4:30 pom; — ore 2:16 pom; — ore 6:15 
— ore 8:20. Arrivi : ore 7 antim. ; — ore 
— ore 12 merid; — ore 4:10 pom; — ore 4:50 pom.; 
— ore 9:50 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia 1.° novemb., ore 14, m. 43, s. H,7. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20.494 sopra il livello medio del mare, 
del 30 ottobre 1868. 





6 ant. | 3 pom | 9pom 


m(0° Ci 
Tensione del va- 
Pià relativa. 
Direzione e for- 
Semisereno 
ra pai n 
Acqua cadente . 


" Dalle 6 ant, del 90 ottobre alle 6 ant. del 31, 
Temp. ma: wir 

im‘ 57 

Età della luna giorni 15. 

Fase —. 

— SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIA! 
Bollettino del 30 ottobre 1868 spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

II barometro si abbassò. Il cielo è nuvoloso; spira il 
vento di Maestro; il mare è calmo. 

eri, un forte abbassamento , oggi, un forte alzamento 
barometrico ebbe luogo in Scozia. 

Domani, il tempo sîrà migliore. 


— GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, domenica, 4.° novemb., assumerà il servizio la 1° 
Compagnia, del 1.* Battaglione della 1* Legione. La riunione 
# allo ore 3%, pom, i 8. Stefano. 

SPETTACOLI. 


Sabato 31 ottobre. 

mo arotto. — L'opera: La Sonnambula, del M.* 
— Alle ore 8 e mei 
TRATRO CANPLOY A SAN samveLe. — L' L'Ajo 
nell'imbaraszo, del M* Donizetti. — Alle ore 8 0 messa. 

vearno mamenan, — Nuovs Compagnia Goldoniana. — 
Rivoluzione, grandezze è menture di Venesio nel 1848-49. 
(44% Replica). — Alle ore 7 e mesta. — Ultima recita. 

— Domani, 4.° vovembre, avrà luogo la prima ni 
sentazione della drammatica compagnia di Gustavo Capel 
prendendovi parte la maschera del Meneghino. 


T<—<=——————_2ÀT2.iy 
COSE 





Bell 


a, 
cure, comprese g 
sign. marchesa di , e. 
essa fa economizzare 50 volte il suo prezzo ri 
pentole; Uk, 21.0 e-; 4 48, fr.; 48 4 8 fe, Do 
e Cia, 2 via Oporto, Torino, vincia presso i farmacisti 
Edi droghiori. La NEVALENTA AL CIOGCOLATTE agli stenti pres» 
si, costando incirca 10 centesimi 








Deposito in Venezia, 
Aquila Nera, Campo 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Presso l’UFFIZIO DELLA GAZZETTA DI VENEZIA e 
le Librerie COEN, EBHARDT e MILESI trovasi venibile in 
an volume di 850 pagine, corredato di due Inpici. copio- 
tissimi, uno ChowoLocico l’altro ALFABETICO, 


PER SOLE L. 6 
LA COMPLETA RACCOLTA 


peLLE 


LEGGI, REGOLAMENTI : DECRETI 


DEL REGNO D'ITALIA 
DELL'ANNO 1867 


È aperta l'associazione alla RaccoLra peLLE Lecor 
del 1868, delle quali, fino ad ora, uscirono tutte quelle pub 
Diicate dalla Gasselta del Regno ‘ tutto il 19 agosto 1868. 


PRIV. MACCHINA MOTRICE 





tare rivolgerai presso il 
Gassiano, Campiello Albrizzi 
‘bott. Man Ant. Dai propr. 
748 Carmini, Fond. Rossa, N. 2518, Venezia. 
UN 174 


814 
R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
Acviso, 

Gol giorno $ novembre prossimo, presso l' UMicio 
di Segreteria, dalle ore 9 ant. alle 3 pom, si aprirà l'i- 
scrizione degli alunni in questa A. Accademia per l’an- 
no scolastico 1868-69 e sarà chiusa Il 16 dello stesso 
mese. 

er l'ammissione, è necessaria la matricola ripor- 
tata l'aono precedente, per gli alunai in corso di stu- 
ali, e per quelli di prima iscrizione occorre : 

1, Fede di nascita la quale dimostri che {1 giova- 
netto ha raggiunta l' età di 12 ano). 

2. Attestati dei percorsi studii elementarii, 0 che 
almeno sappia leggere e scrivere suftcientemente, 

3. Feuì di buona condotia; e in generale quegli 
attestati che sono voluti dalla legge per essere ammessi 
alle Scuole pubbliche. 

4. Che sia accompagnato l'aspirante da uno dei 
suol genitori, 0 da persona conosciuia. 

Passato Îl 16 novembre non saranno iscritti che 
quegli alunni, i quali cou fedi legalizzate giustificheran- 

ritardo a presentarai, e ciò sarà fino a tutto il 
mese di novembre. 

Ogni aluano che si presentasse dopo il 1.° dicem- 
bre potrà essere ammesso agli studi in caso affitto 
speciale, ma non sarà iscritto fra alunni ordinari se 
non duraate le ferie pasquali dell'anno successivo, e- 
poca di una seconda iscrizione. 

Venezia, 23 ottobre 1868. 

Per la Presidenza, 
Il Segretario, G. B. Ceccuim. 


N. 34179-7044 Sez. V. 
MUNICIPIO DI VENEZIA. 
Avviso. 

In seguito all'asta a schede secrete tenutasi nel 
giorno 1.° settembre p. p., in Lase all'Avviso 3 agosto 
8. c., N. 10832 per l'appalto dei lavori necessorii 
l'apertura del primo tronco delia nuova strada fra SS. 
Apostoli è S. Fosca, € precisamente pel tratto dal Cam- 
iello della Chiesa di $. Fosca al Campo S. Felice, ri- 
mase deliberatario quale migliore offerente l'impren- 
ditore sig. Fagherazzi Domenico detto Demattia di An- 
fonio, mediante ribasso del 12:25 per cento sul dato 
fiscale di it L. 75,576:76 

Approvata la delibera, si previene, in base al di- 
sposto dall'Art. 85 del Regolamento 13 dicembre 1863 

|. 1628, sulla Contabilità generale dello Stato, e in ap- 
Pendice all' Avviso 3 agosto predetto . che nel giorno 
12 novembre p. v, alle ore 4 pom, scaderà il termi- 
ne utile (fatali) per la presentazione delle offerte di ri- 
basso non inferiori al ventesimo sul prezzo di aggiu- 
dicazione di it. L. 66,318: 61. 

Tali offerte dovranno essere fatte a protocollo ver- 
bale presso la Sezione V. di questo Municipio . e non 
saranno ammesse ad esibirle se non persone dì cono- 
sciuta responsabilità le quali saranno tenute a presen 
tare la patents d’imprenditore di opere pubbliche, ol- 
tre fl deposito di L 10000 in moneta legale od in ren- 
dita dello Stato a valore di Borsa, livera però sempre 
la stazione appaltante di accettare l'offerta, sempre che 
l'offerente presenti ineccezionabili € notori! requisiti 
di capacità è puntualità nell’ eseguimento delle opere 
che assume. 

Si previene inoltre in armonia agli art. 4, 18 e 19, 
del Capitolato d'appalto per l’opera di che si tratta, 
che il deliberatario sarà tenuto a sottomettersi alle e> 
ventuali prescrizioni , che riguardo all'esecuzione det 
lavori gli venissero date dall'autorità municipale a mo- 
difcazione del progetto e con riserva della liquidazio- 
ne delle opere În più od in meno eseguite. 

Ottenuta una offerta ammissibile , si procederà a 
termini degli art. 86 e 87 del Regolamento precitato, 

Venezia, 25 ottobre 1868. 

Il R. Delegato straordinario, 
LAURIN. 


ISTITUTO 
ginnasiale liceale privato 
a San Procolo, Venezia Num. 4666 
diretto dal profe 
LORENZO dottor BIASUXTI 
ANNO 11 
Col giorno 3 novembre p. v., avranno prin- 
cipio le lezioni pel Ginoasio-Liceo, momehè il cor- 
so preparatorio agli esami di licenza ginnasta 
le è di licenza Heeale. 








820 





86 


meridiane, alle 3 pome- 


ISTITUTO MASCHILE MOSCRETTI 
con Collegio-Convitto 
n Venezia, SS. Apostoli, Palazzo Valmarana, N. 4633. 
Le iscrizioni in questo Istituto soro aperte anche 
per l'imminente anno scolestico 1869 69. tanto al cor- 
#0 elementare come a quello preparatorio al commer= 
olo. — Presso la Direzione è ostensibile il programma 
che chiarisce 11 piano d'insegnamento e le cendizioni 
e. 819 


Preveniamo il pubblico che le nostre 


ILLOLE DI REDLINGER 

si trovano vere e genuine În Venezia, dai signori Gius. 
Botner, farmacia alla Croce di Malta, Sant' Antonino. 
Bertolini, farmacista. Riva del Ferro, 5118. - Ant. Gal 
van' fu Domecico, farmacista al San Teodoro, - Manto- 
vani, farmacista. 

Augusta, in giugno 1568. 
469 


GIO. CRISTIANO REDLINGER, e C.° 


82’ 
Società delle strade ferrate |; 
del Sud dell’ Austria, della Venezia, | 


della Lombardia e dell’ Ialia centrale, 
AVVISO. 
signori possessori di Azioni sono prevenuti che 

ni Contigio a ammiletrazione ha fiato in franchi 
venti per Azione li primo Coupon dell'esercizio 1868. 

Questo importo sarà pagato a partire dal 2 novem- 
bre p. v., in effettvo: 
a Torino 


a Genova id detto detto 





8% 


FRANCESCO BOATO 


LIA PRASLIN, 
CUCINE ECONOMICHE IN ARGILLA COTTA È TERRA REFRATTARIA 


delle 
PREMIATE FABBRICRE 


IN CASTELLAMONTE 
con deposito giù uel Ponte deil' Angeso € con vendita in 
Calle di Canosica a $. Marco, A PREZZI MODICISSIM 


BEAUFRE E FAIDO 
FABBRICATORI DI APPARECCHI A GAS 











po: Watereloset, Macchine per 

tlcondio, modello pompieri di Parigi 
CON FONDERIA DI METALLI. 

Venezia, Fondamenta dell’Osmarin. 27 


IL DEPOSITO 
GENERALE PEL VENETO 
della mia Fabbrica 


DI CIOCCOLATA 


trovasi d’ ora in poi esclusivamente pres- 
so il signor 


ANTONIO TRAUNER 


il quale rilascierà i relativi prezzi correnti. 
Trieste, 40 ottobre 1868. 


ACQUA FELSINEA 
De Vegri in Valdagno 
(Cenni del prof. F. COLETTI. 
Padova, Tip. Prosperini, 1863. ) 


Questa eficacissima è benemerita acqua marziale, 





scoperta 25 anni sono dai dott. G. Bologna, andò di 
anno in auno crescendo în rinomanza, e l'uso se ne 
fece sempre più esteso nelle venete Provincie e in al- 
tre parti d'Italia. A sanzionare le virtù salubri di que- 
si giungono da ogni parte storie di guarigioni, 


voti Jerti medici, pratici e di autorevoli corpi mo- 
rali, ‘quali Accademie, Birezioni di ‘Spedali ecc. Foo'e- 
naliti chimica accuralissima fu, dopo qualche no, r- 
petuta per cerziorare la costanza dei principii salutari 
nell’aequa suddetta. Inoltre  lonorevole prof. F. Co- 
letti di Padova, compilò su quest’ acqua la qui sopra 
annunciata Memoria, la cui lettura riuscirà profittevo- 
le così a medici come a' malati, che vorranno far uso 
gi quest'acqua. Finalmente, a non lasciare nulla d'in- 
per la ore prosperità della fonte e per la 
mggiore quercia de mln. proprietari diedero 
mano ad ii importanti restauri alla fonte, quali fu- 
prada) paro giudicati ni le 
Paequa si prende in tutte le sta- 
gioni, compreso l'inverno, ed è il mi 
glior suecedaneo all’acqua di Recoaro. 
Ogni commissione di acque verrà accompagnata 


dall'invio dell’ opuscolo. 
Ii deposito dell’ Aequa Felsinea de’ Vegri 
oprie- 


è in Wi presso il fsrmacista e com) 

tario della fonte, G. B. Gajanigo ; a Trieste pei Litorale, 
Serravallo. — Venezia, Pozzelto Padova, Pianeri € 
uro; Vicenza, Valeri: Verona, A. Bianchi; Treviso, 

G. Zanetti; Udine, A. Filippuzzi. SZ 


IN SOLI 6 GIORNI DI CURA 


lle portentose pillole dette del 
CAPPUCCINO, 
Si guarisce la tosse di forte costip 
ne di petto, la tisi incipiente, la tosse ca- 
nina, debolimento della voce e dello 
stomaco, 


ell'elto garantito. 


In Venezia si vendono alla farmacia di 
Pietro Ponci, in Campo $. Salvatore. 
Ogni scatola, Lire 2, con unita istra- 


— 11606 — 


iste | 


CHAISTORE) 
Ricompense ottenute alle Esposizior 
i 1839, 186%, 1859 


TRE MEDAGLIE D'ORO 
Londra 1851, PRIZE MEDAL 


1855 , ‘hiamo un puczone quadrato portandi 
net Tappreseotant i Ialia sono : BOLOGNA. Coltelli 


GRANDE MEDAGLIA D'ONORE 
Londra 1862, DUE MEDAGLIE 
per l'eccellenza dei prodotti. 
Parigi 1867, fuori di concorso 


le Matilde Vi 
|Moht ; PA 
[TORI 


Stabilimento dell’ Editore EDOARDO SONZOGNO, Milano, Vi 





ARGENTERIA CHRISTOFLE 


#52 Manifatture: A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsruhe (Grand. di Baden ), 
AVVISO IMPORTANTE. 


Per evitare |” 
preghiaino istentemente i consumatori dei nostri prodotti ci non comprare che gli oggetti 
[muniti dei punzoni della nostra Società, l'uno dei quali porta il nome di CHRI 

l'altro in una forma quadrata, le marche di fabbrica disegnate qui contra. — Oltre questi 
[punzoni, sulle posate filettate ‘e unite in metallo bianco, il cui uso si estende ogui giorno 


'RMO, Langer e C. ; PERI 
|. Pennoncelli ; VENEZIA, F. Ellero 


| Nine 


Servizli da tavola, argenteria TY 


abuso che si fa giorna'mente del nostro nome e delle nostre tariffe, nei 

ISTOFLE, ZII D'ARGE 
posate MIARRENTO 

Pezzi di mezzo 

LFENIDE E SERVIZIO DA FRUTTA < ola 

FIRENZE, Mauche et Guerin OGGETTI SPECIALI 

MILANO, £. Pennoncelli ; NAPOLI, Luigi| per Piroscafi. Alberghi, Restaurari 

, Y. Sanguineti ; ROMA, H. Mauche e C. ;| -—ARGENTATURA ED PRATI 


; GENOVA, 4. et F. 
RLRGENTATERA D'OCNGOIATTA 


Pasquirolo, N. 14. 





COL PRIMO SABATO DI NOVEMBRE 1868 
incomincierà la pubblicazione in tutta Italia del 


Si pubblicherà per Dispense di 12 


Ogni Dispensa sarà adorna di una grande in 


La lettura è divenuta oggi un bisogno di prima necessità 
tali da essere affidate a tutti senza qualche inconver 


pagine in-4.°, su carta di lusso. n , 
jone impressa a contropagina bianca. 





Ma le pubblicazioni periodiche che vedono la luce non sono senpy 
pte. È nostra intenzione pertanto di fondare un Giornale d’amena letti 


che meriti veramente il titolo di ROMANZIERE DELLE FAMIGLIE, che contenga cioè: Romanzi e Novelle, ove la dipintur, 


de' caratteri e l'intreccio delle avventure, interessi al più alto grado la curiosità e l' affetto, ma ov 


morale, e che diffondano i sani principi 


i, 
genere di letteratura ha prodotto opere, la cui fan ‘ 
imprendiamo la pubblicazione. 


la nuova Collezione Romantica, di ci 


sempre campeggi un copret 
ch'è belto, onesto e rispettabile. In Inghilterra ed in Germania queq 
nuta europea, ed è fra queste che noi faremo una scelta accurata pe 


ano amare 
è di 


La Raccolta verrà iniziata coll’ importante lavoro del celebre Romanziere J. SMITH : 


FASI DELLA VITA 


Uscirà una Disper 
ILLUSTRATA 
OGNI SABATO 


PREZZI D° ABBONAMENTO, 


Franco di porto nel Regoo . . . 
» per la Svizzera e 
. per l'Austria e Francia . . 0» » 


Uscirà una Dispensa 
ILtostATA 


O UNO SGUARDO DIETRO LE SCENE 


7:50 
di 
LES 
UNA DISPENSA SEPARATA CENTESIMI fl» 


ale un anno L. 
Roma . . Ù » 


Gli abbonati ricevono GRATIS la Copertina di ciascun Romanzo. 





Per abbonarsi, 


viare Faglia Postale all Editore Edonrdo Sonzogno a 





Questo giornale verrà spedito GRATIS a tutti gli abbonati del giornale di Mode e lavori femminili LA NOVITA'. 





DICHIARAZIONE. 


ll sottoseritto, quale procuraiore dei sigvor Bian 
ehard, farmacisia di Parigi, è autori! è aebisrare 
essere affatto falsa la voce diffusa, parlicolarmenie vel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, Il signor 
Bianchard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi. farmacista di Verona, 0 ad 
altri, la sua ricetta delle pillole di ioduro di 
ferro inal altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANCHARD. 


Essendo provato che delle Pillole di ioduro 
dl ferro del Biancard, non sono Tati che 4 
vasetti piecolt; così i sijnori medici ed il pubblico 
provvedera del vasti grandi cioe da KO0 pilo, 

De: rase 3 
quali sostano d'albende in proporzione meno dl 


503 JACOPO SERRAVALLO 
SPECIALITA’ 


Del dottore Adolfo Guareschi, chimico far- 
macista esercente in Parma, strada dei Genovesi Nu- 


mero 15. 
LE NUOVE 


PASTIGLIE PETTORALI 


Le quali giovano prodigiosamente in tutte le af- 
fezioni bronchiali, e polmonari eroniche, e guariscono 
radicalmente da qualunque tosse per quanto sia i 
veterata. 


Costano L. 41.50 la scatol: 
L' Elisire febbrifago infallibile 


Rimedio sicuro contro le febbri intermittenti di 
qualunque tipo 0 grado di gravezza esse siano. 
Costa Lure una al boceetto. 
dti è Venezia, nelle farmacie Ponci, ail'A- 
quila nera e Santa Fosca. — Padova, Zanetti, — Fe 
rona, Pasoli. — Vicenza, Valeri — Brescia, Girardi. 
Ferrara, Navara. — Ancona, Sabattini. — Bologna, 








zione. 439 


MOLTE M 


chetti Milano, Agenzia Manzoni, Via della Sala. Nu- 
mero IO 508 
EDAGLIE 716 


a diverse Esposizioni, e specialmente a quella di Parigi nel 1867. 


CIOCCOLATA=-SARDA 


GARANTITA CACAO PURO E ZUCCHERO 


Conserve all'olio, all'aceto 
Mostarda, Tapioca 
Frutti al sugo 


SARDAEC. 


BORDEAUX 
FABBRICA MODELLO A BEGLES 


Conserve alimentarie 
Eonbonerie 


BOULEVARD ESTERNO 


THE, VANIGLIE, CONSERVE. 


JECTION BROI 


Igienica, infallibile e preservi 
si nelle principali Farmaci , ea Pai 
(Richiedere l'opuscolo ). 20 anni di successo. 


La sola che risana, senza aggiungervi altra cosa. 
rigi dall’Iaventore Brow, Boulevard Magenta, 12. 
719 


IL PICCOLO CORRIERE 


MONITORE SETTIMANALE DELLE MODE 
SI pubblica ogni lunedì 


Un fascicolo di 8 pagine con copertina OGNI seTTIMANA con un figurino di mode, una tavola di mote 
abbigiiamenti, o un modello tagliato 

Questo giornale è particolarmente dedicato alle modiste, alle sarte ed a quelle signore che amano wp.» 
la moda ne'suoi più etretti dettagli 0 si occuparo esse medesime de’ proprii abbigliamenti. — Ala intereme: 
specialità dei modelli tagliati, tanto comedi ed utili, questo giornale accoppia la novità e l' eleganza dei fu: 
la varietà dei modelli, la precisione e chierezza relle spiegazi 

Prezzi d'abbonamento a partire dal 1.0 ottobre 1868 
Franco di porto in tutto il Regno 
n Un anno L. 18 — Semestre L. 9.50 — Trimestre L. 3. 

Spedire l'importo in Vaglia postale in lettera franca alla Direzione del PICCOLO cor 

RIERE, Via Pietro Verri, N. 14, Milano. 


Ristoratore delle forze 








Questo Elixir manifesta più ehe In altre parli dell'organismo i suol benefici effetti sui nervi della iù c| 
ganies, sul cervello e sul midollo spiaale, e per la sua potenza risoratzice delle forse al 3dopera cone 
60 in molte malattie, specialmente dello stomaco e degli intestini. E utilissimo nelle digestioni Ianguide esi 
tate, nei bruciori € dolori di stomaco, nei dolori intesiinali, nelle coliche nervose, nelle fiatulenze, nelle é 
res cue procedono e0s: spcaso dalle cattive digestioni, nella veglia e melaneonia prodotta da mali' nervi * 
rado provare per la aua proprietà esilaraite un benessere ioesprimibile. Presso L. 2 aile Cosi en 
ea istruzione. 

Preparazione e deposito generale : Asdeva, alla farmacia Cornelio, Piazza delle Erbe 

Depositi suecursali: Venezia, Ponel; Zrerise, Milioni; Vicenza, Grassi; Ferona, Bianchi; Aevipe, 
Ancona, Moscalelli ed Angiolini. 


RUSSIA VT ACQUA SALLÉS 1"), 


Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bisnehi e alla barba Il primitivo ioro 04 
Senzo aiclos preparazione nè levata. Progresso immenso (suecesso garantito ), F. Salis profun:" 


chinieo 3. rue de Buei, Paris. 
DEPOSITO GENERALE per tutta Italia in Firenze, presso IF. Comapaire, Via Tornabuoni, 20. Al ht 
;. Saverio, Procuratie Nuove, DI 


di Fiora; sa Venecia, dai parrucchiere e profumiere 


PREPARATO 
A FREDDU 


OLIO NATURALE 


DI PeedTo 
DI MERLUZZO E 
ì TERRANUOVI 


lo America. 


S È un fatto deplorabile © notorio come si eoraune olio ‘di Le del comi + oompert 
vil prezzo, si giunga co particolare processo chimico di raffinazione, a dare l'aspetto dell'olio bianee è 
gato di Merluzzo, che poi 
medicinale di Merluw 
affatto moccanieo 
d' America. Essendo ul 


Jem 
1, bambini, a podagra, il diabete ecc., Nel!a convalescenza po di F" 
malate, quali nono le febbri efoidee puerperali în ‘miliare eco, ab può dire che la coleria dol ripratiare 
getta palute pia in ragione diretta con la quantita somministrata di quest’ olio sec 
ol er re n, | elet 
anol0H2 di Merlusso di Serravallo, è posto in bottiglie di vetro bianco Reciocchè, a prima vin 


alla bottiglia 
Depositaril della suddetia farmacia e drogheria: Venesia, Zamaplroml ; Padova ; Cornelio all'AL 
Vicenza, \nieri; Legnago, Valeri: Treviso, Bndoni ; Ceneda venete Uiine  Filipunsi; Mantova, 


Riva, Rettinazzi | Trento, iiupponi : Rovereto, Canella. 





ATTI GIUDIZIARI. 


N, 27829. 4. pubd. 
EDITTO. 

Si porta a pubblica notizia 
cho nella sala delle ulienre di 
questa R. Pretura Urbana Sezio- 
ne civile nei giorni 10, 17 e 94 
p. v, novembre, dlle ore 14 ant. 
ala È po rano an 

imenti d'asta mo 
Delee deci mecha da Ge 
putti dtt Fui fu, Giusppe, «dl 
A gio'o fu Domenico, col- 
Pata dre bott, ta pregi 
zio degli eredi del fu Luigi 
qua Marco alle seguenti 

Condizioni : 

LL Gli stabili saranno venduti 
@ deliberati în due lotti separati. 

II. Al primo e secondo espe» 
rimento nen saranno venduti che 
& prezzo superiore, od eguale alla 


| prezzo di stima 
tuito meno a q 
desso de iberatari 


di 
tr 


Venezia. 








siima, ed al terzo anche a prezzo 
al di sotto della stima, purchè 
sieno eoperti è creditori inscritti. | tenere l'aggicdicazione degli lm- 
IL. Ogni offrrscte dovrà de- | 
positare l'importo del decimo del 
sarà resti 


V. Mancando il deliberatario 
all’esatto versamento del prezzo 
di delibara sarà confiscato il de- 
posito, il quale servirà fino ala 


pr 


aumento del prezzo ritra'bile dal 
| reincanto da terersi a rischio 6 
| pericolo del deliberatario moroso. 

VI. Solo. dopo adempiuti e- 
sattamente gli «bbiighi di cui l' 
art. IV potrà il deliberatario: ot 


al d 


ili deliberati. în for. 
VII. Gli esecutarti non as- sul 
sumono alcuna responsabilità, è 
garanzia. 
VII Le spese d'asta tutt 
puella della tassa di trasferi- 
mento sono a carico del delibe- | 
mitario. 
Deserizione deg'i stabili 
Lotto L 
Ortaglia con stagno da pecca 
nel Comune censuario di Burano, 
descritta nell estimo stabile ai 
mappali NN. 1465, 1521, 1523, 
1528, della superficie di pert. 
i e rend. cons. com- 


da pesca nello stesso 


colla rend. di a. L. 4! 
mato fior. 3223 :72, 








" L. 163 :67, stima- 
lio 9823 :08 V. A on av 


cio di pert. metr. 1.02, 

‘06, ta Br 2863 
a ascludendesi dalla vendita que- | 
sto nemero il valore di stima dei | nando Gobbito, 


ppali NN, 1544, 1545, 1546, 
4547, ABBI, della SuperScie com Fa 
plessiva di pert. metr. 18.75, | sario 


Dalla R_ Pretura Urb. Cin, | puo, od i 
Venezia, 20 settembre 1868. 
Il Cons. Dirig. Conent. 


quito notificato si singoli eredi- 
per la insi 


EDITTO. { tori l'im 
Si rende pubblcamente oto, 
| ehe sopra istioza 25 ottebre corr, 
| 0 -19848, di Ferd mando Gobbato 
Mestre per ia sua Ditta Ferdi- 
|vviata la pro- 
2223:08, | cedura di componimez 
dato della 


stante dovunque pesta, e sull’itr- 
stagno | mebile, sventoalmente esi 
je ai | nel'e Provincie di Verezia e di | 
Mantova 


6:78, stà | Antonio 
V. A." | abitante a S. Cassiano in Caram- 
Acton'0 Brersanel 
lo di qui, N. 7008. 
sare Tieorzi di Mestre, quali de- 
legati principal, cella sostituzione 
dai sig. Gastaldi Lorenzo di Me 
stre, © Visona Giuseppe di qui; 
coll’avvertenza, che verrà in se- 


Pavrotti. 





eredtore firo da questo momento | Si pubbl 


pe 
gli effetti del $ 45 di detta legge. 
Leechè si alfigga in hera al- 
i l'Albo, ed a cura del Commissa- 
rio giudiziale s'inserisca per tre 
| volte nella cale Gazzetta 
Dal R. Tribunale Commer- 
| cinle Marittimo, 
Venezia, 16 ottobre 1868. 
Pal Presidente impedito, 
Benati | 
Veronese, Agg. | 


EDITTO. 
Si rende noto che il R. Tri- | stata presentata a questo Tr 
bunale Prov. Sex. Civ. in Vene- | nale da Paoa Ponti rappresenta= 

zia con sua deliberazicne 17 corr. 
N. 12286, ha interdetto per im- 


49 otiobre 1868, al N. 15670, | vrà forza di legale citati. 
contro 10 nei punti : | chè lo sappia, e possi 
issore la minore Paola | comparire a debito temp I 
Ponti figlia legittima ; fare avere, 0 conosoere 
Essere tenuto Angelo Co- | patrocinatore i proprii 
stantini a provvedere alla di lei | difesa, od anche scegli. 
ibo pretorio, in questa | educazione 


sto Tribunale © 
piazza, in quella di Anocne, @ * Eos elia 


tenuto lo stesso a | patrocinatore , e in 5004.“ 
mediaute triplice inserzione nella | provw di iò che Mi 
[remore para ” [e ld li manteniment | far fare tutto ci 


4° Essere tenuto il Li er la propri. 
Della R. Pretura t0 1 collocamento dale modera | sio. ve repli ‘4° 
Portogruaro, 21 ag: a pagarlo it. L. 10,000. che su la detta patitio® È. 
Pel Pretore in per Decreto d' oggi prefisso, 
L'Aggiuoto, Fi no di giorni 90 a prede” 3] 
_ Cosiantini è stato nomi- | sposta e che mancavéo e. 
n esso l'avvocato Guerra, ! convenuto dovrà imp” 
in curatore in Giudizio nella sud: | medesimo Je. consepveo”* 
detta vertenza, all'effetto che l' | sua ‘nazione. sat 
iatentata causa possa in confronto Dal R. Trib. Pros 
dei medesimo proseguirsi, e deci- || Vanzia, 28 otbte 
si giusta le norme del vig v, sese 
Regolamento Giudiziario. "e. | Pet Presidente, VP 
puri Sg e di perciò avviso alal 
ri - 
n e pi lp | o ga Gas 


da questa Pretura deputat 
ratore il di esso fraillo Giusep- 
pe Maccorin 


attuale dimora del 


Per. ordine del R. Tribunale 
| Prov. Sez. civile in Venezia, 

2. pubb. | —Si'notifica coi presente E- 
| dito ad Angelo Costantini essere 


ta dal suo curatore avv. Antonio 
Scriazi una petizione nel giorno 











ASSOC 


Vuaza, IL. 
Pe semanre; I 
per le Paovnici 

‘22:50 al seme 
La RaccoLta DI 








Ù 


1 giornali 
sforzano di sm 
seguendo l'esi 
come abbiam 
della Commi 
gliato di aver 
suoi uditori. S 
ro, è da spera 
di aver a far 
mediterà megl 
brutto gusto d 
fatto in quest 
stagione, in ci 
pronostici più 
ministri dei v 
quali, senza lu 
certezza della 
probabilmente 
di pace, per i 
dro, pieno, no 
nere. 

Una delle 
poste al Reich 
eccezionali in 
approverà il 
dalle relazioni 
in seno del soti 
Costituzione. N 
ministro dell’ 
ufficiali sui re 
quali hanno p 
cezionali. Que 
a quanto già < 
Comitato esp 
in questa vcca 
tuto agire alt 
Camera di pre 
I Ordinanza di 
trodotte misur 
nei Distretti d 
propoata fu vo 
ri del sotto | 
è, che ha vota 
Ziemiaikows 
deputati polac: 
autonomia alla 
tura eccessiva 

Questo fa 
rebbe che il M 
solidarieta tra 
sto a fare con 
che in caso di 
vasse lo stato 
arte della B) 
favore di ques 
suo temp), chi 
argomento di 
Polacchi per | 
puoto di non 
loro dimission 
il sig. Goluchi 
e dimissionari 
un discorso in 
zia, piuttosto 
che il sig. Gol 
sto, e ciò non 
egli potesse a 
ema 




















A 


Storia del con 
in tutto il 1 
del comm. L 
1868. 

Sopra i re 
berti, Sossetti, 
Valori, Fresco 
quelli preziosi 
la maggior pa 
Peruzzi ba com 
interessante ist 
Firenze in tutt 
al 1345, storia 
€ notizie positi 
ni, e la quale 
chiarita così ( 
le fiorentina 
la sua influ 
europea. Nel 
gione il glorio 
profittando de 
al principio d 
l'Italia e divi 
resero indipen 
tica la loro e 
resero allora 
l’importanza 
stesso governo 
ferclusa ai no 
vere a qualcu 
tenne il poter 

tuti tentativ 
tenne risp 

e diffuso all' e 

ghibellina, apo 

mare balti l'a 

mento del ger 

Fiorentini nel 

Ill, Re d' Ing! 

normi somme 

® Peruzzi 

Molto op) 
cominciato la 
Tecensione, co 
tiche di Firen 
tare. Proseg, 
giori e minor 
Fepubblica fi 
costituite. Le 
€ notai (i pri 
arte di calime 
speziali, pellic 
































